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PREFAZIONE 


<  hi  le>;!;t»  •>rainai  una  prefazione V  O^uunu  t'ho  abiiia  un  dito  di  i>uoii  >eri>o, 
•j.  h'  -a  <.-\ìi)  la  iirofaziouo  ^li  darà  la  chiave  a  intondoro  meglio  il  libro  o  i^li  ainirà 
I  -ti Ada  a  uu  iriudijtio  più  sicuro,  dicendogli  lo  intenzioni  dell' autoiv.  lo  dunfjiu- 
X  •  xì\>*.  ^»oi«hè  «jonto  sulle  persone  di  buon  senso. 

In   V'H.alvolarlo  Mi  lanoso- Itali  ano  non  ei*a   comparso    più  dui  1S70,    da   «iiiaudo 

■■    .\  pnjiV'Sor  «ìiiLseppo  Hanfi  aveva  pubblicato  la  terza   adizione  del  suo;    il  M.- 

Li'to!*-  -l'illa   r'u*ildi''a  Istruzione  nel  1S90  bandi  un  «;oncorso  di  vocab^dari  dialotiali. 

■i  ■'■  -on vinto    della  Imona    opera  a  cui  dava    impulso  il  <iovorno  por  runiiM    d^lla 

..\\i-,A.  »•  ■ie^idtMOSf)  di  oooupanni  di  qualche  cosìì  ohe  toccasse  da  vii.'ino  la  mia  di- 

•'■i"::iia  Milan*^,  m'accinsi  a  prender    parto    al    concorso,    anche    incora^:f<iato  da!- 

•-*•.••.■    '-ara  niù<>a  a  mia  disposizione  la  3"  ediz.  del  Vitrahnhxìio    Mibuìrsi-lhilinn., 

i'I    •.•MipiAiit-  ppif.  'iinseppf  Banfi,  postillato  con  molto  u<»t<'  dairauton*.  \a\  «  oniiiii-- 

•  'tu*'  •.-.imi naT hro,  non  oomy»sso  il  primo  premio  a  nessuno.  coucc>so  il  terzo  al  ini" 
IV  «r  ■,  K.ittM  persuaso  da  quo!  «riudizio  cho  no  valeva  la  pena.  i»onsai  tosto  di  ri]»orro  mano 

«'  la\v'-i   -itesso  ••  pul)blicarlo  j»or  lo  stampo  intoranumte  rifatto  secondo  i  con.si;;li  •• 

•  •--♦  !  vrtzioni  della  <  ommissiouo  esaminatrice  o  secondo  lo  nuovo,  copiosissime  in- 
■Ia^T'Ij;.  •  ''isii-i-h"  ora  presento  ai  miei  concittadini  un  voi-abolario  del  nostro  diali.'it'». 
ai  jiialt'  pvi  avventura  potranno  mancare  «jualche  parola  ancora,  qualche  maniera  di 
i;p-.  ma  li'i  fede  che  siano  poche,  o  ho  certezza  che  uon  vi  manca  la  diligente  <uia 
■  ii  jundv.  paziente  amoiv  di  una  minuziosa  ricorca.  K  poi«'hò  il  mio  libro  in  j-a- 
!...i;ni,'  .  o-o  *i  srosta  dH  quolli  pubblicati  prima,  e  in  tem])0  lontano  e  in  tempo  ])n»>- 

•  ?M  I  iv^i.  giova  che  io  dica  dello  i)eculiarità  sue  o  della  «agioin?  di  esso. 

irmanzi  lutto  io  voUi  'he  il  Vocal>olario  Milanese- Italiano  riguardasse  il  dialetto 
\iv.i  »■  parlato  a  Milano:  non  ho  esteso  quindi  la  ricerca  lino  ai  ciuifìni  tracciati  dal 

•  '-tubini  ai  dialetto,  ma  la  restrinsi,  secondo  il  programma  del  Ministero,  al  diabfro 


r 


.   X  PRBFAKIUKH 

tnlia  niuioa  o  ho  posto  ogui  cu»  i>er  aoceitermi  ohe  U  parola  fosso  luatti  pm  »^ 
I  meno  lar^Muente  ulìutaaili  (uellfi  ohe  appai  tengono  alla  lingua  (leculiari^  di  [|uakbe 
,  famiglia  o  a]>)art«ni;oiij  il  geigo,  o  iscao  nomi  dj  <eg<.Ui  siagobriitsimi  di  «lunlcli» 
urte  1 0DO  o  nulH  n  >t  alla  (fotieralibi  dei  ptulanti  il  dialnttn  noitm  Po]  c)  ,  fnì  altro 
Tinsi  la  |eritaji7a  a  ii  ii  fare  imo  Spoglio  Mtanto  dolle  ponilo  dnl  roitn  imnioitslt 
perohp  ^oIl1  ehi  il  niu  ii  u  fosao  SI  Vouubokno  iel  JiabUu  dm  oatj  littrnktiii 
ma  ijìioUo  della  pacola  the  saltellìi  \ivnoe  sulU  Ulitira  dui  Milanesi  d  of^gi  sciixa  ftU 
cuna  affetta^nno  d  maismo  a  con  tuth  quollti  vanoiiicnn  li?  j1  Uuipo  e  lo  altro 
moltoplio]  0B1L-*  lolitiLhe  ed  aoouoBitehe  ti  banmi  ihoiiIo 

V  luoqto  matdiale  di  paiola  vita  |iniJala  doveva  [ni  i-ant!>pi>n<iciu  la  pailnta 
I  viva  italiana  Se  al  punii  mteoto  pOt«  pitivxMtoro  Io  studio  del  rhenitijnj  o  un  ]>o 
anche  ;uelIo  del  llaafi  sonettx)  dalla  ciostantc>  t^uia  ilollu  Hte^tliara  «  del  iioi|''iinOt^r 
al  -««ondo  intento  'inpllo  itudio  pal4>  if-ow  sctiTM)  muto  piufii'  la  i  orii'i|Hiadeaiw 
'della  lingua  Mva  italiana  in  ijual  Iibli  «  aaaai  difettosa  Inrooo  mi  covarono  t  Yo- 
CAbolari  dol  Fetroeihi  dn!  diorgini  o  fifOglio,  del  Fornai)  del  Kigutmi  e  Fnnfaui  i 
.  volumi  bulle  IMixìc  M  parlai  t  icr  imo  del  '■iiiliaoi  i  thnhi/hi  d<  !  Ftan  eiclii 
V  In  Coen  f  fi  1 1 1  iollotiO'ehi  i  \  o  ni  oUri  metodi  i  lei  '  mena  di!  rnmi  dei 
Felini  e  ini  p«\u  non  poio  il  tempestai  di  luinnndo  |ueiTownni  noi  |uali  m  ^  - 
^l^a  fatto  d  abbattermi  e  cho  tutti  mi  furon  laighi  di  i^nel  te->oir  che  ognuni  1 1^  i 
Jia  in  boccT    lenito  loUe  miti  auiC  de    loio  l"egi  e  della  lon  (jeutile  luenzc 

Ma  la  pai  jla  itiliann  puj  tei  iMoutnra  a\eie  laiec  In  si^nilicati  o  ni>n  tutti 
<.)iii'<|Ondcuti  alla  i>aiola  milanese  ii  rese  indispen'> ilnlc  !  aecoin| agnaic  la  ioni 
spoudenzi  lon  una  definizione  pei  iinanto  fu  lossdile  Inaia  ilio  ]  cr  una  jaile 
determitias,  e  esattaniouto  e  limitasse  i  lonfini  onti-o  i  iiiiali  la  piioln  italiina  ioni 
sponde  alh  m]laiie->o  e  t^ei  1  altii  paito  oMtas'io  al  (.onsultitrn  non  tioipu  dDtti> 
—  0  1  loialclin  «ono  fatti  speiinlniente  pei  essi  —  h  noccssitii  di  iifai  !a  iioeua 
in  un  vuoabolaiio  italiano  <Jiiost  ho  latto  spessi  aacht  |ei  la  fiaseologa  o  t  mudi 
d  duo  poiclti  di  sovonto  aicadc  di  do\oi  tiaduiic  uua  tiasi  lu  un  Liitn  uu%  datn 
paioli  milaiio-e  i-on  un  altra  in  cui  cutii  tutt  altio  iwalwlo  italiano  da  jiollo  dato 
ionie  coiiispondcnte  gciieialc  |iOi  od  ai/M  pei  la  i-hàda  iM  inr  seguile  lai  i 
lente,  andai  ici  In  post-i  jioich  colla  piioh  rnno  i  Tisinni  non  duoUx'io  il  {in- 
ietto e-iprefeio  dal  noMio  dinktto  Oltie  alle  ddiui/ioni  ho  pu\voduto  alla  mvtini 
(lossibile  chiaiczza  lon  abl  ondanzi  li  oseuini  i  ^uah  ho  Lticiti  olie  pei  la  nin^.^!  i 
jiarte  contengano  un  significati  morite  o  istnitti\o,  peioh  come  \olii  osilnso  i^m 
\ocabob  osceno  cosi  voHi  che  la  < oniu Ita ^ ione  dp|  rocnlinlaiio  lisciatile  dovi  fu»  « 
appena  possibile  il  bctnnc  di  qualche  buon  sentimento  \  odm  poi  chi  legga  sen?i 
fiele  noli  iniiiii  e  senza  oi  hiali  affuiiiiiati    se  io  abbia  l'aggiunto  il  fine  piopi stoni 
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lU-r'-'lio  così  il  materiale  l<'ssioo  o  fi-asoologico  ho  voluto  se^narr  roii  a>it«M'i>ru  nuto 

ija*:-!le  v«'^i""Jo  «.-In»  enirai-ono  ucl  dialetto   nostro  da  un  temix»   iiou  più    aiitioo    di  ut» 

[    tT.^ntonnio,  p  rho  inanteugoiio  inaltorata,  o  alterata  l»on  poco,  la  f<Miiia  •»ri|rinaria.  .^arf» 

«juin-ii  f:u-ìU*  notare  il  fatt*»  eh*'  lo  mutato  «'ondizioni    politi^'hr-.    lo    Nviluppo    •'«■nno- 

*■    iiii.M.  vanno  affratellando  le  vario  legioni  d'Italia,  sovra  lo  'juali  la  linirua  va  (l«>l«:o- 

T.*'nte.  ma  con  rara  CMstau/a.  pa^san'lo  la  sua  mano,  quasi  in  una  «-aivzza  matorna 

.    th'^  i:nis«*e  iieiraniionia  della  jiarola  i  sentimenti  di  tutti.    N»'  h»»  tra^ruratu    ài  no- 

t,,'.--  le  deriva/ioni  dal  franoeso,  dal  latino,  «lai  todesoo.  diiiringlesi'.  dallo  sp,i<iiiunl«). 

I    j-^rj'h"  apparisse  «luanto  s'è  infiltrato  nel  nostro  |>arlaro  della  parlata  dei  po})oli  >tra- 

jf    :t:«ri  ••  per  dominazione  politica,  o  por   ra]>poiti    eommrr<iali  <»  per    ritlf^s(»    ^tiriru. 

'  »v  ijui  il  l«!ttore  di  Inion  senso,  sul  «juale  i»)  conto  n«'Ilo   scrivere  la  pn'fa/.inuc. 

■.    "  srim  «iì   pazienza  ed  as(x)lti  le  mie  ragioni  in  difesa  di  'iuant«i  nel  mio  ViMiil.»ulari<i- 

j    S:'\  puii  parere  sovv^M-titore  della  tradizione  :  voglio  dir*»  d<'i  seirui  di  jjroiiuucia.  dolla. 

I    '^'Insione  della  x  o  d«dle  doppi»*  interne  e  di  qualche  altra  sostituzione  di  l''tt«M'a. 

■ 

Irin:in/.i  tutt*"»  il  progi'anima  del  concoi'so  goviM nativo  imponeva  riudi«*a/ioii'..'  si- 
tem^itica  della  pi*onun<'ia  e  assennatamente,  i'omo  iiotrehl)»- lui  ttMvstien»  i«rouuntiaic 
l  •••nvenienu-niento  le  parole  di  un  dialetto  elu.'  non  «"onosic.  MMiza  la  >eiiuatura  'h.'lla 
7  P''^"unciaV  Ma  i  oousultatori  del  vo^ahtdario  dialettale  ^ono  i  pailaiiti  il  «lial<-rr.i  »<1 
l  ■ --ì;  *'■•  parfano  colla  giusta  pronuncia.  Anzitutto  ♦•  «picstii  una  ;il1orma/iouo  •he  an- 
J  •'•.':!  ha  Id^ogno  di  essere  dimostrata;  in  secondo  luo«;o  il  lii»n»  rf>ta.  il  vn.iii.nlario 
'.ak'ttalo   pUM  essere  ogg«>tto  di  studi  comparativi,  o  mah^  ris]»ondi.M<dìhc  al  dc<'«l<'ii'» 

I 


i'iri:  4tiit.iiosi  se  non  dices>e  loro  come  suona  il  vocaboli»  ^ulla  nostra  l»o(4-a 


I»i  più  la  po>a  della  vero  è  necessaria  a  «'onosi^oisi  p<'i"  ii"ii  <onr«.»nd»'ic  lu  1«mu 
jaj   Ir  di  diverso  signiticato,  com<^  sfprrr  =  i»ig(»n(iolo  e  v'/t/' -  s.\4.i«»j  rnìtrr  =■    tnuri 

•  rolf*r  *  •  apozziera  ;  hfitela  =  ficcattare.  frecciar»'  e  hùtrln  =  l'atti'lla  :  l^tcrn  =  ht- 
r^ra  .•  l*-U'-rn  *  lettiera.  K  d'altra  parte  «^ome  «listinf^^uerc  Ira  loro  >••  non  si  M.-^ua  il 
-jon"  aperto  dell'f  e  doll'/i  le  seguenti  j»arole  da  nuU'altro   distinta»  fra  loro  :  A"//  - 

•  t;-^c  e  f*ott  =  hotte:  so  =  suo  e  .so  »  sole:  fòrt*//  =  pezzn  o  fn/rh  =.  to<'«'«i  :  y;òvK  ^ 
«Tvizzit**  »■  /*o»^v  =  pozzo:  v^/Y/  ■  serra  e  s-rra  =  sera:  //fòff  ^  m<dlc  ••  //<*>//  ^  nì(»lli<a"' 

•pianto  alla  z  i<»  ho  voluto  udirc  gran  numero  di  por<«»nc.  «-h*'  non  fnsv^.-rn  u'^lla 
i.j    pf-'Tiunua  dial'-ttale  guastati  dalla    ahitudine    d»-!    parlar»*    italiano  ••  nella    «^eniiinit;» 


-:"'f.i  lori!  parlata  la  z  non  l'ho  udita  mai:  i  più  \<'(i-hi.  <jua>i  per  i-plia.  diiono 
ih^/<»dàri  *•  i>aHta.  Proprio  non  v' ò  alcuno  che  dica  caroxza,  po/z,  pèz/,  càn/ùn^ 

^  rol^xión.  xifolf  xQpay  mentre  tutti  udiamo  tuttodì  eàròsa,  poss,  pèss,  cinisón. 
folesiólly  sifol;,  sflpa.  K  anzi  in  noi  difetto  dio  irua^ta  la  pi<>nun<-ia  d<'lla  lioiiua 
■'«luna  'juosta  sostituzione  della  «  alla  z  e  mi  pan-va    gra\f  incsait<'zza  ninnt-  noi.- 

I  'k'i  lettera,  alla  quale  non  corrisponde  alcun  suono  n»'l  diah-ft*»  pnilato.  p»'i   la  --•!.» 

\ 
i 


'  «oiisideraxione  che  rtiit^lUi  lettera  ì'  ttella  parola  Mia  iiagiut  gpnevptrien.  MI  fai-v» 
4JicIiB  opportuno  sostituirla  l'od  un'altra,  eke  trovamo  il  auocu   oofrlB{in&tloiitp.  jior 

;-mio  soopo  didattico  :  chi  tra  iwi  milnnesi  imiiwu  ritalittmi.  ori'  tixivi  «m-itta  la  k  e 
'jp^)nuaci  a,  s'abitua  a  onufoodAre  i  due  Kegnl    aJfalH>tìi:ì  io  UD  huouo  huIo.  uum  <<hr 

-  ^oi  più'dlflioilDiaoto  riuscii'ii  uUa  rottA  pi'oaaouìa  ddlk  x  nidk  {«mia  iliiliana:  lad- 
dove ijuaodu.  <iell'i[iii>arai«  la  lio^ua,  iiueeio  seguo  gli  Ra|»li  sott'ooobìo  Ijen  dlstìuto 
ial  segQo  della  paiola  coiTinpouiloutC  od  dialetto,  pifi  fadlnioat»  avT«itii'iV  !a  diflc- 
reaia  ed  oviter.i  l'urroro  di  yronomiin. 

Va  l'agì ouamento  del  tutto  luialugu  mi  ioduii&o  ad  malitduir  le  dopim  ucU' iri- 
-Mmo  doUa  pamia.  Noi  dicianio  sen^a  diibhio  nlonno.  m&ma,  fillma  iHhut,  itUii. 
^■a,  nmlitiit,  irlòy.  '■ùMa.  rÙba,  fàlorin,  fiAca,  »*«■«.  fìfii,  là  pApn.  là  tipa,  eoe., 
ti  A  rtW  or  M  li  M 

JtAr        m  ti  fpl  Qstpdqiuil 

en-giatt  gnitalbai  wda  Iw 

-di  lo      \B.  CO  w  «mm  tto   voafu 


as  la 


PKRFAZIO.NK 


MI' 


.-■iviiTAti.  dai  T^soaui  dal  latino  elio  essi  jìiù  j^onuinaiuoiito  ri^iiurdiiauo,  non  <ì 
tr-va  iu  aliiv  liiisjuo  iie«>lAtìn«' ;  poichr«  in  tVanoosu  il  più  dolio  volto  si  .<  poi  dati., 
in  ^j.ajruMo  ha  una  folto  tendenza  ad  affìovolirsi  in  d  :  «ossi  nel  diab-Tto  ii'>str.>  !at- 
^  ti'X-^ljMii.'ntif  <•  ^ostante  o  lo  avveniamo  in  (Udii,  tl/ffui,  th'ilòu,  in  rìilìna^  riti'»,.  ìn- 
fi'fi).  :ò!iiflt\  rrfiiitii.  Se  la  pronuncia  nelle  parole  che  non  (iiiis.-on<i  jior  vn.jilo  pun 
ja'-'n-  nu(:lla  del  t.  irli  <"•  j»erchò  la  muta  tenue  o  la  mc«]ia  ooiri^pondonir.  mal  si 
iivv-!toui»  diverM-  ove  «id  una  vocale  non  si  ìippo'rjjino:  d'ondo  roiiuivoO"»,  a  toiilioi»»  il 
l  .al"  '•  noo«;s^aria  la  sostitnzione  del  d  al  t  auehe  in  lìn  di  parola,  l'or  [)rova  sfiuisjta-i 
•■  .Liiroiiti  la  proDunoia  di  portàrft'L  oon  quella  di  n'fìoì.  Non  ••  la  stossaV  iHimiue 
l-.rh»  iu  questa  parola  s'avrèt  a  mettere  il  t,  mentre  in  «juolla.  «'he  tra»*  orii^ino  dalla 
Mdi'Ckl'    di  rudere,  mettiamo  il  d  ? 

Meutn?  l'oitografìa  usata  fin  qui  ha  una  tenerezza  grande,  un  wm  atra<-«am'.'iito 
.ìI!;ì  ortMjnali*'*  cloll'  italiano  per  la  z.  le  doppio  interne,  e  il  t  final*',  'Orioli..  K«  asii- 
KM'rT"  aurhe  quando  non  nripomlono  alla  ortoepia  dialortale,  da  questa  tenon  z/.a  >i 
^^..-TA  ritruardo  all'ii  elio  spesso  sostituisee  eolio  di  su«»no  ihiuso.  I*<m'i'Ii»'?  In  n^oi 
•  .  v*»ik'ro  altra  rasrione  clic  questa  :  Tu  di  monte,  ponte,  fronte,  fontana» 
Im>11o«  e«*^.,  assume  nelln  d^rrispondenti  milanf-ii  moitt.  ponf,  fnutt.  f'oiflàtfi.  hnU 
\ìì  ^^l'.'U"  «'OSI  <:hiu<M  ohe  l»en  ptX'O  diversifiea  dal  *^vinno  delln  tosi-aii'i  :  p«M-.i'..  <i;i:tiid'> 
!■  isìri.d^'  dialettali  derivanti  da  parole  italiane  «'oiru  non  i'«*.lanian«i  la  pr>»uuii''ia 
l' li  n  nau<"e>e  e  lombardo,  l'n  si  s'-riv»-  o  :  p'-r  la  modosim;)  pi«.»niin<'ia  il  niol-  >iniM 
'^  'jui».  K  sta  l»em*.  K  mejrlio  stareldio,  se  a  rapprosontnro  la  pronuncia  di  qu»'sr"  u  t-»- 
-  ai.'j  n«ii  non  avessimo  aoll'alfaheto  nostro  un  seeno  i»iii  dello  oonv-niontf  o  j>iii 
▼  i-Mi'j  all'originari^».  Ma  dal  momento  ohe  noi  ahliiaino  Tu  <*ui  po->ianio  >ón/,a  ali.un 
Mti"'jì»i«^  di  o<iuivtx;o  attribuirò  la  pronuncia  originaria.  divoi>a  da  qu^dla  rvasli.rniata 
i.t!]'  indolo  della  ]»arlata  lombarda,  e  oiò  scrivondo  <|uello  u  «•  '|Ut>tn  il.  Ji"n  vodo 
i-'-qn;-»  lairi'ine  alcuna  a  mutare  il  segno  altal>oti«'0  della  vm-alo,  tanto  pio  .he  il 
l'.i'iT».  norlo  «Min»*frva  la  iugenuitii  della  derivazione,  o  <-ertaiiìontc  non  indrir.'  ti-!  yv- 
li'oi'i  di  violazione  «alcuna  alla  iutoepia  diah'ttale.  Il  mant«Miini' ni-»  d^Hu  «'olla  pm 
uiL'i«'ia  toscana,  salvo  iK)chissime  eccezioni,  è  dotorminato  da  una  roL^ola  (•'>^T;uìt».'  : 
I  II  mantiene'  il  suono  dell' u  towano  <[uando  »'•  soguito  »la  n  più  una  «ini-'tnant.'.  tli" 
j-f  lo  più  I-  una  gutturale.  Da  piingrero,  fnnij^o,  unghia,  spuiriia,  ungere,  nmn- 
?ere,  ««nriifly  liingro,  co  neri  angore,  dunque,  giunco,  pungolo,  pnnto,  unto, 
smunto,  Infanta,  funzione  si  ha  spuinj,  fumi,  ùìnjì'i.  s}Kif/>f(f,  nn<i.  nntn'i,  .^nusqto, 
.'ttH'fh.  ri.ii(fning^  fiùiìva^  ffluiìch,  fithìf/oi,  pni»t,  /////  e  hh'\  snmnt.  iiiùnin,  jtn>^t'nì. 
Detto  cosi  delle  intenzioni  colle  quali  Iu  condotto  il  lavoro,  v  d«lio  lanion:  ih*' 
M.:  hauij"  spinto  a<i  adottare  una  oitograha  un  po'  divorsa  dalla  tradi/.ioual»'  u -n  ini 
n'-ta  /he  mandar  fra  la  geute  questo  mio  libn»  ooHawfurio  cln-    ♦•sso    ^jiovi  a-  mio: 


«guuittfldini  I!  i  mh ii'irindini  gitìviou  al  libro:  gli  kìovÌdo  uui  oonaiglt,  voti' tir- 

vertinie  le  [loui-ho  srj>t.iri/,ii(ìi,  i»l  «inpadmo  h:Iì  «iirori  tipografei,  ohe  nou  son  tfotiiu 
«  ioao  tiiiulmcntt  n.v\<  riiinli.  K  iu  fine,  uon  apìata  ilall'UKu,  mu  liu  uo  vniti  >iitiu);iin 
deU'aiiiiiiu  gtafo  io  iìii:.'j.ul'>  qui  [lubblioainonto  «oract  iiiBrihinu  tutti  coloro  die  mi 
hfuiiw  aiuWto  fi  uoinliiMi  Iti  ilne  il  Iavohi,  e  eit|H'atutti  il  «wrìssiiiio  amiiii  o  valoii- 
-tisaimu  rilulo(!i  Poliiniiiu  l'otriKiclii  ohe  mi  fu  Ihi^o  tlì  ouaoiKli  vniiluggiiisinsinii.  o 
Oli  siui  doluo  parlnio  mi  r.'.-iO  IÌotp,  mtikì  ^iodondn  In  futina;  e  dopn  lui  uiìb  luoglio, 
«he  111Ì10  tutto  l'alTolto  ni.>l  ooi're^gere  le  boiza  di  >4tAiU)<a.  iiell'avveitiiiiti  <ii  oruiK- 
aioni.  noi  cuuisieliitnui  umtuxiOfi'  ut!listiirit>.  Ad  itstii  o  a  tutti  gli  nitrì  ohe  bu  sou- 
«Hto  l'ou  domaudo  ìnnumoi^ovdi  «iau  <|UÌ  rcw  gnuio  iolìnìti-  e  |K)Hsano  oomi>tM'ei«i 
fluita  foi'tuiia  del  lì>>i'o  'l'un'sei'eì  eatrMi  ynr  <jufkk'iie  outH. 


Afiht, 


•lirembre  ì 


PICCOLA    GRAMMATICA 


DEL 


DIALETTO    MILANESE^' 


Pahaiìkafo  I.  —  Alfabeto  e  pronancia. 

1.  l^  lettore  deir alfabeto  noi   dialetto    milanese  r»ono  veutuna  :   a,  hy  e,  d,  o, 
^  h,  i,  1,  m,  n,  o,  p,  q,  r,  8,  t,  u,  r,  j. 

r,..}:Th.\/.A  :  Manca  al  dialetto,  in  confronto  della  lingua  italiana  dalla  ([ualo  deriva. 
!a  lettera  z,  interamente  sostituita  dal  suono  della  8.  —  La  lettera  li  non  ha  un 
-'j'mo  :i  M'.  ma,  come  in  italiano,  serve  come  iniziale  in  alcune  voci  dol  ver])o 
Tf»rh  =  avei*c,  e  serve  a  determinare  il  suono  gutturale  del  e  e  del  g  seguiti  da 
e  0  da  i,  o  in  fine  di  ]>arola,  mancando  noiralfabeto  per  que^ti  suoni  i  segni 
•'orri spendenti.  —  I/j  non  servo  che  come  segno  grafico  nelle  finali  di  molti 
ii'*nii  o  aggettivi,  corrispondenti  per  lo  più  alle  finali  italiane:  alli,  agrli^  asrlio^ 
fili,  e«rll. 

2.  !>-•  lettere  si  dividono  in  Tocali,  che  sono  cinque  :  a,  e,  i,  o,  ii,  e  in  coii- 
bianti.  «.'he  sono  sedici  :  b^  c^  d^  f,  gr^  h^  1,  m,  u,  p,  q,  r,  s,  t,  v,  J.   Le   vu- 

pli  a,  e,  Oj  hanno  suono  aperto  e  suono  cliiuso,  distinti  dal  seguo  "^  che  denota  la 
••Mie  aperta  ;  la  vocale  chiusa  non  ha  segno  alcuno.  —  Ai  suoni  a,  e,  i,  o,  u 
k  a^^iuntii  il  suono  flBH  che  si  pronuncia  come  Teu  francese,  dal  quale  deriva.  — 
>'i  ha  puro  due  suoni:  Tfl  lombardo,  pronunciato  alla  francese  e  1'  ii  pronunciato 
i'.-  In  toscano.  —  Es.  ii/cv,  miiry  e  riidei  ;  puiU.  Hn(j.  thmlmr. 
'•\.  Fra  le  «.'onfì< manti  il  ce  il  g  hanno  suono  palatino  noi  gruppi  co^  ci,  g:e^  g:i; 
u«»  ^uono  gnttui-alo  nei  gruppi  ca,  co^  cu,  gra,  gTO,  gu,  che,  chi,  grhe,  g'hì,  <' 
i  eruppi  eh,  g'h  iu  fin  di  parola.  L'  h  nei  gruppi  suddetti  non  entra  che  ionie 
0  *»rt«»jrrafì«'0. 


5    K  »M»i'fi  (lì  lealtà  avvertin»  che  ho  cen-ati>  i»or  «juaiito  ini  la  iH^rv>.iltik«  «li  (-«Mulunv  «iiu-^ta  i,'iam- 
th«*ta  ?ii!  tipo  (JflU   n>K>va.  uttiina   grnimuiaticii   dolln   Lini^un    Itali:in:i  di'l    prof.    Etton>  l*ia//(i,  'li-l 
|(**'*c*i.  Tftcnh.o  «li  BavcoR.  parchi'  mi  parvo  ehiari»iu)a  i*  di  un  v.-iloiv  didutrico  ino^tiuiabilo. 


XVl  fTCCOl.A  AlUlfliATIC^ 

4.  La  H  Ita  tn'  huuul  li,  h,  k):  il  kuouu  iluni  \à)  ulie  uarnspciido  *t  «nono  detl 
jtiiliiuia  in  GBMu,  ruHD,  8|»reUlf>)  Mtniliij;  U  mono  diìltiv.  [s).  che  wrrii^oaàe  oi  hui 
linlln  M  ìtiklinnn  in  Tano^  rliitij  roso,  rlmlta  ;  il  xuono,  diroi.  HtrlwÙHtu  (9)  (>ba  H< 
dui  suonu  dojla  s  dolce  mislii  al  loggnii)  sunna  dolla  e  4olKe  italiana,  mme  in  f 
faro,  frliìrit.  Quando  )'  inonntro  4nl]a  *  Q0I  c  o  tìol  g.  Qou  deve  dare  io  uaiuni 
ili'i  in  MCPinplo,  COhcIh,  iiifiBCt^rtt,  ecc.,  vii  «c»'i<rc  /l'e.  n'g,  l>  la  ■  mantionii  il  pmi 
suunosibilanre,  non  fondoudosloOllaoonitOnBiihjuhti  sugno,  Ifc.  iWritril,  i'ri^ipt  »'gi- 

5.  !1  t(i'"l>P'^>  K"  1'"  '^'lOUC  pklfttiiio,  Mme  io  ìiAliano  ;   (jntreh^  yoArfk.    iiifit 
li,  l.c  i.-ijnsoniinti  oou  mmio  mai  Mddoiniiiitfl  ncll' inWrn'i  doila  pai'olA,  8i  l'sdd 

liianci  Iti  cunanLianti,  trauDO  III  r  e  il  V,  in  tino  di  {wols  che  tei'inini  per  i:6iiHtma 
od  atiliìa  In  (.usa  dolla  s-ow  siili 'ultima  BiU*lin  t  gàii,  MfóA^  (*  r/Btf .  iiiitutt,  màlm 
ìiorUìrii/f.  iàlàiiiy.  piriinm.  pàràfrèdit.  pàriw,  /rùdiU,  mòli.  Mwl«.  —  Fanoo 
uuxìom' :  nj  le  parole  lioi'minanti  io  it  din  dnvnno  avf>ro  suono  lumale,  alla  maiii 
rviini:(iso.  Ks.  /"in,  /iii'lnin.  •ittta,  òùMn,  àmàòfn^  i/tìÀiiHi».  e  le  tanto  poiD,  pi 
di'i  voHii  nullo  quali  la  11  "iiona  sempre  «nlln  strascico  floale,  quiuii  tmas  nccoa 
l-'nata  da  una  e  inula,  bj  lo  parole  toiiHirianti  unu  una  «illaba  di  auuao  lungo,  le  qi 
HiHio  i-unNìdUi'aiv  <:oau'  iiiane.  (Vedi,  a,  7  IfB*^  Ib.  nw^/.  jn'OMrf,  •t/nar,  pam 
ànimiil,  rìitiif.  eàriteeàl.  cUI.  HBd,  fir».  pòs.  e  «t'ni.  Fft  aw^oRiiHU'  aiii'hn  *«/  «  se 
meDtrr  ae^iit^  la  roffola  SoU  =  solu. 

T.  l'na  sillaba  oampo^tu  di  più  rcn'ali  ìia  isuinpni  iiua  di  ijiti^iìti'  lIiì>  ^i  piiinuc 
pili  Tui-te  dello  aIIi'c  ;  i'0'<i  una  parola  di  più  sillabe  ha  sompi'c  una  di  i|iL<Mt<>  oh 
pronunzia  ]iiù  lìii'te  il^'llo  altre.  La  vocale  11  la  sillalia  che  in  una  jmrola  si  pronui 
pili  Corte  dicesi  vi>ri].K  n  ^ilhiia  v'isk.k,  0  la  posa  pili  forte  della  \-»v  •■hi-  si 
sulla  sillaba  tiniii'a  dÌL'esi  iwKN-ro  tùvcuo  della  parola,  l.a  sedo  di  ijuest"  ai:cento 
nic)  0  indicata  ilall'aocente  i;ràliuo  eho  por  noi  è  ■^.  Anche  il  dialetto  niilaueso 
parole  tioueho  :  i-fif.  rar-',  ilt»ìl,  làntgu,  pùrpAj.  frùdfj;  parole  piano:  jhAi 
prdUìia.  raniifhi.  lìlii,  ièra,  poiìhit  :  0  parole  adrueciele  :  i«rfyflm.  fìihiln.  i-Ht 
ri'flfgir.  /'l'i/eyii, 

XB,  —  In  iLiilauese  si  jwssoue  considerai'  uonie  piane,  i[iiantuDi|uo  la  sillah.i  tèi 
sia  rnltima,  <[iiol!e  la  cui  ultima  siibba  e  hinga  0  ha  suono  nasale.  Oilùr.  art 
nimli;  pertl'iii.  màmniì,  jHidrln.  fioltn.  retl-ovU,  fedii,  iigiiiU,  cn-.  —  Siuct 
(roi  le  doppie  non  possono  staro  in  fin  di  parola  so  nuu  <iuaade  l'iiltimn  fiill 
è  tiinica,  le  parole  collo  doppie  in  line  non  hanno  l'accento  fciùhco  ;  il  <|uale  . 
si  se^na  neanche  Ralle  parole  tcruiinanti  in  aa,  eo^  il,  Dil,  deve  la  v<ie.ale  a 
i.   a  •'■  pvoiinnpìa'a  come  tnoica  e  lunga  e  utemppiata. 


.   gii,    plurale 


PAIIA..RVR,     II. 

—  Alticcie 

t.   Il  di.iletto  inilanos''  ha  due  spei:io  < 
!.■>  forine  dell' ai-fivolo  DKii-nMiTi.Mive  S' 

Ili  aitiioli  :   LA 

i  ■  ■'  ■  ". 

»,  PO,-  il   ,„.,.hilo 

'  2  /     =   ly. 

sinKil.ie 

I>KI.   DIALKTIT)   MILA.NKSl!: 


WII 


l/arti«-X)lo  fi  si  ado|K)ra  davanti  a  tutti  i  nomi  cho  coiiiiuoiaiio    por    ooiisonanto 

eccezioni  :  l'articolo  /'  davanti  a  tutti  i  nomi  elio  coininciam»  por  vo<;rtIo.   Es. 

pà,  et  frailì'lL  el  àpice,  el  ^ìo,  el  Mùdt^  ci  ginìnt,  ci  f(rinjli^    ì'ànhmìL    l'opr- 

rti^clf,  f  imperidly  fesàmyn.  I/artioolo  ri  proi^oduto  da  una  parola  tonulnante 

cale,  i>erdo  il  proprio  e  o  si  scrivo  7.  Es.  :    guarda  7   fa'itffh  =  j^uarda  il  foco. 

c-olo  fcniniinile  singolai'o  là,  si   usa  davanti  ai  nomi  olio  cominoiano  ]»cr  oonso- 

.  si  .Ipostrofa  corno  in  italiano  davanti  a  v^joule.  Ks.  là  flòna,  là  'òrda,  là-  frla, 

rv/Và.«/'»i».  l'iinitnn,  l' ediicàèiihiy  Vìra^  l'iterìAtOj  l'iisrìd^t,  l' odiosi taa. 

.^uanto  alla  doclinazione  dell'articolo,  abbiamo  le  proposizioni  articolato    in  lui- 

'  omo  in  italiano,  tranne  «luellc  formate  coli'  in  e  col  ]fe)\  lo  quali  por  lo  più 

pono  sta<'<.*ato  dall'articolo,  quantunque  per  V  in  si  trovi  noi   dialetto    moderno 

la  forma  di  pi*oi>08Ìzione  articolata. 

.a  d«>cl illazione  dciraitieolo  milanef^e  collo  corrispondenze   italiane   si    pun  rac- 
re  nella  .^guento  tabella  : 


fiel,    dtln 

= 

dol^  dello,  della 

di 

r- 

doi,  dejrli,  delle 

ài,  fila 

= 

al,  alio,  alla 

•  • 

ai 

j 

ai,  a^Ii,  allo 

dùL  dàla 

3 

<ial,  dallo,  dalla 

dai 

= 

dai,  dagli;  dallo 

siiL    .Wa 

- 

sul,  siillo;  sulla 

SUI 

= 

sui,  sugli,  sullo 

iti   flf-L  in   dèla 

S 

nel,  nello,  nella 

iìi  di 

e 

nei,  negli  nello 

coi.  rida         (  ,       ,,  „ 

^     ,         ,  ,.  J  =    tioli  collo,  colla 
rf>nt  fi,  ront  la  f 


jKìl,  pollo,  polla,  0  an«lic  :  i)cr  lo.  \»'V  la 
l»oi,  |)egli.  pollo  '>  por  irli,   por  lo 


foi.  o  cont  i       =    coi,  cogli,  coli»? 

yM*r  ri^  jicr  là 
per  i 

1^»  Ior»m'  dell'articolo  inpeterminativo  sono  : 

a)  on     =  un,  uno,  p»M-  il  niaschilo 

b)  fhia  =  una  "»     il  loniminilo 


Li  fonna  «lol  femminile  afta  si  apostrofa  dinanzi  a  vo.jvb'.  Ks.  o//'  rr>difi«f. 
•hi^ìón.  "/**  iidif*nì<a,  òn   aiterà. 

•»lnc  a  'Hiosto  duo  s|>ooie  di  articoli  v'<''  ancora,  anirlio  in  inilaii^'so  un  m^l  .iotro 
■••lo  pARHiivo,  il  quale  ha  la  medesima  l'orma  dolla  inv'posizinno  arti«'>lata  del. 
-uigolaro  o  di  noi  plurale.  Ks.  dàmut  dfl  rin  =  dammi  del  vino  :  hoo  ri^f  dì 
n  'I  piàng  -  ho  veduto  degli  uomini  piangevo. 


CllXIOLA  (iBAUUAItOA. 


l'iH.V 


ili  A  Fi 


UI. 


Il  nome  sostantivo. 


in  nSà 


1.  Il  milaaose  ha  comuno  coli' itaLitmo  la  suddiviaianG  il»i  soslantivì  i: 
fi  ooìiUM,  ili  ASTRATTI,  oo.vcKETi  o  ooMxmvì  :  B  iwmiQtte  come  in  ttaliuio  ivo  nuDif^rt 
siitsOLARK  0  plurali:,  0  due  geaerì':  masohilk  q  ckhminilk. 

2.  Quanto  al  gouere  si  pu»  asi«erm^  chr,  snìva  poctissimc  oucosìodì,  mnmtengoni 
il  gouei'e  dei  coiTÌspondenti  nomi  ia  itAlìano,  oosioobè:  (t)  ì  nomi  terminanti  in  a  i^oiii 
per  Io  viii  femminili  :  ctis"  =  «asa,  Mia  -  iialla,  3^t>a  -  uhieBa,  ipà/a  '  spalla,  tpMi 

•  spada,  ptlnscia  '  panviii,  ffdopa  '  vedova,  l&ola  »  tavola,  lènda  "  tonda,  eoe. 
b)  i  nomi  ciie  tormiuanu  in  a  indioanti  maaohìo  ^ooo  macchili:  ci  ptlpa  =  il  paiw 
el  piànìitn  =  il  pianista,  d  farmacista  •  il  farmacista,  el  pSta  ^  il  doeiiotn.  ti  nlU 

•  il  prepotente,  ecf.  ;  è  maschile  widie  ri  pftra  =  il  paio  ;  e)  i  nomi  che  teroilnaiK 
in  0  aonn  iii&-.cbili  :  fi  piìyo  -  il  poroo,  et  àflo  -  il  detto,  ci  ISrno  -  il  tornio,  « 
idtpo  =  lo  fwopo,  ci  sguRffl"  =  lo  sguardi.  Questi  pwò  bouu  pouliisBinii  ;  rfl  t  nOBi 
ohe  termiiiano  in  <eu,  uoiriiipouitenito  poi'  lo  più  a  numi  iuliani  in  ul»,  -lono  i^uan 
sempre  inasoliili:  /iu'ii  =  figliuolo,  f&aaù  =■  fegiolo.  laliraiì  =  Hceviloi-o  del  lotto 
iponiirceil  •  foraliUL'hi;  r]  i  nomi  ohe  teru>inano  in  ooosonnnto  liono  parte  mastdiil 
e  i>arte  rcmminilì.  e  Si)e<.' ialine nte  masohilì  quelli  cbo  banno  perduti!  noi  dialetto  l'ori 
pnario  o  finale:  cùrp  -  corpo,  làlt  -  lotto,  fwirgk  «  fuooo,  i&rJier  =  zucobei-o,  e* 
péti  =  cappello,  eàwU  -  eiipello,  er'flrf  -  cbiodo,  ecc.;  oppure  quelli  che  derivano  di 
nomi  in  e  masohili  in  italiano:  ptdtr  •  padre,  eàvàliér  -  uavaliero,  àlt&r  "  alita 
e  sim.  ;  f\  i  nomi  in  po  sono  maschili:  t!  (J((r  =  lo  stnio,  el  /D'eilinee  -  il  fornaio 
el  StìiMcee  =  il  oeuniaiolo.  ci  vieee  »  il  viviiio,  fi  càvàke  =  il  liai;ii  da  seta.  Eccei. 
là  miee  °  la  u)oglio,  por  regiou  di  nigniflcato;  lii  minee  ^  la  baia  ;  g)  i  nomi  in  ai 
sono  iimschilì  so  indicano  cosa  che  in  italiano  i*  maschilo,  se  no.  sano  femminili 
el  rompaa  "  il  comparo,  là  eoiii'iii  ■=  la  comare,  el  fiaii  -  il  liato,  là  cilaa  -  la  cittì 
el  mereiia  ^  it  niai'oato..  hi  Éofictaa  ^  la  società,  ci  didaa  -  il  ditale,  /''  maiStaa  > 
r  immagine,  d  bobaa  =  il  malo,  là  càritna  -  la  cariti'i;  '')  i  nomi  che  teiTiiinani 
in  I  sono  tutti  mniicbili  :  el  preripiii  e  f]  precipìzio,  cJ  nyoliéi  <  la  liquorìzia,  e 
bettffUi  =  il  beneficio.  Ecoez.,  li'i  rrìsi  -^  la  cmi:  (')  i  nomi  terminanti  in  vocali 
tònica  sono  maschili  -^o  la  vocale  è  à,  b,  iti  el  papà  =  il  liablio,  el  eìif?  -  il  caffi 
el  iviìàpr  e  il  divano,  el  coeS  =  l'uovo,  fi  Mfi  =  il  cane,  ci popS  ^  il  bambino;  «mi 
femminili  se  Icrminnoo  in  K;  là  firlH  '  la  virtù,  là  iercilS  a  la  servitù.  Eccez.,  r 
eaf&  -  il  bmgravio,    liirliìi-lt  =  baggoo,  el   dejitl  ^    il  dappiìi,    il    prepotente,    OeeI 

3.  Quanto  al  moda  ^^o 
al  singolai'B  si  noti:  n)  cb 
della  terminazione  ^ingoiai 
varsi  in  fine  di  parola:  in 
i  Sfr,  là  ctlrtii  plur-  '  eàri 
i  fidmm.  là  Sorìla  plur.  i 
fritti  plur.  1  fiitll.  Raddoppiano  quasi  sempre  la 
in  la  0  sempro  ijuelli 


lC  diventano  plurali  i  nomi  secondo  la  loro  teiininazion' 
i  nomi  terminanti  in  a  dnentano  phiialì  pei'denda  l'i 
,  0  molti  raddoppiando  la  lonsouanto  che  viene  a  tre 
Òsa  plui*.  si  i'3s,  la  candela  ]ilui  t  eàndi-l,  là  ièra  plnj 
W  fdioplnr.  (  J*a/,  hi  ddiici  \>\n\  i  ilònn,  lii  fitlma  piai 
■èli,  là  bàia  plur  *  bàli,  Ui  snb^fn  i)liu'.  i  fiibètU  t 
finale  i  nomi  temiinol 
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V  kmkn/a:  1  uninì  maschili  in  a  non  lo  perdono  al  plurale;  i  nomi  in  ca  e  gra  al 
I  irir.  perdono  Ta  e  aggiungono  una  li  al  e  cai  g;  là  crìtica.  icntìch\  iorfìga, 
f  ftrfii/h:  là  roflff/a,  i  còtìegh;  i  nomi  che  terminano  in  la  perdono  tutto  il 
iTL-app'»  la  se  l'I  non  ò  tònico,  se  lo  è  aggiungono  un  j:  là  rnvgh,  i  roììg :  ìà 
^^ff»o,   i  è^gti  :  lo  ìiosia,  i  ììonij:  là  iipta.  i  spìj. 

h  i  poi*hi  nomi  che  torniiuano  in  O9  lo  cambiano  in  i  nel  plur.  el  cvi<ì.  ì  erti  : 
\i^fo.  i  fi^tì :  f  i  nomi  elio  terminano  in  CBU^  0  in  te  0  in  aa,  o  in  i  0  in  vocale 
d:*  a.  ninangouo  invariati  nel  jilurale;  d)  i  nomi  che  terniinano  in  consonante  per 
più  ri  111. 'introno  invariati  nel  plurale,  tranne  i  nomi  che  terminano  in  1  special- 
"^nt»*  d'^'jipja  i  ijuali  mutano  la  1  in  1  0  il  doppio  11  in  j:  àin'miì/,  animai;  tribiinàl^ 
ìhtiiiài  :  ròfL  còj :  hall,  Ititj :  fràdl'll,  fràd/tj:  ?iiiillf  tniij.  ren»  curali  fa  al  plur. 
fai.  Inoltre  alcuni  nomi  che  torminano  per  tt,  accanto  alla  forma  invariat'i  pos- 
•  •  av^'ie  una  forma  in  ti:  tiìff,  plur.  UHI  e  fiìti;  fati,  plur.  fati  e  ftiti.  Il  nomo 
nHì  al  1*1  nr.  fa  dmcn.  • 

4.  I  n'iiiii  mobili  furmano  il  femminile  dal  maschile  colle  stesse  regole  e  gli 
?s.«i  Nuflissi  deir italiano.  Aggiungasi  che  i  nomi  in  ee  fanno  il  femminile  in  èra: 
fifiuff,  prriiiw'ra  :    làràndc-e^  làtàwlcrn  :    rerrclee.  rercclcra, 

Pakagh.\k(»  IV.  —  L*agl5Cettiro. 

1.  l.iiggeuivò  segue  le  stessi  leggi  del  nome  sostantivo  per   ijuanto  riguarda  la 
f'v-iyne  per  numeri.  (Vedi  J*AUA«iit.  Ili,  3). 

2.  yaanto  al  genero  gli  aggettivi  formano  il  femininih'  nel  modo  seguente  :  n)  gli 

igci-ttivi  che  terminano  in  consonante  0  in  A'ocalo  i  formano    il    femminile    aggiun- 

«ndti  un  a:  b»hi,  f.  f fótta:  fòr/,  f.  f'drla  :  fintf,  f.  liànn  :  ùmid.  f.  ti  ini  da  ;  sgreg,  f.  sgrrgia  : 

lawir.  f.  'ttttfira:  vài  ir.  f.  càtìra  :  doty,  f.  ddlàa:  màllgn,  f.  niaiigtm:  rispriòs,  f.  rièpr 

vMi:  hìMÌn/i^  ì'.  hifiln/ìa  ;  sgónfi,  f.  sgónfi,  ecc.  Se  l'aggettivo  termina  por  consonante 

l*ippia.  nel  femminile  si  scempia.  (Vedi  Pakani:.  1,  (>).  Se  rugirettivo  tonnina  in  or, 

pei  Ìm  piii  le  si  jjerdc  nel  femminile  :  àglier,  f,  tigra  :  s-inìA-fcr.  ì'.  sintèfra  :  nò^tfr, 

f.  HtM^tvf  :  p*gl»cr^  f.  pigra:  nèglirr^  negro:  làdcr.  ladra.   Mantengono  le  iKx.his.simi 

■pyrprtivi  •  /**>/•,  f.  pfMjra:  mìser^  f.  mÌHt'ra:  t^nrr.  f.  f^nrra  :  ììher,  f.  Ifhrra  :  h)  gli 

a0E>^i\i  clie  terminano  in  al^  el^  II9  non  mutano  al  ffMiimiiiile  :  on  òmin,  nna  dona 

ÌHiit'.tìì  :  »>/!  ttXcd,  ''Ha  Atànsa  ifgiiàl  :  on  giòin.  òna  gìòina    s'fnfnnr/tfàl  :  on    dorr. 

Im  i*f/*',fti  f'à^iJ  :  on  forti'IL  'hvt  p^na  iniìtil  :  on  àìnìx,  òntt  àtntsa  f't.'dr/  :  nn  fìaa}, 

jmiì  t'..-'f  gpufif.   L'aggettivo  cPner  rimano  anch'osso  inalterato  :  t>n  rcsfii.  una  rr^da 

tfnrr.  - 1  ;:li    .'iggf'tti\i  in  aa,  nel  femminile  mutano  la   loro   tonninaziono  in    ada  : 

furtihfnn.  1.   ftn'IUnàda  :  disgraziati,  f.  disgràniàda  :  stàlaa,   ì.  sàlàda  :  inànninia,  1. 

tuàtHorAda  :  i-prfd.^riaa,  f.  spttà.scitl/i^i  :  incantati,  f.  intuì ntàda,  oro.  p]  gli   aggettivi 

^icipii  in  II9  ilfl  mutano  nel  femminile  la  terminazione'  in  ìda,  iida:  rc^iii,  {.  rr- 

i^dn:  rnpii.  f.  ràpìiUi:  rf'.guiiii^  f.  rcgnùda  :  logiiiìi,  f.  hgiùdti:  il)  gli  aggettivi  cb*' 

tmniuauo  p'.-r  vo<;ale  «»  non  mutano  al  femminile  :  on    ^pnx.    ùaft    spòsa    frlìi-e  :  tì/t 

few.  'rtin  iigher  feróce. 

3.  I/aggettivo  deve  accordarsi  nel  numero  e  nel   gcneic  mi    nonn?   al    «juab'  ^i 
ni«'ri»i'-'>. 


Hi^^HI^^^^I 

III1.11II.4   QltAMMiTH 

A 

^H 

uni»                m         wlia 

mgni 

BWnTO    0«CP 

miiaiuU              «iortì  di  tro 

u 

p  ni    pe 

ta  to                          to      &           M 

im            U  to 

ui      iwa        M>         te  a 

òr 

tre 

6      ou      ftm                    FU 

d   r( 

pu,        lA)                        Wd 

to  «  Wp 

m 

^tfiu'    twui  paiet  <^       n^ 

<ilè      >r> 

>»>»«( 

d         ni        sia     mpai-tx 

UHt 

eh      SA 

atth        OMi                    oke         a, 

oomp    ttzoi 

tra         M» 

pUetr      gli  a         dw  lem 

b 

ogj»  to 

piitf     ita          rS  loda           on 

»      p 

b«U8           -om 

jMflrf  W           m     flg 

ff«W    t<i( 

d     iat     id           p  m 

11 

Il    to 

«^          «^    /*       ma  le  nA 

rtt 

LXnYU        d      d              TO              ss 

ortr 

<o^   &                   (0     i>re 

OTft^ 

pjiw 

fflw      sin    M     p    d    to 

li     talut 

ri«i             iLt           te  d 

gg 

«i            rO 

W        «/ 

nrt    U 

re   h 

r.\n\.,i;\to  V.  —  Alterazione  dei   nomi. 

i  alti'iiiti   sono  lii  inuitti'i)  spcuio  :  Ai-cnKM-irivi,  i>Tin\r-nv 


a)  Si  lonjia  liuiifiiil monto  l'A'rjiKsrjTivu  dei  numi  Ìi 
toma  il  suffisso  -  itii  al  fojnni.  dna.  Es.  iiiiiniìu-iiainàii''ii,  < 
t/iol-tiwKii.  Itisi It-cìiirlnii,  '■ùmili  ciiiiiiiióii.   Ml-lilò".    1   ii 


iicsi'   aggi  1111  t-i' lidi 
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ani'»  'ììi  temi  originari  nei  quali  OQtrava  la  l  o  la  r  (olo,-ario),  agtciungono  il  suf- 
fc-iif  ••»lLi  consonante  originaria  del  tema  l  o  r.  Es.  fhrù-fiolòn.  fnsnptt-faaoltjìì,  rù- 
imn*t'*-nrimarttn,  re^rrrlec-rcrteìert'm .  Cosi  i  nomi  in  è,  i  «[uali  doiivano  da  un  ori- 
ìdaiìo  n'une  in  ere.  Es.  pinM^^pìàsèròn,  da  piacere.   Càfè  por  analogìa    fa  càfvrùìt. 

irn:RrEN/.A  :  I  sostantivi  femminili  assumendo  questo  suffisso  ]>ossono  farsi  maschili  - 
^-^isa^cÒMffiìa  e  eànón,  dòna-donòìia  e  riannn,  eàmpàna-càmpàfiòna  e  ràmpànòn: 
siUn^-ManAntM  e  Mnson,  ecc.  L'agjscottivo  riìdn  fa  raccrcscitivo  rilànòn  e  r/. 

Altro  suffisso  d'a^ereseidro  ò  -ott,  f,  dta,  hoh-hohòif,    rìliìit-rHanòtt^  nmm- 
otMÒtt.  fitrit-fiofòtfy  giòiìi'fffof'uòttf  hràsc-hrù^ciott. 

h}  Il  MMr\i:Tn-n  si  forma  coi  suffissi  -Mt^-èll^-iii^fomm.  éta^-èla^-iua.  Es.  fi 
wtAihritt,  jfiirr-poerHt.  .^tàfiiin'iitnns^fa  ,  yiòin-gioiiièit^    ftiyù'flolHty    levaa-leradvU, 
ìii*\»'sti^o*iU,  serjìettt-éerpenfèìf,  ràr-carvìl^  basto n-hastoiìh/,   fèscriì-fànorlìì .  pnpfi- 
éfàrln^  ìndittn-minièìmi  **  miimin^  gàtt-ffàfht, 

ìxrTMTKsy.\  :  Anche  qui  va  notato  che  il  diminutivo  col  suffisso  in  può  valere  sposso 
pei  nomi  femminili,  i  quali  cosi  diventano  maschili:  tósa-foshi,  e^sa-càshi,  d^na- 
donin,  bn*'n'Ìpo*'hìn,  Hetirpa-éfàrpìn,  mdn^iuinìu^  teita  tèMìn. 

f)  Il  vEzzEin.iATivo  si  forma  in  generalo  c^u  suffissi  -iu^-tPU^-oHn.  Es.  fràdHf- 
rmli?Ii»t.  fàriiU-eà-ràlhi,  rà n'càffuo^à ,  car-rarfett  ,  hitriòcrh-hàriorfen  ,  fau-càgìfolìff^ 
età m/t*t'ì»etVf ntpiroìhì^  tu fif^ia ntirolin . 

Hi  I/j  si»rk'tIativo  ha  i  suffissi  -àsCy-Asc  f.  -àscia^-iìscin.  Es.  tAol-tàoìfiac^ 
'mm''0H4àjtf  .  fi'**ii-lioìhsc  ,  pàròla^pàroìflseia  ,  hH'tin'h^^tìfiiirin  ,  àocàtf-àocàtUsr  , 
éi$iiié-pft  i*ùf9à:tr.  giorwU-qionuììùse. 

')  <Jualchi»  volta  si  aggiungono  duo  o  più  suffissi  uno  dopo  l'altro  ad  uii«> 
te*f*c»  toma.  Es.  eà-^a^ffsòff,'ràsot^ìf ,  rtisa-ràaìH^'eàsinHl  ^  eiisn'r-à^Ha.-f'à^ì'tìua, 
HÌAaìH  'jfi  iati  tn\tt,  'pit  ina  noi  èli. 

Parv«ìr\fo  vi.  —  Il  pronome. 

1.  I  pronomi  si  possono  classificare  in  sei  gruppi  principali:  Pkrsowm,  Pos- 
fr'ivì.   r»iMO^TRATfvr,  Urlativi,  Ixtekrooativi.  Inuefixiti. 

J.  Pronomi  i»ersonau.  —  Sono  di  prima  persoìt" :  ntì  =  iu,  tnìn  =  noi;  di  sc- 
wmio  jw^rsonn :  fi  =  tu,  rià/ft^r  =  voi;  di  ter\a  persona:  Hi  =  egli,  sé,  h'p  =  olla. 
>  -  ossi,  eglino,  esso,  elleno. 

Pt'osjtPtto    (li    (ì  crii  nn  rio  ttr    dei   proftowi   persona  li. 

Siiigrolare. 


kum.  wi  >   IO 

mi.  tU  mi  -  di  me 

Jir.  /f  rM#  tt  a  me 

loc.  mi  »  me 

tw.  (mancai 

IU.  ^,  o  tlà  ìnl  «  da  me . 


'  ti  =  tu 

I  de  fi  «  di  te 

à  fi  =  A  te 

(ì  «  te 

d  ti  ^  0  tu,  0  te 

de,  0  tfà  0  e  da  te. 


///,  lee  r-.  egli,  ella 
de  Hi,  /et'  =  di  lui,  di  lei 
n  hi,  ler  =  a  lui,  a  lei 
///.  lee  =  lui,  lei 
•  o  Hi,  o  lee  =  (mancia) 
de  Hi,  kf  --=  da  luì,  da  lei. 


II^^^I^^^^^^H 

vxit 

Mcnir.A   fiHAMMXTH  A                                               ^M 

l'Iurale. 

Noni.  ,ie>,  .   noi 
Ileo.   'Ir  nùn  ^  di  i 
llat.  ''  iiau   ^  A  noi 
Acc.  iidn  ^  noi 
Vw.  (mancftj 

Al.],    rf*   0    tó    HflK  . 

da  noi. 

.■^mia-  ^  voi 

de  o.-4W«-  .  di  voi 

a  viUter  -  a.  voi 

«Alter  =-  voi 

à  tiàUfr  ,  0  voi 

tk-  0  lUì  rialter  '  da  voi. 

ini-  I  ogliqp,  ullono 
rf(!  l.ir  .  di  loro     _^ 
A  lAr  '  ì.  loro         |fl 

;,if  .  loro             ■ 
ù  là,-  -  (mano»)      '* 
./«  0  il*  Wr  =  da  iuro. 

AVVBRTBSiU.  1*  —   I 

(me,  le.  le,  t.; 

\                  Eh.:  el  papà  ri  lue  niAtt^i  Ntf  -  il  i>al>bu  iniiixlii  m.!.                            '^H 

V                         mi  te  mA'  /j  .  io  vedo  io.                                                              ^H 

tri  marna  Ib  éeiit  lU  ■  In  nimiuim  sonìn  luì.                                        ^H 

r>^  iiiàHler  et  me  rituprUrn'i  uOn  -^  il  mitesli'o  l'I iU|)i-o vera  riui.     ^^| 

\                         kì  s'io  et  ve  cUrna  WAArc  -  lo  xio  rliùma  vui.                               ^H 

I  pron.  a,  tó, 
.  tu  uredì  /il  et  mi 

.  egli  vede.                                                             '"^^^^ 

'VBBiKXBi  2*  —  Nel  dativo  l>  aouusittivi)  vàumùe  delle  Io miu  -.uiii-ascritte  à  |io,ss> 
avere  le  tbrnio  atooe  o  ouolitiohe  del  pronomo  aggluativu  o  io  particelle  uro: 
mioaji:  me  -  uii,  te  •  ti,  i-l,  là  =  lo,  !■  (ticous.), /f/ir  =  gli.  la  (dat.ivoV  Ks., 
me  diaita  di  brilli  pàrùit  =  mi  dicovn  delle  brutte  pamle  ;  lUc  reilìii  àl<f  ff- 
=■  mi  vesto  presto;  te  dàroo  on  fièli  lìbrr  =  ti  darò  un  Lei  libro;  ''■  crtd 
piiiee  b'in  •  ti  uredovn  iniRlioTO;  glie  pMi  et  Hip  -  gli  <>  lo  porto  il  «ifTn; 
credeva  on  aeiòr  -  lo  credeva  un  ricuo;  M  Hìiaì  perchè  l'è  òna  bi-llra  'lim 
la  stimo  petthè  r  una  hravn  donna.  *''jsì  colla  partieolla  prODom inali'  w  - 
oHprimiamo  rncciisativo  o  il  dativo  del  prononie  ritlossivo  «  sé  >  ulte  miiuca  nel 
ianese  ;  de  prep&reii  di  briilt  dì  >  si  preparano  dei  bi'ulti  tpoiTii  ;  Se  ,'/'(itiv 
iti  tiel  ^pèec  •  Hi  (guardano  nello  spoi'cliio.  l'olla  stos^ia  particella  proaoniii] 
esprimiamo  il  •  sì  •  ceoiprooo;  dòpo  piceli  pàrùtl'iri'hiH  miii  i  mànàdòxi  =  d 
poL'he  parole  ni  sono  messo  Io  mani  addosso  ;  ed  aacho  il  reciproco  «  l'i  •  di  prl 
persona;  mi  e  ti  mi  fiorii  ie  raiìrem  oii  grati  li'»  -  io  i?  mio  figlio  ci  amia 
tanto. 

VKHTeszA  3"  —  Il  genitivo  di  tutto  o  tiv  lo  persone,  luaiido  indica  I'Ossksmi,  vi 
sostituito  generalmente  dal  pronome  poksessivo:  mi:  lù,  nò,  itéilcr,  ròàh-r.  j. 
mio,  tuo,  sue.  nostro,  vostro,  loro,  invece  che  de.  mi.  de  li,  de  la.  de  nOn, 
vitUler,  de  hir.  Spesso  poi  il  dialetto  usa  insieme  come  a  l'iuroviio  le  due  foi 
e  dice  :  Mie  i/e  mi.  In  de,  li,  §•)  de  IH,  èò  de  l"i;  e  molto  meno  rrcquen tenie 
tiOiler  de  ti6n,  tùèler  df  ciàller. 

'6.  I'ronoui  tvsSKSsivi.  —  Sono  in  nunieiu  di  hkì  a  ciascuno  di  essi  indica  : 
a)  30  il  possessore  •)  uno  solo,  o  se  sono  più  isiogolaro  e  plurale) 
II)  la  [wrsona  (prima,  seconda,  terza)  del  possossoro  modesiiuo. 

l'rospelto 


E  DKL   DIALETTO   MILANK.SK  XXIII 

I  f     nòéteì'  =  nostro,  nostri,  nostro  nòstfra  =  nostra 

I         Plnrale     }     rdéter  *  vostro,  vostri,  vostre  ròntra  =  vostra 

B  (     so        »  loi-o.  r^m       =  loro. 

I  li  pronome  iK)ssessivo  in  milanese,  corno  in  italiano,  devo  ossero  preceduto  dal- 
prtioolo.  il  qnalo  poro  manca  solitamente  quando  il  possessivo  inecede  un  nome  di 
keiitola  al  singolare  non  alterato  e  non  accompagnato  da  aggottivi.  Il  dialetto  però 
k  ^  in  questo  così  rigoroso  come  T italiano  e  imo  dire  inditlerontemeutc:  mìa  miee 
\ìà  mìa  tnieei  me  ìierod  e  el  mr  nerfkl,  ndàter  f ràdili  e  el  ndèier  fràdèll,  lì  pro- 
kie  [tessessi vo  rifiuta  ancho  in  milanese  l'articolo  quando  è  usato  prodicati vamento 
■  indica  puramente  possesso:  èto  lìhev  chi  l'è  mì*  =  questo  libro  ò  mio;  là  colpa 
b  mìa  •  la  colpa  è  mia;  là  cà  l'è  rd&tra  »  la  casa  «'*  vostra, 
I  4.  I'ronumi  liiMOSTBATivi.  —  Si  usano  come  aggettivi  e  come  sostantivi  e  sono: 
mH,  éfo  -  quosto,  codesto  ;  qitèU  ■  quello  ;  In  «  egli  ;  ^tHà  «  stesso  ;  idi  =  tale  ; 
mtifaa  =  cosiffatto,  i  quali  diventano  femminili  per  lo  più  collo  stesse  regole  del 
ime:  tptèita,  Afa  =  questa,  codesta;  qìièla  =  quella;  lec  =  ella,  ossa;  àfèèa  =  stessa; 
tt«  tale:  insci fàda  «  cosiffatta.  Al  plurale  fanno:  quWi,  quìMi^  ^tt  -  questi,  queste, 
(A?/  €  qiiij  »  4juclli,  quelle;  lor  «  essi,  esse:  àth-'^  =  stessi,  stesso;  tfti  =  tali;  /«- 
ìHfaa  =  «cosiffatti,  cosiffatte. 

ÌM,  fonna  sto,  Ma,  èli  si  usa  sempre  (quando  «'»  come  aggettivo  unita  al  nomo  : 
Ito  liber  l'è  bèli  =»  questo  libro  è  bello  ;  ytta  scala  l'è  lunga  =  questa  scala  «'^  lunga  ; 
\iì  inàff  hin  minila  b^j  »  questi  piatti  non  sono  bolli  ;  .v//  ròs  g'han  on  bòH  odor  = 
(uesto  rose  hanno  un  buon  odoro  ;  stì  ròstrr  pàròll  i  dp.^ììì^ìitcf/hì  pii  =  i^odosn?  pa- 
iole non  lo  dimentico  più. 

La  forma  qiièsf,  qH^sla,  qìiHtl^  qUìsil  si  usa  come  predicato  o  come  sostantivo  ; 
ri  ccrn  rcsnn  /V  qiìHla  =  la  vera  ragione  ò  questa;  ci  padr^n  lòu  per  ti  l'è  qiicM 
ìì  padrino  buono  por  te  è  questo  ;  /  fò  cànus  hin  qiiisfi  =  lo  tue  camice  son  quo- 
te ;  qiiiJitf  hin  i  dànee  che  tr  pò^i  dà  =  questi  sono  i    danari   «'ho  ti    posso    dare  ; 
HHta  l'è  cà  hi  hi  »  questa  «*'  casa  mia. 

Ali*'  formo  suddette  si  devo  aggiungerò  coìitQ  =  costui,  che  non  si  usa  molto  o 
emprc  soltanto  come  sostantivo. 

Abbiamo  anche  in  milanese  alcune  onclitiche,  ohe  sposso  tengono  il  luogo  di  al- 
ani dei  pronomi  suddetti.  Tx?  enclitiche  fl^  là  t^Migono  luogo  di  qffèll.  qti^sL  quèla, 
ii^sta  :  l'enclitica  /.  tiene  il  luogo  degli  stossi  pronomi  al  plurale:  te  g'hce  stfo  rà- 
imofi  f  -  ri  tn^^iìri  pti  =  hai  questo  calamaio  V  -  non  lo  trovo  più  (questo);  là-  n- 
narti  qu?la  mà^étra  che.  iv  vie  diti  tir  '1  -  là  )nàmlaron  à  ciàmà  =  vorrà  quella 
laestra  della  quale  m'hai  parlato  ieri  V  -  la  manderò  a  chiamare  (manderò  a  ohiumar 
nella >.  L'enclitica  ghc  =  ci,  vi,  tiene  il  luogo  di  à  qiièsfj  à  qiiìlL  à  llu  à  hf,  ecc.. 
H  qiif-Aì,  in  qiièlL  in  Hi,  in  Ice,  rrf,,  à  qt'i^la  ddnn  no  ghc  rrrdi  àna  paròla  =>  a 
uella  donna  non  ci  erodo  una  parola  ;  ci  ghc  pinèa  sfrnipcr  à  s!Òft  màdcr  =  ri  |)onsa 
ompre  a  sua  maflrc  ;  àia  fàntHia  ci  gin*  pènna  IH  =  alla  famiglia  ci  pensa  lui  :  //* 
'/■/  ììbf^r  che  te  tn'hee  daa  ghf  tncàri  nn^òtt  d<i  bèli  =  nel  libro  olio  m'hai  dato  non 
i  tn'ivo  nulla  di  bello. 

5.  F'ronomi  relativi.  Il  pronome  relativo  ha  duo  forme,  ci  qudl.  là  qw'il  =  il 
[uale,  la  quale  e  che  ■  che  :  quest'ultimo  nei  casi  obliqui,  dativo  e  aldativo,  diventa 


iSf  .  Ili  'tòmi  •'•  vfìi  <i' lini)  finn  M  lihra  tè  naneantS  rii^4a  »  la  donna  ti  cui  hi 
dato  lii  lottcni.  non  '-  aiivon  Mrivata;  et  di  in  di  fitiiroo  ilo  Uiort  Un'ini  pil 
r/liii-n  '■imlèiil  =  il  gioi'n<i  ìu  intì  [i»irù  <iuedto  lavoro  sarù  par  ooiiteatu. 

(il  l'ifONnsii  LVTEuiiu(,Arivi,  1  (.ronomi  ìiiteiTOgatìvì  sono:  e/it?  =  nlii?;  efui  risboì 
ulio  ■.-osa?;  pS.^ii  ?  ■  l-Iio  1- ;  «Aeì'-cht'y;  ?)*ir(?  •  quftlo?  ;  quànt.n  quanto? -quanto' 
I  pi-iuii  tm  sona  m\i\iv<-  sostantivi,  gtt  altri  «ano  ora  sostanti  vi,  oiu  aijgeitivi,  tram» 
/■If  Y  il  nnvAf  e  soiupi'o  agj^ettivo  :  che  uni  l'i  ?  '  eUe  om  fi  'i  «he  rila  te  l'Arci  à  Oé 
fùìOf  =  che  vitn  fiiuevi  a  refalii?Del  prouumi  ioteri-ogativi  ì  primi  rjuattvo  sono  inde 
cliiialiili;  '/»''»'  e  qiu'il,  possono  uurisi  al  foiuuiinito  e  al  (tluralu  ;  qH/UnUi  ròba  i 
jiSr/el?  >  'iviaiiEn  raljii  porti?  qutlnti  fiirù  te  ff'knf?  •  quanti  fl^li  haiV  i/iiHi  ln'n  ' 
M  lìhrr  =  i]iiali  som)  i  tuoi  libri? 

7.  l'noMiui  isDEKJstTi.  I  pi'oiioinì  indofiniti  nono  :  véu  •  uno  ;  iiUhiMn  »  alnuno 
4unliiiuo;  'liiriffMItii  =  ■inalcllodttDO  ;  liiticòet  -  qualche  oosa  ;  rfrti  -  carlJ  ;  Allei 
=  jiHm;  l'alter,  un  Min:  lai  Alter  •  Vtàù'o,  ttu  altro,  tal  altro;  làni  •  tanto;  ài 
ifriAul  .  nltroitanto;  /"■<-(■/'  -  poco;  tripp  «  troppo;  àgniiiùn  -  ognuno.  oUsonau' 
/■Ili  =  l'Ili;  i-hiiiii-iw  =  i.'hiuoqn»;  fA»#eWo  -  ohiooheasia;  tùli  -  tutto  ;  mi'^ìIh  -  n« 
S17UII.  Illuni),  v'iiKi"  ;  i/ìi'-iil,  nàgòlt  •  nlonl«,  nulla;  qtiàMiUfW  -  'inaliuique;  Bg» 
'  Ofiiii.  l'iii  ijLir.ii  i.uii.  /n'iroh,  tròpi,,  Hill,  filler  possono  ossero  fatti  fenimiuili,  liilt 
Q  t'iìil.  pl>^■ifJlM  iiinJLi.'  pssore  Tatti  pliimli  ;  IM.  tanti:  gli  altri  sono  inrariabili. 


l'AuvtiUAro  VII.  —  I  nanierali. 


,1  Hi  postbellici  dividoi'i 
ika  assoluta  :  2°  uni 
Tivi.  cliP  imìioaiio  i 


in  ijuattio  (;''n|ipi 
S.KU  elio  iudicano 

che  modo  wrti  ot 
iniiio.ìiio    (piante  V 


1,    N'i'JiEiir  i'.\niii\.M.[. 


i  ,fi«.  l.  flh,' 

Ili  sri/<>s 

no 

Mtl.il<i 

10(111 

.  n  rf.'i»'.v^ 

i80 

rotanti 

1001 

•2      'Uhi.    f.    '1: 

^  IH  ilrsilnlt 

1*1 

lioàlllfl    0    ».)- 

ia)2 

y.     Iriì  f.  tri- 

:  l'j  .;...«F/,^ì»' 

/■iJw^i' 

102(1 

4     <iiiiV<r 

|-JU  rilll 

1  UiO 

«CJ|( 

103ti 

!•.'!  fl/ntó» 

1  101 

renlriìn 

2000 

1102 

1      irli 

23  rintiIrii.CM 

'103 

3000 

8    roti 

31,1  (n'ii/ff 

l2(H.i 

n     n'r)ir 

i  :-H  (r.i)(iJii 

1300 

401A.1 

llj  -Irs 

:  m  Ireiitiiiluii 

i400 

ijnàlereriil 

lOUOO 

n  Tihflr.^ 

.40  '/uartlnta 

jMKi 

eineriil 

lUOOOO 

12  •lò'k^ 

j41  '/l'ùriiìitlìii 

:G0O 

^riré,,! 

200O0O 

13  '.•,''/,■.. 

1  42  qi'àrà.i/n,lil 

i700 

Meè},l 

100O.IO0 

14  -iiMlÒn/r' 

W  ciiiqnìlMfn 

■aio 

roternt 
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XXV 


I 

primtti 

XVIII 

df'^dòtcifhff 

u 

yrjfòptd 

XIX 

desnosurésinf 

III 

/«TV 

XX 

rintéftint 

IV 

'lufirl 

XXI 

rintiby'sìiìi 

V 

fjt'ihit 

XXII 

cintìdiu'siw 

VI 

yrv/ 

XXX 

tmiièsiiìi 

VII 

y^titti 

XL 

tinàràntésiìn 

Vili 

otàr 

L 

chiqìmnirR^hn 

IX 

nòno 

LX 

steMntésim 

X 

fièri  m 

LXX 

sftàntésioi 

Xl 

ihìdirrsitn 

LXX  X  rotàìUc.^im 

xn 

th*f*  orsini 

\r 

ìwàntcsim  o  no- 

XIII 

frrt/icèshn 

ràntésim 

XIV 

qnàfòrdtcésittt 

C 

frrìtf^im 

XV 

*liandìrèsim 

CI 

veninnèsim 

XVI 

^edicè^iin 

M 

milrsf'in 

XVII 

fUcìàs-rtrshn 

CCCL  k;k>    tnilìmicsini 

2.     NUMKHI    ORDINAI.!. 

Nll,  I  iiuiueri  oidi  rial  i  .suddetti  dal 
decimo  in  poi  si  usano  nel  dialot 
to,  spocialiiunito  noi  denominatore 
dello  frazioni;  ina  più  sposso  si  usa 
la  circonlocuzione  :  7/VV7  di  vfiii- 
dcs^  di  dòd^^'y  di  rint,  di  trrnta, 
di  cpiìij  di  mila,  ofc  l'sano  però 
molto  le  frasi  :  là  fciif^simaj  fa 
tnilèsima  vòlta. 

AvvKRTENZA.  Tutti  i  iiumcri  ordinali 
si  fanno  femminili  aggiungendo  al 
maschile  un  a^  'juando  si  rilori - 
.scono  a  un  nomo  femminile. 


^J.    XlMKKAI.1     DISTRIHUTIVI. 


N'Mi  si  hanno  nel  dialetto  che  me- 
"hanto  h'  locuzioni  :  //  riin  à  rùn,  à  ditti 
il  ita  il.  il  ir  a  il  trii,  à  qttàtrr  à  quii  ter, 
ti  '/«'.«  fi  drs,  il  rinf  ti  vinK  if    trenta    ti 

tr^ut'i,   it    f'rnt   il    rCìlt. 

Vn-  alcuni  numeri  usiamo  anche  modi 
•Il versi  :  il  don^inn,  ri  crnfènn.  à  mi- 
liArti  il  ntiìiòn,  distrihutivi  di   12,    ICK). 

ICO»,  iootkmx». 


4.    XUMKHAM     MOl.TirLK  ANTI. 

Sono  pochi  : 

se  HI  pi  ic  =  .Semplice 

dopi,  dnpia  =  duplic»\  doppio,  doppia 
triplo  =-  trijdice.  triplo 

qiitldriiphj  -  quadruplico,  quadrupla 
quintuplo  ^-  «luintuplicc,  quintuplo 
s^Sffiipln  -    sestuplico,    sestupli» 

df'ciiido  =  decuplo 

hiciamo  però    più  volentieri  :  l'i'  dò  vòlt 

tiint,  rè  ire  roti  fànf,  crr.  spcMjialm.  eoi 

numeri  dal  quattro  innanzi. 


PAK*A«iKAKn  vili.  —  Il  verbo, 

1.  1  nrhi  nel  dialetto  milanese  si  dividono,  conio  i  V(m1»ì  italiani,  in  duo  grandi 
•jU'»^!  :  iKAN«^nivi  ♦•  LVTKANsrnvi:  i  verbi  tranj<Hirt  hantio  due  formo:  la  forma  ìitiva 
e  Ili  f"rin;i  rA>siv\.  <>Itro  a  queste  due  forme,  al»l)iamo  ancora  la  forma  ckonominalf. 
\rifU^xirn,  rrrifirorfi)  0  la  forma  imphusunali..  Il  signilìcato  di  lutto  questo  vario 
ijKi-io  di   \crhi  '•  in  milanese  perfottamento  corrispondente  alle  forme  italiane. 

2.  Nel  vcrho  milanese  si  hanno,  come  in  italiano  : 

ti)  i>i'K  .NTMKKi  :    sinf/olarr  e  plttralr  : 

ft .   riiK  l'KKsONK  :  prima,  srrond/t,  irr\a: 

r)  sv.nv.  Moni:      indicatiro,  roìidi'.iof/fdf,  impfrafico,  cnH'fifnitim,  i/t^inifn, 

pariif'ipio,  f/rnindio  : 
'/>  SKi  FK  iKMri  :   presente f  imprrf'fi'fo.  f'ittitm^  f tempi  scmplirii,  passatu  pror^- 

simu^  irajHtJiaato  prossimo,   trapassato    munto,    futuro 

anteriore  (tempi  co m posti f. 

\  T^mpi  composti  si  coniugano  nìodiante  Taiutc»  dei  verl»i  au^^iliari  :  ri'ss  *  essiic. 
ar^  «   avere. 
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■i.  —  Coniugazione  dei  verbi  regolari. 

1  iiiilnmi-p  aliliiiiino  qunttrn  ii'inJ»L)!TiKÌ"iiÌ  (ilio  ';(imn|iouilou'i  iilU'  ijmiltj'o  tei'i 
i  diJl'iiilliiiin  |l1'(^scnt()  in  itnliann;  niicho  Jn  tuìlaunsi'  u  In  lorminniionu  'I 
\i«    [ii'OM^titi'  l'Ili'  In  disti  II  può.  1^  'iimitr'i   toninpMiooi  •li>!  vurbo  «nno  : 

iìul',  liiliii.  |HTs.  in    A    ■    nri-         /n./rt         lo.liii'c  r.vii     ■    i-rotin 


Hl-llt! 


l'Mili'riti'  '-hf  U-  twminasioui  tòniclie  dellfl  1".  2"  u  1"  l'ouiugMioin»  yoati'Ug 
ìt.-i  l;i  liiinli'  !•'■  dcU'iiillnltu  italUnfl,  l'hi'  si  niipugginvu  nd  iinit  voi'nlo  ti'mi 
l'iKii  l 'Oli iiit'n/i< Ilio,  pniHiC'  In  linAl''  tv  m  njiting^iiivn  n<l  iinn  vufiib  lìtniiii.  ! 

'  unnnvi  fuiiiuftniiìonl  «tj^onn  i  «eituoiiti  imnidi^rmi  ; 


i.'ONirtJAZinNK   l'IilMA. 
Mono    iMiii' ATI  VII. 

T'Mpti     iiir.-'ei'/' . 


.,,,,n[,ìl„. 
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XXXI 


Tnfjtasnato  prosHÌmo. 


rea  ft^-ns-fift 

rf'cil 


iu  avova    i  nihi  àrècvm  pcni-aa 

tu  avevi     \  |H' usato       riàltcì'à verve 


avevamo 


-  tu  avevi  \ 
=  ogii  aveva  ( 


\ 


av<;vato    ■:  peiibato 
avovauo  ' 


Trapassato   remolo. 


I  nrtiti  itt'its  fM  -  obl»i      i  Hf)n  he tft tft  artà'f  inné-au  '  ohhimoi 

-  avesti   j  poiisato   \   ctAltcriicti   ^  »        -aveste  i(peusatu 

«  >  f  obbo     f  /ò>*  Afr//         >  >        =  ebbero 


trer         > 


avio    i 

avrai  l    puiihaio 


Ftttaro  passah, 

nUn  arare  tu  ut  itcnè-aa  =  avremo 


avrà    f 


vi  alter  àvàrii 
lòr  àvàràn 


avrete 
avranno 


l>enuato 


ili)  DO        r  0  N  «i  1  U  NT  l  V  U. 

Tempo  presente. 


tf    fr   fkf*HSf-rt 

l»A  et  pèni  a 


f\ìo  i»)      jK'nsi 
>'     tu     pensi 

»       ogii    jM'Usi 


rhe  nùn      pén<t-em     =  ehe  noi  pensiamo 
i    riàltcr  pctd-èf/ov  =     »     voi   pensiate 
>    lòr       pènA-cn      =      -     e^isi  i»onsiuo 


Tempo  imperfctlo. 


t       ffffts-fjsy 
Ir    ptn^fisei  ~ 


*  t.lip  io      p»'usas.si 

tu     pensassi 

»     0^5! i  pensasse 


che  nVni      peìii-à^ein  =  elio  noi  pensassimo 
»  ritllter  penst-à^rr   =    ^    voi  pensaste 
»   lòr       jicfiA-àsen   =         essi  pensassero 


/ \{ò'sato  prossimo. 


f  tibia  imnn  an 

f  àlfirt 


«:ho  io  abbia  i  elu'  vùh  àbiein  pendila  =  che  m)i  ab 

I  li  amo 
voi  ab- 


ili abbia  !   rt  '   riàltcr  tibie V       *       =         voi  ah-  1   « 

sé 


biatc      '    ^ 


egli  abl»ia 


lòr  Abieii 


*>  ossi  ab 
biano 


Trapassa  lo  prossimo. 


t  àcH^t 
ace*ff 


che  io  avessi  1  ette  nUn   àrHem  pene  (Cf  =  che  noi 

I  ^  avessimo 

tu  avessi  ;  ^  cifilter  àv^yter       »         =  elio   voi 

aveste 

it         -  che  ossi 
avessero 


X 

3 


e/: 

c 


egli  avesse 


tòr  àcèieii 


^  ^^^H^l 

.,„, 

l'incoia 

M r 

:z::„.^ 

Tfni/fo  prcfiìlr.                                      TI 

'"/'"*■* 

tóc  penA-àr'fH  (M'irtieii       •  |*n>icnAW 

Om,li:, 

/y»(/''  jKiKmh. 

,1^  llìhtw  f 

j         litlt'i-  •ìfàriirt         •        -  ftvrvMli* 

I  S  !■  t  B  A  T  1  V  O . 

M  0  i>  ti 

,;, ,/ ,,, 

"          |imiBÌ 

rftf  prnitn          pi'lismu 

II»., 

M  n  lì  li 

r,m,., ,.»....(... 

niNlllliAZMlNK  SKillNIIA. 


■;,,„,„  ,,,r„„„. 


/'cf'/w   imiirifrlh. 
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Tempo  futuro. 


trtì  red'àroo  =  vedrò 

i*  te  ced-àree  o-àrett  =  vedrai 
iti  ti  re/i-àfH  =  vedrò 


fiÉn   t^d-àrcmm   =  vedremo 
ritdter  wd-àrìi     =  vedrete 
lòr  ved</ì'àn  »  vedranao 


I  tempi  composti  si  formano  aggiungendo  il  participio  passato  rediiii  »  veduto 
ile  rì$|)ettive  voci  del  verbo  ausiliario  àrè  «  avere,  come  nel  pai-adigna  della  prima 
Mitigazione. 

Modo    c  o  n  «n  u  x  t  i  v  o. 


Tempo  presente. 

the   mi    ri'd-a      «  che  io  veda  1     che  nUn  vrd-em 

ti  te  véd-et    «     »      tu  veda  ,       »     vMter  rèd-ègor 

Hi  el  réd-a    =     >     egli    veda       i        ^     lòr  vèd^-en 


che  noi  vedinmo 
»    voi  vediate 
^    essi  vedano 


TemiH)  imperfetto. 


fke  tfii    redt.^$ 
»    tt  ie  red-èset 
»    /«  ci  ved-èést 


che  io  vedessi  1 
>  tu  vedessi  I 
»    egli  vedesse 


che  nùn  rcd-^éem     =  ohe  noi  vedessimo 
)»    riàlter  red'èèer  =     »     voi  vedeste 
lòr  rcd-^àen       =     »     ossi  vedessero 


I  tempi  composti  si  formano  aggiungendo  il   participio    passato   ecdiin  =  veduto 
He  rÌNi>ettive  voci  del  verbo  «lusiliario  àr?  =  avere  come    nella  prima  ''oniugazione. 

Modo    co  n  d i  z  i  o  n  a  i.  k. 
Tempo   presente. 


uti   red-nria    o  -àriéft       =  vedrei 
ti  ie  red'ttrici  o  -àrUet     =  vedresti 
Hi  el  rrd-ària  o  -àris^     =  vedrebbe 


tiùn  ved-àrtcm  o  -àrisetft  =  vedremo 
riàlter  ved-ùrlcr  o  ~àrlicr  =  vedreste 
lòr  rrd'àrien  o  -àrìécìt      =  vedrebbero 


11  passato  si  forma  col  verbo  ausiliario  nr^  e  il  partic'ij»ie  passato  rediiii. 


Modo    i  ^i  i»  k  r  a  t  i  v  o. 


ri'd-n 

di' ci  céd-a 


vedi 
veda 


rcd-bm  ni 
t>cd-ii 
cìir  rcd-en 


=  vediamo 
=  vedete 
=  vedano 


Modo    i  x  p  i  ni  t  o. 


Prediente. 
red->     »     vedeix* 


Pa^^saio. 
ìtT>  vcdiiii     =     aver  veduto 


Participi  o. 


Presente, 
red-ent    •     vedente 


Passato, 
rediiii    =    veduto 


HHI^^^IHHI 

wnxu.i.  «HAMMATICi 

fi  K  n  e  N  D  r  y. 

7'«,»--,i 

!^\                        1                        Pn-i 

"T'«. 

ffil-riid     = 

vedendo                               àviiiA  vtdtiii  - 

aroudo  veduto 

<. 

ONIU (DAZIONE   TERZA. 

ri-fd  •  d'Oderà 

1 

M  0  I)  «     I  N  D  ]  e  A  T  i  V  u. 

Trmprj  pretientv. 

mi  (■(■(-/-( 

'   ui'oJo                                      »iD«  ri-M-pm 

=     lodAaiud 

/;  (<■  n-.-d-ii 

--   credi                                       MfUter  «-«rf-it 

'■     -   oredoto 

l.i  d  cn-'l 

-  credo                                  lir  (Té(i-«» 

-  <.  rodono 

rewjjw  imperfetto. 

mi  erixl-i-fii 

=   i:t'edeTa                              iifl"  CT-srf-frfWi 

-  ui'edevaiuo 

ti  te  rred-éfi 

Hi  d  crefl-èen 

"  credeva                           >(>i-  MviZ-Ffni 

'  L-redoian') 

ì  di  seguito  sompro  uoine  la  coniugazione  seconda  trai 


noll'imporativ 
f'doif,  '■reil  = 

•a  seconda  persona  singolare,  noi! 
crotii. 

CONIUUAZIONE  QUARTA. 

dormi   ^  doiniiro 

Modo    ini.iuativo. 

■/■"'"/"'    P'-f^'^r^le. 

■>ù  Mrm-i 

.  donuo  nC»  dr.ì-m 
-    dormi                                   ritllter  ilo 

Ti- III  IMI  imiierfeito. 


mi    domi- i VII 

^   duniiiva 

•llìi,  dorm-ire 

ti  te  <lonil-icH 

=   dormivi 

riàltn-  doriii-ì 

tu  ci  donii-ira 

=  dormiva 
=    adirmi 

Ini-  donii-ìr.'n 

ì'umfKì  fi  (litro. 

litei/onii-irccii-ii 

di'    donni 

rai          1          liMlci-  doriii-i 

Ili  e(  doriH-ii-à 

=    d«niii 

r^'t                        ;■:/■  donn-iriìn 
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I  tempi  composti  si  formano  colle  rispettive  voci  del  vorl>o  ausiliario  àn^  e  col 
pirticipio  ]ìassato  fiormiù 

II  CoxcricxTivo  e  il  CoXDiziONjaE  si  formano  come  i  tempi  corrispondenti  della 
woondA  0  torza  coniagazione,  colla  differenza  però  che  neìV  Im])erfetto  Coìighintivo  e 
lel  Cnndixì'otMle  pi^esente  invece  della  desinenza  -<»^,  -ària  o  -àri.<'4  prende  le  do- 
sinonze  -/.!?rf.  -irla  o  -tri$^:  che  mi  dorm-ié^,  che  ti  te  floì-m-ìset,  ecc.  :  mi  (f^nn-irta 
0 -tVjvv.  ti  te  fiorm-in'et  o  iriitet,  ecc.;   nel  Participio  passato    in  voce-   dol    suffisso 

M  ■  -uto  prendo  il  suffisso  -ii  «  -ito:  dormii  =  donnito. 


3.  —  Osservazioni  intorno  alla  coniugazione  regolare  attiva. 

'>8SKiiVA7JON'K  I.  —  Ta  vocalo  Caratteri stica  di  coniugazione   sulnsce  qualche  mo- 
dificazione. 

a)  XcUa  prima  Ta  ncH'Indioat.  pres.  rimano  nella  8'^  iK;rs.  siiig.  :  nella  1"^  ]>crs. 
Ili  muta  in  i,  nello  altro  in  e  ;  nel  Gong.  pres.  rimane  nella  l***  o  3-*  singol.  nelle  altre 
à  muta  puro  in  e.  Xel  resto  della  coniugazione  rimane  invariato. 

h)  Nella  seconda  e  nella  terza  coniugazione  Te  cade  nella  3*  sing.  dell' Indie. 
prw.t  si  muta  in  i^  nella  1»  sing.  e  nella  2*  plur.,  resta  invariata  nelle  altio.  Nel 
fut  Indie,  e  nel  pres.  Tondiz.  si  muta  in  a  ;  cosi  pure  nel  Cóng.  pres.  1*  e  2*  sino;. 
«•  neiriniiH^i-at.  sing.;  si  muta  in  i  nella  2**  iinper.  plur.  e  in  il  nel  Parti<M]MO  pas- 
sato. Xel  resto  della  coniugazione  rimane  invariato, 
j  r)  Xella  qiuiria  Ti  si   cambia  in    e    noirindic  pres.   i^  pers.  siiiir.  e  1^,  2^* 

j    plnr..  ^i  camliia  in  a  nella  3*  singol.  ;  così  pure  si  cambia    in  a  nell'Imper.  2^K  ;*♦ 
{    sing.,  in  ^  nella  1»,  3*  plur.  Nel  resto  della  coniugazione  rimano  invariata. 
'  •  »'«EnvA7.ioNK  11.  —  L'ausiliario  àrè  quando  è  usato  nei    tempi   composti  perde 

ÌA  if  che  ha  quasi  sempre  davanti  allo  sue  voci.  Es.  :  hon  ditt,  ùnra  eredini ^  àràroo 
peiìxan,  àràrta  beriiii,  àrè^ì^  podin't^  mentre  le  voci  corrispondenti  del  verbo  r>r^  sono  : 
fhoo,  ff'àrrca,  f/'àràroo,  ecc. 

OssKRVAZioNF.  III.  —  Manca  al  dialetto  milanese  il  passato  remoto,  e  ne  la  1«* 
T*i  il  |iassato  prossimo  :  hoo  .jàtiiii  =  se[>pi  e  ho  saputo,  àrii  màìu/iaa  =  mangiaste 
etvetc  mangiato,  ere. 

«K«RRVA/io\E  IV.  —  l'aa  gi'andissima  parto  dei  verbi  di  quarta  coniugazione 
forma  i  temi  del  rnESKXTE  (Indicativo,  Congiuntivo,  Imperativo)  con  un  ampliamento 
%j  ih»*  corrispondo  all'italiano  se. 

MODELLO   DI  QUARTA  CONIUGAZIONE. 

coli*  ampliamento  s« 
capi  «  capire 

Modo    i  n  n  r  c  a  t  i  v  o. 

mi  càpi-H-i       -    capisco  '  nùn  càpì-^-em  -  capiamo 

ti  te  càpl-è-et    -    (Capisci  ciàlter  càp-ii   =  eapite 

la  ti  càpi'ìiÈ     «    capisce  lòr  càpì-i-en      =  capiscono 


^^HlriH^HI^H^I 

■SXVVT 

l'ICt^Ol-A   i;ilAUMATir\ 

^ 

M«1M.     rOX'lIfNTlVn. 

-   l'Ili'  io  capiseli          fhi:  n&n  eàpì-ii-vm 

'      >     tu  iVfiMt               .     rialto-  fàpi-S-or 
^-      •    oKli  arrìsa»     ]      »    W.-  ràpt-t-m 

Modo     I  MI' KB  ATI  vip. 

'  ohe  noi  oipiuni) 
^     ■■    voi  i.^|iiate 

'V  <■!  r<tpi'i-<i 

....             1                   rd/.i«»» 
(.■upisi'i                 j                     rapii 
lapisoa                              rhi-  ràpiioii 

rapite 

ffVpiscaiin 

liiliiiWiin  il  rinfa 
tivo.  Invoco  |>eT  cute 
futiim  Indicativo,  e 

Lzo  la  2"  plur.  dell'Indienti vo.  U  1'  o  U 
iisinui'  capita  di  udire  quaich»   volta  col 
'■t  rriDdizionalc  presenta: 

•  piai',  duil'lmiinra- 
lofocKo   le    voci   d4 

Full 

Condii 

oaaU.                      1 

ritpìmirm 
Ir  fApiMr'-'' 

rfipiiàvmm                        ràpiiàriit 
•■niniàrli                         ròpiiàriiel 

cùpitàtìiér 

\   \    I  I  1  tt 


-  I 


t  t         I  3    pi> 

I  Ilo  I 

J  I       It  d    1     t 

(  I  t  )    I      , 


1  1 


I 
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ai  raddoppia  nella  1*  2*,  4»  coniugazione  :  /orfrì,»?^,  i^acè^^,  nutrice  :  nella  3*  oo- 
ufcazione  non  si  raddoppia,  crùiles^  inécrìves,  rivòlyes,  ecc.  Così  noi  j^orundiu  perdo 
uplioemento  la  e:  lodàndeSf  redéitfksy  credémk^,  ùetUèndett,  Xell'nirKKATivo  le 
rlio^e  pn>nominali  si  pospongono,  perdendo  la  <s  tranne  che  nella  ò^  pors.  siu&i:. 
ndla  3*  plur.  :  mcRÙret,  eh'ei  .se  uuEÙva,  mocèmenf  nioncrs^  che  se  nifriìrcn. 

6.  Vkrbi  IRREGOL.U».  —  Ancho  nel  milanese  vi  sono  molti  verbi  che,  poco  o 
ito.  >i  scostano  dal  |)aradigma  doUa  propria  coniagaziono.  Innanzi  tutto  i  verbi 
Ha  «[uaita  coniugazione  che  rinforzano  colla  s  il  presento,  e  comspondono  agli 
Dottivi  italiani  col  suffisso  8C0«  Vi  sono  inoltre  quelli  che  si  scostano  dal  para- 
pBA  nel  i>articipio  passato: 

Tabella  dei  verbi    irkeoolari  nel  PAUTicirio  passato. 


1  tieondìifccnd 

2  àctirges 
S  àgiuttg 
\  itmètt 

5  fOSfis 

6  fo9ìcèd 

7  rOHclSUi 

8  cor 

9  ror*^g 

10  flecid 

11  dcrcì 
\'l  di 

13  diùti-ùg 

14  dictd 

15  dori 
l«i  e^lùd 
17  friif 
IS  inrìd 
19  hulQ 
•JO  itìrfUi 
21  morì 


àeondiscés 

àcori  e  àcorgiuU 

àgiiìnt 

amèài  e  àmettuU 

còti 

coficréà  e  concediiii 

conclUs 

corù  0  roruii 

corìnti  o   corcgiiiii 

tlccis 

àr^rt  e  drrrii 

diti  e  dii 

diMriUt 

divìs 

dot-iiii  e  dori! 

e^clù.s 

fritt 

ifìch 

indott 

htràs 

mòri 


22  opòìììi 

23  pari 

24  pèrd 

25  perAiiàd' 
2()  pretènd 

27  proml'tt 

28  propònn 

29  protrg 

30  ràcògl 

31  ridtl 

32  rimr 

33  romp 

34  scompari 
3.")  scoprì 

37  .y^w/è 
o8  Hjtcnd 

39  /trw 

40  rf'f/? 

41  rar/* 


/;^/rif  e  partiti 

pi'i'.^   e   prrdiiif 

jH'rsiiits 

prefcs  0  pre fendati 

prò ttìèAs' ,  proni iss  v 

proiitrfHv 
propòèt 

proti'U  0  profo(jiiiii 
l'aedi  t 
ritlott 
risoli 

roti  0  rontpiiii 
seotNpiìrs 
srop^rl 
scrift 

sf'Htiiit  e  se/ili /' 
.SjH's  0  .fpetfdiiii 
IMI 

t)i^^t  0  rrdiiif 
rorsf'ii  V   r ori/ ti 


ViÀ  vi  sono  i  verbi  che  si  scostano  dal  paradigma  nel  puknkntk. 

ì)  àndà  Indie,  sing.  :  roo,  te  ree,  fi  va,  plur.:  rimm,  vii.  ràit.  Coiifjtiiintivo 
Bg.;  che  mi  ràga^  che  ti  le  l'AgheU  che  Hi  ci  tàipt.  plur.:  i-hc  ttùit  ràtjhrm^  fhr 
lAlt^r  ràgher,  Hic  lòr  tàghcu.  Imperativo  :  m,  rìiel  ràfpt,  rhr,  r()f/ltrn. 

2i  dà  Indicativo  sing.:  mi  tloo^tilc  dell.  Hi  l  dà.  plur.:  miti  dinim.  riMhr 
tr,  l/,r  d/iu.  Congiuntivo:  ehc  ttti  dàt/a,  r-hr  fi  te  dàgltet,  eltr  liti  dtìf/n.  piar.:  fhf 
(Ut  dAgfiettt,  rhe  mdUer  dàgfier,  che  lòr  diVfheti.  Im|»envtivo  :  d/t.  rhr  7  dàgn,  rl„ 
tnihcn. 

:-i)  dì  Indicativo:    mi  disi,  ti    te  dìset,  Hi  V  dis,    plur.:    //////    disrm,    riMlrr 


•disii.  lui-  disen.  Cuii^iuiirnij  ;  rhe  mi  disa,  ehe  H  le  tUtet,  elle  Ili  'I  diati,  pini' 
uSh  ilinam.  elit  ri-dur  <li.'vgot,  che  lòr  dUm.  Impei'ativo  :    che  'I  iit»a,  che 

il  doè  Li<iit.;i:ÌM>  :  "li  dét-t,  ti  le  lUvet.  Iti  'I  tire,  plùr.:  ftfin  dévem^ 
jlorii.  lìir  <ièi-en.  L'uiittiuativo  :    eAo  mi  dh-a,  che  ti  If  déwl,    ehr  Hi  7  <lrea,    pìn 
^hc  '1611  dét-ciii,  che  lùr  deve». 

3l  th  ludioativrj  :  «i«  foo,  li  le  fgr,  lu'l  fa;  piai'.;  «flw  femm,  riliUfr  , 
tór  /""».  Coiigluritivu:  rh,;  mi  fAga,  cH«  If  (o  fìlghrl,  rj,f  M  'l  fOg/i;  ploi'.:  (Ao  1 
/ìt^hfiii.  !-/"■  riHH''r  l'A-jlier,   che  tór  fighen.  Imperativo  :  fa.  citf.   l  figo,  che 

<}]  ]H)dg  intiìcntìvo;  mi  pòdi,  a  anubu  imi  pòl'i,  ti  (e  pSdet,  0  auobc  II  It  f 
Hi  d  Ili'.  I?'i*egijlai'iti'i  a])[jAi'onte  ))on!h'<  viene  da  ];iAi<  regului'e.  Manca  l'IiupeFatlvo. 

7]  skvè  ludiiAtivo:  mi  ino,  ti  Ir  Hett,  lìi  ti  ià;  )'lui',  :  ntìii  ii^mm,  hìr  ian.  Oa 
giuntivi)  :  "he  mi  iflpì'u.  i-hc  li  te  Hpitl,  rke  lU  'l  Mpia;    plut,:    efte  vSi 
fhf  eìAlter  éàpifc,  rhf  l'ir  Sl^ien, 

81  slù  IitdÌL'titivu :  Itti  itoo,  li  te  ilte.  Ut  l  ita;  ))lur.  :  <(fln  élèmin.  »A 
Sili,  l'ir  vifiii.  ilongiiiiitivo  ;  vlii^  mi  ilAga,  elte  ti  le  it&ghet.  che  Hi  'I  il&ga  :  ^1 
rhf  iiùii  il/lgheiii,  ilir  viMli'i-  SIAghge,  elie  lùr  ilìlghm,  Imiieislivo:  Ala,  ehe'léU 
fhe  ilAfflieii. 

'3i  rorè  ImiiLiitivo  :  ini  vHj  aocuito  li  mi  rteùri.  Imperativo  seconda 
sing.;  -•(''/»■. 

lOj  [1  verTia  IcBu  dd 
niuo  ìa  fflit  nel  l'rth.  ludìu.itiv 
nell'inliuftu  o  nella  3*  por 
nlli'o  voci,  nelle  quali  pine 


mi  vit/  Kuuuiiu  n   mt  neurt.   uuporauvu  laaiaiia  |ibiiho 

:cnia  loj  si  coniuga  l'egolaniieate:  se  non  che  nmU  Tv  t»A 
itivo,  l'oDgiuntivo,  Imperativo  e  Influito  e  perde  l'J  finiltl 
.  [adicativ'o  pres.  del  singolare  e  lo  vocalizza  in  1  aeOtì 
iliittlclie  volta    non  si  senti'.    Es.  /oirpa,  loiiiroo,   loiéii,  I 


I'akv 


Parti  del  discorso  ìiivariiibili. 


\ui.bu  li  Jiulotto  miHuBSO  Ila  frll  Awmiii  k  iheumìum  lo  omiuniìom  1« 
iMt.KD'XioM  (honousono  \aijaiiili  ni.  per  decliuaziouia  nt  pei  cDutuguione  ma  m  ciò 
il  diulctt  uou  (.he  1  spccLhio  dalla  lingua  italiana  I  lasmiia  di  tali  paiii  del  di- 
■<i.oiso  ha  lo  «toaao  di^i'iioDi  t.  1'  atesso  fuuznni  anzi  saX\  s  )iotlii>  oi^irzionie  lievi 
mutarneiiti  di  debmen^a  hinn  io  stetise  terminazioni  prr  il  elio  la  ^i^i^inatica  dd 
••iialett'J  1  tile  riguardu  Mene  a  (Onfondci'M  oollu  gì imnititu a  della  lingua 


Tavola  dichiarativa  dei  segni  di  pronuncia 


é  ^  indìcaDO  Va,  e,  o  aperto  tònico. 


( 


i  indica  T  i  tònico 

Q  >       l'tt  (colla  pronuncia  toscana)  tònico 

Il  rfi  lombardo  tònico. 

à 

è  >  indicano  Ta,  e,  o  chiuso  tònico. 


è  }  indicano  V  a,  e,  o  aperto  àtono 
o 


e  }  indicano  Ta.  e^  o  chiuso  àtono. 
iì 

s  indica  la  »  dolce  di  vasOf  risita 

s  "        ■    ■■'   dura  di  studio^   .speciale 

s  >   strisciata.  (Vodi  Oramm.  Par.  1,  N.  4). 


à'c,  s'ir  indicano  che  la  s  non  si  fonde  colla   gutturale  (V.    Chamui. 
1,  Nuni.  4). 


n.  «  Prima  lottem  dell'alfabeto  e 
na  dello  Tooali.  In  inil.  è  maschile: 
a  graìid,  piseinin,  majùècol^  minù- 
'.  Udo  scherzo  infantile  dice;  bo- 
I  de  fraa,  è  mòri  <m  a,  on  a  de  Pa- 

è  mòri  LÙHÌa;  Lvèìa  de  Milàn,  è 
-t  on  eàn...  eco.  In  ital.  invoco  è 
m.  In  mil.  non  divonta  mai  ad,  nop- 
B  quando  precedo  una  parola  che  co- 
ci  per  a.  Paga  à  àim  \  èpèti  à  àndà.,.j 
m. 

)  Dall'essere  Va  la  prima  lettera  dei- 
lab.  2^i  formò  la'  locuz.  figui'.;  dàlVa 

èèia  »  daira  alla  zeta,  cioè  dal  prin- 

0  alla  fine. 

)  Forma  anche  in  miL  le  propos.  ar- 

àl  (it.  al,  allo)  ;  fOa  (it.  aUa)  ;  ài  (it. 

agli,  alle). 

)  Indica  il  luogo  dove  uno  stia,  o 

a,  o  faccia  una  cosa  qualunque;  soni 

lilàn  »  sono  a  Milano  ;  vàn  ài  còbi  « 

no  a  dormila;  còri  à  cu  «  corro  a 

u 

)  Re^  i  complem.  di  tempo;  l'è 

ui  òt  quàter  »  arrivò  alle  quattro  ; 

è»  Ula  màiina  »  viene  alla  mattina. 

I)  Bef^  qualunque  nome  indicante 

latto  a  cui  il  fatto  principale  si  rife- 

«  per  ragion  di  tempo  o  di  luogo; 

)o  tìi^t  àia  fera  «  The  veduto  alla  fiera. 


6)  Con*espettivo  e  opposto  &de  o  dà 
(come  Tit.  a  è  corr.  e  opp.  a  da)  signi- 
fica distanza,  intervallo,  tutto  ciò  che 
si  comprende  fra  due  termini  estremi, 
0  un  punto  qualunque  intermedio  ;  ci 
va  de  Róma  à  Firènse  =«  va  da  Roma 
a  Firenze  ;  el  dura  dàla  màtina  àia 
Mra  -  dura  dalla  mattina  a  sera,  cioè 
brevissimo  tempo, 

7)  Proceduta  e  seguita  da  un  sostant. 
che  si  ripoto,  ìndica  situato  di  contro; 
mUs  à  miis  o  naa  à  na8  =  muso  a  muso  ; 
faccia  a  faccia.  Forma  poi  le  locuz.  elitt.  ; 
là  finèstra  à  levdnt;  el  giàrdln  à  trà- 
mofìtàna;  là  fà<:idda  dèla  cà,  l'è  à  po- 
nent  «^  la  finosti'a  a  levante  ;  il  giardino 
a  sottontriono  ;  la  facciata  della  casa  è 
a  ponente,  cioè  è  volta  a...,  è  espo- 
sta a... 

8)  Si  unisce  a  molti  avv.  o  prop.  dì 
luogo  0  di  tempo  ;  vesta  ài  féttgh  =  ac- 
canto al  fuoco;  dedrce  ài  miirèll  =  dietro 
al  mui'icciuolo.  £  a  molti  nomi  che,  pre- 
ceduti dalle  particelle  in,  sul,  e  sim., 
fanno  ufficio  di  prep.  di  luogo  o  di  tempo; 
in  mèés  àia  ètrdda  «  in  mezzo  alla 
strada;  hiUàll  èùl  eoo  à  quèidùn  «=  get- 
tarlo sulla  testa  a  qualcuno  ;  denàns  à 
gliela  bèétia  <  davanti  a  quella  bei)tia\ 
SòU  ài  dóbi  •  sotto  alle  coliti. 


'i)  Indica  ]  he  è  1  o^tto  e  il  ter 
mme  di   [  jIud  )ue  uione,  voo  àsina, 

I  }     s      ri  a     va<to  &  oe&a  aspasbo 

1117  ai  àmia  •  penso  agli 

un        i  I  ,     A.  tènda  ^  ae^o  1  o 

I  n    n         1  T     voo  à  dormi     y»àa  a 

<!  rrrtl  -  «tanto  a  creden* 

/  »m>a  a  salvarsi 

)  1  i/n  RI  usa  djpu 

J  1   G<mB  0  dnU  jnf 

^1  I        [  t  immo  amii  ai  rifmiaue 

I    /  I     1   modo  deU  aKione ,  l  e 

li      !      1         avolto  al  lavoro,  di 

r  !       j       ti   I  la  mAnui  >  docile  allo 

I       I    I  llii  ■\a  m&,  fortunaa  al  gteiigh 

Il        1     al  GIUOCO 

11    Trili  n  1  gar  it  nelle  frasi     el 

tu        l     II    t  uaudolo  bmoia    ghe 

ifij  I  II    l      '"  r  -  bereDdo  godo 

I  iiiiu  1  omp  indiretto  ohe  se 
(.      1    ^      I  1  ^    trans    ghc  doo  la  inf 

'In  II  lì  liti  •  do  fa  mmeatra  ai 
taniLini 

\A)  Tlrtutn  li  verbo   Si  adopera  a  Bi 

Snifiuiie  dpdiia    ftla  reqìna  dì  niò  pen 
?ì  =  alla  rr-p  na  d'i  n  i  i  pjnsion 
14)  Inma   dd   o  11  u  l  d  U  iiifinito 

II  the  la  Cf-a  s  gnifitata  da  jufl 
n'iiiP  '    lii   qiiiill  intto  (o   |ijia   o  di 


^.j 

21)  111 
nello  ] 
.   SI   \    Il 

/ 

L     t     i 

n  li  t    ilRmutu 

Mima    1  ìli 

ì    .   1   J    1    l  uto 

11    ili 

ii 

'  fi"'J 

■.'ffheit  il  ■•0  •  ì  filli 

toi   1  icaio 

tb    S 

m  al  s  ìc 

i,  ah,  iiituicz 

ab       ni-. 

1 

urli    il 

nra    p  a!    nmscb 

mingn  -  ah 

non  M  fa    olia. 

IIOQ    S'.l  dill 

HlKho          11 

pr  11  iiiiiatu     j11 

-  alia  buuna 

nudi  famigli 

iDdia.i     1     1 

SI    alafiancr^a 

te    te  malati 

V.  f    nc,6a 

amiiialntj     — 
ann. 

lì  latoripi 

ibi      ^lo  1  rn  s 

1 

rr«ttr 

osLhmat   aah 

nioiila  □  inlLadki  tosa  i^ho   n 

/ 

1  di 

laiita  p  in 

nn»      l'i!-     me 

i     1 

j      .     »t 

-lah      il 

u/a     m 

u  liiugj  d   \L  Lhl  (   t 

r«  /«■  1 

1 

\ 

'.  ilial  p 

rmato  Lomolc  110 

outa^ 

LO  ìli 

Il  numero  di  Ioluz 

d  mLcl       \ 

h    II 

iijll     date  a 

nolo     compi  1  n  re 

CManzw) 

■,fil? 

Lomuprnioa 

lodilo  venda  crfla 

jibnn,  «  1»   'alate  titolare  dia 

ui  timii 

111  iiinr  !■> 

•  Miidoro  BLrodito, 

1  suji  mie  d 

un  moiinstpi  5.  t 

—  nba 

al  dettaglilo   ali  ingrosso,  itimi 

-  stimare  a  olcIuo  fìln  a  man, 
diiiia- filare  amano  amoochinB 
a  feitgh  -  saldare  a  Tuoco  va  1 
Hequa  >  ìnore  *  pane  od  aoqUA 
}KÌntpeiin  -  \i\ero  strettninont 
gA  ai  cari  >  giuocare  alle  carte 
ehi  'ita  pnicc  ini  -^  fare  a  chi 

18)  Bigufi(.a  auelie  la  matmia 
I  ratta  la  oosa  é  i!  suo  e  ngegoi), 
disposi  xi  uno ,  quader  a  Mi  '  qni 
ohe  ntolin  a  «eni  •  inuliuo  A 
vroliìce  à  fliteora  >  orologio  ad  < 
liipee  a  iteùceli,  a  fvtr,  a  rtgh, 
TU  luti  '  taiiputo  a  Bcaootu  11  I 
iigho  a  rabeschi  Significn  sai 
attegt ■Olienti  della  persona    a  a 

-  a  uapu  nudo  a  truce  Mraa  • 
cltiuai  à  bota  àvirla  ^  a  boaea 
a  gamb  tti  tìn  -  a  gambe  ali  ar 

1 1)  TaUolta  SI  piomotte  ali  m 
aasticntneete  titt  a'oo  a  regolH  • 
TPg  laie  me  toea  a  paiegiamn 
tOLLa  apparecchiarmi  ed  anche  a 
lii^tiiiiaa  ti  \  la  II  faetatla  del 


Bba  — 

>i  dicp  :  ptìder  Abaa  <  padre  abate.  Piìi 
(.'omuiionte  si  dice  dei  chJorici  non  »a- 
l'cnluti  nel  noiniDOrli  ed  f-  titolo  ubo  di 
oHinarìo  si  mettn  jiriraa  del  ROganini': 
t'nhntt  Fuina  =  Tnixiti'  Fossati  ;  reiti/i^ 
lU  nhaa  =  vi^tiL'  l'iibito.  voNtii-si  |irotL<. 

àUdìif  t.  III.  =  abatino;  dimin.  di  tibatv. 

febu  skice,  kbaa  d'oa  erlilcc,  «».  >.  ^ 
a'iat->uzolo.  a)iatiii-';iaci'i<i,  aliatui;ulu  :  di- 
i)ii-i-^li>  di  abati.-;  ia  •jui.isto  scuso  auc li u: 
ir-',ra  oi-fii.  gliirr,  t':reijhett.  jiiiiiiuv 
riilt. 

ibìchÌD,  K.  m.  •  abiiiOiino:  dimin.  di 
di  aliiiac'j. 

àbico,  K.  in.  -  abbaco:  il  librotto  dovo  ^\ 
iiii|iam  a  faro  i  conti. 

•baìi»*  ».  m.  =  abbaino,  l'i-icola  lostvu- 
lioQC  su|>Mttcttii  con  una  fiiiost.riL  girr 
<[ar  lui-c  a  xoffitto  o  KtauKc  e  aiiuhi.'  ptr 
iwin-  sul  tolto.  Allo  volti;  so  ili)  fauuo 
>i-'  tanto inandi iln; noiio aucbe abitabili. 

àbàndòn,*  ».  m.  -  abbandouo.  Vino  diri  ! 
digiuno  <Ho  tondo  ad  avviciuai-si  alla  , 
liii^a  iiazionalu.  11  dialetto  rrct.-liÌo,  Ìii  ' 
Huab'ho  "iiiiUtiLTo  ihti-lntii  ancoro,  diw:  | 
lianditii.  Vedi.  i 

àbindoiiH.  r.  ali.  '  iibkiiidonaro.  i 

1}  Ni'ii  cui-an\  noli  oi'cniiarBÌ  [jìii  di  I 
•■■■se,  a  i-iii  sjin.-blf  ni?ccs«ria  ia  nostra  i 
ail-Ì>tciua  :  'WiiitlniiiX  Ili  fmiiìlin  ^  »)>- 
kindouaii-  U  famiglia.  | 

2)  l.asuiaro  anche  \tt^v  jioco  i^hl  abbia  : 
1<is->^>>  di  iiiiii.-Ls^istcuza  l'iiiitinua;  'V  ' 
i/ii   mnhtn  r/ir  ie  pò  luiitgn  iilKiniInnà   1 


àb&ss,  =  sotto  ;  ir  in  W  canUain  ìiImiìA  ^ 
l'i  neir  armadio  sotto,  ci»ó  uclla  {larto 
inforiui'o:  là  pùìnUt  àlii'iiA  l'r  gròia,  tu 
neìiiit  l'i-  Aiitita  >  l'alboiii  iii-lla  jiarto 
iiiforiiii'o  >>  groijso,  nella  siii'criore  i-  sot- 

1>  Invoco  che  «/«U'fdirt-aiiulii:  il  mii., 
ii/»1i(i  per  esiirìiiioi^c  un  st'utiimnio  nv- 
vi'i-so  a  uoso  o  iiersiiiio  rivestito  di  j.iilr- 
bliea  aiitOiitA  ;  «W-io  H  Miiiiiifri  ^  iilr- 
liassu  il  lliiiisti..r.j;  libùsu  i  li'ii-i  i,'  l.i 
mira  -  uIiIkissi.  lo  iiiiMuste  sul  )Kine. 
lij  r'iM^  è  audio  vm'o  di  iutiiiia:iioiii.> 
ijiiaiido  si  vuole  eht>  ni  cali  il  hi]iiir:i> 
uci  teatri,  o  elio  altri  cogita  o  s\  ì-\-\  il 
i;iili|iollu,  poivhò  uou  ci  tolga  il  ^edl■]'l■. 
È  modo  imparato  itaiàhaiioc^i. 

iibìitt,  r.  ali.  abbattere:  ma  uou  nel  m'Iisu 
di  buttar  giù,  sibbi'ito  nel  si.-usu  li)i.,  dutlu 
di  una  maliitiìii  eiie  aiil«tlo  rcui'rgia  II- 
sii-n.  e  didlo  rm-ti  pansioni  liii'  abliHftono 
In  siiiriio;  (.(  frrt-r  l<i  me  'Will  =  la  r-lil.re 
mi  a1il>attc. 

ùliAtUfi.  }Hirt.  jiaff.  di  ìllHÌtl  -  iibburruio: 
■     ■■       di  elii   non  solo  ubbia  l'a  " 
amiti 


e  do|.i 


l'oirespi-os 
hdicà,  T. 

sÌ.,[io  del    viso  e  de-li 
/(.  -  Jibdii'a»'!  riiiuii/.ja 

^.li 

l»e«-op,  X. 

il  ni  iiiitoro  sii|n-i'Liii), 
««.  ^  aUbid:  alfaboto: 

ì:„ 

I   \>\v\  abluiiloiiar 


,   Vedi 


ahiinffiur.  -'.  m.  -  votola.  |>ai-aluiiic:  'lue- 
>i,  in  T.i--.-i[iii  m"ii'><;iHniiQe.  Hai  fran- 
.■.■^i>  iiliiil-j.'iir  :    iHieUiiniOSfi  di    latta  o 

'.irt -in.i  ..  di   o,irf   colorate,  faftu  a 

■  ■■:io  th.'iii-ij,  elio  a  i|ii.ileUc  distanza  ejr- 
.  ,nla  In  liaiirna  d<?lla  lii<-eriia  u  ne  para 
U  !u>'e  •iiixitiintaliDeiil"  all'  intnrno. 

àhjAjiiiiéiit.''  K.  m.  abin.vtaiiii-iit ).  I.'ab- 
i':i";ir<'  u-i  vari  suoi  sipiilii-ati.  l'iii 
v.ili:..  !thàsitmè»t. 

àbàsH>>,'  r.  n'/l. 


iiiÌHci  i tthrixc  '  non  sn|H>re  l'abb'i; 
e7..sere  ign')i'aiilÌKSÌmo  :  là  Mi'il'AIrn  tir 
inliei-tr  ^  la  maestra  dull'asibi:  irbe  in- 
segna i'pnini  el'-meiktì  ]ier  la  b:ltiira. 

ìtltt^^edùri,  dotto  aiiolie  talvolta  ÌIIh'kp* 
diiri,  :•.  HI.  =  ab]>ei.'e darlo:  liiirett'i  d'ive  •■ 
ridfolietoocol'iualesi  indegna  a  lot^i're. 

illtl-K.'  r.  ali.   vedi   Ìinhi>lì. 

ìlbHlmènt,'*'  ".  >".  ^  alili<fllioi.-i>).,:  .'io 
eh.-  si  (a  iii^r  ■■.■odri-  l.„IU  umi  e..sa.  ^i 
U^.^  |"T  1.  pii. 


Iiilm. 


Udo  e  |.iii.-.-v.d.^ 


H'itt'i 


!'■'. 


.  ebe 
'  i|<-lla  propi'in 
'ini  el  ie.  »M« 
itt'jsto  idie  laviir 


di- 


ì     piasela.  V.^di. 


àbll,*  agg.  -  abile,  ìdanoo,  capAcs:  che 

bn  dolio  qualità  volute  dalla  leggo. 
iibllit&n,  >.  f.  ^  abilità. 

1)  (.'ii|iaiit;i  ||  pirixiii  in  un'arte;  /V 


L'I   I 


Itn  esperto. 
r  ->  ebbe  l'a»'- 


iùhiìil 

dira  di  ;    ■  .   ■  I  i'Ir>, 

li)  A   .  !  ...r   fattu  «osa 

l'ho  sia  II    ■        !■    ■  !  l'ili*;  fv(r',  elte 

ùhUitw,  :       I..  I  ,,  .,..:  III. 

■i)  Immc;  <■!  (/' Ita  I  tìhilitaa  ik  éecAi 
iùee  =  lia  l'abilitii  di  aanoiar  tutti. 

5)  Ijocuz.  av^-orb.;  fnnt  àhiiiiaa  •  oon 
abìlittt,  abilniunto. 
alilss,'  s.  m.  ^  abisso  :  i-avità  amisorala, 

voragioo  senza  fondo. 
Sbit,»  s.  m.  '  vestito. 

1)  I'ìi!t  volte  vn!e  nbitiuo,  ijud  segno 
di  dovii^ji"]!''  yi-r'^i'  V\  Vi'i-ijine.  formato 
di  dui'  |i-'-  r  l'Ili  i';iiiiio  coli' im- 
inagJDi'  '  '  irr;i<_'cati  a  duo 
nastri  d.i       I     '.         ..    .  ,  -rtii  lo  vesti. 

2)  T,  '        ,         ■      ■     ,'i.>ii.'   tìaica: 

Ahit     O,-.  ,  ,        ,         .1:    ■,"'^'   "/(     - 

abito  -..!..'      .  ■  ■    .j. 

ab[tS,  '    "  II. 

kbltan,  |i.ii.    l'.i  -.  ■!  ^iiiil.i      i  '".r-    ''■ 

àbUAblI,  ngg.  -  abitabili):  l'Uo  si  |nu"i  nlii- 

taro. 
àbltant,?,  IH.  '  aljilante;  Milàn  ri  glia 

puiée de -HO.ilim lìbilrint  =  mianoiia  |iiù 

dì  +40,000  oh. 
àbltAsinii,*  .'.  f.  -  abitazioiio. 

1)  loe'H  ite.  iìl'!/à<i'hi  --  bninVi  d'iilii- 

magaii^iii!    i  ' 

ÙbltilA,    r    -r  ,        ,, 

1)  A--.:  .,         ",  ili.,  |pigliui,'a- 

bitudiiii'.  ■  .     '  ■  ■    .  i.i'ili',  gradilo, 

ow..ci''i  '  II"  i'ii:i;:ii;:i  ^.ll'JlJllc.'^tat^  mo- 
leKfn  n  diOiinli'. 
AbllB;)»,*  iiart.  |iass.  di  iihiinfi,  ar^'ezxo. 
avvoiiKaio, 

1)  «vii  àhil<h,a,  =  jii!irftvv(,'zzM.  Si  aiw 
uoiuiiiiL'mi'utp  di  w^xf-fM  malo  aw™- 
/.ato. 
ìibitiliis^,*  i-,  i-ì/t.  =  abitu.irsi.  avvezzarsi, 
a^!SH^l^«r^i;  pi'imdi-ro  iiiui  nbituiiirie;  tì/ii- 
t'-àii  ri/  frirc  =  iiMluarsi  al  freddo. 

1)  rii/ii'rf™  ma/  --  iivvi'ziiarsi  iiialv; 


—  abo 

prendere  delle  abitudini  e  orui'si  (Mtd. 

dei  bisogni  clie  non  Bi  avrà  poi  seinpft 

il  modo  di  soddisrare. 
àbItQdin,*  8.  f.  '  abitudine,  aMoefaziona, 

diapoaiziono  aumiìstata  per  atti  ripetuti; 

g'ìio  minga  Ì'àbit&ilÌH  de  ftimA,  =  noo 

jio  l'abituiliae  di  fumare. 

1)  L'atto  e  l'effetto   doli" assuefarsi  ; . 

schiav  di  thitMin  '  abitudinaiio:  ohi  ri  J 

troppo  diotro  od  è  troppo  ligio  all«  abi- 
tudini prose.  I 
'1)  per  àiiilùdin  '  abitualmonto;  per  , 

abitudioe  0  Hssuefaziono. 
fibUtiro  iisolBto:  Vi  ai  màUm  àè6ìm. 

e  un  modo  di  diro  ohe  eignifìca:  n  ^ 

verdo,  ana  ha  più  un  soldo. 
àbocaa  e  jtbncato,  itgg.  ■  abbonato.  Dato 

di  vino. 

1)  Che  ponJo  al  dulce  :  contrario  itt 
brusco.  ^ 

2)  Detto  dì  ohi  bove  il  vino  e  ohalit  J 
palato  ^osto  per  giudicarne.  , 

àbocJlm6nt,  ».  m.  '  abboocanicnto  :  ilti- 
ti'ovarsi  por  parlare  o  venire  a  spioga- 
zìoni  di  duo  0  pili  persono. 

iiboiiS,  ''.   ali.    '   abbonare,   nd   signifl- 

1}  rcondi'iT  o  [lagaro  l'abbonanienlo 
\>ur  1111  altv.  ;  hi><>  iihìuiia  il  mi  fm     '  ' 


■ii  di-fìildiL 
a  maggior 


iilponiiss.  f.  rill.  -  nl>boiiai'M  ;  \.wni\ 
raUioiianinito.  Tli  ujioi'.'  a  stiimpa 
dico  iLipglio  in  il,  iiNSOi:iftr:ii, 


àhù 


-  6  - 


at^ 


khoméàusikf*  o  dcriv.  V.  bondàiisa. 

à^HÒrm^  meglio  bonora,  orr.  =  per  tem- 
po, di  buon  mattino. 

àllorly^  V.  alt,  «  aborrire:  aver  orrore 
o  avTcrsiono  per  cose  e  persone;  mi 
JAdri  t  ciùrlatàn  »  io  aborro  i  ciarla- 
tani. Si  dice  iporbolicam.  di  qualunque 
forte  ripugnanza  ;  àbòri  el  vin  =  aborro 
il  vino:  non  mi  piace  affatto  il  vino. 

àbòrty*  8.  m.  aborto:  parto  immaturo  o 
Tatto  dell'abortire. 

1)  Si  dice  di  opera  di  mano  e  d' iu- 
i^>gno  riuscita  imperfettamente  ;  quella 
qmider  li  l'è  on  àbòrt  =  quel  quadro  ò 
nn  aborto. 

2)  Si  dice  di  persona  mal  conformata 
e  quasi  deformo. 

àbort   V.  alt  -  abortire:  fare  un  aborto. 

àbèss  vedi  sbòss.  I  più  colti  pronunciano 
àbdiiy  sbòzz. 

àbresiT^y  '•  fi^»  '  compendio,  risb-etto; 
ìm  àbresgré  *  compendiosamente,  in 
compendio.  Dal  frane,  abrégé, 

àbrltiy*r.  alt.  =  abbrutire:  render  l'uomo 
simile  al  bruto  nello  stato  della  mento 
0  dell'animo  o  neirittto  esteriore  ;  i  visi 
fibnitì^efi  Vòmm  =  i  vizi  abbrutiscono 
l'uomo. 

àbrltimènty^  s.  m.  «  abbmti mento  :  lo 
stato  di  una  persona  abbrutita. 

àbsèas  dotto  anche  àbsSnsi^  s,  m.  -  as- 
«ienzio.  Arthemisia  abaititutm.  Pianta 
mcdicinalo  amarissima. 

1>  Anche  il  liquore  con  estratto  di 
assenzio;  l'àhiéns  l'visfnpidiA^  =  l'as- 
senzio rende  stupidi. 

àM»  ora  anche  àbùso^*  s.  m.  =  abuso: 
eccesso  nell*  uso.  Si  dice  di  cose  con- 
trarie alle  leggi,  alle  regole^  allo  con- 
suetudini; *;i  là  mìa  Hcòla  gh*  è  iròpp 
abusi  s  nella  mia  scuola  sono  troppi 
abusi. 

àblfift,  V,  alt.  =  abusare:  eccedere  nol- 
TuHo;  te  àbùset  déla  mia  paàihiAa  = 
abusi  della  mia  pazienza. 

iblftiOy  s,  m,  =  spillo:  forellino  che  si 
fa  in  qualsiasi  luogo  della   botte,  ma 

J  spocialmente  nei  fondi,  per  cavarne 
vino   in   piccolissima  quantità,  per  as- 

^saggiarlo. 

ica  <  acca:  nome  dell'ottava  lettera  del- 
l'alfabeto. Si  usa  nello  locuzioni  :  el  rar 
un  liea  ;  el  fie  èà  on  dea,  col  significato 
di  niente  :  vale  niente  ;  non  ne  sa  niente. 

àcàdémla,  s.  f,  «  accademia. 

1)  Trattenimento  poetico,  musicalo  o 


d'altro  gonero  ;  Mtfcra  gh'c  màdèmia 
al  Conèer&àiòri  ^  questa  soni  c'è  acca- 
demia al  CJonscrvatorio. 

2)  Si  dico  anche  di  scuola  pubblica 
dove  si  insegna  un'arte;  Vàcàdimiu  de 
Brera  =  l'accademia  di  belle  arti  nel 
palazzo  di  Brera;  Vàeàdhnia  di  filo- 
dràmàiich  ~  l'accademia  dei  filodram- 
matici. 

àcàdémichy  agg,  -  accademico:  detto  di 
un  discorso  fatto  per  puro  trattenimento 
e  non  con  uri  fine  o  proposito  ;  te  Vlion 
diti  vii  Ve  véra;  ma  l'è  staa  on  di- 
scórs  acàdémich  »  ò  vero,  te  lo  dissi 
io;  ma  fu  un  dìscoi-so  accademico. 

àcàmpà^  V.  atl,  =  allegare;  àcampà  di 
resòn  =  allegare  ragioni. 

àcàmpàmént^  8.  m.  =  accampamento: 
luogo  dove  l'esercito  è  accampato. 

àcàmpàsS)  v.  rifl.  »  accamparsi  e  accam- 
pare: il  fermarsi  dell'esercito  alla  cam- 
pagna per  più  0  meno  tempo,  sotto 
tende,  baracche  o  anche  al  sereno. 

àcàpàrà.'*'  «?.  att,  =  accaparrare,  capar- 
rare. Fissar  la  compra  di  qualche  cosa, 
0  assicurai-si  d'averla  ad  avere  ;  àcàpf'trà 
i  pòH  ài  teàter  «=  accaparrare  i  j)Osti 
al  teati'o.  Si  dice  j)iù  volgar.  flsà.  Vedi 

àcàsgió,  V.  mdghen^  s.  m.  «  acaciù. 
Cassnriumpomiferum.  Albero  dell'  Ame- 
rica, di  frutti  saporiti,  il  cui  legno  serve 
per  mobili. 

àceleràndo*  =  accelerando.  T.  mus.  Ese- 
guire un  movimento  più  lesto. 

àcenaa^  agg.  =  accennato,  nel  senso  dì 
segnato  ìoggermente  :  ò  voce  usata  spo- 
cialm.  dai  pittori  e  dai  disegnatori. 

àcéut)  3.  m,  =  accento. 

1)  Il  segno  che  indica  dove  l'acconto 
cade. 

2)  T.  mus.  L'espressione  che  si  dà 
alla  frase  musicale;  là  canta  coni  on 
àcénl  dolcHim  =  canta  con  acconto  dol- 
cissimo. 

àcentràmént)'*'  s,  m,  -  accentramento  :  il 
fatto  dell' accenti'are  ;  il  far  che  al  con- 
tro, alla  capitale  si  portino  tutto  le  am- 
ministrazioni più  importanii  e  di  là  si 
diriga  tutte  quelle  della  nazione. 

aXcentOà)'*'  v,  att.  =  accentuare.  Far  spic- 
care, leggendo,  le  parole  di  un  discorso, 
per  fermarvi  su  l'attenzione. 

àcer,  8.  m,  =  acero,  acer  plantanoides: 
albero  da  lavoro. 

àcertà,*  r,  att.  =  acccrtai-o:  far  certo  uno 
di  una  cosa,  o  dar  por  certa  una  «osa 
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nco 


kxìone  significata  dal  verbo  ;  qficU 

l  ti  cor  còme  on  àeidént  «  quel 

io  corre  come  an  accidente. 

per  àeidèni  »  per  accidente.  Modo 

'bilie  che  significa:  fortuitamontO; 

aso. 

taA,   pari,  pass.   •    accidentato: 

che,  essendo   stato   colpito  una 

d'apoplessia,  ne  è  rimasto  cagio- 

impotonte.  • 

tàlitam,  *  s.  f.  m  accidentalità: 
fortuito. 

tàlménty  *  avp,  -  accidentalmon- 
?r  caso,  casualmente. 
ti  *  «  accidenti,  acci  preti.  Escla- 
•ne  di   assentimento  o  di  convin- 

Modo  plebeo  in  mil.  come  in  it. 

*»»./*.«  accidia  :  uno  dei  sotto 
ti  mortali.  I^igrizia,  svogliatezza 
i  opera  buona. 

iBSJiy  *«./*.  -  accoglienza  :  di- 
azione  di  sentimenti  diversi  che 
a  chi  arriva. 

fa  àcogliènéa  «  faro  accoglienza  : 
Ica  senz'altro  far  buona  acco- 
:a. 

T.  eccl.  •  accolito.  Chorìco  cho 
quarto  degli  ordini  minori. 

pari,  pass,  -  accolto:  colui  cho 
)  r accoglienza;  ben,  mài  àcòlt  - 
o  bene,  male. 

làménty  *  s,  m.  «  accomodamento: 
rdo  fra  due  parti  che  siano  stato 
s  0  in  questione,  cedendo  tutt*o 
ualche  cosa  delle  prime  pretese. 
ignkf  *  più  comun.  compagna  - 
ipagnare:  andare  in  compagnia; 
*  da  vicino  coso  o  persone  a  di- 
aziono di  affottOy  0  por  atto  di 
ia,  o  por  assistenza,  o  por  guar- 
•A»  l'è  che  me  àeeompàgna  à  àcòla? 

mi  accompagna  a  scuola? 
ficampàgnà  col  eìieiìr  -  accompa- 
col  cuore.  Si  dice  quando  si  fanno 
porche  chi  parte  per  una  impresa 

cìie  Dio  el  te  àeompàgna  !  «  Dio  ti 
pagni!  Saluto  od  augurio  a  chi  parto. 
(ìcompà^à  l'uàé  «  accompagnar 
3.  Regolarne  il  moto,  porche  non 
troppo  forte  nel  chiudersi. 
Scompagna  el  mòri  «  accompa- 
il  morto,  cioè  prender  parto  al- 
mpagnamonto.  Vedi  filneràl. 
'tcomjMijnà  i  color,  i  staff",  e  sim. 
ompagnare  i  colori,  le  stoffo  e  sim. 


Si  dico  quando,  por  l'uso  cho  so  no 
vuol  faro,  i  colori,  lo  stoffe,  occ,  de- 
vono essere  simili. 

G)  T.  mus.  Fare  l'accompagnamonto. 
Vedi  àcompàguàmént. 
àcompàgnaa^^por^paA^.  »  accompagnato. 

1)  Di  sposi,  0  amici,  o  persone  che 
vivono  insieme  d'accordo  por  qualità  o 
inclinazioni  simili;  kin  ben  àcompà- 
gnaa  -  sono  bone  accompagnati. 

2)  Di  chi  ha  qualouno  in  compagnia 
spocialmoote  come  guida  o  custode. 

àcompàgnàdòr,  *  s.  vi,  »  accompagna- 
tore: colui  cho  accompagna,  cho  fa 
accompagnamento  al  pianoforte  o  con 
altro  strumento. 

àcompàgnàmènt^  *  s.  m.  «  accompa- 
monto.  T.  mus.  Note  d'armonia  ese- 
guito da  una  o  più  voci,  o  strumenti, 
che  devono  seguire  l'andamento  e  aiu- 
tar r  effetto  di  una  parto  principale  cso- 
guita  da  altro  voci  o  strumenti;  o  an- 
che dallo  stesso  strumento  ;  àeompà- 
gnàment  d*  òrchiétra  -  accompagna- 
mento d'orchestra. 

àcompàgnàss  *  v,  rifless.  »  accompa- 
gnarsi, mottersi  insieme.  Dotto  di  uomini 
0  donne;  el  iSignòr  te  fa  e  lor  àe 
àcomptgncn  =  Dio  li  fa,  li  crea  ed  essi 
si  accompagnano;  quasi  a  loro  arbitrio 
e  contro  la  volontà  di  Dio. 

1)  Fai'si  da  se  stessi  T  accompagna- 
mento al  pianoforte,  o  colla  chitarra  o 
simile. 

ìicondiscéndy  v.  alt.  «  accondiscenderò, 
aderire,  acconsentire.  Adattare  la  pro- 
pria volont;i  a  quella  d'altri  che  co  ne 
richieda. 

àcdnity  s,  m.  -  aconito,  aronitum.  Erba 
modicinale  e  volonosa. 

àcdrd,  s,  m.  «  accordo:  unità  di  pareri, 
di  voleri,  di  intonti ,  tra  duo  o  più 
porsene  sopra  lo  stosso  oggetto  e  in 
vista  di  un  fino  determinato;  tra  i 
giddes  gh*  è  on  àctrd  iniràbil  ~  tra  i 
giudici  vi  ò  un  accordo  ammirabile. 

1)  Buona  intelligenza,  buona  armonia 
fra  più  persone  che  vivono  insieme  ; 
in  fàmUia  gh'è  on  gran  ùcdrd  =  in 
famiglia  c'è  un  grande  accordo,  una 
grande  armonia. 

2)  Nel  senso  di  àcomodàmént  - 
accomodamento.  Vedi. 

3)  T.  mus.  Unione  di  più  suoni  cho 
fanno  insieme  armonia  ;  bìì  qiiij  àcòrd  ! 
«  belli  quegli  accordi! 


4)  il'iit-iji-d  '  d'  iioi:(ji-iio  ;  (.■oncorde- 
iiiunto,  (li  iionnnio  acuordo,  di  oomune 
cnnsoaso.  È  oouiimc  la  frase  :  d'àmiìr  e 
d'i'irSrfì  nello  Rienzo  siRnìficata. 

6)  iv'K*'  il'àriini  ;  t'iiitìii  d'àeSrd  -  es- 
soi'O,  jiiidai*  d'acuoiiiu. 

G)  ««'(ci  d'iin'ird  =  flL'covdarsi. 

Ti  i-fi/ij  dVirOrd  =  riifianore,  restare 
d'iu^L'ordo.  IjiiIJL-a  il  partito  che  era  in- 
teso fra  éac  o  più  porsono,  quando  si 
HO  no  seji  arate. 

8|  df  hi'iii  t'it-Brd  =  di  Imoa  aocordo. 
jicordii,  •  r.  alt.  =  aacordaro. 

]  I  ConceJore  una  grazia,  an  privile- 
f!Ìo,  un  tavoi*o.  In  tal  caso  però  in  mi- 
laneac  <■  \ini  n^nto  <lù,  1às4.  Vedi. 

21  Mnim  liiiii'i.i  .1  ^ 'i.iio  |Ktr  bnonii 


i  alTr: 
iicÒrges, 


mèlt. 


<  -  L  |ii'i-  s^ni  da 
,  i:n  iiiùrgi  eht  te 
MMiet  mi  =   mi  acL'utgo  clie  non  studi. 

1)  E  ani-bo  di  iitia  cosa  ohe  cada 
sotto  i  sansi,  ma  che  non  al  fosse  av- 
vertita prima  o  potesse  non  avveitirsi  ; 
me  ^ont  nrorgiiiu  rke  el  vin  et  caldea 
in  d(l  rùsèll  ^  ini  sono  accorto  che  il 
vino  scemiiva  nella  hottc. 

'dì  IH  una  cosa  cha  si  faccia  con 
molta  faciliti'!  e  con  qualche  diletto  si 
dico  :  /((  \-e  fi't  iènSa  àcSrffcS  ■^  la  si  fa 
ncnza  aucorgei'<ii. 

3)  Parlando  di  pei-sona  che  faccia 
cuna  da  cui  la  abbia  a  venir  un  danno 
die  non  prevede  si  dico  :  el  Se  àeeor- 
gii'irh,  el  ie  ìiceorgiàrà  hi  «  se  no 
liceo l'gerit ;  se  no  nccorgevà  lui;  le.  véit- 
rel  minga  iiliedi?  te  se  àeorgiàrett  • 
non  vuoi  obbodiri'r?  te  na  accorgerai: 
t;iop  vedrai  che  te  no  verrii  danno.  Or- 
mai quosto  verbo  ha  quasi  del  tutto 
sostituì  lo  il  vecchio  nàcórgPK. 

4)  Avvedersi.  Kl  ie  àeSrg  rJii  g'Iii'i 
vnùja  de  ilisnà  die  pfiia  el  lenip  -  so 
no  avvede  chi  ha  voglia  di  dosiuaro 
che  il  tempo  jiassa. 

àcorgrIOiI,  iicòrt,  pari,  pa^ss.  di  Jicór- 
gps  =  aocoi-to.  Volgarmente  si  dicu 
anco  inhcorpiUfl,  fnàcòrt. 

&ci|un>  ".  f.  =  acqua.  Sostanza  liquida  In 
più  cotnuno  di  tutte,  eho  ricopro  la 
maggior  parto  della  supcrfieio  tarreslro. 
Il  Avuto  riijuardo  alla  sua  pmvo- 
niouza  :  Heqiia  pior&na  •  acqua  di  piog- 
gia ;  de  «iiìi;  de  jioi^.  de  iorgènl  =  di 
maro,  di  pozzo,  di  fonte:  lìòl-^a  •■  dolco, 
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cioò  quella  dei  tlumi  e  laghi,  doUa 
fonti  per  contrapposto  a  qnoUa  del  man; , 
marinale  d'Unqua  MUa  •  marinaio  6 
aoqUa  dolce,  cioè  da  poco. 

2)  Avuto  riguardo  alle  soatanu  i. 
cui  si  trova  assooiala:  Saldda  -  ulata 
0  salsa;  che  contiene  salo  a  satani- 
mente  o  arti Qcial meato  ;  «unerSt  -  mi'' 
nerale  :  olio  contiene  sostauKo  niiw 
divei-ao  dal  sai  marino;  tórbida  -  tori»: 
che  ha  perduto  la  sua  ti'asparonsa  par 
materie  terrose  elio  vi  sìeno  disololtt; 
eidra  <  chiara,  opposta  a  torÌHÌk;. 
pùi-a  '  pura  o  scussa:  non  mesoaUbi 
nò  con  vino,  nò  con  altro;  dUléa  •  os- 
drata;  con  sciroppo  o  sugo  di  cedro  o  ' 
d'altro  frutto  ;  de  limdn  =  limantts:  I 
1«vHoda  fatta  oou  sugo  di  linunu,  r 
zocchoiM  0  acqua. 

8)  Avuto  riguardo  olla  temperatali  : 
fi-èJea  ■  fresca,  attìnta  di  fresco  o  dft  i 
un  pozzo  0  da  una  fonte  ;  pdia  -  stali* 
tia,  contrario  di  fresca;  /rfda  6  frigia 
-  fredda,  cioa  non  riscaldata  ;  fritta, 
gelàda,  giaèàda  -  diacciata,  raffreddati  - 
ortiftciolmente  ma  non  passata  allo  stalo 
di  diaccio  ;  ièveda  >  lèpida  ;  mSrta  • 
scinidita,  mono  che  tepida  ;  calda  '  cal- 
da, tenuta  al  fuoco  ;  biiièiUa,  bùida  - 
bollente,  bollita,  riscaldata  fino  al  bol- 
lore; .ieolaa  de  l'tlcqua  edlda  Se  g'hn 
paRra  àusa  dèla  frfgìa  '  il  cane  scot- 
tato dall'acqua  calda,  ha  paura  anche 
della  fredda,  l.'hi  ó  capitato  male  una 
volta  occodo  la  seconda  in  cautele. 

4)  Avuto  riguardo  agli  usi  :  polUnl* 
bOna  de  lieo  =  potabile;  legéra,  petànbi 
o  grlUa  •  Inggicrn,  pesante,  cioè  pili 
o  meno  Rpavo  allo  stomaco;  S4tUa  • 
sauta,  benedetta,  battesimale;  dà  fOe- 
ipia  ^  dare  l'acqua:  battezzare  un  hara- 
liino  fuori  di  chiesa,  dargli  l'acqua  bat- 
tasimalD  senza  la  solennitil  consaota, 
il  che  si  fa  anche  da  chi  non  è  prete, 
so  il  bambina  appena  nato  l.tscia  temer 
della  vita;  Arqua  di  piàtt  •  ranno. 

6)  l'è  tleqita,  el  par  lUgua  =  È  acqua, 
paro  acqua:  si  dico  di  cose  insipido, 
come  di  vino  leggiero,  di  brodo,  di  caffè 
motto  lungo  ;  àaqiia  ipòrca  •  btodic- 
chio:  si  dico  dell'intìnto  lungo,  non 
saporito. 

y)  póme  l'àequa  '  come  l'acqua: 
puro,  chiaro;  ('('  iìmehìt  còme  l'/tequa 
^  è  innocente  come  l'acqua.  In  senso 
ironico  si    dice  la  fra.se  aggiungendo  ; 
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NàipUi,  del  Làmber  «  del  Naviglio, 
Lambró,  ad  indicare  acqua  sporca 
rba. 

l'è  eome  bev  oh  bieiér  d'tequa  « 
Aie  bere  un   bicchier  d'acqua.  Si 

del  fare  una  cosa  con  molta  faci- 

e  quasi  senza  pensarci. 

nega  in  d*on  hicièr,  in  d'on  cii- 

d^àequa  «  affogare  in  un  bicchier 
ina.  Sgomentarsi;  smarrirsi  per  la 
ma  difficoltà. 

mètt  à  pan  e  àqua   -   mettere  a 

ed  acqua.  Castigare  col  non  darò 
pane  ed  acqua. 
')  fa  Hcqua  «   fare  acqua.  Si  dico 

barche,  nelle  quali  entra  T acqua 
le  fessure. 

)  acqua  in  bóea  «  acqua  in  bocca. 
Iglio  e  precetto  di  non  parlare. 
')rè4éiiiU  in  d* (m'acqua  «  andare 
Dqua.  Sudar  molto, 
i)  fa  an  bù8  o  on  bèuee  in  V  acqua 
re  un  buco  nell'acqua.  Far  cosa 
Don  produca  T  effetto  cui  si  mirava, 
r)  el  adnah  Fé  minga  acqua  >  il 
ue  non  e  acqua.  Detto  a  proposito 
oalunque  fatto  che  abbia  per  mo- 

r  affetto  nascente  da  vincoli  di 
ne,  o  di  qualunque  altra  cagione 
inciti  alla  reazione. 
))  peità  r  acqua  in  del  morUe  « 
ir  r acqua  nd  mortaio.  Buttar  Tac- 
nd  muro. 

>)  ròrft  V  acqua  -  attingere  acqua. 
)  legni  pù  né  vin  né  tiequa  »  non 
VL  la  camicia  il  sedere,  non  capire 
)  dalla  gioia. 

()  vegni  à  Cà/cqua  eidra  »  sapoit) 
oanta  acqua  si   peschi,  a  che  tór- 

uno  si  trovi. 

•  acaua.  In  senso  di  pioggia. 

acqueta  -  acquerella,  acquerugiola, 
atta,  acquolina,  cioè  pioggia  minuta. 

là  prima  àegua  (f  agóst  là  rin- 
a  et  boieh  «  la  prima  acqua  d'a- 
\  rinfresca  il  bosco  ;  là  prima  ticqua 
MI  là  pirla  vìa  on  ààcch  de  pdres 

sàcch  de  móàch  -  la  prima  acqua 
>sto  si  porta  via  un  sacco  di  pidci 

sacco  di  mosche.  Prov.  che  signì- 
0  che,  dopo  la  prima  pioggia  d'a- 
ì,  ì  calori  della  canicola  non  rìtor- 

eiàpà  l'acqua  -  essere  colti  dalla 
(ia;  ièra  à  épààé  e  l'koo  cidpàda 
«  ero  a  passeggio  e  Fho  presa  tutta. 


4)  ciél  d'acqua  «  cielo  d'acqua.  Si 
dice  del  cielo  rannuvolato  cosi  da  mi- 
nacciare la  pioggia  ìmmineote. 

5)  là  vèn  gid,  là  ven  à  éécc,  à  slanU^ 
là  ven  che  Dio  le  manda  (anche  senza 
la  parola  ticqua)  «  la  vien  giù;  viene 
a  dirotto,  a  secchie,  come  Dio  la  manda. 
Si  dice  quando  piovo  forte.  Invece: 
l'acqua  là  età  éii  «  non  piove  per 
quanto  minacci. 

6)  ticqua  de  paisdn,  de  vildn  «  acqua 
che  gabba  il  villano.  Si  dico  dell'acque- 
rugiola fino  fine,  che  penetra  i  panni  e 
gli  inzuppa,  senza  che  uno  se  no  ac- 
corga. 

7)  V ticqua  de  éant'Àfia  l'è  mèj  délà 
màna  >  l'acqua  a  sant'Anna  è  migliore 
della  manna;  perchè  il  piovere  entro  i 
nove  di  susseguenti  a  quello  in  cui  si 
celebra  la  festa  di  sant'Anna  è  molto 
proficuo  all'  agricoltura.  È  opposto  al 
detto  :  V ticqua  dòpo  àan  Bàrtolàtnee  l'è 
bòna  de  làvàas  i  vee  *  1'  acqua  dopo 
san  Bartolomeo  è  buona  per  lavarsi  i 
piedi,  cioè  è  inutile  alla  campagna. 

8)  quand  el  èo  el  ée  vòlta  indree  àia 
màtìna  g'hèmm  l' ticqua  àipee-  quando 
il  sole  si  volta  indietro,  alla  mattina 
abbiam  l'acqua  ai  piedi;  cioè  quando  il 
sole  verso  il  tramonto  di  un  (U  minac- 
cioso rischiara  l'orizzonte,  alla  mattina 
seguente  pioverà. 

9)  el  ào  éùi  olWy  l'ticqua  èùi  ciàpp  < 
il  sole  sulle  olive,  l'acqua  sulle  ova; 
cioè,  se  fa  bel  tempo  alla  domenica  delle 
Palme,  piove  alla  domenica  di  Pasqua. 

acqua  «  acqua:  per  quantità,  corso,  rac- 
colta d'acqua;  ticqua  mòrta^  mtrscia, 
Sorgiva  corèfUa  «  acqua  morta,  sta- 
gnante, sorgiva,  corrente. 

1)  còrp  d'acqua  -  corpo  d'acqua. 

2)  fil  d'ticqua  «  filo  d'acqua,  picco- 
lissima quantità  di  acqua  corrente. 

3)  gieògh  d'ticqua  «  scherzi  d'acqua; 
le  diverse  forme  e  direzioni  che  si  fanno 
prendere  agli  zampilli,  variando  la  di- 
sposizione e  la  direzione  dei  cannelli, 
specialmente  a  sorpresa  e  nei  giardini. 

4)  gétt  d'ticqua  »  getto  d'acqua  ;  vena 
che  esce  a  forza  da  un  orifizio  con  una 
certa  pressione  dal  sotto  in  su. 

5)  andà  contr' ticqua  «  andar  con- 
ti*'acqua;  cioè  in  direzione  opposta  a 
quella  della  corrente.  Figuratamente: 
contro  l'opinione  dei  più. 

6)  reé.^  in  càtire  ticque  -  essere,  ito- 
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plist«5  V.  f/i.    «   Cosi  8Ì  chiama 
nostre   scuole  braidensi    chi  sta 
iiTsmento  imparando  a  toccai*  d'a- 
cllo  i  disogni. 

hlì  0  àcqiiàrèUy  8,  m.,  s.  f,  ^ 
rollo.  <ronoi*e  di  pittura  fatta  con 
stemperati  coll'acrj[ua,  e  il  dipinto 
così  fatto. 

iìsj  s.  f/i.  -  gli  stomachine  Quo- 
lori  acquosi  che  imbarazzano  lo 
co  e  le  primo  vio,  e  ci  dùnno  gli 
i  del  vomito.  Forse  dallo  spa- 
). 

inta,  s.  /*.  «  acqua  battesimale; 
ìe  henedi  cotU  Và^quamnia  «=  cose 
3  no  vanno  con  T acqua  santa; 
tali  non  conviene  dar  troppo  peso^ 
'  non  lo  meritano. 

IBtÌBy  8.   m,   ' 

Pila  dell*  ac<iua  santa.  Recipiente 
tra  0  di  marmo  dove  è  V  acqua 
otta,  e  che  si  pone  nella   chiosa 

r  entrata. 
?ilotta.   La  stessa  cosa,  ma  più 
a  e  infissa  nel  muro  invece  cho 
uta  da  colonetta  o  piede. 
.1  vasetto  por  l'acquasanta  che  si 
da  capo  del  letto  nelle  case. 
^ecchiolino  nel  quale  si  porta  l'a- 
benedotta  coir  aspersorio. 
;la^  s,  f,  «  acquacela:   pegg.   di 

\\Mj  8,  f,  «  acquavite  :  liquore  che 
nto  la  distillazione  si  leva  dal 
»  da  altri  liquori  fermentati;  ite- 
le   sgrcsgia   =    acquavite    di  vi- 

tee,  8.  vt.  =  acquavitaio:  chi  va 
0  a  vendere  acquavite  ed  anche 
^n  negozio  di  ac<[uavite  ed  altri 
i.  Al  femm.  àcquàvitéra  =  acqua- 
nti, 9,  w.  =  acquedotto:  opera 
%  per  condurre  un  corpo  d'acqua 

luogo  a  un  altro. 
tty  contraziono  di  acqua  e  luti  = 

e  latto,  beuta. 

y  8.  w.  e  scossone,  acquazzone, 
a  di  pioggia. 

j  8.  /".  =  acquetta:  di  in.  di  ac^jua, 
rolla,  acquerugiola,  a(;quolina. 
incho  nel  senso  di  veleno  ;  g'kàn 
àcquHa  s  gli  hanno  dato  il  ve- 
'  acquetta  di  Perugia. 
♦  8.  m.  «  acquisto.  Piuttosto  nel 
di  roba  acquistata:  hoo  faa  wi  hòn 


ìicqutét  =  ho  fatto   un  buon  ac«iuisto; 
ho  comperato  bene. 

acquista,  V,  alt.  anche  qaistà,  -  avvan- 
taggiare ,  guadagnare  ;  à  viè^  minga 
sincér  ,s*c  acquieta  doma  di  diépiàsè  = 
non  essondo  sincerì  non  si  guadagnano 
che  dispiaceri. 

acquolina,'^  8.  f,  acquolina;  fa  vegnì 
l'àquolhia  in  hoca  »  far  venire  l'acquo- 
lina in  bocca.  Vedendo  o  sentendo  di- 
scorrere di  cose  buone,  gustose. 

àcqnds,*  agg,  =  acquoso:  che  contiene 
parecchia  acqua.  Specialm.  di  frutta  e 
di  verdura. 

àcredità,  r.  att  «  accreditare:  portare 
a  credito  una  partita  in  un  conto  cor- 
rente. É  il  contrario  di  àdèbità. 

àcreditàa,'*'  pari,  »  accreditato.  Dal  verbo 
àcredità. 

1)  Agg.  Dicesi  di  persona  o  di  cosa 
che  ha  acquistato  credito;  negasi,  àtddi 
àcreditaa  «  negozio,  studio  accreditato, 
V.  creditaa. 

acrimònia,  *  s.  f,  ^  acrimonia.  Qualità 
dell'essere  acre. 

1)  Vàerim^nia  del  ààngh  «  1'  acri- 
monia, gli  umori  acri  del  sangue. 

2)  Fig.  Parla  de  riln  coni' acrimònia 
=  parlar  di  qualcuno  con  mordacità, 
con  acredine. 

ìicrdstlc,*  8.  m,  -  acrostico.  Componi- 
mento di  vorsi  principianti  con  lettere 
che,  lette  di  seguito,  formano  parole. 

àcùnt,  8,m,  -  acconto.  Somma  che  si  dà 
perchè  vada  a  diminuzione  di  un  de- 
liito  maggiore;  ricev  in  àcùnt  -  rice- 
vere in  0  per  acconto. 

àcOràa,*  agg,  =  accui*ato. 

1)  Ohe  fa  con  accuratezza;  Ve  on 
fieli  mólto  àciiraa  in  del  veHià^  =  ò  un 
ragazzo  molto  accui-ato  nel  vestire. 

2)  Che  è  fatto  con  accuratezza  ;  Ve  on 
làorà  àciiraa  •  è  un  lavoro  accurato. 

ìicÙsa,'*'  V,  att,  =  accusa.  Atto  dell' accu- 
sale e  anche  il  fatto  per  cui  si  accusa; 
acùsa  ridìcola,  àénàa  fondament  =  ac- 
cusa ridicola,  senza  fondamento;  .4o- 
stegnt  on'àcÙ8a  =  sostenere  un'accusa; 
l)rovar  che  è  vera. 

1)  La  parte  rappresentata  nel  giu- 
dizio penale  dal  Pubblico  Ministero  in 
opposizione  alla  difesa. 

2)  T.  di  giuoco,  »  accusata.  La  di- 
chiarazione 0  la  combinazione  dello 
carte  che  uno  ha  che  danno  diritto  a 
segnare  corti  punti. 


j  y^i,yws8,  01  Ac1l8à«  *"  accusato. 

1)  80ii,  Colui   contro  il    quale   noi 
giudizio  penalo  è  diretta  T  accusa. 
ìicttnàda^*  e  anche  cOsàda,  =  accusata. 

Il  fatto  dell'accusare.  V.  àctlsà.  3. 
àcilsàss,*  r.  rifl,  =  accusai*si;  el  se  àcùsa 
de  per  la  »  si  accusa  da  se  medesimo. 
1)  acUsàéé  feùra,  T.  di  giuoco:  »  di- 
chiarare di  aver  vinta  la  partita.  Fig. 
Non  intrigarsene,  non  aver  pai*te  in 
chocchessiai  lavàréene  le  mani. 
àcOtt."'  agg,  «  acuto. 

1)  òmm  àciUt  «  uomo  acuto,  sottile, 
perspicace. 

2)  riéta  acuta  «   vista  acuta,   fine, 
squisita. 

3)  V08  acuta  «  voce  acuta,  che  pe- 
netra r  orecchio. 

4)  féver  acuta  «  febbre  acuta,  pomi- 
oiosa. 

àdàcqnàtrfsy  s.  /*.  «  adacquatrico  :  fossa 
irrigatoria,  gora  a  uso  di  adacquare  i 
prati.  Tiene  il  luogo  fra  il  capo  prin- 
cipale e  i  minori  gorelli  o  fossicini. 

àd&ly  8,  m.  «  dèntice  (sparsus  deniex). 
Pesce  di  mare  con  8  lunghi  denti. 

adamitiche  i*  agg,  *  adamitico.  Scherz.: 
a  uso  Adamo,  o  i  tempi  di  Adamo; 
coàtUmm  àdàmttieh  «  nudità. 

Adàmin,  s,  m,  «  Adamo. 
1)  pdtntn  de  Adàmm 


T»/V«' 


^        J»     ' 


gino. 
àddsì 

àdàtà, 
p  li  cai 
cosa  s 
conve 
g'hoo  t 
pisciti 
giore  1 

àdàtaa, 

1)  C 
quèll  V 
quel  v( 

2)  CI 
fare  un 
la  ècòli 
sei  adat 
e  sim. 

àdàt&biV 

adattare 

àdàtàss,  t 
1)  Piega 
zione,  c( 
grò  tratt 
ment  de 
mento  d 
2)  Ac. 
stare;  là 
per  cà  « 
veiTio  m 
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la  adempìato  al  suo  dovere.  Si 
pedalmente  di  chi  non  ha  pagato 
debito. 

■éaty*  9.  m.  -  adempimento  :  Ta- 
re; fàdempimént  del  èò  doèr  » 
pimento  del  suo  dovere. 
^  <iqg.  «  il  prezzo  adequato,  il 
medio  di  una  merce  sui  mercati, 
trr.  '  adesso,  ora;  àdèéà  el  vv- 
Vèra  ehi  àdèèè  «  ora  verni,  era 
esso. 

addoppiato  ha  più  forza  ;  iidcMy 
«  ora  ora,  adesso  subito, 
iddio  :  detto  di  cose  che  non  là- 
speranza;  el  m'à  pientaa  chi  e 
'  mi  ha  lasciato  qui  e  addio  !  Si 
nchc  nel  medesimo  significato: 
àtria. 
ìf*  agg.  *  addizionale.  Che  è  ag- 

ìdiUondi.  Sono  tutte  quelle  opere 
fanno  in  più  in  una  fabbrica  o 

n  erano  nel  progetto. 

^   r.  att,  s  addobbare:  guarnire 

;>pi  cose  di  lusso. 

•  r.  att,  addoloiaro  :  cagionar  do- 

l'animo. 

\j  ctgg,  «  afflitto  :  che  ha,  sento, 
afHizioDO  ;  Ve  àdolorcta  per  là 

Ula    mania  =  ò  afflitto   por   la 

Iella  mamma. 

a^  9,  /*.  =  addolorata.  La  Madonna 

ori. 

.  w.  =  Adone;  giovine  bello,  ga- 

per  scherzo  o   per  spregio  ;    /V- 

nga  on  Adòn  -  non  è  poi  un 
noQ  è  una  gran  bellezza. 

.  oit,  e  adoraro. 

ostar  culto  ;  ^e  adora  on  Dìo  eoli  = 

a  un  Dio  solo. 

inar  grandemente,  mi  adori  là 

tiìita  =  io  adoro  la  mia  mamma. 

>  *  ^HfU-  '  adorabile.  Iperbol. 
di  essere  adorato  ;  /'  /'  òiia  do- 
Ufràhil  =  ò  una  donnina  adon'i- 

n,*  8.f.  = .  adorazione.  L'adorai-o; 
'*iòn  del  Santiéim  >  V  adorazio- 
SS.  Sacramento. 
VA?  in  àdoràHòn  =  essere  in 
>nc,  ìd  ostasi,  come  aspettando. 
,'  in.  s,  =  adoratore:  chi  fa  la 

*    a.  f.    =  adozione  :   V  atto  e 

>  deir  adottare  ;  l'è  niè  fiéit  de 
!  «  e  mio  figlio  di  adozione. 


àdòssj  prep,  »  addosso. 

1)  Sul  dosso;  s'hin  iircM  àdoèè  i 
éàià  »  si  son  tirati  addosso  i  sassi. 

2)  Sulla  persona;  g'hoo minga  àdóss 
de  dànee  »  non  ho  danari  addosso. 

3)  In  se;  elg'hà  àdòéà  ttìH  i  mài  Hi  » 
ha  in  sé  tutti  i  malanni. 

4)  metea  illtt  còss  àddsa  »  metterseli 
tutti  adesso.  Spender  tutti  ì  danari  nel 
vestiario. 

5)  àvègh  là  màkdièiòn  àdòéé  »  aver 
la  maledizione  addosso:  non  andarne 
una  bene. 

6)  àvègh  àdòèè  «  avere  addosso. 
Detto  di  persona  :  averne  il  càrico  ; 
g'hoo  àdòéé  tùia  là  fàmìlia  »  ho  ad- 
dosso tutta  la  fami^ia;  oppure  aver 
contro  ;  ghi  kà  àdòéé  tùH  »  li  ha  tutti 
addosso,  contro. 

7)  dàgh  àdòéé  à  vùn  »  dai'e  ad- 
dosso a  uno:  dargli  addosso,  nemicarlo, 
rincorrerlo. 

S)  àvègh  àdòéé  là  nòia,  là  làfìa  « 
aver  addosso  la  noia,  la  liaccona:  es- 
sere presi  dalla  noia,  dalla  fiaccona. 

9)  vegnt  àdòéé  »  venire  addosso, 
capitai'o,  seotire  ;  m'è  vegniiu  àdòéé  el 
frècc  =  m'è  venuto  il  freddo  addosso. 

10)  éaltà  àdòéé  »  saltare  addosso: 
di  ragazzi  che  montino  sulle  ginocchia 
0  sulle  spalle  delle  persone  più  grandi. 

il)  éaltt  àdòéé  -  saltare  addosso, 
assalire. 

12)  fàssela  àdòéé  «  farsela  addosso. 
Triv.  ma  necessarìo.  Di  chi  fa  i  suoi 
bisogni  nei  panni  per  malattia  o  per 
poltroneria.  —  Si  dice  anche  iperbol. 
di  chi  ha  una  gran  paura. 

13)  piéàéé  adòéé  del  rid^  o  semplic  ; 
piéàéé  àdòéé  »  pisciarsi  addosso  dalle 
risa,  ridere  a  più  non  posso. 

14)  t(yà  i  pàgn  àdòéé  «  tagliare  i 
panni  addosso,  dir  male  di  quiedcuno 
malignamente. 

15)  niètt  àdòéé  i  reucc  «  mettere  gli 
occhi  addosso  :  fissar  V  attenzione  su 
qualche  cosa,  o  su  qualcuno  per  qual- 
che scopo. 

IG)  tiràéé  àdòéé  odiosiiaa^  maledi' 
éiòn  »  tirarsi  addosso  inimicizie,  ma- 
ledizioni e  sim  :  farsi  nemici,  farsi  ma- 
ledire, e  sim. 

17)  àdòéé f  clittic.  =  addosso...  aiz- 
zando, incitando  ;  ddòééy  fteuf  »  addosso, 
figUuoli  !  ;  adoéé,  Fido  »  addosso,  Fido. 
àdotA;  alt,  -  adottare. 


cosa-   xvA  V*^'.**«'^.  perchr?'  ^'"e'-'o 
^  ^  orZ,.J^  ""''^a  di  ràu 
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ifirèft,  $,  m.  dim.  di  àfàri  «  affaictto; 
/>  on  òfàrèH  mbufa  mài  »  è  un  di- 
screto affaretto. 
Pàflriy  t,  m.  ^  affare:  cosa  fatta  o  da 
fire,  ma  di  una  certa  importanza ,  o 
rischio,  0  pericolo. 

1)  ironie.  "  Tè  on  bèli  àfiiri  «  è  uu 
beli  affare  :  di  cosa  che  ci  si  presenta 
moUo  brutta  e  imbrogliata. 

2)  àfiiri  de  Htdt  ^  affare  di  Stato. 
Cosa  del  <ìovcmo  specialmente  in  re- 
lazione coll^ostei-o.  Ma  si  dice  scher.  di 
una  cosa  piccola  trattata  con  scandalo 
e  con  mistero. 

3)  àfàri  tìtàgher,  losche  tìsiche  étràcck, 
bàlòrdy  lacch,  l/m^  cali  e ,  e  sim.  «  affaio 
Duipx>,  sporcO;  sballato,  stracco,  bacche- 
rcUntOy  buono,  cattivo,  e  sim. 

4)  qtii^ll' àfàri  -  quell'affare:  di  cosa 
che  non  si  nomina. 

Ti)  àfkri  éèri  »  affare  serio  :  cosa  di 
pavé  importansa. 

6)  àndà  ben,  àndà  mài,  cress,  fa  i 
àfàri  '  andar  bene,  andai*  malo,  crc- 
si-cm.  far  gli  affari  ;»  di  cose  di  com- 
mert'io. 

7  )  fa  Itèn  i  ^ò  àfàri  «=  far  bene  i  suoi 
affari:  anicchirc. 

8)  òna  botèga  che  fa  àfàri  =  una 
bottega  che  fa  affari  :  che  lavora  e  gua- 
dala. 

Il)  vcss  in  di  àfàri  fina  ài  còli  = 
essere  negli  affari  lino  alla  gola  :  es- 
sere occujiatissimo  in  qualunque  pro- 
f«»ssione  ;  ritirai^  di  àfiiri  =  ritirarsi 
dagli  affari  :  cessare  il  commercio,  T in- 
dustria a  cui  si  è  applicati. 

10)  òmm  d' àfàri  =  uomo  d'affari  :  un 
uomo  che  solitamente  è  occupato ,  ha 
molte  iocombcnze. 

1 1)  Vr  àfàri  fenii  =  è  negozio  aggiu- 
stato: H  affar  finito. 

12)  Nel  senso  di  bordello;  ciglia  tiraa 
OH  sàss  che  fera  on  àfàri  de  sta  posta  = 
gii  tin»  un  sasso  che  era  un  bordello 
di  questa  posta. 

àfàron,  ».  m.  ar^<a'osc.  di  àfàri,  :=  affa- 
rone :  i)or  lo  più  di  cosa  lucrosa  ;  à 
cómpra  quHa  cà  lì  Cà  fta  on  àfàron  = 
a  comperar  quella  casa  li  ha  fatto  un 
affarone. 

àfatt  '  affatto:  interamente  ;  VI-  brGii 
àfùft  =  è  interamente  brutto. 

1  )  Rinforza  la  negativa  ;  /'  e  tira  r' 
nicnV  àfàlt  =  è  vero?  niont'affatto. 

àfr^fOn^  ♦»./*.  =  afUozìono:  .sentimento  di  I 


affetto  e  di  benevolenza  abituale,  per 
consuetudine  ;  Vàfèéiàn  di  ficu  =  l'af- 
fezione dei  figli. 

1)  prèsi  d'àfcsidn  =  prezzo  d'  affe- 
ziono: quello  che  si  paga  o  che  si  fa 
pagare  oltre  al  valore  per  il  desiderio 
di  aver  la  cosa,  o  per  il  rincrescimento 
di  perderla. 

àfèsiouaa,  *  agg,  =>  affezionato  :  che  ha 
affezione. 

àfèsiouàss^  '*'  r.  rifl.  »  affezionarsi  :  pren- 
dere affezione.  Si  dice  degli  uomini  e 
delle  bestie. 

àfetaa^  agg.  =  affettato  :  pieno  di  affet- 
tazione ;  l'è  mi  òmm  àfetaa  =»  è  \\i\ 
uomo  affettato. 

1)  Ammanierato.  Si  dice  in  arte  di 
modo,  stilo  che  dà  nel  caricato  e  nel 
falso. 

àfetàsiòu,  *  8.  f,  **  affettazione  :  cura 
smaniosa  di  far  nostro  alcuno  maniero 
che  non  sono  (lolla  nostra  natura ,  e 
inadeguate  alle  nostre  forze ,  o  senti- 
menti che  non  sono  della  nostra^  co- 
sinonza  ;  /V  òna  d^ma  pièna  de  àfctà- 
,sion  =  è  una  donna  piena  di  affetta- 
zione. 

àfètOòs,  agg.  =  affettuoso  :  che  ha  molto 
affetto  e  lo  dimostra;  fé  on  fica  bòn 
ma  rnhiga  àfvtuòs  =  è  un  buon  fi- 
gliuolo, ma  non  ò  affettuoso  ;  Ve  dna 
poesia  àfèttidsa  -  è  una  poesia  affet- 
tuosa. 

àfinitaa,  s,  f  =  affinità ,  somiglianza  ; 
ci  milàuès  ci  g'hà  àtinitaa  con  Vità- 
Uàn  piiscc  de  quH  che  .ve  cì'Pd  =  il  mi- 
lanoso  ha  affinità  coli'  italiano  più  di 
quanto  si  credo. 

àfiss,*  s.  m.  -  affissi  (gli)  :  tutto  quanto 
di  legno,  ferro  o  altro  servo  a  chiudere 
usci,  finestre  e  sim.  di  una  casa. 

iifltà)'*'  detto  più  comunem.:  (Ita,  att.  « 
affittare,  appigionare:  detto  di  case, 
quaiiicri,  stanze,  botteghe,  magazzini 
che  si  cedono  a  una  poi'sona  per  uso 
pròprio. 

àfltàbil, *  agg.  =  affittàbile:  da  potersi 
affittare. 

àfltànsa,  àfltt,  affitto:  appigionamento, 
cessione  che  si  fa  di  un  podere,  selva, 
<'asa  0  sim.  a  un  altro  che  se  no  serve 
pagando  un  tanto  l'anno  e  i)er  quel 
tompo  cho  ci  stù;  combina,  .scad,  ri- 
nochj  roììiimiùy  fiitì  Vàfitànm  o  Va f iti 
=  combinare,  Rcadorc,  rinuovt!iv\\v:Q\\\\\i- 
i:n\ro,  finire  raffittì). 


àfllt,  piii  i:omuncm.:  Htt,  s.  m.  -  affitto, 
il  prezao  combinalo   per   VafUània  di 

iifltnrM  (Wy  -  nipjiigiuQasii  :  modo  co- 
mune por  diro  clic  sono  da  aFfittare,  da 
appigionare   caso,  rguartìeri,    podorì,  e 

Afllll&rf,*  n.  II/.  --  ftffittiiaiio:  chi  prende 

in  aflitto. 
ìiflUpnsn,*  x.  f.  '  aUlucnza:  conoorBO  di 

àniiènt,*  s.    m.  =  nflUioote  ;  fiume  che 

slioctn  ia  un  alito. 
àfràncà,*  v.  alt.  -  affrancaTO,  Iraucare. 

Si    dico   dolio   lotti' 

l'osta  l'or  la  tr 
ftfrésch,*  s.  m.  =  affresco;    pittura  sul 

ìirrlcBIi^  1)  auij.   '  africano  dell' AilrÌBao 

t'he  viL'no  dall' AfCricn. 
Z)  sosl.  =  affricana  :  E|>ecie  di  pasta 

collo    zabaione   dentro   e   rìcopoita  di 

cioocolata. 
irta,*  8.  f.  ^  afta.grancIaT,  med.:  ulce- 

rctta  biaDca   in  bacca,  In  mil.  ei  dico 

anche  veìiiga. 
AfUnilcil,  V.  (ilt.  '  affumicare. 

1)  /if\iinic/i  ì  giiimfiiìii  ^  affumicare 

i    prosciutti  :   tonoili    al    fumo,    porche 

prendano  un  certo  sapore. 
2ì  iifiìmicn.  i  offian  =    affumicaiT)   Io 

lenti  degli  occhiali,  appannarle. 
àffl^t,*  s.  m.  =  affusto.  T.  artigl.:   l'ar- 
matura 0  carro  cho  jiorta    il    oaDiioni.'. 
Agàts,  il.  f.  =  agata. 

1)  Pioli'a  silìoca.  dìiifaan  di  vari  ('<i- 
eolori  D  di  qualche  pi'ogio. 

2)  A'jain.  :  nomo  di  donna,  non  peiù 
I toppo  usalo. 

àfvnsia,  »,  f.  '  auonzia:  iiiipiosa  d' af- 
Turi  ;    iiffeuiia    teiiU-lil  -  agenzia    loa- 

l)'l_'mcio  di  chi  sì  iacarica  di  collo- 
care pei-sone  di  sorvizio. 
jilirpiit,  ir.   III.  '  aifonto:  chi  tratta  gli  nf- 
Tari  di  casa  nello  caso  ricche. 

1)  ùj/fiit  ile  rtimbì  '  .tgonto  di  caiii- 
liio,  apautc  d'affai'i  :  cho  tratta  por  pro- 
fessione fili  affari  di  borsa  a  conto  degli 
altri. 

'Z)  iighii  di  li'iii  =  agonie  dello  tasse: 
chi  lo  riscuote  a  conto  dello  Stato. 

3)  iigml  de  fiùblica  sirùrliìa  =  agente 
di  (Kilizia,  della  forza  pubblica. 

4)  iigrnl  Icìlttll  •  agente  teatrale. 
Chi  si  fa  intermediario  fra  impresiu'io 


ed  artisti  por  la  oooolusiono  delle  t>ent- 
ture  di  contratto  reciproche,  ■  "■  ' 
per  ciò  ana  agenzia  teatrale. 

àKèlìT)  s.  ni.  '  aggettivo.    T.   gruoin.: 
nome   che  dolormiaft  l'oggetto:  ti 
minga   toaeordd  l'àgétit  col    tiànu 
non  sa  concordare  1  sggottvo    col 
stantivoi  non  coonctte  le  proprie  il 

àgerolft,  V.  ait.  •  agevolare:  far  oott 
noi  prezzi. 

àireToliù,  ».  {.    •    agevolezza:    il 
cortesia  nei  prezzi. 

Aflicr,  agg.  - 

1)  Agro,  aspro;  del  sapore  del  lini 
speeìalmeolo, 

2)  VoItìqo  :  di  ferro  orado  cho  hdl 
meate  si  rompa. 

3)  pésa  agra,  •  bilancia  pigr«. 

4)  l't  oti  poo  àgher  -  è  un  po'  <t 
a  speadore. 

5)  l'i  dghcr  '  è  brusco:  ai   dice 
chi  è  di  nial  umoro. 

0)  (JjAer  •  sciroppo  dì  limone, 
àgi,  r.  ali    1  agii-o. 

IJ  II  procedere  ;  che  mànéra  de  à^^ 

l'i  qufUa  ■  che  modo  di  agiro  è  <inesto? 

2)  Operare;  di  modieinali  o  sini,;  Voli 

l'ha  minga  agii  tròpp  •   l'olio  non  bl 

agito  troppo. 

àffllilaa,  «.  /■,  =  agilitii. 

1)  Destrozza,  sveltezza  nell'uso  della 


/)'?'-" 


.  Vìi 


ilio  passaggio;  tilt- 
ilitaa  l'è  brarixim  -  il  te- 
nore è  bravlKsimo  nello  agilità. 

'A)  el  g'hà  Siìa  lìgililaa  ilriKirdindria 

^  ha  un'agilità  straordinaria. 

Agio,    .1.  HI.  ^  aggio:  vantaggio   che  lii 

dii  n  si  lioovo  por  cambiamento  di  tno- 

ncte  dolio  stesso  valor  nominale,  ms 


libila,  \ 


'L'i  alo. 


gitai'o,  commuovere;  (( 

noliiia  die  là  m'ha  ùgilaa  in  niii- 

ìiria  de  minga  eréd  '  e  una  notìzia  che 

mi  agitò  in  modo  ìnoredìbìle. 

ùH'Itaa,  pnrt.  punì,  di  kgitk.  •  agitata; 

l'i'  tnipii  l'iifilaa   =  i-  triipiio  agitato. 

1|  el   mar   lì:  ùgitaa    •    il    mare  è 

iigltaNiwn,  s.  (.  '  agitazione;  1'  ossore 
Biiitato. 

ìi^rtAss,  f.  rifì.  '  agitarsi,  turbarsi,  in- 
quietarsi ;  eì  xf  llgila  per  nàgiilt  ^  si 
agit.1  por  nulla,  di  nulla. 

n{flU»1àmciit,  s.  111.  -  aggiiislamonlo.  ae- 
comodatuento  ;  hin  rrgniia  à  on  (igiii' 
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I  dòpo  tAnti  ànn  »  son  vonuti 

womodamento  dopo  tanti  anni. 

ff.  f» .  dim,  di  àgnèll  »  agnolliao. 

1  altre  bestie;  l'è  on  ìignHln  ~ 

CaellinOy  ò  buono,  è  quieto  come 

Esilino. 

•  w.  «  agnello  :  il  piccolo  della 

r.  f,  «  agonia  :  lotta  fra  la  vita 
)rto.  ultimi  momenti  del  malato. 
trr  òr  d'à^ofìia  «  funziono  cat- 
[>cr  commemorare  Y  agonia  di 

s  in  agonia  -  esseit)  agonizzante, 

aro. 

,  8.  m.  '  abitino.  Agnus  deo: 

o  con  entro  l'eliquie  ed  orazioni 

tasi  al  collo  per  divozione. 

m.  s  agone.  Cy primis  I^rien- 

y^  ròU  còme  ati  àgòn  =  essere 
essere   fìeitimente  innamoi*ato. 

ròn  bà^tfìrd  «  agone   bastardo. 

ebc  passa   il   peso  di  due  once 

}nsi  0  di  quattro  fra  i  Verbanensi. 

gg.  =  grasso,  sovi-ubbondante: 
che  oltrepassa  la  sua  determi- 

ìsura,  0  l'atteso  guadagno. 

m.  '  agosto:  Tettavo  mese  del- 

Mndòna  d'àgóM  -  la  Madonna 
>,  l'Assunzione. 

prima  acqua  d'ùgòst  là  riu- 
\l  IxMch  =  v.  ftcqna  in  senso  di 

gà  àgòit  -   pagare  agosto:  pa- 

'bbre   intermittente  per  la   ma- 

e  è  d'agosto  nelle   risaie  della 

K)mbardia. 

.  m,  »  aguzzino:    custode   dei 

ile  persecutore  e  tribolatore  ; 
f^na  l'è  oìi  rèro  àgo^tn  per  i 
0  quella  donna  è  un  vero  aguz- 
.  suoi  figli. 

in,  agg,  »  agostiniano  :  religioso 
ine  di  S.  Agostino. 
f.  =  caglio:  il  siero  molto  ina- 
ina  cui  dose  moderata  i  caciai 
'  nella  ricotta  o  mascher{>oni. 
w  alt.»  aggradire,  gradire  ;  ac- 
on  piacere  ciò  che  viene  ofTerto  ; 
•wr  àgradt    »  se   vuole   aggra- 
tto  quando  si  offre  a  qualcuno 
cosa, 
m.  -  affibbiatura,   fermaglio. 


agràri,*  agg,  »  agrario:  che  appartiene 
aira|jricoltura,  che  la  riguarda. 

àgràva^  v.  alt,  =  aggravai'e:  influire  a 
carico  di  qualcuno;  là  tòa  IHera  l'ha 
àgràtaa  là  tòa  posi.^iòn  =  la  tua  let- 
tera ha  aggravato  la  tua  condiziono. 

àgràvaa,*  agg.  =  aggravato  :  di  malato 
peggiorato. 

àigràvàméiit,  ♦  .<?.  m,  =  aggravamento  : 
l'aggravai-si,  special  monto  di  malattia  ; 
Htdìiwtìmi  el  dolor  l'ha  notàa  ori  àgrà- 
r ameni  semìhil  =  stamane  il  dottore 
notò  un  aggravamento  di  qualche  ri- 
lievo. Si  dico  più  com.  pogioràmSnt. 

Àgràvànt,*  part.  pres.  di  àgràvà  =  ag- 
gravante :  che  aggrava  ;  l'è  òna  circo- 
Mdnèa  àgràvdnt  -  ò  una  circostanza 
aggravante.  Si  usa  anche  sostantivato  ; 
gh'éra  peu  V àgràvdnt  de  vc.s.s  recidi v  * 
c'era  poi  l'aggravante  dell'esser  reci- 
divo. 

àgràvàss,'*'  r,  rifl,  =  aggravarsi  :  di  una 
malattia  specialinoote.  Si  dice  più  co- 
mun.  pegiorà. 

a\gràvi,  s.  m.  =  aggravio. 

1)  Gravezza  di  imposte,  tasso  e  sim.  ; 
hin  tròpp  i  agràri perpodè  iiràiindnè  =» 
son  troppo  gravi  le  imposte  perchè  si 
possa  andare  avanti. 

2)  fa  àgrdci  =  fare  aggravio,  aggra- 
vare, incolpare  ;  glian  faa  àgràvi  duca  de 
quèst  -  l'hanno  aggravato  anche  di  ciò. 

àgremàu,  <9.  m,  =  coi*tcsia,  piacere:  gen- 
tilezza che  uno  usa  ad  un  altro  per  di- 
mosti'azione  di  simpatia,  deferenza  e 
sim.;  l*hà  invidaa  in  càmj)^gna:  l'i'  oii 
bèll'àgremàn  =  lo  ha  invitato  in  villeg- 
giatura: è  una  bella  cortesia. 
1)  Ornamento  fatto  di  passamano. 

àgrèsion,'*'  s.  f.  =  aggressione,  1'  aggre- 
dire ;  iw  se  pària  che  de  VàgrcHiùn  de 
stànòtt  =  non  si  parla  che  dell' aggies- 
sione  di  questa  notte. 

àgrèsór,*  ».  m.  »  aggressore,  chi  aggre- 
disce. 

àgricoltòr,*  s.  m,  =  agricoltore.  T.  no- 
bile di  chi  lavora  la  tona;  Ve  miìiga 
on  pàisàn,  Ve  on  àgricoltòr  =  non  ù 
un  contadino,  è  un  agricoltore. 

iigricoltùra,  s.  f,  »  agricoltura:  l'arto  di 
coltivar  la  terra  e  tutto  ciò  che  a  tale 
arto  ap]»artiene. 

1)  Ministeri  de  agricoltura  e  comare 
=  Ministero  d'agricoltuia  e  commercio. 

àgrimensòr,'*'  s.  m,  »  agrimensore  :  chi 
esercita  l'agrimensura. 


uume  e  buo- 
no! ecc.  ecc. 

li^  artic.  »  agli,  ai:  articolo  maschile  del 
compimento  indiretto  plur^ilo. 

li,  intcr.  «  ahi  I  ohi  !  osclamaziouo  di 
dolore. 

1)  ài  là  7ìiìagàtnba!  -  esclamazione 
che  significa:  può  darsi,  ma  la  vuole 
andar  male.  Si  dice  in  questo  senso  an- 
che soltanto  ài!  ài! 

Jròiiy  8,  m,  a  Airono. 

1)  Sgai'za  [cenerina,  Nonna,  Berta 
grossa.  Ardea  maior.  Uccèllo  di  ripa. 

2)  Nonna  col  ciuffo,  Pavoncella  di 
padule.  Ardea  Nyeticorax.  Uccello  di 
i-ipa.  Detto  anche  sgargèta  bianca, 
sgolgrèta. 

j,  8.  m,  «  aglio.  Allium  8aUvum,  Pianta 
da  orto,  bulbosa,  a  spicchi  ;  on  eoo  d'àj, 
dna  fé8a,  là  rusca  de  Vttj  «  un  capo, 
uno  spicchio  draglie,  la  buccia  delFa- 
glie;  àj  cucch  =  aglio  vuoto,  vano. 

1)  fa  mangia  ^\  fìg.  »  far  mangiar 
l'aglio,  far  rodere  di  stizza  e  di  dispetto  ; 
el  m'à  faa  mangia  vùn  de  quy'àj, . .  ci 
ho  rimesso  un* da  di  fegato,  mi  fece 
sputare  un'  ala  di  polmone  ;  règk  ài  > 
essere  roso   dalla  stizza,  dal  dispetto. 

2)  dna  corihia  d'àj  -  una  filza  o  re- 
sta d'agli;  una  funo  di  resta  d'aglio; 
fa  èU  i  corònn  d'dj  «  mettere  in  resta 
radio. 


^béla,  at 

che  dura 

dura  il  Ci 
àjee,  s,  m 

d'aglio. 
àjoéu,  s.  Ti 

non  ha  a 

spicchi. 
àjoeula,*  s 

giardini   i 

piante. 
^on,  8.  m, 

agUo  non  { 
àjfltànt.  8,  . 

1)  Chi  a 

2)  Gradi 
àjuiàni    ìm 
aiutante  mi 

àjOtànta,  s, 
àjiltànt   de 

cina. 
àjfltt,*  8,  m, 
sta  a  chi  da 
gh'hoo  hisòg 
d'un  aiuto  ; 
dare  aiuto; 
nire,  corren 
essere  d'aiu 
1)  Di  COSI 
dent  -  i  lib 

Hinoi 


aU 
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f  Ua^  artìer,  femm.  del  compim.  indir. 
siog. 
ila^  9,  f,  *  ala.  Al  plur.  fa  ài  »  parti 
del  corpo  degli  uccelli  e  d'aloimi  insetti, 
che  serroDO  a  loro  per  volare;  càscia 
•  ài  ■  metter  le  ali. 

1)  tàjd  i  ài  "  tagliai'e,  tarpare  lo  ali 
in  modo  che  non  ])08sano  volaro.  Fig. 
Levar  la  forza,  la  possibilità  di  nuocoi-o. 

2)  fa  ro/A  sene*  ài  »  far  volaro  sen- 
z'ali: precipitare  dall'alto. 

3)  coi  al  »  alato,  che  ha  le  ali. 

4)  sbàèà  i  al  -  abba3sar  lo  ali,  met- 
ter giù  r orgoglio;  làM  giù  i  ài  =  so- 
minaro  ì  frasconi.  De*  polli  che  stra- 
scinano Tale  per  debolezza;  e  fig.  an- 
che di  persona  stanca. 

5)  slarga  i  ài  -  spandere,  allargare 
le  ali.  Fig.  Uscir  di  pupillo;  fare  a 
modo  suo. 

6)  slarga  i  al  pHéee  del  bisógn  >  al- 
largar le  ali  più  del  nido;  far  da  più 
che  uno  non  è;  spender  ^di  più  di 
quello  ohe  si  può. 

7)  ài  d'óna  cà,  d'on  pàlàéé  »  ali 
di  un  edificio,  lo  duo  parti  unite  a  cia- 
scun lato  della  fabbrica. 

8)  àia  :  parto  eminente  di  un  organo 
del  corpo  animale,  come  del  fegato,  del 
polmone. 

0)  Nomo  di  ognuno  di  quei  piani  ret- 
tangoli, dolcemente  inclinati  noi  quali 
è  diviso  un  prato  marcitorio. 

10}  àia  »  coperta.  Nomo  delle  due 
falde  della  sella.  Meglio  àlèta. 

11)  Quella  parte  del  vestito  che  fa 
finimento  alle  tasche. 

12^  àia  »  tesa  :  la  falda  del  cappollo 
che  e  unita  intorno  alla  base  della  fa- 
scia e  fa  solecchio;  àia  de  la  barata  = 
tettino. 

13)  àia  d'on  poftt  -  pignone  dello 
pile  di  un  ponte. 

14)  àia  *  ritto:  nome  di  quei  duo 
pezzi  di  ferro  posti  in  piodi  nello 
staffe  da  cavalcare. 

àia  bòna:  vedi  bòna  N«  24* 

àia  làr^  loc.  avrerb.  »  alla  larga  :  di- 
scosto ;  sta  fila  larga  »  stare  alla  larga. 
Fig:  non  avvici nai'si  ;  non  avere  fami- 
gbarìtà  con  persone.  >=  esclam.  olitt; 
fila  larga/  «  alla  larga! 

àlàbàsier  s.  m.  »  alabastro:  piotra  si- 
mile al  marmo,  più  trasparente  e  più 
toDcra;  rèsA  hiànch  róme  VtWihfìAter  ' 
essere  bianchis*<imo. 


àlàbàstree^  s.  m.  «  alabastraio:  colui 
che  lavora  l'alabastro  e  vende  gli  og- 
getti fatti  d'alabastro;  per  lo  più  sta- 
tuette. 

àlàgft,  *  V.  ait.  *  allagare:  formare  un 
lago  in  un  tratto  di  terreno  o  di  paese  ; 
han  àlàgaa  l'Arèna  =  hanno  allagato 
r  Arena. 

àlàgàmént)  *  s,  ni,  »  allagamento  :  l'al- 
lagare. 

àlàrmft,  *  r.  alt,  «  allarmare  :  mettere 
a  un  tratto  in  paui'a. 

àlàrmànty  *  agg,  »  allai-mante  :  che  al- 
larma ;  e  rivaa  in  Bórsa  di  notici  alar- 
mànt  «  arrivarono  in  Borsa  notizie  al- 
larmanti. 

àlàrme*  *  s,  m,  »  allarme.  Paura  per 
qualche  sciagura  imminente;  l'èra  on 
àlàrme  falà  «  era  un  falso  aUarme. 

àlàtft,  *  r.  alt  voce  scelta  per  lalft  - 
nutrir  col  proprio  latto  il  bambino 
finche  non  si  spoppa  ;  hoo  daa  vìa  tic 
àlàtà  el  me  bambin  »  ho  dato  ad  alat- 
taro  il  mio  bambino. 

alatamente  s.  m.  -  allattamento  :  l' al- 
lattare, si  dico  più  com.  ;  bàllidflra. 

àlba^  ^s.  f,^  alba.  L'imbiancare  il  cielo 
prima  del  giorno:  brùzzico. 

1)  A  l'alba  di  voitj  di  nètWy  didèSy  ecc. 
per  iron.  »  all'alba  dei  tafani  :  cioè 
ora  tarda. 

albagìa^  *  .«.  f,  «  albagia:  aria  di  sod- 
disfazione 0  sussiego  di  chi  faccia  uoa 
stima  esagerata  di  qualche  suo  merito 
0  prerogativa  ;  tràtà  cont'àlbàgia  =  trat- 
tar con  albagìa. 

àlbàròtty  s,  f,  »  betula  pelosa  ;  betula 
pttbescens  «  betula  pigmea  o  nana  » 
betula  pendente. 

àlbègià«  *  i\  alt,  »  albeggiare.  Spuntar 
l'alba. 

àlber,  s.  m.  «  albero. 

1)  Antenna  della  nave;  aiber  Maè- 
ster  =  albero  di  maestra. 

2)  àlbcr  =  albero:  la  verga  mobile 
superiore  del  telaio  di  ferro  da  far  calzo. 

8)  Albero  del  tamburo;  asticciuela 
cilindrica  d'acciaio  con  più  riprese  o 
scalini,  la  quale  attravoi-sa  il  tamburo 
dell'orologio,  nella  direzione  dell'asso. 
4)  tUf)er  =  cilindro:  quello  che,  mosso 
dall'acqua,  fa  andare  le  macine  doUa 
calta  0  simili. 

albera  s,  f.  -  canapiglia.  Cicalone  ;  Anns 
strepeva,  rccollo  aoquaiolo. 

albera  r.  alt.  -  all»erare.  riautave  ?dVN^Y\. 


iilheràdfira,  s.  {.  =  albpratara  :  il  com- 
plesso dogli  albori  d:  una  cavo. 

l'i  III  prillilo  r,  s.  m.  =  albergatore  :  chi 
tiooo  alhpL'go. 

lìllnTifliòll.  •-.   "I.    'ìiiiì.  !■  spreg.  di  kì- 

iilliArL'ii.  >',   "'.       ;ili"'[-i^ii;  liwa   pubblica 

!;,iii.l...  ,i;|..;     ■■'  .     .'■:',     f.iìlArgo' Mi- 
l,)„.    e...  i.'.     ,  ;,„.  --     Tal- 


rallMTj;!)  li.nM   iuii;i.    -j  dulio  stelle.   A 
aa\  sri-du-,. 

2)  Hi)  -0'    l'iitì'frgo  -    staro   suU'al- 
bovgo  ;  vivevo  non  in  famiglia. 

li)  Iryni  "Ihh'g'ì  =  tonoie  alborgo.  Faro 
l'ili  oif;.atoie 

4|  ((  ìic    minia    i    lalbfrgo      non 
sfli  ali  nlljcrKo   Si  dice  a  thi  va  o  \  leoe 
iD    ca^a     on  tioipo    poco   nguaido  a 
ijuoUi  dilla  famiglia 
61bi,  "     m        trogolo 

1)  \nso  o\o  SI  tiene  li  mangiar  dei 
poKi    VncliQ  iiinrnetli 

2)  abbeveratolo  por  lo  bestie  di  qua 


Inniitto  specie 


ali  IL 


flutti 


pùcch  nìcol  '  ò  uà  vino  cho  lia  pwo 
alcool. 

àlcollsit,*  V.  ali,  -  alooolùiare  :  trasfba- 
fiero  la  qualit»  dell'aleoo!, 

àlcodllch,  agy.  '  oloolico:  che  oontiane 
aloool  ;  rfn  AlaoBlich  -  vino  alcooUco. 

Ucflra,*  s.  f.  =  aloova  ;  di  cameni  di- 
visa in  duo  por  mezKO  di  un  arco  oro 
tende  la  parto  dove  sta  il  letto. 

àlcaa,*  agg.  =  alleato  :  cho  ha  tatto 
alleanza;  l'Italia  l'è  àìeàila  drla  0ir- 
mlìnia  =  l'Italia  è  alleata  della  riei- 
mania;  l'e.i>rcit  aìcaa  =  l'eaercito  al- 

Àleànsa)*  s.  {.  ^  alleanza  :  lega,  patto 
fra  due  Stati  stabilito  con  trattati  ;  /ù 
àlcànsa  ;  romji,  rùiovA  l'àUd}tia  * 
faro  alleanza  rompere,  iìnno\ are  l'ai 
loanza  aUania  ofaièira  e  dtfeiuìta  ' 
alleanza  offensiva  o  difensiva. 

lilefllicb,*  e  più  antic  àle&t^grh  -  aloa- 
tioo  nome  d  una  soi-ta  d  n\a  di  «.ui  in 
te,  vino   squiaito   che    poita  Io    Btwso 

alee,  mter  '  alo  osclamanione  di  nsen 
bmento  e  lalo  andiamo  ahe,  gtùi 
n  ti    fin  meta  •  alo,  giOMnotti,    flnia 

iliirji,    \  ìli  gito     difuiiiento 


lidi 


L     0    gì 


di  MO'i    CI  >odo  poto 
àlUlr*!    ihiiifuifa   o   lUnihiega    tu 

It  dominici    in    Ubis      1  ottava  di 

ras lun 
Alliora.  3    f      alboielln   pe&io  ai^,out  no 

Cypritmi  alòor    Fiitto  ha  dill  ninii  j 

goolo     \ppom   nati)  lo  diiono     ii/iU 
àlboreP  s    ni        rato  da  alb  ull     'k  ini 

gLe  sHott 
Album,  s    HI       nlimrn     lil>i  i  ili  ri  jidi 

D  di  iitiiitti  li  piisinL    aro  »  illnilii 
album  ni»,*  »    f       allumma    T     hiin 

Matoriah   <.Iid  Fonili    ']iia>ii  pir  lutoin 

il   bianno    dollnvo     h    mi   siiiu    dil 

sangue  o  m  aUri  uiimii 
hI<  illn.  1/1      al  al  i        <il    li    Al  ali 
.1  il  11 1       ' 


s|    sj     II  Iti     111       /1  la  (ilfgra  =  viso 
allegi } 
l.)  geiìl  tli-gia  el  rtel  lajùla     gonlc 


lisi  10  i  stato 

alluM     V  irò 
!   Il    t  iMi  limi 

■Il  mii^i  a  =1  d  jia  iimMCa 
laiii  ftUogra    ilio  mlltgn 

5|  I  IVI  olejia  lasa  allogia  poi 
Qf-isi  dove  1  SI  'ila  allogn  aniiii 
poi  libirt  naggio 

&)    r  l  I     iilrglim        lololD    allegro 


!  i'   I 


11 


lUogm 
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9)  gh'è  pòcch  de  età  àlcgher  =  c'è 
poco  da  stare  allegri:  c'è  poco  gua- 
dagno. 

10)  Ironìe:  osclam.  di  meraviglia  e 
rammarico:  V ha  perdiiii  tré  nòtt  ài 
*/ieàgk.  AiégheTj  fieu  f  *  ha  perduto  tro 
notti  al  gioco.  Allegri,  figlioli! 

11)  8tà  sii  àlégh^  ■  dimetti  il  pen- 
siero, sputane  la  voglia:  si  dice  ad 
uno  che  vuole  noi  si  faccia  una  cosa 
e  noi  non  vogliamo. 

12)  Brioso  :  che  ha  brio  ;  Ve  un  gio- 
(nòti  àiéflher  =  è  un  giovinetto  allegro  : 
ohe  diverte  la  brigata. 

13)  fìndà  giò  àlégher  ^  allargare  la 
mano,  largheggiare. 

14)  àvègk  de  sta  àlègher  «  averne 
sciali  o  sfoggi  :  esservi  da  scialarku 

àlegràmént)  aw,  allegramente  :  con  al- 
legria. 

Il   màngiàf   rtr,  6er,   àlegràment  » 
'    mangiare,  vivere,   bere,  allegramente: 
senza  pensieri. 

2)  àttdà  già  àlegràment  «  far  qualche 
cosa  a  piene  mani. 

3>  iron.  Briisà  àlegràment  «  bru- 
ciare allegramente  :  alla  svolta  e  senza 
impedimenti. 
àleirrfay*  più  com.  legria  e,  f.  «  alle- 
grezza: sentimento  manifesto  dell' animo 
soddisfatto;  là  trdpa  àlegrìa  là  me  fu 
pàUra  B  la  soverchia  allegrezza  mi  fa 
paura. 

1)  an*  àlegrìa  de  ///«,  de  eoltrr  - 
un'allegrezza  di  luce,  di  colore.  Dotto 
di  cosa  che  dia  allegrezza. 

2)  Allegria:  contentezza  piuttosto 
chiassosa  e  di  più  persone.  L'è  finlda 
i'àlegria  del  eàrnoaa  >  ò  finita  rallo- 
grìa  del  carnevale;  emm  de  fa  dna 
bela  àlegrìa?  »  facciamo  una  bella 
allegrìa? 

9)  rip  in  ptìs  e  in  àlegrìa  -  vivere 
in  pace  e  in  allegria  :  contenti  e  allogii. 
kìe^TÌèiUf*  0  legrièta.  a,  f,  dimin.  di 
àleirria^    *=    festicciola.   Si   dice    spe- 
cialmente  di  quegli   spassi  che  si  fan 
tra   amici  o   in  famiglia,    in   pochi,  e 
senza  molta  spesa. 
àlfli^a*  «  alleluia.  T.  eccles.  Lode  a  Dio. 
1)  Esclamaz.  per  dire:  allora  non  la 
finisce  mai! 
àleHir^  9,  m.  -  alamari. 

1)  Allacciatura  fatta  con  aghetti,  o 
]kassamani,  e  oli  vette. 

2)  Brucai:   Tattacagnolo   dei  sognali 


che  si  pongono  noi  mossali,  breviari  o 
sini.  Anche  sègn,  segnàcol. 
àléta^  8,  f,  =  paletta. 

1)  uno  dei  denti  piani  o  alette  infisso 
a  squadra  nolLi  lunghezza  della  bilancia 
doir  orinolo. 

2)  Aletta:  piccola  ala,  alotta  dei  pesci, 
anche  uno  dei  tagli  del  bue. 

3)  Aliuzza  maschio  di  color  bianco; 
Muscicapa  albieollis.  Ucc.  silv.  =  àlHa 
del  còli  ncgher  -  balia  nera  :  Muscicapa 
lucttwsa.  =  àlèta  bianca  e  negra  =  l)oc- 
calopi-e,  grisettina,  grisola.  Muscicapa 
gridala, 

4)  Copertina:  una  di  quello  parti  di 
cuoio  cho  in  alcune  sello  ricoprono  le 
coperte.  Anche  diconsi  àlètt,  gli  orec- 
chioli,  cioè  quello  liste  che  hanno  certi 
berretti  per  uso  di  coprir  le  orecchie. 

5)  lalì'U  =  gli  orecchioni:  quei  due  pezzi 
di  metallo  cho  sporgono  dal  cannone 
0  lo  sostengono  nella  cassa. 

Àlètony  s.  m,  =  parafango.  Vedi  para- 
fa nga. 

ài  e  va,*  V.  att.  voce  scelta  por  leva,  = 
allevare.  Vedi  leva. 

àlevàméuty  s.  vi,  =  allevamento,  allc- 
vatuni,  rallevare. 

Alfabètiche  agg,  =  alfabetico.  Secondo 
le  lettere  dell'alfabeto. 

sìlfàbétty  *.  m.  =  alfabeto:  le  lettore  cbo 
servono  per  la  scrittura  di  una  lingua  ; 
el  m  tìàuca  l'àlfàòett  =  non  sa  neanche 
r  alfabeto,  cioè  non  sa  nulla. 

alflèr^  s.  m.  =  alfiere  :  uno  dei  pezzi  do- 
gli scacchi. 

algebra^  *«./*.=  algebra.  T.  niat.  Scienza 
che  insegna  a  calcolare  lo  (juantità 
d'ogni  softa  con  segni  universali. 

àlibly  8.  m,  =  Alibi.  T.  log.  ;  prod  Va- 
libi  =  provar  l'alibi.  L'assenza  dal  luogo 
del  delitto  nell'ora  in  cui  fu  commosso. 

àlienàsion^  *  s.  f.  =  alienazione  mon- 
tale :  la  pazzia  ;  el  se  màsaa  in  d'on 
moment  de  àlicm).^inn  =  si  ucciso  iu 
un  momento  di  alionaziouo  montalo. 

àliév^  ♦  8.  m.  =  alunno  :  chi  è  da  uno 
ammaestrato  od  allevato  :  scolaro  ;  /'  r 
OH  brtio  cerùsich  :  l'è  àlt'èv  del  Bottini  = 
è  un  bravo  chirurgo  :  è  allievo  di  let- 
tini. 

aliménti*  8  m.  alimento:  quanto  servo 
al  nutrimento. 

iUlmentàr,  agg,  =  alimentare  :  alimen- 
tario :  i'ho  serve  all'  alinionto  ;  so- 
stane alimentar  -  sostauAO  \v\\\\v\vi\.w: 
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miì  ùhiién  d  ie.   fìi   onèr  =  egli    ù  po- 
vera, ma  aluiDDO  si  fa  onore. 
àliuhnàcJL,  *    r.  alt.  =  iilibAcore:   faote- 
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che  il  sugo  della  i  nuta 

àlSgy,  *  s  Hi  '  allogpQ  luig  doìo 
SL  stia  iPi  un  toiui.0  pm  e  iiild  liin^n 
]  1 1  amiuuia  n  a  papi      fi  poiitnHi   ci 

II  lui  l  il  gii  giàti^     il  poitido  ha  1  il 
logB  j  Eialis 

Il   /  Il     ta^  la  o 

kìogì». 


un  dal 
■ildgit 


f-hi  0 


>  d  ahii  I  ei 
itis  (/  e  (e 
>ll      devo 

\     Qflllu 

!  ergo  della 
j    Si    di  p 


fili  tf    a 
Mlln,  min      '    ali       s  Inai       he 
atosbo  aipufitato  di  aleel  Dil  fu 

iilDiiliinft,  *  i    atl      ilioQ 

disifli^ionaii    iiM-sonc  fiB  loio      li   oii 
full  rlir   hi    ulonlunnn    iiu    jUIfi    ihil 


uu  avveaiinentu  ulit)  ^ionA  I 
t  d      da  mio  £Ìo. 
Uo  a    a       e  allora. 

1)  I  quel  tempo;  àlóra  ie  jiodiiv, 
di  '  allora  si  poteva,  ora  no. 

2)  R  econtando,  per  U  passato  e  iiar 
1  f  t  anche  il  presente  ;  alàra  mi 
he  l  el  v«Hr  regni  m  del  wi 
tùli  allora  io  gli  dico  S6  vuol  ve- 
li 1  mio  stadio. 

S  1  questa  ragione  o  por  oottse- 
gi  d    questo;  ie  le  mei  disal  li, 

I    a  jM  /<  pii  ■  so  me  Io  dici  tu,  li-  ; 
1    a      a  fiato  più. 

4|  Et  tt  ùlàra  .'=■  L'ha  diti  el  dol3r  ehi  ^ 
d  èg  la  A  doindn.  -  Alòra  !  >  il  dottore 
ha  detto  che  veir»  domani.  -  Allora  I  1 
(allora  è  iuiitilo  uhe  vonga).  I 

b)  àlóra  ii  eke....  •  allora  si  che.... 
Allora  fa  o  aarù  che....;  àlòra  Si  che 
me   ittiablSi  debSn  <  allora  sì  che  mi  ' 
arrabbio  davvero 

b)  de  n'ora  '  d  allora  di  |uel  tempo 
àt  dtécors  de  alora  pensfincgh  pil  =  ai 
d  scorai  d  allora  non  pensiamoci  piii 

")  D  allora.  In  quel  momento  o  poco 
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8|  de  chi  r  al  ra  di  jui  allora  Da 
iggi  a  quel  temi  j  '^'  s  iiropa  anche  in 
de  ihi  e  Imo     rft    In  ri  ra  glie  peiiSn 
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a1)ifi,  alliccia,  e   ali        ulp  ^^ 
limo  4 i^li  alpi  lo  inalili 
1)  fig    "ìtaiBino  •<  loppi  iti  i  o 

alpaildr,  5    in       al[igan       i  iii 
im-  iia  a  cui  sono  afhdati   1 
■   11  isoli  alpini 
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àlpè^y  «.  ni.  «  uomo   d^alpe:  alpigiano. 
alpesèll  o  àlpètt,  «.  m,  dim,  dì  àlp^  « 

aipioello.  Piccolo  pascolo  montano. 
àlpfn,  *  (tgg.  «  alpino. 

1)  Cho  è  dello  Alpi  *,  fior  àlpìn  -  fìore 
alpino. 

2)  t  àlpiii  •  gli  alpini  :  quei  soldati 
del  nostro  esercito  che  sono  addetti 
specialmente  alla  difesa  delle  Alpi. 

àlpiniSBOy  *  «.  m.  *  alpinismo  :  il  di- 
letto» lo  studio,  la  passione  di  salire  le 
alte  montagne. 

alpinista^  «.  m.  -  alpinista:  chi  per  di- 
letto, per  passione,  per  studio  va  sullo 
Alpi,  0  visita  le  più  alte  montagne. 

àlsy  s.  fft.  «  alzo. 

1}  Cuoio  che  mettesi  nella  forma  per 
gonfiare  più  o  meno  il  tomaio  al  ooUo 
del  piede  della  scarpa. 

2)  Zeppa.  Pezzo  di  lesao  o  d'altro 
che  si  pone  sotto  T  armadio,  cassettono 
G  sim.  por  alzarli  e  tenerli  ritti. 

àlsi,  r.  alt,  «  alzare^  accrescere  l'altezza 
di  una  cosa,  la  sua  dimensiono  dal 
basso  all'alto  ;  àUt  on  mùr,  òna  cà  = 
alzare  un  muro,  una  casa. 

1)  àlsà  el  gòmhet  >  alzare  il  gomito: 
Eccedere  nel  bore. 

2)  àlitn  la  VÒ8  «  alzar  la  voce.  Par- 
lar più  forte  per  essere  meglio  intesi, 
o  riscaldandosi  noi  disputare. 

3)  àlea.  %  priài  »  alzare  i  prezzi: 
crescerli. 

4)  alsà  sii  •  sollovai-e,  sorreggerò  ; 
àlAa  éii,  per  piàsè^  el  eoèrc  del  taolin  = 
sorreggi ,  per  favore ,  il  coperchio  del 
tavolo  da  lavoro. 

àls&da,  8,  /*.>  alzata. 

1)  L'altezza  della  scala  e  dello  sca- 
lino. 

2)  Biotta.  Quol  pezzo  di  panno  cho 
si  cuce  nei  calzoni  fra  i  dietri  e  la  serra. 

3)  àUàda  d'ingègn  »  alzata  d' inge- 
gno: mezzo  ingegnoso,  trovato  lì  per  lì 
per  uscire  da  un  impiccio  o  per  qua- 
lunque altro  fine  che  non  apparisca. 

4)  dà  Vàléòjda  à  on  uéé,  à  on'ànta  » 
mettere  o  dare  leva  a  un  uscio,  a  un'im- 
posta, sollovarli  colla  leva. 

6)  dà  Vàlèdda  -  cavar  i  calcetti: 
tirar  su  lo  calze  a  uno.  Figurat.:  levare 
ad  arte  di  bocca  ciò  che  uno  non  vor- 
rebbe dire. 

6)  Alzata.  Fruttiera,  piatto  con  piede 

da  porro  in  tavola  con  frutta  o  dolci. 

àlsàinànteH,  8.  ni.  «   alzamantici  :   con- 


gegno a  desti'a  della  tastiera  di  un  or- 
gano, col  quale  l'organista  avvisa  il  ti- 
ramantici  che  dia  fiato  alle  camio. 

àlsàpé*  àlsàpee^  s,  m,  »  saliscendi  :  lama 
mobile  di  forre  o  biotta  di  legno  che 
serra  usci  o  finestre  o  altro.  Quello  dello 
finestre  chiamasi  anche  spàgnóléta. 

àlséta^  8.  f,  a  sessitura,  basta  :  ripiega- 
tura orizzontale  della  sottana ,  o  dei 
grembiuli  o  d'altro,  che  vi  si  cuce  per 
accorciarli  od  allungarli  all'  uopo.  Si 
dice  anche  sàmbrQca. 

àlty  agg.  »  alto,  eminente,  elevato. 

1)  Che  ha  un'altezza  di...  dna  cà  dita 
vini  nièter  «  una  casa  alta  venti  metri  ; 
tdt  òna  épàna  »  alto  una  spanna  :  alto 
come  un  soldo  di  cacio ,  di  caviale. 
Detto  della  statura  di  una  persona. 

2)  Alto,  senza  determinare  contrario 
di  basso. 

5)  ticqua  tuta  -  acqua  fonda. 

4)  àtané  alt  -  stanze  alte ,  sfogato  ; 
cho  hanno  il  soffitto  molto  elevato  dal 
pavimento. 

6)  àcdrp  alt  =  scaiiìe  accollate  :  cho 
coprono  il  collo  del  piede. 

6)  I)i  paeso.  La  parte  più  elevata; 
l'tUta  Briànéa  «  l'alta  Brianza  ;  Bir- 
gom  alta  «  Bergamo  alta. 

7)  alto  mar  «  alto  mare:  molto  lon- 
tano dalla  spiaggia. 

8)  Di  panni,  drappi ,  tessuti ,  indica 
Li  larghezza  del  telo  ;  on  pànn  tilt  on 
me  ter  »  un  panno  alto  un  metro. 

0)  à  vós  alta  '  a  voce  alta,  a  alta 
voce  :  forte  ;  contrario  di  piano,  sotto- 
voce. 

10)  càrnoaa  o  càrnevdl  ùlt  «  car- 
nevalo alto,  cioè  lungo,  che  inoltra  nel- 
l'anno: contrario  di  càrnoaa  hààà  - 
carnevale  basso,  breve. 

11)  nUmer  alt  -  numero  alto  :  di  nu- 
meri estratti  a  sorte,  uno  dei  maggiori 
tra  gli  imborsati. 

12)  àndà  à  tèàta  alta  =  andare  a  fronte, 
a  tobta  alta  :  col  coraggio  che  viene  da 
una  coscienza  sicura. 

18)  tilt  e  bààà  *  alti  e  bassi  :  alter- 
nativa di  miglioramenti  e  di  peggiora- 
menti negli  ammalati. 

14)  in  alt  ^  alto  ;  dndà  in  alt  «  an- 
dare alto:  innalzarsi.  Locux,  arverb. 
kììj  sost.  '  alto:   fermata,    il   fermarsi. 
Detto  propriamente  di  soldati  in  marcia. 

1)  alt!  a  modo  di  interiezione  >=  alto 
li\:  voce  militare   con   cui  si  comanda 


xmb 


l'i'  inhifi'i  ilisgi/ilàti  ^  l'umirii  dai  uou- 
i;iult  (lolla  iiuKoha  uud  é  disgustoso. 

amar,  agg.  =  amaro:  di  sapeva  o  di  so- 
BtanKO  olia  haauo  questo  sapore. 

1)  biìcn  ihnììra  =  boooaaiaam:  nard 
Ronso  lii  amaro  uho  rimane  io  booun 
|ior  cattiva  digeations,  o  per  uosa  ohe 
abbia  oagloriato   dispetto  o  rammarlvo. 

ikmàrànt,  sosl.  =  amaranto. 

1)  Colate  dol  fior  d'amaranto:  ross? 

(-■upo. 

2)  Amaraatoidi,  Perpetuini:  piauta 
ai  lana. 

3i  Zoirmo,  Semprovi»-o,  Pianta  po- 
renuo  dai  cui  fiori  gialli  ai  fanno  gliir- 
lando  mortuarie.  È  V  ImmorUlle  jnune 
dei  FiaiifBSi. 

ìliDaregl&,  e  alt.  '  amareggiare;  renderò 
amaro,  c^ionare  amarezza.  L'usa  solo 
noi  sifinif.  figur. 

àinàreglàss,  r.  rifl.  •  amareggiarai  :  più 
cha  affliggersi. 

dm&rSsa,  a.  f.  >  amarezza:  astratto  di 
amaro;  l' amorfia  de  l'tlloe  l'i  tremenda 
'  l'amarezza  deU'&loe  é  troutouda. 

Amàrètt,  s.m.^  amaretto,  amarino  :  sorta 
di  paste  dolci  .  con  mandorle  amaro  ; 
I  àmàrcll  de  Sàrònn  -  gli  amaretti  di 
^aroDuo.   Spooio    di   amaretti    assai  in 

ùmàrin,  tosi.  =  aniai'ino  :  fi  g'hà  on  ù- 
marìn  iimpAlicli  •  ha  uu  amaiino  pia- 

ILm^sone,  *  «.  f. 

d'aspetto  e  mti 
1|  Donna    ti 


in  moglie  dell' ambascìaturo.  \ 
garni.  AiubàaciìtrÌBÉ 

Ambi,  r.  atl.  >  ambire:  dasiUai 
che  risvegli  la  nostra  ambtz 
mil.  sì  usa  più  spoRso  in  seti 
tivo  ;  àmbiU  fui  de  devenlà  ei 
non  ambisco  di  diventar  cavai 

àmbiént,  *  a.m.  -  ambiente:  ì 
il  comptosso  delle  cose  io    mi 

Umbìslin,  "  e.  f.  ^  ambiiione 
monto  per  cui  uno  è  mosso  i 
rare  tutto  ciò  che  dìatini^e  1 
lo  motto  al  disopra  degli  altri. 

1)  Desiderio  che  abbia  per 
questo  sentimento. 

2)  In  i>hpecie  di  donne  e  ba 
dice:  g'/ifm  àinbiéiàit  quando 
troppa  cura  noi  vestirsi. 

Ambislonéta,  t.  f.  dim.  di  ami 

amhizioacelJa,  ambizionoina. 
àmbiàlAs,  *  agg.  soli.  •  ambiali 

ha  ambizione  e  opera  secondi 

son  ti  monto. 
àmblsioK&sc,  *  agg.  pegg.  di    à 

=  anibizioaaccio. 
fimblslostu,  *  agg.  dim.  di  ami 

Ambo,  s.    III.    =    ambo:    iif}l    git 


»  <:a vallo    col  \ 


itnifttista,  *  s.  f.  '  amatiflta:  sorla  di 
pioti'a  preziosa,  ormai  perù  non  tornita 
pili  in  troppo  conto, 

Amlifii,  r.  alt.  =  socchiuderò,  rabbatterò, 
accostare  :  pailando  spocialmcnto  di  li- 
nostra. 

jiuibnn,  agg.  ■  inclinato,  obliiiuo. 

1)  Di  imposti],  0  spocialnionto  di  fi- 
□OKti'O.  >^ocohiuso,  accostato. 

àmliàNclàda,  s. /l  -^  amba-sciata:  1'  tiriicio 
d'  ambasciatore;  1'  amba-sciatom  colk' 
parsone  dio  gli  sono  addotto;  il  palazzo 
e  la  canoellci'ia  dol]'an)I>ascìata. 

Ambiisciàddr,  *  s.  m,  -^  amliasoìntoro. 
1)  Poraona  cho   porta  o  fa  l'amb:!- 
ciata;   àmbàxciàdi'ir    no   porla    p!na  • 
ambasciatore  non  porta  pcua. 
'.')  A^'outo  diplomatii'i'. 

ùmbàselàl  rk-o,  •  ".  /'.  -  aiiiba!Ji.:iatvin': 


lot 


no  fra  i  cinque  estr. 
f.  =  ambra:  sostao 
giallastra,  che  sì  lavora, 
fi  juir  ùmbra  ^  paro  a 
(loll'olio  e  del  vino  bii 
liiiiliidoz^ia  traspareute. 
r'UH,  s.    III.    -    Anibrogi( 


Il  ber  in  là  lAia  de  Salif  À 
-  boro  di  grosso  :  bersi  con 
mtlii  che  ci  vion  dotto. 

2i  iimiii  de  qi'iij  de  Haiti'  .- 
=   nonio  di'l  mpolo  di   Sant'  Ai 

iiuibl'Osiàn ,  aiig.  =  ambrosia 
il  iiibrnuiùii  ^  rito  ambrosiano 
niilaucso. 

1)  sost..  /V  OH  bòli  ìiiiihri 
un  Ijuoti  nnibrosiano.  Si  Jico 
dillo  niilanoso  di  costumi  seii 
(carattere  buono  e  gioviale. 

iiinbròtoln,  ».  f.    '    baober 


r  1 


mliQlàiisa,  a.  f.  =  ambulnnz 
jjIcs.su  ili  l'one  0  iiorsono  dio 
[;lj  esercii!  ]ior  In  cura  dei   f<n 


amb 
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ami 


1)   Luo«;o  dove   parecchi   medici  si 
radunano  per  niodicaro,  gratuìtamouto 
0   no,   gli   ammalati  di  malattie  spe- 
ciali. 
àmbllliiit  >  ambulante. 

1)  agg,y  cnddeer  àmbiilàni  «  cada- 
vere ambulante:  poi'sona  rìfinita,  spa- 
ruta. 

2)  bibliotèca  antbOlàìU  »  biblioteca 
ambulante:  uomo  dottissimo. 

Skmtdj  più  comunem.  àmid  *  »  amido:  so- 
stanza che  sì  ricava  dal  grano  e  altri 
farinacei  e  serve  specialmente  per  dar 
la  salda  alla  biancheria. 

1)  dà  Vàmid  »  dar  l'amido,  inami- 
dare, insaldare:  tuffare  la  biancherìa 
in  acqua,  dove  sia  sciolto  dell'amido, 
prima  di  stirare. 

2)  eàmUa  coni  Vàmid  «  camicia 
coli' amido,  insaldata. 

àmen!  inter.  =  ammen,  amen.  Voce 
ebraica  che  vale:  cosi  sia.  Dinota  ap- 
provazione e  soddisfazione  ;  spesso  an- 
che rassegnazione. 

America^  s,  f.  »  America  :  una  delle  pai-ti 
del  mondo. 

1)  l'ha  iroaa  l'Améi-ica  =  ha  tro- 
vato l'America:  di  chi  ha  saputo  tro- 
vare il  modo  di  far  fortuna  e  lauti 
guadagni. 

àmètty  *  r.  alt.  ^  ammettere  :  dar  licenza 
di  entrare  in  un  luogo,  o  di  presen- 
tirsi a  qualcuno  di  riguardo  ;  amètt  in 
casa  -  ammettere  in  casa. 

1)  Ricevere  a  parte  di  una  compa- 
gnia 0  societ;i  chi  ne  faccia  richiesta  e 
generalmente  con  voto  dei  soci. 

2)  Dichiarare   abile,  idoneo,  capace. 

3)  Menar  buono,  acconsenti i*e,  appro- 
vare, permettere. 

àmiànt^  s.  m.  »  amianto:  sostanza  mi- 
nerale che  si  può  filare  e  fame  carta, 
e  tessuti  incombustibili. 

àmicislay  *  a.  f,  »  amicizia  :  benevolen- 
za scambievole  tra  pei'sone  che  si  co- 
noscono da  qualche  tempo  e  che  si 
trattano  com/é  uguali. 

1»  àrègh  dna  àmicUia  =  avere  un'a- 
micizia. Con  persona  di  sesso  divei'so 
si  intende  di  relazione  illecita. 

2)  per  àniicUia  «  per  amicìzia.  Per 
rendere  un  servizio  e  non  per  fine  di 
guadagno. 

3)  in  àmirUia  *  in  amicizia:  colla 
lil^ertà  e  confidenza  che  sì  usa  fra  ami(;i. 

4) pàti  chiari  àmicUia  hìnga  -  amici 


cari,  ma  patti  chiari  e  la  l)or3a  del 
pari. 

àmlcisiiUy  *  agg,  superi,  di  àmis  »  ami- 
ofssimo.   Si  dice  più  com.  àmsisim. 

àmlchéFoly  agg.  Nella  locuzione  avver- 
biale àia  àmichévol  »  all'amichevole: 
di  buon  accordo  e  senza  guastar  l'a- 
micizia. 

àministrfty  *  v.  att,  »  amministrare: 
attendere  con  facoltà  e  norme  determi- 
nate ad  aftarì  di  cui  nel  complemento 
si  indica  la  natura  e  l'oggetto;  ami- 
nislrà  ben ,  mdl  *  amministrar  bene, 
male. 

àministràddry  *  s.  m,  *  amministratore: 
chi  amministra. 

àministràsióiiy  *  ».  /I  »  amministi'azione. 

1)  L'atto  continuo  dell' amministrai'e. 

2)  L'autorità  ohe  amministra,  o  la 
persona  investita  dell'amministrazione, 
0  il  luogo  dove  sono  gli  uffici  d'ammi- 
nisti'azione. 

àmiiiÌ8tràtf?9  *  agg,  «  amministrativo: 
che  appartiene  all'amministrazione. 

àmirft,  *  r.  att.  «  ammirare  :  avere,  pro- 
vare, sentire  ammirazione. 

àmiràbily  *  agg,  «  ammirabile  :  degno 
di  ammirazione. 

àmiràliy^  8,  m,  »  ammiraglio:  grado 
nella  mai*ina  militare. 

àmiràsidii)  *  s,  f.  »  ammirazione  :  sen- 
timento che  si  prova  nel  sentire  o  nel 
vedere  cose  di  straordinaria  eccellenza. 
1)  vèéé  Vàmirààion  de  tiiee  -  essere 
r ammirazione  di  tutti:  di  persona  o 
cosa  che  desta  grande  ammirazione. 

ànifS;^  8,  m.  »  amico:  persona  legata  da 
amicizia. 

1)  fa  VàmU  '  far  l'amico  :  far  di- 
mostrazione d'amicizia  non  sincera. 

2)  fàéà  on  àmie  -  farsi  un  amico: 
amicarsi  qualcuno,  acquistar  l'amicìzia 
di  uno  col  rendergli  qualche  servìgio. 

3)  pèrd  Oli  àmie  -  perdere  un  amico: 
perdere  l'amicizia  di  qualcuno. 

4)  àmi^  de  fietì  »  amico  d'infanzia: 
che  si  conosce  fino  dall'infanzia. 

5)  àmie  de  cà  '^  amico  di  casa  :  che 
va  e  viene  a  tutte  le  ore  ed  è  sempre 
ricevuto  senza  cerimonie. 

6)  àmi^  del  Ula  *  amico  da  bonac- 
cia: sulla  cui  amicizia  poco  si  può  con- 
tare. 

7)  àmU  de  càpèll  «  amico  da  stai- 
nuti  :  dal  quale  non  puoi  aspettarti  al- 
tro che  un  «  Salute  «  quando  starnuti  « 
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alla  frase  grfttis  e  amore- 

litamente. 

m,   «    amorìno  :    figura   di 
le  rappresenta  T  amore. 
iciuUo  gentile;  l'è  on  ànto- 

amorino. 

jg,  e  amoroso  :  che  esprime 
amore;  paròllf  lèter^  ògiàd 
arole,  lettore,  occhiate  amo- 
io  di  chi  fa  air  amore, 
ha   buon    cuore,   che   vuol 

e  lo  dimostra  a  fatti  o  a 

3S0.  Primo  attore    giovano 
Igni  e  drammatiche. 
m,   =  calenzuolo,  verdone. 
ris.  Uccello  silvano. 

atl,  =  ammortizzare  :  estin- 
?bito  restituendo  il  capitale 
rate,  che  per  lo  più  si  pa- 
io coi  frutti. 

afa.  Fig.  noia.  Vive  an- 
[)co  usato. 

aìtj  =  arco,  arcata  di  sto- 
0  sforzo  di  vomitare  ;  avègh 
vomii  =  far  arco  di  stomaco. 
arr.  =  apertamente,  schiet- 

parolo  di  scatola;  te  t'hoo 
nènt  cìie  el  vìi)  mhiga  per 
)  dotto  apertamente  che  non 

casa. 

ngg,    >    ampolloso,   gonfio. 

gur.  :    ètil  ùmpolùs  =^  stile 

/*.  =    pavimento   di   tavole, 

sito. 

*  s,  f,  '  amputazione  :  ope- 

'  amputare. 

=  annata:    il   corso   di   un 

poni,  raccolta,  avvenimenti 
;  l'r  sUida  on'àndda  grama 
Lata  cattiva. 
s,  m,   >   anagramma,  alli- 

ri  di  suoni  e  di  sillabe  affini, 
nazione  di  sillabo  che  danno 
(Toronto  da  quello  che  ap- 
)  i^loéugh  de  pàròll* 
'.  =  analisi.  Divisione  di  un 
uo  palli,  a  fine  di  studiare 
te  ognuna  di  questo  parti. 
11.  Divisione  di  un  corpo 
monti  ;  VànAlis  del  vin^  del 
=    l'analisi   del   vino,  del 


ànàlisà)  *  r.  att  ^  analizzare,  fai*e  Ta- 
nalisi. 

analitiche  *  agg,  -  analitico  :  che  pix)- 
cedo  per  via  d'analisi;  l'è  on  ramàtié 
tròpp  ànaUtich  =  è  un  romanzo  troppo 
analitico. 

ànftlogh.  agg.  »  analogo,  che  ha  analo- 
gia; che  manera  de  riépóìid!  —  Ve 
àfìàhga  ài  tò  pària  »  che  modo  di 
rispondere  !  —  e  analogo  al  tuo  par- 
laro. 

ànàlogria^  s,  f,  »  analogia:  somi^ianza 
ti'a  cose  sotto  altri  aspetti  diversi. 

ànànàày  s,  vi,  =  ananasso;  aramaiia 
ananas:  pianta  che  fa  un  frutto  squisito. 

ànàrcliia^  *  s,  f,  »  anarchia:  stato  di 
un  popolo  senza  governo. 

1)  Per  estenst.  l'dtiarehia  in  fami- 
lia  >  r  anarchia  in  famiglia. 

ànàrchicliy  *  agg,  »  anarchico. 

1)  Che  conduco  air  anarchia. 

2)  Che  professa  dottrine  anàrchiche. 
anatomia^  s,  f.  -  anatomia  :  descrizione 

0  scienza  che  descrìve  la  stinittura  in- 
terna dei  corpi  viventi. 

1  )  fa  V  anatomia  «  anatomizzare  : 
mettere  allo  scoperto  le  parti  più  mi- 
nute 0  riposte  di  un  corpo. 

2)  Autossia.  La  sezione  del  cadavere 
per  esaminare  le  alterazioni  prodotte 
dalla  malattia,  o  scoprìre  le  cause  della 
morto. 

ànca^  8,  f,  =  anca  :  la  parte  del  corpo 
umano,  che  risponde  all'ailicolazione 
supcriore  della  coscia  collo  ossa  del 
bacino. 

1  )  on'dtiea  de  polàster,  de  càpón^  de 
polla  =  un  anca  di  pollo,  di  cappono, 
di  tacchino  :  tutta  la  parte  carnosa  da 
quell'aiticolaziono  in  giù. 

aiica^  ànchy  cong,  »  anche,  anco,  ancora: 
particella  che  si  metto  affermando  d'una 
cosa  0  d'una  pei-sona,  ciò  che  si  è  af- 
fermato 0  potrebbe  affermarsi  di  altro  ; 
yhe  s'èra  anca  mi  =  c'ero  anch'io. 

1)  Oltre  a  ciò  :  bisógna  di  anca  - 
bisogna  anche  dire. 

2)  Nel  dare  una  seconda  risposta 
affermativa  :  pòdi  vegni  mi?  -  si  -  e  la 
sìa  ?  -  anca  «  posso  venir  io  ?  -  sì  -  e  là" 
zia?  -  anche. 

8)  Al  prìncipio  di  una  frase  che 
suoni  rimprovero  :  anca  ti  !  te  podèoet 
tds^,  !  =  anche  tu  !  potevi  tacere. 

4)  Talvolta  esprime  meraviglia:  duca 
Hi  à  MUdn?  »  anche  lei  a  Milano? 


5)  Noi  HÌgnificato  di  invece  :  la  etrda 
là  pdf  /irta,  ntà  M  podaria  3ìica 
rnmpei  =  la  corda  pare  forte,  ma  po- 
tiobbe  ftiifho  romperai, 

àncàbén  o  ùncachè,   rong.  '  ancort^hè, 

futtochè,  aobberio,  tuttoché,  quantunque. 

jiocitiud  0  &DD1ÌI,  avv.  di  tempo.  •  an- 

1)  Dinota  ci.nitinuaBione,  di  tempo 
presente:  pi"èiip  àueàmO  »  piove  an- 
cora. IM  teiiijjD  passato:  ter  à  Sl'òra 
pioeèfa  fiiiciiiìin  •=  iori  a  quest'ora  pio- 
veva ancora.  Ili  tempo  futura:  ehi  ià 
i€  domdn  piorarH  nncàmó?  '  obi  sa 
so  domani  piovorà  ancora? 

2|  Dinota  ripetizione-,  ghe  Soni  étaa 
d'I  ròtt,  ghp  lornnroo  àneàmO  =  ci  sono 
stato  duo  volte,  ci  tornerò  ancora;  pì- 
chefi  àncAnìù  '  picchiano  daccapo. 

3}  minga  nAncàmi  ■  ancora  no,  uon 
ancora . 

4l  Dell'altro.  Di  cosa  ohe  s'aggiiuige: 
g'hòo  maìidaa  àncàmO  lU  iptiU  vin  - 
'({li  ho  mandato  dell'alno  di  quei  vino. 

6)  Anche,  nel  significato  di  altro, 
dell'altro;  de  piìn  e  de  rln  ghe  n'è  àn- 
fàiiii'i  '    do!   pano  e  del  vino  co    n'è 

àncàsì,  coiig.  -  oltracciò,  inoltro;  fi- 
regnila  dà  riilt  aneò^i  '  vonno  ioolli'O 
duo  volto. 

knc.hfn,  s.  vi.  anchina:  tessuto  di  color 
giallahtro  L'ho  ci  veniva  dalle  Indio  o 
chi  ha  tolto  il  nome  da  Nanliin,  citli'i 
dplla  ('bina. 

àiich?ta,  K.  f.  dilli,  di  ftiica.  Si  usa  spo 
rialmeclo  parlando  di  volatili. 

]  1  Lacchetta.  Coscia  o  anca  dei  qua- 
drupedi. 

2)  (ira  i  ànclièll  -  tirare  il  calaino, 
darò  i  tratti.    Modo    volg.   a  aignifiusi 

ància,  s.  f.  1  ancia;  imboccatura  di  al- 
cuni sti'uiuonti    musicali,    corno  il  cln- 

ànconèla,  e-  {•  '  scarabattolo  :  S|>ocÌo  di 
stipo  dove  a  ffuai-dia  di  cristalli  ai  cod- 
sorvano  vasi,  ninnoli,  e  altro  coso  gentili. 
Si  diceanchoseàpàràll.  1/unao  l'nltru 
voce,  indicanti  oggetto  non  po[>oIare. 
vanno  disusando. 

àucora,  s.  ,*■.  ■  àncora  :  arnoso  di  ferro 

che,  calato  nel  maro  rmilianto  una  go- 

mcua,  e  at'giappaniiosi  id  fondu,  servi' 

a  tener  formo  lo  navi. 

1)  Hnfocfi  de  mhHn  ■  àni'orudi  sal- 


vezza :  quella  che  si  tiene  in  sa 
qualche  straordinario  bisogno.  ] 
persona  o  di  cosa  a  coi  si  ri« 
qualche  estremo  pericolo. 

2)  orolàgg  à  àncora  ■  orologio  j 
Cora. 

ancori,  v.  ali.  -  ancorare  :  feri 
nave  gettando  l'ancora. 

àncoràsè,  r.  rift.  -  ancorarsi  :  doB 
che  è  formata  gettando  l' ancor 
capitano  che  la  ferma  o  dì  qua 
vi  si  trovano. 

àndà,  ».  alt.  <  andare  :  muovenà 
un  luogo,  da  un  Inogo  :  ossero  I 
vimento.  Anche  in  mil.  sono  il 
tutte  lo  voci  dol  sìngol.  e  lo  eoiu 
quelle  del  plur.  ucl  pi-os.  dell'ii 
del  cong. 

1)  Di  persone  o  di  cose.  Ha  tt 
usi,  l  modi  di  dire,  i  proverbi  4< 
rispondendo  ItaL:  andare  e  come 
••  seguito  da  prepos.  {à,  coni,  h| 
È  seguito  da  un  aggatt.  in  forma 
verbio  ;  Anrfft  ghaùA  -  andar  , 
àndA  dritt  •  andar  diritto.  È  l 
da  un  avverbio:  àndA  àdd»i,  p^ 
dai'c  adagio,  forte;  àiìdH  àrdrlti, 
-  andare  avanti,  indieti'o.  É  segi 
modi  avviirbiali  composti:  rhidii  A\ 
il  iliUi,  lì  dìiil.  il  liivtùii,  il  tcmp 
dare  al  passo,  a  duo  a  duo,  a  t 
a  touipo... 

2)  L'umuiionro;  àitdA  per  i  qi 
t'iiHH  =  cauiiiiinaro  per  i  quaron 
esser  vicino  ai  quaiant'anni  ;  ni 


culla 


Iti   1 


L   sba 


fiivUll  d  ni  ili  piiii.  ili  h-òtt, 
H'I'li  --  il  cavallo  cammina  di  pai 
(rotto,  di  galoppo;  i  llsen  riiit  ii 
i  somari  camminano  adagio.  -  L 
razioni  :  iifdri  che  tàit  minga  ben 
fari  che  camminano  adagio,  eh 
grediscono  poco.  Il  procedere  n 
o  no  di  0[)crazioni:  là  ruba  lo  rù 
fé  ^  la  cosa  cammina  pc'  suoi 
Y.  anclie  di  ragionamento,  discon 
Oli  period  die  rit  nò  =  è  un  porio 
non  cammina. 

8M-'onfarsi.  garbare;  •-onvoni 
cosa  a  un'altra  o  dì  cosa  a  pi' 
qHÌ-l  ri»  chi  fi  w<  rii  nò  =  quost 
non  mi  si  .■oiir;i.  Non  mi  g.irba. 

-il  /'(  iindà  =  agitare.  Muovere 
•■  ili  là  ti.rnnudo  sempre  il  moto 


and 
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sso;  fa  àtìdà  i  fàéolètty  el  càpèll, 
tón,.,  -  agitare  i  fazzoletti,  il  cap- 
ii bastoQe... 

àia  àndà  »  fare  un  abbuono,  un 
)  da  un  conto.  Si  dice  anche  fa 
ini, 

\òe  ghe  n'é  ghen  va  «  il  diavolo 
empre  sul  monte  grosso;  le  for- 
ranno  a  ohi  ne  ha  meno  bisogno. 
inda  in  cà  Bùéca  -  buscarle, 
jrle;  prender  botte. 
inda  de  foravia  »  dar  fuori,  tra- 
e.  L'uscir  dal  recipiente  di  un 
)  che  bolle  troppo  e  non  è  ben 
ito. 

inda  dénier   »   addentrarsi,   en- 
Anche,  andare  in  prìgione. 
e  va   che   te  rà  «  e  vai  e   vai. 
specialmente  da  chi  racconta  fiabe 
ibini. 

fdia  àndà  -  scialarla;  tener  gran 
rattarsi  alla  grande. 
làéà  àndà  «  trascurare  ;  anche 
Kare. 

dervii  feùra  e  làééla  àìuUi  -  am- 
.  ch'io  legno;  suona  ch'io  ballo, 
ro  che  lanciano,  raccontando,  bu- 
falsità  manifeste,  per  mostrar  di 

passar  loro. 
Cuocere  :  el  àtiiaa  el  va   che  Ve 
sé  =  lo  stufato  cuoco  a  meravi- 
«  andà  =  cuocere;  trans,  friggere, 
ro. 
Di  camini.   Arderò;   cóme  el  va 

càmbi  in  éàla  -  come  arde  bone 
ino  in  sala. 

Vestire;  àndà   in  tòn  -  vestire 
sso,  e  alla  moda. 
àndà  giò  ;  del  solo  »  tramontare. 

calare,  per  altri  astri. 
àndà  giò  =  cascare;  va  già  i  dent^ 
i  -  cascano  i  denti  i  capelli  (per 
ia  0  vecchiezza). 
àndà  ifiò  de  grò^é  »  caricare;  el 

el  va  già  de  gross  còla  édl  e  col 
=  il  cuoco  carica  a  sale  e  pepe. 
àndà  in  misèria  «  cadere  in  mi- 

àndà  in  niènt  «  dileguarsi  :  di 
le  si  risolvo,  o  pai*e  risolversi  in 

àndà  intórno  :  al  gioco  della  bor- 
raccattare  i  bioccoli  :  andare  in 
raccogliere  i  motti  che  ogni  giuo- 
manda  a  dire  a  chi  ò  in  berlina. 
àndà  èli  ■  ascendere,  salire.  Nel 


I 


proprio  e  nel  figur.  Parlandosi  di  nu- 
meri, ammontare;  i  épéa  hin  àndaa  éii 
ài  mila  lir  «  le  spese  ascesero  a  mille 
lire. 

24)  àndà  vìa  «  assentarsi  ;  andà  via 
de  Milàn,  de  l'ofiéi  «  assentarsi  da  Mi- 
lano, dall'uffizio. 

2b),àndàgh  «  dovercisi  ;  hin  dànee 
elle  ghe  rà  »  son  danari  che  gli  vanno; 
che  gli  si  devono. 

26)  rà  on  poo  via/  »  o  vacci!,  va 
al  diavolo! 

27)  a  ttUt'àndà  «  andare  a  spron  bat- 
tuto, a  briglia  sciolta,  a  dirotta,  via  di 
vola,  a  rotoli.  Anche:  a  tutto  spiano, 
in  abbondanza  e  senza  interruzione. 

23)  àndà  -  andarsene;  morire. 

29)  àndà:  si  dice  dei  bambini  che 
incominciano  a  muovere  i  primi  passi 
da  se  senza  interamente  sorreggersi. 

30)  àndà  àdree  -  circondare  uno; 
stargli  intomo  per  rabbonirlo  se  dì  cat- 
tivo umore,  o  per  ottenerne  qualche 
favore.  »  Aooompagnaro  al  cimitero  ;  ghe 
ioni  àndcta  àdree  ài  tè  pder  pàpSà  • 
ho  accompagnato  al  cimitero  il  tuo  po- 
vero babbo. 

àndàdòra^  s.  f  -  andito,  corridoio:  quel 
localo  lungo  e  stretto  di  un  apparta- 
mento che  separa  le  camere  vicine  e 
unisco  lo  lontane. 

àndàddra^  s,  f  ^^  andatura,  camminatura, 
il  modo  di  camminare. 

andaménti*  s,  m,  »  andamento:  il  modo 
di  procedere  dolio  cose. 

andana^  s,  f  »  lo  stesso  che  àndàdflra. 
Si  usa  anche  nel  figur.  per:  tener  di 
vita,  malvezzo. 

1)  Andane:  spazio  non  molto  largo 
tra  due  filari  di  alberì,  di  panche,  di 
fìono  in  campagna  o  altro. 

àndànty  agg,  -  andante. 

1)  ku)rà  àndànt  »  lavoro  andante  : 
fatto  senza  una  particolare  diligenza. 

2)  ròba  àndànt  «  roba  andante  :  della 
qualità  più  comunemente  usata,  non 
tanto  fine. 

3)  T.  mus.  Un  pezzo  di  musica  da 
eseguirsi  in  tempo  abbastanza  largo. 

àndegrhee^  s,  m.  medaglione.  Uomo  che 
veste  e  pensa  alla  grossa  e  all'  anti- 
caccia; di  costumi  antichi. 

1)  Ciondolone.  Chi  non  cava  mai  le 
mani  di  nulla. 

àndèmmi  esclam.  »  audiamo!  su  via! 
finiamola. 
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ino  turco,  oaporosso  mag- 
nifina;  hfteda  faraóna  = 
la;  anas  numidica;  àneda 
latia  domestica.  Dotta  da 
[lo  starsi  nei  cavi  (fòpp) 
ase  ;  tLneda  èìdvàdeglia  » 
le,  oolloverdo  (il  maschio), 
tica  (la  femmina);  anaa  ho- 

àUldna  •  anitra  allotta- 
1  canto  0  ooir  arto  idletta 
iar  nelle  roti. 

orCtneda  •  pare.an*ana- 
lente  di  donna  un  pò*  soian- 
minando  si  dimena. 
dim.  di  ftneda  •  anatrino: 
ili*  anatra. 

ìdìn  -  far  Tanatrino  :  nuo- 
li  agitando  le  mani  giunte 
liena. 

.  anatrotto  :  anatra  giovane. 
«  misura  degli  anelli  :  cor- 
ilioo  nel  quale  sono  infilati 
i  varie  dimensioni  marcato 
la  misura  dello  dita. 
dim,  di  ànèll  »  anellino, 
,  maglietta. 
ie  rhff  «  cappio  :  nome  di 

a  treooiuoli  ohe  sono  sc- 
ampanelline (anèlitt)  nelle 
appiccano  ad  altrettanti 
\neheniU)  conficcati  in  fila 

[gen^fa). 

plur,  di    ànèlin  >  cam- 
per lo  più  d'oro,  cho  le 

'lio    volta    «audio    e\\  i"-»- 


inunente  girevole  de 

grossata  del  gambo.  I 
il  nastro,  o  cordoncin 
I       cui  si  tione  appeso  1' 
8)  àìi^ì  =  campaaelk 
I       di  fil  di  ferro   attacca 
allo  tendo  e  sim.  che 
forix)  por  farli  scorrere  ; 
fa  pàsà  «  campanella  a 
4)  ànèa  de  tàcti  éU 
campana  «  ansola. 

ànèldiu  8,  HI.  aeer.  di  à 
Anello  grosso  e  largo  d 
1)  i  anèlórn  «  i  oign 
Lunghi  ferri  ai  quali  soi 
i  cignoni  davanti  a  q 
della  carrozza;  anèiònii 
pùnteli  de  lètt  iiìeaéàc 
fatti  a  sfforbio. 

ànema^  volgarm.  per  ftnl 
sando  e  limitandosi  al  1 
sciatto.  Vedi  Ànima* 

ànes,  8,  m,  »  anacio.  anico 
Pinella  anisum).  Piante 
poro  aromatico;  acqua  d 
anaciata. 

1)  ànes  ilèiaa  -  anice 
cium  anistUum), 

ànèss  e  conè&s^  «  anness 
tutto  ciò  che  e  annesso  i 

ànètty  8,  m,  dim.  di  àHit^ 
ànèit  anmd  e  peu  hoo  f 
ancora  un  .annotto  e  pò 
liceo;  gli  studi  liceali. 

2\nositt,  .s\  ///.  pfw.  =  am 
v.'ìiìv   «'onfottati  ,   rivestiti 


aUjBT 


-  15>ì  - 


ani 


,  8.  m,  «  ugnatura  :  taglio  fatto 
mente,  ad  ugna, 
j?.   /.    =    angheria:    sopruso   e 
atto  di  chi   esigo    con   rigore  o 
,    e«*i'e*^>iva   ciò    che   pur    gli  «• 

N.  ///.  =  san  dillo  rosso.  l'Hcro- 
iftninlìmts:  specie  d'ehano  rosso 
in  dagli  intarsiatori. 
>      ^9!/'    '    angelico,    d'angolo, 

di'gli  angoli  ;  ììnhl^  dona  ros 
7  =  indoh'.  donna,  voce  angelica. 
iTi,  =  angelus  domini:  l'ora- 
II    onoro    della    Vergine,    «-he  i 

dicono  a  nìozzogiorno  e  la  sera. 
ì«he  l'ora  nella    quale    si    suol 
azione. 
«<.  /".   ^  angina,  t.  di  nvd.  :  nia- 

•  ■11  a  L'«»la. 

iKtò<l,  =  jin«riolÌ!ii,   anjiioli   r-u- 

^••ln iz.    e    iurl'csi-ij  :    gli  agenti 

;ia. 

Antfi'ot  sono  quelli  vontTati  a 
nella  rhie-^a  di  Santa  Malia 
e  «he  >i  C'ipougono   quando  si 

im plorare    la    cessazione    della 

eoutiuuaia  pi«\i:gia,  o  siccità.  K 

'•«iia .  . 

.-.  Nf.  ^  angelo,  angiolo:  puro 
•  lotato    di    facoltà    .sU]»oiiori    a 

•  L'u'iu».  che  l'arte  rappresenta 
lina  «li  uiovani  alati. 

[ntfinl  rii^fòil  -  l'angiolo  <;ustode: 
ilui  nu  eiaseun  uomo.  Anehe  di 
,  «he  ci  al»l'ia  guidati,  assistiti, 
in  oLTui    occorrenza  :  /  tìnffioì 
-    irli    angolini    o  angiolini.   INjr 
'l<?i  «aralùnieri,  e  dei  Itirri. 
l'fiol  tir  hnntaa.  de  hrlrsa  :  cnùr 
ì    -   anj^oló  di  l»outà,  di  hellezza, 
an;:'*lo;   còz/ff  on  dtif/ioi   ^  comi; 
.'lo  ;  /vvv  OH  àìiifiol  -  (.'ssero  un 
:   modi  usiti    a    significare    l»cl- 
»ontà,  perfezione. 
min!  mi  cuniitl       angolo    eolle 
il  !>«*moni«'. 

f'mifinì.  modo  avveri».   =  angeli- 
'.   in    modo    angelico;   ///  càìtfd 
I   -  «anta  angoli«amento. 
,   .-•.    ///.   «lini,   e    Ve>segi^.   di  ùn- 

ii;i'»litK>:    detto    Npceialmentc  di 

»l»ino  molto;  ci  Sif/futr  ri  uhii 

ùtif/ifdin  --   IHo  no   ha  fatto  un 

IO. 

atorattina:    sì    fa    sui    fossatclli 
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delle  risaie  o  dei  prati  marcitoi  por 
adacquarli  lentissimamente.  Il  nostro 
nome  viene  dall'avere  la  porta  che  si 
alza  e  si  abhassa  duo  grosso  prose  o 
maniglie  da  impugnarsi  ai  lati  a  guisa 
delle  ali  di  un  angioli  no. 

ìingrlolitt,  8  m.  plur.  =  le  samare,  lo 
scrotule  :  cioè  i  soini  dell'olmo. 

àiigriolótty  8.  m.  =  angiolino;  te.  sre  on 
(frati  bì'iVàìifjioIntt  =  sei  puro  il  hoiran- 
giolino  :  si  dico  specialmente  di  hani- 
i)ini  paffuti. 

Angrol,  *  8,  ììì.  ^  angolo:  figura  geome- 
trica forni  {ita  da  due  lineo  che  si 
incontrcino,  o  lo  spazio  compreso  fra 
quost«.'  linee, 

1  )  fa  dnf/oì  =  faio  ang«)lo  :  di  casa 
elle  ha  due  lati  adiacenti  sopra  due 
r«.tra  lo.  Più  comunem.  :  fa  eàniòft. 

ànirolàr,  af/f/.  =  angoiaro  \  pr^Ja  ànf/oldr 
=  i)ietra  angolare  :  la  prima  pietra, 
quella  su  cui  posa  tutto  redìlìzio. 

àiifròsia,  8.  f.  =  brama  ardoutissima.  Poco 
usato.  Vedi  ànsia. 

àniiiiy  *  8.  ni.  =  animo:  stato  o  atto 
deiraniina  in  quanto  sento  e  vuole: 
àììiin  trànqniH^  àt/ilaa  =  animo  tran- 
quillo, agiUito  ;  ìnf  ìit  l'ànitn  =  leggero 
nell'animo. 

1)  t/fitt  l'ani  IH  in  ihÌ8  =  metter  l'a- 
nimo in  pace:  non  ])ensar  più  a  co.so 
spiacov(di,  ma  senza  rimedio. 

*J)  m/  rtinint  :  riyh  ànim  =  regjrcro 
l'animo:  me  rvtj  wìmja  l'ànitn,  ffli'/too 
mnnja  ani  ni  de  nirtt  in  eolnf  el  fia)  -^ 
Non  mi  rogge  l'animo  di  metterò  il 
figliuolo  in  eollogio. 

H)  pi^rdrs  d'ani  ni  =  perdersi  d'animo 

anima,  s.  f  =  anima:  principio  del  pen- 
siero, del  sentimento  e  della  volontà, 
considerato  come  una  sostanza  che, 
unita  al  «:ori)o,  costituisce  l'uomo  o 
mantiene  la  vita. 

1  )  <  'omo  sostanza  S(q»arata  dal  corpo  : 
/'  ani  in  del  rUrffàtiiri  =■  lo  anime  del 
Purgatorio:  mi'  jtdder,  hijn  Anima  =  mio 
padre,  buon  anima:  ànima  ph'sa,  dà - 
nàdd  =r  anima  persa,  dannat^i;  pensa 
à  l'anima  -  pensare  alle  cose  dell'a- 
nima; ricovero  i  sacramenti  chi  si  pro- 
pari-alla  moi-te. 

'1)  In  senso  di  persone  :  Milàn  ci  ifln'f 
piisce  de  qnatcn-^nt  mila  ani m   =   Mi- 
lano ha  più  di  quattroeentoniìla  anime; 
nnfflt'f'ra  ànima       non  c'ora  nessuno, 
M)  riyli  ànima  -  avere  anima:  souUv 


leroooD  forza  qnoUo 

ànlsètt  s.   m.  '  anisotta  :    rosoli 

ha  onA    na     n 

hall  e  d  an        1  al  fraocoBe  Ani 
ànitt    «    m  pu*-       aonett     tun 

a         touflJt 

tuia  nel  suo  d  sco 

lia      d  al    a        n   àn  U       h% 
annetti    Non  e  {  u  d  ogg    dò    d 

tutto  q  elio     ho 

scborK       fin  na 

AulTirt>arI     i             rdo    ersarii 

■tu  ma  basche  oaa 

Dna     co  Tenia  do!    gì    no    n  ffl( 

a    lan^    d    pe 

np  (Amma 

hunii       an  h  0     o  puro    t^^iìr^ 

d»r   no  a      tèi  d 

«e    HI  /à^«4  ffl  flj'a    Mi  Idi 

osse  duo  orp 

erro    an  h      80  non        <l»tq 

gamia 

un  noci,  0  0    An 

RiimS     of  <;       an  v  a    dell  altro.  1 

0   per   p  «fondo    o 

càmd 

ànn    *    n        an  o     te  upo  ci  «  la 

d  00  un  he  o  ga 

m    oga  a  oon  p  ere    1  suo  g  ro  il 

a  a  me     e    qua. 

al  so  0  e  p  opna  n      a  no  e    ila  i 

ma     d      h    ).    fa 

giom                                              , 

1    Lo      an  0  d    1     mes      aab 

uh  gì  al      sgo 

nn  giorno  quaunquo  d      n    «af 

anraa    la  1    pn 

OS  0  giorno  doU  anno  au    ot^lS 
2  à  nbfse     l    aonohs«8t.l<.:ì 

orto  a  0  a      0  a 

d    dbG  gio  n 

epger  noli  au  aa. 

3        n    oil*            annQ  scoi* 

n     nro      da          a 

tcn  pò    ho  pas  a  dall  h^  nrsi  al 

i   i    età    s    /        na     e  I        q  1 

I     z    q  ai  I  do 

M  d        II 

I)  I    n  rt    d    I 


ì)  àrigh  i  àniì  de  XoÌ,  o  de  ita-   \ 
km  •  avere  gli  anni  di  Noè  o  di   ' 
asalen)  :  atoip  molti  anni, 
I)  compì  i  lìmi  >  finirò  gli    anni: 
[liro  una  data  otA.  i 

il  linda  in  di  eìnqu^indi  àès  àmt  I 
itrar  noi  cinijuo,  nei  soi  Hiini:cO' 
riaro  il  quinto,  il  sosto  anno  di  vita, 
il  imdfi  par  i  n'iti.,  ntftìr,  de»  ànn 
.(dar  !!li  otto,  novo,  dicci  anni... 
r  gli  otto,  nuvp,  dioci  anni  dauulii'... 
Ti  tinìis  indrce  i  ànn  .  lovai'si  pli 
i  :  dii'c  di  Aver  mono  anni  di  quollo 
uno  ha. 

-  Tf'ih  i  lìnn   déla  Mila  «  pan   i 
in  ttel  Ih'iiina  -  avero  i  suoi  anni    , 
da,  a  della  culla  :  dicosi  a  chi  vuol   ' 
giovini'  jiii'i  cho  uon  è. 
iì  porla  ben  i  lìnn  =    portar   bone 
inni.    Di    ijorsona  attempata  :  non 
traro  IVli'i  ('he  lin.  i 

()  (0(1  (  iinii  ne  pttia  fii»  »  ogni 
1  no  passa  uno:  ii  tompo  passa  o 

li  fii  ci primm  d'i'itiH  =  faiT  il  capo 
ii'i:  pa:!>!iaro  il  primo  dì  dell'anno 


'  cot'li  anni  ;  col  tcm)>o, 


a  cosa  accada  presto. 
■       t"  rniàn 


fuori  di  dontioi  ;  ave 
del  giudÌEÌi>,  essere  fuor  di  pupillo. 
li  lir^'/h   iiihi;)adi  iinn  per  tiàgiiti 

in  aver  dormito  gli  anni  :  ossero 
I  iiriiiia  vino  elio  aceto.  Non  aver 
ato  gli  anni  senza  aver  guadagnato 
■i|«Tionia. 

>j  l'iìmi  del  diiiì  et  ìiih  dei  mdi 
primo  anno  cho  non  <•  nolilda;  il 
10  di  S.  llellino  :  per  dirgiammai. 
;i  i/iììi/iì  I  'iiiM  =  far  di  nulla  :  gio- 
Hf-nia  molte  re  alcuna  posta. 
1  /''"■  lini  lìn/iruiii  ^  HOn  nniii  Po- 
i.'he...;  è  gran  tempo  o  sono  anni 
ili.  a  rjiiasi  quanti  sono eoi'si  dalla 
ila  di  Mot-tm  Mignorc,    di»...;  t'è 

aiiòrinii  i-lir    Ir    mièrii     ali  ^   Win 

|)"iiiioiclionon  tive■lova;'i//^■ufffl- 


à■lllt  s.  tu.  '  annata. 

1)  Frutti,  sftlnri,  tasse  da  scadere  o 
scaduto  in  un  anno  ;  l'Iià  jàgaa  oii 
nnii  de  inlerèiS  -  ha  pagato  un'annata 
dì  frutti  ;  l'ha  perdiiii  dtìii  ami  do  èli- 
pendi  -  ha  («rduto  duo  anni  di  sti- 
pendio. 

2)  .innualitii:  la  somma  cho  dove 
pagai'si  ogni  anno  jwr  interessi,  am- 
moitanienti,  rondile  vitalizio,  eco. 

ftiióii,  il.   III.  arer.  di  ànn    ■    annatona, 

lior  d'annata,  anno  uboiloso. 
ftiiddiu ,    agg.    -    anodino  :    dei    rimedi 
cho  calmano  o  fanno  cessare  il  doloro; 
liquor  àniidin  ^  liquore  anodino. 

.  àiiolin,  3,  III.  '  raviggiuolo:  specie  di 
agnelotto  con  ripieno  di  buiTo,  formag- 
gio granone  e  droghe.  11  nomo  spoci^o 
disusa  0  rosta  rarlteA.  Vodi. 

,  Indiilm,  agg.  >■  anonimo:    sonza   nomo 

I       d'autore. 

1)  Iflcra  iivòniiiii  -  lotterà  anonima: 
senza  il  nume  di  chi  la  scrivo. 

àusa,  ».  f.  -  ansa,  appicco,  pretesto  ;  d<i 

ama  =  offrirò  Ìl  ptotosto. 
àiisàna,  e.  f.  =  alzaia:  fune   di    che  sì 
I       servono  i  bardotti  a  tirare   !c  barche 

por  le  acquo. 

I  )  itnida  àiiMiia  -  strada  dell'alzaia  : 

I       quella   por  fui  i  bardotti,  a  piedi  o  a 
cavallo  conducono  Io  bai'cho  colla  fune. 
nnsi,  eong.  -  anzi. 

II  Invoce,  oU'opposto:  le  ihiSi  ko 
eihili?  -  Aiiiìi  te  mefel  piaar.  -  ti  an- 
noio, so  canto?  -  Anzi,  mi  fai  piacerò. 

2i  Uiuforza  l'aflcrmasìono:  lioo  firn 

bfn?  -  iÌiikì ;  ùeniiini.  -ho  fatto  bone':' 

AuKÌ,  benissimo. 

8)  Altrettanto,  o  8ì  figuri,  qiwndo  <• 

I       in  risposta  al  (h-axie  ;  grAHe.  -  'itt^'i  ^ 

gl'amie.  •  Si  liguri. 

Ansia,  '  ».  f.  -  ansia:  agitazione  del- 
l'animo u.igionata  da  do-sidorio  vivo  e 
impaziento  di  una  cosa  e  dell' inccito/Ka 
di  poìr>rla  ottenere.  Si  dìiv  ancora  ar- 
i:aicanionto  nn^sln. 

ansiAn,  agg.  =  uiutiano  :  che  fu  prima 
[luniinalii  a  un  ufTici»  e  L'<-scri'ita  da 
più  Icnip»  ;  l'iiKt-Snr,  ri  profi-Mr  ini- 
«iiin  =  rosscssore,  ìl  (irofosson'  anziano. 

2)  a.  m.  ìloestra  di  funerali,  DfBcialo 
sanitario:  si  dine  ancho  lanslàn. 

aiisiitiiitnn,  -  s.  f.  -  anzianità,  astratm 

lìiila,  K.  /'.  =  li.iuda:  uni  Imtti^nti  d'usi'i 
1       0  s|>oi-(elli    i.'Oin|iosti   di    ^liiv   \wY.'i.\  v\i\ 


riiiicgitrsì    gli    uni   sogli   altri,  ogDaui) 
(li  i|U.Ohtl  iiùtiì  ;  iìH  à  do,  A  (r#  ani  -   i 
ii-j'io  a  iJii'^.  a  tre  butic.  ' 

II  lliittr'i,'.'.  Vi'di  niitlpdrt. 

■Ji  lìiiiii  irùi-n  =  scuro:  qiiollo  ini'  ì 
|p%to  ili  l^vii"  'Ik'  Istallilo  allo  finostlv  | 
lii'iinii  <l<-i    111-.U1IIÌ,  a  l'ipantr  U  iiict).   1 

3)  \hiUi  /i.'!i<'i,l,i   •   imiKwtft  addop- 

.11  rình  ftHli-iUa  ile  fèr  '  anta  rivo-  1 

alitn  di  finTO.  I 

5|    •'mia    ìnlrW'rAita  0   fodrinMa  '  I 

ìu  telili  ala.  I 

61  •ìnla  inlrnraH'lda  o  tnìrfrAiUin  - 

l'iiii  traverso  orizzoDtalì.  ' 

7i  •hil'i  r-'M-U(  -  a  muro.  ' 
Si  l'utili  r--li'i-i'la  =  a  duo  iinnik, 
IJ)  'iiii'i    ,  l 'fii'iilriiila  •  cou  Iravorso 

Ol'iXKOILtaìl    I     Virtil-ftli. 

IO)  ''"'"  fifxl'iita  =.B  libro,  a  Utóu- 

II I  ihilii  ijiriiìigiida  >  sprangAta.        . 
l'.'i  ili'i  l'Ulta.  Fig.  =  liiw  lo  cftlr.o;    ' 

moriK'.  ' 

ISl  < 'urne  liosiuenKa  delle  parole  qua-  \ 
nliitn,    Wuiliinutìi,    noe.,     ha   ptodutto 
i  iiuiili  ili  ilirc:   c/.v'    il   Viìitla,  ri-  jm- 
iii/i  l'iiiii'i  -  l'ssL'i'i!  all'aula,  avor  pas- 


per    uostruii'O    poutì.   8i   dico 
pftl. 

2>  Antenna  :  legiio  rotoii4oj 
più  dì  abote,  ohe  wwtìcne  lo  voi 
tmroho. 


.  la 


A"<'lif.' 


1,111.  /.■ 


ulopirl,  ».  f.  •  ciò  cho   dalla 

ai  leva  [lul  pitdroor^   prima  di  fi 

aivisiouo   tra  lui  0  il  Diouaitui 

m^  una  pooo. 
Hiit<>|i4nii,  "  e,  ati.   -   aatfpoiro 

wBit  0  persona   in   maggior  pr 

altro. 
autesìu,  «.  m.  ^  antosito,  ratisil 

prìnits  larietuis:  piccolo  agon* 

uuHi<a  Npeciolmoate   prmso   il 

Malf^ato. 
nntlcAlii^nf,  *  arr.  •    antìcamei» 

tompo  antico.  ?iii    cam.  ftntlv) 
aiiticamfra,  *.  f,  -  antìcamei»: 

ma  staiiKit  di  un  apitartamonto; 

in  cui  Ktaono  i  aorvitori,  lucid 

6  do^i)  aspettano  le  persona   pi 

Msoro  introdotte. 

1)  fìi  imlicilaiera  >  faro  nutio 

aepettnra  por  ossero  .rioerntD. 
■J)  fUrgk  mìitfirt    iintieHmm 

>iiludiu<'  di  far  aspettare  prima  > 

iilla-i|Mt(aic  i.L'i'<-,.iilidcn/.a.-ho. 


\.A\a  waiki 
prima  do 
V-tiQ  di    ).<: 


;l-ì  il  dottore 
liiiiii  afUora 


}«iil.  pa-^-i.  di    nuli 


ant 
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anu 


Ittviiiii,  afpj.  ^  iiiitidìluviano  :  che 
n*  ora  juimii  dol  diluvio. 

IVr  isoli.  :  di  usaiizo,  oi»iuioni, 
mJì,  smossi  dii  molto  tomi)o  od  ali- 
di persona  cho  li  sogna. 
na,  ^  s.  f,  =  antifona  :  j copria- 
te Versetto  elio  si  dieo  prima  d{;l 
•  •  r  del  <iual<.'  si  prendo  l'intona- 
>  <|uand«)  il  salmo  si  eantai. 

Fii^.  :  hrovo  discoreo  o  motto  elio 
a  prosentire  «[ualeosa  di  poeo  gra- 
:  ffhe  Si' min  à  l'antìfona  -  ei  siamo 
utitona. 

n'jHtt  là  stHa  àntìf'ana  =  ri]K;toro 
essii   antifona  :    tornare  a  dire   la 
a  eosa. 
I?  ^!f9-  =  antico,  antiquatxj  :  elio  è 

molto  tempo  addietro  o  esisto  da 

tempt». 

stòria  fintìf/a  «=   storia  antiea  :  di 

antichi. 

à  Vanihja  =  all'antica.  Modo  avr, 
isa:  alla  maniera  dogli  antichi;  di 
Mia  ,  che  ha  modi ,   costumi  som- 

• 

nnthfh  còme  càf/à  à  brune  -  me- 
<'  più  de«*onte  ;  anthjh  còme  Noè  : 
jo  come  il  brodetto ,  come  No»*'  ; 
:hissimo. 

lifaa^  s.  f,  =   antichità:   cose  au- 
?.  come  monumenti,  statue,  iscri- 
i,  modajrlio  e  sim. 
>tt,  aijtj,  accresc.    di    aiitìgrh  :  at- 
»atutto ,  vecchiotto.  I^i   cosa  o   di 

erhliàiia^  *  ntjfi.  =  antimeridiana: 
ra  che  •'•  avanti  al  mezzojriorno. 
Olii  9  *  ft.    m.    =   antimonio:    me- 

usato  seguataraeuto  nella  medicina. 
òiiiàl^  "*  aij(j.  =  antimoniale  :  di 
nonio;  rimèdi ,  inguini  àntimoniàl: 
icamento,  unguento  antimoniale. 

a.  m.  =  sportellino. 

nntìN  de  vf'der  o  cristàli  -  vetriata. 

/;//•//  .v/V  ,  tira  giù  i  ànfìn  =  iu- 
;herare,  sgangherare  gli  sportellini. 
if  s.  /*.  =  dim.  di  Anta.  In  più  ha 
tossi  significati  del  masch.  ànfiii. 
tpa,  *  s.  ///.  =  autipaj)a  :  papa  eletto 
pposizione  al  papa  legittimo. 
ist,  8,  Iti.  =  antipasto  :  ciò  che  a 
laro  si  port'i  prima  d<?lla  minestra. 
itìa^  8,  /'.  =  antipatia:  avvcisione, 
manza  por  ipiah-he  persona  o  eosa. 
itich,  ayij,  =  antipatico  :  «he  di'sta 
•atia. 


aniipdrl,  a.  m,  =  battente  :  la  parto 
deir  iin|K)sta  di  un  uscio  o  di  una  fi- 
nestra che  combacia  collo  stipite,  colla 
soglia  e  coir  altra  parto  dell'  imposta 
quando  sì  chiudo. 

1)  ùntipòrt  de  baièla  =  uscio  volante  : 
chiuso  con  baietta  o  carta  ;  àntipòrt 
de  rèder  =  uscio  a  vetri. 

*J)  antipoitii  :  pagina  che  si  vuol  an- 
teporre al  frontispizio  dei  librì  con  un 
brevissimo  cenno  del  frontispizio  stesso  : 
dicesi  anche  froiitespisi  mòri. 

aiiii|>òrtiii-dii9  s,  m,  dim.  e  accresc.  dì 
àiilipdrl  =  Imssoletta,  uscione. 

antiquàri^  ^.  m.  =  antiquario:  chi  si 
intendo  di  oggetti  antichi,  ne  fa  incetta 
0  commercio. 

1)  fig.  per  àudegrlioe  :  uomo  che  pensa 
e  vest(»  alla  grossa  e  all' anticaccia. 

aiitisétich,*  ai/f/.  =»  antisettico  :  di  so- 
stanze che  impediscono  o  ritardano  la 
putrefazione. 

anfivigrilia,*  s.  f,  -  antivigilia:  il  giorno 
«•ho  precode  la  vigilia. 

aiiloeà^  s,  m.  =  parasole,  ombrello  :  dal 
fianceso  en  ton^  cas^  in  tutti  i  casi,  in 
tutti  i  bisogni  :  specie  di  ombrello  cho 
sotto  alla  seta  e  alla  tela  ha  una  fodera 
e  serve  così  a  ripai-aro  dall'acqua  (.'omo 
dal  sole  ;  è  meno  grande  di  un  ombrello 
paracqua  e  più  di  un  ombrellino  pa- 
rasole. 

aiiiologria,  *«./*.  =  antologia  :  raccolta 
di  prose  o  poesie  scelte. 

anfoii^  s.  in,  accr.  di  ìiuta  =  portone: 
grande  ])orta  o  imposta. 

1)  Tavolato  delle  conche  d'un  canaio 
che,  chiiLso  ,  no  imbriglia  le  acquo  e, 
aperto,  sfogano. 

anfóiia^  s.  /*.  =  lo  stesso  che  ìnifóii. 

Aiifóiii  *  e  Aiitoiiia, ''^  s.  m.  e  /*.  =  An- 
tonio e  Antonia,  si  dico  anche  meno 
nobilmente  Tòg'ii^  Tdg'na* 

aiiiràcilo,  *  s.  f.  =  antracite:  specie  di 
combustibile  minerale. 

anlnMlwu^  s,  m,  =  tessitura,  falsatimi  : 
striscia  di  trina  o  sim.  tra  pozzo  e  pezzo 
d'una  stessa  roba,  nei  vestiti  da  donna, 
bambini,  ecc.  Dal  frane.  Entro  doux. 

aiifrcsól^  .s\  ///.  =  mezzanino  :  dal  fran- 
cese cntre^oL 

àiiiiàliiUMit^  "*"  arr.  =' annualmente  :  ogni 
anno,  d'anno  in  anno. 

iìiiiiàri.  *  .v.  ///.  =  annuario:  libro  che  sì 
pubbli«'a  ogni  anno  e  contiene^  fatti  ao 
caduti  in  quell'anno:  oppure    osserva- 


/iijili ,  l'iilculi  L'    piiiii/.M'    lultitive  a.  Ita 
iliitti  unlinij  ili  iijsy  ■■    li   [lui-sone.  i 

Aunìà,''':alt.'  imiiull.^i".  render  iiallo  :   ' 
l(>v:ii'ii  osili  fuiKa  ci  l'ili.-ifo  ad  atti  pub- 
liliri   1-  [iviviin  :  ì'Iw  fa(i<iniila.eldta-ilt 
il-  tiv'/wli  1  ifln-  annullare  il  dacroto 

iiniilikiiii'iil,  "  ".    l'I.    ^    aiinullsmento  : 

l'illtU    l'h^    IlUiLUUu. 

iuiDlur,  *  li;//;.  =  auulaiti:  il  quarto  dìLo 

dalla  iimiiii  in  ihiì  si  situi  [jurtùe  l'anello,    i 
.Viiiiiii'iiiilii,  «il'i     IHiiiMiiiL-ìata:  laMa- 


iloUn 


ini   . 


)  r  im- 


<!ui}si'uiiMii<'-'L:<jili<'aT»il!uil.itaI!anìu!a 

mn'rji'  iiiu  0  <li(.'u  s|im^o  l'AnnneUta. 

Il  \mw  di  una  vili   di   Milano;  el 

itti  In  l'AimiieiMit  -  iibita  in  vindel- 

2|  Numi'  ili  diiiiriii.  Il  mil.  parò  diw 
l>iii  vr>loDtici'ì  XiiJii^IàiIn ,  o  il  dìm. 
Xniisiailiii. 

ìiiiuiic'liisidii,  *  s,  f.  ^  anniinutaziane  : 
rnniiuLiziu  dall' aiii^olu  a  Maria. 

Il  11  velò  pili,  s.  III.   dim.  di  fiiiTe16pp  = 

jìiiV«-l«P)i,  e.  III.  =  liiistii  :  foiilio  tiigliiit.i 


Ji-1 


l'indi  l'i 


•■m-i'hppf. 
fiiit-i'itn.  ''.  "".  =  l'ai'Q  il  sareoiiti'  ;  far  \<i 

n|intuinitunKu  o  il  (it'i'auasii.  , 

Alii;iiti'>l1.,4.  III.  -  avvoi'atuw-iu  ;  diin.  nel   , 

^l'nsu  di    nw-Uffite   di    poi.'0   o    uts-iiin 

itti. 


iS)  imeilH  lif  yrìiiida  -  dilani  lU  qajf 
uoulttdiui  dai  bfwao  luilauosa  ohs  mH 
clionu  sputai'  )«oQtanKo  appoggiuJ  w 
muri  delio  caso,  quindi  sotto  i  grondi!: 
(lirobbosi  :  apunlasontcnio. 

4)  mitèS  in  man  iti  àoeAU  *  HM 
tersi  nelle  maui  degli  avvocati  :  Siik 
parti  oho ,  non  avendo  potuto  ntxoa» 
darei  rioorrono  ai  tribunali ,  o  tnttW 
per  meuo  dei  loro  avvocati. 

&)  parla  cóme  oti  Aacàll 
piMee  d' on  àooàtt  <  parlare 
avvocato  ;  saperne  più  di  un  avvocaft 
Si  dico  por  isobei'xo  di  donne,  ra^in 
e  di  qualunque  jicrsona  olio,  non  avsujl 
istruaiono,  disputa,  ragiona ,  3< 
sopra  ogni  ooi<a ,  mostrando  perù 
cbezza  e  un  corto  ingegno  naturala 

6)  yiiigà  à  ràoeàil  -  fare  all'avvi- 
calo  1  speda  di  giuoco   che   appartien» 
al  gonere  di  quello  degli  uprapositi 
àocàtflsc,  ».  nt.    '    aVTOcatuooio  :  viKI 
dì  avvocato,  contrario  di  nvvo(^aton<. 
l'ióltra,  0  àùltvr,  nella  frase  frynì  àùltit 
■  ir  fuori,  comparito^  '" 
régni    ùòtlcr  •  non 
vedi-'  mai  a  eomparire  ;  élèinm  à  nH 
(■li.iti  ri'ii  iiCiltei-  -  stiamo  a  vodero  da 
inni  sdtii  fLion, 
àoìtàu,  agi/.  -  ngustiuo  :  nato  d'  agos». 

Il  O'ja  iiiìsUlna  ^  uva  agostina:  cho 

npArAti,  s,  m.  pi.  =  il  diacono  e  il  sn<l- 
diarono  assistenti  il  oolobrante  nelli 
Messa  in  tui'/o,  iu  canto. 

itpàll, *  s.  III.   '   appalto,  accollo:  con- 


àotiìHii.»  K,  1".  =  avnu'atino:    «iiin.  di 

diiKM'    |..  1      IVI    -■.mni.i    .1.  '.■irnìiiaia   Jj 

i^^■^'Ol,■alo,  l'unsidcnitn  l'uti ,  la  stntui'.i. 

l''''''"^  ■'"•-■ -     :■   i.iL''-.)>era 

bl  iT-iiiiplpH-sruno,    oi:l',.  non  il    snpL'it)  i' 

ì'ini-onwi. 

ìiocMóii,  1'.  III.  .u'i:r.  di  fwoìlU  ^-  avvy- 

.'.■itiKio  :  avvoltato  di  gridn. 

termi  natii  s<miiiiiu  a  tutto  rischio  di  cbi 

lìiicìitl,  «.  "/.  -   a\m':tti):    l'Ili    fa  pni- 

assumo  r;i]>]iiilto. 

l'.'-iKniiio  di  'lui-  iiaruri   su   qiiosiiiKii  .li 
diriUo.   as>l-iM  le    [laili    o    liifonili'  !-■ 

àpìllta,*  i:  "il.  '  flfi|>al!ai(':  dare  in  appiltu, 

iipiìltàdòr.  *.-    '"     =    aiipallatore,  accol- 

lai.  !■■ .lu'  ha  preso  un 

;i]  l'ili               '■     '.         Il    aiX'ollu    lavori 

l'ui.i.'           ,.            .    ./.    ii,;id  ferùd' 

hiuiliar  |"'i'  avvocaiii, 

Il   >'i.i''i)ll   ili   pA/W   /ièri  =  rtwiu'rtl.i 

jìpàri'cc,  •  ■".   "'-    =    opiiamtii. 

ibdlc  wiiisu  |iGi'(tc:  buniio  a  uiillit,  o  di 

Il  Tufhi  ci.'.  i.'bo   serve  n    addobbare 

('Ili  pisli  a  su'itonurc  le  tasi    piii  sW- 

UQ  luugo,  0  M    riunisce  e  si    molte  io 

vaiytnti. 

flpft 
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netta  da  far  lavori,  ositerieiizo  di  iissica, 
o|M'razioui  chiriirgiohe,  e  sim. 

àpàrènsa^  *  s,  f.  <=  apparenza  :  quel  che 
apparisce,  contrapposto  a  quello  che  è  ; 
wì/rd  ì  àpìtrèns  =  salvare  lo  api)arenzc  : 
di  ciò  che  si  faccia  pubblicaineute  per 
non  dai'c  a  conoscere  cose  che  giovi 
tener  celato. 

àpàrènty  *  ayg,  =>  apparente  :  che  pare, 
ma  non  è  o  e*  è  dubbio  che  sia. 

àpàrentemSut,  *  arr,  =  apparentemente  : 
a  giudicare  dall'apparenza. 

ipàrisidn, *  9.  f.  =  apparizione,  Tappa- 
ri  re  :  si  dice  solo  di  coso  soprannatu- 
rali e  fantastiche. 

àfiàrtàmént,  s,  f,  =■  appartamento^  quar- 
tiere :  quel  dato  numei*o  di  stanze  in 
naa  casi  dove  ])0ssa  abitare  una  fami- 
Iflia  un  po'  agiata. 

1)  Numero  qu«ilunquo  di  stanze  oc- 
cupato da  una  persona  della  famiglia, 
o  dove  si  ricevo. 

ipàrtàmeiitfiiy  .s.  /;/.  dim.  di  àpàrtà- 
mélit,  >  quartiorino  :  parte  di  una  casa. 

àpàrteg'iiiy  «•.  ait,  =  appai*tonere  :  essere 
una  cosa  propricfc'i  legittima  di  qualcuno. 

àpÀsIonaa^  a////.  =  appassionato  :  chi  ha 
p;issione  por  una  cosa,  cioè  un'inclina- 
zione forte  ed  irresistibile. 

àpèlàsSy  *  r.  r///.  «  appellarsi  :  ricoiTore 
a  un  tribunale  superiore,  perchè  sia  ri- 
vrJuta  0  cassata  una  sentenza. 

àpèll,  9.  m.  appello. 

Il  J/appcllarsi  a  un  tribunale  sujìo- 
rioro  ;  ///  fo/7  d'òifèll  =  la  corte  d'a- 
lleilo. 

2)  Il  tribunale  che  giudica  in  seconda 
istanza  ;  hoo  retif/tiiii  là  ràììsa  in  ùpHl  => 
lia  vinto  la  lite  in  appello. 

3»  La  chiama  :  V  appello   degli    sco- 
lari che  fa  il  maestro. 
àpèna,  are.  =  appena;  poco,  quasi  jmnto  ; 
e(  ìfi'hfi  àpènn  tocaa  =  mi  ha   appena 
toc^cato. 

Il    Avv.    di    tempo.    Per    significare 
azione  allora  compiuta  ;  Ve  àp^nu  riraa  = 
/•  a] I pena  arrivato. 
àpendice,*  s,  f.  =  appendice. 

1  »  Si  dice  per  lo  più  di  scrittura  ag- 
giunta ad  un'opera  principale  in  cui  si 
prendono  a  trattare  o  a  svolgere  alcuni 
punti  toccati  più  leggermente  nell'opera 
stessa. 

2j  Scritto  di  vario  argomento,  che  nei 
giornali  politici  suole  occupare  la  parte 
inferiore  di  una  o  più  pagine. 


Àpendicista^  s.  m.  -  appendicista  :  colui 
che  scrive  le  appendici  nei  giornali  po- 
litici. 

Àpeuin^  s.  m.  =  Appennino  :  catena  di 
montagne  che  parte  per  il  lungo  l'Italia. 

àpertQra,  s,  f.  =  apertura. 

1)  l'apertura  del  Parlamenti  déla 
^còla,  de  Viinivèràitaa  «  l'apertura  del 
Parlamento,  della  scuola,  dell' uni  vei-sità; 
el  diéeorè  d*  apertura  -  il  discoi*so  di 
apertura. 

2)  Ogni  interruzione  nei  muri  di  una 
casa  come  finestre ,  porte ,  armadi  a 
muro  e  sim.;  in  là  mìa  ìitùnàa  gìi  è 
ctnqu  àpertùr  =  nella  mia  camera  ci 
sono  cinque  apeiiure. 

8)  Allentatura:  malattia  dell'intestino 
caduto  ;  el  glia  on  apertura  «  è  allen- 
tato. 

àpefitt^  *  8.  m.  ■  appetito  :  voglia  di 
mangiare  ;  bón  àpetitt!  »  buon  ajìpetito  ! 
Augurio  a  chi  sta  mangiando  o  è  per 
mangiare  ;  ^tiWcà  Vàpetitt  =  stuzzicar 
l'appetito.  Più  volgarmente  dicesi  anche 
petitt  ;  alti-e  frasi  :  gù^à  Vàpetitt  =  aguz- 
zar l'appetito  ;  per  UifdJtn'icade  Vàpetitt  » 
per  il  pane  da  mangiare. 

iìpiàn,  at'c,  >=  piano. 

1)  Adagio,  lentamente;  chi  rà  àpiiìn 
rà  san  e  va  lontàn  »  chi  va  piano,  va 
lontano. 

2)  Con  precauzione  e  con  pazienza  ; 
el  tò  doer  fall  àpidn  àe  te  Vfput  fall 
poltd  =  il  tuo  compito  fallo  adagio,  so 
lo  vuoi  far  bone. 

3)  A  voce  bassa  ;  piìrla  àpiàn  che 
là  marna  là  dorma  -  i)arla  piano  che 
mamma  dorme. 

àpiànà,  *  r.  alt.  =  appianare  :  detto  di 
difficoltìi,  differenze,  vei-tenze,  toglierle 
di  mezzo,  accomodarlo. 

àpis^  s.  m.  «  lapis,  matita  ;  flpis  carhon- 
sìa  =  matita  nera  :  minerale  ;  tipi  A 
piombìn  =  matita  piombino  :  composi- 
zione ;  tipis  ro^Sj  bloeu  «  matita  rossa, 
turchina  ;  fipiè  (le  lègn  ■  cilindretto  di 
lapis  ;  tipi^  à  colile  =  lapis  ad  anello 
coi'soio  ;  apié  de  legna mee  »  matita  da 
legnaiuolo  ;  canèta  d'àpié  =  matitatoio, 
toccalapis  ;  tempera  Vàpis  -  appuntar» 
la  matita. 

ÀplÀfidi^  r.  alt.  =  applaudire  :  dar  seguo 
d'  approvazione  con  più  che  altro  col 
batter  le  mani. 

àplàfiso, *  8.  m,  =  applauso:  l'atto  del- 
l'applaudire. 


(iivipusia:  aderirvi,  porche  sia  mossa 
di  scussi  ono. 

I,  .9.  /;/.  =  Apollo:  (Jivinitù  mitolo^Mca. 
)|ur1ij'  >>'.  ffi-  =  ai)olui:;o:  eomponiinouto 
invenzione,  oonsistonto  in  un  breve 
uonto,  da  cui  si  vuol  ricavai'o  un 
cotto  inoralo,  o  una  regola  di  condotta. 
►lesta,*  s.  f.  =  apoplessia.  T.  mod.: 
i gestione  o  vorsanionto  di  sangue  al 

30. 

lètich,*  agg.    =   apoplettico  e  apo- 

tico;  colp  àpoplHich  =  colpo  apoplo- 

3,  d'apoplessia;  accideute. 

,  prep,  =  dietro,  di  dietro  ;   là  Acóa 

sta  opòs   à   l'iiéà  «=  la  granata   sta 

)tro  r  uscio. 

itànienty  *  arv.   appositamente,  ap- 

ita.  È  forma  più  nobile  di 

ta,  =  apposta,  appositamente,  a  bollo 

dio.  Anche:  espressamente. 

tol,*  8.  m.  =  apostolo. 

L)  Ognuno  dei  dodici  scelti  da  Gesù 

sto  a  predicar  1'  Evangelio,  e  a  go- 

nare  la  Chiesa. 

ì)  Si  dice  per  antonomasia  di  chiunque 

►culi  proseliti. 

tdlich,  *  àgg.  »  apostolico:  che   è 

prie  degli  Apostoli. 

rof,  *  8,  m,  «  apostrofo  :  sogno  or- 

afico. 

rofà,  *  t?.  att,  apostrofare;  mettore 

osti'ofo. 

dista,*  A\  m,  =  apprendista:   chi 


Sbagli  di  pò 
jiprètt,  .<?.  m. 

ai  panni;  (ìù 
àpròtà,  r.  att 

tono  Ili  |)anii 

dà  l'( Ipriti. 
àprèlàdór,  s, 

]  tanni. 
aprii,  .-*.  ìì).    = 

dell'anno. 

1)  apri!  Hi 
fa  Iti  (Il  à  ni. si 
gocciola  vai  n 
pioggia  d'ai)ri! 
Nello  stosso  s< 

2)  (ipj'il  tilt 
piova  puro  ogi 

3)  aprii  ììàh 
si  smetta  nuli 
naie. 

àproflfà,  *  r.  att. 

ricavare  tutto  i 

da  cosa  che  si 
àproflfàss,*  r.  r 

minga   sùciiii 

non  seppe  appi 
àprosimàf  iv,  *  a 

che  s'accosta  a 

bile. 
àprovà,*  r.  a//.  •■ 

per  buono  ciò  • 

altri. 

1)  Segnatam. 


.«  m  rkC'ij(\      11»      •■•  • 
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are 


•   di  àpiìfit   tic  slùria  =  ò  il 

app liuti  di  storia. 
.     y.  f.  =  aranciata:  bevanda 
irf|Ua,    siiiTO  0  sciroj^po   d'a- 
in.'ohoro. 

".  ^  aquila:  ucocllo  di  rapina. 
fila  =  l'albergo  dell'Aquila. 

mhì4ja  on  àquila  =  Non  es- 
tuila: non  avere  un  inj^ejrui» 

perspicace. 
'.  ^  aquilino  :  di  naso  il  cui 
ini  ile   a  quello    di  un    becco 

//;/  =  Aquilino:  Nomo  proprio 
maschile, 

travaglio  :  ordigno  comi)Osto 
H'I  quale  i  maniscalchi  met- 
Ohtic  fastidiose  e  intrattabili 
co  medicarlo. 
ì  il  Vara  ItiVùra  =  «'■  un  giuoco 
bambini  dic<^'ndo/ò-^,  hi  l'ara 
mira,  de  l'or  dfl  fin  del  cont 
f'tjiàsa  Itrjrdòcch  di  trii  pitòcch 
//  lira  (/itèst  ri-  dìuier  e  qw'.sl 

quauilu  fra  molti  se  ne  del>ba 

niu  a  «ui  s]»etti  un  determi- 

')  -  ]>cr  lo  ])i{i  il  meno  gradito 

le'  giuochi  infantili. 

=  arare:  rompere  o  rivoltare 

•Il  aratro. 

ìriss  --  arar  diritto  :  operare 

,  segnatamente  jier  timore  di 

^  aratro:  strumento  agrario 
r«'  o  rivoltare  la  teri-a. 
f/if  fi)  i  àraa  ~  anitolaio  :  chi 
ri. 

-   ambo:  la  lingua  araba. 
'ìiiffa    iXrith   =  non  è    arabo. 
l»i  cosa  che  tutti    possono 

l'Arabia;  vàriilL  nìhner  itriih 
numero  ambo. 
»>•.  ///.  =  araÌK'Sco  ,    rabcs«;o  : 
ttAra,  intaglio,  ricamo  e  sim. 

fogliami;  iiorif  animali  l'an- 

i«.he  lìuoe  tirato  a  capri^/cio. 

«■osi    fatto  si  di^.'O  in  mil.  a 

al  frane,  rat/taifc, 

'/.  ■  algebra:  di  eo>a  diflbile, 

utiìiija    àràho,    per    mi  l'i 
ìu   è  ài  glabra,   per    me  è  àl- 

.  =  erba  nalda  o  anabla:  di- 
pnrva:  pianta  perenne. 


Àràs^  aipf.  =  raso;  pitn  àràs  =  pitmo  raso  ; 
cho  proprio  non  ci  sta  altro. 

airatoriy  aiftj.  =  arativo:  dicesi  di  ter- 
reno <^he  si  può  araro  o  che  è  arato. 

sirbiir(cfila,  s,  f,  =  ciliegio  a  pigna  o  a 
giuppoli;  priinus  cerasus  arium, 

1)  Aucho  ciliegia:  frutto  doll'allKTO 
suddetto. 

2)  Cerasuolo,  o  cerasuola  :  frutto  e 
albero;  prunns  rera^us  ailrcstris.  An- 
che gralbìii,  ^aiidiood* 

àriiicdca,  .v,  /.  =  albicocco  :  frutto  del- 
l'albicocco. 

1)  piànta   de  àrbicocch    -   albicocco. 

àrbièll,  *'.  in,  =  tiiiogoletto  dei  porci: 
dove  si  dà  loro  il  cibo. 

àràgrósia,  *.  f,  =  aligusta  :  soi-ta  di  gam- 
bero dì  mare  grandissimo. 

ìirhUAda/  s,  f.  =  pisoUada:  gran  quan- 
tità, grande  incetta  di  piselli. 

sirhilnìri,  aijij.  =  arbitrario;  di  atto  arbi- 
trario, atto  di  una  puliblica  autorità 
non  conformo  alle  leggi. 

1)  Anche  di  i»rivati.  Senza  fonda- 
m(!nto;  opinii'm  arbitrària,  tf instisi,  m- 
stiijh  arhitnìri  =  opinicaie  arì)iti*aria.  giu- 
dizio, castigo  arbitrario  :  che  non  ha 
fondamento. 

Arbor  imperiai,  f/iUgil  à  /'  àrbòr  im- 
periai =  giocare  o  faro  all'  imperiale  : 
specie  di  giuoco  che  si  fa  collo  carte 
di  pi«.'chotto. 

ìirboraa,  afp/,  =  alberato:  campo  con  pian- 
tagione d'alberi,  pomifero. 

arca,  s,  f.  =  arca;  Varca  de  No^  = 
l'arca  di  Noè;  Ve  dircntàda  Varca  de 
iW  =  è  diventata  l'area  di  Noè  :  di 
casa  0  stanza  dove  siano  raccolti  ani- 
mali di  molto  sjjecio. 

1)  àrea  de  sciènza  =  arca  di  scienza, 
un  uomo  dottissimo. 

àrcada,  s.  f,  -  arcata. 

1)  Degli  edifizi  a  più  archi,  ciascuno 
di  questi  archi. 

2)  (.'olpo  d'arco  nel  suonare  il  vio- 
lino 0  altri  istnimenti. 

àrràii^iol,'  s.  m.  =  arcangiolo:  per  i  cat- 
tolici, (irado  nella  gerarchia  degli  spi- 
riti superiore  a  quello   degli  angioli. 

àrcàsa,  •'<.  f.  =  chiurlo  groN^o,  ciurlotto, 
bi'trcaecia  marina,  nnmenina  arqnata  : 
uecello  dì  ripa.  Anche  grrUgriietóii,  se- 
triìra* 

arch,  s,  m.  -  arco:  lavoro  per  lo  più 
di  pietre  o  mattoni  disposto  in  modo 
da  fonuare  uu  arco  volto  all' ingiù,  che 


ra  u       Vkl 


.. .  ..ickiiuci  uà  calesse. 

»l   bìist    dèlii  àéla,  =    arcione  : 
paitc  del  fusto  della  sella  e  do' 

■Mi'  si  iual/.a  in  forma  d'areo  da- 

0  di  dietro  al  cavalcatore,  ond'r 

otta   anteriore    l'altra    posteriore. 

i:  arsòn^  arción,  asètl^  càvàUtt. 
sìj  =  arco  dello  ciglia:  queir  ar- 
di pelo  che  è  sopra  l'occhio. 

ogrh,  *  A\  ;//.  =  archoologo  :  cho 

sa  r  archeologi  a. 

ogria,*  s.  f.  =  archeologia:  scienza 

antichità  noi    loro   risi)otti    colla 

0  coir  arto, 

Òg'icli^'^  a{fg,  =  archeologico  :  cho 

iene  airaixjhoologia. 

da,    s,  f,    =  archottata,  arcata, 

d'archetto  o  arco  noi   suonare  il 

),    0   la   viola,    0  il  violoncollo, 

,  8.  VI.  =  ai"chotto.  Dim.  d'arco. 

'rdigno  por  acchiappare  gli  uccelli. 

senio  dato  a  divei*si  arnesi  simili 

forma  a  un  ai'co  di  violino,   cho 

ri    adoperano    por    intACcaro    le 

,  i  lavoratori  di  mosaico  por  so- 

0  pietre  duro  e  sini. 

irco  del  violino,  violoncello,  cc«'., 
formato  coi  crini  di  cavallo,  che 

por  sonare  il  violino  o  altri  stru- 

a  corda. 

nnKXiio  :    stecche   piegato  a  ai'co 

motto  sulla  culla  o  nel  lotto  ai 

I     noi"    tonni-     ' -- 


stipiti,  pilasti'i  ( 
muro  superiore. 

archivi,*  .s-.  />/    = 
si    conservano    l 
piibbliclie. 

arci,  =  arci:  parti( 
nomo,  vale  prinu 
scor,  (ìrcì'diàcoìi  = 
arcidiacono. 

1)  Dà  alle  voci 
tivo  e  si  unisco 
stantivi,  agli  avvi 
bòli,  (ircibcn  =  are 
cibone. 

ìircisbrofou,  s,  m, 
dice  di  faro  o  di 
quanto  ha  o  fa. 

àrcivèscov,  s,  vi,  =  . 

di  una  chiesa  met 

1)  fianca   se    vci 

per  nessun  conto, 

sione  di  chicchossi 

iircivèscovaa,  s.  m 
palazzo  di  residenz 

ìircobàléno,  s.  m.  = 
meteo i*a  in  forma 
tutti  i  colori   del 
quando  piove,  dalla 

àrcoi,  s.  VI.  pi.  =  1( 
0  funicella  i)or  te 
giogo. 

ìireóii,  s.  m.  =  ma  di 
farina  moto  a  .'  f  — 


ftrd 


—  43  — 


ai*gr 


Ili  cuore  iirdoato;  l'è  on  amor  àr- 
^  V  uu  auioro  ardente. 
r,  alt.  =  ardire:  avere  ardire  o  l'ai- 
;  ordina  tnhvja  dìyhcl^  se  ttàrt's's 
*///•  ///  l'è  tiinto  hon  =  non  ardirei 
lido,  so  non  sapessi  che  ella  è  tanto 

10.  Anche  volsà* 
affi/,  =  ardito. 

<'ho  ha  e  mostra  ardire. 
Audiico.  Fig.  :    imprésa  àrdida  = 
rosa  audace. 

11,  s.  m.  =  ardiglione  :  specie  di 
loncino  nello  lìbbie  con  due  o  tre 
ii  0  punte,  che  si  piantano  noi  ri- 
tri  o  nei  Imcolini  di  che  che  sia. 

mèft  in  àrdiòn  =  mettere  in  as- 
».  in  ordine.  Fij^ur. 
}  ària,  .<.  /".  =  area  :  teiTcno  limi- 
sopra  cui  sono  fabbriche,  o  da  fal)- 
irvi  sopin,  0  in  genere  :  estensione 
•rliciale  di  cui  si  indichi  la  misura 
fii^ura;  l'area  d'on  triàmfol ,    d'un 
tlìH,  d'ùiyi   piàsa  =  l'area    di    un 
iir<do,  di  un  giiirdino,  di  una  piazza. 
fa'!,  =  rendere,  far  comparita;  dar 
0  frutto  clie  si  veda.  Anche  redà. 
X.  /".  =  tavola  su  cui  si  stendono 
ihi  da  seta  por  allevarli. 
,  .*.  f,  =  anfiteatro,  arena:  fabbrica 
Io  più  fatta  nell'intorno  a  gradinata 
in  mozzo  un   arca  (arena)    che  in 
•»»  serviva  o  serve  tuttora  ad  uso  di 
a' -oli  e  giuochi  pubblici. 
l'Arèna  :  ò  un  anfiteatro  di  Milano 
licato  al  principio   del  secolo    prò 
'.  Tuo  dei    migliori    nostri    nionu- 
t\.  Vi  si  danno  pubbli«*i  spettacoli. 
uo  carceri  sono    fatte  cogli  avanzi 
a>r«.'l!o  di  Trozze  sull'Adda.  Il  pul- 
ro    ha  un    insigne    jiortico  ad  otto 
III*'  Corinzio  di  granito  rosso  pulito, 
«inali  quattro  fuii.)no  tolto  al  mo- 
lo di  S.  Agostino.  Il  recinto  è  fatto 
pietre  del  demolito  nostro  castello, 
■  <lon«'   bugne   dei  suoi    torrioni  si 

•  )  i  portici  ad  esso  laterali.  Un  ri- 

•  >lo  tra  il  i)odio  e  l'arena  dà  acque 
illagaro  tutto  il  piano,  sia  i)er  re- 

>ia  i»er   sdruc«.*iohire    sul  diaccio. 

tioiitamlla  spettatori.  È  lavoro  del 
uica. 

r.  aft.  =  languire:  del  commercio 
■II»"'  cessa  di  ossero  vivo  come  por 
anzi. 

uèiit,  .<?    Ili.  =  ristajcno  :  del  coni- 
io. 


àréiides,'''  r,  rì/L  =  arrendersi  :  cessare 
dalle  difese,  dai*si  per  vinto. 

1)  In  una  disputa:  confessarsi  vinto 
dallo  ragioni  dell'avversario. 

nréiif,  prep,  =  presso,  appresso,  rasente, 
accanto,  accosto. 

1)  àn4à  àrènt  ài  Miir  =  rasentare  il 
muro.  Fig.  :  vivere  appena  agiatameuto 
con  molti  sforzi. 

2)  /«,  mètcb'  àrènt.  Fig.  =  ragunare, 
raccattare,  mccoglioro ,  raggruzzolare, 
far  gruzzolo  :  per  lo  più  deìf  far  quat- 
trini. 

!])  tira  àrènt  on  tiss'  =  accostare  un 
uscio. 

4)  sta  àrènt  àrènt  =  staro  accosto  ac- 
costo, vicinissimo:  attenersi  allo  faldo 
di  qualcuno. 

iireostutich,  s,  /n.  =  aroostatico  :  pallone 
volante. 

àres,  ora  più  comunem.  làres,  s.  m,  » 
larice;  pinus  larix  o  larix  vulgaris: 
albero  da  legname, 

àrést,  s,  ni.  =  aiTcsto  :  l'atto  dell' arro- 
staro  che  fa  la  forza  i)u))blica;  /vVv.v  in 
àrèst  =  essere  in  arresto  :  di  chi  è  in 
potere  della  forza  pubblica. 

1)  i  àrèH  -  gli  arresti  :  specie  di 
punizione  militare  inflitta  agli  ufficiali 
quando  si  obbligano  a  staro  ritirati  in 
casa,  0  in  quartiere. 

àrèsià,  *  V.  alt,  =  arrestare  :  prender 
([ualcuno  e  condurlo  dalla  pubblica  au- 
torità. 

ìireiraa,  agg,  =  arretrato  :  di  chi  sia  die- 
tro di  c[ualche  operazione  e  in  ispocio 
di  pagamenti. 

1)  Di  debito  non  pagato  alla  scadenza. 

2)  m.v  in  iiretraa  =  non  <'ssere  in 
corrente  coi  pagamenti  :  essere  in  moi*a, 
essere  in  arretrato  di... 

8  )  /  àretraa  =  gli  arretrati  :  le  somme 

non  pagato  in  tempo  debito. 
àr^àgrii,   s.    ni.    =    istrumenti ,    ordigni, 

ferri  del  mestiere.  Disusa. 
àrg'àii,  e  ora  avvicinandosi  all'originario 

francese  argaìid,  àrgràud,  s,  m,  «  tubo 

por  lucerna  a  petrolio. 
àriuroii.   più  comunemente   e   meno    voi. 

krgiìì^  s.  ni.   =    argine.   Fig.  :  riparo, 

impodi  mento. 

1)  Rialzo  di  terra  che  sorve   a  con- 

tonero  le  acquo  nelle  risaio. 
•J)  La  riva  dei    fo^satelli  dei  prati  a 

marcita. 
iirgreufii,  ^.  w,   dim.    di  àrgeii  -=  av^v- 


.      •••'• 


-  «igentena  :  gli  og- 
ptti  d'argento  che  servono  specialniento 
Ila  mensa. 

eiitìn,  .s.  ///.  =  saltalccMie  :  filo  ela- 
:ico  d'ottono  in  cui  si  infilano  lo  avc- 
lai'io,  i  paternostri,  i  j^loria  d'una  co- 
jna.  Si  nsa  anche  por  lo  corde  di 
laodolino,  chitarra,  occ. 
heii,  più  comunom.  àrgrin,  .v.  m.  ar- 
ano. 

1)  rorhjh  i  tir  gin  a....  volerci  gli 
rgani  a....  ;  ghe  vteur  i  tirgin  à  fall 
ìteitv  =  ci  vuole  gli  argani  per  smuo- 
orlo  :  di  poreona  molto  ostinata  o 
lolto  pigia. 

2)  andhnm  !  ghe  rreur  i  tirgin  ?  = 
limo  !  che  ci  vuole  gli  argani  ?  -  Ecci- 
imonto  a  fare  una  cosa. 

in,  8.  m,  ai'gino. 

1)  Vedi  àrgreii* 

2)  Ai'gano.  Vedi  àr^lieu* 

3)  Strettoio  :  cilindro  col  quale  il 
istaio  sti'inge  le  paste  nelle  loro  stampo. 
ina,  f.  att,  =  arginare,  ciglionare  : 
lettere  un  argine. 

)uàdQra,  s.  /".  «  ai-gi  natura  :  rojìera 
tta  por  arginare,  i  ciglioni. 
)iiiéiif  9  *  8,  m,  =  argomento. 

1)  Tutto  ciò  che  si  dice  per  provare 
verità  di  ciò  che  si  afferma. 

2)  La  cosa  di  cui  si  parla  o  si  scrive  ; 
nhnm  à  V  ùrgomeni  =  torniamo  a 
liba,  all'argomento;  a  ciò  di  cui  si 
lava  0  scriveva 


volagli  a,  e: 
ària,  N.  /.  = 
i  )  Fluidi 
terracqueo, 
pianto  0  de 
aria  eolata  : 
cortili  augu: 
in  tutti    i    s 
come  l'usa 

2)  ària  di 

3)  ària  Ih 
campagna. 

4)  ària  Vi 

5)  ària  re 

6)  ària  sii^ 

7)  slarga. 
l'aria. 

8)  tira  ìiàn 
griò's  d'aria  = 
filo  d'aria. 

9)  rèss  in  ì 
fia  due  riscon 

10)  ària  di 
dionale,  austn 
pianura  a  me; 
màrsca  =  vent- 
che  vien  dalla 
de  Tesìn  =  li 
che  spira  dall. 

11)  Atmosfo 
0  d'altri  corpi 
la  terra. 

12 1    Ar/Vo.^ 


Ari  —  '. 

16i  frr>  per  Uria  •  buttero  all'aria  : 
■<n)miiifcliaro ,  mottoro  in  dUordioe  ; 
irìi  in  ària  •  lusingare  :  di  fanciulla 
n  l'ui  si  (iroinctta  di  sposarla. 

IT)  jiierM  li  i  rubò  per  ària  -  lasciai' 
K>  cOEO  [Hir  alia ,  a  mozzo  :  non  «.'on- 
ohiudt-rlu. 

Imi  rciliì  il  mèi'Aria  -  rimanile  in 
tmiii'O  :  in  nliliandotio, 

19t  roiiip  l'aria  coni  ri  f'eugk  -  isbi- 
laiit;iar  l' aria  uol  fuoto  :  di  quando 
l'aria,  osscndo  uno  stagno  forino,  col 
fuoi'o  la  si   inetto  in  moviiucntu. 

i?Ji  iiriopì-liX  l'arili  -  faro  Bi'oijpio  ; 
)iii:lii^>^  nioniviglia,  fan'  pompa  o  coni- 

"Jll  lira  l'ina  firiìl'ària,  lira  (Iria 
etìlila  ^  v'i"'  aria  calda,  \'t:  pori(.«lo. 
Anche  lira  ària  rnlira. 

22l  tfi/Hl  ili  ària  -  tener  in  collo, 
siispcso:  tra(ti>norc  Uni  corso  suo  chci;- 
rlicssia. 

■.•Si  reilf  pìi  ària  ■  morir  nelle  liu- 
\o<c:   in  iiriKioiio. 

•Jiì    rfsri/h   Uriif  inisànlu  ■  osservi 


ari*»  «.  /".  =  aria. 

1)  Lpj  hpaKio  in  elio  si  innovo  qua- 
liin'jm,-  pezzo  ■l'oriuoln  o  altro. 

:;,  11  vano  ilio  <•  fra  le  due  lame 
il.;IIe  forWi  I-  -.imili. 

:;i  11  vano  Insciato  fra  due  cose. 
ària,  s.  f.  -  aria.T.  n.iwic.:  pezzo  ci.n- 
luto  da  un  solo. 

1 1  Arili  'le  h'ii'U  -  aria  di  baule  : 
Idia  pivlili'tta  da  un  cantante,  rlic  la 
V'iituIiIh-  iutio-lotta  in  oi;iiì  s]inrtito, 
nii'-on  li<'  inopportuna. 

2i  iirin  ile  lirarùra  »  aria  di  bravura  ; 
i[iu-lla  iK-r  la  rjualo  il  eantaiito  ]mò  dm- 
-ustiiti  ln■il]all^'  dulia  voit  h  dell'  arii' 

ci...   l"H.i,.d0. 

3i  tiriti  ih-ii-oiiipà-iim   --    aria  di-isi 

4|  ari»  iltla  tiiiii  ^  aria  d.'i  «irlietli  : 

puni'i  mono  iniiHirtante ,  o<l  allora  fili 
:i-'<:i>lratorì   iln'    voirliono    prondeii-    il 

>...r1«tt'i  li>  pi;;lianu.  i-a  Milniinal  rnii- 
■    di    .|i    '■       ■ 


tid.-r 


in.  (.1 


'  /"• 


—  «ri 

seguire  il  suono.  Motto  dolio  iaa\  sud- 
dotto  disusano  por  il  novo  indirizzo 
dell'Oliera  in  niusiea  cho  osìglia  lo  arie, 
corno  le  calialotto  e  forma  un  tutto 
coniplosso  e  unico  noi  i[ualo  mal  nì 
distìnguo  il  punto  mono  iiniioilauto  in 
confronto  agli  altri. 

ària  t  esclani.  -  aria  !  sgombra  !  via  di 
i[na  !  :  |ier  mandar  via  qualcuno  o  di 
torno  a  sé,  o  da  un  luogo. 

il  ria  n,  ariif.  ariano. 

1 1  Sei  proprio ,  seguace  della  teoria 
di  .\rìa. 

'D  Si  usa  più  comunera.  nel  llg.  nel 
senso  di  triviale,  grossolana,  ma  di  una 
trivialitii  0  rozzezza  non  soomiiagnata 
da  cattiveria  ;  ti  bcilfma  eniiie  mi 
•'iriàii  ^  bestoinniia  come  un  carrettloro. 

àrlina,  ».  /.  ■  rigo  doll'aeijua.  sti-osiin. 
troscia  ;  la  nga  clic  fa  l'acqua  correndo 
ìli  terra  0  hu  chc^ccliossia.  Hi  dico  ancbc 
ri  Alia. 

Il  I  •irianti  '  ftoi-o:  Strisele  di  su- 
di>'iuuic  sul  ci.iU'i  II  sulla  faccia  di  chi 
si  è  mal  lavato. 

ArliUcla, ».  f.  poggi'-r.  di  ftriii  =  ariaicia: 
Old  signilicato  di  aria  pesante,  i-attiva. 
aria  di  mal  tempo. 

iirit>ta,  ».  f.  dim.  di  ùria  '  aiietta. 
Il  \'onlicollo  lepKOro  o  soave. 
2|  T.  mus.  canzoncina  o  strofa  ines^ 
in  musica  :  si  dico  delia  musica  e  delle 
imrolo. 

iirli'tiiia,  s.  f.  iliiii.  ren'.fj'j.  di  itrióln, 
di  Aria  =  arictlinn. 

àrlmétlea,  ".  f.  =  aritmetica:  l'arte  di 
far  le  opomzioiii  sui  numeri. 

ìirid*,  ai/'i.  ariOHO  :  di  abitnziuno  o  di 
luogo,  elio  lia  niolfaria  o  molta  Im-c. 

iirlHlorrasiai*  >.  f.  '  arislocmzin, 

1 1  Tutto  le  famiglio  nobili  di  un  pat.'su. 
'2ì  Di  chi  non  tratta  con    inforiori  u 
sta  eijii  biro  molto  soRtonuto  :  l'i  lìuli- 
jiàlifh  per  I-I  li-m  iiriiUm-iiiia  ■  è  an- 
tipatico ]icr  la  suii   arìstxcnizia.    |>cr  la 

firistooràttch,  nfni.  -  arisMcratieo. 


irist..frntie.>  :  d.ivo  la 
..  gode  altri  |irivilegi. 


Lillà    KOV 


re.  u>ii  "ArisViiXAXtó  '.   \«i)\;v\   \*;\ 


.^M.x,  .AU     SCIOCCO 

cernerono  :  il  buffone,  od  ancho  os- 
iucooronto,  spocialmonto  nello  opi- 
li  politiche. 
I  ff'f  ci  fffNijh    (V  àrll'chìn  =  faro    il 

0  d"  arloot'hino  :  allestire  H  fuoco 
i^ndo  le  legno  grosso  por  disotto 
minuto ,  e  rendendo  così  difficilis- 
) ,  por  non  dire  impossibile  1'  ac- 
lerlo.  Fig.  :  far  come  Schizzone  che 
la  finiva  o  poi  abbozzava,  cioè  faix) 
oso  a  rovescio. 

1  Arlecchino:  gelato  o  sorbetto  di 
di  un  coloro  e  sapore.  Più  comu- 
onto  giardinièra. 

I  pari  un  àrléchin  ^  paroro  un  ar- 
hino  :  di  chi  sonza   buon  gusto  ò 
ito  a  molti  colorì  e  chiassosi. 
lina  (èrba)  *  pappagallo,  moravi- 
,  meraviglio  di  i^pagna;   amaran- 

t ricolor  •  orba  annua  che   serve 
ornamento  di  giardini  e  di  sale. 
linàda^  s.  f,  «  arlecchinata. 
I  Maniera  o  atto  di  Arlecchino. 
I  Mascherata  di  arlecchini. 

8,  f,  «=  ubbia  :  opinione  o  pensiero 
i-stizioso  0  malauguroso  ;  àthjh 
^  di  àrlìj  ■  ossero  ubbioso. 

règli  ùdnèé  ^    tra    àdòiii  Vàrlìa  = 

} ,  buttare  addosso  il  maloflzio,  la 

nra. 

8,  f,  «  armo  :  ogni  stnimento  per 

i  di  ferro  e  d' awiaio ,    fatto   por 
0  ammazzare    uomini  o    animali 

if;i.  E  por  ostonsiono  tutto  ciò  cli<' 
s('rvir(?  a  <{U('iru>«). 
h'nia  (!>'  fnnjlt  -   arnvi  .l-^    '■• 


d'argento  co 
suo  fauci.  ( 
camminaro  a 
dopli  ubl>riac 
arma,  r.  aft.  = 
che  strument 
voci. 

1)  D'opero 
servire  di  sosl 
U'cc  =  armare 

2)  Centinarc 
Tannatura  allo 

àruiaa,  agg,  - 

armi. 
ìirmftda^  s,  f,   « 

fono  militari  d 

ragguardevole  (i 
àrniaddr,  *  »,  m, 

0  nole^ia  navi 

corsa. 
àirmàdllra,  «./*.» 

che  serve  a  arma 

armatura  di  ferr 

1)  Tutto  ciò  e 
poitavano  indosi- 
sona  ;  nnnadùrc 
cida,  brillante. 

2)  Capriata,  cfl 
di  tre  travi  e  a 
triangolo  vortical 
sima  della  trava 
fervali i  nella  lui 

8)  armati  (fin  < 
reti  :   il  cìiiirrili' 
/.iiliiii^a  M'I  .vuni 


■-*)  àrm&iniolit    àrvièliiìa  •  mandor- 

3l  ìiriutinàoìa  dttra  •  mandork  dura  ; 
ili  guwio  Uscio,  durissimo  imntopginto 
di  furplliui. 

«rmàndolna,  ».  m.  =  inaadniliito,  toi- 
rouc  :  |iu»ia  iluluo  t'Oitiiiosta  per  In 
mn^gior  |>arta  dì  mntidorlo .  ridutla  a 
hodissiina  l'oosistcnza.  Anche  anuaii- 
dolalo. 

àrHmilduIéta,  ».  f.  -  semini  :  pastn  da 
niiacsti'A  Icilio  iiìccoli  noini. 

1 1  Fiui-c,  mandorla  :  fiv^io  laterale 
dfllr  calze,  a  guisa  di  rìi.-!iiuo ,  Htratto 
<<  tuugo,  e  piglia  dalla  poitta  suiiorìoiv 
del  quadi'vlett"  ;  {chìgHiriì)  e   airiva  8 

àrmàiidoléln,  ».  f.  ■  mandòla  :  Hpctic 
di  [liocolo  liuto  clic  si  suona  corno  questo 
^lnlln(?llto ,  ma  actonlato  diffcrenlc- 
nii'iito  :  ha  otlo  gruppi  dì  iuÌuuieÌc  o 
kì  distìngue  diil  iiianduliiio  poi  manico 
jiiii  l'Olio  e  |icr  la  molo  maggiore. 

àrninudiilni,  ".  m.,  =  maiiddiiio:  stru- 
nioiiti)  pili  pici-olo  dol  liuto,  ma  dolla 
cs-«i  ffjrgia. 


Il-lill 


ivi  in,  : 


:   jiollo  doli'  annelliiio  ;     iir- 
inithi  i-liiiirK  >  ai'iiu'lliiio  uiiiONO,  listato 

àriHf  ria,*  o  \na  volgami.  Armària,  *.  f.  = 
aimcnn  :  luogii  Uovo  «ino  racfìoltc  mollo 
armi.    Musc*j  darmi. 

irmlrirtì,  n.  ni.  ■"  armaiuolo  :  chi  fa'i- 
liiica  !■  vc'ndo  iumi .  lo  rahsotta  o  le 
rijiuiisi». 

ànnUtisl  '  o  )dii  volgarm.  àrniritlisl  o 
iii(-h1ìÌ)I,  k.  hi.  '  armistizio:  sos|ion- 
^ìoTio  delle  oslilitii  por  un  tem|iO  do- 
l>-i'jnÌii.ito  o  pHT  viccndnvolo  accon!"; 
lafiordo  stesso. 

ìirmoAr,  k.  m.  •  arrondio  colla  bambola, 
ti'/'  l^dlo  specchio  :  lii  tiono  per  lo  più 
udle  camiTC  da  Ietto,  e  tidvolbi  Io 
spci-i-hìo  niam.'a  i.'  al  Kuo  [loslo  si  m>'ltc 
ui[  dHipiifi  vcrd"'. 

àrmotiia,  '».(.'   ariiinniii  :  accordo  di 
Miotii.  uiiioiio  di  più  Kuoni   che  fanno 
iu-i'-mo  una  grata  impressione. 
Il  Suono  pineevulo  nll'on^uchio. 
It  .Vcurlo  di  voleri,  sentìinonti,  opi- 
nioni ;  rir  in  liiiia  iirmania  •  vivure 


iniinirh,  ' 


'fi'/- 


tilo  dì  abete  che  nel  pianoforto  o  altii 
stmuionti  a  corda  si  metto  por  rendorli 
più  sonori. 

àruiouidK,  afifj.  ■  armonioso  :  di  Ruono 
o  di  oosiv  tho  tonde  un  suono  )iiacc- 
volo  :  /('(.  riis  (le  Oi'iribiXldi  V  ira  latti 
àrmonidaa  -  la  voce  di  Garìl)aldi  eni 
molto  armoniosa. 

irmorre  il)  n.  m.  pi.  ■  gli  Armorari: 
uomo  Mtorioo  di  una  nostra  vìa  di  Sli- 
Iniio,  ehc  rìcoi-da  1<>  nostro  armi  dulia 
Lupa.  Erano  osso  corcato  da  tutta  Europa 
0  fino  dui  Saraceni.  Due  soli  armaiuoli 
noittri  in  pochi  giorni  fornirono  tanto 
da  armare  4000  cavalieri  e  il  dojipio 
di  fanti  ;  o  Milano  esibì  a  Filippo  Ilaria 
di  mantenere  stabilmente  lOUOO  cava- 
lieri ed  altrettanti  pedoni  so  lo  foBNcro 
lasciato  le  gabelle  e  i  tributi  di  ossa 
città,  libero  al  Visconti  di  volersi  a 
talento  di  ijuellc  delle  altro  città.  È  de- 
siderabile sia  mantenuto  ool  nome  della 
vi!i  il  ricoi'du  di  tanta  llorìdozza. 

àriièit,  n.  Ili,  =  arnese  :  utensìle  di  casa 
ed  anche  ferro  dol  mestiere. 

]  I  iir>i/li  4  xi'i  lìriifg  in  iir^eii  =  aver 
ago  e  filo  in  pronto  :  essere  in  jironto. 

2)  iini?^  de  ffàlfra  '  aniose  da  ga- 
loi'o  :  uomo  dì  pessima  vita. 

3|  ré  tilt  rfrlo  liiiits  rlie  me  fidi 
jìwch  =  0  tal  soggetto,  elio  poi:o  me  ne 
fido. 

Arnira,  s  f.  =  ai-nica  ;  amica  mmttitna  = 
pianUi  modìi-innie  :  atta  a  scornare  l'ìn- 
liammazione  nello  contusioni  ;  tiitiOitt 
d'Amie»  ■  tintura  d'arnica. 

iirofiìiiMA,*  s. /^  ^  arroganza:  astratto  di 
arrogante. 

àroiTRUl,  *  u'/ff.  '  orrog.-iuto:  di  persona 
a  cui  ninii'-lii  la  modestia  e  il  ris|ii-llo 
dovuto  nel  trattare  specialmente  coi  su- 
lioriori.  o  pigli  animo  a  otfcndore  o  so- 
verchiare altri  dal  mentirsi  più  forfè. 

itrol&,*r.  ffW,  =  ari'olarc:  ricevere  in- 
gaggi, asiTÌvcre  ni  moli  della   mìlì:eia. 

itrnlanifnt,  a.  m.  -  airuolamento  :  l'opo- 
raziii[i<-  doll'an'olaru. 

nrAnia,*  a.  /.  •  arom.t  :  [irofomo  pro[iri<i 
s|>eeialmente  delle  vivande  e  delle  be- 
vande 0  di  ciò  che  ad  essi  a|iparticno. 

ArouiAdck,''  a?,'/.  °  aromatico:  fatto  con 
infusione  d'aromi,  odoroso. 

Arpa,  K,  f.  •  arjia:  strumento  musirnle 
a  cordo  di  figura  triaiigolaro  che  si  sunna 
pi^zli'andoU'. 

àriiètr,"  s.  m.  -  ariieggi"!  il  suono  «iw 


sóla,  s.  /".  =  nicchio  :  involucro  pie- 
troso dei  molluschi. 

lì  Nircliia.  dei  pittori. 

2)  Fiir.  :    mii^natta.    1)1  chi  <"'  secca- 
tore iiiìportuno. 

sellài,  s.  ni.  =  arsenale  :  Il  complesso 
degli  opifici,  locali,  bacini  occoiTOuti 
por  la  costruzione  o  V  armatura  delle 
navi  da  «<uoiTa.  E  anche  fabbrica  o  de- 
posito d'armi  od  altri  oggetti  necessari 
air  armamento  dell'esercito. 

1)  Edifizio  nelle  fattorie  e  nelle  grandi 
aziende  rurali  per  custodirvi  i  legnami. 

8)  rèifh  àdòs's  l'àr-senàl  de  Vènèsia  = 
avere  indosso  Tai^senale  di  Venezia:  di 
donna  che  abbia  indosso  troppo  d'oro, 
di  gioielli,  di  vosti  o  sim. 
hènichy  s.  ///.  =  arsenico:  metallo  co- 
nosciuto specialmente  come  veleno. 

1)  Nome  generico  di  tutto  ciò  che  è 
velenoso,  od  anche  di  ciò  che  è  cattivo 
a  mangiare.  E  per  estensione  anche  di 
[»orsona  mordace,  cattiva,  maldicente. 
>ig:iAii9  «.  fit.  =  scherz.  argento:  i  da- 
mui,  i  cumquibus.  Dal  frane,  art/nif. 
sdii,  =  arco:  asta  curvata  d'abete  con 
una  canterella  per  la  quale  si  batte,  os- 
sia si  scuote  il  pelo  da  far  capi)elli,  per 
isfioccarlo  quand'  e  rappallottolato,  o 
l»er  rimescobirlo  quand'è  di  qualit/i  di- 
verse che  si  vogliono  riunire. 

1)  Anche  per  àrc/i  del  //<)s7,  dr/a 
ria  =  arcione,  arco  i|»»l  basto,  o  «lolln 
ella. 


I 


(Mia,  /' 
lira,  > 


nf/ 


i.att. 

ai'>i'"ii' 


ili' 


n   l'I  > 


ar. 


arterioso. 

art  esali,  s. 
chi  eserri) 

àrtesijìn,/7v 
poss-  tnics, 
fa  fonili  (lo 
di  triv(*lla. 

arti  bau  eh  o 
sapanca:  ca 
liera  di  leg 
ad  uso  di  1 

àrticiocàsc, 
=  carciofacc 

àrticióocli,   . 

scolymìis,    \ 
frutto   molte 
fnitto  della 
arlichaut  ;  à 
ciofo  vettaiui 
ciofo    primo 
i^ènsa  sjKhiif/i 
rata  ;    eiài   u 
carciofo;  quii 
cauip^  catti ]H 
ciofaia,  carci( 
1  )  Nomo    ( 
felina  tra(»  d< 

iirticioclièra, 
feto:   lungo  ji 

àrticiocliiii,  6' 
ticiòcch,  - 

art  io  locò  II,  >-. 
ciòccli,  --   e; 

àrticol, 

(}r|     .ji^, 
1  .    <  » 


//' 


Il  1 ■  1 1 


art 
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asa 


di  una   mercanzia,   vantandone  i 
1. 

lasidn,*  9.  /*.  "  articolazione:  giun- 
ossia  panto  dove  si  uniscono  due 
in  modo  da  potersi  piogarc  l'uno 
altro  por  oscguire  i  movimenti  della 
)n.i. 

Ia  facoltà,  l'atto  e  il  modo  di  ar- 
are; Vhà  perduil  l'art icolasinn  del 
*uce  =  ha  perduto  T articolazione  del 
LX'hio:  non  lo  può  più  articolare. 
Usta^  s,  VI,  =  articoli. sto  :  scrittore 
rticoli  per  giornale. 
iàl^  *  agg,  =  artificiale  :    contrario 
lìtui'ale.  l)i  opere  dell'arte  che  imi- 
quello   della     natura  e   possono 
?  in  tutto  0  almeno  in  parte  le  veci; 
àrft'ftcùii  =  fiori  artificiali. 
Diverso  da  ciò  elio  la  natura  im- 
i  a  produn*e  il  medesimo   etfetto  ; 
ftìtefit  arti  fidai  =  allattamento  ar- 
ale. 

ftrugh  àrtificùil  =  foco  artificiale 
.orato.  Diverse  preparazioni  di  pel- 
pirica  che  bruciano  scoppiettando. 
sa  meglio  al  plur.  fa>itgh  artificìài, 
>i,  s.  m.  =  artificio  ;  fmugh  d'arti- 
=  fuo<^hi  d'artifi<Mo,  artificiali  o  la- 
ti. Vedi  sopra. 

ìér,  if.  ///.  =  artigliere  :  soldato  di 
lieria. 

ierìa,  s.  f.  =  artiglieria  :  nome  ge- 
ro  di  tutte  lo  armi  esplodenti, 
Lse  h'  portatili. 

Nome  del  corpo  d'esoi-cito  che  usa 
}  arma  il  cannone. 
Soherz.  si  dico  delle   bottiglie  di- 
to con  ordine  in  cantina. 
I,    s.  //^  r. /*.=  artista  :  chi  esercita 
rte.  0  ha  il  genio  per  poterla  esei- 
0,  comprondei-c,  apprezzare.  Si  in- 
0  delle  arti  l>elle. 
Icàmont,  arr.  =  artisticamente; con 

ron  liuon  gusto. 
ich,  agg.  =  artistico:  che  ha  Tim- 
ta  dell'  arto  e  si  rivela   come  pro- 
gne del  genio  di  un  artista. 
[eh,    agg.   =    artritico  :   articolare  ; 
-  àrtrìtifh  =  dolori  artritici. 
Ida,  8.  f.  =  artriti  de:  mahittia  delle 
olazioni.  Si  dice  anche  artrite.* 
I9  ì*.  f,  =  spinaia,    spineto,  piiinaia, 
oto. 

.  f.  ^  cappio  :  nodo  che  presenta 
?  due  maglie  e  duo  capi  0  si  scio- 
ti rande  uno  di  questi  ca]>i. 


1)  fa  l'àsa  -  accappiare;  fermare  per 
mezzo  di  cappio. 

2)  fa  gropp  e  ttsa  Fig.  =  far  la  cam- 
pana tutta  d'un   pezzo,   faro  lo  scoppio 

e  il  baleno  a  un  tratto;  finire  una  iac- 
cenda  senza  intermissione. 
àsa,  s.  f  =  anello. 

1)  Ogni  lami  netti  di  feiTO  entro  cui 
scorre  il  bastone  del  chiavistello. 

2)  Bandella:  lama  di  feiTO  inchiodata 
orizzontalmente  nell'imposta  a  riscontro 
dell' ai'pione,  perchè  nel  suo  occhio  si 
infili  0  giri  r  ago  dell'  arpione.  Vedi 
ogricefi. 

3)  Presa:  qualunque  risalto  nel  cen- 
tro del  coperchio  0  nello  pareti  laterali 
di  un  vaso  0  in  checchessia  d'altro  per 
poterlo  prendere. 

àsa,  s,  f  =  antenna  :  legno  rotondo,  per 
lo  più  di  abete,  che  sostiene  le  vele 
dello  barche.  Anche  àntèna^  asta  9 
àstòn. 

àsa,  8.  f.  =  asse,  tavola  :  pezzo  di  legno 
segato  per  il  lungo,  più  lungo  che  largo, 
e  più  largo  che  alto  ;  «y-v  de  mercàmìa 
=  assi,  tavole  da  mercanzia  grosso  diù 
25  ai  87  contim.  ;  w.y.y  de  mha  mei'' 
càmìa  =  assi  di  mezza  mercanzia, 
grosse  dai  13  ai  24  centimetri. 

1)  tus-ì  de  imbàladòry  0  refttd  =  scùn- 
dojle,  assicoUe  da  imballatore. 

2)  à.s^  rfc  solee  =  panconcelli  :  assi 
sottili  assai  colle  quali  copronsi  le  im- 
palcature. 

3)  fisa:  quella  su  cui  in  casa  stcn- 
desi  il  cadaverc  che  deve  poi  essere  tra- 
sportato alla  chiesa  0  al  cimitero;  «7*^/^1 
in  8ii  Vàèa  =  Ixitter  capata,  morire; 
rì'.y^  in  sii  Vana  -  essere  sulhi  bara, 
morto;  rèse  à  l'à-sa  =  essere  al  verde, 
al  fine  di  checchessia. 

4)  ùAa  de  cncer  =  pedana  :  quel  pezzo 
di  legno  su  cui  si  posano  i  piedi  del 
cocchiere  ed  e  sostenuta  dai  braccetti. 

5)  tisa  dèla  càrna  =  tagliere  :  pezzo 
d'asse  gi'Ossa,  spianata  e  liscia  8\i  cui 
si  tagliano  carne,  erbe  ed  altro. 

6)  (iva  dèla  còmoda,  del  còmod.  = 
asse  del  comodino,  del  comodo.  Anche 
àm  del  càmer,  del  ccés  =  predella. 
Asse  che  copre  il  marmo  di  alcune 
latrino  per  sedervi. 

7)  à-sa  del  cicolàft  =  asse  della  cioc- 
colata :  asso  di  legno  con  sottilissimo 
orletto,  sulla  quale  si  dibatte  e  lavora 
la  pasta  di  cioccolata  calda. 


-*,  »«t*  uc  ifupresn  -  asso,  tavola  da 
stirarvi. 

12)  (ì>ia  del  telar  =  panclietta:  quella 
sulla  quale  il  tessitore  sta  .seduto  o  ap- 
poggiato. 

13)  fisa  di  formàgìtt  -  asso  delle  ca- 
eiolo  :  spccio  di  taglierino  su  cui  si  po- 
sano i  cascini,  entro  i  quali  è  il  latto 
quagliato  che  ivi  si  insala,  porche  si 
formi  in  caciuolo,  o  pensi  inclinato, 
perchè  il  siero  esca  dai  cascini  e  scoli; 
yuàrdà  éu  Vàèa  di  formàgìtt  «  guardar 
losco. 

14)  àò'a  di  pàgn  o  fie  lava  i  pàgn  = 
lavatoio:  asso  inclinata,  talora  ti^asver- 
salmonte  scanalata,  sulla  quale  si  la- 
vano i  panni. 

15)  ti^a  di  piàtt  «  i-astrolliera  :  sti'u- 
mento  di  legno  a  regoli  dove  si  tengono 
lo  stoviglie  in  cucina  a  sgrondare. 

16)  tèa  de  tàjà  fmtra  =  assa  da  ta- 
gliarci: i  calzolai,  i  saiii  o  alti'i  vi  ta- 
gliano su  pelli,  vestiti  o  altro  por  ado- 
perarli. 

17)  A^sa  di  èiipp  «  asso  dello  zuppo: 
la  poi*tano  al  collo  con  uno  spago  i  fat- 
torini per  porvi  su  lo  zuppe  da  far  co- 
lazione i  giovani  di  bottega. 

18)  àsH  de  fond  «=  pianto  :  nomo  dello 
assi  che  formano  il  complesso  del  fondo 
dello  can'ozze. 

19)  firn  dèla  cfipia  =  fondo  da  scor- 
•cro;  quella  che  nelle  gabbie  si  motto 
)  si  leva  colla  sabbia  che  si  ri  muta 
[uaiulo  è  sudicia. 

20)  riva    (lr/<i    sladrra   -   tavolone. 
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fargli  qualche  brutto  scherzo.  E  un  po' 
più  che  il  precedente  affrontare. 

8)  Assalire,  aggredire:  investire  a  viva 
forza,  anche  senza  scopo  di  rubare,  nò 
di  faro  alcun  male. 

àsàlfàmént,  s,  ?/?.  =  aggi-essione  :  Tatto 
dell'  affrontare,  dell'  aggredire. 

àsànini,  ^  ut.  assame  :  quantità  di  assi 
riunite,  di  tavole. 

àsàrd,  s.  m.  »  azzardo:  rischio  a  cui  uno 
si  espone  con  operazioni,  l'esito  delle 
quali  dipende  in  tutto  dal  caso  ;  e  lo 
oi>ei"azioni  stesse  e  il  caso  da  cui  Te- 
sito  loit)  dipende  :  più  che  ris'c  =  ri- 
schio, perchè  nel  rischio  possono  la 
juTvidenza  e  l'abilità  aver  qualche  paHc, 
neirazzaixlo  no. 

1)  giijnigh  d'àsàrd  «  giuochi  d'  az- 
zai*do  di  ventura  :  quelli  dove  non  ò 
posta  fìssa,  ma  si  mette  via,  via  a  pia- 

àsÀrdà^  r.  ad,  =  airischiare,  osai-o:  affi- 
dare all'azzardo  1'  esito  d'una  nostra 
azione. 

àsàrdàssy  r.  rifl.  =  arrischiai-si  :  meglio 
che  azzardarsi. 

àsàrdos,  m///.  =  rischioso  ;  pericoloso,  che 
non  bada  né  ai  rischi,  nò  ai  pericoli  : 
avventilo,  inconsiderato. 

à basili 9  s,  m.  =  «issassi no:  che  ha  com- 
messo 0  sta  commettendo  un  assassinio; 
usasi n  (le  strada  =  assassino  di  stiada: 
ibi  sta  alla  strada  \hm'  assaltare  i  vian- 
danti. 

à-sca,  prcp,  =  oltre,  di  più  :  od  anche 
senza,  dal  lat.  ahscjuc, 

àsràdÌHC,  agtj.  =  jiigit),  poltrone:  che 
lavora  malvobmticri. 

àscoiid(*iif  9  s.  VI.  X  ascendente  :  autorità 
••ho  uno  abbia  sull'animo  altrui  ;  potere 
di  volgere  a  modo  nostro  l'altrui  vo- 
lontà. 

A>ci*ii.HÌòii,*  X  /".  =  l'Ascensione  :  la  sa- 
lita di  <i^<sù  ('risto  al  Cielo  e  il  giorno 
in  Olii  cade  la  fo>.ta.  Vedi  Asòiisa* 

àscf^ss,'  8.  lìf.  =  as<-csso:  raccolta  di  mar- 
cia die  si  foi'ma  in  qualunque  parte  del 
i;or|»o. 

àsreta,  -v  /.  iHni.  di  ascia^  =  matiissina, 
inata«*>»otta. 

HX'ia*  •".  /'.  =  matassa. 

J  II  filo  avvolto  in  molti  giri  siil- 
l'airtilaio  e  levatone,  attorcigliandosi  il 
cnhio  ro.^i  formato  sopm  so  stesso. 

2)  A'M'ia:  filato  di  lino,  di  canap<\ 
•  li  stoppa.  Ma  non  si  dico  in  ital.  che 


I 


quando    è    greggio    o   ridotto    in   ma- 
tassa. 

3)  troìigh  V  (iJ^ria^  càiàghen  l'àsn'a 
=  trovare  il  bandolo;  trovar  modo  di 
vincere  le  difficoltà. 

4)  compì  l'ascia  =  colmare  il  sacco  : 
fare  in  checchessia  tutto  il  possibile 
con  ogni  soprabbon danza. 

6)  el  gropp  de  itlscia  =  il  iTilfello  o 
il  fustigno  della  matassa. 

6)  in  fin  0  in  eoo  de  l'à^scia  =  alla 
fin  dei  Conti,  del  fatto  :  al  tirai*  delle 
tende. 

1)  (irà  i  use  =  andare  a  far  teira  da 
cavolini:  morire. 

àsedaa  o  àsetaa,  =  acetoso:  che  sa  d'a- 
ceto. 

asodiy*  s.  m.  «=  assedio:  rassediare;  ntat 
d'àsèdi  =  stato  d'assedio:  governo  mi- 
litare per  cui  rimangono  sospese  coi-to 
liboilii  e  il  governo  ha  poteri  più  grandi. 

àseo,  s.  m,  =  aceto:  liquido  fermentato 
che  serve  a  uso  di  condimento;  lif-qna 
e  àsce  =  acqua  acctata;  àsce  di  ^quàtcr 
làder  =  aceto  dei  quattro  ladri.  È  me- 
dicinale. 

1)  nif'U  in  ràsce  pcrcròn,  contiifj 
coctimcr  e  sim.  =  acconciar  peperoni, 
fagiolini,  cetrioli  e  simili. 

2)  àsce  de  so  pc  =  aceto  di  puro  vino. 
IJ)  l'è  gràsids  rame  l'asce  Ironie,  =  è 

gemile  come  l'aceto  ;  cioè  ò  aspro,  ru- 
vido, sgarbato. 

4)  fa  sta  in  l'asce,  Fig.  =  mettere 
uno  0  averlo  in  un  calcetto  ;  farcelo 
stare,  abbatterlo,  <;onfonderlo,  atterrirlo. 

4)  r  ingiiìla  de  l'asce  -  anguillctta 
dell'aceto;  r il/rio  aceti. 

(j)  là  infima  de  l'asce  =  la  niadro  del- 
l'aceto: fondiglielo  dell'aceto  che  servo 
a  mantenerlo  e  rinforzarlo. 

7)  ìnì'tt  s'fil  bàri  de  l'asce  Fig.  =  faro 
il  pianto  di...,  levarne  il  pensiero,  re- 
jnitir  perduto:  anche  addormentare 
checchessia,  non  ne  parlar  altro. 

8)  àndà  siìl  Mrì  de  l'asce  =  andare 
in  fumo,  a  vuoto  in  nulla  ;  svanire. 

li)  niitt  i  pcnsf'r  siti  ha  ri  de  l'asce 
-  attaccare  i  pensieri  alla  campanella 
dell' us(.'io:  appiccare,  attìc(!ar  le  voglie 
all'ardiono,  por  giù  la  voglia  ed  il  de- 
siderio di  checchessia. 

10)  rasili  che  ha  ciàpaa  de  l'asce  =» 
botte  acetata. 

11)  remi  àsce  per  vin  -  render  pan 
per  focaccia. 
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forpii  qnalcho  brutto  sthorio,  E  un  po' 
pili  cho  il  pitcodoDto  afTrontaro. 

:J)  Assalii-o,  aggiedire:  investirò  a  viva 
forza,  oni'hc  tusaxa  scapo  di  niliaro,  uè 
(li  firc  alcun  male. 

n.sàlljinit'iit,  ".  »i.  =  aggressione:  l'atto 
ilcir affrontare,  dell' aj^n^di re. 

àààmm,  a  m.  ansarne  :  quantità  di  ass>J 
riunite,  di  tavole. 

àsnrd,  ».  m.  ^  azzardo:  liEchio  a  cui  uno 
HI  ('h]iODO  con  operazioni,  l'esito  dello 
quali  dipendo  in  tutto  dai  c-aso  ;  o  le 
u)>crnzioni  stesse  o  il  caso  da  euì  t'e- 
sito loi-o  diijondc:  più  ohe  rise  -  ri- 
!!<:hio.  peri-bi'>  nel  rischio  possono  la 
I>rcvid(!iiza  o  l'abilitj'i  aver  qualche  parte, 
nell'azzardo  no. 

1)  i/icnit/h  d'ù^iird  -  giuochi  d'  az- 
zardo di  ventura  :  quolli  dove  non  i' 
l'Onta  fìssa,  ma  si  motte  via,  via  a  jiin- 


àsàrdùsà,  r.  rifl,  =  arrisohiai'si  :  meglio 
l'ho  azzardarsi. 

àsàrdÒH,  ogg.  '■  rischioso  ;  pericoloso,  elio 
non  linda  né  ai  rischi,  né  ai  poiicoli  : 
avvontato,  inconsiderato. 

a^sin,  ».  m.  -  aiìsassiau  :  che  ha  com- 
messo o  sta  commettendo  un  assassinioi 
l'iimìn  de  Hnhla  -  assassino  di  strada: 
■  Ili  sta  alla  stiiula  [wr  nssaltaro  i  vian- 

à.^(.-a,  prep.  ■  oltre,  di  più  :  od  anello 
M'iiza,  dal  tat.  ahsqtte, 

àscàdtdc,  agg.  -  pigro,  poltrone:  i-te 
lavora  malvolentiei'i. 

nscpndf  ni,  ».  w.  -  asc-endonto  :  autoriti'i 
l'ho  uno  ahbia  sull'animo  altrui -,  potere 
di  volRcrc  a  modo  nosti-o  l'altnii  vo- 
lontà. 

.iNrt'iiiilòii/  "  /".  =  l'Asconsiono  :  la  sa- 
lita di  'if^ù  ''listo  al  Uiolo  0  il  gionio 
in  cui  cade  la  roti.  Vcili  Aséiisa. 

às^'i-si,'  n.  HI.  •  asi'csso;  riiccolta  di  mar- 
cia clic  si  forma  io  qualunque  parte  del 

ascèta,  »    /.  'iim.  di  àscia,  -  matassina, 

iiiaiu^M'tla. 
H^ria,  ".  f.  '^  matassa. 

1 .  Il  fil"   avvilito  in  molti   iriri  sul- 

l'aii-iilairi  e  levatone,  atton'igliàndosl  il 


quando   è    greggio   a   ridotto    in   ma- 

'A)  troàgh  l'Urna,  cAltlgìinn  l'ùsfia 
=  ti-ovaro  il  bandolo  ;  trovar  modo  di 
vincei-o  lo  difficollii. 

4)  cnm/jf  l'IlKta  =  colmare  il  sacco  : 
fare  in  checehi^sia  tutto  il  jiossìbile 
con  ogni  BO|>ral>liondanza. 

B)  el  i/ropp  de  l'ancia  '  il  rufTclto  o 
il  fustigno  della  matassa. 

6)  ùi  fin  0  in  eoo  de  l'tlnHa  =  alla 
fin  dei  conti,  del  fatto  :    al  tirai'  delle 

7)  (iril  i  use  =  andare  a  far  terni  da 


cavolin 
iisptlaa  o  às(>taa, 


acetoso 


che  s 


nsì'di,* 


II.  -  assedio:  l'assediare;  Hai 
d'ii'ifdi  '  stato  d'assedio:  governo  mi- 
litai-o  iier  cui  l'inuingouo  sospese  celio 
liboit'i  e  il  governo  ha  poteri  più  p-andi. 
lìsep,  «.  in,  '  aceto  :  liquido  ferineutnto 
che  serve  a  uso  di  condimento;  tli-'iiM 
e  tace  =  acqua  acetata;  mer.  di  ji'nìter 
litilcr  '  aceto  dei  quattro  ladri.  K  me- 
dici naie. 

I)  uiHl  in  l'iisee  prra-'''ii,  tornili, 
cocùuitr  0  sini.  =  acconciar  pe|icroni. 
fagiolini,  octrìoli  e  simili. 

2l  iitee  di  iù pr  e  aceto  di  luirii  vino. 

:j|  l'i-  ffiiiHiit cóuie  l'itsee  Irmiir.  '■  è 
gcuiile  come  l'aceto  ;  cioè  è  aspro,  ru- 
vido, sgarbato. 

4)  fil  il')  in  l'ilice,  Fig.  '  ineltere 
imo  o  averlo  in  uu  calcetto  ;  fai^-oli) 
staro,  alilinttcrlo,  confondeilo,  attcnirlo. 

4)  l' iii'jìi/la  de  l'iinec  ^  anguillella 
doll'aceto;  ribrio  aceti. 

(i)  /'i  mania  de  lYisec  -  la  madre  del- 
l'aceto: fondiglielo  dell'aceto  ilic  servo 
a  mantenerlo  e  rinforzarlo. 

7 1  Mi'il  mi  Uiri  df  l'iince  Fig.  »  faro 
il  pianto  di...,  levarne  il  pensi em ,  rc- 
putiir  pei-duto:  ancho  addonnentaro 
r  lutici  icssta,  non  ne  parlar  altro. 

5)  ùmIA  SUI  buri  de  limee  -  aiidaiT 
in  fumo,  a  vuoto  in  nulla  ;  svaniro. 

!tl  oiì-lt  i  prniiFr  iriil  bini  de  l'iu-re 
3  attan'ai'D  i  pensieri  alla  camjMiiclla 
dell'uscio:  appiccare,  altairar  lo  voglie 
all'ar<lioiio,  |K>r  giù  la  voglia  od  il  dc- 
si<lcrio  di  ehccclipssia. 

10)  riiiii/  ebe  M  riiipna  de  rimce  • 
liotic  acetata. 

II)  remi  iitee  per  vili  -  render  [laii 
[KT  focaccia. 
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l'à  àsce  =  furo  assai  ;  quanto  o  più 

unito  si   potesse    rafi;ìonovol inclito 

re  0  pi'eteiulei'O. 

"iss  àsce  =  basta ro  ;  l'c  àsce  IH  per 

tdà  Via  US  ci  ncijòsì  -  basta  lui  a 

are  innanzi  il  negozio. 

Tanto  che    bastia    abbastanza  ;  el 

mài  èerér  àsce  »  Non   sarò   mai 

3  abbastanza;  tanto  che  basti. 

Dinn  tant  che  sìa  ùAee.  (V.  Di  13), 

s.  w.  B  assognamento.  Ogni  rcn- 
issicnrata,  quadiinquo  ne  sia  la  na- 
e;  r  origine, 
y  *  r.  ait.    -   aggiudicare:   asse- 

a  uno  con  sentenza  di  tribunale 
iropriotà, 
éa,  8.  f,  ^  assemblea  :  corpo  oom- 

di  molto  persono  chiamate  a  de- 
.10  insieme  sopra  oggetti  dotormi- 
oon  potori  speciali. 
'.  m,  -  asino:  animale  da  lavoro 
)  al  cavallo  e  meno  pregiato, 
z.  0  spreg.  :  Miccio. 
Fig.  :  uomo  ignorante,  senza  edu- 
le ;  Ve  Oli  asen  »  ò  un  asino  ; 
càlAaa  e  veétn  -  asino  cahsato  e 
)>  ;  tòceh  d'on  Haen  -  pezzo  d*a- 
lo  stosso  che  asino,  ma  con  più  forza. 
'ifffi  rtisen  due  rmiìr  el  pàdroft  - 

l'asino   dove  vuole  il  padrone  : 
oì>bligati   a   faro  ;    faro   sonza 

laro  se  sìa  giusto  o  no  quel  che 

ti  (comandato.    —   l>aeiar  bncvr. 


facilissima  a  fars 
far  eroderò  di  qui 

9)  (jUe  n'r  tàftf> 
Nì^ja  =  son  molti 
Mii^litUio  :   di    chi 
sia  ({uoUa   asserita 
possibilità  cho   alt 
mili. 

10)  fa  Vàsm  = 
il  locchino,    0    il 
scioccamente,  ma  ( 
0  sonza  sugo.    An( 
amoreggiare. 

11)  tseii  éàlrddei 
onagro. 

12)  tisen  grand  i 
a  asino  grande,  gros 
sona  grassa,  ma  ign 

Asénsa  {}%  »  TAscon 
Gesù  Cristo  al  cielo 
cade  la  festa. 

1)  se  pifiiùr  el  di 
quaranta  dì  no  srt/ti 
il  giorno  dell' Ascet 
altri  quaranta  giorni 

àsentd)  r.  att.  >  accor 
taa  *  darò  por  corto 

àsentàssy  <>.  ri//.  «  as 
sento,  andar  lontano. 

àHèrby  agg,  «  acerbo,  ii 
turo.  Proprio  dolio  fr 
hràfjììa  às^rba  -  me 
1)  Fig.  :  «li    Oirni 


a$« 
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gì  ietta  (li  filo  motallico  nella  quale  en- 
tra uu  piccolo  uncino  dello  stosso  lilo, 
il  ganghero,  e  serve  con  esso  a  riunire 
lo  due  pai-ti  dell'abito  a  cui  sono  attac- 
cati in  corrispondenza  l'uno  dell'altro. 
So  Tìitièta  è  fatta  di  filo  di  cotone,  di 
seta  o  refe,  si  dice  maglietta.  Si  dico  anche 
gangherini  e  la  sola  àsètii  gangherella. 
2)  lasà  coi  àsi'tt  e  rùmpin  =  aggaii- 
glioraro  o  inganghoraro. 

8)  Piegatollo :  ogni  pezzetto  di  fciro 
piegato  e  che  conficcasi  nei  lavori  per 
legatura,  o  sostegno,  o  guida. 

àsèta^  s,  f.  ^'*'"-  ^li  àsa  =  assorella,  as- 
sicella, assicina. 

àsètiii  s,  m,  àsèt ina,  s,  f,  =  assorellino, 
assordi  ina. 

àisètinocà,  8.    ni.  =   assoroUinuccio. 

2\sHt,  s.  /".  pL  »  lo  nacchere;  duo  assi- 
colle  levigate,  delle  quali  Tuna  messa 
fi-a  l'indice  e  il  medio,  l'alti-a  fra  que- 
sto e  l'anulare,  si  suonano  scotendo  la 
mano. 

1  )  Tavolette  :  quello  fra  cui  gli  scola- 
retti stringono  i  li])ri  da  pollare  a  scuola. 

àsevèe,  s,  m.  =  acetaro,  acotaio:  fabbri- 
catore e  venditore  d'aceto.  Disusa. 

àsfàlf,  ♦  s,  m,  =  asfalto:  sostanza  mi- 
ne i-alo  molto  fusibile  che  ora  serve  a 
far  pavimenti. 

rtsfisla,  ♦  s. /*.  =  asfissia:  cessazione  tem- 
poranea del  senso  e  d'ogni  moto  vitale, 
prodotto  speciabnente  da  soffocazione. 

sisfisiaa,  ♦  a(f(f.  =  asfissiato,  asfittico  : 
colto  da  asfissia. 

AsflHÌàs.s,  *  r,  ri/I.  =  morire  volontaria- 
HK'ntc  ])er  asfissia,  accendendo  un  ì)ra- 
cncre  di  carbone  in  un  ambiente  chiuso. 

àsiciirà,  *  r.  att.   =  asserire,  assicumre. 

1)  Affermare  con  sicurezza,  con  as- 
severanza ;  te  (tsìcilri  che  7  mccva 
nò  =  ti  assicuro  che  non  lo  sapeva. 

2)  A.ssicuraro:  dai-o  una  cosa  por 
'*oi*ta;  re  à.sicùri  che  7  temp  ci  cinn- 
hìàrà  =  v'assi(niro  che  il  tempo  muterà. 

3)  Mettere  al  sicuro,  fuor  di  pericolo  ; 
fl^hoo  ùsiciiraa  on  tòcch  de  pan  àia 
iftìn  fa  ìli  il  in  =  ho  assicurato  il  pano 
alla  mia  famiglia. 

4)  T.  comm.  :  à'ìiciirà  (ma  casa,  f/n 
fòmlo,  on  viàf/àstn  =  assicurare  una 
<asa,  un  fondo,  un  magazzino  :  obbli- 
gai-si  a  risarcire  i  danni  e  lo  avarie  a 
cui  può  andar  .soggetta,  in  corrispettivo 
di  un  promio  che  si  paga  dal  pi*oi)rie- 
tario.  Si  dice  cosi  della  parto  che  paga 


il  premio,  come    di    (luclla   che  lo  ri- 
covo. 

5)  à^siciirà  pìicch,  lèteTy  (iàìiee  -  as- 
siemare plichi,  lettore,  sommo:  spedirlo 
con  celle  formalità  postali  che  rendono 
più  certo  il  recapito. 
àsiciiràsidn,  «.  /*.  =  assicurazione  :  l'assi- 
curare e  l'ossero  assicurato. 

1)  Contratto  |)er  cui  si  assicura  uno 
.stabile,  uu  capitalo,  e  sim.  V.  àsi- 
cilrà  4). 

iisicilràss,  ♦  V,  ri/L  =  assicurarsi. 

1  )  Acquistare  la  certezza  di  una  (;osa  ; 
soni  règniiu  per  ìusieiiràmm  se  Vv  rì- 
ran  =  sono  venuto  per  assicurai'mi  so 
è  arrivato. 

2)  Fare  una  assicui-aziono. 

asilo,  *  s.  m.  -  asilo,  l'asilo  :  gli  asili 
infantili. 

àsi  Ilaria,  *  s.  f.  =  asinaggine  :  ignorati  za 
grande,  mancanza  di  educazione  e  anche 
fatto  che  la  dimostra;  Ve  mi  ùmm  ce- 
lebre per  là  éóa  àsinàrta  =  ò  un  uomo 
celebre  per  la  sua  asinaggine.  Anche 
asineria. 

àsióiì.  *»./*.=  azione. 

1)  L'agire  ;  òìia  bona  àéión  =  una 
buona  azione. 

2)  Ognuna  delle  parti  uguali  in  cui 
ò  diviso  il  capitale  di  una  società,  o 
il  titolo  che  rappresenta  ognuna  di  que- 
sto parti. 

3)  el  m'ha  faa  on'à.sión  =  ha  com- 
messo contro  di  me  un'azione  cattiva. 

]\sloiiista,  *  s,  m.  =  azionista  :  posses- 
sore di  una  o  più  azioni  di  qualche  società. 

àsisi,  .V.  f.  Nella  frase  cort  d'àsisi  = 
corto  d'assise,  le  assise:  tribunale  che 
giudica  coir  intervento  dei  giui-ati.  Voi- 
garm  e  per  scherzo:  là  cort  di  scisgrer. 

àsist,  *  V.  ali.  =  assistere  :  star  vicino 
ad  uno  por  aiutarlo  in  qualche  sua  ope- 
razione 0  bisogno,  specialmente  in  caso 
di  malattia. 

àsistcìisa,  *  8.  f,  =  assistenza  :  special- 
mente nel  significato  di  aiuto  ;  Ve  on 
niàlaa  che  el  f/'hà  bisògn  (Vana  (fran 
àsi>stcnsa  =  ù  un  ammalato  che  ha  bi- 
sogno di  grandissima  assistenza. 

àsistéut,  *  8.  m.  =  assistente:  di  alcuni 
servigi  e  uffici  speciali. 

asma,  *  s,  f.  =  asma  :  malattia  del  petto 
che  cagiona  difficoltii  di  respiro. 

1)  fa  rcf/nl  Vàsvia  =  far  venir  l'a- 
sma, l'affanno  :  di  ciò  che  cagiona  mo- 
lestia,   noia,  opi)rcssiono. 
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1)  aspa  (le  fiUittda  =  guindolo:  spe- 
cie di  ai'colaio  orizzontalo.  Aspo  elio  si 
adopera  nella  tiattura  i^ev  avvolgervi 
il  filo  eho  si  tiae  dai  bozzoli. 

2)  à.^pa  del  àilee  -  aspo  :  grosso  e 
corto  cilindro  sul  quale  il  candelaio 
annaspa  lo  stoppino  cho  esco  dalla  fi- 
liera. 

àspàrt,  at^.  »  in  disparte,  a  parte^  ap- 
partatamente ;  hoo  nM^  àèpdrt  i  pòmm 
per  el  disnà  =  ho  mosso  da  parte  i 
pomi  per  il  pranzo. 

1)  Eccezion  fatta  di...;  àspart  quìj 
drla  tda  cà,  hin  pt^rànea  vilàn  tutti  i 
vesìn  dèla  pòrta  =  occezion  fatta  dei  tuoi 
di  casa,  son  pur  villani  i  nostri  casi- 
gliani. 

àspéra,  s,  /*.  =  aspiera,  fattorina,  vol- 
tatrice,  giratora,  menanna  :  ragazza  cho 
mette  in  giro  Taspo  su  cui  si  innaspa 
la  seta  noi  trai'la. 

àspérg'es,  s,  m,  =  asperges:  voce  latina 
u.sata  per  aspei*sono  :  arredo  sacro  con 
cui  il  prete  dà   l'acqua  benedetta. 

1)  che  '/  Signor  te  benedica  coni 
VàspèrgeA  dèla  pìèa  »  detto  volgare  per 
«hi  seccca  importuno  o  si  vuol  man- 
dar via. 

àspéf a,  8,  f,  dim.  di  aspa  »  annaspino, 
aspino:  piccolo  annaspo. 

àspèlÀtiva^  *  «.  /*.  »  aspettativa. 

1)  L'aspettare;  per  l'Ole  lo  de  Vérdi 
ffU'rra  òna  gran  àspètùtìea  =  por  ro- 
teilo di  Verdi  c'era  grande  aspettativa. 

2)  Stato  di  un  pubblico  impiotato 
dispensato  per  qualche  tempo  dall'uf- 
ficio p(H'  osservi  poi  richiamato. 

àspètt,  *  s.  m.  =  a.spotto. 

l  )  Viso,  figura  :  anche  apparenza  di 
una  persona  ;  el  giurerà  Vààpèti  d'on 
rerrelec  ^  all'apparenza  pareva  un  sa- 
lumiiTO. 

2J  L'attendere;  àula  d'à.^pvtt  «  sala 
d'aspotto. 

3)  àspètt,  (piàrt  d'diipètt.  T.  mus.  =» 
a<potto,  pausa:  quei  segni  musicali  che 
fanno  arrestare  il  suono  per  una  o  più 
battuto,  per  mozza  battuta  o  per  una 
semiminima.  Il  sogno  che'  fa  sospen- 
dere il  suono  per  una  croma  dicesi 
respir. 

ikspirà^  r.  att.  »  aspirare  :  desiderare  vi- 
vamente una  cosa  e  adoperarsi  per  con- 
seguirla. 

àsffaBS,  e  mono  volgami.  :  squàs  =  quasi. 
Vedi  il  più  moderno  quftsL 


àss,  8.  m.  '  asso:  fra  lo  carte  da  giuoco 
quella  che  porta  un  sol  punto. 

1)  vèss  à  l'àéé  «  fig.  essere  all'ul- 
timo quattrino. 

2)  mdgher  còme  Và^s  de  piceJi  =  al- 
lampanato, secco  allampanato;  magris- 
simo. 

3)  Hice  0  èUlt  8bris  o  àècch  o  biòtt 
còme  Vaèà  de  piceli  =  sbricio  come  l'asso 
di  picche:  coi  panni  strappati. 

4)  I  bambini  :  si  chiamano  così  i  due 
assi  al  giuoco  della  tavola  reale  in- 
voco di  Ambassi. 

asta,  8.  f.  B  asta. 

1)  i  tLàl  déla  mceuja  «  gambe  dello 
molle. 

2)  à.^ta  del  foìttànìn  «  asta  del  fon- 
tanile :  la  parte  del  fontanile  che  ricove 
lo  scolo  di  quella  parte  dove  si  raduna 
l'acqua. 

3)  tL^ta  del  pèììdol  =  verga  del  pen- 
dolo :  che  in  basso  è  aggravato  dalla  lente. 

4)  tLHa  del  temp  -  lancetta  del  tempo: 
quella  cho  negli  orologi  si  sposta  da 
destra  a  sinistra  o  viceversa  per  rogo- 
laro  il  moto  0  troppo  lento  o  troppo 
accelerato  della  molla. 

3)  tata  del  hilancèr  -  asta  della  bi- 
lancia: verghetta  d'acciaio  nel  mecca- 
nismo dell'orologio, 
àsta^  8.  /*.  =  asta,  incanto,  asta  pubblica  : 
vendita  per  mezzo  di  pubblico  incanto. 
1)  digh  A  Và^ta  =  dirci,  diro  all'asta. 
asta,  8.  f,  =  asta  :  linea  retta. 

1)  i  A.U  =  le  aste,  i  fuscellini  :  quello 
lineo  oblique  e  parallele,  le  une  accanto 
alle  alti'o,  che  sono  il  primo  esercizio 
di  chi  impara  a  scrivere  ;  fa  i  tLH  - 
asteggiare:  fai'O  aste  por  esercitare  la 
mano  imparando  a  scrivere;  rèà,^  ai 
AH  =  essere  all'asteggio,  ai  fuscellini. 

2)  le  ò/ia  bèl'à.^tn  «  è  una  bell'asta. 
D'uomo  0  di  donna:  di  bolla  presenza, 
ritto  sulla  persona,  d'alta  statura. 

3)  Mazza:  bacchetta  di  legno  più 
grossa  la  quale  in  alcuni  panieri  dà  for- 
tezza a  tutto  l'intrecci  amento.  Si  usa 
al   plurale. 

4)  Antenna:  legno  rotondo,  per  lo 
più  di  abete,  che  sostiene  le  vele  dello 
barche. 

5)  AHa  del  mòre  =  guardia:  quella 
parte  del  morao  che  non  va  in  bocca 
al  cavallo. 

astanteria,  8,   f,    -    residenza:    stanza 
dogli  astanti. 
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,sU-K,      -.  "'.   -  n-k-y 

.;    rnstoggiare. 

Bojira  di  8P,  a  iiroinio  carico;  àitìmfiS 

L;irir.ii;;.  ,.  nf.  -    u-l 

ii.'rsì:   non  far 

•ina  illésa  =  accollarsi    una  «pesa. 
Àsflnta  H'i,  =  t'Assunta. 

■l.Uo  il  diritto  II 

,1   rimilo  di  fiiro. 

Il  La  Madonna  assunta  lo  ciclo. 

1  ,  Si  .lieo  d.U'esor,- 

zio  di  diriHi  1.0- 
i.;ne  a  pabblici 

2|  La  fosla  dell' Assunziona  o  il  giorno 

litiH  P  aflli»   i,iU-tOLJi.i. 

in  cui  si  colobm. 

iilTiin. 

&;flr,  a^g.  =  Miumi:  aggiuuto  di  coloro 

\sìi,-  ».   ,».  =  rtrtHn:dis| 

.'tii.  0  ita  contro 

pili  pipno   del   celeste,  più   uhiaro  dd 

IH^^onc  ;..,-  Il    -iispia. 

10  ctie  ai  provi 

turchino.  Coioi-e  simile  a  quello  del  oiel 

1  '  V 1»  ■.>'". 

11  li  coloL'o  aznuTO;  dàiih    fàtiir  à 
r&mid  =  dar  l'azzurro  aU'aniido. 

«;::='-"-" 

ii'astti  laterale 

2)  Soat.  Tixi-ohiQotto  :  matarìa  di  co- 
lor torohino,  ohe,  mischiata  coli' amido, 

.;iii.(;,.;^i.    ...  /;  -  n-i 

leazn:    astilttto 

ò  usata  dalle  stiratore  afiinchè  lo  liinii- 

ai  .-t,n..,....lk^,-Mlo! 

ìia  II  giare  e  d'ol- 

Rherìo  piglino  una  loggori^imn   tinta 

iii^iBBO  ftlpoatw 

àsflrd,  •  s.  TU.  ^  assurdo:    oho   iovolca 

olinone,  (ilgianii 

tontraddizione;    la   cui    falsità   è  ovi- 

Olito  0  montauo 

dento:    n  àSHrd  prethut   i-hù  ùl  fiìqa 
rSld  in  cfei  mes  ci»  di<-4mbir  •  è  va- 

uccello  razzoli!' 

'iiin  de  montila 

't:!t:T'..-:...r": 

l'i   nslrakan,  di 

iiliicnn,  ■  (m-  --  attaccato,    aderento.  Si 

.:;.,.  |.iM  -!„  ,- .  liiraa.    ^  _                   • 

■fi>t.ion-imin:  et  u-)Jm-  Srliìa- 
il    impili)   Sc|iia]ian'lli   i''  iiii" 


,11 

"  '"'■7!;, 

=  vicino,  [irps'.o; 
■?  Elilìi  'fli/rrl, 

=  dove  aliit,'»  il 

"■'■'  "*-i"" 

alla  cUiosrt   dL.l 

,lt 

'  rminoll') 

l.ìcculUiinn>-i- 

por   assi cu 

nre  il  itim  dii 

Al 

."' 

Vedi 

Hllm. 

Disusa    sciii|rtv 
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u"  Oli"' '"''vii  mi 

,  ll;lij.  =   attclit 
I  Chi   r»  il  pi'o 


afe 


àteo,  *  aijg,  =  ateo:  cho  noga  resistenza 
di  Dio. 

àtèrg'à  *,  r.  alt.  =  attergare  :  scrivere  a 
t»M«j:o  a  un  ricorso  la  decisione  o  alti'o. 

àtèrsaa,  '  x.  w.  =  decisione,  rescritto: 
«'io  che  si  scrivo  a  tergo  a  un  ricorso. 

atèsa,*  .V.  f.  =  attesa,  aspettazione  ;  in 
àtèsa  di  so  ònlhi,  d'òfta  ri^pòHa  =  in 
attesa  dei  suoi  ordini  di  una  risposti. 

àtcstaa,  s.  m.  =  attestato;  scritto  che 
si  rilascia  per  attestare  un  fatto  a  ri- 
chiesta di  chi  v'abbia  interesse  per  uso 
privato  0  [)ubbIico. 

àtilaa,  *  off(^.  =  aderente;  reHii  àtilaa 
vestito  aderente. 

atini,  ♦  8,  IH.  =  l)aleno;  fa  qiieicàst^  in 
(fon  fitn/i.  =  far  qualche  cosa  in  uu 
baleno,  in  un  istante.  Anche  attimo, 
istinto. 

àtitfidiii,  *  s  f.  '  attitudine  :  il  possesso 
dello  qualità  richieste  per  una  data 
operazione^  esercizio,  ecc.  Di  scienze  o 
di  arti  meglio  :  disposizione. 

àtiv,*a////.  =  attivo:  che  ha  molta  attività. 

1)  rirb  àtìr  =  verbo  attivo. 

J)  l'àtìr  don  hiUìnc  =>  l'attivo  di  un 

bilancio:  l'entrata.  Di  un    patrimonio, 

i  beni  e  i  crediti.  Contrailo  di    pàsiv 

=  passivo. 

.*>)  cita  (dira  =  vita  attiva  :  che  tiene 
il  corpo  in  continuo  esercizio;  fu  riUt 
iitìra  '  far  vita  attiva  :  contrario  di 
vita  sedentaria. 

ài  iva,  r.  ntt.  =  attuare:  mettere  in  at- 
tività, in  atto. 

àtivitaa,  #.  f  -  attività:  stato  di  cosa 
«he  agisce,  fa  l'opeitizione  cui  è  de- 
stinata. 

1)  azione  intensa  e  continua;  iati- 
ritna  de  qwlVòmm  lì'  Mrùordimìrin 
l'attività  di  quell'uomo  è  straordinaria. 

2)  Di  pubblici  impiegati,  il  contrario 
di  disponibilità. 

iS)  Partite  di  cui  si  compone  l'attivo. 

4)  inHt  in  àtiritaa  ~  mettere  in  a- 
zioue.  in  opera  :  adoperare,  mettere  ad 
effetto. 

5)  ri'ss  f te  ara  de  àliritan  «  essere 
fuori  d'iLso:  non  essere  più  adoperato. 

aitlAnte,  *  s.  m.  =  atlante  :  serie  di  carte 
geogi-afiche  riunite  in   un  volume. 

àto,  s.  m.  =  Atto.  Vedi  àtt. 

àtór,  s.  m.  =  attore  :  chi  fa  professione 
di  retMtare  sul  teatro. 

atonia,  prqì,  =  attorno,  in  giro,  in  volta, 
ali' ingiro. 
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1)  amia  àtòrìia  =  andare  attorno  : 
qua  0  là,  in  varii  luoghi. 

2)  fÙHs  porta  àtòrna  Fig.  =  farsi  faro 
i  gazzettini  :  far  paiiai'o  di  se  ,  faisi 
censurare. 

àtòrno,  prep,  lo  stesso  cho  àtdrna.  Vedi 
sopra. 

atra,  nella  frase  dà  atra,  =  dar  retta: 
ascoltare.  Il  nostro  modo  è  forse  con- 
trazione di  dà  àffcòlt  on  trùtt. 

àtràtira,  *  s,  f.  =  aUettativa  :  forza  d'al- 
lottare ;  i  vàcdnA  gltan  tanti  àtràtlc  = 
le  vacanze  hanno  molte  allettative. 
Poco  popolare. 

àtrèss,  8.  m.  =  atti'ozzo.  Usato  comun. 
nel  plurale  :  tutti  gli  oggetti  occorrenti 
per  allestire  una  nave,  o  por  l'  uso  di 
una  fabbrica  o  d'una  bottega. 

àt resista,  8,  m.  »  attrezzario. 

àtri  bili,  V.  att.  »  attribuire  :  affermare 
che  una  cosa  sia  la  cagione  di  un'altra; 
el  me  mal  de  yòla  VatribiilH  ài  cala 
de  l'altra  èira  =  il  mio  mal  di  gola 
l'attribuisco  al  caldo  dell'altra  sera. 

àtrìce,  *  8,  f,  =  attrii.'o.  Femm.  di  attore  : 
che  fa  professione  di  recitire  sul  teatro. 

àtiiàlitaa,  *  8.  f.  -  attualità,  astr.  di 
attuale.  E  anche  le  cose  del  giorno  : 
quelle  di  cui  tutti  parlano. 

àtt,  8.  in,  s  atto  :  azione  per  cui  si  ma- 
nifesta una  qualità  o  disposiziono  del- 
l'animo ;  alt  de  sapèrbiay  de  eoràgif  e 
8Ìm.  =  atto  di  superbia,  di  coraggio  e 
sim.  Quindi  àtt  de  fed,  de  spei'ànsa^ 
de  coiitrisiòn  =  atto  di  fede ,  di  spe- 
ranza ,  di  contrizione  :  nel  senso  cri- 
stiano, le  formolo  o  lo  proghiere  in  cui 
sono  espressi  quei  sentìmenti. 

1)  fa  àtt  de  lìrcscnèa  =  fare  atto  di 
presenza. 

2)  insti  Tato  =  suiratto,  nelP  atto,  subito. 

3)  i  àtt  =  gli  atti  :  le  scritture  che 
si  presentano  dai  litiganti  in  Tribunale, 
e  anche  tutta  la  raccolta  dei  documenti 
relativi  a  una  causa.  Il  processo. 

4)  fa  i  àtt  =  fare  gli  atti  :  citare, 
chiamare  in  giudizio. 

5)  àtt  d'àeùsa  »  atto  d'accusa  :  atto 
con  cui  il  Tubblico-Ministero  apre  il 
giudizio  penale. 

6)  Le  parti  in  cui  si  divide  un'azione 
drammatica,  o  raelodi-ammatica ,  o  co- 
reografica. 

àiig'iirà^^  r.  att.  =  augurare:  faro  auguri. 
àiii^aràss,  *  r,  rifl.    =   augurarsi  :   augu- 
rare a  se. 


t.    =    aumento,    accresci- 
•laziono,  di  stii)ondio,  di 

<itt.  f  ìntrans.  =  accro- 
><'oi-.si  ;  ci  padròn  el  (jhà 
</('  fa  =  il  padrone  gli 
voi'o ,  il  da  £ai'e  ;  là  san 
>  àihnéiUa  (le  pes  -  il  salo 
e  roseo  di  poso.  Si  usa 
unomonto  crèss. 
.  =  aureola:  corchiotto  o 
iTì  cho  si  vode  nelle  pit- 
illa  tosta  dei  santi. 

=   aurora  :   V  alba ,   ma 
3  sta   per  afTaociaiiii   al- 

cielo  comincia  a  colorii'si. 
lorcàl  e  aurora  boreale  : 
rrna  di  nubi  o  vapori  lu- 
ilunde  nel  cielo,  di  notte, 

«►  mono  vivi,  ed  è  fitì- 

lììi  sottentrìonali. 

.  aut  :   boro   o  affogare. 

0  sì  0  no;  0  una  cosa  o 

1  un  modo  o  nolP  altro  : 
ato  dalla  neoossitA  a  fare 
<  (^volo,  perche  il  non  farla 

danno  mnggioi'o. 

ou  sìfol  ò  on  fiiìiU  «  0 
•In,  0  Cesare  o  niente: 

Ili  intondo  di  conseguire 
i  |»ordoro  il  tutto. 
-  autore  :  quello   cho  ha 
lì  cui  si    parhi .  ma  solo 


I 


I 


I 


a  musica  è  una  autorità. 
2)  i  àìitoritaa  =>  lo  autori! 

iìciali  pubblici    invoitito   del 

tutelare  la  roba  e  la  sicurez: 
àtitùn,  ^.  ///.  =  autunno  :  una  de 

stagiimi  dell'anno,  elio  comii 

la  mota  di  sottombi-e. 
Àiitiinin,  s.  ni,  dim.  di  àfituii 

nino  :  fra  noi  n nella  stagione  te 

corro  dal  1  aJ  21  dicembre  i: 
à?ànS)  s.  m.  -  avanzo. 

1)  Quel  cho  avanza  ;  àctnè  o 
rilievi  di  Troia. 

2)  Quel  che  uno  avanza  ;  fn 
*  avanzare  :  far  risparmi ,  m 
parte. 

3)  T.  matem.  Il  residuo  dol 
zione  e  della  divisiono. 

àrànsàmènt)  *  s,  m,  «  avans 
passaggio  a  un  grado  supoi 
pubblici  impieghi.  Si  dico  an( 
mosidn^  "  pi-omoziono. 

àvàntàcC)  s,  m.  -  vantagu:io. 

1)  Quel  ohe  si  ha  di  più  de 
sopra  più. 

2)  Assicella  rettangola,  che 
compositore  di  cai'atteri  por  tra 
le  righe  sul  compositoio. 

aranti I  esclam,  »  avanti!    Si 
a  chi  picchia  sull'uscio  socchiiu 
dire  passato  : 
avanti  do....  =  prima  di....  :  prii 
avanti,  arr.  =  avanti  ;  W-vv  <tn\ 


1,.. 


ara 


-so- 


ave 


o^qì  altro  scutimoato.  È  uno  dei  sotto 
peccati  capitali. 

]  )  crèpa  l'ùpùrlsiu  =  muoia  V  avari- 
zia: lo  dice  schorzosainento  chi  si  ri- 
solve a  faro  una  spesa  por  lo  più  non 
t?i*ande. 

à  Tarò  II,  *  s,  m.  accresc.  di  àvàr  =  ava- 
rone  :  contieno  un  po'  Tintonziono  di- 
sprej^iativa. 

àràriÌMiCy  *  s,  m,  dini.  di  àvàr  =  ava- 
r  uccio. 

ave,  àvèg^li,  r.  alt.  -  avcro,  possederò: 
rcjjjro  <iualunquo  complenionto  che  si- 
f^hìilichi  uno  stato,  condizione,  modalitTi, 
facoltà  del  soggetto.  Vedi  vègrh,  cho  e 
la  forma  usata  più  coinunonicnto. 

àTedfliI,  a////.  =  avveduto ,  accorto  :  che 
hii  sagacia,  avvedutezza. 

àvegrhj  ''•  cktt.  =  contenere  ;  glie  di  piani 
ehe  (pian  òna  farsa  medicinàl  e  aro- 
màtica =  alcune  pianto  contengono  una 
virtù  medicinale  e  aromatica. 

àvegrnì  (per  V)  =  por  l'avvenire  :  d'ora 
in  poi. 

àrelènà^  r.  alt,  =  avvelenare:  far  mo- 
rire di  veleno.  Voce  eletta  per  veleuà. 

Avemàrìa,  a,  f,  =  Avemmaria  o  Ave 
Malia  :  pregliìera  alla  ^Lidonna  detta 
anche  Salutazione  Angelica. 

1)  L'om  della  mattina  e  della  sera 
in  cui  suona  la  campana  cho  invita  i 
fodoli  a  quella  proghiera. 

"D  à remar tj  =  fVfQmSkVÌo'.  lo  pallottoline 
più  piccolo  della  corona  del  Rosario. 

3)  àrcmàrìa  infilsàfla  Fig.  =  A  ve- 
ni \ria  infilzata:  quietino,  monachino, 
ipo<-ntino;  anche  viso  di  stecco. 

àvoniménf^*  s.  vi,  =  avvenimento  :  cosa 
«:h«>  avvenga,  ma  per  lo  più  di  qualche 
importanza;  fatto  degn^  di  essere  ri- 
cordato. 

1)  Si  dice  ironicameute ,  a  cui  altri 
••reda  di  voler  dar  (jualohe  peso  ;  in- 
sò/na,  inctfù  hòo  minga  niùngiaa  à 
f-Dtih'òn  —  l'i'  un  àrenimrnl  =  insomma, 
o;^gi  non  ho  mangiato  a  colazione  — 
caspiterina  I  cho  avvenimento  ! 

àvcniro  d')  *  s,  in.  l'avvenire:  contrario 
di  :  il  pr(»sonte  ;  ciò  cho  ha  a  venire,  il 
futuro. 

à>vntisi,  *  .•*.  ///.  =  avventizio  :  cho  vien 
di  fuori,  non  appjirtieno  alluog),  vi  si 
trova,  vi  si  agi^iungo  per  caso  :  detto 
Kp<?cialmonto  da  chi  ticn  bottcgi  per 
indicare  quelli  dio  non  sou)  gli  av- 
ventori. 


àveulór,  s.  m.  =  avvcntoro  :  che  aìù- 
tualmonte  si  provvedo  in  una  bottega 
del  genero  cho  vi  si  smercia  ;  on  bon 
(tpcnfòr  a  un  buon  avventore  :  che  com- 
pm  molto  ed  è  puntuale  nel  pagare.  Si 
dico  anche:  bottegaio. 

à verbi,  *  s.  m,  -  avverbio.  T.  di  gramm. 
Una  dello  parti  del  discorso. 

avere,  *  s.  m,  =  avere:  nel  libro  dei 
mercanti  corrispettivo  al  dare.  La  i)ai*to 
dove  sono  notato  tutto  lo  partite  di 
credito. 

àversàri,  *  s,  m.  -  avversario  :  in  una 
disputa,  in  una  lite,  e  anche  nel  giuoco. 
Ognuna  delle  pai1:i  rispetto  all'altra. 

àvèrsion,  s.  f,  =  avversione  :  disposi- 
ziono dell'animo  verso  cose  o  persone 
per  cui  ci  sentiamo  come  spinti  a  fug- 
girle. Opposto  di  inclinazione,  voglia  o 
più  forte  che  antipatia  ;  mi  g'hoo 
pròpi  (wcèrHòn  per  i  bosìj  =  io  ho 
davvero  avvereione  per  le  bugie. 

àvért,  agy,  =  aperto:  contrario  di  sàraa 
=  chiuso.  Detto  di  porto,  finestre,  case, 
appartamenti,  stanze,  cassette,  bauli, 
ec<;.  Ed  anche  quando  i  battenti  acco- 
stino, ma  non  sia  girata  la  chiave. 

1  )  ària  (ìrèrta  =  aria  aperta  :  luoghi 
non  cinti  da  muri,  né  ingombri  di  case, 
B)  lètcra  cìrèrla,  piicch  àvèrl  =  lettera, 
pacco  aperto  :  non  sigillati. 

3)  ferula^  piaga  avèrta  =  ferita,  piaga 
apei-ta  :  non  cicatrizzata. 

-i)  cilnt  àvèrl  -  conto  aperto:  conto 
al  quale  via,  via  si  aggiungono  nuovo 
partito. 

5)  veMii  àvèrt  =  vestito  aporto  :  di- 
viso sul  petto  fino  alla  cintura,  e  an- 
che fino  ai  piedi,  senza  bottoni,  nò 
fibbie. 

6)  tcgnì  àrèrl  botèga  =  tenore  aporta 
bottega  :  tirare  innanzi  un  traffico. 

7)  tcgnì  àvert^  rà.s'.s^  sta  àrèrl  =  te- 
nore aporto,  ossero,  stare  aporto  :  di 
l)0ttegho,  gallerie,  uffizi  pubblii;i  e  sim. 
parlandosi  dei  giorni  e  dello  ore  in  cui 
vi  è  ammesso  il  pubblico. 

8)  legni  i  (enea  (irèrt  =  tcn(M"  gli 
occhi  aperti  :  star  bene  attenti  per  non 


ossero  ingannati. 


9)  /*/*  che  se  g'/ià  i  tpuce  (tré ri  = 
fin  che  si  hanno  gli  occhi  aperti:  fin 
che  si  vivo. 

10)  à  bràsc  tirèrt  =  a  braccia  aporte. 
.Modo  avv.  :  con  desiderio  e  afl"«»tto  e 
quindi  con  liot^i  accoglienza. 


_^«^  uu«  parucolaro 
lupoitanza. 

Ttì,  r.  ali.  =  faro  accorto,    avvertire 
ino.  fartrli  «conoscere  una  cosa;  ir  àrrr- 
iroo  (jiKitKl  l'è  rara  de  disHà  =  Ti  aver 
irò  quando  sarà  l'ora  di  j>ranz(). 
1)  fa  àrèrtii   ò   uguale   ad   àrlrfl  o 
alo  anche  :  diro  a  qualcuno  che  vonga, 
or  mozzo  di  alti'i  ;  fà</h  àròriii  à  Vin- 
emistjeù   che  el  v^gna  per  quij  faifi- 
Ht  «  manda  a  diro  al  vomiciatore  che 
onga   per   qaollo   piccolo    oporazion- 
ollo. 
Ttfira)  8,  f.  ir  apertura. 

1)  Vano  por  cui  si  può  passaro,  o 
uò  passare  una  cosa  qualunque,  aria, 
lieo,  eco  ;  Ve  ona  àtànéa  cofU  tròpp 
rrrtùr^È  una  camora'oon  troppo  aper- 
uro. 

2)  aprìmento,  Taprire  ;  Vàrètiùra  de 
'  K^psioàidn  «  r apertura  dolFEsposi- 
ione:  in  questo  senso  dicesi  anche  àpèr- 
iìra.  Vedi. 

ri)  Allentatura,  ernia,  malattia  del* 
iiitestino  caduto.  Vedi  àpèrtfira. 
s,  s,  m,  >  sorgiva,  acqua  di  vena: 
M)rri  mento  d'acf^ua  tra  la  ghiaia  che, 
contiiisi  nel  terreno  naturale  della 
>inl)ardia. 

1  )  ùléàAà  i  àree  *  gonfiarsi  le  sorgive. 
J  )  ìiuBÙreè  i  tveè  -  ripigliare  la  sor- 

a. 

^)  qudnd  ^V  à  Vhrc^  se    mHt  <fiò  i 

dinnènt  =»  trovato    il  sodo  si  fondu 


Mi  tratta  in 
assai. 

àvllll,  *  nifif.  = 
V  porse»  d'ani  11 
stolto  dell'ani, 
tualo. 

1)  r/'.y.v,  reM 
vilito  :  si  dico 
loro  dolLi  poca 
lui,  quanto  di 

àrilimént,  s.  m 
casciarsi,  avvili 
trova  avvilito  o 

àvilissy  r.  rifl,  = 
mancai'o  alLi  p 
perdersi  d'anime 

àTÌ»9  s,  m,  »  ann 

1)  àf>ìs  per  It 
annuncio  per   la 

2)  Avviso:  1'; 
notizia  che  si  d: 
parole  con  cui  lo 
dare  anche  con  i 
della  persona. 

3)  Afiisso,  Av^ 
0  scritto  da  me 
han  nUiè  forùn 
hanno  messo  gli 

5)  ìnètt  fretìra 
quattix)  venti.  Dii 
fa.  0  si  dice,  n  s 

6)  iàcà  ffcdra 
avviso. 


ari 
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àTiftàdór^  *  8,  m.  »  avvisatore:  l' inser- 
viente del  teatro  che  porta  le  lettere, 
lo  ambasciate,  ecc. 

àriiióii,  s,  m,  aceresc.  di  àvis  »  car- 
tel Ione,  avvisoDO  :  affisso  di  grandi  di- 
mensioni; Haìt  mìM  fnciha  on  ari- 
san  grand  cóme  on  Icnèanì  =  Hanno 
affisso  un  avisono  grande  come  un 
lenzuolo. 

àrdlt^  arv.  =  alto,  in  alto:  voce  del- 
l'uso vecchio  sostituita  ormai  quasi  da- 
IKM-tutto  dal  più  moderno  alt. 


ardii.  «.  m,  «  pecchione.  Apis  triolacea. 

kYÒrij  *  s.  m,  -  avorio:  il  dente  degli 
efefanti  quando  è  mosso  in  pozzi  per 
essere  lavorato.  Ner  d'ìwdri  =  carbone 
d'avorio  polverizzato  che  si  adopera 
dai  pittori  come  coloro,  e  dai  pulitori, 
orefici  e  sim.  per  levigare.  Si  dico  an- 
che, ma  raramente,  àvoli. 

à villi  partic.  =  avuto  j).  p.  di  avere. 
1)  Chi  n'ha  àviiìi  n'ha  àrtléi  =  Chi 
ha  avuto  ha  avuto;  nou  so  ne  parli  più. 


b.  =  I^i  seconda  lettera  dell'alfabeto.  Si 
pronuncia  Bo.  Entra  nella  parola  àbecee 
=  abbici.  Alfabeto. 

bà  =  guardia  :  la  parte  inferiore  dell'asta 
del  morso  ;  quella  parto  del  morso  che 
nou  va  in  bocca  al  cavallo. 

bàbàOy  .-?.  ///.  '  babàu:  mostro  immagi- 
nario che  si  nomina  per  far  star  boni 
i  banilùni,  e  farli  ubi  udire  col  far  loro 
paura. 

1)  hritto  bàhào  »  ceffo  assaettato; 
faccia  bnittissima. 

bàbi,  s.  ut,  =  muso,  barba;  ghe  rceur 
tì/ttr  bàbi  -  E'  ci  vuole  altra  barba, 
tu  non  sei  da  tanto  ;  menti  el  bàbi  = 
m(»nar  di  mascelle,  mangiare. 

1)  Babbo,  àndà  ài  bàbi  »  andare  a 
babbo  rivoggoli  ;  andare  a  rivodere  il 
babbo,  morii*o.  Si  dice  anche  àtidà  ài 
bàhil 

bàbii,  *.  m,  =  cimitero  ;  àììdà  al  bàbil 
=  andare  a  Domenedio;   morire. 

liÀbildnia,  s.  f,  =  babilonia  :  riunione  di 
jMM'souo  0  luogo  dove  sia  gran  confu- 
sione o  disonline. 

babìlin^  .v.  ///.  =  babbuino.  Simia.9phynjc, 
D'uomo  contraffatto  di  viso  o  di  chi 
ha  difetto  di   mente. 

babiiàity  >(.  ìfi,  =  ))abuasso,  ))uacciolo  : 
Di  persona  di  grosso  intendere. 

bacai à,  >*.  ni,  =  baccalà  :  soi-ta  di  pesco 
<'he  a  noi  viene  salato  ;  7nHt  el  bàeàlà 
a  mtruj  -  mottero  il  bacala  in  molle, 
a  rinvenire. 


bàcàu,  s.  ni.  »  baccano. 

1)  Chiasso  che  fanno  molte  persone 
insieme  riunite,  segnatamente  parlando 
tutti  in  una  volta  e  a  voce  riunita.  Si 
dice  anche:  buscherio,  chiasso. 

bàcàiià^  v,  ati.  =  far  baccano,  fare  il  chiasso. 

bàcànériy  s,  m.  -  ])accanerio,  baccano; 
rombazzo  sguaiato,  bailamme,  frastuono 
rumore  di  voci  alte  e  confuse.  Diccsi 
anche:  badanai,  badananai. 

hkcCj  s.  m,  =  penzolo  :  alcuni  grappoli 
d'uva  scolta  uniti  insieme,  ^o  por 
solito  si  appendono  per  conservarli 
(lualche  tempo.  Si  fanno  per  lo  più 
durante  la  vendemmia. 

bàchéta,  s.  f.  =  ì)acchetta  :  mazza  sottile 
separata  dall'albero,  per  lo  più  secca  e 
rimonda. 

1)  (liannotta  o  mazza  in  generale 
(la  passeggio. 

2)  b(\chMn  M  fiisill  =  ]>acchetta  del 
fucile:  mazza  diritta,  sottile  e  lunga 
quanto  la  canna  che  serve  per  caricare. 

3)  comanda  à  bàrh^ta  =  comandare 
a  bacchetta:  pretendere  di  essei-e  ub- 
bidito e  servito  puntualmente  e  nell'atto. 

4)  ///  iMirh^ta  màgica  =  la  ])acchot- 
tina  magica  :  quella  che  serviva  nelle 
opemzioni  di  magia,  ed  è  ancora  usata 
dai  prestigiatori. 

h)lpàch^1a  d^  pr  =  bacchetta  di  foiTo  : 
corno  quella,  ])er  esempio,  ripiegata  in 
gancio  ai  due  capi,  ]>or  a]>])rendorvi  lo 
tonde  0  altro. 


biir 


fi)  hiirhUfi  'li  réfi.;-  =  l. 
vrtvi  :  (ikqL  ToRold  niizzonlale  nello 
■.|iiir(rllii  iLii  il  ivLMJii  ilii  F'api)  e  ijucllo 
In  1     '.'i    !■■  r  i''i-iM  I  vijti'i  inonstrali. 

Ti'  '•ìi'-r  ^  fuso:  ferro 


8)  /  l:-rh,ii  ,1.-1.1  .-.)iu.'  =  le  grotolp. 
;ii  /  h.,ri,.-ii  il.'hi  ')/(■'"'«  r  lo  coatoio. 
10)  l'i'ihih'  <ìi   "(.(^r,-.>™Vrx80aiiiati>. 

11 1  hMièiti  •h-  Imii  i  i..)-i>i  .  ecaniató. 
l'2l  In'i'-lifln  llr  ri'irli  =  linniOBPi  'ti''- 


l:i)  /«ìrAa?   rf-7    f.'/<;/ 

14|  MrV(//f  -/W  pùm  <M  idre  •  la- 
ilrinc  d.'l  (liKli.  dol  tr,ri-hio, 

1j]  l'ifli. It  ili'l  r-'r-i-rrn  Hi  moHn 
II'  ii:l,i  =  Imiliini;  fi-iii'tii  i'L|iiegnCi  i» 
■iin.iu  n  >wv\w,  in:ini;ii.  liofili  nnairl- 
,  i(>ni,  ''  l'fi  inmil  ]F.T---ii  Irtsuta  ohe  vn 


1^|'  '■  /«.■/,.W  ili-  r.hi>f,iTl"  -  11' 
■il.'  .|Minj|iil..vllMr  Iwrh.'lfi- |",r  |. 


i''li01iiilii,  .".  /;  =  1 hrttata:  r'iiIjKi  di 

il  ri'i.   iii'iniii'F  ili  limrlirtia,  iivviiiMi 

sariiFÌii  |>ì>i;'.;ì:i.  u  in  l'^iilmlo  ilnsin '^-lii 
iliiiiin-     ili   l'Iiicift,    tui'i-'a  11  dilli)   lfg(,iT- 


ichi-liii.  .-.     '".    '/-'l'I-    di    liiiclii'M 

iidirtiiin,  .-',/.  '/.l'I.  di  liiicluMii     l.iK- 


—  httc 

chottiiia,  i;ÌHiiii('ttÌTiA  :  piooola  mnezu  dA 

bàchMEli   d<>    brOiift  >  bruoìaglia:  niba 
inìiiutH  dn  briKiìam. 

DiichAtAii,  ».  III.    •    1  <BCch ottono  ;  obu  t-  ' 
ncmpre  jior  Iti  oliiPso  o  fugeo  i  lutHUu-  t 
tum^i  amilo   oiiosii.    vedondo  in  tmtu 
(H)oaHiouo  di  iit'oiiato  u  umtAiia  di  ei.'uii- 
dalo.  Al  foniiii.  bJtvhMdna. 

liùfhÈtt,  ».  '".  ^  Imwheili). 

1)  Lo  stesHO  u!i0  bAclii^tn,  ma  un 
po'  più  grosso, 

3)  Fniwollo  :  pinoolo  nmicsocllo  di 
fascina  hocuu. 

SS  Spulotto:  filo  di  feiTo  in  cui  ò 
iitlìlzaio  il  imnticllii  nella  spola.  Atii^lid 
épolètt. 

4)  Unita:  il  mmiccllo  domostioo  elio 
vi  UiglìA  da  uii  nllicra  per  iunustnrlo 
noi  Bolvotiw. 

6)  Viiniiir';  Ih  renivona  dol  Tinno, 
epooin  di  salico  di  ouì  sì  fanno  iianii'ri 


b  l'ilo. 

6)  hiic/M  A^  mena,  ià  poU  ^  niosta- 

/«'■=  linccbntta: 

toirt.  mci-tiiliiio. 

^iir'llai  la  riwHiio 

7)  fi  imm  -M  MrhHI  =  Moria:  ma- 

huim  d.-l  s'-is"  'V»w\"  ^  W-mìii  adull.i. 

■islii'  innci'lhil.', 

),,/.-h!ir  '  "  "  '    '  '  '  ■  ' 

biiciiiroi.    -.    w  .    /''"'■    '    'i Ii'li  :  uli 

ll>U'IAl-ol,  ■".    '('.  Iii^illi'l'l il',    lilr-i'ili' 

rrll..:   I ^  tm    il    i:i'ii1]i>  M  il   ^'Lii 

■2i  ;  l«>.;:i.;,l  =    i    l..;(/i„rliiiiiii.   W-r 

ìiiwiiiM  t'  liài-ii\i-l]i.   ".  /'.    -    i;rii--iiiiii\ 

Il    '.m.'l    IVsH    di    -lilS-..    vUr     .]     I.U' 

c/illniio    dalli-'    i'asMru.,1.',    A-,    |.i.f(i  . 
l-riiiin  111  riìi'ivi'riitirli.  ■■  .li  i  li.'  ■■,  ..i  .1 

■2)(v'iiii'n;Iiirt,Muisadi  li-j i  iln-ii- 
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mani  por  lavarselo  prima  o  dopo  il 
]>ranzo.  Si  usa  aiicho  nelle  funzioni  di 
chiesa. 

bàcldca^  s,  f.  »  dama,  gea:  ragazza  a- 
moroggiata  o,  almeno  in  appaicnza. 
con  fino  non  reo. 

biiciocày  r.  ntt.  -  s<'iacr|uattare:  di  reci- 
pienti che  contengono  li([uidi. 

bàciocch)  s.  m,  =  ]>amì)olino,  hinibo. 

1)  che  Ih'ÌI  Mct'òrrh  =  che  bel  Imm- 
l>olino. 

2)  Damo,  goo,  amorino. 

3)  etira  ri  mv  Imeiòech  !  =  ciocie, 
ciocia,  ciocino,  ciocina  mia:  parole  d'a- 
more. 

bàciòcch  0  bàciòchfu  de  fraa  =  sti-al- 
loggi,  stalloggi.  Aristoìochia  clenìafifis. 
Pianta  j)erenne. 

bàcol  e  più  spccialm.  bàcol  de  serégru 
=  I»rocculo,  haciocco  :  di  uomo  stupido. 

bàciìcch,  fem.  bàcfica  a//g.  di  yé^gria 
o  règria  =  vecchio  d(>erei>ito  Vi  si  ag- 
giunge in  certo  qual  modo  l'idea  spre- 
giativa del  vecchio  inetto  e  non  vene- 
rando. 

bada  (vèss  iu),  =  ossero  accostati:  di 
finestre,  di  usci  socchiusi. 

bada,  '^  r.  f/ff.  =  ì)adare,  far  caso. 

1  )  f/()(i(\f/h  ()  quh'còs.s  =  badare  a  una 
cosa;  farne  cìiso,  riguardarla  come  im- 
ponanU»;  hin  ròbh  che  òisdgua  mìnf/a 
ìtt'ifffìffh  -  son  coso  che  non  bisogna  l>u- 
dairi. 

2)  Arrostare  le  imposte.  Lo  stosso 
rhe  ntt'ff  tn  bàdn. 

bàdàldcch  e  bàdàliicbèri,  s.  m.  =  lia- 
danai,  badananai,  badanio  :  grida  con- 
fuse di  molte  persone, 

1  )  f'fVfa  à  fM(UtlÙrrh  «  roba  a  carra, 
a  itai'elle,  a  iosa. 

bàdee,  s.  tn,  =  ba])beo,  baggeo,  papero  : 
di  persona  da  nulla,  ed  anche  sempli- 
«^•< 'monte  di  poi>;oua  inesperta  e  semplice. 

bàdèròn,  /r.  m,  arer.  di  bàdee  =  ciocco, 
scempione,  tronco  :  di  persona  ))alorda 
stupida,  dappoco. 

bàdésa,  *  =  badessa. 

1  )  Supcriora  di  un  convento  di  mo- 
nache. 

2)  Arnese  di  fono  con  manico  dì 
legno. 

badi,  s.  ni.  «  ))adile  :  pala  di  ferro  con 
manico  di  legno.  Si  dico  anche  bài. 

badila^  fi,  f,  «  pala  di  fono  :  spe<'ie  di 
l>adile  largo  e  che  ha  il  lato  che  srava 
rif|nadratM.  Si  dico  ancho  bàìra* 


bàdilàda,  *  s,f.   ^   palata. 

1)  Tanta   roba  quanta  capo    sul  ba- 
dile,   e   sulla   pala  di  ferro. 

2)  Colpo   dato    colla  i)ala  di  ferro  o 
col  badilo. 

badilante  .*?.  m,  =  badilante:  giornaliero 
(?ho  lavora  adoperando  il  badile. 

bàdilòn  (gdde.sela  à),  =  darsi  Imon 
tempo,  coccolarsi. 

1)  icpu  sii  t  ròith  à  hàdf'ìòn  -  faro  a 
casjiccio. 

bàdiu,  s.  m.  =  operante  alla  bassa  del 
milanese.  11  contadino  che  in  alcuno 
stagioni  dell'anno  scende  dall' alto  mi- 
lanoso  ad  aiutarci  noi  lavori  agrari 
della  pianui'a. 

bàdinn,  s.  f,  plnr.  =  penne  :  quelle  di 
struzzo  0  bianche  o  nere  o  d'altro  na- 
turale colore,  e  talora  anche  tinte  dal- 
l'ai-te,  parlando  d'abl)igliamento  don- 
nesco. 

bàdirootdla  (mètt  iu),  =  socchiudere, 
accostare  usci  o  finestre.  Lo  stesso  che 
amba  e  mètt  in  bada  e  bada. 

bàff  (no  dì  né  biff  né),  =  non  far  né 
motto  nò  tetto.  Non  rifiatare,  non  zit- 
tire, star  cheto;  anche  di  ciii  fa  una 
cosa  airimjM'ovviso,  senza  che  nulla  ci 
possa  ronderò  accorti  che  la  stia  per 
fare. 

bàfl,  f*.  in,  plitr,  =  baffi  ;  tirh  .sii  ì  f)àfi  = 
Hg.  imporla  alta,  alzar  la  cresta.  Si 
dice  più  comunem.  bàrbìs. 

baigràgrgr,  .*?.  m.  =  bagaglio.  Vedi  bsigàli  * 
vece  moderna  più  comunomonte  usatix. 
bàgràgrgr  vive  ancoia  nella  frase  t'/u 
y/V  (Irma  e  hrif/àt/g  =  far  su  tutta  la  roba: 
partire  senza  dimenticar  nulla  di  quanto 
0  ci  è  necessario  o  ci  preme. 

bàgrÀgrell,  s.  m.  =  botto,  ì^oddacchino, 
rana  bombina  :  rottile  anfibie. 

bàn^iìgréri,  s.  m.  =  bagagliume:  ingombro 
di  bagagli. 

bà^aj,  biigràia^  .<?.  vi.  /".  =  fanciullo,  fan- 
ciulla; ragazzo,  ragazza. 

1)  fiicentà  hàgàj  =  infanciullire. 

2)  on  fàehinòtt  (Con  hàfjtij  =  un  ra- 
gazzone. 

3)  Oìi  fòchi ttòtt  iVòìia  hàgtiia  =  una 
mastiona,  una  mastiotta. 

4)  Si  dice  anche  per  vezzo  affettuoso 
ili  chi  non  sia  più  fanciullo;  l'è  an 
liùìì  ÌHtgiij  =  è  un  buon  diavolo,  è  un 
))uon  giovanotto. 

5)  (iv  iHtijtij  ^  bambinesco;  ci  (fhà 
tròpp  ri  fa)  flf  ln'nj(ij  =  ha  il  fave  tvQ\v\j^^ 


.  -  oagaglio  :  tutti  gli  of- 
ti  (.'ho  viaggiando  uno  poi*ta  con  s<"', 
1  )  ci  ruìr  f/i  hàffiìli  =  l>agagliain  :  nei 
}iii  sullt'  vie  feriate  il  carro  che  jiorta 
1  "aitagli. 

iscià,  r.  off.  =  sbevazzare,  sl>ovac- 
iare:  l^oro  vino  por  crapula  e  senza 
isura. 

ìlsciàda^  s.  f,  >  sbevazzamento,  cra- 
ila  :  eccesso  noi  mangiare  e  nei  boro. 
ìisciòn^  s.  m.  =  beone,  sbevazzatore, 
apulono. 

^téla^  s.  f.  =  l>agattella,  chiappolcria, 
sa  di  niuno  o  poco  conto. 
J  )    bottello  :    ogni    breve    lavoro    di 
lìi posiziono  tipogiafica  che  non  formi 
l^ina  intera  e  perciò    sia   da   essere 
1  presso  con  un  solo  botto. 
ìitt,  s.  ;//.   =  ciaba. 
1  )  Per  celia  il  ciabattino. 
2)  Bagatto  :  il  primo  di  tarocchi. 
o)  sràrtà  Mgàtt  =  fare    uno  sprolo- 
i(»:  sfogarsi  parlando  a  luogo.  Anche 
sulla  voce,  darla   a   mosca   cicca, 

'  in  viso  il  fatto  suo.  Ed  anche  :  vuo- 

>  il  sacco. 

'  (griiigrà   ài))  "  fai^o  ai  fuscellini. 
i    lègnètt   (gifigA  ài)   che   è   la 
a  cosa. 

^.  m,  =  Baggio  :  paesello  vicino  a 
lane.  Entrò  a  formare   rinvn**^-- 


omiMo.  Dagn 
si  fa  in  una 

5)  Lo   stali 
bagni:  /'r  <ii 
sin  in'  ìuKfu  ■! 
l'alliergo  vi(-ii 

0)  La  tinuz: 
scalda  ci  l)ii(j), 
bagno. 

7)  fonu'll  di 
nozza:  tuì)o  del 

8)  hiujn  a  on 

9)  Bagnolo:  i 
gna  la  ]>aito  Ics 

10  tiru  i  hi\gì 
gnatura. 

11)  à  h(iguì)fà 
à  Mf/umàrta  = 
bagnomaria:  niott 
roba   da  cuocere 
un  altro   vaso    pi 
motto  al  fuoco. 

12)  stahiUtnhì 
mento  ìialnoario. 

bàgrU)  '*^-  "*•  =  ^^agu 
pùse  =  tinta  di  ( 

1)  ÌHÌgn  frilst 

2)  hàgn  gunn 

3)  hàgn  ròsa 

4)  bìtgn  siccrùd 

6)  dÀ   r^"- 
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3)  Anaffiaro,  Inaffìare.  Bagoar  leg- 
gomieutc  qualche  cosa  spargendovi  so- 
pra acqua..  Bagna  i  fior,  i  pàgn  « 
anaffìare  i  fiorì,  i  pannolini. 

bàgrnànty*  s,  m.  -  bagnante.  Più  comun. 
al  jilur.  ;  i  bagmint  «  i  bagnanti  :  le 
persone  che  nella  stagione  opportuna  si 
trovano  riunite  in  un  luogo  di  bagni. 

bàgrnàroeAy  s.  m,  >=  bagnaiuolo  :  chi  serve 
coloro  che  si  bagnano.  Voce  vecchia. 
Ora  più  comunom.  bàgrnfn. 

bàgnéta^  s.  f,  =  dim.  di  bàgua. 

1)  Lsato  come  vezzeggiativo  di  in- 
tinto, intingolo. 

2)  giiigà  à  hàgneta  =  fare  a  ripiglino, 
faro  ai  cinque  sassi  :  giuoco  dei  ragazzi 
che  rij»igliano  sul  dorso  della  mano  i 
nocciuoli,  0  i  sassolini,  o  le  moneto  che 
si  sono  lanciate  in  aria.  Anche  giìigà 
à  pedina  o  ài  eiàpèù 

lià^ìfa,  8,  f,  »  intinto,  intingolo.  Lo 
stosso  che  bagna,  e  un  po'  .più  volgare. 

bà^in,  9.  m.  «  bagnaiuolo:  l'uomo  che 
presta  servizio  in  uno  stabilimento  di 
bagni.  Al  femm.  bàgruina. 

bàfn^niària,  s.  m.  =  bagnomarìa  :  vaso 
ripieno  di  acqua  continuamente  bollente 
per  farvi  cuocere  carni  o  altro  dentio 
altro  vaso  immerso  in  quell'acqua. 

1)  tira  dent  rùn  à  bàgnmàrìa  =  Fig. 
pigliar  uno  in  mezzo,  ingannarlo  de- 
stramente. 

2)  fa  à  bàgnmàrìa  =  Fig.  far  destia- 
monto  qualche  cosa. 

bàfrnO,  s,  m.  =  calcinaio:  chi  spegne  e 
prepara  la  calcina  ai  muratorì. 

bà^<efiy/r.  m,  =  cola:  grosso  telaio  quadran- 
golare bislungo,  di  legno,  a  rete  di  fil  di 
ferro,  un  jk)'  concavo  per  colare  la  calce. 

bàfrnfl»cériy  =>  fradiciume:  l'esser  molto 
bagnato  in  teiTa  [)or  acqua  versata  o 
piovuta. 

bàgrnflscià,  r.  ati.  -  bagnucchiare  :  spar- 
gere molta  acqua  in  terra  non  per  de- 
lil»orato  proposito  o  scopo,  per  ma  incu- 
ria 0  disattenzione. 

bègrolay  s.  /'.  =  ]>ecorìno. 

1)  Storco  di  pecora. 

2)  Pillacela:  cacherelli  delle  capre  e 
dello  [lecore  che  restano  loro  attaiccati 
al  iK?lo  delle  natiche. 

8)  Fandonia,  fiaba,  baia  ;  el  g'  ha 
domti  di  bàgol  =  non  ha  che  chiac- 
chiere, non  conta  che  fandonie. 

4)  fa  là  bagola  ^  fare  il  granello, 
la  granigione:  il  granire  del  lino. 

.5 


bagola,  *'.  att.  scacazzare.  Delle  pecore, 
capre,  dei  montoni,  ecc. 

1)  Battere  la  boiTa:  ti'omar  dal  fi-cddo. 
Poco  usato. 

2)  Sballare,  sfrottolare,  raccontai-o 
fandonie,  ed  anche  chiacchierare.  Spe- 
cialmente di  cose  di  poco  momento. 

bàgolàda,  s.  f.  «  sballata,  sballatura:  od 
anche  chiacchierata  ;  in-cluPAÌ  èmm  prdpi 
fao  Q7ia  bela  bàgolùda  =  oggi  abl)iaino 
proprìo  fatto  una  bella  chiacchiei-ata. 

bàgolón,  s,  m,  «  sballone. 

lì  Che  le  dice  grosse,  sbardollato. 

2)  Gridatore  :  chi  schiamazzando  grida 
per  le  vie  a  vendere  frottole  di  gioniali 
0  simili. 

3)  Abbondono:  chi  fa  la  frangia  a 
tutto,  sia  per  fine  indirotto  sia  pur  per 
prurìto  di  esagerale. 

4)  bàgolòn  del  lùàter  =  ciarlatano: 
chi  sta  su  pei  canti  o  per  lo  piazzo  a 
spacciar  frottole,  unguenti  e  si  ni. 

—  Ciarliere,  ciarlone  :  venditore  di 
ciarle  :  uomo  ohe  vive  dello  spacciar 
ciarle  e  fandonie. 
bagordi,  s.  7n.  =  pi.  crapula,  orgia:  oc- 
cesso  nel  bere,  nel  mangiare  e  in  gcnor. 
nei  piaceri  del  senso. 

della   pelle  prodotta  da    zanzare  e   da 
altii   insetti  e  che  dà  bmciore. 

bài,  s,  m.  =  badilo.  Vedi  badi. 

lì  bài  (le  f(Bugh  =  Pala  di  ferro  : 
quella  che  usano  i  fornaciai  per  raccorrò 
la  bragia  nella  fornace. 

2)  bài  de  praa  =  badile  da  prato:  ha 
la  pala  assai  laiga. 

bài,  s.  m.  =  baio  :  di  colore  simile  a  (juello 
della  castagna.  Si  dice  anche  del  ca- 
vallo 0  del  mulo  che  hanno  il  mantello 
di  questo  coloi"e. 

bàia,  nelle  frasi  :  /a,  giiigà,  canta,  ecc. 
de  bàia,  o  minga  de  bàia  =  fare  giuo- 
care,  cantare,  ecc.,  per  scherzo,  o  non 
per  scherzo. 

bàia,  V.  att,  »  abbaiare. 

1)  n  mandar  fuori  la  voce  che  fa  il 
cane. 

2)  Parlare  alzando  molto  la  voce  o 
dicendo  cose  senza  sugo  per  lo  più  con 
intenzione  di  censura  o  di  minaccia; 
nò  rè  bófi  che  de  bàia  =  non  sa  ohe 
abl)aiare. 

bàiàda,  s.  f.  =  abbaiatura, 
1)  Il  latrare  del  cane. 


eia,  8.  f.  =  baietta:    soi-ta  di   panno 
'jr^icro  con  pelo  accotonato. 
ètòii,  >•.  in.  =  baiottonc:  si)ocio  di  sot- 
ii^liiuno  di  lana. 

la,  s.  /■  =  lialia,  niitiico  :  donna  che 
•or  mercede  allatta  il  figliuolo  di  un'al- 
ra  ;  dà,  ìnàndtl  à  baila  =  dare,  mandare 
balia;  tira  à  cà  de  baila  =  levare, 
i  prendere  da  balia. 

1)  baila  éilcia  =  balia  che  non  ha,  o 
on  ha  più  latte.  Ed  anche  bambinaia, 
0  cura  bambini  piccoli  e  ancom  lat- 
inti  0  appena  divezzati. 

2)  pari  dna  baila  =  parere  una  balia: 
ii  donna  che  abbia  gran  petto. 

3)  legni  à  btiila  queicòèà  =  tenei-e  a 
filia  una  cosa:  tenerla  presso  di  sé  lun- 
amente. 

4)  de  dòpo  che  Vhoo  daa  à  baila  el 
(di  àdèéè  =  da  poi  che  1'  ho  dato  a 
alia  lo  rivedo  ora.  Fam.  :  di  persona 
he  si  vede  la  prima  volta. 

5)  e  quij  dèla  baila  =  e  quelli  della 
alia,  della  culla.  Sottinteso  anni;  di 
Ili  si  fa  più  giovine  di  quel  che  è; 
Quinti  ami  el  g'hà?  =  El  di^  vintièèit,  = 

quij  dela  baila  »=  Quanti  anni  ha ?  = 
co  ventisette,  «  E  quei  della  culla.  Cioè 
n  può  averne  cosi  pochi  e  qualcuno 
nasconde. 

ì,  r.  alt.  =  allattare:  tanto  della  ma- 
»  che  allatta  il  suo  bambino,  quanto 
la  halia  che  allatta  il  bambino  altmì 


2)  règh  i 
èòtt  i  hàioìu 
rolla,  avere  ui 
la  baionetta. 

3)  Arpiono 
e  piegato   a  g 
muro  0  neir  i 
ago  sul  quale 
delle  su  cui  gii 

bàiouètàda,  .s. 
ferita  di  baiom 

bàionètt,  s.  f.  p 
zetti  di  ferro  o 
piegato  in  moz; 
che  inanellati  ii 
giungere  i  co])oi 
armadi  e  simili 
si  volgono. 

bàfra,  s,  f.  Pala 
dile  largo  che  ìu 
quadrato.  Vedi  1 

bàiràda,  s.  f,  =  pn 

cape  sul  badile, 

1)  Colpo  dato 

col  badile.  V.  h\ 

bàirèsa,  8,  f.  =  p 
larga  assai  e  riq 

bàireta,  s.  f,  dim 
specie  di  piccol 
nostri  ortolani. 

bàirdn,  .«?.  w.  =  e 

1)  Cucchiaio  g 

usi  0  special  in.  ; 
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liinquc   corpo  che  ablùa  la  forma  sfe- 
rica; fa  Hi  in  (Vana  bàia  =  appallottaro. 
1  )  ciàpà  là  bàia  ài  voi  =  Fig.  coglier 
la  palla  al  volo;  intonder  lo  coso  per  aria. 

2)  giiigà  fila  bàia  «  fare  o  giuocaro 
alla  palla. 

—  dù  fle  bfVa  àia  tàla  «  dar  di  colta 
alla  palla  o  rimetterò  o  dai-o  la  palla 
di  posta  :  ]>attcrla  prima  che  balzi  in 
terra.  Fig.:  intendere  a  mezz'aria,  da 
pochi  indizi  o  parole. 

—  fàla  lunga  ò  cùria  là  bàia  =  man- 
dar la  palla  lungo  o  coi-t/)  ;  mandarla 
troppo  lontana  o  troppo  vicina. 

—  cor  sòtt  Ala  bàia  =  andare  alla 
palla. 

—  d/igh  àia  bàia  =  darò  alla  palla 
o  battere  la  palla. 

—  UtAà  minga  el  teinp  de  dà  àl<i  bàia 
«  romperò  il  tempo. 

—  fàlà  là  bàia  =  far  fallo  o  fallirò 
la  |>alla. 

—  imprdì  dr  fa  el  girrùgh  de  la  bàia 
«  rompere  la  palla. 

—  niì'tt  sii  lù  bah  =  mandare  la 
palla. 

—  giiigà  àia  bàia  in  shiH;^  =  trin- 
cì&rQ  la  palla. 

—  dà  f'ont  là  man  rorh'sa  àl-a  bàia 
«  fare  un  rovescione  o  rovescio  o  man- 
rovescio. 

—  rimt'ft  là  bàia  =  rimetterla  jìalla, 
ripercuoterla  o  di  posta  o  di  balzo, 
quando  l'avversai'io  le  ha  dato. 

—  brdo  giiigàddr  di'  bàia  =  pallerino. 

3)  I/i  Bàia.  =  Edifizio  composto  di 
alcuni  pilastri  sostenenti  un  largo  tettac- 
elo soverchiato  da  una  palla.  Sotto  que- 
sto portico  tene  vasi  ti-e  volte  per  setti- 
mana il  mercato  del  cacio,  dei  polli,  del 
burro,  dell'olio  ed  erano  occnjiati  in  esso 
molti  fjiccliini  detti  oggi  pure  fa<;chini 
della  bah.  Ora  il  mercato  ne  è  a  Piazza 
Vetra  e  la  via  dov'era,  «'hiamata  S.  Am- 
brogio alla  Palla,  dal  1B59  è  detta  via 
S.  Maurilio  e  il  nome  di  via  Palla  ri- 
mase a  una  breve  via  tra  via  Torino  e 
Piazza  di  S.  .Uessandro. 

4)  Balla:  Tanta  nierce  quanta  ne  sta 
in  una  balla,  e  la  mcR^e  stessa  stretta 
o  leprata  con  funi,  punti  di  cucito,  ecc. 

5)  Palla:  pezzo  di  piallacela  alquanto 
rotondato  colle  mani,  che  corrisponde 
alla  grandezza  del  vaso  che  il  vasellaio 
vuol  fare.  Essa  vien  posta  sul  tagliere 
dalla  ruota  annesso  al  banco. 


6)  La  pai-te  più  dura  che  gli  scal- 
pellini trovano  in  alcune  pietre  come 
il  nocchio  nei  fusti  degli  albori. 

7)  Cannonata,  bomba,  boccia  :  di  cosa 
non  vera  ohe  si  vorrebbe  dare  ad  in- 
tendere, e  di  cose  che  vanno  al  di  là 
del  credibile  e  si  raccontano  appunto 
por  destare  la  meraviglia  ;  quèfita  chi 
rè  òn<i  bàia  che  te  ctìntet  éii  =  codesta 
che  racconti  ò  una  boccia;  l'è  on-  òmin 
che  ci  cUnta  .«?//  di  gran  bàli  =  è  un 
uomo  che  spara  di  gran  cannonato. 

8)  càscia  bàli  =  far  chiacchiere  ;  Ciintà 
AH  di  bàli  =  imbubbola-'e.  Diro  altrui 
bubbole,  menzogne. 

9)  dà  là  bàia  =  sciare,  dar  la  soia, 
dare  la  canzonella. 

10)  ciàpà  là  bàia  =  prendere,  pigliar 
la  balla;  ubbriacarsi. 

11)  Stoppaccio,  stoppacciuolo,  battuf- 
folo  di  stoffa  che  mettono  i  fanciulli  nei 
loro  schizzetti  fatti  per  lo  più  di  sambuco. 

12)  I  lavoratori  del  cacio  granone 
chiamano  bah  <iuel  po'  di  caglio  ap- 
pallottolato che  serve  nella  fabbrica- 
zione del  cacio  stosso  come  di  modello 
per  la  dose. 

13)  pèrd  là  bàia  =  Fig.:  dicesi  di 
quel  caciaio  che  smarrisce  il  buon  or- 
dine del  fare  il  cacio. 

bàlày  r.  att,  =  ballare:  far  passi  e  movi- 
menti regolati  seguendo  i  tempi  e  le 
cadenze  dei  suoni  ;  b(ilà  come  on  ora 
=  ballar  come  un  orso;  goffamente,  senza 
garbo  uè  grazia. 

1)  ria  la  gàia  bàia  i  ràtt  =  quando 
la  gatta  non  è  in  paese  i  topi  ballano. 
Modo  prov.  :  quando  il  superiore  non 
c'è  gli  inferiori  si  danno  buon  tempo 
e  fanno  baldoria.  Si  direbbe  di  figlioli, 
servitori,  impiegati  e  sim. 

2)  bàia  bill  =  dicesi  per  celia  di  una 
danzatrice  che  balli  poco,  ma  sia  ap- 
plaudita per  la  sua  avvenenza. 

8)  Anche  ])er  moto  sussultorio  di  cose; 
bàia  là  .stànM  =  balla  la  stanza. 

4)  Trans,  bà/à  là  pòlca,  el  vdUer  = 
ballare  la  polca,  il  valzer  e  sim. 

5)  bàia  .^àltaa  =  ballettare;  bàia  el 
rdlAer  Aàltaa  =  ballettare  il  valzer. 

6)  Essere  in  ballo,  in  campo,  in 
mezzo  :  di  persona,  arnese,  roba,  ar- 
gomento che  sia  sempre  usato,  o  tirato 
in  cami)0  ;  Vi'  sèmper  quHl  restii  die 
bàia  =  è  semjn-e  quell'abito  che  si  usa, 
che  si  va  a  tirar  fuori. 


^.^.s,m  \f  il  canto  oho  si  adatti 
alla  danza. 
ilàbiòtt)  s,  ni,  =  allocco. 

1)  (jiiff)  :    uccollo    notturno  ;    strix 
al  lieo, 

2)  Bmco  della  vite  ;  curculio  bavchus. 
S)   Fig.    Fischione;   chi   fischia,    ha 

gran  miseria  :  di  persona  senza  danaro 
0  guitta. 

tlàbontémp^  s.  m.  =  bontcmpone  :  che 
si  dà  ben  tempo,  ama  Tozio  o  li  spassi. 
tlàda,*  8,  /*.  »  ballata.  Noi  senso  di 
ballare  ;  fa  óna  bela  bàlàda  «  fare  una 
bella  ballata  :  ballar  oon  piacere  e  molto. 
Uà  de  candii,  de  reyolyer,  de  pi- 
stdla,  de  s'ciòpp  >  palla  da  cannone, 
da  revolver,  da  pistola,  da  schioppo  o 
fucile. 

1)  fa  doma  bàli  de  èeiàpp  •  Fig. 
far  sole  caccole  :  ossero  stitico. 
Uà  de  piomby  *  pallottola:  palla  di 
piombo  del  facile,  di  qualunque  forma. 
Uà  de  ràmm,  «  nome  del  complesso 
di  queUe  ciotole  gregge  di  ranje  che 
vongono  dal  magUo  accartocciate  Funa 
su  r  altra  a  mo*  di  cipolle,  che  poscia 
si  svolgono  por  lavorarne  gli  utensili 
ii  vario  grandezze  e  forme. 
ladina,*  «.  /*.  dim.  di  bàlftda  *  bai- 

atina,  dim,  e  vessegg.  di  ballata  :  nel 

ignifioato  di  ballai-e  una  sol  volta. 

andrà,  s,  m,  «  voltafaccia  :  mancator 

i  ])arola. 

^andrà,  r.  att.  «  gii*ollaro.  irirnn'i'^»!""'^ 


2)  m  in 
quando  i  d 
bilancia  noi 

3)  pesa  e 
(k  Cor  =  \x 
star  troi)po 
che  non   lo 
coso  con  ti'o 

4)  Pozzo  ( 
mono  dello  e 
mandati  i  bil 

5)  Reto  qu 
corda   che   h 

bàlànsié,  s.  m, 

nel  meccani s£ 

terrompc  e  ni< 

serpentina.  An 

bàlànsfn.  s.  m 

1)  Dim.  di 
bàlanéin  de  l\ 
e  dell'oro  :  pie 
pesano  minuto 
gemmo,   i>orlo 
d'oro.  Ancho  i 

2)  Travei-sa 
timone  e  dello 
per  attaccarvi 
ed  anche  oguu 
lo  più  tondo  a 
le  tirelle  dolio 

o)  rcss  rttn 
lànsììi  =  csspr 
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nando  sopra  una  fune  tosa  orizzontal- 
mente. 

4)  Fig.  fraschottiua,  leggeri  no. 

bàlàrfna,  s,  f.  »  ballerina. 

Kàlàscià,  r.  att.  »  ballonzare,  ballonzo- 
lare, ballonchiare. 

1)  Ballare  sfrenatamente  e  sgaibata- 
mente. 

t^àfistra,  s.  f,  =  balaustrata  :  fila  di 
colonnette  o  i>ioli,  per  lo  più  affusati  e 
torniti,  che  rogge  un  davanzale.  Se  ne 
vedono  alle  terrazze  e  davanti  agli  al- 
tari. 

1)  fréga  bàUìfLstcr  =  baciapile,  bac- 
chettone :  che  è  sempre  i)er  le  chiese, 
e  fugge  i  passatempi  anche  onesti,  ve- 
dendo in  tutto  occasione  di  peccato  e 
materia  di  scandalo. 

bàlàydy  s.  Iti,  =  cavalcavia  fatto  a  bal- 
latoio. Disusa. 

Mlby  s,  m,  =  ])arbio  ;  cyprinwi  barbio  « 
pesce  d'acqua  dolce.  Anche  yàlrón. 

l^àìcà,  V,  att,  =»  scemare,  diminuire  :  ri- 
mettere della  forza  di  un  malanno,  della 
pioggia,  del  freddo,  e  sim. 

bàldànsa,  *  s.  /^.  »  baldanza  :  contegno  o 
maniere  di  chi  si  mostri  molto  sicui'o 
di  so,  nulla  curante  degli  altri  consi- 
gli e  giudizi. 

bàlddria,  *  s,  f,  »  baldoria  :  divertimenti, 
feste,  allegria. 

Mldilchiiiy  s,  m,  ^  baldacchino  :  larga 
tenda  sorretta  da  quattro  e  più  aste, 
sotto  la  <|uale  nelle  ])rocessioni  va  il 
prete  col  Santissimo  e  lo  reliquie  dei 
santi. 

1)  bàldiichhi  M  lèti  =  baldacchino, 
padiglione,  sopracielo  del  lotto  :  il  cielo 
dei  letti  a  cui  si  attacca  il  parato. 

2)  Baldacchino  :  il  disopra  della  re- 
sidenza, dove  sugli  altari  si  esiK)ne  il 
Sacramento.  Anche  il  disopra  dei  troni, 

baléna,  *  s,  f,  =  balena  :  il  più  grande 
dei  cetiujoi. 

1)  ò^H  df  bàléìM  =  stecche  di  balena  : 
fatte  cogli  ossi  di  queste  animale  per 
armare  fascette,  ombrello  e  sim. 

2)  i  di  de  bàlèn/i  *  le  barbe  di  balena. 
baléna  (rèss  in  cà)   -   balenare.   Fig. 

quell' ondeggiare  che  fa  chi  non  si  può 
sostenere  in  piedi,  [»er  ebbrezza  massi- 
mamente. 

bàlerin,  *  s.  m,  »  ballerino.  V.  bàlàrfn. 

baléstra,  8,  f,  »  balestra  :  Tassicina  in- 
canalata nel  vantaggio  del  compositore 
di  caratteri. 


balestrerà,  s.  f,  =  balestriera  :  apertura 
alta  e  stretta  nei  muri,  per  trarre  ar- 
ohibugiate,  applicabile  anche  a  can- 
noni, balestre,  e  sim.  Disusa. 

bàléta,  8,  f,  =  pallina. 

1)  Piccola  paUa  :  dim.  di  b&la* 

2)  Girella.  Piccola  rota,  per  lo  più 
di  legno  o  di  ferro  e  specialmente  ; 
quella  che  gira  in  tomo  ad  un  asse  ed 
ha  una  gola  scavata  nella  circonferenza 
per  ricevere  la  fune. 

8)  Dado  :  cubetto  di  ferro  che  ha  in 
se  un  foro  a  madrevite,  il  quale,  invi- 
tato su  ohiavai*de,  spine,  aguti  a  spira 
e  sim,  serve  a  fermarli. 

4)  Pallino  :  spinetta  con  un  caperoz- 
zolo  sagomato  d'osso  o  di  metallo  che 
si  usa  a  mo'  di  bottone  nelle  carrozze 
e  sim.  por  maniglia. 

6)  bàléta  de  s'ciopirmùl  =  bolla  del 
vaiolo  selvatico. 

6)  bàléta  di  càvéj  =  ceretta  o  cera 
da  capelli  :  mistura  di  varie  maniere 
con  che  si  ammorbidiscono  i  capelli. 
Anche  cosmHìch, 

7)  bàléta  di  écdrp  =  ceretta  o  cera 
da  scarpo  o  stivali  :  mistura  nera  coUa 
quale  si  lustrano  i  calzari  di  pelle. 
Meglio  lùiìter, 

bàlètt,  *  8.  m,  =  dim.  di  bàli  =•  balletto  : 

piccolo  ballo. 
1)  Salti  piccoli  e  ripetuti,  ma  senza 

cangiar  di  posto. 
bài  in.  s,  in,  =  pallino. 

1)  La  palla  bianca  minore  delle  palle 
con  che  si  fa  al  biliardo  che  dicesi  an- 
che càsin  ;  mètt  ci  bàUn  =  acchitare 
il  pallino. 

2)  Boccino,  grillo,  lecco,  pallino  : 
la  minor  palla  del  giuoco  allo  bocce  o 
alle  palle.  Anche  bò^ìn. 

3)  àndà  à  bàlln  =  Fig.  andar  in  fumo  : 
svanire  ;  la  vMtra  pà,^egi4da  /'  è  àn- 
dddn  à  bàlìn  «=  la  nostra  gita  andò  in 
fumo. 

4)  àré  bàlln  in  indù  =  Fig.  aver  la 
palla  in  mano  :  avere  in  suo  potere 
checchessia. 

6)  ciàpà  0  tocà  bàlin  =  Fig.  attac- 
care un  mercato,  i*umoroggiar  cicalando. 

6)  Mira  :  segno  sul  fucile  o  altro  ohe 
si  fissa  per  colpir  giusto.  Meglio  mirin. 

7)  bàlin  de  à'ciòpp  =  pallini  da  fucile, 
bàlin,  8,  m.   =  saccone  :    letto   dei  [pri- 
gionieri. 

1)  Canile  :  cattivo  letto. 


^ x/^/lA  luvito  e  in  caso 

particolari,  dove  "si  balla.  Talvolta  an- 
che a  pago  e  in  luoghi  pul)blioi. 

4)  Spettacolo  o  azione  teatrale  in  cui 
8Ì  alternauo  il  ballo  e  la  mimica. 

5)  còrp  de  bàli  =  corpo  di  ballo  : 
tutti  i  ballerini  addotti  a  un  teatro. 

6)  por  similitudine  :  impegno,  im- 
piccio, compromissione  in  cui  uno  si 
trovi  0  da  cui  non  si  possa  uscire 
senza  darsi  molti  pensieri  o  brighe,  nelle 
locuzioni  ;  vcès  ùi  ball  -  essere  in  ballo; 
quànd  à'è  in  bàli  bisògìia  bàia  «=  quando 
uno  è  nel  ballo,  l)i  sogna  ballare. 

7)  bàli  ìtiàéchè  =  ballo  mascherato, 
in  maschera. 

8)  bàli  de  èan  Vit  -  ballo  di  San 
Vito  :  malattia  cronica  che  cagiona  tre- 
mito e  scosse  irregolari  nella  pei*sona, 

9)  Becco  :  nel  giuoco  dello  noci  i  ra- 
gazzi chiamano  ;  el  bàli  »  il  hocco  : 
la  noce  o  il  nocciolo  con  cui  tirano 
alle  cappe. 

\\\  rornànn^  questa  locuzione  originò 
nelle  scuole  classiche,  nelle  quali  si 
imparavano  tutti  quei  miracoli  di  va- 
lore, di  lealtà,  di  slealtà,  ecc.,  ohe  si 
leggono  nella  Storia  Romana  redatta 
^enza  acume  di  critica.  Gli  è  come  dir: 

rottele.   Anche  semplic.  bàli. 

oàFy  8,  m.  »  passa-cordone  :  utensile 

ei  capDellai. 


6)  rhgh 
aver  la  tes 

6)  Lanij 
con  ontru  ( 
cui  si   fa  U: 

7)  /    hnh 
quelle  che  1 
nata,  sofiian 
nello.  V.  g-è 

8)  Criuolii 
più  celchi  t 
verso  la  bas( 

9)  Ballone 
di  bambagia 
certe  solennit 

bàlonatt^  .<?.  w 
vendo  palloni 

bàlonìn,   s.    m, 
loncino  :  si  us 
i  lampioncini 
colorati,  allo  1 
foste. 

bàlonfsta,  s.   n 
innalza  con  p: 

bàlonitt.  V.  bj 

bàlòrd,  "^  agg.  ■- 
fari  :  poco  bue 

bàlordisla,  s,  / 
di  balordo. 

bàlorddn,  s.  m 


fri*"* 
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là  bàiosaja   l'è   on   eàtìv  fa  «  con   la 
canaglia  è  un  cattivo  pigliarsi. 
bàlosètt,  8,  tn.  dim.  di  bàldss* 

1)  Birbantello. 

2)  Mariolo;    di  ragazzo,  affino  a  bi- 
richino. 

bàlositt^  s,  ni,  plur.  -  famigl.  :  ossicini, 

osscrolii,   ossetti  :  vivanda  d'  ossiccini 

di  porco,  di  vitello,  ecc. 
bàlosòn,  8.  in,  accr.  di   bàlòss  »  tocco 

di  l>riccono,  briconacoio. 
bàlòss,  s.  m,  «  briccone  :  tristo,  birbante, 

rompicollo,  furfante. 

1)  bàlòsé  fan  e  finti  =  biibanto  nato 
e  sputato,  0  finito. 

2)  règh  del  bàlò^é  =  puzzar  del  bir- 
bone. 

8Ì  fàeia  (le  bàlò^.^  =  ceffo  di  tristo. 
4)  Anche  in  buon  senso  di  chi  si 
cattivi  la  ))enevolenza,  la  stima,  come 
se  si  fosse  proposto  appunto  di  far  quel- 
roffetto  e  ci  sia  riiLscito;  qufll  bàlòàà 
rhà  faa  an  gran  bèli  diàcòrè  »  quel 
briccone  ha  fatto  un  gran  boi  discorso. 
B)  E  tra  persone  molto  famigliari  por 
colia  e  a  modo  di  rimprovero  anche 
benevolo  ;  ah!  hàlòè^!  te  me  l'he  fàda  = 
ah  !  birbante  !  tu  me  l'hai  fatta. 

bàlóta,  agg.  »  barbogio  agg.  dispr,  di 
vecchio  ;  véce  balata  =  vecchio  barbo- 
gio :  scemo  e  poco  mono  che  rimbambito. 

bàlotày  r.  att,  «  abballottai-e  :  mandar  a 
partita,  a  voti. 

bèlotàgr^y  8.  m,  »  ballottaggio  :  ò  nelle 
elezioni  il  secondo  soniti nio,  nel  quale 
il  voto  deve  esser  dato  a  uno  dei  due 
candidati  che  raccolsero  maggior  nu- 
mero di  voti  nel  primo. 

bàlot«ra,  8,  f,  =>  bossolo. 

lì  Vasetto  da  raccogliere  i  voti. 
2)  Pallottoliera  :   specie   di   tanaglia 
le  cui    bocche   sono   due   mezze   sfere 
cavo  nelle  quali  si  gettano  le  due  palle 
da  fucile  e  sim. 

bàlotìn,  8,  m.  =  brindolo  :  chi  con  rag- 
giri tonde  a  ingannare,  a  frodare  altrui. 
1  )  Cascamorto  :  di  vecchio  galante. 

b&lsay  8,  /*.  a  pastoia:  fune  che  mettesi 
a  pie  delle  bestie  da  cavalcare,  perchè 
apprendano  V  ambio,  e  non  possano 
camminare  a  loro  talento. 

bàlfiàmina  (èrba)  »  erba  S.  Giovanni, 
caociadiavoli ,  perforata  ;  hypericuni 
perfortUum  »  erba  aromatica. 

bàlsàmtiui  fflga)  »  marzomina,  marze- 
mine  :    specie  d' ava  nera,   di   buccia 


grossa,  col  grappolo  spargolo  ;  dà  vino 
generoso  e  assai  colorito. 

bàlsan,  agg.  »  balzano  :  stravagante, 
bizzarro:  di  corvello,  d'ingegno. 

bàlsàna,  s.  f,  »  balza  :  striscia  di  tela 
con  cui  le  donne  sogliono  foderare  il 
dappiede  dei  loro  abiti  In  ital.  anche 
pedana. 

bàlsànéta,  8,  f.  »  nastro  di  filo  :  si  usa 
principalmente  per  rinforzo  agli  abiti. 

bftlsem,  8.  m.  =  balsamo  :  è  nome  di 
alcune  preparazioni  adoperate  nella  me- 
dicina, segnatamente  per  uso  estorno. 

1)  Ve  on  bàlèem  »=  è  un  balsamo  : 
si  dice  por  esaltare  la  virtù  di  un  ri- 
medio. 

2)  Fig.  di  cosa  che  conforta  nel  do- 
loro, noQo  afflizioni. 

3)  Il  milanese  lo  dico  anche  per  esal- 
tare il  sapore  gradevole  di  ciò  che  si 
mangia  o  si  bove  ;  ^s^)  vìn  V  è  prdpl 
on  bhlAevi    =    questo    vino    è    dav^'ero 

squisito. 

baisela,  8,  f,  "  calza  :  strisciolino  di 
panno  di  un  determinato  colore  che  si 
cuce  attorno  a  una  delle  gambo  dei 
polli  vaganti,  por  distinguerli  da  altri 
0  impedir  loro  di  volare. 

bàltrésca,  s,  f.  *  loggia  apei-ta  sul  tetto  : 
i  lucchesi  la  chiamano  altana. 

bàltrdca,  .».  f.  =  ciana,  cimbraccola  : 
donna  sciatta,  volgare,  male  educata, 
anche  so  di  civile  condizione. 

bàltrocàda,  «.  /*.  «  cianata  :  atto  e  par- 
lare da  ciana. 

bàltro caria,  8,  f.  «  cianume  :  moltitudine 
e  ridosso  di  ciano  e  di  beceri  ;  tUta  là 
bàltrocàrìa  del  vernee  :  tutto  il  cianume 
del  verziere. 

bàmba,  8,  m.  »  bomberò. 

1)  Uomo  goffo  e  buono  a  nulla  :  e  ho 
per  ogni  piccola  cosa  si  trova  impic- 
ciato. 

2)  Baggoo,  babbeo  :  uomo  senza  cer- 
vello, che  crede  a  tutto  quello  che  si 
dice;  Ve  on  btlviba,  glian  ditt  die  ri- 
vara  el  Sciti  de  Pèrsia  eont  cent  elefdni 
e  lii  rhà  creduii  =  è  un  babbeo,  gli 
han  detto  ohe  arrivava  lo  Scià  di  Persia 
con  cento  elefanti,  e  lui  l'ha  creduta. 

bànibàua,  meglio  usato  al  plur.  bàm- 
bànn,  8.  /*.  =  cantafavola  :  storiella, 
racconte  di  coso  non  vere,  incredibili, 
il  più  delle  volte  dette  per  dilettare  chi 
ascolta  ;  coni  quij  ed  bàinbànn  el  tén 
in  pee  là  convèrààéión    =   con   quelle 


n  hàinhìn  =  essere  un  ì)am- 
[)orsoiia  adulta  inciipaco  di 
1,  s("'  per  troppa  semplicità  o 

animo. 

sulla  adulta,  anche  per  vezzo 
imonto  ;  te  me  inipristet  (ics 
-  i\'<),  banihìn  =  mi  presti 
hi?  —  Xo.  bimbo. 

bàinhììiy  0  anche  assoluta- 
bìn  =  Gesù  bambino:  l'im- 
Gesù  bambino  ed  anche  per 
ino  che  scenda  a  Natale  a 
ai  fanciulli. 

*  5.  /*.  a  bambinata,  bam- 
Lzione  da  bambini  fatta  da 
[indi  ed  anche  cosa  adatta 
li  non  por  adulti. 
*  8,  VI,  =  bambinone.  Accre- 
bambino:    un   bambino  ben 

grosso  e  grasso. 
s.  ni.  =  bamberottolo:  bam- 
anto  piccolo. 

7n.  =  bamboccio  :  fam.  bam- 
)  e  fresco. 

iilto:  che  ha  gusti,  fa  cose 
). 

.   w.  =   bellico:   la  piccola 

e  rimane  nel   basso   venti*e 

il   cordone   che   unisce  il 

idre. 

ci  bàmhorin  =  tremar  verga 

mare  come  una  canna.  Per 

i  che  si  abbtn 


ouviio  avere  spalliera 
3)  pànn  de  qitàtà  ì 
se  ne  copre  per  orni 
a  spalliera. 

bàiica^  5.  f.  =  bottof^a 
bottega  posticcia,  aj)} 
all'aria  libera,  per    !• 
muro  e  anche  no.  Se 
fiere. 

bàuca^  s.  f.  =  banca:  is 
razioni  di  credito,  ce 
di  valori,  sconto  di  cf 

bàncàscia,  8.  f.  >  banca 
banca. 

bàncaa,  s,  m.  «^  palane 
passare  un  fiumicoUo 
quale  si  passa  per  isb 

1)  Anche  quelle  ti'a> 
nelle  cave  di  pietra  si 
massi    per    lavorarli, 
girarli. 

2)  bàn-caa  di  grànee 
granai:  grossa  e  lunga 
a  volte  inchiodati  dei 
quali,  posti  a  mo'  di  s 
facchini  o  altri  per  vej 
chio  il  grano  o  altro. 

bàncaa,  o  bàncàl  del  t 
gl'ossa  e  soda  tavola  qi 
quale  sono  fermate  le  \ 

bàncàda,  s,  f.  «  pancat 
quantità  di  persone  ci 
siomo  su  di  una  panca 

bàncfil,  s.   m.  =    '  "^- 


ball 


-  7B  - 


bau 


barchotraro  :  vnidert'  a  vii  jui'zzu  ]>or 
l)isui^uo  di  donan». 
bànch,  N\  ///.  =  b{iii<'o:  mudile  gnindo 
di  leiTiio  che  ha  un  piano  duvo  si  scrive, 
con  sotto  u  dalle  parti  cassetto  o  spor- 
telli da  ri  porvi  carte  e  talvolta  anche 
uno  scaffalo  al  disoi)ra  del  piano. 

1)  Ija  tavola  o  desco  dietio  cui  sta 
nelle  botteghe  il  giovine  e  su  cui  fa 
tutto  le  operazioni  occorrenti  alla  ven- 
dita e  alla  consegna  della  merce. 

2)  La  tavola  sulla  quale  i  sarti  e  i 
calzolai  tagliano  il  panno^  il  cuoio,  ecc., 
e  serve  per  altri  lavori  che  si  fanno 
in  piedi.  £  quella  più  bassa  e  più 
stretta  sulla  quale  i  falegnami  formano 
il  pezzo  e  lo  lavorano. 

3)  Panca  a  stalli  con  davanti  un  ap- 
poggio per  scrivere.  Più  oomun.  al  plu- 
rale i  bànch  de  sedia  ^  i  banchi  di 
scuola. 

4)  Il  banco  dell' orefice,  dotto  dai 
toscani  Tavolello  e  per  comunissima 
storpiatura  Tavorello.  E'  il  banco  sul 
quale  l'orefice  e  l'argentiere  eseguiscono 
i  loro  minuti  lavori,  o  li  rifiniscono 
colla  lim^,  col  cesello,  ecc.  Suole  es- 
sere dal  lato  dove  sta  seduto  l'artefice, 
semicircolarmente  incavato. 

5)  bà9heh  di  post  =  l)anco  dol  cartaio  : 
forte  tavolone  posto  in  piano  sul  suolo, 
e  serve  di  base  a  tutta  la  soppressa 
Sul  banco  vien  collocata   la   ponitora 

6)  bànch  de  peìàtec  *  l)anco  del  sei 
laio  :  salda  ed  ampia  tavola  su  cui  si 
distendono  e   si   tagliano   le   pelli  e  i 
cuoi  per  lavorarli;  diàtend   i  péli  éUl 
bànt^h  «  abbancare  le  pelli. 

7)  bàìich  di  copp  =  banco  del  forna- 
ciaio :  quella  tavola  bislunga,  sulla 
quale  il  fornaciaio  riduce  colla  forma  la 
mota  in  materiali. 

8)  bànch  =  banco,  significa  per  esten- 
sione in  alcuni  giuochi  d'azzardo,  la 
parto  che  tiene  il  giuoco,  contro  la 
quale  tutti  scommettono;  e  anche  la 
sua  messa,  la  somma  della  qimle  ri- 
sponda. 

9)  età  ài  bànch  =  stare  al  banco,  o 
alla  cassa:  si  dice  di  chi  sta  a  rice- 
vere in  un  negozio  i  pagamenti  della 
merce  acquistata. 

bànchér^  s,  m.  "  banchiere. 

1)  Chi  fa  pubblicamente  e  per  pro- 
prio conto  certe  operazioni  di  cambio  e 
di  credito. 


2)  Xci  Lriuot'hi  chi  ti<'iii>  il  ltain;o  o 
fa  contru  tutti. 

3)  Giovino  di  banco:  «juello  che  sta 
al  banco  nello  bottoj<ho  e  nei  fon- 
dachi. 

bànchéta,  s.  f.  =  panchetta,  dimiu.  di 
panca  ;  /  bàncfiètt  del  Giardìn  Pùblich 
=  le  panchette  dei  Giardini  pubblici. 

1)  Asso  sulla  quale  il  tessitore  che 
lavora  sta  appoggiato  più  che  seduto, 
per  avere  intera  la  libertà  e  la  forza 
delle  gambe  nel  menar  coi  piedi  le 
calcele. 

2)  bàìichHa  d£  cor  =  manganella: 
qualunque  di  quelle  panche  affisse  al 
muro  nei  cori  dei  religiosi  o  nello  com- 
pagnie, le  quali  mastiollate  s'alzano  e 
s'abbassano. 

bànchètìna^  s,  m.  «  panchettina,  asso- 
rello :  tavola,  pertica  o  altro  fermato 
di  fuori  al  muro  della  colombaia. 

bàuchètt^  «.  ///.  =  bischetto  o  deschetto. 

1)  Picciol  banco  o  tavolino  da  la- 
voro del  calzolaio  e  del  ciabattino. 

2)  bàìicìiètt  de  periichec  =  telaio,  te- 
laino,  assicella  con  due  mazze  o  co- 
lonnette verticali  presso  ciascuna  delle 
due  estremità,  che  serve  al  pairuo- 
chiere  per  lavorare  in  capelli. 

3)  bancìiètt.  *  assol.  =  banchetto,  de- 
sinare 0  cena  serviti  con  lautezza  oltre 
l'usato  e  specialmente  quando  il  desi- 
nare è  fatto  per  festeggiamento  pub- 
blico. Poco  usato. 

bànchin,  s.  m.  =  bottega  a  vento  : 
specie  di  bottega  posticcia,  apprestata 
di  giorno  all'aria  libera,  dove  si  ven- 
dono giocattoli,  minuterie  e  por  lo  più 
libri  usati;  el  ms  Virgili  rhoo  tùli  éii 
on  bàìwhtn  «  il  mio  Virgilio  l'ho  com- 
perato ad  una  bottega  a  vento:  dicesi 
anche  in  italiano  muricciuolo,  perchè 
spesso  sui  muricciuoli  si  espone  alla 
vendita  la  merce  di  tal  maniera. 

bàuchinatt^  s,  m.  =  muricciolaio,  li- 
brai no  ;  colui  che  vendo  a  una  bottega 
a  vento  o  al  muricciuolo. 

bànchfun;  s.  f,  plur,  -  traverse,  grosse 
piane,  posta  ciascuna  orizzontalmente 
dall' un  dei  capi  nei  buchi  del  muro, 
dall'altro  capo  appoggiata  a  un  ascia- 
Ione  confitto  con  chiodi  nello  stile  per 
reggere  le  assi  che  formano  il  tavolato 
del  ponte. 

bàncdn,  s.  vi,  »  pancone  :  nome  di  quelle 
assi  sulle  quali  salgono   alla  fornace  1 


'js.'^  in  là  banda  =  esser  bue  :  di 
Il  sa  nulla  di  nulla,  o  non  sa 
rdità  d'ingegno  pnilìttan?  delle 
Cini  aciinistate.  Meglio  o  più  co- 
lento  :  rcss  in  là  gìpa. 

8.  m.  =  bandolo  :  capo  della 
a  ondo  si  incomincia  a  dipanarla, 
e  ormai  pochissimo  usata  e  so- 
,  dalla  parola  eoo. 
j  s,  f.  =  bandiera:  pezzo  rettan- 
di  drappo  con  uno  dei  lati  sol- 
di un'asta  e  gli  altri  liberi,  che 
da  insegna  e  porta  i  colori,  e 
più  anche  lo  stemma  proprio 
Stato ,  città ,  coi'poraziono  alla 
appartiene. 

erve  per  distintivo  della  nazio- 
delle  navi. 

pecialmente  l'insegna    militare: 
ìfènd,  sàhà  là  hàndéra  =  perdere, 
re,  salvare  la  bandiera  ;  fa  onòr 
id-éra  =  fare  onore  alla  bandiera, 
iti  valorosi  :  hàìidéra  Hràscidda 
capuani  =  bandiera   rotta,  o 
fa  onoro  al  capitano. 
7a  bàndèra   =    voltare,   mutar 
,  casacca  ;    mutar   partito,  ma 
Dor  fini  poco  onorevoli. 
bandirà  »  prendere  nel  bari- 
n'ohè  quando  il  tiratr»ro  .--    ' 


Dànderàl^  s,  m, 

bandiera. 

bandorìna,  <?.  f. 
ruoli  uà  :  »iu(4  i 
ali»'  laiiee  iiiilit 

bandì,  ^  r.   ffff. 
osilian\   Fig.  Ix 
il    lusso  ;  bandi 
dire  i  compii uioi 

bandì ua^  s.  f.  = 
con  cui  i  pannai 
di  panno. 

bàndircBÙ^  s,  m, 
perca  fluviatilis 
perchè  altro  volte 
proibita  la  pesca. 

bàndiroedla^  vs.  /*. 
zetto  di  tela  ferma 
a  un'asticina  verti 
liberi.  Se  ne  fanne 
tandosi  al  soffiar  e 
indicarne  la  direzi- 
ventarole. 

1)  Fig.  di  i)erso 
mente  opinione  o 
meglio  gli  torna,  ( 

bandista^  s.  m.  »  I 

1)  Chi  fa  parte  di 

2)  Per  celia  e  r 
è  malo  in  arnese, 

bàndd.  «    ^^ 


bau 
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bar 


eoiare  per  lungo  tempo,  o  per  sempre 
e  OOQ  animo  deliberato. 

1)  Non  curai*o,  non  occuparsi  piii  di 
cose  0  di  persone  a  cui  sarebbe  neces- 
saria la  nostra  assistenza  ;  èe  Hi  el  me 
bàndòna,  mi  éoìit  perdUii  =  se  lei  m'ab- 
bandona, io  sono  pei*duto. 

2)  Lasciai^e,  anche  por  poco,  chi  ab- 
bia bisogno  di  un'assistenza  continua  ; 
i  fiau  bisògnn  ftàmloìM  nànea  an 
miniitt  «  i  bambini  bisogna  non  ab- 
bandonarli, neppure  un  minuto. 

bàndonàss^  r,  rhfL  =  abbandonai'sì,  ri- 
mettersi, affidarsi  intieramente  a  qual- 
cuno ;  bàmlònH  piir  à  mi,  e  te  èe 
troàree  coìUént  =  abbandonati  pure  a 
me  e  ti  troverai  contento. 

bànfày  r,  ait,  -  ausare,  respirare  con 
difficoltà.  Dallo  spagnuolo:  banfaìiear. 
Anche  trafelaro,  specialmente  dei  cani. 

bànf&day  s.  f.  »  ansamento  :  V  effetto  e 
Tatto  doir ansare  ;  che  bànfàda  à  regni 
éii  fin  chi!  =  che  ansamento  a  salir 
fin  quassù. 

bftra^  s.  f.  «  carro  a  bara,  canottone  : 
carro  di  letto  lungo  e  stretto  con  grandi 
0  forti  ruoto  poi  caiTOggio  di  pesanti 
carichi.  Le  strade  ferrate,  i  tramways, 
e  i  piroscafi  li  fauno  uscii*  d'uso. 

1)  càvàM  (le  bara  =  cavallotto  :  ca- 
vallo forte,  non  di  lusso,  atto  a  tirare 
il  forte  peso  del  carrettone.  Fig.  si  dice 
di  donna  alta,  robusta,  grossa  e  piut- 
tosto grossolana  di  modi  ;  noi  lo  di- 
ciamo anche  di  uomo  cho  lavora  molto 
e  guxidagna  per  la  famiglia,  poco  va- 
lutando l'opera  propria. 

b&ra  (^lilgè  à),  =>  fare  allo  barriei*e,  ed 
anche  per  analogia  :  giocai'o  a  bomba  ; 
è  gioco  fanciullesco  ;  <iimndo  giocano 
in  cinque,  il  gioco  si  chiama  di  qua- 
ter  càntón. 

bara,  f .  att, 

i)  Lo  dicono  i  fanciulli  quando  nel 
giocare  a  bomba,  o  alle  l)arriero,  rie- 
scono a  toccare  uno  di  loro  nella  fu- 
ria del  correre  e  rincorrere  ;  fkoo  bàraa-  = 
qui  ti  piglio  e  qui  ti  lascio  ;  quèll  c/ie 
bara  a  il  chiappatore  ;  qmll  bàraa  - 
il  chiappato. 

2)  Barare  :  rubare  al  gioco,  mutando 
le  carte. 

bàràba^  «.  m»  «  monello,  birichino  : 
ragazzone  che  per  la  città  si  butta  al 
birbone. 

bèràbiiiy  8,  m.  »  birichino,  trafurellino, 


ciacchorino  :  di  fanciulli  che  sono  troppo 
sposso  per  le  strado,  e  son  troppo  in- 
solenti ed  arditi.  Monelli. 

bàràbiua^  s.  f,  =  rubacuori. 

1)  Si  dice  anche  di  bambina  troppo 
vivace  ed  aidita. 

bàràbÌHmo^  s.  ?n.  =  L*essere  monello^ 
birichino,  insolente. 

bàràbitty  s,  m,  plur.  »  discoli,  titiviati: 
chiamiamo  cosi  i  fanciulli  cho,  per  in- 
correggibilità sono  da  sei  a  ti-odici  anni 
ammessi  noli'  istituto  Marchiondi. 

bàràbòtty  s,  m.  =  trafurollo,  Giaccherò  : 
persona  specialmente  giovane,  di  cat- 
tiva qualità.  Monellaccio. 

bàràca^  *  s.  f.  «  baracca  :  costi-uziono 
posticcia  per  lo  più  di  legname  o  di 
tela  da  potervi  star  sotto  o  metterci 
roba,  ovvero  a  uso  di  bottega,  osteria. 

1)  Fig.  ma  fida  inàm  là  Uiràca  - 
i-eggere,  mandare  avanti  la  baracca  : 
si  dico  del  tirare  avanti  la  famiglia, 
ma  per  l'appunto  e  a  forza  d' industria. 

2)  jiità  là  hàràc<i  =  aiutare  la  barca  : 
aiutare  uno  in  un  negozio  laborioso, 
segnatamente  in  quello  del  campar  la 
famiglia. 

3)  Canchero  :  arnese  o  stnimonto 
qualsiasi  sconquassato  e  cho  non  faccia 
al  bisogno  ;  qìiè.H  chi  V  è  minga  on 
tàol  ;  rè  òna  bàràca  =  questo  non  è 
un  tavolo  ;  è  un  canchero. 

4)  Crapula,  gozzoviglia,  tiiocco  ;  /'  è 
sèmper  in  bàràca  eòi  àmis  =  è  sem- 
pre a  crapula  cogli  amici. 

5)  ìnìrticn  di  màgàtèi  =  castello  dei 
burattini  :  specie  di  torricella  in  cui 
sta  l'uomo  che  fa  agire  i  burattini,  da- 
vanti a  un' apei*tui*a  fatta  a  guisa  di 
scena  ;  ò  un  divoiiimonto  che  ha  di- 
susato dal  1848  in  ([ua.  Da  poco  tor- 
nato in  uso  con  formo  migliori  nelle 
rap])resentazioni  del  Gioppiuo. 

bàràcày  r,  att,  =  bisbocciai'o,  gavazzare, 
gozzoWgliare,  vivere  in  mozzo  a  diver- 
ti monti  chiassosi. 

bàràcàn^  *  s,  m,  =  haracane. 

1)  Specie  di  stoffa  fatta  di  peli  di 
capra. 

2)  Pesce  che  trovasi  noli*  Adda,  presso 
Trozze . 

bàràchee,  s.  m.  =  compagnone,  godi- 
mondo,  bisboccione  :  chi  voliMitieri  e 
di  frequente  gavazza  o  bisboccia. 

bàràchin^  s.  m.  =  astuccio,  forzierino 
da  posate  :  specie  di  cassetta  a   scom- 


— ^w»*M.u,   lare  a  ba- 
aiiu  :  aaro  una  cosa  per  averne  un'altra. 
Il  Proudoro  la  cosa  di  un  altro  cro- 
lf>iid<)  di  prcMidoro  la  propria. 

2)  Ini  n'ita  i  (Unire  =  caiììl»iaro  il  da- 
laro  :  venderò  la  nioroo  al  prezzo  di 
iosto,  senza  guadagno. 
ràtàmostee^  s.  m.  =  scopamestieri  : 
quegli  che  comincia  e  cambia  in  poco 
empo  varie  arti  o  mestieri,  non  pia- 
cendogli i  prìmi  ;  come  !  el  fa  pii  el 
^filìiàmee  ?  oh  !  Ve  on  hàràtàmeMee  =« 
•orae  !  non  fa  più  il  falegname?  oh  !  e 
ino  scopamestieri.  Si  dice  anche  càtiva 
làràndéra. 

ratt,  *  s.  VI,  =  baratto,  pennuta  :  il  ba- 
attare  nel  significato  generale  del  verbo. 
ràrdjy  *  s,  m,  =  masserizziuola,  baz- 
zecola, briccica,  ciarpa,  carabattola  : 
HJsei-ella  di  poco  pregio.  Anche  imba- 
azzo:  di  banchi,  casse,  scatole  di  car- 
ene e  simili,  arnesi  logori  e  smessi 
he  siano  sui  solai. 

"ha,  s.  f,  -  barba  :  i  peli  che  rivestono 

l  mento  e  le  gote   dell'  uomo  ;    btrba 

rìsa  =  barba  brizzolata  :  che  comincia 

imbiancare  ;    bdrha   lunga   =    barba 

nga  :  che  scende  sul  petto,   o   non  è 

afa  fatta  da  più  giorni  ;  barba  remUa  = 

rV»a    posticcia  ;    barba   stràbufdda    = 

rha  arruffata. 

1  \    ìiiÀti  hfì.rhn   =   r»-i«*^- 


amara  ;    se 
malgrado  a 
lO)  no  g. 
le  pòdfi  fa 
ò  cosi  avv«M 
suno  può  in 
che  nessuno 

barba,  .<?.  tu. 
e  nella  frase 
0  che  !  è  rei 
quando  altri 

bàrbàbfcch,  s. 

gopogon  pratc 

che  bàsàbicc 

1)  grullo  :  e 

deventà  on  bà 

bàrbàcàu,  s.  m 
muro  a  scai*pa 
ticale,  per  sost 

barba  déla  mèi 
della  saggina. 

bàrbàgiàn,  s.  n 
da  nulla  ;  co.<^\ 
bdrbàgidn  ?    = 
sia  mestoli? 

bàrbàj,  9.  m.  p^ 
scopa,  secca,  e 
di  secco  facile 
ad  avviare  il  1 

bàrbdja,  s,  f,  » 


bar 
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bàrbàrossj  s,  m,  -  pettirosso,  Sylvia 
rubeeola,  uccello  silvano.  Anche  pètl- 
ross,  gròsross. 

barbàscia,  s.  f,  -  bai-baccia:  pcggior  di 
barba.  Si  dice  anche  della  barba  non 
rasa  di  chi  ha  per  abitudine  di  raderla. 

bàrbee,  s.  m,  =  barbiere:  chi  per  me- 
stiere fa  la  barba  e  taglia  i  capelli.  Lo 
stesso  ohe  periichee  =  paiTucchicre. 
Ma  il  parrucchiere  fa  anche  Io  parruc- 
che ed  altri  lavori  in  cappelli. 

1)  tó  botèga  rkl  bàrbee  =  barbieria. 

bàrbèl,  s,  m,  =  farfalla. 

1)  Vocabolo  ormai  quasi  interamente 
disusato  e  alquanto  vivo  ancora  nella 
frase  fa  ci  bàrbcl  =  sfarfallare:  dei  boz- 
zoli che  metton  fuori  la  farfalla. 

2)  Punteruolo,  pinzacchio;  eurculitis 
granariiis:  insetto  che  divora  tutta  la 
parto  farinosa  del  grano. 

bàrbéla,  s,  f,  »  facciola.  Meglio  usato  al 
plur.  :  due  striscio  di  tela  inamidata 
che  scendono  sul  petto  dal  collo  e  fanno 
parte  dell'  abito  che  i  magistrati,  gli 
avvocati,  ecc.,  vestono  nel  pubblico 
esercizio  dello  loro  funzioni.  Anche: 
bàfiftcìna* 

bàrbèlà«t7.  alt.  =  rabbrividire,  rimbrividire. 

1)  Tremar  dal  freddo;  ruij  che  fisola 
inciutù!  se  barbila  =  che  sizzettina 
oggi  I  Si  rabbrividisco. 

2)  Volteggiare:  degli  uccelli  quando 
sono  per  cader  nelle  reti. 

bàrbèlàniént,  s,  m,  =  brivido,  brividio; 
el  bàrbè.làménl  dèh  fèver  =  il  brivido 
della  febbre:  il  fatto  e  T effetto  del  rab- 
brividire. 

bàrbèlàto,  s,  m.  =  baccalare  ;  che  la  sa 
lunga,  che  passa  per  la  maggior  parte 
in  qualche  arte  o  scienza;  barbassoro, 
chi  è  reputato  generalmente  e  mostra 
col  suo  contegno  di  riputarsi  uno  dei 
principali  in  una  scienza  o  in  una  com- 
pagnia di  persone.  Anche  :  sopracciò, 
parruccone;  hin  i  bàrbèlàti  dèla  citaa 
=■  sono  i  bai'bassori  della  città.  Si  usa 
jier  lo  più  in  senso  ironico. 

bàrbèlàtt,  s.  m,  =  bargigli uto,  che  ha 
bai'gigli;  ehe  bùrhèlùH  d'oìi  polìn  =  che 
tacx3hino  bargigliuto. 

bàrbèll,  8,  m.  «  bargiglio  :  L'appendice 
carnosa  sotto  il  becco  dei  galli,  dei  tac- 
chini, ecc. 

bàrbèll,  «.  /".  plnr.  »  branchie,  gargie: 
organo  proprio  dei  pesci  per  cui  aspi- 
rano r acqua  e  la  rigettano. 


bàrber,  s.  m.  =  barbero  :  nome  di  ca- 
valli destinati  alla  corsa  del  pallio  in 
occasione  di  pubbliche  feste  e  spettacoli. 
Rimase  proprio  di  alcuno  corse  che  st 
fanno  di  carnevale  a  Roma. 

bàrbèta,  s.  f,  »  barbetta:  dim.  di  barba. 
lì  La  bai'ba  corta. 

2)  Bai'ba:  i  peli  più  lunghi  che  hanno 
sotto  il  mento  le  capre  ed  altri  animali.^ 

3)  Guaime  :  Terba  che  rinasco  dopo 
la  prima  segatura. 

4)  Radicchio  bianco,  radicchi  no  :  li 
comune  radicchio  sotterrato  nella  rena 
in  cantine. 

barbe tà,  v,  att,  »  il  torcere  la  bocca  dei 
cavalli  per  fai*  traboccare  1'  imbocca- 
tura. 

barbili,  «.  w.  =  barbone:  variotii  di  cane 
col  pelo  lungo  e  ricciuto  por  lo  più 
bianco.  Femm.  barbina. 

1)  Anche  come  aggettivo:  can  bàrhln 
=  cane  barbone. 

bàrbis,  8.  m.  =  baffo.  Più  comunom.  al 
plur.  i  bàrbÌ8,  i  peli  cho  rivestono  il 
labbro  superiore  dell'uomo,  quando  co- 
minciano a  vedersi. 

1)  vegnl  éiij  spunta  i  bàrbls  =  met- 
tere i  baffi. 

2)  UcàM  i  bàrbls  =  leccarsi  i  baffiy 
lo  dita;  mostrai-si  molto  soddisfatti  di 
cosa  che  si  sia  ottenuta  e  spocialm.  di 
cibi  molto  ghiotti. 

3)  rid  àòtt  ài  bàrbls  =»  ridere  sotto  i 
baffi:  di  chi  per  convenienza  trattiene 
lo  rìsa.  E  anche  compiacei*si  di  cosa 
che  altri  stia  facendo  e  cho  deva  gio- 
vai'o  a  noi  o  nuocoit^  a  chi  la  fa,  e 
questi  non  se  no  avveda. 

4)  Fregaccio  fatto  sul  viso  coli'  in- 
chiostro, carbone  o  sim. 

6)  Baffi,  basette:  segno  cho  rimant? 
intorno  al  labbro  superiore,  special- 
mente dei  bimbi,  per  aver  bevuto  vino 
0  caffè,  0  proso  qualunque  cibo  che  la- 
sci traccia,  come  lattemiele,  crema,  in- 
tingolo, ecc. 

0)  bàrbts  dicono  anche  i  poli  cho 
sporgono  sugli  altri  dal  labl)ro  supe- 
riore d'alcuni  animali.  E  anche  dello 
donne. 

7)  Le  corna,  lo  antenne:  quei  duo  o 
più  fili  cavi,  mobili,  aiticolati  che  gli 
insetti  ed  i  crostacei  poi-tano  sulla  te- 
sta a  lato  della  bocca. 

8)  mostra  i  hàrbìs  =  Kig.  mostrane 
i  denti,  far  testa. 


...^A     Jlilf 


liiit  una  setola  appiccati  alla  prima 

oglia  del  ^-anello,  e  son  proprio  del 

ino  o  di  alcuno  biado. 

fjùrhfs  di  ras,  o  r<rns  =  parto  estro- 

i  dei  ))racci  dol  calicò  che  in  alcuno 

3CÌo  di  rose  sporgo  dalla  corolla. 

bàrbi s  di  gàròfol  =  pistilli,  stami  del 

rofano. 

lisìn,   8,   m.  =    baffettino,    baffotto, 

fflDO. 

i)  Dim.  vezzegg.  di  baffo. 

2j  Di  persona  che  ha  piccoli  baffi; 

?noeu  ài  cà fé  m'ha  àervii  el  bàrbisin 

>ggi  al  caffè  m'ha  servito  il  bafTino. 

lisóiij  s,  m.  e  baffone. 

lì  Accrosc.  di  baffo. 

2)  Dotto  di  persona  che  ha  gran  baffi; 

iùrio  Emànuèll   V  era  on  bàrbison 

l  =  Vittorio   Emanuele   era   un  bel 

Tono. 

isótt^  8,  m,  »  baffone:  negli  stessi 

:nificati  di  bàrbisdn. 


ón^  8,  m. 


barbone. 


L)  Accrescitivo  di  bai-ba  :  bai-ba  lunga 

^Ita. 

ì)  Si  dice  9oherzosam.  e  famigliarm. 

chi  porta  la  barba  molto  lunga;  die 

l  barboni  el  par  on  fraa  càpuctn  = 

'  bel  barbone!    sembra  un  frate  ca- 

cino. 

»tà,  V.  alt.  a  borbottare. 

)  Parlare  da  se  a  sfogo  di  stizza  o 

laìcontento,  in  modo  cho  altri  sonta. 

noa  intonda,    nnoi  /.i»- 


ootta,    COI  r 
pentola  bolh 

bàrbotou,  .s. 
ha  il  vizio  (.1 
botóna. 

barbosa»,  o  b 
zalo:  caten«»ll 
})arbozza  del 
capì  ai  duo  1. 

bàrbòssy  s.  m. 
dol  volto  urna 

1)  vègh  dm 
pagorgia,  cioè 
che  per  grasse 
scolla  inferiore 

2)  trema  el 
quando  una  p 
e  non  vorrebl3< 
mente  il  mento 
bini  che  fanno 

bàrca^  *  s.  f.  bar 
vele  piegate  e 
servire  al  tragii 
a  diporto  per  il 
canali  e  anche 

1)  §cdréa  de 
che  fanno  lo  b 
per   anivar   pri 
punto  f    percorr 
strada.  Poco  us 

2)  tra  fcnùra 
aggottare:  rigctt 
nella  barca  con 

3ì   niiin^    M- 


bar 
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iiènày  *  «?.  ntf.  =  l)arcanionave:  (le- 
garsi per  riuscirò  iu  uu  intento, 
ido  t.icoro  a  cod<M-e  a  tempo  per 
.nscitaro  intoppi,  contraddizioni  ec. 
da,  s.  f,  =  barcaccia:  iieggior.  di 

i».  ///.  =  capannono  :  si>ecio  di 
k  indio  nostro  piaiiui-c  o  sui  monti 
e    l»ostie   bo\ino    noli'  estate  e  in 

doir inverno.  Audio  alp. 
'ta,  s  f.  =  barchetta, dimin.  di  barca. 
Piccola  l)aix)a  per  uso  specialmente 
idare  a  diporto. 
hirch^ta    ile-   bec   =    bicchiere    di 

• 

'tiiia,  s.  f.  =  ì)aridiettina,  dim.  di 
ietta. 

'tón,  h\  m.  =  carrozzone  a  barca. 
'tt,  .<?.  ///.  «  barchotto,  dimin.  di 
,:  piccola  barca  a  uno  di  trasporto. 
A  Milano  indica  la  liarca  che  fa 
isporto  di  cose  v.  di  persone  sui 
i  ilei  Naviglio;  ùnJù  ài  harchìft  = 
re  di  cìii  cammina  contmdo  r|uasi 
paura  di  non  arrivarti  in  tempo 
partonza  del  barchetto. 
(/it'iffà  al  ,s'Hf  iti  bf'treh^tf  =  faro 
ì^aira.  V.  barca, 
npu,  s,  VI,  =  barcaiolo:  quello  che 
lice  la  baiva  essendone  esso  il  pro- 
arie:  so  conduce  una  l»an'hetta  si 
baiidiottaiolo. 

à,  *  r.  att.  =  bai'collare  e  bascul- 
di  «dii  si  trova  in  ]iericolo  di  per- 
un  |K)sto,  scalderò  da  una  condi- 
'  in  cui  gli  giovi  di  mantenersi. 
I,  f*,  m.  =  barcone. 
AciToscitivo  di  barca. 
Carro  mascherato  nei  corsi  di  car- 
ie. 

Navicello  :  barca  i)iù  grande  del- 
to  per  il  trasporto  delle  merci  sui 

e  sui  canali. 

*  r.  att.  =  bardare  :  mettere  i  fìui- 
i  ai  cavalli  :   si  dice  solo    dei  ca- 
da sella  e  di  finimonti  ricchi. 
IQra,  s.  f,  =■  bardatura:  i  linimenti 
•ardare  il  cavallo. 
\8ij  K.  m.  =  bardassa,  monello. 
Uagazzo  impeitinonte  e  senza  giu- 

talvolta  scostumato:  hisdf/tta  prÒ- 
'A'H  on  gran  IxìnfAsa  per  fu  di  bi- 
nati rompàgn  =  bisogna  essere 
ero  un  bardassa  per  far  birichi- 
comc  questa. 
Rabacchiotto,  ragazzo,,  fanciulletto. 


bàrdàsàda,  s,  f.  «  bambinata,  ragazzata: 
azione,  discorso  da  ragazzo. 

bàrdàseria  meiiiìdra,  »  ragazzaglia,  ra- 
gazzame. 

bàrdàsón,  s.  m,  =  bardassono,  ragaz- 
zone. Accres.  di  bardassa. 

bardèlla,  s.  f,  =  farfara  :  iiisillago  far- 
fara: erba  medicinale. 

bàree,  s.  m.  =  carrettoniero  :  che  gnìda 
il  caiTottono  o  carro  a  bara:  detto  an- 
che barinoli. 

bàrèla,*  s.  f.  =  barella:  piano  d'assi  su 
duo  stanghe,  che  si  portai  a  bracci  da 
due  uomini  e  serve  a  trasportare  sassi, 
rena,  e  sim. 

1)  Arnese  consimile  per  portare  a 
processiono  le  sacro  immagini. 

2)  Una  spocio  di  lettuccio  per  por- 
tare i  malati  allo  spedale:  se  questo 
lottuocio  è  coperto  come  da  un  padi- 
glione dicesi  portìiiitìna. 

3)  porta  à  barila  =  portare  a  ba- 
reUa:  prendere  uno  por  lo  braccia  e  per 
lo  gambe  e  così  portarlo  da  luogo  a  luogo. 

bàrèlàda,  *  .s.  f,  =  baiellata:  quantità  di 
roba  che  si  può  portare  in  una  barella. 

bìirèag",  s.  m.  =  specie  di  stoffa  di  lana 
tessuta  molto  leggermente  e  che  serve 
per  vestiti  da  donna.  Dal  frane,  barègrcs* 

bàréta,  ••*.  /*.  berretto. 

1)  Cope I-tura  del  capo  da  uomo,  fatta 
per  lo  più  di  panno  e  con  una  tesa 
sopra  la  fronte. 

2)  Papalina  :  specie  di  bon'etto  da 
uomo  che  bene  si  adatta  a  tutto  il  capo 
e  scende ,  alcun  poco  a  coprire  gli 
orecchi. 

3)  Caschetto:  specie  di  ì»orrotta  con 
visiera  e  soggolo. 

4)  Kumine,  favo:  il  primo  stomaco 
degli  animali  ruminanti,  il  quale  dopo 
avere  alquanto  ritenuto  il  cibo  loggor- 
monto  masticato,  lo  li  manda  alla  bocca 
per  essere  rimasticato  :  i  macellai  lo 
chiamano  bàrèta,  dalla  sua  forma,  e  i 
toscani  faro,  perchè  la  sua  rete  o  pelle 
intera  è  divisa  in  cellette  come  i  favi 
d(d  miele. 

5)  Anche  ciò  che  serve  a  difendere 
l'innesto  dell'azione  del  sole  dei  venti 
e  delle  pioggie. 

bàretSdn,  .«*.  f  =  berrettata. 

1)  Colpo  dato  col  berretto. 

2)  Quanta  roba  cape  in  un  beiTetto. 
bàrètància,  s.  f,  =  berrettaccia:  poggior* 

di  berretta. 


'.  =  berretto.  Lo  stesso  che 

ui.  -  furl»o  assaettato.  Aii- 
(jIo,  0  iu  qualunque  modo 
.  È  noto  lo  scherzo  indovi- 
r/  poììt  de  ci])])  e  ciàpp  ghc 
gyiìff^  fnìrgnàff,  coni  là  v^èta 
gran  dotdr  chi  le  indilina: 

<.  m.  =  dirittono:  di  persona 

=  vaso  di  legno  a  doghe, 
)  ovale  e  schiacciato:  se  serve 
ftar  liquidi  si  dice  in  ital. 
[)cr  tenervi  salami  o  muni- 
uerra,  bariglione  ;  on  bàri 
barile  d'olio;  mi  bàri  de  tón 
de  rénghy  e  sim.  =  un  ì)a- 
tonno,  di  acciughe,  d'arin- 

;ità  di  liquido  contenuta  in 

han  stràvàeaa   on  bàri  de 

Qo  rovesciato    un   barile  di 

itt.  =   barricare,    abbarrare, 

liiudere  una  strada,  un'uscita 

-te. 

.  f.   =  ban-icata  :    riparo  di 

d'altro  per  chiudere  il  passo 

ho  0  sim.  in  città  sollevata; 

'àntòtt  à  Milàn  4.  &frnti  ii*»/^» 


^^^»Ayj  VII  Auguu  8enza  ( 
in  viaggio  per  prowit 
barilòtti  s.    VI.  =    bari 
aocrosc.  di  l>arile. 

1)  fa  bàì'ìlòU  =   stn 
neri  e. 

2)  (indù  à  bàri  lòti  = 
a  catafascio. 

bàrisòii^  8.  m.  =  carrette 

il  carrettone,  o  carro  a 

che  bàree. 
bariteli,*  5.  w.  =  barite 

che  ha  voce  intermedi  £ 

il  basso. 
bàrlàffìs,  s.  m.  acciabat 

1)  Di  uomo  e  di  ra 
tatorc:  che  fa  le  cose  ii 
diligenza ,  quindi  diso: 
confusamente. 

2)  Ninnolo,  bagat^lla, 
cosa  da  poco;  hòo  com 
Hi  qiitUer  barlàfàs  =  ho 
fiera  queste  poche  bagat 

3)  Masserizzuole,  bazs 
tole:  coserelle  di  poco  p 
sto  imbarazzi.  Vedi  bài 

bàrlànda,  s,  /*.  «  navone 
nius  eriiC€igo;  rapa  lun^ 
cesi  anche  lànder,  lànì 
ràviscioBfi. 

bàrlicch,  s.  m.  «  beiiicct 
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rissima  che  non  lascia  distinguer  bone 
gli  oggetti. 

1)  Fig.  vègh  on  bàrlumm  de  quèicòéè 
«  avere  un  barluDie  di  una  cosa:  ayeme 
appena  un'idea.  Anche  ofi  bàrlumm  de 
àpirtnAa  «  un  barlume  di  speranza. 

bàrlfiséntj  s,  m,  =  rilucente.  Si  dice 
più  comunemente  sberliisént. 

bàrlfls!^  r.  ait.  «  ri  lucore.  Si  dice  più 
comunemente  sberlìlsi* 

bàrnàsèj  che  si  dice  anche  più  volgar- 
mente bernàss,  s.  m.  »  paletta:  pic- 
cola pala  di  ferro  che  si  adopera  nel 
focolare  por  trasmutare  cenere,  brace,  ce. 

bàrocMa,  «./*.»  lavoro  barocco^  azione 
barocca. 

baròcche  *  agg.  «  barocco.  In  arto  e 
spocialm.  in  architettura  ;  manéra  bà- 
fì^af  sili  bàrdcch  =  maniera  barocca, 
stile  ))arocco:  la  maniera  che  prevalse 
nel  seicento. 

1  )  L'opera  d'arte  di  quello  stile  ;  fa- 
dada  bàròca  «  facciata  barocca. 

2)  Ila  anche  spesso  significato  spre- 
giativo; reMìij  liòer  bàrdcch  =  vestiti, 
libri  barocchi:  stracci  o  di  poco  valore. 

baròmetro^*  a.  vi,  «  baiometio  :  stro- 
mento  che  serve  a  determinare  la  pres- 
sione deiratmosfera  e  le  sue  variazioni. 

baròli,*  A.  m.  -  barone:  titolo  di  nobiltà. 

1)  Chi  fa  azioni  poco  delicate. 

2)  bìtròn  fotuii  »  bai*one  cornuto, 
baron  <X)n  Teffe:  lo  stesso  che  birbante. 

bàron&da,  s.  f,  •>  baronata:  azione  bia- 
simevole, meno  che  bricconata. 

bàronèsa,*  5.  f.  «  baronessa:  la  mo^ie 
del  barone:  titolo  di  nobiltà. 

bàronscèll^  s,  m.  «  baroncello;  dim.  di 
barón.  >iel  sign.  1. 

bàronsin,  «.  m.  «  baroncino:  il  figlio 
del  barone;  tìtolo  di  nobiltà. 

bardali,  «./*.«  barroccio  :  veicolo  a  due 
ruoto  da  attaccarsi  a  un  cavallo  per 
trasportar  roba.  Non  troppo  comune. 

1)  roltà  là  bàrdéa  eòi  étangh  in  àu 
«  acculare  il  barroccio. 

bàrosàda,  *  s.  f,  ^  barrocciata:  il  carioo 
d'un  barroccio.  Poco  comune. 

bàroàin*  s,  m,  «  barroccino. 

1)  Dim.  di  barroccio.  Poco  comune. 

2)  Barroociaio  :  chi  fa  il  mestiere  di 
trasportare  roba  col  barroccio:  chi  guida 
il  barroccio.  Poco  comune. 

bàr^elSta,  8.  f,  -  barzelletta:  detto  spi- 
ritoso, motto  faceto 
bàrUbèU  e  bàrtàrèU,  s,  m.  -  bertuello: 

6 


sorta  di  rete  da  pescare  che  ha  più  ri- 
trosi. 

bàrtàvéla,  »  grandissima  rete  formata 
come  un  bertuello,  in  grand' uso  por  La 
caccia  dei  passeri  che  si  fa  a  notte. 

bàrtoli,  8,  m,  ^  bergamasco:  è  uno  stor- 
piamento di  Bartolomeo  patrono  dei 
bergamaschi.  Non  comune. 

bàrdfa,  *  8,  f,  *  barufEa,  l'abbaruffarsi: 
il  pigliarsi  a  parole  e  il  venire  alle 
mani,  specialmente  per  cagione  improv- 
visa e  leggiera:  è  breve  zuffa  e  finisco 
senz'altro  danno  che  i  panni  e  la  per- 
sona scomposti  e  tutt'  sd  più  qualche 
sgraffiatura. 

bàrflfàmént,  8.  m.  »  abbaruffio,  l'abba- 
ruffarsi prolungato  e  di  più  persone. 

bàriifàss,  r.  rifl,  «  abbaruffarsi,  abbattu- 
folarsi:  venire  alle  mani  od  anche  tal- 
volta avvoltolarsi  per  terra.  Vedi  ba- 
rfifa. 

basa,"**  8,  f,  «  bazza,  occasiono  per  com- 
perare a  buon  prezzo. 

1)  l^a  à  chi  idea  »  bazza  a  chi 
tocca.  Modo  proverbiale:  è  foituna  per 
chi  ottiene  ciò  ohe  desidera. 

basa,  V.  ait.  «  baciare:  accostare  la  bocca 
stiingendo  le  labbra  e  poi  allentai'lo 
scostandole:  è  atto  che  si  fa  a  dimo- 
strazione di  affetto  o  di  riverenza. 

1)  veèà  minga  dègn  de  basti  là  tira 
doe  niin  el  mètt  i  pee  «  non  esser  de- 
gno di  baciai'o  la  terra  che  uno  cal- 
pesta, dove  uno  mette  i  piedi.  Nel  pai- 
lare  di  persona  che  un  altio  censuii 
essendole  molto  inferiore  e  avendogli 
obblighi  particolari  di  gratitudine. 

BAsa  (ià),]^"  la  Bassa:  nome  con  cui  com- 
prendiamo il  basso  Milanese,  il  Pavese, 
il  Lodigiano;  viin  déla  Btàa  =  un  pia- 
nigiano. 

bàsÀ^  V.  alt,  <=  abbassare,  chinare:  assai 
poco  comune.  Vedi  sbàsft. 

bàsàmàn,  s,  m,  «  baciamano:  il  baciare 
la  mano  di  chi  vogliamo  salutait)  con 
atto  di  molto  rispetto.  È  atto  che  va  di- 
susando quasi  del  tutto  e  con  lui  la 
parola. 

bàsàmént,  8,  m,  -  basamento:  parte  del 
piedistallo  della  colonna  che  posa  im- 
mediatamente sul  piano  dell'edifizio. 

1)  Specie  di  zoccolo,  un  poco  spor- 
gente su  cui  si  innalza  l'edificio. 

bàsàpfl,  8,  m.  »  baciapile,  baciapolvero, 
bacchettone:  che  è  sempre  per  le  chiese. 

basar,  8  m,  »  bazar  :   luogo  aperto   al 


oi  piegarsi.   V. 
bàsàss. 

icliìna^  8,  f,  «  giubba  a  piccole  falde: 
la  £:li  aiTodi  da  donna. 
;cUÌl,  e  anche  bàsàcùla,  s.  f.  «=  sta- 
ora  a  bilico:  dal  francese  ìxt^cule. 
lèlin,  8,  m.  =  scaliuotto,   gradinetto: 
dim.  di  scalino,  giadino. 

1)  Predellino  dello  carrozze. 

2)  bàMìn  à  diiù  ò  trii  pàèà,  o  pà~ 
ad,  0  éiàff  •  predellini  a  due  o  tre 
(loutate,  0  battenti,  o  palette. 

^èll^  8.  m,  «  scalino,  gradino  :  cia- 
cuno  di  qaei  piccoli  piani  sui  quali 
i  pongono  alternatamente  i  piedi  nel 
alii-e  e  nello  soendere  la  scala.  L*itaL 
iistingue  e  chiama  scalini  quelli  delle 
cale,  gradini  quelli  delle  gradinate. 

1)  Grado  :  uno  dei  piani  disposti  a 
i  verse  altezze  sopra  T  altare,  sui  quali 
«osano  i  candellieri  ;  on  bèli  aliar  de 
ntrìfio  à  quàter  bàsH  ■  un  bell'altare 
i  marmo  a  quattro  gradi. 

2)  basii  d'óna  àetUa  à  man  «  pinoli  : 
cali  ni  fatti  di  bastoni  o  anche  di  re- 
oli  incastrati  in  due  aste  di  legno  o 
tanghe  parallele  dette  staggi. 

8)  fa  el  primm  bàsèll  «  Fig.  fare  il 
rimo  imsso. 

4)  fàlà,  sbaglia  el  primm  bàsèll  « 
ig.  dar  male  i  primi  passi  ;  errare  fin 
d  principio. 

6)  t  primm  bàsèi  =  l'invito:  i  pochi 

alini  a  poca   distanza   dalla   scala  n 


t&  delia  Ci 
segano  o  e 
nito  per  la 
8)  Ponzc 
bovolo  ioga 
bàsgi&na,  s. 
che  nasce  i 
Entra  nello 
tròta,  scimÀ 
fàsoeù,    dòj. 
per  fa  età  e 
facendo  salt* 
chia. 

1)  Baccell 
suo  guscio  • 
facile  a  putr 
fava  fresca 
ital.  :  bagiam 

2)  Fa  giò 
sgranare  i  baco 

3)  èrba  bàs 
di  8.  Giovani 

bàsgiàncDfira, 
minuta. 

bftsgier,  s.  m. 
arcuata,  con 
a  cui  appendi 
trasportai-si  a 

bàsgieràda^  «. 
sgier.  Non  e 

bàsgriòtt,  agg. 
sicura  moralil 

bàsiga^  8.  f  » 

/•i  •     —  - 
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Ugttàna^  o  bààigtiàm  »  essor 
di  statura. 

9,  f.  =  bacile,  rasoio  :  special- 
quello  che  alla  entrata  di  teatri 
[liese  raccoglie  lo  offerto   di  da- 

ij  e  più  comun.  basiliche  s.  m.  » 
)  ;  oeymum  baailicum  =  pianta 
%  che  sì  coltiva  negli  orti  per 
poro  allo  pietanze  e  odoro  all'in- 

s,  m.  »  padellina  della  candela, 
idelliere  :  piattonino  di  lamiera 
ri  stallo  per  parare  la  cera  che 
lando  arde. 

hj  s,  m,  basilisco.  Fatn.  di  por- 
rabbiosa  ;    (Bucc   de   bàaillàch  = 
li  basilisco. 
.  m.  =  bacino,  bacio  :  l'atto  del 

k 

à  on  hàsìn;  di  basiti  «  fare  un 
dei  baci  :  baciare  una  o  più  volte. 
iandà^  tra  oìi  bàsin  =  mandare 
;io  :  baciarsi  la  punta  delle  dita 
Insieme,  e  poi  voltarlo  e  far 
come  di  scagliar  qualche  cosa 
0  la  mano. 

làngià  de  basiti  »  mangiare,  di- 
co i  baci  :  dare  molti  baci  e  con 
mo  affetto. 

àsìn   fila  fràyicésa  =  bacio   alla 
>e  :  ò  il  baciare  una   gota  e  poi 
prendendole  prima  fra  le  dita  e 
ole  leggermente  sollevate.  Si  fa 
herzo  coi  bambini. 
/  bàsìn   ttla  reliquia  =  il  bacio 
eliquie  :  pratica  di  devozione. 
^sin  s'ciàéer  -  baciozzo. 
àcia  de  basiti  =  viso  dolce  :  ru- 
i. 

ì  bàsin  »  accosto  accosto  :  si 
)eciaLnento  delle  palle  da  biliardo 
toccano  o  toccano  la  mattonella, 
^acio,  abboccatui'a  :  quel  segno 
sta  in  un  pane  in  quella  parte 
ha  toccato  un  altro  o  il  forno. 
bàstn  de  mòri  =  succio  :  quel 
)  ristagno  di  sangue  che,  non 
m  come,  talora  ci  troviamo  nella 

tgg,  -  bassino,    dim.    di   basso  : 

'  basso,  piuttosto  basso. 

\j  8,  m,  »  operante  alla  bassa  del 

^se. 

.  /*.  -  ciotolone  :  vaso  grande  e 

di  terra  cotta  o  di  legno. 


bà8léta«  ».  f.  =>  tafferia,  vassoia. 

1)  riatto  di  legno  largo  e  piano,  a 
spondo  pochissimo  rilevate:  serve  a 
infarinarvi  pesce  o  altro,  e  anche  per 
grattaiTi  cacio,  pane  e  sim.,  e  anche 
a  pulire  il  riso. 

2)  Bazza.  Fam.  il  mento  quando 
sporgo  in  avanti  più  del  giusto  e  del 
solito. 

8)  Barbozza  :  il  punto  dove  il  labbro 
inferiore  del  cavallo  s'attacca  alla  ma^ 
scella  inferiore. 

4)  bàslèta  »  presso  1  salumieri  è 
ogni  rifiuto  o  avanzo  di  salame  o  carne 
porcina  esposta  in  vendita,  ammontic- 
chiato alla  rifasa  sur  una  tafferia  ;  dà 
pàlànehy  tré  pàlanch  d*i  basista.  La 
cresciuta  dignità  personale  allontana 
anche  la  povera  gente  da  questo  rac- 
cattare i  rifiuti  e  quindi  disusano  al- 
quanto la  cosa  e  la  parola. 

5)  La  forma  di  cacio  lodigiano  spìa- 
tellata,  cioè  assai  larga  e  poco  alta^ 
por  allusione  alla  tafferia,  la  quale  è 
cosi  fatta. 

bàslétàda^  s.  /.  »  tafferiata,  vassoiata  : 
quanta  roba  cape  in  una  tafferia  o  vas- 
soia. 

bàslètfna^  s.  f,  »  bazzina,  dim.  di  bazza. 
V.  bàslèta,  2). 

bàslètdn^  8,  m,  »  bazzone  :  uomo  che  ha 
la  bazza.  Di  essi  dice  il  toscano  :  S'è 
alzato  presto  :  tutto  le  bazze  son  sue. 

bàslètdna^  s.  f.  »  bazzona. 

1)  Acer,  di  bazza,  bazza  grande. 

2)  Donna  che  ha  la  bazza. 
bàslcDU.  «.  7/^.  »  ciotolina. 

1)  Dim.  di  ciotola. 

2)  Anche  il  calice  della  ghianda. 
bàsldfla^  8,  f,  B  bazzoffia  :   di  minestra 

0  altra  bigutta  che  sia  molta   e  non 

troppo  saporita. 
basloflón  =*  pappone.  Vedi  basolon  1). 
bàslotee^  s,  m,  ^  catinaio:   chi   va  in 

giro  a  vendere  i  catini  ed  altri  vasi  di 

terra  cotta. 
bàslotèll^  8.  m.  »    catinotto.   Dim.    di 

catino  :  catino  né  piccolo,  né  grande. 
bàslòtt.  8,  m.  catino. 

1)  Vaso  di  terracotta  largo  alla  bocca 
e  stretto  in  fondo  a  uso  di  rigovernar 
le  stoviglie  :  ce  n'è  anche  di  legno  e 
di  rame. 

2)  bàslòtt  di  dànee  «  ciotola  :  va- 
setto di  legno  per  tenerci   danari  e  il 

I      polverino  ;  el  bàslòtt  de  Tctrgént  e  quUl 


wwuAiuvia  aa  abbassare  :  il   dopo   mez- 
zodì. 

1)  Pappone  :  chi  mangia  snioderata- 
monto  0  d'ogni  cosa. 

IbàsotÀ,  V.  flit,  »  baciucchiare  :  frequen- 
tativo di  baciai'e  :  dà  l' idea  d'affetto  e 
d'animo  fiacco,  molle,  svenevole. 

llàsotààs,  V,  recipr,  baciucchiarsi. 

bààriléT  *  8.  m.  *  bassorilievo  :  lavoro 
di  scultura  in  cui  lo  fìgui'o  si  vedono 

.   solo  in  paite  staccate  £d  fondo. 

llàsSy  ctgg.  femm,  b&sa  «  basso  :  che  s'alza 
poco  da  tQrra,  da  un  piano,  da  un  li- 
vello, da  una  base;  che  è  in  situazione 
inferiore  rispetto  a  un  altro   oggetto. 

.  U  contrario  di  alto  ;  àiànà  bàèé  «  stanze 
basse  :  non  sfogate. 

1)  Basso,  per  chino,  volto  all*ingiù  ; 
auec  bàèà  -  occhi  bassi  ;  eoo  bàèé  « 
capo  basso. 

2)  Quanto  alla  larghezza  ;  bindoli 
bàia  -  nastro  basso. 

d)  Quanto  alla  qualità  ;  or  bàia  • 
oro  basso  :  non  del  fino. 

4)  Quanto  al  tempo  ;  eàmevàl  bàèé  » 
carnevale  basso. 

5)  Quanto  al  calore;  temperàddra 
bàia  »  temperatura  bassa. 

6)  V08  biéa  -  voce  bassa  :  ohe  si 
sente  solamente  da  chi  è  vioino;  op- 
pure contrario  di  acuta. 

7)  mè$a  bààa  »  messa  bassa  o  piana  : 
il  contrario  di  cantata. 

8)  Nelle  compro  o  vendite  ;  jrt'^si 
bà^.^  =  prezzi  ì»assi  :  <iuando  la  rol>a 
non  è  cara;  fa    oìÌ òf^rtn  irònn  f>t^^'"  - 


lonoa  1 
basi,  8,  . 

si  moti 
valcarli 

1)  pò 
fig.  di  ( 
società  * 
più  gra% 
tirare  in 

2)  vég 
debole,  1 
Si  estone 
tuali  e  V 
allo  qual 
rattere,  e 

3)  niài 
mangiarsi 
sumare  V 

4)  mèti 
togliere  il 

5)  giiig^ 
fa  coUo  co 

6)  tra  % 
rompere  la 
pozione  e 

bàstày*  r. 
sere  abbas 
me  bàisten 
Tanno  mi 
1)  btU^tù 
rohbe  :  im 
0  col  che; 
fa  còme  t 
cord  =  si 
fare    corno 
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di  che  r  ha  bàtiiu  Ada  màdcr  » 
dire  cho  ha  battuto  sua  madre. 
*à.ita  »  basta  :  per  iutimaro  ad 
he  smotta  o  cho  d'una  cosa  non 
jliamo  più.  Con  più  forza  ;  bà^ta 
-  basta  cosi. 

à.'^ta  a  si  dico  a  noi  stessi  ma- 
istantaneamente  pensiero,  o  cor- 
dosi  ;  mi  me  par  (le  nò  ;  basta  ! 

quèll  cfie  te  par  mèj  de  fa  '^  a, 
n  pare  ;  basta  !  vedi  tu  quel  cho 

meglio  di  fare. 

,  *  =  bastardo  :  di  figliuolo  il- 
no,  adulterino,  nato  da  adulterio. 
ISO  dispregiativo, 
igg.  di  animale  :  nato  per  i  nero- 
ito  di  razzo,  ma  che  ritrae  più 
I  razza. 

1,  r,  att,  -   Imbastardire.   Fal- 
cia, 8,  f,  a  bastardella, 
^aso  di  rame  stagnato  o   di  ter* 
.  per  cuocervi  carni,  e  sim. 
^racchina  :  specie  di  bastardella, 
ti  due  maniglie  laterali  ferme, 
'aiuola  :  ha  due  maniglie  ferme, 
•vo,  senza  spigolo,  por  poter  ben 
are  colla  mestola,  o  la  spatola  la 
ul  fuoco,   come   por   chiarire   lo 
ro,  fare  il  mosto  cotto,  gli  sciroppi; 
.  cosa  simile. 

Ipecio  di  carrozza  a  quattro  posti 
;rro  a  coda,  ora  poco  comune, 
'ravotta  di  misura  varia. 
bUj   8.    m,    «   bastardono,    snc- 

suochione,  poppaiono  :   ramo  di 

le  ha  gli  occhi  piccoli  e  appia- 

Vnche;  ramo  ingordo. 

8,  m.  »   bastaio  :    fabbricante  o 

)re  di  basti. 

\j  agg,  »  bastevole,  bastante,  che 

nìj  *  8.  m,  "  bastimento  :  nome 
;o  dello  navi  grosse,  specialmento 
ico. 

luanta  mercanzia  entra  nel  ba- 
io ;  è  rivaa  quàter  bààtimènt  de 
•  sono  arrivati  quattro  bastimenti 

10. 

8,  f,  »  bastina  :  specie  di  giubba 
(sa  tela  imbottita  cui  a  difesa 
palle  usano  i  contadini  quando 
>  pesi. 

9,  m*  »  bastione  :  opera  di  for- 
one  dì  muramento  o  di  terra.  A 

i  bastioni  girano  intomo  a  quasi 


tutta  la  città  e  servono  ormai  come 
luogo  di  passeggio  ;  fa  el  gir  di  bàétión 
>=  girare  intomo  a  Milano  sui  bastioni 
che  la  circondano. 
bàstón^  8.  m,  »  bastone  :  pezzo  di  legno 
lungo,  an'otondato  e  pulito,  che  si  può 
comodamente  maneggiare  e  serve  por 
appoggiarvisi  camminando,  o  di  stra- 
mento  di  offesa  e  difesa. 

1)  tira  de  bàètdìi  ^  tirar  di  bastone  ; 
specie  di  scherma  fatta  col  bastone. 

2)  vòrÈgh  el  bààtòn  -  volerci  il  ba- 
stone. Enfat.  Quando  la  dolcezza  non 
basta  a  tenere  uno  al  dovere  ed  è  ne- 
cessario il  rigore. 

8)  bààton  de  àcoìn  «  bastone  della 
granata:  il  legno  che  si  infila  nella 
granata  di  saggine  o  di  scopa  per  ado- 
perarla più  facilmente. 

4)  bààtòn  «  bastoni  :  uno  dei  quattro 
semi  delle  carte  da  minchiato  o  tarocchi. 

5)  fa  cor  el  rè  de  bàétòn  «  fig.  dar 
Tasso  di  bastoni  :  bastonare. 

6)  pàgt  coni  el  rè  rfe  bàétdn  »  dar 
bastoni  :  invece  di  danari,  pagar  di 
minacce  e  di  busse. 

7)  bàMòn  «  bastone:  panino  da  in- 
zuppare, per  lo  più  dolce,  ma^  spesso 
anche  salato,  di  pan  comune. 

8)  Asta  :  bastone  lungo  e  diritto  che 
serve  per  lo  più  ad  uso  di  manico  ; 
el  bàétòn  di  tènd  -  Tasta  delle  tende. 

9)  bàétòn  de  V ombrila  =  asta,  canna  : 
è  quella  mazza  di  legno  o  anche  di 
metallo  che  regge  tutte  le  parti  del- 
l'ombrello. 

10)  bàétòn  dela  étàdéra  »  braccio, 
asta  della  stadera,  anche  stilo:  quel 
lungo  braccio  quadrangolare  della  sta- 
dera sur  uno  spigolo  del  quale  sono  se- 
gnato le  tacche. 

11)  Mazza:  il  bastone  o  bastoncello 
cho  si  porta  fuori  a  spasso. 

12)  Spondorola  a  bastone  :  specie  di 
pialla  il  cui  ferro,  ha  il  taglio  convesso. 
Serve  per  fare  gli    sgusci  alle  cornici. 

13)  mètt  el  bàétòn  in  di  rotùd  » 
mettere  un  bastone  fra  le  rote:  frap- 
porre inciampi. 

14)  bàétòn  de  pàétòr  »  vincastro; 
bàétòn  de  l'orbètt  »  batocchio  ;  bàétòn 
del  vèécov  »  rocco  o  pastorale;  bàétdn 
de  pelegrìn  =  bordone;  bàétòn  de  pre' 
ifdét  "  ferula.  Specie  di  pastorale  con  pomo 
d'argento.  E'  solo  del  rito  ambrosiano. 

bastona^  V.  att.  «  percuotere  ool  bastone* 


ftsirosft,  V.  alt,   «  far  baratti na.  Anche 
far  baratteria. 

àstrosdn^  s.m.  =  barattiere,  treccone  : 
chi  nel  comperare  o  vendere  si  ingegna 
di  mettere  in  mezzo  la  gente. 
^stròss^  .<f.  m.  =  barattina,  ))aratt0t  ma 
di  coso  di  poco  valore  e  i  baratti  che 
fanno  tra  loro  i  ragazzi. 

1)  Compra  e  vendita  fatta  con  in- 
ganno. 

Itg)   8.   m,   "   coroggiato:    arnese  per 
batterò  il  grano  e  le  biado  composto 
di   dno   lunghi  bastoni   congiunti  me- 
diante una  strìscia  di   cuoio,   per  cui 
r estremità  dell'uno  si  articola  su  quella 
dell*idtro  ;   el  mànegh  déla  bàia   «  il 
manfanile  del  coreggiate  :  il  bastone  che 
si  tiene   in   mano  battendo;  Seòéùra, 
màrèla^  tàrèll^  giàcol  màèdcor  «   la 
vetta,  r  altro  bastone  col  quale  si  bat- 
tono le  biade  ;  trèpdétay  cavali,  eàpèll  o 
càvàlètt  «  la  gambina,   la  striscia  di 
cuoio  che  li  riunisce. 
àtfty  r.  alt.  "  battere  col  ooreggiato. 
àtàccy  «.  m.  «  Vedi  bàtàggr* 
àt&da^  8,  f.  «  colpo  di  coreggiate. 
kièiggy  8.  m.  -  battaglio.  Pezzo  di  ferro 
sospeso   nell*  intemo   della    campana, 
che  la  fa  suonare  quando  è  mossa. 

1)  Martello,  picchiotto:  si  dice  a 
quell*  arnese  appeso  alla  porta  di  casa, 
2he  servo  a  picchiare  per  farsela  aprire. 

2)  Randello:  grosso  e  corto  bastnnA 


battaglion 
composto 

bàtàja^  V.  i 
contras  tan 
di  duo  pei 

bàtara,  j?.  /. 
di  esso  slì( 

bàtàrèll,  s. 
metallo  in 
campanella 
case  per  p 
1)  Ramet 
mini  con  e 
celli  nelle  i 
rdcol. 

bàtària,  s.  f,  ■- 
minato  di  ca 

1)  bàtàrta 
cucina:  tutt: 
una  cucina. 

2)  bàtària 
soneria  degli 
batter  Tore. 

S)ona  bàU 
ece,  «  fig.  u 
argomenti,  e 
gazzi,  d'argo 

4)  Uomo  1 
denzone  e  ti 
senza  offendi 
bon  bàtarìa 
giovialione, 
bàtela,  r.  att. 


\\ne\ 


\e\i-4-f\ni      —  ' 
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bat 


bàtèll,  3,  m.  »  battello:  piccola  nave 
per  vari  usi. 

1)  bà4èll  à  vapor  =  piroscafo,  battello 
a  vapore. 

bàtèlmàtt)  s,  m,  «  cacio  di  Batalmat  : 
è  vaccino  pochissimo  salato.  Detto  cosi 
dall'alpe  di  tal  nome  nella  Val  For- 
mazza  in  Isvizzera,  donde  ci  viene. 

bàténda^  s,  f,  -  battitura:  il  tempo  in 
cui  si  battono  le  biade. 

bàténty  8.   m.    =   battente. 

1)  Quello   che   suona  le  ore   negli 
orinoli. 

2)  Corpo  d'acqua  che  gravita  sulla 
bocca  d'uscita,  secondo  il  modulo  ma- 
gistrale milanese. 

3)  »  bàtént  «  le  bacchette  del  tam- 
buro: i  duo  piccoli  rulli  affusati  coi 
quali  si  suona  il  tamburo. 

bàteria^  *  s.  f.  ^  del  dialetto  più  scelto. 

Lo  stosso  che  bàtària. 
bàterèll^  s.  m,  »  mestola  :  il  legno  con 

che  lo  lavandaie  battono  i  panni. 
bàtes*  f».  recipr,  »  battersi. 

1)  Affrontarsi,  reciprocamente  di  eser- 
citi; *  Fràncés  e  i  Todèéch  §e  è'hin 
bàiiiii  à  Magènta  =  i  Francesi  e  i  Te- 
deschi si  affrontarono  a  Magenta.  An- 
che: combattere. 

2)  Assol.  Far  duello,  duellare,  bat- 
tersi in  duello. 

bàtesày  *  r,  att.  »  battezzare:  ammini- 
strare il  battesimo. 

1)  bàte^à  i  càmpànn  -  battezzar  le 
campane  :  del  rito  con  cui  il  sacerdote 
lo  benedice  e  dà  loro  un  nome. 

2)  Mettere  acqua  nel  vino  o  nel  latto 
por  frode;  i  briif/nóni  hàièsen  quasi 
tiicc  el  vin  -  i  tavernai  battezzano 
quasi  tutti  il  vino. 

3)  Bagnare  qualcuno,  il  più  delle 
volte  inconsciamente,  con  acqua  che  si 
lascia  cadere  dall'alto. 

4)  bàtejtJL  viin  per  on  màttj  per  <m 
tlArn^  ecc.  a  battezzare  uno  por  matto, 
per  asino,  ecc.  :  chiamarlo  matto,  asino. 
Dargli  il  nomo  di...  qualificarlo  per... 

bàtesela,  r.  att,  »  battersela,  andar  via, 
segnatamente  per  iscansare  una  com- 
promissione, senza  prender  il  com- 
miato. 

bàtésim^  *  «.  m.  -  battesimo:  il  primo 
dei  sacramenti  della  Chiesa;  tegni  à 
bàtésim  »  tenere  a  battesimo. 

1)  nòmm  de  bàtésim  ^  nome  di  bat- 
tesimo: il  nome  individuale   contrap- 


posto al  casato,  al  soprannome  o  ad  al- 
tro nome  che  alcuni  prendono  e  col 
quale  sono  più  conosciuti. 

2)  fed  de  bàiésiyn  =  fede  di  battesi- 
mo, 0  battesimale  o  di  nascita  :  docu- 
mento che  attesta  l'età,  i  genitori,  la 
condizione. 

3)  vègh  el  bàtésim  «  avere  il  batte- 
simo :  si  dice  anche  por  traslato  di 
chi  si  afferma  ed  è  dal  pubblico  rico- 
nosciuto e  dichiarato  artista ,  orato- 
re, ecc. 

bàticodùr^  s,  m,  -  batticoro  :  battito  del 

core  prodotto  da  paura  o  da  altra  forto 

commozione. 
bàtidór^  8,  m,  =  frecciatore,  ft*eocione: 

chi  leva  di   sotto   danari   a   qualcuno 

con  inganni. 

1)  Chiedono:  chi  ha  l'abitudine  di 
chiedere  e  di  far  l'impronto  ;  colui  che 
va  per  le  case  a  sollecitare  l' elemo- 
sina col  pretesto  di  sottoscrizioni,  di 
compere  d'oggetti,  ecc. 

2)  battitore  :  lavorante  che  coi  mazzi 
spalma  d'inchiostro  le  forme  da  stam- 
parsi. 

3)  Chi  batte  nel  gioco  del  pallone  e 
della  pfilla. 

bàtilor^  s.  m,  «  battiloro  :  chi  fa  il  me- 
stiere di  ridurre  l'oro  e  l'argento  in 
foglie  per  filarlo  o  per  indorare  o  inar- 
gentare. 

bàtiinàn,  s.  m.  »  battimano:  applauso 
fatto  col  batter  le  mani. 

bàtìn^  8.  m,  ■>  paratore,  battine,  ribatti- 
tore :  chi  nei  boschi  para  sotto  il  colpo 
del  fucile ,  battendo ,  frugando  la 
preda. 

bàtirodfi^  8,  m.    »  martello,   picchiotto. 

1)  Quell'arnese,  por  lo  più  di  ferro, 
pendente  dalla  porta,  a  uso  di  pic- 
chiare por  farsela  aprire. 

2)  Mazzuola:  legno  con  che  si  di- 
vetta il  lino,  la  canapa,  ecc. 

3)  Mazzaranga,  pestone,  pillone  :  ba- 
stone avente  in  cima  un  pezzo  di  ta- 
vola per  ispianare  la  terra;  bàtt  col 
bàtiroeil  l'èra  *  mazzarangare,  pesto- 
nare  l'aia. 

4)  Maglio  :  battitoia  di  legno  con  che 
i  salumai  pestano  le  costole  delle  schie- 
ne di  lardo  di  maiale. 

5)  Manico  della  zangola:  mazza  o 
bastone  con  cui  si  dibatte  il  latte  nella 
zangola  per  fare  il  burro. 

6)  Sbattitoia  :  pezzo  di   legno  piano 


«ou»  aei  tombolo  nel  frul- 
lone. 

10)  Nottola:  noi  telaio  della  sega  a 
mano,  è  quella  stecchetta  di  legno  che, 
assicurata  nel  mezzo  della  fune,  va  a 
battere  sullo  staggio.  Servo  a  torcere 
la  fune  perchè  la  lama  stia  ben  distesa. 
àtirodùla^  s.  f.  »    mazzuola  di   ferro. 

1)  Specie  di  paletta  con  che  si  pic- 
chia la  carne,  onde  cotta  non  resti  ti- 

ìosa. 

2)  Maglio  :  legno  col  quale  i  tintori 
l)attono  varie  robe. 

àtirón  d'acqua  *  Scossone  d'acqua. 
àtfsa,  <igg.  »  batista:   aggiunto  di  tela 
finissima;  on  fàsolèii   &  bàtìèa  •  un 
fazzoletto  di  tela  batista. 
àtisaa^  agg.  «  batistato  :  di  tela  ridotta 
a  foggia  di  tela  batista. 
àtistér^  *  8,  m,  m  battistero  :  Tedificio 
annesso  a  una  cattedrale,  o  la  cappella 
d'una  chiesa  dove  è   il  fonte   battesi- 
male, e  il  fonte  battesimale  stesso. 
itistràday  8.  m,  «  battistrada:  servi- 
tore che  a  cavallo  precede  la  carrozza 
li  qualche  personaggio. 
1)  Scherz.   Chiunque  precede  altri, 
e  annunzia  l'arrivo,   o   gli   serve  di 
uida. 

5^  8,  m.  «  mazzeranga,  pillone  :  stro- 
onte  di  legno  per   assod»*^  "  - 


uaii^ria  i 


perla  qua 

6)  bàtt 
il  ferro,  l 
por  fargli 
acquistare 
fèr   ttUànt 
ferro    quac 
opportunità 
disposizioni 

7)  bàtt  i 
per  applaud 

8)  in  d'o 
batter  d'occl 
stissimamont 

9)  bàtt  el  . 
T.    music.  : 
mano  o  altro 

10)  èàvè  iu 
non  saper  do> 
incerto  a  chi 
qual  luogo  an 
abbisogna  o  s 

11)  Delle 
cuore  e  del  p» 
bàtt  -  il  cuoK 

12)  Del  so 
mìa  ètànéa  gt 
stanza  ci  batt* 

13)  Fermar 


bai 
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bea 


ì  miee  e  i  fÙBÙ  «  ò  uu  uomo 
Mq  moglie  0  figliuoli. 

n  picchiaro  che  fa  il  legatore 
uà  mauo  di  fogli  sulla  pietra  col 
Ho,  per  appianarli,  distenderli  e 
ender  più  compatto  il  volume. 

à  bàtt  i  pàgn  compdr  là  strìa 
sona  rammentata,  0  Tè  per  via 
por  casa.  Si  dice  quando  sop> 
unge  persona  di  cui  si  ragionava. 

àegònd  còme  là  bàtt  «  secondo 
gli  gira,  secondo  T  estro,  il  modo 
isare   in  quel   determinato  mo> 

• 

Vincere;  a  triéèit  te  bàtt  tùii  » 
etto  li  vince  tutti. 

8,  f.  -  battuta:  il  battere. 
[1  batter  del  polso, 
r.  mubic.  Misura  di   tempo   che 
)8tro  0  direttore  segna  battendo  : 
i  de  àépètt  »  battuta  d'asi)etto: 

in   cui   tace  uno   strumento  o 
oce. 

1  capoverso  nel  dialogo,  quando 
no   degli   interlocutori   deve   dir 

l)arto  :  elg'kà  dna  part  de  pòcch 

=  ha  una  parte  di  poche  battute. 
)attcnte,  battitoio:  quella  parte 
stipiti,  dell'architrave  e  anche 
soglia,  se  ò  intavolata,  la  quale 
Ita  dall'imposta  quando  si  chiude. 
;cuna  delle  corrispondenti  parti 
iposta  d'uscio  o  finestra, 
dandata:  nel  giuoco  della  palla 
pallone. 

igg.  »  battuto:  di  metallo  lavo- 
i  martello,   per   distinguerlo  da 

fuso. 

traila  bàtùda  »  strada  battuta: 
passa  continuamente  gente. 
\  àpron  bàtilii  »  a  spron  battuto  : 
avverbiale  :  senza  indugiare,  con 
fretta. 

e  bàillee^  s,  vi,  ^  valigiaio: 
re  che  fa  valigie,  bauli. 

.?.  m.  «  bauletto,  baulino.  Dim. 
Je. 

.  7/1.  -  baule:  specie  di  cassa 
j>erchio  convesso,  i)er  trasportar 
iaggiando. 

\ndà  in  d'òna  ctUa,  torna  in 
àiill  •  viaggiare  come  i  bauli: 
osservare,  né  imparar  nulla. 
ì  Hi  el  bàUll,  mètt  in  del  bauli 
lulare:  chiudere  in  baule  oggetti 
^portarsi. 


bàttscènt)  agg,  «  bavoso  :  che  ha  la 
bocca  e  il   mento  insudiciati  di  bava. 

bàfiscia^  s,  f,  "  saliva:  umore  acquoso 
che  continuamente  si  spreme  dalle 
glandolo  della  bocca,  e  che  aiuta  la 
digestione. 

1)  Bava:  quando  esco  dalla  bocca 
in  gran  quantità. 

2j  pèrd  baùscia  «  essere  pieni  d'or- 
goglio, 0  di  contentezza. 

bàflscift^  V,  att,  »  lordai'e  di  saliva,  di 
bava;  scombavare. 

bàttscfna^  s.  f.  »  bavaglio:  piccola  sal- 
vietta che  si  lega  con  due  nastri  al 
collo  dei  bambini.  Anche:  bavaglino.  Se 
messo  a  ragazzi,  non  a  bambini,  dicosi 
tovagliolino. 
1)  Facciola.  V.  bàrbèla. 

bàflscinéta,  s.  f,  =  bavagliolino,  dim.  dì 
bavaglio. 

bàttscidn^  s.  fn,  bavoso;  te  àet  on  bàu^ 
sción  =  sei  un  bavoso. 

bàva^  s,  f.  bava:  saliva  che  esce  in  grande 
abbondanza  dalla  bocca  degli  animali 
e  anche  degli  uomini. 

1)  règh  là  bava  àia  bócu  »  far  la 
bava  :  di  chi  è  fortemente  irritato  e 
comprimo  l'ira  con  grande  sforzo. 

2)  fa  là  bava  -  sbavare,  mandare 
molta  bava. 

barali^*  8.  m.  «  bavaglio  :  fazzoletto  o 
concio  qualunque  messo  alla  bocca  di 
qualcuno  per  impedire  che  parli  o  che 
gridi. 

bàvàrés^  8.  /*.  plur,  =  mostreggiature, 
mostro:  le  rivolto  di  stoffa  sui  petti  o 
su  altre  parti  del  vestito  e  che  sogliono 
essere  di  colore  diverso.  Oggi  è  più  co- 
mune màster. 

bàvàrésa,  s.  f.  bavarese.  Ai  caffè  di  Mi- 
lano si  chiama  così  una  tazza  di  latte 
puro  caldo. 

bàver,  «.  m,  »  bavero:  la  parte  del  ve- 
stito che  sta  ripiegata  o  ritta  intomo 
al  collo. 

1)  tira  éu  el  bàrer  «  rialzare  il  ba- 
vero :  por  riparare  il  collo  dall'aria 
troppo  fredda  e  frizzante. 

beàss^  V,  rifl.  »  bearsi,  compiacersi  molto: 
provare  una  viva  soddisfazione. 

beat^  8,  m.  »  beato. 

1)  Beatone:  chi  ostenta  pietà  o  fa 
consistere  la  religione  nelle  sole  prati- 
che esterne. 

2)  Chi,  dopo  morto,  è  dalla  Chiesa  ri- 
conosciuto degno  di  culto. 


4|  be&io  ehi  U  vid  =  chi  vede  lei, 
vedo  maggio.  Si  dÌc-«  a  persona  che  da 
gran  tcuipo  non  si  vedo  u  si  rivede  cuti 

eltOD,  s.   in.  '  l>eatone,    saotoue,  pin- 

eàtrìg,  «.  f.  -  Beatriuo.  Nomo  proprio 

di  donna,  abbiLsUoEs  <: 


[■bèli, 

b^".. '««:'!  ■;/'..:,.'  ■ 

1)  MordoiY  '1  1' .;  u'  I 

2)  Fig.  o  foni..    |,..  : 
con  aocirKÌim'iii"     '  ''  / 

bftàll   IH    .    il     ^.^nl'j    .• 

oarrteln  lui. 

8)  ri  mn  htm  tiò  =   i 


ninnolo,    bft- 


:.  I..  o  ottenere 
;■■  l'è  rieiU  à 
iiii::>iito  «  beo- 

nn  ini  oi  becca: 


nitni  m  un  Ino^  o  ymann  uria  persona. 
Auuho  0  inogUo  et  m«  eiàpa  piL 

tcAda,  0.  /,  bswftta:  (.«Ipo  duto  dall'uc- 
cello Dui  beu>-'o. 

bcàtltna,  s.  f.  leccatina:  ditn.  di  k-c- 

^càfì^b,  ».  m.  1ioccafi<w:  ucooUotto:  mÌì- 

^càTonnigb,  ».  m.  >  glraaolo,  collotorlo, 
loTcioollo.  vorticella,  opotorto.  Uooel- 
lotto;  «uNje  lorguilui. 
cànoacbiB^  «.    ni.  -    beccamoschino, 
imi;    tylfin   eiatieola;    uccello    8il- 


bechee,  «. 

1)  Colut 
per  lo  più 

2)  Norci 
di  chirai^ 

bechètt,  t.  f. 

di  beróo  d< 

iMchfa,  s.  u 

1)  L'uott 
BOttontiro  i 

2)  Neorof 
cassa  i  mot 
stiti. 

bèchiMcrfis^  : 
oroco;  Untai 
Anche  bècs 

b«dUan,  ».  / 
signora.  L'ot 
Basato  e  noi 

bèè,^'s.  m.  -" 

1)  vigh  ù 
un  pò  dell') 

2)  Qobbo, 


beh 
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campagna;  on  inverno  hegntgn  »  un  in- 
verno benigno,  non  rigido. 

beh  !  «  bea  :  voce  fanciullesca  che  vale 
roba  sudicia ,  cattiva  ;  in  generale 
sudiciume.  Spesso  si  amplifica  beh! 
Gftca! 

bèiddnn^  s,  m,  pL  =:  belledonne;  atropa 
bèlladona;  pianta  medicinale.  Si  usa 
meglio  (il  singolare  bèlàdòna;  eétrtUt 
de  hèìàdona  «  estratto  di  belladonna. 

beintéSy  aw.  »  beninteso.  Y.  benintés. 

bèiómen^  s.  m,  pL  «  begliuomini;  sorta 
di  fiore;  impatiens  balsamina. 

hèìSLy  agg.  =>  bolla.  Femmin.  di  bello. 

1)  mètt  in  bela   =  copialo   a   bone, 
:  mettere  al  pulito. 

2)  là  bela  »  la  bella ^  dama,  ganza, 
amorosa  ;  la  donna  colla  quale  si  ha 
relaziono  disonesta. 

3)  là  bela  ~  la  bolla:  T  ulti  ma  par- 
tita d'un  gioco,  e  specialm.  V  ultima 
partita  disparì  che  decide  chi  vinoe. 

3)  àndàtm  fceùra  per  là  bela  «  pas- 
sai-sela  liscia,  uscirne  pel  rotto  della 
cuffia. 

4)  là  va  éU  bela  =  va  a  volo  gonfio: 
quando  vanno  bone  gli  affarì ,  e  si 
guadiigna  di  molto,  o  in  qualunque  al- 
tra maniera  si  ha  vantaggi. 

bèlàddna,  s.  f.  »  bolladonua.   Vedi  so- 
pra bèiddnn* 
b^lee.  9.  m,  «  balocco,  giocattolo. 

1)  Oggetto  e  arnese  qualunque  per 
servire  di  trastullo  ai  bambini,  come 
ì»ambole,  tamburini,  ecc.;  à  Nàtàl  el 
Bàmbìn  el  pòrta  i  belee  per  i  fiolitt  = 
a  Natale  Gesù  Bambino  porta  i  baloc- 
chi ai  piccini.  Anche  gingillo,  quando 
la  coserella  data  in  mano  ai  bambini 
per  trastullo  non  rappresenta  la  figui'a 
di  un  oggetto  determinato,  comò  a  dire 
pezzetti  di  ^tofife,  o  di  fogli  di  vario 
colore,  di  nastiù  o  altro  simile. 

2)  Gioiello,  ninnolo.  Di  coserolle  va- 
ghe e  leggiadre;  el  tàol  in  éàla  Vèpien 
de  belee,  =  il  tavolo  in  salotto  è  pieno 
di  ninnoli.  Por  ostcnsiono  anche  di  cose 
grandi,  purché  leggiadro  ;  l'ìià  fàa  éii 
dna  casa  cìie  l'è  on  belee  «  ha  fabbri- 
cato una  casa  che  è  una  vaghezza,  un 
ninnolo. 

3)  belee  de  tctu  éu  coni  là  mceùia 
«  un  certo  fior  di  virtù  segnato  ed  ab- 
boccato. Di  pers.  cattiva. 

belegòtty  8.  f,  pi.  e  ballotte,  succiole: 
castagne  colla  scorza  cotte  nell'  acqua. 


1)  acqua  de  belegòtt  «  capperì,  per 
diana!  Èsclam.  di  mai*aviglia. 

beleràttj  s.  m.  «  baloccaio:  chi  fa  e  vende 
balocchi. 

1)  fìSLcia  de  beleràtt  «  facciaccia , 
brutta  faccia:  dalla  quale  traspare  un 
animo  basso  e  cattivo. 

belerìn,  s.  m.  ^  dim.  di  belee^  =  ba- 
locchino, ninnolino,  gioiellino. 

bèlésa,  8,  f.  B  bellezza.  Astr.  di  bollo. 

1)  Di  donna  molto  bella;  Ve  vùna  di 
bèlèéé  de  Mildn  «  è  una  delle  bellezze 
di  Milano. 

—  diào ,  bèlèsa  «  addio  ,  bellezza  : 
modo  di  saluto  famigliai'o  e  scherzoso. 

2)  bèlèi^a  fata  =  bellezza  scipita;  6è- 
lèna  che  dis  nàgòtt  «  bellezza  che  non 
dice  nulla:  di  persona  che  ha  belle 
fattezze,  ma  senza  espressione  di  sen- 
timento. 

3)  Plur.  di  persona;  là  tnètt  in  mo" 
ètra  i  éò  bèlèsè  =  fa  vedere  le  suo  bel- 
lezze. 

4)  Belluria;  bellezza  più  apparente 
cho  vera:  comune  per  ornamento;  quèll 
vds  li  el  glie  va  niiès  per  bèlèsa  =  quel 
vaso  ci  va  messo  por  belluria. 

5)  Plur.  bélèés  (lingua  scelta)  =  bel- 
lezze: le  paiii  di  un'opera  d'arto  ohe 
destano  più  ammirazione  ;  i  bèlèéà  de 
VAida  «  le  bellezze  dell'Aida. 

6)  Abbondanza  di  cose  buone  e  utili; 
che  bèlHa  de  figh  che  gh'è  st'ànn  «  che 
bellezza  di  fichi  c'ò  quest'anno;  vén  àil 
i  fior  che  l'è  òtta  bèlHa  =»  vengon  su 
ì  fiori  che  è  una  bellezza. 

7)  oh  !  bèlHa  =  espressione  di  gioia 
e  di  gradimento. 

8)  là  bèlHa  de  l'tisen  =  la  bellezza 
che  viene  sempre  dall'  essere  giovani 
d'anni. 

9)  Amenità  :  di  luogo  bene  esposto, 
di  dove  si  godo  una  bolla  vista  :  con- 
trario di  orridezza. 

bèlèsina, '*'  8.  f,  »  bellezzina:  di  fan- 
ciulla bella  ;  de  tósa  Véra  là  bèlèéina 
de  cà  ^  djBL  fanciulla  era  la  bellezzina 
di  casa. 

bèlètty  ♦«,?».  =  belletto  :  composto  di 
sostanze  coloi'anti  con  cui  alcune  donno 
e  gli  attori  si  dipingono  il  viso. 

bèlièttj  8.  m.  a  biglietto  :  forma  vecchia 
e  volgare  sostituita  ormai  quasi  del 
tutto  dalla  più  moderna  bilie tt.** 

belili^  a^g.  »  bellino,  vexx^g.  di  bello: 
di  persone  o  cose  che  non  si  possono 


.  ^wr»,  xn  ael  pUéee  bèli  » 
sul  più  bello  :  nel  meglio  dell'  azione. 

3)  el  bèli  rè  che...  =  il  bollo  è  che...  : 
la  cosa  più  notevole,  più  strana,  i)iù 
curiosa  è  che... 

4)  vegnl  el  bèli  =  venire  il  bello  : 
ciò  che  farà  più  meraviglia  ;  àdèéà  ven 
fi  bèli  =  ora  ne  viene  il  bello  :  dice 
chi  vuol  richiamare  l'attenzione  di  chi 
l'ascolta  su  ciò  che  deve  dire. 

5)  eòàa  èe  fa  de  beli  ?  «  che  si  fa  di 
bello?  famigl.  domandando  ad  uno 
in  che  si  occupa  ;  eòàa  el  me  cùnta  de 
bèli?  »  che  dice  di  bello?  Interroga- 
zione famigliare  a  chi  venga  a  trovarci. 

6)  l*è  el  éò  bèli  »  è  la  sua  qualità 
migliore  e  propria  :  detto  di  cose. 

II9  femm.  béla^  agg.  »  bello  :  tutto 
ciò  che,  appreso  dall'intelletto,  fa  un'im- 
pressione gradita  sul  sentimento.  Al 
plur.  bèiy  *>  begli^  belli,  belle. 

1)  Di  ciò  che  piace,  diletta,  si  am- 
mira nell'uomo,  nelle  cose,  nelle  opere 
l'arte. 

2)  Di  qualità  e  cose  moralmente  lo- 
ovoli  ;  rè  una  bela  càritaa  -  è  una 
olla  carità. 

3)  E  anche  soltanto  di  cose  yantag- 
ose  ;  bèli  matrimòni  *•  bel  matri- 
onio. 

4)  Ha  forza  di   accrescitivo   «  '^"''^ 


d'alter  «  h 
l'altro. 

10)  bela 
appropriata. 

11)  bèli  t 
non  piove. 

12)  bèli  i 
nel  segno.  1 
un  intonto  d 
un  tratto  di 
è'è  fcta  làéà 
on  bèli  colp 
mila  franchi. 

13)  eke  bè 
espressione  d 
se  la  cosa  è  ) 
siderio  ;  che  ò< 
rèéà  =  bella  et 
che  bela  ròba 
piove. 

14)  bèli  pan 
Simo  e  ben  co 

15)  bèli  éàni 
razza. 

16)  Precedut 
di  superlativo  ( 
Ve  on  gran  bé 
libro.  Seguito 
vale  molto  ;  Ve 
è  una  camera 


j . 
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nello  stosso  significato  ;  fa  on  bèli  ndll\ 
Vhoo  fltda  bela  =  V  ho  fatta  beUa  :  di 
cosa  che. ci  dispiace  di  arer  fatto  e  che 
può  portare  cattive  conseguenze;  là 
iàriéé  bela  =  la  sarebbe  bella  :  di  cosa 
che  non  vorremmo  che  accadesse  ;  qtièMa 
rè  bela  !  »  oh  questa  è  bella  I  escla- 
mazione quando  ci  succede  o  si  sento 
qualche  novità  che  abbia  dello  strano, 
o  altri  afTacci  qualche  pretensione  che 
non  vogliamo  ammettere  in  nessim 
modo. 

20)  fàghela  bela  à  quèidùn  »  farla 
bella  a  qualcuno  :  di  chi  fa  un*  azione, 
un  mal  garbo,  una  colia  che  non  s'a- 
spettava. 

21)  bèli  <UBÙr  !  a  bel  cuore  !  si  dice 
a  chi  espone  pensieri  e  sentimenti  di 
poca  canta. 

22)  fànn^  dinn,  setiiinn,  vedènn  de 
bèi  »  farne,  dirne,  sentirne,  vodenie 
delle  belle  :  cose  straordinario. 

23)  Seguito  dalla  congiunzione  e  e 
da  un  participio  passato  indica  aziono 
interamente  compiuta  ;  l'è  bèli  e  còtty 
àndaa^  prepàraa,  ecc.  =  è  bello  e  cotto, 
andato,  preparato,  ecc. 

24)  Innanzi  a  un  infinito  significa  la 
bontà  e  la  utilità  della  cosa  \  T  è  on 
bèli  àpendy  compra,  insegna,  eoe,  ■  ò 
un  bello  spendere,  comprare,  insegnare, 
ecc.  E  ironico  ;  gh'hoo  ài^uii  on  bèli 
eiàniày  è  mài  vegnuii  niéùn  -  ebbi  un 
bel  chiamare,  nessuno  venne  mai. 

26)  Per  mostrare  1*  efficacia  e  1*  op- 
portunità di  un  castigo  ;  die  bèi  écii- 
fiati  I  »  che  bei  scapelotti  ! 

26)  on  bèli  H,  on  bèli  nò  »  afferma- 
zione 0  negazione  assoluta,  senza  re- 
ticenze. 

27)  on  bèli  di  »  un  bel  giorno  :  si 
dice  raccontando  cosa  che  ha  dell'  in- 
solito e  deirinnaspettato. 

28)  de  bèli  nctàv  •  di  bel  nuovo  :  di 
nuovo. 

29)  fàés  bèli  ~  farsi  bello,  imbellirsi; 
el  iemp  el  ée  fa  bèli  »  il  tempo  si  fa 
bello  ;  fàéé  bèli  =  farsi  bello  ;  scherz.  ve- 
stirsi con  eleganza;  fa  deventà  beli  = 
imbellire,  far  diventar  bello. 

80)  fàéé  bèli  coni  pòcch  i=  farsi  onore 
col  sol  di  luglio. 

di)  bèli  «  bello,  ameno  :  che  ha  ame- 
nità ;  Ve  on  gran  bèli  àìt  «  è  un  gran 
bel  soggiorno. 

82)  bèli* .Umor  >  petulante,  arrogante. 


33)  bèli*  omètt  =  sennino,  assenna- 
tine :  per  vezzo  a  fanciulletto  assennato. 

belerà^  3,  f.  »  donnola  :  animaletto  qua- 
drupede, poco  più  grande  del  topo  : 
mustela  vulgaris. 

bèlva.*  s,  /*.  =  belva,  bestia  feroce. 

1)  Fig.  di  uomo  di  istinti  feroci  e 
specialmente  nell'atto  dell'  ira. 

bèlvedé,*  8,  m.  =  belvedere  :  luogo  di 
campagna  elevato  da  cui  si  gode  una 
bella  visuale.  Anche  belvedere.* 

1)  Terrazza  sopra  il  tetto  di  una 
casa,  una  piccola  ton*e  o  terrazza  in 
un  giardino. 

bemòlle  s,  m.  *•  bimoUe  :  segno  musi- 
cale in  forma  di  un  piccolo  b  che  scema 
di  un  mezzo  tono  la  nota  a  cui  è  af- 
fisso, n  doppio  bi  mollo  la  scema  di 
un  tono. 

ben,*  s.  m.  =  bene  :  quello  che  da  tutti 
si  desidera  in  quanto  è  conveniente 
alla  natura  umana  ;  el  ben  V  è  éemper 
ben  =  il  bene  è  sempre  bene  ;  dà  o»» 
maa  nàéé  de  épèsà  on  ben  =  da  un 
male  nasce  spasso  un  bone. 

1)  Delle  persone  ;  te  éet  el  me  ben  =» 
sei  il  mio  bene  ;  el  me  ben  !  =»  ben 
mio  !  espressioni  di  tenerezza. 

2)  In  quanto  il  bene  è  anche  utilità  ; 
eoo  ilo  che  ben  ghe  fàga  V  oètiniiék 
insci  a  non  so  qual  bene  gli  venga  da 
questa  sua  ostinazione. 

8)  riUéi  ben  -  riuscire  a  bene  :  a 
buon  fine. 

4)  à  fin  de  ben  =  a  fin  di  bene  : 
con  buone  intenzioni. 

5)  cred,  peniti  ben  de  fa  o  de  di, 
de  àndà  o  de  ètà^  e  sim,  =  credere, 
pensar  bene  di  fare  o  di  diro,  di  an- 
dare 0  di  stare,  e  sim.  :  aver  la  per- 
suasione che  sia  cosa  utile  fare,  dire, 
andai'e,  stare,  ecc. 

6)  vèéà  ben  »  esser  bone  :  essere 
utile  e  conveniente. 

7)  ben  »  bene  :  i  suffiagi  che  la 
chiosa  fa  por  le  anime  dei  defunti  ; 
àn€là  in  gésa  à  fa  on  poo  de  ben  = 
andare  in  chiesa  a  fare  un  po'  di  bene. 

8)  ógni  ben  di  Dio  =»  ogni  ben  di  Pio: 
tutto  ciò  che  e  necessario  e  soprabonda 
al  vivere. 

9)  chi  fa  ben  trceùva  ben  =  chi  fa 
bene  ha  bene.  Proverbio. 

10)  di  ben  de  viin  «  dir  bone  d'uno: 
lodai'lo. 

11)  fa  del  ben  =  far  del  bone  :  taxQ 


•^y  vore  ben  -  benvolere,  amare: 
pollare  affetto  ;  fààé  rorè  ben  =  farsi 
voler  bone,  benevolero  :  procacciarsi 
l'affetto  delle  persone,  affezionarsi  a 
qualcuno;  ciàpà  à  rorè  ben  =  pren- 
dere, pigliare  a  ben  volere:  mettere 
affetto  ;  vorèéà  ben  -  amarsi  :  reciproco. 

17)  fa  ben  =  far  bene,  ben  fare  : 
operare  rettamente. 

èn^  *  aw,  "  bene  :  di  cosa  fatta  come 
si  deve,  secondo  le  regole,  in  modo 
soddisfacente,  e  d'azione  compita  che 
ha  prodotto  tutto  il  suo  effetto  ;  làorà 
ben  »  lavorar  bene  ;  on  reso  die  tata 
ben  "  un  rasoio  che  taglia  bene.  Iron.  ; 
^l  fhà  è&rvii  prdpi  ben  «  ti  ha  ser- 
vito veramente  bene. 

1)  né  ben,  né  maa  a  né  bene,  ne 
male  :  mediocremente. 

2)  Per  molto  \  l*  é  ben  lonidn  *  è 
ben  lontano  ;  ben  ben  *  ben  bene  :  lo 
stesso  ma  con  più  forza  ;  hoc  màngìaa 
e  bevuU  ben  ben  -  ho  mangiato  e  be- 
vuto ben  bene. 

8)  Quasi  per  rinforzare  T  affermazione 

licendo  cosa  che  voglia  specialmente 

lotarsi,  perchè  importante   o   difficile 

esser  fatta  o  a  esser  creduta  ;  bUdgna 

hi  che  te  vàghet  *  bisogna  bene  ohe  tu 

ada. 

4)  Elitt.  ée  te  ednui^^ 


11)  voi 
dire  io  : 
vedo  0  si 
noi  aveva 

12)  fa  i 
di  faro  qu 
clàgh  mìm 
dargli  retta 

13)  Di  p 
compra  a  p 
gòH  gh^é  dt 
c'è  da  farci 

14)  mang 
bene,  bever 

15)  pàrlt 
cose  giuste  e 

16)  pciéàéci 
vivere  con  qi 

17)  càvàéel 
uscire  senza 
missione. 

18)  diparta 
tener  buona  ( 

19)  écriv  i 
buoni  carattoi 

20)  àentiéà 
avere  inoomo 

20)  età  ben 
buona  salute  ; 
sta  bene,  stia 
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28)  là  ghe  età  ben  »  gli  sta  bene, 
bea  gli  sta  :  quando  uno  soffro  giusta- 
mente le  eonseguonzo  dei  propri  errori. 

24)  àndà  ben  ~  tornar  bono  :  d*  un 
vestito  che  è  fatto  con  precisione  e  si 
adatta  bene  alla  persona.  E  anche 
quando  il  conto  è  fatto  esattamente. 

25)  tràtà  ben  »  trattar  bene:  usar 
buone  maniere  con  persone;  dar  da 
mangiare  in  modo  che  uno  resti  sod- 
disfatto; ed  anche  agire  onestamente 
specialmente    in    quanto    riguarda   la 

.    morale. 

26)  troàéà  ben  «  trovarsi  bene  in  un 
luogo,  starci  con  soddisfazione. 

27)  vedègh  ben  «  vederci  bene  :  aver 
la  vista  buona. 

28)  zegnì  ben  »  venir  bene:  di  un 
lavoro  che  riesce  secondo  il  desiderìo. 

29)  vegni  àii  ben  «  venir  su  bene: 
di  pianta  che  cresce  rigogliosa;  e  di 
un  ragazzo  che  profitta  dellMnsegna- 
mento  e  dà  buone  speranze. 

80)  veàti  ben  »  vestir  bone:  di  chi 
è  solito  vestire  con  eleganza. 

31)  ben^  ben  »  bombe,  ben  bè  :  aw. 
che  si  usa  a  modo  di  esclamazione  e 
approvando,  o  ironicamente  con  senso 
di  impazienza;  ben  ben,  ghe  penSàroo 
mi  ^  bembè,  ci  penserò  io. 

32)  Ebbene  :  che  indica  risoluzione, 
concessione. 

béna,  8.  /*.  >  rastrelliera  :  specie  di  scala 

a  mano,  rovesciata  che  fa  parte  della 

greppia. 

1)    vèghen ,    mangiànn  dna  bina  ~ 

averne,  mangiarne  in  grande  quantità, 

a  bizeffé. 
béne^  '*'  inter,  »  bene. 

1)  Modo  d*acconsontire  e  d^appro- 
vare  ;  hòo  pensaa  de  compra  là  cà  in 
mi  eòrs  '  Bene!  »  ho  pensato  di  com- 
prare la  casa  sul  corso.  -  Benel 

2)  Esclamazione  di  contentezza:  in- 
eceù  riva  el  §ìo  -  Oh  !  bene  !  «  oggi 
arriva  lo  zio.  -  Oh  !  bene  ! 

benedètfiu  s.  m.  ~  benedettino:  reli- 
gioso della  regola  di  S.  Benedetto. 

benedétta  *  e  ttdvolta  anche  benedèto  '*' 
femm,  benedèta^  *  agg.  «  benedetto. 

1)  Dio  benedétta  Madrina  benedèta  » 
Dio  benedetto,  Vergine  benedetta. 

2)  benedèto  Dio;  Sigtiór  benedètt  « 
benedetto  Dio;  benedetto  il  Signore: 
esclamazioni  che  accennano  più  o  meno 
impazienza* 


3)  In  significato  di  lode  e  di  rico- 
noscenza; benedèta  qtièla  fiidn  =  be- 
benedetta  quella  mano. 

4)  Qualche  volta  per  temperare  il 
biasimo  e  il  rimprovero  :  befìedètt  ficetl  ! 
el  voetlr  mM  dà  atra  =  benedetto  fi- 
gliuolo !  non  vuol  mai  dai*  retta. 

5)  Per  antifrasi  :  di  cosa  spiacevole, 
molesta  e  che  fa  scappar  la  pazienza  : 
rè  on  benedètt  làorà  che  feniàà  mài  = 
è  un  benedetto  lavoro  che  non  fìuisce 
mai. 

benedir  v,  att,  »  benedire  :  pregare , 
augurare  ogni  bene  di  Dio  su  persona 
0  cosa. 

1)  Detto  del  sacerdote  in  alcuni  riti 
della  Chiesa:  ci  prèt  el  benedìàà  i  cà 
«  il  prete  benedice  le  case. 

2)  Dei  genitori  :  pHma  de  àìidà  via 
el  papà  et  m'ha  benedii  =  prima  di 
partire  il  babbo  mi  ha  benedetto. 

3)  Rammentare  qualcuno  con  senti- 
mento di  riconoscenza,  d'affetto  :  bene- 
diroo  àémper  quèll  gàlàntòmm  che  m'ha 
ààlvaa  «  benedirò  sempre  quel  galan- 
tuomo che  mi  ha  salvato. 

4)  E  di  cose  che  destano  care  me- 
morie: benedi  l'ora  c7  moment  =  be- 
nedire Torà  e  il  momento. 

5)  àndà  à  fà^é  benedi  =  andare  a 
farsi  benedire.  Antifrasi  fara.  per  an- 
dare a  male,  rompersi,  guastarsi. 

6)  manda  trùn  à  fàràà  benedi  =  man- 
dar uno  a  farsi  benedire:  dirgli  che 
non  vogliamo  più  aver  che  fare  con 
lui  ;  mandarlo  via. 

7)  dinn  àéee  de  benedi  on  vèàcov  ■ 
dime  quante  ne  può  benedire  im  ve- 
scovo. In  gran  quantità. 

8)  benedi  cont  là  ècòa.  Vedi  seda* 
benedii,  part.  «=  benedetto.   Part.  pass. 

di  benedire;  acqua  benedida^  cera  be* 
nedtda,  pan  benedii  =  acqua  benedetta, 
cera  benedetta,  pane  benedetto:  a  cui 
il  prete  ha  dato  la  benedizione. 
benedisidn,  *  s,  f.  ^  benedizione:  atto 
del  benedire  o  le  parole  che  si  profe- 
riscono benedicendo. 

1)  L'ultima  parte  di  una  funzione 
religiosa  in  cui  si  dà  la  benedizione 
col  Sacramento,  e  anche  tutte  le  preci 
che  la  precedono. 

2)  Tutto  ciò  che  si  riconosce  bene- 
fico e  di  molta  utilità  :  quèla  medesi- 
na  Ve  étàda  là  mia  benediéiòn  ^  quel 
medicamento  è  stata  la  mia  benedizione. 


j      ««yy.  "  oenefico:  di  persona 

che  boocfica. 

beneflciàda^  *  s,  f.  ^  ItcDcfìciata:  rap- 
l»rc.'sentazioiic  teatrale  a  tK;*neficio  d'uno 
degli  attori,  o  i>er  qualche  opera  di 
cariti!. 

benefisi^  *  «.  m.  »  benefìcio,  benifizio: 
Tatto  benefico  e  il  vantaggio  che  altii 
ne  risente;  ti  in' ha  faa  di  gran  be- 
nefiéi  "  mi  ha  fatto  grandi  bcniefìd. 

1)  Cosa  di  coi  uno  gode  come  un 
di  più,  senza  open  propria  o  spesa 
corrispondente;  el  benefUi  dèla  ààlùt, 
de  l'aria  e  sim.  «  il  beneficio  della  sa- 
late, dell'aria  e  sim. 

2)  benefìH  d'inventàri  «  beneficio  di 
legge  0  d'inTentarìo.  T.  log.  :  facoltà 
concessa  dalla  legge  all'erede  di  non 
pagare  i  debiti  che  eccedano  il  valsente 
deU'eredìtà. 

3)  benefUi  *>  beneficio  ecclesiastico. 
T.  di  chiesa.  Fondo  o  rendita  di  cai  è 
inTestito  un  prete,  coli' obbligo  di  dir 
messa  e  di  adempiere  ad  altri  uffici 
del  sao  ministero. 

4)  benefièi  de  eòrp  «  beneficio  di 
corpo:  Le  fanzioni  naturali  e  sponta- 
nee del  basso  yentre. 

5)  Di  cosa  che  compensa  di  malanni, 
0  che  aiuta  a  star  me^o  :  el  g'hà 
àvUU  el  benejisi  de  gdd  on  poo  de  pàs 
in  di  CUim  ànn  «  ebbe  il  beneficio  di 
godere  un  po'  di  pace  negli  idtimi 
anni. 

benemorit,  *  nr^r/.  =  iKjnemorito  :  che  ha 
fatto  <;o.so  doirne  di  riconoscenza,  di 
lo«i«;  o  di   ri*-'-»»»" —   - 


tificial 

cende 

sione 
beniàmi 

il  figlii 
benin,  e 

M    he 

quando 
benisitt 

vestiti 
1)  be 

confetto 
benis,  s. 

chero  ca 

stacchi, 

1)  dà 
di  chi  è 

—  me 
remo  i  e 

2)  ben 
che  ci  £ 
nozze  0  \ 

3)  ben 
pallottole 
doli  che 
novale. 

benintés, 
bene,  si 

benlevàto, 
d'augurio 
mattina. 

benone,  ♦ 
di  bene, 
cam.:  con 
<'oin«'  sta 
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agg,  =  1)onve<ìuto,  l)onvisto. 
/*.  =  pietra  di  Bovola:  spedo 
})  che  traosi  a  Bevola  e  in  di- 
Itri  luoghi  di  Valdossola:  otti- 
'  pavimenti,  ten*azzo,  s^^alo,  e 
aldissima  anoho  assottigliata  di 

r,  *  s.  m.  =  ì)iquadro  :  segno 
0  elio   toglie  il  diesis  ed  il  be- 

/*.  =  pecora  :  animalo  domestico 
si  tosa  la  lana.  E'  il  femminile 

'.  att.    =    piagnucolare,    lamen- 

c  berciòtt^  8,  m,  »  piagnone: 
faiilitj\  si  lamenta  del  proprio 

■■  benotto.  Quello  da  prete. 
11^  s,  m,  a  bergamino,  pastore  : 
'ialmente  dagli  alpi  bergamaschi 
ilsassina  cala  per  lo  più  ti*a  noi 
lare. 

ìVij  s,  f.  -  bergamina«  aimento: 
di    bovini    e    specialmente  di 

• 

tt,  .s.  ììì.  =  bergamotta:  sorta 
10  dalla  cui  scorza  si  esti'ae 
nza  odorosa. 

»1h^  .*.  /*.  =  bernoccola:  piccola 
ranza,  fortemente  convessa;  più 
ticute  nella  testa,  per  naturale 
lazione  o  por  effetto  d' una  per- 

y  s.  m.  =  monello,  birichino  : 
^zi  ;  furbo  e  anche  impei'tinente, 
.ato,  anche  bi  ri  chiù.  * 
i  non  mantiene  le  promosse, 
•r  celia  :  ah  !  bericìiìn  !  te  vo- 
ifìcla  !  =  ah  !  birichino  !  me  la 
fare  ! 

ida,  .V.  /*.  =  birichinata,  bindo- 
zione   da  birichino    e    da  bin- 

ni.  =  agnellino,   pecorino,  ab- 

'.  att,  =  rammentare  il  fieno 
Ice  frullana  noli' atto  del  taglio, 
ne  non  già  tante  posto ,  ma 
i  mucchio  di  file  e  a  dilungo. 
,  s,  m.  =  l»erlicchc.  Lo  stosso 
ri  i  celi. 

fi.  f.  -  l>crlina  :  palco  su  cui  si 
ano  pubblicamente  i  malfattori, 
al  ioli  to  tra  noi  dal  1848. 
ÌH  hi  ÌH  r Itila  =  essere   in    l>er- 


lina,  esposto  alle  beffo,   allo    derisioni 
del  pubblico. 

2)  Gioco  di  conversazione  nel  quale 
uno  sta  seduto  nel  mezzo  e  se  indo« 
vina  chi  sia  l'autore  d'uno  dei  motti, 
che  gli  altri  gli  mandano  a  dire,  questi 
deve  pigliare  il  suo  posto. 

bèrlin^hitty  s,  m.  pi.  =  fronzoli  :  d'o- 
gni ornamento  superfluo.  Detto  per  lo 
più  delle  donne.  Vedi  birliiighitt. 

1)  mètes  in  ^<),W  di  berlinghiti  - 
mettersi  in  ghingheri,  fam.  vestirsi  con 
ricercatezza  per  dare  nell'occhio. 

bèrlQsch  (guarda  iii)  «  guardar  losco, 
guardar  di  traverso:  dicesi  di  chi  ha 
lo  strabismo. 

bernàsàda^  s.  f.  »  palettata:  lo  stosso 
che  bàrnàs&da^  più  scelto. 

bernàson^  s.  m.  »  palettone  :  gi*an  paia 
di  ferro  di  cui  il  fornaciaio  si  servo  por 
estrarro  le  brago  dalla  bocca  della  for- 
nace e  buttarlo  a  freddare.  Lo  stesso 
che  bàrnàsòn  più  scelto. 

bèrnàssy  s.  m.  »  paletta.  Vedi  bàruàss. 

bernòcoly  s  7n,  =  bernoccolo;  vtgh  el 
berndcol  (le...  =  averli  bernoccolo  di... 
avere  un'inclinazione  natui*alo  a  unii 
cosa. 

beròtty  s.  m.  »  pennecchio  di  lana  car- 
data. 

bersàliy  s.m.  =  bersaglio  :  segno  o  punto 
che  si  prende  di  mira  per  esercitai'si 
al  tiro. 

1)  Edifizio  pubblico  fatto  apposta  per 
l'esercizio  al  bersaglio. 

2)  vèss  el  herààli  de  tiice  =  fìg.  es- 
sere il  bersaglio  di  tutti:  di  persona, 
l'oggetto  di  tutte  le  beffo  e  di  tutti  gli 
scherzi  che  da  altri  si  fanno. 

bersàliér^  s,  m.  «  bersagliere  :  soldato 
di  fanteria.  Formavano  ti*a  noi  un  corpo 
speciale  destinato  a  combattere  in  or- 
dine sciolto.  Il  popolo  coiTompe  in  bro- 
sàliér. 

1)  cor  cóme  on  beréàliér  -  con'ero 
molto  e  senza  affaticarsi  troppo. 

bersò^  s.  vi.  «  cupola,  cupoletta,  padi- 
glioncino,  bersò:  volta  di  legname  o 
di  ferro  ingraticolato,  che  si  alza  nei 
giardini  e  si  copre  di  verzura.  Dfil 
frane,  berccau. 

bèrta,  s.  f,  =  cornacchia,  mulacchia, 
taccola.  Gorvus  mencdula.  Uccello  sil- 
vano. 

2)  Modestina:  strìscia  di  pannolino 
lunga  un  palmo  o  poco  più,  con  qual- 


«enelay  «•  f>  «  cartaocia  :  una  di  quello 
earto  nei  maxzi  di  carto  da  gioco  che 
servono  al  ti'osette  o  cho  hanno  se- 
gnati i  punti  8,  9,  10  0  cho  por  lo  più 
QOQ  servono  al  gioco. 

bèrtonàj  r.  ait,  «  zucconare:  tagliare 
coftt  i  capelli. 

1)  riparo,    radere;  tosar  bene   fino 
alla  pelw  il  capo. 

b^ritBllcUly  9,  nt.  «  pesce  persico.  Perca 

besàBOy  «.  m.  "  cencio:  cosa  menda,  o 
sbiadita  o  guitta. 

1)  Di  pers.  :  buono  a  nulla,  guasta- 
mestiere. 

^•sàaciAda,  «.  /*.  -  stivalerìa,  cenciata: 
cosa  goffamente  detta,  o  fatta,  o  pen- 
sata. 

bisbilérly  besbill,  s.  m,  -  bisbiglio: 
quella  specie  di  suono  che  si  manda 
fuori  nel  bisbigliare.  Più  scelto  bisbili* 

1)  fa  beébili  -  bisbigliare. 

2)  on  beébUi  de  geni  »  una  folla  di 
^nte. 

beschisi,  a,  m.  -  tioohio,  caprìodo,  ghi- 
ribizzo: pensiero  fantastico  e  capric- 
cioso e  voglia  che  insorge  improvvisa 
senza  una  ragione  suffioente. 

bescliisiàsé)  v,  rif.  «  pigliar  il  grillo, 
corrucoiarsi,  indpEÌgnire,  indispettirsi. 

beschtsIAa^  am^  •  ghiribizzoso,  scon- 
troso, pennaloao. 
toscotària^  s,  /*.  •  biscotteria-  «'—   * 


le  api, 

proluu^ 
prova  1 
monto 
aceto,  e 

2)  rè 

e  simili 
cano  in 
8)  eàs 
viso  del 
denti:   n 
biamo  pa 

4)  rèàé 
anche  ess 
ledica. 

5)  Cocci 
cagionata 
vespe,  api, 

bèsi^  8,  m, 
nerale;    rè 
nari. 

besià)  r.  ali 
gore:  dogli 
gtiono  con: 
beoni. 

1)  Pizzie 
oommestibi 
veròn  besti 

besiftda  o  li 
tura:  Tatto 

bealént,  agg 
cho  brt  1'^ 
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ditoro  dal  compratore  perchè  non  chieda 
della  merco  un  prezzo  osorbitanto. 
bestèma  e  bestèmia^'*'  s,  f.  «  bestemmia: 
parola 0  discorso  ingiurioso  alla  divinità. 

1)  Trasl.,  grosso  sproposito  in  scienze, 
lettere  e  sim. 
béstia^  *  8.  f,  ^  bestia,  bruto:  nomo  ge- 
nerico degli  animali,  escluso  l'uomo. 

1)  i  hèéti  assol.  =  le  bestie:  i  bovi 
e  altre  bestie  vaccine;  voo  à  dàgh  de 
mangia  ài  bèèti  »  vado  a  dar  da  man- 
giare alle  bestie;  là  bHtia  assol.  «  la 
bestia:  il  cavallo,  T  asino,  il  mulo  di 
vetturini,  barocciai,  ecc. 

2Ì  de  bèàtia^  cóme  dna  bèàtia,  come 
i  beati  -  da  bestia,  come  una  bestia, 
come  le  bestie  ;  cioè  molto;  el  làura  còme 
dna  bèàtia  °  lavora  come  una  bestia, 
lavora  assai  e  con  molta  fatica. 

8)  étràda  de  biélia  -  strada  da  be- 
stie: cattivissima. 

4)  Fig.,  uomo  ignorante  e  anche  di 
persona  intrattabile;  l'è  dna  bèétia  -  è 
una  bestia;  bruta  biHia  -  brutta  be- 
stia ;  detto  per  ingiuria  a  chi  ci  ha  fatto 
o  detto  cosa  spiacente. 

5)  àjìdà^  rèéé  in  bèétia  =  Imbestialire  ; 
andare,  entrare,  montare,  essere  in  be- 
stia ;  adirarsi  assai  ;  andare,  essere  in 
gran  collera. 

6)  coìioèé  rUmòr  de  la  bèétia  »  co- 
noscere Tumore  della  bestia.  Fam.,  co- 
noscere r  indole  di  qualcuno  in  modo 
da  potersi  regolare. 

7)  bèétia  in  cantina!  =  bestia  in  can- 
tina, bestia  berrettina.  Dicesi  per  ischer- 
zo  a  modo  di  improoazione. 

8)  Specie  di  gioco  che  si  fa  collo 
carte,  e  por  fortuaa  poco  comune,  per- 
chè d'azzardo. 

bestiài*  '*'  agg.  «  bestiale. 

1)  Da  bestia,  proprio  delle  bestie. 

2)  Brutale:  di  bruto,  da  bruto;  iétint 
òeétiaL  paéión  beétidl  =  istinto,  pas- 
sione brutale  :  non  corretta,  non  gui- 
data dalla  ragione;  òmm  beétidl  =  uomo 
brutale  :  che  si  lascia  dominare  dalla 
passione,  incapace  di  qualunque  sen- 
timento gentile  o  benevolo  per  stupi- 
dità e  rozzezza  d'animo  e  che  si  lascia 
trasportare  facilmente  dall'ira. 

bestiàlitaa^^  s.  f,  =  bestialità.  Astr.  di 
bestiale  per  discoi'so,  azione  da  igno- 
rante, 0  senza  riflessione. 

bestiàlioéiit,*  aw  »  bestialmente,  da 
hestio,  in  modo  bestiale. 


bestiàmm^  *  s.  m.  -  bestiame:  quantità 
di  bestie  domestiche;  più  comunemente, 
quelle  che  appartengono  all'agricoltura 
e  aUa  pastorizia. 

bestiàscia^*  s,  f,  -  bostiaccia;  pegg.  di 
bestia.  Qualche  volta  bestiàsa. 

bestioeù  e  bèstioefila^  s,  f,  =  bestiola; 
di  min.    di  bestia. 

bèstioliua^  8,  f,  «  bestiola;  dim.  di  be- 
stia. Si  dice  con  aria  di  rimprovero  a 
chi  abbia  detto  o  fatto  qualche  cosa  con 
poca  riflessione. 

bestién,  8,  m,  »  bestione.  Acer,  di  b6* 
stia,  spocialm.  nel  signifloato  4. 

besùnCy  agg,  «  bisunto,  molto  unto:  spe- 
cialmente di  cose  sudicie  in  modo  da 
paiero  unte;  vèéé  vunc  e  bestmc  »  es- 
sere unto  e  bisunto.  Ora  si  dice  per 
lo  più  bisùnc. 

betegà)  v.  alt.  =  balbettare:  piurlare  ar- 
ticolando i  suoni  a  stonto  ^  imperfet- 
tamente per  imperfezione  degli  orfani 
vocali,  0  anche  per  gravo  alterazione 
dell'animo,  come  ira,  vergogna  e  sim. 
Anche  :  scilinguare  e  barbugliare. 

2)  betegà  nò  =  parlar  chiaro,  senza 
ritegno,  dire  le  proprie  ragioni  e  le  pro- 
prie opinioni,  senza  timore  e  senza 
troppe  circonlocuzioni. 

8)  el  betegà  -  la  balbuzie  o  il  difetto 
del  balbettare. 

beteg&da,  s,  f,  »  balbettamento:  il  bal- 
bettare; vUijIt'hee  éentii  cìie  betegttda 
el  g'hà  daa  ?  »  ohe  !  hai  udito  che  bal- 
bettamento ha  fatto? 

betegdi^  s.  m.  =>  balbo,  bisciolo:  chi  bal- 
betta per  difetto  fisico.  Y.  tartàia* 

bètola,  3,  f.  »  béttola,  bottega  dove  la 
gente  va  a  bere  o  anche  a  mangiare  per 
bore  :  è  luogo  frequentato  per  lo  più 
dal  popolaccio. 

bètolin,  8.  m.  =  bettoluccia;  dimin.  di 
bettola. 

bètel inàtt,  8.  m.  »  bettolioro. 

1  Chi  tiene  bettola;  più  com.,  oste. 
2)  Bettolante  :  chi  frequenta  lo  bet- 
tole e  vi  si  ferma  a  lungo. 

betdnega,  8.  f.  <=  bettonica:  erba  perenne 
e  medicinale;  betòtiica  officinalÌ8, 

1)  vèéé  conoéilU  còme  là  betòìiega  « 
esser  più  conosciuto  della  bettonica:  co- 
nosciutissimo;  anche:  essere  conosciuto 
come  la  malerba. 

bév,  V.  alt,  »  bore,  bevere,  inghiottire 
acqua,  vino  o  altro,  specialmente  per 
levarsi  la  sete.   Di  bevande  non  f«i#c 


§/x 


..^.vi,  «  oere  su  o  so- 
un  cibo;  bévegh  ben  =  bevei*ci  bene: 
iopo  aver  mangiato  di  una  cosa  con 
piaccio   0  no. 

5)  hrr  .sfi  fiiscòss  =  bo verseli  tutti  ; 
fam.  spendere  tutto  in  crapule,  gozzo- 
viglie. 

G)  l*è  cóme  bèv  on  biciér  d'àcqiia  = 
gli  par  d'andare  a  bore;  di  chi  si  mette 
a  ùii'  cosa  che  gli  paia  facile  e  di  nes- 
suna fatica. 

7)  bèv  on  ociìv  =  bere  un  ove;  còme 
bév  on  cpiìv  =■■  come  bere  un  evo,  di 
cosa  facilissima. 

8)  dà  de  bèv,  fa  ber  =  dare  a  bere, 
far  bere  una  cosa:  darla  a  credere  con 
inganno. 

9)  bèvela^  bevetela  =  beversola,  cre- 
dere una  cosa  con  tioppa  facilità  e  sem- 
plicità. 

10)  porla  de  bèv  «  portai-e  il  bere; 
fam.  quando  si  comanda  di  portare  il 
vino  da  bere. 

11)  bèv  sii  «  morirci  su.  Di  quando 
sì  guai'da  qualcuno  con  espressione  di 
tenerezza  molto  languida. 

12)  el  de  bév  *  beveraggio:  la  man- 
cia che  si  dà  ai  vetturini,  ai  facchini 
o  ad  altri,  por  servizi  materiali. 

18)  bèv  minga  mài  =  trincare,  bere 
con  avidi tìi  e  in  gran  quantità. 
14ì  bèv  fina  à  Z'^"- 


bevàscié 

zare:  b 
seguo. 

bevaselo 
che  sito 

bèver  d'é 
fianca  0 
goccia  d 
non  case 
Simo.  Di 

beveràcc, 
mento  l'i 
bestie. 

beyerón,  s. 
cui  è  scio 
dà  ai  cavi 
0  per  ingi' 
anche   fogl 
voli.  Anch» 

1)  Acqua 
rón  =  Fig. 

2)  Vaso 
d*  altro  con 
bere  ai  ma 

bevibile  *  Oi 

bere:  Dette 

bene  con   ( 

affatto  sgra 

bevldor,  s, 

beviroefi,  s. 
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2)  dà  éii  là  bidea  «=  iml>iancare:  co- 
prirò di  biacca. 
biada,*  s,  f.  =  biada,  avena;  aveìw  sa' 
iica;  s|>ocio  di  cereale,  la  vena  che  si 
dà  per  cìIk)  alle  l>ostie  cavallino. 

1)  dà  là  biada  «  abbiadare,  avvez- 
zare alla  biada. 

2)  biAda  Hàlràdcga  o  mata  =  fora- 
sacco; bromis  luoìlis  :  sorta  d'avena 
che  nasce  tra  le  biado. 

3)  el  merita  dita  brasciàda  de  biada. 
Si  dico  di  chi  commetto  qualche  scioc- 
chezza e  gli  si  vuol  dar  del  ciuco  con 
una  {)eri frasi.  Anche:  de  fén. 

biàdàrc&fiy  s,  m.  =  biadaiolo:  chi  vende 
la  l)iada. 

blàde^h,  s.  m.  biàdega,  s,  f.  «  nipote, 
nipotino,  nipotina  :  il  fìgliolo  o  la  fi- 
gliola, del  tiglio  0  della  figlia:  meglio 
ora  nerod  e  nevoda. 

bianca  (là  sQra),  -  per  antonomasia:  la 
nove. 

biàncària,  s.  f,  «  biancheria:  ogni  sorta 
di  panni  di  tela  bianca  i)cr  uso  dome- 
stico, 0  per  vestirsi ,  come  lenzuola, 
tovaglie,  asciugamani,  camicie,  calze,  ce. 
biàncàrìa  de  tAola^  de  ciishm^  de  lèti 
»  biancheria  da  tavola,  da  cucina,  da 
letto;  nèlt  de  biàncàrìa  »  che  gli  si  fii 
lavare  e  stirare  la  biancheria  da  dosso. 
Più  scolto  biancheria.  * 

1)  biànràrìa  de  bihfàd<i  =  bianche- 
ria imbiancata  o  di  bucato:  quella  che 
non  fu  i>oranco  adoperata  dopo  che  fu 
messa  in  bucato. 

—  biàncàrìa  iniiniidUla  «  bianche- 
ria umidotta,  umidiccia,  umidina  :  che 
è  meno  che  umida,  e  la  cui  umidità 
api)Ona  si  riconosce  al  tatto;  quella 
che  conviene  air  operazione  dello  sti- 
rarla. 

—  biàncàrìa  ftopreéàda,  inamedàda 
lùancheria  stirata,  cioè  spianata  col 
ferro  da  stirare  ;  insaldata,  cioè  quella 
cui  prima  di  stirarla  fu  data  la  salda, 
ossia  acqua  nella  quale  sia  ^to  stem- 
perato amido,  o  gomma. 

—  biàncàrìa  àpòrca  »=  biancheria  su- 
dicia, sporca  :  quella  che  per  essere  stata 
sufficientemente  o  anche  molto  adope- 
rata, è  da  porsi  in  bucato,  i>er  rido- 
narle la  nettezza. 

2)  disi  in  biàncàrìa  -  cucir  di  bianco. 
3}  biàncàrìa  che  ha  ciàpaa  el  gtdld  " 

biancheria  imporrata,  imporrita. 
biAnchy  *  s.  m,  «  bianco:  il  colore  pro- 


prio della  novo,  del  gigliOi  del  lattee 
simili. 

1)  mèit  el  nègher  àiil  biàneh  =  met- 
tere il  nero  sul  bianco:  scrivere. 

2)  dà  d*inténd  biàneh  per  ìiegher  » 
dare  ad  intendere  il  bianco  per  il  nero; 
una  cosa  por  un'altra. 

3)  làM  in  biàneh  =  lasciare  in  bianco, 
senza  scrivere. 

4j  el  biàneh  de  Vwucc  =  il  bianco 
dell'occhio:  la  cornea  opaca  dell'occhio 
dove  sta  la  pupilla. 

5^  La  materia  di  color  bianco  colla 
quale,  disciolta,  si  imbiancano  le  mura; 
dàgh  dna  man  de  biàneh  àia  Mania  « 
<=  dare  una  mano  di  bianco  alle  pareti 
della  camera. 

6)  còti  in  biàneh  =  cotto  in  bianco: 
specialmente  di  pesci  e  di  polli. 
biàneh,  agg.  «  bianco,  di  color  bianco; 
niUry  veétiij  ìnàrmo  biàneh,  ■  moro, 
vestito,  marmo  bianco. 

1)  biàìich  e  roàè  =  bianco  e  rosso: 
di  persona,  viso  che  mostra  buona  o 
fionda  salute. 

2)  bàrba^  càvH  biàneh,  =  barba,  ca- 
pelli bianchi:  di  coloro  che  prendono 
la  l)arba  e  i  capelli  segnatamente  per 
vecchiezza. 

—  biàneh  =  canuto:  di  chi  ha  i  ca- 
pelli bianchi;  à  quàrànt'  ànn  Ve  già  tiitt 
biàneh  =  a  quarant'anni  è  già  tutto  ca- 
nuto :  si  dice  soltanto  dei  capelli,  non  dei 

baffi  e  della  barba  pei  quali  si  dice:  bianco. 

3)  dà  carta  bianca  à  riin  =  dar  carta 
bianca  a  uno  :    dare   piena  facoltà  di 

.  fare  e  regolarsi  comò  credo  meglio. 

4)  Si  dice  di  molto  cose,  benché  non 
siono  veramente  bianche,  por  distin- 
guerle da  altro  di  colore  diverso;  ùga 
bianca,  vin  biànc,  pan  biàneh,  èàìéa 
bianca  =  uva  bianca,  vino  bianco,  pane 
bianco,  salsa  bianca. 

—  fritùra  bianca  =  frittura  bianca, 
fritto  di  cervella,  filetto,  granelli  e  sim. 

5)  ràr  còjne  óìm  moàca  bianca  » 
raro  come  le  mosche  bianche.  Iporbol.: 
difficile  0  impossibile  a  trovarsi. 

6)  Candido:  bianco  e  senza  macchia; 
r^s  biàneh  e  ro§§  =  roso  candide  e  ver- 
miglie ;  veli  biàneh  =  velo  candido  ; 
biàneh  come  el  Uri  «  candido  come  il 
giglio,  candidissimo. 

7)  biàne/i  cóme  on  jmnn  làvaa  • 
bianco  come  la  carta,  bianchissimo  : 
si  dice  del  colore  del  viso   per  effetto 


««rtft  ueii'  avono, 

-.^«A»  ueve. 

biànchéta^  s,  f,  »  camiciuola  :  s)>oci(' 
di  giacchetta  di  flanella  o  di  maglia, 
che  si  poita  per  ripararsi  dal  freddo, 
per  lo  più  sulla  pelle  al  di  sotto  della 
camicia. 

bianchétti  5.  m.  <=  pietra  di  micio. 

1)  Pietra  da  sarti  :  colla  quale  i 
sarti  sognano  la  stoffa. 

2)  Melata  :  malattia  che  attacca  al- 
cune piante. 

BlàSy  8,  m,  »  Biagio  :  nome  proprio  di 
persona. 

1)  niètt  ria  el  panatoti  per  A»» 
Bitl^  "  mettere  da  parte  il  panettone 
per  san  Biagio  :  è  uso  a  Milano  ser- 
EMiro  un  pezzo  del  panettone  cho  si 
mangia  a  Natalo,  por  il  8  febbraio, 
giorno  di  san  Biagio,  il  quale  credono 
protegga  contro  !  mali  di  gola. 

biàéfty  9.  alL  »  biasciare,  biascicare  e 
nel  linguaggio  comune ,  sbiasciait)  e 
sbiascicare  :  ravvolgere  in  bocca,  mo- 
vendo la  mascella  come  nel  masticare, 
segnatamente  detto  di  chi  non  ha  denti 
0  di  cose  molli.  Anche  così  chiamasi 
il  masticare  lentamente  e  male  di  chi 
mangia  con  nausea. 
tàSaa^  8,  m.  «  biascicotto,  biasciotto. 

1)  Pezzetto  di  pano,  0  di  carta,  o 
d*  altro  biasciato  «  ot»»»*-^ 


circol,  i 

blioteca 

nico,  de 
1)    rè. 

essere    11 

persona 

dizione. 
biblotecàr 

soprinten* 
bibiotechèi 

dimìn.  re 
bibita,  *  s. 

por  esser 
1)  Bibiti 

d'acquo  ac* 
bibliografi  A 

Parte  0  la 
biblio^ràflcl 

bibliogmfia  ; 

il  bollettino 
bicér,  8.  m, 

per  lo  più  < 

bore  ;  el  foi 

bicchiere  in 

bicér  moina 

de   eàcia   e 

cuoio  ;  bicè, 

lice,  calice; 

bicér  làora/i 
1)  Quanti 


bic 
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spesso  ì  buoni  sono  calcati  e  i'  pravi 
sollevati,  e  il  giusto  e  T onesto  è  franteso. 
4)  Volgarmonte  è  abbreviato  in  bicc 
nella  olissi  del  significato.  1.  andhnrn 
à  béven  on  bicc  »  andiamo  a  berne 
un  bicchiere. 
blcerftda^  s,  f.  »  bicchierata  :  il  trovarsi 
fra  amici  a  boro  del  vino  per  festeg- 
giamento. 

1)  Un  modo  di  giocare  al  biliardo, 
secondo  il  quale  ciascuno  gioca  por 
conto  proprio  e  i  punti  che  perde  rie- 
scono a  vantaggio  di  tutti  gli  altri  : 
man  mano  che  ciascuno  arriva  al  nu- 
mero di  punti  fissati  esce  dal  gioco  e 
l'ultimo  paga  por  tutti. 

biceriiiy  *  s,  m,  »  bicchierino,  bicchie- 
retto,  dim,  di  bicchiere  :  segnatamente 
di  quelli  che  servono  per  vini  da  bot- 
tiglia o  per  liquori. 

bicerdiiy*  s.  m,  =  bicchierone,  accr,  di 
bicchiere  :  segnatamente  di  bicchiere 
riempito  molto.  In  questo  sodso  anche 
blcerètt. 

bÌcÌGlét4i  =>  bicicletta.  Noto  mezzo  di 
trasporto. 

biciolàn,  s.  m,  «  l)acchillono  :  uomo 
grande  e  grosso,  ma  disadatto,  molonso 
o  buono  a  nulla. 

1^  Specie  di  ciambella  di  pasti  di 
vano  maniere  con  zucchero,  uova  e 
altro. 

2)  el  biciolàn  -  il  dito  medio  :  perchè 
più  lungo  degli  altri  e  adatto  a  minor 
numero  di  usi. 

bicdca^  8,  /.  «  arcolaio,  guindolo,  bin- 
dolo :  arnoso  di  canno  o  stecche  che 
sostiene  la  matassa  e  gira  quando  si 
dipana. 

1)  mètt  àula  bicòca  ^  agguindolare  : 
mettere  la  matassa  annaspata  sul  guin- 
dolo per  dipanarla. 

2)  Arcolaio  pieghevole  o  da  serrare 
è  il  nome  della  bicòca  che  si  può  al- 
largare 0  restringere  secondo  la  gran- 
dezza della  matassa,  e  anche  serrarsi 
affatto,  por  comodo  di  ri  porla. 

bicoeèy  V.  (Ut,  «  ciondolare,  balenare, 
barcollare  :  stai'  malo  in  gambo,  andare 
a  ondo,  ondeggiare,  traballare,  barellare. 
1)  Dormicchiare  :  di  chi  s*  addor- 
menta, 0  meglio  pisola,  su  una  sedia 
e  casca  ora  da  una  parte,  ora  dall'altra 
e  si  riscuote  ad  ogni  cascata  e  tosto 
ricomincia. 

bicocMa^  8.  f,   a  barcollamento  :   (xsir. 


di  barcollare  ;  el  ghe  dà  bicoetul  de 
lira  "  va  barcollon  barcolloni;  bai'col- 
lando  piglia  tutta  la  strada. 

bicochin  7fà  el)  »  fare  la  rota  :  gioco 
di  fanciulli. 

bicdrnia^  «.  f,  »  bicomia  :  incudine  di 
piano  stretto,  di  corna  lunghissimo  e 
per  lo  più  con  codolo  che  si  pianta  in 
un  cilindro  di  legno  di  piccol  diametro. 

bldàn,  8,  m.  »  pedano  :  sorta  di  scar- 
pello avente  sulla  grossezza  la  rolla,  il 
quale  serve  a  intagliare  stretti  e  pro- 
fondi canali. 

1)  Tagliole  :  strotto  scarpello  a  taglio 
obliquo,  che  serve  a  dividero  in  due 
un  pezzo  sul  tornio^  senza  molta  per- 
dita di  materia. 

2)  bidàn  di  baionètt  de  ilsH  »  pe- 
dano da  incassar  ferri. 

bidànfiiy  3,  m,  «  becchetto  :  quel  feiTO 
dei  tornitori  che  verso  la  parto  tagliente 
è  ripiegato  a  squadra. 

bidè,  8,  m,  »  bidè  ;  catinella  o  di  maio- 
lica 0  di  metallo  di  forma  oblunga  o 
ristretta  nel  centro  cho  si  pone  sopra 
l'armatura  o  carcassa,  e  sopra  si  sta 
seduti  come  a  cavallo  por  lavai-si  da 
basso. 

1)  Anche  quel  re^npiente,  per  lo  più 
di  latta,  nel  quale  sì  versa  dalla  cati- 
nella l'acqua  sporca,  por  riporvone 
della  pulita. 

bidèlli  *  8,  ?n,  =  bidello  :  nome  che  si 
dà  ai  custodi  di  univoi*sità,  accademie, 
licei,  scuole,  ecc. 

biéda,  8.  f,  »  bietola  ;  beta  vulgaris  ° 
sorta  d'erbaggio  che,  tenero  ancora,  si 
mette  con  burro  sai  vescicanti  corno 
cataplasma. 

biedràva,  8,  f.  >  barbabietola:  pianta 
erbacea  che  fa  un  bulbo  buono  a  man- 
giare e  da  cui  si  cava  lo  zucchero  ; 
beta  rubra  vulgaris,  A  Firenze  la  chia- 
mano: raparossa. 

1)  biedràva  bianca  »  barbabietola 
bianco-rossa  o  moscatella  ;  beta  pallida 
vtren8  niaior, 

2)  biedràva  bislunga  =  barbe  dei 
cappuccini  ;  beta  rubra  radice  rapac. 

3)  biedràva  giàlda  <>  bietola  carota 
0  gialla  ;  beta  lutea  maior. 

blSla,  8,  /.  •  tegame  :  vaso  a  fondo  piano 
a  sponda  tal  volta  diritta,  tal' altra  obli- 
qua, con  una  sola  presa,  ovvero   con 
due  :  è  per  io  più  dì  terra  cotta. 
1)  inètt  in  là  bièla  «  integamare. 


,-.,.»  Dilla:  bastono  0  pertica  con 
uu  sognale  in  cima  cho  si  ficca  in  tona 
per  lo  operazioni  di  agriinonsura,  li- 
vellazioni e  sim.  Si  usa  per  lo  più  al 
l)lurale  e  si  i)uò  dire  anche  palina  o 
palimi. 

bift'  uè  bàfr,  =  nella  frase  dì  né  bifT 
uè  bàfr,  =  diro  nò  ai  nò  bai  :  dir  nulla. 

bifólcli)  "^^  s.  Vi.  =  bifolco:  il  contadino 
che  ha  in  custodia  il  bestiame  o  cho 
ara.  Si  dice  anche  con  sprezzo  come 
insulto  a  chi  ha  modi  rozzi  e  scrcan- 
zati. 

biftècchy  8,  m,  =  dall'inglese  bcaf-teak^ 
bistecca  :  fetta  di  carne  di  bove  o  di 
vitello  tagliata  sulla  costola,  che  si 
cuoce  in  gratella,  e  si  mangia  mezzo 
cotta. 

bigra,  8.  f,  =  biga  :  cocchio  degli  antichi 
a  due  cavalli.  Disusata  la  cosa  nella 
vita  comune,  il  vocabolo  non  è  rimasto 
che  per  significare  V  oggetto  usato  nei 
giochi  dell'Arena  ;  ìà  còrèa  di  high  - 
la  corsa  delle  bighe. 

blgramia,  *  8,  f.  ^  bigamia  :  lo  stato  di 
chi  ha  due  mogli  a  un  tempo. 

ligràtee^  s,  m.  «  bacalo  :  uomo  che  al- 
leva i  bachi  da  seta. 
igràtéra,  ♦«./".■   bigattiera  :   luogo   o 
edifizio  per  uso  di  allevare  i  bachi  da 
seta,  detti  in  più  luoghi'  ^•—    * 


bigria^  ? 

nare  ; 

l)ruciai 

la  lczi( 

per  {\\\i 
bigiàda 

brueiata 

marinar 

(/ladina 

scuola  ; 

marinata 
blgriàdór, 

dine  alla 

altri  0  da 
bigin,  8.  fìì 

1)  Ghia 
libro,  stan 
sono  copia 
traduzione 
volgai-e. 

2)  E'  ai 
fàmm  Oli 
dico  ai  bai 

bigiogin,  s, 
di  vista  m 

bigliètàri, 
tinaie. 

1)  Quell 
alla  stazioi 

2)  Biglii 


big: 
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•ata,  per  lo  più  di  cartono,  cho 
l)er  entrare  ai  teatri  e  a  feste 
k'he  e  private ,  o  da  diritto  al 
10  in  feiTOvia,  in  tram  vai,  sui 
afì  e  sim.  Se  non  è  a  pagamento 
e  :  biglìètt  d'invìd  =  biglietto  di 


». 


Carta  moneta  o  foglio  di  Banca  : 
^liètt  de  cinqu  frdìich  »  un  bi- 
3,  un  foglio  di  cinque  lire.  Anche 

per  danaro  :  glioo  di  hon  bigliètt 
del  buon  danaro. 
Tèss  de  còcch  e  de)  =  essere  un 

finto,  doppio,  che  fa  F  amico  ad 
lue  le  ])aiti  contrarie:  drittone, 
3  di  tutto. 

s.  m.  B  Specie  di  frittella  ripiena 
^ma,  0  panna  montata,  o  ricotta 
.  Dal  frano,  beigìiètt. 
ìtLy  8.  f,  =  bignonia,  di  foglie  cuo- 
li,  catalpa.  Bignonia  catalpa; 
mia  radicans,  All>cro  ed  alìjoretto, 
lento  dei  giardini. 
iy  8.  m.  pi.  e  diavoletti  o  diavo- 
i  rotoli  ni   di  bambagia   nera   con 

di  ferro  dentro,  che  servono  per 
iarsi  i  capelli  ;  e  le  ciocchette  di 
Ili  che  le  donne  avvoltolano  in 
eie   i>er   mantenere  la   piega  dei 

t,  8.  m.  »  mereiai  nolo  ambulante  : 
1  intomo  a  vendere  tutte  le  cose 
0  che  occorrono  ai  sarti  o  alle 
!  per  cucire,  come  aghi,  refe,  co- 
lH)ttoni,  ecc. 

mOy  8.  m.  -  bigotteria,  bacchet- 
a:  Tessere  sempre  por  le  chiese 
aggiro  i  passatempi  anche  onesti, 
do  in  tutto  occasione  di  peccato 
Oria  di  scandalo;  religiosità  osa- 
i  e  spesso  falsa. 

agg.  «  bigotto,  bacchettone,  pin- 
ro,   religioso   esagerato   e   spesso 

h'rentà  bigòtt  =  imbacchettonire. 
bile,  *  8,  f,  ^  bile:  umore  che 
•ara  dal  fegato. 

xillera,  stizza:  cripti  déìa  bìla  » 
*  dalla  bile. 

*  8.  m.  =  bilancio:  prospetto 
entrate  e  spese  dello  Stato  o  di 
aquo  amministrazione  publica  o 
a  ;  bilànc  preventìv ,  iiipletòriy 
nih  e  bilancio  preventivo,  sup- 
io,  consuntivo. 
^r,  «.  t/i.  »  bilancia. 


V\  Parte  dell'orologio  ohe  serve  a 
moderare  il  movimento  della  serpen- 
tina. 

2)  Bilanciere:  chi  è  incaricato  di 
preparare  le  ragioni  per  far  i)i*esto  il 
bilancio. 
bilia,  *  0  bàia,  s,  /*.  =  palla  da  biliardo; 
ciàpt  là  bìlia  =  cogliere  la  palla  ;  me- 
teA  coni  là  bilia  =  aochitai*si;  rèài  in 
bilia  =  essere  in  palla:  avere  la  pro- 
piia  palla  parallela  a  quella  dell' av- 
versario. 

1)  bilia  fregia  o  férma  =  palla  fer- 
ma: tale  ò  dichiarata  da  chi  n'iia  in- 
teresse quella  palla  che,  dopo  la  corsa 
del  colpo  ricevuto,  si  sofferma  quasi  ra- 
sente la  bilia  0  buca;  la  dichiarazione 
priva  di  valore  il  successivo  suo  cadere 
in  buca,  se  anche  avviene. 

2)  ciàpà  on  qtiart  de  bìlia ,  ciàpà 
mè8a  bilia,  fa  bìlia  rHta  =  jìigliar  la 
palla  di  (quarto ,  a  resta,  di   arresta. 

3)  fa  là  bilia^  fa  cor  tiitt  e  de  i  bili 
=  sbiliardare:  batter  falsamente  due 
palle  accosto,  la  propria  a  quella  del 
compagno. 

4)  ciàpti  fiìia  là  bilia  =  fare  stoe- 
caccia:  non  cogliere  in  ]>ieno  colla 
palla. 

5)  fàià  là  bilia  e  fare  steccaccia  :  pi- 
gliar la  palla  obliquamente,  faiia  gi- 
rare in  modo  che  descriva  una  linea 
curva  e  batta  la  palla  dell'avversario 
malgrado  i  birilli  che  la  coprono. 

6)  àiriisà  là  bilia,  eiàpà  là  bìlia  de 
8bièéé  =  frisare  la  palla,  coglierla  ap- 
pena di  scancio  e  mandarla  per  obliquo. 

biliàrd,  8,  m.  =  biliardo:  gioco  che  si 
fa  con  palle  d'avorio  mandate  mediante 
una  stecca;  e  la  tavola  o  banco  di  le- 
gno, con  sponde  o  mattonelle  e  per  lo 
più  coperto  di  panno  verde,  su  cui  si 
fa  questo  gioco. 

1)  i  àpond  del  bìliard  =  lo  matto- 
nelle del  biliardo. 

biliàrdee.  8.  m,  «  biscazziere,  pallaio  : 
([ucllo  che  nei  biliardi  pubblici  segna 
i  inulti  ai  giocatori,  dà  loro  lo  palle, 
allestisce  il  biliardo,  risolve  i  dubbi  e 
compone  le  conteso  di  quelli  che  gio- 
cano. 

1)  Anche  il  fabbricatore  di  biliardi, 
e  quello  che  li  vende  o  che  tiene  il 
gioco. 

bilios,  *  agg,  =»  bilioso,  atrabiliare,  stiz-r 
zoso,  collerico:    che   soffre  d'atrabile, 
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>c»/;iuni  bimestrali  :  quello  che  si 
danno  agli  alunni  dal  maestro  ogni 
duo  mesi. 

bill,  s.  m.  =  bacino:  bacio  da  bimbo. 
^'oce  infantilo.  Vedi  bigrìu* 

bina,  V.  att.  =  acco])|)iaro,  addoppiare, 
mettere  a  doppio:  dotto  specialmente 
di  fili,  drappo,  o  sim.  perchè  regga 
meglio. 

binàdòr^  s.  m.  »  addoppiatore  :  chi  ad- 
doppia la  lana  sul  filatoio. 

binàdora^  s,  f,  »  addoppiatoio  :  arnese 
che  serve  per  addoppiare  i  fili  della 
seta. 

binàdQra,  s.  f.  =  addoppiatura  :  raddop- 
piamento della  seta. 

binàri,  *  s,  m.  =  binario  :  lo  duo  guide 
0  rotaie  su  cui  corrono  i  treni  della 
stitida  feiTata  e  i  carrozzoni  dei  tram- 
vai. 

1)  Carreggiata  :  la  distanza  tra  Tuna 
e  Talti-a  guida,  la  quale  distanza  suol 
essere  di  un  metro  e  mezzo,  pari  alla 
larghezza  dei  cairi   tra   ruota  e  ruota. 

binda,  s.  f.  =  benda  :  fascia  o  fazzoletto 
ripiegato  a  guisa  di  fascia  con  cui  si 
coprono  gli  occhi  per  impedir  di  vedere. 
1)  Fig.  :  vègh  là  bifida  ài  ceùcc  = 
aver  la  benda  agli  occhi  :  aver  la  mente 
offuscata  dalla  passione  in  genera,  an- 
che essere  innamorat^ì  i»»  —    ' 
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bio  -  i 

0  il  castagno    chiaro  ;    spooial- 
loi  capelli  e  della  barba, 
r.  {.  -  cotta,  balla,  ubbriacatura; 
•hr.  biònda    qiiila    d'ier   iira  = 
e  cotta  quella  di  ieri  sera. 
,  a.   f.    -   biondezza.    Astr.   di 

hoo  utili  tiét  òna  hioìidfia  do 
ìmpàgtia  •  non  ho  mai  visto 
lilo  biondella  di  capelli. 

*  ».   m.    -    bioudino,    dim.  di 

■stantivo;  di  giovano  coi  napelli 
)  figura  gentile. 

femm.  biottdina  >  bioadioa, 
n  SPI1S0  iroaioo,  apostrofando. 
1  cbi  non  è  biondo;  etft»,  vìiìj 
a  -  addio,  biondina. 

H.  m.  ■  hioodoae  :  persona  che 
liciti  biondi  chiavi  ed  è  un  po' 
.  Si  usa  spocial.  il  fommiuilo 
<na  e  qualche  vplta  alla  mauìem 
uda  pel  femm.  fnccmsc.  mascb. 

bionil'ìii  =  1m  bella  hioudoua. 
17.  ^  nudo,  «inoliato,  igoudo. 

persona:  svc<!tito:  ohe  non  tia 

iioppur  la  camicia, 
idlo:  di  cainpagaa,  paoso.  Prive 
di  Tegeta;<iono. 
òCisc  '  nudo,  nodo;  nudo,  nu- 


ilt  róme  on  elrmrn  =  nudo  af- 

ìi   adopera   anche  ad    iniJicaio 

j  è  affatto  Hen^'.a  danaii. 

M  '■l'ime  Dìo  t'ha  crcw  =  nodo 

'io  r  ha  fatto. 

:  COSO  e  apccialmentc  di  pareti: 

po<!lia  d'ornamenti. 

biàli  s.  IH.  -  niiditù,  igniiiditiì. 
f.  =  birra;  bevanda  fermontata 
fa  con  ORIO  e  luppoli  ;  bira    'le 

birra  niarxolicia. 
lèll  dèla  fiira  =  il  liirraio  :  loello 
teatri    fra  un    atto   o   l' altro 
a  bina. 
f.  f.  '  birreiia  :  luogo  dove  si 

vendo  la  birra  0  sì  va  a  beveria, 
i  usandosi  sempre  piii  blrerìa.' 

f.  -  birba  :  persona  0  special- 
agazzo  maleducato,  importi  no  nte, 
roglia   di   lavorare.    Si    dice   in 

rimprovero  coli'  agt;iunta  dat- 
ivo frànféta;  rà   là   che   te  M 


òlla  Mrbt  fràneèaa  -  va  1&  che  sei  un 
fior  di  birba. 

1)  bàli  là  birba  >  andaie  in  birba  : 
vivete  limosinando  e  oziando. 

birbint,  '  g.  m.  ^  birbante,  che  fa  azioni 
disoneste  :  non  mai  per  celia. 

bfrbària,  9.  f.  '  birbata,  birbantorior 
monelleria  :  azione  da  birbante,  da 
monello. 

blrbdn,  *  ».  m.  ^  birbacoiono,  birbone, 
briccone.  Acer,  dì  birba  :  uomo  a.stutii 
e  cattivo  e  cbi  fa  cosa  che  mostri  un 
certo  grado  di  furberìa  0  anche  malizia 
non  però  affatto  disonesta,  sebbene  ci 
rechi  qualche  dispiacere  o  progindizio. 
Anche  :  furfante. 

1)  In  foi-za  d'aggettivo;  friyg  birbóii^ 
fitmiH,  Ufi  birbònn  =  freddo  birbone, 
fame,  sete  birbona. 

blrbon&da^  •  e.  f.  =  birboneria,  birbo- 
nata ;  azione  indegna. 

birboniiGèlI,  s.  m.  -  birboncelle,  fur- 
fantello:  in  sonso  tristo  0  vezzeggiativo. 

blree,  s.  m.  -^  birraio  :  ohi  fa  e  vende 
la  birra. 

birib&ra,  ci  giteàgli  ilei  biribtLra  tlòe 
coni  pU4ee  Ìf  véd  mèn  g'  impara  -  il 
giuoco  del  bìrìbara  dove  chi  più  vedo 
meno  impara:  dieesi  presso  di  noi  di 
cosa  imbrogliata  e  esi;iira. 

blriblsà,  a.  m.  -  biribissi  :  tavoletta  con 
3G  figure  che  hanno  il  numero  uorri- 
lìpondente  in  36  pallottole  chiuse  in 
una  boi'sa;  serve  di  gioco,  uno  tiene  il 
fianco  e  gli  altri  sconuiiettooo  ;  vince 
quoUa  fi^ra  ohe  porta  il  numero  estiatlu 
da  chi  (ione  il  gioco. 
lì  Anche  i-agazzo  irrequieto  e  chias- 

biriblsànt,  n.  ut.  =  biribissaio  :  ohi  gioca 
e  chi  tiene  il  gioco  al  binbissi. 

blrichiU)*  ».  m.  ^  monello,  birichino: 
di  ragazzo  fui'lio  e  anche  importi  nonte, 
maleducato. 

1)  Chi  non  mantiene  le  promesse. 

2)  Por  celia;  ah!  birieh'in.'  te  io- 
ret  fdmcla!  -  ah!  birichino  1  me  1» 
volevi  faro  !  Vedi  berlchfn. 

birlchln&da,  ».  f.  =  birichinata,  liio- 
delata  ;  aziono  da  birichino  e  da  l>in' 
dolo. 

blrlin,  ».  m.  =  trottolino:  fondello  cho 
si  fa  rotar  colle  dita,  prendendolo  per 
lo  stecco  che  vi  si  introduce  in  un  fo- 
rolline. 

1)  birlln  de  Streneiroclì  -    parte  del 


„..-^o  uon   una   cordi- 
itvvoltagli    intorno  e   lo    manten- 
gono girante  con  leggeri  colpi  di  frusta. 

1)  I)icosi  bìrlo  anche  il  pnh'o,  quan- 
tunque un  po'  diverso  dalla  trottola. 

2)  àlida  (jì()  del  bìrlo  =  cascar  di 
collo,  uscire  o  cadere  di  grazia  :  quando 
si  perde  l'opinione  o  l'affetto  di  uno. 

3)  Fusaiolo,  rotella,  verticello  :  pic- 
col  disco  di  legno  o  d'altro,  bucato  nel 
mezzo,  cui  lo  filatrici  o  le  torcitrici 
mettono  sulla  cocca  del  fuso,  perchè 
moti  più  unitamente  e  non  iscatti. 

birlà.  V.  alt.  «  girare,  trottolare,  rotare  ; 
fa  birlà  =  far  girare  :  fare  alla  palla 
di  uno. 

blrocfn,  s.  m,  -  baiToccino;  veicolo  leg- 
gero a  due  ruote,  da  attaccarsi  a  un 
cavallo,  per  trasportar  roba  o  persone. 

birceAy  8,  m.  «  bischero  ;  legnetto  con- 
gegnato nel  manico  del  mandolino  o 
d'altro  simile  istramonto,  per  attaccarvi 
le  corde  e  tenderle  o  allentarle,  giran- 
dolo per  l'uno  o  per  l'altro  verso. 

1)  Mastiolo,  mastio  :  caviglietta  di 
legno  che  serve  per  congegnare  insieme 
i  pezzi  di  un  lavoro. 

2)  Hrtgh  àu  on  bircetl  -  aumentare 
d'un  poco  il  prezzo  di  una  merce. 

3)  Servitore,  stalliere  di  case  padro- 
nali ;  te  pàret  on  biroeti 
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isordino  ;  àna  bisàhòsa  d'óna  pi- 

•  una  pittura  confusa,  uno  sgorbio. 

i'è  ófia  hisàhòsa  «  è  corno  il  posce 
naca  :  di  cosa  o  composiziono  sen- 
tine, né  garbo  o   ohe  non   ha   nò 
npio  nò  fine. 
j  8,  /*.  =  bisaccia  :  glossa  borsa  di 

0  di  panno  canapino  cho  si  porta 
nacollo  0  si  attacca  all'alcione  dolla 

por  portaivi  roba  da  mangiare  o 

che  ]x>ssa  venire  a  bisogno  nel 
nino. 

agg,  ^  bizzarro  :  cho  ha  qualche 

d'originalo  o  di  curioso   e   piaco- 

che  ferma  l'attenzione. 
egh,  agg,    »    bisbetico  :    di    pers. 
è  facile   a  alterarsi,    non   si   con- 
.  di  nulla,  trova  in  tutto  a  ridire, 
anche  bisbètici!.* 

vmòr  bhsbètegh  =  umor  nero. 
igg.  »  riccio,    arricciolato,  fatto  a 
)ìo  :  si  dice  solamente  dei  capelli 
ò  essere   usato   spesso   anche  so- 
ivato. 

r.  att.  =  rodersi,  assaettarsi,  ar- 
iarsi. 

,  F.  att,  =  amcciare,  ai-ricciolare  : 

ire  in  forma  di  riccio,  detto  di  ca- 

.  della  barba,  dei  baffi. 

ùj  s.  m.  =  ricciutello.  ricciutino  : 

tia  i  capelli  ricciuti. 

n^  s,  m.  =  ricciottone. 

Dia^  *  s.  f,   =   biscroma,   T.    mus. 

che  vale  la  metà  dolla  somi- 
a  :  si  scrive  con  tre  tagli,  e  co 
la  otto  in  un  quai*to  di  battuta. 

(àj  =»  modo  arr,  =  a  bizeffe  :  in 
le  abbondanza  ;  dance  à  bis^ff  - 
ri  a  bizeffe. 

I9  cgg»  =  bisestile,  bisesto,  che 
ta  :  detto  dell'anno  e  del  mese  di 
aio  quando  hanno  un  giorno  di  più. 
,«./*.  «  bisciolina  :  dim.  di  biscia, 

Cecolina,  cria  ;  munrna  co^eca  = 
liillina  che  ci  viene  in  barili,  ri- 
tta a  ser])icella,  infilzata  su  uno 
0  e  marinata. 

f  8,  f,  ^  gioiello,  bigiù  :  dal  frane. 
(  >  fig.  di  qualche  cosa  di   bello  ; 

dÌ8Ìgn  l'è  on  véro  bisgió  =»  il  tuo 
310  ò  un  vero  gioiello;  pare  finito 
lato. 
9  fH!9»  '  gonfio,  enfiato.  Vedi  be- 


lila, 8,  f, 
slacco. 


bislaccheria  :  astratto 


bislftcchy*  agg,  «  bislacco:  si  dice  di 
ciò  cho  non  abbia  nulla  ne  di  inge- 
gnoso, né  di  gradevole  ;  veétii,  òmm, 
cervèll,  giièt  bièlàech  «  vestito,  uomo, 
corvello,  gusto  bislacco. 

1)  Si  dice  di  tutto  ciò  cho  ò  fatto  a 
casaccio. 

2)  Carciofo  :  dispreg.  di  pei*sona:  dap- 
poco, buono  a  nulla. 

bislfinghy  agg,  «  bislungo  :  più  lunga 
che  largo. 

bislangòn,  s,  m,  -  ciondolone  :  di  per- 
sona alta  0  magra. 

bisnonoy  s.  w.  »  bisavo,  bisavolo,  bi- 
snonno :  padre  del  nonno  0  dolla  nonna. 
Al  femm.  bisndna. 

bisceù,  s,  m,  «  sciame,  moltitudine  di  api 
che  vivono  insieme.  Anche  ròse  d'tvi, 
\)  Alveare,  bugno,  cassetta  da  pec- 
chie, arnia. 
2)  el  éit  di  biso*ù  =  amiaio. 

bisógruy  *  8,  m,  »  bisogno  :  stato  di  chi 
manca  di  cosa  che  gli  sia   necessaria.. 

1)  Segnat.  dei  mozzi  di  sussistenza  \ 
vbsè  in  bisògn  =  essere  in  bisogno  ; 
gent  che  g'hà  bisògn  =  gente  cho  ha 
bisogno. 

2)  desiderio  che  non  lascia  posaio 
finche  non  sia  soddisfatto  ;  el  g'hà 
bisògn  de  àfeàiòn  =  ha  bisogno  di  af- 
fetto. 

3)  bisògn  de f  del,.,  bisogno  di,  del... 
indicando  la  pei'sona  0  la  cosa  a  cui 
un'altra  sia  necessaria;  i  bisògn  d<'la 
fàmìlia  =  i  bisogni  dolla  famiglia,  a 
ciò  che  lo  sia  necessario  ;  bisògn  de 
màtìgià,  de  bév,  de  dormì,  de  riposa  = 
bisogno  di  mangiare,  di  bere,  di  dor- 
mire, di  riposare. 

4)  vègh  bisògn  d'otta  ròba  =  aver 
bisogno  di  una  cosa,  esserci  quella  cosa 
necessaria,  abbisognare. 

5)  g'havii  bisògn  nàgòtt?  avete  bi- 
sogno di  nulla:  modo  di  profferirsi. 

G)  Anche  di  animali  e  di  cose  ;  la 
tèra  la  g'hà  bisògn  d'Acqua  =  la  terra 
ha  bisogno  d'acqua. 

7)  gfiè  de  bisògn  =  c'è  di  bisogno  : 
detto  delle  coso  di  cui  s'abbia  bisogno. 

8)  Di  cosa  non  conveniente,  non  ra- 
gionevole ;  che  bisògn  gh'  èra  de  àndà 
à  strombetà  tiitt  cò^^é?  =  cho  bisogno 
c'era  d'andare  a  spifferare  ogni  cosa? 

9)  fa  bisògn  à  qnèidQn  =  far  l)iso- 
gno,  far  di  bisogno  a  qualcuno  ;  averne 
esso  bisogno. 


^^  <  vfACi 


j^askui^na^*  r.  att.  =  bisognare,  abbiso- 
jrnaro  :  di  ciò  che  i*  necessario,  inevi- 
tabile, conveniente. 

1)  Coir  infinito  ;  per  rìv  bisògìia 
mangiti  =  per  vivere  bisogna  man- 
giare ;  bisógna  pròpi  =  bisogna  di  ne- 
cessiti, assolutamente. 

2)  Col  «  che  »  ée  te  vcetit  viàngià, 
bisógna  che  te  laoret  =  se  vuoi  man- 
giare ì)isogna  che  tu  lavori.* 

3)  Intransit.  retto  dal  nome  o  dal- 
l' infinito,  prende  i  complementi  ;  wic, 
iey  nCf  ghe  =  mi,  ti,  ci,  gli  ;  me  bi- 
sognarla on  èàcch  de  formént  =  mi 
bisognerebbe  un  sacco  di  frumento. 

4)  Nell'infin.  composto;  è  bisognaa 
bàétL  el  eoo  «  è  bisognato  abbassai'o 
il  capo. 

5)  bisógna  ben  «  bisogna  bene,  bi- 
sogna pure  :  intensivamente  ;  bisógna 
lìèn  che  el  me  paga  =  bisogna  bene  mi 
paghi. 

6)  Modo  enfatico  per  attirar  1'  atten- 
zione ;  bisógna  vede  che  bèi  àcàrp  = 
bisogna  vedere  che  belle  scarpe. 

7)  Assolut.  ;  ée  bisógna^  àont  chi  = 
se  bisogna,  eccomi  pronto. 

bisòn,  s,  m.   «    biscione  :    accrescit.  di 
biscia. 
1)  Lo  stemma  ducal'»  '^-' 
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3)  Blocco:  grosso  pozzo  di  pietra  o 
di  marmo  staccato  dalla  cava. 

blouy  «.  JH,  «  blu,  indeclinabilo  :  colore 
che  si  avvicina  al  torchino;  binati  ciàr^ 
Hotu  éeùr  =  bla  chiaro,  blu  scuro.  An- 
che turchino. 

bléadaj  s,  f.  =  trina:  specie  di  merletto 
di  seta  fatta  sul  tombolo  coi  piom- 
bini. 

bli^y  s.  f,  "  blusa,  camiciotto:  abito  ta- 
gliato a  guisa  di  camicia  che  i  vettu- 
rini gli  operai  e  simili  indossano  quando 
sono  ai  lavori  del  loro  mestiere. 

1^  Blusa  :  anche  la  veste  simile  a 
quella  dei  lavoratori,  ma  invece  por- 
tata dai  bambini  a  scuola,  in  casa  ed 
anche  a  passeggio. 

boy  s.  Vi.  '  bue,  bove,  ruminante:  ani- 
male domestico  casti'ato,  utile  airagri- 
coltore  e  la  cui  carne  è  buon  alimento: 
oggi  è  quasi  solo  in  uso  bcefi. 

bda^  8,  tn,  -  boa:  lungo  rotolo  di  pel- 
liccia che  lo  donne  portano  d'inverno 
attorno  al  crollo. 

boaa^  5.  m.  =  granchio  di  scoiTia  tenera: 
cioè  cotto  in  tempo  che  sta  mutando 
la  scaglia. 

boàrèsia,  s.  f,  =  armento  di  buoi,  man- 
dria: poco  usato. 

bo&acia,  s.  f.  <=  meta:  degli  escrementi 
delle  ))0stie  bovine. 

boàscion^  s.  m.  «=  buaccio  :  di  uomo 
grasso,  grosso  e  di  modi  triviali. 

boàtèlly  s,  m,  =  giovenco. 

1)  Di  fanciullo  sciocco:  buacciolo.  An- 
che di  giovinetto  grosso  e  robusto. 

bebaa^  s.  m,  ^  bua:  voce  usata  parlando 
con  bambini  per  malattia,  doloro  fi- 
sico; poir  ÌMmbin!  el  g'hà  boòaaf  « 
povero  bambino  !  ha  la  bua. 

bobb  bobby  inter,  -  bu,  bu:  voci  imi- 
tante l'abbaiar  del  cane. 

bobésgr,  s.  m.  •=  padellina  della  candela, 
del  candelliero:  piattcllino  di  lamiera  o 
di  cristallo  per  parare  la  cera  che  cola 
quando  arde.  Dal  francese  bobeche, 

bobóy  s.  m,  »  bombo:  voce  imitativa  dei 
bambini  che  domandan  da  bere  e  quindi 
ciò  che  si  dà  loro  da  bere. 

1)  fa  bobo  =  bore,  prendere  il  bombo: 
dei  bambini. 

bdca^  s.  /.  »  bocca  :  la  parte  del  corpo 
per  cui  si  introducono  gli  alimenti. 

1)  Dell'uomo;  bela  boca^  baca  larga, 
^trèta,  gràndOf  piscinìna  -  bella  bocca, 
bocca  iarga,  stretta,    grande,  piccola; 


boca  ftìia  ài  orère  =  bocca  che  arriva 
fino  agli  orecchi. 

—  boca  che  par  un  fórno  -  bocca 
che  paro  un  forno,  larghissima  ;  derrì 
sarti  là  bocu  =  aprire,  chiudere  la  bocca; 
tau  una  msdeslìta  per  baca  =  pren- 
dere una  medicina  por  bocca;  tegnl  l'n 
boca  dna  pastilia  «  tenore  in  bocca  una 
pasticca,  per  succhiarla. 

2)  boca  amara  =  bocca  amara  :  quel 
senso  di  amaro  che  rimane  in  bocca 
per  cattiva  digestione,  o  per  cosa  cho 
abbia  cagionato  dispetto,  o  rammarico; 
boca  àùcia  =  bocca  asciutta,  nello  lo- 
cuzioni; reétà  à  boca  sùcm  =  rimanere 
a  bocca  asciutta,  a  denti  asciutti:  per- 
dere, non  ottenere  cosa  molto  deside- 
rata, e  di  cui  uno  si  teneva  sicuio. 

3)  bóca  avèrta  =  bocc' aperta,  a  bocca 
aperta,  colla  bocca  aperta.  £  figur.  ìètà 
li,  reétà  à  boca  avèrta  =  restare  a  bocca 
aperta  por  meraviglia. 

4)  bóca  càtira  =  bocca  cattiva  :  per 
indigestione  o  per  aver  aver  mangiato 
qualcosa  di  sapore  non  grato  :  opposto 
a  bóca  bòna  =  bocca  buona;  èiàniàtlna 
g'hoo  là  bóca  càtìva  =  stamane  ho  la 
bocca  cattiva.  Todi  n.  2  bóca  amara, 

5)  bóca  delì'càda,  fììia  =  bocca  scolta: 
chi  non  mangia  che  cibi  delicati  od  ò 
di  difficile  contentatura:  opposto  è  bòna 
boca  -  chi  in  fatto  di  cibi  e  di  bevande 
è  di  facile  accontontatura. 

6)  bóca  étòrta  =  bocca  torta;  dòpo  el 
colp  gh'è  restaa  là  bóca  à tórta  =  da  cho 
ebbe  l' accidente  gli  rimase  la  bocca 
torta. 

7)  bóca  dela  veritau  =  bocca  della 
verità:  di  chi  dice  o  fa  professione  di 
dire  il  vero. 

8)  bóca  d'ora  =  bocca  santa:  chi  dico 
a  proposito  cose  vere  e  dà  buoni  con- 
sigli. 

9)  bóca  d'infèrno  =  bocca  d'inferno: 
di  chi  è  solito  sparlare,  bestemmiare  o 
anche  lacerare  la  fama  altrui. 

10)  bóca,  pària  =  bocca  mia,  che 
vuo'  tuV  Si  dice  di  clii  si  leva  tutto 
le  voglie. 

11)  àndà  in  bóca  ài  lóff  -  andare  in 
bocca  al  lupo;  in  poter  del  nemico. 

12)  dèrvì  bóca  =  aprir  bocca;  parlare  ; 
Ve  àtaa  là  tiita  èira  èènéa  iidnca  dèrtl 
bóca  <=  rimase  là  tutta  la  sera,  senza 
nemmeno  aprir  bocca. 

—  bóca  aèrvet  =  apriti,  bocca  ;  apro 


v/cB*  caxoii 


.  ..  |/aue  ai  bocca:  di  molti  che 
tirano  allo  stesso  ^adagno. 

lo)  trpil<^s  de  baca  =  levai"si  dalla 
l>occ'a:  di  risparmio  fatto  nel  mangiare; 
//te  se  l'on  tòìt  de  baca  jyer  dàtel  =  me 
lo  son  levato  dalla    bocca  per  dartelo. 

16 j  stopà  là  baca  =  chiudere,  turare 
la  bocca  a  uno;  farlo  tacere  con  ra- 
gioni, promosse,  regali,  o  anche  mi- 
nacce. 

17)  impienì  là  baca  =  empire,  em- 
pirsi la  bocca:  di  chi  mangiando  fa  i 
bocconi  troppo  grossi.  Figur.  pàròll  che 
ìmpUnìèen  là  baca  «  parole  che  em- 
piono la  bocca:  che  si  profferì  scono  con 
molta  enfasi  e  paiono  voler  dire  gran 
cose  e  si  pronunciano  con  grande  sod- 
disfazione dì  vanità. 

18)  regni  foettra  déla  baca  =  escire 
di  bocca;  di  cosa  detta,  ma  senza  in- 
tenzione e  che  sarebbe  meglio,  o  si  vor- 
rebbe non  aver  detto;  dola  eoa  baca  è 
mài  vegnuu  fceura  dna  bosia  »  dalla 
sua  bocca  non  è  mai  uscita  una  bugia. 
E  con  più  forza  scapa  dàla  boca,  o  de 
baca  "  scappar  di  bocca. 

19)  mètt  là  baca  «  por  bocca  (?)  detto 
di  quando  si  desidera  molto  un  cibo  o 
una  bevanda  promessa  e  che  non  venga 
poi  data  ;  me  rincrèné  che  ghe  Ha  minga 
i  pér^  gh'àvéva  mièè  là  baca  «  duolmi 
che  non  ci  siano  le  pere,  vi  aveva  po- 
sto già  la  bocca. 

20)  fa  là  hòca  0^^^  "' 
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02)  à  filila  baca  =  a  mezza  bocca  : 
dire  le  cose  a  mozza  bocca  per  poca 
schiettezza;  inridà  à  tnè^a  baca  =  in- 
vitare a  mozza  bocca  ;  por  complimento, 
senza  spontaneità,  quasi  desiderando  un 
rifiuto.  Anche  :  a  bocca  piccina. 

38)  còla  boca,  di  cóla  bóca,  Elit.: 
iiottintcnde  «  non  col  cuoro  »:  di  pa- 
role afTettuose,  ma  non  sincere. 

34)  àrègh  et  vénier  in  baca  «  aveie 
il  ventre  gonfio  e  portato  molto  alto. 

85)  fàU  bèli  de  boca  o  fààà  de  bela 
hòca  «  farsi  onoro  del  sol  di  luglio: 
vantarsi  di  ciò  che  non  accade  per  vo- 
lontà 0  per  opera  nostra. 

86)  sbàtt  là  baca  =  mangiare  schioc- 
cando la  bocca;  fa  ciocà  là  bóca  «  far 
le  spraochc:  dello  scoppiare  della  bocca 
dopo  una  bevuta. 

37  )  sdir  cónte  in  bóca  ài  lóff  «  oscu- 
rìssimo. 

88y  làrgh  de  bóca  e  ^hw  de  man 
-=  largo  a  promettere  corto  a  mantenere: 
nello  stesso  senso  slarga  là  bóca. 

39)  alt  i  bocch  =  alto!  fermi  là. 

40)  rè^à  tilt  de  cièl  de  bóca  «  essere 
un  mangione:  mangiar  molto  e  d'ogni 
sorta  di  cibo. 

41)  Hcdrè  de  bóca  =  di  mala  bocca: 
per  celia  sempre  dell'uomo,  non  mai 
por  celia  delle  bestie  quando  mangian 
poco  e  di  mala  voglia  per  qualche  ma- 
gagna intoma. 

42)  pela  là  bóca  =  portar  via  la  gola: 
di  verdure  acconce  ncir  aceto,  o  di  roba 
troppo  calda  che  scotta;  sii  peverón  pé- 
ien  là  bt'tca  =  questi  peperoni  portano 
via  la  gola. 

43)  vègh  là  bfjca  fodràda.  de  lòia  = 
avere  la  gola  lastrìcati\:  di  chi  mangia 
senza  fastidio  cose  forti  o  bollenti. 

44)  gttàrdàgh  in  bóca  à  vùn  «  con- 
tare i  bocceni  a  uno  ;  stiiro  osservando 
uno  nel  tempo  che  mangia. 

45)  bfjcaf  per  persona,  segnatamente 
persone  che  s'  abbiano  da  mantenere; 
te  f'fna  bfjtta  bóca  =  è  persona  che 
mangia  molto,  che  costa  a  mantenerla. 

boca,  *.  f,  =  iKKJca  :  V  apertura  per  la 
qwilo  si  mette  o  si  leva  la  roba  da  un 
recipiente;  b^ka  del  fórno,  del  fiàéch, 
drla  botèlia,  del  canon,  del  fiisill,  ecc. 
=  bocca  del  forno,  del  fiasco,  della  bot- 
tiglia, del  cannono,  del  fucile,  ecc. 

1)  bóca  del  ntòmegh  «  bocca  dello 
stom<ico:  la  parte  supcriore  ;   règh  pés 


àia  bóca  del  èiómech  =  avere  un  peso 
alla  bocca  dello  stomaco.  Sensazione 
molesta  per  cattiva  digestione  o  altro. 

2)  bóca  mòrta  »  bocca  morta:  quella 
parte  della  bocca  della  foiiiace  fino  alla 
quale  giunge  il  suo  mui'o. 

3)  bóca  a  bocca:  nello  forme  di  ca- 
cio lodigiano  è  quel  loro  lato  più  con- 
vesso ohe  è  r  ultimo  a  formarsi  nella 
caldaia. 

4)  Quel  vano  quadrilungo  nelle  canne 
d'organo  dal  quale  esce  il  suono. 

5)  Di  cosa,  rotta;  ètrivti  che  dèrren 
cèrti  bocch  «  stivali  che  aprono  certe 
bocche:  stivali  rotti. 

bocà,  V.  alt.  -  abboccare:  prendere  in 
bocca  0  colla  bocca;  i  pèàé  hin  diventaa 
fiirb,  bóchen  pu  =  i  pesci  si  son  fatti 
astuti,  non  abboccano  più. 

1)  Si  dico  anche  di  chi  credo  subito 
ciò  che  gli  si  dice  per  celia  e  della  <^e- 
lia  non  s'accorge. 

2)  Accettare  senza  indugio  un  par- 
tito che  paia  buono. 

bocaa  e  anche  bocàl,  *  8,m,  =  boccale  : 
vaso  di  terra  cotta  e  anche  di  vetro 
che  già  serviva  come  misura  di  vino 
e  altri  liquidi. 

1)  botèlia  d'on  bocaa  =  bottiglia  che 
cape  un  boccale. 

2)  toe^il  el  vtn  à  boccia^  om  à  lìlcr  = 
imbottale  o  l)evere  all'arpione:  di  ohi 
compera  il  vino  al  minuto  di  giorno, 
in  giorno. 

3)  Vaso  da  notte,  pitale  ;  por  simi- 
litudine. 

4)  veàè  in  pólver  de  bocaa  =  essei* 
diventato  terra  cavolina.  Ksser  morto 
da  un  pezzo. 

bocàda,  *  s.  /".  =  boccata:  tanta  materia 
quanta  si  può  in  una  volta  tenere  in 
bocca.  Si  dice  per  esprimere  piccola 
quantità;  dàmni  óna  boctda  de  cófè  = 
dammi  una  boccata  di  caffè;  ciàpà  ma 
boctda  d'Aria  «  prendere  una  boccata 
d'aria. 

1)  manda  foeura  el  fUmm  à  borild 
"  omettere  il  fumo  a  boccate  ;  aprendo 
largamente  la  bocca  cosicché  il  fumo 
raccoltovi  fumando  no  esca  ad  un  tratto 
e  insieme. 

bocaded&nia,  =  bocca  di  dama:  pasta  de- 
licatissima composta  di  fior  di  furimi, 
di  zucchero,  mandorle,  uova,  ecc. 

bocàdOra,  s.  f  tralciaia  :  più  tralci  'la 
frutto  intiocciati. 


«<•  uaaonna:  vaso 

^*  vetro  con  collo   brevissimo  o  ovale 
che  sors'e  d'orinale  a  certe  donno  ma- 
lato. 
liiocàscia^  s,  f.  =  boccaccia  :  peggiorativo 
di  bocca. 

1)  Boccone:  accrescitivo  di  bocca. 

2)  l'è  óìia  boctiscia  =  è  una  boccac- 
cia: che  fa  discorsi  sconvenienti,  lu- 
brici, 

bocch  de  lediij  *=  bocca  di  leone.  Lino 
dei  muri.  Antirrhinum  maius. 

bochéy  s,  m.  «  mazzo  di  fiorì  :  spesso 
di  fiori  ben  disposti  e  con  eleganza.  Dal 
frane,  bouquet. 

bochèlly  8,  m.  »  bocchino  :  rimbocca- 
tuia  di  alcuni  strumenti  di  ottone,  co- 
me la  tromba  e  sim. 

.1)  Bocciuolo:  la  parte  del  candel- 
liere  ove  entra  la  candela  e  per  esten- 
sione la  parte  d'ogni  oggetto  dove  en- 
tri infilato  un  manico,  come  nel  badile 
nella  zappa,  ecc. 

2)  MeiÀ,  cipolla:  specie  di  palla 
stiacciata  e  foracchiata  dell'annaffiatoio, 
che  s^rande  minutamente  l'acqua. 

B)  Luminello  :  cortissimo  cannello 
metallico,  per  Io  più  di  latta,  amovi- 
bile, tondo  0  stiacciato  in  cui  è  infilato 
il  lucignolo  del  lume  a  mano. 

bochèta^  s,  f,  >  bocchina:  nome  di  tre 
pali  piantati  verticalmente  nel  centro 
della  piazza  della  carbonaia,  collegati 
con  ritortolo,  contro  i  quali    sor» 
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agaarsi  un  boccon  di  pano:  tanto 
ivere. 

règh  el  bacon  in  góla  =  avero  il 
>ne  alla  gola:  avor  appena  finito 
langiaro. 

treùéS  el  bacon  de  baca  »  levarsi, 
rsi  il  boccone  dalla  bocca  :  cavarsi 
rarsi  il  pano  di  bocca. 

le  mangiarla  in  d'on  bacon  -  Io 
gero1)be  in  un  boccone  :  di  chi  grida 
inaccia. 

màìtgià  nò   on    bacon    in  pàa  = 

mangiare  un  boccone  in  pace  : 
re  sempre  disturbati  quando  si 
già. 

tira  éU  vùn  à  bacon  =   tirar   su 
a  bricciole  di  pane,   a  minuzzoli: 
arie  con  molta  diligenza  e  pazienza 
affezionarlo. 
el  bacon  dèla  rcrgògna  -  il  boccon- 

delia  creanza,  del  complimento: 
ccolo  avanzo  d*una  vivanda  che 
uno  dei  commensali  vuol  prendere 
r  non  mostrarsi  ghiotto,  o  por  la- 
'lo  ad  altri. 

))  on  bacon  de  ciirdt  =  un  boccon 
)reti:  cibo  squisito. 
j  8.  in.  B  pezzo  ;  on  bacon  de  bin- 

-  un  i>ezzo  di   nastro. 

Brandello,  strappo  ;  Ve  on  bacon 
né  reètii  de  èpos  «  è  un  brandello 
mio  abito  da  nozze. 

àndà  à  tòcch  e  ÌMCòn  =  essere 
andelli,  andare  a  brani. 
fty  r.  ait,  »  sbocconcellare  :  man- 
qualche  bocconcello  leggermente, 
endolo  anche  a  pizzichi  collo  dita. 
ììkj  s,  m.  »  bocconcino,  dim.  di 
one. 

bon  baconitt  »  bocconcini  buoni, 
oncini  ghiotti,  delicati,  squisiti. 

Trasl.  di  donna  piacente  :  oìi  bèli 
nin  m  un  buon  bocconcino; 

on  baconin  de  étòfa^  de  pànn^  de 
'HI  «  un  bocconcino  di  di'appo,  di 
LO  di  nastro  :   piccolo  ritaglio. 

el  baconin  diéla  rcrgòg^na.  Vedi 
I>By  0). 

à  baconitt  =  a  bocconcini  :  a  pez- 

minuti. 
gTy    s.    Hi.    »    intruglio  :  insudicia- 
to, specialmente  in  cucina. 

Sudiciume  :  quel  sudiciume  di  fra- 
I  mezzo  rasciutto  e  d'untuositii  che 
»rma  o  per  terra,  o  nelle  case,  su 
ie  scale,  sugli  acquai,  nelle  stanze. 


2)  Ciaccino,  ciacoione:  chi  s'affac- 
cenda, ma  con  più  premura  che  frutto. 

3)  Chiasso,  schiamazzo. 
bodèsgià^  V.  alt,  »  intrugliare  :  faro  in- 
trighi. 

1)  Imbrodolarsi:  guazzare  in  qual- 
cosa di  sudicio. 

2)  Acciaccinare  :  darsi  una  gran  fretta, 
ma  senza  prò. 

bodèsgriàméntj  »,  m.  «  acciaccinio  :  modo 
affannoso  di  chi  si  acciaccina. 

bodèsgriénj  s.  m.  »  acciaccinato,  che 
acciacina. 

bodin,  *  s.  m,  «  bodino:  piatto  dolce, 
cotto  in  forma,  fatto  con  diversi  intrisi, 
e  por  lo  più  dì    semolino  o  di  patate. 

bodriee^  •».  m,  »  budrici'o:  cintura  dalla 
quale  pende  la  spada  al  fianco. 
1)  Si  dice  volgarmente  per  deretano. 

boèta^  8.  f,  =  stagnata:  bussolotto  di 
tabacco  involto  nello  stagno. 

1)  Nome  di  ognuna  di  quello  duo 
bussolotto  del  torchio  da  coniare  mo- 
nete, che  servono  a  tenere  in  so  i  couii. 

bceùy  8,  m,  =  bove,  bue:  animale  do- 
mestico ;  bosj  segnatamente  il  maschio 
di  quella  specie  quand'è  castrato  e  do- 
mato. 

1)  oeùcc  de,  boe^à  =  occhi  di  bove: 
grossi  e  sporgenti. 

2)  mètt  et  cdr  denànè  di  ba^ù  = 
mettere  il  carro  innanzi  ai  buoi  :  far 
prima  quello  che  andrebbe  fatto  dopo. 

3)  scàpoli  i  hceH  éàren  là  A'tàla  = 
scrran  la  stalla  quando  son  scappati  i 
buoi  :  riparano  quando  il  malo  ò  giù 
fatto. 

4)  Bue,  fig.  ignorante,  minchiono; 
te  set  on  gran  bfj>ù!  -  tu  sci  il  gran 
bue! 

5)  h>>jil  d'or  =  bue  d*oro:  d'uomo 
ricco  e  ignorante. 

boeacCy  s,  m.  =buco:  apertura  che  passa 
da  paL-to  a  parte,  o  ponetra  piuttosto 
addentio  ;  ofi  vestii  pien  de  bneuex  «= 
un  abito  pieno  di  buchi. 

1)  Buca  :  apertura  praticata  nel  muro, 
che  può  esseie  cieca  o  passare  da  parto 
a  parte. 

2)  boL'ucc  del  càmcr  =  la  buca  del 
luogo  comodo. 

3)  el  b(j?Hco  del  siigeridòr  =  la  buca 
del  suggeritore:  nella  ribalta  del  pal- 
coscenico. 

4)  àtapà  i  bfuìicc  =  turare  delle  bu- 
che: pagare  i  debiti. 


ti)  botuec  Ali  vàrofUi  •  batterò:  ìl 
Hei^o  che  lasciane  ftnl  viso  le  hullc  del 

V  aiuolo, 

U)  ftviwi-  =  fiupeattolo  :  stanza  pÌo- 
colft;  yli£  flìien  itànA,  ma    kia  bfuec 

toli. 

10;  fa  ba^uee  -  bacare  ;  fa  boruee  in 
iTon  ofUi  •  bacare  in  un  ufficio,  per 
averci  un  impiego  supOTanlo  nudts  dif- 
ficolti. 

11)  biKuee  -  nome  di  pareccliie  oste- 
ria e  bettole,  e  tareme. 
hmmee  la  Urbi  -  boctiino:  quel  pic- 
òolo  baco  che  a  volte  ai  vede  nel  mento 
9d  alonne  donne  'e  ai  bambini.  1  ficH 
rentiai  dicono  anche  ta  betlmixa  delia 

bo-ÙKl»)  '■  f-  ■  ""ff"*:  f"n'>  qiiiulni 
Iriifiirnlii.  iho  dar  miigiiaiii  o  fiihtiri  si 
\itinv  HOlt'i  nd  un   forr"   infochilo  «lie  si 

iMBflMnia,  1.  f.  -  Wzjtna:  mssculaoxa 
di  I.-I-UHOÌI,  unto  e  tn^iun  adoporaU  ilollc 
tessitore  por  rammirvidlr  U  loia. 

1)  eàvi  o  Ueh  là  breùama  -  ebozzi- 
maro,  cavitr  la  Itoxzimo. 

2)  àA  là  turfixina  •  hoE£ÌiDan>,  im- 
boli marn, 

MfM  (U),  ».  f.  '  il  polmone  degli  ani- 
mali miuvillnt.i  ;  cisi  i'  rhiniiiHlu  dai 
nostri  macellai,  perché  vi  Botiiaoo  (6u- 
fen)  dentro,  affinchè  faiv^i"  i-"- 


E, 


ksOnt, 

di  chi 

il  gra- 

disusa 

bofttt, 

mantìi 
lì  I. 
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a  parte  più  alta  dei  didietri  dei  cai- 
i. 

in,  s.  m,  -  manticetto,  soffiottino  : 
;ie  di  secondo  soffietto  che  s'attacca 
ero  soffietto  delle  carrozze  por  pa- 
racqua e  il  sole. 

9.  m.  =  soffio  :  il  soffiale  e  l'aria 
ssa  soffiando  ;  an  boff  de  rèni  » 
offio  di  vento. 

I  in  d'on  bòff  =  in  un  soffio,  in 
attimo. 

I  Alito,  soffio  leggiero  :  gh'h  minga 
^ff  d'aria  =  non  c'è  un  soffio 
ia  ;  ée  èent  nàìica  on  boff  =  non  si 
e  un  alito,  non  c'è  il  minimo  rumore. 

Pisciacano,  imbrentine:  specie  di 
ta  che  cresce  nei  fossi,  vicino  alle 
enti. 

giiigà  ài  hoff  =  giocare  al  soffino  : 
d  di  ragazzi  che  soffiano  su  una 
età  che  tengono  in  mano,  la  fanno 
ìtq  in  terra  e  vince  chi  la  trova 
Itata  da  quella  pai*to  che  ha  detto 
la. 

t,  8,  in.  =  stronfione,  gonfione: 
hi  ha  le  goto  pieno. 
.9.  /".  =  boga  :  grossa  fascia  di  ferro 
accerchia  la  stanga  del  maglio. 
1,  8,  /*.  =  boccetta,  dim.  di  boccia: 
tto  di  vetro  devo  si  tiene  un  li- 
0,  specialmente  un  medicinale. 

Boocìna,  pallottolina  :  una  piccola 

in,  s,  in.  =  boccetta,  bocce tti no, 
mcìno,  bottone,  boccettino  :  serve 
ialmcnte  a  contenere  essenze  odo- 

ina^  s.  f,  =  boccettina,  dim.  vezzcg. 

)ccetta. 

,  8,  f,  s  globo  :   gian   palla   vuota 

istallo  smerigliato,  la  quale  si  mette 

un  lume,  perchè  mandi  all'intorno 

luce  che  non  offenda  la  vista.  An- 

«rldbo. 

Boccia.  Speoialm.  al  plur.  bògg  e 
,  Ije  palle  di  legno  da  giuocare  per 
,  ;  fa  bfigia  rHia  =  pigliare  una  hoc  • 
.  resto  0  di  arresto. 

el  sit  de  giiigà  ài  bògg  =  pal- 
laio. 

striiAà  là  bògia  <=  frisaro  la  palla, 
un  friso. 

,  r.  att,  "  dar  dentro,  prendere  in 
0  colla  propria  una  delle  palle  già 
:»to,  per  spingerla   vicino   al  pai- 

o  allontanamela. 


1)  bogià  giiiàt  =  Fig.  indovinarla. 
2;  Tentare,  dare  un  colpetti  no,  pro- 
varsi. 

Sy  Bocciare ,  schiacciare,  rimandare 
agli  esami. 

bogriador,  s,  m,  «  colui  che  sa  ))ren- 
doro  in  pieno  una  palla,  o  che  spesso 
coglie  nel  segno. 

bogrianén^  8.  m,  «  piemontese:  questa 
voce  viene,  dall'  avere  i  piemontesi 
spesso  in  bocca,  massime  i  militari, 
per  finale  di  certi  discorsi  e  8'bogia 
9ièn  (e   non  muoviamoci),   frase   tolta 

'    da  un  loro  proverbio. 

bogìiiy  8,  m.  "  buchino,  buoolino:  dim. 
di  bcBficc. 

1)  Pozzetta,  scodellino:  nome  di  quello 
due  fossette  che  nel  rider  dolcemontp 
vengono  ad  alcuni  nelle  gote,  special- 
mente ai  bambini. 

bogritty  (i)  a  galle,  gallozzole  di  quercie. 

bdgrher^  8.  m.  -  cialtrone,  ignorante  e 
presuntuoso. 

1)  rèié  fièni  cóme  ón  bogher  =  os- 
sero asino  assai. 

bòia,  8.  m,  =  carnefice,  boia:  il  pubblico 
esecutore  della  pena  di  morte  e  d'al- 
tre pene  coii)orali  infamanti. 

1)  fàeia  de  bòia  ^  faccia  di  boia, 
uomo  d'aspetto  truce. 

2)  fa  el  bòia  e  V  impicaa  =  far  da 
Marta  e  da  Maddalena;  far  di  tutto  o 
tutte  le  pai*ti  in  casa,  a  un  ufficio,  ecc. 

3)  Volg.  si  dice  te  àet  on  bòia,  Ve 
on  bòia  di  chi  fa  cose  difficili  e  non 
si  pensava  potessero  compiersi. 

4)  bòia  nuilpràiegk  =  maniscalco, 
tristo  modico. 

5)  Toppo  :  quel  ciocco  sul  quale  si 
appuntano  i  legni  col  pennato  o  col 
roncolo  o  coli' ascia,  secondo  la  gros- 
sezza che  si  vogliono  tagliare  o  spac- 
care. 

boia,  r.  att,  -  abbaiare,  latrai-e.  Vedi 
bàia. 

boiàca,  8,  f,  »  bioscia;  minestra  piut- 
tosto brodosa,  ma  di  poca  sostanza. 

boiàda,  s.  f.  cagnaia;  disputa,  sgridata 
fatta  alzando  la  voce  in  modo  sconve- 
niente e  incivile;  qmìnd  l'àrUii  ben  fi^ 
nii  là  eoa  boiàda  g'hoo  fa  capi  là 
resón  =  quand'ebbe  finito  la  cagnaia, 
gli  feci  intendere  la  ragione. 

1)  Di  musica  e  in  generale  di  spet- 
tacolo teatrale,  o  cattivo,  o  male  ese* 
guito. 


uue  roDa. 
-y  ^uooraocione,  disutile:  ehi  fa  maler 
por  troppa  fretta. 

3)  Sbrodolouo:  chi  inanglando  o  be- 
vendo s'insudicia. 
boisàda,  s.  f.  =  Abhoracciamento  :  l'ab- 
boracciare. 

1)  E  la  cosa  abboracciata. 
boisénty  s.  m,  =  sporco,  sudicio:  di  chi 

mangiando  o  bevendo  s'insudicia. 
boia)  r.  alt,  «  bollare:  appone  il  bollo. 

1)  Del  segno  che  lascia  dove  batte 
un  corpo  scagliato;  oìm  éasàda  là  g'hà 
bolaa  el  càpèll  >  una  sassata  gli  bollò 
il  cappello.  Anche  in  questo  senso  : 
ammaccare. 

2)  boleti  =  crepa!  Si  dice  volgar- 
mente a  uno  cui  si  voglia  augurare 
male,  perchè  ci  secca  o  non  ci  accon- 
tenta. 

8)  Bocciai'e  ;  disapprovai*e,  rimandare 
all'esame. 

bolaa,  agg,  «  bollato;  fceùi  bolaa,  carta 
bolàda  »  foglio  bollato,  carta  bollata: 
munita  del  bollo  dello  Stato. 

1)  Rimandato  all'esame;  l'è  bolaa  in 
latin  *:  è  rimandato  in  latino. 

boléta,  s.  /l  s  bulletta,  polizza:  ricevuta 
che  si  stacca  per  lo  più  da  un  libro  a 
matrice.  Si  dice  por  lo  più  dei  reca- 
piti doganali  e  di  quelli  delle  strado 
ferrate  per  le  merci  in  coi*so  di  spe- 
dizione. 

1)  rè^é  in  bolHa  =  essere  in  bulloff« 
Tìon   aver    nn^*^*^*-    ' 


leiit 
bolèti 

dato 

sull' 

una 

Iftìn 

guon 

tino  i 

viste 
scienz 
bolèti} 
lettino 
2)  I 
cuoio  1 
piasti'o 
lato. 
bolgrèna, 
di  uliv( 
gli  altri 

1)  U] 
pendagl 
mate  di' 
quasi  d 

bolgrètt, 
quasi  p 
matui'it 
l)fà 

2)  Se 
bolgètt 
cor  à  l 
di  nove 
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2)  règh  el  bolgiòti  «  aver  grosso  ro- 
gQone;  aver  danaro  in  serbo. 

bòlprtr^  9,  m.  a  cosotto  :  dì  oggetto  pic- 
cino. 

1)  Cosuccio,  minuzzolino:  di  persona 
pic<.'oIa. 

bolsriray  s,  f,  «  una  di  quelle  voci  che 
esprimono  un  complesso  di  idee  vane, 
e  or  ne  abbracciano  alcune  altro,  onde 
una  definizione  generalo  e  costante  è 
impossibile  darla. 

1)  oh  /  che  hòlgira .'  »  oh  !  che  im- 
broglio. 

2)  hin  hòlgir  quUti  chi  »  queste  lo 
son  bazzecole. 

8)  rè  minga  pòca  bólgira  »  è  di- 
grazia  assaettata  :  non  ò  un  mal  da  i)oco. 

4)  gh*€  vègnUii  là  bóìgira  de,,,  s  gli 
venne  il  ticchio,  il  caprìccio,  il  tenten- 
nino di... 

5)  di  m  di  bòlgir  »  dire  dello  cor- 
bellerie, degli  erroracoi. 

6)  fa  dita  bólgira  «  commettere  uno 
sproposito. 

I)  fa  nioìfUti  là  bólgira  ^  far  mon- 
taro  in  bizza,  in  ira. 

8)  cascia  rm  là  bólgira  -  cacciar  la 
mattana,  la  malinconia. 

9)  règhen  ììànca  per  là  bólgira  =  aver 
uno  in  quel  servizio ,  iufischiarsene 
d'uno. 

10)  fpègh  tUU' alter  per  là  bólgira  » 
aver  tutt' altra  fantasia  o  il  capo  a  tut- 
t'altio. 

II)  àrègfien  pién  là  bólgira  «  averne 
piene  le  tasche;  esserne  stufo,  ristucco. 

bolsrirfty  r.  att,  -  incalappiare,  giuntare, 
ingannare:  anche  rovinare,    perdere. 

1)  àndA  tiitt'd  fàM  bólgira  «  andar 
tutto  a  rotoli. 

bolsriràdal  »  corbezzoli!  csclamaz. 

bol^ràdo,  s,  m,  -  furbo  assaettato,  bol- 
lato: uomo  accortissimo. 

1)  Furbacchione:  in  senso  però  non 
cattivo. 

bol^ratft)  r.  alt,  «  mestare,  trescare, 
tramestare:  froquentat.  di  bolgrirà* 

bol^ron,  agg,  «  buscherone  :  per  indi- 
care quantità,  grandezza,  intensità, 
straordinaria  ;  fa  on  frègg  bolgirmi  « 
fa  un  freddo  buscherone. 

bòli,  s.  m.  -  bolo:  sorta  di  terra  tegnente 
usata  dai  doratori  e  argentieri. 

bolfa^  8,  m,  «  bulino. 

1)  Specie  di  soalpelletto  d'acciaio^ 
uiato  dagli  incisori. 


2)  Stella  :  ferro  col  quale  i  calzolai  ab- 
belliscono i  fori  fatti  dalle  bullette  nello 
scarpe  e  simili. 

3)  Francobollo:  quadrettino  di  carta- 
valore,  con  davanti  un'  impronta  o  il 
costo,  che  s'attacca  alla  roba  da  spe- 
dirsi colla  posta  per  francarla. 

4)  bolin  de  ricevùda  «  marca  da  bollo  ; 
specie  di  francobollo  per  riccNTito  e  si- 
mili. 

boli,  8,  m,  e  bollo,  sigillo  colla  cui  ini* 
pronta  si  contrassegnano  cose,  o  carto 
e  scritture,  e  l'impronta  stessa. 

1)  Marchio:  quel  contrassegno  fatto 
sulle  lettere  dagli  ufficiali  postali  per 
cui  passano. 

2)  Pesca,  sigillo:  quei  bernoccoli  o 
enfiati,  talora  rossi  talora  lividi,  cho 
sono  effetto  di  percossa  in  qualche  parto 
della  faccia:  se  nella  parte  alta  del 
capo,  si  dice:  corno.  Si  dice  anche  spesso 
morèU. 

bolognày  r.  att  »  imbrogliare,  ammol- 
lare: disfarsi  di  checchessia,  e  special, 
dare  con  inganno  roba  guasta  o  trista 
por  buona. 

1)  bológnà  vta  i  tosànn  «  smaniare 
le  ragazze;  maritarle. 

2)  Appioppare  :  specialmente  di  pa- 
role; ghe  l'ha  minga  ìuandaa  à  di, 
ghe  Illa  bologntUla  «  non  gliel'ha  fatto 
dire,  gliol'ha  appioppiata. 

bolSy  *  agg.  »  boLso:  affetto  dd  bolsag- 
gine: specialmente  di  cavalli. 

1)  E  d'uomo  non  sano,  non  atto  alla 
fatica  e  che  facilmente  tossisca  ;  Ve 
bolli,  l'è  mèM  bolé  -  è  bolso,  ò  mezzo 
bolso. 

2)  dercnià  bolé  »  Imbolsire.  Divenir 
bolso.  Di  cavalli,  buoi,  ecc. 

bolsdn,  8.  m,  «  staggio:  bastone  che  nel 
paretaio  regge  la  rete. 

1)  Boncinello:  ferro  bucato  in  punta 
mosso  nel  manico  dei  chiavistelli  o  al- 
trove, per  ricevere  la  stanghetta  della 
toppa. 

2)  fa  fa  el  holèòn  à  vUn  «  cavar  la 
castagna  coli'  altrui  zampa ,  cavar  il 
granchio  dalla  buca  colla  man  d'altri; 
far  cosa  con  proprio  utile  e  rischio 
altrui. 

3)  Pertica  :  quei  pali  cho  nelle  viti  a 
pergola  corrono  per  traverso  a  modo 
di  filare,  detti,  secondo  la  grossezza: 
perticoni,  porti chette. 

4)  Voltolo:   La   parte   inferiore   del 


-r— «  HI  mtiMere 
...^xD  aue  bombe. 

2)  Di  uomo:  Fig,  cèM  n  pritùra  de 
l'Amila  -  che  resisto  agii  sti'Bpaziii,  ni 
dtiliivi,  e  che  è  fidato,  si<^uro. 

hoiuhàrn  (tk  Ik),  -  Tar  la  tomliolala, 
tomliijlaro,  .tornare  ;  cadoi-e  o  andare  a 
f!i|ii>  all'ioRiù  colle  gambe  all'aria. 

1)  AncliP  delle  bestie  quando  sì  get~ 
Inno  ia  tei-m  collo  gambo  all'aria  io 
si'Kno  d'allegrezza:  ai  dico  meglio  f&lk 
t«m«. 

Iioiubàrdft,  *  e  alt.  '  hombordajv  collo 
Bitlglieiie  cìttii,  foi-tezse,  mure. 

bombàrdàiuÈnt,  s.  m.  -  boDibardtunoato: 
i'o^ienuiouo  del  bombardare. 

bouiblirdìn,  >.  »>.  bombardino:  dim.  di 
liomÌMU'dono. 

boiubàrtfói),  e.  m.  -  bonibai'doao:  grande 
istnimeoto  musicale  d'ottone. 

bftnib&ìt,  s.  m.  bambagia,  cotone. 

1)  mitt  et  bonilÀ»  in  di  orègg  ' 
mettersi  il  cotone  nelle  orecchie:  ta- 
rarle |>or  non  eentìre  qualche  coaa  che 
d  annoia  e  infastidisco. 

2)  tejptì  in  del  bombila  -  tenere  nella 
Itambagia,  uel  cotone:  toner  persona  o 
ooea  col  massimo  ritardo. 

3)  bombàa  di  fòbi  '  pappo  :  quella 
lanugine  che  si  vede  nella  parto  su- 
periore del  seme  di  alcune  piante,  come 
nel  pioppo,  lo  quali  diconsi  pappose. 

bAnibÀHina,  .<.  f  '    bambagia  :   filato  di 

•jotone  gi-osso,  floscio  e  apimna  '■'-^- 
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Di  lavori  e  opere  d'arte  ;  b69M  m^- 
si>a  -  buona  musica  :  guai'dando  più 
ai  pregi  intrinseci  che  all'  impressione 
che  fanno  sul  sentimento. 

6)  Tutto  ciò  che  torni  utile,  vantag- 
^oso,  gradito  ;  bón  àfàn\  bòn  impiégh, 
bòn  odor,  e  sim.  =  buon  affare,  buon 
impiego,  buon  odore  e  sim.  ;  bón  mercaa 
=  bon  mercato,  bon  prezzo  :  prezzo 
basso. 

6)  Tutto  ciò  che  riesce,  o  promette 
riuscire,  o  dà  indizio  cho  altro  dova 
riuscire  a  seconda  del  desiderio  ;  bón 
irgUy  bau  augùri,  bdfia  fortùìm  =  bon 
segno,  bon  augurio,  bona  fortuna. 

7)  D'animali,  vale  mansueti. 

8)  Cogli  astratti  di  quantità  vale 
grande,  molto  ;  òtia  bòna  dòse,  óìm 
bòna  metaa  «  una  bona  dose,  una  bona 
metà. 

9)  Nel  gioco  si  dice  di  partito  o 
punti  che  si  contano  ;  là  bàsica  l'è 
minga  bòna  »  la  1)azzica  nbn  è  bona. 

10)  Di  cose  e  di  persone,  vale  atto 
a  un  aso,  a  Un  ufficio  che  si  indica 
mediante  la  proposizione  de  ;  Ve  bini  de 
fày  de  di,  de  écrìv,  de  lég  =  è  buono 
a  fare,  a  dire,  a  scrivere,  a  leggere  ; 
bón  de  màtujià  =»  bone  da  mangiare. 

11)  méàa  bòna  «  messa  buona  :  co- 
minciata, ma  cho  pur  basta  per  soddi- 
sfare al  pi*ecotto,  assistendovi. 

12)  dànee  bòn  »  moneta  buona,  che 
ha  corso  legale. 

13)  vUhr  bòn  =  mare  bone,  tranquillo. 

14)  nùnier  bòn  =  numeri  boni  :  di 
numeri  da  estrarsi,  quando  si  spera  di 
vincere. 

15)  òpera  bòna  =  opera  buona:  atto 
di  carità. 

16)  bòna  étàgiòìi  *  stagione  buona  : 
la  primavera. 

17)  temp  bòn  »  tempo  ì)ono,  sereno  : 
un  po'  meno  che  bello. 

18)  bòn  ceucc,  vede  de  bón  wucc  » 
veder  di  bon  occhio  :  con  benevolenza. 

19)  bònn  pàròll  =  bone  parole  :  che 
danno  a  sperar  bene,  ma  per  lo  più 
senza  effetto,  di  i-accomandazioni,  uf- 
fici fatti  in  favore  di  alcuno. 

20)  bon  pés^  bóìia  misura  -  bon  poso, 
bona  misura:  ciò  che  si  dà  oltre  il 
peso  o  la  misura  dovuta. 

21)  bón  Stòmegh  =  bon  stomaco,  che 
digerisce  ogni  cosa  :  anche  di  chi  iu- 
ghiotte  amari  bocconi,  o  s'  addatta  a 


cattive  figure  diciamo  Martin  bòn  stò- 
megh, 

22)  òna  bòna  rolla  »  una  buona 
volta  :  di  cosa  che  succeda  o  si  faccia 
dopo  avere  anche  ti-oppo  indugiato, 

28)  In  molte  espressioni  d'  auguiio  ; 
bòn  àpetilt,  bón  viàgg,  bòn  Nàtàl  = 
bon  appetito,  bon  viaggio,  bon  ceppo  ; 
bòna  nòU  -  bona  notte  ;  nella  fino  di 
un  racconto,  dopo  aver  detto  come  la 
cosa  finì  ;  èe  è'hin  èposaa  e  bòna  nòti  = 
si  sono  sposati  e  bona  notte  :  il  mila- 
nese aggiungo  spesso  :  *  àofiàdór. 

24)  àia  bòfia  -  alla  buona,  alla  do- 
mestica, senza  ricercatezze,  senza  ce- 
rimonie, all'  apostolica  ;  persóna  fila 
bòna  a  persona  di  facile  abbordo,  colla 
quale  si  può  parlale  e  trattare  senza 
troppo  cerimonie,  accessibile. 

25)  irè-s*^  in  bòna  =  essere  in  pace, 
d'accordo. 

26)  eòi  bònn  =  colle  bone  :  senza 
voler  costringere,  cercando  di  pei*sua- 
dore,  di  indurre  con  ragioni,  pi*eghio- 
re,  ecc. 

27)  ah  !  bófi  !  =  bone  !  osclamaz.  as- 
saggiando, 0  sentendo  ricordar  roba  da 
mangiare  o  da  bere. 

quièta  l'è  bòfut  !  =  questa  l'è  buona  ! 
osclam.  sentendo  un  motto  inas})ettato, 
pungente,  o  che  abbia  dell'arguto. 

che  Dio  m^  le  manda   bòna  =  Dio 
co  la  mandi  bona,  osclam.  di  chi  prò-, 
vede  dei  grossi  guai. 

28)  mena  bòna  =  accettare,  ammetter 
per  bona  una  scusa,  una  giustificazione, 
e  sim. 

29)  bòna  lana  =  bona  lana,  fam.  e 
ironie,  persona  piuttosto  trista. 

30)  fa  de  bón,  dì  de  bòn  -  faro,  dir 
per  davvero.  Y.  sost.  4. 

31)  Capace  :  di  chi  faccia  cosa  cho 
esca  dall'ordinario,  per  le  qualitìi  che 
richiede  e  anche  solo  por  la  sua  stra- 
nezza ;  l'è  bòn  de  età  irii  més  èenéa 
àfidà  fceùra  de  casa  =>  è  capace  di  star 
tre  mesi  senza  uscire  di  casa. 

82)  Di  cose,  nel  senso  di  bone  a 
un  uso  ;  éto  fil  chi  V  è  nìhuja  bón 
per  quèll  cìie  hoo  de  fa  mi  =  questo 
filo  non  è  capace  per  quel  che  ho  da 
far  io. 

Di  cose  e  di  pers.  anche  atto,  cho 
ha  attitudine,  disposiziono  :  abile,  con- 
veniente, adattato. 

Quindi  ;  minga  bòn  ■  inabile,  inca- 


»-»    \J\fl9 


-.-«  11  oono  :  la  parto  più  im- 
portante, più  curiosa  di  uii  racconto, 
discorso,  ecc. 

V)  i  bòn  =  i  buoni  :  di  pci*s.  si  in- 
tendo di  bontà  jnoralc  ;  V  è  on  {una) 
pòcch  de  bòn  =  è  un  (una)  poco  di 
bono  :  d'uomo  e  donna  che  fanno  parlar 
male  di  sé.  Pàya  ci  bòn  per  ci  gràmm. 
Vedi  gràmm. 

2)  règh  de  bòn  =  aver  di  bono  :  no- 
tando una  qualità  bona  in  persona  che 
no  abbia  pur  di  mediocri  o  cattive  ; 
àio  fsmp  chi  el  g'fià  de  ban  che  el  tèn 
lontàn  i  sàth^àr  »  questo  tempo  ha  di 
buono  che  tien  lontane  le  zanzare  ; 
vèàègh  del  bòn  =  esserci  del  bono  in 
una  cosa  :  qualche  parte  buona,  qual- 
che bella  qualit/u 

3)  vòr^gh  del  bèli  e  del  bàn  =  vo- 
lerci del  bono  e  del  bello  :  esserci 
molte  difficoltà. 

i)  de  boti  =  a  bono  :  avv.  aggiunge 
vigore  ed  effetto  alla  azione  significata 
dal  verbo  ;  làorà,  studiti  de  bòìi  =  la- 
vorare,  studiare  a  bono  ;  pianw  de  bon  » 
vien  giù  a  bono  ;  àndà  in  ctilera  de 
bòn  »  andare  in  collera  a  bono. 

—  Anche  :  di  bono  ;  di  de  bòn,  fa  de 
bòn  »  dire,  fare  di  bono  ;  senza  soherzO| 
sul  serio,  di  proposito. 

5)  in  del  bòn  =  nel  bono,  sul  bono  : 
nel  punto  migliore  ;  in  d^l  bòn  del 
sOgn  =  nel  bono  del  sonno. 

6)  Bono,  obblip'a^i''"""     ' 
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bondonft,  r.  att.  «  zafiaro,  tappare,  met- 
toro  lo  zaffo,  il  tappo  sul  cocchiumo. 

bondonéra,  s,  f,  »  cocchiumatorìo  :  spe- 
cie di  scarpello  fatto  a  doccia  per  in- 
taffliare  il  cocchiume  alle  botti. 

bonent  ;  bdn  bdnént,  agg.  «  buonis- 
simo :  proprio  bono. 

bonètt,  8.  m,  »  Forma. 

1)  Vaso  cupo  di  rame  stagoato,  ta- 
lora liscio,  più  frequentemente  incavato 
a  spicchi,  a  spire,  o  in  altro  modo,  por 
dare  la  corrispondente  figura  a  budini, 
pasticci,  gelatine  e  sim.  Si  dico  anche  ; 
budiniera. 

2)  Bonetto  :  beiretto  di  panno  alla 
civile, 

bongé,  8,  m,  -  buzzonaccio  :  di  pers.  di 
gran  pancia. 

1)  Stronfione;  di  un  grassone.  Que- 
sta voce  rammenta  le  disgrazie  di  Gio- 
vanin  Bongé,  cantate  dal  Porta. 

bongioefigrby  esci.  «  a  bon  gioco  :  Voce 
colla  quale  si  dichiara  riaperto  un  gioco 
interrotto,  o  si  chiedo  licenza  di  gio- 
care allontanandosi  da  qualcuna  delle 
regole  del  gioco. 

boniflc&y  r.  att.  »  abbonare  :  acconsen- 
tire che  una  somma  di  cui  uno  si 
riconosce  debitore,  si  defalchi,  ncU'  atto 
del  pagamento  da  una  maggior  somma 
cho  gli  sia  dovuta. 

bòniiy  nella  frase  avverbiale  coi  bònn  » 
per  benino,  colle  buone  maniere  ;  /'  è 
on  fÙBÙ  che  va  ciapaa  eòi  bànn,  se  nò 
el  èe  trita  «=  è  un  ragazzo  che  vù  pi- 
gliato per  benino,  se  no  s'irrita. 

bÒABy  8.  f,  »  aia,  governante.  Dal  frane. 
bonne. 

1)  Bambinaia  :  la  donna  di  servizio 
cho  bada  ai  bambini  ;  bòfin  <r  anfàn, 
dal  frane,  bonn  d'enfants. 

boncefir^  s.  m,  *  sorto,  ventura;  dal 
frane,  bonheur  ;  g'hoo  àviiii  el  boncRÙr 
de  àndà  nò  à  soldaa  =  ho  avuta  la  ven- 
tura di  non  andar  soldato. 

1)  fila  bonosùr  »  alla  buonora,  via 
là,  passi. 

2)  (Uà  bonoÉÙr  de  Dio  =  alla  carlona, 
alla  grossa,  allasciammanata.  Dal  frane. 
a  la  bonhenr  de  Dieu, 

bonomia,  s,  /*.  -  dabenaggìne,  bonarietà  : 
ingenuità  estrema,  semplicità  d'animo. 

bdn  òmniy  8,  m.  ->  bonomo  :  uomo  di 
bona  fode  e  di  bon  naturale. 

1)  Facile  a  credere  e  a  lasciarsi  in- 
gannare per  dabenaggine. 


bondra,  avo,  »  bon' ora  :  la  mattina  o  la 
sera  presto,  per  tempo. 

1)  levt  éu  bonora  »  alzarsi  di  buona 
levata;  a  bruzzico. 

2)  àndt  in  lèti  bonora  =  veder  notte 
avanti  sera:  andare  a  letto  a  bon'ora.^ 

bonoriy,  agg.  =  buon  levatore,  matti- 
niero :  di  chi  si  alza  dal  letto  la  mat- 
tina per  tempissimo.  Anche  tempori!. 

bontaa,  s.  f.  «  bontà  :  astratto  di  bono. 

1)  Di  bontà  morale  :  bontaa  d'tinimr 
de  indole  de  copur  =  bontà  d'  animo, 
di  indolo,  di  cuore. 

2)  Qualità  di  persona  benevoli,  in- 
dulgente, mite  ;  g'hoo  fidùcia  in  là 
eòa  bontna  «  confido  nella  sua  bontà. 

3)  tuta  HÒa  bontaa  =  tutta  sua  bontà  ; 
parlando  di  favori  ricevuti,  offerte, 
lodi,  ecc. 

4)  Di  animali  ;  là  bontaa  de  ^to  càn 
l'è  étràordinària  ?  la  bontà  di  questo 
cane  è  straordinaria. 

5)  Delle  coso  ;  là  banfaa  del  elìnia^ 
de  rtiria,  de  V acqua y  del  r/w,  ecc.  » 
la  bontà  del  clima,  dell'aria,  dell' ac(|ua, 
del  vino,  ecc. 

6)  che  boìitaa  !  =  ohe  bontà  :  di  sa- 
pore gradevole. 

bonsa,  s.  f.  «  l)  Botte  di  vino,  lunga, 
atta  a  oontenere  dai  sessanta  ai  sot- 
tanta ettolitri  di  vino  e  trasportarlo 
sui  carri  :  ve  ne  sono  di  rotonde  o 
cilindriche  e  di  ovali  schiacciato, 

2)  Botte  d'acqua  :  quella  specie  di 
botto  cho  è  traspoi-tata  su  un  carro, 
piena  d'  acqua  ;  serve  ad  annaffiale  le 
vie. 

8)  Botto  di  pozzonoro,  a  vai-i  sistemi. 

bonséta,  s.  f.  =  tomboletto  :  fig.  schorz, 
di*  fanciullo  tondo  e  grassoccio. 

boiitempon,  .v.  m.  =  bontempono  :  che 
si  dà  bon  tempo,  ama  l'ozio  e  gli  spassi. 

bontOii  j  s.  in.  ^  la  moda ,  il  buon 
gusto,  l'etichetta.  Dal  frane,  bonton, 

bopp  bopp,  -  bu  bu,  bau  ì)au  :  voci 
imitanti  il  latrar  dei  cani  grossi. 

bonylvàn,  s.  ni.  =  gaudente,  pacifico  : 
che  di  poco  o  nulla  si  dà  pensiero. 

bor  e  boro,  s,  m.  =  soldo  ;  g'hoo  tiànc^ 
on  bar  =  non  ho  un  soldo,  sono  senza 
quattrini,  povero  in  canna. 

bòra,  8.  f.  »  pedalo  :  il  fusto  degli  al- 
beri da  terra  all'  inforcatura. 

1)  Toppo  :  pezzo  di  pedale  grosso 
tagliato  e  pezzo  di  legno  qualunque 
grosso  e  informo. 


. .  U.U»  speoie 

„.^,,oa  nasca  0  borletta  di  logno  che 
portano  in  viaggio  i  soldati,  e  talvolta 
anche  i  cacciatori  o  quelli  che  fanno 
escursioni  sui  monti,  o  in  campagna. 

boràS)  5.  m.  =  borace  :  salo  usato  spo- 
cialmonto  corno  fondente. 

boràsca,  *«./".»  burrasca  :  lo  stato  del 
maio  ({uando  è  sconvolto  da  venti  im- 
petuosi. 

1)  Fig.  el  mar  ,V  è  in  bortèca  »  il 
maro  è  in  burrasca  :  vedendo  persona 
molto  alterata  e  ohe  stia  per  dare  in 
isoandescenze. 

2)  Di  grave  pericolo  o  danno  nella 
salate  o  negli  interessi,  quando  sia  pas- 
sato 0  si  sia  riparato;  poer  òmm! 
V  ha  pàécM  dna  bela  borààea  *  pò- 
ver'  uomo  !  ha  passato  una  bella  bur- 
rasca. 

3)  mar  in  bdrààea  »  mare  alto,  tur- 
bato, burrascoso. 

boràschfitH)  s.  f.  «  burrasohetta,  borra- 
sohina.  Dim.  di  burrasca.' 

boràgfiiy  8,  m,  -  boitusiere  :  vasellino  di 
latto  con  beooo  a  cocche,  affinchè  grat- 
tando coli' ugna  e  brandendolo  a  scosse, 
versi  il  boraoe  ohe  contiene  adagino  e 
poco. 
>òrd,  8.  m.  a  balza. 

1)  Striscia  o  zona  a  vari  disegni  e 
colori  all'estremità  di  sottane,  scialli, 
tappeti  e  sim.  soprammessa  o  tessuta 
insiomo  col  fondo. 
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bordfira,  s.  f,  »  balza.  Lo  stosso  che 
bòrd. 

boreftl,  *  Ckgg,  «  boreale:  di  borea,  set- 
tentrionale; Auròra  boredl  »  aurora 
boreale. 

borèla,  s.  f,  ^  rotella,  rotala:  osso  che 
servo  all'articolazione  del  ginocchio. 

1)  Pallottola:  la  palladi  legno  colla 
quale  si  dà  nei  birilli  o  rulli  per  farli 
cascare,  giocando. 

borghy*«.  m.  «  borgo,  sobborgo.  Affine 
a  borgata:  segnatamente  il  caseggiato 
fuori  della  cinta,  lungo  le  strade  che 
mettono  alla  città;  borgh  di  Ortolàfiy 
borgh  de  S,  Ootàrd  =  borgo  dogli  Or- 
tolani, borgo  di  S.  Gottardo. 

1)  Anche  villaggio  che  ha  certe  di- 
pendenze da  città  vicine  ed  è  sufficien- 
temente vasto. 

borf^bès,  *  8,  m»  ^  borghese:  che  non 
è  ne  militare,  né  ecclesiastico. 

1)  Pigliasi  anche  in  senso  relativo 
per  cittadino,  per  uomo  di  condizione 
tra  il  nobile  e  il  plebeo, 

boryhesfa.  *  s,  f.  «=  borghesia:  il  ceto 
medio  :  la  cittadinanza  contrapposta  a 
aiistocrazia  e  a  operai. 

borgbètt^  8.  m,  >  borghetto:  dim.  di 
borgo. 

boriy  r.  att,  *  scovare,  levare  la  preda, 
darle  sotto  :  dicesi  del  segugio  quando, 
sentita  al  fiuto  la  selvaggina,  schiattisco 
e  già  la  leva  dal  covo. 

1)  Scacciai'e,  far  frullai-e,  far  pren- 
dere il  volo:  far  la  scacciata  nelle  ra- 
gnaie  colla  ramata. 

bdrla,  *  8,  f»  "  boria;  tiene  dell'albagia 
e  dell'alterigia:  in  Milano  ha  anche  il 
significato  di  ambizione;  el  g^hà  là 
Mria  de  fààé  créd  on  sciar  «  ha  l'am- 
bizione di  farsi  credere  ricco. 

borfcch,  ^.  m.  e  ciuco  :  di  chi  non  stu- 
dia, non  sa  ;  ignorante  ostinato. 

1)  Buzzo:  lo  stomaco,  il  ventre;  im- 
pieni  el  borìcck  «  riempii-e  la  pancia, 
il  buzzo. 

borida,  s,  f,  «  lo  scovare  il  levar  la 
preda,  il  darle  sotto. 

1)  Lo  scacciare,  il  far  frullare  i  vo- 
latili. 

boridór  de  rdcol,  -  ramata:  specie  di 
mestola  fatta  da  vimini  con  cui  far  la 
scacciata  degli  uccelli  nelle  ragnaie. 

borili^  8,  m,  »  capezzolo  :  bottone  car- 
noso della  poppa. 

1)  VCS8  iéfiìa  el   bor  in ,    o   àvègh  el 


borìn  écondUU  «  avere  il  capezzolo 
cieco. 

borinéri^  8.  m,  «  turbine,  uragano,  bu- 
fera, procella,  temporalaccio. 

borione  8.  m.  »  boccinolo  :  pezzo  di  canna 
che  si  pianta  nel  foro  del  mastello  e^ 
pel  quale  esce  il  ranno  del  bucato. 

borios,  <igg.  «  borioso:  che  ha  boria. 

boria,  V,  att.  »  cascare,  cadere  ;  boria  in 
tira,  in  d'on  fòàà,  in  del  poH-H,  in  del 
fiiimm  a  cadere,  cascare  in  terra,  in 
un  fosso,  nel  pozzo,  nel  fiume  ;  gh'è 
boriai  on  copp  àiil  eoo  -  gli  cadde 
una  tegola  sul  capo. 

1)  boria  à€lòSS  «   cascare   addosso, 
ripiegarsi,   aggravarsi  sopra  una   per- 
sona ;  iiret  in  là,  te  me  bfìrlet   à4ò.^.^ 
a  tirati  in  là,  mi  caschi  addosso. 

2)  boria  de  là  fàmm  »  cascar  dalla 
fame  ;  aver  fame  in  modo  da  non  po- 
ter quasi  reggersi  in  piedi  ;  assaettar 
dalla  fame. 

3)  Capitare  :  parlando  di  poreono  ;. 
boria  in  di  man  =  capitare  alle  o  nello 
mani.  Incontrar  male,  cadere  in  cattive 
mani. 

4)  borltgh  dénter  =  cascarci  :  detto  di 
chi  per  poca  avvedutezza  dà  in  qual- 
che insidia  che  gli  sia  tesa. 

5)  boria  gi^  còme  i  mosch  e  cascare 
come  le  pere  cotte.  Fig.  in  gran  nu- 
mero e  con  molta  facilità.  Si  dico  delle 
morìe  in  tempo  di  contagio. 

6)  boria  giò  d'in  alt  =  cascar  dal- 
l'alto ;  boria  giò  de  càvàlly  de  càrò-^a, 
del  lèti  -  cascare  da  cavallo,  da  car- 
rozza, dal  letto. 

7)  boria  giò  miìl  =  cascar  malo  :  iu 
modo  da  farsi  molto  male. 

8)  horlt  giò  in  pee  »  cascar  beiie^. 
ritto.  Fig.  di  chi,  avendo  poi-  fatto 
qualche  grossa  perdita,  rimano  tuttavia 
in  buone  condizioni. 

9)  boria  giò  còme  on  stràsc  »  ca- 
scai* come  un  cencio  ;  privo  affatto  di 
forze.  i 

10)  boria  giò  à  tòcch  =  casciiro  a 
l)ezzi,  di  cosa  vecchia,  logora  e  in  cat- 
tivo stato. 

11)  borlt  giò  i  brà^c  =  cas<iaro  le 
braccia:  perdersi  d'animo,  scoraggirsi. 

12)  borlàéà  giò  el  mond,  no  el  Hf 
7nceuv  =  cascasse  il  [mondo  [non  si 
scrolla:  d'uomo  ostinato  o  imperturba- 
bile. 

13)  bòria  giò  el   mond  =    casca   .^ 


fà^    ecc.  = 
fare,    ecc., 

incappare  a 


.^  w  ir  «?  oorlaa  gid  =  inciampò 
in  un  sasso  e  cadde. 

16)  boria  là  =  lo  stesso  che  boria 
gid  =  cascare. 

17)  horlà  dent  à  dij  à 
lasciarsi  andare  a  dire,  a 
trascorrere  a... 

18j  boria  fcBÙra  à  dì 
dire,  lasciarsi  scappar  di  bocca. 

19)  boriti  via  «  staccarsi  ;  m'é  bor- 
laa  vìa  on  botòn  -  mi  si  staccò  un 
bottone. 

20)  Rotolare,  razzolare;  VépUéee  de 
boria  che  de  fa  cor  «  è  più  da  i*otolare 
che  da  far  coiTere:  di  chi  è  grassotto 
e  piccolo. 

borlàcàtty  s,  m,  »  dicesi  massime  dei 
giovani  di  mercante,  i  quali  sono  poco 
pagati,  al  punto  quasi  di  non  aver  da 
mangiare.  Si  estese  a  tutti  coloro  che 
stentano  a  sbarcare  il  lunario. 

borlanda,  s.  /*.  »  broda,  e  specialmente 
quella  che  deriva  dalla  fabbricazione 
degli  spiriti,  e  che  si  dà  con  biade  a 
mangiare  a  bestie  bovine. 

borlàndàtty  s.  m.  «  lo  stesso  che  bdr- 
làcàtt. 

^orlàndòtt,  s.  m,  «  stradiere:  si  dice 
per  sprezzo  delle  guardie  doganali  che 
si  oppongono  ai  contrabbandi  sulle 
strade  pubbliche.  Gabellino,  gabellotto. 
>rlàsidn,  s.  f.  -  fame  assaettata,  gran 
fame,  che  quasi  ci  fa  cascare  in  terra. 
rlin,  s.  m,  =  pallino,  p^/^^-^- 
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:  intimazione  cho  gli  assassini 

viandanti. 

BorAa  =»  la  Borsa  :  luogo  pu- 
re si  fanno  affari  in  danaro, 
iblici,  ecc. 

<;hetto  attaccato  in  cima  a  un 
por  accattare  in  chiosa  quando 
&  gonto. 

•sa  :  quel  quadrato  a  forma 
la  dove  si  ripone  il  corporale, 
icchetto  nel  quale  si  imborsano 

nomi,    polizze   da   estrarsi   a 
:H  in  là  borea  -  Imborsare.  Spo- 

0  mettere  nella  borsa  dello  squit- 
polizzc  da   estrarsi  a  sorte. 

)  boi-sa,  lo  scroto, 
carsella:    borsa  di   cuoio   per 
danari, 

icca  :    sorta  di    sacco   largo  e 
r  ri  porci  roba;  borea  de  t^iàgg 
da  viaggio, 
j  ♦  s,  f.  ■  borsaccia.  Dispreg. 

■ 

t.  f.  =  pinzetta,  molletta  :  stru- 

doperato  dagli  orefici   e   dagli 

ri  per  prendero   coso  che  non 

10  colle  dita. 

(.  f.  =  borsa  :  sacchetta  di  cuoio 

>  altro  cho  le  donne  e  special- 

e   signore   portano    infilata  al 

3  vi  tengono  la  pozzola  e  altri 

ggotti. 

oràètt  ài  teiicr.  =  le  borse  agli 

onfiezza  allo   occhiaie,   spesso 

paonazzo. 

getta,  dim.  di  bolgia:  borsa  di 

1  serratura  da  portar^•i  lettere. 
,*/»./".=  borsettina.  Sottodi- 
borsa. 

8.  m,  =   cittadinO|   borghese  ; 
;.  Boìtrgeois. 
borsgiok  =  alla  borghese. 

;/i.  »  borselli nO|  dim.  di  boi'sa, 
I.  di  quella  dei  denari, 
-siglio  :  spese  assegnate  a  spese 
3  proprie  della  persona  ;  *  dà- 
el  superni,  te  ^pend  del  .^ò  bar- 
danari  che  spende,  li  spende 
borsiglio. 

8.  m.  =  i  l>oi*8Ìnari:  nome 
.'una  via  della  Milano  vecchia, 
atta.  Trasse  il  nome  delle  borse 
igionierì  ivi  carcerati,  manda- 
)rì  dalle  inferriate,  pendenti  da 
ica,  per  chiedere  la  limosina 
Iti. 


borsirodù,  s,  m,  »  borsaiolo:  ladro  che 
con  destrezza  ci  ruba  la  borsa  e  altri 
oggetti  che  abbiamo  addosso,  special' 
mente  nella  calca. 

1)  Per  ischerzo  :  chi  gioca  alla  borsa. 

borson,  s,  w.  »  borsone,  accresc.  di 
boi'sa. 

1)  Di  pers.  buona  borsa,  quattrinaio  : 
chi  ha  molti  danari. 

borsétta  8.  m,  «  zafferano  falso  o  ba- 
stardo 0  selvatico.  Colchieum  autum' 
naie.  Pianta  perenne  a  fioi'i  scempi, 
di  bel  colore  roseo  porporino,  che  na- 
sce spontaneo  nei  prati  freddi  ed  umidi 
in  settembre  e  ottobre. 

bortoliy  «.  m,  »  bergamasco:  è  uno 
storpiamento  di  Bortolomeo,  patrono 
dei  bergamaschi.  Non  comune. 

bdsa,  8,  f.  =  bolla:  i  caciai  chiamano 
così  quelle  bollicine  che  si  formano 
sul  latto  che  si  sta  scaldando  por  di- 
venir cacio  e  che  viene  agitato  forte- 
mente. Il  caciaio  no  trae  regola  alla 
sua  operazione. 

bosà)  V.  alt.  B  contrastare,  cozzare,  con 
uno;  cavillare,  sofisticare. 

bdsa^  8,  f.  =  bozza,  plur.  boss  =  bozze 
di  stampa:  i  fogli  stampati  a  mana  e 
senza  impaginare,  sui  quali  si  fanno 
le  coiTozioni.  Anche:  jìrceuv  de  stampa 
=  prove  di  stampe. 

bosàrft ,  r.  att.  >  rovinare ,  danneg- 
gi are  :  specie  con  inganni  e  frode. 

bosàràda^  8,  f,  «  frodo,  inganno,  giun- 
teria. 

bosàrdn,  agg.  «  buscherone.  V.  boi- 
girdn. 

bósera,  8.  f.  =  lo  stosso  cho  bdlgrira  in 
tutti  i  suoi  significati. 

bo^àrdy  *  8,  m,  -  bugiardo  :  chi  dico 
bugie;  chi  v  bo8àrd  b  làder  =  chi  ò 
bugiardo  è  ladro. 

1)  dà  del  hosài'd  à  rùn  =  dar  del 
bugiardo,  a  uno,  dirgli  che  dico  bugia. 

2)  tra  bosàrd  rttn  =  far  bugiardo 
uno:  di  avvenimenti  contrari  alle  pre- 
dizioni. Anche  smentire;  el  glia  àviiv. 
el  corùgg  de  tràmm  bosàrd  »  ha  avuto 
l'ardire  di  smentirmi. 

3)  dimm  bosàrd  =  tionmi  bugiardo  : 
nelle  frasi  condizionali  è  modo  di  «ic- 
oortare  che  la  cosa  sarà  come  altri  dico. 
Por  esempio  :  dimm  bosàrd  àe  qiU'M'ànn 
voo  nò  à  Nàpoli  =  se  non  vado  que- 
st'anno a  Napoli  tionmi  bugiardo. 

bosàrdària,  *   s.  f,    ^   bugiarderia:  lo 


^..nm,  a.  m.  •  bosco:  luogo  piantato  dì 
querce,  lecci,  ceirì  e  BÌmili  albori  sel- 
vaggi. 

1)  (òj'a  ti  li<i.ich  '  taglialo,  storrare 
il  bosco  :  tagliarlo  con  una  corta  regola 
ogni  tanto  tempo. 

2)  {'è  viti  vèiS  iitèlt  de  boiek,  che 
vkU  de  gl&in  »  è  meglw  «iBera  uccel 
di  bosco,  cbB  uccel  di  gabbia  :   meglio 

-lìbero  a  eoa  guadagno  iacarto,  ohe 
sohiaTo  e  ben  pasciuto. 

3)  Boaoo,  TTAsca  :  i  fasci  i^  stipo  o 
KÌni.  dovo  i  bachi  da  seta  bono  il 
bozzolo, 

4)  iacìnu  on  boiek,  vàri  an  boieh  ■ 
Hagierno  niente,  valer  niente. 

6)  haicli  doli,  fóri  =  bosoo  di  piante 
dolci,  forti. 

6)  fa  i  boieh  '  tagliare  i  Itosohi. 

7)  tà  sciofMjM  de  boitit  ;  soherz. 
una  serqua  di  busse  ;  ung  roai  on  poo 
ila  sriùìis^ia  tìe  bo^ek  -  fig.  ilac  l'asso 
di  )>a8b>ui- 

8)  el  boieh  déla  merlAda  =■  OOTO  di 
ladti. 

Itaèdiètt,  e.  m,  -  boschetto  :  dim.  di 
huauo. 

1)  Per  antonomasia  sì  utiiama  *  bo- 
iehèlt  =  una  parto  della  mttà  a  speoial- 
itietite  la  parte  che  sta  &a  la^  via  Se- 
nato 0  i  bastioni  di  P.   Venezia. 

bosolii,  p.  "ti.  '  andar  di  conio  all'aperto 
in  campagna. 
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le^no  si  fanno  lavori  di  tornio. 
spin  biànch. 

stampa    »   bozzo    di   stampai 
li,  stamponi.  V.  bosa* 
C  botta  :  il  batterò  che  fa  una 
nel  cadere  in  tona  o  investire 
an  ostacolo. 

>lpo  dato  a  una  persona,  per  lo 
e  mani  o  col  bastono, 
pò  :  esplosione,  d'arme^  fuooo 
inque   altro    che    gli   somigli  ; 
s' cidpa  e   fa  una  bela  bota  » 
«chiatta  e  fa  lo  scoppio  :   sfogo 
atro  qualcuno  che  ci  abbia  troppo 
0  fatto  male,  o  contro  qualche 
e  assolutamente   non  ci  riesca. 
fa  e  rittpdàta  =  botta  o  risposta; 
sta  pronta  e  calzante. 
fpà  rùn  de  bota  éàlda  =  pigliar 
punta,    di    filo  :    stringerlo   fra 
e  il  muro,  sorprenderlo   senza 
:?mpo  di  replicare. 
hdia  .salda  «  di  colpo,  di  sbalzo, 
uto,  subito,  air  improvviso. 
f  à  bota  =  tener  fermo,  far  da 
!,  prendere  parte  a   una   cosa, 
>rdone. 

rno  :  bernoccolo  fattosi  cadendo 
ualunquo  altro  colpo. 
m.  =  bottale  :    specie  di   botte 

t*  s.  f.  =  botanica  :  la  scienza 
into. 

y  s,  f.  =  girino,  cazzuola  :  ani- 
noro,  tutto  pancia  e  coda.  Non 
che  l'embrione  nato  dall'  uovo 
na,  involto  in  una  mucillaggine. 
s.  f.  ^  bottarga  :  sorta  di  ca- 
:tx)  di  uova  di  muggine,  salate 
se  fra  due  tavole,  e  seccato  al  sole. 
.  m,  =  pancia,  il  ventre,  il 
1  ventre  gonfio. 

intestini  di  un   animale,  spe- 
te  morto  ;  tirtigh  fccùra  el  bo- 

lègor  =  levare  le  interiora  alla 

sur    Pater y    gamba   de   veder , 

ie  stràsCf  Prder  botàsc  =  ben- 

ìncio,    colle   scarpe   di   cencio, 

jhi    di   lana,  gli  puzza  la    sot- 

odo  popol.  di  sprezzo. 

^  8.  m.  =  pancetta,  trippetta. 

ì,  a,  m.  =  catino  :  nelle  trombe 

i. 

8.  f,  »   bottega  :   stanza  a  tor- 

;  dà  sulla   strada,  e  aperta  al 


pubblico,  per  esercitarvi  un   mestiere, 
0  tenei-vi  una  vendita. 

1)  mktt  éU  botiga  »  aprire,  metter 
su,  rizzar  bottega  ;  èàrtL  éù  botèga  ^ 
serrare,  smettere,  chiuder  bottega; 
àndàf  età,  vèéà  à  bot^ga  »  andare, 
stare,  essere  a  bottega. 

2)  vègh  botéga  »  aver  bottega. 

3)  manda  vùn  à  botèga  »  mettere 
uno  a  bottega  :  metterlo  a  un  mestiei-o, 
0  per  garzone  in  qualche  bottega. 

4)  età  ben  in  botèga  «  star  bene  a 
bottega  :  di  chi  ti'atta  bene  gli  avven- 
tori e  se  li  sa  conservare . 

5)  Per  estensione  e  soherz.  :  il  luogo 
dove  uno  attende  alle  sue  occupazioni 
ordinarie,  come  lo  studio  per  un  av- 
vocato, la  scuola  per  un  professore, 
ecc.  ;  àndèmm  à  botèga  »  andiamo  a 
bottega,  cioè  all' ufficio,  allo  studio,  a 
scuola,  ecc. 

6)  in  botèga  èe  fa  nò  càdreghln  « 
la  bottega  non  vuole  alloggio. 

7)  pàdròn  de  botèga  a  maestro  di 
bottega  ;  gàrnón  de  botèga  =»  fattorino. 

8)  desguéttt  i  àventòr  de  botèga  = 
sviare  la  colombaia. 

9)  Per  celia  :  dicasi  lo  spai'ato  da- 
vanti, nei  calzoni  ;  éàra  éii  là  botèga  « 
allacciati  i  calzoni. 

boteg&r,  *  8,  m.  =>  bottegaio  :  il  pizzica- 
gnolo che  vende,  non  solo  carni  e  pesce 
salato,  ma  anche  cacio,  civaie,  burro, 
paste,  pane,  olio  e  spesso  anche  vino. 
1)  In  Milano,  per  estensione  chiun- 
que tenga  aperta  bottega. 

botegftra,  s.  f.  »  bottegaia  :  femm.  fa- 
mìl.  di  bottegaio. 

botegàrin,*  s,m,  =  bottegaino,  vozzeg. 
di  bettolio. 

1)  Anche  chi  ha  una  bottega  da  poco, 
con  poca  roba  e  pochi  avventori. 

botegàrfiscy  8.  m.  »  bottegaiuccio  :  dim. 
spreg.  di  bottegaio. 

botesTwicia^  8.  f.  »  bottegaccia  :  pcgg. 
di  bottega. 

botegrbéta,  8,  f.  »  botteghetta,  dim. 
vezz,  di  bottega  ;  Vhà  dèrmi  óna  bèta 
boteghèta  =>  ha  aperto  una  bella  bot- 
teghetta. 

boteghin,  8,  m,  »  botteghino,  dim.  di 
bottega. 

1)  Più  specialmente  luogo  dove  si 
ricevono  lo  giocate  del  lotto  ;  boteghln 
del  lòti  B  botteghino,  banco  di  lotto. 

2)  Luogo   dove   si    traffica  illecita- 


1)  Il  vino  stosso  ;  bèv  dna  botèglia  = 
boro  lina  bottiglia. 

2)  color  boiègìia  =  color  bottiglia  : 
verde  cupo. 

3)  Boccia  :  vaso  di  vetro  dove  si 
tiene  il  vino  e  l'acqua  per  la  tavola. 
Non  è  propriamente  la  bottiglia,  per- 
chè più  corpulenta  e  di  vetro  bianco. 

4)  botèglia  de  Leida  -  boccia  di 
Leida,  T.  di  fìsica  :  una  boccia  dove  si 
accumula  Telettiicità. 

5)  botèglia  étrència  de  còli  =  botti- 
glia a  collo  strozzatoio. 

6)  àndt  gid  el  cUii  à  dna  botèglia  => 
sfondarsi. 

7)  avèah  gid  di  bònn  botili  «  avere 
in  cantina  una  buona  bottigliera. 

8)  càvàgn  o  cavagna  di  botèli  » 
portabottiglie. 

9)  ninàà  per  el  prinim  dna  botèglia  « 
bore  una  sboccatura  di  bottiglia. 

10)  quèU  che  guarda  àdree  ài  bo- 
tèli =  bottigliere. 

11)  bochèll  de  là  .botèglia  «  cercine 
della  bottiglia. 

1^2)  pdrtu  botèli  a  cantinetta  :   vaso 

nel  quale  si  pongono  booce  di  vino  per 

rìnfrescai'lo. 

botègliària ,    botègrlierfa ,    botiglie- 

'  ria,*  8,  f.  ^  bottiglieria:  bottAc»  ^^ — 
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1)B 

a  toccl 

bolina,  ^ 

pesciòli 

l)Fri 

0  da  fri 

bólola,  s 
pavimoE 
in  canti 
oscuro. 

bolón,  s. 
più  ci  re 
teria,  eh 
ed  entn 
praticata 
due  par 
1)  boi 
quanto  < 


ut    -tro     o 


»«*•/% 


;i    - 
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G)  àiàrgà  i  botùn  cr  là  gìpa  -  far 
buona  cotenna  :  ingrassare. 

7)  smolà  f  botmi  «  sbottonarsi. 

8)  Folto  chirurgico  con  in  cima  una 
pallina  che  si  arroventa^  per  bruciare 
qualche  parte  del  corpo  ferita  o  am- 
malata, e  anche  la  bruciatura  fatta  a 
quel  modo,  e  il  segno  che  lascia  ;  botón 
de  fcfugh  °  bottoni  di  foco. 

9)  BocciOi  boccia  :  flore  non  ancora 
sbocciato.  Anche  :  bottone. 

boton&y  r.  alt.  =  abbottonare  :  congiun- 
gore  con  bottoni  le  parti  del  vestito. 

1)  Colpire  col  bottone  del  fioretto.  T. 
di  scherma. 

botonaay  (tgg*  »  abbottonato.  Part.  pass, 
di  botonft. 

1)  Figur.  persona  cupa,  chiusa,  ri- 
.seiA'ata,  che  non  lascia  trapelare  facil- 
mente le  sue  idee. 

botonàssy  r.  rifl.  *  abbottonarsi  :  abbot- 
tonare i  vestiti  che  abbiamo  addosso. 

botOBàtt,  ff.  m,  "  bottonaio,  bottoniei'e: 
chi  fa  e  vende  bottoni. 

botonee,  s.  m.  >  lo  stesso  che  boto- 
nàtt. 

botonora,  s.  f.  »  bottoniera  :  fila  di 
l)ottoni  attaccata  al  petto  di  un  abito, 
0  la  parto  del  petto  a  cui  sono  attaccati. 

1)  Abbottonatura  :  bottoni  e  occhielli 
di  un  abito  e  la  parte  dell'  abito  dove 
sono  gli  occhielli  e  i  bottoni. 

2)  Sost.  femm.  di  botonee« 
botonfoy   8,   m,  a  bottoncino,   dim.    di 

bottone. 

1)  botoriìn  (ie  càmìsa  -  bottoncino 
da  camicia  :  piccolo  bottone  d'oro,  d'avo- 
rio, o  d'altro  da  levare  e  mettere  por 
chiudere  il  petto  delle  camicie. 

2)  bofonìn  de  ròsa  =  bottoncino  di 
rosa  :  la  rosa  non  ancora  sbocciata,  il 
boccino. 

3)  Capezzolo  :  bottone  carnoso  della 
poppa.  Anche  borin  e  càpésoL 

botorim,  agg.  "  convesso  :  rilevato  ester- 
namente in  arco. 

botrlsa^  s.  f,  »  bottatrice  ;  gadus  Iota  = 
pesce  del  lago  di  Como,  in  qualche 
parto  somigliante  al  rospo,  e  di  non 
troppo  buon  sapore. 

bòtty  s,  tn,  =  botto,  masch.  di  botta, 
por  botta,  colpo  ;  tUtt  in  don  bòtt  => 
tutti  in  botto  :  nel  medesimo  tempo, 
in  una  volta  ;  in  d'on  bòtt  =  di  botto, 
subito,  sull'  atto  :  di  primo  acchito  ; 
iiilt  à  on  bòtt  '  di  punto   in   bianco  : 


a  un  tratto,   all'  improvviso,   inaspet* 
tatamonte. 

1)  bòtt  li  »  festa  :  annunciando  che 
ò  finito,  non  si  dà  più  altro;  minUtra, 
on  tòech  de  mànAj  dUii  pèréich  e  bòtt 
li  »  minestra,  un  pezzo  di  manzo,  due 
pesche  e  festa. 

bòtt,  8,  m,  a  staglio,  stralcio;  fa  on  bòtt 
=  stralciare:  contrattare,  vendere  o  com- 
perare in  blocco,  a  un  colpo,  senza 
ponderare  partitamente  il  valore  dei 
vari  oggetti  formanti  gli  articoli  del 
contrago. 

1)  Cottimo;  dà  o  tceu  à  bòtt  ~  dare 
0  prendere  a  cottimo. 

bòtt,  8.  m.  =  tocco  :  la  prima  ora  dopo 
il  mezzogiorno  e  dopo  la  mezzanotte  : 
non  si  dice  quasi  più. 

bòtty  8.  m.  =  coccio,  cocciuolo,  bocce: 
noce  più  grossa  per  tirare  alle  altre 
quando  si  fa  alle  noci. 

hòiif  8.  f.  pi,  di  bota,  =  busso,  colpi 
dati  a  una  persona,  più  che  altro  colle 
mani,  per  castigo  o  por  ira,  con  più 
rumore  ohe  danno. 

1)  Percosso,  colpi,  botto  che  possono 
anche  essere  gravi,  e  anecar  molto 
danno. 

2)  catà  éà  di  bòtt  =  aver  dolio  pic- 
chiate, esser  picchiato. 

3)  vè,s.^  el  viàtàràé^  di  bòtt  =  essere 
il  bersaglio  delle  busso. 

boti,  *  8.  f,  ^  botte  :  vaso  di  legno  in 
cui  si  conserva  il  vino  nelle  cantine. 

1)  pari  òfia  boti  =  pareix)  una  botte: 
di  persona  che  ha  gran  pancia.  Anche 
essere  un  tonfo,  una  tonfa. 

2)  bott  inhiAa  o  èòma  =  botto  ma- 
nomessa: quella  che  è  mossa  a  mano, 
cioè  da  cui  si  ò  cominciato  a  trano 
vino.  .    . 

3)  ràsti  là  bott  »  abboccare  la  botto  ; 
riempierla  nuovamente  di  vino  sino  al 
cocchiumo  i^er  compensare  quello  che 
si  è  succiato  il  legno  stésso  della  botte, 
che  perciò  ò  fatta  scema. 

bòtiimm^  8.  m.  «=  cocci,  rottami,  ruderi: 
quantità  di  rimasugli  e  pezzuoli  di  cose 
rotte. 

1)  Luoghi  umidi  elio  vengono  into- 
nacati con  mattoni  frantumati  e  intrisi 
nel  mastice  o  bitumo. 

bovàrina^  8.  f.  *  ctitrettola:  piccolo  uc- 
celletto. 

bOTàrdta^  .•?.  f,  -  batticoda,  cutrettola 
gialla:  altro  piccolo  uccelletto. 


- .-.  y,  cucirò  a'  correg- 
51UUII  senza  tale  aiuto  ;  talora  non  ò 
appastata  0  fa  parto  dello  stesso  fo- 
glietto. 

1)  Imbraca:  fiiiimonto  che  rivesto  lo 
cosce  (lei  cavalli  da  tiro. 

2)  Specie  di  telaio  che  si  pone  sotto 
alla  pévera  quando  si  imbotta  il  vino. 
Non  usasi  in  Toscana. 

8)  Legamo  di  cuoio  ai  pie  degli  uc- 
celli allettaiuoli  por  attaccarvi  la  lunga. 

4)  Staffa,  ferro  curvo  quadrato  per 
collegare  0  sostenere  qualche  cosa. 

5)  Cappellina:  vaso  di  terra  cotta  a 
imbuto  che  serve  a  raccogliere  in  un 
medesimo  doccione  gli  seoli  di  più  al- 
tri in  esso  influenti. 

6)  Scarpa  da  caiTOzze. 

7)  Il  colletto  della  corolla  del  fiore. 
bràgràscioiiy  s,  m.  «  bracalone:  di  colui 

al  quale  cascan  le  brache  fino  alle  gi- 
nocchia. 

Iirftgrhy  *  8.  f,  pi.  a  brache:  fam.  e  scherz. 
calzoni. 

1)  càia  i  bràgh  «  cascar  le  brache, 
perdersi  d'animo. 

bràghee^  s.  m,  brachiere:  fasciatura  da 
portarsi  al  basso  ventre  per  contenere 
gli  intestini .  e  impedire  che  formino 
ernia. 

1)  Ascialone:  traverso  della  abetella. 

2)  Usato  nello  stesso  significato  di 
àndeghee.  Vedi. 

ràgheràda,  s.  f.  =  scerapia£'p''"«    — 


branca* 

quante 
con  ui 
mano. 

branca], 
viaggio 
cignoni 
massico 
grossa, 
teriori, 
bile  di  j 
duo  stan 

bràncàss, 
tai-si,  att 
sere  srao* 
per  no  h 
rami  per 
r?a,    ma 
han  ming 
dur  via,  e 
e  non  pot 

brftnch,  s. 
tallo,  piar 
stie  da  so 
dei  bubbol 

bràncosin, 
culus  repi 
pè  de  nìbi 

branda,  *  t 
tela  fra  di 
0  di  ferro,  ( 
uso  letto: 
ciò  dora  <* 
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branddn,  s,  m,  =  Candelabro    di  ferro. 

Si    dispongono    intorno  ai  feretri  o  al 

catafalco. 
bràn^in,  s,  m.  «  nasello:  labrus  maeit- 

UUu8\  pesco  di  mare. 
br&Oy  agg.  «  abile,  che  in  una  data  cosa 

non  fàcile  sa  il  fatto  suo  ;  Vt  on  brào 

màèAter  =  ò  un  maestro  abile. 

1)  Bravo,  molto  abile,  capace:  nella 
sua  arto,  nella  sua  professione. 

2)  Di  coso  :  non  fa  che  darà  una 
corta  enfasi  alla  proposizione;  l'ha  be- 
ruU  el  àò  brào  vin  »  ha  bevuto  il  suo 
bravo  vino  ;  Vhà  desbiiscionaa  là  eòa 
rbtUfa  botèglia  -  ha  stappato  la  sua 
brava  bottiglia. 

8)  brào  òmmy  bràra  dòìia ,  brava 
persóna  =  hrav'uomo,  brava  donna, 
brava  persona  :  bona,  assennata.  Ab- 
braccia le  qualità  delP  anima  e  della 
mente. 

4)  Por  coraggioso;  tati  hin  bravi  à 
parali  cr  tutti  son  bravi  a  parole. 

5)  Per  significare  la  gran  difficoltà 
di  una  cosa  ;  rè  brào  chi  te  càpiss  = 
chi  ti  capisco  è  bravo. 

6)  brào!  =  bravo!  voce  d'applauso; 
di  brào  «dir  bravo:  approvare,  ap- 
plaudire. 

7)  ma  brào  1  iron.  =  ma  bravo  !  in 
senso  di  rimprovero. 

8)  ch'el  àia  brào  =  facciamo  benino: 
dice  un  compratore  al  venditore,  per- 
chè si  tenga  basso  nei  prezzi  e  sia  più 
arrendevole. 

9)  fa  el  brào  =  fare  il  gradasso,  il 
Roaomonte. 

bràsa^  8.  f,  =  bragia,  brace:  fuoco  senza 
fiamma  che  resta  delle  legno  abbru- 
ciata. 

2)  Carbone  di  legna  minute  ardente 
negli  scaldini,  veggii.  ecc. 

3;  boria  dàla  pàdèla  in  di  bràs  = 
cascar  dalla  padella  nella  brace.  Figur. 
evitare  un  malo,  andando  incontro  a 
aa  male  peggiore. 

4)  re-^i  rosi  cónte  dna  brasa  =  es- 
sere rosso  come  il  foco. 

brasa)  r.  att,  «  braciare,  abbragiare,  di- 
ventar brace. 

òràsC)  5.  m.  B  braccio:  quella  parte  del 
corpo  dell'uomo  che  va  dalla  spalla 
alia  mano. 

1)  InUà  i  bràsc  ài  còli  =  gettare  le 
braccia  al  collo. 

2)  vègh^  legni,  porta  on  bràsc  ài  còli 


=  avere,  tenero,  portare  un  braccio  al 
collo;  cioè  r  avambraccio  piegato  sul 
petto  e  infilato  in  un  fazzoletto  che  si 
annoda  dietro  il  collo. 

—  bràsc  ài  còli  e  gamba  in  lètt  =» 
braccio  al  collo  e  gambe  in  letto.  Por 
guarirle:  prov. 

3)  boria  già  i  bràsc  =  cascar  lo 
braccia,  perdersi  d'animo,   sooraggirsi. 

4)  dà  el  bràsc  «  dar  braccio,  dare  il 
braccio,  dar  di  braccio,  prendere,  me- 
nare a  braccetto:  oftrire  il  braccio  por 
accompagnai*e. 

6)  Per  sostegno,  appoggio,  aiuto;  vèss 
el  bràsc  dritt  de  quèidun  «  essere  il 
braccio  destro  o  diritto  di  qualcuno. 

6)  Per  lavoratori;  manca  i  bràsc  « 
mancano  lo  braccia,  cioè  i  lavoratori  i 

7)  à  bràsc  àvèrt  =  a  braccia  aperte, 
stese,  spalancate:  colle  braccia apei'te  eco. 
in  atto  di  desiderio. 

5)  in  bràac  «  in  braccio,  sul  brac- 
cio; ciàpàj  porta  in  bràsc,  »  prendere, 
portare  in  braccio,  in  collo:  di  persone 
e  specialm.  bambini:  soiToggendoli  col 
braccio  ripiegato  al  di  sotto  dol  petto. 

9)  àòtt  bràsc  e  sòta  bràsc  =  sotto 
braccio,  sotto  l'ascella,  tra  il  pesce  del 
braccio  e  la  vita;  ciàpà  àòtt  bràsc  a 
pigliare  a  braccetto. 

10)  guadagnale  el  pan  coni  i  éò  bràsc 
«=  campare  delle  sue  braccia. 

11)  tra  bràsc  depertiitt  =  scalma- 
narsi, armeggiare,  darsi  attorno:  e  nel 
camminare  vagliar  tutta  la  persona. 

12)  fàla  à  bràsc  «  andar  di  corpo 
senza  sedersi,  ma  solamente  chinati 
sullo  gambe  piegate:  è  volgare. 

13)  éonl  in  di  tò  bràsc  =  sono  nelle 
tue  braccia  :  lo  mio  sorti,  il  mio  essere 
dipende  da  voi  ;  a  chi  ha  intera  la 
nostra  fiducia. 

14)  à  bràsc  «  a  braccia,  m.  avv.: 
sulle  braccia,  colle  braccia  ;  porta  sii 
tuta  là  ròba  à  bràsc  »  portar  tutta  la 
roba  a  'braccia. 

brasca,  s.  f.  «  brace.  Vedi  brasa.  In- 
dica anche  il  carbone  spento  di  legno 
minute. 

1)  quali  dèla  brasca  «  bracino:  quel 
cho  fa  e  raccoglie  la  brace. 

2)  Povero  ne;  agaricus  controversus; 
sp.  di  fungo  che  trae  al  sapore  del 
pepe,  d'onde  il  nomo:  il  mil.  lo  dico 
brasca  dal  sapore  bruciante  cho  pela 
la  bocca. 
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f,*i  uar  dell'asino.  V.  biada,  3. 

Ibràscin,  s.  m.  =  braccìno;  dini.  vezzeg. 
di  braccio. 

1)  Monchoriiio  :  chi  non  ha  più  un 
bi*ac<'io. 

brà8ci<BÙ,  s.  VI.  0  anche  bràsc,  =  vi- 
ticcio, sostegno  a  rao'  di  braccio  ri- 
piegato per  regger  candele  o  altri  lumi. 
Ora  anche  quelli  a  cui  si  applica  il 
becco  a  gas. 

1)  bracciolo,  appoggiatoio;  *  bràseiceiì 
déla  poltróna  «  i  bracciuoli  della  seg- 
giola: i  duo  piccoli  bracci  ai  duo  lati 
della  spalliei-a  su  cui  riposa  T  avam- 
braccio di  chi  è  seduto. 

2)  Puntoni,  ai-cali:  le  due  ti*avi  che 
formano  i  lati  del  cavalletto  del  tetto. 

3)  Manichette  :  nome  dei  due  regoli 
che  formano  il  telaio  della  sega. 

4)  Bracciatella:  piccola  bracciata  di 
legna  e  sim. 

6)  in  d'ón  bràscicm  =  all'imbracciata, 
recandosi  sulle  braccia. 

bràscidn^  s,  m,  =  bracciale  ;  quelli  che 
sostengono  le  candele  in  chiesa. 

bràsciorfty  r.  att.  «  portare  in  collo: 
tenere  spesso  il  bambino  come  seduto 
sul  braccio. 

bràsciorin,  s,  m.  «  bacinella,  caldaiuola: 
vaso  dove  gli  orefici  tengono  la  gruma 
di  botte  per  imbianchire  l'argento. 

bràsciotft)  V.  att.  -  abbracciucchiaro, 
affol tare  abbracci.  Frequentativo  di  bro- 
scia 8Ìi. 


1) 

nua, 
scose 
2) 
brasi 
bràss, 
brasa 

q Ila  fin 
che  hi 

1)  'i 
surare 
passetti 
quali  tiu 

2)  br 
braccio 

3)  ài 
dre;  larj 

4)  fa  ì 
le  coso  2 
tenzione. 

B)  Sta 
cuz.  4  e 

bràààdiira 
di  una  li 
in  bracci 
tri;  là  bì 
tità  di  S1 
stito. 

brasai  9  s, 

per  lo  p 

brjiccio  I 

1)  veg. 


bra 
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ninando,  dà  il  braccio  ad  altri  e 
ialniente  alle  sigoore:  disusa  la  co- 
laaza  del  l)racoiere  e  disusa  anche 
irola. 

t,  s,  m.  a  passetto:  specie  di  brac- 
hilo e  la  metà  della  canna. 

Moti'o:  da  quando  la  legge  impose 
toma  meb'ico,  molti  chiamano  brà- 
,  anche  il  metro. 

brà^ìèU  de  sàedcia  «  passetto,  bi-ac- 
metro  da  tasca:  listerella  di  legno 
1  ripiegature  su  cui  è  rappreseu- 
il  braccio  o  il  metro  colle  sue  di- 
ui. 

Tosa  molle:  bracciuolo  di  ferro 
vo;  ingessato  nei  lati  del  carni- 
»  per  riporvi  lo  mollo,  la  paletta  e 
li. 

Nomo  di  quei  ferri,  uno  per  parte 
iinestre,    su   cui   si   rialzano  lo 

3. 

Braicetto:  strumento  di  ottone 
tosto  di  due  aste,  una  delle  quali 
uata  rientra  nell'altra,  accorcian- 
e  allungandosi  al  bisogno.  Di  quo- 
misura  servcsi  il  cappellaio  per 
mscero  che  la  testa  di  un  cappello 
onga  in  diametro  con  quella  di 
10  devo  far  uso. 

a  bràsctt  =  a  braccetto  :  condotto 
accitj. 

j  s.  m.  pi,  -  stracche,  cigno,  ber- 
:  ciucile  due  strisce  di  pelle  o  di 
ico,  0  altro  che  si  incrociano  sullo 
0  o  che  servono  a  tener  su  i  cal- 

Al  sìn^.  bràtèlK 
la^  s.  f.  =  bravata,  bravazzata  :  il 
aie,  l'atto  di  chi  presume  o  si  vanta 
)lcr    fare   cosa   che   sia   maggiore 

sue  forze,  o  che  si  fa  per  osten- 
no,  e  spesso  anche  per  minaccia. 
1,  8.  m.  =  capaciuo,  dim.  vezzegg. 
'ho  a  capace:  detto  specialmente 
iovane. 

ra,  8.  f.  =  bravuia.  Astr.  di  bravo  ; 
ntùr  òna  bela  bràptlra  =  ci  vuole 
l»olla  l>ravura. 

j  8.  f.  «  breccia:  apei*tura  fatta 
lo  artiglierie  nelle  mura  di  città, 
dio.  e  sim.  o  terrapieni  i>er  dar 
alto. 

Macigno  da  macine. 
t  8.  f,  -  briga. 
Kissa  :  contesa  con  ingiurio. 

Noia,  fastidio  :  cosa  che  ci  obbliga 
ivcre  disturbi  ed  alTanni. 


bregràdaj^  a,  f.  =  brigata.  Yoco  ormai 
non  più  in  uso  e  sostituita  dapertutto 
da  brigàda  *  Vedi. 

bregr^mfna^  s.  f.  ^  bergamina,  armento, 
mandra  di  bovini  e  specialmente  di 
mucche.  Anche:  bergamfna. 

1)  bregàìnìna  de  jrìlj  «  gi-an  branco 
di  polli. 

brègn,  «.  m,  »  quel  canaio  di  legno, 
aperto  superiormente  per  cui  dalla  bi- 
goncia, si  fa  colare  immediatamente 
nel  tino  Tuva. 

brèla^  8,  f.  «  cassetta  :  arnese  a  uso  di 
inginocchiarsi  o  d'appoggiare  i  piedi 
quando  si  sta  seduti. 

brèlfiiy  8.  m.  »  cassetta  :  cassa  di  legno 
a  tre  sponde,  consimile  a  quella  dello 
spazzature,  ma  più  grande,  nella  (iuale, 
con  entit)  un  po'  di  paglia,  si  inginoc- 
chia la  lavandaia  per  non  bagnai'si  lo 
gaml)e  e  la  gonnella,  quando  non  lava 
al  lavatoio,  ma  alla  sponda  di  fiume, 
di  torrente,  di  gora,  di  rigagnolo,  di 
gozzo,  o  simili. 

brelòcch,  s.  ni.  =  piccchiapetto  :  orna- 
mento che,  appeso  alla  catena,  ricìidc 
sul  petto  o  non  è  nò  croce,  nò  orinolo, 
ma,  per  esempio,  un  gioiello,  un  ri- 
tratto, una  medaglietta,  un  cuore,  ecc. 
Dal  francese  Brcloque. 

bremà,  r.  alt.  °  brillare,  scozzai'o  :  dare 
al  riso  una  prima  brillatura  per  levarne 
la  prima  veste.   Anche  e  meglio  pila* 

brènta^  s,  f,  «  brenta,  bigoncia:  vaso 
alto  di  legno,  a  doghe,  d'uso  nella 
vendemmia  e  nei  negozi  di  vino  per 
trasportarlo.  In  Toscana  è  però  scoao 
scinta  come  recipiente  da  traspoilar 
vino. 

brenta)  r.  aii.   »  versare   nella   brenta. 

brentaa,  ».  m.  =  il  numero  delle  brente 
trasportate  nella  o  dalla  cantina. 

brentàdor,  s,  m,  «  il  facchino  che  poi-ta 
la  brenta. 

brcntina^  8,  f.  -  brentina:  vaso  fatto 
come  la  brenta  e  della  capaciti  di 
mezzo  ettolitix). 

brentón,  s.  m.  «  Pegg.  di  brenta.  Usa 
nella  fmse  :  àiidà  già  col  breniòn  - 
far  le  cose  senza  riguardo,  senza  mi- 
sura. 

brcsànéla^  bresàna,  s.  /*.  =  bressanella: 
specie  di  frasconaia.  Luogo  per  pigliare 
uccelli. 

brèTa,  a,  f.  -  breva,  levante;  vento  che 
apporta  nuvole  e  pioggia,  talora  serenità. 


.  ^««.^uiioa  ali  au- 
^  ^.  uua  invenziono. 

1)  Nell'esercito  il  rescritto  o  decreto 
con  cui  uno  ha  gi*ado  di  ufficiale. 

2)  Scritto  alla  breve  e  senza  troppe 
formolo  che  si  fa  stendere  al  notaio 
per  i  conti'atti  di  non  grande  impor- 
tanza. 

breviàri,  s.  vi.  =  breviario  :  libro  che 
oontiene  l'ufficio  e  le  ore  canoniche 
ohe  i  preti  e  i  beneficiati  sogliono  re- 
citare ogni  giorno. 

1)  ètUdit  el  breviàri  -  fig.  tagliar 
corto.  Andar  per  le  corte,  per  le  brevi. 

bria,  s,  /*.  «  brìglia:  la  parte  del  fini- 
mento che  si  mette  alla  testa  del  ca- 
vallo: comprende  il  morso  e  le  guide. 

1)  t  brìj  =  le  briglie,  le  redini,  le 
guide. 

2)  mola,  tira  i  bri;  «  allentare,  ti- 
rar le  briglie,  o  la  briglia. 

3)  làéti  là  bria  éiil  còli  =  lasciar 
•che  uno  vada  dove  vuole  senza  guida 
e  senza  freno.  Lasciar  la  brìglia  sul 
collo. 

4Ì  àenéa  bria  »  sbrìgliato. 

5)  àtràpon  de  bria  «  tirata  di  bri- 
glia. 

6)  giiigà  à  cavali  e  bria  -  fare  a 
cavalli  :  specie  di  giuoco  ohe  si  fa  da 
due  ragazzi,  uno  dei  quali  si  sottopone 
a  far  da  cavallo  e  l'altro,  imbrigliatolo 
con  una  funicella  o  sim.  lo  va  stimo- 
lando al  corso. 

hrlrrh-  .9.  m    iì1     -  "' 
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Trans,    brilà  ci  rU    «=    brilaro  il 

levarlo  dal  guscio. 
t,  *  8,  m,  »   brillauto  :    diamante 
ato,  tagliato  a  faccette. 
Nello  compagnie  comiche  l'attore 
a  lo  parti  allegre,  spiritose. 
[Skj  r.  att,  =  brillantare  :   di  dolci 
lini.  Smaltarli  al  di  fuori  con  zuc- 

chiarito. 
9.  m,  »  brillo:  diamante  falso. 
Agg.  Altetto  :  che    ha  bevuto  un 
y  troppo,  senza   però   essere  ub- 

^  s.  f,  -  brina  :  iiigiada  congelata 
è  disusato  ancora  del  tutto  prina. 
*  r.  att,  e  brinare,  ca.scar  la  brina; 
uiùtt  àrìnay  aào  frùta  =  se  sta- 

brina,  addio  frutta. 
brina  si  dice  tigur.  di  poi*sona  a 
:ominciano  a  incanutire  la   barba 
apolli, 
s  e  ora  quasi  sempre  brindisi  * 

»  brindisi  :  il  bere  che  si  fa  alla 
)  dì  qualcuno  ;  fa  oti  brindisi  = 
in  brindisi,  brindare. 

8.  m,  =  brio;  vivacitìi  grande, 
iene  da  buon  umore  e  si  dimostra 
sprossione  del  viso,  nei  moti  della 
na  0  nel  parlare  \Vc  on  òmm  pién 
io  -  è  un  uomo  pieno  di  brio. 
8.  f.  s  brezza:  venticello  freddo. 
Siza:  vento  freddissimo  che  tira 
aniontana. 

Stomachino,    animella    attaccata 
ete   delle   bÌ3stie   bovine.   Indi  il 

• 
• 

sàla^  còme  rtna  f/risa  =  salato  as- 
maro  dì  sale. 

(jiugà  à  bri  sa  f  fa  hrisa  =  giuoco 
i  fa  cosi  :  un  ragazzo  ha  in  mano 
:getto  e  un  altro,  colto  il  desti-o, 
n  leggero  e  improvviso  buffetto 
K)  glielo  fa  cadere  di  mano,  e  se 
lo  raccoglie  e  tiene  per  sé. 
8,  f  =  bagattelle  :  specie  di  car- 
di cassa  alfiuanto  bislunga,  e  con 
ì  di  pari  larghezza  in  ambi  i  lati. 
brisca  à  bàrchèta  =  bagattelle  a 
otta  :  carrozza  quasi  simile  all'an- 
mte. 

Aj  8.  f.  «  briscola:  gioco  di  carte 
i  fa  in  due,  o  in  quattro, 
n  seme  che  in  tal   gioco   trionfa 
ì  carta  dì  quel  seme. 
briccola   coi  sègn   o  parlàda  = 
la  chiacchierina. 


briscolèta.  s.  f,  «  brìscoluccia,  dimin. 
vilif.  di  briscola. 

briscolfn,  «.  in.  »  briscolino,  dìm.  di 
brìscola  :  si  dice  di  preferenza  delle 
carte  di  briscola  ;  assai  poco  della  par- 
tita di  giuoco. 

briscolón,  s.  m.  »  briscolone  ;  giiigtl  à 
br'ìècolon  =  fare  o  giuocare  a  brisco- 
lone :  è  giuooo  simile  alla  briscola, 
tranne  che  si  tengono  in  mano  cinque 
carte  e  non  ponesi  la  briscola  in  ta- 
vola. 

brisètfna,  s.  f  »  sizzolina:  aria  fina  o 
fredda.  Dìm.  di  brisa. 

brisin  e  anche  bri»,  s.  m.  »  cichino, 
micolino,  pocolino  ;  glie  n'è  pU  nànra 
on  brisinf  on  brts  »  non  co  n*ò  più 
neanche  una  bricciola. 

brÌTid.  *  8,  m.  =  brivido:  senso  di 
fredoo  con  tremito  di  tutta  la  persona, 
che  prende  più  che  altro  all'entrar  della 
febbre,  o  per  effetto  di  paura,  racca- 
priccio e  sim. 

1)  vegrìì  i  brìvid  =  rabbrividire. 

brò-bró,  s,  m.  =  abbracciatutto:  chi  si 
ingerisce  in  tutte  le  faccende,  che  non 
rifiuta  nessun  incarico.  Specialmente 
in  senso  poco  buono.  Anche  :  scroccone. 
Dice  il  mil.  anche  regriraddr. 

brobroràda^  s,  /*.  »  aziono  dello  scroc- 
care, dell'abbracciar  tutto. 

1)  Mozzorecchi  ;  ignorante  e  disonesto 
curiale. 

2)  Usura  nel  dare  e  torre  robe  per 
grande  e  non  adeguato  prezzo  con  isca- 
pito  notevole  di  chi  le  riceve  dallo 
scioccone,  o  di  chi  a  costui   le   cede. 

3)  baratteria,   azione    da    barattiere. 
bròca,  8,  f.  »  brocca:   vaso   di   rame  o 

di  terraglia  ordinaria,  per  attingervi 
l'acqua  da  bere  e  da  lavarsi.  Secondo 
la  forma  chiamasi  anche  :  mesciaqua. 

1)  Pernio:  ferrino  rotondo  intorno  a 
cui  si  volgono  le  lamine  delle  forbici. 

2)  Cocomeri  no:  specie  di  bulletta  con 
capocchia  d'ottone. 

3)  Brocco:  sterpo  grosso. 

4)  Brozzola  :  amesetto  di  legno  per 
tenere  l'oro  svoltato  dai  rocchetti. 

5)  Rama:  piccolo  ramo. 

(>)  àndà  àùi  bròcch  =  andare  in  fumo. 

7)  compra  o  vènd  à  braca  seca  =  com- 
perare 0  vendere  a  rischio  e  pericolo  ; 
comperare  o  vendere  la  foglia  dei  gelsi 
quando  appena  lo  piante   germinano, 


^^aueiiy  s.    m.  =  broccatello,   bi*oc'<;a- 

tino:  specie  di  stoffa  imitante  il  broc- 
cato. 

brocài^  s.  m.  =  sterpo:  rimo.s.sitic<;io  sten- 
tato che  sorgo  da  ce])paia  d'albero  secco 
e  vecchio,  o  dal  tronco  d'albero  già  ta- 
gliato; sterpacchio  ne  è  il  peggiorativo. 
1)  Allargatoio:  strumento  con  cui  si 
allargano  o  mettono  in  tondo,  o  ripu- 
liscono i  fori  fatti  in  un  pezzo  dì  me- 
tallo col  trapano  o  altrimenti;  special- 
mente in  lavori  di  feiTO. 

brocàicedy  s.  vi.  =  sterpicino. 

brocftmm,  5.  ?ra.  ^  bullettame,  complesso 
di  molte  bullette.  Anche  stàchètamm* 
1)  Sterpame:  complesso  di  sterpi. 

bròcch,  s,  m.  «=  brocco,  sprone,  pollone, 
rampollo  che  si  mette  dalle  radici  d^al* 
boro  tagliato. 

1)  fuscello  pungente,  stecco,  spino  : 
se  ne  vedono  sul  pedalo  e  sui  rami  di 
certe  piante. 

2)  Brenna:  cavallo  secco,  incarognito 
che  non  sì  regge  più. 

brochéta,  «.  /.  »  brocchetta:  dimin.  di 
brocca. 

1)  Bullettina  :  piccola  bulletta  colla 
capocchia  d* ottone. 

2)  Ramìcino:  piccola  rama. 
brochètty  s,  m.  «  barbina  :    mazzettiuo 

bislungo  di  fiorellini  artefatti  che  le 
donne  ponevansi  sotto  la  tosa  del  cap- 
pello da  una  parte    del    volto  •    '-••-  ' 
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)  tira  èli  el  brwììd  -  succiare  ;  at- 

o  a  sé   il  fiato  per  freddo  o  por- 

i. 

!^  rw  in  del  §ò  broRÙd  =  far  razza 

e,  non  ci  metter   ne  sai  né   olio, 

re  o  cuocere   nel  suo  brodo  ;  non 

cciai*sì  con  altri. 

►)  rèéé  in  del  àò  brceììd  =  esser  nella 

beva:  essere  in  un  luogo  a  trattare 

izi  che  vadano  a  genio. 

t)  ìàèà  rùn  in  del  èò  bra^ùd  =  la- 

•  bollire,  cuocere  uno  nel  suo  brodo  ; 

arlo  fare  a  modo   suo,  non   occu- 

ene:  per  lo   più   di  persone   collo 

i    sia   meglio    non   aver  nulla  da 

tire. 

ì)  Prov.  gaina  règia  fa  bòn  broRÙd 

.Ulna  vecchia  fj\  buon  brodo. 

la^  8,  f,  s  broda  :   ò   appellazione 

ii  scherzosa  e  avvili  ti  va   di  brodo, 

dire  che  osso  è  cattivo,  o  in  troppa 

itità  0  inopportuno. 

Broscia,  fam.  minestra  molto  li- 
a  e  scipita. 

Fig.  dicosi  di  uno  scritto  diffuso 
ipito:  brodo  lungo. 

In  gorgo,  il  sangue  che  cola  dal 
;  el  glia  daa  on  piign  che  g'hà 
vegut  giù  là  bnrùda  =  gli  diodo 
3Ugno  che  gli  foco  far  sangue  dal 
•;  irà  hrn>ùiia  •=  far   sanguo  per  le 

3Ì. 

àndà  giò  là  brrrùda  =  sbrodolare. 
àndit  in  brceùda  =  andaro  in  broda, 
•polare,  non  tenersi  bone  insieme, 
irsi:  dicesi  di  cosa  morbida  che, 
ata,  si  disfà  fra  lo  dita.  Anche:  an- 
in  brodo  di  succiole.  Vedi  broeùd 
0. 

Broda,  brodiglia,  T acqua  lorda  e 
nosa  delle  strade  quando  ò  piovuto 
:o.  In  questo  senso,  ormai  poco 
o. 

ss,  ».    m.  =  scartafaccio,    straccia- 
:  quaderno  o  più  fogli    riuniti    in 
itità  por  appunti  e  nei    negozi  per 
rime  noto.      -     - 

à,  r.  att.  =  abbrancare,  acciufTaro, 
lantaro  lesto  e  foi*to.  Vedi  branca* 
hi,  *  s,  m.  pi,  =  bronchi:  i  due  ca- 
per cui  l'aria  entra  dalla  trachea 
polmoni. 

hiàl.  *  agg.  =  bronchiale:  dei  brun- 
màlàtìa  bronchiàl  =  malattia  bron- 
le. 
hite,*  8.  f,  corrotto   dal   volgo  in 


bronchftide,  o  bronchìtica  »  bron- 
chite, infiammazione  dei  bronchi. 
bròns,  s,  m,  «  bronzo  :  lega  di  rame  o 
stagno  0  zinco;  étàloa  de  brònè  «  sta- 
tua di  bronzo. 

1)  Fig.,  àtòmeghy  polmón  de  brani- 
=  stomaco,  petto  di  bronzo  ;  foi-tissimo. 

2)  Agg.  bronzino:  di  colore  simile  a 
quello  del  bronzo;  color  bròìié  =  coloro 
bronzino. 

bronsà,  r.  aiL  =  abbronzare,  riduiTO  a 
colore  di  bronzo;  gèéé  bronnaa  =  gesso 
abbronzato. 

brónsa,  s.  f,  =  faccia  tosta;  di  persona, 
sfacciata,  impassibile. 

broni^àdfìra.  8.  f,  ^  abbronzatura:  T  ef- 
fetto dell'abbronzare. 

bronsfn,  s,  m.  =  mortaio:  vaso  di  pietra,^ 
di  bronzo,  di  ferro  e  sim.  in  cai  col 
pestello  si  tritano  e  riducono  in  pol- 
vere varie  sostanze. 

1)  Romano,  piombino:  quel  contrap- 
peso pensile  scorrevole  nel  braccio  della 
stadera. 

2)  Botte  di  doghe  grosse  e  peroi«V 
saldissima. 

bronsirocfi,  bronsista,  ♦  8.  vì,  =  bron- 
zista: chi  lavora*  in  bronzo  e  altri  me- 
talli, segnatamente  piccoli  oggetti  che 
si  mottono  nelle  stanze  per  ornamento. 

brontola,  *  r.  att.  «  brontolare,  parlare 
da  sé,  sottovoce,  a  ripiese,  con  qual- 
che risentimento;  nói  fa  che  brontola 
non  fa  che  brontolare. 

1)  Fam.  il  mmoreggiare  lungo  e  lon- 
tano del  tuono. 

2)  Del  rumore  che  fa  l'aria  rinchiusa 
negli  intestini. 

broiitolàinént,  *  8,  m,  =  brontolamento, 

il  brontolare. 
brontolóu,  *  s.  m,  =  brontolone:  che  ha 

il  vizio  di  brontolare. 
brdsa,  s.  f  =  spazzola:  arnese   con  che 

si  ripulisce  il  polo  nei  cappelli. 

1)  bròia  dura  =  spazzola  dura  ;  quella 
adoperata  dal  lavorante  che  dà  la  forma 
al  cappello  per  avviarne  il  pelo,  uscito 
che  sia  dal  bagno  bollente. 

2)  bròàamòla  =  spazzola  molle:  quella 
fatta  con  setole  di  cignale  che  viono 
adoperata  per  dar  lustroro  al  cappello. 

brÒHC,  ».  f  =  spillone,  spillo  artistico; 
dal  francese  broche, 

broscifir,  =  libro  cucito:  Term.  dei  legr 
di  libri  ;  quello  i  cui  fogli  sono  scm- 
plicem.  cuciti  ed  ha  por  coperta   non 


.w^rAl* 


1)  Dol  pano  o  dello  castagno. 

2)  Iporl).  della  pollo:  el  so  el  brosto- 
lìi^  là  peli  =  il  solo  ai'iostisco  la  pollo. 

brovà,  r.  alt.  =  aocarozzaro,  piaggiare, 
far  moine:  disusa. 

1)  Pulire,   mondare,    s})roocare,    tor 
via  ogni  seccume  dalle  viti. 

2)  Innumidiro  :  specialmente  la  seta 
col  vaporo. 

H)  Rifare  le  carni. 

brovàdfìra,  s.  f,  «  sbroccatura,  brusca- 
tura  ;  il  seccume  levato  alle  piante. 

1)  Cassa  da  inumidirvi  la  seta  col 
vapore. 

BroYètt  0  Broètt)  s,  m.  «  Broletto:  chia- 
mavasi  così  il  palazzo  comunale.  Oi*a 
il  nome  rimase  al  palazzo  e  alla  via 
dove  risiedeva  il  municipio  non  ostante 
questo  abbia  mutato  sede. 

jbriiccy  8.  m,  «  asino,  ciuco,  ronzino. 

brQgrhy  «.  w.  =  scopa,  erica;  erica  rul' 
garis;  cresce  negli  scopicoi. 

brttgrhéra,  «.  f,  »  brughiera,  scopeto, 
scopiccio,  grillaia  :  terreno  argilloso, 
siliceo  e  feiTuginoso  ove  fa  la  scopa. 

1)  ìàit  àndà  à  brughéra  »  lasciar 
che  un  terreno  diventi  sodaglia,  sco- 
peto. 

2)  ,§càrpà  dna  brughiera  =  dissodare 
uno  soopiccio. 

3)  pari  0  vè,4^  d)ia  brughéra  =  os- 
sero una  grillaia,  di  torroni  tr^c"'''^''^' 
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m.  =  brucio:  nomo  di  duo  ma- 
dei  riso  in  vegetazione  procedenti 
>ppa  grassezza  del  terreno,  da 
;hi  notturni,  da  mancanza  di  piog- 

tempi    opportuni,    dagli    alidori 

ddr  de  bràs  =  puzzo  di  bruciato  ; 
'€  brùs  =  sentire  d'arsiccio  o  di 
iaticcio,  pigliar  lo  strinato. 
f?M  àii  nn  brùs  =  avere  il  baco, 
wo  di...  aver  passiono  por. 

iiigà  àia  brùsa  =  faro  a  verga  : 
ano  in  aria  delle  monete  e  vince 
lei  quale  la  moneta  è  più  lontana 
rommossure  dei  mattoni. 
•rW  m  brùsa  de,,.  =  essere  a  un 
I  un  dito,  essere  in  pericolo  di... 
^ì'eìità  in  brùsa  =  lasciar  in  per- 
ii gioco. 
està  in  brùsa  =  fig.  rimanere  col 

e  colle  beffe. 

K  att,  =  bruciare,  abbruciare,  ar- 
attaccare  il  fuoco:  consumare,  di- 
cro  per  mezzo  del  foco;  briisà  el 
,  l'i/tf'èns,  là  carta  e  sim.  =  bru- 
0  zucchero,  l'incenso  la  carta. 
Lpj)lìcare  il  ferro  rovente  sopra 
e  parto  offesa:  operazione  chirui*- 
tio  si  fa  anche  con  caustici;  m*hà 
\ii  on  càn  e  m'hdn  brilsaa  =  mi 

un  cane  e  mi  bruciarono, 
luche  colla  pieb*a    infernale,  ni- 
' argento;  i  j^r^  i  piàgh  àe  brùsen 
i  piètra  infornai  =  i  porri,  le  pia- 

bruciano  colla  pietra  infernale, 
/aziono  di  alcune  sostanze  sopra 
là  tinta  l'ha  briisaa  el  pànn  =  la 
La  bruciato  il  panno, 
arrivare  troppo  nel  cuocere  ;,  el 
è  briisaa  =  l'arrosto  è  bruciato; 
fiiéà  el  pan  =  far  bruciare  il  pane. 
riisti  òli,  céra,  càrbón,  l^gna,  e 

bruciare  olio,  cera,  carbone,  le- 

sim.:  servirsi  di  queste  materie 

uminare  e  scaldare. 

^gnay  òli,  épirit  de  briisà  legna, 

pirito  da  ardere. 

riisà  el  pàiòn  -  bruciar  pagliaccio 

;  mancare  a  un  ritrovo,  non  an- 

Q  un  luogo  dove  s'era  promesso; 

lera:  mancare  a  una  promessa. 

ntransitivo  :    detto   della   cosa  a 

è  attaccato  il  foco,  che  ha  preso 
Vi  Ifgna  là  brùsa  polid  «  la  legna 

bene. 


9)  briisà  de  là  ^èt  =  allampai'e,  bru- 
ciar di  sete  :  avere  una  gi-an  sete. 

10)  Frizzare,  bruciare  :  d*  una  parto 
del  corpo  dove  si  provi  una  sensazione 
simile  a  quella  prodotta  da  una  bru- 
ciatura ;  ine  brùsa  là  gàia,  el  àtd^megh^ 
e  sim,  »  mi  brucia,  frizza  la  gola,  lo 
stomaco  e  sim. 

11)  briisà  de  là  vreiìia  =  struggei*si 
della  voglia  :  aver  gran  volontìi  di  faro- 
una  cosa. 

12)  briisà  vìa  =  andar  via,  spacciare 
a  ruba  :  di  mercanzia  di  grande  spaccio. 

13)  Alidire,  arrabbiare  :  di  frutta- 
staccate  dall'albero,  e  di  gmno,  biada 
0  erba,  che  per  mancanza  di  umore 
divengono  l'asciutte  e  giùnze. 

14)  là  me  brùsa  =»  mi  cuoce,  mi  an- 
noia :  di  cosa  che  arrechi  gran  fastidio^ 
specialmente  ferendo  l'amor  proprio  e 
l'orgoglio. 

16)  brUsàèé  »  rifl.  bi-uciarsi  ;  el  s'è 
brilsaa  i  pàgn,  i  bàrbìs,  i  cavèj  =  s'è 
bruciato  gli  abiti,  i  baffi,  i  capelli. 

16)  Prov.  là  cà  là  brùsa,  dhnègh  el 
fceugh,  écàklèmeé  anca  nùn  »  quanda 
l'albero  ò  in  teiTa  tutti  corrono  a  farci 
legna.  Vedi  lég'or. 

briisaa,  s,  m,  =  inarsicoiato  :  margine  o 
segno  d'abbruciamento  o  d'arsione. 

1)  Calia  :  picoolissiuio  pai-ti  d'  oro  o 
d'argento  ohe  si  staccano  nel  lavorarlo. 

brflsàbòca,  s,  f,  =  erba  pepe  ;  polygonum 
hydropiper  =  erba  annua. 

briisacàntòn,  s.  m.  ^  bravaccio,  gra- 
dasso, spaccamontagno  :  che  minaccia, 
ma  non  fa  male. 

brflsàcda,  s,  m,  =  abbruciacoda,  bru- 
ciacoda  :  ferro  rovente  che  s' applica 
alla  coda  dei  cavalli,  dopo  che  fu  ta- 
gliata, per  istagnarne  il  sanguo. 

brfigàda,  s.  f,  -  stiacciata  :  pasta  lievita 
cotta  in  forma  di  torta  nell'  olio  o  nel 
burro,  spesso  con  dentro  uva,  finocchio, 
fichi  e  sim. 

brftsàdèlly  s,  f,  pi,  «^  bruciate,  brucia- 
tello  :  castagne  cotto  arrosto. 

brfisàdfìrA,  s.  f,  »  bruciatura  :  1'  aziono 
del  bruciare  per  guarire  d'un  male. 

brftsàlàsen,  s,  m,  »  stoppione  ;  serratula 
arvensis  =  erba  perenne. 

britsàpàfòn,  s,  m.  =  gabbalosto  :  di  chi 
ci  inganna  e  burla,  chi  manca  a  un 
ritrovo  fissato. 

briisàpig'nàtt,  s,  f,  e  m,  ^  fregona  :  chi 
fa  1(^  infime  faccende  della  cucina. 


..^j  jwMM-a  Se  brùsàten 
jmma  de  fai  c(siU  =  i  polli  o  gli  uc- 
celli, quando  sono  pelati,  si  abbruciac- 
chiano prima  di  cuocerli.  Anche  :  ab- 
brustiare. 

1)  Soguatam.  di  vivande  nel  cuo- 
cerle, abbronzare,  abbrustolare,  è  leg- 
germente avvampare  :  quel  primo  ab- 
bmciare  che  fa  il  foco  nella  superficie 
ed  estremità  delle  cose  ;  br usata  i 
sciàmp  de  polàster  per  podè  pelai  =  ab- 
bronzare le  gambe  e  i  piedi  del  pol- 
lame morto  per  poterli  pelare  ;  cioè  to- 
glier loro  quella  i-uvida  pelle  che  li  ri- 
vesto. 

brflscà  sfl,  V,  alt.  »  rampognare,  ripren- 
dere, far  rampogne,  rimproveri. 

Ivrftsch,  agg,  «^  agro,  di  sapore  acerbo  ; 
el  limòn  /'è  briL^ch  =  11  limone  è  agro. 
Dola  e  briiéch  »  Agro  e  dolce.  Dolce  e 
foi^te.  Detto  di  pietanze. 

1)  òna  étràpàsàda  in  dola  e  briiàch  = 
una  ramanzina  coi  fiocchi,  molto  amara. 

2)  Del  vino,  brusco,  aoerbetto,  agro. 

3)  Aspro  :  il  sapore  delle  frutte  acerbe. 

4)  céra  brùàca  =  cera  brusca  :  che 
inosti-a  disapprovazione  e  risentimento. 

5)  coi  briìHch  «  colle  brusche  :  con 
modi  e  parole  brusche,  cioè  seni^a  rì- 
guardi,  nò  oorimonie. 

brftschin,  agg,  »  aspretto,  asprino.  Vezz. 
di  bn'isch  »  aspro,  solo  nel  senso  pro- 
prio :  anche  bruschetto. 

1)  Sost.  agrottino  ;  ci  a'hn    "-♦    ' 
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bud 


immia  di  olcuao  :  si  dico   di   chi 

'affa  i  modi  altrui. 

e,  *  agg.  -  brattaccio  :  agg.  pegg. 

•atto  ;  te  àet  oìì  gran  brutàsc  -  soi 

ero  bruttaccio  :    aache   x)er   vezzo 

)lia. 

Aj*  s.   /*.    »    bruttezza.    Astr.    di 

o. 

,  agg.  »  bruttino,  dim.  di  brutto. 

3  come  eufemismo. 

I,  agg.  e  sost.  «  bruttone,  accrosc. 

utto,  ia  senso  di   celia  ;   rà   vm, 

m  «  va  via,  bruttono. 

E*  anche  aceresc.  fomm.  ;  là  bela 
m  =  la  bella  bmttona. 
lòn,  s.    m.    »    bruttaccione,   accr. 
io  di  brutto  e  intensivo  di  brfltón* 
t,   s.    m.    «    bruttacchiolo,    dim. 

di  brutto,  detto  di  persona. 
♦  agg.  =  brutto,  contrario  di  l)ello  : 
)rsona  ;  òmm  brìitt  =  uomo  brutto  ; 
tìnga  òìia  bruta  dona  »  non  è 
brutta  donna  ;  briitt  còme  ci  pecaa  = 
0  come  il  peccato. 

briitt!  bruta  béstia!  bruta  sCim- 
brutto  !  brutti  bestia  !  brutta 
mia  ;  brUtt  ròbb  !  bruta  ghigna  = 
0  coso  !  brutto  muso  !  por  dispre- 
gi diàol  rè  minga  f)riitt  cóme  ci 
=  il  diavolo  non  è  brutto  quanto 
pinge.  Prov.  spesso  lo  cose  fini- 
)  meglio  di  quello  che  si  credeva  ; 

color  =  bnitto  colore  :  detto  an- 
lel  colore  del  viso  che  accenna 
ttia  0  grave  turbamento. 

Del  tempo,  della  stagione:  briitt 
mo  =  bratto  inverno  ;  bruta  gior- 
;  *=  brutta  giornata. 

Di    coso   e   animali  ;    briitt   cdn, 

cavali^   e   sim.    =    bratto   cane, 

0    cavallo    e    sim.  ;    briitt   pàés, 

i  cà  »  brutto  paese,   brutta   casa. 

Di  lavori  e  d'opero  d'arte. 

Di  cose  difficili  ;  l'è  on  briitt  cri- 
ì  coni  Ato  tempàsc  =  è  un  brutto 
ninaro  a  «luesto  tempaccio. 

Di  fatto  0  azione  biasimevole  e 
e  solo  spiacevole  ;  briitt  rWt,  briitt 
m  =  bratto  vizio,  lirutto  nome  ;  et 
riitt  Hentì  òìia  sdora  pària  mài 
geni  =  fa  brutto  sentire  una  si- 
a  dir  male  delle  persone.  E  con 
rasi  ;  briitt  Acìièréy  briitt  compii- 
f  -  brutto  scherzo,  bratto  compii- 
lo :  di  male  che  altri  faccia  inna- 
tatamente  ;  l'è  prdpi  étaa  ofi  briitt 


complimént  «   fa   davvero   un    brutto 
complimento. 

7)  briitt  maa  =  brutto  male,  mal- 
caduco,  benedetto  :  T  epilessia,  le  con- 
vulsioni epilettiche. 

8)  coi  briitt  s  collo  bratto,  con  cat- 
tive maniere  :  contrario  di  cài  bònn  » 
colle  buone. 

9J  vèdèla  bruta  -  veder  le  cose  nol- 
r avvenire  minacciose  e  spiacenti. 

10)  vedènn  de  briitt  =  vederne  delle 
brutte  :  di  oose  spiacenti. 

11)  briitt,  sost.  masch.  l'è  on  briitt 
éimpàticJi  »  è  un  brutto  piacente. 

12)  Di  cosa  ;  quèfit  l'è  et  bruti,  àdU^ 
vén  el  briitt  =  questo  è  il  bratto,  ora 
viene  il  bratto. 

13)  derentà  briitt  =  imbruttire  ;  r.'iv 
briitt  de   cccur  «  esser  bratto  davvero. 

14)  mHeìa  bruta  =  mettere  in  pen- 
siero ;  riij  !  ghe  Vhà  mìèa  bruta  =  ohe  ! 
r  ha  ben  messo  in  pensiero  ;  briitt  in 
ftiàa  bèli  in  pitica  o  vicev.  =  brutto  in 
fasce  bello  in  piazza  e  vicev.  Vedi  fàsa. 
N.  3. 

15)  Anche  nel  senso  di  sporco,  su- 
dicio ;  /'  è  briHt  de  riti  =  è  sporco  di 
vino. 

brtttfìray  s.  f.  «  benedetto  :  leggera  con- 
vulsione dei  bambini  lattanti. 

1)  fa  regni  là  briitiira  =  far  sve- 
gliare i  vermi  :  mettorc  gi*andissima 
paura. 

bùba^  s.  f.  '  bubbola,  upopa  ;  galletto  di 
marzo,  o  di  maggio,  o  marziale  ;  upopa 
epops  =  uccello  silvano. 

bttbdiiy  *  s.  m.  a  bubbone  :  tumore  in- 
fiammatorio e  d*  indole  piuttosto  ma- 
ligna. 

bftcòlegra  e  bficdiica,  *  s.  f.  ^  la  buco- 
lica :  il  mangiare  ;  noi  pénéa  che  à  là 
bucòlica  «  non  pensa  che  alla  buco- 
lica :  di  chi  non  si  prendo  pensiero  che 
di  mangiare. 

bftdèlly  s.  m.  =  budella,  budello  :  quello 
delle  bestie  da  macello,  le  quali  bu- 
della tra  noi  si  vendono  a  misura  me- 
trica. 

1)  Busecchia:  il  budello  in  cui  si 
insacca  la  carno  di  maialo  salata. 

2)  biidcll  de  bcè  =  minugie. 

3)  cava  i  biidéj  =  ammazzare  :  levar 
le  budella. 

bfldgrètt^  8.  m.  «  bilancio  :  lo  entrato  e 
le  uscite  specialm.  di  uno  stato.  Deriva 
dair inglese  budget. 


^  opera  in   musica,   con- 
trapposto di  seria. 

2)  Dotto  di  i)ersona,  o  cosa  sinj?olaro 
0  curiosa  ;  ma  te  set  che  /'  è  bufa  ?  = 
ina  sai  cho  la  ò  buffa? 

3)  Sost.  ci  hiiff  -  il  buffo  :  il  can- 
tante che  nello  opero  bulTe  fa  la  paite 
più  comica. 

bflféy  8,  m.  B  credenza,  riposto  :  tavola 
e  stanza  dove  stanno  apparecchiati  i 
vini,  i  liquori,  le  fratta  da  porsi  in 
tavola  e  quelli  che  servono  al  tratta- 
mento in  una  festa.  Dal  francese  buffet, 

Mfdn.  8,  m.  »  buffone  :  ohi  con  una 
cert  aria  di  gravità  e  d'importanza  dice 
o  fa  coso  inoonoludenti,  vano. 

1)  Cài  fa  0  dioe  cose  non  serie,  ap- 
posta per  far  ridere,  parlando  anche 
di  cose  serie. 

2)  8ÓfU  minga  el  tò  bUfUn  «  non 
sono  il  tuo  trastullo. 

bflfonfty  V,  (Ut.  «  buffoneggiai  :   fare  il 

baffone  e  dir  buffonerie. 
Mfonftda.  8,  f,  -  buffonata:  azione  o 

parole  aia  buffoni. 
Mfonèlly  8,  m,  -  buffoncello  :   dim.  di 

baffone. 
bflfondn,  8,  m.    »   buffonacdo  :   doppio 

aoores.  di  bfilf. 
bfifoly  8,  m.    «  buffalo  ;   bo8  bubalu8  « 

animale  nero,  simile  al  bove,   mezzo 

selvatico. 
bftgrft)  V.  att,  «  bubbolare,   batuiiai-e  :  il 

rumoroggiaro  dei  tuom* 
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bur 


=  qualcosa  gli  bollo  per  la 
li  chi  agita  per  la  mento  qual- 
L'gno,  i>er  lo  più  in  mal  senso. 

chi  è  fortomonto  sdegnato,  si 
3  a  fatica  e  borbotta  ;  el  hùj  = 

hùj   =    bollire,  trans.  ;    fa  hùj 
e  =  bollire  la  carne, 
uche  lo  spontaneo  agitarsi  di  un 
in  fermentazione,    nella    quale 

non  sono  di  vaporo,  ma  di 
aeriforme,  permanente,  cioè  di 
hùj  et  rin  nomv  in    di   finn  = 

mosto  nei  tini. 

i  cosa  che  risica  voler  seguire 
)  ;  là  hùj^  ma  Mèìin  =  la  bolle 
li  un  affare  che  si  sta  segreta- 
trattando  e  operando. 

ci  bùj  s   egli    ha   dato   volta, 
luto    il    cervello  :    non   ragiona 
agiona  da  esaltato. 
y  àdftsì  =  sobbollire. 
fùj  (I  là  dìspertida  =  sbollire  a 
io,  a  sodo. 

à  me  bùj   =  la  mi    ribolle:  sto 
dfu'c  la  pazienza. 
à^eln  hùj   =  non  curartene. 
.  f.  =  bollitura,    bollizione,  bol- 

•  :  Tatto  del  bollire, 
impanata,  .stufa:   specie  di  suf- 

•  che  si  fa  con  roba  bollente 
tti  che  san  di  muffa  per  libe- 
ri (^attivo  odore. 

s,  f.  =  bollitura:  il  bollire  por 
>  tempo. 

777.  =  bollente  :  che  è  riscal- 
10  al  bollore. 

i  pietanza  0  altro  che  scotti  ; 
càfJhinènt  =  brodo,  caffè  bollente. 
n.  =  bollore,  ebollizione  :  quel 
io  che  fa  Tacqiui  0  un  altro  li- 
piando  bolle. 

tra   on   hùj    =    fermare  :    darò 
•ni  una  prima  cottura,  fiffin<;hè 
si  conservino. 

là  el  hùj  =  levare,  alzare,  stac- 
bollore  :  cominciare  a  bollire. 
ìj  =  bolli,  bolli  :  il  rumoreggiare 
)lla,  quando  il  popolo  fa  una 
•azione  contraria  a  qualcuno  0 
comincia  una  rivoluziono. 
,  a,  m.  =  bianchimento  :  il  me- 
dolLi  grumata. 

atto  0  l'effetto  dell' im})ianchire 
li. 
f.  -  pula  :  la  buccia  del  grano. 


la  veste,  il  guscio  delle  biade  che  resta 
in  tona  dopo  averle  battuto.  Anche  : 
lolla,  loppa. 

1)  Fiorume  :  il  fiore  0  tritume  che 
lascia  il  fieno  dove  è  ammucchiato. 

2)  Trifoglio  :  genere  di  piante  legu- 
minose con  stelo  a  foglio  di  tre  fo- 
glioline. 

bitlàda,  8.  f.  »  bravata ,  bravacciata^ 
bravazzata,  sbravazzata ,  gradassata  : 
l'atto  di  chi  presumo  e  si  vanta  di  vo- 
ler fare  cosa  cho  sia  maggiore  delle 
sue  forzo,  0  cosa  che  si  fa  per  mera 
ostentazione  di  ardire. 

biilàrdee  0  bfllàrdéri,  s,  m,  »  lo  stesso 
cho  bordeléri.  Vedi. 

biilàso,  s,  m.  »  bravazzono,  bravone, 
{Mnargiassone  :  ehi  fa  il  coraggioso  a 
parole. 

btìlbera,  bfìlbòra,  s.  /*.  =  burbera  :  ci- 
lindro orizzontale  di  legno  con  dei  ma- 
nichi di  ferro  in  giro  0  con  un  manu- 
brio per  tirar  su  pesi,  awiua  da  pozzi, 
0  sim. 

bfìlgrher,  s,  vi.  =  bulgaro  :  sorta  di  cuoio 
rosso  cupo,  odoroso. 

1)  frcgtigh  ci  bùlgher  à  vùn  =  bat- 
terlo, picchiarlo. 

bfilin,  s.  m.  =  farinaccia  :  quella  crusca 
che  si  ottiene  nel  bianchire  il  riso  e 
e  che  è  il  prodotto  della  sua  seconda 
vesta  0  membrana. 

bnlìn,  8.  m.  =  bulino.  V.  bolin* 

blilOy  8.  m.  =  bravaccio,  gradasso  :  chi 
protendo  di  soverchiare  0  provoca  e 
minaccia  questo  e  quello,  più  elio  altro 
a  ostentazione  di  autorità  e  di  forza. 

1)  fa  el  bùio  =  far  del  gagliardo, 
bravare. 

2)  rcM  on  bùio  =  ossero  bravo,  va- 
lente. 

bOràtà,  ^.  ntt,  =  burattare,  abburattare  : 
separare  col  buratto  la  farina  dalla 
crusca.  Anche  :  stacciare. 

1)  baca  ììitisiìa  e  cìia  el  bilràta  = 
detto  tutto  milanese  cho  significa  :  si 
può  mangiar  d'ogni  cibo  che  tanto  e 
tanto  la  scoria,  il  non  buono  esce  per 
gli  escrementi  come  la  crusca  della  fa- 
rina per  il  buratto. 

2)  buràtà  rùn  =  burattare  uno  :  farlo 
girare  qua  e  ih  con  spintoni. 

bttràtàda,  .«?.  f.  =  abburattata:  l'atto  del- 
l'abburattare. 

1)  biiràtàda  =  scrollata  :  il  far  gi- 
rare uno  qua  e  là  con  spintoni. 


^f  /i*  oiui  figura  de  hiiràtln  =  faro 
una  brutta  fig:ura,  una  figura  harlìina. 
biiràtinàda^  s.  f.  =  burattinata:  aziono 
da  Imrattiuo. 

1)  Ixapprcsentaziono  drammatica  mal 
composta. 

biiratòy  s.  m.  =  cruschino,  frullonaio: 
il  garzone  dei  fornai  che  abburatta. 

bflràtòny  s,  m,  =  frullone,  buratto.  Ac- 
crescitivo di  biiràtt. 

1)  Albagie:  grosso  pannolano  che 
suole  essere  bianco  e  conserva  il  nome 
anche  negli  altri  colori. 

2)  Cassone  :  la  parte  del  frullone  che 
ha  chiuso  in  se  il  buratello  e  che  è 
diviso  da  tavole  in  piedi  in  tre  o  quat- 
tro parti  por  ricevor\'i  le  varie  finezze 
di  farina  che  dalla  stamigna  cala  giù. 

bUràtt)  8.  VI.   =    buratto  :    1'  arnese   che 

serve  por  abburattare. 
burba,  s.  f.  =  burbera.  V.  bfìlbera* 
bfìrber,  *  agg,  «  burbero:  che  è  soste- 
nuto, serio  nelle  maniere,  nel  conte- 
gno, momentaneamente  o  solitamente, 
senza  che  abbia  a  esser  por  questo 
cattivo. 

bilrètt)  s,  m,  «  bure:  T estremità  della 
stanga  dell'aratro  che  s'attacca  all'a- 
nello del  giogo. 

burla,  8.  f,  a  burla,  scherzo  :  atto  o 
parola  giocosa  per  ridere,  per  burlare, 
per  beffa,  por  leggerezza. 

hiirl^ta.  s.  f.   =   ^     ' 


ut 

zie 

sei 

biìs, 

})ar 
don 

1 
l'ap 
nel  li 

2) 
chi  : 
dogli 

3) 
oscur; 
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4)  e 
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la  rigo 

B)  F 
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9)  si 
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16)  fa  bus  «  far  breccia:  cominciare 
a  entrare  in  una  azienda. 

17)  cìàpà  el  bus  del  ciai  per  dna 
piaga  =  pigliar  lucciole  por  lantomo; 
pigliare  un  granciporro.  Sbagliare,  spo- 
ciaìm.  nel  giudicare. 

bOsH)  s.  f,  »  buca  :  depressione  naturale 
del  terreno  poco  estesa,  ma  scoscesa  e 
piuttosto  profonda.  E  anche  scavo  della 
stessa  qualità  fatto  nel  teneno. 

1)  busa  di  lèter  =  buca  delle  lettere; 
mètt  in  busa  =  imbucare  :  mettere  nella 
buca. 

2)  bilia  :  buca  del  bigliardo  ;  fa  busa 
«  far  bilia,  o  buca. 

bflsàròti,  s,  m,  »  noce  malescia:  noce 
della  poggio  qualità  perchè  la  noce  non 
si  stacca  dal  guscio  ohe  a  pezzetti. 
Anche  nds  strencéra. 

buscai  s,  f,  »  bruscolo  :  si  dice  dì  qua- 
lunque corpicciolo  che  venga  a  posarsi 
nell'occhio. 

1)  H^gh  o  tra  i  bmrh  in  di  (ruce  = 
avere  o  far  venire  le  traveggole,  far 
travedere. 

2)  reAà  fopùra  di  btìérh  =  ossero  uscito 
dalla  balia  o  di  pupillo,  aver  lasciato 
il  pappo  0  il  dindi,  ossero  ormai  gran- 
dicello. 

8)  Pula:  il  rimasuglio  della  spica 
del  riso  che  rimane  dopo  la  vagliatura. 

bflscày  r.  att,  »  buscare  per  guadagnare, 
segnatam.  di  guadagni  procacciati  con 
industria  e  accortezza;  oh/  i  èò  cinqu 
frdnrh  ài  di  rf/  e  bdsea  »  oh  !  lo  suo 
cinque  lire  al  giorno  so  lo  basca. 

I  )  Di  1)usse  ;  raa  che  ti  bùéchet  = 
guai'da  che  le  buschi  ! 

Busca  -  Busca  :  nobilo  casato  milanese. 
Per  gioco  di  parole  ne  venne  il  detto 
àndti  in  eà  RàAtrn  =  buscarne,  ricevere 
delle    busse.    Parimenti    si    foco    per 

Bflscaa,  s.  m.  -  Busi^to  :  borgo  a  21  mi- 
glia N.  0.  da  Milano  che  ha  dato  ori- 
gino alla  frase,  iig.  amiti  à  Biiàcaa  = 
toccarne,  toccar  delle  busse. 

bUàel^i  s,  m,  pi.  «  brucioli,  taochie, 
piallature:  sottili  strisce  raccartocciate 
che  il  legnaiuolo  cava  da  qualsivoglia 
legno  colla  pialla. 

1)  biiAeàj\  ff'ujf  fcufinìn  =  piallature 
foglio  secche  :  fasci  netta,  roba  secca  da 
accenderò  più  facilmente  e  più  presto 
le  legna.  Accendiglielo. 

bftscàsS)  9.  ri/7.  »  beccarsi:  di  malattie 


acquistarle  :  el  é'è  biiécaa  ofi  rèiiìna  » 
si  e  beccato  un  reuma. 

blisehèta,  s,  f.  «  giug%  tirti  éii  à  bu- 
échèta  B  faro  allo  bruschetto  :  sorta  di 
gioco  dei  ragazzi.  Stringer  nel  pugno 
due  0  più  fuscelli  più  lunghi  e  più 
corti,  mostrarne  la  tostata  e  farli  ti- 
mro. 

bflschìiiy  s.  ni.  «  bruscolo  :  lo  stesso  che 
busca.  Vodi. 

bflscift,  r,  alt,  »  brillare:  dei  vini  spu- 
manti. Il  pullulare  e  rompersi  tumul- 
tuoso che  fanno  lo  bollicine  alla  su- 
perfìcie del  liquido,  quando   si  mesce. 

bflscfn,  s,  m,  "  vitello,  boccino:   il  nato 
della  vacca  appena  nato. 
1)  biiscìn  négher  «  mucco. 

bflsción,  s.  m.  '^  tappo,  zaffo:  reggette 
che  servo  a  chiudere  per  lo  più  la 
bocca  di  qualche  vaso.  Por  lo  più  è  di 
sughero.  Dal  fnincese  bouchon. 

1)  Turacciolo:  quanto  servo  a  tap- 
par vasi  special  monte  di  bocca  strotta. 

bfisèca.  s,  f.  =  budello.  AI  plur.  bfisèccb 
»  budella  :  gli  intestini  e  specialmente 
gli  intestini  delle  bestie. 

1)  córti  i  biisècch  =  levar  lo  budella, 
ammazzare. 

2)  regni  i  biisècch  in  baca  =  venir  le 
budella  in  bocca  :  sentirsi  lo  stomaco 
sconvolto. 

3)  pèrd  i  biisècch  =  seminai*  le  bu- 
della: detto  volgarmente  di  cosa  im- 
bottita, quando  da  qualche  sti*appo  vien 
fuori  il  ripieno. 

4)  àndà  giù  i   biisècch   «=    cascar  lo 
stomaco. 

5)  àndtt  gid  i  biisècch  de  là  fàmm 
0  àrègh  i  bim'cch  làrgh  à^vc  =  veder 
la  fame  in  aria,  avere  una  fame  assaet- 
tata. 

6)  àndà  i  biisècch  in  funéi6?i,  o  bar- 
bata 0  irit  i  biisècch  »  gorgogliare  lo 
budella,  il  corpo  :  del  rumore  dell'aria 
chiusa  negli  intestini. 

7)  fa  tra  àn  tinca  i  biisècch  =  far 
venir  male  allo  stomaco,  far  sollevare 
lo  stomaco:  di  persona  o  discorso  che 
uggisca  0  irriti. 

8)  éentii.§  à  riscit  Hi  i  bii.^ècch  =» 
sentirsi  ad  agghiacc*iare  il  coro. 

9)  fa  riscià  Hii  i  biisècch  =  far  venire 
il  mal  dì  pancia  :  di  chi  suona  male, 
0  incomincia  a  imparare  a  suonare  istru- 
monti  musicali  e  specialmente  il  vio- 
lino 0  il  clarinetto. 


.^i,\AUt   ru- 


^^.  uuueiio  ripieno  di  sangue  o 

varii  altri  ingredienti. 

1)  vèéé  on  btisèchin  =  parere  un  bu- 
dello: di  vestito. 

2)  regni  fivùra  i  hiiscchitt  =  sbuzzare 
perdei^e  le  budella  :  detto  volgai-m.  di 
cosa  imbottita ,  quando  da  qualche 
strappo  vien  fuori   il  ripieno. 

bUsècón^  8.  m.  =  milanese:  ne  gettano 
questa  parola  probabilmente  dal  gusto 
ohe  abbiamo  alla  trippa  e  in  generalo 
al  mangiar  grasso.  Ma  forse  perchè  in 
Milano  abbonda  ogni  ben  di  Dio.  Ora 
non  è  più  voce  di  soherno  e  il  mila- 
nese chiama  so  stesso  cosi  piacevol- 
mente. 

bfisera^  s.  f,  «  bussola:  costruzione  di 
legname  fatta  dalla  parte  intema  at- 
torno alle  porte  delle  chiese  o  a  quelle 
d'ingresso  negli  appartamenti. 

1)  Cassetta  :  piccolo  arnese  di  legno 
0  di  ferro  di  forma  quadrata  che  serve 
per  mettere  F  elemosina. 

2)  Tramoggia  :  apertura  superiore  del 
macinino  da  caffè  dove  questo  si  pone 
tostato  per  macinarlo. 

8)  bùàeradéla  écM  «  alberello,  bos- 
solo, 0  bossolotto  del  sale. 
4)  bùàera  del  fén  -  abbattifieno. 
bflàeree^^.  m.  «  scaccino  :  quello  che  spazza 
le  chiese,   le  apro,  le  serra,   tiene  in 
ordine  le  panche,  le  sedie  e  sim. 
bflserfn,  s.  m.  »   bossolo:    vaso    tondo 
per  lo  più  di  modali/-    j- 
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serve  a  indicare  la  direzione,   special- 
mente nei  viaggi  di  maro. 

1)  pèrd  là  hùéola  *  perder  la  bus- 
sola, la  tramontana  :  non  saper  più 
quel  che  uno  si  dica  o  si  faccia. 

2)  là  bùèola  déla  eoa  «  il  bossolotto 
del  sale  :  vaso  di  legno  dove  si  tiene 
il  sale  in  cucina.  Vedi  bfisera. 

3)  Boccaglia  :  la  parte  più  grossa 
dello  ooiiia,  toltane  la  punta. 

4)  Porta- punzoni  :  arnese  di  bronzo 
per  incidere  i  conii. 

5)  Bussola  :  porta  in  tema  a  guisa  di 
pronao  nello  chiese. 

6)  Anche  cassetta  dei  danari. 

b  Asolò  ti,  s.  m.  "  bussolotto,  bossolo  ; 
gÌ4Jtùgh  di  biièolòtt  «  gioco  dei  busso- 
lotti ;  fa  el  giaeùgh  di  biièolòtt  =  fare 
il  gioco  di  bussolotti  ;  ingannare  col  far 
vedere  una  cosa  per  un'altra. 

1)  Stagnata,  stagnuola  :  il  cartoccio 
proparato  ad  essere  nelle  fabbriche 
riempiuto  di  tabacco  ;  fa  èU  i  buéolòtt  =» 
accartocciare  lo  stagnate. 

2)  Bossolo  :  vasetto  di  latta  o  sim. 
usato  dai  ciechi  por  raccoglierò  lo  li- 
mosino. Lo  stosso  cho  bftseròtt* 

3)  Specie  di  bocciolo  pei  candelabri 
da  chiesa. 

Bflsty  8.  m.  »  Busto  Arsizio  :  città  nel 
circondario  di  Gallai*ate  in  prov.  di 
Milano.  Non  si  sa  corno  siano  stati 
proverbiati  cosi  che  siasi  foggiata  la 
frase;  dndà  à  tceu,  yhe  vn>ùr  quij  de 
Biiàt  =»  andare  a  prendere,  occorrono 
quei  di  Busto,  per  significare  che  una 
stanza  avrebbe  bisogno  di  essere  più 
larga  che  non  sia. 

bllst,*  s.  m.  >  busto,  fascetta  :  arnese  cho 
lo  donno  portano  fatto  di  tela,  con 
stecche  di  balena  o  d'  acciaio  e  allac- 
ciano con  un  aghetto. 

2)  Busto  :  lavoro  di  scultura,  la  te- 
sta con  una  porzione  del  tronco  ;  el 
bOAt  de  Oàribàldi  »  il  busto  di  Gari- 
baldi. 

busta,  8.  f  =  busta  :  quella  dove  i  chi- 
rurghi tengono  riposti  i  loro  arnesi  ed 
ordigni. 

1)  Custodia  :  quella  cassetta  dove  si 
custodiscono  reliquie,  gioielli,  e  sim. 
Anche  stflcc. 

bflstina,  8.  f,  »  bustino  :  di  ni.  di  busto 
nel  senso  di  fascetta. 

bfltA,  r.  alt,  »  buttare,  gettare  :  lasciar 
andare  un  oggetto  dopo  avergli  impresso 


una  forza,  per  cui  vada  a  colpire  o  a 
cadere  in  un  dato  punto,  o  in  una  data 
direzione,  e  si  intende  senza  aggiustare 
il  colpo,  con  poco  garbo  e  riguardo  ; 
biitt  già  de  là  finèétra  quéi  còéà  » 
buttare  dalla  finestra  un  oggetto  ;  biUà 
in  di  oeucc  »  buttare  negli  occhi. 

1)  Per  estens.  di  cose  da  cui  ne  ven- 
gon  fuori  altre  ;  là  fontana  là  bùia 
pòceh  B  la  fontana  butta  poca  acqua. 

2)  butti  via  =  buttar  via. 

3)  butti  in  tri  -  buttajo  all'  aria. 
Vedi  tra. 

4)  Degli  alberi  lo  stesso  che  met- 
tere, gettare,  germogliare  :  quando  sul 
principio  della  primavera  spuntano  i 
primi  germi  delle  foglie  e  dei  fiori. 

biitàda,  8,  f.  »  buttata,  gettata,  messa  : 
vetta  giovane,  prima  phe  s'abbia  avuto 
il  freddo  :  là  prìma^  là  àegònda  bii- 
ttida  »  la  prima,  la  seconda  buttata, 
gettata. 

1)  là  va  à  buttbd  =  secondo  le  but- 
tate :  una  la  capita  buona  e  l'altra  no. 

2)  b^ia  biittida  »  buona  detta,  buona 
occasione. 

bfttÀfoBdra,  s,  m.  »  buttafuori  :  quello 
che  nelle  compagnie  comiche  avrerte 
gli  attori,  quando  debbono  entrare  in 
iscena  o  reca  qualche  avviso  al  pub- 
blico dal  palcoscenico. 

bfttàlft,  8.  m.  «  uomo  a  casaccio  :  chi 
dico  e  agisce  da  spensierato. 

1)  fa  i  ròbb  de  biitàlà  =  fare  a  ca- 
saccio. 

bfltàss,  V,  rifl,  «  buttarsi  :  lasciarsi  cader 
dall'alto  in  basso  ;  el  àe  bìUàrìa  in  del 
fcpùgh  =  si  butterebbe  nel  fuoco  :  di 
chi  è  disposto  a  fare  qualunque  sacri- 
ficio per  servire  o  far  piacere  ad  altri. 

1)  biità^à  giÒ  =  buttarsi  giù,  sdi-aiarsi, 
mettersi  a  giacere. 

2)  biitàAé  per  tèra  =  buttarsi  per  le 
terre,  sdraiarsi  per  terra  facendo  do' 
voltoloni. 

3)  biltàéà  già  indree  «  roch inarsi. 

4)  biitàèà  i  bràsc  ài  còli  =  gettarsi 
le  braccia  al  collo  ;  recipr. 

biltàyàn,  s.  m.  »  cacciabotte  :  ferro  con 
cui  si  fanno  gli  sfondi  d' intaglio  nelle 
botti  e  sim.  Anche  fér  stèri* 

bitter,  8,  m,  ■  burro,  butirro  :  la  parte 
più  grassa  del  latte,  separata  dal  siero 
e  condensata  ;  ow  pan  de  biitér  =»  un 
pane  di  burro  ;  jxìn    de   biitér  =  pano 


-  f 


«...  -  uuiTaio  :  chi  fa  o  vende 

burro.  Ora  meglio  làtee. 
bfiteros^  agg,  =  butirroso,  burroso  :  elio 

ha  alcuno  qualità  dol  burro,  specialm. 

la  mollezza  o  la  morbidezza. 
biitt^  r.  aii,  =  sciamare  :  far  sciamo  novo. 


acceca 

:ì)  l 

4ì  h 

5)  (. 

famigli 

sciame 


O 


Cy  »  la  terza  lettera  dell'alfabeto:  si  pro- 
nuncia Ce.  Entra  nella  parola  àbecee 
>:  abbici;  alfabeto. 

cà.  s.  f.  "  casa:  costruzione  coperta  e  per 
lo  più  murata  a  più  ordini  o  piani,  di- 
viso ciascuno  in  vari  scompartimenti  a 
uso  di  abitazione,  edifizio  fabbricato  a 
posta  perchè  la  gente  vi  possa  stare  o 
rimanere,  riparata  e  sicura ,  cosi  di 
giorno  come  di  notte. 

1)  cà  mìa,  ndàtra,  vóétray  eoa,  eà 
del,  dcj  di,  ecc.  «  casa  mia,  nostra,  vo- 
stra, sua,  casa  del,  di,  ecc.  Si  intende 
talvolta  per  la  proprietà  e  talvolta  non 
indica  che  il  fatto  doli'  abitazione;  mi 
no  ètoo  ben  che  in  cà  mìa  =  io  non 
sto  bone  che  in  pn««  ""'" 


àndA  à  « 
per  in  ci 
star  semj 

4)  vegh 
casa,  nò 
sistenza, 
bile  in  n( 

5)  pòer 
veliate:  s 
dimostra 

6)  fa  e 
«  far  casi 
avere  o  t 
persone. 

7)  tira 
cialni     ^J' 


staro  nella  casa  o  nelle  caso  Bighctti. 
l'avenia,   ecc.:  storci  a  pigione. 

9)  vèii,  àndtl  figura  ie  cà  '  oss 
andar  fuori  di  casa,  non  caaor  più 
famiglia.  Figur.  sssoro,  andar  fuori  dì 
cosa,  di  chi  ha  proso  un  abbaglio  p 
tondo  da  qaol  falso  supposto  :  sragio- 
nare. £  ancho  di  suonatori  che  stonano, 
che  vanno  fuori  di  tompo  e  sim. 

10)  règh  el  eoo  à  eà  •  avere  il  e 
vello  a  coso,  aver  molto  giudizio,  molta 
accortezza. 

11)  (eyni  i  mén  à  eà  '  tener  lo  mani 
a  casa;  teoerte  a  sé. 

13)  à  eà    mia  -  a  casa   min;  co 
io  la  intondo,  o  Heoondo  ìl  comun  modo 
dì  intenderla. 

19)  rèW  ilf-  ed  ■  esser  di  casa  : 
chi  è  ricevuto,  trattato  come  fosse  della 
fiimiglia.  Omin,  dona  de  eà  =  uoi 
donna  di  casa,  casalingo;  che  !>ta  molto 
in  casa  o  vi  attendo. 

aignifìoare   le  pot- 


Q  0  lo  e 


)  di    ( 


)  dell'ospc- 


n  casa,  alla  famiglia;  i  ipia  de 
eà  -  le  sposo  di  casa;  fa  àniìfl  là  eà 
guidar  la  casa. 

15)  r-à  ilei  di&ol  -  casa  del  diavolo, 
l'inforno.  VeéS  de,  m  à  cà  del  dìàol  - 
essere  di,  staro  a  caia  del  diavolo  ;  es- 
sere di  paese  lontano,  abilaro  in  luogo 

IG)  'li  eà  di  Dio  •^  si  dico  di  luogo 
dove  HÌa  abbondanza  d'ogni 

17}  w   gyflnJa  =   si    dici 
date  ìlaggiore. 

18|  «ir  piiieiì  Oli  »uUt  à 
on  éàti  à  cà  di  Sller  ■  ne  un.  più  un 
pazzo  in  casa  sua,  che  un  savio  in 
casa  d'altri. 

191  III  mei  ifàgh'c  el  bOne  elgràmin 
•  ogni  casa  vedo  il  solo:  ogni  condi- 
zione ha  ì  suoi  boni  0  compensi. 

20|  pi-  de  cà  -  ea.<iamonto:  ca.sa  piut- 
tosto grande,  divisa  in  più  iiuartiori  e 
abitala  da  più  famiglie.  Anche  il  modo 
con  cui  si  guida  la  casa;  miles  éii  < 
pè  de  eà  tròpp  in  <)r&t>d  =    guidare 
casa  con  troppo  lusso. 

21)  rff/h  lìi  e.à  in  eoo  =    non   aver 
nulla  al  sole:  e  anche:    non   aver  st 
bile  dimora,  far  vita  r.indogia. 

22)  eà  de  màtt  '  una  mano  di  pazi 
28)  eà   ària    e  p/ru   piì  '  casa   mi 

casa  mia  -  per  piccina  che  tu  sia,  - 
mi  sembri  una  badia,  oppure  :    tu  f 


sempre  casa  mìa:  bolla  cosa  abitare  in 
casa  propria  :  non  si  sta  mai  cosi  bone 
corno  in  famiglia. 

24)  fa  aia  lì  de  eà  •  far  ataro,  te- 
nero in  tuono,  vinuolaro  colla  propria 
autoiita  lo  voglie  altrui. 

26)  là  tra,  là  va.  là  (tra  àdree  là  eà 
-  0  va,  e  va  la  porta  la  casa  appresso: 
della  obioociola. 

26)  Suo  misèria  d'òna  eà  >  casuccia, 
casncci accia.  Sprogiat. 

27)  ròse  de  eà  •  ceppo  di  case,  grup- 
di  case. 

28)  óita  eà  de  ròba  •  un  monte,  un 
nugolo  dì  roba. 

a9)  idiK  n&nca  dde  el  itàde  eù  =  non 
saper  dove  sta  di  casa,  ossorne  al  tutto 
ignorante;  el  éà  ffUnea  diìe  ila  ile  eà 
là  erctnìa  -  non  sa  nemmeno  dove 
Stia  di  casa  la  creanzo,  è  uno  screan- 

80)  tcrù  M  là  cà  iit  ip&la  ^  scasare, 
sloggiare,  cambiar  di  citsa. 

31  )  lira  a  ea  =  riprenderò,  ripigliare, 
rifai-si  d  una  perdita  nel  commercio  o 
al  gioco 

d2)  (uri  ea.  =  afflare  una  casa, 
prenderla  a  pigione. 

6i)  trfmà  là  eà  di  pili  =  far  io  <:o- 
sce  lappo,  lappo  ;  avaro  gran  paura. 

31)  rMS  a  eà  -  Fig.  ossero  a  cavallo, 
in  porto:  non  aver  ormai  più  nulla  a 
temerò. 

35)  s'è  iefaa  giò  el  Signor  in  eà  ■ 
il  Signoro  ha  visitato  la  casa  ;  si  suol 
dirlo  di  chi  è  colpito  da  più  disgrazio 
successivo  a  brevi  intervalli. 

3(i)  Sposso  si  aggiunge  al  nome  cà 
un  nomo  foggiato  a  guisa  di  casato, 
cbo  abbia  analogia  con  qu.tlclie  fatto, 
oiiualità  per  indicare  quel  fatto  o  quello 
qualità;  rtss  de  eà  HorlignAiia  ^  os- 
sero un  nanorottolo;  vèM  ile  eà  baii- 
gnttna  =  essere  piccolo  di  statura;  rèéS 
de  eà  legna  =  essere  un  avaraeoio; 
dormi  in  rà  pàiiia  -  dormir  sulla  pa- 
glia, ecc. 

37 1  eli  Liia  '■  per  antonomasia,  casa 
guidata  con  lusso  od  abbondanza  quasi 
prodiga.  Dal  fatto  cho  il  duca  Littn  a 
Milano  spendeva  assai. 

me:  toma.  Special,  di  libri  che  si  pro- 
stano,   quando  si  raccomanda  di  rosti- 


^  u  ui  genere  di  un  pozzo  mu- 
sicalo, cho  suole  avere  un  movimento 
più  rapido. 

càbàr<^^  s.  fu.  =  vassoi»»,  specie  di  piatto 
su  cui  si  pollano  lo  tazze  per  il  caffo, 
bicchieri  e  simili.  Dal  francese  cabaret. 

c&bìyff,  m.  «:  cappio.  Vedi  àsa* 

cabina,  *  s,  f,  ^  cabina  :  camerino  a 
bordo  dei  bastimenti. 

cabriolè,  s,  m,  »  cabriolè:  specie  di  ca- 
lesse a  due  ruote.  Dal  frane,  cabriolet, 

Càbrosèll,  a.  m,  *>  ligustro  :  roveto  folto 
assai,  comune  nello  macchie. 

cAea,  *  8,  f.  m  cacca:  gli  escrementi  u- 
mani.  Voce  usata  per  lo  più  dai  barn- 
bini,  0  parlando  con  loro. 

1)  Bea,  voce  fanciullesca^  che  vale 
roba  sudicia,  cattiva  in  genere,  sudi- 
ciume; tdehela  nò,  l'è  caca  »  non  la 
toccare,  Tè  bea. 

eàcAo,  *  f,  ni.  -  oaccao  e  caccaos  :  il 
frutto  dell'arboscello  americano  di  cui 
si  fa  la  cioccolata. 

1)  Capoè,  pasta  di  caocao  con  cui  si 
fa  la  cioocolata  senz'altro  ingrediente. 

càchétlch^  8,  m.  »  cacadubbi:  persona 
sempre  incerta  nello  risoluzioni. 

1)  Pedante  :  chi  sta  attaccato  con 
gretta  e  fastidiosa  minuzia  alle  regole. 

càcla,  8.  f.  «  caccia:  1'  ammazzare  o  il 
pi(i^iare  animali  che  vivono  in  libertii 
e  non  hanno  padrone,  affino  di  gua- 
dagno 0  di  esercizio,  o  di  spasso;  innìf» 
à  eticia  =    aful»»*'^    • 


fossi, 
trotta 

■  r.) 

frupu' 
verhci 
gli  uc 
=  frug 
G)  r 
alla  ci 
nioni  e 
strata  ( 
scende 

1)  cà 

spocchie 
le  allodi 
abbaglia 
stormi  in 
toro  li  V 

8)  càci 
riservata. 

9)  ctU'i 
una  spec 
cerchi  rii 
line  di  ti 
con  un 
mezzo.  I 
lottola  e 
lina  in  e 

càciàddr,* 
caccia. 

1)  ròfi 
cacciatore 


cad 
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cad 


dell* uomo  dopo  la  morte;  elpàr  oii  cà- 
dàrer  «  pare  un  cadavere  ambulante; 
di  persona  sparuta. 

càdàTérich,  *  agg.  «  cadaverico,  che  ha 
del  cadavere. 

cà-del-màjy  »  cartiera:  la  stanza  ove  sodo 
i  magli  da  pestar  gli  stracci  :  ormai  ò 
voce  caduta  quasi  del  tutto  in  disuso. 

eàdèna,  *«./*.«  catena:  serie  più  o  mono 
lunga  di  anelli  di  metallo  passati  Fune 
dentro  l'altro,  per  servire  di  legame. 

1)  règh  là  càdèna  ài  còli  =  aver  la 
catena  al  collo.  Fig.  essere  sotto  stret- 
tissima dipendenza. 

2)  mangia  o  fa  mangia  càdènn  =  ro- 
dere, 0  far  rodere  la  catena,  Taglio  : 
di  chi  si  arrabbia  inutilmente,  specie 
per  liberarsi  da  una  condizione  gravosa 
insopportabile. 

8)  càdèna  de  l'orelògg  ^  catena  da 
oriolo,  e  assolut.  càdhw,  «  catena,  quel 
legame  di  metallo  anche  sottilissimo,  a 
cui  si  raccomanda  T oriolo  da  tasca; 
impegna^  ve  fui  là  ciidèna  =  impegnare, 
vendere  la  catena. 

4)  càdèna  de  Vìi^s  =  catena  dell'u- 
scio: corta  catena  di  fono  o  d'acciaio, 
a  piccoli  anelli  o  a  maglie,  che  si  fa 
passare  dall'uno  all'altro  battente,  per- 
chè resti  l'uscio  socchiuso,  noli' aprirlo, 
in  modo  che  non  possa  entrare  in  casa 
la  persona  cho  picchia. 

5)  càdèna  del  càmìn  =  catena  del 
camino  o  del  paiolo  e  assol.  càdèna  = 
catena;  la  piccola  catena  di  forre  di  po- 
chi anelli  che,  raccomandata  a  un  grosso 
arpione  o  a  una  spranga,  si  tiene  sotto 
la  cappa  del  camino  per  attaccarvi  il 
paiolo,  la  caldaia,  o  il  calderotto. 

0)  /(t  la  càdèna  =  far  la  catena:  si 
dice  quando  per  un  incendio  le  persone 
tanno  una  lunga  fìla,  e  passano  l'una 
air  ultra  i  bigoncioli  dell'acqua  per  ispo- 
gnere. 

7i  «Qualunque  impedimento  posto  at- 
traverso vie,  fiumi,  porti  di  mare  e  si- 
mili, fatto  0  di  catone  propriamente  o 
di  travi,  o  di  sbarro  o  di  altro  a  fino 
per  lo  più  di  chiudere  il  posto. 

càdenÀly  s.  m.  »  spranga  ;  legno  o  ferro 
che  attraversa  in  alto  la  gola  del  ca- 
mino della  cucina,  per  agganciarvi  la 
catena  da  fuoco. 

càdenàscefi,  s,  m,  -  stanghetta:  fen-ctto 
della  toppa  che  volto  colla  chiave  serra 
od  apro. 


1)  Ghiavistellino:  dim.  di  càdenàss* 
càdenàssj  s,  m,  =■  catenaccio  :  chiavi- 
stello :  ferro  lungo  e  tondo,  che  scor- 
rendo negli  anelli  fissati  alle  due  bande 
di  un  uscio,  servo  a  tenerle  unite  e 
chiuse. 

1)  dà  sii  el  càdenààà  =  incatonao- 
ciai'o,  mettere  il  catenaccio.  Anche  dà 
sii  tànt  de  càdenààà  =  metter  tanto  di 
catenaccio  :  accennando  a  un  chiavi- 
stello lungo  e  grosso. 

2)  dà  gid  el  eàdenàèà  =  tirare  il 
chiavistello. 

3)  ong  i  càdetMs  =  fig.  unger  le 
mani,  lo  carrucole,  la  ruota  :  corrom- 
pere con  danari. 

6)  l'è  oti  càdend^é  =  è  un  canchero  : 
di  orologio   0   di  fucile   arinigginito   e 
guasto. 
càdenèla,  *   s,   f.  ^  catenella,   dim.    di 
catena  :  di  catena  da  oriolo. 

1)  à  càdenèla  =  di  ricami,  passa- 
mano, 0  altro,  fatti  sulle  vesti  a  foggia 
di  catena. 

2)  càdenèla  de  Venè.sùi  =  catenina 
di  Venezia  :  ò  lunga,  a  maglio  picco- 
lissimo, cho  fascia  con  più  giri  il  collo. 

cà-di-fòll  =   marcitoie  :    luogo   dove   si 

tengono  i  cenci  a  macerare    per   farne 

carta. 
cà-di-lègrn  =  magazzino  di  legnami  d'o- 

pora. 
càdénsa,  *  5.  /*.  =  cadenza  :   T.  mus.  la 

finale  di  un  pezzo  di  musica. 
càdètt,  ♦  5.  w.  =  cadetto  :  si  chiamavano 

cosi  i  giovani  cho  si    istruivano   nello 

Scuole  militari,  per  passare  ufficiali.  È 

ancora  nell'uso. 
càdìn^  s.  m.  =  catinella  :  vaso   di  terra 

cotta  0  di  rame  per  lavarsi   il    viso   0 

le  mani. 
ckdòj  s,  m,  =    dono,    donativo,    regalo  : 

la  cosa  di  cui  viene  ceduta  la  proprietà 

senza   obbligo,    nò    corrispettivo.    Dal 

francese  cadeau, 
càdrégra,  s.  f.  =  seggiola  :  sedia  usualo. 

Ora  si  dico  meglio  scàgrn. 

1)  fand  déla  càdréga  =  Impagliatino. 

Piano  impagliato  delle  seggiolo. 
cadregràtt^  s.  m.  »  impagliatore.  Chi  im- 
paglia seggiole. 
càdreg'hee,  a.  m,  =  seggiolaio  :   che   fa 

e  vende  seggiole  0  sedie. 

1)  Sediario  :  colui   che   nelle    chiese 

dà  le  seggiole  a  prezzo. 
càdreg'hin^  s,  m,  =   seggiolina,  dim.  di 


^     Mi&vn     pur 

porvi  1  bambini  a  sedere  alla  mensa  di 

famiglia  o  debbo  avere  i  bracci uoli. 
càdre^òtty  s.  m.  =  seggiolone  :  acci*,  di 

sf^ggiola  a  braccioli. 
cktèf  s.   m.    =   caffè  :   pianta  aromatica 

dello  Rubiùcco  e   i    semi    della    pianta 

stessa. 

1)  Ija  bevanda  che  se  ne  fa  ;  càfè 
eàrieh  «  caffo  grave;  tceu  el  eàfè  ■ 
prendere  il  caffè,  una  tazza  di  caffè. 

2)  La  bottega,  ove  si  vende  caffè, 
oioocolata,  sorbetti  e  sim.  ;  àndà  al  càfè 
»  andare  al  caffè. 

8)  Ramanzina,  sgridata;  acerba  ri- 
prensione ;  el  pàdrón  el  m' ha  dcLa  on 
càfè  éénàa  àùcker  «  il  padrone  mi  diede 
una  ramanzina  acerba. 

4)  tceu  el  càfè  »   prendere   il  caffè. 

6)  càfè  vàriaa  -  caffè  avariato  :  che 
ha  preso  il  mare;  di  quando  è  stato 
bagnato  dall'acqua  del  mare  e  il  sa- 
pore se  ne  altera. 

6)  càfè  e  lati  «  beuta,  caffè  e  latte. 

7)  càfè  brulé  »  caffè  con  zucchero 
abbrustolito. 

8)  càfè  che  ha  daa  giò  «  caffè  posato  : 
che  si  è  lasciato  tranquillo  dopo  il 
bollore,  perchè  la  polvere  depositi  sul 
fondo  del  bricco. 

9)  Colore  caffé;  Ve  on  wètii  càfè  ■ 
è  un  vestito  di  color  caffè. 

10)  càmerèr  de  eafè  =   tavoleggiante, 

garzone  di  caffo  che  serve  ai  tavolini 
1 1  »  ^A/** 


tega  ai 
DB 
raglia  ] 
latto  o 
tono  il 
nelle  fa 
2)  Ca 
dare  e  i 

cftffi^  .9.  ?i 
corporaz 
godono  I 
lanoso  Ci 
tana  ogi 

càgft,  r.  a 
fare  i  su 

1)  càgy 
cine,  ano 
■cacastecc 
camente. 

2)  càgt 
8)  càgi 

produrre  ; 
aver  la  ca 

4)  còjgt 
garìssimo 
il  sole  a 
dove  i  ca 
secchione 

5)  caga 
sotto. 

6)  eàgà 
cazzare  d 

7)  /rt.sV). 


ca«r 
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cagr 


[j*  8.  f,  *  cacata,  evacuazione  di 
e. 

pién  de   eàgàd  =  cachoroso,  sve- 
.0,  sofistico.  V.  pleb. 
>r,  8.  VI.  =  cesso:    luogo   dove  si 
1 1  bisogai. 

Anche  per  culo  ;  vèéé  alt  de  càgà- 
'  ossero  alto  di  statura,  per  lun- 
ui  di  gambe. 

Ibiy  8,  m,  "  cacadubbi  :  chi  non 
gliare  nessuna  risoluzione,  affac- 
ubbi  sopra  ogni  cosa. 
Anch^  casista  :  di  chi  in  ogni 
anche  chiara,  per  troppa  sotti- 
sa,    metto   innanzi   dubbi    e  diffi- 

* 

la,  8,  f.  =■  cacaiola,  llusso  di 
e,  ditirrea. 

chìiiy  8,  m.  =  vecchino,  cacazec- 
>  :  balocco  di  legno  in  figura  di 
LIO  rappresentato  in  atto  ridicolo 
idar  di  corpo  emettendo  zecchini 
je  di  escrementi. 

àsnin  càgàèechìn  ~  diciamo  di 
rolontieri  motta  mano  alla  borsa  e 
gala. 

8.  m,  =  caglio  :  sostanza  organica 
>i  adopera  nella  fabbricazione  del 
,  \ìev  faro  accagliare  il  latte, 
",  8.  m.  =  cacatura. 

Oli  escrementi  di  alcuni  piccoli 
ti  che  rimangono  attaccati  alla 
;  el  àpè<:c  l'è  pim  de  càgher  de 
/i  =  lo  specchio  ò  pieno  di  caca- 
di  mosche. 

Cacherello  :  gli  escrementi  dei 
i  da   seta,  dei    topi,  dello  pecore, 

capre  e  sim. 

a,  8.  /■.  «  cacaiola,  cacarella  :  diar- 
sc^ioglimento  di  corpo.  V.  pleb. 

Svenevole,  pretenzioso  :  di  chi 
è  mai  contonto  di  nulla  e  nulla 
i  mai  abbastanza  delicato  per  lui. 
,  agg,  =  cacioso  ;  làtt  càgiaa  =  latte 
so:  in  cui  si  vedono  qua  e  là 
li  stracci  di  cacio  rappreso. 
o  cà^iàsSy  r.  alt,  ;  r.  rif.  =  acca- 
)  0  accagliarsi  :  si  dice  del  latte  e 
e  del  sangue.  Prendere  una  certa 
stenza. 

a^  ^.  /*.  »  quagli  atura  giuncata^ 
a<;cagliato  rappreso  :  che  mangiasi 
itolo  prima  accagliar  da  so  e  sfio- 
)  per  farne  burro  e  che  si  usa  per 
tracchi  ni. 


1)  Dei  grani  maturati  che  sono  in 
cera  dicesi  ;  rè88  in  eàgiàda. 

càg'iòss^  8,  m.  =  cotenna:  quella  parte 
che  galleggia  sul  siero  del  sangue  ca- 
vato dalle  vene  e  raffreddato,  quando 
si  è  tratto  dai  malati  di  infiammazione. 
1)  Grumo.  Un  po'  di  sangue  o  latte 
rappreso. 

càgrna,  8,  /*.  »  cagna:  la  femmina  del 
cane. 

1)  Volg.  por  donna  di  cattivo  core, 
rabbiosa,  dispettosa. 

2)  Cane.  Strum.  per  addattaro  i  cer- 
chioni alle  ruote  e  per  imboccare  i 
cerchi  sulle  botti. 

3)  Morsa  a  coscia.  Strum.  di  legno  a 
due  cosce  con  che  il  sellaio  stringe  il 
cuoio  da  cucire. 

4)  Monachetto:  ferro  dove  entra  il 
saliscendi  per  serrar  T  uscio. 

6)  Torcitoio:    quell'ordigno   con  che 

si  spremono  di  su   le   caldaio  le  robe 

tinte  in  esse. 
càgrnày  V,  att.  -  mordere  :  agguantare  coi 

denti  per  offendere. 
càgrnàda,  s.  f,  =    morsicatura:  l'effetto 

del  mordere. 
càgrnàscj  8,   rn.   =    cagnaccio,   canaccio. 

Pegg.  dispr.  di  cane:  cane  cattivo,  che 

morde. 
càg'nétay  8.  f,  =  canina,  dim.  di  cagna. 

Anche  :  cagnolino,  cuccia. 

1)  Cagna  :  dento  .  che  impedisce  al 
subbi  elio  del  telaio  da  tessitore  di 
smuoversi  da  so. 

2)  Fermo  :  ferro  nelle  caiTozze  per 
fermare  la  volticella. 

càgruètéra^  s.  /".  =  canile  :  lotto  dei  cani. 
1)  Canetteria:  luogo  della  casa  dove 
si  tengono  i  cani. 

cà^uiu^  agg.  =  canino.  Agg.  di  cane,  da 
cune  ;  to.'^,^  càgnina  =  tosse  canina  : 
specie  di  tosse  convulsa  che  viene 
specialmente  ai  bambini  ;  d^nt  càgnin 
s  denti  canini  :  i  due  denti  di  sopra 
e  i  due  di  sotto,  un  po'  più  lunghi  e 
appuntati,  che  sono  fra  gli  incisivi  e 
i  molari. 

càgrnoeù^  s,  m  =  cagnoletto,  cagnolino 
cauino.  Dim.  di  cane. 

1)  Anche  di  persona  ;  el  ghe  va  àdree 
còme  on  càgnosù  =  gli  va  dietro  come 
un  cagnolino. 

cà^noliiiy  *  -  cagnolino,  dim.  di  cane  e 
vezzogg. 

càgruon^  8.  m,  -  canone,  grosso  cane. 


eìjin,  «.  m.  -  piaito  :  il  grido  di  doloro  è  necoBs 

dol    i^uDo  ;    fa    càjin,    fàjìn    '   guairo,  Piità  juij 

^l'i'lni'c  Hìta.  aitn.  di  uuUa 

oliroufi,  s.  III.  '  larlo  :  Terme  che  rodo  correuto 

il  ioguo,  a  s|)ose. 

1)  pòlter  lU  eàirteH  =  tarlattu-a  :   !a  12)   O 

polvere  dol  tarlo,  sufficiona 

-cAIroUa,  agg.  -  tarlalo  ;  roso  dal  t:irlo.  non  gli  i 

CàlA,  r,  atl.  ■  scomare,  oalaro,  in  seufio  13)   eli 

iutraiia.  leggiere  < 

1)  Riduwi  a  mono,  diminuire  ;  eHln  ma  ghe  ( 
là  ftfrSa  '  acoma  la  forza.  gramma, 

2)  UimottoT  di  fona,  di  intensiti'i,  o  14)  è  e 
3Ìm.  ;  c-A/o  là  ffner  ^  scoma  la  fobbro  ;  è  manoatt 
on  òinm  et  cOla  '  nn  uomo  cala,  nel  qnaai  sul 
dimagrare  ;  è  eàìtta  el  fi-èoc  ^  il  freddo  già  di  li. 
è  calato  :  diventa  menu  iatent^o.  1&)  cali 

3)  Detto  di  gioinHte  vale  diminuire  oava  àaot 
la  bro  dumta  ;  dòpo  san  lÀiU  i  di  qnesta  |>er 
e&Un  ' dopo 3. Laìp  legiornate scornano.  ohe  scomo 

1)  Calare;  dimiutiii*  di    volumo,  di  16)  eàlà 

poso,  dì  pKMo  ;  ti  pài!  el  càia  mài  =  itìter .'  -^  e 

il  ^110  non  oala  mai  :  non  dìmÌDutai.-u  ci  manohoj 

mai  il    preEXO   dal    pano  ;    bì    eàtiiltla  qnalcho  ci 

plSa  là  ràla  <>  la  candela  aLvoM  cala  ;  un  piovere 

d/  fin  ri  fata  in  ikl  rAMII  ■  il  vino  eàlàriSà  ai 

;  là  luna  là  elUa  •  k  significato, 

ido  ó  gallo  sccnwi*o,  li)  Bini 

ne  nel  canto  :   quando  abbassato, 

ino  giusto  ;  el  lenàr  fi  Anthe  càU 

rlllir  *  qiiiil  tenore  cala,  IH)    Sce 

C)  M.itiL'am,  iiitrnus,  di  porsona,  di  làorll  .  -ì' 
luOZO.   di   .■"'■i   ■■'■-   —  ' 


cala  oolla  b 
luna  cala  :  qai 
51  *flij  U  T 
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càlàbràgh  (grlflgr&  à)  =  giocare,  fare  a 
calabrache  :  gioco  di  carte  da  trosette 
che  si  fa  in  più  persone,  generalmente 
in  duo  0  in  quattro. 

càlMa,  8  f.  »  spalata,  rotta  :  il  passo 
che  si  fa  nella  neve  caduta  di  fresco. 

1)  Scalo:  via  per  giungere  al  piano 
dell'argine  di  un  fiume. 

2)  Calata  :  il  pendìo  por  arrivare  al- 
l'acqua. 

3)  càlàda  del  éo  =  il  calar  del  sole, 
il  tramonto. 

càlàmina,  s.  f.  «  giallamina,  calamina: 
dostanza  minorale  composta  di  ossido 
di  zinco,  silice  ed  acqua. 

eàlàmita,  «.  /*.  -  calamita  :  minerale  che 
ha  la  proprietà  di  attraiTo  il  ferro  :  o 
altro  a  cui  questa  proprietà  sia  stata 
comunicata  artificialmente. 

1)  Attrattiva,  richiamo.  £  ogni  cosa 
cho  ne  tira  a  se  un'altra  ;  l'è  dna  dona 
che  g'  ha  la  calanuta  in  di  ceucc  »  è 
una  donna  che  ha  la  calamita  negli 
occhi. 

eàlàmitfty  v.  atf.  =  calamitare  :  comuni- 
caro  le  proprietii  della  calamita  ;  fcr 
càlàmiiaa  «  feiTO  calamitato. 

càlàncày^.  m.  «  canchero,  imbrogliacasa, 
I     vecchio  mobile,  grande,  passato  di  moda, 
'     che  non  serve  più  e   ingombra   inutil- 
mente. 

1)  Anche  di  persona  che  vesta  fuori 
di  moda  e  non  abbia  vezzi  di  sorta: 
medaglione.  Vedi  àndegrhee* 

càlàDdra^  s.  /*.  -  lodola  cappelluta,  cap- 
pellaccia, gracchiellaccia  ;  alauda  eri- 
$UUa  «  uccello  silvano. 

càlàster,  s.  m.  pi,  =  sodili  :  quel  doppio 
sostegno  sul  quale  son  coricate  lo  botti 
nelle  cantine,  per  lo  più  sono  duo  travi 
orizzontali  parallele.  Talora  son  fatti  di 
mattoni  e  chiamansi  sedili  murati. 

cilea,  s,  f.  »  calca  :  di  molta  gente  riu- 
nita in  un  luogo  ohe  lo  riempie  tutto 
cobioch*;  appena  uno  vi  si  possa  muovere. 

eàlcft)  r.  alt.  =  calcare  :  premore  forte- 
mente colla  mano  o  altrimenti  una 
cosa  perchè  entri  in  un'altra  ;  calca  el 
bu^cidn  éii  là  botèglia  =  calcare  il  tu- 
racciolo sulla  bottiglia. 

1)  Premere,  far  premiti  :  sforzarsi 
per  Tovacuazione. 

Càtcaa^  agg.  -  calcato  :  di  persona  troppo 
piccola  per  i  suoi  anni  di  età. 

càlcftirn^  '•  ***'  '  calcagno  :  la  pai-te  po- 


steriore del  piede,  dove  il  piede  si  at- 
tacca alla  gamba. 

1)  àwlà  atonia  c^nt  i  ealcàgn  « 
camminare  in  calcagnini. 

2)  .^età^s  ,«H2i  càlcàgn  »  accoccolarsi  : 
star  coccoloni. 

H)  el  càlcàgn  dèla  càUèta  =  il  cal- 
cagno della  calza  :  parte  della  calza  che 
copre  il  calcagno. 

càlcàtr&pola,  »  parola  senza  un  vero  e 
proprio  significato,  usata  nel  detto  po- 
polare :  éul  campani n  de  àànt  Euétdrgy 
gh'è  dna  càlcàtràpola^  coni  trèsènt  àe- 
ààntàtrii  càUàtràpolitt  ;  vdr  pii^ee  la 
càlcàtràpola^  che  i  trhèntseéàyitrìì  càl- 
càtràpoHtt,  Oppure  nell'altro  :  ^//7  dòmm 
gh'è  dna  càlcàtrtipola,  canf  trentàtrii 
càlcàtràpolitt  ;  àe  càlcàgn  la  càlcàtrà- 
pola^  càlcàrìen  tutt  i  tresefiti^cMntrii 
càlcàtràpolitt.  Si  crede  che  il  gioco 
di  parole  sia  inventato,  perche  lo  ma- 
dri insegnandolo  ai  loro  figli,  li  avvez- 
zino a  snodare  bene  lo  scili uguagnolo  ; 
altri  pensa  che  voglia  anche  significare 
quel  che  altrimenti  diciamo  :  cioè  che 
un  padre  mantiene  conto  figli  o  cento- 
figli  non  arrivano  a  mantenere  un  padre. 

càlcéster,  s.  m.  =  terreno  duro,  com- 
patto, biancasti'o,  sterile. 

1)  Calcestruzzo:  calcina  mescolata  con 
ghiaie  minute.  Anche  càlcestrìiss.* 

calcherà,  s,  f,  -  pressa:  macchina  usata 
per  comprimere,  tenere  e  sim.  Disu- 
sato. 

calchi n,  8,  ;;/.  =  calchino:  ferro  appun- 
tato con  che  si  calcano  i  disegni,  e  spe- 
cialmente le  carte  geografiche. 

càlciddnia,  s,  f.  ^  calcedonia:  pietra 
preziosa. 

1)  Brunitoio  di  calcedonia:  strumento 
con  capocchia  di  calcedonia  ad  uso  di 
brunire. 

calcina,  8,  f,  =  calcina,  calce:  particolar 
terra  che  si  cava  dalla  pietra  calcarea, 
separatone  per  coltura  in  fornace  l'a- 
cido carbonico  e  l' acqua  di  cristalliz- 
zazione. 

1)  Calce  mescolata  con  acqua  e  rena 
a  uso  di  cemento. 

2)  calcina  nàttìnd  bàgìiAda,  viva  = 
calco  viva,  non  spenta  coli' acqua. 

càlci nàrcBfi,  calcini rceù,  8.  m.  =  sbul- 
lettatura:  il  gotto  cho  fanno  gli  into- 
nachi di  porzioncella  della  loro  super- 
ficie per  lo  più  di  figura  circolaro.  An- 
che: bolliciattola. 


^.sjxxaut  aa  storco  risecchito  che  ottura 
l'ano. 

2)  Tartaro  :  qu<>lla  specie  di  crosta 
che  si  fui'ma  sui  denti,  so  da  un  pozzo 
non  puliti. 

3)  Calcino:  malattia  dei  bachi  da  seta. 

4)  vègli  fi  mal  del  càlciné^^  =  avere 
il  mal  della  pietra.  Detto  per  ischerzo 
di  chi  va  matto  por  fabbricalo. 

càlcinee^  s.  m.  -  calcinaio  :  chi  vende 
la  calce. 

càlcoli*  5.  w.  =  calcolo:  opoi*azione  per 
cui,  essendo  note  certo  quantità,  se  no 
scoprono  altre,  conoscendo  solo  il  rap- 
porto che  queste  hanno  colle  prime;  fa 
on  càlcol  «  fare  un  calcolo. 

1)  La  scienza  che  insegna  i  metodi 
da  seguirsi  nel  fare  i  calcoli  ;  ctilcol 
sublimm,  integrai y  diferenàiàl  =  cal- 
colo sublimo,  integrale,  differenziale. 

2)  Concrezione  di  sostanze  inorga- 
niche che  si  forma  talvolta  nel  fegato^ 
nei  reni  o  nella  vescica. 

càlcoli  8.  /■.  pL  =  calcolo:  quei  regoletti 
del  telaio  che,  attaccati  ai  liooi  del  pet- 
tine e  mossi  coi  piedi  alternativamente 
aprono  o  serrano  i  fili  dell'ordito  per 
cui  deve  passare  il  ripieno. 

calcola^*  V,  alt,  «  calcolare:  determinare 
una  quantità  per  mezzo  di  calcoli  ;  cal- 
cola dna  diàltìièa^  i  dànn  d'on  iììcèndi 
=  calcolare  una  distanza,  i  danni  d'un 
incendio. 
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consorva   il   caloro    naturale   del 
),  che  copre  bene. 
à  bota   càldu  «    a  sangue  caldo. 
lénty  *    arv.    »   caldamente,   con 
e;    ràcomàndà   càldàìnént  *  i*ac- 
,udar  caldamente. 
cìddàméìU   »   caldamente.   Si    ri- 
ÌQ  d'  estfite  a  ehi  ci  chiedo   come 
IO,  quando  siamo  oppressi  dal  caldo. 
a^  8,  f,  »    smalto,    battuto:    suol 
di  cemento  che  si  stonde  sui  palchi 
soffitta,  oppure  con  cui   ricopresi 
)lta  dei  forni. 

Tepidario  :  quel  cavo  d'acqua  la- 
1  stagnare,  j)erchè  perda  la  rigi- 
i  e  si  renda  più  atta  a  fertilizzare 
npi. 

,  s.  m,  =  calderotto  :  sorta  di 
la  caldaia  con  coperchio. 
Caldaiata.  caldaia  ;  di  roba  :  rjuanto 
;ra  in  una  caldaia  ;  Vìm  fna  cmis 
■fidar  d*>  càst^ffn  =  ha  cotto  una 
iata  di  ballotte.  Anche  : 
àda,  s,  f,  =  caldaiata;  Óna  cal- 
da (k  pòmm  de  th'a  =  una  cal- 
a  di  patate. 

in,  5.  m,  =  calderottino.  Dim.  di 
'rotto. 

ìna^  s,  f.  =   calderotti na,  lattiera: 
di  metallo  con  cojwrehio  nel  quale 
>no  il  latte   por    poi*tarlo   in   casa 
•nsumatori. 

ÓDy  s.  m,   «  caldaione,  caldaiona. 
.  di  caldaia  ;  mèff  tiitt  eùH  in  d'òn 
iròu  =  metter   tutto    a  catafascio^ 
i  distinzione  e  riguardo. 
òtt,  s.  m.  =    calderotto:    vaso  di 
con  coperchio,    fatto    come    una 
.ia,  ma  più  piccolo. 
a^  s.  f.  =  caldaia:    vaso    di    rame 
^ninde  del  paiolo,    che    s'appendo 
sopra  del  focolare  per  far  bucati, 
aro,  cumiere,  ecc. 
Vaso  simile  e  anche  più  grande, 
.to  al  disopra  di    un    foruollo,  nel 
!  si  accende  il  fuoco.    Se  ne  vede 
birrerio,    tintorie,    saline,  e  sim. 
Nelle  macchine  a  vapore    i    tubi 
li  si  rìscalda  l'acqua  e  si  forma  il 
re. 

y  *  st,  ìH,  rd  agg.  »  caldino,  dim. 
,ldo;  in  sfa  ètiìn^a  gh'è  on  bèli 
n  =  in  questa  camera    c'è  un  bel 

QO. 

imi  *  agg,  <=  caldissimo.  Superi. 
Udo. 


càldisimàmént,  *  avv.  «  caldissima- 
mente. Superi,  di  caldamente. 

càldoiii  s,  m.  =  caldaccio.  Pegg.  di  caldo. 

càldfira,  *  s,  f,  «  caldura,  caloi-e  estivo. 
Nel  prov.  àaìi  Vincèné {22 gmu.)  dèla 
gran  fredftra,  édn  Ijorén&{10  ag,)  déla 
gran  caldura  »  Sant'Antonio  (17  genn.) 
della  gran  freddura,  San  Lorenzo  della 
gran  caldura. 

càldfÌ8C|  8,  m,  »  calduccio,  dim.  spreg. 
di  caldo. 

calendàri,  *  8,  m.  »  calendario  :  libi-etto 
0  tabella  in  cui  sono  indicati  per  or- 
dine, tutti  i  giorni  dell'anno,  le  feste, 
le  fasi  della  luna,  il  levare  e  il  tra- 
montar del  sole,  ecc. 

1)  calendàri  ècolti^tich  «  calendario 
fwjolastico.  Dove  sono  indicati  i  giorni 
di  scuola  e  quelli  di  vacanza. 

2)  età  li  in  pee  dri^à  cóme  on  ca- 
lendari "  starsi  impalato  come  un  cero. 

càlènde,  *  s.  f.  pi,  «  colende:  il  primo 
giorno  del  mese  ;  à  le  càlènde  =  alle 
calende:  per  le  luDghe,  a  tempo  inde- 
finito. 

càles  e  calisi  *  s.  m,  =  calice  :  coppa 
per  lo  più  d'argento,  con  sotto  un  piede, 
che  il  sacerdote  adopera  per  dir  la 
messa. 

1)  Bic<>hiere  fatto  a  calice,  sorretto 
da  un  piede;  dàmm on  ctUes  de  baròlo 
=  dammi  un  bicchiere  di  barolo. 

càlèss  e  càlèsc,  8.  nt.  »  calesse,  calesso: 
vettura  a  un  cavallo  solo  con  mantice. 
1)    Fiachene,    fiacre:    vettura   pub- 
1)lica  scoperta  a  mantice. 

càleniiiy  s.  m.  =  calicetto,  dim.  di  calice. 

càlesiii)  8.  m.  »  calessino,  dim.  di  ca- 
lesse: calesse  a  due  posti. 

càlìber  e  càlibro,  *  8.  m,  =  calibro: 
volume  piuttosto  grande  ;  on  sà.i^  rfc 
sto  càlibro  =  un  sasso  di  (luesto  calibro. 

1)  Calibratoio.  iStrum.  di  metallo  per 
conoscere  di  quale  finezza  un  telaio 
lavori  le  calze. 

2)  Piastretta  d'ottone  sulla  quale  è 
segnata  la  grandezza  delle  ruoto  degli 
orinoli. 

càligro.  s.  m.  =  ghiado  :  eccessivo  freddo, 
freddo  repente  ;  che  caligo  !  =  che  stri- 
no! che  strizzone! 

càlìgràfia,  *  «./*.»  calligrafia  :  l'arte  di 
scrivere  formando  bene  i  caratteri. 

càlig'ràflcli,  *  agg.  »  calligrafico.  Agg. 
da  calligrafia. 


„,  o.  m.  =  colascione:    stiniinento 

musicalo  in  forma  di  liuto  che  j)izzicasi 
collo  dita  0  con  im  pezzettino  di  loguo. 
1)  puri  0)ì  càli^ùìi  =  essoro  allam- 
])aiiati).  magi'issimo:  di  persona  maci- 
lente e  sofferente. 

càlìsta^  *  s.  m.  =  callista:  chi  fa  il  me- 
stiere di  cavare  calli,  e  altre  escre- 
scenze ai  piedi. 

cali,  *  s.  w.  =  callo  :  punto  della  pelle 
indurito  è  divenuto  insensibile,  segna- 
tamente per  contatto  o  fregamento  pro- 
lungato con  corpi  duri,  special,  al  pal- 
mo della  mano,  e  allk  pianta  dei  piedi. 
cali  e  cài  -  callo  e  calli,  assol.  e  col- 
l'articolo  determinato.  Si  intende  di 
quelli  che  vengono  ai  diti  del  piede, 
per  lo  più  al  disopra  dello  articolazioni. 

1)  Fig.  fa  el  cali  =  fare  il  callo  a 
una  cosa,  assuefaroisi.  Solo  di  cose 
spiacenti. 

2)  Calo  :  diminuzione  di  volume,  di 
peso  e  la  quantità  di  cui  è  scemato  il 
peso,  il  volume. 

cftlma^  *  8.  f.  ^  calma  :  stato  di  riposo, 
di  quiete,  che  succede  a  un'agitazione 
piuttosto  violenta.  Si  dico  del  mare, 
del  vento,  di  malati,  dello  stato  del- 
l'anima. 

calma)  *  f>.  (Ut,  »  calmare:  mettere  in 
calmo,  acchetare,  acquietare. 

caimani,  *  s.  m,  =  calmante  :  medica- 
mento che  si  amministra  per  diminuivo 
Tagitaziono   (^(^^ 
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l  ginocchio  ;  fa  càU^ta  =»  faro  la 

ì  pè  càlWa  =  in  calzo,  awer- 
mto  :    collo    sole    calzo,    senza 

• 

irà  i  eàlsètt  =  tirar  l'aiolo  ;  modo 
0  |)er  dir  morii-o. 
a  àndtl  già  i  càUètt  «=  far  ca- 
il  pan  di  mano,  fam.  di  persona 
noiosa  :  far  venire  l'accidia. 
'àh^a  ràléètt  =  scalzato,  scalzo, 
ucciato. 

oscén^a  fìl(la  à  calcela  =  coscien- 
noscina,  o  come  il  sacco  del  mu- 
coscìenza  elastica. 
icia,  s.  f,  =  calzaccia.  Peggior.  di 

',  s.  m,  B  calzettaio  :  chi  fa  le 
■i  lo  raccomoda. 

',  *  8,  ni.  =  calzolaio  :  chi  fa 
,  stivali  e  sim.  calzature.  Il  volgo 
iche  càsolàr. 

'a^  8.  f.  «  calzolaia:  la  moglie 
Izolaio  0  anche  la  donna  che  sta 
niente  nella  bottega  di  un  cal- 
ia, *  8.  f.  =  calzoleria  :  la  bot- 
ove  si  fanno  e  si  vendono  scarpo 
)  calzature. 

in,  8,  m,  =  calzolaino:  dimiu.  e 
di  calzolaio. 

fise,  8.  vt.    =  calzolaiuccio  :   di- 
di  calzolaio. 

8.  m,  =  calzone  e  calzoni:  parte 
stiaiio  da  uomo  che  va  dalla  cin- 
picdi,  formando  una  specie  di 
in  cui  si  infilan  le  gambe;  càìr 
tri  =  calzoni  corti:  cho  anivano 
>cchio  dove  j)or  lo  più  si  affìb- 
0  si  legano;  càlsón  lùngh  =  cal- 
inghi,  che  an-ivano  fino  al  piede. 
*out  giù  i  càlson  =  a  bracaloni, 
>ne. 

àia  in  di  càUnn  =  cacarsi  o  pi- 
sotto.    Fig.,  mancai*  d'animo. 
f/.v^  gif)  i  càlson  =  calar  lo  bra- 
'ig.,  aver  paura. 

'itànd  tiràren  .<•//  /  càUòn  coni  là 
-  quando  tiravano  su  i  calzoni 
«rrucolo. 

lòn<i  cìie  glia  8h  i  càlson  =  donna 
)rta  i  calzoni,  cho  guida,  comanda 
a  a  bacchetta,  fa  la  parte  che 
•ebbe  al  marito  :  donna  che  fa 
addosso  al  marito  ;  rrgli  ^ii  i 
=  incalzonarsi. 


càlsonàsc,  s,  7/1.  pL  »  oalzonacci  :  peg- 
gior.  di  calzoni. 

càlsonitt,  s.  m,  pi,  «  calzoncini  ;  dim. 
e  vozz.  di  calzoni:  calzoni  da  bambino; 
ìnètcgh  i  càl^oniU  à  on  bàgàt  «  met- 
tere per  la  prima  volta  i  calzoncini  a 
un  bambino. 

càlfinia,  *  s,  f,  "  calunnia:  falsa  accusa 
cho  si  spaccia  e  si  sostiene  conoscen- 
done la  falsità. 

càliiiiià,  *  t\  alt.  e  calunniare:  spacciare 
e  sostenere  una  falsa  accusa  conoscen- 
done la  falsità. 

Calvàri,  8.  VI,  «  Calvario  :  il  poggio  dove 
Cristo  fu  crocifisso. 

1)  mostra  ci  calvàri  «  mostrare  la 
testa  calva. 

càiuàm^la,  8.  f.  »  camomilla:  pianta  me- 
dicinale ;  mairicarm  cainoinilla\  acqua 
de  cantamela  «  acqua  di  camomilla. 

camàràda,  8,  f.  -  camerata.  Vedi  ca- 
meràda* 

càmàrin,  8.  m,  «  camerino.  Vedi  cà- 
merin* 

carnata,  8,  f.  =  casamatta:  luogo  chiuso 
all'intorno  e  coperto  al  di  sopra  a  botta. 

càmbi,  *  8,  m,  »  cambio:  le  operazioni 
di  commercio  che  si  fanno  sulla  mo- 
neta; ci  càmbi  de  l'or  e  de  Vàrgcnt  « 
il  cambio  dell'oro  e  dell'argento. 

1)  fa  là  ècgónda  de  càmbi  «  far  la 
seconda  di  cambio:  incorrere  nello  stesso 
errore  la  seconda  volta. 

2)  D'altro  che  del  danaro,  lo  stesso 
che  baratto. 

3)  Avverbialm.,  in  càmhi  =  in  cam- 
bio, invece. 

4)  Cambio:  parlando  di  servizio  mi- 
litare, quegli  che  si  sostituisce  in  luogo 
di  un  altro. 

6)  Baratto:  il  barattare  nel  signifi- 
cato generale  del  verbo;  hV  orològg  glie 
ritoo  àviiil  in  cànihi  d'on  àìièll  ■  que- 
st'orologio l'ho  avuto  in  cambio  di  un 
anello;  fa  mi  càmbi  -  fare  un  baratto. 
cambia;  *  v,  alt,  -  barattare:  dare  una 
cosa  por  averne  un'  altra  ;  èVorològg 
ci  va  minga  ben  ;  vùi  vede  ée  me'l 
càmbien  «  quest'orologio  non  va  bene; 
voglio  vedere  se  me  lo  barattano. 

1)  cambia  i  dance  =  barattare  le  mo- 
nete: dare  una  moneta  0  carta  mone- 
tata ])cr  averne  l'equivalente  in  pezzi 
più  piccoli.  Anche  cambiare,  dare  mo- 
nete, ricevendone  altre  dello  stesso  va- 
io le  di  specie  diversa  ;  cambia  on  bi- 


^.,  .«wxAtAo  vuu  ma- 
lizia quel  cho  s'ora  affermato  o  pro- 
mosso. 

6)  Cambiare.  Intrans.:  passare  da  uno 
stato  a  un  altro,  non  aver  più  le  stosso 
qualità,  non  esser  più  quello  di  i)rima; 
ci  moììd  ci  cambia  =  il  mondo  cambia; 
è  càmbiaa  el  wàèàtcr  de  càpéla^  ma 
là  -mùsica  Ve  èèmpcr  quèla  «  è  cam- 
biato il  maestro  di  cappella,  ma  la  mu- 
sica è  sempre  quella:  di  inconvenienti 
0  abusi  che  durano  in  una  azienda, 
sebbene  sia  cambiata  la  persona  cho  la 
dirige;  cambia  cà,  ètdnéa  étùdi  e  sim. 
«  cambiar  di  casa,  di  camera,  di  studio 
e  simili. 

7)  €ambiare.  Tians.,  dare,  prendere, 
mettere  in  luogo  di  una  cosa  o  pereona, 
cosa  0  persona  diversa,  ma  dello  stesso 
genere;  cambia  i  lenàmil  =  cambiar  le 
lenzuola  ;  cambia  el  èèrvitdr  =  cam- 
biare il  servitore;  cambia  i  cari  in  man 
à  vùn  e  cambiar  le  carte  in  mano  a 
uno,  fargli  dire  quello  che  non  ha  detto, 
e  dai'e  alle  sue  parole  o  anche  alle 
proprie,  un  senso  diverso  da  quello  in 
cui  furono  detto. 

8)  Più  spesso  senza  articolo;  cambia 
rìta  a  cambiar  vita,  segnatamente  per 
emendarsi. 

9)  cambia  discórà  =  girare  il  discorso, 
farlo  cadere  sopra  un  altro  argomento. 

10)  che  ^e  pò  mìngti  cambia  =  im- 
mutabile, cho  non  può  mutarsi. 

rami»'"'     *    ^     ^ 
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1)  itràsc  del  ctmer  =  cencio  del 
Inogo. 

2)  tegnì  vQn  per  Vtt^a  del  càme,r  = 
tener  uno  come  il  cencio  del  luogo. 
Sprezzarlo  affatto. 

3)  ià  eàna  dH  eàmer  =  doccione.  V. 
càna,  7. 

4)  l'aia  del  càmer  «^  predella.  Vedi 
ftsa. 

cftnera,  s,  /l  »  camera.  In  senso  di  stanza 
por  dormire,  nella  frase:  rèéta  de  ra- 
merà "  vesto  da  camera:  quella  ohe  si 
motto  uscendo  dal  letto  prima  di  ve- 
stirsi. 

1)  Nome  che  si  dà  ad  alcuui  collegi  o 
corpi  deliberanti  ;  càmera  de  comèrcio 
«  camera  di  commercio;  càmera  di  de- 
putaa  '  camera  doi  deputati.  In  questo 
senso  anche  assolutamente:  camera. 

2)  càmera  ècùra  =  camera  oscura  o 
nera;  stanza  per  fare  esperienze  sulla 
luce.  Ed  anche  camera  ottica.  T.  di  fi- 
sica, nome  dato  ad  alcuni  apparecchi 
che  servono  a  rilevare  disegni  o  pro- 
durrò effetti  ottici  e  illusioni  diverso. 

3)  %H  càmera  càrìtàti^  =  a  quatt' oc- 
chi: in  confidenza. 

càmerftda,  */}./*.=  camerata  :  ognuna 
dolio  piccole  compagnie  in  cui  so uo  di- 
visi gli  alunni  di  un  convitto. 

1)  La  stanza  o  corsia  dove  dormo 
nna  camerata. 

càmerèr^*  *.  m.  cameriere,  servitore  ad- 
detto particolarmente  alla  camem  e  alla 
persona  del  padrone. 

1)  Negli  alberghi  e  nello  trattorie: 
quello  che  serve  a  tavola,  fa  lo  ca- 
mere, ecc. 

2)  Tavoleggiante:  garzone  di  caffè  elio 
sor^'o  ai  tavolini. 

càraeréra  e  cameriera^  *  s,  f.  =  oamo- 
riora:  donna  che  presta  i  servizi  oc- 
corronti  intorno  alla  persona  di  una  si- 
gnora, segnatamente  nel  vestirsi,  pet- 
tinarsi o  sim. 

càmeriUy  s,  m,  =  camerino:  piccola  stanza 
nei  toatri,  dietro  il  palcoscenico,  dove 
comici  o  cantanti  vanno  a  vestirsi,  o  a 
riposarsi  quando  non  sono  in  scena. 

1)  Anche  lo  stanzino  che  in  qualche 
teatro  sta  dietro  il  palco  nello  logge  e 
serve  o  di  ripostiglio  o  di  sfogo. 

2)  La  stanza  nei  collegi  dove  si  rin- 
chiudono per  punizione  i  convittori  che 
si  vogliono  segregare  dagli  altri.  In  que- 


sto senso  dicesi  anche  cèlla  »  cella,, 
specie  nei  convitti  militari. 

cftmeSy  8,  m,  '^  camice:  veste  lunga  di 
pannolino  bianco,  che  gli  ecclesiastici 
portano  sotto  il  paramento,  quando  ce- 
lebrano le  sacre  funzioni;  càmes  còl 
volani  de  piàé  ~  camice  colla  balza  di 
trine. 

càmin^  s,  m,  «  cammino:  piano  di  terra 
0  di  mattoni,  più  o  mono  alto  da  terra 
in  cui  sono  per  lo  più  i  fornelli  e  si 
accende  il  foco  nella  cucina. 

1)  là  capa  del  càmin  «  la  cappa  del 
cammino.  Specie  di  padiglione  ad  di- 
sopra del  cammino,  che  raccoglio  il  fumo 
e  l'accompagna  sino  alla  gola,  e  qual- 
che volta  la  gola  stessa. 

2)  ràéa  del  càmln  »  la  pedana,  una 
asse,  e  per  lo  più  una  lamina  di  me- 
tallo, collocata  in  piano  avanti  la  so- 
glia del  cammino,  a  preservazione  del 
pavimento  di  legno  o  del  tappeto  della 
stanza,  sul  quale  gli  scoppi  potrebbero 
essere  lanciati. 

3)  càmln.,.  la  rocca  del  cammino, 
la  torricella  sul  tetto  con  ferri toio,  da 
cui  osco  il  fumo. 

4)  là  cuna  del  càmìn  «  la  gola  del 
cammino,  tromba  o  cunicolo  praticato 
nel  muro,  per  cui  Siile  il  fumo. 

carni nà%  r.  aft,  =  camminare:  detto  dol- 
Tuomo  e  degli  animali.  Andare  colle 
suo  gambo;  i  hàmbitt  comìnccn  à  ca- 
rni nà  à  on  ànn  =  i  bambini  comin- 
ciano a  camminare  a  un  anno. 

1)  Nel  senso  di  correrò,  affrettare  il 
passo;  càmina,  dònca!  -  corri,  dunque! 

cauli nftda,*  s.  /*.  =  camminata:  il  cam- 
minare a  piedi  piuttosto  a  lungo  e  an- 
dando in  frotta. 

Ci\miiiàdina9*«. /*.  =  camminatina,  dim. 
di  camminata;  òna  càminàdìna  à  Và- 
ria apèrta  là  fa  ben  ài  polmón  «  una 
camini  nati n a  ali*  aria  aperta  giova  ai 
polmoni. 

carni nàdor,*  s,  m.  =  camminatore  :  ca- 
pace di  camminare  lesto  e  a  lungo. 

càmiiièra,  s,  /*.  »  camminiora:  specchio 
(ron  cornice,  per  lo  più  intagliata  e  do- 
rata, che  suolo  collocarsi  sul  piano  del 
cani  mi  netto. 

càmiuétty  8.  m.  =  camminetto  :  Mensa 
o  piano  di  marmo  che  aggotta  dal  muro 
della  stanza  su  due  piccolo  colonne  o 
pilastri,  ti-a  cui  si  accende  il  foco  por 
riscaldarsi. 


-i)  f'/li  Iti  riimitm  ipnrcfi  =  nver  la 
csDiida  ^ii'licìn;  seutirsì  ia  culpa. 

4)  ri  il'iria  rw  ià  càmUa  •  darehbe 
vis  la  caiuic-ìa  :  di  persoua  generosa, 
(laritatoTole. 

5)  in  camita  -  io  cumicia:  colla 
(.'Bmioia  sola  ;  in  itAnega  de.  cùmìna  > 
ili  niaaìche  dj  cainìuja  :  nome  si  rìmaue 
JevindoHi  IfL  giubba  o  il  soprabito.  Si 
direbbe  <  siamidato  •  dì  ohi  con  aveese 
elio  i  oaliwni  e  In  carni oìo. 

6)  tràii  in  càmUa  ^  spogliarsi  in 
camicia  :  levarsi  di  iloaso  tutti  i  panni 
fuorché  la  camicia. 

7)  eàinlia  dt/dria' l'Mmìmn  dì  Som: 
Speuio  (lì  cappa  chi!  si  motto  ai  pazzi 
furiosi  por  tenerli  furuii. 

8)  imnegfit  là  Camilla  -  impegnar 
In  camìcia.  Fiff.  iiii|ie(tiiiu'  tutt4  quanto 
bì  ha,  spiati  da  uocosHilà  molto  ìm- 
|)oUeotÌ< 

9)  àrffìh  ridimi  ià  eimimi-  -  non 
nver  panni  addosso:  cssoi'e  povoiiasimi. 

10)  n^A  ina  ràmhtt  fulóii  <•  l'&llra 
ài  fòie  ■  aver  duo  solo  ctuiiicie  ;  non 
aver  uno  che  dica  dne  ;  essere  senza 
roba.  Aonea  quattrini. 

H)  eàrtl  finea  là  càmUu  à  rSn  = 
R^.  Udito  il  liln  ilclla  •Mtama.  a,  uno: 
iiifhi  Jiiiu  tutto  'luellu  oli"  '"■ 
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l'Oso  dal  tarlo  ;  intignare  :  di  ciò 

roso  dalle  tignuole. 
n   0   càmOlòtty  s,  m,  «  dormi- 
!  :  larva  d' insotto  che,    rodendo, 

gran  buchi  noli'  intorno  dei  peri 

meli  giovani. 

,j  *  s,  f.  «  camorra  :  società  for- 
in  segreto,  per  accapanare  ogni 
)  di  favori  e  di  lucri,  a  vantaggio 
persone  che  ne  fan  parto. 
sta,  *  s.  m,  =  camorristA  :  chi 
tiene  a  una  camoiTa  o  esoivita  la 
Ta. 

,  s.  m,  =  camoscio  :  s[)ecie  di 
selvatica  ;  antilope  rupicapra, 
s.  m,  =  campo  :  pezzo  di  teiTa 
itiva,  limitato  da  fosse  o  arginetti 
all»eri,  j)er  lo  più  lungo  i  cigli. 
ile  camp  =  di  canijK),  campe8ti*e, 
)roccio. 

rt'^.v  ài  eàfup  di  rìnqu  p^riiffh  =» 
ohe  equivale  a  :  qui  giace»  nocco, 
A  il  punto  :  è  sempn^  la  stessa 
tltù  che  ritorna. 

Spazio,  tempo,  opportunità  che 
.hbia  di  fare  una  cosa  o  soggetto 
i  possa  occuparsi  ;  g'  hoo  minga 
camp  (ir  esamina  tùft  i  ràrt  = 
bhi  cam[)o  di  esaminare  tutto  le 

ràmp  fle  bit  tàglia  =  cam])0  di 
:Iia  :  il  luogo  0  terreno  su  cui  si 
[battuto.  E.  figur.  luogo  dove  tutto 
ato  lasciato  sottosopra,  in  disor- 
0  quello  dove  si  fanno    lo    bat- 

I 

la^  *  ff,  f.  =  campo,  fondo  :  quello 
»  che  circos<TÌvo  tutto  lo  ostro- 
di  un  soggetto  dipinto. 
l.*{impata  :  lo  spazio  comproso  por 
•io  tra  finestra  e  finestra,  tra  un 
)tto  e  l'altro,  ecc. 
L'assina.  Intercolonnio  :  lo  spazio 
•eso  fra  pila  e  pila  nei  ponti,  fra 
la  0  colonna  nei  pollici. 
ma,  *«./*.-  campagna  :  luogo, 
ajiorto  più  o  meno  coltivato  con 
ioni  spai*se.  Contrapposto  a  città  ; 
*  càmpàgìia  =»  vivere  in  campa- 
veMìi  de  campagna  a  vestito  di 
igna  :  da  portarsi  quando  si  è  in 
igna. 

fòìiio  de  campagna  »  forno  di 
igna  :  arnese  portabile  di  ferro  o 
no,  da  accendervi  il  foco  por  co- 


cervi  pasticceri©  e  crostale  alcune  pie- 
tanze. 

2)  Campagna:  il  complesso,  la  serio 
delle  oi)erazioni  militari  eseguito  in  un 
luogo  0  in  un  tempo  determinato  ;  l'ftà 
faa  la  eàmpàgìia  del  66  =  ha  fatto  la 
campagna  del  1866. 

3)  de  càmpàgfta  =  camjKJstre.  Vedi 
de',  camp. 

4)  Campo  :  teiTono  coltivato  ;  T  /^ 
freura  per  i  càmpàgn  =  ò  fuori  poi 
campi. 

5)  rè  una  campagna  »  si  dice  fig. 
di  una  stanza  molto  ampia  senza  or- 
namenti e  senza  eleganza. 

càmpàiirnflDA,  /*.  càmpàgrncB^la,  8,  m,  » 
campagnuolo,  di  campagna. 

V)  à  là  càmpàgìUfAÌla  >  alla  caiu- 
l>agnuola.  Modo  avveri). 

2)  càmpàgn^rùla  »  minuta  di  cam- 
pagna :  la  bozza  del  rilevato  in  cam- 
pagna presso  gli  ingegneri. 

càmpàg'uòn,  s,  rn,  ■>  capopcrante  :  che 
sorveglia  i  lavori  campestri. 

cainp&l,  "^  agg.  campale;  giornàda  cam- 
pai =  giornata  campalo  :  occupata  tutta 
o  quasi  in  un  dato  lavoro. 

càmpàmént,  s.  vi.  «  pascolo  per  le  api. 

campana,  *  8,  f.  ^  campana  :  getto  di 
bronzo  in  forma  di  un  gran  vaso  ar- 
rovesciato che,  oscillando,  suona  e  ser^'o 
a  dare  avvisi  e  segnali,  specialmente 
per  cose  di  chiesa. 

1)  ^onà  campana  e  màrtèll  =  sonare 
la  campana  a  martello,  sonare  a  foco: 
a  rintocchi  come  fosse  percossa  da  tm 
martello. 

2)  àonà  de  fèsta,  dr  màrt  =  sonare 
a  festa  o  a  gloria,  a  moi-to. 

8)  Intrans.  dotto  dello  cam])ano  e 
anello  delle  sacre  funzioni;  còme éònen 
sti  càm paini  !  =  come  suonano  queste 
campane  ;  èòna  là  Mèéa  =  suona  la 
Messa. 

4)  bisógna  Aentl  tiitt  e  dò  i  cam- 
pami =  bisogna  sentire  tutt'  e  due  le 
campane  :  per  giudicar  bene  bisogna 
sentire  le  due  parti. 

5)  faa  à  campana  =  fatto  a  cam- 
pana :  si  dic^  dei  vestiti  da  donna  e 
dei  calzoni  da  uomo,  che  scendono  giù 
allargando  a  guisa  di  campana. 

6)  campana  dèla  machina  ptieumd- 
tica  «  campana  della  macchina  pneu- 
matica :  tubo  di  cristallo  in  cui  si  fa 
il  vuoto. 


11)  ^onà  à  campami  dopi  =  fig.  so- 
nare a  campano  doppie,  scampanare. 

12)  l'è  ròba  de  fa  bonà  ì  càinpànìi  = 
0  cosa  che  fa  molta  mcravicrlia,  perchè 
ina8i)ettata  :  sempre  di  cose  l)uoue. 

13)  tira  giù  a  campanti  dò}ri  =  so- 
nar dietro  a  uno  lo  tabelle  :  sparlarne, 
ed  anche  :  abbracciare,  lavorare  a  ca- 
saccio. 

14)  Urti  in  pec  ì  càmpànn  =  sonare 
a  distosa. 

16)  Padiglione,  campana  :  nei  clari- 
netti il  pozzo  ultimo,  da  piede. 

16)  Coperchio  di  vetro  smerigliato 
per  lo  più,  0  d'alabastro  ohe  si  sovrap- 
pone alle  lucerne  onde  il  lume  si  spanda 
dolce  ed  uguale. 

17)  giiigtt  à  càmpAna  e  màrtèll  = 
giocai'e  a  campana  e  martello.  Gioco 
che  si  fa  con  otto  dadi  e  cinque  oarte 
figurate  e  prendo  nome  da  ciò  che  su 
una  faccia  di  due  dadi  sono  figurati 
una  campana  e  un  martello,  figuro  ri- 
petute su  tre  delle  carte.  Si  dice  an- 
che giugà  à  earàlìn,  perchè  su  una 
delle  calie  è  figurato  un  cavallo,  per 
lo  più  bianco. 

eàmpànA,  v,  att,  ^  infracidire  :  degli  ali- 
menti che  cominciano  a  decomporsi 
perchè  da  parecchio  tempo  tolti  alla 
terra,  se  vegetali,  o  morti  se  animali. 
1)  ci  càììipàna  «  crocchia:  si  dice  di 
poi*sona,  cho  «<-in    o'--- 


can] 

che 

serv 

casa 

sonf 

1 
nifi 
pane 
gli  f. 

2.. 
voler 
esser 
dall' 
a  sue 
fauci  \ 
alta  ^ 

con  u 
pallet 
suona 
alla  h 
al  coli 

4)  ( 
chiosa 

5)/ 
come 
molto 

6)  ; 
rari  ss  i 
appun 
mai  d 

0  bei 


Cam 


—  167 


can 


•le  a  ciocoho.  Choiranto.  E  il 
juolla  pianta. 

mpànìn  de  la  góla  »  ugola^ 
0  carnosa  del  palato  :  ancho 
.olo. 

a^  *  8,  f.  -  campanina  :  dim. 
ana. 

kà&f  5.  /*.  «  scampanellata  : 
3  e  lunga  sonata  di  campanello, 
t,  s.  m,  pL  =  ferri  :  quei  ferri 
,'ine,  sulle  quali,  sonando,  danno 
il  mugnaio  che  non  e'  è  più 
i  macinare  nella  tramoggia, 
icaneve  ;  galanthn^  nivalis  ^ 
fioro  pondulo  simile  al  giglio, 
digliene  o  ca])pollo  chi  uose  : 
:o  d'ottone  a  più  campanelluzzi 
li,  che  girato  rapidamente  e 
orvo  ad  accompagnare  il  suono 
banda  o  d*  un'  orchestra.  Ora 
;a  più,  0  quasi. 
npùnìtt  in  dì  orècc  =  zufola- 
logli    orecchi  :   il   ronzio   dogli 

1)  s,  m.  =  campanono,  accresc. 
•ana  ;  el  càmpànòn  =  il  cam- 
la  campana  principale. 
Igà  à  càmpànòn  =  faro  a  sca- 
i  :  si  fa  in  due  col  porsi  schiena 
ihiena,  od  intrecciato  le  hrac- 
rsi  !9camhievolmonto  da  terra, 
da  fanciulli. 

i,  r.  rifl,  =  cainpai*sela,  godor- 
rsi  buon  tempo. 
r.  m.  =  campaio  :    guardia  dei 

)rintondent^  :  villico  a  cui  si 
molto  delle  funzioni  dol  fattore, 
lido  di  Ixjttoga,  fondigliolo  :  di 
li  persona  figurat.  donna  esile, 
di  nessuna  avvenenza. 
C'ietta  ;  raniharis  acqu/tti-ca  = 
'ho  va  saltellando  sulla  supor- 
i;orte  acque  e  sta  fra  lo  piante 
he. 

npe/*.  di  àrqu  =  aquaiolo  :  cani- 
C-jua.  Caterattaio  :  chi  ha  T  in- 
i  alzare  o  di  abbassare  una  o 
ratto. 

•  8.  m.  =  campeggio  :  all)oro 
10  col  quale  si  fanno  lavori  di 
e  se  ne  ricava  una  tinta  pro- 
r  il  nero  e  per  il  violetto  ; 
xilum  campriecliianum, 
,  *  r.  alt,  =  campoggiaro  :  far 


spicco,  detto  specialmonto  dei  odori  e 
delle  figure  di  un  quadro,  di  un  disegno. 

càmpiòiiy  8.  m,  «  campione  di  zuochero^ 
di  caffè  e  sim.  Di  liquidi  in  italiano 
sempre  :  saggio  ;  on  càmpiùn  de  vìn  » 
un  saggio  di  vino. 

càmpiS)  8.  m,  »  colonnata  :  il  getto  o  il 
volo  verticalmente  verao  il  cielo  :  ànd^ 
8ii  à  eàmpis  »  far  colonnata  :  innal- 
zarsi a  vertice  verso  il  cielo  di  volo  o 
di  getto. 

l)  fa  càmpìs  »  far  colonnata  :  far 
cadere  a  colombella;  scagliar  la  palla, 
0  il  volante,  o  altro  si  che  venga  a  ri- 
cadere nel  punto  medesimo  donde  fu 
scagliata.  Anche  di  cosa  che  cada  a 
colombella. 

càmpiicc,  càmpisc  >  campeggio.  Vedi 
càmpégr* 

càmttff,  agg.  ^  abacchiato  :  mortificato, 
mogio,  mogio. 

1)  fà/na  càmùfa  =  viso  avA'ilito. 

2)  rHtà  eàrnUff  =  rimaner  malo, 
smaccato. 

càmiisciòii)  8.  m.  »  camoraccia  :  segreta, 
prigione. 

1)  vèé.^  in  eàmiisciòn  =  essere  in 
domo  petri  :  essere  in  prigione. 

can,  8.  m.  =  cane  :  animale  domestico, 
quasi  compagno  e  amico  dell'  uomo  ; 
càn  bàrbi n  =  barbone  ;  cdn  boldòcch  - 
cane  molosso,  buldoocho:  dall'  inglese 
bull  -  toro  e  dog  »  cane  ;  càn  bolo- 
gnìn  =  moff olino,  arlecchino,  cane  do- 
ghino ;  càn  bràcch  =  bracco.  V.  bràcch  » 
cdn  cor 8,  dàfiés,  d4>.  bortdn,  de  eàcia, 
dp  gutrdiaj  de  pàMùr,  de  pàjee,  d^ 
prèsa,  de  quàjy  ingléSy  lirrce^  pine, 
poméry  satlss  »  cane  corso,  danese,  da 
leva,  da  caccia,  di  guardia,  da  peco- 
raio, da  pagliaio,  da  presa,  da  quaglie, 
inglese,  veltro  o  levriere,  pincio,  po- 
merano  o  volpino,  segugio  ;  càn  de 
trifola  de  volp  =  cane  da  cerca,  per  la 
caccia  della  volpe  ;  cdn  rfe  pdsta  o  de 
red  o  de  férma  =  cane  da  giungere  o 
da  fermo  o  da  impuntare  ;  càn  tànin  » 
cane  bassotto. 

1)  càn  gròA.^  =  cane  grosso.  Fig.  di 
persona  potente. 

2)  ràéa  de  càn^  flo'ìti  d'on  càn  e  rfe 
ctlni  -  razza  di  cane,  figlio  di  un  cane 
e  di  cani.  Detto  a  persona  por  villania. 

3)  Persona  d'indole  dura,  o  che  du- 
ramente eserciti  la  sua  autorità;  Vcon 
càn^  l'è  on  càn  de  Dio  »  è  un  cane.  E 


K})  anatt  à  cdn  ^  aadare  ai  cani,  an- 
dare a  male,  ^aastai-si. 

7)  rhjh  àdòss  i  enti  =  avevo  i  cani 
ili  corpo  :  d<)lori  di  corpo  acutissimi. 

8)  vè^^s  Ugna  còme  un  cdn  =  essere 
alla  catena  come  un  cane  :  non  avere 
un  momento  di  lil>ertà. 

9)  vèè^,  rèétàt  iàéà  àol  cóm^  on  ccin 
=  essere,  rimanere,  lasciar  solo  come 
un  cane:  non  fa  che  dare  una  certa 
enfasi  all'espressione. 

10)  vèàègh  nàìiea  on  cdn  -  non  ci  es- 
sere un  cane  :  nessuno  ;  vcgh  ntnca 
on  can  =  non  avere  un  cane. 

11)  éeorlìj  còme  i  eàn  =  scuoterle 
come  i  cani  :  di  chi  non  cura  nò  rim- 
proveri, nò  castighi,  e  non  se  la  piglia 
di  nulla. 

12)  ri»;,  mori  cóme  on  cdn  =  vivere, 
morire  come  un  cane:  malamente; 
tràtà,  cascia  vui  còme  on  cdn  =  trat- 
tai-e,  scacciare  come  un  cane  :  senza 
rìguardi,  nò  rispetto. 

13J  driéà  i  gàìnb  tii  cdn  =  addiriz- 
zare le  gambe  ai  cani  :  di  impresa  a 
cui  uno  si  mettte  con  buone  intenzioni, 
ma  che  non  può  riuscire. 

14)  làéà  età  i  cdn  che  dorma  «  chi 
tocca  il  can  che  giace,  ha  qualcosa 
'Che  non  gli  piace:  non  bisogna  stuz- 
zicare chi  non  ci  dà  noia,  e  chi  lo  fa, 
»e  ne  ha  danno,  gli  sta  a  dovere. 

16)    rm*    fortunaa    còme    i  càn    •' • 
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3)  eàna  d'India  ^  oanaa  d'India^ 
giunco  indiano.  I  fasti  dol  bambù  di 
cui  8i  fanno  mazze  di  lusso;  e  ancbo 
la  mazza. 

4)  eàna  »  canna  :  quella  dei  pesca- 
tori,  alla  quale  si  attacca  la  lonza  e 
l'amo. 

5)  Per  tubi  di  qualunque  grandezza 
e  materia  ;  i  cànn  d^  Vòrghen  «  lo 
canne  dell'organo  ;  là  càna  del  H'ciòpp 
"  la  canna  dello  schioppo  ;  là  càna  de 
iàffàtìv  «  la  canna  da  lavativo. 

6)  Cannone;  là  càna  dellàvàndìn  = 
il  cannone  dell'acquaio:  il  condotto 
per  cui  va  via  rac(|ua  :  là  càìia  déla 
tromba  «  il  cannono  della  tromba: 
quello  per  cui  sale  l'acqua. 

7)  càna  del  càmer  =  doccione  :  cia- 
scuno di  quei  tubi  di  terra  cotta,  ta- 
lora anche  di  pietra,  che  imboccano  gli 
ani  negli  altri  e  formano  condotto  per 
le  immondezze. 

8)  càtia  del  carni n  =  la  gola  dol 
cammino:  r[uolla  per  cui  il  fumo  salo 
lino  al  tetto  e  di  là  si  spando  por  l'aria. 
V.  camini* 

9)  Sifone,  tromba  da  vino,  tromba 
da  barile:  cosi  chiamano  indiffcronto- 
inente  un  tubo  di  latta  o  di  gomma 
col  quale  si  travasa  il  vino. 

10)  Canna  :  misura  di  lunghezza. 

11)  càìia  dr  rèseli  =>  fodero  da  pa- 
nionc  :  bocciuolo  di  canna  nel  (jualo  si 
custodiscono  i  panioni  o  lo  paniuzze 
quando  sono  infitto  sul  vergoUo, 

12)  eàtia  del  étrivàll  =  gambale, 
tromba. 

18)  bèv  à  càna  »  bere  al  fiasco,  alla 
boccia,  bore  a  garganella:  quando  ci 
si  versa  il  licore  in  bocca  tenendo  La 
bottiglia  alta,  senza  ripigliar  fiato,  ver- 
sando il  liquido  in  gola,  a  stroscia. 
cànma  e  oggi  meglio  cànàl^  *  =  canale  : 
corpo  d'acqua  che  scorro  por  un  lungo 
tratto  incassato  fra  duo  argini  o  ripo  ; 
e  il  tratto  di  terreno  in  cui  scoito  collo 
relative  opere  d'arte;  l'acqua  del  cànaa 
«  l'acqua  del  canaio  ;  ci  r.àuaa  del  mo- 
/In  >  il  canale  dol  mulino. 

1)  Doccia  :  cannono  di  terra  cotta  o 
altro  per  raocogliei-e  acijua  di  scolo. 

2)  Doccia  :  canale  per  lo  più  di  latta, 
tinto  ad  olio  che  si  pone  lungo  l'e- 
stremo della  gronda  per  ricovero  l'ac- 
qua piovana  che  vien  dal  tetto. 

3)  Grondaia:  pezzo  di  tubo  di  latta 


che,  saldato  nel  corpo  della  doccia,  no 
riceve  l'acciua.  Anche  :  cannoncino. 

4)  Portavento:  canale  che  porta  il 
vento  nel  somiere  d'un  organo. 

cànàia^  s.  f,  »  canaglia:  gente  capaco 
di  qualunque  ribalderia. 

1)  Si  usa  anche  in  senso  non  triste; 
te  §et  ófia  gran  càìiaia  =  sei  j)ure  un 
briccone  :  a  chi  sa  far  coso  che  da  lui 
non  si  aspettavano. 

cànàiftda,  a,  f,  »  canagliata,  ribalderia  : 
aziono  da  canaglia. 

cànaion,  s.  m.  »  cHnaglione.  Acer,  di 
canaglia. 

canài  *  8,  m.  »  canaio.  Vedi  per  i  si- 
gnificati cànaa  di  cui  canài  è  la  for- 
ma più  eletta  e  avvicinantosi  alla  lin- 
gua. Si  usa  ora  molto,  e  sempre  nelle 
frasi  :  canal  Cavour j  Vilorési,  de  Sùeé 
e  8im,  =  canaio  Cavour,  Villoresi,  di 
Suez,  ecc. 

1)  Canale:  paralellepipedo  di  ferro 
sulla  cui  faccia  superiore  è  scavato  ap- 
punto un  canaio,  in  cui,  corno  in  una 
forma  si  versa  l'oro  o  l'argento  da  con- 
vertirsi in  verga. 

cànàla^  s.  f,  «  canala  (la)  :  grosso  abete 
0  altro  risegato  per  il  lungo  e  inca- 
vato, il  quale  si  applica  ad  un  fosso 
per  far  passai*  T  acqua  da  un  campo  ad 
un  altro. 

1)  Canala:  acquedotto  minoro  che 
riceve  le  acquo  da  un  cavo  o  condotto 
principale  o  le  traspoita  altrove  pas- 
sando sopra  altrì  cavi  o  sopra  luoghi 
1)assi  e  avallati. 

canalétti  *  s,  m,  -  canaletto,  canalino, 
dim.  di  canaio. 

1  )  (  /onduttoro  :  quel  canaletto  di  le- 
gno che  lioorro  intorno  al  biliardo  per 
tenervi  h;  palle  e  le  stecche. 

cànàlin,  *  s.  m,  -  canalino,  dim.  di  ca- 
nale. 

1)  Glifo,  canaletto.  T.  architettonico. 
Oguno  dei  due  canaletti  che  corrono 
fi-a  tre  bastoni  dall'alto  in  })asso  nel 
triglifo  noir ordino  dorico. 

2)  Beccuccio  :  quello  dei  vasi  e  sim. 

3)  Canarino.  Fringilla  canaria:  uc- 
cellino originario  deiie  isole  Canarie  dì 
color  giallo,  che  canta  bone.  Vedi  cà- 
nerin  più  comune. 

canapé)  *  8.  m.  =  canapo:  mobilo  con 
spalliera  e  braccioli,  \m  lo  più  imbot- 
tito dove  possono  sedere  più  persone 
insieme. 


— ^^  «*  uu  pannolino,  per  la 
qualo  passa  colata  e  chiara  l'acqua 
cho  conti nuainonto  entra  nella  pila  a 
cenci,  mentre  l'acqua  sucida  esce  liho- 
ramento  dall'altra  i>ai*te  della  pila  luo- 
desinia. 

ànàrttsSy  5.  m.  =  gorgozzule  :  il  can- 
none della  gola. 

1)  vègh  el  cànàriL^à  fodrau  de  tòla 
«=  aver  la  gola  lastricata  :  che  non  sonte 
r  impressione  della  roba  che  scotta  0 
pizzica. 

ànàstrél,  s.  vi.  pi,  «  bagolo:  bacche 
nericcie,  dolci,  con  nocciolo  duro.  Fratto 
del  pero  cervino. 

toà¥ée%  «.«••»  canapa:  il  seme  della 
canapa.  Si  dà  a  mangiare  agii  uooeUi. 

ànàrra^  s.  f.  >=  collare  :  quello  che  si 
metto  al  collo  delle  vacche  por  tenerlo 
ferme  alla  mangiatoia  nelle  stalle. 

àncàniiiy  s.  m.  «  gangherino,  arpion- 
cello,  dim.  di  c&nchen  «  ganghero, 
arpione. 

1)  Pipino,  dimin.  di  pipa:  special- 
mente quando  al  bocoiuolo  della  pipa 
è  attaccata  una  canna  assai  coi'ta. 

'.àncèlfty  *  r.  atU  »  cancellare.  Dì  scritti 
levar  via  parole  già  scritte,  in  modo 
che  non  resti  nessuna  traccia  sulla 
lavagna,  sul  foglio,  ecc.,  anche  di  nu- 
meri, figure,  disegni.  Anche  tirare  uno 
0  più  freghi  attraverso  allo  scritto,  in 
modo  cho  non  si  possa  leggero,  0  por 
indicare  che  non  si  flni»Ko 


et    lU 


I  i-\  r^t^*^  - 


tonte  de^ 
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fuori  dei  ^^ 

2)  Arpica 
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cancrèna^  *  . 

modificazioni 
animale. 
1)  àfidà  i 

cancrenò»,  ag 
cancro. 

c&ncro,  •  5.  m 
di  tumore  cb 
peggior  quali 

candéla,  *  s.  f. 

letto  scelto.  ' 
candelabro,  s. 

liore  da  chies 

e  anche  più  \. 

candì  e  candid 

dello  zuccherc 
formi  cristalli 
1)  Di  frattf 
facendole  boli 
dolo  a  lungo 
càndi  per,  p* 
candire  pere, 
candid,  a^7.  = 
choro  ridotto 
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S^Ttarsi  0  Tesser  proposto   oomo   cau- 
dato in  occasione  di  elezioni  politiche. 
càndila^  s.  f.  »  candela  :  pezzo  cilindrico 
di   cera   o  altra    materia  grassa    con 
un'anima  di  bambagia,  per  cui  si  ac- 
cendo e  serve  a  far  lume. 

1)  el  po'  pièà  Olia  càndila  ài  àò  éànt 
»  può  accendere  una  candela  al  suo 
sauto:  modo  proverbiale.  Di  chi  ha 
scampato  un  grave  pericolo. 

2)  Ve  dna  càfidUa  <=  ò  una  candela  : 
di  persona  molto  dimagrata,  segnata- 
mente per  forte  passiono. 

3)  età  in  eàndìla  >  star  rigorosa- 
mente al  dovere:  filar  dritto. 

4)  là  eàndàla  de  là  SèrioeiUa  >  la 
oandelan:  quella  benedetta  che  si  dà 
la  festa  della  Purifìcazione  il  2  febbraio. 

5)  càìuUlu  romàna  =  candela  romana: 
specie  di  fochi  artificiali. 

6)  Moccolo:  moccio  che  cola  dal 
naso  ;  àvègh  giò  là  càndila  *  mocci- 
care :  del  naso  che  sta  per  perdere 
mocicchi  0  moccoli. 

7)  eàndìla  »  trave:  quel  lungo  trave 
che  si  motto  per  ritto  a  puntello  doi 
solai,  di  tetti,  occ ,  che  minacciano 
affondare. 

8)  Biucciuolo:  canaletto  che  irriga 
le  praterie. 

càndileei  s.  m.  «  candoUiore  :  piede  di 
metallo  o  legno  lavorato,  su  cui  si 
mette  la  candela  o  il  cero,  porche  stia 
retto. 

1)  el  bUs  del  càndike  »  boccinolo 
del  candeUiero:  la  parto  dove  si  in- 
figge la  candela. 

2)  rèsa  in  èiil  ràndilee  =  ossero  sul 
candelliere:  essere  molto  in  vista,  ed 
anche  essere  nelle  buone  grazie  di  al- 
cuno. 

càndilerìn,  s.  m.  »  candellierino,  dim. 
e  vezzegg.  di  candelliere. 

càndiléta,  s.  vi.  =  candeletta,  dim.  di 
candela. 

1)  càndilHt  =  spargini,  sottilissimi 
asparagi.  Anche  spàrgritt* 

càndiliiiy  8.  m,  »  candclino,  dimin.  di 
candela.  Meno  di  candelina.  Si  usa 
sp^'cialmente  a  indicare  quella  sottilis- 
sima candela  usata  ancora  nello  chiose 
ad  acoendero  i  ceri  più  alti. 

eàndllina,  «.  /l  «  candelina,  dim.  di  can- 
dela. 

càndlldna^  s.  f,  «  candelona,  acor.  di 
candela. 


càndilòtty  8,  m,  »  candelotto:  candela 
più  corta  e  più  grossa  delle  ordinario 
da  chiesa. 

1)  Candelotto  da  carrozza  :  quel  che 
penosi  nei  fanali  delle  carrozze  quando 
non  vi  si  arde  olio. 

2)  Bioccolo,  colatura  :  le  lagrime  che 
fa  la  candela  sti'uggendosi,  lo  quali  si 
condensano  e  restano  attaccate  alla 
candela  stessa. 

cànef,  cànev^  càmoT,  «.  m.  =  canapa  : 
pianta  ohe  dà  un  filo  per  far  tele  or- 
dinarie e  cordami. 

1)  Il  seme  della  pianta;  od  anche  la 
tela  latta  di  canapa. 

eàiiéfy  8,  fn,  pi.  «  i  cànèi  d^la  góla  » 
la  canna  della  gola  :   la  trachea. 

cànéla,  8.  f.  «  cannella:  pianta  delle 
Indie  orientali.  Laurns  einnamomumy 
la  cui  seconda  scorza,  seccata,  è  l'a- 
roma ohe  pur  si  dico  cànèln.. 

1)  color  cànèln  =  color  cannella:  ap- 
pellativo di  colore,  rossiccio. 

2)  Matterello,  spianatoio  :  bastone  a 
cilindro  por  ispianai-o  la  pasta.  Anche  : 
rasiera  ;  bastone  per  levare  il  colmo 
alle  misure  dei  grani. 

3)  Matterello  :  quel  randoUetto  che 
serve  a  mestare  la  polenta.  Por  lo  più 
si  dice  càiiéla  dèla  polenta* 

cànclày  «\  atL  =■  rasare  :  di  misure  di 
grani  e  sìm.  ridurle  pari  alla  bocca.  Il 
mil.  usa  il  suo  verbo  perchè  adopera 
per  i-asare  un  piccolo  legno  cilindiico 
che  somiglia  assai  a  una  càngia, 

cànèlly  s.  m,  =  cannello.  Di  vario  cose 
che  hanno  fomia  di  bocci  nolo,  di  canna, 
0  anche  divei-sa. 

1)  Quel  pezzuole  di  vera  canna  che, 
tagliata  tra  l'iin  nudo  o  l'altro  servo  a 
diversi  usi  noi  lavori  di  drappi  e  ])anui, 

2)  bcp  à  canili  =  boro  a  garganella. 
V.  càna  13. 

3)  Boocioio  :  il  cannollctto  da  cui 
spilla  l'acqua  dello  fontano. 

cànelòn,  s.  m.  «  anella:  capelli  ricciuti 
raccolti  in  foima  di  anello. 

cànerin,  s.  m.  =  canarino:  uccello  ori- 
ginario dello  isolo  Canarie,  di  color 
giallo,  che  canta  bene. 

1  )  I)i  cantanto  cho  gorgheggia  molto 
bone;  là  Màlibràn  là  pareva  on  cànerìn 
«  la  Malihrau  pareva  un  canarino. 

cànota*  e.  f.  =  cannella;  dim.  di  canna^ 
riccolo  tubo  per  condurrò  l'acqua  o  al- 
tro liquido. 


w/  v^auuouu  ua  saioaro:  é  un  tubo  di 
metallo,  finiontc  in  hocco  sottile,  ri- 
curvo, la  baso  di  questo  ingrossata  in 
jijilla.  <'ol  cannelle»  in  bocca  si  soffia 
sulla  l>aso  della  fiamma  e  questa,  ripie- 
l^ata  orizzontalmente,  vibra  più  vivace 
il  suo  dardo,  sui  pezzi  da  saldarsi. 

7)  Mestolo:  noi  bove  quel  prolunga- 
mento dell'osso  dolla  gamba  dalla  parto 
del  ventre. 

8)  Canna  di  padnle  o  a  spazzole  ; 
arufuio  phragmites:  se  no  fanno  staoiati; 
Aofitt  de  cànèta  ■>  soffitto  a  stuoia. 

Oànètft^  r.  att  »  pieghettare  :  stii'ar  la 
biancheria  a  pieghetto  minutissime  o 
a  minutissimi  cannoncini. 

cànètàddra,  s.  f,  -  pieghettatrice  :  donna 
ohe  pieghetta. 

càneté^  s.  m,  -  vergola:  sorta  di  seta, 
addoppiata  e  torta. 

1)  Cordellone  :  stoffa  di  Lana  o  di 
seta  a  corde  rilevate. 

cànetee,  a,  m,  «  fiaschettone;  partispen- 
dulinus;  uooello  silvano. 

cànera  fémiiuii  s,  f,  «  canapa  femina: 
il  fiore  della  canapa  più  alta,  col  solo 
fioro  senza  seme. 

1)  eàfieva  màS'eia  -  oanapa  maschia: 
il  seme,  cioè  quello  che  rimane  basso, 
di  seme  balordo  e  si  chiama:  il  piglio. 

OàneTàss^  s.  m.  -  canavaccio,  canovac- 
cio :  sorta  di  tela  rada  dotta  d*  alena 
sulla  quale  lo  donne  ricamano. 

cànevàrflftflla- «  ^  -  ^"'^ — ^'~' 
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eànociàl)  s.  m.  «  canocchìalo:  strumento 
composto  di  uno  o  più  tubi  scorrevoli 
Tono  dentro  T altro,  e  armati  di  lonti 
per  guardare  oggetti  lontani. 

1)  tira  de  canoe  idi  «  guardare  col 
canocchiale,  specialmente  persone. 

2)  Binoccolo:  canocchialetto  a  doppia 
canna  che  si  usa  specialmente  in  teab*o. 

8)  n  canocchiale  degli  astronomi; 
detto  anche  telescopio. 

cànoclalftsc^  s,  m.  =  canocchialaccio  : 
pegg.  di  canoochiale. 

cànof^  8,  m.  -  canapa:  pianta  che  som- 
ministra un  filo  di  cui  si  fanno  fimi  e 
tele  ordinane;  camiahis  saliva, 

cànola,  s.  f,  '^  doccia,  scarpello  a  doc- 
cia, sgorbia:  ferro  col  quale  il  bottaio 
fa  nei  tini  e  nello  botti  quei  fori  noi 
quali  si  deve  intromettere  la  cannella. 

eànÓDy  s.  m.  »  cannone. 

1)  Doccione  di  terra  o  tubo  di  la- 
miera ,  latta  e  sim.  ;  el  canon  déla 
étùa  *  il  cannone  della  stufa  :  il  tubo 
per  cui  esce  il  fumo;  el  canon  del  lece 
=  il  cannone  del  tetto.  Il  tubo  che  serve 
a  raccogliere  e  incanalare  V  acqua  di 
pioggia. 

2)  Arme  da  foco  di  gran  calibro;  cà- 
fwn  rigaa,  de  càmpàgnUf  Kriipp  = 
cannono  rigato,  da  campagna,  Krunp. 

—  el  canon  =  il  cannone.  Usato 
s})esso  al  singolare  come  nome  di  ge- 
nere; ée  èentìca  el  canon  -  si  udiva  il 
cannone.  Por  colia  di  chi  è  molto  sordo: 
ghe  vccilr  el  càfióh  =  ci  vuole  il  can- 
none. 

3)  Por  metafora  molto  ardita,  si  dico 
l'è  on  canon  di  un  cantante  o  di  una 
cantante  che  abbiano  molta  voce  e  la 
emettano  foi^te  e  piena. 

4)  Parlando  d'abiti,  guarnizione,  gale, 
fila  di  pieghe  rotondeggianti  ;  màntch 
à  canon  =  maniche  a  cannoni. 

5)  Cialdone:  sottilissima  faldella  di 
pasta,  cotta  come  le  ostie  in  formo  ap- 
propriate e  rattorte  a  guisa  di  barca,  o 
di  cartoccio.  I  cialdoni  soglion  man- 
giarsi anche  da  noi  colla  panna  mon- 
tata «  làtimel. 

6)  fa  el  cànùn  =  spingaro  del  grano. 

—  fa  canon  -  accartocciarsi.  Delle 
foglie  del  grano  turco  quando  per  ali- 
dore appassendo  si  ravvolgono  a  modo 
di  cannone. 

7)  canon  déla  frusta  =  cannoncino. 


Il   gl'osso  boccinolo   dove  il  cocchiere 
impianta  la  frusta. 

cànonày  v,  alt.  =  canQonoggiai*e,  sparare, 
tirar  cannonate. 

1)  Per  iperboL,  spetezzalo,  tirar  petir 
Volgare. 

cànonàda,  s.  f.  »  cannonata  :  colpo  di 
cannone. 

cànonàmént^  s.  m.  »  cannoneggiamento. 
Il  cannoneggiare. 

càndnegra^  s,  f.  =  canonica:  Tabitazione 
del  parroco,  per  lo  più  accanto  alla 
chiesa.  Va  disusando  e  fìorìsce  in  su» 
vece  canònica.'^ 

1)  àndà  in  cànònega  -  sfiorire:  delle 
piante  che  perdono  il  fiore. 

cànonegraa  e  càndnicaa,  *  s,  in.  «  ca- 
uonicato  :  uffìzio  da  canonico  e  anche 
il  benefìzio. 

1)  D'un  impiego  qualunque  ben  pa- 
gato e  dove  ci  sia  poco  o  nulla  da  fare. 

cànònegrh  e  càndnich,  s,  m,  ^  cano- 
nico. 

1)  Agg.  Che  viene  dai  cànoni,  è  con-^ 
fonile  ai  cànoni;  diritt  càndnegh  =  di- 
ritto canonico:  le  leggi  della  Chiesa  e 
la  scienza  del  diritto  ecclesiastico. 

2)  Sost.  Ognuno  dei  preti  compo- 
nenti il  capitolo  di  una  chiesa. 

cànonér  e  cànoniér,  *  s.  m,  =  canno- 
niere  ;  soldato  addotto  al  servizio  del 
cannone,  artigliere. 

canònica,  *  cànonicaa,  *  cànónich,  * 
Vedi  cànònegra,  ecc. 

cànonfn,  s,  m.  =  stiaccina,  schiacciola: 
arnese  dello  stiratore  per  piegar  lo  gale 
degli  abiti  a  cannoncini,  e  dolio  petti- 
natore per  fare  i  riccioli. 

cànonisa,*  v.  alt,  =  canonizzare  :  ascri- 
vere al. numero  dei  santi,  decrotaro  che 
un  santo  sia  messo  nel  cànone. 

cànonitty  s,  vi,  pi.  =  cannoncini  :  spo' 
ciale  pieghettatura  della  biancheria  ina- 
midata; càmlsa  à  càìionitt  -  camicia 
a  cannoncini. 

cànottsin,  s.  m.  =  cannoncino,  dim.  di 
cannone. 

cànótty  s.  w.  «  cannotto  :  piccola  barca 
indiana  sulla  cui  forma  sono  fatti  corti 
piccoli  battelli  dei  nostri  laghi. 

cànsón,  s.  f,  =  canzone:  breve  compo- 
nimento da  cantarsi,  di  soggetto  popo- 
lare e  profano. 

V)  dà  per  óna  càìiéòn  rfe  cànievaa 
e  dare  per  un  tozzo  di  pane,  a  pochis- 
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di  canzone. 

cànsonéta^  s,  f.  =  canzoncina  ;  dini.  dì 
canzono. 

cant^  .«f.  7ÌÌ.  =  canto:  ognuna  dolio  parti 
in  cui  si  divide  un  componimento  poe- 
tico; el  jìrhnm  cànt  de  C Ilìade^  dèla 
Gerìisalème  Liberata  =  il  primo  canto 
dell'Iliade,  della  Gerusalemme  Liberata. 

càntà^  s.  fìi.  =  cauto:  il  cantaro;  ài  primm 
canta  del  gali  =  al  primo  canto  del 
gallo;  on  gàlètt  de  primm  canta  =  un 
galletto  di  primo  canto. 

cÌLìki^  r.  ait.  «  cantare:  regolare  remis- 
sione della  voce  in  modo  che  la  suc- 
cessione dei  suoni  costituisca  un  mo- 
tivo musicale;  canta  à  prìnm  méta  « 
•cantare  all'improvviso,  leggendo  la  parte 
senza  averla  studiata  prima  ;  canta  de 
ienór,  de  base  e  sim.  =  cantare  di  te- 
nore, di  basso,  e  sim.  In  chiave  di  te- 
nore, di  basso. 
—  canta  =  cantare,  fare  il  cantante. 

1)  fa  canta  =  far  cantare,  far  dire  a 
uno  quello  che  non  vorrebbe. 

2)  D'attori,  oratori,  o  anche  di  chi 
parli  declamando  con  affettazione. 

8)  D'animali:  el  gali  el  eànta  «  il 
gallo  canta;  t  uscii  ti  cànten  =  gli  uc- 
celletti cantano.  In  generalo  indica  tutte 
lo  particolari  emissioni  di  suono,  che 
por  ciascun  uccello  ha  un  peculiare 
verbo  :  squittirò,  graindarc,  anatrare, 
gioteraro,  tubai o  o  sim. 
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labri,  doppieri:  quoi  due  candellieri,  i 
quali,  accesevi  le  candele,  si  portano  da 
una  parte  o  dall'altra  della  croce  DeUe 
processioni. 

càntàrina^  s.  f.  -  canterina:  per  can- 
tante; è  schei*z.  e  dispreg. 

càatàacià)  r.  att,  »  cantozzare,  cantac- 
chiare:  cantar  sempre  e  senza  grazia. 

c&ater^*  s,  m,  »  cantero  :  vaso  di  terra 
cotta,  per  lo  più  tondo  e  alla  bocca  più 
largo  da  tenei-o  alla  seggetta  o  nel  co- 
modino. 

^Btilèna,*  8,  f.  B  cantilena:  ripetizione 
lenta  e  monotona  di  un  toma  musicale, 
molto  semplice. 

1)  Modidazione  della  voce  con  al- 
lungamento di  suoni,  cadenze  o  riproso 
proprìe  di  chi  parla,  o  dell'idioma  che 
parla. 

eàBtfn,  5.  m,  -  cantino  :  la  corda  più 
sottile  del  violino  e  altri  istrumenti 
della  stessa  specie. 

1)  torà  el  càìUm  giiièt  «  trovare  il 
lato  debole  del  carattere  di  una  persona 
per  indurla  a  {9xq  ciò  che  vogliamo. 

canti  na^  a,  f,  «  cantina;  stanza  nei  fondi 
delle  c^ise  dove  si  tiene  il  vino. 

1)  rtgh  oìM  bdfia  cantina  =  avere 
una  buona  cantina;  che  abbia  lo  qua- 
lità necessarie  per  Tuso  a  cui  serve.  £ 
anche  solo  ben  pro\'>'ista,  ben  fornita 
di  vini. 

2)  Di  stanza  o  casa  buia  si  dice  Ve 
ona  cantina  «  è  una  cantina. 

3)  règh  là  vós  in  cantina  =  avere  la 
voce  in  cantina  :  avere  abbassamento 
di  voce  per  malattia  di  gola. 

4)  Bottiglierìa  :  stanza  dove  sì  cu- 
stodiscono i  vini  in  bottiglia  ;  el  g'  ha 
òna  cantina  ben  fomìda  =  ha  una  bot- 
tiglieria ben  foriLita. 

5)  òmm  de  cantina  =  vinaio,  canti- 
niere :  che  ha  la  cura  della  cantina. 
Vedi  càntinee,  2). 

6)  gir  è  iòtt  cantina  -  gatta  ci  cova, 
tiama  c'ò  sotto  :  io  dubito  che  non  ci 
sia  altro  sotto.  Quando  vediamo  del 
mistero  e  supponiamo  intenzioni  na- 
Bcasto. 

càntinaa^  agg.  «  a  volta  :  di  localo  che 
sotto  abbia  un  soffitto  a  volta. 

càntinàacia^  /*,  f,  «  cantinaccia  :  pegg. 
di  cantina. 

càntinee^  «.  w.  «  cantiniere  :  quello  che 
tiene  i  vini  e  li  custodisce  nello  caso 
dei  gran  signori  e  nelle  corti. 


1)  Anche  Tuomo  che  nei  negozi  di 
vino  ò  specialmente  addetto  alia  can- 
tina. 

càntinéla^  *  s.  f,   =  cantinotta,    dim.  e 

anco  vezzegg.  di  cantina. 
canti nin^   8,   m.  =   cantinina,   dim.  di 

cantina. 

càntindn,  s.  m.  »  cantinone,  acor.  di 
cantina» 

cftnto^  *  8,  m,  «  canto  :  il  cantare  ;  el 
canto  itàliàn  »  il  canto  italiano. 

cftntir,  8.  m,  =  corrente,  e  se  un  pò* 
grosso,  piana  :  nome  d'ogni  legno  ri< 
quadrato  a  foggia  di  travicello  che  si 
inchioda  in  buon  numero  sui  pontoni 
tra  cavalletto  e  cavalletto,  parallela- 
mente al  comignolo  del  tetto. 

Gàntdn,  8,  m.  -  canto  :  1'  angolo  che 
fanno  insieme  due  muri  e  in  genere 
due  faccio  di  un  corpo  solido. 

1)  La  parte  della  stanza  che  resta  in 
uno  dogli  angoli  ;  in  del  càntòyi  del 
fafiìgh  =  nel  canto  del  foco,  del  ca- 
mino :  in  questo  senso  anche:  angolo  ; 
càìUm  déla  cà,  d^la  stàìisay  del 
tàolin  »  angolo  della  casa,  della  stanza, 
del  tavolino. 

2)  Capo  di  strada  ;  Véra  fermaa  Mi 
càntón  di  Piàtt  =  era  fermo  sul  canto 
di  via  Piatti. 

3)  fa  càntón  =  far  cantonata,  fare 
angolo  :  di  casa  che  ha  duo  lati  adia- 
centi sopra  duo  strade.  Anche  :  far  can- 
tonata. 

4)  eki  voUaa  ci  càntón  -  qui  svolto. 

5)  de  per  futi  i  càntón  =  por  tutti 
i  canti  :  per  tutto, 

6)  rè^é  làéaa,  rèò\i  ini. ss  in  d' on 
càìiìón  »  essere  lasciato,  esser  messo 
in  un  canto:  detto  di  j>orsona  che  si 
trascui'i,  0  della  quale  non  si  faccia  più 
il  conto  che  merita  :  anche  in  un  can- 
tuccio. 

7)  Cantonata  :  l'angolo  estorno  delle 
fabbriche  che  dà  sulla  strada,  dove  si 
svolta. 

8)  Cantone  :  lo  stesso  che  canto. 

9)  Biscanto  :  canto  o  cantonata  che 
fa  come  due  piegature.  E  anche  luogo 
appartato  in  genere  ;  là  età  sémper  in 
d^on  càntón  =  sta  sempre  in  un  bi- 
scanto, in  un  cantuccio. 

10)  el  càntón  del  formàgg  =  il  cacio 
nel  calcagno  :  pezzo  di  corteccia  a  squa- 
dra con  poca  midolla. 


uirnu  agli  aitn  che  Io  circondano,  per 
prendere  uno  dei  loro  posti  e  laiiare 
m  mozzo  quello  il  di  cui  posto  egli  ha 
pn  so.  \  orli  bara  (^Ifi^à  à) 

cantonàUa,  /^.  f.  =  cantonata:  l'angolo 
esteriore  di  un  edifizio  qualunque  spe- 
cialmente  nelle  città.  ^      ^ 

càntonàl,  s,  m    «   cantoniera  :   mobile 

sportelli  davanti,  oppure  aperto  e  con 

vari  palchetti  a  gradinata,   su  cui   si 

posano  piccoli  oggetti. 
cartonai iii,jr.  m.  .  cantonierina,  dim. 

di  càniondl  «  cantoniera. 
càntonfii^  a.  m.  -  cantuccino,   dim.   di 

cantuccio.  ' 

càntonscèU,  s.  m.  .  lo  stesso  che  càn- 
toniD* 

càntonér  e  càntonlér,  *  s.  m.  ^  canto- 
niere,  guardia  :  chi  sta  a  guardia  di 
un  tratto  di  strada  maestra  o  fen-ata  e 
ne  ha  la  cura. 

^^?o*f/*'  *  *•,.?*•  "  cantore,  cantante  :  ohe 
canta  m  chiosa  o  nel  coro  o  sulla  can- 
.  tona. 

cantoria,  ♦  a  f.  .  cantoria  :  palco  o 
ringhiera  noUe  chiese  ove,  è  l'organo  e 
dove  stanno  i  cantanti  e  i  soiuttori  • 
/  orghenUta  Ve  àndaa  Hi  àdèèé  in  eàn- 
tona  .  l'organista  è  andato  ora  in 
cantona  Anche  in  au  Vòrghen. 

•ànlltnia,  8.  f.  =  canutiglia  :  nastrìni  in 
cui  sono  mtossutì    dei   sottilissimi   fili 


inferiore  d 
fuori.  Ved 

2)  là  cà 
celia  volg. 

3)  là  f/l 
juolo  :  spec 
sopra  gli  i 
0  di  setif: 

capace,*  agt^ 

cattive  azio 

tùtt  =    è   u 

Vhà  promù 

de  pegni  m 

ma  è  capac 

càpàcfsim,  * 

superi,  di  e 

Ve  càpàcìAiì 

pacissimo  d: 

capacità,  ♦  r. 

capace,  cioè 

che  me   càp 

gioni  che  ne 

cftpàcitaa,  *  s 

pace;  l*è  on 

e  persona  di 

càpàmftgna,  * 

solenne  di   • 

lieri,  ecc. 

1)  Piviale 
stoffe. 

càpàna,  *  s.  / 

di  paglia,  fvìì 


cap 
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cap 


da  chi  8i  ritira  prìma  cho  il  contratto 
stesso  sia  osogoito. 

eàpàsa^  s,  f.  =  capazza,  pcgg.  di  cappa. 

càpc&cia^  s,  m,  =  capocaccia  :  chi  so- 
printende alla  caccia. 

eàpcftsóiiy  8.  m.  »  capocascinaio. 

càpcdmichy  8.  ììì,  «  capocomico  :  capo 
di  una  compagnia  comica. 

eàpéla^  *  8,  f.  '  cappella  :  piccola  chiesa 
ove  si  dice  soltanto  la  Messa,  o  si  fa 
qualche  festa  fra  1'  anno  ;  i  càpèU  (le 
là  Màddna  del  mani  =  lo  cappolle  della 
Madonna  del  monto. 

1)  càpèll  =  cappelle  :  piccoli  edifici 
appoggiati  al  corpo  principale  di  una 
chiesa,  con  uno  o  più  aitai*!,  a  cui  si 
accede  dalle  navate  laterali  o  dal  coro. 

2)  temp  à  càpèla  <=  tempo  a  cappella  : 
quello  cho  si  batte  in  due  colpi,  uno 
in  terra  e  uno  aria. 

3)  màHter  rfe  cùpola  «  maestro  di 
cappella  :  quello  che  dirigo  l'esecuzione 
dolla  musica  in  chiesa.  Prov.  è  càm- 
biaa  el  màHter  de  càpèla,  ma  là  mù- 
sica rè  àémpcr  quHn  =  è  cambiato  il 
maestro  di  cappella,  ma  la  musica  è 
s<»mpre  quella  :  di  inconvenienti  o  abusi 
(he  durano  in  una  azienda,  sebbene  sia 
cambiata  la  pei-sona  che  la  dirige. 

4)  Cappella  :  il  capo  dei  chiodi  spo- 
cialmcnte  se  più  grande  dell'ordinario. 

5)  tà  càpèla  de  la  mica  «  la  parto 
superiore,  bassa  e  rotonda,  cotta  molto 
e  quasi  senza  mollica  che  è  in  coi-te 
formo  di  pano  che  si  conoscono  sol- 
tanto a  Milano. 

G)  càpèla  de  fwig  =  capi>olla,    cap- 
pello dei  funghi. 
fàpelàda^  *  «./*.«  cap])ellata  :  colpo  dato 
col  cappello. 

1)  Tanta  quantitii  di  roba  quanta 
n'entra  in  un  cappello. 

2)  Avv.  à  càpelàd  =  a  cappellate,  a 
dovizia,  a  gran  dovizia,  in  gian  quan- 
titii.  Vedi  4). 

3)  eàpelàda  -  brutta  figura  ;  el  Aà 
nàgòtt  e  qitdnd  el  pària  no  el  fa  che 
Hi  eàpeldd  «  non  sa  nulla  e  quando 
paria  non  fa  che  brutte  figure.  Anche: 
fai-c  un  aiTosto,  diro  una  pàpera. 

4)  guàdàgtià,  irà  via  à  eàpeldd  - 
guadagnare,  buttar  via  a  staia. 

eàpelàn^  *  s.  m.  >  cappellano. 

1)  li  titolare  di  una  cappellania. 

2)  Prete  che  dico  la  Mossa  o  presta 
il  suo  ministero  a  corto  classi  di  per- 


sone determinate  ;  càpeldn  d'armàda  = 
cappellano  d'esercito,  cappellano  mili- 
tare ;  càpelàn  di  presòn  »  cappellano 
dello  carceri. 

càpelàsc^  8.  m.  »  capi)ellaccio,  pegg.  di 
cappello. 

càpelàss^  V.  rifi,  «  faro  il  cappello  ;  èia 
Una  là  è* è  eàpelàda  prènt  =  questo  tino 
ha  fatto  il  cappello  presto  :  si  dico  dei 
tini  in  cui  si  vede  presto  la  massa  dei 
raspi  che  galleggia  sul  mosto,  o  dei  tini 
dove  fermenta  la  birra,  quando  vi  si 
vedo  alla  suporfice  la  massa  densa,  che 
si  chiama  appunto  cappello. 

càpelee^  s.  vi,  »  cappellaio  :  chi  fabbrica 
e  vendo  cappelli. 

1)  Cappellano,  scontroso  :  chi  è  facile 
a  pigliare  cappello,  a  montar  sullo  bi- 
che, prendere  il  fungo,  i  cocci ,  imper- 
malirsi. 

càpeléra,  8.  f.  »  cappellaia  :  la  meglio 
del  cappellaio. 

1)  Cappelliera  :  la  custodia  di  car- 
tono 0  di  cuoio  dove  si  ripone  il  cap- 
pello. 

2)  Cappellinaio:  arnese  con  divoi-si 
pioli  0  ganci  por  attaccarci  i  cappelli 
0  abiti. 

càpeléta^  s.  f.  «  cappelletta,  cappellina, 
dim,  di  cappella  :  piccolo  oratorio  o.  an- 
che tabernacolo  coperto,  in  cui  sia  di- 
pinta una  sacra  immagine. 

càpelètt,*  8,m.  =  cappelletto:  cerchietto 
di  tela  incerata  o  di  stoiTa  cho  si  metto 
in  cima  all' ombrello  dove  si  riunìscon 
le  stecche. 

1)  Gioco  dei  ragazzi  cho  mettono  dei 
quattrini  in  un  cappello  e  dopo  averlo 
rovesciato  e  detto  eros  o  lètera  =  armo 
0  santi,  croce  o  lettera,  testa  o  lettera, 
i  quattrini  toccano  a  quello  cho  indo- 
vina. 

2)  Specie  di  ghiera  di  stagno,  la  quido 
infilata  nel  cannello,  va  a  invitarsi  alla 
cima  della  canna  del  clistere  per  te- 
nerlo più  saldo. 

8)  Cassetta:  la  piastra  coi  suoi  lati 
rilevanti  in  cui  sono  comprosi  gli  in- 
gegni di  una  serratura. 

4)  Tumore  rotondo  di  varia  grossezza 
cho  viene  alla  punta  del  galletto  nei 
cavalli. 

5)  Nicchio:  soi-ta  di  salame  in  l'orma 
di  cappello  da  prete. 

())  Cupola:  Il  coperchio  dei  lampioni 
da  caiTOzza. 
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non  fa  d  a^plo  d  bonetto  a  nes 
no  non  ola  s  ah  nara  n  a  □ 
"  "'"  ''^  Pn>pia  djgn  ti  t  figu 
■"■s   «        onos  o-e    ooofais  a  o  r 

"    ,"  ■>  sogna  le  ari     1    «ppeU,, 

P«     a^  P"  •""*«  P gl'afe  if  fungo  | 

a  lit'ffi^H  *'/'""       «''«    -^  1 
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"1  II»  oa  r  MB  o  a    acoaa    no!k  oas( 
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18    La 

stampa    h 


20) 

fornace 
_^1) 


2    ìog 
oh  a    A 
TèylIJlnf 


caper 


cai»  —  ' 

[■cinti    nell'aceto  si  usajio  in  in- 

*  s.  III.  =  ca|«zzolo  :  liottuuo 
j,    Dol   mozzo   dot  In    uiani  molla, 

osL'O  il  Inftì'. 
',  s.  III.  '^  cniiosti'o;  fune  por  lo- 

I  lli'stil)   KTOSSO  (Iwvi,  VilUulU')  [lOC 

cdaln.  Tunii.  calx.  :  strisuin  dì 
■fr  tener  forimi  In  soarpa  sul  ^i- 
■).  Uni  dicono  più  spesso  tlràfiè. 
:*.  III.  ^  <;apett!ieuio,  dim.  |)og- 
.it  di  capo  DI'!  snnso  di  cervello, 
a  diverso    fiiocillù    dell'  auìiiia  0 

>i  oiitiiralo  ca|ii'Ì'.'i.'ioao  e  ostiuato. 
"  «.  III.  =  ua|«!tto,  dini.  di  capo: 

k'S,  '  ».  III.  capof aliglieli:  i|uollo 
uu;i  iiinuirattura  assiste  o  aoiirìii- 

'  .V.  III.  -  capofila:  il  primo  della 

III.  ^  (-a|>|iii>:  nodo  soorsuio,  nodo 
i.\    iiia;iliu   sola  o  un   koIo   cupo 

II  modo  cho,  tirando  it  capo,  la 
si-iirra  "  si  Bti'iiigii.  Vydi  àxA. 

•Miìnt  materia!  monto  quello  cho 
in';  .■!(■  cà/iitn  ìiiiifòli  ih  quilt  ehr, 
r.i.  jH-rrM  ì'^rn-  hiitnii  -   uon  m 


ra  lii  ciiiiìsi  }f'ireh  -  la  mntoiiia- 

caiii.i.0  ihHio. 
fi//'    l'iiiii   firr.iiiim  ^    irapiro    una 
a  :  inten'ìi.T'.i  piii  elio   o.s*i    iion 
I  liiit'  |ier  cui  fa  o  dico  una  cosa: 
/  HO'  li-rù,  mi  te  rùpìii  pil  •  enro 

lii^liuulii,  io  non  ti  uapiijuu  più. 

r'tfir  milita  eàtiì  oi>]iiiro  el  cietlr 

ri'ijiila  •=  non  la  vuol  capire:  di 


u    fi 


uuiito  di  ciò  (-ha  ^li 

aoi'ho  assai  i.'hiaraniento. 

'pìsilY  -  l'apite'iT  piii»AX?  ■  ca* 

K  ijuasi  inti'ri-alaro,  ])0r  foriii;iro, 

si    parla,    rattouziouo    di    chi 


I  —  Gap 

ehi  insci  viiimi  intès  pii  ■   ho  capito; 
i|ui  non  uì  intendiamo  più. 

8)  capi  al  tal  '  capirò  di  volo,  pur 
aria:  cioè  molto  faci  1  monto. 

9)  le  càpiéi  iJjnt  fedii  wìiir-iòn  = 
la  vodiobbo  un  oieoo:  chiunque  la  po- 
ti-obho  capire,  inteadero. 

10)  rapi  '  abbrocuiaro,  coin prendere; 
ròhb  che  là  niétit  tà  pò  «ùnga  capi  - 
cose  elio  la  monto  non  imo  abhi-acciaro. 

cftpla,  s.  f.  <-  gabbia  :  anioso  di  vario 
Hpeuio,  0  per  lo  più  in  forma  dì  cas- 
setta 0  scatola  o  stanzetta  dì  vimini,  o 
di  lil  di  ferro  a  sbarre,  regoli  o  l'ego- 
lotti  di  legno  por  tonerei  dentro  utcolli 
0  nitri  animali  vivi.  Anche  g&bta.* 

1)  l'or  simil.:  prigione;  l'Iiaii  tornita 
à  tiièU  in  càpìa  -  l'hanno  rimosso  in 
galihia. 

2)  ttiì  finirà  de  eApia  ^  sg.ibbiaro, 
levar  dalla  gabbia. 

citplM,  1.  III.  -  gabbiaio:  ohi  fa  e  vendo 
[o  gabbie. 

càpléta  f  K.  f.  =  gahljiola,  gabbiolina, 
gabbiuz)!a,  dim.  di  gabbia. 

1)  iSueUtoio:  arneito  da  mottorvi  dou- 
tro  l'insalata  seiaquata  o  gi'oudaute,  por 
farne  scoLir  l'acqua  scuotendo. 

càpIISr^  s.  «1.  =  scii-oppo:  zucchero  sci- 
roppato, aucho  con   aggiunta  di  capel- 
li e/ipilèr  rorètl  -  la  «tossa  ])ovauda 
con  un  po'  di  cattò.  A  Firenze  la  chia- 
mano :  citrunata. 

cApllvSner,  e,  m.  -^  eapelvoncre:  pianta 
crittogama  della  faiuiglia  dolio  felci;  ca- 
pilliii,  vcneris. 

e ù pi n fermo»,  s.  m.  -  il  u:ipo  degli  in- 
fermieri :  quello  che  in  una  sala  d'o- 
spedale ha  qualche  autorità  sugli  altri 
inforinieri. 

citpìn,  s.  III.  '  cappuccio:  quella  |iart£  del 
piviale  l'ho,  a  guisa  di  soiuicerohio,  sta 
pendente  dietro  lo  siialle.  È  sjwcialo 
ornamento  doll'Auimitto  e  non  usa  the 
ne!  rito  aiubrosiaue. 

Il  .\i-pioucino  :  lungo  iMstonc  che  in 
cima  Unisco  in  una  specie  di  aiqiieue. 
col  quale  si  tirano  in  giù  i  rami  degli 
albori  per  poterne  cogliero  i  frutti. 

càpliei),  e.  »i.  =  stanzino,  ap|>aiatoio: 
gabbiolo  in  una  gabbia  ove  riducotiriì 
lo  singolo  co|ipÌM  d'  uccelli  jiostovi  la 
razza.  Auchit  uìd. 

1)  Kocchetto:  ruota  cilindrica,  vuota, 
a  più   fusi  0  tondini    ritti  ed  o<^\4\- 


etantr,  noi  igiiAli  ingi^naiio  i  denti  delio 
tante  ili'uCitii  oa  coninn. 

2)  limk'Un  (iol  foriiolli); 'juoHa  su  cai 
sì  mottu  11  uarliDiio  pci'i.'hi;  tirila. 
(';\]tl(i1t)  s.   m.   :  ({ikliliLUDO  ;    uuui'otv.    di 

R,M,i.. 

Il  'l,iM>i:i*   'i|iiv.i,i  rii    l'o'^ta  II  ritroso 

Cilllilà.'   '■,    '(//.        iM]il(;iri'    l,i|- i;apu  a  UH 
liiii::...  ,11  rmlii  1,  iii.i  s.'^iiiyl.tni..  por  OftSO 

<'   |>iL>i    |> U'\n\">. -il' I /  lAiiili  ehi,  e/us 

ci  gì"'  •/ina  ilie  ti  .iphi  -  sii  Liaiiìtu  ilui, 

f-lL    .tir;,   dio    rOSiWttU. 

1(  l)[  ivvvt-iitLiro  ;  là  in'i  eà^itOda 
bèlli  =  111  itii  è  OJipitaiii  lioll.i. 

2l  Cui  'ti:  a  1'  iuniiif.i  i(i  signifloato 
dì  (louailiiro,  suw?'J''ii',  -■  '!■  fflpila  He 
àtidil  à  liama,  Èàpii'wil  ih  --  HO  ti  oa- 
))ÌIii  d'iindara  fL  Iìdiii.'i,  >:iji)iiiimo[o  dire. 

31  piipiiil  h''ii  ••  iii'ìl  '  i-.i[jitar  bene 
u  mulo.  iiii'l:U'o  .t  liriiv  l"'i>r  a  malo. 

o  <limiiin;(i;  vi'tiii'r  rilli  iiicst'iiia;  el  m'è 
fùpiUm  ilfit'hii  tiill'n  on  trilli  =  mi  è  ' 
im{>itn(a   inrinnxì    a  uu  tratto,    dì  aor- 


11  Ih  I- 
pjulo  d'i. 


ii;i  pci'Hoiiit.  fai'i^i  su|ini  asie- 


0  —  cai» 

città  dove  risiede  il  sovrano  e  le  prime 
autorità  dolio  Stato. 

càpitàlètt,  *  s.  m.  '  cBpitalotto.  ditn. 
ai  capitale. 

càpitÀlimi,'*  p.  alt.  -  capitalizzare  :  fni- 
risparmì,  mettere  ioBÌomo  danari. 

1)  Qualche  Tolta,  e  noi  dialetto  mollo 
sMito,  anche  dotevminsro  il  capitale 
c«n-ÌBpoiidonto  a  una  data  rendita,  poi- 
dare  il  (capitalo  invoco  della  rendita. 

capitalista,*  «.  Vi.  '  capitalista:  chi  ha 
molti  capitali,  che  fomiaoe  il  capitale. 

càpltàlQsc,*  s.  m.  •  copitaiuccio,  dim. 
dispTOg.  di  capitale. 

ckplÙuerla,  *  s.-f.  =  capitaneria;  il  ter- 
ritorio litoraneo  soggetto  alla  giariadi- 
ziouo  d'una  aataritA  marittima  e  il  Itiugo 
devo  risiede  questa  aiituritil. 

c&pitfinl,*  8.  m.  e  capitano;  capo  d'una 
uonipagnia  di  soldati. 

1)  ^pilAni  do  mSr  •>  capitana  di 
mare.  Nella  marina  mercantilo  chi  con- 
duce ed  esorcìta  una  nave  ossendu  mu- 
nito della  necessaria  patente. 

capiteli,*  s.  tn.  =  cnpitollo.  Terni,  nr- 
l'hit.:  1.1  piirte  supoiioro  della  coiiiiiiiri. 

l'ardiitrave  o  il  piuiiii  ri.'iriiii'.,. 
1)  11  (■on'j.'gmolrj  dio  sia  ru.'it.i  -.iiil.- 

CÙpItÙi,*    K.     III.     =     l?,1|>Ìtoll^ 

1)  O^'niiuii  ddle  |,      ■    ■  -    ■• 


rido 


■vitto. 


|i    ■    ■     .      ..11.  iìMnÌ  ;i    s[ie«i    degli 

V.jiiHlii!  .-ili'  liimu  L'apilal.'l 

3)  Apgoll.  tHan  mpiUìl,  e  assul,  In 
n'ipiliii  '  dtlìi  uagiitulc,  la  l'iipitnlo;  la 


onllngiii  di'i  proti  aiidctti 
a  una  oli'iosa;  !■/  miiWI  '''■>  i>'"'im  =  il 
L'npitiilo  Jol  linuniiJ.  E  il  tiio:!ij  davo  ■■i 
niluuuuu. 

3)  ri-gh  II  rì'i/li  milieu  riiu  in  ii'ipilol 
'  aver*.!  o  non  :ivero  vo<'i.  in  oapitol"; 
avero  o  no  aulorità,  diritto  ili  i  suri  mero 
lii  sua  opinione  sepra  una  vìsoIiikÌoih' 
ila  prandersi  in  l'onuuin  da  pili. 
C-iipttoIà,'  e.  irli.  =  oapitolnro:  nnidor'-i 
a  patti.   Dotto  ilVsOivJli   <>   \i\x/.r.r. 

cftpltntan,  '  n.  vi.  ■    .-iiiiiinl  .i..  ■    ..-mii.. 

dizioni  pro|iosti>  ;  ii-»i  n'i  .  i ,  .ri-, i, ,11111 
il'iipm  '  Ilo  vi.Jui.,  il  ..ii.ii..|,ir.i  ir,i|i- 

c&plInlAsIòn,  *  1.  f.  ^  i'a]iitohKÌoni' :  i 
patti  dnlla  resa  0  l'atto  0  scrii  Km 'ho  li 
l' in  t  ione. 

cfipltolin,  •  n.  m.  =  rapitulinu,  l'iipit"- 
lotfn;   iliin.  di  onpit'ilo. 

cApltAiulial,  *  s.    III.  '  LiapitoniliOlo;    il 
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cadcro  o  buttarsi,  segaatam.  di  porsono 
col  capo  airìngìù. 

càplistay*  s.  m,  =>  capolista,  capo  di  li- 
sta: quoUo  il  di  cui  nomo  è  scrìtto  prìmo 
in  una  lista. 

càplcDdirb^  ^*  ^"-  '  capoluogo  :  cittù  o 
terra  dove  risiedo  T  autorità  primaria 
di  un  distrotto. 

càpmàstery*  s.  vi.  -  capomastro  :  capo 
dei  maestri  muratori. 

càpnéirber,  s.  m.  «  capinere:  uccellino 
di  l)eoco  gentile  ;  motacilla  atrieapilla. 
1)  eàptìégher  de  briighèra  =  occhi- 
cotto,  capinera  nera  ;  vwtacUla  meh^ 
ttocephala.  Uccello  silvano. 

càpòn^  *  8,  m.  »  cappone  :  galletto  ca- 
strato. 

1)  vegìiì  là  péli  de  càpòn  =  venir  la 
pelle  di  c^ippone,  far  la  pelle  di  cap- 
ponO)  venire  i  bordoni,  accapponarsi  la 
pelle,  sentirsi  venir  la  i>ell6  di  gallina. 
I/amividirsi  della  pelle  quando  si  ve- 
dono 0  si  sentono  cose  che  facciano 
orrore  e  spavento. 

2)  Si  dice  rùpón  di  chiunque,  avendo 
a  star  soggetto  ad  altri,  dimostra  molta 
intenzione  di  ribellarsi  alla  soggezione. 

càponày  r.  ait.  =  capponare,  accapponare  ; 
castrare  i  galletti. 

1)  Fig.,  gabbare;  no  te  me  càpònet 
d'alter  «  non  mi  gabbi  altro. 

càpoiiàscy  8.  m.  -  capponaccio;  poggior. 
di  cappone. 

càponeiTi'ìny  8.  m.  =  capinerìno:  il  pul- 
cino del  capinere. 

càponéra^  8.  f,  «  capi)onaia:  stia  e  stan- 
zino dove  si  tengono  i  capponi  e  in  ge- 
nerale i  polli,  quando  non  sono  nel 
polee  -  pollaio,  e  liberi. 

1)  Cancellata:  quella  di  legno  entro 
la  quale   aspettano  di  essere   chiamati 
all'ufficio  quelli  che    impegnano   o  di 
simpegnano  al  Monte  di  Pietà. 

2 )  Carbonaia,  fam.  por  caicere  ;  l'hdn 
fnìéè  in  eàpofiéra  «  Than  mosso  in  car- 
bonaia. 

3)  gitigà  àia  eàponéra  >:  fare  alla  stia: 
specie  di  gioco  fanciullesco  che  si  fa 
con  sassolini. 

càponiii)  8.  m,  -  capponcino,  cappon- 
cello;  dim.  di  cappone,  cappone  piccolo. 

càpOBKeèlV  ^*  '''<  '  capponcello:  dim. 

di  cappone:  cappone  giovano. 
càpor&]|*  a,  m,  -  caporale. 

1)  11  grado  più   basso    nella    milizia 

sopra  quello  di  soldato  semplice. 


2)  Si  dice  anche  di  chi  ha  modi  pe- 
tulanti, bmbanzosi  e  prepotentemente 
risoluti. 

3)  càpordl  de  ciisina  =  lava  piatti, 
lava  scodello,  bardotto  di  cucina,  cova 
cenere. 

càporàlàscy  8.  m.  »  caporalaccio,  pegg. 

dispr.  di  caporale. 
càporàlin,  s,  m,  «  caporalino,   dim.  di 

caporale. 

càporalfisC)  s,  vi.   =  capoi-aluccio,  dim. 

disprcg.  di  caporale. 
càporidn^  *  8,   vi.  >=    caporione:    capo, 

ma  ha  sempre  senso  o  di  biasimo  o  di 

colia. 

capòtta  *  8.  Vi.  =  cappotto  :  larga  cappa 
da  uomo  con  maniche,  per  lo  più  di 
panno  grossolano  ;  per  riparai'si  dal 
freddo. 

1)  Al  gioco  capoti  si  dico  quando 
uno  dei  giocatorì  fa  tutte  le  date. 

càpotina^  *  8.  f.  «  cap]>ottina  :  foggia 
di  piccolo  cappello  da  donna  che  posa 
tutto  sulla  tosta,  con  pochissima  tesa 
0  nulla. 

càppy  8,  VI»  «  capo.  Uguale  a  eoo* 

1)  eàpp  de  tàola  =  capo  di  tavola  : 
il  posto  d'onore. 

2)  càpp  d' ùnti  -  capo  d'  anno  :  il 
primo  giorno  deiranno. 

3)  de  ràpp  =  da  capo  :  di  cosa  che 
ricomincia,  ritorna  come  al  principio  ; 
à  càpp  =  a  capo,  da  capo  :  tornare  scri- 
vendo al  principio  dol  verso  ;  de  càpp 
à  ]K'  >  da  capo  a  piedi  :  in  tutta  la 
persona. 

4)  càpp  =  ogni  cosa  che  fa  numero 
con  altro  dello  stosso  genero  ;  on  bèli 
càpp  de  re^tìàri  =  un  boi  capo  di  ve- 
stiario ;  paga  el  làràndee  à  càpp  -  pa- 
gare il  bugandaìo  capo  j>er  capo. 

6)  Quello  che  è  il  primo  tra  più  ; 
ci  càpp  d^ofisi  -  il  capo  d'ufficio;  el 
càpp  di  briffàntf  di  làtler  -  il  capo  dei 
briganti,  dei  ladri  ;  càpp  de  cà  =  capo 
di  casa  ;  rv^n  à  càpp  d'on  negòsi,  d'on 
vìàgàshi  =  essere  a  capo  di  un  negozio, 
di  un  magazzino  ;  general  in  càpp  « 
generale  in  capo. 

^)  dà  ci  bòn  càpp  =  dare  il  buon 
anno:  l'augurio  che  si  fa  il  primo  giorno 
dall'anno. 

7)  Ognuna  dello  parti  in  cui  si  di- 
vido uno  scritto  ;  on  càpp  de  Cesare  - 
un  capo  di  Cesare. 
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2)  iliazoso.  b.ti/./usii  :' 

P  la  nio*(ra  iingli  :itti. 

(r&|irlsÌOHBSC,  '/jn;.  =  t^api'i 

cix»t  l6lo»ÌB,  ngg.  -  (;ìiìhw;Iohìiiii,  alni. 
di  capi-icu-ioso.  In  Mi^iiìlioiito  l'IiH  tiindc 
n'  pog(.'ioi'8tÌYO  :  l'f  piìl'ii'l  fùiirliia.'ht 
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!  —  rap 

d  popd  '  é  capriobiosino  snKictio  no  it 

càpsitnf,  a.  m.  '  oainpo^unto.  oimitero: 
luogo  '.'info  di  muro  dovo  si  aopptilli- 
Kiimio  i  morti.  Am  iio  foiiòn,  cimitèri.* 
1)  A  Milano,  una  piazza  dietiii  il 
Diioino,  clic  ha  lai  ngnip  porulià  anti- 
cumonté  vi  si  sep)>eLl ivano  ì  morti. 

càpschiDdln,  «.  M.  ^  ca|>o»ciioIa:  il  nii~ 
gliore  do^Ii  sooiari,  cui  il  mnoetro  pre- 
pono  agii  altri  in  sogno  d'onora. 

cAps^stòii)  •  s.  in.  -  oaposEziono  r  quel- 
l'uraoiftie  cho  presiede  im»  soniono  di 
un  Ministoi'o  o  di  qualomiuo  alti-n  am- 
miaistniKione  grandiosa,  e  tratta  gli 
alTarl  ohe  ad  essa  Rpetttuio. 

ciipsftld  *  s.  111.  =  caposoldo. 

1)  CIÒ  cho  Hi  aggiungo  al  Boldo  dello 
truppe  ÌD  campagna.  Pm  comun.:  no- 
prasBOldo. 

2)  Oió  oho  si  paga  come  multa  per 
non  aver  pagato  l'imposta  al  tempo 
stabilito  dalla  legge. 

cftpsqnftdni  *  h.  m.  =  onpoiiriuadra. 

1)  Quello  che  in  ima  compagnia  di 
conduco  gli  altri  e  tratta  per 


Xut 


.■iil-'i  . 


li  i;uid,'i. 
ii'i  pnli- 
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osceno  di  casa  por  andare   al  teatro  o 
in  convorsaziono. 
càpiicin,  *  5.  ///.  =  cappuccino:  frate  del- 
l'ordino di  S.  Francesco  e  della  regola 
più  strotta. 

1)  fraa  rùpiinn  =  cappuccino.  Figu- 
rina, por  lo  più  di  cartono,  con  un 
cappuccio  che  s'alza  e  s'abbassa,  por 
effetto  doli' umidità  contenuta  nell'at- 
mosfera, e  che  serve  cosi  di  barometro. 

2)  Cappuccino  :  caffè  nero  con  poche 
gocce  di  latte  o  panna  elio  gli  danno 
il  coloro  della  tonaca  doi  cappuccini  e 
o  da  ciò  prende  il  nome. 

càpQcina^  .<».  /*.  =  ponticello,  sottoscnitto; 
t.  niil.  il  ponticello  del  fucilo,  uno  de- 
gli ordigni  por  cui  scatta  il  cane  (|uando 
si  pi-cmo  il  grilletto. 

1)  Abbaino,  soffitto:  forse  perchè  la 

finestra  degli  abbaini    sporgo  dal  tetto 

'     della  casa  come  un  cappuccio. 

càr,  ♦  agff.  =  caro:  di  poi*sona  o  cosa  a 

cui  portiamo  grande  alTeziono  o  abbiamo 

in  gran  pregio. 

1  )  rèyli  càr  =  aver  cara  una  persona 
o  una  cosa  ;  g'fwo  pii^ee  càr  el  me 
fiuti  che  tùti  i  (lànce  del  moìid  -  ho 
più  caro  mio  figlio  che  tutto  le  ric- 
chezze del  mondo. 

'D  cara  ti\  cara  Ice,  cara  viàltcr  e 
sim.  =  (;aro  to,  <»ara  lei,  cari  voi,  o 
sini.  Dicendo  cosa  che  suoni  wnsura 
o  rimprovero,  come  per  addolcirne  l'ef- 
fetto. 

3)  càr.  Di  persona  o  cosa  che  por 
lo  suo  qualità  sia,  o  meriti  di  essere 
amata  o  ricercata  da  tutti;  l'c  on  càr 
fiu'ù  =  ù  un  caro  figliuolo,  e  un  caro 
ragazzo. 

4)  Parlando  del  prezzo  delle  cose. 
Cho  vaio  o  si  stima  un  prezzo  alto: 
At'ànn  i  fitt  hin  càr  =  quest'anno  lo 
pigioni  sono  care  ;  càr  come  ci  fu  ùgk  = 
caro  assaettato.  Vedi  foeugh  16). 

6)  Del  danaro  e  sim.  :  i  màrcngh 
hin  càr  =  i  marenghi  sono  cari  :  quando 
Faggio  è  alto. 

6;  coMà^  P»gà  càr  =  costare,  pagar 
cara  una  cosa.  Si  dice  anche  di  chi, 
])or  soddisfare  una  voglia,  por  lo  più 
capricciosa,  incontra  gravi  dispiaceri  o 
danni  ;  fata  pùgti  cara  =  farla  pagar 
caro  :  vendicarsi  di  un  offesa  che  altri 
ci  abbia  fatto  o  della  (juale  ancora  non 
abbia  dato   soddisfazione. 

1)  càr  e  gràéM  »  dicatti  :  nella  lo- 


cuzione famigliare  «  aver  dicatti  »  po- 
tersi ritenere  fortunati,  non  potere  spe- 
rare né  pretenderò  di  più. 
càr,  s,  ni.  »  carro  :  veicolo  consistente 
in  un  piano  di  legno  su  due  rote  con 
spondo  dalle  parti,  dette  anche  sbdr  = 
bando,  e  davanti  una  grossa  stringa  o 
timone,  a  cui  si  attaccano  i  buoi. 

1)  (>arro,  carrata  :  tanta  roba  quanta 
ne  può  portare  un  carro;  on  càr  de 
fèn^  de  ptLia^  de  (puidr^i  e  sim,  =  un 
carro  di  fieno,  di  paglia,  di  mattoni, 
e  sim. 

2)  Fig.  :  on  càr  de  ben  =  un  carro 
di  bene  :  una  gran  quantitìi. 

3)  ciàpà  là  lègora  coi  càr  =  pigliar 
la  lepit)  col  carro:  procedere  con  pa- 
zienza per  arrivare  [>iù  sicuramente  ad 
un  fine. 

4)  mètt  el  càr  denànA  di  bwù  =  met- 
tere il  oanx)  innanzi  ai  buoi  :  far  prima 
quello  che  andrebbe  fatto  dopo. 

5)  càr  ròtt  =  camorro:  persona  de- 
bolo, cagionosa;  ora  el  g'hà  là  to.^'.^, 
óra  ci  dolor  de  eoo  :  l'è  pròpri  on  càr 
roti  =  ora  ha  la  tosso,  ora  il  dolor  di 
capo:  è  proprio  un  camorro. 

6)  Qualunque  veicolo  a  due  o  a  quat- 
tro roto,  tirato  anche  da  cavalli,  cho 
serve  al  trasporto  di  grossi  carichi. 

7)  àndà  per  là  ètràda  del  càr  =  se- 
guir la  corrente,  andare  colla  corrente, 
per  la  pesta. 

8)  tira  là  el  càr  =  aiutare  la  barca, 
fare  andar  la   baracca. 

9)  el  càr  di  hàgtili  =  bagagliaio  :  can*o 
del  treno  che  porta  i  bagagli  dei  viag- 
giatori. 

10)  mètt  in  càr  =  frase  dei  carroz- 
zieri, vale:  metter  le  ruoto  alla  car- 
rozza. 

11)  tira  el  càr  =  vivacchiare,  sbai- 
care  il  lunario. 

12)  I^  parto  inferiore  della  vettura 
a  quattro  rote  su  cui  posa  la  cassa. 

13)  Il  piano  mobile  del  torchio  cho 
dà  l'inchiostio  a'  caratteri  o  su  cui  si 
stendono  i  fogli. 

cara,  5.  f.  =  carezzi na  ;  fa  la  cara.  =  fa 
una  carozzina.  Si  dice  ai  bambini:  fa 
cara  cara  »  fare  pa,  pa.  Si  dice  dei 
bambini. 

càraa,  s.  m.  pi.  »  carati  :  altrettanto  ven- 
tiquatti'esime  parti,  in  cui  si  intende 
divisa  l'oncia  posando  V  Qto^  c^'mAq  "^x 
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1            allo 
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r  ra  411 

a  ac  Ilo    g  ro  u  tondo 

gnad 

n       Tu  f 

re  al  ca  allo 

cara     in    ili                         oh  benn   ben^ 

I    r  1  Ift,  K  ar  d     r|  a   e  d  tabacco 

lu  H   d    usato 
4  irilQri    «     n         ia        li  tarto  dol 
t  lo  d    uni  k       0   0       p  nj 

fili     a      a  d    un  s  o  do  ju  & 

n    tal     d       0    n    m     le  i^to 

ero  U    |uotc    gì  al    r  u   0    u       oq 
<<I«n      la  one 

]    \  1  1 0    1 0  s     fa     ou      oa    1 
r  II    d     0  a 
<    r  (lp  I  rei  a    le  trai,  i    u 

1       pc        d    carretta  bi  n,  [ 

~>,    to    H  un   BLAte       la  e 

»   1  illfir    "  ir-nd  h    (,    di 

I    Ut 
1    Capra       1  art  n  o    ho  fa 
1    oco  n 

1  0  lai 
hnto 

e  rifa    r  II          1      R  ^SK      n     <•     V« 

I        I  he  iizz      t  tt       1    g  0  no 

On^nB  t  nlt      lei  r     i  ingoh  o  \  a 

(,1  h       ol  r         1       Roro    pe 
ad     ]oopaalr>pngoad 

d  I,    t 

i^rirmli  f       jolo    pflgQst         1 

u  1   nn.'fl  n  p  o!  n^at 

irfiffi    ìi  n-ji/       I    K  11  oloxo  e  [ 

l^rt^riiun    a  o    a!  ne    p  iguonc 

I      ipu:f      1 0   1        Ila  n  11    I  angn 


np     ontentezza 

nnlnd     lU" 

1  n 

obtan  0   noi   s  u 

ewo  ■e    n     1 


car  Ito  ri  n 


ihralprlta,  '  r   ni         a.  e   zzi  o     ! 

o  t  fts    j,na   una  ni    !a  d 

it  n     0  dallo  alt  e      0   f  la 
t       jroiro    \or^          n 
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càràteristn  ♦  s,  ni.  -  caratterista  :  attore 
che  nelle  commedie  rappresenta  le  parti 
piacevoli  e  facete,  specialmente  di  vec- 
chio. 

càràteristictay  *  agg.  »  caratteristico  :  di 
qualità  o  segoo  a  cui  si  riconosce  un 
oggetto,  che  gli  è  proprio,  por  cui  si 
distingae  da  altin. 

càràTee^  s.  m,  »  macereto,  sasseto  :  am- 
masso di  macerie,  muro  diroccato. 

càrbdn^  *  s,  m.  -  carbone  :  legno  sotto- 
|K>sto  a  una  lenta  combustione,  nella 
quale  prende  il  color  nero  e  perde  gran 
parto  del  suo  peso. 

1)  tìégher  còme  el  càrhòn  =  nero  co- 
me il  carbone:  ncrissimo. 

2)  càrbùn  (lols  =  carbone  dolco  :  fatto 
di  legna  molle,  come  T  abete,  il  salice, 
r ontano  e  sim.  ;  càrbón  fòrt  =  carbone 
forte  :  di  leccio,   quercia,   corro  e  sim. 

3)  odor  de  càrbòn  =  puzzo  di  carbone. 

4)  càrbàn  fòàil  =  carbone  fossile  : 
carbone  minerale. 

5)  càrhon  cà,^tan  «  saldatoio  (se  di 
carbone)  :  arnese  per  saldare,  usato  da- 
gli orefici. 

càrbonaa^  *  s,  ni,  »  carbonato:  nomo 
generico  doi  sali  formati  dall'acido  carb. 

càrbonee^  »»  m,  »  carbonaio  :  clii  fa  e 
porta  intorno  il  carbone  da  vendere. 

1)  Bracino:  rivenditore  di  brace, 
carbone  e  anche  di  fascine.  Anche  sclo- 
stree  ;  négher  cóme]oti  càrhotiee  =  nero 
come  un  bracino:  sudicio. 

càrbonèra^  s,  /*.  =  carbonaia,  femm.  di 
carbonaio:  anche  la  moglie  del  carbo- 
naio. Anche  il  luogo  dove  i  carbonari 
fanno  il  carbone. 

carboni)  *  s,  ni,  =  carbonio,  t.  di  chi- 
mica: corpo  semplice  che  entra  in 
grandi  proporzioni  nella  composiziono 
dello  piante. 

càrbÒDlctay  agg.  »  carbonico:  aggiunto 
di  aoido,  ossido,  ecc.,  che  hanno  a  ra- 
dicale il  carbonio. 

carbonili)  «.  m,  -  carboncino,  carbon- 
ccllo,  dim.  di  carbone. 

1)  Fossa  della  carbonaia,  nella  quale 
si  fa  il  carbone. 

càrbonina,  s,  f.  «  carbonolla,  brace  : 
carbone  di  legna  minute. 

1)  quHl  deia  càrbonìna  =  braciaiuolo. 

càrbonlsày  *  r.  ait,  «  carbonizzare  :  ri- 
durre allo  stato  di  carbone. 

càrbonisàss.  r.  rifl,  -  incarbonirai,  Di- 
ventar carbone. 


càrbonscèll)  s.  ni.  =  carbonchiello  :  pu- 
stola di  natura  maligna. 

càrbonsin  *  s.  m.  =  carboncino,  dim. 
di  carbone  :  specie  di  matita  nerissima 
che  serve  ai   disegnatori. 

càrcàsSy  s.  vi.  =  carcassa:  lo  ossa  cho 
formano  la  caviti!  del  petto,  sognata- 
mente  negli  animali.  Più  specialm.  : 
il  potto  del  pollo  dopo  averne  levata 
la  parte  carnosa.  Anche  :  catriosso. 

career,  s,  m.  =  carceri:  nell'Anfiteatro 
dell'Arena  la  parte  che  corrisponde  alle 
carceri  degli  anfiteatri  anticlii. 

càrcerèr,  s.  m.  =  carceriere:  custode 
della  careere,  della  prigione. 

càrcéribiis  (In)  =>  modo  lepido  e  fam. 
per  dire  :  in  gabbia,  in  carcere,  in  pri- 
gione. 

càrdày  V,  att,  »  cardare  :  detto  dì  panni 
e  della  lana.  L'operazione  che  si  fa  ai 
panni  e  alla  lana  per  mezzo  del  cardo. 

càrdàdor,  *  a.  in.  =  cardatore:  che  fa 
il  mestiere  di  cardare  i  panni  e  la  lana. 

càrdéga,  e  deriv.  Vedi  càdréga  e  deriv. 
=  sodia. 

cardènia,  ♦  «.  f,  =  cardenia,  gardenia. 
Arbusto  e  fioro  da  giardino,  pregiatis- 
simo. 

cardènia,  s.  f,  =  armadio  :  mobile  di 
legno  con  due  imposto  dove  si  ripon- 
gono lo  stoviglie  di  cucina,  e  la  roba 
che  si  deve  recaro  in  tavola. 

1)  Credenza:  nelle  case  signorili,  la 
stanza  annessa  alla  cucina  dove  si  ten- 
gono 0  si  ammaniscono  le  provvisto 
per  uso  della  tavola  e  della  cucina. 

2)  Credenza  :  quella  che  si  appa- 
reccliia  al  lato  dell'altare  nelle  solenni 
celebrazioni  degli  uffici  divini  coi  va- 
sellami e  paramenti  vaii  cho  vi  occor- 
rono. 

3)  (.'redenza:  armadio  su  cui  s'ap- 
parecchia a  lato  dei  battisteri  il  vasel- 
lame necessario  e  d'ornamento  pei  bat- 
tesimi ;  càrdèn^^a  intrega  :  tale  armadio 
ricchissimamente  addobbato;  mésa  car- 
denia: lo  stesso  ai'madio  mono  ricco 
di  vasellami  d'ornamento. 

4)  Fig.  e  fam.  Il  seno  della  nutrico 
rispetto  all'allievo. 

cardcusér,  s.  m,  »  credenziere  :  uomo 
che  ha  in  custodia  la  credenza. 

càrdln,  *  s,  m,  <=  cardine,  arpione  : 
ognuno  dei  ferri  affìssi  allo  stipite,  sui 
quali  gira  il  battente  dogli  usci  e  dello 
finestre.  E'  più  comune  càuclien* 
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.■iinliiial,*  s.  '". 

-  [.■itf.tiri.ilo  :  il  primo 

fJIM.In     „mII..    ^rl-iU 

■Iiìl;  .-rtit.Jioa  doi»  U 

eArryàHi  He  Ugna  virda  .  caricarsi  di 
l[!i|;ua   VorilO  :    pigliarsi    brillio   inutili, 

''''l''Vr..,.no    i/O^ 

iiiNiuiiìto   dal   oQlor 

aDatlunni  ix>n   poco  effetto  ;    càregàSi 

el    itSmfgh    »   oarioaf«Ì   lo    stomaco  ; 

ràniiiiiil.ll,^.  .'.. 

-  l.irl;illji  aol!" ontani); 

maogiare  o  tiei'o  ti'oppo. 

iiimIIii    dannoso  agli 

7|    AKCrnviiro,    i'iii-iuaro    di    troppo; 

('firiiiiifi)iii  •'^  ('< 

,  .'.  III.    =    BÌzorinoi 

'im  ■  :       ■     !        ■  .1.^,-1   ngp^vata  di 

ìn'wiilhi   liminii 

=  iurdl'j  silvano. 

m."-    ■                           ■■■,i.,.l  *    thii  '  Rg. 

Ciirilliiàlìsl,  ■  '('/'/ 

ili  L-M.liriiik^. 

=  oiiiilinaliKiu,   agg. 

^}  liipriL-  con  troppi   panni;  »    fiiKii 

ninliiiàlifl,  .-.  "/ 

|il.  =  fiori  di   cai'di- 

Filli    tiuàlaa,    ma    mini/it    riitfgan   -  i 

IIIiIm;    hl^lin   .„; 

iHIilli.'!. 

iiiiinliiai  vanuii   iiojierti    Urne,  ma  non 

It  l'i'. r  di  |inn 

u-|>r:L,  iu-atoliii'i;  prì- 

HgKi'aviiti. 

MkI" '■■',''.<  :      Tiri.] 

r-    di     iiiioi    Dorollini 

Uiiiiii'lli  ondo  sor 

.  -.militali  i  pmti. 

caro  un  bornuicio,  od  aititi  legno  n  due 

i-iirilùn,  K,  "',  =  < 

u-.l:   .■iirdono:  Bpauie 

ruoto  più  sulla  («ito  davanti  sì  che  il 

m    ].Mi-l;iiio   fratti;   fa 

poso  si  aggravi  sul  eolio  o  sul  doiwi 

i,'„iX"'''i>'«!  1" 

iiu.ili    sLu-vono  come 

della  bestia  ohe  io  tira, 

^^|.|Nl:l  ,'.>TI«   .irll\ utL   o    condite.  Si 

10)   fàreffil   là  fùrtuìs  =  caricare  It 

n.i.i>l"'lli-<''0  i>''l 

i'i'i(i|jii  porche  diventi 

foraaco:  ainestarTi  i    materiali    elio  à 

voRliono  CHOcoro. 

li  ,/  .■;/./'"■» 

v«  /■  .■-.iv/.lmcm'deto. 

carelli,  «.  in.  -  noi  nimico  di  briacok  gì: 

.i-.si  .■   1   (i.    .  '!,■   \  d-mio  undici  o  dièci 

lliimi,  ^'i!l''Ì' 

L.'.li-'-...    r,m  'l"-llà 

1    ■■                     |.i?  del  partii.'.  paf«, 
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Jll'UKCI    (i||(!    VH    li  ri 
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■.ii;i,  i:iii(i'di"iii:liio^'u 
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Sl-llliurtlO    (\    ],lil|lt 
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-ii'ada    iiicH'j    )i(vlliiln    In    mute    di-lir 

l' lìi-ir'iis'si, 
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.  o  l>otto  ;  ^co  i  càress  cita  ff/ip  tara  à 
fjuèlfi  pórrà  dona^  ngìirb'rij  e  boti  = 
sgarbi  o  botte,  ceco  Ìo  <'arczzo  che  toc- 
cano a  quella  povera  donna. 

3)  càr^sa  =  carezza  :  prezzo  olerato 
dolio  derrate. 

càresft^  r.  ait,  =  carezzare  :  toccare,  scor- 
i-oro  leggermente  colla  nìano  sul  viso 
0  altra  parto  della  persona  a  dimostra- 
zione di  affetto,  far  caivzze. 

1)  fàre^sà.  cont  là  seda  =  accarezzare 
col  manico  della  granata  ;  carerà  i 
è f Hill  a  accarozzaro  lo  spalle  :  valgono 
in  mo<lo  scherzoso,  dar  delle  busso. 

2)  càrcsà,  càresù^s'.'i  là  bàrlm  =  li- 
sciarsi colla  mano  la  barba. 

caresina^  s.  f,  =  carezziua,  dim.  di  ca- 
rezza. 

carestia,  *  s,  f.  =  carestia  :  la  condizione 
di  un  paese  che  manca  spocialm.  di 
granaglie;  od  anche  maiif^anza  di  qua- 
lunque altra  cosa  ;  gh'è  càreélìa  de 
dùnee  «  mancano  i  danari. 

càrèta,  s,  f.  =  carriola,  carrettino  da 
spingersi  a  brac^'ia  con  due  stanghe  o 
una  i*ota  sola  davanti  :  s'  adopera  per 
trasporti  di  terra  e  simili. 

1)  càrèta  M  violHa  =  castello  a  car- 
riola, barroccino  degli  arruotini. 

càrètàda,  s.  f.  «  carrettata  :  tanta  roba 
quanta  u^ontia  in  una  carretta. 

càretee,  «.  w.  =  carrettiere,  carrettaio  : 
il  conduttore  della  carretta. 

ciretèla,  ♦«./".  =  caiTottella  :  specie  di 
carretto  a  quattro  lote  e  due  stanghe 
assai  bislungo,  con  isponde  a  cancello 
0  due  luoghi:  si  usa  ai  mer<;ati. 

1)  Barroccio  :  veicolo  a  duo  ruoto  da 
attaccarsi  a  un  cavallo  per  ti-asportar 
rol)a. 

2)  Carrettella:  legno  o  vettura  più 
piccola  e  più  leggera  della  carrozza  per 
trasportare  jiorsone. 

càretin,  5.  m.  «  caniccio,  dim.  di  caro: 
piuttosto  caro  che  no,  spe(5.  di  prezzo. 
1)  r'arrettino,  dim.  di  carro. 

fàretOy  s.  m.  «  carrettaio,  can*ettonaio  : 
chi  nello  carrette  conduco  calcinacci, 
rena,  e  sim. 

càretoDy  s.  m,  »  canettone  :  cunetta  più 
solida  delle  ordinarie,  con  cui  si  tra- 
sportano Io  materie  più  pesanti  e  più 
grossolane. 

1)  càreiòn  di  mòri  =  quello  in  cui 
vengono  trasportati  al  cimitero  i  morti 


all'ospedale,  quando  si  fa  loro  il  tra- 
sporto gratuito. 

càrètty  5.  w.  =  carretto  :  veicolo  a  duc^ 
rote  e  a  un  cavallo  solo,  con  spendi* 
che  formano  una  specie  di  cassa,  a  uso 
di  trasportar  roba. 

1)  Cai-etto,  caniccio,  agg.  dim.  di 
caro  :  solo  parlando  di  prezzo. 

càrga,  càrgà,  e  sim.  Vedi  càrega,  cà- 
regft,  e  sim. 

càrlà^  *  V.  ntf,  *  cariare  :  detto  delio- 
ossa,  andare  a  male  per  caiie. 

cari&da,  s,  f.  «  doccia  da  mulino,  go- 
rello :  il  fossato  che  dalla  gora  riceve 
l'acqua  per  moverò  il  mulino. 

cariàggi  *  8,  m,  =  carriaggio  :  gran  car- 
rettone, per  lo  più  a  quattro  rote,  ca- 
rico di  bagaglio  e  di  salmone,  corno 
quelli  che  seguono  rcsercito  in  movi- 
mento. 

1)  dna  trincera  de  càriàgg  =  un  car- 
ri no. 

cariagina^  «.  /*.  =  carrettone  :  specie  di 
carro  lungo  con    sponde  a  rastrelliera. 

càrica,  *  s.  f.  =  carica. 

1)  Ufficio  pul)blico,  ma  solo  degli 
alti  gradi. 

2)  La  quantità  di  polvere  che  si 
mette  nelle  armi  da  fuoco  por  ogni  colpo. 
Vedi  càrega. 

3)  Term.  di  tattica  milit.  movimento, 
manovre  di  cavalleria  che  va  in  massa 
e  al  galoppo  a  investire  di  fronte  una 
linea  nemica.  Vedi  càrega* 

4)  Fig.  torna  dia  càrica  =  tornare 
alla  carica;  mettere  in  campo  nuove 
obbiezioni  contro  una  decisione  già 
presa,  e  anche  fare  nuove  domande, 
nuove  insistenze,  dopo  una  ripulsa. 

càrica,*  V.  alt.  =  caricare.  Vedi  citregà» 

caricatura,  *  s.  /*.  =  caricatura  :  afìfet- 
taziono  e  tutto  (;iò  che  sa  d'  affetta- 
zione nel  parlai'o,  nei  modi,  nel  sen- 
timento. 

1)  Specie  di  ritratto  nel  quale  si 
cerca  di  conservare  la  somiglianza  esa- 
gerando i  difetti. 

càricli,  ♦  s.  m.  =  carico  :  la  quantiti'i  di 
roba  che  si  metto  addosso  a  uomini  e 
animali  o  sopra   navi   e   veicoli.  Vedi 

càregli*  Vèàày  rlgh  à  càrìch  =  essere^ 
avere  a  calicò. 

1)  Per  cosa  di  cui  uno  deve  rispon- 
dere ;  Tè  à  me  càrich  =  è  a  mio  carico. 

2)  Biasimo  o  colpa  nella  frase  ;  fàìm 
on  cari  eh  »  farne  carico. 


I^^^^HE^^^^^^H 

----- 

car                         —  189  —                           car 

rj'iriiTn,  '  x.  f.  =  lianieiii  :  il  puao  più 

itiàaa  -  carità  oriatiaoa;  òniiii   Sèni 

vf.],,,..  del  cavallo  ;  -■/  rmAll  Vi  iMdaa 

càrilaa  -  uomo  senza  oaiità. 

il''  nifìn  càriéra  =   il  cavallo  andò   di 

2)  SoccorBO  che  bì  presti  in  qualut 

(fi'im  iiimora. 

quo  oatrenio  bisogno,  senza  osseruL  spi 

Il  i)  ciinéra  -    di    u  arri  era  :  fig.    di 

|inr.-uQa,  vaio  in  gran  fretta. 

di  utile  proprio, 

2t  Ni.'l  si^iilioato  di  professioDe,  stato 

3)  càrilaa   pelósa   '    calila    pelosa 

•  •ho  imo  alibraet.'in;  hi  càrièra  dr.  pro- 

fi-iùr  -  la  i;aiTÌrni  ili  [.lofossore.  Ass.  ; 

anuhe  c«lpevole. 

/li    fàriém    -    lui-    (.-Il  li  era  :    avaosar 

4)  /a   là   ràritaa  -  fare   la  twit 

miiitJi.  arrivnin  ni   ]iiiriii  Rradi. 

«'iirlliòii,    1.    v.    -.  i.i-._MTiiiitii:    vero   sa- 

là  càrilaa   rk  Uà   quièti  •  fammi  1 

ii-r-cr].!'    i  .  !■     !  .1 1  i-i.,r.i  per  una  ro- 

carità  di  star  tramiuillo. 

5)  Elemosina  :  quei   che   ai  da  p 

iovri    ■     ■      .             ■  ,■■    -U    paletto; 

carità  ;   cerca   tó  càrilaa  -  cercar  ! 

ani  li. ■    .; ,r.,~^  ..   .-i.IniitSffia   à  Ck- 

rilHiii.  Dal  liiiiM'.  ri,r,lloii. 

6)   càrilaa.  fiorida   =  cariti  Santi 

ciirlinàit,  «.  ni.  =  l'^iliiTiiiiin  :  vasetto  dove 

caritik  fatta   bene,    a   proposito   b   co 

si  IJi'Du  r  iudiiosti'o   l'or  iotìngere   la 

buon  efletto. 

ponila  Dolln   sitìv.-^iv. 

Garltàt£Tol|  agg.  ■-  elomosiaiere  :  e^oìu 

1)  rùrbnaa  iriistt   el   ilopln  -  cala- 

che  fa  volentieri  la  cariU  lu  pOTerE. 

iiiiiiu  a  tjliaKKO. 

càrlee,  i.  mi.  •  cataletto,  bara.:  lettuocì 

L'I  Hi}h  i  càiìmnii  =  avere  i  wilamai 

che  serve  a   portare  i  inetti    a   apali 

;t!;li  (iivhi  :  le  oreliiitio  livide,   »ver  Io 

dalla  casa  allìi  si>|.nltiira.  Voi*  che  d 

ù.y*<-. 

8usaedèsoKiihili,i.I.ir.,!N:wMelètt. 

;-i|  Calamaio:  qoI  torchio  di  sUmpa 

1)  fa  thu<  ■     '  .    ■   ■      ,,  i„  d-o 

la  tavoMttt  che  UÌHlritiuisi:e  riii(;hio.stro 

ai  rulli. 

ri'irliHiiràda,  ".  f.  =  l'oliw  di   calamaio; 

«àrlo,  (ri  ^<,n     U  ^i.w. ,  .|ii..l  saiiK 

i  rjuattmii  :  ,-  ^iult«^r«   dui   gorKo  eh 

<'iiriiliiirOrn,  «.  f.  -  ralLimaio  n  sirivf.uia; 

del  dialolto. 

niii  liittri  l'iKiciirronti!  |ior  .'ii-rivon'. 

varlÒTi.  1.  m.  =  irmno  tnien.  Vedi  Tor 

Ciiriiiiiiciii.   .*.    "'-    '    .alamaioltu,    i.'ala- 

Ull'lllòll. 

riiHii!"  ■■.■'■'■""'  ''.'■'■' '"''.'m',''v,'k/   di  •.■Km 

1    '     '    '  .      '"     .'    ..■.''..■     -    al,l.oi 

y..x-                                                      ■;   ,111,  HI 

'i-'" ■■'■■      '■     ■  M/-|uoÌh  signora. 

'->!"'  ■  -  1         '    "    '  "(ii  l'Ii'iL     -:  .in'>    aliliot: 

2)  Di  -o^o  1'  [iir,M.li  auimali;  em-!>i- 

ijiiflii  eiirò^'i  -  i:arina   iiul-Ub  cairon/.i.. 

ranui'tll,  s.   in.  =  uarro  matto.  L*nLTolfnr 

(■iìriffiù,  «.  III.  -  lroi>l>ia. 

>|iM  1(1  di    i'!irri:tta    forrata   da  traspoi 

1(  Carni  da  troliliiara    il  etano.  i]i- 

filli.  ;;ravi-.imi  posi. 

ipiv  ili  lij.tTuriii  col  cornBuiatii. 

n  1.  iirsa  iiiafigioro  0  carro  di  Boote 

L'I  i  .ii  [.',  i.ul-i,  tÌKoiiola.  Vedi  fàir.i'ii. 

i-iiriiis,   l'àcldlilll,  mjrj.     =    i-ariosii,     tar- 

raniiiii,  *.   1".   -  tarmine;  la   Màdgii 

<l,-i  Cu-.nh,  -  la  Sladciina  deH.'amiini 

lli'i-a,    |.  ■■                  .,,,■,.           1,  .  ' 

■  ^'.■.^  liail»  uocciiiìgU 

r„i,i..    .          ■       :;■■.,'       ■  .  i       .  ■  - 

<,(i-i],i.  ■    .;.       .  U'  pai-ti    molli   d 

ih|iii^;.i    li    uDrpii    doli' uomo 

Càrisim,  ";«.  =  i:;irissi[iio,  «gK.    ì'"!'-   J' 

J,.cl,  „,l»„ll,. 

\\  (V.-'v  (■/(  ràraii   =  osswo  iu  carne 

l-^rlUn,  f.  /'.  =  i:arìlii. 

noti   iiia^-i'O,  ma  noancbo  trii]>|"i  jjvassr 

1)  Virtuosa  dÌspOKÌKÌnao    lioli'  aiiìiiin 

*2)    ■■••l<H-   r.inm    -    i'.irnii'iiio.    ro^x 

(■Ilo  fi  porta  ad  anuii'   tulli    ftli  mnuiiii 

sliiiiditi.  ;   siniilo  a  ■yir]hì  della  rame 

lì  a  fnv    loro    dpi    licuo  ;    nirilim    ni- 

:ÌJ    <■.'■«    (/-■    .;hl,n    '    1'S^.■I'     ili     liUlIr 

car 
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car 


soggetto  ai  bisogni,    allo  passioni   co- 
muni a  tutti  gli  uomini. 

4)  càma  »  la  carno  degli  animali 
morti  che  serve  di  nutrimento. 

5)  mangia  minga  cània  «  non  man- 
giar carno  :  mangiar  di  magix). 

(i)  cttmn  fa  càma  =  carne  fa  carne  : 
la  caiTie  è  un  buon  nutrimento. 

7)  càma  ààlàila  «  carne  salata  : 
carne,  per  lo  più  di  maialo  acconciata 
con  sale,  per  serbarla  ;  si  dice  paga 
càma  ^alàda  »  pagar  carissimo. 

8)  mèii  iròpa  càrna  ài  fceùgh  =  metter 
troppa  carne  al  foco  :  pigliare  a  far 
troppo  cose  a  un  tratto. 

9)  Ve  minga  càma  per  i  tò  dènt  « 
non  è  carne  per  i  tuoi  denti  :  di  chi 
desidera  quello  che  non  può  ottenere. 

10)  troà  càrna  per  i  éò  dènt  «  ti-ovar 
carne  per  i  suoi  denti  :  chi  ti  sappia 
rosisitere  ;  avvereario  competente. 

11)  càma  mastra  «  carne  mastra, 
di  bue  di  manzo  ;  càma  .^ariana  «  carno 
di  vacca. 

12)  càma  friUta  =  vivanda  rifatta, 
piatto  rifatto  :  roba  goduta  dal  giorno 
prima. 

13)  fàgh  dà  on  bùj  àia  càrna  =  fer- 
mare la  carne. 

14)  irà  càrna  e  peli  =  in  i>ollo,  pollo 
pelle  :  subito  sotto  la  pelle. 

15)  là  giùìUa  dèla  càma  «  taran- 
t;ìllo,  brincello,  giunta  :  quella  parto 
d*osso,  0  pezzo  di  carne  di  qualità  in- 
feriore che  il  macellaio  dù  proporzio- 
natamente al  peso  per  giunta. 

IG)  càma  de  còli  =  canaglia,  uomo 
perverso. 

17)  l'àsa  dèla  càma  =  Migliore.  Vedi 
&MI  6). 

18)  càrna  che  dà  ài  dent  =  carno 
verdemezza  :  tra  cotta  e  cruda. 

19)  càma  magra  =  carne  magi'a  : 
quella  macellata  senza  grassume. 

20)  càma  slègneda  =  carne  tigliosa  : 
non  frolla,  filamentosa. 

eàmàffiÓB^  *  8,  f.  '  carnagione  :  la 
pelle,  segnatamente  del  viso,  parlando 
più  che  altro  del  colorito. 

càmèscia,  «.  f.  «  carnaccia,  pegg.  di 
carne. 

diney  *  9.  f,  '  carne:  vece  più  scolta 
che  usa  molto  ora  invoce  dì  càrna. 

càmé^  8.  m.  "  cai'niera,  cacciatora  :  an- 
che càmié. 
1)  Giacchetta  di  velluto  6  di   fm- 


stagno  con  tasche  dentro  o  fuori  e.  una 

più  larga  dietro  per  la  cacciagione. 
2)  Borsa  per  mettere   la   selvaggina 

cacciata. 
càrnéla  e  carnet  a,  «.   /*.    »   cicciola  ; 

sp.  di  fungo. 
càrnevaa^  s.  m.  »  cai-nevaio.  Vedi  càr- 

noaa. 
carne  vài  *  =  carnovale.  Vedi  càrnoaa» 
càmiua  e  càrnlsèla,  s,   f.  =  cicciola, 

sp.  di  fungo.  Vedi  càrnéla« 
càrnoàa^  s.  wi.  =»  carnevale,  carnovale  : 

tempo  consacrato  ai   pubblici   spassi  e 

in  cui  son  permesso  le  maschere  ;  dal 

giorno  dopo  Natalo  al  primo  giorno  di 

quaresima. 

1)  fa  el  eàmoaa  =  fare  il  carnevalo: 
passare  il  tompo  del  carnevale. 

2)  à  eàmoaa  =  a  cai-nevale  :  al  ve- 
nire del  carnevale. 

3)  p*ir,  0  in  eàmoaa  =  por,  o  di 
carnevale. 

4)  Tempo  di  allegria,  di  divertimenti, 
di  spassi,  per  ini  fé  àèmper  càrnoita 
=  por  me  è  sempre  carnevale. 

6)  vègh  tànii  eàmoaa  àiu  spali  = 
aver  di  molti  carnevali  addosso  :  di 
molti  anni. 

6)  dà  per  dna  canyon  de  càrnoaa. 
Vedi  cànsòn  1). 

càrnoalin^  s,  m,  »  carne  valotto,  di  min. 
di  carnevale;  éVànn  gh'è  H(m  on  càr~ 
noàlìn  quièti^  quièti  =  quest'anno  ci  fu 
un  carnevaletto  assai  tranquillo. 

càrnoàlon,  s.  m,  =  carnevalone  :  il  pe- 
riodo dei  quattro  primi  giorni  ([uarcsi- 
mali,  che  por  la  città  di  Milano  sono 
ancora  di  carnevale. 

càrnoSy  agg*  =  carnoso:  da  carne. 

carniiss^  s.  m.  =  carniccio:  il  di  dentri 
della  pelle  degli  animali. 

càròbl^  8,  m,  =  carruba:  fiiitto  del  car- 
rubio,  albero  selvatico. 

1)  Carrobio:  largo  che  è  a  Milano  in 
fondo  a  via  Torino  e  da  cui  diramaiìo 
il  corso  di  P.  Ticinese,  la  via  Cesare 
Correnti,  la  via  Torchio  e  altre. 

càrdcia,  «.  f  =  carrozza  :  non  s'  usa 
quasi  più  se  non  por  aftettazione  di  tri- 
vialità nel  parlare.  Dura  però  nella  frase: 
ciàpà  on  viorin  per  dna  c^àròcia  =  ve- 
der lucciolo  por  lantorne;  dove  vai?  lo 
son  cipoUo. 

càrocià,  V,  alt.  »  crocchiare,  esser  Ci\- 
morro:  malandato  in  salute. 


v»r»rlàllii,  s.  /'.  -  carruzial.i:  tanta  gonte 

ililiiKlJl  il"  imù  puti-iiro  in  1111.1  oai'iDzM. 

«fkrociriil,   s-  m.    =  ciicrhifiii 


■t'i'iru-iì 


^  Lei 


■liiiin:  il   pL'odiltttQ  ;  rrM  el  cor/Bd  dita 
'   ■1  =  l'siiti'ii  il  l'iitTO  (lolla  mamniB. 

fluTiiiliii.  iiiiitTiit.u  I'   imiuloiitij. 

Il  Ili  yi-v-i.   Ila  ■.(;ii.i)  luilL' monto  di- 

W.i  \iv\in  'li  1.111  iiart',  o  rlio  ha  lirotii 
luu.li.  ■■iililv...  .irv  0  «lui  ha 


*'M-Ì): 


t'itritirltètil,  ■<.  /".  ( ■ami! ni  11  ai  dim.  di  oa- 
i''>i;itii:  diittii  >i '^ u. II iin imito  dì  mgazKi 
irinri  0  itiii'lii;  doi  fiuiioi'liiiii'ci,  che  hanno 

riiniK'iiiiii  ".  "I  L'aiMi^iiiua.  Lo  stesso  chci 

Ciiroliiiii,  X.  /'.  =  riiriiliim:  nomo  di 
d.iiiii;i.  t'.Miim.  di  Ctu\o.  h  Numu  d'una 
iiiimiora  di  Ki">'"  "1  l'iliarda. 


cikraHéta,*  s.  f.  =  eaiiOiiEOtta,  cairojaina; 

dlni.  di  cari-oaza. 
citrosòu,  8.  m.  «  yacroszoue.  Vedi  ca- 
rne! ón. 
citrAtoln,  g.  (.  -  cnrotn:  piaiifji  da  oib; 

dau^uneiiriila. 

1)  filata,  m  càrfilol  <  im;>anuinni'D, 

pinnfara,    ficcai'»,  vondor   caroto,    darò 

nd  intoiidoi'G  coso    uon  veni:   siracuiu* 

fandonie, 
lì)  càrilola  '  fandonia,   bugia,  riiaa 

cliiaouhiom. 
CJkròtoltn.  ir.  m.  '    formetta  :  spociu  di 

[liuoolo  Bossolo  (.lirooluro,    puco  divoi-si) 

da  lui  iiiJirtucdo,  uho  a'iusa  [lor  fura  i 

innsi'fln'oni. 
càroTftun,*  «.  f.  '  oaravana:  grossa  uom- 

|)agDÌn  uho  via^^gìa, 

1|  pi  là  cfìrot'IUi'i    '  far   i 

favo  il  novizialn. 
cardtita,*  t.  f.  ■-  r-mi.---.  V.  i- 

mil.  ohe  parla    ■    ■     ,l.'  ■' 


<hi< 


icll'ii 


""'TI  '°!x 

'i.'oli 

d.'llr 

ilar.la.   l'upiixis. 
càriii-iii'ida,.'-'.  ,11. --<\ 

|M-„vial. 

li.  arigli 

;'''';;;';;:;;■ 

ivi-o// 

1    da 

(■ar|ii;i,   r.  nll.   .   v. 
L'ividn   d.l    iiua^lia 
li.|iiiili. 

<:àr|.Ijidiii-;i,  .-..  f.   = 

arsi;    il 

v..l.r:'  il 

ifivliiat.. 

'ÌaUkÌ.. 

::;;,; 

il.ilo. 

rai-|iliilia,   r.   irli. 

iviiiiii-,   V 

,'■*";;;:■ 

hii.'"i-.)llii 

ili 

^ala 

i'àriiii>ni'i<la(t<i-ii  m 

ótiai,  - 

ijliilv   „, 

Il      |i|l^-LUi' 

lii.''^ii|inio,    un  l[llt 

.i.'U.^  r.Ti..',  .l.;ll.'  1..,!! 


,   r.    ajt.    ■    rinfriuiclliiiti,    far 

nel  raiiiinonduve. 

a.  f.  -  st-liitLocìnta. 
ciiocia,  torta:  spccio  di  duine 
i^'iit  o  dal  piistiuuioro;  càfiléiiin 
1  frSIn  >  tortit  di  {in^ta  frulla, 
"iobi.  mvi)^iiii>lo:  piucoln  forinn 
ita  di  cacio  fresco  o  piuttosto 

celiptto  di  «uà  dove  lo  uni  do- 

il  iiiiolo. 
,  s.  III.  -  .stiacciati ni»,  fociii;(;ÌDa,    , 
III  d'un  Fnr>rniln  •  Bcofawiare, 
tru  t;oiiio  focnuuin. 
,  )il.  e  cnilo,  lo  uitrto  da  (;ioco; 
Hf^eiià  i  flirt  •  Huuxzar  lo  c.irto 
"lo  per  poi  farlo  nisitrc. 
ioiiipl"iso  dolio   lottoro,    dulie  , 
eoe,  L'ho  costituisco  no  l'inuar- 

proprio  di  un  avvocato,  inst^- 
iioiivi  d'  ntlari  o  Rimili.  (Vodi 
i). 

f.  ^  carta:  pasta  di  coni;]  nia- 
■  alti'c  nmtoi'ie.  audio  vi-^-cta- 
siosa  ìli  larghi  e  sottilissimi 
i  ujit  di  NL'iivero,  stam[ifti.i;,  io- 

•(,1  'lmlAd.i  ,  varia  IioIIatii  :  rr>l 
Ilo  Stato.  11  inilnii;  diuo  anello 
|p  bnll,  ma  in  ital.  oavtn  da 
orraio:  rllrln  rvlìim  -  carta  vti- 
ttilis^iioa  o  trasparente;  e&rìn 
(■Illa   Hiiji^  u  HU^anto ,  cjtrtn 


■In  o  I-Hit  .  carln  o  carte:  Ji 
iTiinienti  affari  i;lio  formitio  ";;- 
esame,  di  trattative;  i  cali  hi n 

il'-  l'iioaìitt  =  lo  carto  sono  nullo 
iirav'voclt-i.  Ovvero  oontononto 

da  cui  iiascioiio  diritti  o  oliWi^ 

I-I  iii'li')  fati  olili  riìiia  dir  g/i- 
p/  mi-  c'ifil'ìl  =  mi  ha  tutto  una 
Li'  (jaraiiliseo  il  mio   capitide. 
rta,  bi^'liotl)  di  liaaoa;  jai^iX  in 

pa!;are  in  carta,  invoco  i;!io  in 

rt'i  yroi/ràfìj-a  n  O-Ssol.  caria  - 
'oi;rnrica  0  nssol.  c-iuta.  Uisc^no 
liri'senta  in  piano  la  snporlìcio 
rra  e  di  quaiulio  Kiiit  parte. 
rM.  e  cArf  -  cinta  e  carte.  Le 
1  gioco;  icùrlA,  iiicSi'i/à  i  rUrl  • 
B  lo  carto.  Dividere 


il  inB:!EO  in  due  parti  e  riunirlo  por  co- 
sta, premoDdo  in  modo,  che  quelle  di 
sopra  entrino  tra  quelle  dì  sotto. 

7)  iping  alta  c/lrtn  '  sucohiollare  una 
oarta;  scoprirla  a  pochino  per  volta,  fa- 
cendola sgusciare  tra  le  dita  di  sotto  a 

8)  càniliià  i  flirt  in  man  =  barattare, 
scamliiare  le  carto  in  miinu  :  dare  olle 
parole  nostre  0  d'altri  un  senso  diverso 
da  quollo  in  cui  furono  detto  o  intoao. 

0}  eàrt  in  tàoia  ^  oai'te  in  tavola: 
discorsi,  patti  diioii. 

10)  ile  c&rla  -  di  carta,  cartaceo. 

11)  mialgia  à  là  cArtn  '  mangiare 
a  vivanda  per  vivanda.  Mangiare  alla 
locanda  o  al  caffo,  sccgliondo  lo  vivando 
da  una  lista  cho  dico  quali  vivande  si 
{ii)ssano  mangiare  in  quel  giorno. 

12)  ila  càrlft  fiìàncit  ■=  dare  carta 
Iiianca,  oioò  ogni  Facoltà  di  faro  ad  ar- 
bitrio. 

1^)  iiiètl  in  cfU'ta  '  scrivr'ro:  espri- 
mere il  proprio  [Kinsiero  scrìvendo. 

14)  yiiii/à  òim  rArta  =  giocare  una 
carta,  arrischiare,  tentare  un  colpa,  af- 
fidandosi al  CASO. 

citrl&bl&uca,  k.  f.  '  carta  bianca;  bianca: 
quulla  parto  di  un  foglio  di  stampa  chu 
sì  tira  pei'  la  prima  o  chiamasi  cesi, 
pon.'hi'-  il  foglio  l'osta  bianoo  nella  parto 
)iostorìoro,  tinche  non  siasi  stampato 
ano  la  volta. 

citrlàbuD)  ».  m.  '  quartabuono:  squadm 
che  serve  por  lavorare  di  quadro. 

1)  ràrIàbSn  à  àiigàlHl  =  quartabuono 
ad  angolu  rotto. 

2)  ràrlàbòn  à  cìii'lf  rùndena  '  quar- 
tabuono n  coda  dì  rondine. 

cSrta  de  gBS'l't  fona),  '  una  carta  di 
spilli:  un  foglio  ripiegato  più  volto  ptn 
di  se  in  cui  sì  vendono  infissi  paml- 
lolamonto  più  filari  di  spilli  in  numero 
variamenti  dolermi  nato. 

cìlrtàpp^vra,  s.  f.  ■  carta|wcora:  polle 
concia  ]ior  lo  più  di  pecora,  a  uso  di 
scrivervi,  di  rilegar  libri  o  altro. 

1)  l'ellicina,  membi-ana  .sottilissima 
e  pur  foi-te,  che  forma  i  fogli  dì  una 
specie  di  libro  quadrato,  non  cucito, 
fra  ì  quali  il  battiloro  iiatto  la  lamina 
d'oro  jier  ridurla  in  sottilissima  foglia. 

cìtrtii)tìHa,  n.  f.  =  carta|)osta  :  la  |>asta 
di  cui  si  fa  la  carta  gettiita  nelle  forino 
e  rassodata. 


1)  Ti'dsl.,  ùmin  de-  càrlàpiita  =  uomo 

di  i:iiita|ii?sla-,  fiiicoi},  di  i.'nrattei-e  dobola. 

rìlrlSsciii,  s.  f.  s  cBi'titiUìiii,   aocr.  pe^ , 

di  ■'ai-f:i. 
(.■iirtàtucia,  a.  f.  >  uarfuuuia:  una  canoa 
dft  iwvWf  invuUa  ia  un  bocoiolo  di  <wbi; 
iiL'a  1'  iuviiltn  la  un  tulio  di  cartono, 
cilrtitrùlla,  f.  f.  ~   imil  Ito  pagi  iitt,  uarta- 
N'oltn:  In   I»(iiiia  'U   t(>rgQ  di  un  foglio 
di  Ktiiiripn. 
cilrlei',  ».   m.  -  ciirtnlrt. 

Il  ('Ili  riililiviuii  lealtà  da  luirivaro. 

2|  rriiliil'iioi  vcnditoru  di  carta,  oar- 

t'>iii,  iilii'i  in  liinQi;o,  inoliiostro,  penae, 

3)  boU'i/a  lU  càrice  =  cartoleria. 
4]lVhni.-lio:ii.susiiiei-ii(ipastarec«rtonÌ 
■'  >oiitÌ!>]in  aX  pCDQoliu  degli  imbianaiiiDÌ. 
fiirli-tf,*  s.  HI.  -  L'iii-toRgJo:  il  carteggiare, 

ciii'i'i^ipDiidBDxa  di  luttcro. 
i'iirli^gln,  *  r.  ali.  =  imrtcggiaro:  tenere 

L-niteggio. 
c;irtein,*  «.  f.  =  otirtelU. 

1)  Al  ìiiipfo  dflla  tombul.i  la  tavo- 
letta ri,  ,Mrt,,rii'  -'hf  .'nìireii'iuua  delle 
.■uiiil.ii.. I..  I  r>!'i  'II)  immeri  della 

liorsa.     Vi  '!■         M'rin;    i  fùrlètl 

I        (  ■  lo    cartollo 


liillil 


vlitO   Vi 


riooperta  ìmmediaUuioDto  la  parto  iii- 
tsroa  del    guscio   doU'uavv   alh  <iuale 
Aderisce. 
2)  Tenerume  :    cArtìlagioi  e  ossa  to- 

cfcrlelìn,  s.  r».  =  cartellino,  dirnlu.  di 
cailello. 

1)  Bottello;  cartellino  ohe  ai  metto 
sui  libri,  sulle  botti^ie,  sai  baitmoti 
per  indicare  il  titolo  del  libro,  la  naa- 
litìL  della  roba  contaauta  nel  vàso. 

Gftrtèll,*  a.  w».  -  cartello  :  foglio  per  lo 
più  stampato  a  graa  oai'attori  e  dì  gran 
formato  olie  s'afligge  por  annuazuu'o 
spettacoli,  festa  e  sim, 

1)  de  càrtèU  >  di  cartello,  di  baldac- 
dUdo;  eixKllente,  di  multo  giido,  di 
fina  credito;  pitór,  dolor,  Sitrta,  eàn- 
Itnt  de  eàriill  =  pittore,  medico,  sarta, 
cantaiite  di  cartello,  dì  lialdaoohino. 

2)  Appigìouasi:  polizxa  o  cartello  kuI 
quale  è  iciitta  questa  voce  e  ohe  s'at- 
taooa  alla  focciata  delle  case  da  appi- 
gionarsi; mcU  fcetìra  el  càrlUl  -  affig- 
gere l'appigionasi  :  quando  &\  aaauDoia 
un  appartamento  che  si  vuoto  affittavo. 

càrtelou,*  s.  m.  -  cai-tuUono  :  accjosc. 
di  cailelln. 


PM 


')     ', 


i  |M>wiilfi]rawianiio  dolio  anni  dafuui 
poi-talili. 

G)  Quella    lustra    di   tcrm    sopra  r 
sono   imnati-aH  sili   altri    peziti  di  ni 


7(  tJiiBlla 

pc^io  di   bot 

a  di  irollc  0 

pii'cub 

-.j^i.i. 

li  tela  .vril 

-')  - 

■lillalu. 

.  i    libri,   b 

astiwiolo  u 

abiti  ; 
ciirfoli'i 

filiali. 

'   cartulei 

liiaiiiii  siiriilc  ali  os^ij,   ma  più  innllu 

flessibile. 
I  t'Hrlilàgrìiifis,'  'igg.  =  cartilagiiioso;  ;-!i 

ba  qualità  n   afipctto  di  i -ami agi  ir'. 
I  cfkrlinn,  ».  f.  > 


bott'« 


■artolui 


il  L.ivalH>.  .liK-ho  liioléta. 
flirt  e  I  limili,  n.  ih.  ^  ciirtilaijiiiPi  tessuto 


llcssìbilo. 

K  Pa„no,  pitun 

lusta,  doli 

cfirtolina,  s.  f.  =  cartolina  postale:  la 
cartcllclta  su  una  fai-fia  didla  •[u;ilo  si 
si'fivo  riinIiiix/.o,  sullallia  lutto  ijui^lbi 
l'ho  si  vuol  far  sa|ii»ro  a  quello  a  cai 
si  manda. 

cilrtwii,'  ^  ■'ai'tonf:  jia^ta  da  l'iii'a  spia- 
naia  ili  liìtsli    |,iii    grossi  .■  i.iu    .■i.ii>i- 


car 
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1)  eàrtòn  de  éoìninéa  «  oartone  di 
seme  bachi;  colla  semente  dei  bachi  da 
seta. 

2)  Scatola  di  cartone,  cai*tone  :  lo 
scatolone  che  le  sarte,  le  crestaie  si 
fanno  portar  dalle  fattorino  con  denti'o 
^i  abiti,  i  cappelli  per  lo  clienti.  Ora 
e  più  comune  scàtoldn* 

càrtonént)  agg.  «  incartato:  della  bian- 
cherìa inamidata  troppo  che  assume 
una  consistenza  eccessiva  e  par  di  car- 
tone. 

eàrtonfiiy  «.  m.  «  cai-toncino:  cartone 
leggero  e  più  sottile  dell'ordinano. 

càrtonsfii.  «.  m.  «  cartoncino  :  piccolo 
rettangolo  di  cartoncino  su  cui  si  scrìve 
quando  non  si  vuol  mandare  una  let- 
tera o  bastano  poche  rìgho  a  dir  quel 
che  si  vuole. 

càrfi|^l^  càrQgrola,  s,  /*.  -  eruca;  melo- 
Umtha  fniis.  Specie  di  insetto  lungo  e 
grosso  come  un  dito,  dannosissimo  alle 
uve. 

eàrO^ol)  s,  m,  «  tamburo  per  trebbiare. 
Specie  di  rullo  scanalato  cou  un  ma- 
nico a  Ktella  dall'un  dei  capi,  del  quale 
si  servono  in  luogo  del  coreggiate  per 
batter  i  grani. 

càrQspiy  8,  m.  »  torso,  toi'solo:  la  parte 
centrale  delle  pere,  mele  e  sim.  levata 
la  polpa. 

1)  Fig.,  scrìcciolo:  di  persona  pic- 
cola 0  meschina. 

eftgy*  8.  m.  «  caso:  specie  di  potere  oc- 
culto che  si  riguarda  come  la  causa  di 
ciò  che  succede  e  non  è  l'effetto  del 
volere  umano;  l'è  àtaa  oti  cts  «  è  stato 
un  caso;  Ve  on  cds  ée  le  indiiina  «  è 
un  caso  se  c'indovina;  per  cts  «  per 
caso,  a  caso. 

1)  Ogni  cosa  che  succeda;  on  bèli 
eàs  -  un  bel  caso;  on  ed»  étràordindri 
*  un  caso  straordinario.  Awerbialm. 
accennando  a  cosa  che  possa  succedere; 
in  càs  de  malària  «  in  caso  di  ma- 
lattia. Anche  per  el  càs  «  per  il  caso; 
per  el  càs  don  bisti^  »  per  il  caso  di 
un  bisogno  ;  in  tùh  i  càs  «  in  ogni 
caso,  in  tutti  i  casi,  in  qualunque  modo 
la  cosa  stia,  qualunque  cosa  succeda; 
eliso  mài,  ài  càs  «  caso  mai,  al  caso; 
ie  per  càs  *  se  per  caso:  modi  avverb. 
qualora,  se  mai,  se  il  caso  si  desse. 

2)  Ad  indicare  lo  stato,  la  condizione 
le  oiroostanze  particolarì,  in  cui  una 
persona  si  trova;  in  del  vòèter  càs  àvà- 
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ria  faa   istèéé  anca  mi  «  nel  vostro 
caso  avrei  fatto  lo  stesso  anch'io. 

3)  Fatto  di  un  genere  determinato 
che  ha  i  caratterì  propri  e  a  cui  si  de- 
vono applicare  lo  regole  stabilite  per 
tutto  il  genere;  càs  de  colera,  de  va- 
rcBÙl,  de  Ufo  -  caso  di  colera»  di  vainolo, 
di  tifo;  càs  de  cosdenéa  ■  caso  di  co- 
scienza. 

4)  l'è  el  càSf  rè  minga  el.  càs  »  è 
il  caso,  non  è  il  caso.  Nelle  circostanze 
di  cui  si  parla  è  o  non  è  oppoi'tuno. 

6)  no  v^éegh  càs  «  non  esserci  caso. 
Non  esserci  modo,  verso,  possibilità 
che  una  cosa  succeda. 

6)  fa  càs  «  far  caso,  fai*  meraviglia, 
dar  da  pensare. 

7)  fàgh  càs  «  far  caso  di  una  cosa, 
dargli  impoitanza. 

8)  mètt  el  càs  =  mettere,  porro  caso 
0  il  caso,  supponre  che...:  d'onde  lo 
scherzevole  modo  pùta  metèmm  on  càs 
nello  stesso  significato. 

9)  vèéà  ài  càs  o  in  càs  »  ossero  in 
grado,  poter  fare,  avere  tutto  ciò  cho 
occorre  per  fare. 

10  fio  ghe  n^hà  fiè  in  ne  ìws^  m  in 
diiU  càs  B  è  un  pozzo  di  carne  cogli 
occhi,  è  un  via  là  via  loro;  di  uno  sci- 
munito. Il  dettato  nostro  trae  dalle  voci 
latine  dell'orazione  domenicale  et  te  nos 
ifiducas.  A  chi  ne  i*egala  quel  dottato 
si  suol  spesso  rispondere  :  bòria  gidy 
ròmpet  el  fids  «  casca  e  rompiti  il  naso. 
cftsa,*  s,  f  e  casa.  Vedi  cà. 

1)  Si  usa  specialmente  per  indicale 
tutto  un  parentado  e  abbraccia  anche 
gli  ascendenti  fino  allo  stipite  comune  ; 
casa  cT  Aiiétria,  casa  Savoia  =  casa 
d'Austrìa,  casa  Savoia  ;  el  nàmm,  el 
decdr  déla  casa  =  il  nome,  il  decoro 
della  casa. 

2)  casa  de  comèrcio  «  casa  di  com- 
mercio. 

8)  elpàr  éèmper  che  ghe  bòria  là  casa 
in  eoo  «  par  sompre  che  gli  caschi  la 
casa  addosso  :  sta  sempre  in  paura  per 
ogni  disastro. 

4)  vegnì  per  casa  »  venir  per  casa. 

0}  rèàà  de  casa  »  esser  di  casa  : 
avero  molta  dimestichezza  e  famiglia** 
rità  in  casa. 
càsa^*  s.  f,  »  cassa  :  recipiente  per  lo 
più  di  legno  segato  e  a  facce  piane 
commesse  a  amgolo  rotto  e  U  ^\sivcm\^ 


da  alisar.sì  e  aliba-ssarsi;  .mtvo  a  tenerci 
e  n  ti'aspDi'fflr  roba,  spiwmlm,  fragile. 

1)  eAiri  dt  morì  r  mtsot.  r&ia  -  cassa 
da  morto  e  assol.  cassa  :  quella  dove 
si  chiudo  11  uioito. 

2|  Ogni  amosG  simile  che  uonteoga 

■    (   ffWn  ilr  riti  »  UQ8  06 


di  V 


a   I 


del 


b  I     la 


i  lì  1 


4    1      Iti      de    t  tr. 


sul  petto,  purché  non  tia  né  croce,  né 
oriuolo.  Vedi  brelèoCli. 
cfascàmin,  s.  m.  pL  •  cascami,  rigaglie: 
nome   collettivo    della    EÌnighella,    dei 
boEzolaocì,  ubo  non  Bono  vera  Bota. 

1)  I  ritagli  e  gli  avanzi  di  checches- 
sia, come  del  falegname,  del  calzolaio 
e  siru  cbe  ormai  non  servano  quasi  pia 
àsGAmd  t.  ascam  rto        U 

locuz      f     l    à.  ù   J)  f        I 

scam  rt       tar  d  i      m  ad        d 


*  if» 


1 


da      aff      tu. 
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2)   Scaoca 


b  Ut 


ai«     b  latti  p 

tro     far       trare   pe 
A  etaa         prttòn      1 
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f  tta  d    1     t      h 

h 
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mento  :  delle  piante,  delle   radici   che 

si  sviluppano  e  crescono  con  rigoglio. 
càsciàiiASy  8.  m,  «  ficcanaso,  entrante  : 

chi  si  impiccia  e  indiscretamente  nello 

faccende  degli  altii. 
eàsciftséy  r.   rifl,    »   ficcarsi  ;   càsciààé 

on  dU  in  don  oeucc  «  ficcarsi  un  dito 

in  un  occhio. 

1)  Cacciarsi,  càsciàéà  in  dei  eoo  = 
cacciarsi,  ficcarsi  in  capo  o  in  testa  : 
imprimersi  bene  e  anche  ostinarsi  a 
credere  o  a  Yolero. 

2)  Entrare,  facendo  qualche  sforzo, 
e  dove  non  si  do^Tebbe,  e  anche  tanto 
da  non  esser  visto  ;  el  a* è  càsciaa  in 
là  fòla  m  si  cacciò  nella  folla  :  di  per- 
sona 0  cosa  che  non  si  trova  ;  dóe  te 
ée  càscet  tati  el  di  che  te  ée  véd  mài?  » 
dove  ti  ficchi  tutto  il  giorno  che  non 
ti  si  vede  mai? 

8)  éàrè  nò  dóe  càscifLéé  -  non  sapere 
dove  ficcarsi  :  di  persona  che  fa  di  tutto 
per  non  esser  veduta. 

4)  cMciàéé  in  d'on  àfOLri  =  cacciarsi 
in  un  affare:  entrarvi  per  forza  o  con 
poca  previdenza. 

5)  càseiàéé  de  per  tiitt  »  ficcarsi  per 
tutto  :  di  chi,  senza  esser  cercato,  si 
introduco  nelle  caso,  compagnie  e  sim. 
con  fine  di  interesse. 

6)  Accorarsi,  crucciarsi,  appassio- 
narsi, accasciarsi  :  sentir  vivo  dolore, 
quasi  ascoltarlo  troppo,  abbandonarcisi. 

7)  el  primm  che  è'  è  enscicta  V  è 
mùrt  e  il  primo  che  si  accorò  è  morto  : 
per  diro  che  è  meglio  non  accorarsi 
delle  cose  di  questo  mondo. 

8)  te  ée  etUct?  «  modo  volgare  per 
dire:  non  intrigartene,  non  occupai'tene  ; 
ciò  non  ti  sp^ta. 

9)  mi  me  etaei  !  chi  casca,  casca  ! 
in  segno  di  indifforenza,  talvolta  affet- 
tata, per  le  disgrazie  degli  altri. 

10)  óàseiàéen  minga  »  imbubbolarsi  ; 
non  curarsi  ;  non  curarsi  di  cosa  o  per- 
sona, tenerla  per  nulla. 

càaelàTtt)  8,  m,   »   cacciavite  :   piccolo 

istnimento  di  ferro  da  stringere  le  viti 

e  allentarle. 
1)  Si  chiama  volgarmente  càsciàvU 

anche  il  cappello  del  prete. 
eàaet%  «.  m.  >  bracchiere  :  chi  guida  i 

bracchi  ad  appostar  la  selvaggina. 
càsCMfr*  8.  HI.  -  casoimirra,  casimirra  : 

sorta  ai  stoffa  per  panni,  da  Caecemir 

nome  di  un  regno  asiatico. 


Gàscnéy  8,  m,  -  ^elettone  :  lo  stesso  che 
sciarpa,  ma  più  fine  ed  elegante.  Dal 
frane,  cacfte  nex, 

càsee,  s,  m.  «  caciaio  :  chi  fa  il  cacio. 
1)  Caciaiolo  :  chi  lo  rivende. 

càsegriaa^  e.  m,^  casamento  :  casa  piut- 
tosto grande  con  parecchi  quartieri. 

càsèla,  *  8,  f,  »  casella  :  ognuno  dogli 
spazi  compresi  tra  più  linee  verticali 
tagliate  da  altre  orizzontali,  nei  libri 
dei  conti. 

1)  Anche  gli  scompartimenti  di  una 
cassetta  o  altro  mobile  per  tenervi  og- 
getti che  non  devono  mescolarsi. 

2)  Manellino  :  ogni  fascette  della  fra* 
sca  dei  bachi  da  seta. 

3)  Il  covone  di  lino,  prima  che  sia 
raccolto. 

4)  Colletta  :  ogni  buco  nei  favi  degli 
alveari. 

6)  vègh  eàsèla  »  essere  appaltato  alla 
posta  dolio  lettere. 

6)  fa  eàsèla  »  far  casina  :  de'  bam- 
bini che  siedono  contornati  di  sedie 
cosi  da  parer  loro  d'essere  più  sicuri  e 
quieti. 

càselant,  8.  m,  =  guardia  :  l' uomo  che 
ha  in  custodia  un  tratto  di  strada  fer- 
rata. Vedi  càntonér* 

càsèll,  8.  m.  »  bottino. 

1)  Steccato  del  fornello  dove  allogasi 
la  caldaia  per  fare  il  cacio  lodigiano. 

2)  Casotto  :  quello  che  ser\'e  di  ri- 
covero e  talvolta  anche  di  casa  alle 
guardie  delle  strade  ferrate. 

càsér,  8.  m,  «  cassiere  :  chi  tiene  la 
cassa  dei  danari.  Il  femm.  càséra. 

càséra,  «./*.»  caciaia,  formaggeria  :  luogo 
dove  si  ripone  il  cacio  per  venderlo. 

1)  Cascinaia  :  la  moglie  del  cascinaio. 

2)  Caciaia:  la  donna  pratica  del  far 
cacio. 

casèrma,  *  s.  f.  =  caserma  :  fabbricato 
per  alloggiarvi  soldati  e  qualunque  odi- 
fìzio  che  serva  anche  temporaneamente 
a  quell'uso. 

càsermér,  8.  m.  «  custode  di  caserma. 

eàsèla,*  8.  f,  -  casetta,  dim.  e  vezz. 
di  casa. 

càsèta,  *  8,  f.  a  cassetta,  dim.  di  cassa. 

1)  Specie  di  scatola  dove  si  mette 
per  qualche  fenditura  qualcosa  per  le- 
varlo a  comodo  ;  là  eààèta  di  lèter  ■ 
la  cassetta  delle  lettere. 

2)  Arnese  da  tenerci  il  foco  con  co- 
perchio e  ribalta  bucherellato  e  rico- 


Iipi't'j  A  Tolte  eou  uua  rote  d'  Ottona  ; 
ili  (ionuo  r  ado])iflnQ  per  scaldarsi  i 
piodi.   Acrhe:  t-aasettina. 

3|  ciìiclt  'le  fior  =  cassetto  da  fiori: 
dovQ  si  tengono  invece  do!  vasi.  Si 
dice  Bn::ho  do'  piedi  gl'ossi  e  grosaola- 
luonto  calzati,  iioosi  sodi!  gli  ossero  a  cas- 
setto da  fiori.  In  tale  significato  aache 
eàifit  tic  pàmporiifì.  Chi  ha  tali  piodi 
dicRsi  :  ben  piantato. 

4|  ràSHa  dì  lign  =  caininimera  :  cas- 
setta con  rìlitdta  tict'  tenervi  i  pezKÌ  da 
ardere  al  caminetto. 

5)  Botteghino  :  armadietto  do'  pic- 
coli merciniuli  ambulanti  che  essi  por- 
tano apposo  iiiobo  le  spalle. 

(j)  Quel  tanto  ehe  uno  ha  da  spen- 
dere indigiendentemente  dall'andamento 
generale  degli  afTarì  di  famiglia,  sociali 
e  sim  ;  ipoid  de  là  SSa  eàitta  <  spoa- 
deì'e  doUa  propria  cassetta  particolare, 

càset^rn,  s.  f.  =  Hcannello  :  specie  di 
.sti]JO  0  armadio  da  riporvi  scrittore  o 
altro. 

càsetinn,  '  a.  f.  =  cassettina  :  sottodlm. 
di  oasdottn. 

D&selÒDi  *.  m.  ^  cfts.'totta  :  reeipionte  che 
oonsiuftì  in  un  piano  con  quattro  spoude 
b  n  a.    a    n  un  mob 


camf'tt  ' 


otto 


b  1  a  do      e 

u    u 

sna       f 

n      l>b 

.\a 

°"^ 

nu 

amp  gna 
''      a  aana 

Ila*. 

3)  IporI).  biccicuoea  :  casa   piccola  ( 
di  meschina  apparenza. 
càsln&tt,  e.  m.  -  cascinaio  :  abitatoro  d 

cààluèll,  <.  m.  '  cascinello  :  nei  ca- 
panni camperecci  di  legno  e  paglit 
chiamasi  così  tutta  quella  soffitta  cìu 
li  tramozza  per  dare  posto  al  fieno. 

casinètt,    s.   m.  '■  capanotto,    pegg.    d 

càsiroflla,  s,  f,  -^  uazeorola  e  cassarolft  ' 

arnese  da  cucioa  per  oooerci  gli  umidi, 
càstefilif  R.  f.  '  Cassola,  mestola. 

1)  ijneae  con  cui  il  muratore  prende 

la  calcina  o  la  sbatte  sul    muro   dovi 

ha  da  attaccare. 
2  )    Vivanda    fatta    mescolando    pU 

cosOn  e  specialm.  oami   di  porco   eoi 

vordiuo  di  vaiie  specie.  Non   nsa   ii 

Toscana. 
càadn,  *  a.  «1.  '  casone,  accr.  di  casa  : 

casa  molto  grande,  ma  non  bella. 
1)  Bui'raìa  :  stanza  nella  quale  si  fi! 

il  cado  e  il  huiTO. 
C&sÙH,  *   s.    Vi.  '    cassone  :    aijcresi;.    di 

1)  Frullone;  quello  io  fui  sta  il  Ini- 
rateilo. 
càsotA  sfi    u    n  il        a 

CHHOtHI  p    no     a       n 

a  o       d  p&       aso  od     p 
casùtt  *  a     H         asoo  noad 

egno   a   n  u  a  a      p  ta    da  aa       da 

1      np     Q  11    d  on 


càsutf  ca  z  tto      ape  o 

da  o  altru  pugn        h  u 

cSspi 


lo 
càstan 

)  gno  d 
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agg.  si  dioe  di  chi  ha  i  capelli   color 
castagno. 

8)  càétdn  d* India  »  castagno  d'India, 
ippocastano  ;  aeseidus  hippocastanum. 

eàatànlly  s.  m.  «  castagneto  :  luogo  sei- 
vate  a  castagni. 

eàMègrna^  a.  f,  «  castagna  :  il  fìmtto  del 
oastagno  ;  càétègn  pèét  -  castagne  sec- 
che, marron  secchi,  ))iù  com.  anche  * 
Teociiierelle  :  fatte  prima  seccare  nel 
seccatoio  e  poi  sbucciate  e  mondate 
della  pelliccia  o  sansa. 

1)  farina  de  eààtèffn  »  farina  di  ca- 
stagne, e  più  oom.  farina  dolce,  farina 
neccia. 

2)  cààtègna  à  lèéà  »  ballotta  :  casta- 
gna lessata  colla  buccia. 

3)  dna  fila  de  eàétègn  «  una  resta 
di  castagne. 

4)  eàétfyn  crodiroeùl  »  castagne  ca- 
Bcaticce  :  quelle  che  cascano  da  se  dal- 
l'albero. 

5)  eàétign  che  a'eiàpa  in  l'acqua  > 
castagne  colatie. 

6)  eàéièffna  éetembrina  «  castagna 
primaticcia. 

eàstegnàtty  e,  m.  »  castagnaio  :  che  vende 
le  castagne. 

càsteiTBceftla,  s,  f,  «  castagnola  :  pallot- 
tola di  carta  legata  a  più  doppi  con 
spago  e  piena  di  polvere  pirica. 

1)  Peretta,  pallottole  a  spunzoni  che, 
poste  sulle  groppe  ai  cavalli,  li  stimo- 
lano al  corso. 

2)  Castagnetta,  nacchera  :  ognuna 
delle  due  assicelle  interposte  fra  le  dita 
e  fatte  sonare  dai  ragazzi  come  un 
tamburo. 

3)  •  eàélegnceùl,  pi.  •  le  manette  : 
strumento  con  cui  gli  agenti  di  polizia 
stringono  le  mani  della  persona  arre- 
stata. È  però  più  usato  i  mànétt, 

cààféif  9,  m,  pi.  "  cappe,  capanelle: 
macchietti  formati  ciascuno  di  quattro 
noccioli,  noci,  castagne  o  sim.,  nei  quali 
si  tiia  giocando  a  noccioline  o  a  nocino. 

MMÌèitf*  9.  m.  castelletto,  dim.  di  ca- 
stello. 

1)  eàételèit  de  cùsì  *  telaio  :  ordigno 
dei  legatori  di  libri  per  unire  i  fogli 
da  rilegaro. 

3)  Cappa.  Vedi  càstd!.  Se  il  muc- 
chio è  di  due  noci:  galletto. 

eàsièllf  *  «.  m.  •  castello  :  vasto  edifizio 
a  UBO  abitazione  con  avanzi  di  antiche 
fortiftcadoni,  torri,  mura,  ecc. 


1)  fa  i  eàétèj  in  ària  «  fare  ca- 
stelli in  aria. 

2)  irà  in  càétèll  «  mettere  in  ca- 
stello :  mangiare. 

3)  el  càétèll  de  V  ingùria  -  la  parte 
centrale  del  cocomero  levata  con  un 
tubo  cosi  che  se  ne  leva  un  cilindro. 
Non  tagliano  così  il  cocomero  in  To- 
scana. I  Veneziani  dicono  :  cuore. 

càstigàmàtty  *  s.  m.  ^  castigamatti, 
conciateste,  castigapazzi. 

càstdn.  *  8,  m.  «  castone  :  parte  del- 
l'anello  nella  quale  è  legata  la  pietra. 

càstrft)  V.  att.  »  castraro  :  levare  all'ani- 
male parte  degli  organi  della  genera- 
zione, per  cui  è  incapace  a  riprodurre 
la  specie.  Dell'uomo  :  eviraro. 

càstraa^  «.  m.  »  castrato,  castrone  morto  : 
agnello  castrato,  macellato  per  servir 
da  vivanda. 

càsUpola,  *  8,  f.^  casipola,  casupola  : 
casetta  misera. 

càsiirftda)  s,  f,  -  mestolata  :  quanta  roba 
entra  in  un  mestolo. 

càsfiréra^  s.  f.  ^  mestola  :  arnese  con 
cui  si  schiuma  la  ricotta  bollente  e  la 
si  leva  dal  siero. 

càsllrdn^  s.  m,  »  mestolone,  palettone, 
anatra  selvatica,  fistione;  anaa  cly- 
peata  »  uccello  acquatico.  Anche  cà» 
sttròtt. 

càsttll)  8.  m,  »  mestolo,  romaiolo  :  cuc- 
chiaio grande  di  legno. 

1)  òri  mà/ngiaa  el  giiidtài  coni  el 
cààiiu  a  avere  il  cervello  sopra  la  ber- 
retta, 0  nelle  calcagna,  o  nelle  gomita  : 
aver  poco  senno. 

2)  fa  el  càéiiii  «  far  greppo  :  dei 
bambini  quando  vogliono  cominciare  a 
piangero. 

8)  à  8'cèpa  càéuii  «  a  rotta  di  collo, 
modo  awerb. 

4)  Guscioni  :  le  castagne  vuote  e 
concave  che  si  trovan  talvolta  nel  riccio. 

càtà)  r.  att,  «  acchiapparo  :  cogliero  uno 
all'  improvviso,  dove  si  crede  più  si- 
curo. Anche:  cogliero,  staccar  dall'albero. 

c&ta  (rfttel  à)  «  indovinala  grillo  :  in- 
dovinala se  puoi. 

càtàbréga,  8.  f.  «  bolli,  bolli,  parapi- 
glia: confusione  di  gente,  chiassosa. 

càtàddf)  8,  m.  »  coglitore  :  chi  coglie  o 
raccoglie  frutti. 

catafalchi  *  8.  m,  ^  catafalco  :  edifizio 
di  legname  contornato  di  ceri  pei  fu- 
nerali. 
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1)  yiosso:  la  maggior  incavatura  dal 
lato  intemo  del  piede. 
càffty*  r.  att,  »  cavare,  prender  fuori  mi- 
nerali 0  metalli  da  una^  cava. 

1)  Levare,  toglier  fuori  qualche  cosa. 
Si  dice  dei  denti ,  dei  guanti,  dello 
scarpe. 

2)  cava  el  eàpèll  «  levarsi  il  cappello. 
8)  Attingere;   dell'acqua  :  prenderne 

via  la  quantità  occorrente  agli  usi  do- 
mestici, da  pozzi  e  cisterne,  dalla  fonte, 
dal  fiume;  eà^à  rtcqua  èia  tromba  « 
tirarla  su*  (non  attingerla). 

4)  Di  vino,  cavarlo  dalla  botte,  dal 
tino. 

càTàbflBcldny  s.  m.  ^  cavaturaccioli,  ca- 
vatappi, cavastopacciolo  :  ordigno  con 
cui  si  sturano  lo  bottiglie. 

eàfàiàB,  "*  8,  f.  »  cavata:  la  dote  di  chi 
sa  da  un  istrumento  cavar  tutto  e  bene 
U  suono. 

1)  Scappatoia:  sotterfugio  o  scusa  per 
trarsi  fuori  da  qualche  impiccio. 

càTàdéiity  8.  m.  ^  cavadenti,  dentista  in 
senso  un  po'  spregiativo. 

càvàdin^  8.  m,  «  cavaino:  spocio  di  ta- 
na^a  con  cui  si  tengono  saldi  i  ferri 
noi  fabbricarli. 

càTàdina^  s.  f.  »  scappatella,  scappatoia, 
scappavia;  di  discorso  specialmente. 

càTàddr^  *  8,  m.  B  cavatore  :  colui  che 
cava  la  seta. 

càTàdora^  *«./*.  «  palancola:  tavola  sulla 
quale  sta  il  renaiuolo  a  cavar  la  sabbia 
e  la  ghiaia. 

1)  Ferro  da  cavar  lo  forme  dallo 
scarpe. 

càT&grB)  8.  m,  ^  paniere,  canesti'o,  cesto: 
arnese  per  lo  più  di  vimini,  con  ma- 
nico da  tenervi  e  poi*tar  onh'o  robe. 

eàTàgna,  8,  f,  -  canestia,  canestro:  re- 
cipiente di  vimini  o  strisce  di  legno 
intessute,  più  largo  che  fondo,  con  duo 
staffe  dallo  parti  che  servono  da  ma- 
nichi. 

1)  in  verace  ehi  vdsa  pii4ee  là  cava- 
gna Ve  8óa  "  fra  gli  ineducati  la  ra- 
gione è  dì  chi  grida  di  più. 

càTàsrnMa,  8,  f,  ^  canestrata:  quanto  ne 
può  entrare  in  un  canestro  o  in  una 
canestra. 

càTàgnàtt)  e  càYàgnee^  8.  m.  -  panie- 
raio, canestraio:  chi  fa  e  vende  cane- 
stri, canestre,  ecc. 

càTàfTB^tay  8,  m.  »  canestruccio,  dim. 
di  canestro. 


càYàgnfn,  s,  m,  =   cancstrino,    dim.  di 

canestro. 
càràgnosd)  8.  m.  »  panierino,  canestrìno, 

dim.  di  canesti'o,  di  paniere. 
1)  tìffni  fÙBÙ  el  ìiàéà   coni  el   cava- 

gnoBÙ  «  ogni  figlio,  nascendo  provvede 

all'abbondanza. 
càràgrnoBàla,  (glfi^  àia)  »  fare  a   ca- 

vagnola:  specie  di  birìbisso.  Gioco  che 

si  fa  con  pallini,  numeri  e  figure. 
càYàgnorin,  8.  m.  >  canestrettino,   pa- 

nieruzzolo.  Sotto  dim.  di  càvùgn, 
càràgnòtt^  a,  m.  =  canestrone.  Accresc. 

di  cà0àgn. 
càràla^  8,  f,  «  cavalla:  la  femmina  del 

cavallo. 
càYàlànty  8,  m,  »  cavallaro,  barocciaio, 

conioro.  Chi  conduce  carretti  e  cavalli. 
càràlee^  8,  m.  «  baco  da  sota.  Vedi  bl- 

gràtt. 

càràlètt^  8,  m,  =  cavallotto,  capretto, 
trespoli:  serve  a  molti  mestieri:  al  bot- 
taio, ai  negozianti  di  vino,  fornaciai, 
venditori  di  legna,  ecc. 

1)  Nei  carrettini  specie  di  bilico  a  V, 
por  reggere  in  bilico  il  caiTo  senza  ca- 
valli. 

2)  Cavalletto  o  leggio  da  pittori,  quello 
sul  quale  i  pittori  posano  le  loro  tole 
per  dipingervi. 

3)  Panca:  arnese  su  cui  si  lavorano 
i  pettini. 

4)  Ciascuno  dei  sostegni  di  ferro  su 
cui  posano  lo  assi  del  letto  ,  sulle  quali 
si  pone  il  pagliericcio. 

6)  Fattorino:  feiTO  dentato  che  regge 
la  punta  dello  spiedo. 

càvàléta^*  8.  f.  =  cavalletto,  torto,  in- 
ganno, sopruso,  ingiustizia. 

àCYàlètón^  8.  m,  -  pietica:  ordigno  di 
che  si  servono  i  venditori  di  legna  per 
sogaro  pedali,  toppi,  ecc. 

càvàliér,*  8,  m.  =  cavaliere:  chi  è  insi- 
gnito d'una  croce  di  cavaliere. 

1)  eàvàliér  aèrvéni  =  bracciere:  chi 
accompagna  una  signora,  dandole  il 
braccio  per  occasione,  o  meglio  abi- 
tualmente. 

2)  càvàlièr  del  dént  -  cavaliere  del 
dente:  per  celia  chi  fa  lo  scrocco  no,  chi 
uccella  a  cena  o  a  desinare. 

3)  eàvàliér  d' indùétria  »  cavaliero 
d'  industria  ;  truffatore,  baro. 

càYàlin^  8.  m,  «  cavallino,  dim.  di  ca- 
vallo e  vezzegg.  cavallo  piccolo  e  gra- 
zioso. 


Il  pc'jl  n  ftràli'i  "  lo  stosso  che 
gÌni-iti'('ai'nm|inDao  maitollo  Vedicàm- 
pftnn.  ri 

1)  fi" /fi  ii]Uii{iiii  racaìm  •  fai  e  a 
|iim|iiio  (UMvIliuo  n  muua  lana  Indo 
linaio  in  jual  inailo^  nascosto  un  og- 
gotltt  ddendu  iiioijiia  earalm  iòta  o» 
pee  itrt  taolin,  pan  pàiS  p3n  fièsch, 
indiiiua  Hit  il  qi4è^l  Uppure  pimpiii 
rnithit  fliqiin  cflliln  tleqiia  frìgta  Un 
It  qi  e\t  diimm  a  mi  quèél  Oppure 
I  1711}  Il  ciralin  toni  tie  etera  de  mo 
(ni  /iiii'eild,  pan  frierh  lenti  quiit, 
d/liiiiii  II  iiìiqiuit  Uppui e  pinijnn  cà- 
ratiii  ta  a  Int  I  &cqua  al  fontànìn, 
ra  a  t'ii  I  acqua  ii  la  foiìlti%a  pira 
pili  Vm  ittna  1  Toscani  dicano  pero 
peio  dimmi  il  'vero  non  mi  diro  una 
bupa,  lada  boa  (.ho  questo  sia 
Catalina,  '    f  '  ta^allma    dim    femm 


di  < 


»\aUo 


a  a  tu  carainia  ^  fare  a  poita 
rag'izzo 
Otrikll,  *  ■>    '"       i-avaUo   rgiiits  caballus 
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quando  ci  promotion  vantaggi  che  ror- 

14)  cavali  di  càliòn  =  scoscio,  fondo, 
incavatura  tra  le  gambe  dei  calzoDÌ. 

IB)  PàvàU  de  éPtea  .  cavallo  a  don- 
dolo; quello  di  legno  sii  ltiì  montano 
i  ragazzi  e  vi  fanno  come  un'  altalena. 

16)  Pezzo  grosso  nel  gìouo  dogli 
scacchi. 

17)  eàvàll  déla  ttòii  -  aoima:  lami- 
netta  legnosa  e  pte^he^'ole  che  sta  fra 
gli  spìcchi  del  gheriglio. 

CàTUfiU)  s.  m.  =  cavallotto,  ocoresc.  di 
cavallo. 

ì)  fa  el  eàfàlón  •  giocare  al  cavallo: 
dei  bambini  che  si  fanno  trottar  sulla 
ginocchia, 

càTàmicc,  ».  ffi.  -  smacchiatore:  chi  to- 
glie le  macchie  agli  abiti  e  alle  atoSe- 

cftrftsela,  t>.  neutro  =  l>attersela,  coglier- 
sela, pigliai'  le  gambo,  sgabellarsela. 

1)  Uscirne,  olndere,  evitare  scaltra- 
mente un  obbligo. 

cftThstàctaètt,  s.  ni.  =  cavabiiUette:  atrum. 
rtfletiso  in  una  parte  ad  uso  di  levai' 
bullette. 

oJiTàstfipa,  r.  m  "  caiast^ppa  aineae 
di  fello  tol  quale  si  oetrao  la  stoppa 
dalh    Jiuiolli   i   una  bnttn 
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puSee  d&fit  che  càvèi  »  ha  più  debiti 
che  capelli. 

4)  tegnt  vùn  per  i  càvèi  »  avere, 
metter  le  inani  nei  capelli  a  uno. 

5^  miteé  i  man  in  di  càvH  »  met- 
tersi le  mani  nei  capelli. 

6)  ciàpààà  per  i  càvèi  »  accapigliarsi, 
azsófiarsi,  darsele,  ma  con  più  rumore 
che  altro:  frase  solita  quando  si  com- 
bina un  acquisto;  ée  eiàpàrèmm  minga 
per  i  cà€H  "  al  momento  di  definir  Taf- 
fare  non  litigheremo. 

7)  Anche  tiràéà  per  i  càvH  •  tirarsi 
per  i  capelli.  Trattare,  dibattere  le  con- 
dizioni d*un  contratto  sforzandosi  ognu- 
na delle  parti  di  ottenere  patti  più  van- 
taggiosi. 

8)  toct  nttnea  on  càvèll  à  vùn  »  non 
torcere  un  capello  a  uno,  non  fai'gli  il 
più  piccolo  dispiacere,  la  più  piccola 
offésa. 

9)  vèghen  fin  deéoràvta  di  càvH  « 
averne  fin  sopra  i  capelli.  Di  pors.  e 
di  cose,  esseme  sazio,  stufo. 

10)  per  i  einqu  càvèi  o  per  i  cinqu 
-  all'altra!  mancò  poco,  è  mancato  poco; 
vèié  per  i  cinqu  càvèi  »  stara,  essere 
a  un  dito,  a  un  pelo,  a  un  capello. 

11)  i  càvèi  »  la  capigliatura;  eoo  de 
eàvH  -  capigliatura  folta,  abbondante. 

12)  fààé  tàià  i  càvèi  «  farsi  i  ca- 
pelli* 

18)  corèi  rimila  >  capelli  posticci, 
finti. 

14)  <m  filsmù  de  càvèi  =  una  cioc- 
chetta  di  capelli. 
càTèié)  9.  m.  n  scampolo  :   un  pezzo  di 
tela  0  di  stoffa  non  molto  lungo. 
1)  Agg.y  ravviato,  ordinato. 
càYèéA  r.  cUt.  •  ravviare,  ordinare,  ras- 
settare. 
eàTèétt)  9.  f.  «  cavezza:  parte  della  briglia. 
1)  isgrU  aia  càvèèa   «   tenere  a  ca- 
vesza:  tenero  in  soggezione  con  rigore. 
eàrèsAdm^  «.  /*.  «  ravviamento,  rassetta- 
mento: il  ravviare,  il  rassettare. 
càTM^Ay  8,  m.  »  scampolo:  T ultimo  pezzo 
che  resta  di  una  pezza   già  tutta  ven- 
duta. 
càTiàly*  9.  m.  -  caviale  :  sorta  di  vivanda 

fatta  con  ova  di  pesci  di  mai'e. 
càTfcC)  9.   m.  n   cavicchio,   cavigliuolo, 
beccatello:  ognuno  dei  pinoli  dei  capel- 
lina! e  degli  attaccapanni. 

1)  càvice  ingèàaa  in  del  mùr  =  zia- 


goncello,  beccatello;  cavicchio  piantato 
nel  muro. 

2)  vègh  el  càvìcc  fig.  »  essere  for- 
tunato, aver  molta  fortuna. 

8)  Spillo:  pernietto  di  legno  con  cui 
si  tura  il  forellino  che  si  fa  in  qual- 
siasi luogo  della  botte  o  del  tino,  per 
assaggiarne  il  contenuto. 

càrlgeey  s.  m.  «  cavigliatoio:  quella  ti*ave 
a  più  cavigli,  a  cui  i  macellai  i  salsic- 
ciai, e  sim.  appiccano  i  pezzi  delle  carni 
macellate. 

càrfgia.  s,  f,  «  caviglia:  la  parte  sotto 
il  malleolo  o  la  noce  del  piede. 

càYisriaa^  <»gg.  «  affortunato:  che  ha  molta 
fortuna. 

càTiglosfila^  8,  f.  *  mastiolo  tondo:  nome 
di  quelle  vitine  colle  quali  si  usa  fer- 
mare i  cerchioni  sui  quarti  delle  rote 
da  carrozze  ed  anche  assodar  altre 
parti. 

càrigióny  s.  m.  »  cavicchiotto:  accr.  di 
cavicchio. 

1)  Nato  vestito,  un  fortunato,  assor- 
tito. 

càvigloràtt^  8,  m.  «  colui  che  fabbrica 
i  mastioli  {càmgioeul), 

eàYfl  del  formentóne  »  barba,  capelliera 
del  grano  turco,  quella  nappa  o  ciuffo 
di  fili  rossicci,  capelliformi  che  escono 
dalle  glume  della  pannocchia  e  pen- 
dono dalla  cima  di  questa. 

càvidn^  8.  m.  =  zazzerone,  capelluto  : 
detto  di  chi  ha  abbondante  la  chioma. 

càvolflóf)  8.  m,  «  cavolfiore  :  bressica 
cauliflora.  Specie  di  legume. 

càrorfn,  8.  m.  »  Vedi  càorfn. 

c&rra,  8,  f,  «  capra:  animale  domestico 
che  dà  un  buon  latte  :  è  la  femmina 
del  capro  o  becco.  Per  enfasi  ;  àit  de 
càver  «  luoghi  da  capre,  selvaggi,  sco- 
scesi, alpestn. 

1)  ààlvà  là  capra  e  i  vére  =  salvar 
la  capra  e  i  cavoli. 

2)  Conente  di  legno  su  quattro  gambe 
che  formano  come  due  V  arrovesciati. 
Serve  a  molti  usi  nelle  arti  e  mestieri. 

8)  de  càvra  «  caprino,  di  capra;  lati 
de  ctivra  »  latte  caprino. 
càrree^  8,  m,  =  capraio:  pastore  di  capre. 
càvréta^  8,  f.  «  capretta,   dim.    e  vezz. 
di  capra. 
1)  Maniglia,  manico  di  sega  grande. 
càYrètt^  8,  m,  -  capretto,  dim.  di  capro: 
Il  parto  della  capra  non  ancora  spop- 
pato. 
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cer 


prio  di  un   paesello   vicino   a   Milano 
celebre  per  una  bella  Certosa. 
cèrca^  s,  /l  =   cerca,   accatto  :    il   chie- 
dere  r elemosina;    fraa  déla   cérca  = 
frate  accattone,  cercante. 

1)  cérca!  im^or.  verb.  »  busca  !  Di- 
cosi al  cane  da  caccia. 

2)  Cerca,  chiassaiuola:  canaio  fatto 
traverso  ai  campi  per  raccorrò  o  ca- 
varne r  acqua  piovana. 

cercd^  t,  alt,  =  cercare,  chiedere. 

1)  Adoprarsi,  metter  cura  por  trovar 
persone  o  cose  che  ci  premono.  Tanto 
vedendoci  quanto  tastando. 

2)  Nel  significato  di  chiedero  si  ag- 
giunge volontierì  sii;  cerca  ^u  »  ac- 
cattare, chiedere  l'elemosina.  Anche  al 
sost.  el  cerca  ^  «  Taccattonaggio. 

3)  cérca  e  che  te  cérca  =  frusta  e 
rìfrusta:  di  chi  cerca  molto. 

cercftriay  s,  f,  »  salamandra  toii'estre  ; 
lìicerta  salàìnafidra  :  rettile  di  color 
nero  chiazzato  in  giallo,  il  cui  apparire 
è  tenuto  presagio  di  pioggia. 

cercotA)  p.  alt  «  accattare,  andare  al- 
raccatto:  frequentat.  di  cerca. 

cercòtty  8,  m.  «  corcante,  cercatore  :  che 
cerca  con  insistenza  e  per  abitudine. 
1)  fraa  cercati  «  fi-ate  accattone,  cer- 
cante. 

céregra;  cereg&da,  '^  s,  f.  =  cherica, 
chierica:  la  parte  del  capo  che  i  chie- 
rici tengono  i-asa. 

cere^àia^  s,  f.  «  chiericherla:  per  cel. 
il  complesso  dei  chierici  ;  molti  chie- 
rici insieme. 

céregh)  cereghètt,  ceregròtt^  s,  m,  « 

cherico,  cherichetto,  chericotto;  aba- 
tonzolo,  abatuccio,  a1)atucolo.  Dispr.  di 
abate. 

cereghiii)  »  fa  l  t^ùc  in  cereghln  »  af- 
fii^llaro  le  ova,  friggerle  ;  oeiw  in 
eereghìn  >  ova  al  burro,   al  tegame. 

cerili)  8,  m.  »  cerozza,  cera  allegra, 
gioviale.  Anche  bella,  bona  cera  :  dim. 
di  cera. 

1)  Cerino,  candelina:  anche  fiammi- 
fero, purché  sia  dei  moderni  fatti  di 
cera. 

cerniéra)  s,  f,  <=  cerniera,  mastietto  ; 
mastiettatura  sottile  di  borse,  tavolini 
e  Kim.  e  serve  per  chiuderli  od  aprirli. 

ceroferari)  «.  m.  «  vite  :  grosso  cande- 
labro, per  lo  più  a  spira,  poi-tato  da 
chiorìci  in  alcune  cerimonie. 


cerdgin  (càndél  de))  «  candele  steari- 
che: depurate  dal  grasso. 

ceróS)  agg,  =  piacevole,  ilare,  gioviale: 
che   fa   bona   cera,   bona    accoglienza. 

cerdta)  s,  f,  =  corona:  sembianza  gio- 
viale, aporta  e  indizio  di  buona  salute. 

ceròtt)  s.  m.  =  cerotto:  composto  far- 
maceutico in  cui  enti'a  por  baso  la 
cera. 

cerùsegh)  s,  m.  =  chirurgo,  chi  professa 
la  chirurgia.  Ora  meglio  cerfìsig'li  ♦  ; 
el  piièee  brào  ceriLsigh  d  Italia,  Ve  el 
Botini  =  il  più  valente  chirtugo  d'I- 
talia è  il  Bottini. 

1)  dotar  véce  e  cerùsegh  giòin  « 
dottor  vecchio  e  chirurgo  giovine  :  per- 
chè operi  meglio. 

cerfisia)  8,  f,  »  chirurgia  :  parte  della 
medecina  più  specialmente  delle  lesioni 
esteme  e  operazioni  colla  mano. 

cerusisca)  s,  f,  =  spianuccio:  quadi-ato 
da  spianar  la  terra  dopo  la  costeggia- 
tura. 

cèri)  ♦  agg.  =  cei-to,  indubitato. 
1)  rè,W  cèri  =  accei-taisi . 
'2)    cèri    avv.    =   corto,    certamente. 
Anche  certàméiit. 

certiflcaa)  8.  m.  =  cei-tificato,  foglio, 
fodo,  attestazione  in  iscritto. 

cèrtO)  8,  m,  =  coi*to  :  per  alcuna  per- 
sona 0  cosa  indetcrminata;  elg'hà  daa 
eèrti  pòlver  che  glian  faa  hèn  comi  » 
gli  diede  certe  polveri  che  gli  han  fatto 
benissimo. 

Certosa)  s.  f,  =  Certosa:  monastero  di 
Certosini  e  specialmente  quelli  di  Pavia 
e  di  Chiaiavailc. 

cèrV)  8.  m.  =  cervo  :  ruminante  bosche- 
reccio, con  corna  ramose,  agilissimo  al 
corso. 

1)  còrno  de  cèrv  =  iwlvere  di  corno 
di  corvo  :  si  usa  a  ripulii*e  oggetti  di 
metallo  bianco. 

ervèla)  s,  f.  »  corvello  :  qaoUo  d  egli 
animali  macellati  per  farno  frittura  o 
alti'o. 

cervelaa)  «.  m.  =»  cei*vellato. 

1)  Cervellata:  giussa  di  porco  e  di 
manzo  imbudellata  con  spezio,  sale  e 
cacio,  che  servo  di  condimento. 

2)  Specie  di  susine  giallognolo,  o- 
blunghe,  dolcissime. 

cerrelària  meglio   cerveleria,  8.  f,  » 

pizzicheria,  bottega  da  salumiere. 
cervelee)   s.   m.   =   pizzicagnolo,    salu- 


mieie    tlii  \or)dij  salami    salumi  ego 

oerteUlt ,   *    i     m  orvellotto     la 

partn  ioatoiioia  dr»!  tenollo  dove  co 
miiiLia  il  miduUo  spinale 

cervehu,  s  nj  ^  Eenellmo  testolina 
ani  UB     di  poco  sermu    legifero 

Btryèll,  s  ?H  -  cervoUo  il  \igcote  rac- 
chi u'io  noi  cranio  dogL  ammali 

1)  risii    pocfl'    ferriU        aver  po(a 
tasta    Anche    cfgh  el  etrréll  d  on  u»èll 

a^at  stoppa  noi  lonello 

2)  poiirt  frrura   de   etrvHl       cavare 
lo\ai    il  tonollo    iiitionaro  la  testa 

i)    torturasi!    el    rerrell         stillariii 
lamhirparsi  il    prxelli 

4)  '6«sìWs  el  rercHi      uscir  di  oer 
itilo    Uar  di  iolta,  impazzile 
cPrTeldtIcb,  *  nqg       fautasti  o,  capno- 
oioso       prvolloH  o     di    cosa  di    pura 
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I  quali,    occ     l-omi   soggetto   e    come 
oggetto 

1)  Dei  quah  delle  quali  tre  cà  che 
TUna  le  de  einquit  ptSn  '  tre  case 
elle  una  (dello  quali  una)  e  di  unquo 

2)  Al  quale  alla  quale  ecc  éonl 
«Il  che  te  dfvet  dnnnt  el  io  penécr 
sono  10  a  cm  devi  diro  il  tuo  pensiero 
Su  megLo  pero  le  à  mt  die  te  de 
vet  dìmm  el  to  penier  '  e  a  me  che 
devi  diro  il  tuo  pensiero 

3)  Nel  quale  col  quale  eoe  ,  le  el 
reélee  the  gh  è  denCer  t  prepùnt  '  e 
1  armadio  nel  quale  tono  le  trapunte 
"    più  usato    pero     doe  gh  è   denier 


rotto  do^o  !o  cocere  la  polenta 

4)  Quale,  ^00  fio  che  pender  le  ìia 
vegniiu  '  non  so  ohe  (quale)  pensiero 
ti  sia  venuto  te  ée  regOrdel  ehe  Sia 
l  a  Stltidn  à  regalali  Vorològg  ^  >  ti  n 
ecidi  che  (quale)   zia  ti   rogalo   1  oio 

6)  Quanto  quanto  grande  le  iee  no 
che  beli  l è  el  me'^  '  non  sai  che  bene 
(quanto   grin    hono)    sia   il    mio      chi- 
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1)  Currelat  cim  dlier  no  g  lian  lllin 
rieiiia  che  de  giuqtL  ^  non  hanno  altra 
iolunt.1  che  di    gioiirfi     no  qli  i    filtra 


lìi 


t'.lfi- 


dtn 


Ili. 


2)  ttUiivòlt  che..,  -  ogni  volta  ehe, 
31  Correlat.  con  latti;  fant  mi  che  ti 
-  tanta  io  che  tu. 

4)  Cogli  avverbi  di  tempo:  inane 
ehe,  àSpo  che  •  innanzi  ohe,  dopo  ohe. 

5)  de  ehi  à  che...  -  di  qui  a  che... 
de  ehi  à  che  le  pOdet  pària  fremeis, 
n'à  de  pòsa  di  Selimàmi  -  di  qui  a 
che  tn  possa  p&i'lar  franoose  ne  hanno 
a  passare  dello  settimiuie. 

<>)  Quando  :  ièra  àptna  rivaa  che 
l'è  vtgnim  dinter  Iti  -  era  appena  arri- 
vato quando  ogli  entrò. 

7)  Davanti  a  una  propos.  imperativa: 
eh'el  Utga  >  taccia;  eh'el  vtign  pia  =• 
>-ada  via. 

8)  Col  compunti  gk'i  piiiee  doUìr 
che  àtnàìaa  -  ci  san   più   modici   che 


9)  dà  che  e  de  che  -  da  che  e  dacché. 
Dal  tempo  che  :  'là  che  le  ite  ehi  no 
te  faa  ititer  ehe  pària  •  da  ohe  sei 
qui  non  hai  Catto  altro  ohe  parlare. 

10)  PinttOStochò  :  l'è  mlj  àndà  ria 
boiiàra  ehe  pèrd  là  edrSa  '  ò  meglio 
partir  per   tempo   ohe  perder  !a  corsa. 

11)  ma  ehe!  -  ma  che,  che:  nega 
zione  aaaolata  e  disapprovazione. 

CkMfn,  a.  m.  •  scacciata  :  cartapecora 
in  ooi  sì  mette  l'oro  per  batterlo 

ehe  te  (e)  -  ch'i  ti  ;  btUa  e  ehe  le  b&la  > 
balta  ch'i  ti  ballo. 

ohepl  '  ».  m.  •  kepi,  casco:  capitello 
militare. 

ekl)  pron.  pen.  m.  ef.-  chi  :  la  persona 
o  le  persone  che;  ^i  ituei  vatìrnienl 
ghe  tketìr  -  chi  è  cBUSa  del  suo  mal 
pianga  sé  stesso;  chi  va  e  ehi  vén  > 
obi  va  e  ohi  viene. 

1)  interrog.  :  chi  l'è?  •  chi  ù? 

2)  Col.  mai.  CAt  mài  l'avaria  peniaa 
•  ohi  l'avrebl»  mai  pensato. 

8)  ehiàà?  •  chi  sa?  non  volendo  o 
o  non  sapendo  rispondere. 

4)  ehi  le  itìt?  •  chi  me  lo  dice? 
Espressione  di  dubbio  e  dì  incredulità. 

K)  ehi  ie  Ha  w  ohi  si  sia  :  chiunqoe 

6)  Uno,  altri  :  ehi  le  vaiir  bittnca, 
ehi  le  vaìlr  negra  •  chi  la  sente  in 
no  modo  e  ohi  in  un  alti'o. 

7)  Chiunque  :  chi  va  in  le&lcr  bieS- 
gna  che  pttga  el  biliitt  ■  ohi  va  in 
teatro  deve  pagare  il  biglietto. 

eh),  om.  •  qui  :  in  questo  luogo,  paese, 
stasia,  società. 


idicui  si  parla. 

li  pàii  »  l'acqua  è  qui  a  u^ 

3)  Rincalzando:  quiila  chi  •  i}UDa_ 
qui;  iti  man  chi  '  questo  mani  qui. 

4)  Da  quosto  luogo,  ecc.;  de  cM  è 
àndaa  fiéilra  nUiln  •  di  qui  non  è 
uscite  nessuno. 

5)  de  chi  à  doménica,  de  chi  à  do- 
mati, e  »im.  -  di  qui  a  domenica,  di 
qui  a  domani,  e  sim. 

6)  de  chi  fin  chi    -    per  filo  e  |ior 

7)  lirA  in  ehi  •  accostare. 
chìcliera,  •.  f.  •  tazza,  chicchera;  cioto- 

letta  per   prendervi    piti   specialmente 

caffé  0  cioccolata. 

I)  dflrfft  in    chìchera,  mftei  in  ehl- 

ehera  •  andare  o  essere  in  ghingheri  ; 

vestire  attillato  e  con  ricercata  eleganza. 
chlcberOn  e  ehlcheròtt,  s.  m.  •  tazza, 

uhìuchorona  :    chicchera    graodo   quasi 

come  una  ciotola. 
chlehlnger,  s.  m.    ■  alchecheagi.  Phy- 

galis  alkekeiigi.  Frutto  arabo,  acidulo. 
chìfer,  s.  m.  '  chifel,   chifello:    panel- 

lino  a  forma  di  luna  crescente.  Si  in- 

oominciò    a    fare    i    chifel    in    Vienna 

mentre  em    assediata   dai  Turchi  nel 

1U83  e  si    diede    loro   la  forma   della 

mezzaluna,    perchè  è   la   insogna  dei 

Turchi, 
chlfmnfl,  s.  m.  •  iiuailerlotto. 

1)  Specio  di  gheroncino  tra  lo  due 
staffe  a  ciascun  lato  della  calza  ed  è 
lavorato  tutto  d'un  pezzo  con  ossa. 

2)  Sì  chiamano  cosi  anche  i  duo 
pezzi  quadrati  nella  camicia,  cuciti  sotto 
ciascuna  ascolla. 

8)  Zeppa,  conio:  sti-umento  di  me- 
tallo 0  legno,  a  punta  piatta  e  acuta; 
scr%'e  per  spaccare  ceppi  o  pietre. 

4)  Bietta  :  pezzo  di  legno,  o  d'altra 
materia,  a  cono  per  rincalzare.  Ed  an- 
che speoie  di  ouneo  usato  nello  spac- 
car le  legno  colla  scure,  ìntrodaoondolo 
nella  spaccatura. 

6)  Taglio  :  pozzo  di  cacio  o  di  qual- 
siasi roba,  di  figura  piramidale,  cioè  di 
cuneo  0  bietta. 
chilo,  9.  m.  -  chilo. 

I)  Voce  che  si  premette  ad  alcuno 
voci  di  misura.  Assol.  significa  chilo- 
gramma. 
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far  sorvo  :  salutaro  da   lontano,    spec. 
dei  bambini. 
ciApa^  8,  f,  ^  natica  :  le  parti  cai'nose  del 
deretano. 

1)  Palco  :  nome  delle  due  assicelle 
che  formano  colla  pelle  una  specie  di 
cassetta  al  mantice  e  al  soffietto. 

2)  Coccio,  greppo  ;  piatto,  tegame  o 
altro  vaso  di  terra,  ferro,  sdruscito  o 
in  parte  rotto,  che  pur  si  faccia  son'ire 
a  rìporvi  roba. 

3)  iMeé  ì  eiàpp  =  battersi  V  anca, 
dolersi. 

4)  Cucchiaia  :  arnese  di  fen-o  fatto  a 
T  e  piantato  su  uno  zoccolo  di  legno 
por  pieghettare  la  biancheria. 

5)  Nome  di  una  specie  di  trippa. 

6)  cìàpa,  ciàpa  »  piglialo,  piglialo  : 
inseguendo  un  ladro  per  arrestarlo, 
perchè  gli  altri  aiutino.  Anche  :  sega, 
se^  ;  facendo  dispetto  :  di  bambini. 

7)  eiàpp  «  ova  sode. 

8)  eiàpa  !  »  tò,  tieni  !  tuo  danno. 
ciàp&9  r.  tUt  B  prendere  o  ])iglìare,  af- 
ferrare; stringere  collo  mani  o  con  al- 
tro un  oggetto  por  impadronirsene,  per 
darlo  altrui,  per  mutarlo  di  posto. 

1)  Abbrancare,  dar  di  piglio,  affer- 
rare ;  Vhà  eiàpaa  on  Aàéé  e  gke  V  ha 
tircM  «  prese  un  sasso  e  glielo  sca- 
raventò. 

2)  Arrestare,  fermare,  agguantare  ; 
eiapa  i  Under  «  arrestare  i  ladrì. 

9)  Togliere,  sorprendere  uno  sul  fatto 
in  un  luogo. 

4)  Di  ciò  che  si  vuole  usare,  di  che 
ci  si  vuol  servire  a  qualche  fine,  per 
fare  qualche  altra  cosa  ;  per  frig  el 
pèJfé  ie  ciàpa  Vóli  >  per  friggere  il 
pe5)ce  si  prende  (non  <>  piglia»)  Tolio. 

5)  eiàpà  min  in  cà  =  prendere  uno 
in  casa  :  averlo,  farselo  ospite  per  del 
tempo. 

6)  Scegliere,  eleggere  ;  di  dUU  eoo 
nò  qual  ciàpà  -  fra  i  due  non  so  chi 
prendere. 

7)  Di  animali  cacciando  e  pescando  ; 
ciòpd  là  lé^  »  prendere  la  lepre. 

8)  aiàpàj  e  ciàpà  éU  »  prenderle  ; 
di  botte. 

9)  Prendere  in  questo  o  quel  signi- 
ficato una  parola,  intenderla  ;  f  pàròll 
hisdffna  dàpàj  éiil  èené  giilH  =  le  pa- 
role bisogna  prenderle  nel  senso  giusto. 

10)  ciàpà  vttn  in  paròla  «  prendere^ 
picare  uno  in  parola  :  ritenere  come 


formale  una  promessa  che  scappi  detta 
anche  con  poca  ponderaziouo. 

11)  eiàpà  coi  bònn,  coi  càtìr  =  pren- 
derò coUe  buone,  collo  cattive:  trattar 
bene,  male. 

12)  ciàpfléela  «  prendersela  :  aver- 
sela a  malo. 

13)  eiàpàiela  calda  =  pigliarsela  di 
l>etto,  pigliarsela  calda:  di  faccenda, 
mettercisi  di  lena. 

14)  Di  malattie,  essere  attaccato  ;  à 
Udina  V  ha  eiàpaa  i  féver  =  a  Roma 
prese  le  febbri. 

15)  ciàpà  foRugh  »  prenderò,  pigliar 
foco  ;  accendersi,  levar  fiamma. 

16)  Del  prezzo,  dell'  interesso  che 
uno  esige  ;  el  ciàpa  qiiàter  franch  per 
leHdn  =  prende  quattro  liro  per  lezione. 

17)  Di  costumi,  vizi,  virtù  :  contrarre  ; 
ciàpà  el  vtéi,  ràbitùdin  =  prendere  il 
vizio,  r abitudine. 

18)  ciàpà  Vàcqua,  là  ncv  =  prender 
l'acqua,  la  neve. 

19)  ciàpA  temp  =  prender,  e  pigliar 
tempo. 

20)  ciapà  ària  =  prendere  aria. 

21)  ciàpà  l' ii^à  =  prender  l'uscio, 
uscire,  andarsene. 

22)  ciàpà  riin  per  on  alter  =  pren- 
dere uno  por  un  altro  :  riferito  alla 
vista,  scambiarlo. 

23)  ciàpà  on  làorà  =  prendere  un 
lavoro  :  toglierlo  a  fare. 

24)  ciàpà  à  pescidd,  à  s'giàff  =  pren- 
dere a  calci,  a  schiaffi  :  tirar  pedate  o 
schiaffi  a  uno. 

26)  per  chi  el  me  ciàpa  ?  =  por  chi 
m'  ha  preso  ?  Mi  giudica  male. 

2Q)lciàpàéà  là  libertaa,  là  confìdénéa 
»  prendersi    la  libertà,    la  confidenza. 

27)  ciàpà  in  ddif  ciàpà  à  rorè  ben  « 
prendere  in  odio,  prendere  ad  amare  : 
odiare,  cominciare  ad  amare. 

28)  ciàpà  de  mira  «  prender  di  mira, 
mirare  :  affissar  rocchio. 

29)  te  me  ciàpet  pu  -  non  mi  ci  pigli 
più  :  non  mi  inganni  più,  non  mi  ci 
fai  rimanere. 

30)  Agguantare,  cogliere  :  l'Iià  ciàpaa 
in  d'on  omcc  e  ghe  Vhà  traa  fociira  » 
r agguantò  in  un  occhio  e  glielo  levò. 

31)  ciàpà  Vocàsión  »  afferrar  V  oc- 
casione :  non  lasciarsela  sfuggire. 

32)  ciàpàla  giùàta  »  incartare  ;  co- 
gliere, indovinare,  azzeccare. 

33)  Modi  figur.  ;  ciàptiL  «iin  -per  «\ 
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2)  inrdàter  ci4r  -  inchiostro  chiaro  : 
cho  lascia  poca  impronta. 

3)  cidr  cónte  el  4o  =  chiaro  come  il 
sole  :  evidentissimo. 

4)  càlìgràfta  eiàra  =  cai-attoi*o,  scrit- 
tura chiara. 

6)  cantala  ritira  =  cantarla  a  chiaro 
note. 

6)  rè  ciàra  ■  ò  chiara,  è  lampante. 

7)  cidr  e  ìiètt  =  chiaro  e  tondo  :  senza 
reticenze  e  misteri. 

8)  i!>egn%  ài  ciàr  «  vouii-e  in  chiaro  d' una 
cosa  :  venire  a  saper  con  ])recisione. 

9)  In  senso  avv.  ;  pària  dar  =  parlar 
chiaro,  senza  reticenze  :  dir  io  cose 
come  sono. 

10)  là  tanta  ciàra  =  la  gi'ajipa.  l'ac- 
quavite :  è  però  voce  jiiù  del  gergo  cho 
d«l  dialetto. 

elàrtla^  s.  f,  «  .sputa4;chio,  sornacchìo  ; 
ormai  usa  assai  poco.  Vedi  làciàdin. 

dàreàefir^  s.  m.  »  chiaruscui'o  :  rilievo 
in  pittura  fatto  (K)n  diverse  gradazioni 
del  medesimo  coloro. 

1)  Nube,  malumore  ;. dissidio  in  fa- 
miglia 0  fra  amici. 

clàrètty  a4fg,  »  chiaretto  :  spoc.  di  vino  ; 
rè  on  rin  ciàrètt  =  ò  un  vino  chiaretto. 

ciàriy  r.  att,  -  bombare  :  l>oro  un  po' 
ecoossivamento. 

elàrfda,  j».  /*.  »  trincata  :  bevuta  un  po' 
abbondante. 

ciarlatali^  s.  m,  *  ciarlatano,  cerretano  : 
chi  sulle  piazze  vantandosi  medico  e 
curatore  d*ogni  male,  magnificai  i  suoi 
prodotti  e  dice  di  strappar  denti  senza 
il  minimo  dolore. 

1)  Chi  a  suon  di  chiacchiero  o  di 
prosopopea  cerca  di  passare  por  un 
gran  che,  e  gabl)are  il  mondo. 

etàrlàtànàda^  s.  f,  »  ciarlatanata  :  atto 
o  discorso  oa  ciarlatano. 

elardr^  s,  m,  >  chiarore:  reffetto  di  una 
gran  luce. 

ciA&BOy  8.  m,  «  bagliore  :  di  luce  chiara, 
bianca,  che  offende  la  vista. 

dàss.  8.  m,  »  chiasso  :  rumore  festoso. 

ciàr.  8.  f.  -  chiave  :  sti-umento  di  me- 
tallo che,  mosso  nella  toppa  e  girato 
serve  per  aprire  e  chiudere. 

1)  Di  molti  strumenti  :  quanto  serve 
ad  aprire,  caricare,  ecc.  ;  ciàr  de  l'oro- 
lògg  =  chiave  deir oriolo  :  pi&strettina 
metallica  di  viarie  fogge  e  variamente* 
ornata,  ohe  serve  a  caricar  Y  orologio. 


2)  Chiave,  cane  :  il  ferro  con  cui  si 
cavano  i  denti. 

H)  Catena  :  quella  spranga  di  ferro 
che  si. mette  fi-a  due  muri  opposti  j)cr 
collegarli.  Anche  il  pozzo  di  metallo 
fermato  nelle  pietre  di  un  muio  per 
coUogarle  e  le  pietre  stesse  che  *si  in- 
castrano in  modo  da  formar  loijamo  o 
morsa. 

4)  T.  mus.  :  segno  cho  denota  il  grado 
di  elevazione  della  scala  musicale. 

ciàrà  e  ciàvà  sii^  r.  att,  =  chiavare,  chiu- 
dere 0  serrare  a  chiave. 

ciàvéla)  «./*.■  arpese  :  pozzo  di  ferro 
che  tiene  unite  ])ietro  con  pietre. 

ciÀTèll,  s.  III.  »  chiavetti  :  mastiuzzo 
di  ferro  del  toi-chio  da  stampa. 

1)  Caviglia:  piccala  bietta  di  ferro 
por  tener  ferme  le  chiavai'do. 

ciàrèta.  s,  f,  =  chiavetta  :  dim.  di  i.-hiave. 

1)  Pirom»  :  uelle  arpe  e  sim.  nomo 
di  quei  ferruzzi  intorno  ai  quali  si  jiv- 
volgouo  lo  corde. 

2)  riii  ilria  ritirata  -  vino  <ii  quel 
bone. 

cibiribi  (griiigrà  à)  =  far  bazza  a  chi 
tocca  0  faro  a  chi  primo  la  piglia  è 
sua.,  faro  a  «•hicchirillò  o  chicchiriò  : 
invitare  i  ragaazzi  a  prendere  a  gara  un 
oggetto  tenuto  fi*a  le  dita  in  alto. 

elee,  a,  7ìi.  =  un  pocolino,  un  cichino, 
un  micino,  un  micolino,  un  tantino, 
un  pochino  :  piccola  quantità  di  una  cosa. 

cica,  V.  att.  =  cic(;are:  masticare  tabacco. 
Anche  :  rodoi*si,  specialm.   per  invidia. 

cica,  s.  f,  =  cicca  :  tabacco  da  masticare 
0  anche  il  biasciotto  di  tabacco  masti- 
cato. 

1)  Pallottolina  <.'olla  quale  i  fanciulli 
giocano  alle  buchette  :  gtiigfl  à  cica. 
Vedi  fopèi. 

cicé,  s.  in.  =  codiluugo:  pagliauculo, 
cincia  codona,  codilugnolo,  lancia  bue. 
Parus  raudatiia.  IJcc.  silvano. 

cicero,  s.  ìli,  »  oi<;ero  :  carattere  di 
stampa. 

ciceròn,  *  s.  ni.  =  servo  di  piazza,  ci- 
cerone :  chi  accompagna  i  forestieri  per 
la  cittii,  spiegando  loro  tutto  quanto  «'* 
notevole  nella  cittii  stessa. 

cichètt,  .<».  in,  »  bicchierino  :  un  bicchie- 
rino di  acquavite,  mistrà  e  altro  licore. 

cici,  .'».  ni.  e  ciccia,  carne  :  cosi  i  ra- 
gazzi e  gli  adidti  parlando   ai  i'a<;azzi. 

cicia,  s.  /*.  =   carne  ;    m///.    tAnln    cìria 
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sgalottare  :    far   mostra   di   vivezza   o 
di  brio. 

1)  Risaltare,    brillare:    specialmente 
por  abiti  vistosi. 

2)  Pigolare   degli    uccelli  o  dei  p\il- 
oinì. 

clpeli  mèrli;^  e  cipilimérli^  »  canta 
merlo  !  Si  dice,  facendo  da  della  mano 
al  naso,  quando  si  vuol  negare  riso- 
lutamento,  ma  in  modo  non  burbero, 
DÒ  rigido,  qualche  cosa. 

eipp  cippy  "  il  verso  degli  uccellini. 

1)  Fissi  pissi  :  il  pigolar   delle   pas- 
sere unito  insieme. 

ciprèèSy  s,  7tu  «  cipresso.  Cupresstis 
semper  rìrens:  albero   sempre   verde. 

circAy  arr.  «  circa;  el  g'hà  circa  fren- 
fanfè  e  ha  trent^anni  circa. 

circO)  *  s,  m,  -  circo:  teatro  per  spet- 
ooli  equestri. 

cfreoly  *  s,  m.  »  circolo  :  cerchio  :  figura 
geometrica. 

*     1)  Quantitii  di  persone  riunito  a  con- 
versazione. 

2)  Società  di  persone  che,  mediante 
una  tassa,  sono  ammesse  in  un  dato 
locale,  a  godere  di  quanto  si  è  pattuito  : 
lezioni,  (Uvertimenti,  letture  e  sim.  ; 
el  cìrcol  fUològich  =  il  circolo  filo- 
logico ;  tfiti  i  éér  roo  ài  cìrcol  =  ogni 
sera  vado  al  circolo. 

circolAr,  »  circolare. 

1)  Agg.  Che  ha  la  forma  di  circolo. 

2)  Sost.  Lettera  circolare  :  lettera  che 
da  un  ministro  o  capo  ufficio  è  man- 
data nello  stesso  tenore  ai  suoi  dipen- 
denti per  spiegazioni  o  avvertimenti. 
Anche  un  privato  o  una  società  manda 
circolari  ai  parenti,  agli  amici,  ai  co- 
noscenti, ai  soci. 

circolàBlon,  s.  f,  -  circolazione,  il  cir- 
colare: del  sangue,  dell'aria,  degli  u- 
morì,  della  gente  nelle  vie,  ecc. 

eircondày  *  r.  aiti.  -  circondare  :  essere, 
stare,  mettersi  attorno  a... 

1)  Abbracciare  :  circondare  riferito  a 
spazio;  el  mar  el  circonda  là  tira  - 
il  mare  abbraccia  la  terra. 

2)  Attorniare,  accerchiare  :  detto  di 
persone,  stai-e  attorno  per  ottener  qual- 
cosa, trarre  in  inganno  e  sim.  ;  Vha/n 
eireondaa  in  manéra  che  l'ha  minga 
podilU  di  de  nò  »  T  attorniarono  in 
modo  che  non  potè  dire  di  no. 

3)  Aooerchiare  :  si  dico  di  molte  per- 
sone o   cose  disposte   intomo   a  una 


persona  o  cosa  in  modo   di    chiuderla 
come  in  un  cerchio. 

Gircondftriy  *  8,m,  ^  circondario  :  esten- 
sione di  paese  che  forma  una  divisione 
amministrativa. 

circonferénàa,  *  s.  f.  ^  circonferonza  : 
linea  che  termina  il  circolo. 

circo nflèssy  '*'  agg,  «  circonfiesso:  d'una 
qualità  speciale  d'accento. 

circonràlàsidn,  *  s,  f.  «  circonvalla- 
zione \  étràda  de  circonvàlààion  «  strada 
di  circonvallazione:  quella  che  appena 
fuori  porta,  gira  intomo  alla  città. 

circostftnsa^  *  «.  /!  »  circostanza  :  qua- 
lità che  accompagna,  muta  e  modifica 
la  natura  di  un  fatto,  d'un' azione. 

1)  Condizioni  particolari  d'una  per- 
sona, e  specialmente  finanziai'ie \  ime 
circostàné  me  permèten  minga  de  fall  > 
le  mie  circostanze  non  mi  permettono 
di  farlo. 

circostànàlaa^  agg,  »  circostanziato:  di 
rapporto,  racconto,  e  sim.  esposto  mi- 
nutamente, con  tutte  le  circostanze. 

circfii)  V,  alt.  »  circonvenire:  stare  at- 
torno a  uno  con  tante  arti  da  ottenere 
l'intento. 

circumcirca^  ìnod,  avv.  «  a  un  dipresso, 
presso  a  poco. 

ciribibìy  8.  m,  >  burattino.  Vedi cibiribf* 

ciribicdcola^  s,  f.  «  coccola  Scherz.  la 
testa;   me  gira  là  cìribieòcola    -   mi 

S'ra  la  coccola.  Speoialm.  quando  scappa 
pazienza  o  vien  la  stizza. 
ciribfra^  s,  m.  «  burattino.  Vedi  blfcter. 
ciribiràda,  s,  f.  »   burattinata:    azione 

da  ciribira. 
cfàpa^  *  8.   f.    «  caca,  cispa.   Speoialm. 

l'umore  pituitoso  degli  occhi. 
clsquitt^  8.   m,  «  civettino  :  di  chi  della 
galanteria  non  ha  che  l'inezia  e  il  ri- 
dicolo. 

1)  Accattamori,  bucacori,  cascamorto: 
di  chi  pone  l'assedio  alle  finestre,  arde 
le  persiane  col  fiato. 
cistèrna,  8,  /.  »  pozzo  nero,  cloaca, 
fogna,  chiavica  :  dove  scolano  dalle  la- 
trine le  feci  immessevi.  Anche  :  bottino, 
il  cesso. 

1)  Cisterna:  serbatoio  d'ac<iua  pio- 
vana costruito  dove  c'è  difetto  d'acqua 
di  polla. 
citftj  V.  alt,  =  citare  :  chiamare  ufficial- 
mente in  tribunale  un  testimonio,  un 
debitore. 
1)  Allegare  le   parole  scritte  q  ^«^M^ 
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Q    un    convento    senza     potere 

ij  *  s.  f,  =  clavicola  :  osso  che 
i  puntello  alla  spalla. 
^  *  s.  f,  =  clemenza:  virtù  che 
1  alleggerire  lo  pene  ;  el  tìe  ra- 
a  àf<i  cletìiénò'a  del  tribunal  = 
manda  alla   clemenza   del   tri- 

*  ^9'  =  clericale:  di  partito 
!>ggia  col  pretesto  della  religione 
d'Itiilia  0  la  libeità  civile. 
?.  ///.  a  clero  :  il  complesso  dei 
i  ;  el  ììÒHter  clèro  Vi-  minga 
ntranstigént  «=  il  nosti'O  clero 
roi)iKj  intransigente. 
s.  m.  =  cliente:  chi  abitual- 
\ì  son'c  di  un  determinato  pre- 
sta, 0  fa  le  compere  in  un  do- 
to negozio. 

,*«./*.    =   clientela:    il   com- 
iei  clienti. 

tu.  =  clima  :  condizione  dell' a- 
irabile  di  un  dato  |>aese. 
ftuà,H'  ài  elima  =  acclimatarsi, 
si  al  clima  di  un  paoso. 
eh,  *  agg.    =    climaterico:  del 
u  cui  uno  ò  inquieto  e  nervoso  ; 
'è  ima  giornftda  climaterica  = 
ina  giornata  climaterica. 
'>  *  ^W'  -  climatico  ;    l(>  cura 
n  =  la  cura  climatica  :    quella 
io  che  agisce  è  il  clima. 

s.  f.    =    clinica  :    luogo    negli 

destinato  a  servire  all'inse- 
to  del  modo  di  curare  gli  am- 
à  Pàvin  là  clinica  del  Botìni 
i^ee  bfhia  «  a  Pavia  la  clinica 
ni  è  la  migliore. 

s,  m,  -  clistere  :  medicamento 
che  si  dà  per  la  parte  dereta- 
on  rìistér  d'oli,  d'Acqtui  de 
im.  -  dai-o  un  clistere  d'olio, 
di  riso  e  sim. 
f.  /w.  =  cloro:  sostanza  chimica 

acuto,  disinfettante. 
li,  *  .V.  m,  »  cloroformio:  so- 
nostetica  che   si    adopera   i)or 
razioni    chimrgicho    molto  do- 

lisà,  *  r.    ait,    =    doroformiz- 
orizzarc  :    a*;sopire    col  cloro- 

/w.  »  club,    circolo:  ridotto  di 
associate  a  un  dato  fine.  Dal- 
CUdj. 


eòa,  3.  f.  e  coda  :  il  prolungamento  ver- 
tebrale dei  quadrupec^i  ;  il  prolunga- 
mento del  corpo  dei  rottili  e  dei  pesci  ; 
r  appendice  di  penne  sporgenti  dal  co- 
dione degli  uccelli. 

1)  Fig.  :  chi  è  di  idee  retrive,  non 
liberalo. 

2)  Lo  strascico  per  ornamento. 

8)  La  striscia  luminosa  che  accom- 
pagna le  comete. 

4)  là  eòa  d'on  àonètt  <=  la  coda  del 
sonetto:  i  versi  che  si  aggiungono  ai 
quattordici  del  sonetto. 

5)  guarda  cont  là  eòa  de  Vaeucc  - 
guardare  colla  coda  dell'  occhio  :  alla 
sfuggita. 

6)  mHeè  It  eòa  in  di  gàmb  =  met- 
tersi la  coda  fra  le  gambe  :  andare  via 
umiliato  e  confuso. 

7)  à  eòa  de  ròìidin  =  a  coda  di  ron- 
dine: modo  avv. 

8)  eéìnbol  à  eòa  =  pianoforte  a  coda: 
orizzontale,  terminato  a  modo  di  coda, 

9}  mena  là-  eòa  =  scodinzolare:  del 

cane. 

10)  .Schise iàgh  là  eòa  à  vUn  =  toc- 
car il  pelo  e  il  naso  a  qualcuno. 

11)  dà  el  didìn  .iòta  fila  eòa.  Vedi 
dìdiii  2). 

12)  el  diàol  el  glie  mètt  là  eòa  « 
Vedi  di&l,  12). 

13)  eòa  de  ràtt  =  coda  di  topo. 

—  cedola  ;  phleum  nodosum.  Specie 
di  fiore. 

—  Lima  di  straforo.  Lima  cilindrica 
ajjpuntata  che  seiTo  ad  allargare  fori 
rotondi. 

eoa,  r.  att.  =>  covare  :  degli  animali  cho 
stanno  sulle  ova  finché  siau  nati  i  pul- 
cini. 

1)  Di  chi  stii  sempre  d'intorno  al  foco. 

2)  eoa  el  mao  =  covare  il  male  :  di 
malattie  che  vengano  adagio,  adagio, 
senza  che  l' uomo  se  ne  accorga  ;  el 
codva  el  tifo  =  covava  il  tifo. 

eoàda,  s.  f.  =  covata  :  il  covare  galline, 
piccioni,  uccelli  ;  o  gli  uccelli,  pulcini 
in  cova. 

eoàrfir,  3,  /*.  =  pettinatura,  acconciatura 
del  capo  Voce  francese  da  Coiffure, 

eoàss,  3.  /'.  pL  «  trecce:  specialm.  quelle 
cho  le  contadino  an-otolano  sulla  nuca. 

cobi,  3.  m.  =  letto;  àndtt  al  còbi  =  an- 
dare a  letto,  a  dormire. 

cdbia,  3,  f.  =  pariglia,  di  cavalli  accop- 
piati. 
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I  rhr  hèlu  i-^bia  -  ohtì  beli'  ambo! 
lo  wiioirzovolp  vedendo  inaipine  per- 
!■  rti  iMitiva  ri  [lutazione. 
I,  '',  n".  ^  aoi'oppìal'o,  addoppiare. 
Tii'li'  insionif  suv  uno  «tesso  gomÌ- 
■  i  llli  di  dnf  o  pili  matBSBO  o  (usi, 


ti)  fùng    (TÒccA  <^  uovolo.    fnngu   Im- 

loto, 

eveliStx,  a.  f.  •_  cocubetta:  bosnAo  di  bacn 

da  aeM  ohe,    boowo,  dà   euuiki    n>me 

aTcwse  in  h6  qualche  osserello. 

cAcla,  >  ouceia  ;    '.■ovilo   dal  nauo.    Vedi 

cflofa. 
ooel&èH,  r.  ri/'.  •  l'ucciaro.  V.  csoUiL 
eooA>  *-  '».  -   «nmo,  cuculo  comuo*  o 
iti|%iiinBo  <i  ftvnoeaotno;  eiu-ultu  eatw 
ra*.  ITuoello  silvano. 

Il  cÀiiA  on   eoi-A  <    oaHor   cnculo:  di 
unmo  da  poo^. 
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:  l'introocio  d'erbo  minute 
boline  ohe  vesto  un  campo, 

•:  una  dello  quattro  parti 
3  si  ha  deir  albero  in  ri- 
'  accetta,  o  colla  sega. 

*  far  fare  cotenna  o  col- 
isare  lo  bestie  pascendole 
i. 

coprir  di  zolle  d'orba  un 

f,  -  Palanca:  palo  diviso 
;ho  serve  a  far  palancati, 
o:  sottilissime  assicelle  di 

legni  più  vili, 
io:  ognuno  di  quei  rego- 
i  che  ricorrono  spessi  e 
orso  del  pendio  del  tetto. 
)  :  regolo  con  cui  sosten- 
lel  mezzo  dei  campi. 
.  »  cotichino  :  specie  di 
Anche  codegòtt. 

codice:  raccolta  di  leggi. 

«    inguinaia  :    parte   del 

lo:  tumore  all'inguine. 
>  cotogno;  pòmm  codógn 
a  cotogna  ;  (albero)  melo 

f,  "  cotognate  :   pasta  di 
3  zucchei-o. 

coperchio:  ciò  che  copre 

diadi  el  fa  i  pìgnatt  e 

e  m  il  diavolo  insegna  a 

ma  non  i  coperchi.  (V. 

lib.,  fucile,  martellino, 
io:    cappelletto   dei  vasi 

«  porgumcna:  cono  di 
1   che   si   copre  il    pen- 

«  coerenza:  il  non  dis- 
addii-si  in  nessun  modo^ 
ielle  opinioni  politiche  o 

»  coerente  :  chi  ha  coo- 

ooperta  :  ampio  pezzo  di 

maniere   che  si  sovrap- 

uola  e  le  ricopre   larga- 

t  coèrta  »  rincalzare   la 

?  t  coh-t  e  scompannarsi: 


spompoire  i  panni   del  letto  e  .  restare 

scoperto. 
coèrtircDfiy  «.  m,  *  mantellino  e  ooltrì- 

cella.  Dim.  di  mantello  e  di  coltre. 
ooèrtòn^  s.  m,  -  copertone:   grande  e 

grossa  coperta,   per  riparo  dal   sole, 

dalla  pioggia  e  sim. 
1)  Copertoio:  specie  di  rete. 
coètEy  8,  f,  »  oodetto:  segnetto  oonven- 

zionale  sotto  aloune  lettore  dell'alhbeto 

in  lingua  non  nostra. 
1)  Striscia:  pelle  su  oui  si  affilano  o 

asciugano  i  rasoi. 
coetftnly*  agg.  -  coetaneo  :   della  stessa 

età. 
cflDÙden,  8,  m.   -   ciottolo.  Assai  pi>co 

usata. 
CttfisrlKf  «•  ^^*  -  cuoco:  chi  fa  da  cucina 

por  mercede  nelle  famiglie  signorili  o 

locande,  alberghi  e  sim. 
CflBÙr,  8,  m.  -  ocre,  cuore:  viscere,  organo 

centrale  della  circolazione  del  sangue. 

1)  Ck)me  organo  del  sentimento. 

2)  àndà  ài  cceùr  «  andare,  arrivare 
all'anima;  di  oosa  che  citoochi  nel  più 
vivo  del  cuore. 

3)  Come  espressione  di  affetto;  te  éee 
el  me  cf&ù/r  «  sei  il  core  mio. 

4)  ine  8^ciM)a  el  eosùr  «  mi  si  spezza 
il  core:  di  dolore  straziante. 

5)  vègh  à  coBiÙr,  età  à  ccsUr  «  aver 
a  core,  stare  a  core  una  oosa  ;  curar- 
sene, occuparsene  molto. 

6^  rid  de  eceùr  -  ridere  di  core,  di 
tutto  gusto. 

7)  dna  àptna  ài  cosùr  -  una  spina 
al  cuore,  una  gran  doglia,  dispiacere 
vivo. 

8)  slàrgtièé  el  cmir  «  allargarsi  il 
core,  a  una  buona  notizia,  buon  esito. 

9)  tnètt  el  cceiir  in  pàe  -  mettere  ' 
il  coro  0  l'animo  in  pace;  rassegnarsi. 

10)  pària  ài  ccBÙr  »  parlaro  al  coro, 
movoro  il  sentimento. 

11)  ètreng  el  e^eik-  »  stringero  il 
cuoro  di  grave  doloro. 

12)  règn  el  eoeiir  in  man  -  avere  il 
core  in  mano,  sulle  labbra  :  ossero 
molto  sinceri,  ossero  di  cuoro  aperto. 

13)  mèteé  àna  man  éùl  eoeUr  «  met- 
tersi una  mano,  le  mani  al  core,  sul 
core  :  domandare  alla  propria  coscienza 
seriaineutc. 

14)  che  Dìo  ohe  teca  el  cwur  «  che 
Dio  gli  tocchi  il  coro  !  Parlando  di  un 
perverso. 
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2)  Colieziono  :  adunamcnto  di  cose 
d*arte,  libri,  eoe.  In  questo  senso  più 
spesso  ràcólta. 

colèta^  if'  /*.  ="  collotta  :  raocjolt^i  di  da- 
naro fra  più  persone  a  scopo  di  bone- 
fioonza. 

coleteti^  s.  m.  =  libro  d^orazioni  per  im- 
partire la  benedizione. 

colètty  s,  m,  B  solino  goletto  :  il  collo 
doUa  camicia  attaccato,  o  staccato. 

1)  Colletto:  quello  del  cane.  Come 
colàrin. 

cdlica,*  8,  f,  =  colica  :  dolori  di  venti'o 
violenti. 

colili^  s.  m,  «  colino  :  arnese  traforato 
por  passai-vi  il  brodo. 

colina,  s,  f,  ^  collina  :  colle  piuttosto 
08tes<>  e  elevato.  Dim.  collnéta. 

colirly  *  9,  m.  =  collirio  ;  medi<ramento 
liquido  per  gli  occhi. 

colisSy  (à)  *  a   scanalatura,   a  incastro: 

dal  frane,  a  coulisse, 
còli,  ♦«.»».  =  collo  :    quella    parto   del 

corpo  che  unisce  il  capo  allo  spallo. 

1)  còli  del  pè  '=  nodolla,  collo  del 
piede,  la  parto  superiore  e  più  rilovatii 
del  piede  ;  còli  (Ula  vidn  =  nodello. 

2)  Di  vesto  ;  el  còli  déla  rami  sa  = 
il  collo  della  camicia.  Della  giubba:  col- 
laretto. 

3)  ròll  étòrf  =  collo  torto,  bacchet- 
to no. 

4)  /m4à  i  bràsc  ài  còli  =  abbracciare 
buttar  lo  braccia  al  collo. 

5)  làèà  i  brìj  sili  còli  =  lasciare  la 
briglia  sul  collo  :  dai'  tutta  la  li(.^onza 
di  fare  a  chi  ò  sotto  tutela. 

6^  àndtL  à  ròta  (le  còli  =  andare, 
correre  a  rotta  di  collo  ;  precipitosa- 
mente e  con  pericolo,  ali*  impazzata, 
a  fiaccacollo,  a  scavezzacollo  :  oppure, 
d* affari  che  vanno  male,  alla  busche- 
rona. 

7)  eiàpà  per  el  còli  »  pigliare  e  pren- 
dere per  il  collo  :  far  pagare  a  uno 
.  troppo  cara  una  cosa,  fargli  l'usuraio. 
Vedi,  -iàpà,  33). 

8"^  tira  el  còli  =  tirare  il  collo:  dei 
polli,  ammazzarli. 

9)  làAàAè  mètt  ipè  sul  còli  »  lasciai*si 
ferrare,  lasciarsi  mettere  i  piedi  sul  collo. 

10)  eòli  "  collo:  la  parte  più  stretta 
del  nasco  o  altro  vaso  simile. 

11)  ^e  erèéen  tnài  Vòàs  del  còli  : 
dicono  quando   rincariscono  lo  cose  di 


prima  nocessità.  E  riferisce  all'essere 
appesi,  nel  qual  atto  il  collo  si  allunga. 
1*J)  tra  càpp  e  còli  =  all'improvviso; 
quando  uno  meno  se  l'aspetti,  e  di  cosa 
sgi'adevole. 

13)  Collo:  grosso  involto  di  mercan- 
zia, anieso,  o  mobile  da  spedirsi. 
còli  lòngrh,  s,  ni.  =  codone,  gorman  ma- 
rino: aìias  a^uta,  U(?collo  aoriuatico. 
còli    rdss,  s,    né.  =    morigliouo,    bosco; 

anas  ferifm.  Uccello  acquatico. 
colma,   colinègua,  s.  f.  =   comignolo  : 
quello   spigolo  o  linea    nella    più    alta 
parte  del   tetto  dove  si    unis(!ono    due 
opposti  pendenti. 

1^  còlnia  =  vetta:  lacinia  di  un  monte. 
2)  ràtt  de  colnt^gna,  (V.  ràtt  1). 
colocà  e  colog'à,  *  v.  att.    »   collocare, 
mettere  a  posto. 

1)  Maritare,  accasare. 

colòmb,*  =  colombo,  piccione  :  genere 
d'uccelli  di  molte  specie.  Anche  :  ptì- 
vidn. 

colombàr,*  s.  vi.  =  colombario:  sejiolcro 
con  caselle  o  nicchie  noi  sotterranei  del 
nostro  (5Ìmitoi*o. 

colombéra,  s.  /'.  =:  colombaia  :  stanza 
dove  si  tengono  i  colombi  a  nidificare. 

colonibiua,  s.  f.  =  colom})a:  pasta  dolco 
foggiata  a  mo'  d'uccello,  porlo  più  con 
un  evo  nel  mezzo  semplice  o  adorno, 
0  che  si  usa  mangiare  nelh»  foste  di 
Pasqua. 

2)  Verdone:  t'ungo  innocuo;  m/aricn^ 
vircsccns. 

coldna,  *  s.  f.  =  colonna:  grosso  solido 
(cilindrico  destinato  a  reggere  edifici. 

1  )  Quella  che  in  luogo  pul^blico  serve 
di  monumento. 

2)  Una  corta  quantici  di  soldati. 

3)  Uno  dogli  scompartimenti  dall'alto 
al  basso  dolio  pagine  di  un  libro. 

4)  riami)  che  phrcn  colòmi  =  gambo 
che  paiono  colonne:  gamlnj  grosse. 

colonèll,  s.  m.  =  colonnello:  titolo  di  co- 
lui ohe  comanda  un  reggimento. 

1)  tt*nènt  coloììHl  =  tenente  colon- 
nello: grado  subito  sotto  a  quello  di 
colonnello. 
colonèta,  s.  f.  -  colonnetta  :  dimin.  di 
colonna,  specialm.  per  quelle  ])asse  (;he 
fiancheggiano  le  vie  come  paracarri. 

1)  Colonnino,  balaustro:  quelle  pic- 
colo colonne  tornite,  lavorato  che  for= 
mano  una  balaustrata,  la  ringhiera  di 
un  ballatoio. 
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coDiàndÀméiity'^  s.  m,  -  oomaudamento: 
quelli  del  de<;alogo.  della  legge  mosaica. 

covàndftnt)'^  s,  m,  =  comandante  :  che 
ha  iiQ  comando  militale. 

coDibàciày'^  T,  alt.  »  combaci»  re,  incas- 
sare :  l'unirsi  di  due  corpi  senza  che 
appaiisca  nessuno  spazio  iuteiinodio;  H 
roère  ei  combacia  nà  coni  là  càUa  =  il 
copei^'hio  non  combacia  colla  cassa. 

1)  Abboccare:  dicesi  di  due   vasi  le 
cui  lK>ccbc  combaciano. 

conbàlly  s,  m.  »  barcone,  battelio,  bui'- 
ohiello. 

combatént)*  .v.  m.  =  combattente:  colui 
che  combatte. 

eomllàtlméiit^  *  s.  m,  =  combattimento, 
battaglia  :  il  com  batteri'  di  soldati  in 
itunpo  allerto. 

combàtty  r.  att.  «  combattere,  pugnare, 
far  battaglia,  battersi. 

combÌB&9  r.  att,  =  combinare  :  metter 
d'accordo. 

combinàsldn,  s.  /*.  «  combinazione  :  caso 
fortuito. 
1)  TI  combinare,  il  combiuai*si. 

combricola^  *  s,  /".  =  combriccola  :  riu- 
nione di  pers.  specialm.  equivoche  :i 
scopo  non  l)uoi\o. 

coublistfbil^  *"  agg.  =  combustibile  :  di 
materia  atta  a  bniciare.  solitamente  a 
servizio  di  maccbiue. 

coinè*  aw,  =  come,  siccome. 

1)  Molto,  di  molto,  assai  :  si  mette 
dopo  la  parola  a  cui  si  riferisce. 

2)  rh  bela  come  =  m'aiuti  a  dir  bella. 
3j  Interr.  come?  e  sincoi>e  di  nóme 

fi:  e  serve  specialm.  ad  indi<.'ar  mera 
viglia. 
còllie^  *  ai?r.  =   come  :    unisce    due    ter- 
mini di    paragone   e   di    s^omiglianza  ; 
cw    tóme   f'J  vent  =  correre    come    il 
vento. 

1  )  Nel  modo  che  ;  ini  foo  oòmc  me 
ptìr  e  pids  «  io  faccio  come  mi  pare  ; 
Mcàrpa  iàrga  e  bicièr  pièn  e  riàpàla 
rvìfie  là  rén  =  far  buon  viso  a  cattiva 
fortuna. 

2)  (guanto  ;  te  set  cóme  soìU  hòn  mi  = 
sai  quanto  sono  buono  io. 

3)  Innanzi  al  verbo  comprai'e,  signi- 
fica in  milanese,  anche  a  qual  pi-ezzo  ; 
ediTM?  t^hee  eompraa  ?  *  sl  qual  prezzo  hai 
roniperato  ? 

4)  cóme  l'è  ?  com'è  ?  »  com'è  ?  come 
va  che  ?  por  qual  ragione  V  ;  còme  V  è 
clic  te  Att   Wì  in   campagna  Y  =  come 


va  che  non   sei    in    campagna?    Vedi 
coméj  3). 

5)  In  qual  modo  ;  còmr  là  m  f  « 
come  va  la  salute? 

6)  com4!  se  =  nel  modo  che,  quasi 
che  ;  Cfht^e  ,s*e  mi  fU^é  minga  hòn  » 
quasi  che  io  non  fossi  capace. 

7  )  cóme  Dio  vcRÙr  =  come  Dio  vuole. 

8)  everrei,  di  tanto;  tant  chi  còme  là  • 
tanto  qui,  come  là. 

9)  Dopo  l'avv.,  sègond  =  secondo  ; 
segrìfKl  còme  te  là  ciàpet  =  secondo  co- 
me la  pigli. 

10)  cóme  là  vèn,  là  vèn  =  corno  vien 
viene:  alla  peggio,  là  e  addio. 

11)  pioiùv  cón^e.  Dio  le  màmU  = 
piove  ceme  Dio  la  manda  :  a  ciel  rotto. 

12)  còme  /'f,  còme  no  Vv  =  come  è, 
come  non  è  :  in  un  momento. 

IB)  come  Ve  véra  =  come  è  vero  : 
modo  di  affennazione  ;  rome  t' ì-  vf^ra 
Dìo  =  come  è  vero  Dio. 
comedla^  *  s.  f.  =  commedia  :  componi- 
mento drammatico,  comunemente  in  più 
atti  0  di  fine  non  lugubi-e. 

1)  fa  dò  pàrt  in  comf'dia  =  faro  più 
parti  in  commedia  :  di  chi  dimostra  più 
o  diverse  opinioni  in  una  volta. 

2)  clic  comèdia  !  =  che  (.-ommedia  ! 
di  cose  e  •miserie  umane  che  paiono 
comiche. 

comediànt)  *  comediàtt^  s,  m,  =  com- 
mediante :  chi  per  professione  recita 
commedie  o  altii  drammi,  e  chi  recita 
la  commedia,  finge. 

comedidgràfó^  *  s.  m,  =  commediografo, 
drammaturgo  :  scrittore  di  commedie  o 
di  drammi. 

coiuemoràsiòn)  ^  .V. /*.  =  commemorazione: 
il  ricordare  con  lode  (gualche  pei'sona 
morta  ;  là  comem/yraMòn  d^t  Garibaldi  = 
la  commemorazione  di  Garibaldi. 

comencià)  v.  att.  =  cominciare:  fare  i 
primi  atti  di  un'  operazione.  Ora  più 
comunem.  comincia** 

couiencìn.  s,  m,  =  avviatui'a  :  il  prin- 
cipio della  calza,  della  soletta  o  di  al- 
tro lavoro  a  maglia. 

1)  (Hri  rovesci  :  certo  numero  di  giri 
a  maglia  nel  lembo  superiore  della  calze 
fatti  in  modo  che  esso  non  si  arrovesci. 

comendàtdr^  *  s,  ni.  -  commendatore  : 
gl'ade  e  titolo  degli  ordini  cavallereschi. 

eomentày  v.  att,  »  commentare,  illustrare, 
aimotare  :  mettere  in  chiaro  il  tristo  di 
un  autore  «'on  note  e  sim. 
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aeralmeote  invitando  uno  a  faro  il  pia- 
cer suo. 

6)  Condire  :  specialiu.  di  pasto,  riso, 
verdure  cho  si  condiscono  con  burro  ; 
i  màcàrdn,  i  brOcol  comodaa  =  i  niac- 
cheroni,  i  broccoli  conditi. 

comodamente  *  aw,  »  comodamente  : 
con  comodità. 

1)  Agiatamente  :  con  agiatezza,  riv 
cornodàmént  =  vivere  agiatamente;  ^tà 
eomodàmént  in  d'<m  ,^H  =  stare  agiata- 
mente in  un  luogo.  Per  sufficiente  spazio. 

comodine  s.  m.  «  accomoda,  santagio  : 
l*aocomoda,  e  schens.  Sor  accomoda  :  di 
uno  che  sia  sempre  li  pronto  a  fare 
tra  i  più  tutte  le  paiti  che  a  nessun 
altri  piace  di  fare. 

GOmoditaa^  *»«./*.»  comoditìi:  l'es- 
sere comodo  e  anche  V  opportunità, 
roocasiono  favorévole.. 

comcefiVy  r.  alt,  =  commovere  :  muovere 
gli  affetti  altmi  specialmente  in  senso 
melanconico;  l'è  dna  mùsica  che  co- 
iw^t'ùr  ■  è  una  musica  che  commuove. 
Al  rìlless.  corneo Aves. 

1)  Impietosire:  muovere  a  compas- 
sione. 

cdmor,  tigg,  »  eolmo  :  pieno,  pieno  cu- 
pole. Specialmente  delle  misure  di  ca- 
pacità; /'è  on  liter  cOmar  de  rìs  =  è 
un  litro  di    riso   colmo,  pieno  cupole. 

comosidny  *  s,  f.  =  commozione  :  il  com- 
moversi. 

1)  L^essere  agitato  da  sentimenti  di 
pietà. 

conòsSy  *  agg,  »  commosso:  chi  sta 
provando  una  commozione;  ^ont  oo- 
ynòéé  per  luti  i  tò  gentilèM  =  son  com- 
mosso da  tutte  le  tuo  cortesie. 

compaa,  s,  m.  >  padrino,  patrino,  com- 
paro :  chi  tiene  un  l)ambino  a  battesi- 
mo e  risponde  per  lui,  chi  assiste  per 
Ini  nella  cresima.  Ora  usa  meglio  pa- 
drin.  * 

1)  Compare:  chi  tien  mano  a  un 
altro  in  qualche  azione  disonesta  ;  ro/;/- 
paa  boHtrd  »  compare  della  bugia  :  chi 
aiuta  a  tener  nascosta  una  bugia. 

OonpA^n,  *  s.  f.  «  compiigine  :  con- 
sunzione intima  delle  parti  di  un  corpo. 
Fig.  :  ià  eompàgin  del'esircit,  déla  fa- 
nUglia  «  la  compagine  dell'  esercito, 
della  famiglia. 

eompAgn^  s,  m.  «  compagno:  chi  ac- 
compagna,  fa  compagnia. 

1)  eompàgn  -  compagni  :    si  dicono 


le  persone  della  medesima  età  che  uno 
suol  praticare  speci alm.  por  divertirsi. 
Nel  gioco,  quelli  che  corcano  insieme 
di  vincere  la  partita  contro  alti-i. 

2)  Condiscepolo  :  che  va  alla  mede- 
sima scuola. 

3)  Camerata  :  compiiguo  più  che  altro 
d'ai'mi  o  di  collegio. 

4)  Aggott.  Cemj)agno,  uguale  ;  el  me 
llber  l'è  comptign  del  tò  =  il  mio  libro 
è  uguale  al  tuo. 

5)  campàgn  =  socio  :  quello  ohe  im 
commerciante  o  industrialo  si  associa 
nella  propria  azienda. 

compàgrnàe  r.  att,  «  appaiare;  el  Signor 
i  e  fa  e  poc^u  ie  compàgìia  =  Cristo  fa 
le  persone  e  poi  le  appaia.  Vedi  àcom- 
pàgnà. 

compàg'naa^  (igg.  =  appaiato  ;  hén  o  m4l 
(iompàgììaa  =  bene  o  malo  appaiato  : 
si  dice  di  pei-sone  o  cose  cho  per  qua- 
lità, 0  fisiche  0  morali,  l'una  sta  bene 
coir  altra. 

compagnia^  *  s.  f.  »  compagnia,  bri- 
gata: più  persone  riunite  insieme  per 
conversare,  divertirsi  o  alti'o  line  co- 
mune. 

1)  Grande  associazone  di  commer- 
cianti, speculatori. 

2)  Associazione  di  attori. 

3)  Un  dato  numero  di  soldati  sotto 
il  comando  di  un  capitano. 

companàtiche  *  s.  m.  -  companatico: 
tutto  ciò  cho  si  mangia  col  pano.  Se  è 
carne,  si  dice  anche  e  più  frequentem. 
pìtànsa. 

compari^  r.  att.  =  apparire  :  il  primo 
mostrai^si  di  una  cosa  o  di  una  pei-sona. 
Anche  :  comparire. 

1)  Di  cosa  soprannaturale  e  fanta- 
stica che  ci  sembri  di  vedere  :  è  cam- 
ptirs    on   tììgiol  =  apparve  un  angelo. 

2)  Afl'acciarsi  :  fai*si  vedere  dove  tutti 
vanno  o  sarebl)e  obbligo  andai'e.  Anche  : 
mostrarsi. 

comparsa,  *«./*.=  compaisa  :  il  com- 
parire, mostrarsi. 

lì  Citazione  a  comparire  in  giudizio. 
T.  di  Tril)unale. 

2)  ?  compara  »  le  comparse:  sulla 
scena,  pei*sone  che  non  parlano. 

compàrtimént  e  *  s.  m.  =  <;ompai-ti- 
mento  :  divisiono  regolare  specialmente 
di  scaffali,  negozi,  e  carrozzoni  della 
ferrovia.  Anche   scompàrtimént. 

compàsaa,  *  agg-  =  compassato  :  preciso. 
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aro  uu  lavoro,  un'opera;  quell'or- 
chi rè  bèli,  ma  el  glia  bisògn  on 
nmént  =  ^[uesto  ornato  è  hello  ma 
isogno  di  uu  compimento, 
t,  *  s.  m,  =  compito:  assegno  di 
0  che  il  maestro  dù  agli  scolari. 
tà,  *  «^.  atU  =  compitare:  leggero 
andò  le  lettere  delle  parole. 
tèsa,  *  s.  f,  •=  compitezza,  corte- 
civiltà  ;  l*è  on  gidin  d'óna  eoìnpi- 
nw(lèU  =  è  un  giovane  di  una 
ùtezza  modello. 

sàmlis,  8,  m.  =  aunivoi*sario,  com- 
ino:  il  giorno  in  cui  uno  compi- 
ali anni. 

smént,  *  8,  m.  -  complemento, 
f%l  de  complemhtt  =  ufficiale  di 
demento. 

^sioDy  *  8.  f,  '^  complessione  :  na- 
9  disposizione  del  corpo  ;  •  l'eM  de 
ìèàidn  deiictUla  =  essere  di  coni- 
ione  delicata. 

^ss,  *  8,  m.  »  complesso  :  il  tutto 
losto  di  più  parti. 

in  complice  =  complessivamente, 
odo  complessivo. 

Agg.  Membruto,  grasso;  l'è  mi 
ì  complèA^  =    è   un   omone   com- 

0. 

^tt«  '  agg*  =  completo  :  di  cosa  a 
lulfa  manca:  che    ha  tutto  il  nu- 
richiesto. 

an  complèti  =  abito  completo  : 
ni ,  sottovesto  ,  giacchetta  della 
sima  stoffa. 

cà  *  r.  (Ut,  =  complicai-e  :  intrigare 
>gliare  la  cosa. 

càsion,  *  8.  f.  «  complicazione, 
alta,  imluoglio. 

mént,  *  s.   m,    =    complimento  : 
parola,    segno,  discorso  che  si  fa 
gno  di  civiltà,  di  ossequio. 
fa  minga  compliménti  ^etiAa  co7H- 
^U  »  non  far  complimenti,  senza 
limanti  :  di  ohi    è  sbrigativo,  an- 
!  facciate,  fa  da  padione. 
Cerimonie  :    dimostrazione   di  ri- 
iza  che  usano  in  società,  con  re 
costumi  ;  età  nò  adi  compii  meni  = 
star  sulle  cerimonie  :  non  pretcn- 
,  non  farne  caso. 
Anche:  lode,  elogio  :  ghe  foo  i  me 
limént  per  el  nò   lìber  =  Le  fo  lo 
lodi  per  il  suo  libro. 
mentos^  *  agg,  =  complimentoso  : 
uol  faro  molti  complimenti. 


complotà,  V.  att.  =  congiui'aro:  trattare 
segi'etamento  e  in  ispocie  di  affari  po- 
litici. 

1)  Anche  per  accordai-si  nell'esecu- 
zione di  un  reato. 

complòtti  8.  w.  =  combrioola,  congiura  : 
trattato  e  pratiche  segrete  di  negozio 
da  conchiudere. 

coniponimént^  *  8,  m.  =  componimento  : 
ogni  sorta  di  poesia  o  prosa  d'inven- 
zione. 

compònu,  p,  alt,  ~  conipon*e,  tessere, 
distendere. 

1)  Accozzare  i  caratteri  corrispon- 
denti al  manoscritto  da  stamparsi. 

2)  Inventai'e  qualche  cosa  di  propria 
testa,  ossia  scrìvere  in  prosa,  poesia  o 
musica. 

composision,  *  8.  f.  -  composizione: 
mescolanza  di  cose  e  il  risultato  di 
essa  ;  l*é  yninga  brófì-.^,  Ve  mia  com- 
posiHnn  =  non  ò  bronzo;  ò  una  com- 
posizione. 

1)  Invenzione  pittorica,  o  poetica,  o 
musicale  ;  màèéter  de  campoàiùn  = 
maestro  di  composizione  (solamente  mu- 
sicalo). 

coinposildr,  *  s,  m,  =>  compositore:  chi 
compone. 

1)  compositòr  de  mùsica  »  composi- 
tore di  musica  :  il  maestro  che  la  com- 
pone. 

2)  In  tipografia  chi  unisco  i  carat- 
teri. 

3)  Comi)ositoio  :  arnese  di  ferro  usato 
dal  compositore. 

compost 9  *  agg,  =  composto. 

1)  Formato  di  più  parti  o  elementi. 

2)  Di  costumi,  atti  e  sim.:  grave, 
modesto,  decoroso. 

3)  Di  chioma,  vesti,  e  sim.  :  accon- 
ciato, ordinato. 

compostéra,  8,  f,  «  compostiera,  guaz- 
ziera,  ciotola  da  guazzi.  Specie  di  cio- 
tola coperchiata,  per  lo  più  di  metallo, 
nella  eguale  si  servono  in  tavola  i  guazzi 
0  conserve. 

comprènda  *  v  att.  =  comprendere  :  con- 
t43nere  in  sé;  el  comùn  de  Mildn  el 
comprénd  anca  Lorètt  =  il  comune  di 
Milano  comprende  anche  Loreto.  Più 
volgarm.  ciàpft  dent. 

comprés,  *  agg,  =  compreso  :  da  com- 
prendere; in  del  fltt  gh'è  comprés 
l'acqua  pottibil  =  noli' affìtto  ò  com- 
prosa l'acqua  potabile. 
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t,  *  ».  m.  =  concerto  :  esecuzione 
iBÌca,  fatta  da  più  cantanti  o  so- 
1. 

Pozzo  di  musica  eseguito  da  una 
0  da  uno  sti-u mento  con  aocom- 
imento  d'orchestra  o  d'organo  o 
»no  0  di  banda. 

tà,  *  r.  att.  =•  concertare,  affia- 
accordaro  a  forza  di  prove  dili- 
duo  0  più  cantanti  o  sonatori  j 
(à  &n  òpera  ■>  affiatare  i  cantanti 
seguiscono  un'opera. 
Si  dice  anche  di  attori    non  can- 

tàdòr,  *  5.  m.  =  concertatore  : 
ro  che  attendo  alla  concertazione. 
tista,  *  s.  m,  e  f,^  concertista  : 
lona  0  canta  di  concerto. 
ón,  *  8.  f,  «  concessione:  l'atto 
mcedére  e  in  signif.  generale  con- 
idenza. 

ionàri.  *  s,  m.  =  concessionario  : 
i  a  CUI  ò  fatta  la  concessione  di 
ritto. 

,  *  i».  wi.  «  concettto:  quel  che 
te  ha  concepito,  il  risultato  del- 
azione dell'  i  ntelligonza. 
L'idea,  il  pensiero:  el  coneett  del 
r  rè  bòn  «  il  concetto,  l'idea  del 
3  è  buona. 

il  disegno  di  un'opera  d'arto, 
opinione,  stima  di  una   persona. 
5,  8.  m.    a   caterattaio  :    custode 
>stegni  dei  canali  navigabili. 
ia,  *  8.  f.  ^  conchiglia:   nicchia 
a. 

ij  s,  m   »  concola  :   piccola  conca 

pone  sotto  lo  zipolo  della  botte, 

»  nello  spillare  non  gocci  vino  in 

i.  r.  att.  =  concludere. 

[)' affari,  venirne  a  capo. 

Ti  discorso,   venirne    a    termine 

aalche  scopo  o  ragiono  che  torni. 

iòiiy  *  ».  /.  «  conclusione  ;  1'  atto 

otto  del  concludere. 

'n  eanelfision   =    in   conclusione, 

tanza,  dunque,  alla  fine. 

*  V.  att.  ■  concorrere. 
lì  persone  che  si  fanno  avanti 
toli  0  altro,  per  aver  un'impiego, 
emio,  un  posto  onorifico. 
)i  più  cause  che  tendono  a  un  rae- 
3  effetto;  tiUt  concoréva  à  fàmm 
«  tutto  concorreva  a  farmi  spe- 


concord&tO;  *  ».  m.  =  concordato  :  ac- 
cordo a  cui  vengono  i  creditori  con  un 
debitore  o  fallito. 

concordia^  *»./*.  «  concordia  :  buona 
armonia;  quànd  àe  comincia  à  diàcor 
de  polìtìcn  là  concordia  Ve  àndàda  = 
quando  si  comincia  a  discoiToro  di 
politica  è  beli' e  andata  la  concordia. 

concorènsa,  *  8,  f.  =  concorrenza:  il 
concorrere  di  più  persone  a  un  guada- 
gno a  un  vantaggio. 

1)  fa  concorda  »  far  concorrenza: 
di  chi  motte  la  medesima  industria, 
apre  la  bottega  o  negozio  o  istituto 
del  medesimo  genere  per  attiraro  a  se 
gli  avventori,  i  guadagni  d'altri. 

concorént;  =  concorrente:  chi  concorre 
per  ottenere  ufficio,  premio,  onori,  ecc. 

concdrs;  *  ».  m.  =»  concorso  :  il  con- 
correre. 

1)  Di  gente  a  un  luogo. 

2)  Di  persone  che  concorrono  a  un 
esame  aspirando  a  un  impiego,  a  un 
grado,  premio  e  sim. 

concreta.  *  v,  att,  =  concretare  :  nel  senso 
di  concludere.  Vedi  conclfld. 

concrètty  *  agg,  =  concreto  :  che  ha  per 
termine  un  oggetto  reale,  preciso. 

1)  vegm  ài  concrèti  =  venire  al  caso 
pratico. 

condàna^  *  8.  f.  »  condanna  :  il  con- 
dannare, la  sentenza  che  condanna  e 
la  pena  data. 

condànà;  *  v.  att.  =  condannare  :  sen- 
tenziar colpevole,  infliggere  a  uno  una 
condanna,  una  pena. 

1)  Disapprovare,  dichiarar  falso,  cat- 
tivo. Di  dottrine,  di  opinioni,  costumi. 

2)  Costringere  ;  là  botéga  là  me  con- 
dona à  règh  mài  on  dì  in  Uòertaa  » 
la  bottega  mi  condanna  a  non  aver  mai 
un  giorno  libero. 

condànaa^  agg.  -  condannato:  chi  ha 
avuto  una  condanna  e  chi  è  in  carcero 
a  scontarla. 

l)  Chi  è  costretto  a  far  qualche  cosa  ; 
sont  eondànaa  à  làorà  tuta  là  vita  = 
son  condannato  a  lavorare  per  tutta  la 

vita. 

condànàbily  *  agg-  =  condannabile  :  che 
merita  di  essere  condannato. 

condem&nchy  condemén,  »  a  meno  ; 
pod^  mhiga  fànn  condemén  =  non  po- 
ter farne  a  meno. 

condensa^  *  v,  att,  =  condensare  :  reu* 
der  denso. 


oondcDbBA,  '  fiji,'/-  "  L'ouJi.' usato  :  dea 
ii'-i'j  tJiC':i<i  lì'{uìda:  Uilt,  hrteùd  et 
lUii'^'i'i   -   latto,  brodo  uunJeasalO. 

tondi,  '  f.  "/(.  ^  fondilo:  date  il  « 
liimont"    rondci-e  più    gradevoli    le 
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mingn  '  i  tool  modi  non  mi  ai  aflilDiiO  : 
luegliu  però  è  dire  :  me  vtìn  intngO' 
Vedi  àiidft,  3). 
conQikBIA,  *  r.  ali.  -  ooataiialiav  :  chùtC' 
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confetfira^  *  s.  f.  =  confottara  :  assortì- 

monto  di  coDfetti. 
conflcifty  r,  att  «  conciaio  :  dar  la  concia 

alia  pelle.  Anche  :  scamosciare. 
eonflciària^  3,  f.  =  concia  :  luogo  dove 

sì  conciano  le  polli. 
coBflcióy  8.  m,  a  conciatore,  scamoscia- 

toro  :  colui  che  concia  lo  pelli. 
COBfldfty*  V.  att.  =  confidare:  consegnar 

con  Muoia. 

1)  Dire,  dare  in  tutta  segretezza. 

2)  Aver  piena  fiducia  :  in  questo 
senso  è  meglio  usato  fldàss. 

confidènte  *  s.  m.  =  confidente  :  persona 
di  cui  ci  fidiamo,  0  ci  facciamo  dare 
aiuto,  lo  mettiamo  a  parte  di  pratiche. 

confidénsa^  *  s.  f.  =  confidenza  :  il  con- 
fidare. 

1)  Familiarità,  intrinsechezza. 

2)  Familiarità  nel  conversare  :  li- 
bertà di  linguaggio  fra  persone. 

3)  eiàpà  confidénéa  »  prender  con- 
fidenza :  trattare  persone  da  più  di  noi 
con  troppa  familiarità. 

4)  n  confidare  con  una  coita  segre- 
tezza. 

6)  Familiarità  che  nasco  dalla  stima. 
6)  à  (fó   on   dit   de   coìifidenàa,   ne 
eiàpa  an  brtiàa  >  a  dara  il  dito,  pren- 
dono il  dito  e  la  mano. 

confidenài&ly  *  agg,  «  confidenziale,  ami- 
chevole, famigliare  ;  el  g*  lià  orm  rnà- 
néra  tròpp  confidenéidl  »  ha  un  modo 
troppo  confidenziale. 

confin^*  s,  m.  ^  confine  :  linea  che  cir- 
coscrive il  tenitorio  di  nazione,  pro- 
vincia, comune,  ecc. 

1)  Confine  :  relegazione  per  castigo 
in  on  luogo  determinato. 

confina)  *  r.  eUt.  =  confinare  :  ossero  a 
confine,  essere  a  contatto,  vicino. 

1)  Crogiolare,  grogiolare,  rosolare  : 
dare  per  mezzo  del  foco  lento  allo  vi- 
vande il  coloro  rossiccio,  e  far  cho 
siano  bene  penetrato  dal  condimento. 

conf  Iteor^  *  s.  m,  =  confiteor  :  orazione 
che  si  recita  prima  della  confessione  ; 
el  pò  recita  el  confìteor  =  può  ])en  diro 
mia  colpa  :  di  pentimento. 

confdnd^  v,  att.  «  confondere  :  mettere 
insieme  senz'ordine  e  senza  criterio, 
prendere  una  cosa  per  un^ altra. 

1)  Dar  noia,  infruscare,  far  perdere 
il  filo  delle  idee. 

2)  Abbuiare  :  far  che  una  liricconata 


0  un  affare  poco  pulito  non  si   venga 
a  conoscere  dalla  gente. 

3)  Di  gentilezze  e  cortesie  aitimi  che 
non  ci  paia  di  meritare  ;  ma  Hi  ci  me 
confónd  =  ma  lei  mi  confonde. 

4)  conf&iìdes  -  infruscarsi  :  perdere 
il  filo  delle  idee. 

conforma  t  *  =  conforme  !  Secondo  il  modo, 
il  tempo,  le  circostanze. 

confòrt)  *  s,  m,  =  conforto  :  quanto  può 
servire  a  diminuire  il  dispiacere  che 
non  ha  rimedio. 

conforta)  *  v,  att,  =  confoi-taro  :  dar  con- 
forto. 

confortdbil)  *  agg,  »  confoiievolo  :  atto 
a  dar  conforto,  a  contentare  tutti  i  de- 
sideri di  comodità  personale.  Dal  frane. 
confortable, 

confràtèll)  *  s.  m,  =  confratello  :  fra- 
tello della  stessa  conù-atoruita. 

confratèrnita)  *  5.  /".  =  confraternita  : 
associazione  religiosa  a  scopo  religioso. 

confrònt)  *  s,  m.  =  confronto,  agguaglio  : 
somiglianza  da  poter  fare  confronto  ; 
fra  ci  me  lìber  e  el  tò  gh'è  minga  con- 
front «=  non  c'è  agguaglio,  fra  il  mio 
libro  e  il  tuo. 

1)  vegnì  ài  confrònt  =  venire  a  con- 
fronto :  più  specialm.  ò  nei  processi 
quel  mettere  a  confronto  i  testimoni  di 
accusa  cogli  imputati,  perchè  dichiarino 
di  conoscerli,  per  sentir  le  deposizioni, 
ecc. 

confrontò)'*'  r.  att.  =  confrontare,  ag- 
guagliare, mettere  a  confronto. 

confflS)  *  agg,  =  confuso,  agg.  0  pp.  di 
confondere. 

1)  in  confUs  =  in  confuso,  confusa- 
mente. 

confilsàmènt)  *  avr.  =  confusamente  : 
in  modo  confuso  ;  el  m' ha  cuntaa  éii 
là  rdba  confilsàmènt  =  mi  ha  raccon- 
tato la  cosa  in  modo  confuso. 

conflisidn)*  a.  f,  »  confusione. 

1)  Disordine  delle  cose  per  non  es- 
sere a  loro  luogo. 

2)  Turbamento  dell'animo,  vergogna 
e  scorno. 

confflt&)*  V.  att.  »  confutare  :  ribattere 
le  asserzioni  degli  avversari  ;  el  s' è 
miàà  à  confata  tiUt  el  niè  discors  «s'è 
messo  a  confutare  tutto  il  mio  discorso. 

confflsionftri)  s.  m.  »  arruffone  :  chi 
arruffa  le  cose  dove  mette  le  mani. 

congrèd)*  ed  anche  congreC)   s.  m.   » 
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conosSf  V    ali    ^  ' 

empietà  di  un  suggotto     averne  pn 
tioa    eapoiienzu 

1)  conaiel  minga  >  aùa   LOnosoedo 
di  pers  odinola    non  avella  mai  VLiti 

2)  Di  persone      averle  aucbe   aol> 
mentii  visto  e  saputo  ohi  erano 

conosflD,  agff    '  uonosoiuto    part    pua. 
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per  i  fèèt  =  quol  povor'  omo  T  hanno 
accomodato  per  il  dì  dolio  foste. 

2)  Aggi  ostare  in  qualche  modo,  alla 
beire  meglio. 
eoBSCiàcoOy  s,  m.  =  parrucchiere.  Vedi 
iperieliee. 

1)  Conciateste  :  fig.  di  ohi  crede  po- 
ter mettere  altrui  il  cervollo  a  partito. 

eonMiàlàTèsg*,  s,  m.  «  acconcialavoggi  : 
aoconciasoodelle;  picchiapadelle,  batti- 
rame, conoiabrocche. 

eansciàòssy  s,  m,  -  acconciatore  di  ossa  : 
chi,  senza  essere  chirui'go,  s'arroga  di 
aggiustar  rotture  di  gambe  o  braccia. 

eaiiBelàteeCy  s,  m.  »  conciatotti  :  chi 
raccomoda  i  tetti  dello  case. 

eùmàègntLf  *  a.  f.  »  consegna  :  il  conso- 
gnare e  la  cosa  consegnata. 

1)  T.  mil.  r ordino  che  vion  dato  alla 
sentinella. 

2)  Punizione  leggera  che  si  infligge 
a  un  soldato. 

coBse^Ay  *  r.  att.  a  consegnare  :    dai'o 
persona  o  cosa  a  uno  perchè   la  tenga 
come  sua  o  hi  restituisca  a  suo  tempo. 
1}  Di  persona  :  affidarla  a  un'  auto- 
rità. 

2)  eoftéegnà  là  trùpa  =  consegnare 
la  biippa  :  tenerla  nei  quai*tieri  por  un 
bisogno. 

coBsegaénsa)  *  a,  f.  «  conseguenza  : 
r effetto  di  qualunque  causa. 

canséiis^  *  «.  m.  «  assenso  :  approva- 
zione di  ciò  cha  altri  fa,  o  si  propone 
di  fare,  sopratutto  se  necessaria  per  la 
regolarità  ed  effìcaoia  dell'atto. 

1)  (inda  à  tcpH  àii  ci  coiièènè  =  far 
fare  lo  pubblicazioni  di  matrimonio  al 
!funicipio. 

2)  dà  el  eoìiàènà  »  acconsentire  :  dare 
prestare  il  proprio  consenso. 

e^Bséria^  *  s,  f,  »  conserva  :  sugo  di  al- 
cuni frutti,  condensato,  ohe  si  conserva. 
1)  tegni  in  consèrta  «  serbare  :  te- 
nere qualche  cosa  por  il  momento  o])- 
portuno. 

conièrrfty  *  r.  nit,  «  couservaro  :  tenere 

una  cosa  in  modo  che  si  mantenga  bene. 

1  )  Come  augurio  ;  die  el  ie  confèrva  = 

ai  conser\'i  :  si  tenga  in  buona  saluto. 

eOBSèrràsIdiiy  *  s.  f,  ^  conservazione  : 
il  conservare  e  l'effetto  dol  conservare  ; 
ffèéi  in  bón  èUtt  de  eonàèrvàèiòn  » 
essere  in  buono  stato  di  conservazione. 

edm^rràtóriy  *  s,   m.  >  conservatorio  : 


grande  istituto  dove  si  allevano  i  gio- 
vani alla  musica. 
consèrvàtòr,  *  s.  m,  =  conservatore. 

1)  T.  poiit  chi  non  ama  lo  innova- 
zioni. 

2)  roìiéhrvàtór  di  ipotéch  «  conser 
vatoro  delle  ipoteche. 

considera^  *  r.  att,  =  considerare  :  ri- 
flotterò  attentamente  sopra  una  cosa. 

consideràsion^ "^  s,  f.  »  considerazione: 
stima  in  cui  uno  e  tenuto  ;  /'  ò  minga 
tegnuU  in  gran  coìièiderààion  «  non  è 
tenuto  in  grande  considerazione. 

1)  Stimare:  avere  in  pregio. 

2)  Contemplare  :  di  leggo. 
constila '^    3,    m.  =   consiglio,    ammoni- 
mento :  avvertimento  dato  ad  una  per- 
sona amichevolmente  sul  comò  dovrebbe 
regolarsi. 

1)  Persone  raccolte  a  consigliare  in 
faccende  pubbliche  o  privato  ;  el  con- 
stili comiindl  =  il  consiglio    comunale. 

Consilia^  *  V.  ali.  »  consigliare  :  dare 
consigli  ;  ti  còsa  te  me  conèUiet  de  fa?  » 
tu  ohe  mi  consigli  di  fare? 

consilièr^  *  s,  m.  «  consigliere  :  T.  d'uf- 
ficiali e  funzionari  pubblici ,  o  di  una 
società. 

cousimily  "*  agg,  -  consìmile  :  alquanto 
simile  ;  Ho  aneli  chi  l' e  on  co  mimi  l 
de  qìièll  che  t' hoo  daa  mi  =  questo 
anello  e  consimile  a  quello  cho  t'  ho 
dato  io. 

consista  t».  ntt,  =  consistere  :  essere  nella 
sua  composizionO;  natura. 

1)  Importare  ;  el  conélH  nàgòta  = 
non  importa  nulla. 

consisténsa.  *  s,  f,  ^  consistenza  :  lo 
stato  di  ciò  che  è  consistente  ;  là  pàéta 
là  g'hà  nò  à^ee  conéiàtèfiAn  =  la  pasta 
non  ha  suffìciento  consistenza. 

consistente  *  agg.  «  consistente  :  che  ha 
forza,  che  resiste. 

cònsole  s,  m.  =  consolo  :  la  parola  ormai 
non  esiste  che  nella  frase  ;  le  ^à  el 
cón-M  e  el  comùn  »  è  il  segreto  delle 
sette  comuni  :  è  noto  lippis  et  tanso- 
ribiis  ;  e  ad  indicare  la  carica  diplo- 
matica di  rappresentante  di  una  na- 
zione all'estero,  per  gli   affari   privati. 

consolaa^  s,  m,  «  consolato  :  ufficio  del 
console  di  una  nazione  presso  un'altra. 
1)  Buzzo,  ventre;  legni  i  man  mi 
conèolaa  »  grattarsi  la  pancia  :  star 
collo  mani  alla  cintola,  stai*si  a  coc- 
colo, consumare  il  tempo  senza  far  nulla. 


COiiàulà,  *  '■.  ali.  -  uuQsglare:  uerwre 
niii  {■,j.v<Ap  0  uijn  atti  di  alleggerirò  in 
iklti'i  un  (lolùre  Jiioi-nla  o  i:agÌDQar^  al- 
li'^i'uKZii  1  oiitentanilolu  in  un  vivo  de- 
M.L'ri.j 

CnnsulùsJDii,  '  K.  j.  -  cnnBqUziont!  : 
(liuiiiti>  l'ou.'-ola.  iiiLtii;,i  il  dolore  o  dà 
riUp^rwiia. 

1)  iòlin.   rìéln    'o,,~„l>U-;r>n    =    saltai' 
dtlllB  iiiii--olaziiH 


irdàtrij 


"!/!/■ 


CUii^iilidàf  ''.  "/'.  ^  uniiiiiilidarQ  :  render 
■^ii'urii,  stallili"  ;  riij  '■otiinlrdà  ià  -ma 
p'ixi'Hihi  =    vojiliii   «filiseli dare   la   mia 

oADMtlinnf  f.  f.  -^  iiuciua  iii'conoia,  ai^piA 
dolco  :  ,-.|iWiinImyDte  ([uolla  acoonoia  con 
hngO  di  lii|aìrìKÌa. 

Il  *;■  d"  0        h    d(l   vili     lunjfo  e 


vOH^flBiàsiÒB,  *  1!.  /l  '  c'ODSiuiuuione  : 
ciò  che  iti  prende  al  caffè;  i  eoaiamta- 
Si'iii  He  pOghe»   det    etittésiin  He  pU  • 

le   ixinsuuiazionì  si  pagano   dicd   cod- 

consOnsiÒB,  '  ».  f.  >  coBsunxionei  l'ef- 
fetto dol  consumarsi;  della  vita  por  ma- 
loro  lento. 

cousfiRtfT,*  E.  I».  -  bìlanoio,  rendiconto 
di  imanto  si  oooMuioa,  si  spende  rd- 
nualiiiente  dal  Comune,  dallo  i^tato  o 
da  una  azienda  privata. 

cansBmé,  a.  m.  >  conKnmè,  brodo  con- 
sumato, consumato,  brodo  ristretto. 

consBtnin,  s,   m.  =  consumo  :  il  eoosu- 


I)  Struscio,  lo^nunento:  il  lo^ran, 
cont,*  5,  m.  '  conte.  Term.  slot.,  signon 
di  contea. 

1)  Proposi?,  eoa,  (Vedi  oòoj  1 1;  iHMt 
tùli  so   rdmod  -  a  tatto  boo  L-oinodi^ 
Id      a  questi  caldi 
on  &h  ragi       re    co  ta  il 
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cOBlemplàsion,*  s.  f.  =  contomplazioDc: 
Tatto  dol  centoni  piare. 

eonténty  *  a(/g.  »  contento  :  che  è  sod- 
disfatto. 

1)  vèéé  contént  «  goder  l'animo,  pro- 
varo  soddisfazione,  aver  caro;  ed  anche 
aver  dicatti,  dover  esser  contenti  di 
ciò  che  ci  tocca  per  non  poter  sperare 
o  protendere  di  meglio.  Ed  ancora:  per- 
mettere; l'è  contént  die  aòrta?  =  per- 
mette che  esca?;  el  pò  vòàà  coniént  de 
are  èàlvaa  là  vita  =  ha  dicatti  d'aver 
salva  la  vita. 

2)  contént  cònie  on  tré  lira  «  con- 
tento come  una  Pasqua.  Si  dico  anche 
contént  cóme  on  papa,  cóme  on  rè. 

eoiiteiitfty  *  r.  n4t.  s  accontentare,  con- 
tentare, render  contento.  Coll'm;  cmi- 
téntem  àlniéìi  in  età  ròba  chi  «  almeno 
in  qaesto  contentami. 

1)  Accomodare  :  parlandosi  di  pors. 
che  pretenda  aver  qualche  diritto  e  po- 
trebbe darci  molestia  ;  acchetarla  col 
darlo  qualche  soddisfazione;  contenta  i 
ereditòr  «  accomodare  i  creditori. 

2)  chi  éi  coìitétUa  gode:  prov.  toscano 
entrato  tal  quale  neiruso  del  dialetto 
milanese. 

3)  C'Ontentàèé  -  contentai-si:  limitarsi 
nei  desideri,  essere  soddisfatto  di  quanto 
si  ebbe  o  accadde  ;  el  àe  contènta  d^ 
pòech  «  si  contenta  di  poco. 

eOBlentésa,*  s.  f,  ==  contentezza:  soddi- 
sfiazione  dell'animo  al  vedere  o  udire 
cosa  grata;  per  mi  rè  stàda  òna  gran 
contentééa  el  pààà  i  esàmm  =  per  me 
fu  una  grande  contentezza  l'aver  supe- 
rati gli  esami. 

eOBtentfn^*  s,  m.  ^  vantaggino,  conten- 
tino: quanto  si  dà  por  giunta. 

coBtentdny*  a^g,  »  contento  ne,  accrosc. 
di  contento;  te  éet  contént  del  regali? 
'  eontentón  »  sei  contonto  del  regalo? 
contentone. 

COBtèsa,*  8.  f.  a  contossa;  femminile  di 
conte. 

eoBteàina^^  s,  f.  «  contessi  na,  dim.  vez- 
zegg.  di  contessa:  la  figlia  di  un  conte. 

ceat^stAy*  v.  att,  -  contestare  :  contra- 
stare, opporsi  giudicial monto. 

ceatèstàsIÓDy*  s,  f,  «  contestazione:  pro- 
testa contro  qualcuno  e  qualche  cosa;  là 
ioa  proDÒéta  l'è  pagòda  èénàa  conteHa- 
Aióìi  -  la  tua  proposta  è  passata  senza 
contestazione.  Poco  usato. 


contin.*  8,  m,  =  contino,  dim.  di  conte: 
il  figlio  del  conte. 

continénsa^  8,  f.  =^  umerale  :  velo  da 
spallo  ricamato  che  servo  al  sacerdote 
quando  dà  la  bonediziono  e  porta  il  ca- 
lice nella  mossa. 

continént.*  s.  ni.  ^  continente:  ampio 
tratto  di  terraferma ,  contrapposto  a 
isola. 

Continental;  *  agg.  -  continentale  :  del 
continente,  di  terra  ferma. 

1)  8.  m.  Chi  abita  nel  continente:  op- 
posto dì  isol&no. 

2)  A  Milano,  nome  di  un  alborgo  ; 
distia  ài  Continental  «  pranzare  all'  Al- 
bergo Continentale. 

conti noTy  a^g.  =  continuo  :  che  continua. 
J  )  l'è  on  continov  =  di  contìnuo.  Modo 
avverb. 

continuàsiony  *  8.  f.  «  continuaziono  : 
atto  od  effetto  del  continuare. 

contoefir,  8,  m,  »  contatore:  ordigno  cho 
registra  i  giri  che  fa  un'asse. 

1)  Più  specialm.,  misui'atoro  del  gas: 
strumento  con  cui  il  valore  del  gas  è 
misurato  dì  mano  in  mano  ohe  passa 
dai  tubi  esterni  agli  interni  dello  case 
e  delle  botteghe.  Dal  frane,  compteur, 

contorna;  *  v.  att.  =  contornaro,  circon- 
dare, staro  attorno  a  uno. 

1)  Dì  vivande,  piatti.  In  senso  tran- 
sitivo. 

contórno^*  8,  m.  »  contorno  :  la  linea 
estrema  della  figura. 

1)  /  contórni  =  i  dintorni,  lo  circo- 
stanze. 

2)  T.  di  zecca;  cordono  :  il  giro  di 
una  moneta  ricinta  come  da  un  cor- 
done. 

centra,  prcp,  =  contro  ;  denota  opposi- 
zione. 

1  )  àndà  àia  cóntra  =  andare  incontio. 
2)  per  cóntra  =  dirimpetto. 

contràbàndy*  s,  m.  =  coutrabbando:  in- 
troduzione di  merci  in  uno  Stato  o  in 
una  cìnta  daziaria  a  dispetto  della  logge. 

contràbàndèr,*  8.  m.  =>  contrabandiere: 
chi  fa  contrabandì.  Anche  sfrosàdór* 

contràbàssy*  s,  m.  «  contrabasso:  glosso 
stmmonto  a  corde  per  fare  il  basso  nella 
musica;  è  più  popolare  vioron. 

contràbàsta,  s.  f,  «  term.  dei  sellai,  ar- 
cione anteriore. 

contràbofétt;  8,  ni.  =  term.  dei  carrozz. 
contrammantico. 

contràcftmbi;  *  8.    m,    =   contracambio: 
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pez2SUolo  d*  acciaio,  cho  dove  risultar 
punzcDo  di  carattere  da  stampa. 

C0Btràpfiiity*  s.  m.  «  coatrapunto:  arto 
di  comporro  in  musica  secondo  regolo 
certe;  conoéà  ben  el  contràpunt  =  co- 
noscerò bene  il  contrapunto. 

coBtrftri,  agg.  »  contrario:  di  cose,  op- 
posto. 

1)  Avverso,  non  inclino,  non  favo- 
revole :  di  pei*sona  rispetto  a  cosa  o 
persona. 

2)  à  Vincontrtiri  =  al  contrario. 
eontràrià^*  v,  att.  =  contrariare,  attra- 
versare 1  disegni  alti-ui,  opporvisi  ;  l'è 
on  torment  !  IH  el  me  contrtiria  in  tiiit 
CÒS8  «  è  una  pena  !  egli  mi  conti'aiia 
in  tutto. 

eoatràrietaa,  *  «.  f,  «  contrarietà,  av- 
versione e  avveraità. 

contrààfigrny*  s.  m,  »  contrassegno,  nota, 
segnale:  segno  messo  per  distinguere 
una  cosa  da  un'altra. 

contràsidn/  s,  f.  »  contrazione:  ritira- 
mento dei  nervi  e  raggrinzamento  della 
faccia;  ti  g'fui  de  quìj  contrààiòn  nervos 
che  el  fa  paura  «  ha  certe  contrazioni 
nervose  che  spaventa. 

contràst)*  s,  m,  =  contrasto  :  il  contra- 
stare. 

coatràstiy*  r.  att,  =  contrastare,  op- 
porsi, far  cho  una  persona  non  riesca 
nel  suo  intento. 

1)  Anche:  negare,  impugnare. 

coBtràtfty*  r.  att.  »  contrattare;  di  cosa, 
ragìoname,  discuterla  per  comprarla  o 
venderla. 

eoBtràtémpy*  8,  m,  ^  contrattempo:  cosa 
inaspettata  che  non  ci  fa  piac^ere. 

1)  Term.  mus.,  lo  stesso  cho  tempo 
sincopato,  sincope. 

cOBtràtty*  8.  ni.  s  conti-atto:  accordo  ri- 
conosciuto dalla  logge  e  che  produco 
effetti  giuridici,  e  il  documento  di  tale 
accordo. 

1)  Anche  il  semplice  scambio  in  pri- 
vato di  patti  e  condizioni. 

2)  ètréng  on  cotitràtt  «  concludere  o 
stabilire  un  contratto. 

e^Btràvédery  s,  m.  «  contiimpaunata  ; 
le  imposte  vetrato  masse  fuori  della  fi- 
nestra a  riparar  meglio  il  freddo  d* in- 
verno. 

coBtràTeléii)*  8,  m.  «  contravveleno:  ri- 
medio por  distiiiggore  V  effetto  di  un 
veleno. 

coBlràTeBàiÓD)*  8,  f.  =  contravvenzione: 


il   contravvenire,    specialm.   a   regola- 
menti. 

centra vuefiia^  ».  f.  =  contravoglia,  con- 
tro volontà,  mal  volentieri. 

contribiiiy*  v.  att.  =  contiibuire,  entrare 
a  far  [mrte  di  un  affare  e  aiutare  a 
mandarlo  i)one. 

1)  Di  ciò  cho  concorro  con  altre  cir- 
costanze il  produrrò  un  effetto. 

contriblisión,*  .'*.  f.  =  contribuzione:  quel 
che  ciascuno  paga  o  fa  per  concon*ere 
in  qualche  improsa. 

1)  m' fiati  mìAs  à  contribnsiòn  anca 
mi  s  m'  hanno  fatto  contribuire  an- 
che a  me. 

contrisión/  s.  f,  =  contrizione;  l'àtt  de 
contrisìón  =  l'atto  di  contrizione,  di 
pentimento:  meglio  àit  de  pcnfnm'ftt. 

coutrolày*  V.  att.  =  riscontiaro,  verificare, 
sorvegliare:  accertare  il  vero,  l'auten- 
ticità  di  una  cosa. 

controlàrìa  e  controleria,  s.  f.  =  ri- 
scontro: il  riscontrare,  il  verificale. 

control!)  s.  m.  =  riscontro,  verifica:  ra<j- 
ooi-tamonto  del  vero  specialm.  noi  conti. 

controloafìr^  .<r.  m.  =  riscontratore,  veri- 
ficatore. Dal  frane,  cantroleur. 

coutroproaùva,  *  s.  f.  =  controprova  : 
prova  fatta  con  modo  diverso  della 
prima. 

contrordine*  s.  f.  =  contrordine,  ri  voca- 
zione di  un  ordino;  gii  e  rivaa  on  con- 
tròrdbi  e  Hia  doviiii  torntL  indree  = 
gli  arrivò  un  contrordino  e  dovette  ri- 
tornare. 

controscèna)"^  s.  f.  =  controscena:  scena 
muta,  in  cui  si  risponde  coi  gesti  a  ciò 
che  altri  dice,  significando  i  sentimenti 
cìie  destano  le  sue  parole.  Termino  di 
teatro. 

coutroséuSy*  s.  m.  =  controsenso:  senso 
contr«irio  al  buon  senso  e  ciò  che  >\ 
dice  contrario  al  buon  senso;  scQsa,  ma 
qw)ll  clic  te  disef  l'è  on  controàènti  = 
scusa,  ma  ciò  che  dici  è  un  contro- 
senso. 

contlitt  che,  am\  =  contuttoché,  quan- 
tunque, sebbene  ;  coti  tìitt  ohe  el  ^ìa 
rivaa  à  mèsànòtt  l'è  staa  éii  à  cieiàrà 
on  bèi  pèéé  ■  con  tutto  cho  sia  arri- 
vato a  mezzanotte  rimase  alzato  a  chiac- 
chierare per  parecchio  tempo. 

coiitiisiòn,  *  8.  f.  "  contusione  :  lesione 
estema,  ma  senza  rottuia  della  pollo, 
causata  da  un  grosso  colpo. 
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il  capo  nel  muro;  enf.  darsi  alla  dispe- 
razione. 

11)  dàf  pica  é^Ul  eoo  =  darò  sul  capo; 
darò  colpi  sul  capo. 

12)  ^àtàèà  in  eoo  =  grattai*si  il  capo; 
fig.,  parlando  di  cosa  che  dispiaccia  o 
non  ci  si  veda  rimedio. 

13)  rthàngiflL  là  mineàtra  in  eoo  à 
Htn  »  mangiai'  la  pappa  o  la  pasta  in 
capo  a  uno,  esser  più  alto  di  statura; 
éàità  in  eoo  fig.  «  mangiar  la  torta  in 
capo  a  uno  :   sopraffarlo^  soverchiarlo. 

14)  vèàegh  né  eoo  tiè  pee  =  non  es- 
serci ne  capo,  nò  coda. 

16)  eoo  per  cervello,  mento  e  diverse 
facoltà  dell'animo  e  della  monto.  Per 
celia  :  gnogneix)  ;  eoo  de  pòech  »  capo 
scarico,  sventato,  vuoto:  di  chi  ha  poco 
giudizio,  poca  riflessione. 

16)  vègh  el  eoo  in  quèicòé^  =  avevo 
il  capo  a  una  cosa. 

17)  vègh  alter  per  el  eoo  =  aver  al- 
tro per  il  capo:  avere  altri  pensieri,  o 
più  importanti. 

18)  fìiiteà,  eàsciàéà  in  del  eoo  quèi- 
eò^é  «  mettersi  in  capo  una  cosa;  im- 
puntarsi in  una  risoluzione,  incaparsi. 

19)  vègh  in  eoo  »  avere  in  capo:  es- 
iicre  persuaso  di  una  cosa  senza  poterne 
dir  la  ragione;  g'hoo  in  eoo  che  domdn 
pi(Biwa  «  ho  in  capo  che  domani  piova. 

20)  vègh  ci  eoo  à  cà  =  avore  il  capo 
con  sé;  aver  giudizio  o  anche  stare  at- 
tento, badare  a  quello  che  si  fa.  tenero, 
avere  il  capo  o  il  cervello  a  bottega. 
(Vedi  cà,  10). 

21)  tira,  t<mi  f(BÙra  del  eoo  =  levar 
di,  del,  dal  capo,  o  dalla  testa  una  cosa 
a  uno;  fare  in  modo  che  no  smotta  il 
pensiero. 

22)  erUrà  in  eoo  =  ontiar  nel  capo 
una  cosa,  capirla,  intenderla  :  capaci- 
tarsene, però  non  senza  difficoltà. 

23)  mèli  in  del  eoo  à  vùn  qiièicòèè 
-  metter  in  o  per  il  capo  a  uno  qual- 
che cosa;  fargliene  nascere,  venire  il 
pensiero. 

24)  pèrd,  ròmpes  el  eoo  =  perdere 
rompersi  il  capo:  di  lunga  applicazione 
che  lasci  la  mente  stanca,  confusa.  An- 
che: meravigliarsi  di  cose  strane  e  in- 
comprensibili. 

25)  vègh  el  coogròàA  eanie  on  bàldn 
»  faro  il  capo  come  un  cestono.  Si  dice 
dell'effetto  prodotto  da  un  forte  i-umore. 

26)  4àvè  nò  dde  àe  g'ttbiu  el  eoo  = 


non  sapere  dove  uno  si  abbia  il  capo: 
non  sapore  quel  che  uno  si  faccia  por 
leggerezza  o  grave  turbamento  dell'a- 
nimo. 

27)  èàltà  in  eoo  queieòàà  =  venire, 
frullare,  saltaro  in  capo  una  cosa;  ve- 
nirne a  un  tratto  il  pensiero,  la  voglia, 
sognatam.  pensiero  bizzaiTO,  voglia  ca- 
pricciosa. 

28)  làvàda  de  eoo  «  lavata  di  capo: 
forte  sgridata. 

29)  vègh  là  eà  in  eoo  =  V.  cà,  21). 

30)  eàseià  dènt  el  eoo  in  d'on  Ht  ■ 
dare  una  capata  in  un  luogo. 

31)  àvègh  el  eoo  à  fa  conscia  =  avor 
dato  il  ceiTollo  a  rimpedulare. 

32)  vègh  el  eoo  à  l'ari  =  essere  tia- 
viato,  correre  la  cavallina,  avor  rotta 
la  scopa. 

d3)  vègh  el  eoo  in  del  sàeeh  -  vivere, 
andare,  agire  col  capo  nel  sacco  :  di 
chi  fa  le  cose  spensieratamente  e  senza 
riflessione. 

84)  ìnètt  el  eoo  à  partii  =  mottei*o  il 
capo  a  partito. 

35)  à  eoo  biòtt  ~  a  capo  nudo,  sco- 
perto, in  capelli  ;  à  eoo  bààè  =  a  capo 
basso:  di  portamento  umile. 

3G)  eoo  =  capo,  di  cose  inanimato  ; 
per  cima,  estremità,  principio,  fine. 

37)  eoo  d'àj  =  capo  d'aglio:  il  bulbo. 

38)  eoo  de  vìi  =  capo  della  vite  :  i 
tralci  0  le  buttate  dell'anno  cìio  si  la- 
sciano nella  potatura. 

39)  on  bilgndn  el  vén  à  eoo  =  un  fì- 
gnolo  fa  capo,  viene  a  capo,  vìcno  a 
termino;  suppura. 

40)  dà  on  eoo  à  l'alter  =  da  un  capo 
all'altro,  da  una  estremità  all'altra. 

41)  in  eoo  del  mond  =  in,  a  capo  al 
mondo:  in  luogo  lontanissimo. 

42)  i  diiu  eoo  d'ona  còrda,  d'on  fil, 
d'on  Icgn,  e  sim.  =  i  duo  capi  d'  una 
corda,  d'un  filo,  d'un  legno,  o  sim.:  le 
due  estremitii  opposto. 

43)  fil  à  diiii,  à  trii  eoo  =  filo  a  due, 
a  ti'o  capi:  composto  di  duo  o  tro  fili 
tolti  insieme. 

44)  Bandolo,  il  capo  della   matassa. 
eoo  d'or,  8.  m.  =  piviere  dorato:  specie 

di  uccello;  charadriics  fluvialis, 

1)  Pompiere;  guardia  del   foco:  dal- 
l'avere tra  noi  l'elmo  di  ottono. 
eoo  rdss,  8.  m,  =  caporosso,  capirosso: 
uccelletto  così  chiamato   dal  coloro  del 
capo. 
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A 

a      n 

por  profoBs'u 

sica,  eoo, 
roplstarin,  e.    (.    -    copisteria:  nfBdo 

iluvo    si    copift.  dove  stanno  i  copisti, 
copo&r,  8.  n>.  <  registro.  T,  doi  giOu. 

di  rìsratteri.  Dui  rr«QC  Coupoir. 
copdn,  a.  m,  -  staoco,  tagliando,  codoU- 

Eolizzina  aggiuDtA  alle  oartelle  del  da- 
ito  [lubblico  colla  quale  si  possono  rì- 
ijCLiotore  gli  iatort.«sì.  Dal  frane.  Coupon. 
1)  Soapolotto,  maoroTesoìo. 
coppi  s.  ffl.  «  tegolo,  tegole:  UvofO 
curvo  di  terra  cotta,  arcato  por  il  iuujpi 
a  modo  di  doooia,  ohe  si  osa  {ter  oo- 
priro  il  tetto. 

1)  eopfi  rontdn  -  tegolo  piatto.  010- 

2)  dàttaa  eSnetm  copp     arrabbiato 
ar  0  ellao 

ntft  deSfit  nrnit  m    ipe  t«f  à  fa 
cejtp       addestrarr  s    come    il  oan* 
ali  uva    non  saperne  utente 

4)  étSnéa  tUta   àt    eopp  e   anche 
p       n  p  S     4Sfa  A      opp       oOitta 

5)  tau  hi  el  dttU  de  eopp      vu  ta  e 
mostrare    calcagno  fuggire  spitlenan 

tì    Coppa    coppe     uno   de     quattro 
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godere  di  uno  spettacolo,  piondor  parte 
m  un'impresa  o  sim.  ;  róren  tiiec  à  vede 
rìiiitninctsiati  =  accorrono  tutti  a  ve- 
dere l'illuminazione. 

2)  cor  inmiA  e  iiidree  =  correre 
avanti  e  indietro,  scorrere  ;  el  coréva 
inàtiA  indree  in  giàrdìn  =  scon*eva  il 
giardino. 

3)  làsà  cor  =  lasciar  correre:  non 
impedire  una  cosa  che  pur  non  ò  re- 
goUro  perchè  non  è  oppoituno,  o  non 
.netto  conto  o  por  debolezza  di  carat- 
tere. —  Anche  volgarmente  :  spetezzare, 
far  peti. 

4)  cor  come  mi.  òca  =  andar  di  corpo 
molto  di  frequente,  aver  la  sciolta. 

còni  cdra^  »  curra.  cun'a  curra,  cun-e 
curro,  billi  billi,  bilie  bilie.  Voci  colle 
quali  si  chiama  al  pasto  ima  gallina  o 
più  galline. 

coràdéla^  cor&da,  =  polmone,  corata, 
coratella:  quello  dogli  animali  che  si 
macellano  per  mangiare  come  di  bovi. 
porci  e  8im. 

1)  fri  tura  de  coràdèla  =  fritto  di 
pasto  o  di  polmone. 

coràggi)  ♦  «.  m,  -  coraggio,  ardire:  (jua- 
lità  e  disposizione  dell'  animo  per  cui 
r  uomo  non  cura  il  pericolo.  E  forza 
d' animo  dimostrata  noi  sopportare  il 
dolore,   e  le  avversi tj\. 

1^  coraggi  =  coraggio!  per  esorta- 
zione ed  eccitamento  : /a  oorà<7^  =  ina- 
nimire, dar  animo   incorare. 

2)  Iron.  :  bèli  coràggi  =  bel  coraggio! 
'M  Per  sfacciataggine,    impudenza; 

gKc  rarùu  del   coràgg  à   nega   =    ci 
volle  del  coraggio  a  nogai-e. 
4)  pègh  el  coràgg  »  ardire,  osare. 

eorljy  «•  fn.  pL  »  bargiglio  :  T appendice 
carnosa  sotto  il  becco  dei  tacchini. 
Cosi  chiamata  in  mil.  perchè  a  piccole 
pallottoline  rosse. 

1)  rid  cJie  pààa  minga  l  corùj  = 
rìso  che  resti  in  gola,  che  non  passa 
dal  gozzo  in  giù. 

coràly  8.  m,  '  t.  eccl.  :  corale,  cantorino. 

e^ràlflsCy  s.  m.  «  coralessa:  corallo  di 
cattiva  qualità. 

MTàlly  9.  ni,  «  corallo:  prodotto  pie- 
troso 0  calcareo,  per  lo  più  rosso  che 
die  si  estrao  dal  fondo  del  mare  e 
serve  a  ornamenti  di  gioielliere. 

tmiatAMj  8,  m,   »   maniglie,  bracciolo: 

rlla  foderatura  di  legno  alle  ringhiere 
porvi  la  mano. 


coràméla^  s,  f,  =>  strìscia:  polle  sulla 
fiualo  si  strisciano  i  rasoi  por  affilarli, 
asciugarli. 

coràmm^  s,  m,  =  cuoio,  coiamo  :  la  pelle 
dogli  animali  grossi  conciata  por  uso 
di  solaturo  e  altri  usi. 

1)  règh  el  coràmm  sii  là  faci  a  = 
avere  la  faccia  di  bronzo  :  di  chi  non 
sento  l'umiliazione  di  nessun  rimpro- 
vero, e  si  adatta  a  qualun([uo  partito, 
senza  alcuna  dignitri. 

cerasa^  *  s,  f.  -  corazza:  armatura  del 
busto,  di  coio    0    d'acciaio,    di    ramo. 

coràs&,  *  V.  aft,  =  corazzare:  armar  di 
corazza  una  nave. 

coràsàda^*  s.  f  =>  corazzata  :  nave  da 
guerra  alla  quale  sia  stata  fatta  una 
corazzatura  di  acciaio. 

coràsièr^  *  s.  m.  »  corazziere  :  i  soldati 
a  cavallo  cho  formano  la  guardia  roalo. 

coràvóy  s,  m,  =  T.  di  oartioro  :  (colatoio, 
colino,  telaietto  fatto  a  roto. 

corbolion,  s,  m.  =  brodo  ristretto  :  par- 
landosi specialmente  del  pesco  lessato. 
Dal  francese:   Court^bouiUon. 

cdrda^  s,  f.  =«  corda,  fune,  anche  canapo: 
grossa  fune  di  canapa. 

1)  àmltL  èii  per  scàia  e  gifì  per  còr- 
da »  faro  un  ballo  in  campo  azzuro  : 
essere  impiccato. 

2)  Ixd^rin  de  rJirda  =  funambolo. 

8)  Canapo  :  grossa  fune  di  canapa. 

4)  rè.sV^  gid  de  còrda  =  essere  baz- 
zotto, coccio  :  di  persona  cho  non  si  sente 
bene,  ma  non  si  può  dir  malata. 

corda)  V,  att.  =  accordare  :  furo  accordo, 
noleggiare.  Rifl.  cordàss.  Si  dico  an- 
che in  modo  più  elotto  àcordà,  àcor- 
dàss. 

cordarla^  a.  f  =  cordame,  cordaggio, 
funame  :  assortimento  di  corde. 

1)  Corderia  :  luogo  dove  si  fanno 
cordami,  funami. 

2)  Siirtiame,  sarte  :  nomo  generico  di 
tutto  lo  grosse  funi  delle  navi. 

cordee^  s.  m.  =>  cordaio,  funaio,  corda- 
iole  :  chi  fabbrica  corda. 

corderà,  s.  f  =  codetta,  cordiera  :  as« 
scrollo  formato  sul  coperchio  del  vio- 
lino, in  cui  si  infilano  da  l'uìi  capo  lo 
corde. 

cordèta,  s,  f  =•  cordicella,  funicella: 
dim.  di  corda,  fune. 

1)  Cordino  :  segno  da  non  sorpassare 
nei  giuochi  della  palla,  del  pallone,  eoo. 

cordiale  *  s.   m.  »  cordiale  :    ogni  cosa 
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rogge.    Specialineato    nello     tipografie 

chi  rivede  lo  bozzo. 
corètty  *  agg,  =  con*etto  :  che  ha  subito 

la  correzione. 

1)  eàpilér,    càft   corvit  ;    (icqua    co- 

rèta  =  citronata  corretta.  caffA  corrotto. 

ai*<[ua  corrotta  :  mescolati  con   qualche 

altra  cosa. 
coriAndoly  s.  ni,  =  coriandolo.  T.  botan. 

Iiianta   ombrellifera  :    forìandrftm    sn- 

tirum. 

1)  I  semi  aromatici  di  questa  pianta. 

2)  I  chicchi  di  gesso  che  si  buttano 
dai  carri  o  dalle  finestre  nel  carnevale. 
Ver  ora  disusano,  né  so  se  l'uso  potrsi 
ritornare. 

corldòry  s.  m.  =  corritoio,  andito  :  lo 
<tcs80  che  coridOra. 

1)  Corridore  :  chi  corre  al  pallio. 
Oggi  specialmente  di  velocipedisti. 

coridòra^  s.  f.  =  corritoio.  andito  :  pic- 
colo corridoio  nelle  caso  che  .servo  a 
render  libere  le  stanze. 

corìiiy  8,  m.  ■  cuoricino  :  piccolo  cuore. 

1)  Pezzuolo  di  tela,  tagliato  por  lo 
più  a  foggia  di  cuore  o  cucito  per  for- 
tezza internamento  all'angolo  dello  spa- 
rato del  petto. 

2)  Cuoricino,  amoio.  tesoro  :  vozzegg. 
di  persona  cara. 

CorispetiTy  s,  m,  =  «'oriospottivo  :  ciò 
che  spetta  in  relazione  air  opera,  al 
laToro. 

corispdndy  *  r.  atl.  =  corrispondere  :  di 
«iosa  che  ha  la  ])roporzione  o  confor- 
mità dovuta. 

1)  Di  sentimenti,  contracambia ro. 

2)  Di  situazione,  di  dolori  o  d'altro. 
8)  Di    situazione,    dare    risi)ondoro  : 

di  finestre,  ec^..  che  sono  volto  verso 
un  tal  luogo  o  vi  riescano. 
corispondénsa^  *  f^.  /*.  =  T.  comm.  cor- 
rispondenza, il  «corrisponderò. 

1)  Carteggio  che  ha  una  ceitn  rego- 
lanti e  intJmità. 

2)  Anche  di  giornali  :  le  lettere  man- 
dato da  fuori  per  dar  notizia  dei  fatti 
avvenuti  in  alti'o  città. 

corispondènty  *  f^.  m.  =  corrispondente  : 
chi  da  un  luogo  tiene  informato  <ton 
lotterò  un  giornale  delle  cose  che  vi 
avvengono. 

e^riètty  9.  Vi.  «  corista;    chi   canta  in 
roro  no'  teatri,  nelle  chioso  o  altrove. 
1    Suono  fisso  convenzionale  da  cui 


I 


tutti  gli  istmmeuti  ])rondon()  il  tono,  e 
l'arnese  apposito. 

corìv,  agg.  =  corrivo  :  di  pors.  lo  stosso 
<.'he  corrente  :  di  mani  larghe,  non  me- 
ticoloso, cho  lascia  conerò. 

corlàsa^  s,  f.  =  a.sce  o  aseia  :  arnese  di 
ferro  tagliente  per  digrossare  lavori  di 
legno,  divoi-so  dall' accatta. 

1  )  Motaf.  òmm  iàinn  giù  còla  forltisa  = 
uomo  fatto  coll'aseo.  col  l'accetta. 

corléra,  s.  f.  =  maglia  scappata,  sma- 
gliatura :  quella  mjiglia  che  per  rottiu-a 
di  filo  trovasi  lenta  o  allargati  o  non 
più  coneatonata  collo  altre.  Anche  scor- 
lèra. 

corna^  ■•?.  m,  pi.  «=  corni  :  i  duo  corpi 
òssei  appuntati  e  simmotrici  ('ho  si>or- 
gono  diilla  fronto  di  alcuni  auimali, 
meglio  ora  còrni. 

1  )  m///  rÙH  Aììì  roma  o  ròrni  ^  aver 
uno  in  uggia,  in  odio. 

2)  fa  i  erh-ni  =  far  Jo  corna  :  ston- 
doro  la  mano  in  atto  di  dispregio  voi-so 
uno  0  allungare  l'indica»  e  il   inignolo. 

3)  /  rdnii  -=  le  coma  :  di  iufedolts'i 
coniugale. 

4)  pestftss  f  corna  =  fiaccarsi  lo  conia. 
cornan^  *?.  m.   =    corniolo  :  albcrotto   di 

legno  duro  che  fa  un  fratto  coiììo  l'oliva. 

rosso. 
1)  Corniola  :  specie   di    ciliegia    più 

colori t^i  0  dura  delle  ordinario. 
cornàbdy  .*••.  m.  =  hucapoi-e,   saltabecca. 

diavolaccio  :    corvo    volante  ;    hioavus 

cvrrns  =  insetto  notissimo. 
comàcc,  8.  f.  pi.  =  costole  :   «luello  del 

naspo. 
cornàda,  s.  /".  =  cornata  :  colpo  di  corno. 
cornàg'ia^  s.  f.  =  mulacohio.  corna<.'chia, 

rorrus  coì'^iìx, 

1)  (fhiacciuolo,  diaccinolo,  goccio- 
lotto :  acqua  gelata  pendente  dalle 
grondaie. 

2)  ghia,  i  conuigg  =  ossero  un  fivddo 
«•he  pela. 

3)  /  Cormigg  =  la  via  delle  cornac- 
chie :  una  deìle  vie  di  Milano. 

cornàgitt,  s,  m.  pi.  =  bubbolini,    beon 

bianco  :  pianta  do'  campi. 
cornàicE^filay  .<?.  /*.  =  <'orniola  :   specie  di 
agata  di  un  coloro  che  varia  dal  rosso 
sanguigno,  al  carnicino  pallido,  sfumato 
di  giallo. 

1)  Gramigna  ;  panorenw  dariylon  ; 
orba  perenne. 

J)  ('anna  da  sorviziali  pei  cavalli. 


Vi 


■  di 


limn.  I  hn  iln  luo^n  nl)e  lucusinnì  ;  amiti, 
ii'iiiiih\  fi  Corinrr  =  nndaro.  mandaro 
8  ('iii'it''tu  :  awT  fatto  u  fare  le  coma, 
ni'l  -L'Pi-^o  di  iufciioltù  tìoniagale. 
Cornell),  f.  /'-  *  cortiott*  :  strumento 
il'fittniH'  da  llrtlo  OKgi  in  U30  in  aloune 


coni 


■tiHkU  e 

■j;iki  :   l'Ii 
■nisón, 


iji'uolla  :  uteDQe 


ilio  :  il  teUio  di 
ino  quadri,  spoc- 
■tiirli  in  mostra. 


icitnonto  die 


1)  /■" 

■  ffirnilt  -  f,ir 

inlViìolti 

CDuiiifflilr. 

2|  m' 

iqiA   i  i-nrnill 

v>rt,..  . 

'■^<l>t    hi«:.u,:    n 

il  innrit 

l'ho  fii  le  l'ui' 

r-ernoj  .1. 

HI,  -  l'Oliin:  ( 

nor|ii  >is 

M  appuntiiti  !■ 

s|ic.rffiiir 

»inl!n  IVoiilp  <] 

n  It 

poni"   -ieiiamtv 

laToratn 

0  mw^n   ili    1 

l'rlfno,  i)>it^HÌ  VII  eiir'iii  =  sii|niriii' 
iwi'liin,  filtiincro  Itirftfuhio.  K  iid'Ii' 
Krt/inni  enoi'iii-lin  ;  mi  rih-^ri  -  u»  i' 


rollio:  rstn'Uiili  ilrll-:illiin). 
1,0  lino  punte   dolla   luna  rinaiidi 
uva  o  pnlftiitt". 
ni   i  iurte   innntagi 
I  ;  /  ritrai    rie   fVi 


(iKur 


Ctjro,  *  ».  m.  -  coro:  pen/.u  i'iuiIhUi  lU 
più  o  diverse  voci  nedìo  gpnrc  io  mn- 
HÌoa  e  nella  traile  e  le  pnriìOnP  dio 
aiutano  il  oom.  V.  cdr. 

corfibia,  ».  f.  >  rifioveraatuni.  Invatur», 
brodn,  imbratto  :  quel  cibo  eho  si  di 
al  poreo  noi  truogolo. 

1)  Pastcme.  meai>olo  :  iiuallo  che  ai 
da  allo  Tacche. 

cordd,  r.  afi,  -  oorrodei'e  ;  eonsiunuva 

Fnoii  a  pooo  ;  l'tlevl  fi   mrM   el  ftr  ' 
acido  corrodo  ìl  fen-o. 
corolirl,  *  s.  ni,  •  oorollaiio  :  tem.  di 

matematioa. 
corómp,  e.  ufi.  =  corromperò  :  maodarB 
a  male,  d'acqua,  aria,  carne,  ecc. 

1]  I>epra','are  :  guastare  net  costimi 
coi  Qonaigli  0  col  mal  esempiu. 

2)  Sedurre  con  lusinghe  o  eoa  doni. 
GorAna,   «.  f.  -  corona  ;    orDamento   !■ 

forma  di  oeiiihlo  da  porre  alla  fraotaft  ~ 
sul  eapo,  per  onore,  per  diatinKÌon*  lU 

1)  Di  Bori  0  di  fronde. 
2|  Tutto  rjuanto  oireoada. 

3)  là  coróna  del  tUttt  ^  li  eotQO^  àak 

4)  là  earltììa  del  RosAri  -  la  corona 
drl  Kosiirin 

6)  n.rflmt  i/'AJ  ,  rc^st.i  d'nRlio. 

fi'  IjnsfLiiui  di  liiipliho:  mi-ta  d'ei'iiu; 

T'i  l'iirtii  sii]ninf)re  dell'  iiuRliia  uuUc 


10)  -Viiil'i  i;m-(i>m  =  ]iu.  stal.ilimonto 
dotto  di  Santa  r.oronn  dal  -(ii.dfi  n  Mi- 
lano si  di>:)ii'iinaiii)  trr.ituitiiijiejile  ai  piì- 
\eri   le  rii'^jii'ine  e  si   iiiaiidaiki  medici 

SOrriiiiItt,   •      ('(.   -  eoroiiaie  :   chi    fa    o 

'Orosiv.  ■    >:i,il.    -   im-i-.i-ivi-i  ■  .In.   r'i.lTOdo. 
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».  =  corpo  :  del  corpo  uinauo. 
à  dei  eòrp  =  andar  di  corpo  : 
;  movivihìt  de  eòrp  =  mossa, 
ii  corpo  ;  mmireìi  et  còi'p  = 
sciogliere  il  corpo  :  evacuan». 
cdrp   .vc??.v'  ànima  =  un  pezzo 

cogli  occhi  ;  uno  stupido. 
^ef/h  Mi  i  einqu  éentimént  del 
guzzare  tutti  i  suoi    forruzzi  ; 
bue  e  coli 'asino. 
ìiè^  in    eòrp   una   roìontan  = 
patirsi  una  voglia. 
ttl  in  eòrp  «=  rimanere  a  carico 
'^sà  in  cf^rp  =  succiarsi  :  d'uomo 
di  lettura  noiosa  e  sim. 
V  diiii  eòrp  e  on'dnima  ^òla  = 
uè  anime  in  un    nocciolo  ;  es- 

in  una  carne, 
'pu,  busto,  tronco  :  dell'uomo, 
dei  sarti  :  corpo,  busto,  imbu- 

del  vestito. 
rp  del  delitt   =   corpo   del  de- 

rp  degntrdm  =  cor])o  di  guardia. 
.  dei  legat.  di  libri  :  dorso, 
orpo.  T.  di  stamp.  e    fond.  di 

.    militare  ;    eòrp    d'àrmtida  = 

armata. 

orpo.  funerale,  oseciuie  :  fa  diiii 

d'on  ràrlec  =  pigliar  due    co- 

una  fava  :  ottenere  duo  coso 
volta.  Ora  usa  meglio  :  fa  on 
diiu  servtAi. 

ienezza,  densitji,  spessezza. 
fi,   agg,  »  corpacciuto,   corpu- 
li  persona  molto  grassa. 
^nUrdia^  s,  m.  =  corpo  di  guai- 
)go  dove  i  soldati  stanno  a  guai*- 
soldati  stessi. 

s,  m,  =  corpetto,  giubboncino, 
,   quello   che  si  motte    sotto    il 

r  usano   specialm.   lo    donne. 
sopribQst  =  copribusto, 
lo  diciamo  cosi  nelle  sole  cscla- 

:  cthrpo  de  baco,  rfc  baco  ftà- 
hèta,  de  bìo,  de  diana,  de  l'ùga. 
fìrsLf  *  8.  f.  ^  corporatura  :  la 
sione  del  corpo. 
,  8,  m,  a  corporale,  palla  :  T. 
uadretto  di  tela  per  coprire  il 
all'offertorio  alla  comunione. 
;g.  corporale  ;  bisdgn  corporàl  » 

corporale. 
ión,  *  8.  f,  *  corporazione,  co- 


munitii,  società,  i  cui  diritti  sono  rico- 
nosciuti dallo  Stato. 

còrpsànt,  «.  m,  pi,  =  corpi  santi  :  ville 
0  torre,  borgate  suburbane,  sobborghi. 
1)  Corpo  santo;  quand  àe  mamv  i 
eòrp  àant  ven  futura  el  èo  =  chi  vodo 
lei  vede  maggio  :  di  pereona  gradita  che 
da  gi'an  tempo  non  venga  a  visitarci, 
quando  viene. 

còrpflsddmiii,  s.  m.  =  <;orpus  domini  : 
la  festa  del  corpo  del  Signore. 

corSy  8.  m.  =  corso  :  nome  di  strada, 
giro  di  caiTOzzo  nel  corso. 

1)  fa  el  àò  c(yr§  =  faro  il  suo  corso: 
di  cosa  che  proceda  regolarmente. 

2)  on  còrà  de  filosofia^   de  lég  »  un 
corso,  un  anno  di  filosofia,  di  legge. 

3)  fa  on  còr.^  de  étùdi  =  fare  un  corso 
di  studi. 

4)  in  corà  de  àtampa  =  in   corso  di 
stampa. 

còrsa^  *  «.  f  =  coi"sa  :  il  faro  a  chi  più 
corre  per  esercizio  e  scommossa. 

1)  fa  òna  còrèa  in  d'on  èit  =  dare 
una  coi'sa  in  un  posto. 

*J)  pàèè  de  còrèa  =  passo  di  coi'sa, 
passo  rapido. 

8)  à  tilta  còrm  =  a  tutta  coi'sa. 

4)  à  còrèa  =  a  corsa,  velocemente. 

6)  còrèa   =   treno:  pèrd   là   còrèa  = 
perdere  il  treno  ;   nvh   coni    V  ÙUim-a 
còrèa  =  arrivare  coli'  ultimo   treno,  in 
ritiirdo  :  dopo  tutti  gli  altri. 
corty  8.  f  =  corte. 

1)  Cortile:  area  scoperta  nel  mezzo 
a  un  fabbricato. 

2)  La  famiglia  del  regnante  e  le  per- 
sone addette  a  quella. 

B)  Voèpedaa  che  fa  lUmni  àia  cori  - 
il  povero  che  aiuta  il  ricco  :  si  dico 
quando  chi  è  in  stato  meno  buono  pro- 
sta  l'opera  propria  o  i  propri  mezzi  a 
chi  è  in  stato  migliore. 

4)  fa  là  cori  =  far  la  corto  :  lusin- 
gare con  lodi  anche  soverchio  ;  fa  là 
cori  à  òna  dona  «  far  la  corte,  fare  il 
bello  con  una  donna. 

6)  cori  d'Aèiè^i  «  corte  d'Assise  ;  cori 
d'apHl  =  corte  d'appello. 
cortegriày  *  v.  alt.  =  corteggiare  :  far  la 

corte,  specialmento  a  signoro. 
cortèla,  8,  f.  «  coltella,  coltellaccio  :  col- 
tello grosso. 

1)  Coltello  da  affettare  il  lai'do. 
cortelft  e  cortelà  sfi.  v,   ali,  >  accol- 
tellare, scoltellare  :  ferire  di  coltello. 


Hirtrll,    .   M.  -  vAuUt-  ■trameiUo 

I     rr'fli  'I  e'trlrll  /*•/■ 

li!;  -l'IlA  'l  '■/,rf.tl  ,^r  ri  mÉMifll  > 

.;    't.rl'Ù   iaramttnigh  ^  (dulia  da 

4,  r.,,ii'ii  de  ffiwdi  =  j^'Jtrflo  a  Io- 
iifri'.i,  i-iilrctlfi  ila  >inn<'<i  :  T.  d^  sellai 


rll  ile.  fluii  minigli  3  coltello 

ibi"hi    'I    'in    l'ulare:    T.   dei 


>iiU<Ji. 


Uii'-Wi.  Mii^^inlu  ''V.^-L'iiit.,  <MUi-ttxÌQ 


tiny  mwn  "  ^  ^«aio  mal». 

SI]  iMtam^aio;  prr  rMa  f  -  fwàtitì 
per  qaal  r^nae  'r 

3)  eUa?  *  ipKiM'  »ach«  Hlui*?  • 
rko  HKB  ''  m^'i  ndle  pnpMÙaiu  io- 

f. .  daUbU.  o  oegat.  :  ioo  iniiw» 

ri  rrrOr  M  °  iwb  m  eoa   m^ 
dice. 

4l  In  sigaàte.  lU    ^Baator  oAm  4 

«Uto  «i  ri»?  ^  «wuuo  fSMta  0  Tfaor 

Si  /a  .  j4  eur  .  bn  le  »e  dif^ 

noni  :  spnaalm.  di  eU  »  in  puu  V 

imrt».  ^ 

fl)  fr«  e«H  '  huxiooM.  diuM.  biij 

Eicollo  ;  T-  di  giiK».  j, 

ro^da,  i.  /"  '  ctp»tA  :  colpn  dato  Ctt 

ka4»o.  1 

ciMcèasa,  '  ».  f.  -  ooMdeim  :   t'  anis» 

L'ke  couiMcieiido  il  Wnv.  a  il  nuU«  oai 

podice  oostanlf^  :  ivuefnia  (òdi  à  nU- 

1?^.  V(i4i  càIsfU,  r>l. 

eoBcemàl^a,*  a^.  <^  coauieiunoea  :  ifa^ 

ha  uMcienza.  «be  &  1«  coee  dHigaate^ 

incuto  ixiD  [ire>:ÌHÌone  ed  onestii. 

cogcrisiÓB,  K.  f.  •  coMiizioDG  :  V  aHti-: 


1>ligati  a  quel  servizio, 
coscritti  "   *-    »'■    =    coscritto  : 


1  )  <  'AiJtv.^iilc  ;  );iiuiii'iaJ< 


li.  I.wlit' 


lun^u  r|UHtil'é 
motte  liei' 


.1  su  L'Ili  si  [loup  A  giacere  il 
!■  l'iu'  j;li  liou  luogu  di  culla. 

■■rTvc    |ier    jiortarlo    atliij-nii 
■  iiiraito  iiiouino. 
;/  dr  pia  =  lomliolij  :  fusuino 

l'Iicsi  iisn  (jcr  far  piMÌ. 

n  ^  ziic>'liLno,  capino,  iostiun: 
1  senso  fipiv.  di  litote.  |iov 
<)  di  talento,  clic  ha  inoltii  in 


;  l:r,-ai,io 


co» 
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.  m.  =  toi*sello,  :    guaniMalino 

.rJastinco  :    piuiiiacciolo    nol- 
dogli    stivali,    per   guardia 

>ì4)tt  d'odor  =  polviglio,  guan- 
doroso. 

s,  m,  =  cosmetico,    ceretta  ; 
grassa  da  ungere  i  capelli. 
l)    =    cuscinetti,    guancialini, 
)  ;  pozzi    di    legno  o  di  ferro 
posano  le  guide  di  una  strada 

il.  =  T.  de  carr.  :  cosciali  ;  i 
dello  sterzo  che  mettono  in 
timone,   od   altre    parti    de' 

.rrozze. 

•ne,  testone.  Vedi  testòn. 

srìam.  =  per  bacco  !  esprime 

i  viglia  por  cosa  speci  al  m,  che 

.'contare. 

w.  =  capone.  Vedi  tèstòn. 

,  ♦  s.  m.    =   cospiratore  :  chi 

1  senso  politico. 

I,  *  .9.  /*.  a  cospirazione  :  il 
là  Rùàìa  l'è  ànt'àmò  el  pàés 

léiòn  =  la  Russia  è  ancora  il 

e  cospirazioni. 

)l.  =  bietole  :  sorta  d'orl)€iggio 

lugia  cotto  ;  beta  ndgaris. 

I.    «   costo:    quel   che   costa 

mal  roAt  =  a  tuo  mal  costo  : 
anno. 

tt  i  rosi  =  a   tutti  i  conti. 
/  coi't  =  dare  al  costo  :  senza 

/*.  *  costa,  erta:  terreno  in 
leno  inclinato  della  (;ollina. 
rreno  lungo  il  maro  i)iù  o 
ivo. 

)la  :  lo  ossa  lunghe  o  cui-ve 
ao  la  chissà  nel  torso  umano 
li. 

0  i  cast  «=  romper  le  costole, 
onar  forte. 

'ie  cùnia  i  ròH  -  mostra,  far 
'ostolo:  di  poi-s.  molto  magra. 
iempcr  ài  còAt  «  aver  sem- 
>8tole  ;  avere  sempre  intorno. 
t  ài  ròét  «  stare  alle  costole 
argli  sempre  vicino. 
déla  còàtn   de   Adàmm.    V. 

ferri  da   taglio:  la  parte  op- 


posta al  taglio;  dna  cd.Hn  de  cortèll  ■ 
la  gi'ossczza  di  una  costa  di  coltello. 

D)  Acquapendente,  versante:  il  pen- 
dio per  cui  corrono  le  acque  di  una 
regione. 

10)  ili  cdSia  =  T.  dei  Murat.  ;  per  col- 
tello ;  di  mattoni  mossi  l'uno  sopi-a 
l'altio  per  il  lato  dell'altezza,  perchè 
facciano  muro.  Anche  :  por  ritto, 

costày  *  V.  ati,  =  costare:  del  prezzo  di 
una  cosa  ;  co§fà  càrna  ààlàda  -  costai* 
salato,  costar  caro  assai. 

costÀiceùr,  od  ora  meglio  costàioBÙl^ 
.9.  f.  pi.  =  costerecci:  la  carne  delle 
costole  del  maiale,  staccata  per  cuci- 
narla. 

1)  Càterinln  di  coétàiaur  «  la  secca, 
la  morte  secca.  Volgare. 

costftnsa^  *  s.  f.  =  costanza:  tenacia 
nell'aspettare  e  nel  tentare  che  siano 
esauditi  i  nostri  desideri. 

costante  *  agg.  =  costante,  fermo  :  che 
non  cambia  né  si  smentisce  col  tempo. 

costegrià)  *  v.  alt,  =  costeggiare  :  navi- 
care senza  allontanarsi  dalla  costa. 

costelàsidn,  *  5.  /*.  »  costollaziono  :  ag- 
gregato di  più  stelle  che  formano  una 
figura  immaginaria,  cui  si  diede  un 
nome. 

costi paa,  ^  agg.  =  costipato  :  malato  di 
costipazione. 

costipàsioiiy  s,  f,  »  costipazione;  forte 
infreddatura. 

costitttiss,  V.  rifl.  a  costituii-si  :  pre- 
sentarsi volontariamente  all'  autorità 
giudiziaria.  £'  più  comune  consègnàss. 

costitfisidn,  *  s.  f.  =  costituzione:  l'es- 
sere costituito. 

1)  Del  corpo  umano:  el  g*hà  dna 
coàtitìièiòn  rohUi^ta  =  ha  una  costitu- 
zione robusta. 

2)  Di  leggi  e  decisioni  emanate  dal- 
l'autorità sovrana. 

costilttsionàly  agg.  «  costituzionale  : 
che  è  conforme  alla  costituzione. 

1)  màlàtìa  eoàtitiiàiùìM  =  malattia 
costituzionale:  che  non  è  locale  di  un 
organo;  ma  è  nella  costituzione  fisica 
del  corpo. 

2)  diritt  coHituàiontl  =  diritto  co- 
stituzionale. 

8)  là  Coétituàiotìàl  «  la   Costituzio- 
nale :  una  società  politica. 
costòii  de  plàfdiiy  =  correntino  da  stuoia. 
coàtdSy  agg.  «  costoso  :  che  costa  molto. 
costringTy  *  V,  alt.  «  costm^w^*.  Q>f\^« 


li'iiIii'TI  ;   •■/  HIV    /Olir   roilrifui   à  dàgh 

ili  ilitiiit'  =  mi   s noi  l'ustriiigere  a  dar- 

cuslriiàirnii  '  "■  ^  -  i-ostruaione  ;  l'opa- 
rn/iuini  ilul  uùsii'iiii'o. 

1    Orili  unni eut  a  dui   disuorao;  fa  ia 
n.ilriniii'iii  il'nii  perìad  =  fare  la  ci>stni- 

cOSttl-  "  •"<  =  eu^ilui  :  iJAi'laado  di  terE» 
iiri'-onii.   Hit  lictiu  siiii'giiitivo. 

C(i!>< Quinti,  lUi;/,  ^  aui'ostuQiato,  asMue- 
(iitm  ;  clic  "ila  rsblt.mliuii  di  iina  ooaa; 
mi  filli)  wìiig'i  eosUimnn  à  fa  deipti) 
hi-iill  ròlih  lì  ~  lo  UU11  sono  assuefatto 
a  filli'  ili  'imìlli'  Ili-urte  ^une. 

enstiiiiiiiL,  *  ",  m.  =  loslump  ;  usonaa  o 
i'r>iii|ilii-,>.o  d'iisaaKO  i>i'ovri<-'  d'un  tempo 

1  I   frtì  ilr   limi   enilihiiiii    -   oOftificatO 
ili    l.iinri   .■rniilolla. 

2)  Alijtii.  vosluinij  jioii  dolla  fu(^ìa 
i.ilimun,  Illa  u  ili  tfj|;i;ja  .lutioa,  o  fan- 
ti.-:ii-i.;  /?,«n  //;  niitihiim  -  festa  ia 
.«.niiiir-  alili  'iiial.'  m  liitervienD  udii 
al'iii  'li'lla  -jj|iiudrtpHti  maniera. 
vót,      •.  /■-  '  '■l'K'!  pillili  \m'  iiflilan'  i 

I>'|-Il  <b   (,iuli.., 
.■ola,      -■.  /       .-iltii. 


'«(ùria,  *,  /,  -  Illibata.  i-nmiHVjìiJiii. 
■«IrtMlSuc  (fili.  '■.   "".   --  ■.ilinimiiK/a 

far  .'oi'nxlr:   <\<-\\n    ^M'uv-i    iMiando 


iri  |i,i.lHI;i. 
ctftplctiitn,      -,  /.  .  i.iai 

rtiléllll,         .f-    /".    -    ruli'ui 

—luì.:   \if\\>-  l'odi'ica. 


cfiUm,  s.  ut.  ^  coHimo:  lavom  nulari^i 
làxQ  ano  piglia  a  fare  in  un  aeriti  ItupO. 
e  [ler  un  dato  prcoszo. 

cvtlmlsbt,  *.  •>).  ■  cottimista,  oottìmanU. 
aiipsltatoro  :  chi  prende  un  lavoro  a 
cottimo.  Anche;  iMr&Dt  à  Mtt. 

cotlsà,  '  r.  aft.  '  tasiure  :  fissAm  p3r< 
oiasciiuo  la  quota. 

I)  AI  gtouo  :  far  perdere,  servir  pv 
bene.  Ii'on.  Por  estena.  anello  hiorì  di- 

cvtdn,  '  B.  IH.  ^  cotone  :  giiaDta  (trbkcH 
che  di  unft  materia  usata  a,  far  tessnCL. 
E  il  pot<ino  filato  per  ouoire. 

GotAna,  s.  f.  ^  Intona  :  tela  grossa  dj; 
uutoiio. 

cetonft,  *  V.  alt.  ■  acootonfire:  a^l»; 
vigliai'6  co)  jiettiuo  i  oapolli  già  pmqii^ 
a^-viati  e  spianati,  (ler  ampliiioaixs '^ 
volume. 

COtODfnii,  *«./.•  ootonina:  tdnj^iHB 
di  cotone;  an  witii  de  mtontna  •  va 
vestito  di  cotonina  :  lo  pollano  le  con- 
tadine, e  lo  o[>Gtaie  (lor  lo  più. 

1)  Modo  di  vestiario  usato  una  volta. 

còtt,  (Ufff.  '  cotto:  da  cooere,  che  non  è 


r  laMdo. 

(''l'i'  =  arro-titn. 

/  w  =  niihrmiiiatij. 

Iiìihir  =  IrS'-.'itu,  jiai-laadti*i 


I  l'aniiia  =  lutllito.  Ui  ve 

II  >oiiipli(iC.' munte  cotto  in  ai 


lì)  •■,;il  ir  fu-fiii  =  arrabbiatn. 

7i  ■lìmi   !•  l'inni  iIf  tiiH  r.  lU-  crììd  = 

'ir liiatT  II'  a'X'i'bc   u   lo    matiu'e.  dir 

l'iiM-  jiiuii  dulia  tueasn  ;  dime  e  Caiiif 
di  iiiHi?  le  «irta  soBKa  biidai-o  so  <jiid!o 
cIm'  si  lini'  0  si  fii  sia  VCTO,  o  falso. 
Ii'i'lln  1.    .(IsonostO. 

•^t   .(((■■;;  cali  -  puaSi.'Otto,  mOKZ'J  cotto. 

ili  ri'yv  ri'iii  =  nssiire  iouaiiiorato. 

cotarii,  .-.  /.  --  l'Otlui'ft:   il   l'oooTO,  ma. 

(.111  l'Ili'  iihro,  il  modo,   le   oondizieni, 

cotflrnis,  '.■.  /;  =  poriiicc  rossa.  Pendii 
'rinvi  II  l'erilrix  rubra. 

colDrnii,  ■^.  ni.  =  coturno:  specie  di  sti- 
lile di  cueii)  dui  Olili  (datori. 
Il  l'oliinio,  rutUriiiiio. starua.  L'oi^aUii. 
r,  s.  f.  l'I.  ~  ripi'cso.  drappelloni,  peii- 
la^li:  \v.  I)h1):l',  jiuiti    do!   cortinaggio. 
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1)  Infule  (lolla  mitra:  strisce  ohe  le 
pendono  di  dietro. 

eoT&,  r.  att,  -  Vedi  coà« 

e^jèUij  s,  f.  «  bertovellino  :  reto  a  ma- 
glia stretta,  per  la  pesca  dei  pesciolini. 

coTètdii^  s.  m,  =  bertovello:  specie  di 
reto  por  uccelli. 

crày  era,  =  orò  ero  :  voce  del  corvo  o 
simili. 

1)  fa  era  era  =  gracchiare,  crocidare. 

crftco  (no  gh'è  né  erieo,  né),  =>  di- 
scorsi e  repliche  a  monte,  non  c'è  cho 
ripetere. 

crftpa,  s,  f.  '  cranio,  teschio  ceppicene. 

1)  eràpa  pcldda  »  zucca  monda.  Entra 
nella  canzonetta  infantile  ;  là  cràpa  pe- 
làda  l'ha  faa  i  iori^jy  glie  n'Iià  daa 
franga  ài  éù  fràd^j  :  i  àò  fràdèj  hàn 
faa  là  làciàila  ghe  nfidn  daa  mììiga 
Ala  eràpa  pelàda  ;  la  dicono  allo  testo 
rapate. 

2)  eràpa  de  mòri  =  teschio  :  tosta  di 
morto  nuda  d'ogni  carne. 

cràpéta,  8.  f.  e  animella  :  bottone  d'osso 
con  quattro  o  cinque  buchi  per  cami- 
ciuolc,  mutande,  calzoni. 

cràpin,  «.  m.  »  tostino,  zucchine,  ca- 
pino. Vedi,  cosin,  6). 

I)  Coppo  delle  corna.  T.  dei  maoell. 
la  parto  della  testa  de'  buoi,  vitelli, 
ecc.  in  cui  sono  piantate  le  corna. 

eràpén,  s,  m,  »  capone.  Vedi  teston. 
Anche  eràpòtt. 

1)  Capaccio:  segnatamente  nel  signi- 
ficato di  uomo  strano  e  ostinato. 

eràponerìa^  s.  f,  «  caponaggino,  capo- 
neria, ostinazione,  caparbietii. 

cràsclft,  8,  m.  =  decorazioue,  croce,  in- 
segna cavalleresca.  Dal  frane,  crachat. 

cràuti,  8,  m,  pi,  -  cavolo  salato  :  dal 
tedesco,  donde  vieno  la  vivanda. 

cràTàta,  8.  f,  =  ci-avatta,  corvatta  :  pez- 
zuola a  fiocco  fatto  sul  davanti,  cho 
gli  uomini  e  le  donno  portano  al  collo. 

cràTàtee,  8,  m  =  cravattaio:  chi  fa  e 
vende  cravatte. 

crea,  ♦  r.  att,  =  creare  :  trarre  dal  nulla: 
facoltà  dalla  fede  attribuita  a  Dio. 

1)  Originare,  produrre  ;  delle  opere 
umane;  crea  ona  indùstria  =  creare 
nn^ndustria  ;  introdurla,  originarla. 

creAnsà,  *  s,  f,  =  creanza,  civiltà,  edu- 
cazione pratica:  modo  urbano  e  civile 
di  trattare. 

ereàsldn,  *  creazione:  Tatto  del  creare  ; 


là  ereàsiòn  del   mòml  =  la   creazione 

del  mondo. 
1)  Opera   originale,    specialm.    aiid- 

stica;  là  part  de  Otèlo^  l'è    dna  ereà- 

.^iòn  dfl  Sàlvlni  =  la  parte  di  Otello  è 

una  creazione  del  Salvini. 
creator,  8.  m,  «  croatoro.  Usa  solo  nelle 

frasi  ;    àndà   ài    Creator  =  andare   al 

Creatore  ;  morire  ;  manda  ài  Creator  » 

mandai'o  in  paradiso,  ammazzai-e. 
ereàtQra^   *    .?.  /i  -    creatura:    persona 

umana  ;  l'è  òìia  bela  erràtùra  =  è  una 

gran  bella  creatuia. 

1)    Allievo    dipendente    di     alcuno, 

specialm.  se   benvoluto  e  protetto;  l'è 

(ma    creatura    del    miììi^ter    =    è  una 

creatura  del  ministio. 
créd,  *  V.  att.  »  credere,  esser  d'avviso: 

ritener   vero  ohe  sia,  che  è,  che  fu  o 

sarà,  pensare  che. 

1)  stanti  Vi  biga  à  crédei  =  m'avanza 

il  crederlo:  lo   credo   senza   diffìcoltji. 
créda,  meglio  eréja,  s,  f,  =  creta  :  specie 

di  terra,  argilla. 

credénsa,  s.  f.  =  credenza  :  persuasione 
fondata  sopra  ragioni  valide  o  no.  An- 
che :  fiducia. 

credensiàl,  s.  /*.  =  credenziale  :  docu- 
mento diplomatico. 

credenson.  8.  m,  =  credulo,  corrivo  :  di 
persona  facile  a  credere. 

credént,  *  credente:    chi   ha  la  fedo. 

credibil,  *  agg,  =  credibile  :  che  si  può 
credere;  l'è  minga  mia  stòria  credibil 
s  non  è  una  storia  credibile. 

crédit,  e  crédit,  *  s,  m.  =  credito,  ri- 
putazione. 

1)  L'avere:  ciò  che  uno  avanza,  di 
cui  è  creditore. 

2)  acquista  credit  =  accreditarsi. 

3)  chi  g'hà  dèbit  g'  ha  crHit  =  chi 
ha  debito  ha  credito  :  lo  dicono  ironie, 
quelli  che  non  possono  o  non  vogliono 
pagare  i  propri  debiti. 

ereditaa,  agg.  »  accreditato:  che  gode 
buon  credito,  buon  nome,  fiducia:  di 
negozio,  di  studio  e  sim.  Vedi  àcre- 
ditaa. 

creditdr,  *  «.  m.  =  creditore  :  chi  ha 
un  credito  o  crediti  con  qualcuno. 

Crédo,  *  8,  m.  =  Credo:  il  siml»olo  do- 
gli Apostoli. 

1)  lììètt  i  eresìj  in  del  Crédo  =  intor- 
bidar quel  che  è  chiaro. 

crema,  *  r.  att.  =  cremare  :  l'abbruciare 


i;  il  mi  .yu  ci .l'i'  faa  crrmà 
j  s'c  riiltn   iTOiuuro. 
,  *■  .<.   f.    =    urcniMione  :  ab- 
ijlo  (di  ^'niiiivcni;    /d  crimà- 


iiiiitoio:  appa- 
'  dìstnitto  dal 


erfiim,  ■■■  f.  =-  fo^sura:  piccola  o  atrotta 
niMirriiHi  im  |hj'  litn^a,  ma  lasciata  a 
WWn   iiu'^rn,  di-iii  iirodutt.i  da  ratturn 

eienà)  ''.  "".  =  jiiTo  voi  litro,  woitare  di 
idt'i-nii.  Aiii:lip  sbi^rliiàii  cicft. 

ci'i'jm,  '■.   "".   =  >i'r<']piicijiiii'c.    [piidorsi. 


Il 


''-"T" 


le  lionno    nei    capelli,    per   fan   dalla 

rìgonfiatni'Q  euI  davanti,  versa  la  front*. 

Grèpón,  n.  m.  =  (trepane  :  h[iovIo  <1i  stofEk 

crèppf  a.  m.  =  oretto,  surepotatom,  crops; 

crepatura    df    mui'o,    di    iatonaro,    di 

torronu. 

l)  ifofia  ik  eTipp  '  oriKiAùtre:  sutura 
a  (eaau.  Del  suono  di  un  vaao  fesso  • 
piccliiarci  uolla  aoooa,  di  poutolo,  t»- 
tfimQ.  catinalla  e  M'm. 

2ì  SmiA  ik  nipn  -  orocchiaro,  bn- 
looikre.  non  esNer  non  fermo  io  stftto, 
starvi  a  pigione  ;  di  salate  mal  fonuo. 

S)  Pieno  pioEo  ;  vtii  tritìi  erijip  • 
essere  insaziato. 

4)  Agg.  di  biodiiuri!,  vetrii,  piatti,  wmi. 

5|  l'è  rripa  =  e  fOHxa.   ù  morta  :    ri 
dice  por  isoherao  dì  una  hotljglia  vuo- 
tata a  tavola. 
crèpp,  «.  m.  '  cj«spo  :  sorta  di  tQsauto 

di  inua  0  seta.  Dal  francese  :  crìp». 
creàént,  ayg.   <   oresceati'.    ohe   orosoo, 
1)  rflmrt  crfSf»ta  ■  uarnoisitil  :  escre- 


<,ìi,: :;;.,:"";: 

cli-'l  r 

■V  /'■■'■  ■■'-/ 
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ijui'lla  jiiM'a 
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4). 

m'iìHt'À  rh'  1 
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M  - 

ii1ii»;:U'  ilaUa 

r:iM.iii. 

UilL.    l.il,., 

.(nlln 

fi) 

'■'''"»■'=  "'-■"l' 

i,i,  M-, 

it,i:  iiìi.'i 

«ri' p  [ìli; 

,  crcpiidiiiu 

{Hiitfìi  unii)  =  1110- 

l'iilfcivaii. 

eri'im paline  1  il   mi 

l    liùllo.     :. 

trppàHt 

■,::;:«;'■""" 

''?% 

.  111.  -  itcìimii 

.,,',.  .m 

ora  più  (.-om. 
a;    limi    dm 

.-"civs'iiuft, 

cresima,  ■ 

Saoiamonti 

■f-' 
ioli™ 

M  vrs 

",  "H'J 

UTHi   nehialTo. 
l'o»!  manto   '1 

Dal. 
andò 

crrspii 

=  griuzo,  gl'in 

.O.n, 

.■l-r,',,,) 

■r.i,,^ 

1  -  incn^piiri 

l-«l.ft. 


I    Mullii   ilov 


l'iitTgridifai'i?.  littori  nuftiv, 
cresimi] Orli,  s.    /".    =    ^'riti/imio:    molto 

p'iu/.CI    illSllìlIlL',    ill(.'IVh)llltllM, 

cri^spÌD,  f.  III.  =  v(Mita|;li>i  ;  iirui'SL>  i'\v 
,-icrvo  il  f;ivsi  vculn;  i  riunì  iM  i-rriphi 
--  |ii  -i|pri-lii>  ;  iBiiimottu  di  lot'uo  o  ni- 
no la   ..tuH'a  di'!   VL-u- 


■l^lin 


.   ]u    fii-ini 


aijli 
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2\   Rosta,   leva:    il    giuoco   del  sof- 
fietto uelle  carrozze. 
crespliiee,  a.  m.    =    ventagliaio:  chi  fa 

e  vendo  o  aggiusta  ventagli. 
crfispola^  8.  f.  =  ainai*oggiola,  matricaria^ 
camomilla.  Sp.  d'erba  medicinale. 
\  crespón^  s,  m.  »  T.  de  pann.  :  crosponc  ; 
sfH3cio  di  stoffa. 
CrèsSy   r.   etti,    «    crescere,    aumentarsi. 
Intrans.  Anche:  garzoneggiare  ;  di  bam- 
bino che  si  fa  adulto. 
t  lì    Trans.  :    accrescere,    aumentare  ; 

eresie  là  paga  -  aumentare  la  paga. 

2)  erèéi  el  fitf  »  rincarare  l'affitto; 
'      el  formént  el  crès-s  =  il  finimento  rin- 
cara. 

3)  Crescere  :  faro  un  maggior  numero 
di  maglie  nei  giri  della  calza  dove  ha 
da  venire  più  larga. 

erèàta,  *«./*.    »    crosta:    quella   carne 

rossa  a  morluzzi  che  hanno  sulla  testa 

le  galline. 
1)  Fig.  Sommità  o  cima  delle  mon- 

ta|?ne. 
creàflfiy  ff,  m.  pi.  =  i  cresciuti  :  l'aumento 

del  numero   delle   maglie   della   calza 

dove  deve  venire  più  larga. 
1)  Part.  i)ass.  di  crèss. 
crèta^  8,  f,  =  credenza,  credito. 

1)  retìdf  compra  à  créta  =  vendere, 
comperare  a  credenza. 

2)  rid  à  créta  =  ridere  agli  angioli  : 
cioè  ridere  senza  sa{)ere  di  che. 

cretin^  *  8,  m,  »  cretino,  ebete,  idiota, 
imbecille,  ottuso,  debole  di  mento  :  per 
lo  più  dalla  nascita. 

criAy  f.  att.  »  gridare,  sgridare,  garrire. 
t)  cria  i  btt^ccch  =  gorgogliare  il 
corpo. 

2)  rrià  i  lègn  .sìil  fmùqh  =  cigolare, 
gemere  le  legna  sul  focolaio. 

3)  pela  là  gàlna  àènàa  ftla  cria  = 
r»elare  la  gazza  senza  farla  stridore. 

criàda,  8,  /*.  s  gridata,  sgridata,  raman- 
zina, rimprovero. 

crìbly  8,  m,  «  vaglio,  crivello,  cribro  : 
arnese  di  polle  o  altro  forato  per  mon- 
dar biade  ed  anche  altro  materie. 

1)  Garba  ;  crivello  di  pelle  a  forellini 
di  varia  grandezza. 

2)  fa  pààtk  per  l  vèti  crìbi  =  spac- 
care il  pelo  in  aria,  rivedere  il  pelo. 
Figuratamente. 

8)  crìbi  flel  forme nt  =  colo. 
cribl  I  €$elam,  *  per  dinci  !  per  diana  ! 
accidenti  !  E  corruzione  di  cristo^  che 


il  dialetto  non  vuol  dire  e  nella  seconda 
sillaba  pronuncia  diversamente,  per  non 
bestemmiare. 
cribiày  p.  att.  =  crivellare,  vagliare  :  far 
passiiie  al  crivello. 

1)  Trebbiare:  del    rovinio   che  fa  la 
gragnuola  sullo  piante. 

2)  Vagliare  come  grano,  esaminare 
rigorosamente. 

cribiee^  s.  m,  =  vagliaio:  chi  faì)bnca 
vagli  e  crivelli. 

1)  Vagliatore:  chi  fa  T operazione 
del  vagliare. 

cribifisc,  s,  m,  e  cribiàdQra^  s.  f.  = 
Vagliatura  :  mondiglia  che  si  ricava 
vagliando. 

crica^  8.  f.  =  gruccia  :  sorrame  alle  bus- 
sole, ai  paraventi  a  colpo  ;  dà  hi  là 
i^ìca  =  soiTare  la  gruccia. 

1)  Cricchio,  ticchio,  capriccio.  Poco 
usato. 

2)  Gai-a,  contrasto,  disputa,  briga. 

3)  Cricca,  combricola,  compagnia  ; 
sempre  in  mal  senso.  In  questo  signi- 
ficato dal  francese  :  ctiqtte. 

cricA^  r.  att,  =    zirlare  :   voce   acuta  del 

tordo, 

1)  Scrosciare.  Della  crosta  del  pane 

fresco  (juando  la  si  mastica,  o  di  qmi- 

lunque  altro  suono  simile. 
cricador,  s.  m.  =  zirlo  :  tordo  crantaiolo. 
cricche  8,  m.  =  crico,  martinetto  :  specie 

di  leva  per  sollevare   oggetti    pesanti. 

1)  Stiantettino  :  il  suono  prodotto' 
scliiacciando  fra  le  mani  le  nocca  dolio 
dita. 

2)  fa  cricch  =  star  zitti,  faro  orec- 
chio da  mercante. 

i-{)  Cricche,  cricri  :  voce  imitante  il 
suono  di  cosa  che  scricchioli,  scop- 
l>ietti,  o  si  fonda. 

cricchcràcchy  s.  m,  =  cricc-crac,  ciaccb, 
cricche  :  voce  imitante  il  fendersi,  lo 
scoppiettare  con  qualche  fracasso. 

criminal^  *  agg,  =  criminale  :  che  con- 
cerne delitto  o  pena;  Ve  ròba  de  cri- 
minal =  è  cosa  da  criminale:  è  cosa 
che  merita  il  giudizio  e  la  pena  crimi- 
nale. 

crinièra.  *«./*.  =  criniera:  tutti  i  crini 
del  collo  di  un  cavallo.  Per  noi  anche 
la  giubba  del  leone. 

crinolin,  8.  m.  e  crinolinn,  s.  f.  =  cri- 
noline, crinolina,  cerchio  :  tessuto  di 
crino  e  di  lino  messo  come  sottana  per 
tener  «ronfio  le  vesti. 


■  .1. 


.'ii-'i  t|i  i!i)ri>;h.  V'odi. 
-  T.  n<-'[.-,  «lisi  L  il  punto 

llllllli:! 


n'opera  d'ai 


saalplil.^«| 


drist,  ".  '".  -  ''nst'i:  iifluiuQio  al  nome 
ili  lii'Tii;  lirsR  CrìM    ^    Uusù   Cristo. 
1)  /">;'  mit  =  jirivflfo  iliarolo. 
:;i   l.i.'nf  .Ir    C:-!il  --    di    uumo  alUlU- 

|i;iiiiV...  ■  I     ■  :!■■  !■  r ~iiii5>ntioo. 


isliil 


i^ta. 


[■i^tiilkiiij  ;  chi  lAvom 


<!rfstHtcriit,  s. /'.  -  cmiaUftme  ;  foniì- 
iiH'iiii  d'neiTCtti  di  criKtallo,  poi'  lo  più 

.i.l    tilV.lll. 

urisliilif/iss,  i<.  n'fi.  uri  stai  izniirai  a  ori- 
->)i'illi/,;^iii'i' :  li'ugtii  eorpQ  i.'hc,  pasB&nda 
all'I  -tr.tTi)  '<alid(i.    pìgliu    forma  di  cri- 

vrlslitll,  l'vi-ifiillu:    Tt'tri)  liianco,  tnispft- 

1 1  l.j(.sii'iiiii>  da  yptrinlo,  carnieKC.  eiv. 
■2ì  iriiii',11  il,'  fiifii  ^  lAi'istiilJu  di  niouto. 


Critica,  •  f.  alt  -  criticare  :  far  la  cri- 

tioA.  ì)i  pers.  0  COMO,  dime  laalit. 
crìtleh)  agg.  >  oritiua. 

1]  iHOjnitU  erttieh  =  momtiDto  uriuco. 

2)  etoa  erUiea  '  età  crittua:  qiul 
periodo,  a  volte  [torìucloso,  della  vita 
delle  donne,   io  uui  cessano  le  regole. 

3)  8oMt,  :  stowehevolìno,  atitìco,  oriti- 
oastro. 

oriticfin,  '  «.  tu.  '  ci-iticoDe:  conttum- 
tore  per  abitudioo;  l'è  on  eriticÒH  ohe 
el  ghà  de  di  M  tUll  càèS  '  h  aa  erì- 
ticoDc  che  ha  da  ridir  su  tutto, 

crivèll,  *-  m.  •  calcatoio.  T.  dei  oa)i- 
pelliu. 

oroàtin,  s.  m-  '  oollottola:  la  porto  po- 
steriore dal  collo;  r.iapa.  jier  el  «rvà- 
tìn  •  prender  per  la  collottola. 

croàtt,  1.  m.  :  oroato.  di  Cromìa. 

1)  Per  noi  divenne  voce  apregìatiVa' 
1  iisdicarii  ostiuaf),  zoliuo,  rozeo,  e  altro 
cimili  cattive  qualità  in  sogno  delU 
I  jiostra  alla  domin&aìoDe  au- 


}  di 


croc&j  /■.  ali.  =  urocdiiaro  ;  del  s 
UJi  va,f.  lis^g  n  piirliiiuvi  ,.,ll 
di'He  dita.  Vydi  crepp  I'. 

■crocàut,   ".ti'.    -   n-o-.-iiiiti' . 

'l)  X-pi  di  v.jl>:l  i-li.'  .1  mau-Ui 
l'Ili. ila,  .■i-oi.-cliia.  .iiiana.,  s|iw: 
■=ia  lavata  .lai  tonni  di   frusn,. 


Crl-t.i!  .■.-■/.   - 


1  dairU'itt...  F.'-ta 


1  r;i-,.;i,v:  di  dciin.  i^aiii'Ili.  lìinti. 
„> ,  ,  r.M  -/-  /  .^'■>;>,  '  rusiaru.  liaivol- 
Liiv  ,i;il  ,„i,„„;  av.T  colili.)  ili   lu.-doda 


i  ..tji  vidi'iiiicri.  piTilir  .iiwli'lii'  . 
I  '/  /»)„„»  .iimwl  /■;    .i'ù'ISr  1. 

l-l> d     \K'IUW:    llll^tudo      l'i      MIT 
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procurare  cosa    elio   abbia  a  succedere 
uaturalmcnte. 

5)  guarda  che  cròden  !  =  bada  che 
cascano  I  Quando  sì  minaccia,  special- 
mente a  chi  provoca  con  testardaggine, 
di  dai'gli  percosse. 

H)  Scanicare:  dicesi   delle    muraglie 
«quando  si  scrostano. 
crodàda^  a.  f,  =  caduta,  cascata. 

1)  là  crodàtlu   di  f<euj   =    il   cader 

delle  foglie. 

crodèll,  e  crovèll,  a^g,  =  cascaticcio, 
(.'ascatoio:  di  castagno  e  simili  che  per 
maturanza  precoce  cadono  dall'albero 
da  sé. 

1)  rìn  crodìdl  »  il  vino  ohe  si  spremo 
dall'uva  senza  bisogno  del  torchio:  con- 
trario di  torcìàdpgh. 

crodlrced^  a^g.  =  casciitoio,  cascaticcio: 
spocialmente  dello  frutta  che  cascano 
da  sé. 

croBdsc^  ft.  m.  =  crocchio,  riunione  di 
parecchie  persone,  o  animali,  o  cose: 
anche  e  meglio  eróse. 

erdjy  «.  in.  =  friabile:  che  facilmente  si 
sminuzzola  al  più  leggiero  contatto. 

erftma,*  s.  f.  =  croma:  figura  e  nota  di 
musica. 

erompa  f>  eomprà^  r.  att,  «  comperare: 
acquistare  come  proprietii  pagando. 

erónaea^*  s.  f.  «  cronaca:  le  voci  che 
coirono. 

1)  La  naii-azione  fatta  dal  giornali^ 
degli  avvenimenti  del  giorno. 

erdnieh,  *  agg,  «  cronico  :  di  malattia 
lenta  e  molto  lunga. 

1)  Sost.,  chi  è  affetto  da  una  ma- 
lattia cronica. 

eronìàla,*  s.  ni  -  cronista:  chi  scrive 
la  cronaca  di  un  giornale. 

erOBOlogia,*  s.  f.  »  cronologia:  ordine 
e  scienza  dei  tempi  dei   fatti  storici. 

eronoldgich;*  a/7^.  =  cronologico:  ap- 
partenente a  cronologia. 

croildmetro/  s.  m.  =  cronometro:  oro- 
logio che  segna  l'ora  con  molta  pre- 
cisione. 

crópa^  8,  f.  <  schiena,  dorso. 

1)  Un'  intera  polle  di  bue  lavorata 
a  cuoio. 

2)  Groppa:  pai-te  più  bassii  della  schie- 
na dell'uomo. 

3)  eròpa  de  roseli  «  camicia,  tailaro, 
taso  da  botte ,  greppola  :  la  gi-omma 
che  fa  il  vino  nella  botte. 


4)  Gromma;  il  tartai'o  dei.  denti  non 
piditi. 
eros,  s,  f.  =  croce:  specie  di  patibolo,  e 
per   antonom.,    quella  dove   fu   messo 
Cristo. 

1)  negti  el  !Signòr  in  eros  =  negare 
il  paiuolo  in  capo:  negare  l'evidenza. 

2)  règh  mifiga  là  eros  d'on  ghèll  « 
non  avere  un  becco  d'un  quattrino;  non 
aver  danari  affatto. 

3)  fa  el  .'iègn  de  la  eros  -  fare  il  se- 
gno della  croce:  cioè  quell'atto  che  si 
fa  toccandosi  colla  mano  diritta  la  fronte 
il  petto  e  lo  spalle. 

4)  Croce,  tiaversia,  tribolazione. 

5)  là  sòa  eros  ghe  l'han  h'icc  =  ognu- 
no ha  il  suo  impiccato  all'uscio. 

iy)  fàgh  sii  là  eros  =  fare  il  crocione; 
rinunciare  a  qualche  cosa,  non  pensar 
l)iù  di  poterla  avere. 

7  )  Qualunque  cosa  in  forma  di  croce; 
fa  là  eros  eòi  pòstUl  =  mettere  le  po- 
sato in  croco. 

8)  Distintivo  degli  oixlini  cavallere- 
schi. 

9)  eros  de  Malia  =  scarlattea,  croco 
da  ciivaliere:  Specie  di  fiore 

10)  eros  e  lètera  =  palle  e  santi:  spe- 
cie di  giuoco. 

11)  croif  =  gruccia  e  anche  coda  del 
torchio.  Term.  di  stamperia. 

croseé,  s.  m.  =  crocè  :  ago  torto,  unci- 
netto: feiTuzzo  por  lavorar  trine. 

eroséra,  s,  f  »  corsia:  sala  da  ospedale 
più  lunga  che  larga. 

1)  Croce,  gaiTose:  parte  del  corpo  del 
cavallo  sepia  le  spalle. 

2)  crosèra  d'tis'pa  =  croco  di  naspo. 
eroséta,  s.    f.  =  crocicchia    o   crociata  : 

duo  .strade  o  contrade  elio  si  incrocic- 
chiano. 
erosili^  s.  m,  =  crocetta:  dim.  di  croce. 

1)  punt  à  erosìn  =  punto  incrociato. 

2)  Cernitoio;  term.  dei  fornai  :  tela- 
retto  che  si  metto  nella  madia  per  so- 
stenere lo  staccio. 

8)  Villano,  contadino:  dal  convenirne 
molti  a  Milano  nel  di  di  S.  Croce,  al 
3  maggio. 
ero8«eiì^  s.  m.  =  crogiuolo:  vaso,  per  lo 
più  di  terra  refrattaria,  dove  si  fondono 
i  metalli. 

1)  Fnignolo,  fornuolo:  specie  di  fa- 
nale che  serve  per  una  certa  caccia 
detta  pure  frugnuolo. 


Il  /'ruKrii,  i-f'jsi'i/,  i^r  mi  el  giwùgh 
/'•'  l'fl  ìi'iii  -  dl;;ijiio  i  mgazxi.  il  più 
Ji'Uu  vulfr  fiitendiJ  una  ltuco  in  terra. 
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crUdelUa  '  s.  /■.  =  uraddln:  azione  bw- 
ban,  che  dimostra  cattivo  o  poco  sen- 

crflscB,  a.  f.  '  crusca:  la  buacia  dd  grano 
RiHC'inato  soparata  d^H  farina. 

1 1  fa  crùiea  -  reHtnr  xitello,  rtDin- 
ner  pulcelloni  :  ù  diuo  di  anu  £ÌtiiUa 
che  DOD  si  marita  mai. 

9l  Forfora,  forforu:  eeuremoDto  ueocu 
della  (ielle,  RpecialuK'nte  doUa  cute  del 

3)  tu  farina  del  dìOot  là  ni  ìh  eriiéea. 
iVed    diàol    8      fàrÌBa.  Oj 
rrBscfida  »  /      ci-uw^W   r«  oronoood 
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cncà^  ^*  ^^^'  =  ^^^  coca* 

cficàsSy  r.  ri  fi,  =  invecchiuzziiC;  intri- 
stire, imbozzacchirò  :  dello  ])iaQte  che 
non  atto<jchiscono  o  non  vengono  più 
innanzi. 

cficchy  a(/g.  =  vano,  vuoto:  di  frutti  spo- 
cialnicnto  di  ciuolli  colla  bu<.'cia  o  col 
{guscio. 

1)  Airabbiato:  di  «^rano,  biade  o  erbe 
ohe  siano  ancora  sovra  la  terra,  quando 
sì  seccano  prima  del  tempo,  per  nebbia 
0  caldo  soverchio. 

2)  rès.^  r  tir  eh  =  o  il  pozzo  è  secco  o 
la  fune  non  aiTiva:  «li  <;hi  non  ha  fi- 
gliuoli. 

i-J)  Cuccio,  bamllo,   oìoò   rimbambito, 

balordo. 
eAcia^*  a.  f.  =  cu(«ia,  canile,  cavSOtto  :  il 

covacciolo  del  cane,  il  luogo  dove  sta 

il  cane. 
caclàss^  r.  rifl.  »  a<M5ovacciarsi:  del  cane 

che  si  posa  come  fosse  in  cuccia.  Per 

isohorzo  anche  di  persona. 
eficfirficllfi*  »  cuocurucii,  chicchirichì:  il 

canto  del  gallo. 

\)  fa  cìmiruciiii   =    <;antaro  a  gallo, 

chicchiriare. 

2)  Gheriglio:  il  senio  delLa  noce  quan- 
do e  intoro,  coperto    della  sua   cica  t» 

pellicina. 
cfigriaa^  a.    m.    =   «mcchiaio  :    stmmento 

concavo  col  quale  si  piglia  il  cibo. 

1)  minèàfra  fregio  cìigicM  tìra-ti  = 
trovare  il  diavolo  nel  catino  :  trovare 
che  altri  ha  quasi  tutto  mangiato  il  no- 
stro pranzo. 

2)  épìirtt  i  ciigiaa  =  romperla  con 
qualcuno  con  cui  si  vivo,  spartirsi,  di- 
vidersi non  in  paco. 

8)  negt,  pèrde»  in  d'on  riigin^  d'ac- 
qua, V.  ftcqna,  8). 

4)  ripa  tua  ieva,Hòn  di  ciigiaa  »  ar- 
rivar in  sul  cominciar  del  pranzo. 

ciirlàrftila,  s,  f,  -  (cucchiaiata  :  quanto 
sta  in  un  cucchiaio. 

cfigiàréra,  s,  f.  *  ciucchiaiora  :  astuccio 
dei  cucchiai. 

cil^àrdiiy  8.  m.  <=  cucchiaione:  cucchiaio 
grande  che  serve  per  versale  la  mine- 
stra dalla  zuppiera  nelle  scodelle. 

cfifrnaa^*  s,  m.  «  cognato:  il  fratello  della 
moglie  0  del  marito. 

cflàftcèlly  8,  m,  -  culino,  culetto:  dim. 
di  culo. 

1)  Colaociolo:  dim.  di  culac<;io,  parte 
macellata  del  bue. 


cttlàta^  8.  f.  s  natica,  chiappa:  le  parti 
carnose  dell'ano. 

1)  Terni,  dei  macoli,  culaccio. 

2)  Groppa,  groppone. 

cnlàtSla,  jj.   f,  =  (julattello,   «nilacciolo  : 

parte  della  culatta  del  maiale  salata  per 

serbarla. 
cttlètt^  s.  m.  =  culetto,  culaccino:  dim., 

di  culo. 

1)  Coppettino:  la  paiie  di  un  calice 

che  ne  abbraccia  la  coppa. 
cfilly  s.  m.  =  culo  :    lo  stesso  che    ctttt. 

Più  triviale  e  meno  usato. 

1)  twmeti  in  ciiU  =  i n fischiarsene  ; 
detto  con  molto  sprezzo  ed  anche  molta 
volgarità. 

2)  ciill  de  sìicch  =  ronco  :  una  strada 
senza  uscita,  h  modo  francese  da  etti 
de  sac, 

ciilòttj  8.  m.  =  culatta,  culaccino  del 
crogiuolo  :  il  metallo  che  resta  in  fondo 
al  crogiuolo  beli' e  fuso  e  netto  di  scoria. 

cOnidy  8,  m.  =  cassettone,  (.'anterale;  mo- 
bile da  camera  con  piano,  por  lo  più 
di  marmo,  e  diverse  cassette  i)or  ri- 
porvi  biancheria  e  altri  oggetti  di  ve- 
stiario. Dal  fran<^ese  coinmode. 

culli iflàtfVy  ngg.  =  cumulativo  ;  serrisi 
(HmiUativ  =  sen'izio  cumulativo. 

cQna^*  8,  f,  =  cuna,  culla,  quella  dove 
si  mettono  i  biml>i  a  dormire. 

1)  cUna  de  ri  min  o  de  hnchvtf  «=  zana: 
quella  intessuta  come  una  paniera. 

2;  fo//A,  ramina  el  fìf^'ù  in  là  runa 
=  fare  il  gioco  dei  bussolotti  :  ingannare 
col  far  vedere  una  cosa  por  un'altra,  e 
disdicendo  il  già  detto. 

ciiiiHy  r.  aif.  =  culLiro,  ninnare,  addor- 
mentare i  bimbi  in  culla.  Anche  ninà* 
Vedi. 

cttiiéta,  s.  f.  =  bastorovcscio,  sciacquo: 
fossetta  lastricata  a  sponde  dolcemente 
inclinate,  che  attraversa  o  fiancheggia 
il  piano  stradalo  per  lo  scolo  dello 
acque. 

1)  Capifuoco  :  quella  specie  di  cane- 
stro di  feiTO  dove  si  mette  il  carbone 
coke  a  braciaro  sul  camino. 

ciiniy  8,  m,  pi.  =  anseri,  vecirhioni  :  ca- 
stagne cotte  in  forno. 

1)  Cunei,  biette  :    coni  di    legno,  di 
varia  grossezza.  Torm.  di  tipogr. 

clini n,  8,  ni.  pi.  =  Jilari,  (capifuoco.  Vedi 
cnneta,  1). 

1)  8.  m.  dim.  di  cuna,  cunetta. 
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cllràscidii^  s.  m,  =  culone,  culaccio,  pegg. 

accreso,  di  culo. 
cfiràsSy  V.  rifl.  =  curarsi,  badarsi,  aversi 

cui-a  della  salute. 
cfiràty  e  anche  ciiràa,  s.   m.  =    curato, 

parroco:  spccialm.  di  campagna. 

1)  rèè^h  foeiira  i  càléón  del  curdi  = 
lo  diciamo  por  scherzo  quando  gli  ad- 
dobbi funebn  alla  porta  della  chiesa 
son  troppo  meschini. 

2)  giiifà  de  curdi  *  fare  una  finta  ; 
giocare  Ungendo  d'  aver  bon  gioco  e 
non  averlo. 

curatèla.*  s,  f.  =  curatela:  l' amministra- 
zione dei  beni  di  persone  incapaci. 

cttràtór,*  s,  m.  =  curatore:  amministra- 
tore di  patrimoni  pupillari. 

ffircUma,  s.  f.  ==  curcuma  ;  curcuma 
lunga:  pianta  la  cui  radice  è  tintorìa. 

cllrètay  s,  f.  ^  scoiattolo;  aciurus  t^uiga- 
ris:  animaletto  noto. 

edria^  s.  f.  =  term.  cccles.,  curia:  la  can- 
cellorìa  vescovile. 

cllrlds^  agg*  *  curioso:  che  è  desideroso 
Bpccialmonte  per  vizio  di  conoscere  cose 
che  non  lo  riguardano;  cilriòs  còme  el 
dolor  dp  venier  =  curioso  più  delle  donne. 
1)  Di  cosa  che  fermi  l'attenzione; 
qu^Ata  l'è  eurwsaf  =  questa  è  amena! 
2»  Ameno,  originale,  bizzarro  ;  di 
pcrs.  :  che  abbia  opinioni,  ideo,  o  ideine, 
strane,  non  ragionevoli. 

cfiriosày  V.  ait.  >  spiare,  far  di  tutto  per 
poter  vedere  in  un  luogo. 

cttriositaa,  a,  f.  -  cui-iosità.  Astrat.  di 
curioso. 

eirlfty  V.  att.  ^  currare,  rotolare:  far  an- 
dare qualche  cosa  sui  curri. 

cfirlètty  *.  m.  »  verricello  :  sorta  d* ar- 
gano che  serve  specialmente  come  tor- 
nio del  pozzo. 

elirlOy  «.  iw.  -  curro:  grosso  cilindro  di 
legno  ohe  sottoponesi  ai  pesi  gravi  per 
farli  facilmente  scorrere. 

cfirty  agg,  »  breve:  contrario  di  lungo  ;  e 
anche  di  poca  durata,  che  si  fa  in  poco 
tempo;  là  vitn  Ve  cùria  •  la  vita  è  breve; 
Atràda  cùria  =  strada  breve:  che  si  per- 
corre in  poco  tempo. 

1)  Corto  :  per  misura  d*  estensione; 
peétii  curi,  càvèj  eiirt  ■  vestito  corto, 
capelli  corti. 

1)  Scarso  d'ingegno,  ottuso. 

2)  per  fMa  cùria  «  per  farla  breve. 
8)  tUa  cùria  «  abbreviatamente. 

4)  el  eiirt^  s.    ra.  »  la  corta  :    una 


dello  stecche  più  corta  delle  altre  che 
usa  quando  da  qualche  lato  il  biliardo 
e  troppo  addossato  alla  parete. 

5)  tegrìì  ciÀrl  vun  -  tenerlo  a  stec- 
chetto ;  dargli  poco  danaro. 

cflrtésa,  *  s.  /".  =  cortezza,  brevità,  scar- 
sitii:  astratto  di  diri. 

curva,*  s.  /*.  curva:  linea  in  cui  diversi 
punti  declinano  dalla  retta. 

ctirvaa,*  agg.  =  curvato:  piegato  in  arco; 
Icgn  ciirvaa  =  legno  curvato. 

cfisà,  r.  ait,  =  termine  di  gioco  :  accu- 
sare. Vedi  àcfisà* 

efisa,  a.  f,  =  tonnine  di  gioco,  accusata. 
Vedi  àcfi8à  3)  e  àeftsftda. 

cfiséta,  s.  f.  =  tonchio,  punteruolo  del 
grano:  insetto  grosso  che  rode  il  gl'a- 
nello del  frumento. 

.ciisf,  r.  aii.  =  cucire  :  unire    per   mezzo 
d'ago  e  filo  vari  pezzi  di  panno  o  altro, 
1)  Risprangare:  unire  con  fil  di  ferro 
i  vasi  rotti. 

1)  cilal  à  gipadùra  =  impuntire,  cu- 
cire con  punti  fitti.  Vedi  gipadùra. 

ciisidOra,  s,  f.  -  cuoituia,  il  lavoro  del 
cucire  e  i  punti. 

1)  àfìdà  à  cavali  déla  cuaidùra  di 
càléón  =  spronar  le  scarpe,  andare  sul 
cavallo  di  S.  Francesco;  andare  a  piedi. 

cttsidfiréta,  s.  /*.  =  spighetta  bianca;  li- 
nea di  punti  bianchi  intorno  al  tacco 
delle  scarpe. 

cfisii,  agg.  =  cucito,  da  cucire. 

1)  Kisti'etto,  chiuso,  poco  espansivo. 

ciisìn,  a,  m.  =  cugino:  i  figliuoli  di  zii 
e  zie  fra  loro. 

ciisina,  s.  f,  =  cucina:  la  stanza  dove  si 
fa  da  mangiare. 

1)  U  trattamento  del  vitto;  gliP  dna 
bona   ciiéìna  =  c'è  una   buona  cucina. 

2)  là  ciiaìna  e  là  itola  hin  una  lima 
àórda  =  quando  gode  il  corpo  tribola 
la  scarsella  ;  a  grassa  cucina  povei*tà 
è  vicina. 

3)  ptnol  de  ciiaìna  e  d^òti  de  càn- 
iìnu  =  pillola  di  gallina  e  sciroppo  di 
cantina  :  l'ova  e  in  genere  il  cibo,  e  il 
vino  aiutano  a  star  sani. 

2t  Cugina,  femm.  di  cugino. 
cfisinft,  V,  aii.    «  cucinare,    preparare  e 

cocerc  le  pietanze. 
cfistód,*  a.  m.  =  custode:  chi  custodisce, 
ha  l'incarico  di  custodire. 

1)  l'àngiol  cMtòd  =  l'angelo  custode. 
Scherz.,  ì   (ingioi   ciiAiòd  =  gli   angeli 
custodi:  i  carabinieri. 


CilAtiiili,  +  r.   alt.    =    iiist'jJiry  :    svoruct 

'■ns-A.  i.'iiim-  jii  pvistrjiiia. 
clisliMiii,'  /:.  f.  '  l'ustnilin.  citti^ift»  cura. 
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'1\)  Acàldtt  il  iTHri  ^  M^itloccittre,  fan 
il  Duto  rosso  ',  apeciftlm,  ai  l)«iu1iinl> 

sa)  mt  eòèi  Dà  al  rUli  trline  rJ  fn&- 
nieh  del    i^jriìiì    -    tutto    (>    'ligfirìt^  0 

Sima  :  noi  lo  diciamo  spessa  agli  «chU 
tosi  per   inuorarli   u  non   astMTlD,  B 
peri)  detto  volgare. 

23)  Urti  indree  ti  ciiii  ••  ritinisi.'- 
lo  didami)  spNiialinento  di  ohi  ubUk 
fatto  prima  molte  proffortu  i»  fx^  d 
disdica  e  oi  mauohi. 

24)  miti  eì  ?<•<<  Ai  mi/r  =  niett«rat  tì. 
duro  :  mettersi  rolla  Holii»na  oJ  man,: 

25)  et  l'Sii  noi  pirla  pina  '  il  ouls 
non  porta  pena  :  io  didamo  jwr  io»* 
pare  a  ohi  lia  il  mah-eKKo  di  oduom 
i  bambini  ooUe  p(<r(Kis.se  utin  alnuuio  W 
diano  sol  culo,  dove  non  simo  poriiW 
lose  :  ed  anche  per  oonsolaxia&e  ■  ekì" 
si  sia   fatto  quatcbi!   malaonci  ul  nnls. 

26)  rfgh  on  gran  cUii  -  avoi'  gno. 
[ortnna;  estture  in  ogni  txisa  fartniu^ 
tissimo;  eh»   eiUi-'  *  ve'  ohe  fortiuaJ 

27)  rfgh  onn  hrit^na  Al  efiii  .  aver 
la  IiattisoftLols  ;  cioè  una  (laum  nio*. 
menbuiea  aiffanuosa. 

*J8)  rà  à  fati  impigli  eì  diti  il'Dj  • 
vn  in  malora;  vii  al  diavolo:  dMta 
voignriiihimn  irhe  piT'i  visn  iincom  sppssn 


i'   I 


■  !'■•,. 


.-■Ilio 


l'oina    bii.'c 
,  In  |)aiiu  » 


■irl.i  ..r.n',1  IL-.  ri,i.  V  ,■  il  fjill  ilf  ^ài:ch. 
J(i,  -■,-.  ,l.l.,.iti.,i„  =  .■luua  Jell'Bgn: 
l.ll.M   il"11'a,!!0   l'Or   lil»ttnivi   il  filo. 

17Ì  --ih,  .lì   riiK.'.ii  ^  t'ondo   dei  lal- 

,!■    Ii>   |..,.(,.  ,li  ,-.1  .II,,  -iairinfncpji- 

i~  r."    '    i.-ulattn;  l.\ 

I,-      .■.;,,.  ,.■■     .|,:i.'i    pollo    0    (.41,11.-1 

itiii'i'  I'  rnciioun  Iva  :  rifiuti. 
Ili)  fùffh  ti  riiii  •)!  '■<ìml>l.  <>  li  nhi- 
-    torjii.    lini  (.loraiiioli  ;    ai:''iilnr    1" 


—  257  — 


àsLà 


dy  =  la  quai'ta   lettera   deir  alfabeto  :    si 

proQiiQcìa  de. 
dà,  r.  att.  =  dare  :  fai*  passare   in   altri 

cose  chiesto,  che   abbisognano,    regali, 

carità,  eco. 

1)  (là  dent  in  vUn  «  abbattei*si  o  dare 
in  uno. 

2)  dii  figura  =»  montar  sulle  bizze  : 
imbizzirei,  anche  impazzire. 

3)  dà  ffvilra  =  manifestare,  scoprire, 
denunciare. 

4)  dà  fo>ùra  -  pubblicare  :  specialm. 
por  le  stampe. 

5)  dàgh  là  =  proseguire  :  affrettai*si. 

6)  dà  già  «  posare  :  di  caffè,  vino,  ecc. 

7)  dà  già  =  dar  giù,  andar  male  : 
scadere  di  salute. 

8)  dà  già  el  prtH  =  rinviliare  :  del 
prezzo  delle  merci. 

9)  dà  già  »  metaf.  calmarsi,  paoifì< 
carsi. 

10)  dà  già  là  bàlànéa  =  tracollare. 

11)  rfrì  gid  el  doer  =  assegnare  il 
compito  :  dare  il  compito  da  fare. 

12)  dà  gid  là  sgotifièéa  »  disenfiarsi, 
scemar  la  gonfiezza. 

13)  d^ì  4f/ra  =  dare  per  giunta,  dare 
vantaggio. 

14)  dà  àòtt  =  aizzare,  eccitare,  an- 
che scalzare,  fig. 

16)  d(i  .Hi  de  prèiH  =  rincarare,  au- 
meatisu*e  di  prezzo. 

16)  dà  via  »  dispensare,  donare,  re- 
galare, vendere,  esitare,  erogare  :  di- 
stribuire nna  somma  a  un  dato  scopo. 

17)  dà  i^ia  mi  pòH  »  conferirlo,  as- 
segnarlo. 

18)  dà  di  titol  "  dare  un  titolo  :  diro 
delle  insolenze. 

19)  dà  atra  »  dar  retta  :  prostare 
attenzione. 

20)  dà  i  ànn  »  dare  gli  anni  :  sup- 
porli. 
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21)  dà  dènt  »  dare  in  contraccambio. 

22)  dà  àdòàà  à  pùn  =  inveire  contro 
uno  ;  assalirlo.  Anche  :  tormentarlo. 

23)  dà  ài  eoo  «  dare  al  capo.  Spec. 
di  fumi  che  salgono  alla  testa. 

24)  dà  indree  =  restituire  :  rendere 
ciò  che  si  è  avuto  in  prestito,  o  che 
si  è  portato  via. 

26)  dà  éU  là  ciav  =  chiavare  :  chiu- 
dere a  chiave. 

26)  tei  dàroo  mi  =  l'avrai  a  faro  con 
me.  Modo  di  minaccia. 

27)  Dare,  percuotere, 

28)  Gettare  :  di  penna,  scrivere,  la- 
sciar le  traccia. 

29)  Cozzare  :  l' uiiare  colle  corna, 
vizio  di  parecchie  bestie  bovine. 

daa,  8.  m.  *  dado  :  piccolo  cubo  che  ha 
in  ciascuno  delle  sue  facce  incisi  dei 
punti  dall'uno  al  sei,  serve  a'  giuochi 
di  sorte. 

1)  Per  estensione  tutto  ciò  che  ha 
la  forma  del  dado  o  press' a  poco. 

dàcdrd,  s.  m.  =  accordo,  convenuto. 
1)  àndà  dàtòrd  =   accordarsi  :  esser 
concordi  :  consentire. 

dàcqnày  v,  att.  «  adacquare,  annaffiare  : 
bagnar  leggermente  spargendo  1'  acqua 
a  guisa  di  pioggia.  Acche  dàcqaà  grid* 
1)  Annacquare  :  mescolar  l'acqua  col 
vino  0  con  qualunque  altro  liquido  per 
allungarlo. 

dàcqnàda,  s.  /*.  «   annacquata,  acquata. 

1)  Scossa  d'acqua  di  qualche  durata; 
è  mcn  precipitosa  dell'acquazzone. 

2)  Annaffiata  :  1'  atto  dell'  annaffiare 
fiori,  giardini,  strade  e  sim. 

dàcqnàdìna.  s.  /*.  »  annaffìatina  :  dim. 
di  dàcquada* 

dàcqnàdòr,  .<?.  m,  »  annaffiatoio,  inaffia- 
toio  :  vaso  a  mano,  per  lo  più  di  latta 
0  di  rame,  che  serve  per  annaffiare. 

d&da  (Pè)  «  è  fatta  :  non  e'  è  più  rimavi» 


ili  aiwdu  oorta 
*  nhe  portano 
1  sott'urfioiftlo. 

[li  e  rìdagli:  0 
o  (fagli  oggi. 


■■  n  rO'ì  =  (iar  dietro  a 

(/  rfii  =  nicttettiifii  óol- 

-  dArsi>lu,  luttersela. 

gtLiiihn  Irvàda  .  dar- 
fuggiic. 

■ItHii  Oli  pttéo  -  tu  mi 
ìi^rbI  filili,  per  dir  cho 
iiiiito  alt  l'i  ftssopsoG. 

■frda  iiioiit&da  tniràgn 
'ir    fa    'liiffii    -   quando 


iiil:,louna 

d 

altn  riin 

'  .  yn.n  .1^111 

;  -,  ignora 

l.'ltii. 
hiui  =  hiic 

Ui  dama 

dokm. 

.-i  sinochi 

di 

carte. 

.    tóvolìol 

la   t.ivola 

Hrim    dnnn      d.iniii/ 

ditmnscntn     d\   [inrinii 
to  Lume  il  damatili) 
■  damaseli     drappi)   di 

a  diaogai  diTorsi. 


d&inel  (ttedmel  e)  '  ^i  dioc  di  ciii,  aome 

i  bambiai  è  .'tcmpreinoortu  iiul  da  farà; 

faro  6  disfaro. 
d&miplàns,  n.  f.-  damigiaDa  :  reoipieota 

di  grosso  vetro  e  grando  oapacin  per 

YÌno  0  liquori. 
dàmiua,  s.  f.  -  daiuiiui.  damigella, 
I)  VioiaoGÌooco  forestiere  :  specie  di 

2i  Mui'iedolo  a  vela  :  che  difonde  U 
lingaa  dì  terreno  Era  itue  fossati,  o  in- 
ano  dol  poKZD    quando  è 


dàmÒD,  ».  m.  °  pedina  damata  :  nel  gi< 

di  dama. 
dftn,  Ahd  ^   tau,    ton  :    voci    imitanti    il 

HUono  dello  uumpane. 
1)  8i  dice  per  iach.    o  eaolamativa- 

mouto    nel  significato  di,   <  non  mi  <i 

pigli  >  a  ehi  ceroa  di  darei  ad  intender 

Erottole. 
dàna,  i.   f.   '  stizza,  rabida,  oollora, 
dànft,  e.  att.  -  stizzire,  arrabbiarsi,  stri!-  , 

d&nàdÙD,  1.  m.  =  slizzosacoio  :  ohi    per 

niJla  prf^nde  stizz», 
ditnfisliln,  ,*,  f.   =    diinuaziuiie  :    di    wss 

rllr;    immioli    furlr. 

ilfinita,  .-,.   /:   =  d'iiKliiIo  :    uosa    rho   doa- 

di'lnla  ;   iurf^li^i,   il  iloridokii;. 

I)  ih'i  la  iliiu/i  =  ninnali!,   uuU.iro: 

iliu-  l'iitidatn. 
diìudìild,  *,  ra,  -  Jisuiapianip,   bnssotio. 

T.  do'  (■■nlzOlAÌ,  Sirumonto  di    ferro   a 

h-^nti  con  (iTii  si   lisciano   lo   snoie  a  i 

lai:i:bi. 
diìndà'ift  itiit  liì)  =-  Aaiv  k  baia,  la  berta. 

dàndinH,  ,<-.  /,   ^   falda,    dando,    uigua: 
M'L'vi>  piT  sorituuoi'o  Ì  l.ini'iuUi  Dol  farli 
meglio   al    piar,    i 


=  lo  n 


ipnittbe  slltingate 
ii(!ii;i  /.imarra  noi  proti. 
lìiuep,  ,■',  >n.  '  d.inaro,  moneta. 

1]  ilàiicc  mail  =  danari  fal,si. 

■2)  /S  d'iitei'  =  far  danari  :  arriuiihìre, 

,l!  'liiuff  ììl'i  mSn  '  danaro  contante. 

l)  rdri  jii'ireh  'liìiur.  -  valor  poco, 
qiiii-^i  iiinuto, 

,'i)  chi  g' luì  lìinifi'  jà  liitnee  e  chi  tio 
ì/'h'ì  'liriirr  pi'>  fa  MiSà  ri  eUil  per 
rnniHlrf  =   Vedi  l'flB.   10), 

fj)  'làruv  e  pepila  rè  ':atÌD  élimA  ■ 
datiari.  sonno  o  bontà,  ia  mota  della 
nictà.  i 


dan 
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deb 


7)  fa  danee  èii  là  péli  d'on  pimucc  =» 
soortioaro  il  pidocchio,  scorticare  una 
pulce  per  venderne  la  pelle  :  stillare 
la  nebbia.  Di  chi  per  avarizia  o  anche 
per  molto  industre  solerzia,  sa  trar 
guadagno  da  ciò  da  cui  meno  si  cre- 
derebbe. 

8)  fa  dàìiee  come  (èra,  à  montón  * 
far  danari  come  rena,  guadagnar  quat- 
trini in  gran  quantità. 

9)  fa  éàltà  i  dànee  «  dar  fondo  ai 
quattrini  ;  dissiparli,  consumarli. 

10)  nietaa  parer  e  m^laa  danee  » 
aiuto  e  non  consiglio  ;  si  dice  a  chi 
nelle  distrette  altrui,  non  sa  dar  con- 
forto che  di  parole  e  consigli. 

11)  Uno  dei  semi  delle  minchiate  o 
dei  tarocchi. 

dànegià)  *  v.  alt,  =  danneggiare  :  arrecar 

danno,  nuocere. 
dànn,  *  s,  VI.  =  danno.  Vedi  dàgn.  Quanto 

porta  pregiudizio,  offesa,  guasto. 

1)  coìnpenèt  i  dànn  =  rifare  i  danni. 

2)  l'è  vìèj  età  ài  prtmtn  d-ànn  =  è 
meglio  perdere  che  strapordore. 

3)  »wè,  taf  àò,  vdàier  dann  «  mio, 
tuo,  suo,  vostro  danno  :  peggio  per  me, 
per  te,  per  lui,  per  voi,  ecc. 

dànt*  s.  m,  =  dante  ;  peli  de  ddfU  > 
polle  di  dante,  pelle  di  daino  o  di  cervo 
conciata. 

dàpochisia,  s,  f.  =  dappocaggine  :  V  es- 
ser dappoco. 

dàpós  0  depdSy  auv.  «  dietro,  didietro, 
dopo.  Dalla  parte  delle  spalle,  e  anche 
dalla  paltò  contiaria  e  quella  che  ve- 
diamo ;  lo  stesso  che  àpos* 

dàrdàn,  dàrdànèll,  dàrden,  s.  m.  » 
balestruccio  salvatico  o  riparo  :  rondine 
ripario. 

dàrénsCy  s.  tn.  -  carnaccia,  pigrone  : 
chi  fa  le  cose  di  malavoglia  e  bisogna 
spingerlo  coi  pungoli. 

d&rsena,  s.  f.  »  darsena  :  si  allarga  fuori 
poita  Ticinese. 

1)  Sui  laghi,  il  luogo  dove  si  ritirano 
al  sicuro  le  barche. 

ààsìf  8.  tn.  -  barriera,  porta  :  delle  città. 

1)  Il  punto  della  cinta  daziaria  di 
una  città  dove  stanno  i  gabellini  a  ri- 
Boaotere  il  dazio. 

2)  Dazio  :  quanto  si  paga  per  intro- 
durre merci  in  uno  Stato,  o  in  un  Co- 
mune chiuso. 

3)  fa  el  mineiòn  per  no  paga  dàài  « 
fare  il  minchion  per  non  pagar  gabella; 


far  vista  di  non  sapere   una  cosa,  per 

evitare  brighe,  spese  e  sim. 
dàsiày  V.  att.  »  daziare  :  mettere  a  dazio 

e   anche    pagare   il   dazio,    sgabellare, 

sdoganare. 
dàsSy  1?.  ri  fi.  »   darsi  :   abbracciare   una 

cosa. 

1)  dàéé  ài  hón  Gesù  »  darsi  a  Dio: 
far  vita  ascetica. 

2)  dàèè  àtomo  »  darsi  attorno  :  ado- 
prarsì  alla  riuscita  di  una  cosa. 

3)  Accadere,  succedere  ;  pò  dààà  « 
può  accadere,  succedere,  può  darsi. 

4)  Percuotersi  a  vicenda. 

5)  Gonfiare  :  del  cacio. 

data,  '*'  s,  /*.  a  data  :  V  indicaziono  del 
quando,  del  dove  è  stata  scritta,  o  fatta 
una  cosa,  e  anche  solamente  del  quando. 

dàtfty  V.  att.  «  datare  :  porre  la  data. 

1)  Adattare,  accomodare.  Y.,  àdàtft. 

2)  dàtàéé  »  adattarsi,  accomodarsi, 
acconciarsi. 

dftter  *  e  dàtol^  s.  m.  =  dattero  :  il 
frutto  della  palma. 

dàtÌTy  *  s.  w.  «  dativo  :  il  torzo  caso  dei 
nomi. 

d'àràns,  =  d'avanzo,  davvantaggio  :  più 
del  bisogno. 

de,  prep.  »  di,  da  :  in  tutti  gli  usi  di 
tali  preposiz.  in  italiano. 

Dea,  8.  m.  «  Dea,  Iddia. 

1)  Dea  d'amor  «  beltà  :  di  donna 
bellissima  e  per  molte  altre  doti  pre- 
gevole. 

de  animai)  nwd.  a/w.  =  animalesco, 
bestiale  ;  pària  de  animai  =  parlare 
animalesco. 

debàssy  avr.  -  da  basso,  dabbasso,  ab- 
basso. 

dèbity  s.  m.  =  debito  :  quel  che  si  deve 
in  danaro  ad  altri. 

1)  eròr  no  paga  dèbit  =  eiTor  non 
paga  debito  ;  frego  non  cancella  partita. 

debitdr,  *  8.  m  -  debitore  :  colui  che 
ha  debiti. 

dèbol)  8.   m.    -    debole,    debolezza,    su- 
scettibilità, ed  anche  facilità  a  peccare. 
1)  Agg  :  che  ha  poca  forza,  poca  vi- 
goria. 

debolèsa^  8.  f,  »  debolezza,  fiacchezza  : 
astratto  dì  debole. 

1)  Lo  stesso  che  il  debole,  sost.  Vedi 
dèbol^ 

débolmente  aw.  »  debolmente. 

1)  Fig.:  come  meglio  potrò .«  &  ta\<:^ 
debol  potere  e  sapete. 


ri'iiinU  ili  uin  ter  maxi  noe  a  chi  dobita 

1)  fi  'I'  Ilòti  -  fare  su!    serio  ;  non 

\i'i  '-Wi.  Vi>di  bon,  1^.  30).  sQst.  4). 

df  bÒHC,  ■-  /.  =  tapiRLanir».  dissolnteEsa. 

i.ri.'iii.  Hai  fran-j.  M^iHi-lm. 
debosci-,  iifj'j.   -   si.'tirr.tiii.   iiisvAato,  dj- 


debuti, 

val-'j-ii'i-iiioc.,    il    ]ni!|iitri    [».-r  la   prima 
V'>ÌtJi.   Ual  frani;,  drhutcr. 
dt-bUtiat,  1.  m.  =  esiirlieote:  chi  Roor- 

d«!bDtt,  ".  '"-  '  csurdio:  il  nalins  per 
U  ytimn  l'ulta  ii  palw^Mniuo,  il  piil- 
|jit'>  i<  siili,   iJal  Tranc.  dthut. 

decitile  Olia,  '  k.  f.  ^  decadenza  :  il  deco- 


d  cS    Ifh 
d      mpà 


d«cllHftf  r.  atì.  e  T.  gramm.  dccitnaro  : 

dire  pier  ordine  i  casi  dd  nnaie- 
d«clÌRÌst4Br    a.   (.    -  dediMtòon»;    ÌI 

decftlàsIdB,  *  n.  f.  '  dectdlaiionQ  :  par- 
lando dM  soppluio  di  S.  Oiovanni,  ooì 
fu  UgLiaU)  il  capo. 

decoa  del  lètU  («I)  '  Ia  sp&Ilien  del 
letta  :  parto  del  latto  destinata  all'ap- 
poggio dell?  spalle. 

deoti^*  r.  ali.  «  adornate,  spedalm.  di 
sUnzf-,  di  quanto  si  riferisce  s  «nui- 
manti  di  opere  murarie,  d'addobbi,  euc. 

decoràsiÓB,  e.  f.  -  deooraiione  :  quanU 


1)  Insegna  d'un  ordine  caTalleraeco. 
decordsj  *  ayg.  '  dooorosa  :  cho  ha  de* 

coro,  wrre  a  decoro. 
deooUdB,        f        decozi  decotto 

dece  tf  eo  SCO  tatara    bo 

tura    acqua  altro  qui          en 

ta     messo  cosa  boli  re 

de  is  la        de        de 


ded 
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del 


ciò  che  è  a  torgo  della  pei'sona  e  della 
cosa  di  cui  si  parla.  Anche  :  dopo,  con 
modo  pop. 

\)d€dree  a  Vuàè  =  dietro,  dopo  l'uscio. 

il)  mètt  vUn  dedree  à  V  ttltei'  =  ac- 
codare :  dello  bestie  da  soma,  di  navi. 

3)  dedree,  dedree  =  giido  solito  de* 
nostri  ragazzi y  quando  ne  vedono  un 
altro  attaccato  al  didietro  delle  carrozze. 

4)  Sost.  el  dedree  =  il  didietio,  il 
rovescio  :  la  parte  posteriore  di  qualun- 
que cosa.  Quindi  specialm.  per  eufe- 
mismo indica  il  culo. 

dedriss,  «  da  senno,  bene,  a  dovere,  a 
modo  :  cioè  convenientemente. 

dedfly  r.  att.  =»  dedurre  :  ricavare  una 
verità  nuova  da  altre  conosciute. 

1)  SottraiTO  ;  bisógna  dedU  i  .<'pés  » 
bisogna  sottrane  le  spose. 

defày  ».  w,  a  afTacccndamento,  V  afTac- 
condarsi.  Vedi  trflscià. 

1)  Intorrog.  a  qual  fine?  a  che? 
perchè? 

deferénsa,  s,  f.  =  deferenza:  astr.  di 
deferente;  riguardo  che  si  usa  alle  per- 
sone tenute  in  molto  conto  ;  el  g*  ha 
niéùna  deferenéa  per  vii  =  non  ha  per 
me  alcuna  deferenza. 

defSsta,  e.  m.  »  ceppo  :  mancia  che  si 
dà  per  lo  più  ai  fanciulli   a  Natale. 

déficit,  8.  m,  «  ammanco,  buca  :  la  man- 
canza di  somme  o  sostanze. 

1)  Deficit,  dissosto  :  quanto  manca  a 
bilanciare  le  spese. 

defilé,  s,  m.  "  rassegna,  rivista  :  il  pas- 
sare di  soldati  in  colonna.  Dal  francese 
defiler, 

definì,  r.  att  =  definire,  terminarla  con 
una  decisione. 

deg^ift  che,  eong.  =  giacché,  poiché  ;  de 
già  che  te  g'hee  temp,  écrir  «  giacché 
hai  tompo,  scrivi. 

dèfpay*  agg,  =  degno,  meritevole. 

dtgnàkk.  *  V.  Hfl.  »  degnare  :  della  cor- 
tesia di  persona  alta  che  usa  verso  in- 
feriori. 

deirnAsi^ny  ^*  /*•  ^^  degnazione,  il  de- 
gnare. 

àegt  àdA,  r.  att.  »  degi'adare  ;  abbassare 
0  togliere  il  grado. 

del,  dèla,  prep.  art.  n?.  e  /'.  »  del,  della. 

deleglL,  r.  att,  »  delegare:  incaricare 
una  persona  di  un  atto,  per  lo  più  tran- 
sitorio. Meglio  incarica. 

4e\tgBM^   8,  m.  ^  delegato  :  titolo  d*  un 


ufficiale  di  polizia,  d'  amministrazione 
governativa. 

delfìn,  s,  in.  =  delfino  :  pesce  della  fam. 
dei  cetacei. 

delibera,  s,  /*.  ^  deliberaziono,  aggiudi- 
cazione; l'aggiudicare. 

delibeià,  r.  att,  -aggiudicare:  dare  por 
scolta  in  appalto  o  altro. 

1)  Deliberare,  deciderò,  stabilire  : 
prendere  una  determinazione. 

2)  Anche  nel  senso  di  liberare,  met- 
tere in  libertà  ;  el  mlià  delibèraa  d'on 
faétidi  a  mi  ha  liberato  da  una  noia. 

delicaa,  '*'  agg,  »  delicato  :  facile  a  ri- 
sentii'si.  Di  pers.  :  che  ha  bisogno  di 
cure,  gracile.  Di  c^se  :  facili  a  gua- 
starsi, fi-agile. 

1)  Di  pers.  incapace  in  qualunque 
aziono  di  contenersi  bassamente. 

2)  Che  ha  dell'  ingegnoso  nella  sua 
gentilezza  e  benevolenza. 

8)  Di  cose  :  squisite,  delicato. 
delicàtèsa,  *  s,  f.  «  delicatezza  :  Tessere 
delicati. 

1)  Azione  che  la  dimostra  ;  l*è  pian 
de  delicatézze  =  è  pieno  di  delicatezze. 

2)  Mor\'id(^zza  ;  on  relù  d'mia  gran 
delicalHa  =  un  velluto  di  grande  mor- 
videzza. 

delimà,  r,  alt.  =  struggersi,  consumarsi  : 
avere  un  gran  desiderio  d'una  cosa. 

delìn,  deliD,  e  anche  dlin,  dlfn  e  din, 
din,  =  tintin  :  voci  imitanti  il  suono 
del  campanello. 

1)  E  la  chiusa  dì  una  canzonetta 
infantile  ;  ogìn  bell^  èò  fràdèll.  oregìna 
bHay  eòa  éarèla,  baca  grànda^  getta  di 
fraaj  fiàsin  piscinìn,  càmpànìn  de 
orniti,  delìn^  delìn  =  a  cui  con*isponde  : 
questo  è  r  occhiello,  questo  è  il  suo 
fratello,  questa  è  la  chiesina,  e  questo 
è  il  campanello,  dilin,  dilin,  dilin,  (toc- 
cando successivamente,  gli  occhi,  la 
bocca,  e  tirando  lievemente  il  naso.) 

deliqui,  s.  m.  -  svenimento,  sincojie  : 
perdita  del  sentimento. 

1  )  àfidtt  in  delìqui  =  svenire,  basire. 

delira,  p.  att.  «  delirare,  fameticaro  : 
andare,  entiare  in  delirio. 

deli  lato,  agg,  »  maniaco,  pazzo  :  matto 
per  checchessia. 

deliri,  *  s,  m.  =  delirio  :   alterazione  di 

mente  per  cui  i  fantasmi  ci  paiono  cose 

vero  e  reali;  specialm.  di  malati  gravi. 

1)  Fig.  e  iperb.  di  mente  alterata  da 

passione. 
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1)  bUigna  moitrt  i  détti  ài  loff  - 
chi  pecora  si  fa,  il  lupo  so  la  mangia. 

2)  fir  de  rack  i  dènt  "  leva  :  chiave, 
tenaglia. 

3)  là  léngua  là  bàli  dòe  dotar  et 
dint  •  la  lingua  batto  dove  il  doate 
daole  :  spesso  si  parla  di  quel  che  ci 
interessa. 

4)  ò  et  deal,  ò  là  gànàia  '  o  dento 
0  ganascia,  o  bere  o  affogare  ;  di  etti 
è  &&  due  partiti  difficili  in  cai  si  agi- 
sca con  violenza. 

5)  parti  fttùra  di  dhit  ■  parlare  fuor 
dei  denti  :  npiattollaro  ìlvero  tal  C[uale. 

6}  parili  m  di  détti  =  parlare,  bor- 
bottare fra  i  denti  :  in  modo  da  non 
spiccicar  bone  la  parola. 

7)  pólrer  per  i  dénl  -  dentifricio. 

8)  écriéH  i  dénl  '  digrignare  i  denti; 
anche  :  allegare,  arrugginire  i  deoti. 

9)  tirala  cài  ilèiit  -  stiracchiare  le 
milze  :  piatire  il  pano. 

10)  tofll  rttlnea  o»  déiU  ■•  non  toc- 
care, non  stuzzicare  un  dente  :  essere 
una  fava  iu  booca  al  leone.  Vodi  n.  25. 

11)  l'è  minga  rtlma  per  i  tò  dénl  ' 
non  è  roba  per  to,  bonsai  oho  l'asino 
non  ha  laogo  in  crosta  ;  non  è  carne 
pe'  tuoi  donii. 

12)  sbalt  i  dénl  ^  tiattore  j  denti  :  i 
denti  di  sopra  con  quelli  di  sotto. 

13)  lena,  ilràpa  on  détti  =  trarre,  ca- 
vare, levare  un  dento. 

14)  ligà  i  dénl  -  allogaru.  arruggi- 
nire i  denti  :  jjrodnrro  aspra  sensazione 
ai  denti,  corno  quando  ni  mangia  cose 
agre  o  si  sontono  stridore  nsprameato 
dei  ferri  o  altro. 

la)  nói  dént  Mrtcc  '■  a  bocoa  strotta: 
dire  iiualche  cosa  a  boooa  stretta  :  con 
qualche  risentimento  o  stizza  repressa. 

16Ì  Hènt  giàSirù  >  donto  diacciole. 

17)  tv-gh  là  r&bia  in  di  dénl  -  avor 
la  rosa  noi  denti.  Aver  deaidorto  e  biso- 
gno di  mordere  :  spocialui.  di  bambini 
durante  la  deotizione,  e  di  imni, 

18)  dondà  i  dénl  -  tontonnaro.  va- 
cillare i  denti. 

19)  eàsciA  i  dènt  -  inottoro  i  denti, 
dentare  ;  eaaore  In  dentizione. 

20)  dà  ài  dénl  =  reggere  al  douto  : 
di  cose  mangerocco,  sodo,  cbo  non  ce- 
dono facilmente  alla  pressione  dei  denti. 

21)  dénl  denAné  '  incisivi  r  sono  otto. 
quattro  sopra  e  quattro  sotto. 
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22)  dént  gànàé&i  -  denti  molari,  ma- 
scellari. 

2'i)  dént  de  tàit  ^  denti  lattaioli  o 
di  latto. 

24)  moétrS.  i  dènt  •  tnontrare  i  denti  : 
a  obi  minaccia,  ai  prepotenti. 

2b\  élàgh  ìi&nea  in  d'on  ilént  ^  non 
stuzzicare  un  dente  :  non  bastare.     ^ 

26)  denl  à  reétètt  -  denti  a  bischeri^ 
cioè  lunghi  e  radi. 

27)  denl  ehe  ipdnla  '  barba  di  dente. 
1^8)    legni    là  léngua   in  di  denl  - 

toner  la  lingua  in  briglia,  a  freno. 
dènt^  B.  m.  •  tacca  :  mancamento  che  è 
'  talvolta  nel  taglio  del  coltello  od  altro 

1)  Dentello  ;  del  donto  o  tacca  di  al- 
cuni istrumenti,  oho  in  alcuni  servo  di 
collegamento  con  altri  :  di  ruote,  se- 
ghe.  ecc. 

dentàdflra,  s.  /.  -  dentatura  :  dì  denti. 

dentftsd,  H.  m.  ^  dentaccio:  acoreso, 
poggior.  di   dente. 

dènt  de  càn,  e.  m,  °  calcagnuolo  :  dente 
di  cane.  T.  da  scultori. 

dentùll,  1.  m.  -  T.  d'archltt.  dontullo  : 
oi'nainonto  a  guisa  di  donti  sotto  ìl  ooP- 

dénter,  app,  -  dentro.  Vedi  dent. 

denterà,  s,  f.  -  rastrelliera,  dentiera  : 
i  donti  ailiriciali. 

dentlrtefl,  s.  m.  '  donto,  dentarolo,  zanna  : 
oggetto  a  fuso  per  dare  ìn  bocca  ai  bam- 
bini ohe  ci  si  grattino  le  gengive. 

1)  Secondo  lo  vario  formo  il  mede- 
simo oggetto  chiamasi  anche  ciambella, 
campanella,  postellino,  bubbolino. 

dentista,  «.  m.  -  dentista:  chi  per  prò- 
fes.sione  cura,  cava  i  denti. 

dentdn,  s,  m.  =  dentone  ;  ognuno  dei 
maggiori  donti  molari- 

denànsla,  n.  /.    -    ilonunzia  :    il   deaun- 

dennnslft^  e  ali.  >  donunziaro,  denun- 
ciare, diohiararo  :  di  uosa  che  11  muni- 
.  cipìo  e  lo  Stato  richiedo  di  sapere  per 
dazio,  e  igiene  o  altj'o  interesso  d'  or- 
dine pubtillco. 

depee  del  lètt  (et)  ^  il  dappledo  ;  sponda 
del  letto  di  fronte  alta  spalliera 

deperì)  '  r,  ali.  =  deperire  ;  di  pera, 
scadere  assai  di  saluto. 

1)  Di  animali,  di  piante,  iti  ceso: 
imbruttire,  scemar  di  valore. 

deperlee,  deperii),  deperlAr,  ecc.  -  di 
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aprite  l'uscio,    la   fiuestra  I  :    sentendo 
raccontar  coso  incredibili. 

8)  bòcu  dèrvet  e  fif'ura  pOròll  =  apri 
bocca  e  lascia  andare  :  modo  prov.  di 
ehi  parla  senza  riflessione. 

9)  rffm  i  o'fu'c  =  aprii"  gli  occhi, 
nascere  ed  anche  svegliarsi;  vègh  i 
(pure  àrèrt  =  aver  gli  occhi  aperti  : 
star  l)ene  attento  i)er  non  essere  in- 
gannato ;  (lerci  ì  cniifc  =  aprir  gli  occhi  ; 
accorgersi  di  un  eiTore  in  cui  si  era 
cadati  ;  derrigh  i  oniee  à  tùn  «  aprir 
gli  occhi  a  uno  ;  avvertirlo  di  un  errore 
in  cui  sia. 

10)  der  Fi  hotèga  =  aprir  bottega, 
metterla  su. 

11)  derri  assol.  corno  l'aprire  ital. 
significa:  aprire  la  porta  perchè  uno 
possa  entrare  od  uscire. 

12)  Spai*are  :  di  bestie  macellate  alle 
quali  il  beccaio  apro  il  ventre. 

d  erri  ss,  r.  rlfl.  =  aprirsi,  schiudersi. 
1  )    Fendersi ,    spaccarsi,    allentarsi, 
crepare. 
déSy  (igg*  "*  dieci. 

1)  quèll  di  dèe  =  il  decimo. 

2)  ciììqu  e  cìnqu  dèe,  là  vaca  l'è 
nòètra  =  così,  la  vacca  ò  nostra:  cioè 
la  cosa  è  beire  fatta. 

3)  clnq  e  cinqu  dés,  ti  là  ììihrda  e 
mi  i  scirés,  o  più  pulitamente  ti  ci 
picoll  e  mi  i  scirès  ;  e  rispondiamo 
t  scirés  hin  minga  bòn^  ti  ci  picoll  e 
mi  i  hombon.  Scherzo  di  quando  si 
stringono  la  mano  fni  loro  i  ragazzi. 

4)  fa  trenta  e  dèa  tini  =  far  trenta- 
tro.di  undici;  far  cattivi  affiari. 

desàbiliè  (in),  »  in  abito  di  camera,  in 
abito  negletto.  Dal  frane.  Ea  deshabillé. 

desàbitaa  meglio  disàbitiUi,  '*'  agg.  <= 
disabitato:  che  non  ha  abitatori. 

desftbflsààs,  r.  rifl.  =  disingannarsi:  le- 
varsi d'inganno.  Orin;n  usa  poco. 

desàfltaa,  meglio  dbàfltaa,  *  agg.  = 
spigionato:  che   non  è  affittato. 

desà^egrft  meglio  disàgrregrày  *  f-  f^H- 
«  segregare,  appartare,  metter  da  parte, 

desàldà,  V.  att.  -  dissaldare:  togliere, 
rompere  la  saldatura.  Meglio  disàldà* 

desànimft  meglio  disanima,  *  r.  att.  = 
disanimare  ,  scoraggiare  ;  far  perdere 
l'anima,  T energia,  il  coraggio. 

deaàprorft,  meglio  disàprorà,  *  p.  att. 
a  disapprovare  ;  non  approvare  biasi- 
mando, biasimare. 

desàrmaa,  meglio  disàrinaa,  *  agg.  = 


disarmato  :  che  ebbesi  tolte  le  armi  o 
che  non  ha  le  armi. 

desàsi,  .<?.  m,  »  sciupatore,  sciupione, 
sprecatore  ,  sbrattone:  chi  guastale 
sciupa. 

desàrià  meglio  disàrià,  *  r.  att.  =* 
sviare,  scioperare;  far  perder  tempo, 
distogliere  dalle  faccende. 

1)  Di  un  negozio  a  cui  scema  gli 
avventori  il  cattivo  trattamento  da 
parte  del  bottegaio. 

desbàlà,  meglio  disbàlà,  v.  att.  =  sbal- 
lare ;  aprire  o  disfare  la  balla,  la  cassa, 
ecc,  per  toglierne  gli  oggetti  che  vi 
stanno. 

desbàràsà  meglio  disbàràsft,  *  r,  ait.  = 
sbarazzare:  togliere  gli  imbarazzi,  gli 
impicci. 

desbàsti  meglio  disbàsti,  *  v.  att.  « 
sbastire;  togliere  le  imbastiture,  disfaiie. 

desbàtesàss  meglio  disbàtesàss,  r.  rifl. 
=  sbattezzarsi,  cambiarsi  il  nome. 

1)  core  dishàtesàA^  =  volersi  sbat- 
tezzare :  per  meraviglia,  stizza,  per 
cose  che  non  si  spiegano,  non  ci  vanno 
a  sangue. 

desbindà  meglio  disbindà,  v.  att.  « 
sbendai'c,  sciogliere  le  bende.  Anche 
toglierle. 

desbirolaa,  agg.  =  sconnesso,  sperniato 
sgangherato  :  giìi  dai  ganglicri,  dal 
pernio. 

1)  Di  pers.  fig.  ;  coli'  ossa  in  un 
monte  ;  quasi  disfiitto. 

desboscà  meglio  disbosca,  /".  att.  =  di- 
boscare, tagliare  i  boschi. 

desbotonà  meglio  disbotonà,  v.  att.  = 
sbottonare ,  sciogliere  le  allacciature 
fatte  coi  bottoni. 

desbriaa,  agg.  -  sfrenato,  sbrigliato; 
senza  briglie. 

desbrolà  meglio  disbroià,  /*.  att.  =  di- 
simbrogliare, disimpacciare;  togliere  gli 
aruffii,  specie  delle  matasse.  Fig.  di 
faccende  imbrogliate. 

desbroncd,  r.  alt.  =  dibnicare,  disbru- 
care :  levar  dall'  albero  i  ramoscelli 
inutili  e  secchi. 

desbflsciónà  meglio  disbiiscionà,  r,  att, 
=  sturare,  stappare  ;  levare  il  tappo 
alle  bottiglie. 

descàdenaa,  agg.  =>  scatenato,  sfrenato, 
senza  ritegno.  Specialm.  dei  ragazzi 
vivaci. 

1)  l'è  el  diàol  deseàdenan  =  è  il  dia- 
volo  a   quattro:    si    dice  d'ogni   cosa 
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i  meglio  discfisi,   r.    cUt,    =  scu- 

rompero  la  cucitiira. 
idfira,   s.    f,    ~    uno   scucito  :  in 
cosa  prima    cucita,    quella    parte 
rosta  colle  tracco  della  cucitura. 

meglio  disdir  r.  att,  >  disdire. 

negare  d'aver  dotto. 

Sconvenire:    non    essere   conve- 
:c. 

Si  usa    frequentemente  liflessivo, 
Iss  disdirsi,   in    senso    di  ritratta- 

SLy  s.  f.  -  disdetta,    sfortuna,  ma- 

itara.  Meglio  disdèta. 

ììSkj  T.  att.  =  scempiai'o,  sdoppiare; 

or  semplice  ciò  che  è  doppio. 

tj  ft^g-  =  diciotto,  dieciotto.  Dieci 

.0  unità. 

àììdày  0  màrcia  àiii  clnqu  e  de 
•  »  vestire  attillato,  star  lindo  ;  es- 

in  ciuci  e  sciuinci. 
^  r.  att.  =  svegliare  ;  togliere  uno 
sonno.  Anche  disedft. 

deAedà.^àf   riti.    =    svegliarsi,    do- 
ti. 

de.sedà.^'i  =  scuotere  da    s<''  la  pi- 
la, il  torpore. 

hks  e  desàdèss^  arv,  =  or  ora,  a 
,  per  sorte,  da  qui  a  poco,  in  bre^'e, 

I)0CO. 

fa  OH  poo  fìd-è.^éf  OH  poo  rf^.vcfl^è-v.y 
re  a  bocconcini. 

iber,  .f.  tìi.   =    dicembre:    l'ultimo 
D  dell'anno. 
Il)  i<.  f,    =    diecina:    dieci    unità  o 

dello  stesso  genere. 
i,  .9.  m.  =  decennio:    lo  spazio  di 
i  anni. 

pli  meglio  dtsepelì)  r.  att.  =  dis- 
•♦dlire,  esumare  ;  levar  dalla  sepol- 

,  ff.  ni.  =  pospasto  :  i  dolci  e  la 
a  che  si  sei'vono  in  fin  di  tavola, 
frane.  Dessert. 

ìj  s.  ni.  =  deserto:  vaste  regioni 
Ite  e  disabitate  dell'Asia  e  del- 
rica. 

I  Agg.  Di  luogo  disabitato,  incolto, 
agff.  a  sfatto,  disfatto.  Anche  di 
oni):  malandato. 

,  r.  att.  =  disfaro,  scomporre  ;  di- 
.inare  il  composto,  V  insieme. 
I  eir??/a  ri  baùli,  là  vàlìii  -  sì)aulare, 
igiare  ;  cavar  dal  baule,  dalla  valigia. 
de^fà  giò  =  spiegare  ;  aprire  ^' 
dere  le  cose  ripiegate. 


3Ì  deàft  gid  mia  pHa  de  pànn  » 
svolgerla,  spiegarla. 

4)  deàfà  gid  oìi  fàgòtt  =  svoltarlo, 
svolgerlo. 

5)  deèft  là  téla  =  stessere,  conti'ario 
di  tessere. 

6)  deéfti  on  orolòyg  =  smontare  un 
orologio. 

7)  deèfà  el  lèti  =  abballinare  il  letto  ; 
cavare  le  lenzuola  e  le  coperte  e  ri- 
piegare le  materasse  sopra  sé  stessfe, 
tirandole  a  una  delle  estremità  del 
letto  medesimo,  per  così  sciorinarlo  e 
e  rinfrescarlo. 

8)  Anche  :  sconnettere,  contrario  di 
connettere. 

9)  Della  salute,  rovinarla  ;  l' è  mia 
fèver  che  me  dèàfa  =  è  una  febbre  che 
mi  disfa,  mi  rovina. 

desfaa^  pari.  pass.  =  disfatto,  scomposto, 

sconnesso,  eco. 
desfàsà,  v.  att.  »  sfasciai'e  :  togliere  dallo 

fasce. 
desfàss,  r.  rifl.  «  disfai'si,  sconnettersi, 

soompoi*si,  eoo. 

1)  Struggersi,  liquefarsi. 

2)  Farsi  in  cento,  andar  nel  fuoco  : 
dai*si  grande  premura  di  qualcuno  o  di 
qualche  cosa  ;  per  fàmm  on  piàsè  ci 
.«fc  dèe  fa  =  per  farmi  piacere  si  fa  in 
cento. 

desferèiisiày   v,  att.  <=  differenziare:  es- 
ser diverso  o  dissomigliante. 

1)  Diversificare:  distinguere  in  senso 
transitivo. 

desfesctft)  v.  att.  =  sbarazzare:  togliere 
gli  impicci.  Vedi  desbàfàsft. 

1)  Abbacchiare  :  maritar  male  una 
ragazza  pur  di  maritarla. 

2)  deAfesciàèàj  riti,  =  levarsi  uno  di 
torno,  liberarsene,  mandarlo  via,  fai* 
piazza  pulita. 

3)  deUfesciàéà  d'òìm  ròba  =  disfarsi 
d'una  cosa,  venderla,  darla  via;  in 
qualunque  modo  liberarsene. 

desfllàj  e-  att.   =    sfibbiare  ;  slacciare  le 

fibbie. 
destilft,  V,  att,  s  sfilare  :  cavar   di   filo. 
désflronàsS)  r.    rifl.    =    direnai*si:  farsi 

male  allo  reni: 
desfodrfty  v.  att.  =  sfoderare,  sguainare  ; 

levar  la  fodera   la  guaina. 

1)    Sfoderare  ;  levar   la  fodera  a  un 

abito. 
desformà,  r.  att.    =    disformare,    render 

defonno. 
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2)  Spegaaro;  levar  di  pogiio,  dal 
monte. 

éesimpegnaa,  agg.  =  libero,  comodo,  non 
legato:  di  appartamenti  le  cui  camere 
siano  disposte  in  modo  che  da  ognuna 
si  possa  uscire  in  anticamera  o  in  un 
oorritoio,  senza  passare  per  le  altie. 
Meglio  disimpegrnaa* 

4efti]upieg:aa,  agg.  »  disimpiegato  :  che 
non  ha  impiego.  Meglio  disimpiegaa. 

éesimprègrnft;  v,  att  »  sbarazzare,  libe- 
rare. Medio  disimprèg'nà* 

1)  Togliere  i  cattivi  odori,  o  qua- 
lunque altra  cosa  che  ne  improgni 
un'altra. 

deslnridày  meglio  disinridà;  r.  itti.  = 
sciogliere  da  un  invito. 

desinrdlt^  ctgg.  «  disinvolto:  di  chi  non 
è  impacciato  nel  parlare,  nel  fare.  Me- 
glio disinrdlt.* 

deslnroltiiray  s,  f,  =  disinvoltura  :  Tes- 
sere disinvolto.  Meglio  disiiiToltùra*  * 

1)  In  cattivo    senso:    sfacciataggine. 
deslàsft^  V.  att.  »  slacciare,  disla<:cìare  ; 

sciogliere    le    allacciature.    Ora    anche 
dlslàsà 

I  )  dèslààà.ss  fcBÙra  =  spettorarsi,  sjh>- 
prii'si  il  petto. 

2)  Sciorinarsi;  sfibbiarsi  e  allargarsi 
i  panni  di  dosso. 

deslÀtfty  f^.  ait.  =  divezzale,  svezzare, 
spoppare,  slattare  :  dei  bambini  quando 
si  tolgono  alla  balia.  Anche  dislàtIU 

deslengruà  e  dislengiià,  r.  att.  =  lique- 
farsi, liquidire,  struggei*si  :  divenir  di 
solido,  liquido. 

1)  deslenguà  còm^.  là  nèr  id  so  = 
andarsene  pel  buco  dell'  acquaio  :  con- 
sumar presto. 

2)  deslenguà  in  hóca  =  sciogliei*si 
in  bocca;  sciogliersi  senza  bisogno  di 
ma.stioare. 

8)  deslengtià  vm  »  consumarsi  a  poco 
a  poco;  struggersi, 

4)  Imbietolirsi,  venire  in  dolcezza  ; 
rintoneriro  :  nel  veder  figlioli  o  altra 
oosa  amata,  o  veder  far  cosa  che  com- 
mova. 
àtMgàj  p.  att.  >  slegare,  sciogliere  dai 
legami. 

1)    Sciogliere  :    di    pietra    tolta   dal 

castone. 

desliniTcri,  v.  att.   assai   poco   usato  « 

alleggerire,  alleviare.  Meglio  slingeri* 

deslipa^  ».  f,  ^  sperpetua,    disdetta,  di- 


sgrazia, sfortuna,  m.'da ventura  :  l'andar 
delle  cose  ostinatamente  male. 

1)  vpgh  là  (leslipa  =  esser  nato  a 
cattiva  luna.        ^ 

deslipaa^  agg.  »  vèAs  on  òmm  deslipaa 
=  essere  un  sacco  di  disdetta  :  un  uo- 
mo disgraziatissimo. 

desliscàssy  r.  rifl.  =  spogliai-si  :  delle 
seggiolo  inte^sute  di  sala,  che  la  vanno 
perdendo. 

deslogàdOra,  s.  f.  =  slogatura:  lo  slo- 
garsi delle  ossa.  Meglio  slogàdQra.  * 

deslog'àsS)  r..  ri  fi.  =  slogarsi,  sconciarsi, 
diroccarsi  ;  spostarsi  delle  ossa  dalla 
loro  naturale  posizione.  Meglio  slo- 
gràss.  * 

deslflsing'àss;  v.  rifl.  poco  usato.  =  di- 
singannarsi ;  perdere  lo  illusioni.  Xou 
creder  più  (Quello  che  si  ci*edova  prima. 

desmentegà;  p-  att.  =  dimenticare,  scor- 
dare. Di  cose,  perderne  la  memoria. 
Di  pors.  :  non  averle  in  mente,  nò  in 
cuore. 

1)  desmentegà-s^  =  dimenticarsi,  scor- 
darsi. Comincia  a  usare  largamente  : 
dimentica*  * 

desmètt,  v.  att.  =  dimettere,  smettere, 
troncare,  cessare;  finir  di  fare,  non 
conti nuai'c.  Meglio  dismètt. 

1)  (lahìistt  ffiài  de  /a,  ds  di,  ecc.  = 
non  restare,  non  rifinire  di  far<s  di* 
dire,  ecc. 

desmetfifl  e  desmiss,  a^fg.  =  siìicsso,  di- 
messo, p.  p.  di  smettere. 

1)  prét  desmiss  ~  pruto  S{)retato. 

2)  restii  d^smiés  *  vestito  smosso  : 
che  non  si  mette  più. 

desmobiliày  ''.  att.  =  smobigliare  ;  por- 
tar via  la  mobiglia. 
desmontà^  v.  att.   =  dismontarc. 

1)  Scavalcare  :  dal  cavallo.  Meglio 
smonta* 

2)  Scendere  dal  calesse,  dalla  car- 
rozza, dal  vagone,  oqc 

3)  des  monta  ona  seùfia,  mi  capali  » 
smontare  una  cuffia,  un  cappello  ;  stac- 
carne le  diverse  jìaiii,  i  diversi  orna- 
menti. 

desmorbà;  v.  att.  =  smorbare,  ripulire: 
di  stanze  state  lungamente  chiuse  o 
per  qualsivoglia  cagione  pieno  di  mia- 
smi. 

desnodaa,  agg.  =  snodato:  delle  giun- 
ture,   non   impacciate.  Meglio  snodaa*. 

desnfleAT;  agg.  »  diciannove  :  dieci  e  nove 
unità. 


wvBviitsiuny  "«./.«  desolazione  :  dolore 

che  non  dà  luogo  a  coasolaziono. 
desonèst)  ngg,  =  disonesto  :  oontrario  di   j 

onesto  :  Meglio  disonèst.'^ 
desonor.  s.  m.  =  disonoro.  Meglio  diso- 

nór.  *  Perdita  dell'onore. 
desòrdeiiy  s.  in.  =  disordino,  confusione. 

Meglio  disòrdin*  *  (-ontrai'io  di  ordine. 

1)  Stravizzo,  intemperanza  :  disor- 
dine e  abuso  di  cibo,  vino  o  sim. 

2)  pèàé  in  disòrdin  »  essere  mal  ve- 
stito. Anche  essere  male  adatto  a  com- 
j^iere  il  pi-oprio  ufficio. 

desoràpti,  orr.  »  inoltro,  soprappiù,  per 

^unta,  di  soprassollo. 
desoràrtay  (wb.  »  di  sopra,  a  galla,  alla 

superfìcie  dell*  acqua  e  di  un  liquido. 

1)  àndà  deéoràHa  »  traboccare,  dar 
fuori  :  del  liquido  che  bolle  troppo. 

2)  età  deàoràrìa  -  galleggiare,  stare 
a  galla* 

S)  vegfU  de4aràvia  «  venire  a  galla. 
4)  fnèit  vùn  deéoràvìa  à  VtUter  » 

addossare,  mettere  uno  addosso  ad  un 

altro. 
desorlA)  v,  ait  «  torre  Torlo. 
deaoàfty  V.  €Ut,  »   disossare;  togliere  le 

ossa  dalla  carne.  Meglio  disosft* 
desoterft.  r.  €UL  »  disottorrare»  esumare, 

diseppellire. 
desòtty  ocw.  «  disotto,  sotto.  Prep.  e  aw. 

che  indica  luogo  di  contigua  inferiorità 

alla  cosa  accennata. 
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(leàpigàsSy  V.  rift.  =  disgranoUarsi  :  del 
grano  che,  battuto,  esco  dalla  spiga. 

despiombà)  v.  ri  fi.  =  spiombare  ;  levare 
il  piombo. 

despolpà)  V,  cUt,  »  spolpare;  levar  la 
carne,  il  muscolo  dall'  osso.  Meglio 
spolpA.'' 

despòniiy  V.  att.  »  disporre:  mettere  al- 
l'ordine  e  anche  dare  disposizioni,  or- 
dini. Meglio  dispònn. 

1)  Anche  assegnare  la  ro1)a  propria 
ad  altri. 

desprepàrft.  r.  att.  =  sparecchiare  :  spo- 
oialm.  della  tavola  quando  si  levano  i 
piatti  e  la  tovaglia.  Meglio  disprepàrà. 

deéprési,  s,  m.  »  dispetto,  garbacoio, 
sgarbatezza:  atto  o  aziono  fatti  apposta 
per  dispiacere  altrui. 

1)  fa  an  deépresi  =  far  gangola;  far 
dispetto  con  qualche  azione. 

2)  àndà  via  là  ròba  per  deèprési  = 
andar  via  a  ruba  la  roba. 

3)  fa  ròba  pei'  deàprési  «  ammuc- 
chiare le  coso. 

despresids^  agg,  «  dispettoso,  noioso; 
che  piglia  gusto  a  far  dispetti. 

desproprift.  r.  att,  «  spropriare,  spode- 
stare; obbligare  altri  a  rinunciare  a  una 
sua  proprietà. 

despantft,  v,  att.  «  spuntare;  togliere  gli 
spilli  e  sim.  Meglio  dtspuatà* 

dÌBsqnàtày  V.  att.  »  scoprire,  scoverchiare. 
Meglio  disquatà. 

1)  deéquatà  i  àltàritt  »  scoprìre  gli 
altarini,  scoprire  un  embrice,  o  gli  em- 
brici; svelare  cose  che  meglio  era  te- 
ner colate,  segnatam.  cose  altrui.  Vedi 
àltàrfn,  2). 

2)  deèquàiàéè  >  scompannarsi;  buttar 
indietro  le  coperte  del  tetto. 

desràngrhiss^  v.  rifl.  »  sgranchiare,  sgran- 
chire. Vedi  desgràmbiss* 

desràsày  r.  alt,  «  estirpare,  sradicare, 
far  perdere  la  razza.  Ora  disràsi. 

desrenày  r.  att.  -  dii-onaro;  far  male  allo 
reni. 

desrescfty  v.  att,  «  diliscare;  levare  le  li- 
sche ai  pesci. 

desreftclfty  vati.  ^  sgrinzaro,  lisciare;  le- 
vare le  grinze. 

desiil^iii,  V,  att.  -  dirruginire;  togliere 
la^  ruggine. 

dèèsy  (oj  «  ohibò,  no  :  negativa  molto 
ODorgìoa. 

destàà^  r.  (Ut,  «  staccare. 


1)  Spiccare.  Meglio  distacà.  Stac- 
care nettamente,  di  scatto. 

2)  deàtàct  i  cavai  =  staccare  i  ca- 
valli. 

3)  deétàctt  del  picoll  =  spicciolare. 
Voce  in  italiano  antiquata  per  lo  vaie  il 
gambo  alle  frutta,  alle  foglie  ai  fiori. 

destàcch)  s.  m,  =  distacco:  il  distaccarsi. 
Meglio  distaceli'^. 

1)  fa  ati  bèli  distàcch  =  spiccar  bene  ; 
di  colori  e  simili  che  risaltano. 

destàgrnàsSy  v.  rifl.  -  staccarsi  la  sta- 
gnatura  dalle  pentolo,    casseruole,  ecc. 

destànày  v.  att.  »  stanare  :  fare  uscire 
dalla  tana  qualcuno  che  vi  sia. 

1)  Anche  scoprire  il  ripostiglio  di 
checchessia. 

destàpesft)  r.  att.  =  staccare  la  ta|)ez- 
zeria. 

destàrocà)  r.  att.  «  staroccaie  ;  giocare 
tarocchi  superiori  per  tor  via  (Quelli  del- 
l'avversario. 

destecià,  v.  att.  =  smontare  il  tetto. 

destemperà)  r.  att.  =  stemperare;  ren- 
derò sciolta  0  più  sciolta  una  cosa  con 
liquido. 

destemperàda,  (dàgrh  dna)  =  stemperare. 

desténd,  v.  att.  =  distendere,  stendere  ; 
svolgere  nella  sua  lunghezza  una  cosa 
ripiegata.  Meglio  disténd* 

1)  Dilatare,  accrescere. 

2)  deàténd  fatùra  =  dispiegare,  spic- 
gai-e. 

3)  deètènd  giù  el  fòrment  =  inaiare; 
mettere  il  frumento  sull'aia. 

4)  deàténd  i  pàgn  =  sciorinare  i  panni, 
stenderli. 

destendntty  part.  =  disteso.  Ora  si  dice 
anche  e  meglio  distés.  * 

destésa^  .9.  f.  term.  degli  stamj).  =  span- 
ditoio. 

destésa,  (àia)  «  alla  distesa:  sognat.  del 
suono  delle  campane.  Meglio  distèsa** 
1)  cittra  e  deMésa  «  a  lettere  di  sca- 
tola. 

destila;  V.  att.  ^  distillare  :  separare  in 
appositi  vasi  e  per  mezzo  del  foco  i 
principi  volatili  di  un  corpo  dai  suoi 
principi  fissi  e  raccoglierli.  Meglio  di- 
stila.* 

destin,*  s.  m.  «  destino  :  tutto  quanto 
avviene  all'uomo  senza  la  sua  nò  l'al- 
trui volontà. 

1)  Destinazione;  manda  ài  àò  deétìn 
«  mandare  alla  sua  destinazione,  al  suo 
viaggio. 
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detà^lià)  r.  (Ut.  «  pai'ticolaroggiare,  de- 
scriverò minatamente.  Dal  francese  de- 
tailler. 

detàgrliàtàménty  avv,  =  dettagliatamente, 
particolareggiatamente,  minutamente. 

detéliy  8.  ni,  e  particolaritii,  minuto  rag- 
guaglio. Dal  ù-anc.  détail. 

1)  veììd  0  compra  ài  detàli  =  ven- 
dere o  comprare  a  ritaglio,  al  minuto. 

detàliànty  s.  m,  »  venditore  a  minuto, 
a  ritaglio;  chi  non  vende  all'ingrosso, 
ma  anche  poca  roba  per  volta. 

detàtfira,*  s.  f.  ^  dettatura;  il  dettare  e 
la  cosa  dettata. 

1)  éeriv  ^óta  detàtùra  =  scrivere  men- 
tre uno  detta. 

detenlifiy  s,  m.  «  detenuto,  clii  è  trat- 
tenuto in  carcere. 

determiiift^*  v,  ait,  «  determinare;  pre- 
cisare lo  qualità  di  una  cosa,  di  un 
fatto. 

determinàsidn,*  s,  f.  «  determinazione; 
il  determinarsi  nel  senso  di  decidersi. 

dereiitft  e  dlTentà,  r.  atL  *:  diventare, 
divenire;  venire  allo  stato  che  indica 
il  complemento;  l'è  deventaa  grand  = 
è  diventato  alto. 

deréra  e  dayèra^  aw.  =  davvero:  rispo- 
sta di  affermazione  a  chi  dubita  di  una 
cosa. 

deròtty  agg.  «  divoto  :  che  ha,  professa 
devozione.  Meglio  dlTÒtt* 

deTOsión  e  diTOsion,  s.  /*.  »  devozione; 
raccoglimento  religioso  e  gli  atti  stessi 
ohe  lo  manifestano. 

diy  art,  "  dei,  degli,  delle  ;  dagli,  dai, 
dalle.  In  mil.  Tartic.  di  introduce  tanto 
i  complem.  che  in  ital.  vogliono  il  di, 
quanto  quelli  che  vogliono  il  du  arti- 
colati col  dotermin.  plur.  ;  ^/  dofor 
di  datiti  =  il  medico  delle  donno  ;  Vo- 
àpedfU  di  màtt  »  l'ospedale  dei  pazzi  ; 
fé  étcLa  maèaa  di  èciodni  «  fu  am- 
sato  dagli  Scioani  ;  /'  è  àtaa  mordUU 
di  vèép  >=  fu  punto  dallo  vespe. 

1)  (lif  si  u.sa  ancho  nel  sigu.  del 
partiti vo  ;  gk'c  di  lìber  che  àc  pò  minga 
^  •  ci  son  libri  che  non  si  possono 
leggero. 

dìy  r.  ait.  «  dire:  significare  il  pensiero 
con  parole. 

ì)  adi  là  veritaa  -  a  dire,  por  dire 
il  vero. 

2)  di  làioa  «  dir  la  sua;  aggiunger 
la  propria  opinione. 
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3)  di  de  si,  de  nò  =  dir  di  sì,  di  no; 
affermare,  acconsentire,  o  nogai'o. 

4)  di  ben,  di  nidi  d^  vùn  «  dir  bene 
0  male  di  uno;  parlarne  bene  o  male. 

5)  di  in  d' ófi  orègia  »  dii*o  in  un 
orecchio:  parlando  piano,  accostando  la 
bocca  all'orecchio  altnii. 

0^  di  s  significare,  esprimere;  l'è  dna 
fàcia  che  dts  nàgòtt  =  è  un  viso  che 
non  dice  nulla,  che  non  esprime  nulla. 

7)  vègh  de  dì  coni  queidàn  =  aver 
che  diro  con  qualcuno;  averci  liti,  dif- 
ferenze. 

8)  foo  minga  per  di  «  non  fo  per 
dire,  non  per  vantazione. 

9)  cosa  vceur  di?  =  che  importa  mai? 

10)  àvègh  de  fa  e  de  di  =  avere  un 
boi  fare,  aver  da  grattare. 

11)  bisógna  minga  di  tiitt  còs^  a 
ogni  vero  non  è  ben  dotto. 

12Ì  dal  di  ài  fa  gh'è  i  àò  dificoltaa 
=  dal  detto  al  fatto  c'è  un  gran  ti-atto; 
altro  è  parlar  di  morte,  altro  è  morire. 

13)  dinn  tànt  ette  ^ìu  àsce  =  vuotare 
il  sacco,  dime  un  sacco. 

14)  vdn  àdree  à  dill  =  so  ne  bùc- 
cina: quando  di  una   cosa  si  discorre. 

15)  dì  àtòrna  =  divulgai'o  ;  spargere 
nel  pubblico. 

l<j)  yio  soo  còsa  ditt  =  non  so  che 
dirti,  m'hai  fatto  cascare  il  fiato:  quau- 
d'uno  non  si  vuol  persuader  di  quanto 
gli  si  dice. 

17)  podè  niirtga  dtla  coni  vUn  -  non 
la  poter  pigliar  con  uno. 

18)  trott  de  di  Aòra  tiitt  còéé  «=  tro- 
var da  ridire  su  tutto. 

19)  di  àdree  =  dir  contro,  parlai*  malo 
di  qualclieduno;  dìghe/a  àdree  à  vùn 
tirarla  giù  a  uno.  V.  àdree* 

20)  dì  .^i  =  rocitaro  ;  <lirc  a  monte 
coso  d'altri,  imparate.  Ancho:  parlare, 
cominciare  a  parlare,  a  raccontare. 

21)  di  giò  =  bandire,  faro  un  an- 
nuncio in  chiosa.  (V.  tra  giò)  ;  di  in 
gésa  =  dirsene  in  chiesa  :  di  denunzie 
matrimoniali. 

22)  manda  minga  à  di  =  non  man- 
dare a  dir  dietio  :  non  aspettare  che 
qualcuno  sia  assente  per  dirgliele,  ma 
dirgliele  in  faccia. 

28)  v&rè  di  «=  alludere;  accounare  col 
discoi-so,  spesso  con  intenzione  critica, 
a  cose  0  j)Orsone  senza  farne  menzione; 
de  chi  te  voré-cet  di  ièr  à  tàoìa?  ■ 
ieri  a  pranzo  a  (rhi  alludevi  V 


a  fare  assu  guadagnerà  ~dae  lire. 

2"!   qiiànd  hoo  de   ditela   .    a  dirla 
scliicttft,  a,  dirtela  tal  qualo,  comT",  come 
lu  lutoudo,  corno  la  sento. 
di,  s.  m.   =  dì,  giorno 

Il  de  tufi  i  di  t  da  ogni   di. 

2)  Ugni  di  ehf  el  Signor  l'M  preaa 
-  Ogni  di  ehe  fa  i!  sole. 

8)  ehà  (àa  in  pòetk  di  =  dotte  ad- 
dietro in  pochi  giorni  ;  morì  in  breve 
tempo. 

41  di  de  fiata.  .  giorno  festivo. 

6)  di  de  làS  -  giorno  reriale,  di  la- 
Toro. 

6)  eC  di  déla  Serireàla  •  la  Cande- 
lan. 

7)  làrà  ài  di  df4  giiidiéi  .  la  va 
alle  oalende  greche, 

8]  loiìi/li  cèrne  l'tlHim  dì  de  l'ànn  ^ 
più  lungo  de!  sabato  santo. 

i))  pM*  e!>mt  et  di  e  là  nòti  .  os- 
seme  lontano  oome  gannaro  dalle  more 

.m*!  ?  j'  P*"^-  ^™  '*"■"  d'^ersiasime. 

10)  del  di  .  di  giorno,  Inneo  il  giorno 
prima  di  sera, 

11)  fa  di  =  albeggiare,  aggiornnre 
apnntai'  1  alba,  eominoiare  il  Kiorao 

13)  rarterrfi  =  r  altfieri,  l'alta  giorno: 
aloimi  giorni  indietro 

13)  ài  di  d'inccea  -  al  di  H'n,rm 
oggtgioi — 


14)  mi  I    di   #n   paia   rlìn  ■ 
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volo  in  testa,  avere  un  punto  più  del 
diavolo,  sapere  dove  il  diavolo  tiene  la 
coda  :  essere  astutissimo. 

4)  fa  el  diàol  a  fare  il  diavolo,  faro 
un  gran  chiasso.  Con  più  forza;  fa  el 
diàol  à  quàter  =  faro  il  diavolo  a  quattro, 
o  in  montagna. 

5)  à/pè  faa  pàti  col  diàol  =  aver  fatto 
patto  col  diavolo  ;  di  pers.  che  le  in- 
dovina tutte  e  che  ha  fortuna  in  ogni 
cosa. 

6)  vèéé  eòme  el  diàol  e  l'acqua  àània 
«  essere  come  il  diavolo  e  la  croce  :  Di 
pers.  ohe  si  odiano  e  si  sfuggono.  An- 
che essere  come  il  diavolo  e  S.  Antoi^io. 

7)  el  diàol  el  fa  i  pignatta  e  minga 
i  coèrc  =  il  diavolo  insogna  a  far  le 
pentole,  ma  non  i  coperchi:  il  diavolo 
le  fa  e  poi  le  palesa  ;  il  diavolo  insegna 
rubare  ma  non  nascondere;  il  diavolo 
le  insegna  a  fare,  ma  non  le  insegna 
a  disfare  :  le  cattive  azioni  o  prima 
0  poi  si  scoprono. 

8)  là  farina  del  diàol  là  va  in  crO- 
àca  «  la  farina  del  diavolo  va  tutta  in 
crusca  ;  quel  che  vien  di  riffa  in  raffa 
so  ne  va  di  biffa  in  baffa.  Le  coso  male 
acquistate  tornano  a  danno.  Tedi  fa- 
ri na,  6). 

9)  on  diàol  càscia  l'alter  =  un  diavolo 
scaccia  l'altro:  un  malanno  novo  fa  che 
non  si  senta,  o  si  dimentichi  il  primo. 

10  rèàà  minga  el  diàol  =  non  essere, 
non  parere  poi  il  diavolo,  non  essere 
accio,  accio.  Di  pors.  o  cose  che  non 
sono  brutte,  ne  cattive  come  si  crede- 
rebbe. 

11)  règh  àdòéàel  diàol  avere  addosso 
il  diavolo  ;  essere  arrabbiati. 

12)  el  diàol  el  ghe  mètt  là  eoa  =  il 
diavolo  ci  mette  la  coda:  quando  gli 
affari  vanno  male  nonostante  ogni  sforzo. 

13)  dà  dna  ròba  in  man  ài  diàol  - 
dar  la  lattuga  in  guardia  ai  paperi:  dar 
le  pecore  in  guardia  al  lupo  :  quando 
si  dà  a  custodire  a  chi  invece  dan- 
neggia. 

14)  el  diàol  el  ée  fa  eremita  «  il  dia- 
▼olo  si  vuol  far  cappuccino  :  si  dice  al 
▼edere  qualche  scapato  o  vizioso  darsi 
a  opere  pie. 

16)  rè  ài  diàol  »  affogati!  A  chi  ci 
molesta. 

16)  Dì  persona  che  riesce  in  tutto; 
che  diàol  de  vUnf  anca  ehi  el  gh'è  ri- 


vaa  =  che  diavolo!  l'ha  arrivata  anche 
questa. 

17)  bón  diàol  =  bon  diavolo,  bon 
omaccio;  uomo  alla  buona. 

18)  poer  diàol  -  povero  diavolo  ; 
di  chi  è  povero  e  di  chi  merita  com- 
passione per  qualunque  altra  cosa. 

19)  Come  riempitivo  con  enfasi;  cd^a 
diàol  te  vén  in  mént  -  ohe  diavolo  ti 
viene  in  mente. 

20)  diàol/  »  diavolo  !  Per  meraviglia 
e  rimprovero,  e  anche  in  senso  affer- 
mativo come  diftmiii*  Vedi. 

21)  vééé  nàsUii  quànd  el  diàol  el 
g'àtéva  i  dolor.  Vedi  doldr^  5) 

diàola^  s.  /*.  «  diavola,  femm.  di  diavolo 
noi  sensi  traslati. 

diàolàménty  s.  m.   =  maledizione,    dia- 
voleto, diavoli©.  Gran  fracasso,   e  an- 
che :  gran  quantità  di  gente  che  fanno 
strepito. 
1)  Rumor  grande  :  inquietudine. 

diàolftscy  s,  m,  «  diavolacoio  :  di  pors. 
bona,  semplice,  da  fame  quel  che  uno 
vuole. 

diàoléri,  s.  m,  -  confusione,  diavolio, 
rumor  grande.  Lo  stesso  che  diàolà- 
mént* 

diàolètty  8,  m.  =  diavoletto,  nabisso, 
saetta  :  fanciullo  irrequieto  o  molto  vi- 
vace e  furbo. 

1)  Anche  di  donna  giovane,  molto 
gioviale  e  furba. 

diàolòtty  s,  m,  =  diavolino,  diavolone  : 
zuccherino  di  menta,  di  sapore  acutis- 
simo. 

diàréa,  s.  f.  =  diarrea:  flusso  di  ventre. 

di&sper,  s.m.  -  diaspro:  pietra  dura  si- 
licea, di  vari  colori  e  capace  di  un  bel 
pulimento. 

dichiara^  *  v,  alt.  =  dichiarare  :  dire  in 
modo  chiaro,  cose  che  importi  precisare. 
1)  Denunziare  :  di  cose  che  il  muni- 
cipio 0  lo  Stato  richiede  di  sapere  per 
dazi,  e  igiene  o  altro  interesse  d'ordine 
pubblico.  Come  denunsià* 

dichiàràsión,  *  s.  f  =  dichiarazione  :  le 
parole  ohe  servono  a  dichiarare. 

àìày  8.  m,  -  dito  :  ognuna  delle  cinque 
appendici  articolate  delle  mani  e  dei 
piedi  dell'uomo. 

1)  fa   canta  i   did  «  far   le   cocche 
colle  dita. 

2)  àpelàéé  i  did  »  sbucciarsi  le  dita. 

3)  tocà  el  ciel  coni  on  did  •  toccare 
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piante  da  cui  si  toglie  un  veleno  me- 
dicinale. 

digiGiiy  *  s,  7n,  =  digiuno  :  il  digiunare, 
l'astinenza  dal  cibo  e  bevanda. 

1)  bév  de  digiàn  =.  l)oro  a  sciacqua- 
budella. 

digriflnày  *  V,  att.  »  digiunare  :  astenersi 
dal  cibo  0  da  certi  cibi  secondo  i  pre- 
cetti religiosi,  0  per  salute. 

dig^nitaa^  *  a.  f.  «  dignità  :  sentimento 
di  rispetto  che  l'uomo  deve  a  so  stesso. 

dttàtàsidn.  *  s.  f,  »  dilatazione  :  il  di- 
latarsi. T.  specialm.  medico. 

dilètànty  *  a,  m,  a  dilettante  :  chi  coltiva 
un'arte  senza  farne  professione. 

diligrénsa^  s.  /*.  «  diligenza  :  sollecitu- 
dine nel  faro  qualche  cosa. 

1)  Vettura  piuttosto  grande  :  se  car- 
rozzaccia,  i  Fiorentini  la  chiamano  <  caz- 
zarola,  >  per  celia. 

dilfiTl.  *  8,  m,    =>    diluvio  :    inondazione 
totale  0  parziale  della  terra. 
1)  Di  pioggia  straordinaria. 

dima,  s,  f,  «  specie  di  pialletto  per  ac- 
conciare rintonaco  negli  sguanci  degli 
usci  0  delle  finestre. 

dimàiiy  *  arr.  »  dimani,  domani  :  il  giorno 
che  verrà  subito  dopo.  Si  dice  anche 
domali.  Vedi. 

1)  dimàn  de  aera  =  doman  da  sera. 

2)  dopo  dimàn  «  doman  1'  altro  :  il 
giorno  dopo  domani. 

3)  dimàn  vòlt  «  domani  a  otto  :  fra 
otto  giorni. 

4)  dintàn  f  «  domani  !  Iron.  per  mai. 
diminfiiy  *  V.  att.   *   diminuire  :    assotti- 
gliarsi gradatamente. 

dimisidn^  *  s.  f,  »  dimissione  :  il  di- 
mettersi, lì  dichiarare  di  non  voler  più 
coprire  un  ufficio. 

dimtsdria^  *  ».  /*.  «  T.  eccles.  dimissoria  : 
attestato  di  un  vescovo  a  un  prete  di 
poter  esercitare  il  suo  ministero  in 
un'altra  diocesi  o  a  un  chierico  di  poter 
essere  ordinato  altrove. 

dimorfty  V.  att.  «  soffermare,  trattenere: 
far  indugiare  alcuno. 

dimostra^  *  r.  cUt.  «  dimostrare  :  addurre 
le  prove  perchè  una  cosa  risulti  chiara, 
1)  Anche   semplicemente    mostrare  : 
far  vedere  per  segni  esteriori. 

diraostràsidn,  *  s,  f,  »  dimostrazione  : 
il  complesso  delle  prove,  il  ragiona- 
mento con  che  si  dimostra. 

1  )  Dimostrazione ,  assembramento  : 
riunione  di  persone  in  luogo  apeito  che 


si  forma  per  cagione  improvvisa  o  per 
protesta. 

din,  din*  Vedi  delio,  delin* 

din  don,  opp.  din  dàn  =  dondò  e  don 
dì  :  voce  imitativa  del  suono  delle  cam- 
pane. 

dinastia,  **./*.»  dinastia  :    successione 

di    governanti    d' una    stossa    famiglia 

sopra  un  paese. 
dininguftrda  I  «  Dio  guardi!  tolga  il  cielo  ! 

Dio  me  ne  guardi  ! 
Dio,  8,  ni.  «  Dio  :  il   Creatore   di   tutte 

le  cose. 

1)  per  Vamór  di  Dìo  =  por  V  amor 
di  Dio.  Pregando  :  pièntela,  per  Inììiòr 
di  Dìo  »  smetti,  per  l'amor  di  Dio. 

2)  cìie  Dìo  V  tibia  in  glòria  =  Dio 
t'abbia  in  gloria.  Iron.  che  non  ti  possa 
veder  mai  più. 

3)  ée  Dio  rceùr  »  se  Dio  vuole  :  espri- 
mendo desiderio,  e  soddisfazione  per 
cosa  finalmente  avvenuta. 

4)  cóme  Dìo  vceàr  -  come  Dio  vuole  : 
alla  peggio  ;  i  ròbb  van  là  cónie  Dìo 
vaiìr  =  le  cose  vanno  come  Dio  vuole. 

5)  quànd  Dìo  /'  ha  roràiiii  =  come 
Dio  volle  :  di  cose  venute  doj)©  tanto 
tempo. 

6)  le  M  Dìo  =  lo  sa  Dio,  lo  sa  il 
cielo  :  espressione  di  dublìio,  di  desi- 
derio, di  afformazione. 

7)  gràéia  di  Dìo  =  grazia  di  Dio  : 
abbondanza  di  ogni  cosa  utile  ai  nostri 
bisógni. 

8)  rè  là  cà  di  Dìo.  Vedi  cà  10). 

9)  che  Dìo  nip  ghc  le  mànfUi  bòna  !  = 
Dio  mo  la  o  gliela  mandi  buona  :  di 
cosa  che  minaccia  d'andar  male. 

10)  Ve  on  Dìo  =  ò  un  Dio,  por  iporl). 
di  pers.  eccellente  specialm.  in  un'arto. 

dintórni,  s,  m.  pi.  =  adiacenze,  vici- 
nanze, dintorni  :  luoghi  circostanti. 

dipénd,  r.  att.  «  dipendere  ;  avere  ori- 
gine e  ragion  d'essere,  derivare,  ossero 
causato  da. 

1)  Essere  agli  ordini,  al  servizio  di 
qualcuno. 

dipendfifl,  pari.  =  dipeso  :  da  dipendere. 

dipIOma,  *  8.  7/1.  -  diploma  :  documento 
pubblico  che  comprova  e  attcsta  un 
grado 

diplomfttich  (fa  el)  =  fare  il  diploma- 
tico :  fig.  dai^si  V  aria  d'  uomo  a  cui 
marciscano  in  corpo  grandi  segreti;  faro 
l'arcifanfano  in  modo  che  altri  possa, 


dirn     cho  ea  soffia      diflcermia 


it,     «    «.   ds. 


1  I  lon  ns  i 
di]    ri 
dlp  rtas 

dirama 

dimmi    u 


lir  g  dd    ; 
lir     I    t 


1   di -amare     d 


d  ettaro     hi  di  gè 

f       di    zone      uffio o  del 

lu  ga  d    0     A  oh   dinge 

va  o       rs      Q       volt»  uoa 


d  fltt     da  d  ngare 


dlfCeM,  /"      dsr^sa,  soesa.     faina: 

■nciinu    ne  d    te  reno 
disco  1        mbeivio    d     bersaglio  : 

Duga  al  qualo  6    mira. 

1    Per  s  m  1    oga    co  pò  rotondo  o 

p  auo  e  pec  alm.  qno  me^xao  amo  che 

Bullo    trado  ferrate  serve  a  fu  segnali. 

d  scoi    «97    n  «    m        d  s-o  0      fCiovine 

a^boDd    e     z  oso 
discdr        a         disoorrere    parlare    V, 
desco r 

1)  tia  diseorend  a  d  a  o  rendo; 
n  una  lunga  enumeraz  oue 

dlsefirs,  »    m       discorso    la  cosa  detta. 
Ved    descftrs. 

1    An  he  d  3<  rsa    disoorao    ungo  e 
nsulso 

2)  Quanto  s  d  >e  n  pnb    o  arno^ 
^oonc  dna 

^iàHAdùi   àùeoré      ItUter     «ai- 
tar d  Amo    Q  6a<  oh       ae     sa  tar  dì 

4    eàjHh  ti   di^  Si         0  a     carta  : 

h   al      noD  seata 


an  h 


d    d 

d  s$ 


dis 
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fa  disegni  di  ricamo  e  li  riporta  sulla 
stoffa. 

disereda)  *  v,  att,  »  diseredare  :  privare 
dell'eredità. 

disèrta*  r.  att.  «  disertare. 

1^  Danneggiare  :  render  deserto. 
2)  Fuggir  dall'esercito. 

disertàsidn^  s.  f,  »  dissertazione  ;  ra- 
gionamento sopra  un  tratto  di  scienza 
0  di  erudizione. 

disèrtdr,  8,  m,  =  disertore  :  soldato  che 
ha  disertato. 

disèsty  *  8,  m.  "  dissesto  :  cattivo  e  pe- 
ricoloso stato  degli  affari. 

disestAy  V.  att.  »  dissestare,  portai*  dis- 
sesto ;  el  fàliment  ttltim  el  m'ha  prdpi 
diseétaa  »  T ultimo  fallimento  mi  ha 
proprio  dissestato. 

disestaa,  (Tèsa)  >  essere  dissestato  :  es- 
sere in  cattivo  e  pericoloso  stato  di 
interessi. 

disimbdrS)  9.  m.  «  disborso.  Vedi  de- 
simbdrs. 

1)  vèéé  in  disinibòré  »  essere  in  di- 
sborso :  indugiare  a  riprendere  i  da- 
nari messi  fuori. 

disgrftsia,  s,  f,  =  disgrazia,  sinistro, 
danno,  o  caso  dispiacente  :  specialmente 
non  preveduto. 

1)  Calamità  :  sventura  grande  ;  spe- 
cialin.  pubblica. 

2)  t  disgrttsi  hin  còme  i  seiréSf 
àdree  à  vìina  ghen  vén  des  »  le  di- 
sgi*azie  son  come  le  cirioge,  lo  disgrazie 
non  vengon  mai  sole. 

dis^àsiaa,  agg.  »  disgraziato,  sventu- 
rato :  che  ha  disgrazia,  calamitoso  ; 
pieno  di  disgrazie. 

1)  Di  pers.  in  cattive  condizioni. 

disisi)  '*  8.  m,  B  disgusto  :  dispiacere 
per  cattive  azioni  ricevute.  Vedi  de- 
s^t. 

1)  àndà  in  disgùét  =  romperla  :  di 
amici  che  vanno  in  disaccordo. 

dis^st&y  *  V.  att.  =  disgustare  ;  far  dipia- 
oere,  ispirar  repugnanza. 

disimpàrA)  *  v.  att.  >  disimparare  :  di- 
menticar le  cose  imparate. 

disimpegrnft)  t^*  M,  =  disimpegnare. 
Vedi  desimpegrnà*  Anche  pei  derivati. 

disinfètfty*  V.  att.  «  disinfettare,  espur- 
gare :  togliere  con  medicamenti  e  pro- 
fumi appositi  r  infezione  contagiosa 
possibile  da  corpi  o  case  sospetto. 

disingrànft)  *  v.  att.  =  disingannare  :  le- 
var d' inganno. 


disinganni  s.  m.  »  disinganno  :  il  di- 
singannarsi. 

disinterèsaa,  *  agg.  »  disinteressato  : 
non  interessato  ;  che  fa  bene  non  per 
interesse,  ma  per  bontà  d'  animo,  per 
generosità. 

disinTdlty*  e  disinTOltùra.*  Vedi  desin* 
TÓlt)  e  seg. 

disionftriy*  a.  m.  *  dizionario  :  raccolta 
di  vocaboli  o  frasi. 

disipaa^  agg.  »  svagato,  sviato;  che  ha 
il  capo  in  tutt'altre  cose  che  in  quelle 
che  deve  e  gli  son  lecite. 

dislàsft)  V.  att.  »  slacciai'e.  Vedi  dt- 
slftsft* 

dismétta  V,  att.  »  smettere.  Vedi  de- 
smètt. 

disnfty  8.  m.  ^  desinare,  pranzo  :  il  pa- 
sto prìncipale  della  giornata. 

1)  f^.  att.  desinare  :  fare  il  suddetto 
pasto. 

disocfipaa,  agg.  «  disoccupato.  Vedi 
desocflpaa. 

disonèsta  *  agg.  «  disonesto  :  non  onesto. 

disonòr,  *  8.  m.  »  disonore  :  perdita  del- 
l'onore. 

disòrdine*  s.  m.  =  disordine.  Vedi  de- 
sòrdin. 

disosà)  *  V.  att.  -  disossare  :  d'  animali 
morti  ;  levar  l'osso  e  prender  la  carne. 

disotèrfty  V.  att.  »  dissotterrare,  levai-e 
di  sotten-a. 

1)  Esumare  :  dissotterrare  un  cada- 
vere. 

dispàcC)  ♦  8.  iti.  =  dispaccio  telegrafico, 
telegramma. 

disparitaa^  s.  f.  »  disparità  :  disugua- 
glianza d' opinioni,  anni,  condizione, 
trattamento. 

dispensa,  *  8.  m.  =  dispensa. 

1)  Stanza  dove  si  tengono  le  robe 
occorrenti  per  il  mangiare. 

disper,  agg.  =  dispari,  caffo  :  numero 
che  non  si  può  dividere  in  due  nu- 
meri uguali  e  interi. 

1)  giiigà  à  pari  e  dUper  =  fare  a 
pari  e  caffo  :  indovinare  se  il  numero 
delle  dita  che  buttano  i  due  giocatori, 
abbassando  insieme  la  mano,  sarà  pari 
0  caffo. 

2)  Atto  dell'  autorità  che  libeia  da 
un  vincolo  della  legge. 

dispera^  v.  att.  -  fa  dispera  «  fare  am- 
mattire, tribolare. 

disperaa,  disperàsion  e  sim.  -  Vedi 
desperaa  e  scg. 


dÌM|ii't1.  ■".  "I.  '  'iispctto  :  atto  0  azione 
l;itli  ji|i|>ii-t'i  ti:ii'  iH^i'ìn-'ii"  altrui.  Todi 
(les|>ri-i- 

li  '■'■■        ■  ■  ■  'i"-li  di  gatil  ' 

••tHir  III  'Il  I'  11  1   ioì  santi, 

Stili-.'   il  .   ■■   ..':■      ri..  I    ■  .    \..j;lia. 

dlsiliit!'^  '.  "•■   -  ili-iiiiii"\-o,  afflizione: 
vìvo    iiial^ssoro    prodotto    dal    dolore. 
Volli  ilfsiiliisS. 
1)  fM    liiiijiiiini    ^    affliggere:    dare 

l>mÌKÌiì|lr>. 

disponibile  f«}!/'  '  diEpouibilo  ;  che  sì  |>uò 

dii^p  r;iii,   di  Olii  si  può  usare  8  volontà, 

dlspiiiiti,    r.   ali.   ^  disporre.    Vedi    de- 

spiiiiii. 
dlsiio.tlìluii,  '   ".   f.    '  diapoaizione  :  il 
disriorro  e  il  modo. 

Il  l'/ii/ifl  i  dilipoitUiàn  '  prendere  lo 

misuro  uocoasario  :  l'nrc  i  preparativi. 

■2}  ròii  à  rfi'jijios;v(>;»  -■  essere  pronti 


dl^lidst,  l'art. 


diti|ireiiiiràt  ''.  "< 
itt'.^lirfitki-à. 

«tlspriisi,*  f,.  '■>. 
Ui-Spn-Ni. 

di;pr.;>. ■  ..  „, 


[i  di... 


:  da  d 


stinguera,  il  notar    bene   la    differeuza 

tra  uosa  e  uosa. 

I)  tralA  con  dtìliniìS»  '  trattare  ooo 

aol)iltìi. 
dlstìnt,  '    nt/g.  •=  raggnardovole,    voxpi- 

tiuo  ;   •  mouo  bene  i>  dititìato. 
distinta,  ».  f.  ^  nota  speoiftuata  :  elOQOO. 
distrft,  '  r.  aii.  =  diatfarro  :  sviare  l'at- 

tensione  dal  panto  a  cui  era  rivolta. 
1)  Ricreare;  dar  conforto. 
dlstràsIAn,  *  ».  f.  '   distrazione,   astra- 

1)  Ricreazione,  diTortimeato. 
distrààs,  r.  ri/f.  •  SA-ariaisi,  divagarsi: 

prendersi  un  po'  di  spanso  por  riorearei 

da  gravi  euro  o  pensieri. 
distrittt,  agg.  -  astratto  :  preso  da  lutra- 

distrètt,*  s.  ni.  =  distretto  :  difiaione 
amministrativa  di  provincia. 

distribuì,*  i;.  oH.  =  distribuire.  Vedi 
destriblii. 

diàtrlbOsiAn,  *  ».  f.  •  distribuzione:  ÌI 
distribuive  e  la  cosa  distribuita. 

dlstrOff,  r.  ntt.  -  distruggere,  annien- 
tare :  ridurre  al  niente. 

dlstrQsiùn,  ^    i.    f.    =   distruzione,     an- 


di;ir 


M.  ■ 


distiirlM.    /.    .■■■'.         .I-.'  :    ..ii,.r- 

I   distfirli,  s.  III.  =  disturbo:  i^osa  «ilio  di- 
sili rb;i. 
I    iliNlibcdì,  r.  «II.     \ 
I  di-.ilbedfèiiiia,  .<-  /:  \  r.  denilbodi.  e  m^. 
i   disiibcdliMil,  ii'ni.  I 
(lisulil.  N.  "/.  =  di>nrUju.viu  :  pniisio  i-lii' 


iri'.  Vcrli  <1i-s1  iip.'i. 


dlsir-iid.  r.    ',11.  ^ 

Vr;.II    dl-.slt-lld. 

dr^tinirn.    i-.    ',!/. 


ditónirh,  *    V.    •".   =  (iiiioii^.i:    diir 


din 
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1)  ditt  e  étràditt  «  battuto  e  ribat- 
tuto :  di  cosa  dotta  più  volte. 

2)  diti  e  fàit  =  detto  e  fatto  :  subito. 
diibrnlsta,  s,   m.   «  giorualioro  :   impio- 

gato  non  pagato  monsiliuentc,  ma  gior- 
naloiente. 

diflrnOy  *  agg.  >  diui'oo  :  di  giorno  ;  spo- 
cialm.  di  teatro. 

difìtily  s,  ni,  =>  diario  :  liltro  doi  fatti 
gionalieri. 

diraurày  ^-  o^^-  =  divagare  :  distrai*si  col 
discorso,  allontaaarsene. 

dÌTàiiy  8.  m.  a  divano  ;  specie  di  panca  a 
spallici'a  e  braccioli,  por  lo  i)iìi  imbot- 
tita e  ricoperta  di  bella  stoffa  ;  divdn 
àia  tUrca  =  divano  alla  turca.  Anche  ; 
diiscèèii  (dal  frane,  duchesse)  cànapa. 

divede  (dà  à),  r.  att.  =  dare  a  divedere  ; 
dimostrare. 

diFentày  r.  att.  =  divenire,  più  coni,  di- 
ventare :  venire  allo  stato  che  indica 
il  complom.  direntà  sciòr  =  diventar 
ricco. 

diFérS)  agg.  =  diverso,  differente,  dis- 
simile :  impari  ;  non  pari,  non  ugnalo. 
1)  Anche  come  avv.  ;  diversamente. 

diTèrsamént)  arr.  =  diversamente,  al- 
trimenti ;  in  modo  diverso. 

diTersitaa^  s,  f,  -  divei-sità.  Astr.  di 
diverso. 

dirersiTy  s,  m.  »  spasso,  passatempo, 
trastullo,  divertimento,  sollazzo. 

diTertfy  T,  att.  »  divertire  :  distrane 
l'animo  ricreando. 

diTertimént,  *  s.  m.  =  divertimento,  ri- 
creazione, spasso  :  quanto  serve  a  di- 
vertire. 

dtrertissy  «?.  rifl.  «  divertirsi,  spassar- 
sela, ricreai*si. 

dlTfdy  *;.  att.  =  dividero  :  faro  due  o  più 
parti  d'una  stessa  cosa. 

1)  Separare,  allontanare. 

2)  Distinguere. 
%)  Dividere  ;  di  un  numero  :  fare  la 

quarta  operazione  dell'aritmetica. 
diridéndo^  *  s,  m.  =  dividendo  :  uno  dei 

termini  della  divisione. 
dtrfdes,  f.  rifl,  =  dividersi. 

1)  separarsi:  cessare  di  vìvere  in- 
sieme. 

2)  Biforcarsi,  diramarsi  :  detto  spe- 
cialmente di  strade  che  si  dividono 
in  due.  j 

diTinOy*  agg.    »   divino,  eccellente,  per-  i 
fctto,  squisito.  i 


diyinàménty  art.  =  divinamente.  Iperb. 
in  modo  divino. 

diyinitaa,  s.  f,  =  diviuitii.  Astr.  di  di- 
vino. 

1)  Più  specialm.  di  cosa  eccellente, 
squisita. 

diyisa.  *«./*.  =  divisa,  uniforme  :  spec. 
quella  dei  soldati. 

divisiòii,  8.  /*.  =  divisione  :  il  dividero, 
0  l'effetto  del  dividero. 

1)  fa  i  división  =  far  le  divise  : 
specialm.  dello  spartire  un  patrimonio. 

2)  Tratto,  ti'attuzza  :  lineetta  che  se- 
para le  parole  in  fin  di  riga 

3)  Parte  di  un  corpo  d'esercito. 

4)  Una  delle  quattro  principali  ope- 
razioni dell'aritmetica. 

diTisdri^  agg.  =  divisorio;  miir  diri- 
sdri  =  muro  divisorio  :  quello  che  sta 
fra  due  case,  o  fra  due  camere. 

diyorày  *  r.  att.  =>  divorare  :  mangiare 
avidamente. 

1)  Di  chi  guarda  bramosamente  ;  le 
dir  óra  eoi  oeiicc  =  lo  divora  cogli  occhi. 

divdrsiy  *  s.  m.  =  divorzio  :  scioglimento 
assoluto  del  matrimonio. 

diyosiòn  e  divòtt*  Vedi  deyosión  o 
devòti* 

dò,  agg.  =  due,  al  femminile. 

1)  dàghela  de  d()  =  -menarla  buona, 
e  anche  non  guoi'dar  pel  sottile  ;  non 
guardar  la  cosa  attravei*so  gli  embrici. 

2)  là  va  de  dò  '^  va  benissimo,  va 
a  gonfio  vele. 

3)  de  dò  =  T.  di  gioco  :  marcio,  po- 
sta doppia. 

4)  tgni  tre  bòtt  i  dò  =  botto,  botto  : 
spessissimo. 

5)  chi  Ite  fa  vùna  ne  fa  dò  =  chi 
fa  una  trappola  no  sa  tender  cento. 

6)  no  gite  n*h  runa  ée  no  ghe  n  h 
dò  =  le  disgrazie  non  vanno  mai  sole  ; 
un  malanno  tira  l'altro. 

7)  rana  di  dò  =  delle  due  Tuna. 
doa,  8.  f.  plur,  dòv  =  doga.  plur.  do- 
ghe :    quelle   strisce    che    compongono 
vasi  da  umidi  o   da   misure,  come   lo 
botti,  i  barili,  ecc. 

dòbia,  «./*.  =  rimboccatura,  rovesci na  : 
pai'to  del  lenzuolo  che  si  rimbocca  so- 
pra lo  coperte. 

1)  roltt  indree  là  dòbia  =  rimboc- 
care il  lenzuolo  ;  rovesciarlo  sullo  co- 
perto del  lotto  por  prepararlo. 

2)  fa  éòtt  là  dòbia  =  rincalzare  la 
rimboccatura. 
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(2—                          d«I 
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mC.  -  adUopiiiai'o  :  far  doppio, 
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iii.l  far  doppio. 
ir.'irsi,  incuTTarsi; 

dove  venire  ;  voglio  uroprio  che  venga. 
6)  vèéi  r.6nie   ie  riài  ^  essere    coma 

aivciù 

va;  essere  por  bene. 
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ferraio  :  strumento  per  bucare  gli  ia- 
gegni  d'una  chiave. 

doliètty  8,  f,  =  vestito  a  vestina  :  del- 
l'abigliamento  femminile,  specie  di  ve- 
ste da  camera.  Dal  frane,  douilletie, 

dolór^  8.  m.  «  doloro  :  sensazione  pe- 
nosa. Anche  in  senso  morale. 

1)  rèéé  pién  de  dolór^  vèéè  ttUt  in 
d*on  dolor  =  dolicchiare,  doliccicare. 

2)  dolor  de  eoo  «  dolor  di  capo  : 
dolor  di  capo  :  pensiero  molesto,  fa- 
stidio. Anche  :  pei*sona  o  cosa  che  dia 
dolore. 

3)  dolor  miitt  -  doloro  cupo,  grave. 

4)  l'è  què.H  el  tìiè  dolor  *  è  questo 
ciò  che  maggiormente  mi  duole. 

5)  vèéè  nmiiii  quand  el  diàol  el  g'à- 
véva  i  dolor  -  esser  nato  a  cattiva  luna, 
sotto  cattiva  stella  ;  essere  sfortunato. 

dolorfi«  V.  alt.  «  spasimare  :  sentir  forte 
il  dolore  fisico. 

dolorili,  s,  m.  =  doloretto  :  dim.  di  do- 
loro. 

1)  *  doloriti  «  dogli  uzze,  doloretti  ; 
spec.  dei  bambini. 

dolordS)  agg,  =  doloroso  ;  che  dà,  porta 
doloro. 

1)  Ostico,  penoso  :  figur. 

dols  *  agg.  =  dolce  :  che  ha  sapore  dolco. 

1)  Blando  :  che  opera  a  poco  a  poco, 
dolcemente  ;  foeùgh  dola  =  fuoco  blando. 

2)  eoi  dola  =.  blandamente,  con  dol- 
cezza, colle  buone. 

3)  legna  dòlàa  =  legno  dolci  :  che 
bruciano  prosto. 

4)  legn  doU  =  legno  dolco,  docile  : 
che  si  lavora  facilmente. 

5)  el  doléy  s  m.  »  il  dolce  :  vivanda 
dolce  che  si  servo  verso  la  fino  dol 
dasinare. 

6)  dola  e  hruàeh  =  agrodolce,  dolce 
e  forte  ;  di  pietanze. 

7)  dolé  de  èàngu  ^  benigno,  doloe. 
tranquillo. 

8)  dola  =  dolce  di  sale  ;  scipito,  con 
poco  sale. 

9)  *  pee  dolé  =  i  pie  dolci,  i  pie 
cìoooi  ;  con  calli  e  sim. 

dolsfiiy  agg.  «  dolcigno  :  che   pende   al 

dolce. 
dolsQsc,   agg.    «    dolciastro  ;    pegg.    di 

dolce  :  che  sa  di  dolce,  nauseante. 
domfty  V.  ait,  «   domare  :    degli   animali 

restii  per  natura. 

1)  Fig.  e  fam.  di   pers.    correggerla 

e  renderla  pieghevole  e  docile. 


2)  D'oggetti  0  strumenti  che  si  ren- 
dono coir  uso  più  mano  voli. 

3)  Addolcire  ;  Véra  on  pànn  rùvid, 
Vhà  donuia  prèàt  =  era  un  panno  ruv- 
vido,  r  ha  addolcito  presto. 

doma,  avv,  =  appena,  poco,  quasi  punto; 
solamente,  soltanto. 

1)  domh  àdèéè  «  or  ora,  pur  dianzi, 
testé,  un  momento  fa. 

domàdór,*  s.rn.  »  domatore,  addome- 
sticatore :  chi  addomestica  le  fiore. 

domàn,  aw,  «  domani,  dimani.  Vedi 
dimàn. 

1)  de  chi  à  domàn  on  qiièj  èani 
proedàrà  «  cavami  d'oggi  e  mettimi  in 
dimane. 

2)  domàn;  domàn  ììiàtìna  =  tu  in- 
fornerai domane,  non  mai  ;  aspetta  ca- 
vai cho  l'erba  cresca. 

3)  ran,  rwi,  quèll  die  no  fèmm 
inccBu  farèmm  dornàn  •  quello  che  non 
si  farà  oggi  si  farà  domani. 

domanda,  s.  f.  ~  domanda,  dimanda  : 
il  domandare.  Anche  :  dimanda. 

1)  fa  dimtLnda  «  chioderò  un  prezzo 
esagerato. 

2)  Richiesta  fatta  all'autorità  :  inter- 
rogazione. 

3)  i  domànd  =  le  interrogazioni. 
domanda  e  dimanda,  v.  alt.  «  doman- 
dare, dimandare,   chiedere,    addoman- 
dare  :  rivolgersi  con  parole  per   sapor 
qualche  cosa. 

1)  domanda  Ve  lècit  e  rìApófìd  Ve 
cortesia  «  domandare  è  senno  e  rispon- 
derò è  cortesia. 

doménica*,  s.  f.  »  domenica  :  il  set- 
timo giorno  della  settimana.  Anche  ; 
domènega;  doménica  grààa  =  Tultima 
domenica  di  carnovale. 

domestica,  *  v.  alt.  -  addomesticare, 
dimesticare,  render  domestico. 

domèsticàbil,  *  agg.  =  addomesticabile  : 
che  ha  attitudine  ad  essere  addome- 
sticato. 

domèsticli,  *  8.  m.  =  domestico,  servi- 
tore. 
1)  Agg.  Domestico,  mansueto. 

domicili,  *  8.  m.  =  domicilio  :  il  luogo 
dove  uno  dichiara  di  aver  la  dimora 
stabile. 

domila,  agg.  »  due  mila  :  numero  ;  due 
volte  mille. 

domina,*  tf.  att.  =  dominare,  esercitare  il 
dominio. 

1)  Render  mansueto  ;  delle  bestie. 


ilditihiu,    «.    III.   -  dumiiiu .    specie    di 
liULOoo  con  vDutottD  toasere. 

Il  noiuiivi'i.  bautta:  sorta  di  vestito 

Dùiiim,   ".   II'.   --   Domo,   niniiiio  :   In  cat- 
ti .iinili>. 

Il  iiwliì    ili   Hi'iwii   -=   lif;.    aiiJiii'e  a 

L'I  'liiiiiiiii'tà  Jie  d  Dalli m  l'è  denitnd* 
volili-  i'ciin]ioi'ai'p  il  lluomo.  Si  dice  di 
chi  lia  [miiìiì  ijiiatti'ini  o  gli   pare  d' a- 
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liihiii'i 

l'ho  mm  l.oi-  r  1,1,1,  ,■  1"  1  ,■-!, 

s.  d'un 

Irtvom  mnli-  liM,K.-. 

in,  .-.   III.   '   don  :   Htolu  il  oii. 

:\kM,Ì  ilohili. 

1 1  D.irio.  raitrtUi  ;  rì-M'ili  ih'.i 

'ti  Di' 

ussniv  (in  dono  ili   Hiu. 

l!|  ilùii  ili-  ii'iISrii  '  dolimi 

mi  tur 

dolo  imtiDulo,  k   rii."iltii   ìAU 

riK'iit. 

iliinA)  '',  "".    =  doiiiii't'.    ri-yalan'  ;    ibra 
iliìiin,  .-.    /:    -   dciiiiiv;    lii    lni.ioiiiiii    <M- 

Il  l»oniia.  mi^Klii'- 

2i  Iioimd,  niiiti'.  wi'iinito. 

Si)  Mii"  ili  piii/ii  ''(■  in/fli-  =  lHViiioiii, 
lavrtiiiiiiirt  lii'i  piinnolini  i;nhi|-iiti  :  druuoi 
il  l'Ili  difilnt  II  lanii'r  niiiiii;ioli'  0  jilti'c 
TdKti  f\v  twiu  «nn  Miippo  »dJiitt<!  por 
In  Uv-iiniliiÌH. 

4t  M'i-i  i-li'-  mi-'i   ili    hini,'-lin-iii   = 


vn  a  laTorsre  ìn   gioi'oata   por  lo 


6)  Donua.  doi 
rauoìuUn. 

7)  piani  i  diinn  =  tiraro  all.t  ^ou> 
nella. 

8)  ipend  tati  ìli  ili  diinn  >  fni  dot 
ben  balieiza. 

9)  ftìhta  de  grM  •-  aorva  da  Utìo». 
doBoa  dì  mezxo. 

lO)i(linainprtHit"ioana\tiiÈtM.\a\>iQ, 

II)  qiiìla  ddna  =  mummana,  U  le- 
vatrice. 

1-2)  fUìna  de  cà  '  masgaìa,  dotiuA 
raftSHaia.  Vedi  cà,  ISj. 

18)  dona  de  lOlna  '  oiana. 

li)  liSna  de  i-<metiiH6n  -  doDua  tir 
louto,  di  oonto. 

16)  distia  e  pàdrOttn  -  donna  n  mar 
donna  :  padrona  assolata, 

16)  dò  ddmi  e  òn'  dea  fa»  on  m«r- 
e/M  *  tre  donae  fanao  nn  mercato. 

17)  dBna  gióina  e  mari  vitx,  gh'i 
fiaiH  (ina  ài  léem  >  é  facilissimo  avero 
i  pttloiai  di  goiuiaÌD. 

18)  in  cà  ffA'è  iémper  tnaa  ir  là 
ilBna  là  pòrta  i  ealéon  e  Pòmni  fi 
eroina  ^  quulla  oasa  non  ha  paco  dor? 
KTillinii  fanln  p  jrallo  lafi*. 

riimliUi  =  U(^  duuna.  af  tela  n  liiino 
di  iwidula. 

'JM)  lina  lifitui  iì5im  ri:  on  fexrir  per 
'iiìti  ni  !'  In  liuona  foniiniofi  rifa  la  rasa 
Il  la  matta  \&  tlinfa. 

31)  iiuiina:  tìtolo  d' i>noi'u.  l'oiiimiu, 
di  doìi. 

2J)  N'rl  f;ìiu!o  di'llc  carie  OKimua 
ticllo  (jiiiiKni  fitrui'o  Hio  rappriaseiitauo 

3:1,  !/i"<i'\  •'  Mitn  Alila  »  giurare  a 
ilaina  salta  ;  ■^pueli-  di  gioco    ubo  si  fa 
in  pari'i.'fhi  L-oÌlo  farto  da  trosettft 
ilonàxclii,  ■«.  III.  '  ditmuiiiuin,  baldmw-a; 

ilonitsióii,  "  .<-  /;  =  diinaJiioo»:  atto  In- 
fialo l'Oli  ijlli  si  iniii)  tiitwo  jiarta  della 
proprio  sostanzi). 

doiiiltt,  «.  III.  -  d.nimiiolo:  (.-ho  ama  lo 
ilooiir  r  «ttt  dìntro  n  ipiiwln  n  a  ijuclla, 

dùucn,  fiiii/i.  ^  dllQl|U(^  aduii[]ue;  i:mi(;. 
illativa, 

Il  Modo  di  diro;  dóiu-n.  ilmira  Irti 
•  owliill  fall  ,;»«'■(!«/-»  =  daaiiup,  dun- 
qui',  r'  t'ho  il"  da  l'iipoiidHi'By  tion  i''" 
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2)  Nelle  interrogazioai  stringenti, 
imperiose,  per  eccitare,  a  fare  o  a  ri- 
spondere. 

ddiida«  8.  f.  »  dondolo  ;  dà  là  dónda  = 
dar  r andata,  l'aire.  ' 

dondft;  V.  att.  *  dondolare  :  di  cosa  at- 
taccata 0  ritta  che  da  un  dei  capi  si 
move. 

1)  Ondeggiai-e,  barcollare,  traballare, 
balenare,  tentennare,  vacillare  :  di  per- 
sona 0  cosa  diritta  che  si  inchina  ora 
da  una  parte,  ora  dall'altra  ;  on  cioech 
el  dónda  =  un  ubbriaco  barcolla. 
2Ì  Tempellare,  indugiare. 

3)  Barellare  :  di  un  negoziante  che 
mal  si  regge  e  sta  per  fallire. 

dondàda^  s,  /*.  »  dondolo,  barellone,  bar- 
collata, traballata  e  sim. 

dondftsiy  (el  stir)  »  dondolone,  bada- 
lone <  tentennone. 

dóndigrnà)  v.  att.  =  dondolare.  Frequen- 
tativo di  dondà. 

donddiiy  aw.  =  dondolone. 

1)  gii^fti  à  dondòn  =  fare  a  staccia 
buratta.  Nel  farlo  si  accompagna  il  gioco 
colle  parole  ;  doìidon  Cèca  màràn-nià- 
ròn  di  fraa,  è  mòri  mi  A-an  A  de 
Pavia,  è  mòrt  Luàìa-lÀiàìa  de  Milàn^ 
è  mòrt  on  can-on  cdn  raòids,  è  mari 
on  tos'tos  tosòtt,  e  mòrt  là  dona  del 
bigolòU-bigolòtt  bigolofee,  h  mòrt  la- 
dina del  càpelee,  È  in  toscano  :  strac- 
cia buratta,  martin  della  gattaria  gatta 
andò  a  mulino,  la  fece  un  chiocciolino  - 
coli* olio  e  col  sale,  col  piscio  di  cane. 

dondonfty  tf,  att,  «  dondolare.  Vedi  dondà* 

donee^  s.  m.  «  donnaiolo  :  che  ama  lo 
donno  e  sta  dietro  a  questa  e  a  quella. 

donèlly  8.m.  =  coniglio.  Vedi  conili. 

donin,  9.  m.  »  donnine  :  donna  piccola 
e  graziosa. 

1)  Bambina  assennata. 

2)  Cecino  :  di  fanciulla  avvenente  e 
di  care  maniere. 

doniMefi)   8.    in.   =    ciuino  :     porcellino 

d'India;  mus  porcellus. 
donèta^  8,  /*.  »  donnetta  :  dim.  di  donna. 

1)  Donna  graziosa  e  piacevole  :  an- 
che donnine. 

2)  Uomo  tatto  preciso  intorno  alle 
(X)se  sue. 

,3)  Ometto  che  si  compiace  occuparsi 
in  facendo  domestiche. 

4)  Bambina  che  ha  sonno  di  donna 
fatta. 


donòn^  s.  ni,  «  donnone,  donnona.  Acor. 
di  donna  ;  donna  alta  e  ben    formata. 

dondta^  s,  f.  =  donnetta  :  donna  alta, 
grossa,  ma  piacente. 

donsèla,  s.  f,  =>  cameriera  :  donna  da 
camera. 

1)  Specchio  a  bilico,  specoli  io  porta- 
tile :  poco  usato  il  vocabolo. 

donselànty  s,  in,  =  dozzinante  :  chi  sta 
a  dozzina  ;  {loco  usato. 

donséna^  s,  f,  =  dozzina  :  parlando  di 
uova,  pane,  pere,  noci  e  altro  cose 
mangerecoe,  in  ital.  anche  :  serqua. 

1)  dódes  don,^èn7i  =  una  grossa. 

2)  làortL,  poèta,  ecc.  de  don^èna  « 
lavoro,  poeta,  ecc.  da  colascione. 

dópiy  agg.  =  doppio  :  duplicato,  duplice, 
doppio. 

1)  T.  di  stam.  ;  doppieggiatura. 

2)  ài  dopi  =  al  doppio. 

3)  Fig.  doppio,  finto,  simulatore. 
dopiètty  8.  m.  «  coppiola  :  scarica  con- 
temporanea delle  due  canno  di  un  fu- 
cile. 

dopOy  aw.  -   dopo,    appresso  ;    avv.    di 

tempo. 

1)  A  modo  d'  agg.  :  el   di   dòpo,    el 

ìnés  dòpo,    ecc.    =    il    giorno    dopo,    il 

mese  dopo,  ecc. 
dòpodim&n,    av^p,  =  do  man   1'  altro  :    il 

giorno  dopo  domani. 
dopodisnaa.  9.  w.  =  dopopranzo  e  po- 
meriggio. Vedi  depodisnaa. 
doprày  p.  att.  -  adoperare,  usare  di  una 

cosa,    servirsene.    Anche  ;    doperà   o 

droà* 
ddr,  agg,  =  dorato  :  che  ha  color  d' oro. 

doràdQra^  s.  f.  «  doratura  :  meglio  in- 

doràdfira* 
dord)  s.    m.  =  tordo  ;  Sylvia    musica  « 

uccello  silvano,  che  zirla,  tnitila. 

1)  dord  àtel&n  =  schiamazzo,  allet- 
taiuolo,  cantaiuolo. 

2)  graia  còme  on  dord  =  grjisso  pi- 
nato :  di  persona  soda  di  carni  come 
pina. 

dordày  V,  att,  =  Zirlato,  trutìlare:  del- 
l'emetter la  voce  che  fa  il  tordo. 

dordin,  s,  m.  dordina^  s.  f.  »  pispo- 
lone, tordi  no.  Anthus  arhoreus.  Uccello 
silvano. 

1)  Figur.  :  pinocchine ,  pinocchina  : 
fanciullo  0  donna,  piccoli  ma  grassocci 
e  ben  proporzionati. 

dordinètty  s.  m,  =  pispoletto,  tordinetto. 
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perseimnij  de  l'acqua  frèàea  =  dottoro 
dei  miei  stivali,  toccapolsi.  Anche:  sala- 
mistra,  sacoento,  saputello. 

2)  dotar  de  lég  «  dottoro  in  legge, 
dottora,  notaio. 

3)  dolor  condoli  -  medico  condotto. 

4)  l'è  me;  on  àsen  viv  che  on  dolor 
mòri  -  vai  meglio  iin  asino  vivo  che 
un  letterato  morto. 

5)  parla  mèj  che  m  on  dolor  =  par- 
lar come  una  sibilla  ;  parlar  bene  e  da 
senno. 

dotorà*  V,  alt,  «  laurearo,    addottorare. 
1)  Sdottoreggiare  :    faro   il   dodda,  il 
saccente,  il  saputo. 

dotor&da,  s.  f,  *  saccenteria  :  cosa  dotta 
con  presunzione  di  saccento. 

dotorèll^  8,  m.  «  saputello,  saccentino: 
chi  fa  il  maestro  e  il  dottore  con  pre- 
tensione e  importunità. 

dotorèsa,  *  s.  f.  »  dottora,  dottoressa: 
di  donna  sputasentenze.  Oggi  però  che 
le  donne  studiano  all'Università,  anche: 
medichessa. 

dotorin,  s.  m.  »  dottorino  :  specialmente 
di  dottora  giovane. 

dotordn,  a.  m.  «  dottorone:  specialm. 
di  dottore  molto  valente. 

dotriiui)  s.  f.  «  dottrina,  catechismo:  i 
principi  della  relig.  catt.  e  il  libretto 
dove  sono  formulati  a  domande  e  ri- 
sposte. 

1)  là  dotrìna  di  sdori  »  la  musica 
ai  (iiardini  Pubblici,  che  si  va  a  udire 
nelle  ora  e  invece  della  dottrina  in 
chiesa. 

ddra  e  doa,  s.  f,  «  doga  :  le  strisce  che 
compongono  vasi  da  umidi,  secchi,  tini, 
botti,  ecc. 

1)  gròàà  de  dov  »  dogare,  rimettere 
lo  doghe. 

dÒTe,  -  dove,  ove.  Vedi  dóe. 

dorè)  «  dovere.  Vedi  doé* 

doTér^  9.  m.  «  dovere.  Vedi  doér. 

doTér  (de  sedia),  5.  m.  »  Compito.  Vedi 
doér  de  sedia. 

dOTilfi,  pari.  «  dovuto  :  che  spetta,  che 
appartiene.  Pail.  pass,  del  verbo  doé* 

drà^nt,  8.  tu,  «  dragante  :  gomma  dra- 
gante. Sp.  di  oolla. 

dret^h,  8.  m.  •  Drago  :  animale  favoloso 
variamente  riffigurato. 

drà^dn,  8.  m.  -  dragone  :  soldato  di  un 
corpo  speciale  di  cavallerìa. 

1)  Dragone.  Sp.  di  mal  d'occhi  nei 
cavalli. 


2)  Targone.  Arlhemysia  dracunculus. 
Pianta  perenne. 

dràgrdna,  s,  f.  «  t.  milit.  :  dragona,  ci- 
cisbeo :  ornamento  doli'  impugnatura 
della  spada  o  sciabola  degli  ufficiali, 
sott' ufficiali  e  soldati  scelti. 

dràma,  *  8,  m.  =  dramma  :  rappresen- 
tazione drammatica  seria  e  quasi  tragica. 

dramàtieliy  '^  a^ig,  »  drammatico.  Agg. 
da  dramma,  componimento  teatrale. 

dràpp,  *  s.  m.  =  drappo  :  tessuto  di  seta 
specialmente  a  opera. 

1)  Coltra  :  copei-ta  del  feretro. 

drftstiehy  *  agg,  =  drastico;  t.  med.  : 
d'alcuni  purganti  violenti. 

drèss,  s.  m.  =  tordo,  tordello,  tordella 
alpigina.  Sylvia  Pilaris,  Uccello  sil- 
vano. 

drèsfn,  8.  m.  »  tordo  sassello,  tordo 
minore  o   alpigino.  Sylvia  iliaca. 

dresón,  s.  m,  =  toi*dela,  tordiora,  tordo 
maggiore,  tordescaia.  Syhia  viscivora, 

drisà.  V.  alt.  =    addirizzare:    far   dritto 
quel  che  è    storto,    riinottore  a  dritto. 
drisSy  agg.  Lo  stesso   che  dritt.  Vedi. 
drita  e  drisa,  s.  f,  -  destra. 

1)  vè.^.^  àia  eòa  drìta  =  essere  alla 
sua  dritta. 

2)  àia  ^ii  là  àoa  drita  =  tenersi  sulla 
mano. 

3)  dà  là  drìta  =  cedere  il  passo  alla 
destra.  Fig.  cedere,  inchinarsi  :  rico- 
noscersi per  da  meno  di  un  altro. 

drito,  8.  m.  =  avveduto,  astuto:  che  ha 
astuzia,  furberia.  Per  lo  più  in  poco 
buon  senso. 

driton,  8.  m.  =  drittone,  arzigogolone, 
furbaccio  :  di  pors.  molto  furba. 

1)  r^^s'^  on  dritòn  »  ossero  un  dei 
fini. 

dritt,  agg,  »  diritto  :  contr.  di  curvo  : 
ritto,  dritto. 

1)  Anche  :  perpendicolare,  a  piombo 
contrario  di  pendente,  inclinato. 

2)  àndà  drilt  =  andar  diritto,  andar 
per  la  linea  diretta. 

3)  àndà  dritl  in  del  àcriv  =  fare  i 
righi   diritti. 

4)  lira  drill  =  arar  diritto.  Anche: 
passar  via  senza  fermarsi. 

6)  per  dritt  e  per  traverà  »  per  dritto 
e  per  traverso:  in  un  modo  o  nell'altro 
a  qualunque  costo. 

6)  dritt  cóme  on  *,  cóme  on  fUa  « 
diritto  come  un  cero:  diritto  molto. 
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dflrfty  r.  atL  »  duraro,  conservarsi  :  di 
cosa  cho  si  mantiene  relativamente  a 
lungo. 

1)  Bastare,  conservarsi  :  detto  di  cose. 

2)  diirà  dà  là  màiìna  à  là  èira  - 
dorar  quanto  da  Natale  a  Santo  Ste- 
fano. 

dflràda,  s,  j,  »  durata:  il  tempo  che 
dura  una  cosa;  tèèè  de  diiràda  »  os- 
sero duratui'o,  dui-evole. 

dfiràSy  8.  m,  »  duracine,  cotogno:  di 
frutto  cho  non  lascia  il  nocciolo. 

dilrésa^  *  s.  f,  »  durezza  :  la  qualità  dei- 
Tessere  duro. 

dfiróiiy  8.  m,  a  durezza:  specie  di  tu- 
more. 

dfironfty  V.  ati,  »  fischiare  :  per  allettare 
lo  allodole  a  calar  nelle  reti. 

dfiròtt^  dgg.  »  durotto,  duiustro  :  un  po' 
duro. 

dfiscèssy  8,  f,  «=  divano  turco.  V.  divàn. 

dfigénty  agg.  -  duecento:  numero  cardi- 
nale, due  volte  cento,  dugouto. 


dfitiy  agg,  -  due:    il   doppio   doli' unità. 

1)  àtidà  in  diiu  =  spezzarsi,  spac- 
carsi, dividerai. 

2)  tàià,  dèrvl  in  diiii  =  dimezzare, 
ammezzare,  dividere. 

3)  tiUt  diiii  e  tiiU  e  diiii  -  ambedue, 
entrambi,  tutt'e  due. 

4)  l'ànn  del  diiii^  ci  mes  dsl  mai  « 
il  giorno  di  San  Bellino  :  il  primo  anno 
che  non  è  nebbia.  Per  dir  :  giammai. 

5)  èénèa  dì  né  vùn,  né  diiii  <»  senza 
dire  né  ai,  nò  bai. 

6)  In  fig.  di  litotes.  :  fa  diiu  pàèè  » 
far  due  passi;  alcuni,  pochi. 

7)  diiii  còrp  e  on'àninia  »  due  in 
una  carne,  due  anime  in  un  nocciolo. 

8)  tceu  éii  el  diiii  de  copp  =  batter- 
sela, svignarsela,  sgattaiolarsela. 

dflflliii)  8,  ni,  B  pannolino  di  tutto  lino. 

dflflpònt)  8,  m.  B  mezzi  punti,  duo  punti. 

dÙTÌ8)  (vèss  0  sàvè)  =  parere,  sombrare  ; 

me  èà  diivis  die,,.  -  mi  paro  che... 


E> 


e  -  e  vocale:  quinta  lettera  dell'alfabeto. 

ha   suono  aporto  è  (spèéé)  e  chiuso  e 

(éperà), 
e  eong,  -  e  ;  unisce  due  proporzioni  coor- 
dinato, 0  le  parti  di  una   proposiziono 

composta  o  complessa. 
ebanista,  *  a,  m,  <*  ebanista,  stipettaio  : 

chi  fa  lavori  in  ebano  o  in  altri  legni 

preziosi. 
ébeiiy  8,  m,  »  ebano;  ebanus:    sorta  di 

legno  prezioso,  nerissimo. 
ebèiiy  intcrr.  a  ebbene?  e  che  per  ciò? 
ebràiche  *  agg.  -  ebraico  :    che   appar- 

tìeno  agli  Ebrei. 

V)  Vebrdich   «   T ebraico:    la  lingua 

degli  Ebrei. 
Ebrèly  8,  m,  «  Ebreo,  Giudeo:  del  popolo 

della  Palestina,  oggi  disperso  nel  mondo. 

1)  Usuraio,  strozzino.    Anche  :  mer- 
canto cho  fa  pagar  molto  caro. 

2)  faia  de  ebrèj  »  usureggiare. 

3)  pari  on  ebrèj  ■  avere  una  vocina 
fossa. 


4)  pari  là  àinàgdga  di  Ebrèj  =  faro 
una  sinagoga  :  di  persone  cho  parlino 
tutto  insieme  e  facciano  confusione  e 
baccano. 

5)  meè'cià  i  Ebrèj  coni  i  Sa  muri - 
idn  a  confondere  gli  Ebrei  coi  Sama- 
ritani :  una  cosa  con  una  ben  diversa. 

6)  Erotico,  giudeo  :  chi  non  si  son- 
forma  ai  dogmi  della  religione  cattolica. 

ebrèiùsCy  s,  m.  =  obreino,  deriv.  di  ebreo. 

ecéd^  V.  att,  «  ocoedero  :  passare  una 
data  misura,  passare  il  limite. 

ecelènsa,  s.  f,  -  eccellenza  :  astr.  di  oc- 
cello  nto  e  titolo  dei  più  alti  impiegati 
dello  Stato. 

«celént,    agg,    =»    eccellente,    squisito  ; 
buono  in  sommo  grado. 

ecèntrich,*  agg,  =  strano,  originale:  di 
chi  ha  usi  differenti  e  speciali. 

ecepf,  V.  atl.  =  opporre,  o  faro  cccoziono. 

ecosion^  s.  f.  «  occozioao  :  caso  cho 
non  entra  nella  regola. 
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efètòiiy  8,  m.  «  effettono:  accrescitivo  di 
effetto. 

efètt,*  8.  m,  =  effetto:  azione  o  cosa  pro- 
dotta da  UD  agente. 

1)  Impressione   piuttosto  viva,   rife- 
rìta  specialm.  al  sentimento. 

2)  Dell'azione  di  corti  medicamenti. 

3)  i  èfètt  «  gli  effetti  :  beni,    averi, 
mobili,  ed  anche  vestiari. 

efèt&ày  r.  att,  «  effettuare  :  condurre, 
mandare  ad  effetto. 

etigìe^*  8,  f.  «  effìgie.  Nella  sola  frase: 
impicà,  briisà  in  efìgie  *  impiccare, 
bruciare  in  effigie. 

efimera.  «.  f.  =  effimera:  di  febbre 
specialmente,  febbre  di  un  giorno. 

egisiàn^  agg.  *  egiziano:  abit.  d'  Egitto 
e  proveniente  dall' Egitto. 

egoismo^  8,  m,  '^  egoismo:  il  non  pen- 
sare che  a  se. 

e^ofsta^  8.  m.  '^  egoista:  chi  non  pensa 
che  a  sé. 

E^itt.  »  usa  nelle  frasi  negative  che 

fTÉgitt!  -  un  cappero,  un  conio:  per 
88.  :  l'è  àtaa  purànca  àam  ;  che  èdvi 
d'Egitt  !  «  fu  pur  savio  ;  savio  un  cap- 
pero, un  corno.  Anche  :  che  savio  de' 
miei  corbelli. 

egrr^sri^iii^i^t^  ®^'  *  egregiamente,  be- 
none :  specialm.  dello  stato  di  salute. 

e^uàly*  agg,  «  eguale,  uguale,  pari:  della 
stessa  natui*a,  qualità,  quantità. 

e^nàliAnsa,*  s,  f,  «  eguaglianza,  ugua- 
glianza: l'essere  eguaio. 

èhll  inter  »  eh  !  di  sdegno,  di  interro- 
gazione. 

ehi,  inter,  -  ehi  !  -  ei,  sì;  ma  che!  Spe- 
cialmente per  negare.    . 

ehced!  inter,  «  aho  !  modo  volgare  d'e- 
alamazione  :  eccome  !  altro  !  siccome  ! 
Rinforza  l'affermazione  e  significa  in- 
vece la  soddisfazione  di  chi  afferma  ; 
<«  ée4i  àtaa  à  VeéposiMón?  -  eho'ù/  e 
ghe  vopùri  torna  =  sei  stato  all'esposi- 
zione? -  aho!  e  voglio  tornarvi. 

eU  P'^».  «  egli:  pron.  pcrs.  masch.  di 
terza  persona. 

el,  art,  «  il  e  lo  :  articolo  determinato, 
maschile  singolare. 

éla«  8.  f.  «  elle:  la  lettera  L. 

elàstiche  *  8.  VI.  e  elastico  :  tessuto  di 
materia  elastica  per  nastri,  cinti,  ecc. 

1)  Tutto  ciò  che  ha  elasticità. 

2)  Saccone  clastico  :  parte  del  lotto. 
Anche  :  saccone  a  molla. 

3)  Legacciolo,  laccetto  elastico  :  stri- 


scia di  tessuto   di   seta   o   cotone  con 
elastico  per  allacciare  le  calze. 

4)  Elastico  :  tessuto  di  gomma  elastica, 
seta  e  lana  posto  ai  due  lati  del  ghottino 
nelle  scarpe,  perchè  serri  bene  il  piede. 

elàsticitaa^  8,  /*.  «  elasticità  :  proprietà 
fisica  di  certi  corpi. 

1)  Snellezza  e  pieghevolezza  degli 
arti  del  corpo  umano. 

elefante  8,  m.  ^  elefante  :  il  più  grosso 
dei  quadrupedi. 

elégTj  «?.  (iit,  «  eleggere:  scegliere  tra  più 
persone  o  partiti. 
1)  Nominare  ad  una  carica  pubblica. 

eleglbiSRy  8.  f.  «  eleganza,  leggiadria: 
astratto  di  elegante. 

elegrànt)  agg,  «  elegante:  semplice  e  con 
grazia  disinvolta. 

elegiblK*  agg,  «  eleggibile:  che  può  es- 
sere eletto. 

elegrifitty  cigg-  =  eletto:  colui  che  è  scelto 
ad  una  caiica,  ad  un  officio. 

elemént,*  8,  m.  =  elemento:  quel  che  è 
necessario  o  ordinario  alla  vita. 

1)  trotààà  in  del  àò  elemént  =  essere 
nel  proprio  elemento,  nella  propria  aria. 

eleménti  (I)  =  gli  elementi,  lo  prime 
regole;  /  element  déla  grama iìca  hin 
minga  fàcil  =  gli  elementi  della  gram- 
matica non  sono  facili. 

elementare  a^g,  «  elementare  :  che  ri- 
guarda i  primi  elementi. 

1)  Di  scuola,  maestro,  maestre,  ecc. 

elemòsina,  *  s,  f.  ^^  elemosina,  accatto, 
e  anche  ciò  che  si  dà  a  chi  accatta. 

elènch,  8.  m.  =  elenco  :  indico  di  cose 
varie  registrato  con  ordino. 

olesión,  *  8.  f.  =  elezione:  l' eleggere  a 
una  digniti). 

1)  Scolta  voloutcresa  di  uno  stato. 

eléta,  s.  f.  =  privilegiato,  scelta.  T.  di 
gioco  =  rèèà  l'flèta  =  avere  il  privile- 
gio di  giocar  per  il  primo,  essere  alla 
destra  di  chi  tiene  il  mazzo. 

eletór,  s.  m.  =  elettore:  chi  elegge  ad 
una  dignità. 

elètoràl,*  agg,  =  elettorale  :  che  spetta 
alla  elezione. 

elètt,  *  p.  pa8s.  =  eletto  :  lo  stesso  che 
clegritttt;  Ihà  faa  de  tiltt  per  rè.i<'  elètt 
deputaa  =  ha  fatto  ogni  sforzo  por  os- 
sero eletto  deputato. 

elètrich,  agg.  =  elettrico  :  di  corpo  che 
ha  0  dà  l'elettricità. 

1)  Anohe  di  ciò  che  ò  prodotto  dalla 
elettricità;  liis  clétrica  =  luco  clcttvvo,^. 
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sporco  ;  el  g'kà  sémper  ci  fa-àolètt  én- 
degh  «  ha  sempro  la  pezzuola  sudicia. 

èndeSy  s.  m.  -  endice  ovo  di  marmo  che 
si  lascia  nel  nido  per  richiamo  delle 
galline. 

energìa,  *  s.  f.  ^  energia  :  potenza  di 
operare  e  di  resistere  lungamente;  coi 
éeolàr  gite  voeUr  vègh  energìa  «  cogli  sco- 
lari bisogna  avere  energia. 

enèrgiche*  agg,  «  energico:  che  ha  ener- 
gia, risoluto,  deciso. 

ènfasi,  s,  f.  -  enfasi  :  calore  noi  paiiare 
ed  esagerazione  nelle  parole. 

enfàtiche*  agg.  «  enfatico  :  che  ha  dol- 
r enfasi,  detto  e  fatto  con  enfasi. 

enigma,  s,  m.  -  enimma:  sentenza  a 
modo  di  indovinello. 

1)  Anche  di  uomo  il  cui  carattere 
non  sia  aperto  e  chiai'O  ;  f  o.W  te  vceuttl 
quèll  òmm  per  mi  Ve  on  enigma  «  che 
vuoi  !  quell'omo  è  per  me  un  enigma. 

enigmàtiche*  or^<7.  «  enigmatico:  che  non 
si  capisce  bene. 

ènn  ènn,  «  Vedi  èna,  1). 

endrme,  agg,  «  enorme  :  che  eccedo  la 
misui-a  solita  e  naturale. 

enòrmitaa,  s,  f,  »  enormità  :  astr.  di 
enorme. 

entitaa,  s,  f,  »  entità,  importanza,  mo- 
mento ;  Ve  minga  Ventiiaa  del  regali 
fhe  me  pxasy  Ve  el  peiiéér  «  non  è  l'en- 
tità del  dono  che  mi  piace,  è  il  pen- 
siero. 

entra,  r.  alt.  «  entrare;  passare  all'in- 
terno. 

1)  entra  in  bàli  «  entrare  in  ballo. 

2)  rarègh  entra  in  ftittcùé.^  =  mettersi 
in  mozzo. 

H)  là  me  entra  minga  =  non  la  mi 
entra,  non  la  capisco. 
entrftda,  s,  f,  «  entrata  :  il  punto  dove 
si  entro:  ingresso. 

1)  L*  utile  che  rende  il  patrimonio  o 
la  professione:  reddito. 

2)  La  funzione  dell'entrare  ;  speoialm. 
di  prìncipi,  vescovi,  grandi  personaggi, 
0  sim.  che  entrano  solennemente. 

3)  Giro.  T.  dei  sarti  :  il  punto  in  cui 
nella  manica  si  infila  il  braccio. 

entfisiasm&^  r .  alt.  «  entusiasmare,  ispi- 
rare entusiasmo. 

entflsiàttmo,*  8.  m.  =  entusiasmo  :  viva 
commozione  dell'animo  manifest'\. 

entflsiàsta,*  agg,  »  entusiasta,  che  ha 
entusiasmo.  Anche  :  entttsiàsmaa. 


epidemia,  s.  f,  «  epidemia  :  malattia 
generale  per  cagion  doiraria  corrotta. 

epidèmici!,*  agg.  »  epidemico.  Di  male 
che  abbia  i  caratteri  dell'epidemia. 

epifania,*  s.  f,  »  epifania:  festa  catto- 
lica del  6  gennaio.  Prov.  V  epifania 
tati  i  fìat  ie  ména  ria  «  1'  epifania 
tutte  le  feste  le  porta  via. 

epigrràfe,  8,  /*.  s  epigrafe,  iscrizione  :  le 
parole  incise  sulla  lapide  di  un  defunto. 

epilètich,*  agg,  -  epilettico  :  che  soffre 
l'epilessia,  che  é  prodotto  dalla  epilessia. 

episodi,*  8,  m,  «  episodio  :  azione  ac- 
cessoria, oollegata  alla  principale. 

epistola,*  8,  f,  «  epistola  :  parie  della 
Messa  in  cui  si  reciti  un'epistola  d'a- 
postoli. 

epitàfl,  *  8.  m,  »  epitaffio,  iscrizione  : 
specialm.  quella  che  si  leggo  sui  car- 
telli che  sulla  porta  della  chiesa  invi- 
tano a  pregar  per  un  morto. 

epoca,*  8.  f,  «  epoca:  punto,  tempo  in 
generale;  i  coHumm  de  V epoca  =  i  co- 
stumi dell'epoca,  del  tempo. 

eptìr,*  cong,  =  eppure,  puro,  nonostante, 
tuttavia. 

eqaà.siòn,*  8,  f.  -  equazione.  T.  algebr. 
La  formula  con  cui  sì  esprimo  1*  ugua- 
glianza di  due  quantità  por  mezzo  di 
incognite. 

eqaàtòr^*  s.  m.  =  equatore:  circolo  mas- 
simo della  sfera. 

equilibra,  ♦  v,  ait.  =  equilibrare,  l>ilan- 
ciare:  mantenere  l'uguaglianza  tra  duo 
cose  opposte  cosicché  l' una  non  superi 
l'altra. 

equilibri,  s.  m,  =  equilìbrio  :  lo  staro 
per  giusto  contrappcso  sosjiosi  in  un 
l)Unto,  senza  cadere  da  nessuna  parte. 

1)  pérd  Vequiithri  «  disquilibrarsi, 
pci"dcre  l'equi  li  brìo. 

2)  vcés,  èia,  tegnì  in  equilibri  =  es- 
sere, stare,  tenere  in  bilico  :  di  corpo 
solido  che,  avendo  il  centro  di  gravità 
peri>endi colare  a  un  punto  che  lo  so- 
stiene, non  cade,  nò  pende  da  nessuna 
parte;  éàltador  che  età  ben  in  equilìbri 
ili  là  còrda  =  forzatore  che  si  tien 
bene  in  bilico  sulla  corda. 

eqttindsi,  s.  m,  =  equinozio.  Termino  di 
astronomia. 

1)  Equivoco,  disgmzia,  detto  por  colia. 

2)  Inconveniente:  fatto  imiavvisto  e 
poco  gradevole. 

eqiiipàgg,  *   8.  m.  =  cocchio  :    carrozza 

di    llLSSO. 


pqn  —  21 

e^iil|iilf jà,  e.  flit,  (equipaggiare,  forako 

di  Iiittij  L-iò  elio  è  noooasario. 
pijilìtàlir,   agn.  =    congmo,    eqno,   tb- 

Irrifr-',  ronveoionto. 
f t]ulvà)ì'i]t,  ngg.  =  e r|ui valente,  che  equi- 

mln  :  Ji  coso  aventi  lo  stesso   vajore, 

0  i]wi'ialiiienCQ  dol  dauaro. 
eiiUivoL'ti,  s,  l'I.  ^  equivoca,  sbaglio,  qui 

[Ilo  qiiii:  iiitoriirotazioiio  on'onea  di  pa- 

i'ipIq  n  di  azioni. 
1|  Apg.,  equivoco:  cho  al  può  inter- 

lii'cini'o  in  più  modi,  ambiguo, 
Uì  i'ii>iil''-ta  equìcooi  =  agire  equivoco, 

$vibdol'^:  di  cM  itiganiia. 
èra,  s.  f.  =  erre;  la  lettera  R. 

Il  poàè  iHÌru/a  di  l'ira  =  balbettare 


1-e: 
era 


do  □     ull  t 

OS      à  > 

4        n  ? 

er  ri  e  an 

a  a    e  1 

erari»)  e  it  t 

nrfla    ò  \k  f 


w  da  aati  alla  casa 

a      batte  o 

1      aaare  disten 
i    e    battorh 
[      mbu  Diti  1  a  a 


—  eri» 

8)  màngiS,  el  fèn  in  èrba  -  man- 
giare il  grano  io  orba  :  conauiuare  au- 
lici paia  monto. 

9)  peélà  gin  l'irba  >  calpoatftro  l'erba 

10)  e^i  Vtrba  à  nàie  de  nàti  fig.  - 
aver  l'arco  lungo:  esaere  accottfl,  aatuto. 

11)  iena  à  wdJ  l'itba  -  Bg.,  sentir 
nascere  l'erba:  a\'ere  udito  acutissimo, 
fìaiasimo. 

12)  l'èrba  pùj  là  uàiS  in  del  giùr- 
din  del  ri-  l'erba  voglio  nasca  io  Bo- 
l)oIi:  la  propria  volo Dth  nessnna  la  pufi 

13)  élràpà  l'èrba  coni  là  a'eèita  -  fig. 
fare  l'arte  di  Michelaccio. 

14)  trba  àm&ra  -  romice  acquatioa; 
rumex  aguaticus  o  wmkw  Anche  Ma 
de  san  O  oànn 

Ib  i  ba  baltan  na  caco  a  diaveb 
bp   d  erba  medie  naie 

16  èrba  batg  Oiia  fa  a  grassa 
seda  n     leph    » 

1  i  ba  bi"  la  an&c  f  utti  a  semi 
dell  anai.  o  o  au  ce    e  de   fiaooalu. 

18  i  ba  a    è  h  na     inarav  glia  spe- 

d  amorali  o    o  e   fogl  o   niaooh  ate 

d  J  g  ali      donde   I  n  me 


erb 


erb 
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33)  èrba  de  p^iàgh  «=  fior  cappuccio 
selvatico. 

34)  èrba  de  pitòcch  «  vitalba,  cle- 
matide, vincapervinca-i  sorta  di  frutice 
dello  siepi  e  dei  boschi  Vinca  niaior, 

35)  èrba  de  sciati  =  marrubbio  ac- 
quatico: siderite. 

36)  èrba  de  tùli  i  mes  ^  sabina,  ci- 
presso dei  maghi. 

37)  èrba  de  vènt  =  pulsatilla. 

38)  èrba  di  gàit  =  maro,  maro  si- 
riaco. 

391  èrba  donhia  =  celidonia. 


1! 


40)  èrba  d'or  «  eliantemo. 

41)  èrba  dròga  -  git,  gittaione. 

42)  èrba  giàca  »  ranuncolo  scellerato 
0  da  piaghe. 

43)  èrba  gitéàdina  >»  erba  cristallina 
o  cristalloide. 

44)  èrba  gHéa  «  vena  maggiore,  sag- 
gina canaiolo. 

4i)  èrba  lànàda  «  erba   san  Pietro, 
salvia  selvatica. 

46)  èrba  ìimoìiàlna  =  cedronella,  ol- 
traggine, melissa. 

47)  èrba  lunga  =  segalo  lanaiuola. 

48)  èrba    inàgènga    =     fienaruola, 
sciammia. 

49)  èrba  màèàtra  =»  erba  fava,  fava- 
gello. 

50)  èrba  màtricdl  -  matricaria. 

51)  èrba  mèdega  =  medica,  trifoglio. 

52)  èrba  medegàda  «  nepitella. 

53)  èrba  ìneleghèta  =  meli  lotto,    lu- 
pinella. 

54)  èrba  fnèrda  =  erba  connina. 

55)  èrba  miràbèll  -    noce  spinosa, 
stramonio. 

56)  èrba  inogntLga  »  tribolo  tonostre. 

57)  èrba  mòra  =  loglierella. 

58)  èrba  mornera  «  cenerognola,  ce- 
lidonia. 

59)  èrba  pària  o  paia  »  pai'ietaria, 
vitriola. 

00)  èrba  per   là  fécer  «   biondella, 
contaurea. 

61)  èrba  por  ina  =  verrucario. 

62)  èrba  ruga  -  ruta. 

63)  èrba  sàtvàdega  =  querciuola,  ca- 
l&mandria. 

64)  èrba  4dn   CriHòfen  =  barba   di 
capro. 

65)  èrba  édn    Oidcom  =    niatiicalo 
selvatico. 

66)  èrba  ^àn  Oioànn  =  verbena. 


67)  èrba  édn  Péder  =  erba  santa  Ma- 
ria, erba  costa,  amara. 

68)  èrba  édn  Ròcch  «  erba  robeii». 

69)  èrba  éàvia  «  salvia. 

70)  èrba  àcàrèta  »  licopodio,  musco 
terrestre,  pie  di  lupo. 

71)  èrba  éenàa  còàta  «  lingua   ser- 
pentina, erba  luccìa. 

72)  èrba  àòlda  -  erba  iva,  iva. 

73)  èrba   éoràdòna    -    giusquiamo, 
dente  cavallino. 

74)  èrba  trigàbosu  =  straccabue,  ervo, 
capogirlo. 

75)  èrba  pàiàna  «  erba  brillantina. 

76)  èrba  éàlàmm  «  timo  capitato. 

77)  èrba  del  mdl  d'cBuec  =  erba  Eu- 
frasia. 

erbàdegh,  s.  m.  -  erbaio,  prato  tempo- 
raneo, prato  a  vicenda. 
1)  Agg.,  erboso:  che  ha  molta  erba. 

erbàgrgT)  s.  m,  -  erbaggio:  Torba  da  man- 
giare. 

erbasàvia,  s,  f,  »  salvia  :  pianta  usata 
per  cucina. 

erbàscia,  s,  f,  »  erbaccia:  pegg.  di  erba. 

erbètina,  s.  /*.  -  erbolina,  erbicciola, 
erbetta. 

erbètt,  d.  /".  p/.  -  erbacce,  erbicine,  bie- 
tole: erbe  da  mettere  nella  minestra. 

erbida^  erbéi^  s.  m,  «  pisello,  pisollo 
bianco,  comune;  pisum  sativum, 

1)  Ht  à  erbiòn  »  pisellaio,  pisellaia. 

2)  Bozzacchione  ;  àndt  in   erbiòn  « 
imbozzacchire. 

3)  fa  giò  i  erbiòn  ■    sgi*anare  i  pi- 
selli. 

4)  *  gilèè  di  erbiòn  =  i  baccelli. 
erbora^  v.  att,  «  erborizzare:  andare  in 

cerca  d'erbe  e  di  piante  por  studio,  o 
uso  medico. 

erborar!)  5.  m.  =  erborista:  chi  racco- 
glie le  erbe  e  le  vende, 

erborinaa^  agg.  =  verderognolo  :  dello 
stracchino  di  gorgonzola. 

erborinuy  (i)  =  prezzemolo,  potrosemolo: 
piccola  erba  odorifera  per  uso  di  cu- 
cina. 

erborina  sàlTàdegra9  »  cicuta  ;  cicuta 
virosa, 

erbós,  agg.  =  erboso:  coperto  d'erba. 

èrcol,  8,  m.  «  atleta:  uomo  che  ha  una 
forza  straordinaria. 

erèd,  s,  m.  =  eredo  :  chi  succedo  nei  di- 
ritti e  negli  obblighi  di  una  persona 
dopo  la  sua  morte.  Comincia  a  usare 
largamente  erede.  * 
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"  i    .j-^(M  'rtrtdUaa  =  \>ii  acMi  8). 

«■recitari.  "^-  -^  er&iiian4:  di«>$a<è« 

si  ]ij5-;>.'ÌB  0  H  trasnujiie  per  eredità, 

1 1  ji''infip   trrdit&ri  ^  piiocipe  ne- 

dit.ir;r.;  ■.•Jii.iinato  a  =Qi-<y^l*rt  d  Ctmo. 

J I  l 'ito  va  per  diài-'ead^nza,  dmi  elet- 

er^mita.  '  »-  »i-  o  rpmìta,   -   ncmita. 

l'iTiil"/;  ihl  vive  relìpoaamSBt»  ritifMo 
lu  Itt'j;:*)  soiiiario. 

1j  Fic-,  fa   fertmita    =    sputarsi, 

i;i  /■/  ■lliol  ri  it   fa  fremila  -  V<nìì 
dà 

e  «s      he       ma. 


GdnUUt   r«  rrr«  «T  JIAJm  .   Qui* 
Mdi  é  Teme  d'Itola. 
crileàMèat,  '   orr.  -   i!roloiini»iiU  :  i> 

trdlck,  •  Off.  •  «TOàMK  degno  d'tnt-     | 
1 1  Anche  di  BCdieMMOtì  m«ìto  HH< 

prvUBO,  ■».«•.-  enùmo,  nitn.  *ttt  * 
da  «nw:  l'itaur  ifima  mtma  l'i  e^  \ 
pure  dt  ^maiÙMfme  eroìfmv  '   l'tm» 
di  osa   UAdn  è  ea|iace  di   (]nftliiiiftt 
eniisao. 

er6r,    •■    m.   '    enwe  :   oyiaìotvt.  àut- 
trioa  emta.  Anolie  e  |<tù  :  eluvio. 

1»  trSr  fM  jAg»  lOiit  '   frago   ùm  ■ 
caavelìa  partila. 

rrpFfi,  e  rrpeftft,   r.  otr.  eriiicarc,  «• 

La     rare  ooU    rp  '^  na 

p  ^dQ  a  orp  .nrara   il  U  'MO 

$  p  m        rpu»  stnim         agnow 

4i  pei        isere  p       Di^ 


g    a,    à 


al! 


wt 


esa 
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if  V,  att.  esagararo  :  dire  di  pro- 

>  più  cho  non  sia. 

ia^  5.  m.  =  esageratore:  chi  parla 

sageraziono. 

Agg.,  esagerato:  la  cosa,  il  detto 

rato. 

ÌSÌ61I9  8,  f,  '  esagerazione  :  1'  e- 

iro  e  la  cosa  esagerata. 

,*  8.    m,    «    esagono.   T.    goom. 

)no  di  sei  lati. 

r.  att.  =  asolare  :  prender   fresco 

I  luogo  arioso. 

ón,  8.  f.  -  osaLizione  :  1'  esalare, 
perdersi  di  un  corpo  neiraiia. 

V,  att,  =  esaltare,  magnificare: 
dm.  con  lodi. 

,  agg.  -  esaltato,  eccitato,  alterato: 
\\m.  di  giovani. 

s,  r.  ri  fi,  »  esaltarsi,  eccitarsi, 
,1-si,  agitarsi:  specialmente  con  let- 

ion,  8,  f.  «=  esaltazione  :  l' essere 
Ito  di  mento. 

.,  8,  m.  =  esamino,  un  po'  di  esa- 
dim.  di  esame. 

lày  r,  att.  «  esaminare:  fareosa- 
)  V  esame.  Prendere  in  esame; 
hià  OH  dociiment  =  esaminare  un 
ncnto;  esamùìà  i  ècoìdr  -  esami- 
eli  scolari. 

làdór^  8.  m.  =  esaminatore  :  chi 
ina. 

j  8.  m.  »  esame. 

Attenta  considerazione  di  un  og- 
e  dello    sue   qualità,    intrapresa 

>  di  proferirne  un  giudizio. 

II  saggio  elio  gli  scolari  danno 
rofitto  fatto  0  del  loro  grado  d'i- 
ionc. 

esàmm  de  co8céma  =  esame  di 
)nza  :  il  richiamarsi  alla  monto  i 
ti  commessi  a  fino  di  confessione. 
T.  di  procedura:   l'interrogazione 

parti  0  dei  testimoni.  Più  com.  : 
ogàtM, 

\j  ♦  8,  m,  e  esamone  :  un  esame 
'.  ma  specialmente  ben  riuscito. 
ént,  arr,  =  esattamente  con  esat- 

• 

\j  8.  /*.  a  esattezza,  precisione: 
(pendenza  assoluta  allo  regole  dato 
ma  cosa. 

,  8,  m.  =»  esattore:    riscotitore   di 
4te  ;  bÌ8Ògna  jynéàgh  àì'esàiòr    = 
na   pensare   all'esattore:    cioè  ri- 
il  danaro  per  le  imposto. 


esatoria,  5.  f.  »  esattoria:  Y  ufficio 
dell'esattore. 

esàtty  ctgg.  »  esatto,  preciso  nell'  ese- 
guire una  cosa. 

esàfidi^  r.  att.  «  esaudire,  accordare 
una  grazia  chiesta.  Meglio  dà  àtràj 
accolta, 

esàliri,  v,  att,  =  esaui'ire,  consumare, 
finire:  è  poco  comune  ancora. 

e»àflriiy  agg^  -  esaurito,  esausto:  del- 
l'ingegno ohe  non  ha  più  forza. 

escàndescénsa^  a,  f,  =  escandescenza: 
ira  subitanea  che  prorompe  in  eccesso 
di  parole.  In  mil.  e  usata  specialm.  al 
plurale. 

èscara,  *  8.  f,  »  escai-a,  T.  med.  ;  crosta 
nera  delle  piaghe.  Usa  ancora  molto 
fra  il  pop.  cròsta. 

esclàmàsioiiy  8»  f.  »  esclamazione, 
l'esclamare:  voce  poco  usata,  se  non 
nella  frase  punt  d'eàelàmaèiòn  »  punto 
d'esclamazione  :  segno  ortografico. 

escltidy  r.  att,  «  escludere,  lasciar  fuori: 
non  accettare  insieme  cogli  altri. 

esclflsidn,  8.  f,  =  esclusione,  1'  esclu- 
dere. 

esciirsión^  *  s,  f.  =  escursione,  passeg- 
giata, gita:  il  percorrere  a  scopo  di 
ricerche  0  di  diletto  un  paese,  non  fer- 
mandocisi. 

esebìy  T,  att,  =  esibire,  oifrire,  profferire. 
Anche  inseb!;  el  m'ha  e8ebii  là  eòa 
cà  >=  mi  ha  offerto  la  sua  casa. 

1)  Iron.:  minacciare:  di  busse  e  per- 
cosse. 

esecttsiòn,  ».  f,  -  esecuzione,  l'eseguire: 
specialmente  il  modo  come  si  rappre- 
sentano spettacoli  teatrali  :  l'eaecuiinn 
de  VOtHo  Ve  àtàda  spléìididn  =  T  esecu- 
zione dell'Otello  ò  stita  splendida. 

eseciitòr,    8.    m.    =    esecutore  :     nome 

verb.  da  esegrtti.  Chi  0  che  eseguisce. 

1)  cseciitór  testamentàri  =  esecutore 

testamentario  :  Quello  a  cui  il  testatore 

vuole  affidate  le  sue  ultime  volontà. 

escgrttiy  r.  att,  =  eseguire:  mettere  ad 
effetto  una  cosa   pensata.   Poco  usato. 

esempi,  s,  m.  »  esempio. 

1)  Cosa  proposta  e  degna  d'essere 
proposta  a  imitare  0  fuggire  ;  oh  hfm 
esémpi  -  un  buon  esempio. 

2)  dà  bòììy  ratte  esémpi  -  dar  buono, 
cattivo  eseii)pio  :  fare  in  presenza  di 
altri  cose  lodevoli  0  no. 

8)  Modello  e  fatto  addotto  a  confer- 
ma di  quanto  si  è  dotto  ;  1  esémpi  di 


I  r  i')l  \lii  Ima     gli  esempi  delle  regolo 
btuiìint 

4)  \o\olla.   filha     rarcnntmp  che  Si 
IiLL   11  IjamtiDi  pei  ter  L ili  ebeti  e  clie 
pii  1    pm  non  ha  \  usmugliania 
niemplitr,  »  wi  ■>       Uie 

1)  yuil  che  s  n      i        mpio 

2)  Lj|ia  di  lilii    1     I    foi  e  8im 

yi  ijaalomo  d  t^oiLiz   Ji  calligrafia 
0  iti  disLgno 

1)  ^gg     chtì  sene  o  può  sonirodi 

pseubB,*  '•  f  "  ob'ìoaza    distillato  di  so 
'<ttvnzo  M.^otiili    speunlmeuto    por  prò 

eiienaial,  ili    -    c-'teuzialL      cho  e  aa 

ntsiu    tutt  uno  tulh        i 

Il  qiti  Ili  l'sni     V      juosto  e  1  &- 

soii/ialo   Qaesto       1  n  ]   itante 
eseDaluii,        f  a       1  essere 


e  selli  Ui 

di 


piit 


mortorio 


troj;]  o 


«■•■rrciblf  '     ìli    '  esorcuiri     un  insiduo 
jijLtora  di   itti  per  impimo  ntn  cosa 

1)  l  rwiciéi  =  gli  030H  ZI  iiolll 
dei  militili 

2)  fa  I  eserfth  -^pinliiXi  dii".i  agli 
e^Picui  ^Jlrltllal1  [iidli  lu„l]  pllIi 
sioìtiii    1 01    |i  tutca^u    (     iUDUrizii'nf' 

^)  111  uamto    pmhssijn     n    ■,  in 
fi,  1,1  l'-eici-.t     st-viein  O'.ri  ui      r  si 
un  d    VI   i/io 


JOJCT, 

p-5rclt,  ■ 

htiii   li 
Il  'ni 

e  sn  (  Ita  ' 

1     Kid 

2)    1    H 

ali 

l'^iblM-ni, 

i       1  1 

'    1 
Vi    \ 

diritto  d  a 
diti 


Anche    riscuoterò  we- 


osigrcnsa,  s  f  '  he  nza  1  essere  esi- 
gente   ì.iiobt     bisogno    necessità 

eslgest,  *  agg  esigente  cho  ha  Diolte 
preleaaiDDi,  pàdron  Impp  estjent  ■  pa- 
drona ti'oppD   esigente 

eafl,*  atjg  =  esile  di  pera,  sottile  e  de- 
iiuita    di  poco  robusta  costitaxtone 

esili,  '  a  m  '  osigho  esiho  pena  clie 
obbliga  ad  abbandonare  la  patria 

1)  atid/l  in  esih  -  esiliarsi,  esulare: 
andara  in  esilio 

e!«lll&,  *  e    alt     '  esiliare    condannare 

oli  esilio 
exlliaa,  agg    =  eaihato     oondannato  lU- 

esimes,  t>.  rtfi  •  esimersi,  sottraisi  a  iu 

obbligo 
esist,  *  e  od  -  esistere     essere  attuai* 

mente  e  m  realtà 
«uistensK,  *  g    f  '  esistenza,  I  esistere, 
eslt,  <  'H  -  esito 

Ij  Uscita,  sfogo,  di  meiu 

2)  Comincia  aA  ossero  usato  anohe 
m  Henso  di  riuscita  là  malatta  là 
// M  àfuii  Oli  eait  iiigraiiaa  la  ma- 
htt  a  Mo.  e',  tj  sfortumti) 

iMia,        Ili  1  I       lulitiK     1   stu-' 

1)  Ihio  osito  smorciaiu  veiniero  : 
li   iioi-Lau>:ie> 

PsilasiiMi,  *  ;  /  CMtaKiono  lositnre: 
Ij  stiitj   li  thi  esita 

esonera,*  t  ali  nsouonic  ciontaro; 
1  benic  di  un  onore  sdogherò  da  uà 
oMlij,)  di  le^ge  lobiuho  eioiierti  Mi 
e^  (  Il  II       0S51  oraio    i,>oiitaio   dagli  C- 


OiOiiero,  *  «    /        ospn^ionc     1  oisfro 
-.(.liti  da  un  ul  blif!J  |ii  luakhi  |>n- 

Mkt,i>    tci^nnadi  lu^-,     Usenz  uno 

dallo  ta-.ic 
csorbllànt,  «3/        eioib  tanto    di->nrbi- 

tiiitj    1  IL  lente     tho  passa   il  ncgno, 

la  misura 
esdrdif    s     »r       KiOrJio      il  i,iiniiiuar 

di  un  lis  r  s)   liiuLipio,  tnirodizioof, 

il  ilf./-  it  r  m  h  H    mi    'l  ghà  /aa 
n     \i\rili  eie  [litri  ]m        il    disi'Jiso 

eia  Idb    mi  ^li  hi   litio   un  esoiiio 

che  ujii  lìn^^  i  ]  lu 
e-sorili,  '  (    "('    = 


tidt.  nt,* 


eso 
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esorta)  *  v.  att,  »  esortare:  spingere 
qualcano  ad  operare. 

esortàsion,  *  s.  f  »  esortazione:  To- 
sortare  ;  dòpo  mila  esortàéión,  el  s'è 
decìs  de  andà  -  dopo  mille  esortazioni 
ha  deliberato  di  andare.  Ancora  po- 
chissimo usata. 

esòSy  agg.  »  esoso,  spilorcio,  taccagno, 
egoista  :  uggioso  e  antipatico  per  troppa 
avidità  di  guadagno. 

esositaa^  s.  f.  »  spilorceria,  sordidezza, 
taccagneria. 

esòtiche  *  agg,  »  esotico,  straniero:  di 
piante  d'altre  regioni. 

espànsiòiiy  *  8.  f,  »  espansione,  affet- 
tuosità, cordialità  :  dimostrazione  dei 
propri  sentimenti. 

espànsiTy  *  agg.  «  espansivo  :  che  di- 
mostra con  facilità  il  proprio  senti- 
mento. 

espediente  *  s,  m.  »  espediente  :  riti*o- 
vato  per  uscire  da  una  difficoltà. 

eèperiènsa.  *  s.  f.  «  esperienza  :  cogni- 
zione dello  cose  umano  avuta  por  prova 
dirotta  ;  el  eoo  per  e§periènéa  còsa 
vestir  di  pati  «  lo  so  por  esperienza 
che  vuol  dir  soffrire. 

esperiménti  s.  m,  »  esperimento. 

1)  Prova  fornita  d'osservazione  e  di 
studio  per  €ux)ei*tarsi  di  una  cosa  ;  eé^pe- 
riméni  de  fìsica  ^  esperimenti  di  fìsica  : 
quelli  che  si  fanno  per  dimostrazioni 
di  fisica. 

2)  Saggio  d'abilità,  capacità  negli 
studi;  Veèperimént  bimèétrtU  ^  T espe- 
rimento bimestrale. 

espètorfty  *  r.  alt,  «  espettorare  :  espel- 
lere le  mucosità  o  altre  materie  cho 
ostruiscono  i  bronchi. 

espiasion)  *  s.  f,  »  espiazione,  Tospiaro  : 
lo  scontaro  della  pena. 

esplicite  *  agg.  »  esplicito,  chiaro  :  espres- 
so chiaramente  e  precisamente. 

esplora.  *  v.  att.  »  esplorare. 

1)  Di  paese:  peroorrerlo  por  cono- 
scerlo. 

2)  T.  med.  cercar  di  indagare  da 
indìzi  esteriorì  lo  stato  intemo  dol 
corpo  di  un  ammalato. 

esploràsidn.  *  s.  f,  »  esplorazione,  To- 
splorare  ;  nin  ètaa  Ulnti  i  eèploraàiòn 
in  Africa  »  furono  molte  lo  esplorazioni 
in  Africa. 

esploHiÒDe  *  s,  f.  =  esplosione:  effetto 
dell'esplodere. 

espdnn^  v,  nit,  »  esporre  :    mettere   in 


vista,  in  mosti*a  al  pubblico.    Special- 
mente di  cose  d'arte  e  d'industria. 

1)  Avvistare  :  detto  delle  merci,  met- 
terle in  mostra  in  modo  che  facciano 
bella  figura  e  attirino  l'attenzione. 

2)  Della  vita  e  degli  averi  :  metterli 
a  rischio. 

3)  Rifl.  eèpònes  »  osporsi,  compro- 
mettersi. 

esporta)  *  v.  att,  «  esportare:  di  merci 
e  derrate.  Portaiie  fuori  dallo  Stato 
commorciandole. 

esportàsión, *  s.  f,  «  esportazione:  il 
mandare  i  propri  prodotti  in  paesi  stra- 
nieri. 

esposisidne  s.  f,  »  esposizione  :  1'  e- 
sporre  e  il  luogo  dove  si  espone;  de 
eàposièiòn  còme  quèla  del  votantùn  àe 
n'è  faa  pii  »  esposizioni  come  quella 
dell' ottantuno  non  se  ne  fecero   altre. 

espositóre  *  s.  m,  »  espositore:  chi 
espone  ad  una  esposizione. 

esprèsàménte  apv,  «  espressamente, 
apposta  ;  àont  vegniiii  à  Milàn  eàprèéd- 
meni  per  ti  =  son  venuto  a  Milano  ap- 
posta per  te.  Meglio  àpdsta. 

esprèsione  5.  /*.  «  espressione:  l' espri- 
mere. 

1)  Del  viso  che  lascia  trasparire  i 
moti  dell'animo. 

2)  canta,  recita  eont  eéprèéión  =  can- 
tare, recitare  con  sentimento  :  in  modo 
da  oommovere  gli  spettatori. 

3)  Parole,  frasi;  elg' ha  di  eéprèéión 
tànt  triviaif  cJie  el  éepò  minga  àenti  = 
ha  dei  modi  di  dire  così  triviali  cho 
non  si  può  stare  a  sentirlo. 

esprèsse  s,  m.  =  straordinario,  corriere, 
espresso. 

1)  per  eéprèéé  =  per  uomo  a  posta, 
per  espresso. 

esprie  s,  m.  =  pennino,  piumino:  orna- 
mento da  capo  e  da  cappello  per  donna. 

esprimme  v,  att,  =  esprimere,  manife- 
stare: di  pensieri,  di  sentimenti;  pòéà 
minga  eèprimm  ttitt  quèll  die  g*  hoo  in 
del  cmur  «  non  posso  esprimere  tutto 
quanto  ho  nel  core. 

espropriàe  *  v,  att.  »  espropriare  :  levare 
un  privato  dalla  sua  proprietà  o  parte. 

espropriàsione  *  s,  f.  ^  espropriazione, 
l'espropriare  :  specialmente  della  for- 
zata por  sentenza  del  tribunale. 

espfilsione  s,  f.  -  efflorescenza,  ompe- 
tiggine,  esantema,  ezema,  volatica  :  in- 
somma ogni  malattia  della  pelle. 


-.«  .  la  tati»  1  - 


iriiUMijiJ,  io  tciiu|"-u^i.  Modi,  lii  rin- 
li^iiii.'.ito  di  'lu-lli   n  cui  fnwiomo 


'■  /;■>■(;  =  laiiduii.':! 


età 


—  301  — 


ex 


2)  etaa  de  giovièU  «  pubertà,  adolo- 
seonza. 
8)  etau  d'òmm  =  virilità. 

4)  vèèà  in  etaa  =  essere  in  là  cogli 
anni,  essere  annoso. 

5)  Vetaa  del  giiidìèi  «  l'età  del  giu- 
dizio: dopo  i  sette  anni. 

6)  de  ìnéja  etaa  »  di  mezza  età  : 
fra  la  giovinezza  o  la  virilità. 

7)  Gli  anni  che  si  richiedono:  gke 
v<riìr  Vetaa  =  ci  vuol  Totìi. 

8)  végh  dna  bèki  etaa  »  esser  di  bella 
età  :  di  pei's.  inoltrata  negli  anni. 

9)  ré^^  déla  ùtUa  etaa  »  avere  la 
stessa  età  :  esser  nati  nello  stesso  anno. 

etàsgér,  etàs^ré^  ^.  ^^*  "-  scarabattola, 
palchettino,  scaffaletto,  scaffalino  da 
sala,  cantonieri na  :  armadietto  a  tre  piani 
con  vetri  o  senza  dove  si  tengono  mi- 
nuterie por  bellezza  e  ninnoli.  Dal  fran- 
cese :  Etage, 

1)  Servo  muto  :  arnese  di  legno  com- 
posto di  palchetti  che  durante  il  desi- 
nare si  tiene  vicino  alla  tavola  por  te- 
nervi piatti,  pane,  ecc. 

éte,  -  ette:  la  minima  cosa;  el  m'ha 
ndnca  diti  on  He  «  non  mi  disse  un 
etto. 

ètere^  s,  m,  «  etere.  T.  chim.  :  etere  de 
ménta,  d'ànes  =  etere  di  monta,  d*anaci. 

etèrnitaa,  «.  f.  »  eternità,  astr.  di  eterno. 
1)   cke  etèmitaa!   -   che   lentezza! 
come  sei  lento! 

etèrno^  agg,  -  eterno. 

1)  Di  Dio  che  non  ha  principio,  né 
fine. 

2)  là  vita  etèrna  »  la  vita  eterna: 
che  ha  principio  e  non  fine. 

3)  Di  cosa,  iperb.  :  molto  durevole, 
che  si  credo  non  finisca  mai  ;  età  stòfa 
chi  l'è  etèrna  »  questa  stoffa  è  eterna  : 
non  si  consuma  mai. 

4)  mài  in  etèrno  «  mai  in  eterno  : 
mai  assolutamente. 

5)  ehi  fàbrica  d*  inverno  fàJbrica  in 
etèrno  »  chi  mura  d'inverno,  mura  in 
eterno,  o  mura  di  fen-o. 

étlchy  agg,  •  etico,  tisico:  affetto  da 
otisia. 

etichéta^  8,  f.  «  etichetta  :  regole  di  ce- 
rimonia nelle  alte  società  ;  èont  minga 
de  qiitj  che  età  iti  r  et  (chéta  -  non  son 


di  quelli  che  badano  all'etichetta:  son 
persona  alla  mano  alla  buona.  Dal  frane. 
etiquette, 

1)  Etichetta,  bottello,  bottelli  no,  cai- 
tellino  :  che  si  mette  sulle  bottiglie, 
sui  barattoli,  per  indicai'e  la  qualità  della 
roba  contenuta  ;  Ve  minga  Vetichèta  che 
fa  bón  el  mn  -  non  è  il  bottollino  che 
fa  bone  il  vino. 
etimolo^ia^'^i^.  f,  =  etimologia. 

1)  L'origine  e  la  derivazione  dello 
pai'olo. 

2)  La  prima  parte  della  grammatica. 
etisia,  s,  f,  a  etisia,  tisi.   T.  modico  di 

una  malattia  dei  polmoni. 

ètOy  s,  m,  »  ottogramma  :  il  peso  di  100 
grammi. 

etdlitrOy  *  s,  m,  '  ettolitro:  conto  litri. 

ètt,  come  §te  e  più  com.  »  ette:  la  mi- 
nima cosa. 

1)  gh'è  càlaa  on  ètt  «  fu  a  un  polo, 
a  un  filo,  a  un  etto  di...  ;  assai  poco 
mancò. 

2)  fU)  gh'è  manca  on  ètt  =  non  ci 
manca  un  ette,  un  pelo. 

eucaristìa,*  s.  f.  «  eucaresti  e  eucaristia. 
T.  cattol.  :  la  Comunione. 

èttrfsma,  s,  vi,  »  anoui-isma.  T.  modico 
di  una  malattia. 

evàd,  V,  att,  =»  spedire,  finire,  sbrigare: 
dare  spaccio. 

evangèlici!,  agg,  =  evangelico  :  che  seguo 
i  precetti  delia  Chiesa  evangelica. 

evàsion,  s,  f,  =  esito,  sbrigo  :  soddisfa- 
zione cho  si  dà  a  chi  domanda. 

evàsiv,  agg,  »  sbrigativo,  evasivo:  di 
parole  e  risposto  che  sfuggono  la  do- 
manda. 

evidénsa,  *  s,  f,  =  evidenza  :  chiarezza 
massima. 

evidént,  agg,  »  evidente  :  di  fatto,  cosa 
la  cui  verità  non  ha  bisogno  di  ossero 
dimostrata. 

evita;  *  V.  att,  =»  evitare,  scansare,  schi- 
vare :  di  cosa  cho   molesti. 

eritàbil,  *  agg.  =  evitabile  :  da  potersi 
evitare. 

eviva,  evivàsa^  inter,  =  evviva  !  viva  ! 
Dio  t'aiuti,  ti  salvi. 

ex,  =*  ex  :  prefisso  lat.  usato  come  in 
ital.  a  indicare  o  titolo  o  stato  cho 
uno  aveva. 


I^ 


1  d  U'albbet 


pf     fa     la     cat     il  m  di  o  l'in  1 
g  gn         il       b  scalpoUin 

6  D  rapp 'e^antazi  Miai  d 
nS  aràH  Si  Un  d  A  ai  tt/jm 
d  ma      aranD    il  £  dì  ascagm 

7)      d  Dore    es9  usa    he  altri 

mx         »  ani  a   arùgh  ghe   foo  fa 
pope  ggi  al    oc»  g         fu      pel- 

pett  eo  eiAM  me  ^agbi 
U  tn  li  acch  e  iB  m  a  bagUtie 
8D     a  n     la  S    fa  bia  la 

toa  popola      oome  bi  b   bella  U  «u 
agacza 


fa 
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)  fa  foeùra  i  caéiègn  =  sdirìcciai'o 
istagne. 

')  fa  già  =  sgusciare,  dipannare. 
)  fa  già  i  crbiònj  i  basgiànn  « 
filare,  sgranare,  sgusciare  i  baccelli. 
)  fa  gi-ò  i  vera  »  sfogliare  i  cavoli. 
)  fa  già  là  pòker  «  spolverare. 
)  fa  i  ròbb  còme  Dìo  vceùr  «  ac- 
)attare. 

)  fòla  f(EÙra  «  definire,  sbrigare, 
:ire  una  partita.  Anche:  azzuffarsi. 
)  fa  én  «  avvolgere.  Anche  ramas- 
accumulare.  Anche  :  abbindolare, 
iraro  con  lusinghe  e  artifici. 
I)  fa  éu  à  bUàerèll  «  ingannare, 
rare,  gabbare. 

.)  fa  àii  el  pever,  là  èaa  e  sim,  = 
rtocciare,  involgere. 
5)  fa  sii  in  di  prééi  «  abusare,  nel 
lere  il  prezzo  di  una  cosa. 
;)  fàghela  «  coccarla,   appioppiarla 

0. 

r)  el  me   se  fa  =  mi  conviene,  mi 

Tu. 

•)  fa  el  mà^'é   «=    tenore   il  mazzo  ; 

i  bui  re  lo  carte. 

l)  in  tati  i  cà  gk'è  el  éó  de  fa  « 

tutto  c'è  il  suo  da  fare. 

)  fàla  «  cacare;  chi  le  fa  le  niàn- 

«  chi  imbratta  spazzi. 

>)  fa  de  locch,  de  min^iòny  fa  l'in- 

\  =  far  lo  gnoiTi,  il  noscio. 

I)  chi  g'  ha  de  fa  ghe  peìiàa  =  chi 

a  a  pensar  ci  pensi. 

m.  »  fare. 

on  bèli  fa  =  un  bel  garbo,  compo- 
:a. 
.  pass.  «  fatto. 

faa  à  man  »  fattizio  e  anche  fatto 
ino. 

quèU  che  è  faa  è  faa  «  il  fatto  è 
:  quando  una  cosa  è  fatta  non  ci 
Busa  più. 

.Dy  s,  m,  «  sedere,  deretano,  culo. 
;a,*  5.  f  «  fabbrica,  officina,  fab- 
i  di  oggetti. 

fàhrica  del  réder  =  votraia. 

fàhrica  de  ààòn  -  saponeria. 

à  prHi  de  fàhrica  =  a  prezzi  di 
rica:  per  quel  che  son  costati  al 
li  toro. 

per  là  fàbrica  de  Vàpetitt  «  por 
lagnarsi  il  vitto. 

Ve  in  fàbrica  »  si  dice    scherzo- 
ente  di  donna  gravida. 
là^  ♦  F.  alt,  «  fabbricare,  edificare, 


costruire:  d'opere  mui*arie  e  di  qualun- 
que prodotto  dell'industria. 

fàbricàtdry  *  s,  vi,  «  fabbricatore. 

fàbricéry  5.  m.  «  fabricierc.  T.  eccle- 
siast.  :  soprintendente  alla  fabbrica  e 
alla  amministrazione  economica  di  una 
chiesa. 

fàcc^  8,  m.  "  fatto,  faccenda. 

1)  fa  el  face  «  fai'o  il  colpo;  ciò  che 
si  designava. 

fàcénda^  *  s,  f.  «  faccenda,  affare,  ne- 
gozio, operazione:  cosa  da  fare,  da  sbri- 
gare. 

1)  l'è  dna  fàcenda  èéria  =  è  una  fac- 
cenda seria:  quando  ci  troviamo  in  qual- 
che impiccio.  Anche:  i'è  on  àfàri  aeri. 

faceta^  v.  alt.  >  brillantare,  sfaccettare: 
tagliare  a  faccette  o  piccoli  piani  incli- 
nati gli  uni  sugli  altri,  diamanti,  pietre 
preziose,  cristalli  di  rocca. 

fàcia^  s.  f,  -^  faccia,  viso,  volto:  la  parte 
davanti  della  testa  dell' uomo. 

1)  fa  la  fàcia  brùéca  «  fare  il  viso 
brusco. 

2)  fa  la  fàcia  àcùra  =  agrottare  le 
ciglia,  fare  il  viso  dell'arme,  diventar 
serio,  minaccioso,  far  crespello  delle 
ciglia;  mostrarsi  adirato. 

3)  Vhà  faa  dna  fàcia!  «  fece  la  bocca 
acerba. 

4)  guardasi^  in  fàcia  =  guai-darsi  in 
volto. 

6)  làvàgh  là  fàcia  à  vdn  »  dargli  le 
mani  sul  muso. 

6)  brdta  fàcia  -  brutta  faccia,  faccia 
scura,  viso  agro. 

7)  fàciu  de  luna  pièna  =  un  viso  che 
pare  in  quintadecima  luna. 

8)  fàcia  de  fòla  o  fodràda  de  (ola  = 
viso  da  pallottola,  faccia  tosta. 

9)  fàcia  franca  =  faccia  franca  :  di 
perà,  che  non  si  vergognano. 

10)  fàcia  gòtica  =  taccia  di  goffo. 

11)  fàcia  proibtda  =  faccia  di  ca- 
gnazzo  ;  fàcia  de  beleràtt,  de  bàlòM  - 
facjia  di  tristo.  V.  béleràtt* 

12)  Ardire,  eccesso  di  franchezza,  che 
può  andare  alla  sfacciataggine. 

13)  fa  de  dò  face  -  aver  due  facci  e, 
esser  finto. 

14)  troà  là  fàcia  de  lègn  =  trovar 
Tuscio  imprunato,  o  di  legno  ;  trovar 
chiuso  l'uscio. 

15)  gnàrdà  in  fàcia  à  nisdn  =  non 
guardare  in  faccia  nessuno  o  a  nessuno: 
non  far  parzialità. 


17, 


..  fH^ia 


-l'i;  ^    !9rx'M  a  tucia: 
di  ri  m  [ietto.  Anche: 


=  faooi, 


!-■    </(  in  fitria  =  ^eture  in  Caccia: 

-|i:ait':!Ur^ìela  tale  e  quale  a  nno;  per 
|tr  |.;a  rimproverando, 

i;>,i  r'.rtfl  /'i/'m  '  voltar  Caoda:  <U  chi 
i-'aoil'ia  l'.kivra.  specialmecta  io  poUtìca. 

20i  i„  fleia  ri...  =  in  faccia  «...  al 
gmiliii".  in  l'IV^ia  Ila  mia  eottxnia 
•j'hd'i  nielli  de  rimproeràmm  -  in  Eu- 
"a  ho  dft  nin- 


3,  tv. 
d'i   un  fi.ifilìo. 

4.1  '/''  fiii-iOda  '^  'li  faccia,  di  rimpetlo. 
fàchiii,  f.  m.  -  facuhiao:  chi  porta  pesi. 
E'i  'Ad  iini:hfi  inserA-iente  assegnato  in 
vari  (iii-ii  della  citili  [ler  servirà  it  pub- 
>>li<.''i  in  trasporti  e  in  gcn.  a'  servìgi 
jiiu  (nHroHÌ. 

Il  Ili  pers.  gi'oswlana  neilo  maniere; 
<f.  fi'Xrtt   Oli  fàchin  ^  sembri    un    fac- 


di  T 


'  '/'■  /'Miìti  =  lawhineria,  ■ 
7  r»rhì,i  .  , 


I  t'rrrilìlan   'hi 

.lirli'  ri,i  nulla.  Cl'fliii 
facilina,  r.  ali.  -  oUaMlim.iioi    lavorar 

dn  Inc'lilQu. 
fÙchlnfiJn,  .',  /.  •=  Eacchiuata,  face h: neri n; 

(''■  niingii  «Inn  oii  ilimrtinii-iit.  l'è  ilMii 

•ili"    l'iHiùiM'i    '  non    fu  uo    divprli- 

rfichiiiHire',  s.  m.  =  r>icchiDnggi(i.  il  iit- 

viiru  ik'l  fiRrliiQu  od  audio  '|iicd  (autu 
l'Ili'  --1   \};V'A  ixllti  il'iiyiiio  por  l'opera  dui 


f&l'il, 


-  =  fai-'ili'.  nai'A-'ilc,  i;lio  n 
■capi  i-'ii.)  d'uiiiliift  a  farsi, 

.li.lliili';   ['(■  fAr'd  rhe  flìi 


/i\'il    rhe 

.\^n 

in   IH 

mv<\in 

ti'm|iii  e   h' 

l'ami  inolia. 

■<■  h  1 

h:  llxrw    n 

i   II 

a  h'M 

-  f'u.i 

B  aelìe  cose  pei  poterla  Imre  4 

dire  smia  «EfBcoUà. 
Il  Jlncfae  pTOnUsai  nuestrevols  nel- 

Vopeaatt. 
QclIiU,  r.  alt-  -  a|^volai«,  tu  toevote: 

dÌDunnuc  la  difficoltà;  fittila  ri  HUi, 

d'alta  ttitgtia  •  a^Tolaro  lo  studio  dJ 

ana  lingua. 
fidlJUsIòa,  *  ».  f.  '  iftrttAmA,  fut- 

tageiv  nei  prezzi  sui  onntnati. 
aciltiÒK,  g.m.'SfBt  ii^vola:  d'woo 


S^ilmént,  orr. 
mente,  agevolmente,  senxa  btìca. 

1)  f  robaliilmcnte  ;  fàeilniérU  dtmén 
pìirùe  '  duDiani  facilmente  pìov«. 

ficin^  8.  HI.  -  visino,  bucino. 

ntcioB,  ».  m.  -  faccione,  nan  CiooU. 
Il  l'ù  el  fAcian  -  ^  toodoae  :  £$., 
far  posa  per  la  qiuJe  bisogiift  viottr 
ve^ogoB.  Anuhe  :  mostrar  la  bo^ 
comparire  davanti  a  qu^oaao  0  ti  poA- 
blìoo. 

fiicitt,  I.  m.  pi.  =  faccaQdolt>,  fAoc«D- 
ducce  ;  pdera  tòia,  là  fa  i  ià  fida 
polid  comi  "  povera  ragazza,  fa  le  suo 
factendole  assai  bene. 

TAcoItoa,  •  s.  /■,  '  facoltà. 

1)  iJiritto  0  permissione  di  pijter  fai'> 

iili'uun  cosa;  fi  iii'hii    lUia   f-ìrtillan  ile 

rcH'i  e  'le  eomprit  -  m'ha  dato  [acolt.\ 

■ii  veaJere  a  di  comperare. 

■2i  Im  divi-rsQ  sessioni  d' insega  amonto 

fAcòndift,  '  s.  f.  ^  fncondia,  cloqiieuza  : 

fiiniit.i  di  parlare. 
fàc-^iull,  ,j.    m.    -   fac-siinilo  :    copia  o 

imiCHxionc  esatta  di    una  surittuni  o  di 


fiictótuin,  .t,  HI.   :  fnttotain  e  factotam. 

I)  rhi  per  ordino   aitnii  o  con   una 

t'erta  l'oldAriiia  spadroneggia,  comanda. 

OKÌSL-c,  fa  per  uu   nlti'o.   jier    altri,  per 

2i  F.-jeceiidone,  attaunou.?:  chi  si  dà 


'    fn'lìgh  =  scniisa   faticUe  : 

votrlia  di  far  nulla. 

pn-  M  fìrììgfi  =  non  ci  pou- 


fad 
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4)  fa  fadlga  à...  »  durar  fatica  a... 
averci  molta  difficoltà. 

fàdig&9  V,  alt.  =  faticare,  affaticarsi,  far 
fatica;  fedina  minga  tròpp  «  non  t'af- 
faticar troppo. 

fàdighy  s,  f,  pi,  >  gallo:  malo  nelle  gambo 
dei  cavalli. 

fàdigos,  agg,  ^  faticoso:  che  dà  fatica. 

faetòn^  8,  m.  -  faeton.  :  specie  di  car- 
rozza. Da  chi  parla  meglio  si  pronuncia 
faeton.  Dair  inglosc. 

fft^hela,  V,  att,  «  accileccare  :  lusingare 
con  promesse  vane,  ingannare. 

1)  fàghela  à  vun  «  accoccarla  a  uno, 
trappolarlo;  ^/le  rhanfàda  =  glìerhanno 
accoccata.  Anche  di  una  burla. 

fàgotérl)  s,  m,  »  fagottone. 

fàgotdiiy  ^.  fTi.  «  fagottone. 

1)  vèé^  on  fàgotòn  »  essere  infagot- 
tato: goffo  nel  vestiario. 

faflT^tty  8,  m.  «=  fagotto,  fardello:  involto 
di  cenci  o  altro  fatto  alla  peggio. 

1)  à  fàgòtt  B  a  balle. 

2)  toma  à  fa  èli  el  fàgòtt  -  rinfa- 
gottare. 

3)  fa  èU  el  fàgòtt  «  affagottare.  An- 
che: far  fardello,  andarsene,  far  fagotto. 

4)  fa  fàgòtt  ■  far  fagotto  :  d'un  ve- 
stito che  sgonfi  troppo  in  un  luogo. 

5j  fa  minga  fàgòtt  <=  acquattavo:  di 
cosa  che  non  alzi  troppo. 

6)  Fagotto  :   strumento   musicale  da 
fiato. 
fàlày  r.  att,  «  fallare,  eiTiiro,  sbagliare. 

1)  el  po'  fàlà  à  .scapa  =  può  darsi 
alla  fuga,  non  ha  più  che  fuggire. 

2)  Fallire  il  colpo. 

fàlftdisCy   agg.   «   ingannevole,   che   in- 
ganna. Assai  poco  usato  ormai. 
fàlcbetODy  8.  m.  »  grosso  falchette. 

1)  fàlchètòn  iètierin  =  albanolla  reale, 
albauella,  falco  pigargo;  falco  cgancus. 

2)  Albanolla  piccola  o  rossiccia;  falco 
einern^eiis. 

Alehètty  8.  m.  »  falco  frìngucllaio,  spar- 
viero» smerlo,  smeriglio  ;  falco  ntsus, 
uccello  di  rapina. 

1)  Lodolaio,  falchette  da  uccelli,  spar- 
viere terzuolo. 

2)  Falco  da  fringuelli  minoro;  falco 
m  hiatus, 

'd)  Gheppio,  gheppio  di  torre,  guglia, 
acertello,  falchette  di  toiTo;  falco  Un- 
nuncult€8. 

4)  pègh  i  oeucc  de  fnlcìiHt  =  avere 
occhi  (ìi  falco:  vìvi  e  spavaldi. 


fàlcóu^  8,  m.  =  falcone,  falco;  falco  pe- 
regn'nus, 

falcinèlli  8,  m,  =  mignattaio,  chiuiio 
verde;  ibi8  falcinellus,  Ucc.  silvano. 

fàlda^  8,  f,  »  falda.  Vedi  folda. 

faldistòri,  8.  m.  »  faldistoro  :  gcnufles- 
sorio  del  vescovo. 

fà-lètt,  8.  m,  B  stramaglia;  per  lo  bestie, 
anche:  stràmm. 

fàli,  V,  att,  »  fallire,  far  bancarotta:  del 
debitore  il  cui  passivo  ha  superato  Fat- 
tivo. 

1)  fàli  col  bolgiòtty  col  lìiòrt  in  cà, 
coni  là  borea  in  là  àchèna  =  fallire  col 
sacchetto,  col  morto  nella  cassa. 

2)  tra  falli  s  dichiarar  fallito,  obe- 
rato. 

falli,  8,  m,   »  fallito,    oberato  ;    che   ha 

fatto  bancarotta. 
fàlimènt^  8.  m.  =  fallimento,  bancarotta. 

1)  reétti  àòtu  à  oìi  fàliment  =  rima- 
nere al  fallimento. 

2)  Ve  on  fàliment  =  è  un  fallimento: 
dì  qualunque  gi*ave  perdita, 

fall,  8.  m,  =  fallo  :  mancanza  commessa 
più  che  altro  per  leggerezza  o  debo- 
lezza. 

1)  Sbaglio:  colpo  mancato.  Specialm. 
nel  gioco  del  biliardo,  della  palla  e  del 
pallone. 

2)  càtà  in  fall  =  cogliere  in  fallo. 

3)  ééf^^a  fall  ^  senza  fallo,  senza 
dubbio. 

fàld,  8.  m,  a  falò,  baldoria:  fuoco  di  ma- 
teria presto  fiammante,  ma  che  dura 
poco,  e  che  specialm.  si  fa  per  allegria 
in  qualche  festa. 

fàldpa,  8,  f,  =  faloi)po,  faloppa:  bozzolo 
imperfetto  col  baco  morto  dentro. 

fàlp,  8.  //?.  =  falbo  :  mantello  giallo  di 
fuoco  dei  cavalli. 

fals,  agg,  =  falso. 

1)  Di  cosa  contraria  al  vero. 
2j  Di  pers.  che  nascondo  T  animo  suo 
e  finge  alti-i  sentim.  per  ingannarci. 

3)  Di  cosa  imitata,  alterata  per  in- 
ganno; òr,  àrgènt  fàlè  -  oro,  argento 
falso. 

4)  color  fdU  =  color  falso,  che  non 
rojrgo. 

falsàri,  8,  m.  =  fal.sario:  chi    commetto 

il  falso  in  scrittura. 
fàlsa\rigra,  s,  f,  =  falsariga:  foglio  rigato 

grosso  da  metter    sotto  a  un  altro  por 

scriver  dritti. 
fàlsèit,  s.  m.  =  falsetto  :    terni,  music: 


•20 
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v.rt.;  Il 

test»  ne^li  uonLini,  che  sner- 

io  canna,  è  un  fiscdiione,  allapato:  vede 

rilift   !■: 

jiin  acute. 

U  &m«  in  alia. 

UìhiXi,  « 

/.  -  serra,  fìanobetta:  la  |iaTte 

5)  ttdigh  pù  Mia  fàmm  =  avere  una 

eu\^e:Ti'■r 

3  dei  c^zuqÌ  '.'ho  cingo  la  vita 

bme  da  non  vederci  lume. 

a  <)iil  davanti . 

l%HBi,  >.  f.  -  volpe,  carie  del  gnno  che 

"  i)  ijT 

tarta:  braca.   Tenn.  dei  Ic^aL 

converte  il  chicco  in  polvere  non. 

di  lit.ri. 

fàaS»,  '  oyj.  •  famoso,  celebre.  Bolanno. 

.III.  -  imbracare.  T.  dei  legat 

iUusIre:  nea  anche  (ImòM). 

AKlflcà, 

r.  alt.  =  falsificare:  fare  dìso- 

Beioi>erato  :   cW    non  ha   voglia  di  far 

uto  una  cosa  che  *jmigli  un'al- 

nulla. 

iitido   che   sia   s-jambiata  con 

Auil,  g.  m.  '  fanale:  lanterna  da  strada, 

'juHia 

da  cortile    da  torre  e  8Ìm 

e  bo      d     *  ultetare 

1    fàna     U  tà  àia       lamp    n     da 

i;       ffcB  à 

arr    za 

fa          il 

n                    al  gaz    ne      il 

fanftl  cb     agg        anati       e^  ta 
fasàt  sa,         a            anati     are    dar  nel 

fu       a& 

a     U     cr  drg     m  tu} 

aat          anh       araatim 

n  d     al       a          n  gli  cr»^ 

d 

al    b 

fftma 

ma         U      ta.        ^A 

Amm  rai    n      sagerata  che  anlU 

i        fa 

a          K  d     bu  na  fiuna 

a    aro    bu  n      a      n  u  n  della  cosa 

tg    pi      bò  a,    &m 

a    m   ata 

apoc    l 

fànddDia,                  andnahtigia     osa 

fAmb  3  a 

a     »□      mtto  di  piants 

n  n       a  raccontata  pe     anUEiooe  per 

tt     d  d 


ala  a  ffi. 

i  p        d  utlo       0- 

d      ang  n      0, 


fan 
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fànt^  8.  m,  «  fante  :  T.  del  giuoco  delle 
carte:  una  figura  che  ha  la  figura  di  un 
soldato. 

fàntària  ie  meglio  fanterìa,'*'  s.  /*.  »  la 
fanteria,  i  fanti,  la  milizia  a  piedi. 

fantasia,*  s.  /*.  «  fantasia. 

1)  Potenza  creatrice  artistica. 

2)  Quanto  si  allontana  in  arto  dal 
vero. 

3)  T.  mus.:  pezzo  sopra  diversi  mo- 
tivi d'opere,  variati  a  capriccio  dello 
scrittore. 

4)  de  fantasia  »  bizzarro  ;  veétiì\ 
àtdfa  de  fantasìa  »  veste,  stoffa  di  fan- 
tasia, bizzarra. 

fantàstiche*  agg.  »  fantastico  :  che  non 
ha  fondamento  fuori  ohe  nella  fantasia. 

fàntàsticft,*  V,  att.  »  fantasticare,  stil- 
larsi il  corvello;  immaginai'o  cose  im- 
possibili ad  effettuarsi. 

fantasma,  *  s.  m,  »  fantasma,  spettro: 
figura  umana  senza  corpo  che  vien  at- 
tribuito dalla  fantasia. 

1)  pari  on  fantasma  =  parere  una 
moiie,  una  fantasma. 

fantasmagoria,  *  s.  f  ^  fantasmagoria: 
le  illusioni  ottiche  prodotte  più  spe- 
cialm.  dalla  lanterna  magica  o  da  com- 
binazioni coreografiche  ;  l'Ecèlsior  del 
Mofi^òti  rè  dna  fantasmagorìa  «  TEx- 
celsior  del  Manzotti  ò  una  fantasma- 
gorìa. 

fantfn,  s.  m,  «  fantino:  chi  monta  il 
cavallo  al  pallio. 

fàràbfitt,  s,  m.  >  farabutto:  uomo  ca- 
pace di  qualunque  bassa  aziono,  acciar- 
pone, oiarpone  :  chi  è  solito  fare  senza 
diligenza. 

fàràbfitft,  r.  a4t,  »  acciarpare,  acciabat- 
tare. 

fàr&gii^»  *  8.  f,  «  farragine:  agglome- 
razione confusa  di  cose. 

fàràdn,  8.  m,  «  faraone  :  sp.  di  giuoco 
d'azzardo. 

fàràdst,  8,  m,  -  ferragosto.  Per  i  mila- 
nesi Ùl  festa  della  Madonna  d'Agosto, 
che  si  celebra,  uscendo  fuor  di  città  a 
baldorie. 

1)  dà,  eiapà  el  f^àoàt  »  .dare,  pren- 
dere le  mance  di  foiTagosto. 

fàrfftlft^  8,  f.  -  farfalla.  Papilio  :  nome 
genenco  di  alcuni  insetti  a  quattro  ali 
e  vari  colorì. 

1)  Persona  di  poco  cervello,  volubile, 
leggiera. 


fàrfàlin,  s,    m.   »   farfallino:    uomo  di 

poca  stabilità. 
fàrfoià,  r.  att,  »  balbettare,  barbugliare  : 

parlare  senza  scolpir  le  parole. 

1)  Balbettare:  di  chi  parla  una  lin- 
gua sapendola  poco. 

2)  Ciangottare:  parlar  male,  e  spe- 
cialmente il  cominciare  a  parlare  dei 
bambini. 

fàrfo'àda,  s,  f,  «  ciangottata,  barbugliata. 
fàrfoidn,  s.  m,  »  barbuglione. 
farina,  s,  f  «  farina  :  il  grano  macinato. 

1)  farina  de  àèmola  =  fior  di  fai'ina  : 
la  parte  più  fine  e  più  bianca. 

2)  vèàà  minga  farina  del  éò  ^'àcch  = 
non  esser  farina  del  suo  sacco;  non 
ossei*  erba  del  suo  orto. 

3)  cognoàà  là  farina  quand  Ve  pan 
"  essere  di  grossa  pasta. 

4)  farina  hitnca  «  farina  di  grano. 

5)  farina  giàlda  »  farina  di  grano 
turco  0  gialla. 

G)  là  farina  del  ditiol  là  rà  in  crù- 
àca  >:  la  roba  male  acquistata  non  fa 
prò.  Vedi  diàol  8). 

fàrinee,  s,   m.    =    farinaccio.   Agaricus 
ovaides:  fungo  mangereccio. 

fàrinós,  agg,  -  farinoso  :    che   contione 
molta  farina. 

1)  Sfarinato:  di  frutta  scipite  che 
mal  reggono  al  dente. 

farsa,  *  8.  f,  »  farsa  :  lavoro  drammatico 
scherzoso. 

farti,  8.  w.  pi.  =  ballotto;  castagne  les- 
sate. 

fàsa,  8.  f.  »  fascia. 

1)  Striscia  di  maglia  o  di  tessuto 
lunga  per  avvolgere  i  lattanti. 

2)  in  fàèa  =  in  fascia  ;  in,  nelle  fa- 
sce :  l'età  infantile. 

3)  Prov.  :  beli  in  fòAa^  briitt  in  pitiAn^ 
briitt  in  fààa^  bèli  in  piàéa  =  bello  in 
fascia,  brutto  in  piazza  ;  brutto  in  fascia, 
bello  in  piazza:  dello  mutazioni  che 
fanno  i  bambini  crescendo  :  di  belli, 
brutti,  di  brutti,  belli. 

4)  Fascia  di  carta  per  avvolgere  gior- 
nali od  altro. 

fàsàn,  8.  m.  =  fagiano.  Phasianus  gal- 
lus  :  uccello  razzolatoro. 

1)  fàsàn  de  montagna  »  fagiano  nero, 
urogallo,  fagiano  alpestre;  tetrao  uro- 
gallus  s  fagiano  di  monto,  gallo  mi- 
nore di  monte  :   Tetrao  tetrix, 

2)  fàsdfi  déla  China  «  fagiano  di  co- 
lor d'oro.  Phasianus  pictus. 


fa,',-.- 


■jU. 


3  por 


rJLSf'ra,  J.  /".  -  i^ascino,  liasoina:  asaerel- 
ìino  j>ur  conteaero  la  pasta  recente  dol 
rwi'j  lodigiano.  I.  dui  caciai. 

fasétAf  "-  f-  '  Falcona,  dim.  di  fascia. 
Ij  Kasi.'ottffl,  hasto;  spocic  di  fascia 
-tr.i.rtift  e  oon  mollo  che  lo  donne  por- 
tano {■l'I-  toiTOgger  k  vita.  Anche  :  bttst. 

ràsctcra,  K.  f.  •  fa.'iccttaia  bustaia  ;  donna 


)  -  fa« 

lascia    (empo   abbastanza  a  tar  diec- 
ohe^sia. 

Hi)  fa  gii  i  fàsirù  =■  sganciale,  Sbac- 
cellare, sgraiiaiB  i  fagiou. 

Ili)  tnàttgin  i  fàaaiu  m  too  A  riiu  = 
mangiar  la  torta  in  capo  a  ano. 

I , )  fa  M  rU  e  fàMwii  de  tm  c/Hi- 
tare  d'ogni  erba  fascio:   di   chi   mette 
insieme  olla  rìnfosa. 
fàMeS  ».  >».  '    sorgoizone:   colpo  datn 
sotto  il  mento. 

1 1  I  fà»iKù  '  I  fagioli  :  come  di  naat- 
tro  denti  dol  cavaL!]. 

3        às  aneli  galli 

ksa  ai  olet 

teasato    oadr  rtii 


di 


astio      titoliti 


1  pe 


fi 

•quanta 


11  occh  0^ 
grosso  f^ 


tu» 
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fed 


fà-^tidi  fàtt  in  là  =  lasciai*  andar 
la   alla  china;  fuggire    il   ranno 

Fèé.§  quèll  di  trtnitàirii  fàétìdi  » 
da  grattare. 

fàétìdi  gràéà  »  fastidio  da  poco  ; 
on  dà  gran  noia. 

Svenimento,  sincope. 

regni  fàétìdi  «  svenire,  perdere 
ii. 

Cancherino.  Vedi  crQsi. 
j8,  *  agg,   «   fastidioso,    noioso  : 
ù  fastidio,  noia. 
Anche  chi  di  nulla  si  infastidisce. 

f,  »   compito,   impatta:    lavoro 
iato   altrui,  o  a   sé,  determinata- 


t. 


agg,  =  fatuone,  bietolone  :  di  pers. 

fatua,  molto  scipita. 
8.  f.  pi,  »    fattezze,   lineamenti: 
ee  del  viso. 

?.  m,  >  fattore  agente  :  agente  di 
)prìetario  che  in  campagna  invigila 
ninistra  i  possessi. 

s,  /*.  =  fattoressa:  la  moglie  del 
e. 

y  8.  f.  =:  fattoria:  lo  stainlo  dove 
:oro  risiede. 
,  *  8,  m,  =   fattorino  :  ragazzo  o 

che  i  padroni  di  bottega,  o  sta- 
3nto  mandano  in  giro  con  com- 
)ni  0  incaricano  di  piccoli  servigi. 

noglio  fàtty  iigg.  -  fatuo,  sciocco, 
>.  Di  pers.  mancante  di  saviezza. 
ìg.  »  sciocco:    dolce   di   sale.  Di 
la  :  fatuo,  scipito.  A'edi,  fàtov. 
Di  filo:  poco  torto. 
m,  »  fatto,  evento,  avvenimento, 
quanto  av\''iene  o  è  avvenuto. 
càM,   ciàpà  mi  fàtt    =    cogliere 
itto,  in  flagrante:    esser   sopra  a 
lel  momento  in   cui   sta   facendo 
osa  non  lecita. 

Fatto,  negozio,  faccenda,  azione. 
chi  riniiìisia  ài  fàtt  éò  prima 
l  matura,  el  merita  évi  eoo  una 
ara  »  chi  del  suo  si  spodesta, 
.  un  maglio  sulla  testa. 
guarda  ài  fàtt  éò  =  guardar  la 
a,  avere  occhio  ;  cui-aro   i  propri 

éàvè  el  fàtt  éò  =  sapere   il   fatto 
sapore  a  quanti  di  è  S.   Biagio: 
)  valente  in  una  cosa. 
petiéà  ài  fàtt   éò    =    pensare  ai 


fatti  suoi  :  badare  ai  propri  affari,  ba- 
dare a  se. 

7)  àndà  per  %  fàtt  éò  »  andare  pei 
fatti  suoi:  non  immischiarsi  ne'  fatti 
altrui. 

8)  ditt  e  fàtt  =•  detto  e  fatto  :  subito. 

9)  in  fàtt  de,,,  »  in  fatto  di...  quan- 
to a... 

fàtfira)  8,  f,  »  fattura,  opera,  lavoro. 

1)  làorà  à  fàtùra  »  lavorare  a  opra, 
a  fattura,  a  cottimo. 

2)  Fattura  :  il  prezzo  che  sarti,  sarte 
e  sìm.  prendono  per  cucitura,  fattura 
di  un  lavoro  di  loro  arte. 

8)  Tariffa,  fattura,  conto  ;  g'hoo  màn- 
daa  tré  vòlt  là  fàtàra,  ma  el  paga  nò 
«  gli  ho  mandato  tre  volte  la  fattura, 
ma  non  paga. 

fàtfirà^  *  V,  att,  «  fatturare,  adulterare: 
di  vini,  liquori  e  commestibili  e  spe- 
cialmente del  vino.  Falsarli  per  imitare 
i  buoni  ;  l'è  onèM  ;  el  vìn  le  fàtUra  nò 
'  è  onesto  ;  il  vino  non  lo  fattura. 

fàva^  8.  f.  «  faverella:  vivanda  di  fave. 

1)  fdra  americana  e  turca  •  fave- 
rella americana  o  turca  che  si  pone 
nel  tabacco. 

2)  i  fdv  "  fava  cavallina  o  muletta 
0  da  biada.  Vida  faha  minor.  Legume. 

8)  eiintà  èli  là  rtiva  e  là  fava  =  diro 
per  filo  e  per  segno. 

fàràcin^  8,  m,  ^  beccabunga:  specie  di 
erba  medicinale. 

Xky^e^  8,  m.  «  faveto:  campo  a  fave. 

favela^  *  8,  f.  ^  favella,  parola  :  il  par- 
lare. 

fàvola^  *  8,  f  ^  favola:  sorta   di   com- 
ponimento letterario. 
1)  Racconto  che  si  stenta  a  credere. 

tkYÒTj  *  8.  m,  =  favore,  piacere,  servi- 
zio, garbatezza:  cosa  vantaggiosa  che 
si  fa  altrui  por  benevolenza. 

fàroréTol,  *  agg,  =  favorevole,  incline  : 
disposto  a  dar  favore,  ad  esser  d'aiuto, 
ad  accettare  o  ad  ammettere  qualche 
cosa. 

favorii^  agg,  «  favorito  :  pers.  in  favore. 
1)  Anche  di  chi  dalla  soi*te  ha  mag- 
giori vantaggi. 

febràr^  8,  m.  «  febbraio:  il  secondo 
mese  dell'anno. 

fòd^  8.  f.  «  fede,  fiducia,  credenza,  spe- 
ranza. 

1)  là  féd  =  la  fede:  credenza  reli- 
giosa. 

2)  Attestato,  fede,  documento. 


fcd 


fcu 


3]  bùwi  fèd  =  buona  foiie  :  stato  dol- 
ranmiu  di  chi  é  pronto  a  credere  altmì 
di    nun  ttavaro   ioganui,    di    non   far 

fcil&hCia,  '.  f,  '  fodo  viva,  grandissima. 
Sjipvsu  conduco  alla  credulitù. 

fp(ir4,  ",'w-   '    fodolo,   devoto,   fidoi  ohe 
iniiiitieiia  la  lede,  lo  iii-oraosse, 

reilclton,  3.  f.  -    raJoliJi,   devozione,  fi- 
datezza. 

fpdtaa,  8.  f.  =  fedina:  attestato  ; /«f  ina 
crimìnfil  =  certificato  criminale. 

fi'l,  ».  /',   =  fiele,  bile:    spocialm.  q^uolla 
ilosli  iinimali. 

1)  limili  pièn  de  /ci  =  uomo  pieno  di 
livore,  d'odio,  di  rnncoro. 

L'i  'iiftìigiH  fèl  f   y/mil    mèi  '  man- 

Mipl»,  ».  "I.  :   mojrli.i    llliiilco,  *  s.  f. 

=  rdtiliiilTo,  rìmpi'oviTo  filiti,  ramanzina. 
féllia,  .'.  f.    =   Jol|iH  :   driipi^o   di    seta  o 

lana  col  pelo  più   liiugo  del  vollato. 
rélii>r,  -4.  III.  =    feltro:    pannolano  non 

tessuto,  ma  amalgamato. 

Il  i  /flicr  =  i  feltri;  T.  di  CBitiora. 
ritra         tt       I  Itra         'don'o   a   us 


7)  fén  briisaa  =  fieno  li-uno,  riscal- 
<Ìato,  n  bollito. 

8)  fin  fùióa  -  fieno  fogliuto. 

9)  (hi  in  ànd&tia  -^  fieno  appostalo; 
posto,  cjippo,  muechi  di  fieno. 

10)  jén  màgingh  •■  fieno  malese  a 
maggengo . 

11)  ftn  oilàn  -^  fieno  agostano. 

12)  fi»  pioeàUut  •  fieno  fracido,  a 
fradicio. 

13)  fin  iàrtufoÓB  =  fieno  di  padule. 

14)  fén  ilràeii  =  fieno  arido. 

15)  legni  i  bini  ài  fèti  =  governar 
io  \ieaùe  a  seccume, 

16)  riiff  do  fht  '  pula  del  fieno,  fio- 
IT)  mangia  el  fèti  iti  èrba  =  bere  Ìl 

vino  agiMsto,  mangiare  li  grano  in  erba. 
Vedi  @rbft,  S). 

18)  incanirà  on  eSrilefén'^  trovare 
olii  ci  trattiene  a  chiacchiere,  e  oi  b 
perdere  tempo. 

19)  mètt  à  fén  •-  appratì». 

20)  HijO,  Sii  ci  cdr  de  fén  •  appresel- 
lai'e  :  legar  col  presello. 

"1)  fa  [én  in  l'tlripia      essere  forfu 
gì      mp    sa 


ter 
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fer 


1)  Fatto  strano  ;  quéll  fioeiì  liVèon 
fenÒmen  =  quel  ragazzo  è  un  fenomeno: 
se  di  mente  o  di  corpo  è  assai  svilup- 
pato. 
fér,  s,  m,  a   ferro. 

a)  metallo  usatissimo  nei  bisogni 
della  vita. 

1)  strada  de  fèr  =  strada  ferrata, 
ferrovia. 

2)  fèr  crùd  »  ferro  agro. 

3)  miniera  de  fèr  -  miniera  di  ferro. 

4)  fèr  smorbi  o  domèètich  »  ferro 
grasso  e  spugnoso. 

5)  fèr  làdin  =  ferro  dolce. 

b)  Oggetti. 

1)  fèr  de  èoprèèà  e  assol.  jèr  ^  ferro 
da  stirare  :  quello  che  adoprano  le  donne 
por  stirare  la  biancheria. 

2)  fèr  à  càntòn  =  scarpello  torto. 
^S  fèr  à  T  ^  ferro  a  T.  ;  dei  muratori. 
4)  fèr  de  borlòn  o  de  canon  »  cuc- 

chiara.  Vedi  ciàpa. 

6)  fèr  de  cànètà  «  ferro  da  arroccet- 
tare,  da  pieghettare. 

6)  fèr  de  creépà  =  ferro;  T.  dei  par- 
rucchieri. 

7)  fèr  dela  bicdra  =  fuso  :  la  bac- 
chetta di  ferro  sulla  quale  gira  l'arco- 
laio. 

8)  fèr  de  cavali  =  ferro. 

9)  fér  di  gelosij  =>  grucce  :  due  fem 
fissi  nel  muro  per  toner  forme  le  per- 
siano affinchè  non  isbatacchino. 

10)  fèr  del  mcètee  =  ferri  di  bottega  : 
arnesi  propri  di  un  mestiere.  E  per 
est.  anche  tutto  ciò  che  occorre  all'e- 
sercizio di  una  professione. 

11)  vèèà  de  fèr  "  esser  d'acciaio, 
esser  forti. 

12)  èti^mech,  dént  de  fèr  =  stomaco, 
denti  d'acciaio  :  forti,  capaci  di  dige- 
rire, di  rodere,  come  suol  dirsi,  i  chiodi. 

13)  vorè  nànca  per  fèr  ròtt  *  non 
lo  vorrei  al  gioco  dei  noccioli. 

féra^  8,  /.  ■  fiera,  mercato. 

1)  /'  tlltim  dì  dèla  fera  =  fiorino  : 
r  ultimo  dei  giorni  in  cui  si  fa  una 
fiera. 

2)  in  fin  dèla  fera  =  alla   fin  fine. 

3)  fera  de  pòcch  =  mercatuzzo,  fie- 
rucola. 

fera)  V,  alt.  »  fen*aro:  mettere  i  ferri  a 

un  cavallo. 
feraa,  a^jg.  »  ferrato. 

1)  vèé4  feraa  «   esser   ferrato,   aver 

denari:  non  temer  scosse,  rovesci. 


feràda^  s,  f,  »  inferriata,  grata,  gratic- 
cio ;  fatta  di  bastoni  di  feiTO  intrecciati 
e  fissi  nel  muro. 

1)  Ringhiera  :  parapetto  di  metallo 
traforato  o  di  bastoncini  di  ferro  in- 
trecciati insieme  per  riparo  a  finestre, 
balconi  e  sim. 

2)  là  ferùda  «  la  ferrovia. 

3)  dà  dna  feràda  »  dare  una  mano 
col  ferro  da  stirare. 

fèràddra,  s,  f,  »  ferratura:  azione  e 
modo  del  ferrare. 

fèràménty  s,  m.  >  ferramenti  :  tutti  i 
lavori  in  ferro  che  servono  per  usci, 
finestre,  ecc. 

feràrésa^  s.  m,  «  ferrareccia  :  lavori  in 
ferro  per  uso  rurale  e  domestico  :  chiodi, 
zappe,  eco. 

1)  Mercante  di  ferrareccia;  quindi 
succhielli  naie,  bullettinaio  e  sim.,  se- 
condo che  vende  specialm.  succhielli, 
bullette,  e  sim. 

feràsay  s,  f  «  ferraccia  ;  T.  dei  doratori. 

feree,  s.  w.  =  ferraio,  fabbro  ferraio: 
chi  lavora  da  fabbro. 

1)  Toppaiolo  :  chi  fa  le  toppe. 

2)  Chiavaiolo  o  chiavaio  :  chi  fa  le 
chiavi. 

3)  dal  feree  no  tóea,  dal  àpeéiee  no 
mòti  in  bóca  »  Vedi  boca  31). 

fèrètt,  s,  w.  =  ferretto,  ferruzzo,  ferret- 
tino. 

1)  Calcistruzzo  naturale:  specie  d'ar- 
gilla di  grande  importanza  geologica 
nei  terreni  lombardi. 

fèretdn^  s,  m.  »  Accrescitivo  di  ferètt 
«  calcistruzzo  naturale. 

feri,  *  V,  alt  =  ferire. 

1)  Percuotere  con  ferro  od  altro  fino 
all'effusione  del  sangue. 

2)  In  senso  morale  :  offendere  ;  cara 
ti  !  hin  parali  che  feriàen  =  caro  mio, 
lo  son  parole  che  feriscono. 

3)  feri  là  fantasia  =  ferire,  destare 
la  fantasia. 

feria],  agg.  =  feriale  :  di  giorno  non  fe- 
stivo. 

f erida,  s,  f.  »  ferita  :  lesione  prodotta 
da  un  corpo  che  rompa  la  polle  e  pe- 
netri nelle  carni. 

ferimènt,  *  s.  m,  =  ferimento:  il  feri- 
mento: il  fatto  del  ferire. 

férma,  «.  m,  «  ferma:  oggetto  che  nello 
arti  serve  a  fermare,  a  trattenere. 

1)  Forma,  fermata:  la  durata  del 
senùzio  militare. 


flrni*  *  VedL 
UrwA,  :  iti 

1    l'jr^lD'll  di  B^iruo? 

J    Arrestare:  eoaiorre 

3,  (-;     't^   il 
ftuJi  I  trir-ii.  là    mAcitimm  ■ 
I  --iTai::.  la  loKKbi^i^ 

4.  1-:  p>?rv>ne    che    paitoBO; 


l'.-t'^  :  l'imella  'lì  marmo,  o  pHoou  m- 
<<f(a  'Si  mi-tallrt  c-he  ^i  tiene  nlla  tmtìB 
p^t<)i>'  n^n    ìurnlaizia'i.    Detta  d'altri 

fermAilitf  *  ».  f.  '  fermata  :  Ìl  fennars 

1  li   [ii'iL">  rlrjvo  ci  ai  ffirraa, 
ftrinildnia,  '  ».  f.  ■   fermatioa;  prima 

tb\  rollìi  rhi  ho  fan  Una  femtadinain 
qoi  ho  fatt'T  nna 


rermàll 


al  f^e 


Uà. 


narlij    rt. 


tèw^».f.  fL    .  untale:    i  fasceffi  « 

e  ralla  M&e  noete. 

làrvriB,*»/: -ritnia  fatata,  fanrta; 
«Mi  rMM  (dia  /arwta  •  «Oan  Wiirato 
colla  flola  fama;  Ti  imiFyMi  tìa 
/ftrorfa  •  è  wpi«Kilio  aOa  (etroria. 

fHvrlftri,  «ff.  -  f*nH*iari«. 

UQa,  naoCa.  Sfi.  iì  malattia. 
IcrtUa  «BP  loasi  doniMtiM  rHtW*t  * 
«.  /*.  '  bntata:  viraBda  d'nm  franato 
«  MCle  in  ladeDa. 
Il  fritaim  wv^itSam  <   frittala   «fU 


prsKiiittD. 
8)  />«MAi   edi  a«  Ai>^  1   InttttB 

erbata,  erbolata  o  reide. 

3J  nltt  U  />ìaia  -  rÌToHar  la  frit- 
tata   ngtrare  il  discorao  per  comggeis 
spesso     ascando    n  contradd  i  oae 
4      o  i  l<     f    tid      rtdfaf 
!L  si.  a  a 

ar.    un    a      f      e  nu  a  a      o 


1)  D      a?li 
2      11     x  0 


e  n     d  He  nx 
1       it    d 


1    F         a    T    d  n 

fp  e  a.        0    T   d      l 

r$  eia  n       0  1  aia   d 
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fla 


la^  s,  f,  «  infingardaggine^  accidia, 

neria,  pigrizia. 

f  8,  ni,  «  dappoco,   pigrone,  ac- 

0, 

.  m.  »  sparo  o  sparato  delle  ma- 

:  ciascuna  delle  aperture  laterali 

xcmità  delle  maniche  da  passarvi 

ini. 

"étti  del  pedàgn  «  sparato  di  fondo, 

ei  due  tagli  laterali  che  si  fanno 

ido  alle  camice. 

)  «  le  feste  ;  1  giorni   di   festa  e 

te  che  si  fanno  in  quei  giorni. 

M  i  bònn  fèèt  =    dare  le  buone 

.  f.  s  festa  :   giorno   destinato  a 
olennità,  a  un  culto. 
'ma  de  bàli  »  ballo,  festa  di  ballo: 
riunione  simile  dove  si  balla. 
fèèta  de  precétt  =  festa   di   pre- 

ronsrid  per  i  fHt   =   acconciare, 

lodare  poi  di  delle  foste:   conciar 

uno. 

dii  òna  fèsta  «    dare  una  festa, 

.Im.  di  ballo. 

là  fHta  a  dar  festa,  vacanza,  li- 

dal  lavoro.. 

fa   fUta  à  vHn  «  far  festa,    far 

accoglienza  a  uno.  Di  ammali  spe- 

cani:  far  le  foste. 
pàgtL  de  fèéta  «  pagar  la  festa. 
àùnt  de  fiata  «  sonare  a  festa,  so- 
li gloria:  scampanare. 
ètràpàétda   déla  finta  »   raman- 
?oi  fiocchi,  col  muschio. 

fàgh  là  fèàta.  «  faro  la  festa,  fi- 
consumaro.  Anche:  uccidere,  am- 
ire,  si)ecialm.  di  animali. 

le  minga  Aémper  fè.<ia  =*ogni 
3  0  tutti  i  giorni  non  è  festa. 

fa  fèìta  «  far  festa:  smettere  di 
are. 
)tlaj  8.  f  «  festicciola  :    dim.  di 

à,*  r.  att.  «  festeggiare:  celebrare 
està. 

8,  Vi,  «  festino,  veglia:  festa  si- 
lo con  ballo,  musica,  giochi,  rin- 
lì. 
f,  «  fetta:  parte  di  rol)a  per  lo 
langoreccia,  tagliata  col  coltello  e 
lo. 

dàghen  òna  fèta  =  fumarseli,  pi- 
le gambe,  fare  la  tela  :  svignar- 
fuggire. 


2)  iàià  giò  à  fèti  »  affettare. 

3)  fita  de  mèéà  «  mela  di  culaccio: 
uno  dei  tagli  del  bue  macellato. 

4)  fa  fceàra  i  fèti  -  sfetteggiare. 

5)  fèta  de  pòmm,  de  vieldn^  de  nà- 
rànèj  de  limòn  e  »im,  «  spicchio  di 
pomo,  di  melone,  di  arancio,  di  limone, 
0  sim. 

fètdiiy  8,  m,  -  fettone:  termine  di  ma- 
scalgia. 

1)  Fettona,  gran  fetta:  aocr.  di  fetta. 

2)  el  feiòn  -  il  sedere,  il  culo;  nienti 
el  feton  »  menar  i  quarti  ;  affaticarsi 
molto,  affaccendarsi. 

fètdr,  *  8,  m.    «  fetore:   puzzo  forte  e 

disgustoso. 
féver,  8,  f.  «  febbre:  stato  morboso  del 

malato. 

1)  fèver  bàrtoltL8CÌay  che  con  on  lègn 
là  àe  dèèet8cia\  si  dice  a  chi  fingesi 
malato  por  non  lavorare  :  febbre  col 
burro. 

2)  fèver  màìigina  «  febbre  coi  rosic- 

ohioli. 

3)  férer  de  cavali  «  febbrone  da  ca- 
valli: febbre  fortissima. 

4)  férer  fregia  =  brividi  della  febbre. 

6)  guàmà  qtiài  èòld  per  là  fèver  = 
farsi  un  pò*  di  capezzale  per  la  vec- 
chiaia: chi  sguazza  la  festa,  stenta  il  dì 

del  lavoro. 

7)  bón  per  là  fèver  «  febbrifugo:  me- 
dicamento che  caccia  la  febbre. 

8)  ciàpà  là  fèver  «  entrar  la  febbre. 

9)  fa  vegni  là  fèrer  «  far  enti'ar  la 
febbre,  far  venire  la  febbre.  Anche  di 
persona  che  da  molta  noia. 

flaay  8,  m,  «  fiato:  l'aiia  che  esco  dalla 
bocca  respirando.  Quando  puzza:  alito; 
el  g'hà  el  fia<i  de  férer  «  ha  l'alito  cho 
puzza  por  la  febbre  sofferta. 

1)  àentìàs  à  mànct  el  fio  a  «  sen- 
tirsi mozzare  il  fiato. 

2)  tira  sii  el  fìan  =  aspirare;  fig. 
sentirsi  sollevato. 

3)  tegni  el  fìaa  «  trattenere  il  fiato, 
non  ometterlo  :  dei  bambini  specialm., 
prendere  una  tira. 

4)  toni  el  fiaa  "  assediare,  impor- 
tunare, infastidire:  staio  intorno  a  uno 
con  istanze  continue,  importune. 

6)  tra  ria  el  fiaa  «  farla  l)olliro  e 
mal  cocere:  di  chi  s' adopra  o  par  che 
s^adopri,  ma  non  ottiene  l'intento. 

6)  rosa  cani  quanto  finn  el  gh'hà  in 
in  còrp  =  gridare,   bociare  quant' uno 
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2)  Gattabuia,  prigione;  vèéà  in  fibia 
a  essere  in  ballo,  in  inciampo,  in  danza. 

Ilbi&àela,  r.  att.  «  battersela,  svignarsela, 
darla  a  gambe:  andai'sene  presto,  na- 
scostamente e  spesso  con  paui-a. 

Illliàtt)  8,  m.  «  fìbbiaio:  chi  fa  e  vende 
fìbbie. 

fica^  (fa  là)  «  fare  una  cavalletta  a  uno: 
ingannarlo  con  doppiezza. 
1)  Gai'a,  scorno,  uggia. 

llcàn&Sy  8.  m.  «  fìccanaso,  topino;  per- 
sona entrante. 

flcàrcBdy  8,  m.  «  punteruolo  :  T.  dei 
panierai. 

flcc,  8  m.  ^  fitto,  pigione;  ora  quasi  do- 
vunque fltt.*  Il  prezzo  che  si  paga  per 
il  fitto. 

1)  tira  èii  el  ficc  a  tirar  su  i  mocci: 
a  chi  lo  fa  diciamo:  el  ficc  Vhoo  già 
pàgaa  «  tira  su  e  serba  a  Pasqua. 

Ilcdii)  8.  m,  «  foraterra  ;  T.  d' agricol. 
1)  Passone:  mozzicone  a  cui  si  lega 
il  vitello  nella  stalla. 

Ildày*  r.  att.  B  affidare,  commettere  alla 
f^e;  ghe  fidàrìen  finca  on  milioni  ^ 
gli  fiderebbero  anche  un  milione. 

1)  fidàéà  V.  riti.  =  fidarsi,  affidarsi: 
non  sospettare  di  persona  o  cosa. 

2)  Fare  assegnamento  e  presumere 
troppo;  el  §e  fida  tròpp  del  ^ò  talènt  = 
si  fida  troppo  del  suo  talento. 

fldaa^  agg^  «  fidato,  che  ci  si  può  fidare: 
a  cui  si  può  confidare  qualunque  va- 
lore. 

fideghy  8,  m.  "  fegato:  viscere  destinato 
alla  secrezione  della  bile. 

1)  màngiàéè  el  fìdegh  »  mangiarsi, 
rodersi  l'anima. 

2)  vègh  guàètf  màrsc  el  fìdegh  con 
vùn  B  aver  in  uggia  alcuno. 

3)  ècàldàéé  minga  el  fìdegh  «  non 
scaparsi. 

4)  Ardire,  coraggio,  eccesso  di  fran- 
chezza e  di  confidenza  che  può  arrivare 
fino  alla  sfacciataggine  ;  el  gh'à  avuu 
el  fidegh  de  toma  in  cà  =  ha  avuto  il 
coraggio  di  tornare  a  casa. 

6)  vègh  el  fidegh  de  fa..,  «  aver  il 
buzzo  di  fare,  esser  capace  di  fare  una 
cosa;  per  lo  più  in  mal  senso. 

Jldeghfny  «.  m.  «  coratella  :  il  fegato  e 
gli  altri  viscerì  mangiabili  degli  uc- 
celli, dei  pesci  e  degli  animali  quadra- 
pedi  piccoli.  Bei  polli  si  dice:  fegatino. 

fldelltty  8.  m.  pi.  >  vermicoUi,  capellini: 


specie  di  pasto  da  fai*e  in  minestra  a 
fili  sottilissimi. 

fidelòtt)  8,  m.  »  spaghetti,  vermicelli 
grossi:  pasta  da  minesti-a. 

fidigrh,  8,  m.  "  fegato  :  lo  stesso  che 
fìdégrh.  Vedi. 

fido,  a^g.  =  fedele,  fidato,  amico.  Vedi 
fidaa. 

1)  Credenza,  credito  ;  fa  on  fido  p 
dare  a  credito;  di  merci. 

fifa,  8,  f,  -  paura,  tema:  impressione  pe- 
nosa dell'animo  per  danno  o  pericolo 
reale  o  immaginario  che  ci  sovrasti. 

fifdn,  agg.  «  pauroso,  sporìcolono  :  che 
di  tutto  ha  paura,  per  nuUa  si  spericola. 

fiorateli,  8,  m,  ^  fegatello:  specie  di  vi- 
vanda fatta  con  fegato,  lardo  e  salvia. 
1)  Voce  plebea  di  sprezzo. 

flgràtt,  8.  m.  «  ficaio:  che  traffica  in  fichi. 

tighf  8,  m.  a  fico,  albero  e  frutto;  ficus 
carica:  pianta  delle  famiglie  delle  orti- 
cacee. 

1)  figh  briigiò  =  fico  brogiotto  nero, 

2)  figh  de  là  gota  «  fico  che  piange 
0  fontanello. 

3)  //pA  madama  «=  fico  laidaiuolo, 
lardello,  pecciolo. 

4)  figh  che  dèrva  là  baca  «  fico  aper- 
tone. 

6)  figh  fioròn  -  fico  primaticcio,  fico 
fiore. 

6)  figh  màrchiànìn  «  fico  verdino 
lungo. 

7)  figh  morèlin  -  fico  corbe  o  sam- 
piero  secondo. 

8)  figh  negher  =  fico  sanguinaccio. 

9)  figh  pèréeghin  =  fico  piattole. 

10)  figh  éàlvàdegh  =  caprifico. 

llj  càtt  in  éill  figh  =  coglier  sul 
fatto. 

12)  gàìidoUtt  de  figh  =  granelli  di 
fichi. 

13)  nò  pela  figh  =  non  mondar  ne- 
spole; non  esser  da  meno  di  un  altro. 

14)  guarda  àìil  figh  »  strabuzzare, 
esser  losco. 

15)  importa  on  figh  éèech  «  non  im- 
portare un  fico  secco  ;  non  importar 
nulla. 

16)  figh  de  Spagna,  d'India  =  fico 
d'Inaia;  cactus  opuntia, 

17)  làtt  di  figh  -  lattificio  :  latte  dei 
fichi  acerbi. 

18)  ààlvà  là  pànscia  per  i  figh  =» 
serbar  la  pancia  per  i  fichi;  di  persone 
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\iAaii'i\"-.  Vidi  ^^ra,  3i. 
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Sì  on  fil  -  vai  hddolu. 

7|  Una  «sie  ooncMenata  di  tdoe,  di 
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perdere    [rendare  Q  filo  di  un  doosno. 
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pàsaa  per  trafila,  =  lilo  di 

wi.  =  filo  vivo  :  il  filo  taglion- 
ello  armi  da  taglio. 
=  fila  :  un    numero  di  pors.  o 
he  sì  continuano. 

de  montàgn   =   giogaia:  più 

monti  che  si  continuano. 
!  in  fila  =»  allineai'e,  affilare: 
più  uomini  o  cose  siano  messi 
itessa    linea;  mètt   in  fila  i 

allineare  la  truppa. 

/;*  fila  =  essere  in  fila. 

fila  de  hostj  »  una  filza,  una 
.be,  bugie. 

.  filza  :  di  perle,  coralli,  ecc. 
de^  fila  fila  =  in,  alla  fila,  di 
lecutivaraente  di   seguito. 

.  »  filare:  ridurre  in  filo. 
à  me  fa,  né  là  me  fila  =  la 
nò  calda,  nò  fredda  :  di  cosa 
indifferente,  di  cui  non  esim- 
ia. 

'bo,  né  fili  e  là  candìla  là 
non  fo  né  un  aspo  ne  un  ar- 
5n  posso  andare,  ne    pian  nò 

re:  della  botto  che  getta  sot- 

vino   0   dell'aceto   che    sono 
male  e  cscon  filacciosi, 
cacio  un  po'  vischioso  che  fa 

a  =  tirarla  coi    denti,    vivac- 

stonto. 

lavo  che   solca   Tonda   Icsta- 

bene. 

ila  a  far  rigar  dritto:  tenero 

chi  dove  obbedire. 
=  continuo. 
di  filaa  =  tre  dì  allato  allato, 

in  fila. 
;o  :  ogui  cosa  filata  ;  ncgoìiànt 
=  negoziante  in  filati. 
*.  =  ramanzina,  sgridata,  rab- 
:to  rimprovero. 
tn,  =  filatore:  chi  fila. 
or  d4^  .^i'da  -  filatore,  filatoiaio, 

tiratore  di  seta;    chi   lavora 

da  seta, 
lei  cosellat.  :  profilatoio. 
s.  /*.  =  filandaia  :    donna   ohe 
a  filanda. 

7«.  =  ortolano;  cmhcritia  hor- 
iccello  silvano. 


filanda,  s,  f,  »  filanda:  l' edilizio  dove 
si  fila  la  seta. 

fllàndee,  s,  m,  »  filandaio  :  chi  lavora 
in  una  filanda. 

filàór,  8,  m,  -=  filaloro  :  filatore  d'oro  o 
d'argento. 

fllàper,  8.  m.  »  fila,   faldella,   filaccia  : 
le  fila  di  una  tela  vecchia,  disfatta,  per 
uso  di  ferite,  piaghe,  emorragie. 
1)  bruscolo,  pilucco. 

filàpèra,  s,  /*.  -  baldracca:  donna  di 
nessun  conto. 

fllàprénty  agg,  »  cencioso  :  a  sbrindoli  ; 
teg'hee  minga  vergógna  à  àndàifUóma 
insci  filàprènt  «  non  hai  vergogna  di 
andare  in  giro  così  cencioso? 

fllàrmdnich,  *  agg.  »  filarmonico:  chi 
è  amante  dell'arto  musicale. 

fllàstróca,  s,  f.  »  filastrocca,  tiritera  :  una 
lungagnata  di  nomi,  di  ragioni,  di  pa- 
role e  anche  una  storia  noiosa  e  di- 
sordinata. 

fllàtdj,  »  8.  m»  >=  filatoio:  stabilimento 
dove  si  fila. 

filerà,  s,  f,  °  fila  ;  lunga  serie. 

1)  Filatrice,  filatera:  la  donna  che 
fila. 

flléta,  8.  f,  «  gattuccio:  specie  di  sega 
senza  telaio,  con  manico.  T.  dei  fale- 
gnami. 

fllètà,  V.  alt.  a  filettare,  profilare:  met- 
tere dei  cordoncini  o  delle  strisciolino 
d'un  colore  o  d'una  materia   diversa. 

ftlètadQr,  «  scorniciature:  quello  degli 
scuri  dello  finestre. 

fllètt,  8,  m.  =  filetto. 

1)  Filetto:  T.  dei  tipogi*afi. 

2)  Filetto  delle  lettere:  T.  dei  calli- 
grafi ;  l'avviatura  che  si  fa  colla  penna 
a  ogni  lettera  dell'alfabeto. 

3)  Filetto:  che  si  metto  in  bocca  ai 
cavalli. 

4)  Filetto.  T.  dei  macellai:  la  parte 
della  carne  annessa  alla  lombata. 

6)  fdètL  finhu  fllón  =  filetto,  filo 
delle  reni  :  animella  che  si  trova  nello 
vertebre  dorsali, 

6)  Scilinguagnolo ,  frenulo  :  filetto 
che  resta  sotto  la  lingua. 

7  )  vègli  taiaa  el  filètt  =  aver  tagliato, 
rotto,  sciolto  il  filetto:  di  chi  discorro 
molto  e  con  franchezza. 
fllidùra,  8.  f  =  fessura,  fenditura. 

1)  stopà   i   fìlidùr   =    rinverzare  lo 
fessure. 
filigrana,  vedi  fllogràna« 


IH  od  ritma  lidi,  *  oiifì.  =  iiludrammatioo: 
clic  ni  diletta  a  l'dcitnre. 

1 }  f't    fMpr    'li    Filodràm&tich  . 


Il   Kilotto,   Vedi  niMt,  6). 
lllosorin,  '  a,  f.  ^  Qlo3oIìa  :   la  scienis 
tilosdlica  od  anello  il  saper  pigliare  le 
voi,^  dol  mundo  ooa  sorcnità  o  puieDxa, 
1301110   vengono. 
1)  T.  ili  ^tanipit  ;  filosono. 
Hlof40Uiìa   0  fisonomìa,  '  a.  f.  •  fiso- 
nomia:  i  tratti,  l'espressione  del  viso. 
nisai  '^-  f.  "  filza:  più  uose  iuflizate  in 
uà  filo,  spago  o  sini. 

Il  mètt  in  fiUa,  '  infllzaro, 
tllsffiii,   s.  f,   '    matassina,  trafasolina  : 
ppv  lo  Itili  di  seta, 

1)  /ì/xfii  He   rùrìj  .  ciocchetta:   no 
muwhietfo  di  L'Biiplli. 
Altra,  '■.  "".  -  ['T'-^^ri',  i-'olare:  far  pus- 
fin,  «.   ;,.    :      '       i  I 


4)  Di  pers.  :  Bae,  ai-guto.  astato,  m- 
gacB  ;  cho  avverto  certi  aspetti  ddle 
ooae  e  H>rte  l'elazioni  meno  apparenti. . 

5)  dòaa  de  [in  -  cameriera:  petehà: 
è  adibiu  a  lavori  rocoo  peaaatì  o  mewj 
rozzi  fhe  uon  la  serva.  | 

6)  f'iorarJr/fn 'lavorare  di  Bna:  e«: 


fin  e  Boa,  prep.  di  limitai.  ■  fino. 

1)  finn  à.„  fico  a...;  itoo  in  «Am- 
pa^n  fitta  ài  mé€  lU  éttimber  -  t» 
in  villa  flao  al  mese  di  Botletahn) 
tiM  fina  à  Loritt .  vado  fino  a  Loreto. 

21  fin  de...  -  fino  da ..  ;  l'i  fin  it 
l'àn»  pàina  -  è  fino  dell'anno  mot». 

S)  /in  dai,  fina  àdiié  -  fioon,  San 

i)  fin  chi  =  fino  a  qui,  fin  ^ui  ;  ti 

tonipo  e  di  luo^o. 
fln&»  r.  att.  -  afanaro,  T.   dì   Zoo»:  di 

metalli  preziosi,  porifioarli. 
Rnàdèss,  afe.  '  (inara,  lino  a  ora:  fino 


a  questo 

flnafludrniu,  ari:.  -  all'iolìnito.  alle  co- 
lendo greuho. 

finàmài,  atr.  ^  al  sommo,  quant 

final,  s.  «1.   =  finale. 

1)  La  linaio  di  un  dramma,  di 


4)  àUi  /'hi,  hi  fin  =■  alla,  iu  fin..: 
(iiinlmimti>. 

'))  II  termino  olio  uno  si  propouo 
nollo  su.'  a-^ioni  :  siopo :  il  ifliii  d  i'< 
l'ni  tir  fi'i  iiifcl  =  ha  il  SVIO  scopo  \Vn- 
L:irc  .'Osi:  !>■  fi,  à  f„>  .!.■  hòi  =  lo  la 
i-ollo   sfopr,  di   liir  1x5110. 

T]  filli  ]irr  iiiiùii  fili  =  farlo  per 
nessun  (ine;  chi   opora    di.sititorc/isata- 


8)  hùn  fin  = 


3  lodo  volo. 


l_.il. nriiioiMi-a^. Olle  aoll'or 
/  fiiiànà  -  lo  iinauzo  :  g 
tnlto,  lo  l-cndìlB. 


Il  /hitiiiiirrii  n,  f  .  T.   di  stampa: 

lliiàsliin,  .°.  f  •  atlinanicnto,  T.  di  Zeo:.1. 

.\sii',  da  alliiinie.  Vedi  HnA. 
riiu-a, .--.  /:  =  ciselhi:  dasciuia  divis-ion? 

elio  risulti  Milla  caria  da  linee  orlzz.  e 


■i)  AccoUoii/.a.  destro2:!a,  sagai.'ia. 
Iliiésire,  s.  /;  =  finestra,  «n'aiiei-tui-a  nel 
munì  ]ior  liar  luce. 

1 1  /iJ?"    (!''   />"?i'ter    -    riscontro  di 


fin 
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età  fifìèétra  »  o  bere  o  affogare  :  o  man- 
giar questa  minestra  o  saltar  questa 
finestra.  Quando  tra  due  paiiiti  cattivi 
bisogna  strìdere  in  uno. 

3)  àndà,  regni  àia  finèétra  »  affac- 
ciarsi alla  finestra. 

4)  Occhio:  piccola  finestra  rotonda 
od  ovale  per  lo  più  nella  parte  alta  di 
alcuni  edifìzi. 

5)  Cruna  :  dell'ago  ;  romp  là  finèétra 
d'àna  gùgia  »  scrunare  un  ago. 

ftnf  9  *  V.  att,  «  fingere,  simulare  :  espri- 
mere quello  che  non  pensiamo  per  in- 
gannare. 

Ilniy  r.  att,  «  finire:  terminare,  cessare. 
Vedi  fenì* 

1)  fini  mal  »  capitar  male,  far  la 
mala  finita:  andare  a  finir  m^e. 

2)  àndà  à  fini  «  andare  a  cascare  : 
del  discorso,  e  della  vita;  Jioo  nancà- 
9»d  de  capi  doe  el  vceiir  àndà  à  fini 
s  non  ho  ancora  compreso  dove  vada 
a  cascare;  g'hoo  paura  ma  el  rà  à 
fini  mài  «  ho  paura  ma  va  a  cascar 
malo. 

8)  àndàà  finì  »  metter  capo  a... 
riuscire,  di  persona. 

4)  finì  vun  »  ammazzarlo,  finir  di 
ammazzarlo. 

5)  fini  el  làorà  =  finire  un  lavoro; 
renderlo  finito,  perfezionarlo. 

6)  finimela!  «  facciamola  smessa, 
tronchiamola  ! 

7)  finita  «  troncarla,  farla  finita. 
Iliiiiy  agg,  »    finito,    terminato,    cessato. 

Tedi  fenii* 

1)  òmm  finii   »    uomo   aiTombato, 
spossato:  divenuto   inabile   al   lavoro. 
Si  dice  per  ischerzo  e  })er  ispregio. 
flnimént,  $,  m,  »  finimento. 

1)  Di  gioie:  i  vari  pezzi  che  for- 
mano un  insieme  d'ornamenti  che  s'ac- 
compagnan  fra  loro.  Si  dice  anche: 
fornito. 

2)  %  finimént  »  i  finimenti,  i  forni  moti 
0  bardamenti  :  le  guarnizioni  necessario 
per  attaccare  al  legno  le  bestie  da  tiro, 

flnliira*  s.  f,  «  finimento,  finita,  fine. 
1)  là  finitiva  del  mond  «  il  fini- 
mondo. 

flnsldiiy  *  8,  f,  »  finzione,  simulazione  : 
il  fingere  e  la  cosa  finta. 

iiity  r.  att,  m  finto. 

1)  parta,  finèétra  finta  -  porta,  fi- 
nestra finta:  dipinta  sul  muro. 

2)  Di  persona:  doppio,  impostore. 


fìnta,  s.  f,  -  finzione,   simulazione. 

1)  fa  finta  (/«..«  fìngere,  simulare, 
far  le  viste  di... 

2)  Finta,  T.  dei  sarti  :  striscia  di 
panno  o  altro  che  simula  una  tasca. 

3)  T.  scherm.  :  botta  simulata. 
flntàrèll,  s  m.  ^  fintino,  dim.  di  finto. 
flntària,  s.  f,  «  finzione,  fintaggine,  dop- 
piezza. 

fìo  (paga  el),  ■  pagare   il  fio,   scontar 

la  pena. 
ftdca,  «.  f  «  neve  :   vapor  congelato  in 

aria  che  cade  a  fiocchi  bianchi  sulla 

terra. 

1)  cont  là  fiòca  é^u  là  barba  *  colla 
barba  fioccata  di  neve:  di  chi  per  etii 
ha  fatto  bianca  la  barba. 

2)  fa  éii  là  fioca  »  spalar  la  neve: 
per  ripulirne  le  vie. 

8)  on  levaa  de  fiòca  «  un  nevaio, 
una  nevata. 

4)  regni  giò  là  fiòca  -  nevicare, 
fioccare. 

6)  ràbia  de  fiòca  «  nevischio  :  il  ne- 
vicare sottile. 

6)  pièn  de  fiòca  nevoso,  nevato  : 
carico  di  neve. 

7)  tira  el  dar  d'  osùv  àia  fiòca  =■ 
montare  l'albume  dell'uovo. 

fioca,  r.  att,  e  fioccare,  nevicare. 

1)  Bufare:  nevicar  con  vento. 

2)  Fioccare  :  esser  chechessia  in  ab- 
bondanza. 

flocftda,  «./*.»  nevata,  nevicata  :  la  neve 

caduta  e  l'aspetto  di  quella. 

1)  dna  gran  fiòcàda  «  un    nevaio  : 

una  gran  nevicata. 
lldcch,  s,  m.    »    fiocco,    bioccolo:    falda 

di  lana  spiccata  dal  vello. 

1)  Della  neve  quando  cade  a  larghe 
falde. 

2)  Fiocco,  nappa  :  ornamento  di  filo, 
0  nastro  di  seta,  d'argento  legati  in- 
sieme in  modo  che  facciano  un  maz- 
zocchio. 

3)  fiòcch  delà  élpria  ■  piumino. 

4)  fiòcch  déla  mèla  o  déla  épàda 
»  dragona:  la  nappa  e  il  nastro  che 
avvolge  l'impugnatura   della   sciabola. 

5)  bombds  in  fiòcch  *  bambagia  in 
falde. 

6)  àìidà  dna  ròba  coi  fiòcch  «  an- 
dare una  cosa  coi  fiocchi  :  a  gonfio  vele. 

7)  òna  ròba  coi  fiòcch  ■  una  cosa 
coi  fiocchi  :  ben  riescita. 
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rsona  e  cosa   bella,  linda,  pulita, 
erosa.  Specialm.  dei  bambini. 
l'è  on  fior   d'an  vìn  =  è  un  fior 

10  ;  d'ottima  qualità. 

à  fiAr  d'acqua  =  a  fior  d'acqua: 
uporficie  appena. 
agg.  =  fiorito,  a  fiori,  fiorato  :  di 
e  sim. 

j  s,  f.    =   fiorata,  crespo.  T,  dei 
i. 
,  *  5.  /*.  »  fioraia  :  donna  che  va 

0  a  vender  fiori. 

Uy  s,  m.  »  fiorame:  fiorì  dipinti 
Ipiti. 

11  lavorio  del  damasco  imitante 
i  fiori. 

1  ghiaccinoli  sui  vetri  delle  fine- 
l'in  verno. 

«.  m,  =  fioraio  :  venditore  di  fiori. 
f  8.  f,  "  capra  dei  fiori,  scaleo, 
tra  dei  fiori,  trespolo  :  vaso  da 
secondo  la  forma. 
8.  m.  -  fiore:  certa  bianchezza 
pelle  di  alcuni  frutti,  cho  sva- 
allorchè  toccati. 

%orèU  del  vìn  =  fiore  :  muffa  bian- 
.  alla  superficie  del  vino  ;  mn  col 
t  «  vino  fiorito. 

fa  on  florètt  fila  Màddna  =  fai-e 
»to    alla    Madonna:    specialmente 
he  astinenza  fatta  per  voto. 
Ciorètt  =  fioretto,  T.  di  scherma: 
)  di  spada. 

,  V.  ali,  o    rifiorire:    render   più 
e  leggiadro. 
.  ati.  =  fiorire. 

Prosperare;  là  mìa  écòla  tó  /io- 
^  la  mia  scola  prospera. 
fiorì  i  oliv  =  mignolare. 
ft<n-i  là  calcina  =  sbullettai'e. 
fiori  i   medon  =  sputare  il  fiore. 
,  8.  f.    »    fioritura:    il   tempo  in 
dì  alberi  e   le   pianto   fioriscono. 
fiorili^  8.  m.  «  fiorino  :    residuo 
te  ricavato  dal  siero. 
8.  m,  s  fiorino  :  moneta  austriaca, 
u  »,  m.  »  fiorista. 
Donna  cho  fa  o  vendo  fiori  arti- 

• 

Fioi*aio  :  che  vende  fiori. 
8.  Ili,  =  brogiotto  :  varietà  di  fico 
buccia  })aonazza,  che  matura  alla 
li    settembre.    Ficus   carica  bro- 

'til8. 

Baco  avanzato,  che  pel  primo  si 
al  bosco. 


fYòsSy   8,  m,  =    figlioccio:    quello  cho  è 

stato  tenuto  a  battesimo, 
flràgn,  8.   m.  =  filare,   fila  :   delle    viti 

nel  vigneto. 

1)  fa  ftràgn  =  fai"  le  fila;  del  caoio. 
flràgn,  8.  m.  flràgrna,  s.  /*.  »  filaccione. 

T.  dei  pescatori  :  filo  lungo  con  amo, 
fisso  alla  riva,  per  pescare. 

firagnòCGh,  agg.  »  dappoco,  baggeo,  bab- 
beo, semplicione. 

ftrèlly  8.  m.  »  filatoio:  macchina  da  fi- 
lare. 

flréra,  8.  f.  »  filatera,  filandaia,  filatrice: 

donna  che  ne'  filatoi  fila. 
fireSy  5.  tw.  =  felce  dei  muri,   citraoca  ; 

asplenium  ceterach  »  erba  perenne. 
J  )  Felce  dolce,  polypodium  t^ulgare, 

2)  Felce  florida,  osmunda  regalia, 

3)  Felce  maschia,  filix  mas  e  folce 
femmina,  filix  fcemina. 

4)  Felce  piccola  o  dei  greppi,  asple- 
nium  adia/ntlum  nigrum. 

6)  Felce  piccola,  polypodium  dryop- 
te8Ì8. 

6)  Felce  piccola  dei  muri,  asplefiium 
ruta  muraria, 

flresésa,  8,  f,  »  felce  maggiore,  aquilina. 

firibOSy  8,  m,  pi.  «  brincello,  fuscellino  : 

specialm.  liste  di  carta  per  accendere 

sigari. 

1)  Figui*.  fuscello  :  di  pers.  lunga  e 

magra. 
llriflss,    8.    m,    =   ghirigoro,    ghirigolo  : 

intreccio  di  linee  a  capriccio  di  penna. 
flrisèllj  8.  m.  »  filaticcio  :  seta  ricavata 

dai  bozzoli  sfarfallati  e  il  filo. 

1)  firÌ8èll  de  gàlèia  redi  =  filaticcio 
di  bozzoli  di  seme  e  sfarfallati. 

2)  firisèll  flòceh  =  fiore. 

3)  firÌ8èU  de  àchisrètt  =  filaticcio  di 
palla. 

4)  firÌ8èll  de  ^tiUsa  =  bavella  :  filo 
cavato  da'  bozzoli  messi  nella  caldaia 
prima  di  cavarne  la  seta. 

Arisela,  8.  f.  »  filaticcio  :  tela  di  filaticcio. 
ftrisèlin,  8.  m,  »  stracciaìuolo  ;  filatore 

di  filaticcio. 
firlaforla,  s.  m.  »  tiapano  ad  archetto. 
firma,  8.  f.  =  firma  :  il  proprio  nome  e 

casato  che  si  fa  a  pio'  d'uno  scritto. 

1)  vègh  là  firma  »  aver  la  firma, 
avere  l'autorità  di  firmare. 

2)  firma  in  bianch  «  carta  bianca, 
autorizzazione  da  agire  ad  arbitrio. 

flrinà,  *  V,  att.  =  firmare. 


Il  IJilteto   la  pTopna   tir. 
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gj  s,  m.  a  fola.sso(?)  Sp.  stoffa  di 
a;  dal  frane,  fi  orefice, 
\gg.  =  floscio  ;  molle,  senza  forza. 
diventa  flòsc  =  affloscire;  amnion- 

diventar   floscio  ;    diventa   flòsc 

OH  étràsc  =»  affloscire   come  un 
>. 

§éda  flòscia  -  seta  floscia  ;  filata, 
Dn  toiia. 

Di  pers.  :  floscia  di  carattere,  non 
Ica.  debole. 

.  m,  «  bava  ;  sp.  di  seta  che  per 
»vore  nerbo  non  si  può  filare  e 
si  straccia. 

.  /*.  «  frotta,    folla  :    molto    pers. 
mali  più  0  meno  in  fila. 
f   s,   f,   "    flussione  ;    afflusso   di 

:  spccìalm.   alle   guance   che   si 
.no  con  dolore. 

.;/!.«  flusso,  dissenteria  ;  flusso 
ntre. 

fliii.^  e  riflOéà  «  flusso  e  riflusso  ; 
ivieni. 

Afflusso  :  il  concorrere  del  sangue 
ì  umori  a  un  punto. 
i,  =  faggio  :  albero  alpestre,  molto 
ìo  ed  aito. 

frùt  del  fò  «  faggiuola,  faggìa. 
*.  m,  pi,  -  di  fuoco  ;  è  il   grido 
ito  dei  cocomerai  che  vendono  la 
aeree  dicendola  rossa  come  il  foco. 
agg,  »  focoso  ;    di    pers.  che   por 
cagione  monta  subito  in  ira. 
Di  cavallo,    molto  vivace. 
V.  att.    =    foderare,  soppannare  : 
nnaro  le  vesti. 

if  s.  f.  «  federa  :  secondo  guscio 
uanciale  che  si  muta  por  lavare. 
mUt  éii  i  fodrètt  éili  coàìn  =  in- 
ire  :  metter  la  federa. 
•a,  s,  f.  a  pezza  per  imbastire, 
i  cappellai. 

fty  8,  /.  »  anima,  ripieno. 
!c.  w.  -  scudiscio,  frustino  :  arnese 
rustare  il  cavallo  da  solla. 
',  s.  m.  =  fodero,  guaina  :   la  fe- 
di coio  0  di   metallo   degli    stru- 
i  da  taglio. 

àndtL  in  del  fcEilder,  fam.    =  an- 
in  letto,  coricarsi. 
Fascinolo,  fascette.  T.  dei  calzolai. 
Fodera  :  guscio  o  guaina  di  pelle, 

o  altro  in  cui  riponesi  l'ombrello 
>n  s'adopera. 
iy  8,    f.   -   fodera,    soppanno;    la 

che  fodera  un  altro  tessuto. 


1)  t'eù  via  i  flvuder  =  sfoderare  : 
levar  la  fodera. 

2)  Guscio:  iuvoltura  di  materassi, 
guanciali,  sodili  di  scranne,  ecc. 

3)  fmudra  de  pùnta  «  cappellotto. 
T.  dei  calzolai. 

4)  Coperta  ;  la  stoffa  dell'ombrello. 
f<BA^hy^<r.  m,  =  foco  e  fuoco  ;  legna,  car- 
bone 0  altra  materia  che  arde.  £  anche 
la  luoe,  il  calore  che  si  svolge  da  essi, 
concepiti  come  una  sostanza  che  s'ag- 
giunge a  quella  materia  e  può  comu- 
nicarsi ad  altre  ;  fteiigh  de  paia  =  fuoco 
di  paglia  ;  anche  fig.  di  sentim.  vivo 
ma  poco  durevole. 

1)  dà  el  fo.'ùgh  =»  incendiare  ;  appio- 
care  il  fuoco. 

2)  biità  dna  ròba  àill  fceiigh  =  dare 
una  cosa  al  fuoco  ;  gettarla  sul  fuoco. 

3)  mètt  tròpa  carne  ài  foeugh  =  met- 
tere troppa  carne  al  fuoco  ;  prendere  a 
fare  troppe  cose  in  una  volta.  Vedi 
cftrua.  8). 

4)  fa  foeugk  =  far  fuoco,  accendere  ; 
avviare  il  fuoco.  Fig.;  istigare,  adoprarsi 
a  tutt'uomo. 

5)  piéà  el  ficùgh  «  accendere,  av- 
viare il  fuoco  ;  piéà  àòit  fmiigh  =  attiz- 
zare il  fuoco  ;  aizzare  il  male. 

6)  hofà  àiil  f(Bugh  »  soffiar  sul  fuoco  : 
ravvivarlo  col  mantice  o  col  soffietto. 

7)  smoràà  el  fceàgh  =  spegnere  il 
fuoco  ;  fare  che  non  arda  più. 

8)  làorà  à  fcriXgh  «  lavorare  a  caldo  ; 
di  niotalli,  lavorarli  alla  fucina. 

9j  riigt  el  fc&ùgh  »  sbraciare:  al- 
largare la  brace  accesa  perchè  renda 
maggior  calore  ;  fa  àprè-iiì  el  foRtìgh  « 
rammentare  il  foco  :  raccogliere  in 
mucchio  brace,  tizzoni  e  cenere. 

10)  mètt  àii  à  fcBilgh  =  mettere  a 
fuoco. 

11)  àtà  àémper  à  cavali  del  foRugh  - 
covar  le  ceneri;  star  sempre  vicino  al 
foco. 

12)  hiitàM  in  del  fceugh  per  quèidùn  = 
gettarsi  nel  fuoco  por  qualcuno  :  fare 
qualunque  sacrificio  a  vantaggio  di  uno. 

I3j  chi  ha  hisògn  del  fvtìgh  slònga 
el  bìimààà  «  in  bocca  chiusa  non  en- 
tran  mosche  :  chi  ha  bisogno  di  qualche 
cosa  si  adoperi  per  ottenerla,  non  stia 
colle  mani  in  mano  ;  ehi  no  éà  fa  fcnùgh 
no  M  fa  cà  »  Vedi,  cà^  42). 

14)  Per  incendio,  bruciamento  ;  gh'è 
àtaa  ofì   gran   freùgh  «   e'  è   stato    un 
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/((  mjli  ile  a.  Aiilòiiì  --  hi'V|ii(;(;iiii'  ; 
fiit'ujh  Kiili'iVlitiU  =  l'uycu  holyalico;  «]>.'- 
eie  lìi  maiattio  doUn  imUo. 

38)  Famiglia,  ciasa:  fnim'»!/hci/ir/ì 

'ìm  n-»l>ibi  ile  f.i-ihh  =  in    iiaoS"    vi 

sari-i  un  centinaio  .li  foctiì, 

rn-iìia,  A.  f.  =  ii)>;]ia;  gli  organi   di  .■ni 

si  iivi".i..nii  l.<  ..'itr^mil?!  Wiw!"  dtiìli' 
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piante,  <ihe  se  ne  itervoao  per  la  t"^! 
pria  nutiizìoue  e  respiraxions.  I 

1)  firuj  >  foglie:  quella  che  ooo-, 
pongono  il  c«sto  di  alenile  pianto  er-| 
bose.  uomo  lattnga,  indivia,  cavoli,  s^ 
simile. 

2)  fiMuj  de  fi^  =  le  foglie  dei  fiori; 
luelie  che  stanno  intorno  al  oalìi». 

3|  /ifMia  assol.  '  foglia  :  quella  dd 
gelso  pei  bachi  da  sota. 

4}  t  fixaj  -  i  cartocci  :  lo  foglie  del 
^ano  turco  seccate,  dì  cui  si  riempiono 
1  sacconi  del  lett^, 

X>)  firùia  d'Or,  rfàrgént  •  foglia  i'oru, 
d'argonto  :  oro  e  ai-gonto  battuti  a  sot- 
tigliezza di  foglie. 

6]  mangia  là  firtìia  -^  inantpor  It 
foglia  ;  lig.  e  fain.  capire  a  chs  tenda, 
a  ohe  miri  un  discorso. 

T)  tremtl  còma  dna  fimia  '  tremm 
come  una  foglia  ;  tremare  come  una 
canna  :  tremar  molto  per  fredda,  por 
paura  o  altro. 

alita  'iiL'l'  >,  Filili  i'i"  un  briciolo  di  vento 
■h  :    ■    .  ...  .■,■-,>-,  .  T   d.i  le 


l)iL.^[ir,si 

IQ    Ju=, 

"ulio  ; 
audio 

in  loglio 
pit,iiie 

iIl'I  lil.ro. 
finij  -afoglii  alogiw 


3)   ,-l   l.i: 

4|  /  f'i'uj  ^  vedi  rreSia,  4) 
TwilrB,    nrr,    =    lucri  :     tunti^ai  i  isti    li 
(lenì,  déiiter  =  dcnho;  resi  fu iii a  lU 


inii.>  e  ocaoQti'iw.  Di  un  lungo 
na  altro. 

■!  ile  iiihUrit  =  fuoj-i  di  ma- 
irciiUiio,  di    modo;   straov- 
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6)  pefid  in  faura  ■  esaero,  stare  in 
accollo,  aggettare  :  di  mensole,  becca- 
telli e  sim.  che  sporgono  dal  mmo  prin- 
cipale, e  nei  ponti  le  piane  che  sporgon 
fuori  dei  correnti  ;  là  gronda  là  pend 
in  f(Bura  pòcch  «  la  gronda  aggetta  poco. 

7)  vegnì  fmura  =  entrare  :  della  messa, 
cominciare.  Anche  degli  attori  sulla 
scena  t  vén  fceùra  là  prhna  dona  « 
entra  la  prima  attrice. 

8  j  àndà  fmùra  »  uscire  ;  andar  fuori. 

9)  Ve  fceùra;  assol.  a)  «  è  fuori  :  fuori 
di  casa,  e  anche  in  campagna,  ò)  è 
pazzo  :  fuori  di  senno. 

10)  ànà^  dent  e  fosùra  «  non  stare 
a  proposito,  in  cervello.  In  senso  pro- 
prio di  andare  e  venire  :  esci  e  toma, 
esci  e  toma. 

11)  el  de  fceùra  «  il  di  fuori  ;  la 
parte  estema. 

12)  fasùra  de,,,  «  fuori  di...  fuorché, 
eccettuato  ;  fceùra  de  mi  el  vceùr  vede 
niéùn  «  fuori  di  me  non  vuol  veder 
alcuno. 

fc&uràrfa,  aw,  >  di  fuori  via  :  indiret- 
tamente. 

1)  compra  ò  vènd  fo&uràvìa  »  com- 
prare 0  vendere  per  scannerà. 

TiBtAgìtu  8.  f  "  cercine:  avvolto  di  panno 
che  talvolta  si  pongono  in  capo  i  fac- 
chini per  sentir  minor  fastidio  del  peso 
che  portano  in  testa. 

fofay  8.  f,  "  borra,  scegliticcio,  marame: 
n  peggio  di  qualsiasi  cosa. 

1)  Parlando  di  scritturo  o  discorsi: 
quanto  c'è  di  volgare  e  di  inutile,  e 
c'è  quasi  per  ripieno;  in  quèll  diécòrà 
gh'è  tròpa  fofa  »  in  quel  discorso  c'è 
troppa  borra. 

fogaSy  agg.  «  infuocato,  riscaldato,  scal- 
manato. 

fo^àsión,  8,  f  ^  riscaldamento,  scal- 
mana: malanno  in  seguito  a  strapazzo 
e  sudore  rappreso. 

fo^hee,  8,  m,  e  fogrhéra,  s,  f.  «  for« 
nello,  tizzonaio.  Voci  quasi  moite  noi 
dialetto. 

foirlitèta,  8,  m,  «  fochista. 

1)  Chi  attende  al  fuoco  della  macchina 
a  vapore. 

2)  Chi  fa  0  vende  fuochi  artificiali. 
fòga,  8.  m.  "  segreto:  cosa  fatta  di  na- 
scosto. 

1)  «te  fògn  »  di  soppiatto. 

2)  Nello  stesso  significato  di  fognin, 
vedi. 


fogrnft,  V,  alt.  «  rovistare,  fmgare:  cac- 
ciar le  mani  in  un  luogo  raspando  per 
trovare  una  cosa. 

1)  fognt  e  fogna  vìa  •  rimpiattare, 
appiattare,  nascondere:  riporre  un  og- 
getto in  un  luogo  dove  sia  difficile  che 
altri  lo  trovi. 

2)  fognàéà  dent  «  ficcarsi,  cacciarsi 
dentro. 

fogrnaa,  agg,  s  rimpinzato,  colmo.  Di  per- 
sone che  stanno  a  disagio  per  la  folla. 
1)  Part.  del  verbo  tognt  »  nascosto, 
appiattato. 

fogiiàtdn,  8.m,^  frugatone,  soppiattone: 
persona  simulatrice. 

1)  fa  i  ròbb  de  fognàtòn  =  far  le 
cose  di  soppiatto. 

fogrnfn,  8,  m,  «  grazietta,  amorino  :  di 
coso  molto  leggiadre  e  specialmente  di 
bambini  e  di  donne  che  siano  piene  di 
vezzi,  e  di  grazia. 

fogrdn,  8,  m.    »   focone,    scodellino  :   il 
.foro  delle  armi  da  fuoco  dove  si  accendo 
la  polvere. 

1)  Acer,  di  fcBfigrh  =  focone,  gran 
fuoco. 

fogroraa,  8,  m,  «  focolare,  fuoco  :  l'aper- 
tura del  camino,  ossia  la  parte,  dove 
s'accende  il  fuoco:  camino;  là  bòea  e  el 
fogoraa  eiàpen  quell  che  ghe  vén  dna  = 
V.  bdca  31). 

fogds,  agg^  »  focoso,  impetuoso.  Di  per- 
sona d'animo  ardente,  facile  all'amore, 
all'ira. 

foiàmm.  s,  m,  « 

1)  Fogliame,  quantità  di  foglie. 

2)  Fogliatura:  maniera  pittorica  di 
rappresentare  i  fogliami. 

foiètfna,  s.  f,  =  fogliolina,  foglietta,  fo- 
glietti na. 

foìn,  8.  m.  a  faina;  mu8tela  faina:  ani- 
male simile  al  gatto,  nemico  dello  gal- 
line. 

1)  Uomo  scaltrito,  furbo. 

2)  Serpentello,  nabisso  :  ragazzo  vi- 
spo all'eccesso. 

foinéra,  8,  f.  »  tagliola:  ordigno  di  ferro 
per  prendere  volpi,  lupi,  faine  ed  altri 
animali. 

foioDA,  8.  m.  »  centopelle  :  specie  di 
trippa  bovina  che  serve  per  ottima  vi- 
vanda. 

foj,  (vèss  à)  «  essere  al  verde,  in  bul- 
letta, non  aver  quattrini. 

fdla,  8,  f,  »  gualchiera  :  macchina  che 
soda  il  panno. 
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fond,  t?.  att,  s  fondere,  colare,  li<|Uofaro 
i  metalli. 

1)  Di  lavori  in  bronzo  e  sim.  :  get- 
tare. 

2)  fond  inèhna  i  colar  =  fondere  i 
colori;  T.  pittor.:  unirli  con  arte,  e  fi- 
nezza. 

3)  fond  fila  fìlslna  «  fondere  a  vento. 
fondày  V,  att,  «  fondare,  mettere  lo  fon- 
damenta. 

1)  Affondare,  sprofondare,  colare  a 
fondo;  specialm.  di  una  nave. 

fondàméiity  3.  m.  »  fondamento,  baso: 
ciò  ohe  serve  di  fondamento  principal- 
mente a  qualun^iue  cosa. 

1)  fa  i  fondàmènt  -  gettare  le  fon- 
damenta. 

fóndegrhy  s,  m.  «  fondaco,  negozio  ben 
provveduto. 

fondeghee,  s,  m.  -  droghiere.  Vedi  dro- 
ghee* 

fonderia^  *  s,  f.  ^  fonderia:  luogo  dove 
si  fondono  i  metalli  e  Tarte  di  fonderli. 

fóndi)  8.  m.  pi.  «  fondi. 

1)  Campi,  proprietà  in  terreni. 

2)  vèéé  in  fóndi  =  esser  fornito  di 
danari. 

fondìn,  8,  ni.  -  anima  del  bottone. 

fondlcBdy  «.  m.  »  canipicollo  :  piccolo 
fondo  0  campo. 

fondina,  8.  f.  «  scodella:  piatto  un  po' 
fondo  per  mangiai'ci  la  minestra  ;  anche 
minestrina. 

fonditòr,'*'  *.  m,  =  fonditore  :  chi  fonde 
in  fonderia. 

fóndo,  8.  m.  «  campo:  pezzo  di  terra  la- 
vorativa, limitato  da  fosse  e  arginetti 
e  con  alberi  per  lo  più  lungo  i  cigli. 

fondcelìr.  8,  m.  ^  fonditore:  ohi  -fonde 
i  metalli.  Dal  frane,  fond^iir. 

fondfili,  (igg,  »  fondo,  profondo. 
1)  Fuso,  strutto,  liquefatto. 

fonsg  e  più  spesso  fon^,*  8.  m.  »  fungo. 
Vedi  fAng. 

fons^ètt,  8.  m.  =  fignoletto.  Vedi  fnn- 

Bgrètt. 

foni^iriny  8,  m.  =^  afta.  Vedi  fautigin. 
fonft^itt^  8,  m.  pi.  =  funghetti,  funghot- 

tini.  Vedi  fansgitt. 
fonsóy  8.  IH,  =   fondelli  ;  T.  dei  morsai. 

Dal  francese  fonoeaiix. 
fontftna,  8.  f.  «    fontana,    fonte  :   luogo 

donde  sgorga  ac^^ua  viva,  perenne. 
fontànee,  8.  m.  «  fontaniere:  custode  o 

soprintendente  alle  fontane. 
fontànin,  8.  m.  «  fontaniua,  fonte,  sor- 


gente: acqua  che  sorge  dal  terreno,  spe- 
cialm. dal  sasso,  e  il  luogo  d'  intorno. 

fonticol,  8.  m.  =  cauterio,  rottorio;  fatto 
nella  carne  per  espurgo  di  umori  su- 
perflui. 

fonsion,  8,  f.  «  Vedi  funsión* 

fonsiond,  v.  att.  «  Vedi  funsionft. 

fdpa,  s.  f.  =  buca,  fossa:  scavo  nel  ter- 
reno poco  esteso,  ma  scosceso  e  piut- 
tosto profondo. 

1)  Sepoltui-a,  fossa  :  la  buca  in  terra 
dove  nei  cimiteri  si  calano  i  cadaveri  ; 
vègh  i  pee  in  là  fòpa  =  avere  i  piedi 
sulla  fossa,  tenere  il  piede  nel  sepolcro, 
esser  vicini  a  moi*te. 

2)  Pozza:  buca  larga  o  terreno  pieno 
d'acqua.  Anche:  pozzanghera. 

3;  fòpa  di  maròn  =  formella:  buca 
grande  e  non  fonda  per  piantarci  al- 
beri. 

4)  fòpp  in  qtiàder  =  fosso  a  formella. 

5)  fòpp  àia  lunga  =  fosse  andanti. 
G)  fòpa  (tela  calcina  «  truogolo,  fossa. 

7)  fòpa  de  vit  =  fossa,  formella,  fos- 
sato Ila. 

8)  fòpa  del  letànim  =  letamaio. 

9)  Buca:  l'avvallamento  che  rimane 
nel  letto  dopo  averci  dormito. 

fopéj,  (griderà  ài)  =  giocare  alle  buchette: 
specie  di  gioco  che  si  fa  con  pallette 
0  nocciolo,  facendole  entrare  in  certe 
buche  appositamente  scavate. 

fopéla,  8.  f.  e  fopètina,  s.  f,  =  buche- 
rella; dim.  di  buca. 

1)  fòpéla  déla  gola  =  fontanella  della 
gola:  la  buchetta  del  collo,  tra  la  gola 
e  il  petto. 

fopòn,  s.  m.  =  cimitero,  camposanto: 
terreno  cinto  di  muri,  devo  si  seppel- 
liscono i  morti 

1)  porta  cùn  ài  foptm  =  portare  uno 
al  camposanto:  a  seppellirlo. 

fòpp,  s.  m.  a  gozzo  d'acqua,  fossa,  buca. 

fora  fora,  s.  m,  =  serra  serra,  parapi- 
glia: confusione  di  pcrs.  irrompenti  o 
di  co.se. 

1)  Modo  avv.,  in  fretta  e  in  furia, 
a  rotoli,  prestissimo. 

foràsrgr,  8.  m.  =  foraggio:  provvisione  di 
fieno,  paglia  e  sim.  pel   bestiame. 

fórbes,  .■?.  f.  =  le  forbici,  lo  cesoie:  stru- 
mento di  ferro  per  tagliare  telerie,  panni 
e  sim.  Anche  fo reséta* 

forbeséta,  8.  /*.  =  la  forbice. 

1)  Forbice,  forfecchia  ;  insetto  che 
sta  noi  grappoli  d'uva  e  nel  fieno. 
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1)  Ogni  arnese  che  ha  la  forma  del- 
l'oggetto  che  deve  fabbricarsi;  là  fórma 
di  ècàrp  »  la  forma  delle  scarpe.  Vedi 
stàmp. 

2)  T.  tipogr.:  impaginatura  che  dove 
andar  sotto  i  torchi. 

3)  Il  vaso  dove  rappiglia  il  latte  per 
diventar  formaggio,  e  il  formaggio  stesso 
che  n'esce.  Se  è  fatto  con  un  cerchio 
sottile  di  legno,  dove  si  preme  il  latte 
rappreso,  questo  cerchio  si  dico:  cascina. 

4)  Brilla,  pila:  vaso  di  pietra  in  cui 
sì  spoglia  il  riso. 

5)  Bonzo:  stiTimento  di  legno  ado- 
prato  dai  sarti  per  spianare  le  costure. 

6)  Bacino,  piatto;  T.  dogli  occhialai. 
1)  Bronzina,  forma;  T.  dei  cartai. 

form§5  *  V.  att,  =  formare,  mettere  in- 
sieme; l'impresàri  l'ha  formila  dna 
bòna  compagnia  «  l'impresario  ha  for- 
mato una  buona  compagnia. 

formaa^  p.  pass,  «  formato,  messo  in- 
sieme. 

1^  8,  m.  formato,  sosto:  la  dimensione 
del  libro  che  dipende  dalla  grandezza  del 
foglio. 

formàgrèe^  s,  m.  =  caciaio,  formaggiaio: 
ohi  fa  il  cacio. 

formàgréla,  s.  f.  ^  caciola  ;  anche  :  for- 
maggio in  piccola  forma. 

forma^a^  s.  f.  ^^  forma  di  cacio. 

formàgriàtt)  s.  m.  =  caciaiolo:  chi  vendo 
il  cacio. 

formà^fn,  s,  m,  <*  caciolo,  caciolino, 
cacino:  varietà  di  cacio  piccolo  e  fresco. 
Entra  in  un  gioco  che  si  fa  ai  bam- 
bini fregando  loro  la  mano  e  dicendo: 
dóe  te  éee  àtaa?  -  à  cà  déla  cornac  - 
còsa  l'ha  tà  daa?  -  pan  e  form^ìn  - 
e  de  bév?  -  pHàa  d'asntn,  grin,  grin, 
grin  ;  e  si  fa  il  solletico  sul  palmo  della 
mano. 

form^y  ora  molto  fórmàggr»  *  °  cacio, 
formaggio:  cibo  più  o  meno  solido  che 
8i  fa  col  latto  di  vacca,  di  pecore,  di 
capra. 

1)  formiij  de  grana  «  cacio  parmi- 
giano. 

2  forniàj  de  gruera  =  formaggio  di 
gruera;  dal  fi*anc.  Gruycres  paese  dove 
si  fabbrica. 

H)  formtLj  de  làiee  =»  cacio  bacoUone. 
4)  formàj  de  sbrina  «  sbrinzo. 
B)  formtj  grààà  «  cacio  grasso. 
6)  formtj  pién   rfc    h(eucc    «    cacio 
pieno  d'occhi,  spugnoso. 


7)  formtLj  éàlaa  «  cacio  forte. 

8)  formtLj  éenéa  boeucc ,  pan  coi 
bcBticc^  e  vìn  che  àtUta  ài  ceucc  =  pane 
alluminato  e  cacio  cieco  e  vino  che 
smaglia. 

9j  mètt  éii  el  formJàj  -  incaciare,  ca- 
ciare:  spargere  cacio  grattato  su  una 
vivanda. 

10)  formtLj  trid,  gràtaa  =  cacio  par- 
migiano grattato. 

•  11)  formàgg  in  piàSa  e  étràehìn  dree 
ài  mùr  =  far  del  cacio  barca  o  dello 
stiticchino  Bartolommeo  :  del  cacio  ò 
miglior  mangiare  la  midolla  e  dello 
stracchino  la  parte  vicina  alla  corteccia. 

12)  vèéé  grand  cóme  un  éòld  de  far- 
màj  a  essere  alto  quanto  un  soldo  di 
cacio:  esserlo  pochissimo,  specialmente 
di  bambini. 

13)  vegfit  còme  ci  formàj  èùi  mar- 
cà/ròn  «  venire,  piovere  come  il  cacio 
sui  maccheroni;  di  cosa  che  venga  op- 
portunissima. 

14)  vèàà  on  gràia  forfnàj  =  segare 
il  violino;  sonarlo  male. 

fonnént)  s,  m.  »  grano,  frumento  :  la 
miglior  specie  dei  cereali,  che  serve  ge- 
neralmente a  fare  il  pane. 

1)  forment  coi  bàrbiSy  inreméìigh^ 
màrsengh,  mondèll,  bOs.  cucch,  mare, 
màtt  =  grano  aiistato,  vernino,  mar- 
zuolo,  gentile,  intignato,  arrabbiato, 
volpato,  canino. 

2)  dà  per  forment  èècch  =  dare  por 
cosa  certa. 

formeiitin,  s.  m,  «  frumento  marzolo; 
triticum  hibernum, 

1)  Bianchiccio  sparuto  :  colore  che 
talvolta  hanno  i  bovini. 

formentone  s,  m.  »  formentone,  gi*ano- 
turoo:  specie  di  grano  che  fa  una  pianta 
di  gambo  grosso  con  pannocchie  rav- 
volte in  cartocci;  anche:  gran  siciliano. 

formétAy  s.  m,  »  formaio  :  chi  fa  le  forme 
delle  scarpo. 

formfga,  s,  f.  «=  formica:  genere  d'insetti 
imenotteri.  In  ital.  meglio  :  formicola. 

1)  tègh  i  fortnìgh  »  avere  T  informi - 
colamento,  una  specie  di  granchio:  in- 
formicolare. 

2)  «?è.«?i  come  i  formlgh  =  essere  come 
le  formicele.  Di  un  gran  numero  di  pers. 
che  stanno  riunite  e  fitte  in  un  luogo. 

3)  àndà  à  pàéà  de  f/rmtgn  «  andare 
a  passo  di  formicola;  iperb.,  camminare 
molto  lentamente. 
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fortfina^  s.  f,  »  foi*tuna,  sorto  :    il  caso 
che  varia  lo  circostanze   dogli  uomini. 

1)  là  va  à  fortuna  =  è  quistion  di 
fortuna. 

2)  cìàpà  là  fortùita  per  i  càvéj  «  pi- 
gliar la  fortuna  per  il  oiuffetto;  essere 
fortunati. 

3)  fa  fortuna  -  prosperai-e,  far  for- 
tuna, arricchire. 

4)  Di  patrimonio  considerevolmente 
abbondante  ;  vègh  òna  fortuna  -  avere 
una  fortuna. 

6)  Felice  combinazione;  g'hoo  àviiii 
là  fortuna  de  troà  on  bón  operàri  = 
ho  avuto  la  fortuna  di  trovaro  un  buon 
operaio. 

6)  lava  à  fortuna  «  va  a  fortuna  : 
secondo  che  vuol  la  fortuna. 

7)  per  fortuna,  e  anche  :  fortuna  !  = 
por  fortuna  I  e  anche  :  fortuna  !  ;  per 
fortuna  che  sont  rivaa  à  temp  ■  per 
fortuna  che  sono  arrivato  in  tempo. 

fortfinaay  agg.  »  fortunato,  affortunato  : 
che  ha  molta  fortuna. 

tosehj  agg*  »  fosco,  buio,  scui'o. 

1;  Di  luce  :  che  non  lascia  distinguer 

le  cose. 
fosètty  8»  m,  "  fossarollo,  fossatollo,  dim. 

di  fossato  =  fò^é. 
fdsil  (càrbdn),  «  carbon  fossile. 
fosiit  (càcia  ài),  -  Vedi  cftcia,  4). 
fòssy  8,  m.  a  fossato  :  torrentello,  anche 

fra  case. 

1)  àndà  ài  fòàà  =«  andare  a  lavare 
i  pannolini  all'acqua  di  un  fossato. 

2)  àtà  à  cavali  del  fòàà  =  tenere  il 
piede  in  due  staffo  ;  dare  un  colpo  alla 
botte  ed  uno  al  cerchio  :  star  a  vedere 
per  cogliere  il  proprio  meglio. 

3j  /a  òn  éàlia  fònè  =  tirar  su  lo 
calze  a  uno,  scalzare  uno  :  far  dire  a 
uno  quel  cho  non  vorrebbe. 

4)  Fosso  :  fossa  grande  e  anche  in. 
T.  mil.  :  scavamento  di  terra  intorno 
alle  mui'a  delle  fortezze. 

f  6ta^  8.  f,  «  collera,  ira,  stizza  ;  fa  vegnì 
là  fòta  «  far  venire  la  stizza,  far  an- 
dare in  collera. 

I)  Sproposito,  aziono,  parola  impni- 
dcnte,  temeraria,  ardita;  ho  /*aa,  hoo 
ditt  Olia  futa  ■  ho  fatto,  ho  detto  uno 
sproposito. 

fotày  r.  att,  «  cacciare,  balzare  ;  et  foia" 
ràn  in  presdn  »  lo  cacceranno  in  pri- 
gione. 


fotografò.  *  V.  att,  =  fotografare  :  ripren- 
dere colla  fotogi*afia. 

fotografia,  *  s,  f,  «  fotografia  :  l'arte 
del  fotografo  e  l'immagine  ripresa  con 
quell'aite. 

fotògrafo,  ♦  8,  m.  -  fotografo  ;  chi  eser- 
cita l'arte  di  fotografare. 

fotiifi*  agg.  »  rovinato,  malconcio:  modo 
pero  triviale.  Meglio:  fritt* 

fraa,  8,  m.  »  frate:  sacerdote  di  un  or- 
dine religioso. 

1)  àndJtiL  à  fraa  ■  farsi  frate. 

2)  el  nieétee  ite  fraa  fàgòtt  l'è  tceiiéé 
fàètidi  de  nàgòtt  «  dicesi  di  chi  si  dà 
al  buon  tempo  e  non  pensa  a  guai. 

3)  fa  el  fraa  cercòtt  «  accattare,  pre- 
gar cho  ci  diano. 

4)  éont  minga  on  fraay  o  on  fineù 
d*on  fraa  =  non  siam  di  maggio:  a 
ohi  non  intende  una  cosa  e  von*ebbo 
che  si  ripotesse. 

5)  vèèà  còme  cercttgh  i  pistòll  à  on 
fraa  =  essere  come  cercar  lo  pistole  a 
un  frate  :  di  cosa  che  non  riosca  a  ve- 
run  buon  effetto. 

6)  fraa  =  bozzolo  :  di  farinata,  ver- 
nice, ecc.  Pallottolina  di  farina  o  alti*a 
materia  non  sciolta  nell'acqua  e  un 
poco  indurita;  fa  i  fraa  =  abbozzo- 
larsi, agglomerarsi  di  farine,  ecc.,  a 
uso  bozzolo  durante  la  cuocitura  di  una 
pappina. 

7)  T.  di  stamp.  :  pagina  rimasta  inav- 
vertitamente bianca  o  sbiadita. 

fràbàlft^  8,  m,  «  falbalà,  balza  :  striscia 
increspata  per  guai'niro  le  gonnelle  da 
donna. 

1)  Tendo,  cortinaggi,  per  lo  più  della 
stessa  roba. 

fràcch,  8,  m.  =  giubba,  falda:  abito  da 
uomo  per  società,  corta  davanti  e  con 
duo  falde  dietro.  Dall'inglese  frack  An- 
che :  marsina.  Vedi. 

fràcch  (dànn  on),  >  darne  un  sacco, 
un  carico  :  di  legnato,  bastonato,  busse 
in  genere. 

fràdèlàster,  8,  m.  »  fratellastro  :  di  fra- 
telli di  diverso  letto. 

fràdèll,  8.  m.  »  fratello  :  altro  figlio  de- 
gli stessi  genitori. 

1)  fràdell  de  làtt  =  fratello  di  latte  : 
che  fu  allevato  dalla  stessa  balia. 

2)  amor  de  fràd^j^  àm^r  de  cort^j  - 
amor  da  fratelli,  amoro  da  coltelli;  tre 
fratelli,  tre   castelli  :    perchè   i    frat^^^ 
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frftta,  s,  ni.  a  santocchia,  bigotta:  esa- 
geratamente devota. 

fràtàda,  s.  f,  =  fiatata,  aziono  da  fitito. 

fràtària,  s.  /*.  <=  fraterìa  :  tutti  i  fmti  di 
un  medesimo  ordine. 

1)  E  in  senso  dispregiat.  :  frataglia, 
moltitudine  di  frati. 

fìràtàsft)  V.  att,  «  spianare,  piallettare  ; 
T.  dei  muratori. 

fràtàsSy  s.  m,  «^  pialletto,  nettatoio,  spar- 
viere :  arnese  per  spianare  l' intonaco 
dei  muri. 

fràtèlànsa^  *  s,  f.  =  fratellanza  :  amore 
di  fratelli:  usa  a  indicare  specialmente 
la  fratellanza  fra  i  popoli. 

fràtèmisà)  v,  att.  s  fraternizzare  :  affra- 
tellarsi': fai'o  atto  di  fratellanza. 

frftti  (i)^  -  i  Fatebenofratelli  :  titolo  di 
un  ordine  religioso  ospitaliero.  E  To- 
spedale  che  una  volta  era  da  ossi  con- 
dotto. 

1)  va  ài  frati  =  va  al  diavolo  :  si 
dico  ai  seccatoli. 

fràtiiiy  s.  m,  »    gorgoglione^    punterolo. 

Sp.  di  insetto  nocivo  alle  biade  e  allo 

frutta. 
frati na^  s,  f,  »  cinciallegra  o  cingallegra 

cinerìna.  Parus  paliistris,  Spec.  d'ucc. 

da  bosco. 

1)  Bicchierino  :  quello  per    sorbetti, 

quando  si  prendono  dai  sorbettieri. 
frecàsériy  s.  m.   «    fracassio:    un   gran 

fracasso  continuato. 
frecàsày  s.  m.  »  fracasso  :  gran  rumore. 

Vedi  bordèll. 

1)  fa  frecààà  «  far  chiasso.  Detto 
anche  di  fama:  Ve  oìi  lìber  che  fa 
frecààà  »  è  un  libro  che  fa  chiasso. 

2)  Anche  semplicemente:  iiimore; 
àetitì  de  lontdn  el  frecààà  d'òna  càrdàa 
-  udir  da  lontano  il  rumore  di  una 
carrozza. 

fréga  (Yèss  in))  «^  essere  in  frega,  o 
in  fregola  :  di  chi  è  innamorato  ;  in 
significato  non  buono. 

freg^  r.  att,  =  fregare,  strofinare,  stro- 
picciare colla  mano  o  con  un  oggetto 
una  superficie. 

1)  frega  i  pee  =  scalpicciare:  stio- 
picciare  coi  piedi. 

2)  fregààà  i  oeuce  del  àògn  =  stro- 
picciarsi gli  occhi. 

3)  fregààà  àdree  à  vùn  =  fregarsi 
intorno  a  uno  :  star  dietro  a  uno  con 
insistenza. 


4)  fregààà  i  man  =  stropicciarsi  le 
mani. 

5)  frega  vùn^  fig.  volg.  »  fregare  uno: 
recargli  danno. 

fregàbàlàQster)  s.  m,  »  baciapile,  bac- 
chettone, baciapolvere.  Vedi  bigotón. 

fregftday  s  f  »  fregagione,  fregatui'a,  il 
fregai'o,  pulire,  spolverare. 

1)  Fregata  :  specie  di  nave  da  guerra. 

fregg.  8,  m.  »  freddo.  Meglio  frècc  o 
fredd.  *  La  bassa  temperatuia  del- 
l'ammosf  era. 

1)  mètt  frègg  «  fai*  rabbrividire;  fa 
vegnt  frègg  »  far  venir  freddo,  far  ri- 
brezzo. 

2)  mola  el  frècc  «  addolcire,  dile- 
guarsi il  freddo. 

3)  Agg.  »  freddo  :  contrario  di  caldo. 
E  di  pers.  :  senz'entusiasmo,  e  di  chi 
agisce  senza  passione  e  con  molta  ri- 
flessione. 

4)  fa  frècc  vùn  «  freddare  uno,  am- 
mazzarlo. 

6)  frècc  cóme  ofi  Ma  =  gelato  quanto 
un  mai'niOy  freddo  come  un  ghiaccio; 
fa  on  frècc  de  biàà  »  fa  un  freddo  stri- 
nato. 

6)  ricév  vùn  frècc,  frècc  «  faro  un'ac- 
coglienza fredda,  diacciata. 

7)  tomaia f  ciàpààela  fregia  »  ninnar- 
sela, pigliarsela  consolata. 

8)  Ve  pmu  minga  nanmò  àto  frècc  - 
non  sono  ancoiti  gli  stridori. 

9)  no  fa  né  fregg^  né  cald  «  non 
avere  ne  caldo,  né  freddo;  non  fargli 
ne  caldo,  ne  freddo  :  essere  indifferente 
una  peraona  o  una  cosa,  non  impoi*tar 
nulla. 

10)  fa  vegnì  frègg  =  lasciar  raffred- 
dare. Anche:  lààà  vegni   frègg. 

fregee,  s,  m.  =  freddoloso  :  chi  sente 
molto  il  freddo. 

fregaglieli)  *  s.  f  =  fregagione:  il  fre- 
gale con  fianelle  o  altro  qualche  parte 
dei  corpo,  come  medicamento;  fa  % 
fregàgiòn  =  fare  le  fregagioni,  le  freghe. 

fregàscènii)  s.  m.  e  /*.  »  imbrattascene  : 
cattivo  attore  e  specialm.  cattiva  attrice. 

frègioiiy  8.  m.  «  freddone  :   freddo  che 

pela. 
1)  Lo  stesso  che  frègee. 
frègiùra,  8.  f  meglio  frèdQra»  *  s,  /*.  - 

freddura  :  motto  che  per   voler   essere 

spiritoso  riesce  insulso. 
fregidrista,  meglio  fredtirfsta,*  s. 
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1)  fritùra  bianca  =  frittura  bianca  : 
di  cervello,  granelli.,  filetti. 
trìitj  *  agg,  «  fritto. 

1)  rèàè  bèli  e  fritt  .  essere  bello  e 
ito. 

frdla  (pasta)  »  pasta  frolla  :  dolce  di 
farina  e  uova  e  zucchero. 

frolà)  r.  att,  =  frullare  :  di  cioccolata, 
sabaglione,  e  sim.,  agitare  col  finillino. 

frolin^  8,  m.  =  frullino  :  arnese  da  cu- 
cina per  stemperare  e  sbattere  ova. 
cioccolata,  e  sim. 

fìròlly  agg.  »  frollo:  di  carne  d'animalo 
che  ha  perduto  il  tiglio  ed  è  diventata 
tenera  ;  elpolà^ter  minga  froU  l-cpròpi 
viììiga  bùn  *  il  pollo  non  frollo  è  pro- 
prio non  buono. 

fronfronft  e  fa  frdn  fròn^  v.  alt.  =  far 
le  fusa.  Del  gatto  che  ronfia  quando 
gli  si  liscia  il  capo  o  il  corpo. 

front,  8.  f.  e  fronte  :  pai-to  della  faccia 
sopra  gli  occhi. 

1)  Anche  la  parto  davanti  di  chec- 
chessia. 

2)  fa  front  »  far  fronte,  resistere  ; 
fa  frofìt  ài  épés  «  far  fronte  allo  spese; 
provvedervi. 

H)  à  frotit  (k...  «  malgrado,  nono- 
stante. 

frontà,  r.  ati.  =  affrontare,  affacciare  : 
farsi  incontro  ad  alcuno  arditamente. 
Meglio  ora  àfrontà.'^ 

frontaa,  s.  m.  =  frontxile  :  parte  della 
briglia  che  sta  alla  fronte  del  cavallo. 

frontàl  biànch.  s,  m.  -  cometa:  mac- 
chia nei  cavalli  dalla  testa  al  labbro. 

froatàlìn,  s,  m.  »  gocciolatoio  :  parte 
di  cornice  sporgente,  per  cui  l'acqua 
sgoccioli. 

frotitespfsi,  s.  m.  »  frontispizio  :  prima 
pagina  di  un  libro,  ove  è  il  titolo  del 
libro  stosso. 

frontfii)  8,  m,  «  fronte  ;  pari-ucchino  che 
copro  la  parte  davanti  del  capo. 

frontista,  s.  m.  «  frontista  :  chi  ha  pos- 
sessioni lungo  un  fiume,  o  una  strada 

frontón,  «.  m.  =  frontone  :  T.  d'archit. 
ornamento  triangolare  sulle  porte,  fi- 
nestre, ecc. 

frdsna,  8,  f.  »  fiocina.  T.  de'  pescat. 
strumento  di  ferro  con  più  punte  per 
infilzar  pesci. 

frdta^  8.  f  «  frotta  :  moltitudine  di  gente 
o  d'animali  che  va  e  viene  insieme  ; 
te  viàt  che  frdta  de  geni  che  è  paèaa?^ 


hai  veduto  che  fiotta  di  gente  è  pas- 
sata V 

frdtola,  s,  f.  «  frottola,  fandonia,  l>aia  : 
cosa  senza  verità  detta  por  scherzo  o 
per  poco  criterio. 

fràst,  agg.  ■  logoro,  frusto,  vecchio, 
usato:  consumato  per  lungo  uso,  spe- 
cialmente di  abiti. 

frusta,  ff.  f.  -  frusta,  sferza  :  la  sferza 
che  usano  i  cocchieri  por  peicuotero  o 
incitare  i  cavalli. 

1)  et  mànich  déla  frùéta  =  bacchetta 
della  frusta. 

2)  et  fiochètt  déla  frUéia  =  mozzone  ; 
nappettino  che  finisce  lo  sverzino. 

frQsta,  r,  att,  =  frustare. 

1)  Battere  colla  frusta. 

2)  Censurare  acerbamente. 

3)  Logorai'o,  usando  con  poco  ri- 
guardo. 

4)  bìsognariéà  friiétàj^  per  fttj  àndà  = 
bisognerebbe  frustarli  per  farli  cammi- 
nare. 

friist&da,  s.  f.  =  frustata  :  colpo  di  fru- 
sta e  censura  acerba. 

friistàdùra,  s.  f,  »  frustatura  :  il  logo- 
rarsi delle  cose  troppo  usate. 

friistàscàg'n,  s.  m,  =  scalda  panche  di 
studente  fannullone,  e  scioperato. 

frfistin.  5.  m.  «  frustino. 

1)  èacchettina  per  toccare  il  cavallo. 
A^edi,  foètt. 

2)  Sverzino  :  spaghetto  in  fondo  della 
sferza  per  farla  schioccare. 

frùt,  s.  m.  ~  frutto. 

1)  Il  prodotto  degli  alberi. 

2)  Tutto  ciò  ohe  la  terra  produce  per 
alimento  dell'uomo. 

3)  Interesse  di  danaro  prostato. 

4)  Profitto,  guadagno. 

5)  L'effetto  di  qualunque  azione,  spe- 
cialm.  se  buona. 

6)  frùt  de  viàr  =  frutto  di  mare  ; 
piccoli  crostacei  marini  mangerecci. 

frtttft,  r.  att.  =  fruttare,  fare  o  rendere 
frutto,  produne.  Iron.  ;  glioo  àviiii  on 
bèli  frQt  de  tiiti  i  me  fadìgh  !  =  ho 
ricavato  un  bel  frutto  da  tutte  le  mie 
fatiche. 

frQta,  s.  f,  »  frutta,  plur.  frutte  :  i  frutti 
mangerecci  colti  dalle  piante. 

1)  fr^ta  che  età  li  -  frutti  serbatoi. 

2)  fritta  cont  dent  là  cfimola,  el  cdn  « 
frutte  intonchiate  o  gorgogliate,  o  ba- 
cate. 

3)  frUta  é^ca  =  seccumi. 
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J)  funff  cà^sf/noitl  o  tropètt  =  ceppa- 
tello. 

3)  ffifì(j  còceh  =  uovolo,  ovolo  :  ha 
forma  d'ovo,  bianco  di  fuori  e  rosso 
dentro  che  si  svolgo  crescendo  in  forma 
d'ombrello  colla  cappella  rossa. 

4)  fung  coilògn  =  porcino,  bastardo. 
B)  funff  beolitt  «  funghi  betulini:  che 

nascono  presso  le  betulle. 

0)  fung  (le  fò  «  ceppatello  di  faggio. 

7)  fung  de  prirnàpùra  =  prugnuolo: 
piccolo  fungo  odoroso. 

8)  fung  feree  =  porcino,  ghezzo,  mo- 
rc»zzo. 

ii)  fung  gàbiroRÙ  =  ceppatello. 

10)  fung  ìììàtt  =  fungo  malefico,  ve- 
lenoso. 

11)  fung  pràdirtriì  =  fungo  prataiuolo. 

12)  fung  roèin  -  rossola^  fungo  man- 
gereccio con  cappello  rossiccio. 

IH)  crèéà  còme  i  fung  =  crescere 
come  i  funghi  :   crescer  presto  e  bene. 

14)  ntàsàraa  carne  on  fung  =  tutto 
mollo,  inzuppato. 

15)  on  AH  yu'n  ds  fung  =  una  fun- 
gaia. 

1<>)  Moccolaia,  fungo  :  quel  bottone 
che  si  produce  in  cima  al  lucignolo  ac- 
ceso della  lucerna,  candela,  ecc. 

17)  fung  «:  metaf.,  ira,  stizza;  fa  ré- 
gni el  fung  «  movere  a  stizza. 

18)  Lisciatoio;  T.  dei  sellai. 

19;  T.  med.:  osci-escenza  cai'nosa,  di 
cura  diffìcile. 
àbàn^'istty  s,  m,  >   fignoletto,    tumorotto 
panno  i>ellc. 

ic*.V|^iii)  s,  m.  =  aftA,  ulcoretta  che  na- 
'soe  in  bocca  ai  bovini. 

1)  Funghetto,  fungo  piccolo. 
fUBflgitt)  8.  m,  pi.  =  funghotti,  funghct- 

tini. 

1)  t  fansgitt,   a^soL  -  i  funghi    ac- 
conci con  olio. 
fÉnsiòn^  s,  f.  a  funzione  :  ocrìmonia  re- 
ligiosa pubblica. 

1)  Processione:  stuolo  ordinato  di  ec- 
closiastici  e  di  voti  che  vanno  attorno 
salmodiando. 

2)  regoiàdnr  di  fonAiòn  =  ramarro  : 
direttore  delle  processioni. 

fuisionl^  *  r.  a//.  «  agiro;  di  ))aitc  del 
corpOy  macchino,  arnesi:  essere  in  istato 
di  c<5cguire  i  movimenti  e  servire  por 
l'uso  a  cui  si  è  destinati;  /^>  mtichina 
là  funnithin  pii  =  la  macchina  non 
agisce  più. 


1)  Funzionare,  celebrare  :  compierò 
le  funzioni  di  chiesa. 

ftlrb,  agg.  =  accorto,  astuto,  che  ha  ac- 
cortezza: che  si  sa  regolare  con  accor- 
tezza. 

ffirbàsciòn  e  fiirbón^  s.  m,  «  furbonc, 
furbacchione;  accresc.  di  furbo. 

furberia^  s,  f  =  furberia:  atto  da  furbo. 

1)  Accortezza;  qualità  o  abito  di  chi, 
comprendendo  lo  intenzioni  e  le  dispo- 
sizioni dogli  altri,  regola  la  sua  con- 
dotta in  modo  da  riuscire  ai  propri 
fini. 

2)  Astuzia  ;  abilità  di  immaginare 
mezzi  ingegnosi  por  ingannai'e  altri  e 
cosi  riuscii-e  in  ciò  che  uno  desidera. 

furènte,*  agg,  «  furente:  di  persona  in- 
furiata, presa  dall'ira;  Vi"  vegniiv  de 
vii  che  Véra  furente  =  venne  da  me, 
che  ei"a  furente. 

far^òn,  s.  ni.  »  furgone.  Vedi  forgdn. 

fùria,  8,  f.  "  furia  :  accesso  di  collera 
improvviso  e  passeggero. 

1)  àfidà  in  fària  «  adirarsi,  lasciaisi 
prender  dall'ira. 

2)  vèéà  in  fUria  «=  infuriare,  dar  nelle 
furie. 

3  pari  ona  fùria  <=  .somigliare  a  una 
furia. 

4)  Abbondanza;  in  àgoàt  gh'è  là  fù- 
ria di  melòn  -  in  agosto  suol  essere 
raì)bondanza  dei  poponi. 

5)  à  fùria  de...  =  a  fuiia  di...:  di 
cosa  che  avviene  per  atti  ripetuti  con 
insistenza. 

(j)  l'è  dna  fùria  *  è  una  furia;  di 
pers.,  che  facilménte  si  adira  e  molto. 

7)  in  prHa  e  in  fùria  =  iu  fretta  o 
furia. 

8)  Specie  di  sega  a  mano,  piuttosto 
coita,  larga  quanto  una  mano  e  con 
manico  di  legno. 

fiiribond,'*'  agg.  =  furibondo:  preso  da 
subita,  violenta  e  smodata  furia. 

fiirids,  ogg.  =  furioso  :  soverchiamente 
impetuoso,  e  anche  preso  da  furore. 

fiiròncoly  8.  m.  =  fignolo,  tumoretto  alla 
pelle. 

filrór,  s.  IH.  =  furore:  ira  eccessiva  o  si- 
mile che  toglie  il  senno. 

1)  Veemenza;  in  del  furor  del  cald 
=  nella  veemenza  del  caldo. 

2)  fa  f tir  or  =  far  furore,  furoreggiare: 
destare  entusiasmo. 

fiiriigràda,  s.  f.  =  para])iglia,  rossa:  con- 
fusiuno  di  iiorsone  irrompenti  o  di  coso. 
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fùs  *-  "'-  -   tuMv:  'TTumento  ikoto  par  fi- 

li  ■.;;  ritnf  là  roti  r  ti  /R»  -  e»- 

■rvimi"!   '    '-sscrt-    in    grande    iatniu^- 

V.  '/ri'/   rrrmir  oh  /B»  =  diritto  come 

fili  -'T";  diri  Ititi  ■*!  ni  o. 

■i    Kitt'jiii-:    IiStU  ti   radio»  nuesm 
'Iftlla  )iisiiW;  T.  diurripnl. 

fG^a,  '-  !'  -  f'iD'luin.  fusione  :  l'opera- 
r-.,n<'  'ii'l  T'indcrn  il  mt'UlIo  nel  cro- 
(.'iiiiiln.  K  uai-'hr-  U  '(uantitìk  di  metallo 
lu-i.  '1  'iit  (ondorsi  in  nca  vult». 

rOMÌiri'tif  /,  ni.  =  fa^iuola:  T,  d' w- 
''Iii1"tl.,  lOrta  d'iDtsgli  a  fornui  di  tus<>. 

fB<<^lH,  1.  {.  '  piDi'iD  grosso  di  loglio 
<  III'  'I  Hil'latts  a  un  dei  capi  della  (ime 
'"\\:\  ')ual''  i  faoi:hiui  sogliono  lexaro  i 
ht-ii  ili  l-'|jpie.  n  la  rfilia  sui  cirri  e  per 
l'Ili  11  la  pafisaro  l'altro  i-apo  dell*  (une 
n>r,i,a  fi'T  stringere. 

i  I  j/ii-ntA  ti  imeli  '  fiinHa  •  fuiuar- 
oi'lii,  l«ttj>i>eta:  anche;  lanciare  il  Itaoco 


.  arneso  per 


:i)  fu 

1  i-mVi 

1,  .)i.'iiiiiiii 

/•l.  -  hITushi 

mi   iilTiiviIntn 

1.   ilffllvjlllt'i: 

liilm-nto  'Vvt 

ili, 
1  d 

fUni-il 

Hill 

i<jiii 

m,  '  Mytfa:    jiuimudIìi  lì 
\o   \m   sfìiisaatti  n   jin|)f 
IriwUttH^I    te  imiiuU'ri" 

■'iT 

fllKlU.    >-. 

riMiAiiii, 


flaf ilf  '.  M.  <  roidlA.  CEteppo:  aniut  da 
fdocA  die  «  nna  loaga  L-oans  dft  eaii- 
ovM  ma  polrc»  (■  polla. 

n«iBa,  t.  f.  -  fgchia.  bottega  di  Uiton  ; 
femuo  o  ili  manidi'alco-.  ant-lui  11  fw-  ' 
Dell').  Bella  botteghe  addette. 

flalén,  >.  /.  "■  fiutone,  iuflisioiie  ;  mMT 
t»  fluMtt  =  metter).'  in  taxione:  oiMMv 
qnijdn  ooea  in  nn  liinido  (Mu^hè  p- 
ÌM  ojMvda  inalcbe  (inalila. 

Si  nàmw:  otto  eé  efletto  drd  fon* 
dive,  ^pacialni.  metalli. 

flst.  a.  m.  '  (uRi'i:  gambo  di  erbe:  p»- 
due  o  stipits  de^i  alberi. 

1)  Oasanua  di  un  ttflte.  nn  («sape,  i 
un  ombrello,  e  aim. 

2)  fiiit  dtt  liti  -  fusto  dei  leUo.  let- 

nislàfii,  ir.  m.  •  fut^la^no  e  frusia^n»: 
t^pedo  di  tela  bambina,  che  da  una 
parte  apparo  spinata. 

fllslà^ee,  «.  t».  -  fustd^n&io;  chi  renda. - 

1 1  >  Fuitàgrmi  -  ì  Fustagoaii:  é  il  : 
nomo  dì  nna  via  di  Jfìlano  che  Hcotlla, 
tome  molte   altre,   il  tempo  in  cui  le 


ilajli' 


maUil    ppr  preservare    il   l'ai 


,  rasiéln,  .'■■.  f.  =  ^^e!]a  ■.  T.  dei  iSo- 
-l(Lm|in  (li  ttrni  iior  ornare  e  restringere 
il  liM'ii  Incoiati}  uqI  imolo  ileUa  scar[>a 
■  [Ma  liiiIlp'Ka  l'IiP  lo  teneva  conficcalo 
alla  :ovm.i, 
rUslÀn.  n,  ';'.  =  rijrau,  lorvolo:  fasto  del 
l'imifii  1.  •.un.   iiiantp   erbaceo  spogliato 

flIhiriHr,  n.  II'.  ^  l'iarjioue.  ahboraccione: 
■In   (a  le  i'om'  ciid    t rase u rat gkìm  e  ne- 

u-lnT'-tiza  0  111  fr-Ha. 
rii;iiJM^ià,  '■.    "".    =    ai.'ciarpare,   accia- 

liatim-'':  'i["'iari'  alla  grossa  o  senza  di' 

l'tlslii<rliìda,  .«  /'.  ^  arcialiallanieuto:  l'Osa 


sr 
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o 


settima   lettera   dell' alfabeto. 

noia  gre. 
=    capitozza:    albero,    i    cui 

)  stati   tagliati    insino    all'in- 

del  tronco. 
ìf/ìwrdnf    cofìis    dna  gàha  « 

iorantac<no. 

H,  =  scapitozzare,    anche    ca- 
potare a  capitozza. 

innare  (^hi  si  fida,  mancare  a 

lessa,  gabbai'e. 

'.  =  scapitozzato,   capitozzato, 

0. 

batO;  ingannato,  giuntato. 
f.  «  filare  di  capitozzo. 
m.  -  gabbamondo  :  bindolone. 
piena  di  raggiri,  di  cavilli  di 

,  *  s,  m,  =  gabbamondo  :  chi 
nnaudo  altrui. 

m.  =  gabbano  :  mantello  di 
)sso  con  maniche.  Anche:  so- 
rande  e  goffo. 

wi  de  vUdn  clic  pàAa  el  gàbiin 
lei  mal  villano  che  pare  non 
tassa  il  gabbano. 
/*.    =    cupanua:    disusa   ogni 
:c  succedo  cÀpdna  *  Vedi. 
.  m.  =  capannetta.   capanna  : 
piccola  e  bassa  ove  nascendosi 
►re  nella   caccia   al   paretaio. 
lana  noi  campi  dove  i  conta- 
ono  stare  a  guardia. 
».  m,  -  capannone  :  capanno 
e  si  rimettono  i  fieni  e  altro 

)ia  :  tetto  fatto  in  luogo  aperto 
isa,  ma  por  tenere  al  coperto 
33i.  ecc. 

m,  =  vassoio,  guanti  ora,  porta 
ta  chicche.  Vedi  cabarè. 
m.    giornello  :  specie  di  vas- 
basse  sponde,  su  cui  i  mu- 


ratori si  tengon  presso  la  calcina  ver- 
sata dalla  secchia. 

gràbèlay  8,  f,  =  gabella:  prezzo  che  por 
ingresso  di  donate  si  paga  allo  Stato 
0  al  Comune.  Anche:  dàsi^  ora  più 
usato. 

gàbia^  *  8.  f.  Anche:  càpia  ^  gabbia: 
arnese  per  rinchiudere  uccelli  o  altri 
animali. 

1)  Per  sim.  :  prigione;  Vhàn  fìiìAà 
in  gàbia  =  Tanno  messo  in  gabbia,  in 
prigione. 

2)  i  ferètt  de  là  gàbia  j  o  i  legmtt 
dela  gtìbia  =  gietole. 

3)  l'è  dna  gdòìa  de  màtt  «  è  una 
nidiata  di  pazzi,  è  una  Babele  :  %ì  dice 
quando  in  un  luogo  è  gran  confusione 
0  nimoro. 

gàbiàiiy  8.  m,  =  gabbiano^  alcione:  sorta 
d'uccello  marino  detto  volgarmente  Mu- 
gnaio. 

1)  Fig.  :  minchione,  semplicione,  bie- 
tolone, merlotto.   A" odi  bàdee. 

gràbiànàda^  s.  f,  =  minchionerìa,  corbel- 
leria :  cosa  di  poco  o  iiiun  mouicnto 
e  anche:  sproposito.  Si  dice  pure  gri- 
fo iànàda* 

gàbioeu,  ò\  m.  =  frascato,  capanno  di 
foglie  per  la  caccia  al  paretaio. 

gràbinètt^  5.  ^n.  -  gabinetto,  salottino  : 
stanza  intima  da  scriverc,  studiare,  e 
t;onservare  cose  preziose,  e  dove  si  ri- 
cevon  poi*sone  di  confidenza. 

1)  Ministero  che  dirige  gli  affari  po- 
litici. 

2)  gàbiìiètl  de  laorà  -  salottino  da 
lavoro:  stanzetta  dove  la  padrona  di 
casa  sta  a  lavorare. 

8)  Cesso:  luogo  dove  sì  fanno  i  bi- 
sogni. 

gràbiòtty  8.  m.  =  bugnola:  il  )){inco  dei 
rei  nelle  sale  dei  pubblici  giudizi. 

gabfroeù  (futig:),    «   faw\\^V\tx  W^\i^  ^v 


i 


^^HH..9H^^^^^I 

h 
aba 

he    n 
panz 

KR 

àlee 

pa 

31 

sai 

gàb  1 

«P 

a  ohe  pre 

de      otto 

m       à  fagÒ  A  erùirm       jAm» 

resta    t  oUo     e  ta  puJceikino    wn- 
are   n  li  cog     an        son»    prento 

gnun  ha  a  sua  twxi  ognuno  h» 
uo    mpocato  al  us  o 

b  Tii  fùr  Itfaganab  it^lt  os- 
se figl  lo  dell  ooa  b  aoca  vb  *w- 
«ma   n  ogo     mp  esa 

9)  obAI  a  do  m    A  f  o  a     l    jw» 

anda  o  a  otto  quandq  pò  1  1»^ 
sto    appena  ba  o                                   1 

10  tei  gana  mta  oeiUa  ewa^ 
gallina  n  uge  o  cono  tosoan  *■ 
ga  ina  mog  lleac  ha  en  uiiu  e  b» 
stra  un  mow    Ih    h    non  d  m  flwtf 

1  /«gtì  /■»»  ««jai»-  ni 
gà  nn  le  tue  f  ottole  non  m  p  gì  ano. 
tu  no    m      aouoRch 

li)  »  i^wpn  de  qai  a  aspatuH 
di  gal  na    d    una  brutta  sue  ttura. 

llt   |Q  a/  MTH  dt  ^wm     sohiaaatj 

14   ?(rina    A    a«*«  o   Ae  e»rfr  eàlf 

DU               a    d   p    ta          aw- 

d 

K  b  là 

tltic 

1 

inibolii  1 

aba  ai 
io    d    a 

modo 

tt     a 
fi  tr   0  farg 
iv.  petU     «'  t>d 
a  n  ut   a 

e    fa    oabale 
D  he    gabbare 

un  mar  Oj  pn 
ha  sta    aho  tu 

aha 
Kàbriole 

biirot 
a  du 

P 

DO  carrwjiellft 
noe  ooused  e 

ilo 

one     babbeo 

oed    s^K 
da        p  b 

appellata 
[  llagàìm 


d   H»!; 
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0  svolazzare  io   duo    cstreiuìtà. 
>  :  galano. 

reéiiif    disnà,    Se  ràda  de  gàia,  e 
'  vestito,   pranzo,   serata   di  pa- 
sìni. 

1  -  a  galla:   alla   superficie  dol- 
a  0  di  un  liquido. 

T  (i),   s,   m.  pi.  *    i   galandii: 
He  laterali  oalate  a  poi*peDdìcolo 

muro  per  regolare  T  alzata  di  un 

0  tavolato  intermedio.  Forse  me- 

i  regoli.  Sono  insomma  i  calandri 

i. 

i,  s.  f.  =  galanga  :  sorta  di  radice 

Inalo   della   Cina.  I    medici  non 

quasi  più  il  rimedio  e  la  parola 

• 

^99'    =    galante:    degan to    nei 
nei  costumi,  nel  vestire, 
lanieroso  nel  conversare  special- 

cou  donne. 

'Ha  galania  >=  vita  galante:  de- 
i  corteggiamenti  e  agli  amorì. 
tmm   galani    =    vagheggino,  da- 
):  che  sta  sugli  amorì,  come  oc - 
onc  principale. 

ddoa^  s.  f.  =   donna  leale  :  che 
me  le  sue  promesse. 
ria  e  meglio  g'àlànterìa,  *  s,  f. 
ntcria,  gentilezza  di  ti-atto. 
tà  rftó  là  galanteria  =  staro  sulla 
ìria,  galanteggiare. 
la^  s.  f.    =    galantina:    pasticcio 
on  carne  di    cappone  e  altrì  in- 
iti  ohe  si  affetta. 
àlàntìna  de  pèM  =   galantina,  o 
>ata  di    pesco:  quella  fatta  collo 
di  pesci. 
DiismOy  *  s,  m.  =  galantomismo  : 

di  un  galantuomo. 
nniy  8,  m,  »  galantuomo:  uomo 

franco,  leale. 
le,  gàlàntòmm  =  ohe,  buon  uomo, 
lomo  :  si    dice  chiamando  qual- 
li  cui    si    ignora  il    nomo  e  sia 
mente  vestito. 

noiiy  8.  m.  =  galantomone.  Con 
3  iron.    anche:    galantominone. 

ora  quasi  sempre  g'àleria,'*  .<?.  /*. 
ria, 
unga    stanza  da   passoggiai'vi  o 

pitturo,  scolturo  od  altri  oggetti 
)\ì  di  belle  arti. 

trada  copeila  di  vetri  nelle  città 
)  di  passaggio, 
•aforo  :  apertura  sotterranea  fatta 


in  un  monte  da  parto  a  parte  per  uso 
di  strada;  là  gàlerta  del  Gotàrd;  i 
gàìerlj  de  Vàrèna  =  il  tiaforo  del  Got- 
tardo ;  le  gallerie,  o  meglio  i  trafori  di 
Varenna.  Vedi  tùneL 
gàlàsCy  8.  m.  ^  gallerone:  cappone  mal 
accapponato. 

1)  gallastrone:  gallo  vecchio. 

2)  fa  el  gàlàsc  scavallare:  andare 
con'ondo  qua  e  là  a  mo'  di  cavallo. 
Speci alm.  di  ragazzi. 

gàlàvrdn,  s,  m.  »  calabrone  :  insetto  si- 
mile alla  vespa  e  più  grosso,  ordina- 
riamente nero. 

1)  fa  el  gàlàvròn  *  fare  il  moscar- 
dino, il  ronzone:  di  chi  ronza,  rìgìra 
specialmente  intorno  alle  donne. 

gàlba,  8,  f  »  minestra  :  voce  del  gergo, 
salita  al  dialetto  per  celia. 

gàlbee^  8.  m,  «  rìgogolo:  ucoello  can- 
tore giallo. 

1)  gidld  còme  mi  gàlbee  »  giallo 
come  un  rigogolo. 

gràléy  s.  m.  e  mortaio,  ti'oscia:  buca 
<]uadra  da  mettervi  in  concia  pelli. 

gàlédora,  s,  f,  »  gabbiano  bianco  :  uc- 
collo  avidissimo  dei  pesci. 

gàlegiày  *  V,  att  galleggiare:  stare  a 
galla. 

g'àléòtty  8,  m,  >  galeotto:  condannato 
alla  galera. 

1)  Birbante:  uomo  trìsto  e  dato  al 
mal  fare. 

galèra^  s,  f,  =  galera,  ergastolo:  luogo 
di  pena,  prigione. 

1)  Vita  ti'avagliata  :  quièta  che  te 
me  fei  fa  l'è  ona  galèra  =  questa  clie 
mi  fai  fare  è  una  galera. 

gràlèta,  8.  f.  =  Bozzolo:  inviluppo  nel 
quale  si  chiude  il  baco  da  seta  por 
subii-vi  le  tre  metamorfosi. 

1)  gàlHa  noètràna^  puntòda,  redi, 
8magiàda  «  1)Ozzoli  paglierini,  collo 
spunto,   sfai'fallati,  macchiati. 

2)  eàtà  i  gcUètt  =  sbozzolare,  sfra- 
scare: levare  i  bozzoli   dalla  frasca. 

8)  fa  mori  i  gàlètt  in  étùa  «  far 
cecero  i  bozzoli  in  forno.  Perchè  non 
sfarfallino. 

4)  el  fàéà  dèla  gàlHa  =  l'abbozzo- 
larsi, il  racchiudersi  del  baco  nel  boz- 
zolo. 

5)  nàéà  di  gàlètt  »  sfarfallare:  il 
sortire  che  fa  del   bozzolo   la   farfalla. 

6)  fila  de  tré,  de  qntter  gàlètt  »  filar 
la  sota  a  tre,  quattro  bave. 


7i  Irò  tUnt  i  giililt,   UijnAj  *  ioot^ 
--   fjir  tii  pwiatu  dpi  liuzioli  :  imia^llarlì 

rii'U'iii  ijuiL  (^oldfl  e  ~''a[iftn)oli  per  UW 
il  h|r., 

titi  'Ullett-i.  hiscono:   [i.-ino  cotto  due 
viilf"  'li  i-iii  «i  fft   provdiioue  per  i 


faletHinm, 


hozztli  iu  quantità. 
azEukìu  :  cKi  traffica 


Kàlpii^rn,  X.  f.  -   hùzznlaLO  :  stanzone  nal 

'|iiali'  si  tengono  i  Wzzoli. 
(fBlptin,  s.  jji.  =   galletlioo:   galletto  di 

(cftlj-tiìii,  8.  MI.    >    galle:    inilore  nelle 
-    '      ■       .valli. 

galletta  -  ^allo  molto  gì» 

al  gal 
m  di     salo    It 

saltellali 


gami"-  ijei  e 


4|  t>WJ  'i»t6  gAj  in  •fon  pota  =  0»- 
Mff  duQ  chiniti  a  nn  tagliim  :  di  lu 
lite    amino   o  voglinon   LvaKCfCnìn  li 


gilteAs,  J>.  n.  <^  gallorooe.  gaUtattMt: 
cappone  malo  ai«Appoiiato. 

ffàldfer  o    gUAror    ora   nuasi  i .  , 
SÌrdfoI,  •  K.m.  =  gafobno  :  appaia  fi 
"rioln.  Ancbo  ;  viola  pisana. 

lì  yiiro/Si  de  einipi  fatìj  •  mi 
vestào,  roTesciouu:  ooluo  oolla  1. — 
nvbsoiata.  Il  detto  mil.  dorìTo  d4  ^ 
clte  il  manrorescio  lascia  traoda  disUt 
cinque  dita  della  mano  sulla  parte  M-' 
Stata  in  no  dmesameoto  vivo  deU*' 
P'i 


a      aro 
di    hiod  ni 


éituxhit    de  qart  ot 


•MI    Mo     eli 

m       galfica» 

di  di  gnv 


gsm 


—  at3  — 


?am 


gràmàfitt)  8,  m,  «^  gamniautto  :  struinonto 
chirurgico.    Meglio   bistori    =  bistori. 

gftmbay  s.  f.  =  gamba,  pi.  gambo  :  le 
parti  del  corpo  sullo  quali  T  ani  malo  si 
reggo  e  cammina.  Noiruomo  specialm. 
la  parto  compresa  fra  la  coscia  e  il 
piede. 

1  )  gamò  start  «  gambo  storto  :  pie- 
gate dal  di  dentro  al  di  fuori. 

2)  mètt  dna  gtimha  éòra  l' filtra  = 
accavalciare  lo  gambo. 

3)  tegni  in  gàmòa  =  tenore  in  bri- 
glia, frenare  una  persona.  Figur. 

4)  i:èsà  in  gamba  »  ossero  in  gamba, 
in  gaml>o:  sentirsi  disposto  a  far  molto 
cammino,  e  anche  :  ossero  in  buona 
saluto  e  forte. 

5)  hrtisr  ài  còli  e  gamba  in  lèti  - 
braccio  al  collo  e  gamba  a  lotto:  le 
malattie  dello  gambo  si  curano  col  ri- 
poso. 

6)  chi  no  g'hà  t^Ha,  tibia  gamb  ~ 
chi  non  ha  testa  abbia  gambe  :  di  chi 
dove  rifar  la  strada  por  prenderò  <josa 
dimenticata. 

I)  fa  el  pàéà  srcfhul  là  gamba  =  faro 
il  passo  secondo  la  gamba  :  misurarsi 
Dolle  spose. 

8.  I  gamb  m^  fan  Oiàcom,  Oiàcom 
«  lo  gambe  mi  fanno  Oiacomo.  Giaco- 
mo :  «luando  troncano  j)or  debolezza  o 
|>er  paura. 

9)  dri.'ià  i  gamb  ài  càn  =  nidrizzaro 
le  gam))e  ai  cani  :  atTaticarsì  in  rimedi 
inutili. 

IO;  miitt  i  gamb  in  .^pàfa  r.  ciàpiì 
là  st ràfia  in  mcAii  ài  gamb  =  mette i*si 
la  via  fra  le  gambo:  andai*sono,  i)ar- 
tiitì  svelti. 

II)  àndà  cài  gamò  à  l'ari  =  andare 
a  gambe  levato  in  aria:  casciire  all' in- 
dietro battendo  in  tenii  la  schiena,  e 
anche  :  andare  in  rovina. 

12)  àv^gh  gamba  bòna  aver  gamica 
l>ona:  di  ehi  è  capace  di  faro  in  poco 
tempo  molto  cammino,  e  di  resistere  a 
lungho  camminata. 

13 j  àv^gh  i  gamb  roti  =  aver  lo 
gambo  stronche.  Enfatic.  :  ossero  molto 
stanco. 

14)  eiàpà  vUn  nòtt  gàmlni  ^  prendere 
uno  di  sotto  gamba  :  oss(»re,  stimarsi 
molto  da  più  e  conseguentemente  aver 
quell'uno  in  poco  «onto. 

16i  làmeniàA^  (k gamba  sàfia  =  rarn-   i 


mariciU'si  di  gamba  sana:  di  chi  si  la- 
menta a  torto  del  suo  stato. 

16)  à  mHa  gamba  -  a  mezza  gamba: 
sino  a  metà  della  gamba;  compra  à 
miiia  gtimba  =  comperare  a  metà  prezzo, 
a  buon  mercato. 

17)  mètt  la  eòa  in  di  gamb  =  met- 
terci il  capo  fra  le  gambo  :  andarsene 
per  vergogna. 

18)  volta  eòi  gamb  à  l'ari  =  capo- 
volgere, capovoltare:  fai*  girare  un  og- 
getto sopra  se  stesso  in  modo  che  resti 
sotto  quel  cho  era  sopra. 

19)  tàià  i  gamb  à  rùn  ~  tagliai*  lo 
braccia  a  uno;  fig.,  levargli  i  mezzi  di 
fare  quel  che  voleva,  impedirlo  nella 
sua  impresa. 

20)  mefiti  là  gfimba  «  stare  colle 
mani  alla  cintola,  stare  in  ozio. 

21)  dagliela  à  gamb  ==  darsela  a  gam- 
be, s<.\ipparo,  e  fa  i  gamb  =  voltare, 
mostrare  il  calcagno:  fuggire. 

22)  à  gamba  lei^iìda  =  a  gambo  le- 
vate: precipitosamente. 

23)  gamba  àiùtem  =  gamba  mia,  non 
è  vergogna  il  fuggir  quando  bisogna. 

24)  gamba  rfc  l()gn  =  gamba  di  le- 
gno: quella  che  si  mette  in  luogo  della 
gamba  amputata. 

25)  Por  simil.,  le  parti  di  un  mobile 
su  cui  esso  posa;  i  gamb  del  fàòl,  del 
seùgny  e  sim.  «=  le  gambo  del  tavolo, 
delia  sedia  e  simili. 

20)  Gambo  :  il  fusto  delle  i>iaute  ; 
gtimha  del  fting  =  gambo  del  fungo. 

27)  Asta;  term.  di  calligr. 

28)  Quella  linea  delle  note  di  mu- 
sica cho  si  attacca  alla  testa  o  scendo 
0  ascondo  pel  rigo. 

grànibàda^  s.  f.  =  camminata  :  l'aziono 
del  camminare,  e  passeggiata;  àndà  dù 
IJ:('(h  à  Balàbi  l'è  una  bela  gàmbàda  - 
andar  da  Lectio  a  Ballaljio  è  una  bella 
camminata. 

gàmbaly  .**.  m.  =  gambale:  arnese  da  te- 
ner tosi  gli  stivali;  usato  per  lo  più  al 
plunile. 

gàinbàràda^  s,  f.  =  cantonata;  fa  ona 
gamNtràda  =  prendere  una  cantonata  : 
fare  un  errore  e  ostinarvi  si. 

ga^mbà^reOy  s.  m,  =  granchiaio  :  chi  pe- 
sca 0  vende  gamberi  e  granchi. 

gàmbàrèra,  s.  f.  =  vivaio  di  gamì)ori. 

g^àmber,  .«.  ///.  =  gambero:  piccolo  cro- 
staceo di  acqua  dolee  o  marina. 

1  )  àndà  indns  còme  i  f/àmber  =  fare 
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è  bono  che  di  passeggiar   per  il  corso 
a  fare  il  ganimede. 

gàairèlly  8,  m,  «  biricohino  :  di  uomo 
vivace  e  molto  astato. 

gàósa^  8.  f.  B  gavozza  :  recipiente  di  le- 
gno con  cui  si  vei'sa  nel  forno  fusorio 
il  minorale  da  fondere. 

gàra^*  8,  f,  -   gara  :   sforzo  che   fanno 
vali  per  superai-si,  per  vincersi  in  una 
cosa;  dimdn  gh'è  là  gara  di  velocipedi 
«  domani  c'è  la  gara  dei  velocipedi. 
1)  à  gara  =  a  gara;  modo  avv. 

gàràmòn,  s,  m.  =  garamono  ;  T.  di 
stamp.:  cai-attere  mezzano  o  corpo  10. 
Dal  frane.  Garamond^  nomo  del  suo 
inventore. 

gàràmonsin,  s.  m.  =  garamoncino;  T. 
di  stamp.  :  carattere  più  piccolo  del 
garamone,  detto  anche  corpo  U. 

gàràmpàna,  s,  f.  =  vecchia  grima  ;  è 
sempre  agg.  di  Tègia*  Anche  caram- 
pana. 

gàrànsia,  8.  f.  »  garanzia,  guaiontigia, 
malleveria,  sicurtà  data;  el  g*hà  daa  là 
machina  perchè  hoo  faa  gànrnAìa  mi 
«  gli  diede  la  macchina,  perché  ho  fatto 
io  garanzia  ;  che  gàrànHa  el  me  dà  ? 
'  che  guarentigia  mi  dàV 

^rànty  8,  m,  «  garante,  mallevadore: 
colui  che  guarentisce  per  altri. 

frànti;  r.  ati.  «  garantire,  guarentire: 
dare  sigurtà;  chi  garanti èà  paga  -  chi 
garantisce  paga. 

1)  Assicurare,  affermare  ;  te  gàràn- 
(t8Ì  mi  che  l'è  prdpi  àìhdaa  à  Róma 
»  ti  assicuro  io  che  è  davvero  andato 
a  Roma. 

gràràtola,  8.  f,  =  carruba:  frutto  del  car- 
rubo; grosso  bacerai  lo  polposo  dolce  con 
semi  duri  che  si  dà  a  mangiare  ai  ca- 
valli, ma  che  da  noi  mangiano  volen- 
tieri anche  i  ragazzi. 

gràràràna^  8.  /*.  «  tirocinio:  noviziato  in 
qualche  arte  o  scienza;  V è  inUtìl '.  per 
fàés  dna  posiAiòn  bisógna  fa  là  àòa 
gàràtàfèa  =  è  inutile  !  i>or  farsi  uno 
stato,  bisogna  fare  il  suo  tirocinio. 

gàrb)  8.  m,  -  garbo,  grazia:  modo  cor- 
tese di  trattare. 

1)  Agg.,  brusco,  acido,  aspro:  di  frutte 
e  speciaim.  del  vino. 

gàrbQJ)  8.  ni.  «  garbuglio,  confusione, 
scompiglio. 

1)  Intrigo;  di  pers.  e  di  cose  dalle 
quali  sia  diffìcile  districarsi  ;  me  sont 
iroaa  in  rùn    de  qiiij  gàrìfùj   che    l'è 


ètaa  oìi  miràcol  à  podè  liberàò-en  =  mi 
son  trovato  in  tale  garbuglio  che  fu  mi- 
mcolo  il  potersene  liberare.  In  questo 
senso  anche:  impanio,  impaccio,  viluppo. 
gàrbiiidii)  s.  m.  «  impiccione.  avvilup> 
patere:  chi  suol  fare  garbugli. 

g'àrdinàly  8.  m,  «  cardinale:  ora  moi^lio 

càrdin&l,*  Vedi. 
gàrdinàla^  «..  /.    «   cardinala  :    bavera 

grande  degli  abiti  femminili. 

gàrdinàlètty  s.  m.  «  organetto;  fringilln 
rube^cens;  uccello  silvano. 

1)  Fior  di  primavera,  pratolina:  fio- 
rellini bianchi  dei  prati. 

2)  Fior  di  cardinale;  lohclla   cardi- 
nalis. 

gàrdisòiiy  8.  m.  »  armadio  usato  nella 
fabbricazione  del  cacio  parmigiano  e 
dove  si  ripone  la  ricotta. 

gàrèta,  8,  f.  =  casotto,  casello,  garetta: 
toj-rotta  per  sentinella. 

gàretony  s.  m.  =  garretto  ;  pei  nostri 
macellai  i  gati*etti  posteriori  nei  l)ovini. 

gràretty  8.  m.  =  garretto.  Vedi  giàrett. 

gàrgànèlL  s,  m.  =  mergono,  garganelle: 
uccello  (lei  palmipedi. 

gàrgàrisòy  v.  ait.  ^  gargarizzare;  rinfre- 
scarsi le  fauci  con  gargarismo. 

gàrgràrìsmo,  8,  m,  <=  gargarismo:  acqua 
medicata  che  si  usa  nei  mali  di  gola, 
e  l'atto  del  gargarizzare. 

gàrgròta,  8.  f.  =  gai-gotta,  bettola,  ta- 
verna; dal  frane,  gargote;  Ve  minga  ow 
albèrgo,  l'è  dna  gàrgdta  «  non  ò  un 
albeigo,  è  una  gargotta. 

gràriboldiiiy  8.  m,  =  grimaldello  :  stru- 
mento di  ferro  per  aprire  lo  serrature 
senza  chiave. 

gràrin,  8,  m.  =  chi  ha  le  gambo  o  Jo  gi- 
nocchia volte  in  dentro  e  i  piedi  volti 
in  fuori. 

gràriiidétiy  8,  m.  =  fuseragnolo:  persona 
magra  e  lunga  come  un  fuso. 

g-àrdfoly  s.  m  »  garofano:  pianta  e  fiori 
e  droga. 

1)  Machéti  de  gàròfol  =  chic  vi  di  ga- 
rofano, droghe. 

2)  gàròfol  de   cinqii   fo*nj  =    scapo- 
lotto,  ceffone. 

gràrofolàda^  s.  f.  =  garofanata:  or])a  be- 
nedetta. 

j^arofolin,  8.  m.  ^  violina  di  prato,  mar- 
gheritina; lychÌ8  flo8  cuculi. 

gàrola,  8.  f.  =  pina:  il  frutto  del  pino 
e  di  altro  piante  conifere.  ^ 


'II.  ^  ]i0s>fuìti.    vJTAio:    chin» 
ir  ikhiii  ]>ei'  meglio  pesijarri. 
.  s  <;iirdu ',  i^iTC  ni    lanaiuoli 


luD.    ' 

miri,  '.. 


gnr^.  r   "II.  =  gmwe:  iiarrlwe  il  panoo 

l".'i'  tiiiMii'  fuoii  il  iiolo, 
inir^adrir,  ».   hk  ^  gara.-iwi-e,   oal^Uloii>i 

l;i^"irl'i'ii  pllf  garza  il   [lanoo. 
(Tàrsaillìru,  *. /■.   =   l^'u-^  iluia;  cpMaKiono 

wi  .IT.tt'j  liei  pa\/,:it<: 
giirè^\a,  *,  /",  =  ìi.-ar.i'i  o  --(rTiitil»:  speda 

di  Pii-.i'itij  alato  poi'.i   più  m'osso  di  an 


jrra,   ■'.  /J   ^  [garzella:  atrumonto  per 


>  •ariuali:  lu  foglie  di  dentro  d'o- 
.■-ir,  ilVrVin. 

)  a.  in.  =  Karzone  :    ehi  fu  i  ser- 
li'llii  lirittoi,'^.  "  "hi  S|ijartieiJO  ad 


fàscia,  i.  /'.  -  ^azzk:  accdlu  doiiNStim, 

bianco  e  nero  che  imita  la  £avdla  nm- 

na  :  anche  patena  pio;  mtmu  ft«. 

Il  Ciarlone,  ctuaaÀMiraie;  G^. 

2)  pari  el  nid  4i  yàtf  "  pann  il 
nido  delle  gazzere:  dtòea  di  capo  i  cui 
utpellj  sono  (t>3v  armlfatì.  cbe  «  mala- 
gevole In  stricarli. 

3)  gitaffia  de  mar  -  ghiandaia  ma- 
nna, gazza  marina  :  nt-ncùu  ^amiia, 

gisgiAtt,  «.  m.  =  nzierotto,  ^»uerotu. 

1)  F.g.  V«ii  bèdM. 
fifia,  ».  f.  ^  gaggia:  llon>Uji>o  raiiota  od 

odoroso, 
gasista,  s.  ai.  -  gussaiuolo  :  chi    brot* 

agli  ai'parocthi  per  il  gas. 
giulètt  e  ^eltn,  >.  tn.  ^  castolliui:  maaO 
di  noci,  capaiuiolia. 

1)  giugH  à  gàalin  -  fare  aJiu  oaMUcs 
allo  oapikDiieUe. 

2}  Crodubio,  vapaniiollo:    Ui  persOM 
adunate, 
gàsdinetro,*  s.  m.  -  gasomotro:    l'edi- 

fiaio  dove  til  prepara  li  gas. 

^sésa,  «./'.-  gMoaa:   bevanda  iinpnr 

gnau  di   gas  acidu   oarboniuo,   clie  si 

sprigiona  spumando  i|iuindo  si  shottiglia. 

1  pa..  0  faisse:  i^or[(0 


i<'l!.r 


li'l». 


iriii':  iiiliai' 
;  .ii  it'l.l.'R- 


«rat 
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dar  lo  pecore  in  guardia  al  lupo,  o  dar 
la  lattuga  in  guardia  ai  paperi. 

5)  ìfisègnà  àia  gàia  à  roba  el  fard 
insegnare  ai  gatti  ad  arranipicarc  o  ai* 
pesci  a  nuotare  :  insegnare,    specialm. 
mariuolerie,  a  chi  no  sa  più  di  noi. 

6)  eia  Ui  qàta  bàia  i  ràH  prov.  = 
vedi  bàia,  1). 

7)  compra  gàta  in  ^àcch  =  comprar 
gatta  in  sacco:  coni))erare  una  cosa  per 
un'altra  senza  prima  chiarirsi  di  quel 
che  sia. 

8)  giiigà  à  gàta  leeàrda  =  faro  un 
gioco  con  dei  biglietti  che  si  estraggono 
a  sorte  e  regolano  il  da  fare  d'ogni  gio- 
cfitore;  non  è  gioito  conosciuto  in  To- 
scana e  va  disusando  anche  nelle  no- 
stit)  scuoio,  ove  em  un  tempo  comu- 
nissimo. 

gàtfty  r.  ati.  =  graffiare,  come  fanno  i 
gatti. 

gàtàbùia,  *  s.  f.  =  gattabuia,  prigione, 
carcere:  Hf  te  tìret  mììuja  firis.s.  te  m?- 
ten  in  gàtàhùia  =  se  non  ari  diritto, 
ti  mettono  in  gattabuia. 

gàtàr,  s,  tn,  =  catarro:  se<.*reziono  delle 
membrane  mucose  infiammato  e  ma- 
lattia che  la  produco;  el  glia  on  gàtàr 
interinai  ostinai  comP,  =  ha  un  ca- 
tarro intestinale  ostinatissimo. 

gàtàròSy  a^g.  =  catarroso:  che  soffre  di 
catarro. 

1)  y.  m,  catarrone:  chi  suol  patire 
catarro;  l'è  ou  gàtàròft  ohe  el  tosi.'^s  tiitt 
el  di  =  ò  un  cataiTono  che  tossisce  tutto 
il  giorno. 

gatèll,  s.  ni.  =  beccatello:  mensola  o  pe- 
duccio che  si  pone  per  sostegno  sotto 
i  capi  delle  travi  fitte  noi  muro  o  sotto 
i  terrazzini. 

1  )  Ascialone:  pozzo  di  legno  a  mò  di 
mensola,  che  inchiodata  all'antenna  so- 
stiene un  coiTonto  per  fare  i  ponti  delle 
fabbriche. 

2)  Contrasprone:  fusto  di  ferro  a  vite 
su  cui  riposa  la  molla  delle  carrozze. 

iràtiliy  s.  m.  «  gattino,  micino;  dimin.  di 
gatto. 

1)  pari  on  gàtìn  scoiau  =  essere  un 
cria. 

gettila,  s.  f.  =  bruco,  brucio  :  pircolo 
baco  che  fa  nelle  verdure;  /  n'rs  hin 
màììgioa  dai  gàtinn  =  i  cavoli  sf)n  man- 
giati dai  l>ruchi. 

gatinà,  r.  att.  =  sfrascare:  sfrondare  gli 
alberi,  che  devono  tMcst'orc  alti,    dello 


foglie  che  nascono  da   piede  e  da  lato 
sui  tronchi. 

GÀtinàra,  s.  f.  «  (ìattinam:  nomo  di  un 
borgo  sul  vercellese  da  cui  viene  un 
vino  prelibato  ;  Il  mil.  usa  la  parola 
anche  nella  frase  àmia  à  Gàtindra  « 
rubare. 

gùtón,  s.  tn.  =  gattono,  acin'csc.  di  gatto. 

1)  à  gàtòn  =  carpone,  carponi:  si  dice 
dello  srare  o  camminare  colle  mani  e 
colle  ginocchia  per  terra  come  i  qua- 
drupedi. 

2)  Vivole,  parotidi:  malattia  nei  ca- 
valli. 

gràtòss,  s,  m.  =  bacoccio  :  ba^ro  da  seta 
morto  nel  bozzolo  ;  anche  bordòcch. 

gàtt,  5.  m,  =  gatto;  animale  quadrupede 
domestico,  che  tien  netta  la  casa  dai 
topi. 

1)  l'I  gàtt  el  fa  là  pasto  =  il  gatto 
pigia. 

2)  el  gàtt  ci  rónfa  ~  il  gatto  fa  le 
fusa. 

3)  el  bìls  d^.l  gàtt  =  gattaiuola:  buco 
fatto  nel  basso  degli  usci  perchò  vi 
possa  passare  il  gatto. 

4)  tira  ffe^àra  i  càstègn  del  fivùgh 
còla  seiàtnpa  del  gàit  =  (;avaro  i  gran- 
chi dalla  buca  colla  mano  altrui. 

5)  inàmoraa  còme  on  gàtt  =  ingat- 
tito,  innamorato  fradicio. 

6)  cl'sA  còme  on  gàtt  sbroìaa  =  es- 
sere come  un  cane  frustato. 

7)  ìnùaica  d^.  gàtt  =  musica  da  gatti: 
male  eseguiti  e  poco  armoniosa. 

8)  rès.ì  càn  e  gàtt  =  essere  amici  co- 
me cani  e  gatti. 

9)  legni  on  nnrc  ài  gàtt  e  Valter  àia 
pàd^la  =  avere  un  o<.'chio  alla  padella 
e  l'altro  alla  gatta. 

10)  àndàs's  à  tnù  di  gàtt  de  pela  = 
darsi  gli  impacci  del  rosso.  Y.  grata,  2). 

11)  vèsH  qitàter  gàtt  =  essere  quat- 
tro gtitti,  esser  po«;he  persone. 

12)  l'ha  tàcaa  Ut  col  gàtt  =  ha  liti- 
gato col  gatto  ;  lo  diciamo  di  chi  ve- 
diamo graffiato  in  viso. 

13)  ce.rvèll  ò  eoo  r//'  gàtt  =  cervello 
di  gatta  selvatica  :  di  uomo  di  poco 
senno  e  di  coito  intelletto. 

14)  el  mes  di  gàtt  -  il  mese  dei  gatti: 
(?ioè  il  gennaio. 

16)  pari  on  gàtt  che  ha  màngiaa  i 
lusèrt  =  parere  un  gatto  che  ha  man- 
tri  ato  lo  lucertolo:  ossero  mairrissimo. 


)  .iihi'o  'III  i/àtt  =  non  tro- 
;itiD.  uqi|iiiri'  una  porsona- 
ic'/h  sii  I  gàtt  '  esser  nel 
r  dirti ,  hi'  mm  si  può  ottenere 

un  ijfilt  *  ('  un  gatto:  si  dice 
imouty    dì    i;lii    sì  ai-mmpìca 

.  ■  "'.  .  ■■  t.iHni  entrata 
:'  '  il  ^.'jdi mento, 
/  .     iiKiiiettmus  ' 

^    ,  ' ,.  Il  .ilJegramente 


^ilTeH,  s.  m.  '  qoarto.  gavo:  ognuno  dei 
<|uai1i  di  t:crch.io  di  legno  in  cui  si  iO' 
cMstniui)  i  raggi  delle  raote, 

j^nvlnì'll,  y.  m.    =  ^iiu|jpio:    uecelio  di 

C'iivjtlu,  ".  /',  =r  (favotta:  speeie  di  sonata 

,■  di  li:illn  antiuo. 
ìgi'ii  i\  g'òia,  ».  f.   =  la  bu:;oia  più  intema 

!■  pio  siittJiL*  the  riveste  immediatamente 

II'  ciwiii;:!!!',  lo  mandorle,  i  iiinoochi,  euc. 
Bi'l.  ■',  '"i   =    gelo:    ivuosso   di    freddo, 

lri"|i|ii  iuii'iiao  che  diaccia  l'acqiia. 
Il  liclonp:  nuliattiriiiL-,  malattin  dolio 

^■.livoiitii   per  il   fn-Jdu. 

'il  ri'ili  '■'  'i-'l  'li  pi'  =  uvorr  i  ini-di- 


ecià. 


e,  liir  diventar 
(/*'/  jlflUi'li- 


l'roddn. 


Kl-lil,l;., 

IV 1    - 

.iM'.'.u 

riii.niiiito;  d 

gl'lHllilll 

-  ■■' 

■     i.;,ir.,   di 

^flùlu, 

li-    l"'Viitid 

frclos,  " 

dolir< 

Kulato 

pitr    la   llii 
ri'Mi  ila    L'I' 

di  (ibi  vuol  beoo  e  temo  i:he  altii  «ia 
preferito  a  lai  dalla  persona  amata. 

1)  Xtmoi'e  che  si  ha  ohe  altri  ci  w- 

*    stìtuisca  nel  nostro  Blato. 

grelosÌK,  ».  f,  •  geloiàa;  penosa  seoucionB 

prodotta  dal  ritenero  ootne  ostMoolo  a! 

nostro  b«ne  clii  ne  possiede  o  pan  |io*- 

soderuo  io  luogo  di  noi. 

1)  Penoso  sospetto  anU'altmi  fnd«lt)''> 
a  nostro  riguardo. 

'2)  tìeloaia,  persiana:  ingratioolMu  di 
legno  olle  finestre,  e  specialmente  la 
parte  bassa  della  persiana  che  n'alM  v 
s'abliasaa  come  ano  sportello,  por  dan 
più  D'meno  luco  alle  stanxe- 

3)  Fior  .velluto,  soiluniaito:  apeoie  di 
fiom. 
FeUllmin,   8.   m.  -    gelsomino  :    pianta 
ohe  dN  Uorì  bianchi  molto  odorosi,  e  il 

^mag  «.  /■  '  gemma,  gioia:  pieti'a  pre- 
ziosa lavoratA  per  omamento;  C  tn 
mia  Sua  géma  Sfila  -  era  tutta  nna 
gonim»,  ora  coperta  di  gomme. 

1)  Oouhio,  gemma,  bolla,  boccia;  delle 
piante  che  gettano. 

2)  Sonaglio:  bollicella  dell'acqua  bol- 
leote.  piovana,  o  io  gran  moto. 

:-5l    Pnìhn,    iiaiIÌ-.i  :    l'oHa    interpos» 


fW.t 


«rem 


Seltima,  n.  f,  =  miighorino  ;  T.  botan. 
spooif  di  jlul^omiuo  i;ontilissiuio. 

limoli,  .*.  III.  -  iiiiniBilo:  di  iigli  nati 
:id  1111  piivtLi;  chili'  Sc  Ho  III  ì '/l  i  tiì .'  pareli 
i/ri'i^j  '  cuoia  <ì    rassoinigliuti']!   seni- 

I)  i'i   lini'  (H:f;i'tii  H|;iiali    di    rurmii; 
A„r..„  .;,.,..•;       l...ri.„i,'i:cmelU. 

[èiiiiii.  Ir.'  lioUc  che  fu 

l'ii.''!'.  I        ■  r  -1   -1,1  mtis^ii)  ilocitAii 

=  1  viiL'.'iz?,!  i;iiji.-)iiii;  il  lar  lo  gomiop: 
51  diw  aneliti;  /',),  /  liHiòn.  i  bàlonilt. 
^CDtni,  B.  nll-  =  gonifiro,  piaiigorc,  lagi'i- 
Mii'ii  fRiriiLiilnro  ;  della  vite  quando  in 
■riiiiHvi'm  trasuda. 
g'enfir,  i.  m.  =  p-iiìinio:  il  primo  uiesc 

^endiirinn,  s.  iii,  =  goadariuc.  oaF.ihi- 
ii'ri.':  >iddnto  destinalo  a  inuslOdiiT  il 
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ì)  Fig.  :  di  donnii  risoluta  o  di  modi 
baldanzosi. 

geneàlogria^  *  s.  /*.  »  genealogia  :  serio 
dello  pers.  di  una  famiglia,  dal  capo- 
stipite  all'ultimo. 

gemekìò^éhf  *  agf/.  «  genealogico;  Vài" 
ber  yeneàldgwh  =  l' albero  genealogico  : 
che  dichiara  intera  la  discendenza. 

gr^nèfa,  s.  f.  =  palchetto:  asse  che  si 
pone  al  disopra  delle  finestre,  por  so- 
stenervi i  cortinaggi. 

grèner,  *.  m,  =»  nomo  complessivo  delle 
qualibì  essenziali  in  cui  convengono 
molte  specie. 

1)  Maniera:  l'è  on  getter  turtir  de 
pUdra  -  è  un  novo  genere  di  pittura. 

2)  Specie,  natura;  de  geni  ghe  n'è 
ile  tùli  i  ghwr  =  di  gente  co  n'ò  d'o- 
gni genere;  d'ogni  specie. 

3)  in  gèner  =  in  genere,  general- 
mente. 

4)  Derrata:  capo,  articolo  di  mer- 
canzia; rè  òìM,  hotéga  che  glia  prdpi 
d'Ogni  géner  =  ò  una  bottega  che  ha 
proprio  tutti  i  generi. 

5)  veHi  on  hrll  ghier  =  essere  un 
capo  ameno. 

(^ner,  s,  m.  =  genero:  il  marito  della 
figlia. 

generkj  r.  cUt.  «    generare,    ingenerare, 

cagionare. 
generai^  «.  m.  »  goneralc  :  sommo  grado 

nell'esercito. 

1)  Agg.  generale:  che  è  comune  a 
tutti  0  a  quasi  tutti. 

2)  in  general  »  in  generale,  gene- 
ralmente; in  general  à  Milàn  Ae  ,^tà 
ben  "  in  generale  a  Milano  si  vivo  bene. 

3)  hàit  là  general  -  suonare,  batter 
la  generale,  suonare  a  raccolta  :  suo- 
nare per  le  vie  della  città,  a  fine  di 
radunar  soldati. 

|^eneràlls&,  v,  alt.  »  generalizzare  :  rou- 
doro  generale. 

Ipeneràlltaa,  *  s.  f.  =:  generalità:  qua- 
lità, stato  di  ciò  che  è  generalo. 

1>  Il  <x)mplosso  della  maggioranza; 
là  generàlitna  là  pensa  divèri  de  ini 
«  la  maggior  parte  non  pensa  come 
penso  io. 

generàlménty  *  apv.  «  generalmente, 
quasi  sempre,  nella  maggior  parto; 
generàlmént  étenim  à  sedia  finn  à 
incidi  «  generalmente  restiamo  a  s<3uola 
fino  a  mezzogiorno. 


greneràsioiiy  s.  f,  =  genenizione  :  la  di- 
scendenza, i  discendenti. 

1)  (»enore.  qualiti\  ;  vie  n'ha  faa 
de  iati  i  generàsiòn  -  me  ne  fece  di 
tutti  i  liolori. 

grenerichy  *  agg.  =  generico:  ohe  sta 
sulle  generali. 

1)  T.  dramm.  :  l'attore  che  fa  tutte 
la  parti  ;  el  Beli-Blanes  rè  on  genérich 
hrarìéim  «  Belll-Blanes  è  un  generico 
bravissimo. 

grenerin,  *  s.  m,  =  generino,  vezzegg. 
di  genere.  Spesso  ironie.  :  quèll  l'è  on 
bèli  generin  =  quello  ò  un  generino  coi 
fiocchi. 

grenerós,  *  agg  =  generoso,  liberale,  che 
ha  generosità,  grandezza  d'animo. 

1)  rin  getierós  «  vino  generoso:  (^ho 
rinforza,  rianima. 

generosàmént,  *  aw,  =  generosamente, 
con  generosità. 

grenglTay  *  s.  f.  ^  gengiva,  alveolo;  ca- 
vità nell'osso  della  mascella  in  cui 
stanno  le  radici  di  un  dente,  e  la  carne 
che  la  ricopre. 

g$niy  s,  VI.  »  genio  :  talento  straordinario 
di  persona  e  l'uomo  stesso  che  lo  pos- 
siede ;  Vérdi  V  è  on  gèni  =  Verdi  è 
un  genio. 

1)  Inclinazione,  simpatia:  àmia  a 
gèni  =  andare  a  genio,  incontrare,  gar- 
bare; àvègh  minga  gèni  per...  -  non 
inclinare  a... 

2)  l'è  de  mèf  de  tà,  de  so  gèni  e  sim. 
«  è  di  mio,  di  tuo,  di  suo  genio,  e  sim. 
È  secondo  il  piacere  mio,  tuo,  suo,  ecc. 

3)  Il  corpo  del  Genio  :  l'hdn  faa  bòn 
e  l'han  niiAé  in  del  Gèni  =  l'hanno 
dichiarato  abile  e  Thanuo  assegnato  ni 
(lenio. 

grenìa,  *  s.  /'.  =  genia,  spreg.  razza,  ge- 
nere di  persona;  hìn  dna  genìu  de 
imhroiòni  clie  diningutUrda  !  »  sono 
una  genia  di  mestatori  che  Dio  ti 
guardi  ! 

greiiiftlf  *  agg,  =  geniale:  di  persona  che 
ci  si  discorre  volentieri,  che  piace  a 
tutti,  e  anche  di  cosa  che  incontra  il 
genio  dei  più  e  infonde  giovialità. 

geniósy  agg.  =  estroso  :  che  ha  estro, 
inclinazione  per  una  cosa. 

genitiT)  *  s.  m.  =  genitivo,  T.  gramm. 
il  secondo  caso  della  declinazione. 

greiiitór  (i),  8.  ni.  pi.  =  i  genitori:  non 
usa  al  singolare.  Il  padre  e  la  madrqj 
on  hrdo  fi  rn  ci  risp^fo    srniprr  i 
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:  il  mento  più  sporgente    del  so- 

Anche  chi  ha  la  bazza  :  tàs,  vnij 
=  taci,  bazza. 

f  3,  f,  ='  bazzina.  dim.  di  bazza. 
.V.  ttt.  e  anello  ^epdna^  .s.  f.  = 
ne,  acci*,  di  bazza. 
r.  /.  =  «jhiaia:  oiottoletti  minuti 
si  spargono  sulla  strada  o  nei 
doi  giardini. 

qwìlfi  de  gèrn  =»  inghiaiare. 
,  meglio  giràni^  s.  m.  =  geranio, 
io  :  pianta  notissima  di  più  specie. 
hia^  *  .".  f.  =  gerarchia:  ordine 
i versi  gradi  ecclesiastici,  militari 
ili. 

bica  *  (là  ria),  =  la   via  gorar- 
:  il  seguire  scrupolosamente  Tun 
l'altro  i  gradi  della  gerarchia. 
?.  m.  »  sodaglia  :  pezzo  di  terreno 
ito  alcun    tempo  senza  coltivarlo. 
Il  verde  :  il  gambo    verdeggiante 
piante    cereali,    graminacee,  ec(;. 
/'.  ntt,  «  vegetare  rigogliosamente: 
vere  e  crescere  delle  i)iante. 
:,  s,  m,  «  gerente  :  il  responsabile 
nti  alla  legge  di  una  ditta  e  chi  la 
inistra. 

(ferent  reAponsàhiì  e  anche  solo 
it  =  il  gerente  :  chi  dinnanzi  alla 
egge  è  mallevadore  di  un  giornale. 
,y  s.  f.  »  ghiaiuzza.  dim.  di  ghiaia. 
.  Vedi  giarètt. 

,  ora  meglio  gergo,*  x.  m.  =  gergo: 
laggio  c*onvonzionale  di  parecchie 
me  fra  loro  ;  lingua  o  parlar  fur- 
). 

agg,  »  ghiaioso  :  pieno  di  ghiaia, 
ora  meglio  gérlo,  *  s.  vi.  =  gprla: 
KO  a  guisa  di  gabbia  piramidale  ad 
di  portar  roba  dietro  le  spalle. 
Oorlata  :  qiuinto  cape  in  una  gerla; 
'^rlo  de  pfìn,  de  fèn  =  una  gerlata 
ano,  di  fieno. 

la,  8.  f.  =  gerlata:  guanto  capo  in 
gerla. 

ià,  r.  ntt,  =  germogliare,  germi- 
:  mandar  fuori  i  primi  germogli. 
j,  s.  m.  =  gonne,  germoglio:  il 
o  embrione  delle  piante  e  la  prima 
;a  del  germe. 

p.ùl,  s.  m,  »  germe,  izormoglio:  lu 
io  che  gerittéj. 

tra  vìa  fi germ'i^ùì  =  siiiirhitrirsi. 
iar  la  pigrizia. 


gerniauòtt,  8.  ///.  =  germanotto:  anatra 

salvati  ca. 
gerolìflch,  *  .«f.  w/.   =   geroglifico  scritto 

difficile  a  leggersi. 

1)  Ghirigoro:  intrecciatura  di  linee, 

fatta  con  penna. 
geróu,  s.  mi  =  broccia  :  i  sassi  si)ezzati 

per  rifiorire  lo  strade. 

1  )  Getto  :  smalto  di  ghiaia  e  calcina. 

T.  dei  murato^-i. 
gerùndi,  *  s.  m.  =  genindio;  parto  in- 

declinab.  doi  verbi,  T.  di  gramm. 
gésa,  ^.    f.    «   chiesa,   tempio  :    edificio 

dove  si  presta  pubblico  culto  a  Dio. 

1)  dì  in  gésa  «  dime  o  dire  iu 
chiosa:  annunziare  che  fa  il  proto  dal 
pulpito  un  matinmonio.  Anche:  tra  gi-d, 
poiché  l'annunzio  viene  dal  pulpito. 

2)  l'è  Adir  nàncn  in  gè  sa  =  non  è 
salvo  neanche  in  chiesa:  non  lo  cam- 
perebì»e  l'uovo  dell  Ascensione.  Di  chi 
è  in  gran  pericolo  e  non  c'è  mezzo  di 
salvarlo. 

8)  quàììd  no  glie  né  pàtina  Anca  là 
gésa  =  di  rapa  sangue  non  si  può  ca- 
vare. 

4)  rèM  niè.'s'é  in  gesa  =  esser  balogio  : 
di  chi  si  sonte  poco  bene  in  salute  e 
anche  è  svogliato,  melenso,  non  ha 
la  solita  vivacità. 

f))  làarti  per  h  gèsa  de  Vàrer  -  la- 
vorare por  l'amor  di  Dio  :  senza  com- 
penso. 

6)  veM  fortiiìiaa  come  i  cdn  in  gèsa 
=  essere  fortunato  comò  i  cani  in  chiesa  : 
sfortunatissimo. 

7  )  el  campanìn  lung  e  Ut  gèsa  grtinda 
=  si  dice  di  chi  abbia  il  naso  lungo  e 
la  bo<jca  larga. 

-S)  Aan  Mareh  l'è  ònn  hèla  g^sa  = 
iiecossitù  è  virtù  :  si  dico  quand'uno  si 
adatta  a  qualche  men  buon  partito, 
perohò  non  può  fare  diversamente.  Di- 
cono in  parecchi  luoghi  di  Toscana: 
por  forza  Siena,  per  forza  lioma. 

9)  .^fà  in  gèsa  à  diApèit  di  soni  = 
stare  in  paradiso  a  dispetto  dei  santi. 

gesà,  r.  att,  »  gessare  :  mescolare  il  gesso 
col  vino. 

1)  rm  gesaa  =  vino  gessato  :  mesco- 
lato col  gesso. 

gesee,  s.  w  =  gessaiuolo.  gessaio:  chi 
vendo  gesso. 

gesèta.  s.  J\  =  chiesetta,  chiesina:  dim. 
di  Chiosa;  l'è  dna  gcsèfa  de  paès  = 
e  una  chiesina  da  villaggio. 
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ghéaga,  s.  f.  »  Yodi  ganga. 

gherminèla^  *  s,  f.  =  ghorminoUa  :  in- 
ganno con  astuzia. 

ghèsS)  8.  m,  »  l'amarro  :  specie  di  grossa 
lucertola  verde  del  genere  dei  sauri. 
Da  noi  si  ti'uva  solo  d'estate  nelle  siepi 
0  nello  rigae. 

1)  verd  cóme  on  gìuM  =  verde  come 
un  aglio  :  di   viso   scolorito  e  turbato. 

ghSta,  s.  f,  »  ghetta,  uosa  :  calzatui-a 
con  staffe  e  senza  che  fascia  la  gamba 
sotto  il  ginocchio  e  scendo  abbottonato 
dai  lati  sulla  scar])a. 

ghètty  8,  m.  »  ghetto:  quartiere  ovo  in 
alcune  città  orao  confinati  un  tempo 
gli  Ebrei. 

1)  fèd  ghèlt  =  ò  il  ghetto:  si  dico 
per  antonomasia  di  luogo  sudicio,  e 
dove  ci  sia  gran  brusio  di  chiacchiere. 

ghf  y  pron,  B  glieli,  glielo  ;  àe  el  vfBur  dò 
0  tré  camia  ghi  doo  «  se  vuole  due  o 
tre  camice,  gliele  dò  ;  quàrid  rivaràn 
i  bicér  ghi  dàroo  «  quando  arriveranno 
r  bicchieri  glieli  darò. 

ghiaa^  8,  m,  *:  aratro  :  strumento  agraiio 
per  rompere  ed  araro  la  terra. 

1)  Pungolo:  bastoncello  acuto  in  cima 
0  con  punta  di  ferro  da  stimolare  i 
buoi  0  altre  bestie  ;  bisognila  caaciàll 
eoi  ghtaa  »  bisogna  spingerlo  col  pun- 
golo. 

ghibéra^  s,  f.  ^  nebbia,  nebbione.  Vedi, 
ghéba. 

ghiccy  8.  m.  B  abatoiizolo,  abatuciaccio^ 
ftbatucolo.  Dispr.  di  abate. 

1)  Volg.  culo,  deretano,  sedere. 

2)  Mezzo  soldo.  Ora  in  questo  sign. 
é  più  usato  sedili. 

ghigna,  8,  f.  "  ghigna,  mostaccio  :  fac- 
cia sinistra,  trista. 

1)  fa  ghigna,  ghigna  ^  far  lima, 
lima  ;  sega,  sega.  Heffaie  uno  mostran- 
dogli le  corna  colla  mano. 

2)  fa  ghigna  «  far  gongola  :  fare 
qualche  dis])etto  sugli  occhi  altiui. 

ghigaft^  V,   att.  "  ghignare  :    ridere  per 

ischerzo. 
])  Anche  sempl.  :  ridere  molto  e  di 

gusto. 
ghign&da,  s.  f,  «  sghignazzata  :   risa  di 

beffe  ;  in   mil.   però   anche   nel    senso 

buono  di  risata. 
ghlgnÓB.  8,  M,  e  stizza,  malumore. 
1)  vegh  el  ghignón  coni  vùn  »  avere 

il  baco  con  uno  ;  averlo  in  uggia. 

•2H 


ghiliotina,  *  s.  f,  ^  ghigliottina  :  specie 
di  scure  a  macchina  per  decapitai*e. 

ghiliotinà.  *  e?,  att.  =  ghigliottinare  : 
eseguire  la  condanna  a  morte  colla  ghi- 
gliottina. 

ghind&na,  s.  f.  ^  guidana  :  matassa  di 
prova  del  titolo  della  seta. 

ghfndol^  8  m,  =  specie  di  arcolaio  oriz- 
zontale. Tedi  bicóca. 

ghinéla.  nella  fi-ase  :  vèss  el  C2\vàll  del 

ghinèla  »  essere  il  bufalo  ;  7ni  àont 
el  càmll  del  ghinèla  ;  tdti  i  fndìgk  hln 
àdòé.^  à  mi  a  io  sono  il  bufalo  ;  tutto 
le  fatiche  cascano  addosso  a  me. 
ghinghircBÙla,  (legni  là)  »  raccogliere 
i  bioccoli  :  ascoltare  gli  altrui  discorsi, 
por  poi  riferirli. 

gbiribissy  *  8.  m.  =  ghiribizzo  :  gi'icciolo. 
fantasticheria  capricciosa  ;  ini  ^oo  no 
che  ghiribiàà  gh  è  vegmiii  d<i  vorè  pU 
àfidà  à  ietter  «  io  non  so  che  ghiri- 
bizzo gli  è  venuto  di  non  voler  più  an- 
dare a  teatro. 

ghiringbèsa,  s.  f.  »  ginesti-ella,  baccel- 
lina. T.  dei  tintori. 

ghirla,  s,  m.  =  zotico,  rustico,  babbeo  : 
che  vien  dalla  Mam murra  ;  di  chi  viene 
dalla  campagna  e,  non  conoscendo  gli 
usi  cittadini,  incappa  sovente  nel  ridi- 
colo. 

ghirlanda,  *  s.  f,  =  ghirlanda  :  corona 
di  fiori  ed  orbo  i)cr  ornamento. 

gbirlàndiaa,  s.  f,  «  ghi  riandina  ;  dim. 
di  ghirlanda. 

ghirlandati,  s.  m,  ^  ghirlandaio  :  ven- 
ditore di  ghirlande,  por  lo  più  di  mor- 
tori. 

ghisa,  s.  f.  =  ghisa  :  ferro  fuso  non  pu- 
rificato. 

1)  Per  scherzo   anche   il   cappello  a 
cilindro  :  tuba. 

ghìtàra,  8,  f,  »  chitarra  :  strumento  mu- 
sicale a  corde,  che  si  suona  colle  dita. 
1)  ghiiàra  à  l'italiana  »  colascione: 
a  due  0  tic  cordo. 

gbitàràlt,  8,  m.  »  chitarraio  :  chi  fa  o 
vende  chitarre.  Anche:  ghltàree. 

1)  Chitarrista:  chi   suona   per   pro- 
fessione la  chitarra. 

ghilarìn,  8.  m.  »  chitarrino  ;  dim.  di 
ghiiàra. 

già,  acv.  "  già,  di  già  ;  avv.  di  tempo 
passato. 

1)  Spesso  ò  r olissi  di  :  già  si  intende, 
si  sa  ;  ti  te  r^gnet  domun  à  àpà^é  eoiU^ 
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1)  Aro,  lingua  di  serpo,  erba  da 
piaghe.  T.  di  botaD. 

giàrdin,  8,  m.  »  giardino  :  terreno  dove 
si  coltivano  specialm.  fiori. 

1)  Motafor.  di  un  luogo  anche  chiuso 
dove  sia  dovizia  di  fiori  ;  età  ààla  V  è 
on  aiàrdìn  -  questa  saia  è  un  giardino. 
2y  fa  giàrdin  «  aggiardinare;  dèla 
pidéa  d'anni  hdn  faa  giàrdin  ~  hanno 
aggiardinato  la  piazza  d'armi. 

fiàrdinee^  s,  m,  »  giardiniere  :  chi  ha 
la  cura  del  giardino. 

giàrdinéni)  s,  f,  »  giardiniera  :  femmi- 
nile di  giardiniere. 

giardinétta   8.   m,  »  giardinetto  :    dim. 

di  giardino. 
1)  Piatto  con  frutta  e   formaggio  in 

fin  di  tavola  alle  locande  e  alle  titit- 

torìe. 
giardiniera^  *  s.  f.  ^  giardiniera  :  specie 

di  can*ozzone  scoperto  o   quasi   a  più 

posti. 

1)  Mescolanzina  :  più  sorte  d'  erbe 
mescolate  insieme  per  farne  insalata. 

2)  Acetini  :  sorta  di  composta  di  più 
cose  conservate  in  aceto.  Mangiasi  spe- 
cialm. col  lesso. 

8)  Arlecchino  :  sorbetto  a  più  colori. 
Vedi  àrleclifn,  4). 

giàrètt)  8.  m.  -  garretto  :  la  parte  della 
gamba  ohe  dalla  polpa  va  al  calcagno 
e  si  riferisce  propriamente  solo  ai  ca- 
yalliy  buoi  e  sim.  Anche  :  gàrett. 

1)  tàià  già  i  giàrètt  «  sgarrettare  : 
tagliare  i  garretti. 

giàrgÓBy  8,  m,  «  giargone  :  specie  di 
minerale  e  di  gioia  artefatta. 

giètey  8.  f,  "  diaccio  inzuccherato,  diac- 
cio. T.  dei  pasticc. 

fiààfty  r.  att.  «  agghiacciare,  gelare,  con- 
gelare :  far  divenir  ghiaccio. 

gUJMtLy  8.  f.  a  ghiacciata  :  bevanda 
fatta  con  ghiaccio  triturato  e  conserva. 

giàiee^  8.  m.  «  ghiacciaio  :  i  ghiacci  per- 
petui delle  alte  montagne  e  delle  re- 
gioni polari. 

giààéniy  8.  f,  -  ghiacciaia,  diacciaia  : 
luogo  dove  si  conserva  il  ghiaccio  o 
serbatoio  d*  acqua  donde  si  toglie  ;  l'ha 
miei  là  eàme  in  giàééra  »  mise  la 
carne  in  ^lacciaia. 

1)  Fig.  stanza  freddissima  ;  còrpo  de 
baco  :  ehi  Ve  dna  giaàèra  »  corpo  di 
baooo  ;  qui  s*è  in  ghiacciaia. 

\  8.   m,  »  cecilia,   lucignola,   ci- 


cigna,  serpente  fragile.  Anguilla  firor- 
gilisy  sorta  di  lucertola. 

giàsoeù  (dent)^  s,  m,  »  dente  vetrino, 
marmolino  :  di  dente  facile  a  rompersi 
e  sensibilissimo  al  freddo  e  al  caldo. 

giàsS)  s.  7n.  a  ghiaccio  :  acqua  ghiac- 
ciata, congelata  dal  freddo. 

1)  ciòd  de  giààà  =  rampone  accia- 
iato. 

2)  teqiM  in  giààà  =  acqua  diacciata. 

3)  bév  in  giààà  »  bere  in  ghiaccio, 
cioè  acqua  o  vino  diacciati. 

4)  romp  el  giààà  -  rompere  il  ghiac- 
cio :  rompere  le  prime  difficoltà  di  una 
cosa  0  anche  affiatarsi  e  cominciare  a 
prendere  confidenza  con  una  persona. 

giàfàn^  8.  m.  a  merendone,  sciocco, 
grullo  :  chi  fa  lentamente  le  cose  e 
senza  cura,  od  è  senza  salo. 

1)  Vagheggino,  galante,  vanerello: 
chi  sta  volentieri  intorno  alle  donno  e 
credo  o  finge  d'essere  innamorato. 

giavànft^  r.  alt.  «  scioccheggiare  :  far 
cose  da  sciocco. 

1)  Giovaneggiare  :  fare  da  giovane, 
operare  giovanilmente  ;  g/ie  pids  à  già- 
vana  ma  del  mal  ne  fa  minga  «  gli 
piace  giovaneggiai-e,  ma  del  malo  non 
ne  fa. 

2)  Civettare  :  far  la  corte  e  lasciar- 
sela fare. 

giàvànà'la^  8.  f.  =  sciocchezza,  grulleria  : 
atto  0  detto  da  grullo. 

giavànfisCy  s.  m.  ~  dileggino  :  chi  si 
prende  gusto  a  fare  l'innamorato  sen- 
z'esserlo, quasi  per  dileggio. 

giàràrdy  s,  m.  »  giarda,  giardone  :  tu- 
more osseo  nei  garretti  e  nello  stinco 
del  cavallo. 

1)  Spinella  :  quando  viene  sotto  al 
garretto. 

giavàròtt^  s.  m,  >=  frugatoio  :  pertica  per 
frugare  nei  fondi  dei  fossi  e  dei  fiumi 
a  fine  di  spingere  i  pesci  nelle  reti. 

giàràsSy  s,  m.  °  giavazzo  :  sorta  di  bi- 
tumo nero  indurito,  ambra  bruciata. 

giàròn^  s,  m,  =  merco  rolla,  frassinella, 
punzoncella  ;  mercurialis  annt$a:  spe- 
cie di  erba. 

gibèrna,  s.  f.  «  giberna.  T.  milit.  ;  vali- 
getta ai  cuoio  che  i  soldati  tengono  a 
cinta  per  riporvi  le  cartucce. 

gibiànft.  r.  alt  »  scioccheggiare,  civet- 
tare :  lo  stesso  che  gtarànft.  Vedi. 

gibiànóny  s,  m.  «  scioccone,  bacchinone, 
grullo  :  lo  stesso  che  giàvàn. 
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Ti,  8.    ?w.  »  gongiovo,    zenzero  : 

k  molto  aromatica.  Indiana  del  gè- 

imomo. 

rrullo,  bacchillono,  uomo  da  poco. 

,  s,  /;  =  gengiva.  Vedi  ^engiTa. 

'.  «  giù,    contrario   di    sfl  »  su  : 

(SO,  al  di  sotto.  Noi  Milanesi  lo 

mo  un  po'  por   tutto,  ò   prezzo- 

id  ogni  minestra. 

fio  ià,  giù  chi  0  chi  già  »  lag- 

uaggiù. 

mdtt,  già  de   moda  =  andar   giù, 

)  in  disuso. 

^à  gid  =  andar  giù  ;    deperire  in 

:  ripeggiorarc. 

fi  vie  vacùr  inìyiga  àndà  giÒ  »  la 

li   va   giù  ;  non   la  mando  giù  : 

sto   stesso   significato  abbiamo  ; 

l  giò  »  abbozzare*    buttar   giù  ; 

pòàé  7ninga  mandala  gid  »  que- 
n  la  posso   buttar  giù  ;    coni  on 
ént    compàgn     bisógna    che    ià 
i  giò  =  con  un  propotente  di  tal 
isogna  che  abbozzi. 
landa  gid   «   buttar  giù  ;    ingol- 
lici senso  proprio. 
^à  giò  »  abbattere,  attorrai'o  :  but- 
i,  gettare  a  terra  ;  tra  giò  et  miir, 
-  abbattere  il  muro,  la  casa, 
ig.  tra  giò  el   miniMèri  »  ab- 
,  buttar  giù  il  ministero. 
>i  una  malattia,  di  una  disrgazia 

che  ;  là  tra  giò   =  abbatte,  at- 
Vùltima  dingràéia  l'ha  traa  giò  = 
a  disgrazia  Tha  attonato. 
ccasciare  :  di  forti  passioni  come 
re  e  il  piacere  che  abbattono  lo 

irà  giò  =  farsi  parte  ;  di  vivando  : 

i. 

biitàéè  giò  «  adagiarsi,  sdraiarsi  ; 

^tiitaa  giò  éil  dna  poltróna  e  el 

tiiii  à  lég  a  s'adagiò  su  una  pol- 

!  si  mise  a  leggere.  Anche  :  get- 

airalto. 

regìil  giò,  àndà  giò  r/c  caròla  » 

re  di  carrozza. 

regni  giò  »  intristire  :  di  chi  i>er 

a  perde  il  fiorente  aspetto. 

mètt  giò  m  l'àsee  =  acconciare: 

)  verdure  e  frutta  sotto  aceto. 

U  giò  in  gésa  =  Vedi   dì,  21\ 

mètt  giò   «•  metter   giù  ;    posare 

1  od  anche  :   avere  il  recapito  ; 

ildnt  à    Còmin  ci   mètt  giò   à 

%  déla  Mésa  léngua  »  il  coriieie 


a  Como  ha  il  recapito  all'  osteria  della 
Mezza  lingua. 

23)  dà  giò  -  Vedi  dì,  21). 

24)  dà  giò  »  posaie,  depositare  :  di 
caffè  e  sim. 

25)  dà  giò  i  àcquu  «  abbassare,  sce- 
mare le  acque. 

26)  fa  giò  i  ràv  »  affettare  le  rape. 
21)  dà  giò  i  ari  «  scemar   la   bal- 
danza. 

gìo&j  V,  att.  »  giovare,  recar  vantaggio  ; 
rè  on  rimedi  che  el  m'ha  gioaa  pòcch  « 
è  un  rimedio  che  m'ha  giovato  poco. 
Anche  :  approdare,  far  prò  :  el  mangia 
el  ghe  giova  pòcch  »  il  cibo  poco  gli 
approda. 

Gio&nn.  s.  m.  »  Giovanni  :  nomo  pro- 
prio eli  pers.  masch. 

1)  fa  de  san  Gioànn  qnàter  face  » 
rivoltar  frittata,  aver  duo  visi. 

2)  éan  Oioànn  infida  rlH  -  addiiz- 
zatore,  riordinatore,  moderatore  ;  si  dice 
specialm.  a  ragazzi  del  quarto  giorno 
di  scuola,  dopo  una  lunga  vacanza. 

Giòbby  s,  m,  «  Giobbe. 

1)  pòer  còme  Qiòbb,  in  tòcch  còme 
Oiòbb  a  povero  come  Giobbe  :  poveris- 
simo, povero  in  canna. 

2)  vègh  là  pa^iénéa  de  Oiòbb  «  aver 
la  pazienza  di  Giobbe  :  essere  pazien- 
tissimo. 

grioedi,  8.  m,  »  giovedì  :  il  qi  ar!:o  giorno 
della  settimana. 

1)  gioedi  gràé^  »  berlingaccio,  gio- 
vedì grasso  :  1'  ultimo  giovedì  di  car- 
nevale. 

^ioelér,  s.  m,  »  gioelliere  :  chi  fa  e 
vende  gioielli.  Meglio  oréves. 

gioentCi,  8.  f  "  gioventù  :  la  giovinezza 
e  i  giovani   stessi. 

gioeùgh,  5.  m.  «  giuoco  :  divertimento  in 
generale,  per  lo  più  regolato  da  conven- 
zioni. 

1)  Esercizio  di  ginnastica  ;  hoo  rial 
à  fa  de  qiiìj  gioptìgh  che  cren  òna  me- 
raviglia »  ho  visto  eseguir  giuochi  che 
erano  una  meraviglia. 

2)  on  giaùgh  ée  l'ha  d^.  veàè  bèli, 
l'ha  de  dura  pòcch  =»  ogni  l)el  gioco 
dura  poco  :  ogni  bel  gioco  ha  a  durar 
poco  0  rincresce. 

3)  vègh  el  rìsi  del  giotìgh  «  aver 
l'asso  nel  ventriglio. 

4)  vègh  in  man  on  bùn  giaiùgh  -  aver 
bel  gioco. 
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irioj,  ■•  f.  l'I.  =  le  pioie;  denoniiniiionB 
I...11' ti:vii  J'ilt'  pietre  preziose  compre- 
-ivi  i  diiimauii  e  lo  perle. 

(;iÓrff,  s.   '/(.   ^  iiii)rf;io:  nome  propria  di 

1  uii'h\  ■)  fii  San  Oitii-g  ■^  nodara  a 
Ur  -aii  •■.\m-\(,:  iisoiro  di  città  il  34 
.-i]<ni<'  I'  nndiir<'  alle  cascine  tìuliiirlASC 
a  tv.trL-^i;ii  «  il  sunto  patrouo  dei  lattai 
ri, 11  lui. mi'  -...■■jipacdato  di  latto  o  panna 
,■  pan  -iiUl.i  d.jl0L\ 

2  iiinrii'ui  ik  San   Giùrg.  Vedi  In' 

giùrtcin,  .'.  f.  -    sifone    delle    botti    ehi 

serviiiio  ]>or  innafliaro  lo  strado. 
,   (riort'lolén.1,  e.  f.   =   Kius«iulena  ;    scsa 

iiiHiii  iii'lii-iiiii.  Audio  Sìusanio.  sjwdc  d 

piiiiita  oleifera. 
I  f,'Ìorniìda,  ".  /'.  -  giornata:  lo  spazio  d 
;        un  !;iorii<j  ri;;iinrdu  al  tempo,  al  lavoro 

ii^yli  avveiiiniL'ntJ;    l-ètn,    brOtn.    IrisU 
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DftU;  giom&da  aerina,    àlègra  -  gior- 

nau  serena,  allegra. 
1)  II   guadagno,  la    roadita  gìoroa- 

liera;  ti  ei&pa  àna  bèta  giomtda  '  gua- 
i        dagtia  una  bella  gioroata. 
I  2)  Il  lavoro  di  uu  f(ioruo;  Vkà  finii 

f        là  eòa  giomSjia  •  ha  fluito  la  sua  gior- 
nata; g'hoo  pàgaa  tri  giomdd  -  gli  ho 

pagato  tre  gioroate. 

à)  I  ei»7u  giornali  °  le  cinque  gior- 
i        nato:  qnoUe  del  marzo  1818  gloriosis- 
i        sìme  per  Milano  e  por  l'Ititm. 
I  ^)  fa  giomàda,    làorà  à   giomtlda, 

I  ànd&  in  gioraflia  -  osHore,  andare, 
a  lavorare  a  giornata,  essere,  andare,  la- 
»         votare  un  giorno  in  uoa  ossa,  un  altro 

in  un'altra. 
i  B)  in  giortìtdn  -  oggigiorno. 

6)  età  in  giom&da  •  tenersi  in  or- 
,         dine  in  ciò  che  si  devo  fare  giorno  per 

giorno. 
'  T)  pari  via  à  gioriiAda  -  parer  che 

sì  lavori  a  giornata  :  di  chi,  specialm. 
f  per  bona  volontà,  lavora  indefessa  mento 
t         e  aenia  ripeso; 

8)  là  dona  «n  pt'oritA'Jn- giornante: 

!         donna  che  va    a   lavorare   a  giornata 
per  le  case. 
giornAdeej  a,  m.  -  giornaliere:   chi  la- 
vora a  giornata. 
glornàl,  a.  m.  gioreale;  libro  o  quaderno 
per  gli  appunti  giornalieri. 

1)  Foglio  stampalo,  per  lo  più  quo- 
tidiano collo  notizie  del  giorno. 
giornàliSr^  agg.  •  giornaliero:    che   ha 
un  aspetto,  un  umore  divei'so  secondo 

rioraAliàU,  ».  m.  •  giornalista:  chi 
sorìvo  nei  giornali. 

flirno,  (6rdtn  del)*  -  ordino  del  giorno: 
alta  camera,  in  un'  assembloa,  gocietìk, 
gli  argomenti  da  trattarsi  in  quel  giorno. 

fiòstrs,  a.'  f.  -  giostra,  carosello:  specie 
di  gioco  poco  conosciuto  in  Toscaua, 
fatto  di  cavallucci  di  legno  u  altri  ani- 
mali ohe  girano  intorno  ad  un  palo  a 
cai  sono  attaccati  da  raggi.  Si  vede  itpo- 
ojdmente  alle  nostre  Rore. 

gloMn,  t.  m.  •  nigella:  aorta  d'orba  dei 
campi  che  ha  odore  di  fragola,  usata 
per  dar  l'aroma  ai  sorbetti. 

1)  Git,  gittaione:  seme    nero   che  fa 
un'erba  del  medesimo  nome. 

2]  giotòn  iàlrHidrgk  -  behen  bianco. 

gUTMf  M.    f.    -    granchio  :   T.   dei    fale- 
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gnami,  ferro  confìccato  nel  banco  per 
appuntarci  il  legno  da  piallare. 

1)  Anche  la  penna  del  martello  spac- 
cata a  uso  di  lovm'  chiodi  o  sim. 

Kiori,  V.  alt.  ■  vedi  griofi. 

glovUl,  •  agg.  -  gioviale,  allegro,  coro 
contento. 

tripa,  s.  f.  -  giubbetto,  giubbone. 

1)  Irà  faeùra  i  nitinegh  dèla  gipa  - 
uscir  di  gatta  moi-ta,  sgranchirai,  farsi 
vivo,  inostrar  vigore. 

flpS,  r.  alt.  -  impuntirai  cucìi-o  chec- 
chessìa con  punti  Otti.  Anche  :  fare  il 
sopraggitto. 

gipàdClra,  s,  f,  m  impuntura,  sopraggitto; 
quei  punti  litti  e  bone  ordinati  che  for- 
mano una  cucitura  elegante. 

1)  eiisi  à  gìpàdUra  -  impuntire;  cu- 
cirò a  punti  fitti. 

gipin,  a.  in.  •  giacchettìna:  sorta  di  giac- 
chetta da  donna. 

gipàa,  s.  m.  •  giubbone  :  gìoccbcttone 
rosKo  e  largo  da  contadini  e  da  povera 
gente  0  sim.  a  quello. 

1)  d'una  wariitux  fa  faSra  on  gipSn 

-  far  d'una  lancia  un  lipolo- 

2)  l'è  pHiec  indné  là  eàmUa  che  el 
gipSn  e  non  s'ha  prosaìino  suo  più  che 
si';  stesso  ;  ò  più  vicino  il  dento  che 
nessun  parente. 

flponin,  a.  m.  •  farsetto,  giubboncino, 
giubbettìno,  camicìuola:  del  vestito  da 
donna. 

1)  giponìn  de  nòti  -  giubboncello, 
giubborcllo ,  corsetto ,  camiciuoia  da 
notte  :  specie  di  farsottino  che  le  donno 
sogliono    pollare  in  letto   sopra  la  ca- 

flr,  a,  m.  =  giro,  circonferenza,  circolo: 
la  linea  che  circoscrivo  uno  spazio. 

1)  Hevìmonto  circolare  dì  persone  e 
cose;  el  gir  di  ÈlèU,  del  So,  dèla 
l&na,  eee.  -  il  gire  delle  stollo,  del 
solo,  della  luna,  eoo.;  on  gir  de  cdUer 

-  un  giro  di  valzer. 

2)  Viaggio  circolare  ;  fa  el  gir  itila 
Fràttcia,  del  mond  -  faro  il  giro  della 
Francia,  del  mondo. 

3)  vèié,  miti  in  gir  •  essere  in  giro 
e  girare,  mottore  in  giro  :  della  circo- 
lazione del  danaro,  dì  scrìtti,  stampo, 
libri,  notiiio. 

4)  àtidà  in  gir  -  andare  in  giro,  an- 
dar da  su  e  da  giù,  e  fig.  dì  cose  che 
|)assano  per  le  mani  di  molti. 


fftrftfa, 


!•  d  una  csm)  lale    i 

f 

fa  una  pnltu  e 
'     anco  (ulto  e  alte  gante 


oqualc    ijuanlo  la  pa  a  ba 


gh  dorm.  n 

e     ro  ondan  eato 
ns|in  soaa  he  losco  at 


^  A/*  (?  alto  come  tuu 
g  rafla    di  pera    ài  ^  e  iiiagn. 

glràramm  «  t.  mal  ne  lo  epeci*  ii 
ruota  d  tta  ad  al  ohe  b  «pp  a 
al  e  finestre  n  ino  d«  i  siali  percbt 
possa  non    ars   1  ana  d    dentri 

irlràment    a  k  nui  ivn  o    prani^ 

capoKuo  rtigioo  priramen  o  d  capei. 
8    dite  OD  he   q    Antri  de   Mia,  di 

gìrknià       m  tieo  o     «o^tifno  d. 

0  )       I  rancio     pe    uso  d    nggU 
Dal  fnnc  g  ro  idatr 
g'Irftnl    «    m       Boran  o    p  anta  edoiua 

irlrant    »  giran  e     min    che  fin  ] 

la    amb  a  e  al  r  ratano  ^ 

glrìtso        »        iinmadola  specia  di  foco  ■ 


g  ralari 
^ir     dita 

7  a 


(.Iretn 
ffir 


nd 


(flrab  1.1 

Si     I  f 
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&  le  parti  del  bonario  e  spesso  del 
3chioQO,   sul   teatro   delle   mario- 

qui  da  noi  al  teatro  detto  appunto 
amo,  0  anche  Fiando  da  Giovanni 
.0  che  lo  fondò  nel  1814. 
ta^  8,  m.  B  banderuola,  girella  : 
iuta  facilmente  opinione. 
Anche:  merciaiolo  ambulante.  Vedi 
mèta. 

Nome  di  celie  pasto  giallastre  rap- 
itanti  cavallucci,  omicciattoli  a  ca- 

cuorì,  con  lineo  molto  rozze  che 
idono  alle  fiere  speci alm.  di  cam- 
:  disusano  e  con  loro  il  nomo. 
ij  V,  att,  «  gi ronzare,  girellare,  gi- 
larc:  andare  in  qua  e  in  hi  in  pic- 
5irate,  por  divertimento,  por  ozio 
che  per  secondo  fine. 
Ronzare  :  il  rigirare  dei    vagheg- 
ntorno  a  una  ragazza;  l'fuì  anmò 
lì  de  gi  rotila  ni  m  intórno?  =  non 
lite  di  ronzarmi  d'intorno? 
ro,  agg.  =  girovago;  molti,  pronun- 
>   male,   anche  gìroypLgo;   mer- 

soyìàdih"  giròvago  =  mercanto, 
toro  girovago,  ambulante. 
s.  f,  =  gita,  passeggiata,  escur- 
;  por  lo  più  divertimento  campo- 
fièmm  prdpi  faa  dna  bèUi  gita  ier 
Ujh  «  abbiamo  fatto  una  bolla  gita 
re  ieri  sul  lago. 

att.  =  gettare:  versare  il  metallo 
ielle   forme    perchè   raffreddando 
nservi  la  figura. 
T^f//.  =  gettato,  fuso:  di  oggetti  di 

lo; 

T,  rifì,  =  imbarcarsi:  del  legname 
tagionato  che  si  piega. 

ni.  =  gettatore,  fonditore:  meglio 
'ondoeAr. 

m.  =  getto:  T opera  gettata.  Poco 

da  noi  come  in  Toscana. 

I  juscio:  parto  legnosa  nella  forma 

fonditore  di  cai*atteii  adopera  per 
:^. 

j  V.  att.  =  giubilare:  mettere  a  ri- 
da un  impiego. 
^9   ^0*  "  giiiijilato,    messo  a  li- 

rèéé  ÒHI  e  giiiòilaa  =  ossero  fuori 

nbattimento,  non  esser  più  buoni 

la. 

sioiiy  8.  f.  «  giubilazione:  il  giù- 

,  dar  pensioni. 

Bj  8.  m.  «  giubileo  :  festa  catto- 

er  la  remissione  dei  peccati. 


1)  pienià  di  giubitee   =    far  nascer 
guai,  putiferio,  baccano. 
giudee^  (i)  s.  pL  <=  le  guardie  del  Santo 
Sepolcro. 

\)  el  par  on  giildee;  diciamo  noi  di 
chi  ha  volto  barbuto  e  sinistro. 
^ifides^  8.  ni.  «  giudice:  chi  giudica  o  ha 
l'autorità  di  giudicare;  giudee  concitià- 
dór^  de  iribunùlf  de  Cort  d'apèll  =  giu- 
dico conciliatore,  di  tribunale,  di  Corte 
d'appello. 

1)  Chi  è  chiamato  a  deciderò. 

Si)  giudee  déla  étadéra  «  ago,  raggio 
pesatore.  Il  ferro  della  bilancia  o  della 
stadera  che  quand'è  in  bilico  mostm  il 
giusto  peso. 

3)  vè.^^  in  giudea  «  essere  in  bilico, 
in  bilancia. 

^itidicày  V.  att.  «  giudicare:  pronunciare 
un  giudizio. 

1)  Stimare,  pensare,  riputare  ;  ti  còme 
tèi  giùdichet  quèll  giòin  lì?  =  tu  quel 
giovino  come  lo  giudichi?  che  stima 
no  fai  ? 

griiidisi^  8.  ni.  =  giudizio:  parere  emesso; 
ci  me  glildìài  rhoo  daa  ~  il  mio  giu- 
dizio l'ho  dato. 

1)  1j&  sentenza  del  magistrato,  e  an- 
che parere  di  persona  sopra  una  data 
cosa. 

2)  chi  g'hà  giiidlH  le  drceùca  =  chi 
ha  più  giudizio  e  più  n'  adopri.  Vedi 
drofiy  2). 

8)  fa  giiidiéi  »  mettere  il  cervello  a 
paitito,  metter  giudizio,  buttarsi  al  bone. 

4)  giiiilUi  temeràri  =  giudizio  tomo- 
rario:  parere,  sospetto  senza  fondamento. 

6)  Cervello,  senno,  giudizio.  Por  ce- 
lia: gnegnero. 

6)  el  di  del  giiidiéi  -  il  giorno  del 
giudizio:  alla  fine  del  mondo;  anche, 
el  giiidi.H  ilnivcr8al  =  il  giudizio  uni- 
versale. 

7)  ùndà  coni  giiidiéi  =  andare  col 
calzare  di  piombo;  anche  àndà  coi  pé 
de  piòmb. 

giOdisiàriy  *  agg.  =  giudiziario  :  che  si 
riferisce  ai  giudici  o  ai  giudizi. 

giìldisios,  *  agg.  »  giudizioso  :  che  ha 
giudizio,  che  fa  le  cose  con  giudizio. 

griiigrfi)  V.  att.  «  giocale,  divertirsi  al 
giuoco,  baloccarsi. 

1)  el  giiigària  in  Vàcqim  =  gioche- 
rebbe sui  pettini  da  lino. 

2)  giiigti  à  sàhà  ci  éò  =  fare  a  sal- 
vare la  posta. 


giù -  a 

S    jiHiA  poUd   in  rfjola,  de  bon  ° 

[mi*  il  lu\pio  dal  fiioio 

4  /'  (flft  lif  pinh  .  piocuochi«rej  e 
11    IO      III    Kif  ei-chiart 

T  fi  ijiiiga  laloccare  di\ertir  onn 
liU  I 

)  /i  ^/A  rk  6(!i<i  -  pouire  a  tu  mo 
J.U  luti  g  ULite  <ieii/tt  posta  o  suUa 
t  ai  old 

(  di'-  giiftigh  qiÙjìiertt^  -  a  oh» 
l!ij  1  SI  i;i}oa  I  OH  nsoatimento  a  chi 
1  MiU  lurlaic 

Si  (  ij  are,  echcrzaro  celiare  dod. 
lui  snriitintnte  Se  pò  ciedcgh  nàgitl 
il  iiSgi  ieniper  non  gh  m  può  cre- 
I  I   □   Ih      olia  <^  n]i 

V  i  iha  giiigna 

I  1 1 lepo 

I  ne    fura  ef 
I                                       liherotnente , 

I  111  ili    in-im  e     )  Ldit     il  un  ooogegDO 

II  pugà  al  liti,  ai  cori  ■>  eoom 
inettpre  al  lotto,  uUc  LOi'se  Anche    gio- 

12)  \irotito,  tcndoi  lacu  insidiue, 
me  i-onl  fidau  e  lu  el  m  lià  gnujaa 
ben  loliil  =  nii  aou  fiilito  el   cmo  mi 
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CDOcirenoIloEuCLhero  per  pdmm,linig» 
giidrpaii  '  poro    mole,  [wf^no  giaÙ- 

gltlèpp,  s  m  -  giulebbe  sciroppo  Bau 
Qi^fjua  0  aromi  inmUaiunooiULolafRlUB, 
Mf^lio     si.iroppo 

giìiBcb,'  '  giuiiLO  piante  di  [«dola,  p» 
);hc\oli    senxa  foglia  ' 

1)  on  iti  a  giuiKh  -  naa  it  luotit. 
glfinla,  »     /   '   aggiuntatura     il   p«nU 

dorè  e  fatta  I  opomiouu  dell  agginit 
tare  ée  red  tropp  la  i/tànta  tn  fu^ 
eakón  <  si  vedo  troppo  I  aggiuQttton 
in  quei  pantaloni 

2)  L  operazione  dell  t%giuntaro  Ci 
una  gtiinta  (all'i  minga  poltd  •  e  uni 
aggionbitura  non  fatta  bene 

3)  L  aggiunta,  quel  cbe  si  ngginvffi 
qntil  Me  l  han  doa  eh  de  ffiimta' 
qaeito  mo  1  han  dato  d  sgeiuuto.  In 
questo  senso  anche   giunta 

4]  là  giùnta  •>  la  giunta  mag  Star 
tara  loniunale  o  prOMooiale  dalegUt 
bpeoialmente  ali  aaimiai'itriuionedel»! 
luune  o  della  provincia, 

6)  itunla  deia  eérna  •  giunta,  ta- 
ra niello 

Il    /      nii  pp  II  lìiiinin    chr   In  rdmi 


h     Uf,^      li  )    1 

''    Il    gilClI     tiuh      ll(    M    L'U   T        1)1 
irillKllt&,   r     t'>l         I.IL    U      IlllllC       UlLII 

fiLìu  III     11  pi)  iw      111  hi    (.0    h 

IrTituUjiHi 
iriliifMaila,  <.    !    •  ^luCAta    V«ili  bj^ia 

Siilgada,  1) 
glQgMOD,  '   «I       I  iil'Uf     IftKtt 

Ht  11    di  -iiiiaililuiUii  onn  lift] 


SlDKhiU, 


'  g"- 


■(;,„ 


tto  sdì  iziit 
nomi  di,l  ■jci 
nrl    ,r 


giuntOi    «    "'        soT^ntc    T    d  ji    fai 
Knnni     allll,^e  ]   r  btr  nptio  i  [iczzi    n 


1)  K.ìt    jh/iono  delle  mouibif 
l  II  II  dp  Mi  r  III  ili  qiimlQr  -  -lOi 
di    luhn  dilo  piOQlun" 
elUrà,  ì    nH        giurii      atftrnia 


n       11     -aloii. 

Il  II  ili  =   non  lo 
]   lui   uff  rniiilo 

Il    ■    gmrarla  ai 
i  rii    d     ]  roposilj  dolili" 
nti  j   jualcuao 
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?l  giura  =    sconcordalo,  non   ar- 

zare:    specialm.    di    colorì    che, 

rìpugnano  al  senso  estetico. 

ent,  *  s.  w.  -  giuramento,  giuro  : 

azione  nel   nome   di   Cristo  che 

3  si  asserisce  è  la  verità. 

Qualunque  affermaziono  fatta  so- 

nento    di    mantenere    la    fede  a 

)ssia. 

j  s,  m.  ^  giurato  :  chi  appartiene 

giuri  e  specialm.  alla  giuria  eletta 

udizi  alle  Corti  d'Assise. 

grh  0   ora  meglio    gittrìdich,  * 

»  giuridico:  appai*tenente  al  giure, 

iustizia. 

isión,  *  5  /*.  «  giurisdizione  :  po- 
li giudicare  con   speciali  attribu- 
di  matoria  e  luogo. 
rlidéiisa,  *  a.  f,  »  giurisprudenza: 
onza  del   diritto. 

.  VI,  3  sugo,  estratto,  succo: 
)  sostanzioso  e  saporito  degli  agni- 
altri  frutti. 

fdpa  del  gius  =  padule  del  letame. 
agg.  -  sugoso  :  pieno  di  sugo  e 

rgg,  =  giusto  :  chi  segue  giustizia. 
KotLo,    onesto,  leale  :    chi    ha  le 
della  onestà,  della  lealtà. 
Preciso,  esatto,  che  ha  precisione 
zza,  ed  anche  ciò  che  è  fatto  se- 
)   precisione  o  esattezza. 
Intero,  bone  :    contrario  di  rotto. 
pes  giiiàt  «  peso   giusto:  né  più 
eno  di  quel  che  deve  essere. 
ciint  giiLH  =  conto  giusto:  che  ò 
che  torna  bene. 

Avv.  giustamente  :  secondo  giu- 
;  penéà,  ragiontij  pariti  giiiH  = 
.re,  ragionare,  parlare  giustamente. 
aw.  =  giusto,  appunto;  vegnéca 
7  de  ti  =  veniva  appunto  da  te  ; 
ha  giùèta  aeriti  l'alt rcr  =  mi  ha 
)  scritto  ier  l'altro. 
giiiM'àpùnt  =  giusto  appunto,  ap- 
)  per  questo. 

rèsa  degiùéta  =  essere  di  ragione. 
,  r.  ali.  -  aggiustare,  accomodare 
se  rotte  ;  giàétà  i  ècarp  =  accomo- 
lo  scarpe. 

gioita  i  etint  »  aggiustare  i  conti, 
)rsi    in   pari;   giUéià  i  ciint  coni 
cnedio  -    aggiustare    i    conti   con 
preparai  a  morire. 
Rattoppare:  mettere  i  rattoppi  ai 


panni  che  si  sono  rotti,  o  per  strappo 
0  per  lungo  uso. 

3)  Accomodare,  correggere  un  lavoro 
sbagliato,  non  riuscito  bene  alla  prima  ; 
te  giiiètàroo  mi  i  vére  shàgliaa  «  ti  ac- 
comoderò io  i  versi  sbagliati.  Anche: 
rimettere  in  buono  stato  cosa  che  si 
sia  guastata  ;  giiiétà  i  àtrad,  %  mòbil, 
Vorològg,  ecc.  »  accomodare  lo  strado^ 
i  mobili,  l'orologio,  eco. 

4)  giusta  ci  étòmegh  »  accomodare 
lo  stomaco:  metterlo  in  miglior  condi- 
zioni. 

5)  giiiétà  i  caléèti  »  rassettare  le 
calze:  dicosi  in  generale  rassettare 
quando  si  accomoda  con  ago  e  sìm» 
cucendo  o  rammendando.  % 

6)  giiiétà  i  éò  ròbb  »  acconciarsi  le 
uova  nel  panioruzzolo. 

7)  giiiétà  éiiàla  òd^na  »  raffazzonare^ 
rabberciare. 

8)  giiiétà  vùn  »  aggiustare,  acconciar 
male  uno  ;  làéa  fa  che  quèll  li  el  giùétt 
mi  °  lascia  fare  che  quello  l'aggiusto  io. 

9)  giiiétà  dna  Ut  =  accomodare,  com- 
porre un  dissidio. 

10)  giustàéé  =  accomodarsi,  accor- 
darsi, rappacifìcarsi  :  di  pei*sono  che 
sono  in  questione  o  anche  in  leggero 
disaccordo  sul  prezzo  di  una  merce  e 
vanno  d'  accordo  ;  quànt  ài  prèéi  ée 
giOétàrèmm  «  circa  al  prezzo  ci  acco- 
moderemo. Anche  di  qualunque  altro 
disaccordo  ;  ddpo  tanti  ànn  ée  é'hin 
giiiétaa  »  dopo  tanti  anni  s'accomoda- 
rono, hanno  fatto  la  pace. 

grifistàbily  agg,  »  aggiustabile,  accomo- 
dabile :  da  potoi*si  aggiustare,  accomo- 
dare. 

gittstadQrSy  s.  f.  »  aggiustatura,  acco- 
modatura, rassettatura;  l'opera  dell'ag- 
giustare, accomodare,  rassettar  roba. 

gittstàménty  s.  m.  »  aggiustamento,  ac- 
comodamento, accordo.  Vedi  àgriflstà- 
rnént. 

8rittstés%  8,  f,  »  giustezza:  la  lunghezza 
uguale  e  precisa  d'ogni  linea  di  stampa, 
e  lo  stiiimento  per  misurarla.  T.  di 
tipogr. 

gittstificà)  V.  alt.  »  giustificare,  mostrare 
che  è  giusto  un  uomo,  un  atto,  e  pro- 
vare con  ragioni,  con  documenti  la 
veritii. 

1)  Scolpare,  scagionare  uno  di  colpe 
che  gli  sono  atti'ibuite. 

2)  Rifl.  giiiétificàéé  -  scolparsi  ;  di- 
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spooialmonto  chi  sta  poco  bone  di  sa- 
luto. 
g^èrTy  8.  m.  ora  assai  più  comune  nèrv  * 
s  nervo:  ciascuno  doi  cordoncini  cho, 
partendo  dal  corvello  e  dal  midollo 
spinale,  sono  conduttori  delle  sensazioni 
e  motori  dei  muscoli. 

1)  dà  ài  gnèrv  o  ài  nèrv  »  urtavo  i 
nervi,  ripuj^nare,  eccitare  lo  sdegno. 

2)  Nerbo:  specie  di  bastono  fatto 
con  nervo  di  bue. 

g'aerrftda^  «./*.«  nerbata  :  colpo  di  nerbo. 

gnerrénty  agg,  «  nervoso,  nerboruto: 
cho  ha  grossi  nei-vi. 

gnerrètty  s,  m.  »  nervetto,  norvolino, 
dira,  di  nervo. 

1)  Parte  dolio  scannello  nelle  bestie 
macellate,  ossia  del  taglio  del  culaccio 
vicino  alla  coscia. 

gnìftf  s.  m.  e  pastinaca  :  specie  di  ra- 
dice di  sapore  acuto  che  si  mangia 
cotta.  Somiglia  alle  carote. 

1)  Muso  rincagnato  :  spreg.  del  volto 
deiruomo. 

2)  Agg.  spocialm.  di  frutta:  accar- 
tocciato, cresposo;  quasi  secco. 

gnifìOy  8,  m.  >=  cosino,  cancherino,  cria; 
di  persona  e  specialmente  di  bambini 
che   abbian  faccia  sparuta,    intiistita. 

gnig'ndn  gnig'i&n  oggi  assai  più  comune 
lirón  liràn^  s,  in.  »  tentennone,  cion- 
dolone, gingillone:  chi  si  indugia  sem- 
pre nel  fare  e  fa  le  cose  da  stracco, 
senza  buona  volontà. 

1)  àndà  gnignoìif  gnigndn  «=  gingil- 
larsi :  star  per  casa  intorno  a  piccole 
occupazioni  ;  ed  anche  perdere  il  tempo 
senza  far  nulla. 

gnòGchy  8.  m,  »  gnocco:  pozzo  informo 
di  pa.sta  condito  con  cacio  e  1)uito. 

1)  Bernoccolo.  Vedi  bergrndcola. 

2)  Bozzola.  Vedi  fraa. 

8)  Nocchio:  nodo  nel  legname,  ed 
anche  nella  creta  mal  lavorata  e  nei 
mattoni  che  se  ne  fanno. 

4)  Agg.  :  semplicione  ,  ì)ietolono  , 
sciocco,   l)aggiano. 

ITiitlcay  8.  /*.  »  nuca:  la  parte  postorioro 
dol  collo  e  Tinfenore  del  capo. 

gnflcària^  5.  f.  «  caparbieria,  caparbiag- 
gine,  testardaggine,  cornaggine,  ostina- 
zione. Astratto   di   caparbio,    testardo. 

^IleCy  agg.  «  caparbio,  cocciuto  :  cho 
vuol  far  di  suo  capo,  non  vuol  sentir 
ragioni,  non  smarrendo  a  preghiere,  a 
consigli. 


grobfn,  8.  m.  =  gobbette:    uomo   gobbo. 
1)  debbino,  vezzegg.  di  gobbo,  gobba. 
gobon,  8,  m,  =  gobbono,  gobbaccio,  spreg. 
di  gobbo,  uomo  gobbo. 

1)  Curvo:  di  chi,  anche  senza  essere 
gobbo  ne  curvo,  cammina  incurvandosi. 
gòdf  V.  att.  »  godere. 

1)  Pigliarsi  gusto  e  diletto;  trovar 
consolazione  e  compiacersene. 

2J  Usare  di  una  cosa,  avendone  utile 
e  diletto;  là  ròba  rè  de  chi  le  gòd  = 
la  roba  ò  di  chi  la  gode;  mi  godi  on 
àpàrtamént  à  ^cgònd  pian  =  io  godo 
un  appartamento  a  secondo  piano. 

3)  godetela  =  godersela,  sj)ass.irsela, 
in  feste,  allegrie,  senza  pensare  a  nulla. 
In  questo  signific.  anche  :  gòd  là  vita. 

4)  chi  ài  contenta  gode.  Voli  con- 
tentàss. 

6)  tati  de  gòd  »  godereccio;  fam.  di 
cosa  piacevole,  che  dà  godimento. 

6)  gòd  là  ròba  «  usare  di  ero  ohe 
avanza  ;  adattare  ;  vestii  goduti  =  abito 
adattato. 

godibile  *  agg.  »  godibile:  che  si  }m(> 
godere. 

1)  Adattabile  :  che  si  può  ancora 
adattare;  .sVo  gilè  l'è  pròpi  pi'i  godibil 
=  questo  panciotto  proprio  non  ò  più 
adattabile. 

grodiménty  *  s.  m.  =  godimento  :  piacere 
che  si  ha  di  una  cosa,  e  specialmente 
delle  soddisfazioni  intellettuali. 

godfìda,  8.  f.  -  godimento,  specialmente 
per  cose  materiali. 

1)  Anche:  scialo,  gozzoviglia. 

goefiba^  8.  /.  »  gobba,  gobbo:  si  usa  in 
tutti  i  significati  di  ^(Pubby  special- 
mente a  indicai'e  il  rilievo  dell'osso 
nasale. 

groeubby  8.  m.  =  gobba,  gobbo  :  defor- 
mità delle  reni  e  del  petto  in  foima 
di  protuberanza. 

1)  Di  superficie  che  rigonfia,  si  sol- 
leva ;  fa  on  goRuhò  ~  faro  un  gobbo  ; 
vèéii  tiitt  à  gviibb  =  essere  bitorzoluto, 
nodoso. 

2)  dimm  gnsnbb  »  dimmi  gobbo:  è 
modo  di  affermazione  dipendente  da 
una  locuzione  condizionale  ;  se  Ve  minga 
véra,  dinim  goeubb  «se  non  ò  vero, 
dimmi  gobbo. 

3)  Groppa,  groppone;  mltt  giò  et 
goenhb  «  piegare  il  groppone,  lavorare 
con  voglia.  Anche  :  mettercisi  coli' arco 
delLi  schiena;  vègh  éiil  gceubb  =  aver 
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10)  Golosità,  ingordigia;  i  pecaa  de 
góla  »  i  peooati  di  gola. 

11 }  tira  la  góla  "  far  gola,  alleccor- 
nire  :  allottare,  eccitare  i  sensi. 

12)  fa  tira  là  góla  per  nàgòtt  »  far 
cilecca;  allecornire  invano. 

18)  rè  piéàee  là  góla  che  là  fàmm 
mangia  più  rocchio  che  la  bocca.  Al 
desiderio  pare  che  si  mangerobbo  assai 
più  di  quanto  poi  si  mangia  realmente. 

14)  ceticc  trionfa  góla  pàtiàé  =  oc- 
I  chio  contento,  gola  in  tormonto,  roc- 
chio gode  e  il  corpo  ìngrìnza.  Di  quelli 
che  per  potere  ostentare  lusso  negli 
abiti  0  nella  casa  si  obbligano  a  pri- 
vazione di  cibo. 

15)  góla  trionfa  góla  pàtiàé  =  a 
r  grassa  cucina  povertà  è  vicina  :  la  gola 
;         punisce  sé  stessa. 

16)  àndà  già  là  góla  »  spasimai'e, 
desiderare  ardentemente. 

;■  17)  Gola  di  monte  :  passaggio  stretto 

,         fra  montagne. 

}    ^oléra^  8,  f.  -  giogaia  :  la  pelle  che  pondo 
dal  collo  dei  buoi. 
folèra,  s,  f  »  goletta,  dim.  vezzogg.  di 
gola. 

1)  ristagna:  striscia  imbottita  della 
stessa  stoffa  o  diversa  che  formw! 
collo  del  soprabito,  paltò,  e  sim. 
I^olds^  agg,  »  goloso  :  avido  di  cibi  deli- 
cati. 
g^olositaa^  8,  f.  »  golosità,  ghiottoneria, 
avidità  di  gola. 

1)  Ghiottoruia;  cosa  ghiotta. 
fTOlp)  8,  /*.  volpe,  golpe,  carie:  specie  di 
malattia  che  attacca  la  spica  del  grano. 
f^JMij  8,  f  «  gomma:  umore   vischioso 
che  esce  dagli  alberi. 

1)  Acqua  gommata,  acqua  in  cui  sia 
disciolta  della  gomma. 

2)  Gomma.  T.  chirurg.  :  esostosi, 
escrescenza  ossea. 

Ifomàtt)  8.  tn,   »    gommaio:    colui    che 
raccoglie  gomma. 

ITonbedAda^  8,  f,  «    gomitata:   colpo  o 
urto  dato  col  o  ricevuto  nel  gomito. 

gòWkheij  8.  m,  -  gomito  :  Postrema  parto 
deir articolazione  del  braccio. 

1)  éegnaàé  col  gómbet  «  segnare  col 
carbon  bianco:  quando  capita  cosa 
straordinaria  o  che  forse  non  si  rinno- 
verà mai;  podè  éegnaéi  col  gómbet  ° 
pater  baoiarsone  i  gomiti:  si  dico  an- 
che di  ohi  è  uscito  da  grandi  angustio 


come  per  miracolo.  In  questo  sigoifìc. 
anche:  far  Gesù   con  tre  mani. 

2)  àlea  el  gómbet  »  alzare  il  gomito, 
alzar  la  gloria.  Bere   più  del  bisogno. 

3)  fa  gómbet  «  far  gomito  :  di  una 
strada,  muro,  e  sim.  che  piega  a  un 
tratto,  quindi  ;  gómbet  «  gomito,  gomi- 
tata: voltata  di  muro,  strada,  fiume,  ecc. 

4)  Tubo  0  cannone  che  fa  angolo; 
per  el  canon  dèla  étùa  ghe  vmur  trii 
gómbet  »  per  il  tubo  della  stufa  oc- 
corrono tro  gomiti. 

5)  dortni  pogiaa  éHi  gómbet  »  dor- 
mire a  gomitello. 

6)  dolor  de  gómbet  dolor  de  miee  o 
de  mari  =  il  doloro  della  morto  della 
moglie  è  come  le  percosso  dol  gomito; 
dura  pochissimo,  pur  essendo  intenso. 

gòmìtf  8.  m,  "  vomito  :  il  vomitare  e  la 
materia  vomitata.  Ora  assai  più  usato: 
Yòmit.  * 

1)  fa,  mètt  gdmit  -  fai*  voglia,  far 
venir  voglia  di  vomitare,  far  nausea. 

g^omità^  V.  att.  8  vomitare  :  ora  assai  più 
usato  Tomitày  Vedi. 

(Condola,  8.  /.  »  gondola  :  barchetta  co- 
perta, spocialm.  usata  dai  veneziani.  Sui 
nostri  laghi  lombardi  una  barca  assai 
lunga  e  discretamente  larga  che  va  a 
vela  e  a  remi,  e  trasporta  mercanzie. 
1)  àndà  in  góndola  =  barellare,  bar- 
collare: di  chi,  ubriaco,  mal   si  reggo. 

gondolSta,  *  8.  f  -  gondoletta,  dim.  vez- 
zogg. di  gondola. 

gondoliere  *  «.  ni,  »  gondoliere  :  chi 
rema  o  tiene  la  gondola  per  piacere, 
por  servizio. 

gongola^  *  r.  att,  «  gongolare  :  commuo- 
versi por  una  certa  interna  allegrezza, 
giubilare  ;  quand  el  éent  à  loda  el  àò 
ficeù  el  g&ngola  tUtt  «  quando  odo  lo- 
dare suo  figlio  gongola,  giubila  tutto. 

gongroràn,  8.  m.  «  giuggiolone,  bieto- 
lone, midollone  :  uomo  sciocco,  goffo, 
ma  bonaccione. 

g^onimetroy  s.  m,  *  goniometro  :  stru- 
mento por  misurare  gli  angoli. 

gònsoy  8,  m.  =  gonzo,  minchione,  che 
créde  tutto.  Vedi  bàdee. 

1)  acqua  per  i  gonfi  »  orpello,  or- 
pellamento  ;  apparenza  di  bontà,  falsità. 

2)  fa  el  gón^o  »  far  lo  gnorri,  o  il 
nescio,  0  l'indiano  :  fìngere  di  non  sa- 
pere. La  frase  oggi  usa  poco. 

gòra.  8.  f  =  gola  :  voce  antiquata  per 
grdla.  Vedi. 


unrgtif  1-  {•  ~  K'3ri;:a  :  forte  sti'swioo  e 
!l<jiii;i/ì<>rin  di  lìoDsonaDti.  Tn  gdaerale: 
lU'j'iiiiii'.rHi;  nioilQ  di  pai'iaro  Dna  liugoa. 

(ffirirllt  .v-  "'-  =  Burgù,  vtirtioo,  molinolla: 
viii'firn^  dorè  rae']ua  di  un  Hiuno  gi- 
mii  lij  rii^sce  ]ierii;olasn. 

grtrfflii'^ir)'  «.  "'.  =  gorgheggio:  osercUi 
|prol  imi 'lari  del  (.'ant'i. 

triirirlioiriu,  •  r.  uU.  *  gorgheggiare  :  Care 
tulli  l'iiiitaiidi)  i>  nuche  modularo  la 
VI i^nsi  iti  K'ila  por  esereiiio, 

porjfuii,    ^.    in.    ^    P'Tgo.    AccresL-iL  dì 

^iirgor.in,  .«.  m.  ^  ging^oione,  liietolonc, 
inl'lnlliiiii^;  Io  stassu  ciio  irOHgoraii. 

goriii,  ti'/ij.  di  it&res,  -  vetrice;  nalix 
r/i/iiiiiiiis  ^  jiianta  di    luoghi  aoquitri- 

1  )  (ìoi-ia  :  i  i^nicrai  confondono  sotto 
i|ii™tii  itortio  io  vermene  dì  {lareechi 
nitri  -ialui  che  uiniio  noi  loro  larorì. 

goriiiiin,  .1.  ni.  =  ghiotto;  che  oorca  i 
liiacei-i  dclht  gola  e  ho  no  diletta.  Dal 
liAiii",  iiniir marni . 

giirm.iniieria,  «.  f.  -  golm-ia:  cosa  che 


liiw,  :tj. 
KDhMI,  .>.•.  ,/(.  =  (i],\gn  rnllni"':  ^[ilya  ilif, 
l"'r  tiun  iivi'i-  ^'i-ftiir,  ri'iii  rJi'S'.'c  Mifi.iidu 
il  d'"iidorio  u  III  ]iriiiiiossa. 


f.-li    U..rrll( 


:...l^.n. 


■■Ili  i/'M  'i'''"l  'l'I'--'  là  )-HI  ■!.■  mllH 
•h'i'l.  V.  ini>da  un  y:\  iistiONO  i.'jI  filiale 
da  imi  i  gr,r.?,iitl  n'^iioad'jiiu  tulvulia  a 
.hi  li  AwV: 

<lj  f.ì  fluii  ^  far  sairco  0  wiiKjnia  :  air 
iiiniulaiu  nuir  Internu  ira  sofira  ira, 
f<IU(jH(i  hg|ira  sdi-guo.  Ani'lic.  :  tenciv 
in  colio;  nua  dilD  tutto  quello  elle  um. 


roH.tì  . 


o/a  d  t/òAi  =  vuotare,  sciogliei'r 
'"      altrui   senza  risiiotto  r, 
R'ilo  ''he  i!Ì  duolo  0  s]iiaii'. 


6)  rUi  fxVn  fina  ài  gàiS  •  «uen 
pieno  fìoo  alla  gola  :  esser  aazlo. 

7)  vfgh  piti*  el  gòiS  ^  traliocasn  B 
sacco,  nvore  il  core  gonfio  :  quAuio  aen 

tà  pafi  più  avere  pazionea. 

è)  ita  AHI  gòii  '  non  jioterla  ingol- 
lare. Aoohe  :  desiderare  molto  di  otU- 
nere  o  di  aver  quaiehe  cosa. 

9)  Vagina,  guaina,  boccia,  carliMcii; 

la  foglia  che   avvolge   e    nastwnde  U 

spiga  piima  che  voaga  fuori  e  Gerisca. 

g'Òta,  s.  f.  '  goooia.  gocciola  :    piocolia- 

sìma  parte  di  liquido  simile  a  lagrinu. 

1)  Schizzo  1  dèi  rhum,  cognac,  «ii. 
nel  caffè. 

2}  Gocciolai  foro  in  un  tolto  pw 
rotture  o  altro  donde  gowa  avftua  nm 
stanze  o  io  strada. 

3)  ieàfA  qalUfr  goti  -  apruan^m. 
cascu-  poche  gocciole.  Quando  pio» 
poco  e  por  brofissitno  tempo. 

4)  véiS  dò  gott  d'Acqua  >  somiglimi 
come  duo  gocciole  d'acqua  :  di  due  por- 
sene somigliantissime. 

5)  à  goU  à  goti  >  a  goccia  ft  gMaiai 
(non  e  a  gocciola  a  gocciola*)  di  li- 
ijuido  che  osca  o  si  faccia  escìre  * 
filpnto.  a  gocciolo  dal  suo  vaso. 

(j)  Hi  um.iri  ohe  slillanu;  là  ySfa 
ilrl  «"',  i/'V  fiy/i  ^  la  goccili  del  naso, 
d-\  li.;n. 

7|  liuttA  :  spmc  di  malattia  artico- 
kn-  dei  iiindi  e  ddlc  mani. 

Si  gòtti  Acrfiw  =  gotta  at 


mlattiti 


a-Xiì, 


'^  gocc:iola  d'ora:  tion- 
diilij  d'ui'i'i.'cliini...  Figurat.  ({ioin,  peri»; 
di  pDi'rt'inii  ottima,  e  uhc  sia  utilissima. 
gotA,  r.  fili.  -  Rocciara,  gocciolare  ;  stil- 
lati,' a  ^oiicia  a  gK'cia  :  del  liqnido  che 
stilla  e  dp|  Teci|iiotito  da  cui  stilla; 
il'V<i  l'I  ràdili  =  1,1  botti.'  gueciobi. 
1)  .■/  rouihi'-h  il  golii  = 


\im 


i  laglin 


getaiiérca,  *  s.  f.  "  gattapeiva:  sostanza 
p.jiiiinosa,  i-csiuos.1,  niriiilo  alla  Kii'iii'it 
f^l  astica. 

Sdticli,  nijg.    ~  gotico:    d'ordino    archi- 


2)  ffjVirii  gfìlicn  =  figuraccia,    figura 
strana,   iii,i';i'ÌiProno. 
goliri.  .-■.   I.,.   =  a.iL-cioUQ,,:  dim,  vm.  di 
goti. 


grot 
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ffra 


^iìnàf  r.  att,  >  gocciolare  :  froquontif 
tivo,  vezz.  di  gota* 

^otòìkj  8,  ni.  =  lacciolono,  liiccLCOiie  : 
grossa  lagrima  ;  veffiù  (jiò  i  yotòn  = 
spontaro  i  lacoicoui,  anche  :  piangere 
a  oalde  lagiimo. 

fgoWy  s,  m.  »  sorso  :  quel  tanto  di  li- 
quido che  si  ingolla  con  un  movimento 
solo  della  gola. 

1)  Gocciolo,  coutollo  ;  minima  pai-te 
dì  liquido  0  d* altro. 

2)  /'  ùltim  gott  =  sgocciolo,  resto. 
Quella  goccia  di  vino  che  rimane  nel 
hiocfliiero  dopo  che  si  è  bevuto. 

8)  bev  à  gott  à  gott  =  coutoUinare, 
soi*saro,  sorseggiare  :  bere  a  centellini, 
a  sorsi. 

4)  Buffone:  vaso  di  vetro  tondo, 
cor(>acciuto  e  senza  collo  che  vari  ar- 
tigiaui  mettono  pieno  d'acqua  dinanzi 
ai  lumi  i)cr  aumentarne  la  luco. 

5)  i  gott,  8.  f.  pi,  -  le  gocciole  o 
gocco.  T.  architett.  ornamenti  che  pen- 
dono dalla  cimasa. 

6)  j  gott,  =  le  macchie  :  quelle  vi- 
sibili controluce  noi  fogli  di  cai-ta,  nei 
quali  rimasero  per  alcuna  gocciola  d'ac- 
qua cadutavi  mentie  erano  ancora  in 
pasto.  Dal  fi*anc.  gouttes. 

^raa,  s,  m,  =  ciinniccio,  caniccio  :  piano 
fatto  di  cannucce  per  vari  usi,  da  noi 
specialmente  quello  su  cui  i  mater.issai 
battono  la  lana,  e  quello  do'  motati 
dove  si  mettono  a  seccar  le  castagno. 
1)  Anche  :  metato,  seccatoio  dello 
castagno. 

^neììj  agg.  «  gnicile  ;  debole  di  tempe- 
ramento e  di  complessione. 

Q^ràcllitaay  8,  f,  =  gracilità  :  stato  di  chi 
è  gracile. 

I^rady  s.  ut.  »  grado  :  i  vari  punti  che 
seguano  la  gi'adazione  di  una  data  cosa. 
e  spccialm.  quella  del  calore. 

1)  Di  persona  nella  scala  sociale, 
nella  condiziono. 

2)  Grado  nella  milizia. 

S)  Di  parentela  ;  ciism  in  éegòndy 
in  tèrè  grad  =  cugino  in  secondo,  in 
terzo  gi^o. 

^ràdàsidOy  8.  /*.  ^  gradazione  :  il  pro- 
eedere  grado  per  grado. 

{^ràdàtàmént,  *  acv,  <^  gradatamente^ 
graduabnonte  ;  j)cr' gradi,  a  poco  a  poco. 

l^ràdfOy  s.  ni,  «  gradina  :  soita  di  scal- 
pello dentato  con  che  si  lavoru  il  marmo 
dopo  la  ])rìma  sbozzatui'a. 


1)  Oggi  usa  anche  por  gradino  :  rialto 
intorno  a  un  monumento  e  edilizio  per 
potervi  salire.  Meglio  bàsèlL 

gradi  uà)  v.  alt.  »  gnidi  naie  :  lavorare 
una  statua  colia  gradina. 

grràdin&da,  8,  f.  »  gradinata  :  ordine  di 
più  gradini. 

gradisela^  8,  f,  =  giaticcio,  cola  :  por 
passarvi  il  sabbione. 

gradisela,  8,  f,  »  reto  :  membrana  re- 
ticolati che  involgo  le  interiora  e  gli 
intestini. 

1)  vhjh  i  yìujn  de  gràdisPln  =  avere 
i  panni  ragnati  ;  poveri  e  sdrusoiti. 

2)  Erba  di  santa  Barbera  :  sorta  d'erba 
selvatica  ;  cn/simum  barbarea. 

grado,  *  8.  m,  =  grado,  dignità  ;  et  s' è 
àmfi8àa  de  grado  =  ha  avanzato  di 
grado  ;  ha  progredito  in  dignità.  Voce 
eletta  per  grad. 

graduala,  agg,  =  graduato  ;  che  ha  grado, 
dignità,  carica. 

graduatòria,  8.  f.  =  graduatoria  :  cionco 
graduato  dei  creditori  e  T  atto  Icgaliì 
che  lo  contiene. 

gràfa,  8,  f,  =  grappa,  sgraffa  :  segno  de- 
gli stampatori: .Vedi  gràpa. 

grafòmetro,  s.  m,  =  grafomcjtro,  somi- 
ciroolo  :  strumento  por  misurare  gli 
angoli  sul  terreno. 

gràmàtega,  ora  sostituito  quasi  intera- 
mente dal  più  scolto  grs\màtica,*  s.  f,  = 
gramnicitica  e  gramatica  :  il  libro  in 
cui  si  studiano  i  vocaboli  e  le  locuzioni 
di  una  lingua. 

1)  var  pmce  là  pràtica  che  là  grà- 
tnàtica  =  vai  più  la  pratica  che  la 
grammatica,  cioè  la  teoria. 

gràmàticàl.  *  agg,  =  grammaticale  :  at- 
tinente alla  grammatica. 

gràuiàt ielle tfl,  8.  f,  =  graiiimatichetta  : 
spo(!Ìaliu.  per  indicare  i  primi  elcnìcnti 
della  grammatica. 

gràmégna,  s.  /*.  =  gramigna  :  erba  ser- 
peggiante nei  campi  ;  triticum  repens 
o  gramen  caninuin.  Voce  scelti  por 
gremégaa. 

1)  tacà-^è  còme  là  gràmegìia  =  at- 
carsi,  appiccarsi  come  la  gramigna  :  di 
persona  fastidiosa  che  non  esce  mai  di 
torno. 

gràmegiios,  agg,  =  gramignoso  :  di  ter- 
reno con  molta  gramigna. 

gràmm,  s.  m.  =  gi-amma,  grammo  :  unità 

di  misura  di  jhjso  nel  sistema  metrico. 

\)  Agg.  cattivo  ;  ptga  el  bòn  per  ci 


21 


(fra  —  3 

=  lift  soffiTi  il  giusto  por  il  pw- 
luiniiiio  (iiriunoceoto  toccano  i 
!■■  .ilmii  «iliic. 

Isiiiio.   inr<'iiiii''<'u>  ;  malandato. 

'  f.  f.  '  V  -v  M.'Uii  por  gri- 

irmmnla.    nnii^-no    per    iwso- 

l>;i>1a.  <.'<ji]i|r.hiu   a'  uua  stanga 

iimola,    niaci;iulla  ;    strumento 
iii|iar<>  il  linn  o  la  rann|i*- 
lini    Uta   yrfliiiiìla  -  gramolare 


•■Ko  8orv»  ge- 
co)] etti  vo    di 

=  >:ranBÌoIo. 
l'-'i  usata  spo- 


si rodo  uvAttà'  «  t»   I 
IiD  diiiiaini)  flp«iMalin.   ' 


di  tin  corpo  comi 
glìato  0  ti'OQoalo. 
della  carne  e  dol  cuoio. 
4)  Buocio;  T.  do  coi 
fide  esterna  delle  ]MllJ. 

f»)  Orana  :   suatirnsilLi   dì    iiuiwrtieie', 
T.  lìoi  cartai  u  dot'  gioioìliori. 

I!)  formagli  dr  ^Wtna.^'edi  rton>flj,ll. 

^ànaa,  (p&niin)  ».  m.  "  granato,  in«la- 

grariu:  pianta    di-llo   mirLOL-eu    orìuode 

d'A<Inui  e  il  frutto  di  <|ui»ta  pianti. 

J)  dfrftilA  mii  ròmr  on  pùmm  gru- 

n/w»  -  tarsi  rosso  conio  uu  lioro  di  ms- 

lagiauo. 

(;rftuàda,  a.  f,  -  granato  :  gioia  di  u^or 

^rAnikiIilla^  s.  (.  '  granatiglia:  Ioj^um 

lino  per  imiiiallaouinro 
^rjknjtiltnn,  s.  f.  =  granatina  :  Hp«cie  ifi 

stoffa  di  i«ta  a  tessuto  Ic^innì. 
1)  Sciroppo  fatto  dì  melagrane, 
^ritnjilér  e  grànhliér,*  *,  m.  -  gran*- 

tiei'u;  selliate  scolto  ai  faoturia. 

1)  Anelie  di  por^ona   alta  di  Ktatoot 

ed  nitanto  e  apouisinienta  di  donna  os  ^ 

\ì<)    propo tonto. 
Kranil,  ai/g.  -  grande:  chp    jiasm  la  mì- 

siii'i»  firlinnrin  di  isroiisioiiO  iii  luii^hpjia 

]|    Ai»[iÌ>p:   l'Ili'     ]iuii    niiid'iiiji'     inolt? 


■Uh     ,,r,ìi,'l 
|- ..,,., .1,,],.     „ 

l'"-i  •l'-Ati'l'i 


§rra 
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grra 


^ày  r.  att.  >:  far  grandezzate,  avor 
ligia,  ostentare  lusso  e  grandezza. 
IdS)  offtj.  =  grandioso:  cho  colpisce 
inaginazione  per  la  grandiositii,  la 
ozza,  lo  sfoggio. 

lOHitfta^  s,  /'.  «  gi-andiositTi  :    qua- 
li ciò  che  è  gmndioso. 
oetìr,  8.  m,  »  grandezzata,  gmudi- 
Vedi  grandèsa,  1).   Dal   francese 
deur. 

Sn,  8,  m,  «  grandiglione  :  giovino 
do  e  grosso  senza  criterio. 
Agg.;  grandone,  acci*esc.  di  grande, 
ialni.  in  senso  comparativo;  ci  (jran- 
c  il  j)iù  grande  di  parecchi  oggetti 
ci  han  sottomano. 
&tt  9  aqff,  -  grandetto  :  piuttosto 
do.        '  ■ 

(ica^  s.  tn.  a  gi*anduca  :  titolo  di 
npe. 

B,  8,  w.  =  granaio  :   stanza  ove  si 
igono  le  granaglie. 
liti,  8,  m,  pL  =  acini,  vinacciuoli: 
!Coli  granelli    che  sono    nel  chicco 
uva. 

,  r.  ait.  =  granare,  granire,  dar  la 
a:  i-endoro  scabra  una  suporficio 
intaccature;  spocialin.  di  lavori  di 
lo. 

la,  8.  f.  =  gi-aniti,  gramolata  :  ac- 
ocooncia  con  zucchero,  sugo  di  li- 
2f  cedrato,  o  sim.  e  congelata  in 
)  che  venga  granellosa  e  più  sciolta 
iorbetto. 
lor, s.  m.  =  granitoio;  T.  dei  cosell. 

e  gioiell.  Cesello  cho  serve  per  dar 
rana. 

9  8.  VI,  =  granito:  roccia  durissima 
eggiata  di  nero  e  rosso. 

Agg.,  granito,  che  ebbe  la  grana. 
la,  8.  f.  =  granatiglia.  V.  {^rauìi- 
%• 
1,  8,  Vi.  =  granello,  chicco. 

rcA.^  OH  granìn  de  pcrer  o  de  saa 
sere  nn    gran  di  \)6\)0,    un  garofa- 
:  piccino  ili  corpo    ma  pien  di  in- 
0  e  di  senno. 
,  8,  f.    pL  »  chicchi,    acini.    Vedi 

la,  -J)- 

n,  8.  ;w.  =  cacio    lodigiano   o  par- 
ano della  miglior  qualità. 
,  8,  f.  '  gi*appolo:  graspo  sul  quale 
attacc.iti  gli  acini  dell'uva,  coU'io- 
e  dogli  acini. 

(«rappa:  specie  di  acquavita  fine. 

<»rappa:  segno  grafico  che  accenna 


sugna 


air  unione  dì  articoli  o  p.iragrafì.  Vedi 
STàfa,  por  la  forma. 

gràpelày  r,  att,  ~  grappolarc,  rasi)olaro, 
racimolcire:  andar  cogliendo  i  graoimoli, 
cioè  i  grai)ix>li  rimasti  sulla  vite  dopo 
la  vendemmia. 

gràpèlly  ».  m,  =  gi-appolino,  grapi)oletto; 
dim.  di  gpràpa,  «  grappolo. 

gràpin,  8,  Vi,  «  bicchierino  d'acquavite 
o  di  qualunque  altra  bevanda  spiritosa. 
Vedi  cichètt. 

gràpinày  r.  alt,  =  bere  di  frequento  bic- 
chierini di  gi'apjja  e  sim. 

grràsa.  ».  f.  «  grasso:  sostanze  bianche  o 
giallastro  che  si  trovano  nei  tessuti  ani- 
mali; ìà  fjrà^a  del  màn^,  del  vi  tèli,  del 
tón  «  il  grasso  del  manzo,  del  vitello, 
del  tonno. 

lì  grMa  àiàgna  =  grasso  lardoso. 
2)  gràéa  de  porscèll  «  grascia:  sug 
di  porco. 

8)  Adipe,  pinguedine;  dà  gid  là  (frtUia 
=  dimagrirò. 

4  )  là  f/rà^a  l'ha  vidi  ben  fin  che  là 
magra  no  là  rén  =  l'asino  non  cono- 
sce la  coda  .se  non  quaud'ei  non  l'ha 
l)iù:  chi  sta  bene  non  s'accontenta  e 
desidera  il  meglio,  che  è  del  bene  ne- 
mico. 

5)  mcttj  legni  in  grà^n  =  ingrassare; 
di  buoi,  polli,  ecc. 

G)  nodii  in  là  gì'tlèu  =  nuotar  nel 
lardo,  vivere  ueirabì)ondanza,  ed  anche 
essere  molto  pingue,  Jidiposo. 

1^  ci  còla  grtL^a  =  è  grasso  bracato, 
è  grasso  cho  cola  :  è  eccessivamente 
grasso. 

8)  Concio:  storco  delle  bestie  mesco- 
lato con  paglia,  ecc.  ;  serve  i)er  conci- 
maro.  So  è  solo  storco  di  bove  o  d'altro 
bestie  vaccine,  dicesi:  l)ovina. 
iS)  Agg.,  grassa:  femm.  di  grasso. 

grrìisecliiUy  (tgg.  =  modo  di  dire  del  tutto 
idiotico  per  indicare  scherzosam.  per- 
sona magra.  Compo.sto  di  gràss  e  sècch* 
Paro  si  voglia  dire  che  è  gi-assa,  ma 
]»oi  si  dice  cho  è  secca. 

gràsèll,  s.  in.  =   polpasti-ello  :    la   parto 
carnosa  airestromità  delle  dita. 
1)  Delle  orecchie;  lobulo,  lobo. 

gràsèsa,  »,  f.  «  grassezza,  pinguedii^9  : 
stato  di  persona  soverchiamente  aggra- 
vata di  grasso. 

grràsia,  ».  f.  =  grazia,  garbo;  la  grazia 
neiroperarc  e  nel  conversare. 

1)  Nelle  arti  e  specialm.  d'abito;  el 


gra  —  a 

i/li'à  iiiiii'j'i  de  jr&^ìii  in  di  ipùU  • 
ii'iri  liit  -puifi  nelle  ?i.aUc. 

2,  1  l'fuuvoli'iiia  (I  fUDpiMaiouo  fatta 
da  iH'rxjtm  sufieriore. 

H)  Il  l'uinlitamcutD  ili  pena,  «  spe- 
vuliii"iitQ  •Iella  ]iciia  di  morto  |«r  gra- 


danti 'l'iu'   ''liauili^'tDu  lo   ao9tA  sre- 

ftiii'i'if  <i  'Mii tentai) II  i  nostri  de>u«ri. 
'ni'  i^lii   uiKMrn  crcUe  elio  lo  poasuo 

Ól  d  rolp  de  gr&iia  ~  il  oolpo  di 
uViua;  libili'.,  l'ultima  a  fatai»  suiagura. 

6|  l'I  Ma  bòna  yrHiia  -  la  sua  oor- 
Ic^iil  :  iiiauuia  che  bi  dù  a  ohi  ci  lin 
latiu  iii>  survigio. 

7)  '■ii'it  iitUAìu  ruod.  avv.  -con gra- 
zili, l'uri  i;iiil»j.  Il gLzraziutu monte. 


adirili 


|iirr  riiL- 

hio:  al. 
11)^ 


!_— 5« 

teso  por  tifintard  cosa  cho  ci  vsnKa  of- 
feita. 

2)  òr^^A  /««r  OH  yrìtiie  -  avare  gn- 
raitamentei  senu  dover  po^ue  a  b»^  i 
»tatido  com«  ricompensa  lut  ga^n.        I 

pràùiSta,  '  ».  f.  '  gruietta,  ììtiiiiii.  di 
grazia  nel  ^gnif.  di  tcarbo,  di  vniutt 
neiro)>erare  a  nel  convorsote,  Speuìilu, 
dei  bambini. 

grisia,  agg.  ■=  grativioo.  dim.  di  grawo, 
spccialni.  nel  scuso  di  aliiuanto  gnum, 
un  po'  grAiSO  ;  f  J  rominritt  à  tonH 
sràHn  ■  uominuia  a  rifarei  Qn  fo' 
^rar>so.  Di  pen.  i»av:d(MCOUlj  »|Koi*l- 
menti>. 

^àsìnft,  ».  /■-  =  un  |i./  di  grusso,  dioiin. 
vczze^^  di  grAsft.  Scinjiro  Mltaato 
dcUc  pai-ti  grasso  dotin  lorna  nutcdlaUi 

Sràsiós,  agg.  ^  gnuiuHo.  uvvutHmtu,  isf 
giajro  :  che  faa  gnuia. 

1)  UradoTole,  gradito,  piaoovojo.  Sp(- 
ci^m.  dì  cibi. 

21  Garbato,  goutila  l'i  poin,  vhi  h» 
maniero  corteai. 

8>  gràiiSs  cónu  Una   iprHa  <  mal- 
grazioso,  SgBlhftfo. 

^ritstositaà,  *.  f.  =    gim^ia,    carbo;  va- 


!,'rj'iiiriii. 


[  di  r 


lobi. 


s|ii>.;; 


f,  (riiiusdltu,  I 


■  .J-,-rl« 


i".l.j  ii..llii    l-ll.'//..-v  <■  M  du- 


yrililll,''-  "",    ■    in'il/.l.UVM-iJUri!drl'  |.'v:|i 
lil>i'l'i.r«  Ih.   nmit.'  <,   ull i.Liiitlr. 

Bi-ilslcl  =  t:i-ii;^i":;  u,\ ludi  iJiiL-iui-.i 


da  vitriiu,  di-i 

ormò  '  ■■    -IMI.    Yi^Ji 

Ifrààu. 

l'I  ./-■  yj'./Ov   . 

-   -u.nii.'.lj'  cni-i 

i  i^viK^u:  d..i  louii-i 
u-^n  .airLliwa  y  per- 
ii f  L'iLs^i  -,  ■/.■  .le  fli-its* 
;   m'iii<iti\   di-   'graAi! 

-Il  /«u-M    ^^     <; 
rd...;iii  i-i.|..rr  -libi 

,ii.'  lil„-.n.  dove  si 
laL-liii  dol  pudiii'i'. 

.h,-li   ,„.vl,i.    Ili    1. 

=  .".jliiz^ar^li  ilgi-assij 
rwiun  inoita  Jldiposi. 
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lardo   0   grasso    dei    visceri   di    porco 
strutto  0  non  salato. 
grksSy  (igg,  =  ^"asso  :  cho  contiene  grasso  ; 
ÒH^  Mter^  farmàgg  gràèà  =  olio,  burro, 
cacio  grasso. 

1)  Fornito  di  grasso;  ctLi^ì^  grh^a, 
polààter  grà^^  =  camo  grassa,  pollo 
grasso.  Ancho  :  òmm  r/rnsS',  dd^na  grtiàa 
»  uomo  grasso,  donna  grassa  :  ben  for- 
nito di  materia  adiposa  e  di  carne  per 
tutto  il  corpo.  In  questo  senso  anche  : 
adiposo,  panciuto,  pingue. 

2)  gràèH  cóme  on  pòrch  =  grasso 
bracato,  grasso  che  cola.  Eecessiva- 
monte  grasso. 

B)  gràéé  róme  ònHnciòda  =  allampa- 
nato, smunto:  magro  come  un'acciuga. 

4;  gràè^  come  =  tutto  sugna,  assai 
grasso. 

5)  deKcniàgh  gràéé  detU  -  grogiolai-si, 
compiacersi  in  modo  straordinario  e 
continuo.  Ancho:  adattaisi.  Vedi  àdà- 
Uss,  8). 

G)  brcpud  gràéé  =  l)rodo  grasso  :  in 
cui  il  grasso  galleggia  sciolto. 

7)  Di  cose:  utile,  vantaggioso  ;  àfàri. 
impiègh,  gitàdàgn  gràéé  =  affare,  im- 
piego, guadagno  grasso,  lucroso, 

8)  lunedì,  martedì^  etr.  gràéé  =  lu- 
nedì, martedì,  ecc.  grasso  ;  éet/'màna 
gràéa  ■  settimana  grassa:  l' ultima  di 
carnevale. 

9)  diéròré  gràéé  =  discorso,  storiella 
grassa,  allegra;  un  po'  libera  dove  si 
faccia  ridere  in  barba  al  pudore. 

10)  derentà  gràéé  impinguai*si,  dive- 
nir grasso. 

11)  tèra  gràéa  «  terreno  grasso,  fer- 
tile. 

12)  ùga  gràéa  »  uva  mestai  a  :  sorta 
d'uva  molto  dolce  e  che  fa  assai  mosto. 

13Ì  inéàlàta  gràéa  =  insalata  acquosa. 

14)  éùrìter  gràéé  =  zuc<;hero  biondo, 
giallo. 

15)  à  fàla  gràéa  =  a  farla  grassa: 
a  dir  di  molto,  in  fatto  di  guadagni,  ri- 
sorse ;  successo ,  esito  relativamente 
allo  speranze  d'uno. 

16)  rèéé  gràéé  de  é'ciopà  =  esser 
gl'asso  a  crepapelle,  e  sclierzosam.  : 
essere  magro  come  un  carnevale. 

irràstlsCy  jf.   m.  «   grassume  :    il    troppo 

gras.so  di  carne  o  ))ietanza. 
ITi^tày  r.  att.  s  grattai*e  :  fregar  la  polle 

colio  unghie   per    sedare  o  mitigare  il 

prurito. 


1)  Grattare,  grattugiare:  ti'itare pane, 
cacio  colla  grattugia. 

2)  Grattare,  strimpellare:  di  stru- 
mento ad  arco,  quando  è  suonato  male. 

3)  Granciro,  aggranfiare,  rubare,  ra- 
pire. 

4)  gràtàéé  in  eoo  »  grattarsi  il  capo  : 
per  dispetto  o  rammarico. 

6)  Ma  li  à  gràtàéé  el  vénier  =  grat- 
tarsi il  corpo,  la  pancia  :  non  far  nulla. 

6)  cerea  rógna  de  grata  =  pigliare 
una  gatta  a  polare:  metterei  in  impe- 
gni fastidiosi  senza  sugo.  Anche  :  cor- 
car di  rogna,  cercarsi  dei  fastidi. 

7)  grata  che  te  grata  =  gratta  e 
rigratta. 

8)  grata  vìa  «  raschiare  :  cancellai'e 
raschiando. 

SrriitàbrQstia^  s,  f.  »  grattapugia:  sorta 
di  pennello  metallico  per  pulire  l'og- 
getto ])rima  di  dorarlo.  T.  dogli  orefici. 

gràtàcflfi,  s,  ni.  =  grattaculo,  ballerino  : 
some  di  rosa  selvatica.  Dal  francese: 
gratte-euL 

1)  éàléa  de  gràtùeuu  =  salsa  di  bal- 
lerini, di  coccole  rosse. 

grràtàda,  s,  f,  grattata:  il  grattare;  dàgh, 
dna  bUi  gràtdda  =  dare  una  grattata 
di  gusto. 

1)  Rubacchiamonto  ,  rubamonto  ;  il 
rubare. 

grrMàdina,  s.  f.  =  grattati na,  dim.  vez- 
zeg.  di  grattata. 

grràtàfàngra,  s,  f.  «  brossa:  spazzola  di 
setole  grosse. 

gràlàforiiiàjy  /».  ni,  -  strimpellatore  : 
(;hi  suona  male  un  i  strumento  ad  arco. 

Oràtàs(»ùJ9  8,  m,  =  Grattasoglio:  nomo 
d'un  paese  vicino  a  Milano.  p]nti-a  per 
somiglianza  di  suono  col  verbo  gi'àtft 
nella  friise  :  àndà  à  Oràtààoeìy  =  esser 
ladro,  rubare,  sgraffignare. 

graticola;  s,  f,  =  graticola,  gratella  :  ar- 
nese da  cucina  composto  di  spranghettOy 
])or  an'ostirvi  costolette,  pesci,  ecc. 

grràktificàsiòu,  ».  f.  »  gratificazione  :  ri- 
compensa 0  rimunerazione  di  danari  ad 
alcuno  per  servizi  straordinai'i. 

gratin  gratin  (fa),  *=  grattare:  special- 
mente sul  palmo  della  mano  :  quello 
che  si  fa  ai  bambini  quando  si  dice 
loro  la  canzonetta  :  d4e  te  àee  étaa,  eee. 
Vedi  comaa  1). 

gratina*  V.  att.  =  abbronzare,  far  pren- 
dere il  colore  del  bronzo  a  vivande  cho 
hanno  a  riuscir  cucinate  in  umido. 


gra  —  g 

grMIi-n'ùlii,  H.f.  =  gi-attu[ria:nvue»o  par 
.    iritiii'Li  liiinm;,'gin  o  |).inc. 

1)  i<i'iri  'Uki  •jri'tiii-'riHa  -  paroro  una 

priillUKin  :    d'  unn  siniorlìaio   scabra  o 

P[)i'uii.'  i|''lla  jiello   quiindo  è  cuvìda,  g 

bitiJiwliiin. 

'i)  i;i;i(iiT.ila:   i\ir.'i-iKil!i  suttik  o  latin 

i.uH'i.  !■  :;.i^  .;■!  ■.■i.r,  ,-i..ua;tì, dauui  il 
piTt.  ,,     ■  ,  ■  ,..^i.\ 

gralK.  .[!-iHiitnmouti?: 

gralitndiii.  MurmliiLo:  rì^o- 

«ràlWiiu'ii.i.  ■    .lii.-.miminomo 

di  ui<  '-  :    .  <  '     i  .'  si    lisa  i<nl 

dotili,  .-....,  ,.,(.-.(i(i  a  • , riiUisti.-Aj e  bàle- 
iiin  l'i  Ui'ùki'jiiiìiM,  lÀìc.  vnlo  asserì) 
iiidi'u,  iissi-TQ  |)iuLdivo  a  Hf^raniganre. 

grà1<in>  ".  III.  '  ciuuiulo.  Hiudolo  :  i  pox- 
zotti   ilid    larda   <lì    inaialo,  carato   lo 


gràtaii,  o//(/.  -  0  IH. 
Rlitii;  laTWseiJ'uiiu-. 


>  Kral&It  *  gra- 
lousii,  per  ^rsiciii. 
ili  ninliittiii  |ii.>n- 


gravili;!,  iffi.    -■ 
i-\w  lui  i..-|M 

tHlisf^ì    i'ii    ;liK 

/'«'■.:';-"'-"'■■"■ 

gràviiliìiisii,  s.  1 

i;ivividìi;    .Mia 

-  ■'  l'-i.'iM.  ^i  d 
\|J..--  A<1  li , 

=  ^'l■Juid:^ll^l--  ! 

graTÌscifi,  .^■.  /, 

Unìvllnii,   s,    /: 

prave.  Vrdi. 

grf'ta,  ,*.  /^.  -   L- 

ink,  vimini,, 
■-  Viidi  i;r.-ulJ!t< 

^     ^'l':i\ii:i:     ;i-lc 

1)  i';ilatidiai 
grcf^cli,  e.  1».  = 

Il  A^l;.:   di 

grècch  (dà  pI), 

i;  -iiiiLiiiin    lilla 

M:v:.ì  lii    liii-iia 
■ì'-'-r.\    g    i|.>llii 

-  '■'>ivdl|v,  ,lar 

1)   Vnt'liii:    1 

liiTfiiaiv,  a.liih-ir. 

,   -  STI 

maniTattura  al(l)0£UiU,  (U  tsU  itOo  lofl 
biancati  o  hìui.  I 

grÈtSMf  s.  f.  '  covuaooUo  del  rìso.        | 

UrnffArt,  «.  m.  =■  Gre^rio:  uoiiiepTOiirio| 
di  [lorsoiui. 

1)  Al)  /ì«f't  «  mHi  à  ian  (treglri 
e  rinita  la  baun,  U  dKX.t^na  :  modo 
di  diro  voi  quale  aoc«niiÌaiiio  a  osmi- 
tioQo   di   hiiin  0  rantolai   qiutlniiW)' 

grSla,  a,  /".  *  BmtolU  pnitioolft.  V<di 
gralicola,  vimui  a^^aai  iiiii  dnll'neo. 

greinà,  f.  alt.  =  avvoutVaii!.  nbbrostaN: . 
di  fiM-'o  II  uorfin  rartorniiito  rìsoaldato 
uliu.  mwHii  a  contatto  'wn  altra,  a*  ■ 
lu'uiiia  le[;^riii Olito  la  «iipurfiao,  tiutol 
da  fargli  praudora  an  uulon)  nimilo  al 
brouKO. 

gremaa,  ii??.  -  awanijiato,  abbraoiato: 
uiù  ohe  ha  proso  l'iibbi'Oii tatara. 

gremàda,  ».  f.  •  abbronxattuH,  l'ablron- 
i&t  cho  fa  il  foco,  0  uu  corpo  (dite- 
incutn  riscaldato,  A  danni)  di  un  altro. 

grcDifidìan,  ».  f.  ■^  abbi-oiixata  :  uà  itb- 
bronzar  loagioiis. 

grreiu^gna,  a,  f.  =  gramigna.  Vedi  grt- 

IJ^rèitiiii,  *.  w.  s  nbbivnizanimito. 


Vodì  gra- 
di   corpo  11 


nimalotti)    dio  nei 
:rilla  di    iiutto. 


'  =  sai  tai'ol  laro  : 
.  vi,i>i.  0  aiichfl 
i  sftlinllaiidu  lp^- 
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4)  pè^é  àlégher  cóme  on  grì  =  esser 
contento  come  una  pas^iua. 

&)  A^  y^  ff^^  9^^  ~  f^ii*  ti'o  tre  tre  : 
il  canto  del  grillo. 

G)  Fig.  grillo,  fantasia,  ghiribizzo; 
règh  di  gri  per  el  eoo  =  aver  la  tosta, 
il  capo  a*  grilli. 

I^ìdft)  s.  f.  «  grida,  bando  :  voce  ora 
quasi  interamente  disiis.ata  e  sostituita 
da  àTis*  Vedi. 

griirnà,  rrigrnàda,  eoo.  Vedi  grhi{jrud, 
irhi^nàda,  ecc. 

^llpnceA)  8,  m.  =  orlicelo,  cantuccio, 
cornetto,  T estremità  della  corteccia  del 
del  pane. 

I^rigraoldy  agg.  *=  attributo  d'una  specie 
d'ava  bianca  o  rossa,  ad  acini  grossi 
o  un  po'  oblunghi. 

grìletty  *  ».  in.  =  grilletto  :  nelle  armi 
da  foco  ferretto  die,  toccato,  fa  scattare 
il  cane. 

grìuìAy  s,  /*.  =  croma,  panna.  Voce  più 
del  gergo  che  del  dialetto,  il  quale  dice 
panerà. 

Ifrimèlly  s.  m.  =  grovigliolo,  nodo;  gro- 
vigliola  che  apparo  nel  tessuto. 

1)  Agg.  di  YÌu.  ludica  quel  vino 
che  un  tal  (ni molli  cominciò  a  intro- 
durre fatto  chimicjimonto,  quando  la 
crittogama  distrusse  le  viti.  Da  allora, 
perfezionati  i  metodi  <li  fabì>ricJizione, 
il  vino  restò  nella  maggior  parte  sofi- 
sticato, e  il  trovaino  di  spremuto  dal- 
l'uva è  affar  molto  serio. 

griniduia^  s.  f.  -  agrimonia;  agrimonia 
eupaforia:  pianta  perenne. 

I^rin,  grill  (fa))  =  strimpellare:  suonar 
male  istrumenti  ad  arco. 

1  )  Entra  nella  canzonothi  :  d(k  te  Aec 
ètcui  -  à  aà  dèla  comaa^  ecc.  Vedi 
comaa,  1). 

^inga,  s.  f,  =  crine:  pelo  lungo  del 
collo  e  della  «.-oda  d(jl  cavallo. 

1)  Crino:  il  crine  conciato. 

2)  '^ìxvyìx^wfi'^  t'dsc ala  europea  :  specie 
di  orba. 

3)  Caglio,  erba  zolfina;  gaUium  re- 
rum :  specie  di  erba. 

f^ringh^  s.  m.  =  gordio  ao<iuatico  :  ver- 
me bianchic<:io  comune  nelle  pollo  e 
nei  fontanili. 

gringrhioèlljL  "  >*•  ni.  »  nodo:  cappio 
in  cui  si  annodano  i  fili  da  torcersi 
per  farne  si)ago.  T.  dei  cordai. 

gringrola  fànda  in),  =  andare  in  broda 
di  succiole  :  godere  assai  di  chec'^hessia. 


grìnsa,  *  s.  f.  =  grinza,  ruga:  solco  sulla 
superficie  della  pelle  del  volto  ijro ve- 
niente dall'etìi. 

grlnsà)  tf.  alt.  -  agrinzirsi:  della  polle 
che  prende   le  giinze  ;  à  ìàcà^A    cont 

,  r acqua  calda  àe  grìnàa  là  pili  =  la- 
vandosi coir  acqua  calda  s'aggrinzlsct? 
la  pelle. 

griuta^  s.  f.  =  grinta:  volto  d'uomo  por- 

vei*so  e  corrucciato. 

1)  mètt  giù  là  grinta  =  imbronciare. 

imbronciro:  pigliare  il  broncio,  far  so- 
gno di  corruccio. 
grìoòùy  8.  m.  =  gheriglio  :  il  frutto  della 

noce,  nella  parte  mangereccia. 
g^rippy  s.  m,  =  gi'ippe  :  sorta  di  malattia 

che  si  mostra  con  mal  di  tosta,  di  gola 

e  con  tosse. 

1)  Greppo:  luogo  dirupato;  àndà^ii 

e  già  per  i  gripp    =    andar   qua  e  là 

pei  greppi. 
grisy  agg.  =  grigio  :  di  coloro  .s«niro  misto 

di  bianco. 

1)  Brizzolato:  di  ca])olli  e  barba 
quando  cominciano  a  imbiaucaro. 

2)  devcìUà  gris  =  imbigiare,  incanu- 
tire, brizzolarsi. 

3)  fa  vegiii  gris  =  far  venire  i  ca- 
pelli bianchi  :  di  gravi  pensieri,  curo 
moleste,  aftlizioni. 

4)  là  grìsa  »  la  grigia  :  lo  diciamo 
come  sostantivo  di  cavallo,  mule,  ecc. 

grisaa,  agg. .  =  grigiolato  :  tondento  al 
grigio. 

gpriséta^  s.  f.  «  grisetta:  specie  di  tela  di 
color  grigio  chiaro. 

grisin,  s.  m.  =  grissino:  specie  «li  ]»an 
l>iscotto  che  fanno  specijilmento  a  To- 
rino e  che  a  noi  venne  di  là. 

1)  Anche  come  diminut.  di  griss^  = 
un  pocolino,  un  bricciolo. 

grison^  agg.  =  grigiotto;  acon^sc.  di  gri- 
gio, e  speci  al  m.  di  pcrs.  molto  brizzo- 
lata. 

grisSy  s,  m.  =  un  miccino,  un  po<;olino; 
una  piccolissima  quantitfi. 

grò,  s.  m.  =  gres:  specie  di  stoffa  di  seta; 
usata  per  vestiti. 

gròinni,  s.  ni.  =  servo  ;  garzone  special m. 
addetto  ai  cavalli  e  alla  carrozza.  Dal- 
l' in  gì.  groom. 

grónda,  s.  f.  «  gronda,  tettoia:  estremità 
esterna  dei  tetti  sporgente  in  fuori. 

grondd,  w.  aii.  »  grondai-e:  cadere  l'acqua 
dalle  gronde. 


1/  SiiUai 
li.iiiidii. 
gniiiilan.  -"' 


qualunque 
ail'o- 


(Ul-E 


.  iioi  (.■ommii  allo  grondo, 

I,  .1.    f.  "    (ji'ondnia,    sgoccioU- 

il  lyiogo  liovo  cado  l'acqua  dalli 

ii>iiiljiliira:   l'iifiiiia  die  ei"oadn. 


f-'IH 


uà,  /:  iitL  =  groiidari).  V.  grondi. 
rrùiJ,  fose  fgWk  deiit  In  sto  |itl- 

,   '  in  Btussfi  l'Iie  }iìn  pìit,  caealin. 
t  t'iii  rìivìllin,  2). 
^ru|in,  .».  f.  -  gi'oiijia.  siiliiona,  dorao.  V. 

1)  iiorlAla  (»  ffi'Sita  à  7niun  -  non 
lasciai'hi  iiioticr  ì  \Ao>ìì  t^ol  collo  da 
iiuftsuriii,    non    Insfitirsi    canmiinaT   sui 


■  annodare:  unire  i 
nn    rUo,    spago,  i 

'II,  -r  annuJaKi:  di  e 


?ro|m,  * 

i  due 

a(t. 
api  di 

groiii^r, 

di  jiiHi 

pi  dai 

irruiti-ra 

>dla  . 

s.    /. 

•■  -1  a 

vniiii,  0 

proi.i 

groiiolOnt, 

|,i,.m,  di  L 
iri-«|iiiii,  s. 


2|  /«  OM  ffropp  èiil  fuAotiU  '  tare  tu  ■ 
nodo  sulla  petiuola,  sul  fUKoletto;  \Kr  ! 
ricordarci  di  iiualohn  t^i>M.  I 

'A\  fa  m  '/  yropp  •  ÌDgi'U|iparo,  m-  | 
nodaro. 

4)  fàAi  M  in  <fon  gi-opfi  ■  n^mi- 
tolarsi.  Dotlfì  di  porwiiio. 

5)  .'/ropp  àiMA  '  niK'jippintnfe,  noda 

fi)  arfipp  dr  Ulna  o  df  iAia  •  nodil 
dop|ii,>, 

7)  tfopp  ^  p''!^  ■  """lo  in  sni  dito. 

8)  ioti  i  yropp  Se  ridftttn,  rfffntn 
ài  pfl«n  '  lutti  i  nodi  vent*on  ni  poi- 
tino:  tutte  lo  malo  nzioiiì  si  HOO))roB0 
s  Ri  pagano. 

9)  itreng  i  'irnpp  •  vonim  alle  strettt 
eonoludere;  siioo.infm,  di  nffiiii,  di  oob- 
tratti. 

10  riijh  OH  gropp  ilìa  góla,  ài  ilA- 
meffh  =  avere  un  nodo  alla  gola;  pw 
oommoitione,  spooialni,  quando  noa  >ì 
può  piangere. 

1 1)  lnt«iToin))ìmeuti  nel  fasto  di  certa 
pianto;  i  gropp  dfl  bamM  ■  i  nndi  dal 


l'2ì  N.H 


nocchio:  nodo  noi  loj^iame; 


grro 
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grua 


de  (jròéà  =    alla    j^rossa,    grossa- 
),  senza  finezza. 

dà4fh  de  gròéà  =  dar   passata,  ti- 
iù  alla  buona;  dì  cosa  che  si  faccia 

molta  accui-atozza. 

Di  fiume;  gonfio,  pieno    più   del 

ff 

8.  f,  "  grotta;  caverna  nella  roccia; 
I  sono  di  artificiali  ))er  ornamento 
iardini. 
/",  -  gru,  grue:  grosso  uccello  di 

• 

Macchina  per   sollevare    i)osi.    Si 

\ncho  grfla. 

1»  ^Sf'  ~  villano,    rozzo,    zotico; 

rs.  che  ha  modi  ordinari  e  rozzi. 

nàda^  8,  f.  =  villania,    garbaccio; 

icon veniente  e  scoiteso. 

11Ì8UIO9  8,  m,  -   impolitezza,  roz- 

,  incoltezza:  natura  di  chi  è  rozzo, 

)se,  zotico. 

,   (formàgr?  de)  =  formaggio   di 

a   dal    frane,  gnii/èrc.    Si)ecie  di 

iggio  salato. 

s,  in,  a  grugno,  grifo  :  muso  del 

e  d'altri  animali  sim. 

Per  dispr.  anche  del  viso  dell'uomo. 

Broncio;  mèit  già  el  grùgn  =  im- 

iaixj.  Vedi  grinta^  Ij. 

Bosso,  botto:  spocialm.  pugni;  dàgh 

iign  *  picchiarlo,  dargli  dei  pugni. 

tòn,  8.  m.  =  chiurlo  grosso.  Vedi 

> 

$a« 

,  r.  att,  =  grugnire:  lo  stridore  del 

,  e  por  estens.  le  voci  che  gli  so- 

ano. 

ilénty    agg.  =    nodoso,    nocchioso: 
di  nodi  0  di  nocchi. 

8,  VI,  =  cala  pranzi  :  arnese  pra- 
cntro  il  vano  di  un  muro  maestro 

irar  su  dalla  cur-ina  a  terreno   in 

da  pranzo  le  vivando, 
r.  ati.  =  aggrumarsi;  fonnarei  in 

i;  el  àdngu,  el  UUt  griimUcn  =   il 

io,  il  latte  s'aggrumano. 

Abbozzolai'si;    agglomerarsi  di  fa- 
cce, a  uso  bozzolo. 

j  8,  m,  '  griuno:  un  po'  di  san- 

►  latto  rappi-eso. 

t,  *.  m.  «  gruppetto  T.  musicale. 

Anche  diminutivo  di  gruppo. 
8,  m,  =  gruppo:    involto   di  mo- 

Quantità  di  figuro,  per  lo  più  scol- 

uuite  insieme. 

r.  m,  s  guazzatoio:  luogo  dove  si 


conducono  a  bere    od  a  guazzare  i  ca- 
valli e  sim. 

1)  Vado,  guado,  glastro:  erba  da  tin- 
gere in  azzurro. 

grnàda,  s.  f,  »  guade,  vangaiola:  specie 
di  rete  da  pescare.  Anche  guàdlnn. 

groàdàgrn,  8.  m,  »  guadagno,  lucro:  ogni 
soita  di  utilit^  ottenuta  da  traffico,  pos- 
sessione, industria. 

1)  Vantaggio,  utilità. 

2)  Iron.,  ho  faa  tm  bèli  guàdàgti  « 
ho  fatto  davvero  un  bel  guadagno: 
quando  da  una  azione  se  n'ha  più  svan- 
taggio che  utile. 

B)  fa  i  guadtgn  di  Frnnees  in  Mòéca 
=  fai'o  i  guadagni  dei  Francesi  a  Mosca: 
cioè  non  far  che  perdere,  non  aver  ohe 
danno. 
guadagna,  V,  ati.  «  guadagnare,  far  gua- 
dagno :  acquistar  danari  con  industria 
0  fatica. 

1)  Meritare;  el  7fiè  pòAt  Vìioo  guadar' 
gnaa  =  il  mio  posto  The  meritato. 

2)  g'jàdà/ffìà  teren  =  guadagnar  ter- 
reno: acquistar  forza  credito,  fiducia. 

3)  guàdùgnà  ndnca  V  acqua  de  bcv  • 
non  guadagnare  neanche  l'acqua  per 
lavarsi  lo  mani. 

4)  guadagnala  el  pan  =  guadagnarsi 
il  pane,  guadagnar  la  vita. 

5)  Vincere;  al  gioco,  una  scommessa, 
una  causa,  e  sim. 

gnadina,  8,  f.  »  guaina  :  piegatura  cu- 
cita attraverso  a  cui  si  passa  un  nastro 
e  col  nastro  si  strìngo  e  si  allai-ga  il 
vestito  per  meglio  adattarlo  alla  vita. 

gnadinn,  (l)  8.  f.  pi,  =  lo  guade,  le  van- 
gaìole.  Vedi  guada. 

guài,  esci,  =  guaì  ;  guai  à  ti,  à  nùn,  à 
ria  Iter  ^  e  sim.  =  guai  a  te,  a  noi,  a  voi, 
e  sim.;  t»  esclamazione  di  minaccia. 

gujlia,  esci,  =  guai  :  lo  stesso  che  guài, 
ma  va  disusando. 

gu§J,  8.  m,  =  guaio,  malanno,  inciampo: 
danno  che  viene  a  poiiarc  ostacoli,  dif- 
ficoltà non  prevedute. 

1)  Inciampo,  ostacolo;  ci guàj  l'è  che 
domdn  l'è  doménica  =  l'inciampo  è  che 
domani  è  domenica. 

2)  on  òmm  picn  de  gutlj  =  un  uomo 
pieno  di  guai;  disgraziato. 

3)  vcAA  in  gutlj  =  essere  in  colpa. 
4J  Lite,  discordia;  Ve  in  guàj  coni 

el  /ràdei l  «  è  in  lite  col  fratello. 
gnaldràpa,'*'  8,  f.  =  gualdrappa  :  drappo 
che  copro  la  groppa  del  cavallo. 


gua  —  : 

gualÌT3|  e.  ttl.  ^  ugnngliare,  spiiuare, 
fi)  l'ili  ve.  T.  di  gii)  ioli,  e  ori  noi.  ina 
i-vodo  ni>n  H'ùiJa  i^iiaai  pìù. 

guano,*  3.  m.  =■  guano*,  coacio  composto 
d'csiii'Oiiicuti  li' uouellì,  cho  vieuo  dal- 
l'.-Imoiù'n. 

gaaiit,  s,  IH.  '  gu.iDU)  :    oalzatum   doUa 
iniino  elio  i:-i\iì\>  \e  dita  ee|iaratameuto. 
1)  /•/■'//(  ili  i  i/iiaiit  =  essere  iiigaau- 
tiitij,  iu  iiiLinti. 

2|   ""(^    ^''  i    'jitaiil    -    inguai) tam. 

:ì)  ffi/nni  (fc  rcii  «  guanto   n  reto,  a 

g'iiunipt^,  s.  111.  -^  ,^'iiaiitaio:  chi  tu  o  vundo 

guuntìn,  s.  m.  »  innainitto:  ariiosu  di 
{Itilo  [mr  tenui'  ciildii  le  mani  Allo  sì- 
irncii'cd'iiivm'tio. 

1)  [Juantiua;  dim.  di  guauto;  picuuiu 
^uniibi. 
gui\ril&,  r.  nll.  '  giiai-dnra:  diiìKKai-o  lo 
sguaMo  vorso  un  ogjtiitto. 

'2)  ijiii'iitiì  iifir-'''  =  >riiriiilai'o  addieti'o; 
volliiVo  11  .  II.  .   i.i.li.'i I-  volIoi-0. 

S)r//A„./  ■  .  .,-      L'.i.iv.lar  torto, 

nttriiv,..!-  .       ■  ■        .   ... 


-    luiii    la   ^;u;ll■.l. 

..    \H-V  lil  s.,tlili-. 
"io-M    'l-'ill  in    • 


\\)gnàrd-thén,  giiàrde«bfn  « 
aflatto.  È  itnpocativo  |)Fi>ibìtivo> 

12)  guarda!  guAria!  -  butaT; 
avvortjiuento  iacalsante  perchè  ì 
scansi  da  un  perìcolo  ìniuiiueaM 

18)  ffiiàrdtt  àdree  -  iuvi);ilai^ 
sto.lli'e;  anulio:  goveroaro  ;  ÌiU4n 
mi  èunt  via  guàrdrgk  àdree  ti  f 
'  durante  la  mia  assonga,  buia 
olla  om.  j 

11)  bisdgita  mitiga  nuàrdA  NH 
-  è  sapieosa  doppia  lasciar  taU 
tra  pan  per  coppia  ;  col  sovoroU 
dcro  non  si  pu»  mai  godera.       I 

15)  Di  UOM,  finastre  e  siin.,  % 
rispoadore;  i  mi  finliter  gairit 
gWtrdin  -  Le  mio  liDOStfA  gaanU 
spondoiiD  vpfdu  giai'diuo.  j 

16)  guàrdàài,  r.  rifi,  -  asienau 
giiàrtlàroa  ben  tHU  rlji^H  SU  pB 
mi  haderò  bene,  mi  asteria  dallj 
tali  parole.  | 

17)  Difendersi,  staro  In  guardia; 
ààS*  del  frècr,  del  mrnl  -  bodW 
freddo,  dal  vento. 


;;ii.irdia  dcU 

e  landite. 

ffuardii.la.  ..-. 
.^ii.'lii'  vi.sli 

piiittoKlu  hi  (t-na,  di 
ila. 

In't.'.,  [.cvh 

III.  =  guarda  mnt'i'liia: 
dì  (>lic   tieu    fermo   i 
Ira  ccs|puj;li  o  piain 

IHIiiard 

mnntj.  mniiopola;  lurt 
"    mnuiivuli    (ilia    ri|i 

i^iinrdi'iportr 

1,  s.  w.  -  guanliiiio. 
■■i  iillìi  iniitodia  della 

iiiriiaroljèr 

111  ha  tui-s 
.1.1.  guardili 


1,'iinnhUrii, 
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glie 


BtoucL'O  il  tomaio,  v  il  cah.'agno.  T.  di 
calzol. 
guàrdia,*  a,  f.  =  guardili,  custodia:  atto 
e  ufficio  dol  viicilaixì ,  custodire  ;  fa  là 
guardia,  rry.s*  de  (juArdia  =  favo  la  guar- 
dia, esser  di  guardia,  i^o  stosso  che 
àììdà^  vèéà  .Hi  de  guàrdia, 

1)  La  porsoaa  olio  sti  a  guardia;  viètt 
òtta  gudrdin  «  mcttcìo  uua  guardia; 
guàrdia  Urbana  «  una  guardia  urbana 
o  civica. 

2)  otìa  guàrdia,  i  guardi  =  una  guar- 
dia, lo  guardie;  a.ssol.  lo  guardie  di  pub- 
blica sicurezza;  ciaf  uà  i  guardi  =  cliia- 
mare,  far  venire  le  guardie. 

3)  Una  posizione  speciale  che  pren- 
dono i  tiratori  di  schernia»  e  una  parto 
della  spada  o  della  sciabola  che  ripara 
la  niano  del  tiratore  dai  colpi  deir  av- 
versario. 

4)  éià  inguirdia  =  stare  in  guardia^ 
all'erta:  stare  attenti  por  evitare  in- 
sidie. 

5)  là  guàrdia  del  w«ò/***  =  la  guardia 
del  morso:  la  parte  che  non  entra  nella 
bocca  dol  cavallo. 

l^nàrdiàDy  s.  m.  -  guardiano,  custode: 
chi  ha  in  custodia  un  luogo.  Anche  di 
anijnali,  specialmento  se  parano  uua 
mandra. 

1)  pdder  guàrdidn  =  guardiano  :  in 
alcuni  ordini  religiosi  il  capo  dol  con- 
vento. 

I^àrdina^  s,  f.  -  guardiolo:  stanza  in  cui 
si  forma  il  guardiano  della  prigione. 

irnàfSf  <*•  ^11»  '  guarire,  sanare:  ricupc- 
raro  o  restituire  la  sanità. 

iniàriblly*  agg.  «  guaribile:  che  può  gua- 
rire. 

irnàrigioDy  *  s,  f.  =  guarigione:  reffotto 
dolla  cuiu  medica;  il  termine  della  ma- 
lattia, il  ritorno  alla  sanità. 

g^uàrìsCy  s,  m,  «  guidalesco  :  piaga  por 
sbucciature  o  por  altro  di  cavalli  mal 
ridotti. 

^àrnà,  r.  alt,  «  riporro,  serbare  ;  met- 
terò in  serbo. 

gnàrnàcCy  s.  m.  ^  governale  ;  timone  delle 
barche. 

gnkrnkscì&y  s.  /*.  «  camiciotto  :  quello, 
por  lo  più  di  rigatino  rosso,  che  por- 
tano i  macellai;  è  voce  che  disusa. 

gnàrnéri,  s,  m,  =  armadio  a  muro  :  è 
un  vuoto  fatto  nella  grossezza  del  muro 
con  imposte,  per  riporvi  roba. 


1)  Audio:  credenza;  uu  arnui'Jio  «juii- 
luiique. 

^uàrnì^  V.  alt.  =  guarnire,  adomaro,  pr-jv- 
vodere  uua  cosa  d'una  parto  accessoria 
cho  serva  a  croscorne  il  pregio,  T  ele- 
ganza. 

1)  Mettere  attorno  a  una  pietanza 
guarnizioni  accossorie. 

graàrnigiun^'^  s.  f,  -  guarnigiouo  :  sol- 
dati di  presidio  iu  uua  cittii,  fortezza, 
e  sim. 

gruàrnisiun,  s  f,  ^  guarnizione,  'guarni- 
tura: tutto  ciò  che  serve  d'oruainonto 
alle  vesti  o  ad  altro. 

grnàsty  «.  m,  e  guasto,  danno,  rovina: 
r effetto  del  guastare. 

1)  Agg.;  guasto,  malconcio,  sformato, 

2)  Avariato  :  si  dice  in  ital.  dolb» 
merci  alterate  dall'  acqua  dol  maro,  e 
por  estens.  di  derrate  che  abbiano  sof- 
ferto e  non  siano  più  buono  :  d'  altn» 
cose  non  si  dico. 

guasta^  r.  alt.  «  guastare,  sformare,  sciu- 
pare :  far  danni,  quasi  da  rendere  in- 
servibile l'oggetto. 

1)  guaita  i  aiuv  in  del  càvàgn'V.ù  = 
guastare  le  èva  nel  paniere  ;  disturbaro 
un  affoie  combinato. 

2)  gu<WàU,  rill.  =»  guastarsi  ;  andare 
a  male,  sciuparci. 

3)  no  me  tochee  che  me  guà^tec  » 
non  mi  toccar  che  mi  guasti  ;  lasciami 
stare  ;  si  dice  di  chi  sia  in  tale  stato 
di  salute  che  ogni  minima  cosa  gli  fa 
danno. 

gruàstàmesteO)  s.  m,  =  guastamostieri  : 
chi  si  pone  a  fare  ciò  cho  non  sa  e 
specialm.  chi,  lavorando  jjor  poco  prezzo 
fa  danno  agli  altri  artotìci. 

1)  Imbrattamondo,  imbroglione. 
genera,  «.  f.  =  guerra  :  dissidio   fra   dui* 

stati  che  si  definisco  colle  anni,  al- 
meno finchò  non  trionfi  il  sano  prin- 
cipio dcU'arbitrato  che  tolga  la  vergo- 
gna dol  gran  delitto  che  la  guerra  è. 

Vj  Por  simil.  discordia,  contesa: 
anche  ti*a  persone. 

2)  fa  là  gu?ra  =  osteggiare,  opporsi 
in  qUiilunque  modo  a  qualche  cosa. 

3)  Entm  la  parola  nella  canzonetta 
infantilo  ;  Tògn,  Tògn,  pela  roga  pela 
fighy  capitani  di  formigli,  capitani 
dèla  guèra,  ciàpa  ci  s'ciòpp  e  bòria 
in  tèra. 

grnèrc,  agg,  »  guercio  :  chi  ha  gli  occhi 
torti. 


man  a  d  un 

ocoho 

Ai  à 

<)  b 
In   un 

■n 

?u  Ta 

ao           tta 

D         ho 

P 

a  p        Dfi  agua  hp 
H   a     ato  con  pnnti 
a    □  da  6   Ttas       e 

a    <lnn  gè  n     posa      uso  to 
f        Uff       p  oro  o   strumonto 


■ 
non  no    ol  0     r  spormisr'*     I    poca  e  < 
akquara       noltu  \  od  bundOit,  1 

2  ai  tjuiiàd  fan  or  rrm  MI  . 
ogD  pran  fa  so  e  tutta  ao|ua  ani 
maro    dod  li  aogaa  tnk  nn  a  nu  a  [lor-  | 

h      utto  g  u  a. 

ptlf  lo    0    «)       B|  Ilo    8      0  to     pnntt 

d    retro  0  ai    aio  co      itiiuuohui  dm  ■ 

sirve  p     ap  u  t»  | 

pamèl    iel     //        vipo  d  Ilo  ep  I  o.  | 

i  rmi  lì    oij  tt    iomW,  . 

a  aie  su    p      o    dn    do      a    dice  di  ■ 

eh    a  fa    qaoUn    osa  a  tratM   da  au  - 

natura   d  ^pw  x  ono    ov  a   b  lo    Tpd , 

dormlf  12) 

3  r  iS  iù  g  g  U  staro  s  u  priun; 
8tare    n  d  sag  o     o   { ona     attondM)du 

4  eoi  nèll  d  g  ly  II  ffiianotalniO 
da  sp  picco  o  aauoheH«  li  stoffa  n 
e  le  donne  p  antano  gì  splU  gneai 
o  poco 

SOglon     «    n  Bp  Itone    nporPiso.    dì 

Bp  io     on  cap     h  a  grossa  a  usato  pn- 
lo  p  u  00   o  fo  mo^  o 

J)  I  inzza  o  atmmento  pe  far  li 
d      za  Q  a  de    cape  I 

g(ll.l   (fQ  -u.    1        ho      0  od    e 


ne  ompjit  a 
naff  a        o 


a  da  ab      a  eh» 

ftn  n  1  a    u  uo     tr  i; 


grui 
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Educare,    allevare,   insognaro   la 
un'arte,  d'una  scienza,  e  sim. 
ij  s,  f,-»  madrina;  comare  :  donna 
eue  uu  bambino  al  fonte  battosi- 

Oggi  usa  meglio  madrina.* 
^  8,  m.  =  padinno,   santolo  :    chi 
a  battesimo.  Meglio  pàdrin.* 
.  f,  -  guscio  :  involucro  dei  semi, 
1080,  come  nelle   noci   e   sim.    o 
eo,  come  delle  castagne. 
.  f,  ■  punta  ;  la  parto  più  accunii- 
l'un  oggetto.  Anche  pùnta.* 
.  att.    "    aguzzare,   auzzaro,    ap- 
re ;  fare  aguzzo  ;  giiéà  on  pài  = 
aro  un  palo. 

Assottigliare,  rendere  fine,  figur.  ; 
lèta  là  gdéa  el  tdlèrU  -  la  boi- 
iguzza  r ingegno.  Vedi  bolèto,  2). 
tfiièà  là  vièta  =  aguzzaix)  la  vista  ; 
più  intensa. 
gù§(lL   l'àpetitt  =  solleticare   l'ap- 

:  incitare  a  mangiare  chi  per  av- 
rà non  ne  senta  la  voglia. 

8.  f,  «  puzzola  :  animalo  simile 
aina,  che  spira  cattivo  odore. 

rispoletta,    prispolino  ;     anthiis 
*u<is  =  specie  di  uccello. 
Faloppa  :   bozzolo   incominciato  e 
ermi  nato  dal  baco. 
.  m,  »  guscio  ;  involucro  dei  semi 
ili,  uovo,  lumache,  ecc. 
vèéà  anmò  in  del  gilèè  =  avere  il 
3  in  •  cai>o  :  essere   ancora   tropi>o 
ino,  troppo  ingenuo. 
.'ig,  -  aguzzo,   auzzo,    acuto,   ap- 
.to  ;  che  finisce  in  punta  o  molto 
itato  ;  pai  giiàè,  punta  gtiàa  =  palo 
so,  punta  aguzza. 
Fig.   acuto,   fino,    intelligente.    11 
iu  questo   significato    usa   spesso 

ironie.  0  dice  anche  ;  giièA  còm^ 
bògìa    =    acuto    come    una    palla, 


tondo  di  pelo  ;  cioè  tondo,  di  poco  in- 
gegno. 
griist,  8,  m.  B  gusto  :  il  senso  del  ))alata 
per  cui  si  distinguono  i  sapori. 

1)  Facoltà  di  sentire  e  giudicalo  del 
bello  ;  vègh  giiàt  p'r  là  mùsica  =  avere 
gusto  per  la  musica  ;  m^•^  de  bòn  giiàt  » 
essere  di  buon  gusto,  aver  buon  gusto. 

2)  Soddisfazione,  piacere  ;  che  giièt 
te  g'fiee  à  tormenta,  i  bèHi  =  che  gu- 
sto  hai  a  tormentare  le  bestie. 

3)  eiàpà  giiàt  à  fa  =  provarci,  pren- 
derci gusto  a  fare  ;  far  volentici-i  e  con 
piacere  una  cosa. 

4)  ciàpàgh  minga  giiit  =  non  averci 
gusto  ;  ti'ovaro  amam  una  cosa  che  si 
credeva  di  faro  in  bai'ba  ad  altri. 

B)  giiàt  ìnàtt  =  gusto  matto  ;  piacere 
straordinai'io. 

6)  g*hoo  giiàt  =  ci  ho  gusto  :  quando 
si  sente  che  a  qualcuno  gliel'  banner 
fatta  0  gli  è  successo  quel  che  si  merita. 

7)  tati  i  giiàt  hin  giià'.  =  tutti  i  gu- 
sti son  gusti  ;  ognuno  ha  i  suoi  gusti. 

8)  in  àiil  giiàt  rfe...  =  sul  gusto  di«. ; 
dello  stesso  genere  di... 

U)  che  giiàt!  =  esclamaz.  di  rimpi*overo 
a  chi  per  capriccio  fa  cose  non  buonOr 

griistà)  V.  att,  =  gustare  ;  aver  a  grado, 
provar  diletto. 

{^ùstibas.  Si  ha  nel  detto  :  de  gùàtibiis 
non  èàt  diàpiittindnm  »  i  gusti  sono 
vari  come  sono  i  visi  ;  è  tolto  di  pianta 
dal  latino. 

gtistòn.  8.  m,  "  gusto  matto  ;  gran  pia- 
cere, diletto  sommo. 

S^stós,  agg.  =  gustoso,  gustevole  ;  pia- 
cevole al  gusto. 

gtttìipérca,  *  8.  f.  =  guttaperca  :  so- 
stanza gommosa,  resinosa,  simile  alla 
gomma  elastica,  della  (luale  si  fanno 
parocclii  oggetti.  Vedi  grutapérca. 


3ca  :  ottava  lettera  dell'  alfabeto, 
ha  suono  nel  nostro  dialetto  e  non 
a  che  in  alcune  voci  del  verbo 
:  g'koo,  te  g'hecj  el  g^ha.  g'hèmm, 
i  ;  0  per  rinforzo  dopo  il  e  e  il  g 


in  fin  di  parola  màniche  càngh,  sciocchf 
fiòcchi  fighy  riigh ,  lilmdgk  o  seguiti 
da  i,  0  e,  se  devono  aver  suono  dura 
che^  ghèll,  bociivlL  chicherUy  chiclùugcrr 
gìiiribiàà,  ghirla,  laghetti  liigkii. 


1  ■   rii.iia 

lettera 

doiralfnhoto. 

Ii'Aiiìl 

].mr.  d 

d  .  il  0    dj    )d  ' 

fiumi  \  i  dòli»  =  le 

■•  l'cilibis,  a.  n 

.  «  andiririeni,  enu- 

ùuriiiuo 

nci  jinrlttre. 

1  1  Vi.iv 

dì   ru^i: 

i  ;  un  \ 

»  0  vieni  dì  persone 
■oasso:    non»   della 

'"  '"'/' 

=   ijoa 

,rma  di 

1)  r.ii>- 

tto,  (inrisiDro:  riiiollD  L'iin  co- 

iodi  un  uitomil  artu 

.■■■iiiliii. 

■2<  Cii|,r 

vm.  Iti 

Usiill   rAr    <./r^   '■/■ 

i^M    i, 

-'.,-)   ,h- 

r"|-(^  J/'j   •ii'i'i-iii\   = 

i 


domali  maliiia  ^  avrebbero  idoftto  d'w- 
dar  duiiinCtiQa  kuI  HoaoKoiie. 
Idoàl,  *  aftg.  -   iilmlo-,    che   esiste  wlo 
ueir  idea,    inidia^ioario  :   conttarìa  di 

1)  g.  ai.  ^  ciS  olio  si  deaidura  ai- 
deutemoiitc  ;  ed  anolte  tutto  uu  ofdlai 
di  parisiori  olovati  di  un  uomo,  o  sua 
gi'ande  e  feconda  idea. 

Idciilìsmo,*  ».  "t.  »  idoniismo,  idealitì: 
la  qualità  di  ulii  jHiiisa  idooluioatc  e 
va{ihe|i;gia  molti  idiiali. 

Ideiiss,  F.  ri/I.  '  idoiu'HÌ,  immaginora  ; 
motlurei  nolla  monto. 

[ili-ni,  «.   III.    '  i  ilei  11  ;  lo   stesso:  dal  !a- 

tlIK 


id. 

Hlicll.''    'l'HI. 

iiionliiiQ  ; 

i;;nnle  pr- 

'tlaiiignti^  i'ii 

Wio  cninpàsn. 

Id 

H,-  ».   III.   '  idilliu  :  sona 

di  oompOD, 

Micini  .^ann.™ 

Il  Ki^riit-.  K.-0 

„.ehoiia.« 

0  \<eT  esten- 

ime  r|iiiiluQi|ii 

svena  di 

soiivi   affitti 

ido'u'''.'"''''-  i'I 

|.i;  ..1,-cH, 

di  una  ferie 

rt""hhì =' - 

\'T'l\'  '<■' 

mr  li.-iì  fr 
mio  idolo. 

Il   Vivole:    1 

■diire   oell, 

L- .11  libo  dei 

nvnlli. 

Id 

lai  ri»,'  r.    "1 

.    =    id.dat 
i!id  iitrtineut 

uv,   idolej- 

id 

ijl^irìvT/ 

=   idiiiiilriii 
diihi  djiUft 

nm.iro  esa- 

id 

'afilii'li,*  Idilli 

=    idl'liulic 
iea. 

u:  apparto- 

hi 

ór..b,'*  'i:l!l. 

in.tlaTu  di 
vliintissimo. 

id 

>.rn)M.I.    <     . 

,'  '  "m!,-mi!,Ì. 

il;    milatiin 

Idr 
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;h,*  agg,   =  idropico  :   malato   di 
isia. 

(ia^  s.  f.  «=  idi'opisia  :  morl)oso  od 
>ivo  raccoj^limento  di  umore  acqueo 
•oso  in  alcuna  parte  del  corpo. 
'&pich)*  agg.  =  idroterapico  :  ap- 
neuto  air  idroterapia  e  specialm.  ; 
idroteràpica,  àtàbilimènt  idrote- 
h  =  cura  idroterapica,  stabilimento 
jrapico. 

i.  «  a  le:  al  p'nr.  usato  come  o^^, 
terzo  CASO  accompagnato  da  panie. 
)rain,   ie  voenr    minga   compra^" 
li,  le  vuole  comporai-e;  ghi' ie  dis 
'ìàr  »  gliele  canta  (?hiare;   mi  ie 
domati  «  me  li  darà  domani. 
.  /".  =  iena  :  bestia  feroce. 
Fig.  di  persona  crudelissima. 
f.  »  ieri  :  il  giorno  che  immedia- 
nto  è   proceduto  a   quello    in    cui 

ina,  *  arff,  »  iermattina  ;  la  mat- 

di  ieri. 

I,  *  are.    =    iersera  ;    la  sora   di 

*  s,  f.  =^  igiene  ;  parte  della   me- 
a  che  prescrive  le  regolo  por  cou- 
ire  la  sanità,  e  V  applicazione  de' 
precotti. 

h,*  agg.   =  igienico,    salubre  :  olio 
i  a  mantenere  Li  sanità. 
ig'nà  (fa),  =  ffir  lima,  lima.  Vedi 
rna. 

inia  *  s.  f,  =  ignominia:  vituperio, 
nia.  vergogna. 

iniós,  •  agg,  =  ignominioso  :  che 
ignominia. 

iy  V,  ait.  =  ignorare,  non  sapore; 
più  specialm.  lìngt  re  di  non  sapore, 
0  Rnorri. 

insa,  .v.  f.  =  ignoranza,  ignoran- 
ine:  difetto  di  cognizioni. 
ìnt,  agg.  =  ignorante  ;  privo  di  sa- 
.  Talvolta  anche:  idiota,  stupido. 
intisia,  8.  f,  =  iguorantiggino  : 
oro  ig aerante. 

éter,  s.  771.  =  igrometro  :  strumento 
misura  l' umidi tii  doli  aria  e  spe- 
li, quei  frati  col  cappuccio,  o  quello 
are  col  parasole,  cho  alzano  od  ab- 
ano  a  indicare  se  il  tempo  sarà  o 
>ello. 

r*  ^99'  "  illegale:  contro  la  logge 
na.  non  legale. 

ftaa,  *  8.  f,  »  illei^alità:  atto  il- 
io. 


ilegrìtini,  *  agg.  «=  illegittimo;  che  noa 
ha  le  qualità  voluto  dalla  leggo,  o  non 
fatto  secondo  la  logge. 

illmitaa,  *  agg.  =  illimitato:  che  non 
ha  limiti. 

ilfìf],  *  r.  att,  =  illudere  :  ingannare  con 
falsa  apparenza  ;  /'  America,  là  UHd 
tanta  gèni    «    l'America   illude    molti. 

ilùdesj  V,  ri  fi.  -  illudersi  :  faro  inganno 
a  sé,  inconsciamente  ;  pocr  diàol  ci  àe 
ilUd  de  vH.^  on  grand  òmm  =  pove- 
retto, si  illude  d'essere  un  gi*and'uomo. 

ilflmiiià.  *  r.  att.  =  illuminare  :  dar  lu- 
me 0  luce  quanto  serva  a  vedere. 

iliiminasión^  8.  f.  =  illuminazione:  l'il- 
luminare artificialmente. 

1)  Quell'apparato  di  lumi  cho  si  fa 
nelle  chiese,  piazze,  strado  in  occasione 
di  gran  festa  o  di  pubblica  allegrezza. 
11  popolo  dice  più  volentieri:  là  lU- 
luinàsión. 

ilfìs,  *  8,  f.  =  illuso  :  chi  è  vittima  di 
illusioni. 

iltt8Ì6n,  *  8,  f,  =  illusione  :  apparenza 
ingannevole,  e  ponsiero  vano;  à  rint 
ànn  àc  y'hà  di  gran  ilii8Ìòn=  a  voa- 
t'annì  si  hanno  di  molte  illusioni. 

iliisdri,  *  agg.    =    illusorio,    fallace,  in- 
gannevole ;  i  vàntàgg  d^la  roldfiia  Eritrèa 
li  in  dol  tiitt  iliisòri  =>  i  vantaggi  della 
colonia  Eritrea  sono  affatto  illusorii. 

ililstrà,  *  r.  att,  =  illustrare  :  aggiungere 
figure  a  un  libro  o  giornale. 

iliistràsiòn,  *  8.  f.  =  illustrazione:  fi- 
gura aggiunta  a  libri  o  a  giornali. 

1)  Nome  di  parecchi  giornali  illu- 
strati. 

iliistrisim,  ♦  ngg.  =  illustrissimo;  dà 
de  l'ilu.^trìHni  =  dar  doli' illustrissimo, 
ironicamontc.  Qualcuno  dico  ancora  lU- 
strisein. 

iiiiàg'in,  *  5.  /".  =  immagino:  la  figura 
della  Vergine  o  di  un  Santo  disognata 
0  dipinta  sulla  carta.  Usa  meglio  mal- 
staa. 

imàj^inà,  *  r.  att.  ^  immaginare:  pen- 
sare, in  venta  ro,  congetturare,  stimare, 

ima§riiiàbi1,  *  agg.  -  immaginabile  :  che 
si  può  immaginare. 

imàgrinàri,  *  ngg.  »  imtnaginario  :  che 
non  è  se  non  nell'immaginazione. 

imàgrinàsióii,  *  s.  f.  =  immaginazione: 
la  facoltà  di  immaginare. 

1)  Fantasia,  pensiero  vano,  utopia, 
ubbia. 


fuin  —  a 

lui  affi  uà  ss,  r.  ri/l.  '^  ini  magi  Darai  :  ore- 
dum  tLH'jmtiiapanziuDc,  dorsi  a  credere. 
Il  Mi<trur.si  iii  liì&ti;el  g-èitiiàginott 
di-  ccià  iiKilrUl  ile  tiìti  '  s'è  immagi- 
nato iI'oKiii'ra  malvisto  da  tutti. 

iDibàcdcaii,  ar/'j.  =  iinbucscaouato:  col 
oajio    iLjisi-ostu    noi   caiumccio,    nel  ta- 

imbàciii:iiss,  r.    ri/I.    -    imbaoouooavsi. 

ÌTiipii.-4ti'!mur!>i  :  iivvul);ar;vi  uol  pastmoo. 
iiubiifTi'iV'li'i,  <*.   nll.  ^  ìniliagagliaro  :  oa- 

iL.'iir  >i\  liiig-vlio- 
luibiktrulA,  r.  liti.   ^   inlìiio^L'hiate  :  aoa~ 

m'i\M-lo.   slialLiv  fiiua.iiijo. 
liuUfiln,  ''.  nll.   -    iiiil'.ili^ito.    ab1>aUare: 


e  pei 


Ij  Animn(;liai'a:.  lognt'  balle,  oollì, 
bauli  i.'iin  funi  incitiuialo  ia  modo  da 
fiirmnr  t[iiiuii  una  roto;  o  nuohe  avvol- 
f^iìin'  in   [Janni   gi-osiiolaui   fermati  eoa 


■2)  la 

irtUare 

rnrn 

Irlm 

IJulli-i^. 

>M    f. 

1(T 

V    .(Uolbl 

di'll'ii 

a  ..,l|. 

■..  .U 

Ublllàdó 

^Ihlldn. 

-i, 

l.all^ 

mi'stii.iu 

iinliull 

>bàlà<)ù 

■il,  .«. 

iball 

d.^iriimi 

auli;.!-.' 

1  .l/.IU 

' 

jibiiliiurir 

=    Il 

\'M: 

i  —  luib 

oiara:  frapporrò  ostacoli;  per  Mneil  ' 
ilo  e-mlratémp  el  mt  iiuòàrAiamii^  I 
de  pàeck  -  pei'  Diol  quosto  uootnt'  | 
tuiu|io  mi  impaooin  non  pooo. 

lutbirkss,  s.  »(.  =  ìmbonÈiEO,  impuein, 
diiìtarlH»  ;  aslacolo  che  io^iubn,  in*  I 
pedisuo.  Anfìhe  :    l>ifeHcUldfln< 

1)  iinb^ràii  de  iUimetfh  •  gravaiM, 
poso  ali.)  stijmaoo. 

[iiibarbnl&  U  TiìtA,  -  abbaibagilan.'. 
abbagijarui  l'offotto  dalla  luco  troppo 
viva  sui  uostri  ooolii, 

lubfLrcft,  r.  itU.  -   imbarcat'u  :   metteciv 

1)  Fur  audavm  persauoclie  davano 

quiilobo  noi». 

Imbarcadèro,  *  s.   m.    »    ìmbaroMoia, 

itnbnruo.  inluiroatuìo :  luogo  prssw  muf 

o  U^  tluvo  ai   irabaruaiio   a   sbamaito 

Imbarcasi,  n.  rift.  -  ìmbaroarsi  :  salir 
sulla  nave, 

t)  Fig.  ;  mettersi  in  mia  ìiupnH; 
al  i'È  ìiuiÀireaa  w  L'dnu  lU  i/uii  fi- 
dnd  che  ioo  mitiga  cóme  de  te  e4«Ìr& 
°  s' iiiibai'uà  in  tale  faccenda  cbe  non  su 

I  imWisiìda,  i.  f.  =  .iinlias^'iata.  iml"isu«fs. 
"sa  |"'iò  iiK'^'liii  ■.)(&  niiibilsclàdn. 
t'«li.  r  imbàsciàd:u  II»  il  sii^nit'.  di- 


■    siili 

iiiibàv 

lii'j; 

laliir:i.  :iinma 

>  >ii 

kll'iniLallaiv. 

inib:i; 

ard 

imbnU'iiH,    - 

iMl-iia. 
jmbiilordi.  r 

iuibiiiurdimi 

>I.>i<liiiiniT. 
Inibàlsiinià, 


inti   hmt:bi, 


iiiibàl 


imb 
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es  ben  o  mài  »  abbattersi  bone  o 

'à  mal  lìiàriddda  e  hi  pesg  im- 

%  «  modo  popolalo    por  diro  che 

13  deano  so  una  ò  malo  accasata, 

i  lo  è  peggio. 

Imbattersi:  incontrai'si   a   caso  e 

rttatamento. 

j  *  V,  att,  =    imboccare:  mettere 

j  in  becco  agli  uccelli. 

da^  s,  f,    =   imboccata:    suggeri- 

>,  istruzione  di  quanto  s'ha  a  diro 

làda,  s.  f,    =    citrullaggine,  stol- 
:    atto    0   dotto   da   citmllo ,    da 

■ 

làgin,  *  8.  f.    »    imbecillaggine: 
0  atto  da  imbecille. 
litaa,  *  8.  f.  ^  imbecillità  :  debo- 
di  monto. 

Il,  agg.  «  imbecille,  babbeo,  stu- 
idiota,  citrullo  :  debole  di  mente. 
tàss,  V.  rifl*  =  imbellettarsi  :  li- 
i  il  viso  col  belletto, 
is,  r.  ri'/?.  »  imbellirsi,  illogia- 
:  divenire  o  farsi  bello,  leggiadro. 
8,  *  V.  ri  fi,  =  imbeversi  inzup- 
riempirsi  di  umori. 
à,  r.  flit,  =  imbiaccare:  dar  la 
\. 

>  V.  alt.  =  imbevere,  inzuppare: 
assorbire  un  li([uido. 
lmì»ccherai*e  :  tirare  uno  con  ar- 
I?  lusinghe  a  far  cosa  di  nostro 
mento  o  forse  di  suo  danno. 
à,  r.  ntt,  =  bendale:  metter  la 
i. 

Imbendare,  fasciai^):  fasciare  con 
»,  specialm.  di  ferito. 
.adóra^  s,  f,  ^  bendatura,  fascia- 
il  fascifiro  con  bende. 
òss,  8,  m,  -  l>endatura  alla  grossa; 
souz'arte  e  senza  cura. 
di)  *  V.  att.  =    imbiondire  :    fare 
tar  biondo  e  diventarlo. 
là)  <?.  (iti,    3    incavicchiare:    fei- 
,  assicurar  con  cavicchio.  T.  degli 

3Ì. 

icià)  r.  a4t.  =  imbovinare  :  metter 
ja  sull'aia. 

k,  r.  alt,  =   imboccare:    metter  il 
in  bocca,  s|>ecialm.  ai  bambini. 
Imboccare ,    indottare  ;    suggerire 
tri  ciò  che  devo  dire. 
D*una  strada,  fiume,  condotto,  ecc. 
nette  in  un   altro  o  in  altro  luogo. 


imbocàdfira^  s,  f,  »  imboccatura:  il 
modo  come  s'imbocca  uno  strumento 
da  fiato. 

1)  vHà  largii  de  imbocàdttra  «  aver 
la  bocca  grande,  larga. 

2)  Beccatura:  il  principio  dello  ballo 
di  carbone  dove  i  carbonai  mettono  i 
pozzi  più  belli  e  più  grossi,  peixìhè 
danno  nell'occhio. . 

3)  Palle  della  briglia  e  del  morso, 
che  si  metto  in  bócca  al  cavallo. 

4)  Foco ,  sbocco ,  imboccatura  :  di 
strade,  condotto  e  sim.  il  punto  in  cui 
entra. 

imboensmà)  v,  att,  =  imbozzimare  :  dar 
la  bozzima  all'ordito  delle  telo  peram- 
morvìdirlo. 

iinboensiuàda)'  s,  f,  »  imbozzimatura: 
l'operazione  di  imbozzimare. 

iiubo^aa^  agg,  =  impastoiato,  impacciato, 
intrigato:  specialm.  di  cani  che  si  im- 
paccino nel  guinzaglio  e  di  polli  che 
si  intrighino  in  filamenti  di  canapa  o 
d'altro.  Non  è  vocabolo  di    largo  uso. 

iuiboiacà)  r.  alt.  =>  rinzaffatura  :  l'ope- 
razione del  rinzafiEare. 

imbonì,  v.  att.  =  abl)onire,  imbonire; 
placare  amorevolmente  ;  éont  reiiMi  à 
imhonilly  ma  là  gh'è  vorùda  tuta  = 
m'è  riuscito  d'abbonirlo,  ma  mi  ci  ò 
voluta  tutta. 

iiuboràgrià,  V.  alt,  «  panare,  indorare  : 
intridere  in  uovo  sbattuto  e  rivoltare 
nel  pan  grattato  ciò  che  si  vuol  friggere. 

imbonii,  r.  att.  brunire:  operazione  con 
cui  si  dà  un  pulimento  e  un  lucido 
paiticolare  ai  metalli  già  hivorati. 

imbornidur,  8,  m,  =  brunitore:  Tope- 
raio  che  brunisco. 

1)  Brunitoio:  lo  strumento  con  cui 
si  brunisce. 

imbornidùra,  i?.  f.  =  brunitura  :  l'ope- 
razione del  brunire  e  il  lustro  stesso 
dell'oggetto   brunito. 

imboFHàss,  r.  att,  =  dar  nelle  sacche: 
dì  uccelli  e  pesci  che  incappano  nolle 
reti. 

imbosca,  v,  att,  >  infrascare  :  metter  la 
frasca  ai  bachi  da  seta,  ed  anche  a 
legumi  arrampicanti. 

imboscàda,  *  8.  f,  ^  imboscata  :  agguato, 
insidia  o  nascondiglio  anche  fuori  del 
bosco. 

imbosmà)  v,  att,  »  imbozzimare.  Vedi 
imboBusmà. 


iiiihiilà,  ''.  alt.  ^  iiiil'ùttiii'o  1   mettere  il 

viiiu  iii'IUi  butto. 
imloleurliA  u  nnd)i<:  liiibotellS,  p.  ali. 

=  iml"iiiitiliaro  ;  uhiiidoro  entro    bottì- 
l'i.'inliii.    ili    villi   prolibnti   por 


Jcli'J 


[Tftrii. 


h'-hìna  de  imlioMitl  -  msciìhjna, 

Iiilioli,   I.  iill.   '    iii]>>uttÌro:  riempire  dì 

Jl  111    Y.xum-    ni;inpitii    in    qualche 
[iii.'iiij  d  L'vatta  \icr  iiio^gior  garbo  olla 


iiii'i'  'intiira:  l'oxicne 

■Il     ciò    dio  si 

iiilii-iicarc  ;  mottor  la 

i*i;(i   iti    \iit    hamliino 

vciiin. 

'!>   \o   •■i\\M    M    ixpIII. 

■.  =   rimliiilwiiv:    dui 

,tt>.   lo   ;f;iiiilKi    tiu.ri 


l5  —  inib 

1)  miii  imhri4gh  '  ulticuio.  brillo. 
imiiria^liOO)  a.  hi.  e  moglio  ora 
Imbria^n,  n.  ni.  -    liriHooof,   ncuriNM. 

di  brisLtu  ;  ohi  ha  il  vìaio  di  ubriiiOMsi. 

Al  IV'jiiin.  imbrlasdna. 
ImbrocA,  r.  ali.    ■=    imbroccare,    imber- 

fiiarc:  colpirò  noi  segno, 

Ij  Ki^.  :  indoviiura,  appursi  ni  giusto. 
Imbrocàss,  v.  rift.  '  posarsi  :  dogli  oc- 
celli  uhe  ualano  sagli  albori,  specìalm. 

al  liuhiamo  del  oioointorn. 
imbrodjiàèf  p.  ri]l-  -  imbrodarsi  j  thi  Ir 

lòdo,  ie  imbr&da  -  chi  si  loda  s'imbrwili 
Iinbrolil,  r,  alt.  -  imbrogli  aro,  iutrivare; 

didoi'dinnro,  oonToadoro   una   uobh  uOl- 

l'altra. 

1)  Trcndere  in  moszo,  ìugaiiuaro  ran 

aottorfugi. 
!Q  ImpauDiare.  impedire-  imhroili  ei 

giàrdinee  in  di  iiì  fàrn  =    impacoiare 

il  giardiniere  nulle  aue  taoueade. 
3)  Ingombrare;   i  ràmm  ièeeh  tm- 

hrouìrpn   et  ;«.4J  -    i  rami    socchi  in- 

gomhi-avano  il  passo. 
Imbrolftda,  a.  f.   -  bindolabt,   iatrigo,  ' 

rafj^im,  in^nno;  ho  eompraai  eàUi» 

Illa  bill,  àtaa  nnn  lifln  imòrniAdt  -  fao 

d'un   iii(,iiiinii. 
iiiibriiii'iiiii'Hli'o,  ».   III.  =  gnast-unpstiflii. 

Yinli  ^uàsliliiieàlcp. 
iirihroii'iss,  r.  ri/1.  =   imlirniiliai-ai,    con- 


■;ìdiira,  s,  f.  =  difutfa  (U-1  uadu 
ini  iiiiii  iriHu  a  diivoiii.  l'ho  pur 
I   [liuti!  L'ola  mi  (imuri!  hiaiiuhiwiu 

;;iss,  r,  ri/l.   ^  ilul  r.iuin,  nnanilo 


Il  Kindolo,  intiipaiito,  ai;j<iratoro.  Di 
.ors.  lihii  tiovii  protesti  a  ammennicoli 
UT  imn    piiKiiru  i  ilobiti,  o  cho  manca 

2)  Si  lisa  .101111'  nsRfltivo;  im  àocàli 

;n  .\|p|i:iltij»>'.  f.ifi'i'nilioTO,  iiiL'atatorc; 


iiiiln'iauii.-'.  oli.  -  ini 
tu   .I1MIHI"    iil.i-iarij 
imlii-iiìiruda.  >■■  f.  - 

iihhi'iilU;;/''.'V;>.  = 


ii'i;liij;  piTitit-a  Koj;rota.  mntio^yid 
pi'L-  iiitaitw  mialfhc  uosa;  l'ha 
I  ri  /MI  li  fiina  de  imhròj  = 
il  |>i.»ta  a  runa  dì  hrogli. 


imb 
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imbrfigaa,  agg,  =  scrudito;  di  verduro 
appena  messo  a  bollire  ucU' acqua  scii- 
z  fdtro. 

1)  Incotto,  reciso:  part.  pass,  di 

tmbragàss,  v,  ri  fi.  =  incuocoisi  ;  il  ros- 
seggiar della  pollo  fra  lo  cosce  ai  bam- 
bini \m  effetto  di  lejrj^era  inlìanuna- 
zionc  prodotta  dallo  loro  onnc. 

1)  Anche:  recidoi-sì;  quando  la  pelle 
incotta  si  rompo.  In  questo  senso  usa 
meglio  intàiìiss. 

ImbrQscliiy  r.  ati,  -  inacerbare,  inacer- 
bire; rendere  più  acerbo  il  sapore  di 
una  cosa. 

imbrfltisS)  r.  intrans.  =  imbruttire,  di- 
venir brutto;  in  del  diventa  grànda  là 
é'è  imbriitida  =  croscondo  s'è  imbrut- 
tita. 

imbflscionày  r,  off,  =  tai>pare  ;  mettere 
il  tappo  allo  bottij^lio,  specialm.  per 
conservar\'i  vini  di  quab^bc  pregio. 

imediatAménty  arr.  immediatamente,  su- 
bito, diviato. 

imitÀf'*'  V,  att.  -  imitare:  faro  come  al- 
tri fa. 

1)  Contrailare  ;  imitare  lo  coso  in 
modo  che  si  possano  scambiare. 

2)  imita  óna  pcr.sdna  -  contrafCaro 
una  persona:  imitarla  nelle  mosse  o 
nella  voce. 

imitàslòn^  *  s,  f.  =  imitazione:  Timitare. 
o  la  cosa  imitata. 

1)  Contraftaziono  :  il  contraffare  e  la 
cosa  contraffatta. 

Imdbily  ngg,  «  immoto:  che  non  si  muove. 

imòbllitasiy  s,  f.  ^  immobilità:  lo  staro 
immoto,  senza  movimento. 

imoiidisi,  s.  f.  pL  ^  bruttura,  sudiciume, 
pattume. 

imoràly*  agg.  =  immorale;  contrario  alla 
buona  morale. 

imorbidìy*  r,  att,  =  immorbidire,  am- 
morvidiro:  rendere  morbido. 

Impàoày  r.  ati,  «  appm'caro,  impaccar^: 
far  pacchi,  metterò  in  pat^chi  separati. 

Impàchelà^  r.  att.  =  appacohottaro,  im- 
pacchettare :  faro,  accomodare  in  pac- 
chetti. 

1)  Ammanettare:  metter  lo  manette; 
è  modo  scherzevole. 

impàdronlsS)  r.  rifl.  «  impadronirsi,  im- 
possessarsi, farsi  padrone. 

1)  Fig,,  conoscerò  a  fondo  una  scienza, 
un'arto. 

imp&gràbily  *  agg,  «    impagabile,    inesti- 


mabile, che  non  ha  prezzo:  di  coso  ohe 
si  apprezzano  assai. 

impàiginà)  v,  att.  =  impaginare.  T.  di 
stamp.:  formare  lo  pa»;ine  giusto  coi 
caratteri  nìossi  insieme  a  dilungo  dal 
compositore. 

impàginjtdur,  s.  vi.  =  impaginatore:  ope- 
raio tipografo  che  impagina. 

impagli uàdQra^  .9.  f.  =  impaginatura:  Tatto 
e  l'effetto  dell'impaginatura.  Si  dico  an- 
che impàgrinàsiou. 

impàgnotà  e  impiignottìss,  v,  att.  e  rifl, 
«  rinfagottarei  :  coprirsi  con  molto  ve- 
sti e  gravi. 

inipàiày  r.  alt.  =  impagliare  :  coprire  o 
rivestire  di  paglia. 

impàiàdQra^  s,  f.  =>  impagliatura,  e  spo- 
oialmento  la  copertura  di  lisca  fatta  ai 
fiaschi  e  allo  damigiane. 

impàiàss  in  lott,  «  crogiolarsi,  covarsi 
in  letto:  poltrire  nel  letto  per  pigrizia. 

impala)  V.  att.  =  palare,  impalare,  met- 
tere i  pali  per  sostegno  allo  viti. 

impàlaa,  agg,  =  impalato,  ritto,  impet- 
tito, senza  muoversi. 

impaltày  r.  att.  <=  infangare,  inzacche- 
rare, sporcar  di  fango. 

impaltàda,  s.  f,  =  panziora;  grande  im- 
brattamento di  mota  nel  lombo  poste- 
riore di  vestito  lungo. 

impana)  v,  att.  =  impanare,  indorare. 
Vedi  imboràgrià. 

impàperàss,  v,  rifl.  =  impappinarsi:  im- 
brogliarsi in  un  discoi'so. 

impàrS)  v.  att,  =  imparare:  apprendere 
coir  intelletto,  studiando,  ascoltando,  fa- 
cendo, e  spesso  anello  fallando. 

1)  fa  iiìtpfìrà  =  insegnare,  faro  ap- 
prendere. 

2)  eoi  fàlà  ée  impara  -  guastando 
si  impara. 

impàrcntÀsS)  v.  rifl.  =  ini  pare  ntarsi:  di- 
venir i)arento  col  matrimonio. 

impaìri)  avo,  »  a  liauco,  a  lato;  oaminà 
impari  à  vun  =  camminale  a  fianco  di 
uno. 

1)  A  petto,  al  paragone,  a  fronte  di...; 
impari  à  mi  Vi  piscmìn  =  al  paragono 
mio  è  piccino. 

2)  .vtò  impari  =  stare  alla  pari, 
impàrsial)*  agg,   =  imparziale  :  chi   usa 

imparzialità. 
impàrsiàlitaa,*  s,  f,  «  imi)arzialità;  equità 

di  chi  non  prendo  parto  a  favore  di  uno 

piuttosto  che  di  un  altro. 
Impàsi)  V,  att,  =  appassire,  avvizzire:  di- 


laogui 


g      e  ftpa 
ttfauo    jnanilo 


In  pito  I  I      nqg  nss  b  le  non  sag 

1  a       n       a  d    p  opos  to  cho 


H  U      spac   n 

impusicut^tts  n  Nu  Olita 

paz        "3       0  liore    a  |  az  euz» 

lm|tSbt  pia  o      tin  posto  d 

0  0  b(t      an  a  gamate 


Im  pasta 


pista  D    fa     a 


1  BK  ono  altra    lì  t&C  n     n    rnpo  - 

1    I  npacc     e      ngoii  b  og  oro 

spaz  0  e  dar  d   toibo 
Impedii     gg        nptà  u    occupa  o   chi 
pò    q  mi  he  oooupui  on   non  può  atten- 
de    sub  a  a  e    a  a   uu        ngK  clua- 

1      np  ilhla      gra    da  dì  lonas  ^ 
tanti    ttcìi  eafam  Boto   do    nuKtro  dia- 
letto 
Iinpedlmoiit    «  dj  al  mento    n- 

ampo  oslaoo  t>  To  lì  maggiore  o  legp? 
ho  UT  es  a      corsa  di  un  azioDQ 
impedttsft    PI  fa  0  il  podncc  o  allo 

Impedflss    s  peJucc  o      la  p  otnt 

U  a      nolo    pò  ano   g       p  go      dell* 

,p8gn    s    a       mpegno    p  vinesw  ob> 
b     0 

1    mllea    l  mpfgn        mettete    ooo 
u  a    d    gonxA 

}  fa     apigu      avere     tutto   I  intn- 
re  so  a  faro  una  oo  a 

3)  dà  pàSé  àt  éò     n  pegn       soddi- 
fa      fl         n  p  gn 


tn  n 

Ini)  asina 


u  1  e^na 


lu  pà<ilis&        a 

\a  tlhfU 
iuipftstocià 


l  iè 
h  p  ié  pi  ' 
li       atemuDA- 
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Impelidfty  r.    ait,  »    impìallacoinrc  :    co- 

{>rir  lavori  in  legno  oidinaiio  con  jii.al- 
aoci  di  legno  gentile. 
impelisàddr^  e,  m,    «   impiallacciatore: 

1  operaio  che  impiallaccia  i  mobili. 
iBpelisàdQra,  s,   /*.  «    impiallacciatoi-a; 
atto  ed  effetto  dell' impiallacciare . 

1)  Piallaccio:  sottilissima  assicella  di 
legno  nobile  per  impiallacciare. 
impen&da^  s,  f,  «  impennata  :  telaio  di 
legno  ^0  finestre;  con  carta  o  tela  in- 
vece di  vetri. 

1)  Vetrata  :    porta  o  gran   finestra  a 
vetri. 

2)  l'impenàda  «   le  barelle,    gli   oc- 
chiali. Dioesi  por  celia. 

impenàsSy  v.  rifl.  »  impennarsi,  inalbe- 
rarsi: reggersi  dei  cavalli  sni  piedi  po- 
steriori, levando  in  aria  quelli  davanti. 

impener&y  r.  ait,  «  calettare,  immorsare: 
fermare  a  dento  due  pezzi  di  legno  si 
che  il  dento  dell* uno  entri  nell'incastro 
fatto  neiraltro. 

impenetrftbil)  *  agg.  '^  impenetrabile  : 
che  non  può  essere  penetrato. 

impensàtàménty*  arr,  «  impensatamente, 
scapatamente:  in  modo  non  preveduto. 

Impenseriy  v,  alt,  »  impensierire  :  dar 
pensiero,  fastidio. 

impenserisSy  v,  rifl.  =  imi>ensierirsi:  en- 
trare in  gran  pensiero  ;  de  quèUi  ma- 
làiìa  me  s'era  prdpi  impenAerii  =  di 
quella  malattia  m*ero  proprio  impen- 
sierito. 

imperàtÌTy  *  agg,  »  impei-ativo;  màndau 
tmperàtiv  ■  mandato  im|>erativo:  quello 
che  tassativamente  dice  ai  rai)presen- 
tanti  quel  che  devono  fare. 

1)  s,  m.  «  T.  gramm.  :  il  modo  del 
verbo  che  esprime  comando,  proghiera. 

imperatóre  s.  m.  «^  imperatore:  tìtolo  del 
capo  d*ano  Stato  che  comanda  a  molti 
popoli  e  i»or  lo  più  in  modo  assoluto. 

imperatrice^  *«./".=  imperatrice:  mo- 
glie dell'imperatore  o  colei  che  ò  a  capo 
di  un  impero.  Usa  ancora  il  vecchio: 
Imperàtrìg. 

impercetlbily  *  agg,  «=  impercettibile  : 
che  non  si  può  scorgere  ad  occhio  nudo. 

imperdonftbil)*  agg,  imperdonabile:  che 
non  può  pcrdonai'si. 

imperTevioDy  s,  f,  <=  imi>orfezione:  man- 
canza di  qualche  cosa  al  compimento 
di  un'opera. 

1)  Difetto  fisico   che  per  lo  più   de- 
turpa alquanto  il  coii)o. 


imperfette  agg.  «  imperfetto:  non  finito, 
incompiuto,  a  cui  manca  qualche  cosa. 

1)  Si  dice  anche  di  chi  fa  fare  un 
lavoro  e  vien  lasciato  col  lavoro  incom- 
piuto, mentre  gli  ò  necessario  che  lo 
sia. 

2)  T.  gramm.  ;  uno  dei  tempi  dei 
verbi. 

imperiale  agg,  «  imperiale;  di  impero  o 
di  imperatore. 

1)  (iequa  imperiai  «  acqua  imperiale: 
specie  di  purgante  con  cremor  di  tar- 
taro. 

2)  8,  m,  «  imperiale:  grande  cassa  o 
cesto  sul  cielo  d'una  canozza  per  met- 
tervi le  robe  dei  viaggiatori. 

impermeàbile  agg,  «  impermeabile;  di 
corpo  a  traverso  del  quale  i  liquidi  non 
possono  passare. 

1)  8.  m,  m  una  stofi'a  impermeabile 
e  il  pastrano  che  se  no  fa. 

impèrniàe  v,  atU  «  impemare  e  imper- 
niare metter  sul  perno. 

impérOe*  s,  m,  «  impero:  paese  che  ha 
per  sovrano  un  imperatore. 

impersonale  *  agg.  =  impersonalo  :  T. 
gramm.  agg.  di  verbo  che  si  coniuga 
solo  nella  terza  persona. 

impèrtèrit,*  agg,  =  imperterrito:  che  non 
si  lascia  atterrìre,  non  si  lascia  disto- 
gliere da  ciò  che  sta  facendo, 

impertinénsae  s,  f,  «  impertinenza,  in- 
solenza: atto  0  parola  che  offende  per- 
chè non  conveniente  allo  persone  o  alle 
circostanze  nelle  quali.. si  fa  o  si  dice, 
e  perchè  non  rispettosa. 

impertinente  s.  m,  »  impertinente:  chi 
fa  impertinenza. 

impesàe.r.  ait,  =  impeciare,  impegolare: 
spalmare  di  pece. 

impèstàe  V.  alt.  »  appostare,  ammorbare, 
appuzzare  straordinariamente,  infettare. 

impcte  8,  m.  «  impeto,  impetuosità  :  modo 
violento,  ma  di  breve  durata. 

1)  Accesso:  impet  de  tòééj  de  còlerà 
^  accesso  di  tosse,  di  collera. 

impètol&e  ^'  ^^^*  ^  impaciuccare,  impa- 
chiuccare,  imbrattare  :  macchiare  con 
qualche  materia  liquida  o  quasi. 

impètoladae  s,  f.  «  panzana:  le  macchie 
di  fango  di  cui  sia  impillaccherato  il 
vestito. 

impètolàsse  f.  rifl,  -  impelagarsi,  en- 
trare in  affari  scabrosi  da  cui  uno  non 
sappia  come  uscirne. 


imjH'tQriNi  wjg.  '  fiii])iituoKO:  piono  d'im- 
InillUVOrà,  e.  tiil.  =  inipi'iiarp:  metter  dol 


Iiupi-icniil 

dllV V 


■  /- 


vivanda 


(■(/■  rl'c  l'iinpmcrtlda 
=  I'  |iiii  1  aii|ai'i'i:i:hii>  iliu  la  vivanda, 
villi:  |>iù  il  j;iiitii-(i  elio  la  ournu,  jiiù 
riuH'v-Miriu  uliii  il  imiii'ltislo.  Dullo  cose 
(.'111:  Iiiiiiiiii  m'illn  jip|i»rÌ!JL'en2a  a  poco 


li  '/'  iirlmvi  iiiijii-ii/i  '  sul  prinoipici. 

iuipiniiliì,  e.  iill.  *  iriijii:nitare:  faro  l'im- 

|iimilii,    iiiotk'VK  in    Illudi  o  avviaro  un 

llllil'i.l,    Mll'Hziflldll. 

luiitlù.stcT.  K.  m.  ^  imiiriìtto,  impiastro: 
i<|iLti'j<i^  di  iiii.iji(.'»iii<.-utii,  lutto  con  intrìso 
ili  f;irìtia,  jm|i|ia  u  sim.;  ii  por  ostons., 
di  fiiriu  vi-i  uliu  uutiic:  'juol  niudiuamonto 

Il  ''iimumj;  ni'rs.  som|ii'0  mnlntiooin 

2i  ìii'iriiWir  ui'l  si-uw  di  tiirjibàcola. 


I  —  Imp 

ronderò  '[natuho   cosa  oon  poco  o  ne*- 
siili  (iniadi^ao. 

impluc,*  I.  »".  -  impiccio,  impaccia;  im- 
broglio, noia,  fastidio. 

luipipg^,  r.  "II.  -  impiegare,  allogarli, 
darvi  inipiogo;  hoo  laàifxxl&ti  impùgi 
ri  »«•'  fi'rii  -  non  ho  mal  i>otiito  alltì- 
garo  (Ilio  fìglii>. 

1)  imjKTifi  d  càpilàt,  i  dànee  >  im- 
picgnro  il  unpìtalu,  11  duiiaru:  niottoiio 
a  frutto. 

Iiuple^nii,  t.  tn.  -  impiegato;  olii  ha  un 

pubblio!]  untolo. 

1)  pi  i'impiegita  »  far   l' impldgaio: 
oscuro  uolla  ooiTlem  ti'  ImplogAto. 
imulesàdill,  ».  m.  '  ìintiio^tuodo;  9^ 
do  di  queU'  tinpiogalo  Io  cui  mansioai 

non  sono   importanti  o  Io  stipendio  « 

luplégll,  «.  "t.  -  impio^:  uCQeìo  st(^ 

e  per  lo  pìii  puhblioo. 

1)  Di  dAiiarì;  rimpiegarli  a  frutto,  e 

npnsst)  anello  il  frutto  cbo  danno. 
Inipleuif  e.  alt.  •  ompiere,  o  più  oon, 

empirò:  ocon^nr  tatto  uno  spaxio  san" 

riiatorin  olio  ti  si  vorei  o  cho  ui  si  metti. 

1)  imjiiri'i  li'i  l'àiìseia  «  rìmpiinaro  il 

iiii|ii<'nt».  ''.  ""'.  =  iiii|iiiL:ititri>.  V.'di  Im 
pliiiJlA. 

]lllpl^'llt\,  ''.   "".   ^  .11  tu rm ri';  dotto  di  If 

'A"- <  ■•'-Ji-.iy;  .ni'tii'iv  i  pezzi    gli  uni 

■,..l:r,i  -Il     aliti    in    modo    i-lii)    il    lutt" 


1|L.,:_M1V     il     ,-,l|... 


)  ijuando 
:  >iikldal<> 


;i). 


.1-1:1 


I  il  !ll<..ln 

inipicnn.  •■'i;.  -    iiii|ii-.-iit..:  .■1,1  l,i  ni-po-.i 
;d  hi.-i». 

ì)   .-^iivlt...    ..-II-..;     .|H-a.d,n.   Ji    vo- 

■>l  W.,iiiti;il.^  di   |ir.v/..,  ;i  ^ui  >\  .kl.L.i 
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uniilnìente  con  preghiciti,  quasi  implo- 
rando. 

impodéghen,  r.  att,  «  avcruo  colpa,  os- 
sero rosponsabiie. 

impela^  8,  f,  »  ampolla;  boccetta  di  ve- 
tro 0  cristallo,  molto  sotti  le,  con  o  senza 
manico  da  uno  dei  lati,  usato  spcoialm. 
nogli  ospedali  por  somministrare  le  me- 
dicine. 

1)  Di  chi  ò  facile  ad  ammalarsi. 

2)  sgònfia  impoU  =  pallone  di  vento. 
Vedi  bofànt. 

impoltiày  r.  alt,  ~  impiastricciare,  im- 
piastrare. 

1)  Avviluppare,  impappinare,  imbro- 
gliare, impigliare. 

impoltificidy  r.  ntt.  «  impiastricciare, 
impiastrare,  intriderò,  lordare. 

impoltroniss/  v,  ri  fi,  =  impoltronire  : 
diventar  poltrone,  impigrirò. 

impolTeraa^  *  aijy,  =  impolverato  :  im- 
brattato di  polvere. 

impolToràéS)  r.  /•///.  -  impolvei-ai*si  ; 
imbrattai-si  di  polvere. 

impomos&y  r.  att,  »  impomiciare  ;  stro- 
picciar con  poniico. 

ImpòmesàdGra,  s.  f,  =  pomiciatura  :  To- 
porazione  dello  stropicciar  con  pomice. 

impomesòy  s,  m,  =  impomiciatore  :  chi 
dà  la  pomice  a  pietre,  motalli  e  sim. 
per  lisciarli. 

imponènza,  s,  f.  =  imponenza,  imposta- 
tura :  portamento  grave,  altero. 

imponènt.  agg.  »  imponente  ;  grandioso, 
che  obbliga  a  riverenza,  ammii-azionc. 

imponìbile*  agg.  «  imponibile:  che  si 
l»uò  imporre,  cioè  gl'avaro  d'imposta. 

impòniiy  V.  att.  =  imporre,  nel  senso  di 
comandare. 

1)  Sopraffare  con   apparenti    ragioni 
o  colla  propria  autorit/i. 

2Ì  Ol)bligare   a   riverenza,    ammira- 
zione, suggezione. 

impopolare  *  agg,  =  impopolare  ;  non 
])opoiare  :  ignoto  ai  più  ed  anello  mal- 
visto dai  più. 

impdrty  8,  VI.  '  importa)  ;  avanzo.  T. 
aritm.  quello  che  neiraddiziono  si  ri- 
porta corno  unità  deirordine  immedia- 
tamente superiore,  quando  la  somma 
delle  cifro  d*una  colonna  supera  il  nove. 
1)  L' ammontai  della  spesa,  del 
prezzo  dovuto. 

importa)  r.  atì,  =*  importare  ;  essore 
d*  interesse  o  di  qualche  considerazione, 
premere. 


1)  me  nr,  importa  nàgòtt  =  non  ino 
ne  impoii;a  affatto,  non  me  ne   cale. 

2)  importa  on  figli  èììceh  =  impor- 
tarne un'  acca.  Vedi  figli,  7). 

3)  Di  prezzo,  costare  ;  l'è  ana  ope- 
ra^ión  che  impòrta  dna  èpèsa  mììiga 
(U  pòcch  =  è  un'operazione  che  importa 
una  sposa  non  lieve. 

importunsa,  s.  f,  »  importanza  ;  1'  im- 
portare, il  jn-emore. 

1)  peràòna  rf'  importanza  =  persona 
d' importanza  :  che  ha  valore  od  è  te- 
nuta in  molta  considerazione. 

2)  qucicòàè  (V  importdnèa  =  cosa  di 
rilievo. 

3)  dàgh  importdnèa  à  qacicò^H  = 
dare,  annetterò  impoitanza  a  qualche 
cosa,  tenerla  in  conto. 

4)  dàèà  de  l' importdnèa  -  darsi  im- 
portanza: volere  apparire  uomo  di  conto, 
anche  non  lo  essendo. 

importante  s.  m,  e  agg,  =  importante, 
rilevante  ;  che  impoita  di  conoscere,  di 
sapere. 

1)  Che  ha  molto  valore,  molta  au- 
torità, che  conta  assai. 

importùsione  *  s.  f.  =  importazione  ;  in- 
troduzione nello  Stato  di  merci  stra- 
niero. 

importuna^  *  r.  att.  =  importunare  ; 
stiiicaro  con  domande  o  con  visite  in- 
sistenti :  usa  meglio  seca. 

imposibily  agg,  =  impossibile  ;  non  pos- 
sibile, che  non  si  può  faro. 

1)  Iperb.  :  difficilissimo,  tanto  diffi- 
cile da  parer  (juasi  non  possibile. 

2)  fa  V  ImpoèUnl  =  faro  tutto  il  j^os- 
sibile,  per  ottenere  un  intento. 

impusibilitaae  *  s,  f,  =  impossibilità  ;  il 
complesso  di  condizioni  che  rende  im- 
possibile il  faro  una  cosa. 

ImpoHisiune  '*'  s,  f  =  imposizione  ;  co- 
mando, ordino  :  non  usa  ancor  larga- 
mente. 

impòsta,  *  8,  f,  =  imposta;  l'obbligo  che 
lo  SUito  impone  ai  cittadini  di  pagare 
somme  proporzionali  per  i  servizi  pub. 
blici. 

l)  Anche  ciò  cho  si  paga  per  tale 
obbligo. 

imposta,  V,  att,  =  im[)Ostare  ;  mettere 
alla  posta  lettere  o  plichi. 

1)  Darò  r  impostatura  a  chi  s' ac- 
cinge a  imparare  a  suonare  uno  stru- 
mento. 
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a  di  probabilità  ;  contrario  di  pro- 

nètty  r.  oiL  *  proinottoro  ;  dar 
)ssa  o  promesso.  Ora  quasi  sem- 
iromètt. 

ita^  8,  /.  «  improQta  ;  il  risultato 
ffotto  doli'  impressioue  ;  imagino 
»ssa,  il  segno  che  lascia  un  corpo 
sso  in  un  altro.  In  quost*  ultimo 
usa  più  largamente  sègiu 
►èri,  *  8.  711.  =  improperio  :  rim- 
iro con  villania,  con  insulto  ;  an- 
invettiva,  villania  ;  àe  é'hin  diti 

de  quìj  impropèri  che  ci  par 
%  véra  >  si  dissero  tali  improperi 
on  par  vero. 

Ì8,  agg,  «=  improvviso  :  non  pre- 
o,  subitaneo. 

à  Vimprovls  »  all'  improvviso,  im- 
isamento. 
Ve  mòri  rfc  inori  improvlsa  =  è 

di  morto  improvvisa.  Lo  diciamo 
),  celiando^  quando  qualcuno  in- 
;ato  a  raccontare  un  fatto,   so    no 

con  poche  parole,  perchè  gli 
)  di  attendere  o  di  pensare  ad  altro. 
isà,*  V,  att,  «  impi*ovvisaro  ;  pre- 
3  li  per  lì  :  improrisà  on  disnA, 
^éta  »  improvvisare  un  pranzo, 
osta. 

Comporro  versi  o  altro  all'  im- 
iso. 

Isàda,  8.  f,  =   improvvisata,  sor- 
;  visita  0  cosa  che  fa   piacere  e 
i  quan l'uno  non  se  l'aspettava. 
toàment^  aw,  »  improvvisamente  : 
aprovviso,  inaspettatamente. 
isàdor^  8.  m.  «  improvvisatore  ; 

estemporaneo. 

iBàsioDy  *  8.  f.  ^  improv\'isa- 
),  improvvisazione  ;  poesia  estem- 
oa. 

lénsa^  8,  /.  «  imprudenza  ;  in- 
ieratozza  nell' operare  e  poco  ri- 
o  nel  fare  ;  ve  preghi  neh,  firrù  ; 
5  di  impriidènà  =  vi  prego  neh, 
i  ;  non  commettete  impi*udenze. 
lént,  agg.  »  impinidonte,  imi)rov- 
incauto,  avventiito  ;  che  non  prov- 
ciò  che  può  abbisognare,  o  clii 
)  alla  leggera,  sconsideratamente, 
ho  chi  non  sa  prevedere  o  pre- 
male. 

insa^*  8,  f,  »  impudenza,  sfaccia- 
le, petulanza  ;  la  mancanza  di  pu- 
0  di  rispetto  ;  per  riàpòndegh  in- 


sci ài  àò  niaèélcr  ghc  rreitr  òna  bela 
impiidénéa  =  per  risponder  così  al  pro- 
prio maestro  ci  vuole  una  bella  impu- 
denza. 

impfidénty  agg.  =  impudente,  sfacciato, 
svergognato  ; .  senza  pudore  e  senza  ri- 
spetto. 

impilgnà;*  V.  att.  =  impugnare.  T.  le- 
gale :  conti'adiro,  negare  le  ragioni  e 
gli  atti  dell' avversario. 

implignàdOra^  8.  f.  -  impugnatura  ;  la 
parte  onde  si  impugna  la  spada,  lo 
stile  e  sim.  Della  spada  si  dice  anche 
propriamente  :  elsa. 

impuntàsSy  t?.  pron,  =  impuntarsi,  osti- 
narsi, incocciarsi  ;  attenersi  a  una  cosa 
puntigliosamente. 

1)  Di  bestie  :  non  voler  più   andare 
avanti. 

2)  Buttarsi   sull'  imbraca  ;    ostinarsi 
a  non  voler  dire  o  fare  qualche  cosa. 

impuntiliàssy  v.  pron.  »  impuntigliarsi, 
impuntarsi:  voler  vincere  un  puntiglio. 

iiupiitàbily*  agg,  °  imputabile:  che  può 
essere  imputato,  cioè  attribuito  come 
colpa. 

impiltasioDy  8.  f.  «  imputazione,  accusa, 
incolpamento.  Ancora  usa  più  larga- 
mente àcQsa.  Vedi. 

in,  prcp.  «  in  ;  preposiz.  di  stato  e  di 
moto,  cogli  artic.  il,  lo  =  in  del;  col- 
l'ariic.  la  ■  in  de  la  e  in  là;  cogli  ar- 
tic. i,  gli,  le,  «  in  di.  Ha  tutti  gli  usi 
dell'in  in  italiano. 

inàbile  agg.  «  inabile,  inetto:  che  non  e 
atto  a  fare  :  specialm.  di  ohi  è  dichia- 
rato inabile  al  servizio  militare. 

inàbilitaa,*  agg.  »  inabilitato.  T.  legale: 
dichiarato  dalla  logge  o  dal  tribunale 
inabile  a  reggere  il  suo  o  ad  altri  atti. 
(Cod.  civ.,  art.  339). 

inàcesibily*  «7.7.  =  inacessibile:  di  diffi- 
cile e  quasi  impossibile  accesso.  Usa 
sposso,  ora  che  prese  voga  l'alpinismo 
a  indicare  la  qualità  di  alcuni  luoghi 
alpestri. 

inìicidi.  V.  att.  e  inàcidiss,  v.  pron.  > 
inacidire,  inacetire,  imbruschire  :  farsi 
acido,  brusco.  Si  dice  però,  forse  più 
comunemente  ciàpt  l'Acid,  el  brOéch. 

inàlsà,*  V.  att.  «  inalzare;  nel  senso  fìg. 
di  esaltare,  celebrare. 

inàltoràbily  *  agg.  «  inalterabile:  che 
non  si  altera,  che  non  si  muta. 

inàmedày  v.  att.  -  inamidare,  insaldare: 


l'umida.  liL  snida  allo  ijìauoliorio 
l:i  di  stii'itrlu. 
sihii,  ■   »VJ/-    iuAiiunis!iiljilQ.    non 


i/.i;  corrciLat. 
>,   aildiftiD. 

'[iii'I  giorni) 


inai,  III, 


iiiiirciiii 


fuàrlTftbil,  *  agff.  .  imurimbile,  Impt- 
roggiabilo  :  elio  Don  puù  oascre  innig- 
gintg,  apQcialui.  in  merito,  in  liraroMi 

ìnknà,  r.  att.  -  ingangherare,  imperniare: 
molteiB,  fei'inar  noi  fjanghwi.  I.  di 
lalcfanaù. 

iuàsàlò,  r.aU.  =  luxìaìnTù,  inaodttiatD. 
iniiouiniiru:  anÌFU  il  foii'o  all'oodaia. 
V^nli  àsfdà. 

Inàmctiif  J'.    iM.  ^    itiawtara  :    sporgMf' 

lu&spA,  e.  Hit,  1  auaaKpnra;  avrol^areS 

lllu  Hill  naispo. 

1)  luàipli  là  vUta  »  alihaglian:  i 

diw   doli'  cffutto  della  liw;   viva  ni 

«ostri  oociii. 
luAiprì,  v.  atl,  ^  Inasprirò,    Taro  aspra. 

irrimi'o  :  spmialm.    di   pirsoua   chs  ri 

i-endn  più  WnlA,  pìù  stizMsEt. 
Inilsprll,  agg.  -  esasperato;    " 

inasprita   eoa   malgarbo    o 


inàspriss,  r.  proti,  a  ioaspiirai,  irritasi: 

ilivuuini  eaas)iarato,  adiiabi.  - 

1)  lu.iCL-rbiro:    dìvontaro    aspro,  ptó' 

liliiliiiibii,  *  "'/i/.   =  iiinttuahilc;   nonat- 

iiiii(l!;([rà,      i:  'Iti.  -    innuyiiriirc:  dare 

pi  iiii:ipiii  ,1  un  riii>rt)  di  lezioni  publiUfllO, 
0  di  iiiioVii  islitiiy.ionu;  iijipiirf  swipnn.' 
1111  iiinniinioiito  cuu  nna  fci'lii  solonoitiì, 
:i)ii'ii'o  iiim  liolk^'u,  una  struda,  uti  team 

itiiik'iii'àl,  '  l'I/.'/.  '^  iii.itigiii'iilD  :   fatto  [MT 
iii;iii;^iim/;iiiiii:  :    di    disuiTrso,    Woclitt- 

iiiaii^jh'fisiiìti,  -  X,  /l  -  i  n  auguraci  ano  ; 

li  .V|ti'[liiiii;  di  I)0tt0f'a,   oiìta,  troni-M 

1,1  M'ridilii,   i  linsinnli,   lo  rapprcscnla- 

iiii-i'uli'Nji,  I'.   'ili.   --    iricatOQaro:  nioltern 

iiiiMi;;i-i  ij.  -    iiifi*cljiarspni-, 

■  ■■  ■  ■fi  iriiiiortavuonaUa. 

l.     ■  ■   :..ili'  L' riproTevolo  in 


iiiijali'olaliito  :  di'- 


ine 


—  395  — 


ine 


ineèlìf  *  s,  m.  »  incaglio,  inciampo, 
ostacolo  :  ciò  che  intralcia  e  im})0(lisco. 

iicàliày  *  V,  alt.  =  incagliare:  opporre 
inciampo,  impedire. 

iicàlsfty  V,  att.  =  incalzare  :  di  avveni- 
menti che  spingono  a  fare,  e  sono  im- 
minenti, urgono. 

lECàminàsSy  v.  rifl.  =  incamminarsi  : 
cominciare  ad  avviarsi. 

incàmisàda^  s,  f.  =  incamiciatura,  ca- 
rnicino :  il  muro  che  internamente  ri- 
veste la  fornace. 

ÌECàiià«  r.  att.  =  inc^inuaro;  della  seta, 
avvolgere  il  filo  sopi*a  cannelli  o  roc- 
chetti. 

incànàddry  s.  ni.  =  incannatore  :  chi  fa 
il  mestiere  d'incannare  il  filo  e  spe- 
cialmente la  seta. 

incanàdóray  s.  f,  =  incannatora  :  femm. 
di  incannatore. 

1)    Incannatoio.    Vedi    incànàtdri* 

Incanala)  v.  att,  =  iucanalai*e:  restrin- 
gere in  un  canale  acquo  correnti. 

1)  Se  sono  lo  acque  di  un  fiume  si 
dice  meglio:  inalveare. 

incànàtdriy  *  s.  m.  =  incannatoio  :  specie 
di  aix;olaio  por  incannare. 

1)  Accannatoio.  T.  o  amose  dei  tes- 
sitori ;  bastoncello  di  legno  per  far 
mulinare  il  pettine. 

incàncrcui,  *  r.  att.  =  incancrenire:  di 
piaga  che  diviene  cancrenosa. 

incàndeiicénty  *  agtj.  °  incandescente  : 
infocato  a  segno  da  essere  bianco. 

incànty  8.  m,  «  incanto:  cosa  meravi- 
gliosa e  stupenda;  el  la(/h  M(h/ìòr  l'è 
on  f'ncdnt  ■  il  liigo  Maggioro  è  un  in- 
canto. 

1)  (V incanì  modo  avveri).  =  d'incanto, 
ottimamente:  là  va  iV incdnt  -  la  va 
d'incanto. 

2)  Incanto,  asta  :  pubblico  modo  di 
venderò,  o  comperare,  o  prendere  in 
aooollo  lavori,  o  darli  per  la  maggiore 
offerta. 

incanta)  v,  att.  »  incantare,  affascinare  ; 
far  provare  il  fascino  ;  sedurre,  traspor- 
tare :  dna  dònn  che  inc/mia  =  una 
donna  che  affascina;  ti  te  me  iiuàntcl 
m  tu  mi  affascini  ;  IWtdaj  là  glia  de 
qui)  rnotnént  che  iìicànten  »  l'Aida  ha 
certi  momenti  che  trasportano. 
1)  Mettere  airincanto,  all'asta. 

ineantaa,  ctgg,  =  incantato,  part.  pass. 
dì  incantaro;   sbalordito,  abbagliato. 


1)  rcHt  iìicànta<i  »  acciuchire:  re- 
stare sbalordito  straordinariamente. 

2)  oeuco  incàntaa  =  occhi  al»bambo- 
lati. 

ineantàsS)  r.  rifl,  »  incantarsi,  starsene, 
baloccarsi:  distrarsi  in  un  lavoro  e 
non  seguitare;  /'è  minga  ci  viomèni 
de  iìieaìitàà^  »  non  è  il  tempo  d'in- 
cantarsi, di  baloccarsi. 

1)    ineantààè    àdree   à   tìitt   còh^  = 
far  come  l'asino  del  pentolaio. 

incantcToI)  *  agg,  «  incantevole:  che 
incanta,  che  produce  una  sensazione 
di  molto  piacere  e  di  meraviglia. 

IneàntO)  ♦«.»«.=  nella  frase  :  àtà  d' in- 
canito =  star  d'incanto,  magnificamente. 

iueautònàsS)   v.  rifl.    =    incantucciai-si, 
rincantucciarsi  :   mettersi    in    un    can 
tuccio. 

ineàpàrày  =  v.  alt.  =  accapparraro.  Vedi 
àcàpàrà. 

iueàpclà,  V.  att.  =  accapponavo,  rincap- 
pellai'o.  T.  dei  vinaioli:  porre  nuove 
vinacce  sopra  le  già  strette  nel  torchio. 

iucàpelàsS)  t\  rifl.  =  accapponarsi,  in- 
cappucciarsi, mettere  il  cai)pello  :  di 
votto  che  sou    ravvolto    nolh^    nuvole. 

iuC2\poniss;  r.  jìron.  »  incaponii*si,  osti- 
narsi, incocciarsi:  sj>ecialm.  in  un'idea 
poco  giusta. 

ineàprislÀsS)  r.  rifl.  »  incapricciarsi  : 
venire  ad  alcuno  il  capriccio  di  qual- 
che cosa. 

1)    Invaghirsi ,    innamorai*si  :    esser 
preso  di  qualche  cosa  o  di    qualcuno. 

IneàregÀsS)  v.  rifl,  =  incaricarsi,  assu- 
mersi un  incarico.  Anche,  e  meglio: 
iueàricàss;  ine  incàrichi  mi  de  ri- 
épòndegh  »  m'incarico  io  di  rispon- 
dergli. 

ineàregli)  s.  m.  =  incarico  :  ora  molta 
diffuso  il  più  moderno  :  incàricli*  Vedi. 

incarica)  *  v.  att.  =  incaricare:  dar 
commissiono  ad  uno  di  fare,  e  special- 
mente di  fare  in  sua  vece. 

incàricaa)  *  agg.  «  incaricato:  colui  al 
quale  fu  affidato  un  incarico. 

iuearieàseu  e  iuearicàss,  e  pron.  ^ 
incaricarsene,  incaricarsi.  Vedi  incà* 
rcgràss* 

incàricli)  s.  m,  -  incarico  :  commissione 
un  po'  delicata,  mandato,  cura,  uffizio, 
incombenza. 

1)  dà   on   iìicàrìch  =  dare,  affidare 
un  incarico. 
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1    Inoavo     noatisatura     luagu  don 

8     «cassa  o       nuia^to 
Incàscl&f    e    alt         accalcare    stiptrt  ■ 

oltn  K^ato    a  poco  posto 
IncàaciSscu,  v  p  o        corriuxi  arsi  danl 

p  uà  er.    nccoiors    V  c&bcIAsS  0)  10). 
Inc&sclàss,  e    nfl         ocualcaim     aflòl- 

lare     d    molta  gonta  la  piccolo  Bpano. 
Incàss,  s    m    ~    aesaso     nscv^siona  di 

da  aro  e    l   daniro  incassato     fi  di 

mHqker  t  teàii      far  magri    uoMai 
Inc&atelaa,  agj       ini.aslcUato     dnJMi  il 

p  ode    del    cavallo     luaudo    o    troppo 

strotto  0  alto 
IncAster,  »    m        ncastro     luogo  don 

»     Dcastra 

1)  Inoastro      oaotta      Ht-nmeoto  di 

f  rrc  ta^l  ente  j  er  pareggiare  lo  ungbM 

allo  I  ubtia  ohe  s    forrauo 
)  Incastratura    1  ncastrare 
lDCàstoii2,  r    atf        Qo&stoiuu'fi      mot- 

t  IO  ana  g  o  a  oel  castooo    Auuhe  11' 

Inchbtr&i  f    (Ut         ncastrere     commet- 
to e  bene  una  ooea  dentro  1  oltnk 
1)  Insor  re  qaaa    por  forea 
incatrilmS,  r     att   -  in  jvtran  are      m- 
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ineensàda,  s.  f.  »  incensata,  incensa- 
mento ;  atto  del  dare  l'incenso. 

ineensàméuty  *  s,  m,  =  incensamento  ; 
atto  del  dare  r  incenso. 

ineensfiràbily  *  (tgg.  »  incensurabile  ; 
che  non  può  essere  in  alcun  modo  cen- 
surato. 

Incentiy,  *  s.  m,  «  incentivo,  stimolo  a 
fare  tanto  il  bene  che  il  male  ;  non 
come  in  ital.  solamente  stimolo  al  malo. 
Si  dico  ancora  molto  spinta. 

Incepfty  r.  atl  »  inceppare,  incagliare, 
impacciare  ;  |)ortare  degli  impedimenti 
nocivi. 

iflcerày  *  v,  att.  =  incerai-c  ;  dar  la  cera, 
e  macchiìire  con  cera. 

inceràda  (téla)  «  incerato  :  tela  inco- 
rata, imjiormeabile. 

incérty  agg,  »  incerto,  du1)bio  :  di  quanto 
non  si  può  appm-aro  o  non  è  stato  ai)- 
purato  e  non  siamo  sicuri  che  sia. 

1)  Non  sicuro,  variabile  ;  temp  in- 
rèrtf  àlàgiòn  incèrta  =  tempo  incerto, 
stagione  incerta. 

2)  Indeciso,  non  risoluto  a  faro  ; 
èo9it  ittcèrt  àe  hoo  (le  àìidà  incoeù  ò 
fiomdn  a  sono  incerto  so  devo  andar 
oggi  0  domani. 

incérty  8.  m.  »  incerto  ;  guadagno  che 
capita  straordinariamonte  oltre  il  fisso. 

Ineèrtésa,  *«./".  =  incertezza,  dubbio, 
dubbiezza  ;  il  non  ossero  corto,  V  esser 
dubbioso. 

liieetA)  V,  att.  =  incettare,  fare  incetta  ; 
riocrcare,  i*accogliore  cose  che  costino 
una  certa  cura  e  fatica. 

iAchlSàta^  *«./*."  inchiesta  :  prenderò 
un'  informazione  accumta  e  specificata 
sopra  una  persona,  un  fatto,  uno  scom- 
piglio ;  han  faa  oii'  iiichiHia,  ma 
cóme  ài  éòlit  Ce  finlda  in  nàgòtt  = 
hanno  fatto  un  inchiesta  ma  come  il 
solito  fini  in  nulla. 

iBChiD)  *  9.  m.  a  inchino  ;  sogno  di  ri- 
Torenza  fatto  piegando  la  persona  e  il 
oaiK),  Usa  ancora  la  i)iù  antica  parola 
rirerénsa. 

iBchloàsSy  V,  ri  fi,  '^  inchinarsi  ;  fare 
inchini. 

1)  Abassarsi,  umiliarsi.  Vedi  abà- 
aàss« 

Iselàmpf,  V,  att.  »  attimrc  ;  specialm. 
con  lusinghe  e  promesse  per  lo  più  false. 

iaciàpàsSy  r.  rifl,  °  attingersi,  inciam- 
pare, inoavallare  :  dei  cavalli  che  si 
feriscono  da  se  allo  gambe. 


incidy*  V,  att,  =  incidere,  intagliaror 
come  ai*te. 

ineidènty  *  s,  m.  =  incidente  ;  caso  che 
viene  a  inten*ompere  incidentalmente, 
e  questione  accessoria  fatta  durante  un 
giudizio. 

inciochi,  V,  att,  =  ubriacare,  avvinaz- 
zare ;  far  diventale  ubbriaco,  specialm. 
dando  a  bere  molto. 

1)  Acciuchire,  imbalordire,  sbalordire  : 
di  cosa  che  faccia  grande  impressione, 
ed  anche  di  percossa  al  capo. 

inciochiménty  s.  ni  =  acciuchimento, 
sbalordimento. 

incidda^  s,  f,  »  acciuga,  alice  ;  pescio- 
lino di  mare  che  por  lo  più  si  mangia 
salato. 

1)  Dì  pors.  soQpa,  magra,  allampa- 
nata. 

2)  èàUa  d'in^idd  =  acciugata  ;  sorta 
di  salsa  d'acciughe. 

3)  vèéà  cònie  i  inciòd  in  del  bàri  - 
essere  in  bastardella.  Fig.  essere  in 
una  stanza  o  in  una  carrozza  dove  si 
stia  pigiati  e  si  sotfra  caldo. 

iiieiodày  V,  att.  =  iuctiiodare  ;  formaro 
con  chiodi. 

1)  Fig.  obbligare,  costringore  ;  g'/ioa 
àvuii  on  ràfredór  che  7  m  ha  inciodaa 
in  lèti  «  ho  avuto  un'  infreidatura  che 
mi  inchiodò  in  lotto. 

2)  inciddet;  va  t'iìwiùda  =»  affogati, 
appiccati,  va  t'  impicca. 

inciodaa,  agg.  =>  inchiodato  ;  fermata 
con  chiodi. 

1)  Fig.  obbligato,  costretto  ;  legato 
da  occupazioni. 

2)  vèéà  inciodtm  ài  tdol  =  ossero  in- 
chiodato al  tavolo  ;  starvi  per  lungo 
tempo  al  lavoro. 

luciodàda,  s,  f,  =  inchiodatura  ;  l'inchio- 
dare. 

1)  Affannata  ;  di  cose  fatte  alla  svelta 
per  il  tempo  che  ui'ga. 

iucidster,  s,  m,  «  inchiostro  ;  liquido 
nero  o  d'altri  colori  per  intingervi  la 
penna  e  scrivere. 

1)  vìn  che  par  inciòéter  =  vino  come 
l'inchiostro;  torbe,  nero. 

2)  smàgitL  d' imiòéter  =  sgorbiare, 
far  sgorbi  ;  inchiostrare. 

3)  inciòéter  de  étdmpa  =  inchiostro 
da  stampa,  quello  più  denso  che  serve 
a  stampare  nelle  tipografìe. 

ineis,  agg.  =  inciso,  intagliato,  come  arte. 
Incisióne  *  s.  f.  ^  incisione  :    lavoro   di 
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i|iui<i.'ii<i  l:>ttM  SU  lastrn  riiotftltioa,  o  di 
\i«iiui  (1  ri) ifo (lotto  ]iat  lo  stami». 

ilK'i.iiir,  >■■.  I".  '  iouisoro;  chi  oseroita 
l'iii'tii  ii''ir  inL'iJorfl. 

Indiai  '■-  "II.  =  inc'itnro,  oocitaro,  esor- 

iiiclliiiiir'iil,  *  s.  III,  =  inoitanionto,  esor- 
tiiiiiiMii';  r  incitai^,  lo  stimolare  o  fare 


llK 


ri;.'/.  •  Il 


vili-,  sgarbato,  villano  ; 


iiiciiii&srrni,*  ».  /". -= 

Itiiiisii'i"'.  K^di^nan;  sfato  doU'ftDimo  o 

Min   '■''■■  .■Hm  |.rn|,r>„rl,i  nfituralmonte 


ncolii,  /-.  ii'l 

=  h»M]\nTt<. 

il  i:UitiM;it,.: 

nit.avruiM   (.■ 

Ill'Ob'llill.    K 

.  =  hwAhm 

bea  de  itKolàdÙra  >  l'abìio  mi  va  iicne 
d'auoolktura. 

incoUss,  e.  pron.  •  alloiipiorsi  ;  oim. 
andsro  o  venir  mai  via.  Hi  dice  di  chi 
ai  ]iinDtn  in  xwa  con voraax ione  a  %m.\ 
parerà  rha  7  ie  fiiii  iwotrta  ehi  JM- 
^ra  -  pareva  si  Tosse  alloppiato  qua 
atassera. 

inCOlpft,  e.  att.  - 
noca^fianare  1  dm' 
qualche  oosa. 

In  co  mb  elisa,  t.  f. 


incolpar^    ftocuMnj 
colpft  a    itntluuw  di' 


inttimlietiza,   tnra- 
Vedi  InrSrlcta. 
/.    =     irn'iiiiibpnzarv, 
n  iotgirioi.  Vedi  In* 


.  =>   ìDuomodo,    fastidio. 


iocoinbeiisfi,    v.    n 

chrlcA. 

Insiliued,   i 
noia,  scomodo,  soooatum. 

1)  gite  iemtrao  V  ùtcùmo/l  »  lo  to- 
glierò r  incomodo  :  fraso  di  congedo, 
quando  ai  ò  in  visita. 

inovmodiì,  r.  ali.    -  iDcomodare,    da» 
incomodo.  Ki-omo<iai'D,  seccare. 

In  CDorrònt,  =  appetto,  al  pangoor; 

el  mi  mài  tu  eonfrònl  ài  fò  l'è  póndi  • 

il  mio  mala  appetto  al  tuo  è  poco. 

Int'onsolàbll,  ngg.  ^  inconsolabile  :  che 

IlDJl    |llli'l    IUSOIO    L'OnSùllltO. 

IncOHtPiilàbil,    "7'/.     -    inL'oiiffiitiiliil?: 
si  acL-oot Putii. 


hi  collier, 


:  l'i 


.Mini  (iiridjì)   ^    hni 


■IO,  airoj.post.-.. 
n!i.   -    ioconlnir. 
a,  iiii.isi  a  caso. 


ine 


—  399  — 


ind 


cosa,  azione  cho  non  conviono,  cho  di- 
stur))a  :  qu^la  Mànàa  chi  .^cQra  l'è  07ì 
bèli  inconveniènt  =  questa  eaniora  oscura 
è  un  l»oir  inoonvonionto. 

Incoràgiày  r.  att,  =  incoraj^giro,  ani- 
maro,  inanimire;  darò,  far  corajrj^io, 
faic  animo. 

incorà^iiimént,  *  s,  wi.  =  incorapi^ia- 
mcQto  :  tutto  quel  cho  si  fa  por  dar 
cora^rgio. 

incorda^  r.  ati.  =  accordare  ;  ridun'o  i>iù 
isti'umonti  musicali,  o  lo  cordo  di  \ino 
stosso  istrumonto  alla  medesima  into- 
nazione. 

incordàdor^  s,  m,  =  accordatore  :  per 
antonomasia,  accordatore  di  pianoforti. 

IncordikdQrRy  s,  f,  «  ar^cordatura  :  oi>e- 
raziono  ed  effetto  deiraccordaro  istru- 
monti  ;  hoo  pàgaa  irr  V  iìicordAdàra 
del  ccnibol  ■  pagai  ieri  V  accordatura 
del  pianoforte. 

tncór^es.  r.  rifl,  =  accorgersi,  addarsi 
di  qualche  cosa.  Anche  inàcdrg'es  ^ 
àcórgres.  Vedi. 

Incorni^A,  r.  aft.  =  incorniciare  :  porre 
in  cornice. 

incorona^  r.  alt,  =  incoronare  :  mettere 
una  corona  in  capo  a  qualcuno. 

incorpora,  r.  nt*,  =  incorporare,  amal- 
gamare ;  far  tutto  un  corpo  di  coso  di- 
verso, ed  anche  di  un  corpo  che  si 
componetra  in  un  altro. 

IncostAnsa,  *  s,  f.  =  incostanza,  incoe- 
renza :  contrario  di  costanza;  iè  Ha 
inrosUìnm  del  temp  che  riiìna  là  sn- 
liid  o  è  questa  incostanza  del  tempo 
cho  sciupa  la  saluto. 

incostante  (ttjfj.  =  incostante,  incoerente, 

chi  è  facilmente  mutahilo. 
lEcdstor,  s,  m,  =  inchiostro.    Vedi    In- 

clóster. 

iBCOtiiy  (uifj.  =  imijorrato,  imporrito.  Di 
albero  che  va  marcendo. 

incràponiss,  r.  pron.  =  incaponirsi,  in- 
caparsi ;  «»stinarsi.  Come  incàponiss, 
incociàss. 

iBCredibil,  agff.  «  incredibile  :  da  non 
potersi  credere  ;  là  gctif  die  gh'òra  V  è 
ineredìhil  »  è  incredibile  quanta  gente 
c*orft. 

lECretiniy  r.  alt.  =  incretinire  ;  far  di- 
vontaro  o  diventar  cretini. 

1)  Inasinire  ;  diventar  simile  all'asino, 
cioè  più  ignoraute  di  prima. 

iBcrèspfty  r.  alt.  =  increspare,  corrugare. 


Special m.  della  fronte.  Anche:  raggrin- 
zare. 

incrèspàdQra,  s.  f.  =  increspamento, 
raggrinzatura,  corrugazione. 

incropaa,  ngg,  =  sudicio,  inzavardato. 
Vedi  incatrama,  1). 

incrosegrift,  v.  alt.  =  incrociare,  incro- 
cicchiare ;  unire  a  mo'  di  croco. 

IncrosegriàdQra,  s.  f.  =  incrociamento, 
incrociatura. 

1)  Di  strado:  croci(x;hio,  incrociatura: 
il  punto  dove  si  incrociano. 

incrostaa,  nr/g.  =  incrostato  ;  di  una  su- 
porfìcio  ricoperta  come  d'una  crosta  di 
pietre  e  marmi. 

incriisciàss,  r.  pron.  =  a(;coccolai*si  :  se- 
dersi coccolone  sullo  calcagna. 

inciilcà,  *  V,  ntt,  =  inculcare  ;  fare  en- 
trar nella  monto,  insistendo  nel  ripe- 
tere :  spocialm.  di  buono  massimo  o  di 
buoni  principi  di  morale. 

inciirAbil,*  agg.  =  incurabile:  cui  più 
nessuna  cura  può  ossero  utile. 

1)  phuin  incilràbil  =  calia,  (janchoro. 
Vedi  nàsca* 

incQria,  *  s.  /*.  =  incuria  :  trascuratezza 
delle  ])roprie  coso  (^  dei  propri  ob))lighi. 

incflsiron  o  meglio  ora  incfì^in  o  in- 
cQdin,  *  s,  f.  -  incudine.  T.  di  fabbr, 
forr. 

1)  tH^  irà  V  incUgin  p  7  màrttll  « 
ossero  tra  1'  incudine  o  il  martello  ; 
essere  tra  il  ferro  e  la  forca  :  non  es- 
serci scampo,  esser  battuti  da  due  parti 
oi)poste. 

inciisgronéla,  ingrUgrinela,  incildineln^ 
8,  f.  =  caccianfuori  :  pic(jola  incudine 
con  duo  cornetto  lunghe  e  sottili. 

inciitt,  r.  ntt.   »    incutoro  ;    far    nji.s<-ero 
noli' animo  timore,   spavento,    o    senti- 
mento (^he  soggioga  e  sjKHnalm.  rispetto. 
indtijcrà,    r.    ntt.   =    indagare,    ricercare  : 
cercar  di  .scoprirò,   od  ant^ho   fain.  in- 
dagare con  curiositTi  indisiTota. 
indàfirio,  *  8,  f.  =  indagine,  ricorca  ;  dòpo 
tdììti  ùìdàgin  Vhà  fcnii  per  troà  nà' 
goti  =  dopo  tante  indagini  fini  per  non 
trovar  nulla. 
indebitasi,  v.  rifl.  =  indebitarsi,  far  tfce- 

)>iti  ;  caricarsi  di  debiti. 
indoboli,  r.  ntt,  =»  indebolire,  affievolire; 
render  dol)olo,  togliere  le  forze  :  spec. 
di  malattie  cho  infiacchiscono  il  corpo. 
indeboliment,  s,  m.  >  indebolimento  ; 
r indebolirsi  ;  el  tifo  el  g'hà    là.^a(i  on 


iii'hholhtirnt  getterai  =   il    tifo   gli    ha 
Ut^ciLilo  un  iiideliDliiiioiita  generale. 
iiiilebolis's,  V,  ''''//.  =  iadoboiiraì,    ìnTia- 
volii'p,   al'liovolirsi  t   scojiiar   di    fonia  ; 
gh-  Ar  i,/.lvbolm  là  rag  -  gli   si  affie- 

1|  lllnuguidira  i  diNmiii  languido 
imlecènsii]  *   s.   f.       ladoum^n,    dpudo- 

Iiiduct'iiit,  (itfif.  =  iiidmoQfo    spadomta; 

ubo  6   iu    libili    inoiiu    bOODionionto    ftl 

Ijudgn-. 
Iitdeciiriìx,  "  ngs-  =  indoooruso  ;  non  do- 

l'uiusu,    sioiivouiontu    in    generale    od 

auiilii'  ili  iiarticolai-o  allo  stato,  al  grado 

dolla  iitrsoiLfl. 
liiilé|;i),  •iijif.  ^    indegno,    imiiieritovole  ; 

non  mori  tu  volo.   Usa   molto   uomo   in- 

vottivit  l'uutm  chi  bì  mostra  ingrato  ai 

unslri  l"nielÌL-i. 
iiidi'^nniiiéiit,  arr.   >  iadognamonte:  ia 

iili)dii  iiidi'i^ito.   inlamc,  ingiusto. 
iuilcBriiitiin,  '   s.   {.  '  indegnitft,   aiiono 

indo;:»!!;  Vi:  oa'  indegiutan  '  ò  nn'in- 

dcsiii'J- 
iadpuiuiifan,    affa.    '    indemoniato  ;    di 

[low-  l'tViiH  dalia  wlibid,  od  anche  di 

i';i^A7.;(i)  l'ho  sia  iin  ualiisso. 


itiili'iilsn, 

liidciiUit,  A'.  '" 

indùut,  ì'/'r/iiìK. 


ull. 


m-nV' 


doler  '  ti  indico  io  un   bravo  mxAvx. , 

Indicali,  agg.  =  ìndioato,  opportauo;  a\» . 

ctalm.    di   limodi    ohe   ooavongaao  id  ' 

fndlcàtlv,*  agg.  ^  indìoativo.  I.  IpWlUlvj 
uno  dei  modi  del  verbo.  j 

iudiferènsa^*  ji.  f.  *  iadiffarenxa:  viltà 
dell'anima  obe  fa  guardare  le  uxwnu 

iaàiterhnt,' ngg.  -  indiaerente:  chepiOTt 
indiOaronza  ;  od  anche  oìò  obo  nou  li 
fa  aloona  ìmpretisione  e  oliu  nou  oÌ  Wf- 
passiona  Affatto, 

ludigSst,  agg.  '  indigesto,  indlg«ribU«: 
diUloilo  da   digorìre,    che   grara  sullo 

iudigèsllòu,*  n.  f.  =  indigestione:  ìm^ 
rnr.zo  di  siomaco  per  oattiva  digostìoBO. 

indh'IsM,  s.  m.  '  indirìixo,  sopnuorìtta, 
riuapito:  qnello  l'ho  si  scrivo  aulla  jiatìt 
della  bnsta  opposta  alla  aligirollata,  por 
uhè  ai  sappia  dovo  ò  maniìata  la  lot- 
terà. 

indlNCipllnaa,  *  agg.  =  indisdplinsto: 
obo  non  sta  o  noD  sa  staro  all«  raffi» 
della  diaciplinit. 

indlscresiùn, .?.  f.  -  indiscrezione,  indi- 
nL'i'i'ti'Zi'.ii;  l'ossciv  iiidisuietii,  souiia  nii- 

indiscri'll,  nfn/.  =  indiscroto,  iminodico, 

li  ('Ili   viiid  -uppw  t  si!fri->tì  altrui," 


Indlii,  (Atii'iln  d'I  =  caporusso  riiafifiinri' 
li  rAm  lì'  Iwli/i  =  oamiii    d'  ludiu 

syiwii.  dì   Ii'l;ivO  d!l  l.:li.rh.-rh>. 
inillàu,  ir;i  l'I  =  furi'  riudi:iiio,  Id  -Tiuni 

<}  il  l.'ra^s.)  k'^iiaiiiido:   lin:;.Mv  di    iii<i 

Silp.-i.,  ima  i:os.i.   non  darsi  pi-r  iat>.-M. 

Vidi   iiilès, 
indiùiin.  .v. /:  --   iiidiniia:   s,wj.-   di  fola 
lndliioliin,'"W.  -  imiiavidut.):d''>u'tii';ii>^: 


iiidi^piiiiii,        ■■'■',    -    indisporre,   mal  di- 

-ji'  i]-'      i-ii.iiii'  niju  Ih'uo  contro  uno. 

1)  liii'iiiiindaro  Icggermenlo  di  salate. 

iiidisposisiiin,  *  s.  }'.  ■    indisposiziODi*. 

mai.',-"Liiv:  iiltora/.iouo  non  gravo  di  sa- 

1  ridisposi,  a;ig.  =  indisposto;  che  sta  poco 

indivia,  .''.   III.   =  indivia,   ondivìa:  insa- 
lata ili  vario  spci'io  o  spoeialm.  quella 


iiid 


—  401 


iud 


'ulhiu  éoleràda  =  indivia  ricori- 

V,  s,  m.  =  individuo:  un  essere 
da  sé,    in    relazione   delle    sue 

preg.,  persona  che  non  sappiamo 
,  che  ci    piace   poco,  o  non   ci 

ìììj  *  agg.   »    indivisibile  :    che 

può  dividere. 

ig.,  di  due   che   stanno   sempre 

;  in  ))uona  armonia. 

,  s,  f.  =   gorbia  :    foro   circolare 

si  introduce  il  manico  noi  ba- 
si m. 

a,  s.  /*.  =  indolenza,  pigrizia, 
tozza  ;  glie  imìnea  minga  V  in- 
iià  ci  riì'às  ììò  per  là  eòa  indo^ 

non  gli  manca  1'  ingegno,  ma 
SCO  por  la  sua  indolonza. 
li,*  agg.  =  indolenzito,  afflitto, 
.  i)i  rado  indolcntaa,  di  chi  ha 
rto  del  coi'po  intormentita. 
,  agg.  =  indolonU^,  pigro,  svo- 
di  pors.  ohe  non  si  dà  pensiero 
Qulla. 

V,  ait,  =  addolcire,  raddolcire: 
I  dolce  0  meno  aspro. 
V.  alt,  =  indoraro,  dorare:  sten- 
io  ridotto  in  foglia  sopra  una 
,'0  e  farcela  aderire. 
hica  à  indora mm  =  neppure  se 
risserò    d'oro:   fiuando    diciamo 

voler  fare  una  cosa  i)er  nessun 

►r,  cV.  w.  =  adoratore,  doratore, 

;o:  che  fa  il  mostiere  di  dorare. 

ira,  8.  f.  =  indoratura,  doratuia: 

none  e  Tiìfifetto  dell'indorare. 

ìdà  giù  r  hidoràdùra  =  perdere 

tura. 

ni,  agg,  =  addormentato,  indor- 

oà  el  Signor  indormèni  =  aver 
,  aver  Dio  o  il  diavolo  dalla  sua. 
nfà,  V,  alt,  =  addormentare,  far 
'  sonno,  far  dormire;  l'è  una  co- 
che indormcnta  «=  è  una  com- 
jhe  addormenta. 

iìidonnentà  =  fare   addormen- 

tiritoro  noiose. 
:ciocchiro;  far  dormire  come  un 
vìn  che  indorménta  »=  vino  che 
lisce. 
ntaa,  agg,  »  addormentato:  che 


1)  Fig.  ;  òniììi  indorm<!nian  =  per- 
sona addormentata:  che  non  è  sveglia, 
non  ò  attiva,  è  pigra,  neghittosa. 

2)  fa  l' indorme ntaa  =  fare  l'addor- 
mentato, il  dormi,  il  minchione,  il  grullo, 
il  balordo. 

iiidoriiieiitàss,  v,  ri/I  =>  addormentarsi, 
appalpai'si,  prender  sonno  ;  ée  légi  in 
leu,  me  indorniénti  «  se  leggo  in  letto, 
m\iddormento. 

1)  ifidormentàM  sii  qnèj  cdéè  =  ad- 
dormentai'si  su  qualche  cosa;  farla  lento 
e  svogliatamente;  indorm^ntà.^è  ètti  lì- 
ber  e  studiare  di  malavoglia. 

2)  Di  meccanismi  che  talvolta  inter- 
rompono il  loro,  movimento;  el  me  oro- 
lògg  quèj  vòlta  ci  ^c  indorménta  =  il 
mio  orologio  talvolta  s'addormenta;  si 
fa  lentissimo  nel  suo  movimento,  si 
ferma. 

3)  indormentàss  ^ài  giigitt  =  addor- 
Jiientarsi  sui  pettini  da  lino:  si  dico  dei 
dormiglioni. 

iudóss,  prcp,  =  addosso,  sul  dosso:  sulla 
pei'sona,  con  sé.  Vedi  àdòss. 

iiidree,  arr,  =  indietro,  addietro  ;  te  Aec 
on  sècol  indrcc  =  sei  un  .secolo  addietro. 

1)  éta  indree  =  staro  indietro,  ritai- 
dare:  dell'oriolo  che  ritarda.  Vale  an- 
che: stai'o  al  disotto,  rimanere  inferiore, 
non  progredire. 

2)  dàgk  indree  =  dare  indietro,  ao- 
culare ;  detto  di  cavalli,  muli,  car- 
rocci, ecc.,  farli  andare  all' indietro. 

3)  dà  imlre^  =  dare  indietro,  resti- 
tuire, rendere.  Vale  anche:  dissuaderò, 
sconsigliare. 

4)  torna  indree  =  dare  addietro:  ri- 
tirai-si  dal  i)rimo  pro|)Osito  ed  anche 
ricadere  in  una  malattia  della  quale  si 
era  incominciato  a  guarire,  ed  anche  : 
tornare  indietio,  retrocedere,  tornare  sui 
propri  passi. 

5)  tornA  indree  =  tornare  indietro: 
ricominciare  a  vivere;  ée  pode^A  tomti 
indree;  fàrìa  pii  tanti  épropdsit  »  so 
potessi  tornare  indietro,  non  commet- 
terei più  tanti  spropositi. 

U)  rèéé  indree  =  essere  addietro,  cioò 
distante  dal  punto  a  cui  si  tendo;  Aont 
ifulree  col  làorà  =  sono  addietro  col 
lavoro. 

7)  vèéé  indree  =  esser  bazzotto;  di 
vivanda  che  non  ha  finito  di  cuocere, 
ed  anche  di  chi  non  è  bene  istruito  in 
una  scienza  o  in  un'arto. 


■■■.^imiiBHi 
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Si  l/<!l  iiidiee  .  oJUQtteio,  tralnsoitre, 

ooglieifi    coglier  nel  aegno,  tu  indvXna 

(;».  1/  fhe  te  icU  no  bi  n  de  fa  lUiel  tndrte 

minqa  vUna  .  aon  uà  aiKeuLU,  non  M 

|iuilj  ilio  njn  sai  face  trnlasoialo 

indovina  una 

i     hsà   iruhte  =  IftSLioi  la  posMtn 

1)  (ira  a  ti\dv%ntl   •  tirare   a  mdo- 

iiMi/ii     iiiij  tjl  quale  SI  andava   del 

Tinare    di  cUi  non  sa  nna  doso  o  diM 

1  11     à\   Ile  10  seubo  hgur 

guardando  «e  ci  a*8Woa 

in    (,  fl  i,/(l,ee  .  lasnare  addietro 

3)  Eutm  IH  im  mdovjnelio  popol 

idUi  al  poni  <tfi  r,pp  e  crd/jp  -  ^k>  Ibi 

1     1             l|    lisi    il  ultl'O 

Mt   Bargmir  BArptàff       eula  rfita 

1!        n  (iifòrc      lestaie  iddiotro 

terdf'tna      1  /  n»  dolor  rì,i  r*ftdatna 

a  U  raaa    %  odi  bàrirnllT. 

vii     1 1111  luniu  ^uaalo  gU    altri    ohe 

8t  ^  odi  cftrftltn,  !3) 

indUinèU,  g     m         indoMoolio      detta 

/)  1       r  da   mena      tiattandosi   di 

oscuro  pei  fare  olio  iltn  ne  mdo\iiu  d 

Il  If-I        ll.l.all     sfoi-Zl     sfuggi      BLl. 

Bigni  Reato 

1  uD  a\Li  la  parte  ooiiie  gli  altri 

1)  \iicho  tutto   Oli   obp  e    oscuro  e 

'  t)i  ht  1  liiit  tiiiiti  elle  giuirlùn  ùuSgita 

non  Bi  capisce 

'Il      1  ihlit  iniiicF  '  so»   tanti  i  oro 

IndVIffeiisa,  «  f  -  induleenza    dispoai- 
«lODO  mite  dell  animo  Tarso  gli  àlWi 

ilit  1      1  0   qualcniiu    deve   icstare  ad 

diiti 

difetti 

1                                       r^i  dolilora 

iudfllK«nt,  agq  •  indiilgeoto  ohe  ^  Ìb 

indBlt,  '>    m       indulto  la  dispensa  dei 

1                                      1      addietro 

digiuni  ngorosi  della  quareaima    T  « 

1  1  1                                    1    laoaa  venga 

oloaiastioo 

}  \                                       1  >i  fiRar 

induri,  r.  alt       induiire,  rassodare  tti 

1  1                                                         ^l.,l        8C0 

diventai  duro    sodo    ed  anche  diìcntar 

1    1                                                                 hr.-   •,'->< 

dur 

, 

vlhiK-il  V. 

indtini,    111 

0  k  \.m\jlia 

iiidliriiiuiil.'  - 

].l,hmi.!,>hu 

lonipo  addiotio 

lini      lj  siili 
IndGsIria,    '<     f 

)  1  .  n   ,>l, 

cadpie,    Lasrar 

pelUMiu     1, 

li    Ilo     lattuidu 

la    a  biona  0  li 

li  ,»ltl  /uh  e  .  anlaiti  Lamim 
Il  i  :■  ali  mdieti  j  d  lUn  piite  dulia  i  In 
un    l-it,ii!itaiii  uro  di  <.)ii   njn  fa  pu 

iildrisHt  r    iili       lahii'snit.     dinzzan 

iiin  tt  r    dallii  jiirto  diritta 
itidrisass,  »    ìip      i^ssoieunisi  nstlin- 

lUM  II  jiil  itiisi  dipoiioil  maluuinrc 
iiiUrKs  <■  hidrilt,    ■=  ntto,  diiilto   l  u 

tulio   li  n^   su 
iiiitGt  '    ""    "   o-liiitc    I  or9>iiadt.io  a  fai' 

tndaiiltubil,  "  <ii  lududit Lljilo  elio  i 
hi  I  d    ^1!     1  Ilio 

iiidiiciis,  Il  Ih  fia-iL  no  </lit  »  Ila  ne  iti 
ì   I  1  n     II  III  non   )n  <.or\ollo 

t  11  j  I  I  I  uni  lannn  Pil  lit 
'"  /     Il  ili    1 1/    doiiimunlo 

hidtliii)  "  I  udoMno  hi  fa  prof  e  s 
M  N      Ji   mi  vimio  il  futuio 

ìndlliiià,  '      ''         indonnale    u^DLCin 


e  indunhi 
11  lutto  la 
kilt   pfjdu 


IndUiIiKis,      / 

iiiusli   j=o     il  por 

Sina    li     h^  I 

aliLstiia     sutam     nel  si 

pniIlL    1iumo 

iudilTin,  1      1 

indoiiuo  indovinstora, 

\id  iiidaiii. 

iiidUUiKll, 

n    \odi  InafiIiit<U. 

liiobi,      iulbi, 

r     nll        iQilire     proi 

Ine    M  ni 

di  (hi  w)ii  autouti  proi 

bis  1  ninni  a 

media,  '   / 
MiLniii 

ioli'»    pigriiia    ima  tre 

lue 
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(r  inedia  =  annoiarsi  mor- 
iperbol. 

.    =    inedito,   non    pubblicato 
npo,  0  non  pubblicato  prima 
cho  si  annunzia. 
a(/f/,  =  inoro  nto  :    cho  appar- 
lecossità  a   una   cosa,  a  una 

f,  =  inerzia,  pigrizia,  accidia. 
,  ♦  a{fg.  =  inesauribile  :  che 
sserc  esaurito,  cho  non  fini- 

»  inozia,  bagatolla,  miseria; 
)co,  di   nessun   pregio  o  va- 

agg.  =  inesigibile;  di  eroditi 
i  possono  esigere. 
*  agg.  =  inesorabile:  cho  non 
muovere  da  preghiere,  da  la- 
vte  pàdròn  de  cà  Ve  ineso- 
mio  padrone  di  casa  è  ine- 

igg.  «  inesperto:  senza  cspc- 
on  poca  esperienza. 
1,  *  agg.  =  inesplicabile:  che 
ò  spiegare,  cho  non  si  capi- 
mi  l'è  ineépUctLhil  come  on 
e  a  l'àbia  podìlii  fa  onim- 
.i-hnìl  =  è  por  me  inesplica- 
un  uomo  par  tuo,  abbia  po- 
lettere  una  tsile  impmdenza. 
.  =  annostatnra,  annesto,  iu- 
)erazione  dell' annestare,  spe- 
lo piante.  Vedi  insèd. 
vaiolo,  e  solam.  del  vaiolo 
lostamento. 

U.  =  annestare,  innestare:  ap- 
una    pianta    occhi   o    marze 
in' altra  in  modo   che  v'alli- 
cho  Insedi. 

à  el  varceùl  =  annestare  il 
accinare. 

«  calore,  premere,  importare; 
%  nàgùtt  =  non  m' importa, 
de;  mi  me  ne  in  fa  =  non  me 

,  agg.  =  affaccendato:  chi  ha 
d'aver  gran  faccende. 
.  aft.  =  infagottare,  rafifardol- 
omo  un  fagotto,  avvolger  malo 
k. 

foiàéé  ^Q  »  infagottarsi  :    vo- 
3,  come  un  fagotto. 
ent,   ave,    =    infallibilmente, 
nentc:  senza  fallo. 
gg,  -  infallibile  ;  cho  non  può 


fallare,  che  non  può  mancare.  AI  mil. 
manca  il  contrario  fàlibil. 

iufàinày  r.  att.  =  infamare,  vituperato: 
far  apparirò  infamo. 

1)  DifTamaro  :  sparlare  conti'o  la  fama 
altrui. 

iufàmia  e  infàmitaa  »  infamia,  nefan- 
ditti  :  azione  riprovevole,  cho  rende  in- 
fami. 

infàmniy  agg.  =  infame,  cattivo.  Di  pers. 
e  di  cose. 

1)  Al  femm.  inftLnia  :  étrdda,  dOna 
infanta  =  strada,  donna  cattiva,  pessima. 

infanga^  r.  att,  =>  infangare,  inzacche- 
rare, immotare  :  sporcare  di  mota. 

Infòntària,  8.  f.  ^  fanteria:  milizia  a 
piedi.  Usa  poco  e  solam.  fra  il  più 
basso  volgo. 

infarina,  v,  att.  =  infarinare  :  sporcar  dì 
fai'ina  e  avvolgere  nella  farina. 

1)  chi  rà  ài  nwlin  àe  infarina  « 
chi  va  al  mulino  bisogna  che  si  infa- 
rini :  della  conseguenza  di  cattivo  pra- 
tiche. 

InfàrinàdQra,  s.  f.  =  infarinatura,  ver- 
nice, spruzzatura  :  1'  infarinare  e  l'os- 
sero infarinato. 

infàtiiaa,  agg.  «infatuato;  onormemento 
illuso. 

infatiiày  r.  att.  »  infatuare  :  rendere 
quasi  fatuo  con  lusinghe,  con  adesca- 
menti. 

infedéle  agg.  =  infedele,  sleale.  Anche: 
ladro,  se  chi  ruba  godeva  la  fiducia 
del  denibato. 

infcdeltaa,  s.  f.  =  infedeltà,  slealtà  : 
contralio  di   fedcltaa* 

infelice,*  agg.  =  infelice. 

1)  Disgraziato,  sventurato;  Ve  on  póer 
infelice  =  ò  un  povero  infelice;  Ve  étaa 
infelice  tuta  là  vita  =  fu  infelice  per 
tutta  la  vita. 

2)  Di  avvenimenti,  impreso,  azioni, 
e  sim.  mal  riuscite;  óna  f^Ha.  on  àpe- 
tdcol,  on  liber  infelice  «  una  festa,  uno 
spettacolo,  un  libro  infelice. 

8)  Di  raccolte  scarse  e  di  terreno  ste- 
rile; dna  Tcmlémhia,  on  fóndo  infelice 
»  una  vendemmia,  un  campo   infolioe. 

4)  on  ànn  infelice  «  uo  anno  infe- 
lice, di  carestia. 

5)  on  ànn,  on  mes,  dna  éetimàna 
infelice  »  un  anno,  un  mese,  una  set- 
timana infelice:  quelli  nei  quali  sia  ac- 
caduto qualche  fatto  contrario  ai  nostri 
desideri  di  bene,  di  pros\^iv\i^. 


inferifìr,    «7,7.    -^    iuferiova  :    di 
ju'L'iiti)  0  grado  ;  ginfisi  inferiór 


ìuti-rmA       ii.l 

r ■■,/.   '    informo 

inrfi-iiiin  i.i  . 

lOL-Int'HU-     U: 

inrcnnc*^,  «■  >i 
sto  i  umiliti. 
1)  ùi/h-mi- 

Ml.IMMIM,  '  ,v.  f.   .i,> 

,uLù,.,.   .s,    .oUi^gi  e  aim 

0  i    maiali. 

.   =  iufermicre:   ehi  assi 

rfc  l'iiijiedaa  -  papj)iiio 

IK'dilliU 


'  dali. 


:  astante  1 


negli  os|>e- 


iuróniio,  "ffi/.  -  allottato;  infermo  d* 
nuiilii  tornilo;  là  tuia  mtlma  t'é  infèr- 
iiia.  Ili  p'i  mi-itgn  regola  là  eà  ^  ì^ 
min  miimiiiit  (<  nlJcttnta,  non  iMió  ro- 
pilur  Li  fauiigli.i, 

Inrèi-nit  1'  iincora  volgano,    [nf^riui,  *. 
>ii.  infnnoi  luogo,  soooiido  le r— ^  — 
e  li  stilli  II',  iti  imiUKioiit' 
l'altr 


1)   I 


.llln 


iuilloml.il. 


di 


ITlflI 


t  -  iiir 

intUiuAtdrl,   agi/.  •  j nfìntn motorio  :  oc- 

oompiigiiaio  da  iulintnmiuionn. 
InfliscS,  e.  oli.  '  infinsnaru  :  multcr  noi 

lofllS,  ».  alt.  '  infilare,  infilEare:  Spo- 
oialm.  dell'ago,  far  passaro  i!  filo  per 
la  cmna. 

1)  Dei  chioolii  ohe  dovano  i<ksoto  di- 
sposti in  fila  pof  ooroiio  o  «tra.  ;  jm- 
fiia,  i  uutrgherilitt  <-  infìlarolo  miu^o- 

Infllérs,  s.  f.  ■  fllarata,    fila,   tilaU:  di 

L'OSO  measo  in  fila. 
infllétaf  a.   f.    *    piuito    avantì,    basta. 

tossittira:  una  spouìo  di  punto  nel  au- 

liifllè1&,  V.  alt.   ^   imbastire,    infilsare: 

fai-o  una    filza,    infilare:    di    castaKiii<. 

tiohi,  porle  B  sim. 
fnflisà,  f.  tUt.    -  infìkaro,   Ira&ggen: 

[wssar  uno  da  pai-to  a  parto,    trapaa- 

aado. 
1)  ìntìlKaro  :  fari>  una   Tilzn  o  delle 

filzo;  dei  polli,  degli  uocolli  allo  apiodo. 

e  n^.  dì  11  ligio,  di  panzane,  occ. 
iiinisàdQra,  s.  f.  ^    ' 


lrllinrM/.:i 


iiil'ii 


alliiio.  lilla 


li   Di  iigmi 

fiif(-KCÌà,  '-.  11 

rondor  HnJii;i 


luflAinùsiuii^  s.  f.  ^ 
a  molto  maiattì-.'  e 
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o  la  sola  potenza,  rautoritii  :  di  pers. 
Di  coso  come  clima,  libortà,  amore  e 
sim.  influsso. 

1)  Specie  di  malattia  dell' organismo 
generalo. 

inllttensfi;  r.  ntl.  »  iutluenzare  :  avere, 
csercitai'O  influenza. 

infifiensaa^  a^f/,  influenzato  :  chi  subisce 
riniluenza  d'altri  o  d'altro,  e  chi  è 
ammalato  d'influenza. 

inflfiénty*  agg.  =  influente  :  che  può  in- 
fluire, che  ha  dell' in tluenza,  dell'auto- 
rità. 

Inflfiiy  r.  att.  -  influire  :  agire  su  qual- 
che cosa  in  modo  ohe  no  risenta  negli 
efTetti  :  el  tò  càtìr  Umor  rin/lnUs  àii 
tuta  là  m  =  il  tuo  cattivo  umore  in- 
fluisce su  tutta  la  famiglia. 

infoerà^  r.  att.  »  infocare  :  riscaldare  co- 
rno foco. 

infolàrmaa,  agg.  =  riscaldato,  infervo- 
rato :  eccitato  nel  fervoi*o,  animato. 

infolàrmàssy  r.  rift.  =  inforvorai*si  : 
prender  fervore  ;  riscaldarsi  nel  fare 
una  cosa. 

infonda  r.  att.  =  infondere  :  far  nascere 
in  altri;  el  tò  esempi  el  me  infànd  an 
poo  decoràgg  =  il  tuo  esempio  mi  in- 
fonde un  pò*  di  coraggio.  Usa  però  più 
largam.  dà* 

inforca^  r.  att.  =  inforcare  ;  prendere, 
iofìlare  colla  forca. 

1)  informi^ j  v.  ri  11.  =  ostinatasi ,  in- 
caponirei intestai'si. 

informa^  r.  att.  =  informare  :  rendere 
consapevole,  dar  notizie. 

informàsión,  a.  f.  =  informazione,  no- 
tizia: il  complesso  delle  notizie  che 
informano  di  un  fatto ,  di  una  per- 
sona. 

informasi,  r.  n'//.  =  informarsi:  pren- 
dere istruzioni  sufficienti  di  un  fatto 
che  si  racconta,  di  una  notizia. 

inforna^  v,  att.  »  infornìiro:  mettere  in 
forno  a  cecero. 

Iiifornàday  s.  f.  «  infornata:  la  quan- 
tità di  pane  o  altro  che  si  inforna  in 
una  volta. 

infosàmént;  s,  vi.  =  infossamento:  av- 
vallamento d'una  superficie. 

infosàsSy  r.  rifl.  °  affossarsi:  delle  gote 
e  degli  occhi  in  cui  per  malattia  re- 
stano le  fosse;  ghei'è  infoàaa  i  oeiicc 
tremendàmént  ^^  gli  si  sono  affossati 
gli  occhi  maledettamente. 


infosch!,  V.  att.  =  abbuiare,  oscurarsi, 
infoscarsi  :  diventar  fosco. 

infrasca,  v.  att.  »  infrascare:  coprir  di 
frasche,  ed  anche  sostenere  con  frasche 
certe  piante  come  fagioli,  piselli  e  sim. 

iiifrègfàss,  r.  rifl.  =  infreddare  :  pren- 
dere un'infreddatura. 

infrègriò,  s.  vi,  =  infreddatura:  leggera 
flussione  alla  membrana  della  gola  o 
della  mucosa  nasale  con  scoli  nasali  e 
a  volte  gi-avozza  di  capo  o  febbre.  Va 
disusando. 

infrollì  r.  att.  =  frollare,  infrollire:  di- 
ventar frolla.    Di   caini   da   mangiare. 

infiirià,  r.  att,  «  infuriare,  imperver- 
sare: di  venti  e  tempeste. 

infilriàda,  agg.  «  infuriato,  adirato  :  di 
chi  ha  molta  furia,  fretta  o  rabbia. 

infiiriàda  (à  1'),  alla  sfuriata,  infuria- 
tamente. 

iufiiriàssy  r.  rifl.  =  infuriarsi,  arrovel- 
larsi, adirarsi  :  dar  nelle  furie. 

inflision  9  n.  f.  »  infusione:  il  tener 
per  un  certo  tempo  qualche  sostanza 
in  un  liquido  perchè  dia  a  quello  o 
riceva  corte  qualità. 

1)  àtàa  in  infiisiòn  =  infuserato  :  te- 
nuto in  fusione. 

Sng'a,  s.  f.  =  logliorella  :  pianta  gi-ami- 
nacea. 

ingràbià,  V.  att.  «  ingabbiare:  mettere 
nella  gabbia. 

ing-àgrià^  r.  alt.  «  ingaggiare:  fare  in- 
gaggio 0  ingaggi  ;  far  fare  ad  uno  un 
contratto  por  cui  appalta  la  propria 
opera. 

ingràgliàrdiss,  e  ingàiàriliss,  r.  rifl.  » 
ingagliardire,  ri  n vigori i*si  :  prendere  ga- 
gliardia. 

ingiiliisiss,  V.  att.  =  ingalluzzirsi,  rin- 
galluzzirsi, insuperbire,  gonfìai-si  :  met- 
tere una  cei*ta   baldanza  da  gallo. 

iug'àiubii,  agg.  =  iudoglito:  del  lungo 
stai'o  a  sedere  specialm.   in   carrozza. 

ing'ànà)  r.  att.  «  ingannare  :  abusare  delia 
credulità  o  della  semplicità  altrui  a 
proprio  vantaggio  ;  quindi  :  accalappiare 
mettere  in  mezzo,  giuntare. 

1)  Di  chi  delude  l'aspettativa  d'altri  : 
t  tò  esàmm  m'han  ingànaa  =  i  tuoi  esa- 
mi mi  hanno  ingannato. 

2)  Abbagliare,  acciloccare  :  ingannare 
coir  apparenza  del  bello  e  del  buono. 
Vedi  clàpà  35). 

8)  Faro  in  modo  che  una  cosa  noiosa 
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lo  sili  mono  :  ingant  là  fàmm,  là  Mi  • 
ÌD^MiHini'0  In  rumo,  la  seta. 

In  ^Àn  fi  il  (ir,  a.  ru.  ■=  iatratmatore,  giunta- 
toro:  t-'lii  r.i  inganni. 

incanii  móni],  s.  m.  -  gabljamondo  :  ohi 
\ivc  iii^-nniiando  il  torzo  e    il    'jitarto- 

ingrànìiTltnn,  at/ji.  =  gabba  villani.  Di 
alunni  fi-utti  in  H]i|iaronza  brutti  o 
iniTnatuii  o  che  invece  sono  buoni  n 
iiiiiU(:ìarM. 

lU{riìiiii,  ji.  HI.  '  iiifraniio,  giunteria,  im- 
poatum,  DuziOHc,  (lulo,  frodo:  MÌouq 
fatlA  i>ci'  ingunnnro. 

Il  II  tittoso:  (jiiulla  [latte  dol  borto< 
vello,  filo  im[)i'igÌDna  i  |>esoi. 

IngùrliEà,  ''.  ntl.  ~  in  garbugliare,  ainl- 
fnra.  ini  brogliare  ;  mottoro  disordino, 
sega  Htn  in  onta  tra  coso  contigue,  cosio- 
chó  l'una  si  canti  e  si  intrighi  nel- 
nell'altra. 

1)  Fig.  :  d'affari;  ho  l'è  bSn  che  de 
iiigùrbiA  i  ròbb  =  non  sa  che  arroflar 

2)  AggL-oviglinre :  l'avvolgersi  o  ar- 
ruffarsi del  filo  o  sini.  ;  el  m'bn  ingàr- 
biiiti  luta  l'Ancia  =  mi  ha  nggravigliatcì 

lii[r.'irhiA.lii.  s.  /.  ,  ynrliuglio,    vilupia», 

!■■  ■■■     ■:  .:  .i.i    ;ii-rulTniiipntu. 
ini'. Il  Ili. I--,     .    -i/.  =  urniffiusi.    OKR'''^- 
■■  iliiiipHiTii    I'    r iutritarai 

n  A^-i-.iln.;i|ii'iirKÌ,  ini'aliici-hiarsi  : 
dei  ia|iiiclli  ijLiando  s'ftiTutlano  |ior  mo- 
do d.i  ossero  diflioilo  il  strii/aili. 

ìnghiì&f  -r,  ali.  =  accbiajiparo.  L'Ogliere, 
nacalapiiiaii».  traiiiiolaro,  irretire. 

1)  Acci  voltare  :  dello  donno  cho  al- 
lettano <.'0n  luKÌuglio  gli  uomini. 

Iilgàtliiiiu>ii(,  s.  tu.  ■  a'rliÌHiiiiamcnio, 
tra]i|iolttta,  acci vottamoi ito. 

iu^trn,  K.  m.  -  ingetriio.  taleulo  :  dl- 
KiiosizioiiQ  naiuralu  a  faro  cose  che 
csi-OKO  dal  eoniune. 

Ing^^nJiss,  r.  rifl.  =  ingf gii  ai-si.  indil- 
fltriaisi.  aiTutarHi:  ad't|iei'ai-;.i  [ler  faro, 
per  riuscire;  r/  nria- mhign  tiii/.'ijitàis 
A  mit'orà  l'I  Sóli  jiosiiiim  =  non  si 
vuol  adiiierare  a  niigliorni'o  il  suu  stato. 

Ingo^ni'O,  s.  III.  -  ingegnere:  olii  iiro- 
feswi  |]or  la  |M(rio  locniea  l'arte  dello 
costi  u/. ioni  o  no  attendo   l'osecuniooo. 

tugcgnò»,  l'I:/.  "  ingegnoso,  industrioso: 
dotato  d'ingogiio,  ed  anche  detto  o  fatto 
con  sottile  ingegno. 


ì  -  liig 

lu^eloslss^  p.  rì/l.  '    ingelosirsi,    pren- 
der gelosia,  iusoispettirsi. 
Ing'enerft ,    r.    ali.  -  ingeaei-aro ,    gnno- 

ÌDf$nav,  agg.  «  ingenuo,   candido.  I^^g. 

l'è  un'Anima   inginoa   -  <■    un'auim» 

candida. 
Ingciitllì,    V.    'ili.  •  ingentilire:    dìroE- 

zare,  addolcire  ;  di  vooe,    di    manlore, 

farlo  mono  aspro  e  nvvide, 
In^enfl^i&da,  s.  f.  -  inginiKchista,  ^ 

nulloHsiono:  l'atto  dell  iDginoochiarBÌ. 
in^nfl^ljiss,  e.   rifl.    -    inginocchiarsi, 

goniiilottorBi  :  mettersi  in  ginocchio  por 

pregare,  riverire. 
Iii^en figliti) ri,  s.  m.  -  ingìnoccliiatoin  ; 

mobile  por  inginoochìarcisi. 
Ingenflftàa,  '  s,  f.  -  iaganuìtii,  candore, 

suliìettezza  :    loalità    specialm.    prege- 
vole noi  giovanetti. 
In^rS,  V.  alt.  -  inghiailo  ;   coprir   di 

ghiaia  strade,  viali  e  sim, 

I)   ivgeràiS  '  rimpinzarsi,    mangiar 

tropiio  gravando  lo  atoraauo. 
in^mSs,  e.  rf/l.  -  ingerirsi,  inframmet- 


,  ed  a 
elle  imiirattni'u  di  gesso, 

1)  Anehu  avvolgere  n eli' iip parecchio 
ili  gesso  un  arlo,  per  neeessitì  chirur- 
giche. 

iugtsStàara,  =  ingo.^ntom  :  l'opcraziono 
deir  ingessare. 

ing'lilolì,  *  r.  iill.  ■  inghiottire,  trangu- 
gìai-o,  ingollare  ;  mandar  giù  per  la 
gi'lrt.  Usa  da   poco    e   solo   in    questo 

iiigrlilrlàiKlna,  f/i/.  -  int^hi  ri  andato  :  or- 
nato con  ghirlande. 

ing'iùidiss,  f.  n'//.  :  ingiallire  :  diventar 
giallo. 

ingló,  t'ri'ii.  '  in  giù,  all'  ingiii. 

iu^lDrin,  -i.  f.  -  ingiuria,  insolenza, 
offiìsa  :  atti  e  più  sjicciaìm.  parole  che 
(.fTcndono. 

[iii!:iltrlà,  ii.  oli.  -  ingiuriare:  mal- 
trailaro  con  ingiurie. 

hl^iOrids,  ng'i.  -  ingiurioso:  cho  con- 
tiene ingiuria. 

ingrlflàt,  agg.  -  ingiusto,  iniiiuo  :  fatto 
con  ingiuslizin,  od  anche  persona  cho 
giudica.  Il  agisco  senza  giustizia. 

iu)filisfisiii,  s.    f.   ^  ingiustizia:    aziono 

liigléNa,  f.  f.  =  l'inglese;  luogo  comodo 


ing 
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itore  :  cesso  costniito  in  modo 
i  un  meccanismo  esco  dell' acqua 
to  lo  lava. 

isSy  V.  rìfl,  a  infalotichire  :  di- 
di  cattivo  umore,  rannuvolarsi, 
ss,  V.  rìfl,  =  ostinarsi,  incapo- 
fissarsi  in  un'  idea,  specialmente 
ona. 

,  agg,  =  assorto,  ingolfato  :  vèéé 
a  in  d' ofi  peìiéèr  =  essere   as- 
1  un  pensiero  ;  tenero   ad   osso 
tutte  lo  potenze  dell'anima. 
\j    i\   att.  »  ingolfarsi,    profon- 
immergersi,    tuffarsi  :    spocialm. 
mi,  pericoli,  danni  e  sim. 
,  V,   (Ut,  =  allottare,   ingolosire, 
e  ;  far  venire  la  gola. 
V,  (Ut,  »  ingommare  :  attaccare 
)mma,  e  dare  la  gomma, 
à^  V.  att.  »  ingombrare,  impac- 
di  cose  che  portano  impedimento 
i   deve   passare   o  tenere  altre 

ag(j,  =  ingordo,  avido  :  d'una 
aoria  incontentabile. 
ia,  5.  /*.  «  ingordigia,  avidità, 
^gine:  l'essere  ingordo, 
r.  att,  -  accecare  :  buttare  in 
alo  0  condotto  dolio  materie  che 
uiscono  ;  ingorga  là  làtrbta  = 
0  la  latrina. 

la.  s.  f.  =  conserva,  gorata,  mar- 
colta.  T.  dei  mugn.  ;  bottaccio 
molino,  luogo  devo  si  raccoglie 
i  che  muove  il  molino, 
is,  V,  ri  fi.  =«  ingorgarsi,  inta- 
di  condotti ,  canali  che  si  o- 
mo  e  impediscono  la  circolazione. 
t  s,  m.  a  intasamento,  acceca- 
:  invasamento  di  condotti,  ca- 
si m.  /'  iìigòrgh  déla  càna  del 
In  =  l'accecamento  del  condotto 
inaio. 

ngorgo.   T.   med.  :    1'  ingorgarsi 
mori  ;  ci  g'  ha  on   iìigòrgh   ài 
^  «  ha  un  ingorgo  ai  polmoni. 
8,   f.  «   schifo,    nausea  :    turba- 
di   stomaco   quasi  eccitante    il 

• 

V.  att,  a  far  nodo  nolla  gola,  af- 

ingozzare. 
t,  iugosàménty  s.  vi,  «  affoga- 

ingollata,  ingozzata. 
,  V,  att.  »  ingranare,   imboccare, 
mecc.  rincasti*arsi  vicendevole  di 
Tioto  por  movimento. 


ingrranàgg,  s.  m,  «  ingranaggio,  sistema 
di  ruote  dentate  che  ingranano. 

ingrandì,  v,  att,  »  aggrandire,  ingran- 
dire ;  di  case  e  sim.  far  grande,  o  più 
grande. 

1)  Fig.  esagerare  ;  /'  ingrandii'^  i 
ròbb  =»  ingrandisce  le  coso. 

ingrand imént,  a.  m.  »  in gi-andi mento, 
aggrandimento  ;  et  negdéi  l'è  étaa  èaraa 
on  pèèé  per  V  ingratidimefit  «  il  ne- 
gozio è  stato  chiuso  molto  tempo  per 
oaiLsa  d'  ingrandimento. 

ingràsà,  v,  att,  -  ingrassare,  impinguare; 
far  diventar  grasso,  specialm.  di  ani- 
mali bovini  e  da  cortile. 

1)  Di  terreni,  concimarli  con  letamo. 

2)  Intrans.  :  diventar  grasso,  pingue  ; 
me  par  che  Vingrtàa  à  vièta  d'oence  « 
mi  par  che  ingrassi  a  vista  d'occhio. 

ingràss,  s,   m.  »  govemime,   concime  : 

la  materia  che  sorve  d*  ingrasso   alla 

terra. 

1)  In  specie  :  fimo,   concio,  letame, 

stallatico  :  letame  fatto   di   escrementi 

di  bestie  grosse. 
IngràtitQdin,  *«./*.-    ingratitudine  : 

l'essere  ingrato. 
ingrfttt,    a4jg.    »   ingrato,    sconoscente  ; 

che  ò  senza  gratitudine. 
ingrediente  s,  m,  «  ingrediente  :  quello 

che  entra  nella  composizione   di  una 

vivanda,  di  un  medicamento. 
ingrèss,  «.  m.  »  ingresso,  enti'ata,  adito  : 

la  poi4a  per  cui  si  entra  in  un  luogo. 
ingrintàa,  agg.  »   aggrottato,  rannuvo- 
lato, ingrugnato  ;  che  ha  il  cipiglio,  il 

grugno. 
ingrosiss,  v,  rifl.  -  ingrossare  :  diventar 

gl'Osso. 
ingròss,  (à  V)  -  air  ingrosso  ;   in  gran 

quantità,  e  anche  :  all'  incirca,  press'  a 

poco. 

1)  viert^nt  à  V  ingròèà  «  grossista, 

grossiere. 
ingrrttgnà,  v,  att.  -  accalcare  ;   di   roba 

che  si  faccia  stai'e  a  forza  in  una  cassa, 

in  un  baule,  in  un  tiretto  dove  lo  spazio 

sia  scarso. 
ingnantaa,  agg.  -  inguantato  ;  colle  mani 

coperte  dai  guanti. 
ingnàribil,*  agg.  -  inguaribile  ;  che  non 

si  può  guarire. 
ingnént,  s.  m.  -  unguento,   ompiastro  ; 

composto    untuoso,    ohe   spesso   servo 

per  medicamento  esterno. 

1)  giunttLgh  l'inguente  i  yèéé  »  ^^^\ 
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^l.'l  mutui  o  Staiiono  :  p<»tlpro   il  mostii 
■  •  l'iK^iiH'rfllù;  [ifrJor  lutto. 

l!)  /iif/irriit  lìinlliìn  =  unguento  di 
iiLjihii:  nii  rCinip  l' int/iiÉnl  mtilhin - 
.■•.■•l'I-  iniLii'  ap'jiia   frosra;    di   rimedio 

iiij^n^j'là.  '■.  iill.  ^  frrrai'i)  le  stringhe, 

iii^iiilii,  .«,  f.  '  an^iiilln:  florta  di  posoe. 
1|  imr'i  mi'  ìii^iUit  =  [Hirore  um'  bu- 
';\ù\\ii  :  di  ]imv:.  involta  o  ogiliEsima. 
^1  ii/i/fiilit  miirìntìiùi  =  oioonliiia  ma- 

iiit'iilK,*  s.  Ili,  =  inaino  :  la  piega  della 
i'11-.i'iii  al  liiisso  vuiilni.  Si  dioe  anche 
rnruh. 

iutnlrliit  .'.  f.  -  ouminero,   angaria;  eu- 

•  iirl'il"  '■itriilliia. 
1)    "Ui'/I    lì' h>;Oi-in    I    midollone, 

^™""l"-    1'^  ■!" ■■■'■■  iH-ntagliauo 


iii^ìiri 


fìitiiBi-si  nel  ca|>o  u 

inmàt!,  r.  att.  <  linmattirB,  ammattire; 
avere  ammattimento,  fastidio. 

1)  /i)  inmàti  =  fare  amitinttint;  dni 
molta  briga  o  pensiero,  iiiraslidìrp. 

inmjltitnéiit)  a.  m.  '  am matti mun tu,  im- 
|)Bz»inieiito  ;  di  lavoro  cUe  riubwda 
una  grande  atteuxìotm  o  tiou  torni  al1> 
prima, 

Iniupdeslm&sSf*  r.  firon.  -  immedesi- 
marsi, ideatidcarai  :  ossor  tnttu  cam)iN)M 

inuiPdllitHinèiit,*nf!V, -immodintnincntp; 

SBUKa  inten-allo  tramn/xfì,  suhitn;  ihao 
màiiHaa  in  lèti  ìnmeiliàtàinrnl  =.  l'ho 
mandato  n  letto  i m medi atnm nato. 

Inutensitmfint,  *  avr.  '  iminensameiite, 
Ktiiisiii'atamente, 

Iniuensllan,  f.  f.  '  immensità  :  esten- 
moDD  immensa,  e  quantitìL  gnmdisHms  : 
r  inmenSitaa  del  fiH.  ilei  mar  -  l'im- 
mensità del  cielo,  del  mare  ;  in  dfl 
tiìf  i/iiiritiri  ile  fior   i/hr    n'  è    ònn    in- 

Irinirti^n,  :  MUSO,    smisiiran. 


iiilècùrili,  r.  <ill.  ^  iTishiuthiiii 

KliiiJtki.   lar  dìvcatMV  jiliiolln 

iiilik-ildura,    i'  liSL-ùlIùrii,  - 


rvii.JLr  l,itl,,,rdf>   ( 
itilochihs,  r.  jiroii 


ili lilin luti,    i:    I. 

iliiiiiiiià. 
iiiiniiiiiiàsft'iii, 

jiiiiiaKìi.iio.  Ve 
iiiiuttfroiiH.^s,  r. 

«le|i[jiu,  f^pw. 
irniiniicàbll,   ai 


ilii-.iui.i,  ■■  l.|M,„.ialn.  l..ri.->n(.'ia  : 

li   .  I  ■   ■  ■  I  ■      '■''.:■■   ci  iln  tim  iìl- 

' ■,    ■   ■       '  ■'■■■  ■■■']'«■ . 

K-i''iif,  lui'i.  --  iuii'ji.-L'rili.'.   ingenuo;   i'Iip 
IU1I  lia  II  ULUi  Bit  aluuna  malizia. 

1)  Siili  i.'uli)evole,  senza  colpa,  o  uun 
iM  di  «iljin  appostogli. 


iuo 
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inóevOy'*'  ngg,  «  innocuo  :  elio  non  nuoce  ; 
ma  più  specialmente  nel  senso  di  inu- 
tile, di  nessuna  efficacia. 

inolia*  r    ait.  =  inoliare  ;  spargere  d'olio. 

inonda,  r.  att,  =  inondare,  allagare,  stra- 
ripare. 

inoltràss,  r.  rifl.  =  inoltrarsi,  adden- 
trarsi ;  entrare,  penetrar  dentro. 

inondàsiòn,  s.  f,  ^  innondazione,  illu- 
vione, straripamento  :  delle  acquo  che 
straripano. 

1)  Fip.  di  grande  affluenza  di  per- 
sone 0  di  cose. 

inorbiy  r.  att,  »  abbagliare,  accecare  : 
render  cieco,  togliere  la  vista. 

1)  inorbi  i  rìiA^j  =  ristoppare  la  spina. 

inorgro^li,*  r.  att,  =  inorgoglire  ;  far  ve- 
nire orgoglio. 

1)  Inorgoglirsi  ;  sentire,  prendere  or- 
goglio. 

inorasiòn,*  s,  /.  =  innovazione:  T  in- 
novare,  gli  usi,  i  costumi,  gli  oggetti 
nuovi. 

inpàri,  arr,  «  a  ))aro,  di  fianco,  a  lato. 

inqaàliflcàbil,*  a(f<j,  =  inqualificabile  ; 
che  non  si  può  qualificare  :  di  azioni 
e  cose  cattive. 

inquàrtaa,  agg.  «  fatticcio  ;  di  pois,  e 
specialm.  ragazzo  robusto. 

inquàrtàss,  r,  ri/L  =  impinguare,  di- 
ventar grasso,  pingue. 

1)  Farsi  rolmstu,  tarchiato,  fatticcio. 

inqflerf,  r.  att.  =  inquisire^  fare  inchie- 
sta, inr{ueriro  :  assumere  infonnazioni 
precise  intorno  a  una  pers.  a  un  fatto. 

inqflietft,  r.  att,  =  inquietare,  turbare, 
seccare  :  dare  inquietudine,  turbamento. 

Inquièti,  agg.  =  inquieto  :  senza  quiete, 
che  non  ha  ([iiieto. 

1)  Di  poi*s.  molesta,  brontolone. 

2)  Preoccupato,  timoroso:  soni  in- 
quièti  per  quèla  tosa  =  sono  preoccu- 
pato per  riuella  nigazza. 

inquietùdin,  *  8,f,  =  inquietudine:  Tes- 
.sore  inquieto,  vivace;  ma  specialm. 
dell'animo  por  cose  morali. 

inqflilin,  s,  m.  =  affittuario,  pigionale: 
rispetto  al  padrone  di  casa,  chi  prende 
in  affitto  camere,  appartamenti. 

1  )  Casigliano  :  TÌ8])etto  agli  altri  in- 
quilini. Diciamo  più  volentieri  yesin* 

inqflisisión,  s,  f,  =  inquisizione  :  lo  di- 
ciamo di  tutto  ciò  che  sia  opprimente, 
crudele  contro  le  opinioni,  per  ricordo 
ancor  vivo  delle  atrocità  dell'Inquisi- 
zione spagnuola. 


inqiiisitdr,  s,  m.  =  inquisitore  :  chi  op- 
primo di  domando  qualcuno  e  cerca  di 
scrutarlo  nell'animo. 

iurabiss,  r.  rifl.  =  an-abbiarsi  :  altei-arsi 
per  cosa  cho  altri  faccia,  o  non  ci 
riosca  0  non  vada  corno  si  vorrebbe,  e 
mostrarlo  con  atti  di  impazienza,  rim- 
proveri e  sim. 

1)  Adirarsi,  stizzirei,  inquietarsi:  la- 
sciarsi prender   dall'ira,    dalla   stizza. 

2)  Aversi  per  male  di  una  cosa  e 
stare  soorniociti  :  me  ^ont  inrahii  coi 
Scolar  =  mi  sono  adirato  cogli  scolari, 

luranghii,  agg,  «  intormontito,  intiriz- 
zito, aggianchiato  :  che  lia  il  granchio, 
contrazione  dolorosa  dei  muscoli,  o  che 
è  assiderato  per  freddo. 

iuranghiss,  r.  pron.  -  aggianchiaro, 
aggranchire,  assiderarsi,  intirizzirai: 
per  freddo  o  per  posizione  incomoda; 
specialm.  delle  mani,  dei  piedi,  delle 
gambe  e  sim. 

inredà,  r.  ait.  =  irretire  :  prender  con 
reto,  nella  rete. 

inrichi,  =  t.  ait,  =  arricciiire  :  fig.  di 
cose;  unirvi  altre  cose  cho  no  accre- 
scano il  valore,  il  pregio  o  anche  so- 
lamente il  volume  e  il  numero. 

inroca,  r.  att.  =  appennecchìaro,  arroc- 
care. Disusato. 

inrodà,  r.  att,  =  arrotare,  rotare  :  tirar 
sotto  le  ruote,  ed  anche  solo  urtare  col 
mozzo  della  ruota. 

inrii^inlss,  r.  rif,  «  arrugginire,  inrag- 
ginire:  prender  la  ruggine. 

inrOvidi,  r.  att.  =  airuvidiro,  irruvidire: 
far  diventar  ni  vi  do:  ci  frècr  Vinriivi' 
iìÌH^  là  lìèll  =  il  freddo  arruvidisce  la 
pelle. 

inriiridiss,  r.  pron.  =  arruvidire,  irru- 
vidire: intrans,  diventare,  farsi  ruvido. 

insàcà,  r.  att.  =  insaccare  :  mettere  in 
un  sacco. 

1)  Imbudellare,  imbusecohiaro:  cac- 
ciar la  carne  trita  nelle  budella  per 
farno  salsiccia,  salami,  ecc. 

insalata,  s,  f,  =  salata,  insalata:  nome 
di  varie  erbe  che  si  mangian  crude  e 
condite. 

1)  là  bontaa  l'è  bòna  in  l'insalata 
»  chi  pecora  si  fa  il  lupo  so  la  mangia. 

2)  mangia  riin  in  insalata  =  man- 
giar la  torta  in  capo  ad  alcuno. 

3)  ceéiìn  de  tinàalàta  =  scotitoio  : 
retici  no  o  vaso  bucherato  o  tutto  di  fil 
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scrìtto  breve  e  concettoso  improntato 
in  legno,  in  maruio,  in  bronzo  a  me- 
moria di  qualche  cosa. 

1)  Inscrizione  :  T inscrivere,  di  ipo- 
teche, in  elenchi^  di  societìi,  compa- 
gnie e  sim. 

inscrìv,  V.  att.  «  inscrivere:  scriver 
dentro. 

1)  Più  comunem.  :  scrivere  una  per- 
sona in  un  elenco  insieme  ad  altre,  e 
aggregarla  a  una  società,  a  una  com- 
pagnia e  sim. 

insclriy  if,  att,  »  abbrunire,  far  diven- 
tar bruno:  specialm.  della  pelle. 

1)  inécuriié  el  dì,  el  tèmp  =  annot- 
tare, oscurarsi.  Anche  per   temporale. 

inséd  ora  per  lo  più  iuést^  s.  m.  - 
inseto,  innesto. 

1)  inééd  à  chigrKrùj  ò  à  tàiccù,  ò  à 
iàéèll,  ò  à  épàcch  =  innesto  a  spacco 
o  a  fessolo. 

2)  inSéd  à  pètMy  ò  à  coróna,  ò  irà 
eùrne  e  péli  »  innesto  a  zeppa,  o  a 
buociolo,  a  corona,  a  penna. 

3)  inééd  à  gètna  ò  à  oeiwc  =  innesto 
a  occhio. 

4)  iìUèd  à  fniàerèll  ò  à  éifòl  «  in- 
nesto a  cannello  o  a  anello. 

insedi^  v.  att.  »  innostare,  inserirò,  an- 
nestare. T.  agrario.  Vedi  inestà* 

insegrionfty  v.  att.  «  mettere  in  bigoncia, 
in  tinozza,  e  specialm.  dei  pannilini 
per  lavarli,  dei  quali  allora  si  dice  : 
far  la  concata. 

InsSgrna,  s,  f,  »  insegna,  ditta:  quadro, 
segno  che  si  motte  su  botteghe  o  isti- 
tuti a  rappresontare  il  genere  di  com- 
mercio 0  l'arte  che  vi  si   tiene, 

1)  gh'è  ntnca  l'inàègiia  «  non  c'è 
nommen  T  ombra. 

insegrnftf  t?-  att.  «=  insegnare,  istruire: 
istruire  uno  in  qualunque  arte  o  scienza. 

1)  Ammaestrare  :  insegnare  il  modo 
dì  regolarsi  in  cosa  che  richieda  molta 
avvedutezza. 

2)  Additare,  indicare  :  di  strada  e 
simili. 

insegrnàméiitj  s,  m,  «  insegnamento, 
ammaestramento. 

insella  V.  att.  «  insellare,  sellare,  bar- 
dare :  metter  la  sella  al  cavallo  por 
poterlo  cavalcare. 

ìnsènuLf  orr.  >  assieme,  insieme:  cho  in- 
dica unione  compattezza  ;  hin  àémper 
inéhna  -  son  sempre  insieme. 

1)  Nello  stosso  tempo;  hin  rivaa  in- 


èhìia  -  sono  an-ivati  insieme,  cioè  allo 
stesso  tempo;  vèéà  hon  e  cativ  insèma 
«  esser  buono  e  cattivo  a  un  tempo; 
vosà  tati  inéhna  »  gridare  in  coro. 

2)  inéèma  coni,  d...  «  insieme  con, 
a...,  in  compagnia  di...;  te  rceiì  vegnì 
à  épàéé  inéèma  cant  7niY  «  vuoi  ve- 
nire a  passeggio  con  me. 

3)  età  inéèma  =  stare  assieme,  le- 
gare; di  cosa  le  cui  pai*ti  hanno  la  coe^ 
sione  necessaria  perchè  non  si  disfaccia^ 
e  specialm.  della  pasta  messa  insieme 
coUo  ova,  0  con  burro,  o  con  altro  sim, 

4)  tra  inéèma  =  accomunare,  mettere 
insieme:  mettere  in  comune  fra  diversi 
quello  che  è  proprio  d'uno. 

6)  mètt  inéèma  =  accumulare  :  faro 
un  cumulo  di  cose  dello  stesso  genero. 
Anche  semplicem.  accoppiare,  unire. 

6)  àììdt  inéèma  «  impazzare;  diccsi 
del  latte  e  d*altre  vivande  liquido  fatte 
con  tuorli  d'uova  sbattute  che,  o  per 
troppo  bollire  o  por  altro  vengono  gra- 
nellose. 

insensibily*  a>gg.  >=  insensibile  :  che  non 
sente. 

inseusibilitaa,  s,  f:  »  insensibilità,  la 
qualità  deir ossero  insensibile. 

insensibìlmént,  anv.  «  insensibilmente: 
in  modo  che  non  si  sente. 

inseparàbile*  agg.  »  inseparabile  :  che 
non  può  essere  separato.  Anche  di  chi 
si  vede  sempre  insieme. 

inserenàsSy  v.  att,  »  rasserenarsi,  farsi 
sereno:  del  cielo  quando  scompaiono  le 
nubi. 

inserì^  r.  att,  «  inserìi-e.  Vedi  insàrsi» 

insersiòn^  s.  f.  «  inserzione:  l' inserire, 
specialm.  nei  giornali. 

insenribily*  agg,  «  inservibile  :  che  non 
può  servire.  Manca  al  mil.  il  contraria 
servibil* 

inserviente  s.  wi.  «  insemente,  seiTO, 
bidello:  chi  attende  ai  servigi  più  umili 
in  un  istituto  e  sim. 

insigrà)  v»  att.  =  aizzare,  annìzzare;  spin- 
gere qualcuno  addosso  a  qualcun  altro. 

1)  Provocare,  istigare  anche  contro 
di  noi. 

2)  Attizzare,  stuzzicare  ;  accozzar 
collo  molle  o  altrì menti  le  legno  e  i 
carboni  già  accesi  in  modo  che  bni- 
cine  meglio. 

infigàddr,  s.  m,  <»  attizzino;  colui  che 
attizza,  muove  a  sdegno  lo  persone  lo 
uno  contro  le  altre. 
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insflpày  V,  alt.  =  inzuppare:  d'  uua  cosa 
che  si  imbave  complotamonte  di  un 
liquido. 

ingttpèrbisS)  v.  alt.  =  insuperbirsi^  inor- 
gorglirsi  :  salire  in  superbia. 

intÀbàcàss^  r.  ri  fi.  =  intabaocai'si  :  spor- 
carsi di  tabacco. 

IntàbàràsSy  r.  rifl.  =  in  ferrai  olarsi,  am- 
mantellarsi, ini[)astranai'si  :  ravvolgersi 
nel  forraiuolo,  mantello,  pastrano. 

intàcà)  V.  att.  =  intaccale^  attaccare: 
r agire  di  una  cosa  sopra  di  uu'alti'a 
in  modo  da  intaccarne  la  superficie; 
là  lima  là  inlàca  el  fèr  =  la  lima  in- 
tacca il  ferro. 

1)  Di  male,  estendersi  fino  a  un 
punto  pericoloso;  là  cancrhia  là  y*kà 
intàccui  Vòàè  =>  la  cancrena  gli  ha  intac- 
cato Tosso. 

2)  Di  danai'i,  cominciare  ad  adope- 
rarli ;  Vhà  dovilu  tntàcà  el  capital  = 
ha  dovuto  intaccale  il  capitalo. 

3)  intacà  l'on&r  =  intaccare  l'onoro: 
offenderlo  con  maldicenza. 

intàcàdùra^  s,  f.  =  intaccatura  ;  il  segno 

che  rosta  dell'  intaccare. 
lutàià)  t7.  att,  -   intagliare:    scolpire  in 

legno. 

Intàiàdòr^  s.  m,  =  intagliatore:  chi  la- 
vora d'intaglio,  chi  scolpisce  in  legno. 
1)  Scali)ello  che  usano  gli  intagliatori. 

intàlàsSy  V.  pran.  =  incuocersi.  Vedi 
Imbrfigrass. 

1)  Addarsi,  accorgersi,  prosumere. 
Vedi  àcdrge». 

2)  Incavallarsi  :  di  cavalli  che  si  fe- 
riscono da  sé  col  ferro   d'una   zampa. 

Intl^y  8.  m.  '  intaglio:  l'arte,  il  lavoro 
e  l'opera  intagliata. 

intànàsà^  v.  rifl.  »  intanarsi  :  ficcarsi 
come  in  una  tana. 

1)  Fig.  :  andare  in  posti  reconditi, 
non  si  sa  dove. 

int&nt  e  Infanta^  arv.  »  intanto  :  indica 
un'  operazione   che   accade    contempo- 
ranea a  un'altra  espressa  e  sottintesa. 
1)  intànta  che    «    intanto   che,   nel 
tempo  che. 

intàolAy  V,  att.  =  intavolare;  fig.  di  que- 
stioni, discussioni,  trattative,  inti'odun-o 
su  quelle  il  discorso. 

intàrdlA)  r.  att.  »  tardare,  indugiare: 
mettere  tempo  in  mezzo.  Usa  nello 
stosso  senso  anche  il  pron.  iutàrdiàss* 

fotàràlfty  V.  alt,  «   intai-siare:   fare  in- 


tarsij  cioè  lavori  con   pezzetti  di  legno 
0  altro  materie  commossi  a  disegni. 

intàrsiàdOra.  s.  f.  ^  intarsiatuia :  l'in- 
tarsiare e  il  lavoro  d'intarsio. 

intàselà)  v,  att.  =  tassellare:  mettere 
un  tassello. 

intàto  e  intàtt,  agg,  °  intatto:  non  sciu- 
pato, non  offeso,  non  manomesso  od 
anche  che  non  ha  sofferto  nessun  cam- 
biamento; éto  qiidder  de  Ràfàèll  el 
g'hà  el  color  frèàch,  iniàto  còme  àe  'l 
filèà  faa  ier  =  questo  quadi-o  di  Raf- 
faello ha  il  colore  fresco,  intatto  come 
se  fosse  fatto  da  ieri. 

intàyelaa^  a{/g.  =  impianellato:  coperto- 
di  pianelle  :  di  impiantiti   e  solai. 

iutelàrà)  v.  att.  »  intelaiare  :  mettere 
sul  telaio. 

intelàràdQra,  s.  f.  »  intelaiatura.  T. 
legn.  :  ossatura,  unione  di  diversi  pezzi 
di  legnami. 

intcìncràday  s.  f.  =  intemerata,  raman- 
zina, sgridata,  lavata  di  capo:  ecces- 
siva e  improvvisa  riprensione. 

iutempériy  s.  ni.  «  intemperie,  mal 
tempo;  temporale. 

intenda  v.  att.  =  intendere,  capire,  com- 
prendere :  chi  mal  inténd  per;  rispòml 
=  chi  male   intende,  i^eggio   rispondo,. 

1)  ftila  inténd  =»  farla  intendere. 

2)  daèé  d'intènd  =  darsi  ad  inten- 
dere, pensarci,  immaginarsi  ;  me  doo 
d* inténd  de  fàtt  on  piàsè  -  mi  penso 
di  farti  un  favore. 

3)  dà  d' intèrni  =  dare  ad  intendere: 
persuadere  di  una  cosa,  od  anche  far 
credere  una  cosa  per  un'alti'a;  dà  d'in- 
ténd  Róma  per  tòma  =  dai*e  ad  inten- 
dere lucciolo  per  lanterne. 

4)  intendes  =  intenderai,  capirsi,  an- 
dar d'accordo:  di  intosa  tanto  o  <iuanto 
segreta;  anche  di  inclinazioni  o  gastr 
consimili. 

6)  intctidhnes\  intende mes  ben  =  in- 
tendiamoci ;  intendiamoci  bene  :  sopra 
un  punto  che  ci  piace  venga  rìschiarito. 
Q)  àe  là  intènden  =  sola  intendono: 
vanno  d'accordo,  ci  pensan  loro  a  met- 
tersi d'acooi-do. 

inténdeseiiy  v.  rif.  =  intendersi,  cono- 
scere: avere  la  capacità  di  dai'o  un 
giudizio,  conoscer  bene  una  cosa. 

iatendérer,  agg.  «  intelligente,  aporto: 
che  facilmente  comprende. 

intenerì,  r.  att.  =  intenerire,  commuo- 
vere. 


Int 


]li1<>lls!tiii,  s.  f.  -  inteozione  :  dispoai- 
jiUiiLO  doil'Hnimo  e  ddla  volontn  veiiw 
i]iiiiK)i'.'  cosn    0  special  111  onta   di  rag- 

iiiii'iii,  i;.;.)    '     iiFMiii),    [iitonto  ;  ooU'a- 

'L  iiitoiito  a  guardarmi. 

]iili>iil:i    ^l;i   '<\\  I  _i,  =    star   Bull'inteaa, 

ii  Mill'iuti'so :   jiviiourar    d'esaaro  ìufor- 

innti  su  ijiianto  sì  dive  di  una  cosa  oho 

Juh-rciìliìr,  .1.  m.  =  [ntoi-cnlare  :  parola 
lIil'  uLio  ugni  tanto  ripete  discoriondo. 

Jiitfrc^il ,  r.  nil.  =  intorcodore  :  far 
pratiflic  per  ottenpro  grazio  6  perdono 
pm-  altH. 

iiitorccsEùn,  s.  f.    -    inteivossioDe,   in- 

lutprcetà,  e.  'iH.  =  iiil-.'ivcitavo  :  aeque- 
f.ti'ai'1!  '[Uniche  cosa;  impedire  che  ar- 
rivi dove  ò  mandato. 

liilordJ>tt,  fi'/,7.  ■  interdetto:  di  uno  n 
'■Ili  fiiroii  tolti  i  diritti   riviti. 

intpnli,  '■.  alt,  =  ìnteidiio;  togliere  ad 
uno  i  diritti  civili. 
li  Ui  una  chio^:  proibirla  al  culto. 

liilprdisii'ni.  *  ».  /'.  '  iuterdizione  :  l'in- 
dire, il  tos:lTnrp  i    divitti    civili  a  uno. 


iliti'i 


:  cassero  di 


h    duf;li  ,itiH 

li  o  POtiO  fatte 
imini,    suJIe- 


luterÈàjìiit,  '  iiiijj.    -    intPi-assanto:  tlio 
intovL'ssii.  Villi  ìutcrcSS  li. 

,    1)  '■^^-  '"    ■■■!■■■■   ^ -■'"(-  <^>^soro 


utilit,'. 


2)  in'. 
di  "un   .,l|. 


1)  Utile  oho   ai    ricava   dai    danari 
prestati. 
Interin&l,  tujg.  =  intorioale,  tomporaBeo, 

Inìorlnnlinélit,   nrr.    -    interìnalmeotR. 

tempo ranoamento  ,    provvisoriaraente  : 

per  adesso . 
inì-eriór,  ».  pi.  =  le  iotoriora,  le  visoere. 

Di  animali  0  Bpocialmoutc  polli. 
Interlinea,  v.  alt.  '  interlineare.  T.  ti- 

iwgrofico  :  poiTo  lo  interlinee  fra  le  ri- 

^bo,  o  nel  comporre,  0  dopo  compoeto. 
Interlineo,  dotto  da  alcuni  anche  Inter- 

Itnla,  ».  tn.    •>    interlinea.   T.  tipogr; 

lumina  di  piombo  o  altro  di  vario  lou- 


Internièsà,  s.  m,  -  intermeMo:  breve 
composiziono  letteraria  o  musicalo  da 
eseguirsi  tra  un  atto  0  l'altro  di  nna 
azione  drammatica. 

interinltènt,  agg.  '  intermittente -,  d'a- 
ziono continua  che  dì  tanto  in  tonto  è 
interrotta,  0  spocialm.  di  polso,  di 
febbre. 

iotSmo,   ngg.    <=   intorno,    interiore:  dj 
quanto  ai  trova  dentro. 
1)  s.  m.  La  [utrte  intorna. 

fntèrnàss,  p.  rifl.  -  iuternarsi.  adden- 
ttai'^i  ,    approfoniiiro  :    penetrar    moltrp 

interogà,  1:.  ntl.  =  intemiEaro,   doman- 
dare a  qualcuno  spiegazioni  0  notizie. 
!)  .Viri'saiiic.   far  domando   per  giu- 


,  .1). 


j  ila  ino,  interroga  tori( 
iiitoi'preli.'.  Velli  In- 


inlerprcliisiitn,'  s.  f.  =  interpret-uiiono, 

ii)l(^rÒ]iip,  r.  ali.  =  intenofiipore:  ces- 
sare n  l'ar  tcss.irc  ]ier  poco  o  jior  molto 
ua'operazioup  a\"vifttjl,  un  discorso, 

1)  Di  chi  oltbliga  a  intorronipere  chi 
IcKRQ  0  Ilaria. 

intprompatl  o  Intoròtt,  aijij.  -  inter- 
rotto :  part.  pas«.  di  interro  11  iiiere. 

]ut(>rpelÀ,  V.  Itti.  =  interpellare:  Jo- 
niainiaie  a  qii.ilcuno    la    sua  opinione. 

Intei'pelùusa,  *  s.  /*.  =  intorjiollanza  ; 
l'atto  jier  tui  nello  discussioni  civili  si 
formulano  da  una  parte  ì  fatti  e  le 
accuse  a  si  chiede  risposta  punto  per 
punto. 

liilèrpetpr,  s.  w.  ^  interpreto,  drago- 
Liiaiiiw:   chi  iiitcrjictia.  Da   noi  è  s]ic- 
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cìalmcnte  chi  negli  alberghi  parla  di- 
verso lingue  0  intendo  e  si  fa  inten- 
dere dai  forestieri. 

Interpolàtaméut,  arr,  »  interpolata- 
mente  ;  a  intervalli. 

interqflerf^  r,  att.  »  Yodi  intreqiierì. 

intersft^  r.  ait.  ^  incavallaro:  di  calzo 
nelle  qnali  si  incavallano  lo  maglie. 

1)  Torzare.  T.  d'agricolt.  :  araro  la 
terza  volta  noU'anno. 

interràlly  s.  m.  »  intervallo  :  spazio  fra 
due  termini  di    Inogo  o  di  tempo. 

ìnìè^fagg.  •=  intoso;  Aènim  intès  »  sia- 
mo intesi,  siamo  d'accordo:  Tusianio 
come  minaccia,  quando  l'accordo  non 
e  reciprocamente  spontaneo. 

1)  dà-scn  ndnca  per  intès  «  non 
darsi  per  intoso  :  non  far  segno  alcuno 
d*avor  veduto  o  udito  una  cosa,  nò 
che  ossa  ci  importi  o  poco  o  punto. 

intèàtft)  r.  aU,  »  attestare,  intestare.  T. 
dei  falegn.  e  dei  murat.  :  avvicinare  lo 
testate  su  un  muro  o  altro,  dove  de- 
vono posare. 

1)  Intitolare:  porro  il  titolo  a  un 
libro. 

2)  Scrivere  in  un  libro  a  conto  di 
qnalchcduno,  in  tosta  di  uno. 

Intestàss,  r.  pron,  »  intestarsi,  inooc- 
cirsi,  incaponirsi,  incaparsi:  ostinarci 
in  una  cosa. 

intèstàslóii^  8.  f.  =  intostaziono ,  in- 
titolatora:  T  intestare  a  libro. 

Intestin^  s.  m.  «  intestino  :  canaio  do- 
gli alimenti  digeriti.  Vedi  biiséca* 

interedi^  r.  aff.  >  intiepidire,  attiepidire 
render  tiepido  :  lo  diciamo  tanto  dello 
scaldare  un  po'  ciò  che  è  freddo,  ([uanto 
del  raffreddale  ciò  che  ò  caldo. 

fntiniy*  ag(f.  =  intimo,  intrinseco  :  di 
due  0  più  pers.  che  vivono  nella  più 
grande  intrinsechezza. 

1)  rita  ìntima  »  vita  intima,  vita 
interiore  ;  dogli  affetti  più  riposti. 

2)  in  del  éò  hitim  -  nell'intimo  suo  ; 
dentro  di  se. 

intlinft  y  r.  att,  »  intimare  :  ordinare 
in  modo  assoluto  e  con  autorità. 

intirlsily  part.  »  intinzzito.  Vedi  in- 
fanghi i. 

intimàmént,  amf.  -  intimamente  ;  pro- 
fondamente, neir  intimo. 

intlmàsión^  s,  f,  >  intimazione  ;  V  in- 
timare. 


intisA)  r.  att.  «  aizzare,  istigare.  Vedi 
innigrà*^^ 

intiseg'liiss,  r.  rifL  =  intisichire,  immi- 
serirò :  diventar  tisico,  consunto. 

intitola^  V.  att.  ^  intitolare  :  dare  un 
titolo,  specialm.  a  libri,  a  capitoli  di 
libri,  e  sim. 

iutolerftbil,*  agg.  =  intollorabilc  ;  che 
non  si  può  tollei*are  :  di  mali,  fastidi 
troppo  gravi. 

intonày  r.  att,  »  intonare:  mettere  a 
tono  istrumonti  musicali. 

1)  Dai'o  il  tono  a  un  suono,  a  un 
canto  :  ìian  intonaa  l'ino  ds  GàriÌMÌldi 
«  hanno  intonato  l'inno  di  Garibaldi. 
intonàsiòn^  a,  f.  -  intonazione:  l'essere 
bene  intonati,  o  lo  primo  note  cho 
danno  il  tono. 

1)  Fig.  :  il   modo   di    cominciare  un 
discorso. 
intontì^  V.  ali.  «^  acciucchiro  :  sbalordire 
straordinariamente. 

1)  re^tà  intontii  =  acciucchiro,  in- 
trans. 

intoutidOra^  s,  f.  »=  accapacciatura  :  stato 
di  chi  è  acca[)acciato. 

intontii)  agg.  ^  ac(;apacciato  :  di  chi  per 
troppa  applicazione  o  per  infreddatura 
o  por  altra  cagiono  provi  un  senso  di 
gravezza  alla  tosta. 

intorbida)  v.  att.  =  intorbidare,  intor- 
bare ;  far  diventare  torbe. 

1)  intorbida  l'aria  =  intoibar  1'  ac- 
qua; fig.  :  metter  discordio  e  guai. 

2)  inlorbidà.^,^  =»  intorbarci  :  di  li- 
quidi che  si  fan  torbidi. 

intormentii)  agg.  =  assiderato:  di  ani- 
mali in  cui  restino  sospesi  tutti  gli 
atti  della  vita  por  effetto  del  freddo  o 
d'altra  simile  cagione. 

intòrna,  prep,  =  intorno,  attorno  :  di 
coso  che  circondano.  Vedi  iitòrna* 

1)  étàgh  intórno  à  rùn  =  star  sempre 
allato  a  uno. 

2)  intòma  à...  =  attorno  a...;  indi- 
cando una  cosa  che  sia  nel  mezzo  o 
stia  ferma;  vèè^  intorna  al  fceugh  » 
stare  attorno  al  fuoco  ;  là  tira  là  gira 
intorna  ài  ào  »  la  terra  gira  attorno 
al  solo. 

3)  irà  intorna  là  vos  «  divulgare, 
far  sapere  dovunque. 

intorniddr)  a.  m.  -  toniitore,   tomaio: 

l'operaio  che  lavora  al  tornio. 
intorniddrE)  s.  f,  »  trucioli:   le   falde 


r\ii:  y,i  li*n);t;oDn  dal  lofjiio  di<;  sì  lavora 

ilI  tulli iu. 
liitóriiO)  "  pirp.    =-    intfivuo.    Voiìi    in- 

Itìriiii. 
iiildrt,  K.   "'■  '  tui'tu,  sijpniso,  ingnuno, 

i.'.ivnUcttn  :  UKiono  higia^ta   a  danno  <1Ì 


ll|lliii^'      .     ,,      ■,,]..    ■■  .i.  .'.Ifioinioli   più 

Il  Ai.'i:uÌii;li:iif:  avvuljjero  iilo  sulla 
i',ivi|ìlia,  o  .infiìiv  iiiiii  t'uuu  uun  pili 
nudi  iiituriin  n  4uaklie  fasuìo  o  onrioo 
dii  fiii.spoitdit', 
iiilorlindiìrn,  •<,  f.  '  pravi^liolu :  rìtor- 
i'iiin--ritij  iì"]i\n  m*'  sl"jiso  dot  filo  troppo 


liilortiiiN»,  r.  prom  =  attoi-uigliarBÌ  :  di 
comi  i-lio  m  vi[ii.iglii  sopra  atossa  e 
J'JKil'i  F"-'"-  oe»'  vewo,  come  filo  torto 
pili  dol  dovon\  0  si  avvolga  a  un'altra 
rosa  ùta'iiiKe adola  forte. 

rillra,  l'i-cp.  --  fi-a,  tra:  hoo  din  inlrtt 
./r   ,„i  --  dissi  fra  mi.;  rii:U»lrfi  l'i»- 

Cil; 

"  .  ;  lo'u-t' 

i  '   Mson-  tra  rinuu- 

Ini  l'I 

rlit'ii,    K.  Il' 

,  ,,iiiiori<i  ;  .■usii  r\u- 

link-    pi'ivilr 

inasta;    M    (ii<'fni,i 

/■." 

'Il   lllll'lìl'/l'll 

'|uo-ia  hii'i'ni.i  !■  lui 

iiilriinsi(it,'  >i<r 

o'iiipi.. turni..  .1 
iiitnitiri'iiili'iil, 


1  imim 


la  L 


■  A  nulli. 


I'   illlli    Mf-lli'l 

iiitràtàlllf,  •  'Uj;!.  - 
pnr  il  mmtfci'i]  lii-.l 
•i\  può  tnvltai'i-, 

ftitriìttliitft,  iiei\ 
Vidi  iiitiiiif. 

ftitiTcc,  -<.  m.  -    mi 


Intrecia, 

Kcw  a  UBO  ■ 
Iplrègh,  ag^. 


1/  L'orditura,  la  tela  di  un  racconto, 

'.  al/.  »  iatreceiaro;  avvol- 
troccia. 

intiei'O.    intero  :    d'un 
tutto  a  cu!  nou  maooa  nulla. 

1)  Impa<H!Ìato,   pigi'O,    lento:  di  i:lii 
non  p  destro  nel  morersi  o  nel  oavarwi 

Intrépld,  '  "yy.  =    intrepido,  impavido. 

futr«i|ni>ri,  p.  ad.  -    intbiodoin,   inda- 

p^'O  :  faro  una  inchiesta. 
Iiitrèsi»(  r.  titl.  .   intiBcoiare,   Vodi  in- 

trècla. 
Intrici,   t>.   aJl.    >^    brigai-o.    bi-ogtìue  : 

iiiettor    biighe,    tinbiogli;    raggiongon' 

por  ottoour  qualuoija. 
ìutrlgka,  agff.  '  dappoco,    imbrogliato: 

di  chi  iiOD  sa  divergorsi  dallo  difficoltà. 
IntriffAnt,  «.  ih.  ■  intrigaato,  inframet- 

tante  :  chi  fa  iauighi,  chu  R'iutiigK  per 

faro  0  niottoro  soandali  o    screzi  dcUp 

facDondo  altrui. 

1)  Impaccioso:  ohe  si  prende  fariehe 

che  non  gli  sjmttano. 
lulrlg-àss,  p.  rift.  '  immischiarsi,   intri- 

i;av-ii.   iiiipiiu-iarsi  :    intfi>inPttor-;i    nolli' 

fa.'(r.i.i('  iilli-iii. 
iiilrltriiliSri,  •■-    m.    --     Jiii|iiivi'i[k>.    .iap. 


i"1rii,-li,  .< 

■A'>h\«.:    1 

on  '  l.'alL' 

lifooll^^irri^a 

ini  ri  li  sodi 

■Jl     V.ll01V 

il  valore 

nliinM'iw:  d'ofitrctti 
lii'Ila  m.itoria  soni- 

iiilriifi, r. 

,IIL    -     i 

li  i^tirv.    .ittrislirsi . 

Se  la  irir, 
iiilrodu',  r 

'd  Di  1 

llrll'll'^O. 

iiitroiliislo 

•III.  =.   introiluii'OT    fan>    pu- 
a  pcis,  in  un  luogo, 
ovità.  cOMtuiuauio,  iiitiodiirlr 

,    -s.    /.   =    iiiTrodnziono.    T. 
Il  vW  prouodi'  uno  o  più  i:oiii- 

nIrSìt,  .■'.  I».  -  piitnitft,  icildito,  incis 
ipicl  elio  si  pvndy  in  danaro  per  i 
vendita,   jin-  uu  allìllit,  e  sini. 

nlroilà.  i:  ali.  =  iiiwv,s,wo:  proni 
danavo. 

iitromplcs,  r.  ri/1.  =  iotromottorsi. 
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intrtlSy  agg.  «  intruso  :  di  pers.  ohe  si 
introduce  arbitrariamente  in  un  luogo. 

intdlty*  8.  m.  =  intuito  ;  prontezza  di 
percezione. 

infimedì  e  inamidi,  *  v,  oit,  »  inumi- 
dire, umettare:  fare  umido. 

infitilj  *  (igg,  «  inutile  :  che  non  è  utile, 
(;he  è  buono  a  nulla. 

1)  Che  si  ò  reso  inservibile,  o  che 
non  produce  effetto. 

invàlida  *  agg,  »  invalido,  malezzato  : 
di  pers.  che  non  ha  forza,  specialm. 
per  malattia  o  per  vecchiezza. 

inràriàbil)  *  agg,  =*  invariabile,  immu- 
tabile, costante  :  non  soggetto  a  variare. 

iiiTàriàbilménty  *  arv,  ^^  invariabil- 
mente, costantemente  :  sempre,  e  sem- 
pre allo  stosso  modo. 

iiivààelAy  V.  att.  «  imbottare:  mettere  un 
liquido  nella  botte. 

invàsiòn^  s,  f.  »  invasione:  Tatto  e 
l'effetto  dell'invadere,  spocialmento  di 
folla  che  entra  precipitosa  in  un  luogo, 
0  di  coso  che  abbondino  straordinaria- 
mente; Vànn  pàsaa  gh'è  staa  on' invà- 
sUm  (le  scirés  =  l'anno  scorso  ci  fu 
un'invasione  di  ciriege. 

iiivéce,  cong.  =  invoce,  in  cambio,  in 
luogo.  Anche:  al  contrario. 

infedriàda,  s.  f.  =  vetriata,  invetriata: 
qualunque  chiusura  fatta  con  diversi 
vetri. 

inredriee*  s.  m.  =  vetraio  :  venditore  di 
oggetti  di  vetro  e  specialm.  di  lastre 
por  lo  iinestre. 

infegiy  V,  att,  =  invecchiare:  diventar 
vecchio. 

1)  Trans.  Far  j)arere  o  diventar  vec- 
chio :  là  bdrha  là  te  in-vegiM  ~  Li  barba 
ti  invecchia;  /  dis^piasè  invegìAen  =  i 
dolori  invecchiano. 

invelenii  v,  att,  =  Fig.  :  invelenire,  ina- 
sprire: irritare  o  faro  irritare  velcno- 
samente. 

in? elòppy  Si,  tu.  =  busta.  Vedi  anvelopp* 

inTensiòn,  s,  f,  >  invenzione:  T inven- 
tare e  la  cosa  inventata;  ci  cinemntògrafo 
l'è  thyi  bela  iupcfiAìón  =  il  cinemato- 
grafo è  una  bella  invenzione. 

1)  Coso  inventate  a  danno,  per  ca- 
lunnia e  sim.  :  rrèdegh  nàgòtt,  hin 
tùli  rnven^iòn  rfò  de  Iti  ==  non  gli  cre- 
dere :  son  tutto  suo  invenzioni. 

Infentò^  p*  att,  «  inventare  :  trovare  di 
suo  capo  cosa  nuova  ;  el  Vòlta  Vhà 
inventaa  là  pila  >  Volta  inventò  la  pila. 
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1)  Comporre,  mettere  assieme,  com- 
binalo: Ili  l'inventa  sémper  quèj  cò.s^/J 
per  legni  àlégher  »  esso  inventa  sem- 
pre qualche  cosa  per  tenere  allegri. 

2)  r/ìà  p(Bu  minga  inventai  el  fumnt 
de  ras  »  non  ha  inventato  la  polvere  : 
di  pers.  di  non  molto  ingegno  e  anche 
dì  scopei-te  non  utili  e  non  diffìcili. 

8)  Di  fandonie,    frottole,    calunnie: 

inventa  éu  doma   di  bàli   =    inventar 

fandonie  a  tutto  spiano. 
inventàri,  s,  m,  «  inventario:    registro 

di  masserizie  o  d'altro. 
.  1)  àcetà   l'ereditaa    col   ben^fUì  de 

V  inventàri.  Vedi  àcetft  3). 
inventÀrià,  v,  att,  =  inventariare:  fare 

inventai'io.    Usa    più    comunem.  :    fa 

l'inventàri, 
inventór,  s.  m.  ^  inventore,  scopritore: 

chi  inventa,  scopre  di  suo  capo  quahtho 

cosa  di  nuovo. 
inverna,  s.  m.  =  inverno.  Vedi  inverno*  * 
invèrnftda,  s,  f.  »  invernata:    durata  <> 

stagione  dell'inverno. 
invèrnèngli,  agg,  =  vernoreccio,  vernino: 

che  suol  venire    in   tempo   d'inverno. 
inyèrnigrhént,  agg.  =  infuocato,  acceso, 

inUammato:  ma  di  un  calore  irritante 

che  dà  gran  prurito  alla  polle. 

inrcrnin  (do  san  Giòrgr).  Noi  chiamiamo 
così  i  giorni  intorno  «al  24  di  aprile  i 
quali  per  solito  son  freddi  e  piovosi  o 
sembrano  un  ritomo  all'inverno. 

invernisà,  v,  att,  =  verniciare,  inverni- 
ciare: dar  la  vernice. 

invernisaddr,  s,  m,  =  in  verniciatore 
verniciatore:  chi  fa  il  mestiere  dell'in- 
verniciare. Diciamo  anche  molto  in- 
Ternisceùr. 

inverno,  *  .*».  m.  =  inverno,  verno:  la 
stagione  fredda  che  va  dal  21  dicembre 
al  21  marzo.  <.>ra  usa  assai  più  larga- 
mente che  inverna. 

1)  pàgUf  coèrt  d'inverno  =  panni, 
coperte  da  inverno. 

2)  bón  per  l'inverno  =  verneroccio, 
buono  pel  verno. 

3)  perj  briigUf  pòmm  d'inverno  - 
pere,  prugne,  mele  vernine,  da  inv(Mno  : 
che  si  mangiano  d'inverno. 

4)  pà^à  V  inverno  in  d'on  sif  ^  sver- 
nare: passare  il  verno. 

5)  chi  f dòrica  d' inverno y  f'àbrira  ht 
eterno.  Vedi  etèrno  B). 

invérs,  agg.  «  buzzo,  torbido,  paturnioso: 


^^^^^I^^l^^^l 
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di  i4ii  ^ia  serio,    perchè  è  di    cattivo 

1  )  Abbrivare:  della  barca  che  oominoia 

umurn  "  M  s^ntf  i>iak. 

a  muoversi. 

1    1,.-^  ,,,v  ,v„.j,.,;  ,  ^!;,nrsi  dftl  latto 

iuvid,  s.  IN.  :■  Invito:  pregliiei-a  fMtaa 

...11.    '■■        

iiiuT^a.                            1  L!>.,  rovescialo: 

da  noi,  e  nnclio    it   biglietto  scrìtto  d 

w,lt,,,,    -  .;.,    i.:,i,  :.,.;:.,  lu.^ri  la  faccia 

stampato  che  servo  d'invito. 

.■ÌL.>  ii.L    .:li.;ì,,.     i„ni:.à    i    irltlniek   - 

1)  Invito.  T.  di  giuoco:  la  ohiamal» 

il  IT..  \, -li:!™  lo  iiiaaiuLc. 

a  lina  oartn,  a  un  aemo. 

Il   hiilispoiTo,   mettere  di  malumore. 

[dyUSL,  r.  atl.  =  invitare:    faro    invito. 

'Ji  iii'iriiW.  v.  rif.  -  sonsro  a  mat- 

1)  iiHwia  à  diina  '  eanvitaro. 

2)  T.  di  gioco  :  acuanuare  ;  ohiaman 

ìiivrrsàsi',  f.  in,  ~  buKxonnocio  :  disprog. 

a  una  carta,  a  un  Rema. 

.li  \'\v/:/.-.  VoJi  iiiTérs. 

a)  Attirai'o,    indm-re  allettando  :  to 

IiiviTsi'ti,  f.  m.  -  l)uz20De:   accreso.  dì 

bèli  temp  ti  mi  fnrìda  à  aiulA  Jn  ràm- 

\w.(.-<.  Volli  inverà. 

pftgmi  -  questo  boi  tsiupo    mi   invita 

invidi,  p.  atl.    -    invitalo  ;    mettere  io 

1  i  l'irildoro  ili   M-..l]i.... 

una  vite,  Btrln^core   in.  con   una   i-ite. 

liiV(!Sli,  '■,  ntl.    -    iuv..>stii-<.':    di    danai-i 

1)  riié   iutidaa   •   essere   tnvilatry. 

Ìiii|ni>i,TirlÌ  in    terrò    o   in    nitri    valori 

atrotin  con  una  vite.  Usa  più  largam.i 

\t   VlVroutaro*    Assalirci    lutW'o    con 

inridin^  n.  f.  >  invìdia:   mcrAsdtaevto 

dì  l'hi  Vida  mal  volentieri  il  bene  ri- 

iini.  K  1MUI  dei  sotte  pet-cati    mMlalL 

1  .   '  ■■■  „ì:fi  n  mai  mòrta  -  se  l'io- 

■1   1    ■■    ■■  l'i'lilire.  («Ito  il  mondo  n"«- 

jiivi'sliliìni,  »./■,  '  iiivcsttitiim:  crjuti-att..> 

iiividiiibil.  '  <'W.  iiivi.liiiliiU.r  ihnd.-'sfft 

il'iilliìt... 

iiirldi.-.s,  '•.,,,.     --    iiivi.lii.^o:    .'liP    s.Hiti, 

iiiviilia.  .■! l'i.-.i  liiill'iiuiilia. 

,,!■.. INiiiii'..  ..   .■.imiiJiim.iuiiioUo  da  i"j- 

iliVlolAbil,  '  "fin.  -  ii|viij|;il.dti:  l'Iif.  nfrii 

i.'C  .■.,nTiinini-i.  on-i  iiuo  iiU  ultimn, 

Il    iurin.    l'-ii    iirt/òii    -    Tili'viartì   ilU 

llivipcriss,  •  r.    rif.    -    inviporiro:  ar- 

'h''.>'-<!l. ■■■»'.   '■,;».Ma,    on     r<iM-ll  -Ir 

ra  liliidi'^i,  iiil'uriare   l'um»!    una   vipera. 
iiivis'cià.  V.'iì.  IiiTt'sca. 

'•hi   --   iivviiii-i:   iLim   i:aiijcd.i,  uuu  liolH' 

invlilà,  '■,  ,,ll.  -  iuvii^iav.-.  :  Insfiar  pron- 

di   vin.i:   dillii   \n\ma.  rolm  L-tio  m  ur- 

ilni'i'    un    vii^iii     di>i    wà     .-i-pH'dnì    a 

iriiilo,  dfl  (iriiiKi  vìdu  pIiosp  uo  linvn. 

biiiiiMiii  .apri.'i-ii.M. 

Drilli  j'iiridf'lii  dii-csi  iinclic  :  [i|i|iici!tniv. 

iiivlsilHl,  -  -'l'j.    =    iuvUiliilo:  chi'  non 

Ili  /",■/<!  W /■-,■»'//<  ^iivviiiiv  il  lu.ii'o: 

lU'l'lMIiil'l    |.'    I"{.'llll    ili     ItKFd.i    l'iin   .W^Ui- 

iiivoci'i.  ""  '■-  "".  -   invoiiivp:     iihi.imni'p 

lirm  ;i  l.ni-'iitri-.  dii  so  Mul4iò  sìhikj  o.kp- 

ili  .■liuti.    |i|-,.aiiiilii:    riiìi-'ifàrn    tSIIi   • 

i,iiii  <    !'•    V'i.ii'.nri    -    invocava    tutti  ì 

ìiiViArlii  ii.l'.,    .     .Iiviiil.i.    divinlnmoiit,.. 

~:,uu  ,.  la   Ma.iwira. 

iiirinmi-iit.  .<.  '•'.  ^    ii>  viiiiiicnfo  :  Vn; 

;;lii..ia  a   Hi.i.  alla   Madonna,    ai  ' -uiitì 

'l'ÀLillldilio:  'ih.;    vinmx    o,>    1.: Il 

iiiviidiiss,  /.   ri/'.    =    affiliarsi    [.'onipleta- 

i>.rU',m',i>  -  lui  M'.„o  uu«  I-lHìi  al.ini 

iii.-iiti-  a.l   uno,   lul.-i  |.f.'Kadi  niutaivi: 

dilli':  ■.yv.'w. 

,.,i  ;„■  i„.'u,l,ù   Hi:  ,.l,^  ■/  ,„r  m,,,  . 

2.  Ut   iiov/icin  ;  Iti   clÌPmclil,   il  ui...l'i 

io  mi  nfll.iti  :i  li-i  :   itrniiiti. 

'■'.'i'v;  "■'."'"■.        ...    .   ...    . 

Il  Votiii'M,  doiiic-ai-sl  :  oUiligarsi  coti 

"',V"'^'-i'  ili  \'i,'l,   iM^drrrlliro!'' 

2)  .;"""'-'  e'  ili'U  ne  yà  j,ii  el  S'iu- 
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ài  hòn  Oeaù  =  il  diavolo  si  vuol 
ipuccino,  quando  la  carne  diventa 
„  anche  l'anima  s'aggiusta.  Vedi 

14).  GesQ  3). 
I,  r.  ati,  =  involgerò,    involtare; 
r  dentro  carta,    panno  o  sim.  ri- 
;o  più  volte. 

&da,  8.  f,  =  in  voltura,  viluppo, 
•0. 

^  8,  m.  =  serve  come  medicinale. 
lana,  8.  f,  =  ipecacuana  :  radico 
tinaie  di  un  albero  del  Brasile. 
ày  *  r.  atl  a  ipnotizzare  :  indurrò 
jgsretti  l'ipnotismo.  T.  med. 
àdór,  *  8,  m.  -  ipnotista:  chi 
zza. 

nio,  *  5.  m.  =  ipnotismo:  son- 
ulismo  artificialo,  prodotto  col  fis- 
>ggetti  luminosi,  o  sim.  T.  med. 
dria,  *  8,  f,  =  ipocondria  :  specie 
aLittia  che  rondo  assai  malinconici. 
ia^  *  8.  /*.  =  ipocrisia,  impostura  : 
no  e  affettazione  di  sentimenti  che 
ton  ha  per  ottener  grazia  e  favori. 
ftj  *  ^W-  =  ipocrita,  impostore: 
pera  con  ipocrisia. 
miUy  *  8.  m,  =  ippòdromo:  anfi- 

dostinato  agli  spettacoli  equestri. 
ly  *  j?.  f.  =  ipoteca.  Vedi    iiupo- 

i,  *  r.  aU.  =  ipotecare.  Vedi  im- 

9  *  8.  f,  =  ipotesi,  supposizione 
possibilità  d'una   cosa.  È  ancora 

ialotto  colto,  ma  usa  ogni  giorno 

1. 

per  ipòtesi  »  por  ipotesi,  por  mo- 
di re,  supponiamo. 
/*.    =  ira:    uno  dei    sotto   peccati 

ili. 

Odio:  règh  ira    con   rùn  =  aver 

a  qualcuno. 

.^àità  àdree  coni  ira  =  inveire. 

fli  ùHree    Vira  di  Dìo  =  dire  ira 

0  di  una  persona:  parlarne  male, 
corna,  dirne  plagas. 

Ve  l'ira  di  Dio  «  è  un'ira  di  Dio: 

rsona  cattiva. 

fa  ira  »  fare  ira:  di  <ioso  o  por- 

cho  suscitan  la  bile.  Tira. 

lévol)    ayg,  =   irragionevole  ,    di 

na  che  non  usa  bene  della  ragiono. 

on  prèéi,    on  pàti,    ona  pretèsa 

otiérol  «  un  prezzo,  un  patto,  una 

^a  irragionevole;  non  ragionevole, 

pU8ta. 


irascìbile  *  uf/g.  ^  irascibile,  iracondo  ; 
che  s'arrabbia  facilmente. 

iregrolàr,*  agg,  «  irregolare,  anormale  ; 
contrario  di  regolare,  di  normale. 

lì  A  sbalzi,  a  capricci;  vègh  el  j)ol§ 
molto  iregoldr  =  avere  il  polso  molto 
irregolare  ;  che  batte  a  sbalzi. 

irogolàritaa,*  s,  f,  =  irregolaiità,  anor- 
malità. 

1)  Mancanza  a  una  prescrizione  di 
logge,  di  i-egolamento. 

IremoTibiK*  agg,  »  irremovibile,  di 
persona  cho  non  cambia  proposito. 

irepàràbilj*  agg,  «  irreparabile  :  ohe 
non  si  può  riparare,  rimediare. 

irequiètt)  agg,  «  irrequieto,  inquieto  ; 
cho  non  può  mai  star  fermo  o  reca  di- 
sagio, molestia. 

iresistibii/  agg,  =  irresistibile  ;  a  cui 
non  si  può  resistere. 

iresponsabily  ♦  agg.  irrosponsabilo  :  che 
non  ha  la  responsabilità  delle  proprie 
azioni. 

freils,  8,  m.  =  ireos,  giaggiolo,  iride  ; 
irÌ8  fiorentina  =  pianta  perenne,  la 
cui  radice  seccata  cho  sia,  manda  un 
odore  grati ssimo  o  si  tiene  perciò  fra 
la  biancheria. 

irevocàbil,*  agg.  =  irrevocabilo  :  non 
revocabile,  cosa  che  non  si  può  far  che 
non  sia. 

iriconoscìbily*  agg,  -  imconoscibilo  ; 
ohe  non  si  può  riconoscere,  specialm. 
perchè  di  molto  mutato. 

i  ri  gay  r.  alt,  »  imgaro  :  mandare  ai  ter- 
reni l'acqua  por  la  relativa  cultura. 

irigràsióii,  s.  f.  =  irrigazione:  l'irrigare; 
el  paga  dna  bela  ^hma  per  l'irigàsion 
di  éò  fóndi  =  paga  una  bella  somma 
per  r  irrigazione  dei  suoi  poderi. 

irigratóri,  agg,  =  irrigabile,  adacquabile  ; 
facile  a  irrigare  ;  l'è  on  fóndo  irigà- 
tòri  =  è  un  podere  irrigabile. 

iritày  r.  alt.  =  irritare  ;  far  crucciare, 
sdegnare,  inquietare. 

1)  T.  med.  iritare,  esacerbare  ;  ina- 
cerbi i*e  il  male. 

iritànt^  agg.  «  irritante  ;  cho  irrita. 

iritàsión^  s,  f  ^  irrìtaziono  :  provoca- 
mento  a  sdegno. 

1)  Stimolo  :  azione  che  irrita  e  pro- 
duce calore  e  prudore. 

ironia^  s.  f,  -  ironia  :  senso  contrario  a 
quello  che  suonano  le  parole. 

irdnichy  agg,  -  ironico  :  con  ironia. 


1)  fii  róme  ci  d-ilór  /sAwA  ehi-  ei 
Slnisei'irri  i  camig  per  y((W(4  i  aàech  - 
l'ai'  uatlivi  guAdagni,  v  sijedalm.  tI- 
mediar  male   so    ^W    aOai'i   [irocedoiio 

Iscrlslùu,  s.  {.  -  isiriitiono.  epìtaFfio: 
isi'rìi^iUDa  setialci'uli'.  Vi^di  iilSCrièiAli. 

Iscrìv,  u.  atl.  '  iacnvi'io.  Vedi  iusorfr. 

Ismo,  *  K.  m.  =  ititiiiu  :  tratto  di  pae.so 
che  unisci!  duo  uoutlnonti  o  separa  duo 

Isolili  f .  f.  ^  isola  :  territ  oiivondata  da 
(ipii  iiiiitf  dair:iiv|iiii. 

n  Iv.lj.  .l'I.]- .  .11  ..i--  ;  aggregalo  di 

im.Tlt..  ..i  ■     ì       allo  altre  e 

f'iriiiaiii      .  .      ■  :       .       i  L|.:alu. 

Imi  Isa , 


1  pi'L.^.  \i„  <|ui.'liuviit.t  U  uii'uoudaDO. 

s.  Ili,   ^   iw>latu,    isola,    ceppo  di 

L-aso.  Vedi  ìroIk  l). 

Isolameiit,  *    s.    in.    ^    iHolamciitu  :    di 

l>ei'sona  i.'ljit  dou  ha  aiiiiui,  uò  appoggi 

ed  I'  ia^'into  solo. 

IspesiOii,  n.  f.  '^  ìsposìorie  :  l'nswiiinaro 

cnn  auloritii  U  cnu    inissiim'i    H]MH^!aIp. 

làjirslnuS,   'v   <ill.    =    iHiiMiuiian^:    fai-L* 

UIL'tKpCKiOllO. 

IspetSr,  «.  HI.   =-  is|iiiltrtm;  siitVMi-liaiili' 
laiim  di  ijual<;hi'  piililplii:.i  soitùìii. 
Il  L'Ili  !■  iiii'Ariiiilii  di  fai'o  lui.'t  ìii|iM 


IspM,  •  iiijil.   =  ispidii  :  doi  ijoli  dol  L-apr. 
■-  Vedi  in 


di?  tu  liai'^, 
Upirfi,  e.  mi.  -  ispirare.  Vi'di  iiispiià. 
làpIrìiSloii,  «.   ■  *  

àpirùsióu. 

IstàuUlll,  '"jn,  '  istuutaui»):  ilii'  tliira 
avvioDi?  iu  un  inoiiiMUlo.  W  reniiM 
bUtnUiica. 

Utftiisa,*  A.  f.  ^  istanzii.  la  duinniulii 
wrilta  mila  rovinìi-'  ui»i  -ii  riviiii;^  ii 
UTraulorili'i  pulililiiM  l'tiifdaMdn  i|iinli'nsa. 
I  t'ostiiml  iiivili  iili|imnlo  iiiijillfiral! 
lianii'f  idlitrgiito  l'itsu  di  i(iii'>lu  |>aiilii 
ddii-llaiido  il  min  di|;iiÌtnM>,  sriplii-a 

Sll|iplÌ<!il. 

islrrlcli,  n-m.  -  inierini  :  l'Ukìi^iisUi  d:i 
isKTisiiio.'  T.  miiLl. 

1(  ■laii'i,    In.i.i   iitcrirrt  =  donna,   ra- 
fia7i7M  i^tohl'a  ;  f-Mo  i^olTra  d'  tstcrisTim. 
Jstùss,  iir"ti.  -  strsso,  iiied>isimii,  ocnak'. 
usuato. 

1)  Av\.:   ilgiialment''.   [liiriinonli  ;  fi 
ptLrin  iSUèÀ  =  jiarln  ugu.'ilmi'iit':. 


'>)  Vt  meii  -  ò  U  stesw,  tanto-  B, 
non  o'è  differenza. 

IHìntf  «■    m-  '  istinto:    impulno   luUU- 
raJo  a  far  lo  cose  somut   olio   vi    oan* 
corra  [a  ritlossìone. 
])  Indole,  uorattere,  natoi-a. 

lstttfll>*  f.  ait.  "  iatititii'o  :  dar  foudi- 
mento  a  una  imhh  d'  ordine  morate  c> 
sodala. 

Islittiéfónj  s.  f.  '  i-stituniono  :  ciò  die 
i>  istituito  rogolarmento  a  uonsogoire 
un  fine  dì  inti^resM  pubblico  ;  /  nùiw 
ccondmich  e  là  G&mera  del  làeùro  hin 
Un  gran  bfj  istili'ìiiòii  =  le  cucine  ouu- 
Qotniche  0  la  CaoK'ra  del  lavoro  aono 
pur  due  l>ellc  isHtuisioDi. 

Utltntjr,  n.  Hi.  '  istitutora,  istitofe  ;  nht 
dlrise  1  oduoaziono  di  uno  n  pìi)  gin- 
vaoi  iu  famiglia  o  in  rallagiu. 

Il  Anoho  uhi,  senxa  esserne  il  pro- 
prietario,  dirige  una  formaoia. 

isIltOtt,  (.  ni.  '  istituto:  l'iatituiione 
noi  fatto,  0  anche  il  palazzo  dove  rì- 
EÌode;  ma  quasi  aempro  noi  sonsosoo- 
laBtioo. 

létrAì)  V.  att.  =  istruirò,  insegnarti,  am- 
iiinestraro.  Vodi  inspgu&. 

isIrUir,  »;/;/,   -   islrnitu.   dotta;    di    per- 


Islriimenl»,    ■    '-.    n(l. 

fr,iii|iurro    la    iiiiisi.ia    i^tiiim olitale   ■*- 
iiiTidi,    111    l(i};i;i    di'l    ■"iiitrrtppunto.   T. 

Istriimi^lltilslcìu,  ■    .5.  f.    .    istnimenta- 
iiiuni.'  :  il  inodii  i!ome  un  pozzo  di  mu 

isiriisffìii,  .>.  f.  '    Tstru/iiiuD  :  I'  istruire 
•'  il  i'i>iii|i!os.,o  di'llc  cognizioni  acpii 


m    vondi'a,    por    indica 


ita 
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itàliàn^  agg,  q  s.  m.  »  italiano  :  in  tutti 
i  significati  di  questa  parola  nella  lìngua. 

iterìsia^  «.  f.  »  itterìzia  :  malattia  che 
dà  alla  pelle  un  coloro  giallasti'o. 

itineràri^  s,  m.  =  itinerario  :  descrizione 
della  strada  che  si  deve  percorrere  per 
faro  un  viaggio,  indicando  i  mezzi  del 
TÌaggioo  i  luoghi  di  fermata,  opportuni. 

ìùtAf  *  s.  f.  ^  iuta  :  sorta  di  stoffa  di 
corteccia  per  mobili  e  tappeti. 

ifitfty  r.  alt,  a  aiutare  ;  darò  aiuto. 

1)  el  ditol  V  iuta  i  so  =  ai  porci 
cadono  le  migliori  pere  in  bocca  ; 
spesso,  pur  troppo,  chi  fa  male  sta 
meglio  di  chi  fa  bene. 

2)  Aiutare  con  danaro  ;  el  m'ha  .dam- 
per iiitaa  in  di  tnonient  crìtieh  =  m'ha 
sempre  aiutato  nei  momenti  critici. 


3)  iuta  i  toeù  e  pceu  i  alter  ée  te 
pmi  «  aiuta  i  tuoi  e  gli  altri  se  tu 
puoi. 

4)  Dare  efficacia,  forza  ;  giovare  ;  el 
rid  el  iuta  à  fa  bàna  éàldd  «  il  riderò 
aiuta  a  far  la  buona  salute  ;  là  tèra 
bisógna  ititàla  =  la  terra  bisogna  aiu- 
tarla. 

iiitàssy  r.  rifl,  »  aiutarsi,  industriarsi, 
ingegnarsi,  rifarsi:  qiMnd  el  vtn  l'è 
pòeeh  bisógna  iiitàUA  cont  l'àequa  « 
quando  il  vino  è  poco  bisogna  rifarsi 
coir  acqua. 

1)  ttìiet  che  te  iiitaroo  »  aitati  che 
Dio  t'aita;  chi  s'aiuta  il  ciel  V  aiuta; 
chi  va  lecca  e  chi  si  sta  si  secca. 

2)  chi  pò  iiitàAé  ée  iuta  =  chi  ha  lo 
spago  aggomitola. 


iv 


1,  «.  f,  -  elle,  decima  lettera  dell' alfabeto. 

1*  art  «  r  :  è  l'art,  determ.  masch.  e 
femm.  lo  e  la  apostrofato  davanti  alle 
parole  che  cominciano  per  vocale. 

Ikf  art.  «  la:  art.  femm.  sing.  determ.; 
ha  tutti  gli  usi  del  «  la  »  iUl.,  ma  non 
assimila  mai  la  r  e  in  mil.  si  ripete 
sempre  dopo  il  sostantivo;  là  marna  là 
pària y  Ut  polènta  là  ^còta,  là  minèrva 
là  eceus  B  la  mamma  parla,  la  polenta 
scolta,  la  minestra  cuoco. 

lày  €UT.  -  là:  indica  distanza  da  chi  parla 
e  da  chi  ascolta,  più  esteso  di  «  lì  » . 

1)  e/  /ie  tò  «  al  di  là. 

2)  àmia  ài  de  là  ^  trasmodare,  tra- 
scendere, eccedere. 

3)  càscia  là  B  sospingere,   mandare 
innanzi. 

4t)  àndà  là,  cor  là  =  esser  passabile. 

5)  fò  M  fó  "  va  discretamente  ;    di 
salute. 

6)  ón  scià  e  là  »  vlh  uomo  da  bosco 
e  da  riviera,  un  rompicollo. 

7)  lira  in  là  «  scostare,  allontanare. 

8)  tira  là  -  vivacchiare:  vivere  come 
HÌ  pviòf  non  troppo  agiatamente. 

9)  làf  -  basta! 


10)  de  là  '^  di  là;  nell'altra  o  in  un'al- 
tra stanza. 

11)  de  là  de..,  »  di  là  da...;  l'è  de 
là  del  lagh  »  è  di  là  dal  lago. 

12)  el  mond  de  là  ^^  ìì  mondo  di  là: 
dopo  la  morte. 

18)  vèM  piisee  de  là  che  de  chi  =  es- 
ser più  di  là  che  di  qua:  di  pers.  che 
sta  i>er  morire,  o  anche  di  chi  è  vinto 
dal  dolore. 

14)  fastidi  fatt  in  là  =  schiva  le 
noie:  lo  diciamo  di  quelle  persone  paci- 
fiche che  non  si  danno  fastidio  di  nulla. 

15)  là  èiif  già  là  «  lassù,  laggiù:  in- 
dicando in  alto  0  in  basso;  quèll  là  ^U 
^  quello  di  lassù:  Dio. 

làberint  e  labirinti  *  s.  m.  '^  labirinto. 
Vedi  làmbirint. 

laboratòri y  s,  m.  «  laboratorio:  luogo 
dove  si  fanno  preparazioni  chimiche  e 
farmaceutiche  e  dove  si  fanno  in  ge- 
nere esperimenti  scientifici. 

Iftca.  s,  f.  -  lacca  :  specie  di  gomma  di 
color  rosso  che  serve  per  vernici. 

làcCy  ora  sostituito  quasi  interamente  da 
làtt,*  s.  m,  ^  latte.  V.  latt. 

làcee^  e  latee^  s.  m,  «  lattaio,  lattiven* 
dolo:  chi  vende  latte. 


^^HL^^^^^^^^H 
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,..      ^ 

Iftcèll,  I-: 

i«.  =  af'iuii  di  latte. 

si  separa  e  sti'ugge  latta  la  candakd*  ' 

Il  Al 

lineila:  nome  volgare  di  alcune 

una  psrto. 

glnndiil 

ili  niiimnli   il»  mncollo. 

làdtn,  ai/if.  -    latino,   ecorrevol«,  faoilo^ 

Uciàda, 

.  f.    -  frittella,    farìuata,    mi- 

agevole. 

filliUCU 

la:  spezia  di  vivanda   fiitU  dì 

1}  làdin  de  bóea  •  sboccato,  maldi- 

lartiiu 

i.'irn(.-i(ua  0  nel  latte,  con  /.nc- 

oento:  dì  lingua  sciolta. 

l'Iirru  u 

siUe    R  poi    messa  in  padello 

3)  làd*»  li',  man  -  lesto  di  mano:  dì 

1-51.  uliu 

tì  «.Ha  conio  la  frittata.  VeJi 

ohi  facilmente  dii  busM. 

cràiiii, 

1). 

litdràda,  a.  f.  >  ladroneria,  aziono  di  ohi  - 

lflCÌi)(lill, 

s,  m.  -  migliacuiuola,  diui.  di 

l'uliii  abusaudo  dell'altrui  buona  lede. 

lactàil) 

,  o  pili  comuQOUi,  uaato  al  plu- 

làdrària,  s.  /.  =   ladreria,    rulwiriB,  h»- 

rali'.  .■ 

'i<-ià'liti. 

mtteria,  furto:  arioue  o  più  axioai  da 

1)  fijiuiuMliio,  sdrnttwhio:  espettora- 

ladro,  da  burattiero. 

Urrusii. 

m^ft,  n.  alt.  =  allagare,  innondai-o;  dol- 

làcÌHi-i'11 

s.    ni.   -    titimalo,    lattaiuoln  : 

raoqna,  coprir  gi'an  tratto  di  terra. 

Oll>il  di 

.  Ugiiatii,  geltjt  latto. 

là^h,  8.  ni.    '    lago:    i-accolta   piuttosto 

I)  e, 

iTliitii,  Kiispiguolo:  erba  da  In- 

estesa  d'acqua  dolce  eoo  aorf^utt  o  cor- 

sahit". 

i-enti  proprie. 

IàcUri>t( 

■».    1».  '    cm-do    latteo,   cardo 

Ughiàta,  s.  m.  -  Uttemno   di  la^,  la- 

iccio  di  pianta. 

in.  ^  ^liiopsi:  specie  di  ortica. 
•  nrfu.  =  laconiLo:  succinto,  con- 

ghigiano:  cbi  abita  alle  rive  di  uà  Liga. 

mclùii,  s 
lacdiilch, 

IJkirftDn,  s.  f.  -  laguna  :  spazio  di   man 

eiso,  di 

P'jclie  parole. 

làlch,"  agff.  =  laico  :    contnuio  a  eoote- 

lAr-riiiin 

InirrliRa.    >    /    .  luirimn  n  In- 

sinatioo    chi  non  appartiene  all'aTdtn 
à           *"                     m                      Fa 

a                                                       tal 

11             dal  m 

dai 

p            ar 

I 

à 

à 

lam 
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lambicchi*  s,  in,  «  lambicco:  appai'ecohìo 
speciale  per  raccogliere  la  pura  essenza 
delle  pianticelle  trattato  colla  distilla- 
zione. 

làmbirinty  a.  m.  *=  labirinto,  laberìnto  : 
laogo  intrigato  di  strado  da  render  dif- 
fìoile  r  uscita.  Usa  abbastanza  anche 
làbìrint. 

làmbdy  8,  in.  «  stampo  per  l'imbastitura. 
T.  de'  cappell.  dal  francese  lambeau. 

làmént)  s,  m.  »  lamento  :  il  lamentarsi, 
il  lagnarsi. 

làmentàsS)  v.  ri  fi.  «  lamentarsi ,  lagnarsi: 
far  lamenti  per  dolori  fisici  o  morali , 
per  oose  che  non  ci  soddisfanno. 

1)  làmeniàéè  de  gamba  éàna  «  la- 
mentarsi di  gamba  sana  :  di  chi  è  in 
uno  stato  anche  troppo  buono  e  si  la- 
menta. 

lanièra^  s.  /.  »  lamiera,  bandone:  lastra 
di  metallo,  come  ferro,  rame,  zinco 
più  grossa  della  latta  per  fare  utensili 
da  cucina  o  doccio,  foderai*e  usci  e  si- 
mili usi. 

lAmP)  8.  m.  B.  gherone,  falda,  lembo: 
r  estremità  di  una  veste.  Usa  pochis- 
simo. 

làmpànt.  ftgg,  °  lampante,  lucente;  nuo- 
vi, parlando  di  danari. 

1)  Perspicuo,  chiarissimo  ;  di  verità 
di  dimostrazioni  e  sim. 

lampàHS)  8,  m,  »  lampasso  :  sorta  di 
stoffa  di  seta  della  China.  Dal  frane. 
larnpas, 

l&mped)  0  meglio  limpid,  *  agy.  =  lim- 
pido, chiaro  :  chiaro  trasparente,  con- 
trario di  torbe. 

làmpeda^  8.  f.  »  lampada,  lampana  : 
scita  di  lume  fatto  a  orcio  e  sospeso 
con  catenelle  davanti  agli  altari. 

1)  lampione,  fanale  ;  lanterne  che 
allo  cantonate  e  in  altre  parti  dello 
contrade  sporgono  per  illuminare  di 
notte. 

2)  Frittella  :  larga  macchia,  speci alm. 
di  untume  sulle  vestimenta. 

làmpedàriy  8.  m,  «  lumiera  :  elegante 
arnese  che  penzola  dal  palco  di  una 
stanza  por  sostenere  candele  o  altri 
lumi. 

I  )  Lampadario;  so  invece  di  candele 
ha  lampade. 

làmpedee^  s.  m.  ^  lampionaio,  accen- 
ditore ;  chi  ha  ufficio  di  accendere  i 
lampioni  delle  contrado. 

1  )  Gassaiolo  :  se  i  lampioni  sono  a  gas. 


2)  Lumaio,  illuminatore  ;  chi  fa  il 
mestiere  di  accendere  i  lumi  in  luoghi 
pubblici,  per  es.  in  teatro. 

3)  Di  chi  ha  Tabito  tutto  a  frittelle. 
làmpedin^  s,  m,  »  lampanino  ;  lampana 

piccola. 

1)  Lampioncino  :  piccolo  lampione, 
specialm.  quelli  usati  per  illuminazioni 
pubbliche. 

làmpe^ià^*  v,  cUL  »  lampeggiare,  ba- 
lenare ;  mandar  lampi. 

làmpiòn^  8.  m,  '  lampione:  grossi  lumi 
con  vetri,  messi  sul  davanti  delle  car- 
rozze. 

1)  Lanternone:  quei  lumi  con  vetri 
0  circondati  da  una  lastra  di  metallo, 
sorretti  da  un'asta  e  portati  nello  pro- 
cessioni ecclesiastiche. 

làmpo^*  8.  in,  "  lampo,  baleno,  meteora  : 
lume  vivo  che  un  tratto  divampa  nel- 
l'aria e  si  spegne. 

1)  in  d'on  lampo  «  in  un  battiba- 
leno ;  in  un  attimo. 

2)  Ve  étaa  on  lampo  »  fu  un  lampo  : 
di  cosa  che  passa  presto,  che  succedo 
rapidamente. 

lamprèda^  s.   f,  «  lampreda  ;    soi*ta   di 

pesce  piccolo  che  vive  nei  laghi. 
lampreda n^  s.  m,  «  lampreda  fluviale  : 

che  vivo  noi  fiumi. 
lana,  s,  /.  a  lana  :  il  pelo  della  pecora, 

la  stoffa  di  lana,  e  la  lana  filata  o  nei 

tessuti. 

1)  lana  in  fiòceh,  fina,  nic^ànay  or- 
dinària «  lana  in  bioccoli,  agno  Ila, 
bozza,  bistosa. 

2)  lana  éorafìna  o  àopràjlna  =  fio- 
retto: lana  finissima. 

3)  mercànt  de  lana  =  lanaiuolo:  chi 
vende  lana. 

4)  pièn  de  lana  »  lanoso  :  abbon- 
dante di  lana. 

6)  ròba  de  lana  «  panno  lane:  abito 
fatto  con  stoffa  di  lana. 

6)  scernì  là  lana  »  spelazzare  la  lana. 

7)  Fig.  lana  «  svogliatezza,  fiacchezza, 
malavoglia. 

8)  bòna  lana  »  bona  lana:  di  un  tri- 
sto soggetto. 

9)  La  peluria  che  si  forma  sotto  ai 
letti  e  negli  angoli  delle  camere. 

laudò)  8.  m,  »  landò  :  sorta  di  carrozza 
elegante,  tirata  da  due  cavalli.  Dal 
frane,  laudati, 

lanéta,  e,  f.  »  lanetta  :  dim.  di  lana  ; 
sorta  di  lana  più  leggera. 
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Liucèr,  • 

».  m.  -  lanciere:  soldato  a  cb- 

2)  liìiirA  da  yùmbel,    ile,  pi;acidii,  àc 

VhDm   :ij 

>iato  di  ìan<.-\!x. 

pttf/n  =  giocar  di  gomiti,  di  oakii,  di 

UucìMa, 

*  a.  f.    -    lanciata:  colpo  di 

pugni. 

U„v,a. 

;i)  fM  là/ira  9  ha  t,Hn  ràmiia  e  e*» 

h..iela,' 

.  f.   =  lancia:  aslA  Biiornita  in 

IMra  hA  gkt  «ha  <U,  -  ohi  fl]a  ha  <m 

rum  a;i 

un  ToiTO  up[)«ntBto. 

camtoìn  e  chi  non  iiln  ne  hn  dne  ;  0|h 

l)S|>e 

i:ie  li!  Iiaruhetla  lunga  e  stretta. 

uuro  :  (!hi  lavora  fa  la  ruba  a  (^lii  bob 
lavora.  Vwli  càmisa,  II. 

iHtl^iiil), 

'.'/fl.  =  Inngiiido,  liebole:  che  ha 

sua  naturale  oneririi. 

4)  làm-a  dt...  .  lavorare    di...  Kj»- 

lima^afdèsa,  Ji.  /.  -  lantruidMMi.  langnore, 

■M«jh</.7 

a:  lo  siUito  di  dii  laoguisue. 

iart,  de.  ràlioidr  -  lavora  di  sarto,  di 

ìàusHa, 

f.  =  lanoalta  :  atranieoto  dei 

calzolaio. 

l'IlltLlVUl 

per  lerar  sanj^e. 

5}  Di  molta  oGcupazìoBe   nella  naà 

1)   Li 

iato,  iirorettsione  ;  nello  studio,  e  aìm.; 

■  lt|i  luto 

idiuonto  alle  dita  di  nn  guanto. 

I-i  ùa  fiirtì  che  làÒra  eolfniéra  .  è  un 

litiisiùn, 

.  m.  ^  uOìcialo  sanitario,  inae- 

ragMio  che  lavora  viilantiori  ;  f  i  oa 

■.tro  (ii>i 

fimorali. 

àoeàlt  rhr  làòrn  ioiiim  -  à  un  avi-e- 

liliiter 

•.  /.  -  lantei-nn:  arnese  por  far 

L-ato  phe  laTora  molto. 

1  vario  fawse  di  vetro  o  d'altra 

(!)  Di  liotteghe  che  hanno  molti  elianti 
u  quindi  Miotto  spainao  di  roba. 

n  ripam  del  vento. 

liLiì 

LiruiiriQ:flBeatroiie  Mprail  tetto. 

7)  EsBKuir  una  parte  :  di  artisti  da 
teatro  ;  dprimvi  òmm  d  iàòra  pòfii  - 

li'iiitpriili 

s.  ìli.    =    lantorniua,   lanter- 

nii..^  :  . 

m.  di  Inotema. 

il  primo  Mtore   rocita  bene.  eB<guiw)e 

Il    ro, 

■àj  col  lànlemin  -  cercare  ool 

bene  la  sua  paito  ;  là  bàlerina  là  laSrn 

lanl.?iiii 

0  :  audaro  in  cerca  di  danni, 

fmlM  =-  la  baUeriua  baUa  bune. 

Lutto  .. 

ini.  por  il  ^usto  di  averle. 

S)  làorà  à  bau  -  lavorare  a  oottimo. 

liuiteriiòi 

d)  làorA  à  faterà,  à  giorn&d»  -  la- 

li I,ii 

itornn:   ili  pers.  majirao  luupa. 

vorare  a  compito,  a  giornata. 

simili  ..  1 

Miri!  tlitl  iiiiD   im"oro;    campare   di    che 

nllgi:Li. 

.  ...-.„:   di  pollo, 

si  lavora. 
2i  1,'oMOCuiiioap  htnsaainpartitìolare: 

U...Ì.,.   ii.,i  uniLsi  sult.iiito 

0,1  Itioriì  liingh,  rioiòs.  hiBHl  -  un  la- 

iiellii l.iisL 

</«   ./;   ,/,■  Ì.V.  .  un   irioriiu 

vori,  lungo,   noioso,  iuuiilo. 

di  lavori, 

feriale,  0  noi  ROUKO  di  iiin- 

m  roiiipàri   ci   làorH  -  comparire  il 

111)1(1,   i)t.'ffr 
.ir,   .-■.    l:'. 

tii  ifraniosn,  InasiivlTn,  rtia  di 

Invurii:   lar  buon  elVetto  a  chi  vede. 
4)  wV  iiil  Mora  =  essere  sul  lavoro. 
5|  /imHii  ila  làortt  =  tavolino  da  la- 

tu,  elaborato  ;   di 


2)  lAor  tri-p/i  =   labbro  lo],uri 
liilil'i'ij  suporioL-o  spaci'iilo. 
làor^  «.  Ili,  -  iiU'iio.  Vedi  làur. 
lilora,   r.    nlt.  =  Invoinco:    fiv-o    i 

1}  fu  <■  <l.-sf.\  ri:  mi  làorfl  = 
iIi.sfaiT  e  tutto  Invili  "    '" 


volici 


ili    l'Ili 


lilorci 


.  lavot 


lao 
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tinoato,  qualche  volta  con  idea 
imestio. 
s.  m.  =  lavoretto,  lavorino  :  cosa 
:;a  molo  o  di  poco  momento,  ma 
)  più  leggiadra  :  dim.  di  lào. 
I,  8,  ni.  =  bimbo,  mimmo.  Vezz. 
.  /.  «  loquela,  parlantina:  di  chi 
molto,  troppo. 

.  att.  »  leccare:  mangiare  tirando 
)  in  bocca  colla  lingua.^  Dei  cani, 
ecc. 

,  s.  m.  =  babbeo,  ciondolone  :  di 
un  pò*  sciocco,  dappoco. 
s,  f,  «  lapide  :   pietra  sojìolcrale 
tuarìa  con  iscrizione.  iSi  dico  già 
>lti  làpide.* 

r.  att.  =  lapidare:  ammazzare  a 
e. 

Fig.,  perseguitare  atrocemente. 
^j  ^99'  "  lapidario  :  che  si   rife- 
alla  lapidaria. 

r.  tu,  °  matita.  Vedi  àpÌ9« 
ser^  8.  m,   «   lapislazzuli,  lapi- 
llo ;  pietra  preziosa  azzun*a. 
linsrfle^  8.  vi,  ^  scorso  di  lingua; 
,   errata   per   essere    sfuggita   di 
Dal  lat.  lapsus  iingiiae. 
VI,  s  lardo:  grossa  falda  di  grasso 
icopre   sotto  la  cute  la  parto  su- 
e  del  maiale,  e  si  ado[)era  strutto 
ti  usi  di  cucina. 
,  s.  Vi.  »  lardo  vieto,   cattivo. 
f.  Vi.  «  larice.  Vedi  àres. 
A,  8,  f,  =  resina  :  materia   attac- 
ca che  cola  dalla   scorza  di  molti 
ili. 

agg,  femni,  *  larga. 
Uà  àln  larga  =  stare  alla  larga, 
ti. 

ila  larga  !  esclam.  =  alla  larga  ! 
idosi  di  pers.  o  cose  colle  «{uali  non 
mo  contatti. 

agg,  k  largo  ;  ohe  ha  larghezza. 
r^e^à  de  mtinega  larga  =  ossero 
:iicho  larghe  ;  perdonare  con  molta 
t  ;  non  esser  troppo  sofìstico  in 
ii  morale  o  di  castighi. 
\mpio,  largo,  commodo  :  di   ve- 

'n  luìigh  e  in    làrgh  =  in  lungo 
argo  ;  comodamente. 
a^  8.  f,  "    larghezza  :    una  delle 
sioni  di  un  corpo  solido,  o  di  una 
Lee  più  piccola  della  lunghezza. 
ìiL^  8,  f.  «  larghezza  :    lo   stesso 


largo,  8.  VI.  =  largo  :  larghezza. 

1)  ciàpà  'l  largo  »  prendere  il  largo  ; 
allontanarsi,  fuggire. 

2)  fàéà  largo  =  farsi  largo  ;  aprirsi 
con  forza  la  via  tra  la  gente. 

3)  fa  fa  largo  -  far  fare  largo  ;  far 
lasciare  il  pas.so  libero. 

4)  chi  gh'è  on  bèli  largo  =  qui  c'è 
un  bel  largo  ;  molto  spazio. 

làsà,  V,  att.  »  lasciare,  abbandonare  ; 
lasciare  per  lungo  tempo,  e  per  sempre 
e  con  animo  deliberato  ;  el  éoldaa  dóe 
7  uà,  viorósa  el  fa,  dove  el  paia,  mo- 
rósa  el  làèa  =  il  soldato  dove  va, 
ramante  fa,  dove  passa  V  amante  la- 
scia ;  làsà  là  fàmilia  «  abbandonare, 
lasciar  la  famiglia. 

1)  Di  pers.  0  di  cose  che  si  fanno 
rimanere  in  un  posto  ;  lààà  là  miee  in 
campagna  «  lasciar  la  moglie  in  cam- 
pagna ;  lààti  i  lìber  in  èiil  tàol  »  la- 
sciai'e  i  libri  sul  tavolo. 

2)  Far  rimanere  ;  el  chinìn  el  nie 
Ma  bàlórd  °  il  chinino  mi  lascia  ba- 
lordo ;  /'  àrticiòcch  el  là.^a  là  baca 
bònn  »  il  carciofo  la.scia  la  bocca  buona. 

3)  là,^à  in  là  pèfia  »  lasciar  nella 
penna  ;  dimenticare  di  scrivere  o  non 
volere. 

4)  UUàgh  là  péli,  i  òàé  «  lasciarci 
la  polle,  le  cuoia  ;  morire. 

6)  Di  quel  che  lascia  chi  muore  ; 
el  g'hà  làAaa  là  eà  à  l'asilo  infantìl  « 
lasciò  la  casa  all'asilo  infantile. 

G)  là.^à  el  àègn  »  lasciare  il  segno  : 
in  senso  cattivo. 

7)  Far  staro  ;  el  mav^§  el  va  làéaa 
àiil  foeugh  àlmèn  tré  or  =  il  manzo 
va  lasciato  al  fuoco  almeno  tre  oro. 

8)  là^(l  à  baila  el  flien  =  lasciare  a 
balia  il  bambino  ;  non  riprenderlo  men- 
tre si  i)0ti'ebbe. 

9)  Affidare,  consegaai-e  ;  guàrdu  che 
là  eà  te  là  IMi  à  ti  ;  gunrdegh  àdree  ■ 
bada  elio  la  casa  la  lascio  a  te  ;  cu- 
stodiscila. 

10)  Permetter  di  fare,  lasciare  che... 
non  curaro  che  altri  faccia  ;  el  w'  ha 
làsaa  pica  fina  che  soni  ètaa  étiiff  » 
mi  lasciò  picchiare,  lasciò  che  picchias- 
si fìno  a  che  non  mi  venne  a  noia. 

11)  làét  fotàra  »  lasciar  da  parte, 
escludere.  Anche:  pubblicare  render  noto. 

12)  làétL  indree  ■  lasciare  addietro; 
trascurare,  ed  anche  :  lasciare  addietro, 
nel  senso  di  passar  davanti  ad  uno. 


Ili  liiiA  à  utiii  "  ìasuiftre  a  mezzo  ■ 

l-tj  /  >  1  -./li  ipiii  '  la^uflr  uno  sulla 
L  I  la     itilj  aspettale  mutilmeote 

1  )  /ni  fir  =  las  lar  L orrore  thiu 
il<  IV  1111  01*  hi'j  sulle  coso  tha  saivib 
1         1t  nsri^arp     per   opportunità    o 
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\)  P«i'  celia  '   litauia  ;    là    propeiiik   I 

di  làsi^n  -^  la  prooeasiono  delle  btt-  I 

me   ti  abolita  dopo  ls8b 
UiBàs'iià,  e    '"    =   bichellonart;      lare  il  . 

bighellone    h  \ita  dui  bigheUoue  Vati  { 

liiskgaau, 
Ikahgun,  »    f  -  »l^  oKUatafeginp    ut^vu- 

glia   iignzia 
Usàfneiit,  aifj       lonzo    npOMautu  sito- 

giiato     (il  pera     Iih  %a  iiuiiiloUni  per 

pignzia 
làsJ^Don,  »    »i  -  losognono,  bigbelIoEW 

IKirsona  grondo  p  disadatta  u  anohe  du 

non  aiendo  voglia  di  far    nulla    M  w. 

giro  reimnnduai  e  osanrr&ndo  ogni  t-tia. 

ma  soD/a  scopo  e  intareasn 
làsà^noiiftac,    •     «t    •    higheUoiMOoto  ; 

ppggior   di  bigholloae 
lÀsirètt,  e     m    '  lazzuetco      oapeilalf 

degli  appnittati  o  doi  rautagiust  m  ga- 

nere     a  Milano  i<  era  bollissimo  foon 

di  Fotta  Venezia    ma  fu    distrutta  • 

sull  «rea    sorierj   m^oiln,!     cjoartiai 

là.iàriii,  3    m    •  lazsoruolg     azzetiKric 

il  flutto 

>.  Il  III  sals^kgh      pnnio  gauc- 
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ehe*l  ée  làéa  vede  »  si  lasci  ve- 
;  modo  di  invitare  coHesemente. 
Abbandonarsi  reciprocamente  ;  se- 
•si. 

V.  rifl,  »  allacciarsi  ;  affibbiarsi, 
tuonarsi. 

^,  8.  m.  «  lassativo,  clistere,  ser- 
ie. T.  mod. 

8,  m,  =  lascito  ;  legato  fatto   per 
nento. 
,  ìn,  a  laccio  ;  qualunque  cosa  cho 

• 

Calappio  :  laccio  a  cui  si  pigliano 

ocelli. 

gg,  «  buiTona,  spicca,  spiccagnola; 

(sca  che  si  apro  facilmente  ;  la  cui 

i  tutta  e  nettamente  si  stacca  dal 

olo. 

8,  f.  «  lastra:  un  cristallo  grande 
nostre,  vetrate. 

Può  essere  di  metallo  ;  dna  lastra 
ir,  de  HÌneh,  de  tòla  «  una  lastra 
rro,  zinco,  latta. 

iirt  i  iùÀ'tcr  =  laminare  ;  ridurre 
imi  ne  un  metallo,  mediante  il  la- 
toio, 

wv.  =  lassù,  in  quel  luogo  alto,  di 
I. 

qiièll  làM  =  quello  di  lassù:  Dio. 
'.  ait,  «  allattai*e,  allevare  :  nu- 
il  bambino  e  prestargli  lo  curo 
isarie,  finche  non  è  divezzate^. 
8.  m.  =  lattato.  T.  chim.:  sali  for- 
dall'aoido  lattico  colle  basi  salifi- 

• 

,  8.  f,  '^  lattata,    orzata  :    latte  di 
.orlo. 
8.  m.  pi.  a  litanie.  Vedi  litàni. 

8.  m,  =  lattaio,  lattivondolo:  ven- 
)  di  latte,  panna,  e  burro. 

j  *  8,  f,  '  latteria:  luogo  dove  si 
3  il  latte. 

\f  8,  m.  -  lattemiele,  panna  mon- 
capo  di  latte. 

9,  m.  e  latino:  la  lingua  latina. 
dà  el  làtin^  dà  in  baca  ci  latin  = 
tare,  imbeccare,   accennare. 

fa  capi  el  latin  -  far  intendere  il 
y.  far  capire  quel  cho  è  sottinteso. 
pària  lalin  »  parlare  latino  :  di 
lon  si  fa  intendere. 
tj  8,  m,  pi.  e  latinucci,  latinetti: 
jsioncella  di  semplici  frasi  in  latino 
scolari  principianti  per  imprati- 
1. 
in,*  8.  f.  s  latitudine.  T.  googr.: 


distanza  di  un  luogo  dall' equatore  mi- 
surata sulla  carta  in  tanti  gradi. 
XÒXOy*  8,  m.  »  lato,  pai*te,  punto  dì  vista; 
el  eonèìdera  i  ròbb  dama,  dal  lato  de 
VinterèM  -  considera  le  cose  solamente 
dal  lato  deir interesse. 

làtòs,  agg.  =  lattiginoso:  che  fa  latte  ed 
anche  che  è  nel  colore  simile  al  latte. 

latrina,  8.  f.  »  latrina,  cesso,  luogo  co- 
modo, stanzino  ;  il  luogo  dove  si  va  a 
fai'o  i  bisogni  corporali. 

1)  lattina  à  V ingle8a  »  luogo  co- 
modo a  irrigatole.  Vedi  in^Iésa. 

làtt,  8.  m,  »  latte. 

a)  liquido  bianco  che  secernono  le 
glandulo  delle  poppe  dello  donno,  e 
delle  femmine  negli  animali  mammifeii 
perchè  possano  nutrire  i  loro  nati. 

1)  lati  legér  =  latte  sciolto,  acquoso  ; 
làlt  càtiv  «  latte  cattivo,  grosso  ;  lati 
frèàch  =  latte  fi-esco,  della  donna  clie 
ha  partorito  di  poco  ;  làtt  pòii4  ^  latte 
stanco:  della  donna  che  allatta  da  un 
pezzo. 

2)  càia  el  lati  »  sdegnarsi  il  latte: 
che  non  vien  più  nella  quantità  solita. 

3)  fa  àndà  indree^  fa  àndà  vìa  el 
lati  a  causare  il  latte  :  deviarlo  dalle 
mammelle,  si  che  poco  per  volta  non 
se  ne  produca  nel  seno. 

4)  iceu  el  làtt  ài  fiolìn  »  levare  il 
latte  al  banìbino  :  divezzarlo.  Usa  con 
maggioit)  frequenza  disiata* 

6)  fràdell  de  lati  «  fratello  di  latte: 
fra  di  loro  i  bambini  cho  hanno  avuto 
dalla  balia  lo  stesso  latte. 

6)  dent  de  làtt  =  dente  di  latte,  lat- 
taiolo:  dei  primi  denti  cho  metton)  i 
bambini  di  latte. 

7)  vcgh  anmò  el  làtt  éùla  bóea  =  averi* 
ancora  il  latte  alla,  o  sulla  bocca  :  es^ 
sere  ancora  molto  giovine  e  voler  faro 
l'uomo. 

8)  vegh  tanto  lati  «  esser  lattaia:  di 
vacche  cho  hanno  di  molto  latte. 

b)  Il  latto  munto  dalle  l)estie  e  che 
si  prende  per  cibo. 

1)  làtt  de  vaca,  de  etvra  =  latte  di 
vacca,  di  capra. 

2)  lati  frè8chy  bruèch,  càgiaa,  èpa- 
naa,  dàcqima  =  latte  fresco,  infortito, 
accagliato,  spannato,  annacquato. 

3)  làtt  de  gài  ina  »  latte  di  gallina: 
ova  sbattute  con  latte  e  zucchero  o  con 
brodo. 


il  de  iàll  --    lattieini  : 
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(/  l.'iii 
ìiiu.y.n.  Voiìi  iDsèi 
|]iliib'<i>  *'■  f-  '  luttugn:  jiianta  d^lla  fo- 
inijilm  delle  comiiosU'. 
1  )UilU(iii  ilr  acirifù  -  lattuga  a  palla 

2)  l'iiSt/ii  romfina  o  lilngn  de  còito 
-   Intiuca  rnmana  o  flagellata. 
H(  UilSijfi  r'iia  -  lattuga  oroapa. 
Illudami,  .>.  ìli.  ':  laude  mi  0  :   sp,  dì  tri- 
ti ut»  n  li  voi  li)  ra]i|jorti)  ai  fondi. 
tàBdeii,  X.    III.  '  laudano  :    liquido   me- 
dicinali' fatto  (.'OD  oppio,  zafToraao.  ecc. 
làur,  S-.  m.  '  alloro,  lauro  regio,  ^bero 
liomini'  verde;  laurm  nobiìis  :    Imia, 


V\  Fig..  tutto  mollo,  fnulii^iu,  bugnUa, 
2)  amóri  cóme  rm  pànn  làraa  <  bian- 
co come  un  panno  lavato  ;    dì  (lursons 
sbiancala,  pallida  per  paura  o  altro, 
làr&bo.  g.  m.  -  catino.  ottaoLIa.  Kach* 
stanzino  dove  ci  ni  lava. 
1]  Lavatoio  nelle  KBgri^ie. 
2)  Abluzione:  il  lavarsi  che  fa  il  m- 
□erdote  nulla  massa. 
làT&dA,  s.  f.  e  lavatiira:  il  lavare. 

1)  tav&da  de  eòo  '  larata  di   i«po. 
lavacapo:  solenae  sgridata. 
I&Tàdara   dE  pf&tt,  «.  f.   .   lavatura, 

si'iacquatui'a,  ri govi>ni atara. 
Iftv&gna,  s.  f.  '  lavagoa,  ardoaia  :  aorta 
di    achi>jtQ   duro,    nericcio    o    tuTohiao 

1)  Tavola  nera:  lastra  di  pietra  aera, 
o  tavola  annerita  por  scr' 
làTàman,  «.  tn. 
fpecie  d'erba. 
à  inda 
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2)  éàvè  de  làvàndin  =  saper  di  lezzo: 
ATer  cattivo  odore,  come  deli'acr[uaio 
non  pulito. 

8)  vèéé  on  làvàfidin  »  essere  un  ac- 
quaio :  si  dice  a  chi  ìi  ingordo  e  tutto 
manda  giù,  purché  mangi. 

4)  piUòèi  che  tràll  in  del  làvàndin  = 
si  dice  quando  si  mangia  una  cosa  con- 
tro voglia. 
làTàpIàtty  s,  m,  »  lavascodolio;  sguattero, 
guatteit):  chi  fa  i  servigi  di  cucina  più 
ordinari. 
làTàrin^  s.  m.  «-  cardellino ,  cardello. 
Sp.  di  uccello.  Anche  ràvàrin. 

1)  bàgììoa   còme   on   làmrin    »  ba- 
gnato da  capo  a  piedi. 
làTàsS)  p.  rifl.  »  lavarsi:  pulirsi  il  corpo 
o  parti  del  corpo  con  acf|ua. 

1)  lavài.^f  làvàìicn  i  ntdn  °  lavarsi, 
lavarsone  le  mani  :  non   volersene  im- 
picciare. 
làTàtìr.  «.  m.  =  clistere.  Vedi   clistèr. 
1)  Fig.   sofistico,   noioso.  In  (|uesto 
signific.  usiamo  molto  diro  Iwcàtiv  còla 
pidria, 
làTee8C)  8.  m.  =  laveggio;  sp.  di  pietra  e 
le  stoviglie  fatte  di  «luolla  pietra. 

1)  Guazzo:  quando  s'è  sparsa  molta 
acqua  in  tori-a,  o  sui  muri. 
leftnàer^  a,  m,  «  oleandi-o,  leandro:  pianta 

da  giardino;  nerium  oùander. 
lècft)  r.  ati.  *  leccare  :  passar  la  lingua 
su  qualche  cosa. 

1)  lèeà  "  leccare,  accarezzare:  curare 
nei  minimi  particolari. 

2)  lècà  giò  »  leccale,  adulare,  acca- 
rezzare qiialcuno. 

lècAda,  i.  f.  *  leccata:  il  leccare;  cont 
dna  lècàda  Phà  nètàa  el  piati  =  con 
una  leccata  ha  pulito  il  piatto. 

lèeàpee^  s,  m,  «  leccapiedi  :  detto  vol- 
gare u.sato  anche  come  ingiuria. 

lèeàpiàtty  s,  ni,  "  leccapiatti,  leccasco- 
dello:  persona  ghiotta  o  scroccone. 

lècftrdy  agg.  «  ghiotto,  goloso,  leccarde. 
Vedi  gòrmàn. 

lècàrda,  8.  f,  «  leccarda,  ghiotta.  Sp.  di 
tegame  per  raccogliere  l'unto  nel  gi- 
rarrosto. 

lècàrdària,  s,  /*.  »  ghiottoneria^  ghiot- 
tornia,  loccornia:  pietanza,  bocconcino 
ghiotto. 

Itoàrdériy  s,  f.  -  mestoliera:  arnese  ap- 
posito di  metallo  per  attaccarci  i  mestoli, 
e  una  doccia  in  fondo  por  ripararne  gli 
scolli . 


lecàsS)  V,  rifl    =  leccarsi  :    passar  colla 
lingua  sopra  una  parte  del  propno  corpo. 
1)  leeàéé  i  bàrbis   =  leccarsi  i  baffi, 
le  labbra;  di  cibo  saporito. 

lècCy  8.  m.  «  letto.  Ormai  quasi  sempre 
sostituito  da  ìètU*  Vedi. 

lècèra,  s,  f,  »  lettiera.  Vedi  lètèra. 

lechee^  8,  m,  =  lacchè  :  servitore  che 
precedeva,  correndo,  la  carrozza  del  su(/ 
padrone. 

1)  cor  come  on  leehec  =  correre  come 
un  lacchè:  di  camminatore  molto  svelto. 

lèchètty  8,  m,  B  malvezzo,  uso,  consue- 
tudine. 

1)  ciàpà  el  lèclièit  =  abituai-si  a  faro 
0  a  ricevere  una  cosa. 

lécit,  agg,  «  lecito  :  d'ogni  cosa  che  si 
può  fare  senza  offondore  il  buon  co- 
stume, il  decoro. 

1)  fàM  i-ècil  a  farsi  lecito  :  «li  eosa 
che  sia  al  tutto  lecita. 

2)  l'è  minga  lècit  =  non  è  lecito: 
riprovando  gi*a vomente. 

3j  rfc  rè  lècit  =  se  è  le<ùto:  so  ò  per- 
messo, se  si  può  faro. 

lec,  pron,  =  ella,  essa,  lei,  quella:  come 
pronomo  se  precede  è  sempre  seguito 
da  là  ;  le  là  dÌ8  =  ella  dico;  lee  là  rred 
«  essa  crcde;  non  è  più  seguito  da  là 
so  vien  dopo  qualche  altra  parola  ;  /'/• 
Ice  che  crcd  =  è  lei  che  crede  ;  comò  K 
rè  chi  Ice?  =  come?  è  qui  lei  r 

Icg,  8,  f,  =  logge:  la  regola  costante  sta- 
bilita dalla  natura  o  dalla  convenziono. 

1)  i  àrtì^oi  déla  Icg  =  gli  arti<joli 
della  logge. 

2)  fàcoUaa  de  Icg  =  facoltà  di  logge, 
di  giurisprudenza. 

8)  neceàitaa  no  g'hà  lég  =  utMMìssità 
non  ha  leggo:  il  bisogno  obbliga,  tntscina. 

4)  detà  lég  =  dettar  legge:  coin.indare 
imporsi. 

6)  per  Icg  »  di  legge,  per  legge:  ob- 
bligato dalla  leggo  e  non  per  proj>ria 
volontà. 

6)  fdda  là  Icg,  troan  l'imjànn  =  fatta 
la  legge,  trovato  l' inganno  ;  fatta  la 
leggo,  pensata  la  malizia. 

T)  ròò'^  déla  lég  «  essere  senza  pre- 
giudizi, buon  compagnonp.  Lo  diciamcr 
spccialm.  dei  preti  che  non  stanno  e.oii 
soverchio  rigore  agli  obblighi  canonici 
0  son  liberali. 

8)  i  lèg  de  Mildn  dùren  dà  l'incfFv 
ài  di  man  =  le  leggi  di  Milano  sono  i)Oco 
osservate  dai  cittadini;  oppure  anche:  a 
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legna  sfiy  r.  att,  «  bastonare  :  picchiare 
ool  legQO. 

legnàday  s  f.  ^  legnata^  bastonata:  botta 
con  un  legno. 

1)  Procella,  battosta,  disgrazia,  svon 
tara. 

legnàmee^  s.  vi,  »  falognamo,  legnaiaolo: 
chi  £a  il  mestiere  di  lavorare  il  legno 
l»er  mobili  usuali,  affini  della  casa,  im- 
piantiti di  legno. 

1)  gàrnòn  de  legnàmee  =  marangone. 

2)  legnàmee  de  càrdia  =  carrozzaio, 
carrozziere. 

3)  legnàmee  de  càr  «=  carradore. 

4)  legnàmee  de  mòbìl  =  fabbricatore 
dì  mobili,  ebanista,  stipettaio  :  chi  fa 
mobili  di  pregio. 

legrnàmni;  s,  m.  «  legname. 

1)  legnàmm  d'opera  «  legno  da  oo- 
strozione,  leguo  da  fabbrica. 

2)  legnàmm  de  resegà  =  lognamo  ho- 
gaticcio. 

3)  legnàmm  lem^dós  «  lognamo  sal- 
cigno, scontroso. 

4)  legnàmm  mcàà  màrsc  =  legname 
fangoso. 

5)  legnàmm  fece  =  legname  soom- 
montato. 

6)  l'è  qui  Ai  fon  dH  legnàmm  =  fig., 
di[)endo  dal  carattere. 

7)  diir  de  legnàmm  flg.  =  duro  di 
cervice:  che  capisce  poco. 

Lftgrnàn^  s  m.  -  Legnano:  nome  proprio 
di  un  borgo  vicino  a  Milano,  cek'l»re 
nella  storia  per  la  famosa  sconfìtta  del 
Barbarossa. 

1)  àndà  à  I^gnàn  -  andare  a  Legnaia: 
essere  bastonato. 

2)  màndAà  Jj^ndn  -  mandare  a  Lo- 
fj^aia:  liastonare. 

legnàsSy  s.  m.  »  sughero,  suvero  :  la 
scorza  leggera,  spugnosa,  elastica  dol 
sughero. 

1)  Luminello.  Piccolo  cerchio  di  fil  di 
ferro  con  quattro  sugheretti  jiei  lumini 
o  per  le  lani|)ade. 

leiTBérAy  8,  f,  »  legnaia  :  stanzone  a  ter- 
reno dove  hi  tiene  le  legna  da  bru- 
ciare. 

le^ètty  9,  in.  s  legnetto,  dim.  di  legno. 

1)  Saltatoio,    ballatoio:    sottili    l»ac- 

chette  di  legno  che  attiaversano  a  vaiio 

altezze  il  vano  della  gabbia,  perchè  vi 

saltino  su,  e  vi  posino  gli  uccelli. 

le^Ofriy  9,  m.  *  trefolo  :  ognuno'  dei 
fili  onde  si  compone  una  fune. 


legnoefira^  s,  f.  =  cordicella,   archipen- 
zolo. 

1)  Lenza  :  cordellina  di  seta  torta  e 
setole  per  attaccarci  l'amo. 

legnéSy  agg.  *   legnoso  :    duro,    tiglioso 
come  il  legno. 

légor^  s,  f,  «  lepre  :  mammifero  selva- 
tico dei  rosicanti. 

1)  dà  là  lègor  in  di  ìxtlin  =  cascare 
il  cacio  sui  maccheroni. 

2)  quànd  la  lógora  /'  e  in  péi\  tùli 
i  càn  glie  ddn  àdrée  ;  oppui*e  :  quand 
là  lègor  Ve  mòrta ^  tùtt  i  càn  glie  .sVl/- 
ten  àdòià  »  alla  nave  rotta  ogni  vento 
è  contrario  ;  quando  l'albero  è  in  terra, 
tutti  corrono  a  farci  legna:  ognuno 
cerca  di  godere  del  danno  alb*ui. 

8)  ciàpà  là    lègor   col  càr  =  pigliai' 
la  lepre  col  carro.  Vedi  car,  3). 
lejoràtt,  s.  ni.  =  leprotto,  leprotta. 
1)  Caprugginatoio,   zinnatoio.  T.  dei 
bottai. 
legorin,  s.  m,    »    lucherino  ;   fringilla 
spinus   =  uccello  grazioso  di  vari  co- 
lori. 
legoròtt^    8,   VI,    =   leprotto,    lopratto; 
dim.  di  lepre,  lepre  piuttosto  grossetta. 
legrìa^  s.  f.  =   allegria,    allegrezza,  ila- 
rità, ricreazione.  A'edi  nleg^ria. 

1)  fa  legrìa  =  festeggiare.  Anche 
rallegrare. 

2}  legrìj  del  IHa  =  allegrezze  di  pan 
caldo. 

3)  legriéta  =  ricreazioucella. 
legricefiy  s.  vi.  ^  briosi  no,  dim.  vczzegg. 

di  brioso  ;  bambtn  legrio'à  =  ragazzino 
briosìno. 
legriÒHy  agg,  =  ameno;  di  luogo. 
1)  Ilare,  «illegio  ;  di  persona. 
léla  (del)  =  di   poco  momento,  di  poco 
valore,  di  poca  serietà. 

1)  àmìs  del   téla  =  amico    di  vetro, 
da  burla. 
léne,  agg,  =  luccicante  :  dioesi  di   chi  è 

molto  grasso. 
léndena,  s.  f.  =  lendine:  l'uovo  del  pi- 
docchio. 

1)  Per    colia    e    volgar.  :    i    capelli 
lunghi  ;  sazzera. 
:  leiidenéra^  /».  f.  =  capelliera,  zazzera. 
j  lendenòn^  8.  ni.  =  lendinoso,  pidocchioso: 
che  ha  i  capelli  lunghi. 
1)  Dappoco  ;  di  persona. 
lèngua,  8,   f,  =  lingua  ;    muscolo   della 
bocca,  strumento  principale   del   gusto 
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daa  afta    bòna   leiión  =  gli    ha 

ina  buona  lozione. 

Fatto  spiacevole  che  serve  a  am- 

raro  per  un'altra  volta  ;  gh'è  ca- 
dila   leèiòn  che  le   tèn  à    meni 

u  pèèH  =   gli    è   toccata   una   le- 
cho  la  ricorda  per  un  pezzo. 
*  s.  f.  »  lesione  :  ferita  prodotta 
pei'sona   da    qualche    percossa , 
malattia. 

ì.  /.  °  lesina  :  ferro  appuntato  da 

aio  per  far  buchi. 

Avaro,    spilorcio,    lesina,    tacca- 

• 

m.  «  lesso,  lessato,  bollito  :  fatto 
i  neiraccjua. 

?/  lèé^  »  il  lesso  :  la  carne  les- 
)  specialni.  quella  di  manzo, 
i  lè,^^  =  a  lesso,  allesso,  lessato. 
'/  Ae  nU'ti  à  leès  e  àròst  =  si  può 
'0  a  lesso  e  arrosto  :  di  chi  s'ac- 
.  volentieri  al  desiderio  degli  altri. 

s.  m,  »  treggione,  civea.  T.  d'agr. 
)  di  vimini  per  trasportar  roba. 
8.  f,  »  i-anno,  rannata  :    mistuia 
tere  ed  acqua  l)ollita  per    fare  il 
). 

fa  lenirà  -  imbucatare. 
Vlaestra.  T.  dei  saponai. 

/*.  «=  mano.    T.    di    gioco.    Vedi 
• 

'è-y.-J  de  IHa  -  aver  la  mano. 
j  8.  VI.  =  letame,  ingrasso,  stal- 

concio  :  il  letto  delle  bestie  dopo 
»    infracidato    e    mescolato   collo 

e  si    raccoglie  e  ammonta    per 
no. 

8,  f.  =  lettiera  :  il  fusto  del  letto. 
5.  /*.  =  lettera  :  ognuno  dei  sogni 
)rmano  T alfabeto. 
pària  à  lètcr  de  àcAtola  =  parlare 
?re  di  scatola  ;  parlare  chiara- 
'• 

\ji  pai'te   scritta   dello    moneto  e 
mediiglio. 

Xla  lèlera  =  alla  lettera  ;   di    chi 
le  meccanicamente  la  parola  e  la 
in  so,  non  il  contosto. 
copta  fila   lèiera   =  copiare    alla 
i  ;    senza    cambiar   nulla,    senza 

suo. 
fi  Offa  à  cro8  e  lètcra  =    giuocare 
e  e  santi. 

[jo  scritto  per   mezzo   del   quale 
liohiamo  cogli  assenti. 


7)  fa  dna  lètcra  «  faro  una  lettera; 
di  presentazione,  o  i^er  documento. 

8)  per  le  ter  a  «  por  lettera  ;  al  con- 
trario che  a  voce. 

lèteràlméuty  arv,  -  letteralmente,  alla 
lettera. 

lèteràtOy  s,  m.  =  letterato  :  chi  è  am- 
maestrato nelle  lettere  e  ne  ha  nome 
e  vi  é  appassionato. 

letica  e  IÌtigr&9  t?*  alt,  «  stuccare,  nau- 
seare. Dei  cibi. 

letiffhént  e  liti^hént,  slitii^héiit,  a(/g.  = 
viscido,  stucchevole.  Dei  cibi  e  di  altri 
oggetti. 

letiii^  8.  m.  "  lettino  :  dim.  di  letto, 
special m.  quello  dei  bambini. 

1)  letin  de  Voèpcdaa  =  letto  i>orta- 
tile,  portantina. 

lètdr^  8,  m.  "  lettore:  la  ])ers.  ignota  a 
cui  si  rivolge  chi  pubblica  libri,  sup- 
ponendo che  leggerà  il  suo. 

lètorin^  «.  tu.  =  leggio:  qualunque  mo- 
bile per  t<}ncrci  aperti  libri,  mastri, 
musica,  e  sim. 

1)  Badalone:  leggìo  a  due  o  tre  facce 
imperniato  e  girevole  su  una  baso. 

2)  Caldino,  caldina.  T.  d'agricoltura 

3)  lèiortn  de  écrir  =  scannello. 
létra^  8.  f,  a  lettera.  Ora  si  dice  ancht» 

létera,  Vedi. 
letrina^  8.   f,  -   latrina.   Vedi    latrina 

meno  volgarm.  usato. 
lèttj  8,  m,  a   letto  :  mobile  della  cameni 

dove  si  dorme. 

1)  àtdnàa  de  lèti  =  camera.  E  podau  - 
tosco  il  dire  camera  da  letto,  .stiinza 
da  letto. 

2)  lèti  màtritnoìììdl  «  lotto  iiiatii- 
moniale  ;  lèti  d' òna  pernòtia  e.  mésa  = 
letto  bastardo,  letto  di  un  posto  e  mezzo  : 
letto  largo  per  uno,  ma  al  bisogno  può 
servir  \\qv  due;  liti  gemèj  =  letti  ge- 
melli :  due  letti  uguali  che  al  bisogno 
si  possono  raccostare. 

3)  àss  del  lèti  «=  asserelle,  assicelle  : 
le  assi  del  letto  sulle  quali  posa  il 
saccone. 

4)  txiètàna  del  lèti  =  spalliera. 

B)  étrècia  o  strècio'ùra  del  leti  =  cor- 
sello,  vicolo,  vicolotto:  quella  piccola 
corsia  0  spazio  fra  il  letto  e  il  muro, 
0  fra  due  letti. 

6)  fa  m  7  U'tt  »  faro,  rifare  il  letto  ; 
prepara  7  lètt  »  preparare,  jicconciiire  il 
lotto. 

7J  biUàsè  éiil  lètt  =■  buttarsi  sul  lotto. 
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vorante  cho  metto  succossivamcnto  i 
fogli  sulla  ponitora,  lasciata  alquanto 
sgoociolaro  la  forma  sul  burattino. 

leràdòr  (pdut)^  »  ponto  levatoio  :  di 
ponte  cho  s'alza  e  si  abbassa. 

ìeJMgìttbkghy  8,  m.  -  zimbello  :  uccello 
che,  legato,  serve  ed  allettalo  gli  altri. 

leTftndai  s.  /.  -  sp'go,  lavanda:  orba 
profumata. 

leyànty  «.  m.  »  lovaoto^    oriente^  TEst. 

leTantioa,  s.  f,  «  levantina:  specie  di 
stoffa  dì  seta. 

leTàiÌT|  8.  m.  «  distarò,  serviziale,  la- 
vativo. Vedi  làfàtiv.  * 

1)  Di  persona:    seccatura,    sofìstico. 

levatrice  *  e  anche  levai  ris,  s.  f.  » 
levatrioe,  riooglitrice  :  donna  patentata 
che  assiste  alle  paiiorienti. 

levrlér^  *  «.  w.  «  levriei*o  :  cane  spo- 
cialm.  adibito  alla  caccia  dello  lepri. 

lìi  air.  -  lì:  di  luogo  relativamonte  vi- 
cino a  ohi  paiia  e  chi  ascolta,  dove  si 
può  come  accennare:  più  limitato  che  là. 

1)  li  insci  »  quivi. 

2)  vèéé  li  li  per  fa  =  essere  in  i)ro- 
cinto  di  faro. 

3)  rèéi  li  per  li  »  esserne  a  un  pelo. 

4)  te  li  !  -  bada  li  !  badato  li  !  :  escla- 
mazione di  maraviglia  e  di  nausea  spe- 
cìalm.  por  cose  fuori  d'ogni  ragiono; 
te  li  eòéa  el  7tte  fa  éto  èidpid  -  bada 
cho  mi  fa  questo  scioccone. 

6)  tant  come  de  chi  e  li  =  quanto  di 
qui  a  li:   accennando  breve   di^anza. 

7)  fini  lì  ■  finir  li  :  non  esserci  se- 
guito. 

8)  éèmm  li  »  siamo  lì:  di  cosa  cho 
sta  per  finire. 

9}  reètà  li  »  rimanere,  allibire  :  re- 
stare meravigliati. 

10)  pientt  li  «  cessare,  smettere. 
lilier^  8,  tn.  -  libro:    quantità   di    fogli 
cuciti   insieme  ;   liber  de  l/'g,  de  .sVr/r 
»  libri  da  leggero  o  stampati,  da  scri- 
vere. 

1)  àn€Ui  già  del  liber  «  fig.  :  cascar 
di  collo,  uscir  di  gi-azia.  Perderò  la 
stima  0  la  benevolenza  di  una  persona. 

2)  vègh  minga  èiil  lìbcr  viin  ^  non 
aver  uno  sul  proprio  calendario  :  essere 
mal  previ^nuti,  mal  dis]>osti  contro  una 
persona. 

3)  vèéé  giò  del  liòt*r  à  rùn  =  non 
essere  nel  calendario  di  alcuno  ;  essere 
nel  libro  verde  di  alcuno. 


4)  mèli  à  liber  «  allibrale:  notare 
a  libro  conti  e  sim. 

6)  pària  come  on  liber  étampcM  « 
parlar  come  un  libro  stampato;  parlar 
bone,  assennatamente. 

G)  liber  de  éàcòcia  ■  libro  tascabile. 

7)  liber  desligaa  »  ?\g,:  lo  sfogliate, 
libro  del  paonazzi,  libro  del  quaianta, 
il  mazzo  delle  caiie  da  gioco. 

8)  liber  di  ricèU  »  ricettario:  dove 
son  scritte  le  ricette. 

9)  liber  minga  taiàa  -  libro  intonso  : 
collo  pagine  non  tagliate. 

10)  miei  in  éiU  liber  di  riccrxiii  - 
infognito.  inesigibile. 

lì)  liber  de  ctàa  -  quaderno  di 
cassa. 

12)  liber  mtàter  ■  libro  mastro. 

13)  età  ài  liber  o  legni  i  liber  - 
tenero  i  libri. 

14)  Libretto.  T.  dei  battiloro. 
liber,  agg.  »  libero  :  ohe  ha  libertà,  cho 

I)uò  agiro  a  modo  suo;  rès-^  liber  de 
àndà  dóe  ée  rcrur  »  esser  liberi  d'au- 
dai'o  dove  si  vuole, 

1)  Di  pere.:  cho  non  è  impegnato 
con  donne,  cho  non  è  coniugato  o  in 
generalo  che  non  è  vincolato  da  alcun 
impegno  :  àp^na  che  soni  libcr^  reo 
Aùbit  in  campagna  =  appena  sono  li- 
boro,  vado  subito  in  campagna;  la  cà~ 
ròàa  rè  libera  =  la  carrozza  ò  libera; 
non  impegnata. 

2)  Licenzioso:  on  discare  irìipp  liber  ■ 
un  discorso  troppo  libero  ;  tropi)o  licen- 
zioso. 

8)  Senza  suggeziono,  seccatum:  mi 
viij  vèè^  liber  de  èiiidià  in  cà  mia, 
àènèa  faélidi  =  io  voglio  ossero  libero 
di  studiare  in  c^sa  mia  senza  rompi- 
capi ;  ^tànèa  libera  «  stanza  libera,  di  • 
simpegnata. 

4^  movimènt  lìbcr  »  nìovimenti  li- 
beri, non  impacciati. 

5)  vègh  i  man  liber  ■  aver  lo  mani 
libere,  poter  fare  a  modo  suo. 

G)  carta  libera  a  calta  libera:  con- 
trario di  carta  bollata. 

7)  Immune:  esente  da  obbligo o  pe- 
ricolo. 
liberà,   v,   alt.   =>   liberare:    sottrarre  a 
pericoli,   a  prigionia,   a   schiavitù,    a 
mali  qualunque. 

1)  Affrancare,  liberare  da  un  vincolo  : 
liberà  là  casa  dà  on  livèll  «  liberare, 
affrancar  la  casa  da  un  livello. 


Si  lilfriièà  =  biaiiii  dattorno  li 
III  I  I  Oli  jirttsei  don  laorìl  ■=  ]e 
>ai  Iftttomo  uà  pensiPro  un  Uvoto 
bi    1         li  fitcondl   L    pQDhioro    p'ave, 

llfa^rsl^  an  litorale  i.hi  o  \&r^ì  leL 
1 1-  |.ii  >  t  )  aaCka  hi  in  pohtioa  seguo 
idi     <li  Jilcirlu  e  di  piogrcssu 

IIlir>rnlltiia,  s  f  ^  liharolitii  genero 
siti  I  ssero  hrgo  dol  iroprio,  beno 
Iilu 

libprHiiit  III,  nvn  e  1  bcrameate    (ranca 
mcutL     L  m  libfrtii   i,un  lraa<,hezKa 
Il  A.11  ha  R  uza  impedimonti    senKU 


llbcrasiou,  s 


/"   =  liborazione     il   lil)e 
«     -   I  ball,  lo     sprepat 


llb^rfait,  ''    f      lihi-tà     futolt^  d  agno 
setolili]  il  nostro  \ol6ie 

1)  lii>.à.  in  liberila  =  liueaeiare   la- 
-,(■  jip  IH  hlprti 

h'.iX  in  lib  itati   et   pàdràn      li 
t,fi  il  1    I    congpJirbi 

S        ^(cs    IH    liiurtiii         hpugliBrii 
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llcenslft,  e    ali    ' 

dai  e    mandar  Tia 
liceo,  3    m       hooo     iititato  di   oduM 

ZI  ODO  snuou  darla 
lichen,  s   m     '  lii-hone    lichene   islu 

dico    foglia  Hoifa  per  dooolto 
llènda,  s   f   -   stampita.   Unterà,  mir 

coggine   di  liosa  lungo,  noio^  t  rtfvtiàxi 
Ith-òccb,  «  «f».  •  mprondone,  soiopotwf' 

ronipiuoUa   bietoloDe  * 

lifà,  B    alt    •    legare,    t  inoolam     co»- 

tripposto  a  soiogliaro    legare  oon  fu» 

0  iltra  oosa  flessibile 
1)  Itgll  %  liher  •  nle^are  i  libri    tu 

lire  insieino  i   fo^h    e   mrtteru  la  co 

^  ligA  l&seii  dò-  Pttir  rt  pà4rtili 
^  legar  I  a^ino  dove  \aale  il  patinine. 

^)  iig&  man  e  p««  legare  le  aani 
e  1  piodi ,  togliere  a  unj  la  facoltà  di 

4)  T   oref     di   iiietre   prezioso    I»- 

gaile    inoastonailc 

5)  Allegare  dell  effetto  doUe  coM 
agra  o  aspre  sui  denti  ^ 

G)  Allegare   attecchire  ' 

7)    indnr  d  aooirdo    legare    tiOHlml 

ri  lii]  I  p    fli      Loii  II  0  1  nM  1  \t 


^  ledati 
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li^iiopù,  .«.  in.   =  lo^ìiiiol'»,  c'i^'l-Mic;  tre»'-    j 

«inoli  «.li  caciapt)  cIk»    tormainj  lu  rune. 
1)  Anche  il  trorciuolo  di  rapclli  per 

fare  la  treecia. 
li^iKPnra,  s.  f,  =  conlieella,  arehiponzolo. 

Vedi  legrnoBiìrA. 
llgrosoiiy  s,  m.  =  gingillone,   bighellono, 

ciondolono:  di  uomo  poco  laborioso. 
lila^  ngg.  =   gridellino,    lilla:    di    coloro 

somiglianto  al  violetto,  ma  più  chiaro. 
liiufty  8.   f.    »    lima:    stnimento   di    le- 

goaiuolOy  fabbro^   oi-cfice,  ecc.,  per  as- 

Kottigliai*o  logQO,  ferro,  e  Kim. 

1)  lìnia  à  eoa  de  ròndina  «  lima  a 
coda  di  rondino,  lima  da  oriuolai. 

2)  lììtia  à  cortèll  o  cortèlììia  »  lima 
a  coltello. 

3)  lima  à  triànyol  »  lima  a  triangolo. 

4)  lima  càrlèta  o  plàtina  «  lima  da 
egualiro. 

5)  lima  à  fiettia  d'olirà  =  lima  a 
faglia  di  salvia,  o  d* oliva  :  degli  oriuolai. 

6)  lima  card  o  quadra  »  lima  qua- 
drella,  o  quadrilatera. 

7)  lima  à  eoa  de  rati  »  lima  da 
straforo. 

8)  lima  ingetiiitjìàda  «  lima  mezza 
tonda  da  voltare. 

9)  lima  Sorda  »  lima  sorda  :  quella 
ohe  sega  senza  far  rumore. 

10)  lima  de  rock  iti  »  lima  da  roc- 
chetti. 

Ili  lima  à  pònt  «  lima  a  punte. 

12)  lima  del  tàmbór  »  lima  da  tam- 
buro, o  da  strisciare  i  tambuii  :  è  degli 
oriuolai. 

13)  là  ciisina  e  là  tàola  hin  una 
lima  A&rda  Vedi  cflsina. 

14)  Lumia  :  specie  di  limone  bonaoc- 
coluto. 

15)  Fig.  :  di  un  sentimento  doloroso 
che  logori  :  rodio,   rodura,  roditura. 

llnày  r.  (Ut,  -  limare  e  fìg.  correggere, 

rivedere  un  lavoro. 
llBUidOra^  «.  f.  "  limatura:  Toperaziono 

del  limare,  o   la   raschiatura   prodotta 

dalla  lima. 
ItmbOy  s.  m.  •  limbo:  nelle  frasi;  veSS 

ài  limbo  dèi  Santi  pàder  «  essere  al 

buio  di  qualche   cosa  :  rà   al  limbo  = 

va  al  limbo  ;  a  una  seccatura. 
llmAla^  a.  /*.  «  limatura:  la  raschiatura 

prodotta  dalla  lima.  Dal  frane,  limaille, 
llMity  9,  tn,  -  limite  :   linea  di   confine 

specialm.  in  signifìc.   morale. 


limita,  /'.  'iff,  -  limitai»'.  «■onten.Mv.  cir. 
eoseiivero  :  ass(>Lriiaie.  porre  (J«'i   limiti, 

limòn,  .N'.  ///.  =  limone:  s[)e<ie  di  agrume 
ehe  ha  i  frutti  simili  al  cedro,  e  il 
frutto  stesso. 

1)  .sV//wr/Vf  Union  =  strizza  limoni, 
matricina:  arnese  per  strizzare  i  li- 
moni. 

2)  àeqna  de  llmòn  «    limonata. 
limonftda,  s,  /*.  »   limonata;  acqua  con 

succo  di  limono  e  zucchero.  Por  scherzo 
0  spregio  anche:  li  monca. 
limouàtty  s,  m.  «    limonaio  :  chi  vende 
limoni. 

limonerà^  s,  f.  «  aranciera:  serbatoio  o 
luogo  devo  si  custodiscono  i  limoni  e 
altri  agiumi  noli* inverno. 

liiuonsina^  s.  /*.  «  codronella,  citraggine, 
melissa  :  spocie  d'erba. 

limdsna,  s,  f.  ^  limosina,  elemosina. 
Vedi  clomòsina. 

lìmpida  agg,  =  limpido;  chiaro,  traspa- 
rente :  contrario  di  torbe, 

liDy  s.  m.  =  lino:  pianta  che  secca  e 
macerata  dà  materia  atta  a  filarsi  per 
far  tela:  Unum  usitatissimum,  o  il 
lino  cho  so  no  cava,  e  la  tela  cho  so 
ne  fa. 

1  )  Un  ìnarèirceuj  o  noìitrnnj  o  linètt 
«  lino  marzuolo,  stio. 

2)  Un  rà  vagii  «  lino  vernino,  ravagno. 

3)  campagna  de  Un  »  li  noto. 
linàroefiy  s.  vt,  »  linaiuolo  :   ohi    vende 

0  lavor^v  il  lino. 
linea,  *«./*.  °  lìnea:  Tordìnanza  di  un 
esercito  sul  campo  o   nella   marcia,  o 
schierato  in  battaglia. 

1)  La  fanteria:  prima  pd^a  là  Ihiea 
e  p(eu  i  beréàltèr  =  prima  passa  la 
linea  e  poi  i   bersaglieri. 

2)  Dì  strada  ferrata,  la  strada  stessa 
e  la  sua  direzione:  ringegnee  le  in 
Sii  là  linea  »  T  ingegnere  è  lungo  la 
linea  ;  là  lìnea  de  Bèrgom  «  la  linea 
dì  Bergamo. 

3)  Mi  tuta  là  lìnea  =  su  tutta  la  li- 
nea :  completamente. 

linfàtiche*  agg.  -  linfatico:  delle  persone 
che  hanno  un  temperamento  in  cui 
predomina  la  linfa. 

tinger,  agg.  ■  leggero,  lieve.  Vedi  legrér. 

lingrlieray  s.  f.  -ballatoio,  terrazza,  rìn- 
ghiom  ;  ten-azza  elevata  per  cui  si  giri 
intorno  al  muro  esterno  di  un  edificio. 
Se  ne  vedono  di  simili   anche  nell*in- 


farai}  ilrtlo  ohioso   e   io   qualcbe  eala 
ni'ilt)  '^rigniit,  TKiQO  al  pnko 
Immilli,  '  ■<    f  "  lingua   1  i<lioma  d  uDa 

Il  I  sa  acLhc  lingua  m  tutb  gli 
alti  1  s  ^nifK-Ati  doli  Itili  e  lingua  •  ma 
pei  Lsìi  \edi  lenona. 

lliiceiirc,  ^  DI  "  birillo  guetvio  corto 
di  i(-ti  II)  son«o  fig  0  ^olgarm  e 
linmh  Ji  srhtìrno  o  vnlo  poco  di 
imoiio    iiholt.1  anche    imbecillB 

lima  0  lll^^,lnJ  linea,  *  s  f  -  linea 
Vuiha     intcìhnca     T    da  Stunp,  Vedi 

llnlitiiiful,  o  Ilacàiuont,  *  s    m    •  li- 

nmnn  utu     fattezzi      k   Imoo  del  viso- 
liiiuii,  ^    m       fioiD    linone     sp  ditela 

lini  liiuii.  so  linoii 
linus't,  ';    /        lin  vmo    SGine  di   Imo 

t,\  USI  s|  ciò  pu  fur  decotti  e  cavmne 

(In 
llon,  0  spi  sto  ini-he    llSn,  s    m    ^  oj- 

f,lia    fi  kflnt'    pininiedo     di   oh]    cuia 

tr  pio  11  tjpletta  e  losle  sempre   so- 

umin    1  ultimi    fi^nnu   della  moda 

P-il  fran       hon 
Ii|iR,  "    f   '  lippn     ipocm  di  giuoco  chn 
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chi  dn\ti 

L|  1(1  |icusiom> 

staiiilmi 
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2)  1)11  loniTiici' 

utirais 

dal  com 

ll4llÌ<)llDÌOII,     '    f 

lìjuidi/ 

Olio   r    il 

ilii    il  11 

tiiu  il  il  uiuiiioirl 

0  >pnli 

i  ulfttua 

"Tlunì'll/"        ''' 

or    hp«. 

lini  hliilo 

lli|iiorislji,  B   III 

Ii'iiionsti 

Tenditore 

<li  li'iuiii    s|ifLiiliiiouto  al 

minuto    1 

llwlllMlllI 

lira,  '    /    '  hin     r 

smii    ^mli  sjlii 

I   -  ll8 

11  pAgli  lir,   iòtd  e  quàtrìa  '  pigli* 
a  lire,  soldi  e   denon      pUDtnaltnenft 

3)  Peso  Libbra    pe'tg  cornspcndcnu 
a  tie  i^uarti  ciri^  del  chilo 

ò)  fa  Mafr  ik  hra  >  farne  di  r|iull> 
coli  ulivo 

4)  Piagnac«oIameuto    Ti  ignatum    il 
piaganocolare  ugeioso  dei  ragiuxi 

lirAscla,  >  f -linuA   bbbm  abbondante. 
lirelS,  r    ah    '   giegilUre,    dondoUtsi 

btar  bighelloni,  Ronza  far  nulla 
Iiri,  «    nt    >    Hglio,   fiordaliso     tihnm 

eandtdinn,  triii  btafwh  rome  ti  lift  • 

esser  candido  corno  un  giglio 

1  )  giaggiuolo,  ghioggiuolo,  ind<i.  Vedi 

{rena. 
Ilritt,  s  m   pi    *  mughetto    fioro  gen 

tile  detto  Bni.he     gilie    delle   <«nvidli. 

Comallarta    niatali«     Ora   asiai  piA 

usjto  mo Itoglieli, 
llrdo,  I    m    •   piagnitele,  Iwlntoru  vtó 

piange  e  frignai  apocialm  doi  bamboli- 
1)  owlv  lirOn  lir/iit  -  e  anohe     (t- 

riia  lirela  -  andar  giù   gii>,    git^latv 

menare  il  pan  per  1  asse.  -« 

1U,  agg  '  logoro,  liao,  ragnato   di  ytm 

consumati  dall  uso. 
Ittp,  iijg     listio  pnno  rinlr    di  scabio 

I  hi  ha  la -■upLiliLie  nuihiia  tiinamit 

lita    n  pmua  scuza  srabrosiui,  IcMgito 
1)  Di  cose  che  non  prc^eobino  dilTi 

[.oli  1    uiì'fH  I  l'I    lue        andar   piani 

t  is^arh   I  s  la 

I  I  I  11  r  I  In       passar  liMiio  non 

II  -s    ili       111  10   licLiati    fdo  torio 
I    11      U    (      il    1 

liLtiiruoli 
lisci  r  ria  vcgetalecho 

f  ri  0  0  una  selce 

I    loiìt      carelt) 

lisi  li  hot  >,     cancti 

I  111 

listini  1,  a  it       conce     dmi 

II  iisin. 

IKloii,  1  III  -  clln  paduliui  ryperui 
l iiii]ii  cria  ihe  lii  il  «olmo  con  ttc 
in),jli  >  rni  nauti  in  oniliiclla 

1)  i^tiau  la     ìortn   doit  i    per  unpi 
!,1  ir     spp  iilm    fias  hi 
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,  /*.  »  lista:    sti'iscìa   staccata  di 
0   di    panno.    Più   comunem.  si 
triscia. 

)i  peli  d*animali:  el  g'kà  òna 
iidnca  éùl  còli  »  ha  una  lista  di 
ianchi  sul  collo. 
Slenco  di  pers.  o  di  coso. 
^ota,  conto:  specialm.  se  lungo. 
.  cUt,  «  listare  ;  fregiar  di  liste, 
imbracare:  saldare  con  una  stii- 
i  carta  un   foglio   lacero   di    un 

8.  m.  s  listello,  rogoletto  :  modi- 
i  prima  o  quadrata  accompagna- 
)  di  divisione.  T.   architt. 

9.  m.  »  solini  delle  mani,  polsini: 
della  camicia  che  stringe  i  polsi. 
>)llettOy  cinturino,  goletta:  nella 
a  Testremità  superiore  che  cingo 

0. 

.  m.  "  tentennone,  gingillone, 
Ione:  chi  va  bighellando  e  non 
glia  di  lavorare. 
V,  aity  «  indugiare,  ciondolare, 
re,  tempellare  :  perdere  il  tempo 
lavorare. 

1  -  lite:  controvoi*sia  piuttosto 
sa  fra  persone. 

lissa,  alterco:  lite  violenta  e  vol- 
aci IH  a  quistionare,  rissare, 
ire,  venire  a  lite,  a  rissa,  pren- 
a  parole  e  anche  sjkìsso  venire 
lani. 

litanìjy  s,  f.  pi.  =  litanie,   ro- 
i:  invocazione  a  Dio  o  ai  santi. 

.    m.  -  liti'o:  unità  di  misura  di 

tà. 

inda  à  béccn  on  litcr  =  andarne 

I  un  litro:  sottint.  di  vino. 

p.  ali.  »  litigare,  piatire,  quistio- 

^odi  letij^à. 

^  8.  m.  ^  accattabrighe,  piati tore, 
30:  che  «ima  i  litigi. 
!&,  V.  alt,   =    litografare  :    ripro- 
colla  litografìa. 

'ia,  8.  f,  »  litografia:  modo  di 
arre  quanto  volte  si  vuolo,  tras- 
adolo  su  pietra  apposita,  uno 
.  0  un  disegno. 

<o,  *  8,  m.  «  litogi-afo  :  chi  pro- 
l'arte  litografica. 

.  m.  -  belletta,  melma,  fangac- 
i  posatura  che  è  nello  paludi,  nei 


fossi,  nei  fiumi,  dovunque  è  acqua  tor- 
bida. 

litós,  (igg,  "  limaccioso,  melmoso  :  pieno 
di  limo,  di  fango,  per  lo  più   viscido. 

livèlà)  V.  att,  :>  archipenzolare,  livellare  : 

misurare  col  livello^  od  anche   metter 

le  cose  a  uno  stesso  piano  orizzontale. 

1)  Allivellare.  T.   forense:    dare  un 

fondo,  una  casa  a  livello. 

livèlàri,  5.  m.  -  livellano,  ceusuario, 
enfìteuta  :  chi  ha  beni  a  livello. 

liYèlàsiòn.  8.  f.  B  livellazione:  T opera- 
zione del  livellare. 

livéll)  8,  m.  -  livello,  piano  orizzontale. 

1)  Archipenzolo :  livella:    strumento 
per  livellare. 

2)  vèéà  à  l'Utèéè  livèll  «  essere  allo 
stesso  livello:  essere  di  pari  grado. 

3)  Livello,  peso,  aggravio  :  il  denaro 
che  si  paga  per  un  dominio  ceduto. 

liridy  agg,  -  livido:  colore  speciale  cho 
prende  la  pelle  per  cadute,  battitme, 
malanni  e  sim. 

1)  8.  m.  Macchia  che  è  sulla  pelle 
per  percossa  o  malattia. 

2)  fa  deventà  livid  «    illividire;  far 
livido. 

3)  deperita  livid  »  allividire,  divcn- 
tai-e,  farsi  livido. 

livree^  8.  m.  «  levriero:  cane,  specialm. 
adibito  alla  caccia  delle  lepri.  Ancho 
levrièr. 

lirrèia  e  livrea^  *  8.  f.  *  livrea:  uni- 
forme dei  servitori  alti  e  bassi. 

liQtty  8,  m.  «  liuto  :  strumento  da  tasto 
a  corde  come  la  chitarra. 

loa.  8.  /*.  »  lupa:  la  femm.  del  lupo; 
el  mài  dela  Ida  «  gran  fame,  fame 
insaziabile. 

loàta.  8.  f.  =  ovatta  ;  cotono  in  falde 
spalmato  con  chiaro  d'ova  per  fodere. 

loàtèy  V.  alt.  a  ovattare  ;  foderare  d*  o- 
vatta. 

loàtèll,  8.  m.  «  lupacchiotto  :  lupo  gio- 
vane ;  dim.  di  lupo  anche  nei  signifio. 
figur. 

lòbia,  8,  f.  "  loggia,   ballatoio. 

lobióiiy  8.  m,  »  piccionaia,  paradiso  : 
r ultimo  ordine  in  un  teatro,  dove  per 
lo  più  non  ci  son  palchi. 

Locaa^  8.  m.  ^  Locate  :  nome  proprio  di 
un  villaggio  presso  Milano,  che  dà  le 
frasi  :  vèéé  de  Loeaa,  vèéé  bàilii  à  Lo- 
eoa  -  essere  balordo,  acciucchito,  alocco. 

locàda,  3.  f,  »    balordagginei  sbadatag- 
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1)  vèhg  dnn  bòna  lògica  =  essere  pa- 
rolaio, aver  buona  parlantina. 

logrdgrify  ^*  ^'^*  "  logogrifo  :  '  sorta  di 
enigma  cho  consiste  nel  prendere  in 
diversi  significati  lo  diverse  parti  di 
nna  parola. 

loi^orfty  e.  nti,  »  logorare  :  consumare 
jjer  lungo  uso  e  fre<iuente. 

Lombarda  s.  w.  »  Lombardo:  abitante  della 
Lombardia. 

lombàrdee^  s,  m,  »  alabardiere,  lanzi- 
chenecco. Disusa  la  parola  a  gran  passi. 

lomber^  s,  m.  -  lombo,  filetto  di  maiale  : 
parte  del  lombo  nell'animale  macellato. 

lombrètty  s,  m.  >»  scamerita  :  parte  della 
schiena  del  ])orco  più  vicina  alla  coscia. 

londrioa^  s.  f,  »  londrino  :  sp.  di  panno. 

loniràloiigrhèra,  s.  f,  «  lunghici'a.  Vedi 
Imigrhelaiigliéra. 

lOBifhy  agg.  -  lungo.  Vedi  Inugrh. 

1)  i  ròbb  tirda  à  la  lunga  ràn  mai 
ben  •  lo  indugio  piglia  vizio. 

2)  I)i  spazio  :  lungo,  allungato. 
longhésa,  s.  f,  »  longhczza.  Vedi  lun- 

irbèsa. 

longhigrnaDy  s,  m,  ^  tentcnnono.  Vedi 
Innirhlffnàn. 

longitùdine  *  s.  f.  =  longitudine:  mi- 
sura d'un  luogo  da  un  meridiano  al- 
Taltro,  0  dal  primo  meridiano. 

longo.  Vedi  Idngo. 

lonsRy  8.  /*.  «  lombata.  T.  dei  macellai. 

lonian^  agg.  »  lontano  :  che  è  relativa- 
mente a  una  gran  distanza. 

1)  Di  grandi,  forti  differenze  d'opi- 
nioni, di  desideri. 

2)  Nei  contratti  :  di  differenza  grande 
fra  il  prezzo  chiesto  e  quello  che  si 
vuol  offrire. 

3)  Alieno:  che  non  ha  inclinazione 
a  una  cosa  ;  éoiit  per  nàtUra  lonUtn  r/c 
là  polìtica  «  son  por  natura  alieno 
dalla  politica;  ioni  minga  lontàn  dal 
ramprù,  qtéèla  cà  lì  »  non  sono  alieno 
dal  comperar  queUa  casa. 

4)  Di  parentela:  vèM  parent  lontdn 
»  esser  parenti  lontani. 

5)  fila  lontana,  de  lontdn  »  alla  lon- 
tana, in  lontananza. 

6)  de  lontdn  da  lontano:  a  una  di- 
stanza relativamente  grande. 

7)  chi  rà  pian  ra  édn  e  va  de  lon- 
tàn «  chi  va  piano  va  sano  e  va  lontano. 

lontànànsa^  s.  f,  «  lontananza:  astr.  di 

lontano. 
Idntra^*  s.  f,  «  lontra  :  specie  di  animale 


la  cui  pelliccia  è  assai  pregiata  e  pre- 
gevole. 

lòpp  (el),  =  latti,  loppe,  scoria.  T.  di 
ferriera. 

lor,  pron.  =  essi,  esse,  loro:  plur.  di 
lUy  tee  =  egli,  ella  :  usato  nei  casi  ob- 
bliqui  e  nel  soggetto. 

LorénSy  s.  m,  =  Lorenzo  :  nome  proprio. 
/  eolònn  de  §an  Lorena  =*  le  colonne 
di  san  Lorenzo  :  monumento  dell* epoca 
romanci,  pregiatissimo . 

1)  ^^7*  Lorena  déla  gran  caldura^ 
èan  Vi  céna  déla  gran  fredUra.  V.  cài- 
dfira. 

loriouy  s.  VI,  »  mirtillo  nero,  bagolo, 
uva  orsina  :  vaccinium  myriittus  : 
pianta  perenne. 

lorocchy  8.  m,  »  allocco,  gufo,  barba- 
gianni. Sp.  d'uccello. 

i)  Fig.  d'uomo  che  abbia  poco  cer- 
vello e  sia  distratto. 

losca)  r.  alt.  "  sti'alunare.  Degli  occhi, 
stravolgerli  in  qua  e  in  h\,  aporti  più 
cho  si  può. 

lósche  ^!f'  "'  K^ei'cio,  strabico,  losco  : 
che  ha  lo  sguardo  deviato  dalla  dire- 
ziono naturale. 

lòta^  8,  f.  «  zolla,  gleba.  Di  terra  da 
coltivo. 

2)  lòia  o  còdega  =  piota,  zolla  erbosa. 
Di  prato. 

3)  Lotta,  contesa:  combattimento  di 
forza  e  destrezza,  e  in  generale  qua- 
lunque contrasto. 

lotfte  ^'  (^11'    "    lottare  :    fare,   sostenere 

una  lotta,  speoialm.   nel  senso  morale. 

lotària  e  loterfae  *  s.  f.  =  lotteria,  lotto. 

1)  mètt   in    loterìa  =  allottare:  faro 

un  lotto  di  un  dato  oggetto. 
lotiroBfìe  s.  m.  =  botteghino:  devo  si  va 

a  giocare  al  lotto. 

1)  Prenditore,  ricevitore   del    lotto: 

chi  tiene  il  banco  devo  si   va  a  giuo- 

care  al  lotto. 
lòto,  8.  m.  =  lottino,  tombola.  Dal  frane. 

loto. 
loton,  8.  m.  =  ottone  :   lega   di   rame  e 

zinco  0  altro  metallo,    di   color  simile 

all'oro. 
lotonee,   8,   m.  =  ottonaio:    chi   lavora 

d'ottoni. 

1)  Fontaniere:  venditore  di  cannelle 
di  piombo  e  di  altre  cose  da  far  fon- 
tane. 

2)  Docciaio  :  chi  fa  doccio  o  doccioni 
di  latta  per  conduiTO  via  l'acqua. 


16lf,  «.  I".  =  liitlo;  sorta  di  giuoco  illo- 
citu  L'  iainioralo  choquoloho  Stato  lUBu- 

1)  bilìM  liei  mi  '-  polizza  del  lotto. 

2)  ft  Oli  gUfttgh  del   mi  =    è   un 
funi!»  'ii  risohio. 

Iòti,  lòti,  ai-i:   ^   ignntto    quatto,    cboto 

L'Iir-lii;  lilla  cliotiLhella. 
lova,  i\  n'I.  =  spigare,  fava  U  sjnga,  la 

paoni ifi'l [in.  Dei  grani. 
Ifl,  jir/iii.  =  egli,  osso,  ei,  lui;  praa.  pere. 

Illuse)),  di  3^  por^.   Anche:    lei,    uod 

1)  fi  /«  bèli  di  lU  à   vHegh  minga 
ilèiU  =  a  [liiin  Iiiion  confoi'tatoi'e  dolse 

Jl  Hill  t  de  Ih      Sia  sf,  dontio  di  so 

-((  da  ilei  lu   ■'  dar  del  loi 

ì)  Il  lu    -  1  ki     Chiamando  pers 

non  ijzzt  lUo  non  conositamo. 
lilcelina,  <    /       liadiun    sorta  di  com 

liQ  II)  1    usato  poi   lo   più   corno  lUu 

lUc^rnn,  «  f  -  luoeina  vaso  di  di 
\crso  luiiiiL  0  matcrii  poi  illiiminire 
I.   il  jiotulii      jIij  0  liiLi|;u  lo  0  Lnlzi 
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Idder,  g.    m.  =    Indro:  Tui-booo,   astuto, 
in  Benso  piuttosto  cattivo. 

1)  tji  dice  did  nosti'o  popolo  anchn 
in  senso  non  tristo  por  indicare  chi  lii 
fortunato  noUo  suo  improw. 

2)  Biitm,  birbante.  {Ùfoiito  ancbs  ■ 
coso;  làder  d'on  leinp  -  Iiirhiiolo  d'un 
tempo, 

IfidrlA)  s.  f.  '  lonti'a;  SQimalo  loquiitici]. 
Dal  lat.   lìUra. 

1)  Fig.  ingoiatoi'o,  lapa<i«io.  UilnvioiM. 

glliottOQO. 

Llidllìgrh,  a.  m.  •  Lodovico;  nomopropiio 

di  persona. 
1]  Hattolina:  specie  di  lodoU. 
ioir,  s.  m.  =  lupo:  bestia  foroosdalei- 

nere  dei  caoi.  Qualcuno dimao'»»  lU 

1)  lnsOgiia  inoltra  t  d^iit  qI  tuff  -  ■ 
oatio  di  lupo  Kanno  d)  oane 

2)  (tó  I  pègor  in  constgna  al  Itff- 
dara  la  pecore  in  gaanliaal  lupo, fan 
il  lupo  pecoraio,  dai  1  insalata  da 
goardÀre  ai  paperi  affidai  cose  a  dii 
ne  abusa  indcgnauieulL 

3)  ci  luff  el  m&ngia  ànea  »  pig^  ^ 
cunlaa  >  dallo  pecore  annoverato  ntao- 
gia  il  lupo 

■1    ci  tuff  el  pcrd  ci  ]  ri,  tua  mtnga 

ri  n  I       II    lu]       ni  K  i     I    ido     mn 

1    11  il  Mz  0       1    liiljn      1     11    (ungila 

li  1  i  p  I  un     Linai     il     1.    lauo 

5    h  tu    I    II  ii-ci,     I   ìii/ffcewi 

n    ,      h  filli      1  Lia   il  lupi 

1  1  siKiio  agu7ia  le  faoolli 


UIC  Oli  luff     faro  Lomo 

i  ij  0    diluviare      divorare    di 
t.;  1 1  miri^nt  u 

1  Un  mai  adiee  ni  InU  llia  rul 
I  liiìT  Oj^li  hi  V  eduta  il  lupo  di 
I  I  ifl  nto  0  non  hi  [iiasi  più  voce 
u  I    1   sj  i\tnto  o  pai   lofroddatiua 

S  I  f   rr   ni     l  etili  le  nitlngm 

Ili/I  II  il  luff      nu  Laido    no  nolo  non 
I     I      ni      ij   L»h 

1  s     -      /      luff    l    SI,  à    rm  '  so 
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13)  gh'è  7  luff  «  c'è  il  lupo;  vcn 
el  luff  -  viene  il  lupo:  lo  dicono  gli 
sciocchi  per  far  paura  ai  ragazzi. 

14)  Met.  luff  »  lupo  :  avido,  gargan- 
taa,  gran  mangiatore. 

15)  péti  de  luff  «  vescia,  loffa  di  lupo, 
sorta  di  fungo. 

l§irftB®^»  ^*  f'  "  salsiccia:  specio  di 
salame  a  cirno  tritata  fiaissima  e  in- 
saccata: si  mingia  fresca. 

Ifl^ne^hee^  s.  m,  «  salsicciaio  :  ehi  fa  e 
vendo  salsiccia. 

ligànegrliiiiy^*  m.  «salsicciuolo:  specie  di 
salame  cotto  particolare  alla  Lombardia. 

ligàneiTÒtty  s.  m,  «  salsicciotto:  specie 
di  saLsiociuolo  gi'osso. 

liffliéra  de  fcengh,  -  favilla  :  parto  mi- 
nutissima di  un  corp3  acceso. 

1)  liighéra  de  nev  «  sprazzo,  fioc- 
chetto di  novo. 

l§irliii^  (Hf9'  "  vispo,  vivace,  allegro. 

li^sent.  agg,  «  allampanato  :  secco,  ri- 
finito. Disusa  sempre  più. 

liiiiy  s.  tn,  -  lupino;  canaiuoli  :  il  semo 
del  lupino. 

liinàtty  8.  m.  «  lupinario:  chi  vcudo  i 
lupini  dolci. 

liiifIsCy  X.  m.  a  canna  di  lupino. 

Litsa  (èrba).  Vedi,  èrba  46). 

liUy  8,  tn,  «  luglio:  il  7®  mese  dciranuo. 

limfty  V,  atl.  -  occhiare,  alluciai'c  :  guar- 
dar fisso  qua  e  là  avidamente. 

1)  Accorgersi  :  capir  presto  una  cosa. 

2)  Lumeggiare,  campare  il  lume.  T. 
dei  pittori. 

limftya^  8,  f,  -  chiocciola,  lumaca,  mar- 
tinaccio:  specie  di  molluschi  gasteropodi. 

1)  Dì  pers.  lenta  :  el  va  ài  pàéà  de 
lumàga  -  va  a  passo  di  lumaca;  l'è 
óni  ìiimàga  >  è  una  lumaca. 

2)  ècdla  lumàga  -  scala  a  chiocciola  : 
quella  che  si  rigira  intorno  a  unacolonna. 

VkmkgtOij  cigg,  »  lumacoso,  allumacato  : 

segnato  dalla  bava  delle  lumache,  o  da 

qualunque  altra  cosa   lustra  e  bavosa. 

1)  Sì  dice   anche  di   un   pauno  che 

gli  sia  stato  levato  male  il  lustro. 

limàirliltty  8.  m,  pi.  «  bisciole:  verme 
che  si  annida  nel  fegato  delle  pecore 
ed  anche  delle  bestie  bovine. 

liatà^diiy  fig.  8.  m,  «  lumacone,  pentolo- 
ne, bietolone:  uomo  lento  nel  far  le  coso. 
1)  Soppiattone:  furbo  che  fa  da  min- 
chione. 

limàffdtf 9  8.  m.  -  lumao)ne  :  accresci- 
tivo di  lumacone. 


Iflinf  n,  8,  m.  »  rocca  :  lume  a  mano,  di 
ottone  con  cipolla  per  Tolio  e  manico- 
fisso  in  un  piede. 

1)  Stoppiniera  a  vasetto  o  ad  asta^ 
piccolo  arnese  portatile  da  adattarvi 
moccoli  0  stoppino  ad  uso  di  girar  per 
le  stanze  col  lume. 

2)  liimin  de  nòti  »  luminello,  lumino 
da  notte:  cerchietto  di  fìl  di  ferro  o 
di  latta  con  sugheri  per  tenere  a  gali» 
il  lucignolo  delle  lampade,  e  il  cerino 
ohe  si  mette  nell'animella. 

Ifiminàsidn^  8.  f,  »  luminaria,  illumina- 
zione. Vedi  ilfiniinàsidn. 

Iflmniy  8»  /*.  a  lume  a  mano,  lampadina: 
sorta  di  lume  formato  da  una  scatoletta 
di  latta  a  uso  navicella  con  manico  di 
ferro  mobile. 

1)  moctL  là  liimm  «  scaibonchiare  il 
lume.  ^ 

2)  ti  liimm  de  la  resdn  »  il  giudizio^ 
la  facoltà  di  pensare  e  giudicare. 

3)  Allume:  composto  salino,  astrin- 
gente di  molte  specie;  liimm  de  ròca  - 
allume  di  rocca. 

4)  Lucerna:  il  cappello  a  navicella 
che  portano  alcuni  ufficiali  superiori ^ 
dello  Stato  e  di  Corte. 

IQna^  8.  f,  B  luna  :  pianeta  il  più  vicino 
alla  terra  e  suo  satellito. 

1)  luna  noeùva  «  novilunio,  luna 
nuova:  il  primo  quarto. 

2)  primm  quàrt  de  lUna  »  luna  cre^ 
scente:  le  prime  due  fasi. 

3)  luna  pièna  «  plenilunio. 

4)  tiltim  quàrt  de  luna  -  luna  scemar 
calante. 

5)  fa  vede  là  luna  in  del  })ós.'^  =  mo- 
strar la  luna  nel  pozzo:  far  vedere  luc- 
ciole per  lanterne. 

6)  Lunazione:  tempo  del  corso  della 
luna. 

7)  àndà  à  luna  =  ossero  a  quarti, 
a  punti  di  luna:  di  chi  è  facile  a  cam- 
biare.  Anche:  a  volate,  a  scatti. 

8)  règh  là  lUna  -  aver  le  lune,  fai' 
la  luna,  essere  di  cattivo  umore,  essere 
lunatico. 

9)  Mattana:  specie  di  malinconia. 

10)  bàtt  là  luna  «  sonare  a  mattana^ 

11)  à  èli  ciàr  de  luna,  iron.  =  a  que- 
sti lumi  di  luna:  a  questi  tempi  tristi^ 
non  belli. 

12)  vèéà  in  del  mond  dcla  luna  - 
aver  la  testa  nel  mondo  della  luna;  di 
pers.  che  fa,  o  parla  a  caso. 
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1)  dàgh  de  lungo  -  far  gli  occhi 
grossi;  sdegnare,  ed  anche  fare  agire  a 
un  tanto  la  canna^  fare  come  il  lupo 
a  occhio  0  croce. 

2)  tira  de  lungo  =  andar  di  lungo, 
di  filo,  di  seguito. 

3)  dàgh  de  Itìiìgo  =  girai'c  alk  larga, 
considerar  poco. 

iy  3.  m.  "  lunona.  Vedi  IQua.  13\ 
IflSy  8,  f,    »  luco  :    fluido   imponderabile 
per  oui  si  distinguono  le  coÀ). 

1)  Spera:  la  lastra  di  cristallo  dogli 
specchi. 

2)  Luce.  T.  degli  archit.,  il  vano  di 
un'apertura  d'un  arco. 

11Ì8C  e  IflsSy  9.  m.  «  luccio.  :  sp.  di  pesco 
di  lago. 

lllficlay  8,  f,  «  vinello:  vino  annacquato 
oltre  al  dovere. 

Ittftèrta^  s.  {,  °  lucertola,  Incerta:  genere 
di  l'ettili  sauri  ovipari  che  vivon  nei 
muri  e  nelle  siepi. 

1)  Catriosso:  di  pers.  magrissima  della 
quale  si  può  dir  che  ha  mangiato  lu- 
certole. 

11»!,  V.  atl,  »  lustrare,  risplendere,  luc- 
cicare: di  metalli  o  pietre  che  hanno 
la  superficie  liscia  e  lucida. 

1)  Brillare.  Specialm.  di  occhi;  el  vcd 
che  bèi  ogitt?  cóme  lilfi^én?  vede  che 
begli  cechini V  come  brillano? 

Lllsia^^.  f^  "  Lucia:  nome  proprio  di  donna. 
1  )  ehe  èdnta  IMsia  là  le  con.^èrva  là 
vi^ta  =  che  il  cielo  ti  conservi  l'appe- 
tito: lo  diciamo  a  chi  mangia  molto. 

2)  Entra  nella  canzonetta  da  ragazzi: 
dandàràtiddn  Luigia  -  èòla  à  quèll  cà- 
éinòtt  -  gh'è  éòtt  là  vègia  étria  che  fa 
bàia  i  pigòU, 

lisìnga)  *  8,  f.  ^  lusinga,  adescamento: 
il  lusingare,  l'adescare. 

lisin^fty  V,  alt.  «  lusingare,  allettare, 
allucioare;  l'ha  liisifi^aa  coni  l'idea  de 
rerediiaa  «  l'ha  allucinato  coli'  idea 
deir  erodi b\;  l'/ià  liisingaa  quèla  jjóera 
tó8a  e  pceu  l'ha  pientdda  »  allucinò 
quella  povera  ragazza  poi  la  piantò. 
1)  Adescare:  attirar  con  promesso. 

liftlroeA^  8,  m.  -  ai-deuti.  T.  dei  fornai. 
1)  Chiarelle,  luccioli.  Sp.  di  bachi  da 
»ota. 

lisiroBAla,  8.  f,  -  lucciola:  coleottero  lu- 
minoso. 

lIsnAda^^./'.  -  lampo,  baleno.  Vedi  lampo* 

IflsOy  8,  m.  -  lusso,  sontuosità,  sfarzo: 
sfoggio  di  ricchezza  elegante. 


lùster^  agg.  =  lucido,  tei-so,  lustro,  bril- 
lante: di  superficie  che  lustra. 

1)  vèéà  Id^ter  =  rilucere  il  polo.  Fig. 
di  porsona  grassa. 

2)  8.  ni.  =  ceretta,  por  lucidare  le 
scarpe. 

3)  Lustro,  lustratura,  lucentezza,  lu^ 
cidezza. 

4)  ciàpà  '/  làéter  =■  battere  il  calca- 
gno, andarsene. 

Iflstrft  r.  alt.  =  lusb*are,  polire:  dare  il 
lustro  e  far  luccicare. 

1)  liiétrà  i  pànn  =  dare  il  cartono  o 
il  lustro  ai  panni. 

2)  indirà  i  écarp  =  alluci  dare,  lu- 
sti'are  le  scarpe:  dar  la  cera  alle  scarpe. 

Ittstràdùra,  8,  f,  =  lustratura,  politura  : 
operazione  del  lustrare. 

lOstrìiiy  8,  m.  •  lustrino,  lisciapiante.  T. 
dei  caizol. 

1)  Lustrino  :  specie  di  stolfa  di  sot^i 
0  di  cotone  leggerissima. 

lUstrìsim,  agg,  =  illustrissimo.  Va  di- 
susando rapidamente.  Vedi  ilUstrisimr 
1)  Ve  conte  dàgh  del  lii.^tri^ìtti  =  sin 
sodo  al  macchione;  se  la  passa  in  leg- 
giadria. Di  chi  è  indifferente  a  offese 
e  sim. 

liistritt^  8.  m.  pi.  s  lustrini,  bisantiui. 
T.  dei  ricam. 

lUstro^  8,  m,  =  lustratore:  chi  dà  il  lu- 
stro ai  panni  e  la  vernice  ai  mobili. 

liisùria,  é.  f.  =»  lussuria  :  lusso,  super- 
Unità. 

l)ch€  /M^fi/*ia.'  =  che  lusso!  che  scialo! 

IQto,  8,  m.  B  lutto,  bruno,  gramaglia:  l'a- 
bito nero  e  anche  quella  striscia  di  vele- 
nero  che  si  poi*ta  al  braccio  o  al  cap- 
pello in  segno  di  lutto,  por  la  moi*to  di 
parenti. 

1)  portil  el  luto,  vèés  in  lùio^  mèli, 
desmì'tt  ci  lato  =  portare  il  bruno,  es- 
sere in  bruno,  mettere,  lasciare  il  bruno. 

2)  luto  pcsdnt  «  l)runo  gravo;  mèAi 
lato  =  bruno  leggero,  mezzo  bruno. 

3)  Il  tempo  in  cui  si  porta  il  bruno; 
finii  el  iato  àc  sposar  un  =  finito  il 
bruno  si  sposei-anno. 

4)  Segno  di  lutto  che  si  mette  ad 
altri  oggetti;  vieti  el  lato  ài  hàmlér,  ài 
càròéà  B  mettere  il  bruno  alhi  bandiere, 
alle  carrozze. 

5)  rfc  luto  =  a  bruno  :  reMì  de  luto 
=  vestire  a  bruno. 

6)  in  luto  =  abbrunato:  i  IHer  in 
iato  B  le  lettere  abbrunate. 
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màcft)  r.  alt,  •  ammaocaro,  acciaccare: 
schìaccìaro  qualche  corpo  solido  in  modo 
che  nna  parto  rimanga  compressa. 

màcàbee.  (brQto)  «  mascherone:  figura 
da  cimbali.  Ora  si  dice  molto  anche 
■làcàbéo.  * 

nàcàcOy  8.  m.  a  Ijortuccionc,  babbuino. 

MàcàdQra,  s,  f.  -  ammaccatura,  contu- 
sione, acciaccatura:  Toffetto  dell' ammac- 
care. 

1)  Nei  corpi  artefatti  :  fìtta,  cozzo, 
cosso. 

màcàrft)  r.  att,  «  piangere,  piagnucolare, 
belare:  piangere  piano,  a  lungo  e  noio- 
samente. 

Màcàrftda,  s.  f.  »  piagnisteo,  lagrìmata. 

Bàeàrènty  agg,  -  piagnoloso':  chi  ha  sul 
viso  lo  tracce  d'aver  pianto  molto. 

BUieàrdiiy  8.  m,  "  cannoncino,  macche- 
ronOy  cannellone:  paste  da  minestra  in 
forma  di  grossi  cannelli. 

1)  vtàcàrón  rigaa  »  strozzapreti,  spe- 
cie di  maccheroni  scanalati. 

2)  épecià  che  règfia  giò  el  fònnàj  àiii 
màcàrùn  •  aspettare  a  bocca  aperta  lo 
bisagne. 

2)  regni  el  formàj  Mi  màcàrùn  » 
cascare  il  cacio  sui  maccheroni,  aver 
tre  pani  per  coppia. 

8)  Fig.;  moccio:  talvolta  anche  sgorbio. 

4)  Fiagnolone,  piagnoloso:  chi  piango 
per  oeni  nonnulla. 

6)  Marrone,  eiTore,  sbaglio. 

màcàronitt  e  màcàrousitt,  s,  m.  pi,  » 
cannoncetti:  minestra  di  paste  più  pic- 
cole dei  cannelloni. 

Biàcelàr,  s.  m,  «  macellaio,  beccaio:  chi 
macella  le  bestiie  o  vende  carne  ma- 
cellata. Vedi  bechee* 

1)  tè  on  ?nàcelàr  =  è  un  macellaro: 
di  chirurgo  spietato  o  che  taglia  senza 
criterio. 

Mftcelària^  s,  f,  -  macelleria:  bottega 
dove  si  vende  carne  macellata.  Vedi 
becaria. 

màeèlly  8,  m,  »  macello,  ammazzatoio: 
stanza  o  locale  dove  si  macellano  lo 
bestie. 

1)  par  che  7  ruga  ài  màccll  =  va 
come  il  ladro  alla  forca:  fa  una  cosa 
malvolentieri. 

2)  carnifìcina ,  macello  :  ammazza- 
mento dì  molte  persone,  scgnatim.  in 
poco  tempo  e  in  uqo  spazio  ristretto; 
fé  minga   ètàda  dna  guèra,  l'è  étaa 


oìi  niàcHl  =  non  fu  guerra,  ma  carni- 
fìcina. 
machina,  s.  f,  -  macchina:  nomo  gene- 
rico  di    qualunque   ordigno    ingegnoso 
che  serva  ad  usi  meccanici. 

1)  Qualunque  strumento  di  fisica,  di 
meccanica,  di  guerra,  e  sim. 

2)  Macchina ,  vaporo,  locomotiva  : 
quolla  su  cui  stanno  il  macchinista  e 
il  fochista  e  che  trascina  il  treno. 

3)  machina  de  iniboteglià  =  macchina, 
macchina  da  tappare,    calca  tuiMccioli. 

4)  machina  de  disi  «  macchina  da 
cucire,  la  Santacroce. 

5)  La  bicicletta  ;  Ve  ona  bela  ma- 
china =  è  una  bella  macchina. 

G)  Uomo  grande  e  grosso,  ed  anche 
cosa  di  grandi  dimensioni. 

7)  Figui*.  Persona  che  operi  por  im- 
pulso altrui,  0  senza  propria  volontà  o 
coscienza. 

8)  dà  fwugh  àia  machina  «  dar  fuoco 
alla  girandola. 

machina,  v,  alt,  «  macchinare,  abbacare, 
ordirò:  disporro  il  pensiero  agli  inganni. 

màchiuSta,  s.  f.  -  macchinetta.  Dim. 
di  macchina. 

1)  màchinUa  del  càfè  =  maccliinetta, 
fornellino. 

màchiufsta,  s,  m.  -  macchinista  :  chi 
attendo  olle  macchine  o  lo  fa  lavorare. 

màchinòs,  agg.  »  macchinoso,  grandioso 
e  complesso. 

macia,  s,  f,  «  piallaccio:  assicelle  sotti- 
lissimo di  legname  nobile  da  coprire 
altri  legnami. 

màcift,  V,  alt.  °  amarezzare,  marezzare, 
dai'o  il  marezzo;  di  drappi,  cai*ta,  e  sim. 
ai  quali  si  dia  coi  colori  queir  ondeg- 
giamento come  fa  il  tiglio  del  legname. 

màciàvèlegray  8.  f.  «  machia;  arte  di 
fingere  e  dissimulare. 

1)  Accoi*tezza;  disposizione  naturale 
di  chi  è  accorto. 

2)  Destrezza;  l'abilità  di  pensare  il 
più  dritto  modo  di  operazione. 

mftcis,  8.  m.  "  mace,  macis.  Sp.  di  droga 
myrÌ8ticu  moschata, 

màdàmin,  s.  f,  «  crostai  na,  modista  : 
diminut.  vezzegg.  di  màdàmm,  o  in- 
dica speciahnente  le  operaie  che  lavo- 
rano da  una  modista. 

màdàmm,  8.  f,  «  crestaia,  modista,  cuf- 
fiaia:  operaia  o  mercantessa  di  mode, 
che  attende   principalmente  agli  orna- 
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Sj   agg.  »    maestoso,    imponente, 
;ioso:  cho  ha  della  maestosità. 
Uj  s.  f.  =  maestra:  femni.  di  mae- 
nel  signific.  di  chi  insegna  qual- 
lisci  plina. 

La  modista,  la  sarta  e  sim.  che 
)lle  lavoranti  sotto  dì  so. 
Maestra.  T.  di  tipogr.  sogno  a  un 
iel  timpano  del  torchio  per  rogo- 
r impuntatura  dei  fogli. 
Trave  maestra:  una  delle  parti 
trgaoc. 

la  j    s.   f,   '    maestria ,   abilità  : 
enza,  capaci tìl  da  maestro. 
ón.  *  8.  m,  =  maestione;   accre- 
0  di  maestro  compositore  di  mu- 
celebre. 
.  m.  =  maggio:  il  quinto  mese  del- 

0. 

màg  ortoldn  tanta  paia  e  pòcch 
"  maggio  ortolano  assai  paglia  o 
giano:  so  piove  di  maggio  andrà 
per  gli  Olii,  ma  non   per  lo  gra- 

0. 

mdg  Micc  gran  per  tilce  =  maggio 
tto,  gran  per  tutto. 
aprii  natica  on  fll,  mdg  àddg 
,  gìiign  àlàrga  'l  piign  =  d'aprilo 
t'alleggerirò,  di  maggio  non  te  ne 
>,  di  giugno  fai  come  ti  pare. 
%  fèèt  de  mdg  «  le  feste  di  maggio: 
9  che  a  Milano  da  parecchi  anni 
ino  por  le  corse  dei  cavalli  all'ip- 
>mo  di  San  Siro. 
et  prinim  de  màg  =  il  })rinio 
;io:  la  festa  del  lavoro  introdotta 
operai  come  sintesi  delle  loro  aspi- 
ni giustissime  a  un  rìnnovanieiito 
le,  devo  sia  maggioro  equilibrio  e 
rera  fratellanza. 

8.  f.  B  maga,  strega,  fata:  specialm. 
mna  che  riesce  a  far  tutto. 
Anche  donna  spilungona  o  secca. 
na^  8.  f.  «  magagna:  difetto  fisico 
iraie. 

nént^  agg.  =  magagnato,   guasto: 
[la  magagne. 

ly  r.  att,  =  masticarla,  rimuggi- 
,:  quando  a  una  cosa  ci  si  pensa 
)  non  senza  fastidio  e  dolore. 
a^  esclam.  «  magari  :  esprimo  af- 
izione  di  probabilità,  augurio,  do- 
lo; te  àìidàrhìet  tolentfira  in  cam- 
a?  -  Màgdra!  =  andresti  volen- 
in  campagna  ?  -  Magari  ! 
Chi  sa,  forse:  l'è  màgdra  bon  de 


riva   donidn  =   chi  sa  cho    non   arrivi 
domani;  forse  arriva  domani. 

2)  Piuttosto,  più  volontieri  ;  màgdra 
paghi  mif  via  vUj  che  te  vdgliet  «  piut- 
tosto pago  io,  ma  voglio  che  tu  vada; 
citipi  quèll  li  màgdra  «  accetto  quello 
più  volentieri. 

màgàsin^  s.  m.  =  magazzino  :  stanza  o 
locale  devo  si  tiene  merce  all'ingrosso, 
0  il  grosso  della  merce. 

1)  Arsenale  :  luogo  dove  si  trovino 
molte  cose  in  quantità. 

màsràsinàggr^  8,  m,  -  magazzinaggio  : 
quel  cho  si  paga  per  uso  di  magazzino. 

niàsràsinér,  s.  m,  «  magazziniere  :  chi 
soprintende  al  magazzino. 

màgràtelàtt,  8.  ni.  ^  burattinaio:  quello 
che  va  in  giro  coi  burattini. 

magateli^  8.  m.  «  burattino;  al  pluralo 
*  magate j  «  i  burattini,  i  fantocci  di 
legno  0  di  concio  ai  quali  si  fanno  ese- 
guire brevi  rappresentazioni  dramma- 
tiche. 

1)  bàrtica  di  màgàièj  =  castello  dei 
burattini:  specie  di  torricella  in  cui  sta 
Tuomo  cho  fa  agire  i  burattini,  davanti 
a  un'apertura  a  guisa  di  scena;  qiikll  che 
fa  bàia  i  màgìtèj  =  burattinaio  :  ohi 
rappresenta  commedia  coi  burattini. 

2)  Fantoccio,  fantoccino  :  figura  uma- 
na di  legno  o  cencio,  per  divertimento 
dei  ragazzi. 

3)  Figur.,  burattino,  fantoccio  :  chi 
opera  per  impulso  d'altri,  senza  esame 
ne  deliberazione  propria;  ed  anche  chi 
manca  di  parola  e  non  sti  mai  fermo 
in  un'opinione. 

4)  éàlfà  cóme  (m  magateli  =  saltare 
come  un  bur.ittino  :  Tagitorsi,  il  cam- 
minar concitato. 

5)  pan  on  magateli  =  parere  un  bu- 
rattino: di  chi  parlando  gestisco  o  si 
agita  molto. 

6)  Naccherino:  di  bimbo  vispo  o  pie 
cine. 

7)  La  parto  mrno  buona,  meno  com- 
patta dello  spicchio  di  vitello. 

màgàldn,  .*^.  m.  «  soppiattone,  sorbono, 

fintone. 
niÀgrèngrhy  agg.    «   maggese,   maggengo  : 

di  alcuni  prodotti  di  maggio  o  specialm. 

fieno  e  cacio. 
niagréta^  s.  f.  =   macchietta  :    dimiii.    di 

macchia. 

1)   Macchietta,  macchia,   macchiato. 

T.  di  pitt.,  figurina  che  si  metto  in  un 
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>ali!ii:end.i. 
A'  l'ualiii.  Vpiii  m&B'ln.  3j. 
Ilià^llèla.  ».  f.  -  g.inguln.  SDDg»:  In  g'an- 
ildli'  tld  i;(j1Io  uhc,  ^ònfiftW  por  matattia 
vi'ri^i.jriii  n  suppurai! ione.  Al  plaralo  ga- 

ijiiiylli'li'-iitt  "fm-  '  pangoloso,  gFivintiso: 
clii'  \m  0  obbu  lo  gangole.  Vedi  mà- 
»rliCln. 

iiiii!.'tr<  "■  f>  pli"'-  '  parale:  speoie  di  roti 

,„  .:   u.r,.lll. 

iiia"liPr    "'/'/    -  mnipM    iiiaghcro'  cootr 
h  gas. 

agi 
dft  sa   fttt 
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laAgU,  t-  f-  -  raagia,  preBlidiKihBiunc, 
negromaazÌB:  arte  colla  quale  KÌ  funu 
coso  otto  paiono  miracoli  e  non  son  ^i 
abili   truoidiì  o  giuochi  di  d(>st»ua. 

ni&^icb,*  agg.  -  mi^iioo:  da  ma^ria. 

1)  bàohita  mtgtta  <  bacchetta  n» 
gica:  che  u^rano  Dalle  operasìooi  DU- 
gicho  0  cha  usa  i-flatanteroente  il  pr«- 
stigiatora. 

2)  Di  cose  cho  fanno  molta  iinprvi- 
siono,  un  gronde  effetto. 

mhg'iii,  «.  ni,  •  taccola:  piocollsitìma  tati:- 
ùhia,  un  minimo  che  di  oattivu. 

màslSr,  s.  m.  >  maggioro:  ua7  dei  gr>4i 
superiori  della  milizia. 

1)  »■  màgiòr  -  i  ma^iori.  ì  su])orìon. 

2)  Ag^  iii^mgìoi'e    0  anche   mag^O-- 

A    maji  aiUr  maggWR 

Uh  ro    da     dal  coro 

4  g  U  h  han  p  ao  /nt^ 
ma  ra  11   maggi  ha  ipona 

li^m  mag     a  le  h     p  >«li> 

ad      a  m  gg        d 
b    f        màg  n      nrtggiOW 


ina^ 


—  4oi  — 


mai 


(juuii'Jo  j^irano  [nn-  la  <'iM,"»  irriiaii  In  la 
loro  merco. 

1  )  Por  (.•dia  :   il  rai»p''llo    di    pairlia. 

màgristraa.  .•*.  ///.  =  muiri^trato:  le  l'crs. 

addotte  all'ainniiuistraz.  della  .trias  i/.ia. 
màgrnày  &.  att.  =  inaii<:iare.  Vedi  mìiiigrià. 
màgrnàn^    s.  m.    =    calderaio,    magnano, 

ramioro,  ramaio  :   ehi   lavora  il  ramo. 

Vedi  rànioe. 
1)   Met.  :    calabrino,    scaltrito,    far- 

liaccio. 
magnato^  s.  m.  «  maggiorongo.  ottimato, 

altolocato. 

nàsrnèftiy*  s.  m.  =  magnesio  :  motiillo  che 
dà  la  magnesia  e  in  lamino,  aeccso. 
dà  una  luco  vivissima,  quantunque 
breve. 

■ià^néi»ÌR|  8,  f.  »  magnesia:  sostanza 
bianca  medicinale,  purgativa. 

Màsraetisài  *  r.  att.  =  magnetizzare: 
comunicare  il  magnetismo,  V  addor- 
mentatura  magnoticii. 

màffoetisàdór^  s,  in.  <=  magnetizzatore: 
chi  magnetizza  altri  e  se  no  assoggt^tta 
Ja  volontà,  se  pure  ò  vero  che  ciò  si 
possa  fare. 

■àynetisàddra^  «.  /*.  =  magnetizzatricc  : 
donna  che  magnotizza. 

magiictiiiiiiOy  *  s.  m.  >  magnetismo  : 
virtù  d'ottenere  sul  corpo  umano  mi- 
racolosi effetti  di  simpatia  e  di  sonno, 
secondo  credono  alcuni. 

magra iflchy*  wj'j.  »  magnifico  :  splendido 
o  grandioso  nel  suo  genero. 

MasTBttAy  8.  m.  -  barbatella,  magìiolo: 
vitina  tolta  al  vivaio  per  trapiantarla. 

Bàsrndlia^  8,  f.  =  magnolia:  albero  e 
fioro;  il  nomo  gli  viene  dal  botanico 
Pietro  Magnoli  ;  viagwòlia  grandiflora. 

vàkgOy  8,  m,  B  mago:  chi  dà  ad  inten- 
dere o  si  crede  che  osoi-citi  l'arto  ma- 
gica. Noi  diciamo  scherz.  anche  inalbo 
Sabino. 

1)  Nelle  novelle  dei  ragazzi  è  una 
Hp3cie  di  orco. 

2)  Figur.  :  persona  che  o])ora  con 
arti  segreto  e  tira  la  gente  al  suo  in- 
tento. 

3)  pari  on  mago  >  parere  un  mago  ; 
dì  un  vecchio  che  ha  aspetto  strano  e 
la  barba  lunga. 

MàgAgra  (àlida  in  dga  e),  »  nuotare  in 
un  mar  dì  latte;  andare  in  broda  di 
giufi^ìole,  in  solluchero.  Vedi  gròga  1). 

Màgòle,  agg,  *  mucido,  lloscio  :  di  carni 


rliv    jti-cn'l<jii'ì    im    sap 'i.i  • /i"    \  icto  e 
stanti'»,   l'sa  joi-o. 

1)  .si'u'^'  ti-:  nmtjòìc  -  o-^^oio    in  ).^(.'io, 
sajM'r  di  taiifn. 
nià^dn,  »«?.   vk  =  a«.'<;oramonto ,  afflizione, 
passione  ;  patema  d'animo. 

1)  L'essere  lì  li  per  i)ianger0. 

2)  .Stomachino:  l'animella  attaccata 
alla  lingua,  al  fegato  e  alla  milza  dei 
buoi  e  delle  vacjhe. 

màgronàssy  r.  rif,  =  accorarsi,  aftliggersi  : 
ossero  li  lì  per  piangere. 

màgròss^  s.  VI.  »  gavina,  gongola,  scro- 
fola. Veli  màglie] a. 

mà6ri*A9  ^^.  /*.  »  magra:  il   temj)o  in  cui 
l'acqua  dei  canjili  navigli,  e   dei  laghi 
è  bassa. 
1)  Femm.  di  màgher  =  magro. 

inàgrésa^  5.  /*.  =  magrezza  :  astr.  di 
magro. 

magrin^  agg.  =  magrolino,  magrotto:  di- 
min,  vezzogg.  di  magro:  riferito  a  per- 
sona. 

màgiitt,  s.  m.  =  muratore  :  operaio  che 

fa  lavori  di   muratura. 

1)  Manovale:  chi  serve  il  muratore 

portandogli  il  materiale  occorrente  per 

murare. 
mk\y  arr.   «    mai,    giammai  :    in   mil.  ò 

negativo  anche  senza  il  e  non  >. 

1)  l'ami  (hi  dtìu.  el  mes  del  mài. 
Vedi  diifl  4). 

2)  mài  jìU  «  mai  più,  giammai. 

3)  mài  e  pa'u  mài  »  mai  e  po'  mai  : 
esprimendo  il  proposito  e  anche  l'osti- 
nazione di  non  voler  fare  una  cosa. 

4)  quanto  viài  =  quanto  mai  ;  mol- 
tissimo. 

6)  Nelle  interrogaz.  che  esprimono 
meraviglia  0  rimprovero  ;  còsa  '/  dis 
7nài  Y  =  che  dice  mai  ? 

6)  .ve  indi  =  se  mai,  nel  caso  che. 
màia^'^  s.  /*.  =  maglia:  l' intrecciatura  con- 
tinuata, più  0   meno   lenta   0   serrata 
che  si  fa  con   qualunque   sorta  di  filo 
per  comporro  tessuti  0  reti. 

1)  La  camiciuola. 

2)  Quelle  che  portan  le  ballerino  e 
i  ballerini  del  teatro  per  simulare  lo 
nuditii. 

màifty  r.  att.  •  mangiare  :  volgarissimo 
e  non  ti'oppo  usato. 

maiàly  8.  ni.  >  maiale  ;  porco  castrato 
da  ingrassare,  per  amm  izzarlo  e  man- 
giarlo. 


inàiw,  «.  /».  =  majiliaìo:  chi  lavora  lo 

4)  bUligna  proA  't  mìl  iier  e^tgaoH 
rt  bin  ■  bisogna  provare  il  male   per 

,Mf!ÌU'. 

niìiiiifa.   r.    nft.    =    i.acL.'hiare.    tateare, 

uouoscere  il  bone. 

-IT  ■■-■.      \tu-Iip:  pii;Uni-  l'ingoffo. 

à)  f&  éért  ;wr  mal  ■  render  bene  par 

malo. 

i!      li    iiiju/.ipicchio  por 

6)  de  nt'H  in  pcg  ^  di  malo  in  [leggio: 

quando  il  male  crosco  nanostauto  i  ri- 

iii:iioh-:,-.i  i    lUitìòlica,  '  e.  {.    -    maio- 

modi. 

lira.   5UIUI  ili   term    dio    servo   a    fai" 

7)  penéA  mài  >  pensar  a  male. 

stoviiilio. 

8)  no   vedit/k    on   gran    miil  =  uOQ 

rt  .M/iioliclio,  stovigliuria:  gli  oggetti 

vederci  on  gran   male  :  trovando  die 

■ii  i.iamli..-.. 

una  cosa  aarobbo  alla  fin   fine  oppor- 

lii /-".r.l  ;wc  /«    Diài'jiica  •  lavorar 

tuna. 

9)  l'i}  tnhign  mdl  -  non  a'é  mala. 

10)  mètl  mAl  ^  metter  malo  ;  metter 

-i.ir-i   idl.iinn  la   iiiJi!olii;n,  lo  biicciolo; 

disoordie  fra  porsow?. 

lifiJiii'  .-hi-   il    lotto    Ì!    hasso,    8i   dica 

11)  por*  mdl  -  voler  male;  sentirò 

ijiinmlo  iniii  m    puù    parlai'o   di   certe 

avvoraione  o  rjnasi   odio  contro  qual- 

i'!i>o  ponihò  i  hambiui  stanno  a  Bentìre. 

itii\biìs(',  :<.  III.  '  risiiiola:  sorta  di  ma- 

12)  Scnim  mM  •  sentirsi  malo  ;  di 

liitliii  l'iHlituita  iJa   iuti'iisn   infiamma- 

indisposizioni. 

ziniu'  ilolla  outo.  L\a  iih.'kIìo  rOBÌpola. 

13)  pegni  mOl  =  venir  male  ;  di  maU 

liiùistiiH,  ",  f.  =  salitili..,  imiuagino. 

iinjH-ovvisi,  svenimenti  e  sim. 

1)  'Ai  iiiiiistn'i  =  i-.tijriati),  illustrato: 

14)   f<m   regni   nuli   -    farai    vanir 

di  HI.i-ii. 

uiiii^lfr,  s.  III.  '  iimvaloro,  mastro  :  chi 

15)  el  mAi  el  rea  in  priSa,   ma  7 

iwvrira  l'aite  Jp!  inuraro. 

itUnta  lì  miiiH  =  il  male  vìono   a  ca- 

im'liMtrai ",  /'-  =  mao-tra:  cDlatni-a  mo- 

valli»  ..  ^0  ni-  va  a  i.ii-.Ji. 

l'ohii  .lui  I,.|iiiìir.  .lai   miiri la  ;:lli-.' 

i,iiil.-n..    |.„,.|,.    H    n..;iva  il    •--..huU:,. 

.Iis|>.i-i/.i..ii.'    |ii'<>.l..li.i    III    aK^lno  pcrs. 

l.ii.T..   .l.'ir  „li;ii..|.,,    ili    .■.■inm.^n    .li 

uiKi  ■■iiiii;    ìi.'i^l.'i     1,1    Mia    Ire^ichoMn, 

lllfti,  .<-  II-.    -    iiiii^li..:   Mn'.'i.>    .li   .'Q..VI11,. 

iiiarti.'llM  <li  l'..rr.<  .■li"  vi,.|i   iii'i^su  .inl- 

"   IS)  i-hjhm   ù    ;"il    =   nvciv  a    nulo 

l'ai.'.(iia  .1  i|,il  vaimro. 

I)  Mrif;.>,i,-i-    Iriri.-ia  r   iiiaKaw.iilO    ili 

iHt\!,  "'V.  -.  V,..li  man,  .-v. 

■:mBrl,>  .li  I..1,-... 

lllliln,  m/v-  ,'".   -   l'Ulva    nelle    sulo    1  Vasi  : 

2)  i/i-vin.  .<l    ,„i\i        Y_w«'A\y  ,X  jiallil 

ri/ij,H  IH  iiitìlii  jmrl  '  preniieri!  in  eal- 

liMi  sPiH.i;  fi,  ,hm    i,i'it.i    fh,    .    [are 

.Miitvri  la  ii.iria   .L'i'.    ...v  i-ii      .■■.-tii 

-  l'H-.nvn  ili  catliva  Viilonlii  ;  rl-gh  iiiiiln 

'jrìlii'i   =  e-Hseni  sparliato, 

mtìlan,'  mj'i.  ^.isiìIiiìmv    il  vivdi!»  rak- 

imil,  -V.  »/.  -  mal..."  \  .      ...■,.  .i.  '■■,a^ 

ma  '  iiiiilal'i,  aiiimalatu:  ohi  ha  male, 

1)  /,-(»,«  (AV    ,»(,/        I,Ùm    .!.■!    inalc. 

1)  ';■->>■-,'  ,ii,)li,H  ^    liulLnrhi    maialili 

U)  rV  (".i/  f/r  (/,■/;/,  (/!■  (■//;/,■)■,  Hi  Su-, 

.|i  l'Ili  tiiiii  Milli  l'ai'i'  il  sorvixio,    l'oU 

iii'-f!i.  '/'.   ^?«V'(.    '■    siili.  =    il    nini    ili 

l.|in.i  l'Ii"  irli  .^iti'fin. 

.lenii,  .li  v,.|,ii,..  ili   -.1. , lievi,  .],  t,.>ta. 

'il   iiii'hi'i  ih  '«'■I-m  -  maialo  .li  bor.ia: 

;ìi  /'i  (/"'/  -  l.ir  iiKvlo.  sriii|>ar  Isi^a- 

:;■.    Ili    ].r,uir,.,    .-II..    |iei     eerto    altern- 

Ha'^* 111!  '  ^?  !!'1i  1  ^'iiiiìitil^ull' m 'i'  1  .'""ilw.  i'\'™! 

ai  <.'isi    iii.i^rli.      1..   iiDi-iinio  amma- 

Aiii'hu  ;   -J..1l.i(.;    /».■  ['•    ii"'l  i  /"'    -    "lì 

l.iir,  ,,,1,1'i  i,  li-:.\    ,   imil.iii   -.  visitale 

■1. ili.-., II.,  :   iih'.li.   iiir   hiiiii..  mal.'. 

^■liiiuimalaTi,   i   iiiiilall. 

mal 
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uial 


nàlàcreftnsa.  e,  f.  »  malacreanza,  in- 
creanza, villanìa  :  contrario  di  creanza. 

■làlàdètty  (igg,  »  maledetto.  Anche: 
màledètt*  *  Si  aggiunge  per  dir  gi-ando 
molto. 

1)  Accorto,  astuto,  furbo. 

2)  Improbo,  ostinato,  durissimo  :  di 
fatica,  di  lavoro. 

8)  riépónd  eie  màlàdttt  »  rispondere 
attraverso;  con  cattivo  gaibo. 

4)  andò,  de  màlàdètt  «  andare  alla 
peggio. 

6)  fcta  de  viàlàdcit  =  fatto  malissi- 
mo, fatto  coi  piedi. 

6)  tUa  màlàdèta  »  alla  maledetta: 
indicando  intensità  fuiibonda;  crèpen 
già  fila  viàlàdèta  »  crepano  alLi  ma- 
ledetta, come  le  mosche. 

7)  dna  màlàdHa  »  modo  avv.  una 
maledetta;  nulla  affatto. 

màlàdffCy  agg,  »  malaticcio,  malozzato: 
un  po'  malato:  di  malattia  non  forte, 
ma  lunga  e  che  sti*ascica. 

malaféde*  «./*.»  malafede,  contrario  di 
buona  fede:  tendenza  ad  ingannare  e 
il  proposito    deliberato   di   ingannare. 

màlàfiii.  8.  f,  "   mal  fino,    cattivo  fine. 

màlàfìsi  e  màlefisl,  *  s,  m,  «  malefì- 
cio: azione  malvagia. 

1)  Anche  semplicem.  :  malestro. 

Biftlàga^*  8,  m,  B  malaga:  vino  che  ci 
viene,  o  si  dico  che  venga,  da  Malaga, 
in  Spagna. 

aàlàgrrftsia)  8.  /!  »  graziaccia,  sgar- 
batezza, malagrazia  :  cattiva  grazia  ;  di 
pers.  che  non  ha  grazia. 

Màlàléngaa^  s,  /*.  >  cattiva  lingua,  ma- 
lalingua: di  pers.  maldicente  per  abi- 
tudine. 

màlàmént)  ati?,  »  malamente  :  in  malo 
modo,  non  bene. 

■làlàiiftiria)  esci.  «  malannaggio,  male- 
detto !  Per  dinci  !  £sclam.  di  maravi- 
glia incresciosa. 

Bàlànd&y  8.  m,  »  malandare  ;  andar  malo. 
1)  gh'è  del  tnàlàtidà  «  le  cose  s'in- 
camminano malo. 

Bàlàndaa^  agg,  «  malandato,  malassetto, 
malconcio:  ridotto  in  cattivo  stato. 

■dàlAndra^  s.  f,  «  malandrò,  crepacci, 
rappe:  crepo  nella   pelle  degli  equini. 

Màlanim^*  s,  m.  ^  malanimo  ;  animo- 
sità, maltalento. 

Bàlàniiy  8.  m,  «  malanno  :  male  noioso 
e  anche  fatale,  fisico  e  morale  ;  ma  più 
.specialm.  in  senso  fìsico   di    malattia. 


1)  chi  tard  àrira  el  màlànn  VàWgia 
=-  chi  tardi  arriva  trova  il  diavolo  nel 
catino. 

2)  cerca  i  màlànn  col  làntemin  » 
cercare  i  malanni  col  fuscellino.  Di  chi 
si  mette  nelle  occasioni  di  capitar  male. 

malapéna^  avv,  »  a  mala  pena  :  appena, 
appena. 

màlàrbètty  agg.  »  accorto,  astuto,  furbo. 
Vedi  màlàdètt  2)  6). 

malària^  *  8,  f,  »  malaria  :  aria  cattiva 
di  maremme  o  luoghi  paludosi:  gh'ò 
vegnnii  i  féver  déla  inàlària  »  l'han 
proso  lo  febbri  di  malaria. 

màlàsCy  8,  m,  >  malaccio  :  pegg.  di  male; 
per  malattia  pericolosa  e  diffìcile  a  cu- 
rai*si. 

1)  minga  màlàse  «  non  malaccio. 

màlàsidn.  8,  f.  »  maltiatto,  cattiva  azione; 
fatti  coir  intenzione  di  nuocere. 

màlàtia,  8,  f.  »  malattia,  infermità:  di- 
sturbo di  salute. 

1)  Delle  piante:  alterazioni  che  im- 
pediscono i  fratti. 

màlàvoBdla^  «.  f,  =  malavoglia  :  la  poca 
voglia  di  fare. 

màlba,  8.  f.  »  malva:  ^nalca  vulgaris: 
genere  di  pianta  con  proprìotà  emol- 
lienti usata  in  medicina  comò  rinfre- 
scante. 

màlbin^  agg.  -  malvato,  malvacco. 

1)  vèM  còme  Vingiiént  màlbin  =  es- 
sere ineffìcace. 

màlcàpltaa^  agg.  ^  malcapitato  :  di  pers. 
cui  capita  la  peggio. 

màlcàpltàda,  agg.  =>  malcapitata  ;  di 
donna  capitata  male  nel  prender  ma- 
rito. 

1)  vèéà  là  màlcàpittida  e  là  pcsg  im- 
hàtùda  a  aver  avuto  il  diavolo  e  il 
malanno  e  l'uscio  addosso. 

màlconsclaa,  agg.  ^  malconcio,  malor- 
dinato: conciato  male. 

malcontenta  agg.  »  malcontento,  scon- 
tento: di  persona  non  contentata. 

1)  s.  m.  Stato  inquieto  dell'animo 
por  cose  che  non  vanno  a  modo  nostro  : 
in  Italia  gli' è  del  gran  màlcontènt  per 
là  guèra  d'Africa  =  in  Italia  c'è  un 
gran  malcontento  per  la  guerra  d'Africa. 

màlcòtty  agg.  guascotto:  poco  o  mal 
cotto. 

màlcreaa^  agg.  »  malcreìito:  villano, 
ineducato. 

màldecoOy  8.  m.  »  maldicapo:  malo  al 
capo,  dolor  di  testa. 


niàlilrvult,  ftjw-  '  iiiJevotoL  che  è  basoì 

niftlilirr'im,  '  s.    f.    =    maldicooia  ;  lo 

infililftt,  ■l'in-  '  lunUetto  :  di    Iocuzìoqq 

ini'ililici'iil,  •  f.  III.  '   niftldiceiito  :   che 

miili'ili'll,      '"I-I-  '  iLiiik'Jctto.  Todi  mft- 

ni:ili'<li.  '■-  ""-  =  iiialfiiivi:  ;  eapriinero, 
imi:i'''.'iriiio.  il  proprio  l'iinoore  cooti-o 
<miili'iitii  rj  'iiirtk'liu  cosft  ;  màlediii 
! r'r-i  ■'!  momèiil  che  iiiiit  vegnuii  ehi 
-  iiinli'Jk'o  l'ora  e  il    niomonto  ìa  cui 

nifileilìrii,'  (li-tiGfiia)  =  lingun maledica: 

liiàlfili filili,  .'.  /'-  '   maladizione  :  l'atto 


"  h   1 

■■■  -..mime:   ci    ff7iA 

,.■■)    màhdiiiàn  ! 

-  .   ■■■   ...  miUediniODi  ! 

..rii  .^ir-menda;  l'hoo 

iro'i'i  ! 

,]■  i.\ 

:,m     wnUdimn  -  l'ho 

tluV.llO 

|>er  mi 

1  malEdizioiie. 

itifili-fjsi 

=  uiiil.iicio.  Vedi  md- 

liUisi. 
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—  mal 

màll^uft,  r.  Itti.  '    malignare:    ^os«si«  i 

a  diro  ooso  maligne  ;  foro  il    mali^,  1 

escroitnra  Umalii^itA.  I 

1)    latorprctaro    sinisti'aniQnto    uu  1 

màllsiiltiu,  *  s.  f.  -  iiiati^aìtA:  In  qu(- 

litA  dell'essers  maligno. 
1)  Malizia:    afte  RotUIs   di    liiro  it  ' 

mole,  e  oonoaconxn  dol  inaln. 
miilii»,  «.  »(.  >  inaluuoio  :  diin.  di  ntala.  . 
màltncffiAr  (h),  morfo  arp.  ^  a  ui^n-  - 

core;  n  malincorpo;  niolvoleatiari- 
mMlncònegli    o  luàllncSnicb,   *  oj^t. 

mali  mio  ni  co.  tristo,  mesto:  di  |iots.  óba 

è  pixisa  dalla  malÌDDonia. 

1)  I)nl  tempo  quando  ti  ululo  è  rau- 
nuTolAto  e  minoucia  pioggia. 

2)  Pi  laogo  che  ispira  tristeeza. 
luAliiiconin,  sf.=  nialJQOODUi,  ttriiteua, 

mestiiiii:  dolore,   abitudine  di  m^din- 

elioni  oontrarie  airaHoRria. 
miti! nror man,  npg.  -  mnt  notÌEÌato,  ebi 

ha  avTito  notinio  non  esatte  o  dou  VO» 
niàliupfaer,  aig.  •   molaticoio,  iiagiou- 

vola,  malevolo:  un  po'  malato,  dì  mi- 

l.itti.T  iiùii  fode;  ma  [mign  a  elio  ttn- 


srdln  Si 


i.lio  ijuest'auno  a  scuola  hi  sii 

.    .'.      i.,,li.',    .Lii.-    ...iTiledi 
..■..    .    I     i   ;..|  male. 
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mam 


5)  eont  màlUia  =  coq    mcolizia,    ap- 
posta, con  astuzia. 
màlislm^  *  saperi,  di  mal,  arv,  »  iiiolis- 
Simo. 

màllsldsy  agg.  «  malizioso,  maligno^ 
1)  deventà   màliéiòa  »    immalizzirò, 
divenire  malizioso. 
màlmàrldftda,  agg.  <=  malmaritata:  ma- 
ritata male. 

1)  vèèà  là   màlmàridàda  e    là   pesg 

inìbàtùda.  Vedi  imbatOda,  2). 

màlmlss  e  ancho  iiiàlmetiiii)  agg.  =  m&- 

Jassottato,  malmesso:  male  accomodato. 

■làlmostoSy  agg.  =  scontroso,  malgrazioso, 

che  è  sgarbato  specialm.  nello  risposte. 

1)  fìicia  de   màlmoitos  «    facda   da 

malcontento. 

màlnàtty  agg.  malnato,  malcreato:  edu- 
cato male,  screanzato. 

màlcBUCC)  (de)  »  di  malocchio,  di  cattivo 
occhio;  vede  de  ììmIo^ucc  »  veder  di 
malocchio  ;  malvolentieri,  con  dispiacerò. 

màldra,  s.  f,  «  malora  :  perdizione,  ro- 
vina. 

1)  àndti.  in  malora  =  andare  ìq  ma- 
lora, perdersi,  rovinarsi. 

màlpftgray  s,  m.  =  mal  pagatore,  cattivo 
pagatore. 

màlpàràda,  a.  f.  »  malaparata  :  n^^lla 
frase:  ved^  là  màlpàràda  =  veder  la 
malaparata  :  accorgersi  che  la  cosa  ha 
cattivo  esito. 

uàlprfttichy  af^g.  =  malpratico,  inespcilo, 
imperito:  che  non  sa  fare  una  cosa  e  la 
fa  malo  por  imperizia. 

màlsàbàdaay  agg.  ^  malasscttato,  in  cat- 
tivo arnese. 

1)  Di  pers.   malaticcio,    pieno   d'ac- 
ciacchi. 

màlsàn,  agg,  «  malsano:  di  pers.  che  ha 
poca  salute,  ma  specialm.  di  luoghi, 
di  coso  di  abitudini  contrario  alla  sa- 
lute. 

màltegriififl,  agg.  »  maltenuto,  mal  cu- 
stodito, curato  male. 

màltengilifl)  agg.  »  maltinto:  tinto  malo. 

màltesOliy  agg.  =  mal  tessuto  :  tessuto 
male. 

màltràt&y  v.  alt.  «  maltrattare,  maiino- 
nare:  trattar  malo,  con  ingiurio  e  cat- 
tivo maniere. 

1)  Conciare,  ridunc  male,  in  cattivo 
statD. 

màltràtaa^  agg.  «  maltrattalo,  mal  me- 
nato. 


maltratta  s.  ni.  =  sgarbo,  maltrattamento: 

cattivo  trattamento. 
maliimOr,*  c<?.  m.    =    malumore,    cattivo 

umore.  Si  dice  di  chi  ò  triste,  non  ha 

voglia  di    riderò  od  è  contro  il   solito, 

alquanto  scontroso. 
malva,  s.  f.  »  malva.  Vedi  inalba* 
uiàlvàgitaa,"'  s.  f.  =  malvagità  ;  aziono   li 

malvagio,  o  il  sonlimento  del  malvagio. 
malvasia,  a.  f.  «  malvagia:  vino  bian'.-o 

dolce.    In    italiano    è   maschile.   Ancho 

vàlmàsia. 
mài  vede,  v.    ait,   mal  vedere,    vcdoro  di 

mal  occhio. 
màlvivéut,  5.  ///.  =  malvivente,  birbante, 

ladro:  persona  di  mala  vita. 
uiàlvòleiitéra,  arr.   =  malvolentieri,   di 

mala  voì^Iia.  Anche  màlvoloutéra. 
màlvóii ,    j7.    7/1.    B   bismalva,    malvone, 

malsav ischio,  altea.  Sp.  di  orl>a. 
màlvore,  t\  alt.    «=  malvolere,    avere  in 

uggia:  voler  male. 

1)  fà.^s   màlrorè  =    farsi    mal  volerò, 

fai*si  prendere  in  uggia. 
marna,  s.  f.  =  mamma:  lo  stesso  che  ma- 

di'e,  ma  più  affettuoso  e  familiare  o  in 

mil.  assai  più  largamente  usato. 

1)  Di  cosa  superiore  a  qualunquo  al- 
tra; là  ìiòétra  rè  là  marna  de  ttiti  i 
lingim  =  la  nostra  è  la  mamma  di  tutto 
le  lingue. 

2)  Trotettrice;  Ve  là  màma  di  2)dcer 
=  è  la  mamma  dei  poveri. 

3)  marna  di  gàtl  =  mamma  dei  gatti: 
dì  donna  che  li  ami  molto  e  molti  no 
abbia. 

4)  Mamma  :  là  marna  r/c  l'àsec  «  la 
mamma,  la  madre  dell'aceto  ;  il  fondi- 
glielo 0  posata  dell'  aceto,  in  quanto 
servo  poi  a  far  diventare  aceto  altro 
vino. 

5)  là  marna  del  vln  «  la  feccia  del 
vino. 

mìimàgrrànda,  s.  f.  «=  avola,  nonna  :  la 
mamma  del  babbo  o  della  mamma.  Dal 
frano,  grand* mère. 

màmàliicch,  agg.  =  mammalucco,  te- 
stardo, ostinato  per  ignoranza. 

1  )  Stupido,  che  ha  una  faccia  ottusa. 

ma\màliicòn,  s.  m.  «  babbuasso,  buac- 
cione,  ignorante,  sciocchissimo;  che  non 
sa,  non  capisco  nulla. 

marnali,  s.  f.  »  avola,  nonna.  I/)  stesso 
che  màinàgr&iida* 

uiàmèta,  s.  f.  e  màmin,  s.  f.  «  mam- 
mina, mammetta.  Dim.  di  mamma. 
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1  i;iu. 


nddaiTo,  mettete 
jDiiiiiixi,  nlleg.irc  ;  iletu>  A'  wcgoinonù 
^  uv?  i-  sim.;  (*  g'hee  niénl  il'tUer  de 
tirfi  0  iii'ìn  ^  uon  hai  altro  da  addurre. 
All'i].';  ijifarn;  ah!  Ètte  Urei  à  man  et 
Cm-HB'-ì  I  !  nn  Mltr  àf.}ri  .  >h!  aa 

i!   L'^rduoci   è   od  altro 


uHw 


i  =  aver  honD  i: 


3j  'mi/I   /'d-flm  rfr  man  >  cader   dì 

luauii.  Fi^,,  dare  in  ciampanelle,  oom- 
iii"tt'.'ri'  gl'agli,  non  rispondere  aU'aspet- 
tiitiva. 

i)  b'irlti  in  di  man  -  cadere  in  mano, 
in  jiOien>  di  alcuno. 

f>l  rriili  i  mén  ligiia  -  aver  le  brac- 
lÌJi  li'fin^tij,  non  poter  fare  quello  che 
un'j  vurieltlje,  per^hi»  mancante  dall'au- 
l'^niii  <i  dt'i  llI(^ZKi    necossuri,   ii  percbs 

ilM|,..|it.., 


Di^eìri  lo  ax'. 
unemziose. 
ie>  àrfgli  r. 


1,  praador  pano  i 


1  pàila  -  lig.  »v« 
le  mani  in  pa>ta:  aver  cha  T^re  iu  uni 
cjsa,  mestari-'i' 

17)  mittM  Sna  màa  Mia  tiMrèniii  > 
multerai  una  m*iio  suUii  cascieoza,  sul 
cuore  :  dì  compas^one  che  uno  davo 
BTore. 

18)  bau  I  ntàn  -  battere  le  lauì 
pUaoìra.  applaadire. 

19}  rtyh  •  Hìùn  eh*  làehen  fómt  li 
pìta  D  ATcr  te  moni  fatto  a  UDuina, 
eìiser  Ixdro.  Anche:  riyli  •  rudi»  langh. 

20)  rrgh  ptfit  i  mòti  -  avere  incin- 
gbiata  la  mola.  T.  dì  gioco. 

21)  àtigh*»  fGmt  ffhe  >iV  «U  ómi 
wtìti  >  esser  povero  in  canon. 

22)  Tffih  à  là  ui4m  •  avere  oUn  nuin^'. 
aver  pronto,  l'omodo. 

23)  eètfk  I  man  de  erra,  de  Stràtt. 
de  pàilàfrtla  •  aver  le  mani  di  lolk, 
di  burro:  che  non  gsdqo  tener  saldo. 

341  puriaaA  i  »i6a  >  pizzicarle  maai: 
per  Freddo,  per  setole,  per  geloni,  e  fig., 
dalla  voglia  di  picchiare.  Da  noi,  aif 
che  del  premonti menio  di  ricever  doni. 

26)  iln  In  in'ìn  =  dare  la  mano,  e 


'  daif  la  palniaia; 
L'iiiri..  iKU-oìa  di  i-nn- 


I.'i    dii'Miii,    aiiL-lio    If  domiD    il  cM  .11- 


,  iUviitnjiiL'utc,  5eiiza  ostacoli: 
F  vfl/i-B  ^  rubare  a  man  salva. 
;'h>  liàin  =  far   man    ba.%>a. 


15,'   i,ifU-,]h''llU.,'  y\lXt\-  ^1 


>  p.  ,ì,  , 

ni".  1.- 


i  beoi-iutti). 


••.ì„  ^  di  .s 

''uni   ■■■•i  -w    iii'iii  =  l'j  Ila    ncamat'.i 

;i4  >  /■(   U'>i-n  rf'ii  miti  -  Uit  tOL-onr  c.jii 
iiii  .,   iir>j('iir..i  jilln  rvjJt>nm  ;  'iiril  ri»i! 
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35)  dàgh  Vùltima  man  =  darò  F ul- 
tima mano,  fìaire,  dar  T ultimo  tocco. 

38)  menti  i  man  =  menar  di  mani, 
picchiare. 

37)  cambia  i  cari  in  man  »  scam- 
biare, barattar  le  carte  in  mano;  ba- 
rattar lo  parole. 

38)  mites  dent  cmit  i  man  e  coni  i 
pee  «  mettercisi  colle  mani  e  coi  piedi, 
arare  col  bue  e  colFasino;  con  tutto  lo 
sforzo. 

39)  vèéé,  mètes  in  di  man  de  vùn 
«  mettersi  nello  mani  di  uno,  abban- 
donarsi nelle  braccia  di  uno,  gittai*si 
in  grembo  ad  alcuno:  rimettersi,  affi- 
darsi interamente  a  qualcuno. 

40)  mètt  inane  i  man  «  fig.  metter 
le  mani  avanti,  pigliar  campo  innanzi, 
pigliare  i  passi  innanzi  por  non  cadere. 

41)  parlò,  in  là  man  »  frastornare^ 
romper  Tuovo  in  bocca. 

42)  àia  li  coi  7nàn  èiil  conàolottf  coi 
man  in  man  -  star  colle  mani  alla 
cintola,  in  mano. 

43)  legni  à  man  -  tener  mano,  te- 
ner bordone,  tenero  il  sacco:  essere  ma- 
nutengoli, complici:  dare  aiuto  in  coso 
disoneste. 

41)  tant  rè  à  robày  còme  à  legni  à 
man  «  tanto  ne  va  a  chi  mba,  quanto 
a  chi  tiene  il  sacco. 

45)  legni  à  man  «  risparmiare,  spa- 
ragnare. 

4B)  legni  de  man  »  toner  per  mano. 

47)  Ireu  là  man  -  guadagnare,  vin- 
cere, prendere  la  mano:  del  cavallo  cho 
non  sonte  più  il  morso  e  corre  sfrena- 
tamente. 

48)  règh^  loeti,  compra  de  prima,  de 
éegònda  man  «  avere,  comperaro  di 
prima,  di  seconda  mano:  più  o  meno 
direttamente  dal  produttore  della  merce. 

49)  dà  man  fòrta  »  prestar  mano 
forto,  dar  valido  aiuto. 

5U)  tUng  %  man  »  uogore  lo  mani: 
fam.  dar  danaro  per  ottener  favori. 

51)  éenliéé  dna  inàn  in  del  èangu  - 
sentirsi  dare  un  tuffo  nel  sangue. 

52)  règh  i  man  nèll  =  aver  lo  mani 
nette,  pulite  :  di  chi  si  comporta  con 
probità  nelle  amministi-azioni  pubblicho 
e  private. 

53)  éporcàéà  i  man  «  insudiciarsi  le 
mani.  Fig.  prender  parte  in  affari  di- 
sonesti; vare  minga  éporcà.ié  i  man  » 
non  volere   insudiciarsi  le  mani  :    non 


volere  aver  che  fare  con  persone  spi-o- 
gevoli. 

54)  mèli  là  man  in  del  fcmgh  -  met- 
ter le  mani  sul  foco:  garantire  della 
verità  di  un  asserto,  dell* onestà  di  una 
porse na. 

55)  veèè  in  hònn  man  »  essere  in 
buone  mani:  fidarsi  a  chi  merita  la  no- 
stra fiducia. 

56)  veàà  làrgh  de  baca  e  élrenc  de 
man.  Vedi  boca^  38). 

57)  benedèla  qnèla  man  !  «  bene- 
dette quelle  mani!  Esclamaz.  lodando 
chi  ha  dato  un  castigo  meritato  e  da 
noi  anche  chi  ci  ha  fatto  qualche  cosa 
di  buono. 

58)  man  grèva  ■  mano  grave:  di  chi 
la  preme  troppo  nello  scrivere,  nel  far 
la  bai'ba,  nel  pettinare  e  sim.  e  anclie 
nel  percuotere.  Il  conti-ario  è  man  Ic- 
géra, 

59)  à  quàler  man  =  a  quattro  mani. 
T.  music;  di  sonate  cho  si  eseguiscono 
sullo  stesso  piano  forte  da  due  persone 
insieme.  Contrario  à  dò  7mìn  =  a  duo 
mani. 

60)  gioeùgh  de  màn^  giceùgh  de  vilàn 
«  scherzo  di  mano,  scherzo  da  villano. 

61)  palmo  dcla  man  »  palma  della 
mano;  forlà  in  palmo  de  man  »  por- 
tare in  palma  di  mano;  d'una  cosa, 
dirla,  vantarla  con  tutti. 

62)  àdree  à  là  man  =  alla  mano  alla 
mano:  a  mano  a  mano. 

(53)  à  là  man  «  alla  mano,  affabile, 
cortese,  alla  buona. 

64)  gel  ài  man  »  manignonc:  enfia- 
gione, malattia  per  il  freddo. 

65)  già  de  man,  fceùra  de  man  =  fuor 
di  mano,  remoto  :  distante  dal  centro, 
dalla  nostra  sti-ada. 

66)  7ndn  mànémaj  éinHtra,  drì^a  a 
drìla  B  mano  mancina,  sinistra,  destra 
0  dritta. 

67)  mèli  àia  man  =  manimettere; 
metter  mano  a  una  cosa. 

68)  de  man  in  ìnàn  »  a  mano,  a 
mano.  Anche  demenemàn. 

69)  (lànce  à  là  man  >  danari  alla 
mano,  pronti,  contanti. 

70)  bela  mdn  de  écriv  ■  buona  mano 
da  scrivere;  che  ha  bolla  calligrafia. 

71)  bòna  man  «  mancia.  Vedi  bò- 
nàittàn,  m&ncia. 

72)  Mano,  metacarpo. 

73)  Mano,  girata.    T.  di  giuoco. 
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masticarla  malo  :   di   parole,   cose  che 
non  riesciarao  a  dimonticare. 

7)  chi  vreur  vaga  e  chi  no  virur 
inànda  «  chi  vuolo  vada  o  chi  non 
vuole  mandi  :  se  ci  sta  a  cuoio  qualche 
cosa  la  dobbiamo  far  noi. 

8)  che  Dio  me  le  manda  bòna  =  Pio 
me  la  mandi  buona  !  Esclain.  o  invo- 
cazione. 

9)  piwiiv  die  Dìo  le  manda  =  piovo 
come  Dio  la  manda:  dirottamente. 

10)  màììdà  à  quèfa  bela  (èra  =  man  - 
dare  a  quel  paese* 

H)  manda  à  cà  =  mandare  a  casa. 
Di  soldati,  congedarli  ;  di  scolari,  non 
trattenerli  nella  scuola. 

12)  manda  a  sedia  mandare  a  scuola: 
dei  ragazzi,  farli  istniiro  fuori  di  casa 
propria. 

13)  manda  à  épini'i  =  mandare  a 
spasso:  disfarsi  di  pers.  inutile  o  mo- 
lesta. 

14)  Del  modo  come  si  fanno  andar 
vestito  le  pers.  della  famìglia  ;  ci  me 
fitìtiì  cérchi  de  màìidìdl  damper  restii 
polid  «  mio  figlio  cerco  di  mandarlo 
sempre  ben  vestito. 

16)  Di  esalazioni:  che  odor  che  man- 
den  quij  gelHimitt!  «  che  odore  man- 
dano quei  gelsomini  ! 

IG)  ììmìpUì  indree  =  rinranlare,  rin- 
viaro.    Anche:  far  retro^»'edero. 

17)  manda  intòrna  =  mandare  at- 
torno: propalare,  divulgare. 

18)  manda  àòtl  =  mandale  uno  a 
scalzare,  a  tirar  su  lo  calze  ad  uu  al- 
tro: perchè  sappia  quel  cho  pensa,  che 

^   intenzioni  ha. 

màndaa^  agg.  «  mandato,  inviato,  mosso. 
Ij  8.  m,  «    mandato,    commissione, 

avA'iso  di  pagamento. 

2)  el  màmhui  d'àrèH  =  il   mandato 

d'arresto  :  l'ordine   scritto  di  arrestare 

una  persona. 
nàndftday  s,  f.  >  mandata,  girata,  giro  : 

il  mandar  della   chiavo   nella   toppa: 

rè  òna  ciav  à  dò    màtuldd    «=    è    una 

serratura  a  doppia  mandata,  a  doppia 

girata. 
mandaménti  *    s,    m.   »   mandamento  : 

circoscrizione  giudiziaria. 
mandarini  *  f,  m,  «  mandarino  :  s]>ecio 

di  arancia  piccola  o  di  sapore  più  dolce 

e  delicato  degli  altri. 
màudàtftrl,  «.  m.  -  mandatario  :  chi  ha 


avuto  legalmente  il  mandato  di   agirt> 
per  un  altro. 

uiàiidolin,  *  8,  m.  -  mandolino  :  stru- 
mento a  corde  simile  alla  mandola. 
Ormai  ha  sostituito  quasi  del  tutto  il 
vecchio  àriiia\iidolin. 

màndópera,  5.  /*.  »  mano  d'opera:  l'o- 
peraio, il  giornaliero  che  occorro  por 
un  corto  lavoro. 

luàndrà^roray  s.  f,  =  mandragoi-a.  Specie- 
di  pianta  medicinale. 

1)  Pettegola.  A  donna  per  ingiuria. 

màndriàny  s.  ni.  =  bestiaio,  pastore  : 
ohi  conduco  al  pascolo  lo  mandre. 

miliidrill,  8.  m.  »  mandrillo  :  specie  di 
scìmmia  alta  quanto  un  uomo  =  eyno^ 
eephalits  Mormon. 

1)  Di  pers.  molto  sensuale. 

màiidrin^  s.  m,  »  allargatoio,  spina.  T. 
.delle  arti:  zeppa  di  ferro  por   bucare,. 
e  per  allargare  i  buchi    nel  ferro. 

màiio^y  s.  m.  =  maneggio:  cavallerizza, 
la  rotonda  devo  si  fanno  gli  esercizi 
di  cavalcatura. 

1)  Raggiro,  intrigo. 

2)  Chiasso,  fracasso,  buscherio:  fa 
màneg  =  faro  un  buscherio:  rimpro- 
verare, sgridare  con  molta  vivacità. 
Anche  :  nd'U  gid  màncg. 

màiie^ay  s,  f,  *  manica.  Comincia  a 
usare  anche  mànica  *  spec.  al  pi.  : 
man  teli.  I^  pai-te  del  vestito  che  si  in- 
fila sul  braccio  e  arriva  fino  al  polso. 

1)  vègli  in  mànega  -  a  vero  in  ma- 
nica, avere  in  serbo. 

2)  rè  ón  filler  para  de  mànich  =  (V 
un  altro  paio  di  maniche:  la  cosa  A 
ben  diversa;  sentendo  cosa  cho  non 
ha  ohe  vedere  colla  prima. 

3)  mànich  à  gòff  *  maniche  stroz- 
zate, a  nodi. 

4)  mànich  à  pendolerà  =  manicot- 
toli  :  manica  cho  ciondola  per  orna- 
mento. 

5)  voi  à  indree^  rolla  AH  i  mànich  = 
sbracciarsi,  so  delLi  camicia  :  rimboc- 
carsi, se  della  camicia  0  del  vestito. 
In  senso  fig.  anche  :  distrigarsi,  inge- 
gnarsi ;  mettersi  coli 'arco  della  schiena 
a  una  cosa. 

6)  Irà  fceàra  i  mànich  dèla  glpa  = 
alzarsi  i  manichetti,  escir  dal  manico  : 
saper  distrigarsi  in    faccende   difficili. 

7)  diècòrè  ètrasciaa  coni  faiùra  i 
mànich  ■  discorso  scucito,  sconclu- 
sionato ;  anche  sciocco. 
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bocoone  a  gola,  alla  gola  :  di  roba  mal 
digerita. 

3)  Oli  mangia  de  pitòcch  =  un  degau 
mangiare  :  di  cosa  molto  bon  cucinata, 
saporita. 
vàairtfty  r.  alt.  »  mangiare  :   masticare 
e  ingollar  qualche  cosa. 

1)  ré  màngìaa  tiitt  el  so  e  tifica  i 
dòd  déla  cà  »  aver  dato  fondo  a  tutto 
il  suo  ;  aver  mangiato  il  suo  pane  sino 
agli  orlicei. 

2)  ehi  le  fa  le  màìigia  »  chi  imbratta 
spazzi  ;  chi  ha  fatto  il  malo,  faccia  la 
penitenza. 

3)  nmngià  à  cr^pa  pàiiscm,  viàngià 
ile  crepa  »  mangiare  a  crepapelle,  a 
crepapancia. 

4)  tììàngià  àdàsi,  àdàsi  =  mangiare 
ad  agio,  oonsolatamente. 

6)  mangia  àia  càciàdòra  =  man- 
giare in  pugno. 

6)  mangia  à  guàtcr  gàmiss  =  ma- 
cinare a  due  palmenti. 

7)  mangiti  tila  belem^Jy  cóme  ^e  Aia 
«  magnuculare  alla  peggio. 

8)  mangiti  de  màtina  *  asciolvere  : 
far  colazione. 

9)  mangiti  de  Hràìigolaa  =  mangiar 
coir  imbuto  0  a  strappabecco  :  in  poco 
tempo,  per  frotta  che  ci  inciilzi. 

10)  mangiti  pan  e  èpda  o  pan  e 
rortèll  «  mangiar  pane  e  pane,  opp. 
mangiare    pane   e  coltello. 

11)  mangia  e  ber  =  mangiare  e  boro: 
far  vita  epicurea,  spensierata. 

12)  mangiti  dòpo  .^èna  =  pusignaro; 
mangiare  a  ora  tarda,  dopo  cena. 

18)  mangia  el  fèn  in  èrba  =  bere 
il  vino  in  agresto. 

14)  mangia  imprima  =  maciullare, 
avere  il  pettino  od  il  cardo. 

15)  mangiti  fòrtj  come  on  Inff  =  man- 
giar forte  :  molto  e  con  appetito.  Vedi 
laff  6). 

16)  mangiti  nò  =  non  mangiare  :  non 
prendere  (libo. 

17)  Dei  pasti  consueti  :  mangia  in 
**#»,  Ala  trùtorìa,  ài  ràfè  =  mangiare  in 
t.*asa,  alla  trattoria,  al  caffè. 

18)  àe  betf  r  ne  mAngia  «  sì  Imìvo  e 
si  mangia  :  quando  il  caffè  non  ha  de- 
posto tutta  la  polvere  e  la  ci  si  trova 
in  bocca,  intanto  che  si  bove. 

li))  r^Aa  de  mangiti  =  roba,  cosa 
da  mangiare,  commestibili  :  di  tutto 
ciò  che  serve  di  cibo  \ìqx  l'uomo. 
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20)  dà  de  mangia  «  somministrare 
gli  alimenti. 

21)  fa  de  mangia  =  far  da  mangiare; 
cucinare. 

22)  bófi  de  mangia  «  bone  a  man- 
giarsi. 

23)  7nàngià  on  bocón  =  mangiare  un 
boccone  :  fare  una  refezione,  per  lo  più 
frugale  e  breve. 

24)  Delle  pinzature  degli  insetti  : 
poer  bàmbin .'  l*è  tiitt  màngìaa  di  pU- 
rtà  :=  povero  bimbo!  è  tutto  mangiato 
dalle  pulci. 

25)  Consumar  molto  :  óìiu  liicèrna 
che  mangia  tanto  petròli  =  una  lu- 
cerna che  mangia  molto  petrolio  ;  òna 
Alda  che  mangia  la  legna  =  una  stufa 
cho  mangia  la  legna. 

26)  mangia  vùn  in  insalata  =  man- 
giar la  torta  in  capo  .id  alcuno. 

27 j  Cfìn  no  mangia  rtìn  =  i^orvi  con 
corvi  non  si  cavan  gli  occhi;  cane  non 
mangia  cane  :  i  cattivi  per  lo  più  se 
la  intendono. 

28)  mùngiti  à  uff  ò  u  mtiea  =  man- 
giare a  ufo,  a  speso  altrui,  a  scrocco. 

^9}  mangiti  de  bàfiitt  -  mangiarsi  a 
baci  0  mangiar  coi  baci. 

30)  màngiàà^  i  nng  =  mangiarsi  L» 
unghie  ;  rosicchiarle. 

31)  màngiM4  el  f/derfh,  l'anima^ 
màìigiti  coflènn  =  mangiarsi  il  coro, 
il  fegato,  l'anima,  un'  ala  di  fegato  : 
dalla    stizza,  dalla  rabbia,  dalla  l)ilo. 

32)  Speri)erare,  consumare  ;  /'  ha 
màngiaa  tùia  là  ^o^tàn^a  =  ha  man- 
giato tutto  il  patrimonio. 

33)  mangia  =  rubare,  fraudare  ;  ghan 
màngiaa  tii^M-'i'^  =  gli  hanno  mangiat<> 
tutto. 

34)  Prendere,  vincere.  X.    di    gioco. 
mangia»    di    càmol   »  intignato  :    roso,. 

danneggiato  dtiUo  tignole. 

màngriitcàpàra,  s.  m.  =  gabba  compa- 
gno :  chi  inganna  altrui  con  molta  fa- 
cilità. 

mànglàdn^  s.  /'.  :>  mangiata:  il  man- 
giare in  una  volta  al)bondantcmonte. 

màngiàdóra,  s,  f.  =  mangiatoia,  grep- 
I)ia  :  recipiente  appoggiato  .il  muro 
nelle  stalle  da  mettervi  il  mangiare. 
Anche  la  rastelliera  dove  si  mette  il 
fieno  perchè  le  bestie  ne  lo  mangino. 

màngl'igropp^  a,  m.  =  sarto:  detto  pen> 
in  modo  spregiativo.  Lo  diciamo  anche 
dei  tessitori. 


miktiKljimóltn,  s,  m.  =  iimi.itoi'e,  e  B|ie- 
r-[iitiii.  il  iiwKOno    iIpI    iiHiratore.  Vedi 

iiiùii;iiijiiil|ipei    ».   111.    =    iii'^zzorMiolii, 
'LiviiliM.iliiij,  logulòici  :  d'un  legale  poco 

uijiii^'ljitifm,  .".  '".  =  1)1^111)! iapaoe,  ui 


ii'.ii,  1.  «I.  =  iium-luiio:  olii  mau- 
iiiijltij.  jiKi'  liiiiiizii')  fj  per  gijla. 
t,   .'.    f.    =  uiiiiiii  :    iiiissiDiitì   irro- 
|..le.  folle  iru'liun-iii.iio. 

li  miìnega,  Vedi 

niHtilrh,-  s.  ìli.  ■  iiiiiniL-ij  :  imito  di  uno 

i-;iu]ii';ni'i  0  di   \i[i    iiiu(.'rii',  cho  serve 

]i  I  |pij1ii1(i  prendoiv  i>  vi-jare.  Usa  im- 

.  >i.v  iiiAiii-?li.  Vodi. 

1    il  ii'lìnirli  lièta  Irùinba  =  monn- 

liiL  '  ;   jii.iiniliL'ìo,    r  astii    tcnninata   in 

iiiiiiiuliriri  i'rilla  quiilo  si  motte  iti  moto 

In  >'i(ii1iifi  (li  lina  ptiiii|m. 

i;i  il  uihiiìrli  ,M  M'itoli,   de   l'om- 

'";d'lii  m;i/.i^iM.- al- 


1  .iiril.lrl..,    in\ 
liiL-ilil  4.i!;i   111 


d..| 

Il     il'l    t;iii 
ItlTIl.l    iLl 
^1  \'M-\'-  U|l]l 


màntfèàtàslia,*  *.  f.  ^  maDifestBiiODO  :  • 

il  manifestai*. 
miiulg'dld,  1°.  m.  =  manigoldo:  uomoi^l 

natura  ferij.o  e  abbietto. 
mànlf&Gt»,   1.    f.  -  mele^hottit,   cardi-* 

iiLrjmu.    iioiLi    di    inodioinale  ;    disua 

sempre  |iiù. 
inàiiill,   ».   III.    -    smaniglio,    in«ai^ 

Linii.' CI  dotti  I  :   disiisu. 
mÀDÌDn,  f.  f.  ^  madaa:  drinin.  veize^ 

di  mniio, 
mknìpolt   ».   tn.  >  manipolo:  f»  i  pt-' 

l'amenti  da  chiesa.  lA  strisci»  di  drsp|>u< 

fiimilc  alla  Gtola.  ma  ])ià  corta.  tdt6  il 

prete  poiiA  a!  bmcoio  sìuìiitro    luiuuja 

di  et»  la  messa. 
iiiìiilpoI&.  V.  Itti.    -    maaipalare;    lavo- 
rare colU  mani.  Dì  cose  dove  eotrtnn 

vali  ìd^u dienti. 
1)  Mestare  con  poca  ingennitft  i  vini, 

e  in  genero  eofistiotu'e,  ntlaltertue. 
nàul^càlcll,*».    m.    -^  maniscalcio  :    chi 

fn  il  Diostiei-e  di  forrara  i  cavalli. 
iuhiif!iìii,  a.    m.  >  mamcliiRO,    polanT- 

la  parto  disila  camicia  e  del  vestito  che 

fascia  i  |iolsì.   Anche  staccati, 
miitióvni.   -.  f   -  ii,r.-i.nr.i:Mi^rcizi.  mi- 

II  .',  ■    .     |..  L  'lare  id'baati- 


i-lii'  ^i  di,.'i.st;i  lUilii 


iiiinii'hi'ltu:   hiiiiii'.'liiiio  stiii.'uati  di  |iaa- 
itiliiiu  U'iilijpiii.'ilii.  lui    fruMU.  :    tnau- 
!liiiii    i.'hH   v(,'raiii"iito   signiRoa    marn- 
ili mi  se  rio  ii,   s.    '".  =  spilungone  :    j«r>, 

})  Aiii'li'.':  Imo.    liuwcioue :  licrsyiia 


raàiirrost,   «.    "'     =    ninnit.'.lo  :    ;ivv 
di'— ■(  111  piilrMii^ip  ]ii>r  iiianifasMn- CI 

lliiinirt'itài'   '',  II'!.  ~  iiinnilrslarc  ;   furi'. 

Il  ,11'W l'Unii  --  lll■llli5■^larsi  :  h 
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■às^tty  8.  m,  «  buaccio:  di  persona 
grossa,  igaorante  e  rozza. 

MàasldO)  8.  f,  ^  incarico,  incombenza: 
quel  che  spetta  a  uno  di  faro. 

■UànsidDftriy  8.  m.  «  mansionario.  T. 
eccles.  :  cappellano  corale. 

■ànsiètty  agg.  »  mansueto,  tranquillo, 
docile,  quieto. 

màDsietùdin^*  8.  f,  »  mansuetudine: 
docilità,  tranquillità. 

■ani  ora  meglio  mftnto^  *  =  manto: 
veste  da  sovrano  che  copro  le  spallo  e 
avvolge  la  persona. 

Bàntèca^  8.  f.  »  manteca,  pomata:  un- 
guento fatto  di  grasso  per  ungere  spe- 
cialmente i  capelli. 

1)  Ricino:  specie  d'erba. 

mantèca)  9.  cut.  «  mantecarci  amalga- 
mare :  unir  bene  insieme  sbattendo. 
Di  pomate,  gelati,  ecc. 

1)  mantèca  i  eàrèj  «  unguentare,  un- 
gere i  capelli. 

màjiteclieey  s.  m.  ^  unguonticre:  obi  fa 
e  vende  manteca,  unguento. 

màntécrna*  «.  f,  «  appoggiatoi  o  brac- 
ci noli  della  scala,  maniglia  :  appoggi 
che  ha  la  scala,  ai  pietra,  ferro  o  le- 
gno per  tenervisi  colla  mano  salendo  o 
scendendo. 

mkntegnìyV.  att.  »  mantouere,  nutrire,  ali- 
mentare :  dare  gli  alimenti. 

1)  Conservare:  ci  vìn  bón  el  man- 
tén  là  bòna  éàlùt  »  il  buon  vino  man- 
tiene la  buona  salute. 

2>  Mantenere,    tenere   la   promessa. 
3;  Tener  vivo:  hin parali  che  viàn- 
tén  là  épertinéa  «  son  parole  che  ali- 
mentano, tengono  viva   la  speranza 

4)  inàntegni  t  bèéti  =  avvittare  lo 
bestie,  alimentarie. 

5)  dill  e  màntegnill  »  asseverare: 
affermare  con  insistenza. 

nàntegnOfly  agg.  «  mantenuto:  cbi  è 
mantenuto  da  altri. 

màatelèta  e  màutelina^  8.  f,  »  bavera: 
piccolo  mantello  da  donne  che  dal 
collo  scendo  fìno  a  mozza  vita. 

1)  Mantelletta:  distintivo  di  dignitii 
ecclesiastica. 

■dlBtèlI)  8.  m,  «  mantello,  pelame.  Sp. 
di  cavalli. 

1)  fìiànlèll  bàlMn,  càHàn^  fàlp, 
grts,  màécàrin,  morèlla  pomaa,  ràòi- 
c4n,  ràtin^  8àor,  ételaa,  étornèlly  ti- 
graoj  iàina  -  mantello  balzano,  ca- 
stano, falbo,  grigio,  sfacciato,  morello, 


pomellato,  rabicano,  topino,  sauro,  stel- 
lato,  stornello,   leardo  moscato,  saino. 

2)  vìàntèll  morocd/f  =  cavezza  di 
moro. 

H)  'inàntèll  che  ber  in  bianche  o  còni 
el  fronUìl  bidnch  «  cavallo  segnato  di 
cometa. 

4)  vìàntHl  àùcher  e  cànèla  o  càfè  « 
panerà  «  mantello  ubèro. 
mantèlla  s,  vi,  =>    mantello,    ferraiuolo, 
tabarro  :  specie  di  vestito  senza  mani- 
che che  si  può  gettar  sullo  spalle. 

1)  màntèll  de  pret  =  ferraiuolo. 

2)  Cappotta  :  mantello  lungo  con  ba 
vero,  con   cappuccio  o  senza   e   affib- 
biato da  collo.  Scende  fino  al  ginocchio. 

màntes^  s,  m,  «  mantice,  soffione  :  stni- 
mento  che  attira  in  so  l'aria  e  la  ri- 
caccia. 

1)  bofà  come  on  màntes  »  soffiar 
come  un  mantice:  di  chi  ansima  o 
sbuffa. 

manti  Ha,  «.  /".  =  mantìglia  :  specie  di 
mantellina  di  seta,  per  lo  più  nera, 
che  copre  alle  signore  le  spalle  e  la 
vita,  con  falde  che  sol  davanti  scon- 
dono fino  al  ginocchio. 

miintiu^  s.  m.  »  tovagliuolo,  tovagliolino: 
pezzo  di  pannolino  che  a  mensa  si 
tiene  dinanzi  per  non  sporcarsi  gli 
abiti  e  per  pulirsi  la  bocca  e  lo  dita. 
1)  càntòn  del  màntìn  =  cocca  del 
tovagliolo. 

màntiràscia^  s,  f.  =  telo  da  pano.  T. 
dei  forn.  :  striscia  di  tela  glossa  per 
coprire  il  pane. 

màntoàua^  a.  f,  »  balza,  bandinella  : 
falbalà  che  rigira  intorno  al  palchetto 
di  una  finestra  a  cui  stanno  attaccate 
le  tende. 

1)  Pendaglio ,  pendono  :  cosa  che 
jjonda  0  ricaschi  per  ornauiento.  T.  dei 
fabbri  ferr.  dei  carrozz.  e  dei  panierai. 

màna  (brevi),  modo  are.  «  a  mano  : 
di  cose  che  non  si  fanno  recapitare 
per  posta  :  ma  si  danno  a  mano.  Dal 
latino. 

mànliàl,  s,  m.  «  manuale:  libro  o  com- 
pendio da  servire  spesso  per  gli  studiosi. 
1)  Manovale  :  il  lavorante    del   mu- 
ratore. 

mànfìbri,  *  8.  m,  ^  manubrio  :  manico 
applicato  a  un  congegno  meccanico  per 
metterlo  in  moto. 

1)  Anche  quei  pesi  formati  da  duo 
palle  di  ferro  congiunte  da  un  baston- 


liiiij  jiiiio  di  fcii'o,  dio  usano  come  Rr- 

iil'ac  <li  Rìimastioa. 
iilAtill^lft,  '<■   (■    ^    manovella:    sorta  di 

lo\ii  jiei'  ci"^™    nfi'ottoi  e  sira, 
luiiiiflscristls,  s.  M.  =  manuscrìsto  :  spe- 
llili iiii  seri  It,  s.   in.  ^    iimiioseritto  :  qua- 

lunqiir'  ioi'itto,    i-outi-ario  a  stampalo. 
iiiAnlitcnsIòn,   s.   f.    =    mamiteDEiono  : 

jti.inteDiiJLCnto    di  caso,    edifici,    Ktrado 

iiiAii  mào,  =  miao,  miao  :  jiiiagaluneiito. 

Il  vfiso  del  gatto. 
liiSpn,  '■  f.  '^    nia|3pn,    pianta,    tipo.  T. 

);rri)iji'.  Il  L-eun.;  cada  geografica  o  topo- 

1)  TSorcliia,  Gioia,  bottone:  scudetto 
<:'iì\\i<i  ili  inotallo  con  tho  si  afUbbJa  il 
piviak.. 

2l  llMFirol.j,  tallo  Jol   .;avolo. 

'  .  ■■(/    '.)<-■'■(   'nilpn  -  ca- 


iiiido,  globo: 


iioi  loi-o  tinini  pmtì- 


r-Ji   ',>  tillu  ,„.},■   -.   jji  iilto  jiLivc;  Inti- 
aiio  d:ii    Mo.  t'iì:.  ìli    iUt.)    iiini-o.    in 

h  ''n"in  ■■/  iiiiii-  =  aiiilaro  al  innro  : 


.Vn   t.V.,   '-    |i«li.   Il   T 


ciò  usatissima  di  guernisione  pei'  lAià  ' 
femminili. 

milr^uced,  n.  >».  >  posta:  macchio  H 
fieno  che  si  isscìa  la  notte  nei  pnli 
por  s?ioriuai'lo  il  giorno  appresso. 

ni&rAin&o  I  •  gatti,  gatti. 

mitrigli/  s.  m.  '  marrano;  di  chi  è  zo- 
tico, ruvido,  villano. 

màràscb.  ».  '»■  °  maizuoto,  gambe  mai- 
zuolo.  T.  di  maacalgHa. 

niàrAschÌD,  «.  m.  <  moiaschìno,  anui- 
raschino  :  specie  di  rosolio  col  sapom 
di  amarasche. 

Xkrkvijf  I.  m.  pi.  '  Xcravigli  :  nomo 
di  una  via  di  Milnno, 

màràTilin  e  lueràTÌIla,  s.  f.  >  mora- 
vìglia:  sentimento  di  sorpresa  piaoe- 
voio  0  no,  prodotta  da  cose  inaspettate. 
fa  ancho  nome  di  un  lìore. 

1]   àtvìà   A   màràvUùi  =■    andare  a 
meraviglia,  bonissiino,  senza  intoppi. 

marbré,  s.  m.  >  galantina,  inarmorato: 
jiasticcio  fatto  con  canto  di  fagiano,  o 
di  lopi'e,  più  saporito  e  ghiotto  dejla 
Kalautina  di  cappone.  Dal  fi-anc:  morArs. 

marca,  x.  f.  •  marca,  contras  sogno  :  i>cr 
distinguerò    oggetti,    per    iioter   ritirar 

Ij    Srritu,    convenzionale    du    raiii- 
mi;rfiaii(i  per  Icirtrurc  il   proKzo  di  Siì>. 

2)  pLioii<eritt(j  :    seguo   con    lettore 

3)  Fiscia.  (rettone,  rtunitoruolo,  T.  di 


I  Sr  il  ^e^i. 


■  l'aiTij  a  fuoco  :  mar- 


■6)  Si.tAve.  osservare,  «.«tare. 
Iillircaa,  ir///.  ^  sejiuiitato,   notevole  :  che 

risalta  fai.'iliiii'iite. 
iiiilrrfiili'-tt.  "'l'j,  '  inuledotto,  Veli  mk- 

li-id.'lt. 
Iiiiiriiidor,  s./,>.  =  ioaieiitoi-c,  seminatole: 
rlii  -eLoi.i  i  ]maU  ffllti  al  bersaaliu. 

Il  ralhiio.   dii  allestisco  il  l.ili.udo. 
ili  II'  ]i;ille  ai  tiiuocotoin,  segna  i  punti 

marcàdiira,  s.  f,  =  eartella  :  quadro  di 
li'^ii.i,  attl■avel'^ato  dii  fili  metallici  pa- 
nilli'li.  Ili  eui  i^nii  [iillottole  •>!  segnano 
i  limili  iii^l  iiiofo  dol  l)iliardi>. 
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Màreantdnly  s,  m.  <=  Marcantonio.  Nomo 
])roprìo  di  pors. 

1)  o»  bèil  tòecli  (le  Marcantòni  =  un 
bel  pezzo  di  donna  ;  di  donna  alta  o 
grassa,  non  priva  di  bellezza. 

màrcàpfint,  9.  m,  «  girellino,  maroapunti: 
ferro  con  rateile  dentato  colle  quali  i 
calzolai  improntano  i  sogni  del  punto 
fisso. 

niàreh)  8,  m,  «  marco,  i)oso  o  moneta 
Don  nostra.  Special,  germanica  del  va- 
lore di  lire  1,25. 

màrchy  8,  m.  «  Marco  :  nomo  proprio. 
1)  San  March    l^è    ona   hèla  fjèsa. 
Vedi  (Tésa  8). 

màrehéff)  8,  m,  »  niarchose  ;  titolo  di 
nobiltà.  Al  fomm.  marchésa  « 

màrchesèta,  8.  f.  «  marcassita,  pinta, 
marchesita:  globotti  doir arenaria. 

màrchétay  8.  f,  »  gettono  :  pezzo  di  me- 
tallo o  aalti'a  materia,  liscio  o  coniato 
a  uso  moneta,  cho  serve  al  gioco,  con 
an  valore  convenzionalo. 

Xàrchiònn.  s,  m.  »  Mekhion-o  :  nomo 
prourio  d  uomo. 

1)  pari  Màrchiònn  di  gamb  nt^èrf 
«  andar  largo  :  di  uomo  collo  gambo 
storte  air  infuori. 

mArcia^  8.  f.  «  marcia  T.  milit.  o  mu- 
sicale: il  marciare,  o  il  pozzo  di  mu- 
sica che  lo  regola. 
'  màrcifty  v,  ali,  »  marciare  :  eseguire  una 
o  più  camminate  ordinatamente  e  mi- 
litarmente. 

màrci&da,  8,  /'.  =  marciata:  il  marciare, 
.         l'aver  marciato. 

aàrciàpèy  8.  in.  »  marciapiedi,  andari: 
due  listo,  talvolta   più   alte,  di   lastre 
di  qua  e  di  là  d'una  strada   acciotto- 
lata, o  di   un   ponte,  por   uso  dei  i)e- 
^         doni. 

nàremàgna  (fa),  »  far  mari  o  monti, 
fare  ogni  sforzo. 

nàrèna^  «.  /*.  «  marasca,  amarasca: 
frutto  dciramarasco  o  prunus  cerasiis, 
sorta  di  ciliegio,  e  la  pianta  stessa, 
Tamarasco. 

1)  qutìnd  8' è  in  tròpp  à  màwfifi  tnà- 
rmn  fa  m  inaa  per  d'ire  »  gli  storni 
«on  magri  perche  vanno  a  storno. 
<jaando  uno  stesso  mestiere  è  esorci - 
tato  da  molti  i  guadagni  riescono  me- 
schini per  ciascheduno. 

2)  v<rùren  tifcc  mùngiti  niàrcnn  » 
ogni  cencio  vuole   entrare   in   bucato. 

màrènAda^  8,  f.  =  marena  :  siroppo  fatto 


I 


di  ciliege  amai'asche  e  l'acqua  acconcia 
con  tale  sciroppo. 

1  )  Una  vivanda  di  marene  cotte  con 
vino  0  zucchero,  che  si  serve  distesa 
su  fette  di  pane,  che  vi  si  inzuppano. 

màréuda^  8,  f.  »  merenda  :  mangiare 
tra  la  colazione  e  il  pranzo:  lo  fanno 
sf)Ocialmonte  i  ragazzi  per  i  quali  sa- 
rebbe troppo  lungo   l'intervallo. 

1)  vègli  à  che  fa  cónte  i  vera  à  ma- 
rènda  =  averci  che  far  quanto  il  ca- 
volo a  merenda,  o  quanto  la  luna  coi 
granchi  :  non  averci  che  vedere,  non 
entrarci  per  nulla. 

màréngh^  s.  m.  -  marengo;  moneta 
d'oro  di  venti  liro.  Così  chiamate  da 
Napoleone  I  in  memoria  della  famosa 
vittoria  di  Marengo  del  14  giugno  1800. 

màrésa^  s,  f.  «  amarezza.  Vedi  àmàrèsa. 

marescialli  s.  m.  »  maresciallo  :  dignità 
militare  in  vari  Stati  d'Europa  e  spe- 
cialmente in  Francia. 

1)  Grado  tra  l'ufficialo  e  il  sott' uffi- 
ciale, in  certo  armi  nostre. 

màreiKBÙra^  s,  f,  »  bisciola,  bisciolina: 
specie  di  ciliegia. 

màrènón,  8,  m.  =  biscìolona,  ciliegia 
bisciolona. 

màresgriàiiy  8,  m.  =  petonciano.  Vedi 
meresgri&n. 

màrfisa  o  brflta  màrfisa^  s.  m.  =  monna 
badorla,  sninfìa. 

marcai ^  ^<f.  m.  sornacchio,  scaracchio; 
sputo  catarroso. 

màrgàià^  v.  ait,  «  sornacchiare,  sputar 
sornJicchi.  d'  uso    più   frequente  : 

smàriirÀià. 

màrgròtt,  s.  m.  =■  margotto,  margotta, 
mcrgo  :  ramo  che  propaggina  in  un 
vaso  di  terra  da  coltivo. 

Màrgràrfta,  s.  f.  =  Vedi  Margherita. 

màrgàritin,  s.  m.  =  ])ellido,  primavera, 
pifitolina,  margheritina:  fior  di   prato. 
1)  màrgnritinn  dopi  =  margheritine 
doppie. 

màr^àrititt^  .s.  m.  pi.  «  margheritine, 
conterie,  globettini  di  vetro  traforato 
por  ricami. 

1)  Acciaini:  pallino  d'acciaio  forato 
per  passarvi  il  filo;  servono  a  ricami. 

Margherita^*  8.  f.  =  Margherita  :  nomo 
proprio  femmin. 

1)  Fiorellino  bianco  e  giallo:  bcilis 
perennis.  Vedi  màrg:àrittn« 

2)  Specie  di  spillone  a  imitazione  del 
fioro. 


m 


:ii  jil^'a  màrnhTita  -  pasta  mu- 
i^liciiiu  ;  UDS  a[i«cie  di  pasta  dolce  si- 
Tiiik'  a!  tiiarzapaoc. 

iiiarirhi'ritilt,*  ».  tu.  pi.  >  Voli  màr- 
^iiritilt. 

inàr^jri,'   «.  m.  =    margine:    l'ostjema 

t>  M:in;ine:    la    parto  liiaaca    lìelU 
n  di  Jìani'o  allo  Ecritto  o 


illlo 


r„pal.,. 


J.  (^.Vj/i  «(fl>;//n  .  essptpiagio  per 

iFiitiT  [nr>'  0  s])ei;JalDi.  poter  npendaro. 

mùrKiTiadO»,  s.   f.    -   iuar|<i  natura.  T. 

'It  iidmji.:  pezzo  di  metallo  che  mcttoD 

Mil  t  irIho  tra  una  pagina  el'altra  per 

miiririJiir  e  raàrgmirjln,  g.  in.  '  scaJtrì- 


iiiron. 


Vedi. 


più    1 


I    di 


ari. 

-.  (". 

*  marito,   oouiugo:    l'uc 

ina 

i  matrimonio    in    relaziona 

1; 

n^lie 

ile  mari  -  ragazzo  da 

la- 

Di') 

III  et 

d'ossero  maritate, 
òri  =  pi'eniior  marito. 

■ì 

'l'I   qómbfL  ,1-Mr  dt  m 

ri. 

(fitniliet. 

4. 

r^';;; 

liwllnt.j  '•  ^'•Ùy.À'.' 

i'^ 

ik  l'ili 

...  ;, 

■  Slnrin,  In  Vi.r-lnM:,i 

'"" 

llliirldlì».  "'/'/-   -  fili L'li:H.i 

d.'ll'iiM, \u-    divooM   m; 

di.'iiuii'.   iiKiriiliiiIn,    d<<L1(( 


maria,  ogg.  <  tmrino;  da  mjwe:  M/,  i 
F«i/,  fàiéii  màrin  -  sale.  Vaniti,  »*-  1 
vallo  maiino.  1 

marina^  t.  f.  -  marìna:  l'aspetta,  la  sur 
perfi'-ie  del  maK. 

mfcrinà,  r.  of(.  -  marinaro:  nieUerts  hi 
fusione  nel  sale  e  oell' aceto  roba  ib 
cucina  e  specialm.  pe»«. 

mJirinàr}  «.  »>.  -  marinaio,  di  tatti  «lUeUi 
cbc  compongono  1'  equiiiaggio  di   vstn 

1)  màrinSr  d'arcua  dSUa  «  mari- 
naio d'acqua  duluo.  cioè  da  poco. 

•i\  Bagnsiiiulo.  V'odi  kàgnìn. 

3)  Hli  marinara,  modo  avv.  •  uUa 
mariDora:  te^ii,  capiti,  bàrttin  Ala 
marinara  •  vestito,  cappello,  beireito 
alla  marinai'a. 
màrtftlo,  ».  m.  ■  mai'iolo.  farlio,  dirit- 
Ione  :  che  commotte  hkìodì  disoaostv, 
truffo. 

l)SohonosameDtooomebUitiSpTed{. 
Bftrlon^ta,  r.  f.  '  marionetta:  burat- 
tino mosso  coi  Hli  per  azioni  comìdie, 
drammi .  balli  e  aim.  Difiorisce  dal 
mruiàléll  -  burattino,  parche  questo  pan 
annho  osf<ero  mosso  a  mano,  la  mariu 


(oiTiialiii  in  l'Ili  si    vor.-irt  dalla   pentolii 
Lì.   imii"stra  per  servirla   ia  tavuk. 
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8)  el  vèiìrmo  »  il  marmo  :  la  lastra 
che  ricopre  il  disopm  de'  cassettoni; 
de'  tavolini,  de'  banchi. 

màrmorày  r.  nti,  >  marmorizzare,  ma- 
rezzaro^  amarezzare:  colorire  in  modo 
che  il  legno  o  la  cai-ta  colorata  paia 
avere  le  ondeggìaturo  del  marmo. 

màrmoriiii  s.  m,  »  marmista,  scalpel- 
lino, squadratoro:  lavoratore  di  marmi 
per  lavori  umili  e  di  pietre  di  squadro. 
1)  Lapidario  :  chi  fa  lapidi  colle 
iscrizioni,  con  ornamenti,  eoe. 

ttàrmorisfty*  r.  alt.  »  marmorizzare,  ma- 
rezzare.* Vedi  niàrmorà. 

HàrmÓtay  s,  f.  *  marmotta^  topo  alpino  ; 
areiomys  marmota'.  animale  rosicante. 

1)  Fig.  di  persona  poltrona.  p)oo  so- 
cievole. 

2)  Valigia  speciale  da  portar  cam- 
pioni di  merco. 

màrmotina^  t^.  /*.  <  marmottina  :  dim. 
di  marmotta. 

1)  gh'i'  là  màrmoitna  vìva  »  c'è  la 
marmottina  costi  :  si  dico  a  l)amhiui 
quando  vogliono  vedere  o  prendere 
qualche  cosa  nascosta. 

mArna^  s,  /*.  <■  madia,  cassamadia,  mae- 
stra: gian  cassa  di  legno  iu  cui  si 
impasta  per  faro  il  pano. 

màrnètt)  s.  m.  «  trogolo  :  legno  scavato 
0  pila  di  pietra  dove  mangiano  i  maiali. 
1)  el  par  ài  màrnbtt  «  o' grufola:  di 
chi  mangia  sconciamonte. 

màrnòy  s.  m,  -  impastatore.  T.  dei  for- 
nai: chi  impasta  nella  madia  il  pane. 

nàmdiiy  A.  m.  «  farinaio  :  cassone  dove 
8i  ripongono  le  farine. 

mftrOf  8.  m,  >  maro,  orba  gatta  :  tene- 
rium  maro:  erba  aromatica. 

■làrócfl)  a.  f.  =»  marame,  scoltume  :  roba 
che  vai  poco. 

maròcche  s.  ni.  >  tozzo,  so  parliamo  di 
un  pezzo  di  pano.  Sposso  però  usiamo 
la  i>arola  ad  indicare  i  massi,  e  i  ciò- 
teli  cho  scondono,  specie  por  frana- 
mento, dalle  montagne. 

màrochiD)  s.  w.  »  marrocchiuo:  spocio 
di  pelle  di  capra  concia  colla  galla. 

1)  Inceratine:  striscia  che  gira  ncl- 
r  intomo  dei  cappelli  per  guardarli 
dalla  untuosità. 

màrochin&y  r.  alt.  -  marrochinaro  ;  con- 
ciare la  pelle  del  montone  in  modo  da 
farne  marocchino. 

màrdirnaf  s-  f-  *=  rosticci,  scorie  del  ferro. 
Anche  mordgna. 


màròiiy  s'  m,  »  marrone:  aUx^ro  di  ca- 
stagne pregiate  i)er  grossezza  e  dolcezza. 

1)  Marrone:  frutto  del  marrone. 

2)  Marrone,  errore,  granchio,  sbaglio, 
fallo  scoperto. 

3)  Bruciata  :  marrone  o  castagna  ar- 
rosto :  fa  el  sàvi  che  te  compri  i  ma- 
roti  =  fa  il  bono  olio  ti  compero  lo 
bruciato  ;  là  jìàd*^la  di  màròn  =  la  i>a- 
della  dello  bruciato. 

4)  màròn  glà^c  »  marrone  giuleb- 
bato,  candito.  Dal  frane,  marron  giace. 

5)  pela,  i  màròn  di  tUter  -  ripescar 
lo  sei^chie;  rimediare  ai  mali  fatti  da- 
gli altri. 

Gì  Marrone,  tane,  monachino.  Agg. 
di  coloro. 

7)  Kntra  nella  canzonetta  popolare 
infantile  ;  din  dòn.  Cèca  màròn  -  mà- 
ròn di  fraa  /■  tiiòrt  on  a  ~  on  a  de 
Parta,  è  inòrt  iJìsia  -  lÀisìa  de  Mi" 
Innj  è  mòrt  on  edn  -  on  fan  raòiòs, 
è  7» òri  on  fos  -  on  tos  to»òtty  e  mòrt 
là  ddna  del  hitjolòtt  -  hif/olòlfy  hiyolotec^ 
e  mòrt  la  dona  drl  capei ee.  Alla  «[ualo 
corrisponde,  quantunque  non  la  tra- 
duca, quest'altra  ti  ri  torà  toscana:  Trucci, 
trucci  cavallino  -  mena  l'asino  al  mu- 
lino -  il  mulino  ò  rovinato  -  il  mu- 
gnaio s'è  impiccato  -s'è  imiùccato  alla 
catena  -  e  la  moglie  si  chiama  Ijoua  - 
e  la  Lena  ha  fatto  un  bimlK)  -  cho  si 
chiama  Piccirillo  -  l^iccirillo  è  andato 
in  Francia  -  colla  spada  e  colla  lancia - 
col  coltellino  in  mano  -  per  ammaz- 
zare il  capitano  -  il  capitano  è  andato 
a  Koma  -  a  comprar  dell'  erba  bona  - 
Torba  l>ona  col  lìnorchio  -  c^  la  mamma 
ha  perso  un  o«'chio  -  un  ot-chio,  un'oc- 
chiaia -  gli  vonga  l'anguinaia  -  l'an- 
guinaia è  mala  co>.a  -  e  })iù  su  ci  sta 
una  sposa  -  e  più  su  co  ne  sta  un'altra 
-  una  la  lìla,  una  la  fa  la  calza. 

màronàda^  s.  f.  =  marrone,  errore,  gran- 
4;hio,  fallo  scoperto  da  cui  ci  venga 
buona  dose  di  ridicolo. 

màronee,  s.  m.  ^  bruciataio,  caldarro- 
staio, buzzurro.  E  por  estens.  :  frutti- 
vendolo. 

màrosee^  s.  m.  =  sensale:  chi  si  intro- 
mette fra  compratoi-e  o  venditore  per 
agevolare  il  contratto. 

màròss.  s.  m.  »  senseria  :  ToiKìra  del 
.sensale  e  il  compenso. 

1)  de  Aòra  màròèà  -  sopra  il  mer- 
cato, por  soprappi ù,  giunta. 
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iiifirsniHìn,  s.  m.  =  mìiiyapoue  :  aorta  di 
[in-in  dfili'o  fatti»  di  farina  e  ovn,  p 
l'ottii  Liiil  forno. 

iiinTsc.  «.  1/1.  =  gulpe,   volpe:   malattia 

lliiirsc,  ■<ii;i.  =  marcio:  cho  si  docompono 
ij  1'  dL'i:<iiiipo»lo   nel! Dr|j;aDÌSDio. 

li  iiitSi,  lègti  mnrse    -    aaeno,  Ugno 
iiiai'i-io  ;  i?bf  si  sluìciula  tutto. 
2]   <i'iii'  maral- ■=   ovo  liarlaedo  :   di 


lldntn 


indo. 


niArsci,  r.  fif.   =   infiiviiv,  di 
.<(■<■.«  tliii  srNlH  ■-  il  lo|!iio 


màntcldn,  /f.  «i.  ■  fitta,   torreno  niaivi-i 

che  sfonda. 

1)  Anohe  di  uomo  tisico,  per  spregio 

volgftrissiiiio. 
luArscIfira,  f.  f.  >  marciume  :   qoiuititìi 

milrènU'sa,  *  s.  f.  ■  mai'i<i|;Ufiao  :  muto 
[lati'iottico  mititai-e  dei  Fraauesì  com- 
jiosto  sul  prineipìo  dalla  Biroluzioue. 

màràfnft,  s.  f.  -  abito,  giubba,  fìLl<la: 
nbiti)  da  uomo  per  aooieU  ooilo  davanti 
0  uou  duo  falde  dietro.  Vedi  fràccil. 
1)  d'nna  màrHmi  fa  firib-a  or  gipon 
=  faifi  d'  una  Unoia  uii  xtpoln,  q  un 
punteruolo:  far  d'nna  trave  na  nottoliuo. 

mAralnin,  b.  m.  e  giacchetta,  giubiietto: 
nhitu  oorto  d'u-so  comune  specialmente 
fm  i  TOgaezì  o  i  giovinetti.  Vale  presso 
a  poco  coma  griàchp..  Vedi. 

màrslnén,  ».  m.  '  laizeroiip,  uomo  ohe 
vn  all'antica. 

1)  vas  el  màriintìn  •  oasere  il  paini, 
uno  ohe  paga   sempre  o  per  tutti. 

mariiroeft,  n^.  ^  DiarKolino,  uiaraaiuolo  t 
di  marzo,  che  capita  in  iiiarzo- 

miiràocftdaf  s.  f.  •  sccmpioggiDo  :  aiìone, 
atto,  parola  da  scempio,  da  soiocco, 

iiiilrsflpl,  n.   Ili,  '  il  morto:  molto  danaro; 


liirtt'di, 
u'irlflà. 


lol    ,iil' 


ir-i'll,,. 


llliirlrlAlia,  .--  /,  -  (ii:iil.>llril,i;  ■■.Jp,,  di 
lutirrdlo, 

iuài'lì'li'im<'iit,  .-'.  Ili,  -  ]i\artc<l<iiiii'uti-;  d 

iniiiii'lliiii'  L' olpi  friN|UfiL(i  e  aurliH 

Il  >ii»ii'>  d.'l  iiinrt<'lln)v. 

nii'irtj'làst',  >.  '/'.  '  m:ii'lcl laccio  :  -<|iiv- 
(?L!Li.  !■  iii-i'ii-.i'.  di  maitcllo, 

iiliirlcK-tn,  ,<.  /',  =  umrtolla:  nomo  <li 
Olino  cftiuiiiii*  :  gciiorc  di  pianto.  An- 
elli.:   rii.iiti'li-ihri,  7iii)itdlina.  al  dimiii. 

iniirlel.-l1,  s-  -»,  -   martelleflo.    mjirC'l- 

I)  Snltfivli,..   luiirr.-llo:   li'Milotlo  ^]w 


irli-lliiu,  i.  /    =    iimrtollina,    !!Ovtn  di 
luintidlii  dii  nL'iLlpellino.  rolla  ponnn  da 
iiiii'i'  dui' lo  pinti. 
Il  llc'ra-,trliio.    piirone  a  lincia   di 


mar 
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2)  viàrtèlìna  de  dò  pfmt  «  picchie- 
rello. T.  degli  souit. 
nuirtèlly  s,  VI,  »  martollo:  ^trameQto  per 
picchiare;  formato  di  un  pezzo  di  ferro 
all'estremità  di  un  manico  per  lo  più 
di  legno,  qualche  volta  di  ferro  an- 
ch'esso. 

1)  là  bàia,  là  phiera,  Vmucc  del  mar- 
tèli  B  la  bocca,  la  penna,  rocchio  del 
martello  :  cioè  la  parto  più  foi-te  del 
ferro,  la  parto  schiacciata,  la  parte  dove 
entra  il  manico. 

2)  màrièll  de  lègn  =  mazzapicchio, 
martello  di  legno  por  vari  usi,  specialm. 
per  cerchiare  lo  botti,  o  per  ammazzare 
i  manzi. 

3)  màrtèll  de  tè^la  piata  »  martello 
a  bocca  dolce. 

4)  làorà  à  niàrtèll  »  lavorare  a  mai- 
fello:  non  adoperando  che  il  martollo. 

6)  èonà  càmpdìia  e  viàrtèll  =  sonare 
a  martello,  a  tocco  a  tocco  lo  campane 
per  radunare  il  popolo.  Vedi  cam- 
pana, 1). 

6)  vè^é  irà  V  incùgin  e  7  màrtèll  = 
esser  tra  T incudine  e  il  martello  :  tra 
due  pericoli,  tra  due  malanni.  Vedi  in- 
cùsgren,  1). 

7)  viètt  dent  et  màrtèll  in  d'óna  cà 
■:  metter  la  martellina  in  una  casa  : 
metter  mano  ai  lavori  di  ristauro. 

8)  età  à  bota  de  màrtHl  =  tenersi, 
reggere  al  maitcUo  :  reggerò  alla  prova. 

9)  (jiiigà  à  campana  e  màrtèll  = 
Vedi  càmp&na,  17j. 

10)  Bossolo,  bosso:  pianticella  sempre 
verde  che  serve  a  siepe. 

màrtc^r,  e  più  comunem.  màrtor,  s.  vì,  - 
martora,  mustela  viartes  :  mammifero 
notturno  della  famiglia  delle  mustele. 

1)  La  pelle  della  martora  conciata 
jier  farne  pollicco  e  manicotti. 

2)  viàrter  gibilìn  -  zibellino  :  mam- 
mifero  del  genere   delle   martore. 

3)  Agg.  spreg.  sciocco,  stupido;  che 
ynàrter  de  riin/  te  minga  de  capila? 
=  che  sciocco!   non  l'hai  da  capire? 

Martin,  8.  m,  =  Martino:  nome  proprio 
di  pers. 

1)  fa  ffdn  Martin,  =  sgomberare,  slog- 
giare: mutar  domicìlio. 

2)  Martin  tàcògn  =  lamontonc,  bron- 
tolone. 

8j  per  on  punt  Martin  l'ha  j)èré  la 
rapa  «  per  un  punto  Martin  perde  la 
cappa  :    [>er   una  circostanza   vanno  a 


monte  tanto  cose,  tante  combinazioni  e 
fortune. 

4)  martìn  sècch  «  pera  martin  socco. 

5i  Berta,  batti  pala:  macchina  per  af- 
fondare i  pali. 

6)  màrtin  à  còrd  «=  berta  a  nodo; 
màrtìn  à  àrghen  =  beila  a  scatto  ;  màr^ 
Un  grand  «  castello  gatto. 

7)  giUgà  à  Màrtìn  bèè  =  specie  di 
gioco  che  fanno  i  nostri  ragazzi  e  che 
somiglia  alla  mosca  cieca. 

8)  màrtin  peàco  =  Vedi  sotto  màr- 
tinpesco. 

màrtinètt,  s.  m,  ^  vespa  terragnola  ; 
vespa  vulgaris, 

1)  Binda  argano,  martinello:  ordigno 
di  ferro  composto  di  una  vite  o  asta 
dentata,  mossa  da  un  rocchetto  per  tirar 
su  pesi. 

màrtiug^&la,  s.  f.  »  martingala  :  stiiscia 
di  polle  che  si  attacca  al  muso  de* 
cavalli,  perchè  tengano  alta  la  testa. 

màrtinin,  s,  m.  »  bigallino:  bambino  al- 
levato nell'Orfanotrofio  in  cui  si  l'ac- 
colgono i  bambini  orfani  o  abbandonati 
dai  genitori.  Noi  li  chiamiamo  cosi  dal 
convento  e  dalla  chiesa  di  S.  Martino 
dei  Somaschi  ovo  furono  da  Francecco 
Sforza  allogati,  poi  nutriti  e  vestiti. 

marti  npescò,  s.  m.  «  uccello  santa  Ma- 
ria, ispida. 

màrtir,  s,  m.  «  martiro,  tribolato. 

1)  Chi  ha  sofferto  per  una  idea  grande. 

màrtiri,  s.  ?n,  ^  mai'tirio,  dolore,  tribo- 
lazione. 

màrtiriKd,  v.  att,  «  martoriare,  marti- 
rizzare: dare  il  martirio,  tormentare. 

m&rtor,  s,  m,  =  martora.  V.  màrter. 

màrtorada^  s.  f.  =  sciocchezza,  scem- 
piaggine: azione  o  dotto  da  sciocco,  da 
scempio. 

màrtoràsc,  s.  m.  -  un  povero  scempio: 
un  buon  pastriccano. 

màrtore!!,  s,  m.  «  sempliciotto  :  che  si 
lascia  facilmente  gabbare. 

màrtoròtt,  s,  m,  =  Vedi  màrtora»  c« 

màrtQir,  s.  m.  «  babbuaccio,  sciocco: 
chi  è  non  solo  ignorante,  ma  zotico. 

màrfibi,  s.  m,  =  marrobbìo;  marnibium 
Tulgare  :  specie  di  pianta  delle  labiate. 

màsa,  s.  f,  «  massa:  cumulo  indotermi- 
nato di  cose  o  di  pers.;  dna  màéa  de 
f(Kujy  de  geni,  de  fàsmi  =  una  massa 
di  fogli,  di  gente,  di  fagio&. 

1)  dna  mìiàa  de  càrèj  «  una  ciocca 
di  capelli. 
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daccio;  età  col  màsàròit  indòèà  =  star 
col  fradicio  addosso. 

Blàsàsètty  a  cui  si  aggiun^^c  comunom. 
0  volentieri  strfipia  quàtòrdes,  »  am- 
mazzasette, ammazza  tutti,  abbai«itoro: 
chi  sì  vanta  di  gran  forza  o  fa  il  bravo 
o  minaccia  senza  cifotto. 

1)  rèéé  on  màèàéétt  ètrUpìa  quàiòr- 
des  -  essere  il  gigante  di  Cigoli  cho 
baccliiava  i  ccci  collo  poilichc. 

mi  s'è,  s,  m.  0  a{/g,  «  maschio:  il  sosso 
che  promuove  la  fecondazione. 

1)  Strumento  solido  di  metallo  o  di 
altra  materia  per  inserirsi  in  anello  o 
in  altro  strumento. 

2)  T.  dei  carrozz.  :  grossa  cliiavarda 
che  unisce  lo  sterzo  ai  rimanente  del 
carro. 

3)  cittv  màé'cia  «  chiave  maschia: 
quella  cho  non  ha  il  buco. 

màscàrèda^  s,  /*.  -  mascherata:  compa- 
gnia di  gente  in  maschera. 

màscàree^  s.  m.  «  mascheraio:  chi  vendo 
0  dà  a  nolo  maschere. 

màscàriu^  agg.  «  del  mantello  del  ca- 
vallo. \.  iiiàutèll,  1). 

miscàrina^  s,  /'.  -  spuntorba,  spuntor- 
bino.  T.  dei  calz.,  quel  pezzetto  a  guisa 
di  mascherina  soprammesso  in  punta 
alle  scarpe  per  ornamento,  ])er  fortezza 
0  a  volte  per  coprire  le  rotture. 

1)  Mascherina,  mascherotta  ;  diminut. 
vezzcgg.  di  maschera  e  spccialm.  dei 
bambini  in  maschera. 

niàscàrdn^  s,  ni.  «  mascherone  :  testa 
e  faccia  che  ha  del  goffo  e  del  conti a- 
fatto,  cho  si  mette  alle  fontane. 

màscàròtt,  a.  in.  >  mascherone:  brutta 
faccia,  specialm.  se  sformata  da  ma- 
lattia 0  da  botte. 

1)  Faccia  contiaffatta  scolpita  por  or- 
namento di  fontane  e  sim. 

2)  Mascherotto  :  persona  mascherata. 
inàscàrpént,  agg.  «  cisposo,   cispcllino, 

lippe:  degli  occhi  che  hanno  la  cispa. 

màscàrpòn,  8.  m.  «  maschorpone,  ma- 
scarpone, incotta  :  specie  di  latticinio 
bianco,  delicatissimo,  che  non  si  ha 
che  nello  campagne  lombarde;  la  ricotta 
di  Roma,  e  d'aitie  regioni  ò  ben  di- 
verga. 

1)  Tignosa  bianca.   Sp.  di  fungo. 

màs'cètt)  s.  m.  «  maschiotto,  ragazzetto. 

mààcher.  s.  m.  «  maschera ,  persona 
maschile  mascherata. 

m&écheray  8.  f,  »  maschera:   faccia  di 


carta  pesta  o  d'altra  materia  per  co- 
prire il  viso  e  non  essere  riconosciuti, 
e  la  persona  che  poi*ta  la  maschera. 

1}  Morettina:  la  maschera   nera  che 
si  metto  al  viso  come  quella  d'arlecchino. 

2)  Quella  di   rete    metallica  cho  di- 
fende il  viso  agli  schermidori. 

3)  Quella   cho  gli   scultori    rilevano 
dal  viso  dei  cadaveri. 

mascherina^*  s.  /.  Vedi  mascàri na. 

màschèrpa,  a.  f.  «  ricotta:  specie  di  lat- 
ticinio cho  si  ricava  dal  siero  bollito, 
levato  il  cacio. 

1)  reètà  còìne  qucll  (Téla  mà^ch^rpa 
«  cascai'c   il   pan   di    mano:   dicesi  di 

cosa  cho  roclii    meraviglia  e  dolore  im- 
provviso. 

2ì  Cispa:  umore   vischioso  die  vien 
dagli  occhi  e  risecca  sulle  palpebre. 

màsV'iorly  (I)  s.  m.  pi.  «  i  maschiotti, 
ragazzoni,  ragazzetti. 

màs'ciòtty  8.  m.  «  bombocciono,  bom- 
bocciotto,  maschiotto. 

màsecóuich.  8.  m.  «  canonico  maestro 
dello  scuole  in  chiesa. 

mascè,  8.  m.  <=  massaio,  fattore:  il  con- 
tadino cho  ha  in  cura  i  fondi  del  pa- 
drone. 

màsèlly  s.  m.  =  massello  :  piccola  massa 
di  ferro  già  colato  che  si  vuol  ridurrò 
a  manifattura. 

maser,  s.  m.  =  mazziere  :  portiere  elio 
porta  una  mazza  ed  apre  e  regola  la 
procxìssiouo. 

màser^  s.  m.  o  màsera,  s,  f,  «  mace- 
ratoio: fossa  dove  si  mette  la  canapa  o 
il  lino  a  macerare. 

màséra,  $./*.«=  massaia,  fattora:  la  mo- 
glie del  màsee.  Vedi. 

màseria,  5.  f.  =  masseria  ;  possessiono 
di  poderi  o  di  bestiame. 

màsètt)  s.  m.  =  mazzetto:  dim.  vezzegg. 
di  mazzo. 

1^  oii  màsUt  de  fior  =  un  mazzolino 
di  neri. 

2)  giì'igà  à  robàéé  el  màèHt  -  giuo- 
caro  a  ruba  monto,  a  ruba  mazzi:  spe- 
cie di  gioco  semplicissimo  cho  si  fa 
colle  carte. 

màsiàcch.  agg.  =  massiccio;  grosso,  peso. 
1)  Talvolta  prendesi  in  cattivo  senso: 
dhin  de  màsiàcch  «  dime  delle  mas- 
siccie: dello  marchiane,  delle  grosso. 

màsigròtt,  8.  m.  «  batufolo  :  involto  di 
cenci  0  altro  spesso  soffice,  fatto  alla 
poggio. 


1  f'i  mArigólt  ■  ^apltùn■.  dì  vettito 
in    H  ij'.lta  la  pervjua. 

-  Y:i--.  g-iffd;  di  iier».  lul  fmialA, 
i.v,  -:i"l!n 

I  M^-t-tf.  ii|W-*i-J  Jt  iiolonU. 
Ui&^fm,   ayj.    -  ma'>Aimo,  gnuiTlmiiiM : 

",'-  Ir  ni  |ii(i  alto  puoto,  nel  proprio  n 

II  Avv,*  inasMniam ente,  soprattutto, 
ttt&^iiii».    1.    f.    =    massima:   una  t«n- 

U:i\iH.  UH  motto  chi;  serve  di  r^oU. 
1 1    in    milima,    per    nt&tima    .  in 

r>a— iriiik,  ^ct  massioia,    nell' ìnsiornv: 

I ',iii(ii].jiijsto  a  fatti  Hijociali. 
ini^iss,  "'j;/.  "  ma^iucio.  solido,  sodo, 
mà'iin,  s.    f.  •    mauinaloio  e   aooho  la 

[Il  [fi  II  ili  ura:  dicevi    dei   mulini   por  Io 

liitLHnà,    <".  "/(.    -    Diii:ioaro:    tritiin 


Mi     II, 

inttMiàiIu, 


iiiuaR.    gliirìliixura  :   pcusar 
"■,  H[iot'ialineQte  cose  cattivo. 

.  f.  '  mainnalura,  macinatii: 


dttti.  hcimi-reti  -  aiMHiuli  io  liant- 
ri*  •  salta  foorì.  MUi  ll»rìa.  Uppse: 
(^iiÌD(IÌLÌ  .  qniii'lki  \itt  V  a(i|iui]l«,  - 
finando  il  diavolo  (u  nf^ponto  -  Ib 
ra^Eiunto  iu  no  cantvwiD,  -  (jaiull^ 
qui  odi  (H  |>eT  1  agl'Ulta. 

Màsóiif   (.    ni.   -  maMMM:  ube  m•^ 
tiene  alla  massotu-ria. 

1)  HKiidn  '  maixoDO  ;    sctToMU.  di 
mazza,  specialm.  di  fiori. 

nulsvarrìa,  *  ».{.•  massoneria:  nocttti 
s^p^ta  di  liberi  muratori, 

■Usor&da,  1.  f.    '    mauata:    colpo  Ji 
mazza,  ji  uujznolu.  dì    inau«|HOuhÌo. 

luàsota,  r.  /iH,  e  uiiimowirp.  Vedi  mk* 


nààs,  M.  tn.  -  mazio:  piucoln  fascio  di 
cose  lunghe  o  sottili  vhe  si  può  par- 
taro  ia  mani). 

1)  Dì  fiorì  :  0/1  mòli  de  fior  frtM  > 
HB  mazzo  di  fiorì  fraKohi. 

2)  Di  altri  oggetti  :  on  màii  de  «vAr, 
de  ipàrg,  de  tar&tai  e  sim.  ^  un  nUUO 
di  chiavi,  di  asparagi,  di  carota  e  alia. 

3)  Delle  carte  da  giuoco  :  eàiahtXt  *t 
màin  =  Dintare  il  mazEO  -,  r^A.  ttgtiX 
el  masi  -  avaro  il  mazzo  ;  dare  le  carte. 


>W.!  n 


■:l|.;.l 


<M 


ulollo  d,1    -l.al|.l 

r,.,  -,   f.    =     in: 


-.-il,  hi 


■■/'  <//  sii  i„  ,,rrs„   .   elle  liiasi'iV 
il)  fiotta. 

■Sdii,  .'.  f.  =  mastitainonto  :  rfo;c< 
htiiiii  iiniilef/à'l'i  el  iiutìigiA  ci  w 
ì\S  mi j  =  <h>\m  un  liuiiii  mnsti- 
rit'>  il  L-iliit  KÌ  dijiorisLV  mettilo, 
lir   |jLT'"i   andie:  rii.i- 


,    m:is1i>lj-1t, 

>|.  ■.■!.■  d] 
lii.'isfi>ll,  ~. 


ma» 
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>         1)  Bigoncia:  vaso  di   legno  a  doghe 
f     per  vari  usi  della  vendemmia. 
1  Ulster,  8,  VI.  a  mastro  :  il  lihro  mastro 
dei  conti  che  rìassnmo  le  pai-tite  d'altri 
libri. 
,  Bistlce  opp.  niààtich,  s,  m,  <=  mastice  : 
l     «erta  di  colla  o  pasta  ])er  tarare  buchi 
1     specialm.    dei   danti.   Serve   ad   anire 
pezzi  di   veti'o    o   porcellana:  per  tu- 
rare buchi   e  crepature  l'usa   special- 
I     mente  il  legnaiuolo. 
j  aUsttn,  9.  ni.  «  mastino  :  specie  di  cane 

di  f^ardia  aggressivo. 
màétlnfty  V  ati.  >  allucignolare,  sgual- 
cire: sciupacchiare  in  tutti  i  versi  un 
panno  o  vestito  ;  guarda  cóme  l'ha 
màèiinaa  éto  tàpee  «  guarda  come  ha 
allucignolato  questo  tappeto. 

1)  Brancicare  :    ])alpare    con   poca 
grazia,  guastando,  sciupando. 

2)  Acofacciai'o  :  detto  di   cose   dove 
uno  si  posi  a  sedere. 

Btà&tinàdflr&y  a.  /*.  -  brancicatura,  sgual- 
citora:    T  effetto   del   brancicare,  dello 
sgualcire. 
Màstinént,  agg.  »  sgualcito,  acofacciato, 

abbiaocato. 
MAètra,  s.   f,   »   màdia  ;  da   tenervi  il 

pano  cotto. 
r  ustra^   agg,   -   mastra:   di   carne   di 

manzo  o  di  vitello. 
:  Màvtrftfolay  8.  /*.  «    persona   goffa,    ed 
'     anche  donna  di  poco  conto. 
;  Màstrànscy  agg.  »  malaticcio,  cagiouc- 
»     volo,  cagionoso:  che  è  di   salute  mal- 
ferma, va  soggetto  ad  incomodi  più  o 
L     mono  cri-avi.  Vedi  màlìngher. 
MàsBràday  s.  /*.  -  capata:   colpo   preso 
nella  tosta  battendola  in  qualche  luogo. 
!  Màsilccb,  agg,  »  capocchio,    scimunito. 
Si  sonte  ormai  molto  di  rado. 
Màsfirca,  a.  /*.  «  mazurca:    ballo   noto. 
MAta,  i*.  f.  "  pazza,    matta:    femminile 
di  màtt* 

1  )  Aàità  là  mata  =  saltare  il  ticchio, 
il  ghiribizzo,  il  grillo. 

'^)  rnàta  biràga  «  pazza,  strana  ;  di 
donna  incostante,  variabile.  Per  estens. 
di  uomini  o  di  cose. 
Màtàda,  8.  /*.  -  mattata  :  azione  da  matto. 
mattaua. 
1)  Matteria:  scherzo  vivace,  mattesco. 
■àtàréla,  8.  f.  -  mattercUa.  pazzarella: 
di  giovinetta  allegra  e    molto   vivace. 
■àtAIò  (àia),  modo  nrr,  >  alla   mari- 
naresca. Dal  frane.  :  «  la  matelot. 


inàtàràsee,  8.  m,  »  materassaio,  batti- 
lano, scamatino  :  che  fa  il  mestiere  di 
batter  la  lana  e  fa,  vende  materassi  e 
sacconi. 

màtàràsìn,  s.  m.  =  materassina  :  dim. 
di  materassa,  e  specialm.  quella  pei 
bambini. 

1)  Ginocchiello.  T.  dei  sellai  :  guan- 
cialetto di  cuoio  che  si  mette  ai  gi- 
noe  ;hi  dei  cavalli,  perchè  cadendo  non 
si  feriscano. 

màtàràssy  8,  m .  «  materassa  :  gran  sacco 
ripieno  di  lana  o  crino,  impuntito,  che 
si  peno  sul  saccone  del  letto  per  dor- 
mirvi. 

1)  bàli  i  màtàràà^  =  battere,  divot- 
tare  le  materasse  :  batterne  la  lana  col 
carnato  per  renderla  soffice. 

2)  dàgh  ària  ài  màtàràèé  «  abballi- 
nare, sprimacciare  le  materasse:  quel 
colpeggiarlo  e  scuoterle  perchè  si  man- 
tengano soffici. 

H)  aèè^  el  màtàra^i  di  bòtt  «=  essere 
il  ))ersaglio  delle  busse;  esser  quello 
che  le  piglia  p3r  tutti. 
matèria^  s.  /*.  «  materia,  bruttura,  mar- 
cia :  quella  che  esce  dalle  piaghe  e  dai 
fignoli  spaccati.  Vedi  màrscia. 

1)  Matteria,  pazzia,  follia:  azione  u 

cosa  da  pazzo,  da  folle. 

material^  s,  in.  «    materiale,    materia: 

la  quantità  della  materia  che   serve  a 

un  lavoro,  a  un  impianto  a  un  ufficio. 

1)  2Ìgg.  :  materiale,  grossolano,  rozzo. 

inàtina^  s.  f.  -  mattina:  la  prima  paite 
del  giorno  dall'alba  a  mezzodì. 

1)  ììiàiìna  bonóra,  bonóra  »  bruzzico, 
bruzzolo:  il  crepuscolo   delia   mattina. 

2)  diirà  dàla  mà'ìna  àia  aera  «=  du- 
rare dalla  mattina  alla  sera  o  dalla 
sera  alla  mattina:  di  cosa  che  dura 
poco. 

3)  Mattinata:  ter  à  Mófu^a  èmm  pà- 
saa  dna  bela  màtina  =  ieri  a  Monza 
abbiamo  pa.ssato  una  bella  mattina. 

4)  vèsé  à  màtina  »  essere  a  levante, 
ad  oriente;  rivolto  verso  l'Est. 

6)  dimdn  màtina  in  éiil  frv^ch  »  lo 
zuccìie  marine  !  Si  dice  per  negar  cosa 
che  ci  paia  impossibile,  sei)bene  fer- 
manientc  sostenuta  da  altri. 
màtòcchy  s,  ni.  «  matacchione,  bello 
spirito,  bell'umore:  uomo  allegro  che 
ama  divertirsi  e  tien  divertiti  gli  altri 
con  facezie  e   bizzarie. 
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,     parte  dell'uffizio  obbligatorio  dogli  ec- 

;     clesiastìoi. 
mèy  pron,  =  mio  :    corrisponde   a  io.  Al 
femm.  mìa  =  mia  ;  el  me  lìbera  el  me 
eàritnaGf  el  me  cavali  =  il  mio  libro, 
il  mio  calamaio,  il  mio  cavallo. 

1)  Anche  in  mil.  davanti  a  pàder, 
fràdèlly  nerod,  cttsin,  mari  non 
prendo  l'articolo:  me  pàd^r,  me  fra- 
dèlL  ecc.  -  mio  padre,  mio  fratello,  ecc. 

2)  el  me  =  il  mio  ;  sottinteso  patri- 
monio, avere. 

3)  Sta  anche  come  plurale  di  mio  ; 
miei,  mie  ;  t  me  fìxUj  i  mi  éorèll,  àti 
dànee  ehi  hin  me  =  i  miei  figli,  le  mie 
sorelle,  questi  danari  sono  miei. 

Me^  pron.  a  mi,  a  mo,  me  ;  m'i  ven 
maa  «  mi  vion  male  ;  me  disen  »  mi 
dicono  ;  me  crèden  =  mi  credono  ;  vie 
trtien  *  mi  trattano.  Davanti  a  vocale 
qualche  volta  perde  1'  e  e  si  apostrofa  : 
La  perde  sempre  davanti  alle  voci  del 
\et\)0  avi:  m'àvéveii  diti'  mi  avevano 
detto  ;  m'àvii  crcdiiu  bosdrd  =  mi  avete 
ci'eduto  bugiardo;  e  davanti  alle  voci 
del  verbo  rèé^  che  cominciano  per  e  ; 
m'era  pare  =»  m'era  pai*so  ;  ci  me 
minga  piàsuil  »  non  mi  è  piaciuto. 
Quando  è  enclitico  perde  sempre  la  e  ; 
tceuhiem  =  vogliami  ;  crédem  =  cre- 
dimi ;  Vhà  roréuii  làèàmm  =  volle  la- 
sciarmi ;  Vhà  minga  podiiii  écrirem  = 
non  ha  potuto  scrivermi. 

mèca^  s.  f.  «  figuraccia  ;  brutta  figura. 
qualche  cosa  più  che  càpel&da.  Vedi. 

mecànica^^  s.  f.  «  meccanica  :  una  dolio 
scienze  matematiche  collo  studio  della 
quale  si  agevola  il  movimento  doi  gravi 
coir  uso  delle  macchine. 

1)  Martinicca  :  ordigno  con  che  si 
fermano  quasi  le  ruoto  quando  il  carro 
0  la  caiTozza  va  alla  china.  Taluno  dice 
anche  francesemente  mccànfcch,  da 
mécanique. 

2)  Meccanismo:  tutto  il  complesso  di 
saltarelli  e  tasti  col  telaio  che  li  com- 
prende e  tiene  insieme,  da  togliere  e 
mettei-e  nel  pianoforte. 

mec&nich)*  s.  m.  =  meccanico  ;  chi  di- 
rige il  lavoro  di  una  macchina,  od  an- 
che chi  inventa,  costruisce  macchine. 

1)  ingegnee  mecànic^i  =  ingegnere 
meccanico:  che  pratica  un'arte  o  un'in- 
dustria di  molta  precisione  e  che  ri- 
chiede Tubo  di  certe  macchine. 


mecàoismo  ^  s.  m.  =  meccanismo  ;  i 
congegni  di  una  macchina. 

mécia,  s.  f,  a  saetta  :  ordigno  do'  for- 
mai per  praticai-e  nelle  forme  delle 
scarpe  il  foro  da  passarci  il  filo. 

mèda,  s.  f.  «  catasta  :  detto  di  roba  fatta 
a  pezzi  affatto  disgregati  ;  òna  mèda 
de  riiff  -  una  catasta  di  immondizie  ; 
òna  "meda  de  lìbcr  =  una  catasta  di 
libri. 

1)  Olia  mèda  ds  lègn  «  una  catasta 
di  legno,  ed  anche  legnaia.  Vedi  lè^n» 

2)  mètt  in  mèda,  fa  ònn  mèda  - 
accatastai'e  ;  metter  cose  una  sopra 
l'altra  purchessia. 

medàia,  s.  f.  »  medaglia  :  pezzo  di  me- 
tallo rotondo  coniato  per  memoria  di 
qualche  fatto  memorabile,  per  onoranza 
di  persone  illustri  o  per  divozione. 

\)  el  rovere  déla  mcdàia  =  il  rove- 
scio della  medaglia  ;  il  contrario  di 
checchessia. 

2)  le  dàràn  là  meddia  =  ti  daranno 
la  medaglia.  Ironie,  a  chi  fa  cosa  sciocca, 
ridicola. 

3)  fa  erosila  e  medàia  =  mangiar 
pano  e  coltello  ;  pane  asciutto,  per  lo 
più  per  castigo. 

medàiòn,  s.  m.  =  medaglione  :  T.  d'ar- 
chitt.  ornamento  in  cui  sta  effigiato  il 
volto  di  un  principe,  di  un  personag- 
gio illustre,  0  qualche  impresa  momo- 
rabile. 

1)  medaglioncino:  gioiello  o  ciondolo 
tenuto  come  porta  ricordi  o  al  collo 
con  catena,  e  alla  catena  dell'  orologio 
0  come  spillone. 

mèdeg^a  (èrba)  =  erba  medica.  Vedi 
èrba.  22). 

medegra^  v.  alt.  =  medicare  :  curare  con 
medicine. 

1)  medegàlu  =•  ripescar  le  secchie  ; 
rimediare  al  mal  fatto. 

medegràmènty  s.  m.  «  medicamento,  me- 
dicina, rimedio,  farmaco  ;  la  cosa  in 
generale  usata  per  rimedio. 

medegrhètt  rerd,  s.  m.  =  assenzio.  Assen- 
zio. Vedi  àbséns. 

medegròssy  s,  m,  »  cataplasma,  impia- 
stro 0  sim.  disteso  su  pannolino  e  ap- 
plicato alla  parte  ammalata. 

1)  Mestura,  cera  da  innesti  :  impa- 
sto per  coprire  il  taglio,  fatto  che  sia 
r  innesto. 

raedèmm ,  pron,  »  medesimo  :  disusa 
ogni  giorno  più. 


uel 


s.    HI.  -  modnno  ;  T.    d'arti  e 

:  inÌNura  u  modello  di  vario  ge- 

-('(.■undu  i  iriostinri. 

'.<n  '/is   el    iiié'lcr    -    ritrarre   il 

|..,  foio    il  modello  di... 

11.'  /nuli.   '   m  e  dosi  MIO  ;  oto   ac- 

1   ideritilii,  stosso. 

"  qiKil,  medéahn  - 


'•111)1  -  noi  me- 


■  trio  lA  t, 


ii'Jin. 


f.  =  media  :  iiiionlo  ò  esloo- 
fiiii  tra  i  due  estremi,  miis- 
linìmo  ;  fa  là  mSHia,  ti^A  «ti 
oc,  ^  flit  k  modìn,  avere  in 


u  di  |iassa);gio,    di    idoiMiitii, 
lii    ]ii'iHtto,    di    studio  ;    g'hoo  minga 
iii'iiii  là   inèditi  pel-  l'esònero  .  non  ho 
nviilii  ì»  iiitìdia  por  roBOQBra. 
il'lli)L»)rvhé,  eoiìi/.  =   iKin'IiF';  concedo 


1)  ìHeddn   miW   w  cOit 
posti  por  aoltello. 

S)  fiorì  i  medóii  '  «puntare  U  fisK 
.iQÌ  mattoni  :  quando  sbullettano. 

3)  niedóìt  de  xcé/tlm  '   maOiniii  m 
l'PDtiuato  ;  ossia  di  forma  vuiva.         ' 
i)  medón  ààganuta  de  irrita  '  nud- 
tono  da  itiodouatura. 
ntee)  pron.  -  miei.  Plui'.  del  j»ron,  ntf«< 
mio  :  va  soi^litaendolo  sompiv  ]>iri  Itf- 
giunente  la  forma  più  sDolta  mt.  VtH 
me,  3J. 
inetii,  K.  m.  -  Vodì  pan4eme!B. 
melSaa,  s.  f.   •   pauicaiiirclia  i    i>anict 

sol  fatico. 
mjj,  e.  ni.  ^  miglio  ;   panicum    milittr 
eimm  :  pianta  simile  al   panino   spas- 
nooohiato.  Serre  per  lo  più  corno  eJtw 
di  polli,  uccelli  e  sim. 

1)  pan  de  mèi  -  pan  dì  miglid:  di- 
oiaino  il  pauo  fatto  con  farina  ui  ^M 
torco  invece  che  di  Immento.  Si  lua 
speoialm.  dai  contadini  ;  riii  SiUe  mot- 
A  pan  de  ntij  -  asciutto  come  l'ose»; 
di  ohi  è  piuttosto  burbero.  ^ 

3)  èe  tati  i p&ser  eonmèSen  el  tn^'.., 
'  Modo   prororbialo   che  vale    qiuinto 


..liiii 


médivli, 


/'/'  ri  ii/i-j    rlii'    me 
:  /'.■  Hill" 'iii'll  tnij 


■Arili  die   ijlic  pOif 


iiioilltiisióii,  s.  f.  ■  I 
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nielli 


io  0  far  buon  viso  alla  cattiva  for- 

9 

ftiel  rosaa  =  mielo  rosato  :  miolc 
iato  per  medicina. 
s.  f.  a  durlindana,  cinquadea,  dra- 
Eissa  :  scherzos.  ogni  spada. 
»  offff'  -  melato  ;  condito  col  miele, 

Fig.  di  parole,  di  discorsi. 
if  8,  f.  '  melassa  :  specie  di  sci- 
0,  residuo  dello  zucchero  raffinato. 
f  s.  f,  ^  saggina^  melica  :  pianta 
le  al  grantui'co,  ma  più  alta,  colla 
loochia  in  cima  e  i  chicchi  più 
ili. 

melga  (le  àcov  =  saggina  scopa- 
,  quella  che  serve  a  far  scope  e 
ate. 

melyàsc  dèla  milga  =  sagginale: 
sto  secco  della  saggina. 
se,  s,  m,  pi.  =  gran  tu  reali,    sag- 
li :  fusti   riseccati    del   formentone 
ardere. 

scee^  8.  m.  -  mucchio  di  gran- 
ili o  di  sagginali. 
seiada^  =  nomo  di  un  cascinale 
lissimo  a  Milano,  dove  ci  si  reca 
rima  vera  e  d'estate  in  lieto  comi- 
specialm.  per  mangiare  gli  aspa- 
che  vi  sì   trovano  freschi,   eccol- 

• 

éta,  8,  f.  =  sagginella,  saggina  so- 
a  ;  la  saggina  da  foraggio. 
Uj  8.  m.  "  granoturco,  formeu- 
,  gran  siciliano  :  S|>ecie  di  grano 
fa  una  pianta  di  gambo  grasso  con 
locchie  ravvolte  in  cartocc^i.  Lo  di- 
anche càrlon,  perchè  no  fu  rac- 
ludata  la  coltura  da  S.  Trarlo  Bor- 
M),  e  se  no  hanno  varie  qualitiì  ; 
'ón  (VEgiii  =  grano  siciliano  bianco; 
un  yenorés  =  siciliano  rosso  ;  mei- 
ristati  *  siciliano  agostano  o  grosso  ; 
um  màgèngk  o  invenièngh  =  mag- 
che  si  semina  tra  maggio  e  giu- 
ìtwlgón  giàldlìiy  ncglicr  =  siciliano 
3hicoio,  nerastro. 

naa^  agg.  =  di  terreno,  campo  pian- 
a  granturco  o  a  melica. 
Din  e  melgotin,  s.  m,  =  sici- 
)  agostano  o  grosso  :  ò  una  specie 
rane  turco  più  corto  e  dolce  del- 
inario. 
iij  s.  m.  »  lo  stesso  che  luel^on. 

• 

\j  8.  f.  =   melissa.   cedionoUa.   T. 


botau.:  genero  di  labiate,  la  cui  più  nota 
è  la  melissa  officinale,  da  cui  fanno 
un'acqua  distillata  e  una  tintui-a.  Noi 
chiamiamo  così  però  specialmente  que- 
sta tintui'a  di  melissa.  L'erba  diciamo 
limonsfna. 

mélma,  8,  f,  *  melma,  belletta,  mol- 
letta :  mota  lasciata  specialmente  dallo 
piene  e  per  antonom.  qualunque  fan- 
ghiglia. 

melodràma,  8,  m.  »  melodianmia  :  com- 
ponimento drammatico  messo  in  mu- 
sica, detto  anche  òpera  -  opera. 

iiielÓDy  8.  m.  «  popone  :  pianta  cucur- 
bitacea  che  fa  frutto  rotondo  e  grosso 
con  polpa  gialla  o  bianca  sugosa  e  sa- 
porita, che  si  mangia  crudo  :  e  il  frutto 
stesso. 

1)  èli  cefi  e  melòn  àia  àòa  àtàgiùn  = 
ogni  frutto  alla  sua  stagione;  ogni  cosa 
va  fatta  a  suo  tempo. 

2)  quèll  die  vend  i  melòn  =  popo- 
naie. 

3)  melòn  >>  testa  rapata  :  alla  quale 
han  tagliato  i  capelli  a  cotenna. 

4)  fààà  fa  7  melòn  «  fai*si  zucconare^ 
rapare:  farsi  tagliare  i  capelli  a  cotenna. 

melonày  v.  ali,  «  zucconare,  rapare,  to- 
sare: tagliare  i  capelli  a  cotenna. 

melonàtty  s.  m.  =  poponaie  :  chi  vende 
poponi. 

melonéra,  8.  f,  =  poponaia:  luogo  col- 
tivato a  poponi. 

1)  veàè  ti  pàdròn  dèla  melone ra  = 
essere  l'arbitro  di  qualche  cosa  :  poter 
deliberare  con  libertà,  come  da  padrone 
assoluto. 

memor&bily*  agg.  «  memorabile  :  da  do- 
versene ricordare. 

memorandum,  8.  m.  -  memorandum.  Dal 
lat.  memorandum  :  carta  che  si  dà  a 
qualcuno  perchè  si  ricordi  di  quanto  de- 
sideriamo che  faccia. 

memòria,  s.  f.  =  memoria:  facoltA  di  ri- 
tenero e  richiamare  a  mente  lo  idee. 

1)  impara  à  memòria  =  mandare,  im- 
parare a  memoria. 

2)  àdvè  à  memòrM  «  sapere  a  me- 
moria: di  cosa  saputa  da  tutti. 

8)  Ricordo;  quel  che  si  ricorda  o  che 
fa  ricordare:  là  memòria  dèla  mia  ma- 
rni glie  l'hoo  àémper  in  del  eocur  «  la 
memoria  della  mia  mamma  l'ho  sempre 
nel  core. 

4)  mèit  òlla  tncmòria  =  porre  una 
memoria,  cioè  una  lapido,  un'iscrizione. 
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1)  s.  m.  =  pappafredda  :  chi  non  si 
aocalora  mai  di  nulla,  o  anzi  spegno 
Tontusiasnio  altmì. 

menala,  r.  att,  »  limenarla,  rimostarla  ; 
seguitare  a  battere  sullo  stosso  argo- 
mento, specialm.  so  fastidioso. 

mènapòlt,  s,  m.  »  appaitene,  faccendone, 
intrigante:  di  chi  ama  inframmottoi'si 
negli  affari  altrui. 

mèoàrdsty  8,  m.  «  girarrosto:  arnese 
da  cucina  che,  caricato,  fa  girar  lo 
spiede. 

menàsción,  s,  vi.  «  manesco  :  facile  a 
menar  le  mani. 

mènàtorony  s.  m.  appaitene,  faccendone. 
Vedi  inènàpòlt* 

mènda  ^   «./*.»  rimendatur.i.  rimondo. 

mend&y  r.  att.  «  rimendare ,  rammen- 
dare :  ricucire  strappi  senza  lasciarne 
traccia. 

mendàda,  a.  f.  »  rimendatura.  rammen- 
datura :  r  operazione  del  rì mondare  ; 
rhi  gite  fìmm  óna  bela  meudàda  e  àc 
cognosà  jrii  nàgòtt  ■  qui  ci  facciamo 
una  bella  rammendatura  e  non  si  ca- 
pisce più  dove  sia  lo  strappo. 

mendàdùra,  s.  f.  =>  rimcndo  :  la  rimen- 
datura special,  eseguita. 

mendéra,  s.  f.  -  rimendatora.  ramnien- 
datrice  :  donna  che  per  mestiere  ram- 
menda. 

mendica,  *  v.  att.  -  mendicare  :  nel  senso 
figurato  di  mendicar  scuse,  rngioni, 
pretesti. 

mendosà,  r.  att.  >  sfrinzollaro  :  far  ram- 
mendi malfatti. 

Xenegrhin,  «.  m.  -  Meneghino:  la  ma- 
schera milanese  e  il  nostro  dialetto. 

menegrhfna,  s.  f.  »  zombata,  rivellino  : 
percossa  forte  e  sonante;  ed  anche  forte 
rabbuffo. 

1)  Va  tòlt  §u  dna  bòna  ?neneghina 
-  ne  toccij  delle  buone;  di  busse. 

2)  dàgh  là  meìUigkina  ù  riin  =  sor- 
l)are,  8or!)ottare  uno  :  dargli  delle  botte, 

meném&n,  avv.  »  pressoché,   quasi:  Ve 

menemdn  vòra   de   disnà   -    ò   quasi 

Tora  di  pranz'^. 
méoer^  X.  m.  »  randello:  serve  a  serrar 

bene  le  funi  colle   quali    si   l'Egano  le 

some. 

1)  miner  déla  tromba  «  menatoio. 
Anche:  mftnich  déla  trómba. 

2)  Bastone  :  quello  con  cui  si  fa  gi- 
rare la  morsa. 

menerà  o  mènàddra,  s.  f.  »  aspo,  an- 


naspo :  strumento  per  formarvi  lo  ma- 
tasse del  filo  ;  e  specialm.  il  manico  di 
tali  strumenti. 

lì  Chiave.  T.  delle   arti  e  mestieri. 
2)  Cavigliatoio.  T.  dei  tintori. 

meneseàlch,  s,  m.  »  maniscalco.  Vedi 
maniscalchi  * 

menéstra,  s,  f.  -  minestra.  Vedi  mi- 
nestra. * 

menestrft ,  menestree  ,  menestrina. 
Vedi  minestra,  eoe. 

menfsc,  s.  m.  >  piastriccio,  poltiniccio: 
sudicio,  specialm.  in  cucina  quando  si 
versano  untumi. 

1)  Fig.  nel  senso  di  màuég*.  Vedi. 

menomai,  *  esci.  «  meno  male  :  sentend  j 
un  fatto  ohe  compensa  altre  cose  brutte; 
7nenomAl  !  àlmén  ti  te  ghe  écc  «  meno 
male!  almeno  tu  ci  sei. 

mensa,  s.  f.  «  altare  :  il  parallelepipedo 
che  costituisce  l'altare  nelle  chiose. 

mension,*  s.  f.  «  menzione:  il  rammen- 
tare; nome  ohe  si  fa  di  pors.  o  cosa; 
Vhà  iiànca  faa  meu.^iòn  de  ti  «  non 
fece  neppur  menziono  di  te:  non  ti  ha 
neppur  nominato. 

1)  Attestato  che  ha  signi  Ile.  di  onoro, 
di  premio  a  esposizione,  nella  scuola,  ecc. 

mensiond,*  r.  ait,  «  menzionare,  far  men- 
ziono, rammentare:  il  nominare  che  si 
fa  una  pers.  o  cosa. 

ment,  s.  f.  »  monte  :  la  facoltà  che  d:\ 
all'uomo  il  pensiero. 

1)  pà.ià  per  là  ment  =  passare  por  la 
mente;  pensare,  fantasticare. 

2)  vègli  in  ment  «=  avoro  a  mente,  ri- 
cordare, od  anche:  avere  in  monto, 
cioo  nell'idea,  nel  i)roposito. 

3)  àndà  fceura  de  ment  =  cader  di 
monte,  partirsi  dalia  mente,  dimenti- 
carsene: ci  me  va  mii  fràra  déla 
ment  «  non  mi  si  parto  dalla  monto 
mai. 

4)  fa  an  ciinl  à  ment  =  faro  un 
conto  a  mente:  non  colla  penna. 

6)  mètes  ben  in  ment  «  ficcarsi  in 
mente  :  fare  in  modo  di  ricordarsene 
por  un  pezzo  o  sempre. 

G)  impara^  di  m  à  meni  =  imparare, 
dire  a  mente,  a  memoria. 

7)  di  AU  qnèll  che  vcn  in  là  ment  » 
dire  quel  che  vieno  alla  bocca  :  parlare 
senza  rifiessione,  a  casaccio. 

8)  vegni  in  ment  »  venire,   presen- 


k  monto:  di 


Ih  fii  à  nìKut  =  |K)r  monte;  prostai-o, 
vulì'iiro  rnttoiuioni'. 

10)  leiiiìi  à  meni  ^  tonoro  iu  mento  ; 
ijfOTJavD. 
nii-nlii,  .•>-  /■  =  monta  ;    pianta   odorifem 
d:  (iii'i    n|jocie,  0  1'  ostiatto   ohe   se  no 

Il  iii'hilri  Ai'ilrlUieja  >  mentastro. 
in<>ntHl,   "fjff.    '  meatnlo:    dell»  monte. 

Isiih)  «li'oi^ialm.  corno  T.  mod. 
iiK-utitliiiOut,  nrr.  '  moatnlniente  :  colla 

DV'iiio.   iKin  l'Olla  jinmln.  non  nel  fatto. 
meni  e  liél,  (tòss  In)  =  (ìrkpto  aella  monto 

ili   Uifi:  rimò  iinn  BDi'om   nati.  Dal  lat. 
lu^iitnr,  ifr.  =  meiilic,  in  questo  tempo 

i;hn.  intanto  che.    Usn  meglio  intftntA 

die. 

1}  iiifiilcr  rliè  '  meatro   che,    dove, 

•lo  VOCI  ili'',   nvvorsativft;  ri  vaùr  ehe  7 

(n?jii7  II  i/tàiS    ìiiènttr   ehi   el   ine   fa 

ihiijier   /iiraòì  ^  vuol   cho  lo  conduca 

Il  |insso[!KÌCr  meutro  elio  mi  fa  sompro 

■J .  iirnilcr  ehi'  -^  pnrohé  ;  mi  Soni 
jK-hiil  <)  rninì  nii-iilrr  riti:  te  me  fiMeÙret 
.'he  «■  lorim  iii-lee"  frUf  =  io  som  pl'oiitn 
Il  vtaiifp,  \mr\\r  tu  tu' assicuri  rllr-  >i 
nti.r(i:i.  iiiwtti. 

mentili,  -'.  »•■  =  w>-\wmw  lii  moutìi. 

mi' nuli  IT,    •l'jii.    '  tiinuiM.    |.ìi'.'i.1kìÌiiim. 

Vi    |.>ÌUII1,    iiidiilJ  — 


ostoasione   tutto  ciò   cho  bi    m&pifU  v 
si  Wvo  in  dosi    picooli9simo,  miujt 

moràtìlla,  ».  f.  '  maraviglia.  Vodi  ■ 
r  avi  Ha. 

inerftTllI&,  r.  ait.  =  inaravifiliare;  eudi- 
irtTO  la  maraviglia.  . 

lueràvlliós, agg.  -  maiavigUoso, <.-he avuiU 
la  maraviglia. 

uicrca»,  ».  I».  '^  moroato:  l'adtuunU  dì 
molta  Rente  in  un  luogo  paitioola»  pa 
vendere  e  comperai-e  grani,  buoi.  cuU- 
gao.  ecc.,  e  il  luogo  dove  si  raduni, 

1)  à  bSn  mfreaa  ^  n  buou  mercato: 
ai  dioe  del  compratoro  che  paga  la  mem 
un  prenzu  basso  o  per  lui  lìoaventaota. 

2)  à  itrtlseia  mereaci  *  a  huontwimo 
mercato;  di  chi  voudo  la  moi'cc  kh»- 
daguHiido  poohissiiiio. 

ai  dò  dònn  e  ònSea  fan  oh  tMrfva 
^  tre  donne  fauna  una  Seni  e  due  no 
moroato;  oppui^,  tra  donne  o  un  pollo 
tauno  un  meroato,  ed  anche  :  duo  donne 
e  un  ^tto  e  il  msi'cato  e  beli'  è  fatta; 
perché  ciai'bino  e  qnistionanu. 
mercanti  >.  m.  e  mercante:  ohi  compn 
0  rivende  cose  di  ima  comune  per  com- 
modo  altrui  e  [lor  suo  proprio  guadagno. 
Il  iiie.reànt  ile  rin  t  mercante  di  vinn, 

l'Ili   rivoiulu   gl'ani, 

ai  rmiiuiuolu,  foiiilftciiio:  L'hi  venie 
n  niii.nljii  |>aiini  'i  dniii|ii.  Au'jhe:  mw- 


11 


lllr. 


tirato  o  T-jjciiiic  poco. 

Ri  ('   inrilSlIri-   ^   biaiin  II 

bai'i-i'Uiiie:  Nom-   l'-iillciiiv. 


'■,u''t<^  e  1^10' più 


rciiiilù.    Il    niiM-ciiDti<!fl&,    r.    iili. 


ini'ii|ii\l!<'li|  "V/.  = 


nier 
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1)  botèga  (le  f ner cantèi l  «  morceria, 
la  bottega  del  mereiaio. 

mercati  sia,  s.  f,  «  mercanzia,  merce:  quel 
cho  si  mei-canteggia. 

mercàotil)  agg,  =  mercantile:  che  si  ri- 
ferisce al  commercio. 

1  )  Di  regione,  città,  Stato  e  sim.  dove 
fiorisce  il  commercio. 

mèrcoldi  ed  anche  mercoledì,'^  s,  m,  » 
mercoledì:  il  terzo  giorno  della  setti- 
mana. 

.mercGriy  s,  m.  «  mercnrìo,  V  argento 
vivo:  corpo  semplice,  metallico  fluido, 
volatile. 

mercllriàly  agg.  -  mercarialo  :  dove  en- 
tra il  mercurio. 

inèrda^  a.  /*.  »  merda:  gli  escrementi.  T. 
triviale  anche  nel  diidotto. 

DièrdàdAy  s.  f.  «  cacata.  Vedi  càgràda. 

Bièrdee^  s.  m,  =>  merdaio  :  luogo  pieno 
di  escrementi,  o  fig.  ogni  cosa  o  luogo 
straordinariamente  lordi. 

1)  Culo,  deretano  ;  spccìalm.  se  di 
dimensioni  più  grosse  dell* ordinario. 

merémury  s»  m.  «  tieniamcnto,  lezione, 
ramanzina  :  una  sgridata  abbastanza 
aspra  :  dal  latino. 

mereagriàna,  s,  f.  »  una  fincstrata  di 
sole.  Voce  popolanesca  e  quasi  morta. 

nieresgriàny  s.  m.  -  petonciano,  melan- 
zana ;  solanum  insanum  >  pianta  er- 
bacea che  fa  un  frutto  comò  una  spe- 
cie di  zucchetto,  di  buccia  paonazza,  e 
il  fratto  stesso. 

Xèrica,  «.  f.  *  America.  Vedi  America. 
àSi  usa  s|)eoialm.  se  preceduto  da  prep. 
che  terminano  per  conson.  ;  vèà4j  àndà 
in  Mirica  «  essere,  andare  in  America. 

meridiana,  s.  /*.  »  meridiana,  gnomone  : 
orologio  solare. 

meridional,  agg.  «  meridionale  :  delle 
parti  di  mezzogiorno,  del  sud. 

1)  Colle  qualità  o  i  difetti  della  gente 
o  dei  paesi  del  mezzogiorno  ;  el  gita 
ima  pronùnèia  inerì dionnl  -  ha  una 
pronuncia  meridionale. 

merinos,  «.  m.  «  merino  :  soi-ta  di  lana 
tolta  da  una  sorta  di  pecore  spagnuole, 
molto  pregiata.  Dallo  spagnuolo  meritios. 

mérit,  8.  m,  «  merito  :  qualità  cho  ci 
fa  degni  di  stima  e  di  rispetto. 

1)  Kagione,  sostanza  di  una  causa  ; 
eniràj  pària  in  niérit  de..,  =  entrare, 
parlare  in  merito  a... 

2)  éènAa  merit  »  immeritamente  ; 
senza  ragiono  o  merito. 


3)  vegnì  ài  niérit  cte  »  venire  al 
punto,  al  termine  di.... 

nieritd,  r.  att.  *  meritare  ;  aver  merito, 
essere  meritevole  di... 

nieritéTol,*  agg.  »  meritevole  :  che  si 
merita,  che  ha  menti. 

mèrla  (i  trii  dì  déla),  =  i  tre  ultimi 
giorni  di  gennaio,  ohe  per  ordinario 
sogliono  essere  freddissimi.  Perchè  si 
chiamino  cosi  dal  nostro  popolo  ò  ìn- 
cei-to. 

merl&da,  «./".«  scempiaggine,  impru- 
denza ;  aziono  fatta  senza  riflettere 
prìma. 

merli  (clpeli),  =  maramao. 

mèrlo,  s.  m,  =  merlo  :  uccello  della  fa- 
miglia dei  tordi. 

1)  càntt  cónte  on  mèrlo  =  cantaro  a 
distesa. 

2)  mèrlo  àcquiroeà  «  Vedi  màrtiu 
pescò. 

3)  Noi  lo  diciamo  ad  un  uomo  sciocco, 
semplicione,  babbeo;  va  là  che  te  èee 
on  gran  mèrlo  »  va  la  che  sci  un  gran 
scempio;  mentre  i  Toscani  lo  dicono 
di  pei*sona  assai  maliziosa  e  furba. 

mèrlòtt,  s.  ni.  »  merlotto  ;  accroscit.  di 
merlo. 

1)  Fig.  minchione,  grullo,  sempli- 
ciotto. 

merliisà,  s.  m.  =  merluzzo  ;  sorta  di  pe- 
sce di  maro  che  i  Toscani  volgami, 
chiamano  baccalà. 

merliisàtt.  ».  in,  »  baccalario  ;  venditore 
di  baccalà  o  di  merluzzo. 

mèrsa,  5.  /*.  =  marza,  messa  :  tralcio  di 
vite  novella. 

meii,  s.  in,  »  mese  :  la  dodicesima  parte 
di  un  anno,  di  trenta  o  trentun  giorni 
ciascuna,  salvo  febbraio  che  no  ha  veii- 
totto  e  negli  anni  bisestili  vcntinovo. 

1)  l'ànn  del  diiii  e  'l  mes  del  mai  = 
il  giorno  di  San  Bellino;  por  significaro 
un  termine  di  tempo  che  non  giunge 
mai  e  non  può  giungere. 

2)  te  ghe  niiàà  nvuo  mes  à  nàéH!  = 
Roma  (o  il  mondo)  non  fu  fatta  in  un 
giorno  !  Ci  vuole  il  suo  tempo  a  faro 
ogni  cosa. 

mésa,  s.  f.  »  mossa  :  il  sacrìfìzio  cke  of- 
feris(.'ono  i  sacerdoti  cattolici. 

1)  niè&a  bàia,  mèéa  càntàda  «^  messa 
piana,  messa  cantata  ;  mèéa  grdnda  = 
messa  grande  ;  quella  cantata  ;  mèéa 
n(BHva  ^  messa  novella  :  la  prima  messa 
cho  dico  chi  si  fa  sacerdote. 
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2)  r/f/iii  fatìra  là  in^^a  •  entrue  la 

)  'JOJifl  mim  -  toocheugiwe,  "oaara 

4  In  il  4'i  Ih  m>\a  =•  liroL-tare,  sa- 
lii h  ^'■ì-^n  noa  niidaiot  por  quel 
^.  tti  lui  niHa  pordor  la  messa, 
I       a.     MiK  iu  tompo  a  seotiila 

6  il  l\  (illiìà  iiunga  a  mlia  =  RD- 
li         r     ludaio  alla  mcasB    essere  o 

I        I  Ittulll'O 

Ijl  '  l/lia  ànea  l  ptrt  i  di  ■aifìa  » 
\\  au1i  1  il  piete  ali  iltiii  i  o  ti  i^ontalino 
ali  nulli)     tutti  nouo   soggetti    a   sba 

7  *  *">  diinrr  t  piti  i&nlen  nnuga 
iiifxn  =  siiii7.n  danaro  nulla  si  fa,  bisogna 


UUW' 


1  ìi'li'i'i  minga  le^aa  là  mèia  •  non 

teli  sni'ù  inilutn  uno  spkcliio  di  croue; 

min  li'i  jiui  faito  cosa  per  cui  si  debba 

Ofl-'Ildorr.  imito. 
nipàn,  «,  /'.  -  niPisa.  posta  :  (jael  danaii) 

din'  'i^iiiiro  niptlB  per  una  giuocata. 
il  A>'<'1i1to:  la  posiziono  della  ]>alla 

II  (Ji'l  pallino  quniido    imo  bì    è  accbi- 

lafi.  lini  fiiiiwo  del  i.iliardn. 
iiH-s&dn,  *.  f.   -  nH'';nta:  nnlario.  atipon- 


li'Silt,    v 


.  =  jtio?i>j;ilo  :  i!  irramle  liliii 
'pmluiiqiio   altro    lJlir'>iio  d 


dola,  nelle  girelle,  impazzirò.  Aiiuhe: 
manoare  ail  imo  più  d'un  vonerdi;  di 
ohi  non  è  veramente  pazzo,  ma  fa  cose 
con  poco  criterio  e  strane. 

mèsànòtt,*  x.  f.  '  mezzanotte;  il  punto 
fra  una  metii  e  l'altra  della  Botto  ossia 
l'ora  0,  e,  secondo  il  modo  di  oootam 
le  ore  che  si  teneva  prìma,  la  13*  ora 
di  notte.  Il  modo  nuovo  però  dnni  fa- 
tica a  divenir  popolare. 

mèsàrfa,  s.  f.  -  il  mezzo:  la  linea  cliu 
separa  in  duo  paili  uguali  una  su- 
p^rdoìe. 

1)  Mezzerìa,  mezzadrìa:  il  lasuiare 
al  contadino  da  coltivare  il  campa  ta- 
cendo a  met't  della  raccolta. 

mtgHsmdla»  t.  f.  -  moKza  plantella. 
mezza  suola.  1.  dei  cnlz.  :  la  suola  ri- 
messa alle  scarpe. 

mèsàtinta,  ».  f.  •  mezzatinta:  colere 
tra  il  chiaro  e  l'oscuro. 

mèàbàstón,  a.  m.  •spooderola  a  baston- 
cino :  specie  dì  pialla  col  ta,?1io  a  mezze 
cerchio;  ma  più  piccola  della  sponde- 
rola  B  bastaoi. 

mès'c,  ngg.  ■  mescolo,  mesoolato,  mt- 
wjhio,  mischiato. 

mcschf»,  w/w-  '  meschino,  poveretto: 
liovere  di  stato  o  di  spiritii. 

1)  Esile,  p'acile:  di  chi  ha  complc?!- 
sifjno  ni  olio  debole. 

iiics*cÌA,  f.  ali.  ■  niescohi-o,  mischiare: 
ni  elfo  re   insieme,   con  fon  dcu  de  lo.    •:o>.'- 


IHI'SàlÙlIll, 

-s.  /-.  = 

in;r/alnnn:  yn 

Ili)  yr- 

diversi». 

■iinarii.  • 

lana  e 

lotniio  0  Iniia 

..  lil.i. 

1)   .1, 

i'rià 

rari    =    mcscol 

mèsjilìm, 

X.     /.     -- 

mP7.-/.n   llbbt.i 

OKzailc 

di  iiiv/z,i 

libra   e 

40.)    uraiiiiu 

Vaio 

'   2}'.«r 

q.iaMt.J    à 

r  mica. 

Vodi. 

larsi  ..■<, 

perso 

e  di  divcr^o'ccti 

.  f.  '    mescolata,    mescola- 


fj:\y.M-,    ti 

l,-.r«    .-ariK. 

aln-u 

-III          cattivo  mnscnjdio. 

mescola,  s.  /.  ^^  mestula,  romaiuKn  ar 

■W/.  -  m 
■  ■|ii:U)liì  ' 

siatura. 

czza  .. 

a\<-.-           iii'si-  da  cucina  per  prender  liiiuidi. 
Ilil'sedit,  r.  alt.   -    mestare,    tramostan' 

II.  nq.,.   - 

iiirzMiietto 

dimì 

.  di          mescolare,   dimenando   col    mentolo. 

mr>,  iudÌL-a 

anche  chi 

di   n 

ez^a   ■       ciin  altro. 

1)  d.U.  Ih-a.  luòln.  mr/làla  .  dacli 

di   1       picchia,  risuona.  martella.  Anche:  ila 

a.a  di    ni 

il  piaiilorrr 

m.Wiio 

'■  il   ,       «li  ofei.  daj-'li  demani.    Cioè:    tenta 
1    mesce,  s.   >/i.   -  nonno,    avolo:   il  pad: 

IH,;  <  i„; 

•hùlt  '  dar 

u41o  K 

an-    1        d'uno  dei  genitori. 

mes 
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Dies 


1)  Zazzerone  :  uomo  cho  va  air  an- 
tica. 

2)  Suocero:  il  padre  della  moglie  o 
del  marito.  Disusa. 

raesèna,  s.  f,  »  mezzina  :  la  metà  di 
un  porco  salato. 

mesia,  s,  m,  =  il  messia:  épecià  7  mcHa 
«  aspettare  a  gloria  ;  con  molto  desi- 
derio. 

mesò)  8.  m,  =  bacino,  catino:  vaso  di 
rame  più  grande  delia  catinoUa  e  della 
bacinella.  Dal  latino. 

mhkoj  *  8.  m,  =  messo,  messaggero,  e 
specialm.  l'usciere  del  tribunale  e  il 
messo  municipale. 

mèsoy  *  8,  m,  »  mezzo,  modo  :  troà  el 
mé^o  de  fa  -  trovare  il  mezzo,  il  modo 
di  fare  ;  no  gh*è  mè^o  =  non  c'è  mozzo, 
non  c'è  modo  :  è  impossibile. 

1)  *  m^jVt  •  i  mezzi  ;  i  mezzi  finan- 
ziari, il  danaro,  il  patrimonio  :  el  ro- 
réva  àtidà  à  Ròma^  ma  '/  g' aveva 
minga  i  7nèfi  »  voleva  andare  a  Roma 
ma  non  aveva  i  mezzi. 

mésolB)  s,  f,  -  mensola.  T.  d'archit.  : 
sostegno  di  trave,  cornice  o  altro  che 
sporga  dalla  parete. 

1)  Beccatello  :  mensole  o  peducci  o 
regoli  di  legno  confitti  nel  muro  per 
reggere  a  teaverso  assi  sulle  quali  si 
posano  alcuni  utensili  della  cucina,  che 
non  si  possono   api)ondore. 

mesolèta  ora  meglio  mensoléta,  *  s.  f, 
«  beccatello.  Vedi   sopra   mésola,  1). 

mesolfiia,  s,  f,  =  rastrelliera  :  arnese  a 
regoli  dove  nella  cucina  si  tengono  le 
stoviglie. 

mèsdnsa)  s,  f,  =*  ganascino:  quando  si 
fa  sulla  guancia  tanaglia  delle  dita. 

mèsora,  s,  f,  «  falcinola:  falce  da  mie- 
tere 0  messoria. 

anèss.  agg*  »  mezzo.  Femm.  mésa:  una 
delie  parti  divise  ugualmente,  ed  anche 
parto  che  s'avvicini  alla  metà. 

1)  mèéé  ààorj  7ìièèè  hriisaa,  mèàè 
còUj  mèM  mòri  =  mezzo  sapore,  mezzo 
abbruciato,  guascotto,  mezzo  morto  : 
indica  che  s'avvicina  ad  essere  quel 
che  si  dice. 

2)  meàà  busi  »  mezzo  busto:  colla 
testa  e  parte  del  petto,  senza   braccia. 

3)  mèèà  di  «  mezzogiorno  :  il  punto 
che  segna  la  metà  del  giorno,  la  12* 
ora  del  giorno. 

4)  mèèè  mtBHsg    «    mezzo   moggio  : 


misura  specialm.  del  carbone.  E  fìg.  : 
batufolo,  tappo  di  botte:  pers.  troppo 
piccola  in  confronto  alla  grossezza. 

B)  7nèéà  punì  «  mezzo  punto,  punto 
soempio  :  quello  che  si  fa  non  in  croce 
sull'ordito  d^l,  canovaccio. 

6)  mèèà  èoprdn  =  mezzo  soprano  :  chi 
ha  la  voce  tra  il  soprano  e  il  contralto. 

7)  mèèé  méter  -  il  mozzo  metro: 
misui*a  lunga  50  centimetri. 

8)  ìnèéé  tèrmin  »  mezzo  termine  : 
espediente. 

9)  7nèéà  eolór  =  mezzo  colore  :  colore 
di  mezzo  tra  due  colori.     • 

10)  dò  vòlt  mèéi  a  due  volte  mezzo  : 
lo  stesso  ohe  tutto. 

11)  de  7nès'etaa  »  di  mezz'età  :  fra 
i  trenta  e  i  qiiaranf  anni  Tuomo,  la 
donna  fra  i  venticinque  e  i  trenta. 

12)  vèéà  mèié  dolor,  7nèéà  àocàtty 
mèèà  èpeé^iee  «  essere  mezzo  medico, 
mezzo  avvocato,  mezzo  farmacista;  sa- 
perne assai  di  medicina,  di  legge,  di 
farmacopea  ,  quantunque  non  se  ne 
professi, 

13)  invida  à  mha  bóca  =  invitare 
a  mezza  bocca  :  per  puro  complimento, 
senza  spontaneità,  d'affetto. 

14)  7nèéa  càléila  e  calzino  :  calza 
cho  non  giunge  alla  polpa.  Fig.  :  si- 
gnor di  maggio:  chi  vuol  far  credere 
di  esser  gran  che,  non  lo  essendo. 

15)  mésa  fiéta  «  se  mi  feria,  mezza 
vacanza. 

16)  à  mésa  vos  »  a  mezza  voce; 
non  a  voce  distosa. 

17)  mès'ora  «  mezz'ora:  30  minuti 
primi. 

mèsSy  8.  m,  -  mezzo,  metà,  centro:  termi- 
no ugualmente  distante  da  duo  estremi. 

1)  àndà  de  mèèà  «  andarne  di  mezzo, 
patirne. 

2)  là  vìa  de  mèèà  »  la  via  di  mezzo  : 
il  giusto  termine. 

3)  v^è  de  tnèàé  =  esserci  in  mezzo, 
entrarci,  averci  parte. 

4)  fa  à  tnèéé  coni  vùn  «  fare  a  mozzo, 
bottinare:  accomunare   con   alcuno. 

b)  in  mèèé  à  tiitt  quèél  »  non  por 
tantx),'oon  tutto  ciò. 

6)  el  piati  de  mèèà  »  tramesso,  fram- 
messo :    di   pietanza   che    si   porta   a 

-    mezzo  pranzo.  In   senso   volg.  anche  : 
mezzano. 

7)  on  tnèàé  -  un  mezzo:  elitt.  set- 


tiritetj'.lo  litro,  boreale;  ermin  à  be' 
n-ii  Oli  loèsS?  -  iindiamo  a  beroo  un 
jrutK)")  ':  ;  '■'  piis"  ''■'"'  »'''-*''  "  l'^g^  tre 

B;  iier  mèiìif  <  |>ri'  mozzo,  cai  metto, 
a  mi'ZK']  :  tv  aiàtiilàron  i  iearp  per 
iiirHii  iM  polir  ^  ti  innndorà  le  soorpt' 
|it>r  inL'KZO  dcil  conìcro. 
niestof,  1.  IH.  =  mesti 0 ro  :  l' esercizio 
iieir,ii-ti. filino,  0  |iov  oslonsìono,  qua- 
I«ni|iii>  InvoTO  mittévittlo  per  giuutagnnrsi 
Va  vitn,  oscìusn  In  i>anna. 

1)  riUs  del  meitee  -  ossare  dol  mo- 
■•tiiiro:  l'onofitevlo,  sapHrlo  far  beoo, 
ed  iiii''lii'  a|]|>iu1oncro  a  luolla  dotor- 
lìiiriiilii  l'IiLssD  di  aitigianì. 

■Jl  /("/  liò  iite-Hee.  =  ('  il  suo  mostioi-o; 
di  <'n-.;i  '■hi:  a  imo  riosoo  bene,  taatu 
s''  liiiriim,   innato  kq  cattiva. 

il  l'M'l  iiip.Hep  '  lovar  la  mano: 
iiìi|iiii'ari-   da  un    altri]   la   sua   arto  o 


.  fa  'I  io  iiiffikf.  -  oKQUu 
no  mestioro  :  chi  otKe  fuor 
!stitii'0,  fa  la   zuppa  nel  pn- 


<■  ;■■,-"  Fòfinll  ri'  .,i,vll 


i  —  m«t 

stiere  ordinario,  groasolano  ;  meiitriM 
dàner&sc  •  mestiere  grosso,  ilaDaii 
molti  ;  mestiere  jioco  due  è  una  Dia- 

mestiorKnt,  *  '  mestierante  :    chi  oaer> 

cita  una  professione  nobile  oomo  (Mse 

nn  mosti  aro. 
mnstlrolin,  ».  m.  -  mestiornooio  :  dflu. 

di  nifstee   upouial,  uel  algoif.   10)  dì 

fiuH'uiida  doiiieatii.'A. 
nestHrA,  i>.  i".  -  moacolnre,  mìsotiiarc. 

Vudi  mes'cU. 
mpsflra,  ».  /.  =  misom.  Vedi   lulHOnit 

«Ijo  oÈ(EÌ  l'h»  '|uasi    interanvooln  sosti- 

inètat  »■  i-  -  tariffa,  ealmioro:  il  limite 

KtAbilito  dairantorìtìk  al    praxxg  di  al- 

e\iDe  dorratf).   Dallo   spagnnolo   nwls. 

I)  àà^fà  là  mila  >  uriticaro:  ta^iarù 

i  iiaani  addosso. 

moti,  ».(■■'    mctù  :    famiglitinnento  la 
moglie. 

mefaia,  s.  {.  -  moli,  meaao;    il  turminti 
equidistante  da  due  punti. 

1)  A   melaa  ilrlìda  •    a   inetia,  a 
melji  strada  ;  à  melaa  del  eiàgg  '  uni 

^  dólii    nìhn  • 


\m,  «.   ni.    '    moUllo:    \ 

nniiu  SI' 111  pi  i  ira.  1  jiìii  noti  sono:  l'òr 

(■|)v/ii«/,  p/  fei:  el  ràmm.  et  niereOri. 


iiiet 
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mei 


el  piàmb,  el  éiàgn  =  l'oro,  l'argento, 
il  ferro,  il  rame,  il  mercurio,  il  piombo, 
lo  stagno. 

metàmdrfosly  s,  /*.  =  motamoifosi;  tras- 
formaziouc. 

mètegh)  r.  alt,  »  pensarci,  indugiare  : 
ghe  mèti  minga  tani  à  dàgh  on  piign 
»  non  ci  penso  molto  a  dargli  un  pugno. 

1)  mèU'gk  nò  m  ne  àal  ne  péver  « 
non  mettervi  nò  sale,  né  pepe:  far 
presto  qualche  cosa   senza   riflessione. 

2)  Impiegare,  consumare:  el  dirètt 
de  Afiidn  à  Ròina  ci  ghe  mctt  trèdes 
or  "  il  diretto  da  Milano  a  Roma  im- 
piega tredici  ore. 

metèmm!  »  per  ipotesi,  supponiamo. 

méter^  s,  m.  »  metro:  unità  di  misura 
di  lunghezza. 

mèter^  s,  m,  »  padrone,  principale  :  il 
capo  del  negozio,  dell'uffizio.  Dal  fran- 
cese: ìnaitre, 

mètes  e  métes  àdree,  r.  ri  fi.  »  porsi, 
mettersi,  accingersi  :  incominciare  a  fai'e 
una  cosa:  el  s'è  mié§  de  bòna  vcsùia 
à  étiidit  »  s'accinse  di  buona  voglia 
a  studiare;  qiutnd  l'è  che  te  ée  niHet 
àdree  à  fa  àio  doér?  =  quando  ti  metti, 
incominci  a  fare  questo  tuo  compito?; 
mites  à  piotuv,  à  fioca  =  incominciare 
a  piovere,  a  nevicare. 

1)  mètes  giù  «=  porsi  a  lotto:  di  chi 
8Ì  alletta  per  malattia  Del  tempo  di- 
ciamo: el  èe  mèli  già,  quando  ci  pare 
ohe  la   pioggia  debba  durare  a  lungo. 

2)  mètes  =  acchitarsi.  T.  di  giuoco 
del  biliardo:  mandare  colle  stecca  la 
palla  in  un  punto  del  biliardo  a  pia- 
cere, acciocché  Tavvei-sario    la    batta. 

meticold»)  *  agg,  meticoloso:  di  per- 
sona che  osserva  tutto  con  troppa  sot- 
tigliezza. 

métody  8,  VI,  »  metodo,  sistema  :  modo 
di  dire  o  di  fare  una  cosa  con  ordi- 
nate regole. 

1)  Abitudine,  costumanza  :  regolarìtii 
negli  atti. 

ìi)  Libro  in  cui  sono  alternate  le  re- 
gole agli  esercizi. 

metòdiche  agg,  »  metodico  ,  ordinato , 
abitudinario.  Vedi,  àbitfidin. 

fliétrichy  agg.  •  metrico:  da  metro. 

■etròpolitànay  *  s,  f.  ^  chiesa  metro- 
politana, cattedrale  :  la  chiesa  princi- 
pale della  città. 

ètty  V.  alt.  a  mettere,  porre:  dare  un 
posto  in  genero. 


1)  Contribuire  colia  propria  quota 
alla  -  massa  del  capitale  :  el  me  sto  el 
ghe  mètt  vintmìla  franch  «  mio  zio 
motte  ventimila  franchi. 

2)  Assegnare  il  prezzo  di  un  lavoro 
o  di  una  merce;  èto  veétii  ghe'l  mèti 
àpèna  quaranta  franch  =  codesto  ve- 
stito glielo  metto  appena  quaranta  lire. 

3)  Stabilire,  imporre:  ipàtt  vuj  mèti 
mi  ■  i  patti  li  voglio  mettere  io;  el 
fne  mètt  di  cùndièiòn  impoéìb^il  =  mi 
mette  condizioni  impossibili. 

4)  Produn-e,  far  nascere  ;  el  me  mètt 
dna  gran  éiidiéiòn  «  mi  mette  una 
gran  soggezione;  ci  g'hà  ìnetuii  óna 
paura  màlàrbèta  »  gli  ha  messo  una 
paura  maledetta. 

B)  Cominciare  a  nascere;  mètt  identy 
i  barbis  «  mettere  i  denti,  i  baffi; 
mètt  pàìiseia  >  metter  pancia. 

6)  Comunicare,  dare,  sboccare;  là 
àtràda  die  tnètt  in  piàéa  ~  la  strada 
che  mette,  che  sbocca  in  piazza. 

7)  Suppori-e,  immaginare. 

8)  mètt' acqua  ^Ul  foeugh  =  mettere 
acqua  sul  foco;    mitigare   l'ira   alti'ui. 

d)  mètt  inéèma  »  mettere  insieme 
e  assieme:  unire,  connettere,  accop- 
piare. Anche  :  mescolare,  raccogliere, 
accumulare. 

10)  mcH  à  botéga  -  allogare,  mandare 
a  bottega,  a  mestiere. 

11)  mètt  on  fóndo  à  gran,  à  vit  e 
8Ìm.  «  mettere  un  campo  a  grano,  a 
viti,  e  sim.  ;  coltivarlo  in  quel  genere. 

12)  mètt  in  étràda  »  mettere  in  una 
sti'ada:  abbandona]*e  senza  mezzi  di 
sussistenza,  rovinare. 

13)  mètt  pè  in  d'on  àit  =  metterò 
il  piedo  in  un  posto:  andarci. 

14)  mètt  àii  cà  =  metter  su  casa; 
piantar  casa  :  allogarsi  in  casa  pro- 
pria. 

16)  mètt  éiii  botéga  =  metter  su  bot- 
tega :  aprirla. 

IG)  mètt  éii  «  indossare  :  di  vestiti  ; 
mettere,  di  cappelli. 

17)  mètt  àii  »  metter  su,  aizzare, 
incitare  contro  qualcuno. 

18)  mètt  éii  «  scommettere,  caricare 
la  posta  in  un  gioco. 

19)  mètt  èU  «  arrestare,  mettere  in 
prigione. 

20)  mètt  éii  i  punt  di  càléett  ■  in- 
cominciare le  calze,  metterle   in  ferri. 
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2)  l'è  mèj  di  póer  mi  che  póer  ndn 
»  ò  meglio  diie  povero  a  me  che  po- 
verini a  noi.  E'  buon  proverbio  altiui- 
.stico  che  non  dovrebbe  essere  dimen- 
ticato mai. 

3)  no  xcàà  ne  ti  ne  mi  »  non  esser 
né  carne  ne  pesce  :  di  nature  o  cose 
indecise,  ambigue. 

4)  éegànd  mi  =  secondo  me,  a  mio 
giudizio. 

mi,  9.  m,  *  mi;  nota  musicale. 

mi)  part,  pron.  «  me  ;  mi  e,  te  mi  » 
me  li,  me  le  ;  nelle  frasi  :  me  e  dis, 
mi  e  écrio,  te  mi  véndei,  te  mi  troeùvet^ 
e  8Ìm,  '  me  li  dice,  me  lo  scrive,  me 
li  vendi,  mele  ti'ovi:  quando  l'oggetto 
della  proposiz.  in  cui  entra  la  partìc. 
pronom.  come  complem.  indiretto,  è 
plurale.  So  è  singolare  si  dice  me  : 
me  le  dis,  me  le  fa  ~  mo  ]&  dice,  me 
la  fa. 

mia)  pron,  «=  mia;  pron.  possoss.  femm. 
di  prima  persona.  ^1  plur.  mè«  Diciamo 
s|)esso:  mia  de  mi. 

mia^  8.  m,  ^  miglio:  misura  stradale, 
vecchia,  per  noi  pari  a  km,  1784  circa, 
ora  quasi  interamente  sostituita  dalFu- 
nità  di  misiua  itineraria  chilometro. 
Il  mil.  mia,  sempre  masch.  al  sing.: 
on  mia,  può  essere  anche  femm.  al 
plur,  dò  mìa^  tré  mia. 

1)  mìa  che  fa  '/  didol  de  nòti  = 
miglia  che  fa  il  lupo  a  digiano;  cioè 
lunghe,  che  pare  non  fìniscan  mai. 

2)  rèéé  loniàn  mila  mìa  dà  dna 
ròba  -  esser  lontano  mille  miglia,  es- 
ser lontano  quanto  gennaio  dalle  more. 

3)  veàà  oìi  quindes  di,  qiiàtòrdes  mia 
«  essere  una  lumaca,  una  tartaiiiga  :  di 
chi  ò  lentissimo  nel  camminare, 

miàra^  s,  m,  «  migliaio  :  mille  o  mille 
circa. 

miàrcedy  s,  m,  »  granito  :  roccia  duris- 
sima punteggiata  di   nero  e  rosso. 

1)  miàrceù  bidnch  «  granito  a  feld- 
spati bianchicci  ;  miànvii  roéà  «  gra- 
nito a  feldspati  rossigni. 

mica^  8,  f  «  pagnotta,  pane  :  un  pane 
del  peso  di  400  grammi,  che  sono  la 
nostra  miaa  lira  =  mozza  libbra.  Dal 
frano.  :  miche.  Al  plur.  miceli.  Ne 
abbiamo  di  formo  vanissimo,  ma  in 
buona  parto  non  comuni  allo  altre  città 
ital.  :  quindi  i  molti  nomi  restano  in- 
traducibili. 


1)  vègh  dent  là  mica  =  aver  tre  pani 
per  coppia;  vantaggini-si. 

2)  vèéè  cóme  àndà  ài  preétin  à  tceu 
dna  mica  «  essere  come  comprare  un 
pane  dal  fornaio  :  cioè  non  poter  di- 
scutere sul  prezzo  di  una  merce,  fìsso 
quasi  da  una  tarìfia. 

3)  di  che  i  micch  hin  mUiga  pdn  » 
dir  ohe  San  Cristofano  era  nano;  ne- 
gar la  luce  del  sole;  cioè  negare  lo 
cose  più  evidenti. 

miclièta)  s.  f,  »  panetto:  piccolo  pano 
del  poso  di  circa  80  grammi,  di  vario 
forme  anch'esso. 

1)  michèta  Ittétra  «  sèmel  o  scmello, 
panino  fatto  con  fìor  di  farina  e  lie- 
vito di  birra;  michèta  à  grigncetì  = 
panino  a  orlicci. 

micliètina)  s,  f,  «  panino  :  piccolo  pa- 
netto di  fior  di  farina,  di  pasta  bian- 
chissima. 

Micliee^  8,  m,  «  Michele  :  nome  proprio 
di  persona.  Al  femm.  Miclielina. 

1)  fa  San  Michee  »  far  San  Mar- 
tino :  sgomberare,  sloggiare  ;  cambiar 
di  casa.  Noi  diciamo  cosi,  perchè  lo 
sgomberature  si  fanno  non  Tll  di  no- 
vembre, ma  il  29  settembre,  e  il  nome 
restò  anche  per  quelle  che  si  fanno  al 
29  marzo  o  in  qualunque  altro  giorno. 

MiclielàsSy   8.  .m,    »  Michelaccio  :    nel 
prov.  fa  7  meéiee  del  Michelàà.^,  man 
già  e  bev  e  àndà  à  épàéà  «  far  la  vita 
di  Michelaccio,    mangiare,   bere  e  an- 
dare a  spasso:  far  la  vita  oziosa. 

micliin,  8.  m,   «   panellino.   ciambella: 
piccolo  panino  di  pasta  dolce. 
1)  Cavallina:  sterco  di  cavallo. 

micia^  8,  f.  »  miccia:  corda  di  salnitro 
per  dar  fuoco  alle  artiglierie,  alle  mino, 
ai  fochi  artificiali. 

micotéla^  8,  f  =  pagnotella:  una  pa- 
gnotta di  mezzana  grandezza. 

micrània^  s,  /*.  »  emicrania:  malo  di 
testa  fortissimo. 

microbo,  usato  da  noi  specialm.  al  plui*. 
microbi)  8.  m,  »  micròbio,  micròbi  : 
animaletti  microscopici  nel  corpo  umano 
cagione  di  molto  e  por  lo  più  terribili 
malattie. 

microscòpi)  s.  m.  -  microscopio  :  stru- 
mento ottico  che  ingrandisce  assai  i 
piccoli  corpi. 

midòla^  *  8,  m.  «  midolla,  midollo:  la 
sostanza  grassa  dell'ossa  delle  bestie 
macellate. 
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milióne  s.  m.  =  milione:  mille  migliaia. 
In  senso  assoluto:  ow,  dwi,  ini  mi- 
lión,  ecc,  a  uno,  due,  ti-e  milioni  di 
lire,  ecc. 

milionàri,  s,  m,  >  milionario:  chi  pos- 
siedo uno  0  più  milioni. 

milionètty  s.  m,  «  amorino  :  reseda  odo- 
rata; pianticella  odorosa. 

milionfn^  s.  vi.  »  milioncino:  dimin. 
vezegg.  di  milione. 

milisiR,  8,  f,  »  milizia:  Tesorcito:  là 
milièia  mòbUj  teriioridl  ~  la  milizia 
mobile,   territoriale. 

militar^  s,  m,  »  militare,  soldato:  chi 
è  ascritto  alla  milizia. 

1)  Agg.  che  si  ri fensce  alla  milizia  : 
tribunal^  Éàlùt,  colég,  comanda  educa- 
éiòn  militar  »  tribunale,  saluto,  col- 
legio,   comando,    educazione   militare. 

mllfloeAr  (àcqna  de))  s,  /*.  »  acqua  di 
mille  fiorì:  sorta  d'acqua  odorosa:  dal 
francese  :  millefleurs, 

mllimetroj  *  s,  vi,  »  millimetro:  la 
millesima  pane  di  un  metro. 

milord)  s.  ?n.  »  lord  :  signore,  gi*an  si- 
gnore. Dall'inglese. 

1)  óna  milord  «  una  milord:  è  il 
nome  d'una  specie  di  carrozza  signo- 
rile. 

milorditt)  s,  m,  «  signorino,  milordino. 

mìlsa,  *  8,  f,  ''  milza.  Vedi  nìlsa. 

mima^  *  8,  f.  =  mima:  l'attrice  dram- 
matica che  agisce  coi  gesti  nelle  azioni 
coreografiche. 

luimìcH)  *  8.  f.  •  mimica:  l'arte  dei 
gesti. 

mimO)  *  8.  VI,  a  mimo:  l'attore  dramma- 
tico che  agisce  coi  gesti  nelle  azioni 
coreografiche. 

mina)  s,  f.  «  mina  :  soiia  di  misura  ; 
mezzo  staio  ossia  circa  dodici  litri: 
non  usa  più  la  misura  e  la  parola  è 
qnasi  morta  anch'essa. 

mina^  s,  f,  «  mina  :  buco  nel  terreno, 
nella  roccia,  che  poi  si  riemi^io  di  pol- 
vere pirica,  perchè  scoppi  e  rompa  la 
compagine  di  quel  terreno,  di  quella 
roccia. 

mina)  r.  alt,  «  minare:  far  scoppiare  o 
andare  all'aria  con  mino. 

1)  minti  là  èàliid  «  logorare,  sciupare 
la  salute  ;  anche  :  insidiare  alla  salute. 

mlnàGiS)  *  s.  f,  «  minaccia  :  annunzio 
di  i)ericolo,  di  vendetta,  o  castigo. 

mlnacià)  r.  att,  »  minacciare  :  far  mi- 
nacce. 


1)  Di  mosti-are  da  corti  segnali;  el  vn- 

tìàcia  de  piosùr  «  minaccia  di  piovere  ; 

el   minàeia   'l   tifo  «  gli    minaccia    il 

tifo. 
minadóry  8,  m,  •  minatore  :  chi  lavora 

nelle  miniere. 
mincion)  agg,  «  minchione  :  uomo  tioppo 

ingenuo. 

1)  ehi  è  miìieìòn  èò  dànn  »  chi  è 
minchione  suo  danno,  il  mondo  è  di 
chi  se  lo  piglia;  chi  non  s'aiuta  suo 
danno. 

2)  fa  7  mineion  per  no  paga  dàài 
"  far  da  minchion  per  non  pagar  gabella: 
chi  fa  vista  di  non  intendere  le  offese 
o  altro,  per  scansare  di  peggio. 

8)  chi  è  mincióii  età  à  cà  eòa  = 
testa  di  vetro  non  faccia  a  sassi  :  chi 
ha  paura  di  passere  non  semini  panico. 

4t)  fa  de  mineión,  fa  '/  mincidii  = 
faro  la  gatta  di  Masino,  far  lo  gnorri, 
l'indiano:  fingere  di  non  capire. 

5)  agni  fedél  minciòn  «  ogni  fedol 
minchione:  la  persona  più  semplice  e 
baggiana. 

())  vès^  nò  oìì  minciòn^  fa  nò  '/  min- 
ciòn ■  non  fare  il  minchione  :  di  chi 
non  si  lascia  sfuggire  le  occasioni. 
mincionà)  v,  att.  -  minchionare,  canzo- 
nar<5:  pigliarsi  giuoco  d'uno  per  qualche 
suo  difetto  naturale  o  azione  più  degna 
di  rìso  che  di  biasimo. 

1)  fàéé  mincionà  «  fai*si  minchionare 
canzonare:  dire  o  far  cosa  per  cui  altri 
abbia  a  rìdere  di  noi,  segnatam.  di  chi 
essendosi  messo  a  faro  una  cosa  cho 
richiedeva  qualche  abilità,  non  c'è  riu- 
scito. 

2)  Burlare;  ingannare  altri  per  poi 
pigliarsene  giuoco,  ed  anche  ingannarlo 
con  suo  pregiudizio,  segnatam.  col  dar- 
gli buone  parole. 

8)  Accileccare,  far  la  cilecca:  accen- 
nai di  voler  dare  o  far  cosa  grata  e 
poi  deludere  e  burlai-si  di  chi  ci  aveva 
creduto. 

4)  ^'00  ben  che  '/  vìe  minciòna!  = 
-  la  mi  canzona  ?  Esclamazione  di  me- 
raviglia. 

5)  viinciontL  minga  «  non  minchio- 
nare; non  far  per  burla  :  far  davvero 
con  molto  più  impegno  e  riuscita. 

mincionaa  (rèsta))  «  rimanei-e  colla 
barba  di  stoppa,  con  un  palmo  di  naso. 

mincionàdS)  8.  f.  -  minchionatura,  burla: 
cosa  detta  o  fatta  a  fine  di  tirar  altri 


[il  uh  iusannoi  dou  ])or  fargli  del  nutle 
inn  -Ilio  iJBt  rìdomo  poi  e  pìgUarsene 

li  MiiKhiuiinria:  azione  da  mi  actìoiie. 
iiiliii'iiitiàilùr,    s.    III.    -    niìiiuliionatore, 

Li^iliiHariiv,  liLirloQt:  ohi  minchiona. 
iiilnciunàilQrn,   s.   f.   =    miuchioafttnra, 

l'urlii.  l.ii  stadio  che  uilnclosftda. 
nilncliMikria,   a.    f.    miDchiouQrìn,  cor- 

beileiia,  scerpoiloQO  :    aziono  da   min- 


Zlllll». 

mincidiiet  !   (te)  '  tu   non   miaohioni  ! 

Miuri'u'lij  raL-uoutar  oosa  che  non  si  ore- 

deri;l,lic. 
lulnrióut  I   esd.    •    minchioiii  !    coi'boi- 

'/.i<l\'.  inni\ian'.  E^dam.  di  meraviglia. 
luinec,  s.  I'.  •=  abbaiata:  quel  gridata  ohe 

(nuihi  i  ragazzi  dieti'o  ijualauno. 
1)  /li  hi  miiiee  '  darla  baia. 
2i    "-'ih,    là   ininee!   ■   lima,    lima: 

iiiitlii'l')  N)  canzonano  specialm.  i  ragazzi 

d.M  M-  -      ■     ■ 


itithèslra,  *  f.  f. 


-   fu,!<fri'.    \o.|i    fliléslr;l,   L'i. 

il  eoo.  I:<|. 


~  miu 

7)  Urfi  fatili)!  là  miniera  >  aeoiei- 
lare  la  minestra. 
minestrfi,  r.  atl.  =■  ticodellare,  miaoAtmiv; 
metter  la  minesti-a  dalla  eujipiera  tistlfi 
Modelle. 
mlnèstree,  *.  «t.  -^  niinostraìo:  oho  man- 
gia volentieri  molta  miuesCra. 
1)  Aucho  ohi  Ta  u  dispensa  la  tuine- 

mlnèslriua,  s.  f.  •  miaestrìnai  ^exzegg, 
di  minestra;  hoo  màngian  Una  Mmi 
iiiinèitriwi  ile  rie  e  erborinn  *  ho  m«n- 
giato  una  buona  miaestrìna  di  rìso  o 
prezzemolo. 
1^  Scodella.  Tedi  fondina. 

mlnèstròn,  ».  m,  <=  miuestroae:  sorta  di 
minestra  di  riso,  fagioli,  cavolo  bianoo 
cotenne  di  maiale,  eoo.  ;  è  piatto  v«- 
raraocte  milanese. 

1)  Fig.,  miscuglio  strano  dì  ooae. 

minga,  oor.  -  punto,  non  ;  Fi  iHÌtiga 
rèra  >  non  è  punto  vero:  fi  maga 
poMbil  -  non  è  possibile. 

I)  Nello  inteiTosaz.  l'i  mitiga  rmay 
'  non  è  arrivato? 

mlngiiiuàl,  aav.  -  così  cosi,  piuttosto, 
nozithenò,    abbastanza,  non  c'è  male  ; 

iiiingÀmuti'u,  ti'/fi.  '  bellowiuo:  ])iiuii.istci 
licllij;  /■(■■  mini/àmalìH  ito  Hit  .  à  hcl- 

mjiii,  n.  III.  =  itiiijju:  o^iHìdo  saiiui)  ili 
])iornlH>:  so  ne  la  vomico  elio  pri-sorva 
il  furro  dalla  rugiino. 

mìnlàf  n.  ali.  -  ininbtve:  dipini^cro  deli- 
caiameiitc  sopra  caitapecoi 


iiiiiilfli 


i'  del  r 


iatui'a, 


Il  ili   i,iiiiiiil&ra   - 
[lioi.'ol issimi;  pi-opomio 
iiitnléni,*  «.  f.  =  miniwa:  cava  ■ 

laiica  di  minerali  metallici. 
iiiiuim,  "  n<J!i.  =  miiiìino,  pici.'olis? 
1)  rcH'i-idoll  ili  mhiiiii  -  esse 
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minin  minèll,  -  barba  càMèll,  -  barba 
Milàn,  -  tóea  àii  là  man,  -  Dòe  te  éee 
àtaa?  '  à  cà  (téla  cometa,  -  còsa  là  Vha 
daa?  -  pan  e  formàgin,  -  e  de  bec?  - 
piéa  d'àsnin:  -  gratin^  gratin^  gratin. 
Corrisponde  in  toscano  :  guaiisci,  gua- 
risci -  la  gatta  ci  pisci  -  la  gatta  e' ha 
pisciato  -  è  Jjoiro  guarisciato. 

minlster,  s.  m.  »  ministro  :  chi  ammi- 
nistra gli  affari  dolio  Stato:  il  segretario 
di  Stato. 

1)  Ambasciatore  o  inviato  presso  una 
nazione  estera. 

ministèri,  s.  m.  »  ministero  :  il  censi* 
glie  dei  minisb'i  di  uno  Stato  formato 
dal  presidente  del  Consiglio  stesso. 

1)  ^/  pQblich  ministèri  =  il  pubblico 
ministero:  l'avvocato  della  logge. 

ministeriàl)  agg,  «  ministeiiale,  del  mi- 
nistero. 

1)  Di  deputato,   giornale  e  sim.  che 
tiene  dal  ministero,  gli  è  favorevole. 

minoàr,  s.  m,  <=  laminatoio:  arnese  dei 
gioiellieri,  orefici  e  sim.  per  riduiTe  il 
metallo  in  lamino  sottili. 

mlnóUy  s,  m,  «  gattono:  accrescit.  di  gatto 
e  specialm.  di  gatto  che  abbia  bella 
pelliccia. 

miuor,  agg.  »  minore,  compar.  di  piccolo. 
Nel  senso  di  pìk  piccolo  usa  meglio 
mén.  Usa  invece  sempre  nel  senso  di 
minoro  d'età;  el  fràdèll  minor,  la  éo- 
rèla  minór^  =  il  fratello,  la  sorella  mi- 
nore; fni  éont  minor  de  ine  ciisin  = 
io  sono  minore  di  mio  cugino. 

1)    Ton    minf/r  =   tono    minore.   T. 
music. 

minoràusa,  *  s.  f.  ^  minoranza  :  nelle 
assemblee  la  parte  che  può  contare  i 
minorì  voti. 

minorène,  ♦  agg.  =  minorenne  :  d'età 
minoro,  che  non  ha  raggiunto  l'etii 
maggiore. 

minoritaa,  s.  f,  -  minorità,  età  minoro: 
per  i  maschi  i  21  anni,  per  le  donno 
118. 

mlnnètty  *  s,  m.  «  minuetto:  soi*ta  di  ballo 
elegante  e  grave  dei  tempi  di  Luigi  XIV 
fino  al  principio  del  secolo  nosti'o. 

minascoly  ogg.  «  minuscolo:  il  più  pic- 
colo; di  cai*attei*e  di  stampa,  di  lettere 
dell'alfabeto. 

minfisia^  s.  f,  «  minuzia,  piccolezza, 
briciolo,  bagatella,  inezia.  Usa  meglio 
inèsia. 

minflsIdS)  *  agg.  =    minuzioso  :   che  sa 


troppo  di  minuzia,  ed  anche  che  bada 

troppo  alle  minuzie. 
minuta)  b,  f.  minuta:  brutta  copia. 
minfltà)  V,  ait,  «  minutare.  T.  di  segrot. 

stendere  la  minuta,  faie  la  bratta  copia 

di  un  atto. 
minuti  piacéri,  »,  m.  pi.  »  i  minuti 

piaceri:  le  piccole  esigenze  della  vita. 
minfltty  8,  m.  =  minuto  :  la  sessantesima 

parte  di  un'ora. 

1)  minuti  èegond  «  minuto  secondo: 
la  sessantesima  parte  di  un  minuto. 

2)  orològg  che  no  ébàglia  on  miniiit 
a  orologio  che  non  fa  un  minuto,  che 
va  bene.  Anche  che  7  épàca  7  miniitt 
e  che  spacca  il  minuto. 

3)  cUntà  i  or  e  i  miniitt  »  contar  le 
ore  e  i  minuti:  di  cose  o  pers.  che  si 
aspettano  con  impazienza. 

4)  in  d'on  miniitt  «  in  un  minuto: 
iperb.  per  dire  in  tempo  brevissimo. 

5)  Agg.  minuto ,  piccolissimo.  Usa 
però  ancom  più  largamente  menfìder» 

6)  compràj  vend  ài  miniitt  =  com- 
prale, vendere  a  minuto,  a  libbra,  a 
poca  roba  per  volta. 

minfltt,  s,  f,  *  rigaglie:  pietanza  fatta  con 
un  miscuglio  di  fegatini,  animelle,  o 
sim. 

miope,  *  8.  m.  «  miope  :  chi  ha  vista 
coita  e  non  vede  se  non  gli  oggetti 
molto  vicini. 

mira,  s,  f.  «  mira:  il  punto  a  cui  si  volgo 
la  mira  delle  ai*mi  da  fuoco,  e  la  vista 
del  tiratore  che  sa  coglier   nel  segno. 

1)  eiàpti  là  mira  »  pigliar  la  mira: 
per  tirare. 

2)  toeu  de  mira  «  pigliar  di  mira: 
fig.,  pigliar  come  bei*saglio,  per  colpire 
pers.  0  cosa.  Anche:  perseguitare. 

8)  in  mira  -  di  ri m petto,  di  faccia. 

mira,  V,  a't.  mirare:  prender  la  mira  col 
fucilo  0  sim. 

1)  Fig.  volgere  il  pensiero;  Hi  Vi  là 
che  7  mira  «  lui  mira  là. 

miràbil,*  agg.  »  mirabile,  ammirabile, 
da  far  meraviglia  e  da  ammirarsi. 

mirabilia,  *  8,  m.  pi.  «  mirabilia:  cose 
mirabili,  degne  d'essere  viste  ;  cùnten 
éii  mirabilia  de  Paris  «  raccontan  mi- 
rabilia di  Parigi. 

miràbilmént,  *  avo,  «  mirabilmente:  in 
modo  mirabile. 

miràbochin,  (griflgrà  à)  «^  giuocare  a  mi- 
rabocchino,  a  palla  a  calice,  a  palla 
americana.  Si  fa  cercando  di  raccoglierò 
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luisoltitty  s.  m.  pi,  -  agoncini  salati  in 

l)arile. 
misSy  jmrt,  '  messo,   posto  :  da  mètt  « 

metterò. 

1)  ben  mié^  =  tarchiato,  bene  im- 
piantato: se  di  figura.  So  d^abiti:  rav- 
viato, ben  vestito.  Il  contrario  è  mal 
miei. 

2)  nn'H'  .^ii  =  aizzato,  istigato. 
niist,  agg.  «  misto,    mescolato  :   di  cosa 

che  tragga  di  più   altro  o  abbia  in  se 
più  altro. 
mister iy  s.  m,  »  mistero  :   cosa  di   cui 
non  sappiamo,  nò  pare  possiamo  spie- 
gar la  i-agìono. 

1)  Specie  di  meditazioni  o  contem- 
plazioni nel  rosario. 

2)  Di  coso  che  adombrano  qualche 
sospetto,  inganno,  astuzia,  o  sim. 

3)  fa  miètéri  =  far  misteri:  non  volor 
spiegare,  voler  tenero  occulta  una  cosa. 

4)  qiùinti  mistèri  inùtil  f  «  quanti 
misteri  inutili!  Diciamo  a  chi  non  si 
spiega  e  risponde  in  modo  evasivo,  per 
incitarlo  a  meglio  e  più  chiaramente 
spiegarsi. 

iiiisterioSy  ayg.  =  misterioso,  che  ha 
del  mistero. 

1)  Di  pers.  ohe  ha  qualche  cosa  di 
cattivo,  di  tenebroso,  che  riuscim  forse 
a  qualche  brutta  sorpresa. 

mistiftcà/  t'.  oli.  -  mistificai,  ingann«aro 
ciurmare  :  ingannare  con  imposture. 

misti flcàslóiiy*  s.  f.  -  mistificazione,  in- 
canno, ciurmerla. 

mi.strà9  s.  m.  -  mistrà,  anesono,  anisette: 
a<'quavito  d'anaci.  In  alcuni  luoghi  lo 
(.'hiamano  anche  fumo,  fumetto,  i)er  il 
rannuvolamentc  bianco  azzuiTOgnolo  che 
I ) rod  uco  neir  acq uà . 

mistOra^  s,  f.  »  mistura,  miscuglio,  me- 
scolanza. 

1)  miHdra  de  salda  =  saldatura.  T. 
doì  latto n. 

13)  pan  ile  inìMùra  -  pano  mescolo, 
fatto  di  farina  di  frumento  e  di  farina 
di  granoturco. 

3)  Feri*ana:  miscuglio  d'erbe  da  fo- 
raggio. 

mistflrà)  V.  alt.  =  mescolare,  mischiare. 
Vedi  mès'cift. 

mirtOrEy  8.  /*.  e  misura  :  quel  che  servo 
a  determinare  Io  spazio,  il  tempo,  la 
materia. 

1)  Oggetto,  strumento  u^ato  por  mi- 
sni-aro. 


2)  t(Bil  là  misura  =  prendere  la  mi- 
sura: delle  scarpo  o  di  un  vestito  per 
farlo. 

3)  bòna  misUra  »  buona  misura, 
giunta,  soprammercato. 

4)  dà  minga  giuH  i  mistir  =  fognar 
nello  misure. 

5)  misura  giùétOj  eòi  fior  a,  rasa  = 
misura  piena,   colma,  rasa  o  spianata. 

6)  misura  de  biada  »  prebenda,  mi- 
sura abbondante. 

7)  Provvedimenti,  espedienti  legali, 
moi'ali;  Ve  dna  misura  iròpp  écvéra  e 
mììiga  ùtil  «  è  una  misura  tiopi)0  se- 
vera e  non  utile  ;  chi  insci  bisógna 
riàpà  di  misùr  on  poo  aeri  »  qui  bi- 
sogna prender  delle  misure  un  po'  serie. 

8)  foeùra  eie  inisUra  =  fuor  di  mi- 
sura, smisurato,  eccessivo. 

misflrà»  V,  alt,  <:  misurare  :  prendere  le 
misure. 

1)  Limitare,  darò  a  compito  ;  misiirà 
7  mangia  ài  pcrèòn  de  ferrisi  =  dare 
il  mangiare  a  compito  allo  persone  di 
servizio. 

2)  bisógna  misiirà^^  Afigóml  i  so  fòrs" 
«=  chi  si  misura  la  dura:  bisogna  misu- 
rarsi bene  prima  d'  accingersi  a  una 
impresa. 

3)  i  òmen  ée  misùren  nò  col  brààtlt 
«  gli  uomini  non  si  misuran  col  metro; 
non  è  la  statui-a,  ne  l'apparenza  fisica 
un  buon  elemento  di  giudizio,  nel  giu- 
dicar degli  uomini. 

4)  misura  àgórd  =  misurare  con  lar- 
ghezza, con  abbondanza. 

5)  misUrà  dna  écàla  =  ruzzolar  da 
una  scala  ;  misiirà  là  Alràda,  là  Mdn^ 
e  sim,  «  cadere  distesi  in  terra  su  una 
strada,  in  una  stanza  e  sim. 

miniiràdór^  s,  m.  -  misuratore  :  chi  ha 
per  ufficio  di  misurare,  ed  anche  di 
macchine ,  strumenti  che  servono  a 
misurare. 

misflràsióiiy  */»./*.=  misurazione:  il  mi- 
surare di  terreni. 

misfiriOy  s,  m.  -  misurino .  piccolo  va- 
setto di  latta  per  lo  più,  che  serve  a 
prendei*e  di  una  data  cosa  una  quantità 
piccola  che  vuol  essere  sempre  la  stessa; 
on  misUrin  de  Apirit^  de  càféj  d'oli,  ecc, 
=  un  misurino  di  spirito,  di  caffo,  di 
olio,  ecc. 

mitaa,  s,  /*.  =  metà.  Vedi  metaa. 

mitène  *  s,  m.»  mittene:  seria  di  guanti 
per  donna,  aperti  in  cima,  senza  sepa* 
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2)  MoeUla  -  iittire  troncare  il  dt 
scoi'so  emetterò  di  nspoadere  io  ooD 
tesa  che  a  abbia  l  m  quiltonu  farla  G 

mocc,  H  in  -  mosziGone  tronoo,  troii- 
noni  nwì  ohe  luoaue  d  un  tutto  raoixo, 
trnnoito 

1)  Cicca,  mozzicone  di  mgaro  avuto 
di  higaro  fumato  àndà  à  eerrS  t  ummy 
e  roti  attore  le  cieobe  eet  ca  mtxx  • 
oiocaiuolo  chi  di  notte  col  Untammo 
^a  attonio  por  le  mv  a  Vii>ì\.tr  ciocho  o 
moxEiconi  di  sigaro 

2)  Uoraicudn  di  cavallo  galle  can 
e  «m    a  cui  sii  tai^liata  la  coda 

3|  titopf'  ik  nàia  -  mozuo     gaitoon 
di  stalla    Disusa 
mocc,  agg    -  mozzo,  mozzato,  simulato 
tagliato  un  pò    più  della  punta 

1)  fml  mocc  mo«i  -  troncare  di 
(josa  o  di  azioni  che  sono  terminate 
prima  che  finito 
itiflcch,  agi/  •  spuntato  ottuso  inozialo 
di  003Q  che  dovrebbero  finire  in  puota, 
e  questa  o  non  fa  fatta  o  fa  tolta 
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mocin,  «.  VI.  •  cicchettina:  dim.  di  cicca. 

Vedi  moGC,  1). 
niocAJ;  ».  "i-  pi-  '    gelso,    moriuole  :    i 

frutti  del  gelso. 

1)  d  p^S   e   moc3j   -    a  k[)Ìzzìgo,    a. 

Hpiluzzio,  ft  miccino  :  a  piocolo  àov. 
mdcol,  ».  m.  •  moccolo.  Tedi  luochMt. 
inocol6tt,  ».    m.  -   caodclotto  :   candela 

tozza  e  corta. 

1)  ÀDche   moccolo,    avanzo  di   cai 

tuocQsc,  s.  ni.  •  fungo,  mocoolaia;  fjui 
bottone  carlionoso  che  si  forma  ìn  cnr 
dolio  stoppino    nello  caodclo  accese. 

1)  Smoccolatura;  la  parto  smoccolata, 
la  moccolaia  tolta  dalla  candela. 

niAdK,  *'  f.  •  aaanza  della  ^ioniata. 

1)  là  moda  d'iiteaù  =  la  moda  d'og- 
Ridì. 

2)  téSi  giò  de  viSila  -  ossei'e  fuori 
di  moda,  fuori  dell'uso;  non  usarsi  più. 

3)  AI  plur.,  niòd  -.  mode  :  abbiglia- 
inontì  donneschi  alla  luoda:  nella  fra.se: 
merfànl  de  mòd  =  mercante  di  mode. 

inodàcc,   s.    m.    pi.  =    siiioriie,   Tisaoci, 

atto  svenevole  o  significativo  colla  bocca. 

Tedi  mòca. 
modula,*  s.  f.  •'  modella  :    donna   o  i 

gazza  che  va  por  modello  a  un  pìttc 

o  a  uno  scuttoro. 


modèll,  g,  ìli.  '  modello,  esemplare:  qua- 
luaiiue  cosa  serva  corno  campione  elio 
si  debba  imitare. 

1)  Uomo  che  posa  davanti  a  un  ar- 
tista per  aiutare  la  verità  del  disegno. 

2)  Agg.  modello;  che  può  servire  d'e- 
semplare; on  fìieil  ModUt  =  un  tiglio 
modello;  ona  m&nut  moditl  •  mi»  ma- 
dre modello. 

3)  Modano  :  legnetto  con  che  si  fer- 
mano le  maglio  delle  roti. 

4)  Diodilt  de  pipa  -  muso  da  pipe: 
apreg.  di  pori. 

moderA,*  v.  alt.  >  moderare  ;  temperare, 
frenare  ;  modera  là  tos  •  moderare  la , 
voce;  non  gridar  troppo. 

11  iàrèiS  moderA  in  del  ntàngìA,  in 
del  épend,  in  del  bev  •  sapersi  mode- 
rare noi  mangiare,  nello  apcndero,  nel 
bere;  saper  tenere  la  giusta  misura. 

moderu,  *  agg.  °  modorato  ;  chi  sa  aver 
moderazione. 

1)  Chi  non  è  democratico,  non  è  ra- 


dicale in  politica,  ma  piuttosto  coosor- 
vatore- 

moderàsifin ,  s.  f.  -  moderazione:  il 
sapersi  moderare,  conservai- la  misurn. 

moderàtbiuént,  arp.  '  modci-atalnente, 
DOD  moderazione. 

lUOdSmo,*  ttgg,  >  moderno,  receiito  : 
che  ò  do'  tempi  nostri,  non  è  antico. 

mod8st,  agg.  -  modesto:  ohi  non  sup- 
pone troppo  di  so.  e  non  mena  vanto 
dei  propri  meriti  né  degli  onori  che  li 
accompagnano. 

1)  Temperato,  moderato,  limitato  ; 
mangia,  vtodiit  •  mangiare  modesto, 
moderato. 

2)  Anche  in  senso  d'avver>>io  :  man- 
già  inodèét  -  mangiare  moderatamente. 

moilèstàmiiiit,*  aer.  •  modestamente; 
con  modestia. 

modèstia,  ».  f.  -  modeatìa  ;  la  virtù 
dell'essere  modesto. 

tnodèàtina,  s.  f.  -  modestina.  Vedi 
bèrta,  2). 

modllldn,  s.  NI.  -  modiglione:  T.  d'ar- 
chit.  specie  di  mensola  «he  ò  sotto  il 
goccinlatoio  de'  comicioni. 

modista,  ».  f.  •  modista,  crestaia:  la- 
voratrice di  cappelli  s  d'altri  abbiglia- 
menti pel  capo  delle  signore. 

modo ,  I.  m.  •  modo,  mezzo  ;  trotL  et 
viSdo  de  tÌB  -  trovare  il  modo  di  vi- 
li maniera  ;  Vi  minga  queil  et  mddn 
de  pàrlA  •  non  è  questo  il   modo   di 

2]  fa  ili  mSiio  de...   '  fare  in  modo 

3)  (i  Sgiii  vtSdo  •  a  ogni  molo,  in 
ogni  maniera  ;  comuniue  sia,  avvenga. 

mddBla,  #.  /".  -  modula,  modulo;  mo- 
dello di  scritto  che  devo  servire  per 
norma. 

moend,  a.  m.  >  modo,  maniera,  guisa; 
cosa,  vìa  per  giungere  a  una  cosa; 
uo  gh'è  mxud  de  fall  iibedi  °  non  c'è 
modo  di  farlo  obbedire. 

1)  Costumanze,  usanze,  abitudini: 
tic,  fa  à  io  mnaid  •  vivere,  faro  n 
suo  modo  ;  come  si  vuole. 

2)  te  visut  fa  à  maud  d'on  mùt- 
eiòn  ?  fa  à  tò  miewt  «  vuoi  faro  a 
modo  d'nn  minchione?  fa  a  tuo  modo. 
È  dettato  nostro  col  tnalo  vogliamo 
dar  del  minchiono  a  ohi  si  intosta  di 
volere  agire  di  suo  capriccio. 

mtefiln,  g.  f.  •  Io  molle;  strumonlo  di 
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|V<i-i'ij    ripiegato   in    moda    dn   (mndei' 

1|  liff  io-ii  éii  ront  là  mmtiia  >  da 
)ireivlovsi  colle  mollo:  di  i>ersona  cat- 
tiva. 

'J)  Ai  ìinFiiin  del  poM  °  la  molletta 
'lei  yti/.-M  :  il  ^nncìo  a  molla  oho  ab- 
liinjii'a  il  secohio,  pei'cbn  sia  ualato 
l'ulln  c'iidR  noi  pozzo. 

lUIBilj  i'A),  •l'Oli,  npc.  -  in  molle,  in 
Imjriiij;  ossero  posto  in  un  liquido  n 
ma' 'd'UIC,  0  anche   Nenigilicem.  a   Im- 

l'i  vrii  ù  «VTMj  '  essara  nello  poste. 
iii'iriifoio;  dì  chi  è  in  grave  impiccio, 
dn  noti  snpnre  come  dlstricai-sons. 

nin>ul,  Din  più  oomime  indio.*  ».  m.  - 
molti  :  Tiiui'iigliouo  pi'aticabìle  che  dui 
iinl'tu  s'iivanaa  nel  mare,  o  anche  nel 
inftù.  iii'i'  difoudei-  le  navi  dai  veoti. 

iiii<.MlIa.  *■  f.  '  macina,  macino,  mola  ; 
]iirin'nua  rotonda  che  &ervfi  a  maoiniu-e, 

1 1  |{i)iji  ;  il  àìno  dì  pietra  n\i  cui  si 
;iiiitii[iu  i  ferri  ;  [liptm  da  arrotare. 

'  iiiofiRio  ;  niisuni  di  ca- 
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iillr  i|iiattiii  lire  pi'i'  vi,iqii-  .[iii. 

;{)  Alnivaio;  ddlii  u.ivo  oIip  oomiriuia 

llinriii,  ».  l'I.'  miisirm,  rjicL-inu:  di  liam- 
liiui>  iiVfiiM  il  viso  tgiidiitto  1^  molto 
■.'sprwiiv*!.  Si  '■■itiindc  hhi.'Ih' a  i'ni:iizzc. 


d'uno,  spccialm.  di  color   bruno,  priK 
dotta  dall'essei'si  in   qualunque    modo. 
ma  ioavvortitameuto,  tinto. 
mogakf  r.  att.    '    gnsiilaro,    miagolon: 
del  gatto  che  emette  In  voc«. 

1)  Scacchiore  :  T.  Agita.  levare  alla 
vitu  ì  talli  suporllui,  troppo    rì^gliiMi 

mogii&da,  s,  f.  =  gnaulata,  iiiiagolaU: 
il  miiigulare  >«Q'a.SDÌiAto. 

inognàdQra,  «.  f.  =  soacchiatura  :  poli- 
tura dello  viti, 

raoKDfiKa,  a.  f.  '  meliaco  :  una  varicti 
di  albicocco,  od  anche  meliaca,  fratto 
del  meliaco. 

mo^niliaènt,  s.  in.  -  soaulamento,  mia- 
golamento :  il  miogolai'e  do!  gatti. 

moli,  ».  a».  =  ammollare,  iiuinollnro, 
immorserò  :  mettere  o  tutto  o  parto  di 
checchessia  in  un  ooi'pQ  li<|QÌ<to,  paroh^ 
si  iniuppì, 

'  1)  Intin^re  ;  tnoA  là  ptita  *  iatìa- 
gero  la  penna. 

2]  Dimoiare  i  t>aniu[ini  o  sìtn.  nol~ 
l'acqua. 

motaa,  agg.  -  immollate  ;  fatto  niello 
pei-  hagnntuia. 

molata,  K.  f.  =  iiiùllottp  :  mulln  picfolc 
]jir  \:in   iiii.  o5tiie  poi'   asp.iratji.  ^iii.'- 

1)  l'iNzoM.':  T.   di  ti[iogt.    0    d'alire 
iii-li  ;   ^liiimi'nto  n   molla    per    n<;gnan- 

iiieiii   (]irtiii.    •■•,    '",    -    jiaiip    iuzuppat'i 

liioh"ti,    .  ii^'il.i  muraiola  o  sel- 

v;ih[:,i  ;  /'"'/i/'r  rrsm  si/reslris  ;  fjiccie 
di  friitf'ik. 

mtfÌMt;,  ",W.  =  molliccio:  uu  po'  molle, 
ne:   umiditi'i  laigio- 
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gruccia  (interna)  :  pomo  niotallico  o 
d'altLX)  che  servo  per  prendersi  in  mano 
per  aprire  le  senatui-e  a  colpo  o  tirare 
A  se  gli  usci  :  maniglia  (esterna). 

3)  fndli  déla  fààéta,  del  còrp  =  stecca  : 
lamina  sottile  od  elastica,  di  vaiia  ma- 
teina,  che,  ficcata  in  una  guaina,  aiuta 
a  tenere  a  sogno  il  busto  o  la  vita  del 
vestito. 

4)  i  mòU  dèla  finèétra  «  grucce. 
Vedi  fèr,  9). 

molà^  V.  at(.  «  allentare,  mollare,  ani- 
mollare  :  di  canapo  o  fune  con  cui  si 
innalzino  pesi,  contrario  dì  tirft  «  ti- 
i-are.  Onde  il  grido  :  tira,  infila  =  tira 
molla,  0  ammolla. 

1)  Allentai'e,  affibbiare,  appioppai-e: 
di  pugni,  ceffoni  e  sim.  darli  :  el  g'hà 
i/iolaa  OH  piign  »  gli  ha  allentato  un 
])Ugno  ;  èe  te  v^gnet  vesuiy  te  viòli  dna 
peseiàda  =  se  vieni  vicino,  t'  affibbio 
un  caloio. 

2)  Àddipanai'o  :  movere  spesso  le 
isambe  per  stare  a  passo  con  altri  che 
le  ha  più  lunghe  :  anche  soltanto  cor- 
rere, afirettarsi. 

8)  Arrotare  :  ravvivare  il  taglio  del 
foiTi.  Detto  di  lastra  o  vasi  di  cristallo, 
significa  lavorarli  alla  ruota  per  po- 
lirli ;  biciér  molaa  =  bicchiere  arrotato. 
4)  Scomare,  diminuirò  :  vtolà  i priéi  = 
diminuire  i  prezzi  ;  ci  frecc  H  mòla  - 
il  freddo  scema. 

5l  niolà  V  prHì  =  peteggiare,  far 
peti. 

molaa^  agg,  >  arrotamento  :  l'arrotare. 
1)  veéà  àpèna  molaa  =  esser  di  i*uta. 

molàda^  s.  /*.  -  arrotamento  :  l'arrotare. 

1)  Addipanata  ;  il  correre  iK?r   stare 

a  i)as8o  con  altri  o  per  arrivar  presto. 

nioladùra^  s.  f,  »  arrotatura,  affilatura  : 
r arrotare  ferri. 

molàirnòiiy  s,  in,  =  filaccione  :  specie  di 
lenza. 

BOlàiSC^  s.  m,  =  midollone  :  la  rete  tutta 
a  semi  del  popone  e  delle  zucche. 

niol&ta^  «.  /**  -  macinatoio  :  mulino  ver- 
ticale con  cui  si  frangono  l<^  ulive. 

BOléra,  8.  f,  «  arenaria  :  specie  di  pie- 
tra per  costruzioni. 

wolèstèy  V.  alt,  «  molest  ire  :  dare,  ap- 
portar molestia. 

atolèétia^  s,  f,  >  molestia  :  senso  di 
grave  noia,  infastidimeuto. 

fll0lét«9  s,  //».  -  arrotino  :  clii  anota  col- 
telli, forbici,  eco. 


molèta,  s.  f,  =  molletta,  molla  :  dim.  di 
india  e  specialm.  la  lama  di  ferro  ripie- 
gata come  maglia,  bislunga,  per  assi- 
curare la  secchia  alla  fune   del  )>ozzo. 

molèton^  s.  m,  »  cammellotto  H  netto  : 
specie  di  stoffa. 

moliflcfty*  r.  att.  =  mollificare,  ammol- 
lire, rammorbidire  :  rendere  molle, 
morbido. 

moligra^  »  nel  gioco  che  si  fa  ai  bambini, 
pizzicando  loro  ogni  dito  e  dicendo  : 
piélga,  moligaf  là  gàia  là  pija;  più 
pigtmil,  dàgh  on  para  di  tò  bceu,  fìl^a 
là  eoa  e  va  à  cà  tua.  In  Toscana  lo 
stesso  gioco  lo  fanno  dicendo  :  giù 
nella  piazza,  passa  una  lepre  pazza  ; 
uno  la  vide,  uno  la  prese,  uno  Y  am- 
mazzò, uno  la  pelò,  e  uno  la  mangiò. 

U10IÌU9  8.  ììt.  »  molino  :  lo  stabilimento 
dove  si  macinano  grani,  olive,  eco. 

1)  violin  d'ingorgàda  =  molino  a 
ricolta  0  a  raccolta  :  quello  mosso  dal- 
l'acqua di  un  piccolo  tori-cutollo  rac- 
colta in  una  gora  e  guidatavi  da  un 
canaletto  detto  gorello. 

2)  chi  va  ài  molin  ff  infarìiM  = 
chi  va  al  mulin  s'  infaiina  ;  chi  si 
mette  in  impicci,  ne  sente  sempre  qual- 
che danno.  £1  anche  :  chi  va  col  lupo 
impara  ad  urlare;  chi  dorme  coi  cani 
si  leva  colle  pulci  ;  le  male  compagnie 
guastano  sempre. 

3)  tira  l'àcqtia  ài  rfò  molili  «  tirar 
r acqua  al  suo  molino  ;  fare  uua  cosa 
indirizzandola  al  proprio  interesse,  senza 
darai  pensiero  dell' altrui. 

4)  mal  tri  à  vcìtt  =  moliuu  a  vento  : 
quello  mosso  dalla  forza  dell'aria.  Fi^. 
diciamo  mòlht  à  reiit  =  remola,  bat- 
tola, di  chi  chiacchiera  molto  e  iti  fiotta. 

molili)  usato  più  frcqucut.  al  pi.  moliti) 
8,  m.  *  carnocchio,  torsolo,  tutolo  :  il 
toi*so  della  pannocchia  di  giano  tur<j!<> 
spogliato  dei  granelli  :  si  usa  molto, 
specialm,  in  campagna  come  ooinbu- 
stibile. 

molinèll)  s.  m.  =  nuiliuctto  :  piccobi 
molino. 

1  )  mulinello  ;  T.  ginn,  e  sclicrni.  : 
il  rotare  della  spada  e  del  bastone  so- 
pra se  e  intorno. 

moli)  8.  ///.  =  mollica,  midulla  :  la  pai-ti> 
interna  e  [liù  molle  del  paiK*. 

1)  midollo  :  la  parf^jpiù  intonai  <l«'llo 
pianto. 

mòli)  '/////.   =    mollo     toucin.    lìiorbido  ; 


iS2 


in 

e.       rp 

Itero     oc 
ab 

la          p 

«00 

àSà  m 
tato 

lui     ta 
d 

S 

■un                              ^ 

tu 

ad                  m 
tt 

k 

da 

da  m 
per 

tr 
m 

S       h     v       i. 
eoo  «lo 

'"ad                             - 

à  d      Mwn)/ 
m                M            anti. 

m  m    In- 
toni 0. 

m    to  bren»- 

ui         tra  pocA; 
rf   rfwna     aaw- 

KR              aonA 

.  "»«;'^. 

m             dmn. 

„ 

8 

A 

en 

u 

ta 

m  m 

di 
acanti  tn 
d          coli 

mon 


—  499  — 


mon 


non  darsi  troppo  affanno  dello  miserìo 
dol  mondo. 

4)  ci  mond  bisógna  età  pàli  cóme  ré 
«  il  mondo  va  preso  così  com'è,  biso- 
gna accontontarsi. 

5)  el  moml  l'è  de  chi  le  éà  god  «  il 
mondo  è  di  chi  lo  sa  goderò,  di  chi  so 
lo  piglia. 

(5)  éàcè  còsa  vccur  di  ci  moiid  = 
avevo  osporionza  dol  mondo,  sapersela, 
aver  pisciato  in  più  d'una  novo. 

7)  éàtè  fa  à  h'ià  ài  mond  =  saper 
vivoitj:  conoscere  Tarte  di  viver  bene. 

8)  ci  mond  l'è  grand  =  il  mondo  ò 
largo,  ci  si  sta  tutti.  Avvertendo  che 
non  è  obbligo  noiaro  o  tormentare  il 
prossimo. 

9)  (inda  à  Valter  mond  ò  ài  mond 
de  là  '  andaro  all'altro  mondo;  morire. 

10)  rè  ài  mond  jìcrchè  gKè  pòét  = 
campa  perchè  maugia  :  di  chi  non  è 
buono  ad  altro  che  a  mangialo. 

11)  peàà  là  fin  del  mond  »  ossero  il 
finimondo;  guài  se  Saltava  dna  mòla! 
là  èàrla  àtò4a  là  fin  del  mond  =  guai 
80  una  molla  scattava  !  sai-ebbe  stato  un 
finimondo. 

12)  borlàèà  giò  7  mond!  «  cascasse 
il  mondo  !  Di  chi  non  si  scrolli  per  pi- 
grizia 0  por  fermezza. 

13)  par  che  tihia  de  boria  giò  7  mond 
«  paro  che  caschi  il  mondo  :  a  clii  teme 
troppo  gli  effetti  di  qualche  cosa. 

14)  in  eoo  dely  ài  mond  =  in  capo 
al  mondo:  chi  sa  dove,  lontiino. 

15)  de  che  mond  è  mond  »  da  ohe 
mondo  è  mondo:  sempre  e  spesso. 

16)  sta  al  mond  =  vivere  ;  fin  che 
étoo  à  ito  mond  >=  fìn  che  starò  a  que- 
sto mondo. 

17)  el  gran  mond  =  il  gran  mondo: 
la  società  dei  ricchi,  dei  nobili. 

18)  là  giiiétièia  de  èto  mond  »  la 
giustizia  del  mondo. 

10)  mètt  ài  mond  =  mettere  al  mondo, 
creare;  di  figliuoli. 

2D)  vegni  ài  niond  »  venire  al  mondo, 
alla  luco;  na.scere. 

21)  vèéi  òmm  de  mond  «  ossero 
nomo  di  mondo;  di  chi  conosco  il  mondo, 
ne  ha  lai^ga  esi)erienza. 

22)  tiiU  ti  mond  <=  tutto    il  mondo; 
ipcrb.  tutta  la  .societii,  gran  ))artc  della 
sociotìi  in  cui  uno  vive;  /'è  cono^iiii  de 
tiiit  ci  mond  -  è  conosciuto  da  tutto  il   ' 
mondo,  da  tutti.  | 


23)  el  mond  Ve  bèli  perchè  Ve  vàri^ 
è  bello  il  mondo  perchè  è  pien  di  ca- 
prìcci e  gira  tondo:  è  bello  perchè  va- 
riato. 

24)  el  Signor  ie  mètt  ài  mond  e  lor 
àe  compàgncfi  »  Dio  fa  gli  uomini  od 
essi  si  appaiano:  la  gente  simile  facil- 
mente 8i  unisce:  in  specie  la  pooo 
buona. 

25)  gira  7  mond  «  andar  por  il 
mondo,  viaggiare. 

26)  Ve  7  moìid  à  V  incontràri  «  è  il 
mondo  alla  rovescia. 

27)  tiitt  el  mond  Ve  paes  =  tutto  il 
mondo  ò  paese,  in  qualunque  parto  dol 
mondo  Tuomo  può  trovarsi  bene.  Di- 
cono anche:  dove  è  il  pano  è  la  patria. 

28)  ìèià  in  del  mond  déla  luna  « 
essere  nel  mondo  della  luna,  esser  stor- 
dito; vegni  giò  del  mond  déla  luna  = 
venire  dal  sottimo  cielo  :  essere  forte- 
mento  meravigliato. 

29)  rè,^é  nùn  èl  pàdròn  del  mond  - 
esser  noi  ì  padroni  del  mondo:  ossero 
felici  tanto  da  parer  che  tutto  il  mondo 
sia  nosti'O.  Ed  anche:  credersi  padroni 
dol  mondo  per  propoteuza  o  superbia. 

30)  el  mond  "  il  mondo  :  una  delle 
figuro  principali  nel  giuoco  do'  tarocchi 
0  dello  minchiato. 

mond,  s,  m.  »  monte  di  pietti.  Por  la 
gran  somiglianza  della  pronuncia  del  d 
0  dol  t  linaio,  specialmente  so  proce- 
duto da  consonante,  la  parola  mont 
diventa  mond,  quindi  la  frase  insé- 
gnàgh  à  età  ài  mond  che  letteralmente 
significa  insegnargli  a  staro  al  mojidf, 
cioè  a  vivere,  ed  è  lepido  giuoco  di  pa- 
rola per  indicale  che  un  oggetto  è  stato 
impegnato  hi  Monte  di  pietà. 

mond&9  r.  att,  »  mondare,  pulire,  net- 
tare, sceverare  fragole,  insalata,  piselli 
e  sim.  da  foglie,  gambi,  fuscelli  che  non 
si  possono  mangiare. 

1)  Scoltellare:  nettare  col  coltello  lo 
biado  dallo  erbe  nocivo. 

2)  inonda  ^l  ris  "  vagliare,  nettare 
il  riso  :  rimondarlo,  pulirlo  dei  sasso- 
lini, grani  d'altra  specie,  ecc. 

mondàdClra^  s,  /*.  »  mondatura:  il  mon- 
dare e  il  tempo  e  la  spesa. 

mondftia,  s,  f,  «  mondiglia,  nettatura: 
la  pai'te  inutilo  e  cattiva  che  si  toglie 
dal  riso,  dalla  foglia,  dfd  coci  e  sim. 
che  si  mondano. 

mondàsCy  s.  ni.  =  mondacelo  :  pegg.  di 


iiiju  lu    [il1   sigmf   di    gouta    da^re- 
tuminti    disgituie  <.he  tt<.L,adono 

uuudeg'liUI,  «  tn  pi  ntntnorsellati, 
liiLiatigli  (.locchctto  spelale  di  Mvanda 
fntta  ili  LA11I0  tritata  impastata  lOii 
Lncii  ]  Ilio  giattato  uu\n  ,  pipooh  , 
ail  ptlo,  e  cotti  ae!  burro 

■lundell,  ni/ij  Lamella  gentile  di 
gi-ano 

niuniliii,  f  m  mondatolo  ^agItato^e. 
lujin  bi  iimiida,  caglia  '•piialm  il 
traini 

mfiudil,  «  "/  -  iiundo  on  mvntia  ih 
ilr  gì  III  un  nioudo  di  gente  el  gran 
III  nuli  lì  giiin  mondo  la  gran  so 
OLtii  fi  mondo  nàto  il  mondo  novo, 
ih  ismaiama,  ed  anche  pei  celia  il  culo 

niuiieda,  «  f  •  moneta,  s]  icoioli,  la  mo 
ruta  itiiuuia,  gh  Bpiicioli  di  rame 
1  )  fri'  m  fiioneda  '  mottoro  in  spie 
1  ili     v;  lefiaio    niinutamonto    e    molto 
1  liiaraiiiinti' 

~')  jiii  (il  mi  I,  I  Olia  ina  tnonfda  - 
l>agiiiD  ^  il  u  Lostoi'o  una  -lOmma,  una 
jiraii  liuaiititii  di  danaro 

3)  fi  iiioìieda  falèa  =  fai  monete 
1\\'-t.     tal   Ji  tutto   nnuho  un  delitto   per 


dato   ai    pi'olati     Da  noi    spo 
monseior  del  Doma»  -  muTisixnOii  del 
nbomo,  onnouLi  ordinari 
ittont,  s    m    '    monto     gtando    soUova- 
mento  del  terreno  non    minoro  di  tre- 
cento metri  sul  livallo  del  mare 

I)  onda,  Irà  «  manda  a  moni  -  u 
dare  mandare  a  monte  di  nna  partita 
di  giuoLO  chs  non  ni  oonto,  e  per  estens. 
di  tatto  CIO  khe  non  bi  «.ombina  definì 
ti\amontej  purosscodo  innuiiiinciatc  le 
pratiche 

3}  qikM  ni  o  ^t  moni  e  saUt  fK 
monti  a  far  legna  a  raix-og1i«r  uostft- 
gno   1 

HI, 
righ  al  moni  -  portaro, 

4)  (  mn  ijuanbta  on  motit  de  faitUi 
dt  geni  '  un  monte  di  TaAlidi,  di  gnntfc 
mAntft)  s  /  ->  canoa,  scatto  à  mhn 
tnÓHfa,  à  mia  monta  a  maeio  aoatto, 
sullo  scatto  di  una  molla  «■ancata  pet 
metA  0  mtoramento 

1)  Iti  monta  -  tutt  insieme   in  blouco. 
in  Domplesfio 
montA,  F  mi  -  montare,  sabre  di  strada 
npida  per  andare  in  un  luogo  pin  alto. 
ivinill       montare  a  (. 


.  ili 


uidino  iBhf:i  ISO  1  et.  l'aio 


.')  i.iiiii  qn  ffiUn  "  monna  SLliifi  il 
I  L  lu  ori  M  JLiiota  iiilIi  una  donna 
1  nomi   riiito     ijM)ciito     ci:     fatua  il 

nioui^jrtafll,  '  f  pi  mughetto  Goip 
„uulilc  delt  I  JULhe  giglio  delle  con^nlli 
'  Jriuitlann  ululali^  Diiesi  antho  ilio- 
liPt-'lilii  (  iiionlcliéll 


i.li( 


iiciiaLliL    lIk 


na  più  più 
I  Ji  fiati 


';  yiiila    i  - 
aif  h  irai- 


m,,-     ,ll„^i..    t.n. 


moH 
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lo  occorre,  o  elio  sia  proata  ad  agire 

coma  devo. 

1)   Esaltato  ;    appassionato    troppo  ; 

incfrù  rè  ìHontaa,    bisógna   vègh  pct- 

Aiénéa  =  oggi  è  esaltato,  bisogna  aver 

pazienza. 
moBt&da,  8,  /*.  -  montata,  salita,  erta: 

di  strada  che  salo  rapida  sul  fianco  di 

una  montagna  ;  guarda  gid,   che   bela 

montàda  kèmm  faa  «  guarda  in   giù, 

la  bella  salita  abbiam  fatto. 
montadQray  s,  f.  «  montatura:  T.  d'arti  e 

mest.  ;  il  montare  di   mobili,  attrezzi, 

cappelli,  tende,  ecc. 

mont&grn&y  ^*  f'  =  montagna,  monto; 
spocialm.  se  occupa  largo  tratto  di  paese. 

1)  là  montagna  =  la  montagna  :  in 
opposizione  alla  pianura. 

2)  rtU'ia  (le  viontàgna  »  Tarla  dei 
monti. 

3)  hin  doma  i  moniàgn  che  àtà  à 
io  pòàt  -  ì  monti  stanno  fermi  o  gli 
uomini  camminano  ;  incontrando  pcrs. 
che  non  si  sarebbe  creduto  di  vedere. 

iuontàgrnee<»  s,  m.  =  montanaro,  alpi- 
giano :  chi  abita  fra  lo  montagne  ;  i 
matUàgfiee  g'  han  el  cervèll  éùtil  »  i 
montanari  hanno  il  cervello  fino  ;  àèmm 
étaa  minga  mal  tinca  in  di  montà- 
gnee  «  non  siamo  stati  malo  neanche 
fra  quelli  alpigiani. 

montàgrnèta,  s.  f,  =  montagnetta,  mon- 
tagnola ;  piccola,  talvolta  piccolissima 
montagna. 

1  )  là  montàgnèta  di  giàrdìn  pùblich 
-  la  montagnctta  del  giardino  pub- 
blico ;  un  piccolo  rilievo  del  suolo  dove 
la  banda  musicalo  dn  concerti. 

2)  là  Montagnola  =  la  Montagnotta  : 
una  osteria  fuori  di  Porta  Ticinese, 
posta  su  un  leggerissimo  riliovo  di 
terra,  e  dove  si  va  volentieri  a  man- 
giare il  pesce  fritto. 

montàsS)   r,    ri  fi.  >   insuperbirsi,    gon- 
fiarsi ;  credersi  dap))iù. 
1)  esaltarsi.  Vedi  monta,  9). 

BOntesèll,  s,  m.  =  monticollo,  monti- 
cino  :  dim.  vezzogg.  di  monte. 

montoùr,  «.  ?7i,  >  montatore,  allesti- 
tore, preparatore  :  chi  motte  insieme 
le  diverso  parti  di  una  macchina,  per- 
chò  agisca.  Dal  francese  montcnr, 

■lOntòUy  8,  m,  «   mucchio  :   riunione  di 
persone  o  di  cose  ammonticchiate. 
1)  Uraii  quantità  ;  te   l'hoo   diti   on 


mofitàn  de  vòlt  »  te  V  ho  detto   cento 

volte. 
2)  falò.  7  moììion  »  non  azzeccarla, 

sbagliarsi,  non  indovi nai'e. 

d)  irà  à  tnontón  -  scompigliare,  man- 
dare a  monte.  Vedi  mont,  1). 
montenfty  v,    alt,  »  ammucchiare,   am- 

montiochiare  :  fare   i   mucchi,  ridiuTe 

in  mucchi. 
montonscèlly  s,  m.  >  mucchietto,  muc- 

chiotti  no  :  dim.  di  mucchio. 

1)  Monticino,    monticello  :    dim.    di 

monte,  come  monteséll» 
montrflcòtty  etgg.  «  ruvido,   zotico  :    di 

ohi  ha  modi  sgarbati  e  incivili. 

montfids,*  agg.  »  montuoso,  alpestre, 
erto  :  di  luogo  pieno  di  monti. 

montura,  8.  /.  ^  assisa,  uniforme,  di- 
visa: vestimento  de'  soldati  che  distin- 
gue il  grado  di  chi  la  poi-ta. 

monfimént,  s,  m.  »  monumento  :  opera 
d'arte  fatta,  i>erchò  resti  a  memoria  e 
insegnamento  dei  posteri. 

1)  Mausoleo:  odi  tizio  sepolcrale  gran- 
di o.so. 

monilmentàl,  *  agg.  =  monumentale  ; 
che  ha  del  monumento,  ed  anche  che 
è  ricco  d»  monumenti  ;  el  cimitèri  mo- 
ntiììientàl  »  il  cimitero  monumentale. 

monfimentin,'^  s,  m,  =  monumentino: 
piccolo  monumento. 

1)  Cippo  ;  colonnino  senza  capitello,  o 
qualche  cosa  di  simile,  piantato  in  terra 
come  segno  di  sepoltura. 

mora,  8,  f,  »  mora  :  giuoco  notissimo 
che  si  fa  per  lo  più  nelle  osterie,  but- 
tando apoi-ta  la  mano  e  cercando  in- 
dovinare la  somma  delle  dita  che  com- 
plessivamente distenderanno  i  giuoca- 
tori. 

1)  giiigà  àia  mòra  =  fare  alla  mora. 

mòra,  8,  f,  »  mora  :  frutto  della  spina, 
mora  prugnola.  Al  plur.  mdr  e  mor. 

1)  Dormiglione  :  insetto  roditore  delle 
mele. 

2)  Agg.  femm.  di  mòro  »  donna 
mora  :  di  razza  negra,  ed  anche  ap- 
pena di  polle  più  scura  dell'ordinario. 

3)  rèèà  in  ?ndra  «  essere  in  mora  : 
T.  forense,  tardare  a  pagare  un  debito. 

moràia,  8.  f.  >  moi*sa,  mordacchia  :  stru- 
mento por  stringere  il  labbro  sui)eriore 
al  cavallo  che  non  si  vuol  lasciar  for- 
i*are,  per  obbligarlo  a  stxir  fermo. 

moràl,  .V.  f,  a  morale  ;    moralità^  bvjAx^. 


:  oftad   là  morùl  - 

rninàl  d'òaa  far  ola,  d'of 
i  nior«le  <l'uii3    [Avola,    i 


1)  \a  pan»  ferita  ool  motso  o  fi  »- 
gno  ;  ri  a'i  faa  lirùiiA  li  iminfMa  < 
in  (òcG  cia'uìiisnie  II  in  irai  ;  ni  j'kà 
iuta  fàeìa  vaa  mordàda  He  gàtt  >  bs 
ni  so  m  di  ffftxat 
m    (U,    c&r  a  rta  tarch  ba    spx 

uarbt  Mig4nt«    oUa     tul     d     dm 
<lro(,lu  oulijoru    caffo 

{i-iU  U  ac  il  itostr  |Mpolo  la 
pp  -a  oli  «thioiiH  piotloMe  da  per 
<tsc     b     Adu  la  eocellcatio  to 

mponaca 
ino  fa?         m  rell      d    colon)  le 
p     alm    dal      autoU 


1  aU 


L    d 


■  erfan 


mo      dtu,  soU  area     sa     a  sai 

»alvut     lar      Sp^      d  p  anta. 

no      9B  aig      m  rol]     d  00        so  ro 

Ivi    le  fiè  mg       poitca  -eal 

pa    potbi  d(H  pozai 
m         d  «o  6     be 


mor 
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1)  àndà  à  vii' e  de  iìioH  =  ossero  in 
bocca  alla  inoi-te;  in  gran  pericolo  di 
morire. 

2)  eìie  moeùra  chi  =  vo'  morirò,  io 
possa  morire  ;  maniera  di  ginramento. 
Volgarm.  dicesi  in  ital.  anche:  ch'i  af- 
foghi. 

3)  iìwrigh  àdree  à  qiù'iroéé  =  cascar 
morto  sopra  una  cosa,  morirci  sopra  o 
su:  stiuggei-si  dalla  voglia  di  posse- 
derla. 

4)  gh'è  de  mori  =  c'è  da  morire:  c'è 
da  pat're  molto,  da  impazientarsi ,  con- 
sumai'ji  di  noia.  Anche:  l'è  ròba  de  morì 
-  c'è  da  morire,  da  cascar  morti. 

5)  morì  del  rtd  =  morir  dalle  risa: 
ridere  smoderatamente  ,  smascellarsi 
dallo  risa. 

6j  ììwri  de  la  va'iUa  =  morir  di  vo- 
glia: aver  gran  desiderio. 

7)  Por  estens.    morire,  dei  vegetiili. 

8)  Detto  di  lume,  di  fiamma,  di  foco: 
venir  meno,  spegnersi. 

9)  In  corti  giochi  :  morirò,  uscir  dal 
gioco. 

moribonda  agj.  «  moribondo  :  che  è  in 
tarmine  di  moi-te,  presso  a  morire. 

morigricBày  «.  w.  -  topctto,  topolino, 
topo  casalingo:  mtts  tìtiisenins, 

1)  Nottolino  :  arnese  per  serrare  gli 
sportelli  delle  finestre. 

morinnà)  v.  alt.  -  mollificare,  ammollire, 
ammorbidire:  render  morbido,  molle. 

morisnénty  agg.  =  emolliente,  mollifi- 
cante, molli ficat ivo:  che  ha  la  proprietà 
di  anunorbidire. 

mormora}  v.  ntt.  «  mormorare  :  biasi- 
mare altrui;  dime  male  più  che  la  ca- 
rità non  vorrebbe. 

mormoràsidn .   s,   f.    ^   mormorazione: 

il  dir  male  d'altrui  e  le  jiarolo  dette  in 

detrazione  altrui. 
mornee^  s,  m,  mugnaio,  mulinaio  :    chi 

macina  il  giano. 

1)  pari  on  mornce  =  parer  nevicato  : 

essere  tutto  imbiancato  o  macchiato  di 

bianco. 

■idrOy  A.  m.  =  moro,  alfiicano:  uomo 
nero  d'Etiopia,  negro. 

1)  Per  estens.  chi  è  molto  bmno  di 
carnagione. 

2)  tàbàcrh  del  mòro,  e  as?ol.  el  mòro 
-  tabacco  moro:  cosi  chiama  il  popolo  il 

trìnoiato  di  seconda  qualità. 
moroedlTy  s,  m,  -   morello,   cavezza  di 


moro:  il  colore   del   manto  di   un    «ja- 

vallo. 
nioròifiia^  s.  /*.  -  rostìccio:  materia  che 

si  seiiara  dal  ferro  ribollito.  Anche:  uià- 

rógna. 
mordidy  a.  m,  pi.  «  m^roidi,  ennrroiii, 

lo  veno  dell'ano,  special m.  quando  sono 

ingorgate  di  sangue. 
moron,  s.  in.  =  moro,  gelso  :  albero   la 

cui  foglia  alimenta  i  bachi  da  seta. 
1)  àpoitL  i  moròn  =  sfrondare,    stiu- 

sciai'e  i  gelsi. 
Mordn,  (via  del)  «  via  Morene:  una  dello 

nostix)  vie  intitolata  a  Gerolamo  Moreno, 

uomo  di  Stato   che,  come   vicj-cancel- 

liere,  amministrò  il  Ducato  di   Milano 

sotto  gli  ultimi  Sforza. 
moronaa^  agg.    »    gelsato  :    piantato   a 

gelsi,  a  mori. 
moronàda,  s.  f.  -  piantagione  di  gelsi. 
moronéra,  s.  f,  »  gelsato:  vivaio  o  nc- 

staiuola  di  gelsi. 
moro»}  s,  m,  =  amante,  amoroso,  daino  : 

chi  ha  pratiche,  corrispondenze    amo- 
rose. Per  lo  più    di   relazioni    illecite: 

delle  lecito  spòs,  fldànsaa. 

1)  morós  =  amoroso  :  nello  compa- 
gnie comiche  quello  che  fa  le  parti  di 
innamorato. 

2)  Moroso.  T.  forense  :  chi  indugia 
lungamente  e  oltre  il  termino  dovutfj 
a  pagaie  il  proprio  debito. 

morósa^  a,  f.  =  amante,  amorosa,  ganza  : 
l'amante  d'  un  uomo,  con  significato 
piuttosto  illegittimo. 

morosa}  r.  alt,  =  amoreggiare,  vagliog- 
giare  :  fare  all'amore  per  spasso. 

morosamente  a,  m.  =  amoreggiametìto  : 
l'amoreggiare. 

morosàtt}  s,  m.  »  accatta  amori,  amo- 
reggiato re  ;  chi  ha  molte  amanti. 

mòra}  8,  711.  «  morso,  freno  :  pezzo  di 
ferro  cho  si  mette  in  bocca  al  cavallo 
per  guidarlo. 

1)  à.ita  del  mòre  =  guardia. 

2)  dola  de  mòre  »  delicato  di  moi"so  : 
di  cavallo  che  sonte  il  morso  e  gli  ub- 
bidisco. 

mòrsa}  s,  f.  »  moi'sa  :  arnese  di  ferro 
0  di  legno  a  guisa  di  grossa  tanaglia 
che  si  serra  con  una  vite  e  del  quale 
si  servono  i  fabbri,  i  legnaiuoli,  gli 
orefici  od  altri,  per  stringere  o  tener 
fermo  il  lavoro  che  hanno  nelle  mani. 
1)  Morsa  a  banco  :  presso  i  legna- 
iuoli è  una  macchina  a   sinistra  d.<^l 


l'iini'i  pi'i'  stringem  fra  mezza  1'  use 
'lit  ]iiii!lnrsi  por  ritto  kuì  duo  tati. 

L)  ìl<}ifa,  e  meglio  a!  iiluc.  morse, 
iiitilunt'Otat']  :  igueille  |)ìeh'e  0  mattoni 
ci»'  siiiirn'iiio  in  faoii  dai  lati  dai  muri, 
por  [lulori'i  collegaro  naovo  muro. 

lliursff-,  .t,  111.  "  frenaio,  morswo  :  chi 
h  II  vrnJo  morsi. 

iiiitrsMI,  .'.  m.  ^  hoccoDccllo,  morsello: 
lina  iiii^oiil.i  parto  <li  roba  da  mangiare, 
I-  -|ir'i'iiiliii.  di  pano. 

1 1  l{i>4i<^L'liìoli>  :  poxzettu  di  pani  avaa- 

m       tta        co     ID  rea, 


sì    dii-o   tamigliarm.   di    vivanda  hM 
c;ome  ai  conviene. 

14)  lomà  de  «lòri  à  fUa  -  tOtiMn 
da  morte  a  vita:  chi  da  tristiatim" 
ooudizioDt  fisioiiQ  0  movali,  ritorna  « 
stato  migliore. 

15)  F^h  tà  tiiórt  tu  cà  -  avur  U 
morte  ali'  nsoio  :  trii  li  roftf  là  taM 
in  bóca  -  essei'e  colla  morto  in  bocca: 
esttere  in  porioolo  di  diijtìixi. 

18)  mòrte  !  =  morte  1  lo  diuiamo  an- 
che imprecando  a  uose  che  non  hkanii 
^-ita■  mSrUi  àia  mitéria  -  morte  olii 


1  rte 


^QMO 


a  tag 

tr  m 
finge  eòa 


mor 
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13)  faugh  viòrt,  ciàr  mòri  a  fuoco 
spontOy  Iiune  sponto:  cho  noa  è  più, 
0  non  è  ancora  acceso  ;  vèéé  fregia 
ràcqiia  e  mòrt  el  fctugh  »  essorci  il 
gatto  nel  camino  :  quando  non  è  stato 
acceso  por  farcì  da  mangiare. 

14)  ehi  è  mòrt  è  mòrt  e  chi  viv  èe 
dà  confòrt  »  chi  muor  giace  o  chi  vive 
si  dà  paco. 

15)  inàn  mòrta  pica  là  pòrta,  pica 
Viièéf  man  miìéS,  indù  miièS  »  e  can- 
zonetta cho  accompagna  un  giuoco  in- 
fantile por  il  quale  prendiamo  la  mano 
abbondata  del  bambino^  e  di  sorpresa 
gliela  facciamo  battere  sul  viso. 

luòrty  s,  m,  »  morto,  cadavere,  salma: 
il  corpo  dell'uomo  morto. 

1)  pari  on  mòrt,  oìi  mòrt  in  pee  ■ 
parere  un  morto,  un  morto  ohe  cam- 
mina :  di  chi  è  scarno,  sparuto,  pallido. 

2)  cràpa  de  mòrt  ■  testa  di  morto: 
il  teschio  vero  o  rappresentato  che  sia. 

3)  dirà  7  mòrt  =  guardai*©  il  morto: 
di  chi  voglia  in  sua  guardia,  pregando. 

4)  Chi  è  passato  all'altra  vita,  ò  de- 
funto :  *  nòher  poer  mòrt,  là  tnèèa  de 
mòrt  «  i  nostri  poveri  morti,  la  messa 
da  morto. 

5)  el  dì  di  Mòrt  o  semplic.  i  Mòrt 
-  il  giorno  dei  Morti,  i  Morti:  il  2  no- 
vembre. 

6)  pària  di  mòrt  à  tàola  =  l'ammon- 
tare i  morti  a  tavola;  faro  dei  discoi*si 
inopportuni. 

7)  el  fa  reèiiscità  on  mòrt  =  farebbe 
risuscitare  un  morto  :  di  cibo  o  bevanda 
confortante  e  saporita, 

8)  ^onà  de  mòrt  =  sonare  a  morto  : 
sonare  le  campane  per  avvisare  il  po- 
polo che  è  morto  qualcuno. 

9)  el  mòrt  =»  il  morto  ;  fam.  per 
somma  di  danaro. 

mòrta  (ali),  =  aU,  è  segno  noi  giochi 
de'  fanciulli  e  spocialm.  in  quelli  dove 
si  corro,  cho  il  gioco  si  deve  inter- 
romperò. 

mortàdéla,  s,  (.  =  mortadella:  npocio 
di  salamo. 

mortài 9  agg,  =  mortale  :  che  ò  soggetto 
a  moi-te,  che  muore. 

1)  peeaa  mortài  «  peccato  mortale; 
Ve  pròpi  peeaa  mortài  à  fàtt  on  piàs^ 
»  è  proprio  peccato  mortalo  a  farti 
piacere. 

2)  briitt   còme  'l  peeaa    mortài    » 


brutto  quanto  il  peccato  mortale  ;  brut- 
tissimo. 

3)  éalt  mortài  »  salto  mortale  :  quello 
dei  saltatore  ohe  fa  una  capriola  nel 
salto. 

4)  àndà  già  mortài  »  ammalai-si 
moi'talmonte  :  di  malattia  che  fin  dal 
principio  si  mostra  grave  e  irrimediabile. 

mortàlitaa,  s.  f,  «  mortalità,  morìa  : 
il  morire  in  breve  tempo  molta  gente, 
per  cagione  di  malattia,  di  fame,  di 
guerra. 

mortalmente  act,  »  morialmente  :  in 
maniera  che  cagiona  la  morte. 

1)  odia  mortàlmént  "  odiare  nKH- 
talmente,  fieramente. 

2)  fioiààé  mortàlmént  »  annoiarsi 
mortalmente,  annoiarsi  in  sommo  grado. 

3)  mètes  già  mortàhnént  =  amma- 
larsi mortalmente.   Vedi   mortài,  4). 

mortarétti  *  s,  m,  »  mortaletto  :  specie 
di  fuoco  artificiale  che  acceso  fa  un 
grande  scoppio  e  si  usa  per  far  sogno 
di  festa. 

mortee,  s*  m,  ^  mortaio  :  vaso  di  varia 
materia  in  cui  col  pestello  si  pestano 
diveree  cose  per  ridurle  in  polvere,  o 
in  poltiglia. 

1)  peMà  V acqua  in  del  mortee  = 
pestar  l'acqua  nel  mortaio:  far  cosa 
reramente  inutile. 

2)  Mortaletto:  cannoncino  pieno  di 
polvere  che  si  spara  per  segno  di  festa 
nelle  sagro. 

mortifica)  v,  att,  »  mortificaro:  attri- 
stare alcuno,  specialm.  con  rimproveri, 
riprensioni  e  sim. 

1)  Umiliare;  con  tanti  ringrazi à- 
ment  el  hie  mortifica  »  con  tanti  rin- 
graziamenti, mi  umilia. 

mortiflcaa^  agg,  »  mortificato  :  umiliato, 
confuso. 

mortiflcàsion,  s,  f  «  mortificaziono , 
umiliazione  ,  avvilimento  :  meritava 
pròpi  nò  sta  mortificàéiòn  »  non  me- 
ritava proprio  questa  mortificazione. 

mortili)  8.  m.  »  morticino:  bambino  o 
bambma  morti. 

mortòri)  s.  m,  »  mortorio  ;  onoranze, 
proci,  cerimonie  che  si  fanno  in  omag- 
gio di  chi  è  morto. 

1)  Fam.  ritrovo,  conversazione,  spet- 
tacolo senza  allegria,  malinconico. 

mòsa)  s,  f  »  mossa  :  atto  ed  effetto  del 
movere  al  gioco  della  dama  e  dogli 
scacchi. 
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nioséta^  s.  f,  «  uiozzetta:  sorta  di  bavero 
prolatizio  di  vari  colori  secondo  i  gradi 
0  la  liturgia. 

luosiòn^  8.  f.  «  nnzioQo  :  proposta  iinssa 
d:i  qualcuno  in  una  adunanza. 

inosty  8,  m,  ^  mosto:  sugo  tratto  dall'uva 
pigiata  0  cho,  quando  ha  bollito,  si  fa  vino. 
1)  Presmono:  mosto  che  cola  spon- 
taneo dallo  uve  ammonticchiate. 

mostàcc,  8.  m  ^  mostaccio,  ceffo,  gru- 
gno: dispreg.  per  viso. 

1)  Piastra  a  cassottit.  T.  dei  fabbri: 
ò  parto  dello  serrature. 

2)  i  moHdcu  B  i  mustacchi,  i  baftì; 
specialm.  i  baffi  arricciati. 

niostàciày  V.  ait.  =  rimbrottavo,  sgridare, 
rinfacciare:  dire  in  faccia  coso  spiace- 
voli 0  noioso. 

mostàciftda^  8,  f.  «  rab))uiTi,  sgridata, 
mortificazione. 

mostarda^  ■?.  f,  mostarda:  mescolanza  di 
frutto  di  vario  qualità  cott3  con  zuc- 
chero e  scnapo. 

1  )  Per  colia:  il  sangue  dal  naso  ;  te 
(loo  on  àcii/iòU  che  Ir  foo  reg^nl  yiò  là 
mostarda  «  ti  do  uà  mostaccione  che 
ti  fo  venir  sangue  dal  naso.  Vedi 
breudn,  8). 

mostàsàda,  .9./*.  Vedi  sopra  mostàciàda. 

mestasi iiy  8,  m,  =  mo stacci olo:  sorca  di 
pasta  dolco  con  molto  droghe. 

mdster,  s,  m.  «  mostro:  di  uomo  o  donna 
eccessi vamonte  bmtti. 

1;  Persona  di  qualitii  singolari  dallo 
altro,  si  in  bene  che  in  male. 

nio^ter,  (I)  s,  f,  pi.  =  mostreggiaturo:  le 
manopole  delle  maniche  di  diverso  co- 
loro: lo  usano  specialm.  i  militxiri. 

niOStdSy  agfj,  «  sugoso:  di  cibi  cho  a  man- 
giarli non  sono  tigliosi,  nò  duii  alla 
masticazione,  di  frutti  non  logliosi  di 
polpa. 

mostra,  8,  f.  =  mosti-a  :  l'atto  del  mo- 
straro  e  sposso  con  qualche  ostentazione. 

1)  mitc8  in  mvHtra  =  mettersi  in 
mostra:  di  chi  cerca  di  tirare  sopra  di 
<ò  Taltrui  attenzione. 

2)  fa  à  mostra  =  far  lo  visto,  mo- 
strai, lìgurarc,  fingere;  ci  fa  à  mostra 
de  capi  nò  «  fa  le  viste,  figura  di  non 
intendere. 

3;  fa  móstra  de  nàjòtt  =    fingere  di 
non  capire,  passarsela,  non  curare. 
nostra^  r.  att.  =  mostrai*o:  mettere  una 
cosa  innanzi  alla  vista  di  alcuno,  met- 
terò a  nudo. 


1)  mostra  i  dent  «  mostrare  i  denti; 
far  vedere  ad  altri  che  non  si  ha  paura 
di  loro. 

2)  mostrai  «  mostrai'si:  darsi  a  di- 
vedere tale,  quale  indica  la  voce  ap- 
jiosta  al  verbo;  el  s'è  vioàtraa  on  ver 
àmìs  «  si  mostrò  un  vero  amico;  l'ha 
cominciaa  à  moàtrààà  indi  fere  nt  *  co- 
minciò a  mostrarsi  indifTorente. 

mostrili^  8,  m.  =  mosti'a,  campione:  quel 
po'  di  mercanzia  che  si  mostra  ai  com- 
pratori, perchè  si  assiciu'ino  della  qua- 
lità. Vedi  càmpiou.  Di  liquidi  si  dico 
sempre:  saggio. 

1)  Mostrino,  mostrici  no;  di  ni.  di  md- 
ster^  =  mostro. 

m ostri na,  s.  f  =  mostroggiatuia,  para- 
mano. Vodi  mdster  (I). 

mostrQds  y  atjg.  =  mostruoso  ,  esorbi - 
tanto. 

mostrttositaa,  =  mosti-uosità ,  esorbi- 
tanza: l'ossero  mostruoso. 

mòta,  8,  f,  =  mucchio  ;  dna  mota  de 
pòmm,  de  nos  e  sim.  =  un  mucchio  di 
melo,  di  noci  e  sim. 

1)  Gran  quantità;  è  rcgniUi  òna  mòta 
de  geni  =  venne  un  mucchio,  una  folla 
di  gonto;  de  étorivU  de  cfintà  ghc  n'hoo 
ona  mòta  =  di  storielle  da  raccontalo 
ne  ho  un  mucchio, 

motaa,  agg,  <=  affiitto,  mazzero:  di  pano 
mal  lievitato  e  cotto  in  forno  non  ab- 
bastanza caldo. 

motètty  s.  m.  =  mototto  :  un  versetto 
spirituale  latino  messo  in  musica. 

motiv,  8.  m,  motivo:  causa,  ragiono;  el 
Viotto  déla  visita  =  il  motivo  della  vi- 
sita; me  piàsària  Aàv^  el  molio  de  Sta 
stràpasà*Ìa  =  mi  piacerebbe  sapere  il 
motivo  di  questa  sgridata. 

1)  dà  mot  tv  =  dar  motivo,  provocare; 
ini  g'hoo  minga  dan  motiv  de  penAà 
mal  de  mi  ~  io  non  gli  ho  dato  mo- 
tivo di  pensare  malo  di  me. 

2)  T.  music:  l'espressione  di  un'i- 
dea 0  pensiero  musicale. 

motiTft,  V.  att,  e  menzionare,  far  men- 
zione, accennare. 

1)  Motivare,  addun-e  i  mot'vi  o  le  ra- 
gioni che  mostrano  la  bontà  e  la  ne- 
cessità di  una  cosa. 

mdtOy  8,  in,  «  moto,  movimento:  il  pas- 
sare, il  trasferirsi  che  fanno  i  corpi  da 
un  luogo  a  un  altro;  fa  del  mòto  =  far 
del  moto;  on  poo  de  mòto  el  ghc  vaur 
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2)  T.  pitt:  rifioritura  di  colori  pro- 
dotta dalla  calcina  noUo  pitturo  fatto 
a  fresco. 

mfifTy  agg,  -  muffato,  muffito  :  pieno  di 
mufEa. 

mUfi^  f .  att.  =  mufìfai-e,  muffirò,  ammuf- 
fire :  pigliar  la  muffa,  diventar  muffato. 

1)  itó  in  casa  à  miifì  »  stare  in  casa 
a  muffire  :  di  chi  non  osco  mai  di  casa. 

2)  tegnl  à  miifi  là  rfiba  »  tenore  a 
candii*o  ;  i  dàiiee  hin  minga  fan  per 
fegni  U  à  miifì  -  i  danarì  non  non 
fatti  iKjr  tenerli  li  a  candire. 

mQ^i)  r.   att,  »  muggire,    mugghiare,  e 

fam.  mugliare  :  mandar   fuori  la  voce 

che  fa  il  bestiame  bovino. 

1)  Fig.  anche  in  mil.  delle  onde  del 

maix),  del  tuono,  dei  venti. 
mQ^ia,  8,  f.  «  mucchio.  Vedi  mòta,  mflcc. 
mO^iftda,  s.  f.  »  mugghio,   muggito  :  il 

muggire. 
mOla,  8,  f,  »  mula  :  la  femm.  del  mulo. 

1)  mula  de  ì'ospcdaa  *  nocontina, 
mula. 

2)  Pedignone  :  specie  di  gelone  che 
viene  ai  calcagni. 

mOlària,  a.  /*.  «  mulaggine ,  ostinazione, 

caparbietà. 
mUlàtee,  s,  m.  »  mulattiere  :  quello  che 

guida  i  muli. 
mfilàtty*  8.  m,  a  mulatto:  colui   che   è 

generato  da  un  1)ianco  e  da  una  mora. 
mi lèta,  (?.  /*.  =  bud«41o  ;  intestino  cieco, 

T.  dei  pizzic.  e  dei  beccai, 
l  )  Muletta  :  dim.  di  mula. 
2)  Magliuolo  :  sarmento  tagliato  dalla 

vite  e  che  si   pianta   per  allevar   viti 

nuovo, 
mHIètty  8,  m.  -  muletto,  dim.  di  mulo. 
milll)  #r.  m.  >  mulo  :  animalo  infecondo 

nato  d'asino  e  di  cavalla  o  di  cavallo 

«}  d'asina. 

1)  oMinaa.  gnucche  còme  on  ntiill  = 
ostinato,  caparbio  come  un  mulo. 

2)  fa  7  miill  «  ostinarsi,  incapo- 
nirsi, fissare  il  chiodo  :  fissarsi  in 
un* idea  specialmente  non  buona. 

.S)  à  àchèua  de  miill  =  a  schiena  di 
mulo  ;  di  strade  convesse,  i»er  lo  scolo 
delle  acquo  piovane. 

4)  à  ichèna  de  miill  «  a  bastina  : 
detto  di  gite  o  traspoiti  di  roba  fatti 
<K»n  bostie  da  .soma  per  luoghi  dove 
non  si  può  con  veicoli. 

6)  Salsicciuolo  :  sj>ecio  di  salsiccia. 
Vedi  m^negrtiin* 


milita,*  8,  f.  =  multa  :  pena  pocuuiaiia. 

mfilt&y'*  r.  alt»  «  multare  ;  condannare 
a  multa  ;  l'han  miUtaa  de  dea  franch  = 
lo  multai'ono  in  dieci  lire. 

fliilmia  f   8,    f.    «    mummia  :    cadavere 

umano  collo  carni  dissecate  da  balsami. 

1)  Di  pors.  secca  o   brutta  ;   ci  par 

Olia  mùmia,  l'è   una   réra    munita  = 

paio  una  mummia,  ò  una  vera  nmmmia. 

mangTy  <*•  att  »  mungere  ;  spremere  le 
poppe  di  animali  per  cavarne  il  latte; 
hoo  mungiiiìi  là  vaca  =  munsi  la  mucca; 
rè  àndaa  à  mung  là  cà'ra  =  è  an- 
dato a  mungere  la  capra. 

1)  Fig.  mung  «  vùn    nmngcro  luio 
mùngegh  là  bòraa  «  mungergli  la  boi*sa; 
cavargli  destramente  di  sotto  i  danari. 

mlinicipàly  agg.  «  municipale:  appar> 
tenente  al  municìpio. 

mfiuicipàlitaa  9  8,  f.  =  niunici)>alitù  : 
la  magistratura  stesso  del  (*omuno. 

1)  Qualche  volta  lo  diciamo  per  pa- 
lazzo del  Comune. 

mfluicipK*  8,  IH,  =  municipio,  comune: 
il  complesso  delle  autorità  comunali  di- 
rigenti e  il  palazzo  del  Connine. 

m1Ìni|*  V,  att,  -  munire  ;  fornire,  prov- 
vedere; rè  àndaa  vìa  miinii  de  fiitt 
ci  necesàri  «  andò  via  munito  di  tutto 
il  necessario. 

mUnisión^*  s,  /*.  »  munizione  :  tutto  ciò 
che  seiTo  per  caricare  le  armi  «'ome 
palle,  pallini,  polvere,  e  sim. 

1)  pan  de  mUni^iòn  =  pane  da  mu- 
nizione :  quello  che  jtì  dà  ai  soldati. 

2)  miiiìiHvn  de  bora  =  munizioni  da. 
bocca  :  noi  diciamo  c)hì  schorz.  1»'  vet- 
tovaglie. 

mQr,  8.  in.  =  muii»  :  mattoiii  o  sas^i  «;ol- 
legati  con  calco  Tun  sopra  l'altro  per 
divisione  intorna  di  un  edili»  io  o  per 
rc<'into  di  esso. 

1}  miir  à  sc:-ch  =  muro  a  socco; 
senza  calcina. 

2)  miir  dr.  tàolaa  -  muro  sopram- 
mattone, 0  somplic.  soprammattono  : 
(iella  grossezza  di  un  mattono. 

3)  miir  ìuàHtcr  =  muro  nmo?;tr(»  : 
dai  fondamenti  al  tetto. 

A)  miir  dirisdri  =  muro  comune, 
divisorio  :  che  divide  due  caso  o  due- 
quartieri ,  ed  è  jMM'  ciò  Colli  uno  a  duo 
inquilini. 

5)  miir  r  mj  =  muro  a  «'aspetta  : 
vuoto  nel  mezzo, 

G)  miir  de  cìnta  -^  miuo  di  riciuto  : 
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i  I  ti      "jj        a  u     ale       tonon     al  a 

■  nfislcànt,  ».  m.  •  musicante:  chi  fa  ivo- 
fossiont-  di  sooai'c.  Anche  bàndisln. 

mflslchèti,*  «-  f.  '  niii'ichotta:  dim.  dì 
musica;  musica  ueaf^a  pntcso. 

mDsIcista,*  «.  m.  -  chi  si  occupa  di  mu- 
sicn,  anche  souea  terno  iirofesiAoDC. 

nasin,  ».  '».  '  Dinsotto,  musino:  dimia. 
TCMOgn;.  di  muso. 

mflsinefil*,  a.  f.  •  uiuscruola,  niosoliora: 
Kroeso  chs  si  motte  ni  muso  doi  cani  per- 
che non  moi-dano.  Usa  nuche  jtcr  i  buoi. 

1)  Strìscia  di  cuoio  loj^to  alla  boocn 
do)  cavallo  por  obUi^nrlo  a  tonar  alta 
In  teatn. 

2)  mèlegh  là  miàirn'iìla  à  rin  •  met- 
ter fa  museruola  n  uno:  vietargli  di  \tAt- 
lare  a  modo  suo,  o  troppo  liberamente. 

BiOfo,  f-  m.  -  muso:  riferito  a  nomo; 
ttìS  m^o  tU  fa,  de  di  -  esser  muso 
di  faro,  di  diio:  c.^scr  tomo,  esser  cn. 
pace  di  faro  cosa  por  cui  occorm  ardi- 
mento. 

1)  lihjhcl  éili  mS)o  •  dii'gliolo  a  viso 
aperto,  francamente. 

naftccb,  s.  VI.  -  Musocco:  nome  proprio 
di  un  paose  vicino  a  Milano  e  dove 
fu  costruito  il  nuovo  ciniiloro. 

nSadii,  s.  m.  •  musone,  muso,  broncio. 
Vedi  mflB,  gTÌntk!  il  contegno  di  clii 
sta  serio  con  i^unlchoduno  e  non  ^ii 
par'a  per  esserci  avuto  a  mnle  di  qual- 
che cosa. 

1}  fa  'l  mO-v'in  -  imlironciare,  im- 
bioncirc,  far  seguo  dì  corruccio. 


- M«g 

2)  nimòn  iM  pareli  ■  gnigno. 
Hi  3Iazxocubr:  radici  dì  spinaci. 

nnaODénl,  agg.  -  immusonito,  imbron- 
ciato: che  tieno  il  muso,  il  broncio. 

lufisola,  ».  f.  '  mussolìnn,  musaolìao; 
sorta  di  toln  sottili  sili  mn. 

milsulÓD,  *.  vt.  3  musKolino  radane  : 
Hpecio  di  fodera  ingommata,  molto  or- 
di  nari.i. 

tuOta,  (àia)  moih>  nn>.  -  alla  muta:  con 
bOSQÌ,  alla  maniera  doi  muti. 

mQtt,  B.  «1.  '  muto,  mutolo:  privo  della 
favella. 

1)  dolor  miitl  •  dolore  cupo,  intenso. 

2)  àìlln  muta  -  sala  muta  :    non  ar- 
monica, poco  l'isoli  auto. 

3)  fa  i  ed  ròbb  Ala  mata  -  far  fuoco 
nell'orcio:  agire  alla  clietichelln. 

i)teSee  miilt?  =  mì  mutoVll.ti  lasciato 
la  lìngua  al  bcccaioV 
mfltfl»)  e.  m.  -  mutuo:  prestito  in  danaro 
che  renda  frutto  o  iier  cui  bisogna  ]in- 
(.'nro  interesso. 

1)  Ag([-  scambievole:  mtUiio   iocòri 
-  mutuo  soccorso. 

S)  Ut  Mùliia  -  la  Mutun:  così  si 
chiama  da  alcuni  qualumpio  società  dì 
mutuo  soccorso. 
DiOtas,  nella  fiasc  ritia  millii^  ti  non 
borholàtérunt  :  latino  mnochej'Onico  col 
>]iialo  noi  si  suolo  ingiungere  ad  altri 
che  taccia,  e  uou  si   dolga  di  ciò   che 


:n: 


a  ■  enne:  la  dodicesima  lettera  dell'al- 
fabeto. Si  pronuncia.  ^ni. 

SX.  •  abbreviatura  che  sigiiifica  :  e  non 
Dominato  • .  Vedi  Sua. 

■A,  inter.  •  là.  via,  sia  pure.  Inter,  con- 

■Achera,  '  ».  f.  •  nacchera:  usasi  per 
lo  più  al  plur.  f  nàcliiT  •  le  nacchere: 
duo  peiizctti  di  ebano  o  Imsso  a  fonna 
1ia,  che,  l>attcndoli 
e  dita,    mandano  i 


nàciìr^eH,  ".  lifl.  •  accorgerai,  addarsi. 
Vedi  kcÓTgti». 

nàcorrlDfi  o  uikcijrt»  pari.  post,  di 
aàcorgen. 

naftalina,  *  a.  f.  -  naftalina:  sostanza 
che  foitemento  odora  dì  cati-ame  e  che 
si  usa  molto  a  difesa  dei  pannolani 
contro  le  tarme. 

nagtfla,  particella  di  negaxione  >  nioutc. 
e  *.  IH.;  il  nulla;  la  neg^ono  del- 
l'essere. Vedi  nlènt. 


nàg  —  E 

IJ  Olì  hèll  natfòla  =  un  bel   nien'-c, 

•  \uA  pan  nionto;    nulla   afflitto,  asso- 
lti Uni  OQt»  nulla. 

3|  Per  qualtìhe  cosa  ;  l'r  àndaa  fotAra 
flint  HÒgGtt  in   eoo  '■  ondò    fuori    con 

JJ)  tNi!  rtàgSUi  -  osuero  niente,  un 
iiiuala;  non  valer  nulla,  cedere  al  con- 
fronto; rèSS  mèri  che  nàgOla,  pe»g  ehc 
iiàijSIn  =  esser  tuono  vho  Rionte,  po^o 

4)  rnitH  itàgòta,  rari  tìàgùta  -  non 
oostar  ii;f  ote,  non  valor  niente. 

rriiil   per    nàgi'ila    -    vendere   a 


lict 


j  bass 


6)  per  iiàgòta  ^  por  niento  :  gratui- 
ramouic,  hon£B  p rozzo  atmino. 

7)  rnri  nò  Cma  rAlm  nàtica  per  nà- 
rf'ila  =  nou  volete  una  uoaa  noppur 
])nr  uìi'ute,  non  volerla  neppure  per 
«ai'io  liiioato  ;  non  saper  che  Earsona, 

B)  f(ì  miglila  •  non  fa  niente,  non 
ìa  casij  :  di  oosa  (.-he  uon  hx  importanza. 
non  ^a»ta  ;  ite  'tveétii  fi  oh  poo  lutìgh 
fa  mh/ita  =  se  il  vosKto  è  un  po'  lungo 
n'ia  fa  uicnte,  non  fa  raso. 

!ij  fi>  ìiùyòla  -  non  far  niente;  non 


lulla. 


indo  e 


11)  ctlnic  uàf/òia  =  conio  uionlo,  a 
lifu'cn  baciala:  cun  fai'ilità,  senza  fatica. 

121  l'f  una  ruba  de  nàgila  =  è  cosa 
da  iiicntf^,  di  l'UcD  vuloi-e,  di  pOL'a  im- 
liurlBuza. 

13)  fii  nugoli  ^  iiua  far  lìalu:  di 
liiitti>|.'ii  L-lio  non  lavora  pei  mancanza 
di  U'.-vrntori. 

li)  ,„'-  /.)   mhi&Ui   '   non   iiil-  iiu  ini- 

nÙK'ittì)!,  s,  III.  '  nulla,  nionto:  >'  rci/iì' 
l-iiiìa  aii  bi'll  iiàiialin  il'i'ir  -  ti  regalerò 
un  M  milU  il'oru:  lo  diciamo  per  celia 
ai  lianilrinì. 

iiÀlfòtt,  lo  htcsso  che  iiàgdta,  ^|lc<.-ial1Ll. 
Dt'lla  fiaso  ■■!'('■'  iin-i-'ill  ile  iiii'/'iU  =  non 
-aiicr  iiirii!^.  di  ni'-iilc;  C".'ir  iiruMìanii 
attuto. 


I  —  nap 

nin,  s.  m.  -  dodo:  mo-^tnio^o  per  la  KUt  * 
piucoIoEzn. 

1)  Nachero:  che  è  piccolo  della  per- 
sona e  i;olle  gainlie  storto. 

2)  NaoDo:  vezeagg.;  e&iti  'l  mi  ndMÌ  ' 

nana,  s.  m.  -  nanna;  vaco  JnfanttlepK  • 
sonno,  dormita,  letto. 

1)  cànlH  là  nini  nana  >  nantir  la 

.  2)  fu  nana,  àmUl  iii  iiina  >  biro  li 
nanna,  andare  a  nanna:  Bompri>  dì  haa- 
bini,  dormirò,  andare  a  dormire.  , 

ninàn,  «.  m.  -  veizeg^lativo  uha  nd  , 
usiamo  mollo  spe<iialm.  coi  bambiìA  ' 
pSer  nànltii,  e/tra 'I  m^ttàtiArt,  che  illI 
lìàruln.  e  aim.  In  ToHoann  diimuo:  aid- 

n&nco,  partic.  negat.  '  neanche,  noantu, 
neppure,  nemmeno  ;  gk'r  nanna  Am 
piinla  '  non  c'è  noppuro  una  pianti. 

1)  nllnra  per  idfftt  -  neanche,  oeni» 
mon  per  sogno. 

2)  Anche:  coll'ialin.  nella  ne^aEioaii; 
Mflnea  à  pagali  ci  me  /ària  Sto  piati 
e  nache  a  pi^atlo  non  mi  farebbe  que- 
sto favore;  benché,  quantunque  lo  pa- 
gassi n  lo  pagassero. 

II. 111.' limi,      ■'■-  -li   lemjio    =    aodio,    pct 

■■    ini,    fino  ad  ora:    uon   ai- 

■    II.   ■,■■■'■    '••III  ììùiiga  iiàitcùmù  ilaa  = 

iiùiichén,  s.  II'.  =  anchina.  Vedi  ànchéu, 
nAniu,  -».   m.  =    uanino,    nanetto,    nanc- 

rollo:  dimiu.  vezz.  di  nano. 
nùmiidi  nrr.  =    poi*anche.  liO    stes.so  eli» 

iifincnniS. 
nàpf.  «■  m.  -  nappa,  r.isono:  nano  gi-owjo. 
iiapiuii,  s.  >i).   ^   nappouo:  l'uomo  eho  ha 

il  nasi)  gi-osso. 
ufipiila,  «.  f.  =  napoletana,  verzioola:  al 

giùL'u  dol  rvpsoito  e  sim.  jil  due,  il  tn 

e  Tasso  dfUo  .storio  senio  e  iioltft  stossa 

1)  Xasoue;  naso  lun^o  o  gro^tsu. 

uàpoleóu,  s.  m.  =  napoleone:  moneta  di 

ori)  da  \'cnti  lire.  Vedi  màrèngli. 

1)  Napoleone  ;  nome  proprio  di  pors. 

iià|»ol«tàn,  agg.  -  napoletano;  di  Napoli. 

1)  Il  nostro  popolo  chiama  uàpoktàn 

i   liiimulloni,    gli  a<:cidiosÌ    e  fa    male, 

peii.'hé  Jiiantione  nel  lioftuaggio  !a  tra- 


nap 
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I  di  quoi  lazzaroDi  napoletani  cho 
>  regi  ino  a  poco  a  poco  va  di- 
;ndo. 

^  8.  iìu  =  arancina,  arancia  della 
joita  d'arancia  forte,  piccolissima 
n  mangiasi  se  non  confettata. 
8,  m.  =  arancio,   arancia,  mela- 
citrns  awnntìum;  frutto  dell' a- 

èll  de  nàrànà  -  buccia  o  scorza 

3Ì0. 

It,  8.  m.  e  aranciaio:  chi  vende 

). 

s.  »w.  a  narciso:  pianta  che  ha  i 

modo  di  cappa,  bellissimi. 
Il,  *  8.  m.  «  narcotico  :   sostanza 
naie  cho  induce  sonno, 
i?.  w.  =  moccio:  escremento  che 
il  naso. 

^j   ^W9'  =  moccioso,   moccicoso  ; 
sudicio  di  moccio. 
la,  8.  f.  ^  ^moccicala,   moccica - 
lateria  mollo,  un  po'  viscosa  si- 

moccio,  ed  anche   l'atto  e  l'ef- 
lol   mandar   fuori  il  moccio   dal 

t,  8,  m,  =  moccione,  moccolone: 
9   ai    bamlnni    piangolosi,    onde 
sempre  il  moccolo  al  naso, 
or  ischerno  a  pers.  adulta:  uomo 
la. 

.  /".  pi,  =  narici,    nari  :  i   buchi 
so  per  cui  si  i-espira  e  che  danno 
illa  pituita, 
iuelle   del   cavallo   si   chiamano 

m.  =  naso:  prominenza  del  viso 
argano  dell'odorato. 
»flw  c(ilcxigiiìn  =  naso  camuso, 
;iato  ;  na8  che  par  an  pererón  = 
omo  un  peperone  ;  na8  col  érà- 
(le  scìàràfìn  »  naso  arcionato, 
ito;  tWM  groporènt  =  naso  a  bi- 
,  a  globetti;  nas  riépeiàbil  =  naso 

•  • 

ììflà  ài  na8  =  dar  nel  naso  ;  sa- 
male. 

alta  là  moèca  ài  na8  =  montare 
cerino  al  naso.  Vedi  mosca* 
asciò.  '/  1108  =  metter  bocca,  o 
50  in  un  discoi*so:  liccare  il  naso; 
luogo,  in  una  cosa.  Fig.  di  ]>er- 
ndiscreta  ed  entrante. 
ifjntL  7  nas  =  mettere  in  calcetto; 
re  gli  altri  di  gran  lunga  in  abi- 
^èrdi  ci  gfic  bagna  7  nas  à  tùti 


i  niàèàter  de  mùsica  =»  Verdi  metto 
tutti  i  maesti'i  di  musica  in  un  cal- 
cetto. 

0)  pica  7  ìui^,  persia  el  nas  =  bat- 
tere il  naso,  la  bocca,  picchiarlo,  ca- 
scai'e  in  avanti. 

7)  bàtt  el  ìuis  =  incappare  :  imbat- 
tersi a  caso. 

8)  ìnenà  per  el  nas  »  menare  o  pi- 
gliar pel  naso:  far  faro  a  qualcuno  come 
piace  a  noi:  dargli  a  credei'e  quel  clic 
si  vuole,  abbindoljirlo.  Anche  :  dondo- 
lare uno;  rimandargli  da  un  giorno  al- 
l'altro la  soddisfazione  del  debito.  An- 
che: tenore  a  erba  trastulla,  a  bocca 
dolce:  tenere  uno  a  baia  senza  conclu- 
der mai. 

9)  fàgh  èii  7  nas ,  refègnà  7  nas  ■ 
torcere  o  arricciare  il  naso;  torcere  la 
bocca,  fare  la  bocca  acerba  :  far  boc- 
cuccia, dimosti'are  scontentezza  di  una 
cosa. 

10)  vè^.i  donià  o?ucc  e  na^  =  essere 
tutt' occhi  e  bocca  :  magrissimo,  este- 
nuato. 

11)  regordààé  nò  dal  nas  àia  baca  » 
non  rammentai'si  dalla  bocca  al  naso: 
non  ricordarsi  le  coso  neanche  più  re- 
centi 0  vicine.  Vedi  bòca,  26). 

12)  pària  in  del  nas  «  parlar  nel 
naso. 

13)  vègh  boìi  nas  -  aver  naso,  o  buon 
naso,  essere  di  buon  naso;  aver  molta 
sagacia,  essere  di  giudizio  acuto. 

14)  mètt  foeura  là  pùnta  del  nas  -> 
=  metter  fuori  la  punta  del  naso  :  af- 
facciarsi appena,  appena  uscire  di  casa. 

15)  ved^gh  minga  à  dò  dtda  del  ìtaSy 
pnàee  in  là  del  nas  =  non  vedere  più 
là  del  naso.  Fig.  di  chi  non  ha  grande 
discemi mento  e  non  ò  poi'spicace. 

16)  reàtà  coni  tant  d<i  nas  =  rima- 
nere 0  restar  con  un  palmo  di  naso; 
limaner  col  danno  e  collo  belTe,  di  cosa 
non  conseguita. 

17)  pàéà  éòta  H  nas  =  passar  sotto 
il  naso:  di  cosa  che  passa  molto  vicino. 

18)  de  nas  -  da  naso;  cho  serve  per 
il  naso  :  fìiéolètt  del  nas  -  pezzuola 
da  naso  ;  tàbàcch  de  nas  =  tabacco  da 
naso. 

19)  à  mori  là  farà  imprèéa,  ina  à 
ndsf  «  a  morire  farà  in  fretta,  ma  a 
nascere!  rrioco  di  parole  che  si  dice 
per  celia  a  chi  ha  il  naso  lungo  e  pos- 
sibile soltanto  in  dialetto  por  la  semi- 


^^^KJI^^^^^^^H 

nnti                          -  BU  -                           iial 

r    za  d- 

uostr  n  '  'i      nascerò    con 

<<)  Di  fimne,  fontana  e  sìm.  n 

catiuiro. 

20 

•M           oocho 

10)  PuUnlare:  spuntare,  aoiga 

d  g 

r  fuori  in  gran  quantità. 

tu  a  a 

n&sta,  «.  f.  •  fiato,  olfatto:  il  wo 

T    d       UT         flan 

odoralo- 
1)   vigh   bSna   niSla  -    ftv«i 

uAsA 

an        re    fititaro    tirar 

aso.  Vedi  uas,  13j. 

OS 

d  mr 

Dftster,  '  *,  m.  -  nastro:  te.'unto 

a  a 

fi           a       sata       att 

hissima  larghezza  e  di  laogha 

fi  tare 

etanninaU  a  uso  di  legare  o  di 

^Rs. 

rt        0  co   nas 

Anche  bindèll. 

a  k 

ftc       pegg       nas 

nùslUrsI,  s.  in.  -  naaturaio:  piasi 

US 
&      a 

IL     a       naso  re     &t 
le    Oaetta         d     att 

sa  e  fiore  noto;  Tolgami.  crM 
aftsBfl,  ojp.  "  onto:  pait.  pass,  di 
nascere. 

H    ondón 

a          (de  bona 
d         na     as   ta 
de       IT       d   DOS  osto  na 

1}  àfltia  nà^M  -  neoiuto  ; 
nato.    Anche:    non  ancor    nata 
nàsà,  3). 

2)  el  par  nàtHU  per...    -    p« 

ni    «   " 

asc         oea        gre 

apposta  pei'  una  oosa:  quando 

ni  h    ro 

gtf 

ufta,  £.  f.    '    natta:    tumore    oh 

nà 

OS        na           dm   d 

enira  su!  capo. 
\àUl,   ».  "..   -    Natalo:    i!    gion 

.".. 

9                                 a 

quale  si  coìebra  la  nascita  di  G 
nà  alisi,  timi.   ^  n.italizio  :  dol   gii 

n       n 

ui  uni  "  nato.   Vl'Uì  comple&i 

vh  iv,  iigg.  -  nativo,    natio  :    di 

ove  uno  é  nato,  od  auelifi  di  ji 

H    n 

d 

ho  trac  la  bìm  origino    da    un 
■i  lindo. 

« 

V 

uà  Iritna."  -'.  f.  -  nativit:i,  uo'ici 
usa  solo    parlando    della    nas 

" 

n     al 

usi  0  di  Maria. 
h  Ara,  a.   f.    =    natura:    t'nnivr 
doRli  o'iseH  che  compongono  l'im 

elle    l'orKc    tho    ronolatio    l'uni 
r  m'dSni   eh,'    Ihf-  !ìhf.;„     ,!.■     , 
naturo  l'Ih:  r'iT-;   .i,  l.i.iii  ■   n.  / 
L'M'.rtim,    '.    ■   .        :-■■    . 

4 

ini'  opomrc  l.i  mnu-it. 

3|  Iriijefjiio,  ponio,  indoli':  ri' 

K 

R            in 

IfOr»  W-in  -  avere  una  t.uoiia  " 
na  hnouii  indoic.  Veli  uftUlrS 

4)  mini  'le  mlQri  =   istinto 
in;  Wìi-h'Mza.  disiiosizinne  imrii 

5)  'If   ivliìrn.  i>fi-  ii'i/ttni   . 

7 

r.i,  \i<^r  ti.itiira:  iialuralmouti', 
Iji   iir    luilOr/i   '   io  ii.itura ;   i| 

iiat 
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nàtftrftl,  agg,  ^  naturalo:  di  Datara^  che 
appaiiioDO  a  natoi-a. 

1)  Opposto  ad  artifìcialo  :  vin^  fUcqua, 
lati  nàtiirtU  «  vino,  acqua,  latto  na- 
turalo. 

2)  C/onforme  alla  ragione,  al  scuso 
comune  :  Ve  naturai  die  chi  no  ghe 
n'hày  no  magna  -  è  naturalo  che  chi 
non  no  ha  non  mangia. 

3)  rè  naturai y  o  solam.  naturai!  « 
è  naturale  1  natui*alo  !  :  nello  risposte, 
affermando  con  maggior  forza. 

nàtftràl^  s,  m,  »  naturale  :  una  certa  di- 
sposizione di  natura  a  virtù  o  a  vizio  ; 
indolo,  natura. 

1)  Nel  linguaggio  dello  arti,  T aspetto 
giusto,  la  grandezza  vera  di  una  persona. 

2)  pitiirà^  disegna  ài  nàtiiràl  >  di- 
pingere, disegnare  al  natui-ale  o  dal 
naturalo:  dipingere,  disegnare  dal  vero, 
secondo  T  aspetto  naturale.  Ora  si  dice 
però  assai  meglio,  pitUrà  dal  véro. 

nàtftràlàsCy  s.  m,  »  naturaccio,  caratte- 
raccio, mala  indolo. 

nàtiiràlésay  *  s,  f,  '^  naturalezza:  faci- 
lità con  cui  nello  arti  si  nascondo  l'ar- 
tificio, cosi,  che  par  cosa  fatta  natu- 
ralmente. 

nàtftràlisfty  r.  atL  «  naturalizzare  :  dar 
la  natui-alità,  la  cittadinanza. 

nàtftràlistay  *  s.  m,  ^  natiuralista  :  chi 
attendo  ^lo  studio  dello  coso  naturali. 

nàtftràlménty  avv,  »  naturalmente,  per 
natura. 

1)  Con  naturalezza,  al  vivo. 

2)  Fam.  :  di  cosa  probabile,  facile, 
debita,  che  va  da  so. 

3)  Por  naturale  conseguonza:  éc  lU 
el  me  prapocaj  mi  natii ràlmént  diri 
riépóìui  =  so  egli  mi  provoca  io  debbo 
naturalmente  rispondere. 

nàllfràgr^  *  v^  att,  «  naufragare:  far 
naufragio.  E'  voco  d'uso  nuovissimo, 
ma  gin  abbastanza  diffusa. 

nàusea^  *  s.  f.  =  nausea  :  alterazione  di 
stomaco  e  voglia  di  vomitare. 

1)  Fig.  :  fastidio,  avversiono  che  si 
prova  per  coso  non  piacevoli,  insipido. 

2)  vègh  nàiisea  »  avere  gli  stoma- 
chini  :  di  pers.  leziosa  a  cui  nulla 
faccia  appetito  e  por  ogni  piccola  ca- 
giono dia  segno  di  alterazione  di  sto- 
maco. 

nàfti^efiy  *  V,  att.  =  nauseare  :  indurre, 
cagionare,  dar  nausea;  me  nàiiseàra 
come  Vodùr  de  mu^'c  =  mi    nauseava 


assai  l'odor  di  muschio;  ci  g'hà  on 
coììtégno  ifiscì  cìnich  che  7  nàiisea  » 
ha  un  contegno  così  cinico  che  nausea. 

nàftseànt  y  *  agg,  »  nauseante  :  che 
nausea. 

nav,  s.  f.  '  nave  :  ogni  sorta  di  legno 
atto  a  navigare  e  specialmente  una 
sorta  di  barca. 

navàda^  s,  f,  «  navata,  nave:  lo  spazio 
di  una  chiosa  tra  il  mui*o  e  un  ordino 
di  colonne  o  pilastri,  o  tra  un'oràino 
e  l'altro. 

nàTàsceO)  s,  m.  ^  bottinaio,  votaoessì, 
notta(M3iSSÌ  :  ohi  vuota  i  bottini. 

1)  óra  de  nàvàseee  »  ora  da  botti- 
nai :  alla  mattina  prestissimi),  perchè 
una  volta  ora  proibito  vuotare  i  bottini 
a  giorno  fatto. 

nàvàscia,  s,  f,  «  benna,  bennaccia,  na- 
vaccia,  can*atello:  gran  vaso  di  legno 
di  forma  quadrangolare  per  trasportare 
uva  e  pigiarvela. 

nàràsclcBAy  s,  m.  «  tinolla  :  piccolo  tino. 
1)  Bigoncione  :    per   iJOi-taio  e  spar- 
gere sui  campi  il  cessino. 

nàTàflclòiiy  agg,  e  s.  m,  '^  nachero  :  che 
è  piccolo  deUa  pei'sona  e  collo  gambe 
storte.  Dim.   nàràscin*  Vedi  iiàn. 

nàvèlly  8.  m.  »  pila:  vaso  di  pietra  o 
di  metallo  che  riceva  e  tenga  l'acqua. 

1)  fiàvéll  déla  tr&mba  »  vasca,  pila 
della  tromba  :  gran  vaso  por  lo  più  di 
pietra  ìa  cui  va  l'acqua  che  si  spande 
nel  trombare. 

2)  Abbeveratoio  :  la  vasca  o  pila 
quando  serve  per  abbeverarvi  i  cavalli. 

3)  Avello,    tomba:    arca  sepolcrale. 

4)  Pozzetta  :  specie  di  catino  o  di 
tinozza  in  cui  si  immolla  lo  spazzatolo 
dei  forni. 

nàrèta,  s.  f,  «  spola  :  sorta  di  navicella 
di  legno  che  serve  per  tessere.  Dal 
francese  :  navette.  Se  ne  fanno  di  varie 
fogge  e  servono  per  lo  macchino  da 
cucire  e  por  certi  lavori  di  ti'ina  molto 
fini. 

nàTicélay  *  s,  f.  *  navicella  :  quella  dove 
si  tiene  l'incenso  da  ardere  nel  turi- 
bolo. 

Hàvi^à*  V,  att.  "  navigare  :  usa  poco  nel 
significato  proprio;  molto  invece  nel 
fìg.  ;  ààvè  nàmgàla  °  saper  navigare, 
barcheggiare;  saper  regolarsi  nella  vita 
cercando  di  andare  a  versi  de'  potenti. 

nàrigaa,  agg.  «  navigato  :  chi  sa  navi- 
gare, regolarsi    astutamente  nella  vita. 
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ri-I». 
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■abrì  4i  wdan  a  ftcadm  MÉk  ■■£ 
i  Bwrtt,  a  evnraa  taBe  b  Ba«»«<lr 
n^  openzioBi  della  ■«|wlrai&, 

■riiiist,  r.  ali.  '  «batuR  ;  lava»  la 
iaterìon  a  vn  ptillo. 

■efrìte^  *'-/'■   '    ncfntì'ii^  ;    tuElxmint- 

vcr^  --r.  ..■h':'  altn  afferma. 

Ij  I>i  n'').-Vorì  nasardi  e  ^a«.-iati: 
'/  m^ij'irin  ti  Siyti''-r  in  eros  ^  neghc- 
r-'l'lrf..  il  i-a-'^W  a  un  n^-U- colla  forchet» 
in  mano,  o  rijl  f-oecono  in  bocca;  nc- 
Klipri")!!*  il  sole,  la  luw  de!  sole. 

:.')  Non  ronL-edcre.  riliutare  :  mai 
rlir  1  m'd/ii'n  nfi/iìa  on  piàtf  =  non  ao- 
cnildi;  mni  che  ini  ue^sso  un    favocv. 

'.Ij  Siju  ri("*nost'ero  gli  altrni  pregi  : 
rt  'jlimirga  t'àbìtìtaa  -  ejH  noga  l'abiljt.i. 

4j  Iiin?  di  non  aver  ricevuta  una 
i.j-,,1:  iir-i-ì  'lillbit   '  ncearo  il  debito. 

5j  .WnL  vnti'i-  dnie  ciò  che  ad  altri 
•  ■  liijviitii:  nriiiìiih  i  dàiirf  ilrl  me.'  • 
notameli  i  d.iiiari,  lo  sti[icndiu  del  Tncso. 
ii<';;ii,  V.  alt.  '  .inncgarsi,  nno<^rc  :  chio- 
derò il  iv>|,iiv>  proin'io  e  In  vita  nol- 
r»'ijon  ;  /'(  "CffBi  in  del  lagk  de  O'/miir 
=  anncKiV  nel  liip)  di  Como. 

1|  li'v/.i  del  et  l'I  •  affogar  dal  caldo  : 

"_')  inifì  ili  il'nii  eiiijina  d'Ucqiia  = 
alloH;iri'  In  un  iiiccliior  d'acqua,  morir 
di  fami'  iicH'Altnpascio;  [icivloi-si  nolli' 
iiiinimo  dillii:oli;.. 

3|  fi  i,e>,à   .  alToi^io,   tvaiH. 
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iieg'aa,  agg,  »  annegato,  affogato  :  chi  è 
morto  per  annegamento. 

1)  ròét  negaa  =  arrosto  annegato  : 
arrosto  cucinato  in  una  maniera  spe- 
ciale per  cui  rimane  con  intingolo  o 
non  disseccato  alla  superfìcie. 

negàslóiiy  *  s.  f,  =  negazione:  di  cosa 
che  sia  l'opposto  assoluto  di  un'altra; 
l'è  la  negaàión  déla  pitttra  «  di  chi 
vuol  dipingere  e  non  ha  alcuna  delle 
doti  indispensabili  al  pittore. 

negràtiTy  *  ctgg,  ^  negativo  :  che  dice  di 
no:  rispòèta  negativa,  rot  negàtìv  « 
risposta  negativa,  voto  negativo. 

negativa,  s.  /*.  «  negativa:  il  negare, 
negazione:  sta  àula  negativa  °  star 
sulla  negativa  :  di  chi,  accusato,  per- 
sisto a  negare  l'accusa. 

1)  Quella  lastra  dei  fotografi  dalla 
quale  ritraggono  T  immagine  dell' oggetto 
stampandola  su  carta  ap])osita. 

nè^her,  agg,  »  nero,  negro,  moro.  An- 
che: abbronzatello  :  di  polle  stata  al 
sole. 

1)  deventà  mgher  =  amnioriro:  di- 
ventar moro,  abbronzire  :  della  pelle  a 
cagiono  del  sole. 

2)  dcventt  negher  »  annerire:  pi- 
gliar colore  oscuro  che  s'avvicini  al 
nero. 

8)  ànima  negra  ^  empio,  cattivo  : 
di  uomo  molto  malvagio. 

4)  Tinto:  cangiato  di  colore  a  ca- 
gion  d'ira. 

5)  iertip  negher  «  tempo  noro,  scuro, 
minaccioso. 

6)  vtn  ìiegher  »  vino  nero,  contrailo 
di  bianco;  vino  rosso. 

7)  boli,  sègn  negher  =  lividui'a  r  mac- 
chia turchiniccia  che  prende  la  pelle 
per  cadute,  battiture,  ecc. 

B)  vedi  tati  negher  =  veder  tutto 
nero:  di  chi  giudica  le  cose  peggiori 
della  realtà. 

9^  mett  el  negher  èiil  Itiànch  «  mettere 
il  nero  sul  bianco  :  scrivere,  firmare 
l>or  garanzìa. 

lOj  fa  vede  bidnch  per  negher  =  mo- 
strar bianco  por  nero:  dare  ad  inten- 
dere il  falso. 

11)  el  negher^  8.  m,  =  il  nero  :  colore 
per  dipìngere. 

12)  negher,  diciamo  noi  a  un  prete, 
0  négfier  chiamiamo  anche  chi  è  ere- 
tico 0  miscredente. 

mtglìgènssij  s.  f,  »  negligenza,  trascu- 


ratezza:  viziosa   abitudine   di    far    le 
cose  trascuratamente  o  contro   voglia. 

negligente  agg,  »  negligente:  trascu- 
rato in  ciò  che  deve  faie. 

neglige ntàsCy  s,  m,  "  negligentonaccio : 
chi  è  negligentissimo. 

neglisgéy  agg,  »  negletto,  trascurato. 

negdsiy  8,  m.  »  negozio,  luogo,  bottega 
in  cui  si  vendono  le  mercanzie. 
1)  Affare,   faccenda. 

negosifty  r.  alt,  «  negoziare  :  trattare  ne- 
gozi mercantili  ;  negoéià  in  eappj  =  ne- 
goziare in  cappelli;  negoàit  de  gran, 
de  vin  «  negoziare  di  granì,  di  vino. 
1)  Detto  di  cartelle  del  debito  pub- 
blico, di  cambiali,  ecc.,  cederlo  a  un 
altro  che  ne  paga  il  valore,  ritenendosi 
lo  sconto. 

negosiftnt,  «.  m,  ^  negoziante:  ^olui 
ohe  negozia. 

1)  negoéidnt  de  ètòff  =  drappiere; 
mercante  di  drappi,  cioè  seta,  velluto, 
raso,  ormisino,  e  sim. 

negra^  agg,  «  nera  ;  femm.  di   negher. 
1)  oh  fidi  d'òna  negra  «  per  bacco, 
poffkrbacco. 

negrèsa,  8,  /*.  «  nerezza:  astr.  di  nero. 

negrologia,  *  s.  f,  "  necrologia  :  com- 
memorazione di  pers.  morta  di  fresco. 

negroldgich.  *  agg,  -  necrologico  ;  dm, 
eèno  negrotògieh  «  avviso,  cenno  ne- 
crologico. 

neiron,  8,  m.  »  carbone,  niggiue,  fu- 
liggine: una  malattia  dol  grano. 

nel,  parile,  prono m,  «  ce  lo,  a  noi  lo. 
vedi  ne  1). 

nemén,*  pari,  negai,  =  nemmeno,  nem- 
manco,  neppure.  Vedi  nftnca. 

nemlSy  s.  m,  «  nemico  :  che  dimostra 
inimicizia,  o  che  ne  prova  in  sé  il  sen- 
timento. 

1)  on  nemÌ8  V  è  tròpp  e  cent  àmis 
hin  minga  àéee  -  un  nemico  è  troppo 
e  cento  amici  non  bastano. 

2)  à  l'àmìs  pélegh  el  figh  ài  nemis 
mòndegh  el  peréegh  «  airamico  monda 
il  fico  e  la  pesca  al  nemico. 

3)  Di  esercito  contro  cui  si  combatte. 

4)  Per  estens.  di  chi  ha  avversione 
a  una  cosa  :  vèèé  nemis  di  hosij  = 
esser  nemico  delle  menzogne  ;  vcéé  ne- 
mis del  laorà  »  esser  nemico  del  la- 
voro. 

nen,  part,  inter,  »  neh  ?  ne  ?  :  domàn 
te  vègnet  àènàa  fall,  nen?  -  domani 
vieni  sicui'amente,  neh? 
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niùf  e.  m.  -•  dm  :  piccola 
iìm'!»  lidia  polle   'lei  oorp^   uruum  e 
-[i.-s..i  allo  dciDno  i|,"i  graiia. 

]iepUni*niàiiG  e  nepfim^iHéB,  *  -  uè  più 
!!■'  iilkijo;  per  l'appuDto,  senu  ag- 
i'iimi;-!^,  né  levar  nulla. 

Iter,*  O'/'/'  '  iB")  :  comincia  a  usare  lar- 
^■ai]|i:r>I>-  in  panicchi  dei  sigaiAcati  di 
ni-^li'T.  Y.i.  eftliSi  de  nrr  '  Tostini 
ili  ti'irj;  fk{f  ntr  "  calla  nero;  ow 
l'ini'  l'I'--  j'/(/i  OH  biU  tur  -  on  paano 
di"  lui  uu  l«l  nero,  occ. 

nére,   '"/'/-  =  senato,    decimo  :    ngaazo 
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i  naimnli  riiawUali. 

vita;  di  cosa  naM»  cosa  e  il 
goTema-  1 

3)  irfipoJa  ■  pBea  nUpala  .'  -  im^mIiI  ! 
è  Dna  nespola  !  carbeuoli  !  ■ 

Beta,  r.  aa.  '   nettam,    (iiLlira.  Carhin;! 

to^ier  via  il  «^odioioi  to  Knitlarv.         I 

1}  iwUU  I  viAn,  d  no»,   tà  hit»  •  ■ 

iMitiarc,  niitarn  Io  mnni,  il    nam.  Ii| 

'1)  HflA  7  tiol  •  ttottnro.  Une*  31 

S)  txM  •  pagri  •  nettare,  apimalMi] 
o  smaujliiare  gli  a)-iti. 

4)  netA    firiìra   -  npuitro    I'  tatMW 
dei  corpi, 

netUl}  '■  {■  "  ripulita,  notlattira.  4Ntt- 

ciali). 
notipènn,   '■    m.  -  nottaponno:    pan. 

dì  BlofTa  sovrapposti  por  pulirò  lo  poiM. 
notSsa  ■  0  netlsla,  a,  f.  -  octiesia,  p» 

lisia  :  astr.  di  netto. 
nittf  agir.  <  netto,    pulito  :    forbito  da 

ogni  macchia,  sudicinme,  bruttura. 

1)  netto,    illibato  ;    inoootamtntt^ 
senza  macchia,  nel  senso  morale.        ; 

2)  fa   nèlt  '  far  repulisti,    rìptiliall, 
tabula  rasa. 
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:    cado  3  Mdo  biancto  o  leggiere.  Vedi 
3    fiftca. 

1)  giùyA  ài  bàli  de  neti  >  farti  alla 
*    neve;  dei  ragazzi  che  nefomiano  palio 
e  le  tìnuo  gli  uai  contro  gli  altri. 

2|  biàneh  eSme  là  net  =  bianfo  conio 
b  neve. 
3)  /a  tó  tó  «cp  -  spalar  la  nove. 
1        4)  qilij  che  fa  iu  là  nee  •  paladini, 
I    spalatori,  spalainolì  :  quelli    elio  colla 
;j    pala  levano  via  la  novo  iiell'  inverno, 
j         6j  ginec  e  ferree  là  nec  ài   pee  ;  là 
■1     nev  rè\  madrigna  e  mari  l'  i    t?r/na  ; 
là  ìtee   r  ingràSa   i   eàmptl^n  ^  prov. 
■i     a  cui  corri s pendono  :    anno   di    nove. 
.    anno  di  bene  ;  sotto  Tacqua  Tamo,  sotto 
U  neve  pano  -,  quando  la  neve  sveiua 
in  piano,  vai  più  il  sacco  ohe  non  vaio 
il  grano  :    perchè   la   neve   faconda  il 
!    terreno  e  fa  lo  raccolto  abbondaati, 
:         6)   'irta   sbrofàdìiM   de   lifr     =■    una 
fiorita  di  nove  :  una  nevicata   hiovc  e 
leggiera. 

7)  fa  i  ornili  (lenm  •  faro   i  fantocci 
di  neve. 
leTedina,  a.  f.  -  ne|>ìtclla,  ncpita  :  erba 

odorìfera  che  somiglia  alla  monta. 
aerèta,  ».  f.  •  nevischio  :  novo  fina,  Una. 
MTfcft,*  P.  alt.  -  nevicare  ;    uider  pù 

la  neve  dal  cielo. 

leflc&dit,  s.  f.  .  nevicata  :  il  novit^aro. 

■eród,  ».  m.  1  nipote:  al    feitim.    iie- 

Téda  ■  nipote  :  il  figlinolo  o  la  figliuola 

del    fratello  o  della  sorella  e  Rucho  il 

Aglio  0  la  Rglia,  del  figlio  o  della  figlia. 

■evodìn,    ».    nt,    ■    nipotino  :    dim.    di 

n«rÒd, 
nlftda,  ».  f.  •  nidiata,  nidata;  tnati  uo- 
colli  quanti  stanno  in  un  nido  \  quanti 


1)  òtw  niàda  de  fia'il  •  una  nidata 
di  tigliuoli. 

■làTffiA,  a^g.  .  nidiace  ;  di  uccello  tolto 
dal  nido,  poi  allevato. 

Biàgr,  a.  m.  •  covaccio.  covacciolo,  ca- 
nile :  fig.  dì  letto  niisci-o  e  mal  fatto, 
quasi  cuccia  da  cani  più  che  giaciglio 


ti.  ali. 
nido. 


innidiare,    nidifica 


aUMclàss,  r.  ri/l.  -  accovacciarsi,  ac- 
coccolarsi. 

BikHCiteO,  s.  m.  e  scria:  l'ultimo  uc- 
cello che  resta  nel  nido. 

■Ibi.  ».  m.  -  nibbio  :  uccello  di  rapina; 
faleo  mitvu». 


ì  -  Blo 

1)  pari  on  nìii  =  parere  un  cria. 

nlbloa,  agg.  -  afato,  annebbiato:  di  frutte 
strizzate  dall'afa  o  dalla  nebbia. 

1)  Di  uomo  stento;  l'è  on  nìbìaa  de 
aiin  -  ò  un  povero  afato. 

olbifflU,  ».  m.  '  aorìcciolo  :  di  persona 
esile  ed  anche  un  po'  malaticcia. 

nichel,  '  e.  tn.  '  nichel,  nikci  :  sorta  di 
metallo. 

nicheli,  *  V.  iti.  =  nìchollare  :  duro  il 
colore  del  nichel  a  un  metallo. 

nichelia,  *  ».  m.  ■  nichelino:  lo  mo- 
neto da  20  contos.  fatte  dì  nichel. 

nlchll  transitili;  -  non  so  ne  fa  altro, 
non  si  va  più  innanzi.  Dal  latino. 

nìcla,  a.  f.  ^  nicchia:  vuoto  0  incBV'i 
fatto  nel  muro  per  mettervi  atatua  o 
alti-o, 

1)  Fig.  :  il  posto  0  l'ufficio  che  i> 
adatto  per  uno.  cho  fa  per  lui;  ci  i'r 
faa  là  hìa  brtlea  nieia  e  l'è  contcnlón 
'  s'è  fatte  la  sua  brava  nicchia  ed  f 
contentissimo. 

nlcIS,  f.  atl.  '  nicchiare:  oinrlaro  nel 
manico;  de  ei&eer  ghe  n'ha  t&iili,  via 
quanii  Ce  'l  bon  de  nuxùcea  et  iiieia 
ette  l'è  Oli  piàaf  •  chiacchiero  n'ha 
molto,  ma  quando  ò  il  momento  di 
agire,  nicchia  che  è  una  bellezza. 

nlci&ss^  r.  Tifi.  -  rannicchiarsi,  accou- 
colarsi  :  'juasi  come  rìpiegai'si  in  una 
nicchia.   £  sempre  in  senso  figurato. 

nicotina,   a.  f.    -  nicotina:    principio  e  - 
alcaloide   velenosi sstnto  del  tabacco. 

uld,  a.  m.  >  nido;  il  covo  olio  ai  fann') 
gli  uccelli  por  metterci  l'ova,  e  gli  \ia- 
celli  stessi  del  nido. 

1)  li  Sgìiì  iiaèil  al  io  nid  ci  glie  par 
bèli  =  a  ogni  uccello  suo  nido  è  liello: 
ciascuno  ama  il  suo  paoso  natio. 

2)  fa  ci  nid  -  annidare,  faro  il  nido  : 
(  rò/uliii  han  faa  'I  nid  Sul  léce  déla 
tcràia  •  le  rondini  hanno  annidato  sul 
tetto  della  terrazza. 

3)  fàii  el  io  nid  -  farsi  un  nido, 
prouacciarsi  vita  comoda  e  quieta. 

4)  Appaiatolo,  stanzino:  certo  sooni- 
partimonto  in  una  gabbia  dove  gli  uc- 
celli, depongono  le  ova,  e  le  covami 
perchè  nascano  gli  uccellini. 

nidula,  a.  f.  •  midollo.  Vedi  mldula. 
nlelft,  *   p.  alt.  •  nicllai'e  :  lavoraro    di 

niello.  Vedi  ni  èli. 
nièll,*  a.   IH.   -  niello:  intaglio  a  disegno 

sopra  un  metallo,    ripieno   poi  di  una 


n  qn 


Ullo  ordioanameiite   ' 


li     Icnt  -0  s  gn  ficaio 

hrU     Ite  t        QD    bil    uente 

1    nenie   rhr   1  dna  qtti'U  rir   I 

•  n    no  ghf  rredt  o»  brlt  nttnl 

a  I     Ilo     ho  TQole  maio  non  gli 


maugii    bo     ova   sode  come 

HI'-  ìt  1 1  ftiii  come  n  ente 
I'  la  Tresca    a.  booca  bac  ata 

i-nl  pò  n  ente  gratuita 
r  fitrtìl  t  ina  minga  ià  toa 
'  n       {lOT  □  ente  non   canta 

e  I      0  t  In  unto    sensA  al 

[I        ì  t    faa    ànda  Uì  do 

n    fvc  anlir  1     duo 


J  ^  -l 

I  I 

S  1  r      e    u  n 

r   n        1 
ilii-nti'it   II  nt        n  : 

u  11     1  s       t  I 

/        /  /         e   i  e     ri    Ir     t 

I        1,1    1 1  1  •>ogi  it      n  ei 

I  I       r    d  „u    1       n  EO     I 

iiils,  0            di  d  1  SI      e  d 


llils»  f 


lice 


d     u  1     soli  n     (.uvin     1      1 
d   <■■»   li    1  n   o| 


nn,  „     __    _ 

dormeotaie  i  bamoiai    ^  edi  eftatlj  fi|> 

MÌa&,  ir   att       monaie    caiit«rellsr«  {HI 

fare  adlonoentare  i  bauibim  culUilMt 

1)  AocUe   cullar»- agiUro  U  calla  il 

haatiioo     porche       "'"*  ' 


2k  nuia  ti  euu  -  dimenar  I  ani 
otRtn,  s     m       (xciav      ai  ao      d  sub. 
Tozz    di  Bla       ano 

1)  Nann  na  ^  ntfiin  tar  la  osa- . 
Ulna  amia  in  mnm  <  «ntlare  «  lUUiDfc 
a  oannina.  Indi  la  c«nz>nett«  per  al- 
doimentare     bambin     fa  mnin  p&pS, 

che  TtgnàrH  l  pàpB,  d  pr/rtafH  *! 
eocò  per  ti  io  Mi  popò  n  oiu  fui  _ 
comspooder"  fata  la  n  diu)  ninu9- 
m  e  teson  che  I  ang  ol  de)  S  gwt  - 
parta  le  chioche  e    ilon     alla  oxpaima, 

fato  la  nioDa  nanna.  0  am-he  h  a 
nanna   b  mbin     cbe  ora  viene  il  p«i»l 

che  ti  porta  I  eh  vcìna     fa  la  naimai 
bml  n 
nlnjtss,  r    rtfi    -  faro  la   n  uua    Datma, 
mao^ers   bareoUaodo   andare  quK«  tk.- 

iiw  mata  dondulose 
ninsA    SI        a  no    \  ed    nln 


bUa 
iii-'citcìila, 


afit 


^ed    ul- 


ne        1       ar  oliano: 
a  pllana    frutt 
I  ci   lAnn        f      nO(,    nula   lunga    fi  io- 
li   n  si   n^\  e  gru  sa  p  lì 
d  11    ri  uà   0 

IhCioliii  «  n  I  osciri  0  Rhroi  ù 
j  cLul  d  D  t  lolno  nolo  te  ed  au- 
ho    1  t  lol    1    I  e  00    |iei  lo    1  u  di 


oh 


gun  to     d   < 


I  doltt 


^fin 

agi    nejù 

(  - 

ne  an  0     n  ssuno. 

U 

n  1  n 

OQB 

vi 

he  nel  a  ng  1. 

il 

.Mfli 

ri  ni 

flo^r 

IO   /W 

renU  .  n  s- 

p 

0  p 

0  re 

1) 

Io 

feria  di    o 

t 

aat^i  e   iir 

i    1 

sa  e 

omo    landoW' 

■»  fin 

re 

Ktg 

■tS. 

•  non     ouBC 

2 

1 

d 

1 

al  u 

1 

1  alcuno: 
m'           stato 

nit 


-  521  - 


nob 


-I 


in  tetUer  ghiera  ni^ùn  «  in  teatro  non 
o'cra  nessuno. 

4)  Alcuno,  preceduto  da  negativa  : 
Aén^a  niàUn  rignurd  «  senza  alcun  ri- 
guardo; gh'è  niàùna  reson  de  di  insci 
«  non  c'è  alcuna  ragiono  di  dir  cosi. 

B)  on  poo  per  un  fa  maa  à  niéàn  » 
un  po'  per  uno  non  fa  male  a  nessuno. 

nfter^  s.  m.  «  nitro:  sale  composto  d'a- 
cido nitrico  e  potassa  :  il  volgo  chiama 
nitery  qualsiasi  efflorescenza  bianca 
salina. 

nitid)*  agg,  «  nitido:  di  stampa,  carat- 
teri e  sim.  netto*  distinto. 

nitraa^  *  s,  m.  »  nitrato  :  sale  formato 
coir  acido  nitrico;  nitraa  d'argéni  »  ni- 
trato d*  argento. 

nitri)*  V,  ati  «  nitrire:  del  cavallo,  il 
mandar  fuori  la  voce. 

nitriche  (acid)  *  a.  m,  -  acido  nitrico 
T.  chinu:  V  acqua  fòria  no  Ve  che  acid 
nttrich  ■  l'acqua  forte  non  è  che  l'a- 
cido nitrico. 

11ÌT0I9  agg.  -  nuvoloso  :  di  tempo,  di 
stagione  nella  quale  il  ciclo  è  coperto 
di  nubi. 

1)  dòpo  7  nìvol  rén  et  àeren  -  dopo 
la  pioggia  torna  il  ciol  sereno. 

2)  8.  m.  ■  nuvolo  :  nuvola  molto 
densa  ed  oscura. 

3)  regni  nicol  »  annuvolare,  rannu- 
volarsi. 

niTola,  8.  f.  B  nuvola:  massa  di  vapori 
sospesi  nell'aria. 

1)  àndb,  in  di  nicol  «  andare  su  por 
le  nuvole,  0  su  pei  nuvoli,  di  chi  sot- 
tilizza troppo  0  dico  coso  vane,  seb- 
bene con  apparenza  di  sublimità. 

2)  vèéà  in  di  nirol  «  essere  sulle  0 
tra  le  nuvole;  di  chi  non  sta  alla  realtà 
delle  coso. 

3)  règh  el  eoo  in  di  nicol  ■  aver  la 
testa  nello  nuvole  :  essere  molto  di- 
stratto. 

4)  regni  già  di  mvol  «  cascar  dalle 
nuvole:  mostrare  gran  meraviglia  come 
di  cosa  inaspettata. 

5)  Nuvola,  brulicame:  gran  quantità 
di  insetti  riuniti  e  tutti  in  movimento. 

6)  ona  nirola  de  poker  «  una  nu- 
vola di  polvere:  una  gran  quantità. 

BiTolériy  8.  m.  "  nuvolaglia:  quantitii  di 

nuvoli. 
niroliii;  a.   m.  >   nuvolette,   nuvoletta: 

dim.  di  nuvolo,  nuvola. 

1)  Con  l>olla  immagine  chiamano  così 


a  Milano  quello  schizzo  di  panna  0 
latto  che  si  mette  nel  caffè  per  dargli 
un  po'  di  saper  di  latte  senza  che  pro- 
prio ne  venga  il  caffè  e  latto. 
nò)  are.  di  ncgax.  -  no  :  contrario  di 
«sì  ». 

1)  A  maggior  forza,  nò  e  pceii  nò  » 
no  e  poi  no. 

2)  còme  nò?  «  come  no?  Ripren- 
dendo la  risposta  negativa  data  da  al- 
tri; incceù  mi  el  doér  el  fo  nò  -  Còme 
nò?  éigUra  che  te  7  farce  «=  oggi  il 
compito  io  non  lo  fo  -  Como  noV  lo 
farai  di  sicuro. 

3)  ée  nòf  èe  de  nò  *  se  no  ;  altri- 
menti, in  caso  diverso. 

\)  di  de  nò  '^  dir  di  no,  negare. 

5)  rèèè  minga  bon  de  di  de  ftò  » 
non  saper  dir  di  no;  concedere  facil- 
mente. 

6)  A  maggior  efficacia:  on  bèli  nò  « 
un  bel  no;  el  m'ha  rièpòU  on  bèli  nò 
dar  e  nètt  «  mi  risposo  un  bel  no  chiaro 
e  tondo. 

7)  vdn  éiy  e  riin  nò  »  uno  sì,  0  uno 
no;  alternativamente. 

8)  Non  :  quando  è  posposto  al  verbo: 
el  ratùr  ììò  -  non  vuole;  mangia  nò  - 
non  mangiare;  crclercn  nò  =  non  cre- 
devano. Con  tale  forza  negativa  si  usa 
anche  mingra* 

nOy  avr,  di  negax,  •>  non;  no  me  tocltee 
cJie  me  guàétee  «  non  mi  toccate  che 
mi  guastato;  mi  no  ghe  n'ho  «  io  non 
ne  ho;  l'è  on  pèàé  che  9W  7  redi  -  è 
un  pezzo  che  non  lo  vedo;  no  te  càlct 
che  ti  e  nm  manchi  che  tu;  no  rieùri 
Hàrèghen  -  non  ne  voglio  sapore;  mi 
no  pòdi  dàtt  che  di  hònn  par  òli  «  io 
non  ti  posso  dare  che  buone  parole. 
noft)  r.  att.  «  nuotare.  Vedi  nodà* 
ndbily  8.  m,  «  nobile  :  chi  ha  titolo  e 
grado  di  nobiltii. 

1)  Agg.  che  ha  nobiltji:  di  pei-s.  fa- 
miglie, 0  delle  azioni;  di  tutte  lo  cose 
degne,  ragguai-devoli. 

2)  pian  nòbil  <■  piano  nobile:  il  piano 
più  agiato  e  più  bello  della  casa;  da 
noi  il  primo  piano  sopra  gli  ammez- 
zati. 

3)  pàder  nòbil  ■  padre  nobile:  nelle 
compagnie  drammatiche  la  parte  d'uomo 
maturo  e  grave. 

4)  Delibato,  gracile:  d'aspetto,  si>o- 
cialm.  del  volto  e  delle  mani. 

nobilàss  e  nobilón)  s.m,»  nobilaccio: 


il'fji!.  di  nSbil.  Usa  per  lo  più  d 
{•lujalo  ti'-l  s^DM  di  noljìlem.  nobilame; 
^li'i-i  in  trlUer  ISli  i  nobilàH  -  c'è» 
in    uTitKj   tutto   il    aobiluine,   lotta    U 

Miiliiliii,*  "f/g.  '  delicati  DO,  icracilino: 
lini.    Il   (lObll,  nel  ^l^if.  4|. 

n'il)lliii<''iit,  *  arr. -^  a'jbilmente:  con  DO- 
MI t.i.  'Iitrnitoaameata. 

niibiltaji,  *.  f.  '  nol'iltà:  inaliti  e  om- 
■lUfWi  <li  nobile,  e  tatti  i  Dobili  d'un 

iiiitth'^s,  ■.  /.  ■  nobiltì.  Vedi  noblltu. 
ii'icc,   ■-  /    '  notte:  ormai  diausato  o  so- 

MÌhii^i  -ìa  nott.  Vedi, 
iiociv,*  'iH'j.  »  uouivo  :  che  nnoue,  che 

U  liiiiiiin,  spocialin.  alla  salute. 
Itncuràllor,  -  non  O'.vjrc  altro;  sta  bene. 


no  Ufi) 


senza  più. 

''  iii'csso  il  V'jt^o  noft,  r.  att.  ■ 
u-<!  :  staro  a  galla  e  andars  per 
il  uiudìaote  il  oioto  regolato  delle 
:)ii  <i  delle  gaml:<e. 

n'-m  à  quo'lrèU  •  nuotare  come 
^^aitn  ili  piombo  :   ironico,  di   ehi 


l^ii^voie. 

Ili  [li  .■■,~>i  ìniinns 
m  fri'tìr"  In  iiùd'i  . 
■<U  IVltlUW  iillOtA   !!<-■ 

iiodiidjir,  1.  'II.  -  niii 
t>  «(/w.'Uilm.  i;)ii  -Il  » 

liodiir,   .«.   i«.    =    iiutAn 


iii  • 


tMMJy  agg-  '  onoro,  novo:  reant»,  vWo. 
apparso,  prew.  portato  di  frosoo.  Cte- 
trario  a  kBtigb^  vècr,  >  antìm.  n»- 

1)  Non  adoperalo:  H6er  tmf»  -  liln 
nnoTO  ;  non  atioara  t^^tiato  ;  kmèét 
i^fAc  "  lonznoU  novi,  oet  quali  MU 
si  è  ancora  dormita. 

2)  ntrut  norfnt,  N/riitr  de  lriMU> 
fiamdal  -  novo  lii  leiK*;  novo  aon. 

'i]  luna  naiira  ^  Iona  nuora.  Tadi 
Ifina,  1). 

4)  eiM  twuv  in  luUeàii  •  eosen 
nnovo  di  noa  cosa:  essere  puoo  «sporto. 
6)  rieii  (xnicvi  Bna  rMtt  >  giamgBt 
nova  una  cosa  ;  non  arerta  saputa  ia-- 
nanzi.  Anche:  la  m't  na-ùca  >  mì  ^nnip 
nuova:  di  cosa  inaspettata. 

6)  d*  bill  nauti  -  di  bel    nnoTO.  di 

nuovo,  daccelo. 

utcfira,  a.  f.  ■  nuova,  novella,  notiua  ■ 

aanuDzto,  avviso  di    btti  leoeati;    ao 

fedèm  là  iòMl'óra  de  vègh   nvAMi  4i 

fàtt  fenl  -  -  non    vedevo  l'or»    d'aver 

novella  do'  fatti  tuoi;  owi  buna  n/riifa 

I        =   una  buona   nuova.  Cumincia  a  lii-a- 

i       .savo  0  lo  sostiiuisee  notisia. 

j  1)  iiiiHItt  l'i-  niciìri  -  codesta  e  noval 

I       Modo  di  Ji? scurire,  couli'adire,    proti-- 

iioìnrci-iit,  lì'iiii.  Tiovi'wulo  :    novi-  i;eii- 

',  Doèla,'  a.  f.  '  novella;  rawjiiio  suiiio 
I       |>fr  altrui  pas^tcmpo. 

iioelèta,*  H.  f.  =  novolK'tta  :   piccola  no- 
[       velia,  i-accoiito. 

j    UAi-II,  f';ig.   -  novello,    nuovo;  rfc    noìil 
opa  novella  fa  la  stanza 


I       [.L'Ila;  k 

j         poi  .'O   ti 

<  niir-raber, 
n»èna< 


I  dell'.! 


.  piaeciono  soaipiv. 
iiovonibre  :    l'unde- 


/■.  =  11 


e  yiorui 


I  ijuali  si  ripeto  la  stois, 
funziono  i)aiticolare. 
nòia,    fi.  /'.    -    noia,   incrcscimeuto,    la 
stidio,  mole:itia.  .VI  plur.  uòj. 

1)  Uriija:  oecupa^iouc  clic  iwa  noi; 
e  disfrusio;  '■/  i/c  'là  ilomd  dì  iii'ij 
non  ini  lià  che  doUc  n 


2)  ,, 


ì   dil'i 


■  di  1 


noi 


—  523  — 


non 


t_ 


I 


noià^  r.  tran^,  «  noiaro,  annoiare;  dar 
noia,  molostaro. 

1)  Aduggiaro,  uggirò  ;  cèrti  ma  min 
à  fUria  de  brontola  nòien  i  ficeH  «  corto 
mammo  col  continuo  brontolare  adug- 
giano  ì  bambini. 

2)  noiàéé  =  annoiarsi  :  sentirò,  provar 
noia. 

nolaa,  agg.  «  noiato,  annoiato  :  che  ò 
sazio  di  tutto,  che  non  prendo  più  pia- 
coro  a  nulla. 

noiósy  agg.  =  noioso:  che  dà  noia;  fa- 
stidioso, molesto. 

1)  8,  7/1.  })orsona  noiosa;  Dio/  Ve 
ehi  quèU  noiòs  «  Dio  !  ò  qui  quel 
noioso. 

noiositaa^  ♦   a.   f.  =    noiosità  :    astr.  di 

noioso;  che  noiositan   che  hin  qitfj  ài- 

gali  !  »  che  noiosità  sono  quelle  cicale  ! 

noisiy  8.  m.  «=  novizio:  non  ancor  pra- 
tico neir esercizio  di  cosa  che  ha  preso 
a  faro. 

Moislaa^  8,  m.  =:  noviziato,  tirocinio  : 
studio  che  uno  fa  por  apprendere  un'ai*te 
0  professione. 

1)  In  senso  religioso  le  provo  por 
entrare  in  convento,  e  il  tempo  i)or  cui 
durano. 

noitaa,  >*.  f,  =  novità  :  cosa  nuova,  in- 
solita. 

1)  Segnatam.  di  modo  :  i  noitan  rè- 
gnen  de  Paris  =  lo  novità  vengono  da 
Parigi. 

2)  Nuova,  annuncio  :  che  twiiaa  el 
me  cùnta¥  =  che  novità  mi  racconta? 

nòli,  s.  ni,  -  nolo:  pagamento  che  si  fa 
per  l'uso  temporaneo  di  una  cosa. 

1)  day  tfru  à  nòli  =  dare,  prendere 
a  nolo  :  dare,  prendere  una  cosa  da 
usarne  per  un  corto  tempo  e  per  un 
prezzo  stabilito;  a  giornata,  a  mesi,  ad 
anno. 

2)  rèA*?  minga  ria  à  nòli  =  non  es- 
ser venduto:  di  uno  da  cui  alti'i  pro- 
tenda più  lavoro  di  quel  che  può  faro, 
o  di  quel  che  corrisponde  alla  mercede. 

3)  on  iteli  nòli  «  un  bel  colpo,  un 
boir affare:  iron.  oh!  hoo prdpi  faa  on 
bèli  nòli  =  oh  !  ho  proprio  fatto  un  bol- 
r  affare. 

nóme^  8.  m.  ^  nome.  Xella  esclama- 
zione, in  nóme  di  Dio!  =  in  nomo  di 
Dio  !  Modo  esoi*tativo. 

nomenGlàtfira, '^  «.  f.  =  nomenclatura: 
collezione  di  parole  o  termini  partico- 
lari di  una  scienza  o  di  un'arte. 


ndmlna,  8,  f.  >  nomina,  il  nominare  a 
un  posto. 

1)  Fama;  vègh  bòna,  càtiva  nòmina 
=  aver  buona,  cattiva  fama. 

nomina,  r.  att,  «  nominare:  dire,  dirne^. 
fare  il  nome  di  una  pers.  o  cosa. 

1)  Dare  la  nomina,  eleggere  a  un 
posto,  a  un  officio. 

nomlnaa,  agg.  «  nominato  :  di  cui  fu 
fatto  il  nome,  e  che  fu  elotto  a  un  po- 
sto, a  un  ufficio. 

1)  Famoso,  celebre  ;  l'è  on  .^ciUtòr 
nominaa  «  ò  uno  scultore  nominato; 
famoso. 

nomlnàtiT,  8,  m,  »  nominativo:  T. 
gramm.  il  primo  caso,  quello  in  cui  sta. 
sempre  il  soggetto  della   proposizione. 

nomlnepfttrlSy  (yèss  tocch  In  del)  «  pa- 
tire nel  comprendonio;  non  avere  il  cer- 
vello a  posto  :  di  chi,  un  po'  pazzo, 
commette  sti*anezze. 

nòmm,  8.  m.  «  nome:  vocabolo  col  quale 
si  denotano  cose  o  persone. 

1)  bon  nòmm  «  buon  nomo;  reputa- 
zione di  onestà. 

2)  eiàmti  per  nòmm  «  chiamar  per 
nome:  chiamare  alcuno  col  suo  nomo» 

3)  ciàmt  i  ròbb  col  àò  nòmm  =  chia- 
mare le  coso  col  loro  nomo;  parlar  chiaro 
senza  riguardi;  dire  le  cose  come  stanno. 

4)  cambia  nòmm  -  prendere  un  al- 
tro nomo. 

6)  eàmbiem  el  nòmm  =  cambiami  il 

nome:  modo  di  affermazione,    specialm. 

nello  pro|)osizioni  condizionali  ;  .^e  do- 

mdn  vègni  nò,  ctimbiem  el  fwmm  =  so 

domani  non  vengo,  cambiaini  il  nomo. 

6)  fàéé  dà  '/  nòmm  ~  prendere  il 
nome  d'alcuno:  appuntarlo;  farsi  dire  il 
nome. 

7)  vègh  in  nòmm  -  aver  nomo;  met- 
tegh  in  nòmm  =  dargli  il  nomo. 

8)  mètegh  el  nòmm  del  nònOj  del 
papà^  déla  ^ia  e  sim,  =»  ri  faro  il  nonno^ 
il  babbo,  la  zia  e  sim.  ;  quando  si  dà 
ai  bambini  il  nome  stesso  del  noniìo, 
del  babbo,  della  zia. 

9)  in  nòmm  de.,.  «  in  uomo  di...; 
da  parte  di,  per  incarico  di  qualcuno. 

10)  fàés  on  nòmm  =  farsi  nome;  ac- 
quistarsi fama. 

11)  Puntiscritto:  quello  che  si  fa  sui 
pannilini. 

nòna,  s.  /*.  «  nonna:  la   madre  dei   ge- 
nitori. Vedi  niàniàn  e  màiuìig'rànda» 
nonéta,  8,  f.  »  nonnina:  dim.  di  nòna* 


iionosliìnt, 


non  —  £ 

K.  m.  0  uooiuH,'  g.  f.  •  non- 
iioDTiiua:  dini.  di  iidno  g  ndna. 
m.  '  nonno  :  il  jiadrc  dei  g&- 
liìco-sl  ancora  mollo  pàpàEr&nd. 
717.  =  nono;  nimioio  ordinalo  di 


malgrado. 


nuusoth^,  ^  un  corto  che,  qualcosa:  e/ 
•l'hit  un  iioìuocliè  de  antipBiiek  =  non 
h'j  |ir.'i'i.'iic  riesca  antJiMitìtn). 

itoràiitn,    ayg.    im-n.    =  novanta  :    nove 


1)  - 


il  n 


1  di 


.  l'il  lòti  è  TEgniiii  iii  'l  norània 
=  a\  lotto  ò  sortito  il  novanta. 

2i  Per  accennare  probabilltit  gran- 
dissìnifx:  norAnla  rìUt  hi  csnl  el  riiiS 
miiifiiì   =  noranta  volle  por  oento  non 

iionliitFiin,  ».  f.  -  novantina:  il  oora- 
[ilc^iMj  Ji  novanta  coso. 

iiOi'DiB,  K.  f.  ^  noi'nia  :  avvertauza  che 
]iiii'>  si'i'rii'  dì  guida;  quòit  el  me  éenirà 
'li:  iifirma  =  questo  ini  servirìkdi  aorma; 
jjcr  ('«(,  per  rOilra,  per  -Wa  ndrina  - 
-  \ii:r  tua.  ]ioi'  viatra,  jior  sua  norma. 

f-oimul-i.  cuii'tiniio  a... 
nonllùl,*  'K/y.  =  noniialo;  fio  cho  è  latto 


.■OJldo 


•ìd  , 


mt 


hiic  (condizioni 
mali,  salito;  ci  tifo  ri  fi  V  iù  vnrs 
iturmii  =  il  tifo  la  il  kuo  Jocorso  iior- 
Jiiak'.  roj,"'laic. 


mijt^iv 


fUiftì 
nomi"   !■■  ■ 

lineili.  ■!■.■.■ 

■ioriiiàliiir-of,  ' 

iioniii'tiia  (tflia 

valhj. 
jioróhcol,  s.   Il 


are.  =  noriiialniontc;  i 
»[a),  '  scodaiOT  di  1 


:  alliui 


clic 


rodii..'. 


th'.l 


noci.',  frutto  noti 
1)  Il  l.-t:"0  lìi  '!Uo^l 

ìiàii  =  un  tavolo  di  nooo, 
,  ^.  /;  =  nijot..:  il  fratto  dt'l  noi'o. 
11  )u'i-lc;/ìL  ì  ma  =  bat'oiiiai'  lo  iioid 
L']  ìi'iii  f  m'is  'nUngiH  'k-i/i'iB  =  jjain 
nooi  iiiiinjtiar  dn  nonat':  noi  ilitiaun 


□osi  perche  troviamo  ocoollaato  cibo  il 
pane  mangiato  colle  noci. 

3)  lànt  tòme  Stia  nói  =  qnanto  un» 
noce:  quanto  è  grossa  una  nooo:  di  pìc- 
cola quantitìi. 

4)  mi  g' hoo  i  voa  e  la  'l g'hà  inót' 
io  ho  la  voci  e  lui  ha  lo  noci;  altri  ha 
gli  utili  ohe  s'attribuiscono  a  mc- 

5)  Mòs  moicAda,  nàs  vSmiea  ^  noce 
mojoada,  noce  vomica. 

6)  tiSa  Slnneéra  -  noce  tnalosoia: 
quella  I  cui  ti^mozai  sono  aderenti  al 
gosoio  in  modo  ohe  il  midollo  non  si 
può  cavare  cho  a  poz£ottini, 

7)  KOS  oerd  =  noci  recanti,   frosobe. 

8)  non  rìie  ià  lì'dli  =  noco  oliata. 
Vedi  «II,  8). 

9)  romp,  piilà  1  ad»  -  achìaooiiui) 
lo  noci. 

10)  ff't  failra  i  n6t  >  smollare  le  noci: 
toglierle  dal  mallo. 

llj  nói  ilol pè  ^  noco  del  piede,  mal- 
loulo:  reetremitù  iulorìoro  della  tibia. 

12)  ttòa  d'India  •  noce  d' India,  taa^ 
di  san  Ciistoforo:  ancha  cocco  ;    coesi 
nueifera;  aooo  di  cocco, 
.  (glB?à  ù)  =  taiT,  gin. 


■.  tiUf 


gioì 


iiflstrr,  nyi/.  =  inistro,  1 


•iì  legiù  ilìln  niWrn  =  lonoro,  o*soro 
ilolU  iiustni:  suttiutoso  parie,  opiaioac. 

nostrali,  agg.  =  nostrale:  del  nostro  (aa- 
m.  dei  nrjsti-i  luoglii.  Spouialin.  di  ver- 
dure, logaini,  frutti  od  anche  di  ma- 
li ifatture. 


l'iivliaiio:    1: 
i'  wi,  di  non 
Vodi  liitUài 
Ha,*  *.  /■.  =  Mijta:  indi 
Il  sin).  Al  jilur.  n 
li  iiimhinMn 
'■•).  Vodi  muti,  3J 


lòti. 


uot 
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2)  iù  nòta  (li  ptLgn  =  la  nota  dol  bu- 
cato. Vedi  làvàudéni,  1). 

8)  AnnotazioQo:  brovo  avvertouza 
cho  si  metto  por  lo  più  a  pie  di  pa- 
gina per  spicgaro  o  illitstrait)  eoa  passo 
dol  testo;  el  Cesare  eoi  nòtt  «  il  Co- 
sare collo  noto;  fa  i  noti  «  annotale; 
fare  lo  annotazioni  a  un  libro. 

4)  T,  mus.;  sogno,  carattere  rappre- 
sentativo dei  suoni. 

5)  eanià  a  chiare  nòte  =  cantaro  a 
chiaro  note  :  apertamente  il  vero. 

uotày  V.  cUt,  «  notaro:  richiamare  l'altiiii 
attenzione  sopra  un  oggetto,  una  cosa 
qualunque,  apponendovi  un  sogno;  nota 
i  eròr  con  l'tlpis  bleu  =  notai*  gli  or- 
rori colla  matita  turchina. 

1)  Avvertire:  richiamare  pailando, 
r  attenzione  sopra  un  punto  speciale 
dol  soggetto. 

2)  Appuntare  ;  pigliar  ricordo  por 
iscritto  in  un  libix)  delle  cose  veduto  e 
dei  debitori. 

3)  fa  notti  =  comperare  a  credenza. 
nòlÀbéiiy  s,  m,  -  notabene  :  il  sogno  N.H. 
notàbile  agg.  «  notabile,  notevole  ;  che 

è  degno  di  nota. 

notàda,  8,  f.  «  nottata,  il  corso  di  tutta 
intera  una  notte. 

\)  fa  ìwtàda  °  vegliare  tutta  la  notte. 

nolàrfl)  agg,  »  notarile  :  di  o  da  notaro. 

notasela,  s,  f  «  nottataccia:  pog.  di  not- 
tata: una  notte  passata  male. 

notàslón,  s,  f,  «  annotazione,  nota,  ap- 
punto: quel  che  si  scrive  per  ricordai*si 
di  una  cosa,  di  un  fatto. 

nòte,  (felice)  s,  tn,  -  felice  notte:  sa- 
luto per  la  notte. 

1)  Si  usa  anche  per  indicare  che  una 
I)ors.  0  cosa  e  spacciata,  va  a  finir  male. 

ndteSf  8.  m.  -  agenda,  taccuino,  diaiio: 
libro  di  noto,  di  appunti.  Il  mil.  leggo 
come  ò  scritto  noles^  parola  frane,  che 
sta  come  titolo  di  tali  libriccini. 

BOtiiica,  8,  /*.  »  notificazione  :  il  notifi- 
care e  la  cosa  notificata;  gk'è  rivaa  là 
notifica  del  fnlimènt  «  gli  arrivò  la 
notificazione  del  fallimento. 

notlflcd)  r.  alt.  »  notificare:  render  noto, 
far  noto  ;  bÌ8figna  notifica  i  réndit  « 
bisogna  notificare  le  rendite  ;  domdn 
roo  à  notifica  el  cdn  «  domani  vado 
a  notificare  il  cane. 

notina,  8,  f,  »  nottina  :  dim.  di  notte: 
in  senso  ironico  \)Oìò  per  notte  passata 
male. 


notìslay  s.  f  ^  notizia:  cognizione  più  o 
meno  estesa  d'una  data  persona  o  cosa, 
di  fatti;  071  giomàl  pièn  de  notiài  = 
un  giornale  ricco  di  notizia;  domanda 
i  notici  -  domandare,  chiederò  io  no- 
tizie; m'han  daa  dna  bèta,  dita  bruta 
ìwtìéia  -  m'hanno  dato  una  bella,  una 
bi-utta  notizia. 

notomia^  s.  /*.  «  anatomia.  Vedi  iitomia. 

notòri)  agg,  -  notorio  :  cho  è  general- 
mente noto  :  oramai  Vv  notòri  còme 
l'àbia  faa  à  guadagna  tanti  (làttee  « 
ormai  è  notorio  come  abbia  fatto  a  gua- 
dagnare tanti  danari. 

notorletaa,  *  s,  f,  »  notorietà  ;  astr.  di 
notorio;  àtt  de  notorietan  <  atto  di  no- 
torietà. 

nòtty  *  8,  f,  -  notte:  lo  spazio  di  tempo 
fra  il  tramontale  e  il  nascere  del  sole. 

1)  de  nòtt  »  di  notte:  in  tempo  di 
notte  ;  de  n()tt  ée  dorma  «  di  notte  si 
dorme. 

2)  de  nòtt  <>  da  notte:  che  si  usa  la 
notte;  là  eàmisa  de  nòtty  el  lUmìn  d^ 
nòtt,  e  sim,  >  la  camicia  da  notte,  il 
lumino  da  notte  e  sim. 

3)  di  e  n(Ut  «  giorno  e  notte:  conti- 
nuamente. 

4)  fa  déla  nòtt  el  di  «  faie  di  notte 
giorno:  vegliare  molto  inaanzi  nella 
notte  0  per  lavoro  o  per  spasso. 

5)  bòna  nòtt  «  bona  notte;  saluto  per 
la  notte.  Come  nòte  ( felice}, 

6)  bòna  nòtt  ài  ^anàdòr  =  chi  s'è- 
visto,  s'è  visto. 

7)  età  nòtt  «  ier  notte,  la  notte  pros- 
sima passata. 

8)  Per  nottata;  hoo  palina  òna  notf 
pHima  «  passai  una  notte  pessima; 
ha  piorUii  tata  n()tt  =  piovve  tutta  la 
notte. 

9)  M  Ali  de  n()tt  =  far  nottata:  per 
assistere  infermi  o  |)er  altm  <;agiono« 

novègrben,  «  avere  nulla:  scherz.  signor 
di  maggio,  da  burla. 

noTisim,*  agg,  »  nuovissimo:  superlat. 

di  nceuT)  »  nuovo. 
uovltaa,  »  novità.  Vedi  noitaa. 
uQdy  *  agg,  «  nudo.  Vedi  blòtt. 

1)  à  ceuce  niid  «  a  occhio  nu<lo:  senza 
aiuto  di  lenti. 

2)  nùd  e  criid  »  nuda  e  cruda;  tale 
e  qimle ,  senza  alcun  temperamento, 
senza  riguaixlo. 

nfilatenént)  8,  m,  »  che  non  ha  nulla. 


iiUUlan,  '"./.'    uullìtii:    patrona   da 
nulU,  che  non  ha  alonn  valore. 

■lOniPr,   s.    in.   -    iLUmoro:    l'iuitii,    j)iù 
imìtii,  [luti  deirnoìta. 

Il  Por  ijimntità  indetormioata,  mol- 
titudine; gli  èra  on  bèllntìmer  lis  per- 
imm  '  u'ora  un    liei   anaiero  di  per- 

2)  tmS.  a  iièiA  minga  in  n&mfr  -  os- 
sole 0  no  ÌD  numero;  osterà  o  no  ìu 
<]uol  numero  di  parsone  che  ò  richiesto 
poi'  Is  validiUi  eolie  deliboruìoai. 

3l  per  fa  nUmer  -  per  far  numero: 
.sous'filii'a  1-agiono  niìgUori;  vèii  li  per 
/i)  nOmer  >  ossorci  por  l'ìpicuo,  en- 
ti'arci  come  il  finocohio  nella  salsiociii. 

41  tiùmer  rSii  •  numero  uno;  primo 
jiraao,  al  soDimo,  baonissimo. 

6)  tiru  ftpùrii  ì  nSmer  ■  rilevare  i 
uuineri;  dalla  cabala,  dai  soguì  per  gio- 
liuli  al  lotto. 

6)  Jl  numero  cbc  è  RegaHto  sulla 
])oita  di  casa:  à  ehe  nBmer  el  Uà  ?  - 


0  «faV 


■lUoifràrl , 

con  tante . 
nlliiiiTnlùr 


ullnierlsà,   r-  ni'. 

un  ,iu]nrr.p  allf  \ 

■idiiil^iiiiilich,  nfifi 


numorai-io  :    danaro 


.^ 


professa    la  scienza   della 
iiionoto  anticho. 
nfln,  pron.  -  noi  :  piar,  del  prgn. 

i^  tegnimmà  n&n  -  Teniamo  4 
voDiamo  a  qnollo  vho  ci  premi 
conclnsiona  d^l  nostro  discorsa.  ' 

2j  iifln  tèmm  ò  tto  jrmm  ■  n 
non  siamo  noi:  slam  pare  uiU) 
sona  da  poter  contar  qualche  cM 

3)  ita  con  nOn  -  esser  eoa  oQ 
nostro  parere,  di  parte  nastra.       i 

4)  inrttlem  nii&H,  àèmm  àitti 
uon  si  invita  nossuno,  batitùunvj 
dotto  egoistico  che  oigoifios  raf 
goder  tutta  noi  quel  che  c'è  da  n 

5)  f&Ui  de  sMri  pàer  «fin  -  I 
noKEo  Qoi  fuughi,  coi  fichi  aeool 
chi  dà  feste,  ma  lesina  nello  ag 
perchè  non  ne  ha  o  porche  noa< 
spendere.  | 

ndtrf)  e.  lUl.  '  natrire,  alimontna 

Dire  ralìmento  che  sostenga  la  fi 

1)  niitriSi  -  nutrirsi;  cibarsi,  •tà 

alimento.  ' 

nfltiiSnt,  ayg-  >  nnlritiro:  ohe  di 
nutrimento. 

nfltrlmént,  *  s.  m.  ^  outrimento: 


uUtrlsIon,    . 


f-  ' 


lo 


iul.    quoir  atto   natur.'il 
iiiiinaii   e  aQi:ho  le  piai 


O 


yp-iH-ln.  ij'ihi. 

,1»  ./•■  /' 

SCLJV.'Vf    llffiill'l. 

2i  Ti-Si  fin  «  -; 
rnlo,   <ìrr.>laro- 

(■iiiia  di-,^iiiuti\n 

'\-'Vn^'',: 

\)  ''mii.'  segno  di  vocativo;  ■'  • 
--  e  inclinila;  "  Dio  ■  u  Dio. 
oUpIìscIi,».  h(.  ^  (ilmliswi:  guglia.,  |iir. 


1)  «■«//"■  nh'h 
>i:   sentirsi    uh 


obe 
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obesitaa^  *«./*.-  obesità.  T.  med.  l'os- 
sero troppo  pingae:  ed  è  una  specio  di 
malattia;  là  eoa  l'è  pii  gràéèéa,  l'è  obe- 
sitaa  =  la  sua  non  è  più  pinguedine, 
è  obesità. 

obiaa^  s.  m.  «  ostia,  cialda:  quella  pa- 
sta ridotta  in  sottili  e  piccole  falde  ro- 
tonde di  diverso  uso,  come  por  pren- 
der polveri,  0  sim. 

obiadf  Dy  8.  m.  -  ostia  :  ostie  colorate 
per  sigillar  lettere  o  sim.  ostie  gom- 
mate da  sigillare. 

obiestdn  j  «./*.«  obbiezione  :  opposi- 
zione che  si  fa  alPalti-ui  opinione  o  ra- 
giono. 

dbiSy  8,  m,  "  obice  ;  specie  di  cannone 
corto  0  di  piccolo  mortaio  nelle  batterie 
di  campagna. 

oblàsidiiy*  8.  f,  »  oblazione,  offerta:  di 
pie  offerte  a  Dio,  alla  Chiosa. 

oblàtór^  8,  m.  «  oblatore:  chi  fa  qual- 
che offerta  per  scopo  di  beneficenza. 

oblàtty  8.  m,  s  oblato  :  ordine  speciale 
di  frati,  che  da  noi  specialm.  son  noti, 
come  quelli  ai  quali  ò  affidata  la  Bi- 
blioteca Ambrosiana. 

obli|^9  r.  att,  «  obbligare,  costringere; 
éio  temp  insci  brùU  el  me  dbliga  à  àtà 
in  cà  di  éetwmànn  «  questo  tempo  cosi 
brutto  mi  olybliga  a  stare  in  casa  per 
delle  setti mtmo;  el  me  voreva  obligh  à 
firma  dna  cambiai  «  mi  voleva  ce- 
stri ngore  a  firmare  una   cambiale. 

1)  restàgh  obligaa  à  rùn  -  restare 
obbligato  a  uno;  sapergli  grado,  esser- 
gli riconoscente. 

obliganty  agg,  «  obbligante:  che  obbliga, 
che  lega  T animo,  cattiva  la  simpatia. 

1)  rèé'^  piiiee  èincèr  che  obligdnt  « 
essere  più  sincero  che  obbligante:  non 
volersi  cattivare  la  simpatia  tacendo  il 
vero. 

obligràsiÓDy  8,  f,  -  obbligazione  :  T ob- 
bligarsi. Tessere  obbligato;  vorè  minga 
fa  di  obligàéión  =  non  voler  fare  delle 
obbligazioni;  non  voler  accettar  favori, 
ohe  poi  obblighino  al  ricambio. 

1)  Atto  con  cui  uno  si  obbliga  di 
pagar  danaro. 

2)  Di  cartelle  bancarie  e  dello  Stato; 
i  obligàéión  di  ferorij  »  lo  obbligazioni 
delle  Strade  Ferrate. 

oblilT^tOy   P'Solam.    -  obbligato!   grazie! 

grazie  mille. 
dbligrhy  «.  tn.  ■  obbligo  :    atto  doveroso 

che  siam  tenuti  di  adempiere. 


1)  veéé  in  dbligh  -  essere  in  obbligo; 
riconoscersi  obbligato,  sentii*e  T obbligo; 
éont  in  dbligh  de  ringràéià  là  maHtra^ 
de  tati  %  dir  che  là  g'hà  ariiii  per  mi  = 
sono  in  obbligo  di  ringraziare  la  mae- 
stra per  tutte  le  cure  che  ebbe  [)er  me. 

òboe.  8.  m.  -  oboe:  specie  di  clarinetto. 

obrdbriy  8.  m.  «  obbrobrio,  ignominia, 
vergogna  :  disonore  ,  nota  d'  infamia 
procedente  da  malvagie  azioni. 

dcEy  8.  f.  -  oca:  grosso  uccello  mange- 
reccio; ana8  auser  domestica, 

1)  pina  d'oca  -  penna  d'oca;  da  scri- 
vere. 

2)  veéè  ón'dca  *  essere  un* oca;  aver 
poco  comprendonio.  Al  contrario;  rèéà 
minga  ón'dea  *  non  essere  un'oca;  di 
pers.  che  ha  senno  e  sa  il  conto  suo. 

3)  veéé  ón'dea  *  essere  distratto, 
astratto,  stordito,  smemorato:  essere  un 
alocco. 

4)  vègh  l'oca  e  i  pènn  »  avere  il 
pesce  senza  le  lische  ;  i  vantaggi  senza 
gli  svantaggi. 

B)  giuntàgh  Vòca  e  i  pènn  -  met- 
tervi r unguento  e  lo  pezze  ;  andar  per 
la  decima  e  lasctaro  il  sacco  ;  di  cat- 
tivi affari. 

6)  àndà  in  dea  •  dimenticarsi,  scor- 
darsi di  cosa  ohe  si  debba  fare  ;  èmit 
àndaa  in  dea  de  iinpoiftà  là  lètera  - 
mi  son  scordato  di  impostare  la  lettera. 

I)  dò  dónn  e  ón'  dea  fan  on  mereaa  = 
dove  son  femmino  e  oche,  non  vi  son 
parole  poche. 

8)  èco  fate  il  bèeo  à  l'dca  »  ecco 
fatto  il  becco  all'eoa  ;  ecco  fatta  la  mi- 
nestra :  di  affare  beli'  e  concluso,  di 
cosa  finita. 

9)  i  parer  mènen  à  bev  i  òcch  «  i 
paperi  voglion  menare  l'oche  a  bere; 
quando  gli  inesperti,  i  giovani,  pro- 
tendono insegnare  a  chi  ne  sa  più  di 
loro. 

10)  ì)àrlà  quànd  plàa  i  òcch  »  par- 
lare quando  piscian  le  galline  ;  cioè 
mai  :  si  dice  specialm.  a'  bambini  cho 
voglion  metter  becco  in  ogni  discorso. 

II)  dea  èàlctdega  >  oca  salvatica, 
ottarda. 

12)  el  giopugh  de  Vdea,  o  semplic. 
Vdea  =  il  gioco  dell' oca,  l'oca:  giuoco 
fanciullesco  che  si  fa  con  due  dadi 
sopra  una  tavola  spartita  in  63  casello 
figurate. 
ocàda^  8,  f,   '   dimenticanza,    balordag'- 


>•  I      -ibidata^me    Vedi  Sc»f  6)  e  Io* 

ocàsio)!,  ì    f  '    Docasione   destro ,  op- 
pjJiiiuit\    idouGD  di  faro  ana  uosa 

n  r.//<  oeattun  de  di  de  fa  de 
imi  là  avero  o(x.asioao  di  din>  <li  [aro 
di  pai  hi  0 

_')  me  V  presenta  rofàtton  •  mi 
mlhd    I  it.<<tio    mi  si  presenta  1  occa- 

MOllP,     1  UJ-pOrtUDllil 

■^)  e  pit\  location  -  capitOM,  %6- 
im-L  il  I  Ilo  quand  me  r&ptta  loca 
Il  II  gin.  tauri  parili  ilei  iu  mairi 
tiiSiii  =  jufLDdo  ini  capita  il  bello  gli 
vj);tm  pillale  del  suo  matrimoiuo 

i)  Telili  o  nel  quale  si  Fa  o  arriODO 
uni  J  a  poesia  d  oeasion  ■  jwesia 
d  ouasi  Ila  inriFu  i  e  òna  buna  ora 
Ki  Jii  le  fa  lafUrt  •  oggi  e  ana  buona 
IL  asino)  ppT  condudei  1  affare 

fi)  fili  prtma  oràsimi  e  oUft  pnma 
iLiasi  n      per  ijuol  mozzo   the  pnmo 

ncc,  •    IH    '  ouobio   ^  edi  cencc. 
Hclieta,  V   /  -  ooa  piaola    dim  di  òca. 
1)  VJ  |lar    1  ockttt  "  le    pecorelle 
I      nii    pi    HIP  e  sul  lago  |i  dio  gio'i-ii. 
Ili  lumi  vLhi  una 
Hi,ÌBÌ,  jf     III    ^1        ui-lH  iili     die  lenii 
intlstiate  IH   un  aiinatura    di    motullo 
por  Ac^rM^  d'aiuto   lUa  Mnla 

l)  ri  i       il  I   tii   di    s  i. 


OcflpA,  r  alt  -  oceupait  prender»,  pi» 
ses^o  di  un  tei-reno  di  qd  tditizio,  od 
aocbo  soiatnnnto  teneio  uno  spazio  el 
t&oi  l  deUpu  tùia  la  éldiiéa  =  il  tavolo 
occupa  tutta  la  Rtansa 

1)  D  onoii,  ufBci,  dignità  soiteoerit 
Bsereitarb  ,  i  deupa  una  posiMàn  iiwi 
difUbil  '  OLoapa  un  postu  inMdiabilo 

2)  orUpH  queidiiii  -  oconpare  qiuJ- 
auno  ,  dargli  da  fare,  da  lavorare,  im 
piegarlo 

81  Ritento  o  tempo,  apcnderlo  in 
qnaìiho  losh,  l  Hriipa  liUi  el  di  à 
gtiigà  °  o<.-cupa  tutto  il  k'<*i'°'>  a  tpo- 

ocfipaii  itgg  ■>  oconpato  parL  di  ae 
capare ,  tuli  i  poit  eren  yiAmfl  oe^taa  • 
tatti  1  posti  eran  giH  oocapati 

1)  Di  pera  intenta  a  far  olieoohea- 
sia  ioni  wiipaa  à  écrw  t  liUr  àe 
rvigraétamenl  >>  sono  occupato  a  stri 
vere  le  lettere  di  riu^aztamento 

2)  ÀssoL  di  pora  ohe  ha  delle  i»t/- 
cendo   a  oni  non  iuanoa  da  fare. 

oclipksion,  »  f  •  oooupuioae  nego- 
zio faoceada  di  nbe\o  pòSS  nUttgtt 
rajni    pcirbf  ioni  Ir  pp  pifn  dr    irti 


«uis      I  h         11 

«tor,  r  '  ni  isogn  irò  fai 
Il  tisof^oo 

1)  tiar  I  nilcr      non  occoiio  litio 

h  I  1^tl.^D  UDII  fa  biscj(;tiu    a^t,iuugi.i 

(iroriosn,  *  f  oluipiizi  I  iau,inQ 
SI      ifllio    di  Insigni  materiali 

lì    t    l  foiinin  -    ali  oiOontinza ,    [ 

1 1    «no  I 

■tcumit,    »      1     '  ou,oirentc      tu   ilio  , 

Oi    rio    bisogol     riiiiiprn  t  leiinitipir  \ 

h  flìgrifii   •  Ljoipiare    1  oi,i.Oiicn(i  i 

1(1  In  l>to,ijlii  . 

nrrin,  >   /       OLia     teiTa  di  ^ulor  r.mlli  | 
f  allo  \olto  lossii-uotbi  si  trova  udì 

wiDlistii,  Il  ■  oculisti  Jiiiui„j  II 
SI  il  ^ln},  laiinento  alta  un  dtllc  i  n 
lathn   I  ^li  o    bi  I 


2    Liiij  11        ho    ir  il  fan.     inipia 

gaiai     fl-ii  ociiiiiia  tu   li    ii  ilQdt   I 

ìedn  =  SI  e  OLtupatj  m  uno  studiu  d 

sotn 

òlle,  '■     /    '  odo      pocKia   da     antar-i 

poesia  linea 
odrss,  ad    "  110    Jiho     tuttolbo     n» 

satin  onergita 
odi,  8    III        liio     i.as'^ioao  cho   li   le 
sidoivre  B  1  jToir  il  molo  altrui 

Il  m/i  Ili  Sdì  a^cre  in  di 
odine    aboriiro 

2)    ciapil    III   'jdi    -   tomnnnio    il 
odiare    ci  luiho  odnic 

31  Udio  il  I  ommazioni  1  atbom 
mio  el  s  t  lima  idv  :,  lHUde  lue 
s     tiratt  idd  s  j   lalUiiiaazmnc    il 
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1)  Avoro  in  odio,  in  abom monto. 

2)  odia  à  mòri  =  abbom inaio  ;  mi 
ddii  à  mòri  i  fànigotoni  =  io  abbo- 
mino  i  fannulloni  ;  odia  à  mòri  i  im- 
poàtór  -  abbom inaro  gli  impostori. 

odids«  agg.  «  odioso,  ingrato,  antipatico. 

odiositaa^  s.  f.  »  odiosità  :  odio  cho  uno 
si.  procura  ;  vor^  mbiga  ciàpàM  di 
odiositaa  «  non  volere  andare  incontro 
a  delle  odiosità. 

odor^  8,  m,  »  odore  :  sensazione  perce- 
pita dall'odorato. 

1)  Sostanza,  cosa  odorifera  ;  mett  on 
poo  de  odor  àìil  fàéolètt  =  mettere  un 
pò*  di  odore  sulla  pezzuola. 

2)  règh  odor  =  rendere,  gettare  odore  ; 
odorare. 

3)  éefiti  l'odor  »  mangiar  col   naso. 

4)  Éàrè  d'odor  »  sentir  d'odore. 

B)  Aroma  :  odoro  forte  e  insieme  de- 
licato, proprio  di  alcune  sostanze. 

6)  Afrore  :  l'odoro  foi-to  ohe  viene 
dal  vin  recente,  dall'aceto  e  anche  dal 
carbone.  Però,  odor  df  càrboìiy  dicesi 
anche  :  puzzo  di  carbone. 

7)  acqua  d'  odor  =  acqua  odorosa, 
profumata. 

8)  cài  ir  odor,  bòn  odor  =  fetore  o 
puzzo,  fragranza  o  olezzo. 

9)  één^a  odor  =»  inodoro. 

10)  vèéà  in  odor  de  mniitaa  =  essere 
in  odore  di  santo  ;  ossero  in  concetto 
di  santo. 

odoròSy  agg,  «  odoroso,  olezzante,  odo- 
rifero ;  che  ha  odore,  non  però  cattivo. 

òel  oé  !  e  oéi  !  inter.  »  oh  !  ohi  !  :  chia- 
mando poi-sono  di  confidenza  o  che  non 
si  conoscono. 

oèè,  (fa)  »  bolai'o  :  piangere  do*  bambini 
appena  nati  e  lattanti. 

oéra«  s,  f.  »  Vedi  ovéra. 

oèrtur,  s,  f,  =  Vedi  ovèrtur. 

QbUCCy  s,  in,  =  occhio  :  Porgano  della 
visto  ;  mucc  négher,  celW,  castdn  = 
occhi  neri,  celesti,  castani. 

1)  el  biàncìt  de  Vwuc^  =  il  bianco, 
la  palla  dell'occhio. 

2)  ance  f)èll  ìù'tt  '  occhio  scarico, 
non  a[)i)annato  :  o^ucc  i/icantaa  =  oc- 
chi fi:iSÌ. 

3)  (Buec  pisciniti  «  occhi  ammam- 
molati ;  languidi  e  socchiusi  come  di 
chi  abbia  sonno  o  sia  leggermente  ac- 
ciuchito dal  vino.  Anche,  in  senso 
proprio,  oochi  ])iccoli. 

4)  auec  sbàràtan  =  occhi  sgranati  ; 


spalancati:  càscia  fceùra  òiia  àptina 
d'cRUcc  «  far  tanto  d'occhi,  sban-are  gli 
occhi. 

5)  opucc  màécàrpeiit  =  occhi  cisposi, 
scorpeliini  ;  a^uc<i  piàngiorènt  =  occhi 
imbambolati,  lagrimosi  :  in  questo  senso 
anche  feuec  lùéfer,  pién  de  làgrim, 

6)  opìice  de  bop.ii  o  de  bò  >*  occhi  di 
bove,  glossi  e  sporgenti  ;  anice  de  gàtt  = 
oochi  di  gatto  ;  e  per  il  color  grigio  e 
per  l'attitudine  di  vedere  al  buio. 

7)  fa  tant  d'oeucc  =  far  tanto  di 
bocca  ;  allai-gare  gli  occhi  in  segno  di 
meraviglia. 

8)  fregala  i  o'ucc  =  stropicciarsi, 
strofinarsi  gli  occhi. 

9)  desgarbià  i  (rucc  =  spicciar  gli 
occhi  ;  vì'gh  i  oeucc  ingàrbiaa  »  aver 
gli  occhi  tra  i)oli  ;  esser  sveglio  d'  al- 
lora. 

10)  irà  là  pòloer  in  di  ceìiec  =  dare 
la  polvero  negli  occhi  ;  ingannare  colla 
apparenza. 

11)  l'ceucc  del  pàdròn  V  ingràéa  el 
cavali  =  l'occhio  del  padrone  ingrassa 
il  cavallo  ;  allo  coso  proprio  badarci 
da  se. 

12)  lontdn  di  ocucc,  lontun  del  camr 
«  lontan  dagli  occhi,  lontan  dal  coro  ; 
sovente  l'assenza  scema  l'affetto.  Que- 
sto prov.  sposso  lo  diciamo  adirittura 
in  italiano. 

13)  ceucc  no  ved  cceiir  fio  dceur  = 
occhiò  non  vede,  coro  non  dolo.  An- 
che questo  diciamo  sposso  in  italiano. 

14)  éàrà  on  oeucc  =  chiudere  un  oc- 
chio ;  far  le  viste  di  non  vedere. 

15)  ò'àrà  i  a^uec  =  chiudere  gli  oc- 
chi. ¥ìg.  morire.  Anche  :  hoo  minga 
èàraa  oeucc  =  non  ho  chiuso  un  oc- 
chio; non  ho  dormito. 

16)  derrl  i  oeucc,  règh  i  wuec  àvèrt 
"  aprire  gli  occhi,  aver  gli  occhi  apci-fi  ; 
star  vigilante,  all'  oiia.  Vedi  dervì,  9). 
Anche  :  cader  la  benda,  cader  la  benda 
dagli  occhi  ;  conoscere  che  si  era  in 
inganno. 

17)  dervigh  i  eeuce  à  rùn  =  apriro 
gli  occhi  a  uno  ;  avvertirlo,  farlo  ac- 
corto, toglierlo  d' inganno. 

18)  veghen  fin  deéoravì<t  di  ccuec, 
vegnl  fa: tira  di  a^ucc  =  averne  sino 
agli  occhi  ;  di  pcrs.  o  di  cosa  esserne 
stufo. 

19)  ichiscià  l'ceurc  »  chiudere  l'oc- 
chio a  uno  ;  dar  d'occhio  a  uno,  striz- 
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paste  dolci  o  ai  cavallucci  di  pasta  che 

si  vendevano  nello  sagro  de'  villaggi. 
CDUCC   de   mosca,   s,   m,  nome   di    un 

carattere  di  stampa  doi  più  piccoli,  ora 

in  disuso. 
ODUV,  s.  m,  -  ovo,  uovo  :    parto   di   di- 

vei'si  animali,  dove  sta  l'embrione. 

1)  Assol.  quello  della  gallina. 

2)  citlr  (Vffuv  =  albume,  la  chiara 
dell'evo.  Quando  è  cotto:  il  bianco; 
roés  (Varuv  =  tuorlo  dell'evo. 

3)  ùBUv  in  citpa  =  ovo  sodo  ;  fa 
c€piis  i  oeuv  in  ci  tipa  =  assodar  l'ova; 
farlo  cuocere  neiracqua. 

4)  ceuv  ài  lati  =  ovo  a  bere  ;  poco 
più  che  riscaldato  nell'acqua  bollente. 

5)  ceuv  mognttga  =  ovo  bazzotto;  cotto 
nell'acqua  bollente,  nò  sodo,  nò  da  bere. 

6)  ccuv  in  càmisa  =  ova  affogate  ; 
lasciate  cader  fuori  dal  guscio  nell'ac- 
(jua  bollente. 

7)  ceuv  stràpà^aa  =  ova  in  tortino  o 
tortino  d'uova:  quello  cho  nel  tegame 
al  fuoco  si  van  tramestando  fino  a  cho 
abbiano  una  sufficionto  sodezza. 

8)  <euv  ròsta  o  in  cercghìn  =  ova 
affrittellato,  al  tegame. 

9)  oeiic  màrsc  =  ovo  barlaccio  ;  quando 
il  tuorlo  si  spappola,  puzza. 

10)  uitw  gàlaa  =  ovo  gallato. 

11)  (Cìw  del  càrtclàmm  =  ovo  sper- 
duto 0  abortivo. 

12)  (Buv  de  pula  =  ovo   di    tacchina. 

13)  operiti  i  muv  =  sperare  l'ova: 
osservarle  attraverso  alla  luce  per  ga- 
rantirsi che  siano  buono. 

14)  eàceéà,  comoda  i  ceuv  in  del  ea- 
Tàgnmi  «  acconciar  l'ova  noi  paniere, 
accomodar  bene  i  fatti  suoi. 

15)  rè.v.v  còyne  bcv  on  ceuv  =  esser 
come  bere  un  ovo:  dì  cosa  agevolis- 
sima a  faro,  a  riuscire. 

16)  cerca  7  pel  in  l'oeiiv  «  cercare 
il  pelo  nell'  uovo  :  voler  trovare  per 
acutezza  o  per  sofisticheria,  vizi  dove 
non  ci  sono  ;  troà  el  jìcl  in  Vmuv  = 
vedere,  conoscere  il  pelo  nell'uovo  ; 
d^acutissimo  ingegno  acni  nulla  sfugge. 

17)  vHh  pièn  come  on  ceuv  «  esser 
pieno  come  un  ovo,  pieno  zeppo,  come 
un'otre;   pienissimo. 

18)  àndà  éiii  cpuv  -  camminare  sulle 
ova:  con  molta  precauzione  e  lentam. 

19)  vègh  trédes  cnuv  per  don§hia  » 
aver  tre  pani  per  coppia;  aver  van- 
taggio  gi'andissimo   e  sovrabbondante. 


20)  fa  on  auv  foìUra  del  càvàgnceù 
»  fare  un  ovo  genuino  ;  far  cosa  inso- 
lita, straordinaria. 

21)  là  prima  gàlina  che  etnia  l'è 
quèla  che  ha  fa  a  l'ceuv  «  cui  di  pa- 
glia piglia  foco  subito. 

22)  pela  i  ORUv   »   mondare   le  ova. 

23)  pòrta  muv  »  ovaiolo  :  calicino 
di  maiolica  o  d'altro  per  mettervi  l'ovo 
a  bere  o  bazzotto,  per  mangiarlo  in- 
tridendovi il  pane. 

24)  osuv  de  trùta  «  veccia  piscila; 
mcia  saliva  alba  :  specie  di  legume 
piccolissimo.  Anche  :  occhi  di  pernice  ; 
pasta  minutissima  per  minestra. 

ofela,  8.  f.  -  offella,  stiacciatina  :  sorta 

di  pasta  dolco  sfoglia. 
ofelee,  s.  m,  «  ciambellaio,  pasticciere: 

chi  fa  e  vendo    ciambelle,   pasticci  di 

paste,  dolci,  confetture. 

1)  ofelee  fa  ^l   tò   meétee  -  lascia  i 

fusi  a  chi  ne  usi;  chi  vuol  far  l'altrui 

mestiere,  fu  la  zuppa  nel  paniere. 
ofelerìa,  s,  f,  »  biscotteria,  pasticceria  : 

bottega  dove  si  fa  e  si  vende  biscottini 

e  altn  dolci  fatti  con  pasta  e  zucchero. 
oféndy  r.  alt.  ^  offendere  :    fare   offesa, 

ingiuria. 

1)  Kecar  danno  :  ofènd  in  Vonòr  « 
offendere  nell'onore:  recar  danno  al- 
l'onore, alla  reputazione. 

2)  ofèndeè  «  offendersi,  affrontarsi:  re- 
cai-si  a  ingiui'ia,  a  offesa,  pigliar  per 
affronto  checchessia;  el  se  ofènd  per 
nagòta  «  s'offende  per  nulla;  di  pa- 
rali de  cèrta  geni  bùfògna  minga  ofén- 
des  «  di  quel  che  dice  cei*ta  gente  non 
bisogna  affrontarsi. 

ofensfVy  a^g,  «  offensivo:  atto  ad  of- 
fendere, che  offende. 

ofensór^*  5.  m.  «  offensore:  colui  cho 
offendo. 

oférty  pari,  »  offerto  ;  particip.  pass,  del 
verbo  ofri  =  offrire. 

oférta^  8.  f  =  offerta:  l'atto  dell'of- 
frire, l'offrire. 

1)  Quei  doni  che  in  alcune  feste  si 
fanno  alla  Chiosa  e  la  pompa  stessa 
colla  quale  si  recano. 

2)  Il  prezzo  proposto  di  ciò  che  si 
vuol  comperare:  mi  g'hoo  faa  là  di- 
manda :  àefiiimm  Vofèrta  »  io  ho  fatto 
la  domanda:  sentiamo  l'offei-ta. 

ofèrtdriy  5.  m.  «  offertorio:  lo  preci 
che  il  sacerdote  dice  nella  Messa  quando 
fa  l'offerta. 


»ti-ii,  t'/y,  =  ofToso  ;  part.  pMS.  di  offou- 
ilciip;  e/  i-o(;j  TAA  o/V»  IH  la  ìrngua  - 

il  i'i}l|Ki  riia  ofl'o.so  lidia  lingua  ;  :jon/ 

iiffg  i«-r  là  Sua    litcra    -    sono   offeso 

poi-  In  si  in  lotterà. 
1}  .«,  m.  -  l'olTasa,  flii  ha  ricsTuto 

iilTon  ;  l'nfrs  fiotti  mi  -  l'offéso  sono  io, 
Ófótta,  X.  /.  «  offoaa:  ingiurìa,  oltraf^io 

lii  filiti,  ili  jMnxjle;  quiMa  ehi  l'i  àn'ù fesa 

rlir  tnr  lìf/liì  ài  dit  •  cjiiosta  ò  un'uF- 

tr'tia  clic  mi  lD(;n  al  dito. 
iiri,  iHf'T.  =  gnaffe!,  naffol,  ah!,  olio!. 

Oir""(iiT-  a  nessun  «.sto:  a  wtodco. 
flflclùl,  !•.  >n.  '  uffiotalo,  Vedi  nOclftl. 
oflctnn.  '  ».    f-    -    otricina:    la   bottega 
(li>\'[t  ^li  [i|iai'ni  fanno  laroii  meocanici 
ofìsl,  s.  III,  E  uflioio.  Vedi  aflst. 
tiDsia,  r.  =  urriEÌBro:  T.    oool.   celebrare 


ìlt.  -  offrirò:  presentare,  pro- 
na cosa  ad  alcnno.  perchè  l'ao- 
1U0  sua:  qtiànil  el  vén  de  mi, 
i  ièmper  rie  màiigitt,  de  b«r  ' 
viouD  da  nio,  gli  offro  eempro 
fliari'.  da  Imre. 
i'i>ITnrii-o   ftd   ftleuQO  unn   cesa, 

f>n  ne  Kf  l'vii  :     /ii'ifer  che  ofrìiih 


cotti  <■■■■ 


'    /■' 


ogWUy  *.f.  •  nccbiata,  guai'd»la:  l'alto 

e  nncbo  il  niodo  del  guardaj'e. 
1)  'là  òn' ogiàda  >  dara   un'occhU- 

tìua,  nn    uvchio  i    badare  n  udb  con. 

oustodirla. 

3)  dà  òn'ogiàda  à  on  liber,  ài  giomil 

e  tint.  -  ilmv  uo'ooQhiaca  a  un  libro, 

al  giufnale,  «  sin).  ;    soorrorlo  più  ch« 

le^)^rl<i  attoiitamente. 
Mj  !rn'wiÌII4'i  de  So   •   oui   aponta, 

una  fmostratn  di  aolo. 
o^iàilinii,  I-  f.  '   ooohiaUna:   dtm.  di 

oGchiaiA, 
tìglki,  a.  m.  pi.  ^  occhiali.  VodJ   eelsL 
0|;tatàttf  a.   III.  ■  ooahialaio  :   ohi    fi  « 

vende  occhiali. 
OglàUh  e    att.  -  ooehioggiaro,  guArdare 

con  ooinpiacenzn. 
oKlftter,  s.  ni.  pi.  ^    ooohiaoci:  .occhi 

);niudi  o  sgranati. 
ogtu,  ».  m.  •>  oochiotto,    ocohioliuo,  oc- 

chiuccio:  dim.  di  occhio. 

1)  T.  do'maooUtti.  de' cuochi,  eoo. 
Offldii)  s.w.  ■  oocbiono;  aocrasc  di  oC' 

Ohio. 
o;l«eft,  ».    m.    -    occhiello,    uochiallo; 

piccolo  taglio  nelle  vesti'  per  «Haociaile. 
lì   Irì  tmiHlni  •r^i./ifrO  ,  occhiellaia: 


,,..iinh,.n  I.  ■■..,„    ,.,   ,..■■,!„  .    \..  „11r,> 
ofrlss,  r.  ,-///.   -   otlMi-i  :    tli    ].M-.  F-i- 

OSTPfiv,  •   (!//•/.  -    iiL'i,'.'Kin.  :   '-III'  :ipp^r- 


ocrtiviinn'iil, 


sentii    nllil    visl;l.    •■]!•■    -I    l'IlPi    f"'.-ilr.- 


.  f.'l 


Hill 


I-.|cl 


"■■Ziott.) 


i^tcll.l, 


:./,/.  "ivhinll.      \'."ll    Ot-iili. 


in,  di.vc    I 
.siiiii^lu'Ha  M\a  l<)p|i:i  ijiinudo  si  cbiudc. 
Ili  .\iiiHo  :   r.Tio   in  luì  ■■qUìI  il  Iki- 

drll,.  tnil.ivi  'ili  cui"  si    infilano  le  (iit.i 

'  |.r|-    fU-Tl.-. 

7i  f.i  ..„  u,,in,;   hi  -III  rèiit.r  .  dare 

'        una  initcilalii  noi  \r\dii: 

oifliilèrn,  .''.  /.  '^  iii'ciiiell.'iia  :  donna  che 

la  fili  oc'liivlli  dei  vc-ititi    [«i-  i  s.irti. 

i   O^itililt,  .'.   III.    Ili.   -    buchi,    biiculini  : 

;       rjiioi  niiilii  foli  die  Simo  nei  due  mar- 

t:ini  dolili  t:i^coita  n  dcMi'  tomnie  Minile 

-ijii|"'  :i  iw)  .li  allai''i:iilc  coU'as^hcno. 


ogri 
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Ogriolìu^  s.  m.  =  occhiollino  ;  (lini,  di 
ogrioeAy  =  occhiollo.  Vedi. 

Of^itty  s.  m.  pi.  =  alborellino  :  lo  albo- 
relle appena  nate.  Vedi  àlbora. 

1)  Occhietti,  occhiettini:  dini.  di  oc- 
chi. 

dgrnly  o,gg.  =  ogni  :  qualunque,  ciascuno  ; 
dgni  eà  g'hà  i  èò  fCiètìdi  =  ogni  casa  ha 
i  suoi  guai. 

1)  ógni  iàntj  ógni  picch,  ógni  àeti- 
màna,  ógni  mes  e  sim,  »  ogni  tanto, 
ogni  poco,  ogni  settimana,  ogni  mese, 
o  sim.  ;  accennano  a  intoivalli  di  tempo. 

ògrnidÙDy  pron.  -  ognuno:  ciascun  uomo 
e  ciascuno  di  quelli  che  sono  nominati 
nel  discoi*so  ;  ognidùn  preferiùs  là  eòa 
eà  =  ognuno  preferisco  la  sua  casa  ; 
ognidùn  pensa  cj)ììic  vceur  =  ognuno 
pensa  come  vuole. 

ògrnÙDy  *  pron,  =  ognuno.  Lo  stesso  che 
ogrnidùn. 

oh  bSiy  oh  bèi  !  =  fiom  ohe  si  tiene  in 
Milano  nel  mese  di  dicembre  sulla 
Piazza  di  S.  Ambrogio:  si  chiama  così 
dal  grido  dei  venditori. 

òibdy  inter,  -  ohibò  o  cibò  :  interiez. 
di  forte  negazione,  di  disap)>rovazione, 
di  ripugnanza  e  di  sprezzo. 

oimè)  e  òiomèy  inter,  =  abimò  !  oijuè  ! 
ohi  :  esclamazione  di  pena. 

ofiiy  s.  m.  =>  Vedi  ovili. 

òla^  8  f,  ^  orcio  :  vaso  grosso  di  terra 
cotta,  con  ventre  rigonfio,  per  tenervi 
olio,  peperoni  e  sim.  Dal  latino. 

1)  vc^é  pién  còme  òn'óla  =  esser  pieno 
c<>me  un'oti'c:  di  chi  ha  mangiato  molto. 

2)  ber  còme  ònòla  =  essere  un'otre  : 
bere  molto,  senza  patime. 

8)  pari  un*  ola  =  parere  un'otre,  una 
botto  :  di  pers.  che  ha  gran   pancia. 

oleÒ8«  *  agg.  -■  oleoso,  olioso ,  oliato  : 
che  ha  in  se  dell'olio. 

ò\ìj  8.  m,  -  olio  :  liquido  che  s'estrae 
dallo  ulivo  ed  anche  da  altre  scstanze 
vegetabili,  come  il  rìcino,  il  lino,  il  se- 
samo, lo  noci,  lo  mandorle,  ecc. 

1)  ròba  à  Vóli  =  roba  sott'olio: 
come  tonno,  salmone,  acciughe,  sardine. 

2)  àndà  gió  còme  on  òli  =  sdruccio- 
lar giù  corno  l'olio  :  dotto  di  bona  be- 
vanda cho  va  giù. 

3)  ànflà  còmr.  on  òli=  scorrer  bene: 
andar  bene,  a  meraviglia. 

4)  mhtt  òli  éill  fcRugh  =  gettar  olio 
sul  fuocO;  aggiunger  olio  alla  fiamma: 
attizzare  ire,  ecc. 


5)  Vóli  ci  ita  deèoràvia  de  l'acqua 
=  l'olio  sto  a  galla.  Vedi  acqua,  III,  16). 

6)  òli  de  brOiià  «  olio  da  ardere,  da 
lumi. 

7)  òli  vérgin  *  olio  vergine:  cavato 
dalle  ulive  poco  mature. 

8)  nòs  che  èà  d'oli  «  noce  oliata, 
guasta,  cho  pare  sia  stota  inzuppato 
neirolio  ed  ha  cattivo  sapore. 

9)  piiiird  à  òli  «  dipingere  a  olio, 
con  colorì  stemperati  nell'olio  di  noce. 
Quindi  quàder,  ritràtt  à  òli  «  quadro, 
riti-atto  a  olio. 

10)  fa  Vóli  «  piagnucolare,  frìgnare. 

11)  f  òli  sànt;  s,  tn,  pi,  «  l'olio  santo; 
r  estrema  unzione. 

12)  vègh  i  òli  èànt  in  èàcòcia  =  aver 
l'olio  santo  in  tosca  :  essere  in  gran 
paura  per  qualche  pericolo.  Anche:  ave- 
re un  cocomero  in  orpo» 

oliày  p,  alt,  =  inoliare:  metter  l'olio  sulle 

vivande. 
oliaa,  aqg,  »  oliato:  condito  con  olio. 
olìee,  8,  m.  ^  oliandolo:  chi  rivende  olio. 
oliera^*  s.  f,  =  oliera:    arnese   per  reg- 
gere lo  ampolle  dell'olio  o  dell'aceto. 

8i  dico  dai  più  %  àmoliit. 
olin,^.  m,  =  barattolo,  vaso,  orciolino: 

serve  per   riporvi   conservo,   zucchero 

e  sim. 
oliya,  8.  f,  =  ulivo;  olea  europea^  piante 

cho  fa  le  ulive  e  il  frutto  stesso,  da  cui 

si  cava  l'olio. 

1)  l'oliva  s  la  palma;  il  palmizio  ohe 
si  benedice  nella  domenica  delle  palme. 

2)  oliva  =  oliva,  agg.  di  coloit). 

3)  échiva  l'oliva  /  «  Dio  ti  salvi  ! 
oliTàster,  agg.    =  olivastro:  che   pende 

nel  color  d'uliva,  che  tonde  all'oscuro: 
dotto  di  carnagione. 
oliyéta,  8,  /*.  -  bruco  :    attacagnolo  dei 
segnali  che  si  metto  nei  messali,  bre- 
viari e  sim. 

1)  Ligustro:  specie  di  gelsomino. 

2)  Nappina:  specie  di  alamaro. 

3)  T.  d'oi-eflc.  granato  faccottoto  a 
mo' d'oliva. 

4)  Al  plur.  olivètty  =  Olivetto:  spe- 
cie di  piccole  polpettine. 

olméra,  8.  f,  »  olmeto:  terreno  piantoto 
a  olmi.  Anche:  olmaia;  quantità  d'olmi. 

olmo,  8,  ni,  =  olmo;  ulmu8  campesln's 
albero  fronzuto. 

oldgraf,  agg,  »  olografo:  testomento  tutto 
scritto  di  proprìo  pugno. 

olsà)  V,  alt.  «  osare,  ardire;  l'òlAa  ml^^a 


ri'iiiiì  chi.  perelie  'l  g'hà  paura  -  non 
(1^1  vpiiir  '\\ù  porche  ha  paura. 
iiltaiia,  «.  f.  ^  altana:  sjiecìo  di  rete  por 

óltcr,  "'■I'-  =■  oltro,  al  di  lìV,  attraTerso, 
Isa  siiit^iiito  nella  frase  ic  ghe  ced  Siter 
'  l'i  si  vi-dc  al  di  ih;  quando  lo  sguardo 
imsf^n  attraverso  corpi  trasitaronti  por 
lo  filli  |ii'r  Nottl|^lio£za. 

filtra,  (vcgnìil)  =  voair  fuori:  coll'ideit 
dcH'iisi'ir  ii'im]iroTvÌB<i;  à  Sentì  à  éontl 
Imi  rniiiiiii  à  òllra  (ufp  ■  aenteudo  so- 
litili' viiiiijcro  luori  tutti. 

«lnlil9t^*  «.  I".  =  omaggio;  sogno  d'o3- 
sijrjuiii,  lispotto,  voriornzione. 

vniAsc,  .«.  m,  -  omacoio,  omone;  uomo 
di  (Tt'atido  0  grossa  oor|ioi'atura. 

1)  pórr  onitlse  •=  povor  uomo:  detto 
con  riifctto  di  uomo  buono. 

oninKcIòii,  n.  m.  "  omociiione,  omone: 
iiiini'i  u'miido  o  grosso. 

umiiHciJilt,  s.    m.   '  oiuoociotto :    uomo 

òmitcr,  li)  >.  /.  /'!  Ululili  -  |.]i!r  di 
liliLlifii.    -    I    .   1  !■  ..'     .  :  ■■   -I    !.i 


nulla  Idilli;,.   ..  I;.lki   ■■u.i     iii(,.-i.-,i,;„m. 
delln  nimiL 

I)  "iiilirr.  ihinrosmtri:  il  '.-olore  più 

o  jnonii  si'iiru   nlii:    si'rvf:  a  dar  risulto 

allo  [liilurc  1'  ;i"t  llio'-mii, 

ùinUra,  x.  f.  =  rmilira  :  usciiritii  tMgiomim 

dai  <;or]ii    opfH'hi  oho  intomiTiiiioin.  In 


llll'O. 

s  li  T' 
in  lu'.v  ■ 


I'  I-I-; 


'■nuii'flrA    /'''iiiilii-'i   '!'■!    /"/■   ii'iiiA 


7)  dò  Smbra  -  darò  ombra;  uiettere 
in  sospetto. 

8)  yi'njft  à  l'dmbra  -  giooaro  lUfl 
ombre  :  ima  specie  dì  gioco  di  corte, 
ohe  ora  non  si  fa  quasi  più. 

9)  tiànea  per  Smora  «  neppure,  nem- 
meno por  ombra;  jiauto,  niente  atTatto, 
neuuuen  per  idou, 

10)  èH'Iimbra  ■  mi  gl'ano,  un  brie- 
oiolino:  di  quantità  più  ohe  miuima. 

ombrelli,  *>.    atl.  '  ombreggiarti  :   fare 

om'ira.  coprir  d'ombra. 
Il  T.  |)ittor.  Dare  rilievo  Milo  oailm. 
onibreglàdQra,  *  a.  f.  '  ombreggiatura; 

l'atto  o  l'offotto  dell' ombreggi  aro. 
ombrèla,  «.    f.  =    ombi'ollo,    paracqua: 

Htiumenta    da   |iararo    la   pioggia  e  la 

IJ  el  pdrta  ombrili  -  il  portombrolli; 
quello  nelle  anticamei'o  o  nltrore  dorè 
si  mettono  gli  ombrelli,  perohè  non  la- 
scino la  riga  dell'acqua  e  non  liaKoim)- 

2t  ''nrii'W/n  di  cijn  =  la  groBaaìa. 
iiiuUri'IAdìL.  ■-.  f.  =  ombrellata:  colpo  dito 

Iirii|iii.        ■".   =  niiilii'ollnio;  ''Ili  fa  eli 

umbrì'lìn,  »'.  "'.  =  ombri'lliuo  ;  quello 
roii  cui  i.'i   niiaiiiiiiii>  d.il  snic. 

iiiiibrì-Iiìli,  ■«.  "'.  -  omlircllunc:  quello 
fni  u'>l  c<ii"'i-l(j  di  ti?la  imìonit.T  clic  di- 
fuTidu  dnll'acq 


p(l! 


sullo 


n'I 


iilld  clic  im]iauriscc 
nilit'iisii,  ]iÌKiio  d'omlini. 
■■i,  die  r:ii!ilmi*nti?  piiiliii 


|.iiHsrto  r«r 


:vi!flsiastii'< 


Ti)   hi 
(J)  I.i.i 


Lsciiuu  doi  cinqup  piccoli 
Il  del  biliardo,  peivhc  la 


ome 


-  535  - 


omo 


palla  li  faccia  cadoro,  socoudo  le  regole 
del  gioco. 

2)  àlida  in  di  dmen  coni  là  eòa  ^ 
fai*o  i  birilli  colla  sua.  In  mil.  sigaifica 
anche  faro  il  proprio  danao,  darsi  la 
zappa  sui  piedi;  specialm.  adducondo  ar- 
gomenti che  si  credono  favorevoli  a  noi 
0  ci  sono  invec3  dannosi. 

omenàriy  s,  m.  pi.  »  ominacci  :  usato, 
spocialm.  dalle  donne,  in  senso  pog- 
gioi-ativo. 

omenóiiy  s,  m.  pi.  >  le  cariatidi,  che  so- 
stengono il  primo  piano  di  una  casa 
fabbricata  da  Leone  Arotino,  nella  via 
che  appunto  da  loro  si  chiama:  di  Ome- 
non  «  degli  Omononi. 

omètty  s,  m.  =  ometto  :  uomo  di  mez- 
zana statura. 

1)  Omino:  di  fanciullo  savio,  giudi- 
zioso, serio. 

2)  Cappellinaio,  attaccapanni,  attac- 
cavostiti  :  arnese  di  ferro  o  legno  per 
appendervi  vestiti,  cappelli  o  altro.  Co 
n*ò  di  vario  forme. 

3)  Onicco:  arnesi  di  legno  in  forma 
di  T  con  gancio  di  ferro  por  appender 
gli  abiti  negli  armadi. 

4)  Trabiccoli  no  o  fungo  :  bastoncello 
per  posarvi  noir  armadio  cappelli  da 
donna. 

6)  Birillo.  Più  comunom.  usato  al  plui*. 
f  fimcn,  i  omitt.  Vedi  dmen,  1). 

C)  Monaco  :  travetti  di  mezzo  d'un 
cavalletto  di  tetto. 

omicìdi,  *  B.  m.  »  omicidio  :  uccisione 
di  un  uomo  commessa  da  un  altro  uomo. 

ornili,  s.  m.  e  omino:  omo  piccolo  della 
])ers.  ma  non  senza  garbo. 

omisión,  8.  f.  =  ommissiono  :  T omet- 
tere e  la  cosa  omessa:  specialm.  nella 
fmse:  adivo  eror  e  omìéiòn  =  salvo  er- 
rore ed  omissioni. 

omitt,  (i)  =  i  birilli.  Vedi    omètt,  5). 

òmm,  8,  m.  =  uomo  :  animale  ragione- 
vole e  parlante:  s'intende  del  maschio 
o  della  femmina  ;  Vòmm  l'è.  àogètt  à 
sballa  «=  l'uomo  ò  soggetto  ad  errare  ; 
i  dmen  hin  minga  etèrni  -  gli  uomini 
non  sono  eterni. 

1)  Il  maschio  dcirumana  specie:  on 
hòn  òmin  •  un  buon  uomo;  omm  pi- 
scinln  «  uomo  piccolo;  ònim  càlcaa  « 
uomo  bassotto  ;  ònim  de  mesàtia  età- 
tura  "  uomo  fra  le  duo  solle,  di  mezza 
tacca;  né  grande  nò  piccolo. 


2)  ofi  fnès'dmm  =  un  mezz'omo,  una 
cicca  d'omo:  piccolissimo. 

3)  òmm  in  eiaa  «  uomo  in  età  :  vec- 
chiotto. 

4)  òmtn  de  tèàia  »  uomo  di  testa: 
che  ha  senno  e  dottrina. 

5)  òmm  de  mond  •  uomo  di  mondo, 
dedito  alle  cose  del  mondo. 

6)  el  me  òmm  »  il  mio  omo:  le  donno 
del  volgo  lo  dicono  in  voce  di  marito. 

7)  òmm  éénàa  datiee  Ve  on  mòri  in 
pee  =  uomo  senza  quattrini  ò  un  morto 
che  cammina. 

8)  Chi  è  addetto  a  qualche  bottega 
0  negozio;  gke  nuindàroo  el  me  òmm 
«  le  manderò  il  mio  uomo;  Vòmm  che 
Ma  ài  baneh  «  l'uomo  che  sta  al  banco. 
Anche  di  chi  è  a  servizio  d'  una  fa- 
miglia. 

9)  vèéé  on  òmm  =  ossero  un  uomo: 
persona  di  senno,  degna  di  stima. 

10)  elprimm  òmm  «  il  primo  attore: 
nelle  compagnie  di'ammaticho  quello  che 
fa  le  primo  e  più  diffìcili  parti. 

11)  C  Omm  de  prh'a  =  l'uomo  di  pie- 
tra :  tra  noi  è  una  statua  antica  con 
tosta  dei  tempi  rozzi,  e  posta  non  lungi 
dal  tempio  di  S.  Carlo;  ed  è  anche  un 
ottimo  giornale  umoristico  che  mantiene 
alta  la  tradizione  della  nobile,  onesta 
satira  meneghina. 

12)  bèi  òmm  «  balsamine:  fiore  noto. 

13)  òmm,  tiscn  e  por  eh  ée  péseìi 
dòpo  mòrt  «  dammi  l'uomo  morto  ;  il 
giudizio  sugli  uomini  va  dato  dopo  la 
morte. 

14;  *  òm&n  e  i  iortèj  hin  àémper 
bèj  «  l'uomo  è  sempre  bello. 

omnia  pòsa,  (fa)  »  fare  tutto  il  possi- 
bile, ogni  sforzo  ;  far  tutto  quanto  sta 
in  noi.  Dal  latino. 

omniblis,  8,  vi.  «  omnibus:  grandi  car- 
rozze che  nelle  città  per  un  dato  prezzo, 
conducono  lo  persone  lungo  un  itine- 
rario assegnato. 

\)  on  treno  òmnibils '^  un  treno  om- 
nibus: che  non  ò  diretto,  che  si  ferma 
a  tutte  le  stazioni. 

2)  òmnibus  di  cdn  »  omnibus  dei 
cani:  la  caiTetta  colle  gabbie  dove  l'ac- 
calappiacani rinchiudo  per  via  i  cani 
accalappiati. 

omo,  8.    m,  B  l'uomo,   l'amico  ;   Ve  ehi 
Vòmof  »  ò  qui  l'amico! 
1)  el  vén  tòmo  =  il  nibbio  cala. 

omogrèni,   agg.  «   omogeneo,    simpatico. 


barilaio:  s|)ai'idin.  di  lavoii  che  sì  tanno 

«Hiifm,  ".  )".  '  omonr>:  itwroaoit.  dì  uomo. 
iili«  ")■/.  ^  lino,  un  :  artie.  indetermin.  mc- 

sdiilc  hiO);ylarp;  un  jier,  un  pòmm,  on 

•tii'iii,  iiìì  jKtlàiit  ^  un  pero,  un  pomo, 

un  iiuiriii,  ui)  palazzo. 
AllUi  uri.   ^  uiin:  attir.  ìndoteimin.  fem- 

min.  siii(;oI.  ;    òlla,   dSna,   òtta  cà,  dna. 

\liH'l'i,  'm'S,nimaf'ia'fira  '  aua  donnn, 

(tni'i  ".  "'■  e  nii!/.  =  unto.  Vodi  nnc;  an- 
<1.Q  |pi.-i  doriv-utt. 

AnilH,  s.  f.  =  on'lfl:  aci^oa  agitata  dal 
vi-'tito  0  .intiKc  dn  una  oorsa  TÌolonts. 
1]  MijUitiiJìuc  grande  di  persone:  on- 
dula ;  (■  riran  <hi'  óitda  de  pdpol,  che 
l'hit  /ir/tiarian  tiiécòii  =  niTÌvo  un'on- 
fJiiia.  un'onda  di  popolo  che  ha  tutto 
rid(iriTaio. 
2)  tiìrìa,  ondatuvn:  dei  oapelli  ondn- 

3|  rh'UI  lì  l'Òwla  =  risotto  all'onda; 
it|>|iiina   cotto,  ancora  lioUoiito,    levato 
ilidln  piTitiiIa,  metitro  ancora  bolliva. 
uitllan)  ti'i'j.  =  ondato:  segnato,    fatto  a 


ondi'. 


uiKlùtla,  -,  {.  ' 

ondatii:  l'olpo  , 

«iiiiegiiiiut'iit, 

'  s,   HI.  =  nndi'^' 

l'orldi'4:;;iil)-o 

.,!  %,  (io.,  ru^ 

lioiiilrrc  tni  HI 

y.   un   iillm. 

limi illiìs ioli,  ' 

«.  {.  =  ondiilaz 

•\\'\    dall'idK,ii>i 

inda. 


iillro 


i  ^n^^^^4■ 
OUdUlàtltr],"  nijij.  -  otiduliilorio:  dui  ter- 

l'oiuuto    diu   agita  li   tiyi'a  urkwulal- 

monto. 
un^^l;  iig<t,  =  om^sto  :  di  uio  olio  ò  r  di 

dii  ufipn  cunfoniM!  alla  pruliità.   nlU 

vim'l.  ntl'wioi'';. 
Il  f'iin  ^ivi)  soiiondo  b  Icdgi  del  pu- 

iloto- 
iMi^staa,  s.f.  •  oni'siii.  prgliit^'i:  attivino 

di  onesto.  0  ]ni'i  inirlicnliirm.  |iar  la  |3U- 


iiiitsliii 


(ni  lisi  ai  no  IL  tu  :    i:ori 
loL'ui    dnirom',lii, 
Viiulino.   W'di   bilil- 


iiiig,  /■.  nf^  =  iiiip' 

e.  Vo.ii  miK, 

ùngili,  s.  f.  mvMA 
p.i  de.i.:i(i. 

Vl"ÌÌ  lìub'iii. 

ónlbfla,  8.  m.  =  oinnibiui.  Vedi  dmnlbAk 
dnlcp,  ».  m.  •>  onice:  pietra  preiiosa. 

onlpoténài,  ».  f.  ^  onoipotonza:  U  nirtà 

di  poter  tutto  quanto  si  vnole. 
onJpotènt,  agg.  -  onnipotente;  ohe  piA 

molto  presso  altri. 
Aniac,  s.  m.  ■  ontano,  alno:  sorta  d'tW 

boro,  e  il  legno  di  quoll'alboro. 
ooòri  8.  '"•  -  onoro  :  la  atìma.  !a  ripo 

taaiono  in  cui  ano  <■  tenuto:  l'd  ftnctie 

ciò  ohe  torna  ad  onoro. 

1)  KiputazioDo  di  probità,  di  oniwtii, 

e  riferito  a  donna  :  pudicizia,  oastilii.    , 

2)  pàrdla  cTon'-r  -  parola    d'onore:  , 
impegno  solenne. 

3|  punì  d'onòr  =■  punto  d'onore:  qusl 
sentimento  ohe  uoo  ha  dell'onoro  pni- 

4)  in  onSr  ■  in  onure,  dì  festa,  ri- 
nevimonto  e  sim.  fatto  per  onorare  tàr 

5)  eègh  tonùr  de  fa  o  de  di  *  vnt 
Tonoro  dì  faro  o  di  diro:  tenersi  OoA- 
rato  dì  fare  o  di  diro. 

6)  fàgh  Diidr  à  vun  =  brc   onore  i 

uno:  riascir  d'onore.  Anche  di  coso: 
'n  nn  i/inin  che  i/ke  fa  otiòr  àia  éeSla 
=   (■'   un  giovino  che  r.i  onnr.?  alla  souol». 

7)  fiình  -imr  -  fare  Dno.-o  ;  io  diciaiii.: 
aiHihi.i  di  tosa  l'ho  fìì  ri.i  offerta,  e  vaio 
iiioslrav  di  gradirla,  farlo  buona  acco- 
lti onU  a. 

ai  fi'iii  rm,;r  t.ii^:  ...,.■,,-.■  cju.scit 
l>cnoiu  iihtto,  :l  ■     ■.,  „„>,-/( 

=  faL->i  bolla  ■!■  I       ■■.'..■■ 


^  11)  /„;■-■  ■„,  l„ 

Il  .,iin,-  --   fai-si  un  M- 

«.'.ncbonoiH-ioiwm. 

'isVllnoralra/a 

:  qualiti'.  di  fljì    vivfi 

rod   onore;  Un  r. 

l'ir  Hr  quelli  periìdiìa. 

giri'  nielli  de  d 

=  aiiir  onoratezza  di 

rjuuilii  persona, 

on  o'é  nulla  n  ridii-p. 

onora,  r.    Hit.    = 

onorare  :    faro    onoif. 

ivndcro  onoro,  « 

so'iiiio. 

1)  Dar  [.irii^, 

onnrnn,  rrv/.  -  oi 

orato  :  l'olnio  d'onore. 

i)    l-'Ilf'liMl    o 

ito  ik'l  pioiirio  onoir: 

Vi-ii    OHI., l'Ili  Oli 

riiii  =  essere  un  numi 

«iiioràrì,.!.    ',1. 

ouoraiio  :    stipendili. 

ono 
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risiono  por  ufficio  d'arto  e  profos- 

li  boralo. 

Agj^.  ciotto  a  solo  titolo  d'onore, 
k  oblilighi  ;  sòcio,  preéidnit  oìio- 
=  socio,  prosidonto  onorario. 
èsa,  s.  f.  =  onoratezza,  onestà. 
olj*  (fff!/.  =  onorevole  :  degno  di 
)  onorjito  :  uieritovolo  di  onoro  ; 
ìì'tuprr  teynuii  òna    rawlòta  ono- 

=  ha  sempre  tornito  una  condotta 
volo. 

Cho  fa  onoro  ;  fj'han  daa  on  in- 
h  onorcvol  =  gli  hanno  dato  un 
co  onorevole. 

olinènt,  *  itvc,  =  onorevolmente: 
uore,  in  modo  onorevole. 
cénsa,  *  a,  f.  =  onorificenza,  ono- 
:  sogno    d'onoro  e  spocialni.    de- 
one. 

eh,*  (ujg.  =  onorifico  :   cho    porta 

;  l'i'  on  incàrich  onorìfich  «  ('•  un 

co  onorifico. 

.  /*.  =  rmcia:  la  dodicesima    parto 

a  libbra. 

[)i  piccolo    i)Oso   in    generalo  :    ci 

nìtvja  àdòss  nn  òn-sa  (le  càrnei  = 

a  indosso  un'oncia  di  carne. 

\  oìiH  à  on^  =  a  onc»»  :  a  poco  a 

morì  a  ons   a  onò'  =    faro    una 

lenta,  penosa. 

ad)  =  a  onta,  a  malgrado,  a  di- 
:  ad  ónta  de  tati  i  Aàrrifisiy  Pha 
i  podiin  rirAìyh  =  a  onta  di  tutti 
ifìci,  non  ha  potut«>  riuscirvi. 

,  *  aijff.  =  opa<jo:  die  non  è  tra- 

ite,  non  è  diafano. 

Di    suono  o  voce  :    volata,    non 

• 

{.  /■  =  opale:  pietra    preziosa,  di 

bellissimo  e  cangiante. 
^  f^il9'  '  opalino:  cho  ha  il  coloro 
)alo. 

».  f,  =  opera,  lavoro  :    ciò  cho  è 
iall'uomo  o  dalla  natura. 
>;>frrt  de  tniurricòrdia  =  opera  di 
cordia  :  sotte   azioni    morali    che 

l;er  fine  di  soc(;oirero  altrui.  K 
tuns.  ijualunqu»*  altra  opera  Van- 
ia ai  bisognosi. 

*er  lavoro  segnatam.  letterario  o 
ro;  ci  ìuoniiininìt  del  IiVtsa  à  Vi- 
^inàwu'll  l'è  òna  f/rdn  bela  òpera 
lonumento  del  Rosa  a  Vittorio 
iole  è  una  gran  bella  opera. 
lSsoI.   per   opera  in    musii.'a  ;   el 


Vérdi  Vhà  àcì'iit   tanti  òpcr  «    Verdi 
ha  scritto  molto  opere. 

4)  càpp  d'opera  =  capo  d'opera;  l'o- 
pera ])iù  lodata,  più  Insila. 

6)  òpera  pia  =  opera  pia:  istituzione 
avonto  uno  scopo  caritatevole,   pio. 

())  /xT  compi  l'òf)era  «  por  compir 
r opera:  come  coronamento  dell'opera. 
Spocialm.  nel  senso  di:  quasi  non  ba- 
stasse il  resto,  anche  questa  capitò. 

1)  ìncti  in  òpera  quèicòèè  «  mettere, 
porro  all'opera  checchessia,  servirsono, 
valei*scno,  od  anche  metter  qualche  cosa 
in  condiziono  da  poter  ossero  adoperato. 

8)  veiU  rUn  à  l'opera  =  vedere  uno 
all'opem,  ai  fatti. 
operò,  r.  att.  =  operare:  produiTo  effetto, 
faro  il  suo  effetto,  agiro:  di  medicina. 

1)  T.  chirurgico:  faro  l'operazione 
richiesta  dal  male  :  */*  Italia  f/h'è  ni- 
Adn  hrào  de.  opera  còme  ci  Botìni  =  in 
Italia  non  c'è  alcuno  valente  neir ope- 
rare come  il  Bottini. 
operaa,  o^//.  =»  operato:  di  panno-,  tova- 
glia, tela  e  sim.  quella  lavorata  in  modo 
che  vi  siano  rappresentati  fiori,  fogliami, 
animali  e  altri  di.segni. 

1)  Part.  pass.:  chi  ha  subito  un'o- 
pei-iiziono  chirurgica:  i  operaci  del  ilotòr 
Marconi  gttarì^en  (/uàsi  éèmper  «=  gli 
Ofiorati  del  dottor  Marconi,  guariscono 
quasi  sempre. 

operàbii,  *  agy,  «  operabile:  che  si  può 
operare.  Xol  linguaggio  chirurgico  che 
può  essere  sottonio.s.so  a  un'opi^raziono. 

opcràdòr,"^  s,  m,  =  operatore  :  il  chirurgo 
cho  opera,  dato  alla  pratica  doli' ope- 
rare. 

operàri,  s.  m,  «  operaio,  artiere,  arti- 
giano: chi  esercita  un'arto  mcMicanica, 
manuale,  un  mestiere. 

operàsiòii,  s,  /*.  »  operazione:  l'atto  e 
l'effetto  del  l'operare. 

1)  Por  i  banchieri  e  i  negozianti  : 
negozio,  affare. 

2)  T.  chimrg.  l'operare  del  chirurgo 
sull'ammalato. 

3)  T.  aritm.:  calcolo;  i  primm  quà- 
ter  opertiAiòn  =  lo  primo  quattro  ope- 
razioni;  g'han  daa  on  quesiti  con  tré 
operài iòn  =  gli  hanno  dato  un  quesito 
con  tre  operazioni:  a  risolvere  il  quale 
occorrono  tre  oj)crazioni. 

operèta,  .'.  /".  =  operetta:  dim.  di  opera. 
Comunem.    nel   senso   di  lappresenta 


opp  0  sosta  za  ostrutta  dui 

0  Tolto  Ditrcot  uo 

f         j  n  ono      »ooon«int 

n     lot  o   Q  un  dato  g  ud  z  o 

■V  0     Uolt     il  cono    flpl 

n  [  Ar  0  Q  e  s  Ila  d 
n  il  aor  t  g ho  pUra 
J  1 1  0  a     ocato    on  ho  molta 

o  (ijt   >f    S     opti    n 

rag(!     dulia  ]  o]  r  a  o]  m  odo 
tarla  f  -incnmoulo  senza  r  spetti 


r'-A.s  ile  l'niriui'òn  d'alt  ftllrr  -  ns- 
li'll'ipiiiiiidiif  di  un  ftltfi  ;  woilcfo 


ii|i<ìri<'s,  r.    vii.   - 

IMI    altr.    :T--Ìr. 

Il  im]iL"liro. 

Dt1I>llll,    '■-     ""          lip 

m.'iiii  ■■  siiti'.  Mr,l 
i-m   \r,l,.iiii,.n  .lì 

■  ))><)  Il  iiii,      ("'!■'.      'fili 

ii|iiirtiìiii    fi'i-    '  ' 

,v.'ì:,»Uh-nU, 

ili      VilL^ìuPli.     i,,-^ 

r>iitr;i. 

ii|Mirliljiii1ii,*  «.   i> 

=  n|i]i(iriinii-.tii:  i 
di)r(j|p|juitiiiiitfi,  1 

iiiiiH'iiiiiiiuii.  ».  /: 

iTIiOI-tlitiit:»:    •■» 

0|M>SÌIl"H 

"liùst.  / 


timento   di  poso  doloroso  al  petto  i^ 
ci  fa  cornpioi-Q  iicuosonionto  la  resiii- 

Oprimént,  *  agg.  '  opprimonte  :  eh» 
opprìme,  sj)ooi  al  monte  noi  «onao  4i 
oprlmm,  2). 
nprlmm,  r.  nlt.  =  opprimere:  aggravare 
con  superiorità  di  fona  o  con  snjinià. 
1^  Di  peso  ;  aggravare  assai  e  qnui 
schiacciare  chi  lo  j\ort&. 

2)  Fi|;.  dì  noia,  oaldo,  fJn  ;    tè  uw 
gìomàda  elui  oprimm  '  ó  una  gioì-  ■ 
unta  che  opprime. 
(ptA)  e.  Itti.  >  optare,  prcrerire. 
upftr,  ♦  eong.  •  oppure,  ovvofo.  o  ;  coi^. 

disgiuntiva. 
opQsool)  *  ■.  ni.  '  opuscolo:  opnrsttalì- 

pooa  molo. 
Or,  ».  w».  ■  OTO  :  metallo  pi««oso  ;  flr 
iiàiili  •  ora  nodo,  tutt'oro,  oi'o  maaàiy 
ciò  ;  ir  fin,  dr  bàéS  •  oro  fino,  m 
basso  ;  flr  fdlà  -  oro  falso  ;  tnotallo  éit 
mita  i'oro;  3r  giàld  -  oro  volato. 
1)  pago.  Ì7iBr  ^  pagare  in  oro  :  usande 


21  0 


àfàri  d'or  '  nn  alTaro  d'oro: 

i  nUii'-  r  '•»■  P  7  /?(-  .  essa 
n  IP'iihij,  al  oimfroiitn,  al  pani- 
mi alhip.  Il  ili  uri"nltra  cosa; 

ssiij  ili  ]FÌi"i,  iwmc    multo   mi- 

'/  =  Ti.jiiTi''lii>  |piirUilti)IVirodi>l 

l''iiivi  l■lll^  si  usuilo  iicr  dire  >-hf 


.'HI-  d'or  =  .1 
'p  di   1)0 hi 


IO  d'oro, 


'linij'i  tiill  fir  ijitfll  '■he  lii- 
II  (■  toli'nii)  ■[imi  olio  iiliK-p; 
VP  stiirt-  allo  ftppaiTriwo. 
'Il'  XA/i/iIi  "  oro  di  N.ipfili  : 
:  '!('  d'I  Bolfiipirt.  '  oro  di  Ho- 


ora 
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logna  ;  falso.  Noi  diciamo  ;  dr  de  Bo- 
logna ch'el  diventa  roàà  per  là  vergó- 
gna a  oro  di  Bologna  cho  arrossisce 
por  vergogna. 

XI)  Vòr,  «  gli  ori:  ororio,  oggetti 
d'oro:  el  g'ìui  compraa  Vòr  de  épósa 
«  le  ha  comperato  gli  ori  da  sposa. 

12)  fa  i  poni  d'ir  =  faro  il  ponte 
d'oro:  usare   tutti  i  riguardi. 

13)  giùét  cóme  l'or  =  asattissimo  in 
peso  e  in  misura. 

ora^  s.  /".  =  ora  ;   spazio   di   tempo  ;   la 
ventiquattresima  parte  di  un  giorno. 

1)  ór  =  Ole  :  al  plur.  por  indicare 
che  oro  sono;  ài  dea  ór  =»  alle  dieci 
ore  ;  hin  qnàtr'òr  =  sono  lo  quattro  ore. 
Si  può  tacere  il  nome  or.  Per  le  mez- 
z'ore in  mil.  si  dico  rnèsa,  non  mezzo 
come  in  ital.  ;  ài  noeuv  e  mésa  «  alle 
nove  e  mezzo. 

2)  on'  óra  d^orològg  »  un'ora  d'oriolo, 
rincora  intera  ;  precisa  lo  spazio  del 
tempo.  Invoco  ;  onora  =  un'ora,  indica 
uno  spazio  di  tempo  non  proprio  pre- 
cisato ;  ghe  vanir  ón'  óra  à  decìdes  « 
ci  vuole  un'ora  a  decìdersi. 

3)  vt^é  là  àóa  óra  =  essere  la  sua 
oi*a  ;  esser  giunti  al  momento  di  mo- 
rire. 

4)  L'ora  della  giornata  nella  quale 
siamo  soliti  fare  tale  o  taFaltra  cosa  ; 
Véra  del  disnà  =  l'ora  del  pranzo  ; 
l'ora  de  àndà  in  lèti  =  l'ora  d'andare 
a  letto. 

5)  fa  regni  l'ora  de,..  =  far  l'  ora 
di...;  impiegare  il  tempo  che  manca  a 
quell'ora. 

6)  /'è  óra!  ci  éàrU.^  óra!  =  è  ora! 
sarebbe  ora  !  Dice  con  uu  po'  di  risen- 
timento che  sarebbe  tempo  di  fare  una 
cosa. 

7)  l'è  óra  =  ò  in  tavola  ;  siam  pronti. 
Anche  :  è  airivato  il  momento  di  fare 
qualunque  altra  cosa. 

8)  vègh  vnnga  d'ora  =  non  avere 
ora  ;  non  aver  recapito  fisso  a  una 
data  ora. 

9)  no  vede  l'ora  =  non  vodor  1'  ora 
di  faro  una  cosa,  parere  ogni  ora  mille  ; 
un'ora  di  mille  ;  tardarci  assai  che  una 
cosa  desiderata  si  faccia  ;  no  vedeva 
l'ara  d^  regni  à  cà  =  mi  pareva  ogni 
ora  mille  cho  venissi  a  casa. 

10)  fa  i  ór  »  passare  le  ore  del  ri- 
poso :  di  operai  quando  riposano  por 
la  colazione,  e  a  mezzogiorno. 


11)  à  bon'  óra  »  a  buon'  ora,  di 
buon'ora:  di  buon  mattino. 

12)  à  bàé'  óra  =  verso  sera  :  nelle 
ore  tarde  del  giorno. 

13)  A  or  «  a  ore;  a  un  tanto  all'ora; 
Iceu  à  nòli  là  biciclèta  à  ór  =  pren- 
dere a  nolo  la  bicicletta  a  oro. 

14)  à  éVóra  »  a  quest'ora  ;  a  quel 
punto  in  cui  una  cosa  dove  essere  av- 
venuta ;  od  anche  di  tempo  troppo  lungo 
cho  duri  una  cosa  ;  à  et' óra  aera  giamo 
àndaa  e  tarnaa  de^  vòlt  ■  a  quest'ora 
era  già  andato  e  ritornato  dieci  volte. 

16)  d'ora  in  óra,  da  on'óra  à  V  al- 
tra «  d'ora  in  ora,  da  un'ora  all'altra; 
di  momento,  in  momento  ;  fra  poco. 

óra,  avo,  di  tempo  =  ora.  Non  si  usa 
che  ripetuto  ;  óra  'l  dia  otta  ròba,  óra 
ón'  filtra  «  ora  dico  una  cosa,  ora  un'al- 
tia  ;  óra  Ve  chif  óra  l'è  là  =  ora  è 
qui,  ora  ò  là.  Di  coso  che  seguono  o 
si  fanno  a  non  lunghi  intervalli. 

oràcoly  s.  m.  «  oracolo  ;  di  pers.  di  gran 
Siipere  ed  autorità  ;  /'  è  tenniiii  cóm^ 
Voràeol  «  è  tenuto  come  1  omcolo. 

oràda^  s.  f,  «  orata  ;  sparns  auratus  ; 
sorta  di  pesce  di  mare. 

oràdèlly  8.  m.  «  orlo,  orlatura  ;  lombo 
di  tela,  panno,  ecc.,  rivoltato  sopra  di 
se,  poi  cucito  a  soppunto,  perchè  la 
tela  0  il  panno  non  si  sfilacci. 

1)  oràdHl  à  sgiór  =  orlo  afilato,  a 
gionio  ;  quello  che  si  fa  levando  dalla 
tela  alcuni  fili,  e  così  esso  viene  come 
a  traforo. 

orai,*  agg.  =  orale  :  a  viva  voce.  Me- 
glio si  dice  i\  Yos  »  a  voce  :  di  lozioni» 
esami,  risposte,  ecc. 

oramai,*  aì>v.  =  oramai,  ormai  :  arrivati 
fin  qui  ;  oramai  l'è  vièj  pendàgli  pii  » 
ormai  ò  meglio  non  pensarci  più. 

oràngrotan,  s.  m.  =  orangutan,  orangu- 
tango ;  una  delle  scimmie  antropo- 
morfe ;  simia  satyrus  ;  el  g'  ha  óna 
gran  fàcia  f/'  oràngotdn  =  ha  pur  la 
faccia  di  orangutan. 

orànsgr,  agg.  «  ai*ancio,  aranciato  ;  di 
colore  simile  a  quello  del  fmtto  dello 
stesso  nome.  Dai  frane,  orange. 

oràri,  s.  m.  «  orario  :  quella  tabella,  <> 
quel  libro  di  tabelle,  che  determina  le 
oro  in  cui  si  farà  qualche  cosa  ;  l'oràri 
di  esàmm  »  l'oiario  dogli  esami  ;  l'o- 
ràri di  mèéà  =  l'orario  dolio  messe  ; 
l'oràri  déla  fcrovta  «  1'  orario  della 
ferrovia. 
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il  modico  mi  ha  ordinato  la  cura 
rro. 

)i  cibi,  di  bevande  ;  dare  ordine 
uno  fatte,  faisolo  portare  ;  de  àò- 
lini  òna  coteUta  =  por  solito  or- 
ma costoletta  ;  V  liee  ordhiaa  i 
?  =  hai  ordinato  i  sorbetti? 
?or  comandar  ohe  uno  faccia  : 
ordinaa  ài  àart  on  para  de  càl- 
ho  ordinato  al  sarto  un  paio  di 
i. 

,   rt^/7.  =   ordinato:  di    chi    ama 
IO  e    tiene  in    ordine  le   proprie 

sa,  *  s,    f.  =  ordinanza,    domo- 
il  soldato  addetto  al  servizio  di 
icialo. 

U  ^-ffff'  '  ordinario,  consueto  ; 
jr  solito  si  fa,  o  avviene  ;  l'è  là 
ita  ordinària  d^  futi  i  di  =  è  la 
ita  ordinaria  di  tutti  i  giorni.  Usa 
»però  ancora  sdlit,  fomm.  sòlita. 
ioba  dozzinale^  di  poco  conto  ; 
rdinària  =  tela  ordinaria  ;  péli 
irla  =  pollo  ordinaria  ;  coràiìim 
ìri  =  cuoio  oi-dinario. 
►;*  òmiii  ordinàri  =  un  uomo  or- 
3,  di  maniero  grossolano,  rozzo. 
iòti,  agg.  =  ordinarione  :  un  po' 
^iat.  di  ordinàri,  nel  signific.  2). 
iòn,  s,  f.  =  ordinazione;  coni- 
ne, incombenza,  comando, 
^rcscriziono  del  medico,  ricotta, 
f.  m.  =  orditoio  ;  quell'i  strumento 
0  di  subbio  sul  quale  si  ordisco. 
a,  ordiroeiila,  a.  f,  =  panca, 
a  :  strumento  di  legno  a  guisa 
ica,  con  certe  cassetto,  nello  quali 
iteri  mettono  i  gomitoli  per  ordire, 
.s.  f.  =  orecchio  ;  al  plur.  orècc  : 
>  dell'udito  ;  r^.^^*  dilr  d'orègia  = 
Iure  d'orecchio  ;  stentare  a  per- 
i  suoni. 

or  il  padiglione,  o  la  parte  estorna 
occhio  ;  el  gràAèll,  ci  polpàMrèll 
règia  =  il  lobo  dell'orecchio. 
hgh  orhjia  =  avere  orecchio  :  ri- 
a  cose  musicali,  aver  la  facoltà 
cepiro  e  ritonoro  i  suoni,  T  in- 
one,  l'armonia,  lo  frasi  melodiche. 
•àn//l,  èoììà  a  orhfia  =  cantai'O, 
a  orecchio,  a  aria  ;  talvolta  non 
lo  neanche  la  musica. 
a  orègia  d^  m^rcdni  =  faro  oroc- 
A  mercanto  ;  far  vista  di  non  in- 
c  una  cosa  che  a  noi  non  garba. 


6)  àonà  t  or  èco  »  cornare,  fischiare 
gli  orecchi  ;  immaginare  che  altri  parli 
di  noi,  sia  in  malo  che  in  bene. 

6;  vegnt  à  Voregia  =  giungere  agli 
orecchi  ;  venire  alle  orecchio,  sentir 
dire. 

7)  mètt  on  purea  in  l' orègia  =  met- 
tere altrui  una  pulce  negli  orecchi,  in 
un  orecchio  ;  far  sospettoro,  mettere  in 
sospetto  fastidioso  e  doloroso. 

8)  di  in  d'  ón'  orègia  «  diro  in  un 
orecchio  ;  confìdaro,  dire  in  segi-oto. 

0)  veéè  tiiit  orècc  =»  stare  cogli  orec- 
chi, a  orecchi  levati  o  tesi  ;  stare  in 
orecchi  ;  stare  intentissimo  per  ascol- 
tare. 

10)  Urti  i  orècc  »  tirar  gli  orecchi  ; 
per  scherzo  nel  giorno  onomastico,  e 
fig.  fare  ad  altri  una  ramanzina. 

11)  éeniì  coi  àò  orècc  =  sentire  co- 
gli orecchi  propri  ;  ossero  testimonio 
di  udita. 

12)  fa  là  hòca  fina  ài  orècc  =  far 
la  bocca  fino  agli  orecchi:  di  chi  si 
compiace  dei  danni  altmi. 

13)  nèta  orècc,  épàj^a  orècc  =  stuz- 
zicorecchi  ;  piccola  asticciola  d'  avorio 
0  d'altro,  terminata  in  cucchiaio,  per 
togliersi  il  cerume  degli  orecchi. 

14)  de  ài' orègia  no  ghe  àenti  =  tu 
parli  al  muro,  parli  a  un  sordo. 

16)  àcàldà  i  orècc  =  scaldare  le  orec- 
chie, dare  alla  testa  ;  di  vino  generoso. 

16)  Branchie  :  quello  dei  pesci. 

17)  La  parte  prominente  di  molto 
cose,  fatta  a  guisa  d'orecchio. 

18)  Penna  ;  la  coda  del  martello. 

19)  La  ripiegatura  che  si  fa  agli  an- 
goli delle  pagine. 

20)  Quella  parte  dell'aratro  che  im- 
pedisce alla  terra  tirata  su  di  ricascare 
nel  solco. 

oregriàda,  .<?.  f,  »  orecchiata  ;  tirata  d'o- 
recchi. 

oregriàtt,  agg.  =  orecchiuto  :  che  ha 
grandi  e  grosse  orecchie. 

1)  Orecchiante  ;  che  canta  e  suona 
a  orecchio,  senza  conoscere  la  nmsica. 

oregrf  n,  s,    m.   »   orecchino ,    pendente, 

boccola  :  ornamento  delle  donne.  Vedi 

bócola. 

1)  L'  orecchio   dell'  animalo    che   si 

condisce  e  cucina. 
oregrina,  «.  /*.  «=  orecchina,   orecchietta  ; 

dim.  di   orecchio,    orecchio    piccolo   e 

grazioso. 
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oridèsa.  «.  /*.  =  orridézza;  l'csseio  or- 
rido, la  quali  tii  dell' orrido. 

oriént)  *  s.  m.  =  oriento  :  dei  punti 
cardinali  quello  da  cui  pare  che  levi 
il  solo,  e  i  luoglii  della  terra  corrispon- 
donto  a  ciuol  punto. 

or  lenta]  9  *  agg.  =  orientale  ;  elio  è  dallo 
parti  d'oriente. 

orientasse  *  v.  ri  fi.  =  orientarsi  :  tro- 
vando r  oriento  riconoscerò  il  proprio 
punto  geografico. 

1)  Fig,,  raccapezzarsi,  chiarire  le 
proprio  condizioni  por  sai)ersi  regolare. 

origrin^*  s.  f.  =  origino:  principio,  co- 
niinciamento  f/uèli  fàlimmt  Ve  àlflda 
V  orìgin  ih  tùii  i  me  màlànn  «=  quel 
fallimento,  fu  l'origine  di  tutte  lo  mie 
disgrazie. 

1)  in  orìgin  =  in  origine:  nei  prin- 
cipi, agli  inanzi. 

orifirinA],  ♦  agg.  =  originale:  tutto  ciò 
che  non  è  stato  copiato  o  imitato  da 
altri:  e  di  scrittore,  di  artista  che  fa 
di  suo,  che  non  imita. 

Ij  Di  i)onsicro,  idea,  partito  che  ha 
del  nuovo. 

2)  càrtitcr,  dmm,  tósa,  véàrl  origi- 
nai =  carattere,  uomo,  ragazza,  marito 
originale:  che  ha  dello  strano,  del 
bizzarro.  Si  dico  anche:  stravagante, 
topico,  bizzarro. 

•rigrinàl  9  ^.  m.  =  originale:  quella 
scrittura,  o  quell'opera  che  ò  uscita 
dallo  mani  dell'autore  e  dalla  quale  si 
traggono  le  copie. 

1)  Il  manoscritto  dal  quale  gli  stam- 
patori compongono. 

2)  Di  persona  rispetto  al  suo  ritratto. 

3)  Di  opera  in  lingua  straniera,  ri- 
spetto alle  traduzioni. 

4)  Capo  armonico,  capo  ameno  ;  di 
corvello  bizzano,  anche  festivamente 
bizzarro. 

orig'inàlitaa,  *  s.  f.  »  originalità  :  stra- 
nezza, bizzarria. 

orig'inftriy  *  agg,  »  originario:  che  ha 
orìgine,  cho  prende  origine. 

•rlna^  ♦*./*.  =  orina:  liquido  escre- 
mentizio cho  si  secerne  dai  reni.  Si 
comincia  a  dire  con  qualche  frequenza 
invece  del  più  volgare  pisà. 

orina)  *  9.  att.  =  orinale  :  mandar  fuori, 
far  r orina.  Anche  questo  invece  del 
più  volgare  pi&s. 

•rinftriy  a,  m,  «  orinalo,  pitale:  vaso 
nel  quale  si  orina. 


orisònty  *  5.  m.  »  orizzonto:  la  lìnea 
la  quale  intorno  intorno  termina  la 
nostra  vista  e  dove  pare  cho  terra  e 
cielo  si  tocchino. 

orisontàl^  *  =  agg.  =  orizzontale  :  pa- 
rallelo air  orizzonto,  opposto  a  verticale. 

ori^ontàlmént) '^  ari?.  =  orizzontalmente: 
in  situazione  parallela  al  piano  dell'o- 
rizzontalo. 

ori.sontàsS)  v,  rifl.  «  orientarsi,  raccapez- 
zarsi. Vodi  orientàss* 

orla)  V,  att.  =  orlare:  faro  l'orlo. 

orlaa^  agg.  »  orlato:  di  cosa  cho  ha 
l'orlo  fatto. 

orladtira^  s.  f.  «  orlatura;  l'orlare,  o 
l'orlo  stesso.  Vedi  oràdèll. 

orlerà,  s.  /*.  =  orlatora:  colei  che  per 
mestiere  orla  le  scarpo. 

orlètty  s.  m.  »  orluccio:    dim.  di  orlo. 
1)  Cornice:  la  cicatrice  che   rimane 
al  punto  ove  fu  fatto  Tinnosto  ad  una 
pianta. 

drlOy  s.  m.  •  orlo:  estremità  di  qua- 
lunque siasi  cosa,  e  specialm.  di  un 
buiTone,  di  un  pre<ji pizie. 

1)  vèM  in  éti  Vàrio  déla  riiìna  = 
essero  sull'orlo  del  precipizio:  in  grave 
e  imminente  pericolo  di  rovina, 

orlogree,  s.  m,  «  oriolaio,  orologiaro: 
chi  fa  0  rassetta  orioli. 

orlo^in,  8,  m.  oriolino  :  orologio  piccolo. 

ornaa,  s.  m.  »  ornato  :  la  pittura  o  scul- 
tura cho  s'occupa  di  faro  ornamenti, 
come  foglie,  piccoli  animali,  ecc. 

ornaménti*  *.  m.  «ornamento:  abbelli- 
mento, cosa  cho  si  aggiunga  ad  altra 
per  darlo  belloeza  e  farla  vaga. 

orològrgTy  s,  ni.  =  orologio,  oriuolo  :  stin 
mento  i3or  misurare  il  temj)©. 

1)  viontt  Vorològg  =  caricare  l'oriolo; 
tenderne  colla  chiave  la  molla. 

2)  vègh  Vorològg  in  eoo  =  avere  l'o- 
rologio in  testa  :  di  chi  sa  cho  oro  sono 
senza  guardarlo. 

3)  àìhdà  cònie  on  orològg,  vèéé  on 
orològg  »  andare  come  un  oriolo,  essere 
un  oriolo  :  di  ciò  cho  va  con  precisione, 
e  di  chi  è  preciso. 

4)  età  coni  Vorològg  in  man  «  staro 
coir  oriolo  alla  mano  :  di  chi  bada  cho 
le  coso  siano  fatte  all'ora  stabilita. 

oròr,  8.  m.  »  orrore:  sentimento  cagio- 
nato da  qualche  cosa  di  terribile  o  di 
bruttissimo,  e  le  coso  stosso  in  quanto 
destino  tal  sentimento;  una  comèdia, 
on  quùder  che  Ve  on  or  òr  •  una  com- 
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(liiilvìt,  -  mjij.  '  ostÌL'u:  dui'Q,  difficile  a 
iiilliu'urc:  te  iik  fec.  fa  Oli  meitee  dte 
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iihlilt  '  iipii.  -  ustìle  :  a^Tcrso,  oontmi'ìo. 
DKlIIItHik,  '  K.  f.  '  ostilità,  contiwietii  ; 

if   i.i  Ini  iùitiiur  •tiiiiniti-anànomlitna 
/■•:n.>:      mi  lin  ^1ell]|)L't)  dimostrato  tia'o- 


i>stÌTinto  ;  di  pers.  ohe  al 


1)  nW  l'olirn  meràiilia  •  '•s-ttt- 
ruttava  nmravifiUa.  Por  velia,  di  cuq 
di  ohe  olti'i  Hi  tenga  o  vanti  trofipa. 

2)  on  olfir.  s.  ni.  .  un  ottavo.  Tol- 
ta va  pai'to. 

Ot&ra,  «.  f.  •  ottava  :  ajoAiio  di  tOs 
giorni,  0  più  couiuoem.  ijucUi  oheH- 
guono  itna  aolenait»  ;  l'atUfa  <lti  Or- 
pUérlfimin  -    l'oltava    dot    f'^n'us  ^■ 

1)  T.  lott.  :  Btanxa  di  otto  veniì  i» 
decasillabi ,  rimati  altomari vamnot»  i 
primi  sai,  gli  ultimi  due  fra  loro. 

2)  T,  muiio.  la  voce  ohe  n  dialaiiK 
da   un' 

OtilT!li,  *.  iw.  •  ottavino:  sh-umento si- 
mile al  tlauto,  più  coi'to.  e  di  Baow 
molto  piii  acuto. 

1)  Miaiii-i  pel  vino  di  CManti  intn- 
detta  Tra  Dai  dalle  (iaschiotton'o  tOKK 
e  borrÌBponde  a  un   ottavo   dì    Bu 
ciofi  a  (liica  un  quinto  e  aiexxa  di  lit 

ote^tt!,  0.    alt.    •    ottenore;    noiiMCn 
quel  ohe  uuo  desidera  o  chiodo. 

«ternaft,  pari.  •  ottenaU):    di  «ii  t 

litica,   s.   f.    -    ottica:    la   parto   i.è^ 
nithidMla  luci.:   /',>  mtf'tt 


Ótll-ll.  .. 


.■(Tiin,  d'oi.ii,-;i 
^  iilMi'ii  :  L'hi  tiililuiiia  \i 

'•••X:'w>:  Mi]i"rl.  di  Imi 
»(/"-/■  de   iiitfròli'na  = 
il  ottimo   appotilo;    ess«« 
Hill   a  inaiipinro  di   Imoni 


otiiiiln. 

oliu!"'. 


|K.ud.)U 


|ii'ofi'iido  si-oacnuiii- 
iiii'iiìhi  ilalli:    noiiuo,    spofriabn. 

■I-I.  -  (iviilr:  di    figura  dittila, 

i.Al\   d..irnvo. 

■,,;,=.   nviinitno;  acouiilJfmJ'-' 


ova 


festose  che  si  fanno  a  taluno  por  ono- 
rarlo. 
OTftta  e  OTàtà*  Vodi  loàta  e  loatft. 

DTéra^  s.  f,  »  ovaia:  organo  noi  quale 
stanno  chiuso  lo  ova  nella  femmina 
dogli  animali  ovipari  o  ancho  dei  mam- 
miferi :  l'arerà  di  pèsìif  di  gàtnbcr,  di 
gài  un  '  l'ovaia  dei  pesci,  doi  gamberi, 
delle  galline. 
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1)  t  orér  «  gli  ovaccini  :  parecohie 
ovaio  di  gallina  uccisa,  di  che  se  ne 
fa  un  ottimo  e  delicato  cibo. 

ÒTerosfa^  coìig,  «  ovvero,  ossia,  oppure  : 
congiunz.  disgiuntiva. 

overtfir,  s.  f.  =  sinfonia,  preludio  :  quella 
con  cui  comincia  un  melodramma.  Dal 
frano,  ouverture, 

OTÌn,  8,  m.  »  ovicino,  uovicino  :  piccolo 
ovo^ 


Dy  "  pi  :  la  quattordicosima  lettera  dol- 
ralfal>eto  ;  si  pronuncia  Pe  ;  di  genere 
iiiaseh.  ;  Scrit'  col  pe  grand  o  maid- 
écol  «  scrivere  col  pi  i^iande  o  maiu- 
scolo. 

ptà^  a  pa'  ;  scorciatura  plebea  di  padre  : 
va  però  sempre  restringendosi  l'uso  di 
questo  vocabolo. 

p4&Ì9  s.  m,  «  pan  leu  peloso  ;  er}>a  dei 
prati. 

1)  Botta  canipaiola  :  nuìn  bufo. 

^àbioiiy  ».  ìli.  »  panicastrolla  ;  specie  di 
panico  halvatico. 

i^fl^M^  •*<.  f.  =  pacca  ;  percossa  data,  per 
lo  più  a  mano  apeiia. 

1)  Ammaccatura:  Vedi  i^ibòl. 

M^Càtésa,^  s,  f.  -  pacatezza,  tranquillitit, 
placidezza  ;  lo  stato  di  chi  non  si  la- 
scia altorai'c  dalle  passioni. 

MÌC69*  voce  italiana  che  il  inilaueso  usa 
soltanto  nello  seguenti  frasi  :  ahiniì 
pace  «  Siam  pari  ;  fa  là  pace  =  faro 
la  pace.,  invitare  dii  ha  vinto  a  faro 
Taltra  partita:  pàt-c!  l»uou  annoi  l'o- 
sta! felice  n<»tte. 

M^n  abete  !  »  pazienza  !  sia  pure.  Dal 
lai.  pacem  hahcte  :  /'/•  7  ?///  drsiìn  che 
fùU  tue  ruga  àtràr^rs,  *•  jtàfvìiì  àlntr  = 
è  mio  dostino  che  tutto  mi  vada  alla 
rovescia  e  pazi(Miza  ! 

Hlechy  i*.  ni,  =  pacco  ;  involto  0  piepj 
bene  assicurato. 

1)  ffì  iii  OH  pàrrh  =  inipaccaro;  faro 
un  pacco,    involgere   qualche    cosa    in 
.  pacco. 


I 


pàchètt^  s,  m,  "  pacchetto  ;  dim.  di  pacco» 
1)  fa  éii  OH  pàchètt  =»  impacchettare; 
fare  un  pacchetto. 

pàcér,  s.  m.  =>  paciere,  paciere  ;  chi  si 
motto  di  mezzo  por  riconciliare  i)0i'sono 
adirate. 

paci  9  (àndft  à)  »  andai  e  a  mimmi  ;  lo 
dicono  i  bambini  por  andare  0  essere 
poi-tati  attorno  a  dipoi-to  :  qualcho  volta 
si  dico  anche  ;  àudà  à  pàcia. 

pàciày  r.  att,  =■  ])acchiaro,  pappaix)  ; 
mangiar  del  bone,  in  abbondanza,  senza 
pensieri  ;  ghepò  capita  qualunque  ròba, 
die  Ili  'l  paci  a.,  el  ber  e  7  .vr  ne  càscia- 
inìnga  »  gli  può  capitare  qiuilunquo 
evento,  che  egli  pacchia,  h<»vo  e  non 
se  ne  cura. 

1)  pticin  ti  che  paci  aninì  =  pacchia 
ch'i'   pacchio. 

pàciàda,  .<?.  /'.  =  pacciiiata,  pappata  :  fani. 
mangiata  di  gusto,  abbondante,  senza 
pensare  a  guai. 

1)  Fig.  pappatoria,    mangeria;   gua- 
dagno illecito. 

pàciàròtt,  s.  m.  =  pac<.hicrone,  pacchie- 
rotto ;  chi  nìostra  al  viso  d'cssoro  Ikjq 
nutrito  e  specialm.  di  ragazzo  prospc»- 
roso  e  paffuto.  In  mil.  il  vocab.  vaio 
anche  i>ei*  il  femin.  pacchi<*rona,  pac- 
chierotia. 

pàciàtdria^  ••».  /.  =  pacchiata,  pappatoiia: 
voce  di  sclierzo;  il  mangiai*e. 

pàciflcà^*  r.  att,  =  pacificare  :  rimetter 
in  pace  chi  è  adirato  con  altri. 


ìhi^s^^^^^^^i 

p«c                          —  5 

i'i  —                          iia4 

liàclfleàiupnt,*  <i,w.  =  imcifiM mento,  Iraa- 

1)  Teglia,  t^ghìa:  largo  vaso 

i|UÌl!nmuuto  ;  sunitn  disturbi  o  conti-osti. 

con  sponde  boaso,  toma  un   jm 

pfLciftch,*  aii't.  '  pauifìuo  ;  cho  è  niiiaoto 

cuoceivi  tmte,  migliacci,  e  sin 

dulliL  ]iaco,  cho  è  olioDO  da  brighe,  cou- 

sta  diciamo  onoUe  tortérs. 

tesci. 

2)  là  pàdila  di  màr&n  .  la 

I)  Di  luogo;  quieto  non  tui'bata  da 

dolio  bruciato  :  col    fondo  tultt 

rumori,  da  movi  mento  di  persone,  uaiTi, 

pei'  cuocervi  ìa  oaslague. 

8)  borili  d&ÌH  iHidlla   in    di 

liàclón,  ».  III.  -  paocbioDfl  :  ihi  poocbia 

cawar  dalla  padotta  nnlla  bi-aoe 

con  troppo  gusto. 

xarn  un  malo  e  inoontiiiruo  uà 

11  Mangione,  pappone;   oho  mangia 

giore. 

molto. 

4|  Noi  dioinino  per  oelia   di 

pàciOffn,  s.  f.  .  lattufTlie  -,  gala  o  guei^ 

cho  dicono  bolla,  o  qucHta  risp 

uizioiiu  di    merlotto,   di    trina,  di    tela 

migliurni.  por  modoelia;    cdm* 

insaldalo  o  piogolinato  cho  si   cuciono 

déta  pùdila:  hi>  riJi  là  lòa  tóM 

lille   sparato   della   camicia  da  uomo. 

H  I-i  ftdn  bèta  !  -  il.    c9me 

Oi'  SDU  fuori  dì  moda. 

dita  pà/Ula  -  ho  visto  tua  fi(^ 

pncUtgA,  f.  aU.    ■>    impauchiiioare,    im- 

k'ò  fatta  l>dla  !  -  Hi,  oomo  iifoni 

brattai'o  ;  spoi'tai'o  qualche  cosa. 

padella, 

1)  Laroraoohiaro,  lavori  ochìaro  :  la- 

5) Vaao  <li  mnioliua,  por  lo 

ta                  ta   tO         ILA 

m          oDg     d           malati  1 

2)                                mal 

)  F       11         au:    a   d  noti 

«m         p  a 

oialn      ug        ti     die  pàdtU 

pa    ùq                                         g 

à  ón        h        ttelle 

dar 

cliv 

a.     Kk 

d                                         ,,ad 

d                                               a» 
"1* 

4                          ro               da 

E      L'io 

se 

di                            0  p 

fi 

llr:t 

p      0 

i" 

Ale 

«s 

ain 

t« 

p     J 

mot 

Odft 

3                       n,     aa           àd^r 

D  •« 

poi 

sa  st 

ni 

hi                     e 

pad 
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ifl  0  di  drappo    che,    distesa,   di- 
I  dal  sole  e  dalla  pioggia. 
Gran  conopeo  :  drappo  dietro  Tal- 
nolle  chiese  :  si  usa  solamente  nel 
unbrosiano. 
(Quello    del    letto,    segnatamente 
paiie  da  capo,  sino  alla  metà. 
I,  r.   att,    a    calmare,    mitigale  : 
?ro    mono    intenso,    specialm.    un 
0,   ed   anche   acquietare   V  ira   di 

IO. 

\Aj  atjfj.  =  padovana  :  di  Padova. 

loi  l'usiamo  come  aggiunto  di  gà- 

por  indicare  una  specie    di   gal- 

gàllna  pàfloàna    •   nanerottola  : 

nna  piccola  e  nana. 

lèll,  s.  ni,  =  padovanello:  cales- 
con  cassino  scoperto,  senza  spor- 
retto    sulle  stanghe    e  a  un    sol 

). 

irn^  8,  ììi,  =  i)atrigQo  :  il  marito  in 
ide  nozze  della  propiia  madre. 
1^  s.  VI.  =  p{\drino,  compare  :  colui 
nono  a  battesimo,  o  a  cresima  Tal- 
figliuolo. 

rhi  rappresenta  e  assiste  un  duel- 
,  per  accordi,  condizioni,  ec^.,  del 

0. 

ìf  s,  m.  «:  padrone  ;  proprietario 
ise,  ville,  poderi  ed  anche  di  coso 
li. 

In  relazione  alle  persone   di  ser- 
;  l'è    Olì   pàflròn    ràgionèvol  =  e 
ladrone  ragionevole. 
rr^.s\  .s7f)r,    àndtl   à   padrón  =  es- 
stare, andare  a  padrone  ;   di    chi 
ova,  resta,  o  va  a   servizio  ;    rc,^A 
ie  pàdròit  =   essere    fuori    di    pa- 
[?  ;  di  chi  non  è  a  servizio. 
pàdrfhi  de  cà  =  padrone  di  casa, 
atore  :  chi  dà  in  affitto  la  casa. 
rr^é  ci  jHÌdrdfi   di'la    mcloììrra  =» 
e  il  maestro  della  fabbrica,  il  pa- 
e,  l'arbitro  di  tutto. 
lif/à  l'àseii  due  ro'ftr  ci  padròn  = 
'  r  asino    dove    vuole    il    padrone. 
àsen,  2). 

àervitòr  de  cent  pùdrdn  =  servi- 
di  cento  padroni  :  di  chi  devo  o 
L^  fare  il  servitore  di  troppi,  e  non 
pò  d'accordo. 
Di  chi  A  molto  perito  in  un'arte; 
^rón  df'l  piilrli  sciai  eh  =  è  pa- 
0  del  palcoscenico  ;  déla    eoa   vós 


rè  pàdrón  lii  »  della  sua  voce   è   pa- 
drone lui  ;  ne  fa  quel  che  ne  vuole. 

8;  padrdn  déla  «.v/)a,  del  lèla  »  pa- 
dronella;  padrone  di  poco  conto,  cho 
non  ha  i  ([uattrìni  necessari  al  buon 
andamento  della  proprietà. 

padróna,  s.  f.  »  padrona:  femm.  di  pa« 
droue,  ed  anche  la  moglie  del  padrone. 

pàdroiUlnsa,  s.  f,  »  padronanza  :  pieno 
possesso,  autorità  di  padrone. 

1)  Di  servitori  e  in  genere  di  infe- 
riori che  per  trO])pa  confidenza  si  com- 
portino arrogantemente. 

pàdronegriàsSy*  r.  rif,  »  padroneggiarsi  : 
frenare  le  proprie  passioni,  moderarsi  ; 
V andarla  in  f&na  de  épè^É,  ma  7  àà 
pàdroìiegiàsè  -  monterel)be  spesso  in 
furia,  ma  sa  padroneggiarsi. 

pàdronfsim,*  s,  m.  »  padronissimo  :  su- 
peri, di  padrone  :  specialm.  quando 
s'usa  nelle  concessioni  ;  pàdroinèinh 
de  fa  quèll  che  '/  vceùr;  bàéta  che  7 
me  lààa  ùtà  mi  =  padronissimo  di  far 
quello  che  vuole  ;  purché  lasci  stare  me. 

pàdiiinni,  s,  m.  «  padule  :  palude  pio- 
cola. 

1)  fàé,^  on  pàdiimm  =  impaludare. 

pàè»,  s,  m,  =  paese  :  regione  e  il  popolo 
che  la  abita  ;  là  ISrìnera  l'è  on  gran 
bèli  pàés  a  la  Svizzera  è  un  gran  bel 
paese. 

1)  Il  luogo  natio,  o  adottivo  :  per  el 
jkìes  se  fa  qunlùnqn<i  Mgrifìài  =  per 
il  paese  si  fa  qualunque  sacrificio. 

2)  Villaggio  :  gruppo  di  poche  case 
in  campagna. 

3)  manda  riin  à  quèll  pàés  =  man- 
dar uno  in  quel  paese  :  mandarlo  alla 
malora,  a  fai'si  benedire. 

4)  tiitt  el  ntond  l'è  pàés  =  tutto  il 
mondo  ò  paese  :  ogni  paese  è  patria 
all'uomo  onesto.  Anche  :  nel  senso  cho 
dapertutto  ove  sono  uomini,  vi  sono 
lo  stesse  virtù  e  gli  stessi  vizi. 

paesàggi  s.  m,  =  paesaggio  :  tratto  di 
paese  che  si  offra  alla  vista,  e  la  pit- 
tura che  lo  ritrae  ;  el  àtUdin  là  fiffùra 
ò  7  pàesàgg?  =  studia  di  figura  o  di 
paesaggio  ?  In  questo  senso  si  dice  an- 
che :  paese. 

pàesèl],  pàesètt^  pàcstn,  s,  m.  >=  pae- 
sello, pacsetto,  paesino  :  dim.  vezz.  di 
paese. 

1)  Casale  :  mucchio  di  poche  case. 

paesista,  s.  m.  =  paesista  :  pittore  o 
pittrice  di  paese  ;  el  pitór  Lèli  Ve  éiaa 


ri'ii   di   j"i\rr  hi-Ari  }>iìe»iila  dtl  nòSt*r    i 

/'(»/-  -  il  l'itlove  !«Ui  f  stato  Diio<lei    ] 
I  MI   v.iliriii  |iai-*isti  del   tempo   nostro-    | 

l»iiir,  l'.itTi',  [lalTutp;  snuou  imitatiru  di 
.'i-a  riii.  iiasflii  in  luri'a,  o  di  col|io 
dtttii  -.11  l'-isa  (wdoTijle.  I 

pft^'n,  ».  f.  '  paga:  retrihazìoao  in  d&- 
nnro  n  l'jmpi  detemiÌDati,  per  pi'esta- 
)!igt]"  il'-ifierA.  K  nluun  che  nobilitata. 
iliill.i  iianik  stipèndi  '  litiiwndio. 

Il  ''Uidcttione:  iireniiu  0  mercede. 
iiii'.'hi'  ii'">  in  danaro,  dato  in  rioom- 
fìi^nMi  di  Rurvigi   pi-estati   o  altro  me- 

{■à^ilt  ''.  "It.  '  pagare  :  sboi'sare  il  pr'^seo 
.■niivpniito,  §odisfare  un  duliito. 

Il  iKii/n  à  ri-ipir  -  pagare  a  mpiri: 
un  |i')"i  alla  vdta;  pài/A  à  dSla  >  pa- 
l!nr"  a  t  istiL,  suMto. 

I^j  f'i«i  pàgft  '  farsi  pagaia:   Tolero 

;<)  ;"'</i)  ài  banf:h  '  pagare  a  maimo  : 
i|iLniiil'i  (ili  nw-eotori  vanoo  da  Bd  >« 
|iat:"i'e  :il   Imoco.  seeoatnni.  in  un  oafTì'. 

A)  /•h,l'.-l„  ,,.h„l   >i    rÙri   ■   Uth    pa- 


tronic.  ;  m  pà^mfnl  «fa<  lùll^<M< 
hoo  faa  te  mr  IrOiri  ruw)  y  -  fm  fa 
fiaiiieoto  di  totio  <)iuuUo  hn    nSn 
tratU  «wi  :■ 

21  .1  pà^m^Ht.  4.  «.  .  a  |>«pi;i« 
moivede. 
Pb^vìb,  (san)  =  il  giorno  OolU 
PMtMIt  k.  «.  '  paisgeMu  :   Oim.  di  M 
gin  :  ragtuxo  al    «arvizio   d«i    pnsl 
sjiecialm.   celle    »>:>leaat    curiiDonk. 
u»o  fendalo  ed  è  una  beatr^tà 

pft^na,  «.  f.  '  )<afÌDa  :  taccia  o  I 
d'nn  libro  u  i|uintenio. 

pftf  io,*  *.  nr.  ■  iiaggio:  oorU  t^auatui 
meUUo  \mr  tenore  idzMo  tv  retti  h 
signora,  ituandri  la  strada  a  tuigfM. 

paga,  «.  m.  pi-   •  l'anni  :    gli    Mòti,  l 
vestiti  ;  i  pàiju  d'intèrno,  d'rdtau 
jianni  da  ìoverou.  da  ostat». 

I)  i  pàfin  tpareh  -  i  panai,  i  ] 
nilióì  tiudiei. 

2l  nofa  I  pn.vn  -  apjiuntaro  il  I» 
calo  -.  far  In  nota,  capo  por  capo,  dà 
panuilini  che  w  danno  in  bucato. 

3)  mflei,  (v'^s  in  di  pà^n  'le  pia* 
mi^ttoi'si.  stare  nei  paoni  dì  uno  ;  mO- 
torni,  stai-o  nplla  sua  condizioup,  at  il" 


,A;i,    ÙHni 


taglili 


\WÌÌ 

adJns^tc,  liir   malo   Ui    nnn,    a- 

(ili.l 

li  l/i  piililia. 

/ii(//i  liùfì  filili  ih  piign   =   HI*' 

■  ■    .    i"hiii    •^    va?.*i(o; 

'  -■  iL'i.chia  la  lavgD- 

1  11-11.       -ui.i  !...|r;i.  luoK'i  il   t-tssn. 

-•   il  liiu;Ltu  ili  duniia  uliva,  nielto 

la  [1 

|.o  Ki-iriiL  L'  Nilovaviva:  quand^i 

il  U 

'»!■>  ..  m.-ii  fattu. 

^) 

hiiiì  1  lAi/iì  =  si-'oniatare  i  ]>anni; 

l"'iv 

.-  n-  eU  la  iiulvore. 

'1) 

iiiihir'ilr    i   iKign  «^  inumiiUrt!   il 

(IMI] 

i  di  ^1iL■arii,   poLtii''    la   .stiratura 

.«i3;i   .■omp.h;    lA 
Volli  liùll,  20i. 


pagr 
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rare  i  panni  addosso   a  nno;    metterlo 
colle  spalle  al  maro. 

13)  Al  sing.  pàgìi  «=  abito,  vestito  ; 
hoo  faa  fa  o»  pàgn  intrègh  »  ho  fatto 
fare  un  abito  completo  ;  niètt  àii  ci 
pàgn  gris  »  mettiti  il  vestito  grigio. 
Ma  però  soltanto  i>or  abito,  vestito  da 
maschio. 

pàg'nSn^  8,  m.  =  abitino,  vestitino  :  abito 
da  bambino  e  da  ragazzo. 

pkgnòÌBf  a.  f,  =  pagnotta:  pane  piccolo, 
tondo  e  un  po'  schiacciato  :  specialm. 
quello  che  danno  ai  soldati. 

1)  Famil.  ciò  che  servo  pel  campa- 
mento ;  làorà  per  là  pctgntjta  =  lavo- 
rare per  la  pagnotta. 

pàgnotfsta,*  s,  m,  s  pagnottista,  mar- 
mittone :  chi  nulla  fa  se  non  per  il 
]>ensiero  della  vita  materiale,  o  8i)ec. 
chi  adatta  le  sue  opinioni  a  quello  di 
chi  lo  paga. 

pàgrdda^  s.  f.  »  cosino  :  di  peis.  e  s|)0- 
cialm.  di  donna  un  po'  jjiccola  e  ve- 
8tita  con  intenzioni  di  eleganza,  ma  con 
effetto  ridicolo. 

p&ia^  s,  /*.  »  paglia  :  stelo  o  gambo  del 
grano  e  simili  biade,  mietuto  e  bat- 
tute che  siano. 

1)  col  iemp  e  còla  paia  màdùra  i 
nHpol  »  col  tempo  e  colla  paglia  si 
matura  le  sorbe  e  la  canaglia  ;  col  tempo 
s'accomodano  le  cose  e  si  vincono  le 
l'esistenze  dei  tristi. 

2)  fopjtgk  (h  paia  =  foco  di  paglia  : 
ardore  improvviso  e  passeggero  ;  molta 
apparenza  e  |>oca  sostanza. 

3)  monda  là  paia  =  nettare,  scatti- 
varo  la  paglia. 

4)  màngiùM  là  paia  fcciira  del  bààt 
«  mangiarsi  il  fieno  in  erba  :  consu- 
mare innanzi  tempo  le  coso.  V.  bàst^  3). 

6)  vègh  pòca  paia  in  hàst  =  essere 
debole,  fiacco.  Vedi  bàst,  2). 

6)  bisógna  minga  miU  là  paia  ve- 
ifin  ài  fcBugh  »  non  bisogna  mettere  la 
paglia  a«:K3anto  al  foco  ;  si  devono  fug- 
gii le  occasioni  pericolose. 

7)  gran  pién  de  paia  =  grano  pa- 
glioso :  che  ha  molta  paglia  e  pochi 
chicchi  nelle  spighe. 

8)  fa  ó  paia  ò  fin  =  cavarne  o  cajipa 
o  mantello. 

pàiftsc  e  pàiàssy  s,  m.  >  pagliericcio, 
saccone  :  il  saccone  da  letto.  Vedi 
paiòli* 

pàlAsCy  8,  m.  =  pagliaccio  :  nome  d'una 


maschera  dell' antico  teatix)  che  faceva 
la  parte  di  servo  sciocco  e  buffone  ; 
ora  non  usan  ))iù  che  nei  circhi  eque- 
stri, col  nome  inglese  di  cloìrn. 

1)  Chi  pretende  fare  lo  spirito  e  non 
ci  riesce. 

2)  Chi  non  mantiene  le  jiromesse 
fatte. 

3)  In  generale  :  buffone,  pazzerellono. 
pàiàsciàda^  s,  f.  «  pagliacciata  :   atti  e 

parole  da  pagliaccio,  da  buffone. 

1)  Di  festa  0  spettacolo  mal  riuscito 
e  disordinato. 

pàiee^  8.  7/{.  «  pagliaio  :  massa  grande 
di  paglia  formata  a  guisa  di  cupola  in- 
torno a  un  grande  stilo. 

1)  càn  de  pàiee  »  cane  da  pagliaio  : 
quelli  che  i  contadini  tengono  legati 
presso  il  pagliaio,  a  guardia  della  casa 
e  non  hanno  pregio. 

pàièta^  s.  f.  «  pagliucola  :  piccolo  filo 
di  paglia. 

1)  ragliolo  :  c|uella  parte  della  pa- 
glia del  grano  battuto  dove  resta  sem- 
pre qualche  chicco. 

pàiètòUy  .9.  7/1.  »  falaride  arundinacea  : 
erba  di  prato,  con  pannocchia  a  forma 
di  spiga. 

pàinàgrhy  s.  m.  =  becero,  villano  :  di 
uomo  rozzo,  di  modi  contadineschi. 

pàidca^  8,  f.  "  pagliucola,  pagliucolina: 
un  minuzzolo  di  paglia. 

1)  Gambo  :  stelo  sul  quale  si  reg- 
gono le  piante  graminacee. 

pàiòcch,  8.  m.  B  bruscolo  :  piccola  pa- 
gliucola che  entra  negli  occhi  o  vola 
per  l'aria  o  s'attacca  ai  panni  e  sim. 
l)Noi  lo  diciamo  anche  d'uomo  gres 
solano  di  maniero  ed  anche  un  pò* 
zotico. 

pàicBÙ,  3.  m.  «  aiata  :  la  quantità  del 
grano  disteso  sull'aia  per  essere  battuto. 

pàicBfi,  8.  VI,  "  tondello  :  fascio  di  sar- 
menti che  si  pone  airimboccatui*a  della 
brenta  perchè  il  vino  trasportato  a  spalla 
non  ne  esca.  L'usano  anche  i  lattai 
allo  stesso  scopo  nelle  loro  bigonce. 

pàióiiy  8,  m.  =  pagliericcio,  saccone  : 
quello  pieno  di  paglia  o  di  cartocci  del 
formentone  che  si  tiene  sul  letto  sotto 
le  materasse. 

1)  briisà  7  pàión  ■  bruciar  pagliac- 
cio, il  pagliaccio,  far  billèra  :  di  chi 
manca  a  un  appuntamento  o  non  man- 
tiene un  impegno  preso  ;  el  doèva  vcgiii 
coni  nùn,  ma  '/  ni  ha  briisa<i  'L  \iiyxwk 


lini 


=  iKivcv.i  vcoii-e  con  noi  ma  ci  ha  bni- 
ciiito  iiasdinwo.  ci  Ila  fatto  uiui  billèiti, 

(ihini'fì,  f,  "/.  =  [laiulo,  caldwotto:  vaso 
rli  \iuiii'  assai  i:ti[io.  iiuQ  stagnato,  in 
1 1111:1  [iÌli  liii'go  i;hii  in  fondo,  da  farvi 
liiiUnv  iii'i|n.t,  farvi  la  potentn  o  altro. 

|)HÌi'ii1i'iilii,  '.  f.  -  imiolatn:  (juaata  roht 
si  )iiii'i  l'iiiiuci'd  ed  eutm  in  un  iiaiulo  ; 
iiiì'lf  Hi  ÒHI  pàìrolà'ia  <U  canlfffii  à 
l'M  =  uwtlci'p  a  cuocoro  aH(v  pftjolat» 
ili  t,allono. 

imitali,  s.  III.  =  uontndino,  noin  di  viLU. 
viHaiiy:  l'Iiu  h  i!  mpstievo  del  coata- 
diiiK.  i'|i«  lavora  la  terrn. 

Il  liL'tto  iu  genaralo  di  pera,  di  modi 

i'i>/»i  0  si»ii-tedi.  Id  >]iiesto  DSiio  si  dice 

iiul'Iiu  lill'uluo;  l'è  •>»    fero  pàitAn  •  è 

un  vcm  cuntadiuo.  un  bìroloa.    . 

Jj  ì'i'i/'fiiii    qu&di'r  =  villaoaooio,  «0- 

;;  I  i>''iri  ri  Si'/iuir  (li  pùisdii  -  avfii'Q 
i  <'.i|N'|]i  riirutTati, 

1 .  /  -  mi  ,.,um,i  rri-lii  déìn  flita  •> 
i-  iiJL  ^jllanu  rifatto:  di  chi  ÌA  abiti  SÌ- 
(;uiiiiii  W  ele^'.knti,  mostm  assai  poca 


molto  ^osGo.    che  si  motto  a  aoategas  I 
delle  viti  o  d'altm  pìautu  teucra  0  pie- 1 

1)  iàltS,  de  p&l  in  fr&xna  •-  n^w  dì  I 
palo  in  frasfja;  passato  da  ttii  dìsosn»  j 
all'altro  fuor  di  iiroposito. 

2)  Palo,  stilo,  abetella;  liiughi  libai  1 
rimondi  per  oosb'uiiìi  pimi!  da  inarataii  I 

3)  Oiasonno  dì  quei  Itignì  o  pMK 
travi  cào  ei  eouHucaiiu  uni  ti'rrono  ps 
far  palizzate. 

4)  jtft'  del  kitgrafa  -  ]iaIo  tslegc*-  ■ 
fioo:  palo  di  legno  sul   qunlo  si  rMuo- 
mandano  i  fili  del  tt^U'grafo  elettrto. 

5)  f!Ìgh  OH  pAl  in  là  teina  •  SUT  • 
li  tome  un  palo,  impalalo,  impettito. 

6)  t/ta  vìa  i  pSl  >  apalare,  l»n»  i  j 
pali  olii)  furono  mesiìi. 

pftla,  a.  f.  "  pala:  Btj*etta  assìoelia  ina 

[luigo  maoioo  a  uso  di  infornare  e  dui- 

uare  il  pone  o  siiti. 

1)  Timone:  nello  barche  disi  iiariglit  ' 

o  dei  laghi  louibaixli. 
pàli,  F-  att.  -  paluv:  Secar  pali  in  tara  . 

a  sostegno   dello  viti  o    d'altra    frante 

liàUila,  s.  f.  =  palata  :  'iiiantn    roba  si 

l.vii  l'Olili  ;iiil;i.  0  -idi  tallii  ]iala. 

1)  t'.ilpo  liiit.i  l'ollìi  pala, 

2j  à  /Hilà-I  =  a  palalo:  in  t;ran  qiiiiu- 
tiT.i;  ri  Ini  rìii  i  ilniirp  à  pàlhil  ^    butta 


pillai 

la 


:  ^'abiiano.  abito  Iiiiiko  e  lar^fu; 
CI  ximiirr  iuliirìia  rmi  qtù-ll  pàlàn- 
•ùii  che  ' I  kI'i  vini  pomi  ■  va  sempre 
I  ^irii  ma  ijuol  |alandrano  cbo  sta  inali'. 


iialn^ziiin  :    bella   i 


I.  III.  -  palazzo:  casa  si-^uortlc. 
.  nin^niJiui.  a  per  lo  più  isolala. 
,  f.*.  /.  "  pollìwia:  nutìllii  che  le 
'    iiiottnnij  sullo    spallo  0  sii'odi; 


pai 
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pillato,  a.  t)>.  =  ]talato  :  la  paitf  di  so- 
l)ra  uoiriiitcì'MO  della  borea  :  ntr  soitf 
Acotaa  ci  jjò/àio  =  mi  sono  si*ottato  il 
j  allato. 

1)  Ousto;  stu.si€à  '/  palato  =  stuz- 
zicaro  il  i>alato;  fjnàitù.U  el  palato  = 
piastarsi  il  palato. 

pàlch^  s,  in.  =  palco:  tavolato  posticcio 
elevato  da  torra  dove  si  danno  spetta- 
coli 0  dove  si  sta  a  vederli:  questi  son 
fatti  per  lo  più  a  gradini. 

1)  pàlch  scènich  =  palco  scenico: 
quel  luogo  del  teatro  dove  gli  attori 
danno  lo  loro  rapijrosentazioni. 

2)  Palco,  palchetto:  ciascuna  di  quelle 
stauzucce  dalle  quali  si  assiste  agli 
spettacoli  in  teatro. 

;>)  pàlch  de  sorietaa  =  barcacc^ia, 
palco  tenuto  al  teatro  da  una  società 
di  amici  o  dove  non  vanno  che  uo- 
mini. 

pàlchóy  8,  m.  -  impiantito,  pavimento 
intarlato.  È  cornizione  un  po'  volgare 
di  parche.  Vedi. 

pàlchètista^  s.  m,  =  palchista  :  il  pro- 
prietario di  un  ])alco  al  teatio. 

palchèton^  s.  m.  =  palchettone:  gran 
palco  nelle  sale  di  spettacolo:  nei  teatri 
bta  genonilmente  sopra  la  porta  d'in- 
gresso. 

palerà,  r.  alt.  =  palesare:  mauifestiire. 
mettere  all' aperto,  far  conoscere  ;  l'Uà 
minga  palesa  a  ci  nò  ni  tu  di  compàf/n  = 
non  ha  palesato  il  nome  dei  compagni. 

pMèstra,'*'  s,  f,  =  palestra:  salone  dove 
si  trovano  attrezzi  convenienti  e  vi  si 
fa  ginnastica  per  istruzione  o  per  di- 
vertimento. 

pàléta^  8.  f.  -  palettina:  paletta  piccola 
as.sai  e  gentile  per  isbraciare  il  fuoco 
negli  scaldini. 

1)  Mostolina:  arnese  di  ferro  stagnato 
che  è  un  rettangolo  con  lungo  manico 
di  feiTo  e  serve,  specialm.  a  rimuovere 
la  roba  messa  a  friggere  nella  padella. 

2)  bacchetta:  retino  di  minuzia  con 
cui  si  giuoca  al  volante. 

B)  Aletta,  scapola:  l'osso  piatto  i>ro- 
niineute  delle  s])alle. 

4)  Ralla  :  istrumouto  dei  contadini 
|)0r  pulire  l'aratro  della  terra. 

5)  àSpatola:  arnese  con  che  si  rimesta 
la  pasta  di  cioccolata,  lo  zucchero  li- 
quefatto e  sim. 

6)  càcm  coni  là  palata  =  caccia  colla 
i-auìata.  Vedi  càcla,  5). 


))àlotàda,  *\  /'.  --=  i)alottata.  mestolata, 
spatolata,  o  sini.;  colpo  dato  colla  pa- 
letta, col  mestolo,  colla  spatola,  e  sim, 

pàlètt,  s.  ni.  =  paletto  :  dim.  di  palo  : 
piccolo  palo  che  si  usa  per  sostenere 
le  viti  e  altre  piante  leggere. 

1)  Asticella  di  ferro  che  si  mette  agli 
usci  in  luogo  di  chiavistello. 

2)  Gruggia:  quella  su  cui  si  ])osa  la 
civetta,  mentre  con  essa  si  uccella. 

pàli)  s,  m.  »  pallio  :  striscia  di  lana 
bianca,  distintivo  dei  metropolitani. 

1)  Pali  otto:  arnese  di  stoffa  o  d'altro 
messo  davanti  all'altare. 

pàliàtiTy  s,  m.  "  palliativo:  rimedio  che 
addonnenta  il  male  senza  sanarlo. 

pftlldy  agg.  «  pallido  :  di  colore  sbian- 
cato, smorto;  rcrrf,  ròsa^  òr  pàlid  « 
verde,  rosa,  oro  pallido.  Del  volto  di- 
ciamo più  volentieri  nniòrt* 

pallila^  8,  f.  «  bitfa.  Vedi  bìfa* 

pàllsada^*  s.  f,  =  palizzata,  steccato:  ri- 
paro fatto  di  pali  e  di  assi. 

pàllsóuy  s,  m.  -  stecca  :  pala  di  ferro 
usata  dai  pellattieri. 

p&lnia^  8.  f,  «  palma  :  specie  di  pianta 
che  produco  i  datteri. 

1)  là  domenica  dele  palme  =  la  do- 
menica dello  palme;  quella  che  precedo 
la  Pasqua  di  Besuneziono. 

2)  i  paini,  o  1  palma  =  i  fiori;  vasi 
di  fiori  fìnti  per  ornamento  degli  altari 
nello  chiese. 

pàlmàr,  igg.  «  palmare:  fìg.  grande,  no- 
tabile, evidente:  di  verità,  onore,  bu- 
gia e  sim. 

pàlmOy  8.  m.  >:  palma  ;  il  concavo  o  la 
parte  sotto  della  mano. 

1)  jmrtà  in  palmo  de  man  =  portare 
in  ])&lma  di  mano:  tenere  alcuno  in  gran 
pregio. 

2)  Palmo;  lìèté  còme  7  palmo  déla 
man  =  pulito  come  il  palmo  della  mano. 

3)  palmo  per  palmo  =  palmo  por 
palmo,  palmo  a  palmo:  a  poco  a  poco, 
e  anche:  minutamente. 

pàlòtt^  ^<f.  Vi.  =  pala  di  legno,  mestolone: 
specialm.  usata  per  spalare  la  neve, 
rigovernare  lo  stalle,  ecc. 

palpa)  r.  alt,  =  palpare,  toccare,  branci- 
care, tasteggiare. 

1  )  Soffriggere  ;  fa  palpa  la  scigòla  « 
soffriggere  La  cipolla. 

palpàbile  agg.  »  palpabile:  che  ha  corpo, 
che  si  può  palpare. 

1)  Chiaro,   evidente,  da  cader   sotto 
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8)  pan  de  rògia^ù  »  pane  di  segale 
o  di  tritello;  pan  de  éèmola  »  pane-  di 
fior  di  farina. 

9)  pdn  pur  ò  MI  «  pano  solo , 
asoiatto,  scusso:  senza  companatico. 
Anche:  pdn  e  eortèil  o  pdn  e  HpHa  noUo 
stesso  significato.  Vedi  cortèll^  9). 

10)  pan  vìinc  =  pano  unto,  panuntc»; 
su  coi  si  fa  sgrondare  T  untume  dolio 
carni. 

11)  pdn  gràtaa  =  pan  grattato,  pan- 
grattato; pane  sminuzzolato  alla  grat- 
tugia. 

12)  pdn  trid  =  pangrattato  :  la  mi- 
nestra fatta  di  pan  grattato  ;  pdn  còU 
pancotto;  pane  bollito  nell'acqua. 

13)  pdn  lùéicr  «  pane  lucido:  quelle 
ciambelle,  sopra  le  quali  fu  spalmato 
il  chiaro   deiruovo  prìma  di  cucM^erle. 

14)  digh  pan  al  pan  e  mn  ài  tnn  « 
dire,  chiamar  pano,  il  pano:  chiamar  la 
gatta,  gatta  e  non  micia;  esser  sinceri, 
chiamar  le  coso  col  loro  nome. 

15)  vèèé  bòn  còme  *lpdn  =  essere  me- 
glio che  il  pane:  di  buouissima  indole. 

16j  vl'éA  mi  figa  pan  per  i  yò,  i  tò, 
dent  •  non  essere  pane,  boccone,  carne, 
per  i  suoi,  por  i  tuoi  denti  ;  di  cosa  che 
uno  desideri  ma  che  non  possa  toccar- 
gli. Anche:  non  essere  ))oliotto  per  il 
suo,  per  il  tuo  altare  ;  dotto  di  cosa 
non  adatta  o  non  meritata. 

17)  règh  nànca  pdn  de  mangia  =  non 
aver  pane  pei  sabati:  essere  in  grande 
miseria. 

18)  dà  una  kgndda  e  on  tòcch  de 
pan  «  dare  il  pane  con  la  balestra;  dare 
>1  pane  e  la  sassata,  dare  una  calda  e 
una  fredda  :  fare  un  benefìcio  zotica- 
mente. 

19)  rend  pdn  imprèétna,  oppure  fa 
pdn  reètiiUii  «  rendere  pan  per  fof^ac- 
cia;  il  contraccambio  più  salato,  di  of- 
feso e  sim. 

20)  legna  vérda  e  pdn  frésche  ^c  rà 
in  malóra  prèAt  =  appunto  son  come 
le  legno  verdi  che  utile  di  cavarne  in- 
van  tu  spori. 

21)  vèéé  on  mangia  pdn  à  tradì  me  nt 
e  essere  un  pan  perso;  un  buono  a  nulla; 
mangia  7  pdn  à  iràdimèni  ^  mangiare 
il  pane  a  tradiment(i  ;  a  ufo,  senza  gua- 
dagnarlo. Di  chi  vive  a  carico  degli 
altri  e  prende  il  salai'io  senza  fare  il 
proprio  dovere. 

22)  ée  Ve  minga   nùpa  l'è  pdn  bà' 


gnau  »  tant'è  zuppa  che  pan  lavato: 
è  una  zuppa,  tutt  una  zuppa  e  un  pan 
molle,  di  duo  cose  che  si  equivalgono, 
speciahn.  non  belle,  non  buone.  Anche: 
ée  no  hin  frààch  hin  foenìj, 

23)  vàr  piiéee  oìi  tòeeh  de  pdn  diir  che 
on  figh  màdùr  =  meglio  un  evo  oggi 
che  una  gallina  domani. 

24)  mangia  7  f>dn  di  alter  «  man- 
giare il  pane  altiTii,  il  pane  degli  altri: 
di  ohi  è  al  servizio. 

25)  Pane,  alimento,  vitto;  rèéé  onpdn 
»ictlr  »  essere  un  pane  sicuro;  p<)rd  ci 
pan  «  perdere  il  pane;  perdere  T im- 
piego. 

26)  pdn  c/ie  g*hà  àètt  eroèt  =  pano 
del  dolore:  guadagnato  con  molto  stento 
e  molti  sacrifìci. 

27)  rèàé  à  pdn  e  peàin  «  essere  a 
stecchetto:  stentare  la  vita  e  anche  vi- 
vere con  gran  paraimonia. 

28)  trii  de  pdn,  trii  de  rin,  trii  de 
eodeghìn  «  setto  o  diciotto  di  vino: 
modo  usato  per  mostrare  la  invariabile 
ostinazione  di  alcuno  in  un  dato  pro^ 
posito. 

29)  l'è  minga  pdn  de  màtigid  «  non 
è  indisitensabile,  non  è  di  assoluta  uc" 
cessità. 

yO)  pìnpin,  càràlin,  àdta  7  pe  del 
tàolin,  pan  pòàà  jmn  frèéch  indiiina 
che  rè  quèèt  Vedi  càvàlìn,  2). 

81)  Massa  di  altre  cose,  in  forma  di 
pane  ;  on  jmn  de  àttcliery  de  hìitér,  o 
sim.  «  un  pane  di  zucchero,  di  burrcr 
e  sim. 

32)  giiigà  ài  pdn  brfisaa  =  giocare 
al  pan  bruciato:  è  gioco  infantile  ohe 
ormai  si  usa  poco.  Vedi  prèstinee. 
pànày  r.  alt.  «  appannare,  velare;  fai' 
pordoi-e  il  lustro,  la  tnisparenza;  l'acqua 
frHca  là  pàfM  el  bicer  =  l'acqua  fresca 
appanna  il  bicchiere. 

1)  Della   vista,  renderla  men 'chiara 
e  distinta,  quasi  un  velo  leggero  si  sten- 
desse tra  l'occhio  e  gli  oggetti. 
pànaa,  agg.  «  appannato,  annebbiato,  vo- 
lato. 

1)  Panato:  avvolto  nel  pan  grattato. 
Vedi  iniboràgrià. 
pànàdora^  s,  f.  «  credenza  :  specie  di 
armadio,  tutto  ben  lavorato,  dove  si  ri- 
pongono le  cose  da  mangiare,  con  più 
palchetti  pel  cristallame,  ecc. 

1)  Peluzzo:  pannolano  con  cui  si  li- 
scia il  pelo  ai  cavalli. 


pnn  —  K 

piiiiìiftfira,  5.  f.  -  ni'paiiuiLturo;  l'appaa- 
uarc,  !';i|>iiauuarw. 

pilRtli'ptii,  «.  f.  -  velo:  quo!  velo  di  Bol- 
lii liiiti-   i:li('  si  va  rurmaiido  sulla  su- 
pi'i'ilriu  dui  latte,  uUordié  sta  pusaudir  . 
l'ir  iiiiii  quaglinrBÌ. 

{L'ili  il  riit,  f.  III.  e  iianoiaccio,  polaroocìo, 
i'i>i'>>iii<|!n;  tmiiui'u  dio  vìsne  intoroo  a 
un  dilli,  Ila  ua^hia  e  oariie  e  supiiura. 

Iiiuiìiri^'filn,  j«.  /.  '  pannni'oJa.  spaoaa- 
l>i)ii;  inibitola  l>ucliei'cllata,  per  raoco- 
K\ìfiv  la  paiiua  del  latto. 

))iiliA«l'.  ".  ìli.  '  [lannuciu:  |>egg.  di  pano: 
liaiii'  l'jittivii,  mal  fatto. 

1  I  Aiii;lio  ìu  sonsti  di  molto  pane: 
Hill  •jfi.'ill  jitinàsc  ci  le  pò  mitiga  fa 
Mii  •>  liittu  quella  giiia  quaatiti\di  pane 
non  ti  pili)  far  bone. 

liiiiiiilj'll,  ».  tu.  ^  ]inTiptH:  diin.  di  pano, 


lltHllUÒII. 


1  p.ni. 


n  f|-;iiij;i..  S,i  U-Ila  -slvjlf: 


pJinepAnéra,  s.  f.  -   Vedi    Ina^helus- 

glièra. 
p&upr,  (I)  r.  f.  pi.  =  lentiiwkie,  lenti);- 

giQo.  oiusua.  Vedi    Untigl»  e  lexti- 

«■la,   1). 
pfioera,  a.   f.    •    paoua,  oiemA,    Tidt  di 

iato,  tApo  di  latte  :  la  parlo  jiiù  tlu^ 

l'Osa  del  latto  di  luuccho,    peunrc,  non. 
1)  fa  Hi  là  punirà  =  appaunami. 
9.)  panerà  aòjiìa   *    panaa   ilojipìa; 

molto  don».  cuaBìatonto. 

B)  ieUrnh   ria    là   p&nem  ài   l&U  - 

Rpanaare,  disflai-are  il  latte. 
pfcnètt,  ».  m.  >  pezzuola,  fazzoletto:  e»- 

iiÙDCia  a  disusare. 
1)  Fousolotto  da  tosta:  specie  di  pit- 

uolo    soialle   elio  mcttooo   iu   testa  le 

contadino. 
p&nfeta,  esel.  -^  panfota.  patatrac.  Voce 

imìtaato  il   raniore   di    im   uorgra  oh» 

pftnffirt,  *.  m.  -    pauForte:    im)M8tO  £ 

mandorlo,  codro  candito,  l'ioecolat»,  emi- 
di cui  si  fa  un  doloa  molto  gaataXo  itt  • 
Tosuana,  e  da   noi   non    ancor  troppo 


pi,,. 


jiàiii,  r.  ali. 

l'I.r,   tajjlMli 

=  ammollirsi:   dei  legnami 
!•  UiMiali    Miilo  la  SL'oria. 

lì  ,Spr'L;.ii 

■>i  leiiiarnonlc  il   liimo,  per 

olili  o  ili  luuilina. 

-    |^,;iiiiera:    iTsta    rotonda 

1)   raniiir 
Uiri)    l",l[i|;li 

piliil^àda,  y. 

III-,    piiiiior.»    lia   l,uttj)jlic; 
pili  di  stuoia  tiul  quali' i 
norcaiitii  di   vino  porta  in 

/':  =  li,n-  di  ssmbufo.  sanì- 

pilli  i^-h,  v.  Ili 

i')l<'  Ux  nn  ( 

=  panili!  ;  spenie  di  )iiaiii8 

uir.  liU'iLii  pur  nutrire  w- 

l'.'lh. 
pilllill.   s.    »,. 

ai  [.m-:  US 

Ji'i   Lui li 

11    l'nimi 

=  paTiiiig:  diiiim.  rMicgi;. 

^p^|l;lalm.    ii.d    liuguoggiu 

II,    p.inniL'ino  :     dimio,  di 

Dinilia";,..  /■■ 

d  oifiii  HOJla 

piiuìsì-n, ..  , 

pannina:  nome  col  lotti  ti 
dì  jiauiiitani  iu  pozza. 
.   '    aaltniiL'.    oiotchioni): 

pan 
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pap 


pànisSy  r,  rifL  =  imponiro:  il  cuocerò 
del  legno  por  causa  doli' umidità. 

pàniiy  8.  m.  -  paone:  tessuto  di  lana, 
e  qualche  voltai  di  lino. 

1)  smart  còme  oh  pàtm  làran  = 
hianco  come  un  panno  lavato. 

2)  pànn  pàMs^  ràsaa  =  panno  ma- 
nosOy  cimato. 

3)  ingànà  à  brciàs  de  pànn  »  in- 
gannare a  partito. 

4)  Calza,  filtro.  T.  dei  confett.  li- 
quoristi e  sim. 

pànorftmay*  «,  m.  -  panorama:  veduta 
dipinta  0  fotogi'afata  in  modo  che  dia 
Tillusione  del  vero,  e  la  veduta  stessa 
nella  sua  realtà. 

piknpòss,  s.  VI,  ^  pane  d'un  giorno. 
Vedi  pan,  4}. 

1)  Meggione  e  meggiona  :  persona 
grassa  e  lenta,  pigra  nuiro]>erare. 

pànsftnegray  s,  f,  »  panzana,  fiaba  :  sto- 
riella che  non  ha  verisimiglianza. 

1)  han  faa  VinmlàUi  cont  VòU  (Vo- 
lira  e  là  pànèàììaja  Ve  bèta  e  finida 
=  strotta  la  foglia  e  larga  la  via,  dite 
la  vostra,  ho  dotto  la  mia  :  modo  ])0- 
polare  nella  chiusa  delle  novelle  e 
dello  fiabe. 

pànscéta^  «.  /*.  =>  serra,  tarantella,  ven- 
tresca: carne   della   pancia  del  tonno. 

1)  Lardone:  specie  di  lardo  venoso 
0  carnoso. 

2)  Pancetta  di   vitello. 

3)  Pancetta,  dim.  di  pancia  :  spesso 
in  ischorzo  di  pancia  piuttosto  grossa. 

4)  La  persona  stossa  con  pancia  : 
(filò  chi  7  pànscèta  =  c'è  qui  il  pan- 
cotta. 

pànscia^  s,  f,  ^  pancia:  la  parte  dinanzi 
del  corpo,  dalla  bocca  dello  stomaco  al 
pube,  specialm.  in  pers.  glasse  molto, 
e  per  estens.  e  simil.  anche  di  vasi, 
I>ottiglio,  e  sim. 

i)  fa  pànscia  =  fai*  pancia:  di  muro 
che,  ascendo  dalla  sua  drittura,  sporgo 
in  fuori. 

2)  gràtàèè  là  pànscia  =  giattaisi  la 
pancia:  stare  ozioso. 

8)  nutngià  à  crèpa  pànscia  *  man- 
giare a  crepa  pancia:  moltissimo. 

4)  à  pànscia  à  tèra  »  a  briglia 
sciolta,  a  tutta  brìglia:  modo  avverb. 
coi  verbi  àndà,  cor  «  andare,  correre; 
più  che  si  può  spronando  il  cavallo,  e 
non  rattenendolo  punto  collo  briglie. 


5)  imprcMà  via  là  pànscia  «  ap- 
poggiare l'alabarda;  mangiare  a  ufo. 

6)  La  pai-to  ]>iìi  larga  dei  Vi\si,  cam- 
I)ane,  botti,  ecc. 

pànscion^    s,    /;/.    >=    pancione;    glossa 

pancia. 

1)  Panciono,  buzzone:   chi    ha  gran 

pancia. 
pàntàlóiiy  s,  m.  =  pantalone  :  maschera 

veneziana. 

1)  paga  Pàntàlnn  =  pantalon  pag  i 
poi*  tutti;  paga  il  più  largo  e  min- 
chione. 

2)  Pacione:  i>ei*sona  d'indole  tran-» 
quilla  e  tutta  paire:  Ve  on  bón  pàntà' 
lòn  "  ò  un  buon   pacione. 

8)  Pantaloni,  calzoni.  Vedi  càlsón* 
Usa  per  lo  più  al  plur.  i    paiitàlón. 

Pànteon,  s.  m.  =  Pauteon  :  nomo  d'un 
tempio  famoso  dedicato  in  Roma  a 
tutti  gli  Dei,  e  por  estens.  nomo  di 
un  luogo  dove  siano  riunite  lo  salme 
0  i  ricordi  di  molti  uomini  illustri. 

pantera^  s,  f.  pantera:  animale  foi'oco 
del  genere  felino. 

pantòfola,  s,  f,  =  pantofola,  pianella, 
mula:  scarpa  di  lana,  o  di  canovaccio 
ricamato,  per  tener  caldo  il  piede. 

pàntomina,  s.  f.  =  pantomima:  azione 
scenica  rapi)resontata  coi  gesti  invece 
che  a  parole. 

pàntrid,  s.  m,  =  pan  grattato.  V'adì 
pan,  12). 

pàón,  *.  in.  =  pavone  :  uccello  dell'or- 
dine dei  gallinacci,  assai  bollo. 

ì)  ci  }Hwn  '/  fa  là  rtrùda  =  il  pa- 
vone spiega  lo  penne  della  sua  coda 
a  ventaglio. 

pàdna,  s.  f.  «  pavona,  ]»avonossa:  la 
femmina  del  pavone. 

pàonàss,  a{/;ji.  «  pavonazzo,  paonazzo: 
colore  tra  l'azzurro  e  il  rosso. 

papa,  s,  m.  <=  papa:  sommo  pontefioo 
dei  cattolici. 

1)  àndtL  à  Róma  àènèa  vede  'l  papa 
°  andare  a  Roma  e  non  vedere  il  papa  : 
non  conseguii*e  l'effetto   più   notevole» 

2)  età  de  papa  «  stare  come  un 
papa  0  da  canonico:  non  poter  dosi' 
dorala)  di  meglio  ;  mangia  de  papa  - 
mangiar  bene  e  lautamente. 

3)  mòrt  on  papa  àe  n'  fa  on  alter 
a  morto,  0  dopo  un  papa,  se  ne  fa  un 
altro:  non  manca  mai  chi  comanda, 
ed  anche,  per  noi,  nessuno  a  questo 
mondo  è  necessario. 


pap  —  G 

4l  l'illia:  nume  di  ijiipi  busti  ili  Mnio 
irui%i.'Mttthi  o  d'ftrfreatij  ohe  si  eaptia- 
i;i<aii    sull'Altiii-e,   seciirido    11  rito    niii- 

5i  NoiiiQ  di  uno  dulie  figuro  nel  giooti 
di  lanii'clii. 

:  quella  Bntioigiazinne  aho  il 


.  a* 


Invili 


L  del  s 


Unii  H.11I  luvoro  che  faranno  al  lunedi. 
1)  pupa  de  ghiS  =  jiapa  di  gasa»: 
\>\\^\'i  di  gasso  che  figura  il  pagia;  fiuta 
li-  iiàp'i  ih-  gi:ii  '  faccia  fi-ani.'a,  afnc- 
(■■iifi;   vtó  lì  n'irne  ou   papa   dr  gèii  - 


viglia. 


I)  Inrhlà  à   mànyià  la  papa  -  ìnvi- 
tui'u  II  pranzo. 
lijtjtà,  ".  m.  =  liabiiii:    lo  stosso  uha  pa- 
dru;  film,  e  Bpossn  vf.zoi^tsiativo.  Non 


■Il  l'wjli  ri-   P^'p'\    à   rfln    =    f-M-  .la 


1  —  par 

pa[i.tlo  :  data  dal    iiapa   u    jier  dek^  1 
ilono  del  papa.  I 

pàpàlìn,  agy.    ■    papnlinu:    dei    solditì  1 
det  papa  e  di  quelli,  ohe    prìvi  d'ogai 
buon  sentimento  di   itnlinoitìk  e  ili  o- 
vittfi.  parteggiaiKi  anuora  )>or  il   potv 
tomp<jrale. 

Iijipjklina,  s.  f.  •  pnpolitia:  piouoto  bn- 
rottu  tosdo  <li  lana  u  seta,  spuitso  ri- 
camato, por  oasu. 

pàpjtrèll;  il)  ».  /.  pi-  =■  pappatikUv, 
nastrim;  eorlo  [lastti  da  niiawtra  ta- 
t;Iiate  a  gaiìia  di  piccoli  nastri. 

pjlpiirinf  s.  (».  '  liabbino;  voxiogg.  dj 
bnbbd. 

pàptt&»,  «.  m.  ~  pnppntsni,  tmaquiUoM, 
meggione:  chi  si  gaio  la  vÌi«o  lasoil 
che  il  mondo  vada  aama  viiok. 

1)  Culiw  :  eiilex  eiìiarU  :  insella 
più  piocol'i  delln  xauiara,  ma  ngnal:- 
moiite  molesto. 

php&Ter,  a.  m.  >  papavero;  Tiufo    nato. 

pjipet«ri,  ».  f.  '  cnlaiaak)  a  sorìvÉOÌ», 
o  a  uu'toU%  o  a  scatola.  Dal  Irauoue 
papHirit. 

phplllAtt,  f.  m.  =  diavoletto:  qaù  itf- 
tulotti  di  l)ambagia  a  di  carta  naati 
diillo  donno  |ior  falsi  0  |>er  niautouersi 


j>iipii 


.n||,„ 


sulift 


pM'ist... 

piip..;s. 


J.illW'.-rH-H'M.        .      /.         |Nill!ML..,VI,i:    .jii,.| 


piipnlia 


clii 


'l'onsso  ai 
B  l'iif  [IO  l'ulti)  :    si^rpa 

L    U'iiino    tioi-   In  [liù 
i'cninuii   U]i]iiiiati,  11 


irr.i    |..;     m:. 

il  ^inuiittidlti 

0    di   illl 

u.    r,,l<.:ii    del 

■iUy.l,!. 

J'-' 

-,     --     LTii;iil.': 

I>ar 


—  55r> 


par 


cirooLiro  alla  t«.sta  doi  bambini,  ])or 
ripararli  dallo  caduto. 

pàràbràsCA,  .^ .  tn.  =  guardabra(*e  :  ferro 
ricurvo  noi  forni  por  toner  raccolto  lo 
braco. 

pàràcàdQdy*  9.  m.  =  paracadute:  cnnfi^o- 
guo  a  ^uisa  d'unibrollo,  por  non  ca- 
dere precipitosainoQto. 

pàràcàniin,  s.  vi,  «  paravento:  quella 
specie  di  quadro  con  cui  chiudesi  sta- 
bilimento r  apertura  del  caminetto , 
quando  non  vi  si  accende  il  fuoco. 

pàràcàr,  s,  m.  =  pinolo ,  paracarro  : 
Of^iiuuo  di  quei  piuoletti  che  sono  a 
intorvalli  lun^^o  lo  strado  di  campagna. 
1)  lità  li  róme  on  pàràcàr  «  star  li 
come  uno  stollo  :  di  chi  ò  <iuasi  impa- 
lati» e  non  si  muovo. 

pàradRy  s.  f,  =  parato  :  drappo  o  altro 
c<.»n  ('ho  si  parano  lo  pareti  e  lo  fac- 
ciate delle  chioso. 

1)  W'.f«f  restii  de  paratìa  =  oi^sero 
in  arredo  da  poter  comparire  a  fare 
onore  ad  altri. 

2)  rcd^  là  mài  paratia  =  vedere  la 
mala  parata:  conos<jere  cho  la  cosa 
può  avere  cattivo  esito. 

p&ràdÌH,  9.  m.  «  paradiso:  il  luogo  di 
premiazione  ]M)Ì  giusti  nel  mondo  di  là. 

1)  àivlà  in  pàràdìs  =  andare,  salire 
in  paradiso,  al  cielo:  morire,  specialm. 
parlando  di  lambini. 

2)  I>i  luogo  pieno  di  delizie,  ameno; 
////'/■  là  Olì  gifirdìn  rltr  ir  on  paratiti 
-  v'ò  là  un  giardino  che  è  un  paradiso. 

3)  de  parafi is  =  di  paradiso  :  di  l)el- 
lezza  straordinaria  e  soavità;  là  t/'lià 
òìin  ròs  df  pàrà'lìs  -  ha  una  vot.-o  di 
]»aradiso'. 

4)  iinill  del  pàràdìs  =  uccello  d<.'l 
paradiso  :  uccello  l)ollissinit>. 

pàràdòry  .'*.  ìu,  =  paratore,  add«W»baton\ 
banderaio  :  ctdui  vho  para  b'  chiese  ptT 
le  feste. 

pàtràdùra,  .'«.  f.  =  (onint'IIa  :  argino  mrvo 
a  difesa  di  una  i ij>a  «Mnro^a  e  che  mi- 
naccia di   franart*. 

pàràdòss^  x.  ///.  =  paradosso:  propnsi- 
zi<|Qe  falsa,  o  almeno  ntntraria  all' opi- 
nione comune. 

1)  Asinelio  :  la  trave  rho  reggo  le 
altre  travi  del  tetto  a  un  sn!o  piovente. 

pàràfàiiiray  ^.  fu.  =  parafango:  tutto  ciò 
che  servo,  specialm,  orile  «•anozze,  a 
riparare  dal   fang<>  della  strada. 

pàrùfo^fifh,  tf.  fft.    =    parafuoco,  arue^^ 


che  si  pone  innanzi  ai  ciiminetti  per 
difendersi  dal  soverchio  calore.  Vet>i 
ecràii. 

1)  Ventola,  parafuoco:  quegli  arnesi 
a  guisa  di  ventaglio ,  cho  reggiamo 
colla  mano  por  di  fonderci  dal  caloro 
del  fuoco. 

pàràfrèddy  s.  m,  guancialetto  :  specie 
di  sacchetto  bislungo,  pieno  di  lana  o 
capocchio  0  crino ,  cho  si  motte  sul 
davanzale  doUe  finestre  por  riparare  il 
freddo. 

pàràfdlmiii)  *.8,  m.  -  |)arafulmino:  pala 
di  ferro  con  punta  che  si  pone  sugli 
edifìci,  por  difondoL'li  dai  fulmini. 

pàràftimui)  s.  w.  »  caminetto  :  tubo  di 
vetro  applicato  ai  lumi  a  calza,  perche 
non  faccian  fumo  e  la  fìamma  sia  più 
vivace. 

pàràgron,  *  s,  m,  «  paragone,  agguaglio, 
comparazione ,  confronto  :  atto  della 
mento  per  cui  si  raffrontano  due  o  più 
coso  e  persone  tra  loro. 

1)  no  cHegh  fHÌràyón  =  non  esserci 
paragono  tra  due  cose  o  persone  ;  si- 
gnifica r eccellenza  d'una  delle  due  so- 
pra l'altra;  trà'l  làgh  de  Liieèrna  e 
qiicll  de  Ctìmm  gli  è  nànra  pàràgòn  - 
Ira  il  lago  di  Lucerna  e  quello  di  Como 
non  c'è  paragone,  non    c'è   agguaglio. 

2)  Taragone  ;  pietra  di  paragono; 
saggio  alla  toc:a:  quella  pietra  colla 
quale  gli  orefici  sagi^iano  INiro. 

pàrà^onày*  r.  alt,  =  parag(»nare  :  far  pa- 
ragono, confronto  fra  duo  ct)so  o  per- 
sone. 

1)  paragonasi  =  paragonarsi,  aggua- 
gliarsi :  credersi  o  art'ermarsi  uguale  in 
merito  ad  altri. 

pàiràjHronàbil,  '^  agg.  =  paragonabile  : 
che  si  può  paragonare. 

pàràsrràfy  >f.  ///.  =  paragrafo:  ciascuna 
d<'llc  parti  in  <'ui  si  divide  un  capitolo 
d'un  libro,  d'una  si;rittura. 

pàràlèll,*  agn.  ■=  parallelo,  equidistanto  : 
di  lino<>  o  piani  che  non  hannc»  con- 
vergenza. 

1  i  /  parafili  =  le  parallele  :  attrezzo 
di  ginnastica. 

pfiràlisà^  r  att.  -^  ]>aralizzare  :  impe- 
dire il  corso  di  un'impresa,  sospendere 
il  moto  di  una  forza  ;  ffftill  ràld  chi 
el  ìiir  pàràlìsn  iQftì  là  hnnn  roàia  ■ 
questo  caldo  mi  paralizza  ogni  buona 
vobuitM. 

pàràlisfiy"  s,  f.  «  paralisi  :  diminuzione 


0         nz  ne  dolk      ut  attil  b    mosci 

li      i  pa  Co  del  co  fio 

parli  1k1  gq       paiLl    co     eh  e 

r         i  laml 

pnràlll  pa  alun  e        atols 

I]     I      i  u  a    n    eno  ale    I  e  lifenc 

^.\         I  i^a  1    ed     a   I  me   q  I 

]k        &j    3     n  p  llamagl  o      spei 
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t  e^K atu TI  uà 
Itn  d  panno  hn 
1    ho  de    vestiti 

I  -te  della  poda 
d     h  la  II  p  gna 

'a    ento    parato 
dotale     ed  anche 
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o  lo 


t      I 
lar  [    U 


,  n  .„,. 

T  !  '  i'.° 

li.  A     1 

1     11         n 
i    1         1 

lùfttoli       f 

din    1 

parnT  nt 

n  al    pò    la    . 


per  la  piìi 
mantengrài 


1)  11  g  ard  no  nuo  o  e  gran  lieio  fitt» 
n  M  Udo  §  H  a-ea  d  poEssa  d  anni. 
tra  I  a  -041  del  Sen  i  ono  o  I  Uut«Ilc. 
purché  a  m  mp  aatito  pa  menta' 
nta-satfl  quello  d  ta  olo  om  lav«n 
1  t  rs  a  Dal  f -ao  pi  qt«t 
p&rchetSsts    »  co    eotfttolo     lAi 

fa     palob    d   logname  allo  stuoie, 
p^rècc    itgg       uaato  por  lo  |  iu  al  plV' 

I  a  ooch    0  pa  oc  h  e        ol  I    molte 
pJlrr^iA    r    alt       a\  j  a  oor^l  ara 
a  e     l  ha  pà  K]  aa  là  ttltl^ 
I  areoib  ata  la  in  ola    Ji  eSgna  fOttgit* 
I  bavU      h  stagna  pni  a  -a  o    1  bwu!. 
DPapegta      aggiwgUro     fihrt».' 
Mt    /  pàrfi/ia     »  nga   ià   pàde        • 
1  avo    ma  non  a^gu  igl  a    u    podra 
p&ro  t,  8  \  alante     cong  natu  di! 

paronlodo   d       nsangu  no  t\    o  d  iH 
fot 

1)  Del  pad  o  e  della  madre  nslffw;^ 
el  gM  àaeàmò  t  So  pà  etti      "ha  ■!>■* 
co  a     SUD    paronb       ano    gsa  ton 
)      iS  pa    al  de   vB        <»S9ero  ri- 


1  pT«in* 


Ili 


u       ]       1       pm- 

nf  la    parffltad»:  ^ 

]  aront      *J , 

/  pu    hi 

o    0    d    fami- 

t/a    fweeis, 

u      oRnou  0  &«- 


ere    oi  n  ono    g  odi- 

M  pa  è         ouiY  di 

éoU  d  l  t     pà  fr  ' 

dell    tua  op  a  one. 

a  /à        a 

d      a    Farmi 

a     la  lef  ' 


a      abl  uiTo     jiarlatiDii 


par 
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par 


rimprovero  ;  ghe  don  vfm  de  qiiìj  pà- 
rèr^  che  le  tèn  à  mént  per  on  pèès  = 
^lì  dò  una  di  quello  ramanzine  che  la 
ricorderìi  per  un  pezzo. 
pari)  agg.  =  paii,  uguale  ;  on  hostird 
pari  io  l'hoo  mài  viH  =  un  bugiardo 
pari  tuo  non  l'ho  visto  mai. 

1)  Usa  a  modo  di  sostantivo  ;  el 
vteur  vigli  à  che  fa  doma  coi  àò  pari  = 
^1lolo  aver  che  faro  coi  suoi  pari  sol- 
tanto. 

2)  de  pttri  à  pari  =  da  pari  a  pari  : 
quando  si  tratta  uno  senza  riconoscer- 
gli alcuna  superiorità. 

3)  nÙMier  pari  =  numero  pari  :  che 
si  può  divider  per  due. 

4)  giiigà  à  pari  e  dìùper  =  giocare 
a  pari  e  caffo.  Vedi  disper,  1). 

6)  ài  pari  a  al  pari  :  egualmente, 
come. 

6)  èia  in  pari  =  esser  del  pari  : 
eguali  ;  in  màiemàiica  àinn  in  pari  » 
in  matematica  son  del  pari. 

7)  vèj^è  in  pari  =  essere  a  lato,  a 
fianco  ;  t  /ìcfù  càminàven  vùn  in  pari 
à  VtUier  »  i  ragazzi  camminavano  Fune 
a  fianco  dell'altro. 

8)  in  pttri  »  al  paragone,  in  con- 
fronto ;  in  pari  à  Hi  mi  éont  on  gi- 
gtìU  =  in  confronto  a  lui,  al  paragone 
con  lui  io  sono  un  gigante. 

9)  règh  bill  pàH  =  aver  tempo  ; 
f/nànd  ci  lece  el  g'hà  i  còpp  piatta  là 
gluX  bèli  pari  à  vegnl  già  là  tempè- 
èia,  là  ghe  fa  nàgòtt  «  quando  il  tetto 
è  a  embrici  ha  tempo  a  venir  la  tem- 
pesta, non  guasta. 

pari,  r.  alt,  =  parere,  sombrare  :  aver 
Tappai'onza  ;  ci  par  fòrty  nià  l'è  minga 
«  paro  forte,  ma  non  lo  è  ;  pitréva  che 
■corcèà  piceùVf  ina  è  iornà  fceùra  7 
éo  a  pai*ova  volesse  piovere,  ma  ò  ri- 
tornato il  sole. 

1)  Apparire,  rendersi  manifesto  ;  dà 
qnìdl  die  te  diset  par  che  i  ròbb  étcn 
insci  »  da  quanto  dici  appare  che  le 
coso  stiano  cosi. 

2)  Reputare  ;  me  par  che  7  èia  mèj 
parti  domàn  =»  mi  pare,  reputo,  sia 
maglio  pai-tir  domani. 

3)  me  par  e  no  me  par  =  mi  jiare 
e  non  mi  pare  :  di  cose  molto  indecise. 

i        4)  pari  e  no  vHè  »  parere  e  non  es- 
s    aero  :   di    chi    ha   molta   apparenza    e 
poca  sostanza;  pari  e  no  vcèè  l'è  còme 


or  di  e  no  tèéà  «  parere   e  non    ossero 

è  come  filare  e  non  tessere. 

6)  me  par  e  pids  «  mi  aggrada,  mi 

pare  ;  foo  còme  me  par  e  piàs  =  faccio 

come  mi  pare,  come  m'aggrada. 
6)  pari   minga   véra    «    non    parer 

vero  :   essere   ben   contonti  ;    me  par 

minga  véra  d'àv^  finii  i  c.mmm  e  d4J 

vèàà  in  càmptigìia  =  non  mi  par  vero 

d'aver  finito  gli  esami   e   d'essere   in 

campagna. 
pària)  V,   att,    «    pareggiare,   appaiare  : 

render  le  cose  pari,  eguali. 
pàriaa,  lo  stosso  che  pàri^  9).  Vedi. 
pàrigrina,*  s,  f.  »  parigina  :  una  specie 

di  stufa  a  carbone  oock,   che   ò  molto 

in  uso  presso  di  noi. 
V\  Una  sorta  di  giuoco  al  biliardo. 
pàrilia.  s,  f,  »  pariglia  :  una  coppia  di 

cavalli  da   tiro    di   forme   simili.  Usa 

ancora  molto  còbia*  Vedi. 
pàricBÙla,  s,  /,  «  tortore  di  paglia  :  servo 

a  pulire  il  mantello  de'  cavalli. 
pàrisiènii)  (^&)  ""  ^Ua   parigina  :    alla 

moda  parigina.  Dal  frane,   à  la  pari- 

sienne, 
pàritaa,  s.  f.  =  parità,   uguaglianza  ;  à 

pàritaa  de  mérit  «  a  parità  di  merito. 
pàrlày  V,  alt,  -  parlare,    favellare  :    ar- 
ticolare delle  parole,  pronunziarle. 

1)  Manifestare  i  propri  concotti  per 
mezzo  della  parola  ;  par  Iti  polìd  =  par- 
lar bene,  con  eleganza. 

2)  Tenere  discorso  intorno  a  qualcho 
cosa  ;  el  profesòr  iér  V  ha-  pàrlaa  dèla 
rivoliiéiòìi  francésa  =  ieri  il  professore 
parlò  della  rivoluzione  francese. 

3)  pària  èòtt  vos  =  bisbigliare  :  par- 
lai'e  senza  quasi  emetter  la  voce. 

4)  pària  fi'ancéSf  icdèèrli,  ingìés,  ecc, 
=  parlare  francese,  tedesco,  inglese, 
ecc.  ;  pària  frances  cóme  òna  ràca 
épàg^noeùla  =  parlare  il  francese  conio 
una  gatta  .spagnola  :  di  chi  parla  malo 
il  francese. 

5)  pària  con  vùn  =  parlare  ad  uno  : 
trattare  con  esso  di  qualche  cosa. 

6)  pàrlt  ècnéa  éàvè  còsa  rfe  dis  => 
parlai*e  a  casaccio,  senza  riflessione; 
pària  fodraa  =  parlar  collo  strascico  : 
lasciando  intendere  più  che  non  si  dica; 
])àrlà  fi£ura  di  dent  =  parlare  fuor  dei 
denti  :  non  solo  con  libertà  e  franchezza, 
ma  anche  con  risentimento  ;  pària 
tUrch  -  parlare  come  un  turco  :  di  olii 
non  si  fa  intendere  ;  pària  in   pnììf  e 


m 


I-Ili  limili  bei 
proViito,  e  iri 


|Mir 

I  I'  in  perni  -  parlal-e  in  punta 
l'hetla,  uoii  lo  sosto  ;  con  gran 
limo,  fd  anello  con  :L9altata  elo- 
:  jiiirt/l  ili  di  dent  •  padare  fr.i 
ti;  t'OTi  l'oticenze ;  parili  in  là 
--  iinsiorani'o;  distrarre  altrui  dn 
i>  fn.  ]iArlanrÌogIi  d'altro. 
"1/7(1  àitrf  A,Ffl«  ■  tirarla  giù 
.  Vedi  àdree,  7).  Anolio  ;  mo- 
|iortnr  |>or  bocca  uno  ;  dime  malo 
itij  o  a  qnollo  ;  per  là  Ìòa  àfà- 
•llie  /lArlcii  nkree  luce  -  a  ca- 
drllit  sua  avarizia  «  portato  por 


OH  lìber  ilàinpaa,  o 
)»  (iòej"  ètràsciaa  = 
libro  stampato  :  di 
1  modo  da  essere  ap- 
:  conio  un  libro  strai> 


lutti. 


1  all'i 


I  fanci  lilla,  a  i 


1   glOTl- 


hii.  \\"\  tempo  in  cui  son  Gdaniati. 

10)  (  'iintnro  :  dotto  di  scrittore,  oon- 
tiiilH  >'  ^iiii.  ni<i  (inali  siano  molto  in- 
ilicnii  ^'11  ulililijfbi  0  diritti  dello  paili; 
'  jiìirtn  ri/ir  =  Ì1  contiattu 


l'Rllf 


■>r/A  =  iilliidove;  i 


che  hanno  duo  boc<che  iukI  si  può  pn- 

ticarg. 
pàrlàdór,  b.  m.  -  parlatore:  chi  o  eh» 

parla  racìlnieute. 
pitrlàinéiit,  *  «.   m.    <    parlomoato  :  b 

assemblee  legislatÌTo,    e   EpMÌ«linnite 

la  <.'aniora  doi  dopatati. 
pài'Ument&rl,  '  s.  m.  •  parlameatariK 

uhi  ò  inviato  dal  Capo  dftU'eaeiiatt  I 

pollar  col  nomico. 
Itàrlàdt,   agg-  •   parlante  :   dì   ritnlM 

molto  aomiglianle  o  ijoeì  ben  (aUo  ^ 

por  elio  parli. 
parlantina,  •».{.=  parlaatioa:  longÈi 

l'ita  smoderata. 
pàrUtdrl,  s.    m.    >  parlatorio:    md| 

stauaa  nei  monastori  dovo  si  pub  A 

monaoho  attraverso  a  nDagT^;«M 

ostoDsione   La  sola   dei   oonvonti,  al 

collogi,  ecc.,  dove  si  sta  a  parUncdl 

educando,  coi  uouvlttorì  a  sim. 
p&rocb,    ».   m.  •  parroco,    aurato  :  ■ 

cordote  elio   l'egide  una    parroucbiL  T 

ancora  del  linguaggio  olettu.  , 

pàrAcliia,  s.  /.   -  pamtcchut:  dilM 

olio  ha  aura  d'anime  e  il   luogo  SD|^ 

gotto  a  quella  chiosa. 


■  |wr 


aliliiindaiiia. 

piirnclii 

in,  .'. 

III.   =    parroctbiann :   chi 

apiinn 

linu  al 

popolo  d'ima  parroccbii- 

piìrotlin 

•s.  / 

-liarodia:  trarostiinonw 

d'upw 

vuix»   ullrui    riduoondo  il 

sorio  al  rìdiculo. 

paròla, 

9.  r.  ' 

paiola  ;  voce  umana  tt- 

tii'ullll 

1.  > 

■  ''^y 

"">',',■!/.'  fleZ/'f  avere  1. 
!..  '■■'  ■.!■  bi,  la  facoltà  di 

.    "    ilrt;    parala   ■ 

di   |.. 

"■■■    |.:ivgla:  la  facUità 

.■■'M   là  pùrBh  • 

<■■    '  ■    limolo  di  1mjc«» 

■    1  .iliiiisLiva  per  dirc- 

^idierc  la  paroU 

■■l-liie  che  unoso- 

">  l>àraia  =  dar  la 

■     .  ■■!'■  d'un" assemblei 

,'| 

i  L-,  1  .li  parlaro. 

■Il  ' 

l'inVii  ili  6iì™   .  rompere' 

lii  iirtii 

la  in 

>0Bco:    ìnton-ompere  nao 

"si? 

dm-  Il 

:i  liuu 

o  hòim  phrfiìa  =  mettere, 
la    parola;  racci' mandare 

ili-  uu 

iifTaa 

.ibliia   buon  osilo. 

par 


W   de  pÒMÌi   parali  =  esser  di 
larole:   solito  a  parlar  poco. 
Ut  i  parali  in  baca  =  accomo- 

parolo  in  bocca  a  uno  :  sugge- 
luel  che  devo   dire,    indottarlo. 

barattar  le  parole  in  bocca  a 
irgli  dir   quello  che  non  aveva 

'higià  i  parali  =  mangiare  le 
non  esprimerle  bone. 
iegh  mai  ^taa  dna  mè.^a  pàrtla 
isserei  stata  mai  una  mezza  pa- 
ra persone  che  non  abbiano 
lai  cagiono  di  lagnarsi  Tuna 
a. 

tynl  à  pàròll  =  venire  a  parole  : 
5a  di   parole. 

ùltima  paròla  l'è  irnnr/a  7ìàn- 
Ita  -  l'ultima  parola  non  è  an- 
ta, le  palle  non  sono  ancora 
può  ancora  accadere  quello  che 
n  si  vorrebbe. 

07it  una  hòìia  paròla  àc  fjiùsta 
hb  =  le  buone  parole  aggiustano 
fatti. 

in'ùghf  ^chèrs  de  pàròll  =  allit- 
e,  anagramma  :  incontri  di  suoni 
a\)0  affini.  Anche:  comì)inazione 
)e  che  danno  un  senso  diffe- 
a  quello  cho  apparo.  Il  volgo 
er^•e  per  parlare  e([UÌvocamonte; 
m  (gobòn)  trii  nùmer  ài  lòtf  : 
a  chi  ha  la  gobba.  Letteralmente 

0  dire:  Ilo  tre  numeri  buoni  da 
al  lotto  ;  ma  l'incontro  delle 
illabe  produco  il  suono  della 
jobò^n  e  gobbone  ;  ina  fjhe  l'ha 
tàsè  :  si  dice  a   chi    abbia  nel 

gonghe   0    gongolo.    Lettoral- 

ma  glie   l'ha  detto   di    tacere; 

contro  delle  primo  sillabo  suona 

1  =  gonga,  gongola. 

'on  tati  i  cavai  hin  dr  pòsta, 
i  i  pàròll  mèrìten  rispósta  = 
cavalli  non  son  da  posta,  e  tutte 
e  non  voglion  risjjosta;  giova 
non  rispondere. 
làròll  de  fnugh  =  parolacce. 
Parola,  promessa  :  manca  de 
=  mancare  alla    parola,  mentir 

'ì  8Òa  jMiròla  l'è  on  istrinncnt  = 
narobi  ò  un  contratto. 
à  jKU'òla,  impegna  là  paròla  = 
)la,   impegnar   la   parola;  pro- 
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mottoi*e;    ciàptL  in  paròla  «   prendere 
sulla  parola;  accettare,  subito  le  offerte. 

19)  paròla  d'or  din  »  pai-ola  d'ordino: 
quella  cho  si  dà  negli  eserciti  per  ri- 
conoscerei. 

20)  paròla  per  paròla  =  pai'ola  por 
])arola:  con  esattezza,  precisione. 

2\)àj}àròll  -  a,  in,  di  parole:  con- 
trapposto a  fatti  ;  à  jniròll  me  dàriéen 
dnca  rtninia^  ma  à  fati  no  ine  dan 
nàgòtt  «  a  parole  mi  darebbero  anche 
l'anima,  ma  a  fatti  non  mi  danno  nulla. 
22)  mis^  jìàròll  =  mezze  parole;  di 
chi  jtarla  e  lascia  intendere  più  di  quel 
che  non  dica. 

pàrolàscia^  s.  f,  «  parolaccia;  brutta 
parola,  di  cattivo,  di  turpe  significato. 

pàrpàjy  8.m,  B  crisalide,  farfalla:  bruco 
trasformatosi  nel  bozzolo. 


1)  Falena  del  grano. 

2)  Alia, 


mastiettino:  ingegno  di  ferro 
di  varie  fogge. 
3)  Luminello  ;  serve  pei  lumi  ad  olio» 

pàrpàiòn,  }s,  m.  =>  farfallone  :  insetto 
grosso  e  peloso. 

pàrpifiùla,  s.  f.  »  'parpagliuola  :  una 
vecchia  moneta  del  valore  di  10  cent, 
ormai  disusata  da  un  pozzo. 

pàrpòtera,  s.  f.  =  panzana,  fìiiba,  fa- 
vola, fanfaluca.  Vedi  pànsftnega. 

pàrsiàlitaa,  s,  f,  «  parzialit^i:  la  pas- 
siono 0  l'affetto  che  ci  rende  parziali, 
anche  l'ingiustizia  che  commettiamo 
sotto  l'impero  di  tale  affetto  o  passiono. 

party  8,  m.  «  parto:  l'atto  del  partorire, 
il  paratori  re. 

1)  àndd,  à  fase  leva  de  pàrt  «  an- 
dare in  santo  :  delle  donno  cho  si  re- 
cano alla  chiosa  la  prima  volta  dopo 
il  parto,  per  ricevervi  la  benedizione 
del  sacerdote. 

party  s.  f.  =  parto  :  porzione  di  un  tutto, 
e  ciò  che  tocca  di  checchessia  a  una 
persona, 

1)  Lato,  banda:  ci  dorma  àèmper 
dilla  pàrt  del  c(xiir=  dorme  sempre  dalla 
pai*te  del  cuore. 

2)  per  pàrt  de,,,  da  parte  di...  ;  ci 
rèéta  àò  parént  per  pàrt  de  mfUkr  « 
resta  suo  parente  da  parte,  da  canto 
della  madre. 

3)  fa  pàrt  del  àò  docr  «  fare  part« 
dell'obbligo  suo,  del  suo  dovere. 

4)  7nètt,  lààà  de  pàrt  »  mettere,  la- 
sciar da  parte,  da  banda  ;  pààà  de  pàrt 
e  pàrt  a  passar  da   parte  a  pai*te,  da 


I  ft  dn  n  liandii  tlt  de  pàrt  •  mot- 
0  il  pa.±i>  otto  a  1D  serbo  :  se  di 
ili  a      a  ciiii  ulure    fare  euonDiiiìa. 

o  i^ufL  (<be  ugnuno  d»i  perdonagli;! 
d  uu  d  a  nn  a  ddvo  djre  ;  iàef  lA 
l<irl  sapo  la  parte  fa  là  pari  '^ 
l\r  H  i  tirts    csogi  rU 

)  [MI  l  odi  sa  parto  odiosa  :  che 
0  i  nltru    d    |i  H  ere  ed  è  fatta  cootro 

7)  li  tI  co  (rrtno  ■  la  parto  oou- 

t-int  a         a  0    II  gudÌKÌo. 

h  1      pari  d  t    tòrt  -   niot- 

r  I     d  ]  t       del  torto  :  di  obi,  por 

od  nel    fondo,    Hoiupn  la 

oTi  uno     oa   false  argomecta- 

0  1     a      agi  ota    eon. 

)  ■>            l  de  quiicòii  =  osbbvo 

1  I    1  i        0    liessia     avervi    parte, 

10)  l  a  re  el  raur  la  Sòa  pàrt  = 
1  occh  0  aol  1  sua  parte  :  sì  dove 
I  adar    ao  ho  ali  -ispetto    alla  bellezza 

11)  à  pùrt  =  a  parto,  separataniente. 
12J  dà  OH  à»n  à  m  pàrt  -  da  un 

numi  in   poi,  da  viii  antin  ,id  fggì. 
liii  jier    iiii'i  puri  =  dji    piirh'    tiii.'t. 


Iti,  ri.] 

'   ni,,:, 
US  Sh, 

-th).  ri^iiiivJo 
■  ',   Mf/,h,'  ^  li 

.  'l'ùiiii  l'-h-l 
1  uni»  y\iit<.\ 

.  diiU'i 

ira,  dall'altro 

\wl'(.-\  stai* 

'Tii.pn 

;<!  l,A,i;.  i,' 

}',1lii  i'i',i-t   - 

I  —  par 

2L)  fa  là  pàrt,  i  pàH  -  far  U 
le  parti  ;  scompartire,  distriboir 

22)  Scotio  :  pagamonto  pei  U 
gìata  ubo  kì  fa  in  cotnaiiéi. 

23)  fa  d'i  pari   in    imnédi^ 
dao  facue;  esser  fiotu.  'J 

pkrtàmènt,  ■.  vi.  •  •ppnrtatnwifel 

ÀpàrtAiuèiit. 
ItàrtPclpA,  *  f.  atl.  ^  pu-tncipare 

dcre  porto  a  una  coan  e  più  sp< 

noto,  Hignifieai'o. 
pàrt«ctpÌLàl4ti,*  K.  f.  '   |iarteoi|i 

il  partcì-ipnro  e  1'  atto  del    sign 

p&rt<iffiii,  r.   ali.    =    appai'ionorc 

pàrU-usa,  «.  f.  =  partenza  :  il  i 
il  monionto  io  cui  si  pai-tii. 

p&rtér,  a.  m.  -  aiuola:  spazio  di 

fiorito  noi  giardini.  Dal  frane.  p< 

1)  Trìoofo  :  specie  di  ornnuicn 


parti,  r.  ntt.  '  partii*:  andar  vi; 

particola,  a.  f.  '  particola  :    Tos 

la  qualo  kì  amministi-a  l'eucarìt 
pàrtlcolSr,  037.  =  particolnro:  ch- 


.  di  11  Ili 


1)  ìtaìiiova  spociale  di  uno  ■ 
■.li'am-:  ■tiimn  l'!-  ì-IÌM  ili  hliili 
li''i-,li'iri'ifi  =  questa  r^  una  dolli 
4110  |iartii'ulai'iti'i. 

|iiirlli'iil]iniii''nt,*  rim.  *  particolav 
in  iii«di<  piirlloolaro. 

piirtidii,  !t,  f,  =  partita,  impos 
iliicll-.i  Milla  o  moitiuiia  di  dcìutc 
Uitii  f)\-  si  fa  sui    libri    d.-i    co. 


par 


-  565  - 


pas 


liìa  eòa  pàrtida  «  lo  segno  alla 
]>artita. 

I  (Quantità  più  o  meno  grande  di 
;anzio;  òìm  jMrtìdn  de  vìa,  de  gran 
in.  =  una  partita  di  vino,  di  grano 
n. 

T.  di  gioco  :  partita,  giocata  ;  fa 
pàrtida  à  ècopa  ~  fare  una  partita 
opa. 

fa  ònn  pàrtida  de  ciàccr  =  fare 
pai-titi  a  chiacchiero;  schorz.  par- 
dcl  più  0  del  meno  por  passare  il 

)0. 

Petto,  busto  :   ciascuna  delle  due 

i  della  giubba  che  (?oprono  il  petto 
sovrappongono  l'una  all'altra. 
Lama.   T.    dei   coltollin.,   ognuna 

i  duo  lanio  di  una  forbice. 

I  liAma,  foglia.  T.  dei  carrozz.  nome 

[uolle  lame  che  forman  le  molle. 

I  rè.iii  là  sóa  pàrtida  =  essere  il 
pane:  quel  ramo  di  sapere  o  di 
che  altri  conosca  i>or    eccellenza. 

lina^  s.   f.  =■  partìtina  :    dimin.  di 

ita. 

tón^  s,  ììì,  =  partitone  :  buon  par- 
di matrimonio. 
Partitona:  quando  al  gioco  si  vince 

echi  tratti  la  partita. 

lòr,  8,  ni,  =  partitore:  chi    divide 

arti,  chi  fa  le  parti  e  specialmente 

i  che  nelle  zecche  separa  o  parte  i 

illi. 

tùra^  *«./".  =  partitura.  T.  music. 

tura  o  stampa  musicalo,  dove  sono 
sotto   r altra,    misura  per   misura, 

)  le  parti  vocali  e  istrumentali. 

9  /;«r/.  =  partito:  dal  verbo  partire. 

9  s.  m.  =  partito:  occasione  di  ma- 

onio. 

I    vènie   rid/fit   à  ìndi  partii  =  es- 
ridotto a  cattivo,    a  mal    partito: 

risti  condizioni,  in  pericolo. 

1  viètt  ci  eoo  à  partii  =  mettere  il 

elio  a  partito;  far  giudizio,  pensare 

asi  suoi. 

)  Partito:  in  politica,  unione  di  più 

one  consenzienti  in  dato  opinioni  e 

[enti  a  un  medesimo  fine;  od  anche 

ostens.  tutte  insieme  le  persone  che 

Dngono  un'  idea  o  favoriscono   una 

ona. 

)  quii  del  partii  =  gli  aderenti ,  che 

idoDo  il  partito  di  uno. 

)  tra  partii  de  ti  Ut   còs.v  =   cavar 

ito  d'ogni  cosa. 


pàrtisidn^  s.  f.  «  partizione,  affinamento: 
il  separare  i  metalli.   T.  di  zecca. 

pàrtiiri,  r.  att,  =  partorire  :  mandar  fuori 
dal  corpo  il  proprio  figliuolo. 

pàrtflriénta^  «.  f.  =  partoriente,  puer- 
pera: donna  che  partorisce,  o  ha  ap- 
pena partorito. 

pàrùr,  s.  f.  «  finimento.  Dal  frane,  pa- 
rure. Vedi  flniméiity  1). 

pàs,  s,  f,  =  pace  :  tranquillità  d'animo; 
■morì  in  pàs  =  morire  in  pace;  rir  in 
])ds  =  vivere  in  pace,  tranquilli;  man- 
(jia,  hev  e  tds  e  riv  in  èànta  pds  « 
mangia,  bevo  e  taci  e  vivi  in  santa 
pace. 

1)  Quiete,  riposo;  àto  dolor  de  dent 
no  7  me  dà  pds  ne  dì  ne  nòti  =  que- 
sto dolore  di  denti  non  mi  lascia  paco 
ne  di  giorno,  nò  di  notte;  podè  minga 
dàèè  pà^  =  non  sa])er  darsi  pace;  es- 
sere tribolati  da  forte  angoscia. 

'1)  Pazienza,  rassegnazione;  i  disgràài 
Infogna  ciàpàj  in  étntn  pds  «  le  di- 
sgrazie bisogna  prenderle  in  sanUi  pace. 

3)  Di  Stati  il  non  essere  in  guerra 
con  altri,  e  il  godere  tranquillitìi  in- 
terna. 

4)  rà  in  pdA  «  va  in  pace  :  licen- 
ziando uno  quasi  con  augurio  che  non 
ritorni. 

5)  dà^à  ]tds  =  darsi  pace  ;  mèli  el 
rmìr  in  pds  «  mettere  il  core  in  pace: 
rassegnarsi,  acconciarsi  a  ciò  che  suc- 
cede anche  se  non  ci  soddisfa. 

6)  ìnètt  pdSf  fa  fa  la  pds  =  metter 
pace,  accordare:  conciliare  poi'sone  cho 
discordano. 

7)  fa  pds  =  far  pace,  la  pace  ;  tor- 
nare in  paco,  rimpaciai*si  con  uno;  fa 
là  pds  =  far  la  pace.  T.  di  gioco. 
Vedi  pace* 

8)  là  sorictaa  dèla  pds  =  la  società 
per  la  pace:  ottima  istituzione  che  ha 
per  scopo  di  diffondere  sempre  più  il 
concetto,  che  la  guerra  è  iniqua  e  sol- 
tanto nella  pace  lisiede  la  felicità  dei 
popoli. 

9)  Palmizio  :  olivo  della  domenica 
santa  o  delle  palme. 

pàsà)  r,  att,  »  passare:  I.  Intrans.,  andare 
da  un  luogo  ad  im  altro  ;  pàAi  iùti  i 
di  dèla  Oàlerla  -  passo  tutti  i  giorni 
per  la  Galleria;  pàéa  7  vapor  «  passa 
il  vapore. 
1)  Di  vento,  aria,  luce,  acqua,  eoc.f 


I    !  l        h     la  m  pa*ù  Vtkria  •  Bne- 
t     eh    las   a  o  I  ossar  l'aiÌK. 
2)  D    hune    Et  ail&    e  sim.,  el  Pd'{ 
ju   a    I     1  annia        1  Pò   pasM    per 

I  aieoxi     l  j(  aiion  et  pAìaprtipi  lie- 

ti tUa     òmI  a  a     Io  stradune  passa 

II  d  n  a     a  casa  nostra. 

ì    H  r     f      d    ■ora    a  ragìoaameutj; 
;    41   '  /        *a  rtUter  ^  passare 

da     n    I  ali  altro 

4i  /<!  l  I  paeaaeper. .,  css 

t  ut  D  11  ]  Deaitrmp6t...:djMlia 
jirr  ri  tufi  profr-iur  de  Mitón  •  pasi 
jii'i'  il  mif^lìur  prufMsore  di  Milano. 

B)  fiàsA  per  Iri  mini  •  pa-ssor  pet  la 
liii'iitc:  venire  il  iicnsiero. 

lì)  l'assaro  in  una  ca»,  in  non  stan 
onti'ftrri;  fùiU  iitiHfia  per  fàgh  risila 
iti  iltirleeli,  ma  lài&ren  mitiga  pó^  ' 
nono  andato  por  Tar  visita  al  sindaco, 
ina  nna  lasciavtiDO  passare;  et  edr  tròpp 
•Ut  ri  paUlrn  minga  dita  yUrta  •  ii 
i'»riij  troppo    aito   non   passava  por  la 

Ti  liei  tonipo.  trascoiTore:  iànnpd- 
xi'ii  Hill  urlila  ^  gli  anni    passano   ra- 

l.uiTnsM.i'i.,.,;iÌT,ir..',\v'-.M.r,.;",,A-r,~'' 

in,,   h)   Irrn-   -    ^ii   ,.   |..,.at;.   lil   IV..M.1- 
ri-   ,:.,„   fUri-'    rhr   fui;     ,,r^v<   =   ,■    ,.„a 

liiolil..   ai   l'Unii    ri),'   liriiiriii     li.Tdiil..  h 


-  pa» 

_l 

17)  pàti  '  sballar«:  pasca»  Il 
punto  al  gioco  ]<er  cui  invoitf  4| 
cere  si  perde.  i 

n.  Trans.  381  AttravoTMMJ 
pàiaa  'I  QolArd  nViuvti  -  huM 
salo  ri  iluttaiilo  luQodì. 

19)  uliKuassar»,  auiUro  il'| 
fr  on  mnì^g  eh»  fiUfa  i  ttm 
UD  coraggio  oho  pasaa  i  liM 
ànàltfin  rAo  pUa  i  trénta  uà 
rùr  ~  f-  un'altexKn  cho  puM 
menta  i  tronla  nieti'i. 

■30)  VinooTo,  ossore  snjic 
fiaù  te  pAAit  iute  prr  dtUgt 
figlio  passa  tutti  gli  altri  in 

SI)  Di  tempo,  S|mui<1ot1u,  co 
ioo  minga  cime  fàroo  à  fiéM  | 
una  Mim&na  ehi  innet  -  nm 
farò  a  jiassaru  anco»   una   : 
lui. 

22)  Sommitiislrai«  ;  segui_ 
alimantl  :  ti  ghe.  ptUa   mi  j 
di.  là  legna  e  7  rìn    .    ^ì 
liro  kI  giorno,  U  legna  o  it  i 

23)  Tollerare,  sopportare;  n 
Sun  tanti  ilr  ditpiasl .'  -  ao  h 
Lii'dti  di'i  dispiaceri! 


indurr 


=   ].!V 


I  ,i)4jr.iviiti 
-»<!/  Ui  r 
i  dii/.i,  sin 


-  pàsaa,  agn.  = 


PHB 


pftssato,  soorso  elio  h  fra- 
1   piìiaa,   là  Sitìmàna  pà- 

éàrla  '  l'nnno    passato  O    agnanno,  la 

sotti  rnanit  passinta. 

1)  /wr  el  j/àinn  -  per  it  passato,  por 
rsvanti. 

2)  Dì  GOrai,  0  altra  da  manginro, 
•juand»   hanno   ciiiniiiuiato  a  andaro  a 

Z        malo.  Ancho:  stiiiootto;  cho  La  passato 
?       la  cattura  giusta. 
^  3)  -riut  lóan   pàiàda  •  una   radazza 

p.        attorni  latolla.  Vodi  popolftiia. 
P-  li'àsftbll,  af/g.  -^  passabile,  compartabilo, 
'_  inediuvro  :  da  potoi'!)J   passara. 

L     pàsàbroefld,  s.  »i.  >  colabn>ilo,  staocio. 
:  colino  :  servo   por   poM.iaio   il    lirodo  o 

^       jtottarlo  dagli   ossioiui  che  la  cai'no  vi 
^       ]inó  avoi'  lasL-iato. 
£•    ]tààuG4trd,  3.  m.    ^    pa.ssnt'orda  :   arneso 
di  Torro  cho  il  sollaio,  o  il  materassaio 
^       ado[«raao  a  ino'  d'ago. 

pjkàftila,  s.  f.  -  passata,  passo,  passati- 
lo :  là  piixìula  ili  qiiùj  >  la  pa-Hsata, 
Il  posso  dolio  quaglie. 

1)  di'igh  SiiapìiiMa  =  darò  uDapa.s- 
sata,  di  scritti,  libri  o  sini,  scorrerli, 
KOUEn  tiopin  fcrmarvisi,  od  audio  ri- 
rodcrli  por  riiifrasi'arlì  nulla  tiioiuoria. 

2)  *  iHiiiXil  del  Msefìn  di  nìrOii  -  i 
irattonti  dol  ptcdcl litio. 

3)  tlà  piMAtiii  '  pasKiinuiIa  :  non  cU' 
rarsi.  non  darsi  ponsioro  dì  una  cosa. 

pàsàdSla,  nf/g.  "  ii.iss.itolla  :  di  doDoa 
non  |iiii  gLuvaoo  \  l'i  luWnllln,  wà  là 
i';  ronilrcfi  ben  e  l'è  iinciuitO  Simpd- 
tira  -  i:  |>assat«Ua,  ma  si  coaserva 
liuno  od  ó  unoora  |iinconfo, 

pÀsàdèll,  agg.  '  ])assat'*ttu  ;  di  uomo 
liiattosto  avanzato  in  otit. 

pÀsàdórn,  a.  f.  -  ]ja3satoio  ;  piccolo  pon- 
ticello. 

1)  tJuoUa  lidta  di  tela  stampata  lar^a 
no  duo  toni  d'un  inoti'o  cho  si  tira 
da  un  uscio  all'altro  di  una  sala  per 
non  iMLSRare  tutto  lo  volto  sui  tappeti 
a  soìoparli. 

pàsà^Sr^'n.  m.  -  pa'jsoRKiero:  tlii  viopgia 
da  luogo  a  luogo  in  logno. 

pnsi^ff,*  ".  '«-  •  jiassiigf^o:  il  passare 
|ior  un  luogo,  da  un  luDgo  all'altro, 
il  luogo  stusso  ])or  cui  si  ]iaH<ta.  o  l'an- 
dirivieni di  molta  gi'ntii  che  ]<assa. 

l»jià&inàn,  ».  m.  -  passamano:  sorta  di 
);aarnizionn. 

pisàmintect*  s.  m.  "  passamanaio  :  chi 


fa  passamani,  fiocchi,  frange,  ooso  ci- 
mili. 
pàsjkmàntèra,  '  s.  f.    •    |iassaniaiiaia,  r; 

trinaia:  donna  eho  fa  trine. 
Itii^àiuotit&^ii,  K.  m.  -  ]>appafico  :  i^pocio 

di  borrotto  ofi e  copra  anche  gli  orocciii. 
pài&nt,  agg.  ^  iMssanto  :    di   cibi  o  bc- 

vando,  facilmonto  digeribili. 
pàsàpdrt,  t.  ni.  =  passaporto:  permesso 

di  usoire   liberamente  dallo  Stato. 
p&silrSla,  s.  f.  -  passerella  ;    siircie  dì 

cavalcavìa  attraverso  a  strado    ferrate. 
1)  Tirante  codato:  servo  a  touoio  in 

sosto  abetello,  aotentie  e  sim. 
pàsàrèra,  s.  f.  •  colombaia  :    paito  jtiii 

alta  della  oasa  a   mo'  di    tono,    dovo 

vanno  a  por    nido    i    colombi    o   altri 

ncooUi. 
pàsàrìu,  a.  m.  •  juisseriuo  :  il  figlio  dolla 

1)  i'pàMrftt  -  gli  ucuellini.  gli  iic- 
colletti  :  quelli  in  genere  dal  Hool'ii  gcu- 
tile,  cho  si  mangiano. 

piièftrbtt,  K.  NI.  -^  passerotto:  ciascuno 
dei  pulcini  dolU  passera  levati  dal  nido 
n  non  por  anco  cresciuti. 

p&sàtSmp,  *  g.  m.  '  passatempo;  tutto 
ciò  che  dilotta  o  servo  a  passare  il 
tomjjo  senza  noia. 

pkBcénsa,  s.  f,  -  pazienza.  Vot.'o  quasi 
interamente  disusata  per  pàslènsa. 
Vodi, 

pfiscol,  s.  m.  •  pascolo  :  lungo  dove  lo 
liostio  possono  [hiscoro. 

pàscoli,  r.  (ili.  =  pascolare,  pascere  : 
il  niangiarn  eho  fanno  gli  a  ni  mali 
l'orba  noi  campi. 

pAsèg',  a.  M.  e  passeggio:  il  luogo  dovo 
si  passoggia. 

pàseirlA,  V.  ali.  -  passeggiare:  cam- 
minato con  passo  moderato  e  por  som- 
plico  diporto,  |icr  far  del  moto. 

pàsiig'Iidii,  s.  f.  e  passeggiata:  il  jias- 
Hcggìaro  e  il  luogo  dove  si  passoggia: 
('(.  Memirìs  gk'c  t/Liiti  bèj  pi'ijrgiAil  = 
intorno  a  Mendrìsio  ci  sono  di  molto 
belle  passeggiato. 

piiseg'iàdina,  ».  f.  ^  passeggi  atina,  pas- 
scggiatolla:  dim.  di  passeggiata. 

p2sora>  a.  f.  =  passera:  piccolo  ucoollo 
di  color  grigio  o  ce  n'n  di  più  specie. 

1)  pdiera  Hùlit&ria  -  ]iftssoi-a  soli- 
taria :  uccello  più  grosso  doila  passera 
comune;  non  va  mai  in  branco  e  canta 
soavemente. 

2)  piiri  dna  HÌtUta   ile   pliicr  -  lai'o 


'  fiuAln  •  K  iirauUi  :  fc  Ir  > 


•  !•  fMMM.  •  !■  OM  aMai^ 

ijfc  ■>-a>a»^  iT  III  É  .tei 

P«MM»  f«  IK  a^   «ri    KMlMf  1 

fUà  fhm  n  tè  a»  fmàiim  -  a  r« 

f}  AttJZ,  SteTM-aaiM ., 
texnda:  »irr  émm.'  fi  mtirtAim 
te^.  pmm  m^'.-i   «««  «  !• 

««■IMU  .  la   MMMw:  t  |lfl 
BMUi  •  la  aMn»  di  Oesn  OóM.     ' 

pia— tii,>.r^  .  MTMniriMnri: 
AcR  iiMaoBi  a  <inu«  om».  « 
tenni  mI  Haoàrim  di   q>ahhe  «Hi 

pàaiaiB,  *.■>.■  fior  di  pataioM:  fl»| 

RttiM  «MB  eiatM  «RRÌÌB   Hlinhlj<fc| 

l-iaata  riie  U  ptvdaoe. 
pà^ìTf  999-  '  t'*^*'o  -  '^^^    solfra  Vd-. 

f. '-.  .ìelJ'al'iTii   izi'jne.    che   Noa  0|>«» 

]<  y-i^iV.  ».  HI.  =  pas-ivu,  |iassÌTÌt;i  : 

■li-.-i.il... 

pùsititaa,  ».  /.  '  [lassiviiii:  debito,  i|* 
=  Roi-cno,  T.  ili  hallo,  il 


pit.sman, 

paso,  j<.  I  . 

M^lh'ln    "rfliili    >m    pRio.    Vedi    di- 
tclK-ln,  Si, 


!■  lo  I 


QoUe 


I   .■Oli    ijliioro'  di    rór 

ic>  hi  nltuiidn  noi   tuiTeno  (wi 

liti  s:il(li    i    ruud.iiiieati,  i>  gli 

<ilh   -   (inlilÌL-aro,   palftlittacT: 
i   in   ima. 
[iiiMiiifliIa,  ,<.  /',    =    [lasKiiiiitta.    jiainritis: 
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«urrezioQC.  Pasqua  d'ova  :  il  gi«)rno  in 
cui  i  cristiani  credono  sia  risorto  Gesù. 

1)  fa  Pàsqua  =  renderò,  prendere 
ia  Pasqua;  confessarsi  e  comunicarsi 
secondo  il  }>reeetto  della  Chiesa. 

2)  l'è  contènt  còme  (hia  pàéffiM  = 
è  contento  come  una  Pasqua:  di  chi 
si  trova  assai  contento. 

3)  de  Fayiqufi  =  pasquale  ;  i  fcèt  de 
Pàéqna  =  lo  feste  })asquali. 

pàscinàly  arjg,  =  pasquale,  da  Pasqua. 

pàsqttee,  s.  ///.  =  piazza.  L'origino  del 
vocabolo  milanese,  onnai  rimasto  in 
pochissime  frasi,  è  latina,  e  trae  da 
patena,  perchè  sulle  piazzo  cresceva 
l'erba  quasi  come  su  pascolo.  Si  dice 
ancora  con  qualche  frequenza  :  ci  jxtà- 
quce  di  gàìnn  «  la  piazza  galline. 

pàsquéta,  ^<?.  /*.  -  TEpifania:  la  festa  dei 
Re  Magi,  il  6  gennaio. 

PàsqttiD)  s.  iti.  «  Pasquino:  nomo  di  un 
torso  di  marmo  in  Koma,  su  cui  ap- 
piccavansi  motti  satirici,  arguti,  come 
sul  nostro  Uomo  di  Pietra. 

1)  Nome  di  un  giornale  umoristico 
torinese. 

pàsqfiinàda,  s.  f.  =  pasquinata:  motto 
satirico,  arguto  che  appiccavasi  al  Pa- 
squino. Vedi  sopra  Pàsqùin* 

1)  Per  cstens.  in  gener.  ogni  breve 
satira. 

pàsqfiirceù,  s.  m.  =  Pasqualino  :  chi  si 
accosta  ai  sacramenti  soltanto  per  la 
Pasqua. 

1)  Pas<iuirolo  :  piazzetta,  piazzola  : 
rimase  soltanto   nel    nome  di  una  via. 

pàsS)  8.  in,  =  passo  :  quel  moto  de'  piedi 
che  una  persona  o  un  animale  fa  an- 
dando, e  anche  lo  spazio  compreso  tra 
Puno  e  l'altro  ])iedo  «luando  si  fa  il 
passo  :  slongà  7;  ]xUìi  =  allungare,  ac- 
celerare, allestire  il  passo;  de  cà  mia 
à  Vufìèi  gli' è  minga  cent  pààs  =  da 
casa  mia  all'ufficio  non  ci  sono  cento 
passi  ;  ùndà  d'on  bèli  pàà^  =  studiare 
il  passo;  on  pài^é  dòpo  l'alter  »  passo, 
passo  :  piede  innanzi  piede,  passo  in- 
nanzi passo;  adagio,  adagio. 

1)  fa  dilii  pàM  =  far  due  passi  :  una 
breve  passeggiata. 

2)  àndà  del  Aò  pà.'^s  =  camminare 
andantemente. 

3)  gh'è  quàter  pàA.^  =  c'è  un  piccol 
tratto,  ci  son  pochi  passi. 

A)  fa  'l  pàés  éegònd  là  gamba  -=  fare 


i  bocconi  a  misum  della   bocca;  rego- 
larsi coi  mezzi  che  uno  ha. 

5)  L'andatura,  il  modo  di  cammi- 
nare, la  camminata  :  conoèà  rùn  al 
pàèà  =  conoscei-e  uno  al  passo,  alla 
camminata. 

6)  àndà  ài  pàéà  »  andar  di  passo: 
del  passo  solito,  ordinario,  non  di  corsa. 
Dei  cavalli  è  la  più  lenta  andatura. 

7)  pààà  à  diiii  =  ])asso  a  due:  il 
ballo  eseguito  da  un  ballerino  e  da  una 
ballerina  insieme. 

8)  Partito,  risoluzione  :  el  matrimòni 
l'è  on  gran  pàéà  =  il  mati'imonio  è  un 
gran  passo. 

9)  Luogo  per  dove  si  passa,  adito, 
passaggio:  el  g'ìià  là,^aa  llber  el  pàéà 
»  gli  ha  lasciato  libero  il  passo,  gli 
a])erse  l'adito. 

10)  Callaia,  callaro:  quell'  apertui'a 
che  si  fa  nella  siepe  per  potere  entrare 
nei  campi. 

11)  Guado:  luogo  basso  del  fiume 
dove  può  passarsi  senza  barca  o  ponto. 

12)  Le  pratiche  necessarie  per  otte- 
nere checchessia:  per  fàmtn  paga  hoo 
dovUU  fa  i  me  pààà  =  per  fanni  pa- 
gare ho  dovuto  ricorrere  alle  autorità, 
amministrative  o  giudiziali. 

13)  dà  pàstfi  à  on  imp^gn  =  soddi- 
sfare, compiere  un  obbligo. 

14)  èc  là  va  indns'  de  ùto  pàùP  «  se 
continua  cosi,  se  progredisce  a  questo 
modo. 

15)  bòn  de  miti  à  onpìié^  dóepàéa 
niéùn  -  uomo  da  nulla,  buono  a  nulla. 

16)  pà.^é  del  bàselìn  di  càròèà  » 
montate  del  predellino. 

17)  Spallo:  il  passare  un  dato  punto 
al  gioco  per  cui  invece  di  vincere  si 
perde. 

pass,  agg.  «  passo,  appassito  :  di  frutta, 

fiori,  erbe  quando  non  sono  più  freschi. 

1)  Alido  :  di  frutte  che  per  mancanza 

di  umore  diventano  rasciutte  e  grinze. 

pàst)  8,  m.  »  pasto,  nutrimento,  cibo: 
ciò  di  cui  si  ciba  l'animale. 

1)  Il  mangiare  che  si  fa  una  o  più 
volte  al  giorno  abitualmente;  età  ài 
pààt  =  mangiare  ai  pasti  :  cioè  non 
mangiare  so  non  nelle  oro  stabilite  per 
le  colazioni  e  per  il  pranzo. 

2)  ài  pààt  «  al  pasto  :  nel  mangiare  : 
ài  pàAt  bévi  vtn  legér  -  al  pasto  bevo 
vino  leggero;   fosùra   de  pàH  =  fuori     . 
di  pa.sto,  dopo  il  pasto  :  non  mangiaado» 
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pai 


rè  pàètòn  per   i  gàinn  »  qaoBto  non 
è  minostra,  ò  bozzima  por  lo  galli uo. 

pàstdr,  s.  m,  <=  pastore,  mandriano,  bo- 
stiaio  :  colui  cho  custodisce  o  mona  a 
pascolare  gli  armenti  e  le  greggio. 

pàstoràly  s,  m,  ^  pastorale,  ferula  :  ba- 
stono 0  mazza  vescovile  alta  e  ricurva 
in  cima. 

1)  Agg.  pastorale  :  da  pastore  ;  spe- 
cialmente le  sonato  por  organo  cho  si 
usano  alle  foste  di  Natale. 

pàstorìsia^*  s.  f.  «  pastorizia  ;  Tai-to  di 
custodire,  allevare,  pascolare  il  be- 
stiame e  trarne  guadagno. 

pàstoròtty  (on  bón)  =  una  buona  pasta 
di  zucchero  :  d'uomo  o  di  ragazzo  af- 
falnle,  docile  e  buono. 

pàstòs,  agg,  =  pastoso,  mollo,  morbido  ; 
trattabile  come  la  pasta. 

1)  In  arte  ciò  che  non  ò  ruvido,  che 
fa  dolce  impressione. 

pàstrù^n,  s.  m,  »  intiiiglio,  i>iaccicotto, 
pacchiuco:  cosa  fatta  senza  cura,  in 
modo  confuso. 

1)  Pottiniccio  :  qualsiasi  accomoda- 
tura mal  fatta,  mal  riiLSciti. 

pàstriignày  r.  alt,  =  l)rancicaro,  man- 
trugiare :  ravvolgere  fra  le  man»  una 
Jìosa  con  poco  garbo  :  toccarla  qua  e 
là  stringendo  e  allontanando  lo  mani 
])iìi  volto. 

pàstrilgmaa,  agg,  =  mantnigiato,  bran- 
cicato :  di  frutto  a  l)uccia  liscia  cho 
hanno  perduto  il  naturai  fioro,  cioè 
quella  polvere  o  velo  bianchiccio  che 
lo  ricopro  fresche. 

pàstrilgnàda,  s,  f,  »  piaccicotto,  bia- 
sciotto  :  cosa  malfatta. 

1)  Pottiniccio.  Vedi  piistrù^n^  1). 

pàstrfigrniD,  s.  m,  =  brancichino  :  dim. 
di  brancicone. 

pàstiii^non^  s,  in.  =  brancicone  :  chi  ha 
il  vizio  di  brancicare. 

1)  Imbrattone:  chi  facilmente  imbratta. 

2)  Imbroglione  :  chi  fa  imbrogli  bone 
0  volentieri. 

pastura^  s.  f.  =  pastura  :  luogo  di  pa- 
scolo, e  l'erba  di  cui  lo  bestie  si  pascono. 

pàstflrày  V,  att.  =  pasturare,  pascere  : 
conduiTo  alla  pastura,  dar  la  pastura. 

pàstflràly  s,  m,  =  impastura:  parto  del 
piedo  del  cavallo,  dove  gli  si  legano  le 
pastoie. 

pàiAf  s,  f.  =»  bracchotta,  toppa,  toppino: 
pozzo  tagliato  a  guisa  di  sportello,  cho 
chiude  lo  sparato  dei  calzoni  e  si  ferma 


con  duo  bottoni  illla  cintola.  Ora  se  no 

vede  di  rado  assai. 
V)  fa  pàta  »  impattare:    far  i)ari  o 

l)atta;  non  vincer  ne    perder  al  gioco, 
pÀtScE)  s,  f,  »  patacca,  frullo  :  cosa  da 

nulla  affatto. 
pàtàfla,  s,  f,  «  epitaffio.  Vedi   epitftflr 

1)  Macchia  larga.  Vedi  pàdéla  6). 

2)  Lenzuolo;  avviso  grande  e  largo. 
pàt&ia^  (in)  "  in  gonnella,  in  gonnelle  ; 

delle  donno  e  dei  bambini  quando  sono- 
mozzo  vestiti  e  non  hanno  che  la  gon- 
nella, e  talora  neanche  quella. 

pàtàn,  8,  m,  »  bamboccio:  fam.  di  bam- 
bino grasso  e  fresco.  Anche  bàdànf 
pòer  2>àtdn;  róme  Ve  beli!  =  caro  bam- 
boccio ;  quant'è  bello  ! 

pàtànflàna,  s,  f.  =  ciondolona  :  di  donna 
grassa,  che  lavora  poco,  malvolentieri 
e  lentamente. 

pàtària,  s.  f.  -  ciarpe,  ciarpame  :  sferre 
vecohie,  vecchiume,  raccolta  di  arnesi, 
oggetti,  vesti  vecchio  e  ])Oco  utili. 

patata,  s,  7)1,  =  patata  :  ])iauta  comunis- 
sima  i  cui  tuberi  si  mangiano  cotti,  o 
il  tubero  stosso. 

pàtàtocch,  s,  m,  =  patatucco  :  voce  di 
spregio  colla  quale  si  chiamavano  da 
noi  i  soldati  austriaci. 

pàtàtfn,  pàtàtòn,  °  picchia  ch'i'  pic- 
chio :  quando  si  danno  busso  senza  mi- 
sericordia. 

pàtàtràch,  esci.  »  patatrac  :  quando  si 
indica  lo  sfasciarsi  subitaneo  di  qual- 
che cosa  che  per  conseguenza  precipita. 

pàtee,  s.  VI.  =  rigattiere  :  rivenditore  df 
vesti  od  altro  cose  usate. 

1)  Fen*avecchi  :  chi  compera  e  ri- 
vende sferre  ed  altre  cose  vecchie. 

pàtelèta,  s,  f,  =  rivolta  :  strisce  di  panno 
che  si  sovrappongono  alle  tasche  delle 
giacchette,  dei  palton  e  sim. 

1)  Mostra,  mostreggiatura  :  la  rivolta 
del  petto  negli  abiti  maschili. 

pàtèll,  s,  m,  «  pezza  :  pannolino  e  lana 
in  cui  si  rinvolgono  i  bambini  in  fasco. 

1)  Braca:  la  pezza  che  si  metto  ai 
bambini  fra  lo  cosce,  perchè  non  si  in- 
sudicino e  non  si  recidano. 

2)  Fazzoletto  ;  coni  on  étnise  d'oti 
pàtèll  in  eoo  «  con  uno  straccio  di 
fazzoletto  in  capo. 

patema,  e,  m,  *  patema,  afllizionO;  do- 
loro amaro. 

patèna,   s.   f.  »  patena  :   disco   di   me  À 
tallo  cho  copro  il  calicò  sopra  la  palla* 
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p  Olia  uon  pensa  a  luetU  mota. 

pilibol,'  t  »  pabbolo:  iiako  dove 
SI  da  la  morte  por  ntano  dei  1>oia. 

Il  et  pir  cAe  I  rigo  ài  pAlìliol  ^  pti 
che  vada  al  ptt  bolo  :  di  obi  fa  oosi 
contro  TolonU    con  grande  arv^reiono. 

pAIIbolKt,*  aj;g  •  patìholare,  da  paii- 
lolo  SI  dice  corno  oggiualo  di  faccia; 
I T  ona  firn»  patibolar  •  ó  uzia  TaocU 
da  patibolo     d  IO  no  da  forca. 

pàtlf h,  r  alt  adirarsi,  adontarsi,  BV«r- 
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POSSA  a^ere  a  malo  una  cosa  ;  i  digh 
Il  rerttaa  el  gh»  patiSi  -  a  dilglì  Jj 
voritik  se  no  adonta. 

pjitli,  a/g  -  patto  smonto  par  ma* 
lattia  o  aofferonze  arata. 

V\  ATato  ;    di    frutto   state    strinate 
dall'afa. 
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pannolino  soprapposti  V  uno  all'  altro, 
cuciti  insiomo  a  guisa  di  coltroncino. 
Si  metto  sotto  ai  bambini  e  ai  malati, 
perchè  lo  orine  non  guastino   il  lotto. 

1)  Tela  da  pano  :  quella  tela  grossa 
ohe  serve  a  coprire  il  pano  in  sul- 
Tasso. 

2)  Panno  delle  bruciate  :  il  coltrone 
sotto  cui  si  mettono  le  bruciate  appena 
cotte  a  impolparo. 

3)  Coltrone  :  quella  specie  di  por- 
tiera che  è  all'uscio  delle  chiese  e  an- 
che di  certo  botteghe  da  vinai  per  pa- 
rar l'aria  e  il  freddo  :  onde  era  cele- 
bre fra  noi  l' Osteria  déla  pàtdfia. 

pàtoniiìy  8.  m,  »  toppino  :  dimin.  di 
patdiia  =  toppone. 

pàtonina,  s,  /'.  »  stomachino  :  pezzo  di 
tela  lino,  addoppiato,  imbottito  di  co- 
tono 0  trapuntato  che  si  porta  talvolta 
sul  petto  per  tenerlo  caldo. 

pàtràss,  (andò  à)  »  andaie  a  patrasso  ; 
morire. 

pàtria,  s.  f,  =  patria  :  il  paese  dove  uno 
e  nato  e  vissuto;  l'amar  de  pàtria  l'è 
(/ii'iit,  ma  le  piiéec  <jiuàt  e  èànt  l'amor 
(le  r umànitaa  =  1'  amore  di  patria  è 
giusto  ;  ma  ò  più  giusto  e  santo  l'amore 
dell' umanità. 

patriarca,  s,  m.  =>  patriarca  :  nome  ohe 
si  da  ai  prìmi  padri,  ai  santi  perso- 
naggi dell'antico  testamento. 

i)  pari  on  patriarca  =  parere  un 
patriarca  :  d' un  vecchio  venerando, 
colla  lunga  barba. 

2)  Titolo  di  dignità  ecclesiastica  ;  ci 
patriarca  de  Venezia  ~  il  patriarca  di 
Venezia. 

patriarca!,*  arjff.  =  patriarcale  :  di  o  da 
patriarca  ;  /V;  (ina  fa  mi  Ha  patriarchi 
»  ò  una  famiglia  patriarcale. 

patrimòni,  s,  m.  =>  patrìmonio  :  beni 
ereditati  dai  genitori  e  dagli  antenati, 
od  ancho  le  sostanze  accumulato  col 
lavoro  0  col  risparmio  ;  el  à'è  faa  an 
/>è//  patrimoni  »  s'è  messo  insieme  un 
bel  patrìmonio. 

patriòta,*  .V.  ?n.  »  patriotta:  chi  ama  la 
patria,  pronto  a  sacrificarsi  per  lei. 

pàtridtich,*  rf^^.  =  patriottico  :  da  buon 
patriotta. 

1)  Di  coso  che  riguardano  la  patria, 
la  gloria,  la  fortuna  di  lei  ;  o7m  càn- 
HÙn  jHÌiriòtica  =  una  canzone  patriot- 
tica ;  on  ino  pàtriòtich  =  un  inno  pa- 
triottico. 


pàtriotismo,'^  s.  m.  =  patriottismo  :  sin- 
cero e  caldo  amore  di  patria. 

pàtriòtt,  5.  m.  a  patriotto,  compatriotto  : 
della  stessa  patrìa.  Sposso  ancho  com- 
paesano, dello  stesso  paese. 

pàtrisà,  V.  att.  »  padreggiare,  patrìz-^ 
zare  :  tirar  dal  padre  ;  i  mcuifì  màtrì- 
san  e  i  toènnn  pùtrUcn  =  i  maschf 
madreggiano  e  le  ragazze  padrcggiauOr 

pàtysi,  s,  m,  »  patrizio,  nobile. 

1)  Nome  proprio  di  persona. 

2)  vèéé  el  poé.^  de  èan  Pàtrìài  »  es- 
sere il  pozzo  di  San  Patrizio  :  di  pers* 
0  cosa  inesauribile,  specialm.  nel  bene. 

patron,  3,  m,  »  patrone.  Vedi  pàdrón 
ora  assai  più  largamente  usato. 

pàtrouaay*  s,  m.  =  patronato  :  protezione 
del  maggiore  sul  minoro. 

pàtt,  s.  m.  =  patto,  accordo  :  conven- 
zione con  cui  si  accomoda  una  ver- 
tenza, specialmente  di  interesso.  Al 
plur.  qualche  volta  pàti. 

1)  Condizione  che  si  mette  por  fai'o 
0  pormettoro  ad  altri  che  faccia  qual- 
che cosa. 

2)  l'è  in  di  pàttj  o  in  di  pàti  » 
siam  di  patti  ;  /'  e  in  di  pàtt  che  'l 
r^gna  in  campagna  cani  mi  =  siam 
di  patti  cho  venga  in  campagna  con  me^ 

pàttìlia,*  s.  f,  »  pattuglia:  guardia  di 
soldati.  0  sim.  che  va  scorrendo  per 
la  città,  0  per  le  campagne,  a  difesa 
dell'ordine  o  della  sicurezza  ])ubblic^. 

pàtdrgna,  s.  f.  =  paturna,  tristezza,  malu- 
more, malinconia. 

pàtdsc,  s.  m.  =  pacchiuco  :  intriso  di 
varie  sostanze,  e  per  estons.  :  mota^ 
fanghiglia. 

li  Di  lavoro  sconvolto  e  mal  condotto* 
2)   Di   cancellati cci,    macchie   d'in- 
chiostro caduto  sulla  carta,  e  sim. 

8)  Pattume  :  quantità  di  coso  sozzo 
fradioo,  che  fanno  ingombro  o  lordura, 

pàtflscént,  agg,  =  fangoso,  poltiglioso, 
motoso  :  imbrattato  di  pacchiuco. 

pàtiiscéri  e  pàtflmm,  s.  m,  «  piace!' 
chiecio,  paltumo. 

pàtttscià,  r.  att,  =  imbrattare,  imbrodo- 
lare, gualcire  :  spoi'cai*e  di  poltiglia,  di 
pacchiuco. 
1)  Impasticciare.  Vedi  pàstisà* 

pàtfl^ciàda,  a,  /*.  »  imbratto,  imbrodo- 
latura. 

pàtflscfn,  s.  m,  =  imbrattatene:  detto  ai 
bamì)ini  che  giocando  coll'acqua  o  c^^ 
altro  si  sporcano.  » 


jii.rii'ulij    iiroaeiita   o    sovrastaiite.    A(i- 
(■li.j;  fifa,  spàffhètt.  Vedi. 

i)  Ili  NisiJetto  o  dubbio  giBve  ;  y'koo 
jKiTirn  mi'i  iittmù  iemplHa  -  ho  pauia, 
IM  O^ifi  grandina. 

•il  liriiiA  de  paUra  -  tremar  di  o 
aiiUa  piiurn. 

■ibign  pàSra  ■  non    avei' 


]  di  ti 


."i|  (  jii'Qr  ^  lo  paure:  esseri  imma- 
i!iun'i  rhi-  il   volgo  crudo  froquentioc 
.„.m  leu, giù. 
|iìtnr(-!4f,  «.  ni.  =  pauroso:  che   è   sog- 

jmii»a 


I)  T.  iiuisie.  :  le  battute,  i  quai'ti.  i 
iiioiiK^nti  d'aspetto. 
|iikilnit-ii1,*  s.  '"-  ^  paviriu'iito;  il  piano 


pnvlùii,  ■ 
llitvioiK'r,   . 


|>nrt<ii,  j-,  III.  =  |i 
[(Avòiia,-  »./.  =  y 


;Su;;ir: 

liti 

ìW.   1 

1}    «O.T 

interiori' 

r. 

di 

irv-'liu 

allontanare,  lioenziaro.  Anche;  trattare 
uno  broacaiuouto  perchè  se  aa  rad»,  o 
sim.;  ci  me  SeeAt'a  e  l'hoo  nuutdaa 
/atìra  dì  pe»  >  mi  annoiava  a  l'ho  al- 
lontanato. Sì  dice  d'  un  importano,  di 
un  imbroglioDO  e  aim. 

5)  va  faùra  di  per.'  '  esaimì  dì  tra' 
piedi  I  levamiti  dinanzi  ! 

G)  1"^:*^  iémper  per  i  pet  =  star  sem- 
pre tra  i  piedi. 

7)  in  di  pee,  fapifA  per  i  /we  '  dar 
tra'  piedi,  venir  tra'  pio4i  :  iauisuipatc 
in  UDO  0  in  una  cosa. 

8)  rìt/h  I  pf«  giàld  '  esservi  Hartiao: 
casoro  ammogliato. 

9)  tfffràì  'l  pi  in  dò  ieàrp  '  l«uMv 
il  piede  io  due  ntafTe:  star  pi'eparato  a 
dne  o  più  partiti. 

10)  tègh  na  eoo  ne  pee  >  Don  avero 
né  capo  né  eoda,  ne  prÌnoi(HD,  ni  Ano: 
d'un  lavoro  sconciaci onato. 

11)  eiàptl  pi  <=  pigliar  piede,  i»mpo: 
prendere  forza.  oonaistenKa;  el  mài  ti 
uà  eiiraa  iBÒit  «  épecii  nò  che  'l  eiipA 
pi  -  il  male  va  ourato  sabito  o  nu 
aspettare  ohe  pigli  piede,  campo. 

12)  làéàSi  mòtt  i  pi  UH  e^dl  .  la- 
sciarsi venire  cui  piedi  sul  eolio  :  la- 
s.i^irsi  frrrare:  Usd.ire  che  altri  ci  s<i- 
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;«■■  =  mettere,  p.)rnJ 

Mn 
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r  m?l 

pii  pr  =  per  conto 

tu  il  H 

00  ci  metto  piede. 

is.   ■ 

l'.t, .. 

'■"'■  ì>^ 

..;    ntiir  =  mottnr.' 
ir    letjuo  in  quellu 

rii-odorc. 

=    L'Udore,    o.i- 

■ -l.i   bene. 
■■    =  and-ir  cni  suui 
fiiionto,  conni  deve. 

20 1  le 

hi  s 

in  p, 
dero. 

e  =  alzarsi  in  piedi, 

21)  f. 

m( 

pcc  - 

far  coi    pio.li,    k- 

iai-piiic 

ilili.ffeuza  :    poggio 

1,0  abb 
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fìdti  àia  eòa  pàrttda  -  lo   scgao   alla 
sua  partita. 

1)  (Quantità  più  o  meno  grande  di 
uiorcanzio;  oìia  pàrttda  de  vìn,  de  gran 
o  sim.  »  una  partita  di  vino,  di  grano 
o  sim. 

2)  T.  di  gioco  :  pai-tita,  giocata  ;  fa 
ona  pàrttda  à  écòpa  -  faro  una  partita 
a  scopa. 

8)  fa  otta  pàrtìda  ds  ciàcer  =  fare 
una  partita  a  chiacchiore;  schorz.  par- 
laro  del  più  0  dol  meno  por  passare  il 
tempo. 

4)  Petto,  busto  :  ciascuna  dello  due 
parti  della  giubba  che  coprono  il  petto 
e  si  sovrappongono  Tuna  all'altra. 

5)  Lama.  T.  dei  coltelli n.,  ognuna 
delle  duo  lame  di  una  forbice. 

6j  I^ama,  foglia.  T.  dei  carrozz.  nome 
di  quello  lame  che  forman  lo  molle. 

7)  V€é4  là  eoa  pàrtìda  =  essere  il 
suo  pane:  quel  ramo  di  sapore  o  di 
arti   che  altri  conosca  per   eccellenza. 

pàrtidìna,  s,  f,  =  partitina  :  dimin.  di 
partita. 

pàrtidon^  s,  m,  «  paiiitone  :  buon  par- 
tito di  matrimonio. 

1)  Partitoua:  quando  al  gioco  si  vinco 
in  pochi  tratti  la  partita. 

pàrtiddr,  s,  ni,  =  partitore  :  chi  divido 
in  parti,  chi  fa  le  parti  e  specialmente 
colui  che  nello  zecche  separa  o  parte  i 
metalli. 

pàrtidOra,  *  s,  f.  =  partitura.  T.  music, 
scrittura  o  stampa  musicale,  dove  sono 
una  sotto  Taltra;  misura  per  misuia, 
tutto  le  parti  vocali  e  istrumontali. 

partii,  part.  =  partito:  dal  verbo  partire. 

partii,  8,  m,  "  partito:  occasione  di  ma- 
trimonio. 

1)  vèéé  ridòtt  à  nidi  partii  =  es- 
sere ridotto  a  cattivo,  a  mal  partito: 
in  tristi  condizioni,  in  perìcolo. 

2)  nièti  el  eoo  à  partii  =  mettere  il 
cervello  a  paitito;  far  giudizio,  pensare 
ai  casi  suoi. 

3)  Partito:  in  politica,  unione  di  più 
persone  consenzienti  in  date  opinioni  e 
tendenti  a  un  medesimo  fine;  ed  anche 
per  estens.  tutte  insieme  lo  persone  che 
sc^stengono  un'  idea  o  favorìscouo  una 
persona. 

4)  quii  del  partii  =  gli  aderenti,  che 
prendono  il  partito  di  uno. 

6)  tra  partii  de  tiitt  còss  =  cavar 
partito  d'ogni  cosa. 


pàrtisiòu,  s.  /*.  =  partizione,  affinamento: 
il  separare  i  metalli.   T.  di  zocca. 

pàrtiiri,  v.  att.  =  partorire  :  mandar  fuori 
dal  corpo  il  proprio  figliuolo. 

pàrtlirièiita,  s.  f  =  i)artoriente,  puer- 
pera: donna  che  partorisce,  o  ha  ap- 
pena pai'torito. 

pàrùr,  8,  f.  =  finimento.  Dal  frane,  pa^ 
rure.  Vedi  flnimént,  1). 

pà8,  s.  f  =  paco  :  tranquillità  d'animo; 
viori  in  pds  =  morire  in  pace;  vip  in 
pds  «  vivere  in  paco,  tranquilli;  7nàn- 
gia,  bev  e  tàs  e  viv  in  .Stinta  pds  « 
mangia,  beve  e  taci  e  vivi  in  santa 
pace. 

1)  Quiete,  riposo;  éto  dolor  de  dent 
no  'l  me  dà  pds  ne  di  7ie  nòti  =  que- 
sto dolore  di  denti  non  mi  lascia  paco 
uè  di  giorno,  nò  di  notte;  podè  minga 
dààà  pds  =  non  saper  darsi  pace;  es- 
sere tribolati  da  forte  angoscia. 

2)  Pazienza,  rassegnazione;  i  disgràéi 
bisógna  ciàpàj  in  àànta  pds  -  lo  di- 
sgrazie bisogna  prenderle  in  santa  pace. 

3)  Di  Stati  il  non  essere  in  guerra 
con  altri,  e  il  godere  trauquillitii  in- 
terna. 

4)  rà  in  pdà  =  va  in  pace  :  licen- 
ziando uno  quasi  con  augurio  che  non 
ritorni. 

5)  dààà  ])ds  =  darsi  pace  ;  mètt  el 
eccdr  in  jw.9  =  mettere  il  core  in  pace: 
rassegnarsi,  acconciarsi  a  C!Ò  che  suc- 
cede anche  se  non  ci  soddisfa. 

6)  mèli  pdsy  fa  fa  la  pds  =  metter 
pace,  accordare:  conciliare  persone  che 
discordano. 

1)  fa  pds  =  far  paco,  la  pace  ;  tor- 
nare in  pace,  rimpaciarsi  con  uno;  fa 
là  pds  -  far  la  pace.  T.  di  gioco. 
Vedi  pace* 

8)  là  societaa  déla  pds  «  la  società 
per  la  pace:  ottima  istituzione  che  ha 
per  scopo  di  diffondere  sempre  più  il 
concotto,  cho  la  gueri-a  è  iniqua  e  sol- 
tanto nella  pace  risiede  la  felicità  dei 
popoli. 

9)  Palmizio  :  olivo  della  domenica 
santa  o  delle  palme. 

pàsd,  r,  alt,  =  passare:  I.  Intrans.,  andare 
da  un  luogo  ad  un  altro  ;  pàài  tùli  i 
dì  déla  Oàlerìa  =  passo  tutti  i  giorni 
per  la  Galleria;  pààa  7  vapor  =  passa 
il  vapore. 
1)  Di  vento,  aria,  luco,  acqua,  ecc.^ 
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'  pàsaa,  agg.  =  passato,  scorso  i^lio  è  tra- 
scorso; ì'ànn  pàSaa,  là  Sèlimana  pà- 
iilda  -  l'anno  passato  o  ngaanno,  la 
Settimana  passato. 

!)  per  el  /làJaa  -  por  il  passato,  per 

2)  Di  carni,  o  nltiii  da  mangitiro, 
qunndo  haauti  comiuciatu  a  anidro  a 
male.  Anche:  strauott»;  cho  ha  jiassato 
la  cottura  giusta. 

3j  •Uia  ISsn    pÒNfida  -  una    ragazza 
attsiii]iateHa.  Vedi  popol&noÉ 
pàs&bll,  ajìg.  -  passabile,   comportaiiìlo, 

inediocro  :  da  potersi  passaro. 
pftsàbrfflùd,  s.  m,  -  colabrodo,  staccio, 
calino  :  servo  por   passare  il   brodo  o 
nottarlo  dagli    ossicini  che  la  uaiao  vi 
può  avor  lasciato. 
pàsàcdri],  ».  III.   -^    possaoorda:    aruoso 
di  ferro  cho  il  sollaio,  a  il  materassaio 
adoporano  a  ino'  d'a^. 
pàsftila,  a.  f.  •  passata,    passo,  passag. 
)tto  '■  Hi  prillila  di   qiiàj  '  la  passala, 
il  [lasHO  dallo  quaKlio, 

1]  ilàgU  l'iim  jMUfia  =  dare  una  pas< 
snta,  dì  scrìtti,  librì  o  sim,  scorrerli, 
scDza  troppo  forinarvìiiì,  od  aaobo  ri- 
vederli |«i'  rinrrosi'arli  nolla  moiiioria. 

2)  ('  jHÌitld  del  li'ixcUit  di  eàrùii  -  i 
battoDti  dol  predellino. 

S)  tU'i  pìiiBiin  =  pasHarsola:  non  cu- 
rarsi, non  darsi  ponsìoro  di  una  cosa. 
pàsàdèla,  <tgg.  ^  passatella  :  di  donna 
non  più  giovano;  l'f  pruìifUirt,  ma  là 
ic  roiiiirta  ben  e  l'è  lìnivìmO  flfm/iil- 
tina  '  ò  passatella,  ma  si  conserva 
bcno  od  ò  ancora  [liaconto. 
Iiàsàdèll,  a^.    ^    passatutto  ;    di    uomo 

piuttosto  avanzato  in  atii. 
pàsàdòra,  s.  f.  >  passatoio  :  piccolo  pon- 
ticollo. 

1)  (Quella  lista  di  tela  stampata  larga 
ikD  duo  terzi  d'un  inotro  obo  si  tira 
da  un  uscio  all'altro  di  una  sala  per 
non   passare  tutto  la  volto  sui    tappati 

liAsàgrèr,*  s.  ni.  -  passog^iero:  clii  viaggia 
da  luogo  a  luogo  in  legno. 

pssàgs,*  ■'.  al.  -  paajagnin:  il  ])assaro 
)ier  un  luogo,  da  un  luo-;o  all'altro, 
il  laogo  stosso  por  cui  si  ]iassa,  o  l'an- 
dirivieni di  molta  gi'nto  fhe  pa'tsa. 

pàsàmAn,  n.    m.  =  [lassaìitaon  :  sorta  di 


pnat 
pàsàtnitnlee,'  s 


'  passamanaio  ;  chi 


fa  passamani,  fiocchi,  frange,  ooso  si- 
mili. 

pàsftmàntéra,  "  a,  f.  -  passaumnaia,  e 
trinaia:  donna  che  Ta  trìne. 

pitààiHont&gti,  ».  ni.  -  papparli^  :  specie 
di  borretto  che  copro  anche  gli  oreiulii. 

pilé&nt,  agg.  =  |>assantc  :  di  cibi  n  be- 
va n  do,  facilnionto  digoribili. 

pàsàpdrt)  B,  m.  -  passaporto  :  permesso 
di  uscire    liberamente  dallo  Stato. 

pàsJirélR,  ".  {.  -  passerolls:    siM'cie  di 
cavalcavia  attraverso  a  stiade   fornite. 
1)  Tirante  codato;  servo  a  tenere  in 
sesto  abetelle,  antenne  e  sim. 

pàsàrèra^  «-  f-  -  colombaia  :  parte  più 
alta  dalla  casa  a  me'  di  tene,  dove 
vBuao  a  por  nido  i  colombi  o  nitri 
noceili. 

pàsària,  a.  m.  ■^  passerino  :  il  figlio  della 
passcm. 

1)  i  pà&)ntl  ^  gli  uccellini,  gli  uc- 
celletti ;  quelli  in  genere  dal  botTu  gen- 
tile, che  si    mangiano, 

pàsàrAtt,  ".  III.  '  passerotto:  ciascuno 
dei  pulcini  della  i>as3cra  levati  da!  nido 
e  Don  por  anco  cresciuti. 

pilsàtèmp,*  s.  m,  '  paasatotnpo:  tutto 
ciò  ohe  dilotta  e  seiT''  a  jiassaro  il 
tempo  senza  noia. 

pàscènsB,  s-  f.  '  pazienza,  ^'oco  quasi 
intornmeoto  disusata  por  pàsit^lISdÉ 
Vedi. 

p&scol,  ».  m.  '^  pascolo  :  luogo  devo  le 
liostio  possono  pascere. 

pàscoli,  r.  ali.  -  pascolare.  |iaswro  : 
il  mangiare  cho  fanno  gli  animali 
l'erba  noi  campi. 

paség',  s,  tn.  •  passeggio  :  il  luoge  iIoto 
si  passeggia. 

pàse^Iii  f  V.  atl.  -  paaseggiaiT  :  cam- 
minare oan  passo  moderato  e  per  sam- 
))lice  diporto,  |ier  far  del  moto. 

pàseglftdx,  3.  f.  '  [Misseggìata  ;  il  pas- 
seggiare e  il  luoRO  dove  si  passeggia: 
(>  Mciuirìe  gk'i  ttl7ili  brj  /ii'ifcgihil  ^ 
intoruo  a  Mendrìsio  ci  sono  di  molto 
1)0 Ile  passeggiate. 

pàseg'iàdfna,  «.  f.  <  passeggini  ina,  pas- 
scggiatella:  dìm.  di  passeggiata. 

pSsera,  s.  f.  "  passera:  piccolo  uccello 
di  coloi'  grigio  e  ce  n'è  di  più  s^tGcie. 

1)  pfLhrn  iolitàrin  ■  jiassera  soli- 
taria ;  uccello  piìk  grosso  dolla  passera 
cojiiune;  nou  va  mai  in  branco  e  canta 

2)  pùi-'i  dna  nidrfa  tie  pfl^cr  '  faro 


ppl  —  5 

jii'Ucn,  V.  f  '  giognìa.  Vedi  pkrAtolA. 
]ii'ljtilu,  ».  f.  ^  polata:  ilàgh  ona  fettiia 

-  ilaio  una  pelata:  palaro. 
I .  ri-Zipn  pclàila  =  laperoQEolì  e  ra- 

ili'VÌiln,  zìiwanionda :  dì  uoa  taata  l'a- 

L')  /-■  rrAiiii  prUli/a  i'Iià    fan  i   tor- 

l'i.  trr.  Vedi  cràpn,  11. 
)ii'liiili-ll,  s.    m.    ^    ]jvTuQdlDD  ,    coglia, 

;!,n'l.iii(iitu,  vaiiei^i.i;  Jlm.  di  pelao,  2). 
Iipliidùj,    K.    m.    }ii.    =    |i<;luto,    tigli  &te, 

iii'>n.liii[' ;  unstiifruo  luuudate  dalla  huc- 

ciit  (■  liiuaHe  a  iiollii-o   noU'aoiiun   inB- 

|M-1^rii,  X.  f.  '  pcUngi'a  :  triiite  malattia 
il>'1j;i  pcllo  dei  coatadiai  lombardi,  dti- 
viiiii  .Illa  misoria  e  alle  fatiche. 

liCliieriis,  (ii^j.  =  pellagroso:    ammalato 

Iicl.'itiiiii,  ,1.  m.    ^    !  iella  me  :    qviaiitità  o 

;i-..(Lijiiuiato  di  pelli,  per  lo  pili  ooncc. 

lii'Ifiiidii,  ->i.  f.  '  bruuatuin:  la  sfronda- 

I     i'.ilaudra,  paDÌcotin:  lunga  e  larga 

■  |.i.r.  si'-tL'  da  (.■aniL'ra:  si  usa  Boher- 


li  Si.r   rahitidrii.    .'lii    ,-nrt,i    In 


involge  a  oopra  alouD&  cosa  RgniMdi 
pelle:  là  pelesiiia  de  fatuo  •  &  polli- 
cola  dell'uovo;  el  làtt  qiiànd  *l  k 
gdUda  et  fa  éii  l'i  pfì«ama  •  il  kilt, 
quaado  kì  scalda,  fa  io  alto  una  pd0- 

pSlfora,  ».  f.    -    pelala.    Voli   {1  ^i. 

usato  pèrgrola.  * 
peTlcàn,  s.  m.  ■=  poUìcano:  uccaQo  ià- 

l'ordine  <lci  paLnipedi. 
peli^rnix,  s.  f.    •    luattauA:    lo  snto 

dell'auimo  di  olii  bn  dei    ]>cosioiì  uj- 

giuaì  0  si  sento  disposto  a  tuoaUtfe  ii 

collera  por  il  pia  leggiero  motivo. 
pelfsa,  ».  f,  "  pelliccia:  jielle  concia  du 

abbia  il  pelo  lungo.  Vedi  ancho:  pk- 

làtìnik. 

1)  Abito  0  veste  fodovata  di  pollìee^ 
lioliociata. 

2)  Almu£ia  :  distintivo  canonioal» 
pellaelnA,  s.  m.  dittamo:  orif/tutum  Ht- 

taomum:  pianta  odoniskddle  rataoM- 
pellsee,  s.  m.  ^    iipUìikìrìo:    colui   ehi 

vende  lo  pellioco. 
péli,  «.  f.    '   pelle:   la  membrana  abt 

copre  tutto  lo  parti  del  coipo  nnìmalf-. 
1)  Anuhe  la  pelle  d'un  animale  toort» 


]ii-qiai 


,in„h   „  /,-., 


Il)  risi  doìiiH  /lill  e  l'j.W  ^  osseli; 
I.iill'uiSii  0  pi'ilc  :  r.(u.'i'fi  ailiimpauiN. 
ili  senio  diilii'UKÌativu  :  ossero  una  isir- 
ca-^-^^a. 

■i)  rruni  là  pili  'Ir  r/i/;òii  ^  fair, 
ii'iiini  lii  }ifllp  il' oca,  (ii  capimno;  coi- 
rLi:;:iirii    l'hc    fa    1)1    iiollo    pfr    lirivi^o. 


1-cli-itiilliiii,  (il  ■<.  f.  l'I.  -  |M 
l-l>l-11i'i'-".  dilli,  di    I p,>. 

pHrffriii,  ,v.  /-'.  ■  |...|lrunn.j:  ,■ 
s,i  i.-r  iiuvN/.i„iK-  rdlaMMUi.l. 
~,ii,li,  ..  a  l.'oiiia  di*l   l'.mtdI.'O 

prlrirriiui,  "■  /'■  =  poUfLiiiua. 
i.^ih,  iimiìicU^'tl.,  11  111.,*  di  l«iv 
srui'l.'  li dia  riiihini.  <i  I 


Fi(i(iii;!.'tii  al  l'iimcli''"- 
].(>!rNÌiiii.  «.  <»,  --  |"lli.'iiia:|ii.llo  iiii-'tMlil 

1)  i'rlii.'..l,.:    iiiMiil-raiia   suililc    t'Iio 


^■i    , '-    -i!/,!    i^-ll  =   star 

9l  .~iit^iUlg.  T.  duiorit.  gi-oss»  sti'istia 
di  tuuìu,  por  mcttPTO  in  iHovinientu  il 
Tiraloio.  In  KfiH-'i'nlu  opii  pelle  miiiuìJI 
da  l'ÌRuo. 

lOi  Pelle  T.  d'oretìc.  ;  .|uella  poco 
tf  sa  elio  ao-stituÌ!>cp  la  caSsL-tui  aaì  U- 


pel 
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volollo,  dove  cadono  lo  limatui'o  e  altre 
particelle  d'oro  o  d'argento. 

11)  Buccia  :  la  parto  supei-ficiale , 
l'involucro  esterno  dello  frutte  ;  péli 
de  figh,  de  nàrtinà,  del  pòmm,  ecc.  = 
buccia  di  fico,  d'arancia,  del  pomo,  ecc. 
Por  lo  «arance,  i  limoni,  i  cedri,  dioosi 
anche:  scorza.  La  buccia  dell'uva  si 
dice  :  fiocine. 

12)  peli  èica  di  pitlgh   »    schianza. 

13)  fàìin  òììa  péli  de  ècriv,  de  leg, 
de  làorày  de  maifgitl,  ecc.  =  scrivere, 
leggero,  lavorare,  mangiare,  ecc.,  mol- 
tissimo 0  continuatamente. 

14)  per  là  pili  =  per  la  pelle:  a 
ogni  costo  ;  Ve  on  Vìonàrchich  per  là 
péli  =  è  un  monarchico    por   la  pelle. 

15)  Otre  :  pelle  tratta  intera  dalFa- 
nimalo  e  che  serve  per  poi*tan'i  olio, 
vino  e  sim. 

16)  Corteccia:  superficie  per  lo  più 
legnosa  di  alcune  piante. 

17)  rèéé  oim  péli  =  essere  un  cattivo 
arnese,  un  soggottaccio. 

pèlOy  s.  m,  pelo.  Vedi  pel* 

pelocàstiy  r.  alt,  =  scapaccionare,  schiaf- 
feggiare :  scappellottare,  prendere  a 
scappellotti. 

pèlòcch^  8,  w/.  =  scai>paccione,  scap- 
pellotto :  colpo  a  mano  aporta  nel  capo. 

peldS)  agg,  =  peloso  :  che  ha  pelo,  molto 
l>olo. 

1)  pelòs  0  màtt  o  ririiiós  =  uomo 
jieloso  0  matto  o  virtuoso. 

2)  càritaa  pelósa  =  carità  i)elosa:  la 
carità  di  chi  fa  del  bene  por  interesso 
proprio. 

8)  Peluto  :  di  panno   che   lia    pelo  : 

el  pànn  tròpp  pelós  ci  me  rà  nò  =  il 

panno  troppo  poluto  non  mi  va, 
pelòtty  s.  m.  =  pelle.  Vedi  péli.  2). 
pèlter^  s,  m.  =  peltro:  un  metallo  fatto 

di  stagno  raffinato  e  argento  vivo:   so 

ne  fanno  più  sposso   stoviglie,   posate, 

catini,  ecc. 

1)  Si  usa  anche  volgar.  per  denaro, 

({uattrini. 
pèltree^  s.  vi,  =    stagnaio,   stagnarolo: 

chi  fa    e    vende   lavori    di    peltro,    di 

stagno  e  di  latta. 
peltréra,  s.  /*.  =  scansia,  scaffale  :  dove 

si  mettono  lo  stoviglie  di    peltro  nella 

cucina. 
peliicày  V.  alt,  "  i)iluccare:    spiccar  dal 

grappolo  i  chicchi  uno  a  uno. 

1)  Mangiare  a  poco   a   poco,  a  poz- 


zetti :  spocialm.  togliendo  il  cibo  dal- 
l'osso. 

2)  I^evar  quattrini  a  spizzico:  ài 
eàfè  el  à'è  miéà  à  giugà  e  Vhan  pe- 
lUcàa  polid  e  al  caffo  s'è  messo  agio- 
caro  0  l'hanno  piluccato  bene. 

3)  Piluccare,  guadagnucchiare:  far 
qualche  guadagnuccio  :  ée  trepuva  àém- 
per  de  pelUcà  quéicòàè  =  si  trova  sem- 
pre da  piluccare,  da  guadagnucckiaro 
qualche  cosa. 

4)  peliict  de  chi  e  de  là  =  pusignare  : 
mangialo  dopo  cena,  fare  un  pusigno  ; 
prima  de  àìidà  in  lèti  qiiéicò^à  el  pe- 
lùca  àémper  «  prima  d'andare  a  letto 
pusigna  sempre  un  po'. 

pelflcchy  8,  m.  «  poluzzo,  peluia:  dim. 
di  pelo,  e  particelle  minute  di  lana  e 
sim.  ;  el  g  ha  on  peliiech  èiil  veàiii  » 
ha  una  peluia  sull'abito. 

pclQsCy  8.  m,  °  pelaccio  :  pelame  cattivo, 
incolto:  peggior.  di  pelo. 

pèna^  s.  f,  =  pena,  punizione:  castigo 
di  mali  commessi;  là  péna  de  mòri 
a  la  pena  capitale,  di  morto. 

1)  i  pènn  de  r  infèrno,  del  purga- 
tòri a  le  pone  dell'inforno,  del  pui'ga- 
torio. 

2)  àénàa  péna  =  impunemente,  im- 
punitamente: con  impunità,  senza  pu- 
nizione. 

3)  Qualunque  afflizione  così  del  corpo 
corno  dell'anima  ;  el  vedétt  à  pàti  el 
me  fa  óna  péna  de  no  di  -  il  vederti 
a  patire,  mi  dà  una  pena  da  non  si 
diro. 

4)  Briga,  incomodo:  àe  (e  àe  dee  là 
péna  de  kg,  te  capir  eli  =  se  ti  dai  la 
pena  di  leggere,  capirai. 

6)  vàri  là  jìéna  =  valer  la  pena  : 
metter  conto. 

6)  péna  là  rìla  =  a  pena  della  vita. 
péna,  5.  f  »  penna  :  istrumento  appun- 
tato per  scrivere  intingendolo  nel  ca- 
lamaio. 

1)  jìéìia  d'àMl  =  penna  d'acciaio, 
oltre  che  acciaiola  si  dice  pennino. 

2)  làéà  in  là  péna  =  lasciar  nella 
penna:  dimenticarsi  di  scrivere. 

3)  cror  de  péna  =  scorso  di  penna: 
onore,  svista  commessa  nello  scrivere. 

4)  éàvé  minga  tegni  là  péna  in 
mdn  «  non  saper  tenere  la  penna  in 
mano;  non  saper  scrivere. 

pèna^  8.  f  »  penna  :  veste  del  corpo  e 
strumento  dol  volo  degli   uccelli:  ona 


.h  (>aàn,  de  fìtsàn,  de  gàUna 
•i/'t  ^  uua  pennu  di  p&VDDO,  dì 
ii<,  dì  gallina  fainona. 
'■/';/(  l'Sea  e  ji'cu  tttica  i  pétm  • 
l'j'ii  il  pesL'o  senza  le  lincile:  ì 
iliiu;;i  sL'nz.i  rIì  svantaggi. 
i/ii'iiHìffli  l'oca    f  i  phin  =  met- 

iLnguGuto  □   lo    pe/^e;    RÌttaro  il 
I  u  ilsapuno:  nou  avor  cho  daunu 

'■.   ìli.  e  ponare:  patir  inma. 
,  «.  III.    ^    pounacohio  ;    ciuffo  di 
'  :Lii:iccato  ùi  oappollg  o  all'oLuo. 
A  iirliù  iiut'llo  di  certo  piante,  oomo 
iiL]ii)ru['uu  quando  ■     ■     -   - 


lieiihu'i?!',  .T,  ut.  =  ppDuaio  :  chi  vendo 
(1  u(-Tiji][iida  pelino  por  omamonti  don- 

|)Ciifigiii,  .1.  f.  =  zangola  :  vaso  di  legno 
divo  sIiattoQ  la  panna  per  ffti'o  il  bturo. 

ppiiftl,  K.  f.  '  penalo:  oiò  che  uno 
pn|!it  lo  ]iiu  dol  suo  debito  por  avcro 
ini1ii!:iiit(i  il  pagamento,  e  ciò  ohe  nao 
li;i;.M    pel'    contratto    dovuto    aciogliore 


•j.  irii-linn 

K.     f.     = 


.Odrttu  lo  iw.stro 


jiriUi.  vnnlagpì,  giimli' 
I  iiagauu,  apci'irtiui.  ii 


polli,  ovo,  lino  e  Nim.  si  loro  [ndrono 

per  soprappiù  del  fìtto. 

1)  Fastìdio,  noia.  Iodio;  qtiiSt  l'im 

Ijlli  pendiéi  che  t'è  càpitaa  •  quwtt  ^ 

uu  bel  fastìdio  etto  t'ò  oapitato. 
pétidol,  g.    m.    pendolo:    il    poso    cho, 

oscillÉuido.  motte  io  aiaviiiiunto  il  aa^ 

uanianio  dell'orologio. 
pèndola,  «,  f.  ■=   orologio   a  dotiiìnlo,  » 

a   pendolo  :    por   lo  più  si    inetto  «ni 

piano  del  camino. 
Iienitoléot]  ngg.  =  ponzolanto,  peDdouto: 

che  i«ndo  all'alto,  per  lo  jiin  dirada 

peuAoléra  o  pondolón,  (it)  -  pouioloal^ 

penzolando  a    iiianìora  dello   co«tO   ohs 

poDKolano. 
pendolili,  m.  m.  -  forcella  dol  («"^ob. 

forchoUa:  dove    entra   In   epi-nnga  del 

pendolo. 
peuelfi,   «.   ali.    penuelliiro  :    distanilUB' 

col  peoneUo   iiualdie   cosa   di    liquide 

sa  igualuhe  alti'a  uosa  aolìda. 
peuelàda,  «.  f.  -  pennellata  :  tanta  titìt 

quanta  us  prei^   il  peoiidUo  ia  Ut- 
volta. 

1)  Colpo,  tratto  di  ponnoUo:  in  irf- 

/. ,-  inìirliul  l'i-  finii  de  fa  oii  quiVitr  = 

ili  ijiiiLttru  peiincllatii  ò  c.ipiii^u    di  [aitì 

peiielàdùra,  n.  f.  =  pennellata,  )>eiiael- 
laluia:  il  liislundcro  l*uI  pcunoUt»;  iy7«ni 
l'mt  ùiiii  lu-iiilàilùra  ilr  iiiiìi/i  <•  ^;li  hanno 
iipjjlii;atu  una  ]<i<nui'llatii  di  iodio. 

|ioiiel€iiaf  K.  f.  =  {lonnellesi^a:  pennello 
di  pi'lij  di  luttriura  olio  adupciaiio  i  do- 


l'at. 


Il,  s.  „i. 
ipiraiiii  i  I 

1.    l'ulto    'il 

iii..-i,mi'- 

rii  Sl'tiil 

2}  /lì  i7«^/c 


f  'viZ,ÌT' 


■r  ■       luiimali. 

1..  i.ii.'ll.j:   fa- 

•  OHI'  a.  ciu  usa  il  ma- 

s's  à  peni-U    ^    faro  non 
■  ■!■    -■l'ilo  con  piccolo 

I  ;  ;iii[Hintiuo.  Di  un  ve- 
l'Ctirll  -  star  dipinto: 
'•■  penili    =    'imitìlo 


pon 
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p§nora«  s.  f.  =  penna:  la  estremitìi  del 
martello  che  pende  al  tagliente  ed  ò 
opposta  alla  baila  =  l)Occa. 

1)  Augnatura  :  quelle  parti  di  un  la- 
voro di  legname  tagliato  ascancio  por 
poterle  connettere  con  altre  parti  del 
lavoro  stesso. 

penetra;  r.  att,  =  penetrare:  passare 
dentro  a  una  cosa,  attraversarla:  chi 
de  liis  ite  prnHra  lìil  =  qua  di  luco 
non  ne  penetra  più.  Anche  penetra  ma 
ò  usato  meno. 

penotràsión,  s.  /*.  «  penetrazione  :  il 
penetrare;  dell'intelletto,  intuizione. 

penin  e  penina,  «.  ///.  e  f.  -  pennino: 
la  punta  d'acciaio  ohe  si  innesta  nel 
cannello  della  i>onna. 

peninsiilàr,  *  agg,  »  peninsulare  :  che 
appartiene  a  penisola. 

penirceily  s.  m,  «  ponnaiolo  :  bocciolo 
di  maiolica  o  di  metallo,  per  tenervi 
lo  penne  d'oca  da  scrivere  o  lo  astic- 
ciuolo  colla  penna  d'aciciaio. 

peufsola,  *  s.  f.  *  penisola  :  ten-a  cir- 
condata da  tre  ])arti  dal  mare. 

peniténéaf  s.  f,  »  ])enit(mza:  ciò  che 
il  sacerdote  impone  al  penitente  in 
espiazione  dei  peccati  commessi  ;  ci 
g'hà  dau  là  pcfntén4^a  de  dì  per  vòtt 
dì  des  aremhrij  àia  sìra  e  àia  viàtìna 
=  gli  ha  dato  la  penitenza  di  dire  por 
otto  giorni  dieci  avemaria  alla  sera  e 
alla  mattina. 

1)  Pena,  castigo,  in  goner.  :  quUa 
ritàscia  chi  hisàgna  che  là  Aopdrta  tu 
pcììitcnia  di  me  jìccaa  =  (juest^a  vitac- 
cia bisogna  che  la  tolleri  in  penitenza 
dei  miei  peccati. 

2)  Nei  giuochi  di  sala,  quel  ohe  si 
fa  faro  a  chi  abbia  mancato  in  qualche 
cosa  e  abbia  dovuto  metter  pegno. 

*ó)  ci  rén  de  mi  à  fa  on  poo  de  pe- 
niiéma?  =  viene  da  noi  a  fare  un  pò 
di  penitenza?  Invitando  a  desinare. 

4)  chi  ha  fan  'l  mài  che  fàga  là 
penithìéa  =  chi  ha  fatto  il  mal  faccia 
la  penitenza. 

6)  pccaa  rècc,  pemtéììsa  nnpura  = 
peccato  vecchio,  penitenza  nuova. 

penitensiér,  s.  in,  =  penitenziario  :  casa 
di  penitenza,  di  jiena,  carcere. 

p^nitént^  s.  m.  °  penitente;  chi  abi- 
tualmente va  a  confessarsi  da  un  sa- 
cerdote. 

pèniiy  8.  f,  pi:  "  penne  maestro  :  le 
]»cnQC  più  grosse  delle  ali,  e  del  codione. 


1)  giuniàgh  Vaca  e  i  pènn.  Vedi 
péna  2). 

*J)  rcgh  Vaca  e  pceu  anca  i  pvnn. 
Tedi  péna  1). 

3)  el  h'iir  ènn  cwìn  tèmpera  pènn  « 
il  signor  enne,  enne  che  tempera  lo 
penne:  quando  non  si  sa  o  non  vo- 
gliamo esprimere  il  nome  di  colui  al 
quale  si  riferisce  il  discolo. 

4)  qiiàtaa  de  pènn  =  pennuto. 
penombra^  *«./*.  =  penombra  :  sfuma- 
tura d'ombra. 

penoSy  agg.  «  penoso:  pieno  di  pena, 
che  apporta  pena;  per  mi  gh'è  niènt 
de  piiftee  pcnòs^  che  7  doè  scparàmm 
del  me  finril  =  per  me  non  c'è  nulla 
di  più  penoso  che  il  dovermi  separare 
da  mio  figlio. 

pena,  s.  m,  s  penso,  penitenza:  lavoro 
che  si  dava  e  pur  troppo  ancora  si  dà 
da  taluno,  por  castigare  gli  alunni  di 
qualche  mancanza.  Dal  lat.  potisnm. 
1)  pcnh'  =  piega:  piegatura  che  va 
morendo  e  che  si  fa  per  lo  più  alla 
vita  dei  vestiti  da  donna. 

pcnstiy  r.  ali,  =  pensare,  meditare,  con- 
siderare :  concepire  colla  monte  le  ideo 
od  esaminare  i  rapporti. 

1)  péitécgh  nò  !  =  non  ci  pensare  I 
Vedendo  uno  assorto  in  qualche  pen- 
siero. 

2)  Del  rivolgere  le  propiie  cure  in- 
torno a  persone  o  coso  e  del  provve- 
dere al  bisognevole  :  bisogna  che  i 
fi-trà  ghfì  pén^en  à  pàdcr  e  viàdrr  « 
bisogna  che  i  figli  ci  pensino  al  padre 
o  alla  madre. 

H)  chi  g'hà  de  fa  glie  pensa  =  chi 
ci  ha  a  pensare  ci  pensi,  chi  l'ha  a 
mangiar  la  lavi  :  a  chi  tocca  strigare 
una  faccenda  la  strighi. 

4)  peìi^à  Iter  lor  »  jìo usare  a  so  : 
occuparsi  soltanto  dei  fatti  propri,  spec. 
per  egoismo. 

6)  Deliberare,  determinare  :  hoo  pen- 
Aaa  de  àndà  nò  in  campagna  quèàV 
ànn  =  ho  pensato  di  non  andare  in 
villa  quest'anno  ;  hoo  jìcm^aa  de  niHt 
el  fifPÙ  in  colég  »  ho  pensato  di  met- 
tere il  lagazzo  in  collegio. 

6)  Opinare,  stimare,  credere  ;  .<•/?  fQti 
penààìien  àia  étèéa  mànera^  el  mond 
el  sàriàè  ntnca  bèli  «»  so  tutti  pen- 
sassero a  un  modo,  il  mondo  non  sa- 
rebbe bollo  ;  ti  còme  te  là   pendei  ?  • 


pen  —  e 

tu  rullìi'  111  pensi?;  penià  bfm,  petiétt 
vi'ìl  -  avena  liuoDa  o  cattiva  opinione. 
7)  ili't  de  penili.  -  dar  da  ponsaro  : 
d!ii'  ijii^iouo  d'appi'Ouaione  ;  Sto  rilArd 
I-I  iw  'ìli  ili'  jienéH'  (luesto  ritardo  ini 

^l  KsL'himox.  dì  iimraviglia  o  di  riiu- 
piiiiiiit  ;  e  jh-hSA  pUc  'I  doveva  riva  do- 
iiulii .'  iiirrfn  l'i'  mòri'  e  ponsara  che 
tlovi'vii  iimvoi'  domiiLi  I  invece  è  morto. 

1')  /imlil  à  peii&ti!  °  e  chi  voleva 
pi) n silfio  ! 

KA  i'-itia  if^iiàgh  =  senza  pensaroi, 
ìiii|iiiLiKntauiD>ite. 

Il)  ,.,'j<HÌÌiili  N<;m.  rillottore:  prima 

V..   ':  ■■■  !■  falso. 

Iil'llsiihii'iil,   -.    e.         1  lli-iiimi.':    nulla 
Ki'ln   li':i~i)  vi'/yw  /ii'i'^iTiinil,  =  sliadata- 

mniitc.  Siili  Kftnllnt  tori',  iimvvertitamontti. 

poiisOr,  s.  m.  =  pfiiKÌn'i>:    la   fnooltà  o 

l'jittii  liei  pò n sai' Il  ;  ijuànti  ròbb  nQn  Se 

iiii'ìiliii''in  Fili  pillili- !  =  quante  coso 

I  ,,«■■  ■    ■ 


fiimiér  '  Kcuaa.  non  ho  capita  oosa  hit 
detto  :  ora  sopra  pensieri,  }>en.BÌwoii«. 

penserÓ8  e  pensds,  agg.  -  ponsieroso: 
assorto  in  un  pensiero. 

ponslÒD,  e.  f.  '  pensiona  :  asscgnaiÌMi» 
"    a  ohe  si  d'i  ai  pub* 


blici  impiotati, 


!i  a  riposo,  t 


1)  Pensiono,  rotta  ;  uncì  tanto  di» 
pagano  i  oouvittori  per  staru  in  un 
convitto. 

2)  SIA  in ptMslon,  fa  peniiÙH'  sto* 
a  pinstone,  far  pensiono  :  dì  oUÌ  8tt 
ad  albergo  in  una  cAsa  anello  par  il 
vitto,  0  di  uhi  d)L  a  pago  alloe^o  n 
vitto. 

pensionS,  r,  ali.  •  pousioottre  :  ose'' 
gimru  a  nno  la  sua  ponsìono, 

penèlonànta  o  ponslon&Ha,  «.  f.  '  oda- 
uauJa:   rogazìà  in   iioUegiu   o  in   {«»- 

penslonSta,   «.    f.  "  pensioaoina;   idc- 

cola  pousiouo. 

1)  In  senso  veKzogg.  e  un  po'  tivn- 
pcnsiono  non  tanto  scarsa  ;  el   it   già 


II-  Ù.n>    ,„■:/„>-,.,   rlr 

/-    /. 

pi'ii1>'<'6^1,  X 

/:  ^  p.'iitmwlp  :   la    fesU 

lii'lli)  S|iii-ii 

Su'iM  :   l'usi[ua  di  Tom'. 

'viiim    Lina   di    un    ìa 

nn., 

l'Oll- 

ponli,  t:   liti 
riiliis^ivi)  ti 

-  pi'iitirc  :  s'  usa  neuipiv 
mnc  lu-llo  iL'ftsi  fol  veri»): 

ti'.ivaiii:  /'.■  '•!/  i/ni'i 

l'Il  p 

/.'  =  l'uro  ; 

<.'  »ir  fcr  fuitii,  r'  /■liA  filli 

<l,'l    MI.,„ì„l'Ul    >ii    ,•',,1' 

Il  !ii< 
liii-ll. 

■iiiVl 

,"  Hlì.    <■  -•'il 
luti»   pl'Ulil 

.  '  mi    Cui   pPiitirc,  li    h» 

\\<-i\\'>  di'll"  oiiii|ur  gu 

■liuto 

pi'lllii,    llilj. 

pi'iiliiii  :  i-iii-  [irovn  peu- 

'uuwn-<  iiicliidii'i).  Hill 

im 

'""'" 

limoiiki. 
iliiiiiMil, 

»i.   ■■   i-uiitimi-'titn  :   il  il'j- 

Vili-   d* 


HÌi'ifa  ci/uV  euM  le   liuti 


l'i  iin/liiii  if'i  =  voleva  amian-  in  Xmc- 

rWi\.   iiiu  pili  si  ('  jipulito  e  non  audò. 

L'    ''■  iiinliiirr  iiiiiiijii  il    Ranni  lì  prri- 

li/f  '  iiuii  tarJmni  a  pentirti  :  minac- 
via  n  M  ha  tallo  qualche  uosa  eh'" 
dauni'^^uia  -a  nou  <-i  piace. 


pen 
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penQltim,  agg,  =  penultimo  :  avanti  l'ul- 
timo. 

penQria,  s,  f.  ^  penuria:  scarsezza  di 
cose  utili  alla  vita  :  inscBÙ  gh'è  penU- 
ria  de  pan  =  oggi  c'è  penuria  di  pane. 

peònia,  s.  f.  =  peonia:  pianta  alpestre 
coltivata  noi  giardini,  e  il  suo  fiore. 

pepéy  8.  m.  =  scarpina,  scarpettina: 
voce  infantilo. 

pepsina^^.  f.  =  pepsina:  principio  fisio-chi- 
mico  contenuto  nel  succo  gastrico. 

per,  prcp.  »  per  :  in  tutti  gli  usi  della 
propos.  ital. 

per,  s.  m.  =  pero  :  V  albero  che  fa  lo 
pero  e  il  suo  legname  ;  òna  bela  bà- 
chéta  de  per  =  una  bolla  mazzetta  di 
pero. 

1)  vèM  incivil  ali  on  per  e  domàn 
èli  on  pòmtn  =  essere,  saltare,  passare 
di  palo  in  frasca  :  di  persona  molto  in- 
stabile. 

2)  Pera:  frutto  del  pero,  dolce  e  pol- 
poso, benissimo  a  mangiare  e  ve  n'ha 
di  più  sorto. 

3)  à  per  =  a  pera  :  a  modo,  a  foggia 
di  pera. 

4)  per  d* inverno  =  pera  vernereccia  ; 
per  càvàlèr  =  pera  caro  velia  ;  per  àpà- 
dón  «  pera  coscia  ;  per  gnòrc  =  pera 
bugiaixU  ;  per  de  iSan  Martin  =  pera 
ruggine. 

6)  el  eàgnón  di  per  =  il  gialloso  : 
specie  di  verme. 

6)  per  de  th'a  =  patata  salvatica  : 
specie  di  patata  oblunga  e  bianca. 

perbàcoy  esel.  =  poffare  il  cielo,  corpo 
del  mondo. 

percàll,  s.  m,  =  porcallo  :  specie  di  tes- 
suto di  cotone.  I)al  frane,  percale. 

percepì 9  v.  alt.  -  percepire,  guadagnai  ; 
el  percepii^  on  bill  stipèndi  =  guadagna 
un  buon  stipendio. 

perchè,  partir,  intcrrog.  =  perchè  :  per 
qual  ragione  V  ;  perchè  te  vègnet  mai 
à  troàmm?  =  perchè  non  vieni  mai  a 
trovanni  ? 

1)  Come  partic.  responsiva  ;  perché 
te  me  guàrdet  no  Y  -  Perché  te  Aee  Maa 
càtiv  s  perchè  non  mi  guardi?  -  Per- 
chè sei  stato  cattivo. 

2)  Anche  senza  interrogazione  nel 
senso  di  :  per  questa  ragione  che... 
percfiè  rè  sciar  el  rred  d/i  vìisà  Hi  el 
piidròn  d^i  tùti  =  j)erchè  è  ricco  crede 
di  essere  lui  il  ])adrono  di  tutti. 

'ò)    Accioccliè,    affinchè  ;    ve   avèrti 


perchè  tUfiev  minga  de  vègfi  di  faMìdi 
=»  vi  avverto  perchè  non  abl)iate  ad 
aver  noie. 

4)  perchè,  perchè  «  modo  di  i-eticonza, 
per  dire  che  una  cosa  non  la  si  fa  por 
alcuni  buoni  riguardi  ;  àe^l  fii^è  minga 
perchè  perchè,  te  dària  oìì  sciifiòtt  = 
se  non  fosse  perchè  perchè,  ti  darei 
uno  scappelotto. 

5)  perchè  de  ài,  perchè  de  nò  =  per- 
chè si,  perchè  no  :  quando  non  si  v\iol 
rispondere  alle  altrui  interrogazioni. 

6)  perchè  là  gamba  Ve  tacàda  ài 
pè  «  perchè  le  due  non  fanno  le  tre  : 
fam.  quando  non  si  vuol  rispondere. 

7)  perchè  e  per  còmni  «  perchè  e  per 
come  :  modo  fam.  preceduto  anche  dal- 
l'articolo e  vale,  tutte  le  ragioni  o  i 
modi  ;  éénéa  ààvè  ne  7  perchè  ne  7  per- 
còmm  a  senza  sapere  né  il  perchè,  nò 
il  percome. 

8)  giiigà  ài  perchè  -  fai*e  il  giuoco 
del  perchè  :  è  un  giuoco  di  sala  con 
domande  fitte  :  perchè  questo  V  perchè 
quest'alti-o  V  Le  risposto  devono  essere 
pronte,  senza  ripetere  «  perchè  »  altri- 
menti si  dà  pegno. 

percontra,  avv,  »  dirimpetto,  di  faccia. 

pèrd,  V.  att,  =  perdere  :  restar  privo  di 
cosa  che  si  aveva,  si  possedeva,  e  si 
riferisce  a  coso  tanto  materiali  (juanto 
morali. 

1)  Non  fare  a  tempo  a  profittare  d'una 
cosa,  a  intervenire  là  dove  uno  doveva  ; 
pèrd  là  corèa  =  perdere  il  treno  ;  pèrd 
mèàa  =  perdere  la  messa. 

2)  Riferito  a  battaglie,  contese,  gare  ; 
el  Bàràtìèri  Vhà  perdiiii  là  bàtàlia  de 
Abàgàrìma  =  il  Baratiori  ha  perso  la 
battaglia  di  Abba-Carima  ;  hcrnm  per- 
diin  là  càiisa  anca  in  Apèll  =  abbiamo 
perso  la  causa  anche  in  Appello. 

3)  pèrd  l'ànn  =  perdere  l'  anno  :  dì 
scolari  non  ammessi  alla  classe  supe- 
riore. 

4)  pèrd  el  temp,  la  giornàdn  =  per- 
dere il  tempo,  la  giornata  :  spenderli 
invano,  ninnolare. 

5)  vègh  niènt  de  pèrd  »  non  aver 
nulla  da  perdere:  di  chi  non  possiede 
nulla,  0  nel  fig.  di  persona  screditata 
che  non  teme  di  macchiare  il  proprio 
onoro. 

G)  jìèrd  là  btlèola  «  perdere  la  bxis- 
sola.  Vedi  bQsola,  1). 

7)  pèrd  là  tràynontàna  =  perdere  la 
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ti:iiin;iitiiii»  :   non  racL'Bpeziftro  ìn    ulio 

S|  ,),(-(/  ilf  fUtfi  '  pordor  d'occhio; 

iudulgooia. 
perdouà,  r.  Ir.  =  iw-rdoiisn*  :  dar  perdoal 

|ii>iiK'iM  In  vista  di    una   persona  o  di 

grafia;  gli  ho  pordonatD. 

Hi  jii'rilegh  in  ilei  eonfròtit  -  pordoroi 

III  |iiir:i;;(iiie:  tUjMirsoDft  000311  intoriciro. 

può  pedonare;  Vi-   èt&da   Sm  man- 

li>)  lì^fUi/h  "    poidord,  soapitarci  : 

cAniu  prò/li  minga  fn^rdoHlUnl  -  • 

•1  rini'MA  vhiqii   fràneh  ite  rUtia   in 

stata  mia  inaiiunoxa  proprio    i»o  pw- 

iirfi'''it  ir  glie  )ièrd  treniàHmju  ù  quà- 

du[inbile, 

riuili>  rnilrsim  -  a  tarattar  uinque  liiii 

perdonftusa,  ».  t.  ■  vonbno,  ìaduSeon»; 

ni  perdono  :  a  foi-sl  dar   l' iadalgMa. 

pprdflfl,  pari.  panK.  '    herfiUo,    pano. 
smarrito  :  part.  dal  vortio  perdoM. 

perentòri,  lufg.  •  jiarontcìrio,    doci^v. 

ril"  l'iimloiriu,   (n;i  dinJ' linuuo  poitnto 

perreslòn,   s.  f.  '  porfiizioTia  :  t' tmmm 

perfetto,  i)iiali(à  di  uosa  poi'fotla. 

l'J)  /■/■    mlj  perdei  che   Iroeiìll  -   is' 

1)  A  per/eiìó ft   -    n    porfaeioDe,  in 

■.;lirlil"'  ìuorIìo  pordarlo  olio  troi-arlo. 

modo  )".Tfolfu. 

tiei-ilns  »,    «1.  '    vonttiglio.    buMo:  lo 

perri'^lMiifitiirrJ,-  -.    ,...    =    perfoih»» 

M.ma.v  degli  ufTOlli. 

ni.'.'                       .  .,1..,    a   farlttùoM- 

pénli's,  r.  rifl.  =.  perdersi,  airnirrirsi.  ca- 

l;i       ■    ■     ■     .       ,       IT    .r.LialJltìDto. 

dor  a^.nimo. 

1)  l'ccdorai.  pi'vl'  ■  i'  ■i:-«-.i.  Vnv.  n-'. 

■■■■!      1 IM,  :;i)iii|iiuto  ;  et  ledìirhle 

_  L'i  t,?n}f3  ò.  .,.:    ■     .,■■■■,■■-. 

.,).:.,     ,  /..',/., .f'n/ =  il  tedesco  lo  pari» 

1 


llITlliiillll   I'   pcrdirlCi.   "■'-!.    _    {niilirin- 

p.'nlisimi.    ^,   /.    -    p.'uh^ .hi 

^mv.'.   \-\\\v.\-.   Ih'?!  .1/.,  i,.,-il'^„;,  r  11- 

niri.  iu  p.TiJj;^iniiD.  AiiHir  1  ditiiimxi.-iir 
jiói-dìln,   s,   f.  =  jj.irdllii,   il    p.^idi-iv;  , 


diuiiT'iil,  'irr.  =  pfirniaiiicNte  ;  nlln 
pi'^s-'iii.   noi  jJi'Kijio;'  m.Aù. 
pcrlliliil,  1:  alt.  ^  pcrtidini'o  :   porengui- 

Ijirc  ijsliiintrtnioulo. 
Ì.ri-ril.  ->-.  1».  -  |ii,i(Il.x  Vrdi  il  pili  cit- 
muM.    |.i-..m, 

ili..',  ■  muro.  Vedi  il  pili 

pi'ii I.    ■''■''■  iio  |iei  diirivafi. 

"1-1,  III  :   pprgijla  luoito 


l"illiiiit  suli'aiTOSlo. 
sjnfdo. 
l'i'ioolo  :   iiiinnccia  di 
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2)  Iron.  gh'i  minga  perìcoli  »  non 
c'è  pericolo  !  Di  cosa  cho  si  j)rovod«'\ 
cho  uno  non  farà. 

3)  à  ^ò  rt\^c  e  perìeol  =  a  tutto  suo 
rischio  0  pericolo  :  afìfrontando  tutto  lo 
responsabilità  e  lo  conseguenze. 

pericola^  V.  atl.  =  pericolare  :  correre 
pericolo,  ossero  in  pericolo,  a  rischio  ; 
rè  una  cà  che  pencola  =  ò  una  casa 
che  pericola  :  che  ò  a  rischio  di  rovinare. 

pericolò»,  agg.  =  pericoloso  :  pieno  di 
pericoli  ;  dna  strada  pericolósa  =  una 
strada  pericolosa. 

pericdtiy  s.  m.  =  perecottaio  :  chi  va 
attorno  a  vendere  lo  pere  cotte.  Lo 
chiamiamo  così  dal  grido  con  cui  an- 
nuncia la  sua  merce  ;  ma  diciamo  an- 
che molto  (jiU'll  che  remi  i  per  còti, 

perìn,  s.  m.  =  porina  :  dimin.  vezz.  di 
pera;  pcritt  mo^càt^j  =  peri  ne  moscadolle. 

1)  Ferino  :  specie  di  orecchino,  di 
)>endento  che  portano  per  ornamento 
le  signore. 

2)  Arnese  di  gomma  in  forma  di 
|)ero,  per  dare  piccoli  clisteri,  special, 
ai  bambini. 

perioda  s,  m,  =  ijoriodo  :  un  dato  nu- 
mero d'anni  che  compiono  un  avve- 
nimento. 

1)  Ve  étaa  el  fìcrìod  pil^ee  hriilt  dèla 
mìa  vita  =  fu  il  periodo  più  brutto 
della  mia  vita. 

2)  Le  fasi  d'una  malattia  ;  àhnm  in 
d'on  perìod  on  poo  pericolòs  »  siamo 
in  un  periodo  un  ])o'  pericoloso. 

3)  Vario  frasi  congiunte  che  formano 
un  senso  compiuto  ;  i  fràncès  g'Iian 
on  perìod  ròit,  à  ààltitt  -  i  francesi 
hanno  un  periodo  rotto,  saltellante. 

periodiche*  agg.  =  j)eriodico  :  di  cosa 
cho  ritorna  a  periodi  ;  ihm  fèver  pe- 
riodica »  una  febbre  periodica  ;  óna 
piihli<:tiàiòn  j  ter  iòdica  =  una  pul)blica- 
zione  periodica. 

peripesia,  s.  f,  =  peripezia  :  vicenda 
umana  più  speciahnente  sfortunata. 

perisia^  s.  f,  =  perizia  :  la  stimn,  per 
lo  più  in  iscritto,  fatta  dal  perito. 

peritai  V,  att.  =  stimare  fare  una  ]>tìrizia, 
attribuire  il  valore  porgli  otTotti  legali; 
là  cà  Vhan  perttàda  dUsentmìla  lir  =  la 
ca.sa  Thanno  stimata  duecento  mila  lire. 

peritAly  agg.  ^  peritalo  :  di  perizia  ; 
valor  j>eriUìl  =  valore  peritale  :  quello 
attribuito  dal  perito. 

perito^   8.  7n,   =>  perito,   stimatore  :  chi 


dà  giudizio   del   valore  di    una   cosa, 
specialm.  in  contestazioni  legali. 
pèrla,  s,  f.  =  perla  :  globulottì    preziosi 
cho  si    formano    in   certe    conchiglie  ; 
pMa  orientai  =  perla  orientale. 

1)  Di  cosa  pregiata,  ottima,  e  spe- 
cialm. di  persone  ;  g'àvPra  on  èervitor 
che  l'èra  dna  pMa  =  aveva  un  ser- 
vitore che  era  una  perla  ;  Ve  là  pèrla 
di  dónn  »  è  la  perla  delle  donno. 

2)  color  gris  pèrla  =  perlaceo,  color 
di  perla,  color  perla:  grigio  pallido. 

'ò)  còli  e  colie  de  pèrla  =  vezzo  di 
perle. 

perlina^  s.  f,  =  perlina:  dimin.  di  perla. 

1)  annàndol  tila  perlina  =  mandorle 

confettate,  caramellate,  tosto  :  S])ecie  di 

mandorle  involte  nello  zucchero  cotto. 

perlflstrà,  r.  alt.  =  perlustrare  :  andare 
in  perlustrazione  :  percorrere  luoghi 
sospetti  e  visitarli  per  scoprirvi  i  ma- 
landrini cho  vi  si  annidano. 

pcrlflàtràsidn,  .*».  f.  =  perlustrazione  : 
ispezione  di  guardie  o  soldati  armati 
fuori  di  città  ;  è  pàìian  i  càrabi nièr 
in  perlUàtràsiòn  «  son  passati  i  cara- 
binieri in  perlustrazione. 

perinaa  e  perniai,*  avr,  =  permalo  ; 
vèghen  jìcrrnaa  dona  ròba  =  aversi 
permale  d'una  cosa  :  prenderla  in  mala 
parto. 

permàlos,  *  agg.  »  pennaloso,  piccoso, 
garrese  :  di  persona  facile  a  aversi  per- 
male delle  cose,  cho  si  picca  i)er  nulla  ; 
bisógna  minga  vH'é  tròpp  permàUìs  = 
non  bisogna  essere  troppo  permalosi. 

permanènte*  agg.  -  permanente  :  che 
è  stabile,  che  rimane,  che  dura  ;  capo- 
sièiòn  permànent  =  esposizione  per- 
manente; mi  jier  el  teàter  g'hoo  l  bi- 
lièit  jtermànéni  «  io  por  il  teatro  ho 
il  biglietto  permanente. 

pèrmèss,  a.  m.  =  permesso,  permis- 
sione :  il  permettere. 

1)  Concessione  datA  a  un  impiegato 
di  stare  as.sente  dall' uffìzio,  a  un  sol- 
dato di  allontanai*si  dal  corpo  ;  ^7^  re- 
gniiil  ,«?///  làgli  à  fa  i  éù  roti  dì  de 
per  mesa  «  è  venuto  sul  lago  a  passare 
i  suoi  otto  giorni  di  permesso. 

2)  W'v.v  in  permèéà  »  essere  in  per- 
messo :  di  impiegato  o  di  soldato  che 
passa  lontano  dall' uffizio  e  dal  cor])u 
il  tempo  accordatogli. 

permètt,  v.  att.  =  permettere,  conce- 
dere :  dar  facoltà  di  fare  ;  permètt   ài 


//.■.;  i/c  •iìiìf/&  -  iiermottore  ai  ro^aui 
■ii  t:iii'"'i"'6;  mi  inrmflì  nò  ehe  t  ieo- 
l-ir  ririitreit  ''»  icólu  -  io  non  por- 
motru  l'ba  gli  scolari  chioochìorìno  ae]ln 

It  Ili  cosa,  nou  riesciro  d' impedi- 
mi'iitii  n  L'ii'i  t!io  si  vuol  favo  ;  ie  l 
ti  Hip  l'I  jifnniit  àndàrtmnt  Ala  Cn- 
i/niiiilii  =  «<i  il  tum|jo  pormotte,  an- 
^ivtiiii  iiilii  Catenella. 

2)  /■'■  iiirmì-iA?  =  pormotfe?  è  ^X' 
iiic>Mj '^  Si  diw  ppr  ureauKa  nell'atto 
ili  ]i l'I ■  micco  un  0(rEotto,  ohe  è  IÌ  por 
LIMI  i'(jiiii\ii(>,  (>  di  OLiliura  in  casa  o  in 
iMiiii'in  d'altri. 

))PriilclÙK:i,  s.  f.  -  pomicioaa:  tobbro 
ilr>1  );iiui'i'a  intermittuoto,  ma  violentis- 
>>im:i  0  spii^sii  mortale. 

|M'riiJSt  .<.  f.  =  pui Ilice  :  sorta  d'ucoello 
Ji'H'iii  Jiru'  dt'i  i;!!!!^^^,'!  :  silvano,  della 
iiriis^iv,' I  li  n'i  l'ii  \i. nille  gambe 

jièrnoi  ■■■  I I ]'>  congegno 


iisti'giiii,  fijndnmoQto  di  dieu- 


per      

perqUelsIAn,  ».  f.  •  paniui&iziouo:  n> 
oeroa  minuta  da  parte  dall'autorità  ii 
luoghi  auspetti. 

pèrs,  pàrt,  pats.  di  pèrd^  -  perso,  per- 

l  )  troàii  pèrg  =  trtn-ai-si  siierao  :  t 
uhi  por  la  niawiiinKa  di  «iiutlche  |i«- 
Huns  non  ni  seatu  ad  agiu. 
pemclinm,  «.  «i.  •  Uttimo:  malMtiadd 
bambini  ohe  poppano  o  consiste  in  un' 
sta  (dU  tosts  o  alla  fnooia. 

1)  rìvf  ànm/f  ile  fra  vìa  ei  ptrteimm 
-  nvai'o  ancora  il  latto  alla  bwx^i  fig- 
MAere  nneora  niolto  giovane. 

2)  iltUÒT  del  pcrteimm  =  dottore  io 
mìei  tttivali,  dft  nulla. 

persecOslAn,  >.  f.  •  perseciuione:  il  pa- 

sogaitaro. 
perse^Ada,  «.  f.  -  persicata:  ruarmtdUlt 

di  posohe. 
1)  Zotichona;  Mio  da  viUaua.  V«di 

p&Isanftda. 
pSrsPSh,  s.  m,  ■  posoo:    l'a'b«ro  didlr 

i)  Vem»:  imUo  del   pmoo,    pdpM<t< 

o  giwto-io. 

3)  àtl'àmlt  prUffb  ri  figk,  ài  utili' 


:  In  llìio 


iiis.ni  liiiiiiaiii. 

pi'i-i>i-à,  r.   I'".   =  ]),>h)nir,.;  ililmul.^w  .■oli 

ilis ■-.!  -inil-irin.  I'  \n-f  .■sIhis.  <1i  .(ii;!- 

luii'iii.'  'lifi-'-ia  fnlui  l'iiii   ingltu  .-nU:-. 

jii'i'pi'iidii'iiirir,   "'''/■   =    |>i'i|><'ridi<'iilfiiv  : 

pn-p.-lnì,  -'.  Ir.    -  \-l-ir'ti:\ì<-  .li  ili'liiti. 

Ill!>ll<ll>l'll     II    l'Ill'ItO. 

p.T|M'(.)T,  „.,,v,        |..M|...|u..:  .ÌK  li.i   |.nii 

l'crpÓtHll,'  .-,/".    ^    l'rl-|>.-lL,;i;    |,.|-    :lLlt..1h> 


pi'l')><'lill'll 

■U  L.11,1  ■■ 
li     \lll 

p..|'pli'^'V 


.  Ili,  ^  sa  ne  Ili  sorba,  (lim- 

CioL'o  ;     RrtiyMiVir/wi    iif/Ìfi> 

1  ij  ividii'i',  riHiiosrt, 
I.  f.  -  iiiMsta  ili  sinlb:  «po- 
i-hi  1111,1  Ih  11^-  rrisin  ffiiUi. 
.  ali.  -  1 


:,  di  m 


I)  Ti-ibiilaiv:  dardo'  triboli. 


a  stringer 
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persiana^   s.   f.  =   stoino   dì  cannucce: 

specie  di  tenda. 
persiche  s.  m,   =  pesco   e  pesca  :   voce 

del  dialetto  scelto  invece  di  pèrsegrh* 

Vedi. 
persipitày  v.  alt.  =  noiare,   tormentare: 

seccare  con  atti  ripetuti  e  fastidiosi. 
persista  V.  att.  =  poiNistoro:  continuare 

con  insistenza,    durare  a  lungo.    Voce 

nuova. 
pèrsdna^  s.  f.  «  persona:  uomo  o  donna 

in  genere. 

1)  Ve  lii  in  persóna  «  è  lui  in  per- 
sona: è  lui  stesso. 

2)  vèé.^  el  diàol  in  per.^dna  -  essere 
il  diavolo  in  persona,  personificato. 

3)  i  tre  persomi  déla  Sàntìéima  Tri- 
ni taa  <=  le  tre  persone  della  Santissima 
Trinità. 

pèrsonàgr?9  ^9{/-  =  personaggio:  persona 
d'alto  grado,  d'importanza. 

1)  Persona  d'un  dramma,  d'un  ro- 
manzo e  sim.  ;  i  perèonàgg  di  Pro- 
mHi  Spòsi  pàrcn  Uitt  viv  =  i  perso- 
naggi dei  J*romo.ssi  Sposi,  sembrano 
tutti  vivi. 

personal^  agg.  »  personale  :  della  per- 
sona, attenente  alla  poi-sona;  ofésa  per- 
àontd  =  offesa  personale. 

1)  invit  personal  =  invito  personale: 
quello  fatto  a  una  detcrminata  persona, 
in  cui  è  scritto  il  suo  nome  e  cognome. 

personal^  s,  w.  personale:  lo  stesso  che 
poraona,  forma  e  struttura  del  corpo; 
l'è  òn  pcràontil  de  bela  presénéa  =  è  un 
personale  di  bciraspetto. 

1)  Più  persone  di  uno  stesso  uffizio, 
d'una  professione;  cMì  iiegoàidnt  trti- 
ten  pròpi  de  cdn  el  personal  =  certi 
negozianti  trattano  proprio  da  cani  il 
personale. 

2)  el  base  pcr.'^ònàl  =  il  basso  per- 
sonale: quelli  che  attendono  a  lavori 
manuali,  ad  umili  servigi  di  ud  ufficio. 

pèrsonàlitoa,  «.  f.  «  poi*sonalità:  parole 
0  scritti  che  feriscono,  che  offendono 
una  pei-sona  o  manifestano  odio,  ani- 
mosità. 

pèrsonàlmént,  avv,  =  personalmente  : 
in  peraona,  da  se  medesimo  ;  rè  ve- 
gnìiii  pèrsonàlment  à  fànim  i  àiigùri 
=  venne  personalmente  a  farmi  gli  au- 
guri. 

pèrsoniflcàsìòn,  *  s.  f.  =  personifica- 
zione: il  personificare,  o  di  chi  perso- 
nifica in  se  qualche  vizio  o  virtù. 


persUàd,  v.  att,  »  persuadere  :  indurre 
altri  a  credere  o  a  fare  checchessia. 

1)  peréiiàdes  «  persuadersi:  indui-si 
a  credere,  farsi  una  ragione  di  una 
cosa,  di  un'opinione;  pòlis  minga  per- 
èutdem  che  àia  pàèaa  giamo  tri  ànn 
»  non  mi  posso  persuadere  che  già  siau 
passati  tie  anni. 

peràUàs,  part,  posa,  di  persUàd,  «  per- 
suaso, convinto. 

persUàsiou,  s.  f,  =  persuasione:  il  per- 
suadere e  il  persuadersi  ;  vègli  la  per- 
èuàsiòn  =  avere  la  persuasione:  essere 
persuasi,  convinti  di  una  cosa  ;  g^ìwo 
là  perèuàsiòn  de  vèWofès  in  nagòta  =^ 
ho  la  persuasione  di  non  averlo  in  nulla 
offeso. 

peràflàsiVy*  a^g.  =  persuasivo:  atto  a  per- 
suadere, che  persuado;  el  Càràlòti  àia 
Cannerà  Vhà  faa  on  dis-córs  bèll^  ele- 
gante peréiiàsiv  =  Cavallotti  alla  Ca- 
mera ha  fatto  un  discorso  bello,  ele- 
gante, persuasivo. 

pèrtegr&9  *.  f'  ~  pertica  :  bastono  lungo^ 
per  lo  più  rozzo,  appena  pulito  dai 
rami. 

1)  Di  peraona,  fam.  lunga  e  secca; 
efie  périega  d'on  ficvùl  el  finiss  pii  de 
vegnì  grdtid  «  che  pertica  di  un  ra- 
gazze!  non  la  finisce  più  di  crescere. 

2)  Bacchio:  lungo  bastono  che  servo 
a  uso  di  bacchiare. 

3)  Canna  con  dello  sto])pino  o  con 
dello  spirito  per  accendere  lumi  alti. 

4)  Staggio:  bastone  lungo  che  regge 
i  ptuoli  nella  scala  a  mano  e  la  l'ctc- 
nelle  reti. 

5)  Sorta  di  misura  pei  terreni,  equi- 
valente da  noi  a  mq.  654,52. 

6)  vè^^è  al  camp  di  clnqu  pèrtegh. 
Vedi  camp,  2). 

pèrtegr&9  V,  att.  «  abbacchiare:  picchiar 
con  bacchio  (pèrtega)  olive,  noci  o  al- 
tro per  buttarle  giù;  éèmm  chi  ài  temp 
de  pèrtegà  i  nós  =  siam  qui  al  tempo 
di  abbacchiare  le  noci,  o  alla  abbac- 
chiatura delle  noci. 

pèrtegrhètay  s.  /*.  ^  lancia  ;  quella  che 
portano  i  lancori,  i  quali  appunto  per 
ciò  si  dicono;  quìj  déla  pèrteghHa. 

2)  Pertichetta:  piccola  pertica. 

3)  el  tram  déla  per  leghila,  diciamo 
noi  il  ti'amvai  elettrico  per  quella  spe- 
cie di  pertica  che  lo  congiunge  ai  fili 
trasmissorì  della  energìa  elettiica. 

pèrtes^hfn,  s.  m,  «  trapolo  :   bestia  da 


ag      a      p 

am  utoa 

ton  a    Ijo   a  oia  d  nersia  opp  n  il 

U           Dan 

1»     au 

amen     d    n    o  p 

«lU  nd    ogm 

a        n 

p       d  Ilei     a      11    are 

a 

2    v    n         w    to  d 

peso    notu, 

go      fig    d 

p        od       OR      a  tara 

a  tan. 

S        n  K" 

S    b  a              bn  n  pi« 

«fegnnto* 

a    arten  ro     uottA  o 

hi!  grani          a  o    anbigg 

ato    ardite. 

d           d 

qua]  u  0 

e  qn          ho  s   dft  D  p 

fr    dmiti 

yc     eoa 

b  n  pr           an      u     eKogratnm    vaa- 

n    a     oda    h 

ageati 

aa 

no 

noma  rUs        fd   ad  g  a 

pi*  *hh 

P  ■(? 

un  Pn 

reàfft        08  D    p    ta  d   m 

poR  «enn 

S       a  a 

^*^ 

pfT       np 

B  Te     pf       p 

p  gra  ena, 

A 

pò      oc 

0  tass      0    npo  to 

^pp     p6 

A    9A       n£«^            A   a 

aon*^  troppi 

>o     oh    ogg       sono   n 

tala 

ti 
a  p  dnta 

woba      pen 

G    P      aggra    o    tw      d 

sposa    ti 
p6   mtm 

«      «       a 

de     «     pr 

n«      ha       igg  a 

do   B Putto 

a    a 

ad            e 

n  n  pu    far  n  parm 

7    Poso    nu»     ta  8  n  UE 

oftUosto* 

yertt 

ana  a  uo  t» 

niao    0  a  In     osta,   w 

ras»  u*- 

aaat»    m    fi  pe    el  mani 

A      m'^b 

a     dehAba 

p  rB  a     ac 

p                ho 

M 

d     ap      0 

rn  (wza  d     uro    d 

pen     h  « 

T 

a". 

p 

ri. 

(1    r 
hi 

I 

»    >D       di 
ff            r 

il- 

Q 

pes 


~  589  - 


PCS 


16)  porta  7  fés  =  pollare  il  poso: 
sopportare  ì  carichi  o  anche  la  pena  di 
qualche  cosa,  anche  non  nostra. 

17)  Contrappeso:  quel  poso  che  re- 
gola il  movimento  degli  orologi  e  dei 
giran'osti  meccanici. 

pésa^  8.  f,  =  stadera  :  specie  di  bilancia 
grande  con  un  piatto  solo  da  una  parte 
e  dair altra  il  romano. 

pésa^  s,  /*.  «  pece:  pece  nera. 

1)  pésa  grèga  o  greca  =  pece  greca, 
colofonie.  Si  dico  anche:  pésa  de  v^iolin 
perchè  sei\e  anche  a  uso  di  spalmare 
i  orini  dell'arco  da  violino  perchè  ade- 
riscano allo  corde. 

pésa^  s,  f.  =  |)ezza:  pezzetto  di  panno  o 
stoffa. 

1)  dna  pè^a  de  pànn,  de  tela,  de 
percalli  e  sim.  =  una  pezza  di  panno 
di  tela,  di  percalle:  l'intero  panno,  tela, 
l)ercalle,  di  un  certo  numero  di  metri. 

2)  ofìu  pHa  de  bindèll  »  una  pozza 
di  nastro:  un  determinato  numero  di 
metri  di  nastro. 

3)  Sciavero:  ritaglio  di  stoffa  avan- 
zato dal  tagliare  vestiti  e  sim. 

4)  Pozza,  pezzetta:  quei  pezzi  di  tela 
cho  servono  per  medicare  le  ferite,  le 
piaghe. 

6)  ptia  déla  barba  =  barbino.  Vedi 
barba,  7). 

C)  pè^a  del  stònieoh  =  toppi  no,  sto- 
machino: pezzo  di  flanella  o  altio  cho 
si  porta  sul  petto  per  difenderlo  dal 
freddo. 

7)  pHa  =  toppa:  pezzo  di  panno  lino, 
lana,  e  altro  che  si  cuce  in  sulla  rot- 
tara  di  vestimento,  o  di  che  sia  d'altro, 
di  .simile  stoffa. 

8)  Pecetta,  toppicina ,  vantaggino  : 
piccola  toppa  o  pozzo  di  poUe  che  si 
cuce  sulla  rottura  delle  scariK). 

9)  mètegh  dna  pHa  =  ripescare  le 
secchio:  riparare  i  falli.  Ed  anche  :  evi- 
taro  in  una  malattia  il  i>erìcolo  di  morte, 
senza  guarirne  del  tutto. 

10)  pé.'ia  d'àscn  =  pezzo  d'asino  :  asi- 
naccio. 

11)  pè^a  d'òmm,  de  giòin,  de  d^na 

-  ]»ezzo  d'omo,  di  giovane,  di  donna: 
di  grande  e  robusta  persona,  ben  tar- 
chiata. 

pesA)  V.  alt,  ^  pesaro:  gravitare,  essere 
gravo:  ci  fér  el  pésa  piiiee  del  bombds 

-  il  ferro  pesa  più  del  cotone. 
1)  Posare,  gravare,  dar  molestia;  el 


irà  via  là  nòti  ci  me   pésa  carnè  =  il 
buttar  via  la  notte  mi  pesa  assai. 

2)  Misurai-e  il  pe^o  d'una  cosa  colle 
bilance  o  colla  stadera. 

3)  pesa  i  parali  =  pesar  le  parole; 
non  metterle  fuori  avventate. 

4)  pesààà  èii  «  pesai'O,  gravitare  :  pre- 
more col  proprio  peso. 

pèsày  V,  alt,  »  rattoppare,  rabberciare  : 
mettere  dello  toppe,  agli  sdruci. 

pesaa,  pari.  pass,  di  pesa,  =  pesato. 

pèsaa,  pari.  pass,  di  pès^  —  rattop- 
pato, rabberciato. 

1)  Macchiato  :  dna  fàcia  tuta  jìèèàdu 
de  giàld  =  una  faccia  tutta  pezzata  di 
giallo  ;  per  mal  di  fegato  e  altra  ma- 
lattia. 

2)  Lumacato:  di  biancherie  stirato  in 
cui  si  vedano  macchie  d' amido  o  di 
turchino  qua  e  lii. 

pesàuty  agg.  =  pesante,  peso  :  che  posa,^ 
grave. 

1)  ària  pesante  e  più  volgami,  pe^ 
santa  B  aria  pesante,  affogatoia,  afosa^ 
affannosa,  grave. 

2)  Di  pers.  e  de'  .suoi  modi,  grave^ 
uggioso,  noioso.  Anche  dello  stile  d' uno 
scrittore. 

pesàda,  s.  f.  »  pesamento,  pesata:  il 
pesare,  e  specialm.  il  pesare  alla  lesta* 

pèsca,  s.  f,  a  pesca,  pescagione:  il  pe- 
scare. 

1)  La  quantità  di  pesci  pescati  :  ÒfUL 
péaca  banda  nò' iosa  come  qiièla  d'incanì 
là  capita  fife  ràr  =  una  pesca  abbondante 
come  quella  d'oggi  capita  di  rado. 

2)  Lenza  ;  arnese  per  pescare  :  è  una 
cordicella  lunga  cogli  ami  attaccati. 

pèsca,  r.  att.  =  pescare  :  prendere  i  pesci 
con  roti,  coiramo,  o  altrimenti. 

1)  Per  simil.  cercare  o  trovare  una 
cosa  :  due  te  Vhee  peéeàda  sta  bela  éto- 
rièlaY  »  dove  l'hai  pescata  questa  bella 
storiella  ? 

2)  Nei  giochi  di  carte,  di  dominò, 
prendere  dal  monto,  corcare  la  carta 
che  ci  bisogna. 

3)  Sommergersi  più  o  meno  noi  li- 
quidi :  là  barca  là  pèèca  minga  pilèee 
de  mèéfi  viMer  =  la  barca  non  pesca  più 
di  mezzo  metro. 

4)  peécà  in  del  tòrbid  -  pescare  nel 
torbido  :  provocar  guai  per  cercarvi  van- 
taggio. 

5)  ràtei- à  plsca  »  vattel'a  pesca: 
fam.  di  cosa  malagevole  a  indovinarsi. 
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pesiUy  s.  m.  =  pesciolino:  diminut.  di 
pesce. 

1)  à  pan  e  peèìn  =  alle  stretto,  fra 
r  uscio  e  il  muro. 

2)  tegnì  à  pan  e  pesìn  «  tenore  a 
stecchetto. 

pèspèrsich,  s,  m .  »  pesce  persico  :  porco 
di  fiume. 

pèsSy  8.  m.  =  pesce;  gli  animali  verte- 
brati a  sangue  freddo  che  nascono  e 
vivono  nell'acqua. 

1)  el  ras  di  pèéé  =  T acquario:  vaso 
©legante  di  vetro  pieno  d'acqua  con 
pesciolini  di  bellissimi  colori. 

2)  t  ;>^.s^.^  f/rò^é  viti7igen  i  piscinitt  = 
i  pesci  grossi  mangiano  quei  piccini  : 
i  prepotenti  pur  troppo  si  fan  sempre 
i-agione. 

3)  vesà  un  peà^  foeùra  de  Vficqua  = 
essere  un  pesce  fuor  d'acqua;  in  una 
condizione^  in  un  ambiente  che  non  è 
il  nostro. 

4)  rl'é^  ne  ctlrna,  ne  jìèéà  =  non  esser 
nò  carne,  né  pesce;  di  naturo  o  cose 
indecise,  ambiguo. 

B)  vhèà  àléghety  ftvvlt  come  on  pèèà  = 
essere  vispo,  svelto  come  un  pesce; 
molto  vispo,  molto  svelto. 

6)  fa  là  baca  de  pèéà  =  boccheggiar 
corno  un  pesco. 

7)  T.  di  stamp.  il  lasciare  che  fa  il 
compositore  qualche  parola  e  la  parola 
inavvertentemento  lasciata. 

pèsS)  s.  m,  =  pezzo:  specialm.  pozzo  di 
musica,   componimento  musicale. 

1)  Al  gioco  della  dama,  dogli  scac- 
chi, del  dominò  e  sim.,  ciascuna  pe- 
dina o  figura  con  cui  si  gioca. 

2)  pc,^é  gròéà  =  pozzo  grosso  :  uomo 
di  importanza,  di  grande  autorità. 

3)  pcàà  de  àrlilierla  =  pozzo  d'ar- 
tiglieria, cannone. 

4)  pèéA  in  modo  avverbiale,  quantità 
di  tempo;  /'/•  on  gran  pèsjH  che  no  tedi 
mia  sorèla  =  ò  un  gran  pezzo  che  non 
vedo  mia  sorella. 

pèst,  (càsté^n)  s,  f.  pi.  =  vecchierello, 
castagne  secche.  Vedi  càstè^na. 

pestìi^  s.  f,  =  peste,  pestilenza:  male  epi- 
demico e  contagioso. 

1)  J*estc:  di  pereona  cattiva,  insolente, 
molesta. 

2)  Nabisso,  frugolo,  serpentello,  de- 
monio: di  ragazzo  irrequieto  e  distur- 
batore. 

pestft)  r.  alt,  »  pestare:  ammaccare  una 


cosa  percuotendola,  per  ridurla  in  mi- 
nuzzoli, 0  in  pesta,  o  in  polvere;  pèàtà 
7  pévcr^  là  édl,  el  éùeher  =  postare  il 
l)epe,  il  sale,  lo  zucchero. 

1)  peéià  e  pcàtà  éii  «  pestare,  pic- 
chiare, percuotere;  Vhà  pei^taa  el  fioiù 
àènèa  nii^ieric^rdi^  =  picchiò  il  ragazzo 
senza  misericordia.  Anche  peata  giò, 

2)  Calcare  coi  piedi,  calpestAre:  pas- 
sare sopra  coi  piedi  ;  Vhà  peétau  tùia 
Vèrba  =  calcò,  calpestò  tutta  Torba, 

3)  peata  Vùga  =  calcare,  pigiar  l'uva: 
per  spremerne  il  mosto. 

4)  peèttL  i  nós  =  schiacciare,  rompere 
lo  noci:  togliere  il  gheriglio  dal  guscio. 

.^))  peètà  7  cèmbol  «  bastonare  il  pia- 
nofoi1;e:  suonarlo  malissimo. 

G)  Acofacciare,  gualcire:  detto  di  cose 
dove  uno  si  pose  a  sedere;  Ve  on  veHii 
iiitt  peétaa  =  ò  un  vestito  tutto  aco- 
facciatO;  gualcito. 

7)  peétà  legerviént  =  acciaccare,  con- 
tundere; per  fa  '/  vin  chinaa  bisógna 
peata  legerment  la  ècòràa  de  china  = 
per  faro  il  vin  chinato  bisogna  acciac- 
care la  china. 

8)  peétt  i acqua  in  del  rnortee  =  i>e- 
star  r  acqua  nel  mortaio  :  perdere  il 
tem[)0  e  la  fatica. 

9)  jìeétà  in  del  eoo  «  j)estare  nella 
mente,  nella  testa;  far  entrare  un'idea 
nella  mente  di  alcuno  a  forza  di  rii)e- 
tergliela. 

pèstaa,  agg.  »  pestato,  pesto  ;  sgualcito  o 
gualcito  :  doi  vestiti  malmenati,  piegati 
malamente,  grinzosi.  Anche:  incignati, 
allucignolati. 

pèstàda,  8.  f,  =  pestata  :  l'atto  del  pe- 
stare. 

1)  Battuto  :  composto  di  cipolla,  erbe 
minute,  aglio  e  lardo,  battuto  fine  fine 
l)er  condimento  dello  pietanze.  Anche  : 
pèMàda  de  làrd, 

pestàpéTer,  5.  m,  ~  i)ostapope:  dicesi 
per  disprezzo  ai  giovani  di  farmacie  o 
di  drogherie. 

pestèll^  8,  ni,  «  pestello  :  strumento  per 
lo  più  di  legno  che  serve  a  pestare 
nel  mortaio. 

pèstifer,*  agg,  -  pestifero  :  dannoso, 
esiziale  ;  specialm.  di  odori  cattivi. 

pèstdiiy  «.  m.  «  fiasco  :  però  senza  i)aglia. 
1)  Pestone,  pestello  grande. 

petft  e  petegrià,  «  r.  alt,  spetezzare  : 
tirar  peti.  De'  buoi  si  dico  :  corneggiare. 


Il    Appiopperò;   J^e   t' hoo  peUlda 
l'ii/hl  -  jilioVho  ap|jÌo|iiiata  Itene. 
li)  jii-in  deiit  -    cacciai   donti'O,   fic- 


iiMìlliùtl,  B.    M.  =    bucmoue.  Vedi   bà- 

VikU. 
licitila,  i.  /'.  =    imt.irc.-i  ;    un    niri    fl»« 

li'IAru  *  non  vali'io  unii  putaoca  ;  non 

vali-ii'  iiirnotin,   imu   v.ili'i-  niente, 
lì  i'l.-.!imi    hiiiiiii.  iiTL  ili    logno  colla 

<lH!ili'  -I     '-"'-•  I    ■'  ■!    ■■'  Il  ''■lauhitarra. 
|ic1iii;li  |:.'iiuili  I-I.    .     .    riiiìcch. 
pelarli,  ■-  itiila  di  ferro 

conili   uvvi.satorti    suUo   fcrravio    nellii 
i;iiii-uitiu  di  nebbia. 

1)   \i!s,'-'  paftuio,  gl'asso;  Une  e  pe- 
lànl  =  luuciL'anM!. 
Iti'tàsf,  .v.  m.  -  buzzo:  lo  atomnco  egli 
ititi'Siiiii  dogli  animali;    et  g'Iià  pièrt 

7  /iil.'r.ir  =  ha  piOQO   il   flllZKO. 

IM'tnst-iii'ft,  a.    m.    =    buzxiuo,    diin.    di 
liulàsc. 

Il  rtiii'A  7  pr'nsi-iaii  -  rinfaooìare 
i  torti  vid  lino.   K'  modo  viil [Carissimo. 
liottt^ciiiii, 


)lt>til^ìll. 


dm  Ini 

,  m.  =  \iMt 
>  (■crub...i.  ; 

;  (i>  s.  f.  1,1.  -. 


olla  p 


1)  ,.rl< 

li.LituIn: 

Jll.'IV. 

lii'tcgiih'i, 


lido  brarlii'  sul 


1  —  i»et 

petetrolàdft,  a.  {.  -  pottegobiU.  chi»- 
chioi-nta  :  discorso  di  jiettegote. 

1)  Braca,  brache  :  hitilt  notìxie  dt 
fatti  e  iatéros»<i  altrui,  riceicati  mb 
molta  curiositi 

peteg'olàniènti  «.  m.  -  pettogolnow : 
<iuantità  di  iiettogoleixi  0  anctao  di  pcr- 
»OU0  pottegoli' ;  Ce  on  prleyMmisl 
che  /hn'ié  pU  =  È  Ma  ìioUegoìamis  oh» 
non  QnÌ)ioo  mai. 

]telogoIè8S,  e.  r».  ^  |iettogoleuio,  bnoi: 
ciarla  vana,  frivola,  oEo  paò  nom 
altmi  danno, 

1)  Disoordio,  disputD  por  r<i«c  da 
poco  ;  l'è  tlaa  e»  pefegtìlki*  eht  tititl 
minga  eiint  il»  ociipà4ett  ^  fii  un  pot- 
tegolczxo  che  uou  motte  cootu  tli  a^ 
ouparsBue. 

pStftn,  o  anolii>  molto  pfitln,*  s.  m.  • 
[iettino  :  strameato  dentato  d'osHO.  boi- 
solo,  avorio  o  altro  por  auigut)  a  rav- 
viare i  capolli  e  jialii'  In  tosta, 

1)  Quello  per  liLompHco  orntuueDto 
dolle  donno. 

'2)  Sbiimeuto  a  punta  di  f«m  pei 
ralSjiare  !a  canapa,  il  lino,  In   Una  e 

:il  Hosolctf';  iipIIp  mncchino  da  s>:si- 

(l.i-iin\ 

-aro  j  iilì  liL'Iln'tela. 

5)  iBti   !  -jrnji,,    i!giirii    al    p>/in  = 

gropp,  h). 

Ui  sl'icr  lif  jiilrn  =  pottiuiem:  i]uel- 
riiiiii^-i'  dove  si  tiRKono  i  jipttiui. 


[Il  11.1] )a,    lana.    raflinacU 

niTir  fii-to,  od   andio  far- 

■I  i''i:u-,;,   pprcuotorsi : 


l'i 


I    dsl 


pi-li'Hìulùrii,  .-.  /.  =  I 
pfrlciii'c,*.  »/.  -  i-otti 


I.  -rafliarsi. 

'iiiLatora:  tlio  pct- 

i.'ttiuatnra  :  ai;ooii- 

laio,  petti  11  àgnolo - 
010  di  ijotrini. 
jnotora.  Vedi  pè- 


pet 
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pètenin,  s,  m.  «  pottinino  :  dim.  di 
j)ottine.  S])ocialm.  quello  che  gli  uo- 
mini usano  per  lisciarsi  i  baffi. 

pètenina^  s.  f.  «  pcttinolla,  pettinina  : 
pettine  fitto  che  servo  a  levare  la  for- 
fora dal  capo. 

pelerà^  s.  f.  =  pappagorgia.  Vedi  papà- 
grdrgria. 

peti,  V,  tr,  =  appetire,  desiderare:  aver 
voglia  di  una  cosa. 

petiòiou,  s.  f.  «  petizione  :  domanda 
nello  fermo  legali. 

petitòSy  agg,  -  appetitoso  :  segnatam.  di 
cibo,  che  ap[)etisce,  che  stuzzipa  l'ap- 
petito. 

1)  Di  pers.  desideroso  :  chi  ha  gran 
voglia  di  una  cosa  e  la  ricei-ca. 

petitt,  s.  m.  =  appetito  :  voglia  che  viene 
da  istinto,  ma  solo  dell'  uomo.  Più 
propriam.  in  mil.  :  piccolo  voglie,  spe- 
cialmente delle  donno  gi-avide. 

1)  éc(€iUÌ4}s  qiiùj  petiU  =  levarsi  qual- 
che gusto. 

pétola,  s,  f.  »  ])esta,  imbarazzo,  impic- 
cio :  usato  quasi  sempre  al  plur. 

1)  vhM  in  di  pètol  =  ossero  nello  peste, 
esser  nell'orcio:  di  chi  non  si  può  aiu- 
tare per  sottrarsi  a  un  i»ericolo,  a  un 
danno. 

2)  mèfes  in  di  p^toi  =  entrar  nella 
«•iilca  e  farsi  pigiare  :  mettei-si  a  im- 
prosa che  non  ci  appartiene  e  dalla 
quale  si  risica  di  non  uscir  senza  danno 
0  disgusto. 

3)  (irà  ftpùra  di  pHol  =  cavar  d'in- 
trigo, d'impiccio. 

I^etoràly  ngg.  =  jiettoralc,  petto  :  di  me- 
dicamenti por  lo  malattie  di  i>etto. 

1)  s.  7)1.  ])ettoralc  :  striscia  di  cuoio 
sul  i)etto  del  cavallo,  parte  del  lini- 
mento. 

pèlt^  i».  ni.  =  i>eto:  il  rumore  che  fa 
l'aria  uscendo  dal  corpo  por  di  dietro; 
on  pèit  ci  fa  rid  e  nna  Mfa  là  fa 
tàcà  Ut  =  un  petto  fa  ridere  e  una 
loffia  è  cagione  di  brighe  :  lo  diciamo 
noi,  perchè,  la  loffia  uscendo  senza  ru- 
more, nessuno  vuol  confessare  d'averla 
fatta. 

1)  giàld  còme  on  pHt  =  fegatoso, 
giallo,  isterico  :  del  viso  di  ammalato. 

2)  tra  l'Ùltim  peti  »  dare  i  tratti, 
tirar  l'aiuolo  :  morirò,  volgare. 

3)  pètt  vcètii  =  poto  vestito  :  cioè  col 
resto. 

pètt  0   péto^  8,  m.  =  petto  :   pai'to  del 

aa 


tronco  animale  che  contiene  i  polmoni 
e  il  cuore. 

1)  àtàcchy  niaa  de  pètt  =  attacco, 
malattia  di  petto. 

2)  toe^uàà  à  pètt  =  avere,  pigliaisi  a 
petto  una  cosa,  averla  a  cuore,  interes- 
sarsene. Usa  poco  onnai. 

8)  ros,  ntita  de  pètt  =  voce,  nota  di 
petto  :  la  voce  che  nel  canto  esco  dal 
petto,  non  è  di  gola  nò  di  testa-;  e  la 
nota  intonata  con  voce  di  petto. 

4)  pùnta  de  pètt  =  spicchio  di  petto  : 
la  carne  del  petto  della  bestia  macel- 
lata. 

5)  pètt  «  petti  :  le  due  parti  davanti 
di  un  abito  o  del  panciotto  die  si  so- 
vrappongono e  si  abbottonano. 

petUlànsa^  s.  f,  »  petulanza  :  aiTOganza 
presuntuosa  :  baldanza. 

petulante  agg.  «  petulante,  arrogante  : 
di  pers.  a  cui  manchi  la  modestia  e  il 
rispetto  dovuto  specialmente  ai  supe- 
riori ;  0  pigli  animo  a  effondere  e  so- 
vorcliiare  altri  dal  sentirsi  più  forte. 

petttlàntèlly  s,  in.  =»  petulantello,  arro- 
gautello  :  dim.  di  pctiilàut. 

pètiirina,  s.  f.  =  pettino,  pettina  :  la 
parto  del  grembiale  che  sale  sul  petto. 

1)  l^ettorina:  pezzo  triangolare  del 
busto  che  sta  sul  petto  negli  intervalli 
delle  allacciature  lente. 

2)  Zanca  :  quella  parte  della  razza 
nelle  ruoto  che  rimane  schiacciata  o 
appiattita. 

H)  pHitrina  de  merlile^  =  baccalù  : 
un  baccals'i  come  lo  vendono  sparato, 
0  seccato. 

4)  pèiilrìna^  T.  tipogr.  si>ecio  di  gia- 
citura della  fine  di  un  titolo,  di  un 
capitolo,  0  sim.  la  quale  rassomiglia  a 
una  piramide  arrovesciata,  ed  è  for- 
mata da  linee  che  vanno  diminuendo 
ai  due  lati. 
péver,  a.  in,  =  pe[)e  :  fnitto  coloniale  in 
piccoli  chicchi  e  s'usa  in  i)olvero  [>er 
condimento. 

1)  mètègh  minga  iil  ne  édl  ne  pérer 
à  /*«,  à  di  qtièicòéi}  =  non  avere  un 
callo  a  faro,  a  dire  qualche  cosa  :  es- 
sere pronto  a  farla,  a  dirla  senza  ri- 
guardi, senza  difficoltà.  Anche  :  senza 
dire  nò  ai  nò  Iwi,  non  far  nò  ben  nò 
male  ;  el  glie  mctt  éil  ne  èàl  ne  pèver 
la  à  àndà  in  America  =  punto  punto 
ci  pensa  lui  a  andare  in  Amorit^a. 

2)  vHi^  Oli  grcwixn  de  ipìt^cv  -  v>s»s>x 


I  ili  i«yo,  essere  tutto  pepe,  un 
(li    L-hi   ha   molto    ìDgegno,  a 

/iiV.v'c  7   jitnr    che    l'impone- 

j  ■■    pomato,  sa 


s.  f.  '  mordiKallina.  oenton- 
l'ellii'fi.  Ciba  (ho  fa  uantar 

li'iri^ liin^i    tutto    rsQDO 


•rrlj. 


roWis 


"TX 

ili,  s.  ìli.  -  pepaiaola  :  ametiQ  piu- 
'  'Il  Icinio  o  ù'altro  in  ouÌ  ai  tieDo 

■  '\y'   iiiai.'inato:  □  anche  i]aeUa  spooia 
ii.ii-iiiioo  col   quale   si   scbiaucìa  il 

■  li  jiL-'i-  lì  a  tavola, 

I  Pipino:  si  dice  di  pei-soo  a  vivace, 
iri^TL  D  anche  maliziusa. 
lìti,  .<.  711.  '  popcn-jiie;  pianta  or- 
li 1  cui  frutti  I'  U'  l>am!hc  si  man- 


uiAilii. 

■.   /■-    =    lii'iKiivim.    rii/.mimititii  : 

piniift, 

rnir-i 

.■  l'iiir.'thi  dui  pi'ii. 

pialligli 

piàb'a. 

«.  /:   =   i.incil.    l'.TJla:    ili.-sIUJigi- 
iiolli>  i^i'ti    niiilli  Uol  forpn.  cu- 

li  mi'. 

atito  (■niri-st.iruo. 

IlilUlril 

1) 

lif-lriiH    i  fir'iXfrll    '    niodifaiV'  lo 

^  - ^ 

piaga  ÌDcurahilo,  aeccailstolo,  oandierai 

di  paraona  cho  dà  noia,    molta  moL, 

o  che  è  i neon tentah Ile.  Anehci  di  yah 

soQa  che  n  semiire  in  un  nuu*  di  goti. 
<J)  mélt  el  did  iBla  piitga  »  mottm 

il  dito    sulla  piaga:  additaiti    il    vsn 

mala,  e  aouho:  toiicar  su!  vivo, 
pIAfhSt)i|  «.  f.   '    piaghotts,    {liaghioa: 

dim.  di  pia)^. 
pi&la.  8.  f.   '  pialla:    Htrumoato  ikl  b- 

gnaiolo  por  appianare  e    ripoltro  i  Io- 

gnanii. 
pUl&,  L-.  atl.  '  pìallai'e:  pulirò  o  Uscìér 

i  logui   colla   pialla,    o    aasolatsiueiite 

lavorare  di  pialla. 
pi&a,  agq.  -  piano  ;  cko  Ila  la  aupeflidd 

liscia,  ugirnle:  mntrni'io  di    tnoatnou, 

rotondo.,  inrg  itali',  erto, 
pl&n,  s.  m.  '    piano:  Ungo  piano,  pU- 

1)  I  pidn  ilfìa  eà  ■  i  piaoi  dalla 
casa  :  gli  ordini  di  staoKo  lo  uno  sn- 
vrapposto  alle  altro:  el  pt-imm  pia» 
È6t(i  ài  eopp  •  r  ullìnio  piano  ;  piin 
teréii  •  a  terraiio. 

2)  IH  ;>tón  ^  in  piano  :  uri/,zon(*l- 
monto, 

piali,  "'■''.  =  iiiimii  :  senza  lEirnmv  .  /  -i  ■■'.' 


2|  iii/lit  /''H'i  -  vini. 
ada;tio:  a  yw.  a  poi 
piana,  ».  /;  -  pifllloii 


piìvifa.  ■ 


n  :  ]:!i  S|invttnu'nti  doJ  terreni' 
co^olori,  per  diri'i'su  cullure: 
f  r>-   ,„;<.,  .)  fo/mèiil.  mira 


.  '  I  li  allatti .  Vedi  piala. 

■.■li    ii'vififi    adiipprano    pi'i 


pia 
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pia 


ovigato  e  più  sottile  per  i  palchi 
vimeuti  delle  case. 
a,  *  5.  //?.  =  pianeta  :  corpo  coleste 
^ìra  intorno  a  un  astro  maggiore. 
Oroscopo:  aiiguiùo:  ciò  che  pre- 
r  avvenire. 

Oiia^  s.  f.  =  quadrone:  sorta  di 
Diìo  che  servo  per  fare  la  corona 
lare  verticale  dei  forni,  e  anche 
)avi  menti. 

i\  alt,  =  piangere:   versar  lagrì- 
per  un  doloro  fisico  o  morale. 
/;//'  piàììff  el  co'ur    =    mi    piange 
ore:  ho  gi*ando   dolore,  rincresci- 
lo. 

rnbh  de  fa  pitlng  i  sàès  =  coso 
ir  piangere  le  pietre,  i  sassi  ;  cose 
iiamento  dolorose. 
Versar  lagrime  por  altro  che  per 
e;  pià)ì{f  per  ci  ftintm  =  piangere 
il  fumo;  el  .<rguitàra  à  pihìfg, 
'/?  ci  tàiàr.'i  ì  seigoll  =  continuava 
ingore.  perchè  tagliava  le  cipolle  ; 
ìàuffinii  (Icla  giòia  =  ho  pianto 
la  gioia. 

ehi  rid  in  rencrdl  piàng  in  do- 
ira  =  chi  rido  in  sabato  i)iango  la 
Miic^a. 

Del  cane  :  uggiolare  :  pocra  bH-tia  ! 
iàng  jtcrch?    7    trn'ùra   pii    7  .«5ò 
•on  =  povera  bestia  !  piange  perchè 
trova  pili  il  suo  padrone. 
Dei  tizzoni  verdi  :   cigolare. 
(iemero:  della  botte  quando  stilla 
»  commessure  leggormonte  il  vino. 
s,  m.  =  il  pianto:  /'era  on  piàng 
=  era  un  jùanto  solo. 
r»iit  e  piiin^iorcnt^av^r.  piangente, 
goloso. 
Istori,  s.  m.   =  ])iagnisteo:  il  con- 

0  piangere,  specie  dello  donne  o 
bini. 

iQda,  .V.   f.    =    pianto;    dùgh   ona 
piàn</itìda  =    romjiere    in    jìiantu 
tto.  ■  ' 

I,  firr.  =  pianino,  adagino:  negli 
si  significati  di  pian  al  quale  spesso 
nisce:  pian  piànìn    -    jiiano  jiia- 

1  l'ialletto  :  nome  generico   di  jdc- 
piallo  di  varie  formo. 

ita,  *  s,  ni,  Q  f.  =    pianista:  suo- 
no 0  suonatrico  di  pianoforte. 
,  s.  m,  =    piano,    diseguo,    pensa- 
to, progetto. 
I    IMano,    pianoforte:    strumento  a 


cordo  che  si  suona  coi   tasti  ;  piano  à 
ernia,  reriicdl,    à    tàol   »    i)ianoforto  a 
coda,  verticale,  a  tavolino. 
piànta,  s.  f.   8    pianta:    nome    di   ogni 
.soi*ta  d'alberi  o  di  vegetali. 

1)  piànta  de  fa  à.^s  «  ])ianta  soga- 
ticcia:  piànta  de  éomee  »  jdanta  da 
travi. 

2)  piànta  che  ven  àiì  de  per  Ice  = 
pianta  spontanea. 

3)  tò  piànta  del  pè  =  la  ])ianta  del 
jiiedo:  soltanto  deiruomo  :  il  disotto, 
la  parto  che  posa  sulla  terra. 

4)  piànta  «  pianta:  il  disegno  cho 
si  fa  sopra  la  carta  d'un  odiiizio,  di 
una  città,  d'un  terreno. 

5)  fa  de  piànta  «  faio  di  pianta,  di 
sana  i)ianta:  dai  fondamenti,  por  intero. 

G)  inrentà  r/c  piànta  «  inventar  di 
sana  pianta:  narrare  coso  interamente 
false. 

7)  Pianta,  ruolo,  elenco:  rM^  n/)- 
viinau  in  piànta  ètàbil  =  essere  no- 
minato in  pianta  stabile:  di  un  im])ie- 
gato  che  è  nominato  stabilmente  al 
suo  ufiìcio. 

piànta,  r,  att,  «  piantare.  Vedi  pientà. 

piàntàgrión,  *  s.  f,  ^  piantagione,  albera- 
tura: gli  alberi  che  sono  sopra  un 
terreno  ;  rè  bela  là  piàntàgión  d^  quUl 
fóndo  «  bolla  è  l'alboratui-a  di  quel 
fondo. 

piàntasela,  s,  /.  «  piantaccia,  alberone  : 
j»egg.  di  pianta,  albero. 

piàntela,  s,  f.  «  ])ianticella,  pianticina, 
arboscello  ;  dimin.  di  pianta,  di  albero: 
pianta  legnosa,  bassa,  con  tronco  fles- 
sibile. 

1)  Alberetto:  piccolo  albero:  resìn 
àia  eà  gh'è  ihia  bela  piàntHa  de  pam  ni 
accanto  alla  casa  c'è  un  bell'alberetto 
di  jiomi. 

piàntòn,  jT.  m.  »  piantone:  soldato  messo 
iisso  in  un  luogo  senza  fucile,  a  fare 
la  guardia. 

piantona,  s.  f.  «  alberone:  accrescit. 
di  albero. 

piantona,  r,  tr.  «  vigilare  :  esercitare 
l'osservazione,  non  perderò  di  vista  una 
casa. 

pianura,  s.  f.  ■  pianura:  piano  esteso 
di  terreno;  là  pianura  del  Pò  -  la 
pianura  del  Pò;  Ve  on  paes  in  pia- 
nura B  è  un  paese  in  ])ianura. 

piànfìsa,  s.  f.  «  piidletta:  oltc^^wS»»  ^ 
piccola  p\aka  v^Y  \«.nw:v  ^«vììCX\. 


.1.  /'■  '  |iiazia:  luo^  pabblieu. 
^Lii.1,  llliDi'u  du  ca^e;  ^i  pi&àa  del 
II',  /l'i  pi&^a  M/fnlHmt  esita,  -  la 
Il  Ji>!  nuoino,  la  piazza  Mentaiia 

/.l'/Ula  d'Armi  "  piazsa  d'armo  o 
li;  luuj^  E[iaxìo30  e  |iÌ&QtiggÌiuite> 
Il  iiiiL  fuoii  dalla  dttó,  dove  ì  sol- 

il  yiir  l'iiia  fiiàiii  =  (.ara  nn'aia: 
III.  ili    i!UL    al    voglia   dire   oho  e 

III  ^igiiilia  inorcaatilo:  pitim  ' 
m:  viiul  dira  il  luogo,  la  uìtt'tdovc 
iiiiii  ^li  afTari. 

liii|ii(.'|ro,  posti):  l'èra    5na   bSita 
I  r  l'Ila  minga  influitagli  =  ora 
t  h  t      t«    " 

ÌL  iàèa 

tt 
àsa,  3 


;.r8p( 


}  cbo  prt^iKoa 


2)  pià^M  =•  piacersi  :  ie<)iprooo:J4f 
varsi  &  vicenda  d'a^'adimcnh).  "" 
ciahn.  di  dno   che  si  Togliono  IM 
si  spoaaao. 

3)  còme    me,    te,   ghe   }iàr  e  pi 
coma  mi,  ti,  gli  paro  n  piace;  souondo 
la  mia,  tua,  uà»  vuloiitii. 

4)  là,  el  me  finiii  nà  ila  piàtt  ^  hsa 
mi  fiaìsue  di  [liauero:  nOn  mi  {ilaw  io 
tutto,  IDI  lascia  (ludi'he  mi»  a  de*- 
doraro. 

pl&stra  «.  f.  ^  piastra-,    metallo  ridotto 

in  lastL-a. 
Itlàslrélii  ».  f.  '  piastrella;  inolio  iiiom 

piatte  che  usano  i  mgiuzt    por  g*"—" 


rogetta 


ali» 


11    stim   ni  di  strad     ucntea 
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1)  Anello  piatto  abbondante,  nel  quale 
vi  sia  molta  roba. 
piàtonà,*  r.  alt.  ~  piattonare  ;  dare  eolia 

sciabola  dei  colpi  di  piatto. 
piàtouàda,  s.  f,  =  piattonata;  eolpo  dato 

di  piatto  eon  la  sciabola. 
piMt)  .9.  m.  =  piatto;  vaso  dove  si  man- 
driano lo  pietanze. 

1)  piàtt  (le  portàda  =  vassoio  ;  i)iatto 
pili  grande  dogli  altri  e  più  fondo  in 
vwì  si  poi-tano  in  tavola  lo  vivando  e, 
HO  non  è  gij\  fatto,  vi  si  scalciano. 

2)  Il  contenuto  :  hctnin  ìuàìnjian  on 
piati  che  l'èra  <rna  hoììtan  =  abl)iam 
mangiato  un  piatto  che  era  una  bontj'i  ; 
fìic  fàroo  ìn.srfjntL  (ìNa  ca'thja  à  fa  on 
pùìtt  naur  =  mi  far«^)  insognar  dalla 
<ruoca  a  faro  un  piatto  nuovo. 

3)  f  piàtt  =  i  inatti,  lo  stoviglie:  ter- 
mine generico  di  tutti  i  vasi  di  terra 
cotta  da  cucina. 

4)  làrfL  i  jtiàtt  =  rigovernare  i  pi.itti, 
le  stoviglie;  lavarli  nell'acqua  ben  calda, 
dall'unto  delle  pietanze. 

5)  ci  Atràsr  di  piàtt  =  il  ceneracciolo; 
pezzo  di  tela  ai)pallottolata  eon  cui  si 
strofinano  i  piatti  per  rigovernarli. 

G)  àsa  (ti  piàtty  (le  coki  i  piàtt  = 
piattaia,  rastr(»lliera;  asso  inclinata  su 
cui  si  posano  i  piatti  per  (M)ltello  a 
sgrondo,  aftinché  sgocciolino  bene  dopo 
ossero  riscia«'quati. 

7)  on  pi(ìtt  -  un'  acca,  niente  ;  èà- 
rènu,  rèfjhcn  on  piàtt  =  saperne,  averne 
nionte,  un'acca. 

8)  on  piàtt  di'  bòna  e  fra  =»  un  piatto 
di  buon  (Miore:  buona  accoglienza. 

{))  i  pi(ìtt  (l(}ln  bà làmia  =  i  piatti  della 
bilancia:  quoi  dischi  un  po'  concavi  sui 
quali  si  motte  da  una  pai  te  la  merce, 
dairaltra  i  ]fesi. 

10)  i  piàtt  =  i  inatti.  T.  music,  quei 
due  diselli  di  metallo  che  si  fanno  suo- 
nare picchiandoli  o  strisciandoli  l'uno 
4.'ontro  l'altro. 

11)  piàtt  de  wrs's  =  cozzone,  arruf- 
famatasse, mezzano  di  matrimoni,  e 
mezzano  in  generale. 

piàlty  affg.  a  piatto:  schiacciato  e  quasi 
piano;  (fh'()  c?rti  cdn  che  g'han  ri  nàs 
jn'àtt  =  ci  wm  corti  cani  che  hanno  il 
naso  piatto. 

pica,  8,  f,  «=  picca:  gara  puntigliosa;  fa 
òna  ròba  per  pica  =  far  «pialche  cosa 
por  picca,  por  dispetto. 

plc&9  r.   att.    «    picchiare  :    battere    alla 


porta  0  su  corpi  duri;  pica,  che  te  dcrri- 
ràn  =  picchia  o  t'apriranno. 

1)  chi  ii'  che  pica?  -  ci  Tòni  mica 
'  chi  ri'  che  àdfM?  -  là  piidrònn  -  chi 
Vi  che  bàia?  -  là  càràln,  È  un  gio- 
chetto infantilo  che  diciamo  per  tenore! 
(luieti  i  ragazzi  d'  intorno,  ma  cho  in 
Toscana  non  c'è,  o  non  è  traducibile, 
so  non  letteralmente,  e  senza  sapore. 
Cosi  è  quest'altro;  nìàn  mòrta,  pica  là 
pòrta  pica  VUèè^  man  ìniisà^  nuìn  miiAà, 

2)  Dare,  ui-tare,  dar  di  cozzo;  Vhà 
picaa  el  genacucc  in  del  àpigol  =  ha 
picchiato  il  ginocchio  nello  spigolo. 

B)  Percuotere,  dar  busse;  el  glia  hi 
brilla  (ihit^din  de  pica  i  ftccù  =  ha  la 
brutta  al)itudino  dì  picchiare  i  ragazzi. 

4)  pica  7  Ao  =  battere  il  sole:  essorci 
spesso. 

5)  pica  7  n(ìs  in  (piinciìàè  =  batterò 
il  naso  in  qualche  cosa:  trovarsela  da- 
vanti e  quasi  urtarci  contro. 

6)  pick  7  eoo  in  di  miir  =  batterò 
il  capo  nel  muro;  fig.,  darsi  alla  dispe- 
razione. 

7)  Martellare:  di  forti  pulsazioni  ac- 
compagnato da  dolori  in  qualche  parto 
del  corpo. 

8)  pica  i  ecce  in  fàcia  =  piantare  gli 
occhi  in  viso:  fissare  uno  con  insistenza. 

picaa^  agg,  ^  offeso,  impermalito,  im- 
bizzito; /'/•  picaa  minga  de  piìcch  per 
i  par  òli  ch4!  te  glice  ditt  =  è  offeso 
non  poco  per  le  parole  che  gli  hai  dette. 

picàcnàna,  s,  f.  «  ipec<icuana.  Vedi  pè- 
càcuàna. 

picàda^  8,  f,  =  picchiata:  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  picchiare:  specialm.  di  botto. 
1)  fritQra  picàda  =  piccata  di  vitello, 
frittura  piccata. 

picànèlly  8.  m,  >  picciuolo,  gambo:  la 
parto  dello  cose  che  serve  a  tenerle,  a 
infilarle. 

picànly  (tgg,  =  piccante:  che  picca,  pun- 
gente, frizzante;  hin  parali  on  poo  pi» 
cdnt  -  son  parole  un  po'  piccanti. 

1)  Del  vino,  cho  frizza,  cho  mordo 
il  palato. 

picàprèjy  s.  m,  «  scalpellino:  chi  lavora 
la  pietra  collo  8cali)ollo. 

1  )  liastricatore:  chi  lastrica  lo  strade: 
od  anche  squadratoro;  quello  scalpellino 
che  lavora  le  pietre  di  squadro. 
picàss,  r.  ri  fi,  •=  piantwt^À*.  \svsbVyet<\  ^ns»R» 
in  un  \\xogo  *,  el  kt  \i\ca  in  ^VXW  Vì5\k  ^ 


Il  j  Clini  i 
|ttcch. 
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,./(    flriffseìàll  -  ni  piaot»   siil- 
r  non  BÌ  jiuù  liberarsone. 
riiiS  ile...  •  [iretonJore  di...  pro- 
li n....  H  ie  i^ìca   rie  ràjfj  on  h- 
=  la  iii"9tendo  a  lotlerato. 
,  s.  f.  '  eontadinunio:  molti  oou- 


utadino,  tìUìcu,  i-ustioo.  Anche 
;ion  cotioscn  lo  regolo  doll'oti- 
si  fumi  iurta  un  [jo' zoticamente, 
icsoaalunto. 

ii'lif!:  uno  doi  somi  dolio  carte. 
'/lì  sii  IWtié  lic  pieoh  •  negare 
ili)  io  cajK).  Vedi  crfi»,  1),  ne- 

<■"  rOme  l'àsi  de  pifeh  ■  guitto, 
lu,  pitocco:  sonxa  un  i^uattiino. 
'*■//"''■  cime   l'Mi   df.  picch,  o 

in  jiicrii  -  magro  »lliuii|iuiuti), 
Jtiiiialo.  Vedi  iiià^ber,  3).  Aii- 
.■■?u  cwiiunua  satolla. 
'    rà   !ii''i  à   inerii  -    soondo    a 

M>rliiii|[in'iitP .     jtoiiiemiioolar- 

r-:>nv'.    Mniriir.i,t.>   di  forni  dif 


llici-tl,    v. 

|ik'lifti\. 
jurlii-ll,  . 


Imi  Iniiic. 


W//</^  ,/,    .„,/■• 


plcifln,  picIUrK,  modi  vfl1g«rì 

intcraniento    disiuati   iwr  nllflra,  il- 
tura.  Vedi. 
pjcol,  aijg.  -  piocolo:  di  pui-a   .jnscrtili. 
eatib'i,   corpo  :    contrario  di    gr^MÙ,  • 
grande,  o  di  gròèSf  grosso, 

11  Hi  età;  WW  fiirol  =  OSMI-  pìcMh 
avei'  pochi  anni,   Eft^or  tagaxia. 
21  pU-ol.  n   m.  -  gnrKon cello,  UUir- 


\o:  ragaK:»)  nbe  in  botu^  roadv  w 
oDii  servigi,  od  owfuÌMM  iLloaiw  tv- 
oonduole   in  aiuto    Jol    iiaiJrona 


8j  Alia  jikola  - 
tAuto  di  fiiotAnza  che  portano  per  uf 
{leraooa  alla  trattoria. 

4)  *'»  tdrol  '  in   piccolo  :  in 
pro|>orxìoni. 

5)  tfi  dfl  ntè,   in  ikl  é'i  fiieol 
mia,  sua  uondii'.ìono  non  largai  tactnft 
un  paragono  imn  ohi  sta  molilo  dioi 

picolaA,  agg.  '  piocb iettato  :  pantogpltt 

di  vario  oolore. 
plcolàss,  V.  rìft.  '  imporrare,  imponi»] 

doi  guastarci  ì  jianuilini   e  altro  M»\ 

por  rnmido. 
picolSéa,  >.  /!  e  pioooleEza:  cosa  \n<Mk 

moschi! 


)  Fri 


jti  ili  fiun». 
..7  pii-jìl  ' 


lì   ru-ri}iy,:r.  luarlillo  hiirlicrLto  drtun.i 

P!irk'- 

pidi-lii.  .<.  f.   ,   pi'vwa;  iiiilioltiivitid.  ini 

liiiUiUiiio:  aiiii'so  di  luglio  a  mo'  dì  nn- 

vii'i'11,1  l'on    fori)  u  torio  in  tondo,   (wt 

li  .irr.ì  II)   /liitrìa  ^   voinjior  le  »ca- 

piiIriii'M,  .';.  III.  =  influito.  Vodi  peilrloùi 
piih'iiilt,  «.  'II.  =  imbottatoio:  gros.soini- 
l'iitij  ili  liittii    por  imbottar  vino. 
V\  ravuiullin.i;  impecio  di  inibuto  elio 
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poucsi  (la  ca])0  ai  docci  od  i  por  raccorrò 
le  acquo  dei  tetti. 

piedàtér,  s.  m.  =  spogliatoio,  jiosapiede: 
dal  frano.  pied-à-Urrc:  quartiere  o  an- 
che una  sola  camcm  che  si  ha  in  città 
0  alla  campagna,  non  propriamente  ad 
uso  di  continuamente  abitarvi,  ma  per 
aver  dove  l'aie  qualche  breve  fermata» 
ripararvisi,  ricomponi,  mutar  qualche 
parto  del  v^cstimento,  ecc. 

piègra.  9.  f.  «  piega  :  la  parte  di  una 
stofia  che  si  ripiega  sopra  sé  stessa,  e 
il  segno  che  ci  rimane. 

1)  Segno  che  rimane  piegando  caiia 
e  sim. 

2)  Fig.  il  modo  come  vanno  le  coso; 
ììic  par  t'Ite  i  esàinm  riàpen  una  bruta 
pit'ga  =  mi  j)are  elio  gli  esami  pren- 
dano una  brutta  i)ioga. 

3)  Garbo,  grazia;  H  ghv  va  ùdree  coìit 
una  pièfja  al  àò  papà  che  '/  f/he  fa  fa 
tiitt  qmll  ehe  7  ra'tlr  =  sta  dietro  al 
suo  babbo  con  un  garbo  tale  che  gli  fa 
fare  tutto  quello  elio  vuole. 

piegà^  V,  (Ut.  =  jiicgare:  fare  una  o  jiiù 
pieghe  a  panni^  dra[>pi,  carta  e  sim. 

1)  piega  una  lèlcra  =  piegare  una 
lettera,  chiuderla. 

2)  Di  panni,  fogli,  ecc.,  ripiegarli  per 
dar  loro  la  forma  occorrente;  piega  là 
ioràia  »  piegar  la  tovaglia  ;  piegti  in 
quàter  ci  Icìiàcrù  =  piegar  in  quattro  il 
lenzuolo. 

3)  piegane f  riti.  =  piegarsi,  curvarsi, 
torcersi  ;  IWààl  el  se  pièga  minga  = 
l'acciaio  non  si  piega;  Itila  del  capèll 
la  rf'r  piegàda  iudree  de  per  Ice  =  la 
tesa  del  cappello  si  piegò  all'  indietro 
da  sé;  direvtnnd  rèce,  pòer  òinmy  el 
àc  pièga  che  7  par  on  e  =  diventando 
vecchio,  pò  ver' uomo,  si  piega  che  pare 
un  e. 

piegraa,  agg,  =  piegato,  curvo. 

1)  àmia  tiitt  piegaa  =  andar  grondon, 
grondone:  con  andatura  curva  e  lentìi- 
menti}. 

piegràdfìra,  s.  f.  «=  piegatura,  addoppia- 
tura:  il  jùcgare  e  il  punto  e  modo  in 
cui  si  piega,  si  raddoppia  ;  là  .seda  là 
Ae  slisa  in  di  pie^pidììr  =  la  seta  si  lo- 
gora nelle  addoppiature. 

piéghy  s,  m.  »  piego  :  involto  b(^n  pie- 
gato, specialmente  di  fogli  da  trasmot- 
tore. 

pieghctà^*  V.  att,  =  piegbettare,  appie- 
ghcttaro,  piegolinare  :    dei  petti   di  ca- 


mice, delle  gale,  ecc.,  dicono  le  stira- 
tore dello  piegoline  che  vi  fanno  dopo 
averli  insaldati  e  che  fermano  col  pas- 
sarci soi)ra  il  ferro  caldo. 

1)  Piegheggiare,  Anche  piegare  a 
macchina. 

piegrhévol,  *  agg,  =  pieghevole:  che  si 
l>iega  facilmente.  Di  cosa,  e  di  i persona 
che  si  lascia  ijoi-suadere,  che  cede  fa- 
cile all'altrui  consiglio,  i>roghiera,  ecc. 

pièDy  agg,  «  pieno:  che  contiene  quanto 
può;  botèlin^  hott,  hròea  pì?.na  =  botti- 
glia, botte,  brocca  piena;  litery  cà^sètty 
peètòìi  pièn  =  litro ,  cassetto,  fiasco 
pieno. 

1)  loca  pièna  «  bocca  piena  :  dove 
c'è  ancora  cibo  da  masticare,  e  che  fa 
i  bocconi  trop])0  grossi. 

2)  Completo  :  che  contiene  quanto 
peraono  può  ;  ci  tràmm,  l'òmnibiu'*,  el 
vàgòn  Ve  pièn  »  il  tramvai,  l'omnibus, 
il  carrozzone  è  comi^leto. 

3)  Di  gran  quantità;  là  éàla  /'/•  piètui 
r/e  beke  «  la  sala  è  ])iena  di  ninnoli; 
el  giàrdìn  Vera  pièn  de  fi<nl  =  il  giar- 
dino era  pieno  di  ragazzi;  el  mlià  aeriti 
óìia  Intera  pièìia  de  gentilèss  =  mi  scrisse 
una  lettera  piena  di  cortesia. 

4)  Sazio  ;  pièn  d/i  fàso'ù,  de  pà,Ha 
eomodàda  »  pieno  di  fagioli,  di  ]iasta 
asciutta  col  buiTo;  vèéA  pièn  eòmt' 
ón'òla  =  essere  pieno  come  un'otre. 

5)  à  ptinscia  pièna  =  a  pancia  piena, 
dopo  aver  bene  mangiato  e  ben  be- 
vuto. 

G)  pièn  àepp  e  pièn  pionisc  =  pieno 
zeppo,  i)ieno  pinzo;  pièn  ras  =  ])i('no 
raso;  pièn  cònior  =  jneno  colmo,  jàeno 
a  cupola. 

7)  pièn  de  voiàmm  =  affatto  voto. 
piéiiy  s,  in,   =  ripieno  :    quanto    seive  a 
riempire;  el  pièn  di  polpètt  =  il  ripieno 
<lelle  polpette;  el  pièn  del  pàs-tiss  =  il 
ripieno  del  pasticcio. 

1  )  Scandalo,  putiferio  ;  èe  vhjnni  à 
àarè  che  Ve  àndaa  in  America  àiicèd 
on  pièn  «=  se  vengono  a  sapere  che  e 
andato  in  America  accade  un  putiferio; 
Ui  prima  dona  Vlià-  minga  variiii  càntfL 
e  fila  atra  in  tcàter  è  éiictis  on  pièn 
d^  no  di  -  la  prima  donna  non  volle 
cantaro  e  alla  sera  in  teatro  è  accaduto 
uno  scandalo  da  non  si  dire. 
pièna^  s,  f,  s  piena:  aumento  d'acqua 
ne'  fiumi  o  sim,  ?»o\\\a>vcvfò^\fò  ^ì^s^wsas^^ 
da  piogga  o  tvcìnv  ^\^vì\vìVv.^, 


i)  l''i(lla:  l'Altra  iéra  in  tetUer  ghièra 
■  '■'HI  iiiViin,  rJif  ie  iQfaijliva  =  l'altra 
>i'Pii  III  teatro  c'ora  tfllo  jiiena   che  si 

picilànfì,  n'j'i.  -  pienotto;  di  ragaiso  e 
'Il    Uiiiiii)    piuttosto    ])iono  :    robusto    e 

|)i('li^.s;l,  n.  f.  -  pìoDozza:  astt.  dì  pieno: 
fii'-ii'-i"  ile  intiffir  =  pieneiaft  di  sangue; 
ili  •■III  li.i  il  snuguo  troppo  rieoo  di  glo- 
l.uli  ii.s-i  0  che  affluisco  troppo  al  cer- 
\AU  ;  al  cuoro. 

Vil'lllltl,  ngg.   -  picuOtto.  Yodi   pleilftBC. 

lrn'*iil,  ":i;i.  =  friizanto.  niordonto;  di  cibo 
i<  lii'Viiiida  cho  fi-JKza,  moi-do,  come  po- 


ivri.|iiii.ii>':  i;  .hìita  in  Anatra- 
li pii'iitaa  chi  plUler  e  mAder 
-i'i  =  aodii  ili  Australia  o  ah- 
'iui  il    ]iaJiL'    LI  la   niadru  iu 


il.   I.as.-ii.rL>  in 


(istillila   i 

ti)   ,,in 

prowimii. 
l'-lii:  Il   l'iàiil'lii   -  uljliiwnn 

ira  a  uh 

ili'l  siiittiiila!  Iliiisrilnl 

Ti  ,'h'» 

■iliocialiii.  in  rasa  il' altd- 

,S|  i,„  „/ 

f'.'-^  ìiicaiiiliara,  far  lol'tilQ 

Pìdllìlt-'i....,     s, 
pIj'ltltilKloil. 


"'/.'  scnÌB  il  iiiaufj. 


IllfintcniU,  agg.  =  listollsto:  L'Iie  hs  ili- 

afcUi. 
pleutón,  e.  ii>.  •  piantono;  vuno  dil 
liorp  ohe  si  trapiftotn  por  riprodmJMt. 
1)  lìi'Ducone  :  grosso  ranio  non  n> 
mondo,  OOD  uuì  sostauftonsi  lo  nlt  i4 
mozKo  dei  ofttnjiì. 

3)  Perno:  ordigno  d'acciaio  apiinoUt 
ad  nso  di  formar  qualutiu   pezM. 

3)  Palnione;  pertion  gruadi?  di  nm 
d'albero  volilo  uha  lui  da  capo  Ir  a 
quattro  \ewbo  un  po'  elcatu  m  va 
s'affiggono  dei  paiiiuzzi  jmf  pnMida* 
gli  uaoollì. 

4)  dàgk  on  pH-iHfiii  -  piantare,  da 
la  g&i»l>at<i;    nb^iaDdonarc.  lasinarvii 

plentonà,  r.  alt.  >  (aro  ì  piautAiu,  ttt>' 

piantare:  odiicsar  rimas«itinoJ. 
picrd,  .'.  m.  «  piorotto:  iiiiwdiorB  in  » 

stume   bianco  ool  viso  iurarìnabn.  M 

frane  pìerrot. 
piesà,  f.  att.  '  spolettara,  dar  forma  cob 

palotta  alle  tose  di  on  oa)ipEiIlo. 
"  "  paletta:  di  ramn.  di  Iì^m 


piptaa, 


B  ohe  0 


.'  =  aliiii  pipt;,  rii  .no! 

"j   "-Sii-  ^  liin'oso  :    cho    Ila.    sont* 

ii;  fil  ait^li.^:  ''lie  muovo  n  eou>p!>s- 

)  lii  ijAla  pirlòsn  In  fi'i  i  ijàliti 
=  In  iiiiiUrc^  jiictosa  Tn  In  ligliuuli 
lo.sit:  il)  iioili  casi  la  pielii  r  iubIìk' 

a,*  s.  f.  ^  pietra:  ogni  sostanza  mi- 
aio  L'Ut'  noni-  snle,  mot.'Ulu.  o  tiont* 
tJliiU',  I'  più  spi'ciiilm.    4ti['llo  dollr 


.1   III,!        ■    ■ 

l'I        >  '  di  l'ili  Ila  h 

prclrilltn,  ^  '.  - 

(.  =  imitilicaro;  far  di 

piràiiin,  K.f.  ' 
pifrr,  s.  m.  = 

llailt-i  ili  NUtu 
V\  :WUc:  i 

lifTovn,  0  jiifcro  :   ]iiiwli> 
0  mnito. 

pi§r 


—  col- 


pii 


foi'o.  È  scm])io  in  senso   disurcgifttivo 

I»er  indicare  un  uomo  bahl»oo,  citnillo. 

pig'àrceA,  s.  f,  =  reto:  mandasi  in  acqua 

con  sugheri  o  sassi. 
plgràsin,  s.  m.  =  potitoio:  roncolo  ferro 

«nirvo  che  sors'o  por  potfivo. 
pigrher,  ag(j.  =  pigro  :  lento  por  vizio  o 
per  inerzia  volontaria;  on  scoiar  p/gher 
ì'è  oiia  gran   disf/ràéin  per  là  écdla  e 
per  là  jamìlia  =  uno    scolaro    i»igro  ò 
gran  disgrazia   jK^r  la  scuola  o  i»er  la 
famiglia. 
plgrliiroeùla,  s.  f.  »  stecca:  picgatoio  di 
osso  0  di   legno  col  quale  si  rijiiegano 
e  lisciano  i  fogli  di  caHa. 
pigrinéo  9   8.   m.    »    pigmeo    o    pimmeo: 

uomo  di  ]»tr(.ola  statura. 
pigrna^  8.  ni,  =  pigna:  paiie  massiccia  di 
pietra  che  forma    restremit5\  dello  cu- 
pole. 

1)  piL'H  coni  sii  là  pigna  =  ])ieno  a 
cupola.  i»iono  cujiolo. 

•J)  Mucchio,  monto  formato  di  oggetti 
sopi*ai»posti  l'uno  all'altro. 

8)  fa  /Jtf  là  pigna^  wltt  in  pigna  = 
accastellare:  mettere  ova,  frutte  e  sim. 
le  une  sopra  lo  altre  in  modo  che  for- 
mino una  piramide. 
piguàta,  8.  /'.  -  ]Mguatta,  pentola,  cal- 
derotto, marmitta.  11  mil.  li  comprendo 
tutti  porch<''  col  nomo  pìgnàta  non  di- 
stinguo la  materia  di  cui  è  fatto  l'ar- 
nese. 

\)  ci  di'tiol  ci  fa  i  pignàtt  e  minga 
I  coèrc.  Vedi  diftol,  7). 
plgrnàtày  r.  att.  =  cucinare:  [)rei)arare  e 
cuocere  le  vivande,  in  cucine  non  si- 
gnorili dove  si  faccia  un  mangiare  molto 
casalingo. 
pignàtada,  s,  f,  ^  pentolata  :  quanto  ci 

sta  in  una  pentola. 
plgruàtin,  8.  m.  =  pignattino.  pignattina: 
dim.  di  ])ignatta. 

1  )  Paiuolina,  vaso  a  guisa  di  i>aiolino 
dove  si  scalda  la  colla. 
plgnceù,  8.   m,  =    pinocchio,    pinolo;  il 
frutto  del  jnno,  elio  si  trova  nelle  jiine. 
1)  fa  i  pigna'H  =  far  i»epe:  accozzare 
insieme  tutti  i  cinque  iK)lj)astrelIi  delle 
dita. 
pigrnón^  8.  ni,  =  rocchetto,    pirone  :    ro- 
toUina  cilindrica  i  cui  denti  ingranano 
in  quelli  d'una  ruota  maggiore. 

1)  F'usto:  i»ezzo  d'acciaio  sul  quale 
sono  formato  le  ruote  dell'orologio  per- 
chè vi  girino  sopra. 


2^  pignon  langli  de  hofttt  =  riposo: 
quel  ferro  a  squadi'a  su  cui  si  rii)iega 
e  posa  il  soffietto  dello  carrozze. 
pigrnorà^  r.  att,  =  pignorare  :  gravare, 
sequostrai-e  la  roba  altnii  i)er  pegno  di 
])agamento. 

pigrnoràmèuty*  8,  m,  =  pignoramento:  il 
pignorare. 

pigrdta,  8,  f,  =  bambola  :  specie  di  ba- 
locco. Fantoccio  di  legno,  carta  jiosta, 
0  altro,  vestito  da  donna. 

1)  giiigtl  (ita  pigola  =  fare  allo  bam- 
bolo :  il  baloccarsi  che  lo  bambine  fauno 
collo  bambole. 

2)  pari  dna  pigola  =  sembrare  un 
bambin  di  Lucca,  un  figurino  :  di  chi 
ha  il  viso  bianco  e  rosso,  ma  senza 
espressione,  senz'anima. 

H)  là  cà  déla  pigola.  Vedi  cà,  4;^. 

pigrot^Oy  8,  m,  =  bambocciaio  :  chi  fa  o 
vende  le  bambole. 

pigrotiii,  8.  m,  =  bambolina,  bamboletta: 
piccola  bambola. 

1)  l'è  on  bi'll  pigotìn  =  è  una  bella 
bambolina  :  di  ragazza  o  donna  gentile 
e  di  volto  grazioso. 

pigrrisia,  *  8.  f.  =  jùgrizia:  il  vizio  del- 
l'essere  pigro  :  là  pig risia  l'i:  Màda  là 
niina  dr  fanti  e  ttinti  /i'vn  =  la  pigri- 
zia è  stata  la  rovina  di  molti  e  molti 
ragazzi. 

rij,  (Liru^h)  8.  agg.  =  Luogo  Pio:  ri- 
covero poi  vecchi  indigenti;  istituzione 
]nilaneso. 

pila,  8.  f.  =  jnla:  il  vaso  dove  con  pe- 
stoni si  frantumano  le  ulive,  si  brilla 
il  riso  e  sim. 

1)  IMla  ;  la  pila  elettrica:  l'apparec- 
chio trovato  dal  Volta  per  sviluppare 
l'elettricismo. 

pilày  r.  alt.  =  brillare:  togliere  il  riso 
dalla  sua  scorie  e  mondarlo. 

piliidor  0  pilo,  8.  ni.  =  pilatore,  bril- 
latore :  chi  lavora  alla  brillatura  del 
riso,  dell'orzo,  ecc. 

pilàdfira,  8.  f.  =  brillatura:  T operazione 
del  l)rillare  l'orzo,  il  riso,  e<.'c. 

pilasler,  8.  m.  -  jnlastro:  muramento 
in  forma  quadrilatera  dello  stesso  or- 
dine delle  colonne  e  che  fa  ufficio  di 
colonna. 

pilastrini  s.  ni.  «  pilastrino,  ]>ilastrotto  : 
dimin.  di  pilastro. 

pilàtàda,  .s\  f,    a   SQ\\yX\ftx\;5.,  v.\vs^\^sstv5w\ 
cosa  latta  \\\a\c  li  ^ovi-kv  vvsXyiX^. 


rifl.  "  inaudiciai'st,  sutattoriii, 


,,iiiiiii 


iiiliili'll,  s.  III.  =■   HudÌLNìtto.    snd ì ciotto  : 

'lini.  <li  iillùtt. 
|j  1 1  il  I  i'  Iti.  aiig.    =    sbertucciato,    stnivio, 

-iiilicm:  t-he  nciji  lia  alcuna  u lira  dolla 

|iiili/L>i  (I  della  nettwKH. 
[liliitl.  ".77.  =  sciatta,  sciamannaljj,  sa- 
'l"'i.:   <li  chi  iipr  ]npizi(i   0    jìM   tra- 
■•l'Ili. LTixAi  si  lorda  UOQ  facilità. 

I  I   Ai'''ÌAr]ioDe:  chi  lia  raiiitudino  di 


I'  pìlàtt  '    coija  diMrditkata. 

Il,  ».  i/i.  =  i/iàiulà  dà  ErUd 
Il  I'il,';li  =  iLiaudare  da  Ei'odo  a  Pilato. 
V.'ilJ   Kroll. 

[lili'.  (hnclipr)  fiifij.  =  zuoehero   bianco. 

pìli'i'i,  (i)  K.  III.  pi.  =  i  soldi,!  daniiri. 

jiili'lii,  v.  f.  =  rulla:  dado  di  foiTO  a  li- 
vllu  il.l  pnvimtiuto  cou  uu  incavo 
T'inijii  mi!  >iua1o  posa  il  bilico  dogli 
I.-.Ì.  |.T,I,.  ,i  girino. 

1  )    l.ui'crdii:    [lai'te   del   toroiiio   da 

Ikili'iii)  X.   III.   -^  l'ila:   |iilastro    dei   ponti 

^lll  'i\iiilii  ijiiiaiiti  i  liiini'hi  di'Kli  awhi. 

«ir.iro,    «.    '".   --    |i,|iir-i:    r.,l.i  (irilì^io 

.kll.l    SlMIlUVI     VI-'-'     Il     -'llil     ■Ml^l     M- 


|.iiu|>lii.   iChir.i    iii'll,.    :.iu/.iii 

Vi'.ii    i';itiili'ii,   .'  . 
|iim|iiii.''l;<.   -     /.  |.iiu|ii-,i 

piiiiIliriinitùiM,  (|i"l>-r    il^l 


li  Arii'li )iii.'  |iMi|iii.i  |ii>i  i;iu 

IMIIiirillilcJl.     '     1.    f.    '     ÌHIMii.liv;.: 

,,■■  'li  r^un'ln  e  staili.':    In    ,"w) 
!/■   ll.r.u  --  h  ;ii,iìKi.t'-;;»  .li  Wv 


pine,  ».  m.  '  pince;  caM  piocaja  Uà 
pelo  lungo  0  line.  I 

jiinciorà  0  pluclrolà,  p.  alt.  •  twpgll 
lai'B,  raciraolara:  rauoogliem  Jt  nml 
i  chiochi  doll'uva.  I 

1)  PiluBcaro:  mftnra»ro  t'uvti  *fsr\ 
candouu  uhit^o  por  diiwM  dxl  £,n!f^  , 
non  oollo  dalla  ]>i&nta. 

piuctroDil,  ».  m.  =  cbluoo,  auiM:«i*- 
SRuuo  doì  giani  dall'ava. 

ptoCIu,  t.  m.  '  piocino,  bambiito,  » 
gì\tto;  iùM  ergMili  rol  mi  pinlh* 
son  venuto  uol    luio    piwino,  col  ni 

piuetA,  ».  f.  '  pìttstii  :  solva  di  jiiù. 

1)  Aaobu  aomo  [inipri»  por  UJBMfi 
pina, 
pinola,  ».  f.  >  pillola:  modivanuaU  »: 
dottu  a  pAllottola. 

1)  pinol  df.  ciiMtmi  e  dectiU  il»  «^ 
Una.  .  Vedi  gUnIrk,  3). 

aj  l'è  òna  iiìiioln  OmAra  ■  é  »l- 
pillola  amara  :  mi  passo  ilis^ustoao. 

3)  indoro,  lii  /linola  >  duiaro,  iod^ 
lara  U  pillola  :  faro  oiwetbtr  oost  fiM- 
uoo  graiìa  opalliutivi  un  iHirtitoaDun. 

4|  pinola.'    =     capiwvil     corlieMuli' 


phisillil,  ,5.  f.  =  [linMti;,  niiillMt":  S|i'-'- 

ii.iliii.   u-li'iiso    dellii  L-liinircia. 
piiisótiH'vn,*  *.  f.  =  piiizochoia  1  liai.ulici- 


•linm:  mt,  f,i-l!    ,}•„„    ui.eiiM 

111    pnllo     M"      pUloi      l.l!l    VDD- 

o'Ii  piìt-es  li:    l'ar  diiiiari  sul- 
lilr  d'oyni  cosa    daniiro;  alil 

-'    erò'ìa.   nìincit    I/i    pèH   il'wf 
^  uun  i^li  stappa  [in  ((iiattrinaj 


pio 
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pir 


4)  Fig.  :  uomo  avaro  e  sudicio. 

5)  ftinurc  poi  in  =  pidocchio  pollino  : 
quelli  chi*  i»rendon  lo  gallino. 

ploeùv^  r.  ait.  =  piovere  :  cader  la  i>ioggia. 

1)  ffio'.iìr  à  slàft.^,  o  ///rt'MV  che  Dio 
le  manda,  o  pi«i't)v  à  àì'cc  =  venir  giù 
rac«[ua  a  i)rci,  pioverò  a  dirotto,  a  bi- 
gonce, a  rovesci  grossi. 

2)  /y/irr  che  mura  ftia*iir !  iron.  = 
paro  che  voglia  piovere!  (Quando  piove 
bone  o  da  un  pozzo. 

i>)  I)';ic«iua  che  trapela  por  muraglie, 
finestre  o  p«*r  il  tetto:  //*  Màdi  ine 
jrioùv  (fin  :ftlla  scrirànta  =  nello  stu- 
dio mi  piovo  sullo  scrittoio. 

4)  piaiw  iiil  bìujnaa  =    pioverò  sul 
ì>agnato  :  capitare  delle  disgrazie  a  chi 
ne  ha  già   troppe. 
plopAva^  s,  f.  =  pioggia  :  aequa  che  vion 
dallo  nuvolo. 

piogriada,  a.  /'.  =  pidocchieria,  spilorce- 
ria: atto  da  pitloochio,  spilorcio. 

piogriùtt,  ».  ìli.  =  pidocchioso:  pieno  di 
pidcM'chi  e  anche,  spilorcio,  avaro, 

piùnib^  s,  m.  =  pinmho  :  metallo  mal- 
leal)il(^,  biancastro,  tun^hiniccio. 

1)  ùììdà-  voi  pi-  do  pìònih  =  andar 
(rei  piedi  di  piombo  :  con  molta  cautela 
e  |irudcnza. 

2)  Tiombino.  Vedi    sotto    piombiu. 

3)  à  piami)  =  a  piombo,  porpondico- 
larmento. 

4)  de  piamo  =  di  piombo,  violente- 
mente, a  peso  m<n-t<);  el  gh'è  hnrlna 
ùdn^si  df  piòmO  =  gli  precipitò  addosso 
di  piombi». 

piomba^  r,  in.  =  piombare,  scagliare  : 
cadere  a  pioml»»)  e  special,  con  impeto, 
o  in  senso  traslato. 

plombàijriii,  ♦  if.  f.  =  piombaggine,  gi*a- 
fito:  sostanza  met-iillica  che  serve  a 
faro  i  lapis  e  le  matite. 

ploinbin^  a.  ///.  =  piombino,  perpendi- 
colo: pezzo  di  pioml)o,  di  pietra  o  di 
altro  legato  a  un  hlo  per  misuraro  la 
profondità  di  un  luogo  o  trovar  la  di- 
rittura di  una  ]iareto.  Anche  per  te- 
nere abbasso  le  reti,  o  altro. 

plòsa,  s.  f,  =  pis]tula:  famiglia  d'uccelli 

cantori. 
1)  Dozzica:  pic(;hia  col  l)ecco. 
ploTftnn^  (acqua)  =  acqua  piovana:  quella 

che  piove,  rar,*colta  in  bigon«.'e  o  in  ci- 

stomo. 
ploTènt,  s,  m.  =  ac«jua]iondeuto,  /^ondio: 


nei  tetti,  nei  colli,  nei  monti,  «luel 
declivio  i)er  cui  scorre  giù  l'acqua. 

piovisnà)  r.  att.  »  jnovigginare,  piovi- 
scolare, limicaro:  piovere  leggermente, 
minutamonto. 

piovisuént,  agg.  =  piovigginoso  :  del 
tempo   quando   pioviggina,    pioviscola. 

piovisaéta,  s,  f,  »  lumac^iglia,  lamicata, 
acquerugiohi  :  acqua  lenta  e  minutis- 
sima, che  a]>pena  si  vede. 

pioYÓ8,*  agg,  =  piovoso:  di  tempo,  quando- 
piove  con  insistenza  o   frequenza. 

pioTlìda,  5.  f.  «  scossa  d'acqua,  pioggiai 
dna  hèla  piocùda  =  una  guazzata. 

pipa^  8.  f,  "  pipa:  arnese  per  fumarvi 
tabiicco. 

1)  el  ri'rsèU  dèla  pipa  =  il  bocciolo, 
quello  devo  sta  il  tabacco. 

2)  rì'ùA  on  modali  de  pipa    =    esser 
muso  da  pipe:  spregiativo. 

pip^y  r.  atL  '  ]nparo:  fumare  tabacco, 
s])ocialmente  colla  pi]>a. 

plpàda,  s,  f.  «  ]ù])ata:  il  fumare  a  pipa. 

pipadór^  s,  m,  =  pipatore:  chi  fuma 
molto  nella  pipa. 

Piperita,  agg,  =  pepo  o  pei>erita  e  j^o- 
porina:  menta. 

pipéta,  8.  /*.  B  pipina:  dim.  di  pipa. 
1)  pipita,  8.  vt.  Lo  diciamo  noi  di 
quegli  ometti  piccoli  di  statura  e  brut- 
tini  che  pur  vogliono  tenei*si  sulle  j»ro- 
toiLsioni  e  si  dirizzano  stecchiti  ]>er 
])arero  più  alti. 

pipi,  8.  m,  »  bilie  :  voce  fanciullesca  per 
dire  un  uccellino,  un  inolio,  sia  vivf> 
che  morto,  vero  o  dij»into. 

pi,  pi,  "  pi,  \n,  billi  billi;  voce  imita- 
tiva d'alcuni  uccelli  e  usata  anche  jjor 
richiamo  a  caccia  o  quando  si  voglion 
raccogliere  i  polli. 

1)  jfà  pi  pi  s  far  pi  ])i,  pipilare. 

pipili,  K.  m,  °  pipino  :  dim.  di  pi]>a. 

piràniida  e  piràmide,  *  s.  /*.  »  ]>ira- 
mide:  monumento  a  base  rettangolare 
e  facce  triangolari. 

piraiuidal,  *  agg.  »  piramidale:  che  ha 
fornìa  di  jiiramide. 

pirla,  r.  att.  «  torcero,  rotare  :  far  gi- 
r<ire  (rome  ruota,  e  girare  a  guisa  di 
ruota. 

1)  Ballare,  danzare:  è   modo    popo- 
laresco e  volgare. 

pirlon,   8.    m.    «    ciondolone,    prolisso, 
seccatore  :  di  chi  impiega  molto  tonxv^ 
por  faro  <:os(b  c\ìg   \ì^\\   \ì^  \\Ocà^^vs^^ 
tanto. 


plrliiiiH^  ''.  ofl.  '  gii'cllaro,  oiondoliU'o, 
l'iui'i-iriiiie,  iudiigini'o :  tirare  in  lungo 
II'  f't'i>':  star  tonno  in  un  luogo  I-or 
li'titr'/.xii  iid  [laitirseno. 

jiirliiiii'iilii,  s.  f.  -  ciritsi'a,  Gtani)>ìta,  fi- 
l)i~:ir("'i'ii  ;    una   tirata   luag^  e  noiosn. 

|>Ii'ofln,  f.  f.  -  giraToll&:  il  girare  della 

Itti'UCll't.  r.  Itti.  -  far  giravolte. 

|ill-dln,  ".  f.  -  moiteio:  vaso  di  pietra, 
l>i'i>[i:!ii.  l'orro,  e  eiin,  in  uui  ool  pestoUc 
si  intiino  B  i-idiitono    in  polvere  varie 
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l'I   ìiirSla    lii'la    Ì-aa  -  liacitwcolo 

.lei 

all'  :  vnsu  di  cucina  dovo  si  tioao 

l'isn, 

vV^nì  qfflu  del  '  «Ver  In  lucia: 

<li  < 

iiiiliiui    che    non   no    |io8SOno  jjiù 

U^il 

jùsn, 

.  f.  =  orina,    piscia  :   liquido  ani- 

i-ho  dulia  voscioa  esco  por  Turotra. 

,.iii,  rìàra  e  minia  rffim.  làida 

l'iiii 

l'i  Aifllra  -^  ]ijsoia  chiara  e  morda 

'Ima 

■■■   ;irrr'l..r'..   ;ll   •■'■V'Uks  dottor  l'a- 

l.'II.L 

li      ..     .  : ■■ii  i.isfìa  chiaro 

I;    HmmiiiM  I 

Il   -/,■/    ,,<V,J 
i-onii;  a  ilij.'.- 

V, .]]..■     ili      [ll|M 


r.ll'rtl  .)l  IHiìol  ^ 


piSàrr,  V 


pisciali}  0   l'orÌDa   otio   8)   fi  ir 
volta. 

pIsJkfiBfl^li.  «-  »'.  '  attii^ziao:  dti  it- 
lizza  liti. 

pisAtnochètt,  «.  •».  '  BliatooKo!»,  rà*- 
tuoolo:  dispreg.  di  abate. 

pisànòll,  f.  m.  -  plaoianuo,  pisoiamM; 
vino  rosso  di  poco  coloro. 

plUrSlAt  >■  /.  pisoiarella,  piseisnUc: 
lo  HtesKo  che  p [san èli. 

pisiésj  P.  ri/1.  •  Bccendoi'si,  premier 
faooo  ;  là  Ifgnn  Stea  là  te  jAta  ila 
svtUa  '  le  Ingno  Boooho  H'aooeadaBd 
in  rrt-tta.  Anche  da  sé-.f/h'é  etrHrili 
rli«  ie  pHrt»  Séata  firitffh  -  vi  «DB» 
«•l'io  matCTìo  ohe  s'oocoadono  aeaa 
ruoco- 

1)  Con  nn  coniptoui.  ;  àdJiii,  in  ài 
cdUfin,  n  sim.  piSàii  adàéS  ■=  piaòm 
indosso;  farsi  la  piscia  addoeso,  ori- 
narsi indosso:    goompisiiiArsi. 

pIsAtiy,*  t.  m.  -  pisciatoio,  o  me^: 
orinatoia,  emaltituio:  luogo  por  onun< 

plsulnln.  agg.  -  piooolo,  {n<iuin«;  d^ft> 
usato  di  pieni.  * 
1)  Bambino,    citto;   el   tè   piteiHki 


'I-I'.   ■■    ■'  , ■•■■         111";;",    lotto    on- 

ii)  jilunnUm  ^  ragnMotta,  r.ntljìrina; 
l'iiiTÌspinidi!  tra  lo  l'pinm.  al  pìpùl,  ma- 
M'iiilc  e  s'usa  specialtu.  per  iuiiìMn' 
iHii'llc  dulie  snrto  p  dolio  modiste. 

■1)  Ui  ini-oti!.  d'auimu  nio.-.uhin-i. 

b\  rie  piyrniiil   "   Ha    piirrino,   da  IH- 


pìscliiòln, .' 

ili  liamliir 
piccineria, 

piscinola, 


1)/' 


,  II/.  =  pitiiiinaccio;  spooialau 
1  vispo,  OH  |>o'  nionolio. 
--.  f.  =  pifcinoria:  ei>sa  jjWlta 

:.  f.  ^   angiiNlìa,    sti'otloiìa: 

<lNll    ik     CO'}     •-     ftPi;ii^TÌB  di 

■■       (■■-'>.  tappo 


Kpi'l 


■    di 


PIH 


OUi> 


pll 


pisiLTa,*  /*.  nff.  --  \\\/:/AcA\\)  :  iii'IuiTi'  piz- 
zi l-o  io. 

1)  Darò  dt.'i  pizziirotti  :  '•/  su  de  fa 
/'(  (/fi('/l  <ìc  pisi(/<l  là  (/f'/it  =  il  suo 
da  l'aro  ò  pizzicar  la  «^iMito. 

'2)  ShocoorKM.'llaro  :  niau«;iar  qualclio 
bocooiioello  loj^goniioutc ,  toi^lieadolo 
anello  a  pizzico  collo  dita. 

3)  Frizzare;  morderò  ;  éto  vln  bìàìi-ch 
chi  ci  piétffa  =  questo  vino  bianco 
]>izzica,  frizza. 

4)  pis^ì<fa^  molìf/af  là  (fata  là  jrìf/a  ; 
■pìn  pigìM'ù,  (lùffh  (/u  para  dì  In  Ar/'w-, 
alea  fa  eòa  e  va  à  cà  tòa  =  (jucsta  è 
una  bolla  piazza^  dio  ci  passa  una  le- 
pre pazza:  uno  la  vido,  uno  la  pi*aso, 
uno  raniniazzò.  uno  la  polo  o  uno  la 
mangiò.  E'  j^ioco  che  se  non  si  corri- 
spondo nello  parolo,  si  corrisponde  nel 
fatto,  porche  cosi  noi  corno  i  Toscani, 
dicendo  lo  parolo,  chiudiamo  verso  il 
palmo  successivamente  lo  dita  della 
mano,  iinchò  da  ultimo  son  chiuso 
tutte. 

pisigrh/  8.  m.  =  pizzico:  quanta  roba  si 
prendo  coi  cinque   poli)astrelli    riuniti. 

1)  Arzillo:  del  vino  che  pizzica: 
rin  che  g'hà  H  jilsit/h  =  vino  coli' ar- 
zillo. 

2)  rè(/h  éiil  pÌHÌgh  ilèla  lèiigun  « 
avere  sulla  punta  della  lingua  :  star 
per  dire  una  parola  e  non  potere,  per 
averla  al  momento  dim(.'ntì(;ata. 

plsigròn,  8.  m.  =  pizzicotto:  lo  stringere 
con  duo  dita  la  i>elle  altrui  tanto  da 
fargli  male. 

1)  (là  di  pìsigòn  =  pizzicottare  :  dare 
dei  pizzicotti. 

pisi»)  s.  Vi.  =  contadino.  Lo  stesso  che 
picch  1). 

plMOCii,  r.  alt.  =  a[q)isolarsi.  JiO  stosso 
olio 

pisola  0  pÌ8orà/  r.  att.  =  pisolare,  ap|)i- 
solarsi:  prender  sonno,  ma  leggeris- 
simo e  di  poca  durata. 

plBolìiiy*  8.  ni.  «  pisolo,  pisolino:  sonno 
leggiero,  brovo. 

plèòn^  8,  m.  -  piscioso,  piscialletto  ; 
spccialm.  di  baml)ini  che  orinano  in 
lett^>  0  noi  calzoni,  e  sono  quindi  si>osso 
imbrattati  di  piscia. 

pisS)  agg*  =  acceso,  ardente;  ciàr  pi^s 
-  lume  acoeso;  ràrhòn  piià  -  carbone 
acceso,  ardente;  Vi'  pi^s  ci  fcfiìgh?  = 
il  fuoco  è  acoeso  V 

1)  giiigii  à  pisi  (e  l'doo^   piés  te  V 


mnnf^ijììi  =  triocaL"'^  a  soni|»i'<^  vivo  te 
1')  d«i;  opjiui-o  :  i:iui)car<>  a  Vi.'n  vciii^a 
0  ben  vada  il  signor  IJouaronzolu,  o 
giuocaro  a  passa  pas^a,  inesser  «rio- 
vanni. 

piss,  .V.  m.  =  pizzo:  inorlctto.  trina; 
òlla  guani  is-iòn  de  piss'  de  liriìWl  = 
una  guarnizione  di  pizzo  di  l^ruxolles. 

pista,  *  8.  f.  =  pista:  la  striscia  di  ter- 
reno devo  corrono  i  cavalli  e  lo  bici- 
ciotto  negli  ijipodromi  e  nei  velodromi. 

pista,  (carta)  s.  f,  =  cai-tajjosta.  Vedi 
cìirtàpìsta. 

pistàcchi  s.  m,  »  pistacchio  :  albero 
dell'  Italia  merid.  sempre  verde  con 
frutti  dolci  del  medesimo  nome. 

pistagrna,  .<?.  f.  =  pistagna:  striscia  im- 
bottita che  forma  il  collo  del  soprabito, 
palton  e  sim. 

pistòla,  8,  /*.  =»  pistola  :  sorta  d'arme  da 
fuoco  per  lo  jnù  tascabile. 

1)  età  cola  pistòla  àia  man  =  star 
colla  pistola  alla  mano:  essere  rigorosa 
neir  esigere. 

plstòn,*  8.  m.  =  pistone  :  tubetto  metal- 
lico nogli  istrumonti  d'ottone  por  mo- 
dificare l'ìntonaziono. 

pita,  8.  f.  «  chioccia  :  la  gallina  quando 
cova  0  quando  ha  i  pulcini. 

1)  Per  colia  noi  lo  diciamo  della 
madre,  allorché  le  si  fanno  intorno  i 
ligliuoli. 

pltàusa,  8,  f.  =  pietanza:  piatto  servito 
por  companatico  ;  el  tò  cautgh  ti  fa  di 
pitiìnù  clic  hin  bònn  coni^  =  il  tuo 
cuoco  fa  delle  i)ietanze  (^he  sono  buo- 
nissime. 

1)  Companatico:  ogni  cibo  ohe  si 
mangia  col  pane;  là  pi t ànsia  l'i'  .<r///- 
prr  àse-e  =  il  comi)anatico  ò  sempre 
abbastanza. 

pitàiisin,  8.  m.  =  manicaretto:  vivanda 
appetito.sa,  delicata. 

pitigri,  8.  m.  =  dosso,  vaio  :  la  parto 
della  schiena  del  vaio  molto  nota  e 
usata  i>er  far  pellicce.  I)ji  frane,  petk- 
gri8. 

pitinia,  8.  f.  a  pittima:  persona  noiosa, 
che  non  si  spiccica;  ci  g'hà  mài  à  fin 
à  nìreure8,  tjuèla  pltima  =  non  si  de- 
cide mai  a  movei'si,  quella  pittima. 

lì  Canchero,  piaga:  chi  non  è  mai 
contento  di  nulla  e  tutto  sprezza. 

pitocd,  V.  alt,  =  pitoccare,  mendicare, 
faro  il  intocco  :  andare  accattando  an- 
che senza  l>i sogno. 
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m,  =  giovincello  :    l'uomo  tra 

e  ^ioviue. 

plviàl,*  s,  m,  =  piviale  :  para- 

icerdotalo  fatto  a  inaiitollo,  usato 

)ro  e  altro  funzioni. 

^èa  dei  piriàl  =  borsa  dol   pi- 

stito  di  festa  ;    niift   .^ii  7   pi- 
nottorsi  l'abito  della  festa,  ab- 

con  lusso. 

///.  =  picciono.  A^odi  pttviòn* 
f,  =  placca,  piastra  :  lastrotta 
Ilo  più  0  meno  grossa. 
ta  :  ([uolle  bianche  o  verdastre 
gin  a  produce  in  gola. 
tr.  =  placare  :  togliere  o  miti- 
a  altrui. 

U'care  :  rivestire  di  metallo  pre- 
i  metallo  che  non  lo  è. 
.    m.  =  piastra  :    grosso    pezzo 

che  riceve  i  diversi  pezzi  com- 
la  forma  dei  caratteri. 
*  s,  f.  =  placenta.  T.  d'ostetricia. 
gg.  =  placcato  :  lavoro  incami- 
una  lastrina  di  metallo  prezioso, 
ic.  plaqucr. 

igg.    =    pla<,'ido  :    quieto,    tran- 
lon  commosso,  non  agitato. 
.  f/t,  =  solììtto,  palco,  stoiato  : 
della   stanza   che    nascondo    il 
0  il  palco  stesso  riguardo    alla 

sotto.  Dal  frane,  pìafmid. 
ifùn    càsetotma  =  palco   scom- 

se  i  legnami  sono  disposti  con 
vari  scompartimenti. 
àfò/f  de   cànctt    =    stuoiato    di 

r.  alt.  =  stuoiare  un  soffitto. 

f.  =  ciancione,   chiacchierone  : 

icia  di  molto. 

acci  no  :  di  bambino  o  di  donna 

3cia. 

(iti.  =  cianciare,  chiacchierare  : 
molto  e  sj)esso  a  sj)roposito. 
acciaro  :  chi  vuol  discorrere,  cn- 

sentenziare,  insegnare  in  tutto, 
0  non  lo  sa,  e  non   gli    appar- 

,  m.  =  platea  :  parte  jìiù  bassa 

ro  per  gli  spettatori  che  forma 

:a  dol  teatro  stesso. 

igg.  "  plateale,  volgare,  triviale. 

.  m.  =  platano;  platanus  orien- 

genero  di  pianto  arboree. 

,  ;//.  =  ])latino  :  il  più  posante, 


il  mono  combustibile  o  fusibile  di  tutti 
i  metalli. 

plàtòu,  i?.  m.  =  appaitene,  chiacchie- 
rotie  :  chi  di  tutto  giudica  e  sentenzia 
per  darsi  aria  d'  importanza. 

plktdnicli)  *  agg,  =>  platonico:  ideale. 

plebàia^  a,  /*.  ^  plebaglia  :  la  feccia  della 
]>lebo. 

plebiscito^'*'  8.  m,  =  plebiscito  :  voto 
popolare. 

plètora,  s.  f.  a  pletora:  T.  medico;  so- 
vrabbondanza sanguigna. 

plèflrite,*  s,  /*.  =  pleurite  :  malattia  do' 
polmoni  che  è  una  infiammazione  della 
pleura. 

plèccli^  .<?.  m.  =  fare  d'  importanza,  gra- 
vità; el  Se  dà  an  gran  piècch  =  si  dà 
grandi  arie. 

pleniìriai^  agg,  =  plenario,  pieno.  T.  ec- 
clesiastico. 

pliàn,  s.  m.  =  sedia  a  libro,  seggio  a 
icasse  o  i)ieghevolo.  Dal  frane,  pìiant. 

plicch)  s,  m,  =  plico  :  più  lettere  o  fo- 
gli chiusi  insieme,  specialm.  di  fogli 
(la  spedire,  mandare. 
>lplòccli9  8,  m,  =  masso  :  grosso  sasso, 
^  fitto  sotto  ten-a,  o  sporgente,  o  stac- 
cato ;  ci  iorcnt  ci  ména  già  de  qiiìj 
piòerh  che  fa  paura  -  il  torrente  mena 
giù  di  quei  massi  che  fanno  paura. 

1)  Ciottolono  :  grosso  ciottolo,  sasso 
poi*t4ito  giù  dalla  corrente  e  da  essa 
già  arrotondato. 

plofTy  8.  m.  =  tonfo:  caduta  di  un  corpo 
molle  in  teira,  o  di  un  corpo  duro  su 
ten-eno  molle. 

ploton,*  s.  m.  s  plotone  :  T.  milit.  :  di- 

•  visiono  0  parte  d'una  compagnia. 

plttràl,  agg.  =  plurale  :  contr.  di  sin- 
golare ;  il  numero  del  più. 

plGrimi)  (in  tanti)  =  in  tanti  plurimi, 
a  danari  contanti. 

pnoiimàtichy'*'  agg.  =  pneumatico  ;  mfi^ 
china  pncilmktìca  =  macchina  pneu- 
matica :  che  serve  per  estrarre  l'aria 
da  un  recipiente. 

pòbia^  8.  f,  »  pioppo  :  genero  di  pianto 
dello  salicinee  ;  popidns  dilatata  ;  ha 
la  .scorza  quasi  bianchiccia  e  i  rami  in 
fonna  piramidale. 

1)  rt^à  àègn  de  pobia  -  essere  cat- 
tivo segno. 

pòcchy  agg.  »  poco  :  contrario  di  molto, 
relati  vam. 

1)  pòcch^  s.  m.  -  poco  ;  g'àréva  pòech 
pan  e  quèll  pòcch  l'era  viUff  ■  aveva 


t 


l'iR'ii  \<iiaa  o  quel  poco  era  arnmuflitu  ; 
ri  ij'hà  'jiièU  pòeeh  e  coni  qiiHI  bisO- 
ffDi,  rlif  'l  riva  ^  ha  quel  poco,  6  oou 
qmillu  (lovo  vivere. 

■i)  tlìli  1  pòceh  fan  el  ioiitm  '  molti 
|ii".'lii  fanno  il  motto:  chi  basi»  meno. 


-1 1  riitA.  mandi  pòech  '  andaro,  mnn- 
iMi'  |iLiixi:  osaer  viuino  n  acuadore  ;  è 
'■iliui  jiùceli  the  Vàadààt  eòi  gàmh  in 
iirì  '  i''''i  mancato  |mcu  cho  aun  uu- 
ilik->s<'  a  i^niiibo  all'aria. 

■~i)  rii/iìrìa  àura  qiifln  pOca  !  •  ci 
iii3iii'li(jrulibo  quest'altra! 

li)  (■/■.VY  pòcek  de  ehi  -  valer  poHO; 
--fii'i'iii  IH  scuso  morale.  Anube  :  tè'ìé 
III)  piirrll  ile  bim, 

1)  )"'ii-fh  pdtrli  '  poco  1)000;  pocliia- 

H\ /"■r fiòeeli  =  n  poco;  a  poco  prezzo; 
'■/  ri'i/i!  là  frtìla  per  pòech  -  vende  le 


:   pòrch    Ala 


3  —  |..»d 

no!  vino  bisoatti  o  pane  o  ^tra.  V«di 
molft. 

1)  Intriderà  ;  paeiA  V  pSn  in  faur, 
in  là  bUffna  >  intridere  il  pane  nel- 
l'uovo,  nell'  intinte. 

poclfta,  ayg.  '  immollalo  :  ratta  molla 
per  lagnaiiioulo, 

pociftca  o  pociàch«nt,  s.  f.  •  pofli- 
nioeio,  fauyo.  mota. 

Il  Kondigliolo:  il  vino  o  attid  &■ 
quldo  ('ho  rosta  in  fondo  alla  Mt». 
alla  bottiglia,  al  flasco  o  sim. 

pocl&dn,  s.  f.  '  ìmponnata  :  quanto  io- 
chiostro  ritiene  la  penna  tnlnta:  e«i* 
tìnti  poetAda  el  SrHr  mf-fa  pagina  • 
uon  nnaim|Kianata scrivi) mnxeapagjoi. 

pociiliierherB,*  a.  f.  '  |>Dz:ean);lioni,  nooi; 
Iq  buche  delle  .'^trodo  rì|iioua   d  iU<[iu 

pocics,  a.  f.  '  intruglio  :  moucolann  ti 
varie  ooae  dio  mal  oombiunno  innene, 
oosicchè  no  rìesoo  coxa  non  buona;  «1 
anoho  e  apeoi^m.  pottìniccio:  monn- 
lanaa  di  coso  fangose  o  torbida. 

pocundrin,  s.  f.  =  tpoiMindi'ia.  Tedi  p«- 
cùndria. 


l'iimplL'iii. 
podit^ra,  ». 


I  delle 


V  fiottfi  dt'J 

Il  il.  (Tom. 

iill.  =  potoro  :  avei-  fauollù,  Iona, 

'ii'lhiii   pie,  podi  fili  =  non    |io- 

.'ILii'he  moralmente  -,  iwlitil  Ae  in 
eV'-pii  l' Usi'ii   t  ifiiMI    i-lif   gh'> 

Il  Hcsii;   pmli-nn   pii  del   riil  ' 
jliTiie  pili  dal  ridere. 
i  |iii('i  sompro  suttintcndere  l'idei 
iliiiiiiio  dover  eapriraorn  ;  w  ji"  ? 
11(1  V  spTOialm.  entrando   in  nna 

ri-Si  =  puù  QSSOrn  : 


"'|:;::-;r;; 

tL 

"-'*  "" 

l'i    '"'"' 

liei'- 
il"j- 

•lì  /'(■■  lim  -i/irll  che  7  pr,  cèiS  ilt.-. 
soiiim'i  «i-ado. 

I»Hll[ll.(VÌ'L 

brìi) 

,1VIT0.. 

""'■ 

Ti)  l-l'll.  hnili,  Mvi.  hòn  */■  '(  p'<  fìH 
=   injlhi,    brutto,    Mivio;    buono   unnntO 

IiiM'in,  -,  /.  ■ 

imiiit 

,  -iiiK:!, 

Olii  lui 

liiiiriiìrn. 

lil  Hi   prubabilibl.    dubbie;    pndària 

piH-ifi,  '■.  "/l 

-.inuii" 

'ii;/'iii<Uiim.  ìiOdi  'ivi  abàglina  -  potrei 

Imiii'ilUro, 

iim(.'l;. 

jrii;iii.'( 

L'K  ìli  1 

.-llu 

ili  fallii  luit  mi,  pD.4so  aver  sbajEliato. 

pod 


-  GOì)  - 


pogr 


^>'  pil  non  j)ÒH^  =  a  più  non  i)osso  : 
n'dinariamonte,  a  tutta  violenza. 
tày  s,  m,  =  podestà.  Usa  solo  nella 
dona  ;  ^co  fato  7  béco  à  l'oca  e 
\rba  ài  podestà  =  ecco  fatto  il  becco 
►ca   0   lo   corna   «al    podestà.  Vedi 

etì,  s,  m.  =»  potatoio  :  arnese  i»er 
•e. 

laa,  s.  m.  -  dopo  pranzo,  dopo 
lare. 

Pomeriggio  :  le  ore  tra  il  mozzo- 
io  e  la  sera. 

f  pari,  pass,  =  potuto  :  da  podé  = 
e. 

iw,  =  poi,  dopo  ;  ci  vcgnàrà  pn?n 
rrà  i>oi  ;  e  piva  'r*  =  e  poi  V  Per 
iere  che  cosa  sogno,  che  cosa  vien 
;  prima  m  àuge  in  là  minHtra  e 
7  màn.^  =  l>riiììa  mangiamo  la  mi- 
•a  e  poi  il  manzo. 
quèst  pccii  nò  I  =  questo  poi  no  ! 
,  s.  m,  =  soprosso,  aggravio  :  spo- 
i.  di  figli,  di  persone  dappoco,  o 
È  voce  quasi  intoramento  disusata. 
,  s.  m.  =  poema:  narrazione  di 
meravigliosi. 

Vi:  on  poèma  =  ò  un  poema,  an- 
dotto  scherzosamente. 
!{/(/.  =  i)ovcro  :  chi   ha   appena  il 
•isario  ;  ptkra  tjcnt  =  povera  gente  ; 
n  pncr  paès  =  è  un  povero  paese. 
póer  ninni  =   pò  ver'  uomo    e    i>c- 
uomo  :  comjjassionando. 
Se  è  irou.  vale  :   di    poco    intel- 
minchione  ;  te  .see  on  pòer  fhril 
un  povero  ragazzo. 
Minacciando  ;  pàcr  fi,  pòer   à  ti 
vero  a  te. 

E.s(.dam.  di  sciagura  ;  ptk'r   ntìn  ! 

mi  !  opp.  pòer  à    nùn  !   pòcr    a 

=  ])Overi  noi  !   povero   me  !    opp. 

r'  a  noi  !  pover'  a  me  ! 

Di  animali  o  di  cose  ;    pòer   cà~ 

■  !  =  povero  cagnolino  !  ;  pòcra  cà 

era  casa  !  Sempre  di  compassione. 

ft>   ^.  /*.  =  poveraglia  :    molti  po- 

insieme. 

t)  ^Ofh  ="  bisognoso  ;  /'''•  on  òmni 
tt  come  =  è  un  uomo  moltf)  bi- 
>so. 

s.  m.  ;  poverello,  mendicante,  ac- 

le  ;  te  g'hre  daa  ci  sòld   ài   poe- 

=  hai  dato  il  soldo  al  poverello':' 

là  pocréta  déla  gèsa  =  l' accatti  na 

chiesa  :  donna  cho  sta   a  custo- 


dire la  chiosa  0  vivo  d'elemosina  ;  pàrì 
là  pocréta  déla  gésa  =  parer  la  vecchia 
0  la  vacchina  dolP aceto  :  di  donna  j)ic- 
cina  0  rifinita  chio  ha  l'aria  di  vecchia. 

poerin,  agg.  =  poverino  :  dim.  di  poer 
=  1)0 vero  :  si)0cialm.  comi)assionando  ; 
o//,  poer  in/  arme  l'è  viàghcr  !  =  oh, 
poverino  !  come  è  magi'o  ! 

poèrtaa,  s,  f.  =  povertà  :  astr.  di  povero, 
l'ossero  j novero. 

lì  Meschinità  ;  el  g'hà  dna  poertau 
d'ìaèj  che  àpàvénia  =  ha  una  i)0 verta, 
una  meschinità  d'ideo  che  sj^aventa. 

poesia,  5.  /*.  =  poesia  :  arto  di  espri- 
mere lo  coso  con  ricchezza  di  imma- 
gini o  per  lo  \n\\  in  versi. 

poéta^  .9.  m,  =  ])oeta  :  chi  è  nato  e  edu- 
cato alia  poesia. 

poetésa,  s.  /*.  «  poetessa  :  donna  nata 
ed  educata  alla  poesia. 

poètich^  *  agg.  »  poetico  :  di  i)oeta,  cho 
apiiartieno  alla  ])oesia.  Anche  poéticli  ; 
licéfiéa  poètica  =  licenza  poetica  :  quello 
cho  talvolta  è  permessa  al  linguaggio 
poetico,  non  al  prosastico. 

poetiìsc,  s,  in.  =  poetastro,  jioetonzolo, 
l>oetucolo  :  disi)reg.  di  i)oeta. 

pofàtty  s.  m,  «  pianta  chiodi,  imbro- 
glione, mal  paga  :  chi  'i)er  abitudini* 
fa  debiti,  anche  sapendo  di  non  ])Oterli 
pagare,  o  non  pagandoli  quando  lo  può. 

polT,  s,  ni,  =  piorotto  :  specie  di  maschoi-a 
clic  ora  quasi  da  tutti  si  chiama  piero* 
Vedi. 

1)  capei l  fila  poff  =  cappello  a  cen- 
cio :  quello  non  incollato,  che  si  può 
j negare  come  si  vuole. 

2)  Cestino  :  nel  vestito  da  donna  lo 
sgonfio  che  la  moda  vuole  subito  sotto 
la  schiena. 

3)  l'hiodo  :  debito  che  si  lascia  a  una 
bottega,  0  sim.  ;  fa  o  pieni à  poff  = 
faro  0  piantar  chiodi  ;  far  debiti. 

4)  Sultanina  :  specie  di  canai)è,  ro- 
tondo 0  di  sgabello  imbottito,  basso, 
senza  spalliera,  che  si  mette  nella  sala 
per  sedervisi. 

5)  pofff  poff  "  voce  imitante  il  ru- 
more cho  fa  il  vaporo  uscendo  dagli 
stantuffi. 

pogid,  V,  att,  =  appoggiare  :  accostare 
una  cosa  a  un'altra,  sicché  questa  lo 
serva  di  sostegno  ;  jmgià  là  .scala  ài 
miir  =  appoggiare  la  scala  al  muro. 

pògriàposàd,  8.  m.  «  cavalletto,  jionti- 
coUo,    roochettino:    piccolo   arnese    di 


pOK  —  6 

iiit-LiliM  D  cristallo  sn]  quale  &  ìavoIk 
^.l  i)|r{iii;;);iBiia  to  jioRato,  iiercbè  non 
iusvulitìuo  la  toraglia. 

pii^ìiViu  <-  HI.  "  balcone,  terraszino  : 
UiiLS'm  |ii&  grando  dolle  ordinarie, 
:i|ii'itii  lini)  a  terra  con  balaustro  o  con 
ridali  il  ■ITI.  a  talvolta  siiorgonte, 

piii;ii>riu,   s.    m.  '  lialconcino  :    dimiu. 

di    l.;i:.'i>iic. 

Iliiiiìtii  (^utlS  In  mAn  ìli)  ^  morire,  an- 


'Ji   /■■   '    /■■''ji'i        |',ii.|ijifi-ydda  :    |>iù 

)iOl-i<'i')i-  -'.  '"■  -  w  Miiii(iic;ollo,  Ktìarjio- 
Tihtiip;  .-.onrijft  nifiltn  iici;iil]ata  con  ano 
.•■|i,.i'  (ii-lla  |piii-ir^  viL|i'iiiiie  del  totuaio, 

|ii>\   i"i''  I  !.i  !■!.  -.r    ■■     !!'■  prii  si  stringo 

I  ■■n  '  '  ■    ì  ■ .  .1  '■orro^f.'iuoli. 

piili'liLr:i.  I  I  -.-LI  :    pollastra 


pttlìir.    '"/ 

.   =   iJiihiri'-  lift  polo. 

IHiliirin,  .'. 

/.    -   poliamo  :    quantitil  di 

olii  in  |renerr>, 

liohiiliT, 

1  doni. -lui  di'lla  l»riiidiiiaul 

■Ila  sralliua. 

li  "I-I 

1   iu  Ht  l'i  !'i'"-iy  <n   /.uW'.Vcr 

lUKlavi- 

,1  li'iiii  i|uaTidi)  i   [udii  ;    pro- 

'  "■'■:'/.', 

mìs  ih-  ,,„l.\M-r  =  i  l'i'iratini. 

ir    li-lld 

■  .k-i  pulii. 

-il  /:■ 

i<l  i  iinlmi'-r  =    l'ili-    rid^i-ti    i 

yM::   di 

41   .-■<> 

ilr'\    ■IH    /,<ilAiìir  =   sLiizzari.' 

liti  |..illi. 

lov.i-li  li>  ii.tc.ini'a. 

J.(.lc.llT,  « 

»,,   --   pu].-dr.K  .'avallo,  asi- 

MI..    ll.IlM 

CLUvaiin,    aow   micrìra  dciuiu. 

IK-lH'.   M.    , 

u  =  puUili'i,  iiidliiiaio  :  Iviogo 

dipvtì  ^\ 

oiJKOOO  i  i"illi. 

lioll-lllil,  e 

/;  -  iHil.'iiila  II  iii'iOHta  -  m- 

ll'ihii  Ili 

nrìiv.x  ili  «l'iintiu'i'ii  11  di   hai:- 

(iln  0  ^iittu  iiid  [.fliviulu. 

"    Il   ,»r, 

.1     /'■'    ("ll'ItUl    =  diillL'Ullil-'.    "10- 

stili.'  1^ 

'l\  •'■•>, 

Iri   ili'ln  ii"l''iìhi    =    iiirit"ii.'  : 

4'X^r 

iiuluntiilt, 

l'Ili  fa  11 

';,":  ,'■•'.,','" ,  '!■■■' 

IX'Iriiliiin, 

Tf'  '"Vi'l'l'i-:     "'II-'    -1 

l  -  1.0] 

pina  o  latto  ;   poimitita  da  tùtSif  ■- 

pappina  ili  linosa:    fatta  ooUa  &riu 

doi  semi  di  liuo. 

1)  Poltiglia  :  si    dii»   di    iiiulonqu 

cosa  ridotta  come  pwM  liquida. 
polentéiii  s.  m.  ^  polotitoao,  itultrODC; 

chi  é  pigro,  si  muove  lentaiuoutti  e  ai 

volontiori.  iVAchci:  8ant'Àg:io,  8«ri^o 

di  Val  Riposo. 
poleria,'  a.  f.  -  iioltamo.  Vmli  polàrtl> 
polid,  agg.  =  pulito,  lindo  :  ventiti)  «m 


1)  Avv.  amonoiamontd,  nmmodOt  V^ 
bone,  por  beaìno,  uria  occunitoui.  vn- 
garbo. 
Pollddr,  {t\  àUr)  <  il  signor  Fdid«DK 
diciamo  noi  a  chi  ha  ^raii  uuRt  difilt 
pulitezza.  D  iloU'aocuratPXM  dellft  iéèèì 

0  della  persona. 

polldòr,  a.  m.  ^  pnlitorc:  vetb,  d*  y^-' 

lire. 
poIi|r&iia,  ».  f.  -    auqiia  tepida,   aeqn^ 

cheta,  Horolone  ;  di  per.':,  che  non  UmÌ> 

scoprir  nulla  di  quel  dio  pena^ 
pMfn,  a.  t».  <  laoohìiio,  billo  :  il  tfttr 

d'India  ;  gke  n'è  pdteh  ehe  fa  'I  AlMf  ■ 

^cn-iii  poHii  -  cu  n'è  pochi   ohe  &UU' 

il  Natali-  >.-iiza  t,ii;i-liino. 
pi>lìiiii,  *.  /:  =  laivliiua  :  U    f,.mui.  dui 

tacvliiiio  ;   là  j'olìiia  11    puliiiita  ù  lèH 

l'i'  prelviih'  =  la  tacchina  a  Ipsso  è  oc- 

cMlealo, 

1)   Cavallina:    'iterco    dol    t-avaUo: 

j-.pji  II  lillà  Hii  lir  jiul'iim  per  itigiTiSt 

1  vauiui  a  iwcattar  cavallina  pur  con- 

pftliiiillt,  s.  VI.  =  syia^Katnl-aio  :  chi  n, 
liti'  le  stradti  u  raccattar  cavallina. 

pùllp»,  •  «.  «1.  =  pollilo  elasso  d'ani- 
mali raggiati. 

1)  Tumore  dclli.  inomliranc   maoose. 

poliro^iì,  ».  i/i.  -  pollaiolo:  chi  vende 
|iolli  da  mangiari;.  Anche:  gabbiaio  u 
gallm.-ùo,  se  alleva  e    vendo   galline; 


pòli-:. 


■  rdl'i 


lungliczz: 
ìpI   pollic 


ijuelli 


eira 


/'.jif.'i  /ii/iiiiia;  iiulcnluia  i  fii((  =■  i>av- 


^iia,  |.,iil.iiidii  della  stadera, 
pidizisa  :  piccola  uuta  di 
i  contrassegno. 
=  birre,  poliziotto:  agente 
>\\/Àti.  K  per  estons.  chiun- 
ufflìci  di  polizia,  con  nifl- 


poi 


-  Gli  - 


poi 


,  j?.  /".  =  polizia:  «luanto  regola  o 
Tordiiio  pubblico. 
Pulizia,  pulitezza:  astr.  di  imlito. 
nidi)  ♦    (iff(j.  =    politocnioo:    cho 
rno  molte  aiti  elio  dipendono  dallo 

0. 

I,  *  s.  f.  ^  politica  :  la  s<nenza 
rorno. 

l*\irboria  noi  parlare  e  noli' agire. 
Kirlà  (h  politi ra  =  spoliticare. 
I,  *  n<j(f,  -  ]K>litico  :  <ilio  spetta 
oliti(ja;  (Uacòrs  polìtìch  =  discoi*so 
o;  opinion  poììtira  =  o]iiniono 
a. 

HI,  s.  m.  =  politicone  :    di  i>ers. 
astuta. 

art,  =  acconciamente,  por  bene, 
do:  con  iiccuratezza  e  fjjarbo. 
'itt^iì  ala)  =  gio(;aro  alla  (torda; 
na  corda.  Dal  frane,  pmtlt*. 
,  5.  Vi.  =  ])olmonc  :  organo  dop- 
A  torace    che»  servo  alla   respira- 

ìUìrtpiss  i  pnlmi'ni    =    allargarsi  i 
ni,  per  buona  aria,  e  figurat.  por 
notizie. 
àr,*  (ujfi.  =  polmonare  :  dei  jiol- 

w,  =  j»olo:    estremità    dell'asso 
azione  della  terra. 
inda  (ti  piìlo  =  andare    Jiolle  re- 
polari. 

a,  s.  f.  =  pola«'(ra:  spet-ie  di  ballo 
ica  analoga.  Dal  frane  polonaise, 
jCgno    alla    polacca  :   sp.  di   car- 

S-.  /*.  =  poljia  :    la    parto    ramosa 

limale. 

'hi  ha  (/od Hit  là  pólpa  f/ddn  Anca 

Vedi  6ss. 

?ostiinza  molle  delle  frutte,  tolta 
ìcia  0  il  no<-ciolo  o  torso. 
)òlpn   de  rflvm,    de    fàmàrhid    = 

di  cassia,  di  tamarindo:  conserva 

«ia,  di  tamarindo. 

,,*  5.  7n.  =   polpa,   polpaccio  :    la 

della  gamba. 

rèll,*,v.  7W.  =  polpastrdlo:  la  parto 
rnosa  dell'ultima  falango  d<'l  dito. 
tolpà.stiTll  di  orice  =  lobo  dello 
lio. 

j8,  f,  =  polpetta:  rotolotto  di  «.'arno 
;on  pano  o  altri  ingredienti  fritto 
0  noi  tegame. 

ioccono  velenoso,  cibo  con  veleno. 
juadagDO  lauto;  gh'è  càpitaa  una 


bela  polpHn  cofìt  qacU  màlan  de  Qer- 
viània  =  gli  è  cajiitato  un  bel  guadagno 
con  queir  ammalato  di  Germania. 

3)  dà  7  colar  ài  polpctt  =  dar  coloro 
alla  cosa,  dar  fedo  all'osto  :  presentar 
la  cosa  in  modo  cho  altri  la  eroda  corno 
noi  vogliamo,  non  la  voda  com'è. 

4)  polpètt  =  rocchi:  i  capoUi  avvolti 
a  mo'  di  polpette. 

5)  Braciolina  ripiena:  fotta  di  carno 
ripiegata  o  fatta  come  un  piccolo  ci- 
lindro, tenuto  insieme  con  refe,  dentro 
la  quale  si  motte  altra  carno  battuta  e 
odori. 

polpeton,  s.  m.  =  grossa  jìolpotta. 

1)  Di  pei*sona  grassa  e  poltrona. 
polpin,  s,  m.  =  ])olpicina:  ])iccoIa  polpa 

0  piccolo  ]»ozzo  dì  polpa;  tira  già  on 

Alter   polpi n  de  poltiAtcr  -  prendi    un 

altra  j^olpicina  di  pollo. 
polpòs^  a(/(/,  =  polposo,  da  polpa. 
pois,  s.  7n,  =  i)olso:  la  parto  del  braccio 

elio  ò  congiunta  alla   mano  o  ne  batto 

l'arteria. 

1)  Il  battito  stesso  cho  si  trova  an- 
che in  altra  parto  del  l>raccio, 

2)  *  poli  =  lo  tempia:  parti  laterali 
della  fionto  devo  i»ulsano  lo  arterie. 

8)  Forza,  anche  morale;  òmm  de  poU 

=  uomo  di  polso:  gravo  o  di  carattoro. 
polsìn,  8,  m,  e  polsino:   la  parto   dolla 

camicia  e  del  vestito  che  fascia  i  polsi. 

Anche  staccati. 
polt  0  pòlta,   s,  f.  1=  pappina,    intriso  : 

miscuglio  di  farina  o  acqua  o  latto, 
1  )  intrigo,  raggiro  ;  menti  là  poli  « 

faro  intrighi,  far  lo  carte  :   maneggiare 

o  guidare  alcun  affare. 
pollina,  .«*.  /".  =  poltiglia.   A^edi   polcu- 

lina, 
poltiscia,  V.  atl,  s  appiastricciare,    lor- 
dare, insudiciar  con  poltiglia. 
poltròti,  agfj.  e  s.  m,  =  poltrone:  chi  ha 

il  vizio  di  non  far  nulla. 

1  )  ([uàml  l'è  atra  et  polir  on  el  s^inria 

=  Cecco  suda  e  fa  faccende  :  suoniamo 

le  r>ampane  (;ho  s'è  deciso,  o  si  emesso. 
poltróna,  s,  f,  -  poltrona:  grande  sodia 

a  Inaccioli,  generalm.  imbottita. 

1)  poltróna  che  don4a  »  dondolona: 

sedia  lunga  dove  ci  si  può   sdraiare  o 

dondolarsi. 
poltrona,  r,   ali,  «    poltrire,   ])oltroneg- 

giare,    faro  il  poltroivQ^  nv?^\^  ^^  ^Ol- 

trono. 


Iiiillronjirhi  t^  poltronerìa,*  8.  ^,  -  pol- 

1     Ir.'i   /■;.)  là  ,in/lrniirrìn  ■  SpoUrirui, 

-|..illi..niini:   lovai-rti  1»  i.oln'onaria. 

jnìluT,  f,  f.  =  j^iolverc:  tomi  arida  o  fino 

fni'iliiiiMilo  uoUovntadal  vcnlu;  tàStrùda 

/'•'  pi-^ii'i  ik  pi'lrcr  ^  la  strada  è  jiiena 

li  /,<>.  liilA  (.i  pólwr  in  di  anco  - 
=  [^''tlniv,  ilnr  dylla  jiolvoro  negli  occhi; 
Lvii-,ii  di  JiiLtauiiari)  mostrando  quel  clic 


3j  l'ulv-pri.  cartolino,  (irose :  medjiii- 
liali-  rubitio  in  iiolvonj  e  involto  in  un 
|iL>WfeHti  di  carta. 

■l)  /i-ìlnr  de  S'eiOjip  .  jiolvoro  da 
■"gliln|i[i(i:  comiK)SÌitiona  di  salnitro,  lolto 

fabbricnuto 


polvprcc,  .1,  m.  |)olvisris( 

di  i.itIvoiv  da  fuoM. 
poIitTi'iil,  fiijg.  =  [lolvoi'oso:  jiiono,  e 


polvi' l'IT 

policrìii 

lil   |M|^ 
|...lM.Ui 


■'tu:  f;ilil.ri.-a  a 


puiiii's, 

iiKiitii 

jmmhi, 


1)  i  fiomill  '  le  meliizEo  Jelle  pva 
rosBoroCto  dello  guano». 
p6mm,  -■.  «f.  ■"  ]'nnio.  melo  e  maU,  il' 

liont  i\ii   liiitln   i>   In  fnitt*  ohe  (iroiliw. 

r  ;■■■.'■■  !,. •:!■:, I  =  granato,  mc!»- 
(!i^^<      '  >'  .1     i.iuraddlonùrUMN. 

2    .  '    :    .     ;,(  .  jiumo  d'Adamo; 

I^i-iid,!-  ,.,,r,M  ,,--,.,1  ,|,.iia  guin, 

3)  iic.sd  /  pi'iiiini  ^  aiDiiinioniulaal^' 
aver  In  hicra;  di  chi  nou  un  imo  ptì' 
da!  sonda,  o  s'addonneuta  doduto,  f» 
lìE.'aiido  la  tnsta  sul  pottu. 

^)  ijuAitd  el  pàmm  l'ètHùdiirtteflH^ 
-  «juaiido  la  |ii>ra  à  matura  cuca:  ik^_ 
liti  0  ridagli,  ai'riva  la  catasti'offt. 

5|  fii  ror  à  pàntfn  -  rincollare  «f 
miilato. 

6)  {lirrtm  de  (fra  '  pomi  di  ìntl^ 
patata:  tuliero  della  juitatii,  o  pioola.  ■ 

7)  pòmm  d'Ar  .  poniodoni.  (MnV; 
doro:  iiiaota  dello  aolaiiaueu  il  citi  frsU^ 
ó  usato  molto  por  ooolna.  . 

tì)  /j'ioi;»  i-oMifn  »  molo  0Ua|4c 
iiUioru,  o  rncln  «otoRna.  li-utlo.  - 

•J)  ron^òmm  •  o  coi»,  b  il  mg 
diocsi  por  ladicaifl  cho  o'è  di  pnl^E 
g'fìrfn-A  trenl'àiin  -  Eoti  fiòmm  -«nS 
ti-ciit'anni  -   li^  cndn.  o  Ìl  rosto. 


».  f.  -  [HHiipa.  ti-ornha: 


.  *  ua|il'a:  sp.  (li  piilla  di 
ii-(iiii Olite'  ì  jjoldafi  porta- 
Ili  uoD   sognato  il  nuruw» 


0  :    bibita  latta  i 


pon 
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una  cosa  a  uà' altra,  sicché  questa  le 
serva  di  sostegno;  pondt  là  scà/a  ài 
mùr  =  appoggiar  la  scala  al  muro. 

1)  poììdàffk  óna  bela  dormida  = 
schiacciai-o  un  bel  sonno. 

2)  povdàgh  Oli  piigriy  on  s'giàff  = 
appioppargli  un  pugno,  uno  schiaffo. 

pondàbràsCy  s.  m.  =  appoggiatoio  :  quello 
che  si  applica  ai  davanzali  delle  fine- 
stre 0  alle  ringhiere  dei  balconi,  per 
appoggiane  le  braccia. 

poiiénty  8.  w.  =»  ponente:  la  parte  dove 
apparentemente  va  sotto  il  sole. 

ponsò)  s.  m,  =  ponsò  :  specie  di  color 
rosso  vivo. 

pont)  s.  m,  =  ponto  :  costruzione  che 
servo  di  passaggio  di  pedoni  o  di  vei- 
coli d'un  fiume,  fosso,  valle  e  sim. 

1)  Quel  palco  fatto  di  antenne  e  travi 
delle  fabbriche  in  costi'uzione,  o  quello 
dei  pittori  per  di])ingcro. 

pont  e  póntO)  s.  vi.  =  punto.  Vedi  pani* 

pòntA)  8,  f,  «  punta.  Vedi  pùnta* 

pontày  r.  alt.  =  puntiro.  Tedi  puntli. 

pontàda,  s.  f.  =  puntata.  Vedi  pun- 
tàda. 

pontadór,  s,  vi.  =  puntatore.  Vedi  pnn- 
tàdor. 

pontàdfira,  s.  f.  =  appuntatura.  Vedi 
puntiidGra. 

pontàl,  8.  7ìf.  =  puntalo,  gorbia,  cal- 
zuolo. Vedi  puntai. 

pontàménty  s,  w/.  =  appuntamento.  Vedi 
piintament. 

pontàss,  V.  rtfl.  =  impuntarsi.  A^odi  pun- 
tàss. 

pontegrià)  v,  ali.  =  punteggiare.  Vedi 
punteria. 

pontèl&5  «-.  alt.  e  pontèll,  s.  vi.  =  pun- 
tellare 0  puntello.  Vedi  pnntelfi  e  pun- 
teli* 

pontifica)  r.  ali,  =  pontificare  :  celebrare 
le  sacro  funzioni  poutifìcalmcnto. 

pontificaa,  (m§tes  in)  =  mettersi  in 
pontificale,  in  gala,  in  pompa   magna. 

pontili)  8,  VI.  =  puntiglio.  A'edi  puntili, 

pontilidS)  agg.  =  puntiglioso.  Vedi  pun- 

tilios. 

pontiroed)  8.  VI.  =  puutemolo.  vedi 
puntirceiì. 

pontiroed)  8.  m.  =  quelli  operai  che  si 
adunavano  a  certi  ponti  attraversanti 
il  naviglio,  con-ispondenti  a  coi'si,  ad 
aspettare  d'essere  chiamati  a  qualche 
lavoro. 


pontisèll)  8,  VI.  =  ponticello,  i)onticino  : 
piccolo  ponte. 

1)  Negli  istrumenti  ad  arco,  tavo- 
letta d'acero  che  si  motto  sotto  alle 
corde  jìor  esaminarne  le  voci  e  le  di- 
stanze. 

pontonér,  «.  m.  =  pontiere  :  soldato  del 
genio  addetto  alla  costruzione  dei  ponti- 

pontUàl)  agg.  =  puntuale:  fatto  con  scru- 
polosa diligenza. 

poutiiàlitaa,  s.  /*.  =  puntualità,  astr.  di 
puntuale. 

pontùra)  s.  f,  «  puntura.  Vedi  pnntfìra* 

poó,  8.  m.  =   poco,    alquanto,    un    po'  % 
on  poo  de  mobìlia  =  un  poco   di  mo- 
bilia; on  poo  d'àcqim  =  un  poco  d'acqua^ 
on  poo  de  pii  che  H  duràèà  =    un    pò 
più  che  durasse. 

1)  o^i  poo   inane    »    i)oco    innanzi  » 
on  poo  vién  =  i)Oco  meno  ;  oìi  poo  tt^^ 
v^lta  =  a   i)Oco   alla   volta  ;   on    rtU^'^ 
poo  =  un  aitro  po',  ancora  un  poco- 

2)  on  poo  de...''  alquanto  di...  ;  tua^ 
certa  quantità;  un  poo  de  amen,  t^^ 
càj  de  pan  =»  alquanti  uomini,  alqviatit^ 
case,  alquanti  ]>ani. 

3)  on  poo  e  diiu  poo   -  un    pooo     ^ 
un  altro  poco  :   lo  .  dice   chi    si    i  rnp^T 
zienta,  quasi  a  voler  dire  :  per  un    \}^ 
ho  pazienza,  ma  poi  !... 

popa,  8.  f.  =  poppa.  T.  marin.;  la  ^eX^^ 

di    dietro    del    bastimento,    rotoixcLa     ^ 

larga.  ^ 

pope)  8.  f.   =    testiera,    tosta:    tosta        ^ 

legno  a  viso  d'uomo  o  di  donasi    53^  w^^ 

di  lavorarvi  sopra  x)ari-uccho,  00  cì.   1^^ 

frane,  poupée. 
popd)  8.  m.  =  bambino,  bimbo,  rnij^j^ti^^ 

voce  del  linguaggio  infantile. 

1)  Entra  nella  ninna  nanna  ;  fòt.    -^^{"f^ 

popdy  ecc.  Vedi  ninin. 
popcefì)  8.  ni.  =  pni>illa,   Imlbo     cì.c>>\V^  ' 

chio  :  il  globo  dell'occhio. 
pdpol)  8.  VI.  =  popolo  :  tutto  le 

d'un  medesimo  i)aese  colla  st^^ 

gua  e  gli  stessi  costumi. 

1)  Anche  quello  d'una  citt^^ 
villaggio;  el  pàpol  tniUines,  ^ 
fomàéch  »  il  popolo  milanosc^^ 
veso,  comasco.  1 

2)  La  parto  degli    abitanti, 

ja  nobiltà  e  la  borghesia -,  *'f  ^ 
^^  ^na  familta  del    p6pol     *=* 
violina   è  una  fataW\:^  ^^V  "^^V^ 


.^ 


Iilifii.1  l'I  lonsoribus  ;  lo  sanao  sui  canti 
di'lli^  vi<^;  di  cosa  elio  aesHuno  ignoni. 
lioiiAla,  s.  f.  '  ragazza,  fanciulla  ;  donna 


ctiu  I 


i  |>n 


1)  f^-si  pcsf)  d'niia  po/idla 
1(!kìiim'.  il  i-'iiafhoro  ;  ossei'Q  ui 
di  l'Ili  SI  li.i  tro|ipi  riguardi  i 
0UUt<'ii1:t  di   nulla. 

IlO|)ulÙ.  •■.  ali.  -  poiioliiio  :  fa 
ili  U'i  Inofco  molti  abitanti. 

popolila,  "'jg.  '  popolato,    poi«los 


IVO  SODO  molti  a  ,s|iob^  gli  abi- 


piipuliìi 


popolai. 

|)0p0l!I^Ì<> 

gli  illaidì 
popvililj  1^ 


<lui'i|i.uv   a.>lla    |>dl 
doi  roi|ii  solidi. 
porrùda,  ■«.  /;  -   imi 


[lortiisfhH 

H|iivir. 
poiTrlàtia, 


l  —  p«r 

[lavoro  dì  Ban  Quiotino  ohe  Mnav*  Il 

p&rch,  «.  m.   •   ]iorco:   mamoiibm  A 
mitaiico  e  la  su»  etimo. 

1)  Di  jier^:  grài^  e/inii-  oh  pàr^'i 
gi-osso  coma  un  pano. 

2)  l'è  on  pàrnh  -  p  on  {loruoié' 
dice  di  chi  ò  aodiuiu,  o  di  dii  jiulio 
agiaue  in    mudo   diMnestn,    immer^- 

09U«I10.  ' 

porchee,  «.  m.  *   |toii»lo:  ^(utrtUaoo  li 

porcheria,  '  ».  f.   '   poraherìa.  Vaék 

pò  re  ària. 
purcinÉia,  s.  w.  '  imlcinnlla :  tniBalMni 

napoletana. 
pòrco,  ».  m.  "  iioi'iKi.  V<?di  p6rch> 
1)  Esol.  pìiivoi  pSreo  cdn  «  aafm- 

ioli  I  malodiniono  1 
porcón  0  peroòttf  ».   *»,    '   iiorcon:- 

ftccrosoit.  dì   pon»:  è  iiigiiuìa. 
pore&ÌD,  •  ».  m.  ^  [iuìcìdo  :  il  aste  Mbi 

ohiocclo. 

1)  vÈiè  eomc   on  poyestn  in  iU  itìpt- 

-  Bsaoi-e  coma  un  |mloino  noli»  *Wppt; 

di  i)r;rs.  ìminicciatn,  confusa,  cho  n 


,  disi, 


,v^  ,■/  pnr 


Vf^iìi  borsii 
l'orla  mone  te 


xirsn,  borsello,  iior- 
iiiì  si  longouD  i  di- 
I.  Pai  fi'uiio.  :  parif- 


ìli.  -  [loroo,  jiQivoUn,  maiale: 
nto  dà  in^ro.ssai'o  o  amniaz- 
a  tutti  i  signifìuati  ili  piirch. 

-mi-'-  '/>'  pori^eHl  mòri  =  £.^r 


por 
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por 


Vagnus  d-ei  :  guardarsi  amorosamente. 

2)  filcìa  de  porscèil  mùrt  =  faccia  di 
pesco  lesso  :  specialm.  di  chi  vuol  fare 
l'addolorato  o  nou  vi  riesce. 
poracèlÒD)  s,  m.  =    ])urconO;  sudicione. 

Vedi  porcon. 
porsiouy*  s,  f.  =  porzione:  parte  di  una 
cosa  distribuita. 

1)  Di  pietanze,  di  vivando  specialm. 
nelle  osterie:  dnn  di  pm-stìòn  trùpp  pi- 
scininn  »  danno  lo  porzioni  troppo 
piccole. 
pòri)  8.  m.  »  i)orto  :  tratto  di  maro 
o  di  lago,  dove  le  navi  si  mettono  al 
sicuro. 

1  )  vè^^  à  ban  pòrt  =  ossero  a  buon 
porto;  essere  abbastanza  innanzi  in  un 
lavoro. 
pòrt 9  s.  m,  =  porto:  la  sposa  della  por- 
tatura; jìàgà  ci  pòi  t  =  pagare  il  porto; 
fràncìi  de  pòrt  =  franco  di  porto,  porto 
franco  ;  gi}\  pagato  ;  pòrt  à^cgnaa  = 
porto  assegnato;  da  pagarsi  nell'atto 
della  consegna. 

1)  pòrt  d'tinna  =  porto  d'arme;  por- 
messo  di  portarla  e  il  foglio  del  i)or- 
messo. 
pórta^  a,  f.  porta  :  ai)ortura  per  la  (juale 
si  entra  in  una  casa.  So  la  poita  grande 
o  di  casa  civile  ò  tale  da  i)assarvi  una 
carrozza  si  dice  :  portone. 

1)  Imposta:  chiusura  per  lo  più  di 
legname  connesso  che  chiudo  la  porta. 

2)  Quelle  per  cui  si  entra  in  città; 
pòrta  Venèsiaj  Cinés^  Lud<yvlga,  eco, 
«»  i>oi*ta  Venezia,  Ticinese,  I>odovica»  eoo. 

3)  àn<l4X  à  pica  là  f tòrta  =  battere 
all'uscio  di  monna  Morte;  correre  gra- 
vissimo pericolo  di  morire. 

4)  ciàpà  là  pòrta  =  pigliar  la  porta, 
andarsene. 

5)  fa  pòrta  =  aprire  il  teatro,  dare 
accesso,  e  aspettare  che  aprano. 

6Ì  sta  in  là  stès-a  pòrta  =  abitale  la 
niodcsima  casa. 
port^j  f^.  fftt.  =  porterò  :  tenero  o  soste- 
nere con  mano  o  addosso  qualche  cosa  ; 
el  pòrta  ci  girlo  =  porta  la  gerla;  el 
yàpoleòn  del  Cantyra  ci  pòrta  'l  moiid 
=  il  Napoleone  di  Canova  porta  il 
mondo. 

1)  Trasportare  :  ci  reni  Vhà.  portaa 
chi^ti  in  doè  o  chi. sa  due  =  il  vento 
Fha  poi-tato  chi  sa  dove. 

2)  porta  vìa  =  lìortir  via  :  lovar  da 
un  luogo  e  metterlo  in  un  altro.  E  au« 


che  :  togliere:  levare,  rubare,  carpire  : 
porta  via  di  gran  maa  =  incontrare, 
superare  gi*avi  malattie  :  essere  cagio- 
nevoli ;  porta  foeilra  =  asportare,  espor- 
tare, liberare. 

3)  Sedurre,  lusingare  :  el  à'è  làiaa 
portò,  via  dai  ciàcer  de  qiièll  imhroiòn 
=  si  lasciò  portar  via  dallo  chiacchiero 
di  quell'imbroglione. 

4j  Di  quanto  si  porta  i)er  coprirci  o 
l)er  ornamento  :  el  pòrta  èèmpcr  i  cal- 
éòn  làrgh  =  porta  sempre  i  calzoni 
larghi. 

6)  Cagionare,  essere  cagione  :  el  tem- 
poràl  Ihà  portan  on  gran  dànn  àia 
càmptLgìia  «  il  temporale  cagiona)  uh 
grave  danno  alla  campagna. 

6)  Allegare,  addurre,  mettere  innanzi 
por  dimostrare  una  cosa  ;  porta  dna 
resón,  di  prceùv,  di  testinwnidìiA  =  por- 
taro,  allogare  una  ragione,  delle  provo, 
delle  testimonianze. 

7)  porta  ben  i  ànn  »  portar  bene  gli 
anni:  parer  più  giovine  che  uno  non 
sia. 

8)  Ridurre;  g'ho  patirà,  ma  qn^la 
toé.^  li  le  pòrta  ài  fopòn  =  temo,  ma 
quella  tosse  lì  lo  porta  al  cimitero. 

9)  Beggere,  tollerare;  Ve  on  rìn  che 
pòrta  minga  V acqua  *  è  un  vino  che 
non  porta  T  acqua. 

10)  N\itrire  dimostrare  ;  porta  òdi, 
riApètt,  e  sim,  »  portare  odio,  rispetto 
e  sim. 

11)  Favorire,  proteggere:  Vhà  otegnìlii 
el  pòàt,  perchè  Vhà  portaa  el  minìAtcr  = 
ha  ottenuto  il  posto  perchè  l'ha  portato 
il  ministro;  là  niàma  là  pòrta  doma  H 
niàgiór  »  la  mamma  porta  soltanto  il 
maggioro:  favorisco  il  mags^ioro. 

12)  Di  contegno;  portaci  ben,  mdly 
dignitosàmént  e  sim.  =  poi*tarsi  bone, 
male,  dignitosamente  e  sim. 

13)  portala  fonùra  «  andare,  uscir 
netto:  camparla,  scamparla. 

14)  portò,  àie  =  montare,  sommare, 
e  anche:  far  crescere  la  somma;  là  fa^ 
miglia  là  me  pòrta  §ùi  tresènt  ò  qua- 
tercént  lir  ài  mes  =  la  famiglia  mi  fa 
sommare  dallo  trecento  allo  quattro- 
cento lire  al  mese;  el  éò  laorà  le  nòria 
adi  trénta  f ranch  là  éetimàna  =  il  suo 
lavoro  lo  porta  sui  trenta  franchi  alla 
settimana. 

portaa,  agg.  -  inclinato,  \)v<ì^^w3a^  >^^^- 
dive:  mcWiivvVtì  ^\i  Iv;q»\:^,  ^\vl\\»ìòc^* 


por  —  t 

liiii'lfiltfisli'm,  «.  in.  =  (jortaniaisEe  :  nr- 
lu'-'  limi'  ili  lougono  lo  niazìie  por  nou 

IiiirliiliirOr,  s.  m.  '  portAbÌDchiere,  ton- 
LÌiii>>:  iJinitiuu  L'Iie  si  metM  sotto  il  tjìc- 
-'lih'i'i'  iioivhè  u'jn  macchila  tovaglia  o 

piii'iùliil,  <ii/g,  '  portabile  :  ohe  sì  può 
|Kiil;ii(';  lì't/  /loiiflbil  -  lotto  portabile. 
I  '>i;  l'ili  liìi'^aiiiooto  portfttll. 

jiortAlilt,  ■■'.  l'I.  ^  attAccapanai,  attacca- 
vp-fiii,   Sj  o  mobile:  servo  muto,   Bor- 

li(irtì)l)[iléli,  s.  ni.  •  port&battiglìo;  toa- 
iliiiii  ilii  tuottor  Notto  alle  bottiglie. 

puri  àcini  i-iiii,  a.  m.  i  cappelletto:  bco- 
di'lliii'i  iijveBcio  dal  quale  pendono  le 
I  :i|i'i>i'U<!   U-Olle  lampade,   dei  turiboli  e 

jioiiàilti,  ■'■,  f.  -  poi-tata,  norvito:  la  vi- 
viihilii  ibf  volta  per  volta  ai  porta  in 

1 1  V'in  Hìn  /lorlUila  de  queiMti  « 
nsnurn  alla  poi-tata  di  ano:  addatto  allo 
riio  forai',  alili  sua  iuIulliciTiKa:  fh  wUi/ri' 

11,1   ii,,HAr:l    iìl:   fiir/M/t   tìt    llU- :    Vv 

In./,,,  rùr  ^  n uno   ^|".inuiMbj  ilUll 


I  —  por 

aroeso  che  porta  inowitrato  le  amp(JlB  i 

por  l'olio  e  por  l'aticto. 
portànionéd,  t.  m.  =  portamoneto.  V»tìl 

pòrmone. 
}»ortÌliii6rs,  ».   m.    -  purtomorsu  :  Saì- 

meiito  dd  oavallo. 
Iiorlàntin,  m.  m.  -^  portautiuo:  colnì  ik 

porta  la  portantitia. 
liortàntioS)  ».  f.  *  portAutiua,  biisMll.- 

sodia  pollatilo. 
1)  Itarolk.  Vedi  bàrtla. 
portAmllT,  «.  «I.  -  ovaiolo:   (sUdoa  di 

maiotica  o  d'alt:-o  per  mottarvi  Vvffn 

bazzotto  e  al  latte,  qnniulo  Et  vuol  ma- 

Kiaru  intridendovi  il  pano, 
port&pènn,  *.  ni.  >  punuuolu:  boNtcb 

e  tuV)  di  loguo.  a  inotallo  por  tentni 

lo  peuDO. 
IwrtàrItrftH,  '  ».  »»,  =  portari tratti:  ar- 

neso  poi'  regtrore  o  ciiHtodiro  ritratti  a 

fotografi  fl. 
pòrtiirflrt  e  itòrtArfilT,  ».  m.  •  camlK, 

oasaetta  dolio   spazzatai'e,    pattoraioEC  ' 

arncsp  di  legno  o  alti-o  |for  rootJOglienì 

lo  KpazKAturo  o  immondizie,  ohe  |i  t^_ 

vano  spaizando  ooUa  granata, 

1)  vèM   riialaa   còme  'l   pàrtèrÙd  • 

pssor  oonsidoralo  nnn  zero. 

Ul  I'ikì   |ht  >ii(iJliiiiai.]L.'    fliianiiamii 

il   M'.lil.'  |...-p..,|i,.ti.,  iilb.  l'aiTozza  don' 


LJi  l'.itnii:i;T.  urlici.;  |.Ci.,Mk>lla  p.ill.i 

pòr(;i;ii,':i|-('l1 

..  „i.  -.  ]..>i-wsiirnrotto:  •■ 

liiirlusiirbi'i-,  • 

w.  -.  |..>rrasif;Hri;  asiua-w 

P«rliir<i'ii,i,  .-■.  w.  =  l'Oitnfojilia  :   nniosi' 

U    l'Il^tuiilil     |. 

r  lo  più  ili   pi-tlo  ].n  p"r- 

■  li  \n-\i-'  Il  liliw    |iur  uuuofnziiiiii  e  jii'v 

liln-    siffiiil  0 

^iiiarotto  ili    tasivi   spui» 

porliilApis.  .--,  III.  -  |torraIii]n«.    nmlilii- 

1)    iWvhii 

n;  nriieso  di  L'ornn,  ambra 

l'>"\  I aliiiii,:  iiruuw  ai  incallì,  duv 

<4   iillro    I..-I 

fuiDaic    le  aì|;aitttto  o  i 

>i    iiiriti'  la  nijilitti  e  la  si    fiTiua    ciiii 

un  Jlflrllo  rin'sniu, 

pòrli»ip«'.ì.  «. 

III.  =  fattoriuo:  arnosf  di 

1.0|-lìlir-UT.  «,  -.^  =  |iOl1:ll,.tt.-r,>.  |„..liii.,; 

'de    0   vatifi    tiiculic    alle 

t'iitoiiui.  ili'lla  |"-.Mt  dii  i.oHn  Ir'  b't- 

if-'iria   l'altro   i-apo    doU« 

U-)\.:   i    i.lirlii.   i al  do]|iJnlirj  .|.'l    m- 

.|>-.kVl,eiK 

1  ('  corifriiiiilo  al  f^iraiToafo. 

r;i|pil.>  ub.|r-.. 

pòiliislàra,  .<- 

.„.  --  ^tiiflllii;   l;i   striscia 

porliilil.'èruii,  .-.  -„,   =  .,>H..!iiriif,   |,rps.i- 

l'ccf-'d  la  Ktjiffa. 

luiJK';    ot'yi'tlo    |ii'V  In   |.iu  ili  >Ir.llii  ri- 
.■li/'   ii'Fii   idsii.lui  il  iimtlo. 

pi.vlii;irtMll, 

Ili,  =  ti"i''.i';l'K^cbÌ:  litìc- 

'.\  .:  :     <  i]-.iiillo   od  altri. 

:■  ■    iiL  .tliivi  rIi  sloi:i;lii 

porlìiiiutiili'll,      n.    III.  =    nUai.'i'iiiiiiiiiii. 

Vi  J>  portabil. 

pnVliLlil. 

!■  ■-.III.',  .'h.'  ].ii:.  os- 

)i<irlaiiii''iit,    v.    III.        |.  ■::.:  ,...,-  .       '  .,'. 

■..l.il.,  ...  ..[a.ici.. 

por 
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burlano  por  portare  lo  vivando  da  luogo 
a  luogo,  mautonoudolo  caldo. 

pòrtàró»,*  5.  m,  =  i»oi*tavoce:  tubo  di  latto 
o  gomma  ]»or  comunicare  da  un  piano 
all'altro  della  casa:  ed  anche  strumento 
in  forma  di  gran  tromba  che  i>orta  lon- 
tano il  suono  della  voce. 

1)  Di  chi  parla  per  bocca  d'altri,  o 
chi  riporta. 

portegraa,  s.  m.  =  porticato,  perticale  : 
porto  ampio  e  lungo. 

pòrtegli,  s.  Vi.  =  portico:  luogo  coperto 
nel  piano  inferiore  degli  edilìzi  o  lungo 
le  facciate,  o  anche  isolato,  soiTotto  da 
colonne. 

porteghètt,  s.  m.  =  portichetto:  dim.  di 
l)ortico. 

1)  Pronao,  vestibolo,  loggiato:  luogo 
conio  portichetto  che  è  dinanzi  alla 
porta  delle  chiose  e  dei  templi,  soste- 
nuto da  colonne. 

porteli)  8.  m,  =  sportello:  piccolo  uscio 
nelle  porto  e  i)rincipalm.  nel  portone, 
che  serve  per  la  notte  quando  i  due 
battenti  son  chiusi;  l'è  ohìhò  on  bàgAj 
e  ci  rorur  là  ciàv  del  porteli  =  è  an- 
cora un  ragazzo  e  vuole  la  chiave  dello 
sportello. 

portènti  8.  VI,  =  portento:  avvenimento 
0  cosa  maravigliosa  :  (iitì.ll  fia'ù  li  l'è 
on  portènt  =  quel  ragazzo  ò  un  prodigio. 

porter,  8.  m.  =  portiere  :  chi  sta  alla 
jiorta  dei  ])alazzi. 

1)  Tavolaccino:  servo  di  magistrati. 

2)  Bigliettinaio.  Vedi  bigrliètàri. 
porterà,  s.  f,  =  sportello  :    V  apertura  o 

im])Osta  della  carrozza  a  cui  sono  i  cri- 
stalli e  le  tendine. 

1)  Portiera  :  tenda  di  velluto,  di  seta 
o  altro,  che  si  suol  mettere  alle  j»orte 
delle  stanze. 
pdrtlch,'*'  8,  m.  =  i»ortico.  Vedi  portcgrli. 

1)  Loggiato;  cdifizio  ajjorto,  sorretto 
da  colonne. 

2)  Atrio:  spazio  ooi>erto  davanti  alla 
l*orta  d'ingresso  d'un  edifìcio. 

pertinàcia,  (fi\  óna)  °  uscita:  uscire  tutti 
dalla  porta  in  una  volta  sola. 

portinàr,  8.  m.  =  portinaio:  custode  della 
porta.  So  di  iialazzi,  specialm.  pubblici, 
portiere. 

porti nàrfa,  s,  f,  =  portineria,  la  stan- 
zetta dove  stanno  i  portinai.  So  di  pa- 
lazzi, portoria. 

portceÀr,  8. 7n,  «=  portantino,  lettighiero. 
Dal   frane,  porteur.    Vedi  portÀnt in.   I 


pòrtombrèll,  8.  vi.  «  posombrelli,  por- 
tombrelli  :  arnese  di  metallo  dove  si 
posa  chiiLSo  r  ombrello  bagnato,  i»erchò 
non  isgoccioli  sul  j>avi mento. 

porton^  8.  VI,  =  portone  :  porta  gi'ande. 

pòrtorològg,  8,  m.  «  portorologio:  arnese 
per  i)osarci  Porologio. 

portilgàll,  8,  m,  =  Portogallo  :  arancia, 
il  frutto  doir arancio. 

portùra,  8.  f.  =  poitatura,  ])orto,  tra- 
sporto: il  portare  e  la  s])esa  del  porto. 

pdsa,  ♦«./.  =  posa  :  il  posare,  lo  staro 
fermi  specialmente  davanti  alla  mac- 
cliina  fotografica. 

1)  L'  atteggiamento  della  j>oi*sona  in 
atto  di  p(>sai'e;  l'èra  là  cant  ùnn  pÒ8a 
S'culh?tcvtàl  che'l  fasèea  rid  i  poUWei' 
ora  là  con  una  posa  sentimentale  che 
faceva  nderc  i  i)olli. 

2)  L'aria  che  uno  si  dà:  ci  rjh'à  dna 
pòsa  che  7  par  ci  ptda  de  Modena  = 
si  dà  una  posa  che  pare  il  Re  di  Picche. 

posa,  *  V,  ali.  =  posare:  di  chi  stii  a  mo- 
dello o  a  farsi  ritrattare. 

1)  Di  chi  si  dà  un'aria  da  quello  cho 
non  ò  0  da  i)iù;  ci  pòsa  à  grand'òmni 
cH  fa  rid  «  j)osa  a  grand'uomo  o  fa  ri- 
dere. 

posa,  V,  oli.  s  posare,  riposare:  prender 
quieto,  riposo. 

posaa,  agg,  =  posato,  serio,  giavo  :  di 
pors.  che  ha  costumi  l>uoni;  l'è  on  òmm, 
l'è  on  gìotn  posaa  =  è  un  uomo,  è  un 
giovane  posato. 

posàda,  8.  f,  «  posata:  nome  collettivo 
dei  tre  piccoli  strumenti  da  prendere 
il  cibo:  coltello,  forchetta,  cucchiaio. 

1)  Un  posto  apparecchiato  a  bivola; 
gh*c  gid  óna  po^àd<i  de  pii:  chi  Ve  che 
gli' e  chi  à  disnà?  è  mossa  una  posata 
di  più:  ohi  c'è  a  j)ranzo  ? 

2)  (ina  lìònxi.  poààda  =  un  buon  man- 
giatore: di  chi  a  tavola  mangia  molto. 

3)  pògia  pos-àdy  porla  poMd  -  pon- 
ticello, rocchettino,  cavalletto.  Vedi  pò- 

griàposàd. 

pòsàpian,  8.  m,  »  posa])iano  :  si  scrivo 
sopra  le  casso  contenenti  oggetti  fra- 
gili, cho  si  mandano  in  viaggio. 

1)  Per  ischerzo  si  dico  di  chi  fa  tutto 
adagio,  quasi  avesse  paura  di  sciuparsi. 

posàtésa,  *«./*.«=  posatezza:  l'esser  po- 
sato, ciuioto. 

poscrltt,  8,  m.   -  poscritto  :    ciò  che  al 
aggiungo  alla  lfe\.\«t«k,  1^<ì\Aq^\  \ìX^iRfò- 
dore  1\  S. 


m        altro    posd 

SBoro       «b      p     sin     là  mta  N 

na  fion         ti    «Ada      la  inia     od* 

P 

pO             d        ta 

sa            p 

4     usti       f!d  a      p    u    uo  (tla: 

par 

d    eh        tra                      ta        h    DM 

«           B                    oda            b    A 

A            «di        d 

m    te       imbaruz 

5Tm                tod          toditt- 

m 

to               pò       oe  om       di         ti    i 

p        D    ans  tu-  a  A  ripcM  . 
n        SÉ^j      hianu  i» 

ì         1  g  Tntt    E     a      d    Un   ffiK 

so  fta        uà   ratica   no  is- 

ag  H}  ti         p    tioo    do 

pò    tt  certo  tuo  i< 

d    d 

àm  D      rv        p     ta   a  kMK 

di  n  80  ra        qa«ll  & 

la  a 

hnn      ai      p    porre     tima   inein; 

en  àg  mtpontt  li 
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faa  =  UQ  pozzo  e  un  prato  o  il  farma- 
cista è  fatto:  porchò,  specie  una  volta 
i  farmachi  si  riduce  vano  a  succhi  di 
erbe. 
post,  s.  m.  =  luogo:  nia  con  senso  più 
detcrminato,  circoscritto;  luogo  d'onde 
s'as.^iste  a  uno  spettacolo,  o  luogo  dove 
uno  potrebbe  staro  ;  ìioo  ioli  ori  pòH 
Ala  Scàia  per  ùiàs'ìra  =  ho  preso  un 
posto  alla  Scala  per  questa  sera  ;  à 
tàola  c/h'v  pnùt  àphia  per  srs  «»  a  ta- 
vola c'è  posto  aj)pena  per  sei;  ài  mond 
gh'v  pòH  per  tiicc  =  al  mondo  c'è  po- 
sto i>or  tutti. 

1)  Spazio  da  ])oterci  mettere  qualche 
cosa;  in  là  ràlis  gh'è  pii  post  -utinca 
per  OH  para  de  càUèit  =  nella  valigia 
non  c'ò  più  posto  neanche  por  un  paio 
di  calze. 

2)  Il  luogo  del  fatto  ;  àndà^  portasi 
iìil  post  =    andare,  poi'tarsi  sul  posto. 

3)  mi  pòs-t  =  sul  posto  :  di  merci, 
luogo  d'origino,  di  produzione. 

4)  rvSA  ài  so  pòAt  =  essere  al  suo 
posto;  di  pers.  o  cosa,  essere  dove  sta 
bone. 

5)  M  ài  ^ò  pàs-t  =  staro  al  suo  po- 
sto: di  pers.,  non  ingenrsi  di  ciò  che 
non  gli  tof'ca. 

6)  tmlt  à  pòs-t  =  allogare;  trovare  il 
posto  a  una  poi's.  o  cosa  e  mettercela; 
cóme  fàrhnm  à  mètt  à  post  tuta  Ma 
geni  ?  =  dove  allogheremo  tutta  questa 
gente?  -  Anche:  dar  marito;  Vìià  mi^s 
à  post  polito  i  S'ò  tosànn  =  allogò  bone 
lo  sue  figliuolo.  E  di  danari,  metterli  a 
frutto;  l'ha  ?/</.*?.«?  à  post  ì  S'ù  capitai  = 
ha  allogato  bene  i  suoi  capitali. 

7)  rn^tes  à  post  =  allogarsi,  trovarsi 
il  posto,  maritarsi. 

8)  mètt  à  pòs-t  a  accomodare,  asse- 
stare; dar  ses-to,  mettere  ogni  cosa  al 
suo  posto,  in  buon  ordino. 

9)  qmll  li  l'è  'l  me  post  =  quello  è 
il  mio  posto.  I  toscani  dicono  anche: 
non  sapete  il  paternostro  «questo  i»osto 
non  è  vostro.  Di  chi  reclama  il  posto 
prima  occupato  e  che  altri  abl)ia  preso, 
perchè  noi  per  un  momento  co  ne  siamo 
allontanati. 

10)  Impiego  ;  l'è  minga  hòn  de  m- 
vèpit  conserva  7  post  =  non  ò  capace 
di  sapersi  conser\'are  l'impiego;  Clui 
ciàpaa  oti  bòn  pòàt  =  ha  ottenuto  un 
buon  posto,  un  buon  impiego. 

pdsta^  8.  f,  »  posta:  quel  luo^'o  devo  si 


pone  il  cacciatore  per  aspettare  l'ani- 
male al  passo,  e  il  luogo  prefìsso  per 
fennarvisi. 

1)  dà^s  là  pòsta  =  darsi  la  posta: 
fissare  il  ritrovo;  fàgh  là  posta  à  rdn 
faro  la  posta  a  uno  ;  aspettarlo,  atten- 
derlo al  varco. 

2)  Luogo,  casa  ove  si  fermano  lo 
vetture  in  viaggio  e  mutano  cavalli;  ed 
anoho  il  legno  di  vettura  che  fa  viaggi 
da  un  luogo  a  un  altro  in  oro  deter- 
minate, e  porta  le  lette i*e  ;  à  die  ora 
riva  là  pòsta  ?  =  a  che  ora  arriva  la 
posta  V 

3)  Ufficio  governativo  dove  si  rice- 
vono, si  spediscono,  si  distribuiscono 
le  lotterò,  i  giornali,  i  pacchi,  e  la  casa 
0  palazzo  dove  risiede. 

4)  Il  carteggio,  le  lettere  che  uno- 
spedisce  o  riceve  per  la  posta. 

5)  T.  di  gioco:  la  scommossa,  la  i)un- 
tata. 

6)  à  pòsta  =  a  ])Osta,  a  bella  posta; 
apposta,  a  bello  studio,  appositamente. 

7)  ndnca  à  fall  à  polita  =  neanche 
a  farlo  apposta  ;  d'una  cosa  che  peggio 
non  poteva  riuscire,  o  anche  d'un  caso 
fortunato  o  inaspettato. 

8)  de  età  pòsta  =  di  questa  posta  : 
por  indicare  una  grossezza  o  grandezziw 
più  deiroi*dinario,  col  gesto  che  ac- 
compagna la  parola. 

9)  fa  insci  de  pòsta  =  far  \mìv  celia, 
per  scherzo,  non  seriamente.  Contrario 
di  fa  de  bón.  Vedi  bòli,  s.  m.  4), 
agg.  30,  e  debòn. 

10)  Avventore,  clieuto,  bottegaio:  chi 
va  per  solito  a  comperare  nella  stessei 
bottega. 

postai,'*'  agg,  =»  postalo:  di  posta,  atto- 
nente  a  posta  ;  pàech,  raglia^  iifìél 
postai  =  pacco,  vaglia,  ufficio  postalo. 

post«e,  8.  m,  »  rivendugliolo,  pizzica- 
gnolo :  chi  rivende  cose  minute  man- 
gerecce,  oltre  ai  salumi. 

postiòipà,  V,  att.  =^  posticipare  :  fare  una 
cosa  dopo  il  tempo  consueto  o  pirefìsso  ; 
lioo  dovila  poètici pà  à  àwlà  in  cam- 
pagna in  ctiiisa  del  temp  =»  ho  dovuto 
posticipare  l'andata  in  campagna  per 
cagiono  del  tempo. 

posticipaa,  agg,  »  posticipato  ;  pàgà^ 
méntf  Mipétidi  poHi<^ipaa  =  pagamento^ 
stipendio  posticipato. 

posticipàsioii)  «.  f.  =  ^Q^Vxw^^TAwsss'."^ 
posticipai©. 


|t(i^tiliì.  '■■  tr-  =  |iowili.u-0T  far  imstille, 

l.ilv  yygiiiuto. 
jiostin,  «.  III.  =  iiostìno,  (Tooitccìo,  prò- 

i'U<^.  lini:  im|iÌDgtito  della  posta  oho  ri- 

I  'i|<iM  II'  U'ttcre.  Vodi  pcddn. 
|i(istlii>ii)  n.  ìli.  ^    posticino:    dimin.  di 

jiir''j.  L'  n|ieoialm.  dì  uffisio   piuttoatu 

Im^lion,  ».  in.-  |Hi,stii;liijii.>  :  quello  eb  e 

;J||{|l:l^a  j   L'avftlll  iì<'li.t  |i06ta    aUudo  il 

inviJln,  0  quoltu   l'Il''  a  '.'avallo  (tuidtt 

IKiSliss,  II'/'/.  -  pofiticcio  :  di  cow  1"^^ 
ITI  'III  liiKL'ii  che  non  ù  il  suo  nata rftlo, 

rntii  {ih>  .Hddenn),  '  T'utca.  il  l'otta  dì 
Mi.'l.'iKL'.  d  far  et  Pula  de  MùtU-m.  - 
(i:iii'  il  l'otta,  il  McoQlo,  un  gran  dio. 

IKitAbil,'  "tig.  '  potabile:  d'awiu»,  die 
<j  [iiin  lioi'o,  buona  da  bere. 

ItOlA^ii,  >■■  f.  ^  jiotas-sa  :  uu  sottocArho- 
iin'i)  ili  piibusa  cho  ù  in  cooimoroio  n 
M'vi'i'  Ji  |i(irecolii  usi  anche  domostict. 

|iiiir-iis:i,  ,-.  f.  -  potenza,  forza,  oonsi- 
ili  l'ii/iiini',  potorp. 

Iiiitiiiil,  I'  |i(itvnte,*  iigg.  •  potente,  t^a- 
■/liiii'lii,  '■riicni.'o;  Ima  cùipaa  M  on  i-ó- 


ri.,, 


2)  ieArpà  e!  praa  •  rompere  il  pratii  : 

levarlo  |wr  farvi  altra  «Jmimta, 
li)  mrlt  ù  prua  -  appratJm:    uoyni 

d'erlia  un  'Am|io. 
pràdàrik,  «.  /.  '  iiratoiìa  :  tratto  di  fa- 

reno  toanto  a  prato. 
pràdlrtpA,  3.  n>.  -  wigatoro:  chi  fa  0 

niexlieie  ili  segato  Ì  Soni  nei  ooinpì. 
1}  Prataiolo  :  di  cvrtì  fanghi  che  tti- 

glioo  fare  nei  prati  :  agarirut  eomf- 

>(ris. 
prànSf*  8.  m.  =  {xntizo  ;  ileoinani  lanlii, 

signorile,  goneralmeiltti   con    oooTitMl. 
pr&llcB,*  «.  f.  -  pratica:  ^-ìIitA  actioi- 

stnta  eoli' UBO.  u«l  fura  ctioodiaiiua. 

1)  far  jitìètf  Ili  prìlliea  che  là  gri- 
m&ltea  •  Tale  di  pili  la  pratioa,  dw 
ìa  i;ranuiiattca  :  altro  la  pratiua.  tltn 
la  fp^niniatìcA  ;  il  fare  Ìose);ita  |>lil  tìbr 
le  regolo. 

2)  Mii/ril  prfUictx  •  prendere,  «con- 
star jiralioa  :  addostrani,  imiitvtìcbird. 

3)  «tèli  in  pr&liea  -  mettoro  io  fri*- 
tica  :  mettsi-e  a  effetto,  in  u&o. 

4}EBperk!n!ui;  tièghprAlica  àelmtmi 
-  avei'o  pratica  del  mondo. 
6)  in  prtUien  -  in  pratica  :  all'atto. 


Iiolinlhl,  .>.    I- 
|iolt    poli,  (fili 


ilk-ji,'   r.   . 
iticiìllil,  ; 


l>ra 
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g'Iìà  di  gran  eiàcer,  mù  à  lato  prà- 
tich  l'è  bon  (le  fa  nàgòtt  =  ha  di  molto 
chiacchioro,  ma  all'atto  pratico  non  sa 
far  nulla. 
liràticùn,*  s.  m,  =  praticone  :  chi  lavora 
por  ]>ratica,  senza  cognizioni  scienti- 
iìclio  ;  ci  tu  dotar  l'r  on  praticona  ma 
còme  Mddi  et  vàr  pòcch  =  il  tuo  me- 
dico è  un  praticone,  ma  come  studio 
vai  poco. 

pràtfv^  agg.  «  prativo  :  di  luogo  tenuto 
a  ]>rdto. 

preàdàmìtichy*  agg.  =  proadamitico,  an- 
tidiluviano :  di  remota  età. 

preàmbol,  .s\  m.  =  preambolo  :  ciò  cho 
uno  dico  per  avviare  il  discorso  ;  àn- 
dcmm  !  pària  ciàr^  éèn.sa  tanti  preiVn- 
ÌH)l  s  andiamo  !  i)arla  schiotto,  senza 
finti  })rcaml)oli. 

1)  Anche  quel  discorso  cho  si  fa  nella 
scuola  della  dottrina  cristiana  dagli 
scolari  scelti. 

preàvi»,*  .v.  m.  =  preavviso:  il  fatto  e 
il  foglio  dell'avviso  dato. 

proàrisà,  *  r.  ait.  =  proavvisare.  T.  banc. 

chiedere   por  (lualche   giorno    dopo    il 

pagamento  di  una  data  somma. 
precilrly'*'  i?.  m.  =  precario  :  concessione 

toniporauca,  revocabile  ad  arbitrio. 
1)  Agg.  non  stiibile,  per  il  momento, 

temporaneo.    Usa    più    largamente    in 

questo  senso  prorisórL 

prccàtt.siòii9  .".  /".  =  precauzione  :  cautela 

por  preveniit)  il  malo. 
precéd,*  r.   ait.    =    i)recodorG  :   andare, 

essere  innanzi. 

1)  fa  precéd  =  far  procedere  :  rife- 
rìto  a  discorsi,  diro  innanzi,  porre  prima. 

2)  Càrotlr  l'Uà  ìlàvitu  precéd  i  ave- 
nimèni  =  Cavour  seppe  precedere  gli 
avvenimenti. 

precodéusa,  s.  f.  =  [>rccedonza  :  il  ]>ro- 
coderò  altri  e  il  diritto  di  prender  posto 
innanzi  ad  altri  nella  cerimonia  ;  i 
dònn  g'han  .^ém/>cr  là  precedènza  in 
cmifrónt  ài  òmcn  =  lo  donne  hanno 
sempre  la  precedenza  ajqjotto  dogli 
uomini. 

precedènte*  s,  in.  =  procedente  :  un  fatto 
che  precedo,  e  che  può  esser  tenuto 
come  norma  dei  suc(^essivi  ;  vn^ùri  nò 
stàbili  on  prcccdhìt  =  non  voglio  sta- 
bilirò un  i»reoedonte. 

1)  Al    plur.    /■   prcccdènt  =  i    pi*oco- 

.  denti,  gli  antecedenti  :  gli  avvenimonti 


passati  cho  servono  come  elemento  del 
giudizio  su  una  persona. 

prècetày  v.  alt,  =  precettare  :  dare  a  uno 
il  pre(;etto  di  j)olizia  di  fare  o  di  non 
fare  qualche  cosa. 

prècetaay  agg.  «^aiirecettato  :  colui  cho 
dalla  polizia  olJno  precetto  di  non  faro 
una  cosa. 

prècetory  s,  m.  =  precettore,  aio  :  chi 
sta  in  una  casa  signorilo  per  vegliare 
air  istruzione  e  alla  educazione  dei  fi- 
gliuoli. 

precètti  s.  m.  «  precetto,  comando,  co- 
mandamento. 

precipisly  s,  m.  =  precipizio,  burrone  : 
sfondo  chiuso  fra  balze,  o  rui>i  alte  e 
scosceso. 

1)  à  precipui  -  a  precipizio  :  pre- 
cipitosamente. 

precipita^  v,  alt.  =  precipitare  :  jn-on- 
dere  una  risoluzione  subitanea,  senza 
ponderazione. 

1)  Fare  una  cosa  in  furia,  ablìi-ao- 
ciarla,  tirar  via. 

2)  I)i  racconto,  aziono  drammatica  : 
affrettarne  troppo  lo  scioglimento. 

precfH,  agg.  =  [)reciso  :  esatto  per  ogni 
parto  ;  .sV  m  à  tàola  ài  seti  jrrecis  = 
si  va  a  tavola  alle  sette  precise. 

1)  Di  j>crs.  che  opera  con  i)rocisiono, 
esatto  ;  l'è  on  ònnn  tàìii  precU  in  di 
àò  ròbbf  che  l'è  fina  pednnt  »  ò  un 
uomo  cosi  i»reciso  nello  coso  sue,  che 
è  ]»ersino  pedante. 

2)  Avv.  di  confermazione  ;  ma  l'è 
prdpi  in^cì  là  ina  cà  ?  -  Precìsa  !  = 
ma  è  proprio  cosi  la  tua  casa  ?  -  Pre- 
cisa ! 

preciniou,  s.  f.  =  precisione,  esattezza. 

precoticètt,*  -s*.  m.  =  i)roooncetto  :  pen- 
siero, proposito  avuto  innanzi,  senza 
esame  sufficiente  dei  fcitti. 

precttrsòr,*  s.  m,  =  precursore  :  specialm. 
chi  procedo  nel  mondo  delle  idee. 

predecesòr,*  s.  m.  =  predecessore,  ante- 
cessore :  chi  ò  stato  avanti  ad  un  altro 
in  un  ufficio,  in  un  grado.  Opi)Osto  a 
sttcesor  =  successore. 

predéla,*  s.  f,  »  predella  :  piano  di  le- 
gno un  110*  alto  da  ten*a,  a  gui.sa  diam- 
ine scalino,  innanzi  ali*  altare,  devo  il 
prete  sta  dui-ante  la  mossa. 

prcdestiuaa,  àgg.  =  prodestinato  :  desti- 
nato avanti. 

predica,  *  s.  f.  ^  predica  :  discorso  C^^:^ 
al  popolo  \ii  e\i\^is^,  ^\  'a»OC\\a  ^is\  ^«^- 


|iiti>,  V  \<fr  (isto&ii.    discorso,   nmmoni- 

Itri'ilicB.,  r.  alt.  >  iiiiidio&ro  :  (or  predioho 
ili  .'iiion. 

III  UowHii.  a'  porri,  al  vonto,  ui  sordi. 

i!|  J'i^i'tuTcrp,  ammonire  in  toiio  eii- 
tiititfO,  l'Oli  molto  pareli!. 

H)  l'i  rhi  imrln  o  legge  a  voce  Alta, 
iri  tono  !Ì'ì  predica. 
jircdicàlo,  «.  1».  -  prodicampoto  ;  t^M 
ili  jirnUnVo  '  caliere  ìd  predicnmento  : 
usriori^  iti  \'OfO  di  venire  eletto  a  un 
iillU'io,  Il  ima  digaila. 

Il  Aiii'lio;  ossoiB  la  |irogetto.  toh- 
tiliti'^i  ;  ifli'ÌTii  in  yrniicA/o  ona  glia 
ili  Univriif,  niA  l'è  aniltLda  à  moni  » 
,si  voiiiil.ivn  uua  gita  al  Geaeroso,  ma 

]ir<'illi'ntrtr,  ».    in.    -^    predicatore  :   aho 

i.n.ilii-.i  ■   •'/  1,,'ir  mi   iiredi'-ittdr  »   paro 
'I  !>''  <<    Il  '''    'il  rliiiliii'liiina parlando. 


^  la  iiixi  ■■■  ■      lii-. 

,mo   S|, 

IM-rriilvII.    "■;./.        t""  iil"'!", 
I.rcdi;pò-iii..ii.    '-.f.  ='pr.-.Ji-i 

<-iìr(i' 

])ri'di>iiiiiii.    ^.    .".  --  l'M'iliniii 

VftU'll^i;    riiil   rìii/i'ifi  ,111   in'i  ' 
till    )iltid>i|llilliii     ÌJI      IM-.,1     r'hi' 

stiuiiiii  si-tlo|>M-,ri, 
Iircrftsiiìli,  e,  f.  '  pieliiKinriii;  ^ 

si  iiri']»>ni-  a  iirr.'p-ni,  n.  un 
(irefcTPiiSn,  y.  /'.  -  vi'i'ii^i''"!'" 

1)  i'  iiri/crniiit  -  -.i  prol'i-i' 

III. Ir, . 

:    Il   |i. 

lireflTÌ,  <■,  (III.  =  ],ri'fiTii"  :  so.' 
i.'C.s;i   pi1llM.l„   riio   orrnltni. 

,„rfrrì<.'/n   J"u,l',i    >!■'    1  V,'w 

'/-■    )■,-,,/„„,..   ,„„,.■»-■-   li. 

V.'Mi  u  ,|i„.||ii  di    \Vì1l;iii'v. 

jin-fiTilpO,»  ,„,,,.   ,    (iivl.'i'iliili 

i,  iinf 
J,i  pr 

prvti-tt,-  ...  ,„.  .  ,,,... folto:    i 

..P^i 

nlh  à'^riiilmu^xl^^      iiUlUtOi 


preretQra»  a.  f.  •  iirololtiu'a  :  Vuffli'jo 
0  la  restdeiiKa  dol  profitto,  e  anche  ti 
territorio  sottoposto  a  «o  prefetto. 

prefllàddr,  g.  tn.  -  prolilatoia  :  stni- 
njooto  por  uesellare. 

ItrnOss,  agg.  '  prolisso  :  datnrmioaia, 
rissato  innansi  :  tla  guhit  che  l'f  prefiU, 
IH  no  'l  lìecimim  '  da  luol  uho  è  |»«- 
fisso,  egli  non  s'allontana. 

pregkj  t.  alt.  '  prognro  :  cliteJfre  OW 
grazia  uiia  cosa  ;  prfga  l'io  cka  7tó 
conitma  là  Mna  iàlùii  -  prega  Ko 
ohe  ti  ooDServi  la  buona  ealute. 

1)  préna  Dio!  -  prega  ììiaì  toìoifi- 
dando,  àohi  fa  co^a  ulu'afii.'ioMi;  iw/jia 
Dio  che  't  me  k  iiiàiui»  tnttìffa  in  di 
pee  1  '  proga  Dio  olio  non  mi  lì  mandi 
tra  i  piedi. 

2)  Aasol.  ;  rooitnro  lo  proci  ddla 
Cliiosa;  f.1  iUi  tùli  et  di  in  gfta  à 
pregA  •  sta  tutto  il  giorno  in  clii««t 
progaro. 

8)  te  prfgki  !  Sii  prrgaa  .'  -  tì  vngti 
sioto  pregati  :  a  ohi  ai  arbitra  di  n» 
oosa  ohe  non  ci  va,  sottintendendo  ;  &_ 
smetterò. 

4)  fàii  pregtt  •  fursi  pregare  :  4Ì  oU 
nnii  code  pronto  alle  prepliipre  (wjr  ti- 


1)  Pillimi  alle  porsono  i-  ali"  '.■ose 
l'hii  Trii-liiii  là  'il.  Illa  con  iirriiiiidit 
il'-l  mi'  i/ilt-m-i  '  ha  voniluto  la  oasi 
ma  L!on  proh'iiidizi.i  Uo-l  mi.,  iiil.'re-* 
E'  poi:o  odiato  .im-ora. 
preffiUdi siili,  "33- _=   l'resiu.liziiUo  :  ci 

pr.^.'cdo  ili  giii'liBiii. 
prt!,'",  "W-  =  lirPKfic..  gravido,  pieno, 
1  (  /"  '/  /""'!/"  '  favo  il  jivoBioso. 

j.ii.Ti'i,  cs'-iTO  insa/i abile. 
nrèia,  «.  /".  =  yivlvn.  :   ouncre/ioue  di  il 
toii.^  tcirosti-i  Pfi-    le     riuali     si     ,,j,„ 


pre  —  I 

fadnvore  per 
I  ».  w.  -  1 1  coli  arato  ;  lii'o^lotti 
1  Joll'anatomiii. 


|tri'|iiiriiss,  e.  rijì.  =  propararsi:  fava 
l'Ili  uliF'  i.iL-i;orre  al  nostiB  fino;  prepA- 
ri'iM  l'i  '  I  fi»  III  m  -  iiroparorsi  agJÌ  esami  ; 
l^rri-ih-ùiS  it  àndu  ria  -  [irepararsi  alla 

lirc|>ài'iìliv,  ».  m.  =  (ii'ciiarativo,  prepara- 
iiiriitn  ;  Ki  "OSO  ]  imparate  a  au  dato  line; 
liiui  filli  ili  magnifirli  prejiàràiìv  per  là 
fHl"  -  liaiino  fatto  preparativi  magnifìi:i 
pi^ì'  la  r.'stii. 

)iri<))iiriìlòri,  '  s.  m.  =  preparatorio: 
■■hi'  piL'iJiira;  BpociaLn.  dì  corsi  di 
svUiilii  i.lii)  preparano  a  un  corso  8u- 
;nii-jiiM'    elio    sia    il    prituo    di    quella 

|ir«piiiii]cr&,    r.    <itl.    =    propondorai'o, 

].ivi  illuni  :  avore  più  forza, 
pi-i'piiudfrauùi,  «.  ;'.  -  preponderanza, 

pi'i'Viilpii/.a:  il  propondorare. 
prepùnta,  ».  f.  =  cnltrndo,  Irapiiuta,  ìm- 


^  -  pr"  

avevano  la  prorO|j;atÌTa  di  IJtr  dormila 
tutì.i  gli  uditori. 
(iréM,  a.  f.  •  qunntj]    ai    può    prendtn; 
fra   i    polposti'olli    di    duo  dita;   àiu 

Crfsa  de  tóMceh  ■  una  |iresa  lU  ta- 
aoco;  dna  présa  tir  iìpria  =  mi 
prosa  di  cipria. 

1)  vèM  oìi  eSft  A»  prftn  -  sssenu 
oano  da  prosa  :  cano  clie  inset'ue  e 
prendo  l'animalo. 

2)  fa  prèna  -  far  prosa  :  il  coQe^SK 
della  oalcina  eoi  sassi,  o  l'aitaocani  « 
assodarsi  della  pasta,  della  rolla. 

prèsft,  1.  f.  '  fi'ottii,  sollocitadino  :  la 
mania  di  finir  presto. 

1)  fa  /iriia  •  aolleoitare:  apingnra 
a  faro  iu  frutta. 

2l  il,  jirfia  e  in  fùria  .  in  fretta 
0  furia.  Vedi  fOrrn,  7). 

presAgi,  «.  ali.  '  presagire:  far  piMI- 
gio,  lasciar  sapporro;  Vi  óaa  eèrfi 
fevfrita  ohe  m»  prtiàgi&à  niénIdeMt 
=  ò  una  corta  fohtirioiattoU  che  tm 
mi  prosogisce  nulla  di  buono. 

presftnt,  p-  pr.  e  agg.  -  pressiu^:  JL. 
pressare,  urente. 

prusàpòcch,  atm.  =  pressappoco:  ■  » 


pré'^lill  !■  pri'^liili', 


.'  [1  male  'ia 
o     iirrTsbito- 


pivpolrnl,  ■■.   "'.    =    pri 


pr.T..wtiv;..  s.f 


II-  l.-/.hni  ih-\    j;rofc-s.iiv  di 


prò 
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spirito:  prontezza,  francliozza.  Anche: 
presenza  d'animo,  corafrt^io»  ardiniouto. 

2)  òmm  (le  nMua  presèn.^a  =  uomo 
(li  poca,  di  mescili na  presenza:  piccolo, 
mingherlino. 

3)  li*  là  pre^èiiAa  di  Pio  =  ò  conio 
la  malerba  :  di  chi  è  prosente  in  ogni 
luogo,  sempre  si  vedo  e  paro  che  possa 
(»ssoro  da  per  tutto  nel  medesimo  tempo. 

presenta  offf/,  =  presente:  che  è  nel 
luogo  dove,  di  cui  si  parla  ;  èren  pre- 
séni  in  diiii  o  trii  =  erano  presenti 
due  0  tre;  ùéra-  presrnt  mi  qtiànd  l'è 
rivali  =  era  prosento  io  quando  è  aiTÌ- 
vato. 

1)  vf'gh  prese  ut  =  aver  prosente  : 
avere  in  mente,  ricordai*si. 

lì)  W'.v.v  presént  à  lor  «</ry.v  =  essere 
presente  a  so  stosso  :  oolUi  testa  a  se- 
guo, non  distrattii. 

3)  ci  presènte  fi,  m.  =  il  presente:  il 
tompo  attualo,  contrapposto  al  futuro 
0  al  passato. 

4)  prcsènt  miy  ///,  fi,  e  sim.  =  pre- 
sente me,  lui,  te,  e  sìm.  ;  alla  mia,  alla 
sua.  alla  tua  presenza. 

5)  ài  presali  =  al  presento:  preson- 
teinento,  in  c[uesto  momento,  por  ora; 
ài  prvsént  yhoo  pròpi  in  risia  nàgùtl 
»  al  presente  non  ho  proprio  in  vista 
nulla. 

6)  presènt  =  presento,  regalo:  una 
cosa  clic  si  rogala. 

preHeiit&9  v.  atl.  =  ])resentaro  :  conduiTO 
alla  presenza,  far  conoscere  ;  sr^lpfjr- 
Mclt,  ghn  prese  fi  far  no  mUt  wic.e  =  so 
permetto,  lo   i»rosenterò  mia  moglie. 

1)  Mcstrare,  porgere,  offrire;  ri  gita 
prescntaa  una  bNa  ^ràfola  de  bomhòn 
che  cosittiva  citupuXnta  ìir  =  lo  pn^stMitò 
una  bella  scatola  di  dolci,  che  costava 
cinquanta  lire. 

2)  Afifac<?iaro  :  di  bambini  prenderli 
in  collo  e  ]»rosontarli  al  pu])bli<;o,  da 
fino.stro  0  balconi  ;  oppure  anche  met- 
tere innanzi  una  quistiono;  presentii 
dna  quiftliòn  =  affacciaro  una  questiono. 

8)  presenta  l'arma  =  presentar  Tar- 
mo :  ronderei  il  saluto  col  fucile  o  con 
le  armi. 

prcsentàbily  *  ngg.  =  pros<Mitabilo  :  che 
può  ossero  presentato,  speciulni.  <*omo 
dono,  corno  regalo. 

presentàslòn^  «.  /'.  »  ])resentaziono  :  il 
presentare  nel  senso  di  diro  il  nonio 
por  fai*  conoscerò. 


presentasse  v.  ri  fi.  =  presentarsi  :  an- 
dare innanzi  ad  una  persona,  farsi  co- 
noscere, farsi  vodei"o;  ed  anche:  com- 
parire in  un  luogo. 

1)  el  èc  presenta  ben,  el  .<Jc  presenta 
maa  »  si  presenta  beno,  sì  presenta 
male  ;  ha  apparenza   buona  o  cattiva. 

presenteiiiént,  avv.  ■  i)resentemente  : 
nel  punto,  nell'ora  attualo. 

presentì,*  r.  alt,  =  presentire:  immagi- 
narsi che  una   cosa   sta   per  accadere. 

prescntiménty '^  s.  m,  «  presentimento  : 
il  presentire. 

presèpi,  s.  w.  »  pi-esein'o:  la  capau- 
nuccia  cho  si  fa  nello  chiese  o  altrove 
per  lo  feste  di  Natalo. 

preservàtir,  s.  m,  =  preservativo:  ciò 
cho  ò  atto  a  preservare,  a  tener  lon- 
tano nralo  o  danno  che  possa  accadere: 
el  tàbàceh  e  là  nàftòlìna  hin  diiii  bòn 
preserràtir  contro  i  eàmol  =  il  t.'ibac<?«) 
0  la  naftalina  sono  due  buoni  preser- 
vativi contro  lo  tignole. 

prèsi,  s.  in,  a  prezzo:  quello  che  co- 
stano le  coso. 

1)  fa  '/  priH  d'Ona  ròba  =  fare  il 
prezzo  di  una  cosa:  detemiinarlo. 

2)  prèsi  coréntf  fifi^'  =  ]>rezzo  cor- 
rente, fìsso;  quello  della  merce  in  un 
dato  giorno  e  quello  che  non  dù  luogo 
a  diminuzione;  màìigitL  à  prHi  //vv  - 
mangiare  a  pasto. 

3)  tira  7  prH'i  =  stiracchiare  il 
prezzo,  lesinare  sul  ju'ezzo  :  contrattare 
sottilmente. 

4)  prH-i  d'àfeMòn,  de  coH  =  i)rezzo 
di  affezione,  di  costo:  quel  più  che  uii«» 
jiaga  sul  costo  reale  di  una  «.osa,  o 
(piollo  pagato  dallo  stosso  iii^'D-'anto 
alla  fabbrica. 

B)  eàlà  de  prP.^i  =  rinvilire  ;  h)  sniff 
rè  càlàdn  d<'  prèsi  =  la  seta  è  rinvilita, 

6)  prèsti  in  blòec/i  =  prezzo  andante  : 
di  oggetti  che  si  jiaghino  un  tanto 
l'uno,  sebbene  meriterebbero  ciascuno 
un  prezzo  diverso. 

7)  molli  '/  prèsi  =  calare,  agevolare, 
facilitare  il  prezzo.  Anche  volgarmonto  ; 
far  loffio  0  spetezzare. 

prcsidènsn,  s.  f,  «  i)rosidenza:  Tatt»» 
0  l'ufficio  del  [>residento,  il  luogo  dove 
osso  risiedo,  e  il  jn-esidente  con  tutti 
quelli  cho  lo  coadiuvano  nell'ufficio. 

prosidént ,  s,  in.  =  ]>rosidente  :  <'hi  ò 
a  capo  di  un'assemblea^  di   vvw   v\v^\v^\- 

glio  0   di  \\ti8t  IQ\W3\i\^\\Q.^« 
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(ii'c^iM,  *  r.  alt.  -  presiedere,  firoso' 
ikiL'Q  ;  c<ts(M'o  un|)a  a  vegolftUi'o  di  una 
LL>si?in1>ba.  di  mi  udqsÌ^ìo,  e  sim. 

lirpsiÙM,  agg.  <  |iraxiaiia  :  dì  gran  pregio, 

1)  /a  7  praìiùx  -  fai'a  il  i)i-oiioso, 
kusi  desiderare. 
|ti'C!)ùu,  s.  f.  iirìgione,  carcere  :  lao^o, 
niauzn  doTB  ni  Wugono  ohiusì  gli  &ocu- 
Kitli  D  i  coudanniiti,  e  la  poiui  delia 
lii'igiouo  1  l'han  Fùttiiànaa  Ala  prenoti 
/irf  Oli  àitn  -  riianno  condauoato  alia 

1 1  tiiilt  l'I  presón    -   oarcerare,  in- 
t;;ivG<3rjkro,  iui[)rigioiiare. 
]ir(-souee,  s,  m.  ■=  prigioniero:  clii  è  In 
|it'igiouo  0   cIjì    in   guerra  è  proso  da' 

1)  l'or  esteus.  e  fig.  uhi  è  oliioso  in 
tjiisa,  <M  è  obbligato  a  tratteuorMÌ  in 
im  luo.!;o  più  in  lù  del  tempo  profiaau. 

Iiri'soiitnòs,  agg.  •  presuutaoso.  Vedi 
pi'csnntuOs. 

pri'SpApiè,  s.  m.  '  ualcolettoro,  calcsa- 
l>j^ii.  Del  frane,  :  Presse  papier.  Vodi 
fcriiiàcSrl, 

pT('st,  l'-rr.  =  (iresto;  la'estaraonte,  sU' 
I.ìt ni!    ■HollLvitiidiii.'!    In.-'fìgna    fi< 


'\ZJa  f'u    1.1 

';.;t''nM 

■  ■v-i  ili  i>nltiiu 

pi-csiiului)>,  '  '>!/g.  =  invsnutu.i^d 

,■.11).  .imnip,.. 

ll-Jl  l.l. 

'--    lui    1 

prt'l  '■  '■"',';.  pi't'vl,  s.  •'/.    "    pinT 

"  '"'"'  " 

''""""  ""  '"'''■" 

i>iM'iioti"> ;    l'Ili    ('■    urdinal'i    nil    mi 
.siiiire  11.'  '"j.«  sauro  0  risrli  liflf./i  <. 

n/.7  .,„)ihf<  = 

ni  ivl^u 

Z']!u^'\!yr^u. 

1,  cMwà   7  ,jre/ =  ciiianinm  il 
Mar  milk',  star  por  niurire:  rorf  1 

ili!»   iiii.rriniK 

/,(    .in-,/,1 

lu     r.„„h,r,., 

7  [l'i'l.   mi    viri    iìiefghrn    tir    / 

l.fU'.lo. 

S.'U..1.1.. 

""""'""■"l'I"' 

'i\[  'l<mi''m . i'nii.''sonitn'e W ■innre  il ' 

aj  pvii!  /.' 

■■'■■    '    1' 

n-1..;  ,,r.'-.('.: 

|iL'ìi;lii"-  nuli  >i  Ila  fedo  iioH'utililii 

4)  il    !<)  ,.n 

>-d  -   y,<'~ 

..  M  lanli;  <U 

Ji  tHi-h/tin  ilnra   7  iirrl  ri  ili  «, 
.-.lia^iJia  iì  |ir(;to    all'aitare;    si    s 

Hi  i,n-l   r,.-;ih-i>ì   -   |irc>frt    Bfam 

jiiislistiitir.r.-- 

infili  IImi'i  .'111 

;;'■„;  j,;;; 

lii    |M'.'-tii;i'u, 

1'   ■-■      ■    ■■  !■  ■■" Mii.>frabbia, 

prcilìn.  •'.  "',  - 

l'i.rii-':  !,i 

jin-li'i'ciii-iì,  s.  (".  -  prp'toniold,  j 

-.  ..-uà"  il  \- 

l'ol'i:  (iidi.   -[•wx-   di  [Ji'oto, 

M<u:J  .  il  |.>i' 
prOilJM.  ■"■':   - 

iir.liii.i; 

■   \l,irh.. 

prclC'nil,  <■.  mi.  =  preti-udurp:  chi' 
\-it\-i-v  i'ii,"vliQ,si».  sosieiiondo  d'; 

(Il  /'/■.. ,r..,:  ,./  ( 

"    /""■  "' 

!■■•'•    i'i---^tt>' 

diiiitn:  i7  irrelavlrva  ile   jimlè  ih 

jier  àiuià  à  fa  rìska  <  mi  ptuv  % 
pnisUnu  ]ier  andai'o  io  visita, 
pt-oslinee,  «.    iw.    -    fornaio  :    vìa 
Tonilu  il  paao  fatto  noi  suo  form 

1)  raufcuocolo;  se  ououe  il  jt 
tiai,  ma  noe  lo  tddAo, 

2)  giiigA  ài  preétttttt.  (ikKO  1 
ragazii  fanno  dioondo:  preitm 
eòli  et  pàn'f  -  il  ntà  i^  on  ^o  fl 
-  chi  fé  itaa¥  -  quitti  pSrea  ì 
Kiàpàrkmm,  et  ligarèmm,  oMi  \ 
et  friiitarimm.  la  Tosuann  unni 
qnosto  gioco  e  (juiudt  iniinc4  1 
conìs  pendenza .  -i 

prè^tlt,  a.  m.  •  prestilo:  il  }IH 
Vkà  fan  *»  prtilil  =  lia  ooatm 
proctite  0  aucho  ha   prostata  À 

presttmibll,  '  agg.  -    iirmoiniliiS 
può  p rosili iioi'aì,  uho  era  da  p 
da  siippurro,  iminaginara  ; 
l'èra  minga  pitiùmìbil  t' 

suini  bile  t 
presUiuni, 

avaro  presunàona  ;  sappotro,    J 
preanusiòn,  '   a.   f.    -    presunsioi 

preaumore   di  so  ;    avoi-e   hu'  op. 

roprio  valor-,  dell 


radapnM 
aro  ;  in  mi| 
lunga  pmùmVtH  eh«  7  1 
'  in  i]uoUo  stato,  non  m 
!e  the  potesse  guarire.  ^ 
n,    r.    Ir.  »   in.    .    pnMOJ 


pre 


—  C27  — 


pri 


cr 


È-: 


(Iòta  dèla  viie.e  =  [n-otondova  di    potof 
.     {idopemro  la  doto  dolla  moglie. 

1)  Aspiralo  a  cosa  al  di  s;>]»ra  dolio 
nosti'O  forzo  :  fi  /trrlènd  ffa  pària  fràn- 
cès,  éèiiéa  sàrìll  =  protondo  di  parlar 
Iran  coso  sonza  saperlo. 

2)  pretènd  dr  rò/ft  rrsòn  -  ]>rof on- 
derò d'avor  raijjiouo:  ]»arIaro  <;on  asse- 
veranza. 

3)  Arrogarsi:  cov.v  tv  prete nilet'f  Che 
tibia  de  àndà  in  tòcrh  ini  fwr  ti'C  - 
cho  cosa  protondi  r  l'iie  al)])iji  io  da 
rovinarmi  ]»er  toV 

pretendttU,  />^/7.  />rf.^.«.   =    proteso  :    hoo 

pretetìdiiii    inai   miijòtt  =  non    ho  mai 

proteso  nulla. 
pretensiòn,  .<?.  f.  =  proton^iono,  protosa. 

Vedi  pretOsii. 
preterii,*  5.  ///.  =  protorito;    il  sodoro, 

il  culo  ;  ragioni)  col  preterii  =  ragionar 

malo,  souza  coiielusiono. 
pretésa,  «.  /*.    =    pretrsa;    i)retonsiono  : 

il    j «rotonde re ,    special.    Oijn    alterigia, 

superbia,  i>it)potenza. 
pretèst,  8,  m.  =  pretesto:  motivo  api»a- 

rento  che  nascon<le  il  vero. 
pretfu,  s,  m.  =  juetiiìo:  dim.  di  proto; 

jircto,    i>iccolo,    mingherlino,    o    molto 

giovino. 

1)  Agg.  pretino  :  da  prete.  ])rotosco. 

2)  Trctaio,  pretaiolo  :  elio  so  la  dico 
coi  proti:  fi  on  preti n  de  r/in  piisiee 
papista  dei  papa  -  e  un  protaiolo  più 
]»apistA  del  paiia. 

pretor,  s.  m.  =  pretore:  giudico  di 
causo  minori. 

pretura^  s.  f.  =  pretura:  ufficio  o  giu- 
risdizione del  pletore,  oJ  anello  la  sua 
residenza  ;  Vhoo  faa  cicunti  in  pretura 
l'ho  fatto  chiamare  in  protura. 

prefàlent,  *  agtj.  =  ]in?valeuto:  cho 
])rovale.  vince,  rimano  superiore. 

preràlèsSj*  r.  ri  fi.  =  prevalersi  :  a]»i)ro- 
fìttarsi,  servirsi  di  p<?rs.  o  cosa,  fjuasi 
abusare;  ci  se  prcràl  fròpp  dèla  min 
hontaa  =  si  ]»revah'  troppo  della  mia 
bontà;  ///  ci  m  ehe  mi  ghe  ririiri  hèn 
€  ftp'  ne  preràl  =  egli  sa  cho  io  gli  vo- 
fflio  bene  e  so  no  prevaio  ;  oh  !  l'è  on 
^àlàmm  de  riin:  se  pò    minga  prerà- 

■  ièsen  in  migòtt  =  è  uu  piacciantoo; 
non  si  può  provalorsene  in  nulla. 

preTàlà,  part.  pass.  =  prò  valuto,  i>re- 
valso. 

preràricà,  r.  aft.  =  prevaricare:  us('ir 
de'  procotti,    dclh^    regolo,    dei    limiti; 


ite  S'e  iJCEitr  sta  bèn^  bisógna  wài  prc- 
ràrit'à  in  dd  mangia  e  in  del  bee  - 
so  si  vuol  star  bone,  non  bisogna  pre- 
varicar mai  noi  mangiare   e    nel  bore. 

prevàricàsiòn  s.  f.  =  prevaricazione:  il 
])revaricare. 

prevàriss,  e.  ri  fi,  =  prevalersi.  Vedi 
provàlèss,  cho  è  voce  ])iù  nuova  o 
cho  va  usando  sempre  più  largamonte. 

prevéd,  e  prevede,  v.  alt,  =  prevedere, 
antivedere:  vedere  innanzi,  conoscerò 
in    antocodonza;    chi    l'è    che   podì'ra 

'  precede  una  fòla  compagna  =  chi  po- 
teva mai  prevedere  uno  si)roposito  si- 
mile. 

prevegriii,  r.  alt,  =  provenire  :  faro  pri- 
ma d'altri  ;  ed  anche  prenderò  misure 
contro  un  danno  nella  supposizione 
cho  ci  debba  toccare. 

prevension,  s,  f.  =  i)revcnziono  :  giu- 
dizio anticipato  prooccu]>aziono;  dispo- 
siziono del' animo  ostilo  o  favorevole; 
àl'esàmvi  ci  profesòr  ci  der  giudica 
sèma  prevension  =  all' esame  il  profes- 
sore dove  giudicare  senza  provonzioni. 

preventìv,  s.  m,  =  preventivo:  la  pre- 
visione del  bilancio  ;  e  in  genere  il 
calcolo  preventivo  di  una  sjjosa. 

preventiva,*  <?.  att,  =  preventivare:  faro 
il  preventivo  d'una  spesa. 

prevÌ8Ìdn,  *  s.  f.  =  jirovisiono:  il  pre- 
Todei'o  ;  in  prerisiòn  del  frècc ,  Imo 
compraa  Ugna  e  carbòn  per  on  pis^ 
«=  in  prò  visiono  del  freddo,  lio  (jompo- 
rato  legna  e  carbone  por  molto  tomi)o. 

previst,  pari.  pass.  =  ])rovisto:  da  pre- 
vedere; là  fin  de  fjnèll  pòer  /itrù  Và- 
véra  prerista  dà  on  jtèss  =  la  fino  di 
quel  povero  ragazzo  l'aveva  jìiovista 
da  un  pozzo. 

prevòst,  s.  m.  =  proposto,  jnovosto, 
j)arroco  :  dignità  ecclesiastica  con  cura 
d'animo. 

prevòstQra.  s.  f.  =  propositura,  ]>revo- 
stura:  uflicio,  dignità  di  proposto  od 
anche  la  sua  casa. 

prima,  arr.  =  prima,  avanti,  innanzi  : 
indica  un  tempo  anteriore;  Cànn,  ci 
dìy  et  més  prima  =  l'anno,  il  giorno, 
il  mese  i)rima ,  avanti  ;  tanto  temp 
prima  =  molto  tempo  avanti  ;  pensagli 
prima  =  i)onsarci  prima,  avanti,  ri- 
fletter bone  a  quello  che  si  fa  ;  prima 
r/c  di  «=  pnnia  dig;loì:\iQ,^Nv\.\iìC\'>i^\^^^^^\ 
prima  de  disiid  «  w^^m^ìx  xnx'Jccilsì. 


1 1  i^niiin  liei  lem/i  -  prijua  del  teniio, 

•2)  <  'iiiuLLi'iiindo  im  disooreu,  na  ra- 
piitiiiiiuutu:  prima  de  tuU  •  |>riiua  di 

Hi  rniiie  jirìrim  •  Come  prima;  ijoruo 
cm  r'iiiLin. 

•1)  iiiima  ')  dòpo  •  primit  o  poi, 
prima  <i  dopo;  è  inoeiio  qnBndo,  ma 
li  iTiii'  l'Ilo  vorril. 

■il  )iiiiiia  i  txu,  e  paiiiUter  èete 
/"i"  '  |ii'ima  i  tuoi  il   gli    altri  se  tu 

II)  ilr  iiriiiin  ^  di  prima;  d'una  volta. 
<l  imiaii';!  ;  ila  die  l'è  tornati  de  eàni- 
luìjiiiii  l'i'  /lii  qui  II  tic  jirìmn  =  da  uho 
I'  vii'ii^ir.i  itall.i  cauipogua,  uon  è  più 
<|,i..||.i  ai  iii-im». 

7}  ■/  IBtfi  /irima  '  a  tntta  prinia^ 
iill^i  priiiin,  alla    liolla    prima;    Bubìto, 

prliic'iii'it:!.  I V  nota,  (luador- 


>1  I 


L>  la  di  volta 
i  uiiQ  poi  ro- 


pi-iiiiàrt,  ir'iu-  "  iirimsrio:  primo,  aupa- 
riiir.\  |inni'i|ialy. 


al  primo  lavarci  ini  daol  «empra  u 
po'  il  uapo;  in  rirl  primm  ii'i^  •  vi 
primo  souuo;  al  principiano  del  sonno. 
^1  Prossimo  :  ohe  ba  (In  v^nir  pnos; 
Alit  prima  ooàsiòn  le  mainiamo  ifif 
"  alla  prima  oi'tiaaioiin  ti  maiidoti  il 

4)  ile  prima  tndn  -  di  {irima  mi 
ddla  fabbriua.  soum  iutunnodiari.      _ 

6)  rt  firimtii  <U  l'àttH  -  fapoAiaiu,Ì 
primo  giorno  doll'anng. 


dona.  <3  la  souoiiila 

T)  l'è  ftitmìiì  ne  là  prima,   nf  fU- 
lima  •  Duu  ^  un  la  prima.  □«  l'n*  " 
di  uhi  ò  oso  a  taro  luia  atinA,  r 
toado  non  bauufl. 

81  ehi  i  pi-iriiiit  if  l'Idia  •  «hi  , 
arriva,  prima  a«|>elti  ;    deludo  on  t» 

V6KD0. 


9)  là  prima  ^  In  primn:  ndits  p» 

dmioui          ■  ■  ■ 

tanioufl . 

'Aida. 

priua,  s.  (.  '  brina.  Vedi  brina. 

prIuA,  V.  atl.   -  i)rin«rp.  Voiii  brlnft. 

priniìihi,  ».  ?'.   '  lniri,it:i,  V,..ii  brtaàda- 


im  Boeniolis,  in  prima  rni^imif 
Qfl;  là  prima  ik  l'Alda  *  lA,|D; 


prin 


.Va- 


'   l)\,ii'/Ì.h'\ìy   i..!.ì.,,.    ' i,n'.n..,-n-- 
-.  m,,a  r„„.ii,„-  ,i„n    la    ,,nm,m.ra  :   un 


pi-iiMÌii«'r{|,  • 

I>riiiinvr 

Ir:  di  [prlii 

/■  -  !>ri 

m>orii.ii;  fi 

'•llii    *MIIlit.'ìlil 

i-.li.p  allii 

miirglicritii 

prlmii'rn.  -.  / 

li  ourlu  11 

■a:    s|iw'i,' 

1  lElxlliMli    ! 

prilli  Ira' lìdi,  -. 

l\    -    |.ri 

\Ainh.    pni 

'   )iL'Ìui;Ì]>a!mt'ii 


pri  ^ 
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prò 


lei  principi  àia  fin  =  dal  prin- 
iilla  fino:  da  cai'O  a  fondo. 
y^'èè  ài  principi  de  la  fin  =  ossero 
noipio  della  fino,  di  un  discoi*so, 
*  opoi'iiziono,  di  un'  ini)Frosa  che 
al  fino. 

rcffh  i  bòn  principi  =  avere  buoni 
])]'.  moralità,  buoni  costumi. 
iànt,  agg.  =  principiante  chi  in- 
da a  faro  o  studiare  qualche  cosa 
incora  maldestro. 

'in,*  .<?.  m.  =  principino:  dimiu.  di 
pe. 

bèccliy'^  .V.  ni.  =    princisbeccho  : 

inargentato  e  in  generalo  metallo 

so  falso. 

'es'tà  li  de  princishècch  =  restare, 

ero  di  princisbeccho:  restar  malo, 

tsi. 

s.  in.  =  priore:  dignità    inferiore 

rane,  ed  anello  il  Capo  di  uu  or- 

roligioso. 

.V.  f  =  i)riora;    carica,  in   certe 
ignie,  nelle  i)arocchio  di  campagna 
Iche  volta  anche  di  città. 
IViora,    superiora  ;    dignità    dolio 
;ho. 
igg,   =  privo,  privato,    mancante; 

///•.V6'  che  soni  prie  di  notiài  de 
è  un  jiozzo  cho  son  privo  dolio 
3  di  casa;  Ve  on  pòer  ònnn  prie 
'ista  =  è  un  pò  ver'  uomo,  privo 
vista:  cicco. 

ìi.^ògnà  ri'ss  prir  de  ,vf;w  contùn 
gua  ossero  privi  di  senso  comune: 
ili  ossero  mentecatti. 

r.  att.  =  privare:  togliere,  levare, 

r  senza. 

ì)riràòS!f   r.  ri  fi.  =  privarsi  :  spo- 

volontariamoute  di  checchessia: 
•si;  vie  privi  mi  d\)n  fòcch  de 
ìnit^ytt  de  redè  ci  mr  fin' ti  à  pàti 
nni  =  mi  juivo  io  d"  un  tozzo  di 

l»iuttosto    cho  vedere    mio   figlio 

la  fame. 

agg.  =  privato:  di  j)ers.  contrario 
iihlico;  chi  non  ha  uffici,  dignitA 
ca;  l'è  on  prima  qnàltinque  =  è 
ivate  qualunque. 

Di  cose;  rita  pri  ràda,  di  riti  pri- 
fcòla  priràday  càpèla  priràda  = 
rivata.  diritto  privato,  scuola  pri- 
cai)peUa  privata. 
àrdila  priràda  =  carrozza  privata, 
ronato. 


3)  in  2>riran  «  in  privato,  ])rivata- 
mente. 

privàsiòn,  s.  f.  =  privazione:  il  prì varai, 
ressero  privo,  e  por  estens.  sacrifizio, 
astonsìono  volontaria,  mancanza,  as^ 
senza. 

priyàtàménty  arr.  -  privatamouto,  da 
privato:  contrario  di  i)ubblicamente. 

privàtiTa,  x.  f,  «  privativa:  facoltà 
esclusiva  di  fabbricare  o  venderò  certi 
prodotti  0  8])0cialm.  quelli  di  cui  lo 
spaccio  ò  riservato  allo  Stato,  o  in  modo 
])ai*ticolaro  salo,  tabacco,  ]  solverò  e  sim. 

privilègr,  s,  ni.  =  privilegio:  prerogativa, 
vantaggio:  la  particolare  condiziono  cho 
uno  ha  di  poter  fare,  diro,  avere,  ciò 
che  altri  non  possono. 

privilegrià,  r.  att.  =  privilegiare  :  dare, 
accordait)  un  privilegio,  un  favore. 

prÌTÌlegriaay  agg.  =  i)rivilegiato:  che  godo 
di  un  privilegio. 

1)  credit  privilcgiaa  -  credito  privi- 
legiato: che  va  innanzi  agli  altri. 

prò,  8.  m.  =  prò:  favore,  vantaggio,  gio- 
vamento, utilità  ;  à  che  prò  striifiiàés 
iànt  f*  =  a  che  prò  logorarsi  tanto. 

1  )  Ixhi  prò  B  buon  prò;  del  cibo,  di- 
gerirlo bene. 

2)  bòn  prò  ghe  fàga  =  buon  i)rò  gli 
faccia;  augurio,  spesso  ironico. 

3)  prò  e  cimtra  «=  prò  e  contro:  lo 
ragioni  in  favore  e  in  disfavore. 

proà,  r.  att.  -  i>rovare  :  far  ]»rova  di 
checchessia:  dare  la  prova  o  le  prove: 
esperi  montare  ;  proà  l'orològg  ^è  '/  rà 
ben  =  i»rovare  l'orologio,  se  va  bene. 

1)  proà  /'òr,  Vargènt,  e  sim.  =  pro- 
vare l'oro,  l'argento  e  sim.;  saggiarlo, 
detenninarne  la  j^urità. 

2)  proà  7  restii,  i  scàrp  =  provaro 
l'abito,  le  scarjM»:  vedere  se  son  fatto 
bene,  so  vanno  (jomo  devono. 

3)  Trovarsi,  tentar  di  fare  ;  rceììri 
proà  à  noà  =  voglio  provarmi  a  nuo- 
tare; proàj  tiicc  s  provarlo  tutte,  por 
riuscire. 

4)  Mostrare,  dimostrare  con  prove; 
qnH't  el  prauìra  che  là  rcsòn  l'è  mia  = 
questo  prova  cho  la  ragiono  è  della 
l»aito  mia;  qnès'f  te  prativa  èe  mi  g'hoo 
resòn  ò  tòri  =  questo  ti  mostri  se  io 
ho  ragiono  o  torto. 

5}  proà  cóme  dilii  e  diiii  fa  qiiàter  ■ 
provaro  comò  quattro  e  quattro  fa  otto; 
in  modo  da  couv\\\c«vw^  vi^xvx^^. 

6)  <e  |>roàn'c  !  «  Iw^ìyonvìvikvX  v^jiSWÀa 


i 


prò 

SI  Mi'ilii  a\"v(\rtire  n'ouno  cho  tutto  non. 

:ltiill':i   vinìiQ  B'ns[iDttil. 

'  I    /mi'iira .'   fr    la    g'hep   eoràgg    • 

yy<'\.i'  -i>  hni  l'in-ftfiELu:  a  i^lii  minaccift. 

Iifoìiitiiiii,    .1.   f,  :    lllklll^^atft.    IL    saito 

iliir;  <huili  unii  priiii'linn  =  darò  i     '    ' 


1  torri, 


.  iloiii/lii  filli-  ilimim  lina  p: 
II'  I'  sòmm  ÌH  òrdin  -  dii 
/n<lilu<»uU  ni    [innclutU)  i 


|inil)ill>Ilflnn,  ».  f.  •  l'vobabilìtà t    I'ob- 

|ir<i  1)1  l'Ili  II,  *  ».  III.  "  |irol)lcma:  quostioso 
iLi  l'isulviM'c  iiiiiti'iiintiuiimcttto ,  e  |>or 
i>'-(riii'-    iiiui  4iiiistionn  diflidlo. 

pnibli'iiiAtlrli,  *  a;i'j.  =  itroblematioo  : 
riMiirrj.  iiii.:,'i-to,  rtuliliio;  l'i  mallo  pro- 
hlriiioh'rh  jìb  pmlàroo  vcffiiì  IR  eàm- 
fiViiin  ilurn  it'ànn  -  ò  mollo  jiroblu- 
ihiiiii  11,  SII  [loti-i»  venire  in  tìIU  atiohu 


l'atto  del  proclnmmo;  lian  faa  là  pn- 
clàmàit'òn  di  liepiilna  '  hanno  toltali 
pi-uclamuione  ilo^li  eletti  a  deputati, 
procflm,  jt.  f.  =  procnm:  otto  logaUMi 
elic  ano  si  fa  l'aiipnrscntnn»  da  ^tn; 
el  m'ha  faa  prodOra  fftttiwlU  per  (tf 
1  M  àfiri  •  mi  hn  fntbj  proottn  (K 
Duralo  v^r  tutti  i  suoi  aftari.  < 

1)  per  proverà  ■  pot  prucuni:  pr 
lueneo  d'ftltri. 

2)  proeùra  i/eturUÌ,  procura  iW  r*^ 
IH'Ouui'n  goQoralo,  procura  liol  re;  l'ili 
floio  di^l  l'i-ocni'Mor  (iniicti'iUo,  dtj  Pa 
corotoro  d«l  re. 

procflrflf  I'.  att.  =  ^rtKxuiuv,  fiattat 
daiw:  Mvonro,  aver  Mia  dì  fnw.  di* 
tonniii,  di  fnr  nv«K>,  dì  riuscirò 
intanto;  ttrem'r&rjh on  impièghi 
Mn  E  (utiounini  od  utin  uti  impiqp^ 
lì  prociiràSi,  rift.  -  prucanimi.  ^1" 
caoL'itirsJ;  el  it  prèeQra  de  tìe  *  alf 

procBriUtfir,  «.    m.  •    procunU«n;i 

liA  fnvoltH  dì  ra^prcseotAi'n  atlrì  pn 

i  tnl'unali,  DejAi  >Utì  giiidi£i:iri. 

i)  i,.-or<:rùd.ir  gnirnìl.  ,hl  r,   .   Jv 


irùilitrii, 

Sllf'lld.i    - 


,"'i''i'"'.5™"" 

iii/iii  ló  inff 
Il  h'Utla  i]>'l 
isLiItnto   ilclb 


-   I        '''j)  /»■;.,',•!■./,'■ /'r.'.,-,h  Ì'.iì.v..Ji-,.vv 
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prò 


.<*e  7  piauìv  UIC  prordàroo  d'óna  bòna 
ombrala  «=  se  ])iovo  mi  prowodorò  di 
un  buon  ombrello. 

proeditor,*  s.  m,  =  provveditore  :  spe- 
cial m.  il  Provveditore  agli  studi  :  il 
capo  di  tutto  lo  scuoio  pubbliche  di  una 
provincia,  escluso  lo  superiori. 

proécc,  s.  m.  =  incerto,  riprosa,  vantag- 
gio :  quel  guadagno  ovontualo  che  si 
può  faro  nel  condurre  un  negozio,  un 
aflìire.  o  neirosei-citare  una  professione. 

proe^ni,  v,  att,  =  provenire,  derivare, 
aver  cagione,  origine. 

proenièiisa,  a.  f.  -  provenienza,  deri- 
vazione: accenna  al  luogo  di  dove  viene 
o  deriva  una  cosa;  de  che  proeniéìièa 
l*è  Mo  rin  ?  =»  di  che  provenienza  è 
questo  vino  V 

proérbi,  a.  m,  =  proverbio:  motto  ar- 
guto, sentenzioso,  per  lo  più  figurato, 
usato  popoLirmonte. 

1)  rlgh  in  proèrbi  =  aver  per  dettato. 

2)  pàèà  in  proèrbi  =  passare  in  pro- 
verbio: diventar  proverbio. 

proèrbiàl,  *  agg,  =  proverbiale:  noto  a 
tutti,  passato  in  proverbio  ;  là  bantaa 
di  hn'iàncs  l'è  proerbiàl  =  la  ])Ontri  dei 
milanesi  ò  proverbialo. 
rcoAsa,  s.  f,  =  prosa  :  sparti  monti  del 
terreno  por  diverse  culture.  Vedi  piana* 

prceuva,  s,  f.  =  prova  :  esperienza  per 
riscontrare  checchessia  ;  han  fna  là 
prtrura  de  la  machina  e  là  rà  benón  » 
hanno  fatto  la  prova  doUa  macchina  o 
va  benone. 

-  1)  Attestato,  dimostrazione,  segno; 
in  /n-fìeiìra  d'àmicìsia  =  in  prova  d'a- 
micizia. 

2)  miti  mi  reAtii  in  prtpùva  «  met- 
terò un  vestito  a  i)rova  o  in  prova  : 
provarlo,  condurlo  al  punto  d'essere 
provato. 

3)  mìitt  vùn  fila  pr(mva  =■  mettere 
uno  alla  prova;  al  caso  di  mostrare  la 
sua  abilità;  vede  rdn  fila  pranh'a  =  ve- 
dere uno  alla  prova,  all'atto,  noli' eser- 
cizio dolio  sue  qualits'i. 

4)  là  prftiìva  =  la  prova:  quella  re- 
cita di  una  commedia,  di  un  dranmia, 
di  un'opera  fatta  per  studio,  i>er  ve- 
dere se  riesce. 

5)  Testimonianza  conforuìativa;  te  doo 
HÙbit  dna  pnviìra  che  qnvll  che  t'han 
fi  iti  l'è  minga  vn'a  --  ti  dò  subito  una 
prova  che  cpiel  che  t'hanno  detto  non 
ò  vero. 


6)  jìTceuva  ne  èia  che,  =  prova  no 
sia  che...:  adducendo  un  fatto  a  prova 
dì  quanto  si  dice. 

7)  rèèé  à  pr(9uva  de  bómba  =  essere 
a  prova  di  bomba,  a  tutta  prova:  cho 
non  si  è  mai  smentito,  non  ha  mai 
fallito  nello  provo. 

8)  dà  pro'uva  =  dar  prova,  dimo- 
strare; àperèmni  die  7  daga  prrrura 
de  rèéà  on  brdo  ficeu  »  speriamo  cho 
dia  prova  d'essere  un  buon  ragazzo. 

profànàsión,  *  s,  f.  '^  profanazione  : 
profanità  ;  il  violare  la  reverenza  do- 
vuta allo  cose  sacre. 

profano,  *  agg,  ■  profano:  di  chi  è  nuovo 
a  una  scienza,  a  un'arto,  non  la  conosco. 

prò  feri,  v.  att.  =  proferire:  pronunziare, 
dire;  cara  ti,  le  j/i'oferii  òna  gran  pa- 
ròla =  caro  mio,  hai  proferito  una  gran 
])arola. 

profèsia,  s.  f,  =  profezia:  predizione, 
congettura  avverata;  là  tua  l'è  pròpi 
Mtuia  òna  profèMa  «  la  tua  fu  dav- 
vero una  profezia. 

profèsion  ^  s,  f,  =  professione  :  eser- 
cizio di  un'arte,  di  una  scienza. 

profèsionàl,  *  agg,  «  professionale  :  ri- 
ferito a  professione,  cho  concerno  una 
l)rofessione;  doér  profèéiofM  =  dovere 
professionale. 

1)  là  profèàiont.1  =  la  ]uofessionalo; 
la  scuola  professionale  femminile. 

profesionista,  *  s.  wi.  =  professionista: 
chi  esercita  una  professione. 

profesòr,  s,  m,  =  professore  :  chi  in- 
segna una  scienza,  una  disciplina  non 
volgare. 

1)  Titolo  che  si  dà  a  un  medico 
molto  reputato. 

2)  Eccellente:  bravo,  dotto,  maestro. 

3)  profesòr  d' orchèstra  =  professore 
d'orchestra:  chi  suona  in  orchestra  o 
spccialm.  le  prime  parti. 

profesora  e  profesorésa,  s,  f,  =  pro- 
fesserà: donna  che  prò  fossa  qualche  di- 
sciplina, che  fa  da  profossore. 

profèta,*  s.  m.  =  profeta:  chi  antivede 
0  annunzia  il  futuro. 

prof  il,  s,  m.  =  profilo;  disegno  della  li- 
nea estrema  di  un  oggetto. 

1)  de  j/rofìl  «  in  ju-ofilo,  per  profilo: 
di  cosa  veduta  o  ritratta  di  fianco,  per 
parto,  non  di  faccia. 

2)  Profilatura:    orlo,    ornamcuto  ^lx  ^ 
abito.  m 


|ii-iifll&,*  r.  ait.  --  profitaro:  orinre,  Slet- 

|ii-iilllaa,  '  ngg.  ^  profilati),  affliate:  magra 
l<i!v  malattia:  Iìdd,  aottilei  mìe.  ditpro- 
/ìlaii  '  uaw,  dito  iiroillato,  affilato. 

liriifl(A,*r.  nH.  -  profittare:  far  profitto; 
iirijiiieiare,  progredire;  l'ha  iliùliaaon 
l'iKi  l'I  frimcfe,  ma  l'ha  prtifilaA  nà- 
ll-ilf  ^  ]i;i  slii<Iint'j  un  anuo  il  franoeiw, 

1)  proì'dfis,  ,1  -  profiltarp,  aTTantag- 
L-ini'si,  approlitUrc. 

lirulMt,  s.  m.  ^  profitto:  utilo.  guaitaguo, 
!;iiiv;iiiioDto,  progresso;  l'ha  ciàpua  dès 
'Il  i-oiiilòta,  «là  in  profili  el  rdr  pràjii 
ii'rfiòll  =  Ila  proso  dieci  in  condotta, 
Mia  iB  ]prfilìtto  non  vale  proprio  aalla. 

jiniriiivi,  ,'.  HI.  =  profluvio:  gran  qiiau- 
III, i;  iili'i'i'i  Oli  ptoflÙt»  lU  genia  fede 
I  iliiiiiiiiriiii'iii  =  c'era  un  profluvio  ili 
;:<'titii  a  vodoiL'  r i  11  umì nazione. 

Iii'ufùiiil,  ngy.  *  profondo:  più  che  Fondo; 
rli(>  va  molto  a  biisao,  molto  in  giù. 

1)  T.  muaic.  Delle  virei  Rravi  del 
niiili'iaio  e  del  bsBao;  l'è  on  bàia  pro- 
Ifmil  =  (■  un  basso  profondo. 

iii'ofoiiilitaa,  '  a.f.  '  profondità  :  di  luogo 
|.r>*>i.do;  '■/,;/'-■  i,i  (l.>  .fli't  là  piiSfC 

"   la  iii;i^-i'jrL'  pi'nl(>;i.lii'.<   <i-[   l:i^<i. 
pniriiiiiA,  "  ''.  iill.  =  pruUiiiiav.' :    liarc  il 


.'"lui 


-.ohi 


:-;iin  ■ 


•IH  Mi,,.\,i.   /■••  . 

'  -■  >,ii...lbi  -M  Ili;? 


ilMioriduiiKi 


uontiiioa  a  tur  progotd, 
uludo  mai  Dulia.  i 

1)  DisoKiio,  piano  da  nsecuirt' 
vi  Ic&ltr  hnn  uriti  r/  ftrogvtt  tk 
iiigetpnv.  -  j.or  il  teatro  h&nao 
il  progetto  del  mìa  ingegnere.      ' 

prosr&ma,  9.  m.  =  progcuimail 
obe  si  disti^buifioo  por  farsa|Mtr4] 
tivolarì  di  qu&Iuho  uosa  da  fanrij 
raltnonto  di  uuo  spettacolo.         I 

procreili,  *  d.  att.  •  progredim;  I 
doro  in  meglio,  eroaoero,  avsolì 
1}  RiCorito  a  studi,  aria,  difl/ 
fni-vi  dei  progreaaii  <jafil'énn  i  % 
Itir  han  prSpi  p-ù^rtuiii  OMs  'i 
'  Bt'anuo  i  mioì  scolari  baano  j 
prò ^: l'edito  molto.  i 

pro^r^i^islR,*  s.  m.  -  ))i'0gi«s3i>ts 
tito  di  coloro  ohe  anmno,   Ato^ 


Iirosri 


'■^siva:  d 
uiikoiit«;pi 
iH'ogresaiVÌ 


V  andamento 


iti 


I  M  11:11  11  vani  ooto    politii'D,    ni. 

II  HI  filili'  M  iiroffrì'Hi^oisio'n'.  a 


■  al  fine 

SS 


(//    iii'onn 

Il  aUiii  il 


jiriilirlfm,  s.f.  '  jin 


prò 


-  633  - 


prò 


1)  Macchinetta  por  ])rovaro  i  titoli  o 
il  t^rado  di  foi*za  della  seta. 

proiiicia)  X.  f.  =  provincia  :  circoscri- 
zione amministrativa  e  jmlitica  del 
Itegno  che  ha  a  capo  un  prefetto. 

proiiiciàly  (Kjfj^  =  ])rovinuiaie  :  abitante 
della  provincia,  che  non  sta  in  città 
principale. 

proisdri,  (liig,  =  provvisori  :  fatto,  ordi- 
nato a  tempo^  non  stabilmente. 

proisfa^  8,  f,  =  provvista,  pro\'A'isione  : 
le  coso  provvedute  e  specialm.  (luellc 
necessarie  al  mantenimento. 

prolet&riy'*'  s,  vi,  =  proletario  :  chi  non 
possiede  nulla,  ed  è  stato  da  tutti  fm 
iiui  tenuto  in  infimo  grado,  ma  tende 
ad  acquistare  finalmente  anch'  esso  i 
suoi  diritti  d'uomo. 

prdlogliy*  ^.  ni.  =  jjrologo  :  la  prima 
parte  di  un  lavoro  drammatico,  che 
serve  di  introduzione. 

prolunga,  e.  att.  =  prolungare  :  allun- 
gare, fare  più  lungo. 

prolungràineut,'*  ^.  m.  »  i»rolungamento: 
il  lu'olungare,  l'essere  prolungato;  col 
proluHf/àméHt  dèlti  strada,  l'ha  acqui' 
Alan  anca  ci  wc  fùudo  =  col  prolun- 
gamento della  strada  ha  acquistato  an- 
che il  mio  fondo. 

prolUsión,  s,  /*.  =  j>rolusione  :  discorso 
che  servo  di  introduzione  a  un  corso 
di  lozioni. 

promeDidria,*  .s.  ;//.  =  pnmiemoria  : 
quel  che  si  scrivo  per  ncordai*si,  o 
])erchò  altri  si  ricordi  di  qualche  cosa. 

proiiiéàa,  s.  f.  «=  promessa  :  assi<.*ura- 
zione  data  di  fare  o  diro  «pialche  cosa. 

prométta  r.  alt,  =  promettere  :  fare  i>ro- 
niessa  ;  //j  protnMì  rhf  r^gììi  à  troàtt 
à  Roma  =  ti  prometto  (;hc  vengo  a 
trovarti  a  Koma  ;  ci  m'ha  promise  che 
7  m'avaria  ràcomàndaa  =  mi  promise 
che  m'avrebbe  rarcomandato. 

1)  prami'tl  mari  e  mónti  =  j)romet- 
tei*e  mari  e  monti,  promettere  Koma  e 
toma:  fare  pronu'sst?  straordinario. 

2;  promèti  mìmia  =  non  promotto, 
non  volendo  impegnarsi  assolutamente; 
,<r  pddi  tei  d/iro^  ma  promHi  minga  = 
se  posso  te  lo  darò,  ma  non  prometto. 

promontòri,*  s.  m.  =  promontorio  :  pro- 
minenza del  terreno  elio  sporgo  nel 
mare  o  nel  lago. 

promopfir,  r.  att.  =  promuov(q-e  :  ecci- 
tare, ]irovocaie  ;  l'amaro  ci  promtrnr 
ràpciitt  -  l'amaro  promuovo  l'appetito. 


1)  Far  andare  innanzi  di  gi*ado,  e 
nelle  scuole  di  classe  ;  mi  impèri  che 
pri'H  me  pr&mccuràràn  titolar  deprìma 
clùi'é  =  io  sporo  che  presto  mi  pro- 
muoveranno titolare  di  prima  classo  ; 
S'c  te  àtùdict  nò  te  promtrnrcn  minga 
ài  csùtnm  =  so  non  studi  non  ti  pro- 
muovono all'esame. 

promosion,  fi.  f.  «=  promozione  :  il  pro- 
muovere 0  r  essere  j)romosso  ;  (Nlè.^i 
finca  in  V esercii ,  per  ùrcgh  nnxi  pro- 
motion bisógna  Hiiditl  =  ora  anche 
neir esercito  per  avere  una  promozione 
bisogna  studiare  ;  i  esàmm  de  promo- 
Aiòn  =  gli  osami  di  promozione. 

promòss,  agg,  =  promosso  :  avanzato  di 
grado,  e  approvato  all'esame. 

pronovod,  .<?.  m,  =  ])ronipote  :  il  figlio 
del  nipote. 

1)  Abiatico,  nipote  :  il  figlio  del  fi- 
glio 0  della  figlia. 

pronòmm,  s.  m.  =  pronome:  parola  <.'h(? 
si  usa  invece  del  nome. 

pronostica,  r,  ir.  e  in.  «  i»ronostieare: 
far  pronostici. 

pronostiche*  s.  m,=  pronostico,  presa- 
gio :  ciò  che  si  predice. 

pront,  agg.  =  pronto  :  presto,  apparoc^- 
chiato,  acconcio,  preparato. 

1)  hì'll  e  proni  =  bcU'o  pronto:  pron- 
tissimo. 

2)  rc^é  proni  =  essere  in  pronto,  in 
punto  ;  là-  colcfìiòn  l'è  prónta  =  la  co- 
lazione è  in  pronto,  in  punto.  Di  per- 
sone, anche  :  esser  lesto. 

pronta,  r.  att.  -  allestire,  preparare  : 
mett(»ro  in  tutto  punto  con  «jualcho  sol- 
lecitudine ;  hoo  doriiii  pronta,  là  cole- 
si  ón  per  i  vòlt  =  ho  dovuto  allestire 
la  colazione  per  le  (»tto. 

prontèsa,  s.  f,  =  prontezza,  sollecitu- 
dine :  roperai*e  senza  indugio,  (ron  ala- 
(;ritji  ;  /  operò sión  de  chirurgia  ran 
faa  coni  pront^^a^  se  nò  ran  minga 
U'n  =»  le  operazioni  di  chirurgia  devono 
esser  fatto  con  prontezza,  se  no  non 
vanno  bene. 

pronti ,  nello  frasi  ;  jìàgUy  co?nprà  à 
prónti  =»  pagare,  comperare  a  pronti 
contanti  :  ])agando  subito. 

prontuàri,  a,  m.  =  prontuario,  pron- 
tuari: T.  scoi.  Tit.  d'alcune  raccolto 
di  nomi  o  citazioni  disposti  in  modo 
da  i>otersi  trovare  prontamente. 

pronuncia,  5.  /*.  =  iironunziare  :  profe- 
rire chiaramente  o  speditamente  le  pa- 


prò 

-634  -                       pn»              ~^^ 

■    ,.'-.-.<»'ir».l  l'trn 

portQiio;  Ir  minga   el   temp  fin^ 

■■■:■. ii.^iiiio  roriD. 

prr  fi  ie-ra  j  fi,»)/  .  nou  ti   11   mqe 
|iropÌEiii  |ioi-  ilisHoocan)  i  fiiuglii. 
proponi mtint,  s.    m.    •    proi^ioninunM 

|,n>J,l..,r,.l  ^     |.,  ,»,!,,, 

■   -'l'j  di  [irofr- 

proposito  ;  qiioUo  nho  uno  si  propow; 

l'Ila  fna  et  propouiiii^nt  ile  brP  mìafi 

!"■ ■■■     ■  ■■  "1  lumliiipin; 

ik  ttin  =  ha  fattu  proponi  monto  di  noi 

'"V.<  ,,m«rt-(- 

Wr  vino. 

i,,,'„,,,_  ''"""' 

.-U  Ili*    liimu   au- 

propAno,  u.  ail.    <    proporro  :    m«t»» 

l»rt>iifisATiiln,-  {tk)  V 

n(/.  -  far  propa- 

piimlil-    ili     chiUQiiuo 

corcli!  {iroi  labari! 

.|,.ll,.  |. !>.... 

sono  qui  iwr  iiroporU  uu  buon  aOm; 
mi  te  yfapnnàrta  At  mwt  là  tèi  tùt 

|)riii.i-iis,-  "im.  --  v\ 

i|.i.Tiso  :    iaclinsto 

Min  liiviiiv.  simiialin 

r.h»,  pàiaa  Vèr» 

0»  ì>i-!\i  cimrrniint  •  io    li    prapomi 

pi'fi/'i   )"\ri-h  prOiirii\ 

•1  ■inda   Ili   ràm- 

di  votidoi»  la  tua  cosa  a  un  prew 

0  l'tcli  orn  proprio 

convenionto. 

1,.,;..  |,r.,|,OMsn  all^i, 

lai.i  ili  ooiupBgnti. 

1)    tIoUoro    iunauKi    corno    Ì4oim; 

lirólll,    "!/').     =     W^\y\ 

II.    Al    femm.    la 

|ir.p|.ria,-   iw,]>-  rr 

/•'<  '"■'"*"«  pi^V""  - 

quila  Idiàu  li  '  Mporo    elio  propotof 

;lin.'v  |.r>i|itio,  noiiif 

l.ici|irio. 

ino  pur  'i«el!a  louiono  lì. 

Il  _U'\..  iiro[jrlo 

liroiiriamoiito,  op- 

2)  Far  proposito  ;  l' àmm  ti pnpim' 

1 tii,  iliivvoi'o:  |)er 

oonformarc  <iU)  ohe 

»  Dio'l  rtispòna  -  Taomo    piopgnB 

altri  ilit'ii.  0  por  av\ 

ortire  elio  'nò  e  ho 

Din  dispono. 

iiiKi  >Ii<'i'  1'  vera  G  n 

on  detta   ìntr  celin 

proporsióii,  *.  f.  -  proporaiooo  ;  txw^ 

Il  l'Ili  -■l'uriil')   lino 

/'e   ifaa   M   .J« 

uica  coDven)»m»  4t  putì  fn  ieat  * 

stato  lui  t'ho  l'l.a 

1H>1    tutto. 

a^itiir  -  .linri'iTi;  /; 

:    ,»-.-,/ir    /Ili  =   IM 

proporBlouà,  p-   atl.    =  proporsionart:  ' 

liiri'  i-hi'  iHi;i  insa   <iii    in    priiiiiii7,niii.- 
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ni  re,  capitaro,   cadere   in    acconcio,  a 
proposito  :  noi  momonto  op|)ortuno. 

5)  à  propòsit  =  a  proposito  :  diciamo 
quando  si  passa  a  parlare  di  cosa  e  ho 
ci  viene  in  mente  lì  per  lì  e  che  ci 
premo. 

6)  de  propdsii  =  di  proposito  :  se- 
riamente, d'impegno. 

7)  ftritra  dr.  propdsit  =  non  a  pro- 
posito :  di  ciò  che  non  ò  opportuno. 

proposi,  p.  p,  e  itg<j.  =  i)roposto. 
proprietaa,  .<».  /".  =   propriotii  :   rossore 
proprio,  qualità  propria  di  una  cosa. 

1)  Il  diritto  por  il  quale  una  cosa 
appaiti cuo  in  ]uoprio  ad  alcuno  e  la 
co.sa  cho  appartiene  in  proprio. 

2)  Decenza,  convenienza  ;  ci  .<r  rc- 
Miss-  ìfémpcr  coni  una  gran  prapn'elaa 
=  vesto  sempre  con  {^ran  proprietà. 

proprietàri,  s.  m.  =  proprietario  :  chi 
ha  la  proprietà  di  una  cosa,  e  assol. 
chi  jKJSsicdo  beni  staìnli,  immobili. 

prorog'a,  s.  f.  =  pronì^^a.  a jrj^i ornamento, 
dilazione  :  il  proroj^are,  rimandare  a  un 
tempo  più  lunj^o  e  più  lontano;  ci  m-hà 
eoììcc-daU  oìia  pìnriiga  drìa  cambiai  = 
mi  concesse  una  ]»roro.i^.i  per  la  cam- 
biìUc;  ci  podrrrt  ìtthign  partì  miìbìt  e 
g*han  concìùs  òun  proroga  =  non  po- 
teva partire  subito  e  j2:li  hanno  con- 
cesso una  prorotta. 

prorogrà,  r.  alt.  =  ])rorofrare,  dilazio- 
nare: protrarrò  il  tempo  stabilito  i)cr 
una  cosa,  quindi  anche  :  Jii;j(iornai*o  : 
mandare  a  un  altnì  j;iorno,  anche  lon- 
tano ;  prorogò  ci  (libati me nt  =  aggior- 
nare il  dibattimento. 

pròsa,  s.  f.  =  prosa  :  discorso  distoso, 
sciolto  :  senza  legature  di  metro  ;  od 
anche  il  componimento  in  prosa. 

proHàicli,*  agg.  =  prosaico  :  di  cosa  senza 
soffio  di  poesia,  d'immaginazione. 

1)  Di  persona  volgare  per  sentimenti, 
maniere  ;  come  Vì'  prosflich  q/trll  òmm! 
yol  pcìfsin  che  à  ìiiinìgià  e  bcc  =  come 
è  i»rosaico  ([uell'  uomo  I  Non  pensa  che 
a  mangiare  e  liero. 

proscèni,*  s.  m,  =  proscenio  :  la  parte 
anteriore  del  i»alcoscenico  dove  gli  at- 
tori recitano. 

prose^ttimént,*  s,  m.  =  proseguimento: 
il  proseguire.  Jj' usiamo  negli  auguri 
del  principio  dell'anno  ;  bón  prosiégui' 
Meni  =  buon  proseguimento,  od  anche 
augurando  l)Uona  la  continuazione  del 
pranzo,  del  viaggio,  ecc. 


prdsim,  *  8,  m.  »  prossimo  :  tutti  gli  altri 
uomini. 

1)  tribiUà  l  prds'iìn  =  tormentare  il 
prossimo  :  gli  altri. 

2)  Agg.  parcnt  prosi  ni  =  parente 
prossimo  ;  le  g'/icr  minga  on  pàrènt 
piisee  pròèim  =  non  hai  altri?  Sottint. 
da  tormentare,  da  seccare,  e  sim. 

prosit,  =  prosit,  buon  prò  :  alla  fino 
del  desinare,  augurando  bona  digestione. 
E'  voce  latina. 

prosmà,  v,  alt.  =  presumero  :  addarsi, 
supporre,  immaginare. 

prosopopea,'*'  jj.  f\  =  prosopopea  :  gra- 
vità presuntuosa  ed  affettata  ;  el  ^e 
pt  ?fìenta  sé m per  e.ont  óna  gran  proso- 
popca  -  si  presenta  sempie  con  una 
gran  i»rosopypea. 

prosperós,  agg.  «  prosperoso,  prospero, 
robusto  :  dì  sanità,  di  età,  di  persona, 
1)  Arzillo,  vispo,  vivace,  rubizzo  : 
rè  on  regèlt  pros:pcràs  =  ò  un  vec- 
chiotto arzillo. 

prospètira,  s.  f.  =  prospettiva  :  arte  di 
rappresentare  gli  oggetti  nelle  loro  pro- 
porzioni, distiinzo  0  colori.  E  il  diseguo 
stesso. 

prospètt,  s.  m.  =  prospetto  :  tavola  o 
scritto  dove  con  cifre  e  numeri  si  di- 
mostra la  materia  di  un'opera  e  la  sua 
distribuzione  per  sommi  capi  ;  fa  7 
pro^pctt  dì  capitai  de  V  Eiiròpa  =  faro 
il  prospetto  delle  capitali  d'Kuropa. 

1)  de  prospìtl  =  di  prospetto,  diret- 
tamente, di  facciata. 

prostràsidn,*  s.  f.  »  prostrazione,  ab- 
btattimento  :  diminuzione  di  forze. 

protè^,  r.  alt.  =  proteggere  :  darò  altrui 
appoggio  e  difesa,  aiutane,  so<.vorrere. 
1)  A  siguifu^aro  parzialità  ;  se  ti  te! 
protcgèscl  minga,  el  mrla  nò  insct 
cut  tv  =  so  tu  non  lo  proteggessi,  non 
sarebbe  tanto  cattivo. 

protegriUii,  r.  pass.  =  protetto:  da  pro- 
teggere. 

prdten,  s.  m,  =  santolina  :  genero  di 
pianto  delle  composite  ;  è  molto  odo- 
roso. Dicesi  anche  :  èrba  ciprcsiina, 

protèsiòn,  s.  f.  =  protozione,  egida  :  il 
proteggere;  //  le  s-ce  sofà  àia  miapro- 
tfstiòn  =  tu  sei  sotto  la  mia  protezione, 
sotto  l'egida  mia. 

1)  Assol.  ;  favore  parziale,  non  sem- 
l»re  lecito:  .ve  no  ùc  g'hàdi  protè^ión, 
^c  otcn  nàgòtt  del  niinistcri  =  so  non 


m  IiiiTi'i'i  |>i'otozioui,  nuu  si  ottiene  nulla 
risi  liiiuisrdro. 

'2i  /"'/Il  tìria  iti'  pf'f/MViij»   •    avoro 
at'iii.  tijiii»  di  p roteai oii(<,  di  albagia,  di 

prolpsl,  *.  tu-  •  [irotosto;  atto  col  (jualo 
si  liii'lii.irn  ai  finiintori  di  una  oani- 
iiialf  p'iio  san  tenuti  al  nsaroimento  dui 
ihtiiii  i^'i'  il  noD  DlToUrnLf)  pagamgnto. 
1 1  iiiiiln  in  prntèil  -  nadaro  iu  pro- 
tL">tii  :  di  L'ainhialo  non  pagata. 

pntlèsti),  ■•:  f-   '   ]ii-oti"st,i;  atto  d'oppo- 


iilti'ui 


|ii'(ilci1n. 


ìiiiri  l'iriiliiikli.' :  mandarla  in  pi'otoata. 
pnili'sliiiil,   s.    HI.    '    protestante  :   chi 

pii>l<'~7.ii  U  ['dizione  l'iformata. 
|irolÌ'1i«>  f.  '/'.  =  protottoro;  ohi    pro- 

iiij,j.,,  j  /■,  '/  p,;  ^„i  proiMr  •  6  il  suo 

s;iiii'>  pi'Dtyttore. 
Iiròlii,  f.  in.  =  pioto:    chi    noUo  stam- 

{ii'iin  I'  :I  primo  0  fa  da  dirottolo  aol- 

liMitnctill,  .',  «(,  =  ppotofollo  :  libro  min- 
>lin  iliiiij  1  u"Mn    i'('L-i5iii'anu   i    tostn- 


]iri)t<iiii»i'Ur,'^ 
lirr.trfl.  '■-    •<lt. 


I.rov. 

\,i\'ill.  ' 

|in.v. 
pi-( 

(ll'IIM 

Uil'll^ll,   «. 

i-iii<'iLsa, 

pniv. 
pn 

riti,    ,.-,' 
'■■Ili.  nn.l 

proTldfinsa,  *.   f.  -    provvide»»,  V( 

proldènàa. 
pruriglón,  ».  /.   <    pi'OvvisitnM. 

vnnlaggio  sopra  oontfiitli   o    rii 

p<?rwpilo  dalia  poraon*  «ho   li  b  pn 

ootito  d'altri. 
proTin,  ».  m.  =  pi-orìno.  Vedi  proli. 
pruTÌncia,  ».  /'.  '  proonctii,  Vodtprv» 

eia. 
proviucl&l,   agg.    =     provìncÌKla.  Vit 

prolncifil. 
provisdrl,  agg.  =  pi-owisorio.  Vodi  ftti' 

sòri. 
prvvista,  s. /.  -  provvista.  VlkIì  proftlik 
pruvucftf  p.  il-.  '^  profooarf  :    praconi* 

rliu  Buoeuda,  uaeca,  operi    iinilnan  di 

prad^nSft,  a.  f-  -  ]irudoiii!a,  cautela,  «A^ 

prSdènl,  <m-  '  priidoiit»  -.  che  ha  g» 
doDza,  oho  fa  '[uanto  ò  opportuno  fr 
soanaa  I  pariooli  e  i  n»eh\  ;  etH  pHk 

Hcro  pradentc  non  Tao!  diro  avor  p 
prlUbt,  P.  aU.  -  proibire.  Vedi  |tiwtfe^ 

anche  pei  deriyatì.  ^ 

ps,  pst,  ■  ps.  pst:  Tooe  ìniitaL:  cspt»  ^ 

sin[ii>  dclln  labbra  por  indicai'  sileoiio 


l'ii.  ■ 


<    iÌM 


lun  vcd.'r  pili,  non  n- 

llr  jiii  = 

)n?r  di  pi;l,  porpunr;!. 

In  pii 

per    lu   pili:    il    più 

/lif  =  1 

III  Urlili 
un'ilari 

ai  pili,  liiifiirKa  In  ni- 
»    Iwn     de    fati     inni 
>.•»••  .li  nou  farlo  mai 

,<-  /■/.),. 

(  pii  =  non  i,ii  .'i  pi- 

w  m 

cif  =  iicjpiii  ni' moni'; 

ipiiiito,    oppunioi  ''"' 

|iìn    al    menu,    \mv 

li'lS 

=   Ji    ftoiira    più,  poi 
dolU  quaiitìtù.  mìsur«, 
ift'vi    ed    andio  tiliK 

I  /mr/iì  ilrl  pii  e  iM   uifii  =  parlar 


pub 
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limite;  ri  podnrà  rari  tiilt  ài  pv  on 
rint  lir  =  potrà  valere  tutt'al  i>iù  un 
venti  lire. 

10)  rvè^  de  pii  =  ossero  un  di  più  ; 
supertluo,  inutile  ;  rHfffh  per  an  de  pU 
=  esserci  per  un  di  più  ;  di  poi'sona 
senza  autorità,  inutile,  conio  so  non  ci 
fosse,  o  anche  incomodo,  che  dà  noia. 
pllblicày  r.  ait,  =  puhhlicare;  far  cono- 
scero  al  j»ul)i>lico,  mettere  in  pubblico 
por  mezzo  della  stanii»a;  f  Italia  del 
Piypol  là  ytc  pùhlica  tiìti  i  dì,  e  /'A 
rùn  di  bòn  //iorndi  ohe  pùhlieìwn  à 
Mildìì  e  l'Italia  del  Pojmlo  si  pubblica 
tutti  i  ^(iorni  ed  *''  uno  dei  buoni  gior- 
nali che  si  i»ubblicano  a  Milano. 

pflblicaa^  a<iy.  =  pubblicato,  edito,  di 
libri  a  stampa  messi  in  vendita. 

pflblicàsiòii^  s.  f,  «  pubblicazione:  To- 
pcra,  il  lihro  pubblicato. 

1)  I>i  matrimonio  :  denunzia. 

pGbIicliy  s,  ///.  -  pubbli<;o  :  tutta  la  gente 
di  una  città,  di  un  paese,  di  una  na- 
zione; quànd  V ha  sàn'h'i  vi  pOblirh, 
yìiò.  <-(aa  on  f/ran  freràis  =.  quando 
l'ha  saputo  il  pu]>bli«o,  se  no  levò  un 


«:ran  rumore. 


1)  La  gento  che  va  Jil  teatro,  a  uno 
spettacolo,  a  una  ft?sta:  ài  Mànsòni 
t/liè  quasi  shnper  on  pQhìich  mólto 
eUf/ànl  «  al  Manzoni  (;'c  quasi  sempre 
un  pubblico  molto  (dogante. 

2)  in  pùhlich  =  in  jaibblico,  pubbli- 
camente. 

pQblich,  ^//y.  »  publilico  :  che  spott-a. 
appartiene  al  pubblico  :  contrario  di 
privato  ;  vi  ijiordin  pùblirh  =  il  giar- 
dino pubblico  ;  ofìsi  puhlivh  =»  uflicio 
pubblico. 

pOblicista,  *  s.  ni.  =  publdicista:  scrit- 
tore 0  compilatore  di  giornali  «•  riviste. 

pQblicitaa,  »,   /.    =  puhl>licità:  Tessere 

0  far  pubblico. 

1)  Clanu)re  in  puld.ljco.   richiamando 

la  trente;  no  hin  bòn  vhv   dv  fa  di  pil- 

hliritna  =  non  son  calcici  eho  di  fare 

pubblicità. 
pàcia^  tf.   /*.    °    intinto,    inting(do.  Vedi 

pòcia. 
pUciàiia^  afpj.  =  ladro:    di    cos4.»   brutte. 

indiavolate,  cattive,  i>ONSimo:  ow /WVv. 

òna    fa  nini,    una    svt    piiciàna    =    un 

frcddo  ladro,  una  fame  ladra,  una  sete 

ladra. 
pOdóry*  Af.  w.  =  pudore  :  sentimento  che 


ci  fa  aborrire  dallo  cose  sconce,  diso- 
nesto. 

pUeri],  *  agg,  «  puerile  ;  di  o  da  fan- 
ciulli :  so  di  cosa  fatta  da  uomini,  si- 
gnifica: degno  di  ragazze,  di  fanciulli. 

piierilitaa^  *  s,  f,  -  puerilità:  cosa  o 
atto  leggero,  di  nessuna  gravità,  da 
fanciulli;  etira  ti  in.^ìH  minga  in  quèla 
ròlxi  ehi,  pcrehè  l'è  òna  piierilitaa 
vanga  d?gna  de  ti  =  caro  mio,  non 
insisterò  in  questa  cosa,  pon.'hò  è  una 
puerìlità  indegna  di  te. 

puèrpera,*  s,  f.  »  puerpera  :  donna  oho 
ha  partorito  di  fresco. 

pttèrperàl,*  agg.  »  puerperale  :  relativo, 
couseguento  al  jìarto,  al  puerperio  ;  là 
fèrer  puvrperfll  =  la  febbre  puer])erale. 

piièrpéri,  *  «.  ///.  »  puerperio  :  il  tempo 
e  l'incomodo  del  parto  e  dopo  il  parto, 
il  quale  dura  per  quaranta  giorni. 

pUli^n,  Af.  m.  »  pugno:  la  mano  serrata; 
fa  7  piign,  dvrri  7  piiqn  =  faro  il  pu- 
gno, aprire  il  juigno. 

1)  U  colpo  che  si  dà  colla  mant> 
chiusa,  cartoccio,  cazzotto;  ed  anche 
quanto  sta  nel  [mgno,  manciata,  bran- 
cata; vi  g'hà  daa  on  tremèndo  piign 
sùla  fàeia  =  gli  diede  un  terriì»ilo  pu- 
gno sul  viso;  rhà  miss  dénttr  on 
piign  de  ris  à  tWa  =  ha  messo  a 
cuo<ìere  un  j)ugno  di  riso  por  ciascuno. 

2)  fa  à  piign  «  fare  a  pugni,  a  cozzi, 
a  calci  :  sì  dico  di  coso  incompatibili 
e  repugnanti  ;  ^tùdi  e  ditvrfimvnt  hin 
di)  ròbb  ehc  fa  a  piign  =  studio  o  di- 
vertimento son  due  coso  <?lio  fanno  a 
calci. 

^)  fa  à  piign  -  faro  a'  puu'ni:  darsi 
reciprocamente  dei  pugni,  od  aiì«*he: 
at:cah^arsi,  spingci'si  a  un  inirresso,  a 
una  porta. 

4)  tra  i  piign  in  civl  =  dare  i  pugni 
in  cielo  :  faro  sforzi  inutili. 

pUfirnàttì,  r.  alt,  =  cazzottare  ;  dar  pu- 
gni, cartocci  e  siui. 

piiifiniia,  (griiigrà  à)  r,  a/i.  =>  faro  a 
pugnino  :  gioco  dei  bamidni  die  fanno 
col  pugno  chiuso,  mettendolo  l'  uno 
sull'altro  a  vicenda. 

pUìda,  s.  f  »  pipita:  filamento  eutaneo 
elio  si  stacca  di  cima  alle  dita  dtdh^ 
mani,  dove  è  l'attivecatui-a  dell'unghia. 

1)  Malattia  cho  viene  alla  lingua  nei 
polli  e  gallinacei. 

2)  Gnagnorino,  calia,  cancheri  no  :  di 


P"'  - 1 

licj'^ona  dio  "OB  s'fteoontoata  di  nulla, 
innugLA  iioohissìmo.  inn  è  dì  gran  noia, 
jilii  e  pHI,  '.  ni,  jil.  -  polli.  Vedi    po- 
liste r. 

Il  ]iiij  prir/faa  =  ])olli  stiati;  teaad 

liiilèder  e  pillèder,  e.  m.  >  pulodra. 
Vedi  p«Iéllpr. 

ptilpll,  *  f.  VI.  -  pulpito:  luogo  elevato 
dure  il  proto  [iradica. 

Ililll^iat'  *t  f-  '  pulizia:  l'essor  pulito. 
m<tio:  il  iiuliro.  il  nettare;  l'f  una 
ilHiiii  rhe  glia  ni'iiuia  de  fiatiiìa  -  ò 
iiiiiL  (laiitia  L-lm  nou  ha  puljzin,  alla 
'jiialc  Tiiiioca   il  scruti  monto   della  nct- 


pUlIC,  S.    11. 

Jlliulo   1.1011 

ptiiiciàterj  i 


apcoie  di  for- 
ile,   bottoni  0  bavei'o. 
punto  luogo. 


piuicigriià,  **-  tilt.  >  potiniiKifire.  ognc- 
^'lunra  :  fara  una  cucitui'a  molo,  a  punti 
hioshi. 

Iiuiiclgo&dn,  «. /.  ■  potimccio,  friozollo: 
iii:eiustiiiura  mal  fatta. 

puitsàii,*  n.  "I.  ^  iiiinzono:  arnSHo  di 
."ici'ifiio  con  riliovi  iir>i'  liattero  i  coni 
.ji'lii-  nim.-i.^  !iu.dji..-iit' ;  [vy  Hmi  i  di- 


pani.' 


in|i.i. 


tereiAitt  ooni?  ■  ho  dovnlu  amn 
leggero  in  an  puniu  ìtitcHmiuittl 

8)  i  pani  '  i  pnnli  :  al  giowt^ 
numeri    cittì    nno  l»  o  guadagiM 

9)  pri-  rm  pimi,  per  ^uut  l'i 
tori  del  lotto  dioooii  così  i|aaadS 
tono  duo  numeri  olio  preoodonoj 
piono  il  imiiuii'O  t;ioualo  da  loiv] 
fioaiii  li  chiamauu  numnri  wouk 

10)  liA  di  pimi  à  rtt»  -  ditTp 
B  itiiM  nd  UDO  :  axtioi'u  dn  piò  ^ 
in  ijunlelio  aite,  soionui,  i-wj.       i 

11)  pani  ik  riila  >  punto  dì  4 
lato,  ospotto  d'uuA  ooea;  ud  u4 
spazio  olio  AÌ  doniÌDS  da  an  liUÉI 

12)  tri  pitnt  rie  mirt  ~  In  pw 
morte.  Vedi  mjirf,  *.  f.  8),      T 

l-j)  Spunto  :  quol  Ba)H)re  di  fon 

pinclin  il  vino  al  oarnhiaro  MÙl  ^3 

ijnando  non  ó  bi»u  custodito.    ~J 

pflnta,  s.  f.  -   punta:    un'ortreiHDl 

1)  Punta,  0  omt  di  petto.  1 

2)  Sorttt  ai  tmllettinn  u  tiHA 
senza  capo,  (rho  usano  por  lo  | 
folnolnri, 

31  Rìi.'ttiizl;i  :  rshviiiiir,  ,l.-l  l|-.i,, 


I   W-U 


l,>l|-. 


7)  .:\,i,  ■:„ 

nV;,    aitU    ,„;,//„ 
:'   limi   i-.»rt    allILl    m 

cssi'io  li    It   por  di.'! 

Hi    S.lll.i;!, 

slv«v;iOO  l    siVirprllrt 
'i^itlt.  rullimi.  .■  siili 

■Iniic     ],:l,,,l|-,. 

■In  0    OL'I    paiHi.p,  fu. 
|iiii   viilto    la    punti 

ru    TjU;l|ldl)  si     SOipr-llil 

Iniv,    ^l|.|IIIIltfl 

/  ni'ht   K   mi  pi'  =  n 
.■  iiiAiii  o|,;«ill;  lari. 

'jì  piodi  iiipiiiro  un  |nii 
spiiigiw;    0    VPsis 
n'iso  di  tjiioilo. 
.    niiiaic:     pvii'iero 
ìj  dn  fuoL'o. 

(HI  11  1  l'ili  ;l,-   ».   / 

=  puuiiHi;  T.  ib  v} 

puii 
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pnr 


1)  T.    di  gioco  :  il    puiitaro    in    mia 
volta. 

2)  T.  libi*,  puntiita,  dispensa. 
pontndòr^  5.    ///.  =   puntatone,   \e\'h,  di 

puntiiro. 

pantàdiira,  »n\  f.  =  api>untatura,  formaio 
colla  punta  d'un  ago  o  d'uno  spillo 
qualcosa. 

puntai^  .<f.  w/.  =  puntalo:  finimento  por 
lo  più  di  metallo  alla  punta  di  corti 
strumenti,  l'or  lo  mazzo  da  passeggio 
dicosi  meglio  calza,  gorbia  da  bastoni, 
calzuolo,  ghiera,  ed  è  quel  ferro  por  lo 
più  piramidale  cho  si  pon<j  in  fondo 
al  bastone. 

puntaménti  s.  m.  =  appuntamento.  A'edi 
àpontàméut. 

puntàsSy  r.  rifh  =  puntarsi,  impuntai^si, 
appuntare  i  piedi  :  por  non  volersi 
muoverò  dal  luogo  dove  siamo,  e  da 
dove  (ù  vogliono  togliere. 

puntegià^  r.  ntt.  =  punteggiare:  segnare 
con  punti  e  im'ttore  la  i)unt.oggiatura. 
T.  lottoi-. 

puntela*  T.  off.  =  ]>untellaro  :  metter 
puntelli  a  una  cosa,  i»erch«''  non  cada. 

punteli^  s.  77Ì.  =  ]>unt.ello:  trave  di  le- 
gno o  di  ferro  messo  a  sostegno  o  rin- 
calzo d'un  muro,  d'un  edificio  cho  mi- 
nacci cadere. 

Il  Appuntamento,  convegno.  Sclierz. 
0  famigliare. 

puntili^  .•».  7//.  =  puntiglio:  i)unto  d'o- 
nore basato  su  coso  futili  o  sorretto 
da  meschinità. 

1)  Sdegno  e  stizza  di  chi  crede  non 
gli  sia  fatto  il  debito  onore. 

2)  Amor  jiioprio  :  ci  (più  mi  mia  de 
pHiìiili  =  non  ha  amor  proprio. 

puntiliÓH,  ofjff,  =    puntiglioso  :    che  sta 

sui  puntigli. 

1)  (-hi    ha    amor    proprio,    e    metto 

gran  cura  nel  farsi  onore. 
pnntin,  «.  m.  =  puntino,  punto  :  piccola 

mac<;hia;  e/   f/'hà    là    fàcin    pihia  rie 

pnnlìti  ross  =   ha   la   faccia  piena   di 

punti  rossi. 
1)  <-'apoliuo,    puntino:    quello    sopra 

gli  i. 
puntin^n,  s.  m.  =    punteruolo:    arnese 

a  punta,  fatto  per    bucare  il  legno,  la 

cai-ti  e  sim. 
puntfi&ly  of/f/.  =  puntuale,    assiduo  :  chi 

fa  lo    cose    appunto,    con    precisione; 

pro<'iso  nei  suoi  impegni. 
puntQra^  s,  f,  =  ago  puntura.  T.  chirurg. 


sorta  di  operazione  che  si  fa  con  ago 
d'oro  0  d'argento,  oche  fanno  per  darò 
sfogo  alle  acquo,  agli  umori  del  corpo 
malato.  Anche  rinicjziono. 

piipila,  s,  /*.  =>  pupilla:  apertura  centralo 
doU'irido  per  cui  rocchio  vedo. 

1)  Femm.  di  pupillo:  unaminoronno 
orfana. 

pUpilly  .9.  m.  pupillo  :  il  minorenno, 
pnvo  doi  genitori  e  sottoposto  all'altrui 
tutela. 

pttr,  agg.  =  puro  :  schietto,  sincero  :  cho 
non  ha  mescolanza  d'altre  sostanze; 
TÌn  pìirf  Acqua  pura,  càfè  par,  ària 
pura  =  vino  piu'o,  acqua  pura,  caffi*' 
puro,  aria  pura. 

piir,  partie,  eoiig,  e  ave.  -  puro,  tutta- 
via, nondimeno. 

1)  Per  affermazione  enfatica:  his^- 
gìia  piir  viv  à  sto  inond!  =  bisogna 
pur  campare  a  questo  mondo  ! 

2)  Affermando,  promettendo  :  rìic  7 
,<•«  fida  piir,  che  Vingànl  ìuìaga  =  si 
fidi  puro,  cho  non  l'inganno. 

3)  piir  trnpp  !  =  pur  troppo  !  Escla- 
mazione di  vero  rammarico. 

pUrÀinénty  ave.  =  puramente,  solamente, 
unicamente  :  mi  te  Vhoo  dift  piìrà- 
vfcnt  per  fa  7  me  doér  «  io  te  l'ho 
detto  puramoDtf^  por  faro  il  mio  dovere. 

pttrànca,  co)tg.  »  pur  anche,  anche  :  i)or 
rafforzare  T  affermazione  ;  gàrii  pii- 
ràn^a  rcsòn  .«fc  ce  là  me  ut  fé  =  a  voto 
anche  ragiono  so  vi  lagnato. 

pure,  s.  m.  «  pure,  mac<?o,  purea:  le- 
gumi passati  allo  sta^n^o  e  specialm. 
le  patate.  Dal  frane,  punr. 

puro»,  s,  m.  =  jjulce  :  insotto  noto  o 
noioso. 

1)  fa  dance  siila  pili  d'on  pilrof  = 
levare  la  pelle  alle  pulci  \h)v  venderla, 
spellare  lo  pulci  per  vender  la  pelle  : 
ciii  di  tutto  farel)be  danari. 

2)  miti  Oli  pftrrs  in  lorègia  =  mot- 
torcj  una  pulce  in  un  orecchio.  Vedi 
oregria,  7j  ;  vis.^  on pdres  in  Vor^gia 
à  (fuàidiln  =  ossero  una  pulco  noll'o- 
nMJchio  per  quabìuno,  ossero  un  bru- 
scolo negli  occhi  a  qualcuno;  dargli 
ombra,  sospetto. 

3)  fàf/h  i  pùres  à  rtln  «  rivedere  le 
buc<;o  ad  uno  ;  scoprirne,  rilevarne  i 
difetti,  gli  orrori,  s*enza  picti'i,  nò  ri- 
guardi. 

4)  tùti  ì  pflrea  g'hnn  là  toss  =  ogni 
concio  vuole  entrare  in  bucato:  di  ohi 


^ijI  iicLL'Iii;  [litri  ha  a 
|i[ir<>sìu  0    itarpsìu,   . 
Veli   pnresin. 


pursaro  :  toglierò  la 

//il  l'Alili  I  iiurgaro  l'ai-ia:  renderla 
i:  f'iirijA'UÀiigu-  [lurg&ra il Banguo. 
I  Ili  iiiodiuiDa  nttn  a  Faro  evaounre, 
irutiva:  là  mnijntsìn  là  purga  -  lii 

I  vriÌQ.-kro,  piii'ificaro :  detto  di  iiie- 
I  |ri-i>^tcisj,  pariBonrIi  d'ogni  tiiateria 
■„^.-Mii:  purga  fòr  =  alTinar  l'oro. 
I  tNpInre:  dì  colpe,  delitti  o  slui., 
Ili  lii  ponn  per  coI]M!  pvopi'ip  o  al- 
:  l'i  xlt'i  OH  l&dcr,  Illa  l'ha  pìir- 
1  yi',  liiilri'irij  ^  fu  un  ladro,  ma 
i>i  lo  suo  rulwrie. 
I  Sii|i|mrwL';    di    piagho    veaute  a 


litimAiit,  s.  III.  -  puigante,  ptirga  : 
•i:iir/.n  purgativa,   atl  ' 

v:iiua/,iiina  defili  intr 

l.iiririiss,  /■,  riti.    ^    p 
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]iarì«ui|  *-  f-  •  prudore,  pruriu.  pia- 

ijoi'o:    quuUa    sensiuionfl    molnttt  ■àA 

induuu  a  grattarsi. 
pBJ^e,  aer.  •  |iiù.   di  più  :  paiee  , 

pùite  bill,  piiéer  Jdri    -    più    ffta/it, 

più  bolli),  più  ' 


[liiriTiiti» 
pìii'i,';it(ii 


Itlli-ilkn,  r 
piirilli'iiilOi 


1)  pnift  gin,  pt'iiee  Hi,  pUirt 
pliia»  in  là  -  piug" 
pld   li^, 


giù,  più   AD.  pKi  qo^ 
piòU 


.  Aggianto  n  cifro  iodioa 
lndfìti>nniii&tn  :  pltìat  de  tutta 
mlllo. 

8)  à  ehi  piiiee  •  n  irbj'pii)  :  india 
gfirn;  fàniiK^n  à  efii  «e    iltii^ra  j 
fiicovAiio  B  nhi  più  no  dinovn. 
pflstSniii,  V.  f.  "   jiostemn,    Miewa 
morti  oHn  vionn  spooiiUinontn  notlo 
ohi". 


pflstolx,   s.  f.    >   paitola:  ìvtllit 
piuna  di  pus. 

pQla,  =■  piitu:  pBUt  nielèmm  clcùs^  pu^ 
puto  ujuo,  poc  ipotesi,  ^impotuMIU 
Dal  lat.  Ti 

pUt&oa,   *.   f.  -  puttana:    Femmiui  d»l 


li 


iMiii 


pUliirili.i,  pttlàscii  0  pltcinàcn,  nn-hm. 
r.■ny^  pliliiun  11. 

piitiitiv,  11/7//.  =  pntafivii:  do!  padro,  ri 
tfiuiM  pi'i'  lali'.  liiforifii  spoi'inlni.  a 
■-:iii  iliiispppo.   padro  putativo  di  Cristi!. 

plilùsi,   II'''-.    ^   iiìxittu.-i 


a  di. 


liòtr    l'ìUMI 
in  libro  ]iiuttoeto   noioso. 

nfiiirn  jicr  piilOSI    ■  njn 
aff;itto. 
iàl,  s.  711.  "  pivi.'Jo.  Vodi 


.  -  piti 


.0,   coloniiio:  uc- 

i  mancia. 

'1.  Vodi  gliìrla. 


■.lidia, 

..r„   dol 
.,IU"II<1. 


(i 
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qua 


Q 


q:  «luindicesiiiia  lotterà  dell'alfabeto 
}n.  maschile.  Si  pronuncia  eoo  e  ciiii: 
nisco  sempre  colla  vocale  //. 

proìi,  =  quale  :  solamente  nel  si- 
icato  interrogativo  :  quaa  (r  roeùret 
fiiìj  dò  càmts  c/lì  '^  =  quale  vuoi  di 
;te  due  camicie? 

,  afig.  =  chiotto,  quatto  :  quieto, 
qui  Ilo,  mogio. 

ksSj  r.  ri/L  =  acchioc<'iolarsi  :  porsi 
lisa  di  chiocciola,  rannicchiarsi  re- 
igorsi  nella  persona  por  nascondersi, 
)r  scaldarsi  più  facilmente  :  el  ne 
"iaa  in  del  càldìn  del  Irtt  =  s'è 
iocciolato  nel  calduccio  del  lotto, 
n,  5.  fii.  =  cascino.  Vedi  qaàgrircBiì. 
r,  .<».  m.  =  quadro,  dipinto  :  telaio 
3rnicc  entro  cui  è  una  pittura  o 
iione,  col  suo  vetro  o  senza. 

Scena  teatrale  :  l'è  on  bàli  in  dès 
//'r  »  ò  un  ballo  in  dieci  quadri. 

Descrizione,  pittura  poetica,  do- 
ti va  ;  el  m' lui  fan  on  quàder  di 
lisèri  che  7  ^^tràsciàra  VànitHU  = 
?cc  un  quadro  delle  sue  miserie  che 
:iava  l'anima. 

fjnàder  phXHich  =  quadro  vivente, 
nco  :  fatto  con  persone  vive  in  po- 
ne ]>ittorica. 

Figura  quadrata  ;  quindi  pcrestens. 
spaiiimenti  che  si  fanno  in  teiTa 
giardini,  noi  campi,  con  varie  cul- 

di  fiori  0  d'altro. 

(Quadri,  mattoni  :  uno  dei  quattro 

nelle  carte  da  gioco. 

ròlìb  de  fùnn  di  quiidcr  =  coso 
ole,  strane,  curiose. 

Squadra   zoppa,  pifTorcUo.  T.  dei 

Quella  parte  del  torchio  da  coniare 
ote  che  è  base  al  torchio. 
r»  ^Ufh  =  quadro  :  che  ha  (quattro 
e  quattro  angoli  retti. 


1)  Pi  spalle,  omeri  :  largo,  traverso. 

2)  ti<tta  quadra  =  testa  quadra  :  di 
uomo  ingegnoso,  assestato,  di  forti  pro- 
positi. 

3)  viliiny  pàisdn  quàder  «  villanaccio: 
molto  villano. 

quadèrna,  s,  f.  =  quaderna  :  quattro  nu- 
meri giocati  al  lotto. 

1)  Quattro  numerì  di  una  quintina 
e  al  gioco  della  Tombola  :  quattro  nu- 
meri che  si  sognino  in  una  stessa  lila. 

quadèrno,  *  s.  m.  s  quaderno  :  libro 
bianco  e  special,  i  libri  da  scrivere  per 
uso  degli  scolari. 

quadra,  v,  alt.  »  quadrare  :  ridurne  in 
fonna  quadra. 

1)  quadra  7  eoo  «  quadrare  la  testa: 
abituarla  ad  un  ragionamento  stretto, 
severo. 

2)  Piacere,  soddisfare  capacitare:  /'/• 
minga  dna  ddna  che  me  quadra  molto  = 
non  è  una  donna  che  mi  quadri  molto. 
Ora  diciamo  meglio  squadra. 

quàdraa,  agg,  =  quadrato:  di  cosa  ohe 
sia  0  sia  stata  fatta    diventar   quadra. 

1)  ^pitll  quàdraa  =  spallo  quadrato  : 
larghe,  di  persona  ben  formata,  robusta. 

2)  rùdlfi  quùHràda  •=  radico  quadrata  : 
quel  nunìoro  che  moltiplir-ato  per  s»'» 
stesso  produ(^e  il  numero  dato. 

3)  fa  on  quàflran  =  formare  un  qua- 
drato :  di  cose  o  persone  disposto  su 
quattro  lati. 

•1)  quàdraa  =  quadro  :  velo  grande 
che  lo  donno  mettono  in  capo  e  spe- 
cial, le  ragazzo  alla  cresima  e  alla  co- 
munione. 
quàdràdQra,  s.  /*.  «  quadratura  :  forma 
quadrata. 

1)  11  torso  del  cavallo,  bove  e  sim. 
dalle  spalle  alla  gioppa  :  fi  glf'à  òna 
quùdràdùra  svèlta  quèll  sii  tir  =  Iia  una 
(quadratura  snella  quel  sauro. 


Q)  La  qiiaDtilA,  il  oomplosso  dei  vni'i 

iiuadi-nti  e  qnalmlinì    di  nn  carattevo. 

T.  di  stiimij. 
i|iiiidrJinK»làr,  *  agg.   •   ijuadraDgolfti'e  : 

di  supoi'Ri'ie  che  ha   qaatti'o   angoli  o 

l.eiù  quHttio  iati. 
ijuiidrAnl,  3.  m.  -    'luadraulQ,   mostra: 

uoll'oi-ologio  la  parte  dove  «ono  soguato 

l'Oli  picpolissimo  lineette. 
iiuàrtrhrin,  s.  f.    -    quadrerìa:    raccolta 

di  molti  quadri, 
i|ii&ilrfUic,  «.  m.  -  quadraccio:  pogg.  dì 

i|uadrD:  u)al  dipinto,  brutto. 
i|nfiilr&tt,  s.  m.  qnadinto  :  T.  di  stamp. 

wrtn  di  Bpiuio. 
1 1   Quadmid,    quadrare  :    chi    vendo 

iinìidrMftdn,  .'.  f.  -    colpo  dì   mattono: 

doto  COD  un  mattono. 
■lujiilrèlàlt,  s.  m,  -  mattonaio:  cliì  fa 

!  iimltioi, 
«liifirtrèlìUf   s.    fji.  -   aguglìono:    speuio 

d'ago  elio  usanu  i  solìai  ed  affini. 
i|iiHi1ri'11,  .1.  ni  =  quadrello,  quadruccio. 
:  paralloloiiipedo  di  terra  ootta 


h 


1  di  I 


.■,11    . 


rioojiìaru  0  unk  uarbi  per  jls^ 
lai'  tu  belle. 

1)  Misuraru  a  broLviA  ipiadi 
liiiLOL-ia  t'ubìehi!  ;  qiudrAn^:  daKi 
quanti   quadrati    coutaiiga  uiift 

iIuàdretiM,  ass.  -  a  qnadrottoni; 

lìtta  lavorati  n  soom parti lamiti 

Houi  u  alti'i  ornati. 
ijnàdrètldflni,  a.  {.  >  quadratili 

batura:  T.  goom.:  il  qaadraiv. 
qDàdròUn,  ».  m.  -  i{aa<irotllno: 

quadro, 
1}  mfa  à  qu/ulrèfin  <=  rtolTa 

drettìnì;  stauuinu;  loaauta  o  »tii 

ploBoli  quadretti. 
qnJtdrètfin,  a.  m.  <  i  vaccìoni: 

|iiù  grossi  da  ecbioppo. 

1)  i^ala  ;  orba  padullna.  V«di  I 
o  llàoAn. 

2)  QuadrettJQu;  spooio  di  b 
di  vetro  grosBO, 

3)  Yìllanauciu  ;  a  tdco  d'In^ 
quàdrètt,  a.    m,  >  (in^dretto;  i 

1)  Quadrello;  arnese  usato  ix 


2)  ,/'"! 
"Sii  .  •■ 


'  d>-ì   ,. 


,-A--;i   , 


quàiiT'U  =  a  quadretti  ; 
qni'ldrili.l,  ■",  f.   --   quildrli-lia:  s] 

ImI|..    .  ■■■■      ■    M    'n    |r.|,   .ilspOSti 
]ili'.  I    ■      ■      '    ^Ici'OUipO 


lialii  . 


v\ì., 


...  -signo 
iliiàririliè,  (ù)  are.    =    n    quadri) 

Mfoiffl  a  quadrettini,  a  spawlii. 
iiufidrlinèstcr,'  ,;.  m.  =    qua>lHi 

dello  sjiiuiii  di  quattro  mesi, 
«infidròn,  ,«.    in.    =    quadrone  : 

in^iiiily,  aw;ro9ti.  di  quadi'o, 
1)  ijuadro  di  grande  uomposl 

amile  di  grau  monto, 
«luikdròtl,  ,*.  tu.  =  BcodoUino:  r|i 

forma  quadia  con  vano  jiooo  cu] 

si  stcìnjH'i'aDC  i  colori  per  dipii 
(|iiildrfi|ied,*  .1.  m.  =  quadrupede 

inalo  di  quattro  piedi. 
qnàdrQplo,^  ,*.  m.  >  quadruplo  : 

volto  iiia°gioro  ;   Sia   it&itéa   eh 

qiiliilriipto  lìe  qitfln  ehe.  ij  ùrfnm 

-  r]nesta  camera  è  il  quadi-uplo  J 

e  ho  avevamo  prima. 


qua 
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qua 


qnàfirii'ffid}^-  fff'  =  cascino.  Todi  àsa,  liS). 

quÀia.  8,  /*.  »  quaglia  :  uccello  doUa  fa- 
miglia dello  pernici  o  starno. 

qualcòsa  o  quàicòss,  j>ron.  =  qualcosa: 
qualche  cosa,  una  cosa,  una  cosa  qual- 
siasi ;  dcmm  quàieoH-  de  màugitl  = 
datomi  qualcosa  da  lììangiaro. 

1)  Ve  éémpcr  quàicò.^^  =  anche  que- 
sto è  qualcosa  ;  che  può  giovare,  me- 
glio di  nionto. 

2)  gh'è  èèìuper  qH/ticd.^a  de  iKJeitv  = 
c'è  sempre  qualcosa  di  nuovo. 

3)  dircnià  qìtàicò^s  =  diventar  qual- 
cosa :  d'importante,  di  fuor  del  comune. 

4)  vègh  quàicò^^  =  aver  qualcosa  : 
che  dia  doloro,  dispiacere  :  //  incmì  te 
g'hee  qmiròséj  perchè  te  (fhee  nììnga 
là  fàcia  AfVita  =  oggi  tu  hai  qualcosa, 
perchè  non  hai  la  faccia  solita. 

5)  rìu/h  qiiàicdAa  eoìit  rdn  ~  avere 
qualcosa  con  uno  :  avercela,  averci  che 
diro. 

6)  quàic^i^a  d'àttcr  =  qualcos'altro  : 
qualche  altra  cosa. 

qnàicosorina,  prov.  =  qualoosina,  qual- 
cosollina,  qualcosetta  :  dini.  vezzogg.  di 
qualcosa. 

-^jaàidQny  pron.  =  qualcuno,  qualche  per- 
sona, alcuno;  àlmèìi  ghe  fiisà  quàidùn 
che  vcn  à  troàmm  =  almeno  ci  fosse 
qualcuno  che  viene  a  trovarmi.  Al 
fomm.  quàirlina. 

qiiàichedfìii,  pron.  Lo  stosso  che  quàl- 
ddn. 

qiiàid)  5.  wi.  =  minchiono,  hietolonc, 
babbeo. 

qnàlqiiàiòtt.  »  quaquariquà  :  il  verso 
della  quaglia. 

quàircefiy  8.  m,  =»  quagliere  :  strumento 
con  cui  si  imita  il  cauto  della  (juaglia. 

4|a2J  e  anche  qo^J^  pron.  =  qualche,  al- 
cuno, qual  che  si  sìa.  E'  spesso  j)re- 
coduto  da  on  o  da  ón/i  ;  on  qnfij  dì  = 
qualche  giorno  ;  dna  qiiàj  vòlta  =  qual- 
che volta. 

1)  qu^j  rò.W  ="  qualche  cosa,  qual- 
cosa :  una  cosa  qualunque,  non  bene 
detcrminata  ;  g'hoo  e^reaa  qnàj  còsii 
de  bev  «  gli  ho  chiesto  qualche  cosa 
da  bere. 

qual 9  pron,  ■  quale  \  tal  e  quàl  =  tale 
0  qualo  :  il  medesimo,  la  stessa  cosa, 
somigliantissimo. 

^inàliflcfty  V.  alt.  >  qualificare  :  ospri- 
moro,  manifostaro  la  qualità  di  una 
cosa  0  persona  ;  mi  Véra  on  pè^é  che 


Vàféra  quàlìficaa  per  on  òàW.sS*  =  io 
da  un  pezzo  l'aveva  qualificato  per  un 
birbante. 

quàlitaa,  s.  /.  -  «[ualità,  specie  ;  m^J-y 
de  bòna  qnàlitaa  =  essere  di  l)uona 
qualità  ;  Ve  dna  téla  d'ona  quàlitaa  fi- 
nlUma  =  è  una  tela  d'una  qualità  fi- 
nissima. 

1)  Pregio,  dote  :  qualità  notevoli 
buono. 

quàlmént,  an^.  ^  qualmente  :  ])er  rin- 
forzo dei  come. 

qualóra  y  nrv.  =  qualora  :  ogni  volta 
che,  quando. 

qualùnque,'*'  ]>ron,  =  qualunque  :  una  o 
un'altra  cosa,  senza  distinzione,  senza 
scolta  ;  qualùnque  ora  per  mi  Ve.  bòna, 
perchè  èoiii  in  libertaa  tiitt  ci  dì  « 
qualunque  ora  mi  va  bene,  perchè  sono 
in  libertà  tutto  il  giorno. 

qnàndy  am.  =  quando  :  nel  tempo  che, 
allora  che  ;  quàwl  ci  éàrà  vòra,  te  eia- 
màroo  =  quando  sarà  ora,  ti  chiamerò  ; 
quàn-d  èe  diréntn  véce  Ve  on  àftlri  ma- 
gher  =  quando  si  invecchia  è  un  magro 
alTaro. 

1)  Interrogando  :  in  qual  tempo  ; 
quàml  Vi'  che  te  vegnàree  à  Mihìn  ?  = 
quando  vorrai  a  Milano  V 

2)  rfc  quànd  =  da  quando  ;  dal  tempo 
che  ;  Ve  de  quànd  Vhà  tali  miee  che 
noi  redi  -  è  da  quando  ha  preso  mo- 
glie che  non  lo  vedo. 

3)  Posto  che  :  quànd  V  è  insci,  te 
g*hee  minga  tòri  =  quando  è  così,  non 
hai  torto. 

4)  quànd  àe  Aia  =  quando  che  sia  : 
prima  o  poi. 

5)  Traduco  l'a  ital.  seguito  da  un  in- 
finito ;  quànd  cròd/ì  i  fcùj  =  al  cader 
delle  foglie  ;  quàml  Apùnta  'l  dì  =  allo 
«puntar  del  giorno. 

quan  quàn,  »  ani,  ani  :  vei*so  con  cui 
si  invitano  le  anitre,  le  oche. 

quànty  agg.  ^  quanto  :  dinota  quantità. 
Oggi  però  usa  sempre  più  largamente 
quanto^  come  corrolat.  di  tant. 

quàntitaa,  s.  f.  «  quantità  :  un  dato 
numero,  una  somma,  o  parte  ;  Apèri 
che  in  èto  vocabolari^  màficàrà  minga 
ona  quàntitcui  de  pàròil  tròpp  grànda 
«  spero  che  in  questo  vocabolario,  non 
mancherà  una  quantità  di  parole  troppo 
grande. 

1)  in  qnàntitan   •   ycl  ^^^SSKsv^  y^ì. 


tiiiAiiihftt] 

i|  uà  Ilici.*  ' 


<IA, 


V,  nij'j.  =  I  ina  ali  tati  vo,  di 
i.'hi!  uonocrno  la  ijuantìtà. 
qg.  "  ijvianto;  qutbito  temp  che 
Ifiii.'  -  ijiiontu  tempo  che  non 
qiiAiilo  le  ytlghet  ài  nifs 
a'^  =  quanto  paghi  al  taeae 

ivrisiioniieuin  di  tanl  '  tanto  ; 
Inni  qii&nto  'l  m'  ha  ilo- 
fwrelif  l'Imo  troaa  onfM  -  gli 
iito  ijiianto  mi  ha  domandalo, 
III    ti'iivato    onesto  ;    tant  eoi 


■.«.yii/ 


mia 


I  cui  111 


ijiiAitlo  à  ^  'luanto  a,  tu  quanto 
■.•ìti>  a,  per  nuello  che  concerno, 
',  dipcudc  ;  111  quAido  à  mi  te 
'■Vi'  iieflr  =  in    quanto   a  nio, 

|iie,*  ai-e.  "  ijuantaoque,  ben- 
il'i-ai\  rincortbn  :  si  lisa  sposso 
■'■izeersi  e  modiBcaro  uu'ospros- 
(  fi'ir'i/i  f'fiiijHignìn,  quànlAaqua 
'l'iViiti  iirff/ii  fiòcek  tcmp  -  ti 
"|Mi.'nJ;i,  '|uiiiituiii|ii"  npi;i  nl.hia 


3)  r.\l. 
-piLnaiiti" 


tino  :  fi-nmento  dotto   così   pe>rch^  ti  Ì 
suo  fmtto  molto  più  prosto  Jel  fi 
tono,  cioè  nello  spaitio  dì  circa  ui 

<|Dttrkiitol«dft,  s,  f.  =  qnaraniotliua  :  wt 
<.'o.sa  do]  (jiiaraatatto,  tattn  foatn  Mtii  ' 
e  gridi,  di  irlie  erii  jiìnaa  la  nvi>ltui«i 
itiUiann  dal  184U. 

qnàrintAtt,  aj/g.  tmm.  <  quarautotto. 
1)  Abbararao,  confusiomt.  diwrdiM; 
iniUma  V  èra   prOpi   on    HnàrànUO 
ìQsonuna  era  proprio  un  abl>arufBo. 

(|iiftrc1Aca,  timininfllf  qnàfUcti,  Fn» 
ili  scliurxovolo  rimprovero:   birictùiigl 

i|uilrilòusii,  i.  f.  '  qiutrto  d'ooda- 

<|nàit1ùra,  «.  ni.  =  quBi-ta d'ora:  Itiit 
parto  di  uu'ora.  qiiindioi  minuti. 
1)  Fig.  :  tomiw  breve,  un  inoi» 
nn  po'  di  twiipo. 

(|uàrdorèta,  s.  m,    -^    Hpoxio  .di   U 
qiialuho  minuto  piu  bceru  di  im  qi 

quftre,  <  nella  frase  :  ftHÌnd  lU)  ghaiii 
qiiàrc  conl&rbàs  mi  -  quando  nua  «t 
n'è  bisogna  avor  paiionu  o  uuisai. 

quArSU,  (rèsa  Id)  >  essoro  in  gùiii: 
piir  cosa  non  baona  uonmiessa. 

qnftrf'Blma,'  s.  f.   '  i)ii;ireNÌiiia  : 


L  ipvirtia  |>.'i\tii    ili    c'hi-'Of Uosjiii ; 
-1  il,-  i.,>l,iiirr  -    iiii    ijiiiirro  di 

-■v  1,11  ìi'V'il  '!'■  ijiiàlfy   t/iiitrl  = 

ili  ruiliilo  di  quattri)  i|iiiirti:  |>er 

dlii  r|uiittm  fumi^lio  yM   \My: 

iulro,  ilnU'av-o  0  ddlava. 

■ihi  'I'  IS'in   -  quarto  di  luna; 

i  drllo  luna/iuiiì. 

■    i,<™r/  --  in    quarto.    T,    dei:li 


<|UA 
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qua 


cho  pendono  diilla  cintola  in  giù  ;  pèrd 
i  qnàrt  =  cader  l'abito  a  brani  ;  i  qitàrt 
dedrce  =  schienali  :  lo  parti  di  dietro 
del  vestito. 

7)  porta  i  tjHiti't  (ir  vUn  =  proteg- 
gere, difendere  uno. 

8)  cìàpà  i  qtUirt  denùns  »  pigliare 
ì  passi  innanzi  :  antivenire. 

0)  mena  i  f/ttàrt  »  dimenar  Tanca: 
camiuiuando. 

quarta,  (dormi  dèla)  »  Vedi  dormi,  11). 

qaàrtàly  '*'  s.  m.  =  «luartalo  :  una  delle 
quattro  mte  dello  stipendio  agli  artisti 
da  teatro. 

quartana^  >'.  /.  =  quartana:  di  febbre  cho 
si  lipete  di  tre  in  tre  giorni. 

qaàrtee,  s.  ///.  =  quarto:  misura  di  ca- 
pacità, ora  disusata:  la  quai*ta  parto  di 
uno  staio. 

1)  Ter  celia:  il  deretano. 
qaùrtér,  .*f.  m.  =  quai-tiere,  sestiere:  cir- 
coscrizione della   città,  cioò  aggruppa- 
menti di  isole  0  cepin  di  case. 

1  )  l^Hiartiere.  T.  mil.  caserma:  luogo 
dove  i  soldati  alloggiano  in  città  e  in 
campagna. 

2)  qmrter  (jeììerdl  =  quartiere  gene- 
rale: dt'l  comandante  in  capo. 

qaàrtin,  s.  in,  =  quartuceio:  misura  di 
capacità  che  era  la  sossantaquattresima 
parte  di  uno  staio  ;  Uno  compraa  on 
qnùrtìn  de  càMhjn  =  ho  comperato  un 
quartuccio  di  castagne.  Ora  è  disusato 
e  in  sua  vece  usa  qilintin. 

quarti  ree  fi,  s,  m.  «  quarti  rolo:  sorta  di 
cacio  lombardo. 

1)  Pastui-a.  pasciona:  Torba  che  ri- 
metto nei  prati  dopo  Tidtima  tagliata 
a  fieno  o  che  si  fa  pascolare  dalle 
bestie. 

^«àtii,  Orvr.  =  quasi:  pf)co  meno  che;  Ve 
qutisi  rint'ùnn  che  se  conòsrm  =  son 
quasi  vent'anni  che  ci  conosciamo;  /7' 
quasi  vara  de  disnfi  =  «'•  quasi  ora  di 
pranzo;  /'(■  quAsi  linìiUv  là  predica  = 
ò  quasi  finita  la  predica. 

1)  Incirca,  intorno  ;  el  <jhn  quasi 
qnàrànf'ànn  =  ha  (juahi  quarantanni. 

2)  quàsì\  qntisi  =  (juasi.  quasi:  come 
so  fossimo  sul  faro  una  cosa;  quasi 
quasi  Utsùrìa  Ma  de  àndtl  ria  de  Miidn 
m  quasi  quasi  tralascerei  di  andar  via 
di  Milano. 

qlàtà,  V.  aft.  =  coi)rire,  ricoprire,  metter 
sopra  qualcosa  a  cpialcos' altro,  in  modo 


cho  questo  non  si  veda,  o  in  modo  che 
lo  ripari  d<il  freddo. 

1)  Palliare,  scusare,  mantellare:  to- 
ner nascosto  quel  cho  di  male  altri  fa, 
perchè  non  venga  punito. 

qaàtàda,  s,  f,  ^  coprimcnto:  T  atto  del 
coprire. 

qnàtàdfira,  s,  f,  =  copertura,  coperta; 
ciò  cho  serve  a  coprire. 

quàtàssy  V,  rifl.  =  coprirsi,  ricoprirsi, 
rimpannarsi  :  mettersi  indosso  vesti- 
monti  più  gravi  a  riparo  del  freddo. 

quìitàstràsc,  s.  ni,  =  copricenci,  copri- 
inisorio,  paraguai. 

qoàter,  agg.  num.  =  quattro:  duo  volto 
duo,  0  tre  più  uno. 

1)  Dinota  un  piccol  numero  di  choc- 
chessia,  i>oca  quantit/i:  fir  quàter  ;w.W 
=  far  quattro  passi;  mangia  quàter  cà- 
M^gn  =  mangiare  quattro  castagne;  dì 
quàter  parali  =  dir  quattro   parole. 

2)  in  quàter  pàròH  =  in  r|uattro  pa- 
role, brevemente:  con  brevitJi.  Solo  di 
chi  parla  ;  riùàihnm  in  quàter  parali 
riassumere  brevemente. 

3)  dàghen  quàter  à  rfìn  -  darne  quat- 
tro a  uno:  dargli  busse,  scappellotti. 

4)  dìghen  quàter  «  dirgliene  quattro: 
di  parole  acri,  forti. 

B)  còme  da  il  e  diiii  fa  quàter  =  come 
duo  0  due  fan  quattro  :  con  certezza, 
con  evidenza. 

G)  in  quàtrr  =  in  quattro:  sottinteso 
l)ersone. 

7)  inrentàj,  peìisàj  à  quàter  à  quàter 
-  inventarlo,  pensarle  a  quattro  aqiuit- 
tro:  con  abbondanza. 

8)  sona  à  quàter  mdn  =  suonare  a 
quattro  mani.  Vedi  man,  b\)), 

D)  à  quàter  à  quàter  =  a  rjuattro  a 
quattro:  in  filo  di  rjuattro    ciascuna. 

lOj  tir  à  quàter  o  de  quàter  =  tiro 
a  «luattro:  carrozza  tirata  da  quattro 
cavalli. 

11)  fa  7  diàol  à  quàter  =  faro  il 
diavolo  a  quattro  :  fare  un  putiferio, 
un  gran  chiasso, 

12)  fààs  in  quàter  =  prestarsi  con 
grande  premura. 

13)  quàter  in  tàola  =  calabragho: 
gioco  di  carte  che  si  fa  in  due. 

qaàterccnt,  ngg.   num,  «  quattrocento: 

quattro  centinaia. 
quàter pee,  s.  m.  «  quattropiedi:  sostegno 

di  ferro  a  f^^iaitto  \à^^\. 
quàtòrdes,  aycj.  imm.  •  vxvi^\^vìy^\^\\  wtv^a. 


I 


HUàtrà 
t|  mitri 

nmtiisiia  tutti.  Vedi  màèàsètt. 
is,  X.   m.  '  s[ie<;io  di  navìuello  in 
H  noatri  Ughi. 

11  ramo  elio    valeva  pww   t>iù  di 

1, 
Irin 

viilh  nUnea  on  i/uittrìn.  on  quA- 
miitl  -  DOQ    overo    un    qu&ttrìua 
■   cantaro  un  cieco  :    noti   avoino 

lii'ilfi  Hi  Olì   qimlrln  >  ballare  su 

[.'ittriuo:  dalla  contentexKa. 

'■'"*(  n&nra  on  qtintrìn  mali  •=  noD 

n»sncho  un  quattrino  biM«to;  di 
■"■■a  di  pow  valore. 
'Ili  Hit  i/Hàtrin  -  star  sul   qaat- 

■  ■s^jfTù  avido  di  danaro. 
i'n\  lì!  ijuàtrin  -=  tirare  al  'juat- 

-lUtti'tar  lo  zero. 
'/"  rìHil  finn  à  l&lliin  quàtrtn  - 
mito  lino  nll'iiltimn  quattrino. 
ì-rMti   Hèitiit  Oli  quàtrin  ^   rostoi' 


1  ià  e 


a  d'tm  quàtrin  • 


qii (■  li; h eduli,    i-r-n.    --    .jimI, 

<iii]iitchi'iluii. 
•l'Ièj,  IK—I.  -   '|il;ll.'lif;   'hM  >, 

l|liull)li'    Vllllil.    Vr'Ji    (||làj. 


2)  MànM  A    qiiHi   pàfg  >  ntudMl 
a  qael  pa>»o  :  al  diaralo. 
Sf  Per  esclaniM.  di  »i8a  da  anv^ 

è  no  bravo  Ivcliob  '.  ;  i/tUII  fé  m»* 
IrW ,'  ■=-  qucilu  e-  un  birlMula  ! 

4)  Aiwtau:  l'aumo:  qu^U  ekt  léM: 
fitàta  i  àeis  •  l'uomo  cho  nfRuet  1 1 
maiiireili,  tavulawnao  ;  qurU  rf*  ^«Hal 
l'uonio  cba  vendo  gii  agtii,  gli  efpOII-J 
ngoraia,  splIlMLiio,  o  stm.  I 

quArcIi,*  «.  f.  '  quen.-e,  qumvia  :  alUwi 
d'aito  fusto  elio  proiluoo  cliinaJo;^^ 
legno  di  oss,>  atlwro.  '  . 

querèla,*  t.  f.  •  qaoT«U:  riubianM 
giastixÌB   umb-o    alouiio 


1)  ila  qiierfUi  =  dar  (pionilB  :  i.._ 
re  In  trìbunaln  ;  yht  ilàno  gtìtìrik 
r  t  inéoUni  oAtt  7  m' ha  diti  •  fi 
darò  quarala  pur  le  insoleu»  ciò  W 


ha  dotto. 

2j  ritirA  là  gUeriia  .  ritirare  Ut 
rela  :  fais  corno  »o  ossa  uun  Imm 
fatta. 
qfiesltf    o   qBositO)*   s.   m.    >  qno^' 


i   aUiilj 


.[Ile 


..li    !i 


■    (in    : 


<-ilmx 


B|. 


Hi.' 


qU(-^t»r, 

elio  .■■ 
qfièKlUn, 

qili'sturi 

qiii-NtUrin,  * 

-lULI-dia  di  .J 

|)oli/.ia. 


o   altn: 


;ii,  (liliii,  iiiiisti. 

■<,   IH.    =    (lui'atorc  :    l'ufficìalB 

i':i|io  Jolla  i]uastui-a. 

;.  /".  =   qutìstiia,    acoatto,   els- 


ia  s 


=    inostuiTi  ;   oHìci' 
rosi  don  uà. 
/(.  -  'jiiostiuino,  birre, 
uiM  :  agontfl  della  bissa 

.   1.0  stosso    L-ho    qflè- 


qui 


-  047  - 


qui 


àttrin^  nia  con  iatonziono  più  spre- 
giativa. 

wfiid  (ad)  ?  interr.  «=  a  elio  proposito  ? 
a  cho  prò  ?  J^al  latino. 

^[Illdsimily  (rèss  oii)  =  ossoro  un  quis- 
simile :  un  qualehe  eosu  di  simili^  ;  Ve 
Oft  quitUìmil  (téla  ihòstrn  cà  =  ò  un 
quissimilo  (lolla  no.stra  easa.  Dal  latino. 

mUlèsconsa^  s.  f,  =  quicsecnza  :  riposo 
a  tempo. 

qBletd,  t?.  att.  =  quotare,  ehotaro  :  ac- 
quietaix)  o  quietarsi,  sodarti,  ealmaro, 
poiTO  in  calma;  dàmm  (fnùicòs'yt  che 
me  quièta  el  nial  da  dent  »  dammi 
qualcosa  cho  mi  quoti  il  mal  di  denti  ; 
hoo  mài  podiiii  qiiietà  tùia  unti  »  non 
ho  mai  potuto  quietarmi  tutta  notte  ; 
el  tn'hà  diti  dò  jtàròti  rhc  mlinn  AQbit 
qiiictaa  =  mi  disse  due  parole  che  m'han 
tosto  calmato. 

1)  qiiietà  ?  crc-tiitòr  =  chetare  i  cre- 
ditori :  indurli  a  desistere  dalle  vie 
giudiziali  con   garanzie,  acconti^  ecc. 

2)  qiiirtà  una  Ut  =  (iuetar(\  acche- 
tare una  lite. 

3)  Appacificare,  abì)orriro:  qiiirtàon 
òmm  fieiìra  di'  Hi  per  là  rfihia  =  ap- 
pacificare un  uomo  fuori  di  so  por  la 
rahhia. 

4)  qvietàAé  =  chetarsi,  calmarsi,  star 
cheto:  cessar  di  i)arlaie,  di  piangere 
di  ranimaricai'si. 

mdlétCy  *  8.  f.  =  ({uieto,  tianquillitii, 
calma;  jìcr  étiidià  polìd  f/lte  nnur  ìà 
quiète  ■  per  studiar  hene   ci   vuole  la 

qOÌOto. 

1)  Kiposo  :  tran<iuillità  doiranimo, 
della  coscienza;  se  Dìo  r-mr,  dApo 
lànii  fastidi,  pddem  rhjh  nn  jwo  de 
qiiiéle  -  finalmente;  do\u)  tanti  affanni 
possiamo  avere  un  po'  di  quiete. 

mlletésa^  s,  f.  =  (quiete,  tninquillità  ; 
rè  on  fìCKÙ  d'óna  qiiietHa  rsemplàr 
-  è  un  ragazzo  di  una  quieto  esom- 
plaro. 

Hlliètty  fiffg,  "  quieto,  cheto,  tramiuillo, 
placido;  l*è  qiiiètt  còme  on  pitica ^  còme 
on  jMpàiàs  «  ò  quieto  come  una  pa- 
squa. 

1)  fità  minga  qiiictt  vànea  dr,  nòtt 
quànd  àe  dònna  =  non  star  cheto,  non 
formarsi  nommen  la  notte  quando  si 
dorme. 

2)  àia  qiiiètt!  =  ti  cheti  !  A  chi  è 
troppo  vivace  e  si  muove  sempre. 

3)  età  qiiiètt  -   stii    quieto;    assicu- 


rando ;  età  qiiiètt^  che  qnànd  ghr  sont 
mi  de  àsnàd  ne  fa  minga  -  sta  quieto, 
cho  quando  ci  sono  io  sciocchezze  n<m 
ne  fa. 

qttij,  pron.  =  quelli,  quelle  :  plur.  di 
qUòlly  e  di  qfléla    *=    quello  e  quella. 

quinci  e  sqiiinci^  (sta  sUl)  =  staro 
suir onorevole,  sul  grande,  sul  gravo. 
1)  rcAà  vestii  in  qif'tici  e  st/f/ùnci 
=  ossero  in  quinci  e  scjuinci,  in  ghin- 
gheri :  vestito  con   ricercatezza. 

qflindesy  agg.  num.  =  quindici:  quat- 
tordici pili  uno,  tre  volte  cinque. 

qiiindeH&da^  s.  f,  =  quindicina  :  la  ])a^a 
die  si  riscuote  ogni  quindici  giorui. 

qiiindesènay  s.  f.  »  quindicina,  (juindici 
coso  0  press' a  poco. 

qflint)  8.  m,  =  quinto  :  la  quinta  parto. 
1)  Agg.  :  rè  ni  qnint  pian  =  è  al 
quinto  piano. 

qflinta^  s,  f,  =>  quinta  :  ciascuna  dello 
scene  laterali  dol  palcoscenico. 

1)  ^tà  dcdree  di  qnint  =  stare  dietro 
le  quinte  :  fare  qimlche  cosa  di  nascosto. 

2)  T.  music.  :  una  delle  consonanze  ; 
intervallo  di  cin<iuo  gradi. 

qflint&Iy  s,  m.  «  quintale:  cento  chi- 
logrammi. 

qiiinternètty  s.  m,  »  quinternetto  :  dim. 
di  quinterno. 

qflintSrno,*  s.  /w.  -  quinterno:  cinque 
fogli  l'uno  dentro  l'altro;  ràmtn  à  tnn 
per  piàsè  on  quintèrno  de  carta  de 
l^ter  -  vammi  a  prendere,  por  favore, 
un  ciuinterno  di  ciirta  da  lettere. 

qflintesénsa,'''  s.  f,  quintessenza:  il  grado 
superlativo  di  una  cosa,  di  una  «iiia- 
litfi;  l'è  là  qii intese nAa  dcia  màlignitna 
»  è  la  quintessenza  della  m.alignità. 

1)  Noi  l'usiannì  anche  per  dire  una 
gran  (iiuintità,  un  subisso:  AVànn  d^* 
per  ghc  ne  òna  qiiintr.sénsn  =  que- 
st'anno di  pere  ce  n'è  un  subisso. 

qiiintètt)  s.  in.  =  quintetto  :  componi- 
mento musicalo  per  cinque  voci  o  stru- 
menti. 

qflintin,  s.  m.  «  quintino  :  la  quinta 
parto  di  un  litro:  misura  di  capacità 
per  solidi  e  liquidi. 

QUintin,  s.  m,  ■  (Quintino:  nome  pro- 
prio ;  rèM  in  ààn  QUintin  ■  esser 
poveri  come  san  Quintino  :  di  chi  non 
ha  danari;  ridÙ  in  ààn  Qilintìn  -  ri- 
durre sullo  cigno,  ad  estrema  povertà. 

qiiinlìna,  s,  /".    -    <\i3L\ivV*vti;ì.,  ^vsi^>^\w"5k\ 
cinque  nvLOiOTY  ^vQC'ivW  «X ViX.^.^  >  ^  ^'^^^^^ 


iitirnm  sn  una  BtOBsa  lìnea  nelle  car- 
ri'Ile  doli»  lumbola. 
-  <|UÌiiro<iuò,  e.  'II.  =    eijuivoco,    sbaglio, 
iiToio:  il  oi'edore  una  cosa  cbo  non  ò, 
)!(■[■  nhbaglio. 
4jjiiriii&l,  *  s.  HI,  =  Qairinale;    il    pa- 

liiz/.u,  residonza  do!  Ro  in  Doma. 
i|U!M,   tjilìstl,    agi).    =    iiuosti,   fiaeato. 
Vudi  <|UèH(. 

l)  da  ik  iiUiil  -  dar  dolio  buase, 
1,1  l'Ilo  porcosao. 

'2)  réifli  de  ijOiit  "  aver  di  quostì: 
■Il'ì  dauari. 

:i)  fi'igk  qiìiSt  -  fai'e  le  coma:  di 
•  rintuge  infodsle. 

Tutto  e  tre  le  frasi  Buddctte  acoom- 
l'ii^niuiMO  con  relativo  gesto  eajjrimeute 
1»  c-oan. 


"'l'olJ?..!; 

--  lidi  Ili  s 

11  Ij/Ì- 
liiJforiio 
ì-u.ii.1  di 

nlt. 
là 

'  floquistare  :  procacciarsi, 
onso  ;  -;otìm  trHit,  nàmm 
■L  od  ito,  fama. 
Imi))  =  aoquiBtar  tempo; 
qualolio  soiwa  la  conela- 
uftare,    per  avoi-  i^o  n 

2}  ,,mm 

'„S 

li. 

,  m  liu  ■■! 

tomytèni,  à  UsiitI  llt>»ti  ifiir^ìat 
flauto  un  bel  compensoooll'asarti 

ilfffàtlùu,  s.  f.    -   qnestioQn,    i\xA 
contesa  di  parola  vìva,  disputa, 

1)  ra/ui  à  ifìUiiiéti  '  venire 
aliono  ;  vuniru  a  oontosa. 

2)  là   qmitiòn  fé   mìmra  91^ 
non  usoiariiO  dall'tirgomeulo. 

9]  i't  ifiuèliùti  da  temp  ■  ai  ' 

di  [om]Hj,  I 

qlllstIon&,  r.  alt.    qnìaHoRar<>,    lu 

fai'  ijnuiitìono.  ooiitendere. 
1)  Portar  la  co^o  ai  tiibaoall. 
qeitftnsa,  a.  f.   •    qnìoiAnn:    dìt 

ziono  fattA  ]>or  scritto  dì    ti»    li 

pagani  OD  to.  ' 

«iflllftasA,  r.  a.\i.  >  (iHÌntiu>zu«:  wj 

In  quittauza,  la  rìei'vuto.  1 

iiudndàm,  >  quondam  :  voce  Istìnr 

qiiiilo  si  ac^ima  a  porsana  mnrt 

1)  }iàih  ài  Quòndam  =  tnorin 

tluOuinini,  (di  ci)  e.  nil,  =  br  lo 

0  l'indiano.  Dal  latino. 
qnoslént,  k.  hi.  iiuoiionte.  quoto: 

sullal"  'I-Ila  divi'iioiio. 
1111ÒI11,   s-,  f.    -   'innin:  j.ur^ioni'ik 


]« 


■;il)iii,   ..   /.   -   i^ii.l..^.:i 
li   K../..>.wa'ii:i;   r 


;  'lil.i  rtll.i.i  =  Tir 

V  r/-7-/  riV.i,t  -- 1  <i,l,-ì 
lisi  il  CUOI,-  ,IaII,i^ 
iiiial.l.iaio;    .'li,' 


rab 
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rad 


1)  càn   ràbiaa  =    cano  arrabbiato: 
idi'ofol)o^  rabbioso. 

2)  ri  papà  /'/'  ràina^  =    il    babbo  ò 
arrabbiato,  stizzito,  adirato. 

ràbiàdon^  a,  in.  =  arrabbiatissimo  :  tutto 
stizza. 

ràbiii^  s.  VI.  =  rabbino  :  dottoro  e  iiiao- 
sti'o  della  leggo  ebraica. 

1)  Garoso,  cruccioso,  ai'rapinato,  rab- 
bioso. 

ràbida^  agq.  =  mbbioso,  arrabbiato,  piono 
d'ira,  0  facile  all'ira. 

ràbiòsa^  s,  f,  =>  acquavite.  Vedi  àcqnà- 
Tita. 

ràbot&9  r.  att.  =  bricconeggiare,  furfan- 
teggiare: fare  il  briccone,  buttarsi  al 
birbone. 

1)  Piallare  colla  pialla  dentata. 

ràbot&da,  .<r.  f.  =  birbonata,  bricconata, 
monelleria. 

ràbotaia^  s.  f.  °  ciurmaglia,  gentaglia, 
racca  :  raccolta  di  gente  cattiva ,  di 
monelli. 

ràbotòn^  s.  m.  =  furfantone,  bir])one. 
NTodi  locch. 

rskbòtty  s.  m,  =  piazzaiuolo,  monello. 
Vedi  locch. 

ràcà^iiRy  s.  f.  »  acquavite.  Vedi  àc- 
quàrita. 

ràcàgrnàtty  s.  m.  =  beone  ;  bevitore  di 
airquavite. 

ràchèta^  «.  /".  =  raccbetta:  arnese  di 
corde  di  minugia,  a  rete,  por  giocare 
a  palla. 

ràcbitichy  *  atjg,  =  rachitico:  che  soffre 
e  ha  sofferto  di  rachitide. 

ràcola,  9.  m.  =  lite,  taccola,  guaio  ; 
àììfìà  à  cerca  di  ràcol  =  andar  a  cercar 
gatta  da  ])olare. 

ràcol&9  r.  atl,  «=  litigai-e,  taccolare  :  cer- 
car litigi,  beghe. 

ràcólt^  s.  m.  «  rac<5olto,  la  raccolta  : 
ciò  che  «'•  stato  raccolto. 

1)  Agg.  di  luogo,  come  casa,  quar- 
tiere: che  ha  stanze  comode,  Tuna 
accosto  all'altra. 

\i)  Di  persona  concentrata,  intenta 
in  un  pensiero,  a  una  cosa  ;  ètàven  in 
Sedia  rmòlt  clic  Véra  on  jn'àsè  =  sta- 
vano nefla  scuola  raccolti,  che  era  un 
piacere. 

ràcdlta^  8.  f,  =  raccolta,  collezione:  rac- 
colta di  oggetti  della  medesima  specie 
0  di  un  coito  ])regio. 

racomàndà,  r.  att.  «  raccomandaro:  pre- 
gare istantemente  altrui  di  fare  o  dire 


in  favore  d'una  cosa  o  d'una  persona; 
te  ràcomfLndi  tànt  là  mìa  cà  =  ti  rac- 
comando tanto  la  mia  casa. 

1)  Di  lettere,  plichi  e  sim.,  pagare 
una  sopratassa  por  essere  sicuri  della 
consegna,  o  risarciti  dei  danni  per  lo 
smarrimento. 

ràcomànd&bil,  *  agg.  «  raccomandabile: 
ohe  merita  d'essere  raccomandato. 

ràcomàndàda^  a.  m,  =  raccomandata: 
lettera  che  si  è  voluto  raccomandai*e. 

ràcomàudàsiòn^  s.  f.  «  raccomandazione: 
il  raccomandare;  vìii  g'hoo  bisògn  una 
ràconiàììdàèiòn  per  ci  sìmlech  =  io  ho 
bisogno  una  raccomandazione  per  il 
sindaco. 

1)  Tassa  ohe  si  paga  per  raccoman- 
daro una  lettera. 

ràcomàndàtàri,  *  s.  m.  =  raccomanda- 
tario: la  persona  a  cui  uno  è  i-acco- 
mandato. 

ràcònt^'*'  s.  m.  =  racconto:  narrazione  di 
un  fatto  semplice,  immaginato  o  vero 
che  sia. 

ràda,  V.  att.  =  radere.  Vedi  n\sà« 

ràdica,  s.  f.  =  radica,  radice  :  soita  di 
legno  specialmente  por  scatole  e  pipo. 

ràdica! 9  *  agg.  «  radicale:  da  radica. 
1)  T.    med.  di    cura  o    rimedio   che 
combatte   il  male   nella   sua   radice  o 
sorgente. 

2\  T.  polit.:  di  partito  estremo  cho 
vuol  rifare  lo  Stato  dalla  radice,  e  chi 
appaitiene  a  questo  pai-tito. 

ràdi8y  8,  f.  =  radico,  barba:  la  parte  sot- 
terranea delle  piante. 

1)  Di  capelli,  noli  e  sim.  il  loro  bulbo: 
la  parte  interna  che  li  tiene  alla  pelle 

2)  Causa,  princijjio;  l'è  sttUla  qnHta 
là  ràdìs  de  luti  i  nòétcr  disgi'àsi  =  fu 
questa  la  radico  di  tutte  lo  nostre  di- 
sgrazie. 

8)  ràdìs  d^l  dcnt  =  radice,  barba  del 
dente.  ^ 

4)  àndà  fila  ràdìs  =  fai-si  alla  radice: 
dall'origine. 

h)  àndà  iti  nUilóra  de  ràmm  e  de 
ràdìs  »  fallir  nelle  barbe:  dicesi  quando 
la  rovina  è  completa. 

6)  pieiità  iràiìÌH  in  d'una  cà-  =  met- 
ter lo   barbo  in  una   casa  :    assicurar- 
cisì  in  modo  da  non   dover   temere  dì 
esserne  scacciati. 
ràdlsàmm^  s.  m.  «  stoniamo,    sterpaio: 

molti  storpi  insieme. 
ràdopi&y*  T.  att.  ■  raddoppiare:  crescere, 


rad                       —  OBO-                        n«                     ^\ 

iiii.'  .ii'I  rli>{.[iiu.  Olisi  nel  numero 

rifff,  1.  f»,  •  raptio  :    Iìwck.    di  Ine»; 
•  ry^v  M  io,  ^Sti4l    .    I    I'IMC«Ì   M. 

.,.■..  ..nu,|,v.:>,  wnt-jdicoìie  C- 

solo.  'IcUo  st«1I«. 

,■   --,  nli   .  radunare:  oouviwarc, 

1)  I  rà^3  Mia  mMa    .    i    ruò  • 

n"i:!' 

r.i  \m\  yBVMaa  m  un  Inogo;  ftda- 

ra^ti  0  OKM  della   mota  :  nnoUi  4i„ 
partendo  dal  uiena  reggami  a  k-oUepoa 

Il 

U.v-'iRWara:  di  coso  e  ORROtti:  ni- 

il '■>>■' 

2)  l'i  ott  rmj$    =  n    tin   «uw,  oh 

'■'iiil  ti  •  radunerò  tutta  U  mia 

i'  v>rni  a  sturo  fon  te. 

3)  T.  di  giow:  giro  :  tiaiiwuna  iO» 

rifa,  , 

"IL  •  arratlnrp.  arraffiai-e;  stnip- 
1  mimo,  purl-ir  via  cou  una  corta 

partjia  complMA  uol  giuoco  doli»  W- 
Mola. 
r&sionft,  r.  n«.  -  ragionare  :  gtodkan. 

i-ìin'.  << 

1'  Virr  A  de)  '  0  dì    oond   o  dì 

■  >  di    rum  0  di  lam  i   a  tutti  i 

ai-s'inioataro    con    ragioni,    som-ndoà 

ij  in  un  nwdu  o  nell'altro. 

della  ragione. 

riillFiA 

I-.  'ile.  =  ratlÌDflro,  alBaaro,  ron- 

1)  Tener  discorso;    trattaro   ìatnM 

driv 

]ipii  lino,  miglioro,  levandolo  sco- 

a  UDO   spocialo   arKomonto,   o  jbmIw: 

iiIhO;   ràfina  'l  Sltcher  =  rafli- 

nuiiocinwe,  dìsooniire,  disnutcra. 

iiai'o 

li)  Kucwhoro. 

riti^iouàda,  (l'i)  -  "  ragtonaU:  di  «OM 

1) 

ragiouoTolO. 

/hiA 

l'i  riàlo  '  affionro  la  vista;  ti  g'hà 

r.\fli>nàtt,  «.  w.  =ragi.iiir. 
fa  V  rivede  i  conti   di    '■■■ 

•<,i   i 

libili  i-ù/ituia  -  ha  an  indegno  af- 

(idiU 

riillTià 

lii,  ».  f.  '  i-affioeria;   l'arto   del 

CAin  ik  RiipUrmi  -  ."■  .;. 

iw  <i  jl  luogo  doTO  sì  rafSaa. 

ni  lillà 

ì-sa,-  s.  f.  -  raffinatezza:  lo  stato 

ric/t  on  ragionali  de  miti  m   ànit»  i  . 

d.'lU 

r\^A    riifruiata,  o  ancfia  :   tìelica- 

eiinl  ile  l'rreitìlaa  -  biaognor.*.    incari- 

Uva-/.: 

!n  filiw   ;.'  r/>  <'■>,,{  muli  nijì- 

.■are  un  rasi(,hioieiiimPltoii;air.)r(iÌ!>r 

riiriiduii, 

.li    rlii    1 

l;..i... 

.u.,,,t,v,|.|.,,,: 

rà:,'i(iiifriii,  ■  s,  f.  lagioiioria  :  l'arte  del 
1,1-ì.inioif,  od  auclio   rutltzio.  la  ifsi- 

riifrfdór, 

n'>ini   <\. 

il'lNi  1.-- 
|.i-liai., 

::Si'''; 

ui,;:;v 

:;::.:.,";ò:;  , 

■V'w/.a,  dol  r.iKiimiore  ;  l'hi'i  eUi/iiia  qS^- 
<i'iniii  Ili  ji'itiiilc  in  riii/ioiieria  =  hi 
yr<-<.>  (iiiest'aimo  la    |iatouto  iu  rigio- 

rà^'ioiii'-vol,  "ny-  =  raj;ÌPHOvr.ilp:  elio  ii 
i;i-,ji:i  i;iLÌa!iiii.  jiovorii.-vri;  diilla  ra>;ioui;. 

L-ii.iii'    l'd    <■    tiiusta,    convoiiiouto  ;   l''- 

ràirt-ra.* . 

.Il  htiiii 

':,;; 

'"■"""'""  '■"["  i 

l'ni'i   l.iii;ihfi'i    rùijioiifrol  qiilhi.  ikl  t) 

,,,1,1,1,11  =  (■■  una  iuughozzii  ragiouovok 
.|iiMlln  del  t>b>  manteilo. 

ràrui'"s! 

:  »'  rii"i". 

[li  di» 

-irUii    dìl    -|i;l/-     , 

2}  Fiiiiilaro.  i-ho  ha  u'iti-ita  caw: 
i„l  =   il  suo  non   ora    un    sos[iett'j  ra- 

'  1 1  Tr 

..i,.:  -|.. 

■!■■  -ii 

■  ■m-<\  vi. ■.,!.> 

>:i.,ii..v.,lo.  fonaato. 
ni^'ir,  •  ■■'.   /".   -    raf:gini:  avvolsriiiicoD 

rnul,'- 

I.à  l'i.ii'i 

112 J 

Il.liliv   ii  s.llil.1 

aii.-l,..:  dura.  ' 

iirciii'i.isi.  di  iiaruli'  o  dì  fatti  por  in- 
L-aiiiiaro  altrui:  »/»*■/.(  ò-  rà-iìr  el qlù 

ràm'iii.  >-. 

>ii  ''W-  ir 

l\u^' 

l  niiii.l.-nl  .-■il 
in'i'la  fu.)ii   1,1 

„„n>,/i,i't   liU'i   l'i  i'>ilàit.<-i  '    a   fariaJi 

laL'^iii  >;li  Ila  mangiato    tulti>  il  patri- 

ragr 
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irà^irfty*  «?.  a//.  =  raggiravo,  abbindolare: 
trarrò  qualcuno  iu  inganno  con  raggiri. 
iràgriràdór,'*'  s.  m.  =  raggiratore,  imbro- 
glione: chi  raggira. 

Thgìùngj  *  V.  alt,  =  raggiungere:  arri- 
vare alcuno,  andando  dove  egli  si  trova  ; 
rè  (ììidàda  à  Falèntìo  à  rà^fiihig  ci 
mari  =  andò  a  Palornio  a  raggiungere 
il  marito. 

1)  Conseguire  :  gii  ì'  ni^ùn  che  pò 
ftpert  (le  ràgiàiig  ià  perfè^ión  =  non 
c*ò  alcuno  che  può  sperare  di  raggiun- 
gere la  perfezione. 

rkgUf  a.  m.  »  ragno:  insotto  che  fa 
una  specie  di  tela  por  pigliare  altri 
insetti  di  cui  si  ciba. 

rà^néra^  s.  /.  =  ragnatele  :  quella  sptKJÌo 
di  tela  che  fanno  i  ragni. 

1)  rì'Sff  ona  ràgnéra  =  essere  una 
tela  di  ragno:  si  dice  di  tela  logora, 
lisa. 

ràgóy  8.  Vi.  =  ragù:  vivanda  composta 
di  pezzetti  sodi,    por    lo  più  di  carne. 

rà^flnina,  *  agg,  -  raggrumato,  coagu- 
lato, rappi-eso. 

ràga&liy  s.  m.  =  ragguaglio:  notizia 
particolareggiata,  informazione  precisa  ; 
el  g tornai  el  pòrta  i  ragliali  deV in- 
cendi di  ièr  =  il  giornale  porta  i  rag- 
guagli dell'incendio  di  ieri. 

ràgnàliàj  v,  aft,  «^  ragguagliare:  infor- 
mare, rendere  conto  di  ima  cosa. 

ràia^  s,  f.  =  raggio,  circondario,  distrotto  : 
di  teiTo  che  stanno  attorno  ad  un  paese. 
Non  è  più  dell' u*<o  vivissimo. 

ràlegrày  v.  att.  «  rallegrare,  esilarare: 
rendere  allegro,  lieto,  ilare;  on  ràgg 
de  so  el  ràlègra  pròpri  ci  crettr  a  un 
raggio  di  sole  rallegra  proprio  il  coro, 

ràlegràssy  r.  ri/i,  =  rallegrarsi  :  sentir 
piacere  del  bene  altrui  e  congratularsi 
con  chi  l'ebbe. 

1)  me  ne  ràl^gri  =  me  ne  rallegro 
tanto.  Iron. 

ràleiit&9  *  r.  atl.  =  rallentare  :  rendere 
più  lento  ;  scemare  d'impeto,  di  forza, 
di  corsa. 

1)  In  musica  battere  il  tempo  i>iù 
lentamente. 

rftma^  s,  f.  «  rama:  ramo  non  tanto 
grosso  ben  fronzuto. 

ràmaa^  agg.  »  ramoso  :  fornito  di  rami, 
con  molti  rami. 

ràmàda^  s.  f.  «  rete,  reticolato  :  lavoi*o 
di  fili    metallici    intrecciati  e  rattorti  a 


me'  di  rote  :  serve  di  difesa  a  finestre,, 
armadi,  librerie,  e  sim. 

1)  Ringhierina  :  piccolo  parapetto  di 
metallo  dinanzi  al  camino  per  impe- 
dire ai  fanciulli  di  accostai*si  ti'oppo  al 
foco. 

ràmàdìn^  s.  m,  =  grattugi na,  rotino  : 
lamiuotta  di  rame  foracchiato  che  di- 
fende il  buco  della  pila  nell'acquaio. 

ràmàsgy  s.  m.  pi.  =  damascatura  a  fo- 
gliami ;  à  ràmtlsg  =  a  rabesclii.  Dal 
fi-ano.  rama  gè. 

ràmee^  s.  in.  =  ramaio,  ramiere:  chi 
lavom  il  i*ame  e  vende  utensili  pur  di 
rame.  Dall'  essere  questi  ]»er  lo  più 
caldaie,  calderotti  e  sim.  si  dice  anche  : 
calderaio.  Vedi  màgiiàn* 

ràmètty  s.  m.  =  rametto,  ramicello: 
piccolo  ramo. 

1)  Fil  di  ferro,  passaperla:  tàcàgit 
el  rìnnètt  ài  campani n  =  attaccare  il 
filo  di  ferro  al  campanello. 

2)  el  nia<i  del  rumiti  =  è  una  dello 
malattie  del  gelso,  di  cui  muoiono  i 
rami  ad  uno  ad  uno. 

ramina,  s,  f.  =  ramino:  vaso  di  rame, 
fatto  a  guisa  d'orciolo,  por  scaldare 
r  ac^iua.  Da  noi  l'usano  specialm.  i 
barbieri. 

1)  Kami  uà  :  la  scaglia  che  si  fa 
battendo  il  rame  rinfocolato. 

ràmniy  s.  m.  «  rame  :  sorta  di  metallo 
rossastro,  cedevole,  malleabile. 

\)  el  rùmm  =  il  rame,  i  rami  :  gli 
utensili  di  rame  che  servono  in  cucina  ; 
fa  étàgnti  ci  ràmm  =  far  stagnare  il 
rame. 

2)  Ramo,  intaglio,  incisione. 
ràmiiiy  s.  m.  »  ramo  :    parte  dell'albero 

ohe  sporge  dal  tronco  a  guisa  di  braccio, 
e  anche  il  ramo  staccato. 

1)  Di  commercio:  parte  speciale  di 
commercio  :  ci  r  or  èra  me  ti  ci  Iheù  ^iil 
cornerei o  y  ma  '/  mrcra  minga  che 
ràmm  catti  [(cùra  =  voleva  mettere  il 
figlio  sul  commercio  :  ma  non  sapeva 
che  ramo  scegliere. 

r&iiipay  s,  f,  -  rampa,  erta,  salita:  un 
piccolo  tratto  di  salita  ripida. 

1)  Branca  :  ognuno  dei  tratti  noi 
quali  è  divisa  una  scala  nelle  case  e 
il  tratto  comin-eso  fra  due  pianerottoli. 

ràmp&9  V.  att.  =  narpicare.  inarpicarc, 
rampicaro.  Vedi  ràmpega. 

ràmpÀda,  s.  f.  =  rampa,  rampata  :  tratto 
di  salita-,    dà    Sàlorln  à  ^«vìxH^  ^>^i>s 


'L'Ili: 


nijiMti    '    da   Saloriito  ii 
atia  l'flla  rampa. 
m:  è   Dna    salita    irande 


,  r.  alt.  =  ranipìcaro,  urampì- 
jii  liti.'ori-,  inarpicaro  :  salJrp  sa 
;hi  'jrti  '/  !tciis-:o)iÌ  nsanilo  dHI" 
>'  JLD  ili'Ue  mani. 

!1<'  fiiantu  o  frutìd  uhc  vanno 
L-h  a!)>crl,  a  |ier  ì  muri  ;  yuArda 
/(  )V(  ròmr  li'i  riìmpfga  iul  miir 
'•lui  =  K"*''^  rjuoU'edora  comP 
u|.ii:a  sul  iuai-o  dd  giardino. 

I>ntii1ijrii  dio  salgODO  su  o  giù 
Ji'  •!  Wvoli:  /'('  iémper  àdree  ù 
il    SDÌ  riiiirégh  -   è   sempre  a 
ii>  m  per  lo  soggiole- 
»(^«v;a  jffl;  TViler  -  attaccarsi  a 

ilii,  I.  /'.  =  rampa,  rain[>ata, 
\  l'dì  rjiinpftda. 

».    III.  =    rampioliitio   mag- 
H\  spi'ciiu  d'ucoollo. 
L'iivill'.'sij,   («villatoro:   chi 


7)  àtètt  e  rkmpht  •    1 
udiHdì.   il  raspotiock)  :  diopsi    per  (A- 
liva  e  hrurta  serìtturk 

ràMpivi,  r.  alt.  =  tigfjiaiàun-  :  fennst 
eoo  e»"eì. 

I)  rretMttre.  cavìUoro;  Iti.  t«  m| 
nìmplna.  Tr  mitica  cwUnf 
non  lAviUa.  non  <■  waUoio  :  /*,  ^ 
mìH^a  fii  'l  ftimiiil,  U  riimfnmt  i» 
tùiiminfr  -  tu  l*r  non  turo  il  am- 
pilo,  l'altaciThi  ad  ogni  prolmio. 

ràtapinsa,  agg.  -  tu)<!ÌnatQ,  oitniuM 
pilota  a  ^ni^a  di  onuinu. 

ràmpUààs,  «.  rifl.  -  aunclnarsu  ;  lor 
cersì  a  guisa  iii  aodno  ;  spouialin.  ftt 
dolori  acuti. 

rampinata  *.  m,  >  aUAfvvhino,  stUUM. 
mvilluso  :  di  clii  i^'njipi^ìa  «d  D|nd 
tar.'cagQolo  pur  d'avor  ragiono   di  db* 
lì  le  0  altfo- 

ràmpinèra,  ».  /.  '  gnflio,  raffio, 
cÌHO  :  ai'aQSo  di  Torro  a  piti  bni 
por  pesL'are  la  secchia,  so  rimaoa  nil 

POIM. 

1)  biaSgna^  lirtlgk  fartìra  i  fMH  J 
eiml  là  ràmpinim  •  bisogna  lurargjtll  i 
parole  cogli  organi  :  di  cbì  ai  fa  prt^  | 

mollo  a  ]iarlaro  o  *■  por  nat 
niiiipirii-tl,  .V.    'II.    =    ir-.i.' 


1)  ' 


).  [>ii 


.  d]  ràin- 


.  Sili  ili  dii'illllUI  ILIU'Ill'  di  olii, 
.111  di  slaluni,  spamii,.-lt.i  oorroii.io. 

Ilotlii,  h'Hili-  siitiili-ftllH  raua.  .Ilo 
<■<•  aii'ti.'  nina. 

l'i  ]<i>i'^,  I  iiipiilfiuin  l'idli'   ^irilv 
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rana,  r.  «//.  =  sgamhettaro  :  diccsi  dei 
fanciulli,  spocialin.  in  letto  o  nel  bagno. 

ràncày  r.  att.  =  agguantare  :  pigliare  o 
stringere  ;  rJtà  ràncaa  on  .<7Ì5.v  e  gho 
Vlià  tiraa  àdree  =  agguantò  un  sasso 
e  glielo  tirò.  Vedi  branca* 

ràncér,  5.  in.  =  ranciere  :  soldato  che 
fa  0  distribuisce  agli  altri   il  rancio. 

ràncdr,*  s.  m.  »  rancore  :  odio  celato,  co- 
pei*to  contro  alcuno  ;  /'/'  on  òmm  on 
poo  ftin'ós,  ma  7  consèrva  ràncòr  coni 
niéHn  =  è  un  uomo  un  po'  furioso, 
ma  non  conserva  rancore  con  nessuno  ; 
hàn  faa  di  ciàcPì\  nui  s*c  .v7«m  là^aa 
sénùa  ràncòr  =  son  venuti  a  parole, 
ma  si  sono  lasciati  senza  rancore. 

randèlli  "*"  «.  m.  -  randello  :  grosso  0  corto 
bastono  ;  guarda  che  ciàpi  on  ràndvll 
e  ten  doo  dna  frega  =  guarda  che  pi- 
glio un  randello  e  to  ne  dò  una  serqua. 

ràndevo,  s,  m.  =  convegno,  appunta- 
mento. Dal  francese  rendcx-vous.  Vedi 
àpnntàniént. 

rànèla,  s,  f.  =  rapcrolla,  ghiera,  viora  : 
cerchietto  in  capo  al  manico  dei  ba- 
stoni, dello  mìizzo,  por  ornamento. 

rànf,  s,  m.  «  granchio  :  ri  tiramento  di 
mu.scoli  ;  l'è  ^-taa  on  pH-s-  in  qu^la  pò- 
siùiòn  e  gh'c  vegniiii  vi  rùnf  in  là 
gamba  =  rimase  un  pozzo  in  quella 
positura  0  gli  è  venuto  il  granchio  in 
una  gamba;  Vera  àdree  à  jiodàegh'c 
ciàpaa  7  rànf  =  stava  nuotando  0  gli 
è  preso  il  granchio. 

1)  vègli  el  rànf  =  aggranchiare. 

ràngrift,  r.  att,  =  accomodare,  aggeggiare  : 
rimettere  in  ì)uono  sfato  una  cosa  guasta 
e  accomodai'la  alla  meglio  :  hoo  ràngiaa 
on  poo  S'io  càpèll,  ma  7  ciàpàrdn 
còme  l'è  »  ho  aggeggiato  un  po'  questo 
cappello,  ma  lo  piglioranno  com'è. 

1)  Rassettare,  rac<fomodaro  :  correg- 
gere un  lavoro  sbagliato,  non  riuscito 
bone  alla  prima  ;  qnèìl  restiti  citi  In- 
sogna che  7  ràngia  mi  =  questo  ve- 
stito bisogna  che  l'accomodi  io. 

2)  Agghindare  :  accomodare  addosso 
ve.stiti  eleganti  con  galanteria  ;  l'è  sém- 
pcr  ràngiàdn  che  là  par  òna  contHa 
■  è  sempre  agghindata  cosi  che  paro 
una  contossa  ;  là  riingia  S'ii  i  .v/>  fi.o>t( 
còme  prlncip  =  agghinda  i  suoi  fi- 
gliuoli come  principi. 

3)  Aggiustare,  condire,  conciare  uno: 
fargli  del  danno  ;  per  qnèll  li  glie  pensi 
mi  à  mngiàll  =  quanto  a  quello  lì  ci 


penso  io  ad  aggiustarlo  ;  te  ràugiàroo 
mi!  =  t'accomoderò,  ti  condirò  io! 

4)  Agguantare,  rubare  ;  glian  ràn- 
gina  Voròlògg  »  gli  hanno  agguantato 
l'orologio. 
ràngriàss^  v.  rifl.  »  agghindarsi,  acco- 
modarsi con  eleganza  gli  abiti  ;  cóme 
te  éee  ràvgiàda  polid  :  te  pàrct  òna 
spòsa  =  come  ti  sei  agghindata  bene  : 
pari  una  sposa. 

1)  Rifarsi,  «accomodarsi  ;  qiiànd  giti' 
pòcch  vln  bisógna  ràngiààè  coni  Vàcqua 
"  quando  il  vino  è  poco,  bisogna  ri- 
farsi coli 'acqua. 

2)  Faro  quanto  si  può,  provvedere 
come  si  può  ;  che  ògnidùn  .^e  ràngia 
còme  'l  pò  =  ognuno  dal  canto  sur> 
cura  si  prenda. 

ràngro,  s.  Vi,  e  rango,  grado,  condiziono, 
ordine.  Dal  frane,  rang, 

1)  vèAà  in  rango  =  essere  in  rango; 
nello  file.  Dicesi  di  soldati. 

ràngrdgn,  s,  ni.  =  lamento,  lagnanza, 
brontolamento  :  l'esprimere  il  propri'^ 
malcontento  per  l'altrui  condotta. 

ràngrognày  r.  att,  =  arrangolare,  bron- 
tolare, lagnarsi  :  espi'imere  il  proprio 
malcontento  per  l'altrui  condotta  ;  l'è 
on  hcnedèit  òmm  che  7  ràngògna  tiiit 
ci  dì  a  è  un  benedetto  uomo  che  ar- 
rangola, brontola  tutto  il  giorno. 

ràngrogrndn.  s,  vi.  =  brontolone,  anan- 
golone  :  chi  di  nulla  ò  contento  e  si 
lamenta  sempre,  e  trova  sempre  a  ri- 
dire. 

ràngrotàn,  s,  m,  =  orangutan  :  l'omo 
salvatico. 

r^nòncol,  s.  m,  =  ranuncolo:  sp.  di  jn'anta 
erbacea. 

rìlnsc,  agg.  =  rancido,  vieto  :  qua-^i  pu- 
trido ;  di  vivande,  olio,  burro. 

1)  ciàpà  'l  l'àìisc  =  irrancidire,  in- 
vi etire. 

rànsc,  s.  ///.  -  rancio  :  il  vitto  che  si 
dà  ai  soldati. 

rsmscètt,  .<?.  m.  =  marciume,  guasto  : 
di  coso  mangerooco  iiTancidito,  il  luogo, 
la  parte  non  buona. 

rànsa,  s,  /*.  =  falco  fienaia,  o  frullana  : 
quella  colla  quale  si  tagliano  i  fieni 
nel  prato. 

rànsày  r.  att.  =  falciare,  frullare  :  segare 
le'  erbe  noi  prati  per  farne  fieno. 

rànsiidòr.  s,  m,  =  falciatore  :  chi  nei 
prati  falcia  l'erba. 

1)  Topo,   v;'^\v.^\.vV\v>  \   s\\>\\\\<K^^^  >è^>^ 


ullator 


ilf  '       1      ead    h     ma  Mtl 


àp    tft 

p)  Uoeto 


H» 


rùpan  Ha 

niv        enn 
segnito 

taro   tldii 


jn  gi  00  00  00  d  egn  oo  ti- 
bàSS  Inde  létUé  ri- 
òr  E  là  lèti  prettnù  trtJe 
d  Frà}teé  ti  S/tlitn  de  8S9  V 
basa  m  m  Tttww 
Edi  n  ta  rata  « 
F                   M 
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iàtlva  «  la  Carnom  è  ud' assemblea  rap- 
presentativa. 
ràr-  agg.  =  rado:  di  cose  tessute  o  a  ma- 
glia, io  cui  parti  non  si  toccano,  non 
si  sti'ingono  insieme;  l'è  dna  téla  rara 
còme  otta  ràgnèra  =  è  una  tela  rada 
come  un  ragnatele. 

1)  Di  cose  che  siano  a  una  certa  di- 
stanza fra  loro;  in  quNa  cà  li  gk'è  i 
fiìièèter  iròpp  ràr  =  in  quella  casa  lì 
ci  sono  le  Unestro  troppo  rade. 

2)  eàr^j  ràr,  barba  rara  =  capelli 
radi,  bar]>a  rada:  non  folti,  non  spessi; 
pèten  ràr  »  pettine  rado;  non  iitto,  che 
ha  1  denti  un  po'  distanti. 

3)  ile  ràr  =  di  rado,  radamente:  olio 
capita  poclie  volte;  de  ràr  una  disgi'à- 
Aia  là  capita  de  per  lee  =  di  rado  lo 
disgrazie  capitano  sole;  ^r  rèdem  tròpp 
de  ràr  =  ci  si  vedo  troiipo  di  rado. 

ràr,  agg.  =  raro,  contr.  di  denso:  di  parti 
non  tenacemente  unito  ;  là  minestra 
rara  =  la  minestra  rara. 

1)  Di  cose  che  non  si  trovano  facil- 
mente, di  pregio  e  prozio  singolare; 
an  qtiàder  de  UàfàHl  ài  dì  d'  iu^trà 
Ve  ràr  «  un  quadro  di  KafTacUo  al 
giorno  d'oggi  è  raro. 

2)  ràr  còme  (/na  moéca  bianca  « 
l'aro  come  i  can  gialli,  come  lo  mosche 
bianche,  come  i  campanili  nelle  selve: 
rarissimo,  impossibile  a  trovai*si  uguale; 
Ve  on  jfàés  dòe  i  gàlàntòmen  hin  ràr 
còme  dna  viòàca  bianca  «  è  un  paese 
nel  quale  gli  uomini  onesti  sono  rari 
come  le  mosche  bianche. 

rftra,  s.  f,  =  arara  rossa  del  Brasilo,  a- 
rara;  psittacns  macao:  uccello  del  ge- 
nero del  pappagallo. 

ràrètt,  agg,  =  raretto:  piuttosto  raro,  un 
jK)co  raro;  fàmm  on  pàntrìd  ma  on  poo 
ràrett  «  fammi  una  panata,  ma  un  po' 
rarotta. 

ràrceùra,  .«».  f.  «  canovaccio,  buratto  : 
specie  di  tela  rozza  e  rarissima,  spe- 
cialmente per  farvi  i  punti  scritti. 

ràritaa,  s.  f.  «  raritìi:  di  cose  non  fa- 
cili a  trovarsi  e  che  capitano  di  rado; 
on  iisèll  coni])àgn  de  qw'H  Ve  óna  rà- 
ritaa  ■  un  uccello  come  ciuesto  è  una 
rarità;  el  dòmm  de  Milàn  Ve  una  rà- 
ritaa  -  il  duomo  di  Milano  è  una  rarità. 

rfts,  s.  ni,  -  raso:  spocie  di  drappo  di 
seta  ben  liscio  e  lucente. 

1)  ràa  de  cotón,  de  lana  »  raso  di  co- 
tone, di  lana:  fatto  di  lana^  di  cotone. 


ras,  agg.  =  raso,  rasato,  pieno,  pieno 
zeppo.  Anche  pian  ras.  Vedi   àràs. 

rasa,  V.  alt.  ■  rasare:  ridurre  pari,  to- 
gliendo ciò  che  sopravanza;  rasa  ci  lìter 
=  rasare  il  litro:  togliere  il  colmo  del 
grano  passandovi  sopra  un  bastoncello 
o  la  rasiera. 

1)  rasa  '/  và^cll  =  abboccare,  riab- 
bocoai*o  la  botte  :  riempirla  quando  è 
calata. 

2)  ròsa  i  eàvèj\  Ut  barba  =  rasai'o  i 
capelli,  la  barba:  tagliarli  a  cotenna. 

3)  Accappare:  togliere  il  pelo  alle 
pelli  per  farne  il  feltro.  T.  dei  cappell. 

rasa,  (&c(|aa)  s.  f.  ^  acqua  ragia.  Vedi 
àcquàràsa. 

rasa,  8.  f.  B  razza:  tutti  i  discendenti  di 
una  famiglia,  d'una  schiatta  ;  rèèà  de 
bòna  rààa  *  essere  di  buona  razza. 

1)  Dispreg.:  classo  d'uomini;  che  fi- 
nìàa  là  rààa  !  possa  perire  quella  razza  ! 

2)  Di  cose  strano,  grosso;  che  ràéa 
de  id^j  che  te  g'ìiee!  =  che  razza  di 
idee  hai  tu  ! 

3)  rààa  de  càn  =  razza  di  cani,  di 
vii)6re:  modi  ingiuriosi;  Ve  on  rààa  de 
càn,  che  tee  fa  tribiilà  iiicc  =  è  un 
razza  da  cani  che  li  fa  tribolar  tutti. 
Noi  lo  dioiamo  anche  in  senso  non  cat- 
tivo; el  ladra  còme  on  rààa  de  càn  « 
lavora  come  un  dannato. 

4)  fànn  de  tùti  i  rààà  »  farne  di 
l)elle  di  becco  :  fare  cose  stranissime, 
sconvenientissime. 

rasa,  V.  alt,  «  far  razza,  procreare;  in  di 
fidàter  paés  cèrti  beati  rààen  minga  ■ 
nei  nostri  paesi  certe  bestie  non  fanno 
razza. 

1)  Allignare,  di  piante;  in  del  me 
giàrdìn  no  vreilren  rààà  i  tiihcròs  =  nel 
mio  giardino  non  vogliono  allignare  lo 
tuberoso. 

ràsaa,  agg,  «  rasato:  fatto  a  mo'  del  raso. 

ràsàpàia,  s,  f.  -  razzamaglia,  razzuma- 
glia, marmaglia,  ciurmaglia  :  accozza- 
glia di  pei*souo  non  omogeneo  e  tristi; 
mi  inàhna  à  tuta  quèla  ràMpàia  ghe 
roo  minga  »  io  insieme  a  quella  raz- 
zamaglia non  ci  vò. 

ràs'cià^  e.  ait,  «  raschiare:  portar  via. 
strisciando  con  ferro  o  altro  che  di  ta- 
gliente, dalla  superficie  di  un  corpo  per 
pulirlo;  el  ràà^eia  iuta  là  rertiis  déla 
pòrta  per  toma  à  invemisàla  «  raschia 
tutta  Ja  vernice  d<aVl«ii^Qrc\a»^^x\RfWia!^^ 

a  veniiciaxQ. 


rilS'cliidiìi-n,  s.  {.  =  raschiatnra:  l'efFétts 
del  niM'IiiaiD  o  la  m  stori  a  ohe  ai  toglie 
tiii  rasL'hiando-,  là  rùg'ciàdUra  de  tofdn 
/lì  /•ili-  jinlrer  d'or  -  la  raschiatura  di 
iiiinw  |iarp  (olvore  d'oro. 

I'iis(<^iinil,  ni/!/.  •  rasaognato;  chi  si  ras- 
siifjiiii;  mori  rài/yiian.  =  morir  rasse- 
iiiiiiiip:  ili!  sa  di  morirò  e  ci  8Ì  ò  pro- 
li l'isi'iiìHa  ràSegiiàSS  e  fa  f.5nte  Se 
l'i'i  e  liiso^na  rassegnarsi  o  fare   come 

riisi-sriiil^iùn,  *.  f.  '  rassegnazione:  virtù 
jii'i'  la  ijualii  Hi  jiatisconu  eoa  [uzieuza 
I'  ni'ity.^  jiratoatu  i  mali,  i  danni,  rìmot- 
tcUiliiMimi  ad  una  volontil  Buporioro; 
'■mi  l'ì'rll  irotàr  qlic  vaur  otm  gran 
l'tìii-'liiùili'iii  -  con  certi  scolati  ci  vuoto 
unii  fenili  rosse^auzione. 

rfiscr^tiiiss,  r.  rifì.  e  rassegnarsi,  oovou- 
<'i:ii>i  fi  i.'liocoliessia;  farsene  contenti. 

rilMiri'it  '-  f-  -  razza,  razzo,  raggio  della 
Ln.iiii.  \i'di  ràgrif,  1). 

l'iisiriirA,  '  r.  ati.  '  rasniourara :  toglierò 
al  111.11  ilnir  animo  il  sospotto,  i!  dub- 
liiii,  la  ]mni;i  di  uhpwliossia;  méaonìàl 


'i  —  rat 

i)  Dei  polli  ;  il  razzolare  chn  fanno 
eoi  piodi  dove   oeruaiio    da    uian^iare. 

2)  Grattare  :  diti  cani,  gatti  o  simili, 
ohe  cello  zani{)e  prodacono  sull'nsoio 
un  rumore  Bimiia  a   i[uel!o   ohe   fa  la 

3)  II  hattcre  oho  faoao  i  cavalli  ooì 
piedi  davanti  i!  terreno. 

41  D'un  vino  (1  altra  bevanda  piut- 
tosto acida  :  et  r&ipa  in  góla  -  l'aspa 
in  gola:  produce  il  rancico,  allappa. 
Anche  di  uibi  fritti  nell'olio  non  booo 
o  nel  bnrro  nn  po'  vieto. 

6]  Scarnare:  uonanmar  lo  poUi  dalla 
^^anB  della  carne, 
ràsp&da,  ».  f.  =  raschiata,  raspata;  l'atto 

del  raschiare  e  del  raspare. 
rJispàdflrB,  K.  f.  -  rasohiatnra  ;  i»  firti 
piati  glie  dia  mi>lto  ben  on  fino  de 
ràipàdtìra  de  Hmòn  •  oon  corta  vi^ 
vande  s'acoorda  molto  bene  un  po'  di 
rasohiatura  di  linione. 
r&spin,  3.  m.  '  Barcbìello:  piccola  man» 
elio  eon'o  a  nettarti  i  campì  coUivutì 
dalle  malo  orbe,  dallo  orbo  aairattohe. 

1)  Raspino:  T.  ami.  orof.  o  sìm.  ar- 
npsn  di  fei'ro  tondu  e  piesratM. 

-I   li'-i-^P^  da  siiiiKXiU'au 

l-àspiiM-,    «.    -".     =     .'U.riul».     r.|-,iM,-],o: 


ràiàllj't,  V. 
i-i.liiir.ia,  .-■ 
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[ii  poco  conto  ;  staro  a  tu  per  tu  : 
'ì  rate  leu  de  spè^^  tra  (le  iór  = 
izzi  bisticciano  spesso  tra  loro. 
Piatirò,  litigare  ;  osporinientare  lo 
agioni  in  giudizio. 
t,  s,  IH.  =  riottoso,  litigioso,  ac- 
•righo  :  chi  facilmonto  si  bisticcia, 
)ca  0  gattiglia. 

5.  /*.  =  bugigattolo,  topaia,  stam- 
.  topi  naia  :  stanzino  sottoscala  o 
la  parto  segregata  della  casa; 
•sV  fa  à  vlv  in  iVóna  ràtéra  com- 
^  =  come  si  fa  a  vivere  in  un 
ittolo,  in  una  topaia  simile? 
,,  s.  f.  =  ratifica,  ratificazione: 
vazione  o  conferma  di  un  atto 
uto  da  altri  in  nome  nostro. 
i,  V.  ait,  =  ratificare:  conformare 
io  uno  lia  dotto  ;  ti  te  vmut  che 
iti  fica  quèll  che  tlie-e  ditt  ;  ma 
iposibil  =  tu  vuoi  che  io  ratifichi 
cho   tu   hai    detto  ;  ma  è  impos- 

L'sa  i)crò  pochissimo. 
s.  m.  =  topolino  :  piccolo  topo. 
Ter  similit.  noi  chiamavamo  ràtin 
i  macchinetta  che  girava  intorno 
upola  della  (Galleria  Vitt.  Eman. 
cendorno  i  lumi  a  gas. 
I  rranchio  a  socco,  i)ulce  secca  :  il 

nero  cho  resta  dall' essersi  stretta 
no  u  pelle,  nel  chiudere  uscio, 
,  u  altro. 

Gnaulino:  dicesi  per  gioco  di  un 
no  jMccolo;  là  (f  ha  on  ràtìn  d' oti 
die  no  le  ìh^a  quieta  ofi  moment 
un  gnaulino  di  ragazzo  che  non 
eia  un  momento  di  paco. 

r.  att.  =  ratti naro,  accotonare  : 
fuori  il  i)olo  dai  panni  di  lana, 
irdo. 

s.  /".  =  rovescio,  saia  rovescia: 
di  ])annolano  avente  il  pelo  lungo 
vescio. 

IQra,  s.  f.  =  rattinatura  :  il  ratti- 
dei  panni  di  lana. 
s.  m,  =  toi)One,  sorciono,  topac- 
àtòn  di  càntàrànn  =  topo  o  sorcio 
;na,  delle  chiaviche. 
Topone,  chetone,  sornione:  uomo 
a  e  fa  di  sopi)iatto. 

m.  =  topo,  sorcio  :  piccolo  mam- 
)  dell'ordine  dei  roditori,  ve  n'ò 
i  specie;  ràtt  hiànch  =  topo  sal- 
S  0  campesti*o  o  di  bosco;  ràtt 
uà  =  topo  campagnuolo  o  d'acqua  ; 
ie   campagna  »   topo  toiTagnolo^ 


agrario;  ràtt  de  colmigna  =»  topo  tor- 
raiolo; ràtt  de  montagna  =  topo  al- 
pino, marmotta. 

1)  hceucc  di  ràtt  =  topinaia. 

2)  color  pel  de  ràtt    =    color  grigio. 

3)  càld  còme  on  ràtt  =  caldo  comò 
un  fegatello  ;  di  ohi  è  ben  riparato  dal 
freddo  e  sta  bone  al  caldo. 

4)  di  àdree  là  cordnn  di  ràtt.  Vedi 
ad  ree.  7)  e  coróna,  9). 

5)  fa  cor  i  ràtt  »  sgomberare,  slog- 
giare: cambiar  di  casa. 

6)  fa  Ui  mòri  del  ràtt  =  rimanere 
schiacciato. 

7)  ràtt  tàpòn  «  talpa;  insettivoi'o, 
scavatore. 

8)  gWè  pUéee  tràpol  die  ràtt  =  vi 
son  più  trappolo  cho  topi  ;  vi  sono  più 
insidie  cho  gente  da  insidiare. 

ràttcédin,  *  .s.  /*.  =  rocaggine,  rauce- 
dine :  r  esser  rauco,  1'  aver  la  voce 
rauca. 

ràuchy  agg,  =  rauco,  di  voce  non  chiara, 
reco. 

1)  diventa  ranch y  fa  diventa  ranch 
=  arrochire:  diventare  e  far  diventar 
reco. 

ràya,  s.  f  =  rapa  :  brassica  rapa  :  pianta 
erbacea  di  cui  si  mangia  la  radico, 
bulbosa,  bianca  zucchoiùna. 

1)  ràva,  tèsta  de  rata  =  rapa,  testa 
di  rapa  :  di  persona  di  corto  intendi- 
mento. 

2)  cava  ètiìigii  dà  òna  ràva  =  levare 
0  trar  sangue  da  una  rapa  :  richiederò 
(inolio  che  uno  non  può  dare. 

3)  spìrit  de  ràva  «  spirito  di  rapa  : 
<luando  chi  non  ha  spirito  vuol  fame 
e  dice  non  spiritosaggini,  ma  insul- 
saggini. 

ràvàuày   V.    att,    =    sgambettare.    Vedi 

r^iià. 
1)    Frugare  :    dicesi,    spocialm.    dei 

bambini    che    frugano    colle    mani    in 

costi,  ca.sse,  e  sim. 
ravanèlli  s,  m,  =  ravanello,  ramolaccino  : 

dimin.  di  ramolaccio:  sorta   di    radice 

che  si  mangia. 

1)    Cecino,    naccherino:    di   ragazzo 

vivace  0  grazioso, 
ràvìiriiiy  s.  m.  «  cardellino,  calderine  : 

uccello  che  ha    il   capo   rosso,    lo    ali 

macchiato   di    giallo    e   nero   o   canta 

bene. 
ràvcdèsS)  v.  rifl,  =  ravvedei*si:  ricono- 


Mi.fre  ì  inopri    Talli,    i    torti:  i  propri 

niTt'dilll.  ìi'irl.  jiitss,    =    nivvoduto  ;  da 

rjivf'ln,  -«■  f.    '    piccola   mpa;    Uim.  di 
l'HVii  i'  aiii'ho  EomoDzfL  di  rape. 
Il  /'UHI  piiiee  rhe  Rarità  '  farne  di 

rilvt'irm.  *.  ni.  =  navone  solvatioo,  ra- 
viziiiiii'.  rapoooio  ;  sorta  di  rapa  con 
L^'ln'i   iiuiltii    profundo.  il    olii   seme  è 

l'iitiii'ii,  ,-.  III.  pi'i-  lo  ](iii  plur.  ^  agno- 
l'itfii  .  iiiviimiolo;  iti  plur.  :  ravioli, 
r.i|i|iil!itiip:  ]iiiiio;;tro  di  pasta  spianata 
(>  npii'iut  di  oaroe   trita,  riootta,  cacio 

ràviNt'.  «.  "I.  '  ravacciuolo,  ravico; 
'ir')ii;iili,  tallouzoli  o  foglio  di  rapa  che 
M  .■UiiL'iDiio  noi   brodo   por  farno  mì- 

l'itvUclii'iii  "'  fn.    >   l'apìcella:  fronda  b 

tllli   di   f^pQ. 

riivisi'iùti,  ".  ni.  -  lavizzono,  rapaooio. 

Viri;   riivi^ton. 
IT,  ;<,  '/'.   =  rft  il  capi)  del  regno. 


tara;  ^r  i  àii&ìis    ckimiek   i  rri^nt 

Ahi  neeeiiri  '  por  le  analisi  ohimiohB 

i  reagenti  sudo  nocessarì. 
re&l,    agg.  e    itiale,   rogio'.    da  o  di  n, 

appailoQOQte  al  re. 

1}  pOita  reiU   <    pasta  realo:  soite 

di  paata  dolce. 
refil,  agff.  '  rcaltì,  voru.  Direttiva:  dod- 

trario  dì  apparente,  ideale. 
reUUtuo,  *  a.  m.  ■•   roalismo  ;    smU  o 

dottrina  che  ripongono  l'arto  nella  sola 

vìprodozione  o  imitadono  della  natun. 
reftlfsà,   r.    alt.    ■    tealìisom:  di    limi 

mofiili  quando  si  trasfurmaiio  in  uspìtole. 
reali^ftss,  v.  rifl.  «  avverar»!,   diventar 

reàlmènt,  niv.  ^  realmente,  dì  (atto, 
reàltaa,  i.  f.  -  realtà:  l'essero  reiil*. 
effettivo  d'uo  oggelltìi  lA  reàiUM  Fi 
qiiAsi  éémper  durfrsa  de  quHt  dir  ir 
imtgina  •  la  realtlt  ò  ben  divcirea  di 
quello  elio  si  immagina. 
reisldn,  '  a.  f.  •  reazione:  l'atto  o  l'ef" 
fatto  del  reagire;  Mpa  'l  bàgn  frèU- 
bieùtìTUj  fa  là  reàéiSti  >  dopo  il  bogou 
freddo  bisu;;n,i  faro  la  rcaEÌono. 

Il   T.    i>..lit.:    .7  ,.,;,-Hi    .ir/;    rròMn 


refitin,  jì.  hi.  =  sirii-'i-'iold.  VimIi   riiititi. 
reato,  *  f.  1:1.  =  renili:  oirni  iiirriixiuiic 

allii  li'--o  ,>on;ili'. 
rohìiìt;!,  «.  /.       ^.i"'-       .     ':  ■  —  ■  ■  !.■ 


■■  ;,■:    ,1/".; 


Mlfo   - 
Uilux. 


volt.'  alt:i 


n'biillfi,  r.  alt.  =  riliait:irr.:  dar  I;»  Lalw. 

rivcsdarL':    di    (■,irr..z/.i-,    di    v.-iroli   .' 

I    ,        M\.:  |.c^^«Ul'  vb.'    Mino     i^A   l.>f;ii..  rh- 

!        rilMltii  ij  .■   nl.alt;ii.,. 
;    l   ri'liàmbi,  ''.  "".   =  ri  mi  lambire:   inrJeir 


il    Sl'll 
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1)  Costura:  tutta  la  serie  dei  costu- 
rini  formante  una  lunga  riga  lungo  la 
parte  di  dietro  delle  calzo  fatto  coi 
ferri. 
rebàtty  r.  atf.  =  ribattere:  far  la  co- 
stura :  T.  di  cucitrice. 

1)  rehàtl    on    ciòd    =    ribattere    un 
chiodo,  ribadirlo. 

2)  Del  giuoco  della  palla:  rimandare 
la  palla  a  colui  che  l'ha  battuta. 

3)  T.   di  sarti  :    faro   doppio   cucito 
all'orlo  di  un  panno. 

rebàton,  (à)  =  a  sfuriata;  à  rchàtùndc 
Ao  -  sotto  la  sferza  del  sole. 

rebccà^  v,  alt.  =»  rimbeccare,  ribadire, 
staro  a  tu  per  tu^  rispondere  per  le 
rimo;  tàs  òna  vòlta^  ò  ààct'ufiiìn ;  re- 
b^ca  mi  figa  àèmper!  «  taci  una  volta, 
rapino;  non  rimbeccar  sempre  ! 

rebelàsSy  i,  ri  fi.  =  riaversi,  rifarsi,  rim- 
pannucciarsi :  tornarsi  a  mettere  nelle 
condizioni  non  cattive  di   ]»nma. 

rebelion^  s.  f.  =  ribellione,  rivolta,  scom- 
piglio, disordine;  àphia  rrgnUU  dcnt 
ci  hìdèll  l'è  stfida  òna  rrra  rrhrliòn  » 
appena  entrato  il  bidello  fu  un  vero 
scompiglio. 

rebèll,  s.  m.  =  subisso  :  gran  quantità  ; 
àt'ànn  d'ùga  gite  n'è  on  rehHl  vìà  Ih 
rrgnùda  rant  r  acqua  e  là  ràr  mtgòta 
=  quest'anno  d'uva  ce  n'è  un  subisso, 
ma  è  venuta  coll'acQ^ua  e  non  vai 
niente. 

rèbèlòtt  9  (à)  =  arrovescio ,  a  male  ; 
AVànn  ni  è  àmlaa  iuscnàs  à  rchclòU  = 
quost'anno  mi  è  andato  tutto  a  rovescio. 
1)  càscia  dcnter  à  rebèlnU  =  iml)U- 
secchiare  :  cacciar  dentro  alla  rinfusa 
0  pigiandovi. 

rebocà^  v.  atl.  =  rinzaffaro  :  dare  la 
prima  o  ruvida  crosta  di  calcina  sul 
muro  :  ed  anche  arricciane  :  dare  una 
seconda  mano  di  calcina,  prima  di  in- 
tonacarlo. 

rebombày  v-  alt,  =  riml)ombarc.  Vedi 
rimbomba. 

rebflfaa,  agg.  =  rabuffato,  scompigliato, 
scarmigliato. 

rebfliy  «'.  alt,  =  ribollire,  tornare  a  bollirò. 

rebfiida,  s,  f.  =  ribollitura;  il  far  ri- 
bollire 0  la  cosa  ribollita;  broda:  l'ac- 
qua dove  sono  stati  cotti  maccheroni, 
o  fagioli,  0  ceci,  o  sim. 

rébilH, "^  8,  m,  =  rebus:  sorti  d'indovi- 
nello fatto  con   figure,    sogni,   lettere. 

rebtttty  s.  m.  «  rimessiticcio  :  ramo  nuovo 


rimesso  nel    fusto  vecchio.  Quel  della 
vite  dicesi  :  femminella. 

rebiitàss^  r,  ri/L  =  airabat tarsi,  ui'tarsi  : 
fare  agli  urtoni  ;  spingersi  violento- 
monte  l'un  l'altro  un  po'  qua  e  un  po'  là. 

rebiitonà^  r.  alt,  »  urtare,  spingere  :  cac- 
ciare innanzi  qualcuno  a  urtoni,  a  spinto. 

recàpiti  s.  m.  «  ricapito  :  il  luogo  o  la 
persona  a  cui  è  diretta  una  cosa. 
1)  Indirizzo:  di  una  lettera. 

recapita^  v.  atl.  -  ricapitare.  Vedi  ri- 
capita. 

reciàmm,  s.  ni.  -  richiamo.  Vedi  rl- 
ciàmm. 

recidiv^  agg.  »  recidivo  :  chi  ha  com- 
messo uno  stosso  delitto  una  seconda 
volta. 

reciòcch^  s.  m.  =  contentino,  vantaggio  : 
quel  po'  di  festa  che  si  fa  in  più  ri- 
strotta  comitiva  dopo  una  festa  più 
grande.  In  questo  senso  è  più  usato 
reciochin. 

1)  Gridata,  rabbuffo,  ramanzina  ; 
l'ha  tòlt  m  irùn  de  qiiìj  recìòcch  de. 
so  pàder  che  '/  èe  le  l'cgordàrà  per  on 
pì'b'à  «  s'  è  preso  uno  di  quei  rabbuffi 
da  suo  padre  che  so  lo  ricordeni  per 
un  pezzo. 

reciòsSy  8.  m,  =  tanfo,  puzzo  :  odore  di 
muffa,  di  rinchiuso.  Vedi  riciòss. 

recipiente  s,  m.  =  recii)iente  :  vaso  atto 
a  ricevere,  a  contenore  qualunque  cosa  ; 
g'fiiimm  el  vìn  e  g'hèrnm  nò  i  recipiént 
de  7nètel  =  abbiamo  il  vino  e  non  ab- 
biamo i  recipienti  dove  metterlo. 

reciproca^  5.  f.  =  reciprocanza,  ricam- 
bio ;  g'hoo  regàlaa  l'orològg  per  là  re- 
cìproca de  quf'.ll  che  7  m'àvéra  daa  lii 
=  gli  ho  regalato  l'orologio  per  il  ri- 
cambio di  quanto  m'aveva  dato  lui. 

reciprocamente  aw.  =  recii)rocamonto, 
scambievolmente  :  in  modo    reciproco. 

recìproche  agg.  =  reciproco,  scambie- 
vole, vicendevole  ;  ile  l'amor  l'è  minga 
reclproch  Ve  on  tormént  =  se  l'amore 
non  è  reciproco  è  un  tormento. 

rècitae  s.  f.  =  recita  :  il  recitare  ;  rap- 
presentazione di  una  commedia  di  un 
dramma;  ài  àhonaa  g'han  dna  quàter 
rècit  de  pil  =  agli  abbonati  hanno  dato 
quattro  recito  in  più. 

rècitèe  ^'  ^^-  "  recitare  :  rappresentare 
un  lavoro  drammatico  ;  quàml  rèciten 
polid  l'è  on  gran  bèli  àndà  à  fc.àier 
=»  quando  recitan  bene  è  pur  bello  l'an- 
dare a  teatro. 


ri't'lliiliv,  ;».  ni.  =  redtatìvo;  T.  music. 
hLii'Ui  'li  iloolamazioBB  eoa  note,  fre- 
i|Uoritn  ili  modo  siipcialo  nelle  opere 
luilVi*. 

rrtrlfLiHÙf  ''.  alt,  ^  rcclamnro  ;  far  pab- 
liliiri  iHiiji'iito  di  una  cosa  e  farsi  dar 
siii|i|i-,iii/n)m!  di  tulli  0  comjienso  di 
daurii      ■■'  ■.   r,.ì.iii-iui   II!  MiiiiMpi  per 

rfCliiiliiiii  ■'  "I-  ^  rocInuiD '■  il  modo  e 
rollili  ivm  cui  si  ■«clama;  fAroa  cimò 
irriti /Il  ut,  pi-rfht  giiHt  l'i  minga  là 
iiii'uii'rii  ilr  trilla  =ia\ò  il  mio  roulmno, 
l'i'i'i  III'  <|UOatD  non  <!■  il  modo  di  tra(- 

rvi'IAinm,  s.  f.  -  imbliMcìtù,  riuliiamo, 
rwliMimi'- :  è  voop  tutta  nuova  e  fran- 
toio i'Im'  ■■■m!  '.'ir'"'  'i^ii'i  rjnniilo  ai  espono 
:tt  |"ili''  !■  ;  ■■  'i  l'i-.irl'i  a.  uno  spet- 
tftRulii,  i    .  ■  .   L  ■    !ii|iL'rare  libri, 

.ifiirriii.  I'    trinerà    là 

rrrhiiiir    -1  ..,   , I    iiiccntn.  =  al 

giuriti'  'j        :  ':i  !'  '  ..i non  sa   piiì 

rlic    II.',.    1.  :■.       .■■.. ,-:Ì    fteùra    liitt 


rediisión,  -.  /. 

n.lu-,,,,1,.   :     la    |M.|, 

>»■}■<■.  l'V'iiV'ii 

'.|','iiì!.Vt','„w"!^!!!'/^m 

)h1«.'  riu  :;ui„i 

'['""■'"   •■■'ii|':i'''' 

1  Mdnn)  ullii  loi.'Ui^iimn 

l'i'clJhòri,'  .V.  Ili 

-    li"jlll-*iJlÌ>';  -il   lurii; 

li.iv    ,i    rim^lii 

ilomi    i   coinkiuiiiiii 

.S|ll--H    drl    |il|l>ll 

ia- 

i-tcìntA.  '-.  «II.  = 

r&ililliii'o;  fiiWar  s<.I 

ilfiti.  rtUMniflicri. 

t,tinlu  [lOt  U    ■or\-Ì/:i 

iHilìini.v, 
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.  awjgldat'dt  niii-'lio  i"' 

iiltri  M'ivi/,i  .■L, 

ri't'iid.  (i)  s.  ìli 

I-I.  --  i   l"iK/.(.Ì.iiTÌ  :  ^'u 

'■■r/MÌ\  i'irii:i-ii  ulr.iiHli 

l\M^     r,,M,,„.. 

ii|iit    tl-llllllllr    imtJl    li 

red.  *.   '".   -  r<,'tn  ;   lum-w  di  lil-i  n  fun^ 


3  -  re.1 

2)  reti  eiàra  ^  reta  riida  :  a  m^tie 
larghe  por  [leacaru  le  trote. 

8}  rtd  rk  eiàpH  i  tòiiot  =  liste  ^wfta 
0  da  allodole. 

4)  rtd  dordirit  =  ragna  da  torti. 

5)  dtgftl  i  buri  ài  red  >  sjiaiuiaie 
lo  reti  :  calata  il  panno  dalla  ragù 
porche  non  faccia  «acuo.  ■.'•ontrarlu  ;  fit 
t  bori  ài  red  -  appaonaitt  la  ragua: 
fnrie  faro  il  sacco, 

6)  magia  corftUn  di  reri  =  maglia 
scorsoia  dello  reti. 

T)  miti  gin  7  red  '  tendere  la  rete, 
il  laoc'io. 
red,  ».  f.  "  rote  :  ogni  tossati)  fatto  a 
maglio  lai'gtiQ.  Servo  a  molti  usi  ;  a- 
portar  pani)  e  olti'o  corno  borsa,  sauoo  ; 
a  oopriro  i!  oorpo  come  giuiboncino  ; 
a  riparare  dallo   moseho   corno    tonda, 

redà,  e.  alt.  -  rcndore.  far  coraparit>: 

oflsor  godibile  tatto.  Vedi  hrèi. 
red&ila,  s.  f.  •  rotata;    nna  gettata  di 


volta  colla  rete. 
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iiUa  li'anijùiia  oil  al  ÌìBiiiìim. 
édi'na,  s,  f.  --  i-oilìua,  redine, 

lina  liollo  duo  ,1i'is.-o  di  em^i 

dio  dal  iii.iiNQ  dfl  cavilli.)  ari' 

iiiiiiii  lU'l  iwcl.iia'o. 
i-deusìùii,  «.   f.    ^  roilciizi.jii 


rod 


-  G61  - 


ref 


dol  rodinioro,  o  com.  il  riscatto  del  ge- 
nero umano  l'atto  da  G.  C. 

redentóre  »,  m.  =  redentore  :  antonom. 
(losù  Cristo;  là  Psta,  là  gè  sa  del  Re- 
dcniòr  =  la  festa,  la  chiesa  del  llodon- 
toro. 

rèdescér,  s.  f,  =  scriminatura,  drizza- 
tura :  lo  scompartimento  artificiale  che 
si  fa  colla  seta  color  carnicino  nelle 
pamiccho.   Dal   frane,  rain  de   cliair. 

rcdibis,  (on  ibis  e)  s.  m.  »  andiri- 
vieni. Vedi  ibis* 

redigr^  r,  ait.  =  redigere  :  compilare, 
stendere;  riwo  incàrican  Iti  de  redìgem 
iìiifànsa  =  l'ho  incaricato  lui  di  redi- 
germi ristanza. 

redimibily*  ogg.  =  rodimihilo  :  che  si 
può  redimere  ;  fòiìdo  redimìhil  =  fondo 
redimil)ilo. 

rèdin^  s,  f.  pi.  =  redini,  briglie.  E'  il 
plur.  di  rèdena.  Vodi  sopra. 

redin,  >•.  rw.  =  reticella,  rete  :  cuffia  fatta 
a  maglio  conio  la  rete,  di  seta  o  di 
refe  o  d'altro  filo  finissimo. 

l)  Keti cella,  retino  :  dim.  di  rete, 
picc<da  rote. 

rodiiijuròtl,  ».  m.  =  l)U<)nsign<>ri  :  specie 
di  giuhha  colle  falde  mozze.  Dall'inglese 
rtdhtg-coat. 

rediroeiìy  s,  m.  =  retaiuolo  :  chi  falò  reti. 

rédit,  s.  ììì,  =  reddito,  entrata,  rendita: 
(jucllo  che  si  ricava  da  una  posses- 
sione, da  un  podere,  dall' esercizio,  di 
un'indiLstria,  o  d'una  professione. 

redond,  ngg.  =  rotondo,  tondo  :  di  forma 
circolare.  Disusa  ed  è  sostituito  quasi 
del  tutto  da  rotónda 

redondiUy  .«».  m.  =  randello.  Vedi  re- 
Mondin. 

redriss^  ».  m.  =  malanno,  guasto  :  danno 
grave  per  cui  una  cosa  non  può  più 
fare  il  suo  ufficio. 

1  )  Malestro  :  di  qualunque  danno 
facciano  i  ragazzi  per  casa  come  rom- 
j)ero,  guastare,  ecc. 

refàsSy  r.  ri  fi,  =  ricattarsi,  rifarsi  :  ri- 
storarsi del  danno  o  di  una  cosa  che 
si  è  patita  ;  hoo  ìuìnga  podilil  fa  co- 
leAiònf  ma  me  Aout  re  fa  a  à  disnà  = 
non  ho  ])otuto  far  colazione,  ma  mi 
sono  ricattato  a  pranzo.  Disusa  e  lo 
sostituisce  rifàss. 

refetdriy  x.  7/1.  -  refettorio  :  stanza  dove  ' 
i  frati,  i  convittori  e  sim.  si  riuniscono 
a  tavola  a  mangiare. 

rèff)  s.  m.  =  refe  :  filo   di  lino,  da   cu- 


cire ;  fina  giigitula,  ón  àscia  de  rèff  « 
una  gugliata,  una  matassa  di  refe. 

1)  fa  giù  'l  rèff  =  dipanare. 

2)  écàrtoàèll  de  fa  àii  '/  rèff  =  vol- 
golo, bighorino  :  quel  cartoccino  su  cui 
si  aggomitola  il  refe. 

'ò)  on  remiceli  de  rèff  desfaa  giò  « 

'  la  lunghezza  di  un  gomitolo  di  refe  ; 
ran  int^s  ma  de  lontdn  on  remièèll 
de  rèff  desfaa  gif)  »  van  d'accordo,  ma 
da  lontano  por  la  lunghezza  di  un  go- 
mitolo di  refe. 

reflciOy  s,  m.  =  affittatore  :  chi  affitta 
per  subaffittare,  sublocato  re. 

refigrn,  s,  vi.  =  aggrinzatura,  gualcitura, 
grinza  :  la  traccia  0  l'efretto  dell' ag- 
gi'inzaro,  gualcire  ;  in  che  mànèra  el 
tò  vestii  l'è  insci  pièn  de  l'efìgn  ?  =  in 
che  modo  il  tuo  abito  ò  tanto  pieno  di 
grinze. 

reflgnày  v.  ali.  =  aggi-inzire,  gualcire  : 
far  prendere  a  una  stoffa  brutte  grinze  ; 
te  refìgìiet  tiitt  el  restii  =  tu  aggrinzi- 
sci  tutto  il  vestito. 

refllày  V.  alt,  =  raffilare,  i)areggiare  collo 
forbici  o  altro  ferro  tagliente  :  di  libri, 
carte,  pelli  0  sim. 

1)  Rifilare,  dare,  menare,  affibbiare: 
di  legnato,  botte  ;  ci  ghà  refilnn  on 
.^ciì fiati  =  gli  affibbiò  uno  scapaccione; 
el  glia  refilaa  on  piign  in  del  eoo  « 
gli  rifilò  un  pugno  nella  testa. 

2)  Ammollare,  appiccicare,  affibbiare: 
darò  por  inganno  una  cosa  per  un'altra 
0  roba  cattiva  per  buona  ;  el  ccrrelee 
ineoeii  ci  ni'hà  refilaa  margarina  per 
bitter  e  il  salumiere  oggi  mi  ha  am- 
mollato margarina  per  burro;  i  càmpee 
cérchen  tiiec  de  refilà}  ài  primm  che 
capita  =  i  fondiglieli  cercano  tutti  di 
affibbiarli  al  primo  che  capita. 

refllàday  s,  m,  »  raffilatura:  il  raffilare. 
1  )  Ramanzina  pairucca:  sgridata  piut- 
tosto aspi-a. 

refllé^  s,  ,n,  -  sgridata,  ramanzina:  la- 
vata di  capo. 

refllò,  ».  m,  -  affittatore  Vedi  re  Acid» 

refràtàrl,*  s.  m,  «  refrattario,  renitente; 
di  chi  si  sottrae  a  un  obbligo  :  di  chi 
non  tollera  una  cosa,  che  vi  rifugge; 
mi  ^ont  refràtàrr  àMiitàmént  à  V ip- 
notismo «  io  sono  refrattario  assoluta- 
mente all'ipnotismo. 

refregri)  r.  att.  «  rafreddare:  far  diventar 
freddo. 


ri>rrp3c&,  r.  ali.  -  riuftosoaia.  Vedi  rin- 

rcfrid»  s.  III.  '  rifiliti),  il  rifiutare. 

1)  T-  di  giOL-o:  la  caria  che  sa  scar- 

Iiinii.    l'be  si  gettano    via   perubè    dod 

l.iurii)  al  piTiprìo  giuoco. 
refHdà,  p.  ali.  •  riJiutaro:  non  acoottaie, 

imii  volerò  unni  cosa  offei'ta  o  data. 
rpfUdàSH,  r.  ri/I.    -  riflutai-si.    liouaarsi 

di    fni-ci   una   cosa,    iiod    volerla   fare  ; 

ilìiàitd  mi  ghc  circhi  oh  piati  et  it  re- 

fùria  iémp'r  =  ijoando  io  gli  ooriio  lui 

Invoi's.  si  l'itìuUi  soinpre. 
rt'e'.  r.  "II.  ^  rof.'f.'ci'o;  sostenere,  so jipoi- 

taie  nno  sforzu,  soffrire  ;    l'i  on  dolor 

i-lic  piìdi  pii  rey  -  à  UQ  doloro   lilla,  .1 

iiii  non  i»o98o  l'eggero. 
Il  Di  coso:  soppoitaro  un  peso  ;   l'è 

fina  éelila  diMa,  là  règ    mitiga  ài  lù 

/ICS  '  i-  una  scala  debolo,  noa  rogge  al 

rcj^&dn,  J".  f.  '  rogata  :  gara  o  corea  di  bar- 
l'Iii'.  bnttclli  nei  fiumi,  nei  la^bi,  in  moro. 

ri.'B'iiISt  r.  ali.  -  t-egaJaro,  donaroi  darò 
iiiiii  roiin  iu  reiralo,  iu  dono  ;    ci  m'ha 


regali,  '.  '■'.  =  ivMiiln.   <i<iiii>,   \.y><- 
<■  in  cosa  (ii.iiìitn. 

M'I-r  ,.,-,-1   ,..  ■^,1i.liUV.   i'^'J^-  /■': 


n-ltitUW  .'.  /    =  iviMi;i,  V,->li   n-sàda. 


regia, •  s.f.  -  regia:  aooielA  cho  1 
apjialto  regio  ooiiie  i]aello  dei  tak 
e  siin.;  i  Ugher  dita  regia  ■^  ì  i 
doUa  regia  de'  tabacchi. 

reglmént,  a.  m.  >  redimento:  nn 
oU-Dioro  di  soldati  divisi  per  oom^ 
battaglioni,  sijtuulroni. 

1]  mSé,  àndU  ài  rcgiménl  >  ^ 
entrare  al  leggimonto:  essere  M 
prendere  servizio  militaro. 

regina,  a.  f.  -  regina:  la  uioglìa  di 
0  anului  (wloi  che  governa  nua 
uon  auturlUi  di  ro. 

1)  là  par  dna  itglna,  l'è  In 
eOme  una  rtgìna,  ià  ercU  de  rial 
re^tM  =  paro  una  regina,  <■  te 
come  lina  regina,  crede  di  o88«n 
regina.  Di  una  donna  obo  À  con 
rata  o  si  considera  dappiii  a  u 
delio  altre. 

2)  .U  giuoco  dogli  saacolii,  il  | 
più  inipoitante  dopo  il  re. 

regir,  s.  m.  •  raggiro.  Ve<U  r^i 

rcgirA,  f .  alt.  "  raggirare,  aggiran 

biniiolaro:    iinI>rogIiai'e  itoo,   tira 

linvo   11(111    voiTcbbe. 

n'yinidi.r.  -.  i".  ^    i;\-ii:itMn..    -.i. 


Ir/   hlà,-  -  tolllii>;    <|l 

•,ij  da  un'  nitrii  •.(ani 
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8)  Guide,  canali:  duo  regoli  di  legno 
sodo,  con  solco,  sul  quale  scorre  cia- 
scun paio  delle  ruoto  semplici  del  letto. 
registra,  r.  att.  =  registrare,  allibrare: 
scrivere,  notare  nel  o  sul  registio;  re- 
giMrà  i  indir is'^  =  registrare  gli  indi- 
rizzi; bisdf/na  regiì^irà  anca  i  àpèspUéee 
piscminn  =  bisogna  registi'are  anche  le 
spose  più  piccolo  ;  registra  i  pàrtid  » 
registrare,  allibrare  le  partite. 

1)  D'orologio  0  altro  simile  ordigno, 
rimettere,  mettere  in  punto  il  registro. 

2)  T.  dei  libr.;  riscontrare  lo  segna- 
ture di  un  libro  o  vedere  se  T ultima 
pagina  di  un  foglietto  di  stampa  attac- 
chi bene  colla  prima  pagina  del  foglietto 
seguente. 

registràdQra,  s.  f.  =  registratura:  l'atto 

e  il  resultato  del  registrare. 
regna,  r,  in,  =  regnare  :  avere  il  regno. 

1)  Avere  autorità  e  special,  di  cose 
non  buone,  predominare. 

2)  Durare  a  lungo,  allignare,  reggere. 
regnàcaa,  agg.  »  bacaticcio,    malezzito: 

ohe  sta  i)oco  bone,  non    però  tanto  da 
credersi  ammalato  e  mettersi   in  letto. 

rognàcàdGra,  s.  /".  =  malessere,  mala- 
voglia: qualche  cosa  più  che  gn&gnera* 
Vedi. 

regnala,  r.  aif.  <=  mestarla  e  rimestarla. 
Vedi  mena,  8). 

1)  Stuccare,  venire  a  uggia:  seguitare 
nella  provocazione. 

regfleuj,  r.  att,  i-accogliere:  di  biade,  erbe, 
frutti  e  sim.,  rat^cattarle  sul  campo. 

1)  (inda  à  regata'  =  pigliarle  :  di 
busse,  di  percosse. 

2)  chi  Gèmina  e  chi  regalai  =  chi 
semina  e  chi  raccoglie. 

H)  chi  mài  èhninuj  inni  regreiij  « 
chi  mal  semina,  mal  raccoglie. 

règol,  s,  VI.  =  rasiere,  rasiera.  Vedi 
cànèla* 

règola,  s,  f,  =  regola,  ordino  che  servo 
all'uomo  di  guida  nell' operare,  nel  vi- 
vere. 

1)  Principio,  logge  da  osservarsi  in 
un'arte,  in  una  professione,  in  una  di- 
sciplina; règola  de  g ramài ica  =  regola 
di  grammatica. 

2)  là  règola  del  Irii,  de  àciinty  d'in- 
terè^^  =  la  regola  del  tre,  di  sconto, 
d'interesse. 

3)  ógni  regola  là  glia  là  è(Ki  ece- 
Aiòn  -  ogni  regola  ha  la  sua  eccezione. 

4)  mètt  i  ròòb    in   règola  «  mettere 


le  cose  in  regola:  in  ordine,  come  de- 
vono stare. 

6)  rèéé  in  règola  =  essere  in  regola; 
secondo  le  prescrizioni. 

6)  per  mìay  toa^  sòa  règola  «  por 
mia,  tua,  sua  regola:  per  mio,  tuo,  suo 
governo. 
regola,  V,  att.  =  regolare:  dar  regola, 
sottoporre  a  regola  ;  el  prcnidènt  l'ha 
regolaa  henUim  là  dìAcfìàiòn  »  il  pre- 
sidente ha  regolato  benissimo  la  di- 
scussione. 

1)  Dirigere,  consigliare;  là^set  consi- 
glia de  mi  «  lasciati    regolare  da  me. 

2)  Mettere  in  regola,  in  buon  ordine; 
regola  i  eihU,  i  àpès  «  regolare  i  conti 
le  spese. 

3)  Rifless.,  condursi  con  regola;  el 
éà  minga  regolà,^é  e  Tè  àèmper  màlaa. 
=  non  si  sa  regolare  ed  ò  sempre  am- 
malato. 

regolaa,  agg.  »  regolato,  assegnato;  òmm 
regolaci  «  uomo  regolato,  assegnato:  che 
non  spende  più  di  quello  che  ha  e  tiene 
i  suoi  affari  in  buon  ordine. 

regolai! ór,  s,  m.,  =  regolatore,  registro; 
chi,  0  che  regola. 

1)  D'orologio:  che  è  così  perfetto  da 
servire  a  rimettere  gli  altri. 

regolàmént,  s,  vi,  »  regolamento  :  un 
complesso  ordinato  di  regolo  da  seguirsi 
per  un  ordinato  fine;  à  sta  ài  regolà- 
mént ée  àbàglia  de  ràr  =  a  stare  al  re- 
golamento, di  rado  si  sbaglia. 

regolar,  agg.  -  regolare,  normale,  di 
regola  :  che  ò.  sta,  procede  in  regola  ; 
fa  vita  regolar  -  far  vita  regolare  ;  el 
poU  Ve  regolar  «  il  polso  è  regolare. 
1)  minga  regolar  =  anormale  :  di 
cosa  ohe  si  trovi  o  succeda  fuori  dello 
stato  0  andamento  suo  naturale. 

regolàrisà,  v.  att,  =  regolarizzare  :  pon'e, 
mettere  in  regola,  in  ordine. 

regolàritaa,  s,  f,  =  regolarità  :  asti*,  di 
regolare. 

regolisi^  8,  m.  -  regolizia,  liquirizia  ; 
liquiritia  officinalis  «  pianta  legumi- 
nosa dei  cui  semi  si  compone  una  pa- 
sta medicinale  chiamata  collo  stesso 
nomo. 

l)  regolìài  nègher  -  sugo  di  liqui- 
rizia; regolìéi  de  lì'gn  »  legno  di  li- 
quirizia. 

regolsà,  v,  att.  =  rincalzare  :  rammen- 
tare la  terra   intorno   agli    steli    dello 


ri>L.'iiiiilhi,  .1.  Pi.  -  randello,  bastono: 
inii'iiiiiln  tundo,  itódagiiolo.  Vadi  ràn- 
•It-ll. 

rcifoniiìis,  r-  rifl.  =  ricordarsi,  TOkm- 
iiii'iitiiV'ni  :  ritùrn.ii-sì  qnnlohe  oosD  a 
'lii^ilt'lii'  |ici'riuna  nella  mente  0  nel  unoro. 

■-{■la,  (uriii^S  Sin)  1  gioutro  alla  lìpi'at 
Il  ;i  Pii;u/;iS('udii.   È  giuouo  di  bumbinì. 

rflìi.^ii'iri,  n.  f.  -  relaziono:  dipendonss 
Ira  ]ini  ''USL'  Il  persiiue. 

Il    IM'orlto  a    persone:   commercio, 

r-iumlonza  0  sim.;  l'r  ui  r^tàèi/m 

I  •■III  liìri  cà  de  PàrU,  LSnilra  e  Berll-n 


,  Ilul'Iill 


i  Va 


■li  Ii'.i!.'K faglio,  rapporto  n  voiie  ii  in 
-.  iin.i,  .l'ima  •■'■■^.  il'un   fattu,  d'unii 

Hii-liiiiii'  '■  '■-'■.'.n.  :   l'Ili)  prrp/iraa  l-à IV- 
Uiii^a  ■■'■  '  :■■.'.:,■■'./        |i;i   pTOimrati) 


autorevoli,  «I- 


avanzi  dì  un  pi-anzo,  di  uua  ooua,  Il 
una  colazioDO  ;  à  ioti  StcFfii  ie  man- 
gia i  reltqiii  tkl  Hi  df  Nùl&l  =  a  Ua 
Stofano  si  mangiano  i  rìfrediìi  del  glonin 
di  Natole. 

relìqSla,  s.  f.  =  reliquia:  tutto  ojò  alt« 
resta  di  un  sauto  e  ei  oonsorva  pH 
onorare  e  venerare  la  sua  memoria. 

1}  Di  cose  caro  conio  rioordi  ;  teitw" 
enìnf.  Alta  retiquia  =  tanpie  come  una 
reliquia, 

reliqBiàri,  ».  m.  -  reliquiario:  fusw- 
dìa  di  i-oliqiLÌo. 

remA,  p.  ati.  =  romaro  ;  far  andare  un» 
piccola  DAVO  coi  Temi, 

I)  Irma  à  tlitt  roma  -  reman<  ii 
vopft  arrancata. 

retnÀdii,  s.  f.  -  reiDatn,  palatA  :  coI|in 
di  renio  nell'acqua  ;  moiisa  drl  minu. 
od  anoUe  il  remare  por  alquanto  tempii 
A  Boopo  di  sollavxo  ;  eno  ri  fa  &na  Mia 
remlUta  per  fàmm  regni  fàmm  '  Twlo 
a  faro  una  bolla  remata  por  farmi  iv- 
sìre  appetito. 

rem&dfir,  a.  m.  =  rematore:  colai  cha 
rema,  e  specialm.   uhi    rema   oon   vn- 


\ìf\ 


.  pi.  . 


M.U'i.    Voli 


Il  ;■  I,'r„u1.,  ^  la  nolana:  il  ti  a.  a 
iiiiin,  L'ini'iin  lioll'Hpir.iniii.  La  Itftnnii 
I-  un  iKsi'ir-  Fniitastiiii  rUo  si  fn  <i\v- 
ili'i'i'  ni  liiiiiiliiiii  iJio  vou;;»  .1  jiortar  dri 
n-Jili  ;  u-i  iiivi'i'o  .ii'lla  lioliiiiìi  In  fa.'- 
.'iadiii  prpil<TP  Ui'i  li'ii  Magi, 
-t'iiiiirfpiilii,  ",  f.  '  K'-abw.  scnnim 
[iin'L'Uii  iiilU'  lj;iivtitì  [\i<r  ìi|ipi)pi"i:in"i  ! 

■cmrdt,  .".  III.  -  liiimdin.  Vodi  rlitlHf. 
i-rmisi'll,  s.   III.  =  coiiiitiilii  :   Mio  awirjto 


liKiidùii,    li,   cru- 


■  \'<ìif  :  irrora issibiliiionto, 


rem 
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remisÌT,*  agg.  =  remissivo  :  di  chi  fa- 
cile si  rimetto  all'altrui  consiglio,  vo- 
lontà ;  Ve  OH  foiètt  <Von  p/rùy  ma  però 
Vi-  àbààtànsa  rcmiàìr  =  è  un  nabisso 
di  i*agazzo,  ma  ò  abbastanza  remissivo. 

romiss^  agg,  =  posticcio.  Vedi  rimèss. 

remita,  s,  ni,  =  eremita,  solitario.  Vedi 
eremfta. 

rèmiiiy  5.  m.  =  remo  :  lungo  legno  di 
faggino,  frassino  o  abete,  foggiato  a 
pala  da  un'ostiemità,  con  cui  si  voga, 
cioè  si  remiga,  per  fare  andare  piccola 
nave. 

remolS)  r.  att.  =  dighiacciarc,  dimoiare  : 
di  neve  clie  si  scioglie,  e  sgocciola 
dalle  grondaie  e  fa  nelle  strade  gran 
potiniccio. 

romolàsiiiy  .9.  w.  =  ramolaccino,  rava- 
nello :  dimin.  di  ramolaccio.  Vedi  rà- 
Tànèll. 

rcmolùsSy  .<?.  m,  =  ramolaccio  :  radice 
bianca  olio  si  mangia  col  lesso,  co- 
sparsa d'un  pu'  di  sale  e  pope  o  con- 
dita con  olio. 

remoli 9  s.  m.  =  dimoiamento,  disgelo, 
s<iuaglio  :  struggimento  del  ghiaccio  e 
della  neve. 

remonddy  /'.  att.  =  risarchiaro  :  sarchiare 
di  nuovo.  T.  d'agricolt. 

rcmondìna,  (ària)  s.  f.  =  aria  finissima, 
sottilissima,  saluberrima. 

remondiìr^  s.  f,  pi.  =  rimondature,  raf- 
filatura, trucioli  di  carta  :  quelli  che 
sono  prodotti  dal  rimondare,  dal  raf- 
filare. 

remonta^  s.  f,  =  rimonta:  il  rimettere 
a  novo  un  paio  di  scarpe  rifacendolo 
in  parte. 

remontà)  r.  att.  =  rimontare  :  di  scarpe, 
farne  nova  una  parto. 

remontÀdfìra,  s,  f,  =  rimonta.  Vedi  re- 
monta. 

remontuàr,  s.  m.  =  romoutuar  :  sorta 
d'orologio  che  si  carica  girando  un  bot- 
tone al  gambo.  Dal  frane,  remontoir. 

rend)  t?.  att.  =  rendere,  fnittare  :  dar 
frutto,  interesse  ;  di  poderi,  terreni, 
capitali  ;  ài  fli  d'incanì  i  fóndi  rènderli 
quasi  nàgòta  =  al  giorno  d'oggi  i  fondi 
non  rendono  quasi  nulla. 

1  )  Far  diventare  ;  el  eàld  el  me  rend 
mòli  còme  on  ètràsc  =  il  caldo  mi 
rendo  floscio  come  un  concio. 

2)  rend  ciint  »  rendere  conto  :  dare 
altrui  giustificazione. 


rendicQnt,  s.  m.  =  rendiconto  :  il  ren- 
der conto^  rendimento  di  conti. 

rèndita,  s,  f.  =  rendita:  il  frutto  d'un 
l)odere,  d'una  casa,  d'un  capitalo,  ne- 
gozio e  sim. 

1)  viv  de  rèndita  =  campar  di  ren- 
dita ;  senza  guadagnare. 

2)  là  rendita  =  la  rendita  ;  la  ren- 
dita pubblica  :  il  frutto  corrisposto  dallo 
Stato  sulle  sue  cartelle  di  debito. 

Réna,  8,  /*.  =  Arena  :  il  nostro  anfiteatro  ; 
inc-o^iì  fan  i  fo'ugh  in  là  lìòna  =  oggi 
si  accendono  i  fuochi  d'artifizio  nel- 
l'Arena. Lo  dice  il  volgo. 

rengrh)  s.  m.  =  aringa  ;  clnpea  haren- 
gns  =  pesce  che  da  noi  viene  salato  0 
seccato. 

rènn,  s.  f,  pi,  =  reni  :  la  parte  estrema 
del  corpo,  opposta  al  petto  e  al  ven- 
tre, e  comincia  sotto  le  spalle  ;  me 
dmur  i  rènn  «  mi  dolgono  lo  reni. 

renS)  s.  vi.  =  rensa  ;  tela  bianca,  molto 
fine,  che  viene  dalla  città  di  Koims. 

rensciòtty  s,  m.  »  ronca  :  strum.  nirale 
ad  uso  di  svellere  e  recidere  le  pianto 
dannose  ed  inutili. 

rcpertdri,  s.  m.  =  repertorio  :  libro, 
registro  dove  si  notano  le  coso  che  si 
vogliono  poi  facilmente  ritrovare. 

i)  Nota  dei  componimenti  dramma- 
tici che  una  compagnia  teatrale  suole 
rappresentare. 

repesS)  r,  att.  =  rappezzare,  ripezzare  : 
racconciare  una  cosa  rotta,  rimettere 
un  pezzo  dove  ò  mancante,  strappato. 

repèsSy  s.  m .  =  rajjpozzo,  rappezzatura  ; 
f[uel  che  si  mette  per  rappezzatura  :  la 
parto  rappezzata  e  il  punto  dove  la 
cosa  è  rappezzata. 

repeton,  a,  m.- garbacelo,  sgarbatezza: 
azione  sgarbata,  specialm.  per  dispetto. 
1)  fa  doma  repetòn  =  essere  dispet- 
toso, far  sgarberie. 

repià)  V.  att.  =  rimbeccare:  stare  a  tu 
per  tu,  rispondere  a  tono  e  acremente. 

repiàn.  s.  m.  ~  pianerottolo,  ripiano  : 
piccolo  piano  fra  due  branche  di  scala 
ed  anche  lo  spazio  che  è  in  capo  allo 
scale  ;  roeùri  nò  che  èe  étàga  à  giiigfl 
sili  repiàn  =»  non  voglio  cìie  si  stia  a 
a  giocare  sul  pianerottolo. 

repicch,  s.  ni.  «  rimpallo:  il  rimpallare 
delle  palle  al  biliardo.  Quando,  battuta 
la  palla  dell' avversario,  le  due  palle  si 
ribattono  ancora  una  volta. 

1)  Ripicco,    dispetto  :    puntiglio  che 


_rn> ^ 

iiii^i  Ih  ]>or  licattai'Mi  di  qualche  iogiii- 

fiii  ;  '■'  w'kà  riypSff  rtenò  ptr  mpineh 

-   mi   Ili»  riS[WStn  di   no  por    ripicco. 

r^liIU'ii,  ".  f.  =    roplifa:    il    replicare  e 

1)  [li  lOLiiniot 
tnli   uii'iiItL-fl  seni:  ■! Bt'irch' 
f'ii'tr"  ri  ij'h'i  àriili    iiiim'r    de   iluséiU 
i-riilii'h  =  il  lìnii;ln'lti)  di  Bofalom,  Bbbo 


li  Ili 


ii'htì. 


.lOstQ    |irr    ki    pili    sgarbata: 
•j,f''ii'l  j'-irli   rOj    l'ihif/a  ile  rlptielt  - 
r;iiiiiidii  liiirlo  uoci  Miyiiii  i-eplioho. 
ITitlit'il,  '■-  nll.  =  i-1'pln.'iiio:  ripetere  una 
<'.jsii.   iiirrKtrcji  fiiic 

1)  l'iiiTtradiro:   iiiiòmn,  vÙj    nò  che 
SI'  n/ilira  pàrflla  -  insomma  noa  vo- 
!£Hii  l'Iiii  ii  roplichi. 
rcintrliT,  .=.  "j,  =  roforcndorio,  fiutone, 

iiC:!!'!!!!.'       ■}:i    VI     In   iTT-r-n   di   UOtizio   11 

di  itii  I  ■      ■  ■  ■■  1  :  ■  ■  i    -•Ci    fatti  citta- 
dini, I  ■  I  I  .     ■  I  l'i.  hidriuglo.so. 
n'|Misfili,     .  i.|     ■._;hi.  Vedi  l'ora 


.1"."  ' 


:io  di   stoiTii  di   seta 
'iiiilililiiM:  Stiitfi  vcth' 


ri-j.ilu'..ft. 
pU:,'i.à,  ; 


mài  df-  tiila  noi  m'Iià  làèaa  requìi 
tuia  fi'ìtt  -  il  mal  di  cApo  noa  mi  ]&■ 
sc'ìb  <)uiotare  por  tattit  la  uane. 

r$(|flloin,  "-  »<-  '  l'cquìe.  lO'iuiem:  U 
prece  poT  i  defiinti  ;  iligh  ofi  riqititm 
ài  pùcr  p'tplì.  Ala  pàtm  mima  >  liire 
uu  TOqiiieiit  al  povero  linbhi),  alla  po- 
roi-a  mauima.  Dnl  latinn. 

reqlilxi,  e  atl,  =  l'eqaisim:  uhiedore  i> 
preodero  he-iuostrando.  per  urgente  lii- 
iiOgno  pabhiice, 

1)  m'han  fcyiliaii  per  éo»A  «l  ctm- 
boi  '  mr  hanno  soquestrato  )ioi'ch^  SUO- 
nasMÌ  il  pianoforte. 

reqfllsiBfÒD,  s.  f-  =  requisìEìane.  rìobio- 
sta;  il  requisire:  Aon  /oa  là  recititi- 
iiirii  di  càrAi  e  di  càr  -  hanno  fat^ 
la  requisir.ioflo  dei  cavalli  o  doi  carrìi 

reqfllt«ltVf  *  s,  »i.  >  requisito:  qualitl 
ricliìesta  a  un  dato  fine  ;  l'han  muffa 
àHtiHt  in  snidi,  pereM  'l  a' avita 
minga  (flit  i  requisiti  nutt^An  .  oon 
l'hanno  accettato  qqUo  studio,  perobé 
non  aveva  i  reijoiaiti  ueoesaarì. 

rèsa,  3.  f.  -  T,  inìlit,  :  il  i-imcttero,  o 
r  arreniìoi'sì   di    cìtbi,   di    forteiu,  al 


ri.'W  lit    IÌM':i   it.    i^dii,   n.y^v    l"^-> 
filila-   \'iiiii  iij,   li  '(' troia,  fi).  liMin." 


'*'  ''i 

,■«,■„  - 

rll'l' 

kvMi.r, 

tiiiK-i'iiin 
iii-i'ii)  i 

drll.     1 

Mdl  : 

■  ■[■  ! 
Ki'iii 

j  ''Il 

ro8 
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rescYàsSy  r.  rifL  =  aggrinzii-si,  stazzonarsi, 
gualcirsi. 

1)  Atti^pire,  rattrappirò,  inibozzo- 
lire:  ritirai'si  lo  inombra  come  in  sé 
stosso  ;  divenire  incapace  di  stendersi 
0  di  piegarsi  ;  i  pòcr  màlaa  del  tètano 
ée  rescieti  éti  tìitt  =  i  poveri  malati  di 
tetano  rattrapi)iscono  tutti. 

résegra^  s,  f.  =  sega:  strumento  \)ov  ta- 
gliai* legnami,  la  cui  parto  principale 
è  una  lama  deutiita. 

1)  rèsega  col  tnànich  -  gattuccio: 
specie  di  sega  col  manico  di  legno  in- 
vece del  telaio. 

resegà,  v.  alt.  =  segare:  dividero  colla 
sega. 

1)  tuiu  à  rescgà  =  seccare,  infasti- 
dire con  brontolamenti. 

resegràdùra,  s.  f.  «  segamento^  segatura  : 
il  segare. 

resegràùsCy  «.  m.  =  segatura.  Vedi  re- 
seguHC. 

rcse^héta^  ò*.  /*.  =  seghetta  :  piccola  sega. 

1)  T.  d'orul.:  rastrellino  del  eclisse 
0  guida. 

2)  Listorclla  di  legno  intagliata  a 
sega,  la  (^ualo  dà  lìiodo  di  mutare  a 
piacere  la  posizione  dei  palchetti  mo- 
bili di  una  scansia. 

reseg'òn.  s.  m.  =   segone  :  sega  grande. 
1)  Isomo  dol  noto  monto  che  sopra- 
sta al  lago  di  Lecco  e  trae   dai    molti 
suoi  cocuzzoli  in  Illa  il   suo  nomo. 

resegròtty  s.  m.  =  segatore,  segantino: 
chi  sega  in  genero,  e  colui  che  fa  il 
mestiere  di  segare,  special,  riduoendo 
in  tavole  i  grossi  albori. 

rese^sc,  s.  vi.  =  segatura  :  quella  parto 
di  legao  che  ridotta  quasi  in  polvere 
grossa  casca  nel  segare  albori  o  le- 
gname. 

1)  mètt  già  7  rcsegùsc  =  dare  la  se- 
gatura. 

resentà)  v.  alt,  =  rÌ8ciac<iuaro,  soiac^iuare: 
lavare  con  acqua  più  e  più  volto  vasi 
da  bere. 

1)  Sciabordare,  sciaguattare,  diguaz- 
zare :  battere  con  forza  un  panno,  o  altro 
che  di  simile  in  un  trogolo  o  vaso  qualun- 
que pieno  d'acqua,  por  levargli  il  troj^po 
ranno  o  il  coloro  soverchio. 

2)  rescntàss  la  buca  col  pin,  coni 
l'acqua,  e  sim.  =  risciacquarsi  la  bocca 
col  vìdo,  coU'acqua  e  sim. 

3)  rescntà  vùn  =  mandar  via  uno, 
liberarsene. 


4)  reseìità  =  far  repulisti  :  mangiar 
tutto  quello  che  era  in  tavola. 

reseutàdùra,  s.  f.  =  risciacquatura,  soiac- 
quatui-a  :  quel  che  rosta  dell'acqua  che 
ha  servito  por  risciacquaie  i  fiaschi  del 
vino,  i  bicchieri,  ecc. 

1)  resentàdùra  de  bicèr,  de  botèli  - 
risciacquatura  di  bicchieri,  di  fiaschi  ; 
cerboneca,  vino  delle  cent' una  botti  : 
il  vino  allungato  o  che  ha  perso  del 
suo  sapore.  Vedi  ciorlina. 

resentéra^  (Tègh  k  che  fa  à)  =»  far 
repulisti.  Dal  nomo  di  Kosenterio,  fra- 
zione del  comune  di  Locato,  nella  no- 
stra provincia,  per  la  somiglianza  di 
suono  con  r esenta,  cavammo  il  gioco 
di  pai-ole.  Vedi  resentày  8). 

resenti)  t>.  cut,  =  risentire.  Vedi,  ri- 
senti. 

résgria)  s,  f.  «  staffa,  banda  :  una  specie 
di  nastro  di  ferro  di  varia  lunghezza 
e  larghezza,  che  adoperasi  spocialm. 
per  fasciare  gli  ascialoni  allo  abotellcr 
0  per  altro. 

rcsgiò)  8,  m,  =  capoccii,  nitassaio;  il 
marito  della  massaia  :  il  capo  di  casa^^ 
segnatam.  fra  i  contadini. 

1)  Uomo  giudizioso  por  la  casa. 

resgriora,  s,  f.  »  massaia  :  la  moglie  del 
capoccia,  quella  che  manda  avanti  4a- 
casa. 

1)  Donna  che  ha  cura  della  roba 
0  l'aumenta. 

resfa,  s.  f.  =  eresia.  Vedi  eresia. 

resiày  f.  att,  =  attaccar  brighe,  andaila 
a  cercare  :  pigliarsela  con  questo  o 
con  quello  per  ragioni  frivole  e  anche 
per  cose  nelle  quali  non  abbiamo  nes- 
sun interesse. 

resiàtt^  s,  m.  =   attaccalite,  attacchino: 
chi  letica  di  tutto  e  con   tutti  per  ra- 
gioni futili,  0  anche   solo    per    voglia 
di  contradiro,  per  puntiglio  e  sim. 
1)  Litigioso:  chi  ama  i  litigi. 

residoTy  agg.  e  s.  =  residuo,  rimanente; 
quello  che  resta. 

re8Ìgrii&9  ^'  o^t*  "  rosicare,  rosicchiare; 
rodere  leggermente  e  a  poco  a  poco; 
rè  tùtt  resignaa  di  ràtt  »  è  tutto  ro- 
sicato dai  topi;  à'èra  àdree  à  resigntt 
on  tochtll  de  pan  èèech  «  stava  rosi- 
cando un  pezzo  di  pane  secco. 

1)  Fig.  :  mangiare,  guadagnare  ;  l'è 
on  àfàri  ette  glVè  nient  de  resìgnà  « 
è  un  negozio  che  non  c'ò  niente  da 
rosicare. 


ri'T^iffiiuii ,   s,    ìli.    -    l'osicohìatore:   chi 

vnli'uricn  rosicchÌB. 
rrsliiji  n  rcMiiia,  ».  f.  -  rosioa,   ragiii: 

nmi'i'in   ntiAcoaticcia   che    cola   dollft 

soOKii  (li  iBrti  vogeUli. 
rp«ii4!'i  i"j!ì-  '  litigiosa,   letioono,  attac- 

l'alii'i^liu:  ohi  ha  l'aliitudiiie  di  ottoo 


si|ioIa.    Vedi   rost- 


V    ).VÌL'h. 

rrsi|iolii,  .1.  f. 

■  Milli 


rcàist,  f.  alt.  =  resistere:  stav 
liii'h'  ninii'u  altra  foi'^a  :  non  lasciarsi 
^iiiiim-i'iv,  vincorp;  l'kà  iàiiiii  reSUt  à 
imi  I  j.ri'inrM  =  sojipo  resistere  a  hilto 
II'  |H'(iint"-^so.  a  futto  lo  lusinghe;  b-oo 
oihi-iii  p'itliiìi  renìM  Ala  teritàSrifm  de 
àiflix  il  /li  òna  pàipgiUda  -  non  ho  po- 
iiirii  i'i'>i-;t(M'o  alla  tcntosioue  <ÌJ  aDtlaro 
u  Itii'D  min  iiasH«>ggiata. 


,  !>oi 


inti  IìkIìo  rinissi riii)  |i('r  livr  In 
11  fàifl   <>w«-'  -»(■'■»'- Miidlia 


llll'llMI    «Il 


u  capiftoa  U  ra|i;iane  del  i 


3l  /3  rnrf  ('  *d  ffs&H  '  far  TalpO' 
Io  suo  ragioni,  il  8U0  diritto. 

4)  rfi/li  resf^n  -  aver  ragìont!:  euien 
in  diritto,  iihI  giusto. 

b)  dà  rf^ón  •  dar  ragione  :  ricono- 
scere il  diritta  di  uno,  asseatire  mUd 
sue  rogieni. 

fi)  Di  oose  cho  oomproTanD  il  dotto 
di  Blenni»;  i  -tAmm  m'hati  daa  resSn; 
gli  osami  ini  hanno  dato  ragiono. 

71  l'rniHUiiono;  »  ipc»  bìaSi/lni  fui  in 
reeOn  ili  eiitrUil  '  lo  speso  biao^an  farlo 
in  rogiouo  dolio  onttate. 

8)  ehi  vSsft  piiiee  g'hà  r/-«in  »  ehi 
più  urla  pit'i  ba  ragione. 

il)  f&ien  dna  rpaHn  -  farsi  ragioni;  n 
una  ragione  dì  una  cosa:  raasoguarviti, 
darsena  paoo. 

10)  in  resift  de...  •  a  ragione,  io 
l'agiono  di...:  in  propoi-ciono;  t  hoo  pà- 
gna  in  resdn  dt  itiiU  fràneh  ài  pira  - 
li  ho  pagati  in  ragione  di  due  franchi 
al  ]>aÌQ. 

11)  ilr  SUnln    risiiti  =  di    santa    r«- 


1,0  !■>  '■'■sioi  'M  lirrliff,  <■/-.■  ,1  t(Fu  Hi 
■Aniri  iilir  /'■■•III-  ì  d,iiir.'  --  la  ragion.' 
luvmiui  (■  ipiclla  ilcii  'iiiattrini. 
ioiia<  /■.  "ti.  =  raijiiiiiaiv;  (;iiidii?an.\  sr- 
;ii]in'iit(irc  l'iKi  ra^'i'iJii.  scrvondosi  di.'lln 
■)i-i<iii.-.   V,..|i  r;.?io;ià. 

1)  l'I  rr.'i'iii'i  l"-ii  ^  raf;i(iiia  iH-no,  di- 

iillii  jriiiiH.'i-liiii,  l'On  \'.'  j;omita. 


'siiniila,  .■'.  /.   -  ^■■■l\>«  ili  nisùio. 
psjiìr,  K.   III.   -   i'i's|iiiM  ;  lùila  l'.itto  • 
h'-inriiiv  :    il   movitiirLito    l-1io  si  fa 


li  IV.], ilo,  di  nato.  asma. 
'2i  ju'ryfl  il  ri'iiiìr  '  pagavo  a  li-spiro; 


res 
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a  poco  a  poco,  od  anello   con    ([ualcbo 
dilazione. 

3)  T.  music:  respiro;  segno  cho  fa 
sospendere  i  suoni  jku'  breve  teniiio. 
Vedi  àspètt,  3). 
respira^  v.  att.  =  respirare,  fiatare;  ti- 
rare a  80  l'aria  esterna  e  rigettarla  fuori 
dai  polmoni;  vcmm  à  San  Salvador 
sarà  Erba  à  respira  on  poo  d'aria 
bòna  e  andiamo  a  San  Salvatore  sopra 
Erl)a  a  respirare  un  po'  di  aria  buona. 

1)  Inti'ans;  Vhan  troau  che  7  rc^pi- 
rapa  aiicàmÒ  =  l'banno  trovato  che  re- 
spirava ancora. 

2)  Ricrearsi,  prender  ristoro  ;  éont 
regnìiii  à  Bec  per  rci-pirà  on  poo  » 
sono  venuto  a  Beo  per  respirare,  per 
ricrearmi  un  pò. 

3)  vèè€t)hy  àc^gh  nànca  (emp  de  re- 
spira =  non  esserci,  non  aver  neanche 
tempo  da  respirare  :  essere  sopraffatto 
dal  lavoro,  dalla  fatica. 

respiràsión,  *  s.  /".  »  respirazione  :  la 
funziono  fisiologica  per  la  (juale  si  re- 
spira; vi  glia  dna  difico/taa  de  re-s'pi- 
ràsiòn  straordinària  =  ha  una  diffi- 
coltà di  respirazione  sti*aordinaria. 

rospónd,  r.  alt,  =  rispondere.  Vedi  rl- 
spòiid. 

respons&bil,  *  agg.  «  responsabile  :  che 
deve  rispondere  e  render  ragiono  di  ciò 
che  fa,  0  di  una  qualsiasi  cosa. 

responsiibilitaa  s.  /*.  »  resi>onsabilitù; 
l'essere  responsabile. 

ròsi,  s.  m.  =  resto:  ciò  che  rosta,  rimano: 
avanzo;  ci  rvst  de  la  giorniì/ia  Vhoo  ini- 
piegaa  in  del  cercati  ci  libcr  a  il  re- 
sto della  giornata  l'ho  impiegato  nel 
cercarti  il  libro. 

1)  La  fino  d'un  discorso,  ciò  cho  ri- 
mane a  diro;  et  rèsi  vH  ciuttàroo  po'u 
(hi' altra  tòlta  =  il  resto  \m  ve  lo  rac- 
conterò un'altra  volta. 

2)  La  difforonza  in  più  iva  il  pi*ozzo 
della  roba  e  la  moneta  con  cho  si  vuol 
pagare;  restitiiì  ci  reàt  »  rondorc  il  re- 
sto. Anche:  rifare»  il  resto;  ci  m'ha  d<ia 
indrcc  el  risi  de  diiii  frànch  =  m'ha 
rifatto  il  resto  di  duo  lire. 

3)  del  rèèt  =  del  resto,  d'altronde; 
pigliando,  considerando  la  cosa  da  un 
altro  lato. 

resta)  ^.  att,  «  restare:  rimanci'o  in  un 
luogo,  devo  uno  si  trova:  trattenersi  ; 
ci  voréca  àndà  vìn   inc(eù  e  invéce  ci 


rè,^la  chi  fin  domdn  =  voleva  paitirc 
oggi  e  invece  rosta  qui  fino  a  domani. 

1)  Riferito  a  discoi-so,  a  un'opera- 
zione qualsiasi,  rimanere  interromi)orsi; 
lìw,  rcgòrdi  pii  dòè  àont  rcàtaa  ièr  à 
lèg  a  non  mi  ricordo  più  dove  sono  re- 
stato ieri  a  leggero. 

2)  Di  luogo,  casa,  o  sim  ;  esser  posto, 
trovarsi;  te  éee  dòc  là  réMa  là  ria  A^à- 
roti  à  Oènoa  =  sai  tu  dove  resta  la 
via  Assarotti  a  Genova?;  Bce  el  rHUt. 
à  ón'òra  de  strada  de  Intray  Irà  Intra 
e  Premènn  «  Beo  resta  a  un'  ora  di 
strada  da  Intra,  tra  Intra  e  Premeno. 

3)  Stupire,  restare  maravigliato;  cara 
ti,  mi  reati,  à  qmll  clw  te  me  cUntct  = 
caro  mio,  io  stupisco,  a  quanto  mi  rac- 
«lonti. 

restàbili}  v.  att,  »  ristabilire:  rimettere 
in  assetto  o  in  modo  stabile  ;  è  vegniiii 
ri  papà  e  riià  rc-stàbilii  i  ròbb  in  òr  din 
=  è  arrivato  il  babbo  e  ha  ristal)ilito 
le  coso  in  ordine. 

1)  rcstàbiliàé  in  ààlùt  =  ristiil)ilirsi 
in  salute^  recuperare  la  sanità. 

2}  Rintonacare:  rimettere  l' intonaco 
su  un  muro. 

rcstàghj  r.  atL  =  restarci,  rimanerci:  di 
donna  che  ingravidi. 

1)  Perderci  la  vita;  rlpfkr  Galiano  rè 
àndaa  in  Afri<*a  e  '/  gh'è  restaa  =  il 
l)Overo  (ialliano  è  andato  in  Africa  o 
c'è  restato. 

restàOr^  *  s,  m.  =  ristauro:  quel  che  si  ìx 
a  un  quadro,  a  una  statua,  a  un  edi- 
ficio deperiti  o  guasti  por  rimetterli  in 
buono  stato. 

rèstelà)  r.  att,  »  rastrellare:  raccogliere 
col  rastrello;  ci  Mario  l'è  àdrce  à  re- 
stelà  el  giàrdln  «  il  Mario  sta  i*astrel- 
lando  il  giardino. 

rèstelàda,  5.  /*.  =  rastrellata  :  quanta  roba 
si  piglia  0  si  tira  a  sé  col  rastrello; 
pòrtegli  una  rèstclàda  de  fèn  ài  cacali 
»  porta  una  rastrellata  di  fieno  al  ca- 
vallo. 

rèstelàda^  s,  f.  «  cancellati:  cinta  for- 
mata d'aste  0  verghe,  per  lo  più  di 
ferro,  piantato  por  ritto  a  uguale  di- 
stanza, con  travei-so  dello  stesso  me- 
tallo, assicurate  dallo  parti  a  pilastri 
di  muramento. 

rèstel&sC)  a.  m,  »  cancellacelo:  pegg.  di 
cancello. 

rèsteléra,  s,  f,  =  rastrelliera  :  dove  si 
pone  da  mangiare  alle  bestie,   fatta  a 


><k'<'i'lii-  Q  a  pisoli  come  uiia  scala  messa 

Ij  li'ii'.lrollipi'a:  fnm.  p  Hohera.  por  ì 
(ilio  iinliui  di  denti-  el  ff'bà  on  fior 
,1'i'mii  rriirifra  -  ha  un  fior  d'un»  ra- 

J)  i.'(i|i|iollianio:  arnese  di  ferro  o  al- 
ili) roii  IrQCiatoiìi,  par  ap|)ìo<«rvi  nelle 
Rriinlo  i  caiipoUi  0  i  liurretti. 

rt'slclf'tt,  s.  in,  -^  ULQijelletto  :  dim.  di 
ciiiurllu. 

rèslcliii,  -'.  m.  "  rn-^t  iella  torà  :   chi  ra- 

sti'L.'llii,  (.'Ili  l'HMOslio  irjha  col  rastrello. 

Il  KnstroUino:  pii;iMl')  rastrello. 

ri-slMl,  s.  in.  '  rashvllu:  aroeso  fette 
con  'lenti  di  legno  «  di  feii'u,  per  pren- 
Uurfi  e  tirare  a  sp  sì-^sì,  paglia,  foglio. 
Ilpiio  CI  sìiiij  ;  r/iìpn  1  rì'^lèll  in  ptàsè 
!■  Ititi  on  poo  di  l'ii'/'j  et  piai  =  prendi 
il  r/i-itrello  per  piacoio  e  pulisci  iin  po' 
.inik  fiiìrlio  il  viiilr'. 

ti-slrlli  .'.  II'.  =  cjiDuella  :  afiisso  a  uno 
Il  ilut'  iiiitfnti,  all'  in^roESO  di  corti, 
(iiiiì'didi  <■  -iim..    foniialo  por  lo  ph'i  di 


rnstòn,  ".    m.    '  rosta:   tnmoretto   che 

iene  talora  iioi  piodi  ai  cavalli. 
reétrèUB!,  r.  nlf.  -  ristn'ngere.  Vedi  ri- 

ùtréuff,  anche  poi  durivati. 
reàUscitA,  e  alt.  ^  risnscitaro:    toraaro 

aUa  vìtiv  0  lig.  tomaro  io  bono    Btato, 

riaversi, 
retala,  e.  alt.  >  rltAgliai-o.  Vedi  lit^ 
rety,  a.  »H.  .  ritaglio.  Vedi  rllftl. 
retecli,  v.  alt.  >  rìntcgiilaro  :    riandare 

embrici  o  togoLi  di  un  tolto    per  bene 

raccomodarli. 
rètècin,  a.  m.  -  conciototti  :  ohi  riandò 

ombrici  o  toguli  por  acoomodara  il  tetta. 
rotifli,  8.  m.  -  dirittuia:  la  linea  dritta 

sulla  quale  si  allineano  lo  case   froo- 

togi^ianti  una  via, 
retila,  p.  alt.  -  rìtimro.  Vedi  rltirfi. 
retlr&da,  n.  f.  -  ritirata.  Vedi  ritÌrUa< 
retiràss,  t.  rifl.  -  ritirarsi.  Vedi  rltlràsà. 
retdr,  ji.  n».  •  rettore:  titolo  di  chi  taggi 

e  governa  una  uuìvorsiUi,   un  istìtitto. 
rfltdrIcH,  '  ».  f.  •  rcttoiirai   o  retorie» : 

l'arto  liol  dire. 

,.iM ',„  V,'i:!:''!,L.V''n.i  A,..'..,  'n?'.^,^ 


ri'stell.    iiu 

ciìrin,  :•}. 
.■èstri",  .'.  '" 

LiitiriiJiii»  l'I 


rrlOrlclt,  *    u/;/;.  -     n'thiriiM  ■■   i-hMium' 

■èlro  0  r<>(r«l)olC':r«,'  a.  i".  -  ri'lriilint- 

1)  y^'/ro  =  siiiniiiii  rctM;  il  h'"  ■'■ohi- 

rolrocàrie;),  (li)  ^  il  n'tvin-ariiMr  di  fii- 


resHIiii,  '■. 

imi  riu.'hr' 
ri>s1ilfisioii. 


.■Ili  111 


l-eilllllltinl,  *.",/:  =  ri-iuii!ilira:  suttnit. 
fi'hiire.    tnaljiuift  e  sim.;   ijuaudo  si  lia 

rciJiiiAIIrli,*  'i,(/v.  -  ivmnatiro:  di  teiima; 
'/  -l'Im  ili  diiìùr  vrilmtllìfh  f/tr  'l  fan 
h-'liiilfi  vnnif  -  lin  ili-i  iluluri  t'cumaiii'i 
l'Ili'  lo  l'annii  trihulnro  A:^«<ni. 


reu 
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reiisi)  r.  att,  =  riuscirò.  Vedi  riiisi. 

revàngà^  r.  att.  =  rinvangare.  Vedi  rl- 
Tàngà. 

revegni)  v,  att,  =  ri n venire.  Vedi  rln- 
regnu 

reverendo,  s.  m.  =  reverendo  :  titolo 
d'onore  dei  preti  ;  che  7  se  còmoda, 
reverèndo  =  s'accomodi,  reverendo. 

reverisi,  s.  m.  =  riverisco.  Vedi  rire- 
risco.* 

1  )  Per  celia  :  reverìHj  qtiànd  el  redi 
me  étremìéi.  E'  modo  di  saluto  bur- 
lesco e  famigliare. 

reTision,  5.  f.  =  revisione  :  esame  ac- 
cui'ato  che  si  fa  por  correggere. 

revlsór,  s.  m.  »  revisore,  censore  :  chi 
fa  la  re\isi<)ne. 

rerista,  s.  f.  =  rassegna.  Vedi  rivista.* 

revoca,  r.  att.  =  revocare,  annullare  ; 
àont  riìih'i  à  fa  rovort  'l  xl4ierctt  = 
sono  riuscito  a  faro  revocare  il  decreto. 

revoltà,  v.  att.  =  rivoltare.  Vedi  rivolta. 

revoltàss,  v.  rifl.  *  rivoltarsi.  Vedi  ri- 
voltàss. 

revoltià,  r.  att.  =  voltolare,  avvoltolare  : 
fro<iuontativo  di  voltare  ;  voltare  e  ri- 
voltare. 

revòlver,  s.  m.  =  revolver,  rivoltella: 
pistola  con  tamburo  per  le  cariche  gi- 
revole.  Dall'inglese  revolver. 

ri...  =  ri...  :  particella  che  premessa  ai 
verbi  indica  la  ripetizione  dell'aziono 
e  usa  molto  nello  frasi  ;  di  e  ridi  » 
dire  e  ridire  ;  pà^à  e  riparti  =  passare 
o  ripassare  ;  pènèa  e  ripensa  -  pensa 
o  ripensa  ;  bàtt  e  rilxìtt  =  battere  e 
ribattere  ;  fa  e  rifa  «  fare  e  rifare,  o 
sim. 

riaa,  s.  vi.  =  stillicidio  :  il  cadere  l' ae- 
rina a  stillo  da  un  tetto  mal  coperto, 
o  altro  liquido  da  cliecchessia  altro. 

1)  Spigolo  :  la  sommità  dello  due 
spaile  nel  bue. 

riàna,  s.  f.  =  stroscia  :  il  rigo  dell'acqua. 
Vedi  ih*iàna. 

riàlsft,  r.  alt.  =  rialzare  di  nuovo  e  di 
più  ;  hin  pàròl/  che  rijilàcn  el  moràl 
d'on  òmm  =  son  parole  che  rialzano 
il  morale  d'un  uomo. 

riàsfimm,*  v.  att,  =>  riassumere:  racco- 
gliere r esposizione  di  idee,  di  fatti, 
per  venire  ad  una  conclusione. 

riàsfint, *5.  w?.  =  riassunto:  lo  scritto  o 
il  discorso  col  quale  si  riassumono  fatti, 
o  idee  esposte  ;  el  ni  ha  faa  on  beli 
riàèunt  del  romttné  nceuv   del    Foga- 


éàro  -  mi  ha   fatto   un   bel   riassunto 
del  novo  romanzo  del  Fogazzaro. 

riàvé,*  V.  -att.  »  riavere  :  avere  di  nuovo, 
ricupemre  ;  èont  rieùi  à  riàv^gh  là 
tnìa  otnbrèla  ^  sono  riuscito  a  riavere 
il  mio  ombrello. 

1)  Riti,  tornare  in  se,  ripigliare  animo, 
conforto  e  sim.  :  el  comincia  àpèna 
àdès'ò'  à  riàvèéé  déla  màlàtiu  =  comin- 
cia appena  ora  a  riaversi  della  malattia. 

ribadì,  *  V.  att,  «  ribadire  :  imprimere 
bene  nella  memoria  ;  cerchi  s-èmper  de 
ribadì  i  rcgol  in  là  tnènt  de  tiice  i 
ììiè  écolàr  «  cerco  sempre  di  ribadire 
lo  regole  nella  mente  de'  miei  scolari. 

ribàita,*  s,  f.  »  ribalta  :  spoi-tello  oriz- 
zontale che  chiudo  o  apre  la  bodola  o 
cateratta. 

1)  Quell'asse  che  s'alza  o  abbassa 
dinanzi  ai  lumi,  sul  davanti  del  pal- 
coscenico, e  quella  estrema  i)arte  del 
palcoscenico  dove  sono  i  lumi. 

ribalta,*  V.  alt.  «  ribaltare,  dar  la  balta, 
rovesciare  :  di  caiTozzo,  veicoli,  e  sim. 
1)  Delle  pors.  che  sono  noi  legno  che 
ribalta  o  è  ribaltato  ;  speri  che  incceà 
ribàltàrèììim  minga  =  spero  che  oggi 
non  ribalteremo. 

ribàltàda,*  s,  f,  ^  ribaltatura  :  il  ribal- 
tare. 

ribàsà,  ff.  ait,  «  ribassare  :  calare  i  prezzi, 
far  pagar  mono  la  roba. 

ribàss,  8.  m.  »  ribasso  :  il  tanto  di  meno 
che  si  paga  in  confronto  al  prezzo  di 
prima. 

1)  vèèf(  in  rihàùp  =  essere  in  ribasso, 
•  essere  in  meno  credito. 

ribatidùra,  s.  f.  =  ribattitura  :  la  cu- 
citui-a  fatta  nel  ribattere. 

1)  Rovescino  :  nelle  calze  le  maglie 
fatte  a  rovescio  che  formano  la  costura. 

2)  Ribattuto,  costura  :  ])ai-te  di  un 
abito  ripiegato  un  poco  sull'orlo,  e  ri- 
cucita. 

ribàtt,  V.  att.  »  ribattere  :  faro  la  co- 
stura ;  prima  èe  fà'l  punt  e  pceu  '/  ée 
ritmtt  «  prima  si  fa  il  punto,  poi  si 
ribatte. 

1)  ribàtt  on  cidd  «  ribattere  un 
chiodo,  ribadirlo  :  ritorcerne  la  punta 
ribattendola  verso  il  capo,  jìorchè  non 
possa  allentarsi  e  stringa  di  più. 

2)  Fig.  contradire,  opporre  ;  /'  è  re- 
àtaa  li  àénàa  podè  rilxttt  nànea  óna 
p(ìròla  =  è  restato  li  senza  poter  ri- 
battere nemmeno  una  parola. 
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'i)  Ilei  piaooo  della  palla  :  rimandjiro 
In  ]i:ill<i,  a  colui  chi?  l'ba  maudata. 

i)  T.  dei    salii  :    far    doppio   cucita 

:iU  urlìi  di  un  panno. 

rllti'tìùii,  *  ».  f.  '   ribollioao;    i«BÌstero 

iùlenza,    B{iocialm.    agli    agenti 


il^'l 


li'tfSfl-  _ 


tiTario,  bnoi'ano  :  il  fi-Rcasso,  la 
l'iitilii'-inim  di  molta  gODte  cho  grida  a 
Il  uiLiivu  -ionza  frouo. 
rilii'*,  ■■.  "'.  ^  l'ilips  ;  uva  lioi  frati,  ge- 
lu'Vi^  di  jiianta  cho  produco  un  frutto 
simili'  Il  diicchì  d'uva.  Dìoiamo  anello 

ill^lll'lll. 

ribrj-sh,  i.  lu.  =■  rìbrozio:  certa  reijul- 
.siiirii>  ddl'atiimo  a  qualoho  cosa  o  per- 
i«i\:i.  {ii.'oompsgiiata  da  un  troiuito  o 
(|iiasL  un'oro,  di  tutto  il  corpo, 

l'ibOtù,  ''.  alt.  -  ributtare,  ripugnare  : 
liir  iiiiufiua,  dar  Fastidi o  ;  gli't  r.Ma 
•li'iil  ihi\  lì  vedèj  à  Uioln,  ribùten  - 
l'I'  n'ttii  i^cntG  uha,  a  vederla  a  tavola, 

lililKlU. 

rii'tiilOilik,  n.  f.  '  ricaduta,  routdiva  :  di 
iiiiilutttii.  il  rìondoi'vi  ;  in  del  Ufo  yuAi 
•'■  i-r  fn  <'"ìit  ri'-n/iHila  =  upI  tifo  guai 


impararo  il  ric&nio  ;  i'è  Ailree  à  fa  m 
ricàmm  bèli  mmi  =  na  tacendo  un 
ricamo  asaai  ballo, 

1)  ci  par,  l'i  o«  rieàimn  -  paro,  è 
un  ricamo  ;  d' arte  Rnisiima  :  d'  nn 
opera  cho  abbia  minuti  ed  doganti  la- 
vori ;  el  tiOiter  liàmm  ti  par  prtpi 
on  rtn^mn»   >   ìl    oostro    Baom'>   pnr 

ricaplt,*  ».  m.  =■  ricapito:  luogo  dove 
una  fiersona  ricapita,  e  indirizzo,  spe- 
oialiu.  di  una  lotterà. 

ricapiti,*  V.  ali.  >  ricapitaro  <>  reoaid- 
tai'o  :  far  iiorvouii'o,  portare  una  o«eis 
a  vili  la  debba  avare  ;  rtit  le  lAia  chi 
là  iilera  che  ghe  jténit  mi  ii  rieàpi- 
lAla  '  la  Uaci  i^ui  la  lattnra,  ohe  d 
]M>aaii  io  a  ricapitarla. 

rlcàtV  '.  m.-  ricnttu:  l'obbligMV  uno 
a  dar  dAnaro,  minacoiondolo  dì  soaodtli 


ricavato,  lo 


a  lo  fi 
rio&r,  s.  m.   =  ricavo  ; 

ooBo  riciivsto,  l'utile. 
rlcàvii.  ''   'il'.    ^   ri"!ivai'o  :   trarrò   nttl^. 

liii.i'i  ■  ''''■.'  ■  ■ -l'I- Hill  on  MffOii ohe 

rir.'li.      .;    ;         ■     rt.a,   ^    al.l"i]ii!iiiiti', 


^  vii'iu.isll.' 
Il  riu.Mva  d\ 
.'■a  ih-  l;àri 


ne 
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ol  lotto  presso  cui  si  fanno 

e   ricovero  :    avere  ;    riccv 
ri'c^v  ci  Signor  =  ricevere 
ricevere  i  Sacramenti. 
re,  tenere  ricevimento  :  ac- 
•0   accoglienza  ;   perchè   te 
'  fr^ria  i  àmis  ?  «    perchè 
fredda  gli  amici? 
Ilare,   riscontrare,    riguar- 
da portata  da  altri,  vedere 
quanto  deve  esserci  ;  ricév 
làvàììdèra   =    riscontrare, 
[  bucato. 
?.  m.  -  ricevimento,    acco- 

sazione  :  invito  a  convegni, 
^liari,  privati,  solenni  ;  in 
"e (hit  VIui  faa  nìAùìi  vice- 
)st'auno  il  l'refotto  non  ha 
ricevi  mento. 

i,  =  ricevitore.  Vedi  ricètor. 
/■.  ="  ricevuta,  appuntino, 
io  qiiitàiisa.  Vedi. 
hi  ricevùda  =»  accusare  la 
:e  d'aver  ricevuto  una  cosa. 
'il  ìtbcr  di  riccvUtl  ■  con- 
credito come  non  riscuo- 
andati  i  danari. 

=   ricchezza  :    abbondanza 
31-tuna. 

t  mùbil  «  ricchezza  mohile: 
lon  proviene  da  beni  sta- 
llo la  tassa  che  si  paga  per 
:a. 

gìii'ra  ài  cor  A    on    equi- 

ricMm    Straordinària    = 
;o  un  equipaggio  d'una  rio- 
rdinar i  a. 
f(.  =  ricliiamare  :  chiamare 

volta  ;  han  riciàmaa  là 
'ànfàtrii  =  hanno  richia- 
se  del  sottantatro. 
in  segno  della  scrittura  cho 
littore  ad  altro  luogo  ;  te 
071  àègn  che  ri<;iàma  à 
tà-sta  =  ci  motti    un  sogno 

a  pag.  102  e  basta, 
ire  :  di  cosa  cho  richiama 
dì  un'altra  ;  là  ricitlma  là 
rda  la  nonna, 
w.  =    ricliiamo,    rimbello  : 
he  si    tengono   in    gabbia, 
.ndo  attirino  gli  altri.  - 
i,  0  scritture  :   quel   sc^o 

il  lettore  altrove. 


riciiiy  s.  m.  «  ricino:  gen.  di  pianto 
erbacee,  i  cui  semi  danno  il  noto  olio 
purgativo. 

riciòss,  (savè  de)  »vJ?*P<^^'  ^'  anguilla  : 
cattivo  odoro  dei  piatti  lavati  e  non 
bone  risciacquati. .  xr' 

1)  Saper  di  rinchiuso  :  cattivo  odoro 
dello  stanze  rimasto  molto  tempo  chiuso 
e  disabitate. 

ricoerày  v,  att,  «  ricoverare  :  dare  al- 
trui ricovero,  ricevere  altrui  in  casa  ; 
m'kà  ricoeraa  on  pàétòr  in  là  Soa 
càéina  «  mi  ricoverò  un  pastore  nella 
sua  cascina. 

ricognisión,  s,  f,  =  ricognizione  :  veri- 
ficazioue  di  un  fatto  ;  perlustrare. 

ricogrnosSy  v,  att,  »  riconoscere.  Vedi 
riconosé. 

ricompènsa^  *  s.  f,  "  ricompensa  :  il 
contraccambio,  il  premio  di  servigi,  di 
opere  meritorio  ;  dòpo  tanto  Inora  te 
g'he^  àvUii  una  bNa  ricoìnpéfiéa  /  » 
dapo  tanto  lavoro  hai  avuto  una  bolla 
ricompensa  ! 

ricompensa^*  r,  att.  =  ricompensai-o  : 
dare  la  ricompensa  ;  meno  mài  che  7 
m<)  ftoeù  el  m^  ricompèn,ia  di  ùàrri- 
fìèi  che  fcmm  per  Hi  =  meno  male  cho 
mio  figlio  mi  ricompensa  dei  sacrifici 
che  facciamo  per  lui. 

riconciliàsion,*  s,  /*.  »  riconciliazione: 
il  ricouoiliarsi.  il  far  pace. 

riconciliàss^'^  «•.  rifl,  «  riconciliarsi  : 
toniare  in  pace,  in  amicizia  ;  fmàlmnit 
el  S'è  riconeiliaa  còìU  là  ììÒna  »  fi- 
nalmente s'è  riconciliato  colla   nonna. 

riconferma,*  v.  att,  «  riconfermare  : 
confennaro  di  nuovo  in  un  ufficio,  in 
una  carica  ;  l'hàn  riconfernma  regènt 
per  trii  ànn  «  T  hanno  riconfermato 
reggente  per  tre  anni. 

riconoscénsa,*  s,  f,  ^  riconoscenza:  il 
sentimento  per  cui  si  riconosce  il  be- 
neficio ricevuto  e  se  no  mostra  grati- 
tudine ;  mi  per  Pàolo  Bosèlli  gWràroo 
Aémper  dna  gran  riconoscéiiSa  «  io 
per  Paolo  Boselli  avrò  sempre  una 
grande  riconoscenza. 

riconoscente*  s,  m,  ■  riconoscente  :  olii 
dimostra  animo  grato  poi  benefìzi  ri- 
ce\'uti. 

riconoscibile*  agg,  «  riconoscibile  :  cho 
può  essere  riconosciuto  ;  quànd  Vr 
tornaa  indree  de  l'Africa  Vera  pii  ri- 
conoscibil  =  quando  tornò  dall'Africa 
non  era  più  riconoscibile. 


rlcoiinseimènt,*  b.  m.  -  riconoscimBnto  : 

il  lirriiiuncere  ;  ci  g-lui  miéè   mi    iègn 

oordati  di  me. 

lìr  i-ii-'iiiogcififtit  "  gli   ha    masso   un 

ricdrdo,  *  a.  m.  •   ricorio,    memotia: 

cosa  cUo  UeiT  viva  la  memoria  di  un'al- 

rlrtiuiiss, *  r.  alt.    -  riuonoacore  ;  rav- 

tra  cosa  0  di  una  persona  ;  l'è  on  fi- 

-  vi-.nii',    liifflgumro  cosa  o   pei-sona  già 

Fiirdo  dei  moni  OenerSs.-  è  un  ricordo 

del    monto   GenorOBO;    l'è  on   riedrdo 

If  r.iiia>ìi;oro,  diacernere,  ed  anche: 

lìéln    Mia  póera    mima    -    è    un    ri- 

.-\iiiiiii'\i<ji'L>.     dichìaraTe,    coafossando  ; 

rifii  'luilùi  TÌemoé.i  H»ca  'l  dolor    die 

memSrla,  9). 

1 : 1 .;   àiii,   loif!  tiì-mùsa  -  ba  dovuto  li- 

ricorènsa^  '  s.  f.  •  ricorrenza:  di  festa 

1- js-'i'ii)  anche  il  medico  uhe  era  una 

0  solonnitìL  oho  ricorre  nel  giw  di  uu 

t.i~,r  iiorvoMi;  l'ha  ricim«iua  a,nea  iti 

anno.  Comincia  appena  a  usare  e  osa 

'/'■    i-'i/h    lòri   =   riuouobbe   anch'  esso 

poco. 

il'/ivir  torto. 

l;i  rimilo^  per  fiiai    -    riconoscerci 

[ii'v  lii;llo  ;   dicbÌEU'ai'e  di  essergli  {indi'o. 

perchè  ci  aia  fatta  giustizia. 

riCOiiiii.  ■    r.  ntl.  =   ricoyiarp,    co|nftio. 

1)  n  ricorrere  ad   aJouno    per  avar 

L'su  |M>L'<>  nssai  più  largamente  copia. 

grafìa,  difesa. 

ricnr.  '■■  "It.  '  ricorrere:  andare  da  qual- 

rlcdrer,  a.  m,  -  ricovoro:    laogo   do»» 

inn..  ]"■!■  L'iiiedoro  aiuto,  difesa,  gi-aaia 

uno  si  rioovern,  sì  motto  al  nparo. 
ricovera,  r.  alt.  ■  rioorerare.  Vodi  il* 

Il  II.  (iilizio  iiualunquo;  qidànd  g' amàrao 

liifù.ii,  n'rnriiroo  il  Hi  -   quando   avrò 

coerA. 

I,i-.,LJII<.     1J.N,1|-^M'"    il    |.>i. 

ricoTCràKÙ,  t>.  rifi.  •   l'ioovoraisì,  rfo- 

Il  K  ■■  1  i  .    »  ■..■■       .■Incerarlo,   va- 

giarsi. 

'"■ '     "                        ■'     ■■■■■■'    --    '|'i:ill;i.i 

sollipv.)  ilall.;   o.;rnpazioni  con  qualche 

!i;/:i;''?^/,:;''''4Ì^ZitiV£';? 

1  .   >..|   ...Il   ■  1    ..■■.l<.  v.'uula:  l'oiiUi-'l 

lai..,  Ili  Mii.lfiru,  ,il   iiui.i.t..r-j,    ■•   .ini, 

rìiT.'i!..-.-'    .      [■.        i..T...l,T.si:rii.ndiari- 

'"li'i  ";","-■'...'■"'<'/    /.'-'    ''  ','■!'■■■'./  l'!~"'''''.''-.l - 

,..'-:■■  .V  .',.;/  .A-  \i,i  n'ir,  7  *■<■  dòmi 

' Il''  1"  '■■^■■l'  ■■'■■■■  ■  ■■ 

■■    ■          |..-u-.i.v,i  iHsIo  di   jiic,   ma  ii 

ridirli:!.  '  ■■  ""-               :   n       i.  ..n..    i 

''^'}::"^T!'E:TzrzL''xù 

lirfl  in  uii'iil. 

Tw\\.i!^x  Tìnn\-in  ì'ìm  vì'rìcììplriM 

Ili  i<)lihl  =  iinll'aria  dui'    rii:uu(ireriì  1* 

ih  ini  iillni:   h'i  .j  Ini   i/m'ìnM    rhr  rl- 

saLiit,.. 

l'Ùi-il"   ii.i'   miìi/rr  =    liiL    iilllilulli!    (io>^ 

rluilva,'  i: 'III.  =■  riuiisarù  :  Dccare  di  a^- 

'  111-  r '.Ili  --uii  niiiJvc 

ooimro,   ridiiluiv,    Usu  aucora    più  lar- 

i;mMi>nlL.  rifiiiliì.  V.'ilt. 

/••i-  ni  luiiiiliii  =  JT  ti  riuoiU'i  si.|ii|Mv 

rtil,  '■-  l'Il.  =  L-idL'in  :  moti  o    atti   dell» 

li.   Iniiuuliu. 

fiii^i'iii    (1    ^p..(■i;^lllL,    doLla    liuwa ,    iier 

rifiiMliiii.-  /■-  /■///.  =  vkv.iiliirsi:  iu..iv, 

csiiriiimLi.    alli'Hiia.    f    [icr    s,i:h(>r!:ttrc: 

.1.  ^■iilill  .1  ,n.-M  '>"•'■!  e/.s'V   m'Uiii  à 

ri'.K.r     /    S..    l-i„>tl'l    '1    ,l"hh-    i/'l'l^  i-ll    = 

ihl  =  ;7nni(iiidoli)  pallai^'  cusi.  s'i-  iiiesS" 

llii'.'|i"i^!'l;riii;.!''\\^''i'.Tn..ùr;i1'!|li'!wJo 

1)  ■■rvfil.  i-i-i'jpH  liei   riil  =  ridcn' fl 

l'I' L'Ili' Il  il  si, 

LTopiipi'lli-,   ìjlirftiiattimcuto;  fuor  d'ogni 

unii    i]...ir.lui..i    i];il     la..,    iilU    In..,,;!,: 

2l  riil  Mia  •li  hàrhh  =   ridoro  riotin 

nn.uhMM  -1 i  a  li:    II,    liulla, 

i  l>;irii.  VHi  iHM-bìs,  l!i. 

^li  yx-  1  In.   n  niT*luio  \mn  pniiiii. 

:i)  riil  br„  ehi  rhl  i»r  railim  .  ri.ÌL' 

-)    iv>r   liK liìudai'i',   l'ifliiiuiiavo, 

iMjny  uhi  ride    l'ultimo;    chi    primi  si 

tìà 
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compiace  del  danno  altrui,  presto  poi 
piange. 

4)  fa  regni  de  rid  =  eccitare,  muo- 
vere il  riso. 

6)  pièàéà  àdòéé  del  rid  =  scompi- 
sciarsi dalle  risa. 

6)  rid  àdree  =  deridere,  beffare: 
farsi  beffe  d'alcuno. 

7)  tegnt  in  ààld  el  vcnter  del  rid  » 
regger  lo  coste  dal  ridere  ;  ridere  molto. 

8)  tràj  ciàpà  tiitt  eòà§  in  rid  »  es- 
sere uno  scorbellato  ;  di  chi  tutto  can- 
zona: rider  di  tutto*,  pigliar  tutto  in 
bai'zellotta. 

9)  fààà  rid  àdree  -  farsi  beffare: 
far  cose  che  muovono  altri  a  ridere 
di  noi. 

10)  vegh  ropùia  de  rid  =  aver  voglia 
di  ridcro  :  mettere  le  cose  in  ischorzo, 
anche  quello  che  non  si  dovrebbe. 

11)  ini  rìdi  nò!  =  io  non  rido!; 
con  un  corto  risentimento  o  minac- 
ciando. 

12)  chi  rid  in  venerdì  piàng  in  do- 
menica =  chi  ride  il  venerdì  e  non  ha 
<.'li erica,  spesse  volto  piange  la  dome- 
nica. 

IB)  rid  àula  fàcia  =  ridere  ad  uno 
nel  muso. 

14)  fa  s'riopà  del  rid  =  fai*  sbellicar 
<lalle  risa. 

15)  fa  rid  i  s-àé^,  i  politi,  o  i  polln  » 
far  ridere  le  panche,  lo  pietic,  le  tel- 
line :  di  cose  o  persone  ridicolo  al  mag- 
gior segno. 

16)  per  rid  =  per  colia,  da  burla, 
per  ischorzo. 

17)  Ragnaro  d'abiti;  scarpo  od  altro 
ohe  cominciano  a  rompoi'si  :  i  sràrp 
riden  »  lo  scarpo  ridono  ;  i  mànieh 
comììicen  à  rid  =  le  maniche  comin- 
ciano a  logorarsi. 

rid,  s.  m.  riso  :  il  ridoro  e  il  modo  di 
ridere;  el  g'hà  on  rid  ààrcMtich^  nià- 
lign  =  ha  un  riso  sarcastico,  malizioso. 

1)  el  rid  el  fa  bùn  ^àngu  «  il  riso 
fa  buon  sangue:  ogni  risata  leva  un 
«hiodo  alla  bara:    staro    allegri  giova. 

2)  l'è  on  cèrto  rid  che  rèsta  in  gola 
«  è  un  riso  cho  non  si  cuoce,  ohe  non 
va  giù,  che  non  i»assa  la  gola:  non 
eincero,  forzato,  finto. 

3)  à'ciopdn  de  rid  =  scroscio,  scop- 
pio di  risa:  il  ridere  molto  e  d'un 
tratto. 


ridàda  o  ridfìda,  s.  f.  «  risata:  il  ri- 
dere folle  e  segnatam.  per  beffa. 

ridènte  agg.  «  ridente  :  che  rido  ;  Ve 
vegfiUU  à  casa  tiitt  ridént  =  è  venato 
a  casa  tutto  ridente. 

1)  Di  luogo  dilettevole,  ameno  :  San 
^Ivàdòr,  Bee  e  Mendrìs  hin  i  Hi 
pUàee  ridént  cìie  mi  tibia  vist  «  San 
Salvatore,  Bee  e  Mondrisio  sono  i  luo- 
ghi più  ridenti  che  io  abbia  veduto. 

rfdesen^*  r.  rifl.  »  ridersene,  ridersela  : 
non  importarne  nulla  di  pers.  o  di 
cosa,  non  temerla. 

ridico!;  a^g*  «  ridicolo  :  che  fa  ridere  ; 
Ve  dna  fàcia  ridicola  =  è  una  faccia 
ridicola. 

1)  Strano,  eccessivo  :  là  tóa  Ve  ona 
pretesa  ridicola  =  la  tua  è  una  pre- 
tesa, una  pretensione  ridicola. 

2)  mètt  in  ridlcol  =  mettere  in  ri- 
dicolo: schernire,  ridere  di  uno. 

ridicolàgrin^  s,  f.  =  ridicolaggine  :  atto 
0  detto  da  far  ridere,  da  persona  ri- 
dicola. 

rfdoiy  s.  m,  pi.  »  ridoli  :  i  lati  a  rastrel- 
liera di  un  caiTO. 

ridott,  s,  m,  »  ridotto  :  luogo  di  passa- 
tempo, di  giuoco. 

1)  Nei  teati'i  una  sala  dove  si  va  a 
passeggiare  negli  intervalli  fra  gli  atti  : 
el  ridòto  dèla  Seàla^  del  Lirieh  «  il 
ridotto  della  Scala,  del  Lirico. 

2)  Agg.  e  part.  pass,  di  ridfi  «ri- 
durre ;  V  è  ridott  à  mài  partii  =  è  ri- 
dotto a  cattivo  partito  ;  /'  ha  ridott 
quèla  càsHa  che  Ve  ona  belèàa  »  ha 
ridotto  quella  casetta  che  è  una  bel- 
lezza. 

ridùy  V.  att.  «  ridurre  :  far  divenire, 
mutando,  cambiando  condizione,  forma 
e  sim.  ;  hoo  fa  ridù  là  giàchèta  in 
d'oìi  gilè  -  ho  fatto  ridurre  la  giacca 
in  un  panciotto;  hoo  voriiii  ridù  là 
cort  à  màgàstn  a  ho  voluto  ridurre  la 
corte  a  magazzino. 

1)  Far  mutare  indole,  costumi;  in 
del  coUg  Bàràgiòla  de  Riva  San  Vi' 
tal  fio  viét  à  ridù  bòn  di  ficBÙ  che 
éren  tempèàt  »  nel  collegio  Baragiola 
a  Riva  San  Vitale,  ho  visto  ridurre 
buoni,  ragazzi  che  erano  tempeste. 

2)  T.  music.  :  adattare  un  componi- 
mento musicalo,  a  uno  o  ad  un  altro 
istrumento. 

3)  ridù  óf l'èrnia  =  ridurre  un'ernia: 
rimetterla  al  posto. 
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rigr 


rifemiss,  *  v,  ri  fi.  =  ri  forbirsi,  fornirsi, 
procacciarsi  quanto  occoito,  o  quanto 
si  vuole. 

rifrèscà,*  v.  att,  -  rinfrescare  ;  fare  fre- 
sco, fare  che  si  abbassi  la  tomperatma 
di  una  cosa  ;  Id  y^'ìm'  tiequa  d'àgòàt 
là  rifrHca  el  boàch  =  la  prima  acqua 
d'agosto  rinfresca  il  bosco^  l'aria. 

1)  Anche  della  temperatura  interna 
del  corpo  ;  el  tàmàrììid  el  rifrHca  = 
il  tfimarindo  riufresci. 

2)  Di  cavalli  ed  altri  animali,  risto- 
rarli, dar  loro  da  mangiare  e  da  bere: 
el  èc  fennaa  à  rifrèécà  i  cavai  »  si 
formò  a  rinfrescai'e  i  cavalli. 

3)  Rinnovare,  rendere  novo  e  come 
Iresco  ;  l' ha  rifreàcda  i  mòhil  dèla 
Mtlma  de  IHt  »  ha  rinfrescato  i  mobili 
della  camera  da  letto  ;  Vlià  faa  rifre- 
ècà  el  quàder  in  àflla  =  ha  fatto  rin- 
frescare il  quadro  in  sala. 

rifrèsc&da,  .v.  /*.  =  rinfrescata:  un  po'  dì 
pioggia  che  tempera  il  caldo  dell'ostate. 

rifrèsc&nty  agg,  =  rinfrescante:  che  rin- 
fresca ;  d'e&taa  ^e  g'hà  on  gran  bisdgn 
rfc  b<^v  di  bìbit  rifreécànt  »  d'estate  si 
lia  gi*an  bisogno  di  bere  delle  bibite 
rinfrescanti. 

rifrltt,*  (fritt  e)  =  fritto  e  rifritto  :  di 
coso  dotte  e  ridette;    risaputo  da  tutti. 

riffìd,  s.  in,  s  rifiuto.  Vedi  refOd. 

riffidà;  r.  att.  a  rifiutare.  Vedi  reffldà. 

riffidàss,  V.  ri  fi.  «  rifiutarsi.  Vedi  reffi- 
dàss. 

rifQgr  0  anche  spesso  rifQgrio^  *  s.  r.^. 
rifugio:  luogo  di  scampo  e  di  sicurezza, 
dove  uno  può  rifugiai*si. 

riffigr^àsS)*  V.  rifl.  =  rifugiarsi:  andare  in 
un  luogo  por  cercarvi  rifugio. 

riffisiÓRy  s.  /*.  =  rifusione,  rimborso,  il 
rifondere,  il  rimì»orsare  spese,  danni 
e  sim. 

rlgra^  s.  f.  =»  riga,  linea:  quella  nel  corpo 
degli  animali  e  quelle  tracciate  su  piani 
con  punte. 

1)  Stecca  di  legno  o  d*  altro  molto 
diritta  colla  quale  si  tirano  le  linee 
sulla  carta.  Se  è  quadiangolata  dicesi: 
quadrello. 

2)  Verso  di  scrittura:  in  d'òna  pà- 
gina gh'è  eifiqnàntààes  righ  =  in  una 
pagina  vi  sono  cinquantasei  righe. 

§)  Rigo,  riga,  lettera,  scrittura  breve: 
te  écrimroo  dna  riga  àpèna  rima  ■ 
ti  scriverò  una  riga  appena  amvato. 

4)  ita  in  riga,  tegnì,  fa  età  in  riga 


«  stare  in  riga,  in  fila,  tenere,  far  stare 
in  riga,  in  fuo,  stare  in  ordine,  tenere 
all'ordine,  fare  ubbidire. 

5)  de  prima  riga  »  di  prima  riga, 
di  prim'  ordine  ;  l'è  on  inibroión  de 
prima  riga  »  è  un  imbroglione  di  pri- 
ma sfera. 

G)  riga  bianca  «  riga  di  quadrati  o 
di  quadratini  che  si  frammette  nello 
stampato  e  che  nella  stampa  lascia  spa- 
zio bianco. 

7)  fàlàa  riga  «  falsariga.  Vedi  fal- 
sàrigra. 

rigrày  V.  att,  »  rigare:  segnare  con  righe 
0  righi,  speoialm.  la  carta. 

1)  riga  dritt  ■  rigar  dritto:  agir  bene, 
condursi  rettamente. 

rigràda^  s.  f  ^  rigata  :  colpo  dato  colla 
riga. 

rigàdfn^  s.  m.  =  rigatino,  bordatino:  tes- 
suto di  lino  0  canapa,  a  righe  bianche 
e  turchine,  per  vestiti  usuali. 

rigàdòr^  ».  m.  ■  rigatore  :  chi  per  me- 
stiere riga  la  calia. 

rigràdùra^  s.  f,  »  rigatui-a  :  il  rigare  e 
l'essere  rigato. 

rigràTerdfira,  s,  m.  «  taglia  legumi:  spe- 
cie di  coltello  di  una  forma  ])articolare 
col  quale  i  cuochi  tagliano  i  legumi  in 
svariate  forme. 

rigetà,  V.  att.  «  rigettare,  vomitare:  get- 
tar fuori  dallo  stomaco. 

righetta  8.  m.  «  mazzuolo:  arnese  del 
maniscalco,  per  segnare  e  scanalare  i 
ferri. 

righiroofi^  s.  m.  °  graffietto:  arnese  dei 
falegnami. 

1)  Segnatoio:  ferro  a  una  o  più  punto 
con  cui  gli  altieri  sognano  punti  e  ri- 
ghe sui  loro  lavori. 

rigor^  s,  m.  »  rigore:  severità  grande. 

1)  à  rigor  «  a  rigore  :  secondo  lo 
strette  regole. 

2)  de  rigor  »  di  rigore:  obbligatorio; 
l'àbit  nér  l'è  de  rigor  «  l'abito  nero  è 
di  rigore. 

rigoron,  (à)  «  retolone,  ruzzoloni  :  ro- 
tolando. 

1)  tira  à  rigoròn  «  tirare  un  passa- 
tello. T.  di  bigliardo. 

2)  Pugno  :  colpo  dato  colla  mano 
chiusa. 

rigoronà,  v.  att.  »  mandar  rotoloni. 

rigoròS)  agg.  «  rigoroso  :  che  opera  con 
rigore,  e  di  cose  che  procedono  dal  ri- 
gore. 


riy —C' 

rì^nàrd,  ».  m,  =  rif-iiardo. 

Il  I Iella  saluto:  riyh  rignàrd  -  avetsi 
risfiuirili'.  TÌgDanlaisi. 

2)  ^''r1  i/(  rigaàrd  -^  usar  dei  ripianli: 
ni  oit  l'ili'  premnni. 

3^  !'■'  (I/M  prrSifina  de  rigiiàrd  -  è 
Tiiiii  inrsonH  di  rignaiilo;  nioritoTole  dì 
u>:ui   l 'i^iLiriu.  di  nielli  ix>QSidera£Ìone. 

4i  J-^'Cn  Tìi/aArd  ■  seitxA  liguardo: 

'>i  '''iit  rtguAt'l  =  con  rìgaardo,  con 
lifiu'ATiuuno,  COI!  prudeolo  awodaUoiza. 
ri^ui'tt'dit,  r.  att.  '  riguardare  :  appar- 
Teiioi'j.  •MnoeiDcrv  a  qualche  cosa  o 
]n>i'-iiiiti;  qiiìàti  hin  minga  róbb  e/te 
iiif  rifii'lrda  -  queHte  non  sono  coso 
tilt'  mi  rìfruardano  :  i  ròbb  the  riffuirda 
ì'iifiii  i  rOnti  minga  in  ed  -  lo  co*«e 
l'Ili'  i-(>;iiaj'dano  l'ullìcio  no 


rl^uiirdiia,  agtf.  ^  riguardato,  oauto. 
1)  I  l]i  si  tieue  in  riguardo  con  pre- 

iiiiini  della  pL'0]>rìa  salute. 
rl^unrdÒH,  '  ai/t/.  =  riguardoso;  piono  di 

ri>.'u;ii'di,  ilio  Im  vigoardi. 
rlKlIruitA,  "  ''.  iill.     '    ripircitarp,    trn- 


r  11  lisa: 


L'ALtc; 


rlliisiil.'-;!!,  •  ,-.  /■,  .  iiU-.-iitL'M.ii;  U:<uv<; 

0  riii>itM  .li  L-iii  r  i'ib-,-iitri  :  '.,•.)■:,  ■/, 

pi 'n.liiuì/ini ,  ii;iovnMÌ  dcire--;  liiuiii'. 
ril*'^,-  '■.  "".  '='i'ileL'-.'iM'.>:  t'in'iiun-  u' i.- 


—  tiiu 

rìlcTfl,  r.  tUI.  >  rìkmre:  noUrv.  Mei- 
tere  in  evìdcnia;  di  pregi  o  ittMiiii 
uno  Bcritto;  ia  «m'opera  d'arto;  fJbr 
rileraa  là  màtrènia  lie  /i««  in  tk 
quàder*  -  hai  rilovato  la  niaacuuadi 
luoo  in  questo  quadro? 

1)  Mostrar  di  seatin>  Io  offese  e  crac- 
ciars<>no,  leoomo  rooto;  tui  n«  ft'I^' 
nAnai  rfino  di  Sa  pàròU  -  io  dod  at 
rìler»  nessaoa  dello  sne  parole. 

*J)  rilfttl  Hln  •  sotteutrare  o  ponv 
un  aititi  noi  »ao  nflìoìo,  noi  suo  posto- 


da  otlri  0 

e^mpraa  tà  r&»a  e  ho  rilrraa  initma 
tùia  là  mobilia  •  ho  coiuperato  U 
casa  e  ho  riloTato  jasiemo  tutta  U 
TD  origlia. 
rlna,  «.  f.  -  rinu,  piar,  rimm,  con' 
eonanza  e  armonia  ptocedonM  dilEi 
medoaima  doNnenia  a  tarminasìone  di 
parole  che,  per  lo  piià,  stanno  al  br- 
inino d^  versi  tm  loro  legati. 

1)  i-Mwm  oiiligaa  -  rime  obUi^ite: 
quejle  cbo  si  danno  por  lo  più  a^ 
iiniirovvisatori    con    le    qnali    devono 
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rim 


rimanènte  (del)  «  dol  rimanonto,  del 
resto;  per  ciò  che  spetta  ad  altre 
coso. 

rimàrcft)*  r.  att.  »  ri  marcare,  notare,  os- 
servare ;  el  ée  fa  rimarca  per  i  éò 
originàlitua  =  si  fa  uotare  per  lo  sue 
originalità. 

rimtirchy  s.  m.  »  rimarco,  appunto: 
censura  che  si  fa  a  qualche  atto  o  pa- 
rola; g'han  faa  àùbii  el  rimàrch,  per- 
chè in  campagna  l'andava  à  Voàterìa 
«  gli  hanno  subito  fatto  il  rimarco, 
r appunto,  perchè  in  campagna  andava 
all'osteria. 

rimàri^  .v.  m,  =  rimario,  rimari  :  raccolta 
dì  parole  disposte  secondo  la  loro  desi- 
nenza. 

1)  I  versi  d'  un   autore   disposti  in 
rima. 

rimàridàss,  r.  rifl.  =  rimaritai-si  :  mari- 
tarsi un'altra  volta. 

rimbàlsày*  v.  att,  °  rimbalzare  :  balzare 
ripercuotendo  su  qualche  cosa  di  so- 
lido. 

rimbambì^*  v.  att.  »  rimbambii:  quasi 
tornar  bambino.  Anche  :  imbarbogire, 
rimbarbogiro  ;  perdere  il  senno  per 
vecchiezza. 

riuibàmbiiy*  agg.  =  rimbambito,  imbar- 
bogito, rimbarbogito. 

rimbómbi  *  s.  m.  -  rimbombo  :  suono 
che  resta  per  l'aria  dopo  un  forte  ru- 
more ;  et  rhnbòtnb  del  tròn^  del  canon 
-  il  rimbombo  del  tuono,  dol  cannono. 

rimbomba)*  r.  att,  »  rimbombare:  far 
rimbom})o;  h  borlaa  giò  on'dAa  e  l'ha 
faa  on  frecàéè  che  lui  rimbombaa  tuta 
là  cà  3  caddo  un'assa  e  fece  tale  ru- 
more che  no  rimbom})ò  tutta  la  casa. 

rimbòrs,  s.  m.  =  rimborso  :  il  rimbor- 
sare e  il  rimborsarsi  di  danari. 

rimborsa)  r.  att.  »  rimborsare:  resti- 
tuire i  denari  che  uno  ha  speso  o 
spendo  per  conto  nostro;  per  àdèèà 
paga  ti^  che  dòpo  te  rimbaréàroo  - 
l)er  ora  paga  tu,  che  dopo  ti  rimbor- 
serò. 

rimborsàsS)  v.  rifl.  =  rimborsarsi  :  ri- 
prendere i  danari  che  si  sono  sposi 
por  altri  ;  me  re^ùrì  rimborsa  di  dance 
che  g'hoo  fopiira  =  mi  voglio  rimbor- 
sare dei  danari  che  Iio  sborsato. 

rimèdi)*  s.  m.  »  rimedio:  ciò  cho  è 
atto  0  s'adopera  per  guarirò  d'*ua  male, 
o  riparare  a  un  danno  ;  per  el  tò  mài 
gk'è  pròpi   nò   rimèdi    ■    por   il   tuo 


malo  proprio  non  e'  è  rimedio;  per  i  tò 
càprìéi  ghe  l'hoo  vii  el  rtmMi  che  rà 
ben  "  per  i  tuoi  capricci  l'ho  io  il  ri- 
medio cho  va  bene. 

1)  à  àto  mond  à  tiitt  cò.^ti  gh'è  ri- 
mMi  -  a  tutto  e'  ò  rimedio  fuorché 
alla  morto  :  di  nulla  ci  dobbiamo  sgo- 
mentar troppo. 

rimedia)  *  v.  att.  °  rimediare  :  riparare 
al  danno;  porro  rimedio. 

rimediàbil)"^  agg.  °  rimediabile:  dire 
cosa  a  cui  può  esser  mosso  rimedio. 

rimèsB)  V.  att.  *  rimessa  :    stanzone   a 
teiTono  per  tenervi  riparate  le  carrozze. 
1)  càrdéa  de   rimHa  =  canozza  da 
nolo:  quella  ohe  si  noleggia. 

rimescola)*  «?.  att.  =  rimescolare:  dol 
sangue,  turbarsi  per  qualche  paura; 
te  me  faa  rimescola  l  éàngu  =  mi 
hai  fatto  rimescolare  il  sangue. 

rimèsiii)  s,  m.  =  fronte:  Vedi  froiitin. 

rimèss,  agg.  =  finto,  posticcio:  di  capelli, 
denti  e  sim. 

rimèteS)  v.  ri/I,  =  rimettersi  :  ristorare 
la  propria  condizione;  tornare  in  buono 
stato,  in  essere;  ci  ipèra  de  podè  ri- 
mètes  età  primavèra  =  spera  di  po- 
tersi rimettere  questa  primavera. 

1)  Affidarsi  pienamente  ad  uno  ; 
mi  me  rimiti  à  lii  ;  Hi  che  '  /  ghe 
penàa  =«  io  mi  rimetto  in  lei;  Ella  ci 
pensi. 

2)  Di  tempo,  della  stagione:  Tornare, 
darsi  al  bone;  sto  tcmp  el  se  rimHt 
pU  ■  questo  tempo  non  si  rimette  più. 

3)  Ciedere  dalla  propria  opinione  ; 
gh'è  minga  pericol  chcl  àe  rim^taf 
non  c'ò  pericolo  che  egli  ceda! 

rimètt)  V,  att.  °  rimettere: 

1)  rimètt  on  bràsc,  òna  gàmbaj  i 
dentj  i  càvPjy  ecc.  «  rimettere  un 
braccio,  una  gamba,  i  denti,  i  ca- 
pelli, ecc.;  sostituire  i  boni  con  altri 
finti  e  posticci. 

2)  Rigettare,  vomitare.  Vedi  rigete* 

3)  Perdere,  scapitare,  di  danari  : 
in  quèll  negòéi  li  el  ghe  rimètàrà  ài- 
mén  on  ptra  de  mila  frànch  «  in  quel 
negozio  lì  ci  rimetterà  almeno  un  paio 
di  mille  lire. 

rimira)  v.  att,  «  rimirare;  miraio  più 
intensamonte. 

rimodemft)  r.  alt.  «  rimodernare,  am- 
modernare, togliere  a  una  cosa  il  vec- 
chio, quel  che  ha  di  antico  ;   l'ha  faa 


n' 


mpastare 

im  pi  angore: 


ti  taiàéi  rimore&tft  •  li^tareì,  farsi 
rJQiorobìare;  tirura  a  fare  ima  l'Osa  cou- 
trsg^QDio.  naasi  per  tornii. 

rtmdrd,  r.  ali.  =  rimorderò;  dAìa  co- 
siiRnztt,  che  pungo;  sentir  dolore,  pcn- 
liitiEiDlo;  ghe  rìmórd  anmS  là  roscéiiin 
'  gii  rimorde  U  cosotenu. 

rlmÀrè,  r,  m.  '  rimorso:    il  rimordore, 
della  coscienza:  tiaonoscimento    d' 
<--rrore.  d'un  follo  commosso,  di  cui 
Heate  il  dolore  e  il  penlimonto. 

3  )  renttmonlo  di  non  aver  fatto  o 
liLioiut  D  debita. 

rimiiitsU,*  r.  att,  -  r 
riiinuvare  in  jatle. 

l'iinpIftnK,*  r.  alt.  > 
montaro  con  ri  cerea 
pordnta;  el  n'mpiAng  i  blj  di  che  Vhà 
pààan  à  XSpoli  eml'nSn  =  rimpiange 
1  bei  giorni  ohe  ha  passato   a  Napoli 

rimpl&sA,  V.  mi.  '  rimpiazzare:  sosti- 
tuir". Kiirrogaro  uno  in  un  ufficio. 

rlmprdrr  f  rimpr^rer,  a,  tu.  =  rim- 
provero: parola  o  discorso  di  iiiasimo, 
''on  cui  si  rimpravern;  no  l'è  bón  che 
de  fàmm  di  rìmpròfer  -  non  sa  ehe 
tarmi  rimproTori. 

rlmproerft  s  rlmproTeri,  r,  < 
pit-nditro,  ammonire,  rimprovererò:  diro 
ail  alunno  parole  di  biasimo  o  di  oen 
Hiira  pur  cosa  detta  o  fatta  di  malo. 

rln,  *.  n».  -  giacchio:   rete  (r.n<io  ">■- 


riii 
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rip 


ringrràsiàméiity  s.  m,  =  ringraziamento: 
il  ringraziare  e  le  parole  colle  quali 
si  ringrazia  ;  ghe  ècrivàroo  i  ringrà- 
Hàmént  per  el  bèli  regali  che  7  m'ha 
faa  -  gli  scriverò  i  ringraziamenti  per 
il  bel  regalo  che  m'ha  fatto. 

rinoày*  v,  ait.  =  rinnovare:  tornare  a  fai* 
(li  nuovo  una  cosa,  a  nominare  un  Con- 
siglio, un  magisti'atO;  ecc. 

1)  rinoà  dna  càvibiàl  «  rinnovare 
una  cambiale:  estinguerla  con  un'altra 
cambialo  della  stessa  somma. 

2)  rinotL  l'aria  in  di  ètànè  «  rinno- 
var l'aria  allo  stanze. 

rinocerónt,*  s.  m.  «  scarabeo  rinoceronte; 
scarahans  silenus',  insetto  col  corno 
rivolto. 

1)  Rinoceronte:  animale  del  genere 
dei  pachidermi. 

rinomaa,'^  o^^.  =  rinomato,  famoso:  che 
ha  molta  fama,  che  è  conosciuto  da 
molti. 

rintànàsS)  *  r.  rifl,  -  rintanarsi  :  ridursi 
in  luogo  nascosto,  rientrare  nella  tana: 
àia  èéra  i  coiììli  ée  rintdnen  e  8e  ve- 
dcn  pìi  =  alla  sera  i  conigli  si  rinta- 
nano e  non  si  vedono  più. 

rintrona^*  v.  alt.  =  rintronare:  fortemente 
scuotere:  di  rumore,  grido  o  altro  qual- 
siasi forte  suono;  S'è  éeìitii  an  colp  tànt 
fòri  che  ha  rintronai  tuta  là  cà  «  s'è 
udito  un  colpo  tanto  forte  che  rintronò 
tutta  la  easa. 

r infine! a,*  5.  f.  =  rinuncia:  l'atto  0  le  pa- 
role colle  quali  si  rinunzia;  l'ha,  tndn- 
dan  là  àóa  rinihicia  à  V  impiègh  « 
mandò  la  sua  rinunzia  all'impiego. 

rinuncia)*  v.  att,  »  rinunciare,  rinun- 
ziare :  rifiutare  spontaneamente  una 
cosa,  un   ufficio,  un  incarico. 

1)  Parlando  di  cose  di  poca  impor- 
tanza; vorèva  àndà  à  épàéé,  ma  ghe 
rinunci  »  voleva  andare  a  spasso  ma 
vi  rinuncio;  fé  v^gia  oramai,  e  bisò* 
gna  che  là  rinùncia  à  cMi  càprìèi  * 
è  vecchia  ormai  e  bisogna  che  rinunci 
a  certi  capricci. 

rinyegniy*  v.  att,  =  rinvenire  :  ritornare 
in  sé,  ricuperare  i  sensi;  l'è  rinvegnUii 
dòpo  viènòra  «  rinvenne  dopo  mez- 
z'ora. 

1)  Ammollire  e  rigonfiare  che  fanno  le 
cose  secche  messe  nell'acqua  ;  i  fung 
èècch  in  Vàcqna  calda  rinvègnen  po- 
Hd  e  àia  Mita  ■  i  funghi  secchi  nel- 
l'acqua calda  rinvengono  bene  e  presto. 


rinvia)  *  V,  att.  «  rinviare,  aggiornare  : 
mandare  a  un  altro  giorno  anche  lon- 
tano; rinvia  dna  càiisa  «  rinviare,  ag- 
giornare una  causa. 

rinriO)  *  «.  w.  «  rinvio,  aggiornamento: 
il  rinviare,  il  differire. 

ridn^  s,  m,  «  rione,  sestiere,  quaiiiere. 
Vedi  quàrtér. 

riordina)'^  r.  att,  «  riordinare:  rimettere 
in  ordine,  assestare;  hoo  riordinaa  iuta 
là  mìa  libreria  «  ho  riordinato  tutta 
la  mia  libreria. 

riotin^  8,  m,  "  scricciolo,  forasiepe:  spe- 
cie d'uccello. 

ripàr,  8.  m,  «  riparo:  il  ripai-are,  difen- 
dere, provvedere  ;  Pò  on'òm/m  pien  de 
giiidìiH,  che  'l  §à  mètegh  ripàr  à  tiitt 
eòéà  e  è  un  uomo  pieno  di  giudizio  che 
sa  metter  riparo  a  tutto. 

1)  Ciò  che  serve  a  riparare;  Vhà  miàé 
éU  '/  ripàr  cantra  'l  èo  e  àdèàé  chi  ie 
età  henòn  ■  ha  messo  su  il  ripaio  con- 
tro il  sole  ed  ora  qui  si  sta  benone. 

ripara)  V.  ait,  =  riparare,  difendere,  pro- 
teggere. 

1)  ripara  del  éoly  del  veni,  del  frèce 
«  riparar  dal  sole,  dal  vento,  dal  ifred- 
do:  impedire  che  i  raggi  del  sole  0  il 
vento  0  il  freddo  colpiscano,  facciano 
male,  diano  noia. 

2)  quèll  che  ripara  el  frèec  ripara 
7  càld  =  quel  che  ripara  il  freddo  ri- 
para ancora  il  caldo. 

3)  PoiTe  rii)aro,  rimediare  ;  l'è  dna 
disgrààia  che  nièfln  pò  ripara  -  è  una 
disgrazia  a  cui  nessuno  può  riparare. 

4)  Impedire  che  un  colpo,  una  per- 
cossa ci  colpisca;  l'ha  faa  per  dàgh 
dna  legnàda,  ma  l'è  rieàii  à  riparala 
"  ha  fatto  per  dargli  una  legnata,  ma 
egli  riuscì  a  ripararsi. 

ripàràsidn^  s.  f.  «  riparazione:  il  ripa- 
rare. 

1)  esàmm  de  ripàrààión  «  esame  di 
riparazione:  diconsi  quegli  osami  che 
si  fanno  subire  ai  giovani  non  passati 
nel  primo. 

2)  Restauro,  risarcimento  ;  l'è  dna 
bela  épésa  doma  quèla  per  i  ripara- 
éiòn  «  è  una  bolla  spesa  soltanto  quella 
per  le  riparazioni. 

ripàr t)  8,  m,  m  reparto.  T.  comm.  e 
burocr.  distribuzione,  divisione. 

ripàsày'^  r.  att,  «  ripassare:  riandare,  leg- 
gendo, un  libro,  un  passo  per  meglio 
fissarselo  in  mente;  domàn  màtina  ri- 


rv<L  r^M.  *  i»paCM»:  4klÌ-' 


.^>r..'-.  A>n  souiM  dk;  fc  W^  tropèe 
tf^:'  .  .-4/t,  mi>,,  qaeate  WM  MMU  ite 
-.  .-  kt'.h'i  tropim  di  &t'1H— tfc 
rtp^tìdÙTf  4.  m.  .  npAtitcìrre:  ÌmfeDW»M 
i  i^v^  nf/>  v  a  nao  BMttare  a  can  la  le- 
/l'iti.  Il  'tf!UuU,  1  che  gli  iaMgnM  dò 
in  '  Il  ••  rìmMto  JDdiMro;  g'IuM  lòM 
!•/  rii^'i'l-i.%  ma  Vhà  tVifiAnM  nd^ 
■  di  hanno  j-rcwi  il  rìpctìfm,  nui  non 

rfiH-tiitùn,  '.  f.  '  ri|-pfki..fi''- la  Wìon- 

ìr,',ù\;iU    flA   Mv*    'li',     p".,,,!-!.!.,     >i(,a 

«■'■11*  yiii   Am|>nri"<]^,  ^irina  1'?  ■):■•  e 
.  ij'.ii''i  .  y  '">■)  OH'?    rìpniì^iùn    rlArn. 

rh"    LI     i,.,.-,'i.„        ìt,     J,»    M[-.'iWmi! 
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-  apodala.  i}iaei   peni   dati 


t  /beri  r^rta*  MR  iw«ldl 
(n  «  di  •»■  (tt  baM  cka  I  r 
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TVbi  propornoni  e  npponL 

2)  Bspponare:  <li  lieaiaa,  <ianùf  | 
tario  da  no  pesxn  dì  tris  a  iMftlK^ 
OD  aitai-  ■ 

riposi,'  r.  nU.   '  ri|">«arH;    prender  rì- 
,..,..,_  ..-.'.ir..    l.ilU  I.iti,-.i. 

1  IP'innu-  ./  j.(,-l  ;■-■  .ifcirt  óri- 
/ifl.'i)  :  =  tì  l'I»'. 1.0  p  àatiiirt  a  rlt*05*Wr 

-Ji  Hi  tkTrrni.  imn  "Sicrf  iiiltjvMi 
j.fi'  all'un  ifni[">.  |-rL-hi''  rii'rendan" 
vis'.rf';  '"  ii'-iim  Ao.i  liifau  ripogH  7 
itif  f-'ii-lo  r  ■niv-^t'finuj  !iii  lasdato  ri- 
|..,i;.f.:  il  mio  filili. 
r!]>àito,  •  *.  I".  •  ri(joio;  i[uti>W  .li  iiorpo 
•!  ■!  ajiiiiii>  •!•■[••)  fc-sito  la  fatica  e 
l'iitUimo;  (  )irn{-sùr  >/niiH'l  l'è  't  mfx 
il-  lui  g'h'iii  jie'-i/'i  hìfOgi)  ik  rifuso  ' 
i  |Fioti-sGii  i|uniiil'p  il  mese  di  luglio 
■      ■■  di    rii'OSo;  V' 


dr 


,     l, 


rviziii 


""1""^ 


\  ■ 'li  rllìr,  ìy.  uiilt  l'i  rif»}iio  =  mot- 
!.•■<■'■  Iti  ■!  .1  liposii:  giulivi  lare,  dispen- 
-ari>  i[(i  iin|ii<.'j;,»'i  lial  servigio.  Si  dico 
jjir  rpiia  ain-ho  di  ahiti,  di  vostimouti. 
rijHistill,  •  .'.  "'.    '    i'i])OHli[;lio  ;    luogo 


re  della  iol..i. 

.  /■  pi.  ^  le  iirririi:lLC  ;  i  jioz^ti 


rip  —  « 

di  una  stessa  scala  intoiTOtti  da  piano- 

riprodflj'c.  alt.  -  riprodurre:  di  nuovo 
imprinioro,  rap])i'csontare  la  stessa  co>ia 
in  disogDo,  ia  rilievo  e  simili. 

rlprodOses,*  r.  W/f.  -riprodursi,  ligo- 
nerarsi  ;  glie  piSden  fa  luti  i  operàéiòii 
che  oflfrirei»,  ma  fé  on  maa  éic  iù  ri- 
prodSa  ■>  gli  possono  fare  quante  ope- 
i-azLOai  vogliono,  ma  è  un  malo  elio  si 
riproduco. 

riprodQsldn,  '  s.  f.  '  riproduzione:  il 
riprodniTo.  il  ripiodursi,  o  anche  la 
cosa  riprodotta. 

ripromStes,  *  r.  ri/ì,  =  ri  promettersi, 
sporaro;  l'è  on  o/ieràéÌAn  dèla  qtml 
wtc  riproniili  on  iliéerètl  guàd&git  = 
ò  un'opoiaziono  dalla  ijualo  mi  ripro- 
Dietto  un  discroto  guadagno. 

ripildtS,  *  r.  ali.  -  lipudiaro:  mandar 
via,  allontanar  da  sé  uomo  cosa  non 
più  sua,  si)ecialui.  la  moglie. 

rlpQ^nà,*  f .  att.  ■  rìpiignaro,  repognarc  ; 
S&va,  destaro  avvcisiono,  ribrezzo  ;  ci 
g'kà  on  fa  ehi-  me  rijrdijnn  «  ha  un 
fare  cho  mi  ripugua;  Ititi  rùbb  che  me 
ripÙyna  pcniàj  •>  son  cobo  olio  mi 
rijmgna  pensarlo. 

rlpllgn&iisa,*  ».  f.  -  lipugnanai:  sonti- 
mouto  d'avversione;  mt  xoo  ài  bàgn 
ma  roo  Sèmiicr  in  rftr'iìiin  cotit  Una 
cirla  rìpiigii&nàa  =  io  vado  al  bagno; 
ma  ontro  scmpro  ncU'aciiua  con  una 
corta  ripugnanza. 

rlpagnftnt,*  agg.  -  ripugnane,  nauseante, 
che  fa  nau.soa,  ribrezzo;  jf^'è  niént  ile 
jniSae  ripiignUitl  d'una  <lSna  cìòca  - 
luti»  di  più  ripugnante  d'una 


rlpflUÌT,'  agg.  -  ripulsivo;  cho  respingo 
cho  allontana  ogni  ombra  di  desiderio. 

ripOtàsiòn,  a.  f.  >  liputazione:  stima, 
opinione  cho  uno  ha  noi  pubblico,  e 
assolut.  iatondcsi  di  buona  fama. 

rÌB,  s.  m.  ■  riso  ;  orij%,a  saliva:  pianta 
dolio  graminaceo  il  cui  frutto  dol  me- 
desimo nome  si  mnogìa  eotto,  per  lo 
più  corno  minestra;  mitiHtradc  rie  e 
veri  -  minestra  di  riwe  e  cavolo  ;  tn- 
ctriì  ho  inàngian  on  bón  ria  e  crborinn 
-  oggi  ho  mangiato  un  buon  riso  o 
prezzemolo. 

Il  tU   in  eàgtidn  =  pil.'io :  seita  di 
liso  cotto  in  aci^ua  e  condito  con  barro 
e  cacio.  Vodi  cà^uón,  3) 
2)   Varietà   priacipaU   di    rìso;  ria 


biànch  -  riso  bianco,  brillato;  r%» bér- 
teli -  riso  mutico  e  zucco;  ris  déla 
China  -  riso  socco,  e  di  montagna  « 
della  Cina;  ris  de  éeSma  -  riso  fioro, 
il  riso  miglioro,  sgusciato  che  sia;  rls 
giàiceù  -  riso  patito  per  la  nobbja; 
ris  morètl  -  riso  di  color  bianco  na- 
torale,  serbatoio,  bissai  reputato  ;  ris 
roié  ■  riso  rossigno;  ris  iisiiàt  -  riso 
mercantile. 

3)  rebàtl  el  rh  -  vigliare  il  rìso  : 
trebbiare  una  seconda  li  rise  sfuggit'> 
alla  prima  trebbiatura. 

4)  fa  on  ris  e  fàso'H  ^  fare  un  pot- 
tiniocìo,  andare  a  brodetto;  farsi  d'ogni 
cosa  un  miscuglio. 

risft,  p.  alt,  -  flolciaro,  imbrocciare;  co- 
prirò di  ghiaioitoli  grossi  por  io  ritto 
una  strada. 

1)  ArriocÌBro;fare  i  riccioli  ai  capelli 
e  lo  pieghetto  ai  pannìlini. 

rlà&da,  s.  f.  -  acoiottolato,  ciottolato  : 
la  strada  imbrecciata  di  ciottoli. 

risàdin,  ».  *».  <■  stradino:  chi  lavora 
attorno  allo  strado,  selciandole,  lastri- 
candole, eco. 

rlù&lt,  »■  m.  -  risalto,  spicco,  compa- 
rita ;  quHl  àpice  li  ci  glie  dà  on  bèli 
risMt  Ala  Wa  •  con  quoUa  spoiu  lì, 
fa  un  bel  risalto  la  sala. 

risalta,  e.  alt.  -  risaltare  :  faro  spioco, 
faro  molto  effetto  ;  l'è  on  colar  che  rt- 
a&lta  comi  ■  ù  un  colore  che  risalta 
molto. 

1)  fiì  risalta  -  far  risaltare  :  metterò 
in  bolla  vista,  far  notare;  l'i  òna  tà- 
piiàrìa  che  fa  risòlta  come  l-à  mobìlin 
-  è  una  tapezzeria  che  fa  risaltala)  assai 

risarei,*»,    alt.    -risarcire:    ristorare 

danni  o  Bpose. 
rls&rcimèDt,  *  ».  m.  -  risarcimento  :  il 

comiwnso  di  danai  o  spese. 
ris'c,  9.  »n.  -   rischio,    pericolo,  risico. 

1)  vtScgh  rié'c,  àlida  à  rWc  -  es- 
serci rischio,  correre  rischio,  esserci 
pericolo,  pericolare,  correr  pericolo. 

2)  à  rU'e  •  a  riscbio:  col  pericolo, 
nell'eventualità. 

3)  à  riS'c  e  pericol  •  a  rischio  e 
pericolo:  di  imprese  o  tentativi  cho 
ano  faooia. 

4)  Alea:  rischio  eventuale  a  cui  va 
incontro  chi  firma  un  contratto  por 
possibili  perdite  o  lucii  ;  cor  el  rii'e  - 
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■2)  mia  óna  riséra  à 


leìda  mà^'c 
l'ìdnrro  una  risaia  in  modo 
ohe  i  rigagnoli  f><x)lBtoi  della  risaia  hu- 
jierìoro  entrino  nei  rigogooli  odooiiuatori 
dell'  ìnferìoro. 

3)  ùsrll  de  riséra  -  paglìuolo  ;  ino- 
taeitla  a«qtiatii^\  uccellotto. 

1  toscani  non  hanno  che  poche  risaie 
pormancnti  epporò  tnani;ano  le  corrì- 
spondonzo  toscane  dolla  fraseologia  cito 
conooiito  le  risaie  nostro. 
risèrro,  s,  f.  -  riaon-a.  T.  milit.  sol- 
dati in  disparte  per  essere  adoperati  al 
bisogno,  come  ri n fono. 

1]  Fig.  di  cose  tenute  por  corto  ou- 
casioni,  per  Gopporiro  a'  bisogni  ;  g'Itoo 
lìémper  ri  me  fùnilo  de  riééna  •  ho 
sompro  il  mio  fondo  di  riserva. 
rlsJVrTaa.  agg.  -  riservato  :  |iarticolaro, 
speciale. 

1)  ctleia  riièrv&da  =  vaocìa  riservata  : 
bandita. 

2)  lltcrn  fisirràda  »  lettera  riser- 
vata :  uba  non  devo  essoro  aiioila  a 
letta  eho  dalla  jKi'aoiiB  a  cui  è  iodi- 
ri  uKata. 

a)  pù^l  riiì'ifaa  =  posto  riservato  : 
noi  teatri  o  in  altri  luoghi  quelli  che 
non  possono  essere  ocuupati  che  da 
certe  persone  ;  por  lo  pii'i  da  quelle  che 
li  hanno  aciuistatì  aranti. 

4|  Higunrdoso:  elio  ha  risorvatez»),  oir- 
nospeiiune  oonvcuionto  al  propriostato. 

rlsèrrfttfisa,  s.  f.  =  riservatezza,  riscr- 
batezza  :  inoderazìonc,  riguardo,  ciruo- 
speiiono  conveniente  al  proprio  Stato  ; 
lil  ììic  pifU  parchi  't  pUrtn  ìémper  con 
multa  riiirtàliia  =  mi  piace,  perché 
parla  sempra  con  molta  risorratezza. 

ris^nSrd,  R.  m.  -  guardia:  foglio  ripie- 
gato in  (tue  parti  di  cui  l'una  è  impa- 
stata alla  parete  interna  del  cartone, 
l'altiD  protegge  il  froatospiEio  del  libi'o. 

Tiitlca,*  abbiamo  il  proverbio  ;  ri»  no  ri- 
dica no  r/lsica  =  chi  non  risica  aon 
rosica,  tras|K>rtato  di  pianta  dalla  lin- 
Raa  noi  dialetto.  Significa  :  non  o'  è 
commercio  senza  riscbio  :  chi  vnol  giia^ 
d^jnare  qualcosa  devo  rischiai'o, 

rlsin,  s.  m.  o  risina,  «.  f.  •  risine: 
riso  di  qualìti\  più  piccola,  o  rottame 
di  riso  olio  diamo  por  lo  più  da  man- 
giare ai  polli. 

rlBlrcefi,  «.  m.  •  coltivatoro,    purgntoro 
di  risi. 
1)  Pagliuolo.  Vedi  rUéra,  3). 
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Hsnia.  il.  f.  >  risma:  della  carta,  vouti 
quaaorni,  ossia  cinquecento  fogli  da 
stampa,  a  di  quolhi  da  scrivom,  ottan- 
tacioquo  quaderni  di  cinque  fogli  l'uno. 

1)  Fig.  qualità,  genere,  specie:  hin 
l&li  d'una  rUiìfa  ^   sen   tutti    d'una 

2)  Serqua,  qnantitA,  numei-o  gi-ando; 
pùer  ditlol.'  ci  g'hà  lina  riama  de  fiitil 
povero  diavolo  !  ba  una  senjua  di  fi- 
glioli. 

risalA,*  V.  alt.  -  risolare:  rifare  lo  sola- 
si le  scarpe. 

risolili»*  s.  "'■  -  ricciolino:  piccolo  ric- 
cio, od  anche  bambino  ooi  ctpoUi  rio- 

rlsoldn,  *  »,  m,  e  f.  ■•  ricoiolouo,  riocio- 
!ona  :  che  ba  o  porta  ì  rioaiolì. 

rildlt)  at/g.  -  risolto:  da  risolvere; 
ico  et  qiiMilo  bHl  e  rii3lt  >  ecco  il 
quesito  boll'e  risolto. 

rlsolBsIdn,  a.  f.  -  ri.solaziono,  delibe- 
razione, decisiouo  :  proposilo  pi'onto  ef- 
fettivo. 

1)  ciUpt  óna  riioUiiión  »  preudoro, 
faro  ana  risolozione  :  risolversi. 

risolflto,  agg.  '  risoluto,  coraggioso,  ar- 
dito, pronto  all'operare. 

1}  o»  fa  de  riiolùto  =  uu  pigli» 
formo,  animoso. 

risAlv,  ».  alt.  >  risolvora  :  di  problonii, 
quesiti,  trovare  il  valore  dell'  incognita 
che  rispondo  ai  dati  del  problema,  del 
quesito. 

1}  Dociderc.  definire,  schiarire  :  lù 
qiiièliò/i  là  riiSki  mi  in  ii'tàler  pa- 
rlili I  la  quistiono  la  risolvo  io  iu  quat- 
tro paralo. 

rlsDlvént,  pari.  pres.  =  risolvente  :  che 
risolvo,  Bpocio  di  medicamenti. 

risilTeflj  e.  rifl.  -  risolverai,  dolibcraro, 
docidero  :  determinar  di  faro,  prenderò 
una  risoluzione. 

1)  Di  una  malattia  :  chiarirsi,  speci- 
ficarsi, detormiuarsi  ;  i  gran  fèrer  ehe 
■l  gVa-èva  io  SV.in  riSdlt  in  U'on  tifo 
•  lo  f^L'andi  febbri  che  aveva  si  wno 
risolto  in  un  tifo. 

rlsolvflfl,  pari.  pai».  -  risolto.  É  foniia 
antirpiata  e  presso  a  spegnersi. 

risfin,  1.  m.  •  risono  :  specie  di  risu  i 
ciii  cbiochi  sono  più  gl'ossi  dì  quelli 
de!  riso  oomune. 

risòrg',  e.  att.  •  risorgere  ;  riStìrg  dr, 
mòri  à  vita  ■  risorgere    da  morto   a 
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ris 


chiama:  nelle  riunioni,  nello  assemblee, 
dii-e  che  si  è  presenti. 

4)  Ribattere,  rimbeccare  ;  i  fiom  polid 
ghe  ri^onden  ìnìnga  ài  papà  e  tlla 
marna  «  i  ragazzi  di  garbo  non  rispon- 
dono ai  genitori  ;  rèèé  vtìti  ò  runa  che 
rièpond  »  essere  rispondiero,  rispon- 
di era  ;  che  è  facile  a  rispondei*e. 

6)  T.  di  gioc.:  giuocare  la  carta  del 
medesimo  seme  di  quella  giocata  da 
alb'i. 

6)  Hèpònd  dona  perèòna  »  rispon- 
dere di  una  persona:  osseine  mallova- 
doro.  Si  dice  anche  di  cose. 

risporscèlly  s.  m,  =  riccio,  spinoso,  por- 
cospino: animale  che  ha  la  polle  mu- 
nita di  aculei  ;  specie  di  spine. 

1)  rèàé  grààìòs  cóme  on  riéporscèll 
essere  gentile  come  uno  spinoso  :  di  per. 
ruvida,  sgarbata. 

rispósta,  s.  f.  =  risposta  :  il  rispondere 
e  il  modo  di  rispondere,  e  la  lettera 
ohe  serve  a  rispondere  a  un'altra  let- 
tera. 

1)  bòia  e  rìépò^ta  =  botta  e  risposta: 
il  rispondere  con  prontezza;  ad  un  motto 
pungente.  Vedi  bòta^  3). 

riss,  8.  ììì.  »  riccio,  ricciolo  :  ciocca  di 
capelli  inannellati  e  cadenti. 

1)  Tia  parte  superiore  ricurva  del  ma- 
nico del  violino. 

rIss,  agg.  =  ricciuto,  crespo,  arricciolato: 
càv^i  ri^à  «=  capelli  amcciolatì. 

ristabilì,  V.  att.  =  ristabilire.  Vedi  re- 
étàbili. 

ristàbiliss.  r.  ri/I,  =  ristabilirsi  :  riac- 
quistare la  salute. 

ristàgn,  s.  m.  =  ristagno,  ristagnamento: 
del  sangue  che  si  ferma,  quasi  impa- 
luda tra  carne  e  pelle  e  produco  un 
malanno. 

1)  Fig.  Impedimento  al  procedere  del 
commercio,  d'un  negozio,  d'  un  affai'o; 
gh'è  on  gran  n'stàgn  in  di  àfàrt  ;  àe 
gtuìdàgna  pii  nàgòtt  =  c'è  un  gran  ri- 
stagno negli  affari  ;  non  si  guadagna 
più  nulla. 

ristampa,  s,  f.  «  ristampa  :  nuova  edi- 
zione di  un  libro,  o  nuova  stampa  di 
un'edizione  vecchia. 

ristampa,  r.  att.  «  ristampare  :  pubbli- 
caro  nuovamente  un  libro  ;  g'hoo  tòri 
ée  épéri  che  l  me  vocabolàri  el  riétànp- 
pen  ?  -  ho  torto  se  spero  che  il  mio 
vocabolario  lo  ristampino? 


ristocr&ticli,  agg,  *  aristocratico.  Vedi 
àristocràticli. 

ristòr,  8.  t/i.  »  ristoro:  confoi-to  mate- 
riale 0  morale  ;  quèla  bela  àrièta  chi  Ve 
on  gran  riétdr  »  questa  bella  arietta  ò 
un  gran  ristoro. 

ristora,  v,  att.  «  ristorare,  dar  ristoro  : 
recar  conforto,  sollievo  ;  quànd  éè  g*hà 
àét  dna  bòna  tàèa  rf'  acqua  frHta  là, 
riètòra  pròpri  «  quando  si  ha  sete  una 
buona  tazza  d'acqua  fresca,  ristora  dav- 
vero. 

ristorante  s,  m.  »  ristorante:  luogo  dove 
uno,  mangiando  o  bevendo,  si  può  ri- 
storare. 

ristrèng,  ♦  v.  att.  «  ristringere,  restrin- 
gere: di  sostanze  modicameutoso,  indurre 
stitichezza,  arrestare  il  flusso  del  ventre; 
el  tàmàrifid  el  riétreng  -  il  tamarindo 
resti'inge. 

ristréngres,*  v.  rifl.  *  ristringersi  :  farsi 
pili  stretto,  ridursi  a  minor  larghezza; 
là  càrna  à  co£U8  là  ah  ristréng  «  la 
carne  cuocendo  si  ristringe. 

1)  Fare  maggiore  economia,  rispar- 
miare nello  spese  di  casa  ;  hèmm  do- 
vuti riétrenges  per  no  fa  briitt  figùr  « 
abbiamo  dovuto  ristringerci  per  non  far 
brutte  figui'e. 

2)  Rientrare  :  di  cosa  che  si  accorci, 
e  specialm.  del  panno  che  si  accorcia 
bagnandolo.  Si  dice  più  spesso  ritiràss. 

ristretèsa,  s,  f.  »  risti-ettezza  :  condi- 
zioni domestiche  non  buone,  mancanza 
di  mezzi. 

ristrètt,  agg.  «  ristretto  :  angusto ,  di 
poca  estensione  ;  g'hè?nm  on  àpàrtà- 
mént  on  pò  riÈtrUt  a  abbiamo  un  ap- 
partamento un  po'  ristretto. 

1)  Di  prezzo:  il  minor  di  cui  si  possa 
vendere  una  cosa.  Usasi  anche  assolut. 
el  riàtrètt  «  il  ristretto. 

2)  Di  brodo,  vivande,  etc,  concen- 
trato, cotto  con  poco  liquido,  con  tutto 
il  proprio  sugo. 

3)  Bisognoso  ;  in  istrettezze. 
ristiltft,  V.  att.  «  risultare:  mostrarsi  evi- 
dente, venire  di  conseguenza  ;  à  mi  me 
risulta  che  ter  gh'  era  in  pàés  pòca 
gent  -  mi  risulta  che  ieri  in  paese  c'era 
poca  gente. 

risiiltaa,  «.  m.  «  risultato  :  ciò  che  ri- 
sulta, il  fatto  che  risulta  ;  el  g'hà  però 
àvUU  on  bel  rÌ8iUtaa  del  àò  làorà  »  ha 
però  avuto  un  bel  risultato  dal  suo  la- 
voro ;  là  màgiòr  pàrt  di  vòlt  àe  fàdìga. 
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.«    iiiihiiiii  e  ie  g'hà  minga  de  riatiltaa 

=  la  iiiai:KÌor  parte  lieOe  volta  bì  fatica, 

si  ÌLi.r;;iia  e  DOD  .si  hanno   rìsnlUti. 

risUscilii,  V.  a(t.  -  i-isuscitare.  Vedi  re- 

i-1>rdl1t  ^-  m.  -manopola;  ciascuna  dello 
lislo  ir.ivorsali  nello  maniche,  ohe  co- 
li n>n.i  i  [jolsi. 

rllfiliì,*  r.  ntt.  -  ritagliare:  di  nn  dise- 
-;tiu.  tni^liarlo  secondando  le  lince  ester- 
na, tli'.i  Io  chittdono. 

rilùji*  1.  "I-  '  ritaglio;  pozzo  una  grande 

ili  pniiriu,  ili  drappo  o  simìl.  tagliato  o 

l'iiiia^tri  d'una  pezza.  Ancho  scdmpol. 

1)  S(/iiivoro  :  ritaglio  di  stoffa  avan- 

Ka'"  dal  tagliare  Tostito,  o  sim. 

1^1  Diracobio:  pezzetto,  ritaglio,  avanzo 
di  vohn. 

H)  Tritoli:  rimasuglio,  limatura  di  ori- 
Iji'i'rip 

ritHDl,  r  tardo  ntgrdameato    n 
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'  stessa  alcQu 


1)  Ili  denari,  riscuoterli,  niottorli  in 
tasca  0  in  caesa;  .4onf  ànìlan  à  ritirtl 
ti  vie  itipittdi  '  sono  aadato  a  ritìnrn 
il  mio  stipendio. 

2)  Di  lettere,  merci,  roba,  tirenderlu 
daUa  dogana,  dai  luogliì  d'arrivo,  d^la 
posta,  o  sim. 

4)  ri((>A  la  paròla  »  ritirar  la  pa- 
rola: aunultarla.  disdirla. 

ritiraa,  'igg.  '  ritirato,  appartato. 

ritirftda,  ».  f.  -  ritirata:  il  ritinni  dei 
soldati  al  quartiere  la  sera,  e  il  oemio 
elio  so  ne  dfi  colle  trombo,   colla  ma- 


i)nr 


i  dcU'csorcito  in  carapu 


2}  bàil  in  rilirada  -  batturo  io  ri- 
tirata ;  aodarsone  da  uu  luogo. 

S    Luogo  comodo    ^b'iiotto  lurìnfc 

rltirftss,  i    nfì  -  rtirarai    ritrars     ti 

rar      andare     farsi     udiotio      mt  me 

àoU  rtttraa  jer   làiall  pàltà  -  io  mi 

s  no  r  (  iato  [io    lasc  arlo  passare 

1    Dosi  tcrc    Qossaro  da  e     cho  uno 
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cài'àérla  l'ha  doriin  fa  on  fior  dona 
ritràtà^lón  -  so  ha  voluto  usci  ino  ha 
dovuto  fare  un  fior  di  ritrattazioue. 
ritràtàsSy  v,  ri/I,  =  ritrattarsi,  disdii-si: 
diro  il  contrario  di  quello  oho  si  è 
detto. 

ritràtfsta^  s.  m  =  ritrattista:  pittore 
che  fa  0  che  ò  valonto  nel  faro  ri- 
tratti. 

ritratta  8.  VI,  =  ritratto,  offìgo  :  la  ri- 
produzione artistica  di  una  lijjura. 

1)  rW,  pàril  rilràtt  de  vàn  =  es- 
sere, parere  il  ritratto  di  uno;  soini- 
t^liargli  molto  cosi  da  parer  lui. 

2)  rè.v.v  pàrì'l  ritnìtt  dMa  ààiad  = 
ossero,  pai-ore  il  ritratto  della  saluto; 
avere  aspetto  llorido. 

3)  fà^,i,fà'l  ritràtt  =  farsi  ritrarrò; 
farsi  fai\3  il  ritratto. 

ritroàtOy  s.  in,  =  ritrovato  :  invenzione, 
ritrovamento  di  qualche  cosa;  tà  mì- 
grinìnn  per  ci  mài  de  tèsta  l'è  staa 
on  gran  bèli  ritroàto  =  la  migriuina 
l>er  il  mal  di  testa  è  stato  un  gran 
bel  ritrovato. 

rifiniy*  V,  alt,  =  riunire,  ricongiungere, 
mettere  insieme. 

1)  Accentrare,  concentrare:  far  che 
in  un  sol  luogo  o  in  una  sola  persona 
siano  tutto  le  attribuzioni  e  le  cariche 
amministrativo  di  uno  Stato,  di  una 
città,  di  un  Istituto. 

rifiiiidn^  **./*.  =  riunione,  adunanza: 
l)ersono  riunito  a  caso  o  por  convegno. 

riflnisS;'*'  V,  rifl.  =  riunirsi,  radunarsi  in- 
sieme. 

ritisiy*  V,  att.  =  riuscire.  Vedi  :  riesi. 

rittsidfly*  s,f,  =  riuscita:  successo,  evento; 
qiù'll  flcRif  jHÌrrra  minga  chc'l  doè§à 
fa  òna  riiisida  insci  bòna  =  ([iiel  ra- 
gazzo non  pareva  dovesse  faro  una 
cosi  buona  riuscita. 

riTa^  8,  f,  a  riva,  proda:  il  torrone  che 
termina  al  mare  o  a  un  corso  d'acqua 
qualsiasi;  ci  àia  èdla  vira  à  giiigà  à 
fa  éàttà  i  jn'òd  =  sta  sulla  riva  a  gio- 
care a  rimbalzello. 

1)  Ripa,  riva:  luogo  scosceso. 

2)  Proda,  sponda,  ripa:  la  paiie 
esterna,  l'orlo  di  checchessia:  là  rlra 
del  riàlf  dcla  étràda  =  la  proda  del 
viale,  della  strada. 

riTfty  f.  att.  =  an'ivare,  giungere:  os- 
sero al  tonnine  del  cammino  :  nel 
luogo  a  cui  si  ora  dirotti. 

il     • 


1)  Di  cose,  merci,  lettere,  e  sim.  ; 
è  ritaa  7  pèàé  =  è  arrivato  il  pesce. 

2)  Bastare  al  bisogno:  di  misura,  di 
numero;  là  cdrda  là  riva  nò  =  la 
corda  non  arriva. 

;i)  Di  chi  vada  in  un  luogo  coli' in- 
tenzione di  non  fermai'cisi  che  pochi 
momenti;  rivi  itla  pitlèa  e  torni  « 
arrivo  alla  piazza  o  torno. 

4)  riva  a.„  arrivare  a...:  di  cose: 
arrivare  a  qualche  cosa:  essere  vicino 
tanto  da  poterla  toccai*o  o  prendere; 
el  vàs  Vi'  tròpp  alt;  ghe  rivi  minga  ^ 
il  vaso  è  troppo  alto;  non  ci  arrivo. 

f))  Parlando  di  tempo,  durare,  con- 
seiTarsi,  vivere  fino  a  quel  tompo; 
el  pàpùgrànd  rè  rivaa  ài  rota nC ami 
a  il  nonno  arrivò  agli  ottant'auni. 

6)  Di  numero,  misura,  compirla: 
el  formént  el  riva  minga  à  cent  ^àcck 
«  il  frumento  non  arriva  a  cento  sacelli. 

7)  riva  à..,  =  arrivare  a...:  riuscire 
a...;  rivi  à  guadagna  cent  f ranch  al 
nies  B  arrivo  a  guadagnare  cento  fran- 
chi al  meso. 

8)  Ammontare,  ascendere,  sommare: 
detto  di  un  conto  di  più  partite  o  del- 
l'insieme  di  più  valute:  là  sprsa  là 
iTiva  minga  à  trenta  frànch  =  la  spesa 
non  arriva  a  trenta  franchi. 

riyftgh;  V.  att.  «  arrivarci:  capirò  quel 
che  altri  dice  in  modo  un  po'  velato  ; 
Vii  trùpp  ignordni;  el  ghe  rlra  minga 
=  ò  troppo  ignomnte;  non  ci  arriva. 

rivàly  s.  m.  =  rivale:  chi  concone  con 
lo  stosso  pretensioni  d'altri  allo  stesso 
amore,  e  por  esten s.  emulo. 

rivalsa,  8.  f,  =  rivalsa,  ricambio.  T.  di 
commercio. 

rivàii^ày  V.  att,  =  rivangare:  riandare 
una  cosa  spiacente. 

rivede,  e.  att.  =  rivedere:  esaminare  di 
nuovo  per  correggerò. 

1)  rivede  i  ciint  =  rivedere  i  conti: 
tornare  a  farli,  vedere  se  essi  tor- 
nino. 

rivedérci  (à),  «  a  rivederci:  commiato 
che  si  danno  gli  amici. 

rivelàsion,*  5.  f,  =  rivelazione:  quanto 
balena  alla  mente  richiamando  fatti 
prima  ignoti. 

rivénd,*  v,  att.  ■  rivendere:  vendere  al 
minuto  ciò  che  uno  ha  comperato  ai- 
ri ngrosso. 

1)  Vendere  di  nuovo;  Vhà  <»o»R\vra.cw 
OH  CMmlt  per  cent  wivèngìVx  v  XVa  y^ 
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vclldùU  pfy  reittrìnqu&nta  •  ha  com- 
[lorAto  un  t^Dvalb  \>cv  oento  marengliì 
e  rtiA  rìVDDtluta  fisr  e  datoci  uquanta. 

rivOuditn,*  ».  f.  =■  rivendita:  il  rÌTcn- 
'leiT,  V.  il  luogo  dijve  nno  rivende  la 
r-)bn,  la  niorce;  paga  là  /iMa  tl'eurr- 
l'iii  t  rìrfndila  -  l'agare  la  tóaso  di 
i-4croi*io  P  rivendita. 

rlvBudltur,*  s.  m.  -  nTonditore  :  chi 
ri%-ond(i  ni  minuto  la  meroe  comparata 
iiU'i  agl'Ossi). 

rivèrber,  *  »»  ^  livecbei'o,  revorbero: 
i|uel  iljsco  di  metallo  che  si  metto  ai 
lumi.  pofLlii    titìottano  maggior  Iute. 

1 1  I^'  effetto  di  T\\  ori»]  aro  ;  el  ri- 
eh-her  del  io  el  me  intLipa.  là  vUta  • 
il  riveibero    dol    sole   mi   alibaglìa  la 

2i  eiàr  fot  rtrfrbrr  ■  I unto  a  rivor- 
liero;  il  lume  munito  il  nvorliei'o. 
rlYiTfinsn,  s.  f.  '  riverenza,  i-evorcowi, 
iriohitio:  saluto  d'onore  oho  si  fa  chi- 
nando liL  tosta  0  la  persona, 
rlviiri,  V,  alt.  -  riverirò;  far  segno  di 
ispitto  0  d'oaseijuio  con  atti  o  parole. 
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la  parola:  iudlrlzEare  a   uno    U 

manda;  parlargli. 

11  rimigo  fi   •i»H<t&n    .    riv 

ad  alcuno  ;  riclilnlerlo  d'ainto  d 

tii^lii),  di  difona. 
BlldlU,  s.  f.  .  Involta:  borgo  di 

liai-dia  sull'Edda.   No  abbiamo  . 

ì  giuochi  di  parole;  andA   à    8 

màniM  à  HMUa  <  por   dire   t 

fil  per  fio  o  si   fa   faro  per   ali 

abito    rivoltato    perubò   un   po' 

stit  suo  ritto. 
rirollft,  •  p.  nH.  •  rìvoltxra,  rìw 

volgere  aottosopra, 

1)  rivoU&'l  étdmtgk,  0  s«mpl 
coffa  <  rivoltare  lo  stomooo,  rÌT< 
di  cose  schifoso  o  tiirpi  dio  ma 
il  vomito. 
rivoltiiss,*  r.  ii'/I.  =  rispondere  tu 
l'oganxa:   ri  bollarsi,   ìat   rivolta, 

rlrolBslón,  a-  f.  •  rivoInEÌone:  UL 

sione  del  pojMlo  pei'  difitriigeura 
tare  it  proprio  govcrao;  lA  fùmt 
rnìiiiiòn  di  einqu  gioitiUrt. 
rlvolUsioiiàri,  .'.  ih.  ■  rivolnaio' 
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5)  Di  <|uaato  può  formaro  oggetto  di 
una  cogQizioae  o  d'  altra  operazione 
della  mento;  penàà  à  CrìM  roba,  dcsmcn- 
tvgàss  (Tona  ròba  =  pensai'e  a,  dimen- 
ticarsi di  una  cosa. 

6}  vesà  là  àtHa  ròba  =  essere  la  stessa 
cosa;  non  essorci  differenza. 

7)  tàV  altra  ròba  =  tutt' altra  cosa: 
diversissima. 

8)  i  éò  ròbb  =  le  suo  cose;  le  proprie 
occupazioni,  i  propri  interessi  ;  miti  à 
post  i  àn  ròbb  »  assestar  le  suo  cose. 

9)  vvgh  i  8Ò  ròbb  «  aver  le  sue  cose, 
rivedere:  di  donna,  lo  sue  ricorrenze. 

10)  qxlHa  ròba  »  quella  cosa:  indi- 
cando cosa  nota  alla  persona  con  cui 
si  parla,  quando  non  si  vuol  nominarla 
o  non  se  no  ricorda  il  nome;  vigh  on 
poo  de  quella  ròba  =  avere  un  po'  di 
criterio,  di  discernimento  o  prudenza. 

11)  vègli  òna  ròba  »  avere  una  cosa: 
detto  di  qualità,  requisiti  particolari, 
sui  quali  si  vuol  richiamare  r attenzione; 
rè  on  bòn  ftcp.il,  ma  ^l  g'Iià  òti<i  ròba; 
rè  on  poo  teétàrd  =  ò  un  buon  figliuolo 
ma  ha  una  cosa;  è  un  po'  testardo. 

12)  c^rtì  ròbb  «  corto  cose:  di  coso, 
poco  regolari,  allo  quali  si  accenna  senza 
indicarlo;  cèrti  ròbb  on  firrù  polìd  te 
dis  hììnga  =  corte  cose  un  ragazzo  a 
modo  non  lo  dice. 

13)  òna  ròba  giùàtaj  polìda  «  una 
cosa  giusta:  né  troppo,  uè  ]»oco. 

14)  r/'.v.<'  minga  òna  gran  ròba  =  non 
essere  gran  cosa:  di  persona  o  di  cosa 
por  diro  che  ha  si  corto  qualitfi,  ma 
non  nel  giado  che  si  crede. 

IB)  ròbb  de...  =  coso  di,  del...:  indi- 
cando un  ordine  determinato  di  cose; 
ròbb  de  ècòla  =  coso  di  scuola;  ròbb  de 
r alter  mond  =  cose  dell'  altro  mondo: 
lo  soprannaturali,  lo  stranissime.  In 
senso  spregiat.  anche  ròbb  de  ciòd  = 
coso  da  orbi,  robe  da  chiodi  ;  robb  che 
biàa  lària  =  coso  che  fìnano  Tai'ia. 

16)  là  prima  ròba  =  la  prima  cosa; 
per  prima  ròba  =  por  j)rima  cosa:  in- 
nanzi tutto. 

17)  pòca  ròba  =  poca  roba;  pochis- 
simo. 

18)  Esclamaz.;  che  ròba!  o  ma  che 
ròba  !  =  che  cosa  I  ma  che  cosa  !  espri- 
mendo rincrescimento  o  meraviglia. 

19)  Ve  òna  ròba  de  m'ènt  f  =  è  una 
cosa  da  niente  I  è  afTar  da  nulla  !  Per 


antifrasi,  di  cosa   gravo,  di  molta  im- 
poi*tanza. 

20)  l'è  minga  ròba  per  vii  =  non  ò 
affar  mio:  di  cosa  di  cui  non  vogliamo 
occuparci  assolutamente. 

21)  cóme  ée  fa  à  fa  ròba?  -  ròba! 
Vedi  ripètt,  3). 

22)  /  ròbb  de  cà  «  le  faccende  di 
casa. 

23)  fa  i  éò  ròbb  =  far  lo  suo  coso: 
far  testamento,  prendere  i  sacramenti, 
prima  di  morire. 

24)  fa  òna  ròba  Aànta  «  fare  una 
santa  cosa:  di  buona  azione  che  faccia 
molto  bene  a  qualcuno. 

26)  mèit  i  ròbb  in  grand  =  esagerare: 
aggrandirò  le  cose. 

20)  tra  àdree  là  ròba  =  gettar  via  la 
roba:  darla  o  venderla  per  meno  del 
valore. 

27)  là  ròba  Ve  de  chi  le  gòd  «  la 
roba  non  è  di  chi  la  fa,  ma  di  chi  la 
gode. 

28)  Uì  par  ròba  robàda  =  par  roba 
di  ladri,  del  Comune. 

29)  l'è  ròba  troàda  -  è  roba  trovata: 
quando  ci  vongon  dati  danari  che  non 
s'aspettavano. 

roba)  r.  alt.  «  prendere,  agguantare:  ap- 
propriarsi r  altmi  indebitamente  e  di 
nascosto;  m'han  robaa  '/  bor^ìn  =  mi 
hanno  rubato  il  borsellino. 

1)  rè  tàni  làder  chi  ròba  còme  chi 
ten  à  man  =  tanto  è  ladro  chi  niba 
quanto  chi  tiene  il  sacco. 

2)  i  ròbi  minga  tè!  opp.  voo  minga 
à  robàj  «  non  li  rubo  mica!  I  quat- 
trini: dico  ohi  non  vuole  spendere  più 
di  quanto  può  od  è  accusato  d'avarizia 
ingiustamente. 

3)  roba  èiil  pes  =  rubare  nel  poso  ; 
di  chi  vende  e  ds'i  meno  di  quel  che 
dovrebbe. 

4)  roba  *l  meètee  »  nibare  il  me- 
stiere; entrare  in  un  campo  che  non  è 
il  nostro,  che  è  d'altri. 

6)  roba  eòi  cfucc  -  nibar  cogli  oc- 
chi: guardare  attentamente,  appassio- 
natamente. 

6)  Sottrarre,  levare  :  el  ròba  i  or  ài 
èògn  per  étUditL  »  ruba  le  oro  al  sonno 
per  studiare. 

7)  roba  éflla  èpésa^  furfare:  nibare 
sulla  spesa,  mangiai'o  sulla  spoi-ta. 

robàccBfir^  s.  m.  =  rnbacori:  d'uomo  o 
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robOst  aqg  obu  o  orto,  gnglluda 
d  otn  «  un  m  p  f  tT  ^ 
0    f<e        bU  on  fueu  bH        « 
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boschetto  situato  in  mezzo  e  dove  si 
posano  gli  uccelletti  che  si  chiappano, 
e  il  boschetto  stesso. 

1)  Di  luogo  pericoloso,  o  dove  si 
può  incontrar  danno  :  qiièla  cn  li  Ve 
prdpi  et  rdcol  di  giòin  =  quella  casa 
è  proprio  il  paretaio  por  i  giovani. 

rocolà^  v,att.  =  irretire,  uccellare:  chiap- 
par nelle  reti  ;  specialm.  nel  fìg.  cir- 
condare di  lusinghe  e  ingannare. 

rocolà  ben,  r.  atf.  =  formarsi  un  bel 
palco  :  degli  alberi,  spandere  la  chioma 
in  sfora. 

rocolaa,  agr/.  »  Di  pianta  coi  rami  a 
ti-eppiodi  od  opposti,  o  tricotomi. 

rocolàda,  s.  f.  «  uccellazione,  irrcti- 
mento:  il  prendere  uccelli  al  paretaio, 
0  la  quantità  di  uccelli  presi. 

rocolàdor,  s.  m,  =  uccellatore:  chi  prende 
al  paretario. 

rdda,  a,  f,  =  arenaria:  nome  di  una  are- 
naria di  Viggiù  che  si  usa  per  arrotare 
i  marmi,  ossia  per  dar  loi'o  il  pulimento. 

roda,  /'.  att,  =  scroccare,  andare  a  spa- 
gliare: di  pors.  che  mangiano  e  bevono 
gratis,  a  speso  altrui. 

1)  Ruttare,  eruttare:  dell' aria  che 
esce  con  impeto  e  rumore  dallo  sto- 
maco. 

2)  roda,  0  specialm.  rodmé  =  rodere, 
rodersi:  di  abiti  che  per  sfregamento 
specialm.  agli  orli  riescono  come  rosic- 
chiati. 

ròdàbflHècch,  s.  m,  =  uggioso,  leva  fiato, 
mozzafiato:  di  pers.  noiosa,  che  uggi- 
sce. Meglio  rosegràbiinècch. 

rodegft,  r.  att,  «=  tormentare,  seccare: 
specialm.  di  chi  secca,  uggisco  con 
continui  brontolamenti. 

rodegràss,  r.  ri  fi.  «  rodersi:  consumarsi 
dentro  per  rabbia,  rancore  e  sim.  :  el 
pò  minga  Ma  ben;  noi  fa  che  rode- 
gàés  «  non  può  star  l)eue;  non  fa  che 
rodersi. 

rodèla,  8,  f.  a  rotella:  piccola  ruota. 

1)  Rotellina:  specialm.  quelle  che  si 
mettono  ai  piedi  delle  poltrone,  dei  letti, 
ecc.,  per  condurle  qua  e  là. 

2)  Spronella:  la  stelletta  dello  sprono, 
colla  quale  si  punge  il  cavallo. 

3)  rodila  di  ràricrù  »  sprone:  piccolo 
disco  metallico  i)er  recidere  i  lembi  de- 
gli agnolotti  e  d'  altre  paste  si  che  rì- 
mangano  frastagliati  a  smerlatiire  o  a 
festoni. 


rodin,  s,  m.  =  ruotino:  una  dello  moto 

piccole  davanti  al  legno. 
rodon,  s.  m.  «  iniotona:  gran  ruota. 

1)  Scroccone,  cavalier  del  dente:  che 
va  a  spagliare. 

2)  Ritrecine  :  soi*ta  di  macchina  che 
serve  a  facilitare  ir  moto  in  alcuni  mo- 
li ni  a  acqua. 

roénty  agg.  «  rovente,  infocato,  arroven- 

tito. 
roentày  v,  att,  =  arroventare,  roventare  : 

scaldare  al  fuoco  ferro  o  altro  metallo 

tanto  che  diventi  rosso. 
róer,  s.  f,  *  lovere.  Vedi  róg'or. 
roèrs,  agg,  »  rovescio:  on  man  roh*i-  = 

un  man  rovescio. 
roeud,  «.  w.  =  i-utto,  llato:  aria  che  esce 

dallo  stomaco. 
roefida,  s,  f.   »   ruota,  rota  :    strumento 

circolare  che  gira  volgendosi  intorno  a 

un  asse  e  servo  al    movimento  d'  altri 

oggetti. 

1)  tèàta  de  la  rwtìda  -  mozzo  della 
ruota:  quella  da  cui  partono  i  raggi. 

2)  rwiìda  del  po^yt  =  carrucola:  stm- 
mento  a  cui  si  accavalla  la  corda  per 
calare  la  secchia  e  ritirarla  piena  di 
acqua. 

Ì5)  vèéé  là  quinta  raiiWa  del  càr  » 
essere  la  quinta  ruota  del  carro;  che 
non  c'è;  essere  inutile  e  trascurato. 

4)  ung  i  r<Eud  =  ungere  le  ruoto  : 
corrompere  con  mance. 

6)  cerca  là  quinta  nrùda  in  del  càr 

»  cercar  cinque  piedi  a  un  montone, 
non  contentarsi  del  convenevole,  o  met- 
tere difficoltà  dove  ella  non  è  :  Dicesi 
anche;  cerct  cìnqu  rmud  in  d'on  càr. 

6)  mètt  el  bàiton  in  di  roeud.  Vedi 
bàstoiiy  13). 

7)  Capriola:  forza  che  fanno  i  ragaz- 
zi puntando  le  mani  in  terra  e  slan- 
ciando i  piedi  in  aria  per  ricadere  di 
nuovo  ritti  a  una  certa  distanza:  è  un 
capitombolo,  ma  di  fianco. 

8)  D'uccelli  quando  spiegano  ed  al- 
zano la  coda  a  ventaglio,  fa  là  roeùda 
«  far  la  rota.  E  fìg.  di  chi  si  pavoneg- 
gia; el  par  on  polìn  che  fa  là  roeiida 
«  pare  un  tacchino  che  fa  la  ruota. 

ì))  mena  là  roeiida  ■  andare  a  spa- 
gliare :  di  persone  che  vanno  a  scroc- 
care in  casa  altrui. 

10)  rorùda  -  stella  :    quella  che   fa 
girare  i  cilindri  del  Imxvvei'^^^v^»  '^^  ^ 
oroftc. 
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rà?a  di  romànitt  =  la  baracca  dei  bu- 
ratti ni. 

roiiiànòtt.  Nome  volgare  di  quel  tinipauo 
a  Ci-rda  piana  e  a  lati    semicircolari  o 

.  curvi,  0  troncati,  o  frastagliati  che  al- 
cuni architetti  hanno  introdotto  invece 
del  timpano  vero  e  proprio. 

roiuàtica^  s.  f.  =  reumatica.  Voce  vol- 
gare ohe  si  va  perdendo  e  si  diffondo 
reumàtica.  Così  pei  derivati. 

roiiiàiiSy  s.  m,  =  romanzo:  specie  di  com- 
ponimento in  cui  con  una  favola  in- 
ventata 0  un  racconto  favoloso  si  cei'ca 
di  dilettare  e  istruire  ;  *  romàna  del 
Vèrne  per  l  fìanl  hin  iitUìsim  «  i  ro- 
manzi del  Verno  per  i  ragazzi  sono  uti- 
lissimi. 

1)  Di  vita  pieno  di  avventuro,  da 
non  si  credere,  che  paiono  inventate  ; 
là  mìa  vita  /'/•  on  romàne  =  la  mia 
vita  è  un  romanzo. 

2)  OH  gran  romàns  =  un  romanzone: 
romanzo  buono,  eccellente;  i  Miseràbili 
ficr  mi  hin  on  yràn  romàne  =  i  Mi- 
sera)>ili  per  me  sono  un  romanzone. 

romàiisa^  s.  f,  =  romanza:  aria  semplice 
o  atìottuosa.  T.  nmsic. 

roiiiàiiisiér^  *  s,  m.  =  romanziere  :  chi 
compone  o  scrive  romanzi. 

romàiisìiia,  s.  f.  »  ramanzina,  gridata  ; 
acerba  rij)rensione  :  ci  ni  Uà  dna  rdna 
dr  quìj  romanzimi  che  me  là  regordàroo 
per  on  piA^  =  mi  ha  dato  una  di  quelle 
ramanzine,  che  me  la  ricorderò  por  un 
pezzo. 

romàntiche*  agg.  =  romantico:  chi  affetta 
gi"an  sentimento:  chi  troppo  si  tien  dietro 
alla  fantasia;  là  vanir  fa  là  romàntica 
=  vuol  fare  la  romantica. 

1)  Di  luogo,  paese  passeggiata  amena, 
solitaria. 

rombo,*  s.  m.  =  rombo:  specie  di  pesce. 
1)  JiOsanga:  figura  goomotr.   quadri- 
latero, equilatero  ma  non  rettangolo. 

romita^  s.  m.  =  eremita.  Vedi  eremita. 

romp,  r.  alt.  =  lompere  :  di  una  cosa 
guastaiue,  sconnetterne  le  parti;  romp 
i  ràlcr  =  rompere  i  vetri;  romp  i  .^càrp 
=  rompere  le  scarpo  ;  romp  ci  eoo  » 
rompei'o  la  testa. 

1)  romp,  e  rompes  dna  gàmbay  on 
f/ràsc  =  rompere  e  rompersi  una  gamba, 
un  brac<JÌo;  spezzarne,  o  averne  spez- 
zato l'osso, 

2»  romp  là  fòla  =  rompere  la  folla; 
aprirsi  in  mezzo  ad  essa  la  via. 


3)  romp  i  nòs  =  rompere,  schiacciare 
le  noci. 

4)  ròmpcla  coni  ciin  =  romperla  con 
uno:  guastare  l'amicizia  con  lui. 

5)  romp  ci  digiiìn  =  rompere  il  di- 
giuno :  guastare  il  digiuno  mangiando 
0  bevendo  alcim  che. 

6)  romp  ci  giàsH  =  rompere  il  ghiac- 
cio. Vedi  griàssy  4). 

7)  ròìnpes  el  eoo  =  rompersi  la  testa. 
Vedi  eoo,  24). 

8)  ehi  romp  paga  =  chi  rompe  paga, 
chi  rompe  paga  e  i  cocci  son  suoi:  chi 
ha  commesso  un  eiToi'o  o  una  colpa 
prima  o  poi  no  paga  il  iio. 

9)  Scompletare  :  di  libri  quando  si 
perde  un  volume  di  un'  opera  in  più 
volumi. 

rompàcòll,  {h)  =  a  romjncollo  :  all'im- 
pazzata, a  precipizio. 

rompàscàtoly  v<f.  m.  =  rompiscatole,  rom- 
pistivali:  chi  secca  molto  e  iufastidisco. 

rompàtòrta^  5.  ni.  =  guastamcstiìM'i,  gua- 
stacavoli,  guastafeste,  guastalarto  :  chi 
si  impiccia  in  cosa  non  sua  e  secca  gli 
altri  e  guasta  le  loro  faccende. 

rompicoO;  5.  m.  =  rompicapo  :  cosa  che 
obbliga  a  pensare,  a  rillettcre    molto. 

rompinòSy*  ^.  m.  =  rompinoci:  arnese  per 
schiacciare  le  noci  a  tavola. 

rompiméut,  s.  m.  pi,  =  pendoni  :  tutto 
quello  tele  isolato  che  insieme  col  telone 
di  prosiHjtto,  foi'mano  quasi  il  soffitto. 

roucaa,  agg,  =  inciglionato:  di  giardino 
messo  a  scaglioni,  a  ripiani. 

roiicàsC)  3,  m.  =  roncaocio  :  vigna  in 
poggio  trasandata. 

roiicàsgreii,  8.  in.  =  fusaggine,  silio,  ber- 
retta di  prete,  specie  d'albero. 

roiichj  8.  m.  =  ronco:  colle  inciglionato, 
vigna  in  poggio,  a  gradinato. 

1)  miitt  à  rondi  =  inciglionare, 

2)  pimtà  '/  ì^otìch  =  russare.  Ter 
colia. 

roudy  8,  m,  =  rotondo,  ronde:  sorta  di 
carattere  in  calligrafìa,  tondo,  calcato, 
forte.  Dal  frane,  roml, 

rdiida,  s.  f  «=  ronda:  guardia  che  fanno 
i  soldati  passeggiando  per  l'interno  di 
una  fortezza,  della  città  o  all'aperto 
delLi  campagna,  o  i  soldati  stessi  cho 
la  fanno. 

1)  fa  là  ronda  -  far  la  ronda:  gi- 
rare attorno  ad  uno  o  ad  una,  per  lo 
più  per  amore. 

rondella^  .?.  /.  al  plur.  rdiiilcn  e  rón- 


din  "  '  l'ondine:  piciiolo  iiui'uUu  can- 
r>ii'''  ili''  viene  a  nai  in  iirimayeiii. 

}  I  .'  furi  (U  róndena  -  a  tuiin  di 
c'iuIkim.  di  foni,  legno  0  altro  fatti  ad 
iiu;t  i'-.tr.'i)LÌtii  a  samigliaoKS  (lolla  OOds 
(ì\  iiiiit  fiudinc.  E  anche  bì  dice:  c6a 
il,-   i-.'iiiilrim  U  giubba. 

l'Dlitl l'Hill,  e.  »'.  •  rondlQÌno,  l'oadiaotlo: 
Il  I'ilIi'.iih  dolla  TODdioo. 

róiiiliii,    s,  f.  '  rondino.  Vedi  róndcafl. 

rollili' Il >'ill,  s.  ìli.  -  rondone  ;  iitcello  in 
tuli  <  -i'iiitc  alla  iiindine,  ma  più  grosso 

riiudii,  .■',  III.  '  piazza,  portico  o  spiazzo 
ili"  iiiilii.i  lina  partp  ciiwilam;  ci  rondò 
ih  I  S,iiii<u':it,  ci  i-mtil'i  de  Lorclt  -  il 
jiinili.  ri.il  Som  piane,  il  rondù  di  Lo- 
ilt,^  iliii'llo    futìri  li!  porta  Sempiono, 


roti  fa, 

.1  orti  ir 


li  F:iro  le  fu^a:    del   gatto    iguando 

So  11''  --tn  in  quiete,  o  nel  respirare  [a 

un  I  l'nii  nimoro  cimile  al  rantolo,  oa 

I'u-,i  iliti  luzzolino  per  torrn. 

nm^'i'tii.  ».  f.  '  L'orcUo.  fossifiuo  :  dim. 
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r>)  mie  rSfa.  vFdi  tiill    ròiS  rliut  • 

vcdor  lu  oosQ  dal   loto  lato   niieìOR. 

(Il  r&m  iiKàittfUia  •  tosa    ìihWwj- 

7)  fa  là  rSua  •^  far  la  rasa:  iSoono 
i  cacciatori  della  munizione  eh»  sì  al- 
larga 0  si  spande. 
rosaa^  agg.  °  ra^uito:  del  colorf  della 
roso,  u  fatto  colle  rose  ;  lllrer  roma  • 
labbra  rosato:   'nel  rosta  =  mi«lo  i»- 

rosali»,  s.  f.  '  roginda  :  vapoi'a  aujii» 
ohe  in  specie  la  nottp  e  al  sorgwe  dd 
solo,  ai  posa  sall'erba,  euUe  iiianle. 
ani  terreno. 

rosftrl,  «.  m.  =  rosario:  dovoziono  d«i^ 
cattolici  por  cui  ricordono  i  miatcti' 
delta  VeiBinc. 

1)  /V  minga  àdret  à  di  ri  ri>*&ri  ■ 
non  dice  il  rosario  :  di  chi  ai  credei 
faccia  tutt' altro  che  pregare. 

rosbiir,  s.  Vi.  •  rosbifle:  pozEo  di  maiuv 
per  lo  più  nnlla  lombata,  che  ai  cOC« 
ed  ^  cotto  00*0310.  DalfÌDglase  rat-' 
heaf.  ■ 

rAsc,  B.  m.  -    stormo:    folata    d'noo^ 
Il  Branco,  i;ross^.  anncnto.   E  fiR- 


.|.i".!i  J-iiva  >.'v- 
'■  .ippcsi  al  |.iilci. 


■A.  ,-.  ./",  =  i-.isi.'.iiv.  r..d.'iv.  in.inrc 
■iibii^rccii.   \..li   r.idiiliil-rccli. 
V...I,  nnliibiisi-cf.li. 

-.>M'iri(m«--Ml,  .■'.   III.    .    ro'Ji.i;   lod imbuir' 

-iiscirliiii,  >■,  'II.  =  ro'lio  :    lo  sipsmi  dii' 
rtiM-k'iiiiiciil. 

L'I  i-.Jvoll...  1~  iiiiVcU.  Tacilo  (li  cnrn.-. 
u.'l  dirti-..  .Irlln  c-i-i-ia. 
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4)  Occhio  :  piccola  apertura  noli' uscio 
di  casa,  attravoi-sata  da  si»ranghctto  di 
ferro  o  formata  con  una  grateliina,  per 
vedere  chi  picchia  o  suona. 

rosèttj  s,  m.  =  rossetto:  sostanza  colo- 
rante usata   per  belletto  o  belletto   in 
genero. 
1)  Solfato  di  rame;  vetriolo. 

rosgriiBÙ^  s,  m.  =  tritello  :  crusca  mi- 
nuta che  esce  per  la  seconda  stacciata  ; 
pan  de  rosffio'ù  =  pan  di  tritello. 

rosignceiì,  s,  m.  =  usignuolo:  specie  di 
uccello  cantore  di  molto  pregio. 

1)  cànttl  i'ònie  on  roéìynccn  »  can- 
taro corno  un  usignuolo,  molto  bene. 

Rosina,  s.  f,  =  Rosina  :  nome  di  donna, 
diiuin.  di  Rosa. 

1)  f(){jìi  róme  Roslìia  ài  sta  òmm  = 
far  come  la  nebbia  che  lascia  il  tempo 
che  trova  :  di  cosa  che  non  fa  nò  fioca. 

2)  ci  me  fa  fónte  Rosina  »  me  ne 
imbubbolo,  non  me  no  curo. 

rosipoln,  .'».  f.  =  risii)ola  :  sorta  di  ma- 
lattia costituita  da  intensa  Mnfianima- 
zione  della  cute.  Anche  :  resipela  od 
cresi  pela. 

rosmàriii,  .»<.  m,  =  ramerino,  rosmarino: 
sorta  di  pianta  aromatica  che  si  lisa 
nepli  arrosti. 

rOHÓli,  s.  m.  =  rosolio  :  sorta  di  liquore 
fatto  d'  acquavite  finissima  con  zuc- 
chero, 0  aromatizzato  con  varie  es- 
senze. 

rosòli^  s,  iti.  =  rosone:  T.  archit.  di- 
consi  alcuni  ornamenti,  per  lo  più  nel 

•  soffitto  0  sotto  i  gocciolatoi  del  corni- 
cione, fatti  a  guisa  di  grandi  rose. 

1)  Borchia  :  rosetta  di  metallo,  per 
lo  più  d'ottone,  che  serve  d'ornamento 
o  di  finimento  alle  portiere,  alle  tendo, 
allo  cassette  del  cassettone  e  sim. 

2)  Finali  :  fregi  di  lamina  dorata, 
fatti  a  fiorami  o  altrimenti,  che  si  in- 
filano e  si  conficcano  al  bastone  a  cui 
son  raccomandate  lo  tende  dello  fine- 
stre, e  così  si  dicono  anche  quegli  or- 
namenti che  si  mettono  ai  letti  parati. 

rospèttf  ■'^.  m,  =  giossite  :  infiammazione 

che  viene  alla  lingua  dei  buoi. 
ross«  s.  m.  =  ri  sega  :  quel  segno    rosso 

che  lascia  nella  polle  una  legatura  troppo 

stretta.      * 
roàs.  a^g,  «  rosso  :  colore,  simile  a  quello 

del  sangue  e  della  porpora. 

1)  rn^n  di  Aera  bèi  tempo  ài   Apéra 

«  aria  rossa  di  sera  bel  tempo  no  mona. 


2)  vèAb'  biànch  e  roAA  =  ossero  bianco 
e  rosso  ;  biànch  e  rosA  come  on  pòmm 
=  bianco  e  rosso  come  una  melagrana, 
per  salute. 

8)  brinderà  ròéa  «  bandiera  rossa  : 
dei  repubblicani. 

4)  roàé  d'ceuv  «=  rosso  doll'ovo  :  tuorlo 
d'ove. 

5)  fa  regni  roàs  =  arroventare,  af- 
focare :  detto  di  ferro  che  si  scalda. 

iy)  diventa  roéé  =  arrossare  :  detto 
di  corpi  e  di  sostanze,  divenir  rosso 
per  effetto  di  azioni  chimiche.  Arros- 
sire :  diventar  rosso  in  viso  per  ver- 
gogna e  anche  per  modestia. 

7)  el  diventa  ne  roèày  ne  smòrt  = 
non  muta  colore  :  di  chi  sfacciatamente 
dice  bugie  o  ascolta  rimproveri. 

8)  fa  ro.y.y  =  rincuoccre.  T.  d'orofic. 
rinfuocaro  una  o  più  volte  un  pezzo 
d'argento,  sia  per  condizionarlo,  sia 
por  restituirgli  il  necessario  grado  di 
calore,  perchè  continui  a  reggere  al 
martello. 

9)  elle  tra  del  ros'.s'  =  rossigno,  l'os- 
siccio. 

10)  eiàpà  del  roés  =  rosseggiare  : 
cominciai*e  a  diventar  rosso. 

11)  roAà  òràrìàtt  =:  rosso  vermiglio: 
molto  rosso,  rosso  vivo. 

rosQiiiàda,  s.  f,  =    rossumata,   latto   di 

gallina,  brodetto  :  secondo  che  il  tuorlo 

d'ovo  è  sbattuto   con   acqua    o    vino, 

latto,  0  brodo. 
rosttnim^  s.  m.  »  anima:   la  i^arte  più 

interna  del  legno  degli  alberi,  la  quale 

viene  subito  dopo  l'alburno. 
ròst,  .«?.  m,  =  arrosto  :  carne  cotta  sullo 

spiedo  0  in  casserola  senza  umido  e  a 

fuoco  vivo. 

1)  rò.st  7iegaa  =  an-osto  morto. 

2)  f'è  piiéee  7  fiimm  ò  là  àtl^a  che 
'/  ròét  a  e  più  il  fumo  che  l'arrosto; 
ò  più  la  giunta  che  la  derrata  ;  è  più 
l'apparenza  che  la  sostanza. 

3)  à  ròst^  avv.  «  arrosto  ;  fa  ccem 
à  ròàt  -  cuocere  arrosto. 

4)  mètt  à  lèéé  e  à  ròàt  =  mettere  in 
tutte  le  salse  :  far  di  qualcuno  quel 
che  meglio  piace  por  la  sua  troppa  ar- 
rendevolezza. 

6)  àndà  à  ròAi  »  avvampare  :  quando 
si  è  sotto  il  sollione. 

6)  fa  àndà  à  ròH  »  arrostire,  cuo- 
cere arrosto. 

7)  rèàà  on  ròàt  -  essere  un  cosaccio, 


di   ' 


|H'i'.<i[iit  elio  rìcscu  nialc  i 

'1   l'Ili'    fn    malo    ijualaaqae   nosa  \    di 

iliDidii  soLv:!!,  non  belln,  dA  puuo. 
l'O-itùtln,    I.   /*.    '    oiuckeria ,   asioeria  : 

ru-~',\  \^iiin.  male,  riuscita  male,  da  noi 

s|>i'i  iiihii.  nxionì  drammatiche  malepen- 

^i.irii  L>  |ii'trgio  scritto. 
rosti,  I'.  'l'f,  •  arroRtire,  onoi»i'o  seosa 

iiinilii  I'  u  [uooo  vivo. 
1 1  Vii.:  ;  gabbaro,  eoi-boUaro,  friggoro  : 

i:   '-./.ihiria  à  pùedD,  le  èer.  mfe  io- 
"     ■  ,   a   piovere,    sei 


l'U>t  iiliii  >.  /''  '  fin'ostitui'a,  arrostimento  : 

l'iiHii  rlrll'ftiTostire. 

Il  Pii!iVitto:  la  roba  battuta  0  soffritta, 
1"<~i:l  |i'ii  a  condimento  di  vivanda  da 

[■iiAli-ciànii,  e.  /'.  =  rosticciaoa  ('.'):  vi- 
,.uiil;<.    latta  di    carao,    per  lo   pia  di 

[ii-iiiili;.  l'Dttfl   insicìiiio  con  salsiooia  ia 
Hit  MiffiiHu  di  dindio. 


specie,   oha  ravrolgdu^i   uolla   carta 

come  un  àiiadro. 

2)  ondi  lì  ntlvi  •  andata  a  rotoli: 
andare  iu  malora . 
rutoU,  t>.  ali.  -  rotolare,  aii-otoliiro  :  n- 
rolgera  Hopra  eò  hUbw  cario,  pauì  9 
sini.  ;  fame  nn  rotolo. 

1)  latrane,  :  rotolaro.  oadovo,  aodan 
gii'ando  su  s»  modosimo;  gifUI  iàtì 
chi  fi  rotolila  gif!  déla  nianlflgHa  - 
ijOTato  sttSM  rotolò  dal  monto. 

2)  i-òMàii,  e.  rifl.  •  i-otolarxi,  av 
voltolarsi  ;  rolulàSi  per  lira,  in  là  ptit~ 
ver.  in  là  palla  "  avvoitolai'si  per  bixtM, 
nella  polvere,  nel  fau^  ;  detto  di  per- 
soao  I!  di  animali  distesi  in  tem: 
fuasi  ruEEolaiD  voltandosi  eopin  lui 
fianco  e  poi  *«opi-a  l'altro. 

ji)  rotoiàié   '   abatuf olarsi  :    vfioire 

alle  mani  a  voltolarsi  |)er  torra. 

rotntàment,  ».  m.  •  rotolametilo  :  l'MU 

e  l'effetto  del  rotolaro  o  dei  rotularaL 

rntolòn,  (il)  aw.  =    rotolone,    rotoloni  i 

rotolando,  iiustolando;  a  oanitùinMf. 

1)  àudh  à  rofolSn  •   anoitre  a  w-*" 
toloni:  iu  malora. 
rotòn't.  "W-   -    rotondo,    tondo  :    che  # 
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riibìiiy  s,  m.  =  rubino  :  pietra  preziosa 
rossa  0  trasparente. 

riibiua^  s,  f.  =  robinia,  acacia  :  robinia 
psendocacia;  pianta  spinosa  che,  sel- 
vatica, servo  nei  luoghi  dirupati  per 
sostenere  il  teiTono,  e,  innestata,  d'or- 
namento e  d'ombra  lungo  i  viali.  Il 
popolo  toscano  la  dico  Càscia. 

rttbinètt,  s,  m.  =  cannella:  corto  tubo, 
cannoncoUo  o  bocciuolo  d'ottone  spor- 
gente, che  dà  e  toglie  a  piacere  l' ef- 
flusso dell'acqua  delle  canne  interno. 

1)  riibinèU  =  le  cannelle  :  per  l'ac- 
qua calda  e  fredda  nel  bagno.  Lo  più 
piccole  per  gas,  acqua,  ecc.  :  chiavette. 

2)  Rubinetto:  chiavettxi  che  apro  o 
chiudo  il  foro  della  cannella. 

3)  riibinèU  dola  èpìna  =  mastio, 
chiave,  chiavetta  :  legno  conico  con  un 
foro  attraverso  alla  cannella,  con  una 
gruccia  per  volgerlo  e  spillare  il  vino 
dalla  botte. 

rubrica,  5.  f.  =  mbrica:  partizione  d'un 
trattato,  d'un  libro,  d'un  giornale  ;  ^r/iV 
de  rdr  là  rubrica  di  icàter  =  e'  è  di 
rado  la  rubrica  dei  teatri. 

1)  Alfa))oto,  repei-torio  :  libro  che  nei 
margini  ha  sognate  le  lettore  dell'alfa- 
beto, perchè  si  possa  aprire  alla  pagina 
corrispondoate  ad  ogni  lettera. 

rttd,  s.  rrì,  =  immondiziiv,  sporcizia.  Vedi 
rttff. 

rìioe,  s.  ///.  =  spazzaturaio:  chi  l'acco- 
glie le  spazzature  per  le  strade  o  per 
lo  case. 

1)  Letamai  olo,  se  raccoglie  il  letame  : 
merdaiolo,  so  va  attorno  raccogliendo 
per  lo  strade  sterco  per  vendere. 

rttéra,  5.  f.  =  letamaio,  mondezzaio  : 
luogo  della  casa  dove  si  raccolgono  le 
spazzature,  le  immondizie. 

riifàld,  agg,  =  arrogante,  insolente,  pre- 
potente. 

rUff,  8.  m,  =  spazzatura,  scoviglia,  ru- 
menta :  ciò  che  si  toglie  via  dal  pavi- 
mento nello  spazzarlo. 

1)  Concio,  letame  :  lo  sterco  degli 
animali  macerato  per  farne  concimo  da 
campi. 

2)  Sudiciume,  porcheria  :  in  qualun- 
que luogo  si  trovi,  e  specialm.  la  spor- 
cizia della  pelle  di  chi  ha  poca  sim- 
patia per  l'acqua, 

8)  Forfora  :  «lucUa  cruschetta  che  fa 
la  cute  della  testa. 


4)  ìiòrta  rUJf  =  cassetta  delle  spaz- 
zatui'e. 
rttftàuSy  V,  atL  -  anuflìanaie  :  accomo- 
dare coso  che  si  mettono  in  mostra  in 
modo  da  farle  parer  più  belle  di  quello 
che  sono.  E'  però  modo  triviale. 

rtign,  (èrba)  s.  /*.  =  orba  ruta  :  specio 
d'erba  di  sapore  amaro,  che  si  usa  met- 
tere nell'acriuavito. 

rtigSif*  s,  f.  =  ruga,  grinza  :  solco  nella 
superficie  della  pelle  proveniente  dal- 
l'età. 

rtigpkj  V,  att.  -  frugare,  traiìicstarc  :  di 
luogo  in  cui  si  suppone  che  sia  una 
cosa  nascosta  ;  cacciarvi  dentro  le  mani 
e  correrne  minutamente  ogni  parte  a 
fine  di  ti*o vai-la. 

1)  Higà  $il  a  mestare,  rimestare. 

2)  Noiare,  seccare  ;  Gioùnìn,  te  me 
rdghety  opp.  Tcresin^  te  me  rùghet  = 
mi  secchi,  mi  infastidisci. 

3)  Rimproverare  :  quando  si  digeri- 
sce male  :  hoo  tòlt  òna  ro^'iimtiday  ma 
àdH^  là  me  ruga  =  lio  preso  una  ros- 
sumata  ma  ora  mi  rimi)rovcia. 

4)  riigà  .</>  '/  ècàldàlìtt,  el  fornèll, 
e  sim,  =  sbraciare  lo  scaldino,  il  fornello 
e  sim.  :  allargare,  rivoltare,  rimestan- 
dola, la  lìrace,  perchè  prenda  sempre 
più  fuoco. 

rttgàda^  5.  f.  =  frugata  :  1'  atto  del  fru- 
gare. 

1)  Rimestata  :  l'atto  del  rimestare. 

rttgàtàj  «'.  att.  =  frugacchiare,  frugolare. 

rQffhy  (dà  el)  i\  att,  -  avviare  :  darò 
lo  sfratto,  mettere  alla  porta. 

rttgrbiroBÙla,  s.  f,  =»  gii-adito,  coronella  : 
tumoretto  doloroso  che  viene  intorno 
all'ultima  falange  di  un  dito. 

rflgi,*  V,  att.  =  ruggire  :  del  leone  quando 
manda  fuori  la  voce. 

1)  Grillare  :  cominciare  a  bollire  del- 
l'olio, burro,  sti'utto,  o  sim. 

rOgio,'^  8.  f.  «  ruggine  :  ossido  che  si  fa 
sul  feiTo  0  altri  metalli  e  li  consuma. 

1)  Odio,  rancore,  mal  animo  ;  tra 
de  nùn  gh'è  oìia  ì^gin  che  là  jw  min{ja 
fini  «  fra  noi  c'è  una  ruggine  che  non 
può  finire. 

2)  Ruggine,  roggio  :  di  coloro  che 
somiglia  alla  ruggine  :  per^  pòmm 
rùgin  =  iKjre,  melo  rogge. 

rùid.  agg.  =  ruvido,  aspro  :  di  suporficio, 
pelle,  terreno  non  uguali,    non.   vuxvtw 
non  \vsc\. 


^r^vam.  T«c  ruta. 
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2)  tcgnì  i  man  hi  éàcdcìa  =  tener 
lo  mani  in  tasca:  metterlo  in  tasca  per 
averle  calde. 

;>)  ftiètt  i  man  in  èàcòcia  =  mettersi 
la  mano  a  tasca:  frugarsi  in  tasca; 
prendere  dalla  tasca  i  danari  per  spen- 
dere; règh  àémper  i  man  in  èàcòcia 
=  avoio  sempre  le  mani  in  tasca:  spen- 
dere continuamente  :  pagare  sempre 
danari  o  darli  in  elemosina. 

4)  g?uni(iffh  de  èàcòcia  =  rimetterci, 
perderci  del  suo. 

5)  àmia  àdree  ài  milr  coi  man  in 
èàcòcia  =  essere  in  terra  di  ladri  e 
convenire  aver  occhio  continuo  alle 
robe  sue. 

(>)  /  èàcòcc  =  le  borse:  si  fanno  nel- 
l'interno degli  sportelli  delle  carrozze. 

sàcocià,  r,  att.  =  intascare:  mettere  roba 
in  tasca. 

sàcociàda,  .v.  f.  =  tascata:  quanta  roba 
sta  in  una  tasca. 

sàcociiiy  ^?.  m,  =  taschino;  specialm. 
quello  dove  teniamo  l'orologio. 

sàcoróto!  esclam,  =  saccorotto!  escla- 
mazione di   minaccia  o  di  giuramento. 

sàcràmOut,  s.  m.  =  sacramento.  T.  eccle- 
siastico. 11  segno  sensibile  della  grazia 
divina  istituito  da  Gesù  Cristo. 

1)  L'ostia  consacrata. 

2)  rieèr  i  èàcràmvnt  =  ricevere  i 
sacramenti,  sacramentarsi:  di  chi  sta 
morendo,  e  si   confessa  e  comunica. 

sàcràmeiitàj    r.    att,    =    sacramentare: 
amministrare  il  sacramento  dell'Euca- 
ristia per  viatico  ai    moribondi. 
1»  Bestemmiare,  tirar  moccoli. 

sàcra\uòii9  cscL  =  saccorotto,  perdiana. 
Dal  francese  :  sacre  nom. 

sacràri^  s.  m.  =  sacrario:  buco  in  terra, 
pozzo  a  fondo  i)erduto  dove  si  buttano 
le  lavature  dei  vasi,  i  panni  ohe  hanno 
servito  al  sacrificio,  e  gli  avanzi  di 
cose  sacre. 

sacrifica^  r,  att.  =  sacrificare  :  far  sacri- 
fici, privarsi  di  ciò  che  preme  a  van- 
taggio altrui. 

sàcriflsi,  *  .V.  m.  =  sacrificio:  priva- 
zione, concessione  forte  con  scapito 
proprio  per  vantaggio  altrui. 

sàcrilé^j  8.  m.  =  sacrilegio:  violazione 
delle  coso  sacre  ;  turpitudine,  delitto 
verso  persona  o  cosa  sacra. 

1)  Anche  semplicemente:  mancar  di 
risj)otto  a  chi  non  lo  merita  e  merita 
invece  moltn  considerazione. 


sàcrìle^li  j  agg.  =  sacrilego  :  che  ha 
commesso  o  commette  sacrilegio. 

1)  Malvagio,  turpe:  /'/■  òna  lìngua 
èàcrìlcga  =  è  una  lingua  sacrilega  ;  che 
taglia  il  ferro. 

sàcro^  agg,  =  saero,  inconcusso,  indu- 
bitato, certo. 

1)  Vòèo  èàcro  =  l'osso  sacro  :  dove 
finisce  la  spina  dorsale. 

sacrosanta  agg.  =»  sacrosanto  :  d'ogni 
cosa  che  non  si  debba  violare  o  ma- 
nomettere. 

sàèta^  5.  f.  a  saetta;  folgoro,  fulmine, 
baleno,  lampo:  la  scintilla  elettrica, 
uno  dei  fenomeni  elettrici  dell'atmo- 
sfera. Vedi  lampo. 

1)  Saetta,  saeppola:  di  ragazzo  vi- 
vace, cattivo. 

2)  Dardo,  freccia:  il  proiettile  del- 
l'arco. 

3)  Puntone  :  ogni  traversa  diagonale, 
posta  a  rinforzo    nei   lavori    di   legno. 

4)  T.  d'art,  e  mest.  :  la  jìunta  di 
acciaio  dei  trapani;  il  ferro  col  quale 
i  legnaiuoli  fanno  il  minor  membro 
delle  cornici  ;  l'asta  tronca  della  zan- 
gola a  ciuTo  che  agita  il  bastone  che 
rappiglia  il  fior  di  latte  in  buiTO. 

6)  Kazza,  monachetto  :  per  calzare  i 
puntini  del  cavalletto  del  tetto. 

6)  Di  donna,  cattiva,  aiTOgante. 

7)  coff  àmia  come  ónu  èàèta  =  cor- 
rere, andare  come  o  a  guisa  d'una 
saetta;  come  un  fulmine,  velocissimo. 

sàetón,  .<?.  m.  «  molle  dei  mantici. 
sàfa,  s.  f.  «  tana,   squarcio;  nei  vestiti 

0  altro  :  buco  grande. 

1)  Ferita  :  fr  borlaa  giò  e  '/  ,<-7'  faa 

òna  èàfa  in  del  eoo  =  cadde  e  si  fece 

una  ferita  alla  testa. 
sàfàgrna^  .<?.  f.  »    zaccagna:    la   cotenna 

dinanzi  del  capo. 

1)  tira  per  là  èàfàgna  =  tirar  la 
zaccagna  :  dioesi  quando  preso  un 
ciuffo  dinanzi  si  fa  staccar  la  i>elle 
dall'osso. 

2)  vègli  òna  gran  èàfàgna  =  aver 
l'osso  del  poltrone. 

sàfàQtty  8.  m.  «  i>acchione,  mangione; 
ed  anche  uomo  che  tutto  prende,  cui 
tutto  soi-vo  :  è  vocabolo  assai  di  rado 
udito  oramai. 

sàfir.  8.  m.  »  zaffiro  :  pietra  preziosa 
pellucida  di  color  porporino  se  è  zaf- 
firo maschio,  turchino  se  ò  zaffiro  fem- 
mina. 
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diyh  ài  co- àgli  che  7  <<fila  minga  tròpp 
=  bisogna  dire  al  cuoco  che    non    sali 
troppo. 
sìilaa^  agg,  =  salato  :  che  è  stato  condito, 
acconcio  col  sale. 

1  )  Acqua  ààlàda  ^  ac<iua  salata  : 
'juelLi  del  mare.  Contrario  di  acqua 
(iò/.'ia  -  ac4ua  dolce. 

2)  Che  è  eccessivamente  salato  :  con- 
trario di  sciocco,  scipito  :  inc(rù  là  mi- 
nHtra  /V*  on  poo  mlàda  »  oggi  la 
minestra  è  un  po'  salata. 

3)  ml<ia  còme  òna  hrUa  =  salato 
arrabbiato,  amaro  di  sale. 

4)  Fig.  :  arguto,  spiritoso,  frizzante  ; 
qììHta  ri  mlàduf  =  questa  è  salata! 

5)  fàla  paga  e  (ima  mlù/la  =  farla 
pagare  salata,  dare  castigo  o  pena  forte 
più  elio  la  colpa. 

('))  sùlaUf  s.  m,  =  salato:  salame; 
on  piati  de  ^àlaa  -  un  piatto  di  sa- 
lato, di  salame  ;  quando  è  affettato  per 
servire  in  tavola. 

sàlàmolècch)  .«?.  m,  =  baciabasso:  atto 
di  sommissione,  dimostrazione  di  osse- 
quio verso  jjersona  di  cui  si  ricerchi 
il  favore  o  si  tema  la  potenza. 

1)  Salamelecche,  usato  per  lo  più  al 
plur.:  voce  usata  per  scherzo:  compli- 
mento, saluto  cerimonioso. 

sàlàiìiìiiy  8»  m.  «  salami  no  ;  piccolo  sa- 
lame, ma  un  po'  differente  dal  vero  sa- 
lame: per  lo  più  si  cuoce. 

1)  /  ààlàmitt  dèla  ver.ifida  =  sala- 
mini  piccoli  che  si  cuociono  nella  zuppa 
di  verze. 

sàlànun^  ^.  m.  =  salame:  carne  di  porco 
trita,  salata  e  insaccata  in  grosse  bu- 
della di  maiale. 

1)  ligà  còme  o?i  <ùlàmm  =  legare 
come  un  salame:  di  pers.  legar  stretto 
che  non  si  possa  muovere. 

2)  ààlàmm  de  tHta  =  soprassata:  te- 
sta di  maiale  pesta  e  cotta. 

3)  Fig.,  d'uomo  goffo,  zotico:  che 
non  sa  che  si  dire  o  che  si  fare.  Il 
nostro  éàlàmm  in  questo  senso  corri- 
sponde a  molte  espressioni  toscane:  ma- 
laccorto, incauto,  capocchio  :  uomo  di 
corvello  grosso  che  non  capisce  nulla; 
piaccianteo:  omo  tardo,  grasso  e  dap- 
poco; gmllo,  giucco  :  che  ha  il  capo 
vuoto,  stordito,  scemo. 

4)  vt'é.4  on  èàlàmm  -  ossero  un  sa- 
lame, essere  battezzato  in  domenica: 
essere  uno  sciocco. 


salàri^  s.  m,  =  salario:  mercede  pattuita 
che  si  paga  mese  per  mese  a  chi  ci 
seiTc. 

sàlàriaa,  agg,  =  salariato:  chi  ]»cr  vivere 
è  obbligato  a  servire,  e  no  riceve  un 
salario,  non  sempre  proporzionato  al 
lavoro,  Jill' opera  prestata. 

sàlàsà;  ip.  alt.  =  salassare:  cavar  sangue 
con  arte. 

sàlìiss^  s.  m.  =  salasso  :  cavata  di  san- 
gue toccando  la  vena. 

sàlbriinètt^  s.  m,  =  salprunella  :  nitro 
fuso  con  un  poco  di  zolfo  che  si  dà 
come  medicamento. 

salcràuti  j?.  m.  *  salcràutte:  cavolo  sa- 
lato, cavolo  agro.  Dal  tedesco  sauer- 
kraiU. 

sàld,  s.  m.  =  saldo  :  intiero  pagamento 
di  un  debito,  di  un  conto  e  sim. 

1)  Dichiarazione,  ricevuta  dell'intiero 
pagamento.  Oggi  usa  sempre  più  larga- 
mente saldo*  * 

sàldy  agg.  =  saldo,  sodo.  Nelle  frasi;  fé- 
gni  fìàld  ò  in  éàld  =  tener  fermo,  forte; 
vèés  dcnt  bèli  sàld  =  essere  infìsso  saldo, 
sodo:  fermamente. 

salda;  V.  att.  =  saldare  :  appiccare,  riu- 
nire cose  rotte  e  disgiunte:  farlo  stare 
insieme  fortemente. 

1)  Di  debiti,  conti,  pagarli  per  in- 
tero, fame  il  saldo. 

sàldàdor^  s,  vi,  «  saldatoio:  arnese  per 
saldare:  ò  fatto  come  un  martello  senza 
penna  e  con  bocca  a  punta  ottusa.  Si 
fa  arroventare  nel  fuoco  e  con  osso  si 
strugge  il  piombo  o  lo  stagno  o  altro 
nel  punto  da  saldare. 

sàldàdQra,  s,  f,  -  saldatura:  il  saldare  e 
la  pai-te  saldata. 

sàldO;  '^  s.  m,  ^  saldo.  Vedi  sìild* 

sàldQra,  s.  f,  «  granaglia,  saldatura:  sorta 
di  fusione  o  preparazione  d'oro  e  d' al- 
gente in  minutissimi  granelli. 

sàlètiiiy  8,  m,  -  salottino:  i)iccolo  salotto, 

sàlgr^niAy  8,  ni,  «  salgemma:  sale  che  si 
estrae  dal  seno  della  terra. 

sàlicilaa^*  8.  m,  ~  salicilato.  T.  chim.: 
ogni  sale  dell'acido  salicilico. 

sàlida,  .9.  f.  a  salita,  erta,  montata:  luogo 
per  cui  si  sale. 

sàlfn,  8,  m.  »  saliera:  vasetto  dove  sta 
il  sale  che  si  mette  in  tavola. 
1)  ààlìn  del  péver  «  pepaiuola. 

salina,  s,  f,  «  salamoia:  acqua  salata  per 
uso  di  conservarvi  pesco,  olive,  ecc. 

saliscéndi)  s.  m,  =  \Q\a:.  vw5i^^'W2^w'$xs^a>^ 


j-, 


i-nl 


inadiettu  );ÌraiiK'.  usato  nei 
n  certe  snie,  per  far  passare 
ma  stanza  da  basso  od  aa'al- 
re,  senza  ossei'  visto  chi  la 


tutti    sa  EU 
glia      tte 


co'  piedi,  ncadonio  su.  lo  etesso  pam. 
o  purtaudosì    |>jù   mnnBEi  o  da  |>vtL 
fionxa  tuiiuare  Io  spazio  di  niezxn. 
1)  éàlt  moi-t&l  '  salto  niortalo:  i|u£Ia 
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ia         are 


j  ta  u- 
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iidduisao:  di  LToditori    die  ni  fanao  ìn- 
torao  al  debìtoi'e  i>or  avere  il  kuo. 

6)  ,M/(<1  in  /Irta  -  Bultaro  in  aria: 
di  cose  che  ranno  in  roviun  per  quaL- 
cho  csplosioDc. 

7)  Wm  ili  eoo.  in  mia  »  snltaro  in 
c,i|Hii  venire  il  jiensioro  improvvisa- 
inento.  Anche  :  io  là  me  t'Alia  =  so 
mi  viene  il  ticchio. 

8)  éàt/&  ài  eòli  -  saltare,  nvA-ontai-si 
al  collo:  dell'  abbracciare  uno  (ter  im- 
peto d'affetto. 

!i)  Calla  ili'la  giòia  •  saltar  dalla  con- 
solazione. 

tO)  Scattare:  di  una  molla;  là  mila 
là  Salta  -  la  molla  scatta. 

11)  iàllA  ria  -  trasalire:  riscuotorsi 
i  in  prov  V  ìsamonte . 

12]  Aàtti  'l  fùSé  -  Boaliatc  ano,  dare 
alle  linche.  Vedi  ftss,  S). 

13)  fa  iàliA  =  fai-  correre:  far  lave- 
raro  con  alacrità. 

U)  riim  te  Salta?   -   che  ticchio  ti 

lb)Sàttil  ria  tSii  •  saltare,  scavalcare 
UDO  :  non  dargli  la  caricai  !'  avanza- 
mento che  g\i   spettava  per  anzianità. 

16)  Uniettoro  nel  discorso,  nella  let- 
tura, nello  sorìtto  una  parala,  un  passo, 
una  cosa;  l'è  lànl  dfSIràlt  elte  Imt  piì- 
6fi'  i  jiàn'ill  flte  'l  iiìltn  de  qiiij  rhc  'l 
Ufi  =  è  tanto  distratto  che  son  più  le 
parole  elio  salta,  dì  <iaello  che  logge. 

IT)  iàtlA  là  bUra  -  saltare  la  barra. 
T.  mil.;  fuggire  dal  quartiere  la  notte. 

18)  iitllà  ài  teuff.  •  balzare  all'occhio, 
venir  sott'occhio:  rendersi  a  un  tratto 
chiaro,  evidente.  Anche:  saltare  agli 
occhi  :  avventarsi  al  viso  d'uno,  graf- 
fiandolo. 

19)  Balzare  :  dei  coir'  clastici  o  spo- 
cialm.  delle  palio  dì  gomma;  tmnlÀla 
là  inita  tàllio  ò  piicch  •  una  j>alla 
balza  molto  e  poco. 

20)  mm  ili  quaj  m  -  ballare  in 
un  luo^b. 

21)  flàuti  giò  df  ràriìll  ■  balzar  di 
sella. 

22)  iiillà  gi-'>  del  lèti  -  balzar  giù 
dal  letto  :  nUarsi  in  gran  furia. 

23)  cor?  Aàllit  f'tiira  'I  eaiir  -  bal- 
zare il  cuore  :  battere  por  emozione 
torte  e  inijiTOVvisa. 

24)  iàllA  àdree  '  risiiondero  con 
arroganza.  iiml)rottare. 
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25)  èàllà  là  itrMa  °  assaltare,  ag- 
gredire :  commettere  uua  gras^zione. 

sàllàcolouètt,  (^IV^ft  à)  -  fare  a  salta 
ragazzo,  o  a  salta  paracarri  ;  secondo 
che  nel  gioco  si  saltano  via  ra^zzì  o 
paracarri. 

sàilàdAr,  I.  m.  '  saltatore,  funambolo, 
acrobata  :  foi'zatoro  che  cammina  sulla 
corda,  fa  giochi  sui  cavalli,  o  altri 
giochi  ginnastici  dinanzi  ai  pubblico. 

s&ItArorm&ffla,  (glll(tft  à)  °  giocare  a 
saltarsi  via  ;  gioco  simile  al  salta  ra- 
gazzi. Vedi  sàltàcoIoDètt. 

^ItàfòBS,  (fa  on)  "  tirar  gii^i  Io  calzo 
a  uno  :  fare  una  cavatina  d'  ingegno 
per  scoprir  terreno. 

sàltàiuàrtia,  s.  tu.  -  cavalletta,  locu- 
sta, grillo  verde  :  Specie  di  insetto  dei 

1)  Saltamailino  :  giocattolo  da  bam- 
bini, fatto  con  un  mezzo  guscio  di 
noce,  che  per  un  filo  avvolto  o  uno 
stecchetto  in  mezzo,  salta  e  si  rovescia 
come  un  ranocchio. 
sàltàmént,  s.  vi.  "  assassinio,  grassa- 
zione, aggressione;  Uà  nòli  gh'i  Man 
an  fiàltàiumt  Mil  Slràdón  de  l.orcll  « 
qnesta  notte  ci  fu  una  grassazione  sullo 
stradone  dì  I.oroto. 

1)  Usa  anulio  come  correzione  di 
sàcràméut,  che,  essendo  bestemmia, 
sta  male  sulla  liocca  di  persone  a  modo  ; 
Sàllàiiiéni  !  me  ne  rà  ben  ntlnca  rflijn 
•  accidempoli  !  non  me  ne  riesce  manco 
una  ;  l'i  on  iàltàmint  d'on  fìiriì  e/ie 
710  ie  po'  fall  iibedi  ■  è  un  accidente 
d'un  ragazzo  che  non  si  può  farlo  ub- 

sàltàrgj,  (1)  »,  m.  pi,  >   grncco,    A'edi 

rèr  éi  gelosfj. 
sAltàrèllf  a.  m.  •  saliscendi  :  serratura 

ordinaria  dello  porto,  usata  por  lo  più 

nelle  case  dei  contadini. 
Bjtltlmb&nch,  s.  Ili.  '  giocoliere  di  piazza, 

saltatore,  acrobata  :  ciarlatano. 
sàltftD,  (fa  '1)  r.  ali.  -  fare    il   salto  : 

dei  bambini  che   si  fanno   saltar  giù 

dal  tavolo,  da  una  sedia,  ecc. 
sàltflfirl,  agg.  -  saltuario  ;  a  salti,  senza 

ordine  regolare. 
sàlfld,  *.  f.    -    saluto,   sanifc'i  :    l' ossero 

sano,  in  buono  stato  iisico. 

1)  Per  augurio  di  saniti,  lievendo  ; 
Ala  Sóa  SàlQd  •  b,U*,  umb.  wì«iX»ì, 

2)  Vi  lA  ft6ft  ftivXttA  -  V  \5i.  sraa.  «k^ 


Ile  fa  molto  ben 
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Ud     uu  sa  utouo      a 
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saln  aio       regaro  od 
alate  ad  oltru  con. 

Ila  d    tia  atto  d    silvia 
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(■□ti  110    passare   agli 
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idana'o  a>>otta  d  te  »  cotta  lUto, 
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fior  de  mmhùch  =  fiori  di  sani- 
:  fiori  bianchi  che  hanno  virtù 
tica. 

1,  8,  m.  -  inciampo,  intoi>po.  Voce 
lisusa  ogni  giorno  più. 
Tmma,  insidia  ;  ìnctt  rùn  in  d*on 
ièll  =  mettere  uno  nell'intrigo. 
:t,  s.  m.  =  zampetto,  zampone  : 
)  di  maiale,  accomodata  nella  iiollo 
zampa  porcina. 

ffjl.  =  sano  :  che  non  ha  malattia, 
jompio  bene  tutte  le  sue  funzioni  ; 
d'una  persona,  come  d'un  mom- 
►  d'una  parto  di  essa. 
Salubre  :  che  conferisco  alla  sa- 
di  cibi,   bevande,    aria,   luogo   e 

f'olòr  mn  =  colore  sano  :  d'uomo 

Di  frutta  e  sim.  senza  magagne  : 
coinincìato  a  infracidare. 
san  còme  on  còrno  =  sano  come 
esce,  come  una  lasca  :  sanissimo. 
chi  rà  pian  rà  ,sdnc  chi  ràfòrt, 
fa  mòri  =  chi  va  i)iano  va  ratto: 
a  piano  va  sano  e  va  lontano. 
q(l.  =  san  :  apocope  di  santo,  che 
a  dinanzi  al  nome  del  santo  ;  àan 
r,  ènn    Cario,  ènn    Gioànn,    àan 
If,  ecc.  =  san  Pietro,    san   Carlo, 
iiiovanni,  san  Rodolfo,  ecc. 
.«.  f.  =  coda  dell' arpione  :  quella 
crve  por  immurare  l'arpione  stosso. 
lìii,  s,  m.    *    zingarlino  :    specie 
icio  che  sogliono  fabbricare  su  quel 
nwi).  Va  disusando  fra  noi. 
Margherita;  fiore  bianco  a   seme 
),   che    fiorisco    specialmente    sui 
i  di  novembre,  d'onde  il  suo  nomo. 
(i)  =  s,  f,   pi,  =  lo    forbici:    le 
le  dei  gamberi. 

ina^  s,  f.  =  pendone  :  drappo, 
no  che  penda  in  alto  e  ricaschi 
)rnamento. 

,  .V.  m.  3  sandalo  :  albero  di  legno 
.  odoroso,  di  vario  colore  che  ci 
)  dallo  Indie. 

jn,*  s.  m,  -  sandolino  :  specie  di 
ietta  snella  e  leggiera  da  una  sola 
)na. 

Ica^  8.  f,  a  sandracca  :  gomma  di 
)X\  colla  quale  si  fanno   vomici  e 
li  polvere  serve  a  i)iù  usi. 
e,  8,  m.  »  raccattacenere  :  piccolo 
50  di  ceramica  o   di    metallo,  por 


mettervi  la  cenere  degli  sigari.  Dal 
frane,  cendrier, 

sane  ver,  s,  m.  «  ginepro  :  specie  di 
pianta  aromatica. 

sànfàson,  (àia)  »  alla  buona  :  senza  ca- 
ricatura. Dal  francese  à  la  sans  fa^on, 

sànfoìn,  s,  ni,  ^  lupino  salvatico,  fieno 
sano. 

sàufdrgna,  s,  f,  «  cacciai)ensiero,  spas- 
sa[>ensiero,  grillone  :  sorta  di  piccolo 
strumento  di  metallo  ;  si  suona  appog- 
giandolo fuori  alle  labbra  e  facendo 
oscillare  più  o  meno  una  linguetta  di 
ferro  che  v'è  nel  mezzo  e  batte  sui  denti. 
1)  Voltoio  :  specie  di  campanelle  al 
morso  dei  cavalli. 

sànforgnàtt)  s.  m.  »  chincagliere  :  che 
l)erò  tiaffica  soltanto  in  chincaglie  di 
Norimì>orga  e  di  Germania. 

sàngu,  8.  m,  »  sangue  :  liquido  di  color 
rosso  che  circola  nelle  arterie  e  nelle 
vene  degli  animali. 

1)  àndà  éiàngu  =  andar  del  cori)0 
sangue  :  per  lo  più  per  forte  infiam- 
mazione. 

2)  àndà  H  ^àngii  fila  tHta  =  salire 
il  sangue  al  capo  :  specialm.  j[>er  ira. 

3)  àndà  ^òtt  èòra,  ^càgiààé  el  sàngu 
»  rimescolarsi  il  sangue,  stare  col  san- 
gue rimescolato  ;  specialm.  per  paura. 

4)  ,^entÌ8Ìc  à  dà  dna  man  in  del 
èàngu;  gela,  càgià  '/  stlngu  -  sentirsi 
dare  un  tuffo  al  cuore,  agghiacciare  il 
sangue  nelle  vene. 

6)  sbocch,  sgorgh  de  èàngu  »  sbocco 
di  sangue. 

6)  àndà  7  éàngn  in  àcqna  -  andare 
il  sangue  a  catinelle  :  provaro  un  gran 
dispiacere  per  cosa  che  non  si  può  im- 
pedirò 0  non  si  può  rimediare. 

I)  el  Aàngu  Ve  minga  acqua.  Vedi 
acqua,  14). 

8)  purga  7  sàngu  »  assottigliare  il 
sangue  :  renderlo  più  scorrevole. 

0)  bili  el  èàngu  »  bollire  il  sangue  : 
essere  ancor  giovine,  facile  alle  pas- 
sioni, agli  entusiasmi  e  comunem.  al- 
l'ira. 

10)  règh  pii  de  èàngu  àdòèè  -  non 
rimanere  sangue  addosso  :  di  grandis- 
sima paura. 

II)  àndà  à  èàngu  »  andare  a  san- 
gue :  piacere,  andare  a  genio. 

12)  cara  èàngu  «  cava!:e^  It^^  '*sìk^- 


■invili'  uiil 
m-!  -imi;!].' 

_  i!t>  /;>  ■ 


i.-oir  1 


/.  .-.I  ,,rt»,7"   àl„  .,.:i., 


■    nl!a 


1  Trctta  )ioi'  liiiii 

iiiolto  vii;Ì!io  a  scndero. 
liO)  Aiiihì  sAiigii  -  sudar  sonjiu'';  l"*''' 

una  tatìca  grandi),  improba, 
sàn^nànfl»  r.  alt.  -  sanKainam:  far  ^ii- 

ftur,  goniero.  stillare  xan^iio. 
I)  iàitgtiànfl  V  r"-ur  -  saii^'uiiiai'u  il 

ixiro  :  sontire  vira  aTflizioao,  duloiv   e 

sini.  per  ijiiak-ho  osa. 
àànKiiitnént,  agg.  =  saot^uiuolciiito,  san- 
guinoso :  cho  gotta  !;iingiie,  uosi'ai'SjO  di 

san^rtic. 
èàng'nànòii  !  '•sei.  •   cos|>otto  '.  oirixi   di 

bacco. 
sAn^nèta,  s.  f.  -  Danj^ii^iiKa,  mignatta: 

vcruie  bislungo  uhn  sta  nei  fossi   e  si 

usa  in  modicina  |>er  levai'  sangue. 
1)  Sanf^isuga,    scgavcnc,   vampiro  ; 

di  persona  cho  sa  farsi  darò  '[iiattriDi 

da  un'altra. 
Kàn^flòtSds,  8.  /.  •  una  apptici 

migaatto. 
ààn^ifn*,  aifg.  •  sanguigno;  di    i 

Hanguc. 
singrQiii&ri,  *    tiyg.    '    sauguìnaiio 

uomo,  cmdelo,  feroce;  faciln  «  ■■ 


sa» 
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dai'si:  non  sa|>ere  a  qual  partito 
iarsi. 

m  qiièj  sànt  me  Hi  tara  =  qual- 
mto  aiuterà:  dicesi  por  diniosti*ar 
i  nell'avvenire. 

//^  flit  à  domdn  ori  quàj  èànt 
irà  =  cavami  d'oggi  e  mettimi  in 
le. 

vor^   nuda  o  sta  in   (/ésa  à  di- 
li  ^ànt.  Vedi  gésa,  U). 
yliè  OH  mnt  anca  per  i   ciocch 
un  Dio,  un  angelo  custode  anche 
i  ubbriachi. 

titórum,  s.  m.  ~  sautasantorum  : 
0  stanza  in  casa  dove  uno  non 
ice  che  i  jiiù  stretti  suoi  amici, 
sono  d- intima  confidenza.  Dalla- 

ètiir,  s,  ììi,  e  /".  =  santificetm-, 
3II0:  mammamia,  agnus  dei:  per 
in  colia.  Dal  latino  :  el  par  on 
cétur  =  paro  un  agnus  dei. 
i,*  (el)  .V.  m.  =  il  santissimo,  il 
lento:  l'ostia  consacrata:  (ìosù  sa- 
itato. 

)stonsorio:  arnese  d'argento  o  al- 
;tallo  in  cui  si  pone  l'ostia  i)or  le 
zioni  al  po]>olo.  Vedi  ostensòri. 
ij  'i.  f.  =  santità:  qualità  di  ciò 
santo. 

,  s.  in,  -  santocchio,  bigotto:  che 
jitificetur. 

irìa,  5.  f,   =  santocchieria,   ipo- 
bigottismo. 

i,  s.  ni,  =  santuario  :  chiesa  0 
sacro  dove  si  vanno  ad  adorare 
'  reliquie  di  santi. 
gg.  «=  santo  :  s' usa  nelle  frasi 
io  cìòd  =  il  santo  chiodo  ;  tiiti 
fo  di  »  tutto  il  santo  giorno  ;  el 
Uìnto  nàf/òtt  =  fa  il  vero  nientx) 

la^  *  .«?.  f.  =  santonina:  polvei-e 
intica  0  vermifuga;  là  Santonina 
^edi  giàld  =  la  santonina  fa  ve- 
lilo. 
ni.  =  sapone:  composiziono  che 
glie  facile  nell'acqua  0  si  adoiKìra 
.'arsi. 

ù  on  poo  d/ì  man  =  adulare  :  dir 
ivorcvoli  più  di  quanto  uno  mo- 
nche: dar  la  soia,  ungere  gli  sti- 

,  s.  /".  «  saponata:  acqua  nella 
sia  sciolto  il  sapone  0  che  fa  della 
la  agitandola. 


sàouàtt)  s.  m.  =  saponaio:  che  fabbrica 
0  vende  sai)onc. 

sàoiiéta^  s,  f.  -  saponetta:  piccolo  pezzo 
di  sapone  per  lavarsi. 

1)  Nomo  di  una  speciale  forma  d'o- 
rologio. 

sàòr^  s.  ni.  =  sa[)ore  :  la  sensazione  del 
gusto  :  la  proi)rietà  che  hanno  certe 
coso  di  produrre  questa  sensazione. 

sàori)  V.  ati.  «  assaporare:  di  cibi  e  be- 
vande gustose:  trattenerle  in  bocca  cer- 
cando di  j)rolungare  e  rendere  \n\\  viva 
una  sensazione  piacevole. 

1)  D'opere  d'arte  ;  èàorì  là  mùsica 
=  assaporare  la  musica;  l'è  on  lìber  che 
hoo  pròpi  ^àorii  «  è  un  libro  che  pro- 
I)rio  ho  assaporato. 

sàorii,  agg.  «  saporoso,  saporito:  che  ha 
molto  sapore. 

1)  Un  po'  troi>po  salato;  Ve  on  poo 
èàorida  increiì  là  minestra  =  ò  un  po' 
saporita  oggi  la  minestra. 

sàpa,  s,  f.  ~  zappa,  mazza,  arnese  rusti- 
cale  con  ferro  largo  e  piatto  per  ribat- 
tere il  terreno  seminato  0  lavorarlo  alla 
superfìcie. 

1)  dàéà  là  sàpa  adi  pee  «  darsi  la 
zappa  0  l'accetta  sui  piedi;  detto  di  chi 
volendo  difenderei,  dice  cose  che  pos- 
sono invece  fornire  argomento  all'ac- 
cusa. Anche:  romi)orsi  le  noci  sul  capo; 
tagliarsi  le  legna  addosso;  darei  del  dito 
nell'occhio. 

2)  Ascia  da  botte,  rasiera.  T.  dei 
bottai. 

sàpS)  V.  atl,  e  za))])ai*e,  maneggiare:  la- 
vorare il  teiTono  colla  zappa  0  colla 
maiTa. 

1)  éàpti  'l  formentòn  =  sarchiare  : 
ripulire  il  terreno  dalle  malo  erbe  col 
sarchio. 

sàpàdòr^  s.  m.  »  zappatore  :  chi  zappa 
nei  campi. 

sàpèll)  s.  m.  B  callaia,  valico,  passo  : 
apertuia  fatta  nella  siepe  per  passare 
nei  campi. 

sàpéta,  8,  f,  "  sarchio  :  sorta  di  maiTa 
piuttosto  i)iccola  che  serve  a  nettare  i 
campi  coltivati  dalle  male  erbe,  estir- 
pandole. 

sàpètt^  s,  m.  pi.  «  semitoni  :  piegatelli 
d'ottone  che  mossi  da  pedali  di  con- 
serva coi  capita.sti,  stringono  le  cordo 
dell'arpa  quanto  basti  a  produrre  i  se- 
mitoni. 


1  apere. 


<iSU-  •  wtijionla  :  che  M,  che  e 

,  nyff.  -  «uiiionUino:  usato  jk^v 
jriiuamonlQ:  naoceiitODo. 
Ili,  •  iunrhialtg,    sarchielliDo  : 
-arcliio  chu  si  adojjia  i«r  imlirc 
"  ;<rodo  no|;lt  oitì- 
.  ni.  -  zapi-aloro,    guasutore. 
•  UiT.  lira,  M'ìMto  questo  genere 
Ji,  v»  perdendosi  anche  i!  nome 
Il  venne  ilal   francese  »i%peur. 
III.  •    :ta]<]ioaa,    beocastrìoa  : 
xa|i[ia  l'ili  grande. 
I,  *  «.  /^  =  sapu n arili  :   generr 
'?  L-lie  lianno  radici  saiiQoauee. 
ii;i  stesse. 

imaaria,  steatite:  pietra  tenera. 
»!  tatto,  che  wrve  jior  scrivere 
■  anno. 

•  (ihiudi;re,  Nerrare:  imiw- 
|ii'i-  l'aiiartura  entri  o  esca  uosa 
[monemloa  i'iiibi:!iediinft  l)  stru- 


9)  hi  ferite:  riraargiuAr^U  mI 
cKMnztan. 

10)  l'an-iifiare  il  dvata:  del  a 
'inando  non  si  puù  cotxnen*  ^ 
J«iili  ahbia. 

sàraa,  agg.  <  wmto.  dtineo:  fa» 
TiV; j  #ànui  '^  ho  trarato  l't^ao  d 
r  uscio  di  lopoo. 

1)  Pi  restilo:  oocmIIbIo.  cbe  cairn 
jictli  (ino  al  c«IIu. 

2)  (/ormi  ^lìriui  ^  dormir  aodh  W 

skràcctii  »■  m.  -  ^talaoca:  poMCdl 

che  di  WKiva  sotto  itale  pM  eo; 

e  Diangiarlo   oonie  sì  la  doli* 

1)  Sabato,  moccolo,  besHm 

SArieeh    •   attaccar    moceoU,    tic 

Njiridùra.  «.  f-  -  s«TIlturs^  tappa: 
gopDo   che  si   chiude   e  si  «{tre 
chiavo. 
sàrìkj,  *.  m.  '  zapiia,  ealEatoia:  _„ 
di  legno  tagliato  in  fonna 
triangolaiu  L-he  pongono 
o  pìa.sciin  lato  dellft 
■_'i[i  e  rulli  da  BÈ. 
fiii.>:.-Ii,  ».  ìli.  -  seiramanico:  . 
ò  g:irew4- 


siir 


—  71^3  — 


sat 


sàrddiiichy  "  afjij,  a  sardonico  :  di  riso 
amaro,  maligno,  provocatore. 

sàres»,  s.  m.  =  salcio,  salico:  sorta  d'al- 
!>ero  cho  fa  nei  liioj^hi  luuidi  o  palu- 
dosi, con  rami  llessibili,  lunghi,  sottili 
ohe  servono    per  legare  lo  viti  e  sim. 

1  )  ààres  piàiìgènt  =  salcio  piangente: 
specie  di  salcio  che  usasi  nei  giardini, 
di  fusto  più  grande  e  di  rami  che 
sj>iovono  in  giù:  mettesi  anche  por 
ornamento  ai  sepolcri. 

2  )  /  ^ilrcs  =  i  salcioli  :  verbene  di 
salcio  con  cui  si  legano  le  viti. 

;-i)  .<•//  jìun  ilr  sàrcs  =  salceto  :  luogo 
l»iantato  a  salci. 

sàre.s<*ra,  5.  f.  »  salceto  :  luogo  piantato 
a  salci. 

.sàrosèta,  .<?.  f,  =  salterello,  razzo:  spe- 
cie di  jàccolo  fuoco  artifìcijxto. 

1)  sàres^fff  à  b}.<a  =  raganelle,  razzo 
matto. 

sàrgréuty  -•'.  7ìt.  =  sergente:  grado  infe- 
riore di  sotto  ufficiale  neiresercito: 
qui'llo  immediatamente  so]>ra  al  capo- 
rale. 

sàriss,  s.  m.  =  selce,  gueis:  pietra  che 
è  un  «luaizo  argilloso  stratificato  colla 
mica  argentina. 

1)  < Granito  nero:  a  grana  piccola  e 
in  pezzi  erratici. 

sàrón,  .<?.  w.  =>  siero:  parto  acquosa  del 
latte. 

khriy  s.  ni,  -    sarto,    sartore:    chi    fa  i 

vestiti,  in  specie  da  uomo. 
sarta,  s.  f.  a  sai-ta,  sartora:  donna  che 

fa  da  sarto;  che  taglia  e  cuce  i  vestiti 

specialmente  da   donna. 
sàrtà^na,   s,  f.    =    allodola   da    prato: 

sjjecie  d'uccello. 
sartina,  ^t.  /*.  =  sartina:  ragazza  che  va 

a  imparare  il  mestiere  di  sarta. 

1)  Sarta  da  poco   prezzo,   non  tanto 

capa^.'O. 
sartoria,   h.   f.   =  sartoria:    la   bottega 

del  sarto,  o  la  stanza  dove  esso  lavora. 
sàsàda,  s,  f,  »  sassata:  col]»o  d'un  sasso 

tirato  a  forza  contro  uno  ;    ciùpti  rOn 

à  sàsfVI  =   pigliare   uno  a  sassate  :  ti- 
rargli contro  dei  sassi. 

1)  Botta,    frizzo,  fiancata:    allusione 

ohe  si  fa  nel  discorso  alla  persona  con 

cui  si  parla,    ]»orchè    intenda  e  a  fino 

di  i»unzecchiarla. 
sàsi,  cr/7.7.  =  sazio,    soddisfatto  del  cibo. 
1)  Nauseato,  stucco. 


sàsià,   r.   alt,   =    saziai'o  :    soddisfare   a 

sazietà. 
sàsiua,  r.  att,  =   assassinare,    guastai-e  : 

fig.  di  danno  grave  e  irrei»aral)ile  che 

si  rechi  a  jiersona  0  a  cosa. 

1)  èàéhìh  on  làorà  =  assassinare  un 

lavoro  ;  farlo  malissimo  :  per  mancanzii 

di  diligenza  0  por  fretta. 
sàsdnia,  s,  /*.  =  sasseto.  •  E'  modo  nostro 

fam.  0  scherz.  per  dire  un   luogo  sas- 
soso, pieno  di  sassi. 
sàss^  s,  m,  «  sasso,  ghiaietto:  ]ùetra  non 

grossa  troppo,  di  nessun  pregio,  senza 

una  forma   pai-ticolare  ;  ed  anche  una 

piob'a  qualunque. 

1)  òli  de  ^àéìf  s  olio  di  sasso,  can- 
tino; olio  minerale. 

2)  reità  de  mM  -  rimaner  di  sasso, 
stu]ùto,  attonito:  preso  da  tanta  ma- 
raviglia 0  stupore  da  rimanere  immo- 
bile e  muto. 

3)  rèss  diir  come  on  m^s  -  esser 
duro  come  un  sasso;  durissimo. 

4)  dormì  còme  on  mss  =  dormirò 
come  un  nuisso  :  i»rofondamentc. 

5)  fàèè  cor  à  ,sV>.y{/  =  faro  a  sassi, 
alle  sassate:  fare  la  sassai  ola. 

0)  rè  ròì>a  de  ùndà  à  coìnjx'iffitA  i  èàà^ 
vìài'r  e  fìmina  =  Di  chi  [)roi»rio  non 
ha  niente  da  fare  0  gli  si  vuol  indi- 
care una  occupazione  rjualsiasi  jier 
amazzai*e  il  tempo. 

7)  fa  piùng  i  éàéè  -  far  ])iangdr  le 
pietre  :  di  cose  straordinariamente  do- 
lorose. 

8)  Sasso  da  battere:  quello  che  il 
calzolaio  tiene  sui  ginocchi  per  battervi 
il  cuoio  bagnato. 

D>  Ciottolo:  sasso  tondeggiante  per- 
chè lungamente  rotolato  dalle  aerino, 
elio  si  usa  por  selciare  le  vie. 

sàtànàss,  ».  m,  »  satanasso  :  di  persona 
infuriata,  indemoniata. 

sàtén,  e  àiitin,  s,  vi.  «  raso  di  cotono 
0  di  lana.  Dal  francese  satin. 

sàtinS,  r.  att,  ■  cilindrare  :  appianare  i 
fogli  col  cilindro.  Vedi  cilindra* 

sàtiué^  agg.  «  cilindrato  :  passato  sotto 
i  cilindri.  Dal  frane,  .^fatine. 

sàtira^  s.  f,  »  satira:  specie  di  ])oesiu 
che  morde  e  deride  il  vizio  0  il  vizioso 
per  ossequio  alla  virtù,  e  così  corregge 
i  mali  e  indirizza  al  bene. 

1  )  Anche  :  poesia  unicamente  diretta 
a  infamare  della  gente;  libello. 
2)  Flf;.*.  eGws>yró^  \)jìv^\\n^V^'^^x^^. 


ra    «d   an  h       aora 
atrapo     so  tan 


segugio    di  cane 

rho        \ed  bUfiter 

gunuare    Tedi  sfc 


1 


1>U    f 


re     uid«re   n 

soheraaro 

da    n  n 


sera      e    rntles 
agio   giro  ago    gire  on 

sa  e  e     so     cogn  j.  ooe 
sa    CDD     e  la  a  p  eno 
u  ù.^     Ihm  ònm 

an  uomo    lie  aa 
lì  nsin      a       sapere  a  me- 


sa lor  d     ul  a        «#    e      fi/à      » 
pò    di  muCb 
13      mmn   d  e     d    onta     muc  dh 
zz  ao  a      utreFai^        h^  rtl  {li 

Vna    a  ià         gp  quosta  come    mu- 
da     ^  iM  jwfiL  er    he  e  no 
pollo    he  an  mn  d  sce. 
sari,  «yjr        a          nono  qn  eto  dooile 
dello  star  fenm   de   o  n  toccare 
1    D   bambo     Ved   Mn    3 
3)  Detto  no  he  d  adolb       tr     j  dju 
ebe    i     jna  à   ai  *  n  -tft 


FOT  intime 


a  de   ( 


salvui    p  auu  titr- 
^)ì'^  s    h   nso  nel 


sftTlèsa  f  80  «EU)  osatatta. 
qu  ete  za  doc  ti 
àTdra,  f  ZA  oira  savorra  dsao- 
m  naz  one  gene  a  e  d^Ue  mat«Tie  ]>o- 
aa  be  pongons  nel  fond  dell»  sen 
oa  itA  bùtimento  m  ar  0  affondar 
n^  acqua    o   p  ocurarg  oifiulibno 

ta     e 
sii  UQ   pa      ì  apu       da  ^  «re 


sba 
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tcUo  di  legno  0   di    ferro,   con   che  si 
batte  il  lino  prima  di  pettinarlo. 

sbà^olS)  V,  att,  =  scotolare  :  battere  il 
lino  colla   scotola  prima  di  pettinarlo. 

rsbàlaa^  agg,  <=  spallato,  aereo:  che  non 
ha  fondamento;  càiis  ébàlaa  =  cause 
s[)allato;  ilusiòn  sbàlaa  »  illusioni 
aeree. 

sbalestra)'^  v.  ati,  =  balestrare  :  mandare 
uno  che  non  so  l'aspetti  e  con  suo  di- 
sagio a  stare  in  un  paese  diverso  e 
lontano:  l'hau  abàlcHraa  d'on  eoo  à 
r alter  (V  Italia  =  l'han  balestrato  da 
un  capo  all'altro  d'Italia. 

sb&liy  s,  m,  =  sbaglio,  abbaglio,  errore  : 
il  pigliare  una  cosa  per  un'altra.  Ri- 
ferito a  donna,  ha  senso  morale  e  i)iù 
grave  :  Vhà  faa  o?i  sbàli  tua  l'ha  pur- 
gaa  póera  diaola!  =  commise  uno  sba- 
glio, ma  l'ha  pagato,  poveretta! 

1)  Tutto  ciò  che  si  faccia  contro  lo 
regole  e  i  precetti  di  una  scienza  o 
arto  :  Ve  on  tràtaa  (V aritmetica  pién 
(le  .sbàli  =  è  un  trattato  d'aritmetica 
])ieno  di  errori;  l'è  on  sbàli  de  grà- 
màttca  =  ò  un  errore  di  grammatica. 

8)  in  sbàli  =  per  errore  ;  /'  è  staa 
invidia  in  sbàli  =  ò  stato  invitato  per 
orrore. 

Hbalià,  t\  ntt.  «  sbagliare  :  pigliare  una 
cosa  i)or  un'alti-a,  ]  ►rendere  abbaglio, 
cadere  in  errore,  ingannarsi. 

1)  se  sbàlia  nò  -  non  si  sbaglia  : 
di  cosa  che  si  ò  certi  di  dire  o  di  far 
senza  errare. 

sbalordì,  v.  att.  «  sbalordire  :  far  per- 
dere il  sentimento,  attutirlo  fortemente, 
con  frastuono  o  altro  che  inti'oni  il 
corvello. 

1)  ròbb  de  fa  sbalordì  a  cose  da  sba- 
lordire, da  far  sbalordire  :  coso  assai 
maravigliosc. 

sbalordii,  agg,  »  sbalordito,  intontito, 
grullo. 

Hbalotft,  V.  att.  <=  acciottolare  :  di  piatti 
e  di  scodelle,  maneggiarli  senza  ri- 
guardo in  modo  da  farli  cozzare  in- 
sieme. 

1)  Sballottare,  abballottare  :  tenere 
nelle  braccia  un  bambino,  facendolo 
saltarellare. 

Bbàlé,  8.  //?.  e  sbalzo,  balzo,  rimbalzo  : 
lo  sbalzare,  l'atto  dello  sbalzare. 

1)  de  slxìl^  »  di  sbalzo,  sbalzando  : 
ed  anche  di  promozioni  che  poi'tano  in 
su  non  per  i  debiti  gradi. 


2)  inventa  de  sbàl:^  =  inventare  di 
sana  pianta.  Vedi  piànta,  4). 

sbàlsà,  V,  att,  »  sbalzare  :  gettare  con 
violenza  lontano  da  so. 

1)  Mandare  da  un  luogo  ad  un  allix) 
in  una  certa  distanza.  Vedi  sbàlèstrà.^ 

sbanca,  v,  att.  »  sbancare  :  mandar  giù 
di  posto  ;  soppiantare  altri  nel  posto- 
che  occupa. 

sbàndaa,  agg.  »  sviato,  dissipato,  sca- 
pestrato :  di  chi  ò  dissoluto,  discolo, 
ti-aviato. 

sbànfà,  V.  alt.  »  ansimare.  Vedi  bàufà*- 

sbàra,  s.  f.  »  sban-a  :  tramezzo  alto  che 
si  mette  per  separare  o  impedire  il 
passo  ;  èfUa  [et ràda  de  èan  Salvador 
han  mié$  dna  ébàra,  ma  rè  tànt  come 
ée  là  ghe  fiiàà  minga  =>  sulla  strada  di 
san  Salvatore  hanno  messo  una  sbaiTa, 
ma  è  come  se  non  ci  fosse. 

1)  I  ferri,  le  inferriate  delle  prìgioni- 

2)  Quello  strumento  che  si  mette  per 
traverso  onde  sorreggerai,  tenersi,  sal- 
tare. 

3)  àbàra  di  scàl  =  maniglio,  appog- 
giamento,  braci  nolo  delle  scalo. 

sbàrS,  V.  att.  »  sbaiTare  :  chiudere,  im- 
pedire il  passo  ;  sbàrà  là  étràda  =  at- 
traversare la  strada  :  mettersi  o  metter 
coso  attravei*so,  sicché  non  ci  si  possa 
passai-e. 

sbàr&lia,  (&la)  aw.  >  alla  scoperta,  al 
sereno,  all'aperta. 

sbàràsft,  v.  att.  -  sbarazzare,  districare,, 
sgomberare  :  toglier  di  mezzo  ciò  che 
può  esser  d' impedimento,  d' ostacolo^ 
d'ingombro. 

1)  sbàrà^àéà  de  vùn  o  sbarazzarsi 
d'uno  :  levarselo  d'attorno,  liberarsene. 

sbàràtà,  v.  att.  »  sbarrare,  spalancare  r 
di  porte,  finestre,  aprirle  quanto  è  pos- 
sibile, senza  riguardi. 

sbarba,  v.  att.  »  sbarbaro,  radere  :  dei: 
peli  della  barba,  toglierli  col  rasoio. 

sbarbateli,  a.  ni.  «  sbarbatello  :  giovi- 
netto imberbe  che  non  ha  messo  an- 
cora la  barba  e  la  pretonde  a  giovinotto* 

sbàrcft ,  V.  att.  »  sbai'care  :  uscire  o 
scendere  di  barca,  venire  a  terra.  An- 
che approdare  :  accostarsi  alla  proda, 
venire  a  riva. 

8bàrch,i'  8.  m.  -  sbarco  :  lo  sbarcare. 
1)  Sbarcatoio.  Vedi  imbarcadero. 

sbàsl^  r.  att.  »  sbassai'o,  abbassare  :  di- 
minuirò l'«i\tfòTT^,  '^'^'SV^  \^   ^\\\SS^'^'5i^S> 


'  ..~,2i!  "i-""»"'-»»  :■■■„  i„a  j 
'^i^°"ìJ''^^"'    tato,   „„. 

~"/'i?7l^ì  "*"*    '"»'"»"■  I 

«  Mo  dir.oij  '""■"'"'   J  uovo    aao 

wl  moro.  *        Jo   batte 

"•J  ■•■•*  ih.  ditti         •  "  '""•™», 

"TS-''»"  "■"»'!  "»"~'*". 

■^"''^  il  mnivi  "    finestra 

f'  l'ra.lafatta'dljii';.,™'''"-   "W" 
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sbilàuCy"  5.  VI.  =  sbilancio,  disquilibrio. 
Qualche  volta  usa  aiicho  a  indioaro  i 
passagj^i  vopontiui  dal  caldo  al  freddo 
o  viceversa. 

sbilanciasse  V.  rifl.  =  sbilanciarsi,  dis- 
sestarsi :  di  interessi,  speso  e  sioi. 

sbilsy  s,  ni.  =  zampillo  :  sottil  filo  d'acqua 
0  d' altro  liquido,  che  schizza  fuori 
da  piccolo  canaletto.  Ancho  :  spnizzo, 
schizzo. 

Hbilsày  /'.  alt,  =  zampillare,  schizzare  : 
l'uscir  di  un  liquido  da  piccolo  foro 
in  zampillo. 

sbiòccli)  arjg,  =  fischione,  rifischione, 
sbricio  ;  meschino,  gretto:  di  chi  è  po- 
vero in  canna. 

Hbiotà*  V.  att.  =  ignudare,  denudare  : 
spogliaro  dei  panni,  delle  coperte. 

sbir,  s.  m.  »  sbirro,  birre,  sgheiTO.  Vedi 
polisàj.  Fig.  arrogante,  petulante. 

sbir,  s,  ;w.  =  bruscolo,  favilla.  Vedi 
bQsca. 

1)  Monachina  :  scintille  che  nell'in- 
cenerirsi  la  carta  bi*uciata,  si  dileguano 
0  a  poco  a  poco  si  spengono. 

sbiràìa,*  s,  f.  =  sbirroria,  sbiiTaglia  : 
tutti  i  birri  insieme. 

sbircia^  *  p,  ali,  =  sbirciare  :  giiardare 
cogli  occhi  socchiusi,  e  ancho  guardare 
jvlla  sfuggita. 

Hbirciàda,'^  s.  f.  =  sbirciata  :  lo  sbirciare, 
Tatto  dello  sbirciare. 

sbi^àriss,  /'.  rifl.  =  sbizzarrirsi,  sbiz- 
zirsi :  sfogare  la  propria  bizzarria,  il 
proprio  capriccio,  lo  proprie  bizze. 

sbiiisc,  .V.  m.  =  scusso:  quegli  a  cui  non 
è  rimasto  niente. 

1)  rt'M  shlilsc  =  essere  al  verde,  po- 
vero in  canna. 

sbocà)  V.  att,  =  sboccare,  imboccare  : 
dell'acqua  dei  fiumi  ;  far  capo,  metter 
foce.  Anche  di  strada,  via  e  sim. 

1)  Della  gente  indirizzata  ad  un 
luogo  :  inompere  ;  hin  sbocaa  tùti  dal 
BrolHt  in  pià^a  Merctint  =  sboccarono 
tutti  dal  Broletto  in  piazza  Mercanti. 

2)  sbocà  là  botèliay  et  fìàsch  «=  sboc- 
care la  bottiglia,  il  fiasco:  gettarne  via 
il  vino  presso  la  bocca. 

ttbocàgcee^  s.  vi.  =  sboccato  :  largaocio 
di  bocca,  sboccataccio  :  chi  non  ha  ri- 
tegno nel  i)arlare. 

sboccb,  8.  m.  =  sbocdb  :  lo  sboccare  e 
il  luogo  dove  sbocca  un  fiunio,  una 
strada. 


1)  ahocch  de  buVìf/n  =  si)0oco  di  san- 
gue: il  gettare  molto  sangue  dalla  bocca. 

sbofT,  .y.  ìu.  pi,  =  sgonfi:  le  parti  di  un 
vestito  da  donna  rialzate  in  modo  ch& 
paiono  rigonfie. 

sbogià^  V,  att.  =  bucare,  forare:  faro  un 
buco. 

1)  Del  vaiolo:  butterare,  tarmare:  la- 
sciar le  tracce  delle  pustole  si»ocialm, 
sul  viso. 

2)  sbogià  faiìra  =  uscirne. 
sbogiàdQra^  s.  f,  =  bucatura,    foratura: 

l'atto  del  bucare,  del  forare. 
1)  Buttero:  il  segno  del  vaiolo. 

sbolsegrà;  v,  att.  «  tossicchiare  :  tossire 
con  qualche  insistenza. 

sboudonà)  v.  att.  «  scocchiumare:  stap- 
pare, togliere  alle  botti  il  cocchiume. 

sbòrnia,  *  s,  f,  =  sbornia,  ul)riacatura: 
l'ubriacai'si. 

sbors,  8,  ni,  «=  sborso,  disborso.  i>aga- 
mento:  lo  sborsaio  danari. 

sborsa,  v.  att  =  sborsare,  levar  dalla 
borsa  danari,  pagar  de*  quattrini. 

sbosà,  r,  att,  «  sbozzare,  abl>ozzare:  darò 
la  prima  forma  imperfetta,  specialm.  a 
un'oi)era  d'arte. 

sboss,  s,  m.  «  sbozzo,  abbozzo,  bozzetto, 
schizzo:  opera  d'arto  nella  sua  [»rima 
forma  imperfetta. 

sbotàsciaa,  v,  att.  =  spaccato,  spiatel- 
lato,  pretto,  sputato  :  specialm.  di  un 
dialetto  parlato  con  vocaboli  e  pronun- 
zia del  tutto  idiotica. 

sboti ,  i\  att,  =  prorompere  :  romper 
fuori;  di  vesciche,  sacchi  o  sim.  ti'oppa 
pieni. 

1)  Fig.  di  ira  compressa  che  non  si 
può  pili  contenere. 

sbotouà,  V,  att,  =  sbottonare.  Vedi  de- 
sbotonà. 

sbràgàl&,  V,  att.  »  gridare,  far  baccano,, 
vociare:  parlare  alzando  molto  la  voce 
ma  senz' altra  intenzione  che  di  chiac- 
chiei-e  e  d'allegria. 

sbràgàlàda.  s.  f,  =  gridata,  vociata,  bac- 
cano': l'eltetto,   l'atto  del  sbràgàld. 

sbràgàlón,  s,  m.  -  chiassone  :  chi  fa- 
cilmente vocia,  grida. 

sbràgi&,  V.  att,  »  berciare,  sbraitare:  al- 
zar molto  la  voce  e  sgarbatamente  par- 
lando, cantando  o  lamentandosi. 

sbràgiSda,  a,  f,  «  berciata,  sbraitamento, 
il  gridare  fortemente. 

sbràgridn,  s,  m,  -  bercione:  chi  bercia, 
sbraita  iwoUo  o.  xcì\qì\iW^y\« 


^»„.**^l4»m,'  :  f,  - 
tti»li,4HÌ'rUf*  *.m 


-I Iiilri<l<i, 

i>liii>i'l(il 


bffifiilfBt,  'ijj.  -  *it^K^>Iuio :   chela 

t>)i.  ri'jli:  /  r  Wl  ibrofiilrM  in  flieta' 
•I  Inni,  l.ir.nsuluto  'Ul  vis'). 
'broli,  f,  "'(.  '  ^iwiara  :  i!  lesgiem 
lini^'iiir"  'i"l  fu'icrt  e  dell'acqua  bi.ìlieats 
.■  'J  nino  ihe  l.nu.-i  stilla  oarne;  ftro/' 
>'  W.'i.  =  il  .jiift.'  scorta;  ì.i  r>ìhn  é'' 
■II,  >    ■;■'  ,'.<.,.,.,  .■  ■  ->,;/„  =  la  robacliB 


] 

■  i.ii'j:  iiutA'efc  It'iTKi- 

1  i  ■■   :;'i.i  Ih'Vii  cottura. 

:;  ::;:l:;:: 

>l)n,J 

|..(i.,  .1, 
-liri'i-i'ci- 

:;£,:":: 

.■iil/..l,- 

(i.-.':iiv 
.■rll...|,ll"i 

■  '•.Hill    i'lm-  faro  i  huohi  iu  fili 

■  liultcltiiif  di  legno  l'er  le 
.'ii.'slii  |iiimln  cho  danno  i  \ir 
i.i  ii.'ri  l'In,  sditila  dalla  l'owa 
II"    ili'i    ral^olai,   ni    ']iiali  nù 

..<  1 

-l.r..(ii.  . 

111  e.  ((//.  =  uoii  liallei*  |iarftiii. 
>  Idilli'  UQ  iili'i:  non  riliataii'- 

..    !■.'.,-    ,i, 

-i.ii^ri.  . 
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bucare  la   pollo,   il  ventre,   dare  dello 

coltellato. 

2)  sbiiifàòìt  -  sfarfallare:  dei  bozzoli; 

gorgogliare,  intonchiare  :   dei   legnami; 

intignare:  dello  i>elli. 
sbiisàtày  r.  att.  >  bucacchiare;  fare  molti 

0  piccoli  buchi. 
sbiisecà)  r.  att.  -  sbudellare,  sventrare; 

ferire  nel  ventre  cosi  che  ne  escano  lo 

budella. 
sbiisircefi,  s.  m.  =  foratoio:    strumento 

con  cui  si  fora. 
flbfitón,  s,  m,  »  urto,  spintone:  una  S})inta 

data  con  molta  forza.  Vedi  biitou. 

1)  Spinta:  lo  spingere  e  Toffetto  dello 
spingere;  cant  on  sìmton  l'ha  tran  per 
tira  =  con  una  spinta  lo  gettò  in  terra. 

2)  Fig.  aiuto  che  uno  presta  a  un 
altro;  Ve  àndaa  inane  à  fària  de  sbii- 
tòn  s  ò  andato  innanzi  a  forza  di  spinte. 

Mbiitouà,  r.  att.  «  ui*tarey  spingere  :  dare 

si>intoni.  Vedi  biitouà* 
sc&biy  s.  m.  =    vino  :    voce   venuta-  dal 

gergo  nel  dialetto  e  usata  qualche  volta 

nel  parlar  molto  famigliare. 
scabro»,*  agg,  ■  scabroso:  orto,  malage- 
vole: di  salita,  cammino. 
1)  Fig.,  arduo,  difficile. 
scàcaa  agg.  =  scaccato:  fatto  a  scacchi, 

a  quadretti. 
scàccli,  s.  m,  •=  scacco,  quadretto,  ognuno 

dei    quadrelli   di   diverso   colore   della 

.scacchiera  e  della  dama. 

1)  t  Acàfich  "  gli  scacchi,  il  giuoco 
che  si  fa  con  vari  pezzi  figurati  sullo 
scacchiere. 

2)  à  ècàcch  -  a  scacchi:  di  quei  la- 
vori, tessuti,  dipinti  a  guisa  di  tanti 
scacchi,  di  tanti  quadratini. 

3)  rette  7  ào  à  ècàcch  «  vedere  il 
sole  a  scacchi  :  essere  in  prigione,  ve- 
dere il  solo  da  una  inferriata. 

4)  Disappunto ,  scangeo  :  quando  lo 
cose  vanno  male ,  mentre  si  i>otova 
credere  che  andassero  bene;  quèll  l'è 
et  a  a  on  ,^càech,  poer  diàol!  «  quello 
fu  un  disai)punto  poveretto  ! 

5)  scàcch  màtt  =  scaccomatto;  quando 
si  minaccia  il  re  dell'avversario  così 
che  non  si  i>uò  difenderò,  per  cui  la 
partita  è  vinta. 

scàchéra,*  s.  f.  =  scacchiera  e  scacchiere: 
tavola  sulla  quale  si  giuoca  a  scacchi. 

SGftd)  r.  att.  ■  scadere  :  di  pagamenti, 
cambiali,  obbligazioni,  patti:  ossero  spi- 
rato il  tormin»?  assegnato. 


scàdeiisB^  .V.  /*.  =  scadenza:  il  tomiio 
in  cui  una  cambialo,  un  effetto  devo 
essere  pagato:  il  termine  fissato  al  pa- 
gamento. 

scàdensftri,  *  s,  m.  «  scadenzario  e  sca- 
denziere:  libro  dove  i  commercianti. ten- 
gono nota  e  registro  delle  scadenzo  delle 
cambiali  da  ossi  accettate  o  ad  ossi  gi- 
rate. 

scàdént)  a^fg,  »  scadente  :  non  affatto 
buono  nel  suo  genere:  debole,  imper- 
fetto; gh'éra  on  tenòr  écadént  =»  e* ora 
un  tenore  scadente;  là  tela  di  mb  cà~ 
mìs  l'è  viìnga  déla  pii^ee  écàdénta  =  la 
tela  dello  mie  camice  non  è  della  più 
scadente. 

scàfàL  ^*7.  m.  «  scaffale  :  arnese,  mobile 
per  lo  più  di  legno,  a  vari  i>alchetti  o 
scompartimenti,  per  tenervi  in  ordine  e 
conservare  libri,  carte,  biancheria  u 
altro. 

scàgià^  e»,  att.  »  intimorire,  impaurire: 
quasi  far  gelare  il  sangue  nelle  vene. 

sckggj  8,  m.  «  paura,  timore,  batticore: 
palpitazione  di  cuore,  per  eccessiva 
paura. 

scàgn,  s.  m.  Q  scagna,  s.  f.  »  sedia, 
seggiola,  sedile,  scanno. 

1)  quànd  là  merda  là  monta  in  scàgìt 
ò  là  èpdàa  ò  là  fa  dàgn  =  la  gente  ri- 
fatta ò  superba  sempre.  Vedi  dàgn. 

2)  àndà  giò  del  ^càgn  «  andar  giù 
di  scanno:  cader  di  collo  :  uscire  o  ca- 
dere di  grazia  :  quando  si  perdo  T  opi- 
nione e  r  affetto  di  uno. 

3)  écàgn  sgàvgàraa  «  seggiola  sper- 
niata: quella  ohe  non  è  ben  soda,  per- 
chè i  perni  sono  usciti  fuora,  o  perchè 
cominciano  a  lenteggiare  e  più  non  ser- 
rano bene:  dal  che  proviene  un  molesto 
cigolare  della  seggiola. 

4)  Desco,  scranno  :  sgabellotto  su  cai 
i  caciai  posano  la  forma  del  cacio  lo- 
digiano,  per  ripulirla  e  assestarla. 

6)  Predola:    asse  inclinata  che   usa 
nelle  cartiere. 
scàgnèll)   8.   m.    «   scannello  :   piccolo 
scanno. 

1)  T.  dei  carrozz.:  due  legni  sopra  e 
sotto  la  sala. 

2)  Deschetto,  sgabello:  sedile  di  legno 
su  quattro  piedi  e  piuttosto  alto. 

3)  Scannello  :  uno  dei  tagli  del  cu- 
laccio del  bove,  della  vacca,  occ. 

se  Aia,  8.  7w.  «  sca.%l\^.\N'v«^^.  ^  ^'^k^^Ò^Nis^a 

da  sc\i%\;i« 


;ciiiii' 


itili»    "^l'J-   "    scheggiato ,    ronehioso, 
'Ìj<'^i.'iii9u:  di  legno,  inipi  o  sim. 
1  ;  Vid.,  a\\VM,  urratitolahi,  rantoloso. 
iiiiIÙiM,  '■<.    /'.  "    l'inKEifTo  :    che  si    fa 
oiii|iiuiiilci  di  sverno  i  vani   uho  sono 

iù><'>  ■'■  Ili.  =  pagliaccio,  ballaooÌQ  :. 
\^\ui  <U(ì  resta  dalla  vontilatuni  del 
■.Ili..  ::..i  (robbiato. 

i..;;,  -■.  ri/1.  =  scheggiarsi,  avorzarai. 
'  'li  scliciàss. 

i'i'fi,  ■'.  IH.  =  viiiliolo,  vigliaccio;  spi- 
li. ■!  bacuolli  «i*|iiii(itì  dal  gi-ano,  o 
li.itMito  dopi)  In  prima  trebbìaturo. 
.,  f.  =  soa);liol(i.  Vedi  eche- 


''-III  11. 

inalili  -.  /'.  -  scala:  lungo  ordine  di  sca- 
lini i.irt.j  per  ti^ire  o  scendere  da  un 
|iiiiir<  all'altro  di  una  casa;  borio.  gHi 
■  l''lii  ii-!U(i  -  mzxolare  la  scala. 

I  '  'i-'Xlii  IHiiià^a  '  Bi3ala  a  chiocciola: 
.{mila  rho  si  ngiiD  io  torno  ad  una  oo- 


-  si'aley:  w.-ih  di  lo- 

'■illitli    t'ill'  si   fl^}f(r    ila 

•l'Uno  il' api(«iJl!Ìiii'-ii  Iti 
-  si'ftliita:  111  'ii'fthiv-  ini 


dosi  scalini  dì  sporgoui»  o  riontri  «lu 
vi  ai  trovino  uaturalmonto. 

sc&IAr,  itffg,  -  scalare:  che  procedo  p« 
gl'adi;  OH  Hlnt  éeàlài;  i  hilerciS  éeàUr 
•  un  conto  scalare,  gli  interessi  ac41art. 

ùcàlCj  s.  m,  =  calcio  :  la  parta  d^ 
schioppo  opposta  alla  Imuua. 

^Ct\lCiÌKn&j  e.  ali.  >  sualcagDaro  :  ab- 
bassare 1  quartieri  dolio  scarpe  dalk 
parto  del  oaloftgno,  i^osi  cho  i  tawbi 
vanno  fuori  di  potoio  e  soti  bnttaU  tatti' 
da  una  l'arte.  Per  c«lia  dicono  i  Toscani;- 
mettere  da  parte. 

1)  Porro  il  piede  sqIIq  calcagna  A  uno: 
ncll'andargli  dìeti'O,  e  quindi  fi^mtuii 
scakarc,  sprex^ari;,  tri  botare,  conculoan 

scitlclà,  '  e.  alt.  =  acalciaiv  :  tirar  cald, 
scalciare  ;  el  eiìeàll  el  se&lcin  '  il  ca- 
vali» calcia,  tira  calci. 

scftlcIàdB,  s.  f.  ■  calcia:  dogli  animali 
i  soli  colpi  dati  coi  piedi  di  dietro: 
miill  che  dà  ieàleitld  -  nulo  ctin  tìrt 
calci. 

defilila,  r.  ali.  -  Fioaldarc,  tur  oiJdo,n- 
yM'h.:-.  ,>. ...  M^.>.  :  --;  io  f.l  »ema^ 

1     "  ■    ->   rùir    '    accM- 

'\'-ì    >■■   ..;  .■■'..'Ìm™:  ,.//;.,.■  f/ 


,lh .  .■■  ll„  lill 

li;    111    inn.lo    1 

ur.'  «Ile 
»..  iK^^ 

l.ùi,ol  =  abituro  i 

popoli). 

..7rl,„,7/i  =  abl.ra 

.■i.llrll 


tnde. 


rutTi-ciidaf)  : 


=  scaldali!  K'  ore", 
iliir:  iti  viu^i  ihi.  Ji'i  un  po'  alla  WW. 
suùIilAbfillcUj  -"-  "'■  -  siialtiapantlip,  f^'a 

-MliiiKtOlti .     pi'vJiiSÌOVm  t     scnlilM    ''fli" 

wiu  -tiiiin  rtllrin:  funtinUone, 
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seàldfiday  s,  f.  =  scaldata:  lo  scaldare 
0  lo  scaldarsi. 

scaldalètto  8,  m.  «  scaldaletto:  arnese 
ohe  serve  per  scaldare  il  letto;  per  lo 
più  fatto  in  fomia  di  padella,  o  oasse- 
rola  chiusa  con  coperchio  traforato  e 
dentro  piena  di  brace  accesa,  che  si 
struscia  più  volto  sulle  lenzuola. 

1)  Noi  chiamiamo  così  scherzevol. 
un  orologio  di  tasca  gi*ande  e  poco 
aggraziato. 

scàldàmàn^'^  s.  m.  =  scaldamano,  scal- 
damani, 0  scaldamano:  palladi  metallo 
vuota,  che  s'empie  d'acqua  calda,  e  si 
tiene  fra  le  mani  per  riscaldarsele. 

scàldàss,  r.  rifl,  >  scaldarsi  :  stare  in- 
torno al  fuoco,  al  sole  per  temperare 
il  freddo. 

1  )  Accaldarsi  :  di  chi  per  esercizio 
violento  0  lU'olungato,  specialmente  al 
solo,  si  riscalda  eccessivamente  e  ne 
dfi  segno  col  rossore  del  viso.  . 

2)  Riscaldarsi  :  rifarsi  caldo.  Vedi 
scalda^  6). 

3)  giìigii  à  .^càldùsé  i  mdn  »  fare, 
giocare  a  scaldamani  :  giiioco  che  fanno 
i  ragazzi  battendosi  le  mani  a  vicenda 
l'ima  contro  l'altra  e  intanto  si  riscal- 
dano. 

4)  Fermentare;  di  biade,  farine,  uva 
0  sim. 

5)  scaldacela  =  pi'ondei'sola  a  cuore. 
gcàldàvivànd,  *  s.  m.  =  scaldavivande: 

vaso  di  metallo  che  serve,  con  del 
fuoco  0  dell'acqua  bollente  dentro,  a 
mantener  calde  le  vivande. 

Scàldilia,  s.  f,  «  cassetta,  cassettina. 
Vedi  càséta,  2). 

1)  Scaldai>iedi  :  cassetta  di  metallo, 
j>iena  d'acqua  calda  e  ben  chiusa,  sulla 
qiiale  si  tengono  i  piedi  per  riscaldarli. 

scàldin^  s,  m.  =  scaldino,  caldo:  vaso 
di  ramo  o  di  terra  cotta  da  metteiTi 
il  foco  per  scaldare  il  letto  col  trabic- 
«.*olo  0  prete;  mètt  el  àcàlUln  in  lèti  = 
mettere  il  caldo  nel  letto:  il  foco  per 
i  scaldarlo. 

àcàléta<|  .s.  f.  =  scaletta:    piccola  scala. 

1)  i  àcùlètt  =  le  scale  :  le  inegua- 
glianze lasciato  nell'altezza  dei  capelli 
quando  si  tagliano. 

2)  fa  ^eàlHa  =  far  scala:  aiutare 
uno  a  salire,  facendogli  scala  dolio 
proi)rie  mani,  siialla  e  tosta. 

3)  in  écàlHa  =  a  s<?ala,  gradata- 
mente. 


scàlètt)  8,  VI,  s  scaletto,  scaleo  :  i)iccola 
scala  di  legno,  manevole,  di  8  o  4 
scalini  0  poco  di  più,  che  sta  in  piedi 
da  se  :  serve  per  potere  arrivare  i  libri 
0  altro  nei  più  alti  palchetti  degli  scaf- 
fali e  le  frutte  sugli  alberi  di  fusto  sot- 
tile, che  non  sostoiTcbbe  la  scala  ap- 
poggiatavi. 

scàl^  8.  m.  -  scollo:  apertura  del  collo 
nelle  camice  e  nei  vestiti  da  donna  ; 
in  quelli  da  uomo   si  dice:  scollatiu*a. 

1)  Scavo   delle  m>ìniche  negli  abiti. 

2)  Fiosso:    la    parte    stretta    della 
scarpa  fra  il  tacco  e  la  pianta. 

scàlfà)  V,  att,  »  scollare:  far  Tapertui'a 

del  collo  negli  abiti,  e  specialm.  quella 

molto  ampia  nei  vestiti  da  donna,  che 

lascia  veder  nude  lo  s[)alle  e  pai-te  del 

petto. 
1)  Scavare  :  per  noi  anche  :  allai'gare 

il  giro  delle  maniche. 
scàlfaa,  agg.  <-  scollato  :  di  abito  cui  sia 

stato  fatto  lo  scollo. 
scàlf&da,  agg.  »  scollata  :  tanto  di  veste 

scollata,  come  di    donna  cho  la  porti. 
scàlfàdQra,  .«*.  f,  »  scollatura:  dell'abito, 

la  parte  superiore  che  lascia  vcderc  il 

collo. 
scàlfàrotin^  .y.  m.  =   calzerottino  :  dim. 

di  calzerotto. 
scalfaròtti  8.  m,  «  calzei'otto,  calzino: 

calza  corta  che  amva  fino  allo  stinco. 
1)  Scarpa  di  feltro,  pantofola  di  ci- 

mossa. 
scàlfin^  8.  m,    «   scappino,    soletta:    la 

parte  della  calza  che  propriamente  co- 

l)re  la  punta  e  la  pianta  del   piede,  e 

per  lo  più  si  rimette. 
scàlin,  8.  m,  >=    scalino:    gradino   della 

scala,  e  anche  un  gi*adino  solo. 
1)  Gradino:  di  gradinata,  di  chiese, 

palazzi,  ecc.  Vedi  gfàdin,  1). 
scàliuàda,  8.  f,  =   scalinata  :  un  ordine 

di  scalini  piuttosto  grandi  ;  gli  scalini 

l)ei  quali  si  accede  a    un  monumento, 

ad  un  altare  e  sim. 
scalmana^  s.  f.    -   caldana:    caldo   cho 

monta  imj)rovvisamente   al   viso,   alla 

testa. 

1)  Scalmana:  malanno  in  seguito  a 

strapazzo,  al  raffreddamento  istantaneo 

0  quasi  del  sudore. 
scàliiiàiiàsS)  V.  ì'ifL  =   scalmanarsi,  af- 
fannarsi :  darsi  gran  moto,  gran  da  fare. 
scàlon,  8.  m.  «  scalone  :  scaI^  s\^;cv^x^^ 

0  pavcccVùo  \o\V^  \aQ\vN\xv\^TXs^v. 
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scàlsft,  r.  al/.  '  si.alLÌarc.  Vcili  scalcia, 
li  Scalmiv  :  k'vnru  la    terra  iiituinu 

nllo  li,irl.c  di>-li  iillipri. 
2)  Hi    niur.^    soa-,>iiiarIc   sotto,    ili-1 

fonil:imouto. 
^klsàcnii,  s.  III.  '  stal/acanc,    inascal- 

zono  :   iiuiiiu  di  condiziono  p  di  costutni 

Itassi,  vili. 
sc&lr,  t.   HI.  -  dimmaineuto, 

tura  :  il  t^lio  delle    i 

degli  albcn. 
seàlT$»  v.  alt.  -  diramare, 

spicuKTQ,  ti'onL'aro.  tagliare  i  mini  i 

nori  di  un  aliterò. 

11   Togliere    la   parto   rotta  di  \ 

<-b\/..\  lasciando  intagliato  tutto  un  gi 

aFfiuohò  vi  sì  possano  infilare  i  feri 

rifaro  il  pezzo  tolto. 
Acàlsàdvr,  ".  m.  >  sealzatoio;  struiuouto 

ohe  adoperano  i  dentisti  i>er  scalzare  i 

ic&mbl)  s.  m.  -  acambio,  cambio  ;  cam- 
bio di  mon-i,  di  oggetti. 

1)  eiàpH  in  ie&nUri  •  aocoHai'o  in 
scambio,  in  vece;  t»  icàvibt  del  lìbcr 
hoo  eiàpaa  Una  cttrta  geogrifira  -  in 
oambio  del  libro  ho  accettato  una  carta 
goografloa. 

2)  in  le&mbi  de...  •  in  iscambio. 
scambio:  in  voce;  in  Scarniti  de  regni 
la,  el  m'bà  mAndaa  et  iercitiir  - 
Hoambio  di  veniro  da  in    ■"•'•  *•-  - 
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Tonteniiarc,  girar  noi  manico  :  di 
>i  mostra  incerto,  che  non  ò  formo 
;uo  proposito. 

roncolaro,  vacillare  ;  di  chi  mi- 
a  di  volgere  al  malo  o  di  cader 
azia. 

ili,  .s'.  m.  =  scandaglio:  stni- 
0  per  conoscere  la  profondità  delle 

Fig.  :  le  ricerche,  le  infonnazioni 
si  i>rendono    i)er    i)otor   giudicare 
convenienza  di  una  cosa. 
lisa,  V.  flit'  =  scandalizzare:  dai'e 
lalo. 

lós,  agg.  =  scandaloso:  che  ò 
no  di  scandalo,  che  dà  scandalo. 
•1,  s,  m.  =  scandalo;  quel  che  è 
ione  di  colpa,  di  peccato  ;  mal 
pio  di  colpa  gl'ave. 
òn,  •<.  tn,  =  cannapùli:  i  fusti 
ati  della  canapa. 

I,  r.  att.  =  scanalare,  scannellare  : 
lo  scannellato,  la  scanalatura .  o 
0  por  lungo  ad  ornamento  di  ai- 
lavoro. 

idura,  .»*  f.  =  scannellatura,  scan- 
to. Vedi  scs\nàlàdQra. 
(il)  (IVI?,  =  a  scanso:  per  evitare, 
^causare. 

,  r.  ati.  =  scansare,  causare,  evi- 
sfuggire  checchessia  cosa;  àcànéà 
a  =  causare  la  fatica. 
età,  s.  f.  =  giuccetta:  piccola 
ia  cho  usa  il  fornaio  per  tirare  a 
pani  dal  forno. 

Gruccia  :  la  stecca  corta  in  cima 
a  gl'uccia,  colla  quale  nel  gioco 
iliardo  si  tiran  vicini  i  birilli  e  le 

ìa,   fi.   f.    =    gruccia,    stampeUa  : 

ne    forcuto   per   appoggiarvisi  gli 

iati. 

ànda  coi  S'càuse  =  camminar  colle 

e,  a  griccia. 

el  prcHln  di  scanso    -    il    forno 

gmcce.  Reso  celebre  dal  Manzoni 

rromessi  Sposi.  » 
iàda,  8,  f.  =  grucciata  :  colpo  dato 
ma  gruccia. 

làfàdigra,  8,  m.  ^  scansafatiche, 
iafatiche  :  cho    sfugge   la   fatica  ; 

tanto    pigro    cho    non    vuol    fai* 

i,  8.  f,  =  scansia:  specie  di  scaf- 
g,   8.  7)1,    =   smerlo,    dentello:  il 


lavoro  dello  smerlare,  e  la  parte  smer- 
lata di  un  vestito,  di  un  jianno, 
scantona,  r.  att.  =  smerlare  :  ricamare 
i  lembi  di  un  j»anno  e  ritagliarli  se- 
condo il  ricamo  per  modo  che  termini 
a  punte,  a  curve,  e  sim. 

1)  Della  carta,  smerluzzare:  tagliare 
la  carta  nei  margini  come  smerlandola. 

2)  àcàntonà  =  sfuggire  ;  àphia  che  7 
m'ha  rì^s't  l'ha  ècàntonaa  =  appena  mi 
vide,  mi  sfuggì. 

scapa)  r.  att.  «  scappare:  fuggire,  an- 
dar via  da  un  luogo  dove  uno  ora  rite- 
nuto 0  da   persone  cho  lo  ritenevano. 

I)  Andare  quasi  di  corsa,  a  modo 
di  chi  fugge:  doe  te  èctipet  insci  de 
fùria?  =  dove  scappi  così  di  furia? 

2)  UWiàS  i'càpà  Vocà8Ìòn  =  lasciarsi 
scappar  Toccasione:  lasciar  che  ])assi 
l'oiìportunità  di  faro  una  cosa,  senza 
approfittarne. 

'ò)  ècàpà^  scàpti  de  baca  =  scappare, 
scappar  di  becca:  venir  detto  a  uno 
una  cosa  involontariamente,  senza  ri- 
fletterci. 

4)  ^'càpà  la  pàsiénéa  =  scappare  la 
pazienza;  perderla:  entrare  in  collera. 

6)  àcàpà  là  jìtéa,  scàpti  là  caca  = 
scappar  da  orinare,  scappare  da  andar 
di  corpo.  Si  dice  anche  assolut.  :  là 
me  éctipa  «  mi  sca[)pa. 

6)  scàpaa  i  hani^  ààrcn  là  Stala  = 
chiuder  la  stalla  quando  sono  scapjiati 
i  buoi  :  di  provvedimenti  presi  troppo 
tardi,  quando  non  c'è  più  tempo  a  im- 
pedire il  danno. 

7)  Evadere  :  fuggire  da  un  luogo  di 
pena. 

8)  Scampare:  di  un  pericolo  che  si 
eviti:  l'ha  ècàpàda  bela  «  Tha  scam- 
pata bella;  ée  glie  ri^H  à  écàptla,  rè 
on  miràcol  =  se  la  scampo,  è  un  mi- 
racolo. 

9)  Cascare  :  no  ghe  ne  écàpa  runa  = 
non  gliene  casca  una  :  di  chi  nota  con 
finezza  e  malignità  tutto  quello  che 
nei  discorsi  o  nei  portamenti  degli  al- 
tri possa  offrire  occasione  di  censura  o 
di  riso. 

10)  lààti  ò  làéà^'è  scapa  «  lasciarsi 
cascare,  o  lasciarsi  cascar  di  mano. 
Fig.  :  perdere  per  colpa  o  dapocaggino 
propria  ciò  che  avrebbe  potuto  conser- 
varsi. 

II)  fa  écàpA  dent    -   \w\.\<^\\ysx<6   ^ 
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scàrica^*  s.  f.  =  scarica.  Vedi  scàrega* 

scàrioii)  s,  m,  »  pruno  :  fmtice  s))inoso. 

scàrlàtiua,  s,  f,  »  scarlattina  :  malattia 
della  polle. 

scarlatta  dgg.  «  scarlatto  :  di  color  rosso 
vivo,  acceso. 

scàrllgà,  V,  alt.  »  scivolare,  sdruccio- 
lare :  scorrere  del  piede  su  una  cosa 
che  non  reggo. 

1)  Correre  leggermente  sopra  una 
supei-fìcie  lubnca  e  inclinata. 

2)  S'càrligà  fceùra  di  man  «  scivo- 
lare di  mano  :  fuggire,  cadere,  escire 
di  mano,  leggermente  scivolando.  Anche 
iig.  di  chi  non  corrisi)ondc  allo  speranze 
in  lui  riposte. 

3)  ^càrligtL  ria  »  soivolai'o  sopra  un 
argomento  :  toccai-ne  alla  sfuggita,  non 
trattenercisi. 

4)  me  là  ùénti  à  écàrligtl  già  per  i 
impali  '  me  la  sento  a  sdrucciolare  giù 
per  le  reni,  o  per  lo  spalle  :  quando 
si  teme  che  avvenga  cosa  che  ci  di- 
spiaccia. 

scàrligràda,  s,  f.   =  sdrucciolone  :   una 

caduta  sdi'ucciolando. 
scàrlighént,  agg,  =»   sdrucciolevole  :   in 

cui  si  sdi-ucciola,  lubrico. 
scàrlighéta,   s,    f.    »   sdnicciolamento, 

sdnicciolo  :  lo  sdrucciolai'c,  l'atto  dello 

sdmcciolare. 
scarna,  r.  att,   «   scarnai'e  :    levare  un 

pò*  di  carne  alla  superficie, 
seàrociày  v,  att.  -  scan-ozzare  :  far  dello 

trottato  in  carrozza. 
scàrociàda.   s.   f.    »   scarrozzata  :   gita 

piuttosto  lunga  fatta  in  carrozza. 
scàróii,  .V.    m.  »  scalinata,    scaletta  :  il 

palco  su  cui  si  pongono  le   tavole  o 

graticci  per  distendervi  i  bachi  da  seta. 
1)  Scagliono:  specie  di  scansia  a  molti 

palchetti  per  mettervi  le  forme  di  cacio 

lodigiano. 
àcaro»,  agg,  «  delicato,  facile  a  sentire 

raziono  dolorosa:  specialm.  della  cute 

della  testa  cho  non  i»uò  reggere  il  pettine. 
scàrp,  9.  m.  «  schianto^  strappo  :  il  rom- 
persi violento  di  una  stoffa,  e  il  luogo 

dove  la  rottura  e  fatta. 
écftrpa,  8.   f.  -   scan>a  :   calzatura  dol 

piede,  fatta  por  lo  più  di   cuoio  o   di 

polle  con  suola  e  tacchi. 

1)  rèhg  el  giudìzi  Ma  là  èoeùla  di 
éeàrp  ■  avere  il  giudizio  sotto  la  suola 
delle  scarpe  :  averne  poco. 

2)  acarpa  larga  e  bicér  pién  e  ciàpfila  \ 


cóme  là  rm  »  chi  vuol  vivere  e  star 
bene  prenda  il  mondo  come  viono  ;  pi- 
glia la  via  come  i  tempi  danno  ;  né 
di  tempo  nò  di  signoria  non  ti  dai* 
malinconia  ;  pigliare  il  mondo  come 
viene  ;  tutti  proverbi  che  significano 
che  di  ciò  cho  avviene  nel  mondo  non 
s'ha  a  darsi  nò  briga,  ne  dolore. 

3)  legni  7  pò  in  dò  èctrp  »  tenere 
il  piede  in  due  o  in  più  staffe  :  di  chi 
in  un  negozio  tiene  più  pratiche,  s'a|i- 
poggia  a  più  partiti,  per  essere  più 
sicuro. 

4)  Per  simil.  il  pendio  che  si  dà  a 
un  muro,  ad  un  terrapieno,  che  viene 
a  sporgere  in  fuori. 

5)  Quel  ferro  o  legno  che  stringe  la 
ruota,  quando  si  vuole  che  non  giri 
por  fermare  o  moderare  il  moto  del 
veicolo. 

0)  à  Scarpa  =  a  scarica,  a  pendio. 
Scarpa,   r.  att.  »   schiantai-e,    lacerare, 

strappare,  stracciare:  fare  a  brani,  pro- 
durre una  rottura  violenta  in  drappi, 
calia  e  sim. 

1)  acarpa  via  -  strappare  :  portar 
via  con  violenza,  lacerando. 

scàrpftda,  s.  f,  «  strappo,  lacerazione, 
schianto  :  Tatto  dello  strappare,  lace- 
rare, schiantare. 

scàrpàsa,  s.  f.  •  erbolata,  erbato  :  torta 
di  erbe  e  si)ecialm.  di  spinaci. 

scàrpèta,  s,  f.  »  scarponcello,  scarpa 
scollata,  8car])ino  :  specie  di  scarpa  ])iù 
0  meno  bassa  ch^  non  sale  fino  al 
collo  del  piede. 

1)  .scarpata  bàéa  =  calcetto  :  scar])a 
molto  scollata  e  leggiera. 

2)  Vaso  da  orinarvi  le  donne  gra- 
vemente ammalate. 

scàrpiàtol,  8,  m,  «  scerpellone,  sva- 
rione :  errore  glosso,  madornale. 

1)  Pottinicoio  :  lavoro,  specialm.  di 
cucito,  mal  fatto. 

scàrs,  agg,  «  scarso  :  che  manca,  al- 
quanto manchevole. 

1)  Di  misura  :  minore  del  giusto, 
che  non  è  preciso  :  el  làtee  el  me  dà 
sémper  el  làtt  écàré  »  il  lattivendolo 
mi  dà  sempre  il  latte  scarso. 

scàrsegià,  r.  att,  «  scarseggiare:  es- 
sere scarsi  di  una  cosa,  averne  scarsità. 

écàrsèla,  8,  f,  «  scarsella,  saccoccia. 
Vedi  sàcdcia* 

scàrsitaa,  s,  /.  »  scarsità  :  l'essere  scarso, 
il  non  avere  abboi^daiM."^  ^  ^*^»a*  ^ìrr»». 
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da^ai'o  con  accortezza  coso  che  ci  pre- 
ma di  sapere. 

3)  Venire  con  astuzia  a  sapere,  a  cono- 
scero  una  cosa;  adoperarsi  con  desti'ezza 
a  cavai"  di  bocca  ad  uno  un  segreto. 

scavalchi  s.  vi.  =  callaia;  queir  apertura 
che  si  fa  nelle  siepi  per  entrare  nei 
oanipi. 

scsivàlcà)  r.  ntt.  =  scavalcare;  passare 
al  disopra  di  qualche  cosa. 

1)  Fig.  scavalcare,  soppiantare  ;  far 
cadere  di  grazia,  di  grado,  sottentrando 
in  suo  luogo. 

2)  oltrepassare  aitimi  in  una  cairiera, 
in  una  professione. 

écàvèsd)  V,  att.  =  rompere,  spezzare, 
infrangere  ;  dividero  con  violenza  in 
duo  pezzi  0  più,  qualche  cosa  di  rigido 
come  legno. 

«cìivèsàicòll,*  s.  ni.  =  scavezzacollo  ;  omo 
dato  ad  ogni  vizio. 

scàvòss,  agg.  =  tronco,  spezzato,  divelto  ; 
di  ciò  che  n  rotto  in  duo  o  più  pezzi. 

t^cÀYiaa,  ft(/(j.  =  scarmigliato,  arruffato  ; 
di  capelli  non  ravviati,  in  disordino. 

t^cìivióU)  s.  m.  =  arruffone,  scarmiglia- 
tone ;  chi  ha  i  capelli  non  ravviati  ; 
in  molto  disordino.  Usiamo  accompa- 
gnare la  parola  coiraggiunta  di  fràìie^a. 

scèccli,  s,  m.  «=  bone  por  pagamento. 
]>al  frano,  cheque, 

8C*efè  e  scèff,  agt/.  =  ottimo,  esimio  ;  che 
risponde  ad  ogni  convenienza  di  coloi*e, 
sapore,  gusto  estetico,  etc:  rèon  spe- 
itiml  srèff'  =  è  uno  spettacolo  esimio, 
coi  fiocchi. 

Hceleràtàiiieiit,  avi?,  =  scelleratamente; 
in  modo  scellerato,  pessimamente. 

sceleràtO)  s,  m.  =  scellerato,  malvagio, 
«.•attivo.  Di  pci's.  0  di  eosa. 

Kcèltj  (fgy,  =  scolto,  eletto;  di  ciò  che 
si  è  preferito  fra  più  cose,  part.  pass, 
di  scegliere  :  on  dienti  scrlt  =  un  ])ranzo 
S'.'olto:  squisito;  non  grossolano. 

Hcélta, ♦.?.  /*.  =  scolta,  elezione;  lo  sce- 
gliere, il  preferito;  ed  an«.'he  il  risul- 
tato dello  scegliere  :  rhà  tùli  màri^ 
ma  Vhii  minga  faa  una  bòna  scelta  =  ha 
proso  marito,  ma  non  ha  fatto  una 
buona  scelta. 

1)  La  parto  migliore  di  checchessia  : 
ffhc  màndàroo  là  scelta  dì  àrmUndol  « 
le  manderò  la  scelta  delle  mandorlo; 
che  là  rrèdn  ohe  in  tùti  piàtt  de  prima 
acuita  ~  creda,  che  son  tutti  piatti  di 
prima  scelta. 


2)  à  scélta^  are.  =  a  scolta  ;  a  pia- 
cere ;  secondo  il  proprio  gusto. 

scemili)  agg,  =  scemo;  sciocco,  di  poco 
senno,  scempio,  scinìuuito. 

scoiiipiàgin^*  s.  f,  =  scempiaggine,  scem- 
pi ataggine  ;  aziono,  atto  da  scempio, 
da  .scimunito. 

scémpi)  8,  m,  »  subisso;  gi'an  quantità, 
grande  abbondanza  :  in  éVànn  de  me^ 
ìòn  ghe  n'  è  on  seempi  =  quest'  anno 
di  poponi  ce  n'ò  un  subisso. 

1)  fànn  di  scémpi  =  far  le  grasso 
risa,  ed  anche  qualche  volta  farne  d'ogni 
qualità. 

scena,  s,  f,  «  scena;  la  parte  del  teatro 
dove  agiscono  gli  attori,  e  rappresenta 
il  luogo  devo  si  finge  avvenuto  il 
dramma,  la  commedia  o  sim. 

1)  Scena,  scenario:  ciascuna  delle 
tole  dipinte  cho  rappresonrauo  il  luogo 
finto  dal  poeta;  in  l'Aida  gir  èra  di 
gran  bcj  scènn  =  nell'Aida  c'erano  di 
gran  belle  scene. 

2)  Ciascuna  dello  parti  in  eui  è  di- 
visa la  commedia,  il  dramma  in  ogni 
atto:  l'ultima  scèna  del  tdrs^  àtt  Ve 
piirànca  bela  =  l'ultima  scena  del  terzo 
atto  e  pur  bella. 

3)  Caso:  fatto  che  ha  del  comico, 
del  ernioso  :  se  le  éàrèéet  che  bela  scèna 
è  éiicèss  iér  f  =  se  sapessi  che  bella 
sc«na  è  accaduta  ieri  ! 

4)  Chiasso,  litigio  cho  richiami  gente; 
fatto  grave  :  iér  hoo  rìH  òna  scèna 
che  wi'  ha  fan  drisà  in  pce  i  càrèj  » 
ieri  ho  veduto  una  scena,  cho  lìi'  ha 
fatto  rizzare  i  capelli  in  capo. 

b)  Scena,  campo  :  regni  in  scèna  « 
venire  in  scena,  in  campo,  farsi  in- 
nanzi in  un  affare  :  de  chi  on  poo  ve^ 
gwìrà  in  scèna  mila  difìcoltaa  =  fra 
poco  verranno  in  campo  mille  difficoltà. 

s'céna,  s,  /*.  =  scheggia:  pezzo  di  legno 
lungo  duo  buone  spanne  spaccato  coHa 
scure. 

ù'céna,  8,  f,  -  schiena,  dorso  :  ^  v  modo 
un  po'  troppo  volgare.  Vedi  scliéna* 

scénderà,  a,  f,  »  cenere.  Vedi  séner* 

scenderee.  s,  m,  -  Generandolo  :  chi 
compera  la  cenere,  girando  casa  per  casa. 
1)  Il  luogo  dove  si  motte  in  serbo 
la  cenere. 

scenógrràfo,  *  s,  m,  =  scenografo,  pit- 
tore di  sceno. 

scénsa,  5.  f.  =  scienza,  complesso  di 
cognizioni  ordinate;  sapere. 


1 1  /"  i 

.-0.->u  '■.,\  m 
vi^llrtivJi. 
HCPpùda,  N. 
J]    jjìnuti' 
sojini  tPiTti 


.■hu   ; 


1  luudos 


■   fiiur 


l'oitui'ii:  l'attu  dullo  spaivaiv,  e  l'otToltu. 

s'cèpjidóra,  s.  f.  •  hpawhercllo  :  fcrrrj 
dei  paniorai  per  S|>a[H.'ar  lo  lia<.vhctlc  i' 
i  virgulti  coi  oui  si  tessono  le  panii'ii\ 

fi'cèpàdfira,  ■>•.  f.  -  fcndituia,  s|)a<:uauiv». 
£)Mzzatara;  <|Ui'lla  spedai,  delle  lentie. 

«'cèpAlègii)  e  s'cè^àlQsn,  ".  m.  ■  l>o- 
Bcaiuulo:  i-'hi  fa  il  iiie^tici-o  dì  taglinv 
liosi:hi  |>er  L-uiito  atinii. 

1)  SiMicimlogna.  taglialegna  :  i-lii  va 
]jor  le  oaM!  fogli  nroesi  necessari  n 
N|iiii.t:aro  lo  lc);iie. 

HCeptiri,  ».  ìli.  ■  Hi|iai'iu;  tenda  por  lu 
dipiuta,  ubo  ehìuilc  il  proseonio  ;  cho 
si  tira  su  0  a'abliassa  sooondo  ulte  eo- 
niincia  0  finisco  la  rappresentaziono. 

ù'eepàb's,  r.  n'ft.  '  apoJSiarsi,  fcndorhi. 
schiantai'si  :  separarsi  rioloutomonto  dì 
dae  palli  di  checehossia  prima  unite. 

Hcepèll,  *.  iti.  ■  marinino,  jiietrino.  puu- 
tolto  :  picuiol  pozzo  pinunidalo  di  Icilio 
o  d'altro,  cho  si  motto  sotto  all'  tis<;iit 
a  sdrnociolo  |>or  tenerlo  nportu. 

Ù'cepìn»  ".   IH.  '    sWroino  ■    .■i-'i-""- 


scli 
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2)  regni  ria  s'cètt  =  procederò  schietto; 

di    cosa   che  si    fa  senza   sotterfugi,  e 

conseguentemente. 
«;  e  li  ed  a  *  s,  f.  «  scheda:  quella  cai-ta  che 

serve  per  le  elezioni,  dove  si  scrivono 

i  nomi  di  coloro  che  si  vogliono  eletti. 
schèia^  3.  /*.  s  scheggia,   scaglia  :   falda 

che  vien  via  dalle  pietre,  dai  marmi  ai 

colpi  del  martello. 

1)  Scheggia  :  pezzetto  più  o  meno 
grande  di  legno  che  si  spicca  dal  le- 
gname,  quando  si  taglia  a  colpi  d'ac- 
cetta, senza  segarlo,  ed  anche  qualunque 
altro  pezzo  che  si  spicca  nel  rompere  un 
corpo  duro. 

2)  Scheggia  di  dento  rotto, 

8)  Dirizzatura,  scriminatura,  divisa: 
quel  rigo  che  si  fa  separando  i  capelli 
in  duo  parti. 

ùchèià)  r.  ntt.  »  scheggiare,  mandare  in 
schegge. 

^chèiàss,  i\  ri  fi,  »  scheggiarsi  :  andare 
in  schegge,  farsi  in  schegge. 

ichèiceùy  s,  m.  =  vìgliuolo.  Vedi  scàioefi* 

échèioefila,  s.  f,  «=  scaglinola  :  sorta  di 
stucco  gessoso,  adesivo  e  resistente  a 
cui  si  aggiungono  materie  coloranti  per 
imitare  sa>si  venati. 

1)  Scandolla,  orzo  salvatico  :  specie 
d'orzolo  che  mette  in  cinquanta  giorni. 

schèióS)  affg.  »  scheggiato  :  pieno  di 
schegge. 

{ichèlter^  .9.  /;/.  e  scheletro,  le  ossa  di 
un  uomo  morto  o  di  un  animale. 

1)  dircììtà  on  schèUer  «  fai*si  sche- 
letrito, ridursi  a  scheletro. 

ét)j)(iri  on  HohHter  =  parere  uno  sche- 
letro: di  chi  i'  magrissimo  o  lascia  ve- 
dere gli  ossi. 

3j  L'ossatura  di  checchessia;  ci  sefièi- 
fer  (irla  barca,  del  tcàter,  ecc.  «  lo 
scheletro  della  barca,  del  teatro,  ecc. 

«ctaèna^  s.  f,  ==  schiena,  dorso,  tergo:  la 
[larte  di  dietro  negli  uomini,  quella  di 
sopra  dalle  spalle  alla  groppa  de'  qua- 
dnipedi,  e  tra  il  collo  e  la  coda  negli 
uccelli. 

1)  à  schhia  de  ìniill  «  a  schiena  d'a- 
cino, a  schiena,  a  comignolo:  di  strade 
rialzato  nel  mezzo,  perch*'  le  acque  vi 

.  scorrano  verso  i  lati,  noi  canaletti. 

2)  righ  ròsrst  in  là  ^chèna.  Vedi 
òss  7). 

3)  làorà  de  sehhia  »  lavorar  di 
huona  Iona  ;  mettere isi  coli'  arco  della 
schiena. 


4)  Pezzo  di  catasta,  scheggia,  stocca. 

schènàly  s,  m.  =  dorsale,  tergo,  spalliera: 
la  parte  dei  sodili  a  cui  pu«>  appog- 
giare la  schiena  chi  vi  sta  seduto. 

schérma^  s.  f,  «  scherma  :  l'arto  dello 
schermire,  del  servirsi  della  spada  o 
della  sciabola  per  difondersi  e  per  of- 
fendere. 

1)  tirtL  de  èchh'ma  =  tirar  di  scherma, 
secondo  le  regole  della  scherma. 

2)  niàèéter  de  ,<chèrma  «  maestro  di 
scherma,  schermidore:  chi  insegna  la 
scherma. 

schèrS)  8.  VI,  »  scherzo,  beffa  :  atto  o  pa- 
rola giocosa  i>er  ridere,  per  burlare, 
por  beffa;  /'è  on  échèré  de  càtir  ghìcr 
■  è  un  brutto  scherzo. 

1)  Una  figura,  un  disogno  fatto  per 
bizzairia,  senza  dargli  importanza. 

2)  èchèr^  rfc  natura  «  scherzo  di  na- 
tura: qualunque  singolarità  curiosa. 

3)  Durla,  scherzo,  celia,  barzelletta: 
ciò  che  si  dice  per  far  ridere. 

4)  AcchiapareUo,  chiaparello:  inganno 
ma  non  doloso:  e  anche  discorso  pre- 
parato in  modo  che  uno  rispondendo 
caschi  a  dir  cosa  per  cui  vien  messo 
in  canzonella;  glian  diit  che  7  prefett 
Vinti  darà  à  disnà,  ma  l'è  ètaa  on 
schèré  «  gli  hanno  detto  che  il  prefetto 
lo  invitava  a  pranzo,  ma  fu  uno  scherzo; 
per  fàgh  on  échèré  g*  Imn  faa  dì  in 
fràncés  là  vitma  d'Adda  e  Hi  Vhù  ditti 
la  mère  d'Adda  (là  mèrdàda)  =  per 
fargli  uno  scherzo,  gli  han  fatto  dire 
in  francese  la  mamma  d'Adda  e  lui  lo 
disse...  ecc. 

5)  fa  échèré  «  riprovare,  del  legname 
non  stagionato  che  screpola,  schianta, 
si  piega,  ecc. 

sctaèrsày  r,  att.  -  scherzare:  faro  scherzi, 
ruzzare. 

lì  Burlare:  dire  o  fare  per  ischerzo: 
échéréi  nò  =  non  bullo,  dico  davvero, 
parlo  sul  serio;  l'è  on  òmm  che  ghe 
pitls  à  échèréà  «  è  un  uomo  che  gli 
piace  a  burlare:  a  fai*  cose  per  celia. 

2)  Canzonare,  berteggiare:  mettere  in 
canzonella,  in  burla,  dare  la  )>eita,  bef- 
fare; el  me  éehMa  ^émper,  perchè  Pont 
minga  bón  de  di  VèPsc  -  mi  canzona 
sempre  perchè  non  so  dir  bone  l'esse. 

3)  échèrPà  nò  «  dir  davvero:  fare  una 
cosa  in  modo  da  produrre  il  maggior 
effetto  che  si  \iossav  <\xumdi  <!\  ^t  -^txWX 
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■Hill  •  I  wlifrfei  nò  =  quando  st  motte 

■iV'iiu  ilice  davvero. 

I  V,-  v--liirsa  minga.'  -  non  si  burla! 

-i  lanzonfl!  o'é  jiooo  da  scherzare! 

-j  il  clii  [irendo  in  iaoherKo  coso 
V.  tjl  anche  sìgniUca:  mettersi  di 
iit-ÌM.  Usa  anghp  riferito  a  cose; 
>iir  ve  ^ehfrìta  minga  eoi  frèee  * 
~i',iuito  col  freddo  non  m  oaiisoaa. 
)  'il.'  héii  che  te  ieJiirget,  ehe  '/ 
^r-.',  ('/«■  /ò  ifltlria.  ecc.  -  ohe? 
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ii'.ilfni'c:  spcoiiLlm.  dei  ranciuUi 
i:    imifarn  «li  atteggiamenti,  i 

l'in  r  'iim.  di  altre  persone, 
111,  '  •■,    l'I.    ^   -ichiariniento  ; 

■  ri'',  -i-!iijirìiiioiito  d'un  dubbio 

.  ■■.  ')'/    =  M-liii'i^lioi-aro:   jiaìo- 

'    ■    I  ■!  !■  'i  ■  ■■hi;  uno  sa,  ma 

..  ■nii.t  cosaohia- 


.1     1 I.lìt.l    .ìnilii    |„.mLa, 

nciliriiii,  'i.  /.  =  (-■uvi-cilii.  di'iiiurn;  i|iii  ll.i 

'Ili  imrrMiti  .-iJ  una    uiuviinr'  i|iiaiii|ii  -i 
ninniji  II  hi  fa  inunai'n. 
icIitsHt  '■■  ""■  =  M'iiiit/ai'i' ;  ■^iilivir    ("ii'.n  i 

■  ■Oli  l'orba,  a  ■^iii'ii;ii!i  violi'Uti;  d'ai.-^iu;i  ■■ 
l'alTi'l  Ii.|iLÌdi. 

Il  lii.r-H;ii^t'  alla  Lii^s^a,  alia  Irav.i. 

iM,.„.   i,.|r,„.:   I.ii^^  iiili  ■Irll.i  l'iu  -y.wdv 

ielilM',  .,'/-/,  =  •,■■!, ia.^.'i:ii...  stiai^.^ial... 
.■■iliii|.rt.",su;  (-■lir-  IM  jircxi  ima  l.inna 
■liiiltW, 

U--r,il--r  w'/'M*-  =  v.'iKci  iiiullu.  VIL..Ì..: 

■  ')if  IMI"  •"■tf^i,  jior'lii^  110J1  -i  ha  iii.iii- 


«eli 

ùchlscfitK,  e.  f.  •  (tihus,  sottobraocln* 
cafipello  a  molla,  oh«  si  sohiscoia  e  s 
j.orta  sotto  il  bracci o. 

1)  Ouscotto;  faloppa,  sinighoUa:  bnt- , 
Kolo  mal  sortilo. 

2)  Fioachettn:  piccola  liasua,  impi- 
gliatA  o  no  da  portare  in  viario:  i 
Rcbiauiiata  per  oomodo  di  puriaria, 

sRhlMcU}  e.  alt.  -  riobiauoiaro  o  stìv- 
uiaro;  uoroprìuiei'O,  far  prondui'v  >  in 
aorjio  più  0  meno  cedevole  una  forma' 
jiiattttj  ti  i'i  Maa  gÌO  Hit  tnè  eàptUt 
me  l'm  iehUeiaa  >  s'ò  seduto  sul  mia 
oappelio  e  ino  l'Iia  sohiaociato. 

1)  Pigiar  tanto  da  far  malo;  «w 
itinter  éfhùeiiui  «sinic  iàrMU  -  tna 
denti'o  schiaociati  corno  «irdiue. 

2)  snAMrifljrA  on  6off7tÌ4t  .  stiacohm 
un  soQndlino;  faro  una  doi-inHJnii  br»- 
vissima. 

6)  Achùcitl  on  pb  =  sohtacctara,  p^ 
staro  un  piede. 

4)  Spremere:  premere  con  f«m  fim 

a  faine  uscire  tutto  ciò  (iho  v'ha  di  U- 

'juido;  §ahÌMm  i  limòn.,  i  tomAUt,  Kt, 

'  apromere  i  limoni,  i  ]io  mi  d'irò,    w<.'. 

iclitscl&da,  ».  f.  -  sohìaci;i.'itiira,  si-hiw- 

i^iariLciito;  l'attn  dolio  -.■liiit.-ir.F,-. 
:clli-riaUlliòii.    -T,     ,1'.     -     -in.-Mli.  ■ 


f^ppiio  dì  di^i'j»'. 
■-  Vv.li;cllisa,2). 


Il  M-;,/nI  ,i    „>,'./.h,hlr<    -.    lar    ^A.\  ■» 
t,.„i|,„;    m.  fai,  ,,er    -lòmm    ,-..>•,    fc- 

-;.!■/■<,  „.<)  l'hoo  i,-i,i,-M., ,;  .,..m,.fm 

\'----'    |nr    ilnvmi    iin.i   podata,    ma  a 

ii'liIvrifailiKa.  ''.  "'.  =  slm'.'''ia[4iifh(', 
■-■  .iii-,i!,irii^lii',  -i  l'Ili  fa  a  11  in.  Vc^ii  icM' 
S[<i;ilVMlJi:n. 

■cliiii.  -.    ■!'.  --    -.dillo,    ^ubiniià,   ichi- 


scli 
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fozza,  ripugnanza;  tuè-CfX'S'  ghe  fa  sechivi 
=  tutto  gli  fa  schifo. 

schiTioSy  agg,  =  schifiltoso,  ritroso  :  che 
di  tutto  ha  schifo,  e  specialm.  trattan- 
dosi di  mangiare. 

sciàbàlént)  s.  m,  -  nano,  bilenco,  na- 
ncrottolo:  chi  ha  lo  gambo  storte. 

sciàbalon^  s.  m,  =  nanerottolo,  rauco  : 
di  ohi  cammina  arrancando  collo  gambo 
storto. 

sciàbola  8,  m,  e  sciàbola,  à\  f,  «  scia- 
bola: soi*ta  d'arme  tagliente,  piatta  e 
alquanto  falcata. 

1)  /  scitiòol  =  lo  bilie,  lo  gambe  storto. 
l*er  celia  e  similit. 

sciàbola,  V.  a(t.  =  sciabolare:  percuotere, 
ferire  colla  sciabola. 

sciàbolàda,*  s,  f.  »  sciabolata  :  colpo  di 
sciabola  e  ferita  fatta  con  la  sciabola; 
ri  glia  ona  sciàbolàda  in  del  còli  = 
ha  una  sciabolata  nel  collo. 

Mciàcquàda,*  s.  f,  =  sciacquata:  lo  sciac- 
quare alla  lesta:  il  lavare  con  nuova 
acqua:  dàgh  ona  ^cià^^quàda  ài  bicèr 
=  dare  una  sciacquata  ai  bicchieri. 

sciìlcquàss,*  v.  ri/I.  =  sciacquai*si,  ri- 
sciacquarsi: specialm.  la  bocca,  i  denti. 

scialala,  v.  alt.  =  scialai-e,  scialarsela: 
darsi  bel  tempo,  spendendo  assai;  far 
scialo. 

scisilàpa,  s.  f.  =  scialappa,  sciarappa: 
radice  medicinale  d'una  pianta  dello 
Indie,  assai  purgativa. 

sciàlètt,  8.  m.  =  sciallctto:  piccolo  scialle 
che  copre  solo  lo  spalle. 

sciali,  s,  m,  =  scialle:  ampio  panno  qua- 
diangolare  clic  portano  le  donne  per 
coprirsi  lo  spalle,  e  di  dietro  quasi  tutta 

•    la  persona. 

sigialo.  ."?.  7fi.  »  scalogno;  nllium  asca- 
lonìeum:  sorta  di  cipolla  e  aglio. 

sciàmbola,  s.  f,  =  scialo:  lo  scialare,  il 
dai*si  bel  tempo. 

1)  fa  sciàmbola  *  fai'o  l'ialto  :  suol 
diì*si  quando  alcuno  fa  un  desinare  o 
una  cena  più  grossa  dell'usato  in  oc- 
casione di  prosperità,  d'invito  e  sim. 

sciàmpa,  8,  f,  =  zampa:  piede  d'animali 
specialm.  quadrupedi. 

1)  sciàmpa  de  gàìna  =  raspatura  di 
gallina.  Vedi  gàina,  12). 

2)  Zampetto,  di  agnello  o  di  lepre 
che  si  usa  per  spolverare. 

sciànipà,  V,  att.  «  ghermire,  agguantare, 
inibare;  àia  fera  g'Iian  sciàmpaa   Vo- 


rològg  =  alla   fiera  gli  hanno   agguan- 
tato l'orologio. 
sciàiupàda,  ò\  /*.  =    zampata  :    colpo   di 
zampa. 

1)  Manata,  manciata  :  (guanto  sta  in 
una  mano.* 

2)  à  sciàmpàd  «  a  manciate:  in  gian 
quantità. 

sclàmpàfiriiy  8,  m.  =  sciampagna:  vino 
spumante  e  gentile  della  prov.  francese 
di  Champagne. 

sciàmpétan  s.  f.  «  zampetta  :  dim.  di 
zampa. 

1)  fa  là  sciàmpèta.  Modo  speciale 
di  attiiccaro  gli  apparati  in  cliiesa,  a 
festoni. 

sciàmpètt,  8.  m,  -  zampone.  Vedi  sàm» 
pètt. 

sciàmpin,  s,  m,  =  zampino;  piccolo  zam- 
pino. 

1)  m^iegh  on  sciàmpin  =  entrarci 
por  qualche  cosa. 

sciàu,  A*,  m.  =  gatto:  modo  famigliare 
per  chiamare  il  gatto.  Al  femminile  : 
sciàna. 

s'ciàncà,  V,  att.  =  schiantare,  spezzare: 
rompere  violentemente. 

s'ciào,  esci,  «  addio,  senz'altro:  digk 
de  nò  e  è'ciào  =  digli  di  no  e  addio  ; 
màngiéroo  on  tòcch  de  pan  e  é'ciàa 
»  mangerò  un  pezzo  di  pano  e  addio. 

sciàràban,  s,  m.  «  caiTO  a  panca  :  si)e- 
eie  di  calessino  senza  sportelli.  Dal 
frane,  citar  à-hancs. 

sciàràbàtàna,  s,  /*.  »  cerbottana  :  specie 
di  strumento  da  tirare  agli  uccelli. 

sciarada,  s.  /*.  =  sciarada  e  sciaiTadai 
soita  d  indovinello.  Si  fa  d'una  parola 
composta,  sciogliendola  in  quelle  che 
la  compongono,  e  facendo  una  perifrasi 
di  ciascuna  di  queste  per  dare  a  trovare 
la  parola  intera. 

s'ciàri,  V.  att,  =  schiarire  :  far  diventar 
chiaro;  mettere  in  chiaro  checchessia^ 
chiai'ire. 

1)  é'ciàrisè  «  serenaisi  :  del  tempo 
che  da  piovoso  e  cupo  si  mette  al 
bello. 

s'ciàrimént.  5.  m,  =  schiarimento.  Vedi 
sctaiàriment.  * 

sciàrlótt,  8.  f,  =  pasticcio,  melato,  char- 
lotte :  fnitta  cotta  con  zucchero  e  vino 
bianco,  e  messa  in  una  crosta  di  pasta 
frolla:  poi  ricotta  al  forno. 

sciarpa,  s.  /".  =  sciarpa,  fusciacca:  fa- 
scia di  seta  o  d'«toQ  ^\v^  'sv  ^v^^'^^a. 


nili. 


s  rape,  caroto,  bartmbtetolt, 


If  li'.'li^itcìne:  gmssa  e  lunga  striscia 
(li  iimylin  elle  si  avvolge  al  ooUo  nel- 

■s'ciaspcli  tì  s'cl&ier,  a^ff.  -  fitto,   ser- 

ratii.  i:u(iipatto. 
.-«•riiilall,  ■■<•  f.  ■=  scatola,   stipetto:  servo 
li  Villi  H^i,  per  viaggio,  per  dolci,  etc. 
Iial  teli'-sco. 
scii'dl,  »■  "I-  -  rospo:  una  botta  grossa 
di   in!<iLi^  i^enerino.  giallognolo. 
Ij    Vj'j.  Tozzo. 

l:i  hnilfilii  còme  OH  gciàll  ■  cader 
liinvuiii'.  liouconi,  Vedi  rénter. 

.1)  I   r/(V  elie  i'r  on  seiàtt  »  qui  giace 
iiuKi)',  u  dalli!  Vedi  cAinp.  2j 
!i>L'i:i1tMit  ".  IH.  -^  ingordo  i  cho  vuole  tutto 

per  S-. 
^cliivfLlà,  ''.  ift.  "  aodai'e  a  kodio',  od- 

dar  ^rfvfll'im,  bighe  Ilo  intra. 
^rlìiViitiiL,  n.    VI.    '    cialiattioo,    ciaba: 
lalzijl.ii'i  i-'bo  fa  le  r.ittopjiatuto, 
1)  ¥'\^.:  oiabattiore,  ciarpoae:  poco 


li  11 


1  dagi 


2)  CaccianFuoTÌ,  moliamola:  d'orolo^. 

3)  Pioeolo  lume  con  rÈoipiento  * 
vetro  0  altro  iu  forma  schìacointai  e» 
me  il  balbo  d'una  ci|ioIla. 

HClg'olin,  t.  m.  -  bulbetto;  dim.  di  Inùt*. 
1)  Cftrìao,   bottoncino:    di    bambÌM 

gnuioBO  e  bello,  e  di  n^axza    gentili'  . 

e  leggi  adiu. 
sclgolina,  s.  f.    '    bulbettioo:    djm.  di 

bulb«tto,  sottodim.  di  bulbo. 
scl^aSta,  s.  f.  -  civetta;  uccello  «iww 

che  servo  per    rioliiamo    nella    cacci* 

eoi  viscbio, 

1)  Duona  sfacciata  o  ardita  qaI  trat- 
tar cogli  uomitti  e  nell" uccellarli, 

2)  cucia  roraf  là  srigutta.  Vedi 
c&cia,  6. 

scigtlètària,  a-  f-  -  civetteria:  iloiv«- 

tai'c  dello  donne. 
»'ClKfièt6n,    9.   m.   '  birroccblo  ;    v'OeOa 

dal  primo  al  secondo  anno  di  elA. 
sclldster,  s,  m.  -  oandolabro  e  «oro  pa- 

scfina        r  ma         tta       a     lart» 

ti     ad  una       a  ag  ad  nn  basto 


a       T    a    b 
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campanon  -  la  Diaua  dol  Simon  -  o 
Simon  Simonella  -  che  avea  una  cauì- 
1  ranella  -  che  sonava  le  ventitré.  -  Tutto 
lo  donno  dicono  :  povor  a  me  !  -  Son 
canzoni  che  si  dicono  facendo  saltare  i 
bambini  sulle  ginocchia. 
cimes^  .y.  ni.  »  cimice.  Insetto  schifoso. 

1)  srìnies  mlvàdegh  -  gorgoglione: 
piccolissimo  insetto  verde  cho  si  trova 
sui  rosai. 

2)  Fig.  Uomo  senza  cuore,  insensi- 
bile. 

Acinif  li  di  solètt  -  cappelletto  :  la  parto 
della  soletta  che  fascia  le  dita  dol  piede. 

Acimiotày  V,  att,  »  scimmiottare,  scim- 
mieggiare :  imitare  servilmente  e  senza 
senno,  come   fanno  le  scimmie. 

«cimiòtty  s.  m.  *  scimmiotto:  di  per- 
sona goffa  0  brutta. 

rtclmisèta,  s,  f.  =  carnicino:  paito  dol 
vestiario,  per  lo  più  di  tela  molto  fino 
che  le  donno  portano  sopra  la  fascetta, 
al  di  sotto  del  vestito,  od  esce  fuori 
dal  collo  con  una  bavera  per  lo  più 
ricamata  cho  si  rovescia  sulle   spalle. 

«cimósa^  s.  f,  =  cimossa,  vivagno;  orlo 
dei  tessuti  e  si»eoialni.  dol  i>anno. 

1)  rt'v.v  ^di  scimoùi  »  essere  sullo 
scorcio,  sul  finirò;  ©ssoro  alla  poiia  coi 
sassi 

HCimostdUy  s.  m,  »  tronco,  mozzicone, 
zin^one  :  ramo  d'albero  tagliato. 

Hcìn,  (Inverà  còme  on)  »  di  umore  no- 
rissimo. 

s^clncày  V,  att.  =  schiantare,  spezzare, 
rompere.  Vedi  scàvesà* 

Hcindiroeùy  s.  m.  e  /*.  =  cova  il  fuoco, 
cenerentola:  di  donna  cho  sta  volen- 
tieri nell'angolo  del  camino. 

8CÌnéy  agg.  =  picchiettato,  picchiolato, 
brizzolato:  di  tutto  ciò  cho  sia  len- 
teggiato di  qualche  colore  sopra  altro 
colore;  ^tf^fa  scim  =  panno  brizzolato. 

sciniTéla,  s.  f.  =  cervello:  quello  degli 
animali  macellati^  che  si  cuoco  si)ecial- 
mento  in  frittuia. 

HCintila,  s,  f.  =  scintilla,  favilla  molto 
accesa,  viva. 

1)  ci  ff'hà  nò  là  ficintìla  =  non  ha 
la  scintilla:  il  genio,  l'ispirazione. 

scióccliy  8,  w.  ■  ciocco,  coppo,  toppo: 
grosso  tronco  da  bruciare  o  anche  da 
tagliane  le  carni  in  beccheria  o  da' sa- 
lumieri. 

1)  tal  e  quàl  l'f'  pI  sruVchj  rcnfcetìrn 
i  tàpp  '  la  schog^ia    ritira  del  coppo  ;   | 


d'un  cattivo  legno  non  i»uò  venire  ujia. 
buona  scheggia  ;  di  chi  non  traligna 
dai  suoi  ;  ma  si  dica  sempre  di  gente 
cattiva.  Anche:  il  frutto  oade  poco- 
lontano  dall'albero. 

2)  dormì  cóme  ofi  sciùcch  =»  dormir 
sodo,  j[)rofondamente.  Vedi  dormi  2). 

scioctaèsa^  *  8,  f,  =  sciocchezza,  grulle- 
ria: atto  e  detto  da  sciocco,  da  grullo. 

scioctaina^  s.  /*.  «  giucchina  :  di  ragazza 
un  po'  troppo  semplice. 

sciòlta  agg,  »  sciolto,  disinvolto,  franco: 
non  manicitito. 

scidnsgia^  s.  f,  «  sugna:  glasso  levato- 
d'attorno  agli  arnioni  del  maiale. 

scionsgrià;  ^*  <itt,  «  sonare,  picchiare: 
di  busse.  E'  modo  volgare  :  ^c  te  tànet 
lU)  li  sciònsgi  «=  so  non  taci  te  Io- 
suono. 

scionsfiriU;  8.  ni.  =  cicerbita,  grisi)i- 
gnolo:  specie  di  insalata  selvatica. 

s'ciopà)  r.  att.  »  scoppiare  :  spaccare, 
aprirei,  l'ompersi  violentemente  e  coik 
foi*te  rumore,  di  cose  tropi>o  pione  o 
nelle  quali  all'intorno  si  spiigiona  una 
gran  forza. 

1)  Romperei,  incrinarsi  violentemente; 
bisógna  ébàstt  qnèla  liicèma,  perchè 
ve  nò  '/  veder  el  ff'eiopàr<l  =  bisogna 
abbassare  quella  lucerna,  perchè  se  na 
il  cartoccio  scoi)pierà. 

2)  H'cioptt  rf'  invìdia,  de  ràhia  « 
scoppiar  d'invidia,  di  rabbia:  essere- 
pieno  d'invidia,  dì  rabbia. 

3)  à'eiòpa  !  =  che  tu  scoppi  !  che  tu 
possa  scoppiare!  Imprecazioni  pleblco. 

4)  ^^ciopà  del  càld  =»  scoi»piar  dal 
caldo;  per  caldo  eccessivo. 

B)  ^'eiopà  del  rid  =  scoppiare,  sbol- 
licarei  dalle  risa  :  ridere smodoiatamente. 

())  vor^  seiopà  '/  efenr  =  scoppiare 
il  cuoi*o:  sentire  vivissimo  dolore. 

7)  Dei  tumori,  gonfiori  e  sim.,  aprirsi 
0  gettir  fuori  la  marcia. 

8)  ^'ei4>pti  f cedra  à  piiìng  =  scop- 
piare in  pianto,  prorompere  in  pianto. 

ù'ciopàda^  .<?•  /*.  »  scoppiata:  lo  sccp- 
piare,  e  il  suono  dello  scoppiare. 

s'ciopèta.  p.  alt,  «  fucilai'o:  uccidere 
col  fucile. 

s'ciòpetàda^  «  s.  f.  »  schioppettata,  fu- 
cilata: lo  scaricare,  lo  scaricarsi  dello 
schioppo,  del  fucile. 

s'ciopètty  8.  m.  »  scopi^ietto,  schiop- 
petto :  piccolo  schioppo. 


iiclltp]»,  '',  '".  ^  suÌo|i  ;  Mi'uliicri' jn-niid' 
che  s'usa  |iov  la  liìnu,   lUl  tndosi'0. 

ìtciòr,  «.  /".  '  KÌgnoro,  riero;  dio  li: 
molti  [ifjssoJimoiiti  f   molti  dannii. 

1)  l'aiimiiL':    ri    air    xei'h-   =  il  mio 

2)  fa  dieentà  teiùr  -  an'ici'hiro,  far 
diventai'  rìccQ. 

3)  ioni  OH  seim-  •  sono  arci  co  «tento, 

scldra,    ».  tu.    •    signora,    padi-una.  Il 

fonim.  di  HcÌ6r. 

1)  fa  Ui  feiùra  -  far    la  ruota,  I>pl 

tacchino,  del  [lavono,  rìflUarc  lo  jiouno 

delU  uoda   tciiendulo   allargato  a  ven- 
taglio. 
«cloràrfa,  ».  f.  •  ricchezza,  fasto,  lus.w 

Bi^Qorìle. 
«clAtitra,  a,  f.  •  Bostra  (V)  :  mc^azzono 

di  materiali  come  legna  e  pietiD- 
Mto6tree,  «.  lu.  -  sosti'aìa  :  negoziante 

di  lagae  o  di  iiiotro, 
MloràÙK,  a.  ffi.  -    digaoi-azzo  :    gran  tn- 

gnoni. 
i'doFlf,  »,  oU.  -  chiurlaro:    lo  stridore 

della  quaglia  covaticcia. 
■Miòtt,  s.  m.  -  mota  o  mioca:  la  ijuan- 

tità  di  stijrco  cho  fa  in  una  volta  l'a- 

nimale. 
-   Btifàrìf  ».  m.  •  sipario,  tela.  T.  da  tonti'o. 

Vedi  Bcepftri. 
«oirés,  8.  f.  pi.  •  incotto,  vnn^i.--  ■■  ■ 


2i  rW*  acU'jcr  e  bììi-U  =  essere  [•uno 

.  scistf ma,  «.  f.  '  cisterna,  fogna,  oloaua, 
L-hiaviea:  luo[to  scavato  sottcri-a  per 
raecogìiervi  l'aciun  piovana  e  gli  scoli 
delle  Uti'ine. 

1)  Bottino  0  pozzo  nero.  Vedi  ci- 
ùtSroa.  " 

s'ctQina,  s.  f.  '  schiuma.  Vedi  scQiua. 

BciG^c,  s.  m.  '  iiutìfcrio,  fr.icassu.  Vedi 
àpUèll. 

seda,  .*.  f.  -  gi'nnata:  mazzi  di  saggina, 
di  sco|ia  o  siin.  legati  Ntirettameate  in- 
sienio  dalia  parte  dei  fusti,  o  infilatovi 
noi  mezzo  «n  bastone  ;  servo  per  ispaz- 

1)  ii-ùa  rie  liffii  -  scoila:  fii-anata 
gi'ossolana  fatta  di  vimini,  di  rnmoscoUi, 
]i0T  spazzai'  stftUe,  cortili,  strade,  ecc. 

2)  benedi  r6n  eont  là  fieSa  =  bene- 
dire uno  col  manico  della  granata  ; 
bastonarlo. 

S)  v'ibb  de  lienedi  font  h'i  Seiia  ■ 
cose  di  poco  uioiiionlo.  da  prendersi 
ni  la  leggera. 

4)  Ili  dipinto;  faa  emtl  hi  Mn  - 
dipinto  colla  granata;  malìssimo. 

5)  Mlelidàngiol  Mita  ieiia  =  il  pittor 
«iraiiata:  di  cattivo  pittore. 

U)  ciiiinX  III  iciUt  •  pigliar  la  gi'anata; 
mandar  via  tatti  in  una  volta,  i  Kor^-i- 
tori,  gli  impiegati  di  un  ufficio,  o  siiu. 

1)  /"('■  iiiin  iefia  ■  i'  un  tocca  o  sana; 
dì  rìmcdio  effìcacc. 

8)  Scopa.  T.  gioc;  sorta  di  gioco  che 
KÌ  fa  in  duo  o  iu  quattro  con  tro  carte 
per  uno  o  quattro  in  tavola  scoperto. 
Fìi  Sciwi  -  fare  soojia;  dicesi  allo  stosso 
giuoco  quando  non  si  lascia  punto  calte 

scofi,  r.  ali.  -  scopare:  pulire,  spazzare 

colla  granata. 
«coàHÌ,  s.  in.  -  fruciandolo;  pertica  con 

pannuccio  in  cima  per  pulire  il  forno. 
«coca  n.  f.  =    liiciaucola,    o    biciancole  : 

altalena  eho  si  fa  con  un  asse  o  trave. 

1)  Altaloim  ;  tavola  sosiwsa  sulla 
quale  dvie  siedono  ni  due  capi  alzan- 
dosi e  abbassandosi  a  vicenda;  o  tavo- 
letta fra  due  funi  sulla  quale  a  sedere 
V  ritti  si  va  a  guisa  di  pendolo. 

2)  ciitàK  de  érìifa  ■  cavallo  a  don- 
dolo :  quello  di  legno  su  cui  i  ri^azzi 
ranno  a  cavallo. 

3i  l'a-ssa:  la  parto  della  carrozza  che 


posa  sui  cignoni  o  suUc  stanghe  e  duvo 
stanno  le  persone. 

écocA)  r,  alt,  •  oliilcnarc;  faro  all'alta- 
lena:   giocare  suir  altalena. 

scocurà,  r.  (iti.  '  bevucchiare  :  liero  vo- 
lentieri. 

scodegé,  r.  alt.  =  scotennare  :  levare  la 

scodidCirA)  3.  f.  '  storno:  lo  spazio  cho 
tiocorro  perchè  un  mobile  possa  giraro 
su  so  medesimo  o  volgersi  comudamcnto: 
H  pò  nò  porla  (rU  là  giiàrilàrSbit  perrlil 
gh'f  minga  àSee  geodidùrn  Ptti  irai  = 
non  si  può  portar  su  la  guardaroba 
pcrchò  non  e'  è  abbastanza  storno  por 

icoSrIj  agi/.  =  scoperto  :  di  ciò  che  non 
ha  ni'  veli,  nècoporchio,  nò  altro  che  lo 
copra;  eàròsa  ieoirltt  -  carrozza  sco- 
pei-ta,  senza  mantice. 

éciefid,  r.  atl.  •  riscuotere.  Ili  danaro. 
cambiali  e  sim.:  ricevere  il  pagan)cnt<i 
d'una  somma  dovuta. 

1)  Avere  storno,  esserci  storno  :  di 
mobili  o  altro  che  hanno  spazio  per  poter 
girare  su  se  medesimi. 

2)  ii-iriùl  là  fàmm,  là  iel,  o»  tnprhì 
-  soddisfarò  la  fame,  la  sote,  un  ca- 
priccio. 

ÙGwAf  la,  ».  f.  '    madrevite  :   parte   dol 

torchio  0  pressoio  da  vino. 
èCfefilt  s.  m.  ■>  scoglio  :  masso  albi  riva 

e  in   mezzo  al  mare  ;    fuori   o  dentro 

alle  acque. 

1)  Di  [lersona  dura,  lenta  a  muoversi. 
gcoln,  s.  »>.  -  granata.  \'cdi  ùcva. 
scoinfida,  s.  f.  •  gianatata:   colpo  dato 

cella  granata. 
scoinàtl,  n.  m.  -  granatalo:    chi   fa  le 

granate  da  spazzare  e  lo  vendo. 
scolaètt,   «.  m.    •    granatino:    diin.    di 

granata  ;  spccialni.  quello  per  l'acquaie 

e  per  il  luogo  comodo. 

1)  Spazzola,  spazzola  da  padulc  ;  maz- 
zetto dì  canne  da  padulo  elio  serve  a 

s))olvcrare  i  palchi  e  lo  pareti. 
scAl,  a.  m.  •  scolo,  scolatoio. 
ùcdla,*  ».  f.  -  scuola  :  luogo  devo  sì  in- 

segaa  a  leggere    o   scrìvere,   qualclio 

scienza  0  qualcho  orto. 

1)  Scolaresca  :  uomo  gonorico  per 
dire  tutti  gli  scolari  di  una  scuola. 

2)  bigia  SeBla  •  far  forea  :  mancare 
alla  scuola. 

écoUf  r.  0(17  •  scolare,  sgrondare  :  an- 
dar giù  colando  ;  detto  di  liquidi. 
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hcAlàr,  <.  Ili,  =  si.-tilaro,  scolari.'  :  allidvrj 
akiunu  :  v)it  !■  nella  souola  pei'  iiii|ia- 
laio  ;  (7  iiii'filer  ilfi  Xpiii  rf  ie  fognoi> 
lini  ifolàr  =  il  iiiBcsti'i)  spesso  ai  eo- 
nosi-c  (Int^i  allievi. 

1)  Confratello:  chi  a|)i>artieue  ad  una 
con  fraternità. 

KCoUstlcli>  aij!/.  ■  scoiiLstico ;  ohe  appai- 
ti enc  alla  suuiila. 

SGòlclòn,  a.  "'.  -  liordoDO  :  lo  {wiiau 
oho  cominciano  a  sjiuntaro  agli  uccoUi. 

1)  Calumino,  peluria,  bordoni:  il  jielu 
mano  do'  giovanotti  sul  monto. 

2)  Storpacchi  :  capelli  coiti,  radi,  irti. 
iicùlciènèra.  n.  f.  -  i-adicchio  :  i;rDKso  i 

Imigho  radici  cotto  che  si  manfjiniio  ii 
insalata ,  privato  dell'  intorna .  anima 
un  |Hi'  legnose  tta. 
Scolpi,  e.  ali.  e  scolpirò  :  faro,  l'onnari' 
Immagini,  figure  dì  tutto  rilievi^,  in 
matèria  solida,  levando  il  sovoi-cliio, 
per  lo  più  in  marmo. 

1)  ^olpi  *  pìiriiU  -  scolpire  Io  fa- 
vole :  )irontinziarIo  l'cno,  spiccandole 
foitomonte. 

■J)  ieoliiì  in  ilei  iraiiir,  iit  lii  meni  = 
s<;olpiro  nel  cuore,  uolla  mente,  irnpi'i- 
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scongiura,'*'  r.  ail,  =  scoiigiiu-are  :  pre- 
paro, suiiplicaio  straordinariamonto. 

scoiHiuàsà,  i\  alt.  =  sconquassare,  scas- 
sinare :  buttare  all'aria,  rovinare  con 
violenza  ogni  cosa. 

SCO  11  quii  ss,  .<.  ;//.  =  sconquasso,  con- 
quasso :  rovinio  d'ojrni  cosa  con  vio- 
lenza, baccano. 

scontórc,  r.  att,  =  contorcere,  attorti- 
f^liare  :  rivolgere  sopra  sé  stesso. 

scontrili,  .<?.  i)t.  =  riscontrino  :  quello 
che  danno  nelle  stazioni  registrando  i 
bagagli,  perchè  il  viaggiatore  possa  ria- 
verli alla  stazione  di  arrivo. 

1)  Poh'zza  che  danno  ai  teatri  a  chi 
esce  negli  intermezzi,  perchè  possa 
rientrare. 

-)  Zipolo  :  legnetto  ravvolto  in  poca 
stoppa,  rol  r|ualo  si  tura  la  canneUa 
di  una  botte,  spingendovolo  dentro  colla 
mano  spiralmente. 

scopàsòn,  .s'.  ;//.  =  scapaccione  :  colpo 
dato  «.'Olla  mano  aperta  sulla  testa. 

1)  fiàpà  à  hropàs!(hi  =  prendere  a 
S'-apaiuioni  ;  scapaccionare. 

scopsisiifi,  nf/(/.  -  glande  e  grosso.  Usa 
nella  sola  l"ras(»  :  granii  o  f/ròss  e  sro- 
jn'i </'(/(,  dove  non  fa  che  ripotere  rin- 
fniMindo  il  significato  dello  parole  che 
pro«-''d'»nn. 

scopèll,  s.  ut.  =  scalpello,  scarpello  : 
arri'^s»,»  di  fono  o  acciaio  tAgliento  in 
cima,  a  ralla,  con  cui  il  legnaiuolo 
s«.*av.i  cangili  nel  legno,  o  gli  scultori 
lavMianu  il  marnn». 

wcopelòlly  s.  ut.  =  scappellotto,  scapac- 
cione :  ('(dpo  dato  leggermente  colla 
mano  ajjcrta  sul  capo. 

scoprrl,  (tipi,  =   scopertn.  Vrdi  scoert. 

«copèrta,*  >-.  f.  =  scoperta  :  il  ritrova- 
mento di  cose  ignote  o  nascoste  ;  di 
nuovo  verità,  o  applicazioni  nuovo  di 
verità  conosciute 

scopi,*  .*.  tff.  =  scop])io  :  il  rumore  che 
fa  una  «.'osa  scojjpiando. 

scopo,  *  s,  HI.  =  >copo,  oggetto  :  il  line 
«;ho  uno  si  propone  ;  f/h'i'  /lisuit  s:còjfO 
prr  àfìfià  a  ypà.'i.s  co/t  sto  tempàsc  = 
non  c'è  alcun  scopo  d'andare  a  pas- 
seggio con  ([uesto  tempaccio. 

scópola,  s.  f.  =  scopola,  schiaflb,  scap- 
pellotto :  colpo  dato  colla  mano  aperta 
Milla  jruaucia. 

1  )  entra  ront  h)   scopoia    =    entrare 
rolla  scopola.  alla  portoghese  :  di    chi 


va  a  teatro  e  passa  per  sotterfugio, 
senza  pagare. 
scopri,*  r.  att,  =  scoprire  :  toglici  e  di 
soin'a  ad  una  cosa  (fio  che  la  copre,  la 
nasconde,  la  toglie  alla  vista  della  gente. 
Usa  si)ecialm.  di  pittura,  statua,  mo- 
numento e  sim.  por  togliere  quei  ri- 
j>ari  cho  orano  fatti  apposta  per  na- 
sconderlo. Negli  altri  u>i  comuni,  vedi 
dosquùtà* 

1)  Anivare  a  sapeie,  a  conoscere  ciò 
cho  si  ignorava  o  cho  non  si  sapeva  : 
tanto  di  coso  fisiche  o  materiali,  «luanto 
morali. 

2)  Trovare  nuove  teiTC,  nuovi  paosi, 
viaggiando. 

scoràgrià,'^  r.  ntt,  =  scoraggire,  s<;orag- 
giare  :  togliere  altrui  il  coraggio. 

scon\griàmPut,"  ••?.  ///.  =  scoraggiamento  : 
lo  stato  di  chi  è  scoraggiato  ;  d  se 
àbàntìòna  à  on  ^coràyìàninìt  rhr  l'i' 
pròpi  tròpp  =  si  abbandona  a  uno  sco- 
raggiamento che  è  davvero  eccessivo. 

scoràg'is\ss,*  r.  rì/l.  =  scoraggi rsi,  sco- 
raggiarsi :  perdere  il  coraggio. 

scoràsà,  v,  att.  =>  scarrierare  :  andare 
di  carriera,  correre  qua  e  là  all'  im- 
pazzata. 

scórba,  «.  /.  =  corba,  sporta  :  cesta  in- 
tessuta di  vimini  o  sim. 

scorbàtt,  s,  in.  =  corvo  :  specie   d'  uc- 
coUo  dallo  piume  nerissime. 
1)  Prete:  voce  di  spregio. 

scorbuti,  ••».  nf,  =  scorbuto  :  malattia  ca- 
ratterizzata da  indebolimento  di  forze, 
0  da  emoiTMgie  pur  cattiva  assimila- 
zione di  cibi,  aria  malsana,  ecc. 

scordaa,'*'  agg.  =  scordato  :  di  istrumenri 
a  corda  elio  haimo  perduto  l'  accorda- 
tura, 0  anche  degli  altri  che  non  sont) 
a(!cordati  fra  loro. 

scoréusgin,  .^.  /*.  =  correggia,  peto  :  vento 
che  e-ce  dall'ano. 

scorènt,  agg.  =  inzuppato:  molle  d'acqua 
o  di  sudore. 

scorlàicoo,  •>•.  ///.  =  dissipato,  scapestrato, 
rompicollo,  discolo:  di  chi  tiene  una  con- 
dotta leggiera  o  troppo  spensierata. 

scorlèra,  .<f.  /*.  =  maglia  scappata  :  l'ac- 
cavallare o  saltar  qualche  maglia  nel 
far  lo  calze,  per  distrazione  o  imperizia. 

scorli^  r.  att.  =  scuotere,  scrollare  :  smuo- 
vere 0  agitine  una  r^osa  violentemente» 
con  moto  interrotto;  stcor/i  là  piànta 
=  scuotere  la  pianta. 

1)  li-orlì   ci  con  =  crollare,  s<  uotoro 
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a  dubbio,  a  pyooucupfuiione. 
/  giù  =  seotere  le  busse,  le 
non  uurario,  jion  fareene  ckso. 


scort^g,'*  n^9.  >  scortese:  setua  ooiIraEl.  ì 

i-nstico,  viUano.  ' 

Scortesia^*  ».  f.   -  scortesia  :   l'ess»!». 
a(»]'tei»;  l'usai'  Aillanìa,  atti  rustìd. 
òa,       f        se  or  li        Tatto 

offtt  li    80    toni 

4c<3      d        emoU     se    aa  d    or 
^ta  co  m  il»ni 

teTa        m  uU  ssot    n 

2       b^-az  là  mòri  atta 

e.        v^  Oda       ta  jnh 

sa     la  m  rt        Ha  mim  ut  pò  ma 


g  ns     ed   anah* 

grem  al      da  cales». 

poo  d    gr  m   al  di 

di  nan-    ita    pmta 

ep  »iigo 

grsm    alata    grem- 

ba  m  tte 
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malo  ;  khi  resón  che  hcoia,  cara  ti  = 
sono  frasi  che  scottano,  c«iro  mio. 

3)  ^cotà  là  ièra  ittita  ài  pee  =  scot- 
tai'e  la  terra  sotto  i  piedi  :  di  quando 
in  un  luogo  non  si  può  più  staro  ; 
quando  si  mostra  fretta  d'  andarsene. 

4)  chi  è  itcoiaa  de  V  acqua  ctLlda^ 
g'hà  paura  anca  dita  fregia  =  il  cane 
che  fu  scottato  dall'  acqua  calda,  ha 
paura  della  fredda. 

5)  Delle  carni  per  febbre  o  alti*a  ca- 
gione ;  7)16  ^cdta  là  tHta  =  mi  scotta, 
mi  brucia  la  testa  ;  el  écdta  come  per 
là  férer  =  scotta  assai  per  la  febbre. 

écotàda,  s,  f.  =  scottata  :  lo  scottare  ; 
dàgh  una  ècotàda  ài  vìtHl  «  da'  una 
scottata  al  vitello. 

scotàdéo^  agg,  indeci .  =  scottante,  bol- 
lente: che  scotta  :  di  vivande  che  son 
buono  appena  levate  dal  fuoco. 

scotàdQra^  s.  f.  =  scottatura,  bmciatura  : 
vescichetta,  piaga  in  qualche  parte  del 
corpo  prodotta  dal  fuoco  o  da  qualun- 
que materia  scottante,  e  il  segno  che 
ne  rimane. 

scotàss,  *  r.  7'ifl.  =  scottarsi,  bruciarsi  : 
farsi  una  bruciatura,  una  scottatura  ; 
ci  s'è  srotaa  in  del  fa  el  càfè  =  s'  è 
bruciato  nel  fare  il  caffo. 

ècotèiit,  agg.  «  scottante ,  bruciante  : 
speci  al  ni.  di  vivanda  troppo  calda. 

scotón,  5.  fn.  =  biiTacchio  »  vitellone  : 
vitello  un  po'  vecchio.  Vedi  scigrttet 6n. 

écreàiisaa,  agg.  =  screanzato,  villano, 
malcreato  :  senza  buona  educazione. 

scredita;  v.  a  ti.  »  screditare,  svilire  : 
diminuire  il  valore,  il  credito  di  una 
azione,  o  di  una  cosa. 

screpola)'^  v,  att.  »  screpolare:  fondersi 
in  più  crepe  :  si  usa  specialm.  degli 
intonachi,  della  mestica  e  vernice. 

1)  £  delle  mani  o  della  pelle  che  si 
apre  qua  e  là  ;  col  frvcc  glie  Screpola 
tati  i  man  =  col  freddo  gli  screpolano 
lo  mani. 

bxrèpolàdfìra,'*'  s.  f  -  screpolatura  :  la 
fessura  prodotta  dallo  screpolare. 

scribàscià;  v.  att,  «^  scribacchiare:  scom- 
biccherare. 

écribàscioy  s,  m,  =  scrivano  :  chi  scrive 
0  trascrive  libri  o  altre  carte  per  me- 
stiere. 

écrisà«  r.  att,  =  stridere,  scricchiolare, 
sgrigiolare,  cantare  :  del  suono  che  fa 
la  penna  sulla  cai-ta  o  che   fanno  le 


scarpo  nel  camminai-e  o  qualche  volta 
i  denti. 

scritor,  8.  m.  =  scrittore,  e  anche  scri- 
vano :  chi  fa  la  professione  di  scrivere. 

bicritt,  8.  m.  B  scritto  :  ciò  che  è  scritto. 

scritfiray  5.  f.  -  scrittura,  carattere  :  il 
modo  particolare  con  cui  uno  scrivendo 
forma  le  lettere. 

1)  Scritto,  istromento,  patto:  atto  pri- 
vato, e  specialm.  in  lingua  teati*ale  il 
patto  fra  artista  e  impiesaiio. 

2)  ttsen  de  natura  cono^s  mhìga  là 
^'óa  Peritura  «  asino  di  natura  non  co- 
nosce la  sua  scrittui'a  ;  diciamo  a  chi 
stenta  a  leggero  per  fino  i  propri  scritti. 

scritiiràsióny  s.   f,    «  copia,   scrittui-a: 

scritturazione. 
scrìv,  r.  att,  -  scrivere:  significare,  espri 

mere  le   parole,  i  numeri,  i  suoni,  coi 

caratteri  dell'alfabeto,  coi  numeri  e  le 

noto  in  sulla  carta  e  alti*ove. 

1)  ècrìv  dna  ptigina,  on  foduj  «=  scri- 
vere una  pagina,  un  foglio:  empirli  di 
scrittui'a. 

2)  Compon-e  scrivendo;  mepiàspòcch 
come  7  écrìv  el  Càntù  =  mi  piace  poco 
come  scrive  il  Cantù. 

3)  scrtv  à  qiieidùn  =  scrivere  ad  uno; 
scrivergli  una  o  più  lettere. 

4)  écrìv  èòtu  dètàtùra  ~  scrivere  a 
dettatura:  scrivere  lo  parole  che  uno  va 
dettando,  perchè  altri  le  scriva. 

5)  èà^è  leg  e  scriv  «  saper  di  scrit- 
tura, saper  leggere  e  scrivere. 

6)  ècrtv  Péma  pemàgh  =  scrivere  a 
casaccio,  senza  riflessione. 

7)  écrti)e8  =  carteggiai*e  :  di  persone 
che  abitualmente  si  scrivono. 

scriyàii;  *  s,  m,  »  scrivano;  più  nobile 

di  scribàscin.  Vedi. 
scrivania^  8,  f,   »    scrittoio,    scrivania: 

banco  fatto  apposta  per  scrivervi  e  ri- 

poiTo  carte. 
scrocà;  V.   alt.   =   scroccare  :    godere  a 

macca,   andare  a  scrocco,    mangiare  e 

bere  alle  spese  altmi. 

scrocàda^  s,  f,  »  mangeria,  scroccheria, 
scrocco:  l'atto  dello  scroccare  e  l'azione 
di  chi  scrocca. 

scròcchi  agg.  «  furbo,  accorto:  di  uomo 

avveduto,  sagace. 
scròfola,*  8.  f.  «  scrofola:  malattia  alle 

gangole,  gangola. 
scrostàss.   r.   rifl,  «   scrostare.   Di   un 

muro  :  lo  8)^vc!fò%ra\  ^"sììl  \fi^ì:^^  ^  ^ss^S^^ 


avrupoiOSt  mjff-  '  scrapoloso:  tìhi  si  la- 

sda   aoi'fnffiir   dagli    sirrupoli,    ulto  ha 

molti  aui'uiioh. 
scrftsclii^K,  I'.  ri/l.  =  ai.'cliiooeio lai-si:  iiw- 

■«iglieL'ai  fOtiiB  ima  chioctiola  nel  t,""^'io- 

Vedi  ijDàclit£'«. 

1}  Auooocokrsi:  ripiegarsi   col  •nipo 

quasi  alla  ^inoochia  o  il   asdci-e   sullo 

uaJuagno. 
sfTlIsGian,  (in)  •  ooti'olone,    i'ìk'boIodì: 

aedo u ilo  sulle  uak'ftfjna. 
foratini,  •  s.  «(.   -  soi'Litinio:    vorifica- 

zìODo  ài  voti  in  elozioDi,  osami,  Qoc. 
ScU4,  s.  l'I.  *  scudo:  armadi  difesa  ohe 

jortarnsi  al  braccio    por  coprire  o  d' 

'erdore  la  pei-sono. 
1)  Moneta,  della  <|ttaln  oggi  flou  v 

mono  cbe  iì  nome  d  quoiito  servo  n  d< 

uuiuìnara  i  iioksì  d'argontu  da  5  Uro. 
scDilSla,  «.  f.   -  ciotola:   vaso  da  bcì-c 

WDtA  piede  con  forma  areroidale  o  per 

lo  più  di  terraglia  o  jioiiiollana. 
1)  Tiiarn:  tmo  di   criatatlo  o  porcel- 

limn  con  duo  manici  p(>r  lioro  brodo. 
àcDdèléra,  (biàa)  «.  f.  ■=  gout;ota:  spocìo 

di  rottilo,  oho  sì  trova  noi  oamiii. 
sctiderin,*  *.  /:  •  mudtu'ia:  stalla  signo- 
rile, ampia,  coDioda,    i-oa  tutti  gli  an- 
coonoBtii. 

>pcìe   di 
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cambiale,  pagarne  la  valuta  al  possos- 
soi'c  prima  della  scadenza,  facendovi 
fare  la  gira. 

2)  èciintà  i  pccaa  =  scontare  i  pec- 
cati: pagarne  il  fio. 
scQr,  ngg,  =  scuro,  oscuro,  con  poca  luce, 
quasi  buio;  me  jìiàs  minga  sta  in  d'ónu 
sfànm  sciìra  =  uon  mi  piace  staro  in 
una  stanza  scura. 

1)  Di  colore,  che  pende  al  nero,  quasi 
nero;  là  g'hà  quasi  àèmper  sii  di  veétii 
ècùr  =  ha  quasi  sempre  indosso  abiti 
oscuri. 

2)  Buio,  che  manca  di  luce  ;  ^tàné 
scOr  =  stanze  buie:  quelle  interne  che 
non  hanno  finestre. 

^)  fcììip  scur  =  tempo  scuro,  buio:  lo 
stesso  che  tempo  nero:  quando  il  cielo 

coperto  di  nuvole. 

4)  Bruno:  poco  illuminato;  tria  àcùrut 
nòti  scura  =  aria,  notte  bruna;  cààtàn 
àcùr  =  castano  bruno.  Del  colore  dei 
ca})eUi. 

«cQr,  ft.  IH.  =  scuro,  buio,  oscurità:  man-   ■ 
oanza  di  luce;  gh-c  ècùr  in  sta  ètàma 
=  c'è  buio  in  questa  stanza. 

1)  Ter  notte;  shnm  levaa  èii  che  Véra 
ànnid  iicùr  -  ci  siamo  alzati  che  era 
ancora  scuro,  buio;  d'invh'no  ci  diventa 
sc^r  prèfìt  =  d'inverao  si  fa  buio  presto. 

2)  ài  seUr  =  all'osom'o,  al  buio;  àìidà 
in  lèit  ài  écHr  =  andare  a  letto  al  buio; 
ài  ècÙr  hin  bèj  iiicc  eompàgn  =  al  buio 
tutte  lo  gatte  son  bigie;  oppure:  al  buio 
la  villana  e  bella  (juanto  la  dama. 

3)  )nèit  ài  àcùr  =  mettere  al  buio  : 
in  gattabuia,  in  prigione. 

4)  rl'ès  scGr  cóme  in  buca  ài  lii/f  = 
essere  buio  fitto,  buio  pesto. 

5)  fa  di  ceni  à  scùr  =  abbuiare:  ren- 
dere buio. 

6)  diventa  Aciìr  =  abbuiarsi,  farsi 
buio.  Ed  anche:  imbrunare,  farsi  scuro, 
farsi  sera. 

7)  fa  là  fàcia  scCira,  Vedi  fàcia,  2^ 

8)  i  s'cùì\  8.  ni.  pi,  -  gli  scuri,  le 
imposte.  Vedi  anta,  2). 

9)  resegli  di  eiàr  e  s-cQr  =  essorci  un 
po'  di  temporale,  esserci  nubi  ;  quando 
fra  due  o  più  e'  è  del  malumore. 

éciiràtàda,  s,  f.  «=  sculacciata.  Vedi  sctt- 
ìhiàda. 

tBicflrciàtdj,  5.  in,  =  scorciatoia,  accor- 
ciatoia: via  più  breve,  tragitto  scorcio. 

éciiri,  V,  alt.  =  oscurare,  abbuiare:  ren- 
doio  scuro. 


b'ciiriss,  r.  ri  fi.  =  annebbiarsi,  offuscarsi: 

abbuiare,  farsi  buio:  specialm.  del  tempo 

che  si  annerisce. 

1)  me  àe   ^ciirisà    Ut    rista   =  mi  ^i 

abbuia,  mi  si  annebbia  la  vista. 
scOriàda.  s.  f,  «  frustata,  sferzata  :  colpo 

dato  colla  fi-usta,  colla  sforza. 
scfircefi,  8,  m.  =  sepolcro.  Nello   ciìiese 

il  sepolcro  del  giovedì  santo. 
IJ  Confessione:  cappella    sotterranea 

sotto  l'aitar  maggiore,  colle  leliquie  dei 

santi. 
sciirtdy  V,  alt,    =  scorciare,    accorciare  : 

far  corto  o  più  corto;   riià  faa  èciirtti 

ci  vestii  =  fece  scorciare  il  vestito. 

1)  S'ciirtà  là  strada  =  scorciare  la 
stiada,  il  cammino:  prendere  qualche 
traversa  che  la  renda  più  breve. 

2)  Abbreviare,  render  più  breve  ;  se 
le  àcìirtàss  on  poo  là  àin fonìa  là  sàriès 
jrìlsee  bela, 

8)  Far  parere  più  breve:  ona  bòna 
compagnia  là  scUrta  là  sìra  «  una 
buona  compagnia  abbrevia  la  serata. 

4)  sciirtà  là  vita  =  scorciare  la  vita, 
londerla  di  minor  durata  ;    fjuèll  fia^ù 
coi  so  bàlosàd  el  ghe  scùrta  là  vita  = 
quel  figliolo  colle  sue  bricconate  lo  ac 
oorcia  la  vita. 

sciirtàda,  s,  f.  =  raccorciata,  accorcia- 
mento: raccorciare  e  l'effetto  dell' ac- 
corciai*e. 

scfirtàtdjy  8.  m,  =  accorciatoia,  scor- 
ciatoia. Vedi  sciirciàtdj. 

scUrtàsSy  v,  rifl,  =  accorciarsi,  scorciarsi: 
diventar  corto,  breve  ;  me  .^'è  seiirtan 
i  mànich  dela  càmìsn  =  mi  si  scorcia- 
rono le  maniche  della  camicia  ;  in  liij 
i  di  comìneen  giamo  à  sciirtàss  -  iu 
luglio  i  giorni  cominciano  già  ad  ac- 
corciarsi. 

scQsa,  s,  f,  =  scusa,  pretosto:  la  ragione 
il  motivo  che  uno  adduce  per  scusare 
se  ed  altri,  e  lo  parole  che  uno  ado- 
pera per  scusare  o  scusai*si. 

1)  cianiti  ^'cùsa  =  chiedere,  doman- 
dare scusa. 

2)  tira  ^ii  di  scùs  «  allegare  pre- 
testi, mendicar  scuse. 

3)  porta  là  scusa  =  portare  la  giu- 
stificazione. T.  scoi. 

scttsày  V,  aii,  «  scusare:  addurre  ragioni 
0  motivi  di  una  cosa,  per  scolpare  sé 
0  alti'i,  per  rispondere  a  un'accusa. 

1)  ^ciisee  <(e  l'è  pòcch  !  «  scusate  se 
ò  poco  I  Si  dico  ironie,  quando  si  vede 


sil<>iitiin,  «■///.   1  M-lontnto:    dio    non    !ii 
sdof&nJk,*  <■.  (l/l.  -  Siiniriionriv  r>;iviii.!  Uìi.- 

moruo  nualsin^i  Uiilla   liM^aim.    im^.m 
<lotio  il  (LaKÌo. 
se,  foiii/.    '    mi.    raiiii'olU  cunilizioiialo 
(.'he  vnk':  <lati>  ctio,  posto  <:iu\ 

1)  É  aiiHio  i-oti^.  (luLìtiiliva  ;  V'»' 
niint/n  fi'  /■"»  ''«(  <;  mtìi  =  iioa  so  se 
fawio  bone  o  mnt«. 

2l  w  /■'■■  »ifl/  A'W,'  "^  quant.i  A  bollo.'  ; 
/«'■If,  bòli,  sari,  ri.llr  ie  ;/hr  h'.-  .  Ì.A\'>. 
buono,  savio,  uutlivo  quanti  i-  [lOSKibilc 

sèf  proti.  '  SI?.  pi'ùD.,  [lorsoiialu  di  tcivji 
pci'sona;  «'«  «r,  /le  «■  =  in  so,  dn  *'■. 

1)  /orHrt  IH  «'■  =  tuinai'o  in  si":  lia- 
rersi  da  uno  nvoDJuiouto. 

fe,  pdrt.  />««.  •  si,  jimn.  afi^nuiitivo: 
fc  /»0  ni/fh/A  -  non  si  |>uò;  fr  ilii  -  -i 
dice;  w  ectUtrO,  •  si  vodiù;  e/  w  r/uArdu 
IH  tlct  i/icfis  •  si  guarda  nella  siiom. 

se&tlco,  a.  /*.  >  sciatica,  ist^hialpa  :  ma- 
lattia dalle  j;anibc,  liho  jiioiido  al  [icrvn 
Ìs«:iiiatico. 

aSeikf  K.  f.  •  zecca:  officiua  |rabli!ii?a  dove 
si  coniano  lo  iiionr>tn 
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àccòlàr^  A\  ììi,  =  secolare.,  laico:  che  vive 
al  secolo,  che  non  è  ecclesiastico. 

secòiidy  ayg.  Vedi  so^òiid. 

st^cretàri,  5.  m,  =  segrotano.  Vedi  se- 
gretàri.* 

seeretér,  s.  m.  =  scrigno,  stipo:  piccolo 
armadio  mobile  di  legno  prezioso,  la- 
vorato con  vari  scomparti  o  cassetti  ni 
per  conservarvi  coso  minuto, 

se  e  re  tèsa,  s.  f.  =  segretezza  :  il  tenero 
segreto.. 

i  )  hi  tata  ierretHa  =  colla  massima 
segretezza. 

secrètt,  s,  m.  =  segreto,  arcano:  cosa 
occulta  0  da  doversi  tenere  occulta,  nò 
da  i)alosarla  a  nessuno. 

1}  Ixicetta,  0  modo  di  fare  checchessia 
saputo  da  uno  solo  0  da  jioohi. 

2;  Chiusino,  ripostiglio,  segreto:  una 
cassetta  in  un  mohile  che  non  apparo 
ohe  ci  sia  0  che  non  si  vede  come  si 
possa  aprire. 

3)  Agg.  di  cosa  che  non  e  conosciuta 
o  sa[)Uta  cho  da  uno  o  da  pochi. 

•1  )  vr/Ua  <n'fr^ta  =  scala  segreta:  cho 
servo  unicamente  per  i  padroni,  per 
dovn  non  passa  chi  vuole. 

T)  I  /  srrritt  =  lo  segrete  :  «[uello  parti 
della  messa  che  il  sacerdote  dico  sot- 
to vo». 'e. 

secrìsta  e  sef^rrìsta,  s.  m,  =  sagrestano: 
<.'hi  ha  la  cura  e  il  servizio  della  sa- 
grestia 0  della  chiesa. 

secristìa,  .v.  /*.  =  sagrestia,  sacrestia.  Vedi 
sjì![?restìa. 

seciìiidiiiu  lOiiani,  (irr.  =  secondo  la  luna, 
secondo  il  capriccio.  Dal  latino. 

seda,  ».  f.  =  seta:  il  filo  cho  fanno  i  fi- 
lugolli  0  il  tessuto  che  so  ne  fa. 

1)  Anche  la  seta  filata  e  tolta  por 
cucire. 

2)  rì'^s  òna  ir  da  =  essere  una  seta: 
vii  roba  morbida  0  lustra. 

sedàijrii  <^  sedàcriia,  .<.  f.  =  lenza:  arnese 
per  pigliare  i  pesci  all'amo. 

sedsisà,  /••  ntt.  =  stacciare,  tamigiare:  pas- 
sare p(»r  Io  staccio  sostanze  in  polvere. 

sedsìss,  .s*.  ///.  =  staccio:  cerchio  piuttosto 
alto  con  stesovi  un  tessuto  di  crino  0 
seta,  e  serve  a  stiacciar  farina,  patate, 
colar  latte  e  sim. 

1)  Colino,  colatoio,  colaI)rodo:  arnese 
[)er  colarvi  il  l)rodo,  i)orch«''  so  ne  tol- 
gano gli  ossiccini.  0  i»er  pa!>sarvi  i  po- 
midori, lo  patate  0  sim.  Da  noi  è  per 
lo  più  fjxtto  come  lo  staccio. 


2)  Ciabatta:  se  è  fatto  di  legno  e  tela 
da  staccio  in  forma  oblunga. 

3)  pà^ti  ài  ^edàss  =  ripassare,  rijias- 
saro  allo  staccio:  spremere  qualcosa  at- 
traverso il  setaccio,  il  colino,  e  sim. 

sedeiid,  coiig,  =  altrimenti,  in  caso  di- 
verso, so  no  ;  ée  vegiiii  ben,  sedenò 
too  vìa  de  per  mi  =  so  venite  bene, 
altrimenti  vado  via  solo. 

sedentàri,  agg,  =  sedentario:  della  vita 
di  chi  siedo  molto  0  poco  si  adopera 
negli  esercizi  del  corpo. 

sède»,  agg.  <=  sodici.    Agg.  num.    cardi- 
dinale,  che  si  compone  di  dieci  e  sei. 
1)  el  sèdes  =  il  culo,   il  sedere. 

sèdin,  a.  f,  =  calesso  :  specie  di  carroz- 
zella molto  leggiera  a  due  posti  e  senza 
mantice. 

1)  Posto  riservato  al  teatro,  0  ad  uno 
spettacolo  qualunque. 

sèdol)  s.  f.  pi,  =  setole,  creiuicci  :  scop- 
piature alle  mani,  alle  labbra  spe<Malm. 
por  l'azione  di  rapidi  mutamenti  della 
temperatura. 

sèdola,  s.  f.  -  setola  :  pelo  grosso  cho 
lianno  sulla  schiena  i  maiali  e  i  cin- 
ghiali; ed  anche  i  peli  lunghi  e  più 
grossi  degli  altri,  che  gli  animali,  corno 
i  cavalli,  hanno  alla  coda. 

sedo,  t>,  att,  ~  sedurre  :  condurrò  con 
arto  0  falso  apparenze  al  nostro  volere, 
0  a  far  male  ;  specialm.  di  donno  0 
fanciulle. 

sedfka,  s.  f,  =  soluta:  adunanza  di  duo 
0  i)ìù  porsene  per  trattare  ordinaria- 
mente di  coso  da  deliberarsi  ;  per  lo 
più  fatte  stando  a  sedere. 

1)  Anche  il  posare  davanti  al  pitterò 
])or  farsi  faro  il   ritratto. 

sega,*  V.  att.  =  segare  :  mioti'r»'  il  fru- 
mento, 0  tagliar  l'erba. 

segrèla,  s.  f.  =  botticelle  :  vaso  di  legno 
nel  castello  dell'arrotino  del  (lualo  a 
goccia  cade  l'acqua  sulla  ruota. 

seg^èll,  .*?.  m.  =  secchiello  :  piccolo  secchio. 
1)    Rinfrescatolo ,    cantinetta  :    reci- 
piente dove  si  tiene  in   fresco  nell'ac- 
qua 0  nel  ghiaccio  il  vino  a  tavola. 

segréta,  s.  f.  =  cantero,  soggetta:  mobi- 
letto cho  ha  tutto  T  occorrente  per  i 
bisogni  con)Orali. 

seif^hèss,  s.  m.  =  falco,  segolo  :  s]>ecio 
di  1  connato  più  piccolo,  per  i»otare  gli 
alberi. 

sègria.  s.  f.  =  secchio:  vaso  di  legno  a 
doghe  assai  cupo,  di  fondo  più  stretto 


/ini  i/iò  fi  ifgg  =  renirgiù  r»c- 
D'i;  pioTore  dirottarne ute. 

■  1  •lili  là  ifgìa  t  volgare  il  aaao. 
in::   ^piatteilaro   tutto  yiiMito  si 

|j'     QUII    si   TorreWie,    né  si  do- 

.<.  I».  >  bigoDcìolo.  tìnoEZft,  ma- 
l'Ui-lioIo;  nrneae  di  Icgao  a  do- 
italo  o  rotondo,  d'uso  nello  H- 
ii'vn  iincbo  ai  cumadai  per  fare 


'l'^jiiiiiii. 


l'igwouio!"    i;he    son-e    per    il 

>.  /II.  3  soRnu:  tatto  'Ah  ulie 
i  richianinrii  nU&  mente  una 
iJuii,  iiiiiriioi'ia,   o   cosa  dilT^ 


l     l.'^L-.'f l.'l   ll.l\f 


aitto;  po"  *w  fia.A    \ „ ._„  _ 

iign  >  ).er  un    Sj^o  obbedìont*  taM  ' 

S|  Cpoao  dato  con  istntmoiiti:  li 
pàmpàiui  l'ha  •/tdiliM  (  Irti  HynilHa 
mHa  -  la  campana  hi  gli  suoRiHo  i 
tre  ceoui  della  messa. 

9)  Segno,  indizio:  •  td  l&grim  kin 
Sfgn  de  peniitaènt  -  lo  tue  lajjirilti^ 
BODU  segno  di  pentimento  i  jfiànd  i 
tòndiii  TÓlea  à  tèra,  l'è  ^f^>  ifftryiM  - 
qaando  le  rondini  volano  a  ti-mi  C'  in- 
di do  di  pio^n. 

10)  dà  OH  iign  '  darò  un  »?^i)  :  bn 
un  pìooolo  doug  ohe  attorti  l'ainlcùtii. 
l'afT(>tto. 

11}  /S  »^i  =  aocoDiiai-u,  addibut; 
far  oonno,  sognar  col  dito  :  /à  »ignA- 
il  '  affurmaro  ool  «apo. 

IS)  iigi  -  boinlu:    luogo    il'implll- 
QLtà  in  eerti  giuochi  faiicìdloTOlit- 
ùegiift,  T,  alt.  '  segnare  :  aoUro  iMa  un 

sogno  ;  Tare  o  lasoiaro  un  scigno. 

s«gnticol,  «.  TH.    <    bnioo;    sognale  da. 

musali,  brovìaii  e  sim.  -> 

segu&l,    s.  HI.  '  Kogaale  :  sogno   o  8C- 

ipeuiale  da  vedersi  liune  anche 


i  li.titniL- 


(..■V 


ai 


■    alh- 


ini'ipiii    ])ii|-    iiiqiriniPl'e    un    ,>it;giio    ■«i 

spirniì^s,  /■.  /-'*//.  =  sr'jriiarhì  :   farsi  il  se- 

1,1  !■'  ,w  i'/l  M'i'fifi    ^-^iinn   Mii»i'- 
lU,ii-  =  nuli  li  <ii    scgiiiito    staitniDPV 


rlir 


Li!l" 


I.L'I 


//./"-/ 
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di  cambio  :  di  cosa  non  jrrata,  fatta  da 
capo,  ed  anche  di  cosa  che  capita  peg- 
giore di  una  cattiva  giù  capitata. 

3)  hegond  fin  =  secondo  fine  ;  inte- 
resse velato,  non  espresso,  ma  che 
pure  uno  ha  di  mira  nel  fare  una  cosa, 
un  benefizio  altnii. 

4)  de  ^pgònda  man  =  di  seconda 
mano  :  di  ciò  che  si  compra  dai  riven- 
ditori. 

5)  Conforme,  rispettivamente:  se- 
guendo un  indirizzo:  là  stpesa  là  rà 
fàda  S'cgònd  i  entrtid  =  la  sposa  deve 
essere  fatta  secondo  le  entrate  ;  ^egòìid 
là  bora  che  ie  dis  <e  giudica  i  parali 
=  secondo  chi  le  dice  si  giudicano  lo 
parule. 

6  )  ^cgnììd  là  lana  =  secondo  la  luna; 
secondo  il  capriccio. 

7)  segònd  mi,  fi.  Hi  e  sim.  =  a  giu- 
dizio mio,  tuo,  suo  e  sim.  ;  secondo 
che  penso  io  o  pensi  tu,  o  j^onsa  lui 
e  simili. 

8)  spgònd  !  -  secondo!  se  potrò  ;  se 
le  circostanze  lo  ])ermetteranno,  e  sim. 

0)  à  ^t  (fonila  dr  o  che...  =  secondo 
olio:  conformo  a  ciò  che... 

lO)  àndà  in  y-egànda  =  rinnovare, 
i'ij>etoro;  servirsi  per  la  seconda  volta 
di  una  vivanda  a  tavola. 

segrondà,  r.  att.  =  secondare,  assecon- 
dare: andar   dietro,  andare  a  seconda. 

segroiidàrì,  ngg.  =  secondario:  che  viene 
in  secondo  luogo. 

segroiidiD,  .V.  m.  e  guardiole:  il  guar- 
diano nelle  prigioni  ;  guardia  carceraria. 

segrran,  s.  m.  =  sagrato,  j>iazzuola:  lo 
spiazzo  innanzi  alla  chiesa  ;  specialm. 
in  campagna. 

.segrretàriy  s.  m.  =  segretario:  chi  con- 
serva, dispone  e  distonde  gli  atti,  di 
accademie,  di  magistrature,  di  comu- 
ni, ei;c. 

scgrref  ària,  s.  f.  =  segreteria  :  luogo  ove 
sta  a  scrivere  il  segretario,  e  si  con- 
servano gli  atti  di  una  magistratura, 
di  un'accademia,  ecc. 

segret^sa,  s.  f.  =  segretezza.  Vedi  se- 
creti^ .sa. 

segrrètty  .<?.  ni.  =  arcano:  cosa  che  non 
«*»  possibile  di  sapere  o  di  intendere. 
Vedi  secrètt. 

segrì,  s,  m.  =  sagrì:  pelle  di  pesce  con- 
ciata e  raffinata  ])er  diversi  usi. 

segrrigrioefila,  s.  f.  =  .santoreggia  dome- 


stica 0    orba    acciuga:    si>ocie   d'erba 
aromatica. 

segrrin,  s.  vi.  =  granitoio  :  specie  di  ce- 
sello ajipuntato  in  cima,  o])piue  inta- 
gliato quasi  a  foggia  di  lima,  a  uso  di 
granire.  T,  d'orefice. 

segrriuà,  v.  att.  »  granire.  T.  dei  cesel- 
latori. Vedi  sàgrinày  grani. 
1)  Rugumare,  rodere  il  freno. 

segrinaa,  agg,  =  sagrinato,  granulare; 
formato  come  da  piccoli  granelli,  pic- 
chettato a  punti  in  rilievo  come  il 
sagrì. 

ségriiity  s.  in.  =  seguito  :  le  persone  che 
accompagnano  o  tengon  dietro  ai  prin- 
cipi, ai  grandi  ])ersonaggi,  alle  cariche. 

1)  de  èéguit  »  di  seguito  :  senza  in- 
terruzione :  riià  pioriiii  quìndes  dì  de 
àegilit  =  piovve  quindici  giorni  di  se- 
guito. 

2)  Continuazione  :  ciò  che  continua 
una  cosa  incominciata:  per  incceiì  bti- 
sfa  ;  ci  Pègùit  el  vegnàrà  domdn  =  per 
oggi  basta;  il    seguito   verrà   domani. 

segrfiitày  v.  att.  =  segui tai*e  :  continuare 
in  checchessia,  nel  fare  o  nel  dire  una 
cosa;  qnànd  el  comincia  ci  ségiiita  à 
pàrlÀ  per  di  or  =  quando  incomincia, 
seguita  a  parlar  per  dello  ore.  Anche  : 
durare  di...  ;  lìUt  èegixitaa  à  épiitt 
^àngu  una  Settimana  =  durò  di  sputar 
sangue  una  settimana. 

ségiiray  s,  f.  =  chiurlo  grosso.  Vedi  àr- 
càsa. 

segrilrin,  s.  m.  -  accetta,  scure,  manna - 
rola,  ascia:  arnese  di  ferro  tagliente 
]>or  tagliar   legne  e  digrossare  le  a.ssi. 

éegfirinàdfl,  s.  f,  =  accettata:  colpo  di 
accetta,  di  scure. 

«èia,  8.  f,  -  sella  :  arnese  che  si  pone 
sopi'a  la  schiena  del  cavallo  [)er  meglio 
cavalcarlo. 

1)  cara  II  de  àUa  «  cavallo  da  sella; 
buono  0  domato  per  la  cavalcatura. 

2)  Initt  Iti  àèla  per  no  bàtt  ci  càràll 
=  ))attor  la  sella  non  ])Otendo  battere 
il  cavallo  ;  chi  non  può  dare  all'asino 
dà  al  basto  :  chi  non  so  la  può  pigliare 
0  non  si  può  vendicare  con  chi  vor- 
rebbe, se  la  piglia  o  si  vendica  con  un 
altro  che  abbia  che  fare  in  qualche 
modo  con  quello. 

«èia,  8.  f.  «  ascella:  il  concavo  dell'ap- 
piccatura del  braccio  colla  spalla. 

1)  ^òtt  àUa  «  sotto  le  ascelle,  sotto 
braccio. 


l   1...; 


lini 


-1 


si'ivAdeirlii  "3.7.  -   snlvatiini.   sfUini.-. 

sem&dn,  ".  /'.  -  somara,  orziita,  liiltiitii 

ijuirupiio  ili  rioniì  Ui  |)a|iitu<<,  u  di  ìu-mi 

dorlo. 
sPiuOiiiiii)  *   n.   f.    =  Kuinctixa,  ^imu:  k 

liiadu  II  alUA  t^osa  ulto  si  xuinìiia. 
1)  Il  senio  Ud  bachi:   lo   '>va  dall.- 

'lunli  uascono  i  bachi  Uà  si.'ta. 
^emèster,  '  ».  w.  -  Momostrc:  lo  spazi. i 

'Il  spi  mesi. 
])  Ci')  l'ho  si  paga  o  si  riscuuto  sc- 

lupstrjilniftotis    ll>à    tmi/ti'i    ilunuX    mi 

iumìMer  =  hft    Rapito   soltanto  un  S':- 

ieiuicOllI,  *  a-  III.  •  somiciii'icj  :  siiclÌu  -li 
\mifn<i  che  si  ta  staii'lu  si/diiti  in  un 
vaso  ila  cii'i,  [H.T  modij  clu>  rair'inii 
giunca  sino  alla  hiMii  dui  for|.r). 

àeiulfr^df,  s.  m.  >  uiii:ii<^nt-i  ili  miuÌ- 
rrcddi  :  fatto  cui  hciiiI  ili  CM.''>mor(i. 
])0]>on(>,  zucca  e  sim. 

ùpiiiluS,  *  V.  ntl.  E  seminali?.  NOmciituii' : 
siiai'ir.'TO  il    SCHIO  ni»l   tcrroinj    [icrflii"' 


1)  .iHill  dif 
\{aa\  i;lio  si  s/>i> 


■  ifilli 


Mru 


(  Il 


srii 


•-i   "il.'  .|ua>.i   jtiu. 

sriià,   r.  att.  ^  cnaro  :   inan^iaiv  a  ciui. 

sèuà|MS  *  S-.  /".  -  .sfiiapii  f  ^oiia[u' : 
pianta  il  mi  scino  tritato  d  macinato 
minutissimo  servo  [»or  faro  della  mo- 
stiirda,  i  scnai>ismi  e  sim.  K  il  seme 
stesso, 

senapismo,  -s*.  vi.  =  senapismo  :  catapla- 
sma fatto  di  farina  di  senapa,  aceto,  ecc. 

éeiiàto,  ♦  .9.  ììt.  =  sonato:  uno  doi  duo 
rami  del  Parlamento,  nominato  dal  re 
sulla  proposta  dei  ministri. 

1)  ^iììktoj  diciamo  noi  por  celia  al 
petto  dello  donno  so  ò  abbondante. 

éeiiàtòr,  .V.  m.  =  senatore:  membro  del 
Sonato. 

Seiiàvra,  s.  f\  =  senape»  senapa.  Vedi 
sènape. 

1)  rcffnl  là  .se narra  ài  nns  =  salire 
il  pizzicore  al  naso. 

2)  Sonavra  :  edilicio  fuori  di  Porta 
Vittoria  dove  tempo  fa  si  custodivano 
i  pazzi,  e  por  conseguenza  per  noi  So- 
iiavra  venne  a  significare  Ospedale  dei 
matti. 

3)  mhif/fi  tufi  ì  ìnàtt  hin  Ala  .^ena- 
rra ^  non  tutti  i  pazzi  sono  all'ospe- 
dale :  molti  sono  pazzi  o  quasi  e  son 
liberi  fra  la  gente. 

-i)  l'è  òna  àeniirra  de  rùìf  =  ò  un 
matracchione,  un  pazzarcllono. 

sendàlìna,  s.  f.  =  festone,  iilza.  Vedi 
sAndàlhia. 

séner,  .^'.  /*.  =  cenere  :  (luella  polvere  che 
rimana'  della  loi^na  bruciata. 

senorìn,  afi'j.  =  cenerino  :  di  colore  molto 
simile  al  liigio. 

senéver,  -v.  //<.  «ginepro:  una  pianta  dolio 
conifere  e  il  frutto  molto  aromatico. 

1)  fiord  col  .seìn'vcr  =  tordi  che  hanno 
mangiato  il  ginepro. 

sens,  .V.  ;;/.  =  senso  :  sentimento,  sen- 
sazione. 

1)  sens  coìtiti  lì  =  senso  comune:  la 
facoltà  che  hanno  tutti  gli  uomini  di 
giudicare  di  certo  <'Ose  che  j)iii  atten- 
gono alla  vita. 

2)  bóìi  srìis  =  buon  senso,  senso 
retto  ;  la  facoltà  di  giudicare  rettamente 
dello  cose. 

3)  Significato  d'  una  parola,  d'un 
modo  di  dire,  di  un  discorso  ;  càpUi 
mììUfa  7  irìiCt  =  non  ra[»isco  il  senso. 

4)  p^rd  i  scìi.s  =  perderò  i  sensi: 
svenire. 


i  ;  i  n 


U-:;' 


5)    /'"/    ■•'■'  if^-      -■      li!.!'      ■>*'!ì>'i  : 

It.MTc  iini'r<">>,;t>n". 

<))    f/f'i  ùi'ts   ///   vry;v   lonfràri  -   niiiu 
vei'si  in  soii>)0    ol♦[)0^^to;    in    ^li!■czioUL• 
upposta. 

sensan,  ajpf.  =  sensato ,  saggio,  giudi- 
zioso :  elio  manifesta  rotto  senso. 

sènsa,  jìì'cp.  =  senza  :  accenna  a  man- 
canza, privazione  di  alcuna  cosa  di 
cui  si  parli  o  che  si  nomini:  /'/•  òna 
d-òna  .irnm  ca^ùr  =  ò  una  donna  senza 
cuore;  ièon  fifcil  sèn^a  tWa  =  <•  un 
ragazzo  senza  testa  ;  sèìi^n  diplòma 
éc  pò  nò  fa  7  dotar  =  senza  diploma 
non  si  può  faro  il   modico. 

1)  Óltre;  non  computando  ; /7/(V  crc- 
dltaa  ciminàìitàììììla  lir,  bèiìM  là  cà 
=  ereditò  cinquantamila  lire  senza  la 
casa;  ci  gìiàdàgna  tì-Cfiàìt  lir  ài  mès 
àèiiia  i  iìie^i't  =  guadagna  trecento  lire 
al  mese  senza  gli  incerti. 

2)  .séìié'àlter  =  senz'altro:  subito. 
Anche  :  ceiiAmentc?. 

3  )  fa  sfèìim  =  far  senza  :  faro  senza 
bisogno  di  una  tale  cosa  che  ordina- 
rianitsnte  occorre. 

4)  .sén.i'a  tàììti  piacer,  o  rompi ìììk'ììI 
=  senza  tanti  discorsi,  o  complimenti  ; 
alla  spiccia,  in   confidenza. 

5)  séìim  fall  =  senza  fallo,  immau- 
cabilmonte. 

sensale  .*»•.  ///.  =  sensale,  mediatore.  Vedi 
màrosee. 

1  )  <.-ozzone  :  mediatore  o  sensale  di 
cavalli. 

seusura,  s.  f,  =  sanzara.  Vedi  sìlnsara. 

sensària,  s.  f.  =  senseria:  la  mercodo 
il  premio  dovuto  al  sensale. 

sensàsiòn,  *  .**■.  f.  =  sensazione:  impres- 
sione cho  l'anima  ricovo  per  mezzo  dei 
sensi  :  l  ha  pi'oaa  còme  là  srìi^'àsiòn 
del  frifff/  -  provò  quasi  la  Nonsazione 
del  freddo. 

sensibile  af/r/,  =  sensibile,  notevole, 
gravoso:  non  mediocre. 

1)  Cho  ha  squisita  attitudine  a  sen- 
tire certi  affetti. 

sensitiva,  s.    in,  =  sensitiva,   mimosa: 

pianticella  che  toccata  abbassa  lo  foglie. 

1)  Fig.  di  pors.  sensibilissima  che  di 

nulla  soffre  fisicamente  o   moralmente. 

sensfiìn,  s.  m.  =  giuggiolo,  rizzolo: 
specie  d'albero  di  Siria. 

1)  E  il  nomo  d'una  dello  nostro  vie. 

sènta^  s,  f.  -  cintura,  cintola,  fascia: 
striscia  di  s(iX2k  q  \sO\^.^  q,^n^\c^  w^^nxs^ 
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sor 


progni  di  uu  meccanismo,  di   un   oi»ifi- 
oio,  ecc. 

seutòr,  s.  m.  =  seutoro  :  un-  corto  son- 
timento  della  cosa  ;  indizio  o  cono- 
scenza della  cosa  avuta  quasi  a  caso. 

teientiiriiiy  s.  m,  -  cintura,  cinturino: 
fascia,  per  lo  più  di  cuoio,  colla  quale 
l'uomo  si  cin^o  i  ])anni  o  la  spada 
intorno  alla  \ita. 

1)  ('oda:  listerella  di  stoffa  cucita 
di  dietro  ai  calzoni,  a  cui  ò  attaccata 
la  fibl)ia. 

sentfiròn,  5.  m.  =  codino:  listerella  che 
si  infila  nella  fibìiia  della  coda  per 
stringere  alla  vita  la  serra  dei  calzoni. 

sentii  il,  /*.  pass.  =  sentito  :  da  sentire. 
Si  dico  però  anche  ;  sentii. 

òepàrHy  r.  att.  =  separare,  dividere: 
mc^tt^'re  uno  0  una  cosa  da  una  parte, 
0  una  cosa  dall'altra. 

1)  Scompartire  duo  o  più  che  siano 
in  rissa  fra  loro. 

sepàràsiòn,  s.  f.  =  separazione  :  il  se- 
pararsi d(*l  marito  0  della  moj^lie  con 
atto  di   triluiualo. 

«epstràss,*  v.  ri  fi.  =  sei»ararsi.  Vedi  di- 
viiles.  Spocialm.  il  separarsi  della 
iiioi,^lie  e  del  marito  con  atto  di  tri- 
huuale. 

sepolf,  /'.  att,  =  seppellire  :    mettere  un 
molto  nella  sepoltura,  nel  suo  sepolcro. 
1)  sryW/.vs' =  seppellii*si  ;  nascondersi, 
tapparsi  in  casa. 

sépia^  =  *  s.  f.  =  seppia  :  specie  di  pesco 
di  maro,  e  l'osso  hianco  e  friabile  che 
noi  usiamo  si)ecialm.  nelle  gabbie,  per- 
che- irli  uj.'celli  vi  arrotino  il  becco. 

sepóicbor,  *'.  ut.  =  sepolcro,  tomba, 
avello,  tumub)  :  Inolio  di  sepoltura  di- 
stinto dalla  fossa  comune. 

sepoitùrn^  «*.  f.  =  sepoltura:  luogo  dove 
uno  si  seppellisco,  e  le  cerimonie  che 
si  fanno  j>er  soi)pellire  un  morto. 

Sequèla)  *  s.  f,  =  sequela:  un  lungo 
suc<-e'lersi  di  coso  ,  di  avvenimenti 
simili;  fjh'i'  iùpitan  ùdòè^  òìki  s-etiuèla 
ile  tfis(/ràs'i  =  gli  ò  piombata  addosso 
una  sequela  di  disgrazio. 

seqiiéster,  .*.  /n.  =  sequestro:  l'atto  con 
ehe  si  sequestra  una  cosa. 

éeiiuòslra^  r,  att.  =  sequestrare  :  assi- 
curare per  via  legalo  una  cosa,  perchè 
il  proprietario  non  la  possa  nò  vendere, 
\v'  comunque  alienare,  se  prima  non 
ha  soddisfatto  al  debito. 


1)  ye^uHtrà  tùn  =  sequestrare  al- 
cuno: obbligarlo  a  non  uscire  di  casa. 

2)  Staggire  :  prendere  por  forza  di 
legge  una  cosa  che  in  pubblico  si  credo 
farebbe  del  danno  :  formarne  la  vendita, 
l'uscita  ;  ter  han  sequlstraa  r Italia  (hi 
Pòpol  -  ieri  hanno  sequestrato  l'Italia 
del  Popolo. 

séra,  *  s.  f.  =  sera  :  la  parto  del  giorno 
quando  il  sole  va  0  è  andato  sotto  ;  lo 
prime  ore  della  notte. 

1)  in  prima  ^èra  =  in  prima  sera; 
appena  il  sole  è  andato  sotto. 

2)  Ma  ^éra  =  questa  sera,  stasera:  la 
sera  del. giorno  stosso  in  cui  si  parla; 
doniiin  de  ùèra  =  domani  s<'ra,  doman 
da  sera;  la  sera  di  domani  ;  lèr  sera  = 
ieri  sera  :  la  sera  di  ieri. 

3)  .vrr  fa  =  sei»  sono;  qualche  sera  fa. 

4)  bòna  ^èra  =  buona  sera  ;  salutrD  dì 
chi  si  trova  con  altri  alla  sera. 

5)  dAla  màthia  àia  S'f'ra  =  dalla  mat- 
tina alla  sera  ;  tutto  il  giorno,  senza 
interruzione. 

0)  rósisi  de  séra  bón  tcmp  sr  spcni  = 
rosso  di  sera  buon  tempo  si  spera  ; 
aria  rossa  di  sera  buon  tempo  ne  mena  : 
ò  segno  che  il  tempo  si  rifa. 

sera^  .v.  /*.  «  serra  :   tepidario,   stufa  da 

piante  nei  giardini. 
seràda^  .v.  f,  «=  sorata  :  lo  spazio  della  sera 

in  cui  per  lo  più  si  veglia. 

1)  T.  teatr.  serato,  benelìciata.  Vedi 
beueflciada. 

seraly  *  agy.  =  sorale  ;  che  si  fa  nella 
sera;  là  sicòta  <cràl  =  la  scuola  serale. 

serali^  .*••.  m.  =  serraglio;  luogo  dove  si 
tengono  in  mostra  ben  chiuse  tun  spran- 
ghe di  ferro  belve  feroci. 

serànda,  .'?.  f.  =  piastra:  disco  di  lamina 
di  ferro,  girevole  ontro  il  tubo  della 
stufa  per  dare  e  togliere  la  comunica- 
zione della  parto  inferiore  di  esso  colla 
superiore  e  coli 'aria  epitema. 

1)  Valvola  del  caminetto  :  lamina 
di  feiTO  imperniata  che  s'alza  e  abbassa 
e  quindi  apre  0  chiudo  la  gola  del  ca- 
mino :  la  si  chiude  quando  tutta  la  legna 
è  bruciata,  perchè  non  si  disiierda  il 
calerò  ti'oppo  rapidamente. 

sèrb,  affrf.  «  acerbo.  Vedi  àsèrb. 

sèrb,  s,  tn.  «  sodaglia.  Vedi  grèrb. 

serbldy  s.  m.  »  sodaglia.  Vedi  grèrb. 

sèrbin,  .<».  m.  =  stoino:  la  piccola  stola 
che  si  mette  agli  u.sci  dei  quartieri,  dello 


.'ÌH    lllill.'. 

sprciìi  iil,  -■.  "II.   --  il ìvliiiiro,  >-in-.>N- 

liaiv:  .liiiid.iv  i'..!!!..'  in  liu  ..vivili-. 
HTciiiiliirn,  .'.  /".  -  ,?.TOhintiii-a:   l.ivuio   1 

dnl  l'i'vchiar  ruote.  Iigllì.  tini.  is-<-. 
serclùD)  .■<.  III.  -  cwclii'iiip:  '[udlo  vhc.   ] 

tìcDii  iusit^iiic  i  >|iL!ii'ti   dcllu  l'uati  ;   i- 

i[uasi  w,'iii]iro  di  fori'o. 
«ert'ii,   "Ug.    =    sereno  :    ngi;.    ili    tiolo  :    I 

Kcm^n  nulli  e  sun/a  nubbia.  j 

I)  a»  fAliiiin  ti  cièi  ierrii  -  MiniDO    | 

a  oit'l  sernno;   di  una  diBj;'"'*^'''»  "  ^^   \ 

<-ho  altro  di  tristo  chi>  ci  i-olga  all'im- 

•2\  gi'ita  i^rlim  =  gotta  sctoiia.  ^'oili  j 

gòia  H).  I 

3)  S.  tu.  Lo  stato  doll'aria  o  del  ciclo  ' 
ficii/a  nubi,  senza  nebbie;  rlie IHtieréit  i 
flh'ì:  hicriìf  e  che  liol  Norcuo  i-  (if.'j;i  I  ' 

4)  rfS/JO  7  iiìfol  rén  ci  icrrii  =  dopo  ; 


la  iiioggta  toma  il  cìcl  s 


cattiv 

5)  n  OH . 

oho  smaglia 
notte. 
Serena,  (ala) 

al  s 


il  buono. 


io:  d.1110  il  ] 


air  aperto,  a  delo  aportii. 


1>  ilnnnl   Ala  (■erhta  =   dormirò 
raporto;  all'albci^o  dulia  sti'lla. 
iSerenàtla,  «.  f.  -  wi-nnAt"  ■  .."■■■*- 


ser 
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ser 


2)  còmi  tir  serpe  nt  =  cavalier  ser- 
vente :  detto  per  scherzo. 

òerpentìiiy  s.  ìh.  -  serpentina,  serpe: 
specie  di  fuoco  artificiato  ;  soi4a  di  sal- 
tarello. 

éérva,  .*f.  f.  =  serva:  la  donna  che  fa  i 
servizi  in  casa. 

1)  tegnl  come  òìia  Pèrva  «  tenere  jjor 
o  come  una  serva  ;  la  donna  a  cui  si 
faccia  faro  ciò  che  dovrebbe  la  serva, 
avvilendola. 

2)  pari  là  ^èrra  de  Filati  =  essere 
una  sudiciona. 

3)  pàrt  7  fkeù  déla  .sVyTrt  =  parer 
figlio  di  nessuno  :  di  chi  è  trascui-ato, 
considerato  in  casa  come  nulla  o  ben 
poco. 

servént)  (càvàliér)  s.  ???.  =  cavalier 
servente.  Vedi  càvàliér  1). 

Kervéta,  .<?.  f.  -  seiTotta,  sorvina:  serva 
giovano  e  piuttosto  leggiadra. 

1)  Nello  commedie,  colei  che  fa  la 
])arto  di  serva. 

servì,  /•.  alt.  =  servire:  fare  il  soiTÌtoro 
0  la  sen'a  :  /'  è  ria  à  Pervi  =  è  via  a 
servire  ;  /'  v  qiiàtrànn  che  là  me  àèrv  = 
son  quattro  anni  che  mi  serve. 

1)  botto  di  soldati:  essere  al  servizio 
militare,  sotto  lo  armi. 

2)  nwlà  vìa  à  àervt  =  andare  a  ser- 
vire, acconciarsi  per  servitore. 

3)  el  pan  del  éerri  el  gita  àètt  croét 
=  il  pan  degli  altri  ha  sette  croste;  è 
[lane  arrotato,  è  pane  del  dolore. 

4)  serri  d'àmìs  -  servir  da  amico  : 
bone,  con  premui'a. 

6)  Di  cosa;  che  e  atta  a  un  servigio, 
disi)Osta  a  un  fine  ;  /'  è  ona  ètànèa  cìie 
éèrv  de  ripoHìli  =  è  una  stanza  che 
servo  di  ripostiglio. 

H)  à  cosa  7  sèrr  ?»  a  che  servo  ?  a 
che  ^ovaV  a  che  ò  utile? 

7)  Pervi  d^.„  =  servir  da...;  tener 
luogo  di  una  cosa,  farne  le  veci  ;  el  fa- 
sera  òcrrl  de  bàMon  el  nitnich  d^l  àcoin 
=  faceva  servir  di  bastono  il  manico  della 
granata. 

8)  D'un  artefice  che  iirosta  l'opera 
propria,  e  di  un  negoziante  che  fornisco 
dei  suoi  generi  una  casa,  un  particolare; 
el  Vìe  calcolar  ci  àèrv  i  primm  fàmtli 
d^  Mildn  =  il  mio  calzolaio  serve  le 
prime  famiglie  di  Milano. 

9)  àervì  el  càfèj  el  brceùd,  el  ààlàmm 
«  servire  il  caffè,  il  brodo,  il  salame; 
apprestarli,  i)orgerli. 


10)  écrvimèPn  =  servirò  la  messa  :  di 
chi  ministra  e  risponde  al  sacerdote 
durante  la  messa. 

11)  Perm  vùn  =  servire  uno  :  tagliar- 
gli la  vita  addosso;  maltrattarlo  con 
])arolo  0  con  fatti. 

serrìbil,  *  agg,  =  servibile  :  che  \ìuò  ser- 
vire, di  che  uno  si  può  servire. 

Serviéta,  s.  /*.  =  asciugamano,  sciuga- 
mano,  asciugatoio  :  pezzo  di  tela  per 
asciugatasi  il  viso  e  le  mani,  o  alti'a 
I)arte  del  corpo,  dopo  essersi  lavati. 

serril,  agg.  =  soiTito  :  da  servire. 

1)  fa  resta  àerv^li  =  far  restar  servito; 
profferire  ad  altri  di  quel  che  uno  man- 
gia 0  beve. 

2)  el  bón  servii  =  il  ben  servito,  il 
benservito:  dichiarazione  di  buon  ser- 
vizio, onesto  e  premuroso. 

servisi,  s,  m,  «  servizio,  sen'igio  :  il 
sen'iro  specialmente  in  casa  altrui  e 
con  salario  ;  /'  è  on  bón  Serribi  =  è  un 
buon  servizio. 

l)peràdna^  dona  de  èerrìsi  =  persona, 
donna  di  servizio;  servitore,  sen'a. 

2)  L'opera  che  uno  presta  allo  Stato, 
al  Comune,  ad  una  Istituzione  qualsiasi  ; 
g'  hoo  giamo  deràètV  ànn  de  serrici  = 
ho  già  dieciasette  anni  di  servizio. 

3)  fa  i  hrpiài  -  fare  i  seivizi  :  di- 
cosi di  chi  disimpegna  alcune  partico- 
lai'i  ed  umili  incombenze, comunicazioni, 
faccende  in  una  casa,  in  una  bottega, 
ufficio  e  sim. 

4)  fa  on  viàgg  e  dUu  servisi  =  fare 
un  viaggio  o  duo  servizi  ;  prendere  due 
piccioni  a  una  fava;  conciliare  in  una 
operazione  più  cose. 

6)  gràéie  libi  daga  del  tò  éervisi  me 
ne  incàgo  =  il  riposo  del  Calenzuoli, 
una  pedata...  dentro  e  fuori  :  a  chi, 
dopo  un  servizio,  si  manda  via  senza 
alcuna  ricompensa. 

6)  Pervia  de  tàola  =  servito,  servizio; 
tutti  i  vasellami  che  seiTono  por  appa- 
recchiare una  tavola.  Finimento  di  bian- 
cheria: il  complesso  di  tovaglie  e  to- 
vaglioli della  stessa  opera  o  disegno. 
Finimento  di  posate:  il  complesso  dei 
cucchiai,  forchette,  coltelli,  ecc.  Appa- 
recchio poi  si  dice  r  insieme  di  tutte 
le  coso  occorrenti  ad  apparecchiare  la 
tavola. 

7)  àerviH  de  càfè  -  servito  da  caffè; 
il  complesso  delle  chicchere  con  zuc- 
cheriera, lattiera,  caffettiera,  ecc. 
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sesiòn  fi.  f.  =  sezioQO,  anatomìa;  opora- 
ziono  anatomica:  fa  là  i^rMdn  d'on  cà 
dàver  =  far  la  seziono,  l'anatomia  di  un 
cadavere. 

1;  Una  delle  parti  nelle  quali  si  di- 
vidono corti  pubblici  uffici,  o  le  classi 
troppo  numerose  di  una  scuola. 

2)  Sessione  :  congrosso,  convegno  di 
più  persone  por  consultare,  deliberare, 
eo<'.,  corno  tribunali,  commissioni  d'e- 
same, il  parlamento,  ecc. 

èesionà,  v.  att.  ^  sezionare;  faro  la  se- 
zione di  un  cadavere,  notomizzarlo, 

ftèéty  •«.  7u.  =  sesto  :  T.  archit.;  curva  degli 
archi:  l'è  mia  cà  eòi  fìfiè^ter  à  éiàt 
àditi  =  ò  una  casa  colle  finestre  a  sesto 
acuto. 

1)  T.  dei  carrozz.  Traversa  anterior  ) 
di  volticolla  e  della  posteriore  di  coda 
del  carro  delle  carrozze,  sulla  quale  sono 
invitati  i  T  delle  mollo. 

2)  Num.  ord.  di  sei  :  el  fa  7  §è9t 
ànn  dt'  mediehia  =  fa  il  sesto  anno 
di  medicina. 

ftèsta,  .9.  f.  =  crestA.  Vedi  crésta. 

fteétigra^*  s.  f.  -  sestiga:  cocchio  a  duo 
ruoto  alla  romana  tirato  da  sei  cavalli. 
È  una  sestiga  quella  di  bronzo  sulT  Arco 
doli  a  Paco  i  cui  cavalli  furono  model- 
lati da  Uiovanni  Putti. 

fteétina,*  s.  f.  =  sestina:  stanza  di  sei 
versi  rimati  i  primi  quattro  altemati- 
vamonto  e  gli  ultimi  due  fra  loro. 

ftét,  ■'«.  f.  =  sete  :  bisogno  di  bere  ;  niént 
ìfCfpud  là  set  mèj  rf'  on  bicér  d*  acqua 
frèi^ea  =  nulla  leva  la  sete  meglio  di 
un  bicchiere  d'acqua  fresca. 

1)  mori  de  ^èt  =  morir  di  sete,  af- 
fogar di  sete:  avere  intensissimo  biso- 
gno di  boro. 

2)  hrii<fi  dr  là  iiH  =  assaettar  dalla 
8ote  ;  aver  gi-an  sete. 

3)  ffhàn  <eèt  =  hanno  sete;  diciamo 
^y:  dolio  piante,  dei  vasi  da  fiori  ohe  vo- 
gliono essere  annacquati,  perchè  troppo 
aridi. 

4)  drofi  càma  ^àltidn  per  ^cojitd  là 
àét  =  cavarsi,  levarsi  la  sete  col  pro- 
sciutto :  far  cosa  che  ci  accresce  il  danno. 

éètaa,  agg.  =  seduto;  di  sedere. 

Aetànta^  agg  num.  ord.  '^  sottanta:  nu 
moro  che  contiene  sette  diecine  o  quan- 
tità che  somma  a  sette  diecine. 

éetàntèna^  s.  f  =  sottantina:  quantità 
di  settanta,  che  s'approssima  o  di  poco 
supera  il  settanta. 

4» 


setàss^  ^.  ri  fi  =  sedere,  sedersi:  mettersi 
a  sedere.  Spesso  si  accompagna  colla 
prep.  grid. 

1)  dà  de  éetàéà  =  dar  da  sedere,  por- 
gere una  sodia,  una  poltrona,  uno  sga- 
bello perchè  altri  segga. 

2)  fa  èèià  giò  =  mettere,  poiTC  a 
sedere  ;  acconciare  uno  sulla  seggiola  o 
dicesi  por  lo  più  di  bambini. 

3)  Assettai-si  :  di  fabbrica  la  quale 
col  suo  poso  va  a  trovarc  il  suo  sodo. 

sètcénty  agg.  num.  =  settecento:  il  nu- 
mero e  quantità  composta  di  sette  cen- 
tinaia. 

setémber^  s.  m.  -  settembre:  il  settimo 
mese  dell'anno  astronomico  e  il  nono 
dell'anno  civile. 

1)  de  éetémber  nòti  e  dì,  già  7  Hviì 
éòt^óra  hin  li  =  di  settembre  la  notte 
e  il  di  contonde:  son  lunghi  press' a 
poco  ugualmente. 

setembrìn,  a^g.  =  settembrino  :  doi  frutti 
che  maturano  in  settembre. 

séte  nari,*  s.  m.  =  settenario:  verso  di 
sette  sillabe:  i  vére  del  dnqur  Màgio 
hin  §ètentLri  -  i  versi  del  Cinque  Maggio 
son  settenari. 

sètéui,*  s.  m.  =  settennio:  spazio  di  sette 
anni.  U.sa  ancora  assai  scarsamente. 

setentriòn,*  5.  m.  =  .settentrione;  quello 
dei  quattro  punti  cardinali  opposto  al 
al  mezzodì. 

setentrionàl^'*'  agg.  »  settentrionale  :  che 
è  posto  al  settentrione  di  un  particolare 
orizzonte  :  i  pdrtich  §etentriontii  de 
pitiàa  del  Dòmyn  =  i  portici  settentrio- 
nali di  Piazza  del  Duomo;  V Italia  àè- 
tefitriofiàl  =  l'Italia  settentrionale. 

1)  Chi  è  delle  parti  del  settentrione, 
del  nord. 

sètim^  agg.  num.  od.  =  settimo;  ordin. 
di  sette. 

sètima^  s.  f,  settima:  spazio  di  .setto 
giorni  che  si  computa  special,  nel  de- 
corso dì  certe  malattie  come  il  tifo,  il 
vainolo,  ecc  ;  àe  'l  rièèà  à  pà^à  là  tèràa 
^Hima  l'è  fi^ra  de  pertcol  =  se  riesco 
a  passare  la  terza  settima  è  fuori  di 
pericolo. 

setimàna^  s.  f.  »  settimana;  spazio  di 
sette  giorni;  tempo  che  corro  fra  il  lu- 
nedì e  la  domenica  inclusivi. 

1)  fifij  d'òna  éetimUnaf  =  corpo  di 
bacco!  Esclam.  di  impazienza  e  qualche 
volta  di  minaccia. 

2)  rè  iniréga  là  àetimtna  =  diciamo 


ÌM1, 


ni. 


1}  yuaiititi'i  lOi.'  niiimfjtiM  a -ctn-  .■  li 
cifra  colla  riuaUi  si  scrivn. 

1!)  Aiii-hu  noi  Jìoiiuno  irli  iiiiu  sliii)i]iii 
uiis  fui'ita.  chi)  Riiliia  la  fiiniin  di  un  T: 
l'h.'  fa  •leni  'W  iftf  in  'Irl  reitii  eh.- 
g'  e  Mrt  'Ir.  fa  à  ifiiiilà//  =  hn  fatti  un 
sotto  noi  v(M(tìto  <.'h<i  vi  Nari)  da  fam  mi 
aneomodailu. 

3)  Ifii  iftt  !>  anello  IriSèlt  •  tn-  m'tti, 
troBotti:  Hpooiu  di  fcioi'o  dì  nwìi'. 

4)  Hit  e  inrii  •  sotto  e  av-izit  :  nltiu 
gfoiio  di  oarto,  porf)  più  d'iusardo. 

6}  fhgh  if.lf  Aiiioi   !•  oti   animili    -  1 
rogi^r  l'anima  uoi   donti;    di    ohi  pi'V 
TObiisti-Kza  di  lisìco.  muom  iMn  Htcnfii 
o  dì  i-lii.  pur  fauondONi  gran  malo,  non 

6l  temi  prr  Hill  à  per  d/virtl  •  bac- 
chottaro:  l' trn  mrj  regnìhi  i  qufuier 
pUfdiI  che  pernii  per  6èti  o  per  itcr.U'll 
•  ora  nirtglio  rofcalnrli  i  'luadri  piiittnstii 
ohe  liacch lattarli. 

7t  mata  tilt  itrUjHn  qvàinrdea.  Vi.li 
Bàéàlètt. 

8)  iflt  fa  nèll  o  piazza  pulita;  fii  ii'il 
fa  nèlt  -  fare  piazza  pulita;  finirò  opii 
cosa  Mpooialm.  di  rolia  da  inin">"-- 
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dare    a    daello.    a    an  cimento^  a  una 
prova  qualsiasi. 

Mdày  V.  att,  =  sfidare:  invitare,  provo- 
care ;  chiamare  uno  a  un  cimento,  a 
una  prova,  a  un  duello  e  sim. 

1)  fsfìdi  mi!  =  sfido  io!  dicosi  a  di- 
mostrare rimpossibilità  di  una  cosa  o 
del  suo  conti'ario:  ci  m^  ha  pàgaa  p\m- 
twiìnìènt,  ma,  è  full  mi!  g'hoo  ìninà- 
eia  a  là  eitàmóti  -  mi  ha  pagato  pun- 
tualmente, ma  sfido  io!  gli  ho  minac- 
ciato la  citazione.  Se  invece  si  vuol 
dire  di  cosa  certa,  si  dice  elitticamento : 
domando!  el  Vìià  don  el  fati  tò?  àfidi 
mi!  «  t'ha  dato  il  fatto  tuo?  Domando. 
•  iflgrtirà)  r.  att.  =  sfigurare  :  far  cattiva 
figui-a  ;  così  di  persona  come  di  cosa  ; 
qiiànd  roo  in  ^oeietaa.  me  pitLs  à  ^fi- 
giirtt  nò  =  quando  vado  in  società,  mi 
piace  a  non  sfigurare  ;  in  quèla  étila 
chi  el  tò  qufider  el  é figura  =  in  que- 
sta sala  il  tuo  quadro  sfigui*a. 

éfllà)  r.  att.  =  sfilai'e  :  marciare  in  pic- 
colo fronti  e  anche  1'  un  soldato  dopo 
l'altro,  e  dicesi  di  qualsiasi  moltitudine 
(•ho  cammini  in  siffatto  modo  ;  per  lo 
più  dinanzi  a  qualc^he  alta  autorità,  a 
qualche  monumonto  e  siniili. 
dfllàda,*  s.  f.  =  sfilata:  lungo  ordine  o 

Uhi  di  persone  o  di  cose. 
ifllàprày  r.  att.  =    filacciare,  sfilacciare; 
ridurn»  m  filaccia. 

1)  Rilless.  perder  le  fila;  di  panno, 
di  stoffa. 

Òlllàprénty  agg.  =  sfilacciato,  sfioccato. 
Anche:  a  brindelli,  a  brendoli. 

Òflnii,'^  agg.  =  slìnito;  di  uno  a  cui  sono 
venute  meno  le  forze,  per  mancanza  di 
cibo.  0  per  fatica. 

sflniménty*  s.  m.  =  sfinimento:  il  sen- 
tirsi mancare,  venir  meno. 

sfiora^  r,  att,  =  sfiorare  :  di  un'  arma, 
di  una  pfiUa  e  sim.,  lievemente  toccare 
più  che  altro  strisciando  sopra  la  pelle. 

ftflori^    i'.    att.    =    fermentare,    lievitare. 
Dt^lla  calcina,  d<41a  pasta  e  sim. 
1)  Sfiorire;  perdere  il  fioro,  i  fiori. 

S^cpflia,  .«».  /'.  =  sogliola  :  sorta  di  pesce 
di  mare  (jhe  si  mangia  fritto. 

èf  flpfii)  (fa  i)  r.  att,  =  j)erquisire  :  frugare 
una  pei.sona,  una  casa,  specie  por  man- 
dato del  tribunale  o  della  questura. 

dfogày  V  att.  -  sfogare:  d'una  passiono, 
d'un  affetto;  darlo  corso  soddisfarlo. 

éfograa,  agg.  =  sfogato  :  di  voce  o  dì 
cantante  che  arriva  bene  alle  noto  più 


alte  della  sua  chiave:  /'  è  mi  sopràn 
èfogaa  «  è  un  soprano  sfogato. 

sfogàda,  5,  f.  «  sfogamento:  l'atto  dello 
slogai*8Ì. 

éfogràès,  V.  rifl.  sfogare  :  d'  umori  non 
sani  nel  corpo  umano  o  di  certe  ma- 
lattie; venire  alla  pelle,  uscirne  fuori, 
produrre  delle  eruzioni  :  là  mi  Udrà  Ve 
on  ben  che  là  ée  9 fòga  »»  la  miliare  è 
bene  che  sfoghi. 

1)  sfogà.^  con  vùn  =  sfogarsi  con 
uno;  manifestare  ad  esso  ciò  che  ci 
cagioni  dolore,  risentimento.  Ed  anche: 
dar  libero  corso  all'  ira  contro  di  uno, 
ma  solo  con  parole. 

2)  ^fogà^,^  à  piàng  =  sfogarsi  in  la- 
grimo;  ifogàH  à  pària  =  sfogarsi  in 
parole:  lo  stesso  che  dare  sfogo  al  proprio 
dolore  piangendo,  o  al  proprio  desiderio 
vivo  di  parlare. 

sfogifty  V,  att.  =  sfoggiavo  :  vestire  son- 
tuosamente e  far  mosti'a  o  sfoggio  di 
ricchezza  spendendo  molto  in  (*ose  vane  ; 
per  ^fogià  cóme  àfògen  bisógna  che  ghe 
n'fibien  ben  tanti  o  che  vólcfi  à  dèbit  » 
per  sfoggiare  come  sfoggiano  bisogna 
che  ne  abbian  di  molti  o  <he  affoghino 
nei  debiti. 

sfdgrio^  s,  m,  =  sfoggio:  lo  sfoggiare; 
mostra  soverchia  o  fatta  per  vanità  di 
qualunque  cosa  sia  o  simuli  ricchezze. 

sfdgro^  s.  m.  -  sfogo  :  l'uscire  dell'aria, 
acqua,  vapore  e  sim.,  che  sopravanzano 
e  il  punto  da  cui  hanno  esito. 

1)  Il  manifestare  che  uno  fa  il  proprio 
dolore,  le  proprie  afflizioni. 

2)  T.  med.  Il  venire  alla  polle  in 
forma  di  pustole,  bolle,  calore  e  sim. 
di  malsani  umori. 

S)  fa  'l  ^ò  éfÒgo  «=  fare  il  debito 
sfogo,  spurgo. 

sfoiày  agg,  -  sfogliare  ;  levar  le  foglie, 
sfrondare  :  l'ha  hfoiaa  là  vid  perchè  là 
fàséva  trtipa  ombra  =  ha  sfogliato  la 
vite  perchè  faceva  troppa  ombra. 

1)  ^foiti  ' l  forfncfitthi  ■  sfogliare,  scar- 
tocciare il  grano  turco  ;  togliere  la  spiga 
secca  dalla  pannocchia. 

2}  éfoit  on  lìher  =  sfogliare  un  libro; 
scorrerlo,  voltandone  le  pagine  ;  scar- 
tabellarlo. 

éfoiftda^  s.  f.  -  sfogliata:  pasta  dolce, 
una  specie  di  torta  di  pasta  sfoglia,  che 
diciamo  anche  pàéta  àfoitida  od  ò  una 
pasta  dolce,  sottilissima,  atta  a  modo 
di  tanti  fogli  l'uno  sull'altro. 


di  lo|rno  Iraf'trAt-i, 

2i  Luo-.  aj.Mtura:  osni  vnu»    Dclk' 

fabhrivhi*. 
sfori,  e  n'/.  °  ii'iiforarn:  Uvoraiv-  di  na- 

fw.  ricami,  inti^li  '■  altro. 
itwkgÌBA,  ig/i.  •  «MÌmnniaii.  ac-aMat'i  : 

FOHsi>  in  fani-ia.  affatli'At'i. 
Bfaràifl&és,  r.  rifl.  •  wal  in  aliarsi,  ait'-aì- 

ditrsi:    lUrsi  Kran  'Ift  faro  n  alTalic.irsi 

fln<>  a  divoiiMr  roNSO  in  fa'vi»,  siiilatu. 
Aforinaa,*  n^r/.  >  Kformnt»:  (lì  cattiva  e 

lirutta  fiirnia.  tinnxa  Turtna  <Hinvonii^nt(>. 
iriirs,  n.  m.  -  flf'ii'Z'i:  atto  dì  f'iim.  Tu- 

tii.iW'j  0  t«lv')Ita  ]inric'ilono  o  dminwo. 
1)  l'rovR  ariffiinonto  jjor  punsi'ro  a 

■:h(<(iiitifi-iHÌa,  (ittimnrla. 

a)  fa  tùli  i  Sfóri  .  fari)  -^ni  sforzo 

jmihhìIiìI",  ithrai«!iaiM'. 
tirorfii^  f.  iill.   -  Nfiiniaro  :    foraam,   ':r,- 

Mtriiicr-r.'. 

Il  Olihliiran'  ""■>' 
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1  )  Funieggiaris  sfuinaic  :  far  degra- 
dare i  colori  col  chiaroscm'o. 

sfUiuàdùra,  s.  f.  «  sfumatura  :  lo  sfu- 
mare, il  digradare,  sminuire  legger- 
mente, od  anche  una  tinta  leggera. 

sfflmin,  s.  m,  ■*  sfumino  :  un  pezzetto 
di  cada  o  di  pelle  fatto  a  cono,  del 
quale  si  servono  i  pittori  por  fumeg- 
giare, sfumare  i  dipinti,  i  disegni. 

àfttriàda,*  s,  f.  =  sfuiiata:  manifesta- 
ziouo  un  po' violenta,  ma  fuggevole  d'ira, 
di  risentimento,  di  collera. 

Sgàbelin,  s.  m.  »  panchettino,  predella: 
arnese  di  legno  da  posarvi  i  piedi. 

1)  Posapiedi:  se  è  fatto  con  ricami, 
imbottitura,  frangia,  ecc. 

ggr^bèlly  s,  m,  =  panchetto.  I-k)  stesso  cho 
Bg'àbèliny  un  po'  più  grande. 

1  )  Sgabello:  sedilo  di  legno  su  quat- 
tro piedi  e  piuttosto  alto. 

ggpà^iià^  V.  att.  =  addentare,  mordere  : 
prendere  e  stac«jare  coi  denti. 

1)  Mangiare;  gh'è  niènt  de  àgàgnà 
ìticceù  =  non  c'è  nulla  da  mangiare 
oggi.  —  Anche  nel  senso  di  far  man- 
geiio,  guadagni. 

gg^àg'iión,  .««'.  Vi.  =  mangione,  pacchione. 

ggràiòsa,  s.  f.  =  sagrati na,  sagratona:  ple- 
\h  isnio  usato  per  fame,  specialmente  so 
grande. 

ggràlflòii^  .s'.  m,  "  ciliegia  duracine  o  lu- 
strina,  ciliegia  pistoiese:  specie  di  ci- 
liegia grossa,  polposa  di  colore  giallo- 
gnolo rosso. 

Sgràlis^  s.  ìli.  =  spavaldo,  ardito:  con  un 
po'  di  furberia. 

ggànibàdn,  s.  f.  =  sgambata:  lunga  cam« 
minata  pedestre,  corsa,  camminata. 

ggàmbetà,  v.  att.  =  sgambettare,  scar- 
pinare: dei  bambini  che  muovono  le 
gambo  come  quando  camminano  ed  an- 
che canìininar  frettoloso. 

gg^àiiàsa^  r.  ntt.  =  mangiare:  macinare  a 
due  i»al nienti. 

ggàiidolà^  p.  att,  '  mangiare  :  di  chi 
mangia  di  gusto  e  con  una  cei*ta  avidità. 

ggàiigàraa,  agg.  =  sgangherato  :  uscito 
dai  gangheri;  di  us^.io,  porta  e  sim. 

1)  Sgangherato,  scosciato:  con  le  ossa 
cho  non  stanno  più  insieme,  che  non 
si  reggono. 

2)  Sganasciato  :  di  mobili  sconnessi. 
ggràniràràss,  r,rifl.  =  scosciarsi:  allargar 

lo  gambe,  fino  a  slogarsi  le  cosce. 

1)  Sganasciarsi;  di  mobili,  rompersi, 
sconnettersene  le  parti. 


ggàusdrla,  s.  m,  =  gambuto,  grandiglione: 
di  chi  è  di  statura  grande,  ma  è  magro. 

ggrànserlòn,  s.  m,  =  gambuto,  grandi- 
glione. Lo  stesso  che  ggànsèrla. 

Sgè,rf  s,  m,  m  grido,  strillo,  strido  :  l'o- 
missione violenta,  acuta  della  voce  di 
chi  è  follemente  spaventato  o  prova 
acuto  dolore. 

ggràrà,  V.  att,  -  gridare,  strillare:  il  man- 
dar fuori  stridi,  strilli  per  forte  spavento 
0  per  acuto  doloro. 

ggràrbèlày  v,  att,  «  graffiare,  escoriare: 
portare  una  leggera  sbucciatura  alla 
pelle. 

1)  Agguantare,  rubare:  j>oi*tar  via. 

2)  ^gàrbelààé  =  graffiarsi,  escoriarsi. 

ggràrbelàda,  s.  f.  e 

sgàrbelàdfira)  s.  f.  «  graffiatura,  esco- 
riazione :  r  effetto  dell'  escoriare,  del 
graffiai-e. 

sgràrberia^*  s.  /".  =  sgarbatezza,  bischenco, 
mal  garbo,  sgarbo:  modo  e  atto  sgar- 
bato, parola  contraria  alla  civiltit,  senza 
grazia  ed  educazione.  Anche  talvolta: 
sguerguenza. 

sgàrgàrisà,  r.  att,  »  gargarizzare,  sgar- 
garizzare: fare  gargarismi. 

sgàrfy  V,  att.  «  giidare,  strillare.  I^  stesso 
che  ssràrft. 

Ij  Piangere  dirottamente  :  accompa- 
gnando il  pianto  con  lamenti. 

sgràrsày  v.  att.  «  raschiare,  grattare:  can- 
cellare lo  scritto  fregando  la  caita  fino 
a  portarne  via  una  leggiera  superficie. 
1)  Cardare,  di  lana,  lino,  canapa,  ecc. 
Veai  scàrtegift. 

sgàrsàdfiray  s.  f.  =  cardatura:  l'opera- 
zione del  cardare  e  la  materia  che  si 
leva  coi  cardi. 

1)  Raschiatui-a  :  la  materia  cho  si  leva 
raschiando  e  il  segno  dell'osservisi  ra- 
schiato. 

ggàrsfiiy  8.  m.  «  grattino,  raschino,  ra- 
schietto: arnese  d'acciaio  per  raschiare 
lo  scritto. 

ggàrsflpù,  s,  m,  «  gargiolo,  rampollo:  il 
ramoscello  della  vite  che  serve  alla  ri- 
produzione della  pianta. 

sgàrsorin^  s.  m.  «  zerbinotto,  damerino: 
chi' sta  dietro  allo  ragazze  e  le  corteggia. 
1)  Porosetta:  ragazza,  anche  donnetta 
vispa,  loggiadra. 

ggàrsotH)  V.  att,  «  celiare:  di  chi  fa 
qualcosa  per  celia  per  tentare  se  il  caso 
di  far  poi  per  davvero. 


i«l"i«-*T  ■-  ••  -  «^W^  e 


/"     =  ^  J    .!f  ^L  . 

■■.li'   i:A.. 

=   -  :..<:!■..    _  -.,-.1 
,*.,..   „i,.-4   ,^;,. 

n    •  7W^         "l.l.m 

<fcB  d  WiuM»  4'aa  àto. 
■««ItirB,  *■  f-  '  atmahiBaf.  ^ 

furila.  ,i  -  -r.,  ir..  -    ic-ba  tar---- 

'I       I  !  I   '.   "i.L  ■QCASiiJiic,   t'ùlìafara,  gso- 

-L   M-  H/    1  vali  UHI    ^'^T  inNlatiia    una   grilli' 

r- ni  i-j       t^onAA,  e   •t".   -  riunliaru  :  lai'  JivlMiUt 

j    i(iji!i  I      e'."iàii,  far    tilovorc   msrus!.AiiJi).  «fn- 

I.ti-f  4'iiriA,.  ^i>»;ìa  «J  i(i/./ii  .  ma- 

1    1.1-iIur»  uiiii  molli),  $nUoriij4ii>lane 

2)  !ì,->aio--fart^    lugiiissare:    s^oafìltì 
•  ■•/J,  =  ^rjuliiirti  lu  uusc,  far  d'una  diO- 

-,i   UN    ..|,.i.,„(,,:   msT-laliru   U^  «e*. 
j     li'.  ,■  ■     M'-        li]...   ;lltmi    iiul.kilfl, 


■    -:,'Òllll. 


liiKliir,  .-.   IH.   •    iiuiifiiiwve.    stillilo- 
iji'>,   liiiii|"|.>:   -iiroudo  i   vari  -ignilì- 
li  -;;<ijillà.  Vu.li  sg«iiflwn. 


8gro 


—  759  — 


sgru 


vetri   soffiandoli    alla   fiamma   di    una 
lucerua. 

BgonflàdQra^  s,  f,  =  goufiatura,  osage- 
razioue:  spocialm.  nel  lodare  qualcuno; 
disen,  dìsen  de  sto  pitòr,  nià  ìio  le 
che  Olia  gran  sganfiàdùra  «  dicono, 
dicono  di  questo  pittore,  ma  non  è  che 
una  gran  gonfiatura. 

Bgonflàsé,  V,  ri  fi.  =>  enfiare:  del  corpo  o 
purte,  crescere,  ingrossare  per  concorso 
di  umori. 

.  sgonflèsa^  s.  f,  =  gonfiezza  :  V  essere 
gonfio:  spocialm.  di  parti  del  corpo  en- 
fiate per  malattia. 

iBgonflon,  s,  ni.  «    oarotolaio,    bombouo: 

"  chi  suole  piantar  caroto,  dir  bombo  ; 
che  sgon/ì&ni  die  hin  i  giornùi  =  ohe 
bomboni  sono  i  giornali  ;  mi  à  ti  te 
erèdi  nàgòtt,  perchè  te  s-ee  on  sgonfión 
«  io  a  te  non  credo  nulla,  perchè  sei 
un  carotolaio. 

1)  Imbroglione,  bindolo:  di  chi  trova 
pretosti  e  aiumenicoii  per  non  pagare 
i  debiti,  ed  anche  di  chi  facilmente 
manca  di  parola. 

Bgoràtày  V,  ntt,  »  svolazzare:  andar  vo- 
lando (jua  e  là,  e  fig.  andar  qua  e  là 
correndo  por  spasso  e  per  gioco. 

Sgror^hy  .S-.  m.  =  sbocco.  Vedi  sàngu.  6). 

SiprÀfr^  8.  ni.  =  graffa,  grappa.  Vedi 
^ràpa,  2). 

B^ràfig'ny  s.  m.  t:  graffiatura,  graffio, 
sgraffio  :  lo  straccio  che  fa  il  graffiare. 

Bg^ràflgriià^  V.  (iti.  »  graffiare,  sgraffiare: 
.strac<.-iaro  la  pollo  colle  unghie  o  altro. 
1,  Sgraffignare,  aggraffignare,  aggran- 
fiare: j)ortar  via,  rubare,  ma  lesti  e  di 
soppiatto. 

Sgràfi^iiàda,  .v.  /*.  =  graffiata:  atto  del 
gi'affiaro. 

1)  Sgraffignata,  aggranfiata:  ruberia. 

B|n*àngu6uy  s.  in.  =  graffiatoro:  chi  graf- 
fia; sgraffignato  re:  chi  sgraffigna. 

1)  ànyiol  agràfyfion  -  il  diavolo, 
Lucif(iro. 

Bgrànà,  v.  alt.  =  sgranare:  cavare  i  gra- 
nelli 0  i  chicchi  dal  guscio,  e  dicesi 
c^jmunom.  del  grano  turco. 

1)  sgrana  /'%«  =  s<hiccolar  l'uva; 
levare  i  chicchi  dal  graspo. 

Bgrràndiy  /*.  att  =  ingrandire,  aggrandire: 
far  diventare  più  ampio;  dotto  di  caso 
e  sim 

Bgrràndiss,  v.  rif.  =  ingrandirsi,  aggran- 
dirsi :  farsi  grande  in  ricchezza,  potenza. 

•grànfft^  V.  att  «  aggranfiare:  pigliar  colle 


granfie,  e  fig.    rubare   con   propotenza 

frodolenta. 
sgrràsà,  V.  att,  =   digrassare,  sgrassare  : 

levare,  separare  il  grasso  dal  magro. 
1)  sgràs'à  el  bratàd    =    digrassare   il 

brodo:  togliervi  il  grasso  che  galleggia 

a  scandelle. 
sgràsa,^  s.  /*.  =  grappolo.  Vedi  grràpa. 
sgrràràssji*  v.  ri  fi.  =  sgravarsi:  diminuire 

la  propria  responsabilità,  la  propria  colpa; 

per  sgràvààé  Hi,  el  ghe  tra  tata  là  colpa 

àdòàà  à  quell'alter  =  per  sgravarsi  getta 

tutta  la  colpa  su  quell'altro. 
1)  Di  donna,  partorire. 
Sgrràyi,  *  s.  ni.  =  sgravio:  lo  sgravare  e 

lo  Jiigravarsi:  diminuzione. 

1)  per  sgràvi  de    coseiéti.^ay  de    rc- 

^ponààbilitaa  =  per  sgravio  di  coscienza, 

di  responsabilità:  per  non  avere  rimòrsi 

por  aver  detto  o  fatto  tutto  quel  che  si 

doveva. 
8gregr  0  sgresg,    agg.  =  greggio.    Vedi 

grregr. 

1)  Di  pors.  ruvido,  rozzo,  rustico. 

S^rifT,  s.  ni,  =  artiglio:  T  unghie  adunche 
di  alcuni  animali. 

1)  vèé^  in  di  sgriff  =  essere  negli 
artigli;  fig.  essere  alla  balia  di  uno  che 
sia  crudele,  prepotente,  o  esoso. 

Hgrìnfla^  s.  f.  =  granfia,  sgranfia,  ranfia: 
artiglio  di  uccoUo  rapace,  o  zampa  ar- 
mata di  aitiglio.  Vedi  Hgrriff;  te  see 
borlaa  in  di  ntè  sgrinfi!  sei  cascato 
nelle  mio  ranfie  ! 

sgrisoly  s.  ni.  pi.  ~  brivido,  brividi  :  il 
ribrezzo  della  febbre. 

ggraàgrn^  .9.  ///.  =  guato:  grido  di  dolore. 

sgruài^uij  V.  att.  =  guaire,  guattire,  ga- 
giiolare:  il  mandai*  fuori  la  voce  che  fa 
"il  cane  quando  si  duole.  1  tre  verbi 
italiani  dicono  tre  divei*si  modi  di  la- 
mont^ur^i  secondo  tre  divci-se  oiiuse  del 
dolore;  ma  il  milan.  le  esprime  tutte  e 
tre  con  un  solo  verbo.  In  Ital.  si  dice 
anche,  invece  di  guaire,  far  caino;  g'han 
àchisf  iaa  (m  pè  e  V  ha  sguàgnii  =  gli 
hanno  schiacciato  un  piede  e  fece  caino. 
Si  estende  anche  a  persone,  e  spocialm. 
a'  bambini. 

sgnàiaa,  agg.  =  sguaiato,  sfrontato,  spu- 
dorato. 

8gruàudiilin  e  s^uàudàrin,  s.  ni.  =  grem- 
biale da  cucina:  quello  di  tela  grossolana 
che  si  mette  davanti  il  cuoco  o  la  cuoca 
per  riparare  le  vesti  dall'untume  che  vi 
];>oti'ebbe  cadere  cucinando. 


SgHftler,  s.   III.  •    ^uanW'i,  Splatlr-rfi.  I 

rucouello  :  uomo  tho  fa  i  bun'^ì    -ut 
\m  in  cui'iDa,  il  m.-I'VO  del  i-uoco. 

BffBèrcI^  r.  ali.  >  JK't'ecare  :  levan;  <>  fa 
perdero  un  oculiio. 

s^IkIA»  **■  ""•  '  a|i;u(K:hiare. 

1)  lavorar  d'ago  con  as-,iiiuiiii  :  tó 
'g&i/ia  iliUt  tnàlma  ila  iìin  '  «\!ik- 
chia  da  maao  a  net&. 

3|  X.avoi'utohìare  i-oll'npi.  detto  di 
chi  sa  poco;  l'i  bràa  de  InurlL'f  là 
MgSgia  ■  è  liravs  por  il  lavoi'O':'  aguctliia. 

agilsAt  c-  atl,  =  guizzata  ;  muoversi  elio 
fanno  i  posoi  iioU'aviua.  e  il  half'naiv 
ctio  fa  ira  lo  nulli  il  lampo. 

I)  sifiiiilì  pi  Ara  di  man  -  sguiz- 
zare :  proprìam.  dei  pesci  ohe  scappauo. 
HKUSciaiia  di  maao  a  chi  li  abbia  \txt,f». 

u^iittf  ngy,  ■  HvizKuro;  della  HviEzura. 

•fflrà,  V.  alt.  -  arrenare,  Ktrofiuaro:  ncttiiiv 
fnipiDdo  con  rena  o  con  rauiio  o  con 
pomi(w,   Npocìalm.  og^tti   dì    metallo. 

BgirUaf  t.  f.  -  sti'uEinata,  stropici'iut»  : 
pulitura  diligente    o    inini'''»'"  - 
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^e  pò  làs'à  àvèrt  anca  de  nòti  =  è  un 
paese  così  sicuro,  che  si  può  tonerò 
aperto  anche  di  notte. 

2)  Di  cosa  per  la  ([uale  non  si  debba 
temer  danno  ;  qii^a  pendola  li  là  /we 
par  minga  tròpp  àictìra  =  quella  pen- 
dola non  mi  paro  troppo  sicuia. 

H)  Di  chi  ò  corto  d'una  cosa  ;  éont 
^ieùr  che  do  man  riva  el  papà  =  sono 
bicuro  ohe  domani  arriva  il  babbo. 

4)  Di  cosa  che  avverrà  sicuramente  ; 
mi  te  propóni  dna  spedì là^ón  AicUra 
^  io  ti  propongo  una  speculazione  sicura. 

5)  (le  àicùr  =  di  sicuro  :  sicui'amente, 
alla  sicura  ;  hoo  promise  de  vcgnì  e 
vrgnàroo  de  Hcùr  =  ho  promosso  di 
venire  o  verrò  di  sicuro,  alla  sicura. 
In  ([uosto  senso  avverbiale  anche  .^/cfìr; 
Ve  minga  sic-ùr  d'inverno  che  màdùra 
i  sciréi<  =  non  è  di  corto  d'inverno  che 
maturano  le  ciliegie. 

6)  che  'l  stàga  àicùr  I  =  vada  libero! 
Non  dubiti,  non  abbia  paura. 

sicfìr,  x.  in.  =  sicuro,  sicurezza,  sicurtà: 
in  specie  noi  modi  ;  r<\s\y,  vìv.  età  ài 
èif'dr  =  essere,  vivere,  stare  al  sicuro. 
1)  àìidàj  làorà  MI  àicùr  »  andare, 
lavorare  sul  sicuro  :  procedere  in  chec- 
chessia senza  alcun  pericolo. 

sicOrà,  /'.  ait.  =  as.«>icuraro,  accertare. 
Vedi  àsiciirà.* 

sicOrésa  ^  .s.  /'.  =  sicurezza  :  1'  essere 
sicuro,  la  condizione  di  chi  ò  sicuro. 
1)  pùblica  àiriirèAa  =  pubblica  si- 
curezza :  l'ufficio  che  vigila  alla  sicu- 
rezza di  ciascun  individuo  e  della  pro- 
prietà contro  i  malfattori  ;  i  guardi  de 
pdhlìfa  sìrurèsa  =  le  guardie  di  pub- 
blica sicurezza  :  «luelle   addette    a  tale 

uffi(MO. 

slcOterat,  n.  m.  =  sicutcra.  Nelle  locu- 
zioni ;  rì<:s',  torna  ài  siciitérat  =  os- 
sero, tornare  al  sicutera:  allo  solite, 
come  prima.  Dal  latino. 

sidt'la,  s.  f.  »  .secchio  :  vaso  cupo  di 
rame  in  forma  di  cono  tronco  capovolto, 
e  stagnato  noli'  interno  .solamente:  serve 
per  tenervi  l'acqua  in  cucina. 

sidèlìn,  s.  ni.  =  secchioroUo,  secchiolino: 
dim.  (li  secchio,  e  spocialm.  quello 
dove  si  tiene  l'acquasanta. 

sidèlly  s.  m.  =  secchio  :  vaso  di  rame 
tondeggiante  .stagnante  di  dentro  e  di 
fuori  per  tenervi  l'acqua  in  cucina. 

éifol^  s.  m.  =  zufolo,  piffero,  zampogna: 


strumento    da   fiato   rusticale    fatto   a 
guisa  di  flauto  o  di  trombetta. 

1)  Lo  zufolare,  il  fischiare;  Dìo/ 
còme  te  stòret  coni  qiièll  tò  Hfol!  » 
Dio  !  come  stucchi  con  quel  tuo  fi- 
schiare, zufolare  ! 

2)  Di  pers.  citi-ullo,  baggeo  ;  Ve  on 
gran  ài  fai  à  làààéà  mena  per  el  nas 
in  quèla  niànéra  =  è  un  gran  baggeo 
a  lasciarsi  menare  pel  naso  in  quel  modo. 

sifolày  V,  alt.  =  zufolare,  fischiare  :  man- 
dar fuori  il  fischio  dalle  labbra  oppor- 
tunamente chiuse. 

sifolàri.  s.  m.  =  citrullo,  baggeo,  sciocco. 
Vedi  sifol,  2). 

éifoliii.  8,  m,  =  zufolotto,  fischietto  : 
piccolo  strumento  di  legno,  di  metallo 
0  di  terra  cotta  per  fischiare.  Ce  n'è 
di  quelli  specialm.  usati  per  richiamo 
d«  gli  uccelli  a  caccia. 

sifolòtty  8,  m.  »  ciuffolotto,  monachino, 
fringuello  marino  :  sp.  d'uccello. 

sifòn,*  8.  m.  =  sifone  :  boccia  o  vaso  di 
ori.stallo  munito  di  sifone  che  usasi  per 
l'acqua  gasosa. 

sigàlfly  8.  f,  »  cicala:  insotto  altrettanto 
noto  (luanto  noioso. 
1)  Sigaro.  Vedi  sìgrlier. 

sivà  età,  8.  f,  »  si^;aietta,  spagnoletta  : 
cartoccino  di  tabacco  da  fumo  leggero 
e  odoroso  che  si   fuma  come  il  sigaix). 

sigrh  sàgh,  8.  m,  =  zig-zag  :  voce  imi- 
tativa di  cose  che  vanno  tortuoso,  a 
zeta. 

sig'lier,  .•?.  m.  =  sigaro  :  rotoletto  di  fo- 
glie di  tabacco  ravvolto  che  si  fuma. 

sigila,  f.  ait.  -  sigillare,  sugellare  :  chiu- 
dere, fermare  col  sigillo  ;  e  anche  chiu- 
dere ermeticamente. 

1)  là  botèlia  per  Pigila  =  la  botti- 
glia per  sigillare,  per  chiudere  ;  1'  ul- 
tima di  vino  fino  che  si  porta  in  ta- 
vola per  chiudere  bene  il  pranzo. 

éigill,  8.  m,  =  sigillo  :  arnese  col  quale 
si  preme  sulla  ceralacca  molle  per  darle 
l'impronta. 

1)  Suggello  :  r  impronta  in  rilievo 
fatta  dai  sigillo  sulla  ceralacca. 

2)  mètt  i  àiglj  =»  mettere  i  sigilli  : 
chiudere  per  ordine  del  tribunale  e  coi 
suoi  stemmi,  per  .sequesti'O,  fallimento 
e  sim. 

èigrniflcà,  V,  att.  »  significare  :  espri- 
mere qualche  cosa,  essere  segno  di 
qualche  cosa. 

sigriiificaa,   8,    m.  =  significato  :    il   si- 
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ììtént,  perchè  7  cambia  sèniiìer  ■  la 
nuvola  è  il  aimbolo  dol  tuo  se uti monto, 
porche  muta  sempre. 

dimbdli^hy*  ayg.  ^  simbolico,  allegorico: 
attenente  a  simbolo. 

èimilj  €igg,  =>  simile  :  ohe  somiglia,  che 
ha  somiglianza  con  altra  cosa  o  per- 
sona ;  hoo  mài  vi  ài  òìm  ròba  àìmil  = 
non  ho  mai  veduto  una  cosa  simile. 

1)  an  quicLHmil  =  un  f[uid  simile, 
un  quissimile  :  press' a  poco  lo  stesso. 
Dal  latino. 

2)  ^ì,jii/  cont  .^ìmil  »  simili  con  si- 
mili e  ^ente  di  su'  pari  :  prov.  che 
signiiìoa  che  ciasouno  deve  stare  con 
giTito  della  sua  condiziono. 

simildr^*  s.  m.  >  similoro  :  lega  di  zinco 
e  di  ramo  che  assomiglia  por  colore 
all'oro. 

éimitria,  s.  f\  =  simmetria,  euritmia: 
ordino  di  vari  corpi  disposti  con  un'aite 
e  secondo  somiglianza ,  àdi'M  se  Usa 
pii  yuiìrdfl  tànt  àia  simifrìa  =  oggi 
non  u^  I  più  badar  molto  alla  simmetria. 

éinidUy  .s\  m.  =  vezzeggiato  re:  chi  fa  vo- 
lentieri vezzi  e  moim^ 

éinioiià,  V.  att.  =>  vuzz<'ggiare,  lusingare: 
far  vi'zzi  ;  spocialm.  do'  bambini  che 
si  can,'zzano.  ba«nano  e  fauno  essi  poi 
a  mn  millo  vezzi. 

èimouàrìj,  .v.  f.  pi.  »  moine.  Vedi  luoinn. 

simpatìa,  .s-.  f.  =  simpatia:  tendenza 
aflVttiiMsache  uno  prova  verso  un  altro: 
e  rifj.Tit';  a  cosa;    inclinazione,  amore 

sìmpkiìchj*  a f/ff.  =  simpatico:  che  de.>>ia 
simpaiia.  che  si  fa  ammirare  e  voler  bene. 
1)  Avvenente,  accetto:  di  persona  ch<.' 
ha  un  a>poTt')  pia«;evole,  una  grazia  na- 
turale. 

òimpàtisà,  ^  /\  atf  =  simpatizzare:  aver 
siiiii»atia  <.*on  uiu»;  àphia  che  se  ^'hin 
Ci) ft (/sii fi  hnn  simpàtisaa  sUbit  =  appjua 
si  sono  conosciuti  hanno  subito  sim- 
patizzato. 

viiiiHlAy  /'.  (ttt.  =  simulare,  fingere:  mo- 
strare una  cosii  por  un'altra,  un  sen- 
timento divoi-so  da  quello  che  uno  ha. 

éinifilàsióuy  .<?.  /*.  =  simulazione  :  il  si- 
mular>>. 

óimiiltàiieàniénly'i^r.  =  simultaneamento: 
ad  un  te  ni  1)0. 

sinàjjjrógTity  n.  f.  =  sinagoga  :  la  chiesa, 
il  tempio  degli   Kbrei. 

1)  <.^Mialnn<|ue  adunanza,  luogo  di 
confusione;  pari  là  sinà(fòga  di  ebrèj. 
Veli  ebrèj,  4>. 


éiucèry  agg.  =  sinceix),  candido  :  che  è 
schietto,  non  doppio,  non  fiuto. 

1)  Di  cose,  spooie  sostanze  come  vino, 
olio,  latte  e  sim:  non  mescolato  d'alti'O, 
piu'O,  schietto. 

2)  pariti  HÌN<'ér  =  parlare  aporto, 
schietto. 

sinceràmént,  aiw,  ^  sinceramente,  can- 
didamente: con  sincerità,  schiettamente. 

óinceràséy  v.  rifl.  =  sincerarsi  :  acceitarsi, 
convincersi  ;  me  n'  han  ditt  tanti  che 
hoo  voriiii  àthdà  mi  à  àinccràmm  éUl 
pòM  «  me  no  hanno  dette  tante  che  ho 
voluto  andar  io  a  sincerarmi  sul  luogo 
del  fatto. 

tfinceritaa,  *  s.  f.  =  sinceritìi:  l'essere 
sincoro;  abito  sincero  dell'animo. 

sindaca,  r.  atf.  »  sindacare  :  rivedere 
altrui  il  (-onte  minutamente. 

sindecli,  s.  m,  =  sindaco:  colui  che  ò 
deputiito  a  rivedere  i  conti. 

1)  HÌndech  del  ,àlimént  =  sindaco  del 
fallimento:  colui  che  è  nominato  dal 
ti'ibunalo  ad  esaminare  tutti  i  conti,  i 
libri,  rammiuistrazione  del  fallito. 

2j  Hndech  »  sindaco:  il  capo  del- 
l' amministrazione  comunale  che  un 
tem}»o  fra  noi  dicevasi  podèstaa  =  po- 
destà. 

sinfonia ,  s.  f.  =  sinfonia  :  preludio 
istrumentale  alle  opere  in  musica;  là 
iiiììfo  la-  del  Tànfiiiser  l'è  piiràaca  fjèla 
=  la  sinfonia  del  Tauauser  è  jiuraueho 
beila. 

1)  Concerto  di  voci  e  di  istrumenti  : 
gh'è  por  eh  ròhl*  pii^ee  grandi  òs  dcla 
nòna  sinfonìa  de  Betòren  »  ci  son  poche 
cos<!  j)iù  grandioso  della  nona  sinfonia 
di  Be<.^thoven. 

éinfdnicli,*  agg.  =  sinfonico  :  di  sinfonia  ; 
an  coneért  iùnfònich  =  un  concerto  sin- 
fonico. 

sìn^lier,  s,  m,  >  singaro  :  razza  vaga- 
bonda, senza  patria,  senza  domicilio, 
senza  religione,  che  vive  di  furti  e  in- 
ganna il  credulo  volgo  con  far  la  buona 
ventura  e  con  suoi  oro.scopi. 

sini;^liiosé*e  sing'iosé,^.  m,  -  singhiozzo: 
moto  convulso  del  diaframma  con  vio- 
lenta ispirazione  d'aria. 

1  )  Per  doloro,  piangondo  :  doma  à 
voAàijh  àdree  on  momentin  ghe  cèn 
sùbif  i  liUjrim  e  7  ifinghio^9  =  solamente 
a  sgridargli  un  momento,  gli  vengono 
subito  le  lagrime  e  il  singhiozzo. 
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ilàr^à)  0.  alt.  e  allai'garo,  slargare  ;  fare 
più  largo:  slarga  on  veàtiij  on  para  de 
érùrp.  dna  Hàn^a  =  allargare  uq  vestito, 
un  paio  di  scarpo,  uaa  camera. 

1)  So  la  capacità  della  camera  si  au- 
moQta  por  larghozza  e  lunghezz  i  slarga 
ià  Hànèa  «  ingrandire  la  camera. 

2)  Alàrgà'l  cdr  =  allargare,  slar- 
gare il  cuore  ;  aprirlo  grandemente  alla 
sp  pranza,  alla  consolazione 

3)  n larga  ?  nma  «  allargar  la  mano; 
concedere,  spendere  troppo. 

4)  fife  àe  slarga 'l  finn  =  mi  si  al- 
Lirg.\  il  respiro;  rosp'ro  più  facilmente 
per  soddisfazione,  per  e  ss  «re  all'aria 
aporta  o  sim. 

5)  slarga  el  temp  -  allentare,  allar- 
gare il  tempo.  T.  mus. 

Slàrgàday  s.  f.  »  allargata;  un  allargare 
alla  losca:  g'hoo  faa  dà  tma  slàrgàda 
ài  càpHl  =  ho  fatto  dare  un'  allargata 
al  cappMlo. 

glàrgràdìiia,  s.  f.  =  allargatina  :  dim.  di 
allargata. 

glàrj^àdQra,'*'^.  f.  =  allargatura:  l' opera- 
zione dell'allargare  oggetti  di  vestiario 
0  di  calzatura,  o  il  punto  dove  la  cosa 
ò  allargata:  hoo  pugna  on  fra  neh  per  là 
slàrgàiùra  M  gilè  =  ho  pagato  un 
fianco  por  l'allargatura  del  panciotto  ; 
l'è  in  là  slàrgàdàra  che  me  fa  mal  i 
^càrp  =  è  nell'allargatura  che  le  scarpo 
mi  fanno  malo. 

slàricàmént^*  s.  m.  =  allargamento  :  l'al- 
largare; slarga mrnt  d'  on  fò^4,  d'òna 
^t  ràfia,  d' dna  pitica,  d'òna  confràdri,  ecc. 
=  allargamento  di  un  fosso,  strada, 
piazza,  via,  ecc. 

slàrgàss^  r.  ri  fi.  =  allargarsi. 

1)  slargale  in  di  ^pès  ■  allargarsi 
nello  spese  ;  poter  spondero  di  più  per 
mat^i^ior  benessere. 

'1)  lie  Slarga  7  lemp  «  s'allarga,  si 
rasserena  il  tempo 

3  slargai  «  allargarsi  :  detto  di  abi- 
tazione, andare  a  stare  in  una  casa  più 
larga,  più  ampia. 

4)  slàrgà^^  dna  ynàn  ■  stracollarsi, 
slogarsi  una  mano  ;  farsi  una  lussa- 
zione alla  mano. 

slàTàgriaa,  agg.  »  slavato,  dilavato:  che 
ha  perduto  ogni  sapore  por  essere  troppo 
ammollato  nell'acqua. 

slàTiòn,  s,  m.  =  scapacciono.  Vedi  scll- 
flòtt. 


8l§gned,  agg,  >=  alido,  tiglioso:  della 
carne  specialmente  fresca. 

^tlépa,  s.  f  «  guanciata:  colpo  di  mano 
sulla  guancia.  Entra  nel  seguente  modo 
scherzoso  d'impoiTO  silenzio  ai  ragazzi: 
,Hl€ìiàio  pur  filo,  chi  pària  dna  slèpa, 
chi  pàridi  de  bón  on  bèli  ècopàéòn.  Non 
ha  che  la  traduzione  letterale  ;  ma 
questa  non  ha  più  neanche  il  sapore 
della  rima. 

1)  Fetta.  Vedi  tèUu  Si  dice  special, 
delle  fette  di  carne. 

slèpin^  s.  m.  «  schiaffo  :  piccola  mo- 
stacciata. 

gli'^eri  e  slingr^^riy  v.  alt.  =  alleggerire: 
far  più  leggero,  sgravai'e:  sligerì  dna 
mésola^  an  cdr,  òna  barca,  on  bàHi- 
mènt  =  allegoriro  una  mensola,  un  carro, 
una  barca,  una  nave. 

1)  sligerì  vitn  =  allegerire  uno  ;  ru- 
bargli. 

Hlisrerida  e  slingerida,  s.  f.  =  alleg 
gerimento;  l' alleggerire. 

sligreriss.  r.  rifl.  -  alleggerirsi.  Detto  di 
panni,  levarseli:  bisógna  minga  sii' 
geriéà  ài  prirnm  càld  «  non  bisogna 
alleggorii'si  ai  primi  caldi.  Prov.  Aprii 
nànca  on  fil^  Màg  àddg,  àddg,  OiUgn 
slarga  'l  piign  -  d'aprile  non  t'allegge- 
rire, di  maggio  non  te  ne  fidare,  di 
giugno  fai  pui  quel  che  ti  pare. 

1  )  liOvarsi  gli  impacci  :  el  it'è  sligerii 
de  tùli  i  dèbit  =  sì  è  alleggerito  di  tutti 
i  debiti. 

slisà)  V.  alt.  «  logorare,  ragnare:  di  panni, 
di  drappi,  di  tele  e  sim. 

glisàdfiray  s,  f,  «  ragnatura  :  quella  tra- 
sparenza nelle  calze,  nei  panni  o  drappi 
prodotta  da  logoramento. 

Blit4.  s.  f,  '  slitta  :  traino  tirato  da  ca- 
valli, renne  o  sim. 

sldfa,  s.  f.  «  vescia ,  loffia  :  correggia 
sorda.  Vedi  pètt. 

glisàsSy  V,  rifl.  ^  ragnare,  sperare:  lo 
stato  di  calza  o  di  tessuto  che  mostra 
una  difettosa  trasparenza,  prodotta  da 
logoramento. 

slograa^  ogg^  -  slogato:  di  articolazioni 
che  escono  dalle  loro  cavità. 

slog'àdfira,  s,  /*.  -  slogatura  :  lo  slogarsi 
delle  ossa. 

slogràSé*  V,  rifl.  -  slogarsi:  delle  ossa 
quanclo  escono  dalle  loro  cavità. 

sloiaa.  agg.  «  svogliato,  annoiato,  fiacco. 

slongra,  V.  alt.  Vedi  slaiiTà. 


(la  irRsn. 

)  1  X"rt  frpijiw'iitiirf'  :  ulonliìinìii  • 
l'iiiih  -  nllontanarsì  dn^li  ainìi-i. 

slmiKft,  r.  liti.  =  nlliiii}-nro  :  far  più  ltin<ti 
iiBiriunpiT''  (li  luii|;hi'Z7.a  ;  xìiiii'iO  liii 
eSi'ilii,  o«  diiciìri.  <yn  reitii  =  n!llin 
garo  uon  fune,  un  <lLH[M)r<to,  un  vciitito 
slungA  là  Vitti  -  allungare  la  vita. 

1)  slunffù  ìà  Mrtldn  -  allungare  li 
strada:  pigliar  la  strada  più  lunga. 

3)  rìungt  'l  pàM  •  allungare,  alle- 
stirò il  passo  :  farli)  più  luogo  per  cam- 
minaro  più  svolti.  Teili  pàsi. 

3)  JthtrUTtt  'l  vln,  el  tali  e  »im.  -  al- 
lungare il  vino,  il  latto  0  aim.;  an- 
uRoqnarlo. 

4}  sfunglt  i  man  •  allungare  lo  maui  : 
stenderlo  per  pigliare;  too<»>ro  improa- 
tamente,  portar  via,  piocbiaro. 

Slnn^àiK,  «.  rifi.  -  allungarsi  :  farsi  più 
lungo  :  el  di  el  ie  slùngn    •    il  giorno 
s'allunga. 
1)  Dar  busse,  picchiare. 

•1&UI&,  a.  f  .  •  acquazEone,  dirotta,  sfu- 
riata: di  pioggia  fortoo  di  breve  durata 

anàcok,  *.  ffl.  •  smaooo:  cosa  cho  torna 
K  vergogna  inve<«  nho  a  onoro,  e  torto, 
parola,  ohe  rooa  vergogna;  per  Iti  l'è 
haa  o»  bèli  gmàfeh  •  è  stato  por  lui 
un  bello  smacco. 

smàfffiTOlf  agff.  •  macchiabile  :  facile  a 
macchi  arsi. 
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essere  turbato  da  smania,  dar  nelle 
smanie. 

gmànióSy  ctgg.  »  smanioso:  che  ha  sma- 
nia, forte  desiderio  di  qualche  cosa. 

smàrgràift,  v.  att,  ^  scatarrare^  sornac- 
chiai-c.  Vedi  mar  gràia. 

Bmàrgàlón,  8,  m.  =  scaracchiono,  scrao- 
chiono:  chi  scaracchia  sposso:  ohi  non 
fa  che  scaracchiaro. 

smàrgrftjy  s.  m.  =  scaracchio,  sornacchio  : 
sputo  catarroso. 

smàrgrèson.  .^.  vi  «  smargiasso  :  spac- 
cone, millantatore,  prepotente. 

1)  Casista,  casoso  ;  chi  in  tutto  vede 
pericoli  e  difficoltà  e  d'ogni  cosa  fa 
caso. 

gmàrgèss,  .v.  w.  «  chiasso,  chiassata, 
putiferio  :  molto  rumore ,  specialm. 
sproporzionato  alla  cosa  per  cui  si  fa. 

smargina,  v.  att.  «  smarginare  :  tagliare 
i  margini  dei  libri. 

éniàriy  v.  att.  =  smontare  :  di  colori,  per- 
dere la  vivezza,  sbiadire. 

gmàsiicàss,  r.  ri  fi.  =  dicervellarsi,  sca- 
parsi :  faro  ogni    sforzo    coli' intelletto. 

gmemoraa,  *  a^jg.  =  smemorato  :  che 
non  ha  memoria,  che  non  si    ricorda. 

smentì,  /'.  at^,  =  smentire:  convincere 
uno  di  falsità;  provare  che  una  cosa 
asserita  non  è  come  si  dice  ;  negare 
ciò  cho  uno  assevera. 

smentfda,  *  s.  f,  -  smentita  :  lo  smen- 
tirò ;  usasi  nello  locuzioni  ;  dà,  ricpv 
dna  smentifta  =  dare,  ricevere  una 
smentita. 

smentiss,  r.  rifì.  =  smentirsi  :  faro,  dire 
cosa  non  conformo  alla  propria  indole, 
al  proprio  modo  di    pensare,  di  agire. 

smeràld,  s.  m.  =  smeraldo:  pietra  pre- 
ziosa (li  color  verde. 

smèrcio,  s.  ni.  =  smercio,  esito:  spaccio 
ibAUx  merce:  t'è  on  àrttrol  die  g'hà 
pòrrh  smercio  =  è  un  articolo  che  ha 
poco  smercio,  poco  esito. 

smerdàcàmisa,  s.  m.  =  giovinetto  che, 
non  ancora  rasciutto  il  latte  sulh»  labbra, 
posa  ad  uomo 

smergrèsé,  s.  m.  =  chiasso,  rumore.  Vedi 
smàrgrèss. 

smerili,  ^  s  m.  =  smeriglio:  sorta  di 
polvere  minutissima  e  dui'issima,  per 
lavorare  lo  pietre  dure:  brunire  l'ac- 
ciaio, ecc. 

smerilià,*  r.  att.  =  smerigliare  :  lavorare 


una  pietra   collo    smeriglio.   Di  vetro  : 

appannare,  renderlo  quasi   opaco. 
smèsà,  r.  att   ■  dimezzare:    dividere  in 

due  j)arti  uguali  o  press' a  poco. 
smingol,  ngg..'^  mingherlino,    sottilino, 

magrino:  scarso  della  persona. 
smintfsà,  *  ip.  att.  =    sminuzzare:  faro, 

ridurre    in     minuzzoli.    Nel    dialetto  è 

parola  nuova. 

smirdid,  s.  m.  »  biacco,  saettone  :  specie 
di  .sei7)ente  non  velenoso. 

smocH,  V.    att.    =    ottundere,    spuntare: 

togliere  la  punta  a  un   oggetto    acuto; 

el  gh'è  rièàii  à  smoctL  là.  gingia  =  c'è 

riuscito  a  spuntare  l'ago. 
smociày  ».  att.  =  scapezzare:   tagliare  i 

rami   di   un    albero    o    la  sommità   di 

qualche  cosa. 

1)  smoeiti  i  ài  =  tarpare  le  ali; 
spuntare  le  penne  delle  ali  agli  uccelli. 

2)  sniocià  ì  càvij  =  tagliare  i  capelli. 
smfpqj,  .9.  m,  =  ranno  :    acqua   bollente 

pas.sata  sulla   cenere;  si  usa   per  fare 
il  bucato. 

smoRUv,  «7.  att.  =  smuovere:  muovere 
con  forza,  a  stento,  ed  anche  sempli- 
cemente muovere. 

smolft,  V.  att.  =  allentare,  mollare  :  ren- 
der lenta  un'allacciatura,  o  altra  affib- 
biatura, si  che  il  vestimento  sia  men 
serrato  alla  persona. 

1)  Render  più  lento  un  corpo  che 
era  teso,  strotto,  tirato  :  smolti  là  còrda 
allentare  la  corda. 

smolàdfira,  s.  f.  »  allentamento  :  l'al- 
lentare. 

smolàss,  V.  ri  fi.  =  allentarsi  :  diventare 
meno  teso,  meno  stretto,  meno  tirato. 

1)  A\^incidire;  divenir  vi ncido,  per- 
dere la  freschezza:  del  pane  quando 
la  crosta  si  rammolisce,  e  diventa  quasi 
pieghevole. 

2)  Smottare,  franare,  scoscendere: 
detto  della  terra  in  pendìo. 

smont,  agg.  «  smontato,  .scolorito:  di 
colore  scialbo,  che  ha  perduto  la  vi- 
vezza ;  l'è  on  veéiii  ànmd  bov.,  ma 
tiitt  smani  =  è  un  vestito  ancora  buono, 
ma  tutto  smontato. 

smonta)  V.  att.  »  smontare,  scolorire; 
detto  dei  colori  ;  perdere  la  vivezza, 
sbiadire. 

1)  Smontare,  discendere:  da  carrozza, 
da  cavallo 

2)  Di    macchine,    stnimenti  e  sim.: 


sni  rtè 
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13)  eolp  de  §o  «  insolaziono,  solata; 
malo  prodotto  dall' esporsi  troppo  al  solo. 

14)  àndà  còme  là  ìiev  ài  éo  »  oon- 
sumaro  come  novo  al  sole:  rapidamente. 

15)  ón'og  Ma  (le  so.  Vedi  ogiàdii^  3), 

16)  tnèft  ài  éo  =  assolare,  soleggiare: 
porro  qualche  cosa  al  solo  perchè  a- 
sciughi. 

17)  vèèegh  irii  éo  =  splendere  il  sole 
smagliante. 

18)  éàvè  de  che  pari  leva  'l  éo  «  sa- 
pere il  fatto  suo,  il  conto  suo. 

19)  écàpà  7  .<5o.  Vedi  scapa,  14). 

20)  ghe  càia  'l  éo  quànd  el  gh'è  nò 
«  gli  manca  il  solo  quando  non  c'è;  di 
chi  ha  tutto  quel  che  gli  bisogna,  non 
manca  di  ciò  che  si  può  avere. 

21)  Sol  smòrty  sbiàvaa  «•  solicello: 
sole  languido  e  mezzo  coperto  di  nuvoli. 

22)  tiitt  à  éo  «  assolato,  soleggiato: 
battuto  dal  sole. 

23)  de  qiiH'àc^ua  che  no  me  bàgna^ 
ne  de  qfìèl  éo  che  fw  me  écdta  vie  ne 
importa  an  bèli  nàgòta  «  tanfo  il  mal 
che  non  mi  nuoce  quanto  è  il  ben  che 
non  mi  giova. 

so,  pron.  =  suo  :  i)ron.  poss.  di  terza 
pcrs.  di  lui,  di  lei.  Al  plur.  éò  =  suoi; 
el  ^'ò  pcus'ér,  eòi  éò  pì-^  per  i  éò  fra- 
(l?j\  in  di  éò  fóndi j  ài  éò  papà  -  il 
suo  i)en8Ìcro,  coi  suoi  piedi,  per  i  suoi 
fratelli,  noi  suoi  fondi,  al  suo  babbo. 

1)  rìv  à  éò  mcrlì<l  »  vivere  a  modo 
suo  :  come  piace  a  ciascuno. 

2)  rèéé  éicùr  del  fàit  éò  «  essere  si- 
curi del  fatto  suo  :  di  ciò  che  avviene, 
della  cosa  fatta. 

8)  el  .vò  »  il  suo,  il  patrimonio. 

4)  yig.  dò  vìa  del  éò  «  non  fai*si  in- 
salata che  non  vi  sia  della  sua  erba: 
a  chi  insulta,  e  dice  titoli  ingiuriosi  che 
a  lui  starebbero  bene. 

5)  viéé  tati  el  éò  "  è  il  suo  pano; 
ò  cosa  che  gli  spetta  e  gli  si  attaglia 
bone. 

i'))  iroà  l  fati  éò  «  trovare  il  fatto 
suo;  quel  che  si  merita. 

7)  i  éò  =  lo  sue  :  plur.  femin.  di 
sua  ;  i  éò  éorèll  =»  le  suo  sorelle  ;  i  éò 
idèj  =»  lo  sue  idee  ;  /*  éò  nevodinn  « 
lo  suo  nipotino. 

8)  ne  fa  éémper  di  éò  »  ne  fa  sem- 
pre dello  sue  ;  l'è  runa  di  éò  -  è  una 
delle  sue  :  di  azioni,  fatti  pi-opri  di 
lui  :  che  mostrano  la  sua  indole. 

9)  I/)ro,  di  loro:  speci  al  m.  in  forza 

19 


di  sostantivo  ]  el  éò  m  [[  loro,  il  pa- 
trimonio, ciò  che  spetta  ;  i  éò  =  i  loro, 
i  parenti,  ed  anche  :  quelli  del  proprio 
pai'tito. 

10)  Come  agg.  t  éò  àbHùdin  =  lo  loro 
abitudini;  i  éò  dance  =  i  loro  danari. 
sòa,  pron,  femm.  »  sua  :  femni.  di  suo; 
là  eòa  7nàma,  là  eòa  cày  Ut  eòa  miee 
m  la  sua  mamma,  la  sua  casa,  la  sua 
moglie. 

ì)  di  là  eòa  «  dir  la  sua  :  quel  che 
pensa,  il  proprio  giudizio. 

2)  età  éùla  eòa  »  star  sulle  sue:  in 
sussiego,  senza  dare  o  volerò  confìdenza. 

3)  vègh  el  diàol  de  la  eoa  «  aver  fatto 
patto  col  diavolo.  Vedi  d}àol  5). 

soàré,  8.  m.  «  serata,  veglia.  Dal  frane. 
soiree, 

soàvitaa,*  s,  f.  »  soavità,  dolcezza,  pia- 
cevolezza :  ressero  .soave. 

sobàtidQra,  s.  f.  »  contraccolpo,  abbat- 
timento :  il  dolore  che  si  prova,  lo 
stato  di  abbattimento  in  cui  si  è  dopo 
una  caduta,  dopo  un'operazione  chi- 
rui-gica,  dopo  aver  preso  un  rimedio 
forte. 

sobòrsrh,  *  s.  m,  »  sobborgo  :  borgo 
prossimo  alla  città,  quasi  sotto  lo  mura. 

sòca^  s.  f,  '^  gonna,  gonnella  :  veste  o 
abito  da  donna  che  dalla  cintura  giungo 
alle  calcagna. 

1  )  Sottana  :  veste  che  le  donne  por- 
tano sopra  la  camicia  e  sotto  la  gon- 
nella del  vestito. 

2)  m*^  ciisii  àia  eòe  a  déla  marna  ^ 
età  éémper  ài  éòcch  déla  mttna  »  es- 
ser cucito  alla  sottana  della  mamma, 
stare  attaccati  alla  sottana  della  mamma: 
del  figliolo  che  non  si  scosta  mai  dalla 
mamma. 

sòci,  s.  7/1.  a  socio,  camerata  :  compagno 
di  divertimenti,  di  spassi. 

1  )  Socio,  associato  :  compagno  in  una 
azienda,  in  un  negozio,  in  un  com- 
mercio. 

societaa,  a.  f  «  società  :  il  vivere  degli 
uomini  con  certe  leggi  e  patti  e  co- 
stumi a  loro  imposti  o  da  essi  accettati. 

1)  Di  commercio,  industria  e  sim.  : 
compagnia  di  traffico,  d' industria,  di 
interessi. 

2)  àndà  in  éocietaa  -  andare  in  so- 
cietà :  in  compagnia  amichevole,  in 
conversazione  di  signori,  distinta. 

sociérol,  agg.  «»  socievole  :  che  ama  la 
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l)ar  che  renda  difficile  la  respirazione. 
Vedi  sdfogrli. 

soférty  pari,  pass,  =  sofferto  :  da  soffrire. 

sofia,  r.  att.  ■  soffiare.  Nella  sola  frase 
sofia  7  nas  »  soffiare  il  naso,  per  pu- 
lirselo. 

sdflce.  agg.  -  soffice:  che  cede,  avalla; 
morbido. 

sofistica,*  V.  att,  «  sofisticare,  fisicare, 
cavillare  :  usar  cavilli  por  criticare  ogni 
cosa  ;  voler  ridire  su  tutto. 

éof  ìstich,'^  agg.  =  sofistico:  di  persona  che 
sofistica  facilmente,  che  sopra  tutto  trova 
a  ridire. 

éofità,  V.  att.  a  impalcare,  soffittare  :  faro 
la  soffitta  a  una  casa,  a  una  stanza. 

sofltt,s.  m.  «  soffitto:  la  parte  d'ogni  piano 
di  qualunque  stanza  che  si  vedo  al- 
zando gli  occhi  e  che  per  lo  più  na- 
scondo il  palco. 

1)  Solaio  :  tutto  quanto  forma  il  palco 
0  il  soffitto. 

2)  Palco  :  il  piano  superiore  o  coper- 
tura di  una  stanza  che  è  a  sopraccapo 
a  chi  vi  sti  dentro,  e  sostiene  il  pavi- 
mento dello  stanze  di  sopra. 

sdfoch,  5.  m,    =   afa:  aria  calda,  soffo- 
cante, che  opprime:    Dìo!  che  àòfoch, 
stadèra  =  Dio!  che  afa,  stassera. 
so  foga,  r.  nit,  »    affogare:    negli   stessi 
significati  di  negra. 

1)  ^ofogt   de   ciàcer   -    affollare   di 
chiacchiero,  sopraffare  di  chiacchiere. 
sofograa,  agg.  «  affogato. 

1)  rós  àofogàda  =  voce  affogata  :  cupa. 
2;  c(isa  sofogóda   -   casa  affogata: 
senza  luco  e  senz'aria. 

3)  Sopraffatto:  Ve  tròpp  èofogan  in 
di  birliìigìiitt  =  è  troppo  affogato  dai 
frónzoli. 

sofrànèll,  s.  m,    «   fulminante,  zolfino, 

fiammifero.  Vedi  solfànèll. 
sof  ri,  V.  att.  «  soffrire,  patire:    soppor* 

taro,  provar  qualche  cosst  di  doloroso, 

di  violento  :  là  éòfre  di  gran  dolor  de 

àtòmcgh  =  soffro  di  grandi   dolori  allo 

stomaco. 

1)  Sopportare,  tollerare  :  joò^.^  minga 

itofrì  i  firptl  minga  sincer  =  non  posso 

soffrire  i  ragazzi  non  sinceri. 
éofrìbil,'*  agg.  =  soffribile,  comportabile  : 

da  potersi  soffrire  senza  troppo  dolore. 

Usa  per  lo  più  preceduto  da  minga  in 

significato  negativo. 
sdfrich,  s.  m.  =  zolfanello,   fiammifero. 

Vedi  solfànèlL 
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sogrètàss,  r.  rifl.  «=  assoggettarsi,  sotto- 
porsi: accettare  le  condizioni  che  ci  ven- 
gono imposto  dallo  persone  o  dallo  con- 
dizioni delie  cose.  Quasi  un  rassegnarsi. 

sogrètt,  s.  m,  B  soggetto:  sottoposto. 

1)  àìidà  èogètt  à,..  andare  soggetto 
a...,  in  specie  a  qualche  male,  infor- 
tunio e  sim.:  esserci  o  andarci  esposto 
facilmente. 

2)  Uomo  0  persona  rispetto  alle  sue 
finalità  morali,  spocialm.  in  cattivo  senso; 
Ve  on  càtìv  àogètt  «  ò  un  cattivo  sog- 
gotto. 

3)  T.  gramm.;  quella  pai-te  essenziale 
della  proposiz;  di  cui  si  dice,  si  affer- 
ma, si  enuncia  qualche  cosa  col  pre- 
dicato. 

sogridrno,  *  5.  m,  =  soggiorno:  il  luogo 
dove  uno  soggiorna  o  può  soggiornare 
piacevolmente;  Mendrls  Ve  on  gran  bèli 
éogidrno  =  Mendrisio  è  un  gran  bel 
soggiorno.  In  dialetto  ò  modo  nuovis- 
simo, e  si  dice  invoco  dai  più:  à  Men- 
drìs  Ve  on  gran  bèli  étàghy  on  gran 
bèli  viv. 

sògrn,  s.  m.  =  sonno:  il  dormire;  appa- 
rento assopimento  dell' atti  viU'i  animale. 

1)  éògn  qiliètt  «=  sonno  bone,  natu- 
ralo: non  agitato. 

2)  Bisogno  di  dormire;  tifa  séra  me 
ven  HÒgn  prèét  =  alla  sera  mi  vion 
sonno  presto. 

3)  ciàpà  àògn  =  attaccare  il  sonno, 
prender  sonno,  addormentarsi  ;  sta  nòti 
hoo  mti  podiiii  ciàpà  èògn  =  questa 
notte  non  ho  mai  potuto  attaccar  sonno. 

4)  schisciàghf  picàgh  on  èògn  =  schiac- 
ciare un  sonno:  faro  una  donnita. 

5)  fa  on  S'ògn  soli  =  far  tutto  un 
sonno:  dormire  tutta  la  netto,  senza 
interruzione. 

6)  vèsH  piènj  mòri,  ciocch  de  sògn, 
eroda  del  éògn  »  esser  pieno  di  sonno, 
cascar  dal  sonno;  non  ne  poter  più  per 
il  sonno. 

7)  pèrd  el  éògn  »  i)ordero  il  sonno: 
non  poter  più  dormire. 

8)  mèli  èògn  ■*  assonnare,  add(fr- 
mentare:  spocialm.  di  pors.  o  spettacoli 
0  musica  ohe  annoiano. 

9)  on  meétee  de  mori  del  èògn.  Vedi 
mestee,  8). 

10)  pària  in  éògn  -  parlare  nel  sonno: 
dormendo. 

11)  torna  à  ciàjìà  éògn  «  rappiccarc, 


vi|iÌiili.'iTO  il  sonno  ;  toraari;  a  dorniìi'o 
>lu|M>  im  sonno  interrotto. 

1:^)  rollili  el  éi)git  "  rom|joto  il  BOnno; 
OTC"IÌai'o  di  soiirassalto. 

liii  ■ISi\  legÌT  ile  éàgn  -  duro,  kg- 
ipara  dì  sonuo  :  ubo  Uiflloilmoiito  o  fa- 
vii  monto  si  Bveglia. 

1-1)  iiiijiàiiaaiieh'igu  =  fatto  di  sonno: 
ili  ulii  Iia  sompro  sonno,  non    farebbe 

sAfflI,  ^i.  »'-  -  sogno:  immagino  di  per- 
KOJLii  0  di  coso  reali  abo  sì  riproducono 
^Triiriiinitnto  nell'&oimo  durante  il  sonno; 
tioii  f.iii  <m  èògn  bill  tomi  •  ho  fatto 
un  riy|:iiQ  bellissinio. 

1)  l''nntasia,  imma^nasionQ  vanB, 
ÌM'palÌi!:Eni.iì[o;  per  mi  l'è  tm  iàgn  là 
i-iirii'i'ii  iplfndtda  de  qiiéll  giSin  =  per 
[im  1'  Inaino  un  sogno  la  carriera  splon- 
did;i  di  quel  giovine. 

2)  iifliìrn  per  iògn  -  nopporo,  nem- 
iiicn  \k:v  sogno:  diceai  per  negai'o  vìro- 

li)  pi'rrl  on  ingn  =  parere  nn  aogno: 
non  potr'i'si  porsnadera  di  una  uosa. 
Sogna,  ''.   ad.  '    srignaro:    immn^iti.irsi 
iiii  rlio  -.1   lii'.imn  ;    lii  il    i-i'ii/im   -/iiiiiiì 


WOlflIi 


'.li  su|i]unlt.i.    V.'di 


ai  iiiatlniii  ;  di  pi^'iriix  d'alM' 

■2|  f-'<li\  ì  ifm-ji  =  ris.,l,iiv. 

1"  si^ai'p,..:  ['if^if  Inni  ti  -iinlu. 

Molfuirirn,  ■■'.   f.    '    -.DliiliiCii,    ri- 


M>h'iiiii''n(,  •ire.  ^  ^<'l]mll01l^^  -niiiini'i 
V'-iV.  aii'.'iir.i    inolt'i  in  sud  vtici'  ilouiii 

Kolcli)  i.  II'.  '  '■idva:  i(unhiiii|uu  lun 
ditnra  1  fi),"ii  lastiiata  da  i.'iuv^^'iifssi 
nel  terreno  o  altr'ivc. 

1)  SpOOÌ.l  d'i|r;c..|jt,,   Vndi  iisl5r^. 


iiquo  oentosio 


na  òqui' 


Il  '■•/<>  '  non  valera 

uD  -  '  '  I      '   i|unsi  che  nulU. 

rfé«  "  filli  =  I»  <^\iì\w  in  vooidiìa  di  Vo- 
rona;  so  le  dava  un  quattrino  percli/' 
lantnsso  f<  duo  poruhò  i-ostaaso  ;  coma 
Maino  cbe  non  voleva  la  pappa  e  iimngiiì 
anube  il  mostolino;  ci  vuol  molto  ■■ 
farlo  iutiominciaro,  ina  ijunndo  DODiìooit' 
non  la  fiuiHoo  più. 

9)  eàl&  dem/tAn  a  miài  à  fit  tÌiA  ■ 
éùH  '  manfargli  duo  e  moxxa  a  bi 
tre,  aver  bea  poco,  aver  <jiiiikj  ntUlii, 

4)  l'ha  p&ga»  IrÈ  lir  e  elotàU  *iU 
-  l'hn  pagato  noMì  o  ^oaUiini:  qnutda 
non  si  vuol  dira  il  prozEo  cfag  sé  [it-< 
gata  una  merce. 

5)  pàgH  lir,  éòld  e  quàirìn  >  tMgin  < 
fino  al  eentoumo. 

li)  Aòìd  -  soMi,  'iuatlriui  ;  Vi  cDm 
ehr  1/-!-:,  J;    ::././       :■   ano   dio    h;i   del 

So1d!l:l.  i-  ■  :     'i'ini     .-II.--   .- 


;òl.|n,  a.    ,11.    =    suldo,   stiporidi»  :    ~]'.- 
l'iiiliii.  i|iniUn  dosili    impio^afi  puliiJi'-i; 

(/  ..■/Vi/o  file   'I  l/'ìtrilii  ri  rilii-  ilii  ,ii pi-"- 

/;c.;r  /■/■  ■-i.lrìlòiv  /■.•yj'iiiii'U   =  il  sold.. 

;>il.>fiiri,     ,\  '?tl.  '   ->Ili?ntai-n:   -.piiificiv. 
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1)  Forto,  gmndo;  Vhà  ciàpaa  oìia 
sbòrnia  éolène  =  proso  una  sbornia  so- 
lonno. 
éolènltaa,  s,  f,  -  solennità  :  giorno  di 
festa  solenne;  ci  vìètt  én  i  guani  doma 
in  di  àolènitaa  >=  non  motto  i  guatiti 
cho  nelle  solennità. 

1)  Modo  solenne  di  fai'o  qualche  cosa 
di  importante  ;  Vhà  ricevuti  coni  mm 
èolhntaa  che  'l  pareva  on  dìplomàtich 
«  l'ha  ricevuto  con  una  solennità  che 
pareva  un  diplomatico. 

2)  Solliono,  stellone:  calore  grandis- 
simo di  solo,  il  gi*an  sole  d'estate;  coni 
àtà  èolènitna  Ve  impo^ìbil  ìnvùves  de 
cà  =  con  questo  stellone  e  impossibile 
muovei*si  di  casa. 

solètay  8.  f.  B  soletta,  scappino,  pedule: 
la  parto  della  calza  cho  copre  la  punta 
0  la  pianta  del  piede  e  per  lo  più  si 
rimetto. 

soleticày*  r.  alt.  =  aloccornire,  allettare, 
solleticare:  far  venire  voglia,  eccitare  i 
desideri. 

éolòtty  offf/.  =  soletto  :  usasi  por  rinfor- 
zare soli 9  ^  solo  ;  Véra  à  spà^à  àoll^ 
folcii  =  ora  a  passeggio  solo,  soletto. 

solèv^  s.  VI,  =  sollievo:  il  riaversi,  il  sen- 
tirsi riavuto  moralmente  e  fisicamente. 

soleva^  V.  alt,  e  sollevare:  alzare,  ele- 
vare da  terra  onei*gicamente;  ci  éoléva 
de  qiiìj  pès  che  ^l  par  incredibil  e  sol- 
leva certi  pesi  che   pare  incredibile. 

1)  Ricreare:  rialzare  l'animo,  far  ria- 
vere; coni  iVd  notila  te  me  àoléret 
prdpi  de  bòn  =  con  questa  notizia  mi 
sollevi  davvero. 

2)  Aizzare,  instigare,  sobillare  :  sti- 
molare a  far  qualche  cosa  non  buona, 
e  spDcialm.  a  ribellarsi. 

KOlfànelÀit,  8.  m.  ^  zolfanellaio,  fìam- 
miforaio:  chi  fa  e  vende  zolfanelli. 

éolfànèlly*  s.  m.  =  zolfanello,  fiammifero, 
fulminante:  stocchino  di  legno  con  mi- 
stura di  fosforo  i»or  accendere  i  lumi  e 
il  fuoco. 

1)  che  ^oìfùnell  che  te  àec  =  come  ti 
bollo  il  pentolino  presto:  di  chi  monta 
facilmente  in  collera. 

éolfègTy  s.  m.  e  solfeggio.  T.  music: 
specie  d'aria  senza  parole. 

éolfegriày  v.  alt.  -  solfeggiare:  esorcitai*si 
nel  solfeggio. 

èòìtOy*  8.  m,  =  solfo,  zolfo:  minorale  giallo, 
friabile,  infiammabilissimo. 


solfora^*  r.  att.  »  solforare:  dare  a  una 
cosa  lo  zolfo,  come  alla  vite,  ai  fiori,  ecc. 
perchè  guariscano  da  certe  malattie  pa- 
rassitarie. 

solfòriche  *  a^g,  «  solforico  :  aggettivo 
di  un  acido  liquido  risultante  dallo  zolfo 
e  l'ossigeno:  veleno  violento. 

òò\iy  agg*  »  liscio,  levigato:  di  corpo  che 
non  presenta  alcuna  asperità  al  tatto. 

sollày  r.  att.  <■  lisciare,  levigare:  rendere 
liscio,  togliere  ogni  asperità  dalla  su- 
perficie di  un  corpo. 

édlid^  agg,  «  solido:  saldo,  sodo,  forto, 
resistente;  Ve  dna  Retila  éòlida  «  è  una 
scala  solida. 

solidàl*  agg.  «  solidale  :  che  è  obbligato 
in  solido  cioè  insieme  cogli  altrì. 

solidàrietaa,  *  s.  f.  ^  solidarietà:  Tes- 
sere solidale  o  solidaiio. 

soliditaa  ,«./*.«  solidità  :  fermezza, 
stabilitii;  in  cèrti  ròbb  bisàgtia  minga 
guarda  là  bèUèa^  bisógna  guarda  là 
soliditaa  «  in  certe  cose  non  si  devo 
badare  alla  bellezza,  ma  alla  solidità. 

solilòqui,*  8.  m,  «  soliloquio:  il  paiiai'e 
da  so  solo,  quasi  tra  so  e  so,  ma  a 
voce  alta. 

solin,  8.  m.  «  squadrino  :  l'operaio  che 
squadra  lo  pianelle,  connotte  insieme 
l'ammattonato  del  ])avimento. 

sdlit.  agg,  »  solito:  usato,  oonsueto,  abi- 
tuale; ic  disna  à  Vóra  HòlUa  «  si  de- 
sina all'ora  solita;  ci  g'hà  àii  el  àò  èò- 
Ut  càpèll  -  ha  il  suo  solito  cappello; 
Ve  là  mia  pà^^egiàda  èòlita  «  è  la  mia 
I>asseggiata  solita,  abitualo. 

1)  5.  m.  Ciò  che  è  solito  essere,  ac- 
cadere, 0  riferito  a  persona  :  costume, 
abitudine;  Ve  7  éò  èòlit  -  è  il  suo  so- 
lito, è  suo  costumo;  cantra  '/  éòlit  « 
contix)  il  solito:  di  ciò  che  accade  fuori 
del  consueto. 

2)  de  éòlit  e  abitualmente,  secondo 
l'abitudine. 

3)  àegònd  el  éòlit  «  secondo  il  so- 
lito, al  solito:  come  per  sempre,  come 
usualmente;  Ve  on  pater  e  on^àve  ée- 
gònd  el  éòlit  «  la  va  là  secondo  il  so- 
lito: di  condizioni  che  non  mutano  mai. 

sòlitamente  *  avv,  -  solitamente:  di  so- 
lito, abitualmente:  éòlitàmènt  ài  cinqu 
or  Ve  in  gàleria  •  solitamente  alle  ore 
cinque  è  in  galleria. 

solitàri^  8.  m,  «  solitario,  romito:  che 
vive  lontano  dal  mondo,  appartato  dalla 
gente,  per  indolo  o  per  devozione. 


i'.-Dza.  V^'li  solitàri,'-.  > 


.  Ui   '-Li 


/>:    /..( 


Miiii'lia  Ih'i  pia  dirtnl'ì  UtUMtsh  = 
ÌA  li'^IitU'lino  t'ha  rcvi  -lalvatico. 
Mìfiigy.  'hiiVi:  v:tm  compagnia,  utenza 
■lui  0  Moi'allro;  l'k  àn'ha  fvurn  MI 

•  il  nscìio  hulo:  mi  g'hoo  on  /imù  ioli 

•  io  h<>  DO  figlio  fwlq. 

1)  nt^.;'  ioW  f/te  mài  rompùynaa  - 
meglio  soli  cbo  malo  ac<:oiiiiiagDati  : 
pror.  Doto  0  vhiaro. 

2)  »,  m.  ci  papà   l'i  'l  ioli  che  ie  ; 
atta  in  poUrSan   -  il    I>a)>)r0  è  il    solo 
che  Bioda  in  lollrona;  là  mite    l'è    là 
tùia  che  plkla  olegni  qttiieòii  •  la  mo-    | 
glie  ò  1«  itola  che  po:i-ta   ottener  qual-  | 

cbo  COMI.  I 

8j  on  à  ioli  '  un  eolo,    un  a    solo.    \ 
T.  music,  la  parte  cbo  non  sì  conta  o 
che  non  si  Huoaa  obo  da  uno  solo. 

Atllf  I,  m.  •  sol:  nota  manicale. 

MfiblI»  *  agg.  •  aolabile:  cbe  si  iiaù  scio- 
glierò, cbo  0  facile  a   sciogliersi. 

AolUiAflf  ».  f.  •  xolniione  :  Bcioglimcnto 
di  parti. 
1)  Di  un  problema:  risolverlo. 

6alTlbll,  *  agg.  •  solvibile:  cbo  può  pa- 
gare i  debiti  che  contrae  ;  dàgk  pilr 
anca  là  boléaa:    ''■*  '■"'■    "" 


son 
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»  il  suoao  del  campanello  ;  el  àòn  del 
crinali  a  il  suono  del  cristallo. 
sonày  f .  alt.  a  sonare,  suonare  :  rendere, 
mandar  suono,  far  che  un  oggetto  suoni. 

1)  ìtont,  assol.  =  sonare  :  dicesi  del 
campanello  di  case  e  delle  campane; 
fian  éonaa,  va  à  (lervi  =  hanno  so- 
nato, va  ad  aprire;  han  giàniò  sonaa 
fnèèa?  =»  han  già  sonato  la  messa? 

2)  èonti  7  tàìììòòr  =  sonare,  battere 
il  tamburo  :  dar  segnali  col  tamburo. 

3j  Dell'orologio  ;  iiont  i  or,  i  mè- 
8Òrj  i  qtiàrt  «  sonare,  battere  le  ore, 
le  mezz'ore,  i  quai-ti.  E  intrans,  assol.  ; 
éi^na  i  fK£uv,  i  vUìides  »  suonano  le 
novo,  le  undici. 

4)  come  éònen  bisógna  bàia  -  biso- 
gna ballare  secondo  il  suono,  tal  la 
sonata,  tal  la  ballata.  Per  noi  ha  due 
significati  :  agire  secondo  la  ricompensa, 
e  agire  secondo  impongono  le  pei*sone 
0  le  condizioni  di  tempo  e  di  luogo. 

5)  ìiont  Ala  grtnila  =  sonare  a  dop- 
pio, alla  distesa  :  di  campane. 

6)  éonti  de  erèpp  =  sonare  a  fesso, 
crocchiare.  Vedi  crèpp^  1),  2). 

7)  éoììà  i  orice  «  fischiai'o  gli  orec- 
chi: di  un  ronzio  speciale  dell'orecchio 
che  par  di  sentirci  un  fischio.  Noi  di- 
ciamo j)er  celia  che  sòìia  i  orccc^  quando 
alcuno  parla  di  noi. 

8)  Freccialo,  ingannare,  giuntare, 
danneggiare  :  anche  quasi  rubare  ;  /'  è 
falli  e  '/  in  ha  ^ona<i  in  mila  f ranch  = 
falli  e  mi  danneggiò  in  mille  franchi  ; 
ci  glia  daa  atra  ài  so  ciàcer  e  Hi  l'ha 
èonaa  d' incanì  e  nieràvìlia  =  gli  diodo 
retta  alle  sue  chiacchiere  ed  egli  V  ha 
ingannato  d' incanto  e  meraviglia. 

9)  éontbghi  à  vùn  «  picchiarlo. 
sonaa^   agg.  «^    sonato  :    specialm.   degli 

anni  compiuti;  el  glia  trenfànn  èonaa^* 
ha  trentanni  sonati. 
éonàda,  s.  f,  >  sonata  :  il  sonare,  con 
una  certa  lunghezza  e  forza  ;  fila  .ve- 
gùnda  Confida  déla  campana  sé  va  à 
disnà  -  alla  seconda  sonata  della  cam- 
pana si  va  a  desinare. 

1)  Giunteria,  inganno,  danno  ;  che 
Canada  che  Vhà  ciàpaa!  «  che  giun- 
teria gli  han  fatto  ! 

2)  Frecciata:  l'azione  compiuta  del 
frecciare,  cioè  levar  di  sotto  i  danari  a 
qualcuno  per  inganno;  el  m'ha  daa  dna 
SonMa  de  ceni  lir  àio  bàlòéù  «  mi  ha 


dato   una   frecciata  di  cento  lire  quel 
^  birbante. 
sonàdòr,  s.   m.  =  suonatore,    sonatore  : 

colui  che  suona. 

1)  bòna  nòti  ài  h'onàdòr  =  bona  netto  :  • 
nella  fino  d'un  racconto,  dopo  aver 
detto  come  la  cosa  fini  ;  hin  rivaa  à 
casa  contént  e  bòna  nòti  ài  éonàdòr  = 
arrivareno  a  casa  contenti  e  bona  notte 
ai  sonatori.  Vedi  nòtt,  6). 

2)  sanàdór  de  cémbol  =  pianista  : 
suonatore  di  piano -forti  per  professione. 

sonl^y  8.  m.  =  sonaglio,  bubbolo  :  pic- 
coli campanelli  che  si  attaccano  ai  fi- 
nimenti dei  cavalli.  Vedi  ciocliin. 

1)  sonàj  =  sonagli  :  diconsi  anche  lo 
bollicene  che  fa  l'acqua  piovana  ca- 
dendo sulle  lastre  delle  strade.  In  ciue- 
sto  senso  non  è  però  voce  di  largo  uso. 

sonàmbol^  *  s,  m.  »  sonnambulo,  son- 
nambolo  :  chi  dormendo  fa,  inconsa- 
pevole, atti  di  persona  sveglia. 

\)  là  bonàmbola  =  la  sonnambula, 
la  magnetizzata  :  donna  cui  il  volgo 
credo  magnetizzata  e  capace  di  indo- 
vinare il  futuro,  di  vedere  nell'interno 
del  corpo,  e  quindi  tiene  in  conto  di 
profetessa  e  di  medichessa. 

b'onèll  y  8.  m.  =  zufolo,  sufolo.  Vedi 
éifol. 

soneria,  s.  f.  «  suoneria  :  meccanismo 
dell'oriolo  che  suona  le  ore. 

sonètt,  5.  m,  =  sonetto  :  breve  poesia  di 
14  versi  endecasillabi  divisa  in  due 
quartino  e  due  terzine  ;  i  sonhtt  del 
Renato  Fiiclni  se  légen  pUrànca  vo^ 
lentéra  ■  i  sonetti  di  Renato  Fucini  si 
leggono  pur  volentieri. 

sonila.  Vedi  sofia. 

éònsgria^  s.  /*.  »  sugna.  Vedi  sclòusgia. 

sonsgriDy  s.  ni,  »  cicerbita,  grispignolo. 
Vedi  Bcionsg'in. 

sònsOy*  (àndà  à)  v.  alt.  »  andare  a  zonzo, 
girandolare,  star  girandoloni  r  girel- 
lando qua  e  lù  a  spasso,  senza  scopo 
e  più  del  bisogno. 

sontitdSj  agg.  »  sontuoso  :  di  giando 
spesa,  di  gran  lusso. 

sopày  V.  alt.  =  azzoppire  :  far  diventar 
zoppo  ;  rè  minga  bón  de  giiidà  e  l'ha 
i(opaa  7  cavali  »  non  è  bone  di  gui- 
dare od  ha  azzoppito  il  cavallo. 

1)  èopà^à  -  azzoppire,  intrans.  ;  póera 
bèétia  el  é'è  éopaal  •  povera  bestia, 
si  è  azzoppito  ! 

éopedftniy   s,   m,   »    suppedaneo,   posa 


sopii,' ",'/<;. •'-"pito.  aisu[iìlo.Vi"iiitsn)>Ii. 

soplllD,  (vUrnl)  n.  (.  pi.   =   villo   ìwwa- 

niol<'  ;    ^[lcc■l•■    ili    vinlo    L'^nt  illesi  me  e 


isopK? 


-  .-.i|,ir»!,. 


.|,i.->i.  Vedi 


soporl&f  r.  ali.  -  siijportiiri;.  (ijHeraiT, 
|)atin;  :  nciilii'c,  prenderò  con  .vi IT'' ronza; 
/'(■  Oli  mài  elif  ;mj«jI  }irO}if  p"  iojxylll 
■  ('■  un  mule  che  iiuu  po^M)  pi-oi'iio 
più  KOpjwrtare,.  folleraR'. 

KOporlftbll,*  0,171?.  '  sii]HK>rtfl!)ilo  ;  clie 
pnù  ossero  sopportato  ;  fina  che  '  I  ilSrn 
Slitti,  l'v  àiimO  on  dolor  ioportdliil  = 
fin  clic  dura  così,  t'  Auuoiii  un  doloi'c 
so|)porta)nlo. 

KÒpp,  a4f;i.  <  zoppo  :  chi  lia  un  piodo  0 
tutt'o  duo  stoipi  0  malati,  siccin'-  iirrn 
può  cainmiiiaro  Daturalmoatc  bcuo. 

1)  Di  edotti  elio  abblao  lo  >;aiubc 
uomo  tavole,  sodio,  lotti,  o.-o.,  cjiianiio 
una  dello  gambo  non  lo  r«^gc. 

sopT&bit,  *  «.  »".  -  so|irabito  lopioio, 
cappa  :  il  loR^ero  soprabito  cho  sì  motto 
io  piiiiiavora  6  autunno.  Vedi  pìiltit,  1). 

BOpràcìlI^*  s.  m  ■  sopracciglio:  i  duo 
orchi  di  polo  elio  sono  Kopra  gli  occhi. 

Èopràrin,*  ngg.  •  Noprafiiuo  :  più  cho 
TÌao,  finissimo  ;  eli  qualità  ecccllonto, 

fiopràn,  i>.  >".  •  Koprano.  T.  iiius.  :  la 
vooo  più  alta  della  musica  ;  à^'-ix  etrli 
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cascare   sopra   qualcuno,   o    qualcosa: 
cascare  addosso. 

3)  vèH-  S'ora  quèidùn  =  essere,  star 
sopra  a  qualcuno  :  essere  superiore  di 
grado  ;  èóra  de  lil  gh'è  el  càpp  divi- 
sion «  sopra  lui  c'è  il  capo  divisione. 

4)  vè^i  èòra  =  soprintendere  ;  ^óra 
i  scoi  dèla  pralncia  gh'è  7  proeditor 
«  sopra  lo  scuole  della  provincia  c'è 
il  provveditore. 

5)  fa  cUnt  èòra  quèidùn  o  qiièicòàè  - 
fare  disogno,  assegnamento  sopra  una 
persona  o  una  cosa  :  calcolarci,  contarci. 

6)  vHegh  minga  èòra  «  non  averci 
il  pensiero:  non  ci  si  racapozzare. 

7)  pìéàgh  àòra  «  compatire,  sorpas- 
sare; non  farci  caso,  non  darci  impor- 
tanza. 

8)  Tema,  materia  di  ragionamento, 
di  studio;  Ve  on  discorè  èòra  i  con- 
dì è  ion  di  emigrànt  »  è  un  discorso 
so])ra  le  condizioni  degli  emigranti. 

9)  de  èòra  rfe  -  al  di  sopra  di  ;  de 
Èòra  de  nùn  gh'è  7  ciél  «  al  di  sopra 
di  noi  c'è  il  ciclo. 

10)  el  de  èòra  =  il  di  sopra  :  la  parte 
di  so))ra. 

11)  de  Èòra  =  di  sopra:  nei  piani  su- 
periori ;  contrario  a  de  hàÈà  »  dabbasso. 

sorà^  r.  ait,  -»  sfiatare,  svaporai-e  :  la- 
sciar che  l'aria  sfugga  per  qualche  foro 
0  fessura. 

1)  Raffreddarsi  ;  intani  che  édra  là 
nìinèèfra  glie  doo  òn'  ogiàda  ài  gior- 
nàl  =  intanto  che  la  minestra  si  raf- 
fredda, dò  un'occhiata  al  giornale. 

2)  Asolare,  esilarai*si  ;  roo  faeùra  à 
Éorà  oìi  momentin  perchè  Èont  locch 
»  esco  ad  asolare  un  istante,  perchè 
son  balordo.  Diciamo  anche  in  questo 
senso  Èorà  i  ver  è. 

8)  làAà  Éorà  '/  lèti  «  abbalinare  il 
lotto  :  perchè  asoli,  e  le  materasse  si 
rinfreschino. 

soràcàsa^  s,  /*.  -  sopracassa:  degli  orologi. 

éoràcòll,  5.  tn.  «  reggipetto,  sopraspalla: 
pai'te  del  finimento  dei  cavalli. 

éoràdénty  s,  m.  »  sopraddente  :  dente 
che  spunta  sopra  un  altro  ;  ghe  ven 
fcRìira  qiiìj  diiU  àoràdént  die  étan  mal 
come  =  le  sporgono  quei  due  soprad- 
denti che  stanno  malissimo. 

éoràdóry  s,  vi.  »  asolo,  sfiatatoio,   sfo- 

fatoio  :   fori,    solchi,    canali    per   cui 
aria  sfiati  liberamente.   Ne   hanno  le 
cantine  per  mantenersi  fresche,  e   gli 


apparecchi  dei  fonditori,  dodi  orefici, 
perchè  la  fusione  del  metallo  riesca  a 
dovere. 

soràèrba^  s.  m.  »  copertoio,  erpicatolo: 
sorta  di  rete. 

soràmànich^  s.  m,  »  Diciamo  noi  per 
celia  con  questo  nome  chi  suona  un 
istrumento  a  manico,  come  il  violon- 
cello, il  contrabasso  e  sim. 

soràmàròss^  s.  m,  «  sopi-ammercato  : 
quel  che  talvolta  si  dà  per  soprappi ù, 
olti'e  al  dovuto,  nelle  vendite. 

sorànòmm^  s.  m.  »  soprannome;  nome 
aggiunto  al  proprio  e  al  casato,  per 
vezzo,  usanza,  scherzo,  scherno,  satira  ; 
per  lo  più  ricavandolo  da  qualità  fì- 
siche 0  morali  ;  el  Barbistn,  el  Blon- 
din, el  Bàslèta  »  il  Baffino,  il  Bion- 
dino, il  Bazza.  Molti  poi  dei  sopran- 
nomi nostri  sono  intraducibili  ;  el  Pi^ 
Èàgvggy  el  Tègna,  el  Pàciàsààà,  el 
Bàrbàpedàna,  ecc.  ecc. 

soràntiniery  s.  m.  »  soprannumerario: 
fuori  del  numero  stabilito. 

soràòsSy  8,  m.  -  soprosso  :  osso  ingros- 
sato per  malattia  o  cattiva  rimettitura. 

éoràpensér,  (vèss)  «  essere  soprappen- 
siero, impensierito. 

éoràpQy  8.  VI,  »  soprappiù  :  il  di  più  ; 
de  ioràpù  -  di,  per  soprappiù. 

soràschénay  8.  m.  »  sopraschiena,  rog- 
gitirelle  :  uno  dei  finimenti  del  cavallo. 

soràscrita^  s.  f,  »  soprascritta,  inliiizzo  : 
su  lettere  e  sim. 

soràstànt^  s,  m,  »  soprastante,  sopro- 
mini :  chi  assiste,  invigila  uomini  che 
lavorano.  Anche  :  capofabbrica.  Vedi 
càpfàbrica. 

soràtittty  avo,  «  soprattutto  :  principal- 
mente, specialmente,  anzitutto. 

soràvésta,  8,  f,  =  sopravveste,  soprav- 
vesta  :  veste  che  si  porta  sopm. 

sorbètee^  8.  m.  »  sorbettiere.  diacciatino  : 
chi  vende  qua  o  là  gelati,  acque  ce- 
drato, eco. 

éorbètéra^  8.  f,  «  sorbettiera:  vaso  dove 
si  fa  i  sorbetti  ed  anche  la  quantità  di 
sorbetto  che  vi  si  contiene. 

èorbètty  8.  tn.  -  sorbetto,  gelato:  sughi 
di  frutta,  panna  e  sim.  congelati  con 
zucchero  e  aromi  e  servito  in  bicchiorini 
0  piattini. 

1)  èorbètt  mièt  ■  arlecchino:  perchè 
ha  più  colori  come  il  vestito  di  questa 
maschera. 

2)  Accidente  spiacevole,  negozio  :  gh*è 
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Usta  che  nie  <orprèfidy  perchè  llioo 
èèmper  crediiil  on  g(\làntòmm  =  ò  una 
notizia  elio  mi  soipvondo  perdio  l'ho 
sempre  creduto  un  galantuomo. 

sorprendente  agy.  =  sorprendente  :  che 
cagiona  sorpresa,  ammirazione. 

sorpréi))  agg.  »  sorpru^o,  maravigliato, 
stupito. 

sorprésa^  s.  f.  =  sorpresa  ;  fàgh  a  vttn 
óna  éorprèsa  =  fare  ad  uno  una  sor- 
presa; fare  una  visita  inaspettata;  fargli 
un  regalo  o  altro  di  grato  e  inaspettato. 
Yooo  nuova:  diciamo  ancora  molto  e 
più  volentieri  :  fa  on'imprapìsàdn. 

èOTÒj  fi.  in.  »  sorso,  sorsata  :  quel  tanto 
che  si  bove  d'un  tratto  senza  riprender 
fiato,  ed  anche  poca  quantità,  un  po- 
chino. Vedi  gott. 

1)  à  .yory,  à  ^or.i  =  a  sorsi  ;  un  poco 
alla  volbi,  un  sorso  dopo  l'altro. 

éorsày'*'  r,  alt.  =»  sorsare,  sorseggiare,  con- 
tellaro,  centellinare:  boro  a  sorsi,  a 
sorsate. 

sorsàda^*  s.  f.  =  sorsata,  gorgata:  quel 
tanto  di  liquido  che  si  manda  giù  in 
una  volta. 

«òrtj  s.  f.  =  sorto,  fortuna,  destino,  com- 
binazione: per  bòrni  ^òrt,  gh'è  scàmpaa 
OH  pvssf  phder  e  tnàder  =  por  )>uona 
sorte,  gli  camparono  molto  tempo  il 
padre  e  la  madre. 

1)  i  sòrt  hin  dò  ^  o  guasto,  o  fatto; 
la  fortuna  è  doppia  ;  i  casi  possono  es- 
sere favorevoli  o  no. 

2)  tira  sii  à  Stori  =  tirare,  esti*an*e  a 
soiie  ;  eleggere,  scegliere  per  mezzo  di 
polizie,  numeri,  secondo  il  caso,  la 
fortuna. 

sòrty  8.  f.  =  sorta,  sorte,  qualità,  specie: 
^i€  fa  on  poo  de  tu  ti  i  htòrt  =  ne  fa 
un  po'  di  tutte  le  sortii  ;  d^  càpèj  ghe 
n'c  de  tanti  èòrt  =>  cappelli  ce  n'è  di 
molte  sorta;  gh'è  Ógni  èòrt  de  frùta  = 
c'r  ogni  sorta  di  fnitta. 

1)  Assortimento  :  una  pai'tita  di  cacio. 
T.  dei  cascinai,  o  negozianti  di  for- 
maggio ;  in  del  formàgg  là  bàtt  de 
vèès  fortitnaa  in  là  èòrt  -  nel  cacio 
dipende  dall'essere  fortunati  nella  sorto. 

sdrta^  s.  f,  =  sorto,  caso.  Nella  frase  ; 
ne  aòrta  rén  «  se  la  sorto  vuole,  se  si 
dà  il  caso. 

sortégr,*  s,  m,  =  sorteggio:  l'operazione 
del  tirare  a  sorte. 

sorti,  V.  ait.  -  sortire,  uscire:  andar 
fuori  e  uscir  dall' urna,  da  casa,  ecc. 


IJ  Di  sformati  :  riuscir  bene,  colla 
debita  forma. 
«sortìda,  s.  f.  =  scappata:  di  paiole,  di 
frasi,  argomenti  ;  ci  g'hà  di  Aortid 
che  7  tira  bòtt  lontàn  on  mia  =  ha 
certe  scappate  ohe  tira  le  busse  un 
miglio  lontano;  et  g'/ià  de  qìiìj  Sortii 
qilèl  finca  che  l'è  ròba  de  viàngiàll  de 
Uisitl  =  ha  di  quelle  scappate  quel  ra- 
gazjjo  che  ò  da  mangiar  velo  a  baci. 

sorto,  s.  m.  =  vestito,  abito  :  la  parto 
del  vestito  che  copre  la  persona  di 
fuori.  Dal  francese  suriout. 

sor?elià,  v.  att  ~  sorvegliare,  invigi- 
lare, soprastarc.  Tener  gli  occhi  addosso 
a  persona  e  cosa,  \)cv  vedere  quel  che 
ne  avviene  o  perchè  male  non  avvenga, 

sorreliànsa,  s.  /".  »  sorveglianza,  vigi- 
lanza: il  vigilare,  T  invigilare. 

sorreliàiìt,  s.  wi.  =  sorvegliante,  so- 
prastante, assistente:  guardiano,  cu- 
stode: chi  invigila  qualche  lavoro. 

1)  Specialmente  il  vigile  urbano,  la 
guardia  urbana. 

sorvola,*  r.  att.  =  sorvolare,  passare  sopra 
una  difficoltà  o  altro  senza  fermai-si, 
senza  prestarvi  troppa  attenzione  ;  l'c 
mèj  éorvotà  èii  cèrti  àrgomént  =  ò 
meglio  sorvolare  su  certi  argomenti. 

sosènn,  s,  m.  «  assai,  molto  :  tùti  i  pòcch 
fan  on  ioàìnn  «  molti  pochi  fanno 
l'assai;  molto  piccole  quantità  messe  in- 
sieme ne  fanno  una  grande. 

1)  àoèlnn  aw,  «  a  dovizia,  in  abbon- 
danza. 

sospénd,  V,  att.  »  sospendere:  interrom- 
pere, lasciare  a  mezzo  un  lavoro  o  ches- 
sisia. 

1)  D' impiegati,  pubblici  ufficiali  o 
sim.  ;  allontanarli  temporaneamente  dal- 
l'ufficio loro;  e  di  scolari,  allontanai'li 
dalle  lezioni. 

sospension,  a.  f,  sospensione  :  il  sospen- 
dere 0  ressero  sospesi. 

sospensiTa,  s.  f,  -  sospensiva  :  atto  cho 
sospende,  che  interrompe  un'operazione, 
una  deliberazione. 

sospés,  agg.  »  sospeso:  da  sospendere; 
interrotto,  allontanato  dall' ufiìcio,  dalla 
scuola,  ecc. 

1)  rèéé  éoàpés  «  pendere:  essere  o 
star  sospeso,  appiccato  in  alto  a  fune  o 
ad  altro  ohe  sostenga. 

2)  viv  èémper  éoèpés  «  stare  come 
l'uccello  sitila  frasca;  in  una  vita  in- 
certa 0  penosa. 


ili  l'f/iii  IH  Ro^jiff    "  tenoi'e  ia  bo- 

!.]iyw.  'inanio  si  aspottft  a  deciderò  de- 

nri{tiviiiiii<ato  una  cosa. 

biiìpi'là,  ''.  atl.   =   sDspottU'o:  aver  so- 

i~]ifHii,  iivnre  in  soapetto,   in    dubbio: 


1'.' 


eJure,  suppoiTi)  oi 
agg.  -  sospettoso 


e  ila,  che 


st>!^)K-11,  f.  fri.  '  sospetto:  opinioae  dub- 
liiu.  {i,iiiri)sa  di  o  su  giersona  o  cosa. 

Ij  '■!,!  è  in  difctt  è  in  6oèpcU  -  chi 
1'  ifi  ilil'tlo  è  in  sospetto;  obi  fa  inalo 
I    Mfiii|ii'>?  in  limore  di  ossero  soopjrto 

■iii  -hi  ioipèlt  =  dar  sospetto,  far  so- 
li)  ìKi\iii'ta  ioipila  "    iiersooa  aa- 

spL'itcì:  della  qude  si  diffida. 
tio^pii'i  -'<.  "•■  '  sospiro:  l'es])! raziono  foi-te 

i'[i^ioiin1it  da  doloro,  aflanao,  dosidorìo 


ì  —  r-ol 

che  loMlgntn  IBla  tà  eà  '  si)»  doQ  pi- 
lastri ohe  sostengono  tutta  la  casa. 

1)  Son'oggaro  in  qualsiasi  mo  lo  ;  toai 
core  là  à  ioileyaUi,  ie  de  ni  et  terttn 
per  ifra  •  Bon  corso  Ifi  a  Eiostenerta, 
£0  no  cascava  in  terra. 

2)  DifoDderay  aiutare  qualcuno  :  mI 
ipfri  che  in  là  ceiilsn  te  me  SuitègHànt 
'  io  sporo  cbo  nella  causa  mi  sosterndi 
mi  aiuterai  a  difoudormi,  a  viaoaill. 

3]  Affarmara,  asseverare  :  tnantsnn 
felino  quel  ohe  si  è  detto. 
soStègDtIfl,  ayg.  ■  sostenitto  :  olio  si  9> 
BtiOQO  da  sì-,  rìgido;  l'è  /ina  bila  jU> 
citila  ioiIcgnSila  -  è  una  bolla  mua 
sostenuta,  rìgida,  duin-Ànche  di  KtaSt 
tien  compatte  o  resistenti. 

1  )  ContegtioEio ,  grava ,  nou  sentt 
qualche  affettazione. 

2)  fa  'l  éoikgniiii  '  stura  sai  soli»' 
nutu  :  mosti'aro  del  disjietto, 
Sostenibili  *  ogg.  '  sostonihilo  '.  ^e  |rai 
pssorf  sostenuto  ;  di  opiainna,  K$t^ 
ii^T't'i,  '|ii(~4tioneeBÌai.ré  inii>ga  ótiofi^ 
■  :,  .,:  -■  '■'  i:, '-il  quìMa  chi  cuna  eoa' op- 

■'     '  ■    ■  (iiliilo  quosta. 


^■/■ThV 


w  hi  fiuiii^lia. 
ii'Ti-'iicru,  iiiiiuj'i'.  VI'.' 


sol 
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sot 


tnino  sopra  la  camicia  o  sotto   la  gon- 
iiolla  del  vestito. 

sotànfiiy  s.  m.  -  sottanina  o  sottanino  : 
sottana  molto  coita  od  ologanto,  cbo  si 
fa  vedere;  l'è  on  piM  magni fieh  per 
gtiàmì  on  ùotànin  =  ò  un  merletto  ma- 
gnifico, per  guarnire  una  sottanina. 

1)  ^'otànln  oàtaa  =  coltroncino  :  sot- 
tana ovattata  e  impuntita  por  l'inverno. 

sòtcàppy  .<?.  m,  =  paragrafo.  T.  degli  stamp. 
una  dello  parti  in  cui  si  dividono  lo 
scritture  per  capitoli. 

1)  Sotto  capo  :  chi  sta  immediata- 
monto  sotto  il  capo  di  una  ammini- 
strazione in  ordino  gerarchico. 

sòtcoa,  s.  ;;/.  »  posolino  :  arnese  di  cuoio 
imbottito  in  cui  si  infila  la  coda  dei 
cavallo. 

b'òtcoeàghy  a.  ni,  =  sotto  cuoco  :  che 
aiuta  il  cuoco  in  cucina. 

sotèrày  V.  att,  =  sotterrare,  seppellire, 
tumulare  :  mettere  sotto  terra,  specialni. 
i  morti. 

1)  So[)ravvivoro:  Vhà  fiiàniò  ùoternn 
dò  uiiec  =  ha  giù  sotterrato  due  mogli. 

2)  Ricoricare;  ricoprir  l'orbo  colla 
terra  por  imbiancarlo. 

soteràni^  h.  m.  =  sotterraneo:  luogo 
scavato  o  murato  sotto  terra,  e  la  parto 
di  un  edificio  elio  resta  sotterra. 

solerò,  .V.  m.  =  boccliino,  affossatore, 
beccamoi*ti  :  l'uomo  «iddetto  ai  campi- 
santi  por  sop])olliro  i  morti. 

sòt^àmba,  s,  m.  =  sottogamba.  Vedi 
gràiiiba,  14). 

sòt^óla,  .*?.  w.  =  sottogola,  soggolo  :  stri- 
scia di  cuoio  che  p;issa  sotto  la  gola  e 
tien  fermo  il  berretto  al  soldato.  Anche 
il  soggolo  delle  monache. 

1)  <riogaia,  pagliolaia:  la  pelle  pen- 
dente dal  collo  dei  bovini. 

sòigTÒiida,  s.  m.  =  sottogrondalo.  T.  ar- 
chi tt.  :  la  i)arto  di  sotto  del  gocciolatoio. 

sotiiiténdy  p.  alt.  =  sottindere  :  inten- 
derò cosa  non  espressa,  lasciarla  in- 
tenderò. 

sotoiinoày*  f7.  alt,  =  sottolinoai-o  :  sognar 
sotto  con  una  linea. 

sòtuiiiiiy  s.  m.  =  sottomano  :  di  nascosto. 

sotométcs,  V.  rifl,  s  sottomettersi,  as- 
soggettarsi :  farsi  dipendente.  YA  anche: 
inohinarsi,  umiliarsi. 

sotoiuètty  V.  atf,  =  sottomettere  :  faro, 
rendere  soggetto  :  bisógna  f^he  i  ficea 
iotomèlen  ^thnper  lù  iòa  roloìilaa  àia 
tolonfna  dì  genilnr    -    bisogna   che    i 


figli  sottomettano  sempre  la  loro  volontà 
alla  volontà  dei  loro  genitori, 

sotoinèsSy  agg,  -  sottomesso:  che  si  sot- 
tomotte alla  volontà  altmi. 

sotoponeSy  «'.  rifl.  =  sottoporsi,  sobbar- 
carsi :  ^'el  vcBur  gimrì,  bisógna  die  Y 
àe  éotopòna  à  òna  cUra  radicai  «  so 
vuol  guarire  bisogna  che  si  sottoponga, 
sobbarchi  a  una  cura  radicalo, 

tiotopònn,e7.  alt,  =»  sottopoiTo:  riduiTo  sotta 
la  propria  autorità,  soggiogare. 

1)  èotopònn  à.,.  '  sottoporro  a...; 
all'opinione,  al  giudizio   d'altri. 

sotopdsty  agg.  «  sottoposto:  che  si  sot- 
topone, 0  chi  altri  sottoposo, 

éotoscrisiòUy  s,  f.  =  sottoscrizione:  l'in- 
vito che  si  fa  ad  altri  di  sottoscriversi 
por  una  determinata  cosa. 

1)  La  somma  di  ciò  che  è  stato  sot- 
toscritto. 

sotoscrÌTy  t?.  att.  =  sottoscrivere,  firmare: 
approvare  e  obbligarsi  scrivendo  il  pro- 
prio nomo  sotto  un  atto,  una  nota,  una 
obbligazione  e  sim.  Ancho  firmare  una 
lettera. 

1)  Dare  il  proprio  nome  in  segno  di 
approvazione  o  assumendosi  dogli  ob- 
blighi per  una  qualsiasi  cosa. 

sòtpàgru,  avv,  -  al  nudo,   sotto  i  panni. 

sòtpànscia^  s,  m.  »  sottopancia:  parto 
del  finimento  del  cavallo,  che,  passando 
sotto  il  ventre  della  bestia,  serve  a  to- 
ner fermo  il  sellino  sul  dorso, 

sòtpéy  s.  in.  =  tramezzato,  tramozza.  T. 
dei  calzol.:  striscia  di  cuoio  che  si  cuco 
fra  il  suolo  e  il  tomaio  por  rinforzo. 

sòtprefètt,  *  s,  vi.  »  sotto  prefetto  :  il 
capo  del  circondario,  che  dipendo  dal 
])refetto,  capo  della  provincia. 

éotrày  r.  att.  »  sottrarre.  T.  «iritm.  faro 
la  sottraziono. 

sotràsion,  s.  f.  -  sottraziono  :  la  seconda 
opertizione  che  consisto  nel  levare  un 
numero  da  uno  maggioro,  T.  aritm. 

sòtsc&la,  8.  m .  »  sottoscala  :  lo  spazio- 
vuoto sotto  la  scala,  che  può  servire  a 
riporvi  sferro  o  ad  altro  uso. 

1)  Bugigattolo  :  stanzino  sottoscala  o 
in  una  parte  segregata  della  casa. 

sòtsélay  8,m.^  ascella,  ga vigna  :  la  fos- 
setta che  rimano  sotto  la  spalla  fra  il 
braccio  e  il  torace. 

sòtsqaàder,  s.  m.  »  sottosquadro  :  qua- 
lunque rilievo  che  abbia  bisogno  di 
zeppo  e  tasselli  per  cavarne  la  forma. 

sòtsora,  a^v.  =  sottosopra,  sossopra  :  la 
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i."!.,s'el  poco;  a.  uu  dipresso:  el 
iiiièSra  dna  eentfua  de  lir  - 
l'i'Gss'ft  poco    un   centinaio  di 

■■«  (ffitìara  -  esaero  disturbatis- 
ver  ronimo  aottoiiOpra. 
ij.  r  ntv.  =  sotto,  di  sotto:  in- 
iL^o  di  oontinnit  inferiorìtil  alla 
l'i'aiiata:  ioli  ài  eopp,  ioli  àia 
<'''lt  ài  piyiìt    '    Hotfo    il    tetto. 
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17)  fa  mi  1  coìH.  Vedi  coèrta,  1). 

18)  titàndà  iò/t  rfin  -  laandara  bs 
iioniu  di  paglia  :  uno  che  Saga  di  Ut 
tAi'o  l'affuro  per  aè  e  lo  tratti  per  iltè. 

19)  àòll.  eatra  a  comporre  molte  |il' 
rolo  che  tudìoaDo  chi  é  immeiliataattsfe 
aotto  a  QQ  altro  in  ordine  ^eranhkot 
ns  fa  le  tcoì  ;  iolSegretan.  àòteaàf/k, 
iòlpriói;  ecc.  oppure  ciò  ohe  si  metto 
sotto  ad  ultra  cosa;  èàtcdpa,  MleA»,  fl». 

solfirno,  agg.  -  ottuso,  molinooiuco.  T"*C 
slIlGrno 
il      ■  ttoman      dt  soppiatto 

b    6  oc          di  6<ttL  «L 

0    (TI  noordind. 

0    D     n  e    ti  eet 

d  la    sOnuiut  aOt- 

n  èa       of  te  p          m    par 

it      atta  p  pp  de  te 

to  mài  d  m     para  clw 

nu        gn        p  pp  toqtUH» 
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spàciitgrfiy  r.  att,  «  imbrattare.  Vedi  pà- 

ciiigrà. 
spàda^  s,  f.  »  spada  :  arma  ofTonsiva  di 

varia  lunghezza,  por   lo    più   come  la 

sciabola,  ma  dritta. 

1)  à  spada  (rata  »  a  spada  tratta  ; 

con  tutta  possa,  coraggiosamento. 
2}  ^pàcla  «  pala.  Vedi   pala. 
3)  S'pàd  a  spade  :  uno  dei  semi  dello 

carte  del  gioco  di  tarocchi. 
^pàdee^  s.  m,  »  spadaio  :  chi  fa  o  vonde 

le  spade. 
1)  *  Spmìce    -    gli    Spadari  :    nomo 

storico  di  una  dello   vie    della   nostra 

città.  Vedi  àriHoree. 
èpàdérna^  .v.  ìn,  «  spadorno:  strumento 

per  pigliar  pesci  all'amo. 
spàdina  y   s.  f.    <=    spadina  :    spada  più 

corta  e  più   strotta  della   comune;  od 

anche  quella  di    legno  o  di   latta  che 

servo  per  giocattolo  ai  fanciulli. 

1)  Spadina  :  spillo  a  spada  poi  ca- 
pelli, specialm.  asato  dalle  contadino 
lombarde. 

2)  Tnfilacappi,  infila  guaine.  Vedi 
grtt^èla. 

spàdòn,  ayg.  =  spadona.  Agg.  di  pera: 
per  sjtàdOn  »  pera  spadona. 

épàdronegrià^  ♦  r.  ait.  =  spadioneggiare, 
spadronare  :  esercitare  autorità  di  pa- 
drone, farla  da  padrone. 

épàjBrlìy  s.  VI.  »  spago:  filo  rintorzato, 
clic  serve  per  lo  più  a  cucire  le  scarpe. 

épàgrliéti,  *  s,  ììi.  pi.  =  spaghetti,  bavet- 
tiiie:  specie  di  pasta  per  minestra. 

spàsrhètt^  s.  in,  »  s])ago,  pauriccia,  ))aura: 
ci  (j'hà  vùn  de  qiiìj  èpàghèit  =  ha  uno 
spjigo  !  ;  lia  una  di  quello  paure  ! 

Spàgrna.  (sila  de)  s.  f.  «  cera  di  Spa- 
gna; la  ceralacca:  composiziono  di  re- 
sina, lacca,  spirito,  trementina,  ecc.  : 
serve  a  sigillare. 

Spagna,  (pan  de)  s.  m,  -  pan  di  Spa- 
gna: specie  di  dolco,  molto  simile  al 
marzapane. 

b'pàgnoléta,  a.  f.  >  spagnoletta,  spa- 
gnola: bastone  o  asta  di  ferro  pel 
lungo  dell'  imposta ,  che  serve  per 
chiudere  alzandosi  e  abbassandosi.  So 
è  ritorto  alle  due  estremità  o  chiude 
girando,  dicesi  anche  torcetta. 

1)  Agganciatoio:  nottolino  che  servo 
ad  agganciare  usci,  finestre  e  sim.  o 
muovo  la  spagnuola. 

2)  Tabacco  avvolto  in  un  rotoletto 
di  foglio  per  fumare. 


spàiàsSy  8,  m,  «  battitoio,  sguscio:  sca- 
nalatura 0  incavatura,  per  lo  più  cir- 
colare, a  uso  di  incastrarvi  qualche  cosa. 

spàiàss^  V.  rifl,  =  spagliare  :  perder  la 
paglia. 

spala,  8.  f.  »  spalla:  la  pai-to  più  alta 
del  braccio  o  negli  animali  delle  gambe 
davanti.  Dell'  uomo  dicensi  anche  : 
òmero. 

V\  carerà  t  épàll  =  accarezzare  lo 
spalle  ;  iron.  :  bastonare. 

2)  vègh,  vèAs'  ài  épàll  «  avere,  ossero 
alle  spallo;  vicino,  minacciante. 

3)  bdià  dedree  di  épàll  =  buttarsi, 
gettarsi  dietro  lo  spalle;  trascurare, 
non  pensarci  più  a  una  cosa. 

4)  viVf  divertii»  ài  spali  de  qiièi- 
dùn  =  campare,  divertirsi  alle  spalle, 
alla  barba  d'uno;  a  ufo,  a  spese  di  lui. 

6)  vollà  i  éprill  =  voltare  le  spallo; 
andarsene  da  uno  con  dispetto,  cruccio. 

6)  vègh  i  Apàll  gròàà  =  aver  buone 
spalle  ;  di  uno  a  cui  attribuiscono  una 
res))onsabilità  cho  non  ha. 

7)  impara  à  Ppàll  di  tiUcr  =  farsi 
saggio  air  altrui  speso. 

8)  tira  èli  i  épàll  =»  stringersi  nello 
spallo  :  chi  alza  lo  spallo  non  sapendo 
0  non  curandosi  di  rispondere.  Anche: 
fare  spai  noce ,  quando  si  alzano  lo 
spalle  per  dispetto.  Fare  una  spalluc- 
ciata, si  dice  quando  si  fa  uno  scatto 
con  una  spalla,  alzandola  con  sdegno 
0  stizza. 

9)  Ueu  éii  là  eà  in  épàla.  Vedi  cà^  30). 

10)  éentiéé  à  cor,  à  écàrligà  gìò  jjcr 
i  ^pàll.  Vedi  scàrligrày  4). 

11)  vègh  sui  sepali  =  avor  sulle  brac- 
cia; aver  da  mantenere ,  da  far  lo 
spese  ;  el  g'hà  éùi  .^pàll  là  fami  lia  de 
éò  fràdèll  =»  ha  sulle  braccia  la  fami- 
glia di  suo  fratello.  E  anche  di  lavoro, 
faccende  :  m'han  là^aa  ^ùi  Ppàll  liiU 
chs'ff  à  mi  «  mi  hanno  lasciato  tutto 
sulle  mie  braccia. 

12)  pària  àpd8  ài  épàll  *  parlare 
dietro  lo  spalle,  parlar  malo  di  un  as- 
sente. 

lS)mèHiépàl{àlmùr,yQdim^ry  12). 

14)  mèli  i  gàmb  in  épàla  =  affret- 
tarsi a  spron  battuto  :  camminare  di 
buon  passo. 

'  15)  La  parto  degli*  abiti,  delle  camice 
cho  copro  lo  spalle. 

IG)  Specio  di  salame  :  la  spalla  del 
maialo  salata. 


i.f,.i«rii  '  itori,  siisiui  tirati  sua 

2)  iiHÌI''i-a  'le  ìiI'Iuh  '  iijaUioia :  le 
fik"  ilei    M.Unli    i:!io    f,iLiiiu  sÌr|,o    al);i 

spìilfln,  (porta  ili)  r.  ulf.  =  iioHavo  a. 
uavalluwrio:  portar  nltvui  ai-'onvaliiiitn 
sulla  «.■hiona.  sorrejrftrnJofrli  l'uii  cia- 
scuna mano  lo  cosce  ;  O'I  anclio  pirtan' 
uno  seduto  suUo  spallo  a  caviikioui 
dol  collo. 

spalili,  s.  m.  -  K|ialla:  nella  cniiMi'ia 
una  lista  di  jiannilino  che  sulla  spalla 
va  del  collo  all'attaccatiii'a  dollu  ma- 
li Spallina.  T.  niilit.:  oniamento  dclh 
spalla  negli  uffioiali  o  il  grado  stosso, 
2)  là  fiStiifit  dì  ipìtlin  =  i  grillotti; 
lìlt  d'oro  0  d'argonto  a  mò  di  l>nidii 
per  farne  S]ia]line  da  iifliuiaii. 

Kpàlm2,  *  V.  alt,  -  spalmare:  stcndovc 
uno  strato  dì  poco ,  sego  o  siiti,  su 
qualche  cosa. 

1)  ipàlmil  ile  biilfr  ■  inilmi'iarc  ;  ili- 
stondero  il  buiTO  sul  pane  o  alti'o. 

ipMdn,  g.  «i.  -  coutrablKtndìcri!.  froda- 
tore: chi  fa  ootraro  ì  colli  di  nieivo 
frodando  il  dazio ,  jiortandoli  sullo 
spallo. 

épinipànfi,  T.alt.  -  propalare,  divulgare: 
faro  che  tutti  sa]>pÌaDo  una  cosa. 

spàmpànftda,  s.  f.  -  spampanata:  vau- 
toria,  in  ili  autori  a. 
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crescer  bene;    di    ragazzo  che  diventa 
alto  presto  e  in  buona  salute. 

2)  drié:^  come  on  àpàrg  =  dritto  come 
uno  sparagio;  drittissimo. 

spairg'éray  s.  f.  =  si>araglaia:  luogo  pian- 
tato di  sparagi. 

spàrgiti  spàrgiòtt,  è  il  grido  con  cui  si 
annunciano  e  invitano  i  nostri  vendi- 
tori girovaghi  di  sparagi. 

spari 9  r.  att.  =>  sparire:  il  levarsi  rapido 
o  inosservato  da  dinanzi  «igli  occhi;  il 
non  vedersi  più.  Come  scompari. 

1)  fa  spari  =  far  spai'ire:  rubare,  in- 
volare. 

spàirmi^  /'.  att,  =  risparmiare.  Vedi 
risps\rmià. 

spìiroUy  5.  vt.  =  spaccone,  vendi  fumo: 
chi  la  fa  da  grande,  da  foile,  da  po- 
tente. 

spàronàda.  s.  f.  =  spacconata,  grandez- 
zata: millanteria  di  grandizia. 

spàrpàià)  r.  att.  =  sparj>agliarc:  s]mr- 
gere  in  qua  e  in  là  disordi natiimente  e 
piutt(»sto  distanti. 

spàrsy  «<///.  =  sparso,  disperso  :  che  si 
trova  un  po'  rjua  e  un  po'  là,  su  una 
suporlicio;  r/ff'r  i  monhi  .s'pàrs  per  tiitt 
ci  fòiifln  =  ci  sono  i  gelsi  sparsi  per 
tutto  il  fundo. 

spàrty  (il)  ftrv.  =  a  parte,  separatamente. 

spìirtì,  r.  att.  =  spai'tiro:  far  le  parti, 
dividere  nello  parti  a  cui  spetta  ;  ^/xìr- 
tì'rhìim  f  f/uàddjn  =  divideremo  i  gua- 
dagni ;  r^(/nt'  Anca  ini  col  pàtt  che  ^e 
àpitrtìm  ìà  spf'sa  =  vengo  anch'io,  col 
patto  che  si  divida  la  spesa. 

1)  Sc;onipai*tiro  ;  dividere  due  che  at- 
taccano lite;  /V  cfyrs  à  spàrlìj,  rfc  de 
nò  §e  roptirrn  =  corso  a  scomjiartirli, 
se  no  s'ammazzavano. 

2)  Aggrupi»arc:  spartire  i)iù  coso  iu 
gruppi. 

\\)  i'ifjìt  nivnt  de  sparti  cont  ràn  «= 
non  essergli  dissimile,  esser  tutt'  uno 
con  lui:  spocialm.  nel  male. 

4)  spinii  i  cìiifiaa.  Vedi  ciigriaa^  2). 

spartii^  .9.  /;/.  =  spartito:  l'insieme  dello 

parti  f.-avate  dalla  partitura.  T.  music. 

1)  Agg.,  diviso,  tagliato  in  duo. 

2)  l'è  on  pòntm  st]HÌrth'  in  ditti  = 
sono  duo  gocce  d'acqua:  di  due  ohe  si 
somigliano  assai. 

spàrtisiòii)  s.  f.  =  spartizione:  special- 
mente di  i»eni,  lo  scompai-tire. 

spàrtisS)  /'.  ri  fi.  =  dividei'si,  separarsi  : 
sjiccialm.  di  toningi.   Vedi  sepàràss* 


spàsày  4'.  alt.  =  si)azzare:  pulire  con  la 
granata  il  pavimento  dello  stanze. 

1)  Scasare,  traslocare,  sgomberare: 
toglierò  i  mobili  da  una  casa,  da  una 
stanza  per  portarli  in  un'altra. 

2)  èpààà  là  pipa  =  nettare  la  pipa; 
pulirla  dal  fondiglielo  di  tabacco. 

3)  épàéà  là  càj  ìà  hotétja  =  spazzare, 
pulire  la  casa,  la  bottega,  nel  senso  di 
poi-tar  via,  mbaro. 

spàsaa,  agg.  «  chiaro,  sereno:  del  cielo. 

1)  Spazioso,  ampio:  di  campagna. 
spàsàbàslòtty  s,  m.  »  papi»one:  chi  man> 

già  molto  e  spazza  il  proprio   piatto  e 

quel  degli  altri. 

1)  Anche  chi  ruba  tutto  ciò  che  trova. 

2)  Lo  diciamo  per  celia,    senza  om 
bra  di  ingiuria.,  ai  commessi,  ai  giovani 
di  mercante. 

spàsàcà^  8.    m.   =   solaio,    palco    morto. 

Vedi  soree. 
spàsàcàmiiiy  s.  vi.  =  spazzacamino:  che 

fa  il  mestiere  di   pulire  i  camini  dalla 

filiggine. 

1)    mghcr   còme  on    spàsàcàtnin    = 

nero  come    uno    spazzacamino,  sudicio 

molto,  con  le  mani  e  il  viso  neri. 
spàsàdora^  s,  f.  =  i)ala:  quella  larga  dei    , 

fornai  per  infornare  o  sfornare  il  pane. 
spàsàfòsSy  s.  m.  =  fossaiolo:  chi  ha  cura 

dei  fossi  lungo  le  strade. 
spàsàposs^  s.  Vi.  «  votapozzi  :  chi  fa  il 

mestiere  di  vuotare  i  pozzi. 
spàsegià)   r.    att.    =    passeggiare.    Vedi 

pàsegrià.  Anche  pei  derivati. 
spàsela,  fi.  f.  =  spazzola,  setola:  arnese 

fatto  di  molti    i)ennelli    di    setolo  o  di 

orini  0  altro  con  cui  si  nettano  i  panni 

dalla  polvere. 

1)  .<pà4èfa  fiala  tèsta  =  spazzola  da 
capelli,  per  la  testa;  quella  fatta  di 
setole  che  serve  a  lisciarsi  e  a  pulire 
i  capelli. 

2)  ^pttAèta  del  càpcll  =  spazzola  da 
cappelli  ;  una  spazzola  fatta  apposta  por 
i  caiipelli  da  uomo,  di  felpa. 

spàsèl&9  V,  att,  B  spazzolare:  pulire  con 
la  spazzola. 

spàsèlàda,  s.  f,  -  spazzolata:  lo  spaz- 
zolare; dàgk  òn'i  KpàMtàdft  =  dargli 
una  spazzolata. 

1)  Colpo  dato  colla  spazzola  ;  elg'hà 
tiraa  òtta  àpàHtAdti  in  del  eoo  =  gli 
ha  tirato  una  spazzolata  nella  testa. 

spàsètee.  s.  m.  =  setolinaio:  chi  fa  o 
vende  le  setole  o  spazzolo. 


3*» 


1 


i'i; 


i 


I  1     » 

1 

\ 

'Vi 

1 

d 

1 

P    ImS,     '  ( 

." 

1 
li  I 
a 

a 

pit-lm&ut 
1                i 

Pà     D 

1     zaì 

[li             t 
11     1 

d  11       t 

'"    °  "      ^' 
pi   1 

J 

Il    mi 

11 

OS 

g   d 
<1 

'.     '     'ì 

1 

gr    d     1 

d 
p      M 

h    t 
lassare     f/ 

I 
h 

e 

""di.jp  ' 

1      la.» 

■0      1 


|MV 


I<o)iarc  ODO  a   spasso     mcnaie  il  nn 

iier  Tnia:    iiortarlo  |ior  lo  lunRhp  dil 

1  onfit  al  domani  iioi  uoii  ooncludoi. 

J)  oprràri,  impicgna  a  ipwì  ^  oi 
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3)  Fermarsi,  ralloatavo  il  yanHO,  iierehò 
alli'i  oi  possa  an'ivaro  o  tcmorui  diotio. 

i)  Diffotire,  indugialo  :  n  ni?tcs  àdrcc 
à  fùbricH  Spici  i-hc  rfgnn  'l  beli  lemp 
"  a  mottoi'  mano  alk  l'abbiica  asputto 
il  l«l  tempo. 

5)  e  ipicia,  e  ft/ift-ia  !  =  aspetta, 
aspetta!  l)opo  aver  aspottnto  molto. 

6)  -ipicia  cavali,  clic  l'èrba  là  erfia; 
ipèeia  pòeek  tré  (ir  e  ntlfa;  àpicia 
p9co  ^  aspetta  «ava!  uho  l'orba  !a  cro- 
sva  ;  paoi  aapotturo  uu  pezzo:  ìi-odlc. 
per  diro  a  duo  elio  la  uosa  elio  aNpatta 
non  .succodorà. 

7)  Assol.i  formarci,  sospendere  una 
operasiuno  :  épiein  on  moment  che  tórni 
iàhil  -  as|iotla  un  momonto  oho  toruo 
subito. 

S)  fàSi  ipèeitl  =  farsi  aspettato  :  non 
arrivaro  all'ora  convoouta,  o  pi-ovoduta 
0  annunstata. 

9j  épieia,  ve.'  aspotla  '.  e  aspetta  ve  ! 
Dice  chi  sospendo  uu  racconto  e  si  l'no- 
ooglie  un  muiiientu  per  i-ainiiu^n tarsi  di 
«lualchc  eiruostauKa. 

lOi  ipicia  mi!  aspettai  Ed  anoho 
ripetuto,  aspetta,  asjietta!  Cua  aignifi- 
cazioao  di  niinaceia.  ^ì  dico  aiicho  ai 
kambinì  nel  faro  il  chiasso. 

àpcci&l,*  aijij.  -  spoi:ialo,  partioolaro  ;  di 
uua  s|>outo  jiarUcolare,  olio  kì  distinguo 
dalle  cose  simili  :  ci  g'hà  Snn  iiiiipàtia 
épcciill  per  mi  '  ha  una  simpatia  spe- 
uialo  jier  me. 

ipeclìlIiùtK,*  s.  m.  -  specialista:  chi  at- 
tendo solamente  a  studi,  rami  sjiceiali, 
epocialmcnto  a  «['laiche  rnmu  della  me- 
dicina 0  della  ciiimiirin:  l'è.  nn  éptcià- 
liila  per  i  teitcc.  i-jr  i  ninlàfij  del  iws 
e  siin.  '  ("■  uno  spci-ialista  per  gli  oc- 
chi,  per  bitiatat1i>'  <k>l  nosu,  e  sìm. 

àpeclàlitaa,*  a.  f.  -  •<\"vÀaì\tìi:  nomo  di 
(juoi  v;iri  jinulotli  ilcU' industria,  e  «po- 
L-ialuii;ntu  dui  mciiuitiali,  fabbricati  da 
caso,  da  sLthilimciili,  oboli  hanno  come 
parti colui'it l'i  ])ro|iii^t;  t  jiinol  ilr  cMià- 
tnhia  lìcrtHi  hin  òiiir  bòna  yjin-Ultilaa 
•  lo  pillnlo  di  cnlramina  Bertelli  sono 
una  buuna  spccialitii;  là  fàrmàrìn  Zàiti- 
helili  Ili  ij'Ikì  iSii  i  HjH-fuilil'iit  iiigléa 
■=  la  farmacia  Zainkdlotti  ha  tutte  lo 
gpccialiti'i  inglesi. 

speclàlmént)  are.  ^  sjiuoi  al  monte,  mas- 
sime; in  mudo  siMwialo. 

ipèciJlKS,  p.  rifl.  -  appettarsi:  credei-isi, 
immaginarsi  che  ci  delilia  avvcniro  una 


j^ »pe 

cosa  buona  e  cattiva;  l'era  una  fin  ile 
fipteiài^  ipifla  li,  l'èra  on  fifrù  tànl 
eàliv  !  '  igualla  ora  una  fine  da  aspet- 
tarci: ora  un  ragazzo  tanto  cattivo! 

àpécle^  s.  f-  '  specie,  sorta,  qualità. 
Vedi  sdrt. 

1)  iM  fìi,  me  fa  minga  Specie  =  mi 
fa,  non  mi  fa  moraTJgUa,  stujioro. 

spociflca,  ».  f.  -  Bpaoifica:  nota  siiecifi- 
cata:  per  noi  spcuìalm.  il  conto,  la  pai'' 
colla  degli  avvocati,  notai  o  medici. 

spectllcàf*  f.  alt.  •  specificare:  spiegare 
meglio,  metterò  in  uniaro. 

spedii,  t.  tn.  '  specillo,  specolo.  T.  clii- 
ntrg.:  strumento  per  dilatare  qualuho 
cavità,  per  caploraro  qualche  parto 
malata, 

spècola,  s.  f.  •  specola:  iuogo  eminente 
da  dovo  Hi  può  contemplaro  il  cielo  a 
scopo  soootifico.  Per  noi  là  èpieola  de 
Brrra. 

specUlfi,  f-  ali-  •  speculare:  guardar  di 
guadagnalo,  dì  far  altari  :  non  somiiro 
onosLimoato  ;  d  àpeeiilàrid  iOta  péli 
d'Un  pia&ce  =  speculorcbiio  sul  nulla, 

specaiàdftr>  e.  m,  >  speculatore  :  colui 
ohe  sjieoulB  noi  e 


ùpecQuli,  V.  atl.  •  squartar  lo  zoro:  stara 

anche  sugli  utili  minimi, 
spéd,  s.  m,  "  spiedo,  schidiono:  asta  di 

feno  appuntata  da  un'estremità  per  ia- 

flggorvi  carne  da  arrostire  sul  fuoco. 
1)  Fig.    l'acciaTiteo,    o  canchero  :  di 

porsona  che  impocoi,  e  che  non  sia  bona 

spedi,  r.  ali.  -  spedirò:  mandare,  inviai-o 
roba,  merci,  e  sim.  ad  una  jiersona. 

1)  Sbrigare,  dar  temiìoo  a  un  affare. 
Vedi  deSpedi. 

2)  ^pcaì  óna  ridia  -  spedirò  una 
riccttn,  dioosi  doi  farmacisti,  per  esc-. 
guirno  la  ordinazione. 

3}  Spedi  on  màlaa  •  s|iedÌro  un  ma- 
lato :    quando  il  medico    dichiara  che 
non  c'è  più  speranza  di  guarigione. 
spedisiùii,  s.  f.  -  spedizione:  lo  spedire, 
l'ìnrinro  dì  meroi  in  qualche  luogu. 

1)  T.  milit.  invio  di  trapi>o,  l'andai' 
di  soldati  in  un  luogo  :  là  ipediiióa  de 
OàrilAldi  in  Sicilia  l'è  otta  glària 
d'Mlia  •  U  spedizione  di  Garibaldi 
in  Sicilia  è  una  gloria  d'Italia. 

2)  i  ijtcdiSiòn  -   ganmiziono,   fonii- 


iti  ]'nii)lii  tiM]i|i<i  Ìil>ora.  st^nndn. 
spP^AfCiil,  r.  ad.  -  KuarniHMvhiari!:  ì 
liraftimiil'tiii-liioKtr'i, ''niicdlai'i'lnsiTi 
di  fivsc... 

I)   Iiiil.v.-iltuii!:  ili  jiittoro  l'oiltivu  < 
non  kh  fui'  c!n!   luiitti  inuviii. 
sp«g:À)tcin,  K.    ili.  -  ìinlivHfUtclc. 
0   <la   s);nbollÌ  : 


«-■attivo 


pittore. 
sppg'AKClón,  I.  m.  ■  si.'ftraliuc<.'liii 

non  fa  oho  Rc-ai'al)oi%liinr''. 
Il  Sboccato:  cho  parla  troi>|)u  lioon- 

liomunonto. 
ipe^tt,  «.  w(.  -   Npocchiotto.   l)im.   di 

Bpocobio. 

1)  eHeia   con/  el  AprgèU.    Vedi    ci- 

cU.  7). 
ipl^riàiS,  r.  yifl.   '  B|>Pti;hiarsì:  vodpi'sì, 

icuardarsi  uollo  s|iocuhio. 
1)  ile  pii  tyeijiiiii  ileni  •   oi  si  iiui'i 

Mpocoliiarc:  di  ooiU)  tonassimo. 
8pe;!n,  g.  m.  •  spcochìotto:  piooolo  spoo 

chio  0  por  lo  più  quello  cho  si  ajipondo 

alla  fiDoatra  poi*  potersi  raderò  la  Imiba. 
1)  Finestrino,  ooahio:  ([uollo  aul  fondu 

posteriore  dello  carroxiio. 
6|Mlft)  r.  ali.  >  spoloro;  far  poitlorc,  I<i- 

varo  il  polo.  Anche  polai-o.  V'odi  peift. 
1)  SpoUaro:  loraro  la  buccia  della  pollo 

produrrò  oKcurioziono. 
ipÀIàdOra,  ».  f.  '   spellatura,   o-scoria- 

siono:  lo  Hjjollarsi. 
Bpelàfis,  r.   rifl.   -   auollniNi-    i.nr,1o™  t.. 
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speranza  di  riuscire  nel  concorso;  ffh'c 
^peràn^a  che  là  marna  là  riva  domdn? 
=  c'è  speranza  che  hi  mamma  arrivi 
domani  V 

2)  fin  ehcf/h'c  r*/a,  gh'è  àpertnàa  » 
lin  che  c'è  fiato  c'è  speranza;  non  bi- 
sogna mai  i)erdersi  di  coraggio,  vedendo 
anche  malati  gravi. 

3)  ^pertiìista  dora  =  spcranzina  di 
melo,  mio  bene,  cuor  mio:  per  vezzo  ad 
una  persona  amata. 

spérgres,  .<».  /*.  Vedi  àspèrgres. 

sperglilrà^  r.  alt.  =  spergiurare:  faro 
spergiuri,  giurare  il  falìio. 

1)  Asserire  con  sempre  nuovi  argo- 
menti e  giuramenti  la  voritA  di  una 
cosa;  ci  giiìra  e  7  èjKrgiùra  che  Hi  el 
(fhf  entra  nò  goti  =  giura  e  sporgi  uia 
che  egli  non  c'entra  puuto;  ci  giura  e 
7  Spergiura  che  i  dance  i  ha  épedii  = 
giura  e  spergiura  che  i  danari  li  ha 
spediti. 

spèrlày  r.  ntt.  =  sperare:  guardare  atti-a- 
vorso  alla  luce  qualche  cosa  per  meglio 
osservarlo,  e,  spocialm.  delle  ova  per 
veder  so  son  buone. 

1)  IVr  cstens.  osservare  con  molta 
diligenza,  por  scegli (M'c. 

sporlttHcént^  agg.  =  arruffato,  scarmi- 
gliato, scai>igliato:  coi  capelli  non  pet- 
tinati, scomposti. 

spc'rliisciày  r.  alt.  =  scapigliare,  scamf- 
fare,  scarmigliare:  arruÌTaro  i  capelli. 

sperlttsciàda,  s,  f.  =  arruffata,  scaruf- 
fata  :  Tatto  e  rcff<.'tto  dell'  arruffare, 
dello  scaruffare. 

1)  Fig.  picchiata;  ci  g'hà  daa  ona 
Èperlìhciàila  màlàrhètd  =  gli  diede  una 
pi<*chiata  maledetta. 

spèrmitcèti,  s.  m.  =  spermaceti:  una  so- 
stanza bianca,  olc<jsa  tratta  dal  capo  di 
alcuni  cetacei. 

sperò  11;  s.  Vi.  =  sperone,  sprone:  arnese 
di  metallo  pungente  per  incitare  il  ca- 
vallo alla  corsa  :  lo  tiene  il  cavaliere 
attaccata  al  calcagno. 

1)  T.  veter.  Corncttti  nel  fiocco  del 
cavallo. 

2)  Unghione  conico  dei  polli  dietro 
lo  zampo. 

3)  Mozzicone  di  tralcio  secco,  scep- 
polo,  brocco. 

4)  Legni  che  si  mettono  di  puntello 
alle  muraglie. 

5)  Il  muro  di  rinforzo,  sporgente  nel- 
Tacqua  cho   nelle  pile  dei    ponti  serve 


a  rompere  la  corrente  e  a  difender  lo 
pilo  da'  grossi  legnami  che  i)orta  la 
piena. 

0)  là  g'hà  i  ^jtcròn  =  di  vecchia  gal- 
lina: di  donna  molto  in  là  cogli  anni 
0  cho  pure  la  i)retenda  ancora  all'olo- 
ganza,  al  parere  più  giovane. 

speronee,  a,  m,  =  spronaio  :  ailefice  di 
sproni,  morsi,  e  sim.  finimenti  metallici. 

1)  i  Speroìiec  =  gli  S])eronari:  nomo 
d'una  delle  nostro  vie.  Vedi  Armo  ree* 

spéSy  part.pa^s,  »  speso:  di  spendere. 

spésa^  s,  f,  "  spesa:  lo  spendere  ed  an- 
che il  danaro  speso;  l'è  òna  èjwsa  de 
lùào  =  è  una  spesa  di  lusso  ;  ci  fa  di 
Èpes  intuii  =  fa  delle  spese  inutili;  ftfi 
ona  sjH'sa  tròpp  f^rta  »  è  una  sposa 
tropi>o  forte. 

\)  fàlà  épésa  =  far  la  spesa,  le  spese: 
di  quel  che  occono  per  l'ordinario  della 
tavola. 

2)  rohti  èii  là  iijx'sa  =  furfaro,  rubare, 
mangiare  sulla  sporta.  Vedi  robà^  7). 

3)  cava  i  ijKS  =  cavar  le  spese:  gua- 
dagnare almeno  quanto  si  si)eudo. 

d)  coìidànà  in  di  .^pfs  =  condannar 
nelle  spese:  di  spese  legali. 

5)  paga  dànn  e  èpcs  =  pagar  danni 
e  spese  :  compensai'o  i  danni  e  pagare 
in  più  le  spese  del  giudizio. 

G)  impara  à  ^v)  ^prs  =  imparare  a 
proprie  spese:  a  proprio  danno. 

7)  àndà  in  di  spés  =  incontrare  gravo 
spesa  :  spenderò  molto.  Spesso  si  usa 
ironie,  a  significare  il  contrario. 

8)  porta  minya  là  ^pcsa  =  non  fran- 
care la  spesa,  non  tornar  conto:  non 
meritare  che  si  faccia  alcuna  sposa  per 
una  cosa. 

9)  8tà  ^ài  .spés  '  stai'o  a  spesa:  vi- 
vere in  un  luogo,  che  non  è  casa  pro- 
pria, pagando. 

spesà^  r.  atL  =  spesare  :  fai*  lo  spese  a 
uno:  dargli  il  mantenimento. 

spesaa^  s.  m.  pi.  »  spezzati  :  moneta 
Slùcciola. 

tiV)esegrà9  V,  alt,  »  sollecitare.  Vedi  pe- 
serà. 

sposéta^  «.  f  «  spesetta,  speserella:  pic- 
cola spesa. 

spSsiy  8.  f.  pi.  «  spezie:  aromi  (cannella, 
garofani y  noce  moscata,  ecc.). 

spesioe,  ti.  VI.  =  speziale,  farmacista:  co- 
lui cho  vendo  e  fa  le  medicine  ordinato 
dal  medico. 


D  ^]icKÌjilc.  del  rami 
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mi  m.-cadov.a  k|icik-iìss 

VOTO  le  littroro. 
Bpesòr,  *  n.  m.   =    siifls.s.iro,    siiessi'zzn: 

iB  urosKOKza  di  un  <:orpo. 
ipèàè,  ut/!,.   '  sposa»  :  denso  ;   ri   hrn-iU 

ilx-àS.  là  panerà  i,aèa  ~  il  ijrtulo  sMwwr.. 

In  [lanna  sixissn. 

1)  là  6e  fa  ^plin  ,  In  matassii  s'ar- 
raffa, il  toiii])i>ralp  si  frt  nero  la  cosi 
incalza.  ' 

2)  'Ir  ifi«"yj,  (,rp.  ^  sjipsso,  sovinifo 
s|iossc  volto:  (li  frc(jnpnto. 

spètó,  r.  n«.  .  ns|H>lLnm,  attr-iidciv.   \-,>di 

spiccia. 

spò'ftcol,  s.  m.  .  siM!fta.:olo:  

tazinno  |)util>lica  che  ha  dol  i-raiidi 
del  .m^^ravi^;lio3o.   dol  nioviincnto  .>  in 
«iwcio  lo  ni|i|irDHoiitazioni  a  tcalrti 
o-  l  '" .""  '>/^'3w/.'  -  ft  uno  siiothicolii! 
hi  dico  in  ([Onoro  fli  tuM.j  ci.»  di»  ci»- 
cita  0  luii".  cctijtai'  niornvi^tlia. 

spetàcoIÒM,*  n,77.  .  spettacoloso:  di  l.allo 
drnniMia,  piiouhi  ed  altro  cho  nPil.iaim 
deUo  spottacolo.  dol  mndioso. 

àpetftBC  e  s^Uacéri,  ,..  «,.  .  si;hla.- 
cinta,^scliiaix:lanionto:  Io  sc]iia.i;inrsi 


:  rapiircscn- 


l)  Suijisso,  I 


iy>!o:  Kraudo  iinautiti'i  j 
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témp  el  sé  èpiegaa  »  il  tempo  s'è  fatto 
chiaro. 

spiegàbile  *  agg,  »  spiegabile:  che  si 
può  spiegare. 

spiegàsiÒD)  s,  f.  »  spiegazione:  lo  spie- 
gare; il  dichiarare  uaa  difficolt«\,  un 
enigma,  un  mistero  e  sim. 

1)  Dichiarazione  di  un  senso,  di  un 
passo  di  scrittore. 

spleutà^  V.  att.  «  disfare  :  nella  frase  : 
àpientà  là  cà  =  disfaro  la  casa. 

splentaa^  agg.  -  spiantato  :  che  ha  con- 
sumato ogni  avere,  o  che  è  in  miseria. 

spiferày  v.  att,  «  spifferare,  schiccherare: 
palesare  altmi  tutto  quello  che  uno  sa, 
ma  che  sarebbe  stato  bello  tacere. 

spìga^  5.  f,  >  spiga:  la  parte  alta  del 
fusto  del  grano  o  sim.  che  contiene  i 
chicchi. 

1)  in  ^pìga  =  a  spiga,  a  spina,  spi- 
gato: di  tessuto,  lavoro  fatto  a  modo 
(li  spiga. 

spighéta^  s.  /*.  =  spighetta,  spighina, 
spigoli na  :  una  specie  di  nastro  o  cor- 
doncino fatto  0  tessuto  a  spiga. 

spighotaa^  agg.  =  spigato  :  di  abito  or- 
nato di  spighetta  all'orlo. 

spigole  *  s,  m.  =  spigolo  :  canto  vivo 
dei  eori)i  solidi  ;  l'ha  picaa  H  geìiceucc 
in  del  spìgol  del  tàol  =  ha  battuto  il 
ginocchio  nello  sjiigolo  della  tavola. 

spigora^  V.  att.  =  spigolare  :  raccogliere 
le  si>igho  rimaste,  o  caduto  nel  campo. 

1)  Ixaci molare:  andar  raccogliendo  i   \ 
racimoli. 

2)  Raspollare  :  andar  cercando  i  ra- 
spolli d'uva. 

spigorìiie  s.  m.  »  cosino:  di  donna  pic- 
cina, osilo,  ma  leggiadra  e  graziosa  ; 
l'è  on  ^pifjorìn  d'òna  donèta  che  là  par 
on  bàgàj  =  ò  un  cosino  di  donnetta 
e  ho  pare  un  fanciullo. 

spila,  ^{.  /*.  «  spilla,  fermaglio:  spillo 
artistico. 

sp nàtegli  e  spilàticlie'*  s.  m.  »  spilla- 
tico: assegno  che  un  signoro  fa  alla 
moglie  per  le  piccole  spese. 

spildrc,*  agg,  e  s,  ;//.  =  spilorcio,  caca- 
stecchi ;  avaro  sordido,  uomo  stinti- 
gnoso. 

spille  }*,  VI.  =  spina,  spino:  appendice 
puntuta  di  corte  piante  e  animali;  i 
nìt)r  g'han  i  è^pin  =  le  more  hanno  lo 
spino. 

1)  no  gh'h  ròsa  èèn^a  èptn  -  non 
c'è  rosa  senza  spine. 


2)  vèàày  legni  adi  épìn  -  essere,  te- 
ner sui  pruni,  sulle  spine:  stare,  te- 
nere in  disagio,  in  pena,  in  una  attesa 
ansiosa. 
épinae  s.  f.  -  spina:  il  filo  dello  reni, 
meglio  detto:  èpti^va  dorààl  =  spina 
dorsale. 

1)  ipina  ventósa  «  spina  ventosa  : 
malattia  congonita  dello  ossa  dilatato 
e  perforate. 

2)  Cannella  :  tubo  di  legno  pel  quale 
si  spilla  il  vino  dalla  botte.  Ed  anche: 
zipolo,  quel  legnetto  conico  col  qualo 
si  tura  la  cannella;  ed  anche:  spina: 
quel  buco  nella  botto  in  cui  si  ferma 
la  cannella. 

3)  épìna  déla  éàràdùra  =  ago  della 
toppa  :  quello  dove  si  infilano  le  chiavi 
femmine. 

4)  Spina,  porno.  T.  d'arti  e  most.  : 
quel  ferro  o  legno  prominente  por  lo 
più  aiTotondato,  su  cui  si  imi)crniano 
parti  di  un  lavoro,  di  un  meccanismo. 

5)  règh  dna  épìna  in  del  ca'ilr  » 
avere  una  spina  nel  cuore  :  un  pen- 
siero molesto  e  fastidioso  molto. 

spinàe  v,  att,  »  spillare  :  faro  uscire  il 
vino  dallo  spillo  della  botte. 

spinasse  s.  m.  pi.  <=  spinaci  :  spinacia 
oleracea  :  sorta  d'erba,  da  orti,  che 
variamente  cucinata  dà  un  cibo  nutri- 
tivo e  sano. 

spinènte  agg,  =  spinoso,  prunoso  :  cho 
spina. 

spine tae  s,  f,  =  spinetta  :  specie  di  stru- 
mento cho  usava  prima  del  pianoforte. 
Ora  se  ne  dà  il  nonio  ai  pianoforti 
cattivi,  0  scordati,  che  danno  suoni 
fessi. 

1)  Spinetta:  dimin.  di  spina. 

sping  e  1?'  alt,  -  spingere  :  mandare, 
cacciar  innanzi  con  forza,  puntandovi 
le  mani:  vùn  el  tirava  e  l'alter  el 
épingèca  dedree  ài  càrètt  =  uno  tirava 
e  l'altro  spingeva  di  dietro  il  carretto. 

1)  Fig.  eccitare,  muovere,  induiTO  a 
far  checchessia;  bisógna  ùpìngel  col 
ghiaa  per  fall  ètiiditl  «  ì)isogna  spin- 
gerlo col  pungolo    per    failo    studiare. 

2)  Sbirciare,  si)iare  ;  l'è  vegniiii  à 
àping  à  Vilèé  =  venne  a  spiare  all'uscio. 

spinitee  *  «.  /".  ■  spinite  :  infiammazione 

alla  spina  dorsale. 
spinone  s,  m,  -  pettine:  quello  cho  usano 

i  cardatori. 


<■/»■ 
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siiira^-M)  di  nioiiiuij 
spirila  '  1.  f.  '  s]iii'alp:    in   molln  i^ho 

n^ln  il  moto  net;!!    urolo;;!  dti  tasi-a. 
Nplràli,  *   Jt.    »».    -   si>irat;li<)  :    fes-iimi, 

liTOvo  ajlorfiiin  ivi-  vi-leiv,  soiiiìp>, 

MÌar  |ia-=snro  uria  o  Inee. 
Kplrlndio,  "-  rn.  ■  scriatcllo:  di  pcrsonn 

i^silissitna,  clic  jitin'  ijunsi  debba  da  \in 

momcnlo  nll'alti'u  Hini'urc. 
spirit;  n.  III.   >   M[>irìto:    aI<.'oul   elio  lia 

t!ra'Ji  Kn|)ra  il  aÌP;   uoniuacin.   diccsi  : 

Aliiril  ile  Hn  ■  s]iirito  di  viuo. 

aim.  in  drl  iiiirìl  >  iiiaronu,  nioliuchc, 
ciliege,  uva  e  sini.  in  j^^unizo  ;  nol- 
ralcuol, 

2j  Itrio,  vivacità  di  taraltcrc  :  l'è  on 
•'iittM  ile ipìrit  •  l'tun  uomo  di  fipiiilii. 

H)  fn  drt  ipìrit  -  faiv  il  l>oll.>  spi- 
rito ;  di  olii  mostra  o  nlTottfi  una  ocrta 
arputczxa  di  mtxU,  di  jioii^iori.  ^  > 

il  Coniititio ,   vigore;    bittgnt  fAii  \  > 
iliìrìI  e  ilrrh!r.x   A  iiiirliìifb  -    bisoH"»    ' 
fan-i   i^raiaiìo  o  decìdersi  »  •.'••■>—■'-'•     ' 
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splendidamente  *  ave,  »  splondidamonto: 
in  modo  splendido,  con  splendore. 

splendor,  s.  7H.  =  splendore:  luce  in- 
tonsa e  viva. 

1)  Magnificenza  nel  vivere,  nel  trat- 
tarsi. 

2)  àplemlòr  di  me  seiàràti  »  bellezza, 
occhio  di  sole:  in  senso  sempre  ironico, 
por  diro  il  contrario. 

spoeùla,  s,  f.  »  spola  :  arnese  a  foggia 
di  navicella,  mediante  cui  il  filo  dol 
rijìieno  si  fa  passare  fra  quelli  dell'or- 
dito nell'operazione  del  tessere. 

époetisà,  V,  alt.  =  spoetizzare:  far  ces- 
sare ogni  illusione. 

spola,  r.  att,  =  brucare:  spogliare  il 
ramo  dallo  suo  foglie,  strisciandovi  so- 
pra la  mano. 

1)  Spannocchiare;  togliere  la  pan- 
nocchia al  grano  turco:  l'è  on  gran 
blu  in  càmpàgnay  quànd  ala  atra  éc 
àpt^m  »  ò  pur  bello  in  campagna, 
quando  alla  sera  si  spannocchia. 

spdli,  .V.  m,  =  spoglio:  abito  che  uno  non 
metto  più  0  rogala  ad  allri,  o  lascia 
morendo. 

1)  fa  7  spali  -  fare  una  scelta:  spe- 
fialm.  di  brani  d'autore,  di  nomi  di  un 
elenco,  lettere  e  sim. 

épolmonàss,  r.  ri/1.  «  spolmonai-si  :  af- 
faticarsi, stancai*si  i  polmoni  per  cam- 
minare troppo  in  fretta  o  all'olia  o 
per  urlare,  gridare,  parlare  a  lungo  ; 
fi  nd^fer  l'è  on  mcùler.  de  i^pohnoìià^i^ 
tiitt  ci  dì  a  il  nostro  è  un  mestiere  da 
spolmonarsi  tutto  il  giorno. 

spolpa,  r.  att.  =  spolijare:  levar  la  polpa. 

spolpìiss,  V.  ri//.  =  spolparsi  :  dar  tutto 
il  proprio  por  gli  altri. 

1)  spòlpct  »  spolpati,  impiccati:  in- 
vettiva volgare. 

spòlver,  s.  Vi.  =  spolvero  :  lo  spolverare, 
e  la  materia  spolverata. 

1)  Sacchetto  pieno  di  carbone  trito 
0  di  gesso  0  sim.  che,  scosso  su  un 
disegno  bucherellato  servo  a  riportare, 
alla  decorazione  e  sim. 

spolvera,  *  r.  att.  =  spolverare.  Voce 
nuova  per  fu  f/iò  h)  pòlrcr.  Vedi  poi- 
Ter,  2). 

àpolverin,  .v.  ;w.  »  spolverina:  soprave- 
sto da  viaggio  per  riparo  della  polvere. 
1)  Spolverino,  polverino:  arnese  sfo- 
racchiato  in   cui  si  tiene   zucchero  in 
jiolvore,    0  polvere   di   cipria,  o    altre 


polveri  por  spolverizzarne  torte,  pasticci, 
guanti,  scarpo  e  altro. 

spolverisà,  <?.  alt.  «»  spolverizzai-e  :  co- 
prire, aspergere  come  di  polvere,  con 
dello  zucchero  macinato,  con  farina  o 
altro. 

spónda,  s.  f.  -  sponda,  riva:  le  parti 
laterali  di  fiunio,  fosso  e  sim. 

1)  L'estremità  di  alcune  cose:  èoitt 
ieian  àdla  èpònda  del  lèti  =  sono  se- 
duto sulla  sponda  del  Ietto. 

2)  T.  di  biliardo:  mattonella;  cia- 
scuna delle  quattro  spondo  imbottite 
dalla  pai'to  di  dentro. 

8j  Fig.  dna  bòrui  épónda  =  un  buon 
appoggio:  sia  morale  che  materiale. 

spontànl,  agg,  =  spontaneo  :  da  natura, 
senz'arto;  che  procedo  dalla  volontà, 
senza  coercizione  :  i  gentiUi^ù  han  de 
rè^é  àpontàni  =  le  cortesie  devono  es- 
sere spontanee. 

spopola,'*'  r.  att,  =  spopolare:  scemare, 
diradare  la  popolaziono  di  una  città, 
d'un  paese  e  simili. 

1)  ^popolà^^à,  ri/I.  =  spopolarsi  :  per- 
derò di  popolazione,  rimanerne  scemo. 

spopolaa,  agg.  =  si)opolato  :  con  poca 
gente. 

sporca,  r.  att.  =  sporcare,  insudiciare, 
lordare,  imbrattare,  illaidire;  rendere 
sporco,  laido,  sudicio,  lordo. 

sporcìiclon,  s,  ?»,  =  ignobile,  vile,  ab- 
bietto. 

spore  I»,  agg.  =  sporco  :  lordo,  sudicio. 
1)  Di  atto,  parola  oscena,  laida. 

sporchisia,  s.  f.  =  sporcizia:  l'essere 
s])orco,  0  anche  la  cosa  che  sporca; 
sudiciume,  laidume. 

spdrgr,  T.  att.  =  spoi*goro,  emergere:  uscire 
dal  piano  o  peri>endicolo;  ed  anche  di 
cosa  tuffata,  ricoperta  dall'acqua;  tor- 
nare a  galla. 

1)  Essere,  stare  in  accollo.  Vedi 
foeùra^  (J). 

sporgréusa,'*'  s.  f.  »  sporgenza,   aggetto. 

1)  La  pai'to  che  aggetta,  sporge:  in 
qiièll  pàlà^ìi  gk'è  tròpp  àporgènè  =  in 
quel  palazzo  ci  son    di  troppi   aggotti. 

2)  Lo  sporgere  della  parto  che  ag- 
gotta :  per  qiièll  cornisón  ghe  voreca 
on  poo  min  de  Sporgénàa  »  |)er  quel 
cornicione  ora  necessario  un  aggetto 
minore.  • 

sporgriniént ,  s.  m.  -  offerta ,  tratta- 
mento :  fa  èporgimènt  -  far  tratta- 
mento; servire   rinfreschi,    dolci,  ecc. 


1,^  I.il'cllula.  V.vli  gUsilu,  -2). 
2i  ì<.h-i  .hi'i  -!;.iis(i  .  par.Ti'  uii;i  s|,..s, 
Kssoii-  ili  (Trilli  frala. 

Kpv»à,  r.  iti.  •  spcisaro  :  cundurre  .-jn". 
o  |)roudcr  iiiarjto.  furo  il  matriiiiotii 
là  rirnr  ipo*A  on  seiiir  •  vuol  sposn 
un  ricco;  hUfigim  i/nuiA  lUm  bSiia  l<h 
mìiii/n  l'mtt  Mna  rlòln  '  tiisof^iin  siio- 
snro  una  buona  rBi:&zz3,.  nou  uiin  buon» 
dote. 

spollaiisi,  !>■  M.  '  sposalizio  :  la  <!ci'ì- 
monia  dello  S[Kisnrsi  :  inr/riì  gli'Ò  ow 
ipoaiUìii  in  grami  -  uggì  c'<'  uno  s]>ij- 
>,nlizio  in  gi-ando. 

HpoHft^s,  r.  rill.  "  K]iosarsi:  unirsi  in 
mal  ri  111  on  io. 

1)  &e  st'iim  mìiiffn  éponnn  •  non  e\ 
Htajiio  liiioHHti  :  si  dl<.v  jior  si|;iiilii-aro 
cho  non  si  hanno  vincoli  indissoluliili. 

spostali,*  agg,  •  3|Hi3tato:  pursona  olio. 
tilinf;IÌato  iudirìzzo,  non   sa   cosa  fari'. 

spdllch,  o'/;/-  -  a<isoluto.  jndi]icn<l<^iitt!: 
di  proprietà  sonzA  i>ondisioni  :  me  l'Iii'i 
re//àìaa  per  mi  ipìilirh  >  me  l'Iia  it- 
galato  jicr  nio  osKolutanicnto,  in  ass<>- 
Inta  pi'opriotJi. 

éprAugli,  K.  f.  -  sprnntis:  ferro  liiiip>, 
iticsMi  per  lo  più  n  rìiiriirzo. 

spr&DgA,  r.    alt.    -  smun."™ "  — 
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sbaglio,  faifallono  :  cosa  fuor  di  pro- 
posito 0  del  vero  ;  quànd  l'è  intcrogaa 
ìiol  fa  che  di  di  spì'opòsit  =  quando 
ò  inteiTOgato  non  fa  che  dir  spropositi. 

1)  Azione,  parola  inipnidonto,  teme- 
raria, ardita  ;  fa  on  èproposit  =  fare, 
commettere  uno  sproposito  :  anche  di 
cosa  riprovevole 

2)  ciàmtt  on  npropòsit  =  domandare 
uno  sproposito,  un  prezzo  spropositato: 
di  mercanti  che  chiedono  un  prezzo 
troppo  caro  per  la  loro  merco. 

3)  on  Apropòait  =  un  subbisso,  una 
gran  quantità,  un'  infinità.  Come  avv. 
moltissimo,  in  modo  enorme. 

sproposìtaa,  agrj.  =  si)ropositato,  esor- 
bitante, ononne. 

sprovist,*  agg,  =  sprovvisto.  Vedi  sproist* 

spriisSy  s.  ?n,  =  spruzzo.  Usa  meglio  e 
vedi  sbròiT. 

spQa,  s.  /*.  =  saliva  :  liquido  un  po'  vi- 
schioso che  si  sci>ara  dalle  glandule 
della  })0cca  ;  à  mangiti  ch'ti  ròbb 
hriiAch  S'C  àe  inipieni^s^  de  spUa  là 
fiora  =  mangiando  corto  coso  acride,  ci  si 
riempio  di  saliva  la  bocca.  Viidì  salirà* 
1  )  fàraa  per  là  ^pùa  -  accoinoda- 
ticiio  :  cosa  accomodata  in  modo  che 
si  volo  la  fretta  e  T  accomodatura,  e 
non  ò  stabile. 

2)  ^pda  =  sputo:  la  saliva  sputata; 
se  tì'd'Hva  Apàa  de  jìcr  tiitt  in  età 
stànUa  =  si  trovano  sputi  da  ]>or  tutto 
in  questa  (ramerà. 

3)  rnànr/ià  pan  e  Apùa.  Vedi  pàii^  9) 
cortòll,  i)). 

spUAy  V.  att.  =  sputare  :  cacciar  la  saliva 
«lalla  I)Occa. 

1)  spiiù.  pf?ùra  =  s[)utaro  :  cacciar 
fuori  ;  se  te  pian  «ò,  èpda  fa'àra  =  so 
non  ti  ]»iaco,  sputala.  Anche  in  senso 
fj^r.  di  cose  che  non  accomodano  e  che 
l)isof^na  per  forza  mandar  giù. 

2j  intingi  fi  fèl  e  ù\mtl  mèi  =  masti- 
caie  amaro  e  sputar  dolce.  Vedi  mèi,  2). 

spiina,  ngg.  =  sputato  ;  àpiiari  ìipiiisc  = 
nato  0  sputato  :  scrivo  scrivo,  o  serio 
serio  ;  di  persona  somigliantissima  o 
che  si  crede  tale. 

spttà»c,  .9.  ;«.  =  sputo  :  saliva,  sputata, 
specialmente  in  disf;rota  quiintitù. 

spttàHcla,  r.  att,  =•  sputacchiare  :  fre- 
quent.  di  sputare. 

spiidoraa,  agg,  =  spudorato,  senza  pudore. 

spilèl),  •».  m.  =  chiasso,  remore  :  spec. 
quello  elio  si  fa  per  nulla  o  per  poco  ; 


ìian  faa  on  gran  épiii^ll  per  on  gàròfol 
-  hanno  fatto  un  gran  chiasso  per  un 
garofano. 

spilìn,  8,  ni,  =  sputacchiera  :  vasetto  di 
maiolica  o  cassetta  di  legno  con  sega- 
tura, da  sputarvi  dentro. 

spliDiOD)  s.  m,  =  spumone:  lattemiele  ge- 
lato in  uno  stampo. 

spancigruà,  v,  alt,  =  rattoppare,  potti- 
nicciare:  mettere  delle  toppe,  fare  do' 
pottinicci ,  delle  raccomodature  alla 
buona,  a  frinzelli. 

spfiugT)  V,  att,  =  pungere,  bucare  :  ferir 
leggermente  di  punta  ;  el  g'hà  épun- 
ginn  on  did  roni  on  giigln  «  gli  ha 
punto,  bucato,  un  dito  con  uno  spillo  ; 
t 'èpìn  sptìngen  =  lo  spine  pungono. 

1)  Per  simil.  e  fig.  di  asjirezze  mo- 
lesto ;  el  giponìn  de  lana  èùla  péli  ef 
me  Èpung  =  il  giubboncino  di  lana 
sulla  pelle  mi  punge. 

2)  Dir  parole  che  urtano,  offendono  : 
el  m'ha  ditt  di  parali  che  spilngen  * 
mi  ha  detto  delle  jjarolo  che  pungono. 

spùnga,  s.  f,  a  spugna  :  materia  mollo 
e  assorbente  che  presa  noi  mare  dove 
forma  lo  scheletro  d'una  sostanza  vi- 
schiosa dello  stesso  nome  dopo  vario 
purghe  è  messa  in  commercio  e  servo 
a  molti  usi,  in  specie  per  lavare,  asciu- 
gare l'acqua. 

1)  Fig.  i  fiinl  hin  dna  èpùnga  =  i 
ragazzi  sono  spugno  :  assorbono  quasi 
0  si  imbevono  di  tutto  ciò  che  vedono 
e  sentono,  dell' ambiento  in  cui  vivono. 

spùngres,  V.  ri/L  =  ])ungersi,  bucarsi  : 
ferirsi  leggermente  di  punta  ;  el  ,4V> 
^mngiiiil  cont  là  fòrbes  =  si  è  punto, 
bucato,  colle  forbici. 

spuD^ig^nccA,  s,  m.  =  spugnolo  :  specio 
di  fungo. 

spnugrigrnòn.  s.  /».  =»  pungiglione,  acu- 
leo :  stimolo,  pungolo. 

1)  Spunzono  :  punta  forte  e  rosi- 
stonte  ;  ferri  quadrati  o  tondi,  non 
grossi,  ma  acuti  che  si  mettono  specialm. 
per  difesa  di  porto,  muri,  ecc.,  e  lo 
spino  grosse,  acute  delle  piante. 

spnngriQda,  s.  /*.  »  puntura,  bucatura: 
il  buco  fatto  0  l'atto  del  pungersi,  fe- 
rita di  punta  ;  el  i'è  faa  una  ùpnngiùda 
ront  là  gùgia=  s*ò  fatto  una  bucatura 
coir  ago. 

1)  Fig.;  motto  pungente,  frizzo. 

spang'iiidina,  s.  f,  »  punturina,  buca- 
turina  :  dim.  di  puntura,  di  bucatura. 
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sqfiilibràss,  v.  rìfl.  =  sbilanciarsi.  Vedi 
sbilanciasi. 

sqiiilibraa,  (igfj,  =  squilibrato,  fuor  d'e- 
quilibrio.. 

1)  Anche  di  chi  ha  perturbato  il  sonno, 
guasto  il  corvello. 

éqiiinci.  Vedi  ciuci  e  qìiinci. 

sfiiiiDsia,  *•.  /*.  =  smorliosa,  leziosa.  Vedi 
piagr^,  2). 

S(|ilÌ8Ìto/  (tfff/.  =  squisito  :  di  locuste  por- 
lotto,  eccellente  ;  là  panerà  eoi  ^Qcfwr 
ràniliaa  Ve  sfitti  sita  =  la  panna  collo 
zucchero  vanigliato  ò  squisita. 

sqiiitàréla  e  sqiiitìrla,  s,  f.  =  cacarella. 
Vedi  càgrlièia. 

srasrionày  r.  alt,  =  sragionare  :  ragio- 
nare con  cattivo  ragioni. 

sràrì^  V,  ali.  =  diradare  :  far  i)iù  rado  ; 
eràri  i  ràmm  cV dna  piànta  =  diradare 
i  rami  di  un  albero;  eràri  i  fini  in 
di  bandi  =  diradare  i  ragazzi  nei  banchi. 

8reg:olaa,  atig.  =  sregolato  :  che  non  ha 
misura,  s]»ocialm.  nella  vita. 

HSC,  =  friggio  :  strepito  o  schioppottio  del 
li(juid«)  o  di  altro  che  frigj^e  ;  seni  che 
bèli  sfir  che  fànn  i  eotvlctt  =  senti  che 
]»el  fiiggio  fanno  le  costolette  ;  seni  ci 
s.^c  del  biltrr  =  senti  il  friggio  del  burro. 

si'  e  sss,  =  st'  :  esclamaz.  per  indicait; 
silenzio.  Como  cito. 

sta,  pron.  =  questa,  codosbi.  8i  usa  invece 
di  quésta,  quand<j  procedo  immediata- 
mente il  UDine  a  cui  si  riferisce  ;  sta 
<ièra  =  (juo^ta  sera  ;  Ma  di/na  ehi  = 
questa (lonna qui:  sfa  Utrra  làvà^iìcdlda 
in  (jinrnMn  =  cpicsta  batterà  devo  os- 
s(M»*  Spedita  in  giornata  .sVr>;  casa  chi 
l'è  màlincnnira  coin^  =  questa  casa  è 
assai  malinconif!a  :  Ma  màtina  fj'hoo 
ntìnfja  fa  ni  tu  =  (|uosta  mattina  non  ho 
famo> 

sta,  r.  att.  -'■  staro  :  essere  in  un  luogo 
<:«>ii  delibiMaziono  o  volontà,  od  anche  ; 
trovarsi,  star    fiorino,    rimanere    in    un 

•  limg')  ;  à  UCtma  (fhv  èvnnn  e  ghe  Ma- 
rem  in  =  a  Roma  ci  siamo  e  ci  staremo. 

1)  Acconsentire,  partecipare  ;  ffhe 
stoo  anca  mi  à  fa  on  bèli  disn-à  in 
del  Silvia i  =  ci  sto  anch'io  a  faro  un 
bel  pranzo  (lai  Savini. 

2)  Ma  ben  =  star  bene:  di  buona 
salute,  sentirsi  bone  Anche  dello  stiir 
bone  eronomi<;amoiite,  di  lìnanza. 

B)  dif/h  tpiè/l  che  Ma  ben  =  dirgli 
quel  che  sta  bone  :  quello  (^he  gli  si 
<touvieiie,  che  gli  spetta,  che  merita. 


4)  Ri  mettersi  ;  mi  étoo  à  qiièU  che 
fee  riàlter  =  io  sto  a  quello  che  fato  voi. 

5)  Tardare  ;  et  po'  Ma  minga  tànt 
à  rcfjni  =  non  può  star  molto  a  voniro. 

6)  Abitare,  dimorare  ;  àdèàs  ci  età 
jrìl  à  Mildiiy  ci  età  à  Paris  =  ora  non 
sta  pili  a  Milano,  sta  a  Parigi. 

7)  Dipendere  ;  ée  là  Màiè  de  mi, 
Mirica  ffià  àìulaa  in  America  dès  vòlt 
a  se  dipendesse  da  me,  sarei  giri  an- 
dato in  America  dieci  volte. 

8)  Vivere,  far  la  vita  ;  Ma  minga 
mal  in  d'on  éit  =  non  farci  vita  a  male. 

9)  Staro  in  un  luogo,  capirci,  en- 
trarci ;  là  mia  ìnobilia  là  ghe  Ma  nò 
in  Mo  àpàrtàmcnt  chi  =  la  mia  mo- 
biglia non  ci  sta  in  questo  apparta- 
mento ;  ghe  Mèmm  mitiga  tùli  in  cà- 
rdia -  non  ci  stiamo  tutti  in  carrozza; 
l'è  on  pàech  tròpp  grò^H,  ci  ghe  Ma 
minga  in  éàcòeia  =  ò  un  pacco  troppo 
grosso,  non  ci  sta  in  tasca. 

10)  Ma  in  sii  quUa  =  star  sull'av- 
viso, stare  in  continua  attenzione,  per 
profittare  di  un'occasione  che  si  presenti. 

11)  Ma  de  papa,  d^  princip  =  stare 
in  birba  di  micio,  far  vita  gaudente. 

12)  Ma  cont,..  -  attenersi...  Di  por- 
sene in  quanto  si  seguono  lo  loro  dot- 
trine, i  loro  insegnamenti  :  di  coso  che 
si  preferiscono  ad  allre  ;  mi  Moo  coi 
liberai  =  io  sto  coi  liberali  ;  Hi  ci  età 
con  Rosmini  «  egli  attiene  a  Ro- 
smini ;  Mee  coni  l'i  cilstna  casalinga, 
rfc  rorii  Ma  ben  =  attenetevi  alla  cucina 
casalinga,  se  volete  star  bene. 

13)  ci  sa  còm'  7  Ma  =  sa  quel  elio- 
gli  spetta:  si  aspetta  quello  cho  le  sue 
azioni  gli  hanno  merit^ito. 

14)  fa  Ma  Mi  =  furare,  rubare:  pien- 
dcrsi  |)iìi  del  dovuto,  senza  cho  chi 
vende  se  ne  accorga. 

15)  là  ghe  Ma,  là  ghe  Ma  minga  = 
è  (jonveniento,  equo,  onesto  o  no. 

1(5)  làMì  Ma  =  non  toccare.  Anche 
tralasciar  di  faro. 

17)  ghen  Ma  Mi  pU  =  è  lì  colmo:  di 
ciò  cho  si  crede  abbia  raggiunto  l'ul- 
timo limite  del  possibile. 

18)  àtà  cantra  =  far  contro,  essere 
avversario. 

19)  Ma.  sii  =  vegliare:  stare  alzato  la 
notte  invoco  di  coricarsi;  ed  anche: 
star  sul  grave,  tenere  il  broncio. 

20)  Ma  li  =  durare,  poter  oss(to  con- 
servato senza  ammucidire. 


miu^ìA  i  la-'iri  Sta  primnfiri  ■  \AV--i 
<<Mbi!iff  'li  ÌDiMDiiac;u«  i  lavori  -^Tie- 
)iU  prìmivera. 

1;  IntoiiKaic  :  d>Fc  tiiut  tena  fri  : 
ullinu  mpcrtnrs  più  liscia  alli  mora-  | 
flia  utic<uU  ;  od  ancbe  semplìc.  :  ar-  j 
riodarc,  dare  al  mmo  rìazabto  i'n-  I 
hoeaa)  una  feconda  mano  4i  calcina 
ptr  meglio  pareg^re  le  incgas^ianze 
<Ul  rìiaXBo. 

fttkMllifln^ *./*.•  anicciatora,  iotoaiooi 
ta  calce  mescolata  a  tvDB  finissima 
eolla  qaale  iti  atricda  o  ìatonica  il  muro. 

itfcbIIlHfent,  ».  m.  -  stabilimento  :  isti- 
tnto  di  publilica  utilitii  :  ilàbitimènt 
tif/offràfith,  itàòiliméni  de  bàgn  •  sta- 
bilimento tipo^.,  stabilimento  dì  bagni. 

itàbflIU,*  ff.  rifi.  •  ttobilirei  :  fani  ata- 
Ulo  ;  ti  lemp  el  ée  itàbiliii  pU  •  il 
Itmiw  non  ai  atabilisoe  \i\ii,  non  si 
mette  più  al  hello. 

1)  Andare  a  ubiro,  fissar  la  dimora; 
tè  m  ann  dtei'hin  tlùHIii  à  TOHn  • 
ó  un  anno  cbo  si  Hono  stabiliti  a  To- 
rino; l'ànn  che  tin  van  à  ilàbilUt  à 
Géno't  •  ranno  venturo  vanno  n  sto- 
bllini  a  (ienovn. 

iUeblU,  ».  {.  •  bulletta:  sorta  Hi  «k!-..i-. 
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Motto  pungente,  satirico  ;  in  (lei 
àcorS  el  glia  daa  di  gran  àiàfil-àd 
arieti  =  nel  suo  discorso  diede  di 
staffilato  ai  clericali. 

r.    cUt.  a    starci,    entrarci.    Vedi 
9). 

àtàgh    =   acconsentire  a   prender 

a  qualche  cosa. 

à  stàgheìa  lì  «  a  far  molto,  a  dir 
). 

s,  f,  =  staggio:  bastone  che  regge 
i  nelle  scalo  a  mano,  e  qualunque 
di  legno  0  forre  trasvereale  a  so- 
0  di  qualche  cosa. 
1,  8.  f,  «  stagione:  ognuna  delle 
ro  parti  dell'anno. 
m^^a  èiàgiùn  =  mezzo  tempo:  l'au- 
)  e  la  primavera;  el  paltò  de  mè^a 
hi  «  soprabito  leggiero,  di  mozza 
me.  Vedi  pàltd^  2j. 
i^iicch  e  melùn   àia  eoa   ètàgi&n. 

melÒD,  1). 

ìàf  r.  at(.  =  stagionare  :  di  cose 
Lcqui stano  le  volute  proprietà  in 
ito  tempo,  come,  jier  esempio,  il 

• 

lan,  agg.  =  stagionato:  del  legno 
io  non  è  nuovo  e  che  è  adatto  per 
lobili. 

Di  j)ersona  :  che  è  quasi  fatta 
li  a. 

làdQrA,  8,  f.  "  stagionatura  :  lo 
)iiai'o,  lo  stagionamento. 
.?.  m,  =  stagno  :  corpo  indecom- 
:  sorta  di  metallo  gngiasti'o. 
agg.  =  sodo,  saldo,  consistente  : 
resiste  abbastanza  al  tatto,  alla 
ione;  càrna  étàgna  «  carne  soda; 
sVV  on  fàgòtt  beli  étàgn  «  legare 
ivolto  ben  sodo. 

,  r.  alt.  «  stagnaro,  ristagnaro  : 
re  un  altro  metallo  collo  stagno,  e 
ilm.  l'intorno  dei  rami  di  cucina. 
Tener  duro:  conservare  un  segreto, 
mano  a  una  burla. 
Saldare:  congi ungere  collo  stagno 
saldatoio  pozzi  metallici. 
stagna  7  sàngu  «  ristagnare  il 
e:  quando  cessa  di  buttare.  Per 
ncho  nel  senso  transitivo  di  far 
ro  il  sangue. 

Màgnii  'l  ràHll   =  far   ristagnai'e 
tte:  impedire  che  ne  esca  per  fos- 
11  contenuto. 
IGra,  8.  f.  =  stignatura  :  lo  sta- 


stàgritcdùlay*  8.  f.  e  stagnola  :    foglia  di 

stagno  battuto. 
stàla^  8.   /*.  >:   stalla  :    stanza  a   terreno 

dove  si  tengono  le  bostio,  cioè  cavalli, 

buoi,  vacche,  muli  e  sira. 

1)  ècàpaa  i  boeu^  dàren  là  itala.  Vedi 
boBu,  3). 

2)  te  See  minga  in  étàla  «  non  sei 
in  una  stalla:  si  dice  da  noi  a  chi  fa 
troppo  i  suoi  commodi  o  fa  il  villano. 

8)  pàH  ona  aitila  »  essere  come  una 
stalla:  di  luogo  sùdicio,  sporco. 

stàlàséy  8.  m,  «  stallatico,  stallaggio  : 
luogo  dove  si  danno  i  cavalli  a  vot- 
tui*a,  0  dove  si  di\  rìcetto  a  cavalli  di 
fuori  in  viaggio. 

1)  Rimossa  :  quella  dove  i  barocciai 
e  i  vetturini  rimettono  i  loro  veicoli  a 
un  tanto  il  giorno  o  l'ora. 

stàlee^  8,  m,  «  stalliere,  mozzo  di  stalla: 
famiglio  e  servo  che  ha  cura  delle  cose 
delia  stalla  e  delle  bestie  che  vi  sono. 

stàlòn,*  5.  m.  e  stallone:  cavallo  intero, 
da  razza. 

stàmàtfna^  ave.  «  stamattina,  stamane, 
stamani  :  questa  mattina,  la  mattina 
d'oggi. 

stami  Da,  8.  f.  =  stamina,  stamigna:  pezzo 
di  tela  di  stame  per  colare. 

stàmm,  8.  m,  »  stame:  la  parte  più  fine 
e  più  consistente  della  lana. 

stàmpy  8.  m.  -  stampo,  stampa  ;  stru- 
mento da  imprimere  e  stampare  il  draj)- 
pò,  il  cuoio,  e  sim. 

1)  Stampo:  disco  bucherellato  in  va- 
rio modo  per  dar  forma  alla  pasta  da 
minestra. 

2)  Forma,  cavo:  la  cavità  dove  si  fa 
la  fusione  e  che  ha  la  forma  dell'og- 
getto che  ne  dove  riuscire  e  qualunque 
altro  recipiente  che  dà  la  propria  forma 
al  contenuto. 

8)  Potrella:  forma  di  pietra  o  altra 
materia,  per  gettarvi  piatti  di  stagno 
e  sim. 

4)  i  dmen  hin  faa  ilice  àii  Viétèéà 
ètàmp  °  gli  uomini  son  tutti  filati  a 
una  recca:  son  tutti  compagni. 
st&mpa,  8,  f.  B  stampa:  immagine  im- 
pressa con  macchina  o  rame,  acciaio  e 
^m.  e  la  figura  impressa. 

1)  L'impressione  dei  cai*atteri  tipo- 
grafici e  di  figure  sulla  carta,  l'arte 
dello  stampare  e  l'atto  dello  stampare. 

2)  Il  modo  dello  stampare:  il  carat- 
tere di  che  si  soiTono  per  stampare. 


^tiiiii|nì. 
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Imento  una  sjomma,  uno  stipendio 
n.:  han  étàth^iaa  mila  lir  per  el 
avaa  =  hanno  stanziato  millo  lire 
il  carnevale. 

Il,  s,  m.  =  stanzino  :  stanza  picco- 
na ;  el  étànHn  d-e  toelètt  =  lo  stan- 
di  toeletta;  ci  .stànéin  rfe  làorà  = 
anzi  no  da  lavoro. 

Il,  s.  ììì.  0  stàiisòiia,  s.  f,  =  stan- 
,  camerone,  stanzona,  camerona  : 
di  stanza,  camera.  Neil' uso  ytòw- 
(  più  che  ùtànsdfm;  l'è  mìmja  donià 
.^tàìw^dna.  Ve  on  Hànàòn  =  non  ò 
lento  una  stanzona,  è  uno  stanzone. 
soia,  5.  /*,  =  stanzuccia.  cameruc- 
dim.  disprog.  di  stanza,  camera.  • 
,  r.  att.  =  stentare:  durar  fatica, 
aro  con  stento:  con  qiièll  pòcch 
ndi  che  7  g'hà  el  et  anta  à  viv  = 
][uel  poco  stipendio  che  ha  stenta 
^'erc;  alanti  minga  à  cred  =    non 

0  a  credere  :  credo  senza  difficoltà. 
i,  agg.  =  stantio,  invietito:  di  coso 
lian  perso  freschezza  e  bontà. 

,  v.  atL  =  starnazzare,  sparnazzare  : 
ttoro  delle  ali  ohe  fa  la  starna  e 
tri  uc(!olli;  per  noi  specialm.  dello 
e  e  delle  oche. 

1,*  0  stàsira,  av^v.  =  stasera  :  questa 
la  sera  d'oggi,  del  giorno  che  corre, 
I,  s.  f,  =  stazione  :  grande  o  pie- 
edificio  dove  ogni  treno  si  fomia 
asciare  o  i)rendere  passeggieri  o 
i.  e  dove  sono  gli  uffici  della  strada 
ta. 

T.  occles.:  f|uclle  della  Via  Ciiicis. 
lari,  agg.  =  stazionario:  che  ha 
rotto  il  suo  movimento,  progi*esso; 
non  procedo.  Por  lo  i)iù  dello  stato 
:i  ammalato. 
.  m.  =  stato:  l'essere,  condiziono 

1  persona  o  cosa:  ài  étàt  di  ròbh 
Iti  il  incrrtìf  glCr  pòcch  de  esperà 

Io    stato    presente    delle    cose    c'è 

da  sperare:  ci  me  càpèll  l'è  àn- 
)  in  bòa  ètàt  =  il  mio  cappello  è 
ra  in  buono  stato,  in  buone  con- 
ni. 

Di  salute,  di  finanze  :  rv<t^  in  hòn 
=  trovarsi  in  buono  stato. 

Stato:  paese  retto  da  una  societTi 
),  e  la  società  stessa:  fanlra  de 
se  pò  nò  àndà  ftcn^a  pàààport  = 

di  Stato  non  si  può  andare  senza 
iporto;    ònnn  de  stài    =»    uomo  di 


stato;  che  ha  le  fjualità  opportuno  por 
reggere,  governai'o  uno  Stato. 

3)  l'è  minga  on  àfàri  de  àtàt  =  non 
è  un  affare  di  stato;  si  dice  a  chi  fa 
gmn  scalpore  jier  un  nulla. 

4)  fittU  màgiór  =  stato  maggiore.  Vedi 
niàgridr,  6). 

statàri^  agg,  «  statano  :  di  giudizio  che 
si  fa  prestamente  e  con  procedura  più 
sollecita,  e  specialm.  per  noi  quelli  che 
il  governo  austriaco  faceva  per  condan- 
nare con  apparenza  di  legalità  i  pa- 
tiiotti. 

statistica,'^  s,  f,  »  statistica  :  scienza  dei 
fatti  sociali  espressa  con  termini  nume- 
rici, e  l'enumerazione  di  coso,  di  fatti 
di  persone,  volta  a  scopo  di  scienza. 

stàtna^  s.  /*.  =  statua  :  figura  a  tutto  ri- 
lievo rappresentante  un  essere  umano, 
divino,  0  uno  spirito  o  un  animale. 

1)  pari  dna  àttitna  =  ^mrere  una 
statua  ;  di  chi  sta  immobile  e  in  si- 
lenzio. 

2)  là  stàtua  del  éur  Inciòda.  E'  il 
titolo  di  una  delle  più  grazioso  e  al- 
legra oommediolo  del  teatro  milanese. 
E'  di  Ferdinando  Fontana. 

stàtlièta,  8,f.  «  statuetta,  statuina:  dimin. 

vezzegg.  di  statua. 
stàttira,  s.  f.  =  statura  :  altezza  del  corpo 

dalla  pianta  dei  piedi  al  vertice  (negli 

animali  misurano  la  parte  più  elevata). 
stàtiitt,  tf.  ni.  =  statuto:    corpo  di  leggi 

che  uno  Stato  dà  a  sé  stesso. 

1)  Regolamento,  legge  che  governa 
una  società,  un'Accademia,  un  Collegio 
e  sim. 

2)  el  di  del  àtàtùtt  -  il  giorno  dello 
statuto:  la  ])rima  domenica  di  giugno 
nella  quale  si  commemora  Temanazione 
dello  statuto  di  Carlo  Alberto. 

steàrica,*  agg.  fcmm,  =  stearica:  di  can- 
dela di  grasso  depurato.  Vedi  cerdgrin. 

stèca,  s.  f.  =  stecca:  bastone  diritto  di 
più  pezzi  di  legno  commessi  insieme 
che  comincia  gi'OSSo  come  un  soldo  e 
finisce  come  un  centesimo  circa,  per 
spinger  le  palle  al  biliardo. 

1)  Oggetto  fatto  a  lama  di  coltello 
d'avorio,  d'osso,  di  legno  o  metallo, 
per  lo  più  a  uso  di  piegare  o  tagliar 
carta. 

2)  Per  sim.  quella  usata  dai  calzolai 
per  lustrare  il  suolo. 

3)  0  altro  legno  di  poca  dimensiono, 


p«:« 


«•«4,  ,  ..1.   .    ,j,„.    ■.^*'^._ 

«.««., .  7    >.„,..„  pi..,.. 

"  (^ft"yr,i  in  piM)    ",n  pa      p^r 

Jji'j-jolo  ^^«cco  e  Mttjle  per  nsttar 
*I«iite  tì  dMto  dopo  arer  maoinat' 
U  •««S'Aer  -•/«««  on  iticrj,  .  n 
come  un  chiodo;  munn,  allamna 
«•^(wimo,  ' 

«)  Am  rftìa  #tó«,A  .  son  due  sIb 
dun  eaono:  ditiamo  noi  dello  l.n 
fl  'l"'lll)^am^>ol(crttiliiMlJmor^o^mafrr( 

■^  '":^  '■''"'*  ""  "««*  ■  «fecct 
morto,  finito;  Bon(  ^Jbo  mrltltlda 
traa  là  lirm,  eiìmr   on  iièceh   . 

dolio  litado  0  civaio ;  ò  l'ottavo  ,„ 
U  iin  moggio  e  contiono  litri  18,25 
dlHiuando. 

iì  i!;"**""-  Vooo  famigliare. 

-'I  »Mf/h  A  luti  àtei  .  «taro  ad  o 
4»ii'  «TOOiiiodnrsi  a  tutto. 


8te 


-  808  - 


9tÌ 


stenografia  ;  el  rjssocùnt  Henogràfieh 
déla  Càmera  «  il  resoconto  stenogra- 
fico della  Camera. 

stenógrrafO)*  s.  m.  -  stenografo  :  colui 
che  scrìve  stenograficamente. 

Stentft,  r.  att,  -  stentare.  Vedi  étàntà* 

stentarèlli  s.  m.  -  stenterello  :  maschera 
del  teatro  fiorentino,  e  V  attore  che  la 
rappresenta. 

éténti,  (a)  -  con  stento,  con  pena,  con 
gran  fatica. 

Stereotipa)'^  v.  att,  «  stereotipare  :  ri- 
produrre per  mezzo  della  stereotipia. 

Stereotipìa,  9.  /*.  -  stereotipia:  la  rì- 
produzione  delle  pagine  composte  coi 
tipi  mobili  in  lastre  fisse  che  si  stam- 
pano senza  scomporsi  mai. 

1)  Le  pagine  stesso  cosi  rìprodotte: 
là  itereotipta  èe  pò  minga  eorégela  ■ 
la  stereotipia  non  si  può  corroggere. 

Sterilisft,  *  r.  att.  =  sterilizzare:  ren- 
dere immune  da  mìcrobi  dannosi  alla 
salute.  E'  nova  la  voce  del  dialetto, 
come  è  nova  nella  lingua  ed  è  nova 
la  cosa. 

Sterlina,  s.  /*.  «  sterlina:  di  moneta 
0  lira  inglese  d'  oro,  che  vale  circa 
venticinque  lire  italiano;  Ve  on  cavali 
cU  coràa  che  vàr  di  èterlin  tanti  »  è 
un  cavallo  da  coi-sa  cho  vale  di  molte 
sterline. 

sterni,  r,  att.  »  fare  l'impatto,  il  letto, 
per  il  bestiame. 

Sterno,  s.  m.  «  pagliuolo:  tavolato  mo- 
bile cho  si  fa  sul  fondo  delle  barche. 

Stérsa,  s.  f.  =  sterzo:  l'ordigno  sul  quale 
gira  la  parte  dinanzi  della  carrozza, 
quella  dove  sono  le  ruote   più  piccole. 

Stèrsà,  V.  att.  «  sterzare:  girare  sullo 
sterzo  un  veicolo,  una  cai*rozza. 

Stèrsàda,  s.  f.  =  sterzatura:  lo  sterzare 
e  l'effetto  dello  sterzare;  Vhà  podilu 
échivt  el  pàràcttr,  rnà  cont  ona  ètèr- 
étida  dH  diàol  =  ha  potuto  schivare  il 
pai-acan-o,  ma  con  una  sterzatura  del 
diavolo. 

StèSs,*  agg.  al  femm.  stésa  »  stesso, 
stessa;  il  medesimo,  la  medesima; 
étan  tiiit  diiil  in  là  ètHa  cà  »  stanno 
tutt'e  duo  nella  stessa  casa.  Usasi  per 
lo  più  al  femm.  0  se  precede  imme- 
diatamente il  nome.  Se  no  vedi  istèss. 
1)  Proprio  lui,  lei,  loro  :  el  dìsen  i 
fiom  àtèééy  che  Ve  on  hrào  profeàor  ■ 
lo  dicono  gli  stessi  ragazzi  che  è  un 
buon  professore;  we  l  ha    ditt  ^ò  pà- 


der  àtèéè  cìie  le  tira  foeùra  de  colég  - 
me  lo  disse  suo  padre  stesso  che  lo 
leva  di  collegio. 

Stéren,  s.  m,  »  Stefano  :  nome  proprio 
di  uomo. 

1)  Voce  scherz.  per  deretano  deriv. 
da  atee. 

stevenin,  nella  frase  pàder,  ficeù  e  àte- 
venln,  che  diciamo  per  celia,  vedendo 
tre  persone  insieme. 

sti*  pron.  -  questi,  codesti.  Usa  invece 
di  quésti  0  qflìsti  quando  precede 
immediatamente  il  nome  a  cui  si  rife- 
risce :  hin  bònn  àti  briign  ■  son  buone 
queste  susine;  hin  àtiri  éti  fiorii?  « 
son  savi  codesti  ragazzi?;  mi  roeùri 
nò  àentinn  de  éti  ròbb  »  io  non  ne 
voglio  sentire  di  codeste  cose;  à  éti 
eiàr  de  luna  gh*è  pòcch  de  età  àlégher 
«  a  questi  lumi  di  luna  c'è  poco  da 
stare  allegri. 

Stifélifls,  s,  m.  «  soprabito:  veste  che 
si  serra  a  vita  e  ha  falda  che  scende 
fino  a  mezza  coscia  e  copre  tutt* intorno 
la  persona  quasi  corto  gonnellino. 

stil,  s.  m,  m  stile:  modo  di  scrivere  di 
un  autore  rispetto  all'arte;  el  étìl  del 
d'Anfnisio  Ve  on  poo  tròpp  àmpolòs  ■ 
lo  stile  del  D'Annunzio  ò  un  po'  troppo 
ampolloso. 

1)  Stile,  costume  ;  el  g'hà  là  mobì- 
lia in  àtìl  àntieh  «  ha  la  mobilia  in 
stile  antico  ;  àdèéà  per  i  mòbil  gh^è 
de  moda  el  étìl  àia  Liiì  chèné  »  ora 
per  i  mobili  è  di  moda  lo  stile  alla 
Luigi  XV. 

Stilètàda^  8.  f.  »  stillettata  :  colpo  dato 
collo  stile;  ferita  prodotta  con  lo  stile. 
Anche  in  senso  fig. 

Stilètt,  s.  m.  -  stiletto:  stile  un  po' 
più  piccolo;  el  g'hà  daa  ona  ètìlètàda 
eofit  on  étilctt  che  ée  vedeva  quasi 
nànca  »  gli  diede  una  stilettata  con 
uno  stilletto  che  quasi  non  si  vedeva. 

stili,  «.  m.  a  stile:  specie  di  pugnale, 
arma  micìdialissima  ;  ran  éémper  àtomo 
col  etili  anca  i  dònn  in  cèrti  éìt  = 
vanno  intomo  sempre  collo  stile  anche 
le  donne  in  certi  luoghi. 

stima,  8.  f.  »  stima:  lo  stimare  e  il 
prezzo  assegnato  ;  Vhà  vendiiii  là  cà  à 
on  prèéi  ài  de  éòtt  déla  étima  =  ha 
venduto  la  casa  a  un  prezzo  al  di  sotto 
della  stima. 

1)  Fig.  Buona  opinione:  el  gòd  ona 
gran  étìma    à   Mildn    Vàocàft    Luigi 


ti'  lilv. 


■ì'  ai-fi. 


1       :*! 


-ti  malo  1 

1)  AvciR  >tiiiiii.  opinion.'  ;  |ii-0(:ììhp 
teuoi'o  in  eiinto;  mi  Mimi  iimi.v  mi 
gàliìntòmm  rke  on  snivr  -  io  stinio  di 
|)iù  un  Kol&ntuoino,  chn  un  rictM)  si- 
finoi-o  ;  rè  pi'-iec  de  Stima  una  dònn 
hfnm  clic  I/Ha  lìòna  lilla  =  ò  più  da 
stimare  una  donna  buona  cho  aaa 
donna  i'olla. 

2  élìftll  '  àtn  =  dare  gli  anin  ad 
alcuno:  inditrinaro  '|uanti  anni  hii. 

itliuàbll,  '  ".'/?.  '  stimabile:  de^'no  di 
stima. 

étlniàdvr,  s.  m.  -  stimatore,  jwrito:  \tor~ 
sona  dell'aito  chiamata  a.  stimare  il  va- 
lore di  oggetti. 

stimasi,  *".  rifl.  •  stimai-si:  orodiTsi, 
ritenersi  ;  el  ie  Stima  oh  ijnìn  hrtto, 
iii'i  'iiivri'  ri  -par  pùeeh  =  si  stima 
rii-li"  iiiiiv'i    nta  invoco  vai  iioco. 

1)  Ingarzullire'  compiacerai  por  una 
i;o-a  -'n/.ii  linidainento  e  fatua. 

2)  Teii^'r:,LUD.  M  OH  ftrtlo  fiwù:  In 
S-'ia  «lama  là  pò  ilimnM  ■  e  un  bravo 
ligliuolo  ;  la  sua 
tenero. 

8)    l'avnno^."-- 
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stivali,'*'  8.  m.  =  stivale.  Vedi  il  più  usato 
stri  Tali,  auche  pei  derivati. 

sto,  })ì'Oìi.  »  questo,  codesto.  Usa  invece 
di  qttésty  quando  precede  immediata- 
mente il  nome  a  cui  si  riferisco. 

stóbia,  8.  f,  '  stoppia:  la  paglia  cho  ri- 
mane s\il  campo,  segate  le  biade. 

1)  /  ètòbi  =  le  stoppie  :  il  campo  con 
la  stoppia. 

àtocada,  s,  f.  »  stoccata:  colpo  di  stocco 
e  al  fig.  richiesta  di  denaro.  Se  il  de- 
naro non  è  solamente  chiesto,  ma  è 
levato  di  sotto  per  inganno,  si  dico  : 
frecciata.  El  m'ha  daa  òna  Hoctula  de 
ri  ut  ih'  '  mi  diede  una  frecciata  di 
venti  lire;  me  le  portò  via  levandomele 
per  inganno. 

Stocàdór,  8.  m.  »  frecciatore,  chiedono. 
Vedi  bàtidór. 

stòcàflss^  8,  m.  »  stoccafisso:  pesce  sa- 
lato più  socco  del  baccalà. 

stòcch,  ff,  ìh,  =  stocco  :  armo  bianca  ma- 
nevole di  vario  sorti  e  vari  usi  e  so- 
litamente per  ferir  di  punta. 

1)  La  spada  entro  il  bastone  e  il 
bastono  con  quella  :  ci  rà  vìtli  fallirà 
(ìc  cn  scusa  '  l  itoceli  =  non  esce  mai 
<li  casa  senza  lo  stocco. 

2)  Stecca:  pezzo  di  legno,  anterior- 
mouto  tagliato  a  schiso,  sul  quale  l'o- 
rolico  appoggia  i  pezzi  da  lavorai*si  per 
lo  più  colla  lima. 

stceùria  o  meglio  stoeùra,  »-.  /*.  »  stuoia; 
tessuto  di  sala  col  quale  si  ricojn-e  di 
inverno  il  pavimento,  e  in  qualche 
luogo  d"  estate  si  riparano  le  finestre 
dal  solo. 

1)  Torcine:  panno  avvolto  a  uso  cer- 
chio cho  mettono  sul  capo  per  portarvi 
roba. 

stdfa,  -'<.  f.  -  stoffa:  drappo  di  seta,  lana, 
velluto  V  sim.  per  fare  abiti  da  donna 
o  i)or  uso  di  tappezzeria:  ci  tnè  èuri 
ri  f/lir  mètt  domtl  là  fàtùra;  là  ètdfa 
ghc  là  doo  mi  =  il  mio  sarto  non  ci 
mette  cho  la  fattiira:  la  stoffa  gliela  dò 
io  \dowà  in  là  àtòfa  V  e  on  restii  elw 
costa  piièie  dr  eent  lir  =  soltanto  por 
la  stoffa  è  un  vestito  cho  costa  più  di 
cento  lire. 

1)  Mòfa  rà  liete  «  cordellone  ;  drappo 
di  seta  0  lana  a  corde  rilevate. 

2)  neqoititint  de  àtòff.  Vedi  negro- 
siànt,  i). 

8)  gh'  è  pòca  ito  fa,  gh'  è  minga  d£ 
ilrjfd  m  c'è  poca  stoffa,  non  c'è  stoffa; 


di  pers.  a  cui  manca  qualche  cosa  per 

riuscire  quello  cho  vorrebbe,  o    a   cui 

sarebbe  indirizzato. 
4)   Capitale,    bel   soggetto ,    arnese  : 

qiièll  iiìj  che  Hòfa  !  =  quello  che  stoffa, 

che  capitale! 
stdich)  ctgg.  »  filosofo,  strano,  originale.' 
stoiroeii)  8.  m,  ^  ciambella:  quel  cerchio 

di  sala  che   talvolta  si   sottopone   alle 

pentolo  perchè  non  insudicino  la  tavola. 
stdla^  9.  /*.  «  stola  :    striscia  di   drappo 

cho  il  sacerdote  mette  sopra  il  camice 

0  sopra  la  cotta. 

1)  Per  simil,  le  strisce  degli  abiti  don- 
neschi e  spocialm.  delle  mantiglie. 

stoiche  8.  m.  <=  gallo  o  fagiano  alpestre 

minore.  Vedi  àstórgr* 
étomàtichy  *  agg,  «  stomatico  :    di   cose 

che  confortano  lo  stomaco. 
stomog^y  V.  att,' '  stomacare,  dare  allo 

stomaco;  rivoltare  lo  stomaco  per  nausea. 
stdniegrhj  s.  w.  =  stomaco:  viscere  del 

petto  che  è   l'organo    principale    della 

digestione:    rèéi   fàrt,  dclicaa  de  Mò- 

megli  •  essere  forte,  delicato  di  stomaco, 
i)  giiiàtà  7  étòviegh    =    accomodare, 

l'accomodare,  abbracciare   lo   stomaco; 

si  dico  di  bevanda   e    specialmente  di 

vino  cho  gusti  e  conforti.  Dicianio  anche 

tirt  sii  7  èidmegh. 

2)  guààtà'l  Mòmegh  »  sconcertare, 
scomodare  lo  stomaco:  dare  allo  sto- 
maco cibo  0  bevanda  che  ne  disordina 
0  impaccia  le  funzioni. 

3)  Martin  bnn  ètòm^gh  =  buon  sto- 
maco: chi  mangia  senza  ripugnanza 
cose  anche  disgustose.  Fig.  che  accetta 
vantaggi  senza  far  nessun  conto  della 
sua  dignitii. 

4)  règh  oìi  àtòmegh  de  àtriiééj  de  fèr 
=  avere  uno  stomaco  da  struzzo,  di 
ferro:  che  digerisce  facilmente  le  cose 
più  indigeste.  Invoce  vègli  el  Mòmegh 
àndaay  de8faa  «  avere  lo  stoma<;o  ro- 
vinato, a  mal  partito:  che  non  digerisce 
se  non  con  grande  stento. 

6)  rivolta 'l  àt&megh  «  rivoltare  lo 
stomaco  :  muovere  lo  .stomaco,  far  venir 
voglia  di  vomitare.  Anche  inrèrift  7 
àtòmegh, 

6)  là  bóca  del  étòmegh  =  la  bocca 
dello  stomaco;  la  parte  superiore,  il 
punto  dove  l'esofago  metto  nello  stomaco. 

7)  Stomaco,  petto  ;  la  parto  della  por- 
sona  che  sta  nello  stomaco,  il  t::iva:i:i 
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specialm.  di  carni  cotte,  tiglioso 

att.  =  aduggiare,  uggire,  aug- 
ir  fastidio,  seccare:  cèrti  prò  fé- 
en  VfLnima  di  §colàr  «  corti  pro- 
aduggiano  T anima  degli  scolari. 
s.  f.  s  noia,  fatica,  affaticamento: 

stanchi  o  noiati  insieme. 
BF,  s.  m.  =  aduggiatore,  secca- 
)ioso:  chi  assedia  qualcuno  e  lo 
,  lo  secca,  lo  annoia. 
la,  8,  m.  »  lunatico  :  che  è  di 

poco  stabile  e  di  tanto  in  tanto 
)bia  anche  senza  ragiono. 
.  att,  =  stordire:  produrre  nella 
m  senso  di  sbalordimento  o  di 
:  con  tùli  i  èò  citcer  el  me 
'  »  con  tutte  le  sue  chiacchiere 
disco. 

%gg.  =  stordito,  balordo,  rinton- 
10  non  sa  quel  che  si  fa,  che  di 
olto  facilmente  si  dimentica. 
.  ///.  =  stuoiaio:  venditoi'o  e  fa- 
stuoie,  ed  anche:  tappezziere: 
;ho  metto  in  opora  o  leva  i  tap- 

pavimonti  delle  stanze:  bisognai 
détoree  per  mètt  giò  i  tàpee  - 

chiamare  lo  stuoiaio,  il  tap- 
I,  perchè  motta  i  tappeti. 

m.  =  gallo  0  fagiano    alpestre 

Vedi  àstdrgr* 

att.  =  storcere,  torcere:  voltare 
itta  linea  o  condizione  naturale: 
a  forza  e  stravolgendo, 
remerò  torcendo:  stòrg  ì  pà^n 
0  i  panni:  quando  sono  inzup- 
•  farne  uscirò  l'acqua  alla  grossa. 
trg  rò^.j  del  eòli  =  storcere  il 
ipiccare,  tirare  il  collo:  d'uomini 
iiali. 
I9  s.  f.    torcimento,    torcitui'a  : 

0  l'atto  del  torcere. 

/'.  =  storia:  racconto  dei  fatti 
oli  degni  di  memoria  :  là  étòria 

«  la  storia  romana;  là  étòria 
ivoliisiòn  fr  ànce  sa  =  la  storia 
ivoluziono  francese. 

persone  singole  0  di  famiglia  : 
i  l'è  là  mìa  dolorósa  Stòria! 
(Sta  è  la  mia  dolorosa  storia! 
nzone,  leggende  ohe  si  cantano 
olo  :  là  .stòria  del  mago  che 
i  fì^iì  =  la  storia  del  mago  che 
i  bambini  ;  g'hoo  ciintaa  éii  là 
H  ir  a  mirane  «  gli  ho  raccon- 
storia  delle  tre  melarance. 


3)  l'è  là  éòiita  étòria  «  è  la  solita 
storia,  la  solita  canzone  ;  di  fatti  e  di- 
scorsi ripetuti,  segnatam.  dì  ripetizione 
noiosa  e  inutile. 

4)  hin  tiUt  ètòri  «  son  tutte  storie; 
diciamo  a  chi  racconta  cose  non  vere, 
non  credibili. 

5)  fa  tanti  étòri  »  far  mille  0  tante 
storie  ;  fare  un  monte  di  storie  :  di- 
ciamo a  chi  si  fa  pregare  tanto  e  tanto, 
prima  di  acconsentire  a  una  preghiera, 
a  un  invito. 

6)  Cose  favolose,  lungagnate,  peri- 
pezie, avventure  ;  l'è  dna  étòria  mài 
pii  fintda  "  è  una  storia  non  mai  finita. 

storiche  *  agg.  «  storico  :  che  appartiene, 
si  riferisce  alla  storia. 

1)  Autentico,  reale,  vero:  là  par 
minga  véra  e  l'è  étÒri<!a  -  non  par 
vera  ed  è  storica. 

étorièla,  a,  f,  »  storiella  :  una  cosa  non 
vera  e  di  nessuna  importanza. 

stornèlL  s,  m,  «  stomo,  stornello;  ge- 
nere d  uccelli  cantatori. 

storni)  V.  att,  -  imbalordire,  assordare  : 
di  gran  fracasso  che  faccia  rimaner 
come  sordi;  cont  qiièll  éò  éegUitt  à 
éanà  i  campami  m'han  quasi  étornii 
a  con  quei  loro  seguitare  a  sonai*  le 
campane,  mi   hanno   quasi   assordato. 

storno^  agg,  =  sordo.  Vedi  sord. 

1)  Storno:  quei  biglietti  del  lotto 
che  si  prendono  anche  dopo  chiuso  il 
botteghino  staccandoli  da  una  tavoletta, 
dove  il  padrone  del  botteghino  stesso 
li  tiene  esposti,  dopo  di  averli  giocati 
per  conto  proprio. 

2)  StomeUo.  Vedi  stornèll. 
stòrty  agg.  =    storto:    non   diritto,  con- 
torto; Ve   on  fkeu   tiltt   ètòrt  «  è  un 
ragazzo  tutto    storto;    Ve   ófia  piànta 
étòrta  »  è  una  pianta  storta. 

1)  Di  idee  non  giuste,  non  rotte; 
Ve  òn'idea  étòria  el  ercd  che  ée  pòda 
fa  in  d'on  més  qiièll  che  é'è  mtnga 
faa  in  d'on  ànn  »  è  un'idea  storta 
credere  che  si  possa  fare  in  un  mese 
quello  che  non  si  è  fatto  in  un  anno. 

stòrta)  5.  f.  B  storta:  lussazione  mu- 
scolare del  piede  por  contorcimento, 
per  averlo  messo  male  in  terra. 

1)  Vaso  di  vetro  per  distillare,  il 
collo  del  quale  si  ripiega  su  se  me- 
desimo. 

storta)  V,  att,  »  torcere,  scontorcere: 
deviare  dalla  linea  diritta  ;    Vhà  étor^ 


liuucniinln  con  nlti-a  |i&rola.  al  Kitcuiti- 
L'ikt't  ddla  i|ua1cì  tig}>iuQ)w  forza:  ilrùor- 
ilhitlri,  f:tri'n'<'ill.  ilràroHtrnt  •  straor- 
diuaiiii,  strai'uttii.  stmixiiitontu ;  l'Iion 
ilittc  /ili'i'lHt  ■  rUi)  dottu  e  stvftdftto; 
Vi  giHiiv'i  fan  e  Mràfan  =  è  fiiii  fiittt. 
e  8tral'atto. 

àlràbAIs,  s.  ifi.  "  sbalzo,  ti'alialzo.  tra- 
imllona  :  gl'amie  o  improvvisa  scossa  ; 
el  trèno  el  i'i  frrmaa  tUtfà  oii  Irati 
e  koo  eiàiKta  iii  on  itràb&U  =•  il  trono 
ai  fcrni't  tutt'a  un  tratto  o  lui  preso 
un  traballone,  un  trabalzo. 

itràbillft,-  r.  fili.  •  ati-abiliaro:  meravi- 
gliarsi straordinari  ani  noto  ;  ci  eUnta  Sii 
df  qiììj  ròbb  de  VAfriea  ehe  fan  Uni- 
bilih  -  racconta  coso  dell' Africa  olio 
fanno  strabili  aro. 

àtràbUfaa,  agi/,  ^  rabbulTato.  suoni |>i- 
gliato  :  anche  scalmanato ,  agitato  ; 
atiànrt  Chco  riit  mi  l'Ira  liilt  itrà- 
biifaa  •  quando  l'ho  listo  io  era  tutto 
scalmanato. 

dtràoft,  r.  att.  -  straocaro,  stancar»,  af- 
faticare: renderò  stanco,  sposeato  di 
forze  ;  tlràeft  f  aiiee.  >  affaticare  gli 
■  oochi  ;  étràct  t  eàtAi  •  stancai'e  i  ca- 
valli ;  Uràttl  i  gàmb  '  ati'accare  lo 
gambe:  di  strada  faticosa;  l'è  òna 
Hàn  ehc  àlràca  -  è  nua  lezione  che 
stanca,  che  affatica. 

fitrftcftdflf  >.  f.  -  straccata,  stancata; 
fatioa  ohe   stanca,  stracca  molto  :  iirii 
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metau  étrtUla   =    alla   metà   del   cam- 
mino ;  ètràda  lunga  =  lungo  cammino. 

3)  àndt  per  Ut  eoa  ètrtuìa  =>  andare 
per  la  sua  strada,  per  il  suo  cammino  : 
senza  curarsi  di  quel  che  alili  dica  o 
faccia. 

4)  Mezzo,  maniera  di  fai'e  una  cosa, 
di  conseguire  un  fine  ;  ée  troààè  là 
.strada  de  guadagna  di  dànee  éàriéè 
minga  màlconténi  »  se  trovassi  la 
stiada  di  guadagnar  de'  quattrini,  non 
sarei  malcontento. 

5)  tùti  i  étràd  mènen  à  Róma  » 
tutte  le  strade  conducono  a  Roma  : 
tutti  i  mezzi  son  buoni,  purché  si  per- 
severi. 

6)  fa  étrtida  «  acquistar  teiTono  : 
migliomre  di  condizione  rispetto  a  un 
fine  che  si  abbia  in  mira  :  prendere 
vantaggio  sopra  gli  altri  ;  viàlter  étee 
lì  coi  man  in  viàn  e  inttnt  i  àver- 
.stlri  fan  àiràda  =  voi  ve  ne  state  colle 
mani  alla  cintola  e  intanto  gli  avver- 
sari acquistan  terreno. 

7)  ;;?rf/  là  strtida,  vèàà  fceura  de 
.^trtifh,  sbaglia  strada  =  essere  smar- 
rito di  via,  non  trovar  più  la  strada 
che  ci  conduca  dove  vogliamo  andare, 
aver  presa  un'altra  stiada  da  quella  che 
si  doveva. 

8)  rèb'é  giòj  fceura  de  àtrtida  -  es- 
sarc  fuori  di  strada  :  fig.  di  chi  usa 
mezzi  non  atti  al  suo  fino  o  di  chi  ha 
deviato  dalla  strada  retta,  dal  vero,  e 
dal  buono. 

9)  mHt  èfila  strada^  rè,sà  àula  èiràda 
=  niottore,  essere  in  istrada  :  insegnare 
0  sapore  la  via  di  ottenere  ciò  che  uno 
desidera. 

10)  mètt  in  strada  =  mettere  uno 
in  mezzo  di  una  sti'ada  :  licenziarlo 
cacciarlo  dal  proprio  servizio,  o  dalla 
pioi)i"ia  casa,  riducendolo  all'  estrema 
miseria.  Vedi  anche  mètt,  11). 

11)  de  qvèla  strada  =  a  un  tempo, 
contemporaneamente  ;  intani  die  te 
ree  à  scòln,  de  quila  étràda  te  me 
pftrtet  q^Ha  lètcra  chi  =  intanto  che 
vai  a  scuola,  mi  porti  a  un  tempo 
questa  lettera. 

12)  redè  ntnca  là  àtrtidu  «  divorare 
la  via:  percorrerla  così  rapidamente 
che  quasi  non  si  veda. 

13)  Hrfijda  de  fèr  «  strada  di  ferro, 
ferrovia. 

14)  tàìil  là  strada  =  tagliar  la  strada, 


chiudere  il  cammino  impedire  uno  uelhi 
sua  via.  Anche  figur. 

stràdèla,  s.  /".  =  stradetta,  stradicciuola  : 
piccola  strada. 

stràdèlìna,  é.  /*.  =  stradello  :  strada  pic- 
colissima. 

stradili^  8,  m.  =  selciaiuolo  :  chi  selcia 
le  strade. 

1)  Fossaiuolo.  Veci  épàsàfòss. 

stràdouy  s.  m,  «  sti'adone  :  grande  strada. 
1)  Viale,   stradone   fiancheggiato  da 
duo  0  più  filari  di  alberi   per   uso  di 
passeggio. 

étràfàlftri,  s.  m.  =  avventato,  disutile, 
sciammannono  :  chi  opera  alla  sciam- 
mannata,  alla  peggio,  senza  cura  ;  l'è 
oìi  àtràfàltri  d'on  òmniy  et  fa  tutti 
nàgòtt  de  bòn  =  è  uno  sciammannono, 
non  fa  mai  nulla  di  buono. 

étràfelaa,'*'  agg,  =  strafelato,  agitato,  af- 
fannato :  di  chi  si  è  riscaldato  lavo- 
rando, camminando. 

stràfognà)  r.  att.  =  abbaruffare,  man- 
trugiare, aggrinzire  :  far  j^render  la 
grinza  ;  te  ghe  étràfògnet  tiltt  ci  cape- 
Un  »  le  abbaruffi  tutto  il  cappellino  ; 
l'ha  Hràfognaa  tutt  el  restii  =  ha 
mantrugiato  tutto  il  vestito.  Vedi  re- 
flgrnà. 

Stràfoiày  V.  att.  =  barbugliare  :  parlare 
interrotto,  confuso  e  con  parole  blese  : 
specialm.  dei  bambini. 

stràfoiòiiy  s.  m,  »  barbuglione  :  chi 
parla  barbugliando. 

stràfójy  s.  m.  =  ciai'pa,  rimbrenciolo  ; 
anche  ninnolo  :  cosa  di  poco  valore, 
ma  per  lo  più  graziosa. 

1)  Cosino  :  donnina  o  bambino  pic- 
colo, leggiadro. 

stràfdr,*  (de)  a«?r.  «di  straforo:  di  na- 
scosto, copei-tamente. 

stràforsin,  s.  m,  =  sferzino,  sverzino  : 
spaghetto  all'esti'emità  della  frusta  per 
farla  schioccare. 

1)  Cordicella  rinforzata  ;  bisógna  li- 
gàll  col  ètràforàìny  perchè  là  cordèta 
l'è  minga  fòrta  àéee  «  bisogna  legarlo 
colla  cordicella  rinforzata,  perchè  la 
cordellina  non  è  foito  abbastanza. 

étràfotàseU)  v,  ri  fi,  =  imbuscherarsi,  in- 
fischiarsi :  non  importarne  nulla  di  una 
cosa,  non  curarsene.  E*  modo  volgare. 

stràfflsdiiy  «.  fw.  a  unguento  di  strafi- 
sagra,  strafizzeca  :  s' usa  per  amma  - 
zare  i  pidocchi  e  le  piartelo. 


■>H'l 


dono  oli-unn  curii. 

strale,  ».  'II.  -  stralcio:  T.  imn'o.  [•<■ 
di  stoHii  ta^:lLilt'>  dalla  ]n-zv.a  iiriina 
vi'iidiTlo.  iii'lla  misura  ]iri>*uiitn  in'i: 
«aria  ii.ir  .:ii>  n  fui  dove  serviri'.  Si  fa 
quand'i  un  iiL't^zianto  ili  vuol  disfaiv 
un  |io'  presta  della  nwrvo,  ]ici'  li'|ui- 
daziime  volontaria  u  forzala. 

fitràianfl,*!'.  nlf.  '  stralunarti  :  dofili  oc- 
chi, stravolgerti  ijua  o  Ii'i  spaventati  -, 
l'ha  comineiaa  à  ilràliìnà  i  auec  <■ 
pceu  gk'è  cUipaa  'I  iiitìl  '  ha  uomin- 
uìato  a  sti'oluDaro  i;li  ocuhi  u  poi  eli 
preso  il  inalo. 

strilflnàmènt,*  x.  m,  •  stralaniiinouto  : 
io  stralunare;  ni  primiii  éc;/in\t  del 
maa  l'i:  ott  grdn  ilràliitiàiiic.il  d'a; 
>  il  primo  sogno  dol  malo  i^  uu  gran 
stralunamontfl  d'euchi. 

BtrAIflsc,  i.  '».  •  la)i)]io,  balono.  Vedi 
Iftm^O* 

HràlQtìter,  «.  m.  -  alluniacatura  ;  '^tiel 
eom[iIesso  dì  strisce  lucido  lasciato  dal 
Ferro  sulla  stoffa  (inando  il  sarto  stira 
malo  gli  abiti,  o  girodotto  dallo  sfrega- 
mento jicr  il  lungo  uso. 

strAinAss,  s.  m.  '  strai^unto  :  s]ieuie  di 
materassa  di  oa|iocchio  iminuititaa  rjua- 
drotci,  da  metter  [>cr  lo  più  in  terra:  o 
saccone  iuipuntito  ]>cr  dormirci. 

itrimbààs,  v.  rift.  -  sstracollai'si  :  slo- 
garsi un  piodu  o  nua  mano;  |jronderc 
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voce  troppo  alta,  che  non  esce  quindi 
bene  dalla  gola. 

1)  8,  m,  strangolatura,  strangola- 
mento :  lo  strangolare. 

stràngolàpréty  s,  m.  pi.  »  gnocchi:  è 
parola  volgare. 

stràni,  agg,  »  straneo  :  di  persona,  che 
è  di  fuori  :  appartiene  a  un'  altra  fa- 
miglia 0  società  ;  nùn  de  àtrtini  en 
vceùrem  minga  »  noi  estranei  non  ne 
vogliamo  ;  hin  mari  e  miee  e  l'è  còme 
àe  fdéen  duil  étràni  =  sono  marito  e 
moglie  ed  è  come  fossero  esti'anei  l'uno 
all'altro. 

strànocià,  v.  att.  «  pernottare,  buttar 
via  la  notte  in  gozzo\iglie. 

strànQd,  s.  m.  »  starnuto  :  movimento 
convulso  accompagnato  da  un  certo 
rumore  dei  muscoli  espiratori  ;  l'ha  faa 
èètt  àtrànftd  vùn  in  fila  à  l'alter  = 
fece  sette  starnuti,  uno  di  seguito  al- 
l'altro. 

strànfidà,  v.  att.  »  starnutire  :  fare  de- 
gli starnuti  ;  óna  présa  de  tàbàceh  le 
fa  ètrànUdà  per  cinquanta  »  una  presa 
di  tabacco  lo  fa  starnutire  per  cinquanta. 

strànttdilia,  e  étrànildina,  s.  f,  «  star- 
nutiglia  :  corta  polvere  che  eccita  lo 
starnuto  ;  o  sti-anutella,  sorta  d'erba  o 
di  tabacco  che  pure  fa  starnutire. 

straordinàri,  agg,  »  straordinai'io  :  non 
ordinario,  non  solito  ;  od  anche  molto 
fuori  dell'ordinario,  grande,  notevole  ; 
Ve  quhicòéà  de  àtràordintiri  »  è  qual- 
che cosa  di  straordinario. 

stràpà,  V,  att.  »  sti*apparo,  sbarbaro, 
estirpare  :  di  piante,  levarle  con  tutte 
le  barbo;  perchè  non  si  riproducono. 

1)  Levare,  ostrarro  :  étràptt  i  dent 
=  levare,  estrarre  i  denti. 

2)  Estorcere,  di  promesse,  dichiara- 
zioni, ecc.  :  el  m'ha  ètràpaa  là  pro»^ 
mèm  che  l'àvàriéé  ràcomàndaa  ài 
àtnderk  =  mi  strappò,  mi  estoi*se  la 
promessa  che  l'avrei  raccomandato  al 
sindaco. 

3)  et  rapa  via  »  strappare,  spiccare: 
levare  con  violenza  ;  l'ha  ètràpaa  vìa 
tùti  i  boton  de  la  giàchèta  »  strappò 
tutti  i  bottoni  della  giacchetta. 

4)  ètmpd  fcciira  »  strappare  ;  àtràpt 
foeùra  de  baca  =  strappar  di  bocca, 
costringere  a  dire  :  far  confessare  per 
forza  una  cosa. 

stràpaa^  s.  m.  =  pitocco,  straccione. 
Vedi  stràpelaa,  1). 


1)  Svelto,  divelto,  estirpato.  Part. 
pass,  del  verbo  stràpà. 

étràpàda,  s.  f,  -  strappata:  una  forte  ti- 
rata; el  g'hà  daa  dna  étràpàda  ài  coT" 
don  del  càmpànin  «  diede  una  stiap- 
pata  al  cordone  del  campanello. 

straparla,  v,  att.  -  farneticare:  il  par- 
lare fuori  di  sé;  per  là  fèver  fòrta  l'ha 
étràpàrlaa  tuta  nòtt  -  per  la  f6])bro 
forte  farneticò  tutta  notte. 

1)  Fig.  Di  chi  dice  cose  irragione- 
voli, cervellotiche  ;  ma,  cara  tu,  ci 
étràptLrla\  -  ma,  caro  mio,  lei  far- 
netica ! 

étràpàsà,  V.  att.  »  strapazzare:  maltrat- 
tare, sgridare  uno  fortemente  ;  el  me 
étràptéa  come  on  càn  »  mi  strapazza 
come  un  cane  :  moltissimo  ;  qiiànd  el 
ven  à  casa,  el  àtràptijì  mi  come  éc  dev 
e  quando  viene  a  casa,  lo  strapazzo  io 
come  si  deve. 

1)  étràpàéà  i  cavai  =  strapazzare  i 
cavalli:  affaticarli. 

2)  étràpàéà  ófia  rdba  «  strapazzare 
una  cosa:  non  cui*arla,  usarla  senza  ri- 
guardo; el  étràpàéà  i  pàgn  che  l'è  óna 
vergógna  =  strapazza  gli  abiti  che  è  una 
vergogna  ;  el  étràpàéà  i  lìber  e  te  còn- 
scia tùti  "  strapazza  i  libri  e  li  fa  tutti 
malconci. 

3)  étràpàéà  on  làorà  «  strapazzare, 
acciabattare  un  lavoro:  lavorare  in  fretta 
e  senza  cura. 

stràpàsaa,  agg.  «  strapazzato,  affaticato: 
l'è  tornaa  itidree  tànt  étràpà§aa  che, 
écH  ée  àìnàla  wò,  l'è  ofi  mirtlcol  «  ri- 
tornò così  strapazzato,  ohe,  se  non  si 
ammala,  è  un  miracolo. 

1)  Affrettato  :  difettoso  perchè  fatto 
in  fretta  ;  làorà  étràpàéaa  -  lavoro 
affrettato. 

2)  (Biìv  étràpàéaa.  Vedi  cefiv,  7). 
stràpàsàda,  s.  f,  «  strapazzata:  sgridata, 

acerba  riprensione. 

stràpàsàss,  v.  rifl,  «  strapazzarsi:  affa- 
ticarsi troppo,  non  aver  cura  della  pro- 
pria salute  ;  el  po'  nò  sta  ben  :  el  ée 
étràpàéà  tròpp  =  non  può  star  bene: 
si  strapazza  troppo. 

stràpàés,  v.  rifl.  «  strapparsi  :  levarsi 
d'addosso  con  violenza  qualche  cosa; 
el  ée  étràpàva  i  càvèj  ■  si  strappava  i 
capelli;  el  é'è  étràpaa  vìa  òniìngia  « 
si  è  strappato  un'unghia. 
1)  Fig.,  étràpà  'l  cooùr  «    strappare 
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strappare,  ridurrò  in  brani,  in  pezzi, 
di  stoifc,  tele,  carta  e  sim.;  el  étràscìa 
i  lìber  -  straccia  i  libri  ;  àtràscià  i  cai- 
ròti s  lacerare,  strappare  i  calzoni  ;  el 
m'ha  étràsciaa  7  doèr  »  mi  ha  lace- 
rato il  compito. 

1)  Fig.;  élràscià  7  ccsilry  V  tninia 
-  strappare,  lacerare  il  cuore,  l'anima; 
di  spettacolo,  o  fatto,  grandemente 
pietoso. 

stràsciaa^  agg,  -  stracciato,  lacero,  cen- 
cioso: di  cosa  fatta  a  brani  e  di  per- 
sone che  abbia  gli  abiti  in  conci. 

Stràsciàda,  .<?.  f.  =  stracciatura,  strac- 
oiamento. 

1)  ógni  làvàda  l'è  ona  étràsciàda  = 
=  ogni  panno  che  va  in  bucato,  ne  rì- 
torna  più  stracciato:  lo  diciamo  noi  per 
significare  che  la  roba  più  si  lava  e  più 
si  consuma. 

6trà»ciàmercaa,  (à)  ain^.  «  a  prezzo  di- 
sfatto, a  prezzo  rotto:  di  chi  vende  la 
roba  a  prezzo  bassissimo,  magari  al  di 
sotto  del  costo. 

stràsciària,  s.  f.  =  cenciaia:  ammasso 
di  conci;  coèù  ito  de  fànn  de  tUtta  qiièla 
.'Sfrusciarla  lì?  ^  che  ne  debbo  fare  di 
tutta  quella  cenciaia? 

1)  Bagatella,  cosa  da  poco,  frullo:  un 
nonnulla. 

stràcci này  v.  att.  »  strascinare,  strasci- 
care: tirarsi  dietro  una  cosa  senza  che 
sia  alzata,  por  lo  meno  in  parte. 

stràsciòiiy  8.  m.  =  straccione:  colui  che 
ha  vesti  lacero,  stracciate:  povero,  mi- 
serabile. 

stràsecolày  v,  att,  =  strasecolare,  stra- 
biliare: essere  fortemente  meravigliati. 

étràsi,*  5.  m.  =  strazio:  doloro  forte,  tor- 
mentoso che  dilania  l'anima,  la  strazia. 

strÀsià^""  V.  att,  =  straziare  :  addolorare 
foitomcnte,  quasi  lacerando  l'anima;  Ve 
òna  schm  die  étrtLàia  «  è  una  scena 
ohe  stiazia;  gh'h  niént  che  ètrà§ia  piiàce 
del  pender  de  l'impresa  d  Africa  -  non 
c'ò  nulla  che  strazi  di  più,  che  il  pen- 
siero dell'impresa  d'Affrica. 

stràsiòn,  s,  f.  =  estrazione  :  specialm. 
quella  del  lotto. 

òtràsón,  s.  m.  ^  scialacquatore,  sciupone, 
struscione  :  chi  scialacqua  il  suo,  chi 
sciupa,  consuma  molto  la  roba. 

stràsora^  arv.  =  fuori  d'ora;  d'ora  e  Hrà- 
sòra  =  a  qualunque  ora,  specialm.  di 
ora  inopportuna. 


stràsordinày  v,  att,  =  disordinare,  stra- 
viziare: essere  intemperanti. 

strìisordinàri,  agg.  =  straordinario.  Vedi 
straordinàri. 

stràsfidór^  s,  m,  =  sudore  eccessivo:  ee- 
gnì  i  ètràéiidór  -  sudar  freddo. 

stràtàgéma^  s,  m,  «  strattagemma  :  ri- 
piego astuto  per  uscir  dalle  peste  e  li- 
berarsi. 

stràtàià)  V,  alt,  =  ritagliare:  tagliare  in 
pezzi  minuti  stoffa,  cai-ta,  e  sim. 

1)  Smerlare,  frastagliare  :  far  ricami 
coi  quali  termina  il  lembo. 

stràtdjy  s,  yn,  pi,  =  ritagli,  minuzzoli  : 
quelli  che  restano  dopo  la  ritagliatura. 

étràtO)  *  s.m,  =  strato:  suolo  di  materia 
disteso  orizzontalmente,  per  deposito, 
ribollimento,  ecc. 

1)  'tnètt  à  étrfUi  -  assolare:  mettere 
a  suoli,  a  strati  come  i  fichi  nei  pa- 
nieri e  sim. 

stràtty  s,  m,  =  stilato,  coltre,  tappeto: 
coperta  di  panno  o  di*appo  nero  per  co- 
prire la  bara  o  il  catafalco;  se  il  morto 
e  un  giovinetto  o  una  giovinetta,  il 
drappo  è  bianco. 

stràràcày  v,  att,  «  rovesciare,  versare 
rovesoiando  ;  Vhà  étìàvàcaa  el  bieer 
^'ttla  toàia  «  rovesciò  il  bicchiere  sulla 
tovaglia. 

1)  Ribaltai*e  :  di  carrozza.  Vedi  ri- 
balta. 

2)  àtràvàet  7  pè  »  sti-acollare  il  piede. 
Vedi  btràmbàss. 

3)  Traviare,  disviarsi:  uscir  dal  rotto 
cammino.  In  senso  morale. 

ètràràcaa^  agg,  »  rovesciato,  arrovesciato: 
di  ciò  che  fu  versato  rovesciandosi. 

1)    Licenzioso,    scurrile  :    di    parlar 
troppo   libero   e    senza    riguardo    alla, 
decenza. 

étràràcàsSy  v,  rifl.  =  arrovesciarsi  :  di 
cosa,  cadere  por  disgi'azia  sopra  uno 
dei  lati  ;  §'è  étràvàcaa  là  màrmìta  » 
s'è  arrovesciata  la  zuppiera. 

stràràgrànSa,  s,  f,  «  stravaganza  :  atto 
di  persona  stravagante:  azione  strava- 
gante; coi  àò  Mràvàgttn^  l'ha  finii  per 
fàffs  manda  vìa  =  colle  sue  stravaganze 
fini  per  farsi  licenziare. 

stràràgftnt,  agg.  »  stravagante,  bizzarro: 
stranamente  fantastico. 

stràràSy  s,  m,  «  travaso,  stravaso,  stra- 
vasamento  :  degli  umori  di  corpo  vi- 
vente che  traboccano  morbosamente  in 
altri  vasi  ;  gh'è  vegniiii  on  AtràrAs  de 


utiAiirBiii,  aeig,  •  ti-nvostito  :  vestito  con 
Ijuani  l'ho  sinmlnno  un'  nltra  |)i!i'>uaa  : 
»  'iii&rdi  Alriirpilii  '  lo  K'"""'l'f  *■"»" 
vtìstite.  VcJi  trAvesUi. 

Il  Masi'horatu  ;    vestito    in   t'o-.tumo 
(la  i!iai(;hcra. 

fitraTisl,  '  «.  ìli.  -stravùlo:  disordiuc  o 
nhuso  di  vino,  ciho,  o  altri  piaucri  inn- 
tcriali  ;  '■'il  Su  itràcUi  ti  finirà  vidi 
'  coi  suoi  stravìzi  tìnin'i  male. 

itràrdit,  ai/g.  •  stravolto;  di  chi  in  viso 
inAuifosta  Io  spavento,  o  la  pena  di  un 
doloro  intonso  sia  fisico  che  mortilo. 

fitrècc,  ngg.  -  «trotto.  Vedi  1'  ora  più 
usato  strètt.* 

fitrScla,  i.  f.  -  coi-soUo  :  quella  jiioi'ola 
corsia  0  spazio  fra  il  lotto  e  il  muro 
o  fra  due  lotti  :  in  là  itrMn  del  mi 
UH  ghc  Un  ntuica  óna  icUgna  -  nel 
coraello  dol  mio  letto  non  ci  sta  nom- 

1]  Chiasso,  vicolo:  vìa  xtrotta, 

StrèclnS,  s.  m.  •  cliia^^suolo  :  una  con- 
trada molto  stretta  o  cortissima. 

itrècittflra,  ».  f.  •  coi'scllo.  Vodì  Mtrécla. 

àtrfmt,  (fh)  r.  alt.  -  spavctitai-o,  sbi- 
gottire, impaurire  :  far  sjiavouto,  paura. 
Anche  stremi  ia. 

ètrtmiiif  s.  m.  '  Kpavonto  :  paura  ter- 
rìbile, terrore  ;  fiàpà  HI  oii  efrcwlii 
-  avere  uno  spavento  ;  glie  regniii'l  el 
briìlt  mài  per  oh  etrcmUÌ  •  gli  ò  ve- 
nuto il  mal  caduco  iicr  iin"  '"" 
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7  fréno  «  ha  stretto  il  freno  ;  àio  ve- 
étii  chi  el  va  Hreìigiuu  =  questo  ve- 
stito va  ristretto,  strettito. 

étrèpa,  «.  f,  »  svincolo  :  distoi'sione  dei 
legamenti  intervertebrali,  prodotta  da 
uno  sforzo,  come  dal  sollevare  un  peso 
e  sim. 

étrepàj  V.  att,  »  strappare,  estirpare, 
sbarbaro.  Vedi  stràpà^  anche  pei  de- 
rivati. 

ètrepenaa^  agg,  »  arruffato,  malme- 
nato :  scomposto  per  essere  stato  mal- 
trattato, percosso. 

àtrepientd^  v,  att.  «  trapiantare  :  met- 
tere una  pianta  da  un  luogo  a  un  altro. 

strepita,  V.  att,  »  strepitare:  fare  stre- 
pito, far  rumore  aspro,  grande,  risen- 
tito ;  per  nàgòtt  el  àtrèpita  come  on 
àquila  -  per  nulla  strepita  come  un'a- 
quila. 

étrepitdS)  agg.  »  strepitoso,  meraviglioso. 

stréta^  *  8,  f,  «  stretta.  Vedi  strecia. 

stretdj,  s,  m,  pi.  •  ritagli,  sciaveri. 
Vedi  stràtiy. 

strèto,  *  agg.  =  stretto.  Nella  sola  frase 
a  Ptrèto  rigor  =  a  stretto  rigore,  di- 
ritto: secondo  lo  scrupolo  della  legge, 
della  realtà. 

strètt,*  agg.  «  strotto,  senato:  oyigropp 
étrètt  a  un  nodo  stretto  ;  on  veétii  àtrètt 
«  un  abito  stretto  ;  dna  éctrpa  étrèta  » 
una  scai*pa  stretta. 

1)  Angusto;  che  non  basta  al  biso- 
gno :  contrario  di  ampio  :  étrtda,  étàfiéa 
étrèta  =  strada,  camera  stretta;  pòrta 
àtrèta  =  porta  stretta. 

2)  rèi§  àtrètt  de  étòmegh  »  avere  il 
petto  stretto;  che  non  arriva  alla  mi- 
sura normale. 

3)  Di  vesto,  troppo  scarsa,  angusta: 
i  càlàòìì  Mrètt  «  i  calzoni  stretti  ;  el 
paltò  rè  tròpp  àtrètt  de  épàll  «  il  cap- 
potto ò  troppo  stretto  nelle   spalle. 

4)  vè,^é  de  mtlìiega  Hrèta  -  essere 
di  maniche  strette;  essere  rigoroso, 
stare  strettamente  alla  morale,  alle 
leggi,  allo  regolo  fissate. 

5)  rt-.s*.*?  àtrètt  =  essere  risti'etti,  in 
ristrettezze;  in  condizioni  economiche 
assai  poco  floride. 

6)  rèàà  àia  ietrèta  «  essere  in  angu- 
stie, avere  scarsa  fortuna:  anche  essere 
in  una  casa  non  sufficiente  per  lo  spa- 
zio a  quanto  bisogna. 

stria,  8.  f.  =  strega,  fatucchiera,  ma- 
liarda :  donna  che  si   credeva    facesse 


malie;  el  temp  di  étrtj  Ve  pàéaa  •  il 
tempo  delle  streghe  è  passato. 

1)  Fig.  :  donna  vecchia,  brutta,  cat- 
tiva ;  hàdegh  nò  à  qUèla  bruta  àtrta  « 
B  non  ci  badare  a  quella  binitta  strega. 

2)  party  vèàé  dna  strìa  «  parere,  es- 
sere una  befana;  di  donna  binitta  e 
sgarbata,  anche  se  non  vecchia. 

3)  à  bàtt  i  pàgn  campar  là  àtHn  - 
persona  rammentata  o  l'è  per  via  o 
rè  per  casa;  persona  rammentata  per 
via  va:  si  dice  quando  sopraggiunge 
persona  di  cui  si  ragionava. 

stria)  r.  att.  «  stregare:  far  malia  ad 
uno,  ammaliare,  affatturare  ;  pur  tròpp 
gh'è  àncàmà  qiiij  che  créd  che  ée  pdda 
ètrià  i  fioBU  «  pur  troppo  c'è  ancora 
chi  crede  che  si  possano  stregare  i 
ragazzi. 

1)  Fig.  :  di  passione  che  soggioghi 
l'animo  :  qiitla  tosa  Vhààdritùraétriaa 
»  quella  i*agazza  l'ha  addirittura  am- 
maliato. 

striaay  agg.  -  stregato,  ammaliato:  che 
si  crede  sia  vittima  di  malia. 

1)  Secco,  smunto,  patitos  oh  Hgnor! 
còme  Ve  étriaa  qiièll  fiosil  =  o  signore! 
come  è  patito  quel  ragazzo  ! 

striàmént)  8.  m.  »  stregoneria,  streghe- 
ria: azione,  atti  della  strega. 

1)  Stregamento  ;  l'effetto  dello  sti-e- 
gare. 

otricoli,  8.  m.  «  filetto:  quello  che  infi- 
lato nelle  campanello  delle  cigno  serve 
a  tener  alta  la  testa  del  cavedio. 

strfgria,  s,  f,  e  striglia:  strumento  di 
feiTo  a  lamino  dentate  per  levare  la 
polvere  dalla  pelle  dei  gi-andi  quadru- 
pedi domestici,  specialm.  solipedi. 

strigri&9  t?.  att,  »  stregghiare:  ripulire 
colla  stregghia,  specialm.  i  cavalli. 

strigòss,  8.  m.  -  brandello,  cencio,  sti*uf- 
folo  :  pezzo  sti'appato  di  panno,  di  tela 
0  sim.,  e  specialm.  quelle  parti  più  so- 
lide che  si  trovano  in  corti  liquidi, 
come  nel  vino,  nel  latte  e  sim. 

strila,  r.  att,  -  strillare:  fare  o  man- 
dare strilli;  gridare,  piangere  forte  e 
con  voce  stridula. 

1)  fa  àtri  là  là  geni  «  far  stridere:  an- 
gariare altri  in  modo  che  ne  debba  me- 
nar scalpore. 

strili,*  3,  m.  »  strillo,  strido:  voce,  urlo 
che  penetra;  qnànd  ghe  fan  el  hàgn 
el  fa  de  qiiìJ  strili  che  7  àénten  in 
àtràda  -  quando  gli  fanno  il  bagno  fa 
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blrlHipelàuiOHl,"". '".  'Striiiipcllamoiiw, 
stri  111  [H'Iliu  1  lu  stri  ti)  filati'  L'uutiiiual'i  : 
qiiàml  ronthieia  'I  fiinirma  in  ijii''h 
eii  i'r  on  gran  Mniiipilàmint  -  qiuiiiiirt 
ÌDCoinìncia  il  carnovale  in  lincila  casit 
è  UQ  gran  stri  in  pel  Ito. 

itriKftt*  e.  "Il-  '  stiinai-o,  aiTaliliiai*. 
awamparo:  di  vivande  cotte  uoii  fuuco 
molto  vivo  o  senz'umido  o  coti  poco; 
<:otolcU  ilrinaa  -  costolotto  ariflliliiato. 
avvamiiato. 

àtrinffA,  1.  f.  •  stringa,  aghetto:  curdcl- 
lina  u  uordonciuo  (.-on  punta  o  puntali' 
Ji  metallo  per  alkcuiaro  il  Imsto  dolio 
donno  u  lo  ucarpo. 

Il  i.'orrcggiuulo  :  se  la  stiin^  |ior  lo 
scai'pe  è  formata  con    una   Mtri^i.-ìa  di 

2)  fa  Alriagh  ^/a  jtèU  =  ossor  l'a- 
sino. Vedi  péli,  7). 

fitrln^aa,  agg.  -  strotto,  ristretta:  dii 
è  in  rì-itrcttozzo  econoiniohe. 

Ktrlón,  1.  ut.  -  atragono.  maliardo,  ue- 
gi'Dinanto  :  colui  elio  fa  la  stroga. 

fitrióìs,  ».  ut,  <  stregoneria,  nialefli'io, 
inuantcsimo  ;  ijucl  che  fanno  le  stre^'lio 
o  gli  Bti'Ogoni. 

ftlrlBtlè.  /■.    alt.     =     n,1..U-      ..:-.-:- 
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1)  b-trolo(/ii  7  icinp  =  >;trologaro  il 
tempo;  jiiiardarc  di  «[iia  o  di  là  il  teiiìpo 
prr  indovinare  o  vedere  so  voglia  i)io- 
vero  o  no. 

strombèta,*  ^.  ffff.  =  stroin  botta  re,  strom- 
bazzaie,  far  sa[)ero  quasi  a  suon  di 
tiuml>a  ;  suonar  molto  o  noiosamente 
tromba  o  trombetta. 

1)  SpilTeraro;  dii'o  e  ridire  senza  ri- 
toj^nio;  riferire  tutto  quautt)  si  sa. 

s1roml)éti\iiiéiit,  x.  ut.  =  strombettìo  : 
un  «grande  strombettare:  tila  frra  gh't'ì'a 
ini  iiroiììbvtiimrnì  che  inlooirtva  =  alla 
liera  •>'  era  uno  stroml)ottio  elio  sba- 
lordiva. 

slropàjy  .V.  ///.  ^  ritolta,  ritortola:  ver- 
mena veide,  ch<'  attoreigliata  servo  por 
legame  di  f astella. 

stroiis^  .N'.  in,  ^-  stronzo,  stronzolo:  pezzo 
di  stereo  sodo  e  tondo. 

strosà,  r,  off.  =  strozzare,  strangolale. 
Vedi  stràiri^olà. 

1)  nell'usuraio  che  presta  il  danaro 
a  un  intore>S(^  iMiorme. 

'2)  stròsrf  =  afl'ogati.   Impreeazione. 

strosaa,  af/f/.  =  -strozzato,  strangolato. 
1)  Arral»liiato  :  in  frotta  e  senza  il 
toinj'O  «die  pur  ri  vorrel)l»e;  mftnf/ìà 
sifDs-na  =  mangiare  arrabbiato;  m///  r/ 
ff  tf/j)  s-fros/fff  -  avere  appena  apjjona 
il  tempo;  (piasi  non  averne  abbastanza. 

st rosili,''  >•.  ///.  =  strozzino,  usuraio;  (ro- 
lui  elle  presta  il  danaro  a  enorme  frutto, 

striibìòii,  >\  ìif.  =  faticatore,  lavoratore: 
«."ili  fa  tuti(>  le  rati<'lio  più  grosse  in 
una  casa. 

striìpi,  fft/;/.  =  stoi'pin,  stroppio:  chi  ha 
<pial<-hc  mcinl>ro  storpiato,  storto. 

strilpià,  r.  ftff.  =  storpiare:  rendere 
storpio  ;  guastare  le  membra  ro-;i  da 
non  poteib'  adop(M'arc. 

si n'I piaseli  iiiàsa  ((uàiòrdos.  Ve  li  mu- 
saseli. 

sinica,  N.  /".  =  siuigholla  :  prodotto  sc- 
•  •'Miflurio  della  trattura  della  seta,  ca- 
scami dei  bozzoli:  se  ne  fanno  |>er  lo 
più  rnpiM'te  da  letto. 

1)  Strascino  ;  sorta  di  rete  per  gli 
u<;celli  e  di  iria«,'''hio  per  prendere  i 
pes(.i. 

2ì  niì'ÌA  f),  in  sft'fha  -  andar* •  a 
zonzo,  andar  Itighellonando. 

si  l'Usa,  /".  ffff.  =  strisciare:  ':'/  sfnìsrr 
//*;•//  :.  striscila  in  t(M'ra. 

1)  I*»'r  lo  più  si  a<*compagna  con 
l'ulrrc:  s-frii<fi  ùdrcc  =  strascicare,  stra- 


scinare ;  tirarsi  dietro  una  t;osa  senza 
che  sia  alzata  ;  (/  se  Hn'isàfd  udrà' 
OH  morii  =  strascicava  un  smcc  :  ri 
Hrà^n  àdrcr  ìà  f/àit/bn  =  stra-'ina  la 
gaml»a. 

2)  striisà  dfitt  =  rasentare  :  andar 
rasente;  vi  f/hà  ùphia  Alrii^(in  drpt  = 
lo  ha  appena  rasentato. 

3)  Fig.  toccare,  rivolger*"  la  parola 
a  uno;  /'  r  iìirh's-  rinite  ;  sr  po'  nàitro 
sfriisàrfh  drnt  =  è  a^sai  di  malu!n'»i.>  ; 
non  si  può  neanche  rivolgergli  hi  i)ar<.»la. 

•1)  Accennare ,  tocH-are  di  un  argo- 
mento ;  òpPnn  à  sfriisnffìf  d(  ut  ile  po~ 
lìtira.  ci  rà  éithit  in  fùria  =  appena 
ad  accenar  la  politica,  m«.»nta  suluto  in 
furia. 

striìsi,  i>'.  ni,  =  travaglio,  pena,  fatii-a  : 
•  piella  che  si  dura  per  ottcn«r  «-ose 
difficili,  spcoialm.  jk?)'  guadagnarci  il 
pane;  ri  tira  inàns  là  rò  ò  fiirio  dr 
strììi'i ,  pórr  diilol  =  tira  innanzi  la 
casa  a  furia  di  fatiche,  poveretto. 

strilsiaa,  a^j*/.  =  arrangolato,  arrapi  nato: 
che  costa  !ati«,'a  e  crucci;  /''"•  'i/to  rifa 
striisiàfla  =  è  una  vita  arrangolata. 

slriisiàss,  /*.  /•///.  =  attapinarsi  .  aria- 
pinarsi;  alTati<'insi  molto  intorno  a  un 
lavoro  che  non  l'iesca  o  e"  alo'ia  i^craii 
fretta  di  finire. 

1)  l'ontinuo  lam«mtarsi  di  ciii  non 
potendo  impedire  un  male  non  ^a  dar- 
sene pa-'e. 

2)  s'friis/n  =  aiutante:  garzi)n'-  -li  bot- 
tega da  fornaio. 

slriisòii,  >'.  nt.  --  l)ighelloue.  landagio, 
girovago:  chi  tutto  il  dì  <■  in  uiro  ^cnza 
uno  scopo,  pei*  pui'o  spasso  o  p'-v  am- 
mazzare il  tempo. 

slriiss,  •>*.  Hf.  =  struzzo:  u<.*«.'<'ll"  •i'.'H'"r- 
dine  dei  corridori. 

1  )  sfòhirff/f  dr  ii{f.ri(vs  ^  stornai;» ►  di 
struzzo:  ch<'  digerisce  ini.>lt«.». 

slriill,  ■s\  nf.  =  strutto:  lardo  -trutto 
non  salato,  »Njìiservato  in  va>i  o  v«.?- 
sri.;he  per  us(>  della  cncina  ;  lo  ròha 
fri  fa  rol  striitt  In  tnr  hùfa  Irnpa  pc- 
•^fìnfa  =  la  ri>ba  fritta  collo  >rrutti»  mi 
riesce  tro[)po  grave  allo  stonuico. 

sliìa,  .>\  /*.  =  stufa  :  specie  di  «as-a  di 
terra  cdtta  inverniciata  ,  o  dii-a  .  con 
])i<!colo  focolare,  in  eui  si  aceeiìd--  il 
fuoco. 

1)  Camino  chiu>o,  spijstabil-.  «''Oi 
tubi  por  riscaldare  le  stanze. 

2)  Stanza  con  intavolato  tenuta  calda 
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gli  ^i  appartiene.  Aatho  :  danii  aria, 
avere  gran  [irosopopoa. 

Htttcà,  r.  'ili.  '  stuccare  :  rietn]>iro,  tu- 
rare collo  stucco  ;  riii'i  fan  MiirtL  i  f/c- 
loalj  =  tuoe  stuccare  lo  persiane. 

titlicàdòr,  a.  ut.  -  stuccatore:  chi  lavora 
di  statico. 

àticc,  s.  m.  -  astuccio,  busta,  custodia: 
Hcatolotta  o  ca-ssettìna  di  Tane  Tonuc, 
oon  guide  0  incavi  nella  parto  iatornn 
per  rìporvi  gioie,  finimeati,  posate,  ferri 
chirurgici,  occhiali,  ecc. 

fttflcchj  a.  m.  -  stacco:  composizione  dì 
ooloe  spenta,  argilla,  marmo  polvoriz- 
lato  e  sìm.  che  impastato  serve  a  tap- 
pare bachi  e  fosBure,  appianare  o  sim. 
pei  fare  ornati,  cornici,  mosaici,  figu- 
rine colle  forme,  ecc. 

1)  Altra  composizione  di  gesso  e 
colla  folto  che  usano  ì  falegoami  e  i 
verniciatori. 

2)  Mestara;  mastice  dei  vetrai. 

3)  rettti,  téii  de  étUeek  -  rimanere 
ài  stoooo;  restaro  molto  sorpresi,  me- 
ravigliati. 

i)  fa  on  miir  à  Sltìeek  •  fare  una 
parete  a  Btaooo;  applicandovi  uno  strato 
di  Btuoco  ohe  coi  ferri  caldi  si  tira  lu- 
oido  e  imita  il  marmo. 
AtlchSvol»  *  agg.  •  staochevole:  noioso 
fino  al  fastidio;  eSme  te  Se  Muchévol 
eont  qiiiil  là  éifolA!  -  come  sei  stuc- 
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stanco,  sazio  :  àofit  stiiff  de  tiiit  Mi 
cìtLcer  a  sono  seccato  da  tutte  queste 
chiacchiero  ;  sont  stiiff  de  fa  Ma  vita 
=  sono  stanco  di  far  questa  vita  ;  bevi 
pii  perche  Sfont  Miiff  =  non  bevo  più 
perchè  sono  sazio  ;  là  mtlma  Ve  stufa 
de  doètt  fièmper  dì  i  tètè^.<'  ròbb  «  la 
mamma  è  stufa  di  doverti  sempre  dire 
le  stosse  cose. 

stflfi^  V,  att,  -  stufare,  noiare,  infasti- 
dire :  el  vefìt  el  me  Miififts  j/Uhe  déla 
ptceitra  =  il  vento  mi  stufa  più  della 
pioggia  ;  rara  tij  te  me  étUfièet  coi  tò 
doiììtnd  =  caro  mio,  mi  stufi  colle  tue 
domande  ;  i  fìotù  ye  deven  regordà  che 
hisiigna  vidi  Hilfi  là  gent  «  i  ragazzi 
si  devono  ricordare  che  non  bisogna 
mai  stufare  lo  persone. 

étiifida^  s.  f  "  noia,  noiosità,  infastidi- 
mento  :  l'essere  noiato,  l'annoiarsi,  l'es- 
sere infastidito;  cìte  Hiifìda  quèla  co- 
média  !  »  che  noia  quella  commedia  ! 
hoo  tildi  prona  óna  Milfida  compàgn 
in  vita  ima  =  non  ho  mai  avuto  una 
noia  simile  in  vita  mia. 

fitflflss,  V.  rifl.  =  stancarsi,  annoiarsi. 
Rifi.  di  stttn. 

stliin,  3.  m,  =  pentola  :  vaso  d'  argilla 
cotta  con  ventre  gonfio,  la  bocca  e  il 
fondo  più  stretto  con  due  manichetti 
puro  di  tona  a  guisa  d'  orecchie,  da 
cuocere  il  lesso. 

1)  Bastardella  :  vaso  di  terra  cotta 
ordinaria  più  alto  del  tegame,  con  due 
manichi  e  coperchio  per  cuocervi  vi- 
vando in  umido. 

2)  coèrc  del  Miiìn  =  testa  o  copri- 
cella  :  so  però  è  anche  lui  di  teiTa  cotta. 

stflistHy  8,  m,  e  fumaiolo:  chi  fa  le  stufe. 
1  )  Fumista  :  chi  accomoda  stufe,  ca- 
minetti, ecc. 

2)  Calori feraio  :  chi  mette  a  posto 
od  accomoda  caloriferi. 

frtUpéndo^  agg.  «  stupendo  :  bellissimo, 
magnifico  ;  dal  Oeneròs  ùegòd  dna  vista 
ètiipènda  »  dal  Generoso  si  godo  una 
vista  stuiKìnda  ;  VEcèlèior  l'è  on  bàli 
Hilpéfido  =  l'Excelsior  è  un  ballo  stu- 
pendo ;  là  g'hà  ^ii  ona  vèMa  MUpénda 
a  ha  indosso  una  veste  stupenda. 

ètdpidy  agg,  »  stupido,  insensato  :  senza 
criterio  ;  l'è  b^la,  ma  l'è  àltertànt  Md- 
pida  -  è  bella,  ma  è  altrettanto  stupida. 
1)  fa  'l  Mùpid  «  far  l'asino,   il    va- 
gheggino. Vedi  giàTàn. 


stOpidàda,  s,  f  ^  stupidaggine  :  azione 
0  ])arole  da  stupido. 

1)  Giuccheria,  scempiaggine  :  azione 
di  nessun  valore  e  che  pretonde  d' averlo. 

étflpidèla^  s,  f,  a  giucchina  :  detto  in 
modo  un  po'  spreg.  un  po'  vezzegg.  a 
ragazzo  ;  là  fa  de  qiiìj  ròbb  sia  Miipi- 
dètay  che  par  impoéìbil  «  fa  corte  cose 
quella  giucchina,  che  paiono  impos- 
sibili. 

stflpiés^  V.  rifl,  »  stupire:  rimanere  preso 
da  grande  stupore  ;  we  Miìpi^^  de  ve- 
dètt  insci  àlègher  dòpo  là  bruta  figura 
che  t'hee  faa  »  stupisco  di  vederti  così 
allegro  dopo  la  brutta  figui-a  che  hai 
fatto. 

1)  me  MUpiH  pii  de  nàgdta  =  non 
stupisco  più  di  nulla  :  nulla  mi  fa  più 
stiipore. 

stflpor,  5.  m.  =  stupore  :  senso  di  me- 
raviglia che  lascia  quasi  muti  ;  7ìie  fa 
grand  HUpòr  de  redètt  ànmo  chi  = 
mi  fa  gi*an  stupore  il  vederti  qui  an- 
cora ;  m'ha  faa  Hiipdr  de  troàll  insci 
fila  mfln  »  mi  fece  stupore  il  trovarlo 
cosi  alla  mano. 

sttlridn,  8.  m,  »  storione  :  pesce  di  maro 
benissimo  a  mangiarsi. 

sfl^  airr.  e  prep,  «  su,  sopra:  contrario 
di  gìò  »  giù.  Indica  luogo  alto,  su- 
periore. 

1)  éii  f  «su  !  ;  dicesi  a  chi  giace  per 
invitarlo  ad  alzarsi;  àiiy  che  l'è  rara, 
poltrani!  =  su,  che  è  l'ora,   poltroni! 

2)  leva  éii  «  alzai*si,  levarsi  su  ;  fai'si, 
drizzarsi  in  piedi  ;  anche  alzarsi  dal 
letto:  quànd  ren  in  écdla  el  prèHd 
tati  i  ficeU  léven  m  =  quando  entra 
in  iscuola  il  preside  tutti  gli  scolari  si 
alzano  su;  àtàmàtina  éont  levaa  Hi 
pìièee  prèét  del  àòlit  =  stamane  mi 
sono  aliato  più  presto  del  solito.  Si  usa 
sposso  la  forma  elittica  Hi:  àphiaH'ì, 
quàìid  rè  éii  **  appena  alzato,  quando 
è  alzato  dal  letto. 

3)  regni  éii  «  venir  su;  crescere; 
làéen  vegnì  éii  i  fictù  cóme  i  bHti  =  la- 
sciano venir  su  i  ragazzi  come  bestie. 

4)  tira  éii  =  alzare,  tirare  più  in  su; 
tirt  Hi  on  pian  »  alz|u*e  un  piano; 
tirt  Hi  'l  eoo  ■  alzare  il  capo  ;  ée  7 
podèéé  tirt  Hi  7  eoo  »  se  potesse  al- 
zare il  capo  :  di  chi  è  morto  e  vale  se 
potesse  rivivere. 

5)  Urti  Hi  i  épàll  =  alzar  le  spalle. 


11,  .'.,.1.1  iu  Hi  .  silin-:  .li  ,Tiii..,li 
strada  l'Illa  Miloi  1'  di  dii  la  ij.>iv:um': 
.'-■  I,iir<i  II  n,e  ì.;  MrMu  I.)  r.i  ;-■<»■ 
jirr  ili  Mi  =  da  lutni  &  Itco  !a  slradu 
«alo  stnijirc  ;  ràiiiià  in  ili  H  me  iti-Ain 
Irùpp  i  jiolmiìn  -  ii  salirò  niì  i~taTn(i 
tropiH)  i  polmoni. 

1>)  i/i  mi  .  diif.  raccontare.  Vedi 
di,  Wì. 

iS)  rtffhela  iii  rùitt  riin  '  aver  iiial- 
IìpIo  con  (UuuDO  :  avorio  in  u^a,  ve» 
dcrlo  di  inalucchiu. 

14}  àailtl  AH  '  i;n.'i>«cR'..  ainmoutaix>: 
di  sumiiio  di  dcuam.  sin  di  iirezrÀ.  »ia 
di  doliitì  0  eroditi. 

15)  fd  m.  Vedi  I&  dal  89  al  4:^)  : 
ll>tt,  ti);  bàUU,  -2). 

US)  HiH  m.  Vedi  mètt  da!  11  al  22), 

17)  pòeth  mi  ,  pòvrh  giù.  Vedi 
pòccli.  11). 

Ibi  gli'c  Hi  7  ijiill.  Vedi  gàtl,   17). 

10)  sii  e  gii  =  salistìondi;  strada 
rutta  Hcesc  o  Halite  o  casa  dovo  lo 
-taiiKP  non  sono  allo  stesso  livello  o 
-i  va  dall'una  all'altra  por  dolio  sfjilo 
e  deffli  soalìui  ;  l'è  ónn  bela  sirMii_ 
unì  Ili  SAriii  nuy,  ic  là  fiiii  mìnijn 
"ti  m  ft  ifi6  eontinor  '    b   una   liclln 
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iperbolico  nel  quale  l'usiamo  noi.  Vedi 
sublime. 

siibodorày  r.  att.  =  subodorare:  aver 
seutoro  di  cosa  accaduta  o  che  stia  per 
accadere. 

Siibonliiiày  r.  att.  -  subordinare  :  far 
dij)ondei*c  una  cosa  da  un'altra  ;  ci 
.^iìhordinAva  l'àndà  in  campagna  ài 
còme  itàrì^ù  eòa  miee  -  subordinava 
l'andare  in  campagna  al  come  starebbe 
sua  moglie. 

1)  Rassego  are,  presentare,  sottoi)orro: 
T.  dogli  uffici  :  di  suppliche,  istanze, 
l>raticho,  ecc. 

sfìca,  s.  f.  -  zucca  :  genere  tijjo  della 
famiglia  delle  cucurbitacoo  che  ha  frutti 
voluminosi  di  varia  forma  e  diversi  usi. 
1  )  l'i'  òun  ^dca  =  è  zucca  :  diciamo 
di  un  popone,  di  un  cocomero,  di  un 
ananas  che  sia  scipito. 

2)  ^ùcfi.  <tQca  mùi-Uca  =  zucca,  zucca 
barucca,  al  vento:  persona  vana,  senza 
pnidcnZi'T,  od  anche  testarda,  di  testa 
ottusa. 

;>)  siiof'h  e  mcUni  à/a  sòa  Mùgiòn, 
Vedi  luelóii,  1). 

■\)  rr s-s-  /ìtìnga  sto  fior  de  siicch  ' 
non  (^ssorc  fior  di  farina  ;  non  valere 
poi  tant<)  quanto  altri  vorrebbe  far 
«•redoro. 

7))  siìra  =  cucuzza,  celloria;  voce  di 
colia  per  dir  testa,  cervello. 

éiicada,  >?.  f,  =  capata:  col|»o  dato  colla 
testa  in  un  corpo  duro. 

siicc^  fiflU.  =  asciutto:  contrario  di  umido, 
hagnat'.),  molle,  inzuppato,  fradicio. 

1)  Dotto  di  stagione  e  terreno,  anche 
arido,  alido  :  mancante  dell'  umidità  ; 
tonp.  Inrh'no.  ittcs  siicc  =  temj)0,  in- 
verno, mese  asciutto:  quando  non  i)iove 
tcriìì  ^iirc  =  terreno  alido. 

•J)  iinììH'tra,  pasta  stfìcia  «  minestra 
asciutta.  i)a>to  asciutte:  condite  con 
burro,  cacio,  sugo  ecc.,  ma  senza  brodo. 

;i)  pthi  siirr  =  j)anc  asciutto,  solo, 
senza  companatico. 

4)  If'c^à,  resta  à  hòca  sùcia  =  re  staro, 
rimanere  a  bocca  asciutta:  perdere,  non 
ottenere  cosa  molto  desiderata  e  di  cui 
uno  si  teneva  sicuro. 

6)  òìf///ì  siiec  =  uomo  di  maniere  ri- 
servato 0  di  poche  parole  ;  /''■  ò/Wr 
còme  7  pfìn  de  inìj  =  ò  asciutto  come 
l'osca. 

•  »;  v/Vcc,  diciamo  noi  di  ciii  <•  rimasto 


senza  danari,  o  senza  le  cose  che  prima 
aveva. 

1)  8,  tn,  el  àflcc  =  il  secco,  l'asciutto; 
pàti  7  éikc  =  patir  l'asciutto. 

sflcéd)  V,  att.  =  succedere,  avvenire,  av- 
verarsi :  accadoro  quello  che  si  era 
previsto. 

1)  mcéda  qiièll  che  v(tùr  meéd  = 
nasca  quel  che  sa  nascere,  avvenga  che 
può. 

1)  Accadere,  toccare.    Vedi    capita. 

élicèsióiij*  s.  /*.  =  successione  :  il  succe- 
dere ad  altri,  specie  nel  senso  legale; 
el  diritt  de  ffiicèèion,  là  tàm  de  suer- 
iti&n  =  il  diritto,  la  tassa  di  successione. 

sflcèsor,*  s,  m,  «  successore:  chi  succedo 
ad  una  pei*sona,  specialm.  dei  negozi, 
0  di  alto  cariche. 

sflcèsSy  8.  m,  =  successo,  esito,  risultato: 
l'accadere  qualche  cosa  in  modo  favo- 
revole; Vhà  faa  ttinli  operàstiòn  dìprii 
e  coni  mci'Sfi  =  fece  molte  operazioni 
diffìcili  e  con  successo  ;  el  Falstaff  et 
g'hà  avuti  an  bèli  sriicèssf  =  il  FalstafV 
ha  avuto  un  bel  successo. 

sficher^  8.  7n.  -  zucchero:  sostanza  dol- 
cissima che  si  estrae  da  molti  vegetali 
e  si  trasforma  ))ollito  in  una  sostanza 
cristallizzata  solubile  nel  liquido. 

1)  stùcher  candid  =  zucchero  di  Candia; 
lo  zucchenj  candito. 

2)  p(in  de  siicher  =  pane  di  zucchero; 
grosso  cono  di  zucchero  raffinato. 

3)  vèM  no  Sito  fior  de  éùcher.  Vedi 
sGca,  4). 

4)  pìirgà  '/  siteher  =  chiarire  lo  zuc- 
chero, raffinarlo. 

6)  Ve  ttinto  éùcher  =  è  tutto  zuc- 
chero :  ò  cosa  ottima,  opportunissima. 

siicherà,*  r.  att.  «  inzuccherare,  zucche- 
rare: metter  lo  zucchero  in  una  sostanza 
perchè  diventi  dolce;  sriicheril  '/  càp  = 
inzuccherare  il  caffè. 

siicheréra^  8.  f.  =  zuccheriera:  vaso  por 
riporv'i  lo  zucchero,  da  portare  in  ta- 
vola col  caffè,  col  latte  e  sim. 

sUcliéta^  8.  f.  =  zucclietta,  zucchino:  dim. 
di  zucca:  piccola  zucca:  specialm.  quelli 
ancora  in  orba  ([uasi  che  si  affettano 
e  si  friggono  o  si  cucinano  in  altri  vari 
modi. 

sQcia,  8.  f.  a  aciuttore:  stagione  che  va 
molto  asciutta,  cioè  senza  pioggia  si 
che  la  campagna  ne  soffra;  èc  dUrn  là 
àùcia  Ve  on  àftiri  ieri  =  se  dura  la- 
sciuttore  è  un  affare  serio. 


bDcobù,  s.  /a.  '  zucchottina  ;  eiieiirbiln 
mclopepo  :  uovoUiua  L-ho  si  mangia  ac- 
L'oncia  in  più  modi. 

sUcÙD,  ».  ìli.  =  zuccono,  testone,  testa 
gi-us.sa. 

1|  Fig,  Di  poca  iotolligoiiza  o  L-ipa- 
oità,  ustiaato,  oaparljiù. 

àttcArlx,  a.  f.  •  oicoria,  radiccliio;  i-iclm- 
rittnt  iniybtu;  pianta  erbacea  uho  si 
mangia  por  lo  più  in  insalata. 

1)  eàfi  de  àucdria  -  caffn  ili  ciooiia; 
polvere  fatta  oolla  cicoria  abbrustullta 
ohe  serve  come  an  surrogato  del  caffè, 

2)  romp  là  éiieSria  -  romperò  il 
aspo,  saocare,  aduggire.  Vedi    licAtol. 

MevÙlf*  agg.  '  suodorsale:  che  dipende 
e  viene  in  soccorso  d'altri,  specialm. 
di  negocì,  di  chiose,  di  souolo,  ecc.;  i 
Boeàtti  g'han  Hieiiréài  deperliitt  -  ì 
Bocooni  hanno  snccursali  dapertutto. 

Mdft,  V.  alt.  -  sudare  :  mandar  fuori  il 
andore;  d'eitaa  èe  àlida  Ontoa  à  fa  nà~ 
gali  '  d'estate  si  anda  anche  non  fa- 
cendo nnlla. 

1)  mdà  iAngti  -  sadar  sangue  :  fati- 

ure  e  pensare  per  conseguire  una  cosa. 

3}  èÙdà  -  sudare  :  di  vasi,  biochieri 

ohe  si  appannano  in  luogo  caldo,  so 

contengono  liquido  freddo. 

ifldu,  agg.  -  sudato:  ohe  è  in  sudore. 

1}  fa  ànd&  l'Anta  inSfti  e  indree  fin 

che  l'è  iiid&da  •  prendi  una  mosca  e 

falla  biUlare:  diciamo  a  ohi  nn"  »•  ""-- 
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assorbente  ;  carta  bibula  :  quella  che  si 
inette  sullo  scritto  di  fresco,  perchè  non 
si  cancelli. 
sttgrày  V,  att,  =  asciugare:  rendere  asciutto; 
^'ilgt  'l  tàol  =  asciugare  la  tavola  ; 
^'igti  i  bicér,  i  posàd  =  asciugare  i 
bicchieri,  lo  posate. 

1)  Intrans.  divenire  asciutto  ;  i  pàgn 
à  l'aria  Sùgheri  =  i  panni  all'aria 
asciugano. 

2)  Ut  verntSy  el  color  el  èUga  «  la 
vomico,  il  colore  asciuga  ;  si  dissecca, 
perde  V  umidità  che  contiene  quando 
s'adopera. 

8)  Di  una  superficie  bagnata  che  si 
asciuga  con  panni  o  salviette  dicesi  : 
astergere. 

àflgràmàiiy  s.  m,  -  sciugamano,  asciuga- 
mano, soiugatoio  :  pezzo  di  tela  per 
asciugarsi  il  viso,  le  mani  o  altra  parte 
del  corpo,  dopo  essersi  lavati.  Vedi 
seryiéta* 

1)  siigàmtn  de  ciishia  =  torcione  : 
asciugamano  di  tela  grossa  appeso  a 
un  chiodo  por  asciugarvi  le  mani  la 
cuciniera  o  altri. 

éfigràss,  V.  rifl.  -  asciugarsi  :  di  qualche 
l»arto  del  corpo;  Hìigà^à  là  fàcitty  % 
man,  ì  gàmh  =  asciugarsi  la  faccia  le 
mani,  le  gambe. 

1)  siigàèè  i  polmòn  =  rimetterci 
un'ala  del  polmone:  di  quando  ci  vo- 
gliono molto  parole  e  gran  fatica  a 
persuadere  uno. 

àfigelày  ♦  V,  att  =  suggellare  :  lo  stosso 
che  sigillare.  Vedi  sigila* 

sfiflT^n.  *  H.  m.  »  suggello,   sigillo.  Vedi 

sisriii. 

dflgeriy  V.  att,  =  suggerire  ;  proporre, 
insinuare  :  consigliare  un  partito  a  chi 
si  trova  in  impiccio;  còsa  te  me  ^uge- 
risei  de  fa?  =  che  mi  suggerisci  di 
fare  V  ;  el  m'ha  mgerii  de  éenti  on 
parer  del  Botìni  »  mi  suggerì  di  sen- 
tire un  i)arere  dal  Bottini. 

1)  Rammentare  a  voce  bassa  a  chi 
ha  da  i)arlarc,  predicare,  recitare,  ciò 
che  ha  da  dire,    la   predica,  la  parte. 

èfigerldor,  s,  m,  =  suggeritore,  ram- 
mentatore :  chi  noi  teatri  ha  per  ufficio 
di  rammentare  la  parte  ai  comici. 

Mgerlménty  s,  m.  =  suggerimento  :  il 
suggerire  ;  consiglio,  proposta  ;  ci  m'ha 
éémper  daa  di  bón  fiiigeriment  -  mi 
ha  sempre  dato  buoni  suggerimenti  ; 
degh  éémper  àtrt,  ficeù^  ài  Higerimént 


de  pàder  emàder/  =  ascoltate  sempre, 
ragazzi,  i  suggerimenti  del  padi*e  e 
della  madre. 
éflgèstidn,  *  s,  f,  »  suggestione  :  insi- 
nuazione 0  ispirazione  fatta  coli' ipno- 
tismo. 

sttgestiY,*  a^g»  «  suggestivo  :  che  sug- 
gestiona; interogàsiòn  àùgèétiva  «  in- 
teiTogazione  suggestiva. 

stigh^  8,  m,  a  sugo,  succo  :  umore  so- 
stanzioso 0  saporito  della  carne  o  al- 
tro. Vedi  glfìs. 

1)  Agro  :  il  sugo  che  si  spreme  da- 
gli agrumi  :  ^igh  de  limón,  de  tiàrtinà 
a  agro  di  limono,  d'arancio. 

2)  éenèa  àùgh  »  senza  sugo;  di  di- 
scorso e  sim.  ;  che  non  conclude  a 
nulla,  da  cui  non  si  apprendo  niente. 

3)  gh'è  minga  de  àùgh  »  non  c'è 
sugo  ;  con  che  ^Ugh  !?  "  con  che  sugo  !  ? 
dicesi  di  cosa,  di  azione  che  non  con- 
duce a  nulla. 

sQgrhery  *  s,  m.  =  sughero  :  specie  di 
quercia  il  cui  legno  dm-p  è  rivestito 
d'una  scorza  leggiera,  spugnosa  e  ela- 
stica; la  scorza  stessa,  e  gli  oggetti 
che  se  ne  fanno,  come  suoli  per  le 
scarpe,  tappi  per  le  bottiglie,  ecc. 
Vedi  legnàéé.^ 

sflgrhflOy  s,  m.  «  sugo  :  umore  che  esce 
dalla  carne  noli' arrostirla.  Adoperiamo 
la  parola  specialm.  a  indicare  un  con- 
dimento particolare  della  pasta  per  mi- 
nestra. 

éfigo^*  s,  m,  «  sugo.  Vedi  éfigh. 

sflgdS)  agg.  »  suggoso,  succoso  :  che  ha 
molto  sugo,  che  può  dar  molto  sugo. 

éfllcldi,*  5.  m.  =  suicidio  :  l'uccidersi, 
il  darsi  la  morte  volontariamente. 

sttl^  prep,  »  sul,  sopra  il,  composta  da 
sfl  e  el.  Vedi  éora  e  sfl. 

éttltèna^  agg,  femm.  Di  uva  secca  e 
dolcissima,  che  diciamo  anche:  ùga  mà- 
laga >  uva  malaga. 

éflltànOy  s.  m,  >  sultano,  il  Gran  Turco  : 
l'imperatore  dei  Turchi;  fà'l  éUltàno 
s  fare  il  sultano,  fare  il  despota  :  co- 
mandare a  bacchetta. 

sfipa^  8,  f.  »  zuppa  :  specie  di  minestra 
fatta  di  fette  di  pane  inzuppate  nel 
brodo  ;  àùpa  de  lànticc  »  zuppa  di 
lenti  ;  àùpa  de  vére  »  zuppa  di  verze. 
1)  Tiritera,  abbui'attata  :  cosa  noiosa, 
noia  :  che  ^ùpa  là  trcvgèdia  d'iér  9ìra 
»  che  zuppa  la  tragedia  di  ieri    sera  I 


^ 


più.  {nusiu  «jpiibi 

11    ^'inooio   aluuno,  riuscirgli  suin;-  I 
fiore  ;  l'Ii'ì  Hipivao  i  ronifif^jn  it  ftìria   , 
./('  hniia  mtontna  -  suiwtó  i  compÉi^ut 
Il  ffii'zn  di  linunn  vilanti't. 

•2i  Ili  difliiiolti).  o^uuoli,  0  siili.  ; 
sormontarli  ;  Vhù  Hiperaa  i  prìmm  ili- 
fieollaa  del  cìolin  t  ìidèii  el  itUdi'i 
rokntira  «  tin  suponito  lo  (iriuio  Jif- 
fìuoltù  del  violino  od  m-ii  ittudtft  \u- 
ttuiti«ri, 

3)  I)i  malattia  iiei'ioolosa.  uscifiio  a 
f^lvamoutoi  là  {niperaa  là  Urta  \llima 
e  **  vowìnein  •)  lirtt  '(  fiaa  •  superò 
U  torea  sottima  o  sì  oomindn  a  i^o 
Miiirni'  più  tmniinilli. 

inpiTÙbllf*  "gii.  -  siipombilo:  oho  p"< 
uwiuro  3Uprr»tO. 

àtlper&SlAI^  /i.   f.    -   soiinuratiuD»  :   il 
s\i].inu'ar».  11  uiaiiirai-  di  tuoiori,   fi-  | 
«noli.  occ.  I   ' 

iQlieràm,  v.  fifl,  •  [rannrsi,  contoooi'si: 
vinuf'ro  rinii'f^o  della  propria  im;  o»      '. 
liw™  ti  tteti  iiitf  iHp/rràii  -  un  tiomo 
d*t\r  sn|ii>r«  fitninro. 

àflpSrlJ,  aifg.  •  iu|iorbo.  borione,  itltpro. 
muITuio  :  uhu  ha  un    i^mn    i:nni'('Lt<j  di   |   j 
M'i  u  lu  diaioitrn  cou  nittiri^iii.  i-lin  ha  I 
QioltA    Kupurtiia.   MutTu.'iu   lo  diouno  i   | 
tn^oan!  suaeialm.  della  gonto  ril'alta.       I 
Ij  vhM  Hqiirb  •  L-nsere,  andare  iti-  | 

dgrato.  ] 
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fo.^sc  meno    iguoranto,    sarobbo   anche 
meno  superstizioso. 

siipiiy  agg.  =  assopito.  Vedi  àsopli. 

èiipiii)  s,  ìli,  -  zapi)ino:  ])Oca  zuppa,  lina 
piccola  porzione  di  zupi)a. 

siiplemènty  s.  m.  =  supplemento:  il  sup- 
plire e  la  cosa  che  supplisce  e  che  s'ag- 
giunge ;  d  ^'Uplemént  ttla  diligènza  = 
il  supplemento  alla  diligenza:  quel  le- 
gno che  si  fa  partire  dietro  la  diligenza 
quando  questa  non  basta  a  trasportai-o 
tutti  i  passaggieri. 

1)  Il  foglio  che  talora  si  pubblica  in 
aggiunta  d*un  giornale  già  uscito  in- 
nanzi por  recare  notizie  più  recenti; 
ho  Icr/iiiti  el  sapìement  de  V  Italia  del 
pójtol  =  lio  letto  il  supplemento  del- 
l'Italia del  popolo. 

sttpléiisa/  s.  f.  =  supplenza  :  ufficio  di 
supplente  in  un  ufficio;  g'han  ofèrt  là 
<iipléma  de  latin  ài  Lieèo  =  gli  hanno 
ofl'orto  la  supplenza  di  latino  al  Liceo. 
1)  11  tempo  in  cui  uno  v  stato  sup- 
plente: t/han  tef/nift(  eibìt  dèla  stìtplèma 
eùmc  Off  (hìti  de  serrisi  =  gli  han  te- 
nuto conto  della  supplenza  come  d'un 
anno  di  servizio. 

siipir'iity  5.  fff.  =  supplente  :  colui  che 
supplisce,    fa  le  veci  di    un    altro    nel 

suo   ulfUMO. 

siipliy  /'.  att.  =  supplire:  sovvenire  al  di- 
fetto, alla  mancanza  o  assenza;  quùnd 
f/lt'r  ffftHtja  de  fiiàtist  se  sfiplisiS'  col  li^- 
hifjh  =  quando  non  c'«*'  manzo  si  sup- 
plisco col  liebig;  qttànd  sr  g'ìià  pòccìi 
ì  fighi  fi,  hi  sogna  siiplì  còla  bòna  volontaa 
=  «juando  si  ha  poco  ingegno  bisogna 
suijpliie  colla  buona  volontà. 

1)  Fare  le  voci;  quùnd  nie  àfftfiH, 
ffie  v//y>//.v.<'  séfffper  ofi  qii^j  eolèga  gen- 
til =  quando  mi  ammalo  mi  supplisce 
sempre  qualclio  gentile  collega. 

sfiplica,  >■.  f.  =  supplica  :  lo  scritto  col 
«iual(^  si  fa  una  domanda  di  ^irazia,  di 
soccorsi  e  sim.  là  rorira  presenta  là 
éna  sùplf'ca  ài  ri  =  voleva  presentare 
la  sua  supplica  al  re. 

stipi ica,  /*.  (itf.  =  supplicare:  pregare  cal- 
danìoiito.  ujuilmonte.  Accompagna  per 
lo  ]»iii  con  significato  intensivo  il  verì)0 
prcjfà  ;  l'àriiii  bill  pari  à  prega  e  siip- 
plif'fi,  Vìià  ofegniiii  tiàgòtt  =  ebbe  un 
bel  progare  e  sujq»licare,  non  ottenne 
nulla. 

stiplisìy  >r.  m,  -  supplizio:  pena,,  tor- 
jucnto  glande;  rt/lè  qii^la  poera  dona 


à  ùofrì  tànt  l'è  on  siiplf.si  =  vedere 
quella  povera  donna  soffrir  tanto  è  un 
supjdizio. 

stiponént^  agg,  «  presuntuoso  :  che  jae- 
sume  ti'oppo  di  sé,  che  crede  di  essere 
gi*an  cosa. 

sliponibily  ♦  agg.  =  supponibile;  che  si 
può  supporre;  l'è  minga  siipoinbil  che 
in  d'on  mès  fte  pòda  fini  quHa  fàbrica 
li  «  non  ò  supponibile  che  in  un  mese 
si  possa  finire  quella  fabbrica  lì. 

sfipònu^  V,  att.  =  supporre,  credere:  fare 
una  congettura,  un'ipotesi;  mi  siiponéra 
che  viiilter  ùàvH'ev  giamo  tiitfcòssf  =  io 
supponeva  che  voi  sapeste  già  tutto  ; 
me  ripugna  kiipònn  che  i  fìau  pòden 
di  di  bosij  »  mi  ripugna  supporre  che 
i  ragazzi  pos.san  dire  bugio. 

sttposisióu,  8.  /*.  ^  supposizione:  il  sup- 
porre: ipotesi;  à  fùria  de  siiposisriòn 
àe  riva  à  ered  di  gran  fàlsitaa  =  a 
forza  di  supposizioni  si  arriva  a  cre- 
dere delle  grandi  falsità. 

stipdstj  agg.  =  supposto:  da  supporre. 
1)  s.  ffi.    ipotesi:    metèmni   per   on 
fùipòM  =  ammettiamo  per  ipotesi. 

èttprèinmy  agg.  =  supremo,  il  più  alto: 
anche  l'estremo,  l'ultimo. 

stipUrà^  V.  alt.  =  suppurare:  matujare 
di  tumori,  di  fignoli,  ecc. 

sUpttràsiou  9  s.  f.^  =  suppurazione  :  il 
suppurare.  Vedi  sUpcra\siòn. 

sflr^  s.  in,  al  fcmm,  stira,  =  sor;  signoro: 
SI  dà  tanto  alle  persone  la  cui  signoria 
è  famigliare,  come  a  una  conoscenza 
di  Ij*ì  :  el  siir  Felistin  =  il  signor  Fe- 
lice; ci  yiir  Far ff tenti  =  il  signor  Fer- 
menti; là  S'ùva  Feràndi  -  la  signora 
Ferrandi;  là  sQra  Pepìna  =  la  signora 
Giusoiipina. 

sfirba,  s.  f.  =  tromba:  bigoncia.  La  voce 
usa  nelle  frasi  seguenti: 

1)  el  bev  coinè  àna  -sur ha  =  beve  a 
bigonce»  imbotta:  bevo  soverchiamente. 

2)  rè  ima  ùttrba  =  è  una  bigoncia, 
una  botta:  gran  bevitore. 

étirbi,  V.  att.  =  assorbire,  imbeversi.  È 
voce  che  va  semjirc  più  disusando. 
Vedi  àsorbf. 

sflrbtti,  r.  att.  =  fermentai-e,  ribollire: 
del  mosto,  della  birra,  del  fiiimento: 
di  tutto  ciò  che  ò  soggetto  a  fermen- 
tazione. 

1)  sUrbifl  inèhna  =  saldare  a  calore, 
rammarginare:  unire  insieme  due  jiczzi 
fondendoli  alle  due  estremità. 


HTtgnftSelA,*  f.  atl.  '  flbìottare.  svijruar- 
sola  ;  flit^ire ,  fétiin  Hi  ne  rùn  m  diiii 
ir  >'!■  ,vf/t,(«1,/n  r  fellre  wVe  '  senza 
Airi'   nò  ili   ne  Imi  so  ['r  nvigiiiita  o  le- 

svililphisi,")'.  ri/f,  =  svilupparsi:  ijrcn- 

ili'u'  riviluppo,  fDi'23  :    avere   il   doljìlo 

HL1?  re  ì  l'i  monto  dolio  membra.. 

li    Di   malattie:    manifestarai  ;   v'"' 

i'i  »tiliipaa  ti  tifo  -dì  si  è  sviluppato 

a  Ilio. 
31  Fiorire,  pi-enJcr  rigore:  siiecialm. 

di  comiJiorci,  di  iudui^lrie. 
OTlIlIpp,*  '.  ■'».   ■=    sviluppo  :  lo  svilup- 

pnm,  svitniipamoiiUi. 

1 1  ttrm  dfl  griìllpp  »  eti'i  dolio   svi- 

lui'pn  :  igiuindo  iiuo  diventa  foi-tc,  tc^ 

Kliitrda. 
«vlncolA,'  F,   tilt.    =  Mviiioolaro  :  lovaio 

dai  viuooli  :  l'tiù  si-inrolaa  là  rdba  iti 

•laiplim  '  »TÌngol>'i  la  rab»  in  dogana. 

Vpdi  lilwrft. 
sTlr^lAf  f.  tilt,    •   i.hÌDcare,   storcore  : 

doviiui'  'lunloha  ooan  tliilla  linea  sua  ; 

fi!  m-nt  l'Uà  Mirgohn  luti   i   à#S  .  il 

vontc  storse  tutto  \i^  us»ì. 
■rlnrolmi.  agg,   •  slortn,   storpio:    sbi- 

lunci)  ;  pàer    ilitlol.  t'f  liitt   mrgolaa 

=  jiovtra  dinvoìo,  •■  tutio  storto. 
DTlfWf*  P.  atl.  •Bviaarr:  '«mbiare aspetto 

s  una  coso,  praseutnil:!  -otto  un  aspetto 

•"■— iBii  ;  per  *rwfl   '   r"bb  l'i-  famoso  ■ 
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1,  =  ti:  la  dietiottosiina  lettera  doUjilta- 
fal)Oto,  si  prouiuieia  to;  di  sonoro  ma- 
s«"liilo. 

tàbjicày  r.  alt.  =  tabaoeare,  pigliare  ta- 
hac'O;  1(1  nòna  là  tùJ>(iea  tiitt  ri  dì  = 
la  iionua  takieea  tutto  il  giorno. 

1)  Andarsene,  svignarsela;  <r//v</  dì 
ni'  r(ìn  in:  dtiii^   nnùnd  VI'  là  <fòa    nra 

I  tnhàcn  =  senza  dir  no  ai  ne  bai, 
quando  è  Fora  so  no  va,  so  la  svigna. 
fjibàccli,  s.  in.  =  tabacco:  pianta  esotica 
e  divenuta  indigena  in  Europa,  la  cui 
foglia  manipolata  si  brucia  per  prou- 
d<'riio  il  fumo,  o  si  riduce  in  imlvere 
per  tirarla  su  pel  naso;  ci  dàsfì  .•?///  tà- 
hnrrlf  l'r  fnrt  =  il  dazio  sul  tabacco  è 
fort»'  ;  /  f(vnj  del  tàÌHicf'ìi  liin  hirgh  e 
^pòn-hni  i  man  =  le  loglio  del  tabacco 
sunu  larghe  e  sporcano  lo  mani. 

J)  tira  t'ilxìrch.  =  tirare,  prender  ta- 
bacco: tirarlo  su  [>er  il  naso. 

2)  h)  siràtohi  del  tnhàt-rli  =  la  tabac- 
•  :lìi«M-a,  scatola;  scatoletta  in  cui  si  tiene 
il  taI>acco  d.i  naso. 

tàbàclice,  v.  ^n.  =  taltaccaio  :  chi  vende 
il  Tabacco  e  i  gonoii  di  privativa;  nndtt 
iti  ilei  tiihnrìice  à  fffn.  on  fcenj  de  carta 
ItnliXdn  --  andar  dal  tabaccaio  a  pren- 
«Iciv  un  foglio  di  carta  bollata. 

1)  Tal)accone.  tabacchi  sta:  chi  per  uso 
prende  molto  taluicco  da  naso,  e  ha 
spesso  sudicio  il  naso  e  imbrattato  il 
vcjstito. 

làbiicliOut^  a<i(j.  =  tal)accoso  :  lordo,  puz- 
znj.Mito  di  tal  tacco. 

Isibàclièra,  •>•.  /*.  =  taliaccaia  :  la  moglie 
del  t.il)ar;caio,  o  la  donna  »'hc  vendo  ta- 
Iwv.'chi  e  generi  di  privativa. 

Ijlbiicòii,  .«*.  ni.  =  tal)accono  :  colui  che 
abu^a  del  tabacco  da  naso,  e  ha  spesso 
>U'li«in  il  naso  e  imbrattato  il  vestito. 

taibjilv:M"iri,  s.  ni.  =  ltìucco,  scempio,  za- 


vali,  baggiano:  chi  ha  pO'-a  testa,  poco 
criterio;  rè  on  pócr  tàbàlirnrt  de  vQn 
-  è  un  povero  giucco,  un  povero  zavali. 

tàbàr^  s.  m.  =  tal)arro,  mantello,  ferraiolo: 
amj)io  panno  con  bavero,  senza  ma- 
niche che  neir inverno  si  porta  sulle 
spalle  per  involgervi  la  persona. 

tàbàrèll.  .*».  ni.  =  mantelletto  :    dim.    di 
mantello,  usato  per  bambini. 
1)  Ferraiolo,  tabarro  dei  preti. 

tàbe^  >'.  /".  =  tabe  :  T.  med.  <M)n^unzione, 
nuircia,  infezione. 

tìtbéla,  s.  f.  =  tabella,  specciiio,  prospetto: 
carta  scompartita  in  tanti  «.'olorinini  che 
hanno  in  cima  il  titolo  di  «mò  che  ossi 
contengono. 

1)  ftibèla  dèla  làràndèrn  =  \'<'di  la- 
va il  dora,  1). 

tàbelilòtt,  s.  f.  =  tavola  rotonda:  il  pranzo 
cho  si  fa  a  [>rezzo  e  ad  ora  lissa  negli 
alberghi  di  <iualche  consideiazioue.  Dal 
frane,  tahle  dlìòte, 

tìibèrnàeoly  s.  m.  =  tal>ernacolo.  cii»orio: 
tabernacolino  nel  mezzo  dell' altaie  dello 
chiese  cattoliche  per  l'ostia  <'ou.sacrata. 

tàblóy  s.  ni.  =  ritratto,  quadro,  pro- 
spetto, tavola.  Pai  frane  tahhan. 

1)  Esci,  dinanzi  a  qualche  colpo  di 
scena,  o  fatto  inatteso  ;  èren  ùdrce  à 
<epàrtt  In  ròhci  robàda,  .«fc  nVO^n  e  gh^è 
lì  dò  guardi  .sii  /"//.y.v,  tdJ}lò  !  =  sta- 
vano dividendo  il  bottino,  si  voltano 
e  vedono  duo  guardie  sull"  uscio , 
quadro  ! 

tàbore,  s.  m.  =  panchetto:  sedile  di  le- 
gno con  quattro  o  tre  gambe  e  senza 
spalliera,  comò  si  vedono  nei  caffè  ; 
el  rnnterèr  rinr  jìortai  diiii  n  frii  tà- 
borr  =  il  tavoleggiante  poitò  due  o  tre 
pan' 'betti. 
I  tàbula  ràga,  (fa)  =   far    tavola    rn>a   o 


.iii'iia  '  la  taci;»  ilei  carn 

di  sftlibin  :  '[uella  su    cui  ('  segnato    il 
iiumvii)  dei  calli  |jorta(Ì. 

2)  'le  iiifin  inm  =  di  mor.T.a  tni'cn; 
di  ine  li  inciti  statura,  di  mediocre  qualitli. 

3)  intaglio  ;  T.  di  stam|). 

tkck,  r.  ali.  '  att&ccai'O:  fermare,  fìssaro 
una  «ma  a  un  altra  ;  tócft  oh  botòn  ^ 
attaccai'o  un  bottone;  iàctl  mi  risigànl, 
i  iànguitt,  i  cBpèlt  -  attaccare  un  vo- 
Bcioante.  lo  sanguisughe,  le  cop])otto  : 
applicarli. 

1)  tàefL  'l  càeàll,  e  assol.  tàed;  ao- 
ohe  làcll  mta  ■>  attaccare  il  cavallo, 
attaccare:  unire  il  veicolo  olla  bestia  in 
modo  che  questa  lo  tiri.. 

3)  fà«A  éotl  -  por  mono,  dar  prin- 
cipio :  cominoiaie  a  faro  una  cosa,  ~~ 
lavoro. 

8)  Trasmettere,  oomonioare;  tàe& 
fietìgh  •  attaccare  il  fuoco.  E  scgna- 
tam.  dei  mali  cootagiosi;  elg'lià  tàeaa 
«J  tifo,  là  rógna  •  gli  attaccò  il  tifo, 
la  rogna. 

4)  Intrans.  ;  di  materie  colloso  ;  ci 
vii' e  eht  lAea  -  pania  eho  attacca;  là 
fjtma  rflra  là  tHoa  nò  •  la  gomma 
troppo  liquida  non  attacca. 

6)  Attaccare,  attecchire,  allignare:  di 
vegetabili  cho  cominciano  a  piondoro 
il  nutrimento  o  vengon  so  bene  ;  / 
pientaa  on  girttni,  ma  'i  Ideo  nò  • 
piantato  un  gerani»  "•  —      '" 
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ni  giare  :  cercar  di  levare ,  offuscare 
parlando  della  riputazione  d'una  per- 
sona, diwndone  male. 

20)  tàcà  i  jKKjn  =  appuntai'e,  attac- 
care i  panni  a  due,  a  tre  per  metterli 
in  bucato. 

21)  tornt  à  tàctL  =  riattaccare  :  at- 
taccare di  nnovo. 

22)  tàcà  dent  =  impigliarsi:  di  stoffe 
specialm.  che  son  strappate  da  uncini^ 
da  punte  in  cui  ui*tauo. 

23)  là  mcy  te^  glie  ttica  »  la  mi,  ti, 
gli  brucia:  di  coso  che  seccano,  offen- 
dono; Phà  gìil'  tàctuì<i  perchè  te  gliet 
rosaa  àdree  ài  èò  fimi  «  la  gli  è  bru- 
ciata,  perchè  hai  sgridato  suo  figlio. 

tàcaa,  agg.  =  attaccato  :  òmm  tàcaa  ài 
doér  =  uomo  attaccato  al  dovere,  esatto 
noli' adempierlo;  òmìn  tàcaa  ài  dàiiee  = 
uomo  attaccato  al  danaro  :  interessato. 

1)  Pai't.  pass,  di  tàcà  in  tutti  i  suoi 
significati. 

2)  Addetto  :  che  appartiene  per  ele- 
zione 0  per  forza  a  un  dato  corpo;  Ve 
tàcaa  àia  Cori  =  è  addetto  alla  Corte. 

3)  Annesso,  aggiunto  ;  che  fa  parte 
di  una  cosa,  ne  dipende,  la  segue  ;  là 
eà  col  giàrdin  tàcaa  =  la  casa  col  giar- 
dino annesso;  là  càrtèla  coi  copón  tà- 
caa =  la  cartella  coi  tagliandi  annessi. 

4)  rè.ii  tàcaa  ,^u  =  pendere,  essere 
sospeso.  Vedi  sospés,  1). 

5 1  ùr?gh  tà^aa  nàgòtt  «  essere  magro 
assaettato  ;  rHegh  tàcaa  nàgòtt  =  non 
essorci  utile  alcuno. 

tàcàg'u^  ♦  agg.  =  taccagno,  avai'o,  spi- 
lorcio; hoo  mai  rediiii  on  òmm  tà<;àgn 
cóme  quèll  li  =  non  ho  mai  visto  un 
uomo  taccagno  come  quello  lì. 

tàcàpàgrii^  s.  m.  =  attaccapanni,  attacca 
vestiti  :  arnese  di  vaiie  forme  per  ap- 
pendervi cappelli  e  vestiti. 

tàcàss^  r.  rtfl.  =  attaccarsi.  Oltre  ai  si- 
gnificati di  attaccare  in  senso  riflessivo: 

1)  Prendere  affetto  a  persona  cara; 
el  ò-'è  tàcaa  à  quèla  sìa  c/ie  noi  pò  età 
on  di  àèìi.^a  àrida  à  trotUa  «  s'  è  attac- 
cato a  quella  zia  tanto  che  non  può 
stare  un  giorno  senza  andarla  a  trovare. 

2)  tàcàdé  ài  hicér,  ài  fiàèch  «  attac- 
carsi al  bicchiere,  al  fiasco:  mettersi  a 
bere  con  aviditii. 

3)  tàcàé'^  ài  càmpànin^  ài  campami 
-  attaccarsi  al  campanello,  alle  cam- 
pane: mettersi  a  sonare  in  fretta  e  con 
forza. 


4)  tàcààé  à  qiietcòéè  =  attaccarsi  a 
una  cosa:  stare,  attenersi  a  quella,  po- 
tendo sceglier  fra  molte;  ini  me  tàchi 
ài  pàfiàtón  e  ve  ItLèi  tati  i  tlter  pàét 
=  io  m'attacco  al  panettone  e  vi  lascio 
tutte  le  altre  paste. 

5)  Fig.  affen-arsi,  agrapparsi,  appi- 
gliarsi :  scegliere  fra  più  partiti  quello 
che  sembra  il  migliore  ;  tàcàéà  à  tùli 
i  ràmptn  «  appigliarsi  a  pretesti,  ca- 
villi :  cercare  sottilmente  scuse. 

6)  Attenersi,  aggrapparsi:  reggersi  a 
quache  cosa  per  non  cascare  ;  el  é^è 
minga  màéaa  perchè  '/  à'è  tàcaa  àia 
Unghèra  «  non  s'accoppò  perchè  s'ag- 
grappò alla  ringhiera. 

7)  tàcàéà  éU  =  impiccarsi,  appic- 
carsi :  darsi  la  morte  attaccandosi  con 
un  laccio  alla  gola. 

tàcchy  8.  m,  «  tacco:  rialto  di  suolo  che 
si  pone  nelle  scarpe   sotto  il  calcagno. 

1)  àlàà  i  tàcch  «  battere  il  tacco, 
battersela  :  andar  via  a  precipizio  ;  se- 
gnatam.  per  scansare  una  compromis- 
sione,   senza  prender  commiato. 

2)  T.  di  stamp.  rialzo  di  carta  che 
si  mette  sul  timpano  per  correggere 
una  mancanza  d' impronta.  Anche  T. 
di  cappell.  e  fabbri. 

tàchénty  agg.  =  tenace,   viscoso,   attac- 

.caticcio  :  che   agevolmente  si   attacca, 

che  aderisce  agli  altri  corpi. 
tàcheta^  =»  toppete  :   voce   imitativa  di 

un  colpo  di  bacchetta,  o  rumore  secco, 

breve. 
tàchfn,  agg.  «  tirato,   taccagno,   avaro, 

spilorcio. 

1)  éàtè  de  tàchtn  «  aver  sapore  agio, 

aspro. 
tàcch,    tàcch,   «   tich    tac  tich,    toc  : 

voce  imit.  il  bussare   a   una   porta   o 

altro  colpo  secco,  forte. 
tàcita,  V.  att,    »   chetare,    pagare  :   con 

adeguato  compenso  o   pagamento  fare 

che  altri  si   cheti   e   taccia   ogni   sua 

pretesa. 
tàcdgrn,  agg.  »  brontolone,    borbottone  : 

chi  brontola  continuamente. 

tftcola,  s.  f.  «  taccola,  cornacchia,  tac- 
colino,  ciarlone  :  di  chi  ciarla  molto, 
troppo. 

1)  Baccello,  pisello  baccellone  :  fava 
dal  guscio  fresco  e  giovine  che  si  man- 
gia cotta. 

tàcolà,  V.  att.  ^  cicalare,  fìg.  gracchiare  : 
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12 j  iàià  i  yàmb  à  vQn  =  tagliare  i 
nervi,  le  braccia  a  uno  :  toglicigli  le 
foize,  impedirgli  di  opei*are  con  efficacia. 

13)  iàià  là  paròla  in  boca  à  vùn  » 
tagliare  le  parole,  rompere  la  parola  in 
bocca  a  uno:  interromperlo  bi-ascamente, 

14)  tàià  là  strada  =  tagliare  la  via, 
impedire  il  cammino.  Specialm.  nel  fig. 

15)  tàià  i  pàgn  àdòss  =  tagliare  i 
panni  addosso  a  uno,  parlarne  male, 
censurarlo. 

10)  fàià  'l  vln  e  tagliare,  ritagliai'e 
il  vino:  ])renderlo  di  diverse  »iualit{\  o, 
mescolandolo,  dividerlo  in  più  vasi. 

17)  gh'ò  on  v&iU  che  tata  là  fàcia 
=  c'è  un  vento  che  pela  la  faccia. 

18)  tàia  !  =  smettila  !  Vedi  piéntela. 

19)  tàìti  a  frisare  :  toccare  legger- 
mente una  palla  coli' altra  nel  giuoco 
delle  bocce  e  al  biliardo;  tagliare  le 
carte  dicono  i  giuocatori  por  dividere 
il  mazzo  in  due  mucchi. 

tàiaa^  p.  p.  =  tagliato  :  tàiaa  giti  cont 
là  corltéa  o  cont  là  fòle  =  Vedi  cor- 
làsa,  1). 

1)  Agg,  iemp  tàiaa  »  tempo  tagliato. 
T.  nius.  tempo  ordinario  ridotto  a  due 
quarti. 

ti\iàcàrt,*  s.  ni.  «  tagliacarte,  stecca  : 
strumento  da  piegar  carte  o  tagliare  la 
piegatura  delle  pagine  e  dei  fogli. 

tàiàda,  s,  f.  ^  tagliata  :  il  tagliare. 

1)  paga  el  ciini  del  èàrt  ma  dàgh 
dna  b^la  tàiàda  »  paga  la  nota  del 
sarto  ma  con  una  forte  riduzione. 

tàiàdéjy  ff,  m,  pi,  «  taglierini,  tagliolini, 
tagliatolli:  paste  da  minestra  piatto  come 
nastrini.  Anche  tàiàdin. 

tàiàdór,  s.  m.  s  tagliatore  :  colui  che 
taglia  nelle  sai*torie,  calzolerie,  macel- 
lerie e  sini. 

1)  Chi  tiene  e  scozza  le  cai*te  perchè 
fa  il  banco. 

tàiàdfìra,  s.  f,  «=  tagliatura:  Tatto,  l'ef- 
fetto, il  modo  di  tagliare. 

tàiàpàsta,  s.  ni.  »  tagliapasta,  stampo: 
arnese  da  cucina  di  varie  forme  por  ta- 
gliare i  fogli  di  pasta. 

tàiàpiceucc,  s.  m,  »  parmcchiere.  Voce 
scherz.  o  spreg. 

tàiàr&Yy  s,  m.  «  taglieretto  :  sottile  as- 
sicella di  legno  gentile,  lunga  e  larga 
circa  un  palmo  con  allungamento  a 
guisa  di  manico  ;  nel  mezzo  è  un'aper- 
tura stretta,  trasversale,  rettilinea,  cui 
è  a'iattata  una  lama  tagliente  lungo  la 


quale  si  affettano  le  rapo,  i  tartufi, 
e  sim. 

tàiàràyiodùy  s,  m.  =  tagliapasta:  rotella 
dentata  per  tagliare  e  dar  figura  ai  pezzi 
di  pasta  spianata  per  farne  agnolotti. 

tàiàsSy  V.  rifl.  «  tagliai*si,  iuoicciaro  : 
farsi  un  taglio,  ferirsi  con  arma  ta- 
gliente. 

tàìfee^  s,  m,  =  carello,  oariello;  tondone 
che  tura  la  bocca  del  cesso. 

tàiètty  .">•.  m.  =  taglietto  :  piccolo  taglio, 
piccola  fenditura. 

tàioD,  8.  m,  =  specie  di  malattia  dello 
unghie  delle  bestie  bovine. 

tàj,  5.  m,  =  taglio:  ferita  che  si  fa  nel 
tagliare  ;  rw  del  tàià  VMa  ci  <(•  faa 
on  gran  tàj  in  là  gamba  =  nel  segar 
l'erba  s'è  fatto  un  gran  taglio  nella 
gamba. 

1)  L'atto  0  la  maniera  di  tagliare  o 
la  cosa  tagliata  ;  l'è  on  iàrt  che  g'hà 
on  bèli  tàj  s  è  un  sarto  che  Iia  un  bel 
taglio;  l'ha  comprai  on  tàj  de  restii 
per  pòch  dànee  «=  comperò  un  taglio 
d'abito  per  pochi  danari. 

2)  La  parte  tagliente  di  stmmeuto 
destinato  a  tagliare.  Diciamo  più  spesso 
in  questo  senso  fil. 

3)  Braciuola  :  taglio,  più  specialm. 
sul  viso  nel  farsi  la  barba. 

4)  vegnl  à  tàj  «  cadere,  venire  iu 
taglio,  a  puntino:  esser  zucchero  sullo 
fragole:  venire  a  momento  opportuno. 
Anche  e  più:  venire  a  bisogno,  spe- 
cialm. di  cose  che  si  tengono  in  serbo: 
venire  il  caso  di  doverle  adoperare; 
tati  ven  à  tàj,  fina  i  ung  de  pela  l'àj 
«  tutto  può  venire  a  bisogno. 

5)  vend  à  tàj  «  a  taglio  :  aggiunto 
di  roba  che  si  vendo  tagliandone  quanto 
uno  desidera  ;  non  intera,  a  pezzi, 

6)  dàgh  d^nt  mi  tàj  »  incidere  :  faix) 
dei  tagli  poco  più  oltre  la  superfice. 

7)  tàj  de  boàch  =»  il  taglio  dei  boschi 
0  la  tagliata. 

8)  colp  de  tàj  »  fendente.  T.  scherni, 
colpo  di  sciabola. 

9)  dàghen  on  tàj  «  finirla,  smetterla: 
cessar  di  faro  una  cosa,  specialmente 
che  arreca  noia  o  costa  fatica. 

10)  tàj  «  T.  lott.  leg.  rescissione, 
annullamento. 

tftly  agg,  «  tale,  cosiffatto,  di  tal  modo: 
l'^ra  on  àsen  tal  che  de  pii<ee  àsen 
gh'è  ni^ùn  «  ora  tale  asino  che  più 
asino  di  lui  non  c'è  nessuno;  hoo  vr/j- 


'^ì 


i.ii-li  ;  tyiLiu- 


ili  vo-il'' luuj;:i  [ine 

■  ■     .    dil    |.L-rl,.. 


làidi,  ■-'.  '".  =  [airo:  ,-| 
•■ilh'ati»  di  mntinc.-iia,  '.*lio  si  iliviJi'  \'a- 
•;ilui<^ntu  in  Tuiilic  sottili  o  h'ns| circuii 
ili  variati  colori. 

1)  1  ili-o^hicri  chiamano  tak'O  atii:^ 
oerte  sottil  issi  ilio  lamino  J'ottuno  va- 
riati), colorate. 

tAlèut.  s.  m.  <  talento:  ini;ei;uo.  facoltà 
intollottnllle,  attitmliiio  aii  ima  Cosa:  l'i 
o»  l'imm  ile  tirìi-nl  -  (■  un  uomo  di  ta- 
lento; ('("■  o»  làlèiit  '  1'  un  talento:  ha 
molto  ingegno. 

tjtlentvii)  ".  m.  -  tnlontaceio  :  omo  'li 
fTi'aii  talento  :  sposso  usato  iivn. 

tàlt-r,  n.  III.  •  tallero:  moneta  di  <ier- 
inania.  del  valore  di  circa  cId'juc  \nv 
italiano. 

tàll&n,  ai/g.  •  italiauo.  Usa  però  i^uasi 
osclusiv,  nel  sigDif.  inotaf.  por  astuto, 
dilettone,  furbacchione  e  siin.  ;  'lUI'll  l'I- 
on  l'iU'in.'  •  quello  ò  wn  dirittnno; 

Ullfl  et  qBftIl«,  -  tal  e  qiuile:  assolu- 
tamcnto  corno  è. 

tàlmént,""'''-  "  talmente:  in  modo  tale: 
l'ira  l/iliHénI  ntìiliin,  the  '  l  )tiirrrn  clic 
'l  iloi'éi  mori  d'oli  moménl  ìi  l'àìlcr  = 
era  talinonto  ammalato  elio  jiarova  do- 
vesse morire  da  un  niomonto  all'oltro. 

tàlùn,  a.  m.  ■  tacco,  calcaa-uftrr.  ■  .;"'•- 
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iiuuiy  5.  m.    =   tamtam:    istrii- 
orientale,  sp.  di   cembalo  tutto 
allo,  il  quale    martellato  ronde 
no  acutissimo,  eccheggiante. 
f.  =  tana  :    buco   che   sen'o   di 
iiglio  alle  bestie  selvatiche. 
s.  m.  »  bugigattolo,   biscanto, 
;etto  :  luogo  appartato  ;  stanzino 
più  scuro  e  per  ripostiglio. 
,  5.    m,  =    nanerottolo,    tangoc- 
ccinaco:  di  chi  è  piccolo  di  sta- 
[)iuttosto  goffo. 

;t,  s.  771»  =  tozzo,  tangoccio:  chi 
,    piccolo,  ma   anche   tarchiato, 

0. 

s,  m.  -    tandem  :    bicicletta   a 

ti. 

772?   ài   ttiidem    =    venire   alla 

ione. 

dàn,     agg.     «     babbeo.     Vedi 

nderànddn    Lilèla    éòta    quèll 
',  glie  età  òna  vègia  éirìa   che 
i  pigòtt.  Non  c'è  la  corrispon- 
taliana. 
ia,  agg.  «  baggeo.   Vedi  tàm- 

7/.  =  tanfo:  puzzo  forte  di  mu- 

miiffa:  odor  di  rinchiuso;  gh'è 
'  in  btà  Hànm  c/ie  ée  pò  minga 

co  un  tanfo  in  questa  stanza 
i  si  può  resistere. 
=  toppete.  Vedi  tftfeta. 

e  tànfiiscià.  v,    att,    «   rovi- 
^odi  tàbiiscia. 

s.  f.  =  tangente  :  quota,  por- 
)artc;  ciò  che  tocca  a  una  parte 
a  jiersona  nella  divisione  d'una 

d*un  credito  e  sim. 

5.  m.  =  tanghero,  zotico:  per- 
ossolana  e  rustica. 
.  »  tanto:  denota  grandezza  al 
e  e  quantitii  al  i>lui*ale;  fa  minga 
'.c<iéà  «  non  far  tanto  baccano; 
//  fa  tanti  ciàcer  «  ò  inutile 
0  chiacchiere;  l*hà  guàdàgnaa 
inee  »  guadagnò  molti  danari. 
sai  ;  tanti  ròlt,  tanti  pàròll, 
ent  =  assai  volte,  assai  parole, 
inte. 

e  àtei  7  tànt  e  7  pòcch  «  c'entra 
e  Tassai:  di  un  reoi piente  molto 
ide  di  quel  che  bisogni. 

grande,  seguito  dalla  particella 
à  màngiaa   tanta  polènta  che 

mal  «  mangiò   tanta   |)olenta 


che  si  senti  male;  ghe  n'ha  ditt  tanti 
che  piléee  ée  podéva  nò  =  gliene  disse 
tante  che  più  non  si  poteva. 

4)  Assol.  una  somma,  im  prezzo  fìsso; 
tànt  ne  guadagna  e  tànt  ne  èpend  = 
tanto  guadagna  e  tanto  spende. 

5)  on  tànt  per  cent^  o?i  tànt  ài  mcter 
«  un  tanto  per  cento,  un  tanto  al  me- 
tro: vale  quel  tanto  di  frutto,  di  prezzo 
pattuito. 

6)  àgili  tànt^  de  tànt  in  tànt  =  ogni 
tanto:  di  quando  in  quando,  a  inter- 
valli ;  àgtii  tànt  el  rà  à  Pària  à  com- 
pra «  ogni  tanto  va  a  Parigi  a  far 
compere. 

7)  vègh  tànt  in  man  «  aver  tanto, 
aver  bone  in  mano.  Vedi  màiiy  2). 

8)  ée  tànt  me  dà  tàìU  =  se  tanto  mi 
dà  tanto:  se  la  cosa  va  così,  se  procede 
di  pari  passo. 

d)  à  di  tànt,  à  fa  tant  »  a  diro 
molto,  a  fare  assai. 

10)  è'el  fa  tànt  de  àndà  vìa  el  tómu 
pii  indree  «  so  egli  ha  il  coraggio  di 
partire  non  ritorna  più  indietro. 

11)  Avverbio:  significa  lunghezza  di 
tempo,  grandezza  di  spazio,  quantità 
di  cosa;  mangia,  dormì,  étiiditt,  pàti 
tànt  «  mangiale ,  dormire,  studiare , 
patir  tanto. 

12;  Cosi,  in  siffatto  modo;  V  ha  piàn- 
gimi tànt  che  el  g'hà  égònfi  e  roéé  i 
€Bilcc  «  ha  pianto  tanto  che  ha  gli  oc- 
chi gonfi  e  rossi. 

13)  Cosicché,  tantoché  ;  el  é'è  faa 
épeeià  on  gran  pèéé;  tànt  che  mi  cre- 
deva che  l  riràéé  pii  «  si  fece  aspet- 
tare un  gran  pezzo:  tanto  che  io  cre- 
deva non  arrivasse  più. 

14)  t<ìnt  e  tànt  «  tanto  :  dicesi  per 
mostrale  una  certa  indifferenza,  il  non 
prendersi  jiensiero  4i  una  cosa  ;  tànt  e 
tànt  pioduv;  dónea  pòéé  età  in  cà  éénéa 
èàgrifìéi  «  tanto  piove,  dunque  posso 
restare  in  casa  sónza  sacrificio;  tànt  te 
ghe  n'hee  à  fa  insci  «  tant'  è  che  tu 
faccia  così. 

15)  ne  tànt  ne  pòcch  =  né  poco,  né 
assai:  punto. 

16)  me  ne  importa  tànt!  «  mi  im- 
porta assai  1  Detto  di  cosa  che  ci  sia 
indifferente. 

17)  eoo  tànt^  el  èà  tànt  °  so,  sa 
assai;  so,  sa  per  molto,  di  molto;  di 
persona  che  né  sappia,  né  abbia  modo 
di  sapore. 


(polare,  talora  tonilo  od  ovaio. 

1)  làol  ile  alàri/à  =  tavola  a  libnlta: 
'[iicila  il  cui  [linno  si  ]>uù  alluu(;.ii'o  o 
itUar^iavo  mcdianto  uuii  |>nito  di  esso 
raa.sticttata  uho  sta  [londcutc,  e  elio  al- 
l'uopo si  alza  orizzontalmente!  e  lo  si 
dà  il  sostegno  dì  due  monsolioe  tho  si 
tirano.  Oppure:  tavola  da  allungai'si  so 
Bt  allarga  con  altro  sìstoma. 

2)  fràHeA  'l  tflol  •  riacalzaro  la  ta- 
TOla:  metterò  qiutlcho  cosa  sotto  i  suoi 
Ilio  dì,  iiorchò  non  tontonnì,  non  si 
muova. 

8)  Banco:  la  tavola  elio  nollo  studio 

nervo  por  starvi  a  scriverò  o  a  tonarvi 

tatto  quello  ohe  abbisogna  a  chi  studia. 

tàolSf  s.  f.  '  mensa:  tavola  &ji]>arocohiata 

pei'  mangiare. 

1)  jwepdrA  là  t&ola  -  apparoochìaro 
la  teTOla:  metterci  sopra  la  tovaglia,  i 
piatti  0  quanto  occorre  per  mangiai 
e  bero. 

2)  vièà  à  itala,  àtM  à  tàola,  leva 
in  de  itola  •  essere  a  tavola,  andare 
a  tarola,  aliarsi  da  tavola,  essere,  an- 
dare a  desinare,  aver  finito  di  desioaro. 

'i)  pariti,  miti  in  i&ola  •  portare, 
mettere  in  tavola:  cominoiare  a  man- 
giare, servirò  le  piotando  e  speoialmonto 
la  minestra  con  la  quale  si  suol  oo- 
minoiare  il  desinare. 

4)  d  Itola  ie   diventa  nò   vice   •  a 


U\\> 
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tar 


=  abbiam  fatto  una   formata  di  un'ora 
su  un  bel  prato. 

1)  (ìita:  il  tanto  di  cammino  fra  una 
tappa  0  l'alti'a. 

2)  Scheggia:  quella  che  salta  vìa  da 
un  legno  spezzato  o  tagliato  coli' ascia. 

3)  Tastiera  degli  istmmonti  ad  arco, 
o  a  corda  come  il  mandolino,  la  chi- 
tarra. 

4)  ^ord  come  ófia  tàpa  =  sordo  molto; 
che  ode  pochissinio. 

5)  tal  e  quàl  rè'l  seiòcch  vèn  fceùra 
i  iàpp.  Vedi  scidcch. 

6.  Tali)a,  zotico:  di  chi  capisce  poco 
e  impara  mono;  Se  ghe  ne  cava  nàgòtt^ 
l'è  ihia  tàpa  =  non  se  ne  cava  nulla, 
(>  una  talpa. 

tàpà^cèll)  8,  m.  -  bamberottolo:  di  bam- 
bino che  comincia  a  muovere  con  si- 
curezza i  passi. 

tàpàsciày  t\  att.  «  camminare,  addipa- 
nare, sgam])aro:  muover  spesso  lo  gambe 
l>er  andar  lesto  e  specialm.  per  stare 
a  passo  con  chi  le  ha  più  lunghe  ;  el 
tàpàsciàva  Mo  pocr  briffhèla  che  l'èra 
on  pia  sé  à  vedèll  =  addipanava  quel 
povero  brighella  ch'era  un  piacere  a 
vederlo. 

tsipàsciàda^  .9.  /*.  »  camminata,  addipa- 
nata. A' odi  càminàda. 

tàpàss^*  *'.  r///.  «  tapparsi  :  imbacuccarsi 
nel  mantello,  coprirsi  bene  con  abiti 
l)er  ripararsi  dal  freddo;  te  àe  tàpet  éU 
poltri  e,  pii^a  frècc,  ^e  te  pò  ^  ^  tappi 
bene  e,  passa  fieddo,  se  puoi. 

1)  Chiudersi  in  casa  ;  coni  giomàd 
insct  orìbil  el  mèj  Ve  tàpàéà  in  cà  e 
guarda  fo'iira  là  nev  die  ven  giò  «  con 
così  orribili  giornate,  il  meglio  ò  tap- 
parsi in  casa  e  guardar  fuori  la  novo 
che  cade. 

tàpec,  8.  m,  =  tappeto  :  sorta  di  panno 
grosso  a  opera,  di  vari  colorì,  per  uso 
di  coprir  tavole  o  pavimenti  di  stanze. 

1)  7nétt  giò  i  tàpce  »  tapi>etare:  co- 
prire di  tappeto  una  stanza. 

2)  mètt  fornirà  i  tàpee  =  mettere  i 
tappeti  alla  finestra  :  ornare  lo  finestre 
mettendovi  sulla  via  dei  tappeti,  dello 
stoffe,  ai'azzi  e  sim. 

tàpéla^  8.  f,  «  parlantina:  loquacità  mo- 
derata; el  dorica  fa  Vàocàtt^  perchè  ci 
g'hà  fina  gran  tupaia  =  doveva  far 
r  avvocato  porche  ha  una  gran  •  par- 
lantina. 

1)  Anche   ciacciono,    chiacchierone  : 


chi  parla  facilmente  e  troppo  ;  te  èee 
dna  gran  tàpèla!  no  te  tàset  on  vti- 
nìitt  =  sei  un  gran  chiacchierone  !  non 
taci  un  minuto. 

tàpelfty  r.  att.  »  ciacciai'e,  ciambolare, 
chiacchierare;  /'e  tuta  màtlna  che  tà- 
pèlen  a  è  tutta  la  mattinata  che  ciam- 
bolano. 

tàpelftda^  s,  f.  «  chiacchierata,  ciailata  : 
cianciare  a  lungo  specialm.  senza  sugo. 

tàpèlly  8.  m,  "  calzatoia,  puntello:  riuella 
bietta  di  legno,  o  quel  pezzo  di  car- 
tono a  più  doppi  che  si  mette  sotto 
un  mobile  per  rincalzarlo. 

tàpeloiiy  8.  VI,  «  ciaccìone,  ciambolone, 
chiacchierone:  chi  chiacchiera  facilmente 
e-  troppo. 

tàperfiiy  8,  m,  =  tappetino:  piccolo  tappeto. 
1)  Pedana:  pezzo  di  tappeto  sotto  il 
tavolino  0  accanto  al  letto  per  non  po- 
sare i  piedi  in  terra. 

tàpesà)  r,  att.  «  tappezzare:  parare  con 
tappezzeria  ;  hoo  faa  tùpeià  là  sàia  = 
ho  fatto  tappezzare  la  sala;  là  btàn<a 
de  lètt  là  me  pitl8  nò  tàpesàda  =  la 
camera  da  letto  non  mi  piace  tappezzata. 

tàpesaria,  8,  f.  -  tappezzeria  :  stoffa  o 
carta  con  che  si  ricopron  le  pareti. 

1)  fa  tàpeSària  =  figurare  senza  pren- 
dere parte  attiva  in  una  festa  di  balio. 

tàpesee^  8,  m,  =  tappezziere:  chi  acco- 
moda e  addobba  le  stanze  :  chi  metto 
tappezzerie,  tende,  tappeti  e  anche  mo- 
bili imbottiti  0  coperte  ;  hoo  fa  regni 
H  tàpestee  à  mètem  in  òrdin  là  sàia  « 
ho  chiamato  il  tappezziere  a  mettermi 
all'ordine  la  sala. 

1)  Addobbatore:  chi  addobba  pareti 
di  chiese  o  case.  Vedi  parlo nee^  pà- 
ràdor. 

tàpinft)  V.  att,  «  camminare  :  andare 
colle  suo  gambe ,  parlando  sempre  di 
bimbi;  el  me  bàgài  el  comincia  à  ta- 
pina per  eà  «  il  mio  bambino  inco- 
mincia a  camminare,  a  trotterellare. 

tàpòiiy  8.  m,  a  ^empiono,  babbiono, 
zuccone:  di  cervello  dui*o,  tardo. 

tara,  8.  f.  ^  tara:  dififalco  che  si  fa  al 
peso  della  merce  levandone  il  peso  del- 
l'involto, ecc. 

1)  Marame  :  la  parte  di  una  merce 
che  si  rifiuta,  perchè  meno  buona,  o 
non  buona  affatto,  o  inutile. 

2)  Pecca,  o  macchia,  o  difetto  morale. 

3)  fàgh  là  tara  =  tenero  in  quai*an- 


fiortna?  '  che  njf^cgficJo  m'hai  pi 
l'i  minga  ima  iiiUthiiia  ile  Ni. 
•mn  liiii'ihàcof/i  -  nou  (■  una  inni 
.!a  cucire,  (■  un  sKfici-'Kio. 

Il  Aix-hilon;  TCLfliiu  nmbilo,  gr 
jiassato  di  moda  cho  non  sorvc  , 
ingombra  inutìlmcnto;  ttg' lite  ini' 
qìiiln  làrnbàeola  d'on  veMee  in  rìh 
>  hai  ancora  quoU'arohiloo  d'un  ni'm 

2)  Trespolo;  d'un  veicolo,  cnn'eti 
0  um.  cho  male  si  reggo,  sconqu 
uato. 

tàràbftscoU^  e.  ail.  -  lunmostai-o  :  oi 
rare  confosamente  e  eoa  disordine;  i 
it  noi  làrìAiicola,  l'i  minga  conte 
egli,  so  non  ammesta,  non  n  contonl 

Ikràuittf  «.  M.  •  piaccianteo,  impa< 
ciato:  di  chi  non  sa  inaversi  svelto, 
di  chi,  quando  si  movo,  uon  sa  far  eli 

tàràntSla,  s,  f.  •  tai'aatella,  tarantolisn» 
scita  di  mfjattia  nervosa,  ohe  produt 
una  strana  ìn'equietozza  ;  Mt  on  pò 
férmo,  tt  g'hee  àdùiii  là  tàrànlfla? 
Sta  Dn  po'  fermo  :  hai  indosso  la  tt 
mntella? 

1)  Tarantella:  specie  di  ballo  coati 
dinesco,  e  la  sonata  con  cui  si  aocon- 
paglia. 

tird,  agg.  •  tardi,  fuor  di  tempo,  dop 
il  tempo  conronevole.  i)a««"*-  ' 


tar 
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tàrneg'à)  v.  alt.  =  puzzare  corno  un 
avello,  mozzare  il  fiato,  puzzare  molto  : 
più  che  altro  di  persona  a  cui  puzzi 
il  fiato  0  che  abbia  piaghe  puzzolenti; 
à  òtàgh  vesìn  el  tàrnèga  »  a  stargli 
vicino  mozza  il  fiato  ;  in  quèla  stàfim 
s-e  t(( rilegava  =  quella  camera  puzzava 
come  un  avello. 

tÀrocà,  r.  att.  =  taroccare  :  al  gioco  di 
tarocchi  rispondere  con  tarocchi  per 
non  aver  cai-tacce. 

1)  Barbugliare  :  spccialm.  di  una 
lingua  ohe  non  si  conosca  bene  ;  el 
(àròca  v/Y  qìièicrm  in  inglès,  ma  le 
sa  minga  poUd  =  barbuglia  qualche 
po'  di  inglese,  ma  non  lo  sa  bene. 

tarocchi  3.  m.  «  tarocco,  tarocchi,  min- 
chiate  :  soi-ta  di  giuoco  comi)Osto  di  78 
carte  divise  in  quattro  semi  con  14 
cai*te  cadauno,  21  carte  figurate  e  nu- 
merate dotte  tarocchi,  ed  una  detta  : 
il  matto. 

\)  ci  trèdrs  de  tàròcch  =  la  morte  : 
porchò  è  appunto  la  figura  di  uno  sche- 
letro che  nel  gioco  dei  tarocchi  porta 
il  numero  13. 

tàrtàìà)  V.  att,  =  balbettare,  tartagliare. 
Vedi  betegà. 

tàrtan,  8,  m.  «  specie  di  stoffa  molto 
in  uso  per  foderare  abiti  da  uomo. 

tartara^  s,  f.  «  specie  di  torta  cotta  in 
tegame,  composta  di  latte,  zucchero  e 
uova. 

tàrtàrQsray  .v.  f,  =  tartai-uga,  testuggine  : 
rettilo  anfibio  involto  in  una  cassa  os- 
sea che  sempre  porta  con  sé,  od  in 
cui  si  rannicchia  in  caso  di  perìcolo. 

1)  L'osso  stesso  in  cui  sta  chiuso 
l'animale  e  che  lavorato  serve  per  vari 
mobili  e  utensili,  come  pettini,  sca- 
tole, ecc. 

2}  Santagio,  pigro,  posapiano,  tar- 
taruga :  persona  lenta  assai  nell'operare. 

tàrtàsày  r.  alt,  >  tartassare,  malmenai'e, 
tambussare  :  maltrattare  con  angherie. 

tàrtàsàda,  s.  f,  »  malmenìo:  un  mal- 
menare continuato. 

tàrter,  s.  m,  »  tartaio,  taso,  gi-omma 
di  botte  :  crosta  che  fa  il  vino  denti'o 
la  botte  di  cui  i  chimici  fanno  molto 
preparazioni,  specialm.  per  la  medicina. 
Vedi  cremortarter. 

1)  tàrter  emèiich  =»  taitaro  emetico: 
medicamento  che  si  dà  per  eccitare  il 
vomito. 

tartina,*  s.  f,  «  taitina,  pantondo  gra- 


vido: quello  nel  cui  mezzo  è  del  burro, 
della  cai'ne,  e  simili. 
tàsa,  s.  f.  e  tassa,  imposta,  balzello  : 
quella  che  si  paga  al  go venie  o  al  co- 
mune e  quella  che  si  ])aga  per  entrare, 
stare  in  una  società,  comi)agnia,  ecc.  ; 
là  tdAa  de  richèsa  mòbil  =  la  tassa  di 
ricchezza  mobile  ;  gk'è  pòcch  paes  dóe 
se  paga  tanti  tò.<*.v  copie  in  Italia  «  in 
pochi  paesi  si  pagano  tante  tasse  quanto 
in  Italia  ;  bisognar à  paga  là  tàs-a  rfV>- 
miHòn  a  bisognerà  pagare  la  tassa 
d'  ammissione  ;  ghe  vceur  paga  òna 
tùM  d*ingrèès  »  si  deve  pagai-o  una 
tassa  d'ingresso. 

1)  Tara  :  diffalco  che  si  fa  ai  conti 
quando  si  voglion  saldare  ;  ài  eìhit  di 
^pesìce  se  ghe  fa  sèmpcr  una  tàm  del 
lo  per  cent  =  ai  conti  dei  farmacisti 
si  fa  sempre  una  tara  del  15  per  cento. 

2)  Tazza,  romaiolo  :  arnese  di  me- 
tallo in  forma  di  ciotola  con  lungo  ma- 
nico, per  i)rendere  l'acqua  dai  secchi. 

3)  Anche  :  bicchiere  grande  di  vetro 
0  cristallo  per  bere  per  lo  più  acque 
acconce,  birra  e  sim. 

tàsà,  V,  att.  -  tassare  :  sottoporre  a  tassa  ; 

on  poo  che  vàghem  intn^'  tàsen  tinca 

'/  pender  =  un  po'  che  si  vada  avanti 

e  tassano  anche  il  pensiero. 

1)  tàsà  vùn  =«  tassare  uno  :  imporgli 

una  tassa. 
tàsé,  V,  att.  =  tacere  :  non  parlare,  star 

cheto  ;  non  rispondere,  finir  di  parlare. 

1)  mètt  in  tàsè  »  mettere  in  silen- 
zio, addormentare,  mettere  in  tacere  : 
fare  che  non  se  ne  parli  più  ;  han 
miùè  in  tàsè  l'àfàri  déla  Banca  « 
hanno  addormentato  l'affare  della  Banca. 

2)  vèsff  nò  bf>n  de  tàsè  =  non  saper 
tenere  un  cocomero  all'erta  :  non  es- 
sere capace  di  mantenere  nessun  se- 
greto. Ed  anche  :  non  essere  capace  di 
non  risentirsi  ;  7ni  à  vede  cèrti  abusi 
ffont  nò  bón  de  tàsè  *  io  al  veder  certi 
abusi  non  son  capace  di  tacere. 

tàséi,  8,  fn.  pi,  «  chiavi  :  specie  di  ghe- 
roni nel  busto  delle  donne,  per  allai'- 
garlo  di  sopra  e  di  sotto  perchè  meglio 
si  adatti. 

1)  Tasselli.  T.  d'orefic.  e  argent.  : 
pezzi  della  stessa  materia  che  la  ma- 
dreforma che  si  usano  nel  plasmare, 
nel  gettare  gli  oggetti. 

tàselft,  V,  att,  -  tassellare  :  fare,  met- 
tere un  tassello. 


tSK  -   Bi 

liiM''lìn,  s.  l'I.  =  biottiua,  bicttoliui,  dim. 
ili  biotta. 

1)  i  tiìMilt  del  ptd&gn  -  i  quador- 
1i.'t[ÌDÌ:  pozzetti  di  loia  ijundrii  cticiti 
|Jov  rìDfgrzo  agli  sparati  noi  fondo  dcUc 

lùsi'11,  f.  ni.  =  Motta:  pezzo  di  legno 
-piiiuato,  por  turara  lo  fenditura  di?i 
allibili;  bUdgnn  mèlegh  un  tàièll  ài 
ri-itcc  elle  't  fr'é  S'àpaa  Siii  i/enttnft  - 
bisogna  metterò  una  bietta  all'armadio 
i.he  s'è  spaccato  sul  davanti. 

1)  Quadorlotto:  pozzo  quadrato  nella 
manica  dello  caniìoo,  oocito  sotto  l'a- 
M;ella  ]"M-  riiifurzo. 

2)  Tassolio.  T.  do'  caoiai,  fruttiv.  ; 
pi^z;EQttD  un  noi  rovino  obe  vieti  tolto  alle 
lorme  dì  cacio,  ai  cooomei'i  e  sim.  per 
liconosoorno  la  qnallti"),  o  poi  si  rimettH 

t  iÌBÌn,  e.  III.  ■=  piattino:  il  piattoLlo  cLo 
sta  sotto  la  chicchora,  dolla  modo^ma 
viatoria  e  del  disegno  uguale  \  èttL 
minga  ben  bev  e!  càf?  itt  del  làiin  - 
HDD  sta  bene  bore  il  oafFè  nel  |)ìattino. 

Jiijijiia,  s.  f.  -  ciotola,  soodoUa:  vaso 
lia  boro  uapac^,  senza  piede,  di  forma 


:   aiiiiiialo   di  generi 


:i)  l:i-sii.  T.  doi  laa^z 

i,  ..ror.  e  ami.: 

'"','"'""/■' 

n,  n.,iiiiii. /,   ./;,./=  tu 

Uì^il't  l'i.  '""Ilisl"';  "(ìpi 

iii.'aiWi  1'- 

1 1  l'i  : 

1-vu^.  /,-  ;■,■(//  =  ti  vl> 

lìnWl  in  lilii  di'irurf-'iiii 

.    [liiiuorui'ie  <-• 

'  =  li  ninudo  ria, 

«iiìl.  .'Ijo  m  fu«;aiio   |.<'l 

'il  Ti. 

utivi.:  a  te;  II-  lYr/JW 

Il   Vk.   Inni   "H   AmV, 

..■111-   tnh'.rm  .hui  b;' 

iiiiTiv    ,.r,l  (li.'n)r.'a    un 

vti)  tilsin  ;    \i«\- 
t'K'j  tufi  Ito,    ar- 

-    ti    ijilli'i 

n.,..  .1, 

uua  MU  coi.1.  YfJi  i 
'  ).tis.  me. 

1|.,  ...  m.  = 

!.■  n  m  :  Kauore    di 

'i)  Ta.T.p.  Vfiii  m». 

\-,WMA\-\ 

d.'llo  uni  r.idii.  ^\   fa   i 

ISitft,  '■,.  oil.   '  Ift-tntv  : 

ir.11.1     tlnSD    /(>- 

M  l.-vc  .■omo    il   c;.ir.\ 

■IM  ifi-ì-n  ^  tastarli  il  t 

l.rvi.iiaìl 

l.-.-n  fatta  ciin   I,-    n.^'ti 

i\i  .■TO0i*!irC  U«".  iiulov 

uaru.'  l'auimn. 

ili.';  <l  1 

■A-'   ÌHClWw   rf    /.,,'    ri 

l'iAdintwWnp. 

mi    lui    in 

ilnin  a  bnrn    il     tlv  ■ 

Il    ^"nKirfnl-n,   iiri.v.ii 

'    Vm.|ì  ;;,L'i;i. 

"■•"  '•;■">  '"  i-'i'icni' - 

làstada,  .«.  f.  =    a-i     ■. 

l'atti.  .l.'lra-.,^;;^i,li.. 

1      '    ■■ 

■^   II.    i.ast_i 

liist.-Tfl,-  s,  /■.   .   111.- 

.lint-diia-tiiiMmiiiv  n.' 
làllùn,  (W)',n:   =  a  t.i-r. 

"l!,'[MU.':„^i.M 

■'    ,:,   .    ,T 

'li. 'mi  :'|'.,   l'i'oiidi. 

-  le 

col  verbo  àndtl  ^  andai'e  ;  ùiuH 
ilùii  -^  andare  a  tasto,  brancotu) 
dare  al  baio  aprendo  e  movefl 
torno  le  braccia  o  lo  ni»DÌ  ctn) 
nuota,  por  non  urtai-e  nei  corpi 
stanti.  Ed  anche  :  gmdarei  m 
via  via  gli  oggetti  circostanti. 

I)  'inda  à  tàiliìn  =  andara  A 
iìg.  asdare  a  coso,  aonza  sapan 

t&tera,  Vedi  bàrlftrQe. 

Utica,  .".  f.  '  tattica  :  scoorttf 
procedei'e,  noi  condursi  io  qualsia 

tato,*  >'  fi-  °  tatto  :  UDO  dei  sad 
riorì  pel  quale  si  aiipreade  la  j 
tan^bile  dei  corpi,  toccandoli.  ^ 
1]  tègh  pòcrh  UUo,  rèffh  tlUU' 
poco  tatto,  aver  latto  :  non  <| 
essere  pi-udente,  aoooito  nel  tr«( 
propi-ie  faccende  in  raziono  ofll 

tÌLvàu,  ».  m.  -  tafano  :  ìnsettn  « 
più  grosso  della  mosca,  assn,  ' 
agli  animsdi,  o  agli  nomiiti.  .  ' 
1)  Noi  figumt.  chiamìaRia  :  ti 
chi  fa  vita  ritirata,  non  si  ]«sail 
mai  vedere,  e  s'appiatta  volanti 

tàvànft,  r.  ali.  ^  oorbellai-e,  rat 
nare,    canzouai'o  :    |>reiidei"si    kc 


tea 
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reàter^  s.  m.  =  teatro  :  edifìcio  destinato 
ai  [»iiì)blici  spettacoli. 

1)  gent  de  teàter  =  gente  di  teatro  : 
che  vive  recitando,  o  cantando,  o  bal- 
lando in  teatro. 

2  àndà  èiil  letitcr  =  dedicarsi  alla 
scena  per  canìera. 

3j  V(i  on  teàter  »  Tè  una  scena:  di  cose, 
di  avvenimenti  che  paiono  commedie. 

4)  icftter  ànàtòmich  -  teatro  anato- 
mico :  la  sala  dove  si  danno  lozioni  di 
anatomia. 

5)  T-a  gente  che  si  trova  in  teatro  ; 
gh'éra  on  teàter  magni fich  »  c'era  un 
teatro  magnifico  :  molta  gente  in  teatro 
0  molto  elegante. 

teàtràly  agg.  =  teatrale  :  di  teati'o,  ap- 
jiai-tcnte  al  teatro  e  |»er  noi  anche  ciò 
che  arieggia  lo  spettacoloso. 

teàtràut,  s,  m.  =  comico,  istrione  :  la 
gente  di  teatro. 

teatri  11^  s.  m.  =  teatrino  :  teatro  piccolo, 
grazioso. 

1)  fa  7  teatri n  =  fare  il  teatrino  :  il 
recitare  (jualche  commcdiola  colle  ma- 
j'ionette  che  fanno  i  bambini  su  piccoli 
teatrini  da  giocattolo. 

tcàtrón,  s.  m.  =  teatrone:  teatro  molto 
grande  ;  là  Scàia  àe  pò  di  che  l'è  on 
tcùtràn  =  la  Scala  si  può  dirlo  un  tea- 
trone. 

1)  Un  gran  numero  di  spettatori, 
molta  gente.  Vedi  teàter,  4). 

tècc,  5.  m.  =  tetto  :  coperto  delle  caso 
fatto  di  embrici,  tegoli,  o  altro. 

D"  iòta  ài  teca  «=  a  tetto  :  si  dicono 
quelle  stanze  che  sono  subito  sotto  il 
tetto,  senza  palco. 

2)  ììiHt^  làorày  rt'és  à  tècc  =  mettere, 
lavorare,  essere  al  coperto;  al  riparo 
delle  intemperie. 

3)  èpccià  à  fa  giiiàtà  7  tècc  quànd 
piocììv  =  ridui-si  all'olio  santo. 

4)  gh'è  giò  là  cà  e  7  tècc  =  c'è  un 
putiferio. 

5Ì  pòera  cà  écnéa  tècc.  Vedi  cà,  5). 

6)  vègli  nò  ne  cà  ne  tècc.  Vedi  cà,  4). 

7)  là  inori  là  Ma  sili  tècc.  ecc. 
Vedi  véce,  7). 

tecètt,  5.  Vi.  =  tettino,  tettuccio  :  pic- 
colo tetto. 

tècnich,  agg.  =  tecnico  :  appartenente 
alle  arti,  o  che  è  i»roprio  di  questa  o 
quell'arte  o  mestiere. 

1)  écòla  tècnica j  iHitiitt  tPcm'ch  « 
scuola  tecnica,  istituto   tecnico  :    dove 


si  inseguano  le  arti  e   le   scienze   che 
si  riferiscono  alle  arti  o  mestieri. 

tedéum,  s.  m.  «  teddeum  :  l' inno  com- 
posto da  sant'  Ambrogio ,  i)orò  detto 
anche  inno  ambrosiano. 

tedèsch,  agg,  =  tedesco.  Vedi  todéscU. 

tedia,  V,  àtt.  «  tediare:  dar  tedio,  noiare 
alcuno. 

tediós,  agg*  -  tedioso:  che  reca  tedio, 
noioso  :  rincrescioso. 

tèéra,  s,  f  «  tettiera,  teiera  :  vaso  di 
metallo  i)or  fare  e  dare  il  tè. 

tegràsc,  s,  vi.  -pi,  «  graspo,  raspo  :  grap- 
polo da  cui  è  stata  levata  l'uva. 

1)  Anche  vinacce  :  rasjìi,  bucce  e 
vinaccioli   rimasti,  uscito  il  mosto. 

tègrna,  s.  f.  a  tigna  :  malattia,  eruzione 
sulla  cotenna  del  capo  che  tramanda 
un  umore  marcioso. 

1)  Uomo  molto  avaro,  spilorcio,  ti- 
gnoso ;  Ve  ona  tigna  de  vìln  che  no 
ghe  eroda  on  qitAtrln  =  è  una  tigna 
che  non  gli  casca  un  centesimo. 

tegiiì,  V,  alt.  =  tenere  :  avere  nelle  o 
fra  le  ]»roprie  mani,  reggere,  portare  ; 
qnànd  V lìà  podilii  pii  legnili  Vhà  làsaa 
àndà  in  t^ra  =  quando  non  l'ha  più 
potuto  tenere  lo  lasciò  cadere  in  teiTa. 

1)  Di  servitori,  operai  e  si  ni.  averli 
0  mantenerli  al  proprio  stipendio,  alla 
proprio  dipendenza;  Vìià  tegniìii  on 
eceiìqh  àés  ànn  ~  tenne  un  cuoco  sei  anni. 

2)  legni  ben  ò  vidi  óna  ròba  =  tener 
bene  o  male  una  cosa  :  averne  cura  o 
no,  usarne  o  no  con  diligenza;  làmia 
miee  là  tén  là  cà  còinc  on  bombò n  = 
mia  moglie  tiene  la  casa  che  pare  un 
gioiello,  che  è  una  vaghezza. 

3)  Portare,  avere  indosso  ;  Ve  de 
pàisàn  tegnl  7  càpèll  in  eoo  anca  in 
ró  =  è  da  villano  tenere  il  caj) pelle  in 
capo  anche  in  casa. 

4)  legni  interna,  d'àcòrd  =  tenore 
insieme,  d'accordo  ;  l'è  l'interèèi  che 
te  tén  inèhna,  vilnga  Vàmòr  =  ù  l'in- 
teresse che  li  tiene  insieme,  non  l'amore. 

6)  tegnl  de  rttn  »  tenere,  o  tenerla 
da  uno  :  essere,  stare  dalla  sua  paile. 

6)  tegnl  àòlt  -  toner  sotto:  far  che 
uno  ci  sia  sottoposto,  ubbidiente. 

7)  Ritenere,  contenere,  imi)edire  : 
eoo  minga  chi  me  tègna  de  dàgh  on 
éeiifiòti  =  non  so  chi  mi  ritenga  dal 
dargli  uno  scappellotto. 

8)  tegnl  là  piàa  =  ritenere  1*  orina  : 
non  spanderla,  rattenerla. 


iJ)  tcs>ii  i^Ht*  •  l'itenere  uao  io  im 
luogo:  fave  olio  UDO  non  csua;  ìmpe- 
>liif[1i  di  aiidai.*sene. 

10)  legni  i  mdn  à  ed  -  tener  le 
iiinuì  a  casa:  tenerlo  a,  sé. 

11)  Di  vasi  e  siin.  conlonere.  osaero 
i.'H|isca  di...;  l'i  on  vdéiil  che  lèi*  (rè 
'iivnl  '  è  uoa  botte  olie  tiene  ti^  brente  ; 
Uà  bolHia  là  léit  alinea  diiU  lìter  - 
<iue>ita  bottiglia  tìono  almeno  due  lìti'l. 

12)  Allogare  :  degli  alberi  ;  mante- 
nere i  fratti  promessi;  H'ànn  i  pft" 
Unii  minga  tegniiil  -  ijuost'anno  i  [jeri 
non  lianno  allegato. 

13)  Prendeii)  :  riferito  H  spazio,  a 
luogo  nel  Renso  dì  ooun parlo ',  ^l  lén 
iati  bI  ìKìit  -  prendo  tutto  il  posto; 
■•l  reitce  et  lén  tìUt  el  mùr  •=  l'annadici 
lione  tutta  la  parete. 

ìi)  legni  già  "  abbassare;  ten  giO  ci 
'.IO  '  abbassa  la  tG»ta. 
15)  tg  ig'd     ta-m     ttatt  n 
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2)  Attenersi  :  tcgHìis  ài  ce 
lino  réijola  e  aim.  =  nttcneni 
sigli,  a  uaa  regola,  o  sim.  :  :w 

3)  Icgniis  de  ciint  "  curand 
dersi  cui'a  della  solato. 

te^HuAla  e  tè^nmar»,  g.  f.    > 

pipistrello:  picMilo  mammifero 

ma   di   topo  oon  ali  m«inf>raa4 

teiCnòiit  «.  m.  •  tignoso  :  clie  ha  ì 

1]  Tigna,  tignoRO,  oaoastecch 

avaro,  sordido.  Vedi  spllflrc* 

tegnnfifp.  p.  e  tenuto:  obbligato  a 

di  grato,  riconoscente;  ffhe  ioa 

Iggniiii  per  tufi  i  M  gentitèéi  '  | 

proprio  tenuto  per  tutte  !o  sue  < 

1)  cèsi  trgniiii  à  fa  òna  r*h 

sere  tenato,  obbligato  a  lare  ud 

»<|)eoìalm.  dì  obbligo  morale. 

le'l,  proli.  '  te  lo,  tu  lo;  fe'i  ti 

Mt  =  to  Io  dico,  tu  lo  sai. 

1)  tèi  chi  ■  ecQoIo. 

f       t  la    tes.  ut      dì    Ij 
oo  6  posa    tttonoa 

al    ecoh     1  1>    pare  not 
Ma  rfe      la       cw> 
mp  a  la  pe         la 


téla 


,  telvfoii,  '  8.  m.  ■    tolL'fono;  sti'mneiito 

.       per    il  quale   si    ti'asmette   lontano  la 
voce,  il  suono;    l'Edi&òn  l'è  qiièll  che 

.        /,•>    intenlaa  7   teUfon    •    V  Edison  è 
l'invcntoro  dol  tolerono. 
teleronàf  *  ».  alt.  -  telefonare:  riai'lai-e 

^       uon  uuo  lonUno  per  mezzo  del  telefono  ; 

;        se  p('i  tetefonS,  ile  Milàn  ìi  J/iìnSn  -  si 
Lim'i  tolofonaro  da  Milano  a  Monza. 

'    telegrafi,  "  t.  nlt.    .    telegrafare  :  tra- 
siLioHere    per    telegrafo,    daio    avviso, 

'  notizia  o  siili,  per  mezzo  del  telegrafo  ; 
et  m'Ita  Ulegrùfaa  là  renosa  del  tle- 
critt  e  che  mi  riitàra  ìil  7nè  pòil  • 
mi  telegrafò  la  revoca  del  decreto  o 
che  io  restava  al  mio  posto. 
telegri'àAch.  agg.  •  telegraGco:  api^ir- 
tcDouto  alla  tolegi-afia,  al  telegrafo, 
od  anche  tiasmosso  per  mezzo  dal  to- 
lefirafo  ;  diipiiee  teiegrUfìch  =  dispaccio 
tele^ralico;  notìài  Itlcgrtlfich  =  notizie 
tclc);i'aliche. 
lelegrrÀrìsta.  *  s.  m.  =  lolegraTisita:  ad- 
detto al  telegrafo,  che  trasmetto  i  di- 
<;pacci  telegrafici. 
telè^ìifo,  *  K.  IH.  •  telegrafo:  mac- 
china elio  da  lontano  por  mezzo  del- 
l'olettrìeismo  trasmetto  con  Ietterò  o  con 
NOgni  notizie,  avvisi,  parole,  discorei  e 
sim.  ;  ne  à  Bec  ne  à  San  Sàlràdòr  gh'è't 
telègrafo  •  ne  a  Beo,  né  a  San  Salva- 
tore c'è  il  telegrafo  ;  fàtorln  del  telé^ 
grafo  •  (àttorino  dol  telegrafo;  quello 
che  II)  porta  alla  persona  cui  è  man- 
dato ;  i  pili  del  telègrafo  -  i  pali  del 
telegrafo  ;  quelli  che  sostengono  i  fili 
metallici  trasmissori  della  olettiicitù 
nel  telegrafo. 

1)  l/ufficio  tolegratico;  hoo  wn/i- 
daa  III  lilègràfo  l'i  ftpedi  on  dìiipàee  - 
ho  uiandato  al  tel^rafo  a  spedirò  un 
dispaccio. 

2)  f(i  'l  telègrafo  -  faro  il  telegrafo  : 
comunìcoro  con  qualcuno  lontano  [xir 
mozzo  di  segni  convenzionali  ;  fàsévcn 
ci  telègrafo  cont  el  creipia  '  tacevano 
il  toicgiafo  col  TODtaglio. 

tei  (Sgrani  a,  '  3.  m.  •  telegramma:  no- 
tizia mandata  por  telegrafo  ;  i  rivaa 
Oli  Icle-gràiiia  del  papa  .  è  arrivato  un 
tolegraniina  del  babbo;  hoo  ricevìiii  on 
telegr&mn  chi:  'l  pio  el  riva  iiiereoliti  - 
ho  licovuto  un  telegramma  che  dico 
cho  lo  zio  aniva  mercolodi. 

teleria,  "  k.  f.  .  teleria:  quautiti  di  telo, 


tele&cdpl ,  s.  III.  e  telescopio  :  sorta 
di  grande  canocchiale  che  fa  vedere 
come  vicino  le  cose  lontane  e  seivo 
specialm.  allo  studio  degli  astri. 

telón,  *  s.  ìli.  '  telone:  il  sipario  ohe 
chiude  0  apro  alla  vista  dol  pubblico 
il  palcoscenico.  E'  voce  molto  nuova 
nel  dialetto  che  dice  più  volentieri  : 
scepftri. 

telOnl,  s.  m.   >  telonio.  Vedi  làldni.  ' 

téma,  *  8.  MI.  =  tema,  ai'gomeuto:  sog- 
gette di  discorso,  di  un  libro,  ecc.  ; 
l'è  'l  lènta  ile  tUli  i  conti- riàiiiiit  « 
è  il  tema  di  tutto  lo  oonvei'sazioni  ; 
l'è  minga  fàeit  troll  di  bfj  téma  ili 
compoaiiìÙH  per  i  ftanì  =  non  è  facile 
trovare  dei  boi  tomi  di  composizione 
por  ì  l'agazzi. 

tèma,  ».  f.  ■  toma,  timoro;  et  g'/u'r  minga 
lima  di  il)  gcnitiir  =  non  "ha  toma  dei 
suoi  genitori. 

temeràri,  agg.  =  temerario,  troppo  ardito, 
inconsiderato ,  sfacciatamente  audace. 
1)  giiidiSi  tcmerAri  ■  giudizio  teme- 
mrio:  giudizio  senza  iirove,  senza  ar- 
gomenti, cho  uno  fa  sullo  azioni  altrui. 

téniola,  3.  f.  ■  ainauto,  amorosa,  druda  : 
arnica  in  mal  senso  ;  l'Iiaii  riM  Hit 
bà&tiÒH  coni  là  limola  =  Ihnnno  ve- 
duto sui  bastioni  coll'amante. 

tSinp,  «.  »i,  •  tempo  :  successione  dei 
fenomeni  ne]  mondo  seusibìle. 

1)  Stagione  :  bèli,  briiU  témp  -  bcHo, 
brutto  tempo,  bono  0  cattivo  tempo, 
dìcosi  della  stagiono  buona  0  cattiva; 
el  lèinp  et  vfiir  cambiti  -  il  tempo 
vuol  cambiare. 

2)  elmè,  et  So,  ci  nòèter,  il  ròàier 
témp  ■  il  mio,  sue,  nostro,  vostro 
tempo;  il  tempo  di  che  uno  può  di- 
sporre; quello  cho  uno  apende  in  vario 
operazioni,  studi  0  cose. 

3)  Usasi  a  significare  la  durata  di 
un  ufficia,  di  un'operazione  :  l'Iià  pà- 
iaa,  tati  el  tèinp  dèla  cùinpfigtia  à 
itiidià  -  passò  tutto  il  tempo  della 
campagna  a  studiare. 

4)  i  tèmp  -  i  tempi  :  le  condizioni 
della  vita  pubblica  ;  hin  lèinp  crìtiek 
i  nSèler  >  sono  tempi  critici  i  nostri. 

6)  Agio,  comodità  di  fare  ;  dàiitm 
tèmp  e  fàroo  tiitt  qtièll  cite  te  rceiiret  ■ 
dammi  tempo,  agio,  0  farò  tutto  <:\h 
che  %'uoi. 

6)  Tègh  ntnca  tèmp  de  fiùdii  ■  non 


..-   ...,.t,u,   iJdnnui-u  micgramonte 
il  tempo.  In  viti». 

Ili  (e  i/'hcc  bòli  tiiìiip  •  tu  jKiili  fuor 
Ui  iiiii|)Ositij. 

12)  l'i-  mìnqn  à  ff.'  l'!  ù  rir-A  l'i  li'mp   | 
t  non  vali;  oorruro  [jOi  aver   loituua. 

i:j)  <jiiiitàii  et  tciiip  =  il  teni[Jo  si 
rimotte,  si  rischiara. 

14)  rèéS  t/mp  traa  ria  ^  cs,sore  tempo 
sprecato,  porao. 

16)  eiànd  titnp  •  coglierò  il  tempo; 
cogliere  1  occasione,  prendere  l'opjioi^ 
tniiitik  propizia.  Audio  :  prendere  tem- 
po: ÌDduKìare,  aspettare  a  faro  una 
«osa. 

16)  legni  à  Man  et  témp  >  acquistar  I 
tempo  ;  far  coso  che  noa   Botchhe  ne- 
cessoi'ÌD  fare   addosso,  ma  che  in  tutti  | 
i  modi  s'avrebbe  a  far  jioi. 

ni  dà  tfmp  ài  timp  -  dar  tempo 
al  louipo  ;  fare,  terminare  comodamonto 
un  negoiio;  Frenare  l'impazienza,  at- 
teodoro  il  momento  opportono  ad  noa 
cosa. 

18)  viiegh  tfmp  &...  -  esserci  tempo; 
esserci  lo  spazio  di  tempo  che  ci  vaole  1 
a  fare  una  ooaa. 

19)  pdJA  'l  timp  •  j>assare  il  tempo  ; 
passarlo  non  sema  piacerò,  diverti- 
mento, sollazzo. 

20)  pird,  tra  vìa  '/  ièmp  >  perdei'o, 
smnpare,  f;ettaTe  il  tempo,  niiiDolare  : 
Iratteuersi  in  coso  da  nulla. 

9I\  nl«i  ."= —    ■■ 
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1)  tempèò-ta,  tcmpHta  de  rr^Vj  =  na- 
bisso  :  di  ragazzo  special,  cho  faccia  il 
diavolo  a  quattro  por  giuoco  o  por 
cattiveria. 

tempesta^  v,  att.  *=  grandiDaro  :  cader  la 
grandine  ;  mdg  e  giùgn  hin  i  mes  che 
tempèsta  »  maggio  e  giugno  sono  i 
mesi  nei  quali  grandina. 

1)  Importunare ,  sollecitare  alcuno 
con  troppo,  insistenti  domande. 

tcinpestaa^  agg,  =  tempestato,  gioiellato: 
di  cosa  su  cui  stiano  per  ornamento 
molto  gemmo  e  specialm.  brillanti. 

tempestàda,  s,  f.  »  grandinata:  il  gran- 
dinaro,  il  cader  della  grandine;  è  ve- 
f/nìiii  òna  tempe^tààa  che  Vìià  portai 
via  tiiècòitè  e  venne  una  grandinata 
che  portò  via  tutto. 

tempia,  s.  f.  «  tempia  :  parto  della  faccia 
tra  l'occhio  e  l'orecchio;  .ve  7  hàteva 
là  tempia  l'era  bèli  e  mòri  »  so  bat- 
teva la  tempia  era  beli' e  morto. 

1)  La  carne  delle  tempie  nel  maiale; 
hoo  màngiaa  là  tempia  coi  scìsger  = 
ho  mangiato  la  tempia  coi  ceci. 

tempietti  s.   m,   =  ciborio  :  tabernacolo 
a  forma  di  tempio.  Vedi  tàbernftcol. 
1)  tempictt  «=  chiosco:  padiglione  alla 
foggia  di  quelli  chinesi. 

teuipiii,'*'  s,  m.  a  tempino,  tempetto , 
tompettino:  dimin.  di  tempo  per  sta- 
gione ;  usasi  ironie,  con  senso  di  temiK) 
cattivo  ;  chi  Ve  che  va  à  èpàéé  coni 
éto  air  temjnn  =  chi  va  a  spasso  con 
questo  caro  tempino;  l'è  o7i  més  che 
fa  on  tcmpìn  (kliàióa  =  è  un  mese 
cho  il  tompettino  ò  delizioso. 

tempista^  *  s,  m.  e  f.  -  tempista:  chi 
conosce  bene  il  tempo  della  musica, 
clii  va  bene  a  tempo. 

téiiipory  s.  /*.  pi,  =  lo  tempora:  i  di- 
giuni di  tre  giorni  pi'escritti  dalla 
chiosa  nelle  quattro  stagioni  o  tempi 
dell'anno. 

temporale  s.  m.  ^  temporale,  bufera: 
tempesta  improvvisa  o  brutto  tempo  in 
generalo  ;  temportd  in  vwnttigna  * 
temi>orale  in  montagna;  it'cétaa  ha 
ffixi  icmportil  de  ^pèé^  «  quest'estate  vi 
furono  di  frequento  temporali.  Vedi 
stràveut. 

1)  gWc  tempoìHl  =  c'ò  temiK)ralo,  ò 
buio  :  diciamo  fìgurat.  quando  in  una 
casa  c'è  del  malumore. 

2)  Agg. :  caduco;  conti*ario  di  spi- 
rituale. 


3)  el  poter  temporàl  =  il  ])otere  tem- 
porale: il  governo  che  il  Papa  aveva 
sulla  romagna  e  che  finì  nel  1870. 

temporàneàmèiity'*'  aw,  =  temporanea- 
mente :  in  modo  temporaneo,  per  un 
certo  tempo. 

tempori!,  e  temporiy  a^g.  =  i)recoco, 
primaticcio:  di  fmtte  cho  maturano 
per  le  prime. 

1)  Mattutino,  mattiniero:  chi  si  alza 
presto  alla  mattina. 

tèmpra,*  s,  f,  «  tempra,  tempera:  dui-ezza 
che  si  dà  all'acciaio  riscaldandolo  e  raf- 
freddandolo improvvisamente. 

1)  Fig.,  indole ,  carattere  d'  uomo 
forte,  risoluto  e  fermo  ;  l'è  on  ùmm 
d'òna  hòìui  tempra  -  è  uomo  di  ì)uona 
tempra. 

2)  tempra  «  tempera:  quel  liquido, 
0  colla  0  chiaro  d'uovo  col  quale  i  pit- 
tori sciolgono  i  colori,  od  anche  i  co- 
lori così  disciolti. 

tenàia,  s.  f.  «  tenaglia,  tanaglia  :  stru- 
mento fabbrile  per  uso  di  stringere,  di 
sconficcare,  o  trarre  checchessia  con 
violenza. 

1)  Stampino:  quello  con  cui  il  bi- 
gliettinaio fora  i  biglietti  nelle  stazioni 
delle  strade  feiTato. 

tenàin,  s.  m,  «  tenaglietta  :  dim.  ,di  te- 
naglia. 

tene,  agg,  =  tinto,  macchiato,  bruttato  :  ci 
g'hà  là  fàcia  tenda  «  ha  il  viso  tinto. 
1)  Bi-uno:  del  coloi*e   quasi   bronzeo 
di  chi  sta  molto  al  sole. 

ténca,  s,  f.  =  tinca  :  soi-ta  di  pesco  di 
fiume  0  di  lago,  buonissimo  a  mangiare. 

tenclièta,  s,  /*.  =  tincolino:  piccola  tinca. 

tencidn.  agg,  «  nero,  bnino:  di  chi  ha 
la  pelle  di  coloro  oscuro. 

tend,  V,  ait,  »  attendere,  accudire,  ba- 
dare; tend  ài  fàit  àò  «  attendere  ai  fatti 
propri  i. 

tenda,  s,  f.  «  tenda  :  tela  che  si  distende 
in  aria  allo  scoperto  per  rii)arai'o  dal 
sole,  dall'acqua,  dall'aria  qualche  cosa. 

1)  Cortina  :  drappo  che  si  appendo 
alle  finestre  per  riparare  la  tropica  luce 
0  per  ornamento. 

2)  tirt  éii  t  tend  -  rialzare  le  tende: 
raccoglierle  in  alto  con  un  meccanismo 
qualunque,  perchè  non  impediscano  la 
luce;  ed  anche:  aggruppare  le  tende, 
cioè  ripigliarle  in  qualche  punto,  per  so- 
stenere certo  parti  e  lasciarne  pondero 
certe  altre. 


.i)  l)ia{i;icIloQi^:  quei  ]>e:!zi  di  drappo 
l'Iti'  ]i''iii|ijii')  dnl  (iìbìo  dol  baldncuhÌDD 
il  l'Ii"  -r  riitìtiouo  agli  arolii  0  aìln  iiorto 
ili'l!i<  l'Iiii^^e  iu  ucunsione  di  iiaramenti. 

!  I  ;  'ni'l  del  ìèU  =  le  tende  da  letto; 
il  ihiii',1'11  L'he  sei'vc  perlopiù  come  or- 

'<i  Ti'udiilc;  gran  toudiv,  specinlui.  in 

\w>  iii'llc  Ijarclie. 
If'iiili'yli,  '■.  ali.  =  nttondere:  accudire  a 

liii'i'tiiili'  l'ho  ricliiedouo  ourii  continua; 

/'  i/h-    I- :ril  iiiìiii/n    fila   botèija   ■^    non 

iili-1^7  alla  bottega. 

ti'iiili'ii^a,  K.  f.  -  tendenza:  praiioasiono, 

iui'liinL/.cjno    dell'  animo    vorao    ohec- 

lériili'r,  ■■  lèuer,   agg.    =    teaero.    Vedi 

It'iidi'i',  -i.  IH.  '  traino,  toader:  uarro  di 

^ ■!;'  ;  il  carro  del  treno  su  cai  ai  porta 

r,ii  i|Aiii  0  il  carbone  occoiTentì  i>er  la 
i':ililiii.l.   l*illl'ingl.  tender. 

ti-iiiliii.  t.  Ili.  "  tendinei  cordone  di  flJire 
lIii'  li.'i;a  i  muscoli  allo  oesa;  ghe  S'i 
u'/hi, l'Ila  i  tènditi  del  brasa  -  gli  si 
suini  iiiliammnti  i  tondini    dol  braccio. 

tendina,  -.  /".  •  tendina:  dim.  di.  tenda: 
IjÌii'pI.i  trinila  e  s|n'ci.tlm,  niifilla  chn  ,si 
iiii'tii.  .li  vi'tii  'l.'lla  (itif.ii'a  I' alli'  (inr- 


■'"■CTit," 

t(-rj'.-i-.  "w- 


1)  lenèrféé  -  tenorczze  :  gli  «',),  t 
parole  che  diiuosti-ano  touetcua  n 
ijualouno. 
teny,  r.  ort.  »  tingere:  tei-  pigUara  aqi 
che  cosa  un  colore  ohe  prima  nontTMi 
rhà  faa  tmg  de  négìur  el  rfiU'itt" 
-  feco  tingere  in  nero  il  vestito  onta 

1]    Mau(;hiare,    tasudìciarc:    ri  f'H 
tenijiiiii  là  fàeia  de  négher  »  g\ì  bm 
di  nero  la  faccia, 
tèuiftis,  V.  rifl.    '    tingersi:    nucttlràat 
|)rendore  aa  colore;   à  6là  reati 
liiìr  l'i  faci!  lénges  =  Ktando  vie 
pentolo  è  taaild  tingerei. 

Ij  tènge*  i  eàtfj,  ìà  barba,  i 
•  Ungoi^i  i  capelli,  la  bsi'l'a,  i  biffi 
renderò  ai  capelli,  barba  o  >)affl  il  o 
lore  che  hanno  perduto:  rifarli  dì  bìUKln 

len^IOda,  '  tinta  :  Hg.  sccoi'cAmi 
un  debito. 

ten6r,  a.  m.  >  tenore:  soggetto,  coaectb  \ 
del  discorso,  di  una  lettera;  eoniH  H)  1 
el  tcnSr  déla   teiera    e/te  U  fhà   foia 
el  pàpO,  -  non  conosco  il  ti>aore  dtUl 
lettera  ohe  t'ha  scritto  il  >>abbo. 

1)  Modo,  forma;  el  g'/iù  i.ii  Itif'.r  i^' 
rifu  che  me  pìfls  prBpi  pù'-rli  ,  Li  !!'■ 
tLMiiir.'  di   vitEi  i:!ic  mi    ]ii;,.,  n    i ,    ■ 

■1\  Timore:  voeo  da  cnnio  ivn  .1  te-. 
e  il  routralti)  <•  il  rnntnntu  f-tes^')  ;  /' 
Ti'wiìifiw  e/  n'Iii'i  ùiui  fìi-ùii  l.!l<i  r.> 
fi,:  icm'ir  -    il  lViaL;iii>    hn    iitin   ir.™ 


/■,   flit.    =   tuutii 


Mie.  di  iniiili 
tcnm-iji,  \.  'f.  ' 
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Attentare:  faro  azioni  dirette  con- 
■  altrui  bone  o  diritto  comunque 
segua  l'effetto  ;  tenta  àia  vita,  a 
r  =  attentare  alla  vita,  all'onore. 
rèis:  tentau  de  fa,  de  di  =  essere 
to  di  faro,  di  dire  una  cosa:  avere 
lissima  voglia  di  faro  o  di  diro 
osa;  soni  tcnfaa  de  dtghen  qutLter 
)!<-  e  lìrii^ch  =  sono  tentato  di  dir- 
3  quattro  in  agro  dolce. 
òr,  ò\   m,  =  tentatore.  Vedi  ten- 

• 

ón,  .«.  /*.  =  tentazione:  il  tentare: 
;aro,  specie  al  male  ;  in   mèù^  à 

tcntàsiòn  còme  ^e  fa  à  resìàt?  = 
rizo  a  tante  tentazioni  corno  si  fa 
!  stero  V  /'/'  con  tra  i  tentààiòn  =  ò 
0  le  tentazioni  :  di  cosa  brutta  cosi 
lon  può  piacerò  proprio  a  nessuno. 
V,  .«?.  ;//.  =  tentativo  :  azione  per 
r  qualche  cosa;  Vhà  fan  tanti  ten- 

2ter  ote^jnì  l  pòèt,  ma  'l  gli  è 
a  rìèsit  -  fece  molti  tentativi  per 
ire  il  posto,  ma  non  c'è  riuscito. 
>r, *  s.  ìh.  =  tentatore:  chi  o  cho 

• 

,*  .«?.  f.  =  tenuta:  estensione  di  t^r- 

el  f/'hà  òna  in  ugni  fica  ienùda  àìil 
hi  =  ha  una  magnifica  tenuta  sul 
iano. 

,*  s,  f  =  tenuta:  l'abito  militare: 
ura;  in  alta,  in  basa  tenuta  »  in 
in  bassa  tenuta. 
iti,  5.  in,  =  teodolite  :  istrumento 

ingogneri. 

1,*  s.  Vi.  =  teologo  :  chi  i»rofessa 
^ia:  dotto  o  dottoro  in  teologia, 
a,   *-.    f.    =  teologia  :    la   scienza 
ratta  di  Dio  e  dei  suoi  attributi. 
eh,  *  agg.  =>  teologico,  teologale; 
i  riferisce  alla  teologia. 
.a,  *   s.  VI.  »    teoroma:   proposi- 

che  ha  bisogno  d'  essere  dinjo- 
i  por  divenire  evidente;  glian  daa 
^òlr  diiii  tporevm  fàcilììtini  «  gli 
iato  da  risolvere  due  teoremi  fa- 
imi. 

.v.  f.  =  teoria:  la  paiate  specula- 
li una  scienza,  e  l'insieme  di  co- 
mi cho  spiegano  un  certo  ordine 
:ti. 

in  teorìa.  =  in  teoria,  teoricamente; 
irio  di  praticamente, 
i,*  agg,  =  teorico  :   dì    uomo   cho 
'  pratico:    che  s' attiene    soltanto 
corica  e  fa  professione  di  teorie. 


tèpa,  8.  f.  =  boiTaccina:  musco  clic  na- 
sco sullo  scorze  degli  alberi,  sopra  al- 
cuno pietre  e  nei  luoghi  umidi,  om- 
brosi. 

1)  Musco,  muschio:  pianto  crittogame 
minute  e  delicate  che  coprono  come  un 
tappeto  fitto  e  mordido  il  fondo  delle 
foreste  a  volte  i  massi  e  i  ti-onchi  de- 
gli alberi. 

2)  compagnia  dola  t^pa  «  compagnia 
della  teppa:  una  comi)agnia  di  giovi- 
nastri, prepotenti  e  crudeli  cho  fanno 
il  male  per  amore  del  malo  e  per  sma- 
nia di  sbravazzai'e. 

téra^  s.  f,  =  terra:  pianeta  che  si  aggira 
I>eriodicamento  intorno  al  sole  e  sul 
quale  noi  abitiamo  il  mondo. 

1)  Il  terreno  su  cui  si  cammina,  da 
cui  nascono  e  crescono  tutti  i  vegetali  : 
là  tèra  là  dà  s-e  ée  glien  e/à  =  la  terra 
dà  so  gliene  vien  dato  ;  Ve  dna  tèra 
gràéa  »  è  una  terra  glassa;  tèra  col- 
tiva =  tona  seminale ,  da  coltivare  : 
tèra  vèrgin  »  terra    vergine,  sodaglia. 

2)  Suolo  :  boria  in  tèra  =  cadere  in 
terra  ;  dormi  in  tèra  «  dormire  in  terra. 

3)  tèra  còla  =  terra  cotta,  terracotta  : 
terra  indurita  al  fuoco  con  che  si  fanno 
vasi,  piatti  ed  anche  oggetti  d'arte. 

4)  tèra  de  Frància  =  teira  da  foiniaro. 
6)  l'è  dna  tèra  promèéa   =    è   una 

teri-a  promessa  :  di  qualunque  terreno 
fertilissimo. 

6)  àndà  in  tèra,  per  tèra  «  andare 
in  terra,  per  ton*a  :  cadere. 

7)  viària,  àfidà  per  tèra  =  viag- 
giare, andare  per  terra  :  facendo  il 
viaggio  per  terra,  non  per  maro. 

8)  vèéé  in  tèra  =  essere  in  ten*a  ; 
fig.  d'averi,  di  condizione  :  essere  ro- 
vinato 0  pressoché  rovinato  ;  éc  ghe 
idieéd  qUèla  disgràéia  li  Ve  onu  fà- 
milia  in  tèra  «  se  lo  succede  quella 
disgrazia  lì,  è  una  famiglia  in  terra. 

{))  ròbb  che  età  nò  ne  in  cièl  ne  in 
tèra  -  cose  cho  non  stanno  né  in  cielo 
nò  in  ten*a  :  che  non  hanno  ne  babbo 
ne  mamma,  di  cose  strane,  fuori  d'ogni 
proposito. 

10)  rèéif  nànea  dègn  de  basa  là  tèra 
due  l  mètt  i  pee  »  non  esser  degno  di 
legargli  lo  scarpe  :  essergli  grandemente 
inferiore. 

11)  irà  à  tèra  «  allettare,  gettare  in 
terra  :  detto  di  l)iade  o  fieni,  stenderli 
come  in  un  letto,  senza  che  si  possano 
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iialzare;  là  lempifta  l'ha  tratta  tfra 
ni"  el  formént  •  la  grandino  ha  al- 
l..'ttnto  tutto  il  fronieuto,  il  gi'auo. 

12)  gke  elUa  là  Ura  aOln  ài  jiè  = 
iili  macca  il  ten'oao  §otto  ai  piedi  :  gli 
iiinnca  il  neeestwio.  Noi  Io  dioìanio 
.incha  dì  ehi  è  iasoxiabìle,  o  dosidern 
sempre  di  più. 

13)  eeretl  per  mdr  e  per  lira.  Vedi 

14)  Ifra  -  llol^'el■o  ;  gh'è  ou  r&r  dr 
Ib-a  idi  ntUM  •  u'ó  uiolM  polvere  sul 

iliubiti. 

15)  cóme  tira,  avv.  -  moltissimo, 
ns^ai  ;  fa  dànee  eSme  ttra  =  arriuohiro 
;i4sat,  guadagnare  moltiaHimo. 

10)  tcnip  de  gìifra  bàli  róme  (fra  = 
ili  tempo  di  KQOiTa  bugie  comò  tojTs. 

IT)  Podere,  oamjio  ;  el  g'hà  on  poo 
ili  tira,  ma  rUba  de  pòch  »  ha  un  po' 
Ji  terra,  ma  af&ir  da  poco. 

18)  tira  eàUt  ~  oacciù  ;  sago  d<ìlla 
mimosa  eateeku,  mescolafo  a  zuocfaoro, 
i^aunella  e  altri  aromi  o  serve  »<pociaIm, 
•A  togliere  il  cattivo  odore  del  fiato. 
lirnlla,  s.  f.  '  terraglie,  ».  pi.  vasi  o 
altro  stoviglie  di  terra  tetta;  in  del 
/Ti  W»  Michn  l.niì  ròfl  fin«i  Ifila  Ui 
hi-Alw    =    ni'lla    ':<;.,(iii>i>|-ii!iivi    iiaiiiio 


t.rìi|.f.-..i, 


K'I      ' 


.'liviuioiio  nnidoiiib: 

liTiiyrg,  >-,  II'.  =  tufi';igì:io ;  immn  uostro 

'li  jMH'i'.'liio  i-iiiifrìideilÌL-tro  il  rtiivìjtliii. 

("l'àsii,  .f,  l'.  =  iniTOz/.a,  altniin,  lioiv:- 
■li'ri':  \yt\rW  alU  dnlla  nasa,  rituporta  u 
nimi'ia  da  imo  rj  |iifi  iati  ;  loi/'d  i-ùh 
lrrf\i»  l'i  her  ci  ràp  =  Ulular  sulla  1oi- 
nnn  .1  liiiip  il  callV'. 
Ti  l.'juiìfa,  viivimt'  ;  .ì|"ji.'Ìo  ili  tonviz/a 


1)  tn-cTi 

•  ■!l  =  i 

rimi) 

lenti),   iu 

X<'\     li 

ti' 

'cn.  s.  '" 

olrivii:  / 

m>ii:in 

ii<: 

—  ter 

1)  Ti'j,.  ieeprì,  ieàeà  leyén 
priro  paese,  terreno  :  indagare  i 
cortezza  coso  che  oÌ  prema  di  . 

2)  guàdàgnS,  (erén,  pèrtt  b 
{guadagnale,  acquistar  terreno  ; 
teiTono  :  di  persona  che  aciji 
perda  inllucnza,  di  cosa  cho  i 
o  poi-da  il  credito  presso  Ia  goa 

3)  Agg.  della  terra,  vicino  n 
e^  pian  terén  =  il  piano  Ut 
ijuella  d'una  casa  più  prossimo  i 
appena  Fuor  di  terra.  Dicasi  ani 

ISreo,*  agg.  •  ton-oo  :  cho  è  volo 

tt^rra,  specùalm.  del  volto. 

ti-"r5slerj  agg.  •  torre-stra  ;  della 
pàràdis  Uriiler  =  paiitdiso  ten 
luogo  pieno  di  dolisio, 

terìbll, *  agg.  -  terribile:  che  ■ 
terrore;  el  ipttàeot  d'Stta  &Ual 
liii'ieòéé  de  teriiil  -  lo  spettacolo 
battaglia  è  qualche  oosa  di  ter^ 
1)  Assai  grande,  eccessivo  ;  i 
fiOiì  d'dtia  eitàeitaa  trriòil  -, 
ragazzo  di  qna  yjvacitil  tcrriUI 
America  i  trftii  vati  coni  Sna  M 
ieribil  '  in  Asterioa  i  traai  rvu 
una  veloeifA  lembi  le. 

fcribdl,  s.  ,11.  ^  hifil.o!o.  Vpdi  lii 

liTJtiìri,  v.  III.  -  toivitorii)  :  .[ti.i.l 
(■stPHtlc  il  do 
tjiidl 


la  -ili 


3  di    1 


teritoriài,"  mr;/.  =  toirilnriali'T  -ut 
il  tni'rit.pi-io,  ài  torritoiio. 

1)  lù  frrilwiaì  =  la    milizia    t 


ùl  l..),-l.l 

1,1,1 

Il       li.llU 

1    /rVniW 

^:zv 
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di  un  at.t 
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ro  a 
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3  la  domanda  perchè  ora  scaduto 
[nÌDO  per  la  prosontaziono. 
là  ròba    l'è  in  èti   tèrmin  »  la 
:»   in    questi    termini  ;    in    questo 

in  queste  condizioni. 
a  t^rmin  «  a  maturanza,  al  punto 
D  di  una  cosa. 

à  tènnin  de  lèg  ^  a  termino  di 
;     secondo    dispone    o   vuole   la 

à  ter  min  de  leg  ci  doèva  paga 
i  on  h'dld  =  a  termine  di  legge 
io  ve  va  pagare  neppure  un  soldo. 
iìi  ter  min  d'on  més,  d'on  ànn, 
.  =  in  termino  d'un   mese,  d'un 

0  sim.  ;    nel  decorso,  nel  tempo 

mese,  di  un  anno  e  sim. 
Titolaccio ,    improperio,    insulto  ; 
ìinazione   d'iogiuria,  ingiuria;  el 

daa  d€  tùti  i  tèrmin  =  mi  diede 
i  sorta  di  titolacci  ;  vuj  minga  de 
n  =  non  voglio  ingiurie. 
letrOy  X.  ni.  =  termometro:  stro- 
)  por  conoscere  il  grado  della  tem- 
na  di  un  luogo  o  dei  corpi, 
s.  /.  =  terna:  scelta  di  tre  por- 
speci  alm.  quella  che  si  propone 
i  scolta  da  una  commissiono  d'o- 

in  un  concorso:  in  del   cmicòrà 
lèg  retti  di  tosànn    ^ont   $taa  in 

=  nel  concorso  al   collegio  reale 
fanciullo  fui  in  tema. 
i)  s.    f.    "    tagliarini,    tagliolini  : 

da  minestra  a  liste  piatto  e  stretto 

nastri. 

Tri  netta  :  piccolo  orlo  che  finisce 
na. 

s.  ìn,  =  torno:  la  combinaziono 
5  numeri  al  giuoco  del  lotto  o  sim. 
t^rno  sèecli  =  torno  secco  :  terno 
:o  solo,  escluso  l'ambo. 
Ve  on  tèrno  ài  lòtt  =  ò  un  terno 
to  ;  diciamo  d'ogni  avvenimento 
iato,  specie  se  ci  i)roduce  gua- 
j. 

a,  m.  =  teiToro  :  grande  spavento. 
igg.  =  terzo;  ìigg.  num.  ordin. 
),  od  una  delle  tre  pai-ti  in  cui  si 
a  un  intoro. 

dna  térùa  pcràdna    =    una    terza 
na  ;  un  estraneo,  una  persona  che 
iorpono  fra  due  che  trattano. 
el  tèré  e  7  quàrt  =    il  terzo  e  il 
o;  questo  e  (inolio,  chiunque. 
el  tcré    incòmod  =  il  terzo  inco- 

:  chi  entra  o  si  trova  fra  altri 
rtuno,  non  gradito. 


4)  t^ràa  «  terza  :  intervallo  musicalo. 

tèrsàna,  s,  f.  «  terzana:  febbre  cho 
viene  un  giorno  si  e  un  giorno  no. 

tèrsètt^  5.  m.  «  terzetto:  composiziono 
musicale  a  tre  voci  o  a  tre  parti. 

tèrsili)  *  9.m,  »  terziglio  :  soita  di  gioco 
di  cai-te  che  si  fa  in  tre. 

tèrsina^  s,  f,  »  terzina:  tre  versi  le- 
gati insieme  dalla  rima,  per  lo  più 
endecasillabi  ;  i  teràinn  d'oli  àonètt  » 
le  terzine  d'un  sonetto;  el  Monti  Vhà 
cercaa  de  i?nità  là  teréìtm  de  Dante  « 
il  lilontì  corcò  di  imitare  la  terzina  di 
Dante. 

1)  Terzina  :  T.  music.  :  tre  note  della 
stessa  specie  del  valore  di  due. 

tèréiroB^t  agg,  »  settembrino  :  di  fieno 
che  tagliasi  per  la  terza  volta. 

1)  Ti-ovoltino  :  di  bachi  cho  mutano 
la  pelle  solo  tre  volte. 

tèrstlltiniy*  agg.  =  terzultimo,  antepenul- 
timo: quello  che  viene  prima  del  pe- 
nultimo, che  dopo  lui  ce  n'è  ancora 
due  prima  di  finire. 

tés  e  tésa^  s,  f,  =  palude  :  ò  uno  stagno 
artificiale  per  andarvi  a  caccia  di  uc- 
celli acquatici. 

tesi,  *  s.  f.  "  tesi:  proposizione  scien- 
tifica che  si  sostiene  e  si  sviluppa 
nelle  scuole. 

1)  tési  de  làiirea  =  tesi  di  laurea: 
r  argomento  che  uno  nell'  esame  di 
laurea  tratta  in  iscritto  e  sul  quale  poi 
si  fa  l'esame. 

2)  camédia  à  tési  «  commedia  a  tesi: 
una  commedia  cho  intendo  dimostraro 
una  tesi. 

teserà^  s,  f.  =  tessera,  schedina:  caiia 
o  simile  di  riconoscimento;  là  fèàera 
de  giornalista  =  la  tessera  di  giorna- 
lista ;  là  tHera  déla  Societaa  di  ini- 
piegaa  «  la  tessera  della  Società  degli 
imi)iegati. 

tesidòr,*  s.  m.  =  tessitore,  tesserandolo: 
chi  fa  il  mestiere  di  tessere. 

teéidora,'*'  s.  f.  «  tessitrice,  tcssitora, 
tossandora,  tesserandola  :  colei  che  fa 
il  mestiere  di  tessere. 

tesldùra^  s,  f,  »  tessitura:  l'operazione 
del  tessere  e  il  modo  di  fare  il  tessuto. 

Tesiriy  s,  m,  =  Ticino:  fiume  affluente 
del  Po. 

1)  càscia  Teshi  =  maestralare:  sof- 
fiar vento  di  maestro,  che  por  lo  più 
poi*ta  a  noi  il  bel  tempo. 

te8dr,  s.  m.  =  tesoro:    cumulo   di   rio- 
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jiriam.  'HU'lln  di  icrru  \ì<-r  |>oti'ri'i  m-t- 
tcio  t'u'K''i  ([uando  si  i-twe  min  vivauila 
sotto  I-  SOI  ira, 
ti'si,  K.  III.  '  tosto  :  lii'i  elio  i"'  l'ontonuio 
in  un  liliro,  iinrola  (idi'  )>ai'oln.  {jiiiitu 
per  [lunto, 

lì  lìber  ilf  tiil  'libri  di  ti^sto:  quolli 
cho  si  adoijciaiio   nelli  sfiwla   per  la 

2)  tiM  •  testo  ;   B|)0(;ie    di    cai'attorc 
di  stnnipn,  riuperioro  al  silrio. 
tCsto,  *■  f.  -  tosta,  capo,  IVr  molti  si- 
l^ifloatì  rodi  eoo. 

1)  Fig.  monto,  intollctto,  ìtii;cgiiu  : 
et  OiràUili  fi  ò,m  Min  tHlit  =  Ca- 
vallotti ò  una  bolla  tosta,  ujia  bella 
mento;  in  ItSllin  ijh'è  biiiijn  th  l'imcii 
ile  tiila  -  in  Italia  c'ò  bisogno  di  uo- 
mini di  ingegno. 

2)  tfitn  qiih<lra,  bSiia  -  testa  'Hiadra: 
uomo  di  molto    aciimo,  o  sodo  sai>oip. 

3J  Ifila  tiri'iia  •  tosta  piena  dì  iiapiia 
frollata  ;  uomo  di  poc-o  ÌnK<-^gno,  e  di 
minor  criterio. 

4)  tiSIn  rltlrta  -  tosta  calda  :  clii  0  i 
esaltato  od  anctio  collerico,  imiiotuoso, 

,">)  (ì  IHla  '  a  to-'ta.  XulLi  frase  "ii 
filHl  à  liiila  n   un    tanto    a    testa,  poi'   | 
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testàrdàgrin,  *  5.  /*.  =  testardaggine:  la 

,   qualitii  d'uomo  testardo,  caparbio. 

testerà,  s,  f.  =  spalliera.  Vedi  testàna.  1). 

testicoli  8.  m.  =  testicolo  :  organo  della 
riproduzione  nell'animale  maschio. 

testifica,*  V.  att,  «  testificare  :  fare  testi- 
monianza di  una  cosa;  attestare  una 
cosa;  yK'è  d^s  persònn  die  pddeìi  te- 
et  ì peti  là  7nla  inocènàa  «  vi  sono  dieci 
pei-sono  che  possono  testificare  la  mia 
innocenza. 

testimòni,  s.  m.  =  testimonio,  teste, 
testimone  :  chi  fa  0  può  fare  testimo- 
nianza, spocialm.  dinanzi  ai  tribunali; 
è  finii  ìèr  V interogàtòri  di  ieètimòni 
=  e  finito  ieri  l'inteiTOgatorio  dei  te- 
stimoni. 

1)  Chi  è  0  fu  prosento  a  qualche 
fatto  0  a  qualche  cosa  ;  Ve  étaa  el  niè 
testimòni,  qìià'nd  me  ^-ont  èposaa  »  fu 
mio  testimonio  quando  mi  sono  spo- 
sato ;  lian  faa  on  di'teli  èénPa  tcàti- 
mdfii  =»  hanno  fatto  un  duello  senza 
testimoni. 

testimonia,  *  v.  att.  =  testimoniare: 
rendere  testimonianza,  far  fedo,  atte- 
stare d'una  cosa;  ffont  proiU  à  teéii- 
vioìiiàll  qiicll  che  hoo  vi  et  a  di  quel 
che  ho  visto  son  pronto  a  testimoniare. 

tèstin,  s.  7)1.  =  capino  :  dim.  vezzegg. 
di  capo;  là  g'hà  on  beli  test  in  =  ha 
un  bel  capino. 

1)  Testino:  sorta  di  carattere  tipo- 
grafico di  occhio  assai  piccolo. 
testina,  s.  f,  «  testina:  dim.  vezzegg. 
di  testa;  l'è  f/ìia  bela  testina  =  è  una 
bella  testina  :  di  donna  molto  leggiadra. 
Anche  :  capino. 

1)  Come  vezzeggiativo  bambinesco  ;  te 
d(Tur  là  testina?  «  ti  duolo  la  testina? 
testiriBfi,  5.  m.  pi.  »  orecchi  :  le  due 
doghe  sporgenti  e  forate  del  bigonciuolo 
por  infilarvi  un  bastone  e  poi*tai*lo. 
tèston,  .V.  m.  =  testone,  capono:  accre- 
scitivo di  testa,  capo. 

1)  Zuccone,  ostinato,  caparbio,  te- 
stardo; te  he  on  gran  tèètòny  quànd 
te  se  flht  in  d'una  ròba  «  sei  un  gran 
testardo  quando  ti  fìssi  in  una  cosa. 

2)  Persona  che  capisce  poco  :  l'è  on 
bon  ficRÙf  nià  còme  àcolàr  l'è  tròpp 
tèétón  a  è  un  buon  ragazzo,  ma  come 

•   scolaro  è  troppo  testone. 

8j  Mascherone  :  quella  maschera  raf- 
figurante una  testa  grossa  molto  più 
del  naturale. 


tèsto,  .V.  m.  e  gravina:  arnese  da  mu- 
ratore come  martello,  il  cui  ferro  di 
qua  fa  da  zappa,  di  là  da  piccono. 

tèstiiàl,  *  agg.  »  testuale  :  di  parole, 
tali  e  quali  furono  dette  0  scritto. 

tesiiii,  s,  m,  =  tessuto  :  qualunque  stoffa, 
panno,  drappo  tessuto. 

1)  Agg.  :  l' è  minga  étàmpaay  l'è 
teàiiii  «:  non  è  stampato,  è  tessuto  :  di 
stoffe  a  disegni  formati  tessendola,  non 
stampativi  dopo. 

tèta,  s.  f.  »  poppa,  mammella,  tetta, 
cioccla:  la  parte  del  corpo  che  nelle 
femmine  è  la  j)ai*te  secretoria  del  latte. 

1)  dà  de  tèta  »  allattare  :  dare  il 
latte  ai  poppanti  ;  tcBU  là  tèta  «  svez- 
zare. 

2)  fioeii  de  tèta  =  bambino  lattante. 
tètà,  «?.  att.  *  poppare  :  succhiare  il  latte 

dalle  poppe:  dei   bambini   che   si  nu- 
trono col  latte  della  nutrice. 

1)  Suggere,  succhiare:  di  chi  tiene 
la  bocca  in  modo  che  pare  stia  sempre 
succiando. 

2)  el  ghe  tèta  dent  «  ci  si  pascola  : 
diciamo  di  chi  godo  assai  facendo  0 
vedendo  una  cosa. 

3)  el  vìn  rè  là  tèta  di  véce  =  il  vino 
è  la  poppa  de*  vecchi. 

4)  à  tceii  éii  à  créta  àe  tèta^  à  pàgtt 
èe  cì'èpa  «  comperare  a  credito  ingrassa 
e  a  pagare  ammazza. 

6)  Pecchiare  :  bere  molto  vino.  Vedi 
écfiflà. 

tètdda,  8,  f.  »  poppata  :  il  poppare. 
1)  Pecchiata,  bevuta  :    il   pecchiare. 
Vedi  tètà,  5). 

tètano,  *  8.  m.  »  tetano  :  malattia  mor- 
tale che  ha  per  carattere  una  rigida 
tensione  dei  muscoli. 

tètàtét*  s.  m.  =  colloquio  a  quattr'occhi, 
da  solo  a  solo  :  il  trovarsi  in  due  soli 
a  pranzare,  a  discorrere,  ecc. 

tètina,  8.  f.  »  poppina  :  vezzegg.  di 
poppo  ;  usato  specialm.  al  plui-. 

1)  Zinna  :  le  poppe  della  mucca  mac- 
cellata  che  servono  a  parecchi  usi  in 
cucina. 

2)  Luminello  :  quello  su  cui  sta  il 
fulminante  e  su  cui  batte  il  cane  del 
fucile  perche  ne  esca  il  colpo. 

tètlraeA,  8.  m.  »  dentarolo,  zanna,  branca, 
pestellmo,  ciambella,  bubbolino,  se- 
condo le  sue  varie  forme  ;  è  arnese  da 
porre  in  bocca  ai  bambini  nel  tempo 
della  dentizione,  perchè  la  agevolino. 


tflt 


ti'itìii ,  s.  m.  '  jioppone:  il  bambino 
iho  poppa  volentieri  e  molto. 

I)  >.  m.  -  popputa:   di    donna    cho 
ìtA  grosse  popi». 

tiMi'O,  offg.  •  tetro,  teoobroso ,  cupo, 
i^scuro,  tristo  :  siMuialm.  di  luogo. 

tèved,  offg.  -  tiepido  e  tepido;  tempara- 
t.imeDte  caldo,  un  po'  caldo,  o  porche 
poco  riscaldato,  o  perorò  quasi  ra&i'od- 
dato:  me  pitu  nò  mangia  là  miftiétra 
Inceda  -  non  mi  piace  mangiare  la 
iiiinostra  tiepida;  le  mtnga  ne  bèli, 
Ile  igUnick  làeàis  coni  Ftlequa  téttola 
'  Jiou  è  né  bollo,  nò  igienico  lavarsi 
e  all' acqua  tepida. 

lì,  pron.  '  tu:  noin.  del  pron.  di  seconda 
persona;  li  le  me  vceiirel  ben  =  tu  mi 
\  noi  bone  ;  li  le  iee  on  bràa  fiifiì  -  tu 
sei  un  bi-avo  ragazzo.  La  ei  ac^ompa- 
^na  sompro  col  te. 

1}  To,  preoedoto  da  propoeiz.  ;  coni 

li.  per  ti,  de  ti,  à  ti,  in  ti,  eoe.  -  con 

te.  per  to,  da  to,  a  te,  in  to,  eco. 

3}  no  rèSS  tu  Une  mi.  Vedi  ni,  3) 

3j  segónd  ii   -  secondo  te,  a  tuo 

i)  ila  del  ti  -  dare  del  tuj  trattare, 
padaiT  ad  uno  con  eonfidfnKa. 

5|  (W«  iM  li  ^  ilrir>id.>l  hi;  r,s'>ip 
HinkM  .ti  tu, 
li.  iiiii-L  y.<v.„.   .  tei  li.  t.>  ]..;  rf'-    VH    Ir 
i  lìhrr  indili,  li  /.r,r/i   .■;.f  ^  .s., 


i    Ii)>l'L 


,  li 


(.lAstaKim  t«  lo  tìari-  i]iiiiiiilo  ,s 


,  1)  ■"'■ 


tifoidèo,*  3. /".  '  tifoidea:  t^pccie 

bre  che  ha  molta  Bomigliauza 
tigber  0  ti^re,  **./■--    tigre: 

miforo  ferocissimo  c^xlnianto  d'a 

sbiadito,  a  macchie  o  strisco  m 
1)  Fig.  Persona  cmdele. 
ti^as,  agg.  •  tigrato:  mAccbiab 

colori  come  la  pelle  della  tign. 
tila,  s.  f.  '  tela.  Vedi  tèli.  * 
IJ  ita  èira  eAntràif  per    fila 

ne  i  dònn,  ne  là  tila  git&rd^  i 

Hra  -  nò  donna,    aè    tola    »  t 

condola.  Tedi  èira,  2). 
tUbari,  s.  m.  •  tilburi  :  bagheiii 

gcro.  Dall'  ingl.  titbury. 
(ili,*  s.  m.  =  tìglio;  sorta  di  pi 

cui  foglie  servono  per  fare  dei  ( 
tllftn,  a.  m.  -  telone.  Todi  telfc 
timber,*  ».  m.  -  timbro,  bollo: 

quello  elle  ei  usa  negli  uffici  h 
1)  thnier  de  eùa  -  tiiubt'O  m 

corpo  di  vooe. 
tdnbrft,*  v.  atl.  '  timbi-sre:  Mgà 

timbro,  bollare. 
timbro,  *  8.  m.'  timbro.  Tedi  H 
timid,  ofjr.  •  timido  :    riteoato,  i 

soggeEÌone,  che  non  ardisco. 
llmIdSsn,  s.  f.    '    tiuiidpzxa,    tii 

:i(t.>.  't«alit-i   od  iiLitii    di     .-Ili    ,    I 

UitilninrQs  (jniirdùca.  \''"ii  quìi 
t[mui,    ».   /'(,    =    timo.     j>i![iol]([ij: 


til] 
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Il  l'ai'tiu  ruLni.  l'ho  in  itrklini 
si  tLWllK'u  ;  '"  iiiro/  li  rèil':/  /<  r 
mila  la  TOÌi  oonisi'ùi  i  ii-iivji  II  IBilnl 
i&H  !  <,iiiii,m  ,  allo  ^uai'|>o  dalla  l'OL'a 
uyiii  mattina. 

Ilbt"',  '.  '"..  =  tlbct:  wi-tn   ili   -^^tolìa  di 
l;tiju  L-ho  \\ss.^i  [juv  ì  vp^tiii  dailijiina. 

iifcia,  .*..  f:  =  tibia  :  in  stincn. 

■Hbilort,  »,  m.  •=  innrtoni.    Vaili   tiVUÌ- 

tlftli,  .•'.  III.  =  tiwIiTo;    nipriL'i'iu,  «birr- 

ÌAmr.  n'U^i  ti  ii'hii   7  lii'i-l,  ,lr   /i.irl.ì 
ii'-iiljjrr  friinri'fi  =   ura   IilI   il    liwllìo   ili 


!it  'iiHnirh  ih'i  lìiii',11   -  ritH)ii 

limniièlii,  ".  /.  =  limuiic'lln;  l'srr 

ipiattw  riion'  foii  mantice  tirata 

]>iù  ila  11(1  i.',avallo  solo. 

tinionit-r,  *  •'.    in.    -    Iìuiouìbiv; 

■     niui-,im|.-.  ro-olnil  timouo. 


UiiiAi 


vai 


ì-,„m-  Ili  I>ii>  .  tiruurc  ii  1 
to  i'ln>  i  crcdonii  gli    dfvuii 
i  dj  (ilTi'Qiicilo. 
i-m  :;.-iiÌii  Uwi\r  ili    Dì;   , 
lini., IV  di  Ilio:  L'=sc!ip  imi. 
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timoran^  agg.  »  timorato  :  chi  ha  timore 
di  non  essere  abbastanza  giusto,  chi  ha 
il  timor  di  Dio. 

timpen,  s.  m.  »  timpano,  timballo:  stm- 
niento  di  suono  sti'opitoso  risultante 
da  percosso  dato  su  una  pelle  secca 
fortemente  distesa  sopra  gli  orli  di  un 
vaso  sferico  e  concavo  di  rame. 

1)  Timpano  :  delle  orecchie  ;  romp  i 
tìmpen  «  rompere  i  timpani. 

2)  T.  tipogr.  :  parte  del  carro  del 
torchio  dove  si  appuntano  i  fogli  che 
vanno  stampati. 

tina^  s.  f,  »  tina,  tino  :  gran  vaso  di 
legno  a  doghe  in  cui  si  pigia  Tuva 
affinchè  diventi  vino. 

1)  Pila:  recipiente  dove  si  pestano 
i  cenci  nelle  cartiere. 

tinèlly  s,  tìt.  a  tinello:  nelle  case  si- 
gnorili la  stanza  dove  mangiano  le 
persone  di  servizio. 

tinéra,  s,  f.  »  tinaia,  tinaie:  il  luogo 
dove  si  tengono  i  tini  per  fare  il  vino. 

tlnirelin^  s,  m.  =  succhiello,  succhio: 
ferro  con  manico  di  legno  a  gruccia; 
serve  a  far  buchi  nel  legno  per  con- 
ficcaivi  chiodi. 

tinta,  8,  /.  -  tinta:  il  colore;  i  éàrà- 
meni  hin  inremisaa  polìd,  ma  là 
tinta  l'è  trdpa  eiàra  ■  i  serrami  sono 
verniciati  bene,  ma  la  tinta  è  troppo 
chiai'a. 

tlntSra.  Vedi  tintdra. 

tintilo,  s.  m,  «  ticchio,  capriccio,  ghi- 
ribizzo. Vedi  ticcli. 

tintimilia,  s,  f.  *  leziosa,  smorfiosa. 
Vedi  smòrfia. 

tintin,  =•  tintin  :  voce  imitativa  di  suono 
di  campanello.  Vedi  din  din. 

tintór,*  8,  VI.  a  tintore  :  chi  esercita 
Tarte  dì  tingere   panni,  drappi  e  sim. 

tintdra,  tintàra  in  del  fàlà  é'  impara 
=  chi  fa  falla,  e  sbagliando  s*  impara. 

tintoria,  *«./".«  tintoria:  la  bottega 
dove  si  prendono  a  tingere  o  si  tin- 
gono i  panni;  éul  poni  BeàtHSf  in 
foì%d  de  BorghncRuv  gh^è  una  bt^na 
tintorìa  «  sul  ponte  Beatrice,  in  fondo 
a  Borgonuovo  e* è  una  buona  tintoria. 

tintura,  8,  /*.  »  tintura,  tinta  :  il  tingere 
e  la  materia  colorante  colla  quale  si 
tinge;  specialm.  si  dice  degli  specifici 
per  tingere  capelli,  barba  e  baffi. 

1)  Anche  T.  medie.  :  tintura  d'ar- 
nica, d'iddio,  e  sim,  «  tintura  d'arnica, 
di  iodio,  e  sim. 


tiòrba,  *  8.  f,  «  gironda,  ghironda: 
rozzo  strumento  musicale  a  corda,  so- 
nato colla  manovella. 

1)  ehi  éòna  là  tiòrba  guadagna  on 
àòld  de  pàn^  e  mi  che  Vhoo  àontUin  i%o 
g*hoo  nàgòtt  in  man  ;  e  qualche  volta 
con  maggiore  sprezzo  e  maggior  scon- 
forto: guadagni  on  èironà  %n  man  - 
ogni  fatica  ha  compenso  e  la  mia  ri- 
mane senza;  lo  dice  chi  vede  il  pro- 
prio lavoro  infruttuoso  o  mal  retribuito. 

2)  Bilurchio,  bircio:  corto  di  vista; 
Ve  on  tiòrba  de  vùn  che  7  glie  véd 
minga  dò  dida  in  là  del  nàs  -  ò  un 
bircio  che  non  ci  vede  due  dita  al  di 
là  del  naso. 

tipo  y  s.  m,  »  tipo  :  modello ,  fornia 
originale;  l'è  dna  gàlerìa  fàda  in  éiil 
tipo  de  qiièla  de  Milàn  »  è  una  gal- 
le) ia  fatta  sul  tipo  di  quella  di  Milano. 

1)  Fisonomia  caratteristica;  l'è  7 
véro  tipo  di  eiàrlàtàn  »  è  il  vero  tipo 
dei  ciarlatani. 

2)  Ve  on  bèli  tipo,  on  gran  tipo!  = 
è  un  gran  tipo!  ;  cìie  tipo!  Ve  on  cèrto 
tipo  ■  che  tipo!;  è  un  certo  tipo;  si 
dico  familiarmente  di  un  uomo  strano, 
bizzan'o,  ed  anche    poco    promettente. 

tipografìa,  *  s.  /".  »  tipografia,  stampe- 
ria: Parte  della  stampa  dei  libri  e 
r officina  dello  stampatore. 

tipogrr&flch,  *  agg.  -  tipogi-afico:  ap- 
partenente a  tipografìa. 

tir,  8.  m.  =>  tiro:  l'atto  del  tirare  e  il 
colpo  stesso  ;  Vhà  faa  trii  tir,  màgni- 
fich  "  fece  tre  tiri  magnifici  ;  el  ghà 
l  tir  àicùr  »  ha  il  tiro  sicuro. 

1)  Tiro  a  segno,  esercizio  al  bei^sa- 
glio  ;  Vhà  ciàpaa  H  prèmi  ài  tir  fede- 
rai de  Lugàn  »  ebbe  il  pi-emio  al  tiro 
federale  di  Lugano.  Vedi  bersàli. 

2)  Azione  cattiva,  mal  tratto  :  el  m'ha 
faa  vttn  de  quij  tir  pròpi  de  birichin 
a  m'ha  fatto  uno  di  quei  tiri  proprio 
da  biricchino. 

3)  vèàà  à  tir  »  essere  a  tiro,  essere 
pi-esso  al  termine  di  qualche  cosa,  es- 
sere al  punto  giusto. 

4)  tir  à  diiil,  à  gìMer^  àèés  -  tiro 
a  duo,  a  quattro,  a  sei:  una  cairozza 
a  due,  a  quattro,  a  sei  cavalli. 

5)  tir  d'cRucc  »  veduta  :  per  quanto 
può  comprendere  rocchio  in  giro. 

tira,  V,  att.  ■  tirai*e:  condurre  o  muo- 
vere dietro  a  se  o  verso  di  se  qualche 
cosa  con  forza;    t  boeiì  ttren  el  cdr  - 


3)  /(>n  /  tfiitì,  là  fiorièra  e  sim, 
lìtai'O  lo  tendo,  la  portiera  o  kìhi. 
(.■liiudoiie  o  aiiiiclo  socoiido  i  casi,  t. 
mudo  una  corda  elio  lo  fa  scorrcm  in 
uauzt  0  indietro. 

4)  Gotlai'o  a  forza  lontano  ;  <■/  i/'h 
tiraa  mi  éàii  in  là  tìsta  =  gli  tirO  vi 
sasso  QoUa  tosta. 

5)  tird  i  daa  -  tirare  i  dodi  :  fret 
tare  i  dadi  giocando. 

(i)  Uri  tó  bdgia  -  tirare  la  palla 
lanciarla   noi  gioco  dolle  bocuo. 

7)  tira  mu,  piMt,  fin  -  tii^r  aot 
tilo,  piano,  line  :  dì  ferro  o  altro  me- 
tallo, djsteudorlo,  allungarlo  a  colpi  di 
martello  o  Tacendolo  passare  por  In 
trafila. 

8)  tirH,  tira  de  priéì  -  tirate  ;  nel 
prezzo  di  una  oosa  cho  si  compri,  van- 
t^giaisi,  corcar  di  fare  il  proprio  gua- 
dagno pagando  il  minor  prezzo  possibile; 
lira  indree  >  diffalcare  :  pagar  meno 
di  ^nol  che  ci  è  richiesto. 

9)  lirA  fa&ra  e  à  óUra  Sua  rdba 
>  tirar  fuori  una  cosa  :  levarla  di  den- 
tro, dì  doTe  è  chiusa,  riposta,  nascosta. 

10)  tiril  fa/ira  o  tirtt  éJi  écds  - 
tirar  faori  scuse  :  addorle,  esporle. 

11}  tiri  focùra  oh  eiint  •  tirar  fuori 
un  conto  :  trascriverlo  dal  libro  mastro 
in  faglio  separato. 

12;  tirtt  faUra  -  deviare,  scansare. 
T.  dei  cocchieri. 
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3*J)  tira  via  =  levare,  poi-tar  via,  to- 
gliere da  una  cosa. 

Sa)  tira  èil  =  tirar  su,  campare: 
nutrire,  per  le  spese  ;  el  tira  sii  i  /i-ocd 
à  pòmm  de  tèra  =  campa  i  figliuoli  a 
patate. 

84;  tira  .Hi  =  tirar  su,  educare,  al- 
levare. In  questo  significato  anche: 
tira  grand, 

35)  tira  éil  =  aggruppare,  faro  in 
gruppo;  tira  àii  i  càv^j  »  aggruppare 
i  capelli  ;  tira  sii  i  ténd  =  aggruppai'e 
le  tende  ;  rannodarle  in  qualche  punto 
l>er  lasciar  pendere  il  rimanente. 

36)  tira  àii  »  erigere,  costniire,  in- 
nalzare. Anche  semplicem.  alzare,  sol- 
levare, quando  non  si  tratta  di  edifìci. 

37)  tird  sii  =. estrarre:  dei  numeri 
del  lotto,  della  tombola,  ecc. 

38)  tira  sii  OH  càpcll  =  rimontare 
un  cappello  :  rimetterlo  a  nuovo,  rifa- 
cendolo in  parte  ;  tira  sii  piàà  «  in- 
saldare, raccomodai*e  un  merletto. 

SO)  tira  giù  =  abbassare  una  cosa, 
scemare  l'altezza,  calare,  far  discen- 
dere ;  tira  giù  là  liicèrtia,  tira  gid  on 
qt(àder  =  abbassare,  staccare  la  lucenia, 
un  quadro. 

40)  tira  gid  »  servirsi  :  prendere  a 
tavola  la  vivanda  dal  piatto  comune. 

41)  tira  già  «  copiare,  ricopiare  : 
dal  vero  e  da  un  disegno. 

42)  tira  gid  che  te  vengiiiii  o  che  te 
g'hce  resoti  =  chetati  !  te  la  dò  vinta. 

43)  tirti  gid  7  càpèll  =  levarsi  il 
cappello. 

44)  tira  iiidree  7  ciiil  =»  ritiarai  : 
disdire  quel  che  si  aveva  promesso. 

45)  tira  là  paga  =  tirare  la  paga  : 
riscuotere  la  paga. 

46)  tirtt  là  péli  in  eoo  =  scannare, 
prendere  per  il  collo  :  fig.  far  pagare 
ad  uno  una  merce  o  fargliela  vendere 
a  un  prezzo  che  sia  molto  maggioro  o 
molto  minore  del  giusto.  Anche  stroz- 
zare :  di  chi  pretende  da  contadini,  pi- 
gionali, ecc.,  più  del  possibile. 

47)  tira  in  lungh  o  àia  lunga  =  ti- 
rare in  lungo,  indugiare,  pi*ocrastinare. 

48)  tira  de  lungo  »  passar  via,  non 
badai'o  :  non  curar  checchessia. 

49)  tira  =  rendere,  far  diventare  ; 
tira  lùcid,  naiWf  grand,  drièà,  e  sim, 
=  rendere,  far  diventar  lucido,  nuovo, 
grande,  diritto,  e  sim. 

50)  tirt  drisè   =   arar   dritto  :    non 


sgarrare  dalla  via  retta  ;  in  senso  ma^ 
toriale  e  morale. 

51)  tirt  i  càlèètt^  tira  ^l  fiaa  =  Vedi 
càlbètt,  2)  ;  flaa,  2). 

52)  tira  per  i  pee  =  tii"are,  mettere 
in  campo,  tirare  in  ballo  :  farci  entrare 
uno  che  non  lo  voglia. 

53)  Attirai*e:  tirare  a  so  persone  o 
animali,  per  voglia  che,  con  azioni  no- 
sti*e,  se  ne  faccia  nascere  in  loro;  tirtt 
i  àventùr  »  attirare  gli  avventori  ;  tirti 
là  geni  «  attirare  la  gente  ;  tira  i  òà- 
sitt  a  attirare  i  baci.  Anclie  di  coso 
materiali,  quando,  non  essendo  visibili 
le  i-agioni  del  moto,  par  questo  l'ef- 
fetto di  un  atto  spontaneo;  /  2)tan^ 
tìren  el  fUlmin  =  le  piante  attirano  il 
fulmine. 

54)  Allettare  :  attirare  colla  speranza 
di  godimento  ;  el  m'ha  tirau  coi  ciàcer 
«  mi  ha  allettato  colle  chiacchiere. 
Tedi  ingàtià. 

55)  tira  «  tirare;  T.  tipogi*.  :  di  fogli 
imprimerli,  stampai'li. 

56)  tira  =  salire  :  di  strada  erta  cho 
si  inerpica  su  per  il  monte. 

57)  tira  àii  «  Vedi  sii,  dal  4  all' 8). 

58)  càrna  che  àe  tira  là  vàr  nànca 
on  qnàtrin  là  lira  ;  ma  quànd  V  è  brn 
tiràda  Ve  mtti  pii  pàgàd<x.  Lo  diciamo 
noi  per  celia  quando  uno  si  sta  stirando 
a  significare  che  Tatto  dello  stirarsi  ò 
brutto  e  ineducato  ma  Tefi'etto  è  soddi- 
sfacente per  chi  si  stira. 

tiraa,  agg,  «  tirato,  pait.  pass,  di  tirare. 

1)  tiraa  còme  on  àtècch  »  stecchito, 
rigido. 

2)  tiraa  =  tirato,  spilorcio,  avaro. 
tiràbràsca^  s.  m,  »  tirabrace,  rastione: 

ferro   ricurvo,  a  lungo    manico,  a  uso 
di  cavar  la  brace  dal  forno. 

tiràbfisciòii^  8,  m,  «  cavatappi,  tira- 
tappi, tirabusciò,  cavaturaccioli  :  arnese 
per  stappare  la  bottiglia  quando  ò  ben 
stoppata  colla  macchina. 

tiràca,  s,  /.  »  pellancica. 

tiràda,  s.  /*.  >  tirata:  discoi*so  lungo, 
noioso. 

1)  dna  tiràda  *  una  tirata:  un  se- 
guito di  cose. 

tiràdor,  s,  m.  »  tiratore  :  colui  che  tii-a 
bene  di  facile,  pistola  e  sim. 

tiràdùra,  s,  /*.  =  tiratui-a,  il  tirai-e. 

1)  là  tiràdùra  d*on  giomàl,  d'on 
lìber  a  la  tiratura  di  un  giornale,  di  un 
libro  :  lo  stampare  il  giornale,  il  libro. 


tir 

liriilàlt,    s.    m.    =    poppatoio:    nnieso 

|iL'r  succiare  il  latto    iln  w   quaado  è 

troii|)D  e  fu  male. 
th'àlìnl,  s.  m.  ■=  tiraliaeo  :  pìccolo  stile 

ti'nouiaìo  sottilnionta  Appuntato,  che  si 

|ione  ai  dao  bracci  ddle  soste  per  ti- 

l'Avo  dello  linee. 
tlritmftDtes,  9.  fft.  •  tiramantici:  chiaogli 

organi  tia  per  ufficio  dì  tironi  i  mantioi. 
tirùiiiènt,   a.    ni.    >    tiranieato:    1'  atto 

e  l'oSetto  del  tiraro. 
lirilmOlo.  e.  m.  •  tìceminolla:  di  cosa 

i^he  s'allenta  o  cedo;  del  dire  e  disdire, 

dol  volere  o  disroloro  e  sim. 
liriinìa)  s.  f.  -  tirannia  :  atto  ingiusto  del 

lirnnQCi  o  atto  propotonto  di  obiocliessia. 
tirano,   s>    ">■    -  tiranno;    persona   io- 
ta      rad  l       '       ■fri' 
aot  m  a  ccett       na 

Bcadpll      ddpataaL 
tremi      del  del  a       arpa 


Tra 


rasti  al 


- «e 

1)  Hràéi  de  fàrt  -  tirarsi,  i 
parte  :  porta»i  da  parte  ;  m«  i« 
de  pàrt  per  làHl  pìtia  7  trami 
son  timto  da  parto  per  lasciar 
il  tran  vai. 

2)  liràii  in  là  -  tirarsi  in  U 
sarsì  :  fare  un  po'  di  posto  ad  ^ 

S)  iii-àH  fettìnt  •  Tare  ooo 
essere  diTorso  dagli  altri  della 
apecie  ;  l'è  tm  eàràU  eht  £e  tìr^ 
de  tflf(  i  cavili  -  è  on  oavi^ 
tutti  i  cKTalli  fa  eooezioRe. 

4)  tirasi  fteùra  =  aprirsi  :  dei 
minaccioso  che  poi  si  rassera 
boUo. 

5)  tiràii  fietira  >  lavarsi,  t 
da.      el  i't  t    aa  f<xù  a  tléla  A 

data  tu 

6  ài  ndme  arretrarsi, 
nd  etr      Fig    b  ttrara       scaBfl 

aa    bb  go  , 

7  àéé  mnf  nooq 
B      ars    d  rdare 

8  aài  àélòti  tinrs  ti 
P  0  acaarai  h     he  a    arvenf 

sa     p     alm    sp  ace      e 
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Tisij  s,  m.  a  Tizio  :  nomo  proprio  ve- 
nuto ora  a  signìfìcaro  persona  in  ge- 
nero ;  è  vegniin  on  Tiài  »  venne  un 
Tizio,  un  tale. 

1)  Tìéi^  Semprùni  e  Martin  «  Tizio, 
Sempronio  e  Martino  :  questo  e  quello. 

tfsich,  *  agg,  «  tisico,  etico  :  che  è  af- 
fetto da  tisi. 

1)  fa  crepa  tìsich  =-  far  morir  tisico  : 
di  chi  tormenta  altri  in  modo  assai  fa- 
stidioso. 

tlsigrfìi^c^  agg,  »  tisichcllo,  tisicuccio; 
dimin.  di  tisico  :  si  dice  anche  di  chi, 
malfermo  in  salate  accenna  di  dar  nel 
tisico. 

titol)  s,  m.  »  titolo:  iscrizione  di  libro 
o  d'altro,  denominazione. 

1)  Kapporto  fra  il  metallo  fine  e  la 
lega  in  oggetti   d'oro  e  d'argento. 

2)  Epiteto,  aggiunto,  mala  parola; 
ingiuria:  ci  glia  daa  de  tùli  i  tìiol  ■ 
gli  disse  epiteti,  male  parole  d'ogni 
80i*ta  ;  dàsit  di  tìtol  =  gettarsi  in  faccia 
di  male  parole. 

3)  Nome  generico  di  grado,  dignità, 
principato,  ecc.  ;  el  g'/ià  '/  titol  de 
dura  =  ha  il  titolo  di  duca. 

4)  tìiol  =  titolo:  una  carta  o  altro 
che  attesti  del  merito  o  del  diritto  che 
uno  ha  o  crede  di  avere  per  un  ufficio, 
una  dignità  e  sim.;  l'ha  minga  éàviiii 
fa  vàri  i  so  tìiol  »  non  ha  saputo  far 
valere  i  suoi  titoli. 

6)  T,    econom.    Nome    generico    di 

qualsiasi  carta  di   credito  o  di  valore. 

6)  l*rctesto,    motivo  :   ghiera   niìfùn 

tìiol  per  podHl  invida  «  non  c'era  alcun 

motivo  di  poterlo  invitare.  Disusa. 

tivàiiy  s.  m.  =  tivano  :  nome  d'un  vento 
che  sul  Lario  spira  da  Colico. 

Iltóla,  8.  ni,  »  baggeo,  babbione,  grullo: 
uomo  di  poco  criterio,  credenzone  e 
scipito. 

titolaa,  agg,  »  titolato:  chi  è  investito 
di  un  titolo  nobiliare  di  signoria,  di 
dignità,  di  cavalierato,  ecc. 

litolàr,  agg,  »  titolare  :  chi  è  investito 
del  titolo  di  un  ufficio,  di  un  beneficio 
e  sim.  ;  l'è  '/  profeèòr  titolar  »  è  il 
professore  titolare  ;  Ve  '/  titolar  déla 
piìrdchìa  a  è  il  titolare  della  paiTOcchia. 

titflbà  9  r.  att,  »  titubare ,  esitare  : 
stare  ambiguo,  dubbioso,  non  si  risol- 
vere; tinca  dòpo  tùli  i  proiùv  che 
g'hoo  daa  el  titubava  àncàmd,  noi  me 
roréva    créd   »    anche    dopo    tutto  le 


provo  cho  gli   diedi,  -titubava  ancora, 
non  mi  voleva  credere. 

titttbànty  *  agg.  «  titubante,  incerto, 
dubbioso,  perplesso:  chi  è  come  colui 
al  quale  il  si  e  il  no  nel  capo  gli  ten- 
zona. 

tò)  pron,  "  tuo,  tuoi,  tue.  Per  i  vari 
usi  vedi  sò« 

toa^  pron,  »  tua:  femm.  del  pron.  tò  » 
tuo  :  toa  miee  «  tua  moglie  ;  là  ina  rà 
a  la  tua  casa. 

1)  Al  plui*.  fa  anche  questo  tò; 
cantina  eòi  tò  gàmb  »  cammina  collo 
tue  gambo;  i  tò  idèi  «  lo  tue  idee; 
i  tò  virtù  »  le  tue  virtù. 

toàla^  s,  f,  8  tovaglia:  largo  pannolino 
con  cui  si  copre  la  tavola  por  appa- 
recchiarla. 

1  )  Ampio  pannolino  guernito  di  tulle 
che  si  stende  sulla  mensa  degli  altari. 

toàiày  V,  att,  a  svignarsela  :  andarsene 
senza  che  altri  se  n'accorga,  o  anche 
fingendo  di  non  accorgersi  d'altri. 

toàiàn,  s.  m,  =»  ciondolone,  soppiattone  : 
chi  fa  il  baggeo  per  non  pagar  gabella  : 
per  averne  vanti^gio. 

toàlèta  e  toàlètt,  s.  f,  ^  teletta,  toe- 
lette, toeletta  :  è  una  tavola  a  modo 
di  cassa  con  coperchio,  entro  la  quale 
sono  pettini,  specchio  e  quant' altro  oc- 
corra per  pettinarsi  ed  acconciai*si  il 
capo.  Talvolta  ò  una  piccola  tavola 
guarnita  di  tela  e  merletti  che  serve 
allo  stesso  uso.  Dal  frane.  :  toilette, 

1)  Spocchie  :  quando  lo  specchio  ò 
aggiunto  a  un  tavolino  con  lavamano 
0  catinella  e  l'occorrente  per  pettinaci 
0  lisciarsi. 

2)  ^tànèin  de  ioàlètt  »  abbigliatolo, 
camerino  :  stanzino  con  tutto  il  comodo 
per  abbigliarsi.  L'hanno  i  signori. 

8)  Abbigliamento,  acconciatura;  là 
contèsa  là  g'àvéva  ófia  todlètt  elegàn- 
ti^ma  a  la  contessa  aveva  un  abbi- 
gliamento elegantissimo;  fa  ioàlètt  « 
fare  o  farsi  teletta;  abbigliarsi,  vestirsi, 
lavarsi,  pettinarsi. 

tob!8)  8,  m,  -  bircio,  miope  :  che  ci  vedo 
poco.  Vedi  tiòrba* 

1)  Brillo,  altetto,  alticcio:  di  uno  a 
cui  il  vino  ha  dato   un  po'  alla  testa. 

tobisoBàra^  s.  f,  »  cecilia,  lucignola. 
Vedi  griàsoBfi. 

tdca^  8.  f,  -  paragone,  pietra  di  pai'a- 
gone:  una  pietra  di  colore  nericcio,  a 
grana  fina,  inattaccabile  dall'acido  ni- 


inàu,  84). 

3)  loeA  mi  rh  -  (Oix'.ir  sul  viVi 
votili'  (lispiawio  U011  Io  piimlc  :  tra 
Ji  coso  l'ho  «ottano  iiltmi, 

•Il  lofH  7  cict  poni  mt  dld  -  to( 
il  cielo  oon  un  dito,  Vodi  clél,  £ 

5)  toctt  'l  ca-iir  -  toccare  il  cu. 
wnnmovore,  fai'o  impressiono.  Ai 
dotto  di  Dio;  (oca  'lexih  ù  tU 
toccato  il  cuoTo  ad  uno  :  induri 
peutimonto,  farlo  buono. 

6)  Toccare  ,  spettai'o  ,  appartono 
esser  debito  di  uno-,  incixù  t-)ca  à 
à  ita  tic  gutlrdia  •  oggi  tocca  a 
star  di  guardia;  idea  Ala  niìlma 
guàrdAgh  àdree  ài  fimi'i  •  tocca  ai 
mamma  custodire  i  figliuoli. 

7)  tocA  'l  pois  •  toccare  il  ])olsa 
tastare  il  polso  por  sentire  se  uno  li 
0  no  la  febbre, 

8)  no  me  toekee  che  me  guàitec 
non  mi  toccate  oh.0  mi  Eiciupate.  Vo( 

piànta,  s). 

9)  vedi  e  no  toet  l'è  òna  rUa  e 
impàffk  -  vedere  e  non  toccalo  ò  un 
oosa  da  imparare  :  lo  dìoiamo  ai  Tai 
oiulli,  perche  non  mettano  lo  mani  s 
tutto  ciò  che  vedono  e  si>osso  lo  d 
damo  adirìttnrft  colla  forma  italiani 
diventata  cosi  del  dialetto. 

10)  ti  loca  -  ruba;  flià  manda 
vìa  el  ienittìr  «•—'■•  " 


toc 
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9)  tòcch  d'on  àsen  =  pozzo  d'asino  : 
di  persona  scompia,  dui'a  ad  intenderò 

-  0  elio  mal    sa   provvedere   al   proprio 
interesse.  Vedi  àscn. 

10)  àmia  in  tòcch  =  andai-c    in    ro- 

-  vina  :  di  stato  economico  della  famiglia. 

11)  rèéà  in  tòcch  «  ossero  bazzotto, 
coccio  :  di  saluto  non  buona. 

12)  l'è  OH  tòcch  d'ana  vergógna  =  è 
una  gran  vergogna,  un  vitupero. 

-  tochelìn^  s,  m.  =  brincello,  pezzettino, 

bocconcino.  Vedi  boconfn. 
tochèll^   5.    m.    »    brandello,   pezzetto: 
dimiilut.  di  tòcch  »  brano  »  pezzo. 

1)  Di  roba  da  mangiare,  boccone, 
frusto  :  e  so  è  pane  anche  :  tozzo. 

.    tochesàiia,  s.  m,  »  tocca  e  sana  :   me- 
dicamento portentoso,  istantaneo. 

tochéti,  (poehèti  ma)  »  Vedi  pochéti. 

tòder^  8,  VI.  =  tedesco,  sti*aniero.  Lo 
stesso  cho  todèsch  ma  più  volgare. 

Todescària,  s,  f.  »  Todoscheria,  Germa- 
nia :  il  paese  dove  sono  i  tedeschi. 

t  odèsch,  agg,  e  s.  m.  =  tedesco  :  che  o 
chi  ò  di  Germania,  e  specialm.  gli  Au- 
striaci: quànd  gWera  chi  i  Todèàch  " 
([uando  c'erano  qui  i  Tedeschi  ;  stiUlià 
et  todès'ch  «  studiare  il  tedesco,  la  lingua 
tedesca. 

1  )  jHtrlà  todè^ch  !  =  parlare  in  te- 
desco. Per  noi  significa  anche  parlare 
in  modo  da  non  esser  capiti. 

2)  te  écc  on  gran  iodHch!  «  sei  un 
^rjran  zuccone  !  E'  traccia  ancora  del- 
l'odio  nostro  per  la  dominazione  au- 
striaca e  non  ripassò  lo  Alpi  con  loro. 

toetì,  ])ron,  =  tuoi.  Vedi  tò. 

1)  prima  ti  e  poeu  i  toetl  e  pceu  i 
Alter  ée  te  patì  =  stringo  più  la  ca- 
micia che  la  gonnella,  più  vicino  è  il 
dento  che  nessun  parente  :  significa 
che  gli  interessi  propri  stanno  sempre 
più  a  cuore  che  quelli  degli  altri  e  che 
la  prima  carità  ò  la  carità  di  so  me- 
desimi. 

tccQy  V.  att.  "  prendere,  di  rado  :  pigliare; 
ta'U  on  sorbètf,  el  càfè,  e  sim.  »  pren- 
dere, pigliare  un  sorbetto,  il  caffè  e  sim. 

1)  Offrendo;  ta^uf  che  '/  tcexlia!  « 
to'  I  prendi I  i>renda!  Non,  piglia!  pigli! 

2)  tceu  le^iòn  «  prender  lezione:  farsi 
dare  lezione  da  un  maosti'O. 

3)  tvii  on  bàgn,  là  niedesìna  ■  pren- 
dere un  bagno,  la  medicina. 

4)  Di  pers.;  hoo  tòit  là  cameriera 
ila' lira  «  ho  preso  la  cameriera  nuova, 


ho  fatto  venire  al  mio  servizio  una  ca- 
meriera nuova. 

5)  Andare  da  uno  per  accompagnarsi 
con  lui,  ^or  condurlo  seco;  àndà  à  tccu 
7  dotar  a  andare  a  prendere  il  medico; 
andarlo  a  chiamare  perchè  venga;  hin 
vegniiii  à  tmuìum  de  àìtdà  in  barca  « 
sono  venuti  a  prendermi  per  andaro  in 
bai'ca. 

6)  Provvedersi  ;  mi  teùi  el  rìn  d<il 
Clèrici  in  del  vìcol  de  Santa  Maria 
Segréta  «  io  prendo  il  vino  dal  Clerici 
nel  vicolo  di  Santa  Maiia  Segreta. 

7)  Sposai'o;  Uni  miec,  mari  =  pren- 
der moglie,  marito  :  ammogliarsi,  ma- 
ritarsi. 

8)  t€eu  in  àfitt  «  prendere  a  pigione, 
in  affitto:  specialm.  della  casa  cho  abi- 
tiamo quando  non  è  proprietà  nostra. 
In  questo  senso  anche  toeu  cà  =  pren- 
der casa,  abitazione. 

9)  t(xn  là  misura  =  prendere  la  mi- 
sura: del  sarto,  del  calzolaio  che  mi- 
sui'ano  la  persona,  il  piede  per  adat- 
tarvi gli  abiti,  le  scarpe;  e  in  generalo 
di  chi  misiu'a  qualunque  cosa  per  adat- 
tarvene  un'altra. 

10)  vègh  el  tceu  e  pa:u  topu  =  avero 
tre  pan  per  coppia  :  più  di  quello  che 
si  poteva  sperare. 

11)  ia*u  èli  «  raccogliere,  raccattai-e; 
prendere  ciò  che  era  in  ten'a. 

12)  tfru  èli  =  prendere,  buscarsi:  toeu 
sii  di  bòtt  «  iirendere  delle  busse;  t(zu 
èli  on  màlànn  «  prendere,  buscarsi  un 
malanno,  una  malattia;  tceu  èii  ona  fià- 
màda  «  prendere  una  fiammata. 

18)  toeu  àii  e  mètt  gid  «  piglia  e  posa: 
di  lavoro  interrotto  spesso,  sia  per  poca 
volontà  0  per  impedimento  d'  altrui. 

14)  toeu  èli  à  créta  =  com[)erare  a 
credenza,  a  respiro. 

15)  toeu  Hi  à  nòli  »  prendere  a  nolo. 
Vedi  nòli,  1). 

16)  toeu  èii  di  dance  »  prendere  a 
mutuo,  mutuare  danari. 

17)  tceu  6ii  l  diiii  de  eopp  »  batter- 
sela, spulezzare  :  andarsene  lestamente. 

18)  tcBU  m  à  piét  >  Vedi  pisà,  3), 
gamba.  14),  gir,  7). 

19)  de  toeu  e  de  mètt  -  Vedi  mètt^ 
32),  42). 

20)  éàvè  toeu  vùn  »  saper  prenderò 
uno  per  il  suo  verso. 

21)  toeu  dent  =>  prendere  in  cambio  : 


,.;■-.   -a.  ,farp.:u  u:.-.,    QVn    r.-y,i.l^. 

■Si)  !":••  l'I  ymV'i  =  tr,.-:i;T.v  la  i.; 
t'iVa:  i!ji|'';']jr«  ad  uno  4;  paria rv  :  '. 
'libiamo  tanti  di  xm  presidente  da: 
MmMea  ':lie  intimi  *I  nno  di  tac.^r.: 
(|IUint9  di  «lire  cause  che  i^r  meravi 
glia  o  dolore  impcdiHcano  di  |>arlarc. 

2B)  /«u  7  /ìoa  •  mozzaro  il  fiatO; 
Mwcare,  infaHtidiro. 

2d)  Scemare,  ridurre  a  nieno,  dimi- 
nniro;  VebM  là  Ueu  ipiri  -  l'eb'i  scoma 
lo  fono;  ti  e&ld  el  me  Iv.u  là  fàmm  » 
il  caldo  mi  scoma  l'appotìto. 

80)  t^rnpcraro  por  nno  iiiaktio  cosa; 
ff'hoo  tòU  on  bèli  llber  ài  mi  fiail  - 
ho  comperato  un  boi  libro  por  il  mio 
figliolo. 

31)  lau  per  •  scambiare,  iirendcrc 
UDO  per  un  altro  ;  el  m'kà  tòlt  per  àà 
eOiln  •  mi  prose  per  ano  cugino.  Aa- 
«ho  TOputare,  crodoro  ;  el  me  tati  per 
on  miAt  •  mi  reputa  pazzo. 

83)  keùln  coni  tdn  •  prenderla,  ric- 
osttarai  con  uno  :  avorci  che  diro,  op- 
pure sfogare  oon  lai  la  propria  rabbia. 

86)  taùla  de  eM,  mltela  de  là  -  p- 
.  mia  comò  vuoi  :  in  qualunque  modo 
oonsfdori  la  cosa:  da  qualunque  Torso 
la  Itigli, 


fol 


cui  duo  hi  guordiiDO  fissi    in    faccia    e 
fanno  a  chi  primo  xairido. 

6ì  règk  ei  eànàriìii  fodraa  de  lòia  « 
avoro   la   gola  lastiicata.   Vodi  eìink- 

:       rUss,  1). 

~  tolàlèla,  s.  m.  >  baggoo.  Vedi    bàdce. 

'  tOlbor,  agg.  -  torbido.  Vedi  tòrbid. 

■  tolec,  ».  III.  =  lattaio,  stagnaio:  chi  la- 
vora 0  i-tndo  oggetti  di  latta. 

1)  Fig.,  audace,  sfacciato:  chi  dì  aulla 
Ri  fa  riguardo  o  aou  ha  per  nulla  ri~ 
spetto. 

;  toleràf  o.  ali.  -  tollerare,  sopportare  : 
sostQQcro  soDza  rimpianto  o  senza  ram- 
marico coso  cbo  non  soddisfano,  che 
non  piacciono,  che  riescono  dolorose. 

1)  Riferito  a  pei'sona:  sopportare  cou 
pazienza  i  suoi  costumi,  i  suoi  tlifetti, 
lo  suo  ]>aroh,  anche  quando  potrebbero 
dispiacere.  Vedi  sofrì. 
toleràbll,*  agi/.  =  tollorabilo  ;  cho  può  es- 
soro  toUeratu  :  specialm.  di  dolorì  fisici. 
lolòta,  s.  f-  -  iiocuhiolino:  il  piccolo  sec- 
chio di  latta,  cilindrico,  cho  aorvo  a 
tras|)ortar  Dimostra,  latto  osini. 

1)  Dricco;  toso  da  preparare  il  caffo. 
Da  noi  poro  lia  formo  vaiio  e  dii'orac 
da  c]uolla  dal  bricco  propiiainonto  detto. 

lolipfln,  s.  m.  •  tulipano.  Vedi  Inllpftn. 

Iftlt,  ngg.  "  tolto,  lovato,  soomato,  coui- 
|)ovato  ;  pnrt.  pass,  di  tffln,  <  togliere 
in  tutti  i  suoi  HigniQcati. 

t3ma,  e.  f.  -  caduta:  il  cadoio,  sogna- 
tam.  di  persona;  l'ha  faa  Una  tòma  e 
7  i'i  tl'ii/aa  on  hrà»p  -  toiio  una  ca- 
duta o  KÌ  slo|^  un  braccio. 

1^  Cimbottolo,  cascata':  colpo  cho  si 
di'i  in  terra  coacando. 

2)  e/n/jft  RSma  /icr  ISiiia  =  roder 
lucciolo  por  laniera  e. 

Tomis,  s.  m.  •  Tunimnso:  nomo  proprio 
di  uomo. 

1)  liocu:  chi  si  mostra  grossolano  e 
malaccorto:  ù  corno  Tùgn. 

2)  rùSi  cime  éàn  Toma*,  no  crOd  de 
no  ir,  gite  mìlt  et  iiAs  -  ossero  oonie 
san  Toiimiasu,  che  non  erodeva  so  non 
eiù  che  vedova  o  toccava. 

tomàHèla^  s.  f.  >  ammorsellato,  picca- 
tiglio  di  corno  di  mùalo. 

toinàlesa,  a.  f.  ■  pomodoro,  jiomidoro: 
flutto  di  pianta  urtonso,  rosso  il  cui 
sugo  agietto  è  cendiniento  giLstoao  in 
molto  vivande. 

lùmba,  ».  f.  -  tomba,  sepolcro:  arca  mo- 
numentalo |icr  sopoitura. 


.  —  ton 

1)  Cripta:  volta  sotten'anca  in  una 
chiesa  dove  si  sepelli.'jcono  persone  o 
famiglie  particolari. 

2}  l'i  lina  tómba  -  ò  una  tombo:  ai 
dico  di  luogo  umido,  scuro. 

tombin,  s.  w.  •  chiavio.i ,  smaltitoio: 
fosaa  coperta  cbo  tìcoto  lo  aci|uo  su- 
perile e  le  ininiondiKÌo  della  casa. 

1)  eoiro  ilei  loiiibìn  -  chiusino:  pie- 
tra forata  che  copre  la  chiavica. 

tomblnft,  r.  ali.  >  fognare  :  far  fogno, 
smaltitoi, 

tómbola,  s.  f,  -  tombola  ;  noto  ^'iueor 
che  si  fa  con  cartello  di  15  nuinrii  cia- 
scuno e  con  novanta  numeri  ohe  si 
estraggono  da  una  borsa, 

1)  fa  tùniboìa  •  far  tombola:  vincOM) 
il  gioco  della  tombola  sognando  prima 
degli  altri  i  quindici  numori  di  una 
delie  proprie  caitelle. 

2)  Caduta,  cascata.  Vedi  tdina. 
tombAni   3.    tu.    Così    ohianiiamo    duo 

grandi  archi  sotto  cui  pa.ssa  il  naviglio; 
iojiìbòn  de  iàn  March,  toiiib-'ni  de 
Viàrtna. 

tomborlfi,  e.  alt.  -  tombolai-e,  rotolare, 
voltolarsi,  razzohire  :  cadere,  speciali», 
col  capo  oiringiCi  o  rigirando  sopra  stV 
liteaso. 

lomborl&ii,  s.  VI,  -    tombolouo,  ruzzo- 
lone: caduta  precipitosa  por  terra. 
I)  'i  lomhorlòn  •  ruzzoloni,  a  rotoli. 

tornerà,  «.  f.  -  tomaio  :  la  parto  supc- 
riore della  scarpa. 

1)  qiiùll  flie  no  vii  in  ècti'iÌJi  rfi  in 
lomèra.  Yodi  steula,  1). 

tométt,  K.  Vi.  •  tomotto,  buona  lana  : 
capo  amono,  furbo,  ardito. 

lànimi  «.  'II.  -  tomo,  volume  :  uno  doi 
volumi  nei  qnali  è  stampata  un'opera. 

tòmo,  ».  m.  '  tomo:  capo  ameno,  furbo 
ardito;  J7  on  tòmo  el  tii  fivi'i  •  tuo 
figlio  ò  un  tomo. 

ton,  a.  m.  -  tono.  T.  music:  grado  dr 
olovaziono  0  abbaiiBamonto  di  voce  o  di 
suono;  lint  màgiòr  o  miivir    -    tono 


1)  n  modo  di  chi  parla;  dai»  el  ISn 
iPArlMla,  'le  fecniitllo  e  aiiii.  •  darsi 
il  tono  d'artista,  di  scicnsiato  e  sim.: 
tonoroo  il  linguaggio,  darsene  l'aria. 

2)  mftei  iit  lón  -  mettersi  in  gala. 
3}  eèii  del  bSn  fon  •  essci-c  del  buon 

tono,  dolU  buona  socictù. 
4)  gniii  e  in    tón   cùms  'l   mtnkk 


.>u^;ll■.'  lii  i|uaniita  Ui  rolia  tjiiileuuta 
nel  ]iiatt'i;  ho  mùii'/iafi  on  toii'l  <lr 
i/nòf-l'  '  ho  iiia[i(;iato  un  iiialto  di 
Kll')ti:hi. 

tvuda,  ii'fi/.  Vedi  r»tÒnil,  2). 

londèll,  ^.  '".  ^  tiiiullo.  Vedi  Iridt-ll. 

tondin,  k.  m.  •  [liattiuo:  piccolo  |>iatto 
a  specìalm.  quello  su  cui  si  pojìu  la 
Uzza. 

1)  Tondino,   astràgalo  :    toudino    olio 
orna  l'esttrem ita  BU|ioriore  dolio  eolonoo. 

tftneffa,  «•  f.  -  tonaca-,  la  vesto  do'  clau- 
strali e  scbcrzoa.  anche  la  zimarra  dei 
preti. 

1)  Gabbanella:  abito  lungo  dei  giovani 
medici  jiraticanti  dokIì  spedali. 

tfinb,  a.  f.  •  Booco,  oarico  :  dì  loguatc, 
basse  e  slm.  ;  l'han  eiàpan  e  le  glie 
n'Iian  dna  dna  tonfa  •  1'  han  preso  o 
glieiLe  hanno  dato  un  saoco. 

tònfeta,  ■  toppete  :  voce  imitat.  di  colpo. 

TAnl,  *.  m.  -  Tonio.  Vodi  Tògn. 

tonioa,  *.  f.  '  tonnina.  Nella  frase  fa 
tonìaa  ■  far  tonnina:  dì  cose  o  di  por- 
Bono;  tagliarlo  a  pezzi,  trattarlo  sonza 
rìgnardo. 

tonsni,  I.  f.  -  tonsilla;  glandola  vasco- 
laro  BangaignA  delle  fauci. 

tonàflrif  a.  f.  >  tonsura  i  la  chàrica. 

tontogna^  r.  att.  •  brontolare,  boi'bot- 
taro  :  lagnarBi  a  luogo  con  parole  in- 
distinto, coofose. 

tAII*'>i»A-      -     -  ■ 
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tòr,  s.  m.  =  toro:  il  mascliio  dello  be- 
stie vaccino. 

1)  iàià  là  mia  ài  tdr  =  tagliare  il 
nodo  gordiano  :  decidere  risolutamente 
lina  quistione,  togliendo  la  possibilità 
di  qualunque  obbiezione. 

2)  vos  He  tdr  =  vociona,  vocione  : 
voce  profonda. 

toràsSy  8.  m,  =  torrazzo:  edifizio  a  torre. 

tórba,  *  s.  f.  =  torba  il  più  recente  dei 
comlaistibili  fossili:  materia  bruna  pro- 
dotta dall'  alterazione  di  piante  acqua- 
tiche. 

torbèra,  s.  f.  =  torbiera  :  luogo  dove  si 
trova  molta  torba. 

tórbida  agr/.  =  torbido,  torbe  :  non  chiaro; 
el  rin  iòrhid  =  il  vino  torbido,  torbe; 
V Acqua  là  vm  giò  torbida  «  T  acqua 
viene  torbida. 

1)  S.  m.  pi.  i  tòrbid  =  sommosse, 
bolli  bolli,  subbuglio. 

2)  pcùctt  in  del  iòrhid  -  pescare  nel 
torbido:  di  chi  s'approfitta  del  disor- 
dino. 

torboriuy  s.  m,  =  mosto  :  il  vino  che 
non  ha  ancora  bollito,  e  per  noi  spe- 
cialm.  il  vino  bianco. 

tòrc,  s.  m,  =  torchio,  strettoio,  torcolo: 
macchina  por  comprimere  o  stringere 
qualche  cosa,  e  specialm.  quella  per 
spremere  le  vinaccic  pigiate  per  trarne 
tutto  il  vino. 

1)  Strettoio:  ordigno  da  dare  forma 
alla  pasta. 

torcerà,  s.  f.  -  palmento  :  luogo  ove  è 
il  torchio  da  vino. 

torcètt,  .•?.  m,  =  torcoletto,  torchietto: 
]nccolo  torchio:  serve  a  molte  arti  e  usi. 

torcia,  8.  f.  =  torcetto:  quattro  lunghe 
candele  bianche  attaccate  che  formano 
un  pozzo  solo  ;  e  in  generale  ogni  fiac- 
cola grande  sia  di  cera,  sia  di  resina. 
1)  tòrcia  à  reni  =  torcia  a  vento, 
torcia  :  grossa  fiaccola  di  resina  che 
sta  accesa  anche  quando  tira  vento. 

torcia,  r.  alt.  =  torchiare  :  mettere  sotto 
il  torchio. 

torciàdegli,  agg.  =  strizzo:  del  vino 
spremuto  nello  strettoio,    nel   torchio. 

torción,  .s\  7ìi.  =  cero  :  cera  lavorata  in 
grosso  cilindro  con  lucignolo  da  accen- 
dersi nelle  chiese. 

torcolee,  .<?.  w.  =  torcoliere:  l'uomo  che 
lavora  al  torchio  nelle  tipografie  e  nelle 
litografie. 

torèll,  8,  m,  =  torello  :  dim.  di  toro. 


1)  rè  OH  torèU  =  è  toroso  :  diciamo 
di  uomo  forte,  gagliardo. 

torént,  s.  m,  =  torrente  :  piccolo  fiume 
che  nasco  non  da  sorgente,  ma  da  sù- 
bite pioggie,  sì  che  cresce  e  manca  in 
brevissimo  tempo  :  e  anche  il  letto  di- 
l'upato  e  sassoso,  per  lo  più  asciutto, 
in  cui  scorre. 

tdrg,  V.  alt,  =  torcere:  avvolgere  un 
corpo  lungo  e  flessibile  dallo  due  esti-c- 
mità  in  senso  contrario  ;  tòrg  el  fil  = 
torcere  il  filo. 

toriàn,  agg.  »  terraiuolo  :  di  colombi  che 
stanno  per  le  torri. 

toriòn,  8.  m.  =  torrione  :  torre  piuttosto 
bassa  e  merlata  nella  quale  por  lo  più 
s'apre  la  poi*ta  di  un  castello,  di  un 
forte. 

tormént,  s,  m,  =  tormento  :  dolore  con- 
tinuo, acuto;  rè  on  gran  tor  meni  el 
maX  de  dent  »  è  un  gran  tormento  il 
mal  di  denti. 

1)  Fig.  Grave  afflizione  dell'animo, 
travaglio  ;  el  penser  de  qilèll  ficpù  i'rra 
per  HI  an  tormént  =  il  pensiero  di 
quel  figliuolo  era  per  lui  un  tormento. 

2)  Chi  e  ciò  che  reca  noia  grave; 
per  cèrti  àcoldr  càtìv  là  écdla  /V-  on 
tormént  =  per  certi  cattivi  scolari  la 
scuola  è  un  tormento.  In  questo  senso, 
ma  più  seriamente  e  con  maggior  gra- 
vità si  dice  anche  :  carnefice  ;  che  màrìf 
l'è  7  tormént  de  eoa  miee  «=  che  ma- 
rito !  è  il  carnefice  di  sua  moglie. 

tormenta,  «?.  ait.  ~  tormentare:  recare 
tormento  altrui,  farlo  patire. 

Intrans.  :  sofi'rire  ,  patire  :  provare 
tormento  :  hoo  torìnentan  tùia  nòti  per 
el  mal  de  tHta  =  ho  patito  tutta  la 
notte  per  il  mal  di  capo. 

torna,  V.  ait,  «  tornare  :  ricalcare  la  via 
fatta  prima,  ritornare;  qnànd  el  tòma 
de  Venèàia  el  me  pòrta  on  beli  regali 
=  quando  torna  da  A^'enezia,  mi  porta 
un  bel  regalo. 

1)  Ricuperare  lo  stato  o  la  qualità 
di  prima;  el  iemp  el  torna  nìrol  ■  il 
tempo  torna  annuvolato  ;  là  §ia  là  tòma 
à  deventà  magra  »  la  zìa  torna  a  dima- 
grare ;  tomtt  còme  prima  =  tornar  co- 
me prima. 

2)  Noi  usiamo  il  verbo  tor7itt  a  in- 
dicare il  ripetersi  di  una  azione,  che 
l'italiano  esprime  mediante  la  parti- 
cella ri  innanzi  al  verbo;  torna  adi, 
à  nà^^y  à  àentì,    à   andò,  rhy    ecc.  « 


u  lu  iiiuuu  :  ui  uiui  (loim  une  om  stata 
tlÌNDifìiisa  e  cho  torna  a  usarsi. 

C)  tornii  ile  eàpp  -  toroar  da  caiio: 
ricomiiiuiai'O.  ri  farsi  dal  |ii'inc-iiiio. 

7j  (hiilt  in  d'rma  rfiin  e  tornii  Ìii 
li'ou  biiiill  =  andare  vitoHo  o  toinai- 
ijue  ;  di  clii  va  in  un  luogo  ]ior  istini- 
ziono  0  DO  torna  più  ignorante  di  prima. 

8)  torni  d  co  -  essere  restituito, 
tornare  al  padrone. 

9)  ft>rna  pii  ■  non  ripetere  il  fallo, 
non  ricadere  nell'orrore. 

tornàctlmtt  >.  m.  -  tomaconto:  guada- 
gno, otite,  vantaggio;  Se  7  fa  ìtucI 
fé  ièffft  ohe  'i  ghe  traUva  ti  io  lornà- 
eUnt  •  se  fa  cosi  è  segno  che  ci  trova 
il  sno  tornaconto. 

tornèllf  ».  m.  •  vorricello,  bni'boi-a; 
speoie  d'argano  por  calare  la  corda 
oolk  seochia  nel  poEio. 

torni)  V.  ali.  •  tornire  :  lavorare  al  tor- 
nio, 0'  doro  a  qualche  cosa  col  tornio 
forma  tondeggiante. 

tornletafi,  ».  *».  •  via  a  giravolte,  a  zig 
Mg:  strada  ohe  salo  a  spira  per  arrivaro 
senia  erta  troppo  rìpida  ad  una  altura. 
Dal  frano,  toumiquel. 

1)  Strettoio  :  istrumonto  ghii-urgico 
oramai  quasi  disusato. 

tornidftr,  ».  m.  •  tornitore:  chi  per 
mestiere  lavora  al  tornio.  Vedi  Intor- 
Bid«r. 

ttmo*  «.  m.  -  tornio:  ordigno  col  i]uale 
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de  tórta  -  brutto  figuro  :  frase 
regiativa. 

*  8,  in,  pi.  *  tortellini:  picco- 
)ezzi  di  pasta  ripieni  di  carne 

si   cociono   nel  brodo   o  col 
\\  servono  come  minestra, 

m,  =  tortello  :  usa  per  lo  più 

tortéj  e  sono  pezzi  di  pasta 
itita  0  sbattuta,  messa  a  pez- 
iggero  nell'olio  bollente.  Se  ne 
i  vario  specie;  tortij  noètrdn 
Li  nostrani,  fatti  di  farina  e 
tortéj  fin  =  toi-telli   fini,    pasta 

se  vi  si  aggiungono  ova  sbat- 
i  lasciano  cadere  nell'olio  dalla 

tortèj  de  rìs  «  tortelli  di  riso; 
ta  è  fatta  di  riso  cotto,  ecc.,  ecc. 
cràpa  pelàda  là  fa  i  torti] ^  ecc. 
àpa,  1). 

r.  f.  »  teglia.  Vedi  pàdSla,  1) . 
i,  f.  «  vergola  :  seta  addoppiata 

m.    =    migliaccio:    specie  di 
sangue  di  pollo. 
.9.    7W.    a    grovigliola  :    il    filo 
orto  cho  si  aggrovigliola. 
j  s.  f.  '  tortora,  tortorella  :  uc- 
)lto  simile  al  colombo,  ma  più 
0  di  piume  bigie, 
'ò/*  tartorèla   «=    color   tortora: 
cho   al)bia  il   colore   simile  a 
olle  penno  della  tortora. 
?.  f,  =  tortura:    pena  afflittiva 
lava  in  antico  per    far  oonfes- 
iiisfatti. 
;.:  tormento,    afflizione  gravis- 

.  =  tosa,  fanciulla,  ragazza;  rè 
i  iòsa  =  ò  una  bella  raga/.za. 
ria  Tósa  =  Poita  Tosa:  una 
i*to  di  Milano  dotta  oggi  Porta 
,  in  ricordo  dell'eroismo  dei 
i  nello  Cinque  Giornate  del  1818 
fu  da  quella  porta  che  gli  Au- 
Lscirouo,  fuggendo. 
tósa  »  da  ragazza:  prima  di 
>i. 

ta  de  C(t  =  ragazza  da  casa: 
tndo  volentieri  allo  faccende  di 

tà  óììa  tósa  =  collocare,  allogare 
azza  :  maritarla. 
Ut.  =  tosare  :  tagliare  la  lana  alle 
il  pelo  ai  cani,  ai  cavalli,  ecc., 
ìlli  quasi  fino  alla  cute. 


tosànn,  s,  f  pi.  =  ragazzo,  fanciullo. 
E'  il  plui*.  di  tósa* 

toscàn,*  agg,  »  toscano  :  che  è  della  To- 
scana; detto  specialm.  di  una  qualità 
di   sigari.    Diciamo  anche:    tosc&no* 

toscànegrià^  v.  alt,  «  toscaneggiare,  fio- 
rentineggiare :  affettare  parlando  la  to- 
scanità, il  fiorentino. 

tosegrày  v,  alt.  <  intossicare,  amai^cggiare, 
importunare  :  molestai'e,  specie  con 
brontolamenti. 

tdseghy  8.  w.  »  tossico.  Vedi  tOéich** 

toséta^  8.  f.  »  bambina:  là  iriM  iosèta 
là  g'ìià  in  nòmìn  Maria  •  la  mia  bam- 
bina ha  nome  Marin. 

tosi,  V,  alt.  »  tossire  :  spingerò  con  vio- 
lenza e  rumore  l'aria  dal  petto,  per 
cacciarne  ciò  che  impedisco  la  respira- 
zione, 0  per  irritazione. 

tdsich,*  s,  m.  =  tossico:  veleno  cattivo, 
micidiale.  Fig.  :  amarezza. 

1)  àtìdt  in  tànt  tòéieh  »  andare  fra 
la  camicia  e  la  giubba,  o  fra  la  camicia 
0  la  gonnella:  di  cibo  che  non  faccia 
prò  :  qùèll  cictn  de  disntL  el  me  àndaa 
in  tànt  tòHch  =»  quel  po'  di  desinare 
mi  è  andato  fra  la  camit;ia  e  la  gon- 
nella. 

toss,  8.  f.  =  tosso  :  il  tossire  :  respira- 
zione affannosa  e  rumorosa  prodotta  da 
varie  cause;  toPé  nervosa j  conviiléiva, 
de  ràfredor,  e  sim,  =  tosse  nervosa, 
convulsiva,  d'infreddatui'a,  e  sim. 

1)  toéé  àsnina.  Vedi  àsnìna,  1). 

2)  tùti  i  pùrcÉ  g^han  là  toéà.  Vedi 
pGreSy  4). 

3)  Vàmòr,  là  fàmm  e  là  tos^^  ^ò 
fan  eonoàà  «  amor  né  tosso,  non  si 
può  celare  :  il  fuoco,  l'amore  o  la  tosso 
presto  si  conosce. 

tòst,  agg.  =  abbrastolito,  rosolato,  tostato: 
cotto  a  fuoco  vivo,  senza  liquido  in 
modo  che  si  formi  una  crosta  legger- 
mente colorita. 

tosta,  V.  alt.  »  tostare,  abbrustolire,  ab- 
bronzare: specialm.  del  caffè,  cacao, 
mandorle  e  sim.  cho  si  tostano  por 
macinarli  e  farne  decotti. 

tostaa,  agg.  »  tostato,  abbrustolito,  ab- 
bronzato. 

tostàdfira,  s.f.  =  abbronzatura:  l'effetto 
dell'abbronzare  caffè,  cacao,  ghiande 
e  sim. 

tostili)  3.  m.  «  tostino  :  tutto  il  fornello 
col  tambui-lano  per  tostare  il  caffè. 
1)  Tamburlano,   tambuiianino,  tam- 
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24)  tni  àdò.ss-  =  versare  su  uno. 
Anche  lìg.  incolparlo. 

25)  tra  fceùyh  e  fuimm  =  gettar 
fuoco  e  fiamme. 

20)  tra  sii  =  vomitare,  recore.  Anche  : 
lig.  ;  l'ha  de  trùj  ,^h  i  dùnee  che  7 
mhà  robaa  ^  li  deve  rendere  i  danari 
ohe  mi  ha  rubato. 

27)  irà  S'ìi  OH  sgàr  =  gridare,  man- 
dare un  grido. 

28)  tra  in  monèda  =  sminuzzare. 
Vedi  monèda,  1). 

20)  tra  in  tòcch  =  rovinare  :  man- 
dare uno  in  rovina. 

?0}  tra  màtt  ='far  passare  por  matto. 

*òl)irà  =  scalciare,  sparai*  calci.  Vedi 
scalcia, 
tràbàlà,  r,  att.  =  traballare:  l'andare  in 
qua  e  in  là  come  fa  chi  non  può  reg- 
gersi in  piedi,  por  debolezza,  per  ter- 
rore, per  ubbriachozza,  o  per  altra 
causa. 

1)  Anche  di  cose  che  non  stanno 
ferme  su  sostegno  e  di  cose  poco  stabili. 

2)  Brandire  :  si  dice  di  una  trave  o 
altro  corpo  appoggiato  por  una  dello 
sue  due  estremità  o  i)er  tutt'e  due,  che 
piega  e  ripiglia  più  voltola  sua  figura 
per  effetto  di  una  pressione  intermit- 
tente e  variabile. 

tràbàlàmént,  s.  m.  >  traballio  :  il  moto 
di  ciò  che  traballa. 

tràbisònda,  (sàrè  de)  v.  att.  =  sapere 
per  cerbottana:  sapere  per  via  indi- 
retta, di  rimbalzo. 

triibttcàddr,  s.  m.  »  nome  di  quegli 
uomini  che  accompagnano  gli  ingegneri 
noi  lavori  in  campagna. 

tràbttccìiy  N.  ///.  »  misura  agraria,  e  che 
serve  agli  ingegneri  quando  livellano 
il  suolo. 

trsibiichèlly  s.  m.  =  tiabocchello,  tra- 
bocchetto :  luogo  fabbricato  con  insidia, 
nel  quale  si  precipita  con  inganno. 

1)  Fig.  :  insidia,  tranello:  frode  or- 
dita con  sottile  malizia. 

tràcàgrnòtt,  s.  m.  =  tarcagnotto,  tar- 
chiato, tozzotto,  appannatotto  :  di  per- 
sona piuttosto  robusta  o  traversa. 

tràcheta^  =  crac:  voce  imitat.  il  suono 
che  fanno  gli  ingegni  d'una  serratura 
quando  si  chiude. 

tràcia,  8.  f.  =  traccia:  segno  lasciato 
da  qualunque  corpo  sia  tratto,  oppure 
.si  muova  sul  suolo. 

1)  L'abbozzo,  il  primo    disegno  che 
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uno    fa  di    un  componimento,  dì    imo 
scritto,  d'un' opera. 

2)  Di  stoffe:  radura:  il  segno  la- 
sciato dall'  ammanco  di  un  filo  nel 
tessuto. 

tràcia,  *  r.  att.  »  ti*acciai*e:  segnare  la 
traccia,  specialm.  di  una  strada,  di  un 
canale  e  sim. 

tràclaa,*  a^^.  «  tracciato,  tracciamento: 
il  fare  o  segnare  la  traccia. 

tràcdla^  s.  f.  «  tracolla  :  striscia  di  cuoio 
0  d'altro  da  cui  pende  la  sciabola  dei 
soldati,  0  alla  quale  ò  attaccato  il 
fucile. 

1)  à  tra  còla  -  a  tracolla,  ad  arma- 
collo :  a  guisa  di  tracolla  ;  di  oggetto 
che  si  porta  attraversante  il  petto,  scen- 
dendo da  una  delle  spalle  al  fianco 
opposto. 

tràcòll,  s.  m.  =  tracollo,  casco,  rovina  : 
fa  on  tràcòll  =  fare  un  casco,  avere 
un  tracollo  :  di  chi  a  un  tratto  va  giù 
di  salute,  o  di  chi  ha  fatto  grosse  per- 
dite, ha  avuto  gravi  danni. 

tradì,  V.  att.  -  tradire  :  usar  frode  nelle 
persone  ohe  si  fidano. 

1)  Parlandosi  d'una  ragazza,  man- 
carle della  promessa  di  matrimonio  :  e 
della  moglie,  venir  meno  alla  fedeltà 
ohe  le  si  dove. 

2)  Fig.:  rivelare,  far  conoscere  una 
cosa  nascosta,  dissimulata;    Ve   étàda 

qiiH'  ogiàdu  che  fhà  tradii  »  fu  quel- 
l'occhiata a  tradirlo. 
tràdimént,  s,  ni,  «  tradimento,  il  tradiro: 
r ingannale  la  buona  fede   altrui,  e  il 
rivelare  secreti  con  danno  d'altri. 

1)  à  tradiménti  avv.  =  a  tradimento, 
all'improvviso  :  quando  uno  mono  so 
r  aspetta  ma  di  cosa  che  reca  danno  o 
poco  meno. 

2)  mtngia  pan  à  tràdimént  =  Vedi 
pan,  21). 

tràditór,  s.  m.  «  traditore  :  colui  che 
tradisce. 

1)  Anche  di  cose  che  producono  ef- 
fetti cattivi,  quando  meno  si  aspettano; 
ci  rin  l'è  tràditór,  el  làgh  l'è  tràditnr 
»  il  vino  é  traditore,  il  lago  è  traditore. 

tràditóray  e.  f.  «  traditora,  traditrice  : 
colei  che  tradisce. 

tràdott,  p.  pck88.  «  tradotto:  da  tradurre; 
me  piàs  pòech  à  lég  i  lìber  tràdott  = 
mi  piace  poco  leggere  i  libri  tradotti. 

tradii,  V.  att.  «  tradui-re,  spiegaiv:  por- 
tare da  una  in  altra  lingua,  e  specialm. 


iitiiia  vei-sioiie  Qal  Intioo  Ìd  italiano. 

1)  Anche  il  libro  uho  traduco  un  au- 
tore classico  usato  comu  tosto  nella 
scuola.  Vedi  big'in. 

tràdUlòr,  3.  m.  '  traduttore:  ubi  traduce, 
spouiabii,  per  inostìoro,  liliri  da  una 
lingua  in  ud' altra. 

tràént,  a.  m.  -  traonto.  T.  cambiario  : 
colnì  ohe  fa  tratta  di  cambiali. 

trftflch,*  a.  m.  -  traffico:  l'arte  e  l'eser- 
cizio del  trafficare,  del  tneroantoggiare, 
ed  anobe  il  luogo,  la  bottega  dove  ano 
tnfOca. 

1)  pienlA  on  tr&fich  •  impiantare  una 
atienda.  Per  celia  anobe  far  degli  jm- 
brwli. 

2}  Aggeggio,  archileo.  Vedi  tàrà- 
bào«ls< 

tràfìlMf  s.  f.  -  trafila,  scala:  progressione 
dì  regola. 

1)  pàéà  ptr  là  trafila  -  passare  por 
la  traJBIa:  passare  per  longbe  e  difficili 
prove,  per  ona  qnantitA  di  coso  0  di 
pezaone,  per  ottenere  aio  che  sì  desidera. 

tràHro,*  t.  m,  •  traforo:  il  lavoro  e  l'o- 
perazione del  traforare,  speoialmonte  le 
montagne  per  farvi  passare  osa  strada. 
1)  Sorta  dì  lavoro  fatto  di  seta,  refe 
e  Bim.,  oan  l'ago,  oppure  di  metallo  o 
dì  legno  traforato. 

trfcfffidla,  a.  f.  •  tragodia:  rappresenta- 
zione teatrale  con  aziono  seria,  impor- 
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è  una  bella  donna,  ma  è  al  suo  tra- 
monto. 

tramonta^  v,  att,  «  tramontare  :  dicesi 
del  sole,  della  luna,  delle  stelle  quando 
spariscono  dal  nostio  orizzonte;  quànd 
tramonta  7  éo,  ren  àii  on'àrièta  frèéca 
che  Ve  on  piasi  -  quando  tramonta  il 
solo,  si  leva  una  brezza  fi'esca  che  è  un 
piacere. 

tramontana,  s.  f.  -  tramontana,  tramon- 
tano: uno  dei  quattro  punti  cardinali 
dell'orizzonte,  quello  dotto  il  Nord,  al 
quale  si  volge  Tago  calamitato  della 
bussola. 

1)  Bacio  :  luogo  a  tramontana  dove 
non  batte  il  sole  ;  à  tramontana  -  a 
bacìo. 

2)  pèrd  là  tramontana  •  perdere  la 
tramontana.  Vedi  pérd,  6). 

tramortii^*  agg.  «  tramortito  :  privo  di 
sensi,  svenuto;  Ve  reàtaa  lì  tramortii 
per  el  è^pàvènt  «  rimase  ti'amortito  dallo 
spavento. 

tràmpelin,  *  s,  m,  «  trappolino,  trampo- 
lino ;  arnese  di  ginnastica  per  spiccare 
il  salto. 

tràmpoli*  8,  m.  pi,  «  trampoli:  due  aste 
lunghe  con  una  staffa  a  una  certa  al- 
toz/.a,  sulla  quale  si  posano  i  piedi, 
per  farsi  più  alti  camminando. 

1)  càmtfuì  àùi  tràmpoi  «  camminar 
sulle  ova:  camminare  non  sicuri.  An- 
che fig.  di  chi  tentenna  nelle  sue  azioni. 

tràne,  *  arv.  »  tranne,  eccetto,  meno; 
trtne  là  domenica  Ve  à  Mildn  tùti  i 
di  B  tranne  la  domenica,  è  a  Milano 
tatti  i  giorni. 

tranèlli'*'  s.  m.  «  tranello,  inganno  :  in- 
sidia tesa  ad  altri  ;  in  mtéà  à  qiièla 
geni  li  g'hoo  éémper  paura  d'on  qu/tj 
trànèll  -  in  mezzo  a  quella  gente  li  ho 
sempre  paura  di  qualche  tranello. 

trÀnqllilàménty  arv.  -  ti*anquillamente: 
in  modo  tranquillo,  senza  fretta,  senza 
darsi  pensiero  di  nulla  ;  intànta  cìie 
ghc  tàitven  vìa  là  gtimba.  Iti  el  éègUi- 
tàva  trànqiiilàment  à  fiimà  «  intanto 
che  gli  amputavano  la  gamba,  segui- 
tava tranquillamente  a  fumare. 

tranquilla  v,  att.  «  tranquillizzare, 
tranquillare  :  fare,  render  tranquillo  ; 
inc(BÙ  7  dotùr  el  m'ha  trànqiiili^aa  - 
oggi  il  medico  mi  ha  tranquillato. 

trànqflilltaa,  s,  /*.  »  tranquillità,  quiete: 
Tessere  tranquillo,  in  pace,  senza  sec- 
cature e  lontano  dai  rumori. 


1)  trànqìiilitaa  d'ànim  «  tranquillità 
d'animo:  lo  stato  dell'animo  non  tur- 
bato da  preoccupazioni,  rimoi*sì,  pen- 
sieri tristi. 

trànqfllll,  agg.  -  ti-anquillo  :  in  calnia, 
senza  turbamento  nessuno,  lontano  dai 
rumori.  Noi  usiamo  però  nello  stesso 
senso  più  volentieri  qtllètt. 

trànsàsidn,  s.  /*.  »  transazione:  contratto 
fatto  per  accomodare,  i  patti  di  un  ac- 
comodamento ;  tant  per  finita  hin  ve^ 
QfiUii  à  dna  trànsàèiòn. 

transeati  -  transeat:  vooe  latina  che  si- 
gnifica passi,  sia  pure  ;  che  te  g'ttbiet 
pòca  v(Buia  de  étiidià  transeat,  ma  àl- 
mén  iibedièè  «  che  tu  abbia  poca  voglia 
di  studiare,  transeat,  ma  almeno  ob- 
bedisci. 

trànsfgr,  v.  att*  «  transigere:  fare  una 
transazione  ;  per  podè  ciàpà  qiiétcòèi 
me  tocaa  de  trànsìg  e  contentàmm  de 
c&nt'frànch  ■  per  poter  pigliare  qual- 
che cosa,  m'è  toccato  transìgere  e  con- 
tentarmi di  cento  franchi. 

1)  trànstg  minga  -  non  transigere: 
essere  inflessibile,  non  cedere. 

trànsiti  s.  m.  «  transito ,  corridoio  : 
passo,  passaggio  da  luogo  a  luogo  ; 
el  g'hà  on  eeuec  déla  botéga  che  guarda 
in  del  trànsit  «  ha  un'apertura  della 
bottega  che  guarda  nel  transito. 

transita)  V.  ait,  «  transitare:  passare 
per  una  via,  per  un  luogo  e  simili.  Si 
dice  specialm.  di  merce  in  rapporto 
alla  stazione  di  ti-ansito. 

trànsitÌT.  agg.  »  transitivo.  T.  gramm. 
dei  veroi  che  significano  un'azione  che 
dal  soggetto  passa  nell'oggetto. 

transitòri ,  agg.  -  transitorio,  tempo- 
raneo :  che  dura  poco.  Usiamo  con 
maggiore  frequenza  prorisdrl* 

tràntràn,  s.  m.  -  andazzo  :  il  solito  pro- 
cedere di  negozio,  affari,  vita,  ecc. 

trànrl^,*  a.  m.  •  tran  vai.  Vedi  tràmm. 

trapana,  v.  att.  -  gemere,  gemicare, 
trasudare,  trapolare  :  parlandosi  di  botti 
0  sim.  ò  lo  stillare  leggiero  e  sottile 
del  vino  o  altro  liquore  dalle  commes- 
sure delle  doghe  ;  il  venire  del  liquido 
da  un  recipiente  come  il  sudore  della 
pelle  ;  càpìèi  nò  7  perchè  là  liicèrna 
là  trapana  insd  tànt  -  non  capisco 
perchè  la  lucerna  trasudi  tanto  ;  &t- 
sogna  ètàgnà  'l  vààèll  perchè  7  tra- 
pana -  bisogna  ristagnare  la  botte 
perchè  gemica. 


ftlii    -i    servono    [icr   In    tiaimnazini 

l'i  Menarola;  s|incio  di  siicchioUo  ( 
IcKiiaiiioii)  l'm  iiiatiiij'i  [licjiato  ad  nri' 

tràpès,  s.  l'I.  '  trapezio:  un  legno  ori 
zojitalo  appos'j  a  duo  coi'do  raroomai 
dato  il  una  ti-avc  in  alto,  o  ni  iial. 
d'una  stanza  por  osoivizi  gianastii:!. 

trftpola,  s.  f.  •  trappola  :  arnosu  pc 
acchiapparo  j  topi. 

1)  Agguato,  iaganao  teso  al  nemico 
ri  credeva  de  vèSi  fiirb  tmì  l'i:  borlm 
in  là  trapala  •  erodeva  d' ossero  astuto 
ma  incappò  nell'agguato. 

2)  firft  ili  trttpola  "  ni o (toro  ii 
mezzo,  giuntaro  ;  far  con  inganni  chi 
altri  operi  con  proprio  danno  a  noNtrc 
vantaggi». 

.  3)  Fi  Sua  Ir&pola  d'Siia  fìt  -^  ò  una 
casupola,  una  oa-taocia. 

tràpolft)  F.  ali.  ■  trappolare,  ingannare  : 
Tar  cascare  in  un'  insidia,  in  una  trap- 
pola; per  tràpolà  là  geat  l'i  fàmòio 
■  per  trappolai'  la  gonto  (''  famoso, 

trìpoUrìa,  a.  f.  ■  trappolerìa  :  l'aziono 
di  ohi  trappola;  inganno,  insidia  ;  l'  è 
piin  de  tnipolàrìj  ■  i>  pieno  di  ti*ap- 
polene. 

trÀsS,  t>.  atl.  •  .iciaparo,  scialacquare. 
Vedi  ùtràs&. 

tràsfcndà,  r.  ad.  -  tiusandaro,  trasou- 
raro:  lasciar  andare,  jion  faro  con  cura; 
l'ha  Iràsàndnn.  fr^-'-  •  ■'■"'■ 
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Tortona,  ma  'l  mi?tisi'lrr  Vh  b'taa  (jiìHt 
r         .'  ihà  rrvocaa  'Idecrèit  =  mi  volevano 
tiaslocaio  a  Tortoaa,    ma    il    ministro 
1.1  onusto  0  revocò  il  decreto. 
-     trÀslòcchy  e  trasloco^*   $.    in,    =   tra- 
sloco ,    traslocamonto ,     trasferimento  : 
l'essere  mutati  di  residenza. 
y    tràismètt,*  v.  att.  =  trasmettere  :  far  pas- 
;         sare,    mandar   fuori,    comunicare  ;    là 
'[        pila  fa  iràsm<!ft  là  fòrèa   clHrica    ài 
fli  del  campani n  ~  la   i)ila   trasmette 
■     la  forza  elcttiica  ai  fili  del  campanello. 
"    tràsoiiy  5.    m.    =    sciupone,   sciupatore, 
scialonc  :  chi  sciala  molto,  chi  spende 
J.         ton    inodìgalitù    e    spreca    il   danaro, 
■*         sciupa  la  roba. 

tràspàréiisa,  *  s.  f,  =  trasparenza  :  la 
«liialità  di  ciò  che  ò  trasparente  ;  qwll 
che  è  bill  in  Vnlàbmer  Vi'  là  tnièpà- 
rènAit  =  «{ucl  che  ò  bollo  noli' alabastro 
è  la  trasparenza. 
trasparènte  a^//.  =  trasparente,  diafano: 
di  quei  corpi  attraverso  ai  finali  passa 
la  luce  e  che  lasciano  vedere  al  di  là 
di  osso.  Di  quarzo  e  cristallo  di  rocca 
si  dico  anche  :  ialino. 

1)  te  .<re  ^(7/  ma  minga  tràspàrent 
=  sci  l)ello,  ma  non  risplondi  :  diciamo 
quando  uno  ci  toglie  la  luce,  per  av- 
vertirlo <}he  si  sposti  alquanto  e  non 
ci  intercetti  i  raggi  luminosi. 

2)  s.  m.  Trasparente:  specie  di  tenda, 
di  tela  dipinti  che  si  mette  allo  fine- 
stre por  lo  più  por  ornamento. 

tràsps\ri,  v,  ntt.  =  trasparire  :  dar  segno, 
faro  intondoro,  cai)ire  ;  le  èà,  ma  l 
làsa  trà.'^iMYrì  nàgòtt  =  lo  sa  ma  non 
lascia  trasparir  nulla. 

tràspin\sión9  s,  f.  =  traspirazione,  il 
traspirare,  il  sudare  :  l' uscire  degli 
umori  dai  pori  della  pelle  del  corpo 
animalo  ;  el  drcòtt  de  fili  ci  facilita 
là  fràspiràsiiòn  =  la  tisana  dì  tiglio 
facilita  la  traspirazione. 

tràspdrt,  s.  m.  «  trasporto  :  il  traspor- 
tare ;  /'/  traspari  dàla  mobilia  ci  gli' è 
rosta  a  on  o>urc  del  eoo  »  il  trasporto 
della  mobilili  gli  cost«>  un  occhio  del 
cai»o. 

1)  Trasporto  e  trasporto  funebre  :  il 
portare  onorevolmonto  con  accompa- 
gnatui-a  un  molto  alla  sepoltura  ;  qnèll 
drl  prcs'idfhit  dela  Cori  d'ApHl  l'è  Maa 
on  hcll  traspari  =  quello  del  presidonto 
della  Torto  d'Appello  fu  un  bel  tra- 
sporto. 


2)  Smanìa,  passiono  :  proponsiono 
grande  ;  ci  g'hà  éèmper  àriiil  on  gran 
tràApM  per  là  mftsira  =  ebbe  sempre 
una  gi'ando  smania  per  la  musica. 

3)  Eccesso  ;  in  d'on  tra  sport  de  tc~ 
ncrH'a,  à  momenti  le  éofcga  à  basiti  = 
in  un  eccesso  di  tenerezza,  a  momenti 
lo  soffoca  coi  baci. 

trasporta)  r.  att.  =  trasportare  :  por- 
tare da  un  posto  all'alti'o  ;  boo  trà- 
^portaa  ititi  i  liber  in  s-tànén  de  Irti 
=  ho  trasportato  tutti  i  libri  in  ca- 
mera da  letto. 

1)  làéàèé  trasporta  -  lasciarsi  tra- 
sportare ;  lasciarsi  vincere  dalla  pas- 
sione, dall' affetto;  non  sapersi  tompe- 
rai'G;  ci  .§'è  làM  frààportà  à  de  quìj 
iiti  che  ghe  fan  pròpi  on  gran  tòri  *» 
si  lasciò  trasportare  ad  atti  tali  cho 
davvero  gli    fanno  gran  torto. 

2)  T.  comput.  Tortarc  una  partita  da 
una  colonna  ad  un'altra  nel  libro  dei 
conti,  da  un  titolo  a  un  altro  nel  ])i- 
lancio  ;  qiièla  i'òma  chi  là  rà  trà^or- 
tàda  dai  òpés  fàcoUàtiv  ài  sjws  obli- 
gàtori  =  questa  somma  va  trasportata 
dallo  spese  facoltative  alle  speso  ob- 
bligatorie. 

3)  T.  music,  mutar  di  tono  :  hiaògna 
trasporta  tuta  là  pari  in  don  ton 
piiice  alt  a  bisogna  trasportare  •  tutta 
la  parte  a  un  tono  più  alto. 

4)  Rimaneggiare  le  pagine.  T.  di 
tipogr. 

tràs^iortàbil)"^  agg,  =  trasportabile  :  cho 
può  ossero  trasi^ortato. 

tràss,  r.  rifì.  »  buttai*si,  gettarsi  :  la- 
sciarsi cadere  dall'alto  in  basso  ;  tràp.^ 
gif)  del  Dòmm  =  buttarsi  dal    Duomo. 

1)  trà^t^  àdòpst  on  reétii  =>  buttarsi 
un  vestito  addosso  :  mettorselo  in  fretta, 
senza  cura. 

2)  trà^ù  in  i^ra  =  buttarsi,  gettarsi 
per  le  terre.  Vedi  biitàss,  2). 

3)  tràéé  via  =  traviare  :  prenderò 
una  cattiva  strada,  nel  senso  morale. 

4)  iràsA  ria  =  buttarsi  via  :  di  chi, 
parlando,  agita  molto  la  persona,  ge- 
stisco ti'oppo  e  sgarbatamente  ;  ci  pre- 
dica ben,  ma  7  ftc  irà  vìa  tròpp  = 
predica  bene,  ma  si  butta  troppo  via. 

5)  trààè  àìnàlaa  =  darsi  ammalato  : 
far  credere  di  esserlo. 

tràsrestll,  agg.  =  travestito.  Vedi  tra- 
vestii.     9 
tràta,  8.  f  »  tratta  :  lettera  di  cambio  ; 


1)  MancgKÌft>^>  siiocialm.   di    oggt 
lioricotosi  ;  J  Hrma  ile-  faihjU  vàìi  lini 
rotti  un  uriÌH  rif/iiAnl    ■    lo    armi 
fttOL-o  vn'iino  trattato  con  un    gran 
);uardo. 

2)  lr('ilà  •  trattare  :  di  un  so)!gctt 
di  uu  argomento  |>arlarao  o  scrivcri 
dìstAsamente  eoa  studio  ;  M'  (inn 
profeiòr  d'itàliàn  el  tràta  déla  orig. 
déla  lingua  -  quest'anno  il  prorcs)^< 
d' italiano  tratta  doUa  origino  dol 
lÌDgoa. 

3)  Discutere,  ventilaro  ;  el  tràlfit 
là  véndila  dila  cà,  l'ha  pieu  tendOda 
•  trattava  la  vendita  ddla  casa,  1'  h 
poi  venduta  ? 

i)  it  tr&la  de...  -  si  tratta  di..., 
^nistioae  di  ;  ée  tiUta  de  eipilHi  mingi 
ttidiferinl  per  fa  là  ilr&da  fertda  > 
ai  tratta  di  oapitali  non  indifferonti  pò 
fora  la  ferrovia. 

6)  tram  -  far  trattamento  :  offrin 
da  mangiare,  da  bere.  Vedi  tràtàmfiut. 
èporgrimént. 
tritaa*  s.  m.  •  trattato  :  libro  o  scrit- 
tura dove  ai  Hvolge  una  scìonza  o  ui 
ramo  della  ficienia  ;  Fhà  Serill  on  bèi 
tràtaa  de  filosofìa  •  sorìase  uà  bo 
trattata  di  filosofia. 

1)  Pratioa  :  trattativa  fra  due  o  ])ii 
tfoverai  0  potentati  per  appianare  doll< 
difliooltà,  venire  ad  un  accordo;  e 
tràtaadeVifnn    >*-    "--"      '    — 
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gh'è  minga  perìcol  che  V  tècc  el  boria 
giti  ;  g'han  miéà  éòtt  de  qiiij  tràv  che 
hin  etèmi  «  non  e* è  pericolo  che  il 
tetto  rovini  ;  gli  hanno  mosso  sotto 
certo  tmvì  che  sono  eteme. 

1)  età  in  lèti  à  ciintà  i  tràv  del 
àofUt  -  stai-e  a  letto  a  contare  le  travi 
e  i  travicelli,  fare  il  poltrone. 

2)  el  ved  là  bùéca  in  di  ceucc  di 
alter  e  minga  7  tràv  in  di  §ò  -  nota 
il  fuscello  nell'occhio  altrui  e  non  vedo 
la  trave  nel  proprio  :  di  chi  conosce  i 
difotti  altinii,  non  i  propri. 

tràràdGra,  s,  f,  »  travatura:  le  ti-avi 
collegato  a  reggere  il  tetto. 

1)  Travata  :  un  insieme  di  più  ti*avi 
collegate  a  qualunque  altro  scopo. 

tràvàlL  8,  in.  «  travaglio,  lavoro,  fa- 
tica. E'  modo  alquanto  soherz.  ;  ah  ! 
àndèmm  ài  tràràli  »  ah  !  andiamo  al 
lavoro,  al  travaglio.  Ci  viene  forse  dal 
frane,  travati. 

tràràSy*  s.  m.  »  travaso,  travasamento  : 
il  travasare  ;  on  tràvàs  de  èàngu^  de 
btla  a  un  travaso  di  sangue,  di  bile. 

tràvÀBày  r.  att.  «  travasaro  :  versare  da 
un  vaso  in  un  altio,  da  uno  in  un 
altro  recipiente  ;  el  vtn  oèrti  ètàgiòn 
bisógna  travasali  =  il  vino  in  certo 
stagioni  bisogna  travasarlo. 

tràyérs,  s.  m.  «  traversa  :  una  sbarra 
di  legname  o  ancho  di  ferro  posta  at- 
traverso di  alcuna  cosa  per  dare  mag- 
gior forza,  per  assicurare. 

1)  Mazza  :  i  bastoncelli  delle  seggiolo 
tra  gambe  e  gambe  o  tra  i  due  staggi. 

traverà,  prep,  -  attraverso:  in  direzione 
obbliqua. 

1)  Di  cose  frapposto  ;  Vtria  là  pà^a 
traverà  ài  veder  »»  l'aria  passa  attra- 
verso ai  vetri. 

2)  r/6  traverà  »  attravei*so,  obliqua- 
mente :  contiario  di,  a  diritto  ;  el 
gàmber  el  càmìna  d^  traverà  ■  il  gam- 
bero cammina  attraverso. 

3)  àndt  in  traverà  -  andare  attra- 
vei*so,  andar  male.  Anche  si  dice  di 
cibi  e  bevande  quando  neir  inghiottirli 
s'affacciano  alle  vie  del  respiro. 

4)  guarda  in  tràvèràt  de  traverà  « 
guardare  attraverso,  biecamente,  con 
occhio  bieco:  mosti'ar  malanimo  in  aria 
di  minaccia. 

5)  ciàpà  dna  ròba  in  traverà  -  pren- 
dere una  cosa  attraverso  :  prenderla 
male,  in  mala  parie. 


6)  viàìigit  per  traverà  =»  mangiare 
ingordamente  e  molto. 

Y)  mangia  per  traverà  vùn  =  man- 
giare uno:  consumare  ad  uno  tutto  il  suo. 

tràTérsa.  a.  f.  •  toppone  :  pezzi  di  tela 
in  qualunque  modo  sovrapposti  l'uno 
all'altro  da  porre  sotto  ai  malati,  per- 
chè non  insudicino. 

tràTèrsft)  v,  att.  «  traversare,  attia ver- 
sare :  passare  attraverso  ;  guarda  i 
càròàà  in  del  tràvèràt  là  àtràda  »  guar- 
dati dalle  carrozze  nel  traversare  la 
strada;  rhà  voràiiii  tràvèréà  7  ftiimm 
in  ààndolin  e  l'è  borlaa  dénter  =  volle 
attraversare  il  fiume  in  sandolino  e  vi 
cadde  dentro. 

1)  Passare  in  tutta  la  sua  lunghezza 
un  paese,  un  territorio,  una  città,  da 
un  capo  all'altro  ;  hoo  tràveràaa  tiitt 
Milàn  »  ho  ti-aversato  tutta  Milano  ; 
per  àndà  à  cà  Vhà  dovuU  tràvèréà  i 
càmpàgn  -  per  andare  a  casa  ha  do- 
vuto traversare  i  campi. 

tràTèréin,  s.  m,  -  capezzale  :  guanciale 
che  si  mette  a  capo  al  letto  stretto  e 
lungo  quant'c  la  larghezza  del  letto 
stesso. 

1)  i  tràveràitt  dela  gàbia  -  posatoi: 
quelle  cannucce  che  si  mettono  nelle 
gabbie  perchè  vi  saltino  su  gli  uccelli. 

2)  T.  dei  macoli,  scannello:  taglio  di 
carne  di  bestia  macellata,  e  specialm. 
del  culaccio  più  vicino  alla  coscia. 

tràTèrsfnay'*  s.  f.  «  traversina:  ognuno 
di  quei  forti  sciaveri  di  legno,  grossa- 
mente riquadrati,  collocati  trasvei-sal- 
mente  sul  suolo  per  porvi  le  rotaie 
della  ferrovia  o  del  tran  vai. 

tràyèrédii)  8,m,  ^  traversone:  quel  grosso 
legno  che  rogge  per  traverso  le  stanghe 
del  carro. 

1)  Guida:  un  legno  per  traverso  in- 
canalato nelle  due  cosce  del  torchio  da 
vino,  cui  appoggia  la  vite. 

travesti iy*  agg»  -  travestito  :  vestito  in 
modo  affatto  diverso  dall*  usuale  per 
non  essere  riconosciuto;  f  guardi  tra- 
veàtii  -  le  guardie  travestite;  Ve  àcàpaa 
tràveàtii  de  ddna  ■  scappò  travestito 
da  donna. 

tràTestimént^  *  «.  m.  -  travestimento: 
il  travestirsi  ;  l'è  dna  aehia  à  tràve- 
àtimént  bela  comi  «  è  una  scena  a  tra- 
vestimenti assai  bella. 

tràvètt,  8.  m.  -  travicello:  corrente  fra 


tre, 


,  ,'/,'/■  -  "■''■ 

Lillo  :    hr   'lòl/l 

.  no 


li-pbixuiida,  (vòriS  glS  de)  -  css.tc  svi; 

IrpbQlà,    z-.  afi.  =   triliohre.  Vedi    1 
lilllft,*  nnchi!  pei  derìvnti. 

trSdeg,  agg.  -  tredici:  mmi.  uard.  i 
si  oonipODo  di  dodici  iiiii  uno,  dì  di 
|iiù  tre  ;  il  trides  i'him  l'èra  gi-ìmd  cu 
là  eòa  mima  -  a  tredici  anni  om  a 
come  la  sua  mamma;  ''è  òna  Sliiiiidà 
WvjrA  pàSra  ie  s'è  in  triiles  à  tiìola 
ò  una  suiocchczza  aver  [laurn  so  si 
in  tredici  a  tavolo. 
1)  el  Irfilet  de  tùriieeh  "  li»  morto 

trèdesin,  a,  m.  -  Vedi  uiirs,  2). 

trttmtj,  H.  m.  '  tvifoglio:  r-peoio  d'ori 
da  pascolo. 

'    ■■*  •  Vedi  coutènt,  2). 


trèlira, 

Iretnà^  e. 

da  ptù  0 


igitai 


sao;  Iremfl  dita  juiÙr 

•  tremar  dalla  paura;  titmà  del  frèr 

•  tremar  dal  freddo;  trtmìl  tòme  òn 
foeùia  •  tremar  corno  una  vetta;  quìm 
ptSa  on  r&r  tvima  tSli  i  téder  >  ijuand 
passa  un  carro  tremano  tutti  i  vetri. 

1)  Rìmballai'o,  suesultoi'c:  scotorsi  e 
sotto  in  su;  qttàndptlSa  on  carili  Mm 
tttta  là  cà  -  quando  passa  un  carrott 
rimballa  tutta  la  casa. 
trèmàcAa»  s.  tu.  •  batticoda,  cutrcttoln 
nome  di  un   uramlin  n;<v."i"    ■<-<   ■ 
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orologio  d'argento  ci  vuole  una  tren- 
tina di  lire. 

trentòsiiu^  *  af/g.  =  trentesimo:  num. 
ord.  di  trenta, 

treutQny  agg.  «  trentuno  :  num.  card.: 
trenta  più  uno. 

1)  Del  giorno  ultimo  dei  più  lunghi 
mesi  dell'anno;  el  trentttn  de  gettar,  (le 
màì'S',  de  nuujy  ecc.  =  il  trentuno  di 
gennaio,  di  marzo,  di  maggio,   ecc. 

2)  aprii  nhà  trèntay  pìarì'^.^  trentun 
fa  mài  à  ni^-ùìi  -  aprilo  no  ha  trenta 

.  so  piovesse  trentuno  non  farebbe  malo 
a  nessuno;  ai)rilo  n'ha  trenta,  tutti  i 
giorni  una  brenta  :  prov.  per  dire  che 
l'acqua  di  aprilo  fa  bene  ai  campi. 

3)  1/anno  trentunesimo  del  secolo  ; 
i  coùpiràéìòn  del  trentun  «  le  cospi- 
razioni del  trentuno  (ISU). 

4)  gìiigà  à  trrìttdn  =  giocare  a  tren- 
tuno: soi*ta  di  gioco  a  carte  nel  quale 
si  vince  non  passando  il  numero  tren- 
tuno dei  punti,  o  facendo  trentuno,  o 
approssimandosi  a  questo  più  degli  altri. 

5)  di  nò  trentun  èe  no  Ve  in  del 
sòf'f'h  =  non  dir  quattro  so  non  l'hai 
nel  sacco,  non  bisogna  dir  gatto  finché 
non  è  nel  sacco:  le  coso  bisogna  aspet- 
tare che  sian  sicuro  prima  di  farci  as- 
segnamento. 

G;  già  che  .vV  fan  trénta  S'e  fa  tren- 
tun =  dacché  s'è  fatto  un  sacrifizio, 
so  no  faccia  un  altro  per  raggiungere 
lo  scopo. 

trésa,  s.  f,  =  treccia:  tutto  ciò  che  è  in 
hieiiic  intrecciato,  ma  particolann.  i  ca- 
j>elli  delle  donne  ;  .^e  usa  qnàsi  pii 
porta  là  trèM  giò  per  i  spali  »  non 
usa  quasi  più  portar  h\  treccia  giù  per 
lo  spalle. 

tresòiit,  agg.  =  trecento  :  num.  card.: 
tre  volto  cento. 

l)  /;?  del  tresént  =  nel  trecento:  nel 
secolo  XIV  dal  1301  al  1400. 

tresia^  .v.    f    >=    migliarola,  migliarina  : 
qualità  più  minuta  di  pallini  da  schioppo. 
1)  Trcggea  :  confetti   minutissimi  di 
vario  sorte. 

trià,  r,  att.  =  tritare,  triturare,  sminuz- 
zolare :  ridurre  in  trìtoli  o  minuzzoli; 
trià  là  carne f  ì  tomàtcs,  i  erborinn  e 
si  tu.  =  triturare  la  carne,  i  pomidoro, 
il  prezzemolo  e  sim.  Anche  trià  giò, 

triaca^  s.  f.  »  triaca:  medicamento  com- 
posto di  varie  sostanze  medicinali  e  che 
si  dicova  guarisse  da  molti  mali;  àdèh^ 


là  triaca  là  àe  usa  quasi  pii  =  ora  la 
triaca  non  si  usa  quasi  più. 

trlàda,  s.  f  «  ti-itata,  tritatura,  triturata: 
l'atto  del  tritare;  te  ghe  dee  ònn  hHa 
tritida  tli  scigòll  «  dai  una  bella  tri- 
tatura alle  cipolle. 

1)  Anche  la  cosa  tritata;  in  del  mi- 
niètron  bisogna  mètegh  dna  bela  tritLda 
de  làrd  -  nel  minestrone  bisogna  met- 
terci una  bella  tritatura  di  lardo. 

triàgràtty  s.  in.  =  salumiere:  voci*  scher- 
zosa e  non  senza  una  intonazione  spre- 
giativa. 

triàngroly  s.  m.  »  triangolo  :  poligono  di 
tre  Tati  che  formano  tre  angoli,  e  la 
sua  figura  ;  Ve  minga  bòn  de  disegna 
on  trihtigol  =  non  è  capace  di  disegnare 
un  triangolo. 

1)  Oggetto  di  forma  triangolare  co- 
perto di  rosso,  posto  dietro  all' osten- 
sorio suU'altaix).  tìi  usa  solamente  nel 
rito  ambrosiano. 

2)  Saettia:  triangolo  di  legno  sul  quale 
la  settimana  santa  si  infìggono  le  can- 
dele che  si  spengono  ad  una  ad  una 
prima  di  battere  le  tenebro  colla  ra- 
ganella. 

8)  Triangolo:  specie  di  lima  formata 
a  triangolo. 

4)  Triangolo  :   sti'umento  formato  da 
un  triangolo  di  font)  non  uniti  da  uno 
dei  vertici,  sul  quale  con  una  bacchetta 
pure  di    fono    si    batto    traendone    un 
suono  come  di  campanello. 
6)  Nicchio:  il  capitilo  da  prete. 
triàràvy  s,  m,  =  pialletto  :   per  tagliare  a 
fette  rape,  tartufi  e  sim.  Vedi  tàlÀrà?» 
tribola^'*'  r.  att.   »  tribolare,  altiiggere; 
dare  dei  triboli  ;   là  fàmm  e  là  g itera, 
iribUlcn  ci  pàés  «  la  fame  e  la  guorm 
tribolano  il  paese. 

1)  Affannare:  dare  aft'anuo  ;  perchè 
te  tribùkl  iìi^cl  qUèla  póera  dona?.  = 
perchè  tiiboli,  affanni  così  quella  povcm 
donna? 

2)  Intrans.  :  tribolare  :  soffrire  jnolto, 
avere  delle  tribolazioni  ;  à  sto  moìvl 
no  àe  fa  che  tribiiltt  =  a  questo  mondo 
non  si  fa  che  tribolare. 

3)  Stentare  :  trovar  difficoltà  a  faio  ; 
hoc  tribiilaa  come  per  troàgh  dna  bòna 
ècòla  ài  me  fìreù  =  ho  stentato  assai 
per  trovare  una  buona  scuola  a  mio 
figlio. 

trlbaiaa^   agg.    »    tribolato,    affannato: 
pieno  di  tribolazioni,   d'affanni. 


questo  chiasso  V 

1)  Tribolwioni  ;  el  rie  i«  mié/i , 
f/nhi  IribiUèri  ■  vive  in  mezzo  a  gn 
tribolazioni. 

tribflua,  a.  f.  -  tribuna,  cantoria:  s|i 
di  pulpito  dove  stanno  ì  musici 
sonatori  in  chiosa,  o  pet  analogia  ■■ 
oho  quello  dove  stanno  corno  in  | 
chetto  a  sentir  la  mossa. 

1)  Lnogo  fatto  appositamento 
assistere  ad  un'assemblea,  ad  uno  s| 
taoolo  e  sim,  ;  fé  àndaa  à  vedi  i  ci 
•n  di  triòr'inn  de  ctnqit  fr&neh  -  an 
a  vedere  le  corse  nella  tribana  da  e 
qne  franchi;  Shà  imUii  el  difeóri 
CàtàiÒli  in  tà  tribuna  di  giorttàlh 
■  sentì  il  discorso  di  CavtJlotti  ne. 
trìbnna  dot  giornalisti. 

trlMnftlf  s.  m.  -  trìbonalo  :  luogo  do 
risiedono  i  giudici  per  rendere  ragion 
e  i  giudici  stessi;  Tè  élaa  eondànc 
dal  IribiintU  de  Otiioa  ■  fn  condanna 
dal  tribunale  di  Oeoova. 

1)  eiàmH  «fin  in  tribiirM  -  motte 
uno  al  tribunale  :  chiamarlo  in  giudizi 
eporgere  contro  dì  lui  qaerela. 

trinnu  o  trlbfinftto,  *  s.  m.  -  tr 
bnnoto;  preBSO  noi  il  Tribunato  opera 
istitaiiDne  popolare  nell'interesse  de; 

trlbltt  e  trlbfito,  ».  m.  -  tributo  :  s 

Joo  di  ossequio  o  di  omaggio. 
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mer  ài   lòti  «  giocò  tre  numeri 

». 

att,  a  trillare,   fai*e   dei   trilli  : 

ante,  o  di  uccelli  che  cantando 

0;  battano  trilli. 

s.  f.  a  triglia:   sorta  di   pesce 
B  di  carne  squisita,  che   per  lo 
mangia  frìtto  all'olio. 
m.  s   tiillo:    abbellimento  della 

del  suono,  che  consiste  in  due 
on tigne   che   si   succedono   con 

rapidità. 

r,  8.  in.  »  trimestre:  lo  spazio 
mesi  ;  pù^ti  à  trimèàter  =  pagai'e 
ìstri. 

a  somma  che  uno  paga  o  riscuoto 
imostre  ;  l'è  àndaa  à  èccRÙd  ci 
er  =  andò  a  riscuotere  il  tri- 
al, ♦  agg,  -  trimestrale  :  che  si 
corro  ogni  tre  mesi  ;  in  cèrti 
n  i  esàmm  trimèstrtLi  =  in  ta- 
;uole  fanno  gli  esami  tiùmestrali. 
(noeuT   de)    =    nuovo,    nuovo. 

OBtìY,  2). 

?.  att,  =  trincai'o:  bere  avida- 
,  bere  al  boccale;  à/a  èira  el 
che  rè  on  oror  =  alla  sera  trinca 
an  orrore,  in  modo  orribile. 
*  8.  f.  =  trincera  e  trincea  :  strada 
i  nel  terreno,  difesa  da  pai'apetto. 
s§,  r.  ri/I.  -  trincerarsi  :  mu- 
iifcndci*si  con  trincea  ;  ed  anche 
re  in  un'opinione  non  opponendo 
solito   argomento    alle   ragioni 

da,  *  5.   /".    =  ti'incettata  :   colpo 

)n  un  trincetto,    ferita   di   trin- 

Vc  mòri  per  dna  trincètàda  in 

l  =  ò  morto  per  una  trincettata 

lo. 

9    5.    m.  =    tiincetto:    lama   di 

cho  usano  i  calzolai  per  tagliare 
).  Lo  chiamano  però  più  volen- 
ortèll. 

V.  alt.  =  scalcare:  tagliale  la 
lotta,  i  polli  e  sim.  por  servirli 
)la  ;  minga  tùli  hin  bòn  de  trin- 
chi i  poltàter  =  non  tutti  sono 
di  scalcare  beno  i  polli. 
(ir,  8.  VI.  =  scalco:  colui  che 
ito  scalca  lo  vivande  a  tavola  e 
fa  con  maestrìa;  Vèon  trincia- 

prima  0ràa  -  è  uno  scalco  di 

ordino. 

t,  s.   m,    =    trinciante:   grosso 


coltello  per  iscalcai-e  la  carne,  lo  vi- 
vande; ìio  doviiii  fa  ìnolà  l  trincitnt 
ho  dovuto  far  arrotare  il  trinciante. 

trinitaa,  s.  /*.  -  trinità:  le  tre  persone 
divine  in  una  sostanza  sola. 

trio,  ♦  «.  m.  s  trio:  T.  music:  terzetto, 
pezzo  di  musica  a  tre  parti. 

1)  La  seconda  delle  due  parti  in 
certi  ballabili  ;  g^han  fcm  ripcit  el  trio 
dùla  polca  »  gli  hanno  fatto  ripetere  il 
ti'io  della  polca. 

trionfa,  v.  att,  s  trionfare:  ripoi-taro 
sugli  avversari  una  vittoria  grande: 
in  del  concòré  l'ìià  trionfaa  de  tiicc  = 
nel  concorso  trionfò  su  tutti. 

1)  Fig.  :  essere  poi-tato  in  auge,  gi'an- 
deggiare;  lU  inttnta  ci  fà'l  bàlòàé  e 
7  trionfa  «  egli  intanto  fa  il  .briccono 
e  trionfa. 

trionfai,  agg.  »  trionfale  ;  pdrta^  àrck, 
càr  trionfilU  porta,  ai*co,  carro  trionfale. 

trionfftnt,  agg.  «  trionfante,  soddisfatto. 
Vedi  grloriós,  1). 

tr'fdnfo,  *  8,  m.  «  trionfo:  le  acclama- 
zioni che  si  fanno  ad  uno  per  qualcho 
suo  atto,  0  qualche  sua  opera  ;  quèll  de 
Vérdi  coni  V  OtHo  l'è  pròpi  étaa  on 
triónfo  «  quello  di  Verdi  coli' Otello 
fu  davvero  un  trionfo. 

1)  porta  in  triónfo  =  portare  in 
trionfo,  alle  stelle:  glorifìcare  con  pa- 
role, con  acclamazioni,  con  scritti  l'o- 
pera di  uno. 

2)  tria  de  triónfo  »  aria  di  trionfo  ; 
l'aria  che  uno  si  dà  quando  credo  di 
avere  vinto  gli  altri  in  qualsivoglia  cosa. 

3)  trionfo  =  trionfo,  trionfo  da  ta- 
vola :  corti  piatti  fatti  in  modo  da  riu- 
scire d'ornamento    alla  tavola   stessa. 

tripa,*  8.  f,  B  trippa,  pancia.Vedi  pftnscia* 

trlpee,  s.  w.  «  treppiedi  :  ainese  di  ferro 

triangolare  con  tre  piedi  da  posare  sul 

fuoco  e  addattarvi  sopra  tegami  e  sim. 

stoviglie  0  alti'o. 

1)  Fig.  :  pentolone,  dappoco,  inerte. 

tripilà.  V.  att.  «  guizzare,  sguizzare, 
sgamoettaie  :  di  bambini  specialm.  cho 
non  stanno  mai  felini,  e  dimenano  lo 
gambe. 

1)  tripilà  déla  contenterà  =  non  star 
più  in  se  per  la  gioia. 

triplica)  f .  att.  "  triplicare  :  aumentare 
del  triplo  ;  in  pòcch   temp    Vhà    tri- 
plicaa  i  èò  dèbit  =  in  poco  tempo  tri- 
plicò i  suoi  debiti. 
,  triplice,*  (là)  8.  f.  -  la  triplice  :  diciamo 


fiiiuiu.  i\oi  Ultimilo  ancuc:  (  e  òna 
pi'itl  lif  rihia  ^  <■'  UI1.1  triii|jona. 

triéiiitt,  «.  wf.  =  tn^nsotte.  tiossctti. 
lal'roscllii  :  un  j;io<'ii  a  ciiito  flic  5- 
111  4Uiiitro.  (I  iu  tre  i.w.-one  ;  ic  tnrà 
tlì/i  i  fi,-  «  fi  l-'i  pìirlMu  il-  Irìsi: 
Ri  trovano  tutto  lo  sorc  a  fai'  la  | 
lìta  a  ti'osaotti. 

trlit,  agg.  ■  ti-isto,  cattivo  :  Uisposti 
nial  faro  ;  l'è  nn  moad  trilli  -  •'■ 
inoudo  tristo,  cattivo:  choè  brutto 

1)  'fu  l'ina  friéla  fiffOra  -  faro  1 
figura  cattiva,  una  Hguraccia. 

2)Trìfito,  uiatJDconico,  mosto,  spaii 
pcrehf  ineofiì  le  idi  iiurì  IriSt?  =  | 
uhè  oggi  aoi  così  trista  ? 

trlàtiàa,*  s.  f.  •  tristezza,  uiostiz'a,  i 
lincouia  :  l'essere  triste,  mesto,  mal 
conico  ;  iir  g'iieéta  àdòifi  aita  IriiU 
ehe  avaria  piàiigìM  tUtl  d  di  ■  ì 
aveva  indosso  una  tristezza  tale  1 
avrei  pianto  tutto  il  giorno. 

Trlflls,  a.  m.  -  TriviUzi  :  casato  d'u 
delle  più  antiche  taniiglìo  niJiili 
Milano. 

1)  rèii,  ànd/l  t'n  1^1  T.ÌÙIS  -  ossf 
andare  al  pio  albergo  Trivulzi.  Vi 
Iffittfli  plj. 

IrliìUtOgg.  -  trìvialo,  volgare  :  da  tri  v 
abbietto  ;  parila ,  mànèra  trioiAl 
parola,  molo  triviale. 

trlTlàlltM,*  ».  f.  •  trivittliln:  lesse 
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Ivoìith   hall   .itonaa    de    viùlàdctt   =  le 
trombo  hanno  stonato  alla  maledetta. 

2)  Tromba,  tromba  idraulica  :  quello 
strumento  che  si  usa  i»cr  tirare  T acqua 
dal  fondo  del  pozzo  ad  una  certa  al- 
tezza ;  rè  debàè^  che  7  ména  là  trómba 
«:  ò  abbasso  che  mena  la  tiomba  ;  nilu 
(f'hèmm  là  trómba  in  cà  =  noi  abbiamo 
la  tromba  in  casa;  mttnich  déla  trómba 
=  menatoio. 

3)  trómba  màrhia  =  tromba,  tromba 
marina  :  meteora,  o  vortice  turbinoso 
d'aria  che  tutto  svelle  o  rovina. 

•i)  trómba  =  nasone,  nappa  :  naso 
grosso. 

6)  Bombai'da  :  uno  dei  registri  del- 
l'organo. 

troiiibaa^  «7^.  =  strombato.  Di  finestra. 
Vedi  squàrc. 

irò  ni  bada,  agr/.  femm,  =  sporgente  :  di 
finestra  feiTata  i  cui  ferri  arrotondan- 
dosi sporgono  in  fuori. 

trombee,  s.  m.  =  trombaio,  cannaio, 
idraulico  :  chi  fabbrica  e  motte  lo  trombo 
l)er  tirar  su  V  acqua,  e  no  fabbrica  i 
tulli  e  altri  attrezzi. 

trombéta,  .s\  f.  =  trombetta:  dim.  di 
tromba,  strumento  musicale. 

1)  Trombetta,  trombetto,  trombettiere: 
sonatore  di  tromba  tra  i  militari. 

2)  Tromì)a,  ciarlone,  rifischione:  chi 
facilmente  riporta  le  coso  ;  bisógna  fàgli 
isàrè  ììàgòtt  perché  l'è  on  troììibHa  di 
jyrimm  =  bisogna  non  lasciargli  saper 
nulla  perchè  è  una  tromba  tra  le  prime. 

3)  Trombino  :  sjjocìo  di  pasto  dolci 
fatte  a  forma  di  i)iccolo  ti*ombettine  cho 
si  vendono  j^er  le  vie  fra  la  gente  del 
popolo  e  i  ragazzi. 

trombètà,  r.  att.  =  strombettare  :  sonar 
molto  e  noiosamente  tromba  o  trom- 
betta ;  el  trovtbètàra  tiltt  el  ^ànto  dì 
«=  strombettava  tutto  il  santo  giorno. 

1)  Strombazzare  :  far  sapere  quasi  a 
suon  di  tromba. 

2)  Rifilare,  rifischiare  :  riferire,  ri- 
portare una  cosa  ;  fare  la  spia  :  l'àn- 
dava  à  trombétti  tii^cós'à  in  qiieétùra 
-  andava  a  rifilar  tutto  in  questura. 

trombòn^  .«?.  m,  =  trombone,  bombardone. 
A^odi  bombàrdoii. 

1)  Uno  schioppo  più  corto  dell'ordi- 
nario colla  bocca  più  larga  :  i  brigànt 
gUivéren  el  tramlfón  =  i  briganti  ave- 
vano il  trombone. 

troD;  .9.  m.  »  tuono  :  strepito  cagionato 


nell'atmosfera  dall'esplosione  dello  nubi 
elettriche  ;  dòpo  '/  lampo  glie  qitàsi 
éémper  el  trón  =  dopo  il  lampo  c'è 
quasi  sempre  il  tuono. 

tronà,  r.  att,  =  tuonare,  tonare,  rugliare  : 
lo  scrosciale  del  tuono  ;  Ve  rtlr  che  7 
trùìia  che  noi  pìaitra  «=  di  rado  tona 
che  non  segna  pioggia. 

1)  BuccinarvSi,  sussurrarsi  ;  frdnen  de 
fa  dna  dimoàtràèión  àtààìra  =  si  buc- 
cina che  questa  sera  ci  sia  una  dimo- 
strazione. 

tronàda,  s,  f  »  tuono,  tonamento  :  il 
rumoreggiare  del  tuono  ;  tiìtVà  'n  tràtt 
à'è  Sentii  òna  trontida  viàlàrbHa  « 
tutt'a  un  tratto  s'udì  un  tuono  male- 
detto. 

tronca^'*  v.  att.  =  troncare  :  smettero.  in- 
terrompere di  fare  una  cosa,  ed  anche 
rompere  una  relazione,  un'amicizia,  le 
trattative  ;  parerà  che  .ve  doè^en  àposà 
e  tiitVà  'n  tràtt  han  troncaa  tii^'cò^.i'  » 
I)areva  si  dovessero  sposare  e  tutt'a 
un  tratto  hanno  troncato  tutto. 

troDchy  s.  m.  «  tj-onco,  troncone,  fusto  : 
quel  che  rimane  di  un  albero  tagliato 
anche  quando  il  taglio  non  si  fa;  han 
incìs  el  fìòmm  ,4iil  tranch  d'óna  piànta 
=  hanno  inciso  il  nome  sul  fusto  d'un 
albero. 

1)  Tronco  :  tratto  di  ferrovia  ,  di 
strada. 

tròno.  .*».  m,  ^  trono  :  seggio  reale  ;  ci 
rè  l  èra  éetaa  sUl  tròno  =  il  re  stava 
seduto  in  trono. 

1)  Éàl^  del  tròno  =  sala  del  trono  : 
quella  dove  è  il  trono. 

trdpa,  s,  f.  «  branco,  frotta  :  un  certo 
numero  d'animali  della  stessa  specie, 
riuniti,  all'aperta  campagna;  ónu  tròpa 
de  pégor,  rfe  càver,  de  ràccli  =  un  branco 
di   pecore,   di  capro,   di  mucche. 

1)  Per  simil.  un  gran  numero  di 
persone  riunite  ;  hèmm  rist  à  paia 
dna  tròpa  de  geni  •  abbiamo  visto  pas- 
sare un  ))ranco  di  gente. 

tropiOy  agg.  -  troppino  :  dimin.  dì 
troppo  ;  el  me  par  on  poo  tropin  qiièll 
ààlàmni  «  mi  pare  un  po'  troppino 
quel  salame. 

tròpp,  agg.  »  troppo  :  cho  è  più  del 
giusto,  del  convenevole,  di  ciò  che  si 
richiedcL;  Vhà  màngiaa  tròpp  pan  = 
ha  mangiato  troppo  pane  ;  el  me  vorùr 
tròpp   ben    «    mi    vuol    troppo   bone  : 


ijiiilt  die  Dio  rceilr    l'è    mAi   trÓpp  • 
<;uol  che  Dìo  vuole  non  è  mai  troppo. 

1 1  tùli  i  tràpp  hin  tròpp  =■  il  troppo 
^Irl■)ppiil,  il  troppo  guasta  la  fasta,  il 
iioiipo  non  giova  mai. 

■2)  Anca  tròpp  -  anche  troppo,  d'a- 
viiazo  ;  te  Vhoo  diti  Hmco  tropp  -  te 
l'Iiii  detto  aache  troppo. 

3|  fin  tràpp  'didatti,  anello  troppo; 
Ir  lille.  n'Aee  fin  tròpp  de  lìber  •  di 
liliri  no  hai  dicatti,  anche  troppi. 

-1}  tròpp,  avv.  =  troppo;  el  mfiìigia, 
1 1  'lòrina,  el  ftw  tn'/pp  ■=  mangia,  dorme, 
ln'vi'  ti'oppo. 

Ti)  minga  tròpp'  non  troppo;  pooo, 
non  abbastanza  ;  iorU  minga  tròpp 
rmiUnt  dfla  mìa  SeUla  »  non  sono 
troppo  contento  della  mia  soqoIo. 

G)  pur  tròpp  »  pur  troppo  :  affor- 
iiia/LOne  di  cosa  s|iiacevole,  dolorosa. 

7)  et  ààrìa  Iròpp  -  troppo  sarebbe, 
-.ni  ebbe  assai  ;  el  Sària  tròpp  àe  fliien 
tfiiì  eàtiv  i  Scolar  -  troppo  sarebbe  so 
lutti  pli  "V>lflvi  fn-'^nvo  cattivi, 

troscpii,  ■    '".    ■    ' Im:  doi  pfluzi  d'an- 

j:iull,i  ■  .'.':.   ■'■'''  iiiJKuilla  mari- 


ia^iui 


-     p"! 


3CL-hi 


ii'aiifl;ii.illa  aiTosto. 
trntài  i".  ""-  '  trottarp;  aodaiv  d'  h'utto; 
-1  dico  del  divallo,  ma  anihe  di  i.Oii  <■ 
a  t'avallo;  we  piàs  pilice.  Iroliiehi-  ijù- 
h/iH  =  (ni  pinco-  di  più  twtlnvo  uhv  i;n- 

1)  Jig.,  di  chi   'Mmiiiina  l'oo    pn—n 
jjulcro,  i|ua.ML'!]0  di  corso.  Vudi    iiiiihu 

■2)  trilla,  fròln  scimhiiì'i'i  rhr  ilnm-iii 
,    (in,in    l/n).ihl    fh-^-^inii 


r  fi, 


della  contrada  por  ì  carrii  l'è  òtta  e 

mdrla  dSe  gh'à  i  conlrAd  iénia  Ir 

dar  '  ò  nna  cìtlit   morta,   dove  l« 

non  hanno  te  battato. 
trdtoln,  *  s.  /'.  •  trottola:  giocattoh 

ranciuUi  :    pìccolo   aiiietie  di  le^ao 

forma  di  una  pera  colla  punta  di  l 

che  fi  fa  girare  ea  aè  stosaii,    tìn 

fortemente  una  corfioalla  av\-oltavi 

tomo.  Non  è  il  bfrlo,  »  palt-o. 
1)  rm  in    tritola   ttUl    el  di  ■ 

roDEOlai'Q ,   andar  iiaa    o    liì    tatto 

gì  omo. 
trlttt,  «.  m,  '  trotto:    andotora  del 

vallo   tra  il   passo  e  il    galoppo,   i 

maniera  di  trottare. 
l)  ài  tròll  -  di  trotto,  trottando;  i 

faa  ià  Strada  ài  tròll  ^  hanno  fan 

stiada  di  trotto. 
trOTi,  e.  alt.  -  trovare.  Vodi  lro&  . 

che  pei  derivati. 
trQcA,  V.    alt.  '^   cOEzaro,    orlan}.    f 

trOv«. 
1)  Uaiiorangaro,   piUoiuuv,  am 

picchiai-e:  battere  il  seloiata,  il  ten 

colla  mazzeranga. 
Irilcj'iss,"  e.  rifl.  =  truccai-si:  awoiiiod. 

|iiii  vi'ijtà  il  ]ipvsi)n aggio  di  l'ui  uii' 
lii  partP  in  Viatm;  ci  Xorf  lì  r.Uc  Ir 
p.lrilHco    pof'd,  =  il   Xovelli    si  t:i: 

pur  hmo. 
trilctb,  .S-.  III.   =  -r.i:itai;.-nu(\rt,  iniliroi 


riifii,    s-,    /■    =    M'uITrt,    inffatiiio.    tni 

d:liiiiii    [irni'iH'.ltO    llltnil,     :^iirilWndr' 
1^  ■■!■' .■  !■■■■!":  -iH'l't  fiUl,  filar 


I  di  niJirAii,  7) 


li  lìupflhi. 


tra 
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gran  iriign  quèll  òmm  «  è  poro 

»  quell'uomo. 

Vnche  :   pentolo  do,   piaooiantoo  : 

lento  a  muoversi,  ad  ad  re. 

?.  m.  ■  cassettiera  :  mobile  piut- 

dto  e  stretto  a  molti  cassetti  por 

biancheria^  abiti  o  sim. 
.  /*.  »  truppa:  esercito,  gente  ar- 
ian  faa  vegnì  là  trùpa  per  paura 
lèj  »  hanno  fatto  arrivar  la  ti'uppa 
ura  dei  subbugli. 
.  att,  a  cozzare  :  dei  montoni  e 

animali  che  urtano  colle  corna. 

3.  f,  =  truscia,  frotta,  afTaccen- 
to:  r affaccendarsi. 
?^^  in  trùscia  «  essore   in  fac- 

aftaccondati. 

V,  att.  -  affaccendarsi,  acciac- 
,  ammestare  :  darsi  un  gran  da 
ffannarsi  in  un  modo  frettoloso; 
ìcia  per  prepara  '/  dtsnà  «  si 
nda  per  preparare  il  pranzo. 
1^  s.  ììi.  =  ammostono,  faccen- 
chi  molto  e  volentieri  ammesta; 

triisción  che  *l  par  che  tiitt  el 
fhe  l'àbia  IH  =  è  un  am  mestone 
re  tutto  il  da  faro  l'abbia  lui. 
.  /*.  =  trota:  specie  di  pesco  squi- 
finissimo  d'acqua  dolce;  gh'è  de 
ke  prefcrìèen  là  trùta  ài  brànsìn 
l'ha  di  quelli  che  proferiscono  la 
1  nascilo. 

ICC,  cem  de  trùta.YQàì  ceÙT,  24). 
.  =  tu.  L'usiamo  nella  sola  frase 
er  tu  =  da  solo  a  solo,  a  quat- 
i  ;  e  vcès  ài  tii  per  tu  =  staro  a 
tu,  contrastire  o  contendere  con 

ribattendo  ogni  sua  proposta  o 
),  staro  di  fronte  ad  uno  o  a  qual- 
sa. 

8.  m.  =  banditore  :  annunzia- 
ibblico  nelle  aste  o  incanti. 
,5.  m.  =  tubercolo  :  ogni  pic- 
scesso  0  tu  moretto  che  formasi 
rj)o  e  più  particolarmento  nel 
io. 

IÓ8,  *  agg,  »  tubercoloso:  che  ha 
coli;  pòer  dittolf  àe  ved  lontdn 

la  che  l'è  tiiòercolós  »  poveretto! 

)  lontano  conto  miglia  che  ò  tu- 

so. 

lósi,  *   s,  f.    «    tubercolosi  :    il 

io  di  tisi  tubercolare  ;  là  ttibèr- 

pur   tròpp  l'è  dna  niàlàtia  ere- 

e  la  tubercolosi    pur   troppo  è 
ilattia  erodi t4iria. 


tflberdsa,  «./*.-  tuberoso:  sorta  dì  fiore 
candido  ed  odoroso  con  radice  tuberosa: 
ròddr  di  tuberds  Ve  tròpp  àeiUt  -  l'o- 
dore dei  tuberosi  è  troppo  acuto. 

tfibètty*  s,  m,  -  tubetto:  piccolo  tubo  per 
lo  più  contenente  colorì,  o  brodo  con- 
densato, 0  medicine;  coni  on  tubètt  del 
Màgi  ée  fa  on  broeùd  eeelénte  -  con  un 
tubetto  del  Maggi  si  fa  un  brodo  ec- 
cellente; on  tubètt  de  Héro  àntidiftérich 
el  coàta  di  dance  tanti  «  un  tubetto  di 
siero  antidifterico  costa  di  molti  danari. 

ttìbOy  8,  m,  "  scartoccio  :  quei  cilindri 
di  cristallo  cho  si  mettono  ai  lumi  ad 
olio,  a  petrolio,  a  gas.  Li  chiamiamo 
anche  ttìbo  dèla  lilcérna,  Téder 
déla  Iflcèrna. 

1)  Tubo,   canna:  i   tUbi  de   Vàequa 
potàbil  "  i  tubi  dell'acqua  potabile. 

tflcc,  agg,  pi,  «  tutti,  tutte;  plur.  di  tiitt 
«  tutto.  Vedi  ttìtl.* 

tfiff^  s,  m.  a  tufo:  sorta  di  roccia  calca- 
rea, porosa  cho  s'usa  specialm.  comò 
ornamento  nei  giardini. 

1)  Tanfo,  sito  :    puzzo   forte  di  mu- 
cido, di  muffa. 

2)  odor  de  tUff  =  puzzo  di  rinchiuso. 
tfigiiri,  s,  m.  «  tugurio:  povera  casetta, 

piuttosto  squallida. 

tiiin,  s,  in,  =  sgricciolo:  specie  d'uccello 
piccolo. 

1)  Giacchetta:  piccola  giacca  corta  e 
stretta. 

tulipàn^  s.  m.  -  tulipano:  pianta  cho  ha 
cipolla  e  un  fiore  non  odoroso,  ma  vago 
per  la  divei-sitìi  dei  colori. 

1)    Fig.    Persona   dappoco,    grullo, 
trullo. 

liill}  8.  m.  »  tulle:  sorta  di  tessuto  rado 
a  mo'  di  velo,  per  guarnizione  di  vesti 
femminili  ed  anche  per  abiti  da  ballo; 
l'èra  veàtida  de  Hill  biànoh  e  là  pareva 
ófia  nìvola  «  ora  vestita  di  tulle  bianco 
0  parova  una  nuvola. 

tfimór,  8,  m,  «  tumore:  enfiamento  mor- 
boso, sporgente  alla  superficie  di  qual- 
che parto  0  anche  nell'interno  del  corpo 
animale;  ghe  dà  f(Riira  éémper  di  tii- 
mor  in  éiil  còli  «  gli  sortono  sempro 
dei  tumori  sul  collo  ;  l'è  mòrta  per  on 
tilmòr  in  del  vénler  «  è  morta  per  un 
tumore  nel  ventre  ;  g'han  faa  l'opera  - 
àión  e  g'ìian  tòlt  fceura  on  tiimòr  che 
'l  pesdva  mèéà  chilo  »  lo  hanno  fatto 
Toperaziono  e  le  hanno  levato  un  tu- 
more che  pesava  mezzo  chilogramma. 


tai'Ju,  dol  Compiono  ;  che  fUa  ile,  t 

all'è  i&la   linea  de  Mildii- (lenoni 

L-ho  seguito  dì    i;n11i'i'io  c'è  sulla    li 

Milano-ijciiova-l'isa. 
tttiieHèla,  s.  f.  •  (ona<.'kollti.  toiiaciie 

patauionto  del  diacouo  o  dol  suddiauc 
tOuica,*  s.  f.  ■  tanica:  la  mubba  doi 

litari  0  olla  militare  ;    Ihà  faa   rii. 

deitA  là  l&nica  -  foco  niottore  a  nui 

la  tunica. 
tOrbKf  s.  f.  -   torba  1   moltitudÌDe  c< 

fusa  di  persone,    i)or  lo  più    di    gei 

rolgare. 
tBrbAnt,   s.    m,    •  turbaute  :    coperti: 

del  oapo  dogli  orientali  formata  con  (. 

fasce  avvolte  l'usa  sull'altra. 
tOrbln,   s.  in.    -  turbine:    vento   imp 

tuOBO  o  TOtticoBO;  è  regnUii  Hi  oh  lù 

bin  che  l'ha  traa  giB  Ulti  t  pidnC  i 

FOrt  -  soiBo  un   turbino   cho   abbat 

tutta  lo  piante  dell'orto. 
tlrblna^*  s.  f.  -  turbina,  turbino  :  mai 

ahina  nùrtcioe  a  ruoto  orizzontalo  o  voi 

tioale;  Hrett  àii  t'Acqua  oont  dò  tUrhin 

•  tirano  Hu  l'acqua  con  duo  turbino. 
tflrca ,   (Ali)   arr.    -    alla   turca  :    oli 

raaaieni  dei  turohi;  ietàié  gid  àia  ture 

•  Bodetsì  alla  turca:  in  terra  collo  gami 
iacrouiata. 

tBrchf  agg,  •  tuioo,  della  Turchia  ;  l 
lìngua,  là  pipa  Htroa  •  la  lingua,  I 
pipa  turca  ;  el  tàbàech   tureh  •  ;i    •- 
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case  c'è  il  suo  bene  e  il  suo  malo;  el 
mi  vedi  futi  i  di  "  lo  vedo  tutti  i  giorni; 
2f  el  và  Mi  i  6ér  à  tetter  «  va  tutto  lo 
il  soro  a  teatro  ;  iUti  i  àant  -  tutti  i  santi: 
ic    ognissanti. 

1)  tùti  »  tutti:  per  tutti  o  quasi  tutti 
:   gli  uomini  ;    tùti  pdden  sbàlitL  »  tutti 
*:   possono  sbagliare. 
:ì:       2)  Anche:  tutti  coloro  di  cui  si  parla 
f    senza  eccezione;  i  me  àeolàr  qiièàt'ànn 
E    hin  pàéaa   tùti  »  i  miei   scolari   quo- 
i    sfanno  sono  stati  tutti  promossi. 
^fìXÒYj  s.  m,  "  tutore  :  chi  o  por  testa- 
mento ovvero  per  legge  ha  la  tutela  di 
un  pupillo  ;  el  g'hà  on  iiitdr   che  ghe 
vceùr  hin  còme  on  pàder  -  ha  un  tu- 
tore che  gli  vuol  bene  come  un  padre, 
l)  mètt  édta  à  tutor  -  mettere  sotto 
tutela. 
anidra,  aw.   »  tuttora,   ancor  ora.  Più 
spesso  però  noi  lo  diciamo  per:  appena 
che;  tutòra  che  riva  i  dànecj   pMem 
-  appena   che   arrivano  i  danari   par- 
tiamo. 
Lfltrfce,'^  e  tfitrig.  s.  f.  -   tutrice  :    là 
tiitrice   di  ficetl  l'è  là  marna  ■  la  tu- 
trice dei  figli  è  la  madre. 
bfltt^  agg.  «  tutto:  indica   V  interezza  di 
una  cosa;  la  sua  quantità   senza  man- 
camento, senza  deficenza  ;  hoo   legiiiii 
iuta  là  Oeriisàlème  Liberata  in  d'òna 
Atra  "  ho  lotto   tutta  la   Gerusalemme 
Liberata  in  una  sera;   l'ha   invidaa  à 
disfià  tùia  là  fàmUia  de  §ò  fràdèll  « 
invitò  a  pranzo  tutta  la  famiglia  di  suo 
fratello;  r Ad  ieguitaa  tiitteldiàpiceUu 
m  seguitò  tutto  il  gioiTio  a  piovere;  là 
tempèéta   l'ha   riiinaa   tutt  el  giàrdìn 
s  la  tempesta  guastò  tutto  il  giardino. 

1)  Si  prepone  por  aggiungere  efficacia 
a  intrégh  -  intero»  alter  -  altro  ;  el 
mAììda  giò  i  cammèi  tOtt  intregh  -  in- 
ghiotto lo  caramelle  tutt' intere;  l'è  iiilt 
tUter  che  àlegher  6to  Hi  chi  -  questo 
posto  è  tutt' altro  che  allegro. 

2)  vèàà  tutt  »  essere  il  tutto:  essere 
l'essenziale;  là  fedeltaa  Ve  tutt  in  d'on 
cààér  »  la  fedeltà  è  il  tutto  per  un 
cassiere.  Vedi  anche  yèss^  10). 

3)  tutt  el  di  »  tutto  il  giorno,  tutto 
dì:  continuamente,  del  continuo  ;  ife- 
gUiten  tutt  el  di  à  éontL  i  càmpànn  - 
seguitano  tutto  il  giorno  a  suonar  lo 
campane. 


4)  coni  tati  qiièit  -  con  tutto  questo, 
con  tutto  ciò:  nonostante,  tuttavia,  non- 
dimeno; quànd  t'hee  diaiibedii  te  ée 
éett  àémper  troaa  màleontént  e  con  tutt 
qiièàt  te  disOhediàet  àncàmd  -  quando 
hai  disobbedito  ti  sei  sempre  trovato 
malcontento,  e  con  tutto  ciò  disobbe- 
disci ancora. 

5)  del  tati,  in  tiUt  e  per  tutt  «  del 
tutto,  al  tutto,  in  tutto,  affatto,  appieno: 
interamente,  totalmente  ;  Ve  roti  del 
tutt  ■  è  rotto  del  tutto,  affatto;  Ve  òrb 
del  tutt  1  è  cieco  affatto,  al  tutto. 

6)  de  per  tiitt  «  da  per  tutto,  per 
tutto:  ovunque,  in  ogni  parte;  càseitL 
'/  nàa  de  per  ititi  «  mettere  il  naso 
dovunque. 

7)  tiitt  qOèll  mtiif  tiitt  ài  pU  •  tut- 
t'al  più,    al  più  al  più. 

8)  fa  de  tiitt  -  far  di  tutto,  arra- 
battarsi, darsi  gran  moto:  volgersi  da 
ogni  parte  per  ottenere  una  cosa. 

9)  quànd  è' è  diti  qiièàt  è'  è  diti  tutt 
B  quando  s'è  detto  questo,  è  finito  il 
discorso. 

10)  tati  à  'n  irati  «  tutto  a  un  tratto, 
in  un  tratto:  subitamente,  in  un  istante; 
el  temportl  Ve  vegniiil  éii  tiitt  à'n  irati 
"  il  temporale  si  scatenò  tutto  a  un 
tratto. 

11)  là  ghe  vcmr  tuta  «  la  ci  vuol 
tutta;  è  una  gran  sfacciataggine.  Vedi 
Torègfa)  2). 

12)  età  ài  ititi  «  adattarsi  al  tutto  ; 
contentarsi  di  tutto. 

13)  à  tati  ■  a  tutto  spiano;  cdr  à 
tati  cdr  -  correre  a  tutto  spiano,  a 
rotta  di  collo;  piceùv  à  tutt  piceUv  = 
piovo  dirottamente. 

14)  in  tati  e  per  tutt  »  in  tutto,  in 
tutto  assolutamente  :  sotto  ogni  rispetto. 

15)  Tè  tati  la  -  è  tutto  lui  :  gli  so- 
miglia moltissimo. 

16)  l'è  tati  el  me,  el  tò,  el  àò  ^  è 
proprio  quel  che  mi  ci  vuole;  è  pro- 
prio secondo  il  mio  desiderio.  Spesso 
l'usiamo  ironicamente. 

17)  vèéé  tati  in  d'on  tieqtia,  in  d'on 
dolor  e  sim.  »  esser  tutto  sudato,  tutto 
in  un  dolore  ;  esser  molto  sudato,  sen- 
tir un  dolore  molto  acuto  e  sim. 

tfitQnay  agg.  *  tutt'  uno,   la   medesima 
cosa,  la  cosa  stessa. 


Uà  duo  suDDi;  V  u:  HUUDa  conio  l'i 
auaao  ia  nìiani  tutto  lo  paiolo  dori 
dall'italiano,  dio    hanno   dopo    Tu 
gruppo  composto  dì  nasalo   più  co. 
oanto;    p.   oh.  ;    punì,    f'ing,    giiì 
épùnga,  miing,  ungia,  croie,  da  pu 
rango,  gìuntft,    spugna,    munsero, 
^ia,  UQtD  ;  2«  h:  suona  conio  l'u  fi 
oese  in  tutte   lo  parolo   uho   deiiv 
dall'  italiano    ooll'  n    non    soguìto 
gruppo  suddetto;  pUr,  itriitl,  miir,  nu 
miÙl,  mUla,  mUda,  niid,  ipmi,  crìia 
étOa,  pOlpit,  tObii,  fiinicoiàr,  ecc.. 
pnro,   Btmtto,    muro,   mucchio,    mu 
mnla,   mnta,    nudo,    aputaro ,    crude 
stufa,  pulpito,    subito,  fonìcolai-o,   o 
Non  mancano  perà  oooeiioni  corno  (ni 
bùr,  turìbol,  da  tamburo,  turribolo. 

Ibfldl^  t>.  atl.  •  ubidire,  ubbidire,  obli 
dire,  eseguirò:  fare  ciò  che  quo  coinaoi 
adempiere  l'altrui  valore;  pericoli  a 
ptànaà  bietlgHa  tnixlrll  à  iibedì  -  pi 
uper  oODumdaro  bifiogna  imparai-o 
Dbbidiro. 

IkadltaAt)  *■  A  *  ubbidienza,  obbedienzi 
il  fare  dò  ohe  viene  imposto  o  oomai 
dato  dai  superiori,  dalla  leggo;  in  il'o 
fiaù  l'i&eiiénàa  l'è  là  prima  di  viri 
-  nei  ra^uxi  l'abbidieu»  è  la  prim 
delle  TÌrtù. 

Ulènta,  s-  f.  •  udienza:  ammissione  d 
nanzi  a  prinoipi  o  gran  personaggi 
ehaa  oUanOa  ««'«*'*->-  *■' 
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braro  i  divini  uffìzi  in  una  chiosa:  eser- 
citare, mantenere  il  culto  in  una  chiesa. 
figa,  s.  f.  >  uva:  frutto  della  vite  da  cui 
si  cava  il  vino;  l'ùga  là  niàdùra  d'ali* 
iùn  °  l'uva  matura  d'autunno. 

1)  grana  d'ùga  =  chicco  d'uva. 

2)  là  péli  de  Vùga  -  buccia  o  fio- 
cini; gràìielitt  o  gàndolilt  de  Vdga  « 
vinaccioli. 

8)  ùga  bicioltna  «  uva  galletta:  spe- 
cie d'uva  a  chicchi  grossi  od  oblunghi; 
ùga  àmericàfva  «  uva  ananas  :  specie 
d'uva  dolcissima,  con  sapore  d'ananas, 
buona  a  mangiarsi,  ma  che  non  fa  vino 
buono;  dga  ^perón  de  gali  -  uva  spina; 
ùga  ptàa  -  uva  passa,  passula. 

4)  peàtàf  échiscià  Vùga  »  ammostare, 
pigiar  l'uva:  per  farne  il  vino  noi  tini. 

6)  ùga  che  péne  «  uva  ghezza.  Vedi 
pene. 

6)  dol^  còme  Vùga  •  dolcissimo  :  di 
sapore  e  fig.  anche  di  carattere. 

7)  che  ùga!  csclamaz.  nostra  volgare 
che  ha  molti  significati  :  por  cs.  che 
arie  !  quanto  chiasso  !  che  noia  !  ecc. 

flghèta,  s.  f.  m  passula,  uva  turca,  uva 
passerina:  specie  d'uva  secca  che  usa 
in  parecchie  vivande  S])ecialm.  nello 
vivando  dolci. 

1)  Ribes  :  pianticella  che  fa  grappe- 
lotti  con  piccoli  chicchi  di  piacevole 
sapore  dolco  agretto  ;  ùghèta  bianca, 
ughèta  ròàa  >  ribes  bianco,  ribes  rosso. 

figia,  s.  f,  -  uggia:  ciàpd,  règh  in  ùgia 
«  avere  in  uggia,  di  ciò  che  ci  riesce 
uggioso. 

figids,  *  agg.  -  uggioso  :  che  dà  uggia, 
noia,  fastidio;  co^ne  Vèiigiòs  qUèlVòmm 
coni  tiitt  i  éò  pedànterìj  !  »  come  è 
uggioso  quell'uomo  con  tutte  le  sue  pe- 
danterie. 

figola,  *  8,  f,  *  ugola:  parto  glandulosa 
all'estremità  del  palato,  presso  le  fauci; 
ghe  à'è  infiàmaa  l* ùgola  -  gli  si  è  ir- 
ritata l'ugola. 

1)  àndà  in  ^ii  V  ùgola  -  andar  per 
traverso:  di  cibo  o  bevanda  che  arri- 
schi di  entrare  nel  canal  del  fiato  e  che 
dà  una  fastidiosa  sensazione  in  gola  e 
produco  la  tosso  violenta. 

tlgaftly  agg.  «  uguale,  piano,  liscio:  senza 
asprezze,  senza  scabrosità  ;  éent  cóme 
rè  bèli  Ugual  àio  tàol  «  senti  come  ò 
ben  liscia  questa  tavola.  Vedi  egnftl* 

ignàlft  e  tlgnàlift,  v.  alt.  «  agguagliare, 


pareggiare:    rendere  due  o  più  cose 
uguali,  pari  fra  loro. 

flgaàllftnsa.  8.  /*.  «  uguaglianza,  egua- 
glianza. Vedi  egaàliaiièa. 

fijy  fiì  là)  fila  "  arri,  arri  là.  Voce  con 
cui  si  incitano  specialm.  gli  asini. 

ùlcera,  8.  m.  -  ulcera:  piccola  piaga  ca- 
gionata non  da  colpo  o  ferita,  ma  da 
umore  acre,  e  maligno;  gh'è  vegnuU  % 
ùkter  in  boca^  in  del  étdmegh  «  gli  son 
venute  le  ulceri  in  bocca,  nello  stomaco. 

lilceràsión,  *  8.  f.  »  uloerazione  :  for- 
mazione dell'ulcera,  delle  ulceri  ;  gh'è 
è' è  8inliipaa  MiUceràéiòn  minga  de 
pòech  »  gli  si  è  sviluppata  una  uloe- 
razione non  leggiera. 

filéter,  8,  m.  *  specie  di  pastrano  agiato, 
allacciato  di  dietro  con  duo  code  {àen- 
turiti), 

filtini,  a^g,  *  '  ultimo  :  che  noli'  ordine 
viene  in  fine;  rè  éémper  VÙUim  à  ritt 
"  arriva  sempre  ultimo. 
.  1)  Chi  ò  0  coloro  che  sono  in  fine, 
all'estremo;  ài  ùltim  gh^è  iocaa  pU  na- 
gòtt  "  agli  ultimi  non  toccò  più  nulla. 

2)  di  ùltim  "  degli  ultimi  :  infimo, 
uomo  di  poco  conto.  In  questo  senso 
anche  ùltim;  l'è  f ùltim  aéla  clàéà  « 
ò  l'ultimo  della  classe;  il  più  infimo. 

3)  VÙUim  di  penéér  «  l'ultimo  dei 
pensieri:  la  cosa  a  cui  si  pensa  meno; 
l'era  prdpi  Vùltim  di  me  pender  «  a 
questo  proprio  non  ci  pensava. 

4)  in  ùltim  -  all'ultimo,  in  ultimo, 
da  ultimo:  ultimamente;  in  ùltim  el 
podéva  pii  ntnca  pàrlh  «  da  ultimo 
non  poteva  più  neppur  parlare  ;  àdèàè 
in  ùltim  l'era  deientaa  bón  come  « 
ora,  in  ultimo,  s'era  fatto  buonissimo. 

6)  in  ùltim  «  in  ultimo,  alla  fine  di 
un  discorso. 

6)  tira  l'ùltim  •  dare  i  tratti^  spi- 
rare, morire. 

tlltinift,  V,  alt.  -  ultimare  :  condurre  a 
termine,  finire;  rhà  iUtimaa  là  cura 
e  Ve  tornaa  à  eà  »  ultimò  la  cura  e 
tornò  a  casa. 

filtimàmént,  apv,  «  ultimamente,  in  ul- 
timo, poco  fa  :  negli  ultimi  giorni  o 
tempi;  uUimàmènt  Véra  à  PàrÌ8;  àdèéé 
eoo  nò  dèe  '/  Ha  «  ultimamente  era 
a  Parigi,  ora  non  so  dove  sia. 

filtra,  (non  plfls)  «  non  plus  ultra:  di- 
ciamo anche  noi  di  cose  perfette,  quando 
non  si  può  andare  più  in  là  ne  in  male 
né  in  bene;  àio  vìn  Ve  *lnonplii8  ùl- 


métU  -  gli  operai   sono  uoniiui 

oasi  o  devono   ossoto   trattati    i 

monto. 
ttmàniBàss,  v.   ri/l.  -  umanizzars 

niansaiMi,  ingontiiirsi:  diveotar  he 

corteso,  mono  orudolo. 
BIIlà■lltaj^  ».  f.  •  umanità:  tutti  i 

mini  in  generale  ;   rùmànitaa  U 

grediii  ^mper  •  l'umanità  progr 

sempre. 

1)  Beoigaità,    bontà,    cortesìa, 

bilità;  d  trtia  là  geiU  coni  pOea  . 

mtaa  ■  tratta  la  gente  oon  poca 

nitl. 
BDiàBltftri,  *  agg.  -  umanitario:  eh 

tende  al  oeno  generalo   degli  uoi 

là  propàgtinda  per  là  p&a  l'è  óa'6 

Uniànttt^ia  -  la  propaganda  per  la 

è  un'opera  umanitaria. 
fimld,  agg.  •   umido:   un  po'    bagi 

contrario  di  asdntto;  si  g'kà  i  i 

Uti^er  Cmid  -   ha  le  mani  sod 

umide. 


I  gtoi 

diseia  Umida  come  -  ieri  fn  una  { 
natacela  umida  assai. 

2)  6t6inia  Umida,  iU  fimùj  •  sti 
umida,  luogo  amido  :  dove  per  q 
BÌTO^a  cagione  è  dell'umidità. 

3)  B.  m.,  rUrnid  ■  l'umido-,  rtt 
et  me  itimeniis  de  dolSr  •  l'umìili 
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Meschino  sono  due  bellissimi  giomalì 
umoristici. 

flnànlmitaa^  s,  f,  «  unanimità:  concordia 
d'animo  e  di  volere,  specialm.  nel  dare 
un  voto^  ohe  riesce  dato  ugualmente  da 
tutti. 

nnc,  agg.  »  unto:  di  cosa  su  cui  è  spal- 
mato olio  0  grasso  o  che  ne  è  mac- 
chiata. Vedi  Tungr* 

1)  s,  m.  Cosa  unta  o  che  ungo  e 
specialm.  il  grasso  del  maiale  che  si 
usa  come  olio,  come  condimento. 

nngy  V,  alt  »  ungere:  spalmare,  aspor- 
gere 0  macchiare  con  olio  o  grasso. 

1)  ung  i  càdenààé,  i  man  =  unger 
la  ruota,  mescere:  dare  sbruffi,  danari. 

uiigàréSy  agg.  «  ungherese:  di  chi  e  di 
ciò  che  è  d'Ungheria  ;  Ve  on  ungàrés 
«  è  un  ungherese  ;  i  mn^  i  cavai  un- 
gàrés "  i  vini,  i  cavalli  ungheresi. 

nngéla^  s.  f.  »  ugnella,  cesellino,  ciap- 
pola: specie  di  piccolissimo  scopello  che 
usano  gli  orefici  e  gli  orologiai. 

ungèta^  8.  f.  -  scarpelletto:  piccolissimo 
scarpello,  proprio  dei  cesellatori. 

1)  Dulotta;  T.  di  fabbro-ferraio:  sgor- 

biotta  da  forare  gli  ingegni  da  chiavo. 

'J)  Ugnata,  tacca;   T.  dei    coltellin.: 

la  tacca  nelle  lame   dei  temperini  che 

servo  ad  aprirle, 

8)  Ungula  dell* occhio:  malattia  degli 
occhi. 

nngètty  s.  m.  -  ugnetto:  specie  di  scal- 
pello anche  questo. 

Angia,  s,  f.  «  unghia,  ugna  :  appendice 
cornea  noli' estremità  superiore  o  esterna 
dei  diti  0  degli  artigli. 

1)  scisctà-'^é  i  ung  »  leccarsi  i  baffi, 
por  cosa  cho  si  affetta  di  non  deside- 
rare 0  cho  invece  si  desidera  molto  di 
ottonerò;  èe  te  ghe  Vàpèàet  te  èe  sci- 
sciàriet  i  ung  -  so  l'avessi  tu,  ti  lec- 
cheresti i  baffi;  te  pddet  scisciàtt  i  ung 
<:  hai  fatto  primiera  con  peggio  carte: 
diciamo  a  chi  parla  in  modo  sprezzante, 
specialm.  di  donna,  per  significai'o  che 
altre  volte  s'è  contentato  di  peggio. 

2)  mòrdes  i  ung  «  mordersi  le  un- 
ghie: brutto  vezzo  che  molti  hanno  ed 
è  da  fuggire. 

8)  Anche:  mordersi  il  dito  o  le  dita: 
per  dispetto,  pontiniento;  l'ha  voriiii  fa 
à  tatti  i  coati  là  eòa  volontaa  e  àdèàà 
ghe  tòcaa  à  mòrdes  i  ung  -  ha  voluto 
fare  ad  ogni  costo  la  sua  volontà  ed 
ora  si  trova  a  doversi  mordere  il  dito. 


4)  Ungia  ineàrnùda  -  unghia  incar- 
nita. Vedi  Incàrnàsé. 

5)  boria  in  di  ung  «  dare  nelle  un- 
ghie; vèÉé  in  di  ung  "  essere  nello 
unghie;  vègh  in  di  ung  «  avere  tra  le 
unghie;  àndà  fasùra  di  ung  -  uscira 
dafle  unghie.  Frasi  che  indicano  cadere, 
essere,  avere  nelle  mani,  uscir  dalle 
mani,  cioè  nella  o  dalla  potestà  di  qual- 
cuno; guài  àe  7  me  bòria  in  di  ung! 
«  guai  se  mi  dà  nelle  unghie  ! 

6)  vègh  i  ung  lungh  «  avere  le  un- 
ghie lunghe  :  di  chi  ruba. 

7)  bitnch  de  Vungia  «  lunetta. 

8)  piirisnà  iung**  pizzicar  lo  mani: 
sentirsi  voglia  di  picchiar  busse. 

9)  tati  vén  à  tàj  tinca  i  ung  de 
pela  Vàj.  Vedi  tàj  4). 

10)  ùngia  «  zoccolo  :  dei  cavalli, 
dei  bovini  e  sim. 

anglftday  s.  f,  «  unghiata:  colpo  dato 
coli' unghia  e  ferita  fatta  coU'unghia  ; 
el  g' aveva  on'ungiàda  in  del  còli  = 
aveva  un'unghiata  nel  collo. 

finfy  V,  att,  a  unire:  formare  l'unione, 
congiungere  due  o  più  coso  insieme. 

1)  Aggregare:  unii'o  a  qualche  asso- 
ciazione, oppure  una  amministrazione 
a  un'altra  ;  vasùren  uni  i  telèfoni  ài  te- 
lègrafi -  vogliono  aggregare  i  telefoni 
ai  telegrafi. 

Unicamente  aw.  »  unicamente,  sola- 
mente, soltanto. 

Qnich^  agg.  -  unico,  solo:  cho  non  ha 
altra  compagnia;  /'è  tosa  ùnica  =  è  fi- 
glia unica;  l'ùnich  Ht  dèe  'Iva  l'è  in 
casa  mìa  =  l'unico  luogo  dove  egli 
vada  è  casa  mia. 

1)  Sommo  :  che  non  tomo  paragono 
con  altri;  in  del  èò  gèner  Ve  ùnicJi  « 
nel  suo  genere  è  unico. 

2)  Ve  V ùnica  °  è  l'unica  :  è  la  mi- 
gliore maniera,  di  tutti  i  partiti  è  il  più 
opportuno  e  conveniente. 

Uniforma  e  finiforme,  *  s.  /*.  -  uni- 
forme, divisa,  assisa.  Vedi   monttìra. 

flniformàss.  v.  rifl.  «  uniformarsi  adat- 
tarsi: conformarsi  della  volontà,  dell'a- 
nimo alla  volontà  e  all'animo  altrui; 
el  vcBÙr  minga  Uniformààé  ài  àhitùdin 
déla  àcòla  -  non  vuole  uniformarsi  alle 
abitudini  della  scuola. 

liniformitaa^  s.  f.  -  uniformità:  ugua- 
glianza di  forme  nelle  maniere,  nei 
modi,  nel  metodo  e  sim. 

finii,  agg,  -  unito,  congiunto,  aggregato: 


.- .«  luiui;  pi-ov.  ouo,  indica  elio  ii 
cordia  dù  vigoi'ìa  di  rosìstunzn,  i 
ai  ijorìcoli  niotoiiali  e  uiomli. 

ttnison,  <.  m.  -  unisono:  dì  suono 
forme:  di  duo  elioni  il  ^ui  ra[<po 
dolla  stoaiia  qunotitii, 

lIulàG,  V.  rifl.  •  unirsi,  uoagiungursi 
gorsi  insiome  duo  o  pili  coso. 

1)  Unire  lo    proprio    foi'ze,  i    pi 
danari,  collo  Tono,  coi  <lanari  dogi 
trì  per  tiufioii'O  ad  un  comune  ìnto 
te  ì'hin  Unii  tùti  edtttra  de  mi 
turno  uniti  tutti  contro  di  mo. 

2)  Legare:  della  posta  o  d'altro 

si   «Tnalirftmflnft   bcnO   inSÌCino. 

InltaKf  ».  f.  -  unitA:  l'eusore  unito;  i 
nitaa  iTIt&lia  -  l'unità  d'Italia. 
1)  Uniti.   T.    d'arìtm, 

Inltainfiiit,  aw.  •  unitameuto. 

Inlrérà,  «.  m.  -  uoiverao:  tutto  il  croai 
tutta  la  terra. 

.flHlnri&I,  agg-  •  uuiroraalo  :  che  coi 
preude  tutto  e  tatti;  qiiilt  bruti  lemptt 
«Ai  rè  UniveiMl  •  questo  brutto  toi 
paooio  è  universale;  à  Mris  in  < 
nmtfetftt  fan  òn'AUra  eèpoiiiidn  tir 
veri&l  •  a  Parigi  nel  uovocento  fan 
un'altra  eeposizione  univoraale. 

flulTèrilUa,  a.  /.  •  univoraità:  stut 
di  Boienio  e  lettere  superiore,  dove 
oonferisoe  la  laurea  per  l'oBorciKio  de 
profBBsioni;  t  StiitUnt  dt  rUnivèréit 
de  PMa  -  gli  studenti  deti'""'"— 
di  P»"=- 
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iisaa  ■  mi  voleva  appicciocaro  por  novo 
di  Zocca  un  paio  di  scai'po  usato. 

fisftnsa,*  8,  /*.  «  usanza,  uso  :  cose  di 
consaotudino  ;  à  Milàn  gh'è  VUatnàa 
de  paga  'l  fiit  ógni  ^és  niés  •  a  Milano 
c'è  Tuso  di  pagar  la  pigione  ogni  sei 
mosi. 

Ilsàsé,  V.  intr.  °  usarsi,  avozzarsi:  os- 
sero in  uso;  esser  di  moda. 

fiscér^  s.  m.  a  usciere  :  ohi  è  impiegato 
a  guardare  clii  va  e  chi  entia. 

1)  Usciere,  cursore  :  impiegato  di 
Tribunale  il  cui  ufficio  ò  di  notificare 
allo  parti  gli  atti  del  Tribunale. 

2)  Famiglio,  donzello:  servo  di  un 
magistrato. 

fisciàmo,  s.  m.    »    giusquiamo  :    pianta 

modicinalo  delle  solanacee  ;  òli  d*ùscià- 

mo  m  olio  di  giusquiamo. 
fiscida,  8.  f,  »  oscita,   uscita  :    porta   o 

luogo  da  cui  si  esce. 

1)  Uscita  :  nei  bilanci,  il  passivo. 
Ils'cioed}  5.  m.  e  mozzule  ;  apertura  nel 

fondo  della  botto  per  entrarvi  a  ripulirla, 

1)  Sportello  :  quello  che,  formatovi 
colla  staffa,  serra  il  mozzulo  nelle  botti. 

2)  Sportellino  ;  quello  doUa  gabbia 
por  mettervi  gli  uccelli. 

iisèlày  V.  att.  «  uccellare  :  tendere  agli 
uccelli  insidie  per  pigliarli. 

iisèlàddr^  8,  m.  -  uccellatore:  chi  uc- 
cella, specialm.  por  mastiero. 

Qsèlàmin^  s.  m.  «  uccellame  :  quantità 
di  uccelli  moHi. 

Qsèlànda,  s,  f,  »  uccellare,  frasconaia, 
uccelliera  :  luogo  preparato  api)Osta  por 
uccellare  ;  luogo  dovo  si  fa  la  tesa  ai 
tordi  e  ad  altri  uccelli  ;  in  campagna 
ci  g'hà  7  rò'ol  e  pòcch  lontàn  l'use- 
ItLìida  »  in  villa  egli  ha  il  paretaio  o 
poco  lontano  l' uccelliera. 

iigèlèra,  s,  f.  «  uccelliera  :  luogo  dovo 
si  conservano  vivi  gli  uccelli. 

ttsèlin^  8.  Vi.  «  uccellino  :  piccolo  uc- 
cello, dim.  vozzegg.  di  uccello. 

1)  l'Ila  diti  Viiselin  «  me  Tha  dotto 
Taogiolino,  o  mo  1'  han  detto  gli  an- 
gioli ni  :  modo  famigliare,  quasi  di  colia, 
accennando  di  risapere  coso  segreto,  lo 
dicono  lo  mamme  con  dolce  rimprovero 
a'  bambini  che  han  fatto  qualcosa  di 
malo  e  che  tenevano  nascosta. 

2)  dà  ma  on  iisèlin  per  ciàpà  on 
j)or8cclin  ■  dare  un  ago  per  avere  un 
pai  di  ferro  :  poco  per  aver  molto.  Vedi 
porscèlìn^  1). 


3)  ò  cara  marna  grànda  compremm 
on  à'eiopeiìn  -  che  pòàa  andare  in 
Frància  -  à  màéà  qiièll'iisèlin  -  qiièl' 
rnàèlin  che  canta  -  che  etnia  nòti  e 
di  -  d  etra  mttna  grtnda  -  el  me 
Itàa  mti  dormì,  È  una  nostra  canti- 
lena, che  diciamo  ai  bimbi  per  ad- 
dormentarli. 

fisèlly  8.  m.  -  uccello  :  animale  oviparo, 
pennuto  e  colle  ali  ;  on  iisèll  che  vola 
o  un  uccello  che  vola  ;  i  Usèj  ctnten 
a  gli  uccelli  cantano. 

1)  ii8èll  de  riciàmm  =  zimbello. 
Vedi  riciàmm. 

2)  Ógni  iisèll  el  àò  ntd  el  ghe  par 
bèli  -  ad  ogni  uccello  suo  nido  è  bello. 
Vedi  nld,  1). 

8)  l'è  on  iisèll.  fig.  '  è  svelto,  leggero 
come  un  uccello. 

4)  iè  lee  viéi  l'Usèll  ?  quièta  Ve  l'tla 
=  canta,  merlo!  Vedi  cipeli  mèrli. 

5)  iisèll  s  abbaino  :  finestra  sopra 
tetto. 

(Iser^  8.  ni.  -  ussaro,  ussero  :  sorta  di 
soldato  di  cavalleria  con  divisa  all'un- 
gherese. 

ilsmà,  V.  ali.  «  fiutare,  annusare  :  aspi- 
raro  col  naso  por  sentire  un  odoro. 

1)  Fig.  di  pers.,  indovinarne  l'in- 
dole :  g'hoo  bón  nàs  e  ttsmi  éÙhit  là 
geni  «  ho  buon  naso  e  annuso  subito 
la  gente. 

2)  fa  iismt  à  qiièiddn  de  ràsce,  de 
Vtcqua  d'odor  »  fare  annusare,  fiutare 
a  qualcuno  dell'aceto,  dell'acqua  odo- 
rosa :  porgergliela  perchè  l' annusi, 
la  fiuti. 

ilsmftda,  s.  f,  »  annusata  :  T  annusar 
leggermente. 

flsmàrin,  s.  m.  «  ramerino,  rosmarino  : 
pianta  odorosa  che  si  adopera  per  aro- 
matizzar le  vivande. 

lismàsSy  V.  rifl.  e  recipr.  «  annusarsi  : 
dicesi  specialm.  delle  bestie. 

1)  Fig.  di  pers.,  andar  d'  accordo  : 
hin  diiii  che  ée  ùsma  pòcch  *  son  duo 
che  non  s'annusano  :  che  vanno  poco 
d'accordo. 

flsO}*  8.  m.  «  uso,  esercizio,  abitudine  ; 
r/ià  perdiiii  Vùso  di  gàmb  «  ha  perso 
l'uso,  r esercizio  delle  gambe. 

1)  Uso  :  diritto  di  servirsi  di  una 
cosa;  el  m'ha  làèaa  Vftso  del  è'ciòpp 
per  iiUt  el  iemp  déla  ctcia  =  mi  ha 
concesso  l'uso  del  fucile  por  tutto  il 
tempo  della  caccia. 


BIS 

3)  ilo   e    All'oso  ;  dì    imìtuioni  di 
merce;  6to   lóntra,  ùio    ingtés    =    al- 
l'uso di  lonti»,  all'uso  ìoglese. 
Dèe,  3.  m.  '  ascio:  apertura  nella  parete 
per  entrare  o  uscire. 

l)  Mi  ^fU,  ràmia,  à  à  fìl  mflr  - 
usoio  a  muro:  quello  la  coi  imposta 
si  chiude  pari  al  maxo  o  sposso,  poi 
coloro  0  per  la  tapouorìa  uguale,  ai 
confondo  col  mnro  stesso. 

2i  uéS  du  ie  àura  de  per  IH  '  uscio 
a  sdrucciolo  :  quoUo  elio  si  racctutido 
dà  sé  por  forma  partìcolare  della  ban- 
della inreriore. 

3)  CiiSà  dfta  Mia  -  la  portiera  doUa 
sala,  del  salotto. 

4(  vèSl  Hi  rmi  =.  ossero  per  var- 
care la  soglia  dell'uscio,  eia  Doll'en- 
traro  che  Dell'uscirò. 

5)  iroS,  pU  ninca  rUSS  '  non  ri- 
trovar la  strada  por  toruaro  a  cosa  : 
dì  chi  rosta,  por  una  ripreosiono  o 
altro,  così  coofnso  che  non  sa  più  dove 
andare. 

6)  mèli  là  ci'Op  iota  à  fuié  •  darò 
U11  canto  in  pagamento  :  dì  chi  se  no 
va  senza  pagare  ì  debiti. 

1)  Iran  nm  rif  Ugn  -  trovar  l'uscio 


RsttrrtlUrl,*  «.  m.  -  usui 
chi  gode  1  DSD&ntto  ;  /  'Aà  L 
i  nn^  e  imifrUIUaHa  ià  m, 
eredi  i  nipoti  e  afiofrultasrìa 

iBOra,  s.  f.  -  osoim  :  Erutto  il 
TOTcbio  ;  el  dà  fia  i  dànee  < 

S resta  i  danaii  ad  osnra. 
riirl,  «,  fn.  •  Tuujitio,  atro: 

dalla  noooesità  eoa  oostrotti  i 
a  lai.  Noi  lo  diciamo  anche  di 
la  meroe  a  prezzi  esorbitanti 

DgflrpS.  V.  ait.  •  osorpare  : 
iogiustamento  l'altnii,  epecij 
ritti,  di  vantaggi  e  sim.  ;  l'k 
là  ftma  de  gàtànlAntm  •  hi 
la  fama  di  galantaomo. 

Bsdrpjidór,  a.  m.  -  asuipi 
usurpa,  specialm.  i  boni  alb 

birpiùiòn,  «.  f.  -  a'n]r|>aaioi 

ItCBsfl,*  É.  m.  -  afonsile,  ar 
arnese  domeetìco,  da  cuoìoj^ 

fltfir,  *■  in.  •  utero  :  organo 
staEiooo  ;  alvo,  nella  loco» 
materno.  > 

fiterin,  agg.  •  aterino  :  da  ati 
colica  uterina. 
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T,  «  v;  vi:  la  ventesima  lettera  dell'al- 
fabeto ;  si  pronuncia  Ve  :  di  genere 
masch.  :  l'è  minga  bòn  de  fa  '/  ve  ma- 
jUàcol  "  non  sa  fare  il  vi  maiuscolo. 

Tftca,  8.  f,  »  vacca;  mucca,  giovenca:  la 
femmina  del  bestiame  bovino. 

1)  Da  noi  entra  nel  parlar  volgaris- 
simo  in  una  quantità  di  frasi  compara- 
tivo; Ve  mali  come  dna  vaca  =  è  pazzo 
del  tutto;  mangia  come  dna  vaca  « 
mangiar  come  un  Gargantua,  come  un 
porco  ;  ignarànt  cóme  otia  vaca  =  igno- 
rante comò  un  bue. 

2)  àna  vaca  d'on  àmm  «  un  por- 
caocio  ;  dna  vaca  d'on  éààà  »  un  sasso 
cosi  fatto;  un  bordello  d'un  sasso:  e 
locuz.  simili. 

8)  dormì  fin  che  canta  là  vaca  «  le- 
vatasi all'alba  dei  tafani;  a  giorno  inol- 
trato. 

4)  pària  fràncés  cóme  dna  vaca  àpa- 
gnceùla  «  parlar  francese  come  una 
vacca  spagnola;  parlarlo  male. 

b)  à  cà  sda  là  vtca  là  fa  età  7  bò  = 
in  casa  propria  la  donna  è  regina  :  ha 
la  maggiore  autorità. 

6)  à  èànta  Caterina  vén  gid  i  vàcch 
àia  càéìna  »  a  Ognissanti  manicotto  e 
guanti;  oppure:  a  santa  Caterina  ma- 
nicotto e  cassettina:  alla  fine  di  no- 
vembre è  già  freddo  come  d'inverno. 

7)  là  vaca  là  g^hà  màngiaa  i  liber 
a  i  libri  glieli  ha  mangiati  la  vacca: 
di  chi  non  ha  voglia  di  studiare  e  non 
studia. 

8)  vaca,  «  vacca:  la  carne  macel- 
lata della  vacca,  che  pur  troppo  i  ma- 
cellai vendono  por  manzo. 

9)  ée  no  /'è  boRu,  l'è  vaca  «  se  non 
ò  lupo  sarà  can  bigio:  so  non  é  zuppa 
e  pan  bagnato. 

Tàcftda^  s,  f  m  sudiceria,  porcheria  :  atto, 
cosa,  detto  che  fa  schifo,  che  non  piace; 
l*è  dna  vàcttda  età  minèétra  -  è  una  por- 


cheria questa  minestra;  l'è  an porscèll 
che  noi  fa  ohe  di  vàetid  »  è  un  porco 
che  non  fa  che  sudicierie. 

1)  Oscenità;  detti,  racconti  osceni, 
sconci  :  el  cred  de  fa  rid  disénd  ài'i  di 
gran  vàetid  »  crede  di  muovere  al  riso 
dicendo  delle  grandi  oscenità. 

2)  Anche  :  cattiva  azione,  tiro  da 
malvagio. 

Tàcànéa^  s,  f,  -  vacanza:  il  tempo  in 
cui  cessano  gli  studi  accademici  di  uni- 
versità, scuole,  collegi,  ecc.;  minga  tùli 
i  aedi  ài  gioedi  g'han  vàcànàa  «^  non 
tutte  le  scuole  al  giovedì  fanno  vacanza; 
i  vacane  de  Pàéqua  -  le  vacanze  di 
Pasqua. 

Tàcànt^  agg,  «  vacante,  libero:  non  oc- 
cupato: di  impiego  che  è  senza  il  suo 
titolare;  ghièra  vàeùnt  là  ctUedra  de 
filosofìa  «  era  vacante  la  cattedra  di 
filosofia. 

Tàchee,  a.  m,  »  vaccaio,  vaocaro,  man- 
driano: guardiano  di  vacche. 

Tàchéta,  s,  f,  «  vacchetta:  dim.  vezz. 
di  vacca:  el  g'hà  dna  bela  vàchèta 
bianca  »  ha  una  bella  vacchetta  bianca. 

1)  Cuoio  del  bestiame  vaccino:  el  me 
fa  i  scàrp  de  vàchèta  «  mi  fa  le  scarpe 
di  vacchetta. 

2)  Melolonta,  ronzone:  soi*ta  di  co- 
leottero che  volando  ronza  come  una 
zanzara. 

3)  Vacchetta  :  libro  alto  e  strotto  dove 
giornalmente  si  scrìvono  le  spese  minute. 

ràcilfty'*  V.  att.  «  vacillare  :  di  persona  o 
cosa  mal  sicura,  ma  speoialm.  dell'  in- 
telletto e  della  volontà:  ma  ti  te  và- 
cilet  o  ma  tu  vacilli;  sei  matto. 

Tàclnft^  V,  att,  »  vaccinare:  comunicare 
0  inoculare  il  vaccino  agli  uomini  por 
preservarli  dal  vainolo. 

Tàclnàsidn^  s.  f  -  vaocinazione  :  l'azione 
e  r  effetto  del  vaccinaro  :  »er  vèéi  àmèéà 
in  di  ^cdl  ghe  vodùr  et  certificaa  de 


1' 


pùél  lì  '  da  nn  pozzo  vnghuggiava  quel 
posto. 
tS^IÌb,  s.  m.  '  vHglia  :  pi'opvìnmoiiio  il 
vojilift  postnlu.  uioò  il  [lolizxino  <;on  c-iii 
In  i'osia  si  obbliga  di  pagni-c  iiiiu  iata 
sumiiu   in   altro  ufricio   ad   altm  [lOi- 

1)  Valoro  d'aaìmo,  di  mento,  d'in- 
pcgoo;  l'è  OH  profeéSr  ile  vtglia  =  è 
uii  profossote  di  vaglia;  di  credito,  di 
molta  autorità  e  levatura. 

Tàffin,  >.  m.  •  carrozza,  vagone:  ogauna 
dallo  vettore  d'nn  trono  uovo  stanno  i 
viaggiatori.  Dall'ìng.  icagon, 

I)  Carro  :  é  più  grossolano  della  cor- 
Tozia  e  Berve  a  truportar  robaj  se  por 
lo  boHtie  dioosi  gabbia,  se  por  i  bagagli 
dicosi  bagagliaio. 

TàUni,  t.  f.  •  palandrn,  palandrana: 
abito  d'nomo  oon  molta  falda.  Si  dico 
ancbo  sohensos.  in  ital.  batticulo. 

1)  Palandrano,  eabbano  :  vesto  lunga  o 
targa;  le  vfdet  eiie  vài&na  l'ha  miéé 
ineati  rfa  l'i  fiata?  -  vedi  oho  po'  di 
ualandra  a'è  messo  oggi  obo  è  festa? 

▼urin,  s.  m.  •  Boalbatra  :  poadolino  dei 
fiumi  lombardi. 

1)  Fig.  di  pan.  Farboocio,  astuto  : 
l'i  on  tiùir6n  del  L&mber  >  è  un  uomo 
matricolato,  é  no  furbaooio. 

tUMo,  a.  f.  •  vallata  :  lo  spazio  di  una 
valle. 

TàUBfa,  «.  f.  '  TalonRa:  gran  matisa  di 
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éeriàna  «  la  vallo  serìana;  la  vali  de 
MUgg  a  la  valle  di  Maggio. 

1)  là  vali  de  Qiosàfàtt  «  la  vaile  di 
(f iosafatte  :  il  giorno  del  giudizio  uni- 
versale. 

2ì  triét  quell  iisèll  che  ftàèé  in  càtiva 
ràll  a  tristo  quoll'uoceQino  che  nasce 
in  cattiva  vallo  :  poveretto  chi  nasce 
in  un  ambiento  tristo  e  corrotto. 

Tali)  3,  m.  B  vaglio,  ventilabro  :  arnese 
por  mondare  grano  e  biado  da  cattive 
semenze  o  altre  mondiglie. 

Tàlmàsìa^  s.  f.  «  malvasia.  Vedi  niàl- 
Tàsia. 

Tàlór,  s.  m.  «  valoro  :  prezzo  delle  coso 
e  merito  intrinseco  di  un  lavoro  o  cosa  : 
càmpión  àénèa  valor  -  campione  senza 
valore  ;  l'è  ati  àmll  de  vàlàr  »  è  un 
anello  di  valore,  che  costa  molto  ;  Ve 
an  quàder  de  vaiar  »  è  un  quadi'O  di 
valoro,  che  ha  molto  pregio. 

1)  Valore,  coraggio,  fortezza  d'animo; 
kan  combàtuu  coni  on  valor  àmiràbil 
a  lianno  combattuto  con  un  valore  am- 
mirabile. 

TàloròSy  agg,  «  valoroso ,  coraggioso , 
animoso:  chi  ò  prode  in  armi. 

vàlsént  j  8,  m.  •  valsente  :  il  prezzo 
che  vale  qualche  cosa,  comprata  o  ven- 
duta ;  ée  te  perduii  là  ròba,  dàmm  el 
mUènt  a  se  hai  perduto  la  merce,  dam- 
mi il  valsente. 

Tàlser,  s,  m.  »  valzer:  ballo  a  tro  tempi 
d'origine  germanica. 

TàlQta,  s.  f.  °  valuta  :  monoto  o  cedole 
di  credito  o  carta  mono  tata. 

Tàliitày  V,  att.  «  valutare  :  determinare 
il  prezzo  di  checchessia  da  potersi  o 
doversi  pagare  in  moneta;  g'han  ràlii- 
taa  là  cà  diiscntmìla  lir  =  gli  hanno 
valutato  la  casa  duecento  mila  lire. 

vàlvola,  8,  f,  =  valvola  :  specie  di  co- 
perchio che  lascia  passare  un  fluido 
por  poi  richiudersi  ermeticamente,  sic- 
ché non  rifluisca;  ci  g'hà  miéè  i  vài- 
voi  de  àiciirèéa  -  gli  ha  messo  lo  vai- 
volo  di  sicurezza. 

Yàmpa,  s.  f.  a  vampa:  gran  fiamma. 

1)  Gran  caloix);  là  vampa  del  ào  = 
la  vampa  del  sole. 

2)  vègh  i  vamp  àia  fàcia  «  avere, 
sontii*si  le  vampe  al  viso:  por  l'affluenza 
forte  del  sangue. 

Tànàgldria^   s.   /*.  =  vanagloria:    amore 
.fatuo  di  gloria  vana. 


TànàglorioS)  *  agg,  "  vanaglorioso:  pieno 
di  vanagloria. 

Tàftegift)  v,  att,  «  vaneggiare:  dir  oose 
vane  sognando,  farneticando  ;  quànd  è 
rivaa  là  maina  el  vànegiàva  già  » 
quando  arrivò  la  mamma  vaneggiava  già. 

Tànèll  0  Tànètt)  s,  m,  -  pavoncella  : 
uccello  dei  trampolieri. 

Tftngaf  s,  f.  -  vanga:  strumento  agricolo 
simile  alla  pala,  ma  ohe  ha  in  fondo  al 
manioo  una  stecca  di  ferro  per  pun- 
tarci il  piede:  serve  a  lavorar  la  terra. 

1)  tra  ria  là  vanga  -  posar  la  vanga: 
smettere  il  mestiere  del  contadino. 

2)  là  vàfiga  là  g'hà  là  pùnta  d'or  • 
la  vanga  ha  la  punta  d'oro:  il  lavoi*are 
la  terra  produce  ricchezza. 

3)  vildn  de  vùaiga  «  zoticacoio,  vil- 
lanaccio. 

Tàngr&,  V,  att,  «  vangare,  zappare:  lavo- 
rare la  terra  colla  vanga. 

Tàn^da^  s.  f.  «  vangata:  colpo  di  vanga 
e  lavoro  di  vangatura. 

Tàngélly  s,  m,  -  vangelo,  evangelio:  li- 
bro del  Novo  Testamento  dove  è  nar- 
rata la  vita  di  Gesù  Cristo. 

1)  l'è  vangeli  »  ò  vangelo  :  ò  verità 
sacrosanta. 

Tàngrelfsta,*  s,  m,  -  evangelista:  gli  scrit- 
tori dei  vangeli. 

vànflla,  s.  f,  »  vainiglia  :  orchidea  pa- 
rassita e  sarmontosa  del  Messico  e  dolio 
Indie  Occidentali  che  da  dei  baccelletti 
odorosi  di  cui  si  usa  per  dar  sapore 
alle  vivande  dolci. 

1)  PianticoUa  con  fiori  violetti  e  d'o- 
dore simile  alla  vaniglia. 

vànO)  8,  m,  a  ambiento,  locale;  l'è  on 
àp^rtàment  rfc  quàter  vani  «  è  un  ap- 
partamento di  quattro  locali. 

YÌLnOy* agg,  «  vano,  leggiero,  volubile, 
fatuo:  di  pors.  di  poco  e  punto  corvello. 

vànSA)  V,  att,  «  avanzare:  dover  avere, 
ossero  creditore;  el  vànàa  nàgòtt  de  mi 
»  da  me  non  avanza  nulla.  Fig.  a  ohi 
ci  ti'atta  con  aiTOganza  o  paia  voler 
qualcosa  da  noi,  diciamo;  el  vànàa  qiièi- 
còèà  de  mi?  '^  che  avanza  da  me? 

1)  Di  ciò  che  rimane  di  una  cosa 
dopo  avemo  consumato  quanto  basta 
al  bisogno;  Pòli  che  vànàa  tei  viètet  in 
d'òna  tààina  »  l'olio  ohe  avanza  lo 
metti  in  una  ciotola. 

2)  In  aritmetica,  del  residuo  della 
sottraziono  e  della  divisione;  quàter  de 
àètt  en  vànàa  trii  »  quattro  da  sette  no 


clic   avuQznr  roba  sì  cropi,    tn.i  h 
nini)  gì. 

(l)  <k  i-Arna  in  bceàrìa  tic  r/ltisa 
-  non  resta  nini  carno  in  licochciìti  | 
trista  cli'ussa  sia  ;  significa  elio  pre: 
o  tardi  si  maritano  tutto  lo  zittnllo  ;  i 

7)  rànéàSé  de...  ■>  ridursi  a...  i 
àont  vàniaa  de  morì  de  fàmm  °  i 
son  ridotto  a  dovor  morire  di  rame. 

TàniàOuC)  s.  «1.  •  ayanzaticcio,  avai 
zaooio,  avaiiEuglio,  rimasaglio:  ciò  oli 
rimano  d' ona  cosa  osata ,  specialir 
maogeroooia;  mi  «Hj  nò  màngiH  i  càn 
iàùte  di  Alter  •  io  non  voglio  man 
giani  gli  avanzaticci  altrui. 

Tàntft)  P.  att.  -  vantalo,  millantaro:  diro, 
esalta»  con  vanto  in  sonso  buono  C 
cattivo;  tOii  i  ttegoii&tU  tSnf«n  là  éóa 
nilrM  -   tutti  i  nogoiianti    vantano  la 

nrìa  mente  ;  el  vtMa  i  àà  eàritaa 
Una  màaéra  pripi  ridtrota  -  vanta 
le  sne  carità  in  un  modo  daworo  ri- 
diooio. 
Tàatàgff  o  Tàalàcc,  ».  m.  -  vantaggio, 
ntilità:  qnanto  è  di  BOprappiù,  di  giunta, 
di  BnporioritA  ;  el  g'aà  l  càntàgg  déta 
giomtO  -  ha  il  vantaggio  della  gìo- 
ventà;  el  trino  l'i  rivaa  con  trii  mi- 
nali de  vànlàgg  •  il  treno  arrivò  con 
tn  minuti  di  vantaggio.  Tedi  àr&ntàcc. 
1)  T.  tipogr.;  assicella  rottamiiln  n,-" 


Il' open  olle   vftl 


iein  tòri  •  farsi    volere-    farai 

rÌEpottare. 
ia  rdr?  -  oho  vaio  ?  a  ohe  prò  ? 
r  fa  tàìili  È&critUi.  àe  no  ie 
1  hìlerche  pOdengódenel  frUlt? 
ala  far  tanti  BscrìfiDi  se  non  si 
er  gli  altri  che  ne  possono  (ce- 
ri là  pina  -  Tftler  lo  pena: 
::onto  di  fare. 

iportaro,  oostoro;  o»  bàri  de  ein 
Ari  dfli  Irenlàanqu  ài  quà- 
Ir  •  na  barile  di  vino  può  im- 
dalle  treataciaqao  allo  quaranta 
on  OToldgg  eh»  trSr  minga  tiién 
[ranch  -  ó  un  orologio  ohe  non 
[10  di  cento  lire, 
r  pùàce  on  àndA  che  ceni  àn- 
'  vai  più  il  fare  che  il  diro:  !o 
ouo  foglio  o  i  fatti  fruiti. 

-  vario,  variato,  divorso;  uho 
liforme,  qod  è  costante;  el  mond 
perchi  Ft  vtUri  -  il  mondo  ò 
rché  ò  valiate. 

n'è  Staa  chi  vAri  à  i 
7i(  •  00  ne  Bon  stati  parocohi 
□  rappartamoDto. 
ali.  -  variare:  cambiare  di  voi- 
,  in  modo  vario;  el  v&ria  per 
>tigiia;  on  ànn  el  rà  à  MollrfU, 
ànn  à  Mendris,  dna  rSlla  el 
'irés,  l'&ICra  el  fa  ài  Oeneròs  » 
□nipre  por  !a  villeggiatura;  uii 
i  a  Moltrasio,  un   altr'  anno  a 

■a  al  Generoso. 

■  agg.  a  variabile,  mutabilo  : 
ittojiosto  a  mutartì  ;  el  baròmetro 
•-  làriahil  •  il  barometro  sepia 

IHirs.  Leggera,    ineoalaute,   in- 

9.  f.  ■  variante  :  diversa  nul- 
li cui  un  autore  si  osprime  nel 
il  altro  passo  della  sua  opera  : 
rèiànt  àliidid  i  ràritttit  dila 
èmc  I.ibertUi  •  è  Ìn(oro3santo 
le  varianti  della  Gerusaloniiiio 

,  8.  /".  =  variazioQo;  il  variare 
to  del  variare:  qtiànd  el  tin  à 
v,Ug  el  àtà  àiint  àe  7  tra:iìm 
ìj    riìriàii''m    iti    rà  -    quando 


viene  a  casa  di  collegio  sta  attento  so 
trova  qualche  variazione  in  oa«a. 

1)  T.  inuaip.  Diversificazioni  di  me- 
lodia sopra  un  modosimo  tema  :  i  rà- 
riàsiSa  de  TAlbergh  èiit  Masi  hia  mà- 
gnifieh  •  lo  variazioni  dì  Thalberg  sul 
Mosè  sono  maguificho, 

TàrlcSIa,*  s.  f.  "  varicella,  morviglione, 
raorbiglione;  specie  di  vainolo  benigno; 
vaiuolo  spurio. 

r&rlcÓBa,  (Téna)  s.  f.-  varice:  dilata- 
zione penuanente  di  vene  oon  perieolo 
di  rottura. 

vàriet&a,  s.  f.  •  varieté  :  lo  stato  di  oiò 
che  è  vario  :  qiiHl  cMkbiU  in  ilo  pàfs 
l'è  là  càrietaa  di  punì  de  vUta  -  ciò 
che  è  bollo  in  questo  paese  é  la  varieté 
dei  ponti  dì  vista. 

l)  Coso  vario  :  hoo  viél  dna  bèta  rà- 
edita  de  uàrietaa  -  ho  Veduto  una  bella 
raccolta  di  v&rietit. 

2]  ■  Kàrielaa  •  le  varietA  :  rubrica 
di  giornali. 

ràrnfll,  «.  m.  -  vaiuolo  :  malattia  conta- 
giosa, epidemica,  terribile,  eoa  oruBiono 
pustolosa  alla  pollo,  che  lascia  i  uogni 
guarendo  :  là  mìa  pdera  mflma  l' è 
mòrta   del   T&raAl    •    la    mia    povera 

-  mamma  è  morta  di  vaiuolo.  Noi  diciamo 
volentieri  al  plurale  I  vàrffiAl. 

1)  ineilH,  et  vàrivùl,  i  vàrixàl  -  in- 
nestare il  vaiolo,  vaccinare.  Vedi  rà- 
Glna. 

vàriBflla,  s.  f.  •  bolla  dì  vaiuolo:  la 
piuitola  del  vainolo. 

1)  formàgg  roiU  là  vàrmdla  =  for- 
maggio eolia  canorona. 

2)  Tàrieàla  del  mOr  >  sboUettatura. 
Tàrolas,  agg.  •  butterato:  pieno  di  but- 
teri ;  dotto  di  viso  butterato  del  vaiuolo 
o  di  chi  ha  il  viso  butterato, 

TàroI6s,  agg.  -  vaioloso:  oho  ha  il  vuole. 

vàrs,  Tàrilfl,  part.  pota.  •  valso,  va- 
luto. Dal   verbo  TàrS  -  valere. 

vàS)  e.  ni.  -  vaso:  recipiente  ingenerale 
e  specialm.  'lucllo  per  mettere  i  fiori 
aia  nell'acqua,  sia  in  terra. 

1)  Di  teatro  o  chiom,  la  capacìtfi, 
l'intorno. 

2)  ràa  dila  eómoda  •  cantere  :  vaso 
di  terra  che  ai  tiene  nella  soggetta  per 
farvi  i  propri  bisogni. 

T&sca,  «.  /.  •  vasca  :  riccetto  murato 
dove,  specialmente  noi  giardini,  3i  rac- 
coglie acqua  :    l' ha  faa  fa  Sna  bila 


n«  mano,  manda  avanti  un  po'  quosi 
nn  po'  quolla.  Kd  ancho  di  chi,  dovon 
pronunziar  giudizio  fra  duo  parti, 
destreggia  dando  un  po'  di  ragiono  o  i 
po'  di  torto  all'  uno  o  all'altra. 

2)  resentn  'l  ràéHl  lìg.  -  purgare 
corpo:  proodoro  un  purganto. 

3)  iwt   de   vàéill  •    avoro   odor 
gusto  di  botto.  Vrdj  Ugllf  10). 

Tàaètt,  s.  m.  •  vasetto,  barattolo:  pi< 
colo  vaso  di  terra  o  di  vetro  por  tener\ 


Tàalta,  8.  f.  -  evasione.  Todi  «Tàglòn 

Tàdlltu,  s.  f.  •  vastità,  ampiezza  :  stati 
di  ciò  ohe  è  vasto  ;  là  vàaiitaa  del  del 
dtl  tnàr,  del  mond  -  la  vastitìt  del  ciclo 
del  mare,  del  mondo. 

Tàt«UoAU  e  vàteUpfiscn,  ^  vnttol'o 
pesca ,  valla  a  indovinare  :  di  cosa 
ignota   e  molte  dubbia. 

TàCloftiio,*  ».  m.  •  Vaticano  :  la  corto 
del  PontoSoo  e  il  palazzo  dove  a  Roma 
risiede;  el  Vàliclhia  el  g'kà  ànfàmò 
&na  gran  pottnia  in  EOrSpa  -  il  Va- 
tioano  ha  accora  una  grande  potenza 
in  Europa. 

TkTA<  Nella  loonzìono  :  eoI6r  fant  fo- 
dna  de  TkT&.  Di  oosa  della  quale 
aon  sappiamo  diro  la  qnolitiu 

Y%JtTf  a.  m.  -  Vaprio  :  nomo  proprio 
di  nn  paesetto  lombardo  al  cootluonto 
del  Brembo  coli' Adda. 

1)  làorA  per  là  ijisa  de  VAenr  Vn." 
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on  pèéé  che  no  te  vedi  »  da  un  pezzo 
non  ti  vedo. 

2)  el  vedi  e  noi  vedi  »  lo  vedo  e 
non  lo  vedo  :  di  persona  che  è  por 
morìro,  cadere  da  un  impiego  e  sim., 
o  di  roba  che  sia  in  pericolo  ;  quèfa 
gelosìa  li  là  vedi  e  no  là  vedi  »  quella 
persiana  la  vedo  e  non  la  vedo. 

3)  età  à  vede  »  stare  a  vedere  :  stare 
in  aspettativa. 

4)  pod^  minga  vede  =  non  poter  ve- 
dere, avere  in  uggia,  abbominare  :  è 
più  odiare  che  aborrire  ;  è  avere  un 
sacro  orrore,  un  profondo  disprezzo  per 
una  cosa. 

5)  fà^éf  làéààé  vede  «  affacciarsi, 
lasciatasi  vedere  :  farsi  vedere  dove  tutti 
vanno  o  sarebbe  obbligo  andare  ;  dòpo 
che  g'hoo  impreàtaa  i  vini  lìr  el  é*è 
pii  là^aa  vede  in  cà  mìa  =  dopo  che 
gli  ebbi  prestate  le  venti  lire,  non  s'è 
più  affacciato,  non.  s'è  più  fatto  vedere 
in  casa  mia  ;  Itièet  vede  !  -  lasciati  ve- 
dere !  fa  che  ti  veda  !  Diciamo  a  ohi 
desideriamo  vedere  più  spesso. 

6j  ànM>  à  fàà^  ved^  »  andare  a  mo- 
stra :  detto  dolio  persone  di  servizio 
che  vanno  a  farsi  vedere  nelle  case, 
dove  vorrebbero  essere  occupato  a  ser- 
vire. 

7)  Procurare,  cercare  :  vedàroo  de 
troàtt  on  boti  impiégh  »  vedrò  di  tro- 
varti un  buon  impiego  ;  che  7  veda  lu 
de  tceumm  foeùra  de  èii  fàètìdi  »  veda 
lei  di  levarmi  da  questi  fastidi. 

8)  no  vedi  Vòra  -  non  veder  l'ora: 
avere  gran  desiderio  di  fare  qualche 
cosa  ;  noi  vedeva  Vòra  de  àndà  in 
campagna  »  non  vedeva  l'ora  di  an- 
dare in  campagna  ;  no  vedeva  là  §àn- 
fóra  de  vègh  noeuva  di  fàtt  Ubù  «  non 
vedevo  l'ora  d'aver  tue  notizie. 

9)  ghe  vedi  lontdn  on  mìa  «  mi 
basta  la  vista  lontano  un  miglio. 

10)  bi sognar à  pceu  vedi  «•  alla  prova 
si  scortica  l'asino  :  tutto  va  accettato 
con  beneficio  d'  inventario. 

11)  redi  i  Mèli.  Vedi  étéla,  6). 

12)  là  mànéra  de  vedi  «  il  modo  di 
vedere  :  il  proprio  punto  di  vista,  il 
proprio  sentimento. 

13)  vedi  «  far  vedere  :  di  condimento 
che  si  metta  in  misura  troppo  scarsa; 
in  sto  pàétiéà  el  éiicher  ghe  Vhà  faa 
vedi  -  in  questo  pasticcio  lo  zucchero 
glie  lo  ha  fatto  vedere. 
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14)  fùghela  vedi  à  vttn  «  fargliela 
vedere,  pagare  :  fargli  pagare  il  fio. 
Anche  :  metterlo,  tenerlo  al  dovere. 

15)  òna  ftrhis  che  tata  qilèll  che  là 
véd  «  una  forbice  che  taglia  e  cuce  : 
oioè  che  non  taglia  affatto. 

16)  vedi  !  hoo  vi§t  !  -  capisco  !  ho 
capito  ! 

17)  cont  pii  èe  gutirda  e  nià/nch  àe 
véd  »  più  si  guarda  e  mono  si  vede  : 
talvolta  il  voler  troppo  vedere  fa  che 
non  si  veda  nulla. 

18)  Dio  véd  e  proéd  -  Dio  vede  e 
provvede  :  bisogna  affidarsi  alla  mise- 
ricordia di  Dio. 

19)  fa  bèli  vedi,  fa  briUt  vedi  »  far 
bella  mostra;  far  brutto  vedere. 

20)  Itàa,  fàmm  vedi  =  mostra;  la- 
scia che  veda. 

21)  me  là  vedi  =•  me  la  vedo,  pre- 
vedo: in  generale  di  cose  non  liete. 
Anche:  vedila  bruta. 

reàèghy  v.  att.  »  vederci  :  d*eàtaa  §e 
comincia  à  vedigh  ài  tré  or  "  d'estate 
si  comincia  a  vederci  allo  ore  tre. 

1)  vedigh  pii  déla  fà/mm  -  avere  una 
fame  da  non  vederci  lume:  avere  una 
fame  assaettata. 

2)  vedigh  dénter  in  d'òìia  ròba, 
vedigh  dar  »  vederci  chiaro,  capirla 
bene.  Anche  :  trovarci  il  proprio  van- 
taggio, il  tornaconto. 

8)  ghe  védem .'  ?  =  ohe  I  ci  vediamo  I 
Si  dice  a  chi  cammina  distratto  e  cam- 
minando ci  urta,  0  incespica  lui  in 
qualche  intoppo. 

4)  Trovare,  scoprire  :  in  qiièll  quàder 
li  ghe  vedi  qiièieòàà  che  me  par  minga 
àrtìètich  -  in  quel  quadro  ci  vedo,  ci 
trovo  qualche  cosa  che  non  mi  pare 
artistico. 

5)  tucc  vceUren  vedigh  =  ogni  santo 
vuol  la  sua  candela. 

Tèderi  s.  m,  =  vetro  :  corpo  trasparente 
e  fragile  che  è  un  composto  di  sabbia 
silicea,  soda,  potassa  e  altri  ossidi  me- 
tallici. 

1)  veder  de  Vorològg  -  cristallo  del- 
l'orologio :  quel  vetro  terso,  circolare, 
più  0  meno  convesso,  incastrato  nella 
intaccatura  circolare  della  lunetta  e 
serve  di  coperchio  trasparente,  che  la- 
scia vedere  l'ora  segnata  dallo  lancette 
sulla  mostra,  senza  aprire  la  cassa. 

2)  veder  déla  lucima  -  tubo,  scar- 
toccio. Vedi  àrgdn,  e  Iflcérna,  2). 


fiasco,  la  bottìglia  dovo  ute,  un  Ilqi 

veder,  (Pont)  -  Ponto  voterò  :  une 

larghi,  o  UoUe  piazzo  dì    Milano. 

trae  il  Donie  da  un  vecchio  [lomo 

rSdoa,  «,  /".  •  vedova  :  la  moglie  e 
morta  il  marito  ;  l'ha  Sposaa  óita  ri 
•  sposò  una  vodova. 

1)  polènta  vidoa  ■  poleDU   scu! 
sema  companatico. 

TedotHfta,  ».  f.  '  vedovanu:  stati 
vedovo  0  vedova.  E'  parola  auov 
del  dialetto  soelto. 

Te4«ll,  ayg.  -  vedovile  :  ohe  spetti 
vedova,  a  vedovo  ;  là  portava  el 
eedatt  fina  Ai  pé  '  portava  il  velo 
dovile  fino  ai  piedi. 

vedoli^  a.  f.  -  vedovina,  vsdovel 
dìm.  veci,  di  vedova. 

rBdsT,  8.  ffl.  •  vedovo  :  il  marito  a 
è  morta  la  moglie  ;  l'è  reèlaa  ri, 
ddpo  lUUi  Ann  de  màlriftOni  -  dm 
vedovo  dopo  due  anni  dì  matrtmoD 

TUnu  G«)  -  la  Vetra  :  laivo  ani  co 
di  I^nta  licineae,  presso  alla  chiest 
S.  Loranio  ;  era  otuamato  là  Vedrà 
CStàdbt  •  la  Vetia  dei  Cittadini. 

TCdrlaa,  s.  f,  -  vetrina,  mostra:  lue 
soaoaia,  armadino  o  cassetta  a  vetri  d< 
i  bottegai  tengono  in  pubblica  mostra 
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>   ho  due,   tre  numeri,   essendo 
due  0  più  dei  numeri  giuocati. 
)ttenero  :  el  àpéra  de  vègh  oih  im- 
«  spera  di  avere,  di  ottenere  un 

ìh'èmm,  g' àvàrèmm  «  abbiamo, 
0,  nell' annunziare  o  predire  av- 
enti che  in  qualche  modo  ci  ri- 
no  ;  cosa  gh^èmm  de  ^iceUv  »  ohe 
10  di  nuovo?;  dimdn g'àvàrèmm 
mp  -  domani  avremo  bel  tempo. 
^ègh  de  /a,  de  di,  de  màngit,  « 
da  fare,  da  dire,  da  mangiare; 
modo,    occasione,  motivo   di   far 

azioni  ;  vègh  el  pànàion  de  man- 
avere  il  panettone  da  mangiai'o. 

assol.  g'hoo  là  leèion,  g*hoo  là 
-  ho  la  lezione,  ho  la  messa; 
;.  da  dire,  da  sentire.  Vègh  de.,, 
*e  a  0  da...,  dovere,  indicando 
volontà,  bisogno   o   un   impegno 

una  deliberazione  ;   àtàmàitna 

de  làorà  -  stamane  ho  da  lavo- 

devo  lavorare  ;  el  g' aveva  el  fili 

gt  "  aveva  da  pagare,  doveva 

)  la  pigione. 

^ègkela,  vèghela  Mi  coni  qiièidùn 
la  con  qualcheduno,  avere  il  baco 
no;  di   malanimo   che  si   abbia 

persona  e  segnatam.  per  torti 
iti. 

^ègh  »  avere  ;  come  ausiliare  si 
I  al  partic.  pass,  di  tatti  i  verbi 
tivi  e  di  parecchi  intransitivi  per 
re  i  tempi  composti  ;  hoo  erediiu, 
tt,  aveva  pensàa,  avaria  màngioa^ 
vèèà  viét,  ecc.  «  ho  creduto,  ho 

aveva  pensato,  avrei  mangiato, 
3sse  visto,  ecc. 

^bgh  on  poo  del  tal  »  arieggiare 
o:  aver  l'aria  del  tale,  somigliargli. 
hi  n'ha  avuti  n^ ha  àviiii  «  avuta 
da,  gabbato  lo  santo:  chi  ha  avuto 
efìzio  si  dimentica  del  benefat- 
Anche:  ohi  ha  avuto  ha  avuto: 
gnificare  che  un  afEare  è  finito 
on  deve  parlarsene  più. 
vègh  del  màtt  «  pizzicar  di  matto: 

un  po'  matto. 

règhen  -  averne,  avere:  dinota 
età,  possesso;  Ve  vùn  che  ghe  n'ha 
10  che  ha;  vtghen  minga  tanti  « 
ver  molto, 

insci  véghen  !  ■  averne  I  dicatti  I 
di  dire  per   significare   che  una 

buona,  conveniente;  insci  vighen 


de  éti  lìber  chi  «  averne  di  tali  libri  I 

Vedi  cinàfdèe. 

13)  qiièll  che   no  pòdi  vègh  va  che 

tei  dhni  m  quel  ohe  non  posso  aver  va, 

che  ti  dono;  quando  è  caduto  di  sella 

disse:  voleva  scendere. 
yègiai  agg,  e  s.  f.  m  vecchia:   di   cosa 

vecchia,  donna  vecchia.  Vedi  Tèce* 
yegriftbiy   9.   m.   -   vecchio,   vecchiotto; 

spreg.  di  vecchio. 
regiàda^  s.   f.    «   anticume,    anticaglia, 

vecchiume  ;  là  comèdia  de  éidàìra  l'è- 

dna  vegitda  «  la  commedia  di  questa 

sera  è  un'anticaglia. 
regiftia^  e,  f.  «  vecchiaia:  l'età  dei  vecchi. 
vegln^  8,   m.  »   vecchino  :   vezzegg.   di 

vecchio.  L'usiamo  per  vezzo  parlando 

a'  bambini. 
regidn,  s,  m,  «  vecchione,  accrescit.  di 

vecchio. 

1)  Ognuno  dei  vecchi  accolti  nel  Pio 
Alberto  Trivulzi. 

2)  %  vegidni,  i  vegidnn  «  scuola  ma- 
schile e  femminile  di  dieci  maschi  e 
dieci  femmine  per  l' offerta  del  pane  e 
vino  nelle  messe  solenni  del  Duomo. 

?eglò§§9  (fa  minga)  v.  att.  -  non  aver 
da  campare  un  pezzo:  aver  ancora  po- 
chi carnevali. 

regiòtty  8,  m,  «  anzianotto  :  di  pers. 
piuttosto  inoltrata  negli  anni. 

yeirttti  8.  m,  pi,  «  seccumi  :  frutte  sec- 
che e  specialm.  pere,  pesche,  melìache 
e  sim. 

yeglidn^*  8,  m,  -  veglione:  ^n  veglia  in 
teatro  con  festa  da  ballo;  •  ficsù  fé  mèj 
che  vàghen  in  lètt^  m^nga  ài  veglidn  « 
i  ragazzi  è  meglio  vadano  a  letto,  non 
al  veglione. 

yegrni)  9,  att,  «  venire:  muovere  verso 
il  luogo  dove  è,  fu  0  sarà  la  persona 
ohe  parla  o  a  cui  si  parla;  vegnàroo  à 
TOHn  à  troàU  -  verrò  a  trovaci  a  To- 
rino; el  m'ha  diU  che  7  èàriÈè  vegniiu 
à  Milàn  -  mi  disse  che  sarebbe  ve- 
nuto a  Milano. 

1)  Arrivare,  provenire;  el  pèéà  de  mar 
à  Milàn  el  vén  de  Ventata  e  de  Oinoa 
«  il  pesoe  di  mare  a  Milano  viene  da 
Venezia  e  da  Genova. 

2)  Uscire,  esser  nato,  derivare  ;  el 
vin  dà  dna  fàmilia  béna  -  viene  da 
buona  famiglia;  el  vén  dàla  àcdla  de 
l'Aàcoli  -  viene  dalla  scuola  dell'A- 
scoli :  rHequa  de  Moltrds  là  vén  déla 
Veéporìna  -  l'acqua  di  Moltrasio  viene 
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dalla  Vosponna.    Aauho:    omanai'e,  di 
cosa  ohe  proriene  direttamente  e  con- 
tinaamento  da  un'altra;  dal  tò  rantigno 

mie  parole;  dal  tò  gtArMn  vén  oh  pro- 
fUm  m  d'dlea  frtgrana  ehe  l'è  tm  piéui  - 
dal  tao  giardino  emana  uD  profumo  d'o- 
lea  fragi-an    che  é  un  piacere 

U)  «9»!  à  Stira  -  venir  R» 

lesarsi,  uaoir». 

16)  Pfs-nl  àdà^  -  prondcro.  1 

.  lo  preae  1»  febbre. 

17}  tyeffni  fieàra  -  Tsair  fuori. 
moetrani    A  ohe  -  ri  altar« 

ni          egiure 
land           er        uà       oad    la     ra 

td        A     eg                le            prì 
uan       ara          to     m 

eg      aJaftii.tr             re     ff 
al)a  fi  oatra 
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spetta,  è  dovuto  ;  me  rén  dés  lir  che 
fhoo  impreétaa  Vtdter  rfi  »  mi  son  do- 
vuto dieci  lire,  mi  devi  dieci  lire  che 
t'ho  prestato  l'altro  giorno  ;  de  mi  te 
réti  pu  ìiàgòtt  «  io  non  ti  devo  più 
nulla. 

31)  là  réfi  «  piove:  d'acqua,  di  neve, 
di  tempesta.  Anche:  venir  giù. 

Q2ì)vegnt  ■  costare;  edè'el  rén?  -  quanto 
costa  V  el  vèn  duii  fràneh  ■  costa  due  lire. 
33)  àpetti  e  no  vegnì  Ve  &na  rtba  de 
morì  -  aspettai'e  e  non  venire  è  una 
cosa  da  morire.  Prov,  che  denota  la 
pena  dell'aspettare  invano. 

Tegrnfiday  s,  f.  -  venuta:  il  venire;  tla 
refpiùda  del  ettld  el  rà  in  campagna  « 
alla  venuta  del  caldo,  va  in  villa. 

1)  reità  de  regnùda  -  essere  per  ve- 
nire, essere  sul  venire, 

Tel,  esclam,  «  ve  li!  ohe  li!  Specialm. 
di  forte  ammonimento  e  minaccia. 

1)  Anche  pronome:  ve  li,  ve  le;  èti 
ròhb  rèi  disi  per  ròàter  béti  ■  queste 
coso  ve  le  dico  per  vostro  bene.  Pre- 
foriamo però   oggi  la  partic.  pron.  vi, 

re'l,  proìì.  a  ve  lo:  el  peràondl  ve'l  rà- 
comàndi  tànt  -  il  personale  ve  lo  rac- 
comando molto. 

T$la,  s,  f,  »  vela  :  vasto  panno  formato 
di  teli,  usato  a  utilizzare  la  forza  del 
vento  per  spingere  le  navi. 

1)  Randa  :  vela  delle  barche  pescho- 
recce  attaccata  all'albero  e  fermata  a 
poppa. 

2)  vèààf  pari  ótia  rèla  «  essere,  pa- 
rere un  buratto,  una  remola,  una  bat- 
tola :  di  chi  parla  molto  e  in  fretta. 

8)  Banderuola.  Vedi  bàndirceùla. 

yelà)  r.  att.  «  veleggiare:  navigare  a  vela. 

Telaa^  agg.  «  velato,  coperto  :  el  del 
Vera  relaa  e  pareva  che  piarèàé  d'on 
miniitt  à  Valter  «  il  cielo  era  coperto 
e  pareva  dovesse  piovere  da  un  mi- 
nuto all'altro. 

1)  Di  parlare,  discorso  :  misterioso, 
oscuro. 

Telàdflra^  a,  f,  »  velatura  :  guarnimento 
di  vele. 

Telar ìa,  s.  f,  «  velame  :  quantità  di  veli. 
Non  usa  molto. 

Telèitaa^  s.  /.  ■  velleità  :  volontà  monca, 
imperfetta,  capriccio  ;  àdèàà  gh'è  vegniiii 
là  velèitaa  déla  Incielata  »  ora  gli  è 
venuta  la  velleità  della  bicicletta. 

relén,  s.  m.  «  veleno  :  sostanza  malefica 
0  mortale  d'origine   minerale   e  ^orga- 


nica ;  el  velén  déla  vìpera^  di  fung  « 
il  veleno  della  vipera,  dei  funghi. 

1)  Essenza  o  preparazione  speciale 
che  cagiona  la  morte. 

2)  Fig.  el  velén  di  parèli  «  il  ve- 
leno delle  parole. 

3)  Stizza,  odio,  animosità  maligna; 
Ve  doma  Hi  e  velén  -  è  tutto   veleno. 

yeleoày  r.  att,  «  avvelenare  :  far  morire 
dì  veleno  ;  detto  di  persone.  Di  ani- 
mali è  più  comune  ;  dàgh  el  bocófi,  el 
velén  *  dare  il  veleno. 

relendS)  agg.  «  velenoso  :  che  ha  in 
se  il  veleno  e  av^^elena  ;  i  fung  velenda 
»  i  funghi  velenosi. 

1)  biàa  velenosa  »  serpe  maligno, 
velenoso  :  quello  ohe  ool  suo  mordere 
uccide.  E  fìg.  di  lingua  maledica,  in- 
solente, cattiva. 

Teista^  5.  f,  ■  veletta  :  piccolo  velo  in 
aggiunta  al  cappellino  da  signora  per 
coprire  la  faccia. 

yelf  na,  (cftrta)  e,  f.  »  carta  velina  :  fina 
come  un  velo. 

reliceùS)  e.  f.  -  lume  da  notte.  Dal  frane. 
veilleuse. 

Tèli,  5.  w.  -  velo  :  tessuto  finissimo  e 
trasparente  e  specialm.  quello  che  por- 
tano in  testa  le  donne  ;  Ve  àndttda  à 
fa  èpos  coni  el  véli  ìntinch  -  andò  a 
nozze  col  velo  bianco. 

1)  Velo  :  panno  che  copre  il  calice 
a  vari  colori. 

2)  vHl  del  tàbemtcol  «  conopeo:  il 
velo  del  ciborio,  quello  che  copre  an- 
che la  piside. 

reldce  e  velocipedy*  ».  m.  -  veloci- 
pede :  sorta  di  veicolo,  specialm.  a  due 
ruote,  su  cui  sedendo,  e  movendo  due 
pedali  si  coito  velocemente. 

Telocipedista^*  ».  m.  -  velocipedista: 
chi  va  sul  velocipede. 

yelocitaa,*  a,  f.  «  velocità  :  la  qualità  di 
ciò  che  è  veloce,  celerità,  lestezza  nel- 
l'andare. 

1)  grànda,  pteola  vélocitaa  «  grande, 
piccola  velocitò  :  di  due  modi  che  ten- 
gono le  ferrovie  nel  trasporto  delle 
merci. 

yelù,  a,  m,  M  velluto  :  drappo  di  seta, 
di  cotone  e  di  lana  velloso  da  una 
parte,  ma  col  pelo  corto,  spesso,  mor- 
bidissimo e  lucente. 

1)  on  prcM  che  '/  par  on  velù  ■  un 
prato  accartato  :  quando  ci  si  vede 
l'erba  piccola,  folta,  fitta  fitta. 
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2)  tègh  el  eiiii  iUl  velti  •  TÌvere  oolle 
{jiuine,  nelle  Bgiftteiio. 

3)  négher   eSme  'l  velU  •  new  vel- 
lutato, norÌEsimo. 

veliitas,  agg.  -  velluta^lo  :  lìsuio  come  il 
velluto,  (ossuto  olla  loggia  del  velluto. 
volUtÌB,  s.  m.  ■    vellutino  :  piccolo  na- 
stro   di   iellato,    usato   specialm.    per 
^'uainizione  d'abiti. 

F   re     U         na  ar  mal 

■  tubo 

1)0       ma  ut  g       dal 


uà     OR,  al 


avere  ragione  da  vendere  n  i 
bai'e. 

8)  réndeta  eòme  ne  Vkan  i 
0  eòme  là  i't  eomprtàa  -  v 
corno  s'è  comprata  :  riferire  m 
per  quel  che  Tale,  come  s'è  senti 

é)  «nd  pw  formitii  éè«fi 
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TendicàtÌT|  agg,  =  vendicativo  :  incli- 
nato, disposto  alla  vendetta. 

Téndita^  s,  f.  ■  vendita  :  il  vendere,  lo 
smercio  di  una  mercanzia;  prima  Vera 
in  tnàgàsìn ,  àdèèé  Vhan  tniàà  fila 
véndita  »  prima  era  in  magazzino,  ora 
l'hanno  messo  alla  vendita;  véndita  ài 
minutt  =  vendita  al  minuto.  Vedi 
miniltt,  G). 

Tenditòr,  *  s,  m,  «  venditore:  chi  vende; 
el  venditòr  el  cérca  éémper  de  ciàpà 
de  pii  e  'l  compràdor  de  pàgtL  mén  « 
il  venditore  cerca  sempre  di  intascare 
di  più  e  il  compratore  di  pagar  meno. 

Tendàda^  (cftrna)  s,  f,  «  carne  venduta: 
di  gente  schiava  e  qualche  volta  ser- 
vilmente abbietta. 

renerà^  v,  att,  =  venerare  :  avere  in 
gran  reverenza  ;  el  venerava  el  éò  màè- 
iter  carne  àe  'l  fUéé  el  ed  papà  ■  vene- 
rava il  suo  maestro  come  fosse  suo  padre. 

Teneràbil,*  agg,  «  venerabile:  che  me- 
rita di  essere  venerato. 

yeneràéioiiy  s,  f,  »  venerazione:  il  ve- 
nerare, la  gran  reverenza  che  sì  ha 
per  qualcuno;  ci  irata  eoa  mtder  eont 
o/?a  gran  veneràéión  «  tratta  sua  ma- 
dre con  una  grande  venerazione. 

yenerdi,  s,  m.  «  venerdì  :  nome  del 
quinto  giorno  della  settimana. 

1  )  ci  venerdì  àànt  «  il  venerdì  santo; 
il  venerdì  della  settimana  santa;  el  ve- 
nerdì gràie  =  il  penultimo  giorno  del 
nostro  carnevalone. 

2)  chi  rid  in  venerdì  piàng  in  do- 
menica. Vedi  piftng,  4)  e  rld^  12). 

3)  de  venerea  èe  vtàgia  minga  «  ne 
di  Venero  uè  di  Marte  non  si  sposa 
nò  si  parte. 

Vènere,  s,  f.  «  Venere:  la  dea  della 
bellezza.  Noi  l'usiamo  ad  indicare  una 
donna  molto  bella;  rè  dna  Venere  = 
è  una  Venere;  è  bellissima. 

Teuesidna,  s.  f,  «  veneziana  :  specie 
di  panetto  di  pasta  dolco,  quasi  ciam- 
bella senza  buco,  cosparsa  alla  super- 
ficie superiore  di  granellini  di  zucche- 
ro; éont  andana  tceu  on  vèrmut  eont 
dna  veneàiàna  -  sono  andato  a  pren- 
dere un  vermouth  con  una  veneziana. 
1)  Éceùl,  pàvimént  fila  veneàiàna  ■ 
pavimento  alla  veneziana.  Vedi  sceùl|  3). 

yengr,  v.  att.  -  vincere:  portar  vittoria, 
superare  l'avversario;  veng  Òtia  hàtt- 
lia  »  vincere  una  battaglia. 
1)  Fig.  e  per  estens.  ;  veng  ài  giceiìgh 


■  vincere  al  gioco;  veng  là  pàrtida  « 
vincere  la  partita  ;  vefig  là  ctiisa  » 
vincere  la  causa,  la  lite. 

2)  véngela  «  vincerla,  spuntarla:  di 
puntiglio  ostinato  ;  ée  noi  rièéà  à  vén- 
gela Ve  minga  contént  «  se  non  riesce 
a  spuntarla  non  è  contento. 

3)  veng  i  càprUi  ■  soddisfare  i  ca- 
pricci ;  "  ài  fum  bisògfia  minga  là- 
^tgh  veng  tùli  i  càprtài  »  ai  ragazzi 
non  si  deve  lasciar  soddisfare  tutti  i 
capricci. 

4)  chi  le  dura  le  veng  «  chi  la  dura 
la  vince,  volere  è  potere  ;  la  costanza 
è  il  migliore  elemento  per  la  riuscita. 

venglflfl)  pari,  pass,  «  vinto  :  quanti 
pàrtid  fhee  vengiìiii?  =  quante  par- 
tite hai  vinto  V 

1)  tira  già  che  Vhee  vengiilii  ■  va 
là,  te  la  dò  vinta.  Vedi  tira,  42). 

yeniftl)  agg,  «  veniale:  di  peccato  non 
grave,  non  mortale. 

yent,  s,  m,  =  vento  :  corrente  d'aria  più 
0  meno  rapida  :  tira  vent  »  tira  vento  ; 
vègh  el  vent  in  favor  -  navigai*  col 
vento  in  poppa;  Tè  Óna  giortSida  de 
vent  «  è  una  giornata  ventosa. 

1)  on  boff  de  vent  »  un  colpo  di  vento, 
una  ventata. 

2)  àndà  cóme  7  vent  «  andar  come 
il  vento,  andar  di  volo,  con  molta  ce- 
lerità. 

3)  fa  vent  «  fai*  vento:  agitar  ven- 
taglio 0  alti'o  per  dare  aria  fresca  al  viso. 

4)  Hcgónd  ci  vent  cìie  tira  e  èegónd 
che  'l  tira  '/  vent  ■  secondo  il  vento 
che  tira,  secondo  il  vento  ;  di  opinioni, 
idee,  mutarle  facilmente,  senza  coerenza. 

6)  tòrcia  à  vent  «  torcia  a  vento. 
Vedi  tdrcla,  1). 

6)  che  bón  vefit  ?  =  che  buon  vento  ? 
Chiediamo  a  chi  vediamo  con  qualche 
meraviglia. 

yemtàla^  s,  f,  »  ventola  :  arnese  di  car- 
tone 0  di  penne  o  d'altro  per  far  vento 
sul  fuoco  e  specialm.  sul  fuoco  dei  for- 
nelli. 

yènter,  s,  m,  «  venti'e,  addome  :  la  gi*an 
cavità  ohe  contiene  gli  intestini. 

1)  col  vènter  in  téra  «  boccone,  boc- 
coni, a  bocconi;  la  posizione  di  chi  è 
disteso  col  ventre  e  colla  bocca  volti 
all'  ingiù.  Contrario  di  col  vénter  in 
ària  -  supino. 

2)  curiós  cóme  H  dolor  de  vénter^ 
Vedi  cflrlos. 


qtìèil  n>-i(/'  -  corpo  satollo  ti 

non  ci'ciJn  al  digiuno;  thi  gc 

dii  pensiero  di  quollì  <:iic  soft 

6)  ffì-ùlàii  I-I  eèìtter.  Vedi  pft; 

Tentllaa,  agg-  -  ventilato,  ariog 
ambiento,  a  cui  si  sia  data 
fornata  nella  quale  spili  la 
tneaù  Vk  on  bill  di  renlilaa 
ona  bella  giornata  colta  brezza 
giaU. 

TentllAdOr,*«.  m.  •  ventilatore:  a, 

.  0  maochina  per  tirare  correnti  d 
dare  aria  agli  ambienti. 

natUàdlfta,  ».  f.  •  Tentitazione:  i 
tUare,  specialin.  nel  senso  di  osam 
«Uscutere;  là  venlilàéiSn  don  pr 
d'otta  eredilaa  >  la  ventilazione 
progetto,  d'una  eredità. 

TeatbMl,  i.   m.   •    veatioeUOj 
vento  non  impetuoso  ed  asciutto, 
freddo  penetrante. 

natosi}  a.  f.  -  ventosa,  coppetta. 


bn 


ewMa. 


1)  Mna  ventósa.  Vedi  ipfna,  ] 
TektMliuL  a.  f.  -  ventosità  :  ana 
cotta  nelP  intestina,  e  che  si  sfog 
Tenti  per  l'ano. 
TCBtrflr%  s.  /".  -  reggipancia:  cinto 
Riposta  per  tenero  sollevata  la  pe 
o  alto  il  oorpo. 
1)  Brachiere,  allacciatuia.  Vedi 
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verdo  come  un  ramarro  :  per  malattia 
o  per  rabbia. 

2)  cààtègn,  noSy  nisciaeùl,  àrniàndol 
véra  «  castagne,  noci,  nocciuole,  man- 
dorle recenti,  fresche:  appena  colte. 
Noi  diciamo  verd  anche  delle  pelli  non 
ancora  conce. 

3)  fìTÙta  vérda  a  fnitte  verdi  :  non 
mature. 

4)  legna  vérda  -  legno  verdi:  appena 
tagliate  dall'  albero  ;  non  ancora  dis- 
seccate. 

5)  càregààé  de  legna  vérda  »  pren- 
dersi delle  brighe:  per  lo  più  inutili. 

6)  dona  in  vérd  là  àe  fida  di  éò 
belèéà  "  chi  di  verde  si  veste  d*ogni 
beltà  si  spoglia:  il  verdo  non  sta  bene 
alla  persona. 

7)  ri'àé  ài  vérd  =  essere  al  verde: 
senza  ([uattrini.  Diciamo  però  più  vo- 
lentieri; vè:i$  in  bolèia. 

Terderànini)  s.  m,  -  verderame  :  sotto- 
carbonato di  rame,  che  si  forma  sugli 
utensili  di  rame  o  di  bronzo;  hin  ètaa 
velenaa  dal  verderàmm  ■  furono  a^nre- 
lenati  dal  verderame. 

Terdesfiiy  agg.  ■  verdino,  verdognolo: 
color  verde  molto  pallido  e  leggero. 

rerdètt,*  s,  m.  »  verdetto  :  risultato 
della  deliberazione  del  giuiì. 

Terdolin,  agg.  Vedi  sopra  rerdin. 

Terdoii^  8.  m,  «  rigogolo:  uccello  cantore. 

yerdOra^  s.  f.  ■  verdura,  ortaggio,  civaie: 
erbe  in  genere  degli  orti,  e  ogni  ge- 
nero di  legumi  ;  à  disfià  on  piati  de 
verdiira  el  pita  àémper  ■  a  desinare 
un  piatto  di  verdui'a  piace  sempre. 

TerdQsOy  agg,  -  verdiccio:  un  po'  verde. 

Tèrga,*  s,  f.  ^  verga  :  pezzo  d'oro  fuso, 
d'dtro  metallo,  come  stagno,  piombo, 
argento  e  sim. 

Térgin,  8.  f,  a  vergine,  ragazza,  fanciulla: 
donna  non  mantata. 

1)  oh!  àttnta  Vérgini  -  o  Vergine 
santa! 

2)  là  Beata  Vérgin  »  la  Beata  Ver- 
gine: la  Madonna. 

3)  céra,  òli,  mei  vérgin  ■  cera,  olio, 
miele  vergine:  di  prima  fattura,  fatto 
a  freddo. 

4)  i  vérgin  ■  le  cosce  :  i  due  travi 
verticali  su  cui  poggia  la  madrevite  nel 
torchio  0  pressoio  da  vino. 

verginitaa^  s.  f.  ^  verginità  :  stato,  con- 
dizione di  chi  è  vergine. 
Tergi  non,  s.  m,  »  scapolo:  uomo  un  po' 


in  là  cogli  anni  e  non  ancora  ammo- 
gliato. 

Tergindna,  s,  f,  «  zitellona.  Vedi  po- 
polana, 1). 

Térgna,  s.  f.  ■  garbo,  grazia  :  moineria 
ma  un  po'  affettata.  È  qualche  cosa  più 
che  piega.  Vedi  pièga,  B). 

Tèrgnària.  s,  f.  -  moina,  carezza,  lezio; 
coni  %  éo  vèrgnàrij  l'otén  tiiècòéè  dal 
àò  papà  -  colle  sue  moine  ottiene  tutto 
dal  suo  babbo. 

Tèrgnón^  s,  m,  -  moiniere,  lezioso:  chi 
fa  molte  moine,  ha  molta  moineria; 
/'è  on  vergnon  d^oìi  fiosH  «  è  un  ra- 
gazzo tutto  moine,  un  i*agazzo  lezioso. 

Tergdgna,  ^.  /*.  «•  vergogna:  turbamento 
ohe  si  manifesta  sul  viso  per  coso  che 
l'uomo  reputa  disoneste  o  di  disonore; 
el  g'hà  vergógna  de  di  qiièll  che  l'ha 
faa  »  ha  vergogna  di  dire  ciò  che  ha 
fatto. 

1)  àénàa  vergógna  «  impudente,  im- 
. pudico:    che   offende  le  convenienze  e 

si  fa  gioco  dei  riguardi  dovuti  alle  per- 
sone e  alle  cose. 

2)  Cosa  che  fa  vergogna;  qiìèla  cà 
li  insci  ^órca  e  dirocàda  Pò  dna  ver- 
gógna "  quella  casa  lì  cosi  sporca  e 
diroccata  è  una  vergogna;  Ve  ona  ver^ 
gógna  per  V  Italia  el  vègh  tanta  geni 
ch^è  minga  bon  de  écrtv  -  è  una  ver- 
gogna per  l'Italia  l'avere  tanta  gente 
che  non  sa  scrivere. 

8)  Le  vergogne,  le  parti  pudende;  el 
g'àvéva  àpèna  qiiàtaa  là  vergógna  » 
aveva  coperte  appena  le  vergogno. 

4)  vergógna!  vergógna  mar  scia!  « 
vergogna!  vergognaccia !  Esclamazione 
di  disapprovazione  di  cose  brutte. 

5)  vègh  vergógna  «  essere  timido, 
scontroso;  el  va  in  niéttn  éìt  perchè  el 
g^hà  vergógna  -  non  va  in  nessun  luogo 
perchè  è  timido,  è  scontroso. 

6)  el  boconin  déla  vergógiia  »  il  boc- 
concino del  complimento  ;  quello  che 
di  una  pietanza  resta  nel  vassoio  e  ohe 
nessuno  vuol  prendere  per  lasciarlo  agli 
altri. 

1)  l'or  de  Bologna  el  diventa  ro§à 
per  là  vergógna  ■  l'oro  di  Bologna  di- 
venta rosso  per  la  vergogna  :  si  dice 
dell'oro  basso  di  Bologna  che  arrossa 
presto. 
Tergognàsé,  r.  rifl,  ■  vergognarsi,  aver 
vergogna;  el  ée  vergógna  nànca  de  avi 
minga  pàéaa  i  esàmm  «  non  si  ver- 


ma  I'  aifà  un  fo'  sf»; 
Teriftca,  '  ".   j" 

cazioiio;  !'  ai.rortarsi    vcrilioanJ 

fan  ti'i  reri/ìra  ilr  rflAi  -   liniii 

l'auocrtaiiiciifo  di  iinssa. 
Terlflcà,  r.  ali,  °  Torifìi.'arc:  ai.-<!( 

vero.  l'autontÌL'iti(  di  uua  L'osa;  ri 

li  SrOla  *H(  à  rerificA  ie  le  gin 

verrò  a  scuok  io  a  vorifiuaro  so 
TerlBcàsS|>   e.    ri/I.  >  avvortirni , 

tuarei:  di    uoho  che  sì    s|icravaji 

prevedevano, 
reritui,  i.  f.  ■  verità:  il  vero,  il 

dì  là  reritaa  -  diro    la    vorità 

mentire. 

1)  à  (il  là  reritaa.  Vedi  dì,  1 

2)  riii  là  bòea  dèh  ventai  =  o 
la  hocua  doUa  voriti't:  di  uomo  Miti 

3)  aie  rincrcéi  Ìi>  «erilaa,  l'i-  p 

)K»ccato  in  veritìk,  davvero,  jiroiiri 

4)  n  di  là  reritaa  no  ie  fata  >i. 
a  dire  la  verità  noa  si  sbaglia  mi 

6)  luti  i  reritaa  Se  pòden  minge 
Opp.  minga  tùli  i  reritan  ie  pidt 
-  non  tutte  lo  vorità  si  possono  l 
qualche  volta  ó  convonionto,  non 
tire,  ma  tacoi-e  la  vorìtà. 

6)  là  reritaa  là  riii  àèniper  à 
■  la  veriti  vien  Kompre  s  galla,  le  I 
hanno  lo  gamho  corte:  il  vero  pri 
poi  si  scopre. 


ver 
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lano,  0  proprio  col  grido  «  veronesi 
caldi.  > 
Terosìmily  agg.  =  verosimile,  verisimile: 
simile  al  vero,  che  ha  i  caratteri  della 
veriti\;  Ve  minga  veroHmil  che  on  ficeù 
el  ragiona  còme  te  (Uset  ti  «  non  ò 
verisimile  che  un  ragazzo  ragioni  come 
tu  dici. 
Térs,  s.  m,  »  cavolo  :  pianta  erba<3ea  a 
foglie  grandi  con  cesto,  coltivata  in 
orti  ;  si  mangia  cotta. 

1  )  vègh  à  che  fa  cóme  i  vére  à  ma- 
rènda  «  entrarci  come  il  prezzemolo 
nelle  polpette.  Vedi  anche  niàrénda.!). 

2)  vèsè  comideraa  cóme  on  fUMón 
de  vera  =  esser  tenuto  come  un  tor- 
solo di  cavolo  :  meno  che  niente. 

8)  §àlvt  là  eàvra  e  i  vera  =  salvar 
la  capra  e  i  cavoli  :  prendere  un  par- 
tito che  salvi  dalle  contrarietà  di  duo 
opposti  pericoli. 

4)  vèéegh  minga  de  àfoià  vere  »  non 
esserci  abbondanza,  non  esserci  da  scia- 
larla. 

5)  èorà  i  véra  »  asolare,  pigliar  aria  : 
darsi  un  po'  di  sollievo  dopo  molto 
lavoro. 

6)  /*à  mtgher  i  véra  »  tirarla  :  sten- 
tare la  vita,  campare  magramente,  con 
disagio. 

7)  Scherz.  à  ris  e  vére  -  a  rive- 
derci. 

rérs,  s,  m.  «  verso  :  riunione  ai'monica 
di  sillabe  e  di  cadenze  ;  el  fa  di  bèj 
vére  ma  che  7  èia  poèta  ée  pò  pròpi 
minga  dill  «  fa  dei  versi  belli,  ma 
che  sia  poeta  proprio  non  si  può  dirlo. 

1)  Modo,  maniera  :  no  gh'è  ètaa  véra 
de  fàgh  di  de  H  =  non  c'è  stato  verso 
di  fargli  dir  sì. 

2)  eiàpt  vùn  per  el  àò  vére  =  pren- 
dere uno  per  il  suo  verso  :  con  garbo. 

3)  Emissione  di  voce  lamentosa  o 
sbarbata  :  suono  inarticolato  ;  che  vére 
clic  han  fan  i  eàntàni  ter  èira  -  che 
versi  hanno  fatto  i  cantanti  ieri  sera  ; 
i  éelvàgi  quànd  pttrlen  fan  dotnà  di 
véra  -  i  selvaggi  quando  parlano  non 
fanno  che  versi. 

4)  La  voce  degli  animali  :  el  vére  de 
l'fisen,  del  càn^  del  cavali j  ecc,,  ■  il 
verso  dell'asino,  del  cane,  del  cavallo, 
ecc.,  ecc. 

5)  véra  »  verso,  prepos.  ;  végni  véra 
eà  tóa  «  vengo  verso  casa  tua;  vére 
de  mi  de  tòrt  ghe  n^hà  minga  »  verso 


di  me  torti  non  no  ha  :  nello  relazioni 
con  me  non  ha  torti  ;  véra  Pàéqita, 
véra  Natàl  e  sim,  >  vicino  a  Pasqua, 
presso  a  Natale  e  sim. 

6)  àndà  in  vére  à  vùn  -  andar  fra 
i  piedi  d'alcuno. 

reréftì  v,  att.  «  versare,  pagai'e:  fare  un 
versamento  di  danaro. 

versàda,  s.  f.  «  cavoiata  :  minestra  o 
zuppa  di  verze  cotto  per  lo  più  insieme 
a  piccoli  salamini. 

vers&ri)  s.  m.  ■  versacelo:  pegg.  accr. 
di  véra,  8). 

rer^ee^  s,  m,  «  mei'cato  della   verdura. 
1)  là  pitLéa  del  ver§ee   «   la   piazza 
del  verziere  :  la  piazza  olitorìa. 

yer§erftta  e  verseràtt^  s.  w.  «  mer- 
catina  e  mercatino:  venditore  o  riven- 
dugliolo di  mercato. 

1)  Per  simil.  Uomo  o  donna  di  pa- 
role e  modi  triviali:  becero,  ciana. 

T$rso  »  verso:  lo  diciamo  qualche  volta 
per  rérs,  nel  senso  del  N.  1). 

vért,  p.  posa,  «  aperto  :  dal  verbo  derrt 
«  aprire  :  diciamo  però  anche  àvèrt  ; 
/'è  vèrta  là  pfhrta?  «  è  aperta  la  porta  ? 
Vedi  ày$rt« 

verténéa^  s,  f  »  lite  vertente  :  Ve  mài 
rieàii  à  coììiodt  là  verténàa  cai  ered 
«  non  è  mai  riuscito  ad  accomodar  la 
lite  vertente  cogli  eredi. 

vertf,  V.  att.  »  avvertire,  avvisare.  Vedi 
àrerti. 

yèrticftl)  agg.  =  verticale,  pei-pendicolai'o  : 
di  linea  che  scende  a  piombo  e  forma 
col  piano  su  cui  cade  due  angoli  retti. 
1)  piano  verticàl  »  pianoforte  verti- 
cale :  quello  in  cui  le  corde  e  la  tavola 
armonica  sono  disposte  verticalmente 
por  economia  di  spazio. 

yertig'iny  *  5.  /".  -  vei-tigine,  capogiro  : 
specialm.  quello  che  viene  guardando 
dall'alto. 

yesàsidO)  s,  f  -  vessazione  :  molestia, 
persecuzione. 

yes'c  e  yèsch,  8,  m,  «  vischio,  visco, 
pania  :  materia  tenace  contenuta  nelle 
coccole  del  vischio  per  l'uso  dell'uc- 
cellagione. 

yéécoyy  8.  m,  ■  vescovo  :  prelato,  capo 
di  una  diocesi. 

1)  ógni  mòri  de  véécov  ■  per  le 
Pasque  :  di  cosa  che  accade  di  rado  ; 
àe  védem  ógni  mòrt  de  véécov  «  ci  ve- 
diamo per  le  Pasque. 


Si  ri  tlì  de  ian  Vioriiì  vlSeov  ^  il 
i;ioi'iio  di  SUI  Belliuo. 

Tficovil,  affg.  -  veseoiTle:  ohe  appar- 
tiene a  ^-(!aM)TO,  alla  sua  digait^ 

véàegllj  r.  atl.  •  esserci,  esistere  :  ghe 
é'i'rii  minga  mi  in  dei  qiiài-àniòtt  - 
nuU  u'ei'a  io  nel  quarantotto. 

1)  Assistere  :  star  prosento  a  un  atto 
ituclio  senza  prendervi  parte,  por  va- 
di<re,  soutìre,  invigilare,  fare  da  testi- 
monio; I/ho  i'éra  nthiga,  ini  àia  ée- 
iliUn  dvi  ConSUi  =  non  o'  ora  io  aUa 
siMÌutA  dol  Consiglio. 

2l  t'adoro  ;  incmù  gk'è  là  leiidn,  là 
pAiriiiH'ìa  -  oggi  cade  la  lezione,  la 
] lasse kkì ■'ifa  ;  1^1'  àmt  gh'i  Cesàmm 
=  quf-t'auao  cade  l'esame. 

resila,  .',  f.  -  Teaoìea  :  cavità  i 


1 1  La  voaoica  area  o  natatoria  dei 
ipoid  ]ier  la  respirazione  o  por  galleg- 
giare, 

2)  Afta,  bolla  :  gonfiamento  di  pelle 

9)  FJr.  ve-icitnnfe,  noio.so,  l'astidio.so, 

itii|rortiiiio  :  /"('    '"in  i/n'ii    rfiif/n    lì'o/t 

ri,»j,j  .|.  un  fji'ati  noioso.  Tedi  piaga,  2). 

Vf  sigi  0  rcslgfl,  V-  '(!(■  -  dolioctiiui'o  ;  di 

iiu  mnli' oIjo  soiik»  |iro]>rio  dolere  forte, 

1)  Lavoi':T-ohi«i'e  :  ijhoI  lavorare  un 
po'  ijiin  un  po'  111,  guadaBnui--''hiando  ; 
gli'i'  minga  <iO  griiit  liimà,  in»  h'inl 
Èe  reììga  =  mu  e'  e  uà  gran  lavoco. 
ma  là.  si  lavoracchia, 
veslf^USlit)  .''■  f-  '  ve  1  eie  ha  Ita.  afta,  bolla  : 
vesuirhottn  the  vieno  alla  polle,    ulee- 

ves!u,  iifl'/.  =  vifino  ;  che  é  a  pnea  di- 
staniia.  attiguo,  adiacente;  i  p'iès  nshi 
il  I.iigiìii  =  i  paesi  vicini  a  I.udiino  ; 
»■  (■;//  /'m/hh  /'in  laii  hl-j  =  lo  Tille 
adiaeouti  ■-on  tuttf)  \ielh'. 

1)  ».  ni.;  e/  ffiiìu=  ilvidiio,  l'alii- 
taiite  vidno  o  confìuantc  ;  el  tdcu  éèm- 
per  lìl  rol  ri-aìn  po'  >   Ifrmin  =  litiga 

2)  /  ri-sin  il(-ta  p3H>i.  e  a>huÌ.  i  n-- 
sii,  =  i  vinui.  1  iTisi;;IÌaDÌ  :  .|iielli  che 
abirauy  nelhi  sti.'-,-,a  casa. 

l'auto  ;  uiiles  j-cs/ii  '  mottor^i  acuanlo  ; 
(r  tó  fisa  min  ah  ìimra  '  p  la 
cowa  aeeuBto-  alla  nostra. 

4)  mèi/  ri-stn  -^  awitlnni-B.  accostare. 

5j    lirfi    rrsin    ^   avvicinare  ;    dimi- 


Qoite  la  diataniUL  tra  una  oosa  e  lui'fJ- 
tra,  movendo  la  prima. 

6)  visi  reiìn  >  awicìnarRi  ;  di  tempo; 
gh'i  vetìn  l'intfmo  -  s'avvicina  l'in- 

7}  rhi  Vfrùr  naia»  ài  vemit  piinta 
tiSs  grinda  e  figli  pMct'njn  -  chi  vuol 

ingannare  il  ano  ricino  ponga  I'oIìto 
grosso  s  il  lioo  pìooioliao. 
veelnftfa,  «.  f.  -  TÌoìnamo:  il  complesso 

dei  vicini,  specie  dei  casigliani ,  in 
senso  spronati vo. 
Tealn&nÈa,  «.  f.  ■  vìduanER:  l'essere 
vicino  ;  l'Iid  doeUti  tfu  eà  ti,  per  M 
resin&ttfa  à  l'uflèt  '  ha  dovuto  pren- 
der la  casa  li,  per  la  vicinanza  fui'nf- 
ficio. 

1)  Vicinato:  il  complesso  dei  vicini, 
dei  casigliani. 

vSdpai,  s.  /.  •  ape,  iiecahia  :  insetto  ohe 
produce  il  miele  e  la  cera  ;  vespa,  in- 
setto similo   all'ape.    Noi    non    distin- 
guiamo col  nome  le  pecchie  dalie  vespe. 
IJ  Fig.  Ffugfiln.   serpentello  ;   di   r.i- 

vèspee,  .«.  i'(.  =  ve-paio:  l'uvo  di  vcipt> 

ri t azione,  un  ^n-au  putiferio. 

2)  Ginepraio  :  eoni]Je.sso  di  dillicoltii, 
di  fastidi,  di  noie;  ci  Ì'è  nii/ii  in  d'<ni 
lii:ll  rì'ipeji  ^  s'è  mentii  in   un  boi   ^\- 

3)  Vespaio:  malattiri  trravp,  format» 


da  \ 


i  fur.jn 


Koi  lo  chiaijji.ii   ■    .  t:"ni(. 

4)Fig.!iei>.. >■■<- 

épcc  d'un  ln'mA,  .  ^lufl!  = 

«ta  mai  fermo, 

Tèèper,  ».  m.  =  vespro  :  la  pimultinin 
dello  ore  l'anoniche,  l'iiniKlu  o  U  pn'- 
Shiera  di  quoll'  ora,  il  sogno  datone 
colla  campana;  <oi/tl  rHpi-r  =  souaru 
il  vespro  ;  /■(■  "  rfi'^u-r  =  i>  andata  al 
vu-pro. 

Ti'SÈ,  r.  nU.  =  essoTO.  esistere  ;  (>i  wioiirf 
flin-  Itimi  tribb  hij  e.  innli  hiiilt  •  al 
nioudo  >onii  molta  eoso  bello  o  moli'' 
I j rutto  ;  bisdgna  prnin  clic   ghr    iì'inm 


fllr 


yes 
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tutti  ;  éren  vediiu  de  lonttn  «  eran 
visti  da  lontano  ;  Ve  coltivaa  «  è  col- 
tivato.  Al  part.  pass,  degli  intransit. 
per  formare  i  tempi  composti  ;  Véra 
mòri  -  era  morto  ;  el  ààrièé  rivaa  « 
sarebbe  arrivato  ;  hin  partii  -  sono 
partiti. 

2)  Nei  composti  dei  pronominali  , 
riflessivi  e  reciproci  ;  àe  è' hin  indor- 
tnentaa  »  si  sono  addormentati  ;  me 
éont  faa  mài  «  mi  son  fatto  male;  èe 
è' hin  picaa  di  hòtt  »  si  son  dati  delle 
busse. 

3)  el  pò  vèàéy  el  ààrà  èi  -  può  es- 
sere, sarà  :  di  cosa  che  ammettiamo 
sulla  fede  di  ohi  la  dice,  non  avendo 
noi  da  negare  e  piuttosto  d'asserirò. 

4)  éàràf  -  sarà:  nello  stesso  signi- 
ficato, ma  più  dubitativo,  anzi  per  noi 
quasi  negativo. 

5)  chi  rè?  -  chi  è?  Sentendo  pic- 
chiare air  uscio,  0  sonare  il  campanello. 
Nella  risposta  àont  mi,  éèmm  nUn  « 
sono  io,  siamo  noi. 

6)  Nei  contrapposti  :  Ha  che  'l  vigna 
lUy  Ha  che  '  /  mtbida,  dna  riàpòéta  ghe 
Vavàrhìim  «  sia  che  venga  lui,  sia  che 
mandi,  una  risposta  T avremo. 

7)  còme  ààrànt  à  di?  »  come  sarebbe 
a  dire  ?  sarebbe  a  dire  ?  Invitando  uno 
a  spiegarsi. 

8)  Accompagnato  sempre  dal  pron. 
nelle  voci  del  singolare  unisce  il  sog- 
getto col  predicato  ;  là  ròsa  V  è  on  fior 
=  la  rosa  è  un  fiore  ;  i  ficetì  éren  ma- 
laa  "  i  ragazzi  erano  ammalati. 

9)  Riuscire:  là  w'  è  minga  ncBÙva 
«  non  la  mi  è  nuova  ;  non  mi  riesce 
nuova. 

10)  Ve  tuta  càf  tiitt  tetUery  tuta  pò- 
lìtica j  ecc.  •  è  tutto  casa,  tutto  teati'o, 
tutto  politica,  ecc.  ha  passione  solamente 
per  la  casa,  per  il  teatro,  per  la  poli- 
tica, ecc. 

11)  àont  pii  mi  ;  /'  è  pìi  lU  »  non  son 
più  io;  non  è  più  lui:  di  pei'sona  mu- 
tata nella  fisonomia,  nell'  aspetto  per 
sofferenze  sia  morali  ohe  fìsiche. 

12)  V  è  étaa  HI,  éont  àtaa  mi,  èii 
àtaa  vitUer,  e  sim.  «  è  stato  lui,  sono 
stato  io,  siete  stati  voi  e  sim.;  sottinten- 
dendo il  nome  <  la  causa,  la  cagione  > 
quando  si  afferma  che  uno,  o  noi  siamo 
stati  gli  autori  di  un  fatto. 

13)  Di  et\  ;  Èont  del  cinquàntàquàter 
»  sono  del  cinquantaquattro  ;   Ve  òna 


botèlia  del  àettantààéa  «  è  una  bottiglia 
del  settantasei. 

14)  Indicando  lo  stato,  la  condizione 
del  soggetto  :  Véra  in  del  hàgn  »  era 
nel  bagno  ;  6ont  à  écdla  -  sono  a 
scuola  ;  éren  in  lèti  -  erano  a  letto. 

15)  vèéè  ày  in..,  «  essere  a...;  ani- 
vare,  essere  arrivato  ;  ée  Dìo  vasùr 
èofit  qi^i  tUa  fin  de  àio  dizionàri  • 
finalmente  son  quasi  alla  fine  di  questo 
dizionario;  d'era  àpèna  in  princìpi 
déla  contrada  -  ero  appena  al  princi- 
pio della  via. 

16)  Esser  ridotto  ;  éont  in  misèria  « 
sono  alla  miseria  ;  /'  è  ài  ùltim  «  è 
agli  esti-emi. 

17)  Nei  tempi  passati  :  andare  ;  V  è 
mài  étaa  à  noma  -  non  fu  mai  a 
Roma. 

18)  Col  pron.  person.  o  col  de  «  di, 
esprime  la  appartenenza,  la  proprietà, 
la  derivazione  :  éto  càrimaa  Ve  me  » 
questo  calamaio  ò  mio  ;  qiièla  cà  li  Véra 
eòa  -  quella  casa  era  sua  ;  V  è'I  fioeH 
del  Oioànn  ■  è  il  figlio  di  Giovanni  ; 
mi  éont  de  Mildn  «  io  son  di  Milano. 

19)  Oppure  col  de  indica  la  materia  : 
vèàé  de  lègn,  d'or,  d'àrgent,  de  marmo, 
de  ààééf  de  pàéta,  ecc.,  essere  di  legno, 
d^oro,  d'argento,  di  marmo,  di  sasso, 
di  pasta,  ecc.  In  ital.  anche  «  in  >  ; 
òna  étàtua  de  bronà  »  una  statua  in 
bronzo. 

20)  Del  modo  di  vestire  ;  vèéé  in 
miidànd,  in  eàmìsa,  in  paltò  de  misa 
àtàgiòn  «  essere  in  mutande,  in  camicia, 
in  soprabito. 

21)  vèàé  à  pee  Hòtt,  à  eoo  biòtt  « 
essere  scalzo,  essere  in  capelli,  in  zucca; 
senza  scarpe,  a  capo  scoperto. 

22)  vorè  vèéé  piiéee  de  qiièU  che  é'è 
«  voler  essere  più  di  quello  che  uno  è  ; 
farsi  più  grande. 

23)  Vivere  ;  qUiJ  che  gh'è  incogli  han 
minga  viét  del  cèrt  là  fin  del  Prina 
t  quelli  che  ci  sono  oggi  non  hanno 
veduto  certamente  la  fine  del  Prina. 

24)  ghe  ^èmm  «  ci  siamo  :  arrivando 
alla  meta,  o  essendoci  vicini.  E  anche 
quand'  è  vicino  qualche  pericolo  solito 
0  preveduto  ;  ghe  doeiir  on  poo  là  tèsta 
-  ghe  éèmm,  V  è  là  éòlita  gàstrica  ■ 
gli  duole  un  pò*  la  testa  -  ci  siamo,  é 
la  solita  gastrica. 

25)  éèmm  o  no  éèmm  -  sono  o  non 


29)  no  vèé§  ne  ti  ne  mi  ■  non  essere 
né  cai'nc,  ne  pesce  ;  non  aver  caratteri 
precisi,  determinati. 

30)  rèi'é  de  cà  =  essere  di  casa,  fa- 
migliare. 

ài)  vèàfi  de  parer  «  essere  di  opi- 
nione, pensare,  giudicare. 

32)  vèéé  piiéee  de  là  che  de  chi  •  es- 
sere in  grave  pericolo  ;  di  salate  ;  op- 
pure; non  aver  la  testa  a  s^uo:  spe- 
oialm.  di  chi  è  alticcio  e  più  ubrìaoo 
che  no. 

88)  g^hoo  ben  de  viéegh  tnea  mi  - 
ho  ben  da  esserci  aach'  io  ;  i  conti  bi- 
sognerà ben  farli  anche  con  me. 

34)  gh^  é  -  e'  è,  ci  sono  ;  gh'è  on 
profeèèr  àoU  -  o'  è  un  professore  solo  ; 
gV  è  dnqutMa  éeolùr  -  ci  sono  cin- 
quanta scolari. 

35)  vèéegh  -  esserci  :  essere,  trovarsi 
in  casa;  el  gh'è  W  doitrì  -  c'è  il 
dottore  ? 

86)  l'è  ehi  '  eccolo  ;  l'è  ehi  lU  cH 
éò  freMr  -  eccolo,  colle  sue  freddure  ; 
l'è  ehi  l'ifwirtw  -  ecco  T inverno. 

87)  dde  ahm'è  ghm'  «d  -  chi  ha 
danari  ne  &. 

8BÌ  pàH  ano  pèii  l'è  (^me  fila  e 
no  teàà  -  parere  e  non  essere  è  come 
filare  e  non  tessere. 

89)  qt^lmd  non  ghen' è  •  quando 
non  ce  n'è,  non  se  ne  ha. 

40)  ie  fm  in  lU  '  se  fossi  in  lui, 


bien  là  vUta,  e 
ficed  càmbi  nttn 
càmisceA. 
vestee.  .s.  w.  «  arn 
per  lo  più  con  d 
palchetti,  per  rip« 
e  simili. 

1)  reétee  à  mi 
vuoto  fatto  nella 
chiuso  con  uno  ! 
come  le  pareti  d 

2)  Guardavivaj 
dire  le  vivande. 

veèterftsc,  s,  m.  a 

vestee  «  armadio. 

veèterduy  a.  m,  > 
armadio,  molto  e 

veèti)  V.  alt.  -  vest 
ad  altri  ;  digh  ti 
iUia  -  di  alla  I 
à  dèe  ànn  el  ie 
eàpp  0  j9é  »  a  di 
ancora  da  capo  i 

1)  Provvedere 
me  fràdèll  el  mi 
-  mio  fratello  lo  i 

2)  Del  sarto  e 
che  te  veàtiàé?  i 
ti  veste?  il  Mari 

8)  vèéà  veitii  t 
esser  vestito  da 

vedtlftrly  B,  m.  • 


re» 
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il  vestiarista  della  Scala,  del  Filo- 
drammatico. 

TestitN)!^  8,  m,  •  vestibolo  :  atrio  esteiiio 
in  forma  di  portico^  di  corte,  o  sim.  ; 
el  veàtìbol  de  San  Carlo  »  il  vestibolo 
di  San  Carlo. 

reétidin*  s,  m,  ^  vestitino  :  vestito  gra- 
ziosO;  leggiadro;  vezzegg.  di  restii. 

restii^  8.  m.  -  vestito  :  abito  qualunque 
da  uomo  o  da  donna;  el  g'hà  èu  on 
bèli  veétti  a  ha  un  belF  abito. 

1)  reétii  riech  »  vestito  agiato  ;  quello 
che  è  dovizioso,  cioè  largo  e  abbondante 
intomo  alla  persona. 

2)  reàtii  déla  fèéia  o  de  pàrtda  - 
vestito  da  festa  o  dal  di  delle  feste  ;  il 
migliore  che,  specialm.  gli  operai  e  i 
contadini,  usano  mettere  nei  di  festivi. 

8)  veètii  de  bón  comùnd  o  de  éirà- 
pààé  «  vestito  ordinario,  giornaliero  : 
quello  che  si  porta  tutti  i  giorni  e 
non  è  di  ^ala. 

4)  reàtit  ràngiaa  -  vestito  rassettato, 
raccomodato. 

5)  veétii  peàaa  •  vestito  rattoppato, 
rappezzato  :  quello  a  cui  furon  rimessi 
i  pezzi  0  toppe. 

6)  reàtii  àndaa  -  vestito  rifinito  : 
quello  che  ò  logoro,  consunto,  consu- 
mato e  non  si  può  più  portare. 

7)  veàtii  tàicta  in  di  piégh  -  vestito 
riciso  ;  che  si  rompe  nelle  pieghe. 

8)  veétii  còmod,  pòver,  làrgh,  ètrèity 
noeuty  vèec^  smuntaa  -  vestito,  abito 
comodo,  misero,  largo,  stretto,  nuovo, 
vecchio,  scolorito. 

9)  veétii  iisaa  o  friiét  •  abito  usato; 
che  è  stato  portato;  quantunque  non 
sempre  vecchio ,  e  tidvolta  in  buon 
stato.' 

10)  reétii  de  luto,  de  cofidiéión  » 
bruno:  vestimento  nero  che  si  porta 
alcun  tempo  per  onoranza  di  prossimo 
parente,  morto  da  poco. 

11)  In  senso  generico,  maniera  di 
vestire  propria  di  una  data  professione, 
condizione,  ecc.,  e  in  questo  senso  com- 
prende tutte  le  parti  estorne  del  ve- 
stiario, come  cappello,  calzatura,  ecc. 
e  non  si  adopera  senza  raggiunto  o 
complemento  che  indica  la  maniera  di 
cui  si  parla  ;  reétii  de  prét,  de  éoldcta^ 
de  mtiécherf  de  èpos,  de  càeia  »  abito 
da  prete,  da  soldato,  dji  maschera,  da 
sposo,  da  caccia. 

12)  tàj  de  veétii  -  taglio  d'abito; 


quantità  di  roba  necessaria  per  fare  un 
abito. 

18)  compra  on  veétii  -  staccai*e  un 
abito  ;  comprare  la  roba  per  farlo. 

14)  veétii  che  clpa  ■  vestito  sgar- 
giante. 

16)  inveréà  on  veétii  ■  rivoltare  un 
abito. 

16)  veétii  de  ^utUer  àltèéé  «  la  cassa 
da  morto:  lo  diciamo  per  celia,  ma  è 
di  cattivo  genere. 

vestina^  s.  f,  -  gonnellino,  vestitino  : 
quello  che  si  metto  ai  bambini  sopra 
il  camiciolino  e  i  giubbetti,  senza  di- 
stinzione di  sesso. 

reòtircDfiy  s,  m.  •  armadietto,  armadino  : 
dim.  vezzegg.  di  Teétee. 

reétisidn^  a.  f,  •  vestizione,  monaca* 
zione  :  cerimonia  di  quando  una  mo- 
naca lascia  gli  abiti  mondani  per  ve- 
stire l'abito  religioso. 

reStisS)  8.  m,  «  vestitura,  il  vestirsi  : 
la  foggia  di  vestirsi  ;  là  g'hà  on  veétiéé 
tiitt  ^  -  ha  una  certa  vestitura  tutta 
pai-ticolare. 

restiééy  v.  rifl,  -  vestii'si  :  mettersi  in- 
dosso le  vesti  per  ripararsi  dal  freddo, 
per  coprire  le  nudità,  per  ornamento. 

1)  Anche  il  mutarsi  la  veste  o  l'abito 
che  uno  indossa  quando  si  leva,  per 
ricevere  altrui  o  uscire  di  casa  ;  hla 
màiìna  là  fa  i  nieétee  de  cà  e  per  co- 
leéiòn  là  ée  veétiéé  «  alla  mattina  sbriga 
le  faccende  di  casa  e  per  colazione  si 
vesto  ;  in  campagna  el  g'hà  l  bòn 
temp  de  veétiéé  màgtLra  quàter  vòlt  ài 
di  B  in  campagna  ha  il  buon  tompo 
di  vestirsi  magari  quattro  volte  al  giorno. 

2)  giUgti  à  veétiéé  e  dieveétiéé.  Vedi 
desTeétlftS. 

Yetftbia^  e,  f,  «  Vettabbia  :  canale  intemo 
sotterraneo. 

1)  Yettucoe  d'alberi  :  è  voce  che  in 
questo  senso  disusa. 

Teterftn  e  Teterftno^*  «.  m.  -  veterano: 
vecchio  che  ha  prestato  servizio  mili- 
tare e  per  lo  più  ha  combattuto  nelle 
guerre  per  l' indipendenza. 

Teterlnftri ,  «.  m.  -  veterinario  :  chi 
esercita  la  medecina  degli  animali. 

Teterin&rla^  «.  f.  •  veterinaria:  il  pa- 
lazzo fuori  di  Porta  Venezia  dove  ri- 
siede la  scuola  di  veterinaria,  coli' an- 
nesso ospedale  per  le  bestie  ammalate. 

TetOra,*  «.  /".  »  vettura  :  carrozza  che  si 
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diare  non  a  giocare. 
Tìa,  3,  f.  =  via.  Noi  senso  di  strada, 
contrada  lo  diciamo  soltanto  quando 
ne  denominiamo  qualcuna  ;  ria  IjOtUàs^ 
ria  Dfinie,  ria  del  Roèlly  e  sùn.  =  via 
Lentasio,  via  Dante,  via  Rovello,  ecc. 
Altrimenti  mai. 

1)  Mezzo  ;  fioo  nàticàmò  de  irot  ià 
via  gittata  «  non  ho  ancora  trovato  il 
mezzo  opportuno,  oonveniente. 

2)  per  tia  dita  via  •  con  mezzi  oc- 
cnltì,  per  intrigo  :  oppure  oon  quei  tali 
mezzi  che  son  notL 

8)  Indica  allontanamento,  separa- 
zione; hntàn  rta  *  da  lontano,  alla 
lontana. 

4)  vèiè  via  "  essere  assente,  non  es- 
serci ;  l'è  git  ii8  mes  che  Ve  via  de 
Mitàn  «  giù  da  sei  mesi  è  assente  da 
Milano. 

6)  Ve  vùn  de  via  -  è  uno  straniero  : 
uno  non  dei  nostri  paesi. 

6)  àndà  via  «  andar  via,  partire, 
allontanarsi  ;  tè  àndaa  via  rtdénd  e 
vàntànd  •  andò  via,  s' allontanò  ri- 
dendo e  cantando. 

7)  S'a^unge  ad  altri  verbi  per  in- 
dicare azione  sollecita,  rapida,  distrug- 
gitrìoe,  eoo.  ;  pùrtù,  lÀa^  irà  via,  cor 
via,  e  Mfft.  >  portar  via,  gettar  via, 
correr  via  e  sim. 

8)  dd  «la  -  alienare,  cedere,  spesso 
per  vendita,  beni  immobili  o  rendite. 
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TiàTàiy  8,  m,  «  andirivieni:  andare  e  ve- 
nire  di  gente  por  la  medesima  \ia. 

vicàri,  8.  m.  "  vicario  :  chi  tien  luogo 
di  vescovo  o  prolato;  incceà  ìià  diti 
mèàa  el  v^ictri  «  oggi  ha  celebrato  la 
messa  il  vicario. 

YÌce,  s,  f,  «  vice:  prefisso  a  nomo  indi- 
cando voce  ;  viceré,  mcecónéol,  vice- 
r etory  ecc.  «  viceré,  viceconsole,  vice- 
rettore, ecc. 

ricefràiter,  s,  m.  ^  vicescambio  :  pa- 
rola lasciataci  dagli  austriaci  ma  che  è 
ormai  quasi  morta. 

Ticénda,  (à)  ae^.  »  a  vicenda,  Tun 
l'altro. 

Yicéns'y  *.  w.  «  Vincenzo:  nome  proprio 
di  persona.  Vedi  càldQra. 

riceTérsa,  aw.  «  viceversa,  al  contrario; 
credeva  de  podi  vegnì  e  pieevèrèa  hoo 
minga  podiiii  «  credeva  di  poter  ve- 
nire e  viceversa  non  ho  potuto. 

rtcoly  s.  w.  -  vicolo:  via  stretta;  el  àia 
in  d^ati  vtcol  bnitt  coinè  »  abita  in  un 
vicolo  brutto  assai  ;  el  glia  i  finèàter 
che  gitàrda  in  del  vìcol  «  ha  le  fine- 
stre cho  danno  sul  vicolo. 

rfdj  8.  f.  =  vite:  pianta  che  fa  l'uva; 
ritis  Vinifera;  fa  i  vid  =  tagliare,  po- 
tare lo  viti;  firàgn  de  vtd  =  filare  di  viti; 
pè  de  vid  «  pedale  di  vite. 

1)  Cilindro  scanalato  a  spira  ripiena, 
detto  «  maschio  >  che  si  muove  in  un 
altro  vuoto  a  spire  uguali  vuote,  detto 
«  femmina  » . 

2)  tnètt  ili  à  vid  «  invitare,  fermare 
collo  viti. 

Tidimft)  V.  alt.  «  vidimare,  autenticare, 
firmare,  legalizzare  :  metterò  il  visto 
cho  dia  valore  a  un  atto  pubblico. 

Tidlmàsióiiy  8.  f,  «  autenticazione,  le- 
galizzazione: l'autonticai-o  colla  firma 
un  documento,  un  atto. 

Ttdol)  8.  f,  pi.  «  vivole:  lo  parotìdi 
dei  cavalli. 

Tidor,  8,  m.  «  vitame:  quantità  di  viti, 
luogo  piantato  a  viti. 

Tiènésay  8.  f  «  viennese:  specie  di  pur- 
gante efficacissimo  il  cui  principale  in- 
grediente è  la  sèna. 

Tiir^lia,  8,  /*.  »  vigilia:  obbligo  di  digiuno 
il  giorno  prima  d'alcune  feste  e  il  giorno 
stesso;  là  vigilia  de  Nàtàl  «  la  vigilia 
di  Natalo. 

1)  Per  estens.  il  gionao  prima  di 
qualche  importante  avvenimento  o  di 
qualche  festa  famigliare;  là  vigilia  déla 

68 


hàttUia  de  Ciiàiòsa  »  la  vigilia  della  bat- 
taglia di  Custoza;  là  vigilia  del  eom- 
pleàmii8  déla  nòna  «  la  vigilia  del  com- 
pleanno della  nonna. 

Tigliàcch,  *  agg,  «  vigliacco,  abbietto, 
vile:  degno  del  massimo  disprezzo;  l'è 
on  vigliàceh  àénàa  dignitaa,  éènèa  punt 
d^onór  ■  è  un  vigliacco  senza  dignità, 
senza  punto  d'onore. 

rigrliàcheria,  *  8,  f.  »  vigliaccheria  : 
azione  da  vigliacco,  azione  abbietta  ; 
el  bàtt  fina  dihia  Ve  otta  gran  viglia- 
cheria  °  il  percuotere  una  donna  e  una 
gran  vigliaccheria. 

Tigna,  8,  f.  »  vigna:  campo  o  un  certo 
numero  di  campi  coltivati  a  vite. 

1)  òna  vigna  e  dna  cftsa  de  campa- 
gna fio  ée  éà  quèll  che  là  intigna  **  casa 
fatta  e  vigna  posta,  non  si  sa  quel  cho 
la  costa. 

2)  àvè  iroaa  là  vigna  -  aver  pian- 
tato la  vigna,  aver  trovato  fortuna. 

3)  che  vigna  !  =  bazza  a  chi  tocca! 

4)  Oioànìn  dèla  vigna  «  bighellono, 
ciondolone. 

rignéta,  5.  f  ■  vignetta  :  figura  illustra- 
tiva nei  libri  a  stampa  ;  ài  fiant  ghe 
pitL8  i  liber  coi  vignéti  «  ai  ragazzi 
piacciono  i  libri  colle  vignette. 

Tigògn,  «.  /l  -  vigogna  :  la  stoffa  fatta 
colla  lana  della  vigogna,  sorta  di  ru- 
minante americano. 

Tigrór,  8,  m,  »  vigore,  vitalità,  forza, 
vigoria:  là  lég  Ve  àndtda  in  vigor  col 
priiìim  de  Và/nn  «  la  logge  e  andata 
in  vigore  col  primo  dell'anno  ;  Ve  on 
àìiiàlaa  che  étenta  à  ciàpt  vigor  =  è 
un  ammalato  che  stenta  a  prendere 
vigore. 

TigoroSy  a^g,  =  vigoroso:  cho  ha  vigore; 
Ve  ofi  giòin  vigoròs  «  è  un  giovane  vi- 
goroso. 

vii,  agg,  «  vile.  Nella  solai  frase  vii  d^tt- 
nim  '  pusillanime.  Negli  altri  signifi- 
cati diciamo  vile*  * 

vila,  *  8,f,  »  villa:  casa  civile  di  cam- 
pagna, per  lo  più  con  podere  0  tenuta 
devo  il  cittadino  va  a  passare  qualche 
tempo  dell'anno  ;  g'han  dna  bela  vila 
à  Moltrd8,  ^iil  làgh  de  Gòmm  »  hanno 
una  bella  villa  a  Moltrasio  sul  lago 
di  Como. 

vilàn,  agg.  -  villano  :  di  persona  rozza, 
zotica. 

1)  vildn  refaa  «  villan  rifatto,  villan 
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qiiìj  vilàntLd  cfie  hin  jyì'dpi  iròpp  gròéà 
»  commotto  certo  villanie  che  proprio 
80 n  troppo  grosso. 

vile,*  agg,  =  vile,  pusillanime  ;  chi  non 
ha  coraggio  od  anche  chi  si  abbassa 
ad  azioni  indegne. 

TllesriAf  V'  oit.  -  villeggiare  :  passar  dol 
tempo  in  villa. 

TtleiTw^t»  8,  m,  •  villeggiante  :  chi  è 
in  villa  a  villoggiare;  à  MendrU  in 
éVàrm  gh'éra  iàtUi  vileg4ànt  -  a  Men- 
drÌBÌo  quest'anno  c'erano  molti  villeg- 
gianti. 

TUerlàtOn^  8.  f.  •  villeggiatura:  il 
viueggìaze,  il  luogo  e  il  tempo;  el 
eoUg  Calchi  el  fa  là  èÓa  vUegiàtùra 
m  l^h  Màgiàr  -  U  ooUegio  Calchi 
passa  la  villeggiatura  sul  lago  Maggiore. 

Tiftii9*«.  m.  -  viUino:  piccola  vufii  si- 
gnorile ;  ed  anche  palazzina  con  giar- 
dino remota  dal  centro  della  città. 

TÌlfttay  agg.  •  villano,  contadino. 

tiltaa^  8.  f.  •  viltà:  qualità  dell'essere 
vile  e  azione  da  vile  ;  tX  irilriilà  ehi 
ée  pò  minga  difénd  Fé  dna  triltaa  -  il 
toimentaro  ohi  non  si  può  difendere  é 
una  viltà  ;  nMhta  viUaa  Ve  péeg  del 
éeriv  dna  lèiera  ànlòmma  -  nessuna 
viltà  é  pejsgiore  dello  scrìvere  una  let- 
tera anonima. 

Ttmls/  «.  m.  •  vimine,  vetrìoe  :  ver- 
mèna di  vinco  ;  Vh  on  eèàt  de  wimin 
a  n  nn  cesto  di  vimini. 
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Tinàia^  «.  /l  «  vino.  È  modo  volgare  e 
spregiativo  ;  bevèmm  età  vintda  »  be- 
viamo questo  vino. 

Tlnàscy  8.  f,  pi.  «  vinacce  :  i  raspi  del- 
l'uva pigiata. 

1)  8.  m,  vinaccio  :  vino  di  cattiva 
qusdità. 

Tinàscicefi)  s,  m,  pi,  «  vinacoiòlo,  acino  : 
il  seme  che  è  nel  chicco  d'uva. 

rincolftai  part,  pa88.  »  vincolato,  legato, 
obbligato:  d'obbligo  morale. 

rincolàsé,  p.  rifl,  -  vincolarsi,  impe- 
gnarsi :  assumere  un  obbligo,  un  im- 
pegno. 

Tinèlly*  8.  m,  -  vinello,  acquerello  :  vino 
piccolo,  leggero  molto,  anche  annacquato. 

Ttnt,  agg.  »  venti;    num.    due   diecine. 

Tinténa^  s.  f,  -  ventina  :  un  venti  circa. 

TintÙn^  (igg,  «  ventuno:  num.  venti  più 
uno. 

1)  8.  m.,  una  specie  di  gioco  colle 
carte. 

TicBfilay  s.  f,  "  viola:  genere  di  fiori 
che  comprende  moltissime  specie. 

1)  viosùla  del  penèer  ■  viola  del 
pensiero:  iacea,  suocera  e  nuora. 

2)  rifBÙla  del  còrno  «  spron  da  ca- 
valiere, fior  cappuccio. 

3)  ticRÙl  dopi  »  viole  acciocché. 

4)  vùbAI  èopinn  «  viole  mammole. 

5)  èan  Bàitiàn  el  pòrta  là  viceùla 
in  man  «  san  Bastiano  porta  la  viola 
in  mano:  porta  la  primavera. 

6)  càseiàèé  per  el  Vireùla  ?  -  per 
chi  mi  debbo  dar  pensiero?  Perchè 
debbo  afiannarmi. 

ricefila,  s,  /*.  -  viola:  strumento  musi- 
cale, simile  al  violino  ma  più  grosso. 

Tiolàsidn,  *  3,  f,  «  violazione:  il  vio- 
lale, il  non  rispettare  il  diritto  altrui. 

Tiolénsa^  s.  /*•  «  violenza:  azione  com- 
mossa colla  forza  a  danno  altrui. 

Tlolént],  <igg.  «  violento:  che  agisce  con 
forza  impetuosa  e  non  sempre  giusta. 

Tiolentft)  V.  att,  »  violentare:  far  vio- 
lenza, costringere  con  violenza. 

Tiolètty  8.  m,  -  violetto,  violaceo  :  co- 
lor viola  mammola. 

Tloliiiy  *  8,  m.  *  violino:  noto  stim- 
mento  musicale  con  cassa,  manico  e 
quattro  corde  :  èo^^  'l  violìn  »  sonare 
il  violino;  on  eoncM  de  violìn  ■  un 
concerto  di  violino. 

1)  Ci  07i  bèli  violtn  ò  viortn  -  è 
una  bella  seccatura. 

2)  eiàpà  ofi  violtn  per  dna  eàròcia 


a  confondere  gli  Ebrei  coi  Samaritani, 
equivocare:  confondere  una  cosa  con 
una  ben  diversa.  Vedi  carde  la. 

8)  Anche  il  maestro  che  suona  il 
violino,  specialmente  nelle  orchestre. 

Tiolinista^  *  8.  m,  »  violinista:  sona- 
tore di  violino  ;  el  Sìvori  l'è  ànìnO 
viin  di  mèj  riolinUta  ■  Sivori  è  an- 
cora uno  dei  migliori  violinisti. 

Tloloncèl^  8.  m.  -  violoncello:  stru- 
mento più  grosso  del  violino  e  di  voce 
più  bassa. 

Tloloncèlista^  *  8.  m,  «  violoncellista: 
suonatore  di  violoncello. 

Tiorin,  8,  m.  »  violino.    Vedi  violili. 

1)  Scarafaggio,  peraiuolo. 
Tiordii)  8,  m.  «  contrabbasso:  strumento 

a  corda  il  più  grande  nella  famiglia 
delle  viole;  el  Botesini  l'è  on  griin 
brtio  concertina  de  vioròn  «  Bottesini 
è  un  valentissimo  concertista  di  con- 
trabbasso. Tedi  contràbàés* 

\)  Ve  on  vioròn  -  è  seccante,  fa- 
stidioso: di  persona  che  annoia. 

2)  vioròn  de  àtres  »  tanghero:  qual- 
che volta  anche  tempellone,  tentennone. 

8j  mctt  in  vioròn  -  mettere  in  ar- 
resto, in  prigione. 

Ttpera^  8,  f.  »  vipera:  serpentello  vele- 
noso europeo  ;  Ve  mòrt  per  òìia  mor- 
dftda  de  vìpera  «  morì  per  una  morsi- 
catura di  vipera. 

1)  Fig.  di  pers.  e  specialm.  di  donna 
bisbetica  o  maldicente;  de  pò  minga 
viv  cont  qiièla  dona  li  ;  Ve  òna  vìpera 
-  non  si  può  vivere  con  quella  donna: 
è  una  vipera. 

Tirftj  V.  att.  «  fissare  :  T.  di  fotogr.  fis- 
sare con  un  preparato  chimico  la  stampa 
della  fotografia  sulla  carta  apposita- 
mente preparata. 

TiràbàcliiB,   8.    m.  Vedi   jBrii*àbàgliiii« 

viràggi  8.  m,  »  viraggio:  neologismo 
per  indicare  il  fissare  sulla  carta  pre- 
parata la  stampa  della  fotografia. 

Virginia,  «.  /.  >  Virginia:  nome  di 
donna. 

1)  i  àìgher  de  Virgìnia  -  i  sigari 
di  Virginia;  e  anche  assolut.  :  09»  vir- 
gìnia «  un  virginia:  sigari  di  foglia 
di  tabacco  lunghi,  sottili  che  prendon 
nome  dalla  Virginia,  regione  dell'A- 
merica Settentrionale. 

virgola,  8.  f,  •  virgola:  segno  di  breve 
posa  nella  scrittura. 
1)  pària  in  punt  e  vìrgola  «parlare 
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aiavoietto:  ai  ragazzi  cuo,  troppo  vi- 
vaci, non  sanno  mai  star  formi,  ma 
cho  tuttavia  non  coiTono  pericoli  o  non 
son  di^])Ottosi. 
Tirtu,  s.  f.  =  virtù  :  la  scienza  e  la  pra- 
tica dei  bone. 

1)  fa  de  necèéitaa  virtH,  Vedi  ne- 
cèsitaa,  1). 

2)  Qualità  atta  a  produiTO  oeiid  ef- 
fetti :  el  chinìn  el  g'hà  là  virHt  de  fa 
eeitL  là  féver  «  il  ohinino  ha  la  virtù 
di  far  cessare  la  febbre;  me  nevod  el 
g*hà  in  di  man  una  virtù  che  *l  pe- 
ri^ pU  -  mio  nipote  ha  tale  abilità 
che  non  ha  più  nnlla  a  temere. 

3)  fft  virtù  de,,,  -  in  virtù  di...;  in 
forza,  in  causa  di...;  in  virtù  déla 
iànta  Mèta  »  in  causa  della  miseria. 

TlrtUÒSy  agg,  «  virtuoso:  che  pratica  la 
virtù. 

1)  dmm  pelo8  d  màtt  o  virtiióa  -  omo 
peloso,  0  matto,  o  virtuoso. 

lUf  8.  m.  "  viso:  soltanto  in  alcune 
frasi  volgari,  come  i^  de  tórta,  vìe  de 
f^rea,  eee,  -  viso  di  marmotta,  faccia 
da  galera,  ecc. 

lìakf  V,  ait.  m  avvisare,  annunciare.  Vedi 
àvisft. 

vlsàfty  8,  m.  -  poltrone  gemelle,  dirim- 
petto: due  poltrone  attoccate  insieme 
è  par  6i  guardino  in  faocia.  Dal  frano. 
vie^àrvie, 
1)  Una  specie  di  carrozza  elegante. 


lorze,  isui 
pregare  ui 
sccribiis  e 
(teck  =  m' 
lo  racconij 
viscònta,  (è 
Tìscor,  ar/g. 
vita  :  vi^c 
come  un 

1)  m  t 
legro  !  Irei 
vìéi,  8.  m, 
cattiva;  i 
tròpp  »  hi 
el  g'hà  '/ 
là  man  ti 
digliaro  s 
bocca. 

1)  Vizi( 
l'onestà  e 
gioeùgh  » 
pièn  de  V 

2)  VÒài 
è  il  padre 

8)  là  V 
'l  vUi  - 
non   il   vi 
gatto  ;  è  i 
tristi  son 

Viéifty     V,      t 

troppa  in 
cattivo  al 
vtèien  trò 
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sibilio:  strabiliare,  andare  in  estasi; 
specialm.  per  cosa  che  faccia  molto 
piacere. 

risiérai  s.  fi  «  visiera:  parte  dell'elmo 
che  copriva  il  viso. 

Tisigà^  V.  att.  »  dolicchiare,  doliccicare, 
tormentare,  seccare.  Vedi  vesigà* 

visigànty  s,  m.  »  vescicante,  vescica- 
torio: medicamento  che,  applicato,  pro- 
duce come  una  vescica  sulla  x>elle. 

1)  Per  estens.  lo  diciamo  di  secca- 
toi'e  grande  :  (e  éee  on  gran  via^igAnt 
de  run!  «  sei  un  gran  seccatore! 

TiBigrhiii,  s,  m,  «  doliccicamento  ;  il  do- 
licchiare, il  doliccicare:  di  un  male 
che,  senza  dar  gran  tormento,  però 
annoia  e  fastidia. 

visin.  agg,  e  s.  m.  «  vicino.  Vedi 
Tesm. 

TisioD&riy  agg,  e  s.  w?.  -  visionario, 
sognatore:  chi  dà  corpo  alle  ombre. 

Tisió»)  agg,  =  vizioso  :  che  è'  pieno  di 
vizi  ;  et  g*hà  òna  fàeia  de  vièiòs  che 
vì€  piàs  fianca  on  poo  «  ha  una  Caccia 
da  vizioso  cho  non   mi  piace   afEatto. 

vigita^  s,  f.  »  visita:  il  visitare,  l'an- 
dare a  trovare  una  pei*sona. 

1)  f((  risii  a  far  visite  :  aver  parec- 
chie persone  da  andare  a  trovare  e 
andarvi. 

2^  là  vìsita  del  dotar  »  la  visita  del 
mcclico  :  quella  che  il  medico  fa  all'am- 
malato per  fai-e  la  diagnosi  della  ma- 
lattia e  in  seguito  por  seguirne  l'an- 
damento e  provvedere  al  rimedio.  Noi 
lo  diciamo  anche  di  visita  qualunque 
che  sia  molto  breve. 

3)  bigliètt  de  vìsita  ■  caita  da  visita. 

4)  reétìtiii  là  vìsita  -  rendere  la 
visita. 

B)  vìsita  de  digeétion  ■  visita  di  di- 
gestione, di  ringraziamento:  quella  ohe 
si  suol  fare  negli  otto  giorni  susseguenti 
Tessere  stati  a  pranzo  in  casa  di  chi 
ci  ha  invitato. 

6)  àndt  àia  vìsita  »  andare  alla  vi- 
sita :  dei  coscritti  che  si  presentano 
alla  visita  militare. 
Tisitày  V.  att,  m  visitare:  andare  a  ve- 
dere una  pei-sona  o  cosa  per  ufficio, 
devozione,  cura;  visittL  i  ges  =  visitare 
le  chiese  ;  visita  oti  àmàlau  «  visitare 
un  ammalato  ;  visitt  i  écOl  »  visitare 
lo  scuole. 

1)  visi  iti  %  bàHj  àia  dogana,  ài  dàH 


e  esaminare  i  bauli   alla  dogana,  alla 
barriera. 

TÌsorà>  V.  att,  *  sonnecchiare,  dormi- 
gliare,  pisolare  :  dormire  un  sonno  leg- 
gero, essere  tra  la  veglia  e   il  sonno. 

Tisorin^  s.  m,  »  dormiveglia,  pisolino: 
lo  stare  sonnecchiando,  l'aver  chiusi 
per  un  tempo  brevo  gli  occhi  al  sonno, 
senza  dormire  del  tutto. 

vlst,  pari,  pass,  ■  visto,  veduto:  dal 
verbo  vedere. 

1)  chi  Va  viàt  Vhà  viét^  opp.  :  chi 
à'è  v^iét  §'è  viàt  »  chi  l'ha  visto  l'ha 
visto,  opp.:  chi  s'è  visto  s'è  visto; 
oppure  anche:  hòn  dì  che  t'hoo  viàt 
felice  notte  :  frasi  che  si  dicono  quando 
si  sperava  da  uno  che  l'aveva  pro- 
messa una  cosa  e  inveoe  quello  mancò 
non  tenne  la  pai'ola,  o  quando  si  spe- 
rava in  un  avvenimento  che  poi  non 
acoadde. 

vféta^  s,  f,  »  vista:  uno  dei  cinque 
sensi,  la  facoltà  di  veder  la  luce  e  le 
cose;  p^rd  là  rìHa  ■  perder  la  vista, 
diventar  cieco. 

1)  p^rd  de  vièta  «  perdere  di  vista, 
perder  d'occhio;  non  veder  più,  non 
sorvegliar  più  uno. 

2)  quàtt  là  vièta  «  accecare:  offu- 
scare la  mente,  togliere  il  senno;  là 
tua  oàtinàéion  là-  me  qutUa  là  vìMa  ■ 
la  tua  ostinazione  m'acceca.  Anche  in- 
tiansit.  per  forte  passiono:  quàtààé  là 
vièta  :  quànd  el  àe  làèa  eiàpà  dela 
gelosìa  ghe  ée  qutUa  là  vìMa  «  quando 
lo  piglia  la  gelosia  acceca. 

8)  là  vièta  là  fa  bàttèta  -  aver  la 
\Ì8ta  annebbiata:  cominciare  a  vederci 
poco  per  età  o  per  malattia  o  per  alti'o. 

4)  inàèpaèè,  bàia  là  vièta  »  aver  la 
^ista  torbida,  restare  abbagliato. 

5)  vèéè  in  vièta  «  essere  in  vista; 
in  luogo  da  poter  essere  veduto. 

(i)  ^^igt  à  vìMa  »  pagare  a  vista; 
alla  presentazione  di  un  effetto. 

1)  à  vièta  »  subito,  immediatamente; 
quànd  parli  voeùri  vèèè  iibedii  à  vièta 
"  quando  parlo  voglio  essere  obbedito 
subito. 

8)  à  prima  vièta  «  a  prima  vista; 
al  primo  guardare  una  cosa,  guai'dan- 
dola  superficialmente. 

9)  à  prima  vièta  »  all'improvviso; 
canta,  èonàf  à  pfvtna  vièta  »  cantare, 
sonare  all'  improvviso;  leggendo  la 
parte  senza  averla  studiata  prima. 


16)  Scopo,  fine  ;  àe  el  fa  iwcì  el  g'à- 
ràrd  là  eoa  vìàtn  •  se  agisco  cosi  avrà 
il  suo  fino. 

16]  Apparenza,  finzione  :  fa  Ktita  de 
«iè«(- fingerò  di  non  accorgersi  di  nulla. 
Meglio  m&stn.  Vedi  mòètrH,  3). 

17)  tiHa  '  veduta,  occhiata,  prospetto, 
visuale  :  tanto  spazio  di  luogo  quanto 
si  pud  abbraooiaie  cogli  ooahi  :  bila 
tata  •  bella  ooohiata.  Tedi  bèlredS. 

tiitààtt  a.  f.  •  gnardats,  occhiata.  Vedi 

TlnO)*  $.  m,  •  visto,  il  visto:  la  firma 
àie  m  pone  por  mostrare  che  s'è  ve- 
duta una  oaitij  una  nota  e  sim. 

lUMt,  agg,  -  viatoBo:  ohe  di  nell'oc- 
ehio  :  on  odpèU,  on  veitii  Iràpp  tiStSs 
•  un  oappeuo,  nn  abito  tnppo  vistoso. 
1)  ConsidereTole,  rilevante,  impor- 
tante; el  fa  di  d/Br«  viild»  -  fa  degli 

-  iStii  oonaideieveli,  importanti  ;  el  g'hà 
daa  dna  dOla  vUtdta  •  le  ha  dato  una 
dote  rilevante. 

tUUL  •.  f.  •  visuale,  veduta:  el  m'kà 
tòlt  là  vitOU  •  mi  tolse  la  visuale, 
Ift  veduta, 

Ttt,  «.  f.  '  vite.  Vedi  vtd. 

Ttta.  >■  f.  •  vita:  stato  d'attività  della 
amauB  organica:  là  viia  di  fior  •  la 
▼it»  dei  fiori  ;  U  («a  lU  ^Utj  .  U 
vita  de^  nooélli. 

1)  ÌA  Hta  etèma  •  la  vita  eterna; 
rtUfra  vita  •  l'altra  vita:  queUa  im- 
maginala dopo  la  morte. 

2)  Parte    con sidore volo    della' vitn: 
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Titelin,  8,  m,  »  rodo:  il  nato  da  una 
bestia  vaccina  fino  a  che  è  di  latte. 

Titèll)  8,  m,  «  vitello:  il  nato  della 
vacca,  d*an  anno,  e  spooialm.  la  carne 
macellata  di  questo;  el  vitèll  el  edita 
diiii  frànch  dà  chilo  -  il  vitello  costa 
due  franchi  al  chilo^ammo;  tne  piàs 
el  vitèll  in  ùmid  eoi  fung  »  mi  piace 
il  vitello  in  amido  coi  funghi. 

1  )  La  pelle  del  vitello  oonciata  : 
i  àtrivàlitt  de  vitèll  -  i  tronchetti  di 
vitello, 

Titèlon,  8,  m.  »  biraoohio:  vitello  dal 
primo  al  secondo  anno  ;  diciamo  anche: 
scoton. 

Tìtima,  8,  f,  »  vittima:  l'è  là  vi  lima  de 
&ò  mari  •  è  la  vittima  del  marito,  o 
meglio  assai:  è  maltrattata  da  suo 
marito. 

1)  fa  là  vìtima  -  faro  la  vittima: 
atteggiarsi  a  sacrificato. 

2)  póera  vìtinia  /  -  povera  vittima  ! 
ironie,  di  ohi  al  contrario  si  godo  la 
vita. 

titdria^  5.  /!  -  vittoria  :  il  vincere  nel 
senso  proprio  e  nel  figurato. 

1)  Sorta  di  caiTOzza  signorile  e  da 
noi  ora  anche  molte  carrozze  pubbliche 
che  ne  hanno  la  forma. 

TitorioSy  agg,  ■  vittorioso:  che  ha  ri- 
poilato  vittoria. 

Titùra^  8,  /l  "  vettura:  parola  ormai 
disusata.  Vedi  il  più  vivo  TetQra  an- 
che pei  derivati. 

Titflpéri,  3.  m.  «  vituperio:  gran  diso- 
nore, scorno  e  specialm.  parole  di  grave 
insulto,  di  offesa  grande. 

TÌTj  agg»  «  vivo  :  che  vive,  in  vita. 

1)  fààé  viv  ■  farsi  vivo  ;  presentarsi, 
muoversi,  agire,  rispondere:  hoo  dà- 
maa  per  mè^'óra  e  niéùn  é^è  faa  vtv 
»  ho  chiamato  per  mezz'ora  e  nessuno 
si  fece  vivo. 

2)  carne  viva  «  caino  viva:  con- 
trapposta a  quella  incallita  o  persa. 

3)  no  ghièra  tLnima  viva  »  non  c'era 
anima  viva,  nata;  non  c'era  nessuno. 

4)  tocà  in  éUl  vìv  »  toccare  nel,  sul 
vivo:  di  offesa  molto  sensibile. 

5)  fioeù  vìv  «  ragazzo  vivo,  vivace: 
pieno  di  vita,  vispo. 

6)  fiàììia  viva  «  fiamma  vìva,  bril- 
lante. 

7)  fceàgh  viv  ■  fuoco  vivo,  ardente. 

8)  color  viv  ■  colori  vivi:  accesi, 
intonsi. 


9)  piètra  viva^  éàèà  vìv  =  pietra, 
sasso  vivo  :  da  battere,  da  taglio  ;  che 
non  si  rompe  facilmente. 

10)  àrgènt  viv  -  argento  vivo  :  il 
mercurio. 

11)  Ve  V àrgènt  vìv  ■  è  un  nabisso, 
l'argento  vivo;  lo  diciamo  di  pers.  e 
specialm.  di  ragazzo  che  non  stia  mai 
fermo. 

vi?,  V,  att,  »  vivere:  essere  in  vita:  i 
pèèé  vlven  in  l'àrqua  ■  i  pesci  vivono 
nell'acqua;  ée  pò'  minga  viv  sénà'tiria 
»  non  si  può  vivere  senz'aria. 

1)  Campare,  mantenersi  in  vita  :  per 
viv  bisógna  làortL  «  per  vivere  bisogna 
lavorare. 

2)  ée  viv  mài  «  si  campa  male  :  non 
tanto  del  vitto  quanto  delle  travorsio 
che  si  incontrano  nella  vita. 

8)  viv  à„,  ■  campare  a...,  vivere 
di...:  rè  on  més  c/ie  H  vìv  à  broditt 
è  un  mese  che  campa  a  brodi,  che  vive 
di  brodo. 

4)  vtv  d'Uria,  de  niént  »  campare 
d'aiia,  vivere  di  niente  :  di  chi  mangia 
pochis.simo.  Anche:  vìv  cont  nàgòtt  » 
campare  come  le  starno  di  Montemo- 
rollo;  e  talvolta  s'aggiunge:  che  si 
pascevan  di  rugiada  ;  campare  con  uno 
stecco  unto  ;  cioè  con  nulla ,  senza 
spesa. 

6)  viv  de,».  ■  campare,  vivere  di...; 
ée  àà  nò  de  cÓ8a  7  viva  «  non  si  sa 
di  che  viva,  di  che  campi. 

6)  vtv  de  diéprèsi  ■  vivere  di  di- 
spetti. 

7)  vìv  àdree  ài  mùr  -  vivere  a  stec- 
chetto :  con  grande  parsimonia  e  quasi 
a  cibo  strettamente  misurato. 

8)  viv  de  màlwlètt  «  vivere  stenta- 
tamente, non  accozzare  il  desinare  colla 
cena. 

9)  vìv  del  éò,  d'entràda  «  vivere  dei 
proprio,  di  rendita. 

Tiv,  8.  m,  -  vita  :  il  vivere  ;  à  Róma  el 
vìv  el  còéta  piièee  etr  che  à  Mildn  ■ 
a  Roma  la  vita  costa  più  caro  che  a 
Milano. 

rivai  esclam.  ■  viva!  evviva!  esclam. 
d'applauso,  di  riconoscenza  a  persone 
e  a  cose. 

1)  viva  là  éóafticiaf  «  benedetto  lui  t 

viva,  (ali)  «  cominciate  !  :  ò  segnale  nei 

giuochi  che  il  giuoco  si  può  cominciare. 

rivàcitaa,  8,  /.    »   vivacità:   qualità  di 


ignei  |ioco  cho  si  guadagna. 
Tireet  s.  >ii.  -  vivaio,  peschiera:  ricelto 
iHurato  con  acqua  poi'  conservar  pesci. 

1)  Piantonaio  :  spazio  ili  tortoiio  de- 
sti Dato  all'allevamento  dei  piantoni, 
ossia  rami  d'alhcri  che  si  trapiantano 
por  riproduzione. 

2)  Per  estenc.  aieniGca  abbondanza, 
copia  :  de  losàtm  ghc  n'era  on  vinee  - 
di  ragazze  ce  n'era  abbondanza. 

M»*r,  ».  m.  -  vivere,  vita,  vitto:  il  vi- 
vere e  ciò  che  serve  a  nutrire  per 
mantenere  la  vita. 

1)  eonoié  ti  eìcar  del  mond  •  co- 
Dosoere  il  vivere  del  mondo. 

TOcAbol)  «.  ffi.  ■  vocabolo:  parola  di 
uut  lingua:  in  àio  di6ion&ri  devocA- 
boi  ghe  n'i  prOpi  t&nli  -  in  questo 
dinoiutrìo  di  vocaboli  ce  n'è  proprio 
molti. 

ToeàbolftrI,  s.  m.  •  vocabolario,  dizio- 
nario: libro  dove  80n  por  alfabeto  i 
vocaboli  d' nna  lingua  con  relative 
spi^aiioni,  ecc.;  el  erifteà  oh  vocà- 
boUtri  rè  fUoil,  ma  'l  fàU  l'i  difkil 
eoml  -  il  oritioare  un  vocabolario  è 
facile,  ma  il  farlo  è  difficile  assai. 

TOoU>  s.  f.  -  vocale  :  quella  lettera  che 
si  forma  colla  semplice  apertura  della 
bocoa:  a,  e,  i,  o,  u. 

1}  Agg.  Vooale;  da  voce:  eoneirt 
eoettl  e  iilrUmeitt&l  •  oenoerto  vooale 
e  istnunentale  :  eseguito  cogli  istru- 
incnti  □  da  cantanti. 

voc&kIÓii^  s.  f.   =  vocazione  :   il    sentirsi 


tren 

sciat 

tvbAÌr. 

priw 
,   1) 
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yòg&f  8.  /*.  =  voga  :  uso  grande,  successo  ; 
rè^S'  in  vóga  »  essere  in  voga;  ciàpà 
vdga  «  venii*e  in  voga. 

TOgày  V,  att,  -  vogare  :  remare  con  forza 
e  per  conseguenza  l'andar  della  barca 
sull'onda  celeremente. 

TOiày  r.  att,  »  vuotare.  Vedi  sroift. 
1)  voit  giò  '  versare,  mescere:  far 
uscir  fuori  da  vaso  che  si  rovescia  e 
che  trabocca;  rota  gid  '/  càfè  »  me- 
scere, versare  il  caffè;  el  vtn  de  bota- 
li a  ci  rà  voiaa  gid  odasi  •  il  vino  di 
bottiglia  bisogna  mescerlo  adagio.  Nello 
stesso  significato  diciamo  anche  :  voit 
fceura,  specialm.  se  il  vaso  è  di  bocca 
larga. 

T#iàmm«  Nella  frase  :  pim  de  voiàmm 
-  vuoto  affatto,  del  tutto  vano. 

t61j  8.  m.  -  volo  :  il  volare  ;  cMi  iiaèj 
ghàn  el  vói  bàé^  come  »  certi  uccelli 
hanno  il  volo  assai  basso. 

1)  ciàpà  '/  vói  -  pigliare  il  volo. 
Anche  nel  senso  fig.  di  pers.  o  di  cosa, 
andarsene  via,  fuggire,  non  trovarla  più. 

2)  «/  ro/  «  a  volo  :  mentio  un  uc- 
cello sta  volando. 

3)  eàpt  ài  vói  s  capire  in  aria,  in- 
tender per  aria:  presto,  prontamente. 

4]i  fa  on  vói  =  fare  un  volo  :  di  tutto 
ciò  che  cade  dall'alto. 

5)  Stormo;  on  vói  de  dord  -»  uno 
stormo  di  tordi. 
TOl&y  r.  att.  a  volare:  sostenersi  o  tra- 
scorrer per  aria  colle  ali  :  *  fàrfàll,  i 
iisèj,  i  rnoàch  vólen  «  lo  farfalle,  gli 
uccelli,  le  mosche  volano. 

1)  Con*ere  rapidamente;  Ve.  on  ca- 
vali che  7  vola  »  è  un  cavallo  che 
vola;  rè  volaa  in  là  eoa  marna  »  volò 
dalla  sua  mamma. 

2)  Di  cose  mosse,  portate  dal  vento  : 
voìtira  tUti  i  tend  che  Véra  on  àfàri 
aeri  ■  volavan  tutte  lo  tonde  ed  era 
un  affar  serio. 

3)  Di  cose  che  cadano  dall'alto  :  Vhà 
faa  volt,  gid  futi  i  piàtt  dela  finèàtra 
«  fece  volare  tutti  i  piatti  dalla  finestra. 

Tolftda^  8,  f,  »  volata:  nota  alta  del  can- 
tante. 

1)  Della  palla  che  va  alta  al  gioco 
del  pallone. 

2)  Del  cavallo  o  del  corridore  in  bi- 
cicletta quando  nelle  gare,  poco  lungi 
dalla  meta,  si  spingono  a  più  veloce 
corsa  per  arrivar  prima. 

Tolftntj  8.  m.  -  volante:   T.    meccan.  : 


una  ruota  pesante  aggiunta  ad  un  mec- 
canismo girevole  per  aumentarne  la 
velocità. 

1)  Balza,  balzana,  falpalà:  guarni- 
zione 0  ornamento  increspato,  quasi 
in  fondo  alla  veste. 

2)  Agg.  foiuj  volani,  àqutuira  volani 
»  foglio  volante,  squadra  volante. 

TOl&tih  «.  w.  »  volatile  :  atto  a  volare, 
uccello. 

TOlàtilisft)  *  V.  att.  «  volatilizzare:  di 
quei  corpi  che  si  riducono  facilmente 
in  gas  0  in  vapore.  Preferiamo  però 
dire  :  STàporà. 

Tolentaa,  s.  f.  =«  volontà,  voglia:  facoltà 
potenza  di  volere.  Nel  nostro  dialetto 
fra  volentaa  e  vce^ùia  non  c'è  la  diffe- 
renza chiara  e  spiccata  che  passa  fra 
volontà  e  voglia  in  italiano:  perciò 
s'usano  promiscuamente. 

1)  fa  pari  e  volentaa  «  essere  par- 
ziale, mostrare  parzialità. 

Tolentéra,  aw,  «  volentieri  :  di  buon 
animo,  di  buon  grado  ;  àcetà  volentéra  » 
accettar  di  buon  animo  ;  làort  volen- 
téra »  lavorar  volentieri. 

1)  vedi  volentéra  =  approvare,  fare 
una  cosa  di  buon  grado,  volentieri. 

TOlgàr,  agg,  «  volgare,  triviale:  d'ani- 
mo, di  monte    bassa,    vile.  Vedi  tri- 

Tiàl. 

Tolgràrméiity  aw,  =  volgarmente,  soli- 
tamente: di  solito,  per  lo  più. 

Toliiiy  8,  m.  «  volano  :  palla  di  sughei'o 
fasciata  di  j)elle  con  tanti  buchi  al- 
l'intorno dove  si  metton  delle  penne; 
da  mandarsi  in  aria  collo  racchette. 
Oppure  con  minor  lusso,  un  pozzo  di 
piombo,  0  un  sassolino  avvolto  in  uno 
sciavero  di  pelle,  pure  ornato  di  penne, 
da  mandarsi  in  ai'ia  col  tamburello. 

Tolo.  *  .9.  ?w.  =  usato  qualche  volta  per 
Tòi  specialm.  nelle  frasi:  ciàpà  ài  vólo, 
àndà  de  vólo  «  pigliare  al  volo,  andar 
di  volo. 

Tolontaa,  8,  f,  =  volontà.  Vedi  to- 
lentaa. 

volontàri)*  0^^.  *  volontario:  chi  va 
spontaneamente  soldato;  Ve  volontàri 
de  càvàlerta  «  è  volontario  di  caval- 
lerìa. 

Tolontàriaay*  a,  m,  »  volontariato:  il 
periodo  di  tempo  per  cui  dura  il  ser- 
vizio militare  prestato  volontariamente 
e  specialmente  il  volontariato  d' un 
anno. 


TOl  -  £ 

iulonl(>,  (à)  opf.  •   a  saa  beneplacito, 

a  tuIodUì:  di  coee  di  oui  si  abbonda 
[I  d  |iiìò  disporre  liboromonte;  el  g'kà 
rliliii  '■  riàtiee  à  eolonté  -  ha  roba  o 
ilftuai'o  n  sao  beneplacito.  Dal  frano .  : 

volutilèrn,  atv.   -   volentieri.  Vedi  to- 

tenterà, 
volovàn,  s.  m.  '  pasticcino  :  sorta  di 
|iasta  .srogliata  da  mottorvi  carne  per 
r^erviru  uomo  piatto  di  intermozco. 
TOlp,  s.  f.  "  volpe:  genera  di  mammi- 
l'ci'i  l'nrnivorì  della  famìf^lia  dei  cani  : 
là  rùlp  là  màngiaa  dò  gàlinn  •  la 
Toljjc  mangiò  dne  galline. 

1)  là  coip  là  pèrd  el  pél  ma  minga 

7  tiil.  \'edi  ¥ÌSI,  3). 

'!]  l'ci'Nona    astnta,   garga;    Ve   oiia 

Ip    ff-    qUai  li     ghe  U  fa  à  Vati 

t      B  una    vocch  a   volpo   quello 

1       ]  eia  fa  ali  antecnato 

Tolpin,  «Il       \olpiiio     elio   trae   della 

ulp        In  volpin  -  oano  volpino 
tdlirun,  -     olpone  surn  one    fur 

volaa)  !■      (-irdrn        no     io 


volta,      f        o  a 

1)  zia      , 

11  1  tor  1 5  pa   at 


10  0    anch     Uopi  °    indn^  a  o 


dita 


:  laui 


uU 


A    l     p     q     II  d      a  rSla       u 
p      lurllo  duna  ^ult1    d    p    ni 

4     ;     fili  =■  alle     Ite    i     le    ioli 
dU        nel     eas      moment        / 
Irli  I    r  II         UH    le  1   le         flrd 
•i  ce  ftllo    nlt      rto  !  irolo  eh   iagX  \nu 
il  viso. 

5)  ìlilt  >iihiJ)it  'l'i  vòlt  ^  11011  dirlo 
dite  volto:  i|aMido  si  vuol  psiirimerc 
Ift  [ivopria  gran  in'ojìousiono  a  faro  una 

li)  /n'r  ^'n  /■•ìH'i,  pfr  fnia  ròHn  hhtt 
=  l"i-  '[iLi'^ia  volta,  per  una  volm  sola: 

7l  in  ifùnct    enlta,    ii'l    d'ioi't    rSttn 


tata  "  in  una  volta  sola,  a  una  volUj 
a  un  tratto  insieme. 

6)  rOn  tUa  vOlla  =  uno  alla  volta, 
ad  uno  ad  uno:  uno  dopo  l'altro. 

9;  ^tta  vòlta  per  fin  •  a  ctasouna  il 
suo  turno. 

10)  ratìo  per  vOtta  ■  volta  por  volt»: 
ogni  volta  che  oooorre. 

11)  àndA  in  róUa  >  andare,  cam- 
minare,  passeggiare. 

vijita,  a.  f.  -  volta.  I,  dei  miitst.  :  muro 

arcuato  per  copertura. 
1)  r.  di  stampat.  la  contropagìna  di 

un  foglio  di  stampa. 
TOltA,  p.  att.  ■  voltai'o  :  muoverò  da  on'il- 

tra  parto,  por  lo  più  con  un  giro;  folti 

'l  ooa  -  girare,  voltare  il  capo,  la  testa. 

1)  volto,  i  SpàU.  Vedi  6pflll^  5)- 

2)  Piegare  volgersi  -  roH&  à  dtilm, 
à  titiUlra  -  ^  oltare  a  destra,  a  siniato. 

3)  D  vergere  dolio  linee  o  ragc 
oho  [a -tondo  da  un  punto  comaoe  si 
vanno  prolungando  Bcoatandosi  sampie 
I  ffrlo  ptmt    là    ilrtda  là 

?  1      n    dat      I    nt    la 


H  a      ha 

d  U  ilt 

8     e  Ita.    finirà         t,  antona  o      d 

e  iu  Tj      d  ai      ci  fir     I  I 

!         U       {     r       liu        le    p      la 

ttai  m    Lft  *iie  a    n  ton  pò 

i       /  H  /  6       J  u    aro    oufo  mar 

ilrtl  jn  l  .iUriti  rnnjxaro  il 
ijontralto. 

lOj  nillA  rlii  =  nndaisfnu,  si;onipa- 
l'iro.  i,iiiÌDdi  lig.  morire,  specialm.  di 
morire  rramjuillam trito,  tienza  spasimi, 
i|ua!ii  ^icnza  i:hì'.  i  presenti  se  uo  av- 
vedano. Noi  lo  diciamo  anche  del  far 
M!Qiiipai'ire,  iiianKinndo;  ci  rStla  tifid'' 
qi<ij  i-oMHt!  =  la  scomparire  corto  co- 
'jtolotte  I 
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11)  volta  vun  «  voltare^  mutare  uno: 
fargli  cambiar  carattere;  opinione,  modo 
di  trattare,  di  vivere,  eco. 

12)  volth  i  dànee  «  cambiai'e  i  da- 
nari: di  contratto  dove  non  ci  si  gua- 
dagna nulla. 

13)  voUà  bàndèra  »  mutar  casacca  : 
cambiare  opinione. 

14)  voliti  dent  -  dare  una  capatina, 
entrare. 

15)  voltala  "  mutarla,  cambiarla. 
Toltàda,  s,  f,  «  voltata,  mutazione^  can- 
giamento: il  voltare. 

1)  Svolto,  canto:  di  via,  di  strada; 
qiiànd  éèmm  rivaa  tla  voltàda  lii  l'è 
toniaa  indree  «  quando  amvammo 
allo  svolto,  egli  ritornò  ;  àdàsi  in  di 
voltàd  «  va  largo  ai  campì. 
TOltér,  s.  m.  «  capezziere,  capezziei-a, 
capiera:  pezzo  di  tela  ricamata  o  la- 
voro air  uncinetto  che  si  pone  alla 
spalliei*a  di  poltrone  e  canapè,  por  non 
conciarli  col  capo ,  appoggiandovi  si. 
Dal  frane.  :  voltair, 

vdlter  e  vdltray  prep.  Nelle  frasi:  vegni 
voUer,  ò  vóltra  «  saltar  fuori. 

TOltiD,  s.  m.  s  volticella,  volticina,  vol- 
terrana. Dim.  di  vòlta*  T.  murat. 

ToltOra^  a.  /".  -  voltura:  il  voltare  al 
catasto  i  possessi  da  uno  in  altro  pa- 
drone. Si  dice  anche  di  debiti  e  crediti. 

TolQblly*  agg-  »  volubile,  mobile,  insta- 
bile: del  carattere  di  persona. 

TOlfimètt,  8.  in,  -  volumetto:  libro  piccolo. 

TOlftmlnds,  <igg.  =  voluminoso  :  di  molto 
volume,  di  glandi  dimensiono;  rè  an 
pàeeh  voliiminos,  ma  7  pésa  pòceh  « 
e  un  pacco  voluminoso,  ma  pesa  poco. 

TOlftmmy  8,  m.  »  volume:  Testonsione 
e  gi'ossezza  di  un  corpo  ;  el  bombté  el 
fa  piiàee  voliimm  che  'l  ftr  -  il  cotone 
fa  maggior  volume  che  il  ferro. 

1)  Tomo,  libro,  quanto  alla  legatura: 
Ve  oìi'dpera  in  trii  volUmm  »  è  un 
opera  in  tre  volumi,  in  tre  tomi. 

fdmlca,  (nos)  s,  f,  -  noce  vomica. 

Tdmit)  8,  m,  «  vomito  :  il  vomitare  e 
la  cosa  vomitata. 

1)  Impet  0  àmpit  de  vòmit  »  arcata 
di  stomaco  :  sforzi  di  stomaco  per  ec- 
citamento al  vomito. 

2)  fa  vegni  vòmit,  mètt  vòmit  -  ri- 
voltare lo  stomaco,  stomacare.  Fig.  di 
cose  che  fanno  uggia,  schifo  per  la 
loro  indecenza.   Vedi  stomegrft* 


3)  vegnì  vòmit  »  venir  la  voglia  di 
vomitare. 

vomita)  V,  att,  a  vomitare:  rimandar 
per  bocca  quel  che  era  nello  stomaco; 
Vhà  vomitaa  tiitt  el  disnà  »  vomitò 
tutto  il  desinare. 

1)  fa  vomita  »  far  vomitare;  el  ttir- 
ter  emètieh  el  fa  vomita  »  il  tartaro 
emetico  fa  vomitare.  Fig.  di  cose  in- 
decenti, spugnanti,  far  schifo. 

vomitàda,  s.  f  »  vomito  :  la  cosa  vo- 
mitata, e  raziono  compiuta  del  vomi- 
tare. 

vomitdrl,  8.  m.  »  vomitorio,  vomita- 
torio  :  medicina  o  altro  che  fa  vomitare. 
1)  Per  celia,  di  tutto  ciò  cho  secca, 
infastidisce ,  aduggia  :  che  vomitòri 
vùij  qùèll  predicàtór  «  che  uggia,  che 
seccatura,  quel  predicatore. 

TÒra^  8.  f  «  ora,  tempo  :  l'è  vara  de 
disnàf  l'è  vara  de  àrida  in  lèttj  ecc.  ** 
è  ora  di  pranzo,  ò  ora  d'andare  a  letto  ; 
Ve  vòra  de  éemintL  'l  formént  -  è 
tempo  di  seminare  il  frumento. 

1)  l'è  vòra!  el  ààriéà  vòra!  -  è  ora  l 
sarebbe  ora  !  Vedi  óra,  6). 

vordln,  (dà)  v,  att.  »  ordinare:  mettere 
in  ordine  la  casa. 

vorèy  V,  att.  -  volere  :  aver  fonna  in- 
tenzione di  fai*e  una  cosa,  e  anche 
somplicem.  desidei'are  ;  el  vceùr  là 
marna  «  vuole  la  mamma. 

1)  Di  comando  imperioso  ;  el  papà 
7  vceàr  die  te  vtghet  àùòit  (l  m  «  il 
babbo  vuole  che  tu  vada  subito  a  casa. 

2)  Avere,  dovere,  senza  che  c'entri 
la  volontà;  el  voeur  mori  »  vuol  mo- 
rire: di  chi  è  in  fin  di  vita. 

3)  Del  tempo  :  el  voeur  pioRiiv,  el 
voeùr  fioeà^  el  voBiìr  minga  fa  bèli  « 
vuol  piovere,  vuol  nevicare,  non  vuol 
fare  bel  tempo. 

4)  Di  cose  che  agiscono,  imperano; 
Ce  là  leg  che  vceiir  insci  «  è  la  legge 
che  vuole  così  ;  bisógna  vìv  còme 
vcedrefi  i  temp  -  bisogna  vivere  come 
vogliono  i  tempi. 

5)  vorè  ben,  vorè  mtU  -  voler  bene, 
voler  male,  amare,  odiare;  el  m'ha 
ciàpaa  à  vorè  ben  «  m'ha  preso  a 
voler  bene,  a  ben  volere. 

6)  Pretendere  :  mi  v^ùri  minga 
l'impoélbilf  àe  cerchi  òna  promotion 
«  io  non  pretondo,  non  voglio  l'impos- 
sibile se  chiedo  una  promozione. 

7)  ée  Dio  vtBÙr!  «  finalmente!   Di- 


11  j  rorira  U-n  di  mi!  =  mi  voleva 
rri^«ravi(rliarf'  !  :  'piando  a'.ca'lc  «.-ontro 
!  {ihp^ttazion**  'k'jrli  altri  c«»sa    che  noi 

VZ)  fili  hiHfi   rnì'ir   nihìt  gìifi  (ìrrùr 
i'\\\  fa  a  «^uo  modo    non  jrli  duole  il 
capo;  uno  s'a<:cont«nta  anche  del  male 
'juando  Tha  voluto  lui. 

18)  VI  rhi  rhe  te  riij  -  qui  ti  aspet- 
tava: a  chi  parlando  o  operando  in- 
toppa in  quaicho  difficoltà  che  avovamo 
preveduta. 

14)  Esigere ,  aver  bisogno  :  cMi 
pitoni  vaùrtn  là  ièra  griUia  -  alcune 
pianto  vogliono  la  terra  grassa. 

15)  come  Dio  rmùr  «  come  Dio  vuole: 
di  cosa  fatta  troppo  alla  buona  e  con 
I>oca  cura. 

16)  ehi  toeùr  vaga  e  chi  no  vceùr 
mtnda  «  ohi  vuole  vada  e  chi  non  vuole 
mandi:  ohi  fa  da  so  o  per  se  fa  per  tre. 

17)  ghe  vcnùr  (Uteri  -  vuol  essere 
altro  !  ci  vuol  altro  che  questo  I 

18)  vourènn  pU  -  non  ne  voler  più; 
non  poter  più  stare  in  sé. 

TOrSf h)  r.  att.  -  volerci;,  abbisognare, 
occorrere  :  per  riilH  quèiedàà  ghe  voeùr 
iiUdUL  -  per  riusciie,  per  diventare 
qualche  cosa  bisogna  studiare  ;  ghe 
r<B(ìr  mhiga  tànt  a  fàiH  vori  ben  - 
non  ci  vuol  molto  a  farsi  voler  bene; 
fé  qiièll  rhe  ghe  vceiìr  -  è  quello  che 
ci  vuole*  che  occorro. 


1)  dà  ^ii 
sedare,  rin 

2)  di  à  n'j 
a  vo«-0  :  non 
dire. 

3)  ì  esàì/t 
quelli  che  si 
alle  domand* 
l'osamìnaton 

4)  cor  ros 
notizia ,    la 
àtòrtM  là    r 
correre  la   \ 
ger  voce. 

6)  règh  rt 
in  capitolo: 
per  qualche 
costanza. 

6)  àndà  g 
cantina  -  a 
quando  la  ve 
tura  0  altro 

7)  èòtl  ró: 

8)  La  voc 
el  Tamagno 
-  Tamagno 
el  OàytLre  e 
dòlàa  a  Ga} 
cissima;  el 
ros  fbrta  » 
gagliarda;  U 
de  bàrttonf 
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nomi  delle  merci  soggetto  a  dazi  o,  elon- 
cati  nella  rispettiva  tariffa. 

11)  vègh  i  vós  e  minga  i  fivft  »  aver 
la  voce  e  non  lo  noci  :  essoro  in  fama 
di  qualche  vantaggio  e  non  averlo, 
come  ad  esempio,  passar  per  ricco  o 
non  esserlo. 

12)  l'è  doma  la  e  vós  «  è  tutta  voce, 
non  ha  che  voce;  specialm.  di  bam- 
bini che  non  fanno  che  stiillaro  ed 
empir  l'aria  dei  loro  gridi. 

13)  àlea  là  vós  «  alzare  la  voce,  gri- 
dare. Fig.  sgridai'e,  rimproverare, 

14)  oègh  àèmper  là  vós  per  ari  = 
aver  sempre  la  voce  alzata:  esser  co- 
strotto  a  sgridare  sempre  qualcuno. 

Tosày  V.  ait,  «  giidare  :  alzare  la  voce 
per  essere  sentito  da  lontano,  o  per 
concitazione  d'animo;  là  geni  là  vosÀca 
ài  Ituler  »  la   gente   gridava  al  ladro. 

1)  Prov.:  in  verace  chi  vósa  piièee 
là  cavagna  Ve  ^óa  -  tra  il  volgo  chi 
grida  uiù  forte  si  fa  dai*  ragione. 

2)  Vociare,  bociare  :  esprimere  risen- 
timento alzando  molto  la  voce  ;  ^e  te 
feti  nò  '/  doér  el  papà  '/  vósa  »  se 
non  fai  il  compito,  babbo  grida. 

3)  vosti  àdree  à  qiièidùn  «  gridare, 
sgridare,  riprendere  una  persona  ;  farle 
dei  rimproveri  con  vivacità:  detto  di 
superiore  a  inferiore. 

4)  vosà  cótne  on  àtràscee,  on  àriàn, 
cóme  ónànima  diéperàda  -  gridare  a 
squarciagola,  disperatamente. 

TOS&da^  s,  f.  >  gridata,  ramanzina  :  acerba 

riprensione;  el  g'ìia  daa   óìia    vosàda 

che  Va  ktaa  de  pés  ■  gli  ha  fatto  una 

gridata  che  lo  levò  di  peso. 

1)  Grido  :  suono  alto  e  forte  di  voce  ; 

fhà  daa    foeàra    in   d'óna    vosàda  » 

diodo  in  un  grido. 
Tosàmènty  s,  tn,    «    gridio:    rumerò  di 

più  persone  che   gridano    e   il    gridar 

prolungato. 
TOSàtft,  V.  alt,  »  bociare.  vociare:  alzar 

la    voce    spesso.    E'    frequentativo  di 

YOSà. 

Tosatamente  s,  m.  «  bocio  :  il  frequento 
e  prolungato  bociare. 

TOsàtóiiy  s,  m,  »  vocionaccio  :  chi  non  fa 
che  vociare  ;  tds  óìm  bòìia  vòlta,  ò  ro- 
sàtón  !  =  taci ,  una  volta,  o  vocio- 
naccio ! 

Tester,  pron,  »  vostro:  pron.  possessivo 
di  voi. 


1)  t  vòéter  -  i  vostri:  sottint.  pai'enti, 
amici,  e  sim. 
Ydt,  s,  m,  »  voto:  promessa  fatta  libe- 
ramente a  Dio  0  ai  santi  di  se,  o  delle 
cose  sue;  Vlià  faa  vót  de  éposàèà  tiò 
»  fece  voto  di  non  sposarai. 

1)  Per  estens.  :  proposito  assoluto  ; 
fwo  faa  vót  de  poìidàgh  pii  pè  in  gitala 
ed  -  ho  fatto  voto  di  non  metter  più 
i  piedi  in  quella  casa. 

2)  Oggetto  che  i  fedeli  attaccano  a 
qualche  immagine  in  segno  del  voto 
fatto,  di  gi-azie  avute  o  sperate. 

3)  Dichiarazione  libera,  segi'ota  o  pa- 
lese, della  nostra  opinione;  el  mini- 
Meri  el  g^hà  àviiii  àetànta  vót  de  ma- 
giorànéa  »  il  ministero  ebbe  settanta 
voti  di  maggioranza. 

Totà,*  V,  alt  -  votare  :  dai*e  il  voto  ;  vota 
in  favor,  cóntra  =  votare  in  favore, 
contro. 

Totànta,  agg.  -  ottanta  :  otto  diecine. 

Yotàsioiiy  8.  f.  »  votazione  :  il  votare, 
il  risultato  dei  voti  singoli,  e  il  mo- 
mento del  votare  ;  quànd  ma  propdéta 
l'è  in  votàéión  àe  pò  pU  dièciitt  - 
quando  una  proposta  è  in  votazione, 
non  si  può  più  discutere;  el  di  dèla 
votàHón  ■  il  giorno    della    votazione. 

TÒtt.  agg,  -  otto  :  numero  card.  :  duo 
volte  quattro. 

1)  (le  chi  vòlt  di  «  tra  otto    giorni. 

2)  incwiì  vòlt  «  oggi  a  otto. 

3)  8.  m.  el  vóti  -  specie  di  compasso 
usato  per  misurare  la  grossezza  di  corpi 
rotondi. 

tH,  pron,  ■  voi  :  pron.  pers.  singol.  usato 
parlando  con  qualche  sprezzo,  e  con 
altezzosità  a  persone  soggette,  e  spe- 
cialm. ai  servi.  Sarebbe  bene  scompa- 
risse l'uso  di  questo   modo  superbo. 

Tflj.  s.  m.  »  l'erba  voglio.  Nella  frase: 
el  viij  l'è  àpós  à  Viìé^  «  Torba  voglio 
non  nasce  nemmeno  in  Boboli.  vedi 
erba,  12). 

Yttij,  esci,  a  ohe  !  eh  !  ehi  !  :  viilj,  ri- 
épónd!  »  ohe,  rispondi. 

YtUcàno^  8,  m,  -  vulcano:  monte  da 
cui  escono  gas  o  materie  infiammabili, 
pietre,  lave  incandescenti,  fango,  ecc. 
11)  Fig.:  di  mento  molto  eccitata, 
d'animo  appassionato,  focoso,  anche 
facile  all'ira. 

Yftlnerària,  s,  f  ■  vulneraria:  anthyl- 
lis  vulneraria  :  »  sorta  di  pianta  co- 
mune buona  per  lo  ferite. 
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B)  vèSi  nOmer  rfln  ■  esser  l'asso  r 
si  dice  di  cosa  che  sia  la  miglioro  nel 
suo  gooore. 

6)  rOti  per  un  fa  mao  à  niéttii  ■ 
noo  per  uno  non  fa  malo  a  nessuno  : 
è  giustizia. 

7)  mi  i  di  en  pUa  eOn  •  tatti  i 
giorni  ne  va  uno. 

8}  a.  m.  ■  un  tale;  è  ilaa  ehi  rfi» 
■  fa  qni  nn  tale. 
Tflaa»  ogg-  •  una  :  è  il  femminile  di  tHii, 
in  tatti  i  Booi  eigni&oati. 
1)  rightn  Umpcr  rOna  -  aver  sem- 
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APPENDICE 


àbàtimént)  8,m,»  abbattimento,  spossa- 
tezza, languore.  Anche  in  senso  morale. 

àbomlnéTOly  cigg.  *  abominevole  :  degno 
dì  «abominazione. 

àbordft)  r.  ali.  »  affrontare  :  recarsi  da- 
vanti a  una  persona  all'improvviso,  ri- 
Holutamonto,  quasi  aggredendola. 

àbttslyàinéiity  orr.  -  abusivamente:  in 
modo  abusivo,  per  abuso. 

àcentà)  r.  ati.  »  accentare  :  mettere 
racconto  sulle  parole. 

àcolfty  V.  (Ut.  -  accollare  :  addossare  un 
peso,  una  spesa  a  qualcuno. 

àcqolrènt)  s.  m,  «  acquirente:  ohi  ac- 
quista comprando,  e  per  noi  anche  chi 
aspira  a  comprare. 

àcfisàtiTy  8,  m.  »  accusativo.  T.  gramm. 
il  caso  del  complemento  oggetto  nella 
proposizione. 

àderénsa^  s.  f.  «  aderenza:  relazioni^ 
amicizie  altolocato,  delle  quali  potersi 
valore  per  avere  favorì  o  protezione  o 
difosa. 

àdfilteraa.  agg,  »  adulterato,  falsificato  : 
dì  cibi,  oevande  e  sim. 

àfrdnty  s,  m,  »  affronto  :  azione  o  pa- 
rola che  offende. 

àgevolft)  r.  alt  -  facilitare,  render  facile. 

àiifint,  8.  m,  -  aggiunto:  impiegato 
che  si  dà  ad  un  altro  o  ad  un  ufnoio 
por  aiuto. 

àlarly  aw,  »  all'aria:  màndt  altri  tu- 
éeòéP  -  mandar  tutto  all'arìa. 

1)  In  disordine  :  vègh  là  cà  alari  « 
aver  la  casa  sottosopra,   in   disordine. 


àmàésy  8,  VI,  -  mucchio  :  cose  ammassate. 

àmfst,  8,  m,  »  marmotta:  specie  di 
pelliccia. 

àmm.  Vedi  grnàmm  noi  vocabolario. 

àmortisft)  r.  att.  -  mortificare,  anestiz- 
zare  :' rendere  insensibile  una  parte  del 
corpo  per  poterla  operare  senza  dolore. 

anbén.  Vedi  àncàbén  nel  vocabolarìo. 

àndaS)  <igg,  ■>  andato,  disfatto,  finito, 
logoro  :  di  cosa  e  dello  stato  di  salute 
delle  persone:  Ve  on  òmm  àndaa  «  è 
un  omo  finito,  disfatto. 

àngerotèUy  8.  m,  »  angiolino.  Vedi  àn- 
Sriolfii)  1)  nel  vocabolarìo. 

àngronia^  8,  f.  »  agonia.  Vedi  nel  vo- 
cabolarìo agonia  che  ora  usa  di  più. 

ànSa,  8.  f,  »  ansa,  presa,  e  sim.:  di 
quelle  sporgenze  nei  vasi  di  terra  che 
servono  a  poterli  prendere. 

àntecesdr^  *  8,  m.  «  antecessore:  chi 
ha  preceduto  uno  in  un  ufficio,  in  una 
carica,  e  sim. 

apèrtamente  arv,  »  apeiiamente,  fran- 
camente: con  franchezza  del  parlare. 

àplicàssy  V,  rifl,  -  applicarsi  :  occuparsi 
darsi  a  un  lavoro. 

àprètt)  8.  m,  «  pappa:  la  salda  ohe  si 
dà  alle  tele  di  lino,  specialm.  se  nuove. 

àràèày  8,  m,  «  arazzo:  drappo  per  or- 
namento tessuto  con  lane  e  oro  filato 
e  istorìato. 

àrborèla^  8.  f.  «  alborella:  pesciolino 
argenteo  dei  laghi  lombardi. 

àriyft)  *  V,  att,  -   arrivare.  Vedi  riva. 

àrlYàtty  8.  m,  -  suj^rstizioso  :  che  ha 
molte  ubbie  e  progiudizi   per  il  capo. 
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cosa. 
àstfisia,  N.  /*.  =  astuzia  :   astutezza,  fur- 
beria: ina  quasi  sempre  in  senso  buono. 
àteniiàiit,  *«./'.=  attenuante:  cosa  che 

attenua  la  gi'aviù  e   la   responsabilità 

(li  una  colpa. 
àfiténtich.  *  agg,  <  autentico  :    provato 

aatorovolmonte  che  è  realmente  coinè 

si  dice. 
àfàlfty  *  v,  (Ut,  B  avvallare  :  di  cambialo  : 

firmarla  sotto  Taocettaate  per  garanzia. 
àvàlly  *  9.  m.  -  avvallo  :  Tavvallare  una 

cambialo. 

ftyidy  agg.  -  avido,  bramoso  :  desideroso 
eocessivamente  di  qualche  oosa. 


ni 


bàchèia,  s,  f.  -  posatoio  :  t  bàelièU  dcla 
gtbia  m  i  posatoi:  quello  cannuccie 
che  si  mettono  nelle  gabbie,  perchè  vi 
saltino  su  gli  uccelli. 

bàsriànMiii  8,  f,  -  baggianata:  aziono 
da  baggiano.  Vedi  bàgiàn  nel  voca- 
bolario. 

bàgaMftf  8.  f.  -  bagnata,  bagno:  l'a- 
zione e  l'effetto  del  bagnare. 

\lkty  8.  m.  •  bottega  da  caffè,  bar  :  dove 
si  bevono  liquori  o  caffè  in  piedi.  Dal- 
l'inglese bar, 

bàrilètt  del  tdn  -  caratello  :  quelli  ohe 
ci  arrivano  col  tonno  sott'olio. 

Bàrtolàmee^  s,  m.  »  Boitolomeo  :  nome 
proprio  di  maschio.  Entra  nello  frasi  : 


per  il  più  J 
blaga,  fi.  f. 
bltga  ghc  ì 
tich  el  f>àr 
molta,  ma  i 
Dal  frane. 
boci&9  V.  att, 
bron^on,  ò\ 
uno  tiono  i 
sersi  avuto 
bttgràrcBfi,  8. 
panno  di  e 
conca  ripie 
bollente. 
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cAcola,  s.  f, 
momento. 
Ve  on  òìHì 
è  un  uom( 

càlembdr,  . 
pai-ole.  Da 

càliciltty  8. 
di  città.   ] 
un  paese 
Càlt<fiUt  ■ 

cànàlètt,  8 
rigagnolo 
urine. 

càràvàna, 
vocabolar: 

càrpdgrn,  s 
mal  fatta. 

1)  Le 
catrice   d 


cas 


—    i)L'9    — 


fior 


càstigh,  .*.  tu,  =  ca.stii>:o,  gastigo:  la  poaa 
inflitta  por  ooncggoro,   educare. 

1)  mètt  in  mstthjh  =  gastigaio.  punirò. 

2)  W'.v.y  oìi  càsftitfh  (le  Dìo  =  ossero 
un  castigo,  un  llagcllo  di  Dio  :  ossero 
una  disperazione,  un  tormento. 

caìstor,  s,  m.  =  castoro:  manimiforo  an- 
obio. 

1)  eàprlL  ijnànt  dr  càilor  =  capitilo 
guanti  di  castoro:  l'atti  coi  polo  o  colla 
pelle  del  castoro. 

càtàlètt  e  cìitelètt,  s.  m.  =  cataletto, 
bara:  lottuccio  che  serve  a  portare  i 
morti  a  spalla  dalla  casa  alla  sepoltura. 

càtàpldsuia^  •'<.  m,  ^  impiastro,  catapla- 
sma. Nel  senso  proprio  e  nel  fìg.  di 
persona  molesta,  indiscreta. 

Caterina^  s.  /'.  =  l'aterina:  nomo  i)roprio 
di  donna. 

1)  nànta  Càtrrtna  ìà  pòrta  7  sàcfli 
déla  far  tua  =  per  santa  l'aterina  la 
neve  alla  collina. 

2)  santa  (yt  ferì  Ila  drla  rt^'tìtla:  n\^s 
devòti  de  S,  Càtrrlna  =  ossero  s<n'oc- 
cone:  di  (jhi  facilmente  e  voloutìen  gode 
pranzi,  trattenimenti,  ec<:.,a speso  altrui. 

cÀtràmoiiàciay  5.  /*.  =  i»aturnia,  malu- 
more: il  sontii"sì  non  bene  oosì  fisica- 
ìuonte,  come  moralmente. 

càivàgiieo,  s.  m.  =  panieraio  :  ohi  in- 
tessr  di  vimini  panieri^  cesti,  corbelli, 
e  sim. 

1)  Vagliaio  :  chi  fa  i  vagli  intossnti 
come  i  panieri. 

càvàlànt,  s.  m.  -  vetturale  :  chi  piglia 
a  trasportar  con  carri  o  cavalli  cliec- 
chcssia  da  un  luogo  all'altro. 

caverna,  a,  /.  ■  caverna  :  gran  buca 
sotto  terra,  ma  per  ostens.  di  buca 
])rofonda  e  scura  dovunque. 

Ceca,  .<».  /*.  =  Francesca  :  nome  proprio 
di  donna. 

1)  fa  là  o?ra^  cr.ss  òna  f-rra  =  fare  la. 
essere  ambiziosa,  smaniosa  di  fare  eom- 
parita. 

2)  là  CfVa  di  hirlinyfiitt  =  la  soi*a 
Rosa  de'  l)urattini. 

ccnsor,  "  .<f.  vi,  =  censore  :  colui  che  ìiei 
collegi  è  special m.  incaricato  di  Imdaro 
alla  disciplina. 

1)  t'hi  trova  da  dire  sui  «.'ostumi  de- 
gli altri  e  li  corregge. 

centrai,*  agg,  =  centralo:  cho  è  noi 
centro  o  vicino  al  contro. 

ceràlàca,  s.  /'.  -  ceralacca  o  cera  di 
Spagna  :  sorta  di  resina  orientale,  na- 


turalmente rossa,  cho  talora  si  litingo 
dello  stosso  0  d'altro  colon^  o  riducosi 
in  bacchettine  ad  uso  di  sigillare. 

1)  cànHa  d*'  ceràlàca.  =  hao<;hottiiui, 
cannello  di  ceralacca. 

ciàpà,  p.  aft.  =  Al  n.  3S  di  ([uosta  voce 
nel  vocabolario,  figgi  ungasi  :  lo  zucche 
marino  !  Si  dico  per  negar  cosa  cho  i:i 
paia  impossibile,  sobbeiie  fortomcnto 
sostenuta  da  altri. 

cicatrice,'  e  cicàtris,  v.  /'.  =  cicatri»;"  : 
il  segno  cho  lascian<)  lo  ferito  richiiL^e. 

cicàtrisàss,  r.  rifl.  =  «'.icatri:^zaro,  ri- 
sarcire :  rinchiudersi  e  liturnaro  della 
e^rne  sullo  i)iagho  o  ferito. 

cltàsiOn,'^  >♦'.  /*.    =    citazione  :    l'atto    di 

citare  o  l'atto  legale  col  ijualc  si  cit-/». 

1)  Il  citare,  allegare  :   d'autori  :    l'i 

OH  Ubnr  Iròpp  picn  dt:  citàsvm  =  "  un 

libro  troppo  pieno  'li  citazioni. 

cocàrda,  s.  f,  =  pasticcino  :  la  <;t»Mrda 
che  i  servitori  di  nobili  raso  portano 
al  cappello. 

còccli,  ■^.  )tf.  =  il  «'arbono  «.''tke,  si  din* 
in  italiano  anche  :  arso. 

cogrnoss,  t.  aft,  -  conoscere.  V«m1ì  nel 
vocabolario  couobs. 

couipleta,*'  /'.  att.  =  complotiin-  :  ag- 
giungere a  una  cosa  «piello  cho  marna 
di  dotenninato  ;  hoo  mài  podilil  trr.à 
de  completa  là  tòa  ràcòltu  di'  holitt  " 
non  ho  mai  potuto  trovare  da  com- 
plotaro  la  tua  collozione  di  francobolli. 

comporta,  v.  att,  =  impoitare.  richie- 
dere: valer  la  spesa. 

compra,  v.  att,  «  c^^mpraie.  Veli  nel 
vocabolario  erompa. 

compràdOr,''  ••*.  ///.  =  compratolo  :  ehi 
compera. 

conchìu,  .9.  //'.  =  zangola  :  grosso  ciitiuo 
di  legno  por  ammollarvi  il  barv'alà,  dar 
da  mangialo  alle  bestie,  oc».*. 

cónsft,  x.  /'.  =  pinzimìglio  :  olio,  a'/ot-^ 
salo,  pepe  per  sparagi  e  caroioti.  Vedi 
anche  cònscia,  nel  vocabolario. 

consiint,  agg.  =  consunto  :  ammalato  di 
consunzione. 

copertina,  s,  f.  =  coiiortina  :  quella  dei 
libri,  dei  giornali  in  fascicoli,  ecc. 

coroniu,  s.  m,  =  ciamboUina  :  specie  di 
pasta  dolce  in  forma  di  anello. 

corstT,  agg,  =  corsivo  :  specie  di  carat- 
tere adoprato  comunem.  nello  scrive:  • 
0  adottato  aucho  a  somiglianza  noV.a 
stampa  :  contrario  di  :  tondo. 
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0.Ì,  "■■ 

=  rvisi,  in  questo  modo.  Vedi 

n  un  impiflgo,  sirecinlm.  jjcj-  jh-ossÌmlì, 

.il:>!:ir"  In-cf. 

per  volonl.Jl,  par  forza  di  coso. 

lilriill 

diaci,  (per)  earlam.  -  por  Dio.  por  luot 

qU:„ 

'■■■:,ìi  -k  liti  1 
M       ,.,iiM  no  bei  00- 

dlrètt,  ag'j.  '  diretto  :    apeoìalment*  di 
(l'oni  ferroviari. 

l.L  -.-.c-.n  1  iJi.ui  -i.i'^rilk-i. 

(tlrocaa,  npy.  =  diroocato:  di  opora  mv 
mta,  buttata  giù,  in  rovina. 

-<''■<    l< 

iM)  s.  /'.  ■  cretu.  Vedi  crMa, 

lllnllaiio. 

dlHàster,  «.  7H.  -  disastro,  rovina:  g» 

-t'iiini, 

..  /■.  .  il  liore,  il  fior  fioi'e  :  U 

dlsponllilUtaa,   «.   f.    -    diaponìbilitì  ; 

■i'I.iica 

ir,  s.  IH.  "  tre)iMnore,  aftlizioue. 

cho  P  dispensato  dal  swrizio  a  tsinpo 

'ì<'ii.  \ 

■il  cràco  nel  vocabolario. 

indotormiaato- 

ródici 

.-.  m.  -  oròuhet:  spooie  di  giom 
la  (Oli  mazEo,  palle  od  archetti 

difilèw,  *.  f-  •  distesa:  sslonaiouo  grandi 

.'\\D    ■~\ 

di  torrono. 

di  IVi  1 

.  liaU'iDgleso  krieJitl. 

Ij  rtla   diAtém    •    a    distesa;    SoiA, 

iiia,  -. 

1.   -  nella  traso  31%^  fila  eùna 

canili  Ala  dUtém   .  sonare,    cantare  « 

tf  a  rijiiglino.  A'edi  nel   roca- 

distesa,  cantaro  alla  diramatA. 

'm. 

(lidino. 

dlsfl&d,  r.  ali.  .  di^uadere,  dìstoglian; 

ìniM» 

,  m.  '  oiirasiù:    li<inoro    Ulto 

persuadere  vino  h  non  fare  una  WH- 

,',;|,'  1 

[■■oo  dello  aivince. 

dd,  s.  m.  .  do:  nota  musioale. 
dobli"',  \òr\  s.    m.   ■  Birailoro:    legn  di 
eiuuo  e  di  raiuo  simile  all'oro.  Dal  ftint. 
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,lI..>|Ìic...  li^ilàiii. 

/,.,;>•',  ,/ 

/-;  ';,.,,;/ 

r/.< 

"it-wY' 

'7,f  .,»,!, 

.<     = 

ù'.tm 

tiiriiiuS.  '■■  ■' 

.■,>ntt  ,  1.1  1,1 

iiir^iiuiiUoii, 


diirfi,  '■.  "".  =   bii-iiic  I"'ii0; 


.lilii'iluM,   "''/. 
•lillda^io'ii.  -.  ;. 

■À:\>\:   dilillii. 


•lihi- 


-i.--.,i..Mi.r.i.n.jm'j.io  ài  r:. 
.h.  .u„.  ai»n..tr.-  s,-  n„„  il  ,.,. 
..!..  .Il  r~~.;-v.    o^dnd.'tidu    i.irii 


ere 


-  931  - 


got 


eveniéusa,  s.  f,  =  evento  :  la  cosa  av- 
venire. 

fàj«  s,  m.  »  nomo  di  una  stoifa  di  seta 
por  vestiti  da  donna.  I)al  frane,  faille. 

fàlc,*  .V.  f.  «  falce.  Vedi  fòle  nel  voca- 
bolario. 

fàlcètty  *  s.  VI.  =  falcetto:  piccola  falce. 

fàràdna^  (gràlina)  s.  f.  »  gallina  faraona: 
una  sorta  di  galline  colle  penne  nere 
picchiettate  di  bianco,  colla  carne  ros- 
sastra, ottima  a  mangiarsi. 

fitsoràda^  s,  f.  »  fagiolata  :  una  bella 
mangiata  di  fagioli  e  anche  un  bel 
piatto  di  fagioli. 

fàsàdGra,  s.  f,  =>  fasciatura:  il  fasciare 
0  cosa  fasciata. 

fàvO;  s.  Vi.  =  vespaio.  Vedi  vespee,  3) 
nel  vocabolario. 

felicitaa,  s,  f.  =  felicità  :  Tessere  felice, 
contento. 

fermàpé^  s.  m,  =  cordone:  sorta  di  pietre 
che  si  mettono  attravei'so  a  una  strada 
troppo  ripida  per  poterci  puntare  il 
piede  e  por  sostener  bene  il  ciottolato. 

fosti  vali  9  .•?.  m,  a  palco  da  ballaici,  ballo 
I)iibblico  :  padiglione  eretto  in  occasione 
di  feste  por  danzarvi  a  pago,  pubbli- 
camonto.  Anche  :  festa  popolare. 

fiàscheterìn,  *  5.  /*.  =  fiaschetteria  :  bot- 
tega dove  si  vende  vino  al  minuto  e 
si  dà  da  mangiare  e  da  bore. 

fllon^  .*«'.  ///.  =  furbacchione  e  spilorcio, 
stentino. 

filòsofi  s.  nt.  =  filosofo:  chi  studia,  pro- 
fessa la  filosofìa,  e  volgarm.  chi  piglia 
lo  coso  del  mondo  con  una  certa  in- 
differenza. 

fllsa,  s.  f.  =  sfilata.  Vedi  liifllàda  ncl- 
r  Appendice. 

fogrnàtAy  V.  alt,  e  rimpiattare,  appiat- 
tare. Frequentativo  di  fogrn&.  Vedi 
nel  vocabolai'io  fogrnà^  1). 

foj,  (elio  lift  che)  =  Vedi  nel  vocabolario 
litt,  6). 

foràgrià,  V,  atl.  -  fumarsela,  battersela: 
andar  via  in  fretta. 

1)  Rubare  ;  quando   chi   ruba   lo  fa 
con  una  certa  astuzia. 

formilion^  .<?.  m,  -  formigliene:  arnese 
per  ])rendere  la  misura  dei  cappelli  e 
por  addattarli  alle  varie  misure. 

fornidor,  s.  m,  =  fornitore  :  chi  fornisco 


prende  a  fornire,  e  per  noi  8i)ecialm. 
i  bottegai  dove  si  va  a  far  lo   spese. 

fòtcr,  a.  m,  =  coso,  arnese  :  hoo  troaa 
on  fóter  die  eoo  nò  edm  7  àia  -  ho 
trovato  un  coso  che   non    so   che  sia. 

frìnsa,  (tàeft  là)  v.  att.  »  ricamalo  :  di 
persona  che  mormora  dei  fatti  alti'ui; 
far  la  frangia  raccontando  i  fatti  a  ca- 
rico degli  altri. 

fràSea.  Aggiungi  nel  vocabolario  il  pro- 
verbio èe  no  hin  fràèeh  hin  fcnuj  = 
tanfo  zuppa  che  pan  lavato.  Vedi 
pan,  22). 

fréga  de  bòtt,  de  legnàd,  s,  f.  »  una 
serqua  di  botte,  di  legnate;  dtUjhen 
dna  fréga  «  darne  una  serqua, 

tnngf  s.  m,  »  subbiello:  pernio  del  ca- 
lesse per  allungare  e  accorciai'o  i  ci- 
gnoni. 

fOrby  agg,  =  furbo.  Vedi  nel  vocabolario 
fUrb. 


gràlàtéOy  *  if.   m,   =  galateo:    lo   buono 

creanze. 
gràrboetÌ8Cy  agg,  »  rauco:    chi   si    sonte 

raspo  in  gola. 
gigol^  V,  att.  -  stridore  :  del  suono  cho 

danno  i  cai'dini  girando  so    non    sono 

unti. 

1)    Anche:    gridare;    se    il   grido  è 
acuto. 

grlr,  s.  m.  »  ripesco  :  intrigo  amoroso, 
amorazzo. 

gir&bll,  *  agg.  =  girabile:  che  si  può 
girai-e. 

Giuda,  8,  Vi.  «  Giuda:  nome  dell'apo- 
stolo cho  ti'adì  Cristo  e,  per  antono- 
masia traditore. 

1)  fa  là  mòri   de    GiMa   »    far  la 
morto  di  Giuda:  impiccarsi. 

Gitili,  5.  w.  =  Giulio:  nome  proprio  di 
uomo. 

1)  Schorz.  :  Torinalo,  il  pitale.  Vedi 
nel  vocabolario  orinàri. 

glilsént,  aggy  -  succoso  :  pieno  di  succo. 

goeubb,  8,  m,  «  sgobbo:  studio  faticoso 
e  materiale  in  cui  poco  lavora  la  mente; 
à  àcòla  '/  fa  polld,  ma  l'è  tiitt  gcenbh 
■>  a  scuola  fa  bene,  ma  è  tutto  sgobbo. 
1)  làorà  de  gngufé  «  lavoro  di  sgobbo 
di  fatica,  di  studio:  in  cui  non  c'è 
ispirazione,  ne  ingegno. 

gofré,  V.  att,  »  stampare  fiori  fìnti. 


rrutuàr,  -.  m.  '  grattilo  :  strumento  da 


lAii. 


htibiirlii'tù,  e  ali.  <=  fsr  le  Sito  de°1i 
/ ili.  T.  dugli  xocool. 

iuiliàrth,  s.  m.  <  imbarco.  È.  tMino 
rimliiircitdéra,  luogo  tluve  si  imUtr- 
i;iiiii  |M'L'-,Qno  o  0030,  nia  ■•  più  gfinu- 
irtli'.  in'iihè  vi  posHonu  fcudaiij  aui;Uo 
!•'  Ii.ii<'liu  e  le  likU'hotlij. 

iiiibn-iit'aseii,  v.  rifi.  •  ìii(l§<.'hÌiu-8«Lo, 
iiiilHi-i'lieiiu'si:    non   iuiportumn    uoUa 

=  trap|iuloDB  :  colui  cho 


ìiiJiiosPaàNS,   e.    rifl.    -    impoasossarsi : 
jii'i'ii'Irr  possesso,  impadronirsi. 
1i  ,Ai'i|iiì^tavo  pìiMio    iiosflcsso  d'uud 


1  propria  gtado.  b«M|I 


IncuMorlàs,   r.  rifl. 

^ai-^i  :  (li  lavoln,  s»»i,    olio  ù  |iia 

spezialmente  ìu  awisn  <?onTrsaa. 
tncuiuplètt,  o^y.  -    ìnmmplcta  :  i 

iiikQoa  qualche  cosa.  Contntrìo  di  i 

plèlU 
incort^lbll,  '  099-  '  inu'-urcuLeilMlu 

0011  puà  ussc^ro  L-orrotta,  cdii-  non  T»l 

liicW-spft,  e.  alt. 

Increiipuarii,  ^. 
la'Ospiipn  e  I  insi 


•  ini^rcsparc:  (•unun 


'    delle   croi|ic  ( 


I)  InurespKDtonto  :    rini.irps]inni. 
ItiorlrUa»  «.  nll.  -  indovinarU,  juM<^ 

carta  ;  trovar  la  strada  buouB  par  tti«m 

■jtialuhe  vanlsg^d. 
lucfidin,  '  i.  f.    -    incudine.    Voli  iid 

vooHboiarìo  :  indti^eR. 
iDdecìii,  m/ij.    -    indeciso,    tnaarte:  4i| 

lii'vsiiiiii  'i|iP  non  HÌ  'lomile.  *■" 
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1)  Di  l)uona  relaziono,  d'intesa  fra 
persone. 

-inteligr«*ut,  '^'  ftffff.  =  intelli^'onte  :  che 
iiitoudo  molto:  ohe  dinmstra  iutoUi- 
gonza. 

1)  ìntr.Ugi'iit  de...  ~  intelliji:ontG  di...: 
eh»'  si  intendo  di  (inolia  cosa,  che  è 
oompotento  a  jjiudicai  no. 

iiitonsionaa,  (ifjg.  =  intonzionato :  che 
lui  intenzione. 

1)  fn'n,  ntdl  f'nfcmionna  =  ]»eno, 
iiirili'  intonzionato:  ccm  buone  o  cattive 
int<'nzioni. 

ìnvàd,  /'.  nft.  =  invadere:  di  folla  che 
entra  precipitosa  in  nn  Inogo. 

illlòpp,  s.  /;/.  =  intoppo,  ostacolo,  diffi- 
coltà. 

iiilopàss,  /-.  rìfl.  «  otturarsi:  «luando 
una  «.anna  si  riempio  di  materie  solido 
in  niodo  che  no  rosta  impedita  la  via 
ai  liquidi,  al  snono,    alla   luce  e  sim. 

iiiràls,  nfjff.  =  invalso:  di  ciò  che  ha 
l>reso  a  valore,  ad  aver  forza  di  esten- 
sione. 

iiiversàda,  .v.  /".  rinterzo  :  al  biliardo  il 
«olpiro  la  palla  avversaria  dopo  aver 
toj'oato  colla    propria    due    mattonelle. 

in  Tenta.  Aggiungi  ad  inrcnt.^  noi  vo- 
cabolario. 

1)  ììc  ìnihìtd  runa  fi) fi  i  dì  =  una 
no  fa  e  un'altra  ne  pensa:  di  ohi  va 
sempre  mulinando fiualohe  cosa  di  nuovo 
pur  lo  j)iii  in  senso  non  buono. 

r^ 

]aa,  !*.  nt.  =  la  :  nojnc  della  sesta  nota 
musicalo. 

1)  dà  ci  lan  =  dare  1"  intonazione; 
noi  senso  proprio  e  nel  figurato. 

laoiòtty .«.  in.  =  bamberottolo,  bamboccio: 
di  i>ambino  paffuto,  ma  poco  energico: 
«jualcho  volta  anche  d'uomo. 

làmentànsa  s.  f.  =  lagnanza,  lagno  :  il 
lagnarsi. 

liinternin  x.  m.  aggiungi  a  lànterniu, 
1)  nel  vocabolaj'io  ;  cerrà  i  fastìdi  col 
làìdcrnìn  =  cercare  i  malanni  col  fu- 
scollino. 

làtt«  s.  ut.  =  latte:  compra^  rcnd  per 
nna  riij/a  de  hitt  =  comprare,  vendere 
per  un  tozzo  di  pane:  a  prezzo  bas- 
sissimo. 

lÀfidano,  s.  m.  =  laudano.  Vedi  làiideu, 
nel  vocabolario. 


le,  pron.  -  lo,  la:  oggetto  della  preposiz  ; 
le  trcrilva  minga  =  non  lo,  non  la  trova; 
le  rèd  de  lontnn  =  lo,  la  vede  da  lon- 
tano. 

Ièna.  a.  f,  =  lena  :  forza  di  spirito  e  dì 
volontà  per  soste;iere  fatiche;  Uìorà  rie 
ìhm  a  lavorar  di  lena,  di  bona  volonts\. 

libràri,  ogg.  =  librario:  da  libro;  ci  co* 
w?rcio  iii/ràri  =  il  commercio  librario. 

llneàmènt,  «.  nt.  pi.  =  lineamenti.  Vedi 
liniàmeut  nel  vocabolario. 

li<(CÌoàr  s.  m.  =  liscioar.  lisciatoio:  stru- 
mento di  legno  i)er  dare  il  lucido  ai 
cappelli.  Dal  frane,  lissoir. 

lord,  (pé8)  s.  m.  =  poso  lordo:  non  ta- 
rato, non  defalcato. 

lorda,  (rèndita)  s.  f,  =  rendita  lorda: 
senza  calcolalo  i  posi,  le  spose, 

màgréta,  s.  f.  =  mughorino:  di  giovanotto 
galante  che  veste  agghindato. 

mài,  arv.  =  mai  :  rànn  del  diiii  el  mès 
del  mài  =  il  prim'anno  che  non  ò  neb- 
bia: per  dire  mai. 

màngrià.  Al  verbo  nel  vocabolario  aggiungi 
la  canzonetta  infantile  ch«  noi  diciamo; 
mi  g'ìioo  fìtmm:  mangia  7  àettgn  -  et 
scàgn  /'è  d^ìr:  mangia  7  m(ir  -  el  mttr 
le  fati:  mangia  7  ràtt  -  el  ràtt  el  cor: 
màugia  l' amor  -  l'amor  el  .^càpa: 
'  mangia  là  cara  -  là  etica  là  sp^m  : 
màngela  ttìta  -  tuta  l'è  m%nga  àìtee: 
màngen  on  Atee  -  on  Mee  Vi  tròpp:  in 
hòv^  on  scinti,  È  tiritera  volgare  che 
in  toscano  non  ha  l'esatta  corrispon- 
denza. Tutt'al  più  si  può  citai'e  corno 
una  a]>prosimazione  la  canzonetta  citata 
nel  vocabolai'io  a  màron,  7). 

mànica,  rotta  indree  i  mànicli  =  sma» 
uicarsi  :  tirarsi  su  al  gomito  le  maniche 
della  camicia. 

mbj  inter,  «=  mò,  un  i)o\  ora:  noi  F usiamo 
spesso  senza  un  vero  e  i)roprio  signi- 
ficato e  piuttosto  come  ri n forzati vo  ; 
guarda  mo'  =  guarda  un  po';  l'è  wi^' 
cltij  l'è  mò  là.,.  =  è  poi  qui:  è  poi  là....; 
e  mò'^  còme  la  fèmm  «  od  ora?  come 
la  mettiamo?  E  simili. 

molèta,  8.  f.  «  fermaglio:  oggetto  in  due 
pozzi  fatto  a  borchia  o  altra  forma  ar- 
tistica che  serve  a  fermai'o  due  capi 
separati. 

mongrolflè,  s.  ?;/.  -^  acqua  acconcia  con;. 


•  i  ■? 

I     ■ 


inLKH.y/ix\jn%%i\jf     WA    xituov/    A\«t>^-^. 


!•  •! 
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iiaSy  .'^.  ///.  =  naso:  fa  on  gropp  àiil  nas 
=  farsi  una  tacca  sul  naso:  si  dico  por 
scherzo  ad  uno,  i>erchò  si  ricordi  di  una 
data  cosa. 

uftta,  (fa  '1)  «  fare  il  bravaccio,  il  gia- 
dasso:  ò  modo  piuttosto  volgare. 

Nàt^«.  m.  -  il  Natalo.  Prov.:  à  Nàidl 
el  iààec  éPtm  gali  »  al  dì  di  san  Tome 
cresce  il  di  Quanto  il  gallo  alza  il  pie. 
1)  seideeh  de  Nàtàl  «  ceppo:  il  tronco 
che  si  usa  bmcìare  sol  camino  la  festa 
del  Natale. 

nerciiiy  a,  ni.  -  stentino  :  di  bambino 
che  vion  su  male,  a  stento,  patito. 

nivol.  vègli  là  ièéta  in  di  nivol.  Vedi 
tSàiay  7)  nel  vocabolario. 

Noèy  8,  m,  -  Noè  :  nome  proprìo  di 
uomo. 

1)  pàr%  Vtrca  de  Noè  -  lìtucer  FarCa 
di  Noè:  di  casa  ove  si  allevino  molti 
animali,  oomo  gatti,  cani,  uccelli  o  sim. 

ubiif  s,  f,  B  notte:  pà^  là  nòti  »  per- 
nottare :  passar  la  notte  dove  non  siamo 
soliti,  fuori  della  propria  casa;  spo- 
oialm.  di  ohi  viaggia. 

BnoTàménte^  *  aw,  -  nuovamente,  di 
nuovo:  modo  di  saluto,  per  indicare  il 
desiderio  di  rivedere  presto  una  persona. 


doro  nei  di 

pànscla,  «f.  / 
pihin  orni 
noi  vo.vabol 

psiuse,  mjg. 
viola  niami 

pàpera,  f^.  f. 
commosso 
tando. 

pee.  Aggiunj; 
boria  ijiò  i 
corno  i  gati 
danno  da 
vèéi  ne  à  ) 
mezz'aria: 
per  l'incort 

pescài  r.  att 
cabolario:  . 
àcùll  a  non 
non  mi  pò.' 
persona  ch< 
sappiamo  r 

pese n ter  ia, 
teria  :  azioi 

piatti  8.  m. 
vocabolario 
vatura,  ri^i 
servito  per 

plastron^  a. 
ma  :  ai-nosc 
che  serve 
mento  ad 
schormcndc 


pom 
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pompàrdina^  (in)  »  io  gala,  sgargiante: 
di  chi  ò  vestito  doi  migliori  abiti  o  cou 
galanteria  vistosa. 

porcelàna^  *  s,  f.  Aggiungi  nel  voca- 
bolario :  fjJi'  è  intórno  là  porcclàna. 
Vedi  màidlegra^  3). 

previdénsa^  *  s,  f,  «  previdenza  :  il  pre- 
vedere, Tessere  provvido. 

probàibilmént^  *  a  tv.  =  probabilmente, 
con  probabilità. 

profésa,  s.  f,  «  professa:  suoi-a  che  ha 
fatto  professione  di  voti  religiosi. 

propali^  i\  ati,  ^  pi'oiwilarc  :  spargere 
notizie  nel  pubblico. 

prospera,  *  v.  ati.  «  prosperare:  cre- 
scere, divenii-  prospero. 

prosperi taa,  .-*.  /*.  «  prosperità,  flori- 
dezza: di  condizioni  di  salute,  o  eco- 
nomiche che  prosi)erano,  fioriscono. 

prosiniàtiv,  a^ig.  =  approssimativo.  Vedi 
aprosimàtiV  nel  vocabolario. 

putpuri,  N.  m,  =  pujmrrì,  centone:  una 
miscela  di  coso  varie  e  buone.  Dal  frane. 
pot-pourri, 

1)  T.  music.  Vari  pezzi  di  musica 
tolti  da  un'opera  o  da  vario  opere,  e 
uniti  a  formare  un  pozzo  solo. 


ràbéscli,  s.  m.  =  arabesco,  raiwsco.  Vedi 
ìknibésch  nel  vocabolario. 

repentftliy*  s.  m.  =  repentaglio:  rischio 
per  cimento  ;  mì'U  à  rrpcntàli  =  met- 
tere, porro  a  repentaglio  :  cimentare, 
arrischiare. 

residètisa,  '"  s.  f.  =  residenza:  il  risie- 
derò, Tavor  domi<Mlio  temporaneo  o  di 
fatto  in  un  luogo. 

residènte  *  .s-.  ?;*.  =  residente:  chi  ha  la 
residenza,  il  domi<*ili«>  temporaneo  e  di 
fatt')  in  un  luogo. 

rèt,  f.  f.  e  ut.  =  rote.  Vedi  rèd  noi  vo- 
cabolario. 

ridoiidÀ,  V.  fttt.  =  ridondare,  ricadere: 
toriiaro  a  danno,  di  rado  a  vantaggio, 
di  uno. 

rilevila,  af/»/.  =  rilevato:  sporgente,  con 
rilievo  o  ricamo;  ò/m  stò/'a  lì  fior  ri- 
leena  =  un  drappo  a  fiori  rilevati. 

rilevAiit,  ngg.  =  rilevante,  impoi-tante: 
di  cosa  di  qualche  gravità,  di  qualche 
valoiv. 

rilevatàri^  s.  m.  =  rilevatario  :    chi  ri- 


leva, compera  la  roba  già  comprata  da 
altri  che  se  no  vuol  disfare. 

romp,  r.  att,  -  ronip  là  l^gim  =  tribbiare 
le  legna:  rompere  lo  legna  da  arderà 
collo  mani;  romp  cu  poo  lU*  l^gna  per 
là  filila  «  ti'ibbiaro  due  legna  per  la 
stufa. 

rùseà  5.  /*.  a  /à  rPiéca  di  càMPgn  «ti- 
glio: la  buccia  della  castagna  che  ò  den- 
tro il  guscio  e  avvolge  immediatamonto 
il  fmtto. 


sàbàdilia,  y.  /*.  »  sabadiglia:  pianta  mes- 
sicana di  cui  il  seme  e  fmtto  sono  usati 
in  medicina  contro  i  parassiti  della 
pelle. 

sàbd.  Aggiungi  :  che  deriva  dal  frane. 
sabot. 

^àca,  .^.  /*.  =  sacca.  Xoi  l'usiamo  nello 
sole  frasi  là  éàca  de  viàytj  =  la  sacca 
da  viaggio,  e  fi  ààca  =  far  saccaia. 
Vedi  nel  vocabolario  sàecb,  14)  e  li')). 

sàfirher,  s.  ?/?.  =  tanghero,  villanaccio. 
Noi  l'usiamo  però  specialm.  nella  frase; 
làorà  cóme  on  ààgher  =  lavorare  corno 
una  bestia,  comò  un  somaro  :  cioè  la- 
vorar molto  e  faticosamente. 

sagro,  s,  m.  ^  saggina  bianca:  una  specie 
di  cereale  a  granelli  piccoli,  per  mi- 
nestr»i. 

sàles,  i<.  in.  =  salice.  Vedi  nel  vocabola- 
rio sàres. 

salirà,  V.  alt.  =  salivare:  fare  abbon- 
dante saliva,  per  qualsivoglia  eccita- 
zione delle  glandulo  sali  vali. 

sàiltàfisi,  if.  )ìt.  =  accidente,  nabisso  : 
di  uomo  0  ragazzo  troppo  vivo,  non 
buono. 

sàlTere&rina,  *  -s.  f.  =  salverogina:  ora- 
zione a  Maria. 

sanatòria,  *  s.  f.  «  sanatoria:  sentenza 
deliberazione  e  sim.  colla  quale  si  le- 
gittima e  corregge  un  atto  fatto  contro 
la  legge  o  lo  regole  legali. 

sàiitàgrUstiii, .'?.  m.  =  silvie  :  nomo  d'un 
«•arattero  tipogralico,  che  e<piivale  \\\ 
corpo  14. 

sàvoiàrd,  .<».  m,  =  savoiardo  :  specie  di 
un  biscotto  che  >ì  inzuppa  nelle  acquo 
acoonco  o  nel  vino. 

sbàiidiiss,  r.  ri  fi.  =  sbandarsi,  disper- 
dersi. 

sbrofoii,  s.   m.  *   abbondone,   millanta-  * 


roi>iiii<»[i.'  altrui. 

sciiiijjTÒll,  .V.  ///.  =  i.ir«'<>lo  l>aiu'0  sojira  il 
■l'ial»'  i  1:|H•^^aIi  (icjjniiironu  \r  formo 
•lo.-^iiniu*'  alla   s-'unp-.'^izidiM'. 

ht'iinsìu,  >•.  /'.  ^  >oaii>ia  :  baiun  uv(!  i 
tipojrrali  tcnirMUo  le  «■a>sc  dei  carattiMi. 

scàrtegìii,  .v.  ///.  =  scardassila  ire,  scanlas- 
'^iore:  chi  la  il  mestiere  di  s<:ardashaie 
la  lana,  .cio<'-  rai'tinarla  cMjgli  scardassi. 

sconftri^  8,  m.  =  scenario:  la  scena  di- 
pinta che  forma  il  fondo  del  palcosce- 
nico. 

ScèTe»,  9,  ;//.  «  Scveso  :  il  fiume  che 
passa  sotto  Milano.  Dal  raccogliere  che 
esso  fa  tntto  le  immondìzie  è  passato 
a  denotare  fif;.  cloaca,  fogna;  el  mr  on 
ariven  «  pare  una  fopna,  una  cloaca. 

schfscia,  8,  /*.  »  moro.sa:  Tamorosa,  la- 
niante. 

sciàmoày  8.  w.  "  color  camoscio.  Dal 
frane,  c/iamois. 

sciìimpiroliiiy  8.  ///.  «  zam  petti  Da  :  lo 
diciamo  por  vezzo  allo  manino  dei 
bambini. 

sciàncrà^  r.  att,  «  scavare:  far  l'incavo 
della  vita,  negli  abiti. 

sciàncràdfiriiy  x.  f.  «  scavo:  incavo  dolla 
vita,  negli  ubiti. 

8ciàrlòtt«  Aggiungi  nel  vocabolario  che 
deriva  dal  frane,  charlotte, 

acìgorèj  8.  ìli.  >=  una  parte  del  cappello 
da  donna  o  procisamento  quella  spocie 


.1 —  ..„ 


sgrrìsb,  >'.  iif,  - 

tità.   W'di  n«,'l 

gùla. 
sitrnéli,    oli  >  '. 

Siirm>ri«ldi«»  ! 
sìss,  >*.  tn .  III. 

voce  usata  p.'i 

1)  N«.'l  «ri'H. 

socialista,  .«.  i 

li^rliato  a  idot 
spÀrgriàda,  >. 

(li  asparajri. 
spila,  r.  iiif.  = 

di  sotto  a  un 
spQda,  8,  f.  I' 

vocabobirio  .s 
strQsin,  8.  m. 

di  fornaio   d 

tare  il  pan»'. 


tkchesrià,  r.  e 
pogr.:  far  Ti 
carta  dove  1 
e  si  vuole  ji 

tàccll)  8,  ni.  = 
rialzata  clic 
1)  àm  i 
dar  via.  sea 

tàpp,  (ti  tip 


\'/ti.t         tu 


.1ll> 


tllM 


Ip^tàda,  «.  f.  -  capata  :    colpo  dato  col 
tcsl&tlch,  s.  «I.  -  tostfitico:  imposta  ad 

limoni,  t.  al/.  •  tìmonog);iaro:  f;iiì<lai'0 

il  timone. 
Iliiiréla,  s.  f.  '  trìvcUa:  stpci'ic  di  grosso 

sii(H'hi''llo  pcv  forar  cor|ii  duri, 
llnAll,   iiiier.  =  aìgaorc:   o   signoro!    È 

del  lin>riinggiii  elio    K'iLsa  coi  liaiiibiai,. 

vi'7.xt>  (Itti  .indoli. 
loist,  .".  m.  -  ?■■  cavia,  porcellino  d'India: 

niiltnalo  liiniilo  al  conìglio,  rosiceli  lauto, 

<iii>:iiiarfo  del  Brasilo. 
losÙD,  .'.   III.   ■  tosone:    ordino   cavallo- 

ri'si'ii  isiitiiito  da  Filip|>u  il  lluono  duca 

•li  liDrso^Dn  noi  USCI. 


trhuipflgrlftj  «-  f-  -  traaioggia.  Vedi 
treiuvAgrift  nel  vooaliolario. 

tritHk&rd)  *■  m.  <  trasbordo;  il  traslior- 
daj-c:  uoì  l'usiamo  non  solo  pei'  il  far 
passare  da  una  nave  ad  tin' altia,  ma 
anello  da  un  trono  ad  un  altro. 

tràsTèrUI,  "gg.  -  ti'asversale.  obli'iuo: 
di  linee,  stnidc  olio  attraversano  altro 
lineo  o  strado. 

tr&tiii,  loii)  ave.  -  niontemono,  nientn- 
dimono;  l'Iià  fan  oii  tràlin  lie-'ti/riiir 
mìa  à  pi'  '  foco  nientemeno  elio  dio- 
oianove  miglia  a  piedi. 

trliiuAtrìn,  ».  m.  -  cosiuo,  fmgoliiio: 
di  [Mirsona  o  spocialm.  di  ragazzo  o 
ragar.za  piocoli,  sniìlzi. 

tDnPl.  .Aggiungi  nel  vocabolario  che  do- 
li va  dall' ùijrlojo  tiiiiiiH. 


REPERTOR 


[t£=ili£in.o-  Mil^ao 


iililiiilliiiiiro 
iihhiill'iltiire  - 

!abl>iiml)iii?iiii-o 
iililMm1>ii<.'hi(<> 

':iliIiniHlr)i»iv.  - 

ubli:niiì.>iL:iL'-Ì- 


illllx'llilll 

;ll)lieHTil 
abliU'i   - 


.,/„,,,  .r.,„  ., In, 
r  ;ll)a<ur<il<i 


^llll>;lltri 


aliborratcionp  -  boi»         \ 
abbottouare  -  botonà         \ 
Abbotlonaral  -  bolonàii 
nbbAltonato  -  botonaa 
abbottonatura  -   botomt- 

tlSrii.  hotonira 
n  bboxKolartil  là<f!ar^,l^tor^ 
abbozzaticelo  -  Seàràbiice 
ab  bornio  ehòSè 
nlibracclar»  -  tiriisciH  Sii, 

eireondà  ] 

Abbracciatutto   -    brubrù,  j 

/■f^iràdòr  ' 

jkbbi-Bcclucchlare   -   Mi- 

sc'ott,  hriÌDcià  .il' 
abl>ra|lare    -  bninA 
abbrancare -cià^,6'-oiicA, 

bràttea  I 

abbrancarsi  -  briinfà.'iS  i 
ahbToazare-briisàlA, broli- 1 

-a.  sreinA,  toilà  {glter\ 
abbronzato  -  grèmaa,  né-  \ 
abbronzatura    -    •irhnin,] 

abbroHtire  -  loiOX  | 

abbroHtUv  -  liJii  ^ 

abbrnclaccblare  -  brmìUH  ; 
nbbractacoda  -  brìisàcòa  I 
abbruciare  -  brììsiì  ' 

nbbra^lolinieuto  -  brusio-  j 


abitare  -  àbiti,  itti 
abitato  -  àbilaa 
abitazione  -  iibUiiStiìn  " 
abili  -  im»  K^' 

abitino  -  liriiiciùpi'.  lUjniis- 
abllo  -  i»H-:.  restii,  Abit, 
abituale     iòlit  [àM 

abltaalmente    -  per  àòi- 

ladin 
abllnarn  -  iiièfà,  àbitiià  ' 
abituarsi  -iibiiiià6i*,  àniiè- 

abltoato  -  SiUl,    iWlì'faa'i 
abltadlnarlo  -   éehiàp  di 
àbitUdtH  [lOdin  ' 

abitudine  -  Hsiiitia,    àbi- 
aborrlre  -  iibori  * 
abortire  -  aborti 
aborto  -  •ibùrl  * 
abrotano  -  prMcn 
abusare  -  pi-«FàrifA,  àbiiatl 
abuso  -  àbSs,  abuso 
a  caso  -  deifdes^,  dciùilì-lii 
acaclb  -  iimigiii.    mUghen 


■  leu 


>l<>lir< 


accademia  -  ùfàilfmin 
acciideniico   -   àcitdhnieli 
accadere  -   dai»,   i-iipiilt. 

illlll/ttrll,   Sii/^éd 

accag'liaro  ■  nmà,  ràgiàiS 
inccasllarsl  -  eàgiiiii 
-    bnWolì,  !  nccalappinre    -     ingàlìa, 


accasciato  -  àfiliì 
accntlabrlf^Iio    -    Utiyiitl, 

ràltlàu 
accattamorl  -  riSqiiitt 
accattare-  cerrMìi.  hàtila 
accatto  -  cérca,  /•kntdsiua 
accatlollca    -    eàldlega 

{bàli  Ut)  \Si'  lei) 

accaltonag^lo  (1')  -  '■•■rell 
accattone-  pi'fer.pnm-Ht, 

accavalcare  -  gràdihn 
accecare  -  iuorbi 
acce^^ia  -  gidìna&a 
accelerando  -  ùfelerKuda 
acceleralo  -  ìier.lrr<in 
accendersi   -   Milmiiii'iH 
Il  M'cihIì^I  itilo  -  biiicHJ 


filili.  , 


.(/rft 


accennato  -  lir-èima 
acconto  -  l'icfrU 
accentramento  -  'ireiilrà- 

rntul  ' 
accentrare  -  ei-nirùlìgà  * 
accentuare  -  àfeiiiiifì. 
accerchiare  -    icrrià   Hi, 

cirrotldA 
accerito  -  'fM 
accertare  -  si''iirà.   ùii- 

riìrà,  àfi-rlH  *,  iiiciUA 
accertarsi 

rirt 


ablini-toMta  -  hriiiloUita  j 

abbrullmenlo  -    l'ibriilr-] 

abbrutire 
abbnjare  - 

abburattare  -  biin'tU\ 

abburattata  -  biirAllidii 

abburattatore  -    crììiebee 
abburattatura  -  bitmliì- 


„.f.:nd, 


dlìra 

nbltalluriilursl  -  bitriifùMi 
abdirurn     àlnìirà  \ 

aberrailone  -   iilifràsi-hi 
abete  -  iVii'csi.  piscin         , 
abete  bianco  -  t'tsiia        • 
abile  -  abil  '.  Iiòìh  brào     I 
abilità  -  mài-strin,  iibiUl'ia 

yJii'i,:.  ■d.ilitaa 
altìl    ii/iiiiir    piìlritla.  jvV 
abis-o     «'"';='  *  [('■"'. 

abitabile  -  •ibii&bìt 
abitante  -  òbiidiil 


Mccaldiir<tl  -  iforàgiàii 
accalorarsi  -  àrdrnia  {ini- 
Ifs   in)  [meni 

accampa  mento  -  àràmpiì- 
accampnr»l  -  ìfiimpiiH 
accannellare  -  ÌHi-finH 
accanto    -    cenin,    àpri-ii, 

accapacciato  -  locli 
accaparrare  -    lìniiKirA  ', 

fan,  infiipàiù, 
accapezzare   -  deilrìgàa. 

diUri-iàii  [ii-iiFfj 

accapigliarsi  -  eiàpà^ipcr 
aecAitparc     ràsO. 
accappatoio  -  rombili 
accapponare  -enpoiiA 
accarezzare  c'urià.  brot-H 
accarplonnre        n'irpìonlì 
Accattare      cologà,    colora 
accasc  amento     àriìimcid 
accasciarsi  -  àrili^S,  eà- 


[  acceso  -  inrèniìybèul,  lici'* 

;  acceslt  -  ùcfiit 

\  accesso  -  '('■'■,w 

'  nccesxorlo  -  àdidri 
accestire  -  sfl-plt,  /lori 
accetta  -  icgiii-ìn 
accettabile  -  •icriabìl  " 
accettante  -  fieèlAnl  ' 
accettare  -  ùrità,  bocH 
accettazione  -  iicHiW'Jii 
acchiappacani  -  i-iii/u'ir-ìn 
acchiappare  -  cii-pn,  riiH, 

ingiìdh,  blocA 
ncchitarsi  -  ml/rs 
accia     fitciit  [gei Albi 

acciabaltanieuto  -  fiMH 
acciabattare    -    ]f'iciiigi\ . 

fùriibiilà,  fìiimieià 
acciabattata  -    pii-iiìgMu. 
acciarpatore  -  i.ii-iihjh 
accidia  -  ùt'i 
acciabaltatore  -  jHfiihih. 
piiiliéàn  [iiiiicìi 

acciaccare  -  giholà.  peitti. 


iicchlontulnicnto  - '/' /V/<'«-        iàss-  accii< 

t-<!  .■i'it>  \lit(iii       accoiicìascodelle    -    fou-   acciii 

:(('i'Ì4l<Mitii1Ìtà   -    il  fi  ili' ut  a-        si'iàliirri/s  accill 

;ic<'i<l4'iitnt(»  iniihìitdii  ac<*oiicÌ2itor<*  -  rfntsiinoss-  acca^ 
iicciMoutc  -  iniilint  acconcio  -  à^Utfaa  fiisi 

:iccÌ4l(Miti  -  ii'iih'ntì  accondiscendere    -  in  oh-   acou} 

accidia    -    fì'sriiirìa,    fai-  .      disrcud,    courèd  accu! 

risrìiiria,  iirìdia  *  acconfarsi  -  confasi  cOs 

iwcUUono  '  ff.sriihty  pftvì'a,   accouHentire    -    làsiiss,   acciii 

fntrfsi\  ixhìiùlòn  àcondisrénd  aceri 

jic.'lleccare  -  nàpfi  acconto  -  urùnt  ;  acen 

acci pii$l iato    -    ìnotrié/tf,  '  accoppare  -  roprì  '■  acer 

iììijrintna  accoppiare  -   binAf   cohià  j  acets 

siccipreti  -  àf'idènfi  accoraineuto  'niàgóii        .aceti 

accinlTare  -  ffroiìrtà,bràneà  accorarsi  -  ììt/igonàéii,  rà-  !  acet< 
nccingra  (erba...)  -  iegn-       scwàs  aceti 

i/fiKitra  :  accorciare  -  setirià  acet< 

nceiiigra  -  iìtcìòd/i  '•  accorciatoia  -  èciìrU'itòj         iisi 

accoccare  -  refilà  accordare  -  incorda,  àcor-  ache 

accoccarla- r/»<l  dà  *,  corda,  tordààìi        |  acid< 

nccoccolarHi    -    Htriàstii ,   accordarsi  -   rorc/à^/r  .  acidi 

srnìifriàyi  ijit)  (àfidà),  eompìotà  \  acini 

accoccolato  -  r/vVV/ì/i  (//i)  accordatore-  intordàdòr  acon 
accoglienza-  rit-etimént^' accoràtitnrtL'ifKordàdùra  acc|n 

iii'Ofllièn^n  "^  '  accordellato  -  compìòtt       acqii 

accogrllere  -  rìcèp^àcvtà  tieeoré^  - ffifiittàméni^  àcord  tictiii 
accolito  -  tieòifi  dàeòrd  1     qm 

accollarci  -  i/$ùmps  accorgr^rsi  -  tnrùrffCA,  ina-  \  acqn 

accollatario  -  àpàltàfìòr  *  eòrgea,  intàtàyy,  ttà^rycs  rài 
accollo  -  ftptUf  *  àràrges  -  acqu 

accoltellare  -  fortrlA,  ror- ,  accorrere  -  cor  ,  acqa 

triti  sii  :  accortezza  -  scèliisia,  fiir-  j  ac<|u 

accolto-//'*/)//  ♦  berla t  flnHa  acqu 


Il<-l|ll<-4l0ttu    -    •".[, /fiuti 

a  •-•IH  torello  -  ifJiifìirèlt,  ùe- 
•IMÌrUfi  [ìici'clta 

aKtintriiggìitÌA  -  bràniìnn, 
acgoettB  -  ■ic'iHila 
.ic<|ule(are  -  cMmtl 
iic-iiuiHtHre  -  <iiÌiMA 
acqHlhlo  -  iininìit  ^ 
Acqailo  -  iitHSda 

ilC(|IIOlina   ■    t'fquf'n.    'ir- 

ac<|Dns(i      ''le-i'ii'-g  • 

acrliiionla   -   iierimlìiiin  ' 
acrostico  -  iicrtiilkk  " 
acuto  -  riiiiè,  àeiitt,  -ieigit- 

'liaii.  'ieieàntaa 
atlacqnablle  -  irigàlòri 
adactinarc  -  diirquft,  iliie- 

v«a  am  \lrU 

a(liK'i|UHtrii'o   -    àiiàfqìtà- 
ailasrino     à-lfisin 
adagilo  -  iii<iH.  àiUUi,  iijiiàn 
adamitico  -  •iilàniHich  ' 
Adamo  ■  Aihtmm 
adatUbllc  -  ùMt6bH~ 
adatUre  -  à'IMH,  itùlà 
adattarsi    -    Unifonitàii . 

'ÌiUcI'Ììk,  ilàlà.v.ì 
adattato  -  'liàirui 
addarsi  -  inli'iàiii.  tu'fòr- 

gei,  pio» ma 
ad  dati  are  -  >'ù.v(it 
addebitare  -  àdi-bUà.  «Tr- 

'lilA  \rtfiKiA 

addentarti  -  m-ird,  sgàgiA. 
addentellato  -  iiiSrin 
addeDtrar<il    ~    iittirniiHt, 

punetrà 
addentro  -  imlrtU,  intlèn- 

ter,  deiil,  d'hitiT,  dea 
addietro  -    iiuiree,  ''drcr, 

addio  -  •idìt,  riào 
addirittura  -  àdri{Ùi-a 
addir! Mure  -  dr!!^ 
Hddl/Jwnali!  -  lulMoiKÌl  ■ 
addi/iiiiiare  -  iomà 
atldì/.)iin<-    t'Orna 
addobbare  -  àdobà  ' 
addoplto      Adovaa 
addolcire  -  indoléi,  doma 
addolorare    -    'htolorA    *, 


ailtln turarsi  -  eriiiUixy 
addolorata  -  òdolor&t'i 
addoiuandarc  -  ilomàii-là. 


iliràbU 
addoni  etiti  care  -  •hnàiiti-n, 

<lt>iiiiiUcil  [d'ir 

addomesticatore  -  dùiiHi~ 
addoppiare  -  bina,  '■obiti, 

addoppiarsi      dobiniS 
addoppiatolo  -  binàd»rii 
addopplatorc  -  bimìddr 
addopplatura  -  bintìdùni, 

dobiàdùm  Imentni^ 

uddorineuturxi    -    iiidor- 
addormentato    -    indor- 

addossarsi  -   iiiiirg/niii 
addosso  -  'V'f'ivN 
addottorare  -  dolora 
adempimento    -   •idanj/i- 

ademplre  -  ùdeitipi 
aderente  -  àlilaa 
aderire- (l«)HrfMe^«rf,coiM- 
&(«'«  [adivi 

adesso  -  inilòra,  à  it'ùi-a, 
adlacenKO  -  diiuùini 
adiposo  -  gràie  [biU 

BdlrarMl  -  inpiriàH,  inr»- 
adlrato  -  ùidiépèlu,  iiifii- 

adlto  -  ii'grèiv 
adocchiane  -  'btgiA 
adocchiata  -  dogi&ilii 
adocchione  -  dogiìm 
adone     ■"làn 
adoperabile  -  droe&bil 
adoperare  -   iminrgitt,  iifiiì 

d-iprS,  ihlii'il.   ilroà 
adoperarsi   -    màncgìàm. 

gcrrnviìi  [tra  futUra  el...) 
adoperato  -  Hsaa,  itrovin, 

adoprahlle  -  di-oeàbil 
adoprdre  -  drovA.  drctl 
adoprarsl  -  reret       [H'tan 
adoprato  -  drocaa,  drona. 
adorabile  -  ùdorttòil  ' 
adorare  -  adora 
adoratore  -  indoràdòr,  ii- 

doràtdr 
adoracionc  -  àdoràiiòn 


adornare  -  fiw'i-if'' 
adottare  -  iid'dà 
adottalo  -  'i'ioi'iii 

adottivo  -    ."Mlr 

adoxliinp  -  ''rd-iif'', 
odaireire  -  jj"/iI 
adnlare-(".«to«'l, 

adulatore 


'hl'it.'l. 


ndulazliiiic  •: 

a«lulterarc     -    m''iiij>'ihi  .. 

f'ilii/irà,  f.lih-H 

adnllerlno  -  l-'HUr-i  " 
adulterio  -  '••tati'-ri 
adultero  -  <"liilhr 
adnnnn/a  -  •'•dììiuìn^-i 
adnn<ino  -  'b'-wt 

aereostat»  -  U<biii 

afa  -  mfr'jb.  ;rjp>.-b.  .\'h  ",. 

àmi'i 
nfato  -  iiibi'i",  iii'iii,' 
alfablle  -  "fiìbil  • 
atrabllitft  -  .'f.d.nih.: 
affaceudiiiiicnto    -     '/'/'l,. 

affacceodarsi  -  li-Hsrift 
affacendat»  -  iiifànn-h't 
afTaccettAr»  -  li'iz-eii 
affacciare  -  froni.i 
affacciarsi  -  .-o.»;»..* 
affug'oltami'iit»  -   f<)'i"l'ri 
affamato   -    hc'ui    '/■    in 

ràn„u^  .i/u.'.m 
atiannare  -  'i-'i^'à 
affannarsi   -    ^niimìin-'^i. 

affanno  -  oprKi-'-ir.  (•funi. 
alFanDonc  -  IrìUfiùn 
affaracclo  -  '/AJ/oln.  »/;■(- 

rO-in 
affare  -  Ìiilfrftli,o'-iiiKi<Ì''ui.. 

triicck,  àfìri,    fài-àìdii, 
affaretto  -  àfàrM 
affarone  -  <'<fàniit 
affarsi  -  ronfà.  ioiif>-i-i 
affastellare  -  iitff'tìoi'^ 
affaticarsi  -  fiuliii'à 
affatto  -  .*/<(/(,  iip'ri-  .\;\- 

gan,)  ;/,.v; 

affermare  -  'i-tmiiti.  "(ri- 
afferrare  -  efàjià 
affettato  -  d/«i<ii*  * 
affettaxlane  'ifttnii'i"  " 


nfHlato  -  l'i-iht 
afHiiilura     i.iM-ia, 

aninniiipiitii  -   i"'"-: 

aninare  -  fiii'ì 
AfHnatore  -  piirtUh 
afHnllù  ■  iifmilaa 
•  fflSBi  (gli)  -  àfixs 
affisso  -  "Pi* 
iiriltliihilP     àfiltibif 
;iriHtalii(ilo  -  fU&ol,  fittleol 
afflttansa  -  fitànèa 
•fflttire  ■  m,  àfil\  • 
affittare  (d'>  -  àfiaini  *  (d'  ) 
affitto  -  «fin,  àfitUnia,  fili 
affitlDarlo  -  àfitiiàri  • 
afflinenti    -    màgùnùH, 

eriltiàSt 
anitto  -  àdoloran 
«ffllxlone  -  tungóiì,  dlipìà- 

tt,  deipiàtl 
affluente  -  àflUént  * 
afflnenia  -  àfliUnia  * 
i^ogramento   -    ingoila, 

ingoia  mini 
«Ifo^re  -  ingoia,  negA 
affo^tl  -  eripa! 
affollarsi  -  f<AiM 
affoltarel  -  fàrfoii 
affollata  -  fàrfoiOda 
affoltatore  -  fàrfoiàn 


incenda  ■  i>òl--»         [f^'lór  . 
'agonie  -  miiiìeri>-'>'i,i"iènt, 
fttfpiixla  -  ii^inii'M 
n^Avolarv  ■  •i-itoIÌì.  fiirl- 
.      lità  [fàcil 

!  agevolo    -    /■'•'Un  .    dimod 
lagreroIexEt  -  ìigerolHa,  fi- 

cililiièiòii,  fàcilitaa 
ngf^vol  lue  lite  -  fàfibnrnt , 
aic^aTignjirc  -  brànft         | 
a^gpttlT»  -  ''igHie 
a^KliiaccIaro  -  gi'iit,  geli 
affflrare  -  girieoltH 
agflo     iV'o 

afyla«lIcarB  -  ileltberà  1 
atr^liidlcaslDiie  -  deliliera'. 
;i(!r?I minore  -  giunta.  1 
agrslnntalara  -  giùnta  \ 
a^Klanto  -  Utol 
ni;i;liiRlimeiitu  -  iigiiiitìi- 
-,„n„.  .,nl».u,.Mt  [m. 
as'frliistai-p  -  ii'l'illi.  Ot«- 
ag^lilslatiir*  'iimiuUtm\ 
airirradlrf  -  (igrùdi.  piànt\ 
aft'Sranchfare  -  infunghì . 
aggrancire  -  bràneH 
RK^rnT amento   -    Agràth- 

ménl,'  pcgiofàmfnt 
ntTfrarante    -    figràrànt  " 
agrgrrarare-  r^regA,  àgràf/i 
aggraTarxi  -    àgràròiè,  * 

pegiord 
arrraTsto  -  t'uin'irni  ' 


la  -  gSgtfa 
lata  -  giigi&da 
Ione  -  quàdrélin 
»re  -  gìiliS. 
Ino  -  àgoslit 
a  -  gìm 
J  -  à,  ah,  ah .' 


alchermes  -  àlehinnes 
alcione  -  ghbiàn 
ulcool  -  A/co/  ' 
illcoolico      l'ili-fMicli 
alcooli/znre      l'ilroiìali  ' 
ni  cara      /iM™ 
al  di  là  -  &ller,  ima 


ale  - 


-  jìiiiiv.ù.  àjMa 

,  -  iijiciila  ',   partir, 

■  -  iori'ifrba 
ite  -  àjiiidni 
■tessa  -  'ijutànla 
■e  •  tiittjiità,  gJov&, 
'■ffiìt,  iocSr 

'Hi    -  jifUlii 

-  àimi  ',  imdi, 

da,  ioMfijn 

e  -  t'iti  igà 

II)  -  ùl 

Va 

■di ere  -  lomhiinlce 

ilraid  -  iitùbàitrcc 

itro  -  iiliibàiler 

ri,  alemari  -àhmàr 

-  ciiniu.    br/'indinaa 
(ttb<,'  [bàyìa' 

ia  -   iironopopéa,  ùl- 
lo  -  hìiràiùn,  fìtnila 

elia  -  fiilchelòn 
■a  -  màgì-'iitra 
jiarc  -  àlbègiH  * 
tre  -  'lìberH 
klo  -  ìirboraa 
itnra  -  àlberòdùra 
tse  -  Sii  a 


leco  -   ìilbieòeck,  ùr- 
rch,  ùrbiciica 

>  -  min 

(.  -  '■/(Ir 

rlla    -   tlV>ora,    ogitt 

I  -   tiìbum 

lina  -  ìilbiimhin  • 

ao  -  biOmiìi 

no  -  (ilrMin  • 

clienti  -    chichtngcr 


\àlUt 


aleatico-  iikAlich.  ùUàlteh 
alfabetico  -  ùlfiMiM 
alfabeto  -  àbeeee,  àlfàbill, 

rubrica 
alHere  -  tilfiér,  blinderai 
algebra  -  hlgibra,*  flràèo" 
alla  -  pàrptli 
alibi  -  (tlibi 
alice  -  ineiSda 
alienare  -  àlonlànà* 
allnearsl  -  àtineàéé' 
alienazione   (mentale)    - 

alienasi  òn* 
aliiraeta  -  àràgSSla 
alimentare,  alimentarlo  - 

iilimentàr 
alimentare  -  nìitri 
alimentato  -  Spesaa 
alimento  -  irlimml^ 
alitare  -  fiàdà 
alito  -  boff,  fiaa 
allacrtnre      lài:ti,  gropì 
allacclalnra  -  ligàdSra 
nllitgnmento  -  àlàgàoténl^ 
allagare  -   àlàgA,  '    iàgà, 

itiondà 
alla  largra  -  flUi  l&rga 
allampanato  -  tiigiéènt 
allargare  -  èUtrgti. 
allargatolo   -   màndrln , 

allarmante  -   àtàrmniU  • 
allarmare  -  ìilàrmfl  ' 
allarme  -  àlhrme  * 
allattamento  -  àlàlàménl, 

hii/liilih-a 
alai'iare  -ìMiri.  tittn.  bàjlì 
allattatiira     bàjlidilra 
alialo     pftrl 
alleanza  •  iiniùn,  àlednéa* 
alleato  -  àkaa  * 
allegare  -  tàcA,  ligt 
allegato  -  àlegia 
alleggerire  -  élingcrì,  de- 

ilingeri 
allegramente -ù/e^rdmf»! 
8llegre7ia-/»jrin,ài«yr  * 
allegria,    bitldiria,  lej 


alp 

allegro  -  àUghtr,  eòre 
allegrone     màUht 
allegrncclo  -  àlègher 
alleUin  -  àklSia 
allentare  -    imolà,    mola 
allentarsi  -  ilàdinàiS,  dir- 
vi fé 
allentatura  -  àpertùr-j 
all'erta  -  irla  («  f) 
allettare  -iiMMiff4,/njo?os/' 
alleltallva    -    àiràtìra  * 
alleraiiiento  -   àlenàmént 
alleTare  -  Urfi.   àlrvà  * 
alleratnra  ■  àln-nmi'itt 
McTÌAre  - pi'i/i'ì.ile.'ilùig/r! 
alllero  -  bi.jlnim.  àtii-r  ' 
allignare  -  tàcà,  ràiA 
allineare  -  àtineS  * 
alliterazlone-  àiiàgràmi' 
alliTolIart'      UeHH 
nllortarello  -  hrbìn 
allocco -i'i/ii/'/':/'.    loroeeh 
allodola  -Sòria../M.  lodala 
allogare  -  pi<ijà.  hgt 
alloggiare  -  Imjf/i.  àlogiii 
allòggio  -  àlògg  • 
allontanare  -  didd 
allontanarsi  -girfl,  ilon- 

tàiiàéfi 
alloppiò  -  dìlrmia 
allora  -  àlùra 
alloro  -  Ittor,  àlòro  ' 
allacciare  -  éberlogià,  lu- 
[mà 
ali Dcigno lare   -   àtràfoitl 
alinclnazlone  -  àlUeinà- 

Hòn  ' 
allumare  ■  t'imH 
allume  di    rocca  -  liimm 

de  riìca 
allnmlnlo  -  àliimlni 
allnngare  -  ilangA 
allungarsi  -  iiràis 
allnpato    -    torad    df    là 
fàmm  [món 

allusione  -  SàiAda,    àiU- 
almanacco  -  àlmàtiàrJi,  * 

làcuìn 
almanco  -  àtmèn 
almucla  -  pelUa 
alnaia  -  onigcee,  oniieérii 
alno  -  onUe 
I  alò  -  aiòli,  àlee 
aloe  -  Aloe 

alone  ■  seigltèra,  éére 
alpe  -  àlp 


^^^^^^^^B 

»ÌV 

-  i)44   - 

anm 

111 ]...!,--' Live  -  àtpA,  àlji.'f/'-t 

niiiaretl^)  -  àmài-Ht 

ammalato  ■  •ìumUtif 

ul|.ii:<-llll  -  àlpéU 

KuiarozzH.  -  dniàrHia 

niiininllare  •  iuSliHi 

>i1l)lt;;i:nio  -  ù/iww 

lliunr«xxBr«    •    màiinorà. 

auiiualiato  ■  imUì^itiia 

flliMuisiii»   --AhinUmo  ' 

nt'irìiiori^ 

anmalvata  -  iiàiuàiJtt 

nifiinMa  -  ùlpinlila' 

a,iBk»v\no-  fnnàriit,  amari» 

nlpirio      .Vpin 

xinnro  -  àimìr 

amiiianev  -  dtfieìt 

;l1 T   -  ■'Ipilt* 

nmntisU  ■  ùmàlìil^' 

atuinauloralfl  -  •i/^taa 

ill<|ilillll<i   -  /ina 

«tiiatore  -  àwM.h- 

ammansarsi  -  iiiHàaùàii 
ammantellarsi   -   intuii' 

:lllilli-|,il    -   >illùlfn-l,    ifflftl 

aiuaExoiie  -  à»<(i.wii  ■ 

•AÌUm'-ni>-    -    fràiH-àmfnl 

«inhaseerlB  -  ùmbà^ii-i&'la. 

AumallirB  (Un  -  fì  rfi- 

;l1l:llLil      'iluii^l'l,  iHiUrlina 

iiììbàxi-iàtfa 

rtll:.lT   -   "/'.;i- 

ambascia  -  M,i)mitit 

ummaKxameutu    •   màio- 

;i}t^ii'i<ii>  -  .<!!ù,-h,        [■efiti 

ambaHclata  -  àntbincùlda, 

«k',,1 

•.\\U-,ì  -  -Ih:!.  iillHii.  nidi- 

iillrnin'  -  iiIffi-A'       [tàài 

uubasclfltort!  -  màndàtflri 

al1iTiu--i  -  àiterùéi,  atìtl- 

ilrùfia  Sili    nifHn   «wU 

iilltTiilo      "Iterrm,  fùllaa 

dar  • 

Iflni'-s 

iiltornni'i'  -  àtteitO^ 

ambanclatrlce  -  àmbuseiA- 

animaKxcnitO    -    iiuhiriù 

Ìllll-I-M-     i,l,>h-b 

trlcc'  à>uhà»eiMiis 

moina 

iiltctln      Mll.  .Wglu,- 

ambleBtA  -  ÀMWfU  • 

«nmen,  amen  -  Aw:ft/ 

iil1.//n  -  ■<llfia 

ammencire  -  pàlpA 

;illi.-ri..      .•l.--jhfr 

ambirli  ■  •hnbi,  rlr^id^rtl 

amnipnicoloue  -  dW-inlu 

iil1Ì[>iiuiu  -   ùlllpi'iu  ■ 

anihlzlone  -  •imhÌKÌ<'m' 

ammettere  -  ncfc,  àmhW 

iiHU'.iiiio  -  àllU!m 

aiDbixioncpllH,  aiiibizloii- 

ammezitre  -  màifi 

■  Ma  - 


jimiiiosclafo  niAsùlaa 
iimiiiostnro  -  folA 
iiiJitiiuzznrsI  -  mollisi 
iiniiiiuzxolnrsl  -  iiioltiiA 
nmmnccbtftre  -  m^nlonà 
ttuiiiinfflirc  -  viiifi 
iimnlstia  -  dmniillla 


H  morchie  lare  -  iii'ii-ostl 
amoretto  -  liriisi-nhiii 
amoriuo  •  <iinorin 
nmoroìia  -  iii'/n'iim ,  Ifmolu. 

Amoroso  -  iehhe,  àmorùa. 

illIlptPXKB  -  rùili'lna 
iimpio  -  làrijh,  ràH 
nni]»oIla  -  in/p-'ln,    iontii. 

•iiiintin.  ùmolill 
nnipolloso  -  l'imiiolf):* 
nmpiltBri'  -  l<iià  ria 
iini}iiitii/toii«  iinipìilùiì-''n 
Anaci  ia  camicln  -  ùnesill 
il  nudo  -  AiK3 
il  iiiigriiiiiiitii     l'iiiiiifftliiia 
:iiiiil'lu  («rba)  'irililii 
iiiiallMt  -  nnàlh 
niiulltico  -  àiiiiUliili 
iiniiIlK/nrc  -  imiilintl 
luinlogla  -  Aiinloi/ìit 
nnnlog'O  •  àntllogh 
iinaiinsso  ■  flu'ini'is 
Huarchin  -  l'nuìrrliia 
niiarcbico  -  àìnii-rhidi 
iinnRf^ttfl  -  'ìHfììii 
iiiiiitomla  -  iitùinìa,    l'i/tù- 

anatra  selvatica-  m'i'Viviti 
anatra  -  Hitfila,  roroii 
anatrino  -  àntdi» 
miai  rotto  -  ìmrHiitf 
auc»,  ancone  -  tHIMa 
anca  -  •nirhfla,  fina 
uiicbe  (non)  -  ninìnititò 
a  ne  li  e  ■  Anca,  àii'-h 
a  ne  b 'io  •  àmin 
ancbina  •  Ìmi-Mn,  tk'iiir/rfit 
ancia  -  (lucia 
anco  -  àura,  ««i-ft 
ancora  -  iinnìm-ì.  ùniinì 
Àncora  -  lìnrnrn 
ancorare  -  ''tfonl 
ancorché  -  àufàln'it 


andamento  -  àadiimhit 
andante  -  ànddnt 
andantemente  -  fucilimi)! 
andare  -  àn/lA 
andarsene  -t/trS, 
andatura  -  nmlàdilm,  àn- 

tlAna 
andazKO  •  i-i)i(a 
andiamo  -  lin-lèmm 
andito  -  piiSù't'ira,  tuM- 

ili'i/a,  eoridòra 
Andrea  -  Amb-fia 
anella  -  <-àHel<»i 
anellino  -  ànètìn 
anello  •  ogiirì,  tlan.  ànill, 

I  anello  noxiale  -  rira 
\  anellone  -  àuiliki 
anesone  -  Anesi'-n 
'  anenrtsma  -  •■ìirisina,  l'mei-- 

an  fan  are   -   fiirjàfà 

au  A  teatro,  arena  •  r!nn. 

]  angelino  -  'ìiiffiolìn 

angelico  -  'ingfilich 

.ingrelo  -  .Uii/iol  I  (l'I 

angeluM  domini  -  Amiètii" 
,  anglierla  -  angaria 
,  andina  ■  'ingìiia 

an^ioiinl  -  tlngioi  riìAHiil  \ 
_  anglolino  -  Spia.  inigioUitt. 

àngiolìH 
I  angiolo  -  tlngiol 
,  angolare  -  àtigolHr 

angolo  -  Aiigol 

angoscia  -  imgliiin.  i-rOii 
'.  angosciare  -  WnAià 
'  anguilla  -  tngiììia 

angniilare  -  flrig» 

anguinaia  -  tArcli 

angaria  -  ingSrm 
.ani  ani  -  qiiiln  'luiiit 
'■  anice  -  ttiiea 

anici  in    camicia  -  lieiii-  ' 
■lill  d'àiies 

anicto  -  Anf'< 
lima  -  o/lndilra,  foihìna,  ' 


animellata  -  Icngnaa 
animclta  -  ànìmfla 
animo  -  Aiiim 
anisetta  -  .niitnl 
anisetto  -  '(tiinilt 
ttnnici|uare  -  'ìiii-qnil 
a  un  acquata  -  riiici/nildt 
aunarflare  -  'liiniidl,  ili'tc- 

annarHaloio  - 


auni 


■«.) 


Anin 


limale  -  Irtùgia,  ànhiitl 
animalesco  -  ile  ùnimi'U 
animare  -  iinimli 
animarsi  -  nnimwii 
animato  -  ùninitin 
animella  ~  li'filt,  UngitUa, 

cr'ip>la 


annasata  -  mUii'ftì 
annaspino,  aspino  -  ii^ji^ta 
annaspo,  aspo  -  jM/hi 
annata  -  ùim.  ùiiAda 
annatona  -  àii'ìn 
annei>biato  >irhifiii,ii/f>iiia 
annegare  -  iirgti 
annerito  -  tèìic 
•naessi  e  connessi  -  •'•uìss 

annestare  -  iiiii'irsì.  iii.^r>lt 
annetti  -  àn'it 
annetto  -  àiirif  [^iV-ii 

annientamento    '   ili'tr'i- 
annientare  -  di^t'-uii 
annientato  -  diiliiìit 
anniversario  -  iiii/C'i:^''rl 

i-nmpleAiniìn 
anno  -  ùim 
annodare  ■  gropì 
annoiare  -  riiyn.  noia 
annoiato  -  iiiiiaa 
annoso  -  nVc 
annotare  -  cotnenUì 
.  annotatore  -  romeiili'dòr 

annottare  -  inAcih-ì 

annoverare  -  i-Hiìià 

annualmente  -  ''iiìiiituivnt 

annuario  -  iniiiàr' 

annallamento  -àìiiil-iiiKul 

aniinllare  -  '"lUUX 

annuncia/ione  -  l'in/infiù- 
'  annuncio  -  ària  i</ii» 

aunnn/iarc  -  v'-'H.    àritii 

annunciata  (1*)  -  l'iniiiii- 
I      cAda,    niiiiiitt'ln 
'  annasata  -  iismA<ì/i 
'  «nnasarst  -  ììshhììk 

annuvolarsi  -  iniroUiSi 

I  anodino  -  àiiMìii 
'  anollno  -  •'mol'ni 
anonimo  -  imòi'fin- 
,  ausa  •  ansa 


jllllpsilo  -  l'iiilrsìit 
illltlca^lia  -  vfiifL'In- 
iiiilicameute  -  ''nilkiimènt 

aiilicaiiiera  -  iii/tkàttiera 
auticliilù  -  ùnlighitau 
autlditarc  -  iintic-ipfi 
anticipato  -  àntieipaa 
un  ti  et  pax  lo  ne  -  Antieifià- 

autlco  -  ànligh,  vére 
anticnine  -  regÌ6da 
anticristo  -  àtUeerUt 
autldiluTUDo  -  ànlidilii- 

antifona  -  antifona 
antimeridiana  -   àniime- 

antlmoniale  -  'àntimoniàl 
antimonio  -  àtttimlim 
antipapa  -  àniifApa 
antipasto  -  àntipUt 
antipatia  -  ùniipàHa 
antipatico    -    <inliptaieh, 

antiquario    -    àntiqtiAri, 

lapidàri 
antiquato  -  àntìgh 
antisettloo   ~  àiUiittiek 
anttslto  -  ànuatn 
antlTl^lla  -  antivigilia 
antologia  -  àtitologia 
Antonio  -  Tdgn 


apostrofare  -  <iposfro/a 
apostrofo  -  àpfihrof 
upOHlala  ~  rencgaa,  ruteijan 
appaiare  -  riiiiqiàgntl,   ù- 

cùmpngnU 
appaiato  -  compàgniia 
appaiatolo  -  t-àpiaiì 
appalinre  'i^àll/l 
nppallatorc    -   rotinùiiu, 

àpài lodai;   imprcsltri 
appalto  -  àptilt,    imprrnn 
nppittone,  hiijàn,  bìijof'nì 

hìijàfce.  Imjàfi'm 
Jippannare  -  irfiiinit'à,  pmià 
appaunatnra  -  ix'iiiadQra 
apparaiiieni»  -  pitrùmi:iit 
apparare  -  j>drit 
apparata  -  jiàriuln 
apparato  -  àpàriec 
apparecclilarc  -  piìriyiA, 

proni  A,  prepara 
apparecchio  -  àpùrèc: 
apparente  -  ùpàrcnt 
Apparcatenicnte    -    àpà- 

retìtemint 
apparenza  -   àpàrìnéa, 

ruta 
apparire  -  compari 
appari/iciuc  -  'ipiiriéiòn 
appartamealo    -    àpàrfà- 


appl 
appi 
/Al 
appi 
appi 
appi 
appi 


appi 
app] 
appi 
app 
app 
app 


tamento  -  ràndecò, 
àìfièni,  àpwitàment 
tare  -  punta,  twtà 
tire  -  gii^'ti 
to  -  àpiìnt 

-  aprii 

-  dervl 

[  -  (lèri;isè 

-  àquila 

la  -  firesHa 

IO  -  àqiiilin 

oe  -  coniata 

co    -  àrùbèàcìi,  rà'  \ 

'  ùràb  [bèàch 

a  -  fiàràm 

tita  -  àfiiuiràneio 

alo  -  orànsc {color,.,) 

110  -  nàpolin 

»  -  aratòri 

lio  -  <?«V^//  c/*c  fa  i 


-  ghiaa,  àrau 
irlo  -  arbitràri 
àrea 

-  bràscintù 
iolo  -  àrcdngiol 

-  mistérif  miéteriós 

•  inarca 

'  àrcàda 
gìo  -  àrp^^ 
loggia  -  àrcìieòlogìa 
logi  co  •  àrcheològ  ich 
log:o  -  àrcheòlogh 

i  àrch 
enzolare  -  livèlà 
enzolo  -  legnoeùra, 
uìraj  iivèll 
3tto  -  àrchitètt 
3ttODÌco    •    archile- 
h 
ottura  -  àrchitètQra 


rare  -  àrchitràv 

lo  -  archìvi 

arci 

e    -  àrch  del  bàst, 

de   là  éèltty  cantra- 

scovo  -  àrcivHcov 

scovado     -    àrcirè- 

a 

ftrch^  àr^òn 

ircata  di  stomaco 

ipi  de  rdmit 

leno  -  àrcobàlèìU) 


M 
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arcolaio  -  bicòca 
arenato  àreiiaa 
ardente  -  àrdént 
ardenti  -  liisiroeù 
ardere  -  briisà        [nària 
ardesia  -   lavagna,  èàpo- 
ardlgrllone  -  àrdiòn 
ardire  -  olèà^  voléàj  àrdi, 

coràgg,  fìdegh 
ardito  -  agàlh^  vìv,  ardii 
ardno  -  difìeil 
area  -  àrea,  ària 
arena  -  réna,  sàbia 
arenarla  -  inolerà 
areometro  -  provìn,  proin 
areonanta  -  bàlonWa 
areostatlco   -   àreoàtàtieh 
argano  -  àrgheìi^  àrgin 
argenteria  -  ùrgenteri 
argentiere  -  argentee 
argento  -  ùrgént 
argento  (denari)  -  àrsgidn 
argentone  -  pàcfónd 
argilla  -  créda,  crèja 
arginare  -  argina 
arginatura  -  àrginàdùra 
argine  -  àrgen,  àrgin 
argluello  -  àrgentn 
argnone  -  rognòn 
argomento  -  praeuva^  téma 

àrgomént 
arguire  -  àrgiiì 
arguto  -  fìn^  giléà 
arguzia  -  épìrit 
aria    -   incolàdùray    ària, 
ariaccla,  -  àriàscia 
ariano  -  àridn 
arido  -  àècch 
arietta  -  àrièta 
arlettina  -  àrièiina 
aringa  -  réngh 
arioso  -  àriòs  [tich 

aristocratico  -  àriétocrà- 
aristocrazia    -  àriétocrà- 

èia 
aritmetica  -  àrimètioa 
arlecchinata  •  àrlèchinàda 
arlecchino  -  àrlèchtn  -  bar 

tòùio  -  giardinièra 
armadio    -    guardaròba , 

guàrnéri,  veét^e,  càrdénéa 
armadio  a  specchio  -  àr- 

tnoàr 

armaiuolo  -  àrmiraù 
armare  -  arma  -  scentènà 
armata  -  àrmàda 


arr 

armato  -  montaa,  àrmaa 
armatore  -  àrmàddr 
armatura   -  telar,  arma- 
arme  -  arma  [dura 

armeggiare  -  fogna 
armelllnO|  a  -  ànnèlìn,  èr- 

ìnèlìn 
armento  -  ròse,  bèrgàmtna 
armeria   -    armerìa,    àr- 

marta 
armistizio   -  àrmiiiìèi^    . 

àrìueàtìéi,  mèètìài 
armonia  -  armonìa 
armonica  -  ceviboUn 
armonico   -  armameli 
armonioso  -  àrmoniós 
armorarl  -  /  àrmoree 
arnese  -  àniès 
arnia  -  bisce ùc,  àlveàr 
arnica  -  àrnica 
arnione  -  rognofi,  róso 
aro  -  giàr 

aroma  -  dròga,  aròma 
aromatico  •  àromàtick 
arpa  -  arpa 
arpeggio  -  àiyég 
arpese  -  ciàvèla 
arpia  -  arpìa 
arploncello  -  càncànìn 
arploncino  -  càncfienìn 
arpione  -  càrdin,  càncìien 
arpista  -  àr  pietà 
arrabatarsl  -  rebUtàéé 
arrabbiare  -  incàgniàè 
arrabbiarsi  -  inràbiéà,  bi- 
èca^ dànà  [dòn 
arrabbiatlssimo  -  ràbià- 
arrabbiato  -  ràbiaa,  ciicch 
arraffare  -  rdfà 
arraffato  -  èperlìiscéfU 
arrancare  -  àquànqtéànà 
arrangolare  -  ràngognà 
arrapinarsi  -  étàgk  àdreo 
arrapinato  -  ràbiu 
arredato  -  montaa 
arredo  -  famitU 
arrenare  -  sgiirà 
arrendersi  -  àréndes 
arrendevole  -  dòdi 
arrenderolezza  -  dòcilitaa 
arresa  -  résa 
arrestare  -  àrèétà,  bloeà. 

ciàpd,  ferma 
arrestarsi  -  tràtegniàà 
arresto  -  àrèH 
arretrato  -  àretraa 


urroccmari-  -  /■"« 
arrocchi  Oli  e  -  fìiri 
iirroKi>iit<--  /"(«/ri    ,  . 

p.,i;;>l.  liif.il't.  >/.h-,   im:  aMCHlii  -  ìH'i 

fiiiiìiii'iil.  l'ii-oi/Hni  liMceiKipiiti-)  aiilorità  -  'ì- 

nrrii^raiiKii  - /ittiilitHiiii.  im         t'iiuìitil 

iKi-tiu^H^,  iiroi/àiiS'i  tiBcPusiniie  -  i'''ìì'ì'i 

Arrolanivnta   -  ài-olàmènt    AscfiiBloue   (l'j  -  Asiiii- 
urTolare  -  iu-ùià  iHòn,  l'Ai-'ivia 

arrostire  -  roMÌ,  broslolì  -,  asc^Nso  -  <i3fri!.i 
arroHto  -  rùit  I  Mcìh  -    eori&ìa,    foli-v-n 

xrrotamento  -  moltlda       i     foMfitt 
arrotare  -  inrodà.  molti     asclalonp  -  lirnghre 
arrotami  -  IriUeià,  SI&  .i-  |  afldag'amano  -  Migiimnii 

ilree  SHclit^re  -  éiigtl 

arrotato  -  motaa,  HUi       \  asclntto  -  «rS,  vHri-- 
arrotino  -  motfta  i  ascoltare  -  dà  rà/t-A 

arroTvlUru  -   ermfi,   «à-  ■  asfalto  -  àSfliil 

gi-inà.  riVA  I  asfiBlani  -  àifiinàiii 

arroTollnmi    -   infOriìiiii.  ]  asflslatot  asfittico  -  its/i 

'ìcirirrfl'isi  .  itsflssin  -  iiifiain  [^ia 

iiriftVf n(:irc    rormlli  j<srr<'lHiMiCciii  -  iiiitiiiii' 

■AVIOM'SlUlTV        ,„<-rr^.\  lavilo   -   Ùtìlo 

arruffare  -  deipettnA  ',  asina  -  tltna 

arraffato  -  ieòptaa  [  asinaggine  -  d^tnàrìa  às. 

arrnfOo  -  trisàbSta  \     nerla 

arraffone  -  eonfiiiiwnSri    '.  aslnella,  asinina  -  àmìi' 

arra iTKin Ire  -  tnrri^niii     asinelio  -  pnrnf/'Wx 

arrenale  -  viàgàtìn,  àrir-    asInltA,  asinata  -  l'isnOiii 

(tiri/       tUriinArfn 

asino  -  donirtr,  tbieit,  /Un 
Hrslone  -  lìriOra  nùii,  briiee 

arso  -  éiiee,  litH  asinona  -  àinòitn 

--.-      — ^i„    „■„.;„;,  nainnnp.  aiitnncclo  -àa»' 
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iiK)tÌMtere  -  àéiit 
iisslto  -  àiàda,  àmpràd't 
JISBO  -  Ms 
ii8SOcIar!4Ì  -  àSoeiàSi.  àbii- 

3l!(gOcf))t«   -  liSci 

ussociiixIoDe  -  ààoeii'iii-'"!, 

àbonihnrnt 
assodare  -  fruiteti 

«asoldare  -  reclUlA 
iissoltu  ■  niAll  [minili 

ii&-^oìuHmfrttv   -  àèatiifiì- 
jiSHolato      ipi'ilirli,  àwIlUo 
assolila  oup  ■  (iiofmiOii 
jissoW^-re     àiiilf 

lltiSupilll  culli        ài'iiihtì'-itl 

assopire  •  àiùpi 
assopirsi  -  àiopiii 
aitsoplto  ~  niopii 
assorbire  -  ber 
ata»rA»rv -inhchì.iitiordì 
assortimento -J'Vf,  ùior- 

tÌHtrnt 

assortito  -  eàrigì'm,  àwrli' 
asNortitorit  di  seta  -  ìì^or- 

lidùr  de  Afilli  i 

«ssotlgllMre  -  iiitiglìA  1 
assuefare  -  i:urfi\.  àbiliiil  | 
asBuefiirsI  -  àòiliiàaf  ; 

assuefatto  •  foétiimaa  j 
nssnefaxloiie  ■■  lìhitiiiìhi  \ 
Assonla  (l'>  -  e Àiiìnta.  \ 
assurdo  -  niànl  ' 

nstu  -  ttiK'iut,  gUmba.  ba- 


rrata - 


astegflare  (l'I  -  òJ% 
asteggio  -  àiirff        [yiifii 
astenersi  -  tègniii,    ó^fe'-' 
astJQu      ànimi 
astinenza  -  àHitirnm 
astio  -  àili 
astore  -  fiilekf.n 
a  storino  -  gàri iteli 
astratolo  -  loitdìn 
astrakan  (pelle)  -  ùilrà 
astratto  -liiUrùtt        \rih 
aslrazlone  •  dìitràiiòtt     1 
«str  iigeute  -  àilringitii     ! 
jistrolofro    Hriìlegh 
Astronomia  -  àUronamìn 
atitronomu  -  iiilrHiiotu 
■aslruso  -  l'iiti-Ss,  diflctl 
astuccio  -  iliire.  bàràefiìn 
astuto   -  màlàilèit,    mòie-  \ 


dèli,    màirieolaa,  tàlilin, 

fiirb,  drìlo,  fin 
astuzia  -  furberia,  drelàrìa 
ateo  -  Rleo 
utlaate   -  àtkinte 
atleta  -  ireol 
jilrabìbiare    biliùs.  bih'a 
nttaccapanul  -  onièit 
attaccare  -  (òeft 
attaccarsi  -  tùeàii 
attaccaticelo-  twliènt 
atlaceato,  aderente,  -  ù- 

attecchire  -  ligà,  ticS. 
attendente  -  ordinànin 
attendere  -  ftpeeià,  lètid 
attento    -    n'icàll,   trUént, 

attenzione  -  nIenSiàn 
attegr^iarc  -  geSti 
attempatotto  -  àntigòlt 
attergare  -  àtórgtl 
atteiui,  aspettazione  -  ri- 
attestare-/hMjìM       [ii'aa 
attestato  -  àleilaa.  falìtut 
Attillato    -     inehieheraa, 

carlina 
attimo  -  Alìi».  boff 
attingere  -  i-àvA 
attingersi  -  ineiàpàéé 
attirare  -  lirt 
attitudine  -  àtitùdin 
attirltà  -  àlifiiiaa 
attiro  -  àtio 
attizzatolo-  tiràbràica 
atto  -  l'ift 
attonito  -  cstàficli 
attorci  gì  In  re   -    iHlorlià, 

attore  -  àtòr 
attorniare  -  cireomlà 
attorno  -  mlòrmi,  inl'irno, 

àiùrna,  lìtònw 
attortigliare  -  hUorlià 
attossicare  -  relenU 
attrarre  -  'mi 
attrattiva  -  i-iiUimita 
attraversare  -  tniaei-iH 
tIo  -  lìtrciiSla 
attrezzo  -  rf(rfiS 
attribuire  -  lìtribùi 
attrice -rfirìee 
attualità  -  l'itiiiUiUta 
attuare  -  àtit& 
augurare  -  lììigUrA 
augurarsi  -  àiigiU-àiSi 


augurio  -  lìiigSlrl 

kumeutare  -  errii 

aumento  -  lUiméni 

aureola  -  lìi/rèoln 

aurora  -  liiirbra 

iiutcuticnre  -  fiditiiA 

autografo  -  origiiuH 

autore      ^i.,/,;r 
'  autoreTole  -  iiiiponmt 
I  autorità  -  liiiloritaa 

autorizzare  -  fiiitorisil 
1  aotorizzazlono   -  iiiitorì- 
I      BiìH-in 

I  autunnine  -  lìiituiiìa 
j  autunno  -  lìiilSn 

avannotti  -  ptleùriu,  giàit- 

elétl,  tenlinbóra 
lavanti,  avanti  I    -  àe&nti 

!  avanti  -  ilmpìni 

,  avanzamento    -   progri-n^, 
àciiniiìmint 

'  avanzare  -  reiiit,  vànUA 

.  avanzo  -  Mrla 

,  flvanzugll  -  riitàiiiia 
flvanzngllo  -  nìniài 

\  avaracclo      Alrmfg»ta,  tt- 

1     g\%òii,  Atàrtiaii 
avarizia  -  ànirìiria 
avaro  -  lèiita,  unir 
avaroue  -  rìtàrùn 
avarnccio  -  linìrìlsr 
avellana  -  niieiwùla 
avellano  -  wseim&ln 
KTelio  -  itàrill,  Sepùlcber, 

Avemmaria,  Avo  Maria  - 

Areiitàrìii 

'  avena  -  biàdti 

I  avere,  possedere,  conte- 

!      nere  -  àrére,    eiàpil,  de- 
sidera, ÒFf,  àvfgk 
avidità  -  ingordigia 

'  avido  -  ingórd,  itttere-iaa, 

'avo  JiUno,  papa-grand 

\  avola  -  màinàgrAnda,  mà- 

;  avolo  -  nòno,  meiee 

'  avorio  -  àrSri 

'avuto  -  eijtì,  ''iriiii 

[  avvantaggiare  -  àeiiniilH, 

I  tTTedersl  -  iteSrge.- 

I  avvedutezza     -    drolàrìa. 


I 
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avventatezza  -  imprunenm 
avventato  -  àsàrdòs,  uirafa' 
Ifiriy  ris'ciós,  impnidcnf 
avventizio  -  iìrentìM 
avvento  -  (ì dreni 
avventore  -  àcentòry  pòMa 
avverarsi  -  redhsàéà 
avverbio  -  àrèrbi 
avversario  -  uverètiri 
avversione  -  àvèràtof^ 
avverso  -  eontrtri 
avrerteoza  -  àvertenia 
aTvertlre,aTTÌBare  -duèrt», 

giiiffti,  nota 
avvertito  -  àvisaa 
avvezzare  -  àbiiiià 
avvezzarsi  -  àbitudaa 
avvezzato,  avvezzo  -  dbi- 

tUaa  .     .,    ^. 

avviamento   -   tnciàmenij 

àviàmint    .^    ,,   ,    ... 
avviare  -  in^%  *^  «*  ^^'^* 

boéeà,  imboécà      ^ 

avviatura  -  eommem 

avvicendare  -  dltemà 

avvicinare  -  borda 
avvilimento ,     accascU- 

mento  -  àttUmint 

avvilire  '  ^^^  ,-.   j. 
avvilirsi,  accasciarsi  -  bà- 

éàéà,  àhdiàié,  at?a»*^ 
awiluppatore  -  gàrln^&n 


azzurro    -    <'sflr,^  cclèèt,  1  ba< 

I  ba< 

b   -    6  I  Ko 

babau  -  bdhdo  !  »a 

babbeo  -  bàmba,   hfjxigg,  \  »« 

bàdee.,  gdddn,  tàròech       i  »a 

babbloue  -  tum,  turlw%  i  ba 

iàpon  \r^^  »" 

babbo  -  hèbi,  fàpt,^iVOr  I . 
babbuacclo  -  mùrtuff        .  »« 
babbuccia  -  papoeia,  5i- i  o« 

babbuino  -  bàbuUi^  w«caco  b 
babilonia  -  bdbtlànut  bi 

babnasso  -  bàbuàéé 
bacacelo-  bordòeeh 
bacalo  -  bigàtee 
bacare  -  eàmolàéé 
bacca  -  borlìn,  borlceij       \  b 
baccalà  -  merliièì<,  btiealà  ■ 
hfiectiUTe  '  bdrbèlàto         jb 

baccanella  (far)  -  òfimcA 

baccanerlo  -  fc«ca«m  J 

baccano  -  éiiéur,  rabadatiy  l 

giiibiUe,    ciòech,  bdedn,  l 

bdednéri  , ,   .  ^       I 

baccano  (far) -Mc«na     ; 

baccellina  -  ghtrtngMm 
baccello  -  bàsgiàna,  ègaOsc  , 

itcola  ^        »   4.    ' 

K-.«liAf fa  -  Wc/i?to,  eanlta  \  I 


b; 
b 


bflgg'eo  -  ìmlàndr&ii .  libi' 

rliìecht  rióla,  bàdf^e,  fìriì- 
giitier-h,    Idpdgg,    ÌÀmba, 
sifoì&ri,    Mràcr/i,   titola, 
tiirliirS,  tràmnt 
baghero  -  littgÌKr 
baggianata  -  gi'ìi'ìnltda 
baggiano  -  brìgiilii,    tiìbiì- 

liifi,  làrtiicelt 
baggio  -  biigij 
bagliore  -    diuiiirr.   i/ibì- 

bagnainolo   -    bihjìirha'ì, 

biìgnìn 
bagnante  -  Mgnàni 
bagnare  -  btigtit  ' 

bagnarsi  -  ntiìs'ìr'U^  i 

bagnato  -  h'waa 
bagnu  -  hi'ign 
bagnomaria  -  Mgnmiìrìa 
bagnncrhl&re  -  Mgniiia-ìti 
hagole  -  '.,i;.iv/,-/,',  hii-iùn 
baia  -  f'\"f"\  !'>--i"l<',  ""■- 
baietla  ■  A-y-Va  \iìte 

baieltone  -  Mptòn 
baio  -  '"1/ 
biilocca  -  h'ìj-'irrJé 
baione  ■  i/iiigi'lòn  •  iim'iihi 
baionetta  -  Ixìjoiifla 
bftiosettuta  -    /«ìjnnìlìlila 
baita  -  Mila 
bniuca  -  Mq'ìlilii 
balaniitrata  -  h/ìhìSMni 
biiliiustro      rolonftfi 
l>albett amento  -  bftrijAila 
balbettare  -  Mr'/ll.    l'ìr- 

i,m.  r'Irfoià 

bulbo  -  Iflei/i'il.  h'ni&iri 

baldacchino  -  MUliicliiu 
baldanza  -  Mlilfinia 
baldoria  -  imldArin.  fùK 
baldracca  -  'ÌohItìh.   /ì- 

balena  -  Ml^nn 
balenare  -  riis  in  ciì  b-ì- 

thia.  hicocH.  Iiiiti 
baleno   -    ilnìlùse.    iiifln, 

lìisiiMn  ■  filini 
balestra  -  luìlfitra 
balestrare  -  nheiA 
balestriera  •  MlH'trérn 
balestruccio     -     ihìnl'ìn, 

liiinliinèU,  Mrileii 
balla  -  baila 
baliatico  •  biUlidSra 
ballo  -  bàilMt  I 


baliona  -  bàildla 
balla  -  cidea.  bàia,  biònda 
ballabile  -  bcUdhil 
ballare  -  .làtià,   Mia.  bà- 
baIlata-6rìJA(/a        \l.ìscill 
ballatina  -  bàlàdlm 
ballatoi  -  Milonilt 
ballatoio  -  l^ia 
ballerina  -  irèmàrCm,  M- 

làrtna 
ballerino  -  gràlàriiiì,   lià- 

liìrìu,  bàlerìn 
balletto  -  bàUtl 
ballo     /h'iH 

ha)  Ione  III  aro  -  biìl-ìseià 
ballone     tótoc 
liiDoiizare     bàfàscià 
ballonzolare  -  b<ilùa-:itl 
ballottaggio  -  bàtotàgg 
ballotte   -   fàrù,   hàlieiìs, 

belegòtt.  eàMign  à    /«S 
Ita  lecca  io  -  belerai  I 
baloccare  -  ineàulàf'i.  ci»- 

baloccarsi  -  giiis^ 
balocchino  -  belerìn 
balocco  -  beb-'ll.  Mì-e 
balogio  -  giii-ecb 
balordaggine  -  locflila.  M- 

hrilhùi  IWjvJ 

balordo  -  locrli,  eiiceli.  bri- 
balsamo  -  bàliem 
balza  -  ìiiànli>&na,  frùbiilA. 

bòrd.  hordBm,  hàlitli 
balnana  -  ficd&na 
halKano  -  lAUiìa 
balzare  -  ^hnliS. 
balze  -  ei'tc  '  brii-rb 
balzo  -  ubali 
bambagia  -  hnmbUn.  h 

bambagia  -  aràln,    loM<i, 

bainbara  (glnocare  a)  ■ 

giiigii  à  l'ftmbrn 
bamberottolo  -  bàmbiiiòlt. 
b,i. 


bambocci  -  ipcg(l>ic 
I  bambocciata  -  bàmbinflda 
I  bamboccio  -  bàmbòrc 
'  baml>occlone    ■    fimrùn, 
I     pàriàròll 

bambola  -  pigdta.  Spiro 
I  bambollno  -  bàeiùrcli 
I  bainbii  -  bàmbQ 
I  bauca  -  bflxca 
!  bancarotta    -     bàneàròta, 
I     tùli  me  ni 
\  banchettare  -  IràtA 
1  banchetto  -  bànelii-lt,  Irà- 
I      là  mini 

banchiere  -  Miifbcr 
\  iMinclilna  -  i'-arpa 

banco  della  bambaglii 
I      imàra 

j  banco    -    b'ìneb.    bùncfui. 
btìnci'l'ìel  ìòi-iin.  eiìiiO'r'i, 


I.  t^iccfi 


'liùll 


bambinaia  -  hòim,  gon'r- 

mÌHle.  gohrtìitnU 
bambinata  -  bàmbitiMti, 

biirilniìlda,  liàgàiMfi.  fio- 

ItUla 
bambinello  -  liàgàì» 
bambino  -    bìimbìn,  fi^iì. 

Mràfi'ij  [hàmbinùn 

banibinono    -    birrdàiòn , 


,      itegU. 

banda  -  bHivln. 
'  bandella  -  »«w'j 
I  bandelloue  -  às.,„ 
'  banderuola  -  bimdirmìla, 
j  •  gìiìiiFèil  -  rfla 
'  baiiileruoliua     bùnilerìna 
■  bandiera  -  Itiìndri-a 

I>aadlnella-Mj«^ii'n.  wr«;i- 
lotliia.  Serciìl'i,  te^ltlnrt 
{  iwudire  -  bandi 
'  bandista  -  bìmdUta 
•  bando  -  grida,  mVifita 
I  bandolo  -  bànder,  roo 

\  baracane  -  Utrài-ùn 
!  baracca  -  bùrUm 
'  baracchina  -  Inìil'irdfìa 
;  baraccone  -  biinìfùii 
j  baragozzo  ■  blùn-k 
'  baraonda  -  liàràùiidii 
barare  -  bàrH 
barattare  -   biimià.    cAiii- 

bill 
baratteria  -  liUnìi-ìa 
barattiere  -  bàilroéòn 
barai t ina  ■  bùilróiii 
barattino  (far)  -  M.Hroià 
baratto  -  eànibiàmrni,  bit- 

»trt'ii>i,  ràmbi,  lìàriill 
barattolo  -  olìu 
barba   -    ràdìn.    rr'rfj   del 
formentón,   btUiì.    lArb". 
Uirbtta 
barba  di  becco  -  l«irbii- 
bin-li.b'i«àbiceh,i-rliiibieelt 


•r/t  — 


l>4rl>.>    drlU     M«^M    - 

'  ■,.  '  ■  flt  la  nùleyn 
li;irti.iltiet«la  -  ^ieJrtxa 

liir<M<'aR«    -  lòfbtrà» 

urU  icela  •  li/'iHiAteìa 
i.ir  liiiulaRHl  -  l'/rortli,  d&- 

■fin  d&jio 
i.iiJi. Iellata  -   biirhAià^ 
...rl.urH-  MrWra 
i.irliiirjp  -  hàrbitriiaa 
>.irti.iri>  '  (l'f-Ano 
i,)rli4lella    -    rtl*n',    ma- 

; \boMI 

)iirliii//ilr  -hàrUiioa,  bar- 

Mi'lii'i'iitlvlo  -  l'ìitàtefU 
Mrlii-ltM  ■  IiòtIi.  hàrIiHa 
liirlilciirp  -  riWA 

I'  •  l'crìirJiM,  barba: 

-  hrwUitt 
<  -  barba 
-  UUb,  ràirUn 
\,iiV\t««\»  ■  Mtdfa 

'li'iiip  -  liài-hf-ii,  tnìrbìit, 


liiirriiri: 


karHl«a* 

harsl^ia  -  carMj.  bàrUU 
hargislial»  -  hàHiiàtt 
barile  -  bàri  [ribil 

bariletU,  barUriU  -^ 
UrilvIU  -  bànUai 
barllsuo  -  hàritm,  bàritòll 
barltoK*  -  barU«ti 
b«rlHa  -  birilitt 
barlotta  -  /hA>m 
karlme  -  bùrlumm 
baroce»  -  hàrif^ 
barocM  riaroro,   anonci- 

tórtirida 
baronrlro  -  bAr&tnrtro 
baronata  •  bàrmiAiUi 
baroncflllu  •  lArorufiU 
hurttmcimn  -  bàroHÌÌn 
barone  -  Aàróa 
biironesu  -  bàrònfia 
itarreltiaa  -  bàrtHaa 
barrrttlno  •  bàrHhi 
liarr^ltone  -  hiirii-iH 
barricare  -  barite 
barricali!  -  Imrlrltrh 


ka»lNÌ«  -  f-'-trr 
kulaalt-  -  '—tìrnil 
ka>lar4p|la    -  UìUnrMt 
ba*Ur4a  -  '-tiiArJ 
b^tarrfani-  -  l'tiUÈrMa 
baiUre  - ''«--a.  fcó*/4 
butefeU  -  Ivitéaot 
baMlaieal*  -  làMimna 
hutlna  -  ét'Hìua 
feA»tl«np  -  lià.ilti)m 
ba>t«  -  Ukii 

ba!ito  roTr»cÌ«  -  fitiHt 
basloiiarr  •>  ìrynà  M 
ba9lonaU   -  Ugnèilo,  k 

baslonalara  -  Unnrrd* 
IdlMtitnwllw  -  bàtiomtrt 
bftftvnciBA  -  lKiHo»tim^f\ 

banloae  '<lt  carrai  -  m 
ba»t«M  -  hàiloB 

Hèll. 

roìill  '  Im 

battlmatt  (eaclo)  -  Mi 

bHtl»tA  -  MtlSfi 


r ,    ngvtéi 


t.;l1I.Ti- -'■.-' 

/,.-/.), 

I);<1ti-riil  -   '"' 
if;ill>-rsi'hi    - 

i,.ìl.  -. 

IlillltTsi    -    l,> 

liiiIli-J^/are  - 
hiillilt.itr..  - 

ri,lr,  , 

l.;illir..ri--/,- 
l.;illil.iii..-   . 
l.Hllil..n.  -  ' 
lj;iltiiHi.n.>  - 

llilllMMI    -    /'" 

'!^lZ 

1)at 
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ber 


liat tirarne  -  consciàlàrcsg 

battistero  -  bàtiètèr 
-  battistrada  -  hàtìMrtUla 

battitoio  -  bàtUda 
^  battitore  -  bàtidòr 
■^  battitura  -  bfìtrmia 

battoccliio  -    bàtùcr,    bà' 
»-        iàf'f 

battuta  -  bàtùda 

battuto  -  bàtuii^  caldana 

batufolo  -  fùgòtt 

ba  tu  ria  re  -  bìUjà 


beccaio  -  màcèbU-f  Itechee 
beccamorti  -  éoterò,  beehin 
beccamoschino  -  bècàino- 

schìn 
beccare  -  bect 
beccarsi  -  bUàcà^-s 
beccastrino   -   mdrtelina^ 

b'àpòn 
beccata  -  bèeàfla 
beccateli»  -  càvicr 
beccatiua  -  bèràdina 
beccatoio  -  àlbiosù 


bau,  bau  -  boppbopp,  bor-   beccheria  -   becàrm,  ma- 


dera Ht.tt 

baule  •  bàiill 
bauletto  -  bàumt 
bauli  no  -  hàìiliU 
bautta  -  domino 


ci'lài'ìa 
becchetto  -   HdànìUf    be- 

rhvtt 
becchino  -  àotero,   beehin 
becco  -  bècchf  càvròn 


bava  -  bàùsctOy  bài^ttj  flòsà,  1  becco  in  croce  -  beehin- 

fil  bòa  \      cròSj  bèes'tòrt 

bavagrlino  -  onestala,  ìmH-  ;  beccuccio  -  càmìUn,  bechltt 

scina  •  becero  -  tofyiàtt 

bavagrlio  -   bàiiscìna,   bà-  !  beduina  -  bedìiinn 
ràli  \  beffare  -  mitieimià 

bavagrliolino  -  kìiisctnèta   beffe^griarc  -  àelièrìfti 
bavarese  -  bàvànsa  i  begliuomini  -  bèidrnen 

baverina  -  àcimisHa  |  bel  bello  -  àddsi  adusi 


bavero  -  barerà  pelrgrlna 
bavoso    -   bàiiscént^    bàii 

SCÌÒÌI 

bazxa  -  bàslHa,  bà-sa^  g^pa 


belare  -  càràgnày  frigna 
belatore  -  liròn 
belio  -  càràgndda 
bell'umore  -  iimorìn 


ba/xar  -  basar  [làrìa  !  bella  -  bUa 

bazzecola  -  ciàlàda,  età-  \  belladonna,  belledonne  - 

bazzeccole    -  bàràcàj,  là-  \     bèidònn^  bèlàd^ìna 


ràbàrol 
bazzica  -  bàsiga 
bazzicare  -  bàsigà 
bazziua  -  Mslctìua 
bazzoffia  -  bdsldfiu 
bazzona     bdslètòìM 
bazzone  -  bàslètòn 
bazzotto  -  bàsgiòtt 
bea  -  b^h  !  bèh^  càea  ! 


i  belletta  -  liUm 
j  belletto  -  bidca,  bèlètt 
'  bellezza  -  bclHa 
I  bellezzina  -  bèlèsìna 
I  bellica  (erba)  -  peveràscia 
bellico  -  bàmborìn,   barn- 

bortn 
belliconcio  -  imbrdéàl 
bellide  •  màrgàritin 
bearsi  -  beàMj  compiàscs,  \  bellimbusto  -  ganimede 

compiml'^à  bellino  -  bèlin 

beatitudine  -   beàtitàdin    .  belluria  -  bèlèàa 
beato  -  beat,  beato,    fdìce  ,  belio  -  bèll^  b^j 
beatone  -  />ed^,  bnàtón        i  belniobile  -  tomètt 
becca  -  càntón  \  belone  -  frignòn 

beccabuug^a  -  fàvàrìn  belva  -  b^lra 

beccaccia  -  gàlìntLào^  bc-    belvedere   -   bìlvedi    bel- 

eàm  i      prdrrc,  gloriata 

beccaccia  marina  -  àred^a    ben  alzato  -  benlevàto 


beccaccino  -  égn^pa 
beccafico  -  bècàfìgh^  cane- 
vàrcetUa 


benandata  -  bònàmàn 
benda  -  binda 
bendare  -  imbindà 


bendatura  -  imbìndàdùra 
beudina  -  Oindìn,  bitidhia, 

binda  [IHin 

bend uccio  -  fààolèft,  fà.so- 
bene  •   polii,  polito,  ben, 

bene 
benedetto  -   benedètt,    //e- 

nedHoy  bvnedii,  briitùra 
benedire  -  benedl 
benedizione  -  benediiiòìi 
benefattore    -  benefàtòr 
beneficare  benefica 
beueficiata  -  benefieiàda^ 
beneficieuza  -  bcìic.ficméa 
beneficio  -  benefìci 
benefico  -  benèfleh 
benefizio  -benefìci,  fervisi 
benemerito  -  compèìià,  he- 

nenu'rit 
beneplacito  -  bencplàcif 
benessere  -  bemier 
benestante  -  bencètànt 
benfatto  -  benfari  , 

bengrala  •  beìtgàla  [min 
beniamino  -  càrn>ù,  bcnià" 
benignamente   -   Umana' 

meni 
benigrno  -   iimdn,   begnign 
benino  -  benin 
beninteso  -  benintès 
benone  -  betUine 
benservito  -  bemervii 
\  beuta  -  àcquelàtt 
bentenuto  -  in  bón  Her 
ben  veduto  -  benrediiii^  bcn^ 

viéi 
benvisto  -  benrHt 
benzina  -  bensì na 
benzolina  -  benstna 
beone   -  gàinàtt,   ciochec, 

eiocàtee,  bàgàsciòn 
bere  -  bèp,  àciifià 
bergamasco  -  b<irtoll 
bergamina    -   bregàmina, 

birgàniìna 
bergramino  -  bèrgnmtn 
bergramotto  -  blrgàmòtt 
berlicche  -  bèrlic<^h,    bar* 

licch,  ciàpin 
berlina  -  berlina 
bernoccolo  *  bergndeola 

bemdcol,  bota 
berretta  -  bàrètìn,  ìtàndd 
berr  et  taccia  -  bàrèiàscia 
berrettaio  -  bàrètee 
berrettata  -  bàretàda 


il-: 


!.:■ 


Ili 


oenuiir  -  iitK  fv» 
bertovello  -  covìtòn 
bertuccia  -  schnhia 
bertuccione  -  viàcàco 
bertuello  -  bèriàvèll,    hàr- 

tàccU,  hàrtùbcll 
bestemmia  -  bèéfèma,  bè~ 

étèmia 
bestemmiare  -  bèitèmà 
bestia  -  bèétia 
bestiaecia  -  beàtitsùia 
bestiale  -  beétidl,  de  animai 
bestiaUtà  -  beètiàlUaa 
.bestialmente  -  beètiàimhU 
bestiame  -  heètiàmm 
bestiola  •  bèétiaOla,    bè- 

itioltna 
bettola  -   botola,   aétària, 

oéteria,  gàrgdta 
bettolante  -  betoltnàU 
bettoliere  -  òét,  betolinàtt 
bettolnecia  •  bètolìn 
bettonica  -  bMnsga 
betulla  -  dùvia,  beota,  ùnise 
betnla  pelosa  -  àlbàròU 
beranda  -  bibita 
bereratoio  -  bevirce^ 
berere  -  bév 
boTerello,  bererlno  -  be- 

viraA  [biànch 

bererone  -  beveron,  bit  in 
berlblle  -  beMU 
berirolo  -  bwirmù 
bevitore  -  bemdor 
bevola  -  beota 
bevuto  -  hcrùd^t 


biascicotto,  biasciotto  - 

biààaa 
biasciarosari  -  hiààapàt^r 
biasimare  -  dcsàprarà,  di- 

aàprocti 
biasimare  -  bì'àsimtt 
bibbia  -  blbia 
bibbio,  bibbo  -  caroàé 
bibliogrrafla  -  bibliografìa 
bibliografico  -  bibliogrt- 

fieh 
biblioteca  -  bibiòtéca,    li- 

bràfiay  librerìa  [cari 
bibliotecario  -  hihioU- 
bibliotecbetta  -  hibiotc- 
bica  -  baàéeia  [chéta 

biccbierata  -  bieertùa 
bicebiere  -    bieer,    bicc, 

bàrehèta 
biccbieretto  •  bicerin 
biecblerino  -  eichètt,  grà- 

pin,  bieerin  [cerdtt 

blcchierone  -  biecrdn,  bi- 
biccio  -  bigiogìn 
biccicncoa  -  eàèina 
bicornia  -  bieòmia 
bidè  -  bidè 
bidello  -  bidèU,  inéerrihity 

parler 
bieco  -  besióSf  càth 
biennale  -  biètUll 
bietola  -  biéda 
bietole  -  cdSt 

bietolone  -  lifròcck,  riòla, 
gàinùìi,  fàtòfìy  hà4cc,  ci- 

liiiitnnòn. 


bì 
b 
bi 
bj 


bj 
bi 
bi 
bJ 
b 

b 
b 
b 
b 
b 
11 
l 
I 
l 
\ 
1 

l 
1 


r^w  t  tgèr*lì 


bir 
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bom 


birbante  -  btilòà^^  hirMni, 

blìeter,    hricón,    galeòtta 

màlvirént 
birbanteria    -    birfnirìa, 

hàloéàda 
birbantello  -  hàlo^'èU 
birbata  -  birTm-ia 
birbonata  -  birbontula 
birboncello  -  birbofiscèll 
birbone  -  ràbotòn,  blictei', 

bir  bòa 
birboneria  -  birbonàda 
bircio  -  bis^  tiòrba 
biribissaio  -  biribiéiìnt 
biribissi  -  hiribiéé 
hVTÌhì^'iO'Càràg7imHn{giU-  ' 

gà  à  làj  ! 

biriccbino    (P  essere)   -  ; 

bàMHt,    bàràbismOy  bà-  \ 

ràbln  \ 

birichinata  -  berichintulu,  \ 

birichinàda  \ 

birichino  -   berichììij    bi- 1 

richìn  1 

birilli  -  omètt  \chitf  ! 

biroldi    -  bUscchtny    biisc-  '< 
birra  -  bìra  | 

birraio  -  biree  \ 

birreria  -  biràrìa,  birerìa  ; 
birro  -  sbir  \ 

birrone  biròn  \ 

bis  -  biè  ■ 

bisaccia  -  bisàat  \ 

bisantini  -  Hmriit  ! 

bisavo,  bisavolo  -  bisnòno,  \ 

bisndna  [/////* 

bisbetico  -  bìsbHcghy  bi^bè-  [ 
bisbigrliare  -  mormora,  ei- 

ciorà  I 

bisbiglilo    -    bisbiléri,    bi- , 

sbili,  viriorittj  trebiilériy 

mormoràniòn  \ 

bisbocciare  -  bàràcà 
bisboccione  -  bàràehee 
biscanto  -  cànión 
biscazziere  -  biliàrdee       \ 
bischeraccio^bischerello  ; 

-  bàeidcol 
biscliero  -  birreà 
bischetto  -  bànchèlt  \ 

biscia  -  biéa 

bisciole  -  Hi  maghiti  jjpàrptj  ! 
bisciolina  -  biàèta 
bisciolo  -  betegói,    iàrtàia  [ 
biscione  -  biàòn 
biscione  inglese  -  éerpdn 


biscotteria    -   bèécdtàna^ 

biècòteriay  ofèleria 
biscottino  -  bèécotlUy   bi- 

écotin 
biscotto  -  bèàcòUf  biècòtt, 

bi^'eòiiy  gàleta 
biscroma  -  biécròma 
bisestile,  bisesto  -  biseéiìl 
bislaccheria  -  bislàctUla 
bislacco  -  bialàceh 
bislungro  -  bislùngh 
bismalra  -  màhón 
bisnonno   -    bisndno,    bi- 
sndna 
bisogrnare  -  bisogna 
bisogrno  -   oedr,    esigénéa, 

bisògn 
bisogrnoso  -  riètrètt 
bissacela  -  éàchèta 
bisteca  -  biftccch 
bisturi  -  bìèttiri 
bisunto  -  bisùnc,   bisiint, 

besMic, 
bitorzoletto    -    broàiceti, 

broààicRÙ 
bitorzolo  -  bròsol 
bitume  -  bitUmm 
blTaccare  -  bivàcà 
bi  racco  -  bim^ch 
bizzarro   -  bàlmn^   bistir, 

ePiri)Sj  ciirios,  àtràvàgànt 
bizefTe  (a)  -  à  bisèff 
blando  -  dola 
bloccare  -  bhcA 
blocco  -  blòceh 
blu  -  bleu 
blusa  -  bluse 
boa  -  bòa 
bobbla  -  g^pa 
bocca  -  baca  [dama 

bocca  di   dama  -  baca  de 
bocca  (di  leone)   -   bocch 

de  leùn 
boccaccia  -  bocàscia 
boccaiuola  -  boehHa 
boccale  -  bocaa,  bocàl 
boccalone  -  càràgnón 
boccame  -  bocàmm 
boccascena  -  proscèni 
boccata  -  bocàda 
boccetta   -  flàcòn,  gèpa, 

bogèta,  bogetin 
boccettina  -  bogètina 
boccettino  -  bogetin 
bocchetta  -  bocMta^  bochìn 
bocchi na  -  boehHa,  bochìna 


bocchino  -  bochblly  hochìn^ 

cànin 
boccia  -  botóHy    botìglia 

botèglia  y    botèliay    bdcia-,. 

bàia 
boccina  -  bogèia 
boccino    -    bògln,   bàliw, 
boccino  -  biiscìn 
boccio  -  botòn 
boccione  -  balista,  bofigliónt 

botèglidfta 
bocci uolo  -  boriòn,  bochcll^. 

biiscirrny  biièeròtt 
hocco  -  JmU 
bocconcello  -  morùlll 
bocconcino  -  boconin 
boccone  -  bocàscia,  bocón, 
boddacchino  -  bàgùgf'll' 
bodino  -  fhhi 
bodola  -  bòtola 
hogB,  -  bòga 
boia  -  bfMn 
bolgretta  -  boriata 
bolla  -  bòstty  ghna,  éonàf,. 

reàìga 
bollare  -  bolà^  fèng 
bollato  -  bolaa 
bollente  -  biiiènt 
bollerò  -  éàpa 
bolli-bolli  -  ààra-èàra,  càr 

tàbréga,  fermènt 
bolliciattola  -  càlcinàrcpiì, 

ràtcinircnH 
bollimento  -  bilìda 
bollire  -  biiìy  bùj 
bollito  -  lèès 
bollitura  -  biiìda,  hHidH'-^ 

ra,  decòity  perbiiidùra 
boUizione  -  billdu 
bollo  -  boli,  biiéenn 
bollore  -  bùj 
bolo  -  bòli 
bolso  -  bolA 
bomba    -    bande  ra,    btUcti, 

bùìììbay   éègn 
bomba    (giuocare    a)   - 

bara   (giiigà  à),    qtÀter 

càntim 
bombare  -  ciàrl 
bombarda  -  trómba 
bombardamento    -    boìn, 

bàrdàmènt 
bombardare  -  bombarda 
bombardino  -  bonilmrdìn 
bombardone  -  bombiirdrin. 
bomberò  -  btmJìa 


1 ilio    - 

l„„Mn.  ImM 

borsone  -  halgiàn,  horSón 

l>.i>lll<ni'> 

<>».>,  bomboc- 

boscHccio  -  lioÌfA»p 

.,,'ii-  .-Mt 

bv8CB;lli  -  Wnaùi 

Il<i1llll;l<'i 

•irtiilo  '/àinròll 

boscatolo  -  Mehim!ù 

l„.,..},-n         ["4"- 

boschetto  -  boiniùtt 

boarhlno  -  baieMnn 

1 !L1II;|I 

n     -     bònàmdft, 

bOHCo  (Licoello  IlOIJ.)  -  l'OJck, 
roti  roii 

tliillAriill 

bobinata  -  hoaitiMii 

linliai-i.'l 

bosluo  -  fiori» 

IxiiK'iJil-IIit  ■  l,olèòn,ogi-jfù 

boBHO  .  tnàrtiU 

linii<1l.>li< 

-  Ii'>ndiiit&ta,  bott- 

bflenoletto  -  ImieHn 
bOHBolo  -  làJoUra.  biiio- 

1 Ho 

l:>m'll.  toflrra 

Kit.     biiUròU.     bUUfin, 

llKIII'llll. 

h>.  icnnlfìa,  fin 
lith,  ùmm 

bSif»;  Api»  hi&Hch,  eodfc. 
màrm 

hoiihi 

n.ilan,  tilol 

lM>i')>»lla 

botola  -  bSfuràlt 

,».„', 

n-huliida 

botta  -   bdla,   coip,   paco. 

Iiiirliolt.1 

■V  -  bàrboH.  >no- 

MiMa 

.<.;-).  , 

v'i'l.  >'iHtofintl 

bollaci-Io  -  ifAriit 

Ldi-liiillI 

\   -    Imrboiàmi'nl. 

bofi»ro  -  e-.-;,, „„.... 

Imi-lnill. 

ii>     -    Mrfmti'fà- 

il'iW'll.  llni-ImlUìI" 

I>llll:l[-     ■     /■    '!:•' 

(iiiriJiin 

-  lm"hHn.    mHiiti, 

ll..ll.Ml^,l 

■iure li  il' 

■„-,,■  Il 'ii-.i 

Ifollc  -   Mfl<,   l,::i-.i:.   >-'\^.l' 

IxirchlK 

i:;i,ii„ 

liOlI.'irii    -    W^I'X',    l:.',f,>, 

lMII.I,-|U 

blltlci'll    'il     M'Ilt'.l  -     l'Àll'/l. 

l...i-.h.  - 

IjiillfìTiiccia  -  li-'lri'ì^'-''! 

Itnnloii.' 

-   ;<,,/,■;,:„.  ,,v.,. 

I»nltf).-ilia  -  holriifìi-n 

IlonllMIL 

ll>l|->MÌr  - 

I:;:A'             ;s,,/r,.) 

lioUririiiuecin-  h..ln,,-i, -■,)>-•■ 

htirgXuM 

-    I.'.r.,l"''.     h..,- 

iHilIriflicttii    -  /..,/..//..'/„ 

>iurt,-lirs 

,     -    l.,„:,l..:,.. 

I>i>tli-:r)iitii>  -  lui,, -l'i.    !■',- 

I.nifflull 

l.oriro  - 

.,,n,l. 

l>i.tli-i.'.Mi»    -   h..h-.iHn„ 

hiii-Jii  - 

Imlli-troiir   -   Imi.:,..,' 

lM>rJ0-<i 

bolli-irurcia  -  Mi:,ris<ii, 

ln>rriirti 

-  i..,!..,;,,,  ;.;;,-,)- 

hlllll'lliuil    ■    rlirll^l,' 

bottoncino 

boltoD»    •  l'oijelin,  hùtùn, 

tndpa,  gmpiitl 
bottoni  ihnuialcf))  -   càiier 

«ipiliiHn 
boltoniprn  -  huton^m 
bottonk^rn  -  bolmu'itt,  '«- 

boltunitr  -  ràielàmm 
bOfe  -  bò,   Inrà 
borlax  -  bt/vina 
bOKiea  ■  boràdùr.  praiùra  de 

ilimpa,bSia,  bùiS,  bBgna 
bouxetlo  boiHl 
boKicliua  •  hmiìtma 
bozxoUno  •  hiriokìn 
boxxoUnt    -    bomhonàll, 

hamlitimB 
bOKKollpra  -  gàletfra 


.  fn/; 


h..r-ai..lu  -  !:..-<■ 

■■."              \i»\\U\ 

hor-,-  -  i.,'--. 

boi-M'Iliiio  ■  /.,.-.- 

biir>ettiii]i   -  /."/■ 

'■Ih,.'            bullo    - 

liDi'si^lio  -   L.riì 

IwWnrrl  (i)  -  ' 

lirai'ii<i>lii 
briDllLTlìo 


bra 


—  957  — 


bru 


brancata  -  hrtknca,   bràn- 

cada,  piiyn 
branchie  -  hàrhèll 
brancicare  -  mààtinà 
brancicatnra  -   mààtlnà^ 
branco  -  ròse  [ddra 

brancolare  -  pàftpà 


brigpa  -  ci-Uéiy  fastidi f  erica,  1  bronchi  -  hnmchl 

rneàteey  qUiùtiòny  àercUì  \  bronchiale  -  hroncìiitìl 
brigadiere  -  hrigàdcr        i  bronchite  -  ^rowW/eV^, //ro«^ 
brigante  -  hn'gdnt  i     chUidCj  hronchìtica 

brigantino  -  hrigàntìn       \  broncio  -  miisón,  iHntria 
brigata-  bregàda,  brigàfla^    broncone  -  codegliètd .  ptLÌ, 


compagnia^  rotar  la 
brighella  -  hrighHa 


branda  -  branda 

brandelli  (a)-  à  bindolerà   brigidini  -  ciàeer 
brandello   -   pàtmll .   p<ì-   "»"'*erlia  -  brìa,  rèdeim 
iuHn.f  b'tn'gòs'éy  bocòn 


brani  (a)  -  d  bindolerà 
brano  -  ^trigòH'y  lòcch 
brasca  -  brusii 
Brasile  -  BràsU 
bravacciata  -  billàda 
bravaccio  •  bàio 


brigliaio  -  briee 
brillantare  -  fàoetH 
brillante  -  brilànt 
brillantore  -  brilàntà 
brillare  -  fyremti,  pila,  bri- 


mànègia 
brontolamento  -  brontola- 

mcnt,  ràììgògn 
brontolare     -     brontola , 

ràìigognà,   rof/nà,    tonto^ 

gnùf  tàcogjià 
brontolone    -    bàrbofàfà- 

seeìi,  bàrbotòììj  broìUolón, 

ràngognòn 


là,     bilsdà,   eìpti.  mo§ft   bronzina  -  fórma 
brillo  -  àlégher,  briU         \  bronzino  -  bronn 
brina  -  brina,  prina  bronzista    -    hronsiro'd  , 


bravare    -    sparii .    brdrfl  \^^^^^^^  .  f^^^^^        -^^^       ■     f,ron.sma. 

^'*   j  brinata  -  prinàda  ;  bronzo  -  bron.^ 

brindisi-    brìndes^    brln-hroBCÌa- broda  ria,  brotìda 


làda 

bravazzone  -  hiilàào 
bravo  -  brào 
bravo  ne  -  biilàào 
bravura  -  bràrUra 
breccia  -    brucia,,   scipp, 

gcròn 
brendoli  (a)  -  à  bindoU-ra 
brenna  -  ràgia,  bròcch 
brenta  -  brènta 
brentlna  -  hrcntìna 
bressanella   -    breàùnèla, 

brestàna 

brevaggio  -  brèvàgg 
breve  -  eùrt 
brevetto  -  brevèit 
breviario  •  bremtiri 
brevitìi  -  ciirtèm 
brezza  -  brtsa 
brezzolone  -  infriigiò 
briaco  -  ciocch 
bricche  -  brìeolj  briceh 
bricciche  -  JmràvtLj 
bricciolo  -  minùHa 
bricco  -  càfeièra,  eògoma 
bricconaccio  -  ìmloéòn 
bricconata  -  bàloàdda^  bri- 

confida,  ràbotàda 
bricconatella  -  f>nloéàclèla, 

bàMìuilna 
briccone  -  birbfm,  baiaste, 

bàloÈòny  bricòn 
briconeggiare  -  ràboth 
bricconeria  -  brieoìiàda 
brida,  briciola^  briciolo 

-  fregùia 


1      disi 
brio  -  riràeitaa,  brìo 
brioso  -  àlrgkcr 
brissa  •  brUea 
briscola  -  brìccola 
briscole  -  càfr^  bri.^colìn 
briscolone  -  bn'ècolòn 
briscol uccia  briàcolèta 
brividi  -  sgrisol 
brividio  •  bàrbèlfhneni 


brossa  -  gràtàftlmin 
broughani  -  briìntnt 
brozzola  -  bruca 
I  brucare  -  sbrocà 
I  bruciacchiare  -  hrà'sùtà 
I  bruciacoda  -  Itrii^fàròa 
\  bruciaculo  -  briisnr 
I  bruciaglia   -   bàcbrtìn   de 
\      brilla 

bruciare  -  bigia,  briifià 


brivido  -  brivid,    bàrbclà-  \  bruciasiepi  -  brilsàscés 


mcnt 

brizzolato  -  ptcol/ia 
brocca  -  bròca,  càtàfìgh 
broccatellay  broccatino 

brocàdèll 
broccato  -  brocan 
I  brocchetta  -  brocMta 
I  brocchetto  -  brocliètt 


bruciata  -  bigiàda,  bigià^- 
dina  [dell 

bruciate  •  ItinvàK    briisà- 
bruciatalo  -  birofàtf.  />//<- 

rowx 
bruciatene  -  hriisìidill 
bruciatura  -  briisàdùra 
brucio  -  brtìs^  giitìnn 


brocco     -    braca,    bròcch,    brucioli  -  bìiscàj 
gropp,  àperon  \  bruciore  -  besf^i^  briisnr 

broccolo  (di  uomo  stupido)   bruco  (della   vite)  -  ha' 
-  btlcoly  bàcol  de  Scr^gn,        lùbiòtt 


niàpa 


brnco  -  òlnnàr,   sii/n,  .??«- 


broda  -  borltlnda,  brceùday  \     gntlool,    càmola,   gàfuta, 
coròbia  i      olivata 


brodetto  -  ro^ilmàda 
brodiglia  -  bropwla 


brughiera  -  briigbrra 
brulicame  -  nlroln 


brodo  -  brceddy   conwmc,    brullo  -  biòtt,  sbliisir' 


eorbolitm 
brodone  -  brorlf/jt 
brodoso  -  hrodos 
br  od  uccio  -  brodìn 
brogiotto  -  ftortm 
broletto  -  brorètt,  broitt 


brunellino  -  brvnill 
brnnetto  -  morètt 
brunire  -  im borni 
brunitoio  -  bornid'n 

borii  idòr 
brunitore  -  imbornidòr 


ini- 


I    : 


».  ■  I 

T 

r  y  ' 


I 


braso  ne  -  briisóu 
brutale  -  hèétitii 
bruto  -  hèétia 
bruttacelo  -  hruttlsc 
brnttaccioue  -  briitonòn 
brnttacchioio  -  hriitòtt 
bruttezza  -  briiièèa 
.bruttino  .  hrtitìn 
bratto  -  briitt 
"bnlttomale  -  hriitùra 
Jirattone  -  briitón 
bruttura  -  ifnandiài 
bruEiaglia  -  reépee 
bUy  bn  -  bop,  bop,  bob,  bob 
bua  -  bobaa 
Jiuaccio  -  boà8ción^  ma» 

màlUedn,  mànsòU 
bttacelolo  -  bàbiiàié 
buaccloiie  -  mànMiiedn 
bubbola  -  bùbct^  ciàlàda 
bubbolare  -  biigà 
bubboliera  -  cioehéra 
liubbolini  -  eomàgUt 
babbolo  -  eàmpànìn,  eio- 

Mn,  éonùi 
Jbabbonciao  -  bUgnotMcèU 
Jiabbone  -  bUbón,   bUgndn 
Jbaea  -  fdpa,  défieit,  bUs, 

busa,  bosueCf  boehita 
bneaoort  -  eUqUitt 
j^ueaneye  *  oàmpàndtt 
buciqiere  -  eoniàbò 
bucare  -  abiist,  abogià 


budelle  -  bìidcll 
budello   -   biii'll  j    hiis^ca^ 

hìisècch 
budiniera  -  bonètt 
budino  -  fjodhi 
budriere  -  hodn'ce 
bue  -  mànà,  hò^  bceil 
bufalo  -  bUfal,  bufai 
bufare  -  fioct 
bufera  -  borinéri,  iiragàn 
buffare  -  bofà 
buffetto  -  gòga,  pàpìn 
buffo  -  bofhda,  buff,  àtrà- 

vènt 
buffonaceio  -  bUfonón 
buffonata  -  biifonàda 
buffonceUo  -  hUfonèll 
buffone  -  bufdn,  goti 
buffoneggiare  -  biifonà 
buffoneria  -  pàiàaciàda 
bugliolo  -  màéteUtt 
buglione  ~  miacniàse 
bugia  -.  boaìa^   fàìuidfnat 

cavatola 
bngiardacdo  -  boaàrdàae 
bugiarderia  -  boaàrdària 
bugiardo  -  boaàrd 
bugiala  -  biigiàa 
bugietta  -  boaièta 
bugigattolo  -  bosucc,  bus 
bugione  -  boétón 
bugna  •  bùgtM 
bugnato  -  à  biign 


bat 

bnttaroori  -  buiàfceilra 
battala  -  orerà,  of'ra 
bnltare  -  MIA,  Irà 
buttarsi  -  liUiàié 
bottata  -  biitOda,  biilt 
butte  rare  -  tbogià 
butterato  -  càrpQgn 
buttero  -   liauec,    abagià- 

butteroso  •  eàrpOgn 
bUEKO  -  horiecb,  eoniolaa, 
eoéinHt,  giigiyaù,  moìtlsc 
buEZOnaccio  -  Jiongé 


cabala  -  gObola,    meiiàda 
cabalare  -  gàbolA 
cabaletta  -  cabalala 
cabina  -  cabina 
cabriolè  -  cabriolè 
caca  -  cUpa 
cacadubbi  -  càgàd&bi,  eù- 

chèliek,  pìlima 
cacaiola-  càgàrila,  caghila 
cacare  -  eàgtl 
cacarella  -  caghila 
CRMla  -  eàgàda 
cacatura  -  caglici' 
«'acaKeccfaino  -  càgàiechin 
cacca  -  cUca 
cacca»  -  càcHa 
caccaos  -  càfìio 
cacchione  -  càgn-'m 
cacchloai  -  càn 
caccia      ■■tria  \iti'irt 

caccjabotle  -  buliìmn,  fir 
CaCCiadlaToli   •  Irba    bàl- 

cacciaglune  -  eiàpùdn 
caccfanioscUe    -    moìcki- 

cacciaoraorl  -  Kcigùla,  iit- 
riisgnmila,  incuginila, 
iiìciidinila  {càscik 

cacciare    (mandar    vìa;    - 
cacclarai  -  cà»eiàéi 
cacciatola  -  càteiàciid 
cacciatolo  -  ciuciàetlni 
cacciatora  -  càciàdùra 
cacciatore  -  eàeiàdùi- 


cacciarite  -  càsciàtit 
caccola  -  eUper 


cacherella  -  boriai 
cacherello  -  eOghcr 
cacheroso  -  frigtma 
caciaia  -  cùséra 
caccialo  -  formàgee,  caste 
cacci  aio  lo  -  càsce 
caciciolo  -  formàgila 
cacio  -  formai,  formàgg 
caclola  -  eàriénia 
cacioso  -  càgiaa 
caciuttlo  -  formàgìit 
cacone  -  càgòn 
cadarere  -  càdàver 
cadarerlco  -  càdàvèrich 
cadenu  -  eàdénia 
cadere  •  capita,  boria,  erodt 
cadetto  -  minor,  caditi 
caduta  -  crodAda 
caffè  -  càfl 
caffeaus  -  càfì&ug 
caffeina  ■  càftrin 
caffeista  -  càferàti 
caffettiera  -  càfìtèra 
caffettiere  -  cà/cUe 
caffeuccio  •  eàferOte 
cnfl'o      'liSprr 
cagione     tnoliv,  càiiaa 
cagiuneTole      màlinghér 
caglio  -  càgg,  Agra 
cagna  -  ctlgna 
cagnaccio  -  eiigntlse 
cagnaia  -  boi&da 
cagnoletto  -  càgturù 
caguollua  -  cògnita 
eatrnoltnl  -  ficea  del  cdn 
cagnolino  -  eàgnceù,    eà- 

grwlln 
Caino  -  Ciùn 
calabrac  beffare  aL)-giiigti, 

à  càlàòrSgh 
calabrino  -  màgadn 
calabrone  -  gàlàm-òn 
calamaiettft  -  càrimàrìn 
cala  mal  no  -  càrimàrìn 
calamaio 


cai 

caleagnluolft  -  dent  de  cdii 
calcagno  -  eàleZgn,  làcch, 

tàtón 
calcalettére  -  fermne&i-t 
calcare  -  calca,  folti 
calcato  -  caletta 
calcatolo  -  i^iticU 


alce 


rAU-mt. 


calamina  -  rà làmina 
calauilla  -  calamita 
calamità  -  briiétiOda,    d 

ggrOiia 
calamitare  -  calamità 
calappio  -  tr&pola 
calare  •  càia,  cegni 
calata  -  càiada 
calca  -  càlea,  fòla,  fidla 
calcafogli  -  fcrmàcOrt 


caicedonia       cùlcidAnia 
calcese     miWipriJ 
calcesi ruxeo    -    càletSler, 

eàlleMriièi 
calcetto  -  non,  J) 
calchino  -  càlchin 
calcina  -  fùkìna,  mSlla 
calcinaccio  -  cdldnàSS 
calcinaio  -  ciUeinee,  bagnò 
calcinello    •    crihinàricù, 

ralciniraà,  [scìada 

calcio  ■  pti^-iH-dcl-cuìl,  pe- 
c  al  CO  lab  He  -  caJcolOiil 
calcolatore  -  càlcolàdòr, 

r.-,/cotàdOra 

calcolare  -  cairota 
calcolo  -  cOleol 
calcollnl  •  bàsgcritl 
calcolo  •  calcai 
cai d accio  -  càldòn 
caldaia  -  càldAi-,  caldèra 
oaldalata  -  càldàr&da 
caldaio  ne  -  càldàrón 
caldaia  ola  -  bràaeiorìn 
caldamente  -  càldàménl 
caldanlno  -  mari,  éeàldìn 
caldano  -  braserà 
caldarrostaio   -  birolùtl, 

màronee 
calderaio  •  màgmìii 
e  al  de  rotti  Ila  -  càldtirin» 
caldi-roltbiD  -  càldàrin 
calderotto  -    ràld&r^    cài- 
caldina-  Utiirin        [dàròtl 
caldino  -  Utòrin,  eàldln 
caldissimamente -rù/r/tVi- 

màmcnl 
caldissimo  -  càldiiim 
caldo  -  eàld 
calduccio  -  eàtdùsc 
caldara  -  caldura 
calendarlv  -  tàciiìn,    ca- 
lendàri 
calende  -   càlénd,  càlènde 
calenKiiolo  •  àmoriitl 
calere  -  importa,  infa 
calessabile  -  càroétUiit 
calessata  -  càroiida 


Il' 

ti 


1 


(■«Ila  -  t...--i-rl,'Vi.'i 
cnlIf-ttliiA  '  '■■mn 
callifrniflii  -  •iilùinifin 
ca\\\^VA\\cn  -  •■'lìi'jrTili'-li 
ralltirrnrii  -  ràligrìifo 
vhIIImU  -  '■•iliil'i 
callo  -  fi'"'rk.  tali 
callotta  '  eiìliUa 
calnu  -  e&tma 
calmante  -  efilmAnt 
citlnare   -   •^mfl,   pàili- 
nitt,    i/ilieii,    t^iietà  giù. 

Galvani  -  eàlmài» 
calmo  -  calmo 
cilmneco  -  eàiiHiieeli 
calo  -  eiUl 

ealomelan»  -  eàlomeMn 
calore  •  càlór 
cal«rlfer«  -  eàlarifer 
calorico  -  eàlorìn 
caloroso  •  eiìlord» 
calo  Me  -  etàeeh 
ealterlre  -  itUiirt 
ealarlvo  -  irolciòti 
calonala  -  eàUlnia 
cali  a  alar  R  -  eàlilniA 
calrarlo  •  eiìlvtri 
CbItoIIo  •  mondèll 
cbItmib  -  pi&in 
gbItO  -  pelaa 
calca    •    hàhita,    cMstta , 

/làiiii.  punthl 
calzacela  -  càlH-lìbu-ii 


cambiale  -  i-i'irnhihl 
Qa.mhia.U\ÌiL  ■  riiiMiiWi 
ciiiiibialina  -   fimhiàlh 
caaililaliitcia  ■'■ii.Khl.n 
'  cuiiililaiucnto        riiml,. 

cani  Ma  re  -  <■ 


firia,  : 


ii<lA 


cambiami  •  rfim/>i'i\:i 
cambia'Yalnte    -   nìmii 

vàiat 
j  cambi»  -  e&tiibì,  itcilml 
I  cambista  -  ràmbiàtùli) 
\  cambrì    -  nìutbri ,    r» 

'eamell*  -  cìmélin 
«tinello  -  càmHl 
camera  •  eàvtera.    Slài 
cameraccla  -  rùmìigrii 
camerata  -  càmerUda, 

Marida.  eompìti/H 
camerella  -  moirhitt 
cameriera  -  iloaaitn, 

cameriere  -  n'inurrr 
camerino   -  nimàrìii, 

tìirrìn,  eAmer,  rèln 
camice  -  ràmri 
camicetta  -  càmiiiln 
camicia  •  cùmìMt 
camiciaio  -  mihiÌsiiII. 


carnicina  - 
camicioria 


canagliata  -  eànàiOda 
caua^llone  -  eànàiòn 
canai  a  oli  -  liiili 
canala  Qa)  -  eàn&la 
canale    cimai,  dmaa.  gàlee 
canaletto  canHlino  -  cì- 

nàlètl,  cànùfin 
cànapa  -  cànùpóga,   eàne- 

rósa,  e&nef,  cUnoti 
cànapa  maschia  -  etlneen 

,>,U'cia  [flmina 

cànapa  femmina  -  etnena 
canaparola  -  eàncEànxiUa, 

canapaia  -  ennevec 
canapaio  -  cànevòn 
canapè  -  cànapi 
canapeino  -  eànàpèrht 
canapiglia  -  nliéra 
canapino    -    eàtictàririiia, 

cànevìn 
canapnle  -  cànertUe 
canapuli  -  bdrbàj  [Un 

canarino  -  cànerin,  eàne- 
cnnaTAcclo  -  eànevàéS 
cancellare  -  eàneelà,  Scàéà 
cancellata  -  rèilelùda,  eà- 

cauccllatura-cirnfe'niffira 
canc<vllcrescO-i''rocrlUieA 
cancelleria  -  cànrelerUt 
cancelliere  -  aìncetèr 
cancherlno  -  eHUi,  fastìdi 
canchero  -  bàràca,  eàlà- 
nàj\    impiìLiter,   eiUnfcr, 

cancrena  -  cànrrhta 
cancrenoso  -  eàtirrenós 
cancro  -  'nnni,  ah/rnhi 
candela-    nnirUlri.   riimi'dn 

candelabro  -  etrniMtl'jro 
candeletta  '  càndillin 
candelina  -  cerìn,    càndi- 

candelona  -  càndilSim 
Candelora  -  Seriaiìla 
candelotto  -  càndUòtt 
candelllere  -  eànditcc 
candellierino  -  eàndilcrìn 
candidato  -  cnndidaa 
candidatura  -  cìtidiiìàtQra 
candidezza  -  bianchii 
càndido  -    bihnek   c&ndid 
candiero  -  gàbàiòn 
candire  -  càràmflH,  eàiulì, 
tàndidh 


candito  -  candid,  candii 
candore  -  òiànckHa 
cane     l'iìii.  cÌÙb 
canestraio  -  càvàgnàll,  ca- 

vàynee 
canestrata  -  càvàgitàda 
canex  trino     ■    eàvà^nceù, 

eàcùgitin,  eàvàgnorln 
canestro     e'nùgn 
canestrone    bàntilra   ha 

canpstmccio  r       ' 

CHI  etteria        q    I  ri 
cancracclo      f  ju 

cànfora     eà  fora 
canforato      e     foraa 
ciuijc  in  onte  ' 

cangiante      fatig  ti  t 
cangiare      ca    Ita  midA 
canicola      canicoln 
anlle      eie        e  g  etera 


ki 


canina 

canino  -  cagnm,  cugnaii 

cmlzzn  -  bài  Ada 

canna  -  cAna,  bàétòn,  tubo 

cannalo  -  ordirxilla,    or- 

disrrùla,  Irombte 
cannella  -  eàn'm,   bochln, 

eàntla,  eànélii,  ip'iiia 
cannellino  -  cànita 
cannello  -  eànìn,  boekìn, 

cànHl,   eànita,    ipceàla, 

àtàSS 
cannellone  -  boriò» 
cannotto  -  beròtt 
cannevarola  -  cànenìrtrùla 
cannonati    -    ennonàda , 

bàli 
cannoncini  -  fànonilt 
cnnnoncino    -    cànoniht, 

m  ìeàròn 
cnnnone  -  eànùn,  càna 
cannonegglnmouto  -  eà- 

'Canuouegglare  -  cànoni 
cannoniere  -  eàuonèr,  cà- 

nonièr  [ciàtàxe 

canocchiali  e  do   -   còno- 
canocchiale  -  cànoei&l 
C.lhone  -  càgndn 
canonica  -    canònica,  cà- 

iiSiiega 
canonicato   -  eànontgaa. 


canonico  -   cìciiùaieli,    eà- 

(-anoiiizKarc  -  canonisti 
cauoti»      (■»»•;;/  yStt 

cmovflCL-io     rùiiroili   fre- 
H^antablle      nudàlul 
t^antaechlare  -  càntàsciA 
cantafnrola  -  bùmbAna 
cantafera   -   langàlun' 

ghèra 
cantal  no  lo  ■  cùntàdùr 
cantante  -  càntànt,  eàiitih- 
cantare  -  eiitità 
cantare,  s.  m,  -  canto 
cantarellare  -  eànlàrelA 
cantaride  -  cànliirHl 
cantastorie  -  ààrbàpedàtM 

alitata      ^inM'h 
can lazzaro  -  cimtàsciA 
canterano  -  cìnitàrA 
cantere  -  càièit 
canterale  -  cnmH 
canterella  -  càntàriil 
canterina -m«tórinrt,  edn- 

tàrAmt 
cantero  -  éegèla.  eAiiitr 
cantilena      càulilèm 
e  intiiiiplora       c'iiterèla 
cani  Ha      cùnlìim.  fròtt 
canti  UH  ce  la      cAiilin&scia 
cantiniere  -  eàiitiiiee 
cantinella  -  càntitiila 
cantinetta  -  cùntinfta 
cmtinlua  -  eàntìutn 
cantino  -  càntht 
cantinone  -  eànliniin 
canto  •  ednto,  cànliìn,  còni, 

cànlA 
cantonata    -    gàmbàrttda, 

gàinber,  càntonfida,  eàn- 

'lòn 
cantone  -  cimlfiii.  cAnlo 
cantoniera  -  cànionàl 
cantoniere   -    cànloniér , 

rànlonér,  bàgoliìn 
cantonicrlna  -  eùntonàlin, 

cantore  -  eànfòr 
cantorino  -  eonll 
cnnlncclno     -     eìintonUi, 

ciiHlonsct'Il 
cnntncclo  -■  croilìii,    cur- 

cnnntiglin  -  càiUilìlia 

c.iuuto  -  gris 

canz 'niiccia  -  fimioitAaeia 


L'UpilCIIIU   -   >'i  II..» 

4' Il  paci  US  imo  -  iii)H'ii-',iim 
(-apnritii  -  C''ii«'i'-iln'i 
(-HpiK'Maro  -  i'ii«i<itA 
cipaiinotto  -  niHiiwll 
<-n|iniii-ila  -  gàsibt,  gùsUtl 
capauelle  -  cii^tfj 
capanun  -  mpUna,  eàiitia, 

rapinnetto  -  gàbànin 
capanno  -  càtòll        \àlp 
vapanitone  -  feiiU.  bài-ek, 
capannnccla  -  eàsotèll 
caparblerla  -  oitinàéidn, 

eràponeria,  fiéàéiòn 
caparbietà  -  gniieàrìa,  le- 

élàrdàgm 
caparbio  -  gnfleek,  ieSt&rd 
caparra  -  eàpàra 
caparrare  -  à'^pàrà,  fiià 
capsBsone  -  mòHieeh 
capata  -  ntàUieUda,  eoiida 
capana  -  càpfUa 
capelliera  -  lendméra 
capelliera  della  saggina 

-  h&fha  dita  mikga 
e^elllni  -  fidelitt 
capello  '  eàxèil 
c^ellflto  -  eàvìSn 
capelrenere  -  eàpiltlner 
capeMtro  -  eàpiiter 
capettacclo  -  eàpittn 
capetto  -  eàpilt  [Un 

-"*■""""'*  -  'rfi-^itn.  eo- 


i^ap 

moit  --  cop 

cnpitolcito,  capitolino  -cnp 

càpiliilin  l. 

capitolo  -  eiipìtol  ta\\ 

capltouibnlo-  <iijiii'h<ibol,   ca|i 

iriina,  éàtlmuriìi!  ,  cap 

capltOEza  -  ^'Ibn  [mr  :      u 

capo  -  eoo,  cùpp,  tèsta,  gi-  [  ca)l 
capobanda  -  eàpbAnda  é 

capocaccia  -  eàpeàeia  i  cn| 
capocasciiutlD  -  edpeàsòn  '  u 
Cipocchla  '  tuta,  pomèll,  I 

màSdchrra 
capocchio  -  màiìieeh 
capoccia  -  reggia 
rit|>i>('iMtiii'ii  -  eàpeOmieh 
va]Hì  il'iipcru  '  eàpdòpera  i 
capo  è  -  càe&o 
capofila  '  eàpfila 
l'inìiitabbrìesi-  eàpftlbri'ca 
('apog'iro  -  òàhrdón 
capulDfi-riulere    -    etìpin-  '  ci 

fenuec  \ 

capolista  -  eàpliita  jci 

enpolno^o  '  eàplaùgh  ci 

cnpoiunslro  •  eàpmiUer     'ci 
cnpomorto  -  m&der  | 

<'a)>oiio     '•riipùii,   eràpóit,  i  ci 

/'■il'-;,,  eoiòtt 
caponeria   -    oilinàiiùn  , 

eràpoturia  ci 


cap 

capra  de'  fiori  -  fiorirà 
capra^gine  -  làuàmàn 
capraio  -  tàrree 
capretta  -  eàvrita 
capretto  -  càvrHi.  fàcàlètl 
capriata  -  ■irmàdQni 
caprlccetto  -  aàpriiiètt 
caprlccUccIo  -  eàpriiiàac 
capriccio  -  eàw^i.  erica, 

tintilo.  fehirìbiSi.  beiehi- 

Si,  gri  {iioi&tc 

cnprlcclosacclo  -  eàpri- 
tapriccioslno-cà;irid(osi« 
capriccioso    -    eàpriìiòs, 

efn-elOlich 
caprino  -  de  e&tra 
capriolo  -  eàvriaeil 
capro  -  rhcvun 
caprui^ffiue  -  ;}inn 
capiic(-ìo-m,,i«        [fò/fij 
cnrnbatlole  ■bii'-f'u-Oj,  bàr- 
carabina  -  eàràUna 
carablnata  -  eàràbìnàda 
carabinieri^   -    càràbinér, 

eàràbiniér 
caracollare  -  ùàràcolt 
caradit  -  càràdt 
caraffa  -  eàr&fa 
carambolo    -    caràmbola, 

eàrottna  [inmil 

caramella  -  eàràmila,  cò- 
caramelle  -  Sgiosgió 
caratello  -  bàriìèlt  del  tùn 
earati  -  càraa 
Cftraticratcio  -càrù/Brftsc, 

nàturiilAsi} 
cnratterc     eàrtUer,    ieri- 

tSra,  nàliirUl 
caratterino  -  eàràlerìn 
caratterista  -  eàràlerleta 
caratteristico  -   eàràteri- 

taraltcrt«are-eòràfer»jft 
caratura  -  càràdùra,  àiión 
carbonaia  -  càpoiifra.  càr- 

bonira  [Href 

carbonaio  -  càrboner;  seio- 
carbonato  -  eàrbonaa 
earboncello  -  eàrbontna 
^■arbinicliicllo-càrfion*!;^/ 
carbonciuo    -    carboni» , 

carboni'» 
carbone  -  càrbón,    negro» 
carbonella  -  càrbonìna 
carbònico  -  eàrbUnich 
carb^Mlo  '  eàrbSni 


carbonizzare  -  carbonica 
carcame  -  ickfller 
carcassa  -  càrcMi,  oéàdùra 
carcere  •  presoa 
carceri  -  j  career 
carceriere  -  eàreerir 
carciof.ircio  -  àrlieioedsc 
cfti'cJoraiii,   carciorpto   - 

carciofiUto,  carcioBuo  - 

àrii'-iuch'/ii  [sltiech 

carcloro    ■  àrlìciòeck,  bi- 
carclofone  •  àrticiocòit 
camamomo  -  màniguHa 
cardare  -  carda,  iràriiiiiìi 
cardatore  -  cc)r(tói/(i;-.  .vo'T- 

tegìn 
cardellino,  cardcllo  -  rà- 

ràrìn.  càncrin.  liivàrin 
cardinale  -  càittinàl,  gàr- 

dinàl 
cnrd  nalizlo  -  càrdhiàlUi 
cardine  -  càrdia,  cànchen 
cardo  -  cardali 
cardo  làtteo   o  santo  - 

tàciàrùlf 
cardone  -  càrdi'm 
cardo  Santa  Harìa  -  brii- 
carello  -  tàiee  [Scòn 

carestia  -  cnreélìa.  écàr- 

caretto  -  litmi,  Uichlla 
carezza  -  càrUa 
carezzare  -  càreiS,,  cocorA, 


carczzina  •  c&ra 
cariare  -    càriH         Inòni 
cariàtidi  -   omenón,  ome- 
càrica  -  ciriea,  eàrega 
caricare  -  càregft 
caricatura  -  càricùIBra 
càrice  -  lìichiln 
cariceto  -  liicliec 
c.irlco  -  eàrich,  pea 
carlello  -  tàiee 
carifll*ne  ■  eiiriliòn,  eà- 
denààà.  eàdenàiceA  à  eà- 

carlno  -  càrin        [càirolna 
I  carioso  -  càriòa,  càriolaa, 
I  carissimo  •  càrisim 
I  carila  -  càritaa  [ISna 

carlona  (alla)  -  à  là  cor- 
Carmine  -  Canniti 
1  carminio  -  cà-inìn 


carnaccla  -  càmàscia,  dc- 

riliii-c,  i/ài-énse 
carDB^ione  -  càrnùgidu 
carne  -  cO-rna.  carne, polpa, 

caroeflce  -  bòia 
earnerale  -  cànicclil,  car- 
ne tua.    càrnoaa- 
car  aerai  etto   -   eàmoàlìn 
carnevalone  -  càmoàlòn 
carniccio  -  eànitìnc 
carniera  -  eànié,  i' giachi, 


carog'na  -  caru'jaa 
carognina  -  cùrogntta,  cà- 

rognón 
Carolina  -   Carotina 
carolo  -  briisòìi 
carota  -   cìirSloia,   pàlàn- 

flAna ,    pàrpòtera  ,   bUla, 

bàmbdim 
carorana  -  càrarUn^i,  gà- 

ràv&na, 
carpine  -  ctlrpen 
eiupluella     -     càrpàitèll, 

i-'irfiiiii>^n.  nisciolìn 
carradore,  carraio  -  eà- 
cnrrnta  -  ràr  [ràdSr 

carrutollo     iiiìv&acim 
carreggiabile   -  càroSàbil 
carreggiata  -  cfirégia,  eà- 

reijiàila.  binàri 
carretta  -  càrèit 
carrettaio  ■  eàrelee,  càretà 
carrettata  -  càrelàdn 
carrettella  -  eàrelila 
carrettiere  -  càreiee 
carrettino  -    càrelln,    ca- 
rità 
carrettone-  càrelan,  bara, 

carrettoniere  •  bàree,  bà- 

carrlaggrlo  -  càriàgg 
carriera  -  eàriéra 
carriola  -  carila 
carro  -  càr 

carro  di  Boote  -  càr  tnàlt 
carroiCTa,    carromatto  - 

càrmàtt 
carrozza  -  càrSSa.  càrScia 
carrozzabile  -  cùroi&bìl 
carrozzata  -  càròi&da,  cà- 

roeiàda 


}  I 


t." 


4< 

1 


r  ■ 


f 


carrucuit;  -  yt^/zn/i/r 
carrucclo     -    .sirenrirmi , 

cùrethi 
earta  -  ^-àrfit,  );àìpcr 
eartabiauca  -  càrtàhìànca 
cartaccia  -  eàriàsciUj  scar- 
tò fin,  hMola.  [ièta 
cartagloria  -  càricla,  ino- 
cartaia  -  càrtcra 
cartaio   -   càrtee,   folàdòr 
cartapecora  -  eàriàpégora 
cartapesta   -    càrtàpiéta , 

pàpiemàscé 
cairtaTolta  -  eàrtàvòlia 
carte  -  eàrt 
carteggiare  -  eàriegià 
carteggio  -  carUpondénia, 

càrtég 
cartella  -  càrtèla 
cartellino  -  eàrtelin 
cartello  -  eàrtèil         [son 
cartellone  -  ràrièlón,  avi- 
cartiera  -  /o/a,  eà-del-màj, 

eàrtéra 
cartiglia  -  pàli 
cartilagine  -  eàriilàffin, 

eàrtetàmm  [nós 

cartilaginoso  -  edlrtilàgi' 
cartina  -  cartina 
cartocci  -  foBnf 
cartoccino  -  pàlpirotù 
cartoccio  -  pàlpee,   écàr- 

tòàè 


cascamorto   -    càscàmòrty 

hàlotin,  ci^qUitt 
cascare  -  eroda,  barbi  (fio 
caiiscata  -  cùècàdn^    eroda- 

da,  j'àiìcgiùìnènt 
cascai icciOj    cnscatoio    - 

erodi rn:it^  erodili ^  croci l 
caschetto  -  bàròta 
casciuiirra  -  eàscmlr 
cascina  -   fààèra^  càèìnn 
cascinaia  -  càaéra 
cascinaio  -  càéìnàU 
cascinello  -  càéinèll 
cascino  -  fààéra,   qiiàHny 

quàcirceil ,    quàeirceùla , 

fórma 
cascione  -  aUcìn 
casco  -  ehttpi 
casella  -  eàsila 
casellante  -  càstlànt 
caseliino  -  fìfiea 
casello  -  gàrèia 
caserma  -  casèrma,  quàrtèì 
casetta  -  cdtsiia 
casotto  •  càsètt 
casigliano  -  vesin 
casimirra  -  càacmir 
casino  -  càsìn,  pàlch 
casipola  -  casupola 
casista  -  càgààMbi 
caspita  -  tLcqua  de  belegòU 

tinima  bìiéerlna! 
caso  -  fait,  càs,    àcidèm 


(Ina  -  àfigiolin 

!  ca»eiito  -  eàtm 

celletU  -  cùaila 

0  -  bàalolee 

;  cariale  -  cariai 

cembalo  -  cèmbot 

la  -  lavabo,  eii'lìn, 

■  caricclilo  -  eiicigiòn 

cementare  -  cementa 

■  CBTicchlotto  -  eàticc 

cemento  -  eemént 

-  bàalàtl,  bolàscioFO, 

caviglia     i-ùTi<jì<i 

ce mma nelle  -  piàtt 

caviylioloio    eìwigec.  mt- 

cena  -  Hiria 

to  -  Mslotèll 

ncra.   ,„.„ù4ùra 

cenceria  -  Stritariàrta 

e  -  càliàmm 

caTiKlinolo  -  eàviec 

ceaciala  -  élràseìàrUt 

a  -  cUMra 

caTlIIare  -  boit,  éofiiticà, 

cenciata  -  beaàaciàda,  ne- 

ale  -  me.lropolU6.na 

ràUlA,  riiinpinà 

fOda 

ria,    catti  rei!  za   - 

carlllatore  -  ràmpinàlt 

cenclalnolo  -  itràseee 

carino  -  ràmpin 

cencio  -  bes&so,  Siràae,  Stri- 

-   càiie,   grdmtii, 

cavilloso  -éoftélieh,  ram- 

ga                           [scioa 

pinoti 

cencioso  ■  fttàprint,  étrà- 

•0  -  eàlOlich 

cavità  .  inc&p 

ceneraccio  -  cor 

-  piati 

caio  -  ciiv 

ceneracciolo    -    biigàraù, 

tu,  molìf.  e/LiUa 

CiiToIaU  -  rer^lUta 

Slràse  di  piati 

0  -  fmlifol 

cavolflore  -  cànolfiòr 

cenere  -  scenderà,  itaer 

cavolo  -  brSrol,  reri,  giim- 

cenerentola      .wndirx& 

■  -  ciiiita. 
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cenerino      .«'■Hm-: 

le  -  ciimiùa 

cavolo  salato  -  crlLiiti 

telino  -  loerl, 

eà^a 

cavoarliio  -  cùorìn 

ceasiuonto  -  ceni 

ietle  '  «ìtmàcbèU 

ca/.zaroU  -  «ì^irKilla 

censo  -  «Ili 

Iti  -  eàcàdfut 

cazKoIa  -  (■(Wirii/re 

ceu-ore  -  ecitiòr 

»la(farea)-3%a 

«aEZOttare  -  pUgnàfH  Hi 

censnare  -  «n.W 

■wi-j»TMa 

cazzotto  -  pii'jn 

censnarlo  -  liri-làii 

.  -  i-ikàdin 

cazzuola  -  bot'-ràtia 

censura  -  crìtica 

TÌa  -  ÌMÌUm 

ce  -  gh» 

centanrea  -  monegltlla 

re  -  cùvUih- 

;  cpcra  (far)  -  fa  cìflis 

centesimo  -  glieli,  quàlrìn 

ro  -  càràUl'U 

'  cetB  -  aehfjer 

centinaio  -  centence,  cen- 

Ila  -  aicàIHa,  iàl- 

cecilia  -  ui-bismìla 

thia 

•lÌH 

ceclm    -   donili,    gogntn. 

cento  -  reni 

Ito  -  càeriàda,  eà- 

niitin.  ràtànéU 

cenlo^ambe  -  renlpee 

cecollna  -  bHèta 

centrale  -  centrai 

la  -  poliiui.  riiri'dìna 

cedere  -  erd.  eoneiil,  rétulcs 

centro  -   méìà,  cèiìtro 

1»    -    ^rir.i/(« 

cedro  candito  -  eeilraa 

ceppatello  -  cordmdn 

-  f.ir,iH 

cedevole  -  nioresìn 

cepplcone  -  cocócia,  ciri- 

|(o.('«r»//  rfciai-rt, 

cedola  -  cédola,  copùn,  j)ù- 

bicOcoln 

■'« 

l'ia 

ceppo     -     ikffSla,     teèpp, 

thio  ■  giigfla 

cedolonc  -  pùlàfit 

sciaceli 

-  lira,  elica 

codroucella  -  iìmotiliiìa 

cera  -  Ula.  vita,  ghigna. 

ralt  -  ciìBitMriM 

ct'ilronella      meliia 

eài-'i.  ìmifta 

pacciolo    -    eàrit- 

ceduo        ri'iloi' 

cera  allegra  -  ccrln 

ceffatella  -  pàptn 

ceraiuolo  -  Silee 

ppa  -  ciiciiilùpn 

ceffo  -  v'i','/""'  9"'lì\  S^'»'", 

ceralacca  -  ceràlHea 

acci  -  o<iràfitr&»c 

cerambice  moscato  -  mo- 

ci'liiri'     s-risii'l              [don 

éeàrditta                    {iòliea 

celatamente  -  de.  nàs'-Mn- 

ceramica  -  nuìiSlega.  mà- 

e  -  -./,..,v/o,- 

celat..       /"'sVri,V          \tebrà 

cercbio  -  éere,  eìreol 

acefali   -  càciibii- 

cerchi  da  barca  -  di-noio- 

tinìbiisi-iiin 

celebre  -  fàmòa 

IO  -  eàcè'Ua,  ctifeiài 

celebrità  -  i-ilebritaa 

cerclne  -  jniniboU,  fceiUgù^ 

o  -  dietilrn,  cttfei/tt 

celeste  -  eeim 

.  ^àr^r/H»; 

celiare  -  giiigà 

cercante  -  eerci'tl 

-  eàriia         [leltàl 

celiatore  -  giiigàtòn 

iiu  -    cùreVfen,    rà- 

celibe  -  giOin 

cercatore  -  cereùtl 

I 


cerona  -  ceràia 
t-erollO  -  Sfiròll.  ccrùtt 
t-«rox/a  -  «jÌh 
cen-etniio  -  eiàrlàlàii 
uerro  -  leì-r 
certamente  -  iìg&rn 
certificato  -  eerti/icaa 
certo  -  éie&r,  Stero,  cèri 
Certosa  -  Certosa 
cemBlcastro  -  beehet 
cerrellatOt  &  -  eerv^aa 
cerrelletto  -  eervelUI 
cerrelllno  -  cervelìn 
cerrello,  cerrella  ■  leini- 

etla,  eervèlt 
cOTTellotlcameKte  -  cer- 

velàtiedmfnt 
cerrellotloo  -  eervelOtieh 
Cerro  -  eèrv 
fiere  la  -  ràmpeghìn 
cesellare  -  eaeià 
cesellatore  -  eeteiàdSr 
cesellino  -  ongila 
cesello  -  caèll, 
cespo  -  acèpp 
cessare  -  etiA,  finì,  finti, 

deimitt,  ditmilt,  fermàii, 
cessato  -  finii  [fornì 

cessino  -  gAnga 
cesso  -  rèii,  eàgàdór,  tA- 

mtr,  edmod,  tàtritta 
cesU  -  fléta,  éiSta 
cestino  -  eeitìn,  cdregh,  eti- 
cestfre  -  sre.pà  \rtgh 


MgnlU'lii 
clilnirchiere  -  eiiiei^r 
chlscrlileriuo  -  eiciàrfla. 

lér  àbili 
clilict'liicrlo-  rioiàràminl 
eh  lacchi  crune    -    càxeiù- 

Mll.  ciriùróii 
chiamare  -  riàfuO, 
chiamarsi  -  ciàniàéS 
chiamate  -  riàmùd 
chiappa  -  eiilùla,  etàpa 
chIappamMche   -  ciàpà- 

móSeh 
chiappo lerta  -  bagolila 
Chiararalle  -  Ciàràvàll 
chiarelle  -  UUiriEà 
chiaretto  -  ciàritl 
chiaro  •    vitUnl,    làmped, 

limpid,  eitr 
chiarore  -  eiàrór,  lOs 
chiarosenro  -  eiàreie&r 
ehlassatnola  -  eirea 
chiassata    -  bordèlàmint, 

r^àd&n;  piàSÙda 
ChlaSB»    -    eiàii,    bodisg, 

bordèléri,  bàefln,  Iràiuléri, 

mànrg,_    ipiiéll ,    ètricia, 

smergèti,  amàrgèéi 
chiasso  (Air)  -bàcànt 
chlaisone  -  oinrìron,  bàia- 

fee,  bàiàfdrt,  bàjón 
ehlararda  -  minerà,    me- 

nàddra 
chiarare  -  ciàcà.  ciùnì  Sii 
ciliare  -  ciflr,  riihinòlt 


eia 
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cit 


ciaccolare  -  ciciàrà 
cialda  -  obiaa 
cialdone  -  canon 
cialtrone  -  bógher 
ciambella  -  giàmbèla 
ciambellaio  -  ofelee 
ciambelliua  -  coronìn 
ciambellotto  -  càmèlòtt 
e iam menarola  -  einciàpèta 
ciana  -  dòtui^  bàltrdca,  sa- 

bèta 
cianata  -  èàbetàniént,  bài- 
ciance  -  ciàcor        [troctUla 
ciancia  -  lòfi 
cianciafruscole  -  bàrlàftts 
cianciare  -  ciciàrà 
ciancione  -  càscidbdll 
ciangottare  -  fàrfoit 
cianume  -  bàltrocàrìa 
ciappola  -  ongUa 
ciaramella  -  ciciàrdn 
ciarlare  -  tdpeltLf    ciciàrà 
ciarlatanata-  ciàr/«Vrtwarfa 
ciarlatano  -  eiàrldtdn 
ciarliero  -  gàsgia^  cicidrdn 
ciarlivendolo  -  bàgolòn 
ciarpa  -  ètrdfòjy    sciarpa, 

filntUsc 
ciarpame,  ciarpe  -  pala- 
rla, bardràjy  bàrlàftts 
ciarpiere  -  fUétùsc,  fàràr- 

biUt  {ràbiitt 

ciarpone  -   scidvàiìn,  /*à- 
ciasciino  -  dgfiif    ògnidUn 
ciborio  -  tàbernàcol 
cibreo  -  minuta,  miniHt 
cicala  -  àigtla 
cicalare  -  cicidrà 
cicalino  -  cicidrèta 
cicalone  -  albera,  bàgolòn 
cicatrice  -  cicatrice^  cica- 

tris 
cicatrizzare    -   ciciUri§à, 

sarà 
cicca  -  cica 
ciccare  -  cica 
ciccia  -  clci^  cicia 
cicciola  -  cdmèla,  carni- 

séta 
ciccioli  -  gràtòn  del  éév 
cicciolo  -  oreglna 
ciccione  -  fansgètt 
cicerbita  -  èonsgln,  scions- 

gìn,  làciàrèlt,  gàr^òn 
cicero  -  cicero 
cicerone  -  ciceròn 


e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 

e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 


chino  -  cicCj  bris,  brisìn 
cigrna  -  orbisceiila 
cisbeare  -  gingiìià 
cisbeo   -  drdgòna,    cici- 
sbèo 

clamino  -  pàmporéln 
cuta  -  crborhia  éàlvàdega 
echino  -  orbètt 
eco  -  òrby  ètòpp 
elo  -  dèi 
fra  -  nùmer^  cifra 
glia  (le)  -  i  èij 
glionare  -  argina 
gì  ione  -  riva 
gna  -  dàndina^  i  dàndinn 
gne  -  bràt^j 
gelare  -  cria,  piàng 
liegia  -  sciresa,  sgàlfìòn 
liegio  -   àrbdrceiZlay  sci- 
rèsa  [lindrà 
lindrare   -   borlofì^,  ci- 
lindro  -  cilìnder,  borlon, 
ma  -  scinia  [àlber 
mare  -  seimà 
mAsa  -  sciinàsa        [boli 
mbotto  -  gibolàddra^  gi- 
mbraccola  -  bàltrdca 
mentare  -  cimenta 
mento  -  cimént 
mice  -  setmes 
mitero    -  bàbil,    fopón^ 
cimitèri 

mossa  -  scimòàa 
murloy  cimurro  -  ciù- 
mór 

ncia  -  pàràseioeUla 
ncia  codona  -  cicè,  penta 
ncinnarsi  -  cincinààé 
ngallegra  -  pàràsciantla 
nghia  -  àènta  [tàda 

nghiata  -   tàfìàda,  éen- 
ngolo  -  cordon 
nguettare  -  tàpelà,   ci- 
ciorà 

ni  già  -  bornls 
nismo  -  cinismo 
nquadea  -  mèla 
nquanta  -  cinquanta 
nquantino  -  quàràntìn 
nque  -  cinqu 
nquina  -  quintina 
nta  -  àènta,  cìnta 
ntare  -  cinta 
ntino  -  éotàntn 
ntura  -  éèntaf  scighèra 
nturino  -  àentUrin 


ciocco  -  baderò n,  sciòcch 
cioccolata  -  cicolàtt,  ciò* 

colati 
cioccolatiera  -  cicoìàtèra 
cioccolatiere  -  cicolùtee 
cioccolatino  -  cicolàtìn 
ciondolare  -  bicocà^  lisonà 
ciondoli  -  bàcià'joi,  ciòndoi 
don  dolina  -  bàrlochina 
ciondolo  -  ciòndoi 
ciondolona  -  bàrlocòna 
ciondolone    *    bislungón, 

lisòn,    lunghigndn,    àn- 

deghee 
ciondoloni  -  bàndolèra 
cioncare  -  botala,  trinca 
ciotola  -   tàébm^  bàia   de 

ràmm,  bàslòlt,  càràfa 
ciotolina  -  bàslmiì 
ciotolona  -  bàsla 
ciottolo  -  st^vés,  cceiklen 
ciperoide  -  lì^ca 
cipiglio  -  grinta,  grondòn^ 

mìisòn 
cipolla  -  àcigòla,  bochèll 
cipollaccio  -   àj  de   luff, 

àiceiì  ààlcàdegh 
cipresso  -  ciprèéé 
circolare  -  circolar 
circolazione  -  circolàùiòn 
circolo  -  cìrcoli  gir,  àerCf 

cliibb 
circondare     -     circonda, 

contornai  éercià  àii 
circondario   -  ràia,   cir- 
condàri 
circonferenza  -  Yir,   cir- 

conferènéa 
circonflesso  -   circonflèéé 
circonrenire  -  circiii 
circoscrivere  -  limita 
circostanza    -    condiàiòn^ 

circoàtdnéa  [èiaa 

circostanziato  -  circoàtàn- 
circonyallazione  -  circon- 

vàldèiòn 
cirici  -  cicioritt 
cisalo  -  riva 
cispa  -  ciàpai  tnàéckèrpa 
cisposo  -  màécàrpènt 
cisterna    -   ciétèrna,   sci- 

etèrna 
citare  -  cita 
citazione  -  cUààiòn 
cittadina  -    citàdina,   ci- 

tàdèla 


^ 

^^m^iB 

cit                                    -  989  -                                  col 

*"ÌHnilim 

-   citàdin,    bor- 

coBffulare  -  gropi 

cogitabondo  -  pentérSi    . 

/'l'"'' 

[pRria 

coca  -  eden 

cogliere  -  eiàpi.  ingàni. 

t'Hu/iuii 

-  ntdUÓn.  rom- 

ooccu  -  eàwP'w 

ingàlia 

citriucii 

-  fh-ei 

coccarda  -  eoclb-àa 

cogliersela  -  cònflMa 

i-itriii:s.'i 

i>     -     limoni  imi, 

coccare  -  fa  là  mùm 

coglitore  -  eàiàdiìr 

i/i  (■/;..■.( 

coodetta  -  t-oehita 

cognate  -  eUgfiaa 

cilriillat. 

Ilio  -  ooriiiiifrildn 

cognlsivoe  -  eo^Uiòn 

cittii  -  ' 

cocclilo  -  eqaipàgff 

cognome  -  eognàmm 

cillniliii 

-  /n-^i»! 

coccblone    '   càroidn,  cà- 

tiltillliD! 

iiKa-Pl<4'Ìintlnja 

roció» 

Citili  ilin 

-  01^1» 

cocchiumatoio  -  hondonfra 

iàbroiild. 

Citi-DHo 

-  '■ìóla,  eoe&mfr, 

colare    -    co/a,    ^hraticIS. 

ilùhl'iii 

bàdei,    mm-ÌAlt, 

bo-uce 

fOud 

/«).,//„'< 

>nn.  Ufoltri 

coccia  -  ipiSea 

colascione  -  eàliSiht 

citi»  -  / 

,rill 

cocci  -  balUmn 

colatoU  -  ftll'-óft 

rin.'i.    A, 

■hTh.  Um.  brUt», 

coccio  -  bòli,  fitUpa,  eoeùeia 

colatolo  ■  éeolàdSr,  àatv, 

coccinlarelne  -  gnihària 

tiulI'Dlul 

0  -  éiroióii 

cocciuto  -  gnUa>ìi 

colalara  -  eA»4im 

C'illilll)  - 

(hmiaaiii 

cocctnoU  -  bàgùtera,   tà- 

colazione  -  eoWftta,  ito- 

finrloltu 

-  itre&éa 

gòtola,  btaij 

colèra  -  colfra 

t:liirninir1iii     -    ciUi-m&ìa, 

coccio olo  -  bùtt,  fiiea 

n)hol.ì, 

^  rhiàpUia 

cocco  -  eòrck,  foed 

colica  -  edtica 

chea  - 

MU.yfUjia 

colino  -  eoràeS,  eoOn 

Pillarsi    -    pomela    A 


col 
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9  -  eolómb,  piiviòn 
-  eólònia 
zare  -  coioni^t 

ita  -  eàmpig 
Ilo  -  colonèll 
tta  '  colonila,  pa- 
no ■  finta 


■  folùr 

do  -  color&se 
le  -  folosAl 

■  vitlehina,  eolòàà 

)  -  colpttt 
ir  -  rolpérol 

colf,  63 M,  bùta 
ingorgiida 

■  cortfla 

ta  -  rorlelàda 
celo    -    cortd&ie , 

ara  -  eoiieléra 
Italo  -  molfla.  cor- 
-  rnrlèll        \telce 
ne  -  corlrlùn,  Irin-. 

)lle  -  follir&bil 
•e  -  eollirà 
;lotie  -  coìliràéiòn 
rofrla,  dràiip 
Ila  -  rofrIirmA 
duo  d'InghlUer- 

p  -  pivpiint/i 
-  coltura,  rotae 
are    -    comàndll , 
«  [diiméni 

amento  •   eomiin- 
»iitc  -  eomàndànt 


combnBf  Ibile  -  eonibmihil 
come  -  còme,  comi 
cometa      comfla.  ^iPla  eo- 

mila,  franiti  OiH'ich 
comici  -  leàtràtil 
coDilco  -  eòmieh 
comignolo    -  colina,   eoi- 

cominciare    -    eomùieià , 

romeneià 
comluo  -  efiiinvt 
comitato   -  eamitaa,    co- 
mi ttUo 
comitiva  -  comitiva 
comizio  -  comiii 
commedia  -  eomédia 
commediante  -  eomediàni, 

i-omedi'itl  , 

tiiatmoAits^rato  -  oomme- 

dÌ6yri)fo 
CD nimemo ragione  -  come- 

iitorùeìón  [datar 

commendatore  -  eomen-  '. 
commerctablle-Mntèrtfia- . 

bit  I 

commerciale  -   ronièrcittl 
,  commerciante    -    corner- 

ciOnl  [mfrcio 

commèrcio  -  eomìrt,    co- 
commettso  -  giòia,  eoniréi 
commessura  -  giuntura 
i^ommeltert;    -    eomètt, 

'jiiiinà 

4:ommlsHarlo  -  eomiihri 
commissionar  lo   -   comi- 


I  commissione  -  ineombin- 
!     M.  tomiiidn,  ordiiiàiiùt 

COUIDlOdO      ici 

commozione  - 
commnorere 


rrSii 


imposiàiò 


mUni 


\,  nuìdrlna 
lare  -  eoinbiìeià 
lente  -  eombiitènl 
te  re  -  romhùtt 
tlmeulo  -  combàti- 


are  - 


ihinA 


izione  '  incònier, 
!ola  -compiuti,  coni- 


inoiiùn 
ititeaeri , 

comodamente   -    conwdà- 
comodiiio  -  Mfipàbceiue 
comodila  -  comoilitaft 
comodo  -    eamod,    làrgh, 

diiiiupègnaa 
compaesano  -  patriòti 
compagine  -comptLgin 
compagnia   -   compagnia, 

eolària 
compagno  -  compUgit 
compag'none  -  br'n-àcliec 
companatico  -    rompitnA- 

tich 
,  compare  -pdrfiirt,  compan 


comparire  -  eompàrl,  re- 
gni roller,    regni    àdllra, 

comparsa  -  rompiria 
compartimento  -  éeompàr- 

limèiit,  rompàrtimcnt 
compartire    ■     diétribiiì, 

ipàrti 
compassato  -  compàSaa 
compassionare   -  compà- 

compaxslone  -  vompàSiùrif 

pietaa,  misericBrdia 
compBSsionerole  •  pietó», 

rornpàiìunévol 
compasso  ■  eompàSi 
compatibile  ■  campài ìbii 
compatimento  -  tompàti- 

compatlre  -  comp-ui 
compatrlutla-compàfn'ilfn 
compatto  -  i'ciàkr,  rom- 

IHÌII 

compendio  -  àbresgè,  com- 

compenso  -  compèiti,    re-* 

driii,  ràdriii 
compera  -  compera 
comperare  •  erompa,  com- 
pra 
competente  -  rompetént 
competenza  -  '■ompetènéa 
competere  -  competi 
compiacente  -  '■ompiàcénl 
comp  tace  nza  -  '0  i«/nV(cp  11^1» 
compiacersi  -  bcàii,  gSd 
complanare  -  campi&ng 
compieta  -  •ompitta 
compimento  -  rompimint 
compire  -  compì,  ìillimH, 

fmi 
compitare  -  rompili 
compitezza  -  rompila 
compito  -  doér  de   éedla, 

fttla,  compii 
compiuto  -  compii 
compleanno  -  complc&nms 
complemento-  complcmént 

(■iini|ilcsso  -  l'omplfii 
completare  -  complelH 
completo  -  complèti 
complicare  -  complicS, 
complicazione  -  romplieà- 

ii'ht 
complimenti  -  eàtàfàleh 


4'um|t1iii 


■eomptimfitl, 
Kcrii/iuiii'i  [mMttAa 

i'iini|>liiiii'iituBO  -  tumtpli- 
comiilulto  -  óomplòU,  gà- 
iiinui  \nimfni 

coJii|iiiiiiiLi(<iitO   -  compo- 
C(im|iorri.-  -  eompòtm 
coiii|iui'Ir1iì1o  -  pàiAbil 
comportiire  -  poriA,  rfg 
comiiusitiiro  -  eompositór 
comiio^iloro  41  mnslca  ■ 

ciiiiiposl/ioiie  eompoìiSii'-n 
cuiii|ii)»f f^/.a  -  iodiia 
COiii|i<i>'tÌi'rn  -  compoiléra 
coiiL|iiislii  ■  compòit,  Udo 
finn  [ir  11  ri-  -  ■■omprft 
compiili  11  re  -  eompnìilòr 
('Oiii{iri'iiileru-0àyÌ,  tvgnì, 
•  '••oii<i-'ii'l  {nttUi 

l'aiiipriiiinrici  -  rompi-*- 
i'Viii|>riiiii.'ro  -  eomjirimiH 
i'oiii|iriiiiu'ltere  -  ctimpro- 


co  ne  PS  8  tonarlo  -  eoìvxiio- 

«tri 
concessione  -  co»r«,$idn 
condotto  -  euneitl.  pmiér 
conchiglia  -  cimchUtii 
couelA-eó7tacia,fon/Ìei<ìrt^ 
00  ne  la  brocche  -  eontoià- 

conclare  -  eonfieia,   fon- 

scià.  ràiigiSi 
concia  tesici   -   c<nacià«>o, 

càitigàmatl 
conciat^ttl  -  emuteiùt^e 
conclatoro  -  eonfleìi,  pt- 

conclutnra  '  guàiiaMra 
couciliikbolo  -  iimi-iliàbol 
conciliatore  -  cotte iUùdàr 
Gonolmnre  -  inffrààH 
concine- ingrata,  tetàmm, 
eòiiseia  [eittie^ 

concio  -  in^àis,  rìì/f.  pIp, 
conciatone-  «ww-tsiAt» 


condotta  -  fandtta,  dkiùf 

làmèni  (M 

condotto  -  riànàrfla,  am> 
con  dar  re  -  mejiO, 
condursi  -  diporlàts 
condatlore   -   eontlut*iìr. 

conTabnlarD  -  nmfabiUll 
confarsi  -  eonpi,  confort 
conTederursl  -  ronffkràH 
conrt'ili-raiione  ■  l'onfieiU- 

ràiiòii 
canTfrenui  -  ronff-rtnia 
con  ff  remi  ere  -  fonffriitf 

iiir  [férma 

conferma  -  preetìva,    «-«i- 
confermare   -    confermi, 

confessare  -  --ortfKéA 
confestlonarlo  -  ronfeli«- 

nftri  \ronftil 

coufesslone    -    ronfeiiòa, 
confesflore  -  eonfiiàr 
con  fri  ti  ira  -  hoìnhmi'Ta 


iiMlo 

iiir.'ifih 


ci    -    l,.i 


.....n. 

nr<.   -  ■;., 

■,■-  /.J 

,-oiir.i.i.l.-re  -"" 

OIK-lll 
OIKhll 

•  .Illl^MI 

.ni<l;u. 

llll'IlUl 

•Il  mi  l'I 
OiKlin 

liibil.'  -'. 

,1.1.,, „\h, 

toiinirnn-  ■  ")"/ 
co  11  flirt  il  ri'  -  '■'" 
(■iiiiforlrnil..  ■  . 
i-i>t.r<.rliiii.  ■  '-> 
.■i.nn.rt.i  -  ■:.„;: 
Mi.rriiti-li.i  -  /n 

fotiri-iilvriiilii  - 

ijiiiiir 

OTIllisi 

.■n.l.-ii/;i 

cniirroiiliiri'  -  ' 
conrroMlo  (ili) 

conrnso  -  cott[&a 
confutare  -  confiilt 
congedare  -   congeda,    li- 

congvdo  -  congeli,    congec 
Coii^egruo  •  gl-r.iìgh,    ion- 

gl'yii,  oi'd!gii 
'CDiig'plarB[  •  giàià. 
<'OngGStlono  -  l'oiigrMiÒH 
cou^inngere  -   •■ongìùng, 

giunta.  Uni 
cuii^IuntlTO  -  •■oiigiuntio 
<:aiiginiitu  -  piirfat 
e  o  II  ?i  unx  1 0  u  e-i  '0  ''«III  'iJ  /'' '  j 
troDgrtura  -  roitgiam 
congrlnrare     -    eoiigiiirtl , 

coii^laliiinre  -  Ìn<-olà 
congratularsi  -  •■mtgràtii- 

hiìi.  ràUgràSà 
c-oii^ral  Illazione -'■onyrii- 

iiilùùión  {gàmn 

coii^regrazlone    -   '-ongrc- 
congresso  -  congrèii 
congruo  -  cqiiitùtìv 
coniglio  •  conili,  (hiiill 
conio   '    chigtiiEil,    àiàmp, 

ilàinpa 
i-ouiugare  -  comiigS. 
<;uiilngazIo»e-''on)%às'(!ft 
coniale  -  mùe.  nuiri 
couiiottso  -  '-onèié 
coniiolatl  -  conotaa 
conoscente  -  •■Ògnit 
conoscenza  -  reiàiiùn, 

co  no  se  f  re    -    <:tmoii,     co- 

gnoèi,  tntiadeécn 
conosciuto  -  •onoHiU 
conocchia  -  liìoa 
comiuasso  -  ironquàik 
coiiiiulbaB  -  rongiiibiU 
coiKinista  -  fOHqiiìita 
cvnlinlslnre  -  i-onqiiiMÙ, 
COnsatTaK^      '■onSiirrA 
<-0iisnnfuIneIti't   -  pàren- 

tila 
consan^nlneo  -  pàrènl 
lòiiiniicYolo        coniàpfvot 
coniitegna  -  •■onifgna 
conseg'nare  -  '■oniegnA 
cousegnenza*  •■oniegucnéa 
consegalre  -  olegni 
contterva  -  roni^rca 
conservare  -  gw'irnA,  ron- 

iercA,  màntegni 


conservarsi  -  diirà 
conserralore  -  conièrràtùr 
l'OiiSiT  Vili  ori»  -  rotiiervà- 

lòri 
conserrazione  -  roiiièrvù- 

Gonslderare   -   conéidcrà, 

peniti,,  Hmàri-S, 
considerato  -  rigitàrdaa 
consideraiione  -  coitaide- 

ràsiòn.   rigutrd 
considerevole  -  riilòs 
co  usigli  are  -  conSiliA 
consigliere  -  eomiilifr 
consiglio  -  pontili,    éiìge- 

r imèni,  parer 
consimile  -  ron^mìl 
consistente    -    lorttiétènt, 

consUteiixa  -  conèUlénia 
consistere  -  '-ohììSI 
consolare  -  i-oiiiolti 
consolato  -  conèolaa 
consolatore  -  cmiMùlòr 
consolazione  -  giòia,  con- 

KoIùSión 
console  -  cónàol 
consolidarsi     iiìldùiS 
consolle     '■on.iòll 
consonante  -  r-cmionànt 
consorte  -  miee,  mari 
:  consorzio  -  condirsi 
constare  -  i-onàtà 
I  consoetudlne  -  lèchilt 
i  consulente  •  coniiiténl 
:  consaltarc  -  coniiÌll& 
'  consultivo  -  coniUltiv 
consnlto  -  conSùll 
I  cousnmare  -  coniiimà,  mè- 
I      /'■(//(.  <:iiiii.-i.  ileSlriigA 
I  c^onsnmnrsi  -  ilelimO. 
consninatore  -  cotJiiifH'ii/ó/- 
,  cunsQuiazIonc  -ctméììmà- 


consnnio  - 
consnnzlone  -  conénnéiSn 
contabilità  -  conlàbilitaa 
contadino  -  rro»ìn,  baditi, 

'■oatàdin,  pàiidn 
contagioso  -  roniògiùa 
coutaniinare  ■  '■onlàminlL 
contanti  -  roni&nti 
contapassi  -  ciintàpàèi 
contatore  -  iwitmùr 
contatto  -  contàtt 
conte  -  pont 


conteiruo  -  contìgn.  ioste- 

niitiàa,  ierielna 
contegnoso  -  ièri,  Soite- 

gniiii  [coiiSiderti 

conteiu|ilarc  -  rnulcmplà, 
conlcnititaEione  -  coilem- 

pli'iiión  [poràni 

contemporaneo  -  coniem- 
coiitendere  -  rfi:'alfl,  ràii- 

gognA,  ràlelA 
contenere  -  ùrf'f/i,    legni, 

limila 
contenersi  -   porlàii.   M- 

peràii,  Iràlegniii,  contè'- 

contentare  -  contenta 
contenteiEza  -  giòia 
contentino  -  eonlenlin 
contento  -  ci""'-,  felice,  con- 

leni 
conterie  -  màrgùrilitt 
contesa  -  rtingol.  Ut,    ISla 
contessa  -  coni  Ha 
conteNslna  -  ronliiìna 
contestare  ■  '■ontciià 
conticlno  -  riiiitiìrètl 
continente  -  ■■onlinént 
continentale  -  <onlinent&l 
coalino  -  contili 
continuo  -  liiaii,  ronlinoe 
continuare  -  persisi,  ic- 

cotilinnazloue  -  continUà- 

conto  -  ciint,  pàriida,  ipc- 

ciliea.  mta 
contornare  -  con  torna 
contorno  -  contórno 
contrabandlere  -  •■onirà- 

bàndér,  tpàlòn,  ifrosMòr 
contrabando  -  éfrSs,  con- 

tràbdnd 
['■intrulmssu  -  rontnìòàii 
cciiilrariiinbiari'  -  contrà- 

,.n„m,   cor^^l..U.d 

contracamblo    •    '-ontrà- 

cànibi 
contraccolpo  -  conlràcStp 
contrada  -  contrada,  ilrà- 

da,  ria 
contradlre^cDiitrndilìri'  - 

ùria,  eontràdi  {iiòn 

contradtzione  -  contràdi- 
con traente  -  contrae nt 
contralTsre  ■  f/iérM 
COntralTatto  -  contràfaa 


f<in|r;illii/.ioiit;  -  wnli-àfà- 

coutroseiiw)  -  ronlroifni 

con  tra  ser  rat  ara  -  routr-^- 

t'On(r;iirorle  -  conlrApirl, 

ninilàce             fmàoMOm 

cniiinhiillr,  ràmpin 

COalnslono     -     contìiaion. 

C»Ulutt0Cb4'   ■    contiilt  rlie 

(iinlrjilliire  -  rontràlmr 

cotiTnlPBcentc  -   conràU- 

toiiliMltt»  -  rnntrtUt 

trhU                         {nciìtia 

cuiifriniiiiiaiitice  -  Pontrà- 

conralescenKa  -  eoneàie- 

/,„/-,■■// 

conralfilare  -  eottràlidO, 

ci)ii1rii]i]"'lo  -  coniràpii 

cunTegno  -  rèndevo,  ptm- 

(onlriipiiexo  -  eontrépèa 

iàmint 

COiiTenl<>Bte  -  eoMuniinl, 

<(.ii1rii|i|.ostò  -  contràpoet 

vonÌrii\HtnU -coiìtràpnnt, 

equUàliv 

p.nn'iui' 

convenienza  -  eomenUnia 

(•oiilrii|iiiiiDzonare  -  con- 

coiiTenlre  -  eonvfffnl,  re- 

^-li/)-J(^■;■(-(fl              [ponSòn 

GOnTeuto  ■  eonvèni        [itft 

coiitrapiiiDizooe  -  conlrA- 

cottTencioiiale   -   conrrn- 

roulnirlnre    -    eonlràrià, 

iio,M 

,:,sr;là 

oonrenzIoiLe  -  mmpmiiin 

cooTenuto    -    eonmgnUU, 

cmilr.ii'io  -  i-onlrAi-i 

dàeòrii                       [Sion 

coiilnii-ìo  (ni)  -ùriwon- 

>nìr>                         liHfliw 

conversi  OH  e  -  /•oni'i'rHi'n 

coni  ni  s>p  1,-11  n  -  fii''r<iV<i,i, 

eiiiiYiTliv.'  -  .■:-..-.  w; 

touli-aBliirc     -    rtuilri'^hl. 

nuncrlilo  -  ■■.,„_r,,-ih 

(■oiitrii-.)o  -  .■',.,hiì<l.-r;.->, 

V"ì\\h\^lMr''""-.ii'i'n%',!l' 

i-itritrnltiii-i'  -  "nitn'i.) 

fim1rMll<'iii|io-''"('™//i;(;- 

COIlll-iltlO    -    --'i,/!-..!! 

tOUtiiil'imcnlo   -  /i/ihi'-'''!. 

f<,iity:ui>n<\---','lr.'n.>>/.tìrt 

<-iiiitriuu:;1iii      ■M'n'ifW'ì'M 

tUllvllilo   -  ,"rwV,l- 

coi>fa  lettere  -  e^pinllUr 
co])iare  -  eopid,  rintei 
cupiatnra  -  •■ipiàd&rn 
collista  -  copiila 
copUteriii  -  va/ìistària 
copita  -  eòpa  -«_ 

eoppalbe  -  eopài       ^^È 
coppale  -  poplll         ^^M 
coppe  -  eopp,  Parar-  ^^M 
coppeUa  -  vapfia       ^H 
coppetta  •  pejilóga,  rapito 
coppettlno  -  cùlill 
coppia  -  ptli-a,  pariglia 
coppiola  -  dupièlt 
coppo  -  eopp 
coppane  -  làpn.  &'-amSa' 
copratnUerle  -i;udtrU(rftie 
copribusto  -  c.aprih^t 
copri  cenci  -  quàtàitr^Ke 
copri  mento  -  quàUidn 
coprlplnttl  -  Fopràpiàlt 
coprire  -  coprì,  quàih 
coprirsi  -   quàtàét, 
coraai'e'io  -    foràqq.   rnlòr. 


•V 


turni  issa  - 

lOlildllll'-' 

t:(irii//ii  -  <■< 
ci.i-Ìiii   ■  .-■-•■' 


c... 

\,-<,U: 

■•i.iivaiMi-f  -  .-.,)„■.„■ 

tiirlicUeriii    -   .j-l.i.h,.hh 

oiilr[iit|)!iiiiiiif:i 

.y,h-.>- 

(■(..MmMli.llLV      -      .■. 

«■iii-bclI!!  -'  M,,,'-ir„>i  : 

coitV(.!;l[ii  -  l.-<:>.K 

-■■."rùi    cKl-lii'IlMlo   -  ■■■,Uu-.,„ 

Diilriiciiliiiiiia  - 

nilLVHlMI   -   -.:»,,>/v 

torbHl.i  -  '•:/;-;.  '■  -/ 

..iili-<..l..t<'  -  -..» 

(■nHllllvioili.    -     r;„, 

iiif'^ii    forlu-lloiie  -    h;„.:ii 

l>llI|-<l1lllM-      -      .• 

li--.,        COi-llf'/l!lllP    -    ,ii-)'l:-5li-'< 

(■i>|.('ri-hK-ll.i-;vW„, 

r'-iiifi    ein'bi'//iill  !    -    il'''y'M.    '' 

iialroluiiif      ■■:> 

•  ••!i',< 

.■..pvrHlio    -    r..r.-rr. 

,.,„-,■,.         I„  U-.r'-U  :   l.-';:nVli 

lini  ni  nini  III  -  '" 

(■|l|HTln    -    !■■■■■,    ■,"■}! 

<,hv,.     (•"fclllo   -    .l--r„.'i 

oiitrii|inirliiii  -  • 

...Ir.'r-l- 

Ci.l'.hl    -    '-''''■■I" 

.,»,.,.   .-hri.-.rùU., 

e.i|i'crtiiii  -  .,l-i" 

ninl;ii.'^'ii>  ■    "-,■,/„,;.. 

iiiilri>|iriivi<     ■    ' 

/"■■•■''■■■', 

""'''■' 

;;:i;;:j;;;ir.:;";; 

(■..n!;n.i.<oi-(lal.il..-'- '/■-/• 

(■iir.l.-lla  -  ;iriu.,.i.  r.„-A:; 

(nitni-(iir|ii'   -  '■ 

,  -.-h 

ciiliiTliirii-/.  ■'■,7"' 

}hìn,     rordrìliiui    -   i-p,;!..-! , 
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Ila    -    tordèta,    ti- 
a,  ìegnoeUra,  ètra- 

io  -  cordòn 

re  -  cordona 

•  -  cordoli,  ligncrA 

no,  fermàpi 

.no  -  cordoeàn 

ato  -  btla 

«to    (colpo   di)  - 

noie  (dti  gerla)  - 

afia  -  •■ore.ogràfia 
aro  -  i-oredgràfo 
«ti  '  bcnls 
olo  ■  roritlndùl 

-  corl&ta 
hàrbìa 

■eco  -  gìnfilra 
hia  -  eornùffia,  tà- 

uaa  -  /'!>(» 
rio  -  Comare 

-  cornala 

a  -  cornila 
»  -  ffibolàtiùra.  gì- 
•m/ìn,  griytiaà 
Jiie  -  coriielòn 


d'imo,  codec,  brìi- 
II,  h<ita  [lòrum 

/Ir,  l'oro,  iàntàiàH- 
■lo  -  '■orolàri 
■  cor-'/nOj  froHlàlitt, 


corplaantl  -  còrpHini 
cor|i«  -  còrp,   tltot 
corporale  -  rorpor&l 
corporatiirn  ■  corfiiyràdÙra 
(.-urpora/Ionp    -   corporà- 

i>6„  [Ddmin 

Corpns  Domini  -  Cdrpiii 
correrlo  -  corédo,  éehirpa 
correysere  -  eorég,  ii'mft 

rir^di  [réitigia. 

corro^^la  -  corénsgia,  ico 
rorrcsrgiaolo  -  litiùsciteii 
corrouto  -  corènt,    iràeitl, 

plàleAl,  cànlìr 
correnti  n  a  -  corentiia 
correotlno     -    eojfòn   de 

più  fon,  eodeglifla 
correre  -  eór 
correspetllTo  -  coriipeliv 
corretto  -  i-oregiuu,  corUt 
correttore  -  foritàr 
correiionale  -  eoreit'on&l 
correzione  -  i-oreiìòn 
corridore  -  ••oridi'rr 
corriere  -  corér,  eàvàU'mt, 

eépriià  [elèni 

corrispondente -or (d^ri- 
corrispondenza  -  cori- 

f!pond.-<,ia  \pait, 

corrl.sjionderc  -  eoriipònd, 
corrilo  io  ■  eoridùra,  cor- 

ridór,  àndàdóra 
corrlTO  -  aorìv,  eredenéùn 
corrodere  -rordd 
corrompere  -  eon'imp 
corrosivo       iroros'ir 
corruccìarsl  -  beéciiiéiàiS 
corrugare  -  increspa. 
corrogazione  -    inercèpà- 

dùra 
coma  -  còria.   Scòria 
corse  -  peliirìna 
corsetto  -  porpètt 
corsia  -  erosèra 
corsiTo  -  roriie 

10  -   cari 
corte  -  còri  [ieòria 

corteccia      eròUa,  r&Sea, 
corteggiare  -  eortègiH 
corteggiatore  -  gàìànt 
cortese  -  gràii'ié,  obligAnt, 

cortesia  -  àgreman,  finfSa, 
gràiia,  corUàia,  compi- 
l-'ia 

cortezza  -  cìirtfìa 


cortina  -  linda,  ràtìta- 
corto  -  curi,  rUtrètt 

ro  -  icorbàU 

i  -  cMii.  ròba 
coscia  -  gàlùn,  gàròtr 
cosciali  -■  coSdn 
coscienza  -  conScénia,  eo- 

sciénSa 
coHcienzIosu  -  roscenSió» 
coscritto  -  coérrilt 
coscrizione    -    coScriiiòn, 

Goserelle  -  bùràoHi,  bàrlà- 
cosettino  -  robèfln        [fO» 
coselto  -  bO/gir 
COSÌ  -  insci  \frin 

cosino  -  robetin,  cifichetitt- 
cuKUietico     coimétii^h 
coso  -  fólcr 
co  sono  -  boiòrck 
cospiratore  -  t-oipiràdàr 
rospIrazJone  -  coipiràiiài* 
cosla  ■  'Mia 
costante  -  roilànl 
costanza   -    coMtlnéa,   fer- 

mlia,  pericrer&nèa 
costare  -  coita,  vàri,  vàri, 

coslegglare  -  roitègià 
costellazione  -  roélelàéiSn 
costerecci  -  coètàioeùi,  co- 

ilàionìr 
costipato  -  coilipaa 
costipazione  -  coàtipàiiòrt, 

Sàràmint 
costltolrsi  -  erìge»,  eoHi- 

tam 

costltuzloiiiilc    -    coititii- 

SionAl 
Gost Unzione  -  roélHUHùn- 
costo  -  cQit,  priéi 
C4{stola  -  coita 
costole  ■  rormcr 
costollna  -  coletela 
costoso  -  coSliis 
costretto  -  obtigaa 
costringere  -  rimdàn&,  o- 

ostriiilo  -  '-iiitnil! 
■cosirti/lone  -  coStriiSión 
costui    costo 
costume  -  roitiimin 
costura  -  giùnta,  giurU&rar. 

rebàtidtìra 
costnrino  -  càiilta 
cosuccia  -  l"''lgir 


ciileiiiiii  -  ••'iffiòéS,  cùdoga, 

l'iilicliitiii  -  rodtgh'm 
riilo^'riiilo  -  rodogn&àa 
%-»\»Ki\<'  -  ■■"aligli 
l'Olmiil  -  ■■'liUtM 

roioiH'  -  l'iiiiibm,  foidn 
eiilotiiiiii  '  '-otonina 
coturiiiec  -  'atiimU 
cui  urlio  -  nilllnio 
ccltii  -  '■ir,i,.l,t.  <-iòra,  còla 
(■«ttiiiHi  -  /")«,  cdlim 
coUu  -  .■■'" 
fOltiiiM  -  '-gfSm 

tOTìiln  -  ■•i>eàda,  piCAiia 

fiivii  Ili  ]ii<iri -elboichdéla 


cruiiuloiu'  -  iiiu'n-iiii' 


crAii,  crenno  -  cren 
crcpa  -  erina 
crepsoce  -  crepasi 
crepftccl  -  màlUndra,  iidol 
crepaccio  -  cr^pAir 
crcpacnore  -  cvvpù-pmàr 
CTepapsiic]a-rfi!/i(f;iAi*«(rw 
crepapelle   (b)   ■   à   '-.n- 

pàphni'-ia 
crcpare  -  rrept,  diigh  Aita 

crepddhiii.    deiviSi 
crepaturft  -  cfìpp 
cre-pìtttcolo-tricrhelràcck 
crepitare  -  é'cinpli 
crpponfl  -  rcepdn        [iènl 
crescente  *   ci-e«<^»l,  <^re- 
crescere  -  cràii,  vtgnì 
crescione  -  grdiòn 
cresclntl  (t)  -  t  uriiQii 
cresi  ma  -  erinma,eréamii' 
cresimare  -  eresimi,  ere- 
crespa  -  crèijKi  [hn/i 
crt^spo    -    criip,     crèipaa, 

tr.'M'Oi.c  -,•■'■'■■■/'"", 


critica  -  rrìiicn 
criticare  -  erùieà 
crltlcistro,  critico  -  ori- 

lich 
criticone  -  crUinìit 
criTcitare  -  friìtià 
crivello  -  eriòi 
croccante  ■  rrùe^mt 
e  toccare  -  eioeO, 
crocchiare- Mro»ft,cro4 
crocchio  -   ùròae,  ercttìtf. 

trùti,  gàilitt,  ijrUtÌH,  rdu 
croce  -  er3«,  croiérit 
crocè  -  Brosce 
eroe  e  santa  -  e»tiii 
crocetta  -  erolìn 
crocciiette  -  mondeffktìi 
eroe  lochi  0  -intavSegiddÙn 
crocidare  -  fì  erieHl 
crociere  -  biehinor$t,  bieh- 

itSrl 
crocifero  -  n-orìfer 
crocifisso  -  eroci/m 
crncioiie  -  rroaón 


i,mn-i:rr: 

,.,hm.h;,;, 

triiic  -  !/rh,:,., 

crollo  -  n-òfl 

cn-ili'ii/iii 

i-  -  :-re<!,^,mi 

n-iiiiora  -  rrì>i!'rii,.-i.'jiii 

ereiicn/Ii' 

<'  -  ,■/„■,/,■  »^V,' 

(■riii..liiiH,<rinulÌii..-'" 

e  re  II  ir." 

;■•''/ 

l-:„.  .■.),r.jh.  •■nnorm,! 

iTHccio  -  •■'■''■'' 

.rcilihili- 

■  ■n;lil,/l 

crlsaliUc  -  •i-il-'-ii 

cr<..lil.. - 

:■■'<■'.  ■■,;y„,  rido 

t-rlsi  ■  .■<■;../ 

criidi'lc  -  ih;ì,„. 

tredlloro 

cristalliiio  -  n-iili.U-i- 

Ci-u.K'llii  -I.Hrl.,.rihi-,  '■>■'- 

creili.  -  ■; 

(Tlslalliime  -  ■■riiU'hnf, 

<R-.IUl..    ■ 

(iisliilìi//;iri',  crlstiilliK 

-    crmlo  -'  n-'hl 

crcmii  -  ' 

/;ir>l    ■    /■/■'■.sV<>/;.vi;.,,- 

cruiK.  -  /-,".;vfrr,.  /ì„^.^lr., 

cristallo  -  r,-M,U 

«.-rcMiaxIoii 

:  TX'!!!-li^,> 

crìsliiiiio  -  '■nst,ó.i 
frisi!)  -   Criit 

cruscaio  -  rrii^niH 
icrascata  -  rn>i,ad'. 

l' remi  si  II.. 

crisloforiii  -  rnilofòrh: 

cruschello  -  r-isgii-,} 

creiiior  ili 

tartaro  -  -jc- 

criteri..  -  viln-i.    diiJ:, 

■   truscheri'llo(glocarea...) 

moi-t'htr- 

1      -  ijUi-jà  il  cruichiU 

e™ 

-  975  - 

dee 

ÌDO  -  bìiràtò 

curarsi  -  eiìrAéi 

damare  ■  dàm& 

n  -  quòHretàdùra 

cnrassò  -  curàsS 

Uiuiiiiscftto     dàmàicaa 

na  -  efieUgna 

cnrataio  -  làeàndM 

fllllUllsmlun.  -  ràmàsg 

ila  -  MirSn,  eiàpa 

curatela  -  curatèla 

damasco  -  dàmààch 

tUU  -  eiigiàràda 

carato  -  ciiraa,  eitral,  pa- 

damerino- raoScóii,  gàlànt, 

liera  -  eìigiàréra 

rodi 

sgàr^orin 

il«  -  eUgiaa 

curatore  -  ciUàtùr 

damigella  -  dàmìna 

itone  -  cUgiàrón 

corcniua  -  ciìre&ma 

damigiana  -  damigiana 

ira  -  pala 

cnrcniisii  -  modetièsa 

danilua      ihnniiui 

DO  -  càrieiì 

curia  (  la  )    -    là    cura  , 

damo  -  moròa,  bàciòceh 

-    cBcia ,    càgnHa, 

cariale  -  legai         [cùria 

damuzzaccia  -  damata 

cnrloPilà  -  cHriosUaa 

d:.ui,ro  -  nu,>,erilri.  dàmr 

-e  -  --ociàm 

curioso  -  ciiriós 

dando  -dmidìna.  idàiidiiin 

lo  -  ràipùae 

corra  corra   -   fdra  eOra 

duoriaKlone  -  dànàsìùn 

-  beniàmin,    eàrceiì. 

currare  ■  ciirlà 

dnnneffslare  -diia-td,  dà- 

curro  -  cario 

ì'egia,,  bosàrO, 

ucU  -  eiiciiriicuii 

cursore  •  iisciér 

danno  -  pregiiidiéi,  redriSS, 

-  cusiiia 

cnrra  -  cSrrn 

ritdriéi,  diSeàpit.  deseà- 

re  -  eiliint 

currare  -  inàrctt 

pit,  diìgràiin,guàél.  «mitF- 

-  disi 

curvato  -  cUn-aa 

liigg,  dàgn,  ddim 

'  euaii 

curvo  -  tauéi 

dnute  -  dàiit 

-u  -  eiiaiilÙra 

cuscinetti  -  cùSiHilt 

damare  -  iàlia,           [lèti 

■  eocìì 

cuscino  -  coiin 

dapplede  (11)  -  el  depee  del 

-  oi'imìsa,  Seùfid 

cuscuta  -  grlnga 

dappocaggine  -  dàpocblsia 

i  ■  nmiìàmm 

cust-'de   (di  caserma)  - 

dappoco  -  intrigaa,  lende- 

càsè'-mér           [<;uàrdiàn 

w.A.    bielùcrk.    feaeidn, 

custode  -  ciiSlOd,  guìlrdia, 

dònnimpee,    firàgnòeeh, 

no  -  rìililt 

custodia  -  hiiita,  eumdia 

tripee 

io  -  culàia 

guàrdia,  éliiec 

dare  -  mtt,  pàM.  dà 

1  -  bo/Mt 

custodire  -  ciirà.    ciUtodi 

ICO  -  ciihiàneh 

culreccola  -  bàràr5la,  ba- 

cuna, nàttlAcia 

rar  ìita 

darsi  -  dàSi 

■-cunà.dàlàdunda. 

data  -  dàla 

jy 

datare  -  data 

.  -  ciili-it           [éèdea 

dativo  -  ddtir 

ciiii,  Jàbridn,  ghicc. 

i  -de 

dattero  -  d&ter,  dàlol 

.  -  mèda 

d'BTvantaKslo,    darran- 

davanti  -  dàt^ànti.  denani 

.tiro  -  ciiii'iiìànr 

tagslo  -  «^Z^.  d'àràné 

davanzale  -  scòSi 

rllna.  cUhìii 

d'avanzo  -  d'àtàné 

davvautagtirlo  -  ^attni 

■  e&ni 

da  basso,  dabbasso  -  dc- 

davvero  -  dercra,    daterà, 

\  ■  ciinìn 

da  senno  -  debón          [bàéé 

dcbòn 

e  -  <■«■«! 

da  sé  -  deperlce,   deperlQ, 

debito  -  dèbil 

ta:aqh 

deperlòr 

debitore  -  d^itàr 

<  ■  peliate 

dabena^glne  -  bonomia 

debituzzo  -  pendiii 

.  coràm,n,  pili 

daccapo  -  decàpp 

debole     dibol,  mòli 

-  eavr 

daddoli   -    frignàrìj,   fià- 

debolezza  -  fiàea,  debolUa 

(di)  -  rordiàlmé/tl 

àc.ìrij 

no  -  eorin 

dado     piìH'i.  bàlèta,   bu- 

decalogo -  de.^illogh 

tètro 

ie  ròtt,  don 

decano  -  dceihi.  dtcHiw 

■    birìd,    eàpetèlt, 

da;a  -  daga 

deCAntare  -  de-càuta. 

iagU  -  di 

decennio     desini 

-  capè 

dahlia  ■  d&liu 

decente      decént        [mini 

cumlia,    cara,  là- 

dal,  dalle  -  di 
dalli  dalli  -  dai  dai 

iria,  lavanderia, 

decenza  -  deeinia 

dalmatica  -  dalmatica 

decidere  -  deeU,   deliberà 

-  riirà 

dama  -  dama,  bàeiBca 

decidersi  -r»Mire»,  reédlves 

<lec 

-  9Ti;  - 

din 

dl-cKin 

11-  -  àUrgtw.  ikH- 

denlnrolo  -  litntirrru 

destra  -  driia.  drUa 

dculatu  ■  dfnei&da 

deslrcff^lar»!  -  bàredmM 

<l<'.'l:ilii 

nr.'  -  (J«of(t»ia 

d^ntatara  -  Auntàdiira 

destrezEa  >  àgiUtaa,  atO- 

ll<'.'l:u<i 

i/iono    -  dtciàmà- 

dente  -  drnt.  ptntra 

tisia,  finHa 

dentello   -   dml,   d^iUll, 

destro  -  arili,  desffiròiat, 

■h'clili; 

rf-iterlinfL,  dreòmpt 
/ixne-  <UclinàHÌn 

gcòniòn 

ilftliiii 

dentice  -  àd&l 

tigón,  matricolai 

<l.'C<)11l 

,h\w  -donlàiiin 

dentiera  -  rfwitfm,  rèite- 

detenuto  -  deUtriiU 

.Ir  (•(..■.! 

ione  .  dtforàiiòn 

dentino  -  rfewirt        [lem 

determinare  -  prteif^i^ 

ùva.ru 

1.  -  '/(■^orA. 

dentirnolo  -  UtirxA 

termina,  fiitl 

.l.-i(.1t. 

-  JfcóO 

denti^ln  -   detraila,  eiità- 

determinato  -  fi^é 

ili'crcp 

ll>  -   drcripit 

limi 

determinaslone        dair. 

.len-,.|, 

ri'  -  ricenrfa 

dentro  -  'W/n/.  denl,  din- 

mini)M» 

(lecn'lfl 

-    orrfi«flw#«.    rfe- 

detrarre  -  rrMil 

.Iciliiii 

-  :tMim         [eritt 

dcnndare  -  ghiotti 

detta  -  ditn 

ih'ilira 

r  -  dfdieà 

deimiiciare  -  thnunSi/i 

dettagllntnmento  -  dfià- 

<lcili(';i 

si  ~  mèla,  iuvodàéé 

denoiuEla  -  limàniìa 

gliàfàménl 

ilrdnlti 

-  dcdòa 

deanmiare  •  didiidrlt.  re- 

dettare  -  d^lA 

•ha  Dir 

-  <teda 

ft.rì,  riferì 

il,-rvn'j 

deperire  -  deperì 

dftlto  -  emfida».  diU 

(leliiiir 

-  definì 

deporre  -  depdtm 

depositare  •  deposita,  de- 

deroto  -  fedél 

«lodimi 

'  -  degnasi 

pùnn 

devozione  -  dffoeivn,  4i- 

<lp?iiiir 

1  -  b'mni 

deposito  -  drpUsit 

fOsiVin,  fedeUaa 

fleirli  - 

di 

deposi/ioiip  -    •1ppoiì<'!''m 

dì  -  'li.  '!■• 

dccrua? 

mie  -  'kr/iiilHùn 

lUiiiiriLlni-o   -  <lf  iiHi-i'ilùi- 

Ili  mnii»   in    mnan    -   >'.- 

«IflflXI 

'l'fH'                                 l]l'|llltll1o  -    il.-liUI-in 

rtrl  -  '/ 

il i'|Mi1  aniline  -  deiiHhiHwii 

di  mvf.M  -  dr.Hiii 

ill'hilOI 

■       /.■i„uh.-l„                '  (leiTliltO   -   ■ìrrclill 

ili  per  Bi'    -    di-perhc,   ik- 

llrlc'g;! 

!■-(/. /.;;,),  ,nn,n,<: 

iliTi'Inim    -    iiiiùHa-.    f<i- 

perii!,  'kpcriir 

dcliln-riin- -./-■/,;-(■,-.).  . 

llClilUTiL/i.Hlf    -    '/./,/. 

del ìr«t ,■//.!!  -  ■Irli,.,!^ 
ilrlii'iilii  -  .'.//...".  ic. 


ìi-rìràlìm    lilHcciiitiln  -  '■ 


lll-IilIPV 


de~t  inaili 

,I<-S1ÌM!1/Ìl 
lll'l'lìllll       ' 
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Uiàul,  bfiilice/i 
,  -  •t/àol'Xt 

-  sMll,  rfbàlt 
•uto  -  ililMitiuiiìni 


e  -  dexìvfiìv 


digestivo  •  diyeUie 
dighlacclarc  -  desijeià,  di- 

sgela,  remoli! 
aisHalc  -  digìM 
digiunare  -  digiuna 
inalano  -  digiùii 
dlguità  -  dignitait,  on-ir 
dj^ranvllarsl  -  deipigàsi 
di^riiiiitare     -     desgrùià , 

xgràSA 
ilìgvo»aare  -  dcsgioéà 
illi;aa7.K^TC-egi(dSà,reiirntà 
dilaniare  -  sbrana 
dilatare  -  ddl-'ìi'l,    slarga 
tUiiituT.  oitf  -  ililùlàUiòit 
dilavato  -  ebidran,   sliu-nei 
Alluxioae  -  dilàiiùn,  rcspìr 
dlli-psiarc  ■  mincionà 
dlle^g'ioHo  •  giàcùniiéS 
'llleicnarsl  -  if/«ii-; 
dilèlico  -  gàlitt 
dilettante  -  dihtfliU 
dilicatluo  -  iMìcìidiit,  wó- 


I  dinastia  -  diniiHìa 

'  dinlonii  -  lUiil'imi 

1  Dio  -  Dìo.  Signor 

,  Mogìiarillt- dininguàida! 

j  di|ieii4ere  -  dipmd 

dipeso  -  dipeiìdiiii 
'  dipingerò  -  piiiiiù. 

dipinto  -  quiVler,  pilùra 

dipintura  -  pil6ra 

dlpfìi  -  depii,  fiiìiec 

diploma   -   di  piami',   pà- 
Irli  la,  patènte 

dlploiuntleo  -  dìplomàlich 

diplomazia  -  diptomàUa 

dipoi  -  p"'u 

dlportanicuto    -    diporta- 
mail,  deeortii'-ièiìt 

diportanti     portò&é 

dipplii  •  n^ca 

diradare  -  sràrì,  ipàri 


diliger 
dillni 


diliy.-n 


Idi: 


-  dir 


-difùmà.infàmà\ 
oue  -  difin>iitsiùn\ 

-  diferì,  proluH- 
l'Orili  [rèni  I 
•  -  dÌri<rS,  difr.\ 
l  -  difcrèiiia,  dr-  I 

lare  -  ikifi-retiiitl  i 

-  ditìril,  Mxlliì     I 

lo  -  diffilM 

-  ili/lcnllna  t 

-  difida 

-  di/ìdèiil. 


diliscare  -  dcrexcH 
dtlungiire  -  slongn 
dtlungatore  -  pìrl^'-n 
diluvio  -  dilUri 
dilDTione  -  liidrìa 
dimagrire    -  siiiùgrì,    di- 
venta m&gker  ' 
dimanda  -  dom&iidn 
dimandare  -  domìnidà 
dimani  -  ditiuin,  domàu 
dluientlcare  -  desmenfegil, 

di  nielli  ini 
dlmentlcauza  •  octlda,  lo- 


dimettere   -   dcsméll,    di- 

dimettersi  -  diinètea 
dlme/xare  -  sihcjA 
diminuire  -diminiii,  mola, 

eiilA,  bifkH 
diminuito  -  eàlaa,  rùll 
dimissione  -  diniiéiòn 
dlmlssiiria  -  dimiéSria 
illuioiumento  •  remili 
dimoiare  •  remota 


!  diraninzione  -  dirinnùSiàn 
dire  -  ./;.  pària 
direnare  -  d^renH 
direnarsi  -  ddlìronàsS 
diretto  -  dirill,  dirigidiì 
direttore  -  diret-'-r 

:  direzione  -  direSii'ni 
dirigere  -  dirìy 
dirigersi  -  coutegniiì 

!  dirimpetto    ■  dirimpiii , 

I     iicrc'iiilra I    ii    riiiìri,    in 

!  diritto  -  dritl.   drii:} 

I  dirlttone  -  Mrg»  ifùn.  mài- 

,      gnifòii.     lieeh''in,    Uilidii, 


3«in,    de 

dirotta    -    tiliìiTÌa 
dlroxzarc   -   desgroià,  in- 

dirugginire  -  denriiginS 
'  dirupo  -  deriipèri 
I  disabitato  -  dimhitaa,  di- 

I  disaccordo  -  disiictu-d 
'.  dlxagiare  -  desionioiia.  in- 
'      còmoda  [cSmod 

I  disagiato  -  dHeòmod,  iti- 
I  disagio  -  diieliiuod.    iiicò- 


r«M«.  lytfc.  d>£p«.  «bpnM  -   ér^fmib 
■-■   -  -  -H  éUmmwH  -    ITI     lir 


-     éitàmUmt ,        JolA 


'XS*' 


•INhor.'.    -'nrt.ditimUr», 

iU»a(.)l'>    •    lUitipU,  di-    dlulMpararc  -  tlUnifàri,    4Isp«a~ikllltà 

ill"'i'rnl II' t'alo         Httar-        fnà.  drnmpcjnà  '"' 


iUr»^ 


ili.xxlMri' 


«listare  -  diilà,  rèéà  lontàn 
4listpndere  -  diéténd,  de- 

éténd,  compònn 
dlstfsn  liilln)  -  fila  dietim 

distCHO  -  deStendiiìi,  diitès 
distillare  -  diàtilà 
distinguere       •IHihìijuu, 

ditid,  deéfercnSitL 
diitto^iiere   -  diSlceA,  dc- 

Mceù,  dièiiOd 
distrarre  -  diàfi-à.  diitirii 
distrazione   -    diitràiióu 
dlstretlo  -    dairiii,    ràia 
dbtribnlre  -  disri-ìbììi.  de- 

élrihìii  \Siòn 

diiiiribniioiie  -  diilribii- 
districare ,    distrigare  - 

sbnràiB,,    deabroiO, ,    dea  ■ 

garbiti 
dlstricargi,  districarsi  - 

desrirges.    Irà   f<eùra   el 

germaiìj,  sbrigàèà 
distruggere  -  dUtr&g 
distratto  -  diUriitl 
distrazione    -    dUtrUéión 
diiitarbare  •  diitìirbH,  de- 

iliirbà,  ieoneèrlO, 
disturbo  -  diSlSrb,  desittrb, 

iconcirt  [diént 

disubbidiente    -    desiilie- 
«lisubbidieuza    -    disùbe- 

diénin.  deaiibedicìda 
disubbidire    -    dMibedi , 

deaiibfdì 
disuggellare    -   diligila, 

dc-sigità 
dlsDgu&le  -  deaìigutil 
disamare  -  deiolerH 
disunione  -  disiinìùn,  de- 

sììiiiòn  ròta. 
dIsQttire  -  disiinì,  desunì 
disusare  -  desiivà 
disuillacclo  -  màiigiàpdn, 

disÙfil 
disutile  -  boia 
disTlarsi  -  ilrài'àeà 
ditale  -  didaa 
ditali  -  did 
ditino  -  dtdin 
dito  -  did.  dida 
ditola  -  didèla,    dldelìna, 

didaùla  [Ugna 

ditta  -  dila,    mSMra,    hi- 
dlttamo   •  peliacimà 
ditutore  -  ditdtòr 


dittongo  -  ditòngh 

diurno  -  di&mo 

ditugare  -  ditàgà 

dlragarsl  -  seàgàéi,  di- 
itràM 

divano  -  divAn,   iofO. 

divano  turco  -  divhi,  dtì- 
acèM  [rèiiéa 

divario    -    dentàri,    dife- 

direito  -  éeàvèié 

divenire,  dlTentnre  -  di- 
venta, deventà,  cegni 

dlTorbio  -  ei&eer 

diversamente    -   dteèréù-  \ 

d  «ersi     rfu-i  [méitt 

di  verdflcarc     deifcreniià  \ 

diversità  -  dicèràìtaa,  di- ^ 
fere  II  àa  '. 

diverso  -  di^iré 

divezzare    -    dealàlà,    di- 

divertimento  -  dirertc- 
niénl,  baldòria,  Iràteni- 
ménl,  àpàéé,  dhèrSìv 

divertire  •  diverti 

d  rertis     diivrtièK,  gingà 

dÌTÌ»tamente,  diviato  -  à 
P  inviàda 

dividere  -  ipàrtì,  dirid, 
distribuì,   diSlinguii 

AÌTÌÌer».l-ÌpàrtÌii,  diri'lc--- 

dlvinumenle  -  divinàmini 

divino  -  difillo 

divisa  -  mont&ra,  iinifòr- 

dlvisiune  -  dieisiòn 
divorare  -  divora.  c<vus 
divorziare  -   SpàrtUS,  fa 

ditidrSi 
divorzio  -  divini 
(livoto  -  deròti,  .diruti 
divulgare -projiàii],  Spiim- 

dlvulifato  -  generai 
dizionario  -  diétotiàri,  to 

eàiiol&ri 
dizione  -  lirmiit 

dobletto  -  doblitl        [noia 
doccia  -  dàcia,  canoa,  eà- 
doccialo  -  Irombee 
doccione  -  efina,  eànóll 
docile  -    dùcil.    màitiiii'll, 

ràf/ionivol,  b&n 
docilità  -  dòcililaa 
documentare  -  doeiimtntà 


documento   -    doeiimént, 

dodici  -  dòdea 

doga  -  dòa 

dogana  -  dogana,  fin&nia 

doganiere  -  dogàniér,  /ì- 

nànSìér 
doglioso  -  daióa 
dogma  -  ddgiiia 
dogmatico  -  dogmàiiek 
dolce  -  doli,  nilii,  bombò» 
dolcezza  -  doleféa 
dolci  (!)  -  i  dòlei,  ibombón 
dolciastro  -  dotilisc 
dolcigno  -  dolélìi 
dolclone  -  bombàaòn,    bo- 

dolere  -  dori 
dolorare  -  dolora,  penti 
dolore    -    dolor,    mar  Uri, 

doluretto  -  doloriti 

domanda  -  domanda,  di- 
manda, rieòri 

domandare  •  domanda , 
dimanda,   i  ale  roga 

domani  -  dimàn,  domdn 

domare  -  domti 

domutore  -  domàdòr 

domenica  -  doménica,  da- 
nte nega 

domestica  -  Sèrra 

domestico  -  fàmiliàr,  Ser- 
ri tór.  donili/ icit 

domicilio  -  domìeili 

dominare  -  domina 

dominazione  -  dominàSiSn 

domini)  -  dòmino 

domo  -  dùmm 

don  -  dòli 

(litriiire     i-rgàìfi,  dona 

dfludò      'Ibi,  dr,n 
duiidulure     liirlà,  dondà, 

iloiidignà,dondonà,nas  8) 
dondolo  -  prndol,  dònda, 

dondàfln,  d/lnda 
dondolone  -  el  éUrdond&éi, 

fàiiiigol'ÌH 
donna     d^na.  fimina 
dunnacria     dim&seia 
don nai nolo  -  donali 
donnetta  -  donila 
donnlccluola  -  adbilft 
donnina  -  Mrafòi,  donin 
donnola  -  bilora 


I    t  t  f  r  I  i  «  ' 


Cd- 


I  \, 

ì 


1IM|»|HVii 

4lopi>n*zza    -  /tnfiirirf, 

doppio  -  j'ntl,  doi)f<'nf,  f/òpf 
doppìoiiiruto  -  jiàpài/òtyia 
doppione  -  dopv'>n. 
dorare  -  indortl 
dorato  -  (Ìòì\  dorè,  doraa  . 
doratore  -  indoràdor 
dorai  ara  -  doràdùra,  in- 

dttràdUra 
dorè  -  dorè. 
dorico  -  dòrich 
dormalfuoco  -  dormhnpee 
dormicchiare  -  bieocà 
dormigliare  -  risorti 
dormigrlione  -  mòra,   cà- 
molon,  càmolòtt,  dormiòn, 
dormUttf  dormìàU 
dormire  -  dormi 
dormita   -  dormida,   dor- 

miàda 
dormitona  •  «tormifto,  dor- 

miàda 
dormitorio  -  dormitòri 
dormitnra  -  dormida 
dormivegrlia  -  rwoi-ln 
dorsale  -  dorstd 
dorso  -  dòèè,  grùpa,  eròpa, 

è' céna,  épàìèta 
dose  -  dosa 
dossale  -  àehetìàl   . 
dosslera  -  doiéra 


dramma  -  dràma 
(Iramiiiatico  -  dràuiiìbch^ 
drammaturgo  -    comedi o- 

(/l((;0 

drappclloiio  -  panni iàmvuf 
drappo  -  dràj'p 
drastico  -  dràsficU 
drittone  -  drifòn 
drizzare  -  indrUà 
droga  -  dròga 
drogheria  -  drogherìa 
droghetto  -  droghHt 
droghiere     -     foìideghc.e, 

droghee 
I  dromedario  -  dromedàri 
druda  -  morósa 

drudo  -  moròs 

dubbiezza  -  inchrièna 

dubbio  -  dHHy  incèrta  ìn- 
cèrlHa 

dubitare  -  dùbiiOL ,  esita 

duca  -  dùca 

duchessa  -  diicìiHa 

due  -  diiiiy  dò 

duecento  -  diisèni 

duellare  -  htUcs 

duello  -  di'teli 

duetto  -  diibtt 

dugento  -  dilsènt 

dulcamara  -  dulcamara 

duIettH  -  ongéta 

dunque  -  dónca 

duomo-  dòmm  [ber 


ebro 

eece^ 

4»CCCM 

h'ì 

ecce 

ecce 

ecce 

ecce 

ecce 

ecce 

ecce 

ecce 

ecci 

ecci 

ecci 

ecci 

ecci 

ecci 

ecci 

ecci 

ecc] 

ecc< 

ech 

ecli 

ecli 

eco 

eco 

eco 

eco 

eco 

eco 

ede 


edscaiido  -  }ieiiiioiitlri 
ctlucnre  -  ediicH.  lerA 
4'ducntlro  -  e-!iicàlìv 
«'diicntort'   -  tdiìcàtòr 
oiliica/toue  -  eiliicàii'iii 
effe  -  f.  Ifa 
cITeuirrlill  -  efenn'rid 
offervescente  -  efèrnscénl 
effervescenza-  eferveieéiiia 
elTetliTO  -  i-felir,  rcftl 
affetto  -  cfel' 
('(rettone  -  cfriii/i 
«■Ifettuare  -  efcttìA 
efllffie  -  rfigie 
erHiuera  ■  efìmera 
cffloresceii/n  -  eèpiiUiòii 
effluvio  -  Ui/ì&'la 
esll  -  eì,  Hi 
etfIxUno  -  c;/iii'iii 
egioisnio  -  egoismo 
egoltiln  -  etJoUla,  ei"U 
«gaagìiaoKa  -  egnfujii'lnia 
ecrualo  -  egutll 
eh  I  -  cA  ,' 
ehi  !  -  iki 
«I   -  Hi 

i>Ia»tlcltà  -  elùMii-Haa 
elastico  -   elàslieh 
eldorado  •  l'ihn 
elefante  -  elufiiat 
elefante  -  ch-yihtt 
eleirnn/a  -  eleifìiwa 
eleggere  -  ciùjnì,  Mg,  no- 

ele?Klhlle  •  r-l'-gibil 
elementare  -  clenirntAr 
elemonto  -  cleiiiéid 
eleuiosiiia  -  ckmìisinii,  li- 

miiainn,  limosità 
elemosiniere  -  ràriliWrol 
elenco  -   dìAtintn,   eli'ncli, 

lìHli,  nòln.  piànta 
eletto  -  Hominaa,  ekyìuìì, 

rl-U,  scèlC 
elettornle  -  '■Uloràl 
elettore  -  clctòr 
eleltricllù  -  pleln--ità 
elellrico  -  .■W<iW( 
elellrlzxare  -  rlili-h-fl 
cleltuarlo  -  lèfìiHH 
elevare  -  elerà 
eleTazione  -  elm'iitò» 
elezione  -  eUSiòn 
elica,  elice  -  fliee 
eliminare  -  elimina 
eltotropo  -  giniiù 


elisire  -  elisir 

elittlco  -  ovài 

ella  -  l'I,  lee 

elle  -  /,'  ila 

oliera  -  edera,  irgna 

olmo  '  ilmo 

elog'lo  -  elSgio  \làilòr 

elotinente  -  eloquint,  pAr- 

eloquenza  -  etoqtKiiia.  fa- 

elsa  -  pàràntàn 
emancipare   -  emùiicipà, 
tiiàneipà  [piUtóii 

eaiuacipaziftiio  -  emànci- 
«aibleaia  -  e/iibléina 
embrice  -  eopp         [meni 
emendamento   -  emendà- 
entendarHl  -  emcnéìèi 
eaiergero  -  emfrg 
Cìaetìca  •  fmHiali,  nomitùri 
emettere  -  rilàià 
emicrania    -    emiciànii, 

eml!;rare  -  emigra 
emigrato  -  cmigraa 
emigrazione  -  emigràiiiìn 
eminenza  -  eminèaia 
emme  -  tn,  ima 
emolilente-cuto/tVnf,  df»a- 

liinf,  morisìtènl,  niànùròn  \ 
emornigria  -  anorogìn  I 
emorroidi  -  iii-oiOiil  j 

emozione  -  emoii'ia 
eMipetiggint  -  eipiiliién     ' 
emplastro  -  màsìiròn,  in-\ 

gmni,  impiàSIer 
empimento  -  impienUìa 
empio  -  fi-llicli 
empire  -  iinpUiiì 
emporio  -  erti  pòri 
emnlazione  -  einiilàsi''it 
emalsione  •  cmiiliiòn 
encefalite  -  eucefàlìUi,  en- 

cefiìtilica  [pédieli 

enciclopedico    -    encìclo- 
endlce  -   èndcs 
endivia  -  indirla 
enerì^ia  -  /■nergia,  femiiSa 
energico  -  et'ifrgieh 
energumeno  -  deiperan 
enliarc  -  sgonfia 
enftato    -   sgónfi,    bcslnfi, 

biainfi 
enflieula  ~  lirelài-i 
enigma  -   indiirinèll,    in- 


euigntntico  -  enigmMiek 
,  enimma  -  enUjmn 

I  enorme  -  eniirMc 
I  euormitil  •  enormitaa 
I  entitji  -  enlitaa 
entrnute  -  eàsciùntls 
entrare  -  entra,  càxeiàii 
entrata  -  ealnXda,  ittgrèiS, 

iìUròit  [ter 

entro  -  dedèni,  dpiit,  dèit- 
entnijlasuiare    -    eniiisià' 

siila,  elrh-isà 
entusiasmo  -  enUialAamo, 

Ivàipòrt 
entusiasta    -    enliisiUSta, 

enliUittsmiiit 
eyn  -  Iripòtl 
e]»illeinia  -  epidemìa 
epidemico  -  epidèmieh 
epifania    -•   pìfàiiìn.    ju't- 

iqiil'tit.  epifi'iiìia 
epigrafe  -  kgfnda 
epilessia  -  hrìitftra 
epilettico  -  fpìlHifk 
episodio  -  cpitlhli 
epistola  -  epiilola 
epitaIHo  -  pùtàfia,  inSrrt- 
epiteto  -  lUol  [Sìòu 

epoca  -  !por/i 
eppure  -  epilr 
equamente  -  oHeUàmént 
equatore  -  equàlòr 
equazione  -  eqnùiiòn 
equilibrare  -  '■'liiililn-ti 
equilibrio  -  rqiiilìliri 
eiininozit'  -  i-itiiìuòxì 
equipaggiare  -  eqUipìigiA 
equipaggiato  -  monUia 
equipaggio  -  rqiiipi'igg 
equità  -  onèntaa 
equivalente  -  '■'liiiràUnl 
equivoco  -  eiiHhoek,  eqiii- 
equo  -  eqìiilàlìr  [nùii 

erario  -  erari 


erba 


.-■rbn 


erbacce  -  erbill 
erbaccia  -  èrb&seia 
erbaggio  -  verdura,  erbìigg 
erbato  -  èrbflikgh 
erba  pepe  •  bn'isàlnìea 
erba  ruta  -  Mia  rlìgit 
erbato  -  Scùr/Mn 
erbicine  -  erbéll 
erbivendolo-  oHolàit 
erbolato  -  iràrptH 


i,.n„„ 

esimlDore  -  esàmiiin 

<TU<irisl; 

-  srborAri 

esnralBatore  -  esàmimìdòr 

iTbiiri//.. 

re  -  erbora 

esami  no  -  esàmtu 

rDioxi)  ' 

rrhòs,  erbàdegh 

CHBinope  -  Biàmùn 

crlnuTi' 

i  èrb,  erbitt 

esanteniA  -  eA^UUifm 

ri-...l(.  -  r 

rM 

esasperare  ~  tuvrU-ni 

«■l-cililii  - 

r  redi  fan 

esattamente  •  ntàtàinòtu 

.■ndilnr. 

esatlexxft  -  fsàttèn,  prcei- 

erediinri 

credit&ri 

«Tcmilii  - 

eretiata,  remila 

ewitlii  -  e«Wt.  gmi,  jn-KÌa 

f  n-siu  - 

p-cria 

esattore  -  tiàìòr 

erelico  - 

ei-iliek 

enattorU  -  etàlorla 

iTuriislolo 

-  ergUtol,  gàUra 

e»)iudlre  -  esàtUli 

erica  -  / 

eaanrire  -  e^iiri 

ornu'Uiii 

<  ermtlin 

esausto  -  eaàiiriì 

(TUH-irni 

lente  -   ermeli- 

esazione  -  ineàéi 

esca  -  liiea               [sacaia 

criiiiiso  - 

crgn&g 

escandesven»  -  eSeànde- 
esoarn  -  iìeara 

.•n.UiiHi<> 

ite  -  eriicàmént 

esclumnKlone   -   cScIòm'Ì- 

cm  bill  II 

nVch 
irnismo 

estlndero-fticWrf         [iióii 
esclnsrnne  -  eMiiiiòn 

erpete  -  lUi-Mii 

..M-ii.sivo  -  ^~vw.;-- 

.■r|.ir...'P 

csfciil^n-  -  .-<.;-„h:r 

erpiciiloi 

cr,,i,..lu 

il   -   <rii<<i'i-hir>i 

!.M.g™'  ,.,',"';"^""' 

.■r,.ì.<"  - 

^/7".. 

4^r|>ii'iinir 

'-h;,ni.ì.  h-/,,:.-i\ 

eM.,M,>l.iv-,-.„V5-,  ."- 

esitazione  -  taitàUdn 
eetto  -  efàiióit,  tsit 
esonerare  -  esonerH 
esorbitante  -  esorbitànt 
esordiente  -  deiiìia»t 
esordio  -  esòrdi 
esordire  -  esontt,    d«hlM. 
eomÌHBÌ&  [inr'iti 

esurtare   -  esorttl,    tvHA, 
esortazione    -  esortàiiàn, 

esoso   -  PJuia 

esotico  '  eiSlìch,  foreÀtte 
eaiiftnsioite  -  e^pàniiàn 
oBlianalTo  -  eépìinSlF 
espediente  -  èipeHirttt 
esperlenna-ziraaVii,  e.ipe- 

esperimento  -  eéperìtnM. 

prmàva 
esperto  -  '•ògnil,  pràlirh 
espettorare    -     r.^prtorll , 

smàrq'Uà.   ^riìrrà 
espÌi,/ioi,r  -  .;,>/„.',■„„ 

..,,.l,.nL/io,>.--  ,■.>/,„■,„■,.,„ 


est 
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fan 


estero  -  èéter 
esteso  -  eétés 
estetico  -  eMètich 
èstimo  -  iéihn 
estinzione  -  eMimión 
estirpare  -  strepa,  àtràpà, 

desràèà,  disràèà 
estraneo  -  eétràni,  Stràni 
estrarre  -  eètrti 
estratto  -  elisir ,  lerigitèta, 

gius,  eétràtt 
estrazione  -  eìttràHòyi 
estremità  -  eàtrcmitaa,  pè, 

pce,  man 
estremo  -  ùltim,  eùtrèmm 
estro  -  Htro 
esuberante    -  supèrfluo . 

mpèrfol 
esulare  -  àndà  in  esili 
esumare  -  diàoitrtiy    deèe- 
età  -  iemp^  etaa  \jpeli 

eternità  -  eièrnitaa 
eterno  -  etèrno 
etlclietta  -  eticìiHa^  bontòn 
etico  -  tlsifh,  Uirh 
etimologria  -  etimologìa 
etisia  -  etisìa 
ette  -  ète,  ètt 
ettogrramma  -  Ho 
ettolitro  -  ètdlitro 
eucaristia    -    vomunión , 

ciiràriétìa 
euritmia  -  Aimitrm 
evangrelico  -  evàìigèlìch 
evang^elio  -  vangèli 
evaporare  -  svapora 
evasivo  -  evdslv 
evento  -  eveniènèa^  fàtt 
evidente  -  eridént 
evidenza  -  evidénàa 
evitabile  -  eritàbil 
evitare   -    evita ^    ^rùmày 

yfchivà 
evviva  -  vtvaf  evi  va,  eriràm 
ezema  -  espUlsiihi 

fa  -  nota  mus.,  fa 
fabbrica  -  fibrina 
fabbricare  -  fàbricà 
fabbricatore  -  fàbricàtór 
fabricere  -  fciòricèr 
faccenda  -  /«''<*,   fàcénda, 
meétee 


faccendiere  -  itnbroión 
faccendone    -   mènàpólt , 

mèniUoròn ,     nuìnegiàtt , 

màìiegiòn 
faccenduole  -  fàcitt 
faccenduzze  -  fàcitt 
faccliinagrgrio  -   fdchinàgg 
faccliinata  -  fàchinàda 
faccliineria    -    fàchinàda 
faccliino  -  fàchtn 
faccia  -  fàcia,  idea 
faccia  tosta  -  brònsa 
faccia  (di)  -  percontra 
facciaccia  -  fàcia  de  he- 

leràtt  [nàm 

facciata  -  fàciàda,   ci  de- 
faccino  -  niofìn^  fàcìn 
facciola  -  barbila 
faccione  -  fàciòn 
faceto  -  rt^mich 
facile  -  fàcil,  làdìn 
facilità  -  facilitai 
facilmente  -  fàcilment 
facoltà  -  fàcoltaa 
facondia  -  facondia 
fac-simile  -  fàc-éimil 
factotum  -  fà*'tòtiim 
faeton  -  faeton 
faggio  -  fò 
fagiana  -  fàsdnòla 
fagiano  -  fdsdn 
fagiano  alpestre  -  àétdrg, 

étòrg 
fagiolata  -  fàsoràda 
fagioletti  verdi  -  corniti 
fagiolo  -  fàsoed 
fagioli  delPocchio,  tur- 

clii  -  fàsaritt 
fagiolone  -  fdsorón 
fagotto  -  fàgòtt 
fagottone   -   fdgotèri,   fà- 
faina  -  foìn  [gotòn 

falaride  -  pàieton 
falbo  -  fàlp 

falce  -  fàlCy  fòle,  lieghèùst 
falce  fienaia  o  frullana - 

rànsa 
falcetto  -  folcìn 
falciare   -  ràfisà 
falciatore  -  rànsàdór 
falciatura  -  rdnsàdUra 
falco  -  fdlcón  [chètt 

falco    fringuellaio  -  fai- 
falcone  -  fàlcdn 
falda  -  falda,  fòlda,  mar- 

shuif  dàndina 


faldella  -  fdàper 
faldi storo  -  faldistòri 
falegname  -  legìiàmec 
fallace  -  iUi^òri 
fallace    (spiga)  -  gosill 
fallare  -  fàlà 
fallimento  -  fàliìnènt 
fallire  -  fall 
fallito  -  fàlii 
fallo  -  fall 

falò  -  falò  [érhigcèta 

faloppa  -   fàldpa,    giiàèta, 
faloppo  -  fàlàpa 
falsariga  -  fàlùàrìga 
falsario  -  fàUàri 
falsatura  -  àntredait 
falsetto  -  fàlèètt 
falsificare  -  falsifica 
falsificato  -  adulteraci 
falsificazione  -   fàlàificà- 
falsità  -  fàlùitaa        [Piòn 
falso  -  fdlù 
fama  -  fama,  nòmina 
fame  -  fàmm  \ùion 

fame  assaettata  -  boria- 
famiglia  -  fdmilia,  nàscita 
fam  I  gliare  -  fàmiliàr,  con- 

fidcn^iàl 
familiarità  -  confidénm 
familiarizzarsi  -  fdniilià- 

rinàù^ 
famiglio  -  fàmèj 
fam  ina  -  fàmìna 
famoso  -  fàmòs,   famóso, 

nominaa,  rinomaa 
fanale  -  funài 
fanatico  -  fànàtich 
fanatismo  -  fanatismo 
fanatizzare  -  fanàtica 
fanciulla  -  bàgàia,  popola 
fanciulletto  -  bàrdààa 
fanciullo  -  bcigàjy  ftceii 
fauci ullone    -    vuìtrigidn 
fandonia  -   fandonia,    ba- 
gola, càròtola 
fanello  -  fànèll,  fànètt 
fanfano  -  fànfàròn 
fanfara  -  fanfara 
fanfaronata  -  fànfàronàda 
fanfarone  -  fànfàròn 
fanfera  (a)  -  à  on  tantàl 


fango  -  fàngo^  pàlta 
fangoso  -  pàtilsrènt 
fantasia  -   fantasia,  griy 
idea,  imàginààiòn 


.  ! 
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tailtOrnilO    -  itnnjittrl! 

faiilorcfo  -   litft'/f'tf'lf,  nfii- 

itii'ht'^n  '^'àì'i'tti 

railllIloilO    -    /'i/i>'n/ofnf{,  lù~ 

farsi  Imito  -  [ùrtiìtiin 
faragr^iiic  -  ii'nà'iln 
faraona  -   finii iki  j'àriii'nw 
faraone  -  farà  un 
fardello  -  f^tfòtt 
fare  -  fà^  roììiìtt 
farfalla  -  fàrflila,  pàrpàj 
farfallino  -  fàrfàlìn 
farfallone  -  pàrpàtón 
fàrfara  -  ftànl^na 
farfugli  lare  -  fùrhvti,  for- 

lot-ii 
farf  agri  Ione  -  fàrloròn 
farina  -  farina 
farina  (fior  di)  -  <thnoìa 
farinaccio  -  fàrinec 
farinaio  -  vwnwn 
far!no90  fàrinos 
farina  ce  ia  -  htilln 
farneticare  -  Straparla 
fMr«a  -  farùa 
farsetto  -  gilè^  giponin 
fascetta  -  ffWià^  borhètn, 

biiHf  hìmììn 
fkscettàla  -  ftUeiéra 
fascia  -  fà^,  f/tnda,  fténta 
fasciare  -  imbindà 
fasciatura-  fàmdiìray  ini' 

bhfdffdùì'a 
fascina  -  fà^ìnn 
faseinotta  -  fà^ìn^bi 
fa  se  in  otto  -  fy/^-nihf 


ijiiToriiia  -  (if^pcni 
fattorini»  -  fàtorìn,  pòrta- 

i^prt/,    fi'irnlift 
.  fattoi  Hill   -  fnriùttini 

fattura  -  fàtiìra 

fatturare  -  fa t /'irà 

fatuci'liiera  -  stria 
'  fatuo  -  fàtor,  fati 
i  fatuoue  -  fàtòn 
i  fava  -  ha  agi  ami 

fava  grassa  -  ^rha  hUgiàna 

favagello  -  ^rha  mCÌèètra 

favella  -  favela 

favellare  -  p<irlà 

faverella  -  /Vlm 

faveto  -  fàrce 

favilla  -  liight^ra  de  frùgh 

favo  -  bàrèla 

favola-  fàvola 

favore  -  fàvòr^  pià$^ 

favorevole  -  fàroréro!,  prò- 
;  favorito  -  favorii       [pisi 

fazzoletto  -  fà^olHt^  pànHt^ 
pàtm 

febbraio  -  febrdr 

febbre  -  fvver 

febbricciattola  -  gnàgnera 

feccia  -  fèsria 

fede  -  fèdf  certifì'caa 

fedele  -  feM,  fido 

fedeltà  -  fedcUaa 

federa  -  fodrHa 

fedina  -  fedina 

fegato  -  fìdrqh,  fidigli 

fegatello  -  fìf/àtrll 

fegati ui    -    ìnrnù^- 


festone  -  icndàlhta,  iàn- 

datìna 
fetore  -  fctòr 
fetta  ■  ffta 
fettone  ■  fetiin 
fettnccla  -  frisa 
Itabn      pàniàwga 
fluccliernio  -  hriimUla 
flaccherre  -  cìilèsf,  vàIrM 
flftcrliezxa  -  fiAea,    dcbo- 

flaccu  -  fiàcch,  muti 
flaceo  (essere)  -  rij/i  /^3c« 

pìtia  in  bù^l 
fiacco  n  a  -  fiàea 
fiacre  -  i-àtisc  o  càliSS 
flamnin  -  flflma 
flammante  -  fiàmìnt 
flaiitmnta  -  /Uimìida 
llainniin^a  ■   /iàmetiyltina 
fiancata  -  ('u'inronlUia,  ià- 

Aanclielta  -  falcila 
Aanctietto   -  fiànekèlt 
Italico  -  li&ndt 
Manco  (a)  -  imp&ri 
fianco  (di)  -  àprèié 
fiancato  -  fiànciiii 
fiasca  -  /iàSea 
«asthetta    -    fiàichtln, 

iehiscHa 
fiaschetteria  -  fiàicheteria 
fiasco  -  /ìàscli,  peàiùit 
fiatare  -  fìàià,  reipir& 
fiatala  -  fii'idàda 
Halu      /Ina 
flJtbla  -  fiia 
Abbialo  -  fibi<W 
ficaio  -  t'gàtt  [nàs 

ficcanaso  -  /i-eàriUf,  càscià- 
ficcarsi  -  càsriàeé 
ficaio  -  /iyì'ce 
fico  -  figh 
fidalo  -  lidaa,  fido 
fiducia  -  féd 
fiele  -  fd 

fienaÌnol«  -  fnu'igiòn 
flenarnola  -  frha  màgì-nga 
fienile  -  fenìl 
Henirolu  -  fviiira:iì 
fieno  -  fin  [riiigifl 

fieno  (rivoltare  il)    -  fe- 

fleno  (raccolla  di)   -  fe- 
llern  ■  fera 
figliastro  -  fiàitcr 


figlio  -  fi-rit 
filiuccio     /iò^'i 
filinolo  -  /ta-il  [sgètt 

fignoletto  -  fonsgiCt,  ftm- 
llgMOlo  -  fìiròncol 
flgnra  -  figira,  hìpitl 
fisnraccia  -  fi.gQ.rii.  gòtica, 

vifca,  birla 
fi  sn  rare  -  figiirà 
figurina  -  figurhia 
figarlDO  -  ftgìirln 
figrurisla  -  fìgiiriila 

figuro  -  flffiiròtl 

fila  -  fila,   filerà,    firàgit, 
infilerà 

ni  acci  a    -    fila  per,    leiìgn 

fila  e  ciò  ne  -  molàgndn 

filaloro  -  filàSr 

filanda  -  filanda 

filandaia  -  filàndèra 

filandaie  -  /llàndcc 

«lare  -  fila 

niarc  s.  m.  ■  /iràgit 

Hlaratft  -  infilerà 

filarmonico  -  filar mònivli 

Hlast  rocca  -  fUàilròea 

filata      infilerà 

filaticcio    fii-isètl,  fìri^ìla 

filato  -  filaa 

Alatolo  -  filàiii/,  firill 

nifttora  -  filerà,  firira 

Alatore  -  ftlàdùr 

filatrice  -  filerà 

filettare  -  /'7,V,1 

filetto  -  l'ini,  <lrieeh 

filo     /;/ 

riioiIi'ainilMlico  -  filodrà- 
nitllich 

filograna  -  filigrana 
:  filone  -  filòn 
I  filosofia  -  fihsofìti 
•■  filosofo  -  fiìSiaf,  mieli 
\  filtrare  -  làmbicà,  vola 

filugello  -  bigàft 

filza  -  fllia 

fimo  -  iifgrÙ!!S 

finale  -  final 

finali  -  ro!>à>i 

finalmente  -  fiiiàlménl,  ù 
là  f'nilira 

finanza  -  fintnSa 

finanziere  -  finùnéiér 

fine  -  fin 

finestra -/ertJjfj-a,  fineilra 

finextrella  •  boclilla 

Anexza  -  flnlSa 


fingere  -  fing 

finimento  -  finimcnt,  fi- 
nii tea,  pàiHr 

finire  -  fmi,  fini 

finito  -  fiaii,  compii,  àn- 
daa,  itincaa 

finnosterno      fifnt&ria 

fino  agg.  -  gitéi,  fin 

Ano  avv.  e  p.  -  fina 

finocchio  -  fenòcB 

Auorn  -  finàdèii 

finto  -  finta 

fintino  -  fii/tàrill,  pertì- 
chin,  scignón 

finlo  -  fini,   rimiéS 

finto  (essere  nomo)  '  viSé 
de  cùech  e  de  bigna 

finzione    -  fiiiàiòn,  finta, 

fio  (pagare  11)  -  pìigA  'Ifio 
fioccare  •  fiueà 
fiocco  -  fiòei;b,  gUla 
fiòcina  -  ffòsua 
fiorala  -  fioràia 
fioraio  -  fioree 
fiorame  -  fionhnnt 
Aerato  -  fiora»- 
fiordaliso  -  tiri 
fiore  -  fior,  fiorili,  fiùcck, 

fioretto   -  pàSiiI,  pàitaart 
fiori  (!)  •  i  pàlm.  i  p&lma 
fiorino  -  fiorì»,  fiorii 
fiorire  -  /'"i',  spilUpàsi 
fiorista  -  fiurìila 
fiorito  -  fiiirii.  floraa 
fioritura  -  florida 
fiorrancino  -  bibln,  leiicc 

de  bò 
fiorrancio  -  fu':c  de  bò 
fiorame  -  liQla 
firma  -  firma 
firmare  -  fii-mil 
fisarmonica  -  fluàrmòmeit 
fisarsi  -  flsàié 
fisclilare  -  fh'r.ià,  diironà 
fisclilo  -  fischio  [biòlt 

flscbione  -  sbiàcck,   bàlà- 
flschlone   turco    -   àneda 
fiscln  -  marca         {d'India 
fisclii  -  fhei& 
fisco  ■•  fiick 
fisico  -  fisi  eh 
fisouomta  -  fiaonomiit 
Hsonomistn  -  fisonomìUa 
fissare  -  fiiS, 


Oh 
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fra 

1\h^:ìi\ 

iK.  -  fimiò» 

fondarsi  -  bàiàii 

formalo  -  formila 

llK^a  - 

f,u 

fuodato  -  ràgionètol 

formare  -  for>n& 

I1:l  -  eàntàrèU 

fondelli  -  fofièi 

formato  -  form/ta 

tiratimi 

•  -  ••àiiirSn 

feiiil«>ri>  -  f(mil 

fistola 

-  fìHota 

fondar  Ih  -  fomkrìa 

formentone  -  fomitiHit. 

IKlft  ■ 

■iil>otAdXtra.   gìholl, 

foiidlffUolo  -  periùea.  pe- 

mrlf/mt 

///'.■■■, 

cilielinra,  rampe* 

forniPltft  -  tr<)--olvli» 

iUlos, 

n.-{m,fUc.fU/WfÌ'' 

fonditore  -  fantiitòr,  (b'i- 

formica.  formlcflU  - /*•»• 

IIIt«aL 

j.i'riùé«ah,S'eÌ(Utif 

daùr 

mhi 

liniiK' 

jitimm 

XaaAo-fowi,  fondo.  fo»dm 

fornaio  -  preiliuF» 

-  n-ìa& 

fondo  di  botte  ■  Hifii 

fornaio!»  -  tnoriu 

liutai  n 

-  lìAttida 

fondata  -  fa»a 

fornello  -  fogh^ 

Hill»  - 

■'ma 

foolAna  -  fontOMa 

fornire  -  ècorlA 

fliiloiit 

-  rcpOrler 

fontaniere  -  fmtàftff.  A»- 

fornirsi  ■  riforniiè 

lliigvll 

ir«  -  ntàrs'lA 

foiuv 

fornito  -  Srortaa 

ttaneU 

.  -  fàni:a 

fontanlna  -  fontànU 

naìi, 

///Ila 

fonte  -  fmillim 

forno  ■  pi-eAtin.  «&■ 

nauU, 

imi 

foruffirlo  -  /bràfig 

foro  Dolo  -  otoknI.  1) 

H.'iiim 

-tlima 

forare  -  sbofiA.  »ba»tt 

forra  •  'hv» 

ncniniiillco  -  MmAtieh 

forasHCOo  •  bìMa,  2) 

ft,rto  -  gài&rd 

IIP  -  fiemflit 

forasiepe  -  riulln 

for«a  -  fUràii.  pottnia.  tu*- 

Uose  io 

-  Ih-iir,  m<:ii.    i-u\- 

foraterra  -  /'Vòn 

rèni,  fiiln'iilèsa 

'fO/r, 

nlMaa 

foratoio  -  sbà*inmi 

forKierino    da     itosala  - 

fliissioiip  -  fmi'Ui 

Mrih-laf 

flusso 

-  illlAi 

toìUUi      /1„7„  ,./.,(■/".-''',-, 

IVit       n,/,.-! 

ruciirc 

ri'iir:i>i«i"o  -  ly-uyii 

■ 

r..r1.lcliiio  -  f----',ii 

f|-;LC.i->o  -  ri- '■"<•.  iii-ii-i 

focace 

r,.rl,irlal;i   -    /:.,-h  .■■!,;■/■'. 

foce  - 

fraciihin-  i:.--'; 

rix'liis 

1  .   f.,>ih',sl>r 

r.M-iMcinjL,-  -  /;.A  .-.'.;<; 

rra.'i.h.  -   .,i:n:;;/' 

rix-'ila 

riii-lilr.'  -  ìi'i-ì 

fr;i<'Ì.liiiii.-  -  /,.>./»//.<.,/ 

riniiiu 

-  f'f'f" 

U>ì;:i  -  f'W,-., 

rratlirlii       «-.-■■ini.i.    „'■■ 

r.K«>o 

.  /;,."...>.  /-..'/■;.<  _ 

lori'iila  -  f;,-r.VI,: 

ro.l.ia 

r..iT,-ihi  -  i..,'i-ii„ 

l'raillcio    (liiaiic'i)    -    n„- 

ri)il>>ra 

;■   -  l:.l,-.-i 

riit'ulii'tta  -  i-n-.lhi'f.  ifii 

fr;iiril.'  -  /'■'!.//' 

ri>L.'iN> 

.'  l'.'Z'." 

forc-||.-IIillil    -  /'■<•■'■.  In,.)-'" 

r<>:r1iai 

■  .-,  r..:,'lialtiva-;..- 

t»vvlw\io-/.,nh- "./'■'■■■■■'■■ 

('■.l>..|i.tM  fkit  j.                   l'.,i  •■ìli  f:\lt 

ri-airilltà  -  iru'iilil:-, 

riiirlio 

-   /,w.,     .■■■.■I./--,'.. 

liti  rlJi'l  Mitjf'     -     jtn  t.  'Il  ii'ii . 

riMÌ?..LLh.  -  .,.■,./-.. :^■-V(l 

IV>):1li> 
l'oirna 

\u» -)■.', n.,.. 

'!|";';;_"'\" /';'/;'■;';,'■  '• 

flM-,' -    ,„.'i:--:h-„., 

■ (rni-|-'-l->"-    f.mii 


fraiirarc  -  /™...-l 
rVaiitalnra   -  f,;,an,.ì.,- 
rr;.n.v,i-(»ll.l|-'"'i;'-'' 

tr!iinli'ii.ó./r.li.;.«./ii' 


fra 


-  987  - 


for 


;obollo    -   fràncoboll, 
in  [clin 

30lino  -  fràndiny  fràn- 
gia -  frànga 
^ia  arricciala  -  ma 

d 

fi  are  -  borda 

oio  -  fràngia 

rio  -  frasàri 

a  -  franca  fioéch^piUma 

ata  -  fràècàda,  gàòioBÙ 

hetta  -  fràéchèta 

onaia  -  boéeón,  giroeù 

-  /rélff 

-  resonètt 
inolia  -  giàvon 
ino  -  fràèin 
a^liare  -  Hràiàià 
ta  -  fràtàda 
llanza  -  fràtelànàa 
ria  -  fràtàrla 
rnizzare  -  fràtèrnisà 
(iglie  -  fresàmm 
anto  -  iììtràtànta 
one  -  fràéiàn 

lare  -  bàtela 
iata  -  soiiàfla 
iatoroy   freccione  - 
'.dfh%  Hocàdòr 
lo  -  freddy  frèccy  frègg 
loloso  -    fregee,    me- 
rcee 

lono  -  frègìón 
Inra   -   frvMra,    frc- 
ra.  ràlembór 
urista    -   frcdìirista, 
niirìàta 

grionc    -    fregàgidn , 
ìàda,  frièión 
re  -  frega 
ta  -  f regàlia 
la  -  frégola 
ne,  a  -  brilsàpignàtt 
io  -  morsee 
re  -  frena 
rsi  -  sdì  per  àH' 
sia   -  frenesìa,    fer- 
ia- 
lieo  -  frenMich 

-  frcn,  mòri,  sbàgg 
e  n tare  -  frequenta 
Ile /za  -  fre^^chèèa 

0  -  fiHch 

«lino  -  frèècolin^  frè- 
mo 
Ile  -  cròj 


fricassea  -  fricdsè 
fri|?gere  -  frig^  frigna 
frigriribuchi  -   frignàdùra 
fringuello  -  fràngiièll 
frinzello  -  càrpògn,  tàcón 
frisone  -  frisòn 
frittata  -  fertàda^  fritàda 
frittella  -  fritola,  làciàda, 

làmpada 
frittura  -  fritùra 
fritto  -  frMra,  fritt 
frirolezza  -  picolèèa 
frizione  -  frièidn 
frizzante  -  riàèni 
frizzare  -  briisà,  pia,  pi- 
frizzio  -  bes^j  [àigà 

frizzo  -  éàààda^  àpungiUda 
frode  -  bomràda 
frollo  -  fròll 
frontale  -  fronta^ 
fronte  -  front,  frontin 
frontispizio  -  frotiteàpìsi 
frontista  -  front  lata 
frontone  -  frontòn 
fronzoli  -  berlinghiti,  bir- 

liìighitt 
frotta  -  flòtfiy  fròta 
frottola  -  f rotola 
frottole    -   bàli    romànn , 

ciàcer 
fruciandolo  -  s^coà^é 
frugare  -  rnvànà,  rilgà 
frugata  -  n'égàda 
frugatoio  -  giàvàròtt 
frugatone  -  fognàtón 
frugnolo  -  erosagli, 
frugolo   (è  un)    -    l'è  on 

ecè.i)},    rè    (hia   tempèéta 
frugone  -  forgòn 
frullana  -  forlàna 
frullare  -  frolà,  rànsà 
frullare  (far)  -  bori 
frullatura  -  rànsàdùra 
frullino  -  gilàrdina,  frolìn 
frullonaio  -  bilràtd 
frullone  -  cààòn,  buràlOn 
frumento  -  forment 
frusone  -  frison 
frusta  -  frtt§ta 
frustagno  -  filHàgn 
frustare  -  friiMà 
frustata  -   friiHàda,  ècii- 

riàda 
frustatura  -  friiàtàdùra 
frustino  -  foètt,  friiétin 
frusto  -  friièt 


frntta  -  fràia 

fruttatolo  -  friiiirceiì 

fruttare  -  friità,  friiiì 

fruttiera  -  friitèra 

frattiflcare  -  friitì 

frutti rendolo  -   friitir(Bi^ 

frutto  -  àmi^  frùt 

fucilare  -  fdsilà,  È'ciopetà 

fucilata  -  fiisiiàda,  é'eio- 
petàda 

fncila%ione  -  fusilàh'ón 

fucile  -  f Usili,  é'ciòpp 

fucina  -  fusina 

fuga  -  fàga 

fuligine  -  biéter,  càrìsna 

fulminante    -    fiilminànt 

fulminare  -  fulmina 

fulmine  -  fillmen,  fùlmiit 

fumare  -  fUmà 

fumària  -  fumària 

fumarsela  -  dàghen  una 
fila 

fumata  -  fiimàda 

fumatore  -  fiimàdòr 

fumo  -  fiimm 

funaio  -  cordee 

funambolo  -  bàlerìn  de 
còrda,  éàltàdòr 

funame  -  corda  ria 

funata  -  ligàda 

fune  -  còrda 

funerale  -  fUneràl 

fungacelo  annebbiato  - 
robiordtt 

funghetti  -  funàgitt 

fnnghetto  -  funsghi 

funghino  annebbiato  - 
robiorìn 

fungo  -  fnng,  fong,  mocUsc 

fungosità  -  màton 

funicella  -  cordèta 

funzionare  -  funziona 

funzione  -  fmiéion 

fuoco  -  foeùgh 

fuoco  (di)  -  fochi! 

fuori  -  fo'ura 

fuori  yia  (di)  fopuràrM  - 

furacchiata  -  ^dmotà 

furbaccio  -  gàinón 

furbacchione   -  bolgiràdo' 

furberia  -  furberia,  poli- 
tica 

furbo  -  bàrgniff,  niàlàrbètt, 
mar iòlo,  m  àtricol  aa^ 
écrùcch  [bòn 

furbo  ne  -  frirbàsciòn,  fiir* 


fili 

■ule  -  fìirénlf 

^afflinola  -  Mrota 

gaWanUxarfl  -  ^òttAmt 

r.ii 

■iiiilth  ■   bmié,  trigtàn 

fatua  -  p!to/» 

gamba  -  gtlmlm. 

hii 

jnlffCb'l"'»  -lòbùia. 

taffuolare  -  aguùgm 

gamlialr  -  eàna 

Ini 

aiili-llu  -  hirlionstèll 

galli  -  ««nArf»' 

KamUall  -  gàmhài 

Ini 

,',n„'  .fTrgón 

gala  -  ffltJa,  pàciO'in 

ÉrniHbero  -  •/Amln- 

Ini 

:,  -  fBria 

ffBlniidpi  -  nàhìvlt,- 

giiiubella,  gambina-jùi 

l'in 

UohUd  -  fiirmnd 

galanga  -  ^l'ihìii/ja 

hHit 

l'in 

rri-  -  farti- 

galauo  -  <j»l'i,  weiiiì 

gambetto    -   •fànMraiA 

l'Ili 

libili  -  fUriiÌH 

galanti^  -  ijiMitl 

Uìrrit 

l'in 

iiiiii  -  forlàna 
ire  -  ftirSr 

galauterla  -galanteria 

gaitthlerl  -  yùmbài 

riii 

galaiitlua  -  giilàntina 

esimila  -  pioU.  girMIa 

lu- 

1  (  rar  le)  -  fa  fròn  fr&n 

galaatomismo  -  i/àiwila- 

hot-in 

Ui- 

ii:i,'iiii)  -  rwcUsjeii. 

mUmo 

gambone  -  gàmMa 

l'iK 

liii  -  fiiaeracch 

galanlnnioiip-  qìihhilomdn 

gambnto  -  igà/utfrin 
gnmmantte  -  làmAmi 

l'ilK 

liiilil  -   fUiiìrattì 

galantuomo    -  ontil,   gà- 

III- 

i.ilii  -  òirlo 

tantum  ni 

gamaiflU  -  gàmHa 

111- 

l'ilini  -  iàH 

galnleo  -  gàiàlfo 

ganaveione  -  gdriàSSa 

In* 

l'IliDl  (slocare  al)  - 

gaUttometre          procìn. 

^Buclo  -  mniptn 

'.»!;  ài  bò^tr,  ài  kgiAli 

prùìn 

gangheri  -  bàjooMt 

In- 

l'Ilei  pungente- AròccA 

galeotto  -  3àlrf>t' 

gangherino  -  «àtintata 

rn> 

■iiii-fft  -  seiflrpa 

galera  -  gàiira 

gaugbcro  -  oyiftù,  ràmj 

rn> 

iTii  -  //wm 

gallopsi  -  làeidn 

gangol;!  -  ndln 

fni 

une  -  f'Ut,  fiUión        Italia  (a)  -  iMm-ària 

ganimede  -  qàniittide 

l'ii. 

1,  l'w.  -  foiiiiiiii.  fli'/iin  1  gallare  -  iràltt  (i  rvw) 

gaiiosiBe  -  ''isàn 

rii. 
(Il* 

fu- 

iiirii:il.i  -  /.'■.-„„„„,■ 

i,-all;i -lrii.il-  -  -/.;/-)»-■.    w- 

W: 

Ili 

111 

1  <i  rìi^naiiii 

•/.f..\  ~  '".'_■■)■ 

-  i.,U.„.!:.„         'fX 

;iz;:;:;;;ì 

-  .,"-1'--'               sali 

|.1>..    .    f,.,l..,.,. 

crii 

gelosia  -  geìoai.i 

■    rcsiòs,    ràbin, 

geloso  -  grl'ìs,  ^ràrù.^ 

grelsatu  -  moronaa 

l'ìr.fa 

gelso  -  mor,',n          \mmìn 

-  gàr^rt 

qel^ùaiìna-geliùmìn.  giii- 

i  ■  ghrsMòr 

gemelli)  -  gemili 

-  gàriifra 

gemere  -  piàng,  tiùpiinfl. 

-  gàrvclin 

gèmm 

■  (làrs'hi,  gàliipp. 

KViiiina  -  gema,  pèrla 

i,  làonìnt 

f^uiinfnità  -  origiaùìHfia 

giare  -  crèéH 

gendarme    -   'jiànd&rma. 

generale  -  gener&l 

■«  -  gù^Òiitctra 

generare  -  ijcnerù.,    riiM. 

'j'Uóia  _ 

mì-tt,  iiujnierH 

genere  -  g^Mr,  riluti 

Senerosu  -  geiwròs 

^  -  eùiligà 

geiig[»a  -  gciigira 

ràUlgh 

geiigloro  -  gÌMjiiiUri 

-  gmricn 

genio  -  g?*ii 

iiiico  -  gmtronU- 

genitrice  -  inAdcr 

gennaio  -  ycnài- 

,-    .jàiàbSia.  fi- 

t'clitaltll»    -    genl&ia,   rà- 

ImUlìa,  'jàliipMn 

genie  -  geni 

gentile  -  gràiiù^i 

i  -  Oàliiiùrn 

gentilctza    -    iirbànìlaa , 

mini»          l<,<m 

rcgiilUi,  griiiièla 

genuflessione    -    ingenii- 

mi  non,  poligàiia, 

gi&dii 

gennflettersi-  ingeniigiàSs 

•  ■  iropèll 

geo  -  baciaceli 

-  gi'iìiiliil/,    boli- 

geograAa  -  gcogràlìa 

geogratlco  -  geogrù/ieli 

giòia 

geometria  -  geometrìa 

.'   -  bio-àcH 

geranio  -  '/i.iVii,  -j'-nhii 

giuiirla 

gerarchiii-  geràr.-hrx 

mùfi-lìi 

gergo  -  -l'rfjh,  ijf.r'io 

<cèU                 [scili 

gerla  -  <\h-t->.  gh-la 

alino   -  bìigno»- 

gerlata  -  grrltuin,  gfrlo 

geriianmnrino-  còli  hiiuh 

Sfernie     germfj   biUt 

giinUa 

germinare  -  tegnì 

,germogliaMent(i-'à«'/(l'/-i 

•< 

i^enaocllare  -  :r->-""-'A 

•ftsaa 

germoglio  -  g^rnij 

■  gàsfl» 

geroglifico  -  gerogliflek 

io  -  gàngiòU 

gerundio  -  gcrùmli 

■  g'ìsita,  fotiij 

gessaiuolo  -  geéec 

ÌÓ.-a 

gesso  -  giAi 

"jiofgii'i 

gessoso  -  gesio          [geéll 

,i,m.  oelà 

gesticolare,     gestire     - 

-  gdiiilina 

gesto  -  grM 

iorbilt 

Gesù  -  a^C,  EiUii 

gettare  -  forni,  biità,  U% 

fi-' 

^■yiàcà,  ma.,  giia 

già 

gettata  -  eàsciàda 
getlAto  -  gilaa 
gettatore  -  gilv.   fondmùr 
getto  -  gcrón,  mólta,   giti 
gettone  -  m&n-i- 
gheppio  -  ffdclii-lt.  giiciiiè 
glieriglio  -  />>». 


gheriglio  di  noce  -  gii/riì 

ghermire  -  hrùnrà 
gherone  -  lihni;  gliela 
ghetta  -  gbfla  [pene 

ghezza   (ara)   -    tigri    che 
ghiacciaia  -  giàièrn 
ghiacciaio  -  gìitire 
ghiaccio  -  giàéi 
ghlucclnolo  -  eoruAgia 
ghiado  -  eàligo 
ghiaggiiiola      l'i'ì 
ghiaia  -  grra 
ghiaioso  -  g-^riF 
ghiuluixn  -  gerflii 
.  ghianda  -  gihnda 
I  ghlaroue  -  gcnhi 
'  ghiera  -  rèin,  pomill.  jvI- 

iiila 
ghigliottina  -  gliìgliolina 
ghiotta  •  Itftli-'ltt 
ghiotto  -  li-eiXrd,  •lonnàn 
ghiottone  -  lùdria 
ghiottoneria ,    gbiottor- 

ula  -  leeùrdària 
glllOKZO  -  bolina,  pfieàrla 
ghiribltzare  -  miisntl 
ghlriblKiio     -    gliiri'-iiii  , 

Htro,    ntàtii,    Sfili ribiiir 

bcMùii 
ghirlbl2Z«B0  -  lieAeliiSiòs, 

ghlrigolo,    ghirigoro   - 

liritm 
ghirlanda  -  v'''r 
ghiro    'gira 
ghisa  -  -  gkUa 
già,  di  già  ■  già,  giùmH 
giacca  -  jrtiic7if 
giacche  -  drgià  '■he 
giacchetta    -   giiiekèla, 

giaciglio  -  bUitn 
giacinto  -  eàiiipàìiUi,  già- 

Uni,  giàcìnl 
giaconetta  -  giiieonètl 
giaggiuolo  -  ''>' 
glallamina  -  ràlàuiìna 


già 

Sijillict-Ì0  -  ffiàlti!l»r 
iiinllii  -  ffiàld 
^lullore  -  giàidOfr 
«iallorlao  -  gìàldorln 

iriiiiini'tta  -  giànlla,   bà- 

^iiiiK'ttlna  -  bàrlielina 
giiird)!  -  giàe&rd 
giurile  -  eroii 
1,'iiiril Inetto  -  ffiùrdiailt, 

iriardiniem  •  giAriliiiiira, 

^inrdiulere  -  giàrdinte 
gtnr'lioD  -  8r(,  giàrdìn 
KiHriluiie  -  gidvàrd 
ginrHTone  -  giàrgOn 
^iiiTiiixo  -  ffiàfàii 
^iliiis  -  Sehuelfa.  gtbtìt 
gì  ora  -  gigotiàa 
ffl^niilp  -  gig^Hl 
fliffirt  -  Blf/in,  hìqUi 
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glorD^Usta    -    gioriiàllila 
^iornndH  -  giarnHiia 
giDruello  -  giibiiSi 
giostra  -   giòitra 
giOTamcnto  -  pn'i 
^ioritne,  gtorlofl  ■  giiìn 
Uiovaunl  -  Oiovànn.  aio- 

(iiaraoBi  (erba  S.)  -  trbn 
liàliiìmììtai  frba  bàsgitlna 
giovare  -  giort 
gtovarful  -  àpi'ofiM 
glored)  -  gioetdi.  gioedl 
giOTencA  :  màntita,  ritta 
glorenca  •  viàn^Hl.  baàtill 
giorenlfa  -  gioeenlR 
gì  over  ole  -  OHI 
gioviale  -  ctrO» 
glovlalone  -  màtùn 
giovine-  gidÌH    • 
glOTlneiKA  -  gÌoMtt(& 
giovinoteli  lo  -  jmlàdfll 
giovinoci»  - gìnriiMI,  gioì- 


ifll.--  -  ;■''■ 
iriiii'iirii  -  -""' 

i;liio>lrii  -  >i'i- 

clntlillr 
i:it'iin'ii   - 

'-"; 

^■im-ln-llu    - 

///('"'-■ /'(■•'/(';" 

uriiMiiiIoI 

>  0' 

«iuirilhir.'-.  ith 

-'ill';n>i    - 

^'il-ilr.-'- 

'J'/: 

:.'Ìhl-ilÌii-. ■'■"/.; 

,.,;.,/.„■-/. 

ìTinur.., 

» 

:;li'><>ri'lll.>tlt  - 
u-tlMX'Chii-ll.l     - 

'!'":!.'.'','■ 

Kìrasi,!.. 

i.'iiMl:n-i. 
i,'ir;il..ni 

giù  -  già 

glnbettlno  -  gipMibi 
giubbetto  -glpo.giààiA 

banda 
gfabboDcino    -    gipaiA 

.•orpftt 
ginbbene    -    gipin.  gif 

banda 
glabllaineDto  -  gibUni 
giubilare  -  giutnlt 
giubileo  -  ^iibiit» 
giubilo  -  ^ibiUri 
giucco  •  ricolàtee 
giudeo  -  eòrti 
giudicare  *  giudica 
giudice  -  giUdM 
glndlxio  -  litldUi       I 
glndUio  im)  ■  à  iUmm 
giuggiolone    -  gttiis»i 

gorgoràn  \ 

glagglulona  -  giorgMh 
giugno  -  gifign 
gluiè  -  gilè 
ginlebbare  -  ffiUOft^' 
irtulpbbe  -  iUìlvpp 
irdik'oiio  -  •i''l.,-'-n 


i-iiri'    :iirini|ifri;ilr 


j.'iiir;ilii  -  .//.>■-■,)'.. 
giiin-'otisiillo  -  /-■/,!/ 
iriiirl'lko  -  ■inirì'/"-'. 
gìnrixll/liiiii'   -    'jn-nfl 


grla 


i  -  yuaa 
•   Iòta 
he 

-  ghi 

cànàlìn 
ì  -  glo  giù 

-  bàia,  bògìa 

-  glòria 

'8Ì  -  ràntà^s 
IO  -  gloriòs 
!  -  off! 
re  -  mogntL 
0  -  mognàda 
li  (bocca  da)  -  bo- 
)ech 
-  gnòcch 

-  gcetìba^  goeiM 
to  -  gobìn 

-  goeubby  g'jeiiba,  bèe 

-  góta 
'  goti 

la  -  góta 

lare  -  gotinà,  gota, 

>^i 

latoio    -     fi'ontàlìn 

lo  -  goti 

lluo  -  gotìn 

lotto  -  contagia 

-  ^òrf 

eia  -  campacela f  fa 
]na,  fa  goghèta 
ìnto  -  godàda,  piàsè 
)ndo  -  bàràchee 
rlne,  g'offeria  -  go- 

gòffy  àèmpi 
ino  -  gognin 
gola 

-  s/épa 

i     -    gonnànderla  , 

-  lecàrd 

fàmm^  mar  se,  niàr- 

tìo  '  remiceli 

)' bramerà,  hràmeron 

re  (del  cacio)  -  dààé 

re  -  figonfià 

•si      -      inqàUièiàà^ 

tura  -  /7Ò/?' 

-  bcsìnfi ,    bisìnfi, 
l 


ne  -  bofiòtt 
re  -  t timor 
-  màghèla 
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gongrola  •  biàa  éciidcléraj 

màgòèé 
gongoso  -  màgìielént 
gonna  -  pedàgn 
gron nella  -  pedàgn,  èòca 
gronnelletta,  gronnelllno  - 

àochìn 
gonzo  -  picch,  vilàn 
gora  -  càìiàrèla,  càr,  rón- 

ègia 
gorata  -  ingorgàda 
gorbia  -  indceitia 
gorello  -  càrtàda 
gorgoglione  -  fràtìn 
gorgozzulo  -  càìiàriib'é 
gota  -  gàìiàSa 
gotazza  -  pàlòtt 
gotta  -  góta 
gottoso  -  gotós 
go  remale  -  guàrnàee 
gorernante    -   bònn,   go^ 

vernante,  goernànte 
governare   -   goèmà,  go- 
verna 
governarsi  -  eontègniéé 
governatore  -  goèrnàdór, 

govèrìiàdór 
governatrice  -  goèrnànte, 

governante 
governime  -  ingràà^ 
governo  -  goèmo,  govèrno, 

mànég 
gozzo  -  gòià 
gozzoviglia  -  bàràca,  go- 

dùda 
gozzovigliare  -  bàràcà,  fa 

goghèta 
gracchiare  -  fa  criwrà 
gracchielluccia  -  calandra 
gracchiola  -  bèrta 
gracchione  -  gàsgia 
gracile   -    delicaa,  gràcil, 

màlìngher,  mààtrànsc 
graciletto  -  miserìn^pochìn 
gracilità  -  gràcilitaa 
gradasso  -  niàààiètt,   niè- 

nàfrècCj  briisàcàntón 
gradinata  -  éeàlinàda 
gradi  netto  -  bàsèlin 
I  gradino  -  bàsèll^  gràdin 
I  gradire  -  àcètà,  àgràdì 
'  grado  -  bàsèll,  gràd,  rango 
graduato  -  gràdU%a 
graffi  -  gàrnber,  ràmpinéra 
graffiamento  -  ungitda 
graffiare  -  sgàrbèlà,  gàtà 


gra 

graffiatura  -wigiàda,  égàr- 

bèlàda,  ègràfìgn 
graffietto  -  righiroeii 
graffio  -  égràfign 
gragnuola  -  tempiàia 
gramaglia  -  condiàiòn 
gramigna  -  gramigna,  gre-- 

mègna,  cornàio&ùla 
gramma  -  g ramni 
grammatica  -  gràmtUica 
gramola  -   gràmola,  gre- 

molOf  mààa 
gramolata  -  crepéf  gràn^da 
gramo  -  grànim 
gran  dama  -  dàmààa 
gran  mercè  -  màncomaa 
grana  -  grana 
granaglia  •  Pàldùra,  trèna 
granaio  -  grànee 
granare  -  grani 
granata  -  grànàda,   ècóa, 

àcóva,  Ècoìn^  écorin 
granatiere  -  grànàtér 
granatiglia  -  grdnàdìn 
granatina  -  grànàdinn 
granato  -  grànaa 
granchiaio  -  gàmbàree 
granchio  -  gdmber,  giova, 

rdnf 
grancia  -  fonègìn 
granciporro  -  gàmber 
grande    -    gran,    grand, 

màiùèeol 
grandeggiare-ÀV'àcd,  épàrà 
grandezza  -  gràndèàa 
grandezzata  -  gràndomr 
grandiglione  -  gràndon 
grandinare  -  tcmpèità 
grandine  -  temprata 
grandioso  -  gràìidiòs,  mdè- 

étùs 
granire  -  grani,  éegrinà 
granita  -  crepe,  grànida 
granito  -  grànaa^  granii, 

midrmiì  biànch,  roà^ 
granitoio  -  grànidór 
granitone  -  giàndòn 
grano    -    ciein,    formént, 

gran,  tnondèll 
grano  saracenico  -  fràina 
grano  turco  -  formentón, 

nielgòn,  càrlón 
grano  di  tartaria  -  fràina 
granturcale  -  mèlgàsc 
grappolare  -  gràpèlà 
grappolino  -  gràpèll 


i.'r.i|.iiM|..  -  yrtp» 
u-rn-  i.i  -  7rtUo 
I.'^Il^•.>/i'•n•'  -  UtlàmfMl 


■.\U 


rMa 


::r.it<lhi  -  -/rAtlcobi 
:.'r;lti'.i..      frròda.ffi 
LTiitlciilH  -  .jràilmla 
i.'r"ti>'->Uli>  -  Ulitr 
L'iMtl-.   -    'irlUii,  à   w 


siAUii\ii\wiiti -àmnredli, 
ijravi'   -   H'-fe.   imponfnt , 
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ini4«  -  9M,    tMgiMQ, 
tvàr.  Orlo 

irri'r»  -  MfiMi) 

frlart*  -  yrt* 
irriilulra  -  hrAmìi*a 
rrlIUr«  -  fh  yiU  poti,  riltfi 
grttìt-turt  •  fA  i>»ti  peti 
grlIMt*  -  pAUfU 
rrltl*   -   «lUa.   ààUàmàr 
tln,  haliti,  gri 

ICrìniK  -  >T>Spa 

Igrintn,  ^rltuioso  -  ^ip, 

pinzarne  -  ^'^tipàriBra 
grippe  -  yripp 
grinpiKnaitllt    -    tongtrfin. 

«rioiiyin.  U'tFiàriU 
BTispI^none  -gàr^ù» 
^oerloUrc  -  eónlìnH 
gromma  -  empa 
^andit  -grónda 
gronilaln  -  eànaa.grSnda, 

grondSMa 
KTOnAfiT^   -   ir'ìit'ìniitì 


ami 
fnumìo  -  Kctririi 

mpp#lto  -  grOpitt 
rrmpplere  -   yr»pfr 
rnppa  -  'jrtìpp.  antpf 
ruasgnare    -    «'■yoiMJ 


tiAdàana 


Siaila  •  yutn 
^aliui'  •  hàrbfla 
trnkilia  -  faiùtler,  g 
rufliualla  -  guàditttté 
enaio  -y<(4;',  'jiAia,  tafìm, 
rliag^il,   rùei>ta,    yaùflt^ 
gìOiirt'-  fgtiAgni        [pila 
guaito  -  niirt 
gualchifra  -  pila 
gnalchlcralo  -  folààir 
gnalrlre  ■  màiiiuà 
gnnlclt»  -  pJ'iiaa^iaa 
gnnlilmiipa  -  gnAHr/lpa 
gauncì  A  -  gàtilìi'i ,  gàttUHt 
L-unnrInli<  -  ro^ìn 

:;-ii:ln.'i;ll.'tl.>     -     .■■-■.■,-.   ■  ■ 


>|||>I< 


■ll:i    -     ■'•.: 

::ii;iriln1 

Infili     -     ;■■■■,■■■■- 

""""'! 

'"'" 

L'uanhir 

11.-.H'     -    ...-.^■■'X 

;.-l'<itIi 

i:ii;tiiriii 

^lìv,-\l\-,'-':;r''-rr-- 

"".  - 

:;;.. 

i,-ii;ii-.hu 
.„.nl:,| 

jLtoJif  -  :,"■■.■'■- 

;;-n.i.-ll 

'■■:  ; 

Iiiscii  -  7,;.',.,.M  „. 

'■ì:r::':!i 

i!  Ili  Me 

l'i-i'ill'o 

'/„■,,■' 

','-    Z'iiili-ilas 

:.'ii»L'ilHt 

.-,'',    iriiiir.hil 

:.-illi-.;'"''-.'"-.''"',v/' 
ilirii    -   r„;hi:': 

gr«a 
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iiub 


guardiano  -  guàrdia n 
guardinfante  -  còregh 
gnardiolo  -  giiàrdinuj  ée- 

goìidìn 
guardione  -  guàrden 
guardo  -  giiàrdàda^  viètàda 
guarentigia  -  gàrànéia 
guarentire  -  garanti 
guarire  -  guarì 
guarnello  -  èotànln 
guarnire  -  guarnì 
guarnitura  -  guàrniéiòn, 

fornita 
guarnizione   -   épedièiòn, 

guàrniéiòn 
guasclierino  -  niàr<Bu 
guascotto  -  màlcòtt 
guastafeste    -  rompàtórta 
guastamestieri    -    itnbro- 

iàmcHec  ,   guà^tànieétce  , 

rompàtórta 
guastare  -  guààtà,  éà^inà 
guastarsi  -  jìàtì 
guastato  -  guàét 
(guastatore    -    guààtàdor , 

èàpfcùr 
guasto  -  guàét,  patii,  re- 

driéé,  ràdrièéy  nièè 
guattarello  -  fògn 
gu attero  -  sguàtcr,  iìk^à- 

piàtt 
guattire  -  é^uàgni 
guazzabugliare  -  impàétiét 
guazzabuglio   -  gàsàbùj , 

gaàsàb^jj  miscelànìa 
guazzare  -  sgiuiéà 
guazzatoio  -  gnaa 
guazzetto  '  sguàéclt,  rùgd 
guazziera  -  compoètèra 
guazzo  -  sguàééf  làrésg 
guercio  -  loéch,  guèrc 
gueruire  -  guarnì 
guerra  -  guèra 
guerriero  -  guerièr 
gufare  -  fa  Id  mòca 
gufo  -    dùgo,    gran    ddgo, 

ha  lab  iòti,  loroccli 
guglia  -  gàglia,  fdlehètt 
gugliata  -  giigiàda 
guida  -  resegìiHa,    conird- 

càna,  gilìda 
guidaiolo  -  gilìda 
guidalesco  -  màrìschj  gua- 
ri éeh 
guidana  -  ghindàna 
guiggia  -  ptta 


guindolo  -  ghìndeSy  hicòca 
guisa  -  mceud 
guizzare  -  tripilày  eiocà 
guscetto  -  àchiscèta,  giti 
g  use  la  -  rHca 
guscio  -  giti,  gùm,   gii^^^- 
guscioni  -  càmU 
gusto  -  giiét 
gustoso  -  giistòs 


ì  '  i 

Iddio  -  Dìo,  Signor 
idea  -  idèa,  concètti  idèia 
ideale  -  ideal 
ideal  ismO)  idealità  -  idea- 
lismo 
ideare  -  ideày  imàginà 
idearsi  -  ideàèà,  imàginàèà 
idem  -  idem 
identico  -  idéntich 
idillio  -  idili 
idiota  -  ignorànt,  cretìn 
idolatrare,  idoleggiare  - 

idolfìtrà 
idolo  -  ìdol 
idoneo  -  ab  il,  bòa  ■ 
idraulico  -  trombee 
idrofobia-  idrofobia,  ràbia 
idrofobo  -  idròfob,  ràbiaa, 

ràbiòs 
idrogeno  -  idrògen 
idropico  -  idròpieh 
idropisia  -  idropisìa 
idroterapico  -  idrotei-àpich 
iena  -  ièna 
ieri  -  ter 
igiene  -  igène 
igienico  -  igènieh 
ignominia    -    ignominia , 

obrfjbri 
ignominioso  -  ignominiós, 

obrobriòs  [sia 

ignorantaggine  ignoranti- 
ignorante  -  ignorànt,  bò- 

ghcr,  barn 
ì gnoranza  -  ig  norà n rf a, 

ignoràntìsia 
ignorare  -  ignora^  kìvè  nò 
ignoto  -  minga  conoèilii 
igrometro  -  ìgromèter 
il  -  el  [ceròs 

ilare    -   legriòs ,    àlègher, 
ilarità  -  fegria 
illegale  -  itegttl 


illegiadrirsi  -  imbeliéà 
illegittimo  -  ilegìtim 
illimitato  -  ilimitaa 
illudere  -  ilUd 
illuminare  -  inUlminti 
illuminazione   -    inliìmi' 

nàà iòn,  liim  ina Hòn 
il  luminello  -  gibigiana 
illusione  -  iliisiòn 
illuso  -  ilù,s 
ili  user  io  -  iliisori 
illustrare  -  iliìsfrà 
illustrazione  -  iliiitrt^iòn 
illustre  -  fàmò:-{ 
illustrissimo   -    UìMrìsim 
illuvione  -  ìnoìidàsiòn 
imbaccuccato-  imbàciieaa 
imbagagliare  -  imltàgàgià 
imballaggio    -     imbàlàgg 
imballare  -  imhàlà 
imballatore  -   imhàlàdor 
imballatura  -  imbàUulùra 
imbalordire  -  S'toniì,  im- 
balordì 
imbalsamare  -  imbùUàmà 
imbalsamatore    -  imbàl- 

éàmàdòr 
imbalsamazione  -  imbàl- 

éàmàéiòn 
imbalzarsi  -  ìm-àràlàés' 
imbambolato    -    incàntaa 
imbandizione    -   portàda 
imbarazzare    -    imbroiàf 

infescià,  imfjàrdèà 
imbarazzo  -  ioibàràifò',  in- 
fesciàdùra,  infhc,  imbròj 
imbarcare  -  imbarca 
imbarcarsi  -  gitùH- 
imbarcatoio    -    imbarca- 
dèro 
imbarco  -  imbàrc/t 
imhsii^ÌB.rù\ro  -  imbastardì 
imbastire  -  imbàéfì.  infi- 

letti 
imbatterai  -   imbàtes 
imbeccata  -  ràfredòr,  in- 
fregi ù  [làgin 
imbecillaggine  -  imbevi- 
imbecille    -  i  vi  b  e  e  i  1 1, 

étràmbo,  cretìn 
imbellettarsi  -  imhclètù^sH 
imbellirsi      imbeliéé 
imbendare  -  imbindA 
imberciare  -  imhrocà 
imbercio  -  dièco         [gnà 
imbevere  -  imbibì,  impre- 
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imbeTprhi  -  imbirm» 
iiuI)ÌH('ciiri<  '    im'nàr^A 
iinlilnilriiri-  -  tbiàtìCH 
imbiancai ura  -  »hiàne6da 
iiiibiuni-liino   -   Bbiàneht» 
inibloiiilii'G  -  imbiondì 
itiiliiiiTiirc  -  impiàiirt 

i  iiilKicrnt  lira  -  ini&oeiìi/Ara 
i  Hill  [111  ire  -  imbonì 
imbn^iciilii  -  irnbaifi&dii 
iiiiliiilfiii'i'  ■  inràielà,  im- 

iniholtiiloio  -  pidria 
iiiLl)nl(li.'liiire  -  imbolelit 
iiiibiitlii'i-  -   imboli,   prr- 

tmlinttiliirc  -  imbotièir 
iiiibitvhinre  -  imboàgeià 
iiiiliii//»c4^]ilre  •    eiieàéi, 

imbnìizlmarp  -  itnhaiinmtl 
liiibrnc»  (baltarsi    snll') 

-  iiiijiiiiili'iìi  \hràfiti 

imbrncarc  -  f-'r/ii-ht,  ii:<- 
iiiibrai'bf Ilari',  Miibi'ii!;n 

re      /,.,/v.Ì7'"'rl 
litibrath 


/■■■■ 


■VI.  h,., 


imbronciato  -    miiaonfiU, 

iiiutriénl,   inmiiaonna 
Imbruttire  -  itnbrUiHi 
lmbndc>llare  -  iniàrà 
Im  ballettare  -  inilàehtt/l 
Imburrare  -  itiiAontl 
Ini  b  UEC  h  «rarsl  - 1  i»;i  >y  fUf  n 
Imbnto  -  pedrifeà 
Imitare  -  imitH 
Imltoiione  -  imitàiión 
immkgìaafylle -i'n4{jinflbil 
Immaginare    -    imàgiiilt, 

inrenlà,  intàgin/lH 
Immaginarlo  -  idrM,  ima- 

gìnUri  [idrati 

Immaginarsi  -  imàginàSi, 
tmmag'i  nailon  e  •   imagi- 

nóiiòn,  invenJh'iin 
Immagine  -  im&gin,  mài- 

ètaa 
Immelensire  -  imetmì 
Immergere    -  bàgnti.   pò- 

r-i/l,   rito  iti 

immergersi  --  ingolfasi 
immeKKire  -  pàli 
Ìiilllic-/./ÌtO   -   /"''//.    l'iiin'< 
hiniiix-hiiirsi   -    niint/ùA': 
liniuii'i'rlre  -  hilifri/hiii 
ibilltìi  -  Ì-i-nb>Uttw 


■).j". 


imbr.itlasci'nv    -   /V.yj- 

imbritt.i  -  ,.((.■-■«.;.) 7„,  .-„ 

•-■-.hi,,.    i,„j„n<l,r 
iiiilir;itl(iii('  -    i,.,<-ln>'i-fi)- 
tiiibr.nniic  -  Hf 
linbriacnri'  -  /"•■inrbi.  im 

imiirinrìitnra    -    i-  i iii:'i 

iiiibrii;liiìi-r  -  i,„ì.,■i^ 
Imbrncciin-  -  ii^'n-wA.  in 

imbroci-arsi  -  i,..hr;r,;i: 
imbr-nlar>i  ■  <--„/,n/.MvO 
i]ubro<l<ilnrsi  -  /.,,.l,-^.,i„s^ 

^/..■•'/■■/.,« 
iiiibioilnialiirn  '/«u-ii/gMr 

iiiibroiflliirl'    -    Z.'/'.ZiA 

Ìiiibnn.'lio  -  //i/'.',«-.  (,-».■./-. 

iiiibriiirlfoiif   -    i:i'hi:,i-',i, 

■J"-'->.  ì-''-'iÌ'h, 


ijiiidict 
molili  ri 


Iiiimuiliirsi  -  iir 
imm..rblitin'  '- 


impalare  -  pàfA.  im 
Impalato  -  impàlaa 
Impalcare  -  *o/A,  iopm 
impalcato  -  taeul 
Impalmare  -  premiti 
Impalmo  ■  tnàvàrSn 
Impanare  -  impana 
impaniare  ■  inriifti 
impanlco  -  gArMU 
lupauianare  -  r/àholt 
Impappinarsi  -  impàpffUà 
Imparare  •  impartì,   i«< 

/n-rrif/  [tM 

imparentarsi   -    ìmpàrnh 
impnr/iulo  -  impàriiàt 
Imparzialità  •    imp-ìriit- 

Citan.  giiiitiUa 
Impassibile  •  impàMI»l 
impasBlbllltk  -  impàm- 

Impastamento  -  implM 
impa&tapane  -  mhiàltn» 
Impaciare  -  impàsUl 
Impastate  •  impàitoa 
Impaslatnre  -  mènàlnnit. 

impiislitciar.-  -  /"r7<.4 
iiniiiisto  -  i"i)iH<i 
ImimNtorchiare    ~    ÌMpa 

,v/or,fl  \i.„ì.,.,,u., 

iiiipiistiiialii    -    fiiffi'-ifix. 
hiipiiKii  -  /'ì'-i 
iiiipii tiare  -  /in/iiilft 
imi.rttl»  -  pi.hì^r 

iiiipii/ieiitiirsi,  ìiupaìtien- 
tirsl  -  i,„,.''iir„i,-,;i 


iiiipnulìare  ■ 
imii:ii.'lijiliii< 
iiiipnL'Iiiilon 
Iiiij>ai;lhi1ui-i 


ira  pensi  er  ire  -  impetiieri 
impepare  -  intpeterà 
Ini  pepata  -  imjìtfertda 
imperatiro  -  imperàlìn 
Imperatore   -    imperàtàr, 

imperàdòr 
imperatrice  -  imperàtrìre. 

imperàtrìs  [eitìbil 

impiTcpttiline    -    imptr- 
Imoprilnnuliile    -   imprr- 

r/o'i'Vnl 

Imperretlo  -  imperfiU 
imperfezione    -    impeife- 

imperiale  -  imperiai 
Imperioso  -  imponéni 
impermeabile    -    imptr- 

meibil  [inaili 

impernare    -     impernia , 
impero  ■  inijiéro 
impersonnle  ■  impersonai 
imperterrito  -  impertirit 
impertinente    -    imperli- 

ninl,  ifàciaa,  iitéolénl 
ImpcrtiiienRa    -    impciii- 

nénia,  ifàeidttgin 
Impetigine  -  dèrbìta 
impettarsi  -  ineotàii 
Impelo,    Impetuosità    - 

ìmpel  Igò» 

impetuoso  -  iinpetiiùs.  (<i- 
impiacclrottare  -  impià- 

itrA 
impiallaGcIare  -  im.j>rUSH 
impiallaccinlnra  -  iiape- 

liiMùra  {impimlà 

impiantare    -     impiànlU. 
tnplAiito  -  iin}iiAnt 
Impiastrare  -  im/iiùAirà. 

piiStrùgnà,  impollin 
impiastrieciare  ■    iiii/ii/l- 

lià,   impoltineiù,,    imiiiii- 

itrA  i  impihiter 

Impiastro    -    nàtàpIUnmn, 
impiccare  -  impiiA 
impiccato  -  impiciin 
Impicciare  -  infinciit.  im- 

Inipiccio  -   rrSii,    rlliif/ol, 

impicr;.  fàilìdi 
impicciolire  -  Pphrinì 
Impit^cione  -  gàrbiìUni,  in- 

fìae  Ip*'**»".  odipà 

Impiegare  -    miltgli,   im- 


Implegralo  -  impiegaa 
impiet(atncci«    -    impie- 
gami 
impiego  -  pùit,  impiega 
impietosire  -  eoniteiir 
impiluccherare  -  ìmpHolà 
impilacclierarsi   -   inipè- 

lolàii,  pelegàsciàUi 
impii^liare  -  ((Va  deul 
Impiirllarsl  -  ciàpà  (/<"»' 
ImptttTlri'  -  imjxAtruniéi 
impiiifiruare  -  iwìunitàéS 
impingu  re  -  ingràià 
impinzarf      impiroià 
mpiojiibare  -  impiomba 
impioiiibiito  -  impiomhaa 
impiombatura  -  impiom- 

bàdùra 
impiparci  -  'inpipàien 
Impippiare  -  imbocà 
implicito  -  eomprés 
Implorare  -  implora 
impoltronire  -   impoltro- 

niii 
Impulver&re  -  iàòH 
impotvi^rdto  -  impoheraa 
impomiciare  -  impomesA 
Im  pomi  datore    >    impo- 

imponente     -     impone  ut, 

màfilòs 
Imponenza  -  imponènza 
imponibile  -  impoiiìbil 
impopolare  -  impopolàr 
Imporrare^    Imporrire  -{ 

inenrbontii ,    seàilionii  ,  ' 

pànUi 
imporrato  -  inroiii 
imporre  -  impòmi 
Imporrito  -  ineotii 
Importante  -  imporliìnt 
importanza  -  imporltlnm, 

ciUilnn 
imjtortare  -  importa,  ron- 

mt,  premia,  riinlà,  iiifà, 

comporftl  [iiùn 

Importai  «ne   -    imporla- 
importo  -  import 
Import  una  re  -  impiirtiinh, 

importuno  -  riiilàbìigècrk, 

pìàloh.  rii'iga,  iec&tki 

Imposizione  -  impogitiòii 

impossibile  ■  impoéìbil 

impossibllltii  -  impoiibi- 

lilaa 


in 

Imposta  -   impòé:a,    làia, 

éàràmént,  Anta 
impostame  -  i  Sii  àniiiit 
Impostare  -  impoélà 
Impostatura    -    pànuìa , 

imjnìnénia  [siiiUi 

impostore  -  impoHór,  gè- 
impostura  -  ingànn,  im- 

poiloràrìa 
Impotente  -  impolént 
Impotenza  -  impolènSa 
inipratirhire  -  iwpràliehi 
Inipre^^nare  -  impregna 
imprenditore  -  imprn&ri 
lm])resa  -  imprèsa 
impresario  -  impresàri 
impressionare    -    imprè- 

Impressione  -  imprèéión, 

inipróiit 
impresso  -  imprèiS 
Imprestare  ■  impreétà 
imprestanza  \ 
Impresllto     ;  iiaprèètìt 
impresto         / 
impre  redi  bile  -  itnprcve- 

dihil  [dént 

imprevidente    -   impreri- 
ImureTideusa  -    imprcvi- 

ImpreTednto,  Impreristo 

-  imprcviit 
Imprimere  -  ìmprimm 
improbabile  -  tvipnMbil 
impronto     ìinjirùiil,  Màm- 
improper  o  -  Ifrmiit      {pu 
improTvisaraente  -  impro- 

tfiiàmèiit.    ièiiéu    di    ne 

bilt  ne  biiff- 
ImprOTTlsare  -improrità 
in>pri)vvisiitii   -    improti~ 

spilli  [cinàdòr 

irnprortisatore  -    impro- 
improTTlsv  -  improrì» 
imprndentc  -    imprikUnl 
imprudenxa  -  ìmprìldinSa 
impudente  -  éfàeian 
Impudenza  -    impUditiia, 

tòta,  toi'ìiyg 
impagnare     -    vontràSIà . 

impilgnU  \nà^ì 

lnipnutarsl-j>'i'i'''^>r.  oili- 
impnutlre  -  gipà,   eiial  A 

Impuntura  -  gìpiii&ra 


Inanlmirp  -  iworìi'jià 
limrcan-  -  hiiirz-h 
Inarcai»  -  iniirc'i 
Inar^outiiri'  -  rii/iniriM 
inarMlcclalw     -    hi-iimn- . 


Inaspetiat amente   -   t"'- 

proiaàmntl 
ÌBUp«ttito  -  improU,  iin- 

preriil  [letù 

ikuprlre  -  initiprt,  fwre- 
iiAfTertensii    -    orbtuta , 

incili:! Ì;ii'i'   -     'lur/jl,    iit- 

lue  M  lappi  are  -  holf/ira 
IncalEure  -  innìlM,  •>;""".'/ 
Incauimlniirp     in  ria 
laCRBire  •  itieàgniàé 
ìmsaxaMTf  •  iticànà 
incumiutulo  -  ineànàdóra 
ncuiinnioi-c  -   incdnàdàr 
Incnntirp      inoàtUA 
liic»nt<-«iiuo  -  itriòSi 
incaulu     hi'-niii.  tata 
lucnutounri^i  t  fnontnc- 
eUrsl  -  ineiUitonàU,  i  n- 

laMiMiTsre  -  tnetìpdrft 
ÌBeftpoBlr«<  -  oMinMA 
iDMptfnlrsI  -  inymickm. 

incn'tponiiA 
incapparr  -    bnrh\.  n'ipìiH 
Incappoctli>r-i 


Incus 
incHst 
Incnli 
liKBtr 
liirntir 
locava 

IncaTul 
1 Incaitc 

j  incavici 
I  Incavo  - 
I  inceuilk 


loceppan 
Incerare 

rAda 
inccrtozz 
Incerto  - 
Inceso  - 
Incettare 
Inchledei 
Inchino - 
inchiodai 
inclifoilnl 
litclil.isli- 
I  lieti  In-'- 


inKB  -  rìlàiiSfia.  mà- 

■àìtill 

Ubile  -  infrriiìbil 
iwameuto  -  inrrèipA- 

ipare  -  rr.figna,    in- 

Iiatnra  -  i-riSpc 
aire  -  ineretìnì 
larsi   -  eìir^làSi 
«to  •  eàtflaa,  rrèpp 
lamento   -  iìterote- 

■larp  ■   infroitgià 
;latiirB  -  iiKrosegià- 


Ine  -   iìvùdin,  ùieù- 

beniH  -  inrombinéa 
ibpnznre  -  ttiroiu- 
à 

cprsl  -  imbriigàii 
Ire  -  inéeiiri 
ihlle   -  inriirtóli 
rare  -  gilàii!,  piega 
raritl  -  dobiàii,  pie- 

«re  -  inirtqiierl,  in- 
l 

Ine  -  imt&gia 
ItarsI  -  indèbitàii 
olirsi  -  indebolièé 
oilto  -  cStrniina 
enfe  -  hulerèiu 
■nza  -  indeeènia 

nameiite  -   indégna- 

uità  -  imV-gnitaa 
ll«  -  tndèijn 
leniate  -  deSprran 
nlzzare   -    indrtiifa 
nlzz»  -  indenii/i 
Ire  -  iitd'-nt,  indèiiler 
oto  -    màlderòti 

Ili  ■   indiAim.  firimb'r 

'iilnlo       iìfliii'ilna 
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Indigeno  -  «o.»inìn 
Indlg'eule-miserjUnV,  7)def' 
ladlgenxa  -  mitéria,  mi' 

geràbUitaa 
luaigertbilo  -  IndigiH 
indigestione  -  iiidigfitión 
Iniligeslo  -l'nifi'^Mf,  peaànt 
indipendente  -  ipSticIt 
.indirettamente  -/iMiràrta 
Indlrixxo  -  tjtrfVn'SS,  àdrèiS 

indiscl|i1lnntu  -  indiaei- 

Indiscreto  -  indiérrèU 
indiscrezione  -  iiidiàere- 

iióa 
indIsUre  -  ingoio tt 
indispensabile  -  indiipen- 

Indispettire  *  indiSpell 
indispettirsi  -  indiSpttiéi, 

IiidispPllllu  -  indiipetii 
Indisporre    -    iiutiipànn, 

inverià 
ludU^oslitoiip  -  ìiuh'ipo- 

indisposto  -  ìndiSiiSél.Te- 


■    S'K 


rrh 


Indivia 
indÌTÌdno  -  indiiidop 
indizio  -  vtdtài 
Indocilito  •  iiigàmbii 
Indole     -     càritei;    Indul. 
(cmperàmènt,  nàlSra.  luì- 
liii-m  [indolcnlaa 

indolenzito   -    indolftiiii. 
Indorare  -  indori,  im'jo- 

indoratura  -  indoràddra 
iudormito  -  indortnhtt 
Indorlna  -  Sontmboln 
IndoTlnalo  grillo  -  r&M 

(,  elll'i 
liidotlnare  -  iiidU{n& 
indovinatore  -  induin 
induvinello  -  indiiinèll 
indovino  -  iìi'ìi'ìii,  ih-'U.-./ìi 
ludnbitsto     'lov,,  -■.,/ 
Indug'inrp-  '■  •  ■.,  ■  '.', ,/  ■./  in, 

iiiltìrdià,   ■■; /.  '.■:.,■■.( 

indugiarsi  -  incàiiU'iii 
indulgente  -  indiilgènt 
indulgenza  -  indìitgéuén 
indulto  -  indatt 
indurimento  •  indiin'niéiil 


Indurire  -  iudiiri 
Indurre  -  indi.  Urti 
Industria  -  ind&ilria 
Industriale  -  indiiilriàl 
Industriarsi  -  iudUili-iàiS, 

ingegnasi,  iàtàài 
IndnBtrloso   -    indiiàtriò», 

ingegnós 
inedia  -  irùdia  [n&i-i 

inedacato  -  gdl/ipp,  ordi~ 
Inerpicarsi  -  rampa,  ràm- 
Inerte  -  tripee  [p^y* 

inesperto  -  màlprtlielt 
Inestimabile  -  impàgàbil 
inetto  -  iitàbil,  ipfd 
Inezia  -  inHia 
InfaUantemenle    -    t«/S- 
liiìitemiii  [leméni 

Inraliibiimente  -  infàlàn- 
infamare  -  ìnfàntA 
infamia  -  iufdmia,  infu- 
ni itaa  [fàiPiA 
Infangare  -  impàltìl,  in- 
infangarsi  -  pettgàaciàis 
infarinare  ■  infArint 
Infarinatura  -   infarina- 

dOra 
Infastidire  -  Seca,  éiii/i 
infastidito  -  naif 
Infatti  -  inSuHui 
infedele  -  infedél 
infedeli*  -  infedtttaa 
Infelice  -  infelice 
infermeria       infemiària, 

Inrermlere  -  infemice 
Infermità  -  màlàlia 
infermo  '  inférma,  infirma 
inferno  -  infima,  inferno 

uffiTniolarsl  inlàbàriifi 
Inferrinti      feràda 

iirtTVorarsl  -  infotàrmàéS 
infervoralo  -  infoiànnaa 
InUammare  -  infiàmtL 
III  Ih)  m  malo  rio  -  infiàmà- 
[màiiùii 


Inflammazlo: 
infiascnre  - 
inllevollre  - 
inflincappi  - 
Infllacappio 
Infliztire  -  i 
inHlzatura 
Intlngardaggine  -    fon 

infingardo  -  /elicisi,  fiii 


infiàiea 
indeboUàà 

-  g'igila 

'fiun. 


'■'OITMI»   .     -.f    •'       " 

'•fr-cWir*  .  ...',"",■,  ' 

'-'rtlidErr 

l'ift,"?."*  - '"/»"" 

ì^'^nOWB- influirla    f    ■■ 


-  'afkf. 
'  l>rhf, 
'-   iairhir 

■  •"tl»ll 
-   inriao. 

l'ari  ■«) 

••rf»i«i 


JilMiiirlirrnr*'      ,,,,,'^À 
""r«nn«ri>  ■    i,i,„-,ni    i 

.  -'/"-fl.  jrtM,  ,■„,/,;.,,';   ' 


'■rtarlaj 

'■Tolator 
..  .'■solfarsi 
'"  ingroiTo  - 
„     Incollare 

/"g-ollata  . 
'  1  'i>8vnbrar 

,  ' '«gorgoni 

'■■«^riDdlrf. 

'iirrassar^  . 
'"irra-iso  .  /, 
'"«■ratldnrf,. 


instupiillrsl  -  iiiy'iii'ì'liii 
insudlcinr«  ■  lnrileij'X,  ini- 

/«iiù/rH,  iporrA 
liiMiiltA  -  l-'riiiin 
Insuperbire  -  imiàlìiiiii 
lii8iiperbÌn)l-iif!!upei''jiK.'!, 

j^      titoyiliUi 

,-  latabaccarsl   -  inlàbàcàii 
Intaccare  •  inUìci,  l'titrivA, 

_  imtaccatara  •  fr/ri» 

,  Intagliare  -  itteìd 
Intagliato  -  ini-ia 
iutagllalore  -  inett'ir 
intaglio  -  iiKisiiìH,  inliM, 

Intanarci  •  intànàii 
Intanto  -  inlràlAnla 
Intanto  che  -  intflnia  die 
intarlare  •  ràmolàii 
Intarsiare  -  inliirsi/l,  in- 


lutattamento  -   iàràmrnl, 

iwpirg 
in  tastarsi  -  ingorgai^ 
intasato  -  inHi<-na 
iiitai4care  -  tàeoeiA,  gàiofA 
intasatura  -  iàràmrnt 
Intelaiatura  -  M&r,  oM- 

Intelligente  -  inUndfver 
iilriiiiTilla  -  intcìiterMa 
Inteinperiinxa  -  desòrdc». 

Intemperie  -  hilnmprri 
inleniteril  •  intèadcitn     . 
intendere  •  intéiut,  aipi   I 
intenerire  -  intenerì  i 

Intento  -  fin.  iiiti'nl,  niti-a  > 
liitenElonc  -  iiitr.niiòn 
Intercedere  •  xnlereM 
Intercessione-  in'e/y«ìJ(V;« 
iute rci't Iure  -  intercrlfl 
interanie  -  ròse        \port& 
interessare  -  inUrfJA.im- 
Interesaante  -  tnteriMnt 
Intereasatu  •  inUrUaa 
Interesse  -  inlcrélilt 
Interessenxa  ■  inlcreUma 
Interdire  -  inìèiili 
Interinale  -  intirinAl 
Intcrloni  -  inttriiir,   me 

interiore  -  intinto 
Interlinea  *    lìifa,    Unta 


ini  Priu<'//.ii  -   iii'-rwii 
tiil«Tnaineiite-i('»(, '/•ii/fi- 

iutlTIiarsi   -    intèniùi!' 

',  Intorno  (l'-i-)  '  et  il&li-nl 

I  interno  ■  inlfriio 

'  Intero  ■  "ì'i,  gi&il 

I  Interpellare    -    inter^!:t& 

I  interpolato  -  HtUutirt 
Interprete  -  inlfrpeler,  in- 

tirerete 
interrogare  -  inièrogà 
tnterroicaxionc-iJomfl'tciiT 
interrumptre  -    intènimp, 

iuterni'lone  -  pàìisa 
luterrallv      inlèrrtU 
Inteso      'iitrs 
intestare      inlèlitA 
Intestaxione  -  intètlàliiòn 
inteatino  -  hiièU 
Intiero  -  intrègh 
Intignare  -càmotàsi,ghHiA 
Intignato  -  càmolaa 
intimare  -  inliiuà 
Intluialore  -  iUnèr 
intimorire  -  seàgiS, 
intingere    -    moia.   jioeì& 
intingolo  -  M'ìiitt,  hùii-i^Ui, 

bàgnif'a,  fhitcia.  nii/') 
Intinto  -  6.l./*(7,  UigiiH- 

Mg  ni  fa,  j>éeia 
Intisichire        iitligegkiià 
intitolare    -  inlilolà,    iti- 

IcitA 
intltolatura  -  inlcélàii'ìn 
Intonare  -  intontì 
Intonchiare    -    càmotàM, 

HìiisA 
intormentito  -intormentii 
Intorno  -  itttòrna,  intorno, 


/,,niù 


iòti 

Intorpidimento  •  riìnf 
Intorpidire  -  inràngkl 
inlorsato  -  inàrcaa 
intossicare  -  toiegà 
Intirizzire  ■  inràngkl 
intralciare  -  inlnileià 
intramezzare  -  iairàmè^A 
Intrecciare  -  inlrrid 
inlrecciatuio  -  ^pàdina 
Intreccio  -  iittrifa 
intricare  •  iiv^pA,  intbroià 
intricarsi  •  ialrigàià 
Intricato  -  tràmm 
intridere   -    impoltiseiA, 

i/Hirg 


inlrjgare  -    •'""ii'li'A.  in- 
Intrignto  -    intrigai,  im- 

iKigiia 
Intrigo  -  gàrb&ì.   gìo-i'iglt, 

ìmbroià'ia,  inlrigk,   inà- 

n/g.  pàitiéi,  pHola,  pUn, 

poti,  {tòltn 
Intrinsichezza     *    con/ì- 

Intriso  -  ìtitilòii 
Intristire  -  eikiiii 
inlristito  -  iiéliiaa 
Introdurre  -   inlrodiì 
introduzione  ■  preludi 
intromissione   -    inleiee- 

Intronamento    -   lochhia 
Intrngllure  -  lioilèggià 
Intruglio  -  Imdf.ig.  pùilùn, 
pìiMr&gn  \miilt, 

InnmÌdlre-;titVirir'r/i,  inu- 
Inalile  -  inatti 
Invaiare  -  pene,  penr-iorA 
in  vacc 111  mento   -  giàldòn 
inralido  -  iiifàlid 
inTece  •  ini'-àìiibi,  iiircee, 

icAmbi 
intecchiare  -  ittregi 
linTecchiuzxIre  •  iriiràii 
invetriata  -  inredri&da 
inrentare  -  iuvnntà 
inventariare  -  inerntiiriA 
Inventario  -  inrenlùri 
Inventore  -  iiirent'ir 
Invenzione  -  inceii'^iò'i 
Invernata  -  ìnrirnAila 
Invernlclure         ìin-ernieà 
Inverno  -inrfrn'i   inr>mo 
InTestlre  -  i'irmì 
InvestUnra        iinriinam 
Inviare    -    ine  iti,    manda, 

Inviato  -   mandali 
invlcldlto  -  alà^gina 
invidia  -  inddia 
invidioso  -  invidiò» 
Inrielire  -  pàli 
Inrietito  -  Stantii 
inrigllare  -  inm^iA 
Invigltatore  -   imi-HiAnt 
Invischiare  -  ill^ri^■A 
Invitare  -  ìnridA 
Invito  -  i'ichl 
Involgere  -  invoUid 


Iniapparsl   -  imlurea 

Io  -  •»' 

IpecRCuniin   -    iperàciiìlìia 
Ipocrisia  -  iànlociàriii 
Ipocrita  ■  iiiiiioiUW 
IpOtec*    ■    ipolécn .    itii/io- 
ifca,  ipoteca 

ipolecitre    -    ipolèrà,  im- 
IppOCUUao  ■  ci'^'an  'f/ti- 

Ira  -  fuHg,  futug,  rtbia 
iride  '  Uri,  àrccbàUno 
irmilin/ioiip  -  ràgg 
Irrcafsslvo  -  Hà^ 
irrelÌgto!«o  -  erfti'c* 
Irrel Imputo  -  rooMda 
Irretire  -  inrtdà,   rveoA 
lierlrere  -  mi^rìv 
I»erUioiie  -  iitéeriiiSn 
Uaìa.       ift'l'i 
l»olniuL'iil(i      itolàmént 
Isolare  -  iiolà 
lipettora  -  iipèlòr 

ùplrazì.im-   -   i'ifn. 

ictifsre  ituigi 
istltmte  -  UtiUUl 
IrtlUtere  -  UlitiUór 
titerle  •  M9r> 
latrIoBi  '  Uàtrànt 
iatrontesto  -    iilrtimhU, 

éerilOm 
Istrnlrr  -   hiièiinà,  iiiriiì 
Ìstruiit(-nto  -  i:irìiiìièiil 


Indro  -   iiiàltiTriit,    là<li-r, 

iiifedfl 
Isdruclnlo  -  robiiti&i 
ludruiteria  ■    infìngili rìu 
lH?naiiK«  ■    liingSgti,  nigiì 
lagnarsi  -    làmentàii,  i-o- 
lago  -  lAgh  \gnt 

liiiri-liiiit    Jfl.:i'na.làgn»ia 
lasrlnare  -  liieiA,  piàng, 

la^lnuU  -  mAmr&da 
tflifriiiit'tta      màdoHhta 
lagome  -  làrfig 
laico  •  éteol&r,  làirh 
lama  '  Urna,  piìrlìda 
Iniiibirciirc  -  làmbicà 
liinibM'carsi    -   i'ecrtelàSi 
lambicco  -  iàmbiath 
lambire  -  làpft 
lamentarli    -    bercia,  la- 

menlàii 
lamento  -  ràngdgn 
Umentone  -  frigna 
lamiera  -  lanièra 
lamina  -  Vinta 
laminatolo  -  eiHnder 
lampada  -  tveinia,    Mni- 

lampadario    -    làmpedàri 
lampadina  -  lUmin 
Umpanlao  -  làmptdiit 
lampante  -  iàmpànt,  fià- 

lainpnNSo  -  linupìii.s 
lainpiniiaio  l'im/ir^/f/ 


lau 
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llm 


laureare  -  dotort 
lavaceci  -    ìnàrmitón 
Invagrua  -  lavagna 
lavanda  -  levànda,  lavanda 
lavandaio  -   làvdndee 
lavanderia    -  làràndài-ìa, 

lavanderia 
lavanese  -  làvàmdn 
lavare  -  Idra 
lavascodelle  -    Idràpiàtt, 

fnàrìiìitònj  sguàter 
lavativo  -  levàtìr,  làvàtìv 
lavato  -  làvaa 
lavatoio   -    làrdndìììf  de* 

puràdòr 
lavatore  -  làvàndee 
lavatura  -  eoróbia,  làràda, 

làrdddra  di  piati 
lavegrg'io  -  làvisg,  viàri 
lavoracchiare  -  r esiga 
lavorante  -  IdorP.nt 
lavorare  -  làorti 
lavoratore  -  làoràdór 
lavorio  -  làoréri,  là  ora 
lavoro  -  làorèrij  òpera,  tóo, 

làorà,  fàtàra 
lazzarone  -  làsàròn 
lazzeruola  -  Idsàrìn 
leale  -  giiiét 
lealtà  -  gàlàntomtsmo 
leccapiatti  -  lecàpiàtt 
leccarda  -  lèeàrda 
leccar  do  -  lècàrd 
leccare  -  lecà 
leccata  -  lecàda 
lecco  -  bàlìn 
leccornia  -  Iccàrdérìa 
le^a  -  dleànàa 
legacciolo  -  elàélich 
lesrale  -  legai 
legalizzare  -   Tidimti,  /«- 

gàli§tl 
legalmente  -   legdhnént 
legauie  -  ligàmm 
legare  -  UìmPj  ligàj  làèà 
legatario  -  legatàri  \ 

legato  -  ligaa,    legaa^  là-  \ 

srii,  iìiciodaa  i 

legatore  -   imòrilàdór  I 

legatore  di   libri  -  Ugà-  \ 

dòr  de  liber 
legatura  -  ligddùra 
legge  -  lég 
leggenda  -  legenda 
leggendario  -  legendàri 
leggere  -  lég 


leggerezza  -  legerHa 
leggermente  -   legermént 
leggero  -  legér,  liìtgèr 
leggiadria  -  elegànèa 
leggio  -  letUrtn 
leggìo  (da  pittori)  -  càmlètt 
legittima  -  legltima 
legittimo  -  giUèt,  legìtim 
legna  -  l^gna 
legnaia  -  legnerà 
legnaiuolo  -  legnàmee 
legname  •  legnàmm 
legnata  -  legnàd^ 
legne  -  legna 
legno  -  lègn 
legnoso  -  legnos 
legnuolo  -  lignceù 
legume  -  fàca 
lellare  -  lisoìià,  lirelà 
lendine  -  léndena 
lendinoso  -  lendenón 
lentamente  -  àpiàn,  àdàsi 
lente  -  càrdmèla^  lentigia 

liinHa 
lenticcliia ,   lentiggine  - 

lentigia 
leuto  -  mòli,  pigher^  pan- 

tàlón,  pèdegk 
lenza  -  legnfrura,  ^edàgn, 

Pedagna 
lenzuolo  -  lemceu 
leone  -  leon 
leonessa  *  leonèm 
lepre  -  lègor 
lepretta^  leprotto  -  Co- 
lemia -  fiàftca  [rati 
lesina  •  lèsìia 
lesso  -  lèè^ 

lesto    -  srèlt  [rii/f 

letame  -  ingrdìtit^  letàmm, 
letamaio  -  Hiera 
letamai  nolo  -  n'iee 
letamare  -  ingrana 
lettera  -  lètera 
lettiera  -   coopta ,   lecéra, 

letèra,  fiist  del  lèti 
lettighiero  -  porUmìr 
lettino  -  lettn 
letto  -  còbi,  lèti,    lèrr,  ni- 

nln,  legiiiii 
lettore  -  letòr 
lettacelo  -  èofà 
lettura  -  legiùda 
leva  -  lèva^  crespìn 
levante  -  lerànt,  màtìna 
levantina  >  levantina 


levare  -  levà^  mocà,  étrepà, 

ètràpà,  tceu,  càrt 
levarsi  -  ««.v^J,  lerà  ^ii 
leratolo   (ponte)   -    poni 

leeàdòr 
levatore  -  levddìn 
levatosi  -  nàmii 
levatrice   -  comaa,    lerà- 

trice 
levigare  -  eolia 
levigato  -  sòliy  glà&é 
levitare  -  leva 
levriero  -  livree 
lezi  -  fiàncàda 
lezio  -  smòrfia 
lezione  -  Uùiòn 
lezioso  -  potelaa 
le/.zo  -  ^pUèa 
lì  -  li 

libbra  -  lira 
li  bella  -  giigèìa 
liberale  -  generòs 
liberalità  -  liberàlitaa 
liberament  -  liberàmènt 
liberare  -  liberà^  deliberà 
libercolo  -  lih^rcol 
libero  -  rdcànt,    desimpe- 

gnaa^  liber 
libertà  -  lihertaa 
libraino  -  bànchinàtt 
libraio  -  liòree 
libreria-  libreria,  librària 
libretto  -  liber,  librèii 
libro  -  voliimm,  liber 
licciata  -  lise 
licciaiuola  -  mor^Ha 
liccio  -  lise 
licenza  -  rongéd ,   congee, 

licénm 
licenziare  -  licemià 
liceo  -  licèo 
licliene  -  lichen 
licnlde  dioica  -  oregèla 
lieve  -  legèr,  Unger 
lievitare  -  fermenta,  lerà, 

s/tori 
lievitato  -  sòr 
lieflto  -  levaa 
ligustro  -  olivéta,  càbrosèll 
lima  >  lim^ 
lima   (far)  -   fd  ghigiM 

ghigna,  igna  igna 
limaccio  -  pàltiinim,  pài- 

t^sc 
limaccioso  -  litòs^  pàliii^ 

scrnt 


limone  -  lim$n 
limoneft  -  limonftda 
limosina  -  tiniSsina 
llni|»ido  -  làmpeil,  lìmpìd, 

tèi-i 
liu  seme  -  UnSsa 
llnaUftlo  -  Unàrftiì 
\inAo-mckiekera,  vàriitìa, 

ttètt 
Uhm  -  rìya,  lima,  linea 
llBeaaento  -  liniàmint, 

Ihuamtnt 
lliMBenU  -  fàtèéi 
1ÌBM  •  eoMotaa 
MmgtiL  -  Ungm,  pòlis 
iìagwxtlvti  ■  /«ngudaciòn 
lÌBf«etla  -  Imguila 
liao  •  Un 
llBOse  -  linS» 
Umo  -  tnàicàrpétU 
ll<|QflbraÌ    '   deSfm,    de- 

«towuA 
llqientto  -  /òwWt 
li«1ierllU  -  regoltéi 
ll<|aMu«  -  liqiiidà 
ll<|iÌlsiloBe  -  liqiiidàiión 
Htun  •  liqitdr 
Un  -  lira 
llntt  -  lirttcia 
llfOi  -  riiea 
llMÌ»pluit«  '  dindm 
llBclare  -  detrwciA,  éàUA 
IlBcltrsI  -  imbchtàii 
lisciatolo  -  fiitug,  fini;/ 
Itscto  -  lis'-,  mfiibid,  mn- 


lirido  -  morclt.  iègn 
lividore  -  morètl 
lirrea  ■  lirrlia,  tirrt'i 
lobo,  lol>iilo  -  ^ràiì-l 
località  -  hrùlìlaa 
locanda  -  lot-àiida 
lot'uuiliere     iofàivlec 
locDsta     AiUlàntàrOiì 
lociuloiie      iirmiti,  J 
lodare  -  hter-iiàtl,  hd 
Ude  -  eOgio 
iodola  -  ctUAttdra,  ÌS 
lodoUlo  -  fàlrhètt 
logfla  -  bàlli'Hiea ,    l 

tertlia 
loflcM  -  Uigiea 
lo^llerelU  -  inga 
lofllo  -  kcnj 
logoramento  -  ronHi. 
loirorare   -  friiStt,  si 
logoro  -  ii»,  friiil,  à 
\»sì\ev\(t  -  loghiit 


MUl 


•  opu 


lumbn^irlnp  -  ilerenèi 
lombulii  -  ìón^a 
londrino  -  tondrina 
lontanania  -  lontana. 
lontano  -  lonlnit 
lontra  -  liidria 
Ionio  -  làtàgnint 
loppa  -  rèèea 
loppe  -  el  lòpp 
loqnacltà  -  ■■iUrera 
lord  ■  mUnrd 


lup 
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Inpnccio  -  lùdria 
In  panare  -  casati 
lupinaio  -  luimìtt 
lupino  -  Itiinj  àànfoin 
lupino  (canna   di)  •   luì' 

nàsc 
lupo  -  loffj  luff 
luppolo  -  lovertìa,  loertis 
lusinurare   •>  lusinga,   ài- 

ìHonà 
lusso  •  luéo 
lustrai uolo  -  pteàprèi 
lustrare  •  liisif  Uiètrà 
lustrascarpe  j   lustrasti- 

Tali  -  decroteùr 
lustratore   -   liiùlró ,   de- 
croteùr 
lustratura   -  lùéter ,   lii- 

élritdùra 
lustrino  -  lilUrln,  màgèta, 

decrotCBÙr 
lustrini  -  liiètritt 
lustro  -  lùcida  lùéter 
lutto  -  ItitOy  eoiidìéión 

ma  -  nià 
macca  -  màca 
macca  (a...)  -  à  off 
maccherone  -  màeàrón 
macciiia  -  boàchina,  làm- 

pèrla  ,    ììiàgHa ,    magia , 

pàdèla^  sces,  sègu,   smà" 

già,  tara 
macchiablie  -  smàgévol 
niaccliiaro   -   contamina , 

màciàf  smàgitL         \gi(ta 
macchiato  -  màgètaa^  sìnàr- 
macchiatura  -  magia 
macchietta  -  màgèta 
macchiettato  -  moècaa 
macchina  -  màchiìM 
macchinare  -  machina 
macchinetta  -  màehinHa 
macchinista  -  màchiniéta 
macco  -  màaigòtl 
mace  -  mà^us 
macellaio  -  mù^efàr 
macellare  -  màéà 
macelleria  -  màeèlàrta 
macello  -   niàcèll,    màéà- 

cìier 
macerare  -  musar à 
maceratoio  -  maser,  mà- 

sera 


macereto  -  càràvee 
machia  -  màciàvèlega 
macigno  -  scèpp 
macina   -   mcetlla ,    prèia 

d3  molln 
macinare  •   mdsnd 
macinatoio  -  molata^  ma- 

sna 
macinatore  -  mù^nó 
macinatura  -  mtisna 
macinello  -  màsnin 
maciola  -  ciibiànch 
macis  -  màeis 
maciulla  -  màéa 
madia  -  àrcon,  mànui 
madonna  -  mdddna 
madonnina  -  màdonina 
madre   -   màder,    marna, 

màtris 
madreperla  -  màderpèrla, 

madrcpèrla 
madrerlte  -  màdervit,  ma- 

dreoU  [dàèa 

madrina  -  màdnna,  giii' 
maestoso  -  màèàtdn 
maestra  -  màè.Hray  leèìva 
maestria  -  màèètrìa 
maestro  -  màèàter^  màéter 
maestrone  -  màèétron 
maga  -  maga  [gutUt 

mugagna    -     màngàgna , 
magagnare  -  guàUt, 
mavragnato   -   màgàgnaay 

tocch 
magazzinaggio    -   maga- 

siìiàgg 
magazziniere  -  màgàsinér 
magazzino  -  cà   de   lègn^ 

màgàsìn 
maggengo^  maggese  -  m(U 
maggio  -  nuìg  \gcngh 

maggiorana  -    màgioràna 
maggiordomo   -   màgior- 

dòmm 
maggiore,    maggiorenne 

-  màgior 
maggiori  Ugo  -  magnato 
magia  -  magìa 
maglia  -  màia 
maglia  scappata  -  écorléra 
maglie  -  ptìnt 
maglietta  -  ogioii 
miglietto  -  màéoRiì 
maglio  -  bàtirceùfbàtirceiìla , 

màj,  màia^  màSceùla 
magliuolo  •  màiceù 


magnano- mò^mr/i,  ràmcc 
magnesia  -  magnèsia 
magnetizzata  -  èondnhola 
magnificare  -  esalta 
magnolia  -  magnolia 
magola  -  piana 
mas^rlna  -  robèta 
magro  -  màgher 
mai  -  mài 

maiale  -  por  eh,  porscHl 
maiolica  -  màidlega,  ma-- 

idlica. 
maiorana  -  màgioràna 
maiuscolo  -  màiuscol 
mala  indole  -  nàtiiràlàsc 
malacreanza  -  wàìùcreàn- 

i5a,  pàisànàda 
malagiato  -  deécòmod,  di- 

ècòmod 
malaliugna  -   màlàlénguor 
malamente    -    màlàmént,. 

man 
malandato  -  mùìàndaa 
malandare  -  màlàndà 
malandrà  •  malandrà 
malanno  -  briìétìàda,  ma- 

lànn 
malassetto    -    màìàndaa^ 

mulini és 
malattia  -    màlànn,   ma- 

làtìa^  maa 
malaticcio  -  cròtt,   mala- 

dhc  ,     màlìngher  ,   mà^ 

Mrànsc 
malaugurio  -  màlingQrì 
malavoglia  -    màtàturùia,. 

gnàgnera,  lana ,    là sàgna 
malazzato  -  cròtt 
malcaduco  -  brìi  fura 
malconcio    -    màlàndaa  y 

màlconsciaa 
malcontento  -  màlcontènt 
malcreanza  -  ineiriltaa 
malcreato  -  in<^irU,  àcreàn" 

eoa 
maldicente  -  linguàsciòn 
maldicenza  -  mormordèiòn 
maldisposto  -  indiàpètii 
male  -  maa  [ledètt 

maledetto  -  màlàdètt,  ma- 
maledizione  -  diàrolàmént, 

màlediàión 
maleficio  -  màlàfìsi,  mà-^ 

lefiéi,  àtriòb'.'? 
malescia  (noce)  -   bUsàr- 

ròtt,  nòs  étrcncéra 


Illftl 


iii;ilos-i'ri>  -  ituiiSpolitión. 

iiiiiìiii"-r"-  [làflhe 

lIllUf/KIltO   -   iiu)&lid,    7Hà- 

]iiìili-//llo  -  mùlinghei;  tua- 

filràif-.    rrgnhean 
liullatlo  -  ntàlfna 
uiiiMluc      niAlàftn 
iiiiiiroii  liuto  -  màlfnndmt 
malin  -  ilri'ìSi 
muliiirilo  -  ilriùn 
lli.iliMi-i;itD  -  màli/Uioa 
iiinli^'naru  -  màligntiL 
mii\iva\Xi\  '  màliiia 
j|iii]tii;ii<i-  iiiàtigtt,  màltìiòa 
inalimnnla  ■  màlineaaìa 
iUiiliiiriijilco    '    màlincfl- 

iK-'jli  .  m'ìlineSmeh ,  io- 

h'irllu,   iii/Sitio 
.ninliiiti'sii  -  màliatf» 
niali/Iii  -  màliiia 
maUtUi-it  -  màliSiòs 

lIlHlIflllll    -    IIIM42(lt 

itialIfViiilurR  ■  gàrnnt 
tnallevpT-iii'  Dài-àniit,  Si- 

tllli-f, 


aunl  Lii.ii 


.  'l-il 


malTuslIto  •  làfàròn 
nalv«xxo  •  leeltftl 
malvlTenle  -  miileirint 
malvoIoBtterl  -  màltalcM' 

Ura,  màScolontira 
USlTolere  -  màltori 
mamalDCco  -  màmàliiceh 
miiiilUl&  -  mOrfdr,   rn&mit 
m  ammalili  K  -  morgnia 
mnmmnnii  -  pomaa.  pl&en 
iiiammptlB,    inaminlaii   - 

maminolu  -  }>opò 
inanouna  -  àijtèi-a 
manata  -  bargia,    brAnea, 
bràucàtta.niànàda^teiiim- 

inKBcamentO  -  tnàncàm^Hl 
niancaHaa  -  màHeinSa 
mmiDare  -  ràlll,  mànrà 
luaacaturp  -  «Mmcdrfric 
manoatorp   di    parola  - 

man  e  ber  ole  -  imperftlt 
mancia  -  mltnria.  rrgàlln . 
mancialii  -  m'ii'àihi.  /lii-in 


Cll.lll-.' 


:■/,,,) 


manicla  -  i/niìmm 

man^Upanv  -  màifiiijétì 

mftiiKUre  -  mdiocll.  mà»^\ 

già,  rodS.  tgàaàiS..  tgia- 

lUilk,  fgàgriÌA,   Irà   in  fi- 

Urli  yteiU»  ' 

mon^tatA  -  pàci&da,  épàit- 

manKlalolit  -  màn^ìàdin 

mangime- piì.vffif -a,  màngA 

mangione  -  pàciò» 

maniaco  -  ilelir&la 

manica  •  mlitttgti.  niAnioa, 

mani  carpito  -  rà^O 
mantchetto  -  òràscii-à 
manlclilno  -  m-inlia,  «d- 

iiumlcotta  '  guàntiu.  mi- 
maufco  •  màn^gh,  mtnìA 
manii-ra  -  -mfinira,  «wnU, 

Inm.  Iràlt.   rfr^it 
maitirattura  -  tuàni^Ora 
mnnirpHtare    •   eSprimm, 

manir^eto  -  niAtiifiit,  pn- 

maiiiirna  -  hr,h;:;i;-i>.  ,..;■ 


Il>!(llll<'lli<l    '    ,-UI^Uon'ir,, 

•  ■  iiiaiiilatarlo  -  iii-n)'l-'i-\,- 

malmr^-o  -   .„..l.,ni< 

miitiilato  -  w'''ii'l-i" 

filili ooll/ lato    -    ..-ifo.i 

tiiiilorji  -  ,^"-iir,n,         \„i 

"     lliailllolillO   -   .•r,;:o,-M> 

lualiii-Uiiiiil'i    'i"'''"i'". 

'    miiHilinlu(llor,-)-'>,..'.r 

iniilimital.irf  -  nn,l,„hi.i 

>l.,fH" 

IH  111  prati  e»  -  .,>nlii>:Vi--h       mniHlorhito  -'ini-<ni<M< 

Uial!>:iliii   -   ■i,-iunm,  „ui/i 

Il    lliHlilloi'l»  -  ■irni:\,i.li,!i. 

mnlsavisi'iiio  -  m.-lnh, 

iiiatiilrittiiira    "'""'/i-.)-/-, 

IH  al  II' III  Ito  -  'iilniiii-'ii 

iiiiiuilria  -  W>r.'.,..( 

.IIILlItl-niltO    -    •l"'lll.:,uiii' 
lllalt■'^>Sllf»   -    ,»-ll,s,'U 

IHiiltiiiI»  -  éji.-Kni'iioh 

■  aiaillll'iailll  -  irlii'i'l'h;  .y; 

iiiati<'iire<-vol<'  -  •ir'nir.ii'i 

nulli  ralt;iiii<'jit<i    'i„:ltn 

"   iiiiiin'iririiii-c  -  >,i-»i'iuì 

iiiiillnitlaiT     -    ,.-„li,-<'t 

.    malli-girl»  -  ,->-'ii/; 

maiii'lliii»  -  ■■■''■.'/; 

inalliMtlalò    '-'...'''lh--^i..,. 

uiiiiH'seo-  <,;«.(.■..-./,;».  „, 

elio  -  iiiàitlèll,  tàb&r, 
a  [ioitègni 

enere  -  màntegni , 
ennto  -  màulegnìììi 
ice  ■  boffU,  màtiles 
Icello  -  bofèll,  bofÈltn 
l^lla  -  mantiglia 
1  .  /orrtln.   mflift 


ntc 


•iiài 


Mta  -  tà^hita 
otta  -  iiiàtifita 
amondo  -  Diàpàmònd 


■,-;.jn.n 


H'Ii  Ino  ìiuìràirliin 
mf  -  bum,  fòfn,  ma- 
[,  rùliitóia,  tira 

ì  da  bollo  -  Min 
iVv  '   miiieà 
issila  -  miirvhesila 
ttore  -  im'irnìdór 
lesila  -  tnàrcheatta 
Ilio  -  60//.  marra 
ia  -  mtlreia.  màrscia. 
sci  Ora,  màli'ria 
ll|lit-llf  -  imir.iàpi 


-  i(m  - 

marinata  -    bigìAda,    bi 

marloUre  ■  foìrilfl 
marionetta    -    màgàUU , 

màrionfta  [cologt 

maritare  -  màriJd,  colorii, 
maritato  -  màrìdaa 
marito  -  niArì  \aàU 

marlnolo  -  bàloicti.  folci- 
■tarma^Iia    -    inàrm&ia , 

ràiàfiàia 
marmellata  -   màimèl&da 
marmino    -    /'■■ruiihiiii"'-ri 
marmUta  -  iin,,„ii,i-h- 

iUHriituliiiu  •  dètit  giàiasiì 
l!!ni-niottu      àmiSI,    mar- 

mila,  iàii 
maro  -  nitro 
marfttclitiio      mùrorhìn 
marra  -  iilpa,  vanga 
marreg'siare  -  iàpA 
marrobblo  -  màrtìòi- 
luarrone  ■ 


Illa 


i-iMa 


o, marcioso-  mflrsc 


ì  -  iliàrrlt 

ware  -  «l'i'iVl, 
■il,   mar  mar  if  ti 
CEO  -  ìiiàgia 
berlUna  -  tnàrgàritin 
herlliae  -   imirgàri- 
[dùra 
iiialnra  -    màrgiiià- 
Ine  -  màrgin 
Dlato  -  iniilfla 
ani'  -  iiigorgtLda 


marsina  -  màrilna 
martellare  -  uutrtèlà,  pi<& 
martelletto  -  màrtelètt 
martellina  -  wùrtiUna 
martellino  -  '■ofre,  torìrc, 

martello  -  bàtàcc.  bùtàgg, 

bitlirmù,  mHJ,   uiàrttU 
martinetto  -  erirc't 
Martino  -  Marlin 
martire  -  màrtir 
martirio  -  ntàrliri 
luarltrl^zari'      ■i/./rc////Ml 
martora  -  miìrler.  mHiiu,- 
martore  -  m'ii-tiin'.  /-/r-/' 

;  martoriare  -  vi'ìrtint'ì 

;  mirtoro  -  inllrKr,  lil'il'jii 

;  inarca  -  mèria 

'.  marcaluolo  màréirani 
marzapane  -  màréàpàit 
marzenino  -  bàliàmina 
iiiarxollno  -  niàriiraù 
luarzomino  -  Qga   bàlSiì- 

mascalcia  -  inàriieìt 
mascalsone  -  icàlSàeàn 
mascarpone    -  niiiéeàrpvH 
mascellare  ■  gànàS&i 
j  maschera  -   yiiàécher,  mft- 


icher 
I  mascheralo  - 


mal 

mascherata  -  màic/ieràda 
masclicrone   -  niàieàrdnr 

brl)lomù,-àhn 

maiich^rotl»  -  ni-i'CàrùU 
mnsclii-rpone  -  inàieùrpòn 
maccblo  -  ìiiìi' <■ 
iiinBcliiotto      iiiài'dòU 

massacro  -  inàSirher 
massaia  -  màgèra.  reagiùra 
mas  sa  loia  -  ciiliiànfh 
maNserUia  -  mobUia 
masserizzinola  -  liàrìaitLi,. 

bàrUìfùa 
maxMlccio  -  miiiisi 
massima  -  m&iima 
massimameu'e  -  mMim 
mastellaio  -  icgiome 
mastello  -  vinilHl 
masticameli  11    n'uMrg&'hi 
masticare     >ii<iilrg/i 
maittlcaticclo   -    »iàilegt'i~- 

darà 
raastlcaiEione  -  màileg&da 
mastice  -  rdla 
mastlettatura  -  cernerà 
mastino  -  wàsiìti 
mastio  -  birirfi.  mortee 
maHliolo  -  bh-'iii 
mastlolo    tondo    -   cari- 
mastra  -  mastra 
mastro  -  wìliler 
matassa  -  tUcia 
matas»etta,   maUsslna  — 

matassine  -  /ì/wiii 
materassaio  -  'uàtàràice 
materasso  -  viàtiirùii 
materia  -  vi'ilrriu 
materiale  -  viùierìAl 
matita  -  &pii 
matraccio  -  màlràfiS 
matricaria  -  <-résì)oia 
matrice  -  màU-ìa 
matricina  -  iiliisciàlimòn 
matricola  -  Matrìcola 
iiinlricolare  -  matricola 
nirtlrife'im  -  ,.<,«i,-^'ju„ 
mutrlinunfaU-  ■  m'iinnuì- 

•iM 
iiialrlnionlo  -  wiiIriiiiSni 
matrona  -  màinVia 
matta  -  cdmod 
mattana  -  bilig-'niia,  luna,. 

peligOmia 


luiilfi  r<']la  -  iitàtàrtla 
iiiHtli'icItn  ■  bàtiranì,  eà- 
,i-'ii'.  <  l'iiHn  dfi  la  poUi^ 
iii«tt.T(i  ■  làMl 
matti-roiic  -  màtii^eh 
inalti'/ìtn  -  foàlluia 
niullhiii  -  iitàHita 
tuAiì\nìi-vo  -  bonoi-ìp,  tei»- 
iiiiillìiKi  iiiàlìna         [porii 


111  Ilo  - 


-làlt 


,11'. >>!,■■  Il 
iiinlliiiii  -  qu&dtr 
iiiik11»iil<'ri>  ■  fomàsin 
inatiiiMiixa  '  màHUr&ttta 
miilui-nri'  -  màdUri. 
luiitiiritii  -  màdiirùiUa 
mnliiri)      nwiCr 

iiiax/.iL  Kordn  'hàtòce,  M- 

ma/ fa  i>  ice  hi  are  -  trvell 
ma/ /n  piceli  lo  -  màAcMoa, 


-  10J6  — 

mediocrità-  mediocrilaa, 

itemiiS 
medtt&re  -  medila,  pe.itiA 
meditaxloite  -  ftiediìàiiÓH 
mpili  terra  Dfo     -    mcàiti- 
mndula  ■  mHa  {rdni 

meglio  -  mfj 
ninln  -  boi-hkU,  pòmui 
mMhnBana  -  mfretgi&n 
mclaraneU  ■  nàr&ni 

\  nieUHsa  •  mrl&ia 

:  melata  -  biànc-Mll,    mAna 
melato  -  mtt»a,   i<-iàrlàu 
raelaixe  -  melàia 
mele  -  mil 

mcle^hettn    -    mànìguila 
meliaca,    meliaco    ■  mo- 

ffitiga 
melica  •  mélya 
melicoac  -  ntelgón 
mellosa  -  HmonUna,    me- 

liàii 

melma  •  f&ngtt,  litOn,  mél- 
ma, pAUa,  'fàeìitgh 
melmoso  -  Mòè 
melo  -  p'iiìin) 


meraTÌffll«r«  •  inn 

ilùpt 

mirvTirlUttt  •  vii/km  \ 
merairi^iiosQ  -  UrìpUùi 
meramente  -  pUràmftil 
mercantare  -  mirranti 
mercante  -  mòreànt 
uiercantosHt  -  mirràttla 
mercanlllp  *  ntèreànM 
mcroftBtazEO  -  mfivAMiS 
merc.inila  -  mireAttSU 
mercatino  ~  rrrferéU 
meroalo  -  firn.    «iKiway 

Hiiemin.  ptr^nri 
merce  -  mtnuìniia 
mercede  -  pit^a 
mercladro ,    inertUlMlt 

-  /.ii//olùll,  boroMiila  ' 
mercoledì  -  mà-eo.'iil 
mercorella  -  uiàvàH 
raercnrto  -  mircOri 
merenda  -  tnàréivh 
merendone  -  giàtia,  If- 

meretrice  -  prlAnia 
niercnmliinre,  iiii-r?ooc-H 


1.- imo- III  U-        .,r'^,„H-i.v , 

iciliiroln   -  ^l'r.ilM-hin 

leiiiiloio  -    ii'iV"'<-l'  (/■■  /'i 

II.".!.   y:u.'.'\ÀuU',.,.n,>h. 


'rili-vi.lv  -  <li.,'> 

Tito   -   >:.-rll.    o> 
Tlotllno   -    <■->/;., 


'Illa 


-  1007  - 


min 


-    niòtrfnn , 


''èie, 


-  iviprhiiidlìra 
tore  -  imprimidòt 
e  -  m^lee 

l  -  màlineonia 

ini'lhicSrirgl'.  tìlà- 

-bàterèit,  eàécefila, 
Wa,  r„>Uohi.  i'^f'.--la 
la  -  ,-;iio;VI'i 
ìTn  -  lieàrtiéra 

-  bàrbàgiàn,    rd- 

aiUia,  miss,  milaa 
■po  -  miin  [mitan 
In  -  niisa   jiiélaa, 

a  -  Melàfoi-a 

-  melali 

i  -  lampo 
otto  -  pfdAiit 
:0  •  metòdick 

-  iiiètn'rk 
mèler.  hriUètt 

■  -  mèlt.  balfL 
1  -  mite» 
ro  -  indorà'U 
ro  - 


lola  -  màièra 
lolo  -  màiee 
eia  -  Kcigòln 

ino  -  àntrc&òH 
itil  -  ikmtii 


fiolgill 
mfAii,  iiiéi 
alto  -  Slrttmlio 
>ldo  -  Sfiihi 
■  -  ui'eiirii 
iiuenlu  -  nifto-mRu, 

rv  -  ìiwijiiH 
ila  -  inoqiiSila 
-  frtin  ('/mcihiiiio, 


i>)< 


-  mtlo->iiHo 


miccia  ■  mieta 
micciarella  -  àsnintta 
miccino  (mantrlare  a,.>)  - 

contfiesà 
miccino  -  griiS,  min&iia 
micino  -  tiii^  minili,  gàiìn 
micio  -  minili,  ntitciò,  vii- 

michelacclo  -  michelàiS 
Michele  -  Michte 
microscopio  -  mieroéròpi 
midolla  -  nidòla 
midollo  -  moìl 
midollone  -  molate 
miei  -  mef;  me 
miele  -  mèi 
iiiiplin  -  itùa 
iiLÌ);liuC(^f<i  -  lorbin 
mlgllaccluola  -  làciàiin 
mlglUlo  -  miira 
mi$lialu)le  -  perlina 
ml^lUrola  -  Ireéìa 
miglio  -  Mèj  [forég 

ìn\gUoTnrf^-'nili')rli,mÌorà, 
iiiigiiiilta  ■   s-ruiv'"''" 

IlllgUattuiO    -    pllrìilrll 

mignolo  -  rìi'iiii 
mlKUone-'H'^i'irja,  favorii 
mllunese  milànés,  biiìècón 
Milano  •  MiUn 
miliare  -  miliS.ra 
milione  ■  milidn 
milionario  -  milùm&ri 
militare  -  mililàr,  éotdaa  . 
mlltxla  -  miliiia       \pàntà  ' 
miiliintare      bIàgA,  iiiàrà, 
millanteria  -  Maga 
lullUntnrsi  -  itiitàntàSi 
iiiillHntalore  -àreiubrofòii, 

hàiàfee,  bàiàfàit 
mille  -  mila 
mlllerog'lle  -  cmifaùj 
millepiedi  -  cùntpof 
millesimo  -  miUsim 
milza  ■  nilia 

mimmo  -  bi'ighrlìn.  ciàpotin 
iiiimmoso     frigma 

minaccia  ~  minàeia 
minacciare  -  miuàcin 
mbiurti      min&       [làprìult 
niiochionare  -  MitteioHlt, 
ini  udì  Ione  ■  ee-o-cò,  min- 
1     d'in,  qiiàtd,  gàbidn 
\  minchioneria  -  miìKtonà- 
I      ria,  gàòiànilda,gH>iÙHltrla 


mlnchlonatnra  -  tiiìnciù- 

mlnerale  -mitterttl 
minestra -jia/6a,  minittra, 

menHlra,  pApa 
minestralo  -  bàsotón,  mi- 

neilree,  yuenèilrce 
minestrare    -    mineélri , 

meneitrà 
mlug'herllna  -  robèla 
mlngberllno  -    menùder. 

nobilin,  porbiit.  smingol 
miniare  -  minia 
miniatura      niì'iiàtùro 
miniera  -  t-àni,    minifr'i 
minima  -  minima 

mìnlslerlale  -  miniiteriàl 
ministero  -  ministèri 
ministro  -  minUtcr 
minore  '  minor 
minorità  -  minoritaa 
minuetto  -  minUHt 
niinnscolo  -  minÙSeot 
minuta  '   mintila,   brtìla, 

briitàcSpia 
minutaglia    -  mArm&ia 
minotag'lle     -     frrsàmm, 

meniidr&i  {méiU 

mlnnlament  -  delàgliàlà- 
minutare  -  miniilà 
mlnntlere  -  oréeet  de  fin 
minato  -  menQiler,  tntnUlt 
minugia  -  eHeola,  minÙSia 
mio  -  me 
miope  -  mìope 
mira  -  bàlia,  mira 
mirabile    -    niiràòil,  èor- 

prendènt 
miracolo  -  mir&col 
mlracolus amente  -  mirà- 

mirncoloso      miràeolót 
mirare  -  mira,  punta 
mirtillo  -  foriti» 
mirto  -  màrltlita 
mltialtnre  -  miéolM 
mlsintropo    -   misSnIrop 
miscellanea      nnseilKnia 
miscliiire       mit'cii,,  inè- 
i'tià.  laéSHirà,  mUtiirA 
mlscliiata  -  miS'ei&da 
mischiato,  miaciiio-ni^f'c 
miscuglio  -  oii'i'eiùSS,  mi- 
ster,, 
mUerablle  -  miacrtihil 


^^B^BI^H 

1 

mia                             —  lOOH  —                             iwor 

TiihrrahiiltA  -    mùeràòu 

mcKlIstn-nitfr/W/ft,  nUiilàmm 

m«D<l«tan  -  nuoMm 

l,t,U'. 

misèria              [fin 

nioUo  -  ma-(W,  pàriii.vfrinui 

porehrria 

\i\\s>'vU\ 

iniiia,  itràgefà- 

modulo  -  medfila 

monrtenalo  -  rufr^ 

mi^rrU- 

rilift  -  nlimrtoar- 

mo^no  -  mOjikm 

moudiBO  -  pelàiUj 

iiiìsfud 

-  eeèii            [dia 

moggio  -  mmìff 

nondo  •  mi^mt 

mi>-i<ii 

e  -  miitón 

miffto  -  iHiogni'ut 

monelUcclo  -  hàrùm 

misi  evi 

sa  -  miMerim 

inoslìe  -  Hit'»!,  fMmt 

monelleria  -  tntbàrt<t,  A 

mislprc 

-  miiliri 

moina  -  tmdrfia 

IjolA-l» 

misto  ' 

■oiét 

ntolDf-  -  fooiiM,  lo/i 

monello -Mr'VM.MrifUi 

mi>liin 

-  miUAra 

moln   •   nitiìla,    prlia  ile 

l^rirhi»,     birichht,    !« 

iul-;ii.ii 

-  miattra,   limil 

molin         Itìfirfta.  toiesA 
molpsUre  -  tleUilrbi.  Sì- 

6')».  i»ìpa.tr             [Mm 

moneta   -    dAaee,    frAaA 

misiiru 

.fanelli  -  àiteléta. 

mUlii-ar.-  -  «.«flrfl 

inolluello  -  giràfiimm 
inaUno  -  moVui 

mouferrlnK  -  m^n/Mm 

III  IMI  rn 

•re    -   miatìràHih- 

monocolo  -  stM«-c 

0  >  miili'-in  d'Oli 

mollu  -  M3to 

111  111-  - 

''/l'iff'*-  iin'iìn 

mollarn  ■  iitoM.  «mo/ft 

MI  ili  irai 

■,.«■"• 

■nulle  -  nuviiia,  morrtlu, 

montagna  -  utottià^mt 

mi  Ila  - 

pàètiìs 

llMIlMifl 

Il  -  mib-aiia 

molttt  (In)  -  à  »iH/' 

montanaro  -  tHorUàfim 

III  illudi 

-  milraa 

molletta  -  barUla.  moltta 

montare  -  imporU,  momM 

mitri» 

mitria 

mollette  -  >miÌUi.  plf^a 

montata  -  twntada,  mA 

lIMlhih'l 

i  -  mobiUfi 

mollica  -  "w«          \rim& 

monto  -  ww»(.  nuMttpXi 

mobile 

■    mibil,     nwrihii. 

moIliHcan'  -  mo/i/ica.  m;- 

innnl'in,  pìffna 

r„li}U 

l 

niolllUMtlTO,  moliiflcan- 

monti  -  lirìreH 

ihtibiK- 

occhio  -  àniUnhve. 

tp  -  morìsnhtt 

montone  -  nioM» 

niotijlìarc  - 

iii<i)iÌ:r1iato  - 


olir    ■   i,un.,' 
•  illi|lll<-ll   -   o.:l 

•iMi|ilì('niii)i>  - 

olli,ili<'iir.'  -  '" 
0lti|.li(al"n' 

"""""- 

iii..rl.i.lr//. 
mi.rl.iao-, 

m.'rhiirlio. 

/,/.-,    /M-V 

IIIDI-Iio   -    n> 

iiMinlii;!  - 
iiiiiviiii  -  . 
iii..r<).-n1<- 
iiLordcn-  - 

',...1.  i.i.-i. 
iiioi-iliiralli 

«Itiiilii'iui ' 

-     ,.i„ll,- 

ìi;m;;m;„;  . ., 

m''nl. 

olio     tCIII[lll     - 

•:>    ''■'■•■ 

iiiori'llo  - 

oiiutiif'IIo-   '■'1;/ 

r 

1 'Iliin  1" 

iii»rìii  -   "' 
Ululili»  litio 
nioriirian» 
ri^'lioii. 

-  r.:i 

II)  Oli  <' mi  fi 

llltxilTilt» 


nor 
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mnt 

io  -  Stiéór 

mostrarsl  -  cnmpfiri 

mulclta  -  niiitita 

néglwr,  mor^n 

mostreyylatnre  •  bàvàré^, 

mnlo  -  miUi 

\m  -  iiwrùn 

mailer,  moMriim 

limita  -  inSlln,  penti 

-  ntoròs 

moBtrico  (le...)  -  trroi 

multare  •  uiiillli 

-  morBid 

nioBtriBO  -  roatta 

mummia  -  mOim'a 

■  mòra 

mostro  -  mSSler 

mungere    -  mung,   pela 

mòrsa 

mostraoBO  -  moilrilSs 

rannictpale  -  miinicipfU 

i  -  niorife 

mota  -  ftlla 

mmn 

motelto  -  inotèU 

lilaa 

uiotlrare  -  molivà 

municipio  -  maiiUlpi,  mii- 

»  -  moi-mi 

dioIìto  ■  molìp 

nici/Mililiffi,  fotnùn 

a  -  laorAm 

molo  -  mòlo 

munirsi  -  ieorliUi 

re  -  iiiorAigntI, 

motore  -  molSr        [nàdùr 

niUBizlopp  -  viiiniiión 

lora    -    càgn&da , 

uiolteg^ latore  -   minoio- 

\da 

motto  -  làfiAda 

muovere  -  mofih' 

mòri,  mor-lMa 

moTlbile  -  moTÌbil,  mObil 

mnojerni ■ikrùnipcs,  mceil- 

tllft  '  iiiorlàdéta 

Miorimento    -    imvimènt, 

mura  -  mOra                \ves 

•  iiiorUe.  bronziti. 

Mòlo 

murttjclla  -  niiir&glia 

-   mm-làl         [gàie 

mozzare,     moKiicare     - 

maraflle  -  milra 

tto     -    mortàrèlt  , 

Mocia 

mura^lione  -  mih-win 

mozxlcoda  -  moce 

muraluolo     -     bccàrAgn , 

mOEElcone    -    aoimoilÓH, 

inori 

niozco  -  more              \more 

inui-;itori'  •  ,ii:iyu,ii,r.  mà- 

a  ■  màrlelHn 

motEorccchl      -    bro-brò , 

.,Sil/.    m-»C(,,'                  L»-*" 

no  -  morlin 

mà,iiiiàpnlp.:c 

muTPllo,  miiriccio  -  mU- 

»re    -    iiiorlificà, 

miiccn  -  r&cn 

uinricclolaio  -  bàncbinàft 

wa 

mnrchli'tHmi,  mncchlet- 

muriccinolo  -  niiirèli 

:tAo-i>wrt,eàiiiuff, 

t«       iiiitllUìiinrìH 

muro  -  miir 

'Icaa 

mucchio  -   miiee,    m&cia. 

musaico  -  moS&ich 

cantone    -    morii- 

moDlón,    india,    àìitàji, 

maxchlo  -  mùi'r,  llpa 

In.  moMùeiftda 

pigna 

musco  -  t>pn,  mSfa 

■  mòri 

mucido  -  màgòle 

muscolo  -  mllieol.  pólpa 

;il)  -  d  màrftapi 

muscoloso  -  mUieoló» 

muda,  mnds^lene  -  muda 

hiuspo     milM'o 

.■7,/:l    -       ■ 

maffa  -  inSfn,  ghiguSn 

niusera^nolo  -  miUr.rlign 

»  -  mosHich 

inuffare  -   onifi 

iiiiiseruola  -' miiginnìla 

■  mòSea 

matTato,  mnfflto,  muffo  - 

musU-a     ,„usica 

)  -  illoSrtiiri 

•niiff 

musicabile  -  mUaieùbU 

loU  -  nioMiirofuln 

nmfola  -  mOfola 

musicale  -  miUic&l 

lluo  -  nwio/ìn 

mn^gAlare  ,    maf^ire    - 

musicante  -  iniisieànt 

ilio     -     moi'-àtHl , 

nni'ji                        [mHa 

musicare  -  mlisieA 

■di-ll 

mntfherino  -  mùgita,  ge- 

musichetta  -  miisiclifla 

lUO  -  )no«e/»-it 

mnghetta  •   liriU,    mone- 

musino      'i">p'i 

tlo   -    MOicllélt 

gkinn,  monieltèU 

muso  -   MH^f/n-.m/Ati.  mo- 

10  -  moieliin 

lun^llare  -  ntiigi 

itàce,  mùtria,  jnfts,  mii- 

f  -  iHo^fi.;» 

iiingnaia  -   tavùla,   prfia 

aùn.   rnUso 

uwjiftrfn.    mi'iSri 

de  molili 

musoliera  -  lu&sirmlUi 

■  moiil.  inoniii 

magnalo  -  inorrtet 

mosone  -  brllgnòn 

'An-ìuoiUì'-c.ghtqili 

mola  -  mala                 [già 

muBorno  -  màrmÒta,  tno- 

aiuolo  -    iiiniUiìhi 

molacchla  -  bfrta,  eornt- 

triénl 

Ifl        M'Atnnl.i 

mnlasg-lne  -  miil&ria 

massare  -  moia 

■  mail 

mulattiere  -  miilàlee 

mussola,  massollua,  mus- 

-  mostra,  mnélrìn, 

molinaio  -  momee 

Hollno  -    mUiota ,     mii- 

wn,  ctdruia 

mannello  -  giràid 

SolilKl 

re  -  >noHr&,  dima- 

mnllnetto  -  molinèll,  mo- 

mustacchi  -  moiU'tec 

mnlino  -  »i<>/fn        [linètt 

mata  -  niQda 

nftblHSO  -    diàrolHI,    foì. 

piila,  rcipee,  ririaètt 
BHCcherA  -    taehern,    et 


BACChere  -  àiètl 
iiKMlwrino  -  màgàièil,  rà- 

vànèU 
Btchero  -  nàvàieiàn 
BBlTel  -  off! 
urUlliiK  -  naftalina 
Balda  (erba)  -  àrdlda 
BABklBff  '  nìnehin 
BiaBB  -  «fttM,  nMn 
MM»»  -  nàn,  wiàbàlént 
ITapvleoBe  •  Nàpole6n 
Bar«IetaBa  -  n&poia 
Bayp*  -  nàpi,  eàntpa,  eo- 

eSrda,  fiSeeh,  pompon 
BapplBB  -  otivtta 
uppOBe  -  ttàpiÓH 
aarclM  -  ndrsb 
narootlco  -nàr^ieh^dor- 

M<mUna,  dOrmia 
Barld  -  natii 
Barrare  -  eiiniA  iu 
BaMcre  •  nàti 
aaaelta,  nascimento  -  iift- 

teila,  orìgin 
BaacoBdero  •  Sriìml 

BaHCOBdprBl   -  «Cfillil':i 


\  naturale-  nàliiràl 
'  nataralenza  -  n« 
ì  aalariillMtn  <  '"' 
1  natnraluFiito  - 

nanfrairare  -  »wi 
nausea  -  nàUsca, 
naaseare  -  nàiUe- 

litiga 
■«Tata  •  nàpid't 
nare  -  nàv,  nàeHt 
navetta  -  nàeila 
naricellA  -  bàreó. 
nari  cabile  -  navi 
navicare  -  iiàeigi 
naTl^ato  -  naviga 
BaTi^azlone  -  nò 
naflgllo  -  nàvilì 
BkTone  -    hàiidim 

sciali,  boiòeeh, 

Bfl  -  £» 

Beaache  -  nftnea 

aebkla   -    nibia , 

gliibrt,  ghibéra, 

neccia  (farina) 

de  ùàilign 
aeceesarifl  -  ned 
!  uecessitk  -  necè/i 

I  necroforo  -  bechi 
uefaBdlU  -    t'i/i) 

fàmitaa, 
'  iipftarc  ■  iicgh.   <■ 


nip 
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nipote    -    fierddf    neròda, 

biàdeghj  biàdega 
nipotino-na     -    biàdegh , 

biàdega 
nitrato  -  nitraa 
nitro  -  ntter 
no  -  nòj  ò  dèàà 
nobile  -  ndbil,  pàirUi 
nobiltà  -  nobiliaa 
nocca  -  giuntura,  ncetìd 
nocciolo  -  gàndòla^  gàn- 

dolin 
nocciuola^     noccluolo  - 

niscioRilla 
noce  -  nòs 

noce  Toniica  -  nòs  ròmica 
nocione  -  nós 
nodetto  -  gropìn 
Bodo  -  lueiìdj  àsQy  gropp, 

gringhinèll 
nodoso  -  gropolént 
noi  -  nùn 
noia  -  nòia^  brega,  fastìdi, 

incdmod,  inèdia-y  éùcia 
noiare  -  noit,  rosegà,  àè- 

cày  àtorà 
noioso  -  noióSf  de^presiòs, 

faétidióSy  éupàdòr^  piiìd^i, 

rodùbiisècchy  reàìga 
nolegrgriare  -   cordày  cor- 
da ^.^ 
nolo  -  nòli 
nome   -   nòmmy   nòmina, 

parentèla y  paròla 
nominare  -  nomina 
nominai ÌTo  -  nominàilv 
nominato  -  nominaa 
non  -  minga,  nò 
nondimeno  -  pdr 
nomina  -  nòmina 
nonna  -  nànay  mànuìgrUn- 

da,  màmdn  \grànd 

nonno -n^^Tio,  mèèeey  pàim- 
nonostante  -  epflr 
norcino  -  bechee 
norma  -  n<^rma,,  regola 
normale  -  normàly  regolar 
nostrale^  nostrano  -  no- 

àtraìi 
nostro  -  nòHy  nòàter 
nota    -    nòia,    contràftègny 

disiìntdy  notdàiòny  tàbula 
notaio  -  nodtr 
notabile  -  notàbily  viétòs 
aotaro  -  notày  inàrctij  mèff. 

ri  inarca 


noterole  -  notàbil,  màrcaa^ 

àenàibil 
notifica  -  notìfica 
notificare  -  notifica 
notizia  -  fwtiàia,  informa- 

àióny  nosùva  [pàles 

noto    -    notòri ,    notMo , 
notte  -  nòtty  noce 
nottola  -  bàtirfjpù,  tegnoeàla 
nottolino  -  moriga^il 
novanta  -  norànta 
novantina  -  novànthm 
novella  -  nce^uva,  esémpi 
novellatore  -  novellata 
novelletta  -  nerelHa 
novelliere  -  fiapeltéta 
novello   -   novèll ,    noèll , 

nwilv 
novembre  -  noémber,  no- 

rèmbcr 
novena  -  nohia^  novhia 
novennio  -  nohii,   novhii 
novissimo  -  fiàmdnt 
novità  -  twitaa^    novitaay 

origifiàlitaa 
novizia  -  noUia,    novUia 
noviziato  -  noviàiaa 
novizio  -  novìii 
novo  -  no?iiv 
nnbe  -  nìvol 
nuca  -  gnUea 
nudare  *  sbiotà  [tich 

nudità  -  costa nim  ùdàmi- 
uudo  -  biòtt,  sbiotaa 
nugrolo  -  nìvol 
nulla  -  niènty  nàgòtt 
nulla  (dir...)  -  di  ne  biff 

ne  bàff 
nullità  -  nillitaa 
numerario  -  numeràri 
numeratore  -  niimeràtór 
numerizzare    -   niimeri^à 
numero  -  ndmcr 
nuocere  -   dànegitt^  n^eiis 
nuora  -  nmura 
nuotare  -  nodà 
nuotatore  -  nodàdòr 
nuova  -  nmùva,  notìzia 
nuovi  -  làmpànt 
nuovissimo   -   noènt,  no^ 

veni,  notàim,  novìéim 
nuovo  -  n^uVf  noèll,  novèll 
nutrimento  -   niUrivuìnt, 

pààt 
nutrire  -  màntegnì,  nutrì 
nutrizione  -  niitrièiòn 


nuvolaglia  -  bràmhm,  7«?« 

voléri 
nu volato  -  nìvol 
nuvoletto  -  nivolìn 
nuvolo  -  nìvol,  ntvola,  mi^ 

àòltay  àfràgèll 
nuvoloso  -  nìvol* 

O 

0-0 

obbedienza  -  iibidiénéa 
obbedire  -  iibedì 
obbiezione  -  obìeéiòn 
obbligante  -  obligdnt 
obbligare  -  obligà 
obbligato  -  obligaa,  obli- 
gàio 
obbligazione  -  obligààiòn 
obbligo  -  òblighy  pendiài 
obbrobrio  -  obròbi 
obelisco  -  obèlìàch 
oberato  -  fàlii 
obesità  -  obesitaa 
obeso  -  obes 
obice  -  òbi,^ 
oblato  -  oblàtt 
oblatore  -  oblàtór 
oblazione  -  oblàHOn,  ofèrta 
obliquo  -  sbièééi  àmbaa 
oboe  -  òboe 
oca  -  òca 

occasione  -  ocàsiòn 
occh lacci  -  ogiàter 
occhialaio  -  ogiàlàtt 
occhiali    -    ociài  y    ogiaa, 

ogiàiy  quàtrcBucc 
occhialino  -  càràmHa^  or- 

gnètt 
occhiare  -  lilmà,  sbèrlogià 
occhiata  -  dogiàda,  guàr- 

dàda,  ogiàday  viètdda 
occhiatina  -  ogiàdhia 
occhieggiare  -  ogiàtà 
occhiellaia  -  ogioléra 
occhietto  -  ogìn^  ogiceil 
occhio    -   aeucc ,    finèétra, 
fenès'tra,  gèma^  sguardo 
occhio  di  bove  -  càtnèlùtt 
occhio  e  croce  (a...)  -  a 

étÌ7nm 
occhiolino  -  ogìn 
occipite  -  gnùca 
occorrente  -  ocorènt 
occorrenza  -  ocorénéa 
occorrere  -  ocòr 


«flVi 


'.  /i' 


>:         !• 


otTerln  -  offrii,  i-sil'ìi: 

olTprln  -  iiffrln 

uircrlorlo  -  oprliri 
Offvstl  -   iliipvrtinrnxa. 

offcito  ■  of'i.  -imUiptli 
ofBcUrp  -  ii/ìiitl 

orncEiia  -  /n/»('-d 

orBclo  -  nfì^i,  ofM 
offrirò  -  r-sibi.  itisibl,  i 
ojtkì,  o^^ldi  -   iiietrii 
Ogni  -  òfiiii 
ognuno  -  ogitidùn 
ohi  rullai  -  eàtlf 
ohe  lì  -  r?i 

«hi  I  -  m: 

ohibò  -  otliS-i 
olbAI  -  oMf 
oimè  -  oiinf 
oleandro  -  li-àii'/cr 
oleoso  -  oliali 
Olc^Eìiantt^      oilorós 
fllPXIO  -  fràgrAnta 
olfatto  -  nliila 
oliandolo  -  olief 
Olinto  ■  "lei':",  lììina 
oli»  -  '</' 


ondala  -  nn-IMfi.  ■hi 
ondato  -  oirliw 
'"blindatura  -'Ui'lu        | 
I  ondegì^iaBirnlo  •  "ini- 

,      roiA.  •loii'là 
{  onPMlJi  -  niicélaa.  iiàh 
.      m  ìli  Ilio 
>ff^    oiie  ulani  l'Ili   -   oìiiH" 
oDOsto      taif.il.  'jiiist 

'     hIgP  -  òiii'-c 


oiiornleEZii  -  oiniriW\. 

imorpvole  -  onori' eoi 
Il  ni  an  Pia  -  unhcit. 
ontano  -  Hhìhc  \> 

ùjiaco  -  opiic'-li 
o|>n1a  -  oiiillii 


ore 

IO  -  orègìn,  bócola, 

t 

)  -  or?gia 

li  -  àlòit 

«ni  -  orègion,  gàn- 

ito  -  orègiàtt 

oréves 

òrfen 

•oflo  -  orfanotròfi 
0  -  orghenìn,  gàr- 
t 

>  -  orgfienhi,  fi- 
li e  a 

a  -  orghenU'ta 
are  -  organi nt 
-  òrghcn 

-  orgasmo 
ìàgdrdi,  dcbòse 

-  orgòli 

»l  -  oricnidàs,  ori-  \ 

-  orièntj    Icrdnt, 

-  màgioràna 

e  -    origìnùl,    di- 

'cntrich 

e  -  rred 

•  orìgiHj  nàscita 
orina,  pim 

-  orinàri 

ra  -  /?//(>/?,  sci  fin 

-  orimi,  piéà 

-  orologce 

•  arolòtfffj  ^'àonHa, 
a        •■  1 
arsi  -  onsontàà^' 
orla 

'  orlerà  | 

-  orlùdilray   ora"  ] 

I 
-  grigwrd^  morseli  , 
'lo,  orddl'U 

-  orlètt 

)cdtLna,  tràcia 
to  -  guùrniidòn 

jxìrà 

ornaa 
»,  òr 
io  -  orologec,   or- 

-  orològg 

•  -  pianéta 
orribile  -  orihil 
òrid 

orar 


-  1013  - 

orsa  maggiore  -  càrmàtt 
orso  '  ora 
orsoio  -  orgdnsìn 
ortaggio  -  verdura 
ortaglia  -  ortàia 
ortensia  -  ortènèia 
ortica  -  ortìga 
orticaio  -  ortighee 
orticaria  -  ortighèra 
orticheto  -  ortighee 
orto  -  òrt 

ortografia  -  ortografìa 
ortolano  -  orioldn,  ftlàfSts 
orzaiuolo  -  orsoRil 
orzata   -   orsàda,   làtàda, 

àèmàda 
orzo  -  Qrè  [volnà 

osare  -   osa,  àsàrdà,  oUà, 
oscurare  -  ècilrl 
oscurarsi  -   imcilrì,  info- 
rchi 
oscuro  -  àcUr 
ospedale  -  oùpedaa,  oìtpitàl 
ospitare  -  àlogià^  logia 
ospizio  -  oépU'i 
ossario  -  asari 
ossatura  -  oèddUra 
osserelli  -  bfìlo^itt 
osservabile  -  notàbil 
osservanza  -  oùèrvdnéa 
osservare  -  oàvrvày  marca, 

pààà,  rimarca 
osservazione  -  oserrciéiòn 
ossetti,  ossicini-  bàloàitt 
ossigeno  -  ostgcn 
osso  -  òs'^f  gùmlòla 
osso  sacro  -  òào  ^àcro 
ostacolo  -  oètàcol 
oste  -  òit,  betolinàtt 
ostensorio  -  oàtemòri 
osteria  -  o.Wiria,  osterìa 
ostessa  -  oàtHa,  data 
ostetrico  -  oètHrich 
ostia  -  òitia,  ohiaa 
ostiaio  -  obiddre 
ostiario  -  oétiàri 
ostile  -  oàtll 
ostinarsi  -  oétinàsé,  ineo" 

ciàéè,    ingniichiss^  pan- 

tf)às\  incoeisà 
ostinatello  -  mulètt 
ostinatezza  -  gniìcària 
ostinato  -  oàtinaa,  gniicch, 

teàtàrd 
ostinazione  -  o^tinààiòn, 

cràponerta,  fìM^iòn 


pad 

ostrica  -  òàtrega        [caro 
ostricaio  -  oètregàtt,  oùtri^ 
ostruzione  -  oàtrimòn 
otre  -  ò/a,  peli 
ottagono  -  otàgon 
ottanta  -  votànta 
ottava  -  otàva 
ottavino  -  otàrin 
ottenere  -  otègni 
ottenuto  -  otegniiU 
ottimato  -  magnato 
ottimo  -  dti?n 
otto  -  vòlt 
ottobre  -  otóber 
ottomana  -  otomàna 
ottonaio  -  lotonec 
ottone  -  lotòn 
ottundere  -  smocà 
ottuso  -  otQs,  ciirty  moee, 

mocch 
ourangoutang  -  ordngotdn 
ovaccini  -  over 
ovaia  -  ovèra,  oèra 
ovale^  ovato  -  ovài 
ovatta  -  oàta.,  Inala 
ovattato  -  loàtaa 
ove  -  d^w,  dfjvCf  doè 
o vicino  -  ovln 
ovo  sodo  -  ciàpa 
ozio  -  ò^i 
ozioso  -  o^ios,  fenedn 


P  -  P* 
pacca  -  paca 

pacchiare  -  pàcià,  màiocà 

pacchiarina  -  giils 

paccliiatoria,   pacchio   - 

pàriàtòria 
pacchierone  -  pàciàròtt 
pacchione  -  pàción 
pacchi nco  -  pàeiùgh,  pà^ 

ciiigàda^  pàciiighèri 
pacciurae  -  pàltiimm,  pài- 
pacco  -  pàcch  [Htsc 
pace  -  pàs 

paciere  -  mènàpàs,  pàeér 
pacifico  -  pàcìfich,  qiiiètt, 

bonvivdn  [rmila 

padella   -   pàdHa,   briisà- 
padellata  -  pddelàda 
padellina  -  fràsra 
padellotto  -  pddelòtt 
padiglione    -   pàdigliihi  , 

càmpànitt,  camparla 


liinlnuii'iiire  -  pàtri§à 
|iiiili-i-iiiistru  -  p&ter 
l>iulriii<i  ■  pàiirbt,  compila, 

jfìnlriiiiii  -  reegiSra 
|iiiilriii]:iii/n  -  pMronàniti 
(iiKlroiH'  -  itàdr<ìn,  pàtriin, 

/lìiiiri/i^/,  rnMer 
uiiilroiiflln    -  pàdròn   dei 

Uh, 
pniliilp  -  j'àdiitnin 
imn^aira;!»  -  pàftàgg 
)>ìicsuhu  -  piìisàn 
l>iH"-i'      {i>'"'s  [terin 

|iiic-ir    (<ci>i»rlr)   -  ii-àcà 

|i]il1'iifo  -  /l'i'-iàròlt,  pettrd 

liitgii  mento  -  pagamtiU 
piii^ari'  -  pàgll 
Ua(f»lorp  -  pàgiid'/r 
pn^i:io  -  l'igio 

pagina  -  iih(in — 


palandrano   -    bàiàadrón. 

palare  -  ìmpàlA,  }iàHl 
palnta  -  pàlfida,  bàdUUda, 

hrìiiilila 
palatina  -  pàlàlìna 
palalo  -  pàlAta 
palnExo  -  pàldM  [*y^ 

palchottlBo  -  elàsgir,  età- 
pMlcliPtlo  -  pàirh,  genffd, 

Spllréra 
co  ■  pàleh 
palèo  -  btrlo 
palesare  -  juìUti 
pnlesp  -  pdlit 
palfistfna  -  pàUitina 
paleU  -  p'tìiò 
paletta  -  pàitla,  Alfla,  hàr- 

tulii,  beniàii,  bàjrita 
paletUta-ZdrtidffWn,  ber- 

paletto  -  pàUlt 

pnli'tlOIIP  -  hùrnàiùn,   tifr- 


palperglare  -  pàlpà^  p4^ 

palpeggiata  -  pàipttd» 
palpitare  -  palpita 
palpitaKivne  -  pàlpUàSiS» 
pampauata  -  hugtUla.  biiUa 
paiiare  •  imbi>r^iA 
panata  -  pAitli-tti,  ftàatM. 

poli,  poi  Ut 
patibulUtfl  -  pàiicòtt 
panca  ■  bUtu-^i,  paràlisi,  or- 

Uira-iUn,  '?ritise^lla 
pan  caccia  -  bànrOaifia 
pancatvit^re  ■  irdldAb&nA 
pancalc  -  htlHva 
pancata  -  bànrnda 
pancetta  -  liolà*rHl 
panchetta  -  iiànrbUa 
pane  liett  Ina  -  bàn<Atti»a 
,  panchina  •  tcàrjut 
pancia  -  pànteia,  boUUt 
panciata  -  SpànteiUa 
pancione  -  piìnsfid»,  tri' 
PHnciotto  -  gilè         IpW 
pnnclulo  -  71'!*:* 


pniflia  -  phin 

]..iiiiiiiii 

i.i'ni    pjHicdiie   -   h,'iii-:,„. 

pntfliiiniiita  -  i«\ì<i~- 

,M-< 

l.,,ll,             .       '^   .... 

•  mi-     pilliriillii    -    /..".■     " 

pii&liiieeio  -  imO^f' 

,„.'li,.i..     -,..„M.      ,„; 

palili  l<IÌ  sapniie) 

huu'linnenlii      <:'■■■' 

'!4m^l'!!'ai".ii'i''li» 

patlìerieeio         ,->.V 

■/.<■;  .  1  palinio  -  l.;ii.\nh-r 
;..        palliuiiairllo  -  r-'-" 

lii/ii^l'ìel'ill.'."   ,"''■'"■''' 

|.;liliare  -  /-l'-ì.  ;"■' 

,l'        pa.i'erkTi..  -  r-;;"-'- 

|Ki;.'IÌett;i  -  i-hUi 

pillliillivo   '  j-'llMlir 

I,ii,iell<.-r""''''''-"" 

pilUlioliliil    -   i''>l'lùhl 

iialliilc.  -  x»,'-,j/.  i..;'i 

piiiielloiie  -  /„■.>.(!'■" 

piislinea.  |.iiirliiie.>li 

-r'-,lwlliiM  -  '"'''-'■■ 

pali -'.,:ii,'.M.i„ 

w.  i;;;;;r  ;;^;v' ' 

pa::lIiioi;lÌ:i  -  y"';-)'-. 

liiiiiiiiislreilii-;'"'".." 

,.;.l'lin  -  ,"\h.    „:n,f 

Iw^llll/za  -  ri'^"-'' 

llilllonili»   -   L;!i.i,.iII 

piiniciild  -  '/;''"^7"...- 

pilb'lltlllil   -    l»",ln'Vn. 

,-.-.  |>Hlloiieii]i    ■    '■/'"■'„■. 

Piatii  ITilH*     -   ''Hl'tl'/Ji'lf^ 

p'llÌlli.lla    -  l-àn-uhl'lo 

l.iilloiie'iH.i  -  '"'''..,h, 

\\:\\niì\:\  -  ii-i^li'inh'l".  i 

.;■■■!■,    liulloiie  -  u.;i,.,..  huf, 

il          pillliei-e   -  ■■■'■nVlii.  .■.■-' 

Un -,..'"■"'■ 

|.illl..tl<>l:l     -    h'^nl:. 

lAI'i     pilllierilili  -  ■■■'irù.fi.o 

|i!ll:l  -  ,M''-  !■'■'■■" 

./,  ,,i.:,„i. 

piinorania  -  ''-'" 

IKila  (lii   leiT.>)   -    /. 

■li/,',    iiiiìldlt.iiiera  -  '"'/-'. 

■.'        pniiiiii  -  ,..!".  ... 

tmlloflolilLil     '     /"V" 

pHIlllllìll.llO-   ».■}-', -Il 

palalltla      ,"('.17' 

tlllìmU       ,"l/r.,".    '.'„■„ 

pan  Hill  Ili!  irhi  -  //.""''' 

piilallltare  -  /"-e  -cJ 

|)iilinÌ/io  -  r'-'""' 

piilallttata  -  ,">--."fl 

pillili»   -   •7"1"" 

piilanca  -  ■-:.l.;l.:'n. 

l,r.-,„     ,,i,|..    -    ,>;/.,;■<''■    /""■■• 

>          pniiiiieiilu  -  •/ly'ilìs'li 

pjilunci.la  -  l-n,--i,- 

pan  i]  il  ini  -  ,.".'/" 

paliiiKini  -  '.■■•l,)wl>.: 

i.K-    ].al|>al>ile  -  i.:l/.W 

'  p;iniiO      i«iiiH.    frirt-l 

I.ìii-hi 

pnlpiire  -  r''/"'^ 

paiiiioeeliìa  -  i-iiii-','-' 

paliUKlruiia  -  /">/'''"/ 

pillpel)i'ii   -  /!,'//'■  Imi 

paiinoeehi"  -   /..-;'■-. 

Pillato  -  lovaa 

Ito  -  iliiùUn 
ne  -  pànlàlón 

I  ■  pàltdn 
i  -  pànteon 

in  -  ptìnldfola,  éeàl- 

iiUB  •  pàitlomima 
t  -  pànlrid 
1  -  ptinSànega 
:0  ■  pàonàii,  pà- 
pàpa  [vottàéS 

ikdre  -  pà,  pàp&, 

i- papalina,  barila 
o  -  pàp/tner 
o  -  pàverin 

-  badre,  bàlàtidràn 

-  firlltla 

-  liàpiitn 
pàpn,  apriti 
latte  -  p&nrocii'iii 

ro  -   }>àiàmont&gn 
ilio  -  pàpàgàll,  èrba 

Ielle  -  pfìpiìrèU 

ci  -  pàjìàtta 

[ft  -  piipàgòrgia,  pe- 

eAlei-inètt 
i  -  pàpìna 
:  -  bàioliin,  pàci'ìn 
ere  -  pàràseinlill 
a  -  otnbrfla 
»  -  pàri'uiia,  lobiùn 
HI)  •  pàràdùii 
go  '  pàriif&nija,  «- 

mine  -  pdràfSllmin 
co   -  pàri'ifaiigh  , 

lare  -  in^((,  pani- 
le -    pàr-lj<m.  pò. 

[è  (al)  -  'imp!iri 
To  -  pùrllgraf 
li  -  qiKÌl<y/r^'' 
CO  -  pàràlitieh 

10  -    tni'iitra.,    mo- 

tnoitrìna 

nto    -    jiàràmint 


pnramosclie-MwScAiVatìto, 

t  moSeltir 
parandone  -  pùrdngòn 
paraoccbi  -   oci&i,   ogiti, 

parapetto  -pàràpètt,  ieòià 

ipSnda,  morèna 
parapiglia         f'ttùhr>hjit 

f.\,-a-f^..<,,  furiig&da 
paraploi^^la      ombrila 
parare  -  pàrtt 
parasole -ddtoi^a,  ouibrelìn 
parassita      raMii 
parata     p,)r-Vlii,  fjàl/i 
parate  (le)     i  md'-c. 
paralo   -    pàr&da ,   pàrà^ 

paratore  -pliràdòr,  bàtin, 

càscin 
paravento  -  fiùmba,  pa- 


parco  -  pàrch 
parecchi  -  pdrècc,  p&ri 
f&Tcggìare  -  itàrià 
parentado  -  pitrenldri 
parente  -  pàr^nt 
parentela  -  pàrentihi 
parentesi  e  clandlte  -  pa- 
rentesi e  cìàuditc 
parere  -  putrir,  pari,  rèéé, 

o  iàvi  dUrìa 
parete  -  milr 
pari  -  pari,   egutd,   sali, 

parigrlia  -  pariglia,  cdbia 
parità  -  pàrilaa 
parlantina  -  cìAcera,    tà- 

jiilrlarc   -    i<àrt(\.    di,    df.- 

\      icòr.  fm,--r 
parlata  -  gOrgn 

\  parlatore  -  pàrlàdùr 
parlatorio  -  pàrlàliiri 
paro  -  pttra 
paro  (a)  -  in  pari 
parocchia  (la)  -  etìra 

!  parola  -  partila,   vocibol 
parole  -  éSprèSiòn 
parotlde  -  orrgi-'m 
parotldi  -  gàndii'm 
parpa^liola  -  pàrpaùla 
parplfnano  -  pàlpignAna 
parocchiano  -  pàrochiHn 
parroco  -  pàroch,  prerdéf, 

eiiraa.  eii>-tU 
parrucca  -  perQca 


parrncchtere    -  periicheù, 

parrnccono  -  bàrbelfUo 

parte  -  pari,    trO,,    inlri, 
partii,  tàngcìU 

parte  (a)  -  à  Spari 

partenza  -  pàrténSa 
I  particola  -  particola 
1  particolare  -  pàrtieolàr, 
j     Special  \glià 

1  pikrti  colar  pigiar  e  -  'letà- 

particolai'cg^Intameutei 
:      delàgliùlihm-nl 

pnrlicolnrltà  -  pàrlirolà- 
\      rilaa,  demi 
I  partire  -  parti 
I  partita  -  pàrtida 

partito  -  p^tii 

parto  -  pàrt,  fiati 

partorire  -  partorì 
'  pascere  -  pàScolO.,  pàeiUrS, 
I  pascolare  ■  pàScolfl 

pascolo  -  phicol,    campa' 

Pasqua   dt  KisnrreElone 
I      P&èqtia 

I  Pasqua  d'noTo  -  PàSqua 
I  Pasqua  rosa,  Pasqua  ru- 
giada -  PenlecSét 
pasqnale  -  pàéqitàl 
passabile  -  pàitlMl 
passabrodo     eolàbrmM 
(lassacordoni-  -  bàlotr 
passaggio  -  pàèàgg,  pàètl- 

.  passamani  -  mànetón 

!  pasBamauo  -pàìànuìn,  lào- 

rìn,  tàvortn 
passante  -  pàéSnl 
pnssaperla  -  ramili 
passaporto  -  pàéàpOrt 
passare  -  pààà,   Iràiuittt, 

filtrlt 
passata  -  postula 
passatempo  -  giceiigh,  Ri- 
passato '  pàéaa 
passatolo  -  pàSàdòm 
passeggiare  - pàiegià,  «pa- 

wgià- 
paiise^rgiata  -  girMa,    v- 

iriirSiòii 
passeggiatlna-  giriti,  gi- 

ridi» 
passeggio  -  pìiérg.  i-pàSè 
passera  -  ptùera 


pnsHinii  -  '•aiii/infta,  ntyu 
passioni-  -  p'iii-'in 
paMHlvMil  -  ]Hiiirilaa 

passo  -  j"(v.- 

P&HHOIU-    -   ptifòlt.    /i'-Ùll 

pasHulH  '  iii/lifin 
pastn  -  pàiia 
pastitio  -  itààUr 
paste  -  pàH 
pasteggiare  -  pòàtet/it 
pasticca  -  iMÌiliffU't 
putlceerlt  -  pàitiSeria, 

ofilerta 
putleeetto  -  pàéiiiin 
paHtlocIere   -   ofelee,  pà- 

atiète 
pasticcino  -  pàitiiln,  co- 

etrda 
puticclo  •  pàlliit,  »ciàr- 

làll,  fèto 
putlgllft  -  pàUìglia 
putliiK  -  pattina 
putluaca  -  gniff 
pasto  -  pàit 
putoU  -  pàiiara,  bàtìa 
putone  -  pàitàn,    corsia 
pasterals  -  pàitoràt 
pittore  -  pdilàr,  ptgorte, 

bèiyàmin,  gUida,    màn- 

ilnàH 
pastortila  -  pààtoritia 
pastosltk  -  pàitoiilaa 
pastoso  -  pàStiìs 
pastrano  -  tMAr.  jiàli/ì 
psìitiira  -  iKiiiiìni .  ))i\hì. 


patriiio  -  i-nnipaa 
patriota  -  )mIiÌSI<i 
patrixln  -  jiàirìii 
palri/nare  -  pùtrixft 
pattinare  -   xhriiigà.  pii 
patllol  -  p&fin  [li» 

patto  -  pàil,_  peiiHìii,  s'.-ii 

tfìra,  pària 
patln«:Ila  -  pàWia,  gUfa 
pattnnif  'pàUtie,  pàitiimi 
pxtumia  '  eAIrAmaitàeia 
patRI^IOBO      inrirS 
piiurn  -pàitra,  fifa,  fiofiir 

Hn'iii'j,  StrrmìH.  tinta 
|i]iiir1crln  *  (p-iiihHI 
pauroso  -  pàUrO»,  fifòn 
panu  -  p&iita 
paTlmentare  -  ioitt 
parlmento  -  iceiìl 
ptnatmo-pàconàài,  piìi 

ttàii 
pavone  -  }K'ii-i'm.  pàfln 
pavoiieite'lnrsl  -  ilimnii 
piiToiiessa  ■  iiiìt'ìiia,  pàùn 
pazienza  -  pùiifn&a,  pA 

H'-iVii^fi,  phs,pH':nnàiét 
\ta7.-i.Ave\i\ni\i'  -  tiiùlòerli 
psiiarelU,  pazzerolU 

màlàrèbi,  utàlerila 
paxierellone  -  pàitlsc 
pania  -    àitmàsi'hi,    m. 

pazzo   -   iilnll,   iTrl irato 

peccare  ■  /"■•vi 


pelial«  -  penai 
penare  -  pfiiA 
peiidaRli  -  r<ic 
pendairlia  -   i>i-ìirt.:n,   pò- 

\\?ln\i'ntt\  iii'iiilcnl  l 'pen- 

pendere  -  pénd 
pendolo  -  pèndoi,  pèndola 
pendoluni    -    à  bàndolfra 
pendone  -  pànegiàiiièni 
pendoni  -  i  tiri 
peaeralo,   penero  -  gro- 

piiISra 
penetrare  -  pi-iielra 
penitenza  -  pemlèaéa 
penna  -  pina,  ptnera,  o- 

peauacchio  -  ì>eìiihf 
penna!»  -  peiiùf/ee 
penne  -  bùtliim 
pennecchio  -  pìinisèll 
pennellare ,     pennelleg:- 

glare  -  prnelil 
pennello  -   penì:l[.    eiirlee 
pennino  -  e/ipiì 
pennoncello  -  >tàiiderlna 
penoso  -  pem'm 
pensAinenlo-  -  piano 
pensare  -  pcitSà,  innijinà.. 

giìidieA 
pensiero  -  pcniir.  coneilt 
*  pensieroso  -  jieitierùs,  rà- 

cVl 
peudlonare  -  iKiiiiontl 
pensloDarU  -  iieiiSioHAriic 
penHlonarlo  -    pensionar  ' 
pensione  -  i>enii'ht 
penso  -  pciiS 
Penlecoale  -    Pnil'-efiit 
pentimento    -    pcnt/mrnl. 

peni  Irai  -  p^ i(f  ("W,  nircr/'' v.v 
pentola    -   pignàta,     timr- 

miti 
pentolone  •  poìeiitòn.  Hi- 

Miigiin,  tripfe 
penuria  -  pendri'i 
penzolante  -  jini'lént 
penzolare  ■  p'-iul 
penzolo  ■  bàrr.  iiàs(/iii 
penzoloni  -    à  Mndolèrn 

pepaiuola     kiìIìii  ddpvrer 

peperlna  -  pere  ràscia 


peperone  -  pererun 

per  •  per 

per  sorte  -  deiedt-U,  dèk 

pera-  per,  perìn,  ifliiwiii 

peralnolo  -  viorlii 
pe ranche  (non)  -  nafiedmò 
{  percale,  percalle  -pereidl 
perctiè  -  perchè 
percosse  -  hòtt,  bìita 
per  enotere  (col  bastone) 

bìiitontl 
perderci  -  gtttnt&gli,    de- 

Seàpiltt,   diieàpilà_ 
perdere    -  pinf,   giunta, 

boìgirtl 
perdersi  -  pfrdea 
perdi  giorni  -  éeàtdàhtlnrh 
jicrdliueuto  ^    perdita    - 

pèrdita,   déicàpil,  iliÈrtl- 

perilltcuipo    '   ferdilémp 
perdonare  -  pcrdoml 
perdono    -   perdm.   rcini- 

ii-iii.  pfrdon&i'sit 
perduto  '  perdìiii.  jièrfi 
peretta  -  i-ààlegHceùta 
perfetto  -  perfètt,  fin.  di- 

perfezionare  -  finì 
perfezione  -  perfeiUm 
perfino  -  fina 
perforata  -  èrba  bàliàmtna 
pergamena     -     ••orerei-ll, 
eoercill  {lòpia 

I  perula  -  pèrgola,  pèlgora, 
'  pericolato  -  iòpia 
I  pericolare  -  pericola. 
'  pericolo  -  pericol 
'  pericoloso  -  pcrirulm, 

mrdòa 
'  periodico  -  jie.riìidich 
1  periodo  -  ;»iiw/ 
;  peritanza  -  iiidihVni 
I  perito  -  jKrilo 
I  perizia  -  prrisin 
'  perla  -  p'^i-iì.  fr'"!''" 
■  perlesMvc  -  pcrimi 
'.  perlustrare  -  pcrlìiilrà 
permaloso  -  moickin,  nm- 
brio»,  beieliiiiòi.  Sciimèla 
permesso  -  iieriucSé 
permettere  -  permètt 
permissione  -  permiS/t 
permuta  -  bànìit 


pes 

pernio  -  perno,  pàSèll,  brS~ 
I     va.  pòlis 

I  pernice  -  pernia,  càntàrèll 
I  pernice  rossa  -  colilrnìs 
I  perno  -  ^i»a 
I  pernottare  -  itrànocià 
[  pero  -  per 

perondo  -  carlina,  pelna 

perondino  -  pelna,  pelàdèll 

perorare  ■  jjwora 

perpendicolare  -  perpen- 
dieollir.  driii,  driti 

perpendicolo      pìàmb 
,  perpetuo  -  perpèlor 
I  perpetnlnl  -  àmdrànl 

perpig'nano  -  i>itlpignA»a 
\  perdalsire  -  /»  i  ffmuj 

^fvrfci^utìarv  -  periegiiilS, 

pe.-l„liA 

perseveranza    -    )icrivrc- 

perslnua  -  gelosìa 
persiano  -  éoriiìn 
persicata  *  i'èr.iegà(/à 
persico  (pesciolino)- Aiìii- 

dined 
persico  (pesce)  -  birton- 

aeill,  pè&pfriieh 
persino  -  fina 
persistere  -  per  UH 
perso  -  /"''■■-'.  /H'nlììiì 
persona  -  /''■*('(  [pari 

persoiin^glo      pì'Sanàgg, 
personale  -  periontit 
persuadere  -  peréìiàd,  im- 


I  perticata  -  }iericgàda 
•  pertugiare  -  i>/>ii*à,  sbogiH 

pernxzé     perin 

pesnilieuta     peaàda 

pesante      fp-ro 

pesantezza  -•  pèn 

pesca   -  peieàdii,  pèrxiek, 
I      pi^rseeh,  ball,  briigHtkola 
:  pescala  -  gànìr,  rircc 
;  pescare  -  peirH 
■  pescata  •  pcéelidn.  '■iiipllda 

pescatore  -  {tticfìilòr 

pesce  -  pi''!* 
^  pesce  persico  -  pcip^réech 
1  pescheria  -  pcicària 
.peschiera  -  pi-Uchira 
:  pesclatello  -  peiÌH 


peHtapppo  -  iii-ilàjiìcer 
pestare  -  peélti 
pi'stata  -  }ieMMa 
pesta  -  l'iifa 

pestatolo  -  pHhm,  pestili 
peatatore  -  i'  dpìn 
peitte  -  pHta 
peHtello  -  peilèll,  peétùn 
pesti  le  nsa  -  pféia 
peato  -  pàita 
pestoHe  -  6iUircftl 
IMtaocinola  -  pàioehin 
petecchiale  -  pèleehi&l 
peto  ■  ieortntgia,  pèU 
putrelle  -  tlàmp 
petronclaui  -  mert»gidn 
petrosemolo  -  *  èrborinn 
pettata  -  ràmpìida 
pettegolìi  -  pelégola,  làbita. 

mandragora  [bèta 

pette^lare  -  petegoìA,  *à- 
petteiroleixo  -  tèlhètàtnHil 
pettlera  -  petortl 
pettlere  -  pirètt 
pettluiVBOlO  -  pèlenee 
pettinare  -  pètmà 
pettlaatrlee  -  pèteiifra 
pettloatua  -  pelenàd&ra, 

eoàfOr 
pettlse  -  piien,  petenin, 

patenUta 
pettlnelU  -  friann 
pettlnleni  -  tàvoltta 
pettlrooso  -  pèiiroéi,  gò- 

iroM,  bàrhàroiS,  piteli 


iòoiiùll,  Slrinciiinl 
plag'iiliileo    -    piàugìitèri, 

màci'irMa,  cùriii/iiHdn 
plaiurnitore  -  tiróit 
pinjruoloMi  -  Hiiirnr'iii,  «Ili- 

ni  ré  ni.  eàràffiivHl 
piagnone  -  herfiii»,  hcrrUift 
plagnuc  al  ameni»  -  tira 
pla^DocoIare  •    nu'it-àrà, 

Itieia.    cài-àgnà,    bercia , 

fa  fòli 
pta^nnlone  -  inàcàràn 
pialla  -  piànttia,  piànin 
piallacelo  -  rodegkita,  ma- 
piallare  -  piànli  [ciò 

plalUtnre  -  biiicSj 
plalletUre  -  fràtàiA 
pUUetUtolo  -  ffàiàià 
pialletto  -  piàniiHn 
piallone  -  piana 
piana  -  e&nlir 
planatolo  -  piànàdùr 
pianella  -  iibrila,  pàntò- 
pianelie  -  ASeor  \fola 

pianerottolo  ■  repìAn 
pianeta  -  piànéda 
piangere  -  piAng,  ràràgnA 

lUeiA,  vtàeàrO. 
ptuffimento  -  piàngiStéri 
plan^lare  -  carógna 
piangolosa  -  mràgnént 
piano  -  pian,  àpiàn,  àdHai, 

lite,  Sóli,  piànta 
pianoforte  -  pilao,  c'-inbo. 
pianta  -  pi/lnla,  inHpn,  ]ii- 


pi» 

piedestallo  -  pedeSlàll,  jiè 
piedi  (■)  -  à  pèicùln 
ple^a  -  piiga,  crfipa 
pleure    -    jMfffS,    itortH, 

reeulà.  bàt/t 
piegarsi  -  sbàjisé 
Itieiratello  -  àafta 
pieiirlicltare  •  ciinità 
liiciriii'ttatriee-cn  DÒlìtdiira 
pleKhevoIe/za  ■  cUiitìcitaa 
pi  eli  a  -  pfsfia 
ploniontese    -  bogiàncn 
pie  nei  za  -  còrp 
pieno  -  pién,  tàn 
pietà  ■  pietaa 
pletauKtt  -  pil&nia 
pietica  ■  eàràiètòn 
pietoso  -  pietòg  [rìt 

pietra  -  piètra,  prtin,  iàéi. 
pietraio  -  mànnorìn 
pietrino  -  fermàntipòrt 
plITerello  -  qiiMcr 
piffero  -  pifer,  ài  fot 
pillare  -  éekiaeiO. 
pig'lone  -  /(«,  /w-- 
pigliare  •ìàpti,  iftiì- 
pigmeo  ■  pigmèo 
pifirnatla  -  pignìlUi,   ni('ii-- 
pi^nallo  -  «liiìn        [mitri 
pignolo  -  piglimi 
plgDoae  -  pctii-tl 
pignorala  rio  -  pigniilàri 
pigolare  -  eiciorà 
pigolone  -  frigmi 
plgracclo  -  fihiàgotiÌH 
pigrizia -pi'^rJdfVi,  feseià- 

rin.  fetiriarìària,  àelHin. 

nirili.i 
pigro     -    pìglier,    pottrùn, 

/niHliilóit,  piilegh,  fisria, 
frn'-is';  tàrlàrOgn.  àicà 
ilìsi-  \dàréiitc 

pigroiie  -  fiseiij»,  der&iur-, 

pila  -  pigna,  pitòn,  lina. 
nàriU.  fórma 

pila,  piletta  deiracqna 
Manta    'ir,/,i,',i,',iiiiii 

pllaHirino  ■  pdnir&r 

piiaHiro  -  pUmter 

pi  Inciterà  -  Sinìil 

pillola  -  iihiola 

pillola  di  gallina  -  Imrlàj 

plllouare  -  Iriirà 

pillone    -    bàtirità ,    bàli). 

pillottare  -  pergolH 
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piloro  -  piISro 
pllnccare  -  peliietl 
pilucco  -  fil&per 
pimpinella    -   pimpinfla, 

liàmpìnll't 
pina  -  gàròla 
pince  -  pine 
plniriu-      ^rài^ 
pinguedine  -  grà.'ia 
pino  bianco  '  phr.ia 
plnoccbio  ■  pignitiì 
pinzette  -  moìHa 
pinza  -  besH 
plnzacchlo  -  bturbcl,  fràlin 
pinzare  -  besià 
pinzetta  ■  boràèta 
pinzette  -  pinàa 
plnzlmiglio  -  rònèa 
plnzochero  •    bigòti,  beà- 
;      lùii,  biÒHiìpàllr 
pioggia-  d(iC(iitOAt,pÌ€càca 
plonibaiola    -     bA.'n  de 

piombino  -  pii'-mb,  bronfìn 

'  piombo  -  piOiHÒ 
piombo  (a)  -  ilriiS,    drill 
pioppo  -   piìbìa 
ploTTiginare  -  piori^nà 
piotare  -  cadegtl 

.  piovere  -  pi<nin 

:  pipa  -  pipa 

'  pipare  -  pij>(t 

'  pipino  -  eùii'iÌHtn 

'  pipistrello  -  IcgtUBÙIa 

'  pipita  -  piildti 
plppoll.   perline  -  àiàtill 
piramide  -  pir&miita 
pirite  -   niiirrlicsUn 

,  pirone  -  riùrfla 

;  piroscafo     botiti 
pirotecnico  -  fogJiiMa 
piscia      iMi    orina 
piHclacane  -  fio/f 
pisciare  -  piiià,  orina 
pisellata  -  'irbijàda 
pisello  -  eriiiòn,  erli^J,  Id- 
eala 
pUpoletta  -  giìiHu 
pjspoletto  -  dordinrll 
pispolone -rft^nii»,  ilordìna 
pissi  plssi  (fare) - f  JctorA, 

eipp  cipp,  eirioritt 
pinta  -  p'v/rt 
pistacchio  -  piStàech 
plstagna  -  goléra 
pistagnino  -  contràp&ta 


poi 

pistilli  -  bàrbis 
plxtola  •  piatola 
pitale  ■  orinari 
pitoccare  •  pHocA 
pittima  -  piiiìiia 
pittore  -  piiOr 
pittoresco  -  pitorHeli 
pittura  -  piléra 

pili    -  pìi,    Jl/'ÀEC 

plama  -  piuma,  prua 
pinntaccinolo  -  piiiiniiiiit 
piumino  '  piiimin.   cipri, 

bofiil 
pinolo  -  bàséll 
piuttosto  -  piildil.  màgAra 
plTa  -  piva 

piviale  -  pifiAt,  ;i«i'ina 
plrlere  dorato  -  roo  d'ir 
pizzicagnolo  -  cer eelee 
pizzicante  -  IfaiV-nl 
pizzicare  -  beai  A 
pizzicheria   -    renrliirìa , 

ceree  lerin  \iìcnH 

pizzo    -    moMiHa.   ràliiH- 
plncare  -  pliirli 
placido  -  ptàeid 
plasticatore,    plastico    - 

platano  -  piUim 
platea  -  pìàlèa 
plateale  -  pliiietil 
platino  -  plAHu 
plico  •  pUceh 
plurale  -  pliiril 
|iiK' lunatico      }i>,c>(mlUieh 
pocclare  -  gcinria 
pochino  -  eicr.  miserÌH 
poco  -  piieeli,  poo,  iipfiia, 

pocollno  -  hrln,  hrisìn 
pocolino  (nn)  -  on  ijriéS 
poderalo  -  màiee 
podere  -  Imìgh,  viùidrìa, 
Alt,  Ifra  [jhètt 

poderetto,  poderi  uo  -  la- 
poema  -  pofma 
poesia  -  poesìa 
poeta  -  poéla 
poetico  -  poHieh 
poggio  -  diìàH 
poi  -  ptrii 
poiana  -  poiana 
poiché  -  degiH  ehi- 
polenda,  polenta -;:K>/f"'« 
polentina-  /"ipìna 
polire  -  liiiIrA 


volili... 

-  poltlica 

poppare  -  tHà.  nei»fi& 

poadomanl  -  pafdomrtn 

voi  lui- 

-  lUib-àtHtra 

poppatolo  -  jH-i>n'i)» 

poaltlTO  -  posHìf 

V'i^'ii 

-  fòiiia,  boUla 

porcellana  -  por fr lina 

poBiilone    -  posiiinn,  H- 

V«>ll.ii.. 

-  ii'iIm 

pordiprla  -  pori^tlda,  por- 

tiiàAión 

DollMii 

.lo  -  /.oifVo-fl 

^rH/Uia,  riiff 

pOSoUnu  -  grupèra 

polliiiK 

i  -  polànea 

porco    -    pòrch,    porrcèil, 

poapaato  -  diùfr 

1 "'1 

»  -  poiaSler 

ifiìyia 

1-Hire 

-    itiJàn.    pòlU, 

porcftspEno  -  rtifwrscrH 

possedere   -  poSid,   itrf. 

poroso  -  porus 

,lf?3A 

]MllÌi>l' 

I.I..I*  -  potiraù 

porre  -  iiièti 

possente  •  pot*nU   gàitri 

|>.>ll»    - 

r-mur.  pai 

porsi  '  mtleg 

possesso    -   poifai,    prò- 

tiollo  d 

UiiU -poltn 

porla  -  pMn            [triòlt 

prietaa 

|>l<ll01l> 

-  ."jàrgn^,  Meeh 

porla  coda  •  mllria,  tni- 

poBsIbUe  -  poma 

!>» » 

-     '  pùlmSfì,  rAw, 

porUbanUIerA  -  fAndrrlU 

.  ror<ìdlla 

posslbllmeiite    •   iintànàt- 

|.«1|m'- 

l.-.lìvt 

-V'-                              [din 

nifnl                      \tieolif 

l.<>l,.Ust 

I-.-110  -  gmièlt 

porlatatinvUa  -  porl(u<à- 

possidente  -  pùéidm,  par- 
posaldentvccio  -  rroMttàlt 

1MI||>1>11 

■X  -  palpita 

portacroce  -  eroeifer 

IM>l»ini 

-  lii»n 

portafoyllo  -  porià^Hj 

posta  -  p6SUt,  mtSfim 

l...bi,l. 

-  •»àniiìn 

portaletteri-  -  jwrtAlfter 

pastema  -  jHUfhn*  ^M 

polso  ■ 

li.ilS 

portitmenlo  -  'lii>òr(,  por- 

posticcio  -  poSfiii    ^M 

l...Ma 

t>Hll,  pólla 

t-imriit                        \lelhi 

postlciuo  -  poifài'TÙ  ^ 

|)»ttli.'l 

a  -  pntmlina 
OSI)  -  iMiii"-hil 

portantina    -  portAniiiui, 
portandno  -  porivii'- 

postliflloiie  -  poilv^n 

l><>llitii 

liDi-tii  l'ini /Olii  -  '■.H„ì:i 

IICSlo    -   l<''ùl.    HI.    1  ■■■■,fh 

l'Olir"; 

1   -   i<.il'niM'.    '!.'<■- 

l'..rl.ir>i  -  iuu-iò:\  ■/>),'.,- 

mirai"  ^  ''^utl 

IMiltroi 

V  .   ,,.,IUu„.    f.U.-io. 

l'oi'liiri-  -  /"uM 

lullI.iV-  A'" 

porliilii  -  /.<.rl'll,i 

IiDliiiifi-liinrc  -   :i<-ii-"i'iA 

|>i>I(r»i 

P..IV.T. 

ri-ii,    -    f-.y.h-i-' 

liiii-litliini  -  pui-iiir'' 
|ii.i-(;inTit(i  -  .■'(,„/„ 

|iollii'ipi:iri-  -  .'/i'NKMii'1 

jM.h.T 
in.fv.ii 

m'-\ilt',TZ.,.-.-,, 

Ilill-Irll.J    -    p':-l.-ll 
])0rll'lll0  -    •i,n:V-l 

povi-rairlii.  ■   r- >'•'"■' 

imluri 

1     -     ,,„/,■, ■!■/,■/ 

l'OI-th-l.     -    pù,-l,rl, 

IlOVrrt-lto  -  /•'•■■nlì.   i,'ir.,\ 

jnilviirl 

liurliri-ii  -  i""i''i-i' 

|KM.i;.li 

■',.,!''.'!','/""'  '"""' 

•"■';■';;'■'■  ■  '""''''''  ■  '"^'''" 

pOTtTo  •   ,'■'■■■•-■   f'-'-i-'-.    ■in- 
•-.■nV.il 

|ii>li.iiti. 

i...iii.-iiiii..-'/"/7.,.< 

)iiirliii.ilo  -  p;,-lhiiir 

pcviTtil     ■      ,.,'-;;)hnil..;. 

IMIIIlin- 

porlo    -    l-':-l.    p:,-h,n' 

jiomii-i 

lll|-;l   •    iw/'-'-if-;,- 

pori. -  •u,i.,.-.  ■•.u-..-., 

pn..a»i.-h,.,-a   ■  /-l;-, 

jiniiililu 
]><>tii<>  - 

,,.,.„:  Il 

pinvioiLc  ■  ,..„■;/.;„,   i,;,,-i. 

po//Hla   -   l.:.ii".    ...r.U 
|)..//r>   -  /.',., 

1 !'■' 

-  ,,■,.,.,,., 

po-aoiollr  -  l.n.sill 

i)OI<lt>i<- 

posapiano  -  ,";.■->/,/,;„.  /,>,■- 

praii/ari-  -  <i:^U'\ 

|>»tK'll, 

[H.IH-ll.    -    /.-.;(. 

""■'V"..       ,  „  1:""" 

\,\\\\W   -  'li^;>,\.   i<nhri 

|>l>1ll<' 

pOSUpil-lll    -    ..J.,l.!l.     -.-o/.r- 

prilt[c:l    -    ,'l-nii.:, 

l'Oli  li- Il 

L ''X-'-.-".  ■■■'■ 

p«s;m'    -     .h,'..n^.     ,.«,„M, 

p|-iltÌ<-aill<-    -    ,.n'lù;i„t 

praticari'  -  /■y'J'.i 

pl-illic"     ■      j>yV/rh.     -/..,,(/.' 

IMIIlHIi. 

illl-  ■  /J. -<-/</,. v-,1 

posala  ■  />-•>■-)'/.; 

pi-illo    -    l'I-if'l 

(ioni  il. 

pnsairz/a  -  -■'/'■/■■■■" 

piMloiiua      ■     /■r/i..-n--'i-"  . 

1 'la 

..    -^,.u,,„l.\ 

posalo  -  /""VI" 

|M').«I.. 

p..S:.toiO    -   h,..M„ 

1.1'I'iiiilI.oIi.   -  pn.i'"!-il 

I..'[...ni. 

■.i,    |...[...llilil.-.,"- 

postliira     .!.■!    li.iiii.li    - 

pn-rarìo  -  j,,,-,),,- 

IX.JII.IM- 

|.ri-(-all/IOMC    -    i,n;'n^~>,;' 

|><>l'|'ii. 

IH-  -  i..,;i.,,,h.„ 

pox'ia  -  /"'" 

[ircvi'ilcri.'   -    ,./.'-■./ 

pre 

precetto  -  prccètt 
precettore  -  inàèHer 
precipitare  -precipita 
precipitazione  -  precipi- 

tCu^iòn 
precipizio  -  precipui 
precisare  -  precisar  deter- 
mina [tèsa 
precisione  -  prccisión,  esà- 
preciso    -   prccìs,    giùéty 

puntiitil 
preconcetto  -   prevenàiòn 
preda  -  ciàpàda 
predella  -  .^crt/7?w//,  còmoda 
predellina  -  càdrcgkìn 
predellino  (portare  a)  - 

fa  là  màdoniiia 
predellino  -  càdregòn,  hà- 

sclhì,  cànàperììiy  sgùbelin 
prediale  -  prediàl 
predicare  -  predica 
predicatore  ^predicàtòr 
prediletto  -  predilcU 
predilezione  -  preferénéa 
prefazione  -  prefàèion 
preferenza  -  preferénéa 
preferire  -  preferì 
preferito  -  prediteti 
prefetto  -  prefbtt 
prefisso  -  prefìéi 
pregrare  -  prega 
preghiera  -  oràHdn 
pregriare  -  ètimd 
pregio  -  onnr 
pregiudicare  -  pregiiidicd, 
pregiudizio    -    preg indiai 
preli fiato  -  prelibaa,  par- 

ticolàr 
preliminare  -  preliminàr 
preludio  -  preludi,  ovèrtùr 
premere  -  prèmm,  cdlcàf 

échisciàf  infà 
premettere  -  prcmctt 
premiare  -  premia 
premio  -  prèmi         [èión 
premonizione  -  premoni» 
premunirsi  -  premiiniéà 
premura  -  premura^  inte- 

rèiàmènt,   iirgénéa 
prendere  -  ciàpà,  mangia, 

teau  I 

prenotare  -  prenota  \ 

yrephTAmenio  '  preparata  ; 
preparare  -  prepara,   pà-  \ 

regia 
preparatiTO    -  preparati^ 


-  1021  - 

prepotente  -  prepotènt 
prerogativa  -  prerogàtha 
presa   -    piana,    ciàpàda, 

palina,  ansa 
presagio  -  iìgn 
presagire  -  ììisègìià 
presbiterio  -  presbitèri 
prescindere  -  prescìnd 
presciutto  -  giàmbòn 
prescriyere  -  preserie 
presentare  -  presenta 
presentarsi  -  capita 
presente  -  presènt 
presentimento  -  presenti- 
rne nt 
presenza  -  incolàdiira,  pre- 
sènza 
presepio  -  presèpi,   man- 
gia'torà 
proserratiro  -  preservàtìv 
presidente  -  preéidènt 
presidenza  -  preàidèìiéa 
presmone  -  most 
pressa  -  calcherà,  fiata 
pressa  da  cacio  «  àèòn, 

tondèll 
pressapoco  -  prèààpòcch, 

sòtióra 
presso   -  àprcés.   àtàcch, 

tàcaa,  àtàcaa,  àòtt 
pressoché  -  menemdn 
prestanza  -  imprèàtit 
prestare  -  impresta 
prestidigitazione  -  magìa 
prestino  -  preètin 
prestito  -  prèètit,  imprè- 
presto  -  prèH  [§tit 

presumere    -    prcsUmm  . 
prosmà,  intàiààsy   fidàéè 
presuntuoso  -  presontiUìs, 

bògìier 
presupporre  -  preéiipònn 
prete  -  pret 
pretendere  -  preténd 
pretesto  -  pretèèt,  écUsa, 

ràmpin,  titol,  àìiéa 
pretonzolo  -  prctàscioRti 
pretore  -  pretOr 
pretto  '  sbotàsciau 
pretura  -  pretura 
preTalere  -  domina 
proTalersi  -  prevàrièà 
prevaricare  -  prevarica 
prevedere  -  prevede 
prevenire  -  prevegni 
prevenzione  -  prevenàiòn 


prò 

previdenza  -  prcvidi^nsa 
prevosto  -  prerò.U 
prezioso  -  preSiòs 
prezzemolo  -  i  erborimi 
prezzo  -  prHi 
prigione  -  presùn,  gàòia,. 

gùtàhùia ,    fìbia ,    edmii' 

sciòn 
prigioniero  -  prcsonee 
prima  -  prima 
prima  che...,  prima  di  - 

avanti  de  [màrt 

primario    -   priìnm^   pri- 
primavera   -    primavèra  ^ 

màrgdritìn 
primiero  -  primm 
primizia  -  primìzia 
primo  -  primm 
1  primofloro  -  primavèra 
\  principale  'lìrinciptLL  me' 

ter 
principalmente  -  princi- 

pàlmènt 
principe  -  prìncip 
principio  -  princìpi 
priore  -  priòr 
privare  -  priva         [mènt 
privatamente   -    privata- 
pririiegiare  -  privilegia 
privilegiato  -  el^ta,   pri^ 
privo  -  priv  [rilegiaa 

prò  -  prò 

prò  (a  che)  -  ad  qiiid 
probabile  -  probàbil 
probabiiità  -  proba bilitaa 
probità  -  oneMaa,   gàlàn- 

tomismo 
problema  -  probh^ma 
probo  -  on^st 
procaccino  -  prdnn,  por» 

fa  lète  r 
procedere  -  prorèd,  tràtà^ 

tràtt,  diporta  mènt,  dcpor-^ 

lamenta  vcgnì 
procedura  -  procedura 
procella-  bori  néri,  legnàda 
processare  -  procrAà 
processione  -  funàio n 
processo  -  procèàs 
proclama  -  proclama 
proclamare  -  proclama 
procura  -  procura 
procurare  -  prodi rà 
procuratore  -  prociirwl()rr 
proda  -  riva  [legàt 

prodezza  -  prod^àa 


III'<I(1ÌL-ÌII 

mii-S'-ol 

propenderp  -iiulinà 

provlnctn    -  prorin ciit. 

{irod IL' labilmente  -  mii-à- 

propensione  -  mdinàsiàn. 

proìneia 

at 

tendènSa 

provino    -    proti»,    jwwlit 

linxliL'io^ 

.  -  miracola» 

propenso  -pM;jMi«,  porlaa 

proTTedere  -  pruéd.  mM 

l>rnilii.'i) 

prOdigh,  ip^n- 

propln»  -  propina 

proTTedlmento    •  mvAft 

Spei\éUraa 

propoiitni«nto  -  proponi- 

proTrldenzn  -  proridénia 

pnMl..l(,. 

-  rirttr        [cnà 

meni 

proìdéHàa 

prilli  lini' 

-  proda,  fa,  vièti. 

proporzione  -  proporSiSn 

pri>ri>iiihi 

-  pitìtnia 

proposito  -  prnpliail 

priiTi-ssiii 

w  -  profi&iSn 

proposito    (a    che)   -  ad 

proTTlsorlo    -   profiOri. 

Ijrofi's-iiii 

<!  -  proffiòr 

•tiild 

proisdri,  ilUeriniU 

priiri'lii  - 

,,ro/?la 

proposizione  -propoxtiión 

proTVistx  -prorfila.  fmOUa 

prijtViTÌr 

-  proferì,   M(*i 

propostn  -  mibiiió» 

prudente  -  priWiu 

pio  11  Uri' 

-  /ilftà 

proposto  -  prefOét 

prudea»!  -  TrmUni- 

prilli  aitili 

0  -  filàddr 

propriBDiente  •  prS^i 

prugno  -  hrlì;..,. 

proli!,,  - 

profil 

proprietà     -    pmprtdaa . 

prngnuio  ■  p,:<i..i,i 

protllto 

profili 

fóndi,  fótido 

prunanie  -  /"'j'")_y 

prò  n  mio 

-  pro/iani 

proprio  -  prSpi 

pruneto,  prunnin  -•tn^in 

priiroiKla 

lente   -  df»U<; 

proroga  -  prSroga 

>l,-nf 

prosa  -  p-Sga 

giiviìla,  tpln 

prò  Tu  Nili) 

al  -  injolfdSi 

proscenio  -  prOÈrfm 

prurito  -  piirìma 

profoiiihi 

-   prefdnd.  fon- 

prosclntto  -  giinnhòn 

pubblit-are  -  ),ùblif« 

■a,.,,  f. 

,1               \fiimt 

proscritto  -  proSrritt 

pnbblIcMlvue  •  friMfim- 

pniriiniarp  -  profìhntl,  per- 

prosopopea  -   pm»opapin 

Hi'-m 

pri)riimiii 

prospcriirp-y'y"-V"''''''/""' 

pilllbliCilil       piihf.VII  u, 

priiriiiii» 

.'"'""'!.  .',1 

tiKliiiIi.'o  -  r"''"'l' 

pri.irniiiLi 

lirim:n'>s< 
prolUirr 

■0  -  %'Z'^!r 

pro.,,<-lllva^-    1 iw,.v,, 

I.ro-pi'Ito  -i.,:.iril-  7"'l- 
liro^-lino  -  rn.in,, 

piii;Jil'tla    -    pxinr' 

pil^'ii»   -   ,•"./"•    '■'■'/■"■•"■" 
pula   -  h'fh-      '>'}•.■■!..     r.-y-- 

/»/'.;.  i> 

ri,: 

prosti'iitlcrsi      lì.-i.ii 

|llllcc    -    /il'l-i'.' 

prò  ibi/,  io 

,0   -  ,>.;,;i,.<rh> 

protriri,'.'!'!'  -  /•'■■■'••i 

pilti:Ì]iel1»  -  /".)■'■;».■/« 

prole  -  / 

lM-<.toii.li>rsÌ  -  ,;-C-/,v,Vv,- 

prolisso 

pir!-;,i 

prol .starili.   -  ,,,ni.-i'.}.U 

';£!'%€'''■'■  ' 

prolUM^";! 

,.     .     f.n,  ■mila  . 

X,r..U->Ur,- -,.'■-'■•••■•■ '-'■'•"- 

piilirr-"V(fl,  l„:„-à.  „.',i-!.ì 

priitiii-ssik 

l,.;u,fKii.i<i''rnhf 

protesili  -  ,.,<./•■-' 

pulirai  ^  .■■■'.;-^- 

proni  ette 

proli'llorc  ■  ,,(■-.',■'-■ 

pILlitailll'Iltl'  -  p'-W.    ir/l''-' 

proni».s>iii 

-  ;-;■",»..« 

l.rolcttric'  -  .-.;.<.. 

pulito   -    /nll 

prò  Ilio  x  0 

IP  -  ,„-.„„^,0,„„ 

liroUlLO   -  iinV'iì 

jHilit.r.  -  p^.lrir.,. 

proni  inni 

ri-    -    /,rn,„-n.r. 

)iri>1orollo  -  ,ir'.'n-,:i/ 

prototipo    -   ',rn,i,nV 

[.iili/i!i  -  ,,.,//;;...   „ri-:.: 

proitipoli 

-  ,,'■■'"■■'■'■'' 

prova    -    ,„v."(v,,    -■-,..■,■/- 

pillllllal-l'  -  -">"-.  ./-■,, (r;j 

pro,i<>,lir 

n-  -  pr..„.,il'rn. 

imlliilalo  -  „.,-lu. 

,!-:■''" 

prova  Ili  slampii  -  (>,■"■"'" 

pulpito    -    ,.,<ll,J' 

próiiosli, 

ih-  iif'inipn.  Imrì'ih'i'.  Ij')^f' 

pio  Illa  III  e 

11.'      -      i.r::>/;- 

proTiirc  -  pm-ì.  pr-T'ì.  s-'i~ 

piil/rlloiin   -  ii--piìlt\ìi,r 

n,»-i,vh 

provarsi  -  liogià           \giiì 

pniii'h  -  p'.sf 

proiili-x/H 

-    i,y.,ul-\'H 

proTenifiizii  -  pKii-rni-'nia 

PUUL'I-Utl-    ■    fi';},,!,  b.<i-;< 

pronto 

•••■■I/I.  ■■f-lh- 

■  ■l-'flh'.  i-iiiiiiifiii-''n 

)IUUL'<-ri'     -      -pinì-l  .     hrA 

proiiiniii 

Iirovfiilro  -   prorn/ni 

/«■'in 

proli  II  11/ 1 

pruKTil'i  -    /•i-wòii.    pr-- 

piinu<-llo,piiiii!'«lo  -f/hi''- 

prò  pili  ari 

-/"■'■/"i'■^ ->'■""- 

lì-rn^rhi 

punta  -  piinl-,  ■f/ii 

l..h,à.     s 

,,.i-,l 

proviThifi      -     pror'rl,/. 

pinilali;  -  [iii;i'-lii.  l'inii.V 

ire  -  funlà,  ferma 
allo  -  pinili'll,  lòpèll 
eraolo  -  pujitirm''i,  /7- 
ttiì,  MrbHi 
IgUo  -  puntili 
[filoso  -  punliliòa 
Iscritto  -  m&rca 
0  •  Plinio,  punt.  època 
»  amnti  ■  infiala 
a  e  Tlrsolu  -  pimi  e 

Olii  -  bràsciiT'i 
aal«  -  puntasi 
lira  -  punt&ra,  épun- 

la    -  pìipUa,   popceù 

.lo  -  pìipiil 
Diente  -  pii'ràaiinl 

-par 

a,  purgante  -piirgSnl 
are  -  pìirgi.  jieià 
arsi  -  piirgàii 
ntnra  -  porcherìa 
-  pur,  i'cèll.  isti 
ruare  -  pelilcà  de  ehi 
e  là 

Unirne  -  rilc 
ila  -  piti  fola 
erlo  -  giiibike 
5  far  e  -  mar  sci 
1,  pazzo  -  Èpùin 
Dia  -  giiilla 


qua  -  quàquà 

qna    riqna    -    quàj 

•.iòti 

e r letto  -  chignetù 

ernacclo  -  primànì)la 

arno  -  quadèrno 

faccio  -  quàdràse 

raio  -   qitàdree,  qua- 

rante  -  quàdr&nl 
rare  -  quadra,   iquà- 
',,  quddrilà 
raro  -  qitàdrfe 
ratino   -    quàdràtin, 
•.dràlòn  [der 

rato  -  quàdraa.  quti- 
ratura-  quàdràMra, 
drèlàd&ra 


quadrello  -  quàdrUt 
quadreria  -  quadrarla 
iluaJrettlno-;//'o;)t",  qità- 

drelìii,  quàdrUùii 
iiuadretto  -  qiiàdrétt 
«laadrlKliatiftinadrifile- 

qmidrìli 
qnailro  -  quàUer 
quadrone  -  piànelòna 
qnadrnccin  -  iiiiii'lrill 
iiuni^lia      7«i)/ri 
(luugliatura  -  càgi&da 
qn^llere  -  qitàiraH 
qaag'lleraìo  -   quàìotérn 
qualche  -  qiièj 
quale  II  e  IO  su,    qualcosa  - 

q'f'icò^ii,  '/•ìricSSa,  i/Hiit- 

qualcoslna  -  qitài'oirjrì/ia 
qualcuno  ■  quàidSn,  quài- 

ghèdSn 
quale,  quali  -  fuaa 
qualiflcare  -  qutilificà 
qualità  -  prerogativa,  qua- 

Ulna,  sdrt  [niente 

qaaluieHtecliè  -  conqtiàl- 
qualora      qiinìOrn 
qtlalniiqui?       tgni 
quando  -  qii&iid 
quantità  -  quànHfaa 
qitatititatiTo  -  quàntitàtir 
quanto  -  qulint 
quanto  mal  -  fiitàmii 
qnanto  più  -  compH 
quantunque     -    àncàÒfn, 

conlull  che 
quaranta   -  qiiàrftnla 
quarantena,  quarantina  - 

qiiàràiil^iia 
qnaranllno  -  qunràMìn 

quarantottata   -   qiiArdn- 

lotàda 
quaresima  -  quarésima 
quaresimale  -  quàreaim&l 
quartabuono  -  eàrtàbòn 
quartana      quàrlànn 
qiiarleruolo       inàrm 
quartetto       qui'irttlt 
qiiurli       •^'^^rl.  pìd 
quartiere  -  guàrtfr,  àpàr- 

tàinént  [Hn 

quarderino  -  àpàrlàmen- 
quartlna  •  quartina 
quarto   -  quàrt,   quarte^, 

gàvill 


qno 

quarto  d'oncia  -    quàr~ 

dònéa 
quarto  d'ora   -  quùnlùra 
«lUartnculo  -  quàrtin,  S&ina 
quasi  -  qu&sì,  òA-piàa,  mc- 

tiemàn,  SquAs,  Squ&ai 
quasi  punto    àphia,  doma, 
quatto      j/udrf 
quattordici  -  qaàtdrdet 
quattrinaio  -  borèSn 
quattrino  -  ghèìl,  quàtrì» 
quattro  -  qailer 
quattrocento  -  noàtèrrint 
quattropled    -  qn&ter  pee 
quella  ■  qufla 
quelli  -  quèj 
quello  -  qtèll 
quercia  -  rògor,  rSgora 
querciolo  -  règottdtn 
quesito  -  qiieìitl 
questi  -  qiiUt,  iti 
questionare   -   qiiiitioitll, 

competi,  cinquànld 
questione  -  qiiiètiòn 
questo  •  quiit 
questore  -  quèitdr 
questua  •  quiéliia 
questura  -  quèit&ra 
qui  -  chi 

quiescenza  -  qiiiéseénia 
quietare  -  quiitA,  quièlA 

già,  imbonì,  rèqiiii 
quiete  -  quitte,  p&9,  rtqiii 
quietezza  -  qi»ietèia,  éà' 

quietino  -•  fnorgnìn 
quieto  -  firmo,  qUìèll,  rà- 

còfl,  trànqìiiit 
quindici  -  qulndes 
quinta  -  qiitnta 
quintale  -  qiiinltll,  fàéi 
quinterno  -  qiiintèrnètt 
quintessenza    -    qUint»' 

quintina  -  qiiinlìtta 
quinto  -  qiiìnl,  qiiintìn 
qui  prò  qno  -  qUif^òquO 
quissimile  -  qaidHmil 
qulstionare  ■  litiga,  §eom- 
qnlstione  -  lìl  [bàli 

qnlstloni  -  ci&cer 
qnitauEb  -  oiiitàTiia,  con- 


ra\t\tari\iioUo  -  bàrd&S» 
raliiirhiir»  -  ràbirbor 
rnhlMtliTi'  -  vinM' 
rnldifrciiire  -  piià 
rAbbin  ~  '/Ann,  rtbin.  m- 
i-iil)liinta    /oreòda         [leu 
raitliiiiii     ràbUi 
nibbio-;»  -  riMiit 
\-nM,uvi-iirc  -  rà»i 
i'>ili>iri))>lir«  -  bàrbfJA 
ni1ibiin'.ilii    rebOfaa.  tira 

1,,-rnn 

"Ti       .     „.,    . 
■uìjla,  ret^iòcel 
riibi'HCii      ànlbitek 
raciallarc  castagne-  àrt- 

rncclicUa  -  palila 
rai'cos"!  icre  ■  refj'ri'ij 
r«tc«11ii  -  rùcSlla 
1-niiiillw  -  r^irSlt 
rncconiuiiiliibilf    -    ''(iro- 

■■n<><!<iniatiil;ir<'  -    <à--.,- 


nfitnerlii  -  rà^nària,  rà- 

raffortsrsi  -  rinforSàit 
ntTr^Aiure- refrigi,  éfreifl 
nttreAAvnì-ifragiiit  ioni 
ratTrtfBO  •  oàrpHyn 
ratcnnplla  -  inr-rh  e  (nifvA 
ra?a/£a  -  liàg&ia,    jitypiUa, 

n^maglìHf  ro^uxame  - 

biirrlèierla  nunùdra 
raij'azeata   -   bAtiàiAda, 

bnrdàiAda,  ftotàda 
ra^aasetto  -  mài'rUt 
raiTiuzo  '  bàgùj,   hàrilAia. 

fitril,  pirm  {rOba 

rai^AZZone  -  bàrdiUOn,  M- 
ra^grlo  -  rngy,  rftw» 
raggiratore    -    imòraión, 

regiràdòr 
raggirv  -  e-rttHei,    gàhoia, 

gir,  imbroì&da.  intoltì&da 

màiìég,  iiten&da,  pàétiii, 

pòli,  pólla,  l'agir,  regìr 
raiririiislarr  -  rcfiiìiilà 
nm-iriu'tiilura  -   }r'ii,i<-H,. 

nitririiniili.'irf  -   '-'''f/ii-'-h'à 


rAmaxIln  -  broeaa 
rAiuaBElna  - 
ntmarro  -  bichètae,  jMW 
rumatft  -  bàlàrèa.  boriàèi' 

tir  rdcul 
ramato  ■  rànuta 
rame  -  ii'imm 
ramerlito  -  iUnuìriH,  ra- 

ramicino  -  bròfhfl» 
rtmlere  -  ràint» 
ramino  -  ramina 
rammarlccbìo-  frignJUOrt 
rammendare  -  'mènda 
rammendatorp    -   mandit 
rammendatrice  -truntdtra 
raniniDu datura  -  ràrjOjit^ 

mcnddila.  mendàiKrn 
rammentare  -  sùgtri 
rommontare     11    flCM  - 

rammorbidire  -  moUfid 
ramo  -  làmm 
ramolaccio  •  ranoIUl 
r.nmosrello  -  frU^m 
r.lliio-i»  -  ruìhi't 


r;iC('Oniiiiiif;iliirÌ(i    -  lùro- 

:  n.!.'tfua?jli»  - 
.  ras'i'  ■  '■'  ■•■'"" 

ìi'jhHU 

raiiiiiÌ<li!iio    -    .'( 
niiiii'ico '-ùi.q 

'!'■  7 

rucconiiiiidii/iojie  -  ni'o- 

miri  Oli. ire  -  ™ 

,low\.  > 

riimpijii  -   xinifii 

m-"i'l,is'-Ui 

/<.l.  ./.  v.-.;y,  ,li 

.'■-„-.  -/(■= 

■'HI 

ruiii|iiu<>  -   r>imi.h 

rjUTonljirf  -  -'hiln  Hi 

niiriouc  -  'uui 

lì- 

raiii[)0>riiiiri-  -    hr' 

«.1 

riKCiiri'ijtrsi    -    r'-;in,n/fs 

raeliilico  -  rMiHi--; 

riiiriotieriii  - 

■Kliniiii 

■ìli. 

|-illll]l0ll()    -    .-'^Ùl-^il 

r.iritiioliU'e  -  ^/nrprld,  s;»'- 

nniipoiif  ■  ,-àm,,::i 

!-■'■:/ i'tì 

•voi 

rii.lil..l<ii-c  -  hrì-.U! 

raurioiioviiii'/./ 

viitia    bombili:)    - 

«^« 

•  n 

riiiliiiippiiirc    -    i-wh'iiii'i 

ra!rÌ..iii.Tc    - 

•■ir/im 

ranciiito  -  oriiiìir. 

col-' 

r.  M-.X 

niiKiilo  -  '«"-;/ 

riUlcrc    -    h.,-io,itl.    mf'l 

rat-tia  -  'in'àn 

,    iuìlì, 

i?h 

.-■/..iiA-t                        (  rù.lh 

riU'uaiii  -  rò-n 

randairio  •  fòrM. 

Unì 

nidUn,   radice    -    i-iì-lir:! 

1  ruiriiiirp  -  rhì. 

'li^tl 

lrtMd.-no  -  Udàrr. 

i-iidii-chiixi,    rnilicrtili»  - 

riiiriintelii  -  n 

/ii.'ra 

.  mi 

„■ 

radili 


l,H'-l. 


rairnrdi-lliire 
rairnz;toiinr['  -  r-<'i<iùy 
rillTiix/oniilo  -  i-i'niiii'i 

ranilari'  -  nf'l-t 
larilliitnn»  -  ;.y,;.l-/., 
i-iifMla1iin>  •  ri-.nowlS 


ralla  ■  ;..(/?/<i,  }iil. 
ralli'grrarsi  -  nik 
riillt'vare  -  Icctt 


i-aiioptliio  -  rH.u, 
rantolo      riliili-gh 
rauiincolfl  -  imiòiìcol 
i  rapa  -    rtim.  /jùcìd'i. 


berlonA,  mtlimtt 
•  pomill,  rollila 

(«rbk)  -  coarti 
>  t   raperomolo 

■tìsgcn 


■èpitae,  màlàndrii 

ara,  rappeiio  - 

Ire  -  ipUeitd 
■ni  -  rimètes 
•ràpdrt.relàiià 

crai  -  grof» 
tiKca-ràpreitentlL 
itativo  -  ràpre- 


r,  prodigio» 

rtipa         [làmt 
H'eit,  ràip&. 


IO  - 


la.  rè- 
ria  -  ràipàd&ra 

lerpeliiéll 
wlree-àdree 
r(Lipa,  i&pa 
règol 

iti.  r&3 

■IM 

ràipa..  iàpA 
ìa-<Ì!iètle  rampili 

■e  -  gràpeltl,  ipi- 

-  dr/ilé,  mrìgfra, 

■e  -  notiftcA 
riti  -  rtimgnàiA 
:ioae  -   ràiegnd- 


rasfier«narBÌ  -  vidriéàéi, 

rosscttamoato  -  càvèitida 
riis-ellare     eàeèiA 
rai«»etl  aturo     giUitàdSlra 
rH^ffid  re     indilli,  inipéH 
rii-ittoiiii  1^1  iure    -  àomèitl, 

i^,„ii/j,ì 
niolii-one  -  lìràArAica 
rastrellare  -  reitèia. 
rnstrellata  -  reSiélàda 
rasi  rei)  ilio  re  -  reitèlin 
ruitrelìler» -  rcSleiira,  bi- 
na, rkulèra,  vieaolma,  Mo 
lii  piati 
ri  Atre  11  ino  -  reaèghtia 
rata  -  rtUa 
raliflcare  ■  ràli/irà 
ratr  pplre  ■  n-gciàéS 
nittenere  -  ferma 

I  rnltinare  -  ràiinù 
ratto  -  ràlt 
rattoppare  -piiA,  regìmiA, 

ipuncigtià,  làcoiià 
raaco  -  ràufh,  gàrbmùic 
ra<acclDolo,raT[re  •   rà- 

ra  rapitone      i'ciopiraut 
ravanello  -  ràeànàll,  remo- 

rav  ^^iaolo     -    ■■àrSénia, 

rnli'-f'ùlfi.   ànolin 
ravioli  -   mùlfM 
rarixzone  -  ràretSrt 
ravvedersi  -  ràvèdèSé 
riTViamento  -  eàvH&ila 
ravviare      ciiii-!a,  dtitri- 

../«■;.'.  di'itriiià<-ii 
rav vinto  ■  '-dw-U 
r-ixloBe  -  rùHón 
.i£Ìoclnia  -  ràiiofini 
razE  I  -  r&ia,  éàita,  rfUgìa 
I  ra/iaio  -  foghiàta 
I  razzamaglia  •  ràiàpàia 
raK'O  -  nrfìr<r&.  idreaita 
\  riKxolare  -  riiiptl 

I  reale  -  rctU,  eféttv 
I  roaliiiare  •  redliiftL 
I  realtà  -  reàUaa 
:  rebbia  -  ràmpàn 
1  rebbi*  -  pùntn 

recente  -  moilirno 

recere  -  rigett 
I  reciderfii  -  tàiàU 


recidiva  •  ricàdOda 
recidivo  -  rccidiv 
recipiente  -  reiipiént 
reelproeasia  -    recìproca 
re<'iproco  -  reciproeh 
recitare  -  ree  (fa 
reciiativo  -  rMtàtiv 
reciticcio  -  porseèlilt 
reclamare  -  reclama 
rrclamo    -   rèclàmm 
reclalare  -  reelUtà 
redlirere  -  redig 
•  eddito      rèdit,  mtrdit 
redina,  redine  -  ridona 
redola  •  vi&l 
redrlssare  -  indriii 
refe  -  rèff 

re  rerenda  Ho  -  rcpih-ler 
refettorio  -  rr/J-tdri 
rermttarlo      n-fràtAri 
regalare      do  &   re^alA 
recalo  un 

regalino 

recata  )  jfL  Ut 

retfiffre         ;    r  là     partii 

rej,  I        I  cnit 

re^irillasco      poriafitiiil 
regglmeiito    rrgtment   i> 

Uirffi  petto         ìraroll 
rei.'L,itir(lle      portalirant 
reKun      »  jn  i 
registrare      regtétrà 
reg'istro     regièter,  eopo&r 
rpf-lo      rcUl 
reirnare  -  regnU 
redola  -  règola 
re^olunu'DÌo  -  rcijolàiiUtU 
regolare  -  regola,  regolar 
regolarità  -  regolàrxUta 
regolarsi  -  coni^gnìiS 
regolatore  ■•  regolàdòr 
regoletto  -  liUéll 
regoliKia  -  regolici 
regolo  -  riga,  pientina 
reUtlvo  -  reiàth 
relazione  •  relàiidn,  ràpOrl 
religione  -  riligiòn 
rei  gioso  -  religiOa 
reliquia  -  reliquia,   ràu- 
renare  -  rèma.         [éà6te 
remata  -  rémAda 
remissione  -  rimiéiàn 
remo  -  rèmm 
re  monto  ir,  re  mun  torlo  - 
rènwntoàr 


r'>naÌDolii  -  UtrMi.  M»m- 

r«llMUre  ■  gr^ieoit. 

rìcnae  -  mHioMart 

KtlMUtO       ni-ra*. 

rtc«rea  -  imM^ 

rtraà'-T'-       rmd.  fa    àrie. 

nllao  -  r-iouMUn 

rn  ■r,  IH  di  fuoco  arifiUX 

r«tla  -  ptm*-An 

riceier«  ■  riei» 

hiiì      r'ria 

retto  -  9i>Ut 

rtf«Tl«<>nto  -    n'fMate 

rcniltr-i  ■  rftflf* 

ricevitore  ■  rita>«Ur,  ti 

rPH'Iila  -  rèndita,  ridU 

ntt«rlcK  -  rHèricn 

trlòr 

ri'ni'll»      iàbata 

r*it«rlco  -  rttirieh 

TÌtmU-  ric*r<td9.emfii 

reni      •■"t 

t*\n  -  rftro 

rciiiti-iite  -  nfràttri 

rena*  -  rtnma 

rie  bla  Mare  -  ootA 

rfnsa      r^vi 

richiamo  -    rieiàmtm,  n- 

r<-nunria  ■  rtnAnto,   ri- 

•  iàmm  eàtàtaita 

eontrr 

richiedere  -  fomporià 

rfpTliirio  -  repertòri,  In- 

reviaore  -  r#*w*r 

rìclnelaaar»i  -  cimtinèU 

■Ua.   iwlire.  riluca 

rewo  -  a«iA  n 

rìciao  -  wóalAro.  HHu 

TfpìUn   ■  rfplir» 

rbHDiDi  -  riimm 

ricuKBUloiie    -   oriiff 

ri-plirari-  ■  rtpHeà 
ri!k>rini>Tfl  -  eonlègniii 

rlaT«rc  -  rteQpem 
riatersi  -  rtbèlàH,  nmfti» 

rlcómpciiM     -     ".«(rf"*. 

r<'pii)il>lica  -  rejMlica 

Hbftilire  -  rtbàU.  rebieA 

rarè^onitón 

rcpuhblicano  -  rcpùblicàn 

ribalderia  -  t^nàiiida 

rleOBClfliaral  -   ncm^ 

r<-puli^ri,  riptilÌBlÌ(ra). 

rih-IUre  -  rfbàliìi,  rimili 

/.àrf.  rrcmeilim 

fu    „rlf 

ribassare  -  riM*« 

riconoscere  -  r.Mwi».  r»- 

rcquinrc  -  boft,  refill 

ribasso  -  ribà*i 

^■onoèi.  àprovt 

rrqiile      rfqui.  rfqiikm 

rlbBttPre  -  rl-hàtt 

Tinn  -  y'wi 

riljutiitorc      h'i'i-i 

rk-oprii-e   -  qnàm 

rt'si-rill<»  -  'itKi-iiifi 

rihcllarsì  -  nvMàis.  ri- 

r"Cord;ire  -  ^oriy/m 

ri-sUcn/n  ■  lU-lòiiltriit 

.-..Ihiii 

ricordarsi  -  i-'7..i-rf.j--f 

^p^'idllll  -  (■■■;/ 

rlbollioiie  -  r<-',.l,n» 

ricordino  -  ■:-/■«;, 

rPMiiiil  -   rrsiim.     Inn-'iifi 
n'»ÌHtl'll/lt    -    ri-^lilrilK'l 

rib.-s  -  ril,.,. 
rilmci-iire  -  ii'i-i,ionlà 

ricordo    -   ri-'ndo.    mon 

rfHisliTP      /<■-,>■( 

ribollire   -    W'-Kt.    <iirhiii 

ricoricare  -  .--"(óil 

rosplriiri"  -  y'-i/iìr».  /'tù'/à 

rlbre/zit  -  rihriti 

respiro  -  <-\>(> 

ributtare    -    r'-piiiiilt.    ri- 

ricorrere  -  ricò.- 

re<piinsiibilf  -  rè^punWiit 

hììlà 

rpsponNabillht     ■    riipon- 

riciwliita  -  ricùdQ'lc 

ritolta  -   ioàiràyp-'i>.   "la 

Afilli  ti  liìii 

rloLlcarr  -  /"■!'/« 

ir/ilrpii 

TVfSa.  -  fUni-i!i-l" 

ricft'iiare  -    ricama,    t<i'-H 

ricoverare      rii-orrfl 

rfiKta  -  •■nt.;i 

là  frhmfi 

ricrearsi  -  'liriiliy^.  si-i 

rcslaro  -  ••■H!l 

ricamatura  -   rin'imìiddra 

ri-stc  -  l-irlùf 

ricambiare  -  ''"'' 

ricrcasloiie   -    ricr€àii''"i 

rcsttutnii)  -  ,V7"'W" 

ricambio  -  •••■'■iproen 

dinriimrnl.   le-irìii 

r.-Hlitulro  -  ri-iltliii 

rkHmo  -  ririiuim 

ricncllura  -  '■òrptuii, 

IPSlUiIJilimr   ■     ri-MitiiiìAii 

ricapito  -  rirftpil.   i-i-fflint. 

ricHperarc  -  rf-HpriA 

rrsito   -  W.C7                \K(nmi 

wirrii 

ricu|ieriirsl  -  ./»<?/« 

rriiIrllliElTC   -  riUrrnii.  ri- 

rlcHHcata    ■  iiiiiifqià»ie>il 

ridhiK'ioiic   -    sgàrà-'qi'j" 

rìcadarsi  -  Imi-ilflie»,  r-- 

ridere      .•(■-; 

rflilliiolo   -  >--,tit;.-i, 

ricavare  -  riMrH        \fà<i 

tiiljcolo  -  ìi'iicol 

rrtur<>    -   '/yii'i.-'iia,    'l'tù- 

rlriiTO  -  ri-'n--            [làrìa 

ridoll  -  rhloi 

./y-in. 

rircliczza  -  rii-hèsi,  scio- 

ridotto  '  ìiiMt 

rolnln  -    •■ià/.n.l,, .    ,r.l,VI„ 

riccliissimo  -  inilionà'i 

rliiurre  -  ridù.  porla 

ti'U-  ■  hàrlAi.i.     hiirl.itUn. 

riccio  -  hi-ii:  rfV.  j-m;k»'- 

ridurci  -  riihrnges 

Mi.-,:,.  tx'l'i/V'ml.nhnWlo. 

«r,-.// 

riempiincnio  ■  impirni'i'' 

ricclottoiie  -  l'isi:i''-n 

riempire  -  impièni 

rei.'  (.In  Un  cucce)    .illà- 

rlcciuteilo,    rlcciutino  - 

riempilo  -  pif" 

„.U 

l,i^ri.rii 

rientrare  -  reliràis.   riti 

reticolili    .■/.■<■..'/.•■?/«.  >fli>, 

ricco  -  sciOr 

ròiv 

rlf 

rifare  -  rè/a,  rift^  sbròià 
rifarsi  -  càiità^É^  ràngiàéi 

ingegnààà,    rebelàéà,  im- 

pàtàiien 
riferire  -  riferi 
ri  fermare  -  rifèrmtL 
TÌtfx  -  rifa 
rifiatare  -  bofà,  fiàdà,  re- 

épirt 
rifintare  (non)  -  no  di  ne 

bi/f  ne  bàff 
rifilare  -  reftlà 
rifiorire  -  fiorèià 
rifiatare  -   refwià,  nega, 

àedrtti 
rifiuto  -  rèfHd,  riflld,  àeàrt 
riflessiyo  -  ràcdU 
riflesso  -  rifila 
riflettere  -  rtflèU 
riflettore  -  rivèrber 
riflusso  -  rifluéà 
rifondere  -  rifònd 
riforma  -  riforma 
riformare  -  riforma 
rifreddi  -  rellqUi,  ràn§tij 
rifasciarsi  -  refiigiààé,  ri' 

fUgiààè 
rigra  -  riga 
rigraiflie  -  càécàmm,  me- 

nùs,  regti 
riirare  -  riga 
rigatino  -  rigddin 
rimatore  -  reételòn  de  riga 
rigattiere  -  pdtee 
rigettare  -  rigetà 
rigidezza  -  rigor 
rigogolo  -  gàlbee 
rigore  -  rigor 
rigoroso  -  rigords,  àevér 
rlgoYernatnra  -  eordbia 
riguardato  -  riguàrdaa 
riguardo  -  rigtiàrd 
rilasciare  -  làéà 
rilascio  -  rilàéé 
rilegato  -  ligaa 
rilegatura  -  ligddùra 
rileggere  -  riiég 
rilevante  -  viétós 
rilerare  -  rileva 
rlllefo  -  rilév 
rilucente  -  bàrlUsént , 

sbèrliisént 
rilucere  -  bàrliisì^  sbèrliisi 
rima  •  rtma 
rimanere  -  rèétà 
rimarginare  -  ààrti 
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rimarginarsi  -  éàldàià 
rimario  -  rimàri 
rimasuglio  -  vànààùscj  re- 
tato ia 
rimbalzo  -  sbàlà 
rimbalzare  -  imbràgàéà, 

sbàtta 
rimbambire  -  rebàmbì 
rimb  imbito  -  balata,  eucch 
rimbeccare -reòécA  repià 
rimboccare  -  rèbàtt 
rimboccatura  -  dòbia 
rimbombare  -  rèbombà 
rimborsare  •  rifònd 
rimborso  -  rimbòrà 
rimbrencio  -  firibiis 
rimbrenciolo  -  étràfòj 
rimbrivldire  -  bdrbèlà 
rimbrottare  -    càsciàéil, 

moHàcitL 
rlmbnsta  -  pèiUHna 
rimediabile  -  remèdiàbil, 

rimèiiiòbil 
rimediare   -  rimedia,  re- 

medf'ti^  ripara 
rimedio  -  ritnédi,  remedi, 

medegàment 
rimenarla  -  mèntUa 
rimondare  -  meìidti^  tàcont^ 

repiidorà 
rimendatore  -  mètidee 
rimendatrice  -  mendéra 
rimondatura,  rimondo  - 

mendàcia,  mendàdùra 
rimessa  -  rimèàa 
rimessione     rilàéé 
rimessiticcio  -  rebiitt 
rimestarla  -  menala 
rimetterci  -  giuntagli 
rimettersi  •  bdndonàèà 
rimirare  -  rimira 
rimodernare  -  rimoderniti 
rlmon<lare  -  monda 
rimondatura  •  rettij 
rimondature  -  rimonda'- 

dùr 
rimonta  -  retnontàdttra 
rimontare  -  remontt 
rimordere  -  rimòrd 
rimorso  -  rimòré 
rimpallo  -  repicch 
ri  III  pannarsi  -  quàtààà 
rimpannucciarsi  •  rebelàéé 
rimpett'to  -  bófànt 
rimpiattare  -  fognata 
rimpiazzare  -  rimpiàéà 


rlp 

rimpinzare  -  impirotà 
rimpinzarsi  imbàsofiàÉà 
rimpinzato  -  fognaa 
rimprorero  -  bevUda,  cridr 

da,  filipp,  fUipiaa,  oéèr^ 

vàéión,  rimfìrdver 
rincalcagnare  -  écàlcàgnt 
rincalzare  -  regòlàt 
rincalzo  -  riàoràa 
rincappellare  -  incàpelA 
rincarare  -  crèéd 
rincartare  -  àprètà 
rincontro  -  incdnter 
rincrescere  -  rincrèèà 
rincrescimento  -  rinorè^ 

scimént 
rinculare  -  reeiilà 
rinfacciare  -  rinfàcià,  mo- 

étàcià 
rinfagottarsi  -  impégno- 

tà^à 
rinfrescante  -  rinfrèieànt 
rinfrescare  •  rinfreécà,  re- 

Jrè.^cà 
rinfresco     àporgimént 
rinfrinzellare  -  càrpogntL 
ringhiare  -  rogna 
ringliiera  -  fèràda 
r ingranare  -  rèétobià 
ringrano  -  reàtòbi 
ringraziamento  -  ringrà- 

àiàmènt 
ringraziare  -  ringrààià 
rinnegato  -  rinegaa,  ré- 

negaa 
rinnorare  -  r inora,  renava 
rlnnoTazione  -  rinovààion, 

rhnìvààion 
rintegolare  -  retècit 
rinterzo  -  càtvtòn 
rintoccare  -  bòtinà 
rintonacare  -  rèétàbili 
rinuncia  -  rinùnéia 
rinunciare  -  rè/udà 
rinyangare  -  reràngt 
rinvenire  -  revègni 
rinrestlgare  -  revàngt 
rinTigorlrsI  -  ingàgliàr- 

diéà,  ingàiàrdiéé 
rlnrilire  -  cdlà 
rlnzaffare-  imbrodi,  étàbili, 

reboct 
rinzaffatura,   rinzaffo    - 

imboiàcàdura 
riottoso  -  ràtelàtt 
riparare  -  ripara 


■•*** 


tip    •*    '   ,'-  J 

ri»». 


rlMCto  '  rux» 


f1>p  Uan  -  nii*itf  I  ri»  -  rirnm,  iptmt» 

rti^tl*  -  rih^.  r-tiqiSm    rlvalml  - 

-  ■e-""-   -   -       -  ri.^nL'ir* 


-..ij.l.ll-     I-I' 

,      ,„;„      rl-l.ir.'rsi  --.  " 

..,h    rr>.,- 

riv..|i,'iniL-utO   -   <f'r 

,„;,.ifi        rl-ir''llr-//ii  - 
.■;            'nslri'llo     :'■■■ 

;„.,;;„. 

rivolta  ■  i.<i:-lf!'i.  r 

rlT0U:iri'  -  rioiliH.  • 

r'volN'Ila,  rirolllii 

H>'liM'i|ii»(iini 

rUiilhirc       1, 
:.   -.,M  .     rÌHii-fil,ir.>  -  . 

robiiiellu  -   rììhhiit 
rohiiiiji  -   rul.i.vt 

r..l>iL!.|.)  -  nMit 

roc 
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sac 


roccie  -  bricch 

rocco  -  ròcch,  bòtt 

rodere  -  rodày  rosegày 
smangiti 

ro «tersi  -  biàet 

rodomonte  -   èpàròn 

rograzioni  -  litànìj 

rogito  -  rògit 

rogrni  -  rógna 

rol tetta  -  rolèta 

rolletto  -  rolètt 

roma  loia ,  romainolo  - 
mè.'icola,  tàÉa 

romano  -bron^n 

ro manzina  -  romàn^ina^ 
bepùda,  'àfè.  eriàda,  fì- 
lipfì,  filàda,  fifipa,  inie^ 
meràda ,  moàiàciàtla,  va- 
gò, rèfilàda,  rrfilè,  ro- 
sàda 

romanzo  -  romàne 

rombazzo  -  bàcàneri 

rombo      tà^^èll 

romice  acquatica  -  èrba 
àmttra 

romit^i  -  remita,  eremita 

rom«»re  -  àmièU 

rompere  -  rómp^  àrà^  ieàr- 
pà,  à'cènà 

rompicapo  -  rompàcoo 

rompicollo  •  bàlò:$àf  li- 
fròcrh.  èearlà^oo 

rompimento  -  ròtùra 

ronca  -  retisrìòtt 

roncola  -  ràmpinètt 

roncolo  -  pi'jàsin 

ronchetto  -  folcinètt 

ronda  -  ronda 

rondine  -  rondena 

rondine  (riparia)  -  dàr- 
dàUj    dàrdànèUf    dàrden 

rondò  -  rondò 

ronzino  -  briicc 

ronzone  -  pioécón 

rosa  -  ropiìsa,  scisción 

rosaio  -  rofùsa 

rosario  -  rosàri 

rosellina  -  gràtàeiiu 

roseo  -  ffolòr  incàmàdìn 

rosetta  -  .incàèter 

rosicare  -  rosegà 

rosicchiare  -  resignà,  ro- 
da, rosignà 

rosmarino  -  Usmàrtn 

rosolaccio  -  popolana 

rosolare  -  ronfitià 


rosolato  -  test 
rosolia  -  fèléf  fera 
rosolio  -  rosfili 
rospo  -  sciati 
rosso  -  roéà^  éègn 
rossoretti  -  pomitt 
rosta     crèàpin         [rógna 
rosticci  -   màrògna,   mo- 
rosticciere  -  bois 
rosnme  -  ràn§tj 
rOMSnmata  -  roéiimàda,  re- 
dima'la 
rota  -  moBula 
rotabile  -  càroéùbil 
rotaia  -  trotàdor 
rotare  -    birlà ,   inrodà , 

pilla 
rotazione  -  gir 
r(»tella   -    birlo ,    borèla  , 

cdtnpànèll 
rotei  lina  -  bàsgia 
rotolare   -   rotola ,   boria, 

borlonày  cUrlA 
rotolata  -  tòma  [lati 

rottilo  -  ròtoli  eàvèèét  bar- 
rotondo    -   roiònd,   land, 
roita  -  càlAda        [redónd 
rottami  -  botiimm 
rotti,  rotto  -  ròU 
rotto  rio  -  foniieol 
rottura    -   roUlra  ,   ròta  , 

gutlÈt 
rotula  -  borila 
ro Tentare  -  roentt 
rovere  -  rogar,  rógora 
ro  rese  ina  -  dóbia 
rovescino  -  cànita^  rebà- 

tidùni 
rovescio  (a)-drincofUrdr» 
rovescio    -  roveri,  inverà j 

ratina 
rovina  -  riiina^  distiter 
r  vinare  -  riiinà,  ààitnà 

bolgirà  f   pird  ,    bosàrtt , 

ntà^àcrà 
rovinarsi  -  pèrdes 
rovinato  -  pèrduti,  rUinaa 
rovistare  -  fogfUi 
rovo  -  àptn 
rozza  -  aprila 
rozzo  -  dèsgàrbaa,  groèo- 

làn.   griihiàn ,    ordinàri^ 

rUHich,  ààlvàdcgh,  sgrésg 
rubacchiare  -  ràèpt,  ro^ 

bàtà  [ràbina 

rubacuori  -  robàcoeùr,  6à- 


rub^re  -  roba,  grata,  bara, 

foràgit,  menù,  dent,  ràn- 
cia 
ruberia -ro6à/>6'i,  làdràrìa 
rubino  -  rUbin 
rubrica  -  rdòrica 
ruderi  -  botiimm 
ruffa,  raffa  -  citpa  ciàpa 
ruga  -  erèépa^  grinéa 
ruggine  -  màna,   negrdn, 

rùgin 
rusrtrire  -  riisgi 
rugiada  -  rosàda 
rui^oso  -  crèép,  criàpaa 
ruguuiare  -   màétegà^  ée- 

grinà 
rullare  -  borlonà 
rullo  -  borlón^  morinèU 
rumenta  -  rttjf 
rumentaio  -  riiee 
ruminare  -  màsnà 
rumine  -  bàréta 
rumore  -  frècàsà,  furiigH- 

da   émdrgèàé 
ruolo  -  piànta^  àttU 
ruota  -  rcevLda,  tórno 
ruotone  -  rodón 
ruspa  -  ràgia 
ruspare  -  rààpti 
russare  -  ronfà,  rdntegà 
rustichezza ,    rusticità  - 

riUtegkèéa 
rustico  -  rùìtich,  ghtrla  , 

pèràegkf  picek 
ratta re  -  roda 
rutto  -  roeùd 
ruvida  -  aprila 
ruvidezza    -    riiéteghèéa , 

màlàgràHa 
rurido  -  dèsgàrbaa,  riiépàm^ 

rùstiche  sgrésgy   montrU' 

eòtt,  tànghen 
ruzzante  -  smorbi 
ruzzo  -  riiàé 
ruzzolare  -  borlt,  borhnà 


8  -  iéa 

sabato,  sabbato  -  éàbet 
sabbia  -  éàbia 
sabbioso  -  éàbiós 
saccente  •  dotar 
saccenteria  -  dotoràda 
saccentone  -  ààpientón 


sacchr'g'^iare  •  iàehègH, 

BacchP^ttlo  -  iàehèg 
sacro  -  itli-ck.  gòiS 
sacrocfla  -  fiàiAeia,  gàiOfa 
Hacrune  -  l/àldn,  pàiAriii^ 

cacerdotr  ■  prét  [tà 

Hucrnmentare  -  ià^ànien- 
sacramento  -  éàcràmènt 
Hncr4-stin  -  làgreitta 
Bai-rlllcnrp  -  iàfrificA 
sncrilli'io  -  SàerifiH 
sacrilp^io  -  Sàcrilég 

Hiieppolo  -  iiierdn 
Nai'Ita  -  li'iHa,  mteia,  dia- 

rolli/ 
saellonr  -  smiriSld 
Naettuz/-i  -  pània 
sa^itcp  -  fin 
HSigAiiitt  -  ftniia 
Bag'^cltit  -  lirolària 
Bii^);Iare  -  tàil& 
Bagg'iHtDrr  -  àSàgiàdi'ir 
sagirina  -  melgn,  mi'l^kftn 
sag^iiiHlp  -  inrlijàKc   déla 

Ba^gtnella  -  mclghPla 
sago  DIR  -  f-Hiiri  uift 


Ha^ritiim  -  Ki7à;i.«o 
sagrato  -  .f'^rnii 
H^restanu  -  Sii-riyln.  .v. 

sacrestia  -  tà/jrfslia 
iialua  -  mHya 
sala  -  s&ln.  Uim,  ina 
salflccji  -  ÌtiirÌK'1-lt 
satHiiinTidra    t(>rrt-stro 
eercflria 


uhIhi!»  -  '■ 
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galdatnm  -  iàldàdUra,  pe- 

italdo  -  Wdo,  Hld.  fi-ànrJi. 

{■■(àgn 
Male      érta 
salgemmit  -  iùlgéma 
«alice  -  i&res 
SHllora  -  iàtìn 
salire    -    tnonltt,    ràmpA, 

ràmjicgA 
saliscendi  -  àUàpf.  àtià- 

Ì<ee,  ààlCàrèll,  Ap&gnoUla 
Ila  -  iàlida,  viontftda. 

THinpa  \iiiOa 

saliva   ~  éàlita,    bài»cin. 
sallfaxionft  -  iàlivàHnn 
salma  -  mòri 
S'Imo  -  ètdmo,  mima 
salnitro  -  ààUiUer 
salone  -  lìSea 
salsil  -  ìt&l^a,  pària 
sai  saiuen  tarlo  -  iàUàirKn- 

l&'-i 
salKtccia  -  liig&iifga 

^Islrcliiio    ■   liigt'ilii-rihrr 

HalNJcdunF  -  Kàhiiihi 
Ralslci'lotta  -  liì^'ì'irgàll 
salsi  Uciao  lo  -    iihònrghin 
salttibccca  -  •■ornàhn 
•iallali-iino  -  àrgrii/hi 
S   llHtIlIll'li  


■,'-,lià 


salta) 
salturelli 

saltalo-r  -  i'illàfiùr 
Multi'ni.rp  -  Italia 
'ultcrello  -  'iiàrklélt 
siiito  -  ^'àll 
salubri-  -  inn 
Halaiiiiere  -  tàliiìrncHlAri. 

[ian 
salularp  -  fiàlU'lH,  rèveri, 
salute  -  liàim  [doli 

s;iliRrniidotto  -  iiilrni-un 
salViiiliiiiaio  ^àlniilàì'if 
xalvnf^uardlil     Mfràgtiàr- 


salramento'  - 


'iihòm 


salto  -  iàlv 
Minare  •  dtigintitt 
sambaco  -  iàmhOeh 
sambuco   (flor  di)  -  /*)- 

sanare  -  guari 
sancire  -  iànAionA 
sandalo  -  itfidol 
mandalo  rosso  -  àngàrin 
sandracc;)  -  tàndrUca 
sanrellno  -  felln 
sanicne  -  SAngii 
vkusuinaDC.Ìo-ddngiiiniU, 

bUtèrh.lt.  biMimUi 
saorninare  -  iànguàitt 
sanguinarlo    •  iàngUàttri 
sitiii^alne,  sun^alnella 

HàngUinila  [nM 

sangnlnolento  -   iànguA' 
MBgulHorba  -  perirghia 
s  n^uisaira      iùaguita 
sanità  -  mai 
sanitario  -  iànitAri 
sanitario    <  nrficlale)   • 


.  salvietta  -  icrrièla.  manti, 


sansnca      màiiìnr/tnn 
snntaiTlo  ■  romodin,  iioim- 
tùli.  là'-làiHija 

santino  mniUlaa 
siintità  -  iàiililart 
santo  -  ià'il 

santoi^hieria  -  hhHwìàrin 
saatoU  -  fii'i-ìròia 
saatulina  -  priìten 
santolo  -   /■àdrin,  giiidàsi 

sautori'irtria  -  srgriqi'iATa 

sanato-  ■Unriairr.  drii-ìùn 
san/lonarr      Pàniionli 
sapere  -  .■>'"(■? 
Hapleiit'ine  -  ifipì'iitnn 
Mnpien/a  -  .Wiì-i>^>riii 
saponaio    -    >iiiiiniill 
saponaria  ■  vùi.oii.Vin 
sui>on»ta  -  iàv/H'la .   in- 

1  sapone  -  iàòn 

sapore  -  'i'iiif 
Uapiirito  -  jjiWW»        \r>t(i 
1. saputelli*  -  diilór ,    rieio- 

saputo  -  yàriiii 


sar 
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sca 


saracinare  -penctord,  pene 
sarcastico  -  besios 
sarchiello  -  ààrnUf  ràépin 
sarchio  -  ràsrdn,  àtpa 
sarda)  sardella  •  àài-dèla 
sarrocchino  -  pelegrìna 
sartiame  -  cordàHa 
sarto  -  èàH 
sassata  -  éààtida 
sasseto  -  càràvec 
Smsho  -  éd^^éj  piètra 
satira  -  Sàtira 
satollare  -  éàgolà 
satollarsi  -  éodiéfàèè 
satollo  -  ààgoU 
sauro  -  ètUr 
savio  -  éàffi 
saroroso  -  piftnt 
saiiare  -  ààgolà 
saiiar^i  -  àodiàfààè 
saziato.  Hazio  -  ààéij  éàgg, 

ààgoll.  pién  [c&da 

shadatagrgrlne  -  loctda,  o- 
sbadato  -  loceh 
shadigrliare  -  sbàdilià 
shafflare  -  pàcià       [nècà 
sh  grliiire  -  bolètà,  fàlt. 
sbarri  io  -  shàli,  equivoche 

fall,   gtmber^  màcà>'6n, 

qiiipròqud,  sméta 
sballare  -  desbàlà,  diabàlà, 

pd.<d.  bagola         [golàda 
sballata,  sballatura  -  bà- 
Sbrtllo  -  pàÉà 
(sballone  -  bàgolófi 
sbalordimento  -  sbalordì- 

inéntj  tmbàlordiméntf  lo- 

chìsia   inciochimént 
sbalordire  -  sbalordì,  ini' 

bah 'di,  inloehi,  infiochì 
sbalordito  -  locch 
sbalzare  -  sbàl§à 
sbalzo  -  sbàlé 
sbancare  -  sbanca 
sbaragrlino  -  tn'cch  e  tràcch 
sbarazzare  -  sbàràét^  dè- 

sbàì'CLéà.    dtsbàràéàf    de- 

simnegnà ,    disimpegni , 

dèéfèscià 
sbarra  -  sbàra 
sbarrare  -  sbadii,  sbavata 
sbarrarsi  -  deMirààè 
sbarbare  -  sbarba 
sbarbatello  -  sbarbateli 
sbarcare  -  sbarca 
sbarco  -  sbàrck 


sbastire  -  desbààH,  disbààti 
sbattacchiare  -  sbcUàgià 
sbattagliare  -  écdm/idnà 
sbattere  -  sbdtt 
sbattezzarsi  -  desbàtesàéà, 

disbdtemàà 
sbattimento  -  sbàtùda 
sbattitoia  •  bdtirceiì 
sbattuta  -  sbàtùda 
sbattalo  -  éobàtuU,  patii 
sbavare  -  fa  là  bava 
sbendare  -  desbindà,  di' 

sbindà 
sbercia  -  pesci'^ù 
sberleffo  -  sberlèff 
sberrettata  -  àcàpèfàda 
iibertncciato  -  ptlàtént 
sberacchiare  -  bevàscià , 

bagàscia  [da 

sbevazzamento  -  bagàscia- 
sberazzare  -  bevàscià,  sbà- 

gàscià,  bagàscia    cara  fa 
sbcTHZzatore  -  bevàsciónf 

bàgàseión 
sbiasciarC)  sbiascicare  - 

biààà 
sbieco  -  sbièéé 
sbietolare  -  cà'-àgnà 
sbiettare  -  svignààela 
sbigrottimento  -  àtremìà^i 
sbigrottire  -  fé  àtemi 
sbigrottirsi  -  sgomentdéà 
sbilenco  -  tiòrba,  tohìs 
sbllurciare  -  sbèrlogià 
sbirciare  -  àpìng 
hbirro  -  sbìr 
sbizzarrire  -  cipà 
sboccare  -  sbocà,  imbocà, 

vtètt  [sciòn 

sboccato  -  sbocaa,  letrguà- 
sbocco  -  sbocca,   imbocà- 

dù'-a 
sbocconcellare  -  boconà, 

crofftinà,  piàiffà 
sborn  ietta  -  gàinèta 
sborrare  -  desimboti 
sborsare  -  sboréà 
sborso  -  sborà       [sbotonà 
sbottonare  -  desbotonà,  di- 
sbozzino  -  punta 
sboz/o  *  sbòéé 
sbozzolare  -  tosu  fcnlra  là 

màsnàdùra 
sbranare  -  sb  ànt 
sbrancare  -  sb  oca 
sbrattone  -  desàsi 


sbravazzata  -  biilàda 
sbrendolo  •  fìribiis 
sbricciolare  -  àfregUià 
sbricio  •  sbiòceh 
sb  igrare  -  deàpèdi,  evàd, 

àpddà 
sbrigrarsi  -  sbrigàéé,  de" 

et  igàèi,  diétrigdàé 
sb  rigrati  vo  -  evàsìv 
sbrigrliato    -    sbriaa,    de-- 

sbriaa 
sbrigro  -  evàsión 
sbrinzo  -  sbrina 
sbreccare  -  brovà 
sbrorcatnra  -  b>ovàdùra 
sbrodolone    -   sbrodoldn , 

boìs,  pilàtt 
sb  oscla  -  bìsa 
sbincare  -  pela 
sbruffo  -  sbrofà,  sbròff 
sbnc"iare  -  pela  [trti 

sbudellare  -  sbiisècà,  svefi- 
sbullettatura  -  ca7cf  92Àrnpi2, 
1      càlcinircRÙ  [tra 

sbuzzare  -  nedrOgà,  sven- 
scabbia  -  rdgna 
scacazzare  -  bagola 
^caccito  -  quàdrètaa 
scacchi  -  ècàcch 
scacchiare  -  mognà 
scacchiera  -  dama 
scacciamosche  -  moàehi' 

radila  [9^'^ 

scacciapensieri  -  ^ànflir-- 
scacciare   -   borì ,    càscia 

via 
scacciata  •  cheein 
scaccino  -  biiàeree 
s racco  -  ècàcch 
scadente  -  ècàdènt 
scadere  -  àcàd 
scaffale  -  àcàfàl,  peltréra 
scaffaletto,  scaflTalino  da 

sala  -  etàsgèr,  etàsgé 
I  scagionare  -  giiiàtifieà 
;  scaglia  -  mitràlia,  éehita 
scagliare  -  à'  giàcà,  tira, 

tra 
scagliarsi  -  àoheiààà 
scagnarda  -  carampana 
scala     écàla,  trafila 
scalcare  -  trincia 
scalciare  -  àcàléà 
scaldare  -  écàldà 
scaldatolo  -  àcàldìn 
scaleo  -  fiorerà 


Hirnli'llii      it^àltla 
«ddllrt'  -  'lerSici 
MiiIIItura  -  tfrlg 
BcalliMla      tfàlinAda 
aCHliiictto  -  bàitUit 
HCiillnu  -  bàtill.  gràdin 
sculliiuna  -  fùgàAHn 
HCBlaiuiiBrnl  -  ifOfà^iùét 
scriliuanato  '  fogna 
Hmliiiii  •  >nènàd6ra,  rhnà- 
sc.ro      ''■il&ila  [renila 

HCnloirnn  -  0/  tnàiA 
sciilpt'llino  '  pieàprij 
8Calj>oII<i  -  icopèit,  intàià 

itliTÌrp    -   dfirànUt,   di- 

scullritiii'ci*  -  gàinén 
)icillrltii   -  migoAn 
scHltroiii'     màrgHiff,  mar- 

HCiiltru  '  r'olltieh.  potìtigin 
NCUlliiniiK^  -  teàiiàcdn 
Kfial'itr''  -  ffedefl.  givnll 
KCiimatlno  -  màlàrdttt 
Hraiubio  -  ieflmbi 
ScaDicriln  -  himhn'tl 
HCumo-ciiUor»  ■  'ce/'  in 
KCiLiiipiiiiiirP  -  i-ii'»/«in,K 

BCBIIipimellala  -  ritm;"!!/' 

sennip«)a  -  i-ac.'irfH 
Brnniiliiro  -  A'im'M 
scniiHlAtui-H  (h|  -  .l'u.U'.. 

Kciindiiii/./:ir<'  -  !-i-uH'liilÌ!.ù 

HCHDlhllo   -   <nìi"liiL  /III  lì 


—  imi  - 

BcaplUrel  -  gmitàgli.  per- 

Mi|>lUr«  -  deAffipiiH,  Hi- 

scapilo  -  dOfAiiil,  giùnta 
ttcapitoitare     góbà 
scapilo  taUi  -  gàiaa 
MHpoI.)  •  pàlfta 
ftcaiMlo  •  f/ióiti,  rrrginòn 
Bcsppameato-  In^paiaiiU 
scappare  -  iHip\ 
ec^ippata  -  ifàpMa 
scappateli*  -  ràvàdltm 
ocap^atola  •  i^àpàliia,  cà- 

vAda,  i^ràdìna 
■cncp-Tla  -  iviMìiMna 
•rapprllata  -  iràpiiMa 
ncapprllut>ar«  -  prlocUM 
BC4pp«lla>tInO  -  pài-irt 
scajipellotto  -  icop^lóU,  eo- 

pón,  p^òtvh.  èr-Ópiìln,  eà- 

HÒtt 

Rcapplnare  -  nummtà 
scapplon  -  àcàlfìn 
Hcap  pace  lare  -  toiAet 
!«cnppai:i:ÌD  -  sVfipOic,  lo- 

Hcnpri  celarci       ili'ii<ii.ri- 

scapricpirp   -  riu/i 
>riir.>bnti«la  -  elàigtr 
sr!iriih;i1lnl«   -  -niiH'l 


.nlin 


i>i'1. 


sciinantu  -  ^'-niifi.  shu.i'ili 
fcnnui'llnrr  -  i<;tii,'l/l 
BCanni-IIl>  -   vnirlrv' 

stansiire  ■  irùnifi.  irl.hti 

Kcnpnrriiniiire  -  /rWrt ,;« 
scapiiriìiiirir    -    imiuriùti , 

I"  ''■'■■■'< 
srapai'^l  -  fnnìJùntii 
>ir.tt\iv»lTaÌo- :,''-iipi>!f,  filli, - 

sraplBliatn   -   !/■/'■ 


scarico  -  ^■■ilriiih.  rnii 
scarlitttino,   Hcarlftltu 


-  <U*r 


scarpello  -  éeopUI.  faiié 
scarper«tt«  -  pàpiU 
-carpellart  -  tàfià»eiA 
S  arpica  '    tieàrpttm.  p^ 
scarpinare     -    *gàiÌMti 

«carpoBcello  -  yoWw* 
iicArruzxatii  -  Irotàda 
•e  rceiririarv  -  ieórii§là 
■carsi'lls  -  gàiòfit 
Hcar^m  -  ècAriihio, 

BCar-o   -    ietti,    m 


MCarUbelUre  - 

scartnfdcclo  -  , 
re  uiiu-R  -  icArtA,  et. 
Kcarto  •  ifàrl 
scassa  -  pipili 
!>caHtukta  -  roiOra 
Hcalarrare  -  smAr^àtìk 
-cata'Tata  -  tmùrg^j 
scatenato  ■  djteiàdimaM 
BCttol»  •  ÉeUota 
Bcaitare  -  teàtti 
scallo  -  ""'•nla 

llUritO    -    Himihl 

aviilrare-  -  irànìlrà.  ile- 
scavallare  -  fa  ri  ij,illtre 

liiTo/.zare  -  <■  c'uità 
;,'iro  -  .v--1f 

:;Ut/OltarO  -  t'iiiolà   ila 
vip   ^   mo.tticr 


sCfllprato  -  srflrra'i 
I  sc.-Ito  -  elMi.  srfli 
HCi'It.uuic  -  pi'i'-a'-'i    iràrt 
T-ci'mare- t('/'-fl.  f«M,  /noli. 


Hcarmo  - 


■IÌ/-1 


Sfarli illcarc,   scaniiro  -  ; 

,lfs..-i  nà  !        ■  , 

sciimilura  -  rifilm  \      ..'(■    ■.; 

I  scikrno  -  iiràril  scrmpiaii'  -   ■'• 

scarpa-  OriiZ/iicóH.  .■.V'ar/i'/    iiccnipiatii  -  w 
scarjipllftlu  -  oniiHiL         I  ^^rnlpiall>l1o  - 


s€e 
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SCO 


ì  '  mc^éàcker,  scémpi 

)ne  -  bàderòn,  tà* 

[quinta 

scenàri ,    fiómba , 

0  -  scenàri 
*e  -  bà^ààà 

Ione  -  mìncionàrta 

le  -  s'cèpin 

discesa 

li  -  èchèia,  iàpa 

arsi  -  échèiàià 

ro  -  oàùdUra,  èehèl- 

a  -  ùchèrma 

ire     Achèréà,  dà  là 

giugà 

ito  -  giiighètt 

1  -  éehèré 

la  -  biièeròit 
ìuTt"  échiscià,  épè- 

lata  -  ùehiseiàda , 

tèa 

iato  -  àchi'ic 

tatara  -  échisciàda 

iola  -  eànonin 

)lggì^re  -  pelocàéu 

>  -  s*giàff^  àcdpolQj 

anio  -  sbràgiàda 
AZ2Eare  -  sbràgià,  fa 

azzato  re  -  sbràgión 

azzo  -  bodèsg 

are  -  fcineà,  àcàr- 

U'èpà 

0  -  écàrp^  èfìrla 

:a  ^  erótto 

a  -  morèldna 

re  -  acciari 

a  -  rd,*?» 

idratnra    -   /^(^àrà- 

ia 

•ne  -  ^e(2 

i  -   Achènay   é^cèna, 

ile  -  filètt.  firón 
0  -  ff'cèU,  àincér,  pur 
loia  -  échivàfàdigh 
lOSO  -  èchiviòs 
-  Schivi,  ingoia 
;hino     gìàpàuèll 
ire  -  dèi^ciodà 
irla  -  dèé'cio'iàla 
;»ettata  -  à'eiopètàda 
gettare  -  ^pàrd 


schioppo  -  à'ciòpp,  fiisU 
sch Indorsi  -  dèriièi 
schinma  -  écUma,  fior 
schi amare  -  écUmà 
HChiyare  -  échivà 
schizzare  -  échi^à,  moèà, 

étrolà 
schizzinoso    -    écUmèta, 

piiida 
8Chi<'/.o  -  stròUn  gotin.  góta 
sciabola  -  sciàbola,  sciàbol 
Kciabolone  -  équàdròn 
sciabord'irey  sciacquare. 

iàcqiiàgity  éàquàcià,  re- 

senta 
sciacqnattare  -  bàciocà 
sciacq  natura  >  re5en^à«f/?ra, 

ciorlina 
sciacquino  -  pàciùgh,  pò- 

ciugòn 
sciaguattare  -  resentà 
scia^^nattone  -  ciàpoiòn 
sclagnratello  -  miserin 
scialacquare  -  trdsà 
scialacquatore  -  prddigh, 

ipeììAieraa^  tràson 
scialappa  -  sciàlàpa 
scialle^  sciallo  «  sciali 
scialo  -  godùda 
sciamare  -  buti 
sciame  -  bisoeù 
sclammanare  •  bordegàscià 
sciamiiianarsi  -  pilàtàéé 
se lamm anato  -  ètràpelaa  , 

pilàU 
sciammito  -  gelosia 
sciatica  -  éeàtira 
se  atta  re  -  bordegàscià 
sciatteria  -  pilàiàda 
sciitto  -  pilàtt 
sclarero  -  còdega,  pèèa, 

pp^c^  /,  ràn§àj 
scilingrnagrnolo  -  filètt 
scimmia  -  ècimbia 
scimunito  -  éémpiy  gòff 
scintilla  -  sbir 
sciocchegrgriare  -  gìàvàfit^ 

gibf'ànà 
scioccheria  -  giàvànàda 
sciocchezza    -    sciochHa , 

àsnàda,   gofàda^   màrto- 

ràda 
sciocco  •  fàtov^  fàlt^  giài>àn, 

9^ffy    imbectU  »    màrter , 

mar  tuff  j   mirto,    éémpi, 

^tràrhbo 


sciogrllere  -  desligà,  liberà 
sciogrl  tersi  -  desle^iguà 
se  iole  -  eiciàrita 
sciolto     scidlt.  slànàcM 
scioperare  -  desàvià,  di- 

sàvia,  sàvàtà 
scioperato   -    fànàgotdn , 

friiàta^cdign,  favài 
scioperio  -  pèrditémp 
scioperone    -   dàrminpee, 

fenedn,  lifròcch 
sciorinare  -  deètént 
sciorinarsi    -    deslàààéé, 

sberldéà  fcetìra 
scipito  •  fìUov^  fàttf  éèmpi, 

tàrliicck 
scirocco  -  sciròcch 
sciroppo  -  càpilèr^  Hràpp 
scirro  -  scino 
sciupare  -  conéUmàf  de- 

étrùgà,  ààehegià,  sbregà, 

tràsà 
sciupatore  -  desàsi,  tràson 
sciupio  -  èà/:ìt€g,  èlràlàià- 

mént 
sciupone  -  desàsiy  deàtrii- 

gòn.  trdsòn,  deStriigàddr 
scivolare  -  sbriHgà 
scocchiumare  -  sbondonà 
scodato  -  tàiaa^  àia  nor' 

ntàna 
scodella  -  ^cOdèla^  fiàmen- 

ghìna^  mencétrina,  mine- 
Urina,  fondina,  tàéina. 
scodellare  -  mineàtrà,  me^ 

neiftrà 
scodellino  -   bOierin,  fo' 

gòn.  quadròtta  bogìn 
scof^lio  -  ècoBÙi 
se  li  atto  lo  -  ciirUa,  gira 
scola  e  -  ècolà 
S'olaro  -  éeolàr 
scolatoio  -  ècolàdÒTy  Écol 
scollare  -  deàcolà,  diécolà 
scoli'»  -  .^càlf 
scolo  -  àcól 
scolorire  -  smonta 
scolorito  -  smóni 
scolpare  -  giOàtificà 
scolparsi  -  dèécolpààé,  di* 

AcolfHiéé 
scolpire  -  Scolpi 
scoliellare  -  cortèlà,  cor- 

téla  M,  monda 
scombavare  -  bàiiscià 
scommessa  -  àcomèia 


"9^^^^^^H 

M* 
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fca 

scomixMlera    -    ieomm, 

K«prlt«r«  -  imnttór 

•aka.    Itètr.    IVMfto,  P9- 

gn..,1 

d>ln 

<)ct>m<i'l»  -  iw^Smorf 

Kricehlolare  -  (hm'M 

scoreÌAMa  -  MìrtàtS* 

Krk«l«U  -  ròHUpi.   ri». 

SCOITI pa^'nar»  -  diieottpà- 

tin.  iMtin.   niit^ni 

■/'l'i 

mmtM   """"^^ 

SCrl^BO  -  imrtlfr 

3Miver«  ■  *tii» 

■crlalnatKr»  -  «cMm,  r»- 

soiDiparire  -  ieompàH 

SCorU  -  ri  iipf 

dc^r 

«.compi^lUto  -    r^Aùfiui, 

M*nia  ■  fita 

•Cr-aata  -  ptlaa 

scaroBGlftr*  -  fiUrt 

•CrIKo  -  teritOra 

Sf-nmpiv'lln  ■  tfompUi 

u«rpacciat«    -    pònlUa, 

«Crìi  tufo  -  i<rritàai9. 

s('iiii|i'irrp  ■  Heompànn 

ipàit-'i-iàda 

KrÌll«r«  -  *rr»tór 

sr.„„pnrsi   -  dtifààè 

BCOrploar  -  SeorpiÓn 

scrlltara  -  irW/flra,  àeri- 

S<..mpn^l«  -   dtifaa 

scorrere  -  cA- 

t'^niiiàn.  féràb-r 

•corretto  -  **<Ì«W 

sconci' rliire  -  teaneititi 

scorreTOle  -  (àdln 

i-*» 

srurir'Tln  -  irotutrt 

scart«      S^^rta 

scrlTano  ■  «crìnl'i,  irntèr 

Bcorllcare  -  pttfl.  ieorU^O. 

scrlTore  •  «erte 

<lr.,wM                [diipfria 
sconciatura    -    fkipiria  , 

MortlcaU™  -  itortesàda 

Hcroreare  -  «rrtKà.  nM 

SCOFEa    -   if^ia.    còdega. 

Mroccoae  -  radòn 

cròila.  gOUa,  piil,  rUSen 

.cror.  -  Ictiìgia 

Bcon  nesso  -  dMbiroUia,  de- 

HGoriare  -  brémS.  pilA 

scrorota  -  icròfola.  wàgàU 

il-m 

HGor /onera  -  icoUionira 

scrotlare  -  Écorti           -^ 

sconnetlcre  -  di*/W 

scrollata  -  htìràmia 

Mci.nn^tlflrsl  -  **/'>« 

)tcot*)'a  -  Èvfi^a,  pforQd/t 

scrosriarp  -  fro^A 

«tosKOiie   -  àrri,i.''ri 

scrosiamvaUt-  d'-.Krn.ilìdo 

i.,,i,<.brn^ 

Hcossoiip    d'acrtOA  •  '"'li- 

Hcrostart>  -  s'Tf,»/il.  rfrsTO- 

Hcrinquasso  ■   Irón'ill 

rnn  ifUrqmi 

iiiì 

BronsI^IÌure  -  ilUt'i-a.  Ai- 

scolf  nnare    -    dtic-ìd'qA , 

scrotale      'inuiolitt 

il^,ì 

A'  nidn/à 

Mcrud  to  -  inibrùpaa 

«ciiDlarc  -  i/iiiiia,  pàyfl 

scotitoio  -  rnpma 

•icrupoio  -  scrUpnl 

sriinltìiiturr  -  i/'ii-unli'.nlà 

scotola  -  mài'nila 

scrupoloso    -     irriipoló», 

Hfcintcìit»  -  iiiàlrimHni 

BCOttantP  -  lìrolihH 

stoiih»  -  i'6'il.  tMn 

Kcollare  -  .-ìroO 

scrntÌDio  -  irriilini 

(iciinlrHri>  -  iiifonlrfl 

t^cottatnra  -  ilff'-ll.  irolà- 

NCDCJrp  -  d'-lìr/i.sì.    iliiHiù 

s»'»iilri.  -  <».■.;„/,-,- 

dùn, 

tCLileria  -  ^WV./r.-in,  ilàln 

NCOtto   -  p'irl.   qiiSta 

scnilptto  -  bo'-hèln 

l,rl..',;.,l,fL.t.;,  ,„.<h,l0SI-:^ 

Hcovari"  -  'tori,  borida 

NCnilici'Iolo      ly''lqin 

Kriirivi'iiiriiliiiio  -  ilesgàr 

KCOVC^^l'llla^e  -  dciqitàtt 

SCUlliSCiare  -  /'■nhild 

huUi 

HCovifflia  -  luyf 

Ncudhcio  -  foHi 

sruiivi'iilrc  -  •h-ndi,  rlikiì 

«Tana*  -  St,iu,n 

scudo  -  ,CrW 

SCOIMI  -  ipnn,  Ai'oin.  ii^ra. 

NcrruitzHtn    -    SermnSmt. 

wurihi    /iWi" 

Arti;,/, 

scolactlat»    -    «.-hW/Wìi, 

Ncredilare  -  di-Arrrdillt.  di-  \ 

\rr--,lil/l,  lieri-dilà  ' 

hcrcditarsl   ■  'li'iiiiifniri        ; 

,  scrppaci'Iarc,  screpolare  | 


op» 

r-'i.   mini 

screpoliilo 

-..l>pla 

.sercpoluli 

<<rri>i>»I»  - 

p.U.> 

sirc/i-.to 

■oppia 

»■,  sioppiettaro  - 

scrii!  -  HI 
srriatelio 

■opri  ri 

-  '/i  vv/f(((/(l,  /nìlf^S. 

»l,..r,iH 

scuotersi  -  deni 


scusa  ■  ii-Usa.  rà4n 
'  scusnbile  -  ii-UKtt/nt 
scusare  -  ériist.  qii'ìlà 


abiotaa, 


mento  -  ictrigh 
re  -  idègnA 
ire  '  ddMl 
ire  -  (USdoòìA 
eggiare  -  dotori 
ulare  -  icdrligtl 
olerole    -    Seàrli- 

olone  -  éeàrligUda 


t  -  àneàòén,  eontiiU 

uàntAnquÈ 

tuie  -  pi&ga 

Ine  -  àècUda,  pittga, 

e  -  noiòs 
•  iècà,  itKomodll, 
ìA,  riigà 
re  ■  piriòn 
ra  -  ieeàdùra,  in- 
',  Itvàtìp,  lidia 

(ripescar  le)  - 

Aia ,    milegh    òna 

■  éigia,  iidin 
ne  -  iègión 

étcch,  èiice 
\  -  vegilt 

fer)  -    vigk   àdree 
^  -  éecoUir 

élcoi,  lémp 

re  -  SegondU 
rio  -  fondar i 

-  ilUr 

-  fàbriàn,    ghiec, 
ì-làài 


I  -  càdreghte 

ièdes 

eàimer 

-  iedH 
•  itd&ta 

IO  -  reatgòU 

;  -  reaegòtt 

)  di    prati  -  prà- 
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Se^rene  -  Sànguiia 
soletta  -  cdniotia,  éegila 
segrgettlna  -  càdreghtn 
Mgglo  reale  -  trOno 
BeggM^  -  Scagli,  eàdréga, 

grondaa 
segrglolalo  -  càdreghee 
6egglolììtn  -  eàdreghin,  cà- 

dregòn 
BCKIfloItno  -  pàdoànUl 
seggiolo  -  labore 
Beggiolone  -  càdregàtt 
seghetta  -  rttipa 
segnacolo  -  lenguita 
segnalato  -  ntàreaa 
segnale  -  emttràèfgn.  Hgtt 
segnare  -   éegnà,    tnàreà, 

jnètt 
segnatore  -  niàreàdór 
seguo  -  iègn,  indiii 
sego  -  iév 
segolo  -  ieghèii 
StgregATO -desàgregà,  di- 

eàgregA 
segreta  -  càmùidòn 
segretario  -  iecrelflri,  ie- 

aegreteria  -  àeeretir,    Se- 
segreto  -   éegrèU,  ndécOél, 

éecrètt,  fògn 
segugio  -  ìa&a,  iàUéi 
segnilo  -  éègUit,  trèno 
sei  -  àés 

selciatore  -  éiràdin 
sella  -  iila,  cdmoda 
sellalo  -  idee 
sellare  -  inièlA 
selva  -  éllva 
selTatiche  -  orèglla 
aelratlco  -  iàlfàdegk 
semata  •  ieinùda  i 

etutirwte-pàri,  vHi  o  éàrc , 

seme  -  ieméaia,  ioménia,  | 
I      gàndolin,  pàli  i 

seuienta  -  éomeniri 
semente,   semensa  -  ée--. 

mènéa,  sotnènSa 
semestre  -  iemièter  , 

seminare  •  ieminA,  éomenti  \ 
seminario  -  iemin&ri         \ 
FifMuiuHtura  -  iomenéri 
■(eniiiii       urniiindoléla  1 

semoletto  -  ^melina 
semolino  (  giocare   a—  )  i 


-  giiigll  à  crUtekéU,  ma- 

snàfàBC,  éemolina 
Heinplteroo  ■  perptlov 
semplice  -  Sèmfitie,  éimpi, 

ijàvAi,  mùlenàt 
semplicemente  -  iornpli- 

semplicione  -  bàdee,  gà~ 
bià'i^  gallali,  gnòeeh 

HemitUciotto  •  màrlorèit, 
merlóit 

semplicità  -  iempiieUaa 

HGiiipre      (frifi/iff 

somjirevivo      'imiinìnl 

senapata      mi)HS.rda 

senape  -  .■'èitàye,  éentma 

Nennpisnio  -  Sunàiiinma 

■tenato  -  Sen/Uo 

senatore  -  éenàtdr 

sennino  -  omèll 

senno  -  diteemimènt 

Mi^no  -  iéii.  ita  megli 

sensale  ■  ienàùl^  aiàroéee, 

senseria -«tntóJÌa,  màrài» 
sensibile  -  ieniìMl 
■àbat^DZ»- ienléaia.giudiH 
sentenziare      sentenéià 
sentiero      .ventc: 
seutlmento  -  émliminl 
■sentinella     tentinèia 
sentire  -  Senti 
sentore  -  Séntàr 
sema  -  éénia 
separare  -  iepirA,  deeiìni, 

difiiiii.  dirld 
sepHrarsi  ■dinidi'i.  ipùrtiii 
separatamente  -  à  li/iàrl 
separaxioiie  -  icpàràxiòn 
sepolcro  -  iepùleher,  Scìi- 

sepoltnra  -  ieimUUia.  fòpa 
seppellire  -  Se^i,  èoOrA, 

mèli  t>la 
seppia  -  éipia 
sequestrare  -  SequiilrA 
sequestro  -  iequiéter 
sera  -  iira 
serbare  -  idhA 
serenata  -  Seren&da 
sereno  ■  ferén,    à  là  »bà- 

sergente  -  ààrgénl,  giuntò 
seriamente  -  debòn 
serietà  ■  èerietaa 
serio  -  Siri,  iddo,  poàoa 


!  »    • 
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80rpì^illO   -  (l^rhttti 

s«*rra  -  s-rm,  fàlst^ta 
serrajrlio  -  srriìli 
ì>i<*rranu»  -  san) dura 
serrare»   -  sarti,  rìàrà.  fia- 
ta su 

serra-Horra    -   s'àra-snm, 

fura- fora 
«errato  -  sciàsrr 
serratura  -  sùràdùra 
serto  -  (iiàdrmn 
serra,  serTente  -  iièrm 
Berretta  -  iièrrHa 
serrlbile  -  shrìbil 
servire  —  ièrrì,  rànffiù 
serrito  -  porlàda 
servitore  -  hirreiì,  Aerritnr, 

domèfftich 
servitorazzo  -  gàlopìn 
servitù  -  iicmlà 
serviziale  -  hràtìr 
servizievole  ~  ^'rritHèPol 
servizio  -  éerriii,  fàcòr 
servo  -  àcrrilór,  iìvàerricnt 
sessitura   -   à lièta,   sàm- 

hrùca 
sestina  -  s-cHina 
sesto  -  formaa 
seta  -  àrda 
sete  -  &èt 

i9etola  -  fiètlola,  brùstia 
setole  -  sèdol 
setta  -  parili 
sottanta  -  ^H'hìfo 
sotto  -  srft 


'  sforzare  -  sn'irrfrlà,  ^ 
;  sfiancata  -  funimììii 
stlataro  -  yonì 
sfiatarsi  -  sfìùdn^s 

sfiatatoio   soràdnr 

i  sfibbiare  -  d><fìhit\ 
sfidare  -  sfida 
sfiduciato  -  f/if'i/iid't. 

diiri'ia 

sfitta  rare  -  srompàr 
sfilacciaro  -  s-fìiàpn 
stilare  -  di<filà 
sfilata  -  ffisff 
sfoderare  -  dcù-fodrl 
!  sfojur^iaro  -  ùfnffih 
sfollarsi  -  s-foìfàss 
sfogatoio  -  bochHn, 

so ràdar 
sfogrlia  -  sfwflia 
sfori  laro  -  ìifoià.  ùf 
sfO!<liarsi  -  ^foià.^s 
sfog'iiata  -  sfoifidft 
sfogliato  -  sfoiaa 
sfoiirlie  -  f'^ùj 
sfoK'O  -  spurgo 
sfondare  -  sfonda 
sfondo  -  sfnwi 
'  sformato  -  tnàsigòff 
sfornaciaro  -  dr<for 
sforo  -  ifòr 
sfortuna  -  drsfortùt, 

S'ràricr,  (ìrs'difa,  d> 

diidèta ,    ffh  igtfònj 

dfsinn 
sfortunato  -   drsfor 

ili'\'(  nriiil  III 


moètàeiò4a,  refill, 
n^ifiOy  étt  dpàéàda 
►lare  -  scriàtL 
ire  -  deàrescìA 
«are  -  desgropì 
are  -  deàfodrà 
ire  -  maltinti 
Ito  -  peétaa,  viààti- 

ia  -  gànàHn 
•I  •  sguardo.  oqitLdd 
ire  -  dcsguàrni 
are  -    /«  ciicàgtw, 
agrliare  -  deàcobià 
ire  -  Iripilà 
isole  -  gìhigiàfia 
ire  -  sgiiiàf  desgiiùà, 

sci.,  $ej  .vi 
e  -  éicòniCy  come 
BOy  arostiino  -  wc/- 
,  melgonìn 

-  gràtòn  d^l  sév 
uè  II  te  '  sfigura 

sza  -  sicQrèàa,  fràn- 
;  pàdroftànàa 

i  -  ffigiirtaa 

•  èàròn 

-  cdwa,  giòrgia 

-  àìgàla 
re  -  ,v/^i7a 

-  sigili f    bollf  brìi- 

'ante  ~  Aignificànt 
care  -  sfignificà,  di 
B  -  àignòr ,  sctor, 
fòw//*,  princip,  èàr 
0  -  éilétisi 
re  -  éildbt 
o  -  èiinbol 

•O  -  òr  cfoWè 
Irla  -  simitria 
ia  -  èimpàtia,  gèni 
Ico  -  èimptUich 
re  -  éimiilà,  fing 
to  -  /«^»< 
toro  -  iinpoàtòr 
eione  -  /»/^,   /in- 

»  -  àincéry  eordiùÀ, 
à'cètt,  geniiin 
)  -    deliqui,    svàni- 
sveni  fnént 
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Hinduco  -  éìndeeh 
sinfonia  -  overtùr 
sin.;lilo/.zo  -  ààùter 
singrolaire  -  pàriieolàr 
sìn^ol&viik'pàrticolàritaa 
sini^nlto  -  èàùter 
sinìgrtiella  -   éckiscèta, 

strusa  [àìn 

sinistro  -diigrààiaf  man- 
sino  a  -  infina 
sipario  -  scepàri,  seipàri, 
sire  -  rè  [tilón 

sistema  -  métod 
sito  -  tànf,  Uiff 
situazione  -  àitUààiòn 
siza  -  brisa 

sizerino  -  càrdincUin,  ce  ce 
sìzzolina  -  brisètina 
slacciare  -  dislàéà,  dèslààà 

mola 
slanciato  -  slànéaa 
slattare  -  deélàtA 
sleale  -  infcdél 
slealtà  -   infedèltaa 
slegraro  -  desligà 
sleg'noso  -  slègned 
slograrsi  -  deslogààà 
slograto  -  sloffoa 
slof^atnra  -  deslogàdilra 
smacchiatore  -  cdvàmàcc 
smag'lialara  -    e  orlerà, 

écorléra 
smagrrire  -  stnàgri 
smallare  -  dèrlà 
smaltitoio      piààtòj 
smalto  -  smalta  caldana 
smangiare  -  émàìigit 
smania  -  §m>ània 
smaniarsi  -  smàniàéà 
smaniglilo  -  fnànili 
smargiassare  -  épàeà 
smargiasso  ne  -  biilàào 
smarrire  -  pèrd 
smarrirsi  -  pèrdes 
smarrito  -  perdiiU 
smascellarsi  -  sgàvàsgià 
smembrare  •  Iriìieià 
s  memo  ratino  -  lochtn 
smentire  -  smentì 
smeraldo  -  smertUd 
smercio  -  smèrcio 
smerciare  -  esita 
smerigliato  -    smèrigliaa 
smeriglio  -  fàlchètt 
smerlature  -  àràntòn 
smerlo  -  fàlchètt 


sod 


smesso  -   desmièè,  desmè- 


smettere    -    desmètt,    di* 

smètt,  tàià 
smetterla  -  pieìMla 
s midollare  -  smidolà 
sminuzzare  -  éfregiiià 
sminuzzolare  -  trià,  triù/ 

già 

smisurato  -  inménéo 
smobigliare  -  dèsmobiglit 
smoccolare  -  mocà 
smoccolature  -  niockèta 
smoccolatura  •  mocUse 
smontare  -  smonta,  deéfìì, 

deépientà,  deéteeiàt  smart, 
smontato  -  smont 
smentire  -  sìnàri 
smorbare  •  desmorbà 
smorfia  -  smòrfia 
smorfie    -    fiàécàda,    ìòfiy 

modàcc 
smorticclo  -  patii 
smorto  •  smdrt,    giàUtón, 

pàlidy  sbiàvaa 
smorzare  -  nègà.^   smorét 
smottamento      rilàéà 
smottare  -  smnlàéé 
smuovere  -  sm<mÌAf 
smusso  -  smiièé 
snellezza  -  clàéticitaa 
snervare  -  snerva 
snervato  -  sbasii 
suidabile  -  deàdimiós 
snidare  -  deécUmià 
snighittirsi  -  desgàmbiéi 
sniiifta  -  biUtu  mar  fisa, 

fiàsca,   mdrfisa 
snocciolare  -  picià,  sgàn- 

dola 
snodare  -  desgropi 
snodato  -  snodaa,  deano^ 

daa 
soare  -  mdrbid 
sobbollire  -  perhui 
sobborgo  -  borgh 
socchiudere  -  mètt  inbà- 

dirastdaj  amba,  bada 
soccorrenza  -  mdéa 
soccorrere  -  éocor 
soccorso  -  eàritaa 
socio  -  àóeio,   àóei,  com- 

pàgn 
sodaglia  -  gèrb 
sodare  -  fola 
soddisfacente  -^odti/(icén< 


•li 

•1 

^ 

7 


■  t 


''i 


soffermare  -  dimorfi 
softiaro  -  bofti 
soffiata  -  bofùda 
soffice    -    ^òfiec  j    bwugia, 

6"3r,  ììtòrhid 
soffietti  no  -  bofètin 
soffietto  -  bofètt 
soffio  -  boff 
soffione  -  mtnies 
soffitta  -  éofUt,  éoreCf  eà- 

soffittare  -  iofUà 
soffitto  -  iofiU,  piàfdn 
soffocare  -  éofogfi,  ^fegà 
soUùggMm  -  fàgn 
soffriblle  -  ^frthU 
sofflri^gere  -  palpa 
•soffrirci  -  pàttgh        [rf§ 
soffHre  'éofH^pfUi,  pMt, 
sofà  -  ioflk 
sofisticare  -  èofiàMH^  htM^ 

mànipoìà 
sofistico  -  éofUiich,  kvàHp 
sorretto  -  éogkt 
sogyeiione  -  èUdiàidn 
soggiogala  -  pàpàffthngia, 

pkèra  [èg^ 

sonolo  -  èàU  gàia,  eoren- 
soglia     M§é 
si^lola  -  ifUglia 
sognare*  sognarsi  -  inio' 

gfMi 
sogno  -  ffi  Btign^  édgn 
sola  -  àdla,  deperlee 
solaio  iorce^  ^oeùl 

-*- '~  "^^ ■««■•/     /fri. 


solitamente  -  ùolitàmmtj 

ordinàriàmènt .      iisiiàl- 

mènt 
solitario  -  Mttttrij  remila  \ 
solito  -  ,^òlit  ! 

solitudine  -  àolitùdin         ' 
fellazio  -  divèréìv  ■ 

sollecitare  -  peéegà 
sollecitudine  -  inièrèàà^ 

meni,  premura,  prontèAUf 

priéa 
solletico  -  gàiìtt 
solUero  -  riétìh' 
scilo  •  iòr 

solo  -  MI,  ùnieh,  depérlù 
soltanto  -  doma 
somaro  -  àomùr 
somiere  «  éomee 
somlgllansa  -  d/Snttaa 
somigliare  -  àomigML,  ào- 

metà 
somma  -  idma 
sommare  -  éomày  parta  M 
sommergersi  -  ànaà  à  fimd 
sommesso  -  iomèàé 
sommità  -  sHma 
sommo  (al  •••)  -  finemài 
sonagliera  -  bràneh,  etO" 

chéra 
sonaglio  -  ^of^/,  géma 
sonetto  •  àonitt 
sondare  -  èèplarà 
sonnambula  -  itmémbtUa 
bonnambnlo  -  éonàmbul 
sonnaccliioso  -  in&ognént 
Qnnnerchiare  -  pisock,  pi- 


Boprn 
sopra 
sopri 
sopra 
sopra 
sopra 
sopm 

ma, 
sopra 
sopra 
sopra 

téfu 
sopri 
sopri 
sopri 
sopn 

rà} 
sopr 
sopr 

ad 
sopr 
sopì 
sopr 

re 
sopì 
sopì 
sopì 
sopì 
sop 
sop 
sop 
sop 
sor 
sor 
sor 


tèU 

flVFiftna  -  iorilbta 
soriano  -  tori&n 
sormnntAre     éormi>ni& 
sornacchiJirc    -    éaireà, 

màrgàiA,  tmàrgàiH 
BorBacchlo  -  vtàrgBj,  là- 

eiàdin,  eiàrlla 
aoralone  ■  ràlàn 
SOrpugare  -  SoypàéO. 
sorprenileiite  -   àorpren- 

dèTU 
Borp rendere    -    iorprénd, 

aorprega   -   iorprita,  im- 

proièUda 
Borra  -  pàn$cila 
sorsata,  sorso  -  éorà,  golt 
aorte  -  Sari,  bùfueùr,  for- 

sortiro  -  iortì 
sorveifliarf    -    iorvegtxR, 

sospendere  -  ioiphui 
se  spettare  -  io^ltt 
sospetto  -  ioépètl 
sospettoso  -  éoàpètOs,  om- 

brùi 
sospirare  -  ioipirt 
sospiro  -  éo&jnr 
sosBopra  -  àòiidra 
BOStanttTO  -  iòitànliv 
sostanra  -  éoàtAnéa,  morti, 

patrimoni 
sostanalosa  -  ^oàlànéiCs 
sostenne  -  éoàUgn,  cónca. 

pimo 
sostenere   -   éoitignt,  io- 

ilmia, 
sostennletia  -  éoiteniiliéa 
sostenuto  -  éoétegiiU& 
sostitnire  -  éoétitUl 
sostituto  -  éoHitìUl 
sostltnzioue  -  éoMitiitión 
sottHllttare  -  Hibàfità 
sol  tana      iOca 
sottanino      iùlàntn 
sotterfugio  ■-  ieàpàlSia 
sotterraneo  -  iolèrUni 
sotterrare      iolirà 
sottl^Iip?:za  -  finita 
sottile  -    (rìUii,    men&der, 

miniili 
sottintendere  -  ioliniénd 


sotto  -  eòli,  àbàéi 
sottobanco  -  iòlrla 
sott<i|>raccÌno  -  èKhiscita 
sotto^rondatp  -Sòtgronda 
sottotjiifnre  -  totoìinett 
sottomano  -  àòtmttn,  éòt- 

sottomettere    -    éolomttt 
sottoporre  -  iolopònn 
sottoscala  -  SòtSetia 
sottoscatto    -    fàpiieìna , 

pàAàrìn 
sottoscrivere  -    èotòéerìv 
sottoscrlslone  -  iotòieri- 

iión 
sottosopra  -  SòlSòra 
sottoveste  -  gilè 
sottovoce  -  àd&ai 
sottrarre  -  dedlt,  éolrA 
sottratto  -  deddtt 
sottrazione  -  iotrdiión 
sovente      deiplsi 
soverchiare  -  iofegA,  io- 

foga 
itorerchiatore  -  prepoiént 
Hoverchio  -   tròpp 
sovra  -  SOra,  frO 
bovrabbondante    -   àgórd 
Morraotante       iiorvèglitliil 
sovvenire      éovepiì 
sovvenzione        iovenii'hi 
spnccnlegna      ir^pàlfiìim 
spaccare  -  àpàei 
spaccarsi  -  dirviiS 
spaccato  -  àpàeaa,    ébotà- 

éciO't 

spaccatura  -  ipàetìdttra 
spacciare  -  Ipàeià 
spacciarsi     -     deitrigàéi, 

diélrigàéS 
spacciato  -  tbàlan 
spaccio  -  itU 
spacconata  ■  fànfàron&da 
spaccone  -  Idnfàròn 
spada  -  èpIUia,  morhm 
spadaio,  spadaro  -  épàdee 
spade  -  càrétMff 
spadone  -  Squàdràn 
spafflietti  -  fideìàtl 
spagliare  -  pàlA 
spagliarsi  -  desliicàéà 
spug'Dulctti  -   ipàgnolita 
spaerò  -  épigh 
spalare  -  deécompàgnA 
spalancare  -  sbdràtt 
spalare  -  de^ti,  pàli 


spalata  -  càl&da 
spalettare  -  pitia 
S|>al1n  -  ipàln.  iitpit 
spallarsi  -  degpàlaSi,  spà~ 
spallato  -  sbàlan         [làii 
spalleggiare  -  epàlegià 
spalletta  -   mor/na 
spalliera  -  iehentl,  /ipàlèra 
spalline  (le.)  -  Spàlìn 
spaudltolo  •  deiléaa 
-spanna  -  ipàna 
spannatola  ■•    pànàrfeùla 
sparagio  -  ipArg 
sparare  -  ipàrA,  eànoni, 
.    deipara,  deéeàrgtl 
sparato  -  fisa 
sparecchiaro  -  lUiprepàrt 

dìiprepàrS, 
spareggi  sto  -  rlEAeotnpigii 
spargere  -  ipàrg.  ipànCe- 

gtl,  .iemintl,  i-omi-nll 
spargi  aia  -  Spàrgerà 
spargint  -  tpàrgilt,    eàn- 

diiètt 
sparigliare  -  deàcobit 
sparire     ipniì 
sparnazzare  -  tlàrnì 
sparpagliare  -  épàrpàià 
aparso  -   deàptrl:,    diépiri 
spartire  -  ipàrll 
spartito  -  ^riii 
spartitore  -  pàrtidSr 
Bpartlilone  -  pàrtiHòn 
sparviere  -  fàlebèlt,  frà- 

tàié  [hrt 

spasimare  -  ipàsiiitfi.  <io- 
spasmodico  -  ipàanadidt 
spassarsela  -  ditertièi 
spassarsi    dcnànà.  diaòrià 
Spasso  -    Spàéi,    diviràìv, 

tràtenimènt 
spaternostrare  -  pàierA 
spatola  -  ép&tola,  pàltia 
spavaldo  ■  .■"lòlis 
spaventacchìo  -    ipàven- 

làpUipr 
spaventarsi  -  firentiié 
spavento  -  ipàrénl,  orar, 

pà&ra,  leròr 
spailo  '  épttéi,  cimp,  HI, 

laUgh  [min 

spaztacamino   -   ipàìàoà- 
spsizaforoo,  spazzato  io  - 

icoàSé,  icoàià  del  fórno 
spazzare  -  ipài& 
spazzatura  -  SpàgOra.  riiff 


^pii/.Katuraitt  -  rtfea,  pùli- 

spHX/nln  -  brMa,  Mlétia, 

iipa/icoliire  -  ipàièti 
fipecclilcra  -  trUmd 
speccliielto  -  proS/ièlt 
apeuc'liio  -  ipiec,  làs.  quSr 
speciiilc  -  ipecitl        [der 
speciiilitii  -  pàrlieolàrilaa 

spei^IHi'n  ■■  ipeetfUra 
spccWa  ■  ffiffia 
Hpeculnre  -  ipeedli 
»peca\a/.ìont  -  ipeeiilàsiòn 
Spediile  -  oApedao,  oèpit&l 
Mpedli-nti'  -  n'iorSa,  partii 
8peilir<>    -   épaiU,  deipedi, 

spedirli  •  ileitrìifà^S,  di- 

apedixioacre  -  ipcdiiionet 
epegniire    -     dtgimpeijnt , 

itixini/ifi/ii/l 
sptguevp  -  ii/ior«a 
BpQgrncrai  -   mori 
Spegnitoio  -  lliwhìnriili 

spelar*'  -  ip'tù.  /ii.là 
Kpellicci:irp  -  ijih'lii.'ii'ià 
Npeliiccìatura  -^HràtuSsc 
spciiilrrp  -  éficiirl 
speu<l(>i'i'ccl(f    '    ^iieiidà- 

spennacchiare  -  ^ph-Zimcil 
hpeunaccb\utrt-riMi  rifilar 
siieiinato  -  prliiti 
Spensierato  -  ipeiiHiraa 

spenta  -  mòri 
SpeuK'iIanle  -  jKìidolinl 
spera  -  lUf 

apprallKA  -  iperHnin.  fi'J 
sperare  -  Aperà 
Spcrgriurare  -  èpergiOrti 
sperlcoloue  -  vàgiii,  fìfin 
sperlarc  -  ipìrlil 
sperninlo  -  di-shirùtaa 


sppflaore  -  ffroàfàa 


■  pm 

ipttàcol 
rampiti,  parte- 


speli 

spettacolo 
spettare  - 

lini 

Spette^lare  -  pctegolà 
spettinare  ~  despetenit 
spettorarsi-i&e'  iiUj.  fai&ra 
spettro  •  ómbra 
speziale  -  iptikt 
spCElerta  -  ipeiifcria 
spellato  -  SeAeèAS 
spia  -  ij^a,  trombila 
spiaccicare  -  ^tàtoii 
spi  affala  -  riva 
spianare  -  frdtàiH,  gu/UìvA 
spinnata  -  ipiànt'la 
spianatoia  -  pitna 
siilanatoio  ■  càaiUi.  frà- 

làSi 
splanatore  -  puàiUtdór 
spiantare  -  deépiàiUH 
spiantato  -  Spicntaa 
Kplunucclo  -  cfr/i.iì.sVd 
spiiire  -  r'iirì'i'^tl 
spiaiellnre  -  ■i/iii'i/'-là 
spiatellatfl  -  n'nitàscìna 
spii-care  -  d^iWii-H.  itiilàc/l, 

spicchio  -  fès,t 

sp  celare  -  i/nt'-ìà.  ràadà 
',  spieciiirsi  -  d':arfri/eg 

spiccio  -  lìpin- 
1  spicciolarne  -  "imiidrdia 

spiedo  -  Kjicd 
.plefiriire-.J;j('(''<frt.  de^piegA 


indù 


sp 

I  spiirern  -  /m/rll 
spife'a  -  ipi'/ii. 


spigare 


hrS. 


s-pn- 


sperpetaa  -  ihnUpa. 
sperso  -  deipi-ri,   diSjiii-i 
speso  -  ipru'l 
spesato  ■  iprsaa 
speasare  -  inépvii 

SpeSSeZEa  -  riirp 

spesso  -  ^piii.  f'ilt,  dc^iiii'. 


Npi^ilto 

splglielta  bianca 

diirfl'l 

spli;ionato-  draùf' 
splfo  -  Icrà'ida 
S)i|goialore  di  Iletio  -  ir- 
splB'oIo-^/»'7af,  rìaa.lriif.r 
spilla-,'f^)i70|  firmati, brùim 
spiilettaio  -  giìgee,    ihìt- 

spiUclto  -  yii'iin 
spliluttonc      ipl'iinn 
spillo  -  dhiiahi  {ilAli,.  boli,:) 
ràrirr.  gu{]!n.    pmitirttil 
Spillo   doppio   -    "loif'.n 


spn 

spillone    -    Spila,    brOMo, 
furmfUi  {yMa 

spilorceria  ■  e»o»ilaa.  tao- 
spilorcio  ■  fiSn,  »»"«,  /UAi 
spila a^ona  -  aàgàbittr 
TipUtt'ilcarc  •  fiHfli'lt 
spina   -   ipina,  tudndrtn, 

spina  dorsale  -  firòn,  /Mi» 

de  la  é' citta 
Spina  (ara)  -  Oga  tptròn 

d-  gAlt 
spinacelo  -  ipinàéi 
spinala,  spineto  -  ùrrtda 
spinettx  -  AiiitUta 
splnic«r4i   -   iping,    witt. 

incàtià.  inoUH.  fahiltimA 
spino  -  Spift,  brdreh 
spinta  -  UUdn,  nbuUn 
spintono  -  M»0n.  biUotUdn 
3|>loiiibarsl     drijìwtnbiH 
spione  -  èpi9 
spiotnre  -  deieodegA 
spirasrllo  -  l'Mii.  reiia<- 
splrllalo  -  ludiii'.l-Ki 
spirito  -  iiùrii 
spirilo  bello  -  laiilùc'lt 
spiritoso  -  rie 
spinaai'G  -  }nli\ 
spodestare  -  dtipropnA 
spoifliare     d-'^iriii 

SpOg'liatO  -   ^'fiulmt.    lii'M 
spogliatoio   -  pìrilti'^r 

spola^  spoletta  -  mvftn, 

spolpare  -  linipolpH 
spoIrereK/O  -  ip-i/cer,  ifd- 

spolrere  -  "i/òw/j 
spolTprina  -  pnlmiifi 
sponda  -  ipi'onli.  /••'miiifll, 

spopolato  -  xp-ipiilaa 
spoppare  -  il'aUilil 
spurcure  -  ipori-à 
Sporcii^la  -  iporfi\in.  p-ir- 
rildll  jì'IAlC 

sporco    -    hoì'i-iil ,    hriìlt . 
sporifere  -  ipàiy 
Sp'irta  -   bt'dgiii,  yi'Srlht 

sporiellinii  -  alitili 

sportello  ■  parlili,  porterà, 

sporl'cnlla,    sportola    - 

ip'irlium 
sposalir.lo  -  iiiàlrimùni 


sposa  -  épà»,  mòri 
spossato-  làsàgufnt,  mòli, 

màiaa 
spracche  (far   Id)   -   fa 

cioeà  là  bika  [nàl 

spranga  -   ipr&nija,  eàde- 
Kpraiirarp  -  aUu-H 
spran^hetta  -  bìdord-'m 
spraziato  -  picolaa 
SpraEEO   -    fliròff,   lughèi-a 

de  firiigh 
sprecare  -  lifilrìigA,  tiàsà 
!)precktor«  -  tlesàxi 
spr«ceB«    -    ilrSlriiifiiii-'ir . 

rUitrugùn 
Rpreglarc  -  SràtrùgiiA 
sprenere  -  ipièmm,  irhì- 

spremuta  -  iiiiemùda,  II- 
npreparare  -  ilfMiMìnX,  di- 

.spreizarc  -  iprcià 
sproHindare  -  ipì-ofondA, 

foiutà 

spronaio  -  AiKronn- 
■     sprono- i!;vruij,  eàrè,bri'fh 
sprone! la  -  rmlUa 
spropnrxione    -  épropor- 

sproposito  -  ipropùgìi,  fila 
sproprlare  -  deiproprià 
sproTTisto  -  ju'ìf 
sprnziarp  •  sbrofL 
sprnzzHfnra    -    infarina- 

spratto  -  sbró/f,  ilròll 
spruzzolare    -    piovivnà, 

.ihi-ofO. 
sprntiolata  •  sbiofAtla 
spn dorai exxa  -   iiukrènia 
■'piKldrnlrt       nfl',;'nt 
spugna  -  ipiìiiga 
spnnia  -  irama 
spnuie^lare  -  iit-oià 
spnntare   -   (punta,   'h- 

épuiilA,  diiptintà,  mocS, 

spantsrla  -  ipimlàla 
spuntato  -  more,  mareh 
spnnterba  -  màicàrlnn 
spanto  -  pùnta 
spnntoae  -  tpangtynon 
spnrgv  -  ipàrtjo 
spataccklera  -  ipìihi 
sputacchio  •  làfiàdìit.  eiii- 
spatare  -  SpiiA  [rfla 


-  lOU  - 

spulalo  -  «botàgpiaa 
spulo  -  ip&d,  inàrgtj 
s(|ua<x'hero  -  fàgàrèla 
squadrino  -  Solln 
si|iiag:lto  -  remoli 
•"iliiniiiiprcllit    -    càgiirlla 
sqnHrrio  ■  iffrla 
squattrinare  -   S<iiiàlrinà 

j  squisito  -  QquinUo.  ileliena 
difillo,  feiéiit,  fin.  i"''r- 
tirolàr.  iireliha't,  tt'iprilio 
sradicare    -   dc-irir.ifì,   ili- 
i  stài  -  cito.'  \r,ui(l 

j  stabblolo  -  itàbiill 
stabile  '  /Hi 
slabiiire  ■  Atàbili,  delibera, 

fkslind,  /iitt,  Hirlt 
sUbllito  -  flUs 
staccare-  diMivil, dritàrà, 

deitàpiatl 
stni'rarsi  -  deitàràiS,  bor- 
ia fi» 
stacciare  ■  biiràlà,  iedàià 
fitM^elo  -  Sedasi,  pàiàbritiìil 
stacco  ■  PO(wn 
stadera  -  pèm 
stadera  a  bilico  -  hàiù- 

cQtn,  bàieiUI 
stadt-raio  -  bàlani inee 
slAfTa  -  bràgri,  pndA'la,  rù- 

sla'raie  -  ilàfi,  porlàilttfa 
siatelo  -  boliòu,  pieiitina 
stagrlio  -  bòit 
stagnalo  -  ji^llree.  lolf-e 
stagnata  -  lioftn,  biìMòtt. 

l'ila 
stagnuola  -  Ui&ol'ilt 
alalo  -  atee 
stalla  -  M&ln 
stallatico  -  iìtgràAi 
stalliere  -  ilùlt'e,  bir^mì 
stailo^irl  -  bàeifim-b,  bàcio- 

rbin  de  fraa 
Stamane  ■■  iliìmùtina 
slauiberiara  -  ràtéra 
slami  -  bàrbia 
slaui|HI  -  Sl&inpa 
stampare  -  itànipà.  lira 
stampatore  -  Atàuipàdór 
stampella  -  ittneeìa 
stampini  -  bòil  de  itAmpa 
stampita  •  lifnd«,pirlan>l- 

ila,  tir  itera 


ste 

stampo  -  Uàiitp,    eàliéodr 
stampone  -  boràdòr 
stamponi  -   bùSa.   hòiS  de 

ildatpa,    inolili    de  for- 

mentòn 
stanare  -  dfilàiiA 
stancare  -  Slìifi 
stanchezza  -  itànchiSa , 

ilrMkiin 
stanco  -  slràwU,  éliiff 
stanga  -  Hànga 
stangraro  -  SÌn'irà 
stantrh^ttA  -  ciideiiàimtl 

stanzino  •  riipiiri) 
stappare  -  iltsbiìn^ionà,  di- 

!      .ibiiaci'iiiA 

i  starna     eotSnui 

:  staroccare  -  deitàroeà 

I  staroccari'    (  Tare    a  )  - 

I      giiigàn  reiti.^x  r  lìesnstìiS 

!  starsene  -  iiicàniùHy 

.  stassera  -  .^M-.v'cci,  Maiira 

1  stalo    -   MtU ,     posiii6n , 

;  statua  -  MAIiui  [i-Jna 

statuetta  -  Mùliilla,  figU- 

I  statura  -  ilùtOra 

I  statzonare  -  màSiinà,  pà- 

\     itriìgntl,  rfuci'A 
stazaonato  -  pàliiaeiaa 
steariche  {candele    -  eàn- 

drl  ile  feràgin 
stecca  iliea,bègia,gàmberf 
''lii,  jiàliii'in,  pighiraHUr^ 

steccare  -  imMlenU 
steccato  -  pàlifiàdii 
stecchilo  -  Sir'nrtM 
stecco  -  irlèeeh,  brìieHt 
steccone  -  ficiin 
stella  -  frlila,  bdtinriì,  bo- 

Un.  fimila 
stelo  -  melglUe 
steuinia  -  arma 

I  stemperare  -  de&tfmperA, 

\     ilàgh  lìmi  deitempei-Uda 

<  stendere  -  deitéiid,  diiléiid 

I  stentare  -  MetUà 

!  sterco  di  pecora  -  bùgola 

i  sterno  -  oiètt 

I  slernutire  -  ilràniidlL 
sternuto  -  ìtrànQd 
sterpftcchi  -  ieolnìòn 
sterpane  -  ràdinàmm 
sterplclno  -  brocàitrti 


stirpo      iHocItj 

stoffa  -  ildfa 

slcr/nre  -  (ntH 

storinre  -  pldfonà 

Btf.ss.. .  mie 

sloleltft,  stoino  -  »èrbin 

slUrciii  -  l>uieràll 

stoino  di  («unucce  -  per- 

stiiiii'ialiiiiDuI  -éehUrià- 

m/Ina 

stomacare  -  élomegà,   dè~ 

stiiiiriiilii  .  ÒHisàda 

ilonieqà                        [ròW 

sliiiiriiilìnii    -    ofSta,    eà- 

atomachln]  (pli)     àf<guà- 

stomacIiiBi  -  nHiisea 

!it«niacliÌDO    -   pàloiìltut , 

slUiriat.'  -  cAwteriy 

brisn.  màgòìi 

stiaiiciii  -  /'wwo 

stoniHco  -  òorircli 

stiiiiitctliiio  -  crirch 

stonare  •  fifonH,  deiloiiA 

sliaiT  -  /liirgA 

stoppi»  -  Mpa 

stiir  -  'Uiihia,  mi 

stoppare  -  Uopi 

stilla  -  llt'ti-inM 

sloppnbnchi  -  M'ip/ihirwr 

stìlli'ttala  -  élilètàda 

.stoppi ulpm,  rnsptto  ■  lf>- 

Rtilliridio  -  rida 

min 

sllllino  -  r.'tmpitKitt 

stoppione    •    b>-Utiiia»>n  , 

gùrgòil 

slima  -  ^'^ùr,  prègio,   pe- 

storcere  -  dfiloriiA 

stordimento  -  imbàtordi- 

Sliiiiiil-i'     -     'l!'in\.    p,',-//pl, 

,„.„l                       [«wtii 

.;■.■.,    .,     /,   ■  n-iì.  p'I.^i) 

-li.i-.iirr  -   imMIord!.    in- 

stiiielx'tii    («loirìi   -    ■•• 

storno,  sii 

storpio  -  ' 

stipa  ■  /'■irhfli 

storia   Ili! 

SlipPIIlIiO   -   ilil-'il-ì',    ■uf 

rUri,   Ì.ilHr'.   Ì-ùhl; 

storta  -  l«f 

Sti|)t!llili(l   -   •hinii^lf, 

storto  -  ^U 

Stipiti-  -  Miiu' 

st-niiTliiiio 

stipo   -  /'(('■'■' 

stiivU'lii'  - 

stirare  -  ./•■>■//<■.).  '„ff^,\ 

vtiMU'liiri. 

stinitoi-rt,  stiratriri'     v- 

p,:i',.l.-n, 

sto/ziire  - 

stirpo  -  in>-:ii' 

slo//«  -  '■" 

stilicu  -  '■'■''"-/'.  ilii'--l' 

strnl>iiixitiLi 

sii  «'.-il.!  I-si   -   h,it,-h:,l.,^i 

strjibirii  - 

stivaliito  -  fiiih-i>.ih-' 

slraiiU'liiu- 

stirale  -  ^'nr/.ll 

str.iii-lie  - 

s1ÌVrtl,-riii    -    l.r,.,..;.vh, 

'  strncrliino 

fH.„VI., 

sliriili-lto  -  ifn.:,nu 

sliiiiiian- 

»tf^^ 

stradlere  -  boriandoli 
strafalli  -  bolgètt 
slrnfelarsi  -  iiràlmàrMi 
straflsagra  -  ilràftUàna 
strafixeca  -  itràfiimti 
strade  •  màSàcher,  màié- 
Stralcio  -  bàli  [meni 

stralloggi  -  bàeiòceh,   hà- 

ciochìn  de  fraa 
ttralmare  ■-  loitrA 
straniBg'lia    -  ilramm,  fa 

Hit 

atraniatnro  -  pàAaa 
stramberia  -  originàlilan 
strambotto  -  boéinMa 
stramonio  -  lùèMi 
strnagolare    -    ^Iràngatlt. 

MroiA 
straniero  -  forèéuw 
9tTiuui  ■  ilrdmbo,  eofutrith 
straordinario  -Stréàordi- 

Ha^^,  ìo-iròtcolAa.    prodi- 

gica,  eiprtii 
strapa/xarn  -  i-lròitòill 
slrapuz/ntii  -  'il./i*,  ra^nl" 
islmpa/zo  -  .■;f,-.i/"i,v.' 
^frapjiarc-  ''r-ii^').  ih-rpA. 


si  ni  puntino 
si  rà  li  pam..  Il 


strava  ira  II  lo  - 

I     I      Itiiliiìii,  orif/iì, 

y«l  IstraTHiraiuen    • 

'"■  Istrarasaiiii'iito 

Istriiveccbio 


■  :  siri 


«Hai 


sti-.Kln    fi-rra 
stratlaiiiol»  - 


irla    -    ifriùnièni 

re  -  eiofà 

80  -  ilrepilós 

AtrMa,  fiiriigtLda, 

(Ida 

stretto  -  ctUpi 

t«  -  pisfiiifia 

-  Mrrlt .     Hrrec, 
>  -  ìoprHn.  tòri- 

-  ileagàrbi& 

•    icrii/t.    gigolà 

-  ilragàrbìA,  rfc- 
ì/l,  iliaimhrotà 

re  -  Afrigia. 

!  -    ilrìlli,    ffiàrfi. 


littore  -  i'eèpin 
llatnra    -    gràlà- 


iiligo 


riàda 


Mfia,  mta 
re  ■  itriìsà 
re  -  «tritola 
IO  -  ilriràlhi 
e  -  iprèmm 
e  -  ràiìgo 
ifr.]f., 

re  -  fregtl.  sgiirA 
I  -  UrSl'egU 
ìCDire  ~  Ironibità 
ne  -  fiofiùll,  boiigi 
islronzolo-*'/-''"* 
1  -  ilùri.  atropi 
-    àriflim.  riAna 
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fltmmeiito  -  iétriimént 
striiHvio  -  roHHimm 
strutto  ■    fonduti,    grtHa, 

grOSi  bittiieh 
stuccare  -  iniliielt,  teligli, 

litiga,  stura,  regnala 
Ntuectaevole  -  leiighéni,  li- 

tighènt,  xlitighént 
stucctaeTOlIno  -  rritich 
stucco  -àiucehjPèra,  eiigg 
Htodenle  -  eludetti 
studiare  -  Studia 
studiato  -  rii-errnn 
studi  •  Stùdi 
stoello  -  làmprni 
slofa  -  balda,  ilùi , 
stufatolo  -   iliiin 
stufato  -  étiiaa 
stufo  -  Uiilf 

stuoia  -    Étaiira.    sla-iiria 
atuoUlo  -  Storte 
stupldacciu     -     Marmata 
stupido  -  Sliìpid,  imbefill, 

ineùnlaa,     mariti;    tiià- 

viàliieeh,  tràmm 
stupire  -  iliipì,  rèilà 
stupito  -  eit&Hfh,  edifi 
sturare  ■  de«biisrioii(l,  di- 

uliiiieionfl,    deS top/I,    di- 

stuzzlcadeutl  -  itèceh 
sliiiinicaorccclil    -  Spà- 

sluEzlcare  -  iii^igt 


I  sncclauespele  ■ 


ciciànt* 


no  - 


iv,i!a 


0  -  /-/'rfi.  Usurari 
-  pilàténl 
rsl  -  airìiaiiiSS.  rfe- 
dj'éfàdi,  drslengiià 


subbia  -  pàiUa 
subbk'llo  -  fnici 
subbio  -    iìlii.   ■■iliiKljfr 

subbisso,  subisso- iiìro/a, 

lìrii/ltfri.  f'ilmin,  miSòlln, 

s-fi-'it/t-ll.  iifiintciéttéa,  re- 

^iililiu^llii   -  fermi'iit 
^iibeiitraro  -  iffìm-trt 
subire  -  Siìliì 
subito  -  i&bil  l/itò 

sublocatore  -  re/ieiò,  re- 
snccedere  -  Kiìréd,  diiiS 
successo  -  SUefiS 
suorliiare  -  s/'igdà 
succhiellare  -  i^piiig 
succhiello  -  litiirelì» 
succhione  -  bàilàrdón 
succinmele  -  màiìdegiimm 


succiare  -  seisciA 

succintamente  -  in  iìiritit 

succio  -  gcisciòn 

sue  clou  e  -  bàStàrilòn 

succo  -  iUgh.  gi&s 

succoso  -  ioitàttSiàf,'  gin- 
Sèiit 

sud  dare  -  hordegàtcià 

suciderta  -  iiilnldda 

sudare  -  ^//Ja 

sudiceria  -  pilàlàda,  por- 
ri/crìa, poreàr'in 

sndicetto  -  pilàtèll 

sudicio  '  holsént,  briUl,  fn- 
degli,  iiiiiìtrdiiiaa,  inera- 
pon,  làsiirSn,  pUàtl,  pi- 

Hudicione  -  poriu^lón 

Sudiclunie-imoHrfr^t,  une. 
riifr,  vwie  [Siùn 

sudore  -  fUdur.  tràSptrù- 
I  sufolare  -  Ufolfi 

Bufolo  -  SonUl,  iifol 
I  sugrare  -  pàSH 

suiratto  -  péli 

suggellare  -  éigilA 

suggello  -  sigili 

sug§rerlmentn   iiigrriménl 
I  suggerire  -  Siigerl 
I  sughero  -  UgnàéS 
I  sugna   -    iiìnagia,    gr&ia. 
j      gràii  biàìich,  xeitìvgia 
I  sugo  -  Oùgk,  giSa 
I  sugoso  -  giiiiò»,  moStòi 
I  suicidio  -  Hiiehli 
'  sul  ■  SUI 


SUO  -  Sii 

snolo  -  Salii,  Siviila,  Ifra 
suonare  -  w«*I 
suonarla  -  fiirà 
suonata  -  Sontldn 
suonatore  -  Sonàdór 

suora  -  mSnrga 

suocero  -  luriFC 

superare  -  fiUperfl 
superbia  -  orgdli 
superbo  -  iiiptrbo,  SUpMi 
superficie  -  SU  per f  ice 
superfluo  -  SUpfrfol 
superfluo  (il)  -  el  de  pU 
superiora  -  priora 


sii|ierii.iilà  -  iOpenontna 

stestlre  -  iIm^H 

^upcrlaliro  -  mpfrlàlif 

RTestKo  -  hiòU 

miIMT-^linonO  -  iUpimi- 

STMzare  -  ifc«(-W« 

i,r,„.   ,,rr'jiiitaii 

HTiare  -  thgeA,  diitirit.  dc- 

•^u|..<r-<i/)0)(0  -  àrmil 

Slfd 

■.uiiiit'thiiico    -    SopedAai, 

sTiflto  -  sbàmtaa 

njìatoTC  '  ^Ogta 

srlPTole  -  <U»niimùr 

>„  .pli.i.      .>^»^ri&l 

STÌ^ture  -  «tìtrA 

sap,.lirare  -  iùplMl 

STlgnarseU    -    /MMclo , 

siipi-llnt  -  Hipli 

liifiiA 

^ui-pli/io  -  iUplii! 

stlllrc  -  frereMlA 

siipimne  -  iàp-inn.  juitt 

STiluppare  -  seilHpll.  dr- 

suppiinir*-  -  piirgA,  ména 

sgàMA 

i-uinninv/ìoac -iilperà^dn 

aviskto  -  tiàcrAlii 

SVlsCernDtl  -  triffr-nìii 

Kusiiiii  -  liiilgTia 

sriHt»  -  ielilx,  orUlda 

>;u>'>iilÌo  -  iUmi 

BTlInre  -  lUnrUlà.   ditriitt 

su>=isl('re  -  «ató( 

s»oyH«t«gf  Ido  -  gnèvhUìa 

fussunursl  -  tronà 

HTOsliateEEa  -  jM(vi.  Miw>, 

sussurro  -  iUiòr 

n^a^Hi              ifl"^"' 

Nuvi-ro  -  hgnàìé 

BTOgHatO    ■  r/ii^rr/',    l::M~ 

RnKxai-liprn  -  àtmàia 

BTolmamento  -  f*v>tó*arfo 

STflfe'Hr-ii   -  wr'f'/4v4 

sTOlajmnre  -  imìùifi.  >v-.- 

svniifrc  -  s'-ùiii 

svtiiiitii  -  sv'inti 

svolii//.io  -  .V../..-M.A. 

Kvaiitag'i^ii»  -  .'•■■'•iii.iii.i 

SVOlffl'ri'    -    '/■'•■/•l'r.l'ì.  il---l>f 

svnptinirf  -  "'■ii/;..,'fl,  ioi-H 

.■!..  M 

sTlan-  -  .lr.,ì.'ifi,  .U-U-i.\ 

'X* 

stinrsi  -  '//S/-vi« 

STi-Itliii  -  .(■'■;//('«.    l«o-l'hr,. 

lubii.-.-aio  -  MM,.. 

terii-l'i 

ti.liii.T:i<-.-f..  -  /-A" 

svegrliai'P  -  "iihiiA.  'l.'.'-'-hi- 

liilinri;liiri«  -  Ui'.urh,.- 

liì.  •Iiimiilfl.  •Ugniti,  di- 

tilbaCCO    -    ti.h'rrl, 

vVrfa 

tabarro  -  /"'"„■.    min.l.lt 

KVi-IcMilVsi  -  (/.'wj/i/v; 

taholla  -    iW-iu.    <■  irrl'  r 

svf^liiild  -  </.■;,■->»(„-,,  ■!,-- 

.'■■■'iil'l't,  'li-'-iihiiti'i,  finii- 

tabcrniii-'uli)  -  '■'''' nini  ;l 

STCffUci  -  uHI.  riiMnn 

laborulto  -  /"/""■'■ 

KTcItCX/jt  ■  ^tilti'i'i.  fli-iìll- 

taceii  -  '/^»i/.  •imitili 

??ÌT 

tmcrairnflria    -    rxi-ii'i.i  . 

STCltw    ■    sW/^   rfr>;-l,((«", 

,,-■  Inri.h-it 

■IrK'/àl-l'inii,  y/ii'-' 

tai'CH^TiU  -  '■■■"'S.  il' „i-''\iiii 

•.^etisrf  -  ."'l'HiJ 

Xavfasnnnn  -  '•'■!"•' 

st('ilPT(>ltt),'irÌH''  -  l'"'ii'-li'l" 

tacHiiiin  -  ii-'i/'i 

svi-iiiiiieiilii    -    'vr  Ili  Mi-ut . 

lai-i-liliio  -  !«■''" 

lacchili  -  /■iii''-\/ 

«vt'tiirc  -  .in'ii'ii 

tan-ola  -  /"V'r',  riì"i''i 

•.vciitiirc   -  "iniin 

tncrolarti  -  i-iiriilA 

sTCìltrarc  -  .w';i''t1 

latruliiio  -  lA--'" 

sTPiiInvii  -  ■l.ifnrlih,.,.   1.-- 

(llccillit   -   r.V--l-,   ■■■■■!■' 

Uf«no  -  làrAtt  ^1 

tafftoriii  -  bàèUtit 

UrcrUtK  -  biulfttià'» 

taffetà  -  tàfia. 

tafllnr»  •  taAioeti 

tacila  -  tuia 

ta^llalernft  -  hoiehiraA 

lafrltaudo  •  i^pòn 

fa^llarr  -  tàiù 

tapllant  -  làiàvi 

Usilatelll  -  Idifidm 

UfllAtoid  -  ^vUifieàéir 
\  Itfiiìvrt  ■  tùiff  iU/ 

I  tarilo  -  rhignirii,   Scàtf, 

tagliolini  -  làiàdtn 

taellolo  -  hiMa 
,  taffllnola  •  fontèm 

I  Ule  -  lai  

:  talento  •  tàlént,  iWiiW 

tallire  -  nài»  ^H 

<  tallito  -  nìstìii  ^V 

.  tallona  -  li'lòt  -~m 

I  Uloulo  -  net/mi,  #(Mr^ 
'  tamarindo  -  làmiirin.  lA- 

liimliiirrllo  -   f,i,.,l..„-.i/ 


lapii'i 
lappo  ili 
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ntola  •  làràììtfla 

annuito  -  borlòll 

hiattfiip  -  polpèl'iii 

«re  -  UtMA.  inliìrdìA 

letto  -  tùr/li-U 

Il  -  tànl 

Ito  -  lài>{ii 

0-làrdÌi.ii>r<ì,  fràmm 

■oue  -  drài/ù» 

Kk  -    U'ir'ifa ,    fàlméri, 

lira,  mfla 

ilo  -  ràirolan,   càrio- 


i^llar<^  ■  tarlai à 
jro  -  i-ifliinà^i 

(«sa  re  -  liiriina 
uirnlari-  •  tri  fola 


■qa 


ufo 

1  -  sùrt'iria,  bSli/in,  git- 
'a.  iàrhttii 
)'■  l.li'1.   ùiipòélii 
ire  -  liiilt,  rotisil 
■Ilare  -  intàiì-là 
•Ho  -  làsèU 

'ggiarr  ■  jiùlpà 


me  (a)  -  "  l'iglò» 

Ila  -  piiniH'i 
ma  -giiri/iilii 
rnalu  ,    taverniere  ■ 
l'/ii'ÌH.  •'•il,  oilàriàH 
la  -UX'ilii.  làol.  ÌH'/w, 
/(>-■.  piami.  UìbUn 
la  da  bachi  -  ùr^ln 
laccliio  -  jxtrlrr 
la  nera  -  làrUgmi 
la  santa  -  rtìiii 
lato  -  liiol'ia,  ùmili- Alili 
leg^iaiite  -   eàniTèr 
letta  -    Uìolfta.    l'irò- 
■I.  .,Hw/.n-ll 
IlerH  -dHiH'i 
lino  -  Iflol.  Iiiolìii 
Ione  -  lìi'ìii.    riiiilèrn 
loxza  '  liKdiia 
I  -  chh-lfra.  eliirherùn^ 

li  \ma 


te  (a)  -  ri  ti 
teatro  -  teMer 
teccola  -  mùgìH 
tediare  -  tediS, 
tedio  -  lir.iij,  nòia 
temutalo-  liiHft 
tegolata  -  bièlàda 
tegame  -  bi*lii 
tegamino  -  hiiliii 
le^hia  -  tì-it,  pàtina 
teifota,  te^lo  -  co/i/i 
te  sola  io     fin-nàti  H 
tela  -  Iclii,    lila,    ai^pài 

tcipnri  l''*i 

telalo  -  telài-,    nUteim  de 
telegrafo      telègrafo 
telegramma  -  diiptt^i 
telescopio      tekieòpi 
telo  -  ùimn 
telone  -  lilòu 
telonio  -  Itlàni.  UViiiiì 
tenia  -  lima,    teina,   fifa, 

fioflii 
tempellare  ■  ilomiil,  /fj-A/it, 

tìso$ià,  ifii'impànà 
tenijiellone   ~   U^iìn,   lon- 

ghìgndn,  tàrtàrÙgn- 
tempera-^l'upero,  tfmpra 
temperamento  ~lcuiprrà- 

mcnt 
temperante  -  diserètt 
I  temperato  -  modfH 
I  temperatura    -    tempenì- 

dSrii 
j  temperie  -  l^mp 
temperlnu  -  li-mperin 
leu(pesla  -  li-iiipfitn 
tempiali  (1)  -  /*;  tempie 


tempiale  -  àSlina 

tempio  -  fièni 

tempo  -  rdmp 
I  tempo  {  per  )  -   àbonònt, 

liwà  HI  houòra 
:  tempora  (le)  -  /  lèmpor 
\  temporalaecio  -  boriiùri 

temporale  -  Ir-mporàl,  lem- 

temporaneo  ■  inlerin&l 
I  tenace  -  tàekènt 
!  tenda  -  tèndu.  tendo»,  tilòn 
j  tendale  -  Ifmla 

tendenza   -   teiulénia.  l'u- 

'  tèndine  ■  lèndin 
tenebroso  -  l'ira 


tenente  -  tenéiU 
[tenere  -  legai 
!  tenero  -  tfner,  linda;  muli, 

jtenernme  -  eàrielàmm 

I  tenore  -  lettor 

;  tentare  -  tetilà,  bogilt 

-lenfatlvo  ■  tir,  tnitàtiv 
tentazione  -  leniàiiSn 
tentennare  -  dondt,  éeàn- 

I  tentennone  -  el  iur  do»- 
!     rfa*/,  lÌKÓH,  longkigiidn 
'  tentoni  (a)  -  «  iàitùn 
lennltà  •  finféa 
I  tenuto  -  legnUil 
i  teoloifia  -  Ir-ologia 
teologo  ■  leùlogh 
'  teoria  ■  teoria 
tepidario  -  caldana 
tergircrsailone  -  mentldn 
tergo  -  i'c>na,  ieliènàl 
teriaca  -  triaca 
terme  -  figgiti 
terminare  •  feai.  finì,  forni 
terminato  -  /iniì 
teruiliie  -  tfrmin,  fin 
termometro  -  tennìimelro 
terno  -  tfrno 
terra  -  lira,  fàitd 
terraglia  -  lèr&gtia 
terraxia  -  lèràia,  gloritta 
terraKxino,  terrazzo  -po- 

giirii 
terremoto  -  lérèmoti,  ià- 

terreno  -  leréu.  tira 
terribile  -  terìbil 
terrore  ■  teròr 
terso  ■  Ifri,  lùeid,  lùéter 
lerza  -  IMa 
teriiaiia  -  Un&na 
tentare  -  inlèriH 
terzeruolo  -  iàìna 
terzetto  -  terfirit 
terxlna  -  liriiaa 
tesa  -  a/n 
teschio  -  '-rapa 
tesoro  -  tetiir,  cori» 
tessere  -  lèSi,  compònu 
tessitrice,  tessitora  -  te- 


itòrii 


lèSidòr 


tessitore  - 
tessitura  -  àntiedipA 
testa  -  lèH'i,  eoo 
lestamente  -  teitàmént 


Ii>.laril- 

riMré,màmé- 

tlr>  -  «*«,  -«*- 

Umtim*  -  Mfi«.  ««- 

ip'iau 

''iMm 

tlraUtU  -  «-.«T^- 

Un4*  '  hMd.  nrfMMCmi 

tr-lr 

ll»li«««  -  f'T.J/ilrl 

li—tirra 

/-V' 

to>h  -  yiajf 

tlnua»l«      H'^mm 

Uaaiu  -  fimfitn 

tlr>»M  -  ("■«■« 

!•■■•  '  r»« 

It'Un» 

t'iUn,  Mda 

||ni«t«  r«4«l«  -  r*'^"" 

!•■•  ■  U'm 

'riUH,  »Mm 

tirare  -  (ir«,   '^a 

t«»«U  -  rAtfnt 

U>ìmix 

tirarU  irU  -  rfi?4rfa  */rrf 

»P*««  -  «^'i?*-^ 

t<-lr<>  ■ 

tfreHilTall  -  tirAnt 

t«rlra  -  tòptra 

h'ttln» 

"ria 

lini*  •  tirtda.  iUcia 

UbIn  -  M>*M 

Irti» 

Uni*  ■  i'»»*» 

iMlula      lu-iNv-  rf.  ntf 

leII'.lH 

■itìAam 

llrala»  •  hViWfl™ 

tari»  -  /'*^"«'          l*'" 

li-Molit 

;^«Wta 

tirali*  -  tifdMt 

|M«  •  m«,  r4<i^.'r.  r4i^ 

1.-tlii<<i 

.  -   letHt 

UnttM-titm 

Upalifl«   -   rà»H.    M*n- 

llt<-      >■ 

tMUn  .  fiiUMM.  pù- 

jKr« 

Il   " 

hnOd«.  landa 

t»Vpa  -  iNlto.    MràMn. 

tir.<'i  - 

,l,r 

Uro  •  lir 

«M-Jit.  M|W.  Ww«,  ^tfa 

ti  olii'! 

lintUo,  UMOii. 

Uft\M  •  fài>mU, 

■  rlra 

Upp»  -  Mro,  Arim,  »«Am* 

rlrrhlx 

suiunil)- J'i"'} 

tini      ''•'in 

tnppoae  -  pdM«« 

tWro  -  lUirh,  'Uri. 

lorbld»  -  lOrinH,  uittti    - 

tirili  r. 

ti.' Ni 

'■  ■;"^_ 

Illtiiinin  -  h'i'i-ir-n 

l»ro.T.'    ih-i/./H'Tta.ftòrf, 

1Ì<|>i<l<> 
tifo  ■  '. 

'/■"■'■' """ 

tilHlliir.'    -     hhfl,., 

1l//<iiiiiln  -  HI'-' 

lor.'lii.)  -  '"■-.  '■:■■■■"■ 
Lircia  -  «'■■■'■" 

llirli]il<- 
liirlloso 
lieitii  - 

-  /"{■'■".' 

t..i-.-iihi|.U  -  ,.:,r/.;/.),.M 

torci.-.ill.t  ■  >'-'■' "-  '■■■ 

';''„'!""             ■  „,„/ 

lorriiriK'   -  •'"   '■'"■    >'•    '■'■- 

t..i-i-il'..i..  -  -à:)./" 

ll^riiiito 

-  ,„-;».//.<..  -'.  -ri 

toi-colo  -  '-'■■■ 

1  limolili 

li.irll.T.-  -   1"-" 

t..nl.'lhi  -'/'■'■"■* 

lliriKKii 

lilniK-ii  -  ../'.■' '-.i.- 

LlL-lhl      il      .i.-l.>   !       ■Inuu- 

l..r.l.-s<iiiii.l»rili<>r.-''" 

1ti;iMii>li 

,fl  „„./-, 

1.1  ili- rill.il.-   -    ^../.'irHìhil 

t.il-illil.i   -  'l;r-li...  ■l..,-ii:..>( 

lli[ii-,  Hl-io  -  '-./''•' 

t..ll.Tiir.'   ■  '"''-'il.  '■'■i..,rliì. 

t..i-.l<.    -  -l;.-!.  -Ini^ 

Ilmhiilh 

I.<„-',X 

tor.lo  -ns>.aio  -  di-'^ìii 

Umilio 

Iniiiiiiii      l>'m''r" 

limo   -  ' 

lllIKIIK' 

■;'-'^ U-^;- 

t.iriii.'iil.i    -    f'-rw'-rl.     -"■ 

li,,,-:,-.  ,..<ii,<,.  /;- 

i.>i In  -  ^;".'".'",  /'^'^». 

,,liii                             ^ 

li  Hill      1 
tintili     '/ 

,/.,,  i..,.,„ 

■ir,- 

'loikUlM' 
loilCiliO 

.l.lh.-'l 

Ini.    IÌhUii 

loiiilell 

tiiif«ra  - 

linlùni 

.  lonilf'r. 
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tra 


-  t'irla,  ràriénia 
lo  -  (ortèll 

•  tòri,   Alari,    inltìrl 

:a.  torlor«IIa  -  lor- 

la 

'0  -  pàriieiUa 

■  he«i'ia 
'.  -  lo^à,  berlotìA,  mr- 


o  -  tm 

.  ifShil 

,  tOtallU  -  fola! 

■  pule      lolàtmrnt 
tu      Im-M'i    ititli'i 

[loliDO  -  bontà 
Jolo  -  ntànfìH,    iei'- 

-  U'irt-h,    KOiàlI,    lit- 
òti,   tànàgeiòlt,   mà- 
'»,  piscinoli 
Irà,  fnlrH 

Ure  -  IràbàlA,  bi- 
.  dotidi,  éedn'-IngnA 
lata  •  dotid&da 

coltilo  -  omèlt 
colo   -  i-lirugh,  prrt 
icare  -  ioi-nioHlà 

^Ctaftlo   -    tràbiirhiìl 

a  (la)  -  I  eànH 
A  ■  Irària.  tii'iiAb/t 
la  -  Ir  acuta 
lo  -  Uàròll 
e  -  badi 
rice  -  liàditùra 
■re  -  iràdSl 
:lone  -  tràdìièiiin 
ire  -  W»i/a 
r«re  -  in/iléà 
-  trafila 

■  -  pli'ki,  piceli 
tre  -  i/orti 

a  -  éflir 
are  -  ieàmotà 
eli  ino  -  bàràbin 
elio  •  bàr^òlt 


I  trarnsolina  -  (US<vù 

'  tragedia  •  tragèdia 
tragittare  •  iràruiM 

I  tragrnardo  -  lieill 

'tralasciare  -  tràlàiH 

I  tralclaia  -  boeàdSm 
traligmare  -  imbàSIàrdA, 

.     ifàlià 

trama  -  trtlnta,  piìili^È 
tramaglio  -  Iremàgg 
tramesse  -  mondcghìli 
tramestare    -    bolgiràlA , 
meirdt,   riig&  |  den 

traiuezia  ■  ilràmfsa,  guàr- 
tranieziato,   IraneEto    - 

iòlpè 
tramoggia  -  balera 
tramontana  •  IràmonlAtta 
tramonto  -  iraniani,  càl&da 
tramortito  -  iniormentii 

I  trnmpetlin»  -  iràmpelin. 

I  tramata  -  mìidàda 

,  tramutare  -  IrùvàtA 

j  Iraa^nglare   -    càseiàgiS, 

I      iftghioti,  ilràngoit 

■  traiuiulllare-'/nièfd,  qiiiè- 

;    tA  gh: 

\  Iraiiquillltà  -  piU 

I  tranquillo  -  IrànqiiUl,  pà- 

eifich,   kAIuio,   màttiiièll, 

qiiiUt 

i  tranqnilloite  -  pàpiilthi 
trflnsazìone  ■  Irànsàiiòn 


transito  -  Iràiuil 
transitorio  -  liiìniildri 
trapanare  -  IràpdnA 
trapano  -  trtipeN,ftrlii fùria 

:  trapelare  -  penetra 

I  trapela  •  perleghin 

i  trapiantore  -  ilràpiàntA, 

<-t.rpi,ì,M 

'trappola  -  tràpola 

I  trapp«lare  -   IràpoUt,   in- 

1  trappolino  -  lràmì>elin 
trapnnta  -  prepània 
trapuntare    -    pri:poìtl& , 

imboli 
trarre  •  irà,  tira,  l--ii 
trasandare  -  IràsàndA 
trascinare  -  atrìigfi 
trascmrare  -  IràteUrà 
trascurate  Età  -  tuyligéiiéa 


trascnrat*    -    Iràieiiraa  t 

negligati,  'pi-iiHeraa 
tra^pcoliire  -  itràUeoli 
Irasrerire     Ij-àalocfl 
traa  Form  ai  Ione     iràreifi- 

nirnl,  Iràifnrmài'ión 
trasloca rn  -  Iràalaeh,  ipàit 
trasparente  -  Irùipiirl^t 
traBparire  -  fràépàii 
trasparlare  -  itnipiirlfl 
traspirare  -  SitclA 
Irasplradoie  -  traspira- 

trasporto  -  IràipSrl,  por' 

tura 
trasportare   -   Iràiportti 

ilràporlA  [bctet 

trastallo  -  bebl-ll.  dirh-Hv, 
trasudare  ■  Iràpàntl 
tratta       l  ratti 
trattabile     tràtabil 
trattamento  -   tràlàméni, 

trattare  -  'ràlA 
trattatira  -  tràtàtìca 
trattato  -  Iràlaa  [ma 

trattenere  -  iràlègnì,  fèr- 
trattenersi    -    Inllègniéi , 

fèrmàii,  dimora 
trattenimento    -  Iràteni' 

tratto  -  trilli,  IrtUa,  lirètt, 

fi'ireli,  divitiòn 
tratture  -  tràleeiìr 
trattoria  -  iràtoria,  boi» 
trattozKO  •  dirisiùn,  tirèlt 
travaglio  -  fi.ri,  ilriìii 
travago  -  c/n  tràpani 
travasuiiieulo  •  tràr/t» 
traratiare      irài-àsil 
traraso  -  fc.rrfl".  Uràctl» 
Irarata,  trayatara  -  Irà- 

vàd&ra,  pàéoii&da 
trave    Irtlr  ■■ìiniìila.iomte 
traversa    IràrPn.  dormìirit 
tr<Lversaglìu  •  Irèmiigg 
trarersare  -  tràcènà 
traTerse  -  biiiteiiinu 
trarersla  -  ero» 
trarersine  -  cogniti 
traverso  •  tràrfri 
trarestlmento  -   IriiivHÌ- 

mènl 
travestirsi  -  ilràrmiié 
trave st ito  -  travediti 
traTlare  -  itràpàcH 


Inivhtli 

Mràòitt 

trincia»-  -  frlafiA 

trottola  -  Mrh 

IravicpIU 

■  Cràtrll 

trlncgue  -  cìotòh  dt  vràp» 

trottoUre  -  birlà 

tnu.iÌKir 

-  HrAinM 

trinità  -  /r«t.(-ifl 

trottolili»  -  AfV/iM 

IrP  -  '.,, 

Irlm-co  -  hàra^tt 

troTsre  -  troll,  fnità 

trcLlii» 

■  àinré,    eàriatl- 

trionfarf  -  trimflt 

trebbiurf 

rriòia 

trionfo  -  iriòn/o,  parler 
Iripllcarp  -  tripUeA 

i^                          ' 

ti-e.f-  - 

:aéà 

triccartl  -  mu-àìì 

treccili  - 

irféa.  àM» 

trliwde  -  tripn 

trucco  -  (iT'«wA 

trlpola  -  Mpot 
trippa  -  baét» 

traeldarr  -  nuMJcW! 

tre  reti  la  ti 

«nto    -    MàbUà- 

trnt-lvll  -  ititornidttm 

trippai»  -  bSthha 

trnirn  -  irOfa 

1  reni.  Ih  re     gàòèit 

trip  |if Ita  -  bolàKiU 

trnlTar*  -  tribalA 

Inrriiin' 

4i(roÌùn,ifrU>ian 

trippone- «nWM.pridfi'!'! 

traffatore  -  intbroiòn 

Imi  lei  - 

rfdM 

trami)  -  triimà 

trfMi.  - 

'■'purO 

traoKol^tto  •  lu-biiU 

tr.-ir«l.i  - 

■■Asia 

triiflffolo  ■  »i«™« 

1rPKL-I..M< 

■  Iftótt 

IBiytvt 

truppa  -  (rdoft 
trnlllarc  -  Jordt 

trpji.iir..  - 

firma,  MrMU 

trbtUia  -  rnaa ,  enftWrói 

tr<-iijHr<'ll 
tremolili  II 

-fix~ 

tristo  -  bàlùSi 
tritare  -  trià.  trio,  giò 

trotina  -  forgila 

tri'Uionlii 

tritato  -  IritAa 

tua  '  tAa 

tri'iiiil»  - 

Irfmit 

tritello  -  rtH,<fÌ4ra 

tnfca  •  eillnder,  IrÉmkt 

tri'»»  -  1, 

trito  -  ti-Ul 

tnbercol»  -  tubèreol 

trentn  -  ' 

rilìit 

tritane  -  tòiòfvh 

Ire  liti  oii 

lenii  firn 

fri  111  ni  IV  -  Icili.   h!,ì  „,M 

tubo  -  Ifth".  àr-iAn.  cUnn 

tr«iiliiiiii 

-  irriilù,,                      '„.,',\i,n'                       '    '     '    tiilTiin'   ■   ii/:nì 

Iri-ppii'ilc 

-  ''-'i-"-                 irU-AMl^i  -  lÙH'nh/,           tuiriir-.!  ■  ',',!,■'/'■:■■: 

Iri-^car.' 

'■■,h„ri-l-\                  Irhillll-       h-i'-lAl    n.l.nV-         '"-'""J'P   -   l"'l')r' 

tie-sdl.-  - 

'''-!'     ,    ,      in.n-.i  - /»,//.,   '              iiiii|Mii.i    /»/,>;» 

trfsiMil.i  - 

.■.,r.f!.n./;..,rr>., 

<■ 

iMiIflilli  -   nl'n,  :>,ih-w-ll 

l.illc.  Iiill.i  -  l,UI_ 

lriliuliin(riir|-/-'(;,Cj 

,,,    h-iiihitiai.' 
Iniiiili.'tl! 

tribolai..  -  ,.,.h',^' 

1rlliiilay:iiii..--^'''/."A>> 

,„     In..i.li,.tti 

tcontliclU 

trilti.iiitl.'  -  h,i,iu,.)i 

trilli..!  -  '.'■!>..■ 

„„   tr..i„l>..i..- 

trii'tiuiilf.  1i-ii>iiiii-      / 

1rir«Kli«  -  /.»/',.  /,•./., 

1           l-i-ì 

liilliiri-  -  /i/M 

tniiicliPtl 

Irill.i  -  /.-// 

"■"'"*•'     . 

trillil        l.h.irh.    .-...■. 

trinvlri-"-'  /,",','..).    /,„.■, 

M,    tropi...  - 

„!     tl-osi'i:,    - 

tri.lCil.-.-Illl  -  ■..mu-.y., 

trlllCiltH    -.-li,, -'fili,     -iri 

./r,     Inili.   -   Ir 

•trìiireii,lrhin-n.   '-.,'^ 

■nr    Inill.ire  - 

lriiiror;u--i    ■  1.  ,„rr.-.-<~ 

UoUnU, 

Irhit-Pll.i   -   i.„i-,-il 

Iroltaloi. 

tri.H-ìiiutC  ■  h,.,'.n...l 

I.'i>tl.>  -  / 

tur 
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ali 


tari  urti  -  turlw-ù 
turno  -  turno 
tutela  -  tutèla 
tutolo  -  molin,  moión 
tutore  -  tutor 
tuttaria  -  piir,  ppdr 
tutti  -  tucc,  tmi 

tutto  -  tati 

tuttoché  -  àncàhòi 
tuttora  -  tUtùra 
tutt'uno  -  tiUUna 


li 


a  -  a,  u 
ubbia  -  àrlia 
ubbidire  -  iiòedì 
ubriacare  -  inciochl 
ubriacarsi  -  àndà  in  tìnè- 

òàit's,  imhriàgàè^ 
ubriacatura  -  cine»,  (fàU 

Ila,  biònda 
ubriaco  -  ciocche  ihfhriàgh 
ubriacone  ,  (jàinàtt 
nccellai^ioue   -  iisUànda, 

ciùpàdn,  rocòlàda 
uccellame  -  ìisèlàwhh 
uccellare  -  iistlà,  rordlà 
uccellatolo  -  iiJ*ìlànda 
uccellatore  -  ifsNàdòr 
uccelliera  -  ilsllànda 
uccellino  "tiseihi,  rìdo 
uccello  -  tisi'll 
ucchiello  -  officett 
uccidere  -  màsà^  copti 
uccisione  -  mnmimvnt 
udienza  -  UHihim 
udire  -  Hentl 
uditore  -  iiditòr 
ufiiciale  -  itflciàt 
ufficialità  -  uftriàfitaa 

ufficio  -  urèi 
ufo  (a)  -  à  off 

nggìtt,  -  fira 

ugrgriolare  -  piàuff 

UgTfiriOSO  -  ròdiihiisvcvh,  tn- 

uggrire  -  noia  [si eh 

ugna  -  ònf/ia 
Ugruata  -  ongèta 
ngruatura  -  ànifàlìtt 
ugrnella  -  ongèìa 
ugrnetto  -  ongHt 

ugrola  -  iiitola 
u^uagrliauza  -  tignàffliànm 
Bgruagrliare  -  ijHàUrà 


ugruale  -  eguài,  Ugnai 
ugruau  notti  -  centiubóca 
ulcera  -  ùlcera 
ulceretta  -  res-ighèfa 
ulivo  -  olirà,  bolghM 
ultimamente  -  uUiniàmcnt 
ultimare  -  iUtimtt 
ultimo  -  Ùltim 
umanamente  -  Umànàmènt 
umani  zzar  si  -  Umàni^àA^ 
umano  -  ìlmAn 
umerale  -  continènAft 
umettare  -  iniimedì 
umidaccio  -  /nàsàròft 
umidità  -  iimidiiaa 
umido  -  ùmid 
umile  -  ùmil  [tifica 

umiliare  -    ilmìlià,    mor^ 
umiliarsi  -  àbiim^^;   sìhi- 

àààà,  inchinàés 
umiliazione  -  iimiliàAiòn 
umilmente  -  iimibnènt 
umiltà  -  iimiUaa 
umore  -  Umor 
umore  (beli*)  •  màtòcck 
umorista  -  ilmorhi 
un  -  on,  rttn 
una  -  ònay  rana,  nr.iìna 
uncinato  -  ràmpinaa 
uncinetto  -  croacè 
uncino    -    càmhrètt,   ràtn- 

ptn,  ràntpincra 
undici  -  rilndes 
ungere  -   ung,    nncisrià. 

rnng 
ungrhia  •  itngia 
uugrhiata  -  ntìgiàda 
nngrhiuto  -  ungiàtt. 
untfuentiere  -  vìàntlchce 
ungruento  -  ingiicnt 
ungula  -  ungèia 
unicamente  -  Unica tnc ni 
uniformarsi  -  iinifonnà^y 
uniforme  -  iinifnm^.  Uni- 
forma, montura 
uniformità  -  iiniformitaa 
unione  -  Union 
unire  -  iinU  giunta 
unità  -  iinitaa 
unito  -  Unii 
uni  Tersità  -  iinirh\siffia 
uni  Terso  -  iinirèrs,  viond 
uno  -  riin 

untare-  uncisdA,  une, rnng 
unticcio  -  onciscént 
unto  -  uncj  rune,  grd^s 


untume  -  uìhcisciàna.gràéi 

unzione  -  unHòn 

uomo  -  òmm 

uomini  -  finien 

uosa  -  ghHa 

uovarolo  -  pm'tài'nr 

uoYicino  -  ovìn 

uOTa  -  borivi y  fpiìr 

upopa  -  babà 

uragano  -  iirùgàn,  bori  céri j 

tempordl 
urbanità  •  iirbànitaa 
urgenza  -  iirgénm 
urinatolo  -  piMtòi 
urlare  -  itrlà 
urlo  -  Urlo 
urlone  -  bàjàfec,  bàjàfón, 

bàjihi 
urna  -  Urna 
uropigio-  mitriaf  mitriòtt, 

ti^o  à fiero 
urtare  -  iirtày  biifonà,  in- 

vèhifi,  Hisà,   sbdtonày  re- 

biìtonàf  tr lieti 
urtarsi  -  rcbiiiàss' 
urto  -  biitòn,  rii^hda 
urtoue  -  biiionàda' 
usanza  -  iUànin,  mtyia 
usare  -  //•♦A 

usato  -  iifìnn,  frilèt^  idlii 
usciere  -  iiseièry  por  ter 

uscio,  uscione  -  antipòrta 

..  • , 

uscire  -  sortì,  regni 
uscirne  -  eàrtis'eia 
uscita  -  meìda,  èortìda 
usig'Uttolo  -  roiìignfvù 
uso  -  ii3àn.^a,  lechètt 
ustolare  -  condii mù.,  hH^ì 
usuale  "  iisiitil 
usualmente  -  iiaiiàltnènt 
usufruire  -  iisilfriiì 
usufrutto  -  nsiifràt 
usufruttuario    -   iifiifrii' 
usura  -  iisilra  {tiiàri 

usuraio  -  Usiiràri',   ebrèi, 

pegnàtàri 
usurpare  -  ii»iirptL 
usurpatore  -  iisìirpàdòr 
usurpazione  -  imirpàitiòn 
utero  -  uter 
utile  -  Util,  prò,   ierrih\ 

ràntàgiòs^  ràntàgg 
utilmente  -  iitilmént 
utilità  -  iitilitan,  ràntàgg^ 

gnàdàgìi 


i^^^m^^^^i 

oli 
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Ten 

utili/./.iie  -  itiUità 

Tftnipiro  -  iiuujuita 

usta 

uva  iMllilU  -  bUiol&na 

raHe9;iar(>  -  tànegit,  tra- 

Teccioni  -  .fMii^fiàn 

uva  in>;iriii  -  loriàa 

ipàrià 

»4tce  •  CKW 

lini  |iii-'-iTÌiia}  ara  turca 

lungA  -  cuMjn 

TMlffrci  ■  r«/i»fc 

vansttiola  -  ffulUla 

radere  -  mrf? 

Tanipare  -  p.iiijft 

redovella  ■  ve,U,tin,  trMm 

■V" 

raiii^ata  -  vàngOdn 

Jf-éortt  -  rèdoe 

Taagelo  -  nìagili 

redola  -  rMmta.  riHa,  toi- 

Tamfile  -  ghmber 

r»iiAH»i 

Tmnnlr      '•■icànt,  BOniU 

retlnto  -  ritff 

Tanft  -  eiirek,  IOm,  tieùj 

Toemeiwa  -  /ttreJr 

v>i('<-iii..,  tuccaro  -  eài^m 

TantaffjriuM  -  rà,tìégiA 

v«iTlic  -  ..-'vVm 

TftlltaffffUnil    -  r^i.   Jni( 

v«slla  -  /»»<!* 

«■«(■i-lH-Kii  -  ràoklbt 

là  «,i^                Lp*w 

rola  -  tila 

VHi'i'iiiH      sfiriSna 

TanUffpIno    -    cmttmtin, 

veUmv  -  wtórJo 

TUcrinaie      vàeini 

rantagrlo  -  cAnfA^?,  liràii- 

Tclar«  -  ;wna 

xairUiA/Aoue  ■  vA^inàHàH 

tó*'',  riekfia,  proiet,  prò- 

»filar»i  -  «irpift 

V!U-<-rK'i-hi      fàlerittita 

relBtnra  -  eaiàdara 

va.'ill»iit>-  -  «Mfotuian, 

ttlitiliut.  eoiirait.retiòeek 

Tele  -  fiUfl 

(;i.illare    ■    rf-Mi-M,  ifldJ.- 

TantBffiriosaiuente  •  udY- 

releuu  -  m/^                     < 

i:i<l<i  -  m-'i'i             [chisrnA 

inen( 

relenoso  -  vekndé 

)iib:ii1i<)iLilo  -  ciigàbnnd 

Tautagsioso   -   càmàgìOs. 

TC  li  -  oèi 

ViiL;li'-!ririiil«re  -  moi'-òn 

ricch.atit 

Teli  -(M 

mirlii'imiiio  -  ii'iliiiil,  gi't- 

vatilùrfl  ■  rànià.  ipni-A 

velina  -  f^rla  rr/iiia 

tiil''iiliit  -  '■■•/<■„■ 


Viirirlji  -    ■■iir"-i'i'i 

cilSillo  -  ,.i.;f,: 

Viisi.  -  '•'■<.  olì,,,   orhmri 
VitsMiiiilii  -  hii^lcfiì'h 
vassoii»   -    ■-iih'hr ,    ■ii'hài: 

l-ilsIEtii  -  ri'il'',,; 

Villtrilf  -   ì-'i,   „i.\r^r 


Viiliirii. 

<>  ■  h.) 

l'I 

vallala 

rikl!i> 

>al(-i-e 

""/"' 

'■ 

a-    '<' 

„,, 

val>Pii 

■  -  r,-,/ 

<"ii 

^■V-ftii 

i-.Uiìl 

trlu 

trln 

etlo  - 

■".'r 

'■'ote. 

f 

i-cr  11  lilla  - 

ari"" 

¥('<<' It  il' ivi  ll> 

e<<liin<.  -  - 

7/-V,-/. 

.■fcllio   -    'V, 

■.   //■»■> 

l't-<'lti»  llfCI- 

|lit..  - 

Pt-cliloiii  -  ' 

eirlliuiuf  - 

••iji'VI: 

venalità  -  n;„f/il„a 
viglialo  -   ■cui:- 
v.'ii.iarrosU  -  /..,;s 

V<-I1<l.'nillli:l    -    r,,<'l'-,„hù, 

retiiii'iv  -'■.!«;.  '■..,M 
teinli-tla  -  rr.idria 
n-mlicHri-  -  ir«'/;.,l 
H-llltU'lltlvo  -  /■'■ir/ir'ilto 
n'M'Iita  -  'rii'lil.,.   .■sii 

V VlllV    -    /r,i-,-<l 

iTiiliil.'  -   /■'"„)/ 
n'iiiiiH'iilo  -  '-..i.i.i./.i 
M-iiii-e  -  '■'7"; 

l'ciitiii^^'itic  -  hnni'j.j 
ri'iit.'igliiiiii  -  C'ciiniiir 
ii-iituglio  -  iiiifihi 
ri'iilarolii    -    iHiii-liifiAhi 


yen 
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vili 


Tentilatore  -  ventilàdòr 
Teatina  -  vinthia 
yentipioTOlo  -  $tràréfU 
vento  -  renf^  èeorénsgia 
ventola  -   àòàsgiòr^  pàrà- 

liimnif  placa 
ventosa  -  retitósa,  copHu 
ventre  -   ventar,   pànscia. 


versetto  -  pthit 

verso  -  f^r^,  vèrgila 

v«  rtebre  -  firdn,  flrón  de 

là  à'cèna 
vertenza  -  rer tènia 
vertice  -  scinta 
vorticella  -  hecàformìghj 

àiortàcòU 


ftoricch,  botàsCy  conéolaa  [  verticello  -  birlo 


ventresca  -  pànscèta 
ventricolo    -  ventrìcol 
vcntrigrlio  -  perdee 
ventrone  -  pànsciòn 
ventura  -  rentOrnj  hoiurAr 
venuta  •  vegnùda 
veramente  -  reràviéni 
verbalmente  -  terbàlmhìt 
verbale  -  vèrbàl 
verbena  -  rerbèna 
verbo  -  rèrb 
verde  -  rerd 
verderame  -  rerderàmm 


vertlgrine  -  vertigin,  bàlov' 

don,  giràméìit 
verza  -  vèr^ 

verzicola,  verzogrola  -  ^zi- 
verziere  -  ver§ee-        \pola 
verzino  -  fernàmbiiech 
vescia  -  Idfa 
vescica  -  mHga 
vescicante  -  visigànt 
vescica  ria  -  fuicdi 
vescicatoio  -  visigdnt 
vescovo  -  ifè^cov 
vespa  -  màrtinètt 


verderogrnolo  -  èrborìnaa  \  vespaio  -  vèépee^  faro 
verdone  -  àmoròtt,  rolom-  j  vespero  -  rèìper 

bina 
verdura  -  rerdùra 


via  -  Wa,  contrada,  btiUda 
via!  -  nà!  mdrsr!  partii 
viagrgretto    -   girètt,   glta^ 

ècàpàda 
viaggiare  -  vi  àgi  Ci 
viaggiatore  -  riàgiòdòr 
viaggio  -  viàgg 
viale  -  vlàl 
viatico  -  viàiicit 
viavai  -  tbùi  e  redi/tis 
vicario  -  vicàri 
vicenda  -  vicènda 
viceré  -  viceré 
vicerettore  -  ri  cerei  nr 
viceversa  -  viceré r sa  . 
vicinato^  vicinanza  -  vi^ 

cinànm,  vcj^tndnsa 
vicinanze  -  diniònti 
vicino  -  »es/«,  àprèàP,  àtà^ 

caUy   àiàcch,   Pòtt^   tàccia 
vicolo  -  vlcol,  àtrMn 
;  vidimare  -  vidima 
!  viera  -  rànèla,  véra 


vergine  -  rèrgin  i  vestibolo  -  porteghètt 

Vergine  Maria  -  màtlòna  \  vestigio  -  pedana 
rergogUA  vergdgìia^obrdbri   vestimenti  -  pàgn 
vergognarsi  -  vergogfiàA^  !  vestiario  -  vestiàri 
vergognoso  -  vergognò^      \  vestire  -  xeètty  nùit 
vergola  -  càngie,  tortìglia  \  vestirsi  -  mHes 


YÌetSLi'e- ineb{,i)iihf,proib$ 
vesta,  veste  -  vèéta,  rèMri  1  vieto  -  pòiè 
veste  da  camera  -  doiiètt  \  vigile  urbano  •  ^orregliànl 


verifica  -  contròll 
verificare  -  verifica,  con- 

troia 
verificatore  -   controbnìr 
verità  -  veritaa 
verme  -  vèrmi n 
vermiceliaio  -  pinitee 
vermicelli  -  fidelitt 
vermicello  ,    vermiciat- 


vestiti  (i)  -  i  pàgn 
vestitino  *  pàgnin 
vestito  -  rl'Hii^  tibet,  hbit 
vestizione  -  veétiiión 
veterano  -  veterano 
veterinario  -  veterinàri 
vetraio  -  invcdriec        \tin 
vetriata  -  invedriàda,  àn- 
vetrice  -  éàres^  gortn 


tolo  -  vermismi        [tòP§  \  vetrina  -  vedrina 
vermocchio  -  6orffórr/i,  (/à- 1  vetrino  -  àgher,  tlènt  giù 
vermouth  -  vèrmut  \     stati 

vernereccio  -  invernèngìt  !  vetriolo  -  vedrineù 
vernice  '  -  vemis,    infuri-  ì  vetro  -  veder, 

nàdàra,  jtàtina  [  vetta  -  cólma 

verniciare  -  invernila         vettovaglia  -  viver 
verniciatore  -  «irtf?'«ffrì//òr  !  vettucce  -  vetàbia 
vernino  -  invernèngh         i  vetturale  -  càvàldut 
rero  '  vera,  ef^tiv,  fin^reàl.  yetinrìno   -    vetiirln,    vi 
verone  -  terà^^tn  \      tiirln 


verosimile  -  veroéimil 
verricello  -  dirlètt,  perièli 
del  c^r 


vezzeggiare  -  cocorà,  pò- 

porà,  Simona 
vezzo  -  gràiiè.ta^  smòrfia 


verro  -  pòrch,  porscèll       \  vi  -  vi,  ve,  ghe 


vigilia  -  vigìlia 
viglietto  "  bigliètf 
vigna  -  vìgn<i,  rìt 
vignetta  -  vignèta 
vigore,  vigoria   -    rigor ^ 

foria 
vile  -  vìk,  ordinàri 
villaggio  -  pàès 
villania  -  vi/ànàda,  grii^ 

biànàda ,     màlàrredn^a , 

pàisànàda 
villano    -    vildn,    pàisdn, 

crosìn,  gàliipp,  griiòidn, 

iìHHvil,    piceli  y    riis'pdn, 

icreànéaa  [iòcc/t 

villanzone  -  rilansòn,  pà- 
villeggiante  -  rilegiànt 
villeggiare  -  riìegià 
villeggiatura  -  rilegiàtttra 
villico  -  pdiòcch,  pàisdn, 
viltà  -  viltaa  \picck 

viluppo  -  ingàr biada,  in^ 

voltiàda^  meìiàda.pàMisté. 

pelala,  gàrbUj 
vinacce  -  tegàsc 
vinaccio  -  vinàsc 
vinacciuolo  -  vinàseiau 
vinaio  -  briignòn 
vincere  -  cèng,  gnàdàgnà^ 

mangia 


..».«'<■»  -  rialill,  martlt 

virato  -  ri 

rloUcIui-ca  -  iiimpànin 

r Italo  di  ^ 

viùlentare  -  riohiiin 

Tivaiidn  -  , 

violeuz»  -  eiotfnia 

TlTunda  t-1 

vlolPtlO  •  r>inm 

f'riifla. 

VÌ..IÌUU  -  dolili,  fiorì,, 

Tlrnudlpm 

vlalonci'llo    -    riolonriU . 

vivere  -  iSm 

Piorouiiil 

tI»o  -  fic 

tIoIoiic  -  vi<.rSn 

TiTOle  -  tpil, 

filiera  -  ri/Kia 

rliio  -  rijl. 

flrttolli       rh-.fila 

vizioso  -  eii 

■vlrtti   -  .,,10.  mèril 

TIMO  -  p<Ms 

vKarr-i   -  „.'Met 

vocìi  holo     w 

vi^jirii..      ,i.-inta 

vocabolario 

1                   liMrrr   .   ....er,  inhnór 

vocale  -  rotti 

;                   vix'Iiii.      '■,^.'4 

vocazione  -  ' 

vis.i.1..   ..'..;/<I«/,K«5Ami(, 

voce  -  r3» 

1                        ./,.,„.■„,,' 

vociare  -  fom 

li-i'iuliiiii  -  i^àreneeiira 

v«ar,.niiv      * 

voga  -  Tòga 

voglia  -  raglila 

vlM-oso  -  ''Wrfni 

eolontaa,  tin. 

,                 tI-IWIp  -  rhAil 

Toell»  -  rai 

!                 »i»i^r«  -  tUilra 

voi  -  vii 

\                 rUinv  -  /"'■". 

voi  (t)  -  rè.  h 

.'                  .i,L..>jarÌ.>   -  .ùiORAri 

volano  •  eotin 

li-ila   -   ..^.^/ 

volante  -  rolài 

^i-ila.>.    ■   ,-/.(■« 

volatile  -  rolà 

vUm  -  .'--'.'.  Wo.  milM 

lolere  -  tori 

il.|tu      -,;.-.r.  rir 

volgare  -  eolif. 

Tiita  ■  ■■'<.!; 

volgere  -  rotti 

Tlstatii     ''«.Kto 

rolgenl  -  vott 

,                     *Ì»tu  -   ni' 

TOljilolo  -  Irti 

1                  tr»t«#U  -  nitS» 

VOiffOlO  -    i"-'!, 

1           \isuiiie    i'";a/ 

un  rìfi- 

Uihìilùri,  lùlMÌtaeùri 

'  tcndttìéra 


-  àie.  rhiginr.il,  làcùn 

-  rag,  /rirn  cùnte  on 


lino  -  gibelìii,  màrtcr 
ho  -  fibì-U 
■rn  -  fimAra 
"Ilo  -  lepàgiuih/h 

•  ghia  _ 

nìn  -  ifhiùd'ìr 
linaia    -    ifut-ehisia. 


tintone  -  scimoiiòn 
ein^oncello  -  envic<r  i»gf- 

E  In  Ulto  io  -  lìijoriUl 
Elnzhiluft  -  fieinìn 
zio  -  $M),  Mrba 
ziriare  -  enea,  dordà 
«Irlo  -  eriràdór 
KÌl«llouit  -  popoUlua 
xittlt  -  tito: 
xlierino  -  eerf 
ilzznuln  -  gisània 
zoccoialo  -  ioeoi-àtl 
zoccoli  -  éHivr 
zoccolo  -  Mrol,   bi'isihnfnl 
lolTanello  -  Holfàiièll.  io' 

franili,  mfriek 
zulHilO  -  àmàrànt,  firibiii' 
zolfo  -  mfu,  iOfrieh 
zolla  -  W(a 
zoiiibaniento,  zombata  - 

mf  negli  ina 
zonzo  (a)  -  lì  itriita 


zoppicare  -  iopigiin 
soppo  -  fiàpp 
zolichcria  -  firrSèiiMa 
zotico  •  griiòtàiu  vinmii'iU. 

mmitriieiift,  gbiiiii.    lAn- 

gben,  ftàiòefh 
zucca  -  jfico 
zucca  monda  - 

IMn 

zncchorarn  -  iniiiclirrà 
zacclieriera  -  iììtlicn'ra 
zacchero  -  S&rhrr.  bùmhò» 
zncciietto  -  /■rìhlìir 
zaccbluo  -  eoiin 
EHOConiire  -  biitoni,  me- 

Iona 
znlTa  -  lU 
zufolare  -  iiifolà 
znfttletto  -  iifolin 

zufolo   -  6ifol,  y:Ollfl( 
ZOffO  -  piiiiipiiWga 
zappa  -  .■fflpn,  pfl/m 
zuiiplera  -  uu'nmìta 
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